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SAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


(‘Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parie uiffiziale.) si 
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paso un ee 48 PM 0 verga ire 

, Pa Vee ranno, 87 AL SAT a foglio nale GEM do. di fiori 
ha Ual Formosa, call "Pinelli, N. 6258, ‘e di fuori 








È È Nello stesso di furon pubblicate e dispensate dall’ IL approvare pienamente 
SOMMARIO. Impero ® Austria; #7 Late Apra R. Stamperia di Corte e dello Stato in Vieana le seguenti | determinazioni © siamo persuasi che, ove il sistema 

























di Fenesio. Nomine. Brllettino dell TS hopero | Puntate del Bollettino generale delle leggi e degli atti | degli esami di’ maturità sia. debitamente. compreso Nell’ adunanza ordinaria del 12 giugno ll professore 
di Letenimità. Anto veneto; Nole Utivarenia. | el Governo per Vanno 4850 : degl eriimziente © cosrirazionaniente esercitato e | Aire Zambelli esaminò la questione : Se dall'influenza 
Prossimi viaggi di SM Sell vi eo di V'iglietti | La XVHIL nell’ edizione: polacco-tedesca ; la, AMIN | sviluppato, il nostro sistema egnamento otterrà | politica dell'antico paganesimo der inassero maggio- 
e pubbliche. Nuoro pote ma ed arresti în | nelle edizioni serbica e ruteno-tedesca; la XXXVII nelle | un impulso sodisfacente e generale. ee vantaggi 0 avantaggi. , i 
Der Todaro futtoto lon'arda Stemi fori el Bolo- | ediioni magiara 64 italiano-tedesca, e la Puntata XLIL orgir analro Mit) |, Soesegirnoin, 1 piste Luigi Porta comunicò 
Prin posisintifica. Parlamento. | nell’ edizione croato-tedesca. | al corpo accademico il sunto d'una Memoria, corredata di 
Pa vani “rriamentarie : onorifi- | NA AI giuppe rene pubblicate dalla suddetta Stam- ; Ateneo veneto. Ges sulle ferite delle arterie, che. tieae in prot 
} cre 1 8. Giovanni. — D di Parma; | Die la Puntata XXXVIII per l'anno corrente in tutte le e nati ceduta del 26 giugno corrente, ole la già |" * "#52" unamenta [ee ibid 
Li Russo; /ucendio. dizioni doppie, eccettuata la rumuna-tedesca, e la Puntata | anmunziata lettura del dott. Asson, furono eletti: ad ar- x 





Falsa voce, — Impero 


LIT ioiione. — Sugnes Ri deret CRNXVII' per È anno 1850 nelle edizioni rumuna © slo | chivista, il socio ordinario avv. dott. G. M. Maleezi; © Da Pest vene sritto, in data 24 giugoo, al Foglio 


costituzionale: « In Erlau segul questi giorni un gran 








ni 4 - big ; 6 Lo 

9 ; della Camera dei deputati. — Belgio sca. L _ | socii ordimerii per le lettere, i socii corrispondenti prof. sposti 

Dis. diitoro, — Francia, Lat vevizione. | N di 18 corrente fa pubblicata la Puntata XXXV | S. Romavin e ab. Andrea Berelta; el a sorio Voti Dro | nimero d'arr, pricià rebbe sn \gfrtzanitai 
indioe Nostro carteggio : le russegne. per l'anno 4850 nelle edizioni italiana, magiara, croata | dente stern, il bar. Monar | una trava contro il Goserno. 1 congiurati, ‘n gra pare 
Assemblea legislatva. Nostro carteggio stai } te partitanti di Kossuth, avevano il loro ritrovo in una 


il tedesca; finalmente la Puntata cyi nell'edizione Nella v ui del'3 logi 7 n 
Germana; Ciarle smentito. Do si CLIEEIPE SERA la ventura adunanza del 3 luglio, leggerà il socio 
Dichiarazioni Deliberazione della primo Camera del | magiaro-tedesra. 

Witemberg. La Dieta 


ordinario Antonio Galvani, la prima parte della con- canine. Venne el RI Ra nta Pe 
Ciare gi privcipi dl si. doit. Gio: Batin a | amero d'arett, si dite da 90 O) fron bip 






























Miniulero, — Asa; Edito dell Imperatore della | PARTE non UFFIZIALE Ronconi, rodolti della combmatione del legno è | condotti nelle prigioni nuove di Pest, e quivi sottoposti al- 
(100. "2" Queania ; Convenzione tra la Francia © le Rss sopra quelli delle combinazioni vetrose. l'inquisizione’ del suddetto Consigli. II numero dei meno 
Ti sn bags li Mana! Il Vicepresidente, CALUCCI. i i ore 
Tuole Sandwich. Recentissime. Ati uffiziali. Avvisi Venezia 30 giugno. ù i compromessi sarebbe anche inaggiore. Inoltre a Schemalt 
privui. Gazzelino mercantile. _ o Tra le istituzioni, che sono state adottate pel di è trovato un piccolo deposito. d'armi, (ra le quall al- 
nnovo ordinamento degli studi, merita al certo il I NOTIZIE DELL'IMPERO cuni fucifi a doppia canna molto belli. » ( Corr. Ital.) 
poso unstmo quei, che agli esiti di maturità e i o 
ImpERO D' AUSTRI rei. Sia nella natura dell così che gli studiî FIS I nine Leggesi a questo. proposio nell Ost: Denteche- 
8g ig peoe di Facoltà possmo so! pie allora coltivarsi con RTS Post: « Movente principale di questa pazza impresa seni- 
PARTE. UFFIZIALE: successo, che lo studioso sia fornito di tutte le co- | . Lan di sN Hirire LI repo iero bra che sieno più fara pianti mei; special 
seg | gnizioni preliminari necessarie e di una ‘conveniente pipe ni ug) Tar SI x si al lita, vister® | mente le nuove imposte. È inconcepibile come si possi 
Venezia 30 givguo. cultura generale. S' egli ha percorso il Giunasio su- | (erarova e ti, per Tarnow e Preemydl, arriverà in | csinpere tant oltre la leggierezza, da osare di mettersi in 





Leopoli il 4 luglio. Il 7, la M. S. ripartirà verso Kolo- 
mea e Delatsan per Raduaz, dove passerà il 10, 41 e 12. 





Un dispaccio telegrafico del sig. ministro dell’ | perficialmente, se, durante quegli otto anni, il suo 
ceca la consolante notizia che il 28 corr. | siudi ‘he di pei Î pria, è no poni SS ) tempo vi- 
MED operatore cani Regolamento del por earn sare” dh miri, allre nos | Di Wi rigresderà 1 via di Verepo] è Legali | Me tp suaenere mr e i riali 
to ffanco di Venezia, quale era stato proposto dalla | conseguire in un ramo qualsiasi una capacità distinta, narea sarà di ritorno in Vienna il ir ch di r. Fento dell'ordine legale e produr la rovina degli. autori 
‘Commissione, con lievissime modificazioni introdotte | di fare significanti progressi. Se, all’ incontro, lo stu- (Emp. di P.) | è dei loro aderenti. » 

dal Ministero. dio ginnasiale si è trasfuso, per dir così, in sugo ed 


tali trame tanto folli quanto inutili, Je quali ad allro. servir 
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STATO PONTIFICIO 


Aspettiamo di un momento all’ altro la utibli- | in sangue, appieno sodisfac sarà del pari @ frut- Il Bureau delle novità di stamane reca : * Dopo il bi 
pecagei particolari. È La de' ferilg ieri ristagni ritorno dalla Gallizia, dicesi S.M. Des avere In AI eg 25 giugno. 

"i ci i consegue al © 1 modo più op- | tenzione, di visitare il romantico Ischi, dove venne la scorso sabato, 24 giugno, correva | anniversario 
4 PORRI PP reparto Icann rt brieata e già allestita per Fsso una bellissima capanna sviz- | benaugurato della coronazione di S. S. Papa Pio IX, fe- 


n È ica É ndo lo scolare, prima di si x a 
2 SM cn Sovrana Risoluzione 48 di questo, mesi” | polini e rcnta: sagre RO ciao asse] eitar si zera di un piano. Ei si tratterrà colà parecchie settimane, | licemento regnante, che fra noi era pur festeggiato con 
si 3 qrimsnese deg sobrio al ragore del. | dar Lp? agli $ priest comprenda iaia del- | per poscia partire immediatamente alla volta di Verona, segni di esterna letizia, che chiudevano a sera le consuete 
Seminario vescovile di Ceneda , Carl rini, il cano- | n. r 

niegio di S. Burtolonmeo Apostolo, vacante pri dC: 
pitolo cattedrale. cs 
$. M, con Sovrana Psobizione 44 giugno a. c., si 
4 graziosamente degnata di accordare al Cardinale principe 


nelle cui viclnanze, com’ è noto, si terranno grandi mano- luminarie ai pubblici Stabilimenti ed alle case dei privati 
are militari. Pare, per ciò stesso, chie. il progettato viaggio In così lieta circostanza, piacque a S. E. rev. 
per la Groazia sia stato protratto per quest'inverno. » monsig. Gaetano Bedini, commissario straordinario ponti= 

ficio nelle Legazioni, e pro-legato di Bologna, che si apris- 
se una mostra od Esposizione di fiori nella rinomata Villa 
legatizia di San Michele in Bosco, la prima che si aves- 





dell'istruzione si trovò RITO 
ad accurato esame fl Governo ha pubblicato Ma quadro ufficiale sulla 









Arcivescovo di Sommeran-Beecky la licenza’ d’ accettare © n i di NI 7 4 

' uh pistoni ardo agli esami di | siatisica della Monarchia austriaca. Questa quadro abbrac- | 55 

Lana V,Ordine imperiale russo dell’ Aquila bia nea, COME | maturi imminente anno scola» | cia gli anni 4846, rrva # porzione dell anno 4848. se in questa at iena 

peso i + VM onde fia TE aio parcectinor sono aluiihe maggiormente 2 | L' esteasione della Monarchia compreode 42129,060, nl: E come che la detta mostra, avesse logo wifi im 
cuetrio Garcioli privato, dh ‘Trieste, riguardo alle croci S Ù le, ui " | provvisamente, pure ella riuscì all'in tulto vaga non solo, 


sicurato sia lo scopo, che con codesta specie di esami glia quadrate geografiche, dunque 2,000. metri quadrati ma bastantemente ricca, e copiosa ben anco ; tale ‘insom- 





superata la stessa espettazione, e da mostrare 
e feste florali possano riuscire agli anni ve- 
guenti, dato agio migliore a predisporle. — * 

Grande fu la folla che, dallo ‘scorso sabato a tutto 
ieri, trasse ad ammirare l° izi i 
disposta da meritare a chi 









di covaliere dell'Ordine ellenico: del Salvatore, ed a luigi i raggi iù irc i 

dl N n «Sis! ‘ s inmgere. a che la Francia, circ due volle e mezzo che la n 
sia si dingire ci Dem eegsiastici in Gratz, per n sgtaliro sa ni queste ordinanze, l esame dev' es- Fpos. il doppio. della Gran Bretagna e ni loda hi la 
A Pr Para tova elucen, conferitogli da S. A. 0 ed a voon; Ollo MM ISermuio SUO | 354 Sat e 3 quadrate geografiche, fan. parte della | 9909 300 

voro. tod mesì dell’ iuntio scolastico, quello 2 | Confederazione germanica ; quindi 7/ga del tutto. 

voce nei primi del susseguente. Argomenti. di esse Lia popolazione della Monarchia, giusta le avagrali 
ono: la lingua madre, o quella in cui si dà | del 4846, ascende a 37,443,095, anime; quiadi due mi- 
ruzione, il latino, il greco, le matematiche, ©» | lioni circa di più d. quella della Francia, più del doppio 




















Vistruzionere il richlegga, anche una seconda lingua | di quell dela Monarchia prussiana : 12,096,860 anime printendeva, i ‘generali encomii. (ARI 
del paese, tranne il caso che questa» nel corso del- | fanno parte della Confederazione germanica ; quindi un ter- REGNO DI SARDEGNA 
uere di consigliere della Di- | l’anno scolastico, fosse obbligatoria per tutti gli scO- | 20 di tutta la Le pe non compresi i Tedeschi dell' Torino 25 giugno. 

ale seeretario. Nicolò Rabe. ari d'un Ginnasio, Il risultato di quest ig Ungheria, della Transilvania, ecc, @0 Gi serivono da Genova la ‘seguente novità sbientifica : 
410 Diploma segnato di propria ma- | me di lingua sarà da indicarsi ' certificato dell € La Monarchia austriaca comprende 14:3 luoghi, che |. Quenere facilità di comunicazioni col. minor: dispendio ‘e 


nto degoita d'iinalzare il direttore di | some di maturità, e può esercitare un' influenza, no" contano oltre le 40,000 anime ; Vienna ne conta 407,980; | colla iore sollecitadine è uno de' bisogni della civiltà» 
rd BA pricmlii pino i | Mecisiva, ma certo vantaggiosa, sul giudizio finale ri- | Milano 156,326. Le città hanno, insieme una popolazione PIRSE vago glie ai canti aocorciò le datano 
(6. 












6 i ia ri i uardo alla maturità dello scolare. ù . | di 11,000, di anime. 1) ) i pieni + 

È nome Gee Pla, la renano |" Gue rà, ee ID ig tl e mei n e i Mi nea e 

; IR PNR] ver “al distintivo: di Nobile di, | tenzione di Lanzi a mezzo bingip Reg Ri: Sa | Sarà in breve data mano alla costruzione della strada | soria ogni distanza» Ora si pensa come: usare con econo” 
i rai seguito si proc , ferrata da Verona a Bolzano, e si spitigeranno i lavori | mia grande di pecunia e con facilità questo nuovo trova- 





Dn si poligiot Lo sor e no Keo! pr | colla masi acri. to fra siceroia ero, ct de: anche il nostro Stato 
Viel Scali io Viena, lu Pan, | CooBIMItà. delle faure sorti a le svariatamente, di- I lavori sul Semmering proseguono con meravigliosa LR ue (Sr Funi, Pisces iaia Gi 
1° 1-0 it, genprale delle leggi e degli | verse destinazioni, che toc ola leg gol mezzo di 14,000 lavoratori. Il gran premio | nova, ha imma inato una nuova applicazione dell' elett 

ati uella semplice edizione Prc sarebbe della. massima , ; di 20,000 ecchini prese cal già ministro Pr % magnetismo ile telegrafia. Sicurezza , tempicità, taglio, 
asi. doppie, ad recezione della ru- | paesi, ne quali esiste una chi presentasse la miglior locomotiva per superare le pen- ” vi sarebbero gran pregio; e n° Piste 
















nu stra | desse molta importanza all'i i varie | dente del Semmering, verrà aggiudicato senz’ alcun dub " 4 Ù 

; cont siamo anzi convinti, amo, | bio nl corso di quesa sile i Artrite [ann derg gr spun 
3 LC] spaccio dell Ministero delle finanze del| che il. Iibero giudizio degli studiosi procederà di |, Abliamo già annunzilo l'arresto, seguito nel Circolo | sciuta : sappiamo chien distinto professore di fica ne 
1S iragiie ac, cou cui vengon rese note le determina- pari passo con fe intenzioni della nostra legislazione | gi Tarnow ‘n Galizia, di certo Piecach, il quale s' andava | ha rilasciato a Pigr: Amnnirio pp 










1 l'emissione di nuove scolastica. | spacciando' come. profeta tra il popolo del conta stinto ne promette onore ed utile all'egregio trotatore. 

00 der banconote, da 40, 400 © | *!%" cercai di maturità debbono, per esprese | veniamo a spero rie? a tra dl Piedimo poso di moovo | "7a Ceri che alle invenzioni, se ai in gl 

Ù N. 130. L'Ordiazima dell Ministero del culto e della | deterniinazione delle relative ordinanze, contenere | sui piede libero, atteso che l Autorità inquirente militare | fari sempre buon viso; e sarà anche di eccitamento agi’ 

vulblica istorione del 26 meggio a. e, riguardo agli li | im quadro possibilmente esatto. delle. condizioni. di | gal esame ‘mon Afovò “nessun motivo di reità. Parecchi | ingegni a volere speculare perchè lo Siato abbia ineronn- 

nà di motorità alla fine dell’ ani” scolamtiro- 4850-54 cultura déllo scolare, e servire anche. più drda ‘itloppamenti di contadini inquelle vicinanze vennero dis | 10 di hene anche dalle sciente ‘positive. » 0 PI | 
N. 450. L' Ordinanza del Ministero della giustizia |-Fironoscimento degli ulteriori progressi del : ) 





Adi AI giagoo ac, essanala di ps ti «id, le singole rubriche, Pe ir ‘ 
; vi ata di comune accordo col Mi- | SIMO In conseguenza di «lo, È | Parlasi d'una nuova riduzione da effettuarsi nélla PARLAMENTO PIEMONTESE 
istero delle finan'e e la Direzione di contabilità, riguardo | €00 esatta indicazione del rapporto delle presta” | rifzi dell'IT. R. armata ; come pure d'un nuovo atto di Seuto. — Sessione del 25 giugno. 


all modo di \rattare le accuse falle da particolari che iro- | zioni, debbono fiempiersi in nua forma più che sia 


vanai i silggio. grazia Sovrano, pel quale verranno accorda. ol ie Hl Senato del Regno, nella tornata di: quest’ agi, di 
. i pesi an 








12 A, pig, del Miaistro della giustizia del | turo ad intraprendere lo studio di Paco i gati nell pine ciò a norma dell’anteriore loro condotta. pra sul gra delle gir «A 

vell'Ansiria sotto È DA lil in vigore | che dipende Mic Timer complesso ndo ab- | N Duca di Bordeaax È gl ritornato a Frobsdorî Le 10 rbrgense copre ds 

meio n alari svelo del Regola: | GIAMAZ rate tonte piaci hei singoli argo- | dalla sa gita fino a Pest. (Corr. Hal). | suiogii su 50 manie Nel presto di 75 me 

{2 0r, ir pnt Minro della giustizia del | mienti, e tal grado di formale cultura, che pretore | dg Sung ioni. Ra fis A 

paragrafi 3 e 4 del Regolamento sul notano Si ati i si debba la sua attitudine ad 3 en de | n lano 27 giugno. pe Casera DEI | ami — Sessione de giugno. 

sopra l'Eans e nel Su Po nell’ Austria successo dello sindio di Facoltà. Oltre è Aceti. | Retaivamente al'Avtico in date 45 corrente deb La maggior parte dell'odierna sessione venne sn” . 
N, 453. Il dispaccio del Miniero delle Gimaa del tersenzaionò Viene osservato Che PKR. Intendenza provinciale finanze, venne Ogg! pat a moderare dilguanto le conseguenze dll musi 


46 corr, com cui viene tese noto i non formerà per ora argomento dell e di | PLM. siete formalità, d'ordine ed alla presenza. di Vo Teri adottitasi dalla Camera, per riguardo alla Loss 
i noto il modo i stà A) a senz al | % at si Ù A N Qael i ; 
Metin ir dilesg dip prc maturità, ma nell'imminente anno entrerà oRinoi iosa Connie, 00 ogg i stipendio degl’ impiegati. 
| 
il 


di 10° corrente, \tr0 nel nosero delle materie d'insegnamento. apocsetetti del Tesoro pe la somma dî D,0001000 di li? La Commissione Ja che si dovense’ determi 
N. 45k° ita. tre, nell’imminente scolastico, sarà dato un derivanti dall' imposta sirnordinarià del 25 p-%- | nare tale nell'anno ventoro e con u08 lei", 

5) I 358 7: Dn di Meo dele fiano del | pet mcr più nie quo teo delle cognizioni | "> (6. Uf di Mi.) Mare Tele dui lle r-rniazoni in quei GF. 

Vermedia, valevolò per ratti del ina depone i | compiti, che è vero scopo degl esami AIRIS SEI avegno oltenuto il trionfo. dell’ appieazione 

4 por uatti i Dowinii della Corona. Maturità. 





Aassa, i quali sostennero la quistione pregiudiziale per un 
sacrosanto rispetto. alla cosa giudicata. Noi, che non cre- 
diamo all infallibilità di nessun potere umano, e che amia- 
mo meglio schivare una legge erronea o difettosa piutto- 
sto che deferire un culto superstizioso alle pronunciate 
sentenze, avremmo accolto anche il parere della Commis- 
sione, che in sostanza non distruggeva od infirmava nul- 
lamente la massima stabilita, ma solo gsadaguara tempo 
@ più mataramente coordinarla. Questa proposta fu però 
messa in disparte per effetto di una nuova proposizione 
del deputato Cavallini, la quale prevase, e che, mantenendo 
l'immediata attivazione della tassa del 2 ‘a per ‘/o su 
gli stipendii superiori alle lire tremila, stabili le oppor- 


* tolo di patente e di ritenenza. 

Dopo la votazione su sesto argomento, la Camera, 
‘quasi a compenso del molo tempo perduto, adottò quasi 
Senza discussione altri 12 articoli della legge iu discus- 

sione. + ( Opinione. j 
———_ 
( Nostro carteggio privata, } 
Torino 26 ‘giugno. 

Un nuovo motivo di dissensione tra' die corpi legi- 
slativi ! Il Senato, dopo una vivissima discussione intorno 
alla riduzione delle pensioni al di sopra delle 8000 dire 
(Art. 2° del bilancio, Spese generali), ha rigettato l'ar- 
ticolo, ch' era stato adottato dalla Camera dei deputati con . 
golevole maggioranza. Dieci soli senatori votarono in fa- ; 
vore dell’ articolo. Questo incidente fa molto parlare in 
paese: v' ha chi presagisce un serio conflitto ; altri spe- 
rano un accomodamento, lu vedo difficile l' uscirne senza | 
un atto risoluto per parte del Ministero: wa colpo di | 
Stato. Si crede che il Ministero adotterà il principio della 
riduzione, valendosi de' suoi diritti come potere esecutivo: 
e il Senato resterà con un palmo di naso! V'ha chi vuole 
attribuire questo eterno malumore tra le due Camere a'- 
l'ambizione d' akuni senatori, che muovono guerra. sotter- 
ranea al presente Ministero, e vagheggiano di poter ab- 
èrancare i tanto sospirati portafigl. Si nomina il senatore 
Selopis alla testa di questo partito ; che, ove andasse al 
potere, sarebbe piemontese puro sangue. 

la Camera” de deputati ebbe pure la sua piccola 
tempesta, a proposito della proposta Mellana di assogget- 
tare alla tassa gl'impiegati, i cui stipendi fossero mag- 
giori di 3000 franchi. Dopo essersi ammessa, nella seduta 
del 24, tal massima, la si voleva distruggere in quella 
del 25! Se non che, dopo lunghissima e un po' scanda- 
Josetta discussione, venne fissata la quota di 2 /a p.°/o 
sugli stipendi di fr. 3000 ed oltre, cessando però di es- 
sere soggetti ai diritti di patente e di ritenzione. L'av- 
vocato Brofferio tenne in questa circostanza uno de’ suoi 
soliti discorsi, ne' quali il deputato non sa dimeuticare lo 
scrittore del Messaggerv, e riescono invero così poco par- 
lamentari da muover la nausea. Che cosa direbbero que- 
gli austeri membri del Parlamento inglese, se mai gittas 
sero gli occhi sopra un discorso umoristico-sentimentale del 
deputato Brofferio! A questi campidiui di carta pesta è 

la gran causa di Dio e del popolo! 

L'altro giorno partirono alcuni fasci di diplomi di 
nuovi cavalieri de' SS. Maurizio e Lazzaro all’ estero. Sic- 
il giornale ufiziale non parla, per 
ò io de' p incipali. Furono nominati cava- 
Nieri il capitano d'artiglieria Viaris di Leseguo , ai 
di campo del generale Thouvenin di Francia ; il proî. 
sare Massini, prof. di pittura storica a Firenze; quindi 
Varii impiegati e capi d'Ufiizio nel Ministero delle finanze 
e commercio del Belgio. Furono eletti a commendatori 
dello stesso Ordine il conte Alberto di Roberisant, inca- 
ricato d'affari di S. M. il Re de' Belgi; il si 
grenée, già ministro plenipotenziario 
praneroce, decorato del gran cordone, il sig. Enrico Brou- 
cher, inviato straordinario e ministro plenipotenziario di 
S. M. il Re de' Belgi. Già capite che una gran parte di 
queste croci hanno per causa i nuovi trattati. 

È a Torino Terenzio Mamiani per assistere alla nuo- 
va Accademia di filosofia italca, preseduta qui dal cav. 
Boncompagni, ex ministro dell’ istruzion pubblica. Furon 
tenuie due sessioni, e si pronunciarono discorsi importanti. 
Vi presero moha parte il principe Caracciolo, il sig. Spa- 
venta, il Farioi, ecc. V'ha talora chi trova in queste im- 
provvisazioni filosofiche alcun che di ciarlatanesco. 

Le 18,000 Obbligazioni dello Stato ascesero a 
33,000. Genova ne ha date 6,000 ; circa 4,000 le Pro- 
vineie, il resto Torino. Fra i capitalisti soserittori vi fu 
la casa Rothschild per oltre 4,000. 

Corre voce che il Governo stia trattando col Prin- 







































DUCATO DI PARMA 
Parma 26 giugno. 
È affatto priva d' ogni fon 
ta nel N. 174 della Gazzetta di 


starsi ora negoziando fra questa È 
at ità del Ducato di Parma. 
Sede intorno alla susranità (G. di Parma.) 


IMPERO RUSSO 


In Arcangelo è scoppiato un incendio, che ha ridotto 
in cenere una gran parte della città, e precisamente la 
migliore, abitata quasi tutta da negozianti stranieri, ‘i quali 

n poco 0 nulla han potuto salvare. Le nostre Compagnie 
tune eccezioni per riguardo alle somme già pagate 2 li.‘ sieurtà vi sono mollo interessate, specialmente la Seconda. 
| Così l'Emporio di } ienna. 

i IMPERO OTTOMANO 





Loggesi nella Gazzetta d' Agram, in data del 20 gi 


suo corr. : « Il nostro corrispondente di Serrajevo ci di tristi. 
È Lc sulla condizione dei Cristiani nella Bosnia. La fop- 
! ma nella quale si trattano colà a2c0r sempre i' rai mostra ad 


evidenza quanto poco siavi da sperare dall’ introduzione del 


| Fanzimat nella Turchia settentrionale, e quanto fossero giu- 


ste le previsioni del nostro corrispondente di Travnik. Omer 
pascià perderà certamente le simpatie dei raiù, che sin 
ora meltevano in lui te le loro speranze, ov'egli per- 
metta questo sistema di oppressione. Sarebbe forse avve- 
nuto un improvviso cambiamento nella politica del Divano 
verso i Cristiani ? Quasi dobbiam crederlo. Anche la spe- 
ranza di un' aumnistia sembra quasi perduta, poiché, come ci 
si scrive da Trawik, sarebbe giunto colà un significante 
carico di grossi bastoni, per distribuire le bastonate. Per 
quanto ciò, pessa sonare barbaro ed anticivile, pure que 
sto è un fatto, né colì in altro modo si governa. Del 
resto, Omer pascià non si mostra amico dell’ Alstria ; la 
missione di Fazli pascià ad Agram, dato che gli fosse noto 
il carattere di quest’ uomo, ha fatto veramente poco onore 
al serraschiere. » 





INGHILTERRA 

Londra 21 giugno 
Uggi, verso 41 ore, il fuoco è scoppiato alla Bi- 
blioleca occidentale. Sei brigate di pompieri furono im- 
mediatameute riunite. A 4 ora, si era domato il fuoco, 
ma non senza qualche danno, tanto all'interno quanto per 


altre case vicine. 
-— 


Si legge nel Globe : « Questa città è in preda alla 
più grande costernazione, a cagione della notizia che a 
Bedminster, in una miniera di carbone, il terreno fragò, 
e molte persone restarono sepolte vive in fondo agli sca- 
vi. Il sinistro sarebbe avvenuto a 44 ore di mattina, ieri, 
a Northside Coul' Pit, scavi appartenenti a' signori Goue- 
stone, Carette e Comp. 

« Una parte dell' entrata degli scavi rovinò, seppellen- 
do vivi 42 uomini e fanciulli, a braccia di profondità. 
E riuscito di udire a due uomini, che si trovano in 
fondo della prima vena di carbone, e che lo scoscendimento 
lasciò separati dagli altri; ma essi non far giun- 
gere la loro voce sino a questi ultimi, che si trovano 30 
hiraccia più sotto. 

« Si lavora attivamente a fine di aprire comunica- 
zioni, e s'invia l'aria, mediante macchine idonee a co- 
tale ‘effetto. Il sig. Gouestone non si é allontanato mai un 
solo momento dal luogo della disgrazia. TI sig. Knigtd 
Asthon-Vale-Colliery è sceso negli seavi, e intese parlare 
i due ‘nomini, i quali dicevano di star bene, e che avreb- 
bero bisogno di candele e di zolfanelli. Centigaia di per- 
sone circondano la miniera. L.' ispettore Alexandre e guardie 
di polizia stanno. quivi, onde prestar aiuto  mantoner | 
asdine. » 


















PONTOGALLO 
Si legge nell'Epoca di Madrid del 19: « Abbiamo 
notizie di Lisbona sino al 14. La premura, che si danno 
i governatori civili delle Provincie, di destituire gl’ impie- 
gati, è tale, che il Governo di Portogallo è costretto 








psamo, 
è dopo ch'eglino saranno stati convinti dell' equità e ne: 
cessità di cotali provvedimenti. L' indisciplina fa_ progressi 
nelle file dell'esercito, @ si teme che il fuoco rivoluzio- 
nario, mezzo nascosto oggi, abbia ad estendersi durante la 
lotta elettorale. » (G.P.) 
SPAGNA 











cipe di Memaco per l'acquisto di tutti i suoi ‘domit 
porla della somma di 2 milioni e mezzo. 
«  L'Avenir de Nice stampa a caratteri cubitali ch' è 
stato pronunciato non farsi luogo a procedimento contro i 
cinque cittadini, compromessi nell'affare della protesta rela- 
tiva al portofranco di Nizza. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Firenze 25 giugno. 

La vigilia di S. Giovanni Battista ebbe luogo sulla 
piazza di S. Maria Novell lo de' cocchi, dove inter- 
vennero le LL. AA. HI. RR. il Granduca, la Granduches- 
sa, l' Arciduchessa Maria Luisa, inistri di Stato, il cor- 
diverse armi. La sera 
io sul ponte alla Carraia, 
e le bande, situate in varii luoghi della città, rallegrarono 
fino a tarda sera la popolazione. Il Palazzo Vecchio, la 
cupola del Duomo, il tempio dell’ inclito protettore, e va ii 
pubblici e privati edifizii erano vagamente illuminati. leri 
mattina fu cantata da S. È. reserendissima mons. Arci- 
vescovo di Firenze solenne messa nella cattedrale, e vi 
assisterono le LA. AA. Il. ‘e RR. il Granduca, in 
forme di le toscano, la Granduchessa, |’ Arciduchessa 
Maria Luisa, i ministri di Stato, le cariche di Corte, gli 
stati maggiori delle truppe toscane e imperiali, la Magi- 
stratura giudiziaria e civica. Sulla piazza erano in parata 
le truppe toscane: durante poi la sacra funvione, il fore 
di S. Giovanni Battista esegui le solite salve d'artiglieria ; 
e il battaglione austriaco, che faceva parata sulla piazza 
dalla parte destra, al momento dell’ Elevazione fece gli 
spari di meschetteria. 

Alle ore 1 e 
























RR. onorarono di loro presenza il R. teatro della 
Pergola, splendidamente illuminato. 
Tutte le feste, nonostante il maggiore concorso nella 
città, ap furo:o turbale dal più lieve disordine. 
{Monit. Tose.) 





missione del duca di Rivas dalle funzioni 
te del Senato, ed è nominato a quel posto il sig. di 
ruelos; il si Alvarez di Sotomayor, attuale governa- 
tore della P di Granata, è nominato a governa- 
tore della Provincia di Siviglia, in sostituzione al sig. Sa- 
verio di Cavestany, la dimissione del quale è accettata; e 
il sig. Gioachino del Res è nominato a governatore della 
Provincia di Granata. 






— 

N sig. Bertran di Lis, ministro dell'interno, nel 

rispondere, ieri, alla proposta del sig. Manuel Rermudez di 

Castro (#. la Gazzetta preced. ), ha fatto, fra le altre, 
le dichiarazioni seguenti 

« Il Ministero attuate farà quel che fanno, quel che 
debbono fare tutti ministri, che non vogli no iguominiosa- 
meate cadere sito i colpi della stampa period ca. Vorrebbesi, 
per esempio, che mentre giornali satirici e burleschi si fan 
no 'ecito di porre in ridicolo, non solamente le Autorità, ma 
le Cortes medesime, vorrebbesi egli che un siffatto scan- 
dalo rimanesse impunito * Amico della libertà della stampa, 
iò l'amo fin eh'ella si limita a ciò ch'è giusto. 

«Ed egli è appunto perchè io le sono amico, che io 
desidero vederla ordinata e corretta da una legge, dubis- 
Sima anche ; egli è que to l’unico mezzo di salvarla da’ 
propri suoi eccessi. Per lo stesso motivo, io voglio la re- 
strizione di certi diritti politici, nell’ interesse del sistema 








rappresentativo; atte,ochè io son d'avviso che l'uso esa- 
gerato, l'abuso d'un diritto (cosi di quello della stampa, 
che d'altri) sia estremamente pregiudicesole al diritto 


stesso. Ma, per repressioni 





corriere, la ‘sessione era stata 


pa molini int 
Milano rata del gar. 

i n ico ), di un Concordato, cl direbbesi 
nale il Clero Cutiolico ), di un ai è la Santa 























































maggioranza. (/. qui sotto.) (G.P.) 


Altra del 18. 
Serivono al'a Correspondance : « La sessione della 


spetta; n 
ed il sig. Bravo Murillo furono a varie riprese contraddi- 
stinte da grande acerbità personale, soprattutto dalla parte 
del primo. 





® La proposta seguente, sottoscritta da 18 deputati mi- 
nisteriali, ti letta. ‘alla Camera al chiudersi di quel dibat- 
timento : 

« « Dopo aver udite le spiegazioni, che sono state date 
dai ministri di S. M., noi preghiamo la Camera di voler 
dichiarare che il Ministero merita la sua fiducia e il suo 
appoggio. » » 

« Godesta proposta fu presa iu considerazione nella 
sessione stessa del 47 : il sig. Pastor ha chiesto la parota 
contro. 

« La discussione sovr' essa proposta doveva aver prin- 
cipio nella sessione d'oggi (18): ma le nomine de' com- 
missarii per l’ assestamento del debito a:darono lun- 
80, che non si credesse, negli Uffici, Nel primo Ufticio spe- 
cialmente la lotta è ostinalissima tra il sig. Maquieira, de- 








opposizione moderata, e autore del famoso voto particolare 
sulla qujstione dell’ assestamento del debito. 

* Darante la discussione d' ieri, il sig. Bertran di Lis, 
ministro deli’ interno, disse che la Camera non doveva ma- 
ravigliarsi dell'ardore, che il Ministero ar.ecava in dibatti- 
menti, nei quali udivansi profferire dall’ opposizione con- 
servatrice tali biasimi contro il Ministero medesimo , che 
non dovrebbero uscire se non dalla hocca dell’ opposizione 
progressista. 

« ln seggito, mentre il sig. Bravo Murillo, presidente 
del Consiglio dei ministri, rispondeva ad un discorso del 
#g. Bermudez di Castro sopra alcuni fatti avvenuti a Jerez, 
quest' ultimo lo interruppe improvvisamente, esclamando : 
Non è vero. 

« Tanto la Camera, quanto il sig. Bravo Murillo, re- 
starono indignati deli’ antiparlamentario procedere del sig. 
di Castro; e il presidente del Consiglio gli domandò , se 
avesse avuto intenzione di offender!a porsonalmonte. 

« Il sig. di Castro lo assicurò aver egli alluso sola- 
mente ad un falto istorico, non aver avuto quindi inten- 
zione di offenderlo personalmente. 

« Il sig. di Castro ritirò poscia la sua proposta, e 
I incidente non ebbe altro seguito. » 

Altra del 49. 

Scrivono alla Correspondance ; « Il sig. Nog 
tico ministro, tornò (nè si sa troppo perché ) nella ses- 
sione d'ieri della Camera de' deputati a far parola della 
scissura, che -lo separò da' suoi colleghi prima della for- | 
tuazione dell’attual Gabinetto. Senz' alcur dubbio, egli lo 
fece per arrivare a questa conclusione del suo discorso, 
ambir egli piuttosto il titolo d'uomo omorato, che quello 
d'uomo abile. Codesto incidente non produsse impressione 
di sorta. Alla Camera, il signor Borrego ha preso la di- 
fesa della stampa periodica : il sig. Bertran di lis. rispon- 
derà domani alle sue osservazioni. 

« Nel primo Utfizio della Camera dei deputati, la cui 
elezione era dubbiosa per uno dei componenti la Com- 
missione dell’ assestamento del debito, il sig. Maquieira 
candida‘o ministeri le, ebbe finalmente il disopra sul signor 
Milon Alonso. Così tuti i componenti quella Commissione 
sono ministeriali (sigsori Maquieira, Flores Catderon, San- 
chez Ocàna, Alvara, Liorente, Miota e Cauga Arguelles.) 
Si dice ch'essa farà sabato prossmo, o lunedì at più tardi, 
la sua relazione. 

* Domani de 
(pi 


Vimrizion 

























re discussa la proposta del voto 
ra ) di cui varii deputati ministeriali han presa 






Beraro Î 
Brusselles 23 giugno 
Oggi si raduna la Camera dei rappresentanti. Si 
assicura che, sul priucipio della sessione, il Ministero esporrà 
le ragioni che lo indussero a ritirare la sua dimissione. 
È verisimile che, in seguito alle spiegazioni ministeriali, i 
signori Verhaegen, Lebeau e Brouckére esporranno i mo- 
tivi, per cui essi stimarono a proposito di non accettare 
il mandato di comporre una nuova Amministrazione, 
(Indép. Belge.) 











giugno 

Ecco l'articolo del 4, des Pebats silla revisione 
accennato dal nostro carteggio del N. {44 : 

._,* Moi parleremo sempre con rispetto del generale 

Cavaignac; egli fu il capo dell'energira resistenza dell 

incivilimento contro la barbarie. A questo titolo ‘1 suo no- 

me sarà collocato nell'istofià e dee rimanere onorato | 
nella memoria delle oneste persone. Ma il nostro rispe'to 

non giunge al punto di poter ammettere la sua singolare 

dialettica nella quistione della revisione. 1.' onorevole ge 

nerale vuole che, invece di decidere se la Costituzione sarà 

© non sarà riveduta, l' Assemblea legislativa discuta prima 

la e se la Repubblica sia preferibile alla Monar- 

Egli vuole trasportare nell’ Assemblea nazionale la | 
quistione, che dee agitarsi silenziosamente nel recin'o dei 

collegii elettorali. Gli elettori devono votare su tale qui- 

stione nominando sun rappresentante. Il generale Cavai- 

gnac vuole che la tribuna apra questa discussione , e di- 

chiara, dicesi, che, se i suoi arversarii non portano que- 

sta discussione alla tribuna, ve la porterà egli stesso, in- 

gaggiando egli primo il conflitto. 

« Quale è lo scopo del generale Cavaignac ? È forse 
quello di avere un bel torneo parlamentario sulle qualità 
e i difetti del Goverto monarchico e del Governo repub 
blicano ? La è questa una controversia di già troppo ri 
mesta a. Essa è iutiera nel Cinna, ritratta dalla mano 
di Corneille, ® noi non sappiamo ciò che la tribuna po- 
tesse aggiungervi. Non è certo questo scopo accademico, 
che vuol raggiungere il generale Cavaignac. Crede ei 
forse che coloro, i quali pensano essere una disgrazia per 
la Francia di aver lasciato cadere la Monarchia costitu- 
zionale, non raccoglieranno il guanto ch'ei loro getterà 
dalla tribuna, e ch'essi non oseranno sostenere che stan- 
do o rimettendo ogni cosa nel'a sua interezza, ‘a Monarchia 
costitazionale è miglior per la Francia che la Repubblica, 
la quale ha la disgrazia di diminuire ad un tratto le guar n- 
tigie dell'ordine all’interno e le probabilità di gloria e di 
preponderanza all’ esterno * 









asserire con signi ie ila sì 
e che il Ministero. ne uscirà con gli onori vittorie. i S _ 
Sì dice anche (e ciò pare presso a poco sicuro ) che | {usvone parlamentaria 6 anche di un 
dati Rie ide Pla aperire ate 
i ministeriali, pigliando l' iniziativa, ro alla |:9g 
[pedi gpiedlagra ' attuale Ministero gode della “RS quella del 1848. 
piena fiducia. Cotal proposta sarebbe volata a grandissima 


Camera dei deputati del 17 fu tempestosa, com' era da a- 
e le discussioni tra il sig. Bermudez di Castro 


putato ministeriale, e il sig. Milon Alonzo, candidato dell' | 


No certamente j'é, sò. ded Si trabta che x; up) g 


paragone 


Mi non vediamo ciò che i trent'anni dela Mc; x, 
Milrionale potrebbero avere a temere dall: Repul L pa 

fol la del Crede egli il gen; le 
Muae che, ve i suoi avversari non Vogliono « 


una deliberazione i i 
{ gliono diseutere cò €hg Bon possane Volare, quest. 





della Monarchia, bel legilat di rin 
una rateazione dell Replica Rc * "FI cose 
* Se l' onorerole Generale: vuol sapere quel li 
Fiarcia pensi sinceramente della R 4 
| marchia, bisogna, non miea mettere a’ voti, pei i 


deliberazione non può nulla produrre : 

| dipendo dal generale Cara sa a dr a ns 
Repubblica cessi d'essere il Governo 
della Francia, che per un momento si 
| che il paese debba pronunciarsi tra la 


ciù 
suoi amici, cli | 
attuale è press. te 
spazzi il camp. 
il Monarchia e la | 
pubblica, senza dover rovesciare a'eun Governo, né alc 
Costituzione esistente, senza dover attentare ad alcuno 
{ quo. Si poirà allora sapere qual conce.to formarsi 
vee ferenza del paese. 
“ta Repubblica nom ha i: questo momento che .; 
| solo vautaggie. che è pur grande presso tina nazione | 
| ecchiata e prostrata dai dissidi politici : ta Repubblica è 
| l'attuale Governo. Ella &: esco i! suo più ‘del titolo 
| gechi di coloro, che sono cupidi di riposo. Ne segue 
la Reputblica è fra tutti i generi o fra tutti i nomi di © 
verno quello che, entrando nel concorso aperto dall 
visione, ha maggiori probabilità di riuscita. Perché { 
essa di entrarvi? Perchè i suoi amici più ardenti pr; 
| riscono essi la ratificazione equivoca di va'Assemblea ch 
tace e di cui s'interp-eta il silenzio, alla ralificazione solo; 
di una grande e libera revisione ? 

« Tutti i vantaggi di tempo e di condizione sono 1 
parto della Repubblica ; moi non. abbinmo dal lato nes: 
che le grandi ed eterne ragioni, che fecero della Franc 
nella storia, una Mona:chia. Nondimeno, quantanque i dadi 
siauo per la Repubblica, la Repubblica indietreggia e non 
vuole accettare la prova ; mentre noi, che non abbiamo 
dal nestro canto se non buone ragioni, chiediamo la re- 
visione. Da che proviene questo diverso contegno ? 

« Da ciò che v'ha dopo il 4848 parecchie Repnb 
bliche l'una in cospetto deli’ altra ; Ja Repubblica dissen 
nata e rovinosa del Governo provvisorio ; la Repubblia 
bene intenzionata, ma male appareniata, del generale Ca- 
vsignac ; la Repubblica finalmente del 40 dicembre. Alto 
e sopra di tutte qaiste Repubbliche, ne scorgiamo pure 
un' altra, quella che uscirà dalla revisione. 

cela lotta è dunque accesa fra queste d verse Re- 
pubbliche. Noi non parliamo della Repubblica del governo 
provvisorio ; essa non è più che nella storia. Ma Ja Re 
pubblica del generale Cavaignac crede ancora di aver di- 
rilto a vivere, la per sé ii nome del suo capo e la (Co- 
stituzione del 1848. 

* Siccome però essa ha già perduto nel 10 dicembre il 
{ suo capo, e ciò col libero giudizio del paese, essa tene 
di perdere ancora nella revisione la sua Costituzione, e 
questo ancora col libero giudizio del paese. Che le rimarrà 
allora? Quindi il timore, ch' essa ha di questo libero giu 
dizio li sforzi che fa per evitarlo. 

« Noi non abbiamo mestieri di far ossersare che sotto 
ogui Repubblica sonovi repubblicani, e che sì tratta ben 
più per conseguenza degli uoniini che delle cose, dell'a- 
scendente che può perdere o guadagnare un partito, che 
dell’ eccellenza teorica della forma di Goverao, ch' è ‘in 
discussione. Così avviene in tuite le cose umane. 

* Veniemo ora alla Repubblica del 40 dicembre e 4 
quell'altra Repubblica che può uscire dalla revisione. La 
Repabblica a i repubblicani del 10 dicembre ( perché |' os 
Sscvazoni ape econo or ora, trova pur qui la sua ap 
Pleazione ) desiderano la. revisione, perchè finora il gindi- 
zio del parse fu sempre favorevole alla Repubblica del 10 
dicembre. E prima di tutto ci l'ha eregia per opporla @ 
quella del 1848; pi cicarloforse-contiiuaria : almeno | 
replibblicami del (0 dicembéle lo sperano. Quanto alta Re 
pubblica che dee uscire dalia revisione, e ch' è quella che 
noi desideriamo , perch' ella non somiglia, per quanto ci 
è dato prevedere>alle Repubbliche che l'hanno prere- 
duta, @ che l'avranno prodotta ; quanto a questa specie 
di Repubblica, è assai naturale ch' ella desideri ardente- 
mente la revisione , perchè dalla revisione sola può na- 
scere. Oltre questa conformità, i’ ell'ha, colla Repubblica 
del 10 dcembre di desiderare la revisione, ha pure altre 
relazioni con questa Repubblica , ha grandi interessi co- 
muni, l'interesse dell'ordine sociale, l' interesse dell’ or- 
dine stabilito nell'89, conselidito dall’ Impero, conservato 
e felicemente temperato dai urent' anni di Monarchia cu- 
Mituzionale, Ecco quali’ sono gl interessi comuni tra la 
Repubblica della revisione e ta Repubblica del 10 dicembre. 

* Siate franchi, diranno qui i nostri avversarii, e dite 
senza più esitare che queste due Repubbliche hanno que- 
sto grande interesse comune di non voler essere una Re- 
pubblica. Sì; noi vogliamo una Repubblica, nol celiamo, che 
si accosti il più che sia possibile ad una Monarchia co- 
stituzionale. La nostra ragione è assai semplice. Abbiamo 

vanzi trent'anni di pace, di rità, d'indipendenza 

sarà egli male d siderare quello che ci potrà ridonare que- 
gti trent anni si belli, o l'equivalente ? Diremo di più. 
Tutti hanno servato che, se da tre anni si gode più 
quiete e si ha maggior ordine che nel 1848, egli è per 
ché la Repubblica fu evidentemente meno repuublicana. 1): 
ciò conchiudiamo che il miglio: modo di cooperare al ri 
stal to dell'ordine e della prosperità pubblica è pu 
vata, è di rendere Ja Repubblic: ancora un po meno ve 
pubblicana che ora non sia, e di accostarla, sa vo il nome, 
alla Monarchia costituzionale. Or come ciò far si potrebb: 
se non colla rerisione, e ci affrettiamo a dirlo, colla revisione 
legale? Noi non vediamo altro mezzo. La Repubblica rl 
da noi si prevede, quella che chiediamo alla resasione 
perduta, se non si fa legalmente. n 

« Ricapitoliamo in breve quanto abbiam detto. Vole 
| discutere ne!l' Assemblea legislativa 12 questione della Vlo- 
narchia e della Repubblica, invece di lasciare tale que 
stione al giudizio del , è voler impedire la revisione 
Voler impedire la rerbioae. è diffidare del giudizio de. par- 
se; é, temere che'Questo giudizio non si accosti colla 
visione alle istituzioni della Monarchia costituzionale, ri»* 
alle istituzioni, che hanno dato al paese trent anvi do 
nore e di pace; è volere infine, coll’aiuto d'ur: de- 
cisione, ottenuta da un' Assemblea che non hi né il di 
ritto né il genio di prenderla, è voler opporre un: iv 
iezione ai voti legittimi della nazione; è inrat:nare, 0) 
un’ eccezione di procedura iregolare, la tanto invocata 
sovranità del paese. » 
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gblità è della rielezione ; egli termina le sue considera- 


candidato ineleggibile , ; 
Costituzione, e comunettesser, ua atto illecito ed illegale. 
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chica; quelle riunioni, in cui si combatte manifestamente la 


Il Conatitutionnel irata_ la questione’ della rieleg- ; 
i religione, la famiglia e la proprietà. » 


rioni come segue: — al a . Sessione del 23 giugno. 
« Gli avversari della rielezione ragionano come se Oggi l'Assemblea nazionale ha cominciata la 
tutti, gli elettori, quali portassero sui loro bullettini un | deliberazione sulla proposta del sig Chapot, relativa: al” 





violassere per questo solo fatto la | esercizio del diritto di petizione. 

Il sig. Lanrent (dell'Ardéche ) combatte vivamen- 
che gli sembra recare moleste ed incosti- 
ni al diritto di petizione. ì 
Il sig. Blavoger, membro della Commissione, sostie- | 
ne il progetto che, a parer suo, senza incagliar minima- | 
mente. l'esercizio del diritto di petizione, avrà per risul- | 
tato d' ottenerne la regolarità e la moraiità. | 

ll sig. Girardin domanda che il dritto di petizione 
sia soppresso. È i 

li sig. Bauchart fa osservare che non si tratta di 
statuire sul diritto di petizione in sé stesso, ma solo di 
renderlo regolare. 

L' Assemblea, consultata, decide che si. passerà alla 
seconda deliberazione della proposta. 

Succede la discussione della proposta del sig. Baze, 
la quale tende a modificar la legge sulla polizia della caecia 


—_ 


Dove hanoo essi. vistu una tal cosa? La Costituzione non 
ha incaten to a questo segno altrimenti la libertà del sulfra= 
gio; essa non dee che sia vietato ai Francesi il volare 
I° ua candiato ineleggibile; che. i bulletini, poriami uo 
tal voto, vengano annullati, lacerati, diffalcati dai suffragii 
espressi, quando i Po cicala " DE 
d ‘at aveva. proposta questa legislazione tiranni 
tor: ai dini del popolo. La N 
riativa e V' Assemblea la respinsero. Fu riconosciuto, per 
uu' induzione tratta dall' art. 41, che gli elettori ae 
torizzati , dalla Costituzione stessa, a votare in i 
candidati ineleggibili. Votando a questo modo ,. gli 
fanno un atto costituzionale , irreprecsibile, quanto al di- 
ritto, ma che soltanto può essere inval dato dall’ Assem- 
blea legislativa. Oude, non è a parlare di ribellione , di 
Violazione della Costituzione, quand' anche il popolo tutto 
quanto volasse la rielezione di Luigi Napoleone Bonapar- 
Ve.Il popolo ne ha il diritto, il diritto riconosciuto, ri- 
conosciuto | anche da una Commissione e dall' Assemblea ; 
solamente iu questo caso egli giudicherà come ua tribu- 
nale di prima istanza, che è padrone di decidere secondo 
l'equità, ma la cui decisione può essere annullata dal giu- 
dice superiore. Il giudice superiore, che può cassare il de- 
creto del popolo, è l' Assemblea dei rappresentanti del po- 
polo, Ciò è strano, ene conveniamo; ma sta nella Cy- 
stituzione. 

« Per riepilogare il fin qui detto, a tuite le ragio- 
ni di sicurezza, di giustizia, di coscienza, che possono de- 
re gli elettori a votare nel 1852 per la rielezio- 
si aggiunge questa: che 


















( Nostro carteggio privato. ) 

Parigi 23 giugno. 
La faccenda dei sigg. Lemullier, Carlier e Forcade 
diede moiivo în questi di a molte pratiche; e si sparge a 
ier l'altro la voce che il sig. Lemllier avesse acconsentito a 
non continuare il processo, a patto che Ìl sig. Carlier ac- 
| consentisse pur egli a pubblicare una lettera, in cui disdire 
le rivelazioni contenute nella nota consegnata al sig. Forcade. 
La prima notizia, che il Presideote stava per inco- 
minciare quest anno la serie delle rassegue militari, pro- 
dusse in tutti gli animi un'impressione, che sì manifestò fin 
anco alla Borsa con ua improvviso ribasso di 50 cent. nella 
rendita. Pochi giornali cercarono di giustificare tal provve- 
la Costituzione, ma che dimento : un d'essi tuttavia ostentò di stupirsi dell’ inquie- 
i A tudine, che si era sparsa negli animi, is erendo che quelle 
rassegne erano di regola ogai anno, e che il non farle a- 
vrebbe avuto sulle milizie un cattivssimo effetto. La pri- 
fatta il 24 nel Campo di Marte, se- 
gui in piena calma. S' ebbe, non chi altro, la cura d' impe» 
acclamazione: ma s'e- 


termi 
ne di Luigi Napoleone Bonaparte, 
essì non violano, come si pretende, 
da essa 
milioni di sofragii a Luigi Napoleone Bonaparte ; la cosa 
é regolare, essi ne sono padroni. Soltanto I’ Assemblea sa- 
vi padrona di annullarii. A ciascuno. il suo diritto. » 


— 





Il Risorgi 
spondenza da Parigi, 





servigi € 
tuunicarlo. 

rebbe uppe! 

politica va;presenta 
pazienza dei legitiminti dell’ Assemblea. » 





Pietroburgo. Assicurasi essersi scoperto che le acque della 


ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 24 giugno, 

Iutorno alla sessione .d' sp della quale demmo un 
succinto nell'ultimo. fe I Journal des Débats fa le 
seguenti osservazioni: PeNitE sui fante 
"8000; Assemblea aveva da decidere oggi due quistioni dif | |, presi ia Fit in 
bet Lonnie ssi "aper lepre Siano per ciò che la città è sopraccarcata di truppe ansia 
ne di principio fosse risolta anticipatamente dalle due decisioni, pesta», 
già paz dall’ attuale free Pare adunque che gli ann pe de 
oratori della Montagna avrebbero potuto dispensarsi dagli | corno d' ossertazi 
siorzi, che fecero, per dimostrare che questa determinazione, laica A 
giù soncita due volte dal polere legislativo, è incostituzionale. | Peio) — 
Come: se il diritto di rinnione, stanziato Costituz one, | 
sì confondesse necessariamente con. quell anarchica inven- 
Modena 93% come se i citadini non polcssero n dè- | ire francese presso questa 
vessero riunirsi o associarsi se non in quei conciliaboli, in di 
cui si predea apertamente _il disprezzo delle leggi e la 
distruzione della società! 

+ W relatore, sig. G. di Lusteyrie, che si è incaricato 
di rispondere agli oratori della Montagaa, ha adempiuto a | K reuznach, è, come assi È 
quest’ ufficio con una gran superiorità di [ocaanigs , arcore nas fonia re pori 
con facondia sovente incisiva, e con molto ingegno. Egli sarta È , 
ha spirtossmente fatto notare i tto, che i club acquista tale interpellanza; -nò. quindi tl: PAPA Lion. 
rono, e che conserveranno eternamente alla riprovazione 
del prese... Resta la disposizione della legge, che con- 
cerne le riunioni elettori 


Neva erano buone per 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Bertino 20 giugno. 
foraali 




















n.T.) 
Altra del 38. 


La notizia, sparsa da molti giornali, che l' ambascia 
Corte avesse, sul prin 














circa le voci del collucamento 


confine "francese, 





























È più delicata quistione. Seaz' alcun dubbio, è necessario =gpige' edi ento li via d to der r 
"E ‘fberti delle riunioni elettorali sia mantenuta © ri inno ra peri n Venaria O per; gii ogg Nadeg e Chen dvtano cfr i 

L sta preoccupazione il sig. di le-Beuve ia i i portafogli. Questo però non isconcerter: punto lese 
pene segrtizne za n; Loleats 10.39900 cuzione del progetto dell'entrata della Danimarca con tutt 


volle rispondere ‘col’ suo emendamento da noi già ripro- 
dotto. Noi crediamo che una tal preoccupazione fosse 
esagerata è l'emendamento superfluo. Non abbiam» ragio= | sassone vuol farlo giudicare dai tribunali: snoi. 
ni decisive per partecipare alle apprensioni, per isposare i BAVIERA 

rancori, e lanto meno per appoggiar le accuse, che il sig. 
Bac portò al a ringhiera, con un calore ed una vivacità, che, 
ne conveniamo volentieri, produssero una certa impressio- 
ne sull’ Assemblea. Le spiegazioni dei sigg. L. Fancher, 
di Lasteyrie e di Kerdrel, ci hanno ‘curato contro 
ciò che vi potesse esser di grave nelle preoccupazioni , 
alle quali rispondevano. L' Assemblea, dopo aver votata la 
legge, sarà pronta a sorvegliare l'esecazione, e proteg- 
gere la libortà delle oni eleitorali contr” ogni offesa 
arbitraria, contro tutte le usurpazioni, che non fosser» giu- 
stificate dall’interesse bene inteso dell'ordine e della pace 
pubblica. Noi siamo convinti ch' essa troverà ne suoi poteri 
costituzionali armi suflicienti per assicurare il rispetto del 
diritto elettorale. Ma non trattasi unicamente delle riunio- 
ni elettorali ;- e ci dorrebbe sivamente che la determina- 
zione, chiesta dal Ministero, avesse per effetto di colpire 
riunioni d' altro genere, vale a dire le Associazioni simili 
a quelle che venne a dinuneiare, e di cui si lesse .il program- 
ma alla ringhiera. Anzichè biasimarle, anzichè volerne con- 
trariare lo sviluppo, noi col sig. di Kerdrel, che 
il Governo non potrebbe incoraggiare abbastanza tali As- 
sociazioni, in cui i buoni cittadini st uniscono pel mante- data 23 giugno, 
nimento dell’ ordine e della difesa della Società. Ond' è che | stampa non sia 


Forico Birgers 
(0. T. 


Da Norimberga , 
Gazzetta di Monaco : 
eseguitosi giorni or sono, 
e leuere, 
peraio, di nome 











l'attuale stato 












Leggesi nel Corrispondente di Norimberga, 
la seguente dichiarazione : « Sebbene 
‘irta di mio piacimento, tnitavia in 












| dente di Norimberga nella Gazzetta Universale sullo 


Ton la sia famiglia a Monaco. » 






che il Senato di 
al Govemo prus- 


che, vieae dalla Nuova Gazzetta Prussiana assolutamente 


rebba determinato che fosse posto un 

lè austriaco sul confine svizzero, ed uno 

confine francese. (7. le precedenti Gaz- 
(0 


pio di 
questo mese, interpellato il presidente del nostro Ministero 
d'un corpo di truppa al 
ed avesse ricevuto in risposta trattarsi 
icemente di un rinforzo federale da collocarsi presso 
Nuova Gazzetta Prus- 
non essendo succedita nè 


i N pricipe Paskewitsch è partito alla volta di Wei 
Era questa la più importaate | ap per salutarvi la Granduchessa, sorella dell’ Imperatore 


non fu sinora consegnato dalla Sas- 
sonia, ad onta che il Govern» lo reclamasse. Il Governo 


14 giugno, si scrive alla Nuova 
« L'arresto dell'operaio Faasen, 
come pure il sequestro delle carte 
che furono rinvenute presso di lui ed un altro o- 
Schulze, sono prove indubbie d' un' estesis- 
sima propaganda, con tendenze oltremodo pericolose contro 
di cose, contro tutte le attuali forme di Governo 
sul Continente. Fra'libri sequestrati si trovano parecchi 
opuscoli di Giuseppe Mazzini c di Becker, e lettere col mar- 
e, se non erro, anche di quella 
d'una formale or] 


ch'io sono assolutamente incapace di tal cosa; e molli te- ‘ 
stimoni oculari di quell'epoca sanno che, se allora io posi ; 
piede fuori della mia casa in Monaco, ciò avvenne sola- | 
mente per venire, come tanti altri, sulla via, ‘a vedere ciò ' 
che avveniva. Dichiaro inoltre che l'autore dei citati ar- | 
licoli:si: è ritiutato di farmi conoscere il sno nome col | 
mezzo della Redazione, come ne lo avea chiesto; che le sue | © 
asserzioni, e specialmente quella contenuta nel N. 









rieorro affla via giudiziale: — 
— Il consigliere del Regno, principe Wrede. » 


Siamo invitati, di parte autorizzata, ad inserire la se- 
guente d'chiarazione: « La notizia, passata dal Corrispon 


Monaco, il 24 giugno 1854 





let 
stato di salute del Duca di Leocinenberg, può aversi. per 
veriliera, giusta lettere di Preiroburgo del 13, in ciò, 
che i medici del duca, il quale appena guarito da 
lento aceesso di grippe, fu profondamente scosso 


d°@remburgo, e gli consigliarono invece pel ristabi- 


fiaggio 
Baden-Baden, 


limenio della sua salute un soggiorno a 
! Jonde, sul finire di agosio, egli ha intenzione 
(6. U.) 
REGNO DI WIRTEMBERG 
Camera si è occupata in una recente sua 


della questione, cioè, della | f 


La prima 
sessione dei diritti fondamentali: 
toro validità nel Wirteaberg. Il referente, principe Calo 
di Oettingen-Wallerstein, dichiarò che, dalla pubblicazione 
delle leggi dell'Impero non poteva dedursi una legale at- | 
tazione delle medesinme. Il consigliere di Stato di Wie 








chè si avessero più precise notizie sul risultato delle 


465, sono | portanti lavori 
dal principio al fine una impudente menzogna, per la quale îo | per opera d' alcuni 

| tenzionati di metere la disunione tra' membri del Parla- 
(G. U.) | mento. 


NOTIZIE RECENTISSIME 
( Nostro carteggio privato. ) 
Torino 28 giugno. 

La sessione attuale, che procedette con tanta calma 
regolarità pel corso d'otto mesi e diè opera a cosl.im 
legislativi, avrebbe dato motivo di scandale 
uomini della sinistra, che serabrano. ie- 


Un bel giorno i sinistri si mettono d'aecordo di 


non andare alla Camera, come i bimbi congiarano di noa 
andare alla scuola. Il presidente nota quest’ assenza. Va- 


rio che vi si trovava (non so perché) difende 


ri as 
senti ; poi, con piglio drammatico, volta le spalle al - 
mera, e scluma partendo : 

un vio- | (Ciò avveniva nella sessione del 27.) Ma la maggioranza, 
dalla | ch'è sana, se ne ride, grazie a Dio, di queste funciullesche 
morte di sua madre, lo sconsgliarono dal lungo e faticoso | dimostrazioni, e procede spedita ne' suoi lavori. 


«Or noti anche me fra gli assenti. » 





Mi affretto a darvi un importante novità, di cui sa- 


| rei quasi per garantirsi l'esattezza. Finalmente fu nom 
di recarsi | nato il successore a Siccardi nella persona del sig De 
| Foresta, stimabilissimo magistrato, del partito moderato e 

liberale. La sua nomina però non verrà pubblicata così pre- 
Stuttgart 20 giugno. | sto, e forse soltanto dopo la fine della presente sessione 
| parlamentaria. 


ha speranza di metter fine onorevolmente alle dif- 
insorte tra il Senato e la Camera dei deputati a 






‘coll 


proposito delle pensioni. 


Portogallo. 
Riceviamo pel piroscafo il Madrid! notizie di Lisbo- 


ter-Spiter si dichiarò per la validità condizionata; ma in | na del 19 e di Oporto del 20. Continua a regnare in 
generale desiderava che la decisione fosse aggiornata , fin- | Portogallo la 
d- | una modi 


più grande tranquillità. Parlavasi molto di 
ione del Gabinetto, e della composizione di 





cha e e'cet Coslituzione. Il barone di Linden ossertò | un Ministero di lega, così composto: Saldanha, alla gpuer: 


che il Governo si era riservato di decidere secondo le opi- 
nioni delle due Camere. (A questo punto partiva il cor- ; 
riere. Rileviamo dalla Corrispondenza  litografata che 
la 
|. in questione.) 

GRANDUCATO DI BADEN 
Alla Gussetta di Carlaruhe scrivesi dai confini svir- 
zeri, in data 45 giugoo: « La nostra gendarmeria ha 
riavenuo e sequestrato, in questi giorui, in una casa s0- 
spetta, Un gran numer biglietti d' imprestito della de- 
mocrazia, fogli volanti di tenore rivoluzionario, elenchi di 
Società democratichè, e mol e altre carte d'importanza. Ma 
questo fatto non è isolato : da tutte le parti del paese ar- 
fivano relazioni, che i nemici dell' ordine adoperano molta 
altività, e quasi in ogni foglio delle: nostre gazrette si leg- 
gono cati di perquisizioni domciliari ed arresti. » 

* ASSIA ELETTORALE 
Sì assicura che le truppe federali abbandoneranno 
l'Elettorato col primo venturo luglio; sembra però che la 
guarnigione assiana della di Cassel resterà aumenta- 
ta, anche dopo quest epoca, da un battaglione austriaco e 
da un prussiano, almeno per qualche mese. (Corr. Ital) 
CITTA’ LIBERE 

Francoforte 22 giugno. 
La Dieta federale è fermamente disposta a metter ad 
effetto la determinazione, presa dai Goverui germanie al 
chiudimento delle Conferenze di Dresda, cioè : di continua- 
re a Francoforte le Couferenze si base ai materiali 
a Dresda raccolti. La Corte imperiale avrebbe, per quanto 
si dice, invitata la Prussia a far si che succeda seaz' in- 
dugio la riassunzione delle Conferenze, presentando in 
alla Dieta 





















oposta dell'istituzione di tre commissioni, 
una pel commercio ed interessi 
rale federale, le quali riferir deb- 
ste di Dresda. Si tien per | 









ri una comunicazione, serondo la quale è allora saragmo tosto 
la parte che concerne gl' 


(G.U) | 


certo che la Prussia. accons 
convocate persone csperte pei 
interessi materiali. 


Uno' dei principali oggetti, di cui si è occupata sino 
ad cora la Dieta di Francoforte, al dire di una lettera da 
- | noi ricevuta da questa città, in data 22 corr. , è quello 
della Marina tedesca. Si trattava di sapere sella sarà | 
conservata 0 no. La Dieta ha nominato una Commissione, | 
incaricata d prendere in esame questo importante argo- | 
mento; ed ella si è pronunciata per la conservazione della | 
Marina. La somma, sborsata sino ad ora per la fonda- | 
zione della medesima e per le spese occorrenti a_sostener- 
la, sarà ripartita fra' diversi Stati, L'Austria vi ha con- 
tribuito” per "la sta parte 300,000 fiorini. ( Corr. Mal.) | 











Persona hene informata ci assicura che appena il sig. 
di Redtz sarà tornato da Varsavia e Dresda in Copenaghen, 
l' elemento democratico verrà allontanato dal Ministero da- 


i suoi Stati nella Confederazione germanica, dacché questo 


progetto è pienamente approvato dalla Russia. 
(Emp. di V.) 





, 


ASIA 
Il giovine Imperatore della Cina emanò un editto, con 
cui concede piena libertà alla Religione cristiana. Anzi chiamò 
presso di sé a risedere nel suo palazzo quattro missiona- 
rii. Ecco un nuovo € soleane trionfo per la Chiesa nella 
Cina: ecco-una delle grazie” più strepitose, che la miseri 
cordia di Dio va compartendo ! Le lunghe preghiere dei 
Cattolici furono esaudite, e la pace di Dio consola ora quel 
la Cristianità, da tanto tempo si affitta. Una lettera di mons. 








un Cristiano; di maniera che sem- 

sia molto alieno dai sentimenti e 
(G. del R. delle Due Sic.) 

OCEANIA 

ISOLE SANDWICH 


il giovine Imperatore + 
bra ch'egli stesso noa 
dalle idee cristiane. 


segna, 





| municipale si fosse associato 3 questo 


DANIMARCA | 


Perrochean, Vescovo in Cina, annunzia inoltre che chi educa | 


Il giornale semi-ufficiale francese, La Patrie, anaun- | 


ra, conservando il comando in capo dell'esercito; Fonse- 
ca Magalhaes 
interno), marina e colonie; Ferrao, 
prima Camera ha poi votato per l' invalidità dei diritti | interno; il marchese di Loulé, Franzini, Souré e dervie, 
si dimetterebbero. Il dicastero delle finanze sarebbe occu- 
pato dal viseonte di Alzes. Poco però si credeva a tal voce 


affari esteri; Pestana (ministro attuale dell’ 
giustizia; Silva Cabral, 


Parigi 24 giugno. 
Il Presidente della Repubblica oggi ha passato a ras- 
I Campo di Marte, le truppe componenti la se- 
dell'esercito di Parigi. 





conda divisione 





leri i giornali di Parigi avevano annunziato che i 
Presidente della Repubblica non andrebbe a Poitiers, al- 
l'inaugurazione della strada ferrata Oggi si disdicono et 
assicurano invece che vi andrì. Eero come narra la cosa 
lAssemblée Nationale: 

« Noi abbiamo detto ieri che il Presidente della Re- 
pubblica non andrebbe a Poitiers. Era vero ieri, e no 
più oggi. In un Consiglio di Gabinetto, tenuto ieri, do- 
menica, fu deciso il viaggio. Il generale Rindon , Leone 
Faucher © Magne accompagneranno il Presidente. » 


Il Courrier de Lyon, del 85, dice, che il Lr 
innanzi correva voce che il podestà della città ‘ed 1 suoi 
agenti avessero data la loro dim'ssione, e che il Consiglio 
modo di protesta del 
Municipio contro l'ultima legge sulla polizia limnese: Lo 
stesso giornale soggiunge * « Noi speriamo che, se la d- 
missione non è data, non lo sarà, e s'è data, il Municipio 


men vi persisterà. » 
Altra del 25. 

La Commissione per la revisione della Costituzione 
ha nominato oggi il suo relatore. 

Tutti credevano che sarebbe riuscito eletto Odio 
Barrot 0 Broglio, i quali espressero ambidue le opinioni 
della maggioranza, cioé la revisione costituzionale. Tnvece 
(come già sappiamo da tre di per telegrafo ) fa eletto, alla 
maggioranza di 8 voti contro 7, il sig. Tocqueville, il quale 
appartiene alla minoranza, perchè le condizioni, da esso po- 
ste al suo voto in favore della revisione, sono tali che' non 
si possono fycilmeate verificare. Questa nomina spiscque 
molto al partito della «revisione. . 
Vicino a Mompellieri vi fu un duello fra il sig. Ari 
stide Olivier, figlio del costituente Demostene Oliviér', è 
l'ufficiale di ‘cavalleria Ginestons. L'arma scelta era la 
sciabola. Ambidue i combattenti rimasero morti ; l'Olivier, 
immantinente ; l' altro, oggi. | testimonii furono arrestati. 
| I fondi pubblici francesi provarono oggi un notevole 

ribasso, forse a cagione del ristagno degli affari. 

















Assicuravasi oggi all' Assemblea, verso quattro ore, 
che una sommossa, cagionata da una colleganza d'operaì, 
era scoppiata domenica scorsa a Voiron {Isére). Ml pre- 
feto del Diparlimento si è recato immediatamente sul luo- 
go, e la calina fu ristabilita. 


Wispacci telegrafici 
Gloggnits 26 giugno. 
Questa mattina, alle ore 9, si è fatto colla locomotiva 
la Suva, il primo esperimento sul tronco di strada ferrata, 
che da Gloggnitz mette a Paierbach La corsa non ebbe 
alcun inconveniente. (Emp. di V.) 
Londra 24 giugno. 
Î II bill di ammissione degli Israeliti venne discusso dalla 
relativa Commissione. 





Lisbona 49 giugno. 
| È pubblicata la nuova legge elettorale poro divrese 
da quella di prima. 
Parigi 26 giugno. 
Saiute-Beuve sviluppa una proposta relativa alla libertà 
del commercio. Cinque per %/o 93.10. Tre p. %/o 56.05. 
Altra della stesa data. 


Thiers si oppone nella Legislativa al sistema della 











zia che la vertenza, insorta fra il Governo delle Isole Sand- 
wich ed il francese è stata composta michevolmente, me- 
diante una convehzione stipulata fra console francese 
Perrin ed il Re Kamehameha. Ml Re si è impegnato a sot- 
toporre alla sanzi ne del Parlamento una legge di ridu 
zione sul'a tariffa, che pesa sui liquori spiritosi e ch'era 
appunto la cagione della vertenza, ed a dare alla conven- 
zione francese lo stesso valore, di cui gode l' inglese. Il 





in 
la 


ri 





la legge, votata ieri, non-deve ledere nè lederà minima- | sposta agli articoli pubblicati sul mio conto. nelle Appen- valore Ù 
nd diritto di riunione e d' associazione, in quanto ha | dici dei Numeri 159, 165 e 170 del Corrispondente da | re Kameliameha, ha parimenti promesso di proteggere con 
;. ‘mon colpirà | e per la Germania, mi trovo indotto a dichiarare pub | èguale innparzialità i protestant. ed i Cattolici residenti ad 


di buono, di legittimo e di patriottico. Fissa non 
se non ciò che dee colpire, i club, le istituzioni del 
@ quelle riunioni, non meno 
mendace di riunioni elettora! 
esercitare un diritto costituziona! 
malare uno scopo di predicazione 


4793, | blicamente che, durante i critici 


dissi- | cor meno poi ho cercato protezione © 





le, sanno abilmente 
e di propaganda 


giorni del 1848, jo non 
che, sotto il titolo | mi sono punto dato alla foga ; che giammai in mia vita 
È sotto il falso pretesto di | mi sono tenuto nascosto, e quindi nemmeno al'ora, sa 


anar- ! casa dell'Ebreo Massimiliano Feigel. Chi mi conoscevgga | rare il commercio 


Honolulu e nelle altre città e paesi delle Isole Sandwich. 
La Patrie soggiunge che questa convenzione mette ter 
fine felicemente ai dissapori, insorti fra la Repubblica 
francese éd il Re Kamehameho, e gioverà 2 far prospe- 
francese in quei luoghi. (G.diG ) 





libertà del commerzio. Cinque per °/, 93.25; Tre per 
| 0/9 56.45. 

i Berlino 27 giugno. 

| Oggi si attende l'arrivo della Duchessa Maria di Leu- 
| ehteiberg..- Imminente è pur quello del Principe ereditario 
| di Wirtemberg e della Principessa sua moglie. 

| Cassel 27 giugno. 

i Sono pubblicate die nuove Ordinanze. Una scioglie 


| mantenimento della Costituzione, e prescrive la prestazione 

del giuramento secondo una nuova 

lla Costituzione. Un'altra abolisce la legge sal capo mi- 

| premo militare. La terza finalmente annunzia uo’ ampaiitià 
assai condizionata. 











ATTI, UFFIZIALI: 
(2. pubb.) 


LR. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
PaocnaMmi PEI GRANDI CONCORSI 
la seguito a Decreto N. 10455, del 25 p. p. mag- 
gio, di questa eccelsa I. R. Luogotenenza, vengono ora 
viaperti i grandi concorsi, di cui furono già pubblicati i 
programmi nel giugno 4847. Percii si ripropongono agli 
artisti, dimoranti negli Il. RR. Stati austriaci, quei pro- 


verranno conferiti in quest’ Accademia nell'agosto del 
setto le discipline dei vigenti Statuti. 
n ARCHITETTURA. 

Soggetto. Edilizio per un Istituto di scienze, let- 
tere ed arti, architettonicamente decorato per servire di 
maggior lestro ad una grande città capitale. 

una apo 1 li A on 

sessioni pubbliche. - Sei corri iti aule per le 
ordinarie. - Due dignitose stanze per la Presidenza, 
di convenienza i Uffici. - Sei gallerie spazio 
bene illuminate pai Bilbo mostre d’ industria. 
con due adiacenti stanze per lettura. - Cin- 
que sale per le macchine, collezioni e modelli, equabilmente 
rischiarate. — Vi saranno inoltre l' abitazione pel segre- 
tario, con separata scala ; gli alloggi pel guarda-portone, 
€ due bidelli, magazzini relativi, e tre altri locali terreni 
di riserva, con molta luce, per uso dell' Istituto. 

L' edifizio avrà piano terreno e due superiori. 

1 disegni, all'acquarello, saranno in gran foglio e com- 
prenderanno le piante e le elevazioni ‘sì interne che esterne. 

Premio: tina medaglia d' oro del valore intrinseco 
di sessanta secchini. 





Poma. 
. Andrea Contarini costretto ad accettare il 





la Signoria di assumere il supremo potere, dal voto della 
Repubblica conferitogli, al quale pali panta si rifiutava 
i amici e dei congiunti. 

Vite dei Dogi di Venezia, 
nella raccolta del Muratori Rerum italicarum Scripiores, 


vol. XXI, colonna 667, 668, I quadro sarà in tela, alto 
metri, 4,70, largo 3,90. 

Premio. Una medaglia d’oro del valore intrinseco 
di cento zecchini. . 


sarà di due figure, quindi escluso l' an- 
cotta od in iscagliola, alto metri 4, com- 


Incisione. 

to, L' intaglio in rame di un'opera di buon 
mai per l' addietro incisa. 

La..superficie del lavoro sarà per lo meno di quat- 
tro decimetri quadrati, o più grande, ad arbitrio. 
autore sari lenulo a mandarne sei prove, tulte 
‘avanti lettera, unite ad un attestato legale, con cui si cer- 
tifichi (che l'opera sua: non fu pubblicata anteriormente al 


“concurzo, né alirovo, contemporaneamente presentata per lo | 


" slesso scopo. 
Venendo premiato, avrà diritto di scrivere sotto il 
proprio lavoro tale onorevole distinzione. 
Presiio. Una medaglia d' oro del valore. intrinseco 
di venfi secchini. 
Disecno Di FicURA. 
Soggetto. La unzione di Davidde. 
Samuele, avuto ordine dal Signore di ungere a nuo- 
\d' Israele uno dei figli d'Isai, ed ospitato in casa 
Betlemme, ricusava i 


Re istupore 
‘ma Bibbia, libro primo dei Re 


dei presenti fratelli, e con 


£.E 


sarà all' acquarello, alto metri 0,54, lar- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 30 ciucno M5t. — 
vitre il settimanale mercato di Trieste. 


In licanti cambiamenti 











carico per Inghilterra, © 


di lenticchie d'Egitto. Olii con 
pochi depositi in porto, ma 


a domande. 1 prezzi come segue: 


Caffè Rio da L 22/2 £ 27, S. Domingo a f. 29, Portorico a 
37, S. Jago pestì da £.19/, 
a % a f 21. Cotom 









36 a £ 42, Soubugià 
fd ‘rumentoni da 














al 2 
aolini e i 2 1/,, di Dalmazia da f. 26 a £ 
Sete in diverse qualità da L 7'/, a f. 8! 
Giunse qui da Molfetta un carichetto d' olii a Della Vida. 
è venduta una partita frumenti di Ferrara a L. 12.54; st. | 





da 

2500 frumentone di Pescara a L. 8.25 a 8.40. Valute d'oro 
@ 13. Da 20 franchi L. 23.58 a 60. Banconote a 79! 
lombardo-veneto a 723/,. ricercato 


DISPACCIO  TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICARE IN VIENNA DEL 2X GIUGNO. 





Prestito com estrazione a sorte del 1834, 
te 


», »* 1839, fi 





e 


249: 
837 1, 
361%, 


Banco dell cità di Vienna al 6/,9/, = 9 | 
1 


Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco N 


di trenta secchini È n° 
Disecno D' onsanesti. 
espe Fontan la pegno pr ferre i 
te di zo artesiano, che sorga in una 
Siodaria di cità capitale, avente metri 86 in tnghezza, 
e metri 70 in larghezza. 


Sarà escluso ogni mito di Naiadi, di Napee, e che 
che avessero potuto usare i popoli antichi di allusione per 
decorare una magnifica fonte; si prescrive al concorrente 
di foggiaria con le forme, le modanature e gli ornamenti 
lombardeschi. Dovrà però questo monumento fregiarsi di 
opere ci scultura, traendone i soggetti dalle sacre pagine, 
che ricordino avvenimenti intorno alle scaturigini ed uso 
delle acque. Queste sculture siano in tutto, od in basso 
rilievo. | disegni saranno all’ acquarello, sulle dimensioni di 
metri*0,80 in altezza, e metri 0,50 in larghezza. 

Premio. Una medaglia d' oro del valore. intrinseco 
di venti zecchini. 


PROSPETTIVA. 
Soggetto. Volte sotterranee ad uso sepokerale, sullo 
sile architettonico de' bassi tempi. «= * 


Vi si vedranno sarcofagi, cippi, ed altri. monumenti, 
e la scena sarà reina sti pi 
eseguito all rello, avrà la dimensione È 
lato antirtiza zio la forma del disegno in arbitrio del 
concorrente, se per lungo o per alto. spl 

Premio. Una medaglia d' oro del valoe intrinseco 
di venti secchini. 

PAESAGGIO. pri 
tto. Vilaggio situato tra gole di dirupate mop- 
lisa torrente che lo traversa. La. chie- 
| sa, aleine fabbriche di sasso, e poche capanne, formeran- 
no la scena, illuminata in parte da un raggio di sole, che, 
squarciate le nubi, risplende dopo cessato un temporale: Sia 
popolato il paese da uomini e da animali. x 

Il quadro sarà ad olio, lungo metri 4, largo metri 4,30. 

Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di trenta secchini. 

Duca; GENERALI. 

Le opere di con orso dovranno essere presentate non 
più uri del 30 giano 1852. Quel che no verrano 
consegnate precisamente entro l' indicato termine per un 
commesso dell’ autore al segretario, o all’ 'economo cassie- 
| re dell'Accademia, o che non istessero rigorosamente nel 
i le misure, come sopra prescritte per ciascuna opera. d' ar- 
te, non saranno ricevute in concorso. La Segreteria del- 
T' Accademia non si carica di ritirare le opere, quantun- 
| que a lei dirette, nè dall'Ufficio di Posta, né dalle Do- 


gane. 





me, cognome, patria e domicilio dell’ autore, e colla stes- 
! sa epigrafe, esteriormente ripetuta. Oltre questa lettera, 
' dovrà l' opera accompagnarsi con una descrizione, che spie- 
ghi la mente dell’ autore, acciò, confrontata coll’ esecuzione, 
se ne giudichi la corrispondenza. 
i Le descrizioni si comunicheranno ai giudici : le let- 
| tere sigillate saranno gelosamente: custodite dal segretario; 
' nè verranno aperte, se non quando le opere, cui si rife- 
riscono, ottengano l' onore del premio: in caso diverso, si 
| restituiranno intatte ai commessi, unitamente alle opere, 
! subito dopo la pubblica esposizione posteriore al giudizio. 
Ù Nelle consegne e restituzioni delle opere e delle let- 
| tere atorie, si rilascieranno e si esigeranno di- 
stinte ricevute. Mancando gli autori di ricuperare entro 
| sei mesi le opere non premiate, l' Accademia non rispon- 
| de della loro conservazione. 

Tutte le opere dei concorrenti, presente il commes- 
so che ne sarà latore, verranno esaminate da una Com- 
| missione speciale, destinata a verificarne la buona © catti- 

va condizione, anche con alto pubblico, quando ciò fosse 
| richiesto “dal loro totale deperimento, e dalla conseguente 
esclusione dal concorso. 


che su di esse promunzierassi, viene affi 


NI giudizio, 
dato a [meio straordinarie, salvo la successiva ap- | 


provazione del Consiglio accademico, e si eseguisce colle 
Più rigide cautele per mezzo di voli ragionati e sottoscritti. 

e dopo il giudizio, si fa una pubblica esposi= 
zione di tutte le opere, presentate al concorso. Le opere 
premiate, che divengono proprietà dell’ Accademia, si distin- 
gueranno fra le altre per una corona d' alloro, e per una 
iscrizione, che indicherà il nome e la patria dell’ autore. 

Venezia 6 giugno 41851. 
Il Segretario [. (. di presidente P. SeLvatICO. 











- SO DEI CAMBL 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs1834/y a 2 mesi | 
Amsterdam, per 100 talleri correnti 172 3/1 a 2 mesi — 
| Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . .Fior1254 ns 


Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/y 

Genova, per 300 lire muove piemontesi 

Livorno, per 300 lire toscane... .. . 

Londra, per una lira di sterlini . . 

Milano, per 300 lire austriache 

Marsiglia, per 300 franchi 

Parigi, 

Bucarest, per un fiorino . 

Costantinopoli, per un fiori 

Aggio dei zecchi 


+ 1261/2238 mesi L, 
(454/522 mesi DI, 

» 122 '/, a 2 mesi — 
+ 124323 mesi |. 

















2% GIUGNO 1851 


Frumento 

Frumentone 

Riso nostrano 
bolognese 





Avena. aero 
| Fagiuoli in genere. > 










be 


i Ciaschedun'opera sarà contrassegnata da una epigrafe, | 
ed accompagnata da una lettera sigillata, con iscrittovi no- | 








(23 pubb.) 


i 
} 
ti 


gno 1851. 
LI. R. Delegato, Conte Papuovien. 
Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 





N. 8639. EDITTO. (42 pubb.) 

Duse Giovanni, nato in Venezia li 16 luglio 1809, 
di condizione marinaio, essendosi munito di permesso d' 
imbarco li 18 febbraio 1847, valido per sei mesi, si sbarcò 
a Costantinopoli, dove attualmente dimora. N 

Vista l'illegalità dell' assenza, viene diffidato a ripa- 
triare nel termine di mesi sei dalla prima pubb icazione 
di questo Edito, che verrà inserito per tre volte nelle 
Gazzette Uffiziali di Venezia e Vienna, e ciò sotto le com- 
minatorie della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull' e- 
ipatriato che sia, dovrà constatare il suo ritorno 
presso I. R. Capitanato del porto di Venezia. i 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 14 giu- 
gno 1851. 

LI. R. Delegato provinciale C. Autan. 

Ul R. Segretario D). Lomboni. 


N. 8435. AVVISO D'ASTA. (43 pubb.) 

Caduto senza effetto l' esperimento d' asta, ieri fissato 
per la fornitura del vestiario uniforme alle R. guardie 
boschive delle venete Provincie, si previene il pubblico 


che, salva la superiore approvazione, si terrà un secondo - 


esperimento, nel giorno 23 luglio p. v., presso questa R. 
Intendenza provinciale delle finanze, dalle ore 10) antime- 
ridiane alle 3 pomeridiane, sui medesimi dati e condizioni 
tracciate nell’ Avviso a stampa 6 maggio 1851 N. 6361- 
307. 

Si avverte pure, che il domandato deposito di L. 
6000 a cauzione dell'asta e dell'impresa, potrà effettuarsi 
in denaro sonante, o in Obbligazioni metafliche al valore 
di Borsa, non maggiore però del nominale, o in Cartelle 
del Monte L. V. di comprovata libertà, el anche sostituita 
all'atto del contratto in fideiussione fondiaria benevisa. * 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Tre- 
viso 5 giugno 1854. 

: L'I. R. Intendente CATTANEI. 

N Capo-Sezione G. BR. Dallacqua. 
|N. 1875. EDITTO DI CONCORS!). (1. pubb.) 

Essendo vacanti nel raggio giurisdizionale di questa 
I R. Corte di giustizia otto posti di Aggiunto, coll’ an- 
nuo salario di fior. 600, cioè due presso l' I. R. Giudi- 
* zio distrettuale di Veglia, ed uno Toi} ciascuno degl’ Il 

RR. Giudizii distrettuali di Buje, Pinguente, Parenzo, Di- 
guano, Albona e Lussin, si apre il concorso per quattro 
settimane, decorribili dalla prima inserzione dell’ Editto nel 
Foglio ufficiale di Vienna, affinché gli aspiranti producano 
a questa Corte di giustizia le loro suppliche, corredate dei 
documenti comprovanti l' età, l' idoneità all' ufficio di. giu- 
dice, la conoscenza della lingua italiana e possibilmente del- 
l’ illirica, coll' indicazione, se ed in qual grado fossero con- 
giunti in parentela od affinità coi funzionarii dei summen- 
tovati Giudizii distrettuali, restando rimessi gli aspiranti, di 
già impiegati, all’ osservanza del % 24 dello Statuto orga- 
nico per le nuove Magistrature giudiziarie. 

Dall' I. R. Corte di giustizia, 

Rovigno li 47 giugno 1851. 


AVVISI PRIVATI 
N. 1677. 


La Direzione ed Amministrazione 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
Aa i 














Innunciano pr ra 
Che, nel giorno 44 luglio p. v., alle ore 40 di mal- 
tina, avrà luogo esperimento di pubblica asta presso l'I. 


‘esperimento 
R. Commissarato distrettuale di Treviso, affine di delibe- 
rare al miglior offerente l' affittanza novennale di -Campi 
39. —.222, con case coloniche, posti in Vascon, Varago 
e S. Cristina del Tiveron, di ragione dell’ Istituto mede- 
simo, ritenuto per base della delibera il prezzo fiscale di 





SS | 


L. 954.00 d'annuo affito, e ferme ‘nel © resto le condi. 
zioni tutte .dell'analogo Capitolato d'appalto ed odierm 
Avviso d'asta relativo. 

| Venezia 26 giugno 1854. 
Il Direttore 


H D. Narpo. È 
iii > 
La qui sotto segnata Ditta di Londra ha spedito 
al suo ito in Venezia presso il signor GIUSE 
| TsCMURTScRENTIALERÌ in Calle Larga a $. Met 
Calle del Ponte dell'Angelo, N.° 386 rosso, un nuovo e 
fresco assorlimento di : 
OLIO DI MACASSAR per nutrire e fortificare |} 
chioma, i favoriti ed i mustacchi. Vale austr. L. 5 effetive 


la . 

ESSENZA DI TYRE per tingere i capelli, i favoriti 
| e i mustacchi dal grigio al naturale loro colore. Vale austr. 
L. 6 la bottiglia. 

MELACOMIA all'uso suddetto. Vale austr. L. 7:50 
ogni\due bocgette, colla relativa istruzione sul modo sem- 
plite’ d'usarla. ‘ 

KALYDOR per l abbellimento della pelle, che fa sva- 
nire in modo non nocive le pustole, le macchie, le pane, il 
calor del sole, le lentiggini ed altri difetti della pelle ; gio- 
va agli uomini dopo essersi rasa la barba, mentre mode- 
ra l'irritamento della pelle. Prezzo, austr. L_7 la bottiglia. 

ODONTO, ossia polvere per i denti, rimedio imman- 
cabile contro ogni malattia, alla quale i denti e le gengive 
vanno soggetti, agisce come un antiscorbutico , e dà fra- 
granza. Vale austr. L. 4 la scatola. - 

Per evitare l' imitazione, i sottoscritti hanno segnato 
il nome a stampa, sopra l'esterno d'ogni involto, del proprio 
incaricato sig Giuseppe Tschurtschenthaler , il quale solo 
vende i suddetti genuini loro oggetti per tutto il Regno 
Lombardo-Veneto ; e per maggiore comodità degli acqu- 
renti, egli lascia un Deposito, per la vendita al minuto, al 
Negozio guanti del sig. Carlo Tessarotto, in Merceria dell’ 
Orologio, N° 264. rosso. 

A. RowLanp ET Sos. 
N° 20, Harroy, GanpeN, Lomoy. 


L'Amministratore 











È aperto il concorso al posto di organista, maestro 
di musica, e direttore d'orchestra in Borgo di Valsugana, 
Tirolo Italiano, coll'annuo assegno di fior. 400, val. di 
Vienna, mon. di conv., oltre ai proventi delle lezioni musicali 
e ad altri incerti, 

Ie condizioni del contratto sono ostensidili presso que- 
sto Mu al quale gli aspiranti dovranno presentare le 
loro insinuazioni entro il p. v. luglio, giustificando le spe- 
ciali loro cognizioni e al musicali, la buona condotta, 
la sana fisica costituzione, l'età e lo stato di famiglia. 

Dal Munici io di Borgo Valsugana il 9 giugno 1854 

Barone Hirrouimi, Podestà. 








no 

ANTONIO ROSSI applica e fabbrica Cinti d' ogni 
specie, a molle d'acciaio e seuza. Lavora inoltre di Cor- 
saletti per correggere i vizii della figura, di Fasciature, 
Sospensorii, Serrabracci ed altri articoli di questa cate- 
goria. 

Abita in Venezia, Calle della Donzella a S. Silve- 
stro, N. 971. 








sata 


APPIGIONASI 


Magazzino grande sul Gran Canale ad uso di com- 
mercio, per raccolta mercanzie, al N. 223 a S. Geremis, 
sulla Lista di Spagua. 

Magazzino grande a S. Giobbe ia Riello al N. 459. 

I. Appartamento nobile, composto di dodici stanze, 
cucina, uso di pozzo d'acqua buona, magazzini ad uso di 
legna e vino, di recente ristanrato, sito in Parvocchia di 
S. Geremia, fondamenta Savorgnan, all'anag. N. 462. 

Il. Simile, composto di undici stanze, cucina, uso di 
pozzo di acqua buona, magazzini, € sito come sopra. 

III. Appartamento, composto di undici stanze e sof- 
fitta, con uso del pozzo, magazzini, sito come sopra. 

I detti appartamenti possono essere affittati tanto uni- 
tamente che separatamente. x 
civ si ri dal sig. avvocato Adriano 
dott. Rocca, al suo Studio a S. Maria del Giglio, ponte 
Malatin, N. 2595, rosso, dulle ore una alle quattro di 
ciascun giorno. 


A S. Maria del Gi 
il Canal grande, ammobi 
Per vederli rivolgersi al 












due Appartamenti respicieati 
. smobigliati, separati ed 
ino N. 2020. 








Trieste 27 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. 


UNO INDI. 


264,5 








Tutesre 28 DETTO. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 


ARRIVI e PARTENZE. — Ni. Giorno 28 NO 1851. 
Anmivati. Da Mirano: | signori: Pilet Herrmann, assess, 

di Regg. pruss. — Bell C."D., eccles. ingl. — Decanville Carlo, 
, possid. di Parigi - Beccaria march. i 
Ghelps Carlo A., Ingl. 
Geremia, legale Da Manti 














- Per Muaxno: 
iluthes dott. Massi- 
intimo sassone glois Paolo, negoz. di 
lip de Laîivier 

DNA: Ferrari Moreni co; Fngenio, pos 
Cioldoni dott. Annibale, legale -— Per Venoxa: Ringos 
epiti EROvA: Ringose 










Ne 





GIORNO 29 DETTO. 





amerie 
M. Hafii 

Panmti. Per 

di Stato e console gener. 
— Per Vicenza: Joannon Antonio, 





Signori: de Tschevkine, consig. 








negoz. di Ginevra — Per 
chen — de Groniug Enrie, dott. in legge. 





NOVINENTO SULLA STRADA PERRATA. 





ulio, proor. di Rochefou- | 


i S. M. Russa presso la Santa Sede { 
Trieste : Fitezikowshi cav. Edoardo de Grilnnos, di Pallerskio- hi 


OSSERVAZI 
fatte nel Seminar 
sopra il 








NI METEOROLOGICHE 
le 















Sapato 28 


_ Ore . . .|L. del Sole. 0. 3 merid. [Ore 9 sera 
Barometro, pollici 28 i 0/38 
Termometro, gradi . 180 
Igrometro, gradi sz 
S_0. 











TREIA 
Pluviometro, linee: — 








Ore. . 










.{0. 2 merid. | Oro ‘I sera. 
5|28 4 5/28 38 
iso 





! Barometro pollici 





| Termometro, gradi 


18 2 
si 











Semisereno 





se. 
i Età della luna: giorni 1. 

Punti lunari: N.k.°ore 2.45 sera. —Plaviometro, linee: — 
———_—_ e 
._ Nell'estrazione dell’IL R. Lotto in 
| giugno 1854, uscirono i segnenti meri: 

| 37. 24. 29, IL 72. 

| 1—r—_———————_———————————————nn 
ESPOSIZIONE DEI SS.=° SACRAMENTO. 


segnita il 28 
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NOTIFICAZIONE Vila 

I. Giovanni Pavan, dipendente di Amadeo Vanzelli, 
trovavasi la sera del 23 settembre 1849 suli’ aia della 
campagna la Priula in S. Urbano, Distrettà' di Este, Provin- 
cia di Padova, alla cust.dia di 3 cumuli di frumentone che 
colà si disseccavano. Verso le ore 10, avendo inteso latrare 
i cani, uscì dalla barchessa, sotto la quale erasi ritirato 
onde vedere chi fosse, ma nessuno gli fu dato di osser- 
vare. Circa alle 11 udi un colpo presso la siepe di cinta 
della corte, e usto dopo della gente a parlace. Si ri irò 
soito la barchessa, e postosi di nuovo ad osservare chi 
fosse, gli comparve dinanzi ‘un individuo armato di schiop- 
p il quale esclamò, can dal Sacramento, no te mu- 
ver se no le bruso: poscia proferì: insacca ti, com- 
pare, e no aver paura. Si affacciò allora alla finestra 
il gastaldo Giuseppe Capuzzo, e il malfattore ch' era pres- 
so di lui, gridò: cavete, can, se no te bruso. A quella 
intimazione chiuse il Capuzzo la finestra, e balzò alla par- 
te opposta ad emetter grida, ed a chiamare aiuto. Allora 
quello de' malfattori, che gli avea fata@ detta minaccia, 
portossi a quella parte e sparò contro”.di lui un’ archi- 
bugiata. Continuando il Capuzzo a chiamare aiuto, dopo un 
quarto d' ora 8° allontanarono, asportando 4 sacchi di grauo. 

II. Erasi sparsa la voce a Cavazzana, Distretto di Len- 
dinara, Provincia del Polesine, che Giuseppe Pasqualia detto 
Longo, mendicante e becchino, colà dimorante, avesse de- 
nari nascosti sotto il focolaio. Coricossi questi la sera del 
22 aprile 1849 nella sua stanza a pian terreno, chiuden- 
do prima col piccolo catenaccio i due balconi, che guar- 
dano nel cortile, ed essendo questi in cattivo stato di di- 
fesa, li assicurò con due. spranghe. Verso la mezzanotte, 
fu svegliato dallo strepito dei maitoni, che avea messi al di 
fuori dei baleoni per otturare i buchi e impedire che ve- 
risse l'aria, e subito s'immaginò che potessero essere 
i ladri. Dopo il cader dei fi 
colpi ai balconi medesimi, “in forza dei quali questi © a- 
persero. Il Pasqualio, prima che ciò succedesse, si alzò, 
prese un bastone e ritornò a letto, ove si pose a sedere. 
Apertisi i balconi, entrarono nella stanza 4 individui, due 
per l'uno e due per l'altro, gli saltarono addosso, gli ben- 
darono gli occhi, e poi uno di loro gli fece la eguente 








i rano rimasti nel cortile 


dei mattoni vennero dati dei forti | 


glie, Giustina Ortolani, rimase frattanto a filare nella sot- 
toposta cucina. Verso le ore 14, senti qualche strepito a'la 
porta, chiamò il marito. Crescendo vieppiù il fracasso, te- 
mesa che fossero i ladri, e che riusciti fossero a forzare 
la porta, e che già entrati fossero in casa. Spaventata per- 
ciò, chiuse la porta della-scala, per cui dalla cacina s1 passa 
alla sua stanza da letto; ma, appena ciò latte, senì rad- 
doppiarsi lo strepito alla porta d:l portico. Aprì allora il 
Gazzi una finestra della sua camera, respicien'e il cortile, 
e si diede a gridare a tutta possa. Vide allora che in que 
coriile, e precisamente sotto le sue finestre, si trovavano 
tre individui, uno dei quali gli ordisò di tacere e di ri- 
tto minaccia di ucciderlo; onde, temendo che mu- 
nito fosse di qualche arma da fuoco, obbedì, e, ritiratosi 
in casa, per un foro vide che altri tre malfattori si erano 
ritirati in cucina, e procuravano di abbattere ed aprire la 
porta della scala. Non avea il Gazzi modo da resistere, 
lasciava perciò necessariamente che i ladri facessero quanto 
volevano, e, riuscito loro di aprire anche quella porta, pe- 
netrarono liberamente nella sua stauza. Sua moglie si era 
coricata a leto coi figli, e il Gazzi stava în piedi in mezza 
alla camera. AI comparir dei malfattori, si raccomandò loro 
che non l' offendessero, e gli lasciassero la vita. Uno di 
questi, armato di spadino e stilo, lo minacciò e gl'impose 
di gettarsi sul letto, ciocchè ha dovuto fare, ed il malan- 
drino gli stava sempre da presso, lenerlo in qualche 
riguardo. Frattanto due deì malandrini, che penetrati e- 
rano nella sua camera, s' impadronivano l'uno dei lardi e 
grassi di maiale, che stavano appesi alle travi, e di mano 
in mano lì gettava dalle finestre ai suoi compagni, ch' e- 
; l'altro, fattosi ad un armadio, ne 
apriva i cassetti, e, frugaudo negli effetti di biancheria e 
vestiti, andava scegliendo la roba migliore, e formava “un 
involto, gettandone il resto in mezzo alla camera. Fattasi 
iadi consegnare la chiave di una cassa ivi esistente, l'a- 
priva, e levava dalla stessa altri. vestiti, che asporiava. Do- 
po un'ora rono, cagionando un danno complessivo di 
aust. L. 246 :38. 

VIII. Giovanui Bazzan abita nella sua possessione de- 
nominata Guerra, al coaline del Comune di Stienta con 
quello di Fiesso. Trovandosi, nella notte del 28 al 29 giu- 























jitimazione : 0 morto 0 dame subito i soldi che te de- 
vi aver per 500 talleri in deposito per conto de 
Ferillo Magosso. Nel mentre si  fucevano quelle puche 
parole, quegli che parlava prese il Pasqualin pei capelli, 
è dissegli : destira il collo, che vagio destrigarte; e 
iu così dire vibravagli dei colpi di coltello al collo a 
testa. Voleva difendersi col bastone, di cui era munito ; ma 





coltello, per cui desistette dalle difese. 
lo ferisa, due individui misero sossopra il focolare, scavau- 
done una buca in cerca di danaro, ed il quarto accese un 
fuoco con della paglia, che estrasse dal pagliericcio letto. 


allontanarono, e la mattina seguente il Pasqualin s' accor- 
se della mancanza di una piccola pentola, con entro dei 
salami ia grasso. È 
L'aggresso ebbe in queli' incontro a riportare sei 
una delle quali fu dagli esperti dichiarata grave. 
ME fn una sera del mese di ottobre non precisata, 
cinque malfattori, uno dei quali armato di schioppo, si re- 
carono all'abitazione di 
Distretto di Este, e uno di loro, levata da una  stalletta 
sotto il portico una tavola, v' introdusse una mano, e af 
ferrando pel collo le oche, che trovavansi_ in quella stal- 


ferite, 








letta, ne asportava 8, e le porgeva a' suoi compagui, che | 


le mettevano nei sacchi. Accortosi di ciò Domenico Biro, 
cognato dello Scavazza, voleva discendere dalla scala; ma 
un aliro di que' malfattori gl' intimò di star tà, e sparogli 
contro un'archibugiata. Spaventato da quell” intimazione, de- 
sisteva dal discendere, ma ad alta voce esclamava : cognato, 
uh! guardati che ti portano via le oche, e i malan- 
drini, sentendo ciò, soggiunsero : @/ ! no te tasi ancora, 
vegnimo nu, e correvano precipilosameate sotto la bar- 
chessa, ove era il Biro, che a quella minaccia si nascose 
in mezzo a' fieno. Ciò sentendo, lo Scavazza chiudeva vic- 
maggiormente i catenacci della porta d'ingresso e ad alta 
voce chiamava aiuto: a cui risposero i Visentio, suoi vi- 
ed i malfattori frattanto, per tema di essere sorpresi, 
si diedero alla fuga, aspori colle oche anche degli at- 
trezzi rurali. È 

IV. La notte del 5 al 6 settembre 1849, otto mal- 
fattori, di cui cinque vennero fucilati nel decorso anno, quasi 
tutti armati di coltelii con lama puntata, ferma in manico, si 
recarono alla casa di Giovanni Castagnari detto Campa- 
nari, di $. Fidenzio, Distretto di Montagnana, e rolto con 
iscarpello il muro sotto il balcone locale, ov'era il 
pollame, due di loro vi penet@nrono per la fattane rottu- 
fa, e levatolo lo porgevano ai loro compagni che lo ripo- 
nesano in sacchi, e dopo aver rubati sei polli d' India, due 
oche e 50 polli in sorte, se ne partirono. 

V. La notte dell'8 al 9 dicembre 1849 alle 11, 
sette malfattori, di cui quattro vennero fucilati nel decorso 
anno, armati parte di coltelli, e parte di pistole, vennero 
alla casa di Agostino Zocche, di Campolongo, Distretto di 
Este, e tentarono di rompere il muro alla parte di dietro 
della cucina per entrare in casa; ma, non essendovi riu- 
sciti, aprirono con un ferro ad uso di grimaldello il pol- 
aio, ed entrati nel medesimo involarono 7 polli d' India, 
40 faraone, ed altri 30. polli in sorte, che furono riposti 
Nel mentre ciò si faceva, taluno della fami 

i] superiore, e si po- 
neva a gridare; i malaudrini scaricarono contro 
quell'individuo le loro pistole, ma fortunatamente non lo 
colpirono. Empiti senza opposizione i sacchi, partirono. 

VI. Sulle acque del Po, nella situazione detta la Ram- 
pa Malcanton, alla metà del froldo, esistono tre mulini con- 
dotti in affitto dai fratelli Angelo e Francesco Mastella di 
Stienta. Giuseppe Bacchiega detto Taravella è il loro mu- 
guaio, che dormiva in uno di que' mulini. Idi lui figli Gae- 
tano e Luigi, e due loro dipendenti, dorinivano negli alri 
due. La notte del 17 al 18 aprile 1849, verso le ore 
10, Giuseppe, Bacchiega nel mentre era al riposo fu so- 
praifatto da un individuo, quando, entrati altri quattro, spen- 
sero illume. Fattosi il primo imperioso, entrato sì 
espresse con quesie parole: can dalla Madonna, non 
le movere, se no le masso, e gli altri frattanto erano 
intenti a portar via il grano macinato. di averae 
empiti 45 sacchi di farina, si allontarono. 

VII. La sera del 18 gennaio 1850, Giuseppe Gazzi, 
di Ficarolo, Distretto di Occhiobello Provincia, del Polesine, 
si ritirò nella propria stanza co’ suoi figli. La di lui mo- 
























l'assassino, che gli era addosso, continuava a ferirlo col | ed intanto rispondeva a quella gente, che il padi ne non 


Nel mentre questi | 


Lesarono anche dei mattoni in un angolo della stanza © | cendiargli il fienile. 


cercarono; ma nulla rinvennero. Dopo tre quarti d'ora sì | 


Angelo Scavazza di Uspedaletto, | 


gno 1850, il suo dipendente Angelo Montin nella casa 
colonica di quella possessione, senti battere alle finestre 
del piano terreno di quella casa. Si alzò ed avvicinatusi 
ad una di quelle senza aprirla, domandò cosa si volesse; 
e risposto gli venne che si voleva il Bazzau per aver dat 
medesimo 50 scudi. Conobbe che si trattava di aggres- 
sione, sicchè chiamò in soccorso i famigliari per difendersi; 








avea denari, e che si allontanassero. Quelli però 
vano finchè il Bazzan, avvicinatosi più dappresso, 
curava di non aver denari, ma sempre inutili tornarono | 
le sue parole, perchè gli aggressori minacciavano d'in- 
Allora dovette determinarsi di dar qual- 
che cosa a quella gente, e fece loro geltar abbasso due 
talleri, poco pane ed un salame, sperando di acquietarli, | 
| ed i malandrmi invece raddoppiavano le minacce ed esplo- 
| sero per maggiormente intimorirlo delle archibugiate con- 
| tro la casa e contro una finestra, a cui erasi avvicinato | 
il Bazzan, che fu colpito sulla testa da due pallini, ma 
leggiermente. Insistendo il Bazzan di non voler loro dar 
altro, e vedendo i malfattori che tuti i vicini si metteva- | 
no in pronto alla difesa, si allontanarono. | 

Tradotti il giorno 46 aprite decorso dinanzi IR.) 
Giudizio statario militare, riunitosi in Iovigo, e chiamati a 
discolpa 





iste- | 








Det rarro |. 

1. Domenico Ferrari detto Barbetta, nato a S. Ur 
bano, Distretto di Este, domiciLato a Vescovana nello stes- 
so Distretto, d' anni 30, ammogliato con due figli, villico, 
cattolico, di pessima fama e sospetta condotta, ebbe una 
| condanna per delazione di arma, e due desistenze, una per 
furto delittuoso e l' altra per rapiaa, confesso di due furti; 

2. Antonio Ferrari detto Barbetta, d' anni 26, nato 

a S. Urbano, domiciliato a Concadirame, Distretto di Ro- 
vigo, cattolico, ammogliato seuza figli, carrettiere, di tri- 
stissima fama, sospetta condotta, con tendenza ai furti, fu 
proposto all’ arrolamento forzoso, ebbe due condanne, una 
per grave trasgressione di furio © l'altra per maltratti, 
@ tre desistenze, due per rapina e una per furto delit- 
Nuoso; 
3. Aatonio Targa detto Franza, nato a S. Urbano 
© domiciliato a Pozzonuovo, Distretto di Mouselice, d' anni 
43, ammogliato con tre figli, cattolico, guardiano, di equi- 
voca fama e sospetta condotta, ebbe una sospensione di 
processo per rissa con ferimento, e una desistenza per de- 
litto di grave ferimento; 

4. Bellino Ferrari detto Barbetta, nato a Lusia del 
Polesine, Distretto di Lendara, e domiciliato a Concadi- 
rame distretto di Rovigo, d'anni 64, cattolico, ammoglia- 
to con ligli, campagnuolo, di cattiva fama € condotta, eb- 
be una condanna per grave trasgressione di furto, un'al- 
tra per contravvenzione al precelto polilico, e una terza 
condanna per. furto; 

5. Teresa Travaglia, moglie di Bellino Ferrari, nata 
a $. Elena, Distretto di Monselice, domiciliata a Concadira- 
me, Distreito di Rovigo, d'anni 54, cattolica con figli, vil 
fica, di cattiva fuma e condolta, incensurata: 

Tradotto dinanzi VI. R- Giudizio statario militare te- 
qutosi il giorno 7 maggio corrente a Polesella e chiama- 
to a discolpa dello stesso fatto A 

6. Luigi Ferrari, nato a S. Urbano e domiciliato a 
Concadirame, cattolico, d' anni 25, ammogliato senza figli, 
villico, di pessima fama, sospetta condotta, immune da po- 
ebbe una desistenza per furto de'ittuoso: 

i dinanzi VI. R. Giudizio statario militare, riu- 
vrai e chiamati a discolpa 





1. Giuseppe Castellan detto Cestaro e Fornaro, nato 

e domiciliato a Lusia del Polesine, Distretto di Lendioara, 
d'anni 32, cattolico, ammogliato con due figli, sarto, di 
ina fama, dedito all' ozio, alle osterie, 
rapine, di violento carattere, 
l'una per grave trasgressio! 
ai Micron due per furto Sappi sopra 
ina, confesso d'un'altra rapina, e imputato di un altra; 
sodi Giovanni Battista Grigolo detto Prescia, nato a 


Lendinara, d' anni 42, cattolico, senza figli, vil- 











[te del Polesine e domiciliato a Cavazzana, Pistretto di 


di cattiva fama asp tge pace 
sterie ed ai delitti, immune da politiche censure, lue 
desislenze, una per rapina e l'altra per furto, confesso 
di un'altra rapina, ed imputato di alire due: 


lico, carruolante, 






DeL FATTO 

4. Luigi Gabaldo detto Gabali 
Ospedaletto, Distretto di Este, d' anni 21, cattolico, celibe, 
ville+, di pessima fama e condotta, con tendenza ai furti 


ed alle risse, avea relazione con tristi soggetti, ebbe due | 


coudanne, una per grave trasgressione di farto e l' altra 
per ferimento, una desistenza per furto delittuoso , impu- 
tato di altri due furti; 

2. Tommaso Piva, nato e domiciliato a Saletto, Di- 
stretto di Montagnana, cattolico, d' anni 54, ammogliato, 


con tre figli, acquirente di stracci, di sfuvorevole fama e | 
condotta, ebbe due condanne politiche , una per ingiurie | 


verbali e l'altra per contravvenzione al politico precetto, | in quanto a Giovanni Miatto.: detto Manara, per essere 


una scspensioe, € 5 desisteuze *per furto joso, altre 
due desistenze per rapina, imputato di un altro furto e 


di 4 rapine; 
Det rarro \V. 

4. Il suddetto Tommaso Piv: 

2: Sante Rosa, nato e domiciliato a S. Margherita 
Distretto di Moutag rana, d'anni 52, cattolico, ammogliato 
con un figlio, di poco buona fama, passabile condotta, ebbe 
una condanna per grave trasgressione di furto , immune 
da censure criminali : 

Det rarro V. È 

4. Giovanni Miatton, detto Manara, nato e domiciliato 
a S. Margherita, ca.tolico, d'anni 26, ammogliato senza fi- 
gli, campagouolo e carruolante, di sospetta condolta, perchè 
in relazione con pe.sone diffamate, incensurato, confesso di 
un'aliro furto; 

2. Angelo Giavarra, detto Farinon, nato e domiciliato 
a S. Margherita, cattolico, ammogliato con un figlio, d' anni 
32, carruolante, di sospetta condotta, perchè in relazione 
con persone diffamate , dimostrò tendenza alle ruberie, di 
carattere torbido, ebbe una condanna per offesa alle guar- 
die, e una desistenza per furio delittuoso: 

Tradotti dinanzi | I. R. Giudizio statario militare, riu- 
nitosi il giorno 30 aprile decorso a Crespino e chiamati a 
discolpa 











Det ratto VI. 

Giorgio Tosi, detto Screk, nato e domiciliato a Gaiba 
Distretto di Oceluobello, cattolico, ammoglato con tre figli, 
muratore, di pregiudicatissima fama, carattere torbido e vio- 
lento, dedito ai furti ed alle rapine, girovago, non aveva 
nessun mezzo di sussistenza, ebbe tre condanne per grave 
trasgressione di furto, e una sentenza dubitativa per delitto 
di furto, 40 desistenze, 4 per rapina, una per pubblica vio- 
lenza, e 4 per furto delittuoso, confesso di altre due ra 








| impertato di altre 4, di una con omicidio, e di 4 furti: 


Det ratto VII. 
* Giovanni Bacchiega, detto Taravella, nato e domiciliato 
a Stienta, Distretto di Ucchiobello, cattolico , d'anni 28, 
celibe, mugnaio, di passabile fama, buona condotta, incensu- 
rato, imputato di un'altra rapiva, e confesso di un furto: 
Dei ratro VIII. 
Bellino Bonati, nato e domiciliato a Stienta, d'anni 


inrono 1 

Domenico Ferrari, Antosio Ferrari, Antonio Targa e 
Luigi Ferrari, di aver commesso il fatto in danno di Ama- 
deo Vanzelli, Bellino Ferrari e sua moglie Teresa Trav 
di aver contribuito perchè venisse eseguito, e dichiarati a 
voti unanimi i primi quattro colpevoli del delitto di rapina 
con possesso d' armi proibite, e gli altri due di correità nello 
stesso delitto, furono tutti sei condannati, a senso del Pro- 
dama 40 mar.o 4849 di S.. E. il signor Feldmaresciallo 
conte Radetzky, alla pesa di morte, ed a pagare insolida- 





, nato e domiciliato in | 


| 





| riport 
| un fosso agghiacciato , ed 





lonnello, cai da S. E. il sig. Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky fu trasmesso il diritto di grazia e di spada, nel 
zaia CH agita ad Este, ha trovato di confermare 

‘onunciata pena capitale in quanto a Giuseppe Castel- 
lan, Gio. Battista Grigolo, Tounaso Piva e Giorgio Tosi 
deto Screk, che venne eseguita mediante polvere e piom- 
bo; e di commutarla in via di grazia nel carcere duro 
per anni 20, in quanto a Bellino Bonati, avuto rigaardo 
al pentimento da lui dimostrato; per anni 18 in quanto 
a Giovanni Bacch'eg:, pel suo pentimento ed ingenua con- 
fessione, ver anni 16 in quanto a Domenico Ferrari ed 
Antonio Targa, pell'ingenua loro confessione ; per ami 15 





stato molto ingenuo ; per anui 14 in quanto ad Antonio 


| Ferrari, per l'ingenuità dimostrata nella sua confessione ; 


per anni 42 in quanto a Luigi Ferrari, perchè a suo ca- 
rico non vi sono provati altri delitti; per anni 40 in 
quanto a Bellino Ferrari e Angelo Giavarra, il primo per- 
chè non prese parte immediata nell'esecuzione del fatto, 
il secondo per essere questo l'unico delitto che risulta a 
suo carico; per anni 8 in quanto a Teresa Travaglia 
perchè essa pure non prese parte immed.atamente nell’ 
eseguire il delitto; per anni 5 in quanto a Luigi Gabal- 
do, pella sua sincerità; per anni 5 finalinente ia quanto 
a Sante Rosa, perchè a suo carico non risultano provati 
altri: delitti. 

La Travaglia dovrà subire la sua condanna nella 
Casa di correzione in Venezia, e gli altri dovranno scon- 
tarla nelia Casa di pena in Padova. 

Rovigo 412 maggio 1851. 
L'1. R. Colonnello Conte Hovos. 
_- 


NOTIFICAZIONE 


Poco dopo le ore 8 della sera del 412 gennaio 1850, 
quattro maifattori, muniti di grossi bastoni, sì presentarono 
alla casa de' coniugi Domenico Zanin e Celeste Isolan, abi- 
tanti alle Giare di Tombasusanna, e sotto un balcone della 
stanza terrena chiesero loro denaro, fscendo credere di es- 
sere una compagnia di ziogani. L'aggresso consegnò loro 
dalla finestra tre quarti di crocione e dei salami; ma, non 
contenti i malandrini di tale bottino, atterrarono la porta 
d' ingresso, entrarono in casa, e con ripetute minacce d'in- 
cendio, accompagnate da percosse, costrinsero lo Zanin a 
dar loro quanto possedeva in denaro e grassina: quindi si 
allontanarono, recandogli un danno di austr. L. 24. 

Una scconda aggressione avvenne, circa alle ore 6 
della sera successiva, sulla strada Calcinarola, che da Tom- 
hasusanna conduce alla possessione deli’ Olmo, del dottor 
Giuseppe Accordi. Natale Pettine ed Antonio Ferrazzo , 
boattieri, alle d pendenze d | predetto dott. Accordi, dirige- 
vansi in quella sera verso la loro boaria, quando, poco 
prima del così detto Scolo Castellani, vennero raggiunti ed 
attoraiati da 6 malandrini, armati di bastoni, i quali, coll’ 
intimaziose di dar loro i danari o la vita, li gettarono a 
terra, percotendoli colle pugna e coi bastoni in modo che 
rono varie contusioni. Il Pettine poi fu gettato in 
il malfattore, che gli stava a 






























| ridosso, ten'ava di rompere col tallone il ghiaccio per som- 


| villico, nato e d miciliato a Tombasusanna, Comune di Ronco, 


riamente al Vanzelli a titolo d'indennizzo auste. L. 32; | 


Confessarono: 

Giuseppe Castellan detto Cestaro e Fornaro, e Gio- 
vanni Battista Grigolo detto Prescia, d'aver commesso con 
altri duc compagni, uno dei quali fu già condannato , il 
fatto in danno di Giuseppe Pasqualin, e ritenuti a voti 
unanimi colpevoli del delitto di rapina con grave ferimen- 
to, vennero condannati alla pena di morte, e a pagare 
insolidarianente austriache lire 48 al Pasqualin a titolo 
d' indennizzamento ; 

Confessarono : 

Luigi Gaballo e Tommaso Piva d'aver commesso 
insieme con altri tre compagni, di cui due già fucilati, il 
fatto a danno di Angelo Scavazza, e dichiarati a voti una- 
nimi colpevoli del delitto di furto, ritenuto pericoloso, ven- 
nero condannati alla pena di morte, e a pagare in soli- 
dum allo Scavazza, a titolo id’ indennizzo, austriache lire 
38:50; 

Confessarono : 

Sante Rosa e Tommaso Piva suddetto d'aver com- 
messo con altri sei compagni, già condannati, il fatto a 
danno di Giovanni Castagnari, e dichiarati rei del delitto 
di furto, ritenuto pericoloso, vennero condannati alla pe- 
na di morte, e a pagare insolidariamente austriache lire 
75 per indennizzo al Castagnari: 

Confessarono : 

Giovanni Miatton detto Manara, e Angelo Giavarra 
detto Farinon, d'aver con altri 5 compagui, di cui 4 ven 
nero fucilati nell’anno decorso, commesso i fatto a dan- 
no di Agostino Zocche, e dichiarati ad unanimità di voti 
colpevoli del delitto di furto, ritenuto pericoloso, furono 
condannati alla pena di morte, ed a_ pagare insolidaria- 
mente ad Agostino Zocche, a titolo d' indennizzamento, au- 
striache lire 80; 





Confessò 1 
Giorgio Tosi detto Screk d'aver praticato il fatto 
ai mulini di Angelo e Francesco Mastella con altri 5 com- 
i, di cui due vennero già fucilati, e ritenuto a voti 


unanimi colpevoli del delitto di rapina fu condannato alla | ne eseguita sull’ Angelo Beraldo, Angelo Barbieri 
d'indennizzo, a Luigi ! niamino Morandi nel giorno 44 giugno correate, alle ore 


di morte, e a pagare, a titolo 
Tagipiei scudi 36, ed a Michele Lesi scudi 19; 


, 
Taravella d'aver pratica- 
altri 9 com- 


, 

Bellino Bonati d'aver con altri quattro compagni , 
già fucilati, praticato il fatto in danno di Giovanni, Bar 
zan, © ritenuto colpevole di rapina con possesso d' armi 

‘bite, fa condannato a voti unanimi alla pena di morte, 
è ad indennizzare il deito Bazzan con austr. L. 25. 


Rassegnate le prescritte sentenze al soltoseritto co- | il suddetto Distretto per l' anno milita 


mergerlo, nel che per altro non potè riuscire. A lui fu- 
rono rapinati 10 centesimi in danaro, la tabacchiera, la 
berretta e gli stivali; ed al Ferrazzo 20 pezzi da 30 
centesimi, il tabarro, ed il fazzoletto. 

Per questi fatti, legalmente constatati, vennero, nel gior- 
no 14 giugno corrente, tradotti dinanzi al Giudizio statario 
militare in Verona : 

4. Angelo fu Francesco Beraldo, d'anni 22, celibe, 


Distretto di Zevio, Provincia di Verona, qualificato per 
vinastro di poco buona indole, dedito all’ osterie, all ub- 
briachezza, e legato in amicizia con tristi soggetti. 

2. Angelo di Antonio Barbieri detto Rossetto, d'anni“ 
23 e mezzo, nato e domiciliato a Tombasusanna, ammo- 
gliato, senza figli, villico e piccolo possidente, qualificato 
per individuo di cattiva condotta, di fama sfavorevole, di 
caratiere superbo, bestemmiatore, dedito alle gozzoviglie ed 
alle ruberie, già condannato per furto. 
Beniamino fu Lorenzo Morandi, d'anni 24, nato 
ato a Tombasusanna, celibe, mugaaio e possi- 














e don 





| dente, descritto per individuo ozioso , osteriante , bestem- 
| miatore, prepotente, di mala indole e mal costume, dedito 


alle ruberie, condannato una volta per ingiurie verbali , 
ed una per furto, ed alira volta ancora inquisito e dimesso 
per difett» di prove legali in titolo di furto. 

Nel giorno 18 corrente giugno : 

4. Angelo Morandi, fratello del suddetto Beniamino, 
nato e domiciliato a Tombasusanna, d' anni 35, ammoglia- 


| to e padre di un figlio, vendito”e di crusca e possidente, 


qualificato per uomo di cattiva fama e carattere, dedito al 
vizio dell'ubbriachezza, superbo e prepotente, e legato in 
amicizia con cattivi soggetti. 

Tutti quattro gl' inquisi tennero negativi delle 
rapine loro imputate ; ma furono poi convinti di reità ri- 
spetto alla prima Angelo Beraldo, Angelo Barbieri e Re- 
niamino Morandi con prosa testimoniale, ed Angelo Mo- 
raodi con prova indiziaria, e rispetto alla seconda Angelo 
Beraldo ed Angelo Morandi, pure con prova indiziaria , 
rimanendo poi questa limititamente al secondo fatto difet- 
tiva pel Barbieri e per Morandi Beniamino. 

In base a tali emergenze, tutti e quattro gl'individui 
furono dichiarati colpevoli del delitto di rapina, e condan- 
nati come tali, nei sensi del proclama 40 marzo 41849 di 








S. E. il maresciallo conte Radetzky : Angelo Beraldo, An 
gelo Barbieri e Beniamno Morandi alla pena di morte 
sulla forca, ed Angelo Morandi ad anni 20 di lavori for- 


zati, nonchè agli accessori di legge. 
Questa sentenza, che fu pienamente conferi 





una pomeridiane, in mancanza di carnefice, mediante polvere 


piombo. 
Dall'I. R. Comando di città e fortezza, 
Verona, .il 48 giugno 1854. 
Conte Cavarsni, Generale maggiore. 
—————---y uzgz—> 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D' ASTA. (22 pubb.) 
L' 1. R. Comando del Distretto d' Artiglieria di guar- 
nigione nella Lombardia, residente in Mantova, passerà il 
21 luglio 1851 a deliberare V' appalto delle somministra» 
zioni dei diversi oggetti qui sotto denominati, occorrenti per 
re 4852, cioè dal 





s, ATTI UBFIZIALI. 


Gi a pubb. 
1. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
PaocgaNI PEI GRANDI CONCORSI 

la seguito a Decreto N. 10455, del 25 p. p. mag- 

gio, di questa LR. Luogotenenza, vengono ora 

i grandi concorsi, di cui furono già mena 
programmi nel. giugno 4847. Perciò si ripropongono 

dimoranti negli Il. RR. Stati austriaci, quei pro- 

medesimi, coll'avvertenza che i premii, ad essi re- 

iativi, verranno conferiti in quest’ Accademia nell'agosto del 

1852, setto le discipline dei vigenti Statuti. 
Soggetto. Edifizio per un Istituto di scienze , let- 


) 





tere ed'arti, architettonicamente decorato per servire di 
maggi at ae ge Anita 

pane fu e inata € riecà aula magna 
perle sessioni pubbliche. - Sei corrispondenti aule per le 
sedute ordinarie. - Due digni la Presidenza, 
e tre di convenienza per gli gallerie spazio- 
se è bene illuminate per le mostre d' industria. 
= Biblioteca con due adiacenti stanze per lettura. - Cin- 


que sale per le macchine, collezioni e modelli, equabilmente 
te. — Vi saranno inoltre l' abitazione pel segre- 





e 
di riserva, con molta luce, per uso dell' Istituto. 


L' edifizio avrà piano terreno e due superiori. 

I disegni, all'acquarello, saranno in gran foglio e com- 
prenderanno le piante e le elevazioni* si interne che esterne. 

Premio: Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di sessanta secchini. 


Porta. 

. Andrea Gontarini costretto ad accettare il 
$i ceco l'avogado 
rappresenterà il momento, in cui l'avogadore, se- 
giuito de un notaio ducale, intima al Contarini l'ordine deb 


la di assumere il supremo potere, dal voto della 
Ropdaica colatgi. 1 que ce fermezza si rifiutava 


erum italicarum Scriptores, 
667, 668. Il quadro sarà in tela, alto 


i 
Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco 
ScuLtvRA. 
Soggetto. Agar diaseta il moribondo Ismaello alle ae- 
miracolostmente sgorgarono. 
Hl' gruppo. sarà di due figure, quindi escluso l' an- 
ed in creta cotta od in iscagliola, alto metri 4, com- 


Genesi, cap. AV. ver. 19. 

. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di semanta secchini. 

Incisione. 
tto, L' intaglio in rame di un’opera di buon 

mon mai per l' addietro le incisa. 
La..superficie del lavoro sarà per lo meno di quat- 
tro decimetri quadrati,, o più grande, ad arbitrio. 
‘el (L'autore sarà tenulo a mandarne sei prove, tutte 

a, unite ad un attestato legale, con cui si cer- 
tifichi che 


sE 
3 L 


î 


l'opera sua: non fu pubblicata anteriormente al 


alesso scopo. 
Venendo premiato, avrà diritto di scrivere sotto il 
proprio lavoro tale onorevole distinzione. 
Premio. Una medaglia d'oro del valore intrinseco 
di venti secchini. 
Disecno DI FIGURA. 
Soggetto. La unzione di Davidde. 


Il R. Segretario, Alessandro Bonafini. 


N. 8639. EDITTO. (43 pubb. ) 
Duse Giovauni, nato in Venezia li 16 luglio 1809, 
di condizione marinaio, essendosi munito di permesso d' 
imbarco li 18 febbraio 1847, valido per sei mesi, si sbarcò 
a Costantinopoli, dove attualmente dimora. i 
Vista l'illegalità dell'assenza, viene diffidato a ripa- 








PROSPETTIVA. A triare nel termine td moi | sei dalla prima get iagee 
sepolerale, di to Editto, v inserito per tre volte nel 
fiesta ha Ù Prod Gastette Ufizili ‘di Venezia e Vienna, e ciò sotto le com- 


minatorie della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull'e- 
Ripatriato che sia, dovrà constatare il suo ritorno 
presso lE R. Capitanato del porto di Venezia. 


Vi si vedranno sarcofagi, cippi, ed altri. monumenti, 
e la scena sarà rischiarata a lume di notte. Il disegno, 
eseguito all’ acquarello, avrà la dimensione di metri 1 dal 


alia Pireo dei cra Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 14 giu- 
Premio. lina medaglia d' oro del valoie intrinseco | gno 41854. 


L'I. R. Delegato provinciale C. Autan. 
Ùl R. Segretario 1). Lomboni. 


N. 8435. AVVISO D'ASTA. (42 pubb.) 

Caduto senza effetto l’ esperimento d' asta, ieri fissato 
per la fornitura del vestiario uniforme alle R. guardie 
boschive delle venete Provincie, si previene il pubblico 
che, salva la superiore approvazione, si terrà un secondo 
esperimento, nel giorno 23 luglio p. v., presso questa R. 
Intendenza provinciale delle finanze, dalle ore 1f) antime- 
ridiane alle 3 pomeridiane, sui medesimi dati e condizioni 
tracciate nell’ Avviso a stampa 6 maggio 1851 N. 6361- 
307. 

Si avverte pure, che il domandato deposito di L. 
6000 a- cauzione dell asta e dell'impresa, potrà effettuarsi 
in denaro sonante, o in Obbligazioni metalliche al valore 
di Borsa, non maggiore però del nominale, o in Cartelle 
del Monte L. V. di comprovata libertà, el anche sostituita 
all'atto del contratto in fideiussione fondiaria benevisa. * 


di venti secchini. 


PAESAGGIO. plc di arto 
tto. Villaggio situato tra [ to mop- 
I che lo traversa. La. chie- 
su, alcune fabbriche di sasso, e poche capanne, formeran- 
no la scena, illuminata in parte da un raggio di sole, che, 
squarciate le nubi, risplende dopo cessato un temporale: Sia 
popolato il paese da uomini e da animali. 4 
Il quadro sarà ad olio, lungo metri 4, largo metri 1,30. 
Premio. Una medaglia d’ oro del valore intrinseco 
di trenta secchini. 
Discipline GENERALI. 3 
Le opere di con orso dovranno essere presentate non 
più tardi del 30 giugno 1852. Quelle, che non verranno 
consegnate precisamente entro l' indicato termine per un 
commesso dell’ autore al segretario, o all''economo cassie- 
| re dell'Accademia, 0 che non istessero rigorosamente neb 
i le misure, come sopra prescritte per ciascuna opera: d' ar- 
te, non siranno ricevute in concorso. La Segreteria del- 
l' Accademia non si carica di ritirare de opere, quantun- 
que a lei dirette, nè dall'Ufficio di Posta, nè dalle Do- 
ine. 
hi Ciaschedun’opera sarà contrassegnata da una epigrafe, 
ed accompagnata da una lettera sigillata, con iserittovi no- | 
me, , patria e domicilio dell’ autore, e colla stes 
| sa epigrafe, esteriormente ripetuta. Oltre questa lettera, 
' dovrà | opera accompagnarsi con una descrizione, che spie- 
gii la mente dell’ autore, acciò, confrontata coll esecuzione, 
se ne giudichi la coi denza. 
[E alia E cieco giudici: le let- 





viso 5 gii 1851. 
È Mei, I. R. Intendente CATTANEI. 
N Capo-Sezione G. BR. Dallacqua. 
N. 1875. EDITTO DI CONCORS!). (1. pubb.) 
Essendo vacanti nel raggio giurisdizionale di questa 
I. R. Corte di giustizia otto posti di Aggiunto, coll' an- 
nuo salario di fior. 600, cioè due presso l'I. R. Giudi- 
* zio distrettuale di Veglia, ed uno press» ciascuno degl’ Il. 
RR. Giudizii distrettuali di Boje, Pinguente, Parenzo, Di- 


i 
Ì 
i 





[ROPR se do Albona e Lussin, si apre il concorso per quattro 
| tere sigillate saranno gelosamente custodite dal segretario; | EN2N0, Patt a perdi 

| né dial aperte, se non quando le opere, cui si rife- | Settimane, decori ‘bili dalla prima inserzione dell’ Editto nel 
tri ottengano l' onore del premio: in caso diverso, si Foglio ufficiale di Vienna, affinché gli aspiranti producano 


a questa Corte di giustizia le loro suppliche, corredate dei 
documenti comprovanti l'età, l' idoneità all' ufficio di. giu- 
dice, la conoscenza della lingua italiana e possibilmente del- 
N illirica, coll’ indicazione, se ed in qual grado fossero con- 
| giunti in parentela od affinità coi funzionari dei summen- 
tovati Giudizii distrettuali, restando rimessi gli aspiranti, di 
già impiegati, all osservanza del % 24 dello Statuto orga- 
nico per le nuove Magistrature giudiziarie. 
Dall' I. R. Corte di giustizia, 
Rovigno li 17 giugno 1851. 


AVVISI PRIVATI 


| restituiranno intatte ai commessi, unitamente alle opere, 
demi affatto arco posteriore al giudizio. 
| tere 





| de della loro conservazione. 

Tutte le opere dei concorrenti, presente il commes- 
| so che ne sarà latore, verranno esaminate da una Com- 
| missione speciale, destinata a verificarne la buona o catti- 
! va condizione, anche con atto pubblico, quando ciò fosse 
| richiesto dal loro totale deperimento, e dalla conseguente 


N gini lizio, che su di esse pronunzierassi, viene affi- 











DiseGno D' ORNAMENTI. f del Tempio, nel distretto di ‘Oderzo, di presunto | Avviso d'asta relativo. 
FETO carme, per desvrare. la. n= parpotd to, si diffida chiunqi pe eni E ntgi È | e giugno Mesoga pi 
i arlesiano, che in una piazza se- ritto, sì attivo «che: passivo, a produrre a questa . De ore Imministratore 

ao re mei 86 in tonghezza, Drag regni gp mpeg fl D. Nanpo. E 
lege gie di od e che | vrebbe per questa sota volta riguardo alcuno. -— La qui sto seguita Dia di Lon da spit 

petto usare i popoli antichi di ione per Dall'I. R. Delegazione provinciale, Treviso 14 giu- ; al suo in Venezia presso il signor GIUSEPPE 
che lupa ifica fonte; si prescrive al concorrente | gno 1854. TOR ITALIZE Td Larga a S. Marco, 
di foggiarla con le forme, le modanature e gli ornamenti L'IR. Delegato, Conte Paprovicn. Price + N° 386 rosso, un nuovo e 


aflitto, e ferme ‘nel resto | i. 
Capitolato d'appalto nl cri 





| OLIO DI MACASSAR per nutrire e fortificare la 
chioma, i favoriti ed i mustacchi. Vale austr. L. 5 effettive 
la bottiglia. 

ESSENZA DI TYRE per tingere i capelli, i favoriti 
e i mustacchi dal grigio al naturale loro colore. Vale austr. 
L. 6 la bottiglia. 

MELACOMIA ‘all'uso suddetto. Vale austr. L. 7:50 
ogni, due boceette, colla relativa istruzione sul modo sem- 
plite! d'usarla. | 

KALYDOR per l' abbellimento della pelle, che fa sva- 
nire in modo non nocivo le pustole, le macchie, le pane, il 
calor del sole, le leutiggini ed altri difetti della. pelle ; gio- 
va agli uomini dopo essersi rasa la barba, mentre mode- 
ra l'irritamento della pelle. Prezzo, austr. Li_7 la bottiglia. 

ODONTO, ossia polvere per i denti, rimedio imman- 
cabile contro ogni malattia, alla quale i denti e le gengive 
vanno soggelli, agisce come un antiscorbutico , e dà fra- 
granza. Vale austr. L. 4 la scatola. 

5 Per evitare l'imitazione, i sottoscritti hanuo segnato 
il nome a stampa, sopra l'esterno d'ogni involto, del proprio 
incaricato sig Giuseppe Tschurischenthaler , il quale solo 
vende i suddetti genuini loro oggetti per tutto il Regno 
Lombardo-Veneto ; e per maggiore comodità degli acqu- 
renti, egli lascia un Deposito, per la vendita al minuto, al 
Negozio guanti del sig. Carlo Tessarotto, in Merceria dell 
Orolagia, N° 264 rosso. 

A. Rowtanp ET Son. 
N° 29, Harroy, Ganpen, Lowoy. 





È aperto il concorso al posto di organiste, maestro 
di musica, e direttore d'orchestra in Borgo di Valsugana, 








Tirolo Italiano, coll’ annuo di fior. 400, val, di 
Vienna, mon. di conv,, oltre ai proventi delle lezioni musicali 
e ad altri incerti. 

Ie condizioni del contratto sono osterisidili presso que- 


Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Tre- | sio Municipio, al quale gli aspiranti dovranno presentare le 


loro insinuazioni entro il p. v. luglio, giustificando le spe- 
ciali loro cognizioni e abilità musicali, la buona condotta, 
la sana fisica costituzione, l'età e lo stato di famiglia. 
Dal Munici so di Borgo Valsugana il 9 giugno 1851. 
Barone Heron, Podestà. 


ANTONIO ROSSI applica e fabbrica Cinti d' ogni 
specie, a molle d'acciaio e seuza. Lavora ino!tre di Cor- 
saletti per correggere i vizii della figura, di Fasciature, 
Sospensorii, Serrabracci ed altri articoli di questa eate- 
goria. 

Abita in Venezia, Calle della Donzella a S. Silve- 
stro, N. 971. 


. APPIGIONAS: 

Magazzino grande sul Gran Canale ad I di com 
mercio, per raccolta mercanzie, al N, 223 a S. Geremia, 
sulla Lista di Spagna. 

Magazziao granJe a S. Giobbe in Riello al N. 453. 

I. Appartamento nobile, composto di dodici stanze, 
cucina, uso di pozzo d'acqua buona, magazzini ad uso di 
legna e vino, di recente ristanrato, ‘sito in Parrocchia di 
S. Geremia, fondamenta Savorgnan, all'anag. N. 462. 

Il Simile, composto di undici stanze, cucina, uso di 
pozzo di acqua buona, magazzini, e sito come sopra. 

III. Appartamento, composto di undici stanze e sof- 























i io, che à i TRI oa A fitta, con uso del pozzo, magazzini, sito come sopra. 
di a Betlemme, ricusava sedersi all' apprestata men- | dato a ni straordinarie, salvo la successiva ap- ! La Direzione ed Amministrazione i appartamenti possono essere fatela, 
DI ‘inci non vi fosse raccolta tulta la famiglia. Maneava | provazione del Consiglio accademico, e si eseguisoe elle | dell'Istituto degli Espoati di Venezia Lupin DRAG epatite 
solamente Davidde, ed al presentorsi di lui Samuele | più sigide caulele per mezzo di voli ragionati e sattoscritii. Annunciano do ipo si rivolga dal sig avvacato Adriano 
suonersi nell'animo la roce di Dio, ed alzato Î corneo | Prima e dopo il giudizio, si fa una pubblica ‘esposi: | —Che, nelgiorno 44 laglio p. v. alle ore 40 di mal- | got. Rogca, si so Studio a 8 Marie del Gigli 
vaso, lo.unse Re con istupore dei presenti fratelli, e con | zione di tutte le opere, presentate al concorso. Le opere | tina, avrà luogo esperimento di pubblica asta presso l'LL| Matatin, N. 2595, rosso, dalle ore una all SIA AI 
gioia del padre. * premiate, che divengono proprietà dell’ Accademia, si distin- | R. Commissarato distrettuale di Treviso, affine di delibe- | ciascun giorno 9 IL) 
Veggasi la Sac Bibbia, libro primo dei Re |gueranno fra le altre per una corona d' alloro, e per una | rare al miglior offerente l'affittanza novennale di «Campi Soa 
471, vere. 43, iscrizione, che indicherà il nome e la patria dell’ autore. | 39. —.222, con case coloniche, posti in Vascon, Varago A S. Maria del Giglio, due Appartamenti respicienti 
È Il disegno sarà all' acquarello, alto metri 0,54, lar- Venezia 6 giugno 4851. e S. Cristina del Tiveron, di ragione dell'Istituto mede- | il Canal grande, ammobigliati e. sinobigliati, separati ed 
go metri 0,80. Il Segretario (. (. di presidente P. SeLvaticO. ritenuto per base della delibera il prezzo fiscale di | uniti. Per vederli rivolgersi al vicino N. 2020. 
LT n n cr rr 
P, conso DEI Ci 5 I85I, OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
‘ s {lesa i DIGHE: 
GAZZETTINO MERCANTILE. prrrzi alt ron Ra dsnai È [i dî pezzi do 20 crntan. 204 2%, — %y | - “nl Seminario parare all'atezza di miri 2021 
—___- | Augusta, per 100 fiorini correnti . . Fior485%/} neo MERA. Falle; medio fell; deine; 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va - Tnicsre 2% DETTO. Sinato 28€ 
VENEZIA 30 civuno M5t. — Insignificanti cambiamenti | - luta dell’ Unione della Germania me- Aggio dei pezzi da 20 carantani. |... 26 -- a — — ‘/ Sabato 28 GIUGNO. 





vitre il settimanale mercato di Trieste. Opinion favorevole nei 
caffè, ma senza avanzo nei prezzi ;_ facilitazioni si accordarono 
ni con poche vendite, incertezza sui prez- 
nei frumentoni , di cui un 
carico per Inghilterra, e così uno. di lenticchie d'Egitto. Olii con 
i depositi i ra domande. | prezzi come segue: 
. 27, S. Domingo 3 £ 29, Portorico a 
51. Pepe a f. 24. Zuccheri pesti da £194/, 
1 Avana bianco e bioudo da {. 153/, a £ 
ica e Makò'da {. sfi a [ 42, Soubugiè da £ 
i da (. 20. Frumentoni da È 
7 L A45. Olii di Valona e Puglia d 
di Corfù © del Monte mangiabili a £ 










































aolini e fini da f.27 a L 32/,, di Dalmazia da f. 26 
Sete in diverse qualità da L 7!/, a (8%. 

Giunse qui da Molfetta un carichetto d' olii a Della Vida. 
Si è venduta una partita frumenti di Ferrara a L. 12.54); st. 
2500 frumentone di Pescara a L. 8.25 a 8.40. Valute d'oro 
a 12/,. Da 20frauchi L. 32.58 a 60. Banconote a 79 4/,. Pre 
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DISPACCIO . TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 28 GIUGNO. 
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ridionale sul p. di fior. 24 ‘/y 
Genova, per 300 lire move piemontesi 
Livorno, per 300 lire toscane 
Londra, per una lira di sterlimi . . 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 2300 franchi 
Parigi, »° © è 
Lucarest, per un fiorino 
Costantinopoli, per 
Aggio dei zecchin 
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MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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Ore ._. .|L. del Sole.]0. 2 merid.|Ure 9 sera. 
Barometro, poltici 
Termometro, gradi . . 
Igrometro, gradi . .. 
Anemometro, direzione 
Stato dell’ atmosfera . 





Età della luna: 
Pumti lunari: — 


Piuviometro, linee: — 
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Stato dell'atmosfera. . _ Semiserena 
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sparse. 

» y Età della luna: giorni 1. 
Punti lunari: N.L.°ore 2.45 sera. —Piuviometro, linee: — 
. Nell’estrazione dell’I. R. Lotto in Venona, seguita il 28 
giugno 1854, uscirono i segnenti mumeri: 

57. 24, 29, Ibi 72 
''_"r—r——11_z_zz 
ESPOSIZIONE DEI SS.e° SACRAMENTO. 





1190 giug. edi 48,2, 3 e 4 tglio in S. Evre 1a della GicpeecA. 
—_—r————=== 
sertracoLi — Lusen' 30 GIUGNO. 








TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia venia di 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - LE STREGHE DI 
NEVENTO, (Replica) Con farsa. - Alle ore 5%: 


2 ( Segue il Supplimento. ) 
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IOTIFICAZIONE Vil® 

1. Giovanni Pavan, dipendente di Amadeo Vanzelli, 
trovavasi la sera del 23 settembre 1849 suli’ aa della 
campagna la Priula in S. Urbano, Distretto di Este, Provin- 
cia di Padova, alla cust.dia di 3 cumuli di frumentone che 
colà si disseccavano. Verso le ore 10, avendo inteso latrare 
i cani, uscì dalla barchessa, sotto la quale erasi ritirato 
onde vedere chi fosse, ma nessuno gli fu dato di osser- 
vare. Circa alle 14 udi un colpo presso la siepe di cinta 
della corte, e tusto dopo della gente a parlare. Si ri irò 
sotto la barchessa, e postosi di nuovo ad osservare chi 
fosse, gli comparve dinanzi ‘un individuo arniato di schiop- 
po, il quale esclamò, can dal Sucramento, no te mo- 
per se no le bruso: poscia proferi: insacca li, com- 
pare, e no aver paura. Si affacciò allora alla finestra 
il gastaldo Giuseppe Capuzzo, e il malfattore ch’ era pres- 
so di lui, gridò: cavete, can, se no le bruso. A quella 
intimazione chiuse il Capuzzo la finestra, e balzò alla par- 
te ra ad emelter grida, ed a chiamare aiuto. Allora 
quello de' malfattori, che gli avea fatta @ detta minaccia, 
portossi a quella parte e sparò contro*.di lui un’ archi- 
bugiata. Continuando il Capuzzo a chiamare aiuto, dopo un 
quarto d' ora s' allontanarono, asportando 4 sacchi di grano. 

HI. Erasi sparsa la voce a Cavazzana, Distretto di Len- 
dinara, Provincia del Polesine, che Giuseppe Pasqualina detto 
Longo, mendicante e becchino, colà dimorante, avesse de- 
narì nascosti solto il focolaio. Coricossi questi la sera del 
22 aprile 1349 nella sua stanza a pian terreno, chiuden- 
do prima col piccolo ‘catenaccio i due balconi, che guar- 
dano nel cortile, ed essendo questi in caltivo stato di di- | 
fesa, li assicurò con due spranghe. Verso la mezzanotte, 
fu svegliato dallo strepito dei mattoni, che avea messi al di 
fuori dei balconi per otturare i buchi e impedire che ve- 
nisse l'aria, e subito s'immaginò che potessero essere 
i ladri. Dopo il cader dei mattoni vennero dati dei forti 
colpi ai balconi medesimi, “in forza dei quali questi £ a- 
persero. Wl Pasqualin, prima che ciò succedesse, sì alò, 
prese un bastone © ritornò a letto, ove si pose a sedere. 
Apertisi i balconi, entrarono nella stanza 4 individui, due 
per l'uno e due per l'altro, gli saltarono addosso, gli ben- 
darono gli occhi, e poi uno di loro gli fece la eguente' 
jatimazione : 0 morto 0 dame subito i soldi che te de- | 
vi aver per 500 talleri in deposito per conto de 
Ferillo Magosso. Nel mentre si  fucevano quelle puche 
parole, quegli che parlava prese il Pasqualin pei capelli, | 
n i: destira il collo, che vogio destrigari 
ia così dive vibravagli dei colpi di coltello al collo 
testa. Voleva difendersi col bastone, di cui era munito ; ma | 
l'assassino, che gli era addosso, continuava a’ ferirlo col | 
coltello, per cui desistette dalle difese. Nel mentre questi 
lo feriva, due individui misero sossopra il focolare, scavi 
done una buca in cerca di danaro, ed il quarto accese un | 
fuoco con della paglia, che estrasse dal pagliericcio del letto. | 
Levarono anche dei mattoni in un angolo della stanza © 
cercarono; ma nulla rinvennero. Dopo tre quarti d' ora sì | 
allontanarono, e la mattina seguente il Pasqualin s' accor- 
la mancanza di una piccola pentola, con entro dei 















O ebbe in quell'incontro a riportare sei 


L' aggresso 

una delle quali fu dagli esperti dichiarata grave. 
NE fn una sera del mese di ottobre non precisata, 

cinque malfattori, uno dei quali armato di schioppo, si re- 

relo Scavazza di Ospedaletto, i 


ferite, 


carono all' abitazione di Ange 
Distretto di Este, e uno di loro, levata da una stalletta Î 
sotto il porlico una tavola, v' introdusse una mano, e af 
ferrando pel collo le oche, che trovavansi_ in quella stal- | 
letta, ne asportava 8, e le porgeva a' suoi compogui, che 
le mettevano nei sacchi. Accortosi di ciò Doweuico Biro, | 
cognato dello Scavazza, voleva discendere dalla scala; ma 
un altro di que' malfattori gl' intimò di star là, e sparogli | 
contro un'archibugiata. Spaventato da quell’ intimazione, de- | 
sisteva dal discendere, ma ad alla voce esclamava : cognato, 
uh! guardati che ti portano via le oche, e i malan- 
drinî, sentendo ciò, soggiunsero : «hi ! no le tasi ancora, 
vegnimo nu, e correvano precipitosamete sotto la bar- 
chessa, ove era il Biro, che a quell: jpaccia si nascose 
in mezzo a' fieno. Giò sentendo, lo Scavazza chiudeva vic- 
maggiormente i catenacci della porta d'ingresso e ad alta 
voce chiamava aiuto: a cui risposero i Visentia, suoi vi- 
cini, ed i malfattori frattauto, per tema di essere sorpresi, 
si diedero alla fuga, asportando colle oche anche degli at- 
trezzi rurali. 

IV. La notte del 5 al 6 settembre 1849, otto mal- 
fattori, di cui cinque vennero fucilati nel decorso anno, quasi ; 
tutti armati di coltelti con lama puntata, ferma in manico, si | 





nari, di S. Fidenzio, Distretto di Montagnana, e rolto con 
iscarpello il muro sotto il balcone di un locale, ov'era ill 

llame, due di loro vi penei@nrono per la fattane rottu- 
fa, e levatolo lo porgevauo ai loro compagni che lo ripo- 
nevano in sacchi, e dopo aver rubati sei polli d' India, due 
oche e 50 polli in sorte, se ne partirono. 

V. La notte dell'8 al 9 dicembre 1849 alle 11, 
sette malfattori, di cui quattro vennero fucilati nel decorso 
anno, armati parte di coltelli, e parte di pistole, vennero 
alla casa di Agostino Zocche, di Campolongo, Distretto di 
Este, e tentarono di rompere il muro alla parte di dietro 
della cucina per entrare in casa; ma, non essendovi riu- 
sciti, aprirono con un ferro ad uso di grimaldello il pol 
laio, ed entrati nel medesimo involarono 7 polli d' India, 
40 faraone, cd altri 30. polli in sorte, che furono riposti 
nei sacchi. Nel mentre ciò si faceva, taluno della famiglia 
Zocche apriva una finestra del piano superiore, e si po- 
neva a gridare; e due dei malandrini scaricarono contro 
quell'individuo le loro pistole, ma fortunatamente non lo 
colpirono. Empiti senza opposizione i sacchi, partirono. 

VI. Sulle acque del Po, nella situazione detta la Ram- 
pa Maleanton, alla metà del frolklo, esistono tre mulini con- 
dotti in affitto dai fratelli Angelo e Francesco Mastella di 
Stienta. Giuseppe Bacchiega detto Taravella è il loro mu- 
guaio, che dormiva in uno di que' mulini. I di lui figli Gae- 
tano e Luigi, e due loro dipendenti, dorinivano negli altri 
due. La note del 47 al 18 aprile 1849, verso le ore 
10, Giuseppe, Batchiega nel mentre era al riposo fu so- 
prailatto da un individuo, quando, entrati altri quattro, spen- 
sero illume. Fattosi il primo imperioso, appena entrato si 
espresse con quesie parole: can dalla Madonna, non 





te movere, se no le masso, e gli altri frattanto erano 
intenti a portar via il grano macinato. Dopo di averne 
empiti 15 sacchi di 

VII. La sera 
di Ficarolo, Distretto di Occhiobello Pi 
si ritirò nella propria stanza co’ suoi 


farina, si allontarono. g 
del 18 gennaio 1850, Giuseppe Gazzi, 
Provincia, del Polesine, 
figli. La di lui mo- 


| medesimo DÒ si 
sione, sicchè chiamò in soccorso i famigliari per difendersi; | 


| che cosa a quella gente, 


recarono alla casa di Giovanni Castagnari detto Campa- | p 


glie, Giustina Ortolani, rimase ‘frattanto a filare nella sot- 
toposta cucina. Verso le ore 44, senti qualche strepito a'la 
porta, chiamò il marito. Crescendo vieppiù il fracasso, le- 
meva che fossero i ladri, e che riusciti fossero a forzare 
la porta, e che già entrati fossero in casa. Spaventata per- 
ciò, chiuse la porta della scala, per cui dalla cacina s1 passa 
alla sua stanza da letto; ma, appena ciò datto, senì rad- 
doppiarsi lo strepito alla porta d-l portico. Apri allora il 
Gazzi una finestra della sua camera, respiciente il cortile, 
e si diede a gridare a tutta possa. Vide allora che in que 
precisamente sotto le sue finestre, si trovavano 
lui, uno dei quali gli ordinò di tacere e di ri- 
tirarsi, sotto minaccia di ucciderlo; onde, temendo che mu- 
nito fosse di qualche arma da fuoco, obbedì, e, ritiratosi 
in casa, per un foro vide che altri tre malfattori si erano 
ritirati incucina, e procuravano di abbattere ed aprire la 
porta della scala. Non avea il Gazzi modo da resistere, 
lasciava perciò necessariamente che i ladri facessero quanto 
volevano, e, riuscito loro di aprire anche quella porta, pe- 
netrarono liberamente nella sua stauza. Sua moglie si era 
coricata a letto coi figli, e il Gazzi stava în piedi in mezza 
alla camera. AI comparir dei malfattori, si raccomandò loro 
che non |’ offendessero, e gli lasciassero la vita. Uuo di 
questi, armato di spadino e stilo, lo minacciò e gl'impose 
di gettarsi sul letto, ciocchè ha dovuto fare, ed il malan- 
driuo gli stava sempre da presso, per tenerlo in qualche 
riguardo. Frattanto due dei malandrini, che penetrati e- 
rano nella sua camera, s' impadronivano l'uno dei lardi e 
grassi di maiale, che giavano appesi alle travi, e di mano 
in mano li gettava dalle finestre ai suoi compagni, ch' e- 
rano rimasti nel cortile ; l'aliro, fattosi ad un armadio, ne 
apriva i cassetti, e, frugasdo negli effet di biancheria e 
vestiti, andava scegliendo la roba migliore, e forinava “un 
involto, gettandoae il resto in mezzo alla camera. Fattasi 
iudi consegnare la chiave di una cassa ivi esistente, l'a- 
priva, e levava dalla altri vestiti, che asporiava. Do- 
po un'ora partirono, cagionando un danno complessivo di 
aust. L. 246 :38. 

VIII. Giovanui Bazzan abita nella sua possessione de- 
nominata Guerra, al coaline del Comune di Stienta con 
quello di Fiesso. Provandosi, nella notte del 28 al 29 giu- 
gno 1850, il suo dipendente Angelo Montin nella casa 
colonica di quella possessione, senti battere alle finestre 
del piano terreno di quella casa. Si alzò ed avvicinatosi 
ad una di quelle senza aprirla, domandò cosa si volesse; 
e risposto gli venne che si voleva il Bazzaa per aver dat 
i. Conobbe che si trattava di aggres- 















ed intanto rispondeva a quella gente, che il padrone non 
avea denari, e che si allontanassero. Quelli però insiste- 
vano finchè il Bazzan, avvicinatosi più dappresso, li assi- 
curava di non aver denari, ma sempre inutili tornarono 
le sue parole, perchè gli aggressori minacciavano d' in 
cendiargli il fienile. Allora dovette determinarsi di dar qual- 
e fece loro gettar abbasso due 
talleri, poco pane ed un salame, sperando di acquietarli, 
ed i malandrmi invece raddoppiavano le minacce ed esplo- 
sero per maggiormente intimorirlo delle archibugiate con- 








il Bazzan, che fu colpito sala testa da due pallini, ma Î 


leggiermente. Insistendo il Bazzan di non voler loro dar 
altro, e vedendo i malfattori che tutt'i vicini sì metteva- 
no in pronto alla difesa, si allontanarono. 

Tradotti il giorno 46 aprite decorso dinanzi l'I R. 
Giudizio statario militare, riunitosi in Rovigo, © chiamati a 
discolpa 

Der ratro |. 

4. Domeuico Ferrari detto Barbetta, nato a S. Ur- 
bano, Distreito di Este, domicilato a Vescovana nello stes- 
so Distretto, d'anni 30, ammeogliato con due figli, villico, 
cattolico, di pessima fama e sospetta condotta, ebbe una 
condanna per delazione di arma, e due desistenze, una per 
farto delittuoso e l' altra per rapina, confesso di due furti; 

2. Antonio Ferrari detto Barbetta, d' anni 26, nato 
a S. Urbano, domiciliato a Concadirame, Distretto di Ro 
vigo, cattolico, ammogliato senza figli, carrettiere, di tri- 
stissima fama, sospetta condoita, con tendenza ai furti, fu 
proposto all’ arrolamento forzoso, ebbe due condanne, una 
per grave trasgressione di furto e l'altra per maltratti, 
e tre desistenze, due per rapina e una per furto delit- 
“Nuoso; 

3. Antonio Targa detto Franza, nato a S. Urbano 
e domiciliato a Pozzonuovo, Distretto di Mpaselice, d'anni 
43, ammogliato con tre figli, cattolico, guardiano, di equi- 
voca fama e sospetta condotta, ebbe una sospensione di 
rocesso per rissa con ferimento, e una desistenza per de- 
litto di grave ferimento; 

4. Bellino Ferrari detto Barbetta, nato a Lusia del 
Polesine, Distretto di Lendinara, e domiciliato a Concadi- 
rame distretto di Rovigo, d' anni 64, cattolico, ammoglia- 
to con figli, campagauolo, di cattiva fama e condotta, eb- 
be una condanna per grave trasgressione di furto, un'al- 
tra per contravvenzione al precetto politico, e una terza 
condanna per. furto; 5 x 

5. Teresa Travaglia, moglie di Bellino Ferrari, nata 
a S. Elena, Distretto di Monselice, domiciliata a Concadira- 
me, Distreito di Rovigo, d'anni 54, cattolica con figli, vil 
lica, di cattiva fuma e condulta, incensurata: 

Tradotto dinanzi VI. R. ‘zio stalario militare te- 
autosi il giorno 7 maggio corrente a Polesella e chiama- 

a discolpa dello stosso fatto ‘G 
È 6. Luigi Ferrari, nato a S. Urbano e domiciliato a 
Concadirame, cattolico, d' anni 25, ammogliato senza figli, 
villico, di pessima fama, sospetta condotta, immune da po 
Kliche censure, ebbe una desistenza per furto de'ittuoso: 

Tradotii dinanzi VI. R. Giudizio statario militare, riu- 

nitosi a Crespino il giorno 29 aprile, e chiamati a discolpa 
De ratto Il. 

Castellan desto Cestaro e. Fornaro, nato 

è domiciliato a Lusia del Polesine, Distretto di Lendinara, 

d'anni 32, cattolico, ammogliato con due figli, sarto, di 

ina fama, dedito all’ ozio, alle osterie, al furti e alle 

Papine, di violento carattere, ebbe due sospensioni di pro 
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Det parto III. 

4. Luigi Gabaldo detto Gabaldin, nato e domiciliato in 
Ospedaletto, Distretto di Este, d'anni 21, cattolico, celibe, 
yilte+, di pessima fama e condotta, con tendenza ai furti 
ed alle risse, avea relazione con tristi soggetti, ebbe due 
coadanne, una per grave trasgressione di farto e l' altra 
per ferimento, una desistenza per furto delittuoso , impu- 
tato di altri due furti; 

2. Tommaso Piva, nato e domiciliato a Saletto, Di- 


stretto di Montagnana , cattolico, d' anni 54, ammoggliato, | 
con tre figli, acquirente di stracci, di sfavorevole fama e | 


condotta, ebbe due condanne politiche , una per ingiurie 
verbali e l'altra per contravvenzione al politico precetto, 
una suspensio;e, e 5 desisteuze “per furto delittuoso, altre 
due desistenze per rapina, imputato di un altro furto e 
di 4 rapine; 

Det parro IV. 

4. Il suddetto Tommaso Piva; 

2: Sante Rosa, nato e domiciliato a S. Margherita 
Distretto di Moutag rana, d'anni 52, cattolico, ammogliato 
con un figlio, di poco buona fama, passabile condotta, ebbe 
una condanna per grave trasgressione di furto, immune 
da censure criminali : 

Det ratto V. 


4. Giovanni Miatton, detto Manara, nato e domiciliato 


a S. Margherita, ca.tolico, d'anni 26, ammogliato senza fi- | 


gli, campagnuolo e carruolante, di sospetta condolta, perchè 
in relazione con pe.sone diffamate, incensurato, confesso di 
un’ aliro furto; 

2. Angelo Giavarra, detto Farinon, nato e domiciliato 
a S. Margherita, cattolico, ammogliato con un figlio, d' anni 
32, carruolante, di sospetta condotta, perchè in relazione 
con persone diffamate, dimostrò tendenza alle ruberie, di 
carattere torbido, ebbe una condanna per offesa alle guar- 
die, e una desistenza per furto delittuoso: 

Tradotti dinanzi | I. R. Giudizio statario militare, riu- 
nitosi il giorno 30 aprile decorso a Crespino e chiamati a 


discolpa 
Det carro VI. 

Giorgo Tosi, detto Screk, nato e domiciliato a Gaiba 
Distretto di Occhiobello, cattolica, ammoglato con tre figli, 
uratore, di pregiudicatissima fama, carattere torbido e vio- 
lento, dedito ai furti ed alle rapine, girovago, non aveva 
nessun mezzo di sussistenza, ebbe tre condanne per grave 
trasgressione di farto, e una sentenza dubitativa per delitto 
di farto, 40 desistenze, 4 per rapina, una per pubblica vio- 
lenza, e 4 per furto defittuoso, confesso di altre due ray 
imputato di altre 4, di una con omicidio, e di 4 farti: 

De rarro VII. 
* Giovanni Bacchiega, detto Taravella, nato e domiciliato 
a Stienta, Distretto di Ucchiobello, cattolico, d'anni 28 , 
celibe, mugnaio, di passabile fama, buona condotta, incensu- 
rato, imputato di un'altra rapina, e confesso di un furto: 
Det rarro VIII 

Bellino Bonati, nato e domiciliato a Stienta, d' anni 
23, cattolico, celibe, campagnuolo, di passabile fama e con- 
dotta, ebbe due sospeasioni di processo per offese reali , 








" falornnnrt immune da censure crioiinali, imputato di altre 3 rapine, 
tro la casa e contro una finestra, a cui erasi avvicinato | 


Confessnrono : 

Domenico Ferrari, Antouio Ferrari, Antonio Targa © 
Luigi Ferrari, di aver commesso il fatto in danno di Ama- 
deo Vanzelli, Bellino Ferrari e sua moglie Teresa Travaglia, 
di aver contribuito perchè venisse eseguito, e dichiarati a 
voti unanimi i primi quattro colpevoli del delitto di rapina 
con 
stesso delitto, furono tutti sei condannati, a senso del Pro- 
clama 10 mar.o 41849 di S. E. il signor Feldmaresciallo 
conte Radetzky, alla pesa di morte, ed a pagare insolida- 
riamente al Vanzeili a titolo d''indennizzo austr. L. 32; 

Confessarono: 

Giuseppe Castellan detto Cestaro e Fornaro, e Gio- 
vanni Battista Grigolo detto Prescia, d'aver commesso con 
altri due compagni, uno dei quali fu già condannato , il 
fatto in danno di Giuseppe Pasqualin, e ritenuti a voti 
unanimi colpevoli del delitto di rapina con grave ferimen- 
to, vennero condannati alla pena di morte, e a pagare 
insolidariamente austriache lire 48 al Pasqualin a titolo 
d' indennizzamento ; 

Confessarono : 

Luigi Gabaldo c Tommaso Piva d'aver commesso 
insieme con altri tro compagni, di cui due già fucilati, il 
fatto a danno di Angelo Scavazza, e dichiarati a voti una- 
mimi colpevoli del delitto di furto, ritenuto pericoloso, ven- 
nero condannati alla pena di morte, e a pagare in soli- 
dum allo Scavazza, a titolo i’ indennizzo, austriache lire 


38:50; 
Confessarono : 

Sante Rosa e Tommaso Piva suddetto d'aver com- 
messo con altri sei compagni, già’ condannati, il fatto a 
danno di Giovanni Castagnari, e dichiarati rei del delitto 
di furto, ritenuto pericoloso, vennero condannati alla pe- 
na di morte, e a pagare insolidariamente austriache lire 
75 per indennizzo al Castagnari: 

Confessarono : 

Giovanni Miatton detto Manara, e Angelo Giavarra 
detto Farinon, d'aver con altri 5 compagni, di cui 4 ven- 
nero fucilati nell’ anno decorso, commesso il fatto a dan- 
no di Agostino Zocche, e dichiarati ad unanimità di voti 
colpevoli del delitto di furto, ritenuto pericoloso, furono 
condannati alla pena di morte, ed a_ pagare insolidaria- 
mente ad Agostino Zocche, a titolo d' indennizzamento, au- 
striache lire 80; 

Confessò : 


Giorgio Tosi detto Screk d'aver praticato il fatto 
ai mulini di Angelo e Francesco Mastella con altri 5 com- 
pagni, di cui due. vennero già fucilati, e ritenuto a voti 
unanimi colpevoli del delitto di rapina fu condannato alla 

di morte, e a pagare, a titolo d' indennizzo, a Luigi 




















Zagagnoni seulì 30, ed a Michele Levi scudi 19; 


, 

Giovanni Bacchiega detto Taravella d'aver pratica- 
to il fatto a danno di Giuse;pe Gazzi, con altri 9 com- 
pagni, di cui otto già condannati, e dichiarato ad unani- 

1 mit di voti reo di rapina con possesso d'armi proibite, 
venne condannato alla pena di morte, e ad indennizzare 
il Gazzi con austriache lire 246:30; 


Confessò: 
Bellino Bonati 
già focilati, praticato il fatto in danno di Giovanni Baz: 
zan, e ritenuto colpevole di rapina con d'armi 
"bite, fa condannato a voti unanimi alla pena di morte, 
e ad indennizzare il detto Bazzan con austr. L. 25. 
Rassegnate le prescritte sentenze al sottoscritto co- 


sesso d' armi proibite, e gli altri due di correità nello | 





d'aver con altri quattro compagni , 





| lonnello, cui da S. E. sig. Feldmaresciallo conte Ra- 
detzky fu trasmesso il diritto di grazia e di spada, nel 
| a, ira agita ad Este, ha trovato di confermare 
ronnnciata pena capitale ig quanto a Gius Castel 
lan, Gio. Battista Grigolo, ESA Piia e Crergio Tosi 
detto Screk, che venne eseguita mediante polvere e piom- 
bo; e di commutarla in via di grazia nel carcere duro 
per anni 20, in quanto a Bellino Bonati, avuto riguardo 
al pentimento da lui dimostrato; per. anni 18 in quanto 
a Giovanni Bacch'eg», pel suo pentimento ed ingenua con- 
fessione, per anni 16 in quanto a Domenico Ferrari ed 
Antonio Targa, pell' ingenua loro confessione ; per anni 15 
in quanto a Giovanni Miutto: detto Manara, per essere 
stato molto ingenuo; per anni 414 in quanto ad Antonio 
Ferrari, per l'ingenuità dimostrata nella sua confessione ; 
per anni 42 in quanto a Luigi Ferrari, perchè a suo ca- 
rico non vi somo provati altri delitti; per anni 10 in 
| quanto a Bellino Ferrari e Angelo Giavarra, il primo per- 
chè non prese parte immediata nell'esecuzione del fat, 
il secondo per essere questo l'unico delitto che risulta a 
suo carico; per anni 8 in quanto a Teresa Travaglia 
perchè essa pure non prese te immedatamente nell’ 
eseguire il delitto; per anni 5 in quanto a Luigi Gabal- 
do, pella sua sincerità; per an finalmente in quanto 
a Sante Rosa, perchè a suo carico non risultano provati 
altri: delitti. 

La Travaglia dovrà subire la sua condanna nella 
Casa di correzione in Venezia, e gli altri dovranno scon- 
tarla nelia Casa di pena in Padova. 

Rovigo 12 maggio 1851. 
L'I. R. Colonnello Conte Hovos. 


NOTIFICAZIONE 
Poco dopo le ore 8 della sera del 12 gennaio 1850, 
quattro maifattori, muniti di grossi bastoni, si presentarono 
alla casa de’ coniugi Domenico Zanin e Celeste Isolan, abi- 
tanti alle Giare di Tombasusanna, e sotto un balcone della 
stanza terrena chiesero loro denaro, f«cendo credere di es- 
sere una compagnia di zingani. L'aggresso consegnò loro 
dalla finestra tre quarti di crocione e dei salami; ma, non 
contenti i malandrini di tale bottino, atterrarono la porta 
d’ ingresso, entrarono in casa, e con ripetute minacce «d'in- 
condio, accompagnate da percosse, costrinsero lo Zanin a 
dar loro quanto possedeva in denaro e gi uindi si 
allontanarono, recandogli un danno di austr. L. 24. 
Una seconda aggressione avvenne, circa alle ore 6 
della sera successiva, sulla strada Calcinarola, che da Tom- 
hasusanna conduce alla possessione dell’ Olmo, del dottor 
| Giuseppe Accordi. Natale Pettine ed Antonio Ferrazzo , 
boattieri, alle dpendenze d | predetto dott. Accordi, dirige- 
vansi in quella sera verso la loro boaria, quando, poco 
prima del così detto Scolo Castellani, vennero raggiunti ed 
attoraiati da 6 malandrini, armati di bastoni, i quali, coll’ 
intimazione di dar loro i danari o la vita, li gettarono a 
terra, percotendoli colle pugna e coi hastoni in modo che 
riportarono varie contusioni. Il Peltine poi fu gettato in 
un fosso agghiacciato , ed il malfattore, che gli stava a 
ridosso, ten‘ava di rompere col tallone il ghiaccio per som- 
mergerlo, nel che per altro non potè riuscire. A lui fu- 
rono rapinati 10 centesimi in danaro, la tabacchiera, la 
berretta e gli stivali; ed al Ferrazzo 20 pezzi da 30 
centesimi, il tabarro, ed il fazzoletto. 

Per questi fatti, legalmente constatati, vennero, nel gior- 
no 44 giugno corrente, tradotti dinanzi al Giudizio statario 
militare in Verona : 

4. Angelo fu Francesco Beraldo, d'anni 22, celibe, 
| villico, nato e d»miciliato a Tombasusanna, Comune di Ronco, 
Distretto di Zevio, Provincia di Verona, qualificato per gio- 
vinastro di poco buona indole, dedito all’ osterie, all'ub- 
briachezza, e legato in amicizia con tristi soggetti. 

2. Angelo di Antonio Barbieri detto Rossetto, d'anni * 

23 e mezzo, nato e domiciliato a Tombasusanna , ammo- 
figli, villico e piccolo possidente, qualilicato 
10 di cattiva condotta, di fama sfavorevole, di 
































e domiciliato a Tombasusanna, celibe, mugaaio e possi- 
| dente, descritto per individuo ozioso , osteriante , bestem- 
miatore, prepotente, di mala indole e mal costume, dedito 
alle ruberie, condannato una volta per ingiurie verbali , 
ed una per furto, ed alira volta ancora inquisito e dimesso 
per difett» di prove legali in titolo di furto. 

Nel giorno 18 corrente giugno : 

4. Angelo Morandi, fratello del suddetto Beniamino, 
| nato € domiciliato a Tombasusanna, d'anni 35, ammoglia- 

to e padre di un figlio, venditore di crusca e possidente, 

qualificato per uomo di cattiva fama e carattere, deilito al 
vizio dell ubbriachezza, superbo e prepotente, e legato in 
| amicizia con cattivi soggetti. 

Tutti quattro gl' inquisiti si mantennero negativi delle 
rapine loro impulate ; ma furono poi convinti di reità ri- 
spetto alla prima Angelo Beraldo, Angelo Barbieri e Re- 
nismino Morandi con prova testimonial, ed Angelo Mo- 
randi con prova indiziaria, e rispetto alla seconda Angelo 
Beraldo ed Angelo Morandi, pure con prova indiziaria , 
rimanendo poi questa limitftamente al secondo fatto difet- 
tiva pel Barbieri e per Morandi Beniamino. 

In base a tali emergenze, tutti e quattro gl' individui 
furono dichiarati colpevoli del delitto di rapina, e condan- 
nati come tali, nei sensi del proclama 10 marzo 1849 di 
S. E. il maresciallo conte Radetzky : Angelo Beraldo, An 
gelo Barbieri e Beniamino Morandi alla pena di morte 
sulla forca, ed Angelo Morandi ad anni 20 di lavori for- 
zati, nonchè agli accessori di legge. 

Questa’ sentenza, che fu pienamente confermata, ven- 
ne eseguita sull’ Angelo Beraldo, Angelo Barbieri e Be- 
niamino Morandi nel giorno 44 giugno corrente, alle ore 
una pomeridiane, in mancanza di carnefice, mediante polvere 





cicci 


ibo. 
PA Dali I. R. Comando di città e fortezza, 
Verona,.il 18 giugno 1854. 
Conte Cavatuwi, Generale maggiore. 





ATTI UFFIZIALI 


AVVISO D' ASTA. (2 pubb.) 
1 1. R. Comando del Distretto d' Artiglieria di guar: 
nigione nella Lombardia, residente in Mantova, passerà il 
21 laglia 1854 a deliberare l' appalto delle somministra 
zioni dei diversi oggetti qui sotto denominati, occorrenti par 
il sudletto Distretto per l' anno militare 1852, cioè dal 


1° novembre 41854 sino a tutto |' ottobre 41852, 
però sotto la risersa della Super! 

S' invita dunque tutti quelli, 
re una tale somministrazione, a 
21 luglio 1854, alle ore 10 an 
' Arsenale S. Francesco, ed a presentars 
lari offerte. La Commissione si riserva di aspettar 
4; passata che sia quell’ ora, 
aver 2000880. 
asta sono le seguenti, chiaramente 
osten- 


correnti sino alle ore 4 
più nessuno 
Le condizioni dell’ 
senza il minimo deviamento, e sono anche be 
più minutamente nella Carcelleria in contrada Stabili , 
21 luglio | 
e dalle 2 


porrà 


prescritte 
sibiti 


al civico N. 824, dal giorno 26 giugno sino al 
1854, dalle ore 8 sino alle 14 antimeridiane, 


sino alle 5 pomeridiane. 


49 Ognuno concorrente dovri 
it di 
secondo i diversi arti 
Camera di commercio, 
tiva, ma non avrà accesso 


di cni egli stesso non fa negozio. 

2° La cauzione per |’ esatto 
del contratto è fissata come segue : 
A. Per la fornitura dei diversi materiali 
delle mercanzie di ritaglio 


con 


nos 


nrevs aR D aszom 


o con i 


+ di pellami e lavori di sellaio « 
« di fun: 


olo. 





adempimento e titte le | 


‘for. razione. ù 
perura di sssume | mento delle condizioni del © 
comparire in detto giorno 
fimeridiane, nel locale det | 
vi le loro rego- | 
re i coo- 


non | tutti complessivamente. 


A far constare la sua | 
assumere od interamente od in parte, | 
coli, mediante regolare certificato della | 
‘o della rispettiva Autorità facolta 

di andare a gara pegli articoli | 


LA 37 
« 12: 

8: 

‘ LI 

« 15 


dei materiali della Cancelleria 


è del disegno . 


delle mercanzie di 


"hpidaie ‘+ 120] 


il tutto | Nulladimeno gara È 


questo fino a Cra dei fo it No) 
del contratto od altro eccepimento, di p 
gresso contro l'uno 0 l'altro dei deliberatarii, 0 


‘6.° Il deliberatario non potrà sotto verun | 
celere 0 subappaltare ad un altro la fornitura, né 
nè in tutto, ed in caso di morte del fornitore restano gli , 
eredi di esso i all'indimiouto adempimento delle 
; | 





tendere qualunque mezzo di trasporto e senza qualsiasi 
abbuono di dazio od altre spese 0 favore. I 
82 Tutti i generi . devono essere di buona e per- 


fettissima qualità, e Leti: one nti ai campioni, sempre osten- Ì 
sibili telArsnale S. Francesco di Mantova, dalle ore 8 | 


| e dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. | 


alle 41 aotim ridiane, a 

Il legname d'opera deve essere tagliato da trocchi 

bene stagionati, e da aiberi atterrati al tempo opportuno, Ì 

cioò nei mesi di dicembre e gennaio, in uno stato sano, | 
già perfettamente asciutto, e del tutto senza difetto, senza 
tarlo, non sfogliate dall’ animo, senza legno bianco ec. ec. 

9° Siccome il numero dei qui sotto specilicati ge- | 

2! neri non può essere che approssimativo , perchè dipende | 

dalla dotazione accordata superiormente, che è finora an- | 


3! 
3 
hi 
6 


i i metallo « 3997! cora ignota, così il fornitore si obbliga di somministrare , 
degl bce Cd ala 4 ‘ 47 | anche la minore o maggiore quantità degli oggetti occor- 
‘ setolaio . . « 30 | renti. x 
del legname forte per carra- 10° La somministrazione dei generi sarà pagata alla | 
dori e falegnami. . . . * 572! scadenza d'ogni mese dal «suddetto Comando d' Artiglieria 
‘ forte pegli affu- di guarnigione nelle mani del fornitore 0 di un legittimo 
ati da'cannone. . . . . < 314|sv0ra tante. x 
dle 0 90 14 Il contratto in discorso sarà obbligatorio per 
‘ dolee e forte da parte del deliberatario dal giorno del da lui segnato pro- 
bruciare. . . . . > «+ 72] tocollo'd'asta; per parte dell’ Erario però non prima che 
del carbone di legna forte . «390 dal giorno della Superiore approvazione. 
dei lavori di cappellaio . . * 5 42° Relatvamente al periodo, oppure per la durata 
dei lavori del legatore di libri «416 del contratto, resterà libero ai concorrenti di fare le loro 
dei diversi oggetti. . ... * 48 | o”erte, non solo per l'anno 1852, ma anche per tre 
delle vetture ed anche cavalli anni continui, cioé per l'anno militare 1852, 1853 e 
sciolti . — 2... « AB] 1854, sempre però sotto la riserva della Superiore ap- 


Importo totale della 
3.0 Questa cauzione può essere pri 

naro sonante od in Obbligazioni di 

ma del listino in quell'epoca, o con 

il tutto però 


fondiari 


fertamente valido dall’ 


riguardo l' accettazione 


cito al contraente di 
danaro contante od in 


deiussoria di fondi; av 
di tale ipoteca qual 
in danaro, da deci 
stare la necessaria garanzi: 





decidere VI. R. 











sono essere accettate qual cauzione. 


4° Benché il trattato di questa licitazione abbia 
in via di concorrenza verbale, resta però libero ad 
che bramasse di assumere questa fornitura, di fare 
delle offerte in iscritto, purchè suggellate, 
rante la licitazione; ma queste devono essere presentate 

ima che la licitazione a voce sia terminata, e saranno 


luogo 
ognuno, 


accettate sotto le seguenti condizioni : 


a) Se indicano sull’ indirizzo la denunzia degli ar- 
intende di offrire, e sono accompa- 


{iicoli ì quali 
lan "adium, oppure del buono del giù 


guate dal rispettivo 


fatto 


chiara 
dalle già 


offerta in iscritto al 


asta. 

e) Quando l'offerente nella sua offerta in iscrilto 
dichiara di obbligarsi; in caso che rimanesse deliberatario, 
di rimettere all'istante, dopo il ricevuto avviso ufficiosì, 
il Fadium in dovuta cauzione, ed opponendosi a tale 

iudiziaria, ed essere 





ito. 





dovere di assoggettarsi alla disci 


trattato come se avesse già depositata la cauzione ed as- 
sunta la fornitura, e potrà quindi essere anche sforzato 
in via ‘legale di rimellere la cauzione senza qualunque 


Queste offerte in iscritto saranno aperte dalla Com- 
missione, terminata che sarà la gara a voce di licitazione, 
awsertendo che nel caso l' offerta in iscritto contenesse un 
prezzo di quella a voce, sarà valida l' offerta in 
l'offerente sia assente; ma la licitazione verrà 


siglior 


Kc 
"Rae per che 





cauzione L. A. 7473 
restata od in d:- | 
Stato, valutabili a nor- | 
documenti di sicurtà, | 
da riconoscersi per- 
I R. Fisco, dovendo questo decidere 
di tali garanzie; e sarà sempre le 
sostituire alla cauzione prestata in 
obbligazioni di Stato un' ipoteca fi 
sendo però, anche per l' accettazione 
cambiamento della già prestata cauzione 
Fisco se fossero atti a pre- 
Lettere di cambio non pos- 


pene Y'offerente nella medesima offerta si di- 

te, di non volersi dipartire di nulla 
pubblicate condizioni, anzi obbligandosi colla sua 
ltrettale come gli fossero state lette le 
condizioni di licitazione col trattato verbale, e sottoscritto 
da lui al pari degli altri concorrenti il presente protocollo 
d 


offerta d’un concorrente a voce 
fosse uguale a quella esposta in iscritto, in tal caso avrà 
sempre la preferenza co'ui, che ha fatto l' offerta a voce, 


e la licitazione non avrà pù altro proseguimento. 


Dichiarazioni però, che qualcuno vi 
per offrire uno 0 più per cento in vantaggio pri- 
ma che sia cognita l'offerta a voce, non verranno accet- 


Terminata che sarà l'asta in discorso, non verranno 

più accettate alcune altre offerte o migliorie, e si porta 
alla cognizione dei concorrenti, affinché 

fare le sue offerte nella regolare vi: 

5.° Allorchè due o più persone i 
deliberare uno dei qui sopra specificati 
stano solidariamente garanti 
condizioni del contratto, cioè : 


Eri 
| 


sgpui È 


ì 


î 
zi 


i 
È 
î 






società, 
articoli, 
l'esatto adempimento delle 


rebbe: inter- 


d'asta. 


0 prima o du- 


ognuno 


volessero 
essi re- 


azione. 

43.° Qualora il deliberatario, dopo fattagli nota la Su- 

riore approvazione del contratto, mancasse dh mantenere 
puntualmente gli obblighi da lui assunti, l' Erario sarà au- 
torizzato od a costringerlo, al mantenimento dei medesimi, 
od a rinnovare ovunque, a suo pericolo e spese, il con- 
tratto , ed a provvedersi i generi occorrenti anche senza 
tentare la via d'asta, ma in via ceonomica, ovunque, da 
chiunque ed a qualunque siasi prezzo, cd a riaversi su 
di esso deliberatario la differenza delle spese tra la sua © 
la nuova offerta; nel qual caso la cauzione sarà ritenuta 
a diffaleo delle spese, ovvero considerata come scaduta : 
potrà essere arche confiscata, nel caso che la spesa mag: 
giore non pareggiasse l'ammontare della cauzione. 

Nel caso della insufficienza della cauzione, ha da ga- 
rantire il fornitore con tutti i suoi beni, tanto mobili quan- 
to immobili. 

In quanto alla cauzione prestata in Obbligazioni , si 
avverte che tali Obbligazioni per la sicurtà dell’ I. R. E- 
rario dovranno essere prima vincolate. 

Il bisogno approssimativo della suddetta fornitura con- 
siste all'incirca come dimostra la qui aggiuuta specifica- 
zione, cioè : 

A. Diversi materiali, — 150 li 
lib. borace, 235 libb. terra bianca, , e girardina 
minerale, 40 mass aceto di vino, 400 libbre gesso, 20 
libb. litargirio d’argento, 150 libb. sevo liquefat!o, 140 
libb. colla forte per marangoui, 200 libb. candele di se- 
vo, 600 libb. olio d' oliva, 250 libb. olio di Ino, 300 
libb. olio di ravizzone, 500 libb. pegola nera e bruna, 
20 libb. setole di porco, 25 libb. nero fumo sopraffino, 
400 loth acido prussico, 00 libbre songia di maiale, 200 
libb. smeriglio, 500 libb. erogiuoli rotti, 40 libb. cera bian- 
ca e gialla, colefonio, gesso in carnelte da scrivere, legno 
brasile, giunco, sapone, gomma lacca, trementina pura, spon- 
ga, ce. ec. 

B. Mercanzie di ritaglio. — 100 bracsia' bin- 
delle di refe, 200 libbre tela vecchia per uso degli arti- 
giani, 800 braccia tela mon inbiancata alta 5‘, di braccio 
per le cartatucce da cannoni, 100 braccia saglia alta 
lraccio, 150 braccia traliccio alto 5/, di braccio, 
bre refe bianco, e non imbiancato, 20 libb. cotone 
e diversi altri generi. 

C. Mercanzie di pellame e lavori di sellaio. — 
4 pezzo mantice per fabbro ferraio, 140 libbre vacchelte 
greggie e conciate con allume, 300 lib. unghie di bue 
secche, 120 pezzi correggie per le lime di legna, e di- 
versi lavori di sellaio. 

D. Mercanzie di funaiuolo. — 430 libbre spago di 
diversa grossezza, 60 lib. sforzini e cordelle per le se- 
ghe, 350 libb. cordame diverse e con lavoro a varie ma- 
niere, 1000 libb. stoppa da impacchettare, cinghie di ca- 
nape ; capane pellinato, cc. ec. 

E. Materiali di Cancelleria e di disegno. — 431 
risme di carta di diversa qualità, 80 mass inchiostro nero, 
440 mazzi penne da scrivere, 50 libbre sabbia minerale, 
240 pezzi penne lapis nere e rosse, 40 libbre cera lacca 
fina, 20 pezzi pennelli di castoro, 20 libbre candele di 
cera, e diversi altri oggetti. 

F. Mercanzie di bandaio. — 100 foglie latta bian- 











i) 
1 








voli di setole, 32 pezzi spazzelte diverse, 50 i 
SOM a mano è per Iebiiai, 40/pei vali di pesi 
K. Legname forte per carradori. — 350 pezzi 
versi i 





| gliatura della carta. 


dolce. — 4251) pezzi assi diversi, 180 
da fabbrica, 400, pezt ave. 160 peri 

i droghe, lì 
se bruciare. — da Kater legna forte. ! 
Carbone. — 500 centinaia carbone di legna forte. | 
Lavori di cappellaio. — 40 paia scarpe di | 


legatura dei regisiri semesirali ed altri protocli, e la ta 


S, Diversi oggetti — 400 pezzi scope. 
e di betula, 100 pezzi stuoie 10 piedi luoghi e 
piedi larghi, una mola di 3 piedi in diametro. Terra cre- 
ll i tte ec. ec. 
i — Viene contrattato 






dono quelle di Vienna. 
Mantova Ji 20, giugno 1851. 
L; 1. Ri Tenentemaresciallo Comandante della fortezza 
FRANCESCO Barone DI SCHULZIG. 
L'ILR. Comandante del Distretto di Artiglieria 
Francesco Beckeriuy Tenente colonnello. 
Ul Ragioniere d'artigl. in prima Giovaww Prrsss. ) 





N. R4TA (43 pubb. * 
Giudizio di refrattarietà. 

Ispezionati i registri dei Coseritti, stati requisiti pei 
contingenti assegnati ai Comuni di questa Provincia nella 
leva militare per l'anno 1850, i qu 
sentati alla Commissione provinciale 
cagionarono la requisizione di altri coseritti ad essi poste- 
riori nei quadri di rango; 

Vedute le relazioni della regolare intimazione od af- 
fissione deile lettere di requisizione, secondo il prescritto dalle 
vigenti istruzioni ; 

Veduti i 28 
settembre 182", 

L'I. R. Delegazione provinciale di Ve mesia 
dichiara refrattari i qui sotto nominati; coscritti, e lì con- 
danna a servire personalmente per anni dieci in uno dei 
corpi dell’ I. R. armata, salvo l' esonerazione di un anno 
nel caso di spontanea presentazione. 

Qualora poi taluno di essi fosse riconosciuto inabile 
al mibtare servizio, verrà assoggettato alla multa, ed in 
caso d' insolvibilità all’ arresto, giusta il disposto dal sue- 






li non si sono pre- 





55 e 56 della Sovrana Patente 17 


di Assento, e quindi | 


di in et di 

fornire il giovane del prescritto l obblie. 
Hime di nti li igreo nello Sibiimenete 
deposito di L. 4' per? le spese accessorie di generaje 
necessità ; ritenuto che, senza la contemporanea consegn 
del corredo completo, non avrà luogo l' accettazione de 
graziato nel Convitto. 

Si avverte che i concor renti debbono avere 
con buon successo almeno il corso della terza classe ele. 
mentare, e trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra îl ter. 
mine del decimo anno, e il principio del duodecimo. Si. 


ranno ammessi al concor: anche i rai i quali, seb- 
bene nati fuori del Lombardo-Veneto, hanno i loro 
genitori sudditi di S. M. e domiciliati stabilmente nel Re 


goo medesimo. Le supyliche, che non fossero come sopra 
documentate, o non comprovassero gli estremi prescritti. 
non saranno prese in considerazione. Si avverte, per ul- 
timo, che il termine per entrare nell'Istituto è di tre ne. 
si, decorribili dal giorno della consegna ai genitori, tuto- 
ri, o parenti, del decreto di nomina ; © che, scaduto quel 
termine senza concludente giustificazione del ritardo, s'in- 
tenderà senz’ altro decaduto dal conseguito beneficio; ed 
inoltre, che vegg) licenziato, e rinviato alla propria fami. 
glia qualunque alunno, pel quale si ritardasse oltre a due 
mesi il paganiento anticipato della rata trimestrale della 
pensione, 0 il saldo delle polizze trimestrali delle spese 
accessorie di generale nece-sità : nel qual caso, le partite 
di debito verranno pareggiate mediante la somma depc- 
silata, o per l'uno v per | altro oggetto, al momento del. 
I° ingresso. 
Dall'I. R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia 46 giugno 1854. 
ZAssettELLI Segr. 





8283 AVVISO. (78 pubb; 
appendice all’ Avviso 22 marzo p. p. N. 3300- 
586 Dip. IMI, pubblicatosi nei fogli pMiziali delle Gazzette 
di Milano, Venezia e Verona; si retide noto al pubblico 
chè dei sotto notati art coli, impostati presso l'I. R. Ut 
ficio postale di Palmanuova nel Friuli, e giuativi ci ritor 
no nel corso degli anni 1840, 1847, 1848, nou si è 
potuto rintracciare all'uopo del loro ricapito né il desti- 
nata nè il mittente. È 
inoque potesse far valere un diritto di propri 

legittimandosi cal originale ricevuta d' SA 
insnuarsi presso questa superior Direzione entro mesi tre 
dal giorno d' oggi. 

Trascorso tale termine, si procederà a termini del 






N 





citato $ 56. 

Le Autorità tutte civili © secondo le pro- 
prie attribuzioni, sono invitate ad attivare i mezzi neces= 
sarii per lo scoprimento ed arresto dei suddetti refratia= 
ri, e successiva traduzione a questa I. R. Delegazione 
provinciale, che ricorda in proposito la disposizione espres- 
sa nel 7 57 della citata Patente Sovrana, per la quale 
sarà accordata la gratificazione di L. 33 itaiane, corri- 
spondenti ad austr. L. 28:73, a chi coopererà all' effet- 
tivo arresto di un refrattario. 

Il presente giudizio’ sarà stampato e diramato per la 








bblicazione in tutti i Comuni della Provincia, nei luoghi 
principali del Regno Lombardo-Veneto, ed inserito per 
tre volte nela Gazzetta Uffiziale di Venezia. 


della fu Av 
e Comune 








Comme di Venezia, 
scolo Luigi Giuseppe: detto Anzolet 
mim. di rango 135, nato nel 1820 
Chioggia, di casse I e lista IV 
(svaldo e di Angela, Î 
Stretto di Porto 









I 
rango A; Gius 
di Giovanni e Maria, ay di rango 5: ambidue nati nel nas 
del Distretto e Coniune di Mestre, di classe e lista HI. 

Dall I. R. Delegazione provinciale, 

Venezia 12 giugno 1851 
LI. R. Delegato provinciale Conte ALtax. 
Nl R. Segretario W). Lomboni. 






N. 13820. AVVISO (22 pubbi) 
Pel conferimento di alcuni posi gratuiti, e semigra- 
tuiti, che pel ventaro anno scolastico 1851-52 saranno 
vacanti e disponibili nell'I. R. Convitto maschile di Vene- 
zia, viene aperto il concorso; e quindi chiunque intendesse 
di aspirarvi dovrà’ presentare direttamente , o col mezzo 
della respettiva Regia Delegazione provinciale, al più tardi 
entro il giorno 34 luglio p. v., al protocollo della Dire- 
zione superiore dell'I. R. Convitto stesso, la istanza per 
la piazza, alla quale intende concorrere; dichiarando se la 
s4a domanda è diretta al conseguimento di un posto colla 
grazia dell'intera pensione, ovsero anche della sola metà. 
. Le istanze dovranno essere corredate regolarmente 
dei documenti seguenti : 4. certificato di nascita, dal quale 
risi il giovane aspirante professa la. religione cat- 
tolica ; 2. attestato medico giurato sulla di lui complessione 
sana e robusta, e che indichi aver lui subita fa vaccina- 



























% DI del Regolamento sulle ze. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona il 2 giugno 1851. 
L'I. R. Direttore superiore, Zanon. 
Il Segretario generale, Claviere. 
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3 —__ — °_° 
N. 3853. AVVISO DI CONCORSO. (412 pubb) 
. Presso gli Uffici esecutivi doganali delle Provincie 
Venete è vacante un posto d' Ufficiale d' Ufficio coll' au- 
nuo soldo di fior. 700, od in caso di graduatoria con al 
tro dei soldi di fior. 600, 500, 450 e 400. 

— Gli aspiranti dovranno insinuare entro il giorno 12 
luglio 1851 aZquesta I. R. Prefettura delle finanze me- 
diante le Autorità da cui dipendono, la loro istanza, cor- 


“| redandola colla tabella dei servigii prestati debitamente au- 


tenticala, © coll’ unione dei documenti, ed indicando se, ed 
ia qual grado siano parenti od affini con altri impiegati 
di finanza delle Provincie Venete. 

, — Dovrà pure essere provato da parte d' ogni aspirante 
d' essere in grado di prestare la cauzione di servizio nel- 
l'importazione d' un annata di soldo, e d'aver sostenuti 
con esito soddifacente gli esami sulla conoscenza delle merci 

Dall I, R. Prefettura veneta delle finanze, 
'onezia 413 gii 4851. 
Il Segretario A. DEL SENNO. 


vii _ ________———T————€6&— 


Prof. MENINI, Conpiatore. 




















i i i di,cannome: — 29 ne, e cauzione dell'ultimo trimestre di dimora dell , 
5A si ' il [ig regi qek por i, 20 20. lito nl lil ; ‘9. dichierazione del padre; e dit Dit 
1° novembre 4854 sino a tutto l' ottobre 1852, il lutto pezzi travi diversi, 2 pezzi quarti quadrati, esfralr Led vigritn u 
sotto la riserva della Superlore approvazione. voloni diversi, 20 klalter toppi per cannoni, pezzi pa- ; tore, di essere - del pe necessarie 
S' invita dunque tutti quell, che bramano di assume- | rete pogli ae di camoni è morsi ren E nine nqpasiazii arie È 
cai sano Ò n ya & i $ ue x 
ai MI ESE le ore 10 a. cemapgio dt PO Rei da fabbrica, 100 peri tali, 160 pezzi | deposito di L. 400 perle spese accessorie di generale 
E 'arubiale S. Francesco, ed a presentarsi le loro rego- | ninni, 900 pezzi droghe, 3000 pezzi cerchi. necessità; ritenuto che, senza la contemporanea consegn, 
lari offerte. La Commissione si riserva di aspettare i coo- N. Legna da bruciare. — 28 klafter legna forte. | del corredo completo, non avrà luogo |’ accettazione dal 
correnti sino alle ore 11; passata che sia quell’ ora, non 0. Carbone. — 500 centinaia carbone di legna forte. | graziato nel Convitto. 5 
TÀ più nessuno aver 2000880. LI P. Lavori di cappellaio. — 40 paia scarpe di! Si avverte che i concoi renti debbono avere compiuto 
I Le condizioni dell'asta sono le seguenti, chiaramente , feltro fornite con suole leggiere. con buon successo almeno il corso della terza classe ele. 
i pren minimo deviamento, e sono osten- | Q. Lawori del legatore di libri. — Occorre la | mentare, e trovarsi, quanto ai Limiti dell'età, fra il ter. 
tibi piò minutamente nella Carcelleria in contrada Stabili, | legatura dei registri semestrali ed alti protocolii, e la ta- | mine del decimo anno, e il priocipio del duodecimo. Sa. ch 
al civico N. 824, dal giomo 26 giugno sino al 21. luglio | | gliatura della carta. ranno ammessi al concorso anche i giovani, î quali, sb n" 
4851, dalle ore 8 sino alle 44 antimerifiane, © dalle 2 'S. Diversi oggetti — 400 pezzi scope di canna | bene nati fuori del Lombardo-Veneto, hanno i oro , 
sino ale 5 pomeridiane. È di Eaula, 400 pezzi stuoie 40 piedi luoghi e 6 /s | genitori sudditi di S. | è domiciliati stobilmente nel Re- 
4.* Ognuno concorrente dovrà far consiare la sua | mezzo di trasporto rnllai © piedi larghi, una mola di 3 piedi in diametro. Terra ere: | gno medesimo. Le supiliche, che non fossero come sopra 
capacità di poter assumere od interamente od in parte, | tendere quei il, fa Cino | ta, vasi per acqua, mattoni, pignalte ec. ec. documentate, 0 non comprovassero gli estremi prescritti 
secondo i diversi articoli, mediante regolare cerfificato della ! abbuono di dazio od Abro nposa n. sit ig SP SRI T. Vetture '» cavalli sciolti — Viene contrattato | non saranno prese in considerazione. Si avverte, per ul- 
Camera di commercio, © della rispeltiva Autorità Pica | ST I Lor ponti gi | pel noleggiamento di giornate intiere, ed anche per mez- | timo, che il termine per entrare nell' Istituto è di tre me- 
tiva, ma non avrà accesso di andare a gara pegli articoli | eun mi pendenti di nb. dale ore 8 ! ge giornale si, decorribili dl giorno Fine egrateri to 
i fi io. pra Î “ n fa hs (7 isur il peso, s'inten- | ri ti, del decreto di nomina ; € che, scaduto 
ti Cp tieni sor adempimento e tiitte le! alle 14 anti ridiane, e dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. NB. Tutte le misure, come anche il peso, s inten digital MIO leali del Tiene pr 





a llsdisrh gici ivrsi mati > U* 39 | cioé ni mesi di dcembre © genio, in ino gal io 
emi "di pellami e lavori di sellaio « 83 gîà perfettamente asc, © del tutto senza difetto, senza 
DI « dd nino 0 8 tarlo, non sfagliate dall animo, senza legno bianco ec. ec. 
pa i Ila Cancelleria 9° Siccome il numero dei qui sotto specilicati ge- | 
è del disegno . . . . - © * 152! neri non può essere che approssimativo , perchè dipende | 
FO delle mercanzie di bandaio . * 129 | dalla dotazione accordala superiormente, che è finora an- 
G + degli oggetti diferroedi metallo = 3997 | corr ignota , così il fornitore si obbliga di somministrare | 
Hi «  deilavori di cesto. . . * 47 | anche la minore o maggiore quantità degli oggetti occor- 
pri ; debbo 1 SOT sa ; 3 N 
K. ‘ del forte per carra- 10. da somministrazione dei generi sarà pagata all 
É dori e falegnami. . . . * 572 | scadenza d'ogni mese dal «suddetto Comando dl Artiglieria 
L Ù; «forte pegli affe di guarnigione nelle mani del fornitore 0 di un legittimo 
sti da ‘cannone. 0. 314] sso ra tante. n ltd 
M n ‘ SMB «904 44.° Il contratto in discorso sarà obbligatorio per 
N. « ‘ dokee e forte da parto del deliberatario dal giorno del da lui seguato pro- 
} bruciare... . 0. +72] tocollo d'asta; per parte dell Erario però non prima che 
0. « del carbone di legna forte . 330 | dal giorno della Superiore approvazione. 
Pe deilavori di cappello . . * ? 422 Relatvamente al periodo, oppure per la durata 
Q « dei lavoridellegatoredilibri * 46 | del contratto, resterà libero ai concorrenti di fare le loro 
s « dei diversi oggetti. . - « 48 o”erte, non solo per l'anno 1852, ma anche per tre 
T. < delle vetture ed anche cavalli | anni continui , cioè per l'anno militare 41852, 1853 e 
i sciolti ot. 5 4 A5| 1854, sempre però sotto la riserva della Superiore ap- 
———_- |! provazione. è 
Importo totale della cauzione L. A.74173 43.0 Qualora il deliberatario, dopo fattagli nota la Su- 
2,0 Questa cauzione può essere od in d:- | periore approvazione del contratto, mancasse, di mantenere 
naro sonante od in Obbligazioni di Stato, valutabili a nor- | puntualmente gli obblighi da lui assunti, l' Erario sarà au- 
mia del listino in quell’ epoca, o con documenti di sicurtà, | torizzato od a costringerlo, al mantenimento dei medesimi, 





o con ipoteca fondiaria, il però da riconoscersi per- 
fettamente valido dall'I. R. Fisco, dovendo questo decidere 
riguardo l'accettazione di tali garanzie; e sarà sempre le- 
cito al contraente di sostituire alla cauzione prestata in 
danaro contante od in obbligazioni di Stato un' ipoteca fi 
deiussoria di fondi; avendo però, anche per l' accettazioni 
di tale ipoteca qual cambiamento della già prestata cauzione 
in danaro, da re VI. R. Fisco se fossero atti a pre- 
stare la necessaria garanzia. Lettere di cambio non pos 
sono essere accettate qual cauzione. 

4.9 Benchè il trattato di questa licitazione abbia 
luogo in via di concorrenza verbale, resta libero ad 
ognuno, che bramasse di assumere questa fornitura, di fare 
delle offerte in iscritto, purché suggellate, o prima 0 d- 
rante la licitazione ; ma queste devono essere presentate 
prima che la licitazione a voce sia terminata, e saranno 
accettate sotto le seguenti condizioni : 

a) Se indicano sull’ indirizzo la denunzia degli ar- 
icoli per ì quali s'intende di offrire, e sono accompa” 
guate dal rispettivo /adium, oppure del buono del già 
fatto deposito. 





b) Quando 1° offerente nella medesima offerta si di- 
chiara ‘espressamente, di non volersi dipartire di nulla 





dalle icate condizioni, anzi obbligandosi colla sua 
offerta in iscritto altrettale come gli fossero state lette le 
condizioni di licitazione col trattato verbale, e soltoseritto 
da lui al pari degli altri concorrenti il presente protocollo 
d'asta. 

c) Quando l'offerente nella sua offerta in iscritto 





dichiara di obbligarsi; in caso che rimanesse deliberatario, | 


di rimettere all'istante , dopo il ricevuto avviso ufficioso , 
il Fadium în dovuta canzione, ed opponendosi a tale 


dovere di assoggettarsi alla disciplina giudiziaria, ed essere 


irattato come se avesse già depositata la cauzione ed as- 
sunta la fornitura, e potrà quindi essere anche sforzato 
in via ‘legale di rimettere la cauzione senza qualunque 


e. 
Queste offerte in iscritto saranno aperte dalla Com- 


missione, terminata che sarà la gara a voce di licitazione, 


avvertendo che nel caso l' offerta in iscritto contenesse un 
stiglior prezzo di quella a voce, sarà valida l' offerta in 
offerente sia assente; ma la licitazione verrà 






che l'offerta d’un concorrente a voce 
quella esposta in iserilto, in tal caso avrà 
inza co'ui, che ha fatto l'offerta a voce, 
non avrà pù altro proseguimento. —. 
Dichiarazioni però, che qualcuno vi potrebbe inter- 
venire per offrire uno o più per cento in vantaggio pri- 
ma che sia cognita l'offerta a voce, non verranno accet- 


Terminata che sarà l'asta in discorso, non verranno 
più accettate alcune altre offerte o migliorie, e si porta 
questo alla cognizione dei concorrenti, affinché ognuno 
possa fare le sue offerte nella regolare via d'asta. 

5.° Allorchè due 0 più persone in società, 





condizioni del contratto, cioè : uno per tutti e tutti per 
N devono però nominare uno di loro, oppure una 


, alla quale saranno diretti tutti gli ordini e 


8 
E 


î 
i 


di 


HH 
a 
AFRE 


EE 








Il legname d'opera deve essere tagliato da trocchi 
* bene stagionati, e da aiberi atterrati al tempo opporiuno, 


od a rinnovare ovunque, a suo pericolo e spese, il con- 
tratto , ed a provvedersi i generi occorrenti anche senza 
tentare la via d'asta, ma in via economica, ovunque, da 
chiunque ed a qualunque siasi prezzo, ed a riaversi su 
di esso deliberatario la differenza delle spese tra la sua € 

nuova offerta; nel qual caso la cauzione sarà ritenuta 
a diffaleo delle spese, ovvero considerata come scaduta : 
potrà essere anche confiscata, nel caso che la spesa mag: 
giore non pareggiasse l'ammontare della cauzione. 

Nel caso della insufficienza della cauzione, ha da ga- 
rantire il fornitore con tutti i suoi beni, tanto mobili quan- 
to immobili. 

la quanto alla cauzione prestata in Obbligazioni , si 
avverte che tali Obbligazioni per la sicurtà dell'I. R. E- 
rario dovranno essere prima vincolate. 

Il bisogno approssimativo della suddetta fornitura con- 
siste all'incirca come dimostra la qui aggiunta specifica 
zione, cioè : 

A. Diversi materiali. — 150 libbre biacca, 10 
-libb. borace, 225 libb. terra bianca, gialla, e_girardina 
minerale, 40 mass aceto di vino, 400 libbre gesso, 20 
libb, ltargirio d' argento, 170 libb. sevo liquefatto, 140 
libb. colla forte per marangoui, 200 libb. candele di se- 
vo, 600 libb. olio d' oliva, 250 libb. olio di lne, 300 
lib. olio di ravizzone, 500 libb. pegola nera e bruna, 
20 libb. setole di porco, 25 libb. nero. fumo sopraffino, 
400 loth acido prussico, ‘900 libbre songia di maiale, 200 
libb. smeriglio, 500 libb. erogiuoli rotti, 40 libb. cera bian- 
ca e gialla, colofonio, gesso in ca:nette da scrivere, legno 
brasile, giunco, sapone, gomma lacca, trementina pura, spon- 
ga, ce. ce. 

B. Mercanzie di ritaglio. — 100 bracsia” bin- 
delle di refe, 200 libbre tela vecchia per uso degli arti- 
giani, 800 braccia tela non inbiancata alta 34 di braccio 
per le cartaiucce da cannoni, 100 braccia saglia alta 1 
braccio, 150 braccia traliccio alto 5/4 di braccio, 336 lib- 
hire refe bianco, e non imbiancato, 20) lib». cotone 
e diversi altri generi. 

C. Mercanzie di pellame e lavori di selluio. — 
4 pezzo manlice per fabbro ferraio, 140 libbre vacchette 
greggie e conciate con allume, 300 lib. unghie di bue 
secche, 120 pezzi correggie per le lime di legno, e di- 
versi lavori di sellaio. 

D. Mercanzie di funaiuolo. — 130 libbre spago di 
diversa grossezza, GO libb. sforzini e cordelle per le se- 
ghe, 350 lib. cordame diverse e con lavoro a varie ma- 














niere, 1000 libb. stoppa da impacchettare, cinghie di ca- 
nape; capane pettinato, ec. ec. 
E. Materiali di Cancelleria e di disegno. — 434 


getti di metallo, e varii altri 
H. Lavori di cestaio. 
a tiro 4, e diversi altri lavori. 


lasori. 















| dono quelle di Vienna. 

| Mantova Ji 20, giugno 1851. 

| 21. Ri Tenentemaresciallo Comandante della fortezza 

| © FRANCESCO Barone DI SCHULZIG. 

è LIA, Comandante del Distretto di Artiglieria 
Faancesco Beckenmun Tenente colonnello. 

Ul Ragioniere d'arligl. in prima Giovasyi Paetss. ) 

i ————_ 

N. R4TA (42 pubb. * 

Giudizio di refrattarietà. 

Ispezionati i registri dei Coseritti, stati requisiti pei 

! contingenti assegnati ai Comuni di questa Provincia nella 

leva militare per l'anno 1850, i ‘quali non si sono pre- 

sentati alla Commissione provinciale di Assento, e quindi 

cagionarono la requisizione di altri coscritti ad ‘essi poste- 

riori nei quadri di rango; 

Vedute le relazioni della regolare intimazione od af- 
fissione deile lettere di requisizione, secondo il prescritto dalle 
vigenti istruzioni ; 

Veduti i 22 
settembre 182%, 

LI. R. Delegazione provinciale di Venezia 
dichiara refrattari i qui sotto nominati: coscritti, e li con- 
danna a servire personalmente per anni dieci in uno dei 
corpi dell' I. R. armata, salvo l' esonerazione di un anno 
nel caso di spontanea presentazione. 

Quelora poi taluno di essi fosse riconosciuto inabile 
al militare servizio, verrà assoggettato alla multa, ed in 
caso d' insolvibilità all'arresto, giusta il disposto dal sue- 
| citato % 56. 

Le Autorità tutte civili è n secondo le pro- 
prie auribuzioni, sono invitate ad attivare i mezzi neces- 
sariî per lo scoprimento ed arresto dei suddetti refralta= 
rii, © successiva traduzione a questa I. R. Delegazione 
provinciale, che ricorda in proposito la disposizione espres- 
sa nel % 57 della citata Patente Sovrana , per la quale 





15 e 56 della Sovrana Patente 17 

















sarà accordata la gra ne di I. 25 itaiane, corri- 
spondenti ad austr. L. 28:73, a chi coopererà all’ effet- 
tivo arresto di un refrattario. 

Il presente giudizio’ sarà vass e diramato per la 
pubblicazione in tutti i Comuni della Provincia, nei luoghi 
principali del Regno Lombardo-Veneto, ed inserito per 
ire volte nela Gazzetta Uffziale di Venezia. 

1. Zambelli Ernesto di Gaetano ed Anna , num. di rango 
100; 2. Martini Luigi di Pietro e Paola, num. di rango 118; 
3. Socal etto Spert di Antonio e Maria, num. di ran- 
go 140; &. Bellini Tommaso di Federico e Margherita, nom. di 
rango 248 : tulti nati nel 1828, del Distretto e Comune di Ve 
nezia, di classe IL e lista IV; 5. Zocoli Carlo del fu Carlo © 

nato nel 1827, del Distretto 
Mazzuechelli 




























scolo Luigi Giuseppe detto Anzoletti sirolamo e Colomba, 
mam. di rango 135, nato nel 1829, del Distretto e Comune di 
8. Zamburlini Angelo del fu 
ugo 1, nato nel 1829, del Di- 
ussalta, di dlasse L e li- 
omo e Domenica, 


ndrea Giovanni Giuseppe 
di ambidue nati nel 1827, 
del Dis sse e lista HI. 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia 42 giugno 1851 
L'I. R. Delegato provinciale Conte Autan. 





Il R. Segretario |). Lomboni. 
N 13820. AVVISO (22 pubb.) 
Pel conferimento di alcuni posi gratuiti, e semigra- 





tuiti, che pel venturo anno scolastico 1851-52 saranno 
vacanti e disponibili nell'I. R. Convitto maschile di Vene- 
tia, viene aperto il concorso; e quindi chiunque intendesse 
di aspirarvi dovrà’ presentare direttamente, o col mezzo 
della respettiva Regia Delegazione provinciale, al più tardi 
entro il giorno 34 luglio p. v., al protocollo della Dire- 
zione superiore dell'I. R. Convitto stesso, la istanza per 
la piazza, alla quale intende concorrere; dichiarando se la 
sua domanda è diretta al conseguimento di un posto colla 
grazia dell'intera pensione, ovvero anche della sola metà. 

Le istanze dovranno essere corredate regolarmente 
dei documenti seguenti : 4. certificato di nascita, dal quale 

i che il giovane aspirante professa la. religione cat- 
2. altestato medico giurato sulla di lui complessione 
sana e robusta, e che indichi aver lui subita la vaccina- 











i, sul soldo, © sulla pensione che il padre 





tezza del conco: rente ; 


— 5 pezzi ceste per carri | riferibilmente ai due ultimi semestri, rilasciati da un pub 


blico Stabilimento d'istruzione; 7. certificato della 


sero stati prestati allo Stato; 8. nel caso di concorso 
mezza pensione, si richiede anche una dichiarazione 
, 0 tutore, d'essere in grad» di sostenere 
peso dell'altra metà di pensione di annue L. 350: ed 
inoltre una obbligazione di versare, all' ingresso del gio- 
vane graziato nello Stabilimento, nn trimestre della suddetta 

importo d'un altro trimestre, onde costituire 


° 


tenderà senz’ altro decaduto dal conseguito beneficio; ed 
inoltre, che vergà licenziato, e rinviato alla propria fani- 
glia qualunque alunno, pel quale si ritardasse oltre a due 
mesi il paganiento anticipato della rata trimestrale della 
pensione, 0 il saldo delle polizze trimestrali delle spese 
accessorie di generale necessità : nel qual caso, le partite 
di debito verranno pareggiate mediante la somma depc- 
sitata, o per l'uno © per l’altro oggetto, al momento del. 


I° ingresso. 
Dall'I. R. Luogolenenza delle Provincie venete, 
Venezia 16 giugno 1851. 
ZAnsetTELLA Segr, 


n 


AVVISO. (78 pubb. 

lu appendice all'Avsiso 22 marzo p. p. N. 3300- 
586 Dip. IN, pubblicatosi nei fogli pMiziali delle Gazzette 
d Milano, Venezia e Verona; si rende noto 4l pubblico 
che dei sotto notati art coli, impostati presso l'I. R. {'t- 
ficio postale di Palmanuova nel Friuli, e giuativi ci ritor- 
no nel corso degli anni 1846, 1847, 1848, nou gi è 
potuto rintracciare all'uopo del loro ricapito nè il desti- 
natario nè il mittente. r 

Chiunque potesse far valere un diritto di proprietà 
legittimandosi coll' originale ricevuta d'impostazione, potrà 
ins nuarsi presso questa superior Direzione entro wiesi tre 
dal giorno d'oggi. 

Trascorso tale termine, si procederà a termini del 
% 31 del Regolamento sulle Diligenze. 

Dall I R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona il 2 giugno 1851. 

L'I. R. Direttore superiore, Zanon. 
Il Segretario generale, Claviere. 
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î — 
N. 3853. AVVISO DI CONCORSO. (42 pubb) 
Presso gli Ufficii esecutivi doganali delle Provincie 
Venete è vacante un posto d' Ufficiale d' Ufficio coll' au- 
nuo soldo di fior. 700, od in caso di graduatoria con a! 
tro dei soldi di fior. 600, 500, 450 e 400. 

— Gli aspiranti dovranno insinuare entro il giorno 1? 
luglio 1851 aZquesta I. R. Prefettura delle finanze me- 
diante le Autorità da cui dipendono, la loro istanza, cor- 


‘| redandola colla tabella dei servigii prestati debitamente au- 


papa U Sog unione dei documenti, ed indicando se, ed 
in qual grado siano ti od affini con altri impiegati 
di finanza delle Proviocie Venete. 

, Dovrà pare essere provato da parte d' ogni aspirante 
d' essere in grado di prestare la cauzione di servizio neb- 
l'importazione d'un annata di soldo, e d' aver sostenuti 
con esito soddifacente gli esami sulla conoscenza delle mervi. 

Dall' I, R. Prefettura veneta delle finanze, 
Tonezia 43 giugno 1854. 
Il Segretario A. DEL Senso. 


USER zen sia 


Prof. MIENESI, Conpiatre. 
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ARTEDÌ V ‘LUGLIO. 



























































































































































































































































































































































































































































































































tanto, 
M.,18214, 13 pubbl© i tante il diritto di: accogliere o. | sopra ogni sostenza ‘di «Giuvanpi fi invece trattenere l'intero presso i fondi dntedetti’ di te. 
Avviso, ; ii no, e di tener ferma 0 no per | Franceschini libraio: in Belluno, fl iviellelloro»vmani fino sil’ esito || nersi ail Aula Verbale del Ti. 
D'ordine dell 1.,B. Tribu ' uu altro esperimento, la relativa | esistente nelle Provincie Venete. Y della gradustorio coll''obbligo di || Inizele steiso; È 
nolo Civile. di 1 Istausa, in Ve- | offerta parziale. Viene jò avvertito chiunque Y' soddisfarla in unione ei relativi Trotitidosi +0’ Giacomo 
nezia, e dietro istanza p. 18214, | V. La. delibera potrà esser | avesse pretesa verso l'obereto i Moro) eisente e d'ighotò dimora, 
del mob... Girolemo, Bissamno ‘ fatta, anche subito sl miglior.of | di insinuare in confronto del tri cronitit. isori.ti , gli vi è” 
mmipistratore del ceucorso deila I ferente, dove per così piace-. passo! deputato a curatore l'avv. di 
ditta Pier Antonio ; Vittoria, rap- È re ad essa stozione, appaltante , in giudicato definitivo, si credi questo Foro D.r Ferro, onde lo # 
presentata de Giuseppe Vittoria, 4 ln, quale, ferma | ufferta dell’ul- tori che vi fossero stati utilmente || reppresenti nell'affare di che trat- 
si rende noto che nei giorni 6 | limo, miglior offerente , e come collocati. tasi conforme legge. 
e 20 agosto p. v. alle ore 10 | sopra, potrà, pur suco; 0 proce- Tanto il deposito che Ciò’ si notifica al suddetto 
all'Aula II Verbule verranno te- | dere ad altro esperimento , 0 | di regolère. libello, \comprov il pag » del prezzo , e dei omo Moro, onde compa 
i i i lenti d'a- || diflerire la continuazione «el || non solo la sussistenta -della'sua ff relativi interessi nel caso su con tempo personalmente, uv 
terzo ed ultimo ad altro giorno, petesa ci \azione, ma eziandio templato dovranno essere fatti in faccia è al deputstogi cura- 
j che in tel caso sarebbe notificato {| il percui egli intende di fl perzi «du 20 kini metallici ‘s0 | tore i necessari documenti ed 
N della Donzella ,, } con altro avviso essere. graduato | nell’ 0: nel- f usuti; esclusi i. vigliettà del' Te- || istruzioni, ovvero deputi ed i- 
i Matteo di Rialto VI, Provuncista) la delibera || l'altra. classe,  oltrimenti,  sevrso fl -soro e la carta monetata, moncliè | struisca esso stesso altro petto- 
rium. 698, 699,700, ed | non verrà accolta offerta veruna | il termine, nessuno: verrà più f 060 litro surrogato. prendere quelle 
u, 256, 257, 251, A. di miglioria successiva, ascoltato, edi non insinuati, IV. Dal prezzo pel ‘quale || deterniinazioni che reputerè più Va 
descaitte neli' Editto 10 febbri verranno senza eccezione esclusi fl verrà lo stabile’ deliberato, sa- | conformi al suo interesso, altri ggio 
x 1851 n. 4018, inserito nei Fogli da tutta dla soggetto al fl ranno innanzi ‘a ‘tutto ptelevate | nienti ‘dovrà egli attribuire a sè 
si d' Anmunzii dei giorni 11, 13 e concorso, in lo la medesitia || tutte le spese esecutive fivo vila || niedesimo’ le conseguenze della ; 
14 marzo 1851, si n. 30, 31, 32, f Sezione suddetta venisse esaurita dai crei in- | subasta da essere pogotè ai cie sua nazione. dp 
e sotto .le condi i in quello | fattagli detibera, termine di * sinuati, e ciò ancorché loro.com- | ditori subastavti dietro. liquida- ll presente sarà affisso nei n 
bb. ) espresse nessuna tre giorni, successivi 8 quello | petesse un diritto di compense- i le, e tutte le spese || soliti luoghi ed inserito per ire pata 
00- ll presente si pubblicato | tione di proprietà è di peguo. sota saranno a ca- { volte di settimane iu setti teri, 
zelte nella Gozze UL le, e pub- Si previene. poi che fu fis- rico del deliberatatio. nella Guzzettà Ufficiale di Ve- 3 
blico blicato m luoghi qualsivoglia prezzo; fiscale , a || sato il giorno 26 settembre p. v. V. Dal giorno della delibera || netio \ 
Ue Ì. Cons. Aul. Presidente tatto suo rischio e pericolo , e | tore 9 aut, per ia elezione del. fl Commissario Preside TOA, 
Flor» Foscanini. | colla perdita immediata del de- l'amministratore vstabile della {| deliberatnrio. stutte: del imposte Sca eg 
si è Castagna, Cons. il 0, che , senza = 592; 0 conferma di quello che f pubbliche. erariali, proviuciati, e Dell L R. Tribunale Piov. Ve. 
lenti Grubissich, Cons. i , veriebbe. definitivamente à stelo interinalmente no: coniurali, ed ogni altra gravi- || di Treviso, sani 
i Dall'I. DB Tribunale Civile * versato in Cassa nato, rome pure per la nomina f| tente Jo stabile deliberato» Li 13 giugno 1851, Le 
rità i VIII. Egusimente ,, subito | della de'egazione dei creditori, VI. Seguira la subesta sens Munari, D. di Sped 
potrà Li 12 giugno 1851. dopo, versato .il prezzo deila de- || coll’ arvertenza , che i non com- È alcuna responsabilità dal lato dei 
sui s Domeneghini. | libera, dovrà egli vitirare, dal rsano per: anuehti alla fl cteditori ese: utunti. | N. 50907 2% pubbl.* qua 
v mr circuito «d° Ufizio gli oggetti «de comparenti, è che VII. Lo stabile s' intendera Ebitro. pre 
i del N. 20165. 12 pubbl | lberetigli , sotto I° osser venduto nello stato in cui di Sì notifia che dall'I'R ila 
delle prescrizioni istratore e .la. delegazione troverà al momento della delibee |i Pretura d' Arzignano ‘venne 0; mo 
mbar ve al caso. Dov 9 ati del Tribunsle w fl 19 senza riguardo alle eventuni | gidì. decretato |’ aprimento del tub 
nisse , |’ oggetto resterebbe sog Quglioramenti 0 peg- | concorso generale dei . reditori dg 
getto, come merce, alle regole e | per iedurre sulla dome gioramenti che vi fossero uvve- | sopra tutte le sostanze mobili ed Tui 
fu Giovanni, si tasse di magazzinaggio, a carico || chiesti benefizii legali, venne ri nuti dopo la stima. " immobili dorunque + sistenti nel ma 
sh dano tutti i creditori verso la | di esso d ratario. tenuto il, gi medesimo 26 VII Ore il deliberatario | tertitorio di queste Venete Pro- mo: 
eredità stessa ad i com- * IX. Restano, per ullimo a || settembre p. v.; sotto-le avver- || bon esegur esullamente le con- || vincie di ragione del cadente + Ar 
provure le. loro pretese alla Ca- % peso del deliberatatio stesso tut tenze di legge. . dizioni dell’aste, si procederà ad | beni ‘Giorgio Roman fu ‘Dome pa 
- mere VII di, Commissione, di | tele spese normali d' asta. In pari tempo si avvertono [| t# nuoro incanto a tutte sue {| nico di Arzignano. pre 
questo Tribunale, uel,, giorno 19 Venezia li 25 giugno 1851. || le ditte cre Cugini Pomba || spese, danni, 0 pericoli. i eccita quindi chiunque bo 
— dalle ore 10 «ut. L'I. R. Direttore ff. di Torino, e Giuseppe Gelli dh IX. Dichisrasi che la fucolta poter dimostrare qual mu 
a senso e per gli Gius. WunusaanpT. Firenze; che venue destinato in | de’ creditori i critti di tratte ine od azione contr» mo, 
r.. 813 e 814, del UR. loro. curstore l'avv. di ‘questo f| messi nelle maui : preszo:che herata sostanza ad. insinuaria i 
GL Foro D.r,Sente Vanni, cui sarà È fossero per ofirne per l'acquisto, || fiuo n tutto 13 seitembre p. v Ù 
presente si afliggo nei i te jet loro uma copia della f è limitata mporto dei rispet inclusiva ‘a questa Pretura in alla 
EL uesta Citta, e Oggetti da vendersi. relativa rubrica dell'istanza, ed f Ufi crediti cimfionto dell'ave. Dr Giuseppe as 
Creme, e risca per Lre N. 1. Botti quattro, a lordo al quale potranno fer tenere i Descrizione dello stabile nozzi coratore sd lies’ della del 
134; volte di  settin in settimana 4 libbre 2831 circa contenenti : necessari documenti delle proprie da vendersi. | tassa concorsi dimostrando 3 
in questa Gozzetta ed in queila Zucchero raffinato, a netto ri, qualora non prescieglies- Stabile in Venezia a Se || rin solo la sussisteviza della sue puri 
di, Milono. a libbre 1858 circa. sero i-tiluire un aîtro patrocina f Marcovin piazza al e. n. 235, | preteso, na eriandio il diritto 5 
Il' Cons, Aul, Presidente Suo prezzo fiscale I. 1337: || tore, o prendere quelle div con la cifra di L 825, del valore || pier cui egli domanda d' esser 3 
= Foscai 16. deteruivazioni , che riputeranno f Sepurato di stima i L37886: uato nell’una' 6 vel’ »itra pr 
Villa, Cons. Deposito di cauzione prima | più conformi al proprio interesse, 80, coi rispettivi confi i dalla în difetto, scorso da 
Gierola, Cons di presentarsi all’ asta I 133: alisimenti dovranno stiribuire a Y Uppa rilevati nel Comule di $. DE 
Delli. R. Tribunale -Civile È 77. le conseguenze della loro Marco sl n° 1723, descritto per n 
di Venezia, î Susini, a netto libbre 682 ione. cusa civile che ‘si estende anche || sinuuti verranno senza eccez 
circa, L'I. R. Presidente sopra i n. 1735, 1736, 1737, e || esclusi da tutta la sosten 
Loro prezzo fiscale | 115: Tuavensi. sopra e dei u. 1698, 1700, So 
9. Dall'I. R. Tribunale Prov | © sopra le strade | pubblica, per are 
el e Deposito di cauzione prima | -ii B-Iluno, pertiche censuarie 04, e rendita Ù 
“di, presentersi all'asta |. 11: Li 20 giugno (1851. di 1/ 967 : 20. anche competesse loro un diritto 
59. ay, D 4l preseote Editto sarà pub- | di propietà 0 di pegno. tato 
Totale dei prezzi fiscali | _ blicato, ed affisso nei ‘modi '@ Si eccitano inoltre Lutti i ' 
=; Avviso D' asta 1453170. al N, 3483. 2*-pabbi® f luoghi soliti, ed inserito per ire creditori che nel preacci fe 
Dovendusi procedere in sen- Totale dei depositi di cau Epirro. volte di settimena in settmans | termine si saranno insinuati sui 
162. della L. P. zione prima di presentarsi all D' cidine dell'’I. R. Tr nelle Gazzette Provinciale. comparire nell Utienza del di 20 qu 
vendita, degli og- f asta l. 145: 06. le di 1 distanza in Ven Ii Cons. Aul. Presidente settembre p.' v. ore 9 ant Dai 
descritti , questa NB, Dipendenti, dalla descri- | si rende notez che nei gioroi Foscamnm: confermare |° I CR 
— gi Principale, di S. | zione, del fatto n.111, 13 feb. || 16 luglio, 6 e 20 agosto p. v. lam ut i ti 
Giorgio e della Salute braio 1851. nell' Aula IL. Verbale di-questo sig. Metteo Xoneyeio fu Giova Tî 
Bende noto : ——--- trB esperi: 4 R dis. Pietro Mussolino, o per e- in 
Che ‘nel giorno 8 del, mese $ al N. 7445. 1,3 pobbl.* sottode- Y di 1 Istanza vin Venezia, leggerne un altro, tonchè per 
di 1851, Aywso, scritto. siabile ad. istanza delli li 19 maggio 1851. nominare la Delegazione dei cre 
dellè cre 11 e alle fu rettifica dell’ Editto 8 | Don Giuseppe , fratelli e sorelle ditori: con dvrertenta cheli non pr A 
sa qre,2 pomeri rà, presso f maggio, a. c..al ui 6315; suli’ a Missane, contro. Cristoforo Pi- compa ‘sumo per sidetenti TA 
la Sez. I di essa regio Dugsna 7 primento del. concorso generale N. 4288. 2 pubbl® {| alla plurstità ‘del voto dei com- n 
Principale tenuto esperimento d’ dei cred.tori sulla. sostanza di Epirtò. a 4 parsi e che non comparendo al Soi 
sta parti e condizioni se- | Andrea Braghetta, si rende noto : Da perte di quest’ UR. Ti À tratore ela dele 
— guenti chie per, le, nomina dell’ammini- || qui. sottodescritto | stabile sani bunale ‘Prov.*'si notifica’ al garione serauito' nominati de Que- 
I sarà presieduta | stratore stabile e della delegazio” | aperta sul. prezzo! distinte, né fl sente e d'ignota dimora Guspa sta Pretura a tao periculo dei ves, 
i irettore. i ne dei creditori prefisso il | potrà essere «delbernin pet une Y "0 Moro, commerciante di Vene || creditoti. % " ante 
pub) offerente dovrà a- È giorno 7 agosto p. iché il || somma minore, uri due primi essersi con'Decreto 24 spril N presente serà affiudò el falle 
eine te col,deposito | g.ogno 9 indicato nell’ Ruitto me || esperimenti. Nel poi; os- fl le pip. 1‘2919, ail' istanza di |° l'Albo Pretoilo è nei sofiti luo- pie: 
stori leso presso 1 desimo. servate le_ prescrizioni di legge Hiimuni , possidente è | ghi di questo Comune, e verrà FA 
ib o loMti, HI Cops, Aul. Presidente potrà essere | venduto + per! un e ‘di qui, în piegiodi: iserito per tre volte în'ire con. aa 
,,, Questo | Tovaniza. prezso minore. d rà nob. Anna Rubtî fu ' secutive seitiarine nelle 'Gizzetta pi 
iso im cono "pal.1, R,, Tubunale Prov. Il Nessuno: ssrà ammesso! ta "Usori , possidente | Uficiàle di' Vena Nr 
lussi ritiragsi,, | di, Vicenza, a fersi oblatere., «be ‘non previo fl domiciliata ir Venezia, accordata | Dall f. R_ Pretura di Atei pa 
soc ed alla fine ili essa a chi. ou Li, 13, giuguo; 1851. deposito. del!decimo ‘del valore Ml Ia vendita giudiziale ‘di vatfi fm- | guano, Ja. 
per serà timasto deliberaterio. ;; ; al Roseuleld. di stimo, che verrà restituito sul pignorati e stimati’ giolli- | Li t0 giugno 1851. sr 
o HIL. Leo, gpra, degli, offerenti —-—— momento; avichi non. rimanesse! È zia!meute; èsselidosi destinati i i Il B. Cons. Pretore sà 
npiegati sarà ‘aperta sul, presso fiscale , + N.,4477. 14 pebbl.* |} deliberaterio., e ib maggior offe: giorni primo e due agosto p. Y. r "agi pu 
; come in calce, per ogni, oggetto, è arto. rente;..a. cuiswenisse .deliberato;i | pel primo‘ e'sectinido esperimento | Zetélla, Scrit: 0 di 
societ o letto, che viene messo, allja- L'1 UR. Tribansie, Pros. di || dorcà entro -15 (giorni »dall’'inti- || + presto maggiore di stima, e il | pi ; ha 
“car ata, 1 + Beliuno notifica col presente È. | mazione del Decreto: \di «delibera || giorno 9 detto agosto pel Il ,, N. 19508. 2° jubbl® Co 
ostenuti Îv. Ogauno può farsi. offe:,, dilto ‘a tuiti quelli che w pos fue il. giudiziale | deposito della espètimento, in cui ver ìò del» 7 Eorrro:'. i arte. 
"Mer | © rente, es garantite, per un solo * nano aver ipteressey essersi («a Î rinanenzo del' prezzo: De:questi | libesnii auche #?prézzo infer | Pegli 'efletti | dei' pot. “#13 da: 
| der gene "dggetti messi all‘ questo Tribunale decre!sto obblighi \sarenno esentivvi oli ciistitanz too vòn paid inferiore | 814) del vigente Goilice Civile tal 
gita 3 salvo alla stezione sppal- primento del concorso gel creditori inscritti, che potranno ali importo delle iscrizioni gravi- diffidano tutti i creditori dell e- Pa 
ar 
Eri di 
è 
al 


siii Ae e 


DI cicci NES Se + 
Doigi è pa e: pi Meetic Dvd ” 466 
‘medesime Commissioni, che vengono istituite in ciasche- lore, sono esenti dall'im, osta sulle rendite. Sotto il N. 16 
1° Ppgrinia, loro rispetiva residenza, ed il creo» un Dispaccio del Ministero delle finanze, relativo ali’ emis- 





000 
e" reniva appiccato a bella posta da tre individui, 1ra' quali 
o, sapido colle grucce. Questo cattivo mobile si 


—_—_- - — 





A jvieri q. { eoontana il Giardino Bergamo e, 
utorie n. 7050, contro di esso f ditto. a Erancesco Siriard | RENaI a msescogionse strada” 
Polo ie° pento per pi "} Ò i- fl per Sant” Abtonino, s ponente 





de pi Pepe della, 


redità del Marchese Gio. Batt. n 











Coslotti. del. orto i 5 ap € tasse relative saranno a carico © 
* I 14 aprile | | 27198:10, di copitale;, ev: ia dell'I. BR: Tribunale Coll strada regi io, inr gene da; 
pei ee i Log prov È e” tetto“ siria deli Ri tiinazion } so ei ria pid asti fai 





liro diritti alle Camera AV di i 1.9 5, 98; 99 e 100, colla. rendita 
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tie volte nelle Gazzefta di) Ve 
nezia. $ i 
ll Consi Al. Presidente 
Voscanini 
A. Cavalli, Cons. 
Beuatelli, Cops. 
Dell'I. R. Teibuvale di 1 
Istovza Civile in Venezia, 
Li 16. giugno 1851. 
Domeneghini. 


TO Tan pubbl 








al N. 10416 





notifica col presente Edito a 
chiunque, è: se all’ acquisto 
dei sottodesci immobili 
vppiguorati i 
Buria d. Brai.o, 
berati della cieditr 
lisabetta Corner Si 
sen la loro rivendita che avià 
luogo . all' Aula IL: Vesbale del 
suddetto Tribunale nr), gioruo 
sedici . luglio p. alle ore 12 
merid. nel quale passerà ad 
un nuovo esperimento d'asta è 
tutte. spese .ed ricolo della 
suddetta deliber Corner S. 

























cui «d a prezzo anche minore 
della stima, e sotto |’ osservanza 
delle seguenti 

Condizioni. 





ili, com tutti gli 
e senza responssbilità dell’ in- 
stante. 

Hi, La delibera potià, aver 
Inogo è prezzo inferiore » quello 
vello stimo. 






(igui offerente, a cau- 
zione della suo offerta dovrà fare 
il deposito . del, decimo della 


stima. 
IV. hi prezzo. della delibera 
dovià essere immedivtomente pa 
gato in lire aust. effettive. 

V. Dal deposito di cauzione 






tento la, Ps 
me prime, graduata fino all im- 
porto del suo credito classificato 
pet, primo nelle graduatoria :4 
aggio 1846 al n. 32860, e così 
pure la ditta Orefi 
© pegno | nella iscri 

fino all'importo del credito, di 














31 gennaio» f843 ni setto 
comminatoria dell’ esecuzione j 
che enche per I oggetto di tale 
peti: 
Fol 
lentino 


Josegui: 
le norme ilel Giud. Reg. 








curatore questo D.r Va: 
i, onde la causa possa 
e decidersi secondo 
per 














ultimo. sopre le detta petizione” 


venne - prefisso il comtradd.. «i 
giorno 19 p. v. luglio. ore 10 
ant. 

Si cita pertanto esso Folo 
a compsrire in tal 
malwente e consegi 
tatogli curatore i documenti « 









difesa, nominarsi altro pattocina- > 


tore, e prendere insomma quelle 
determinizioni che meglio. tro- 
verà convenienti al proprio inte- 
resse, duvendo alteimenti a sè 
attribuire conseguenze della 
propri inezione. 

Dall 1. R. Pretura di Bes- 





sano, 
Li 29 maggio 1851. 
NMenpi, P. 
Ceriali, Cane. 
N 7051 33 pubbl 


Epirro. 

Si 1ende noto » Luigi Folo 
del fu Lorenzo assente, e d'i- 
gnota dimore, che Bernardo Te 
semi fu Antouio possid. di Thie- 
ne. ha  prodoito in. oggi una 
petia. esecutosia al w 7051, con- 
tro di esso Polo iu punto paga 
(I di v. l. 1800, di capitale 
ed interessi, sotto comminetoria 
di esecuzione, rifuse le spese i 
che anche per. l'oggetto di tale 
petizione v une deputato ad esto 
Folo in curetore quesio Dr Va- 
leniino Berti, onde la causa possa 
uinsi e decidersi secondo 
me del Giud. Reg. ; e per 
ultimo sopra la detta petizione, 
venne prefisso il contraddittorio 
al giorno 19 p. v. luglio ore 10 
ant 

Si cita pertanto esso Folo e 
comparire in tel giorno personal. 
ignare ul deputato- 

















© prendere insoi 
tennn nazioni che meglio Loverà 
convenienti al ‘proprio suterese, 
dovendo altrimenti a sè astribuire 
le conseguenze della propria ina- 
zione. 


venne deputato: ad «esso | 


! Poro. D.s Liberal 












metro 1834, per la somma di 
fiorioi -460 h.ni 14» interésri e 





ris, 
fetto the le predette rubriche 
siano al medesimo intimate per 
ogni effetto di legge. 

Se ne dà perciò avviso sd 
esso assenie, e d’iguota dimora 


zione perchè lo seppie, 


nato curatore, o anche scegliere 
ed indicare a questo Tribunale 
ahro curatore, ed in somma for, 
1 lar fare ciò che reputerà oppor- 
tuno al proprio inieresse, e che 


È mancano esso convenuto dovrà 


imputare a sè medesimo le con- 
seguenze. Ù 
N Cons. Aut. Presidente 
Foscamni. 





Li 26 maggio 1851 
Domeneghini 





morì in questa Città O;va N 
Siega del lu Giovanni abband. - 
nando una sostanza stabile e mo- 









bile del valore di a 1. 3092: 37, 
ma che apparisce a ta de 
debiti per la somme 


I. 5082: 27, e disponendo delle 
stessa con testamento scrilto 5 
marzo 1850, del quale potrà le- 
varsi copia presso questa Can- 
celleria. 

Essendo! assente d' iguota 
dimora altro degli eredi legitti 
cioè Pietro fu Avtonio Ba: 
si. difide a presentare previo 
le proprie dichia- 
nel termine di 
menti si procederà 
alla injuidezione della eredità in 
concorso di quelli che si saranno 









Si difilano poi tutti i cre 
diori verso da eredità medesima 








corrispondere all’uopo col numi- 


Archivio giudiziale. 
Condizioni dell'asta. , 
© Tanto il ‘primo che il se- 
condo esperimento ‘d' astà verrà 
aperto sul dato di a. 1 26400 
( ventiseiaille quattrocento ), in 
valuta d'oro e d'argento di giu 
sto peso al corso abusivo di 
piazza, e la vendita potrà segu re 
snche e prezzo inferiore delle 
dette I. 26400, sotto le condi- 
zioni del susseguente srt 
Il: Ogni aspirante èl’acqui 
csulare la propria of 











d'argento come sopra 

Ill. La delibera seghirà in 
fuvore del migliore uffetente , 
salva l'approvazione del Giudizio 
pupillare, 


V. Sarà facoliativo alla Com- 
missione delegata di prorogare, 
nel secundo esperimento, ad ‘al 
tro giorno le ‘prosecuzione del- 
l'asta, tevendo fermo il deposito 
dell’ ultimo maggior offerente nel 
primo v nel secondo esperimento, 
ed obbligatoria per esso la già 
fatta 01 i, sulla quale si ria- 
prirà Pincanto' nel giorno che 
verrà all'uopo destivsto dalla 
Commissivne meitesima. 

V. Eutro. 15 giorni dal di 
della delibera, è dell'afiprova- 
zione giudi 
diante protocoli 
buuale il contratto 
concorso della Con 
Beverendi Perrochi « Treviso, 
qual proprietara del fondo su cui 
i fabbricati antedetti, di proprie- 

























I. 6,000, qual va 
stesso, in ordine alla carta d'ob- 
bligo 21 agosto 1846 del fu Pie 
tro Commisso, e contratto 18 
dicembre 1846 seguito tra esso 
e la suddetta 


Congregazione ; 
L Ido Gitti a 










6, in ordine 
al contratto suddetto, il tutto iu 
decunto del presso di delibera e 
verso il pagamento del residuo 
pri Consorti Comwisso, mediaute 
seno di quest'I R. 


, vertà trasfusa nel 


Commissione 3 lio | cessivi È i! 72: 77, immobile 

si veuturo ore ole per 0)0, ed a. | 30: 50, di spe- pes" to dal perito Giu. 
rA minatorie di legge. se liquidate il tutto dipendente seppe Beltivl,, perizia sesistente PIRO 
lari NI presente sarà pubblicato | del giudiziale appuntamento. 7. presenteta pi pini) rodottb. meli 27 { ro 
cor nei modi salitiy ed inserito; per || settembre 1638 b prata le maggio 1850 n 4216, /difcui || Fu 
cessiva | Convenzione giù delta liberò la inpezione in questo Le 








. Commissario Predideniae 
Scora 





R. Tribuna'e Pro, 
di Treviso, 
Li 13 giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. 
N. 4307. 33 pubbli 
Eorrro 
Si notibca col presente al 
l'assebte d’ignota dimora Pietro 
Antonio ‘D.r Zerman, che in suo 
a questo Tribu 
7 andatite sotto 
il n. 4307, prodotta da Pompeo 
Talon, possidente e negoziante 
di Oderzo, rappresentito ‘dl. 
l'avv. Dallo Verde, una pi lizione 
esecutiva In punto, essere tegnto 
Pietro Antonio Dr Zerunn a 
pagargli #. | 552:57, ed 
ressi del 6 per 0j0 da un trien- 
nio retro, nonchè a. 
spese di 
10 nov 
‘esecuzione, e nelle spese, ed es. 
sensi da questo Tribunale fissata 
la comparse a quest Aula Ver- 
bale del giorno 21 agost v 
alle ore 10 , Nominato 
curatore dell’assente quest’ avr. 
D.r Ferro, affinthè in confrouto 
del medesimo debba essere con- 
dotta a termine |’ altitazione. 
Ciò si notil 
lendo' il Reo co 
hire al 
duti mezzi di difesa, o nomini 
altro legittimo procuratore per 
fappresentarlo, dovendo, in di- 
fetto di tutto ciò, a sè imputare 
le conseguente della propria ina- 
zione. 
fl Commissario Presid. 
Scocani 
Dall' I. R. Tributale Prov 
di Treviso, 
Li 10 giugno 1851. 
Munari, D. di Sped. 







































N. 4009. 


33 pubbi* 
Arranpici 








È 
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Doll'I R Pretura di Bas. f ad insinuare e provare i rispet Ù dell ina- 
viag tte pote fimmg prua Serena fast STE E LS 
e terando a Li 29 maggio 1851. nella Udienza del giorno 18 die- siune d:1 possesso di' diritto e di Essendo fetiato il di 24 
C) rio. riferibil- Nonpis, P. giollo settembie p. v. sore 9 Y fatto, e «ola autorizzazione a f lugliò p. v.'si proroga l'esperi 
e sente DI suo, acquisto. Ceriali, Canc. ant. pegli effetti dei par 813, e volture censuarie, e anessa Y mento d'asta al 4 agosto 1851 
t Descrizione degli immobili si i del Col. Gi ; pe ria DI i 
Li scrizi Hi immobili. ZIALE AIA ila Speri Panna Abaiaizoe rilenula nel resto la proclama. | Se 
L N i . ù Ù N ura di Por- zione stessa i) Co 
Casa al c. n. 3154, in Sa- ) ruaro, H 
î] linzada delle Tavole in” Nel giorno 3 maggio p. p. de Li 2 giugno 1851. LB. Pretore di Por. poi 
î dei SS Giani e Frate questa Città Auna LI D Cons. Pretore mutuo all'acquirente, seuza re- 1 giugno 1851 Î i 
e , con la ci. ManrienaG ). sponden: Consorti VI è " 
e di aust. l. 166: 552, stimata A pondenza insorti . R. Cons. Pretore KI 
f sust, .. 2160, casa nello stesso | in stato qubile, nate in questa | N. 439% 33 pubbl Lage picchia siena Nob. Mantienaci. 
h luogo, collo ‘stesso numero e la nel 18 luglio 1776, ed ab Epirro, pirseni Jill] Ao go 
H ogni uan ha sostitnl, x Cela gup a bienni rl Per puite dell'I. R. Fribu- VII. Le somme da' pagarsi i ' Artandica. de E N 
} Tea tue lel tutto stimata .|l di Pro ia si AA pr Reverenda Congregazione fi i Edito 19 maggio 1451 li n 
renti abbiano i + de 
ni r ò La licitazione ‘col medesimo 
nella di lei ere e medesim 
Ù i dii guirà un primo; di Ù hi 
[ At [prgerdoa Sie ema letali dicano pe d'asene E 5 to oh è Melilla pre e 
,. ore Di N il 
Ì l'altro catastrale 7209, col. || so Foro di. ve rimento d' Haei posi. rl nani LT del Gata al di 1° agosto». c. rie Ì Si 
la cifra di aust. |. 49,:034, sti | ro pretese ereditarie, che do- f immobil i ‘ parte del prezzo fl nuto nel iesto regolate' la pro- di 
| sita ama TR i) Mica edi dei rio hess copia ciò per Mera o di f che andrà depositata in seno di È climazione stessa. 
ì | RS MA iii; [Pesenti [md or ri questo LR: Tribune; rimmerà IPI. B. Pretuîa in Por ; 
È BHissie si affisso .nei modi € | avvertenza che’ trascorso il tei- |f Cungregezione dei Perrochi, pf vi Ù so 3A dediti gr siva # i j 
é Vuog! ti, iu questa R. Città Y mine prefisso , la ciedità stessa Y presentata dal Rev. Sindaco della scrizioni n sn) D) RAMI pedata M 
nonchè inserito, cume di metodo || verrebbe aggiudicata i p i 7 € prenolezioni che sp- L'E B. Cons. Pretote 
per ire vole, di settimane in | soli apinni, e uon presentau- È Vi Po ep rep val o È. Pa cei lificati Nob. ManticnaGo. “ 
LI sotiicano nello Gecsetto Uffsiaie È dop gieuno cersehba rilessiota ci ui io pei diritti appartenenti È ipotecarii; che saranto in gior- 
f di qui. O ie O Congregezione predette su È nota esibiti all'atto della stipu” 
LI ti ) è sopr » quell’ immobile. lazione prr non essere disposto 
{ Cons. Aul. Presidente Ed il presente. sarà iuserito Descrizione dell'immobile se nom in' esito alia relatirg ci 
; "i cuo- 
padtegticali pe liege RESORT pc INI Cone” ; 
bar È di nuova costru; IX. Li Consorti Comidisso f terdetto dall'ammivistrazione del- 
Il Cous. Aul. Presidente rilascieranno' a'libers disposizione f le cose proptie a titulo di prodi- 
Foscamm. del compratore sgombro wa cose f galità Giuseppe Cabianca fu Giu- 
Malenza, Cons. e persone |’ immobile costrutlato È va e che gli fu 
Giarola, Cous. entro quindici giorui' del di della p ore l'ingegnere | 
Dall'I R. Trbunale Civile Pg del suddetto conf D.r Nicotò Vitlanore. 
in Veuesa, resta, 2 I! Cons. Aul. Presidente | 
Li 2 giugno 1851. id K: Wi deposito presso il'Trif Tuvamita. ; 
Dom. neghini unale sura fatto ‘all'atto della Prodelli, Cous. | 
i stipulazione del'‘contratto, ini va- Ridolfi, Cons N 
more, che Bernardo Tesceri fu || N.16838. 33 pubbl® lute d'oro e d'argento di giusto DeL. R. Tribuualo Pro = 
Antonio, possid. di. Thiene he peso al corso abusivo ata, : di Vicento, 
prodotto in \oggi una petis. ese. Si notifica col. presente E. salvi gli effetti detl'ast. VII del Li 20 giugno 1851. 
; l' Editto, , | fioseafeld, Sped. 
vasti, x mn miti dii ii bi | 
s 
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MERCORDI 2 LUGLIO 


Aoscetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all’ anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in $. M- Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando ilagruppo. 








e 





È 


di 


ANNO 1851.- N. 148. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltante, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contato per decine; i pagamenti si fanno in li ive. 
Le lettere di reclamo aperte a iii ne vpi 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. > 


(Bono uffiziali soltanto gli Atti'e le Notieie compresi nella Parte uffziale.) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Ripetiamo, per un errore corso nella stampo, la se- 
guente Sosrana Risoluzione, da noi già riferita nelle Re- 
centissine del N. 146: 

«S. ML R., con Sovrana Risoluzione 19 giugno 
a. 0, si è graziosamente degnata di concedere al presi- 
ente del Tribunale provinciale di Padova, Giuseppe di 
Menghin cav. di Bcezburg, il richiesto trasferimento nello 
stato di quiescenza e di conferire al medesimo, in ricono- 
scimento de. suoi lunghi, fedeli e distinti servigii, la croce 
di cavaliere dell'Ordine imperiale austriaco di Leopoldo, 
con esenzione delle tasse. » 

Vienna 28 giugno. 

S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria 
mano, si è graziosamente degnata d' innalzare l' LL R. ge- 
neral maggiore Carlo Schlitter di Niedernberg, come ca- 
valiere dell'Ordine imperiale austriaco della Corona ferrea 
di seconda classe, in conformità degli Statuti dell' Ordine 
medesimo al grado di barone dell Impero austriaco. 

S. M., giusta ossequiosissimo rapporto del Ministro 
di giustizia, si è degnata, con Sovrana Risoluzione data da 
Schinbrunn 25 giugno, di conferire al consigliere della 
Corte d'appello provinciale della Stiria, Luigi Chimani, il 
posto di presidente di Senato, colle competenze sistema- 
te, resosi vacante presso la Corte di giustizia provin- 
ciale di Gratz nella Stiria, per la promozione di Giuseppe 
Kleindl. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 21 giu- 
guo a. c, si è degnata di concedere al colonnello Gugliel- 
mo barone de Koller, del reggimento ufani conte Civalart 
N. 4, la permissione di poter accellare e portare la con- 
feritagli eroce di commendatore del regio Ordine ellenico 
del Salvatore. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 47 giugno a. c., si è 
graziosamen'e. degnata di gouferire il canonicato, vacante 
presso’ il cattedrale di Brian, al secretario vesco- 
vile e conì attuale presso il Concistoro di Brian, An- 
drea Hammermir. 

S. M, con Sovrana Risoluzione 18 giugno a. c., si è 
l'impero degnata di conferire il canonicato de'SS. Fi- 

e Giacomo, vacante presso la chiesa cattedrale di 
Mantova, all'arciprete e parroco di S. Benedetto di Po- 
lirone, Antonio Biancardi. 










































Presso il Ministero degli esteri e della Casa impe- 
riale, vennero i gli attuali ufficiali della Cancelleria 
di stato, Giovanni Henhappel e Ieopolo di Hofmann, a 
concepisti anlici e ministeriali. 

NOTIFICAZIONE. 

In coerenza alla Notilicazione -3 aprile a. c., emanata 
colla Gassetta.di.Fieuna, viene portato a lica co- 
noscenza che gl’ interessi delle Obbligazioni di Stato, frut- 
tanti il 4 p. ‘/o, emesse in seguito all’ assunzione della 
Strada ferrata di ifilano-Monza-Como, verranno pagati dall’ 
I. R. Cassa dei debiti dello Stato in Milano, 0, in nome 
della medesima, dalla Casa cambiaria M. A. di Rothschild, 
a Francoforte sul Meno. 

Venezia 4° luglio. 
N. 1254. 
È. tt. Luogotenenza delle Provincie Venete. 
NOTIFICAZIONE 

Si rende pubblicamente noto quanto segue: 

{. Col giorno 15 luglio p. v- saranno poste in at- 
tività le Commissioni destinate, a termini del 7 22 della 
sovrana Patente 41 aprile 1851, e del & 13 del Re 

to 419 maggio successivo, a ricevere, esaminare e 
rettificare le denuncie della rendita e a commisurare | 








dario territoriale, che comprende i Distretti amministrativi 
che vi sono aggregati. Avvertasi che per ora viene sta- 
bilito il loro Uffizio, nei capoluoghi di Provincia nel locale 
della R. Delegazione, e negli altri Comuni in quello del 
rispettivo Commissariato distrettuale. 

2. Colui, ch' è obbligato alle notifiche contemplate dal 
% 16 della succitata Patente 14 aprile 1854, resta dif- 
fidato a' presentarle alle accennate Commissioni, o diretta- 
mente 0 col mezzo del rispettivo Commissariato distrettuale, 
nelle forme indicate dal Regolamento 19 maggio p_p, 
impreteribilmente entro il mese di luglio prossimo ventu- 
ro, colle avvertenze e sotto le comminatorie portate dai 
2% M e 42 della suddetta Sovrana Patente 41 aprile 
1851. 

4. Parimenti, nello stesso termine e modo, dovranno 
presentare le notifiche le Casse, gl' Istituti, e tutti quelli 
che ne sono obbligati a termini del 7 17 della Patente 











stessa. 

5, Presso le Commissioni suddette, le II. RR. Dele- 
gazioni provinciali e Commissariati distrettuali, nonchè pres- 
so anche le Deputazioni comunali, si troveranno le. module 
A, B, C, per le denunzie, che verranno gratuitamente 
distribuite. 

6. Col giorno 45 luglio p. v. entrerà pur anche in 
attività presso l'I R. Luogotenenza veneta la ssi 
ne centrale, contemplata dal % 36 della Sovrana Patente 
18 aprile 1851 e dal $ 15 del Regolamento 19 maggio 
SUCCESSIVO. 

Venezia, 28 giugno 1854. 

LT. R. Luogotenente Toccexsure. 
(Veggasi nella 42 faccia la succitata tabella.) 


N. 46822. 


NOTIFICAZIONE. 

Allo scopo di poter regolare sempre meglio la scrit- 
tura censuaria, e soprattutto di poter eseguire compiuta- 
mente i trasporti d' estimo per l' attuazione del nuovo 
Catasto stabile nella Proviancia del Friuli, I. R. Giunta 
del Censimento trova opportuno di disporre quanto segue: 

I. È prorogato a tutto luglio p. v. il termine, con- 
cesso dai 2} 7° e 18.° dell'Asviso 4 marzo corrente 
anno N. 46331 a chiedere i trasporti censuarii, le cor- 
rezioni d'intestazione e le emende degli errori indicati nel 
$ 5 del suddetto Avviso. 

Il T.ascorso il suddetto termine, si chiuderanno 
senza dilazione le partite dei singoli possessori. Coloro, 
che non avranno presentato in tempo utile le domande 
per trasporti censuarii dipendentemente dagli avvenuti tra- 
pass ‘oprietà, saranno sottoposti alle multe comminate 
dal % 10° del ripetuto Avsiso; e l'ultimo possessore in- 
testato sarà obbligato al pagamento dell’ imposta prediale, 
ineumbente ai fondi registrati al di lui nome, quantunque 
nel fatto egli abbia cessato di possederli. 

Pall. R. Giunta del Censimento del Regno Lom- 
bordo-Veneto, Milano, 30 giugno 1851. 

L'I. R. Consigliere Aulico Dirigente 
G. B. Sax Pierro. 
A. Casalini. 


N. 16116 AVVISO. (4.3 pubb.) 

Visto che in molti casi dagli aspiranti all’ esercizio 
delle professioni d'ingegnere architetto civile 0 perito agri- 
mensore ; fu denunciata la pratica intrapresa anche molti 
mesi dopo l' effettivo incomineiamento della medesima , si 
dichiara che d'ora in poi ogni simile, denuncia dovrà es- 
sere fatta contemporaneamente al reale incominciamento 
della pratica, od al più tardi entro i primi olto giorni sue- 
cessivi. 

In quelle denuncie, che non sì uniformassero a tale 
disposizione, la pratica verrà ritenuta valida soltanto dal 
giorno, in cui esse verranno  preseatate al protocollo de- 

ti esibiti delle rispettive Direzioni provinciali delle pub- 
bliche costruzioni. ‘ 

I signori ingegneri civili , architetti civili e periti 
agrimonsori, abilitati all'esercizio del'e rispettive professio- 
ni, si atterranno a queste norme nell’ accettazione dei pra- 
ticanti, e nel rilascio degli attestati di pratica, e ne isrui- 
ranno i primi, affiochè non cadano in ommissioni, che non 
potrebbero essere condonate nè scusate dall’ ignoranza. 

Dall I. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo 
Veneto, Verona lì 24 giugno 1851. 

Necaetti. 

















L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedi il giorno 
27 p. p. giugno la Puntata XVII del Bollettino provin- 
ciale delle leggi. 

Essa conti.ne: Sotto il N. 161 una Notificazione del 
Governo centrale marittimo, concernente la modificazione, 
accordata sovranamente, de’ diritti di unter saggio che ven- 
gono riscossi nel porto di Trieste. Sotto il N. 162 una 
Circolare del Tribunale d'Appello, sulla forma da osser- 
varsi nel requisire dei distaccamenti di gendarmeria. Sotto 
il N. 463 una Circolare della Prefettura delle finanze, con 
cui rende nota l' autorizzazione che ha di somministrare 
alle dipendenti Fabbriche di zucchero da materie indigene 
gli occorrenti giornali di vendita, predisposti d' Ufficio. Sotto 
il N. 164 | Ordinanza imperiale, concernente |’ attuazione 
d'un nuovo sistema di monete di rame. Sotto il N. 105 
un’ Ordinanza del Ministero finanze, con cui si di- 


delle 
chiara che gli emolamenti, annessi alla medaglia 
lore, sono eseati dall'im, osta sulle rendite. Sotto -il 
un Dispaccio del Ministero delle-finanze, relativo 








sione delle muove monete spicciole di rame. Soto il N. | 
167 na Avviso della Prefettura del Monte lombardo-ve- | 


neto, portante ulteriori disposizioni intorno al cambio dei 
Viglietti del Tesoro lombardo-veneto in Cartelle od Obbli- 


| gazioni del Monte lombardo-veneto. Sotto il N. 168 un 





Avviso della Luogotenenza, con ci rendono noti parte 
il conferimento, parte la proluagazione, parte l’ estinzione 
e parte la cessione di parecchi privilegii esclusivi. Sotto il 
N. 169 una Notificazione della Luogotenenza, sulla decor- 
lità della riduzione della sovrimposta prediale dal 50 
al 33 e mezzo per cento. Sotto il N. 170 una Circolare della 
stessa, sulle misure da adottarsi relativamente alle bande 
dei zingani, che girano senza determinazione del luogo di 
destinazione. Finalmente, sotto il N. 174 altra Circolare, 
con cui si estende anche agli allievi delle Accademie mi- 
litari, godenti piazze gratuite sopra fondi provinciali, l' ap- 
plicazione dell'Ordinanza Sovrana 7 dicembre a. d. rispetto 
alla reversale prescritta per l' ammissione di allievi era- 
riali ia tali Accademi 


PARTE NON UFFIZIALE 








Venezia 4° luglio. 
Dalla libera navigazione del Po si ricolgono già 
le piimizie, e abbondevoli ne soprastanno i frutti. Lo 
Stato pontificio, di Modena e Parma, il Lom- 
bardo-Veneto, comin ad assaporarli 
Gl' influenti del fiume regale sono chi 
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più salutevoli effetti; le popolazio 
rorrono, ne regoleranno sollec 

ritandole, tragitteranno con 
cambio il cornucopia de' lor ben uTi 
da, il Mincio, la Trebbia, il Panaro, lasciando i 
di minor conto (oltre i laghi e i canali navigabili ) 
aggiungeranno alla‘ rinomanza ai e moderna che 
godono delle imprese guerriere torno operate, 
la muova gloria di agevolare e erese le pacifiche 
industrie del commercio e delle arti: industrie che 
anno più agiata e sicura e contenta la vita delle 
nazioni 























rità e la solerzia, onde sali in tanta fama 
ettor superiore delli 
ferrate e telegrafi, Negrel 
suggello di verità ne io rig 
so e inaugurato il regolamento 
ione sul Po e dell 



















a Milano un 
da Venezi 


di navigazione e delle discipline doga 
degli Stati diversi per cui si passava. 

Col nuovo ordine di cose venne oggidì mino- 

rato il trasporto dalle sette alle quattro lire il quin- 
tale metrico, e le sei od otto settimane di viaggio 
sono ridotte allo spazio di sei od al più otto giorni. 
È differ: il solo mili 
prima . della 
zione si trasporta viene al commercio un ri- 
sparmio di tre mi all’ anno. 

Superfluo soggiungere che questa cifra au- 
menta a misura del vantaggiarsi l' industria e il com- 
mercio, e della concorrenza che si faranno le so- 
cietà istituite all'uopo di condurre i trasporti 

Ml Po, nella maggiore scarsezza d' acqu 
vigabile sempre co’ legt vapore tu'to lungo 
soltanto uopo è di alleg- 
iente, cagione molesta di 



































che il cav. Negrel 
Praticatevi indagini lo chiarirono, che una 
bocche di Po non travolge materia a 
ne travolge in proporzione a gran pezza 

e sarà dato mano ai la- 
ridurranno quel fiume 
iggabile 











prepara una rete di 
pia distesa fra le città mediterranee e mari 
non averne riscontro il passato, e da schiudere 
avvenire di prosperità e di grandezza, non qual va 
sognando la speranza illusoria dell’ utopista politico, 
ma quale ci guarentisce la evidenza teorica e pra- 
tica dell’uomo di Stato. 

L'Austria è risoluta a promuovere gl interessi 
reali de' suoi dominii. Essa vuole la floridezza delle 
sue industrie e de’ suoi traffichi vuol. preser- 
vare i suoi-popoli dalle verti de’ sofismi amar- 
chici, e, travagliandosi quindi con ogni sua possa 
ad avanzare la civiltà positiva, chiama gli ammini- 
strati alla scuola delle idee pratical che nell’ o- 
dierno progresso de’ tempi non sono nè esser po- 
trebbero il dispotismo, ma ch’essa non vuole nè 
vorrà mai che tralignino a libertà fescennina. 

Correzione. — Nella relazione delle adunanze del- 
PI R. Isituto veneto di scienze, lettere ed arti, inserita 

















nel N, 145, 12° facc., 42 co, 32 lin., dove leggesi: 
segretario perpetuo, leggasi: segretario proveisorio. 
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NOTIZIE DELL' IMPERO 
RT 
Vienna 27 giugno. 

Il Principe regnante di Bronswick è qui arrivato da 
ia, sotto il nome di conte Metzebor, e prese alloggio 
bergo alla Città di Londra. 
Il Ministero dell'istruzione ha già condotto a termine 
l'abozzo della legge per la riforma del sistema dell’ istru- 
zione nel Regno Lombardo-Veneto. Come udiamo , alla 
medesima serviranno di base i pareri, emessi dagli uomini 
di fiducia, conte Schizzi, conte Cittadella ed avvocato Saleri, 
nelle trattazioni Lenutesi in proposito. 

Da qualche giorno circola di nuovo la voce, serive. 
la €. Z, di un segregamento del Ministero del culto da 
quello dell'istruzione. Quest’ ultimo verrebbe addetto al Mi-- 
nistero dell'interno e quello del culto sottoposto ad un Ve- 
scovo. Il Vescovo di Seckau, conosciuto pei suoi sentime nti 
di pietà e religione, viene designato come futuro. minist ro 
del culto. L 

Dicesi che il Ministero dell'interno abbia emanato un 
ordine, col quale viene ingiunto a tutte le Autorità di sorve- 
gliare con tutto rigore che sieno specificati esattamente ed a 
norma delle prescrizioni tutt* i casi di nascita, di matrimo- 
nio 0 di morte, che avvengono tra le turbe vaganti dei zin- 
gani. Oltre di ciò viene disposto che i medesimi sieno ub- 
bligati a restar in quegli Stati della Corona, dove sono tollerati, 

S.A.T.R.l'Arciduca Alberto è qui giunto da Praga.” 
Serivesi a questo proposito da Budweis, in data 22 giugno : 
« Veri mattina arrivò qui, provenieate da Neuhaus, l' Ar- 

iduca Alberto, e passò in rivista le truppe di guarnigione 
in questa città. La prefata A. S. corse un grave pericolo. 
I cavalli della carrozza, in cui si trovava l' Arciduca in- 
sieme col generale Desimo, giunti vicino alla piazza degli 
esercizi, alla vista di alcuni grossi carri, s' impennarono, 
e saltarono in un fosso, traendo seco la carrozza. Ma, per 
fortuna la forte scossa separò il dinanzi della carrozza dal 
rimanente, i ca$alli corsero avanti, ed il cocchiere sbalzò 
dalla cassetta. L'Arciduca saltò faori sul momento dalla 
carrozza, e la sua prima cura fu di osservare se il coc- 
chiere si fosse fatto male. Tranquillato su ciò, sali a ca- 
vallo e passò in rivista Je truppe. Dopo vi fu gran ri- 
cevimento di tutte le Autorità, e pranzo. Alle ore 5 il 
Principe, con un treno separato, parti alla volta di Linz.» 

I Luogotenenti degli Stati della Corona sono stati-in- 
vitati a dare il loro parere sulla fondazione e dotazione di 
un fondo per l'acquartieramenio militare. Il Governo avreb- 
be l'intenzione di sollevare del tutto i cittadini dall’ aggravio 
dell’ acquartieramento militare e di costruire a quest’ uso. 
delle caserme, 

eri partirono per Londra quegli operai, che una So- 
cietà industriale da qui manda a proprie spese a visitare 
la grande Esposizione industriale. (Corr. Ital.) 

Altra del 28. 

Il viaggio di S. M. in Gallizia e Buccovina è stato 
protratto ad altro tempo. ( Reichsseit. 

Nella seduta d'ieri del Consiglio comunale di Vienna, 
venne determinato d' introdurre l'imposta sui cani; ognui 
no, cioè, che vorrà tener un cane dovrà pagare da. qu 
innanzi fior. 5, mon. di conv., all'anno. 

A Madocsa (Comitato di Tolna) è straripato il Danu- 
bio e cagionò danni molto considerevoli per l'allagazione dei 
campi seminati addiacenti. Nelle medesime regioni, cioè tante 
nella parte di qua che in quella di là del Danubio, è per 
aggiunta scoppiata di nuovo ed assai forte l' epizoozia. 

La Regina Vittoria d'Inghilterra ha fatto l'acquisto, 
per la somma di 100) lire di sterlini, dall’ Esposizione 
mondiale, di ua superbo servizio da tavola, nel quale è 
combinato, in un modo al sommo artificiale, porcellana con 
marmo parigino, onde fare del medesimo un presente a 
S. M. l'Imperatore Francesco Giuseppe. 

Dall’Uffizio doganale di Chiasso, sul confine Licinese, 
venne respinto il 46 corr. un individuo perchè mancante 
di passaporto. Il commissario di polizia, insospettito dalle 
risposte date dal medesimo, lo fece seguire da un impie- 
gato , il che induceva quest individuo a darsi alla fuga. 
Venne perciò spedito dietro di lui un picchetto di soldati, 
che presto il raggiunsero. Ei tentò di difendersi ; scaricò 
una pistola ed uccise uno dei medesimi; ma, nel mentre 
stiva per fare lo stesso coll'altra nell’ altra mano, fu at 
terrato da una sciabolata e da una stoccata di baionetta. 
Condotto all''Uffizio doganale, gli si rinvenirono in dosso 
tre pistole, molte cariche, 40 napoleoni d'oro, varii oro- 
logii e molti al'ri oggetti preziosi, e una boccettina con, 
veleno. Allorchè si fu alquanto rinvenuto, trasse un pu- 
guale, che non gli si era trovato in dosso, accennando di 
volersi ferire al cuore; cosa che gli fu impedita a tempo : 
ma un pezzo di carta, che gli riusciva di trangugiare, con- 
tenente veleno, gli cagionara poche ore dopo la morte. 
Tutte le domande sulla sua persona e condizione resta 
rono senza risposte. Un foglio svizzero, La Legge. vuol 
sapere che l'incognito sia un Magiaro, che occupava un 
alto posto nell armata insurrezionale, e poscia venne ar- 
rolato come semplice gregario nell’ armata austriaca. 

Nel villaggio di Neosablitz, in Boemia; rimasero di 
strutti da un incendio, nel giorno 44 corr., tre granai, è 
se non si ha @ deplorare maggiori danni, lo i deve al 
pronto sotcorso e all'attività della gendarmeria- lì fun 
veniva appiccato a bella posta da tre individui, Wa ali 
uno che cammina colle grucce. Questo cattivo mobile si 
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rendeva reo d'un eguale delitto nell’anno scorso, ponendo | 
in fuoco il villaggio Moraves. Tuiti e tre vennero arre- 
stati e consegnati alla giustizia 

Il 7 di questo mese venne distrutta da un incendio 
la chiesa cutena nel villaggio Nero-Szolicza in Ungheria. ll 
danno si calcola di circa fior. 4,000 m. di e. S' ignora fin 
ora la cagione di quest’ incendio, ma si crede che il fuoco 
sia stato appiccato a bella posta da mano perversa. 

In Zahoran presso Leitmeritz abbruciarono nella scorsa 
settimana 24 case. Questa volta pare senza dubbio che il 
fuoco vi sia stato appiccato. ( Corr. Ital.) 


La tariffa del.porto delle sete dal Lombardo-Veneto 
è Tirolp; che in pamat#Pfa ridotta di un terzo, avrà vi 
gore, per ordine del Ministero del leer scorso l'anno 

indeterminato. 
feno ergo E ( Emp. di V.) 
LITORALE AUSTRO-ILLTRICO 
Trieste 28 giugno. et 

leri, a mezzogiorno, S. A. I. R. il serenissimo sig- 
Arciduca Giovanni, 0.orò d'una sua visita il vascello ame- 
ricano l' Iudépendance, il quale ricevette l' augusto ospite 
colle salve dell'artiglieria, alle quali risposero ì cannoni 
del castello e quelli dei nostri bastimenti da guerra. S.A. 
si trattenne a bordo fino alle ore 2 pom È 

Si eran pure recati a bordo del vascello il faciente 
funzioni di Luogotenente, consigliere conte di Glei 
unitamente al secondo consigliere di Luogotenenza sig. Mal- 
fér, i quali furon pure ricevuti con distinzione e colle salve 
dei cannoni. 3 

Quest oggi si recò a bordo di quel vascello l'L R. 
vice ammiraglio Bujacovich. Anche in quest'occasione furon 
cangiati i saluti delle sue artiglierie con quelle dei nostri 
navigli da guerra. (0.T.) 








TIROLO 
x Rovereto 28 giugno. 

1 giornali d' Innsbruck contengono le seguenti notizie, 
che confermano quanto è stato già riferito relativamente 
alle strade ferrate austro-bavaresi, per cui saranno ac- 
colle con tutto piacere, non solo dall'intero paese, ma 
eziandio dalle finitime Provincie venete, ed in peculiar modo 
dalla città di Venezia: 

« Il 24 del corrente, è stato soitescritto dal mini- 

siro del commercio e dal plenipotenziario bavarese il trat- 
tato fra l'Austria e la Baviera, relativo alla congiunzione 
delle strade ferrate dei due Stati, e già approvato dal 
Consiglio dei ministri, in modo che non tarderà molto a 
ire anche la Sovrana sanzione dei due Monarchi. 
« Secondo le determinazioni del trattato, dovrà tosto 
essere dato principio alla costruzione della strada ferrata 
da Monaco per Rosenheim a Salisburgo, in un col ramo 
da Rosenheim a Kufstein; e lo stesso sarà fatto per parte 
dell'Austria colla strada da Innsbruck sino a Kufstein e 
da Salisburgo sino a Bruck sulla Mar, e l'intiera co- 
struzione dovrà essere terminata sino a Salisburgo al 
più tardi pel 4.° marzo 1856. 

( re dovrà cominciare nel tempo stesso la 
costruzione strada ferrata da Verona sino a Bolzano, 
e così quella da Ratisbona sino ai confini dell’ Austria su- 
periore; da dove l' Austria dovrà contemporaneamente pro- 
lungarla per intanto sino a Linz, ed in seguito sino a 
Vienna. Tutte queste ulteriori costruzioni dovranno essere 
portate a compimento entro il 1858. » «{ Mess. Tir.) 

Trento 29 giugno. 

leri, il primo corpo elettorale, composto dei maggio- 
ri censiti, scelse la propria rappresentanza. 

*( E. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 25 giugno. * 
La Natività di S. Gio. Battista ieri si celebrò nella 
[rta Basilica Lateranese colla solita magnificenza. 
lella mattina vi fu Cappella papale, alla quale intervenne 
la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, col sacro Col- 
Jegio e la prelatura. ((G. di Roma.) 
Ferrara 25 giugno. 

La notte del 15 al 16 del corr. mese di giugno 
furono derubati nella Cassa di risparmio se 1289 . 32 . 5, 
di ragione della Cassa medesima, sc. 64. 91 di ragione 
privata, le quali somme costituivano tutto il numerario che 
vi esisteva, giacché, girandosi di continuo i danari di quell' 
Azienda, non si trovano giammai depositate somme di molto 
rilevanti. 

Furono inoltre derubati altri sc. 44, appartenenti a 
due impiegati, stati levati dai cassetti delle rispettive tavole. 

La polizia è intenta a scoprire l' autore o gli autori 
di questo furto, e se ne spera buon successo dalla sua 
esperimentata solerzia. Jl Tribunale procede di conserva 
medesima. ((G. di Bol ) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 giugno. 
S. M. ha ricevuto oggi, alle ore 3, in udienza parti- 
* colare, il sig. conte Carlo di Spaur, inviato straordinario 
ministro plenipotenziario di S.M. il Re di Baviera, che 
presentò le Sue lettere credenziali. (6. P.) 
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i nella Croce di Savoia: « Da alcuni gior- 
nali si è data la notizia che la Camera di agricoltura e 
commercio di Torino al in corpo rassegnate le sue di- 
î razioni, contro di essa dirette 





chè discutevansi i trattati di commercio e di navigazione 


col Belgio e coll Inghilterra. 
« Noi possiamo accertare non essere priva di fonda- 
pri 
ile notizia, sebbene inesatto il modo, con cui ven- 


n 


E 
È 


ra di commercio di Torino ha effettiva- 
pronta sua ricostituzione, ned. altrimenti i 
i si risolsero a rimanere ancora in ufficio, se 
a speciale 
a motivi di 


i 


L 


È 


invito, che loro fece il ministro, 
pubblico interesse, che non po- 
essere disconosciuti. 
Ma tuttavia, mentre si acconsenti a continuare , 
circostanze, l' esercizio. delle attribuzioni della 
, si dichiarò chiaramente che nello scadere, dell’ 
si suole addivenire al rinnovellamento del 
dei consiglieri, seguirà questa volta la proposta di 
i la surrogazione di tutti i membri, che at- 


MIEI 


istituzioni che ci reggono. » 





11 Senato del Regno adottò, nella tornata di quest'oggi, 


ra, _ 390 


il bilancio passivo 1854 dell' Azienda generale 
con°54 suffragii su 54 votanti ; lo 

scatto di Sardegna con 47 su 52; 
tivo delle spese ed entràte di terraferma e 


1847, con 49 su 50; il progetto di legge 
izioni alla legge 5 giogoo, con 44 su 49; e 
mente il bi'ancio attivo 1854, con 44 su 50. 
» Sessione del 27 giugno. 

i si cominciò dal discutere il progetto di 
che Brato gli stipendi per alcuni membri ed 
dell’ ordine giudiziario e del Ministero 
la 


ufficiali 


del progetto di legge 
"E per Lblire che il Ministerf®ovesse presentare una 
legge per determinare È limite massimo tray pensioni e 
de' vantaggi godib li dagl' impiegati ritirati dal servigio. 

ratto considerando come codesta proposta 
avesse apparenza di vincolare il Ministero, e fosse in certo 
modo contraria al voto espresso dal Senato in - un altra 
sessione, la rigettà, sostituendovi invece quest” altra:- + Sino 
all'emanazione della legge regolatrice delle pen: ii civili, 
non potranno concedersi pensioni a' fanzionarii ritirati dal 
servigio, che eccedano in complesso la somma di lire 8000. » 

Questa propos'a era mossa evidentemente dallo stesso 
spirito conciliativo, che avea suggerita quella del senato- 
re Montezemolo, ond' esso l' accettò di buon grado, come 
altresi, accettava a grande maggioranza il Senato. Così 
venne allontanato ogni ostacolo alla definitiva votazione del 
bilancio delle spese generali, che il Senato quindi approvò 
senz'altra discussione, alla maggioranza di 45 voti favo- 
revoli sopra 52 votanti. d LE 

In seguito si votò il bilancio passivo dell Azienda 
generale delle gabelle pel 1851, ch'ebbe solo 2 voti 
contrari: mentre passò all’ unanimità il progetto di legge 
per assegnazione di fondi per lavori straordinarii da farsi 
al porto di Porto Torres in Sardegna. — (Opinione. } 








Camena DE: DEPUTATI — Sessione del 26 giugno. 


Rimanevano ancora da discutersi tren'a articoli del pro- | 


getto di legge che concerne la tassa sul commercio, sub 
l' industria e sulle professioni ed arti liberali, il quale pro- 
geito comprende in tutto non meno di 51 articolo : si con- 
templano nelle ui rti di esso le attribuzioni e le ope- 
razioni dei veri la formazione delle matricole e dei 
ruoli, i richiami dei contribuenti e il modo di esazione della 
tassa : le quali parti vennero l' una dopo l' altra appro- 
vale senza opposizione veruna. 

Innanzi di aprire lo squittino segreto sul complesso 
della legge, il presidente dichiarò esser suo proponimento 
di far pubblicare nel foglio ufficiale i nomi di colore, che 
nel detto squittino non-rispondessero all’ appello : questo 
modo di censura era inusitato, imperocchèé, a tenore del 
Regolamento, non si procede alla ricognizione individuale 
degli assenti se non che quando | Assemblea è impedita 
di deliberare dall insufficienza del numero. Questa novità 


avrebbe aggravato la censura, la quale pg di- 
retta a dar credito alla voce, che si'era intorno 
alla protesta dei deputati della sinistra assente : e per fer- 
mo il presidente avrebbe provveduto assai meglio alla di- 
guità dell'Assemblea, mostrando d' igaorar quei rumori o 
di non prestar fede ai medesimi , salvo a proporre la cen- 
sura anzidetta, od alcun’altra anche più grave, se | esem- 
pio d' oggi fosse per rinnovarsi. 

Era perciò conveniente che alcun deputato sorgesse 
per indurre il presidente a ritirare la sua proposta : per 
mala sorte, fu primo a parlare Lorenzo Valerio, 
quelli ch'erano entrati nella sala degli ultimi, dietro | 

invito trasmesso loro dal presidente. 

L' oncrevole deputato si c:edè in debito di conver- 
tire in certezza ciò ch' era per molli una semplice pre- 
sunzione : e, quel ch' è peggio, egli volle dimostrare come 
fosse cosa naturale che i suoi amici politici tenessero il 
broncio dopo la deliberazione d'ieri : e le sue parole furono 
tali, quali non doveva permettergli di pronunziarle quel 
rispetto all'Assemblea e al suo presidente , da «eni niun 
deputato dovrebbe mai dipartirsi. ei 

Ma così avviene di molti liberali, i quali, mentre si 
spacciano pei difensori nati delle forme rappresentative, non 
dubitano poi, quando la superbia , 0 alcun altra passione 
li accieca, di calpestarle. È oggi /alerio pose veramente 





il colmo alla sconvenienza del suo contegno : imperocchè, | 
avendolo il presidente ripreso a buon diritto di quelle sue | 


parole, egli ricalcitrò replicando con assai mal garbo: e 
con alto e con gesto, ch'ei si studiò di render dramma- 
tici, voltò al presidente ed all’ Assemblea le spalle, ed uscì 
di repente dalla sala. Ma l' effetto drammatico di quella 
subitanea parienza andò pienamente fallito : l' Assemblea 
non ci volle vedere che una fanciullaggine schietta, e ac- 
compagnò l' uscente con uno scroscio di risa. 

Tostochè l' Assemblea ebbe ripresa la sua usata gra- 
vità, Mellana e Lanza dissero parole dignitose e concilia» 
tive, le quali indussero il presidente a ritirare la sua pro- 
posta. 


Lo squittino segreto intorno al progetto della nuo- 
va tassa diede 89 voti favorevoli e 19 contrari. 

Appresso fu posta in discussione la convenzione ad- 
dizionale al trattato di navigazione e commercio del 23 
giugno 1845 cogli Stati del Zollverein : tutti si tacquero, 
e lo squittino segreto diede per risultato una unanime 
approvazione. 

E finalmente si prese a discute ‘e il trattato di com- 
mercio colla Svizzera : ma l° ora già tarda costrinse a ri- 
mandare a domani il seguito di quella discussione. 





(0. di Sav.) 
Sessione del 27 giugno. 
La Camera quest’ oggi non fa più traccia 
alcuna di quella piccola tempesta, ieri l'aveva agitata. 


Tutti i deputati, sulla cui presenza si può calcolare, tro- 
varonsi presto al loro posto, tranquilli come al solito, in- 
tesi all' esecuzione del loro dovere, in cui sta il bene della 
patria e quello delle nostre istituzioni. 

Si votavano alla quasi unanimità le due leggi, ieri? 
presentate, per prorogare il termine utile ale consegne per | 
imposte sui fabbricati e sulle mamimorte; e quindi si 
Passi direi trattato, testè conchiuso colla È 
vizzera. Parlavano contro questo i deputati Carquet e 
Menabrea; ma i loro discorsi, piuttostochè Sereni 
un'assoluta disapprovazione, miravano piuttosto ad avver- 
tire quel meglio, che sarebbesi potuto ottenere, massime | 
pel vantaggio della Savoia. Il ministro delle finanze, con | 
oche parve fece conoscere quanto, all'incontro la Savoia 

a questa convenzione ; ed il deputato | 
Torelli, relatore della Commissione, riassumera in un'evi-! 





+ non doversi sperare, allorchè trattasi con una 
industre ed accorta del suo interesse, quei patti 

sia il vantaggio e nessuno il pregiudizio; e 
aggiungeremo che anche se potessero questi palli ot- 
tenersi, impossibile il lusingarsi di un' onesta ese- 
cuzone, perchè appunto loro farebbero guerra quegl' inte- 
ressi, che si sarebbero offesi. è i 

Le parole di questi due oratori persuasero sicura- 


mente l' Assemblea, giacchè, dosi allo squittino se- 


greto, si ebbero, su centoquattordii volanti, cento dieci 
| voti 


che finita, coll accettazione del trattato. ( Opinione.) 
Genova 26 giugno. 

leri compariva nanti il Magistrato d'appello di Ge- 

nova l'avv. Giovanni Papa. Mancando uno dei testimonii 








fiscali, i imenti furono rinviati al 15 luglio. 
(€. di Sav.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 27 giugno. 
Alle 14 antimer. del giorso 25 corr., S. M. l'Im- 
peratrice Maria Anna accolse, colla singolar benignità tutta 





i lei, maggi presentatile dalle primarie ca- 
Folle di corte” di Stato e dall’ ufficialità austriaca ed 
estense. 

Poco dopo le 5 p. m. giunse inaspettata da Parma 
TA: R. di quel Sovrano, per avere in persona le nuove 
dell eccelsa zia e riverirla anticipatamente. 

Poscia S. accompagnata dai RR. ospiti e da 
numeroso corleggio, assistette alla corsa di cavalli sciolti, 
già annunziata per questo giorno. Sette corridori, così detti 
barberi, gareggiarono di velocità lungo il corso di Terra 
Nova e per quello del Canal grande, fermati infine poc' 
oltre al palazzo della finanza, dall' alto della cui ringhiera 
le altefite S. M. ed AA. RR. osservavano lo spettacolo. 
Le truppe estensi fiancheggiavano tutta la carriera ; più 
bande musicali alternavano i loro concenti; la moltitudine 
empieva i balconi, i palchi costrutti all'uopo, e le vie. Ter- 
minata la corsa, S. M, cogli altri Principi e loro seguito, 
prese parte: al corso di carrozze nel passeggio sopra le 
mora, che fa straordinariamente decoroso ed affollato. 

Alle ore 9 della sera, S. A. R. il Duca di Parma 
ripartiva da Modena per restituirsi alla sua capitale. 

Circa a un'ora di notte, $. M., unitamente ai nostri 
Sovrani ed ai RR. Iufanti di Spagna, intervenne, con no- 
bile comitiva, da apposito palco eretto nel centro del gran 
porticato del Foro Boario, ad un trattenimento di fuochi 
artificiati. S. M. gradi questo spettacolo, il quale riusci di 
bell'effetto pel rapido e grazioso avvicendarsi de' getti lu- 
minosi e delle ‘svariate e benintese macchine pirotecniche. 
Immensa era la folla degli spettatori, che distendevasi pei 
prati di Piazza d'armi; e nondimeno nè questo né gli 
altri pubblici divertimenti furono sturbati dal più piccolo 
disord ne. 

Nel successivo giorno 26, S. M., poco dopo le 9 
aotimer., accomiatavasi nel modo più affettuoso dai RR. 
suoi nipoti, i quali l’accompagnavano fino alla carrozza 
in atto di ossequio, fra gli umaggi delle cariche di Corte 
e dell'Autorità civili e militari. L' eccelsa  Viaggiatrice, 
scortata dalle guardie nobili d' onore, col suo seguito, 
prendeva la via di Parma, per passare di Ja a Massa 
Ducale. 











Teri, alle 6 pom., l'A. R. dell’ augusto nostro So- 
vrano partì da Modena alla volta di Massa. 

I del io di S. M. l'l 

In occasione passaggio bi ' Imperatrice, 
Y° Eccellenza R.m® di lillo Guuste Bedini, pit 
€ commissario straordinario delle Legazioni, recavasi espres- 
samente da Bologna in questa capitale per complimentare 
la M. S. Trattenutosi in Modena per tatto il giorno 25, 
ieri di buon mattino restituivasi alla sua residenza. 

(Mess. Mod.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 27 giugno. 

leri al tocco dopo mezzodì, o poco appresso, giunse 
qui da Modena S. M. l° Baperaiicd Miri Atna È Au 
stria, zia dell’ adoratissimo nostro Sovrano. 

Era preceduta dal real nipote, il quale, nel di ante- 
cedente, era stato ad ossequiarla a Modena, e tornato nel- 
la notte, erasi recato ad iscontrarla al confine, e poscia l° 
accoglieva sulle soglie del regio palazzo col Ministero, i 
dignitari di Corte e lo stato maggiore delle reali truppe. 

.Annunziava l’arrivo dell’ Augusta lo sparo de’ canno- 
ni, e la lunga strada da Porta S. Michele per quella di 
S. Lucia sino al palazzo reale, era ornata di drappi, che 
i cittadini avevano esposti alle finestre in segno di esul- 
tazione © di rispetto. 

Alla strada stessa facevano ala le regie truppe, e all’ 
apparire della M. S. nella piazza che fronteggia la reat 
Corte, le baride musicali tirolese e parmense andarono al- 
ternando liete sinfonie tra un'immensa folla di popolo. 

Ala sera una generale sfarzosa illuminazione per tutta 
la città, proluagata sino alle più tarde ore della notte, 
ar ea fausta circostanza. 

.. E per la copia de'lumi e per la vaga loro dispo- 
sizione, levasi tra tutti 
A dia ti ti il real palazzo, con tutte quan- 

Quivi le bande musicali avvicendavano man mano i 
loro armonici suoni, intrattenendo gradevolmente la innu- 
merevole popolazione, di cui le strade ondeggiavano, fatta 
più copiosa dall’ affluenza del contado. 

Anche il regio teatro, a cui moltissimi concorsero , 
fu profusamente illuminato a cera, e ne vennero splendi- 
sa i palchetti. 

mane la Imperiale Ospite, accompagnata dall' 
A. R. del nostro ottimo Principe, ha Paci viag- 
io sino a Massa marittima, ove farà dimora alcun tempo 
presso la reale sua germana Maria Teresa. 
(G. di Parma.) 
IMPERO RUSSO 

HU 9 corr. la città di Sokolow, in Polonia, fu desol 
da un terribile incendio, per cui rimasero preda delle pri 
112 case, 28 granai e 418 fabbriche. Si abbruciarono 2 





dente orazione gli argomenti, che fanno la convenzione : PeTS0N® e 475 famiglie rimasero senza tetto. 


e 


conchiiudendo con queste sensatissime 1” 


























































A Varsavia sono ora in gran voga: capelli di legno, né 
tevoli assai per-la loro leggierezza; e per il loro buon prezzo 
Essi pesano sei soli lotti, e costano 95 carantani, moneta 
di convenzione. 

IMPERO OTTOMANO: 

Leggesi nell Osservatore Dalmato, in data di Zara 
25 giugno : n 
« Continuano i barbari attacchi dei Montenegrini 
contro Spizza. Il 17 corre un' orda di que’ feroci, appar. 
tenenti al villaggio di Simiane, fece un'incursione in un 
villaggio cattolico di Spizza, nell’ Albania ottomana, collo 
scopo di predare; ma, trovati in pronto quei villici, se ne 
tornarono a mani vuote. Quell'orda però fu sorpresa ed 
attaccata dagli abitanti d'un altro villaggio di Spizza. Nel 
conflitto rimase ucciso un ino. 

« Il giorno 46 corr. un Montenegrino, di nome Pero 
Stankov Pallamida, domiciliato a Sutuara di Zuppa, fu di 
bel giorno aggredito nel centro di quel villaggio da quat- 
tro Montenegrini (fra' quali si riconobbero i tre. fratelli 
Mattanovich) e gravemente ferito con quattro colpi di 
cangiaro. 

« Codesto fu fatto dai Mattanovich per vendicarsi 
dei maltrattamenti, usati qualche giorno prima dal Pallami. 
da ad una loro sorella. Ai Zuppani, che al momento del 
fatto si trovavano dispersi per la campagna ed intenti ai 
lavori agricoli, spiacque l' arditezza dei Montenegrini a se- 
gno, che in grosso numero si diedero ad inseguirli fino 
ai confini; e, se l’uffiziale territoriale non gli avesse trat- 
tenuti, avrebbero senza dubbio oltrepassati i confini nell' 








» notizie dall' Albania turca non sono di nessuna 
importanza. » 
INGHILTERRA 
Londra 23 giugno. 

Il conte Walewsky, nuovo ambasciatore di Francia, 
dee arrivare a Londra ai primi del prossimo mese per 
assumere le sue funzioni diplomatiche. 





Si legge vel Sun: « Questa mane il Priacipe Alber- 
to ha passato in rivista in Hyde-Park i granatieri di Cold- 
streham e i fucilieri della guardia. Queste truppe hanno 
eseguito diverse manovre con precisione notevole. 


Si legge nel Morning Post : « Martedì 10, 
S.A. R.il Duca di Nemours lasciò subitamente 
terra, con la Duchessa, per recarsi con tutta sollecitudine 
a Vienna, ove S. A. il Duca Ferdina.:do di Sassonia-Co- 
burgo, padre della Duchessa di Nemours e zio della Re- 
giua Vittoria, era stato colpito da un attacco di apoplessia, 
seguito da paralisi. S. A. R. vi giunse la domenica 15, e il 
Duca, dopo essersi assicurato della convalescenza del Prin- 
cipe suo suocero, ha lasciato la Duchessa di Nemours in 
seno della sua famiglia, parti di Vienaa il 17, e tornò a 
Londra il sabato 24. Lo stesso giorno, S. A. R. visitò il 
palazzo di cristallo, per ricevervi la Regina Amalia ed i suoi 
figi, che le aveva affidati al partire ch'egli fece per l' 
Alemagna. » 





Le cascine di Myremill e di Canning-Park, nell'Ayr- 
shire, furono visitate sabato da una riunione numerosa e 
distinta d' agricoltori francesi, accompagnati dal capitano Bal- 
four di Balbirnier e lord Haddo, figlio di lord Aberdeen. 
Questi Francesi fanno parte d'una Commissione , nominata 
dal loro Governo, per istudiare la scienza e la pratica del- 
l’ agricoltura inglese. 





Il Morning Herald del 23 annunzia che i 42 in- 
felici, i quali restarono sepolti vivi in fondo agli scavi d' 
una miniera di carbone a Belminster, furono tutti mira- 
colosamente salvati. 





PARLAMENTO INGLESE 
Nella sessione del 29, la Camera dei comuni ha adot- 
tato, ad una maggioranza di 200 voti contro 39, il pream- 
bolo del bill de' titoli ecclesiastici. La Camera ha adottato 
altresi, in Comitato, il bill relativo al giuramento d'abiara 
degl’ Israeliti. 





e 
Rsposizione di Londen. 

S. M. la Regina e S. A. R. il Principe Alberto han- 
no fatto giovedì scorso (19 giugno) un' altra ‘visita al 
Palazzo di cristallo, in compagnia di S. M. il Re dei Belgi 
e de' suoi figliuoli, le LL. AA. RR. il Duca del Brabante 
ed il Conte delle Fiandre. In quello stesso giorno lo spa- 
zioso recinto fu popolato da gian folla di gente, venuta 
dalle Provincie d' Inghilterra. Il numero totale delle per- 
sone, che in quel giorno entrarono nel palazzo di Hyde- 
Park, fu di 63,863 : la somma d' introito fu di 2,934 
lire di sterlini e 12 scellini (circa 74,614 fr.). Anche il 
numero dei forestieri è oltre ogni dire cresciuto, e tuttodi 
continua ad aumentare; e frattanto non v'è alcun rinca- 
rimento nè nel prezzo dei viveri, nè in quelo delle abi- 
tazioni di Londra. 

Gli oggetti, esposti nella sezione nata agli Stati 
sardi, attirano |’ rent de’ curiosi, pacata nr. 
encomii. Alcune eleganti sedie di Chiavari, ed una bella 
tavola di leguo fatta a Nizza, hanno soprattutto meritato 
mnolte Mae l' universale ammirazione. 

Il 16 giugno, il Municipio di Birmingham diede uno 
splendido banchetto ai cosmici lesi forestieri del 
la Esposizione universale. Presedeva il sindaco sig. Lucy. 
AI brindisi, fatto alla Commissione reale, rispose il conte 
di Grandville ; a quello, fatto ad onore dei. commissarii e- 
steri, il tedesco consigliere Van Viebahu; ed a quello, fatto 
ai giurati, il francese barone Carlo Dupin. Il numero dei 
convitati, fra uomini e donne, era di circa 25) persone. 
Fra essi erano il capitano turco Abdul Hamed ed il cele- 
bre chimico francese Dumas. Prima di recarsi. nella sala 
del banchetto, l' illustre comitiva si recò a visitare le pri 
cipali manifatture di Birmingham ed una graziosa Esposi- 
zione florale, a bella posta preparata per festeggiare il lieto 
giorno. (G.P.) 
SPAGNA 


i Wadrid 20 giugno. 

. Silegge nella Guzzetta di Madrid : « S. M. la Re- 
gina madre è pienamente guarita della sua indisposizione. 
aspre è stato tolto, e la frattura fu trovata con- 
solidata. » 











, La Commissione del debito si è costituita sotto la 
presidenza del sig. Flores Calderon, ed ha nominato se- 
gretario il sig. Marqueira. Dicesi che la Commissione nul- 
la debba cangiare al rapporto, presentato all' ultima legis- 
latura, e che lunedì il rapporto sarà depositato. 

AI principio della sessione, il sig. Ber.rand di Lis 
ha combattuto la proposia di legge per modificare quella 
sulla stampa ; proposta lungamente appoggiata ier, e svi 
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rendeva reo d'un eguale delitto nell'anno scorso, ponendo | 
in fuoco il villaggio Moraves. Tuiti e tre vennero arre> 
stati e consegnati alla giustizia. 1 

IT di questo mese venne distrutta da un incendio | 
la chiesa rutena nel villaggio Nero-Szolicza in Ungheria. “ 
danno si calcola di circa fior. 4,000 m. di e. S' ignora fin 
ora la cagione di quest' incendio, ma si crede che il fuoco 
sia stato appiccato a bella  posia da mano perversa. 

In Zahoran presso Leitmerit abbruciarono nella scorsa 
settimana 24 case. Questa volta pare senza dubbio che il 
fuoco vi sia stato appiccato. (Corr. Ital.) 





La tariffa del.porto, delle sete dal Lombardo-Veneto 
e Tirolp;' che in pamat@Pfa ridotta di un terzo, avrà vi- 
gore, per ordine all Ministro del Cs) scorso l'anno 

indeterminato. 
Sezie certa PI ( Emp. di V.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Triede 28 giugno. dor 

Jeri, a mezzogiorno, S. A. I. R. il serenissimo sig. 
Arciduca Giovanni, o;orò d'una sua visita il vascello ame- 
ricano l' Judépendance, il quale ricevette l' augusto ospite 
colle salve dell'artiglieria, alle quali risposero i cannoni 
del castello e quelli dei nostri bastimenti da guerra. S.A. 
si traltenne a bordo fino alle ore 2 pom AR 

Si eran pure recati a bordo del vascello il faciente 
funzioni di Luogotenente, consigliere conte di Gleisbach 
unitamente al secondo consigliere di Luogotenenza sig. Mal- 
fér, i quali furon pure ricevuti con distinzione e colle salve 
dei cannoni. n 

Quest'oggi si recò a bordo di quel vascello l'I. R 
vice ammiraglio Bujacovich. Anche in quest'occasione furon 
cangiati i saluti delle sue artiglierie con quelle dei nostri 
navigli da guerra. (0.T.) 





TIROLO 
ù Rovereto 28 giugno. s$: 

1 giornali d' Innsbruck contengono le seguenti notizie, 
che confermano quanto è stato già riferito relativamente 
alle strade ferrate austro-bavaresi, per cui saranno ac- 
colle con tutto piacere, non solo dall'intero paese, ma 
eziandio dalle finitime Provincie venete, ed in peculiar modo 
dalla città di Venezia: 

« Il 24 del corrente, è stato sottoscritto dal mini- 
siro del commercio e dal plenipotenziario bavarese il trat- 
tato fra l'Austria e la Baviera, relativo alla congiunzione 

delle strade ferrate dei due Stati, e già approvato dal 
Consiglio dei ministri, in modo che non tarderà molto a 
seguire anche la Sovrana sanzione dei due Monarchi. 

« Secondo le determinazioni del trattato, dovrà tosto 
essere dato principio alla costruzione della strada ferrata 
da Monaco per Rosenheim a Salisburgo, in un col ramo 
da Rosenheim a Kufstein; e lo stesso sarà fatto per parte 
dell Austria colla strada da Innsbruck sino a Kufstein e 
da Salisburgo sino a Bruck sulla Mur, e l'intiera co- 
struzione dovrà essere terminata sino a Salisburgo al 
più tardi pel 1.° marzo 1856. 

« Così pure dovrà cominciare nel tempo stesso la 
costruzione della strada ferrata da Verona sino a Bolzano, 
e così quella da Ratisbona sino ai confini dell’ Austria su- 
periore; da dove l' Austria dovrà contemporaneamente pro- 
lungarla intanto sino a Linz, ed in seguito sino a 
Vienna. Tutte queste ulteriori costruzioni dovranno essere 
portate a compimento entro il 1858. » «f Mess. Tir.) 

Trento 29 giugno. 

eri, il primo corpo elettorale, composto dei maggio- 
ri censiti, scelse la propria rappresentanza. 

*(&. del Tir. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 25 giugno. * 

La Natività di S. Gio. Battista ieri si celebrò nella 
patriarcale Basilica Lateranese colla solita magnificenza. 
Nella mattina vi fu Cappella papale, alla quale intervenne 
la Santità di Nostro Signore Papa Pio IX, col sacro Col- 
jegio e la prelatura. (6. di Roma.) 

Ferrara 25 giugno. 

La notte del 15 al 16 del corr. mese di giugno 
furono derubati nella Cassa di risparmio se 1289. 32 . 5, 
di ragione della Cassa medesima, sc. 64. 91 di ragione 
privata, le quali somme costituivano tutto il numerario che 
vi esisteva, giacché, girandosi di continuo i danari di quell’ 
Azienda, non si trovano giammai depositate somme di molto 
rilevanti. 

Furono inoltre derubati altri sc. 44, appartenenti a 
due impiegati, stati levati dai cassetti delle rispettive tavole. 

La polizia è intenta a scoprire l' autore o gli autori 
di questo furto, e se ne spera buon successo dalla sua 
«sperimentata solerzia. Il Tribunale procede di conserva 
colla medesima. (6. di Bol.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 27 giugno. 
S. M. ha ricevuto oggi, alle ore 3, in udienza parti- 
* colare, il sig. conte Carlo di Spaur, inviato straordinario 
e ministro plenipotenziario di S.M. il Re di Baviera, che 
le presentò le Sue lettere credenziali. (6. P.) 


Leggesi nella Croce di Savoia : « Da alcuni gior- 
nali si è data la notizia che la Camera di agricoltura e 
commercio di Torino abbia in corpo rassegnate le sue di- 
missioni, in seguito alle dichiarazioni, contro di essa dirette 
dal ministro del commercio, davanti al Parlamento, allor- 
chè discutevansi i trattati di commercio e di navigazione 
col Belgio e coll’ Inghilterra. 

« Noi possiamo accertare non essere 
mento simile notizia, sebbene inesatto il 
ne data. 

« La Camera di commercio di Torino ha effettiva- 
mente chiesta la pronta sua ricostituzione, ned. altrimenti i 
suoi membri si risolsero a rimanere ancora in ufficio, se 
seguito a speciale invito, che loro fece il ministro, 

dolo a motivi di pubblico interesse, che non po- 
disconosc'uti. 
« Ma tuttavia, mentre si acconsenti a continuare, 
circostanze, l' esercizio delle attribuzioni della 
dichiarò chiaramente che nello scadere, dell’ 
i suole addivenire al rinnovellamento del 
dei consiglieri, seguirà questa volta la proposta di 
la surrogazione di tutti i membri, che at- 
compongono ; seppure prima d' allora non sa- 
legge, da essa Camera più volte instan- 
reclamata, che vi attribuisca le forme elettive in 
correlazione colle libere istituzioni che ci reggono. » 








iva. di fonda- 
, con cui ven- 





1l' Senato del Regno adottò, nella tornata di quest’ oggi, 

















4 
2 kil n n i "Asi di 
bilancio passivo 4854 dell Azienda generale guerra, 
ù DI ialragi si 54 votanti; quello dei Monti di 
scatto di Sardegna con 47 su 52; 
tivo delle spese ed entrfle di terraferma e 
4847, con 49 su 50; il progetto di legge portate 
posizioni alla legge 5 giugno, con 44 su 49; 
mente il bi'ancio attivo 1854, con 44 su 50. 
» Sessione del 27 giugno. d 
i si cominciò dal discutere il progetto di legge, 
che bit gli stipendi per alcuni membri ed ufficiali 
io e del Ministero pubblico. Dopo 


la legge in discorso venne approvata 


sopra un” 
arti» 





revoli sopra 52 votanti. I 

In seguito si votò il bilancio passivo dell Azienda 
generale delle gabelle pel 1851, ch' ebbe solo 2 voti 
contrari: mentre passò all’ unanimità il progetto di legge 
per assegnazione di fondi per lavori straordinari da farsi 
al porto di Porto Torres in Sardegna. — (Opinione. } 


—_________ 
Canena DE: DEPUTATI — Sessione del 26 giugno. 

Rimanevano ancora da diseutersi trenta articoli del pro- 
getto di legge che concerne la tassa sul commercio, sul- 
l' industria e sulle professioni ed arti liberali, il quale pro- 
getto comprende in tutto non meno di 51 articolo : si con- 
templano nelle ultime parti di esso le attribuzioni e le ope- 
verificatori, la formazione delle matricole e dei 
i contribuenti e il modo di esazione della 
tassa : le quali parti vennero l' una dopo l° altra appro- 
vale senza opposizione veruna. 

Innanzi di aprire lo squittino segreto sul complesso 
della legge, il presidente dichiarò esser suo proponimento 
di far pubblicare nel foglio ufficiale i nomi di colore, che 
nel detto squittino non-rispondessero all' appello : questo 
modo di censura era inusitato, imperocchè, a tenore del | 
Regolamento, non si procede alla ricognizione individuale | 
degli assenti se non che quando l' Assemblea è impedita 
di deliberare dall’ insufficienza del numero. Questa novità 
avrebbe aggravato la censura, la quale poteva parer di- 
retta a dar credito alla voce, che si'era sparsa intorno 
alla protesta dei deputati della ‘a assente: e per fer- 
mo il presidente avrebbe provceduto assai meglio alla di- 
guità dell'Assemblea, mostrando d' igaorar quei rumori o 
di non prestar fede ai medesimi , salvo a proporre la cen- 
sura anzidetta, od alcun’altra anche più grave, se |' esem- 
pio d’ oggi fosse per rinnovarsi. 

Era perciò conveniente che alcun deputato sorgesse 
per indurre il presidente a ritirare la sua proposta: per 
mala sorte, fu primo a parlare Lorenzo Walerio, uno tra 
quelli ch'erano entrati nella sala degli ultimi, dietro l' 
espresso invito trasmesso loro dal presidente. 

L' oncrevole deputato si c:edé in debito di conver- 
tire in certezza ciò ch'era per molti una semplice pre- 
sunzione: e, quel ch' è peggio, egli volle dimostrare come 
fosse cosa naturale che i suoi amici politici tenessero il 
broncio dopo la deliberazione d'ieri : e le sue parole furono 
tali, quali non doveva permettergli di pronunziarle quel 
rispetto all’ Assemblea e al suo presidente, da seui niun 
deputato dovrebbe mai dipartirsi. “ 

Ma così avviene di molti liberali, i quali, mentre si 
spacciano pei difensori nati delle forme rappresentative, non 
dubitano quando la superbia, o alcun altra passione 
li accieca, di calpestarle. È oggi /alerio pose veramente 
il colmo alla sconvenienza del suo contegno : imperocché, 
avendolo il presidente ripreso a buon diritto di quelle sue | 
parole, egli ricalcitrò replicando con assai mal garbo: e 
con alto e con gesto, ch'ei si siudiò di render dramma- | 
tici, voltò al presidente ed all’ Assemblea le spalle, ed usci 
di repente dalla sala. Ma l' effetto drammatico di 
subitanea partenza andò pienamente fallito : l' Assemblea 
non ci volle vedere che una fanciullaggine schietta, e ac- 

gnò l' uscente con uno scroscio di risa. 

Tostochè l Assemblea ebbe ripresa la sua usata gra- 
vità, Mellana e Lanza dissero parole dignitose e concilia 
tive, le quali indussero il presidente a ritirare la sua pro- 




















Lo squittino segreto intorno al progetto della nuo- 
va tassa diede 89 voti favorevoli e 19 contrarii. 

Appresso fu posta in discussione la convenzione ad- 
dizionale al trattato di navigazione e commercio del 23 
giugno 1845 cogli Stati del Zolloerein : tutti si tacquero, 
e lo squittino segreto diede per risultato una unanime 
‘approvazione. 

E finalmente si prese a discute e il trattato di com- 
mercio colla Svizzera : ma |° ora già tarda costrinse a ri- 
mandare a domani il seguito di quella discussione. 

(€. di Sav.) 
Sessione del 27 giugno. 

La Camera quest’ oggi non presentava più traccia 
alcuna di quella piccola tempesta, che ieri l'aveva agitata. 
Totti i deputati, sulla cui presenza si può calcolare, tro= 
varonsi presto al loro posto, tranquilli come al solito, in- 
tesi all’ esecuzione del loro dovere, in cui sta il bene della 
patria e quello delle nostre istituzioni. 

Si votavano alla quasi unanimità le due leggi, ieri? 

‘esentate, per prorogare il termine utile alle consegne 
Te mpoto ui bri. sulle manimorte ; è quindi si 
Presta ricreare sul trattato, testé conchiuso colla | 
vizzera. Parlavano contro questo i deputati uet e 
Menabrea; ma i loro discorsi, piuttostoché eis ad! 
‘un’ assoluta dis razione, miravano piuttosto ad avver- 
tire quel meglio, che sarebbesi potuto ottenere, massime | 
pel vantaggio della Savoia. Il ministro delle finanze, con | 
poche parole, fece conoscere quanto, all' incontro, la Savoia | 
dovesse rallegrarsi di questa convenzione i ed il deputato | 
Torelli, relatore della Commissione, riassumeva in un'evi- 
dente orazione gli argomenti, che fanno la convenzione | 





non doversi sperare, allorchè trattasi con una 
fiazione industre ed accorta del suo interesse, quei patti 
in cui tutto sia il vantaggio e nessuno il pregiudizio; e 
aggiongeremo che anche se potessero questi patti ot- 
sarebbe impossibile il lusingarsi di un' onesta ese- 
‘one, perchè appunto loro farebbero guerra quegl' inte- 
i, che si sarebbero offesi. 4 ì 

Le parole di questi due oratori persuasero sicura- 
mente |’ A: ,, giacchè, procedendosi allo squittino se- 
greto, si ebbero, su centoquattordici votanti, cento dieci 


che finita, coll’ accettazione del trattato. 
Genova 26 giugno. 
leri compariva nanti il Magistrato d'appello di Ge- 
nova l'avv. Giovanni Papa. Mancando uno dei testimoni 
fiseali, i dibattimenti furono rinviati al 45 luglio. 
(C. di Sav.) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 271 giugno. 

Alle 14 antimer. del giorso 25 corr., S. M. l'Im- 
peratrice Maria Anna accolse, colla singolar benignità tutta 
propria di lei, gli omaggi presentatile dalle primarie ca- 
riche di Corte e di Stato e dall' ufficialità austriaca ed 
estense. 

Poco dopo le 5 p. m., giunse inaspettata da Parma 
l'A: R. di quel Sovrano, per avere in persona le nuove 
dell eccelsa zia e riverirla anticipatamente. 

Poscia S. M., accompagnata dai RR. ospiti e da 
numeroso corteggio, assistette alla corsa di cavalli sciolti, 
già annunziata per questo giorno. Sette corridori, così detti 
barberi, gareggiarono di velocità lungo il corso di Terra 
Nova e per quello del Canal grande, fermati infine poc' 
oltre al palazzo della finanza, dall’ alto della cui ringhiera 
le altefste S. M. ed AA. RR. osservavano lo spettacolo. 
Le truppe estensi fiancheggiavano tutta la carriera ; più 
bande musicali ‘navano i loro concenti; la moltitudine 
empieva i balconi, i palchi costrutti all'uopo, e le vie. Ter- 
minata la corsa, S. M, cogli altri Prineipi e loro seguito, 
prese parte al corso di carrozze nel passeggio sopra le 
mura, che fu straordinariamente decoroso ed affollato. 

Alle ore 9 della sera, S. A. R. il Duca di Parma 
ripartiva da Modena per restituirsi alla sua capitale. 

Circa a un'ora di notte, S. M., unitamente ai nostri 
Sovrani ed ai RR. Iufanti di Spagna, intervenne, con no- 
bile comitiva, da apposito palco eretto nel centro del gran 
porticato del Foro Boario, ad un trattenimento di fuochi 
artificiati. S. M. gradi questo spettacolo, il quale riuscì di 
bell'effetto pel rapido e grazioso avvicendarsi de' getti lu- 
minosi e delle ‘svariate e benintese macchine pirotecniche. 
Immensa era la folla degli spettatori, che distendevasi pei 
prati di Piazza d'armi; e nondimeno nè questo nè gli 
altri pubblici divertimenti furono sturbati dal più piccolo 
disord ne. 

Nel successivo giorno 26, S. M., poco dopo le 9 
antimer., accomiatavasi nel modo più affettuoso dai RR. 
suoi nipoti, i quali l'accompagnavano fino alla carrozza 
in atto di ossequio, fra gli omaggi delle cariche di Corte 
e dell'Autorità civili e militari. L' eccelsa  Viaggiatrice, 
scortata dalle guardie nobili d' onore, col suo seguito, 
prendeva la via di Parma, per passare di Ja a Massa 
Ducale 




















feri, alle 6 pom., l'A. R. dell’ augusto nostro So- 
vrano parti da Modena alla volta di Massa. 
———— 
In occasione del passaggio di S. M. l' Imperatrice, 


I Eccellenza R.m® di-monsig. Gaetano Bedini, prolegato 


e commissario straordinario delle Legazioni, recavasi espres- 
samente da Bologna in questa capitale per complimentare 
la M. S. Trattenutosi in Modena per tutto il giorno 25, 
ieri di buon mattino restituivasi alla sua residenza. 
(Mess. Mod.) 
DUCATO DI PARMA 
Parma 27 giugno. 

Ieri al tocco dopo mezzodi, o poco appresso, giunse 
qui da Modena S. M. I° Imperatrice” Maria. Anna ki Au- 
stria, zia dell’ adoratissimo nostro Sovrano. 

Era preceduta dal real nipote, il quale, nel di ante- 
cedente, era stato ad ossequiarla a Modena, e tornato nel- 
la notte, erasi recato ad iscontrarla al confine, e poscia l' 
accoglieva sulle soglie del regio palazzo col Ministero, i 
dignitari di Corte e lo stato maggiore delle reali truppe. 

.Annunziava l'arrivo dell Augusta lo sparo de’ canno- 
ni, e la lunga strada da Porta S. Michele per quella di 
S. Lucia sino al palazzo reale, era ornata di drappi, che 
i cittadini avevano esposti alle finestre in segno di esul- 
tazione e di rispetto. 

Alla strada stessa facevano ala le regie truppe, e all’ 
apparire della M. S. nella piazza che fronteggia la reat 
Corte, le baride musicali tirolese e parmense andarono al- 
ternando liete sinfonie tra un'immensa folla di popolo. 

Ala sera una generale sfarzosa illuminazione per tutta 
la ciltà, prolungata siao alle più tarde ore della notte, 
se bugr fausta circostanza. 

_._E per la copia de'lumi e per la vaga loro dispo- 
sizione, distinguevasi tra tutti il real , 
pope i Palazzo, con tutte quan- 

Quivi le bande musicali avvicendavano man mano i 
loro armonici suoni, intrattenendo gradevolmente la innu- 
merevole popolazione, di cui le strade ondeggiavano, fatta 
più copiosa dall’ affluenza del contado. 

A Mea Lise teatro, a cui moltissimi concorsero , 

fusamente illuminato a cera, e ne vi Î 
damente ornati i palchetti. alone 

Questa mane la Imperiale Ospite, accompagnata dall’ 
A. R. del nostro ottimo Principe, ha Here nale viag- 
gio sino a Massa marittima, ove farà dimora alcun tempo 
presso la reale sua germana Maria Teresa. 

(G. di Parma.) 
È IMPERO RUSSO 
9 corr. la città di Sokolow, in Polonia, fu i, 
da un terribile incendio, per cui rimasero Perrine 
112 case, 28 granai e 18 fabbriche. Si abbruciarono 2 
persone e 475 famiglie rimasero senza tetto. 
—— 





commendevole, conchindendo con queste sensatissime (” 





























A: Varsavia sono ora in gran voga'capelli di legno, né. 
tevoli assai perla loro ; e per il loro buon prezzo, 


Essi pesano sei soli lotti, e costano 35 carantani, moneta 
di convenzione. 


IMPERO OTTOMANO: 

Leggesi nell’ Osservatore Dalmato, in data di Zara 
25 giugno : rari 

« Continuano i barbari attacchi dei Montenegrini 
contro Spizza. Il 17 corre un' orda di que’ feroci, appar- 
tenenti al villaggio di Simiane, fece un'incursione in un 
villaggio cattolico di Spizza, nell’ Albania ottomana, collo 
scopo di predare; ma, trovati in pronto quei villici, se ne 
tornarono a mani vuote. Quell’orda però fu sorpresa ed 
attaccata dagli abitanti d' un altro villaggio di Spizza. Nel 
conflitto rimase ucciso un ino, 

« Il giorno 46 corr. un Montenegrino, di nome Pero 
Stankov Pallamida, domiciliato a Sutuara di Zuppa, fu di 
bel giorno aggredito nel centro di quel villaggio da quat- 
tro Montenegrini (fra' quali si riconobbero i tre. fratelli 
Mattanovich) e gravemente ferito con quattro colpi di 
cangiaro. 

« Codesto fu fatto dai Mattanovich per vendicarsi 
dei maltrattamenti, usati qualche giorno prima dal Pallami. 
da ad una loro sorella. Ai Zappani, che al momento del 
fatto si trovavano dispersi per la campagna ed intenti ai 
lavori agricoli, spiacque l' arditezza dei Montenegrini a se- 
gno, che in grosso numero si diedero ad inseguirli fino 
ai confini; e, se l'uffiziale territoriale non gli avesse trat- 
tenuti, avrebbero senza dubbio oltrepassati i confini nell’ 
insecuzione. 

« Le notizie dall’ Albania turca non sono di nessuna 
importanza. » 

INGHILTERRA 
Londra 23 giugno. 

Il conte Walewsky, nuovo ambasciatore di Francia, 
dee arrivare a Londra ai primi del prossimo mese per 
assumere le sue funzioni diplomatiche. 








Si legge vel Sun: « Questa mane il Principe Aiber- 
to ha passato in rivista in Hyde-Park i granatieri di Cold- 
streham e i fucilieri della guardia. Queste truppe hanno 
eseguito diverse manovre con precisione notevole. 





Si legge nel Morning Post : « Martedì 10, giuguo, 
S.A. R.il Duca di Nemours lasciò subitamente l' lughil- 
terra, con la Duchessa, per recarsi con tutta sollecitudine 
a Vienna, ove S. A. il Duca Ferdina1do di Sassonia-Co- 
burgo, padre della Iuchessa di Nemours e zio della Re- 
gina Vittoria, era stato colpito da un aîtacco di apoplessia, 
seguito da paralisi. S. A.R. vi giunse la domenica 15, e \l 
Duca, dopo essersi assicurato della convalescenza del l°rin- 
cipe suo suocero, ha lasciato la Duchessa di Nemours in 
seno della sua famiglia, partì di Vienna il 17, e tornò a 
Londra il sabato 24. Lo stesso giorno, S. A. R. visitò il 
palazzo di cristallo, per ricevervi la Regina Amalia ed i suoi 
figi, che le aveva affidati al partire ch'egli fece per l' 
Alemagna. » 





Le cascine di Mycemill e di Canning-Park, nell'Ayr- 
shire, furono visitate sabato da una riunione numerosa e 
distinta d' agricoltori francesi, accompagnati dal capitano Bal- 
four di Balbirnier e lord Haddo, figlio di lord Aberdeen. 
Questi Francesi fanno parte d' una Commissione , nominata 
dal loro Governo, per istudiare la scienza e la pratica del- 
l'agricoltura inglese. 









Il Morning Herald de unzia che i 42 in- 
felici, i quali restarono sepolti fondo agli scavi d' 
una miniera di carbone a Belminster, furono tutti mira- 
colosamente salva 








PARLAMENTO INGLESE 
Nella sessione del 233, la Camera dei comuni ha adot- 
tato, ad una maggioranza di 200 voti contro 39, il pream- 
bolo del bill de' titoli ecclesiastici. La Camera ha adottato 
altresi, in Comitato, il bill relativo al giutamento d'abinra 


degl Israeliti. 












sposi e di Londra. 
S. M. la Regina e S. A. R. il Principe Alberto han- 
no fatto giovedì scorso (19 giugno) un' altra visita al 
Palazzo di cristallo, in compagnia di S. M. il Re dei Belgi 
e de' suoi figliuoli, le LL. AA. RR. il Duca del Brabante 
ed il Conte delle Fiandre. In quello stesso giorno lo spa- 
zioso recinto fu popolato da gian folla di gente, venuta 
dalle Provincie d' Inghilterra. Il numero totale delle per- 
sone, che in quel giorno entrarono nel palazzo di Hyde- 
Park, fu di 63,863 : la somma d'iutroito fu di 2,934 
lire di sterlini e 12 scellini (circa 74,614 fr.). Anche il 
numero dei forestieri è oltre ogni dire cresciuto, e tuttodi 
continua n emmeniare 9 frattanto non v'è alcun rinca- 
rimento nè nel prezzo dei viveri, né ii abi: 
tazioni di Londra. gica 
_ Gli oggetti, esposti nella sezione assegnata agli Stati 
sardi, attirano l' attenzione de’ curiosi, e riscuotono grandi 
encomii. Alcune eleganti sedie di Chiavari, ed una bella 
tavola: di leguo fatta a Nizza, hanno soprattutto meritato 
inolte Ta r tria) ammirazione. 
| 16 giugno, il Municipio di Birmingham diede uno 
splendido banchetto ai commissari bela a forestieri del- 
la Esposizione universale. Presedeva il sindaco sig. Lucy. 
AI brindisi, fatto alla Commissione reale, rispose il conte 
di Grandville ; a quello, fatto ad onore dei. commissarii e- 
steri, il tedesco consigliere Van Viebahn; ed a quello, fatto 
ai giurati, il francese barone Carlo Dupin. Il numero dei 
convitati, fra uomini e donne, era di circa 25) persone. 
Fra essi erano il capitano turco Abdul Hamed ed il cele- 
bre chimico francese Dumas. Prima di recarsi: nella sala 
del banchetto, l' illustre comitiva si recò a visitare le prin- 
cipali manifatture di Birmingham ed una graziosa Esposi- 
zione florale, a bella posta preparata per festeggiare il lieto 
(G.P. 


giorno. 7] 
SPAGNA 
È adria 20 giugno. 

. Silegge nella Guzzetta di Madrid : «S. M. la Re- 
gina madre è pienamente guarita della sua indisposizione. 
tea è stato tolto, e la frattura fu trovata con- 
solidata. » 








. La Commissione del debito si è costituita sotto la 
presidenza del sig. Flores Calderon, ed ha nominato se- 
gretario il sig. Marqueira. Dicesi che la Commissione nul- 
la debba cangiare al rapporto, presentato all' ultima legis- 
latura, e che lunedì il rapporto sarà depositato. 

AI principio della sessione, il sig. Ber.rand di Lis 
ha combattuto la proposta di legge per modificare quella 
sulla stampa ; proposta lungamente appoggiata ier, e vi” 
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luppata dal sig. Borrego. La Camera ha infine. respinto 
la proposta Borrego. Ù n 

Il sig. Soty-Ledris, deputato dell’ opposizione  pro- 
gressista, ho proposto quiodi che il Concordato sia accura- 
tamente esaminato dalla Camera, e non inviato diretta- 
mente agli Archivii, ed ha criticato e combattuto le prin- 
cipali clausole del medesimo. Îl sig. Bertrand di Lis, mi- 
nistro dell'interno, ha combattuto questa proposta 


Scrivesi da Madrid ad un giornale di Siviglia : « n 
Governo ricevette la notizia ufficiale che nel porto dell A- 
vana trovasi il vapore da guerra inglese l' Inflezible , il 
cui comandante ha l' ordine espresso di secondare le forze 
navali spagauole per la gnardia delle coste e per la per 
secuzione dei pirati. » « (Risorg.) 

PAESI BASSI 
L' dia 41 giugno. 

Hl sesto Congresso agronomico dei Paesi Bassi è sta 
to aperto a Gross mercoledì scorso. Il Re assistè alla pri- 
ma seduta, non meno che alla prova degli stromenti ara- 
torii ; ed il giorno dopo, S. M. ha visitato l' Esposizione 
dei prodotti agricoli, aperta in questa città. (G.P.) 

BELGIO 
Brusselles 24 giugno. 

La Camera dei rappresentanti si è riunita ieri, dopo 

i l'interruzione sofferta durante la crisi minis'eti 
| principio della sessione, i ministri, non meno che i signori 
Verhaegen, Lebean e Carlo di Bronckére, ai quali si era 
affidato l'incarico di una ricomposizione ministeriale, spie- 

| garono la condotta, seguita da loro in questa circostanza. 

Questi ultimi dichiararono che vi si eran rifiutati per 
non essere occasione di scissura fra il partito liberale. Il 
sig. di Brouckère, bargomastro di Brusselles, confessò schiet- 
tamente che amava meglio di essere borgomastro che 


nistro. 

Quindi | sig. Rogier, ministro, ha presentato alla Ca- 
mera il nuovo ministro della guerra, generale Anoul: fi- 
nalmente il sig. Frére, ministro delle finanze, espose il 
piano finanziario del Gabinetto. L'imposta sulle successio- 
mi è mantenuta. (G. P.) 


In occasione del negoziato del trattato di commer- 
cio @ di navigazione, coneluso tra il Belgio e la Sardegna, 
il 24 gennaio 1854, ebbero luogo varie nomine nell’ Or- 
dine di Izeopoldo ; i nomina'i sono: gran cordone, sig. 
conte di Cavour, ministro d' agricoltura, commercio e ma- 
rina di S. M. il Re di Sardegna ; commendatore , il sig. 
cav. Joeteau; uffiziale , il sig. Ceruti ed il sig. co: di Ca- 
stelborgo ; cavaliere , il sig. Corso ed il sig. Profumo , 
capo di divisione al Ministero del commercio a Torino. 

( Iudép. Belge. ) 























FRANCIA 
Parigi 25 giugno 
La squadra francese, sotto gli ordini dell'ammiraglio 
Parseval-Deschènes, è sempre nella rada di Cadice, e pare 
dovervi rimanere qualche tempo. w 





Un lungo articolo, che il Constitutionnel ha pub 
h Vicato oggi, col titolo, /! Presi lente della Repubblica 





4 rieletto, produce una viva impiessione.-M dott. Véron, au 
tore dell'articolo, caldeggiando la rielezione di Luigi Na- 
HI poleone, domanda che si stabiliscano imposte suntuarie, ed 
Ù indica doversi abolire l'imposta sulle bevande. 





Leggiamo nel Journal des Debats : « Da alcuni anni 

si è vedoto nascere @ morire un gran numero d' imprese, 

N che, foidatè in ‘apparesza sopra un piano mirabilmente 
combinato 0 applicato a cose utili, non riuscirono che a 

sedarre ea’ rovinare i creduli azionisti. Una Società di 
questo genere, Za Prevoyance , erasi formata sopra basi 
colossali. Le sue operazioni d'assicurazione sulla vita, ec- 
si estendevano da un capo all'altro 












ul revanò far fede di una vera prosperità finanziari 
H «1 signori D. e F., direttori di quest’ impresa, sono 
sl stuti ‘arrestati ieri, in virtà d'un maadato di cattura, spie: 
Li cuto dal prefetto di poli 
« Risulterebbe dai primi atti dell'istruzione, di cui son? 

Y' obbietto, che la Società era in pieno disfacimento, e che 

essi avevano ricorso ad ogni sorta di frodi per dissimulare 
he la loro vera posizione. Così, per mascherare |’ enorme 
al disavanzo, che la Cassa presentava, essi avrebbero cambiate 
pi le scadenze delle polizze ; avrebbero inoltre fatto trasporti 
le finti a semplici impiegati, che figuravano come azionisti nel 
Pi Consiglio, e componevano una maggioranza ostile a tutti 
la i reclami, che volesserò prodursi. Un tal G., ex-commesso 
nel d'Ufficio, era portato sui registri in qualità di banchiere, 
P e accreditato d'una somma di 200,000 fr. 
4 « L/ esecuzione del mandato era affidata al sig. Bellan- 
il ger, commissario di polizia della sezione della Maddalena. 
di « Quando egli si è presentato alla sede dello Stabili- 
a- mento, non incontrò che il sig. D. La moglie di quest 
i ultimo, aecortasi di che si trattava, corse dal socio di suo 
1 marito per far isparire carte compromettenti ; ma il com- 
ti missario, fatto avvisato di questa circostanza, ha posto su- 
di bito alla ricerca della medesima un agente, che pervenne 
la ad impadronirsi di quelle carte, nel momento che stava 
lo per annientarie. ll sig. F. fa arrestato poco tempo di poi. 





« Registri, corrispondenze, cc., sono stati sequestrali, e 
i sigilli apposti sui mobili; i sigg. D. e F. non diedero 
finora che spiegazioni assai vaghe sui fatti, che loro sono 
imputati. La posizione, che la Prevoyance occupava nell 
mondo commerciale, darà a quest’ affare una grande im- 
portanza. Gl'incolpati furono co.dotti al deposito della 
Prefettura. » 
————_ 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Parigi 25 giugno : 

« L'avvenimento del giorno è la nomina del sig. di 
Tocqueville a relatore della revisione della Gostituzione. 

è Egli ha avu'o 8 voti; 5 il sig. di Broglio, e 2 il 
sig.O: Barrot. Così, dopo molte oscillazi Commissione 
è ritornata alle sue prime inspirazioni, che io vi aveva 
fatte presentire fin da principio. La scelta, del resto, è 
tuona, e..sarà ben. accolta dal paese. ‘Autore d'uno studio 
sopra la deinocrazia, opera conosciuta e stimata da tutta 











di Europa, il sig. di Tocqueville non è sospetto di pre- 
si venzioni sistematiche contro la Repubblica; e tutti i suoi 
n antecedenti, come tulte le idee da lui emesse nel corso 

della discussione, garantiscono un rapporto imparziale ed 
ta eclettico. Sarà un rapporto sincero, fatto alla Francia so- 

pra i vantaggi e_ gl'inconvenienti della Costituzione de- 
“ mocratica; sarà fatto con talento letterario, perchè il sig. 
sl di Tocqueville è uno scrittore di primo ordine. La discus» 
ud sione, cli» ha preceduto questa elezione, è stata breve, ma 
i importante. Respinta la proposta del sig. Payer, e. quella 
ve messa innanzi dal sig. di Broglio, secondo la redazione 


della Strada delle Piramidi, è «stata 


adottata alla maggio- 






















































ranza di 9 voti contro 6 una nuova redazione del sig. di. 
Broglio, così concepita : — « Fisto l'art. 414, la Com- | 
missione è d' avviso che la Commissione sia rivedu- 
ta in totalità, — Il sig. Charamaule ha proposto que- 
sl addizione: per migliorare le istituzioni repubbli- 

cane; ma è siala respinta : essa sarà riprodotta nelle de- | 
liberazioni dell'Assemblea dal terzo partito. Si dice, cosa! 
curiosa, che i repubblicani non vogliano votare questa re- 

dazione del sig. Charamaule; dal che si dovrebbe conchiu- | 
dere che pensino essere le istituzioni repubblicane arri- | 
vate alla massima perfezione. Quale ottimismo ! 

« L'affare Lemullier contro Carlier, stato portato 
oggi alla prima Camera del Tribunale civile, è rimandato 
ad otto giorni. Sembra certo che il sig. Carlier declinerà 
la competenza del Tribunale, e che perciò quest affare ri- 
tornerà intatio all’ Assemblea. 

« Non è ancor freddo il cadavere di Aristide Oii- 
vier, e già si parla d'un nuovo duello tra due rappresen- 
tanti. Durante la discussione sui lub, il sig. Testelin, rap- 
presentante della sinistra, disse ad alta voce che s' erano | 

isti rappresentanti della destra nei Circoli del 1848. Ii 
sig. Mortemart, rispondendo a questa interruzione, negò il 
fatto. In ogni caso, rispose il Testelin, se non vi si vie 
dero rappresentanti della destra, vi si videro certamente 
degli agenti della parte monarchica, che sì dimostravano 
rivoluzionari molto fervidi, ed ora sono al soldo della rea- 
zione. Era questa un' allusione alle relazioni del sig. di 
Mortemart con un certo Marchal , che infatti, dopo aver 
fatto nel 1848 uno scandalo rivoluzionario, intraprende 
ogni sorta di lavori leiterarii, di cui lo vogliano incarica» 
re i rappresentanti della destra, e segnatamente il sig. di 
Mortemart, che ne fece una specie d. segretario. 

« Ad ogni modo, di parola in parola, questo affare 
si aggravò. Ma ciò, che v'ha di singolare, egli è che il 
sig. di Mortemart non mandò alcuna provocazione al sig. 
Testelin. Solo uno sconosciuto si presentò due volte nella 
sala des pas perdus, vi domandò il sig. Testelio, e lo 
minacciò nel modo più oltraggioso, senza dar altra spiega- 
zione della sua condotta. Il sig. Testelin, credendo poter 
riconoscere in lui un agente del sig. Mortemart, scrisse a 
questo ch' egli, Testelin, non aveva modo di pagare degli 
spadaccini per battersi per procura ; e lo invita, se si crede 
insultato, a dirglielo direttamente. Le cose erano a quel 
punto, e non si conosce accora la risposta del sig. Morte- 
mart; ma si dubita che si venga ad una soluzione paci 
fica. » 






















L'ingerenza governativa nelle petizioni per la revi- 
ione trasse oggi dinanzi alla Corte di assise della Senna 
l'Ewinemea', il quale aveva pubblicato che il podestà di 
Poissy fece firmare con intimidazioni ad alcuni negozianti 
di bestiami una petizione per la revisione, e ‘a Presse, 
che aveva ricopiato l' artcolo. Il podestà ne porse querela 
al Tribunale, il quale citò l' autore dell'articolo, Giovanni 
Paradis, ed i due gerenti. Il giuri li dichiarò colpevoli del 
delitto di diffamazione ; ed essi veanero contannati, il Pa- 
radis a 2 mesi di carcere e 500 fr. di multa, Erdau, 
gerente dell’ Evinement, ad un mese di carcere © a 500 fr. 
di multa, e Rouy, gerente della Presse, a 45 giorni e 
300 franchi. 











e 

Una corrispondenza legittimista dell’ Indépendance 
belge protesta, in nome del sig. Berryer, contro la sup- 
posizione, molto sparsa, che l'illustre oratore voglia stra- 
scinare una frazione del suo partito, che sempre segue la 
sua bandiera, .a dichiararsi in favore della proroga dei 
poteri del Presidente attuale. Questa mentita della corri- 
spondenza legitimista, per quant» debba sembrarci catego- 
rica, non pare essere ancora la sentenza definitiva del par- 
tito legittimista moderato. 








L'indwiduo, arrestato il 24 corrente per mutilazioni 
fatte alla statua della Repubblica, piazza di Bourgogne, 
è stato condotto al deposito della Prefettnra di polizia, ov 
è stato sottoposto all' esame d' un medico, che ha ricono- 
sciuto esser costui afitto d' alienazione di mente. È stato 
quindi condotto alll'Ospizio della vecchiezza. 








Si scrive da ChAreauroux il 23 giugno: «La Corie 
d'Assise dell Indre ha condannato a 40 giorni d' arresto 
ua individuo d' Issoudun, per aver profferito nelle strade 
della città il grido di Zioe Ledru Rollin! Viva Barbés! » 


—__ 

Un grave incendio è scoppiato a Coudray, Comune a 
2 chilometri da Chartres. Più di 50 case, in cui abita- 
vano circa 150 famiglie, sono divenute preda delle finmme. 

Lione 25 gitigno. 

Nella notte del 23 al 24, è scoppiato un incendio 
alla Guiliotiière, ed ha distrutto otto corpi di case. Quai 
tordei cavalli dell amministrazione degli Omnibus sono 
rimasti soffocati ed arsi. L' incendio si propagò sì rapida- 
mente, che solo una piccola parte dei mobili degli abitanti 
ha potuto esser posta in salvo. Il corpo dei pompieri del 
Comune della Guillotière ha dato prove del massiuno zelo 
per estinguere le fiamme; © si sono distinti in questo la- 
voro i f.atelli delle Scuole cristiane, ed il curato di Sant 
Andrea ed il suo vicario. Si è aperta una sottoscrizione 
in favore dei danneggiati da quest incendio. 


___ 





Il Courrier de Lyon dà i ragguagli di due terri- 
bili incendi, avvenuti l'uno a Charix, Dipartimento dell’ 
Ain, ove 19 case furono abbruciate, due donne rimasero 
morte nelle fiamme, e 22 famiglie sono ridotte all’ estre- | 
ma miseria ; l'altro nel villaggio d’ Innimont, presso Bet | 
ley: metà di questo villaggio è distrutto. 

sang 

Il generale Castellane era aspettato il 25 a Lione 
di ritorno da Parigi. 

è E 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 23 giugno. 

Ecco maggiori particolari intorno -a questa sessione, 
nella quale, come ieri dicemmo, si trattò della prima de- 
liberazione sulla proposta del sig Chapot, relativa all'e- 
sercizio del diritto di petizione. | 

Questa proposta è intesa a decidere che le- firme 
delle petizioni vengano legalizzate dai podestà o da uno | 
de’ soscrittori, che porrà il suo certificato sulla petizione | 
stessa, e la cui firma sarà legalizzata dal podestà. I cit- | 
tadinì, che non possono firmare, faranno scrivere le peti- | 
zioni da un notaio nelle forme ordinarie. Le donne e i 
minorenni non potranno indirizzare petizioni all' Assemblea | 
fuorché per la riparazione di tort personali. | 
Il sig. Laurent ( dell Ardéche ): Il progetto, che | 


sto un altro di quei provvedimenti ‘eccezionali, per cui non 
si dubita di trovare presso noi un concorso ed un' ade- 
sione perseverante, lo riconosco che questo progetto è 
stato cosicepito in altre mire; i suoi autori credettero ch 
ei fosse tale da impedire petizioni sospeite. È un'illusio- 
ne; se io rendo giustizia alle buone intenzioni della pro- 
posta, credo di poter dire che il progetto, anzichè essere 
im freno, sarà una leva pei tentativi incostituzionali. 
L'oratore rammenta che la Costituzione del 1848 
aveva creduto di poter isbarazzare il diritto di petizione 


! da tutte le guarentigie e da tutti gl’incagli, di cui volle 


circondare il diritto elet'orale. Questo diritto di petizione 
è il solo diritto assoluto, universale, che esista. Perchè si 
avrebbe a restringere esso pure, e togliere a coloro, che 
non hanno se non questo, la facoltà di far sentire le loro 
doglianze ? L'oratore si dichiara poi con grande energia 
contro l'isolamento morale, a cui la Commissione ha pro- 
posto di condannare le donne e i minoreoni. Dice che 
quesia legge presenta ancora un pericolo grave ; che le 
pretese guarenligie, di cui si circonda il diritto di petizione, 
tendono ad alterarne la sincerità, a torgli il suo carattere 
di naiversalità. Quando il potere temerà una resistenza , 
farà sorgere un’ affluenza di petizioni, di cui saprà giovarsi 
a tempo e luogo. 

lì sig. Blavoger: Si sono or ora fatti al progetto 
di legge due rimproveri contraddiltorii, cioè di sopprimere 
il diriito dì petizione, e di dare a questo diritto una so- 
verchia importanza. Il diritto di petizione è troppo inof- 
fensivo perchè si pensi a sopprimerlo. 

Ma non è questa una ragione perchè noi rinunciamo 
a regolarlo in modo di assicurarne la sincerità Le pre 
scrizioni del progetto sono sì eque, che già passarono. nelle 
abitudini ; imperocchè le firme di quasi tutte le petizioni, 
che ci vengono recate ogni giorno, sono legalizzate. 

N sig. Girardin : lo rimprovero alla proposta di non 
essere abbastanza radicale. Come conseguenza del vostro 
ullimo voto, avete torto di volere il diritto di petizione 
regolato, invece di volerlo interamente soppresso. 

L' oratore propone la soppressione del diritto di pe- 
tizione, perchè, osserva egli, sotto la Repubblica questo 
diritto è assurdo, il popolo sovranoavendo ordini da dare, 
e non supliche da umiliare; ed aggiunge che in un paese, 
il quale conta 500,00) fanzionarii, ed in eni la centra- 
lizzazione agevola al potere esscutivo l'impedire la schietta 
espressione del voto nazionale, tale diritto è vano. In con- 
ferma della quale asserzione, legge una. lettera del vice- 
prefetto di Barcellonetta, la quale dichiara che il prefetto 
delle Basse Alpi inviò a' suoi subalterni l' ordine di far 
firmare pelizioni per la revisione. 

Egii soggiuoge pure che il Presidente della Repub- 
blica, nel novembre 1848, un mese prima della sua ele- 
zione, aveva fatto pubblicare, con istampe clandestine, all’ 
Albergo del Reno, un Messaggio. E siccome parecchi rap- 
presentanti sembrano increduli, il sig. Girardin lo comu- 
nica all'Assemblea, fra le risa e le esclamazioni della sini- 
stra. (*) 

Il sig. Bauchart: Il Governo saprà ben rispondere 
a ciò che ha detto or ora il sig. Girardin, quando sia 
venuto il momento opportuno. Fino a che noi non abbia> 
mo inteso il rapporto della Commissiose, che avrà da e- 
saminare le petizioni, nulla ci obbliga ad accettare come 
autentico il preteso rapporto, di cnì ci tenne discorso il 
sig. Girardio. Il principio della nostra leggo è la legaliz- 
zazione. Anziché restringerlo, noi facilitiamo il diritto di 
petizione. Finora, i soli podestà avevano il diritto di lega» 
lizzare le firme; alcuni vi si ricusavano. Noi facilitiamo 
la legalizzazione, la rendiamo di diritto. Vi sono dunque van- 
taggi per tutte le opinioni. Non vi sarà più riliito da 
parte dei podestà; anzi, abbiamo tolte tutte le difficoltà 
possibili da parte dei podestà. Noi diamo ad ogni cittadino 
il diritto di certificare le firme, apposte sopra una peti- 
zione; non vi mettiamo che una condizione sola, ed è che 
il cittadino faccia legalizzare egli stesso la firma propria. 

Qual è stata la tesi sostenuta dal sig. Laurent (del 
l'Ardiche ) * Egli non domanda la soppressione del di- 
ritto di petizione; ma vuole la libertà. illimitata. Egli ha 
priacipalmente insistito a favore dei fanciulli e delle donne. 
Occorre forse provarvi che i fanciulli non hanno il diritto 
di reggersi in materia politica ? ( Risa.) Dacchè il mio 
rapporto fu presentato, quante donne reclamarono ? Una 

; ed è la cittadina Giovanna Deroin. ( Harità gene- 
rale, ) Senza dubbio vi sono donne istruite, di merito ; ma 














corre voce d'uria (prossima; mobilizzazionè ,<la quale trova 
credenza per la circostanza che. tutti i possessori di cavalli 
furono invitati a presentare i loro, affioché vengano esami- 
nati se siano adoperabili pel sersigio militare 
(Corr. Ital.) 
———_ 


Il conte Westmoreland , fin qui ambasciatore inglese 
presso la Corte di Berlino, ebbe il 23 andante a_San- 
souci un'udieoza presso il Re Federico Guglielmo , nella 
qual occasione consegoò le sue lettere di richiamo. Fino 
all'arrivo del nuovo ambasciatore, lord Bloomie!d, disimpe- 
guerà gli affari il segretario Howard, 





Pare che il Governo prussiano abbia in mira d' in- 
stituire nella città di Berlino una Corte di giustizia di Stato 
per delitti politici. 






Riceviamo notizia, pel paccì + che 
scoppiò un'insurrezione a Santiago, il 20 aprile, la quale 
tuttavia venne repressa, grazie all’ energia del Presidente 
della Repubblica, dopo viso contrasto. (Standard. 


— ———r 
NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 28 giugno 

L'organizzazione del servizio di porto e di sanità ne'la 
Mona:chia austriaca è seguita con Sovrana Risoluzione del 
45 giugno a. c. La Direzione di questo ramo spetta al Go 
verno centrale marittimo, fondato nel'gennaio 1850. Pel 
Litorale veneto, croato è dalmatico sono stabiliti ispettori re- 
sidenti a Venezia, Fiume e Ragusa. S' istituiranno Ufizii 
del Porto e di Sanità a Chioggis, Rovigno, L'issin piccolo, 
Bucari, Porto-Re, Segna, Zara, Spalato e Megline. 

( Lloyd.) 
Parigi 26 giugno. 

La corrispondenza litografata reca le seguenti noti- 
zie intorno agli effetti, che la nomina del sig. di Tocque- 
ville a relatore per la quistion della revisione, ha pro- 
dotto nel mondo politico : 

« La nomina del si; Tocquevillle ha costernato 
l'Eliseo. Il messaggiere n° è stato il sig. di Montalem- 
bert; gli ambasciatori delle Potenze esterne sono stati 
immediatamente informati, e corrieri straordinarii sono 
partiti alla volta d' Alemagna. Un battello a vapore aspet- 
tava il dispaccio telegrafico, pronto a salpare da Calais 
per ! Inghilterra ; tanto la quistione di revisione teneva 
in sospeso l' Europa. 

« In quella sera, tutti gli amici di Napoleone eru- 
picrono le sale del Presidente , e lo consolavano dicendo 
che l'Assemblea sarebbe stata costretta a' fare quello che 
il popolo avrebbe voluto. » 














Nella rivista, passata dal Presidente il giorno 26, 
una parte del 64° reggimento di linea ha gridato : /- 
na l'Imperatore! Si dice che il ministro pensi a punire 
quei soldati. Una massa di popolo aspettava il Presidente 
al suo ritorno sul Quai Billy; ma egli ha cambiato stra- 
da per tornare all’ Eliseo. ( Risorg.) 

Berlino 26 giugno. 

Vuolsi che la quistione dei profughi sia stata negli 
ultimi tempi di spesse discussioni diplomatiche ; 
specialmente la città di Londra è quella, alla quale in que- 
st'orcasione si sarebbero rivolti gli sguardi. Persone bene 
informate assicurano che da varii lati si sia fatta ripetuta- 
mente la proposta d' indirizzare al Gabinetto di St-James 
una Nota comune delle grandi Potenze orientali, per otte- 
nere che ai profughi, trovantisi a Londra, non venga più 
oltre permesso il soggiorno Inghilterra. Si dice però 
che le grandi Potenze non si siano per anco accordate in 
questo proposito; ed in fatti è molto: probabile ch' elleno 
lascieranno da parte ogni quistione, che potesse condurre a 
qualche serio conflitto prima dell’anno 1852. 

(Corr. Ital) 
Rastadt 20 giugno. 

Dacchè vi scrissi l' ultima volta, il numero delle per- 
sone, che abitano le casematte di ‘nesta fortezza, side 
aumentato in modo deplorabile, dimodochè in poco tempo 
ascese a circa 50. Motivo a nuovi arresti diedero, per lo 
più, discorsi ill che specialmente abitanti di campagna, 
venuti qui per festeggiar le feste di Pentecoste, tenevano, 
quando la birra faceva un po' girare la testa. Nello stato 

















non saranno mai queste che faran petizioni : l' esperienza 
già ve lo dimostrò. 

L'Assemblea , consultata , decide di passare ad una 
seconda deliberazione. 

Il presidente : Due proposte sono state fatte, che ten- 
dono a modificare la legge sulla polizia della caccia, l' una 
dal sig. Luppé, l'altra dal sig. Baze; la Commissione ha 
proposto la presa in considerazione di quest’ ultima, e la 
reiezione della prima. 

L'Assemblea, consultata, ha decise di prendere in con- 
siderazione la proposta del sig. Baze. 

Indi ha discusso la proposta del sig. di Russiàres, re- 
lativa alla classificazione delle piazze di guerra, e alle ser- 
vitù militari: dopo averne adottati gli articoli, ha risoluto 
di passare ad una terza deliberazione. 

Sessione del 24 giugno. 

Nella sessione d'oggi, l' Assemblea ha adottato defi- 
nitivamente il progetto di legge sui Monti di pietà. 

Il sig. Fabuier ( generale ) chiede che sia posta all’ 
ordine del giorno la disenssione della sua proposta, intesa a 
far togliere lo stato d’ assedio nella 6.* divisione militare. 
( Mormorio.) 

Il sig. Fancher, ministro: Il Governo si 
Commissione per combattere la proposta. lo posso di 
re, fin d'ora, che credo la discussione inopportuna. 

L' Assemblea, consultata, ricusa di mettere la propo- 
sta del generale Fabvier all'ordine del giorno. 

Ella si occupa appresso della discussione sul proget- 
to di legge concernente i Banchi colonarii. 

Sessione del 25 giugno. 

Oggi l' Assemblea nazionale ha continuato la_ discus- 
sione, cominciata sul finire della sessione d' ieri, del proget- 
to di legge relativo ai Banchi colonarii. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 25 giugno. 

Un giornale di Berlino sostiene, in contraddizione con 
quanto si legge in altri fogli, che nei dintorni di Fran- 
| coforte verrà collocato realmente, e ciò quanto prima, un 
corpo d'armata, però non molto grande. 


es 










Ma 
iara- 





in questo momento è soltoposto alle vostre deliberazioni, 
appartiene al sistema di repressione, destinato a consolare | 
il partito conservatore 
che. È questa una nuova 


dell'assenza delle forme monarchi- è 
offesa all'eguaglianza; è que! 


La Gazzetta dell'Oder riferisce che a Posnania 
ME i PE A 

() I giornali bonapartisti smentiscono oggi l'asserzione del 
direttore della « Presse. » 





di ubbriachezza si ridestano sovente antiche memorie e 
consuetudini, che, mutate le circostanze, divengon delitto. 
( Corr. Ital. ) 
Kiel 24 giugno. 

Il ministro danese di Reedz giungeva qui il giorno 
21, e veniva accolto alla stazione dal commissario danese 
conte Criminil e dalle Autorità civili. Per' quanto si dice, 
dopo seguito il riconoscimento e la prolungazione dei piem 
poteri, accordati al generale di Thimer ed al conte Meus. 
dor, per parte della Dieta federale, egli sarebbe stato 
rimpesso, tanto dal Gabinetto di Vieana, quanto da quello 
di Berlino, a codesti commissarii federali, come i sol 
rappresentanti della Germania per la regolazione della pes 
denza schleswig-holsteinese. (Austria. ) 





> coni 

Il sig. di Reedz è partito il 29 da Kiel alla volta 
di Flensburgo, e si recherà tosto di cola a Copenagleu 
I fogli di quella capitale dcono che, -al suo arrivo, suecr- 
deranno serie e gravi consulte sui risultati de'!a sua mis- 
sione, e che non sarà difficile che ne derivi usa crisi mi- 
nisteriale. 








Leggiamo nel Correspondens-Bureuu, di Berlino, 
che l'affare schleswig-holsteinese ha preso, riguardo al- 
l'ordine di successone, una nuova piega, avendo il Re di 
Danimarca determinato di regolare la successione in seno 
alla famiglia, senza intervento straniero. Il Correspondenz- 
Bureau è del parere che il Duca d' Augostemburgo ri- 
nuncierà difficilmente a tutti i suoi diriuti, quand” anche 
venissero comperati con rilevanti somme di danaro. 


_—__ 

Circa le trattazioni dei notabili dano-schleswig-hol- 
sleinesi,. siamo tuttavia: al: buio; Pare però: che, né" quelti 
dell'Holstein, nè quelli dello Schleswig, non abbiano protesta- 
to contro il progetto governativo, come tempo fa aveva rife- 
rito qualche giornale della Germania ; ma che quelli ab- 
biano soltanto dichiarato che farebbero alla fine le loro 
proposte particolari. La Gassetta di Voss è del parere 
che i dibattimenti termineranno con una semplice protesta 
dei notabili holsteinesi contro qualunque restrizione dei di- 
riti dello Schleswig-Holstei (Corr. Ital.) 

— o «=-_ 
Dispacci telegratiri 
Londra 26 giugno. — — 

La Camera de' Comuni ha rigettato ‘contro il Mini- 
stero, con 66 voti contro 65, l'ammissione de'disgideati nel- 
le Università scozzesi. (T.4.) 
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on amministrativi 
che bi 
Commissioni vi sono aggregati. 


IL PORTOGRUARO, 


HI. Coccia. 


L Venosa. 


S. Pietro Incariano. 
Caprino. 


IL Lecnaco. 


1 Papova. 


Il Esre. 


I Vicenza. 


IL Bassano. 
III. Sco, 


1 Upive. 


Il. PonpexoNE. 


HI, ToLvezzo. 


IV. CIVIDALE. 
1 Treviso. 


IL. CovecLiaNO. 
MI. CeNEDA. 


1- Rovico. 


IL Apm. 
1 BeuLUNO. 
I. Ferme. 


II. Pieve Di Capone. 


ART GITA INI 
O Questi due ultimi Distretti della Provincia ! 
di. Venezia. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


denominati, occorrenti per 
l'auno militare 1852, cioè da 
a tutto l' ottobre 1852, il tutto 


E 
& 





41854 si 


si 


La 
correnti sino 


L 26 
ore 8 sino alle 11 antimeridiane, e dalle 2 





pomeridiane. 
wi Ognuno concorrente dovrà far. consiare la sua 
capacità di poter assumere od interamente od in parte, 
secondo i diversi articoli, mediante regolare certificato della 
Camera di commercio, o della rispettiva Autorità facolta— 
tiva, ma non avrà accesso di andare a gara pegli arlicoli 
di cui egli stesso non fa negozio. 


conseguenze del contratto è fissata come : 
ha E: A 373 





A. Per la fornitura dei diversi mate iali 
R. « delle mereanzie diritagio . « 123 
ce. Ù « di pellami e lavori di sellaio « 83 
D. « « di fanaimoo . . . . «86 
E. « dei materiali della Cancelleria k, 

e del disegno. . . . . « 152 
F. « delle mercanzie di bandaio . « 129; 
6. ‘ degli oggetti di ferro e di metallo « 3997 
H. «dei lavori di cestaio . «17 
I . ‘ setolaio «30 
K., «del legname forte per carra- 

dori è i... « 572 

L e forte pegli affu 

sti da cannone. . . . + 214 
Mo «dele: i. è 901] 
N. ‘ Ù dolce e forte da 

bruciare. | . .-... è 7 
0. «+ del carbone di legna fore . «330 
P. ‘ dei lavori di cappello . . * 5 
0. « dei lavori del legatore di libri CI 16 
8. «  deidiversi oggetti . . . + 48 
T. Ù delle vetture ed anche cavalli » 

gelo 


Importo totale della cauzione L. A. 7473 

3.9 Questa cauzione può cssere prestata od in di- 

naro sonante od in Obbligazioni di Stato, valutabili a nor- 
ma del listino in quell'epoca, o con documenti di sicurtà, 
o con i fondiaria, il tuito però da riconoscersi per- 
fettamente valido dall'I. R. Fisco, dovendo questo decidere 
riguardo l'accettazione di tali garanzie; e sarà sempre le- 
cito al contraente di sostituire alla cauzione prestata in 


sono essere accettate qual cauzione. 

4° Benchè il trattato di questa licitazione abbia 
luogo in via di concorrenza verbale, resta però libero ad 
ognuno, che bramasse di assumere questa foraitura, di fare 
offerte in iscritto, purchè suggellate, o prima o du- 
la licitazione; ma devono essere presentate 


deposito. 

Î b) Quando l'offerente nella medesima offerta si di- 
chiara espressamente, di non volersi dipartire,di rulla 
dalle già pubblicate condizioni, anzi obbligandosi colla sua 
offerta in iscritto altrettale come gli fossero state lette le 
condizioni di licitazione col trattato verbale, ‘e sottoscritto 
ri al pari degli altri concorrenti il preseate protocol!o 

asta. 





€) Quando l'offerente nella sua offerta in iseritto 


| il Y'adium in dovuta cauzione, ed opponendosi a tale 
dovere di assoggettarsi alla disciplina giudiziaria, ed essere 


sunta la fornitura, e potrà quindi essere anche sforzato 
in via legale di rimettere la cauzione senza qualunque 
Drolestazione. 

Queste offerte in iscritto saranno aperte dalla Com- 
missione, terminata che sarà la gara a voce di licitazione, 
avvertendo che nel caso l'offerta in iscritto contenesse un 
miglior prezzo di quella a voce, sarà valida l' offerta in 


iscritto se l'offerente sia assente ; ma la licitazione verrà 


in iscritto sia presente. 
d'un concorrente a voce 


î 


coni, che ha fatto l'offerta a voce, 


[a 


altro proseguimento. 
* Dichiarazioni e ci us 


però, 
più cento in vantaggio pri 
che sia cognita l' offerta Agere La 





Il vapore di Levante è arrivato a Trieste, oggi avremo la 
corrispondenza. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


299%, 
58% 
1236 1; 


Rs. 182 3/, a $ mesi — 
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2° La cauzione per l’ esatto adempimento e tutte le : 






e l'Erario ha perciò il diritto e la scelta di attenersi per 
questo fino a chiunque dei fornitori ; e, nel caso di lesione 
del contratto od altro eccepimento, di prendere. il suo re- 
gresso contro l'uno o l'altro dei deliberatarii , o contro 
tatti sivamente. 

6.° Il deliberatario non potrà sotto verun pretesto 
! cedere o subappaltare ad un.altro la fornitura, né in parte 
* né in tutto, ed in caso di morte del fornitore restano gli 
| eredi di e-so obbligati. all’ indiminuto adempimento delle 
condizi lel contratto. 
Saranno obbligati i fornitori di eseguire la con- 
poi in partie grandi o minute, nei rispettivi 











teadere qualunque mezzo di trasporio e senza qualsiasi 
abbuono di dizio od altre spese o favore. 

82 Tutti i generi devono essere di buona e per- 
fetiissima qualità, e corri nti ai campion', sempre osten- 
sibili nell’ Arsenale S. Fraucesco di Mantova, dalle ore 8 
alle 44 antim ridiane, e dalle 2 sino alle 5 pomeridiane. 

Il legname d'opera deve essere tagliato da tronchi 
| bene stagionati, e da alberi atterrati al tempo opportuno, 

cioè nei mesi di dicembre e gennaio, in uno stato sano, 
già perfettamente asciutto, e del tutto senza difetto, senza 
tarlo, non sfogliate dall’ animo, senza legno bianco ec. ec. 
9° Siccome il numero dei qui sotto specificati ge- 
neri non può essere che approssimativo, perché dipende 
dalla dotazione accordata superiormente, che è finora an- 
cora ignota, col il fornitore si obbliga di somministrare 
anche la minore o maggiore quantità degli oggetti occor- 
renti. 
10.° La somministrazione dei generi sarà pagata alla 
scadenza d'ogni mese dsl suddetto Comando d' Artiglieria 
di guarnigione nelle mani del fornitore o di un legilimo 
suo rappresentante, 

44° Il contratto in discorso sarà obbligatorio per 
parte del deliberatario dal giorno del da lui segnato pro- 
tocollo d'asta; per parte dell' Erario però non prima che 
dal giorno della Superiore approvazione. 

412.° Relatvamente al periodo, oppure per la durata 
del contratto, resterà libero ai concorreoti di fare le loro 
o”erte, non solo per l'anno 1852, ma anche per tre 
anni continui, cio» per l’anno militare 1852, 1853 e 








che la licitazione a voce sia terminata, e saranno | 


dichiara di obbligarsi, in caso che rimanesse deliberatario, | 
| di rimettere all'istante, dopo il ricevuto avviso ufficioso , | 


Irattato come se avesse già depositata la cauzione ed as- | 


uella esposta in iscritto, in tal caso avrà | 


non verranno actet- | 


12.03 meri L' | Fmeraa, Cia 


41854, sempre però sotto la riserva della Superiore ap- 
provazione. 

13.9 Qualora il deliberatario, dopo fattagli nota la Su- 
periore approvazione del contratto, mancasse di mantenere 
puntualmente gli obblighi da lui assunti, |' Erario sarà au- 
torizzato od a costringerlo, al mantenimento dei medesimi, 
od a rinnovare ovunque, a suo pericolo e spese, il con- 
| tratto, ed a provvedersi i generi occorrenti anche senza 


Nel caso della insufficienza della cauzione, ha da ga- 


to immobili. 

In quanto alla cauzione prestata in Obb'igazioni, si 
| avverte che tali Obbligazioni per la sicurtà dell'I. R. E- 
rario dovranno essere prima vincolate. 

Il bisogno approssimativo dolla sudietta fornitura con- 
siste all'incirca come dimostra la qui aggiunta specifica- 
zione, cioè : 

A. Diversi materiali. — 450 libbre biacca, 10° 
| libb. borace, 225 libb. terra bianca, gialla, e  girardina 
minerale, 40 mass aceto di vino,.400 libbre gesso, 20 
libb. litrgirio d'argento, 150 Thbb. sevo liquefatto, 140 
libb. colla forte per marangoni, 200 libb. candele di se- 
vo, 600 libb. olio d' oliva, 250 libb. olio di lino, 300 
| libb. cio di ravizzone, 500 libb. pegola nera e bruna, 
20 libb. setole di libb. nero fumo sopraffino, 








| brasile, giunco, sapone, gomma lacca, trermentina pura, spon- 


82, ce. co. . 
B. Mercanzie di ritaglio. — 100 braccia bin- 
delle di refe, 200 libbre tela vecchia per uso degli arti- 


© | giani, 800 braccia tela non inbiancata alta 5% di braccio 


per le carlatucce da cannoni, 100 braccia saglia alta 4 
braccio, 150 braccia traliccio alto 5/4 di braccio, 36 lib- 
bre refe bianco, e non imbiancato, 20. libb. cotone filato, 
e diversi altri generi. 

C. Mercanzie di pellame e lavori di sellaio. — 
1 pezzo manlice per fabbro ferraio, 410 libbre vacchette 


greggie è conciate con allume, 300 libb. unghie di bue 


ropr.. 





S.E.il si . 
SAR. il Buca di Parma 





de Gorgueti d'Argocuvet Frane, propr. d'Aniene — i 
sE: Beckers Giov. Alberto, eg pr ee 


sorte dell'L R. igl. aulico 
____Pantmi. Per Mio, 
intimo di prussiano 
Pietro, 


iti dell'I. R. Arsenale di Mantova, senza poter pre- | 


rantire il fornitore con tutti i suoi beni, tanto mobili quan- | 


<; secche, 420 pezzi correggie per le fime di 


versi lavori di sellaio. 





F. Mercanzie di bandaio. — 100 foglie latta bia. 
' ca, 620 pezzi scatole di latta per mitraglia, senza i foni; 
| di ferro, stagno fino, zinco e diversi altri articoli. 

| G. Oggetti di ferro e di metallo. 300 libbre. 
| miera di ferro, 350. centinaia ferro nuovo in. stangh, 
400 ceotinaia ferro fabbricato a maglio per affusti e cari 
| 300 libbre acciaio per molle, ed acciaio fuso, 300 





fibbie di ferro e stagnate, 6000 pezzi chiodi per sia 
di diversa qualità, 62000 pezri chiodi diversi con tegi 


i- | ed a mezza testa, 7500 pezzi vile per il legno, 1090 


broeche diverse, 30 pezzi lame per le seghe; rame, og. 
get di metallo, e varii altri la ori. 

- H. Lavori di cestaio. — 5 pezzi ceste per carri 
a tiro 4, e diversi altri lavori. 
i I. Lavori di setolaio. — AO'pezzi spolverini e seo 
voli di setole, 32 pezzi spazzette diverse, 50 pezzi pen. 
nelli a mano e per imbiancare, 40 pezzi strofinacci di setole 

K. Legname forte per carradori. — 350 peni 
gavelli per diversi calibri e vetture, 70 pezzi teste ossia 
mozzi per le ruote, 700 pezzi razzuoli diversi, 60 perri 
stanzhe di betula, 540 pezzi manichi per martelli, man- 
naie, er., 320 pezzi fessi di faggio bianco © rosso ; assali 
assi di quercia, contro d’ ossi, ec. ec. 

L. Legnami pegli affisti di cannone. — 29 
| pezzi travi diversi, 26 pezzi quarti quadrati, 20 pezzi ta- 
| voloni diversi, 20 klafier toppi per cannoni, 14 pezzi pa- 
rete negli affusti di cannoni e mortai. 
klafter legname da fabbrica, 100 pezzi travelli, 160 pezzi 
tavoloni, 300 pezzi droghe, 3000 pezzi cerchi. 

N. Legna da bruciare. — 28 klafter legna forte. 

0. Carbone. — 500 centinaia carbone di legna forte. 

P. Lavori di cappellaio. — 40 paia scarpe di 
feltro fornite con suole leggiere. 

Q. Lavori del legatore di libri. — Occorre | 
legatura dei registri semestrali ed altri protocolli, e la ta 
gl'atura della carta. 

S. Diversi oggetti — 400 pezzi scope di canna 
e di betula, 100 pezzi stuoie 40 piedi lunghi e 6 4 
piedi larghi, ma mola di 3 piedi in diametro. Terra cre- 
| ta, vasi per acqua, mattoni, pignatte ec. ec. 

i T. Fetture e cavalli sciolti — Viene contrattato 
pel noleggiamento di giornate intiere, ed anche per mer- 
ze giornate. = * 
| NB. Tutte le misure, come anche il peso, s° inten- 
do 10 quelle di Vienna. — Mantova li 20 giugno 1851. 
L'I.R. Tenentemaresciallo Comandante della fortezza 
FRANCESCO Barone DI SCHULZIG. 
L'I. R. Comandante del Distretto di Artiglieria 
Francesco Beckertun Tenente colonnello. 
N Ragioniere d'artigl. in prima Giovani Pnesss. 


AVVISI PRIVATI — 


TEATRO GRANDE DI TRIESTE. 

La Presidenza del predetto Teatro dichiara aperto 

| l'appalto pel conferimento dell’ Impresa del Teatro mede- 

| simo, per la durata di un triennio, da incom'nciarsi con 
la ventura stagione d. primavera 1852. 

Le condizioni, sotto le quali sa:à deliberata la sud- 
| detta Impresa, risultano dal Capitolato già ostensibile in 
{ Trieste nella Cancelleria della Presidenza, presso gli edi- 
| tori di musica signori Giovanni Ricordi e Francesco 
Lucca in Milano, presso lu Redazione della Gazzetta 
| Uffiziale in Venezia, presso la Redazione del Corriere 

Italiano in Vienna, l'Agonzia teatrale dei sigg. 
Lanari e Lorini in ze, come pure presso quelle 
del giornale 7 Pirata in Torino, ed 4, Magotti in 
Bologna. 

La concorrenza rimane aperta a tutto il di 20 a- 
gosto prossimo venturo; e chiunque voglia insinuarsi, po- 
trà, fino alle ore selle pomeridiane del detto giorno 20 
dello stesso mese d' agosto, presentare, con lettera sugget- 
lata, la propria offerta sulle basi delle condizioni , che la 
Stazione appaltante ha proposte nei capitoli, esibendo tutto 
cidche potesse tornare a vantaggio del buonservigio pubblico. 

Le offerte dovranno, nel modo suindicato, essere pre- 
| sentale alla Cancelleria della Presidenza teatrale ‘in Trie- 
ste; la quale Presidenza passerà immediatamente a trat- 
tare e predisporre la definitiva condizione dell’ appalto. 

. La delibera verrà fatta a chi presenterà maggiore 
sicurezza per l'esatto adempimento dei patti, ‘e per la 
perfelta esecuzione degli assunti impegni; e gl offerenti, 
| che non avessero il domicilio in Trieste, dovranno indicare 
| in loro rappresentante, domiciliato in essa città e munito 
di pieni poteri, al quale possa essere intimata l' accetta» 
zione della loro offerta: per tutti-i conseguenti effetti; die- 
tro di che dovrà egli prodursi, entro tre giorni dalla fat- 
tagli intimazione, all'Utîicio della Presidenza per la stipt- 
lazione del contratto. 
| Trieste, il di 40 giogno 4851. 
I La PreSiDENZA. 
n 


| —————2c : 
Una persona versata nel commercio, che professò per 
molti anni, -8' offre d' insegnare, con diseretissimo onorario, 
: la scrittura: doppia applicata agli affari di banea, mercantili, 
€ di possidenza, e la tenuta de’ registri relativi ; come pure 
la lingua francese. per principi, e gli elementi dell'inglese. 
Ella darebbe: pure, » lezioni di retto serivere 
italiano. Per. informazioni, rivolgersi all Ufizio della 
Gazzetta Uffziale di Venezia 

















| OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
| fatte nel Seminario patriareale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


| Luxeni* 30 GIUGNO. 






| Termometro, gradi : + 
ro, gradi -. - ... 
direzione 





sa 
legno, è ps 


Legname dolce. — 425) pezzi assi diversi, 180» 








so 


Toequer 
sione. ( 
cia. Not 
logia. | 
ammori 
Ottoman 
sigli m 
dizione 
accoglie 
— Port 
elezioni 
Leva 1 
ferrate. 
nale se 
a Rom 
tva, N 
Civitae 
mina € 


ginna» 
Assia 

del C 
Gazzel 
musico 


{ 


mayer 
confer 


hardo 
primo 
grado 


CA 
spira1 
di Do 
per | 
con | 
tare 
un ar 
cidue 


e po 














33 


MW sas 


sit 





GIOVEDÌ 3 LUGLIO 


Ausociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 


Fuorj della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali 
per lettera, affrancando il gruppo. 


43:50 al trimestre. 
Un foglio vale cent. 40. 
Le fssociazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


al semestre, 10:50 al trimestre 





tre pubblicazioni 
Le linee si contano per 


ANNO 1851.-N.149. 


tinserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
costano come due. e; 
€ decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ufiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nlla Parte ufiile) 


SOMMARIO. Impero d' Austria; Cambiamenti nel 
1. R. esercito. Sentenza. Nomi imazione del sig. di 
Tocqueville a relatore della Commissione di revi- 
sione. Ciò che darà consistenza al potere in Fran- 
cia. Notizie dell'Impero : Falsa voce. Studenti di teo- 
logia. Incendi, ec. — S. Pontificio ; Commissione d' 
ammortizsazione. — R. Sardo; Parlamento. — Imp. 
Ottomano ; Esami nelle’ Scuole della capitale. Con- 
sigli minis‘eriali. Miniere dii carbone. Incendii Pi i- 
bizione d'armi. Le cavallette. — Inghilterra ; 
accoglieusa a Narvaes. ! sepolti vivi. Esposizione. 
°° Portogallo ; Tranquillità del paese. Das Autas. Le 
elezioni, Saldanha al ministro dell'interno. — Spagna; 
Leva militare. — Belgio; Nuova locomotiva. Strade 
ferrate. — Fraucia; Missione in Inghilterra. Gior- 
nale sequestrato. Processo della Prévoyance. Dispacci 
a Roma. Lite al sig. d' Arlincourt. Assemblea legisla- 
tiva. Notizie d' Algeri. Nostro carteggio : dispacci per 
Civitavecchia ; falso Messaggio del Presidente ; No- 
mina del sig. di Tocqueville ; Napoleone e Jucquard, 
— Germania; Il Re di Prussia va ad Hohensollern. 
I -sig. Uhden a Berlino. Petizioni dell aristocrazia 
alla Dietu. Emissario ungherese. Klapka. Società 
ginnastica di Diisseldorf. Intenzioni del Governo d' 
Assia granducale. — America ; Notizie del Canadà e 
del Chil — Recentissime. Ati ufiziali. Avvisi privati. 
Gaziellino mercantile. Appendice ; Società drammatico- 


musicale, rc. 
PERO USTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 29 giugno. 

Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. 

AI capitano nell’ esercito, Venceslao cavaliere di 
mayer, sotto-direttore delle mappe catastali in Galizia, fu 
conferito il carattere di maggiore ad honores. 

Furono pensionati : 

Il maggiore dello sciolto battaglione leggiero lom- 
hardo-veneto, Carlo Stephano, ed il capo-squadrone del 
primo reggimento di gendarmeria, Ignazio Haberson, col 
grado di maggiore ad honores. 

Venezia 2 luglio. 

L'I.R. Giudizio militare, con sentenza del giorno 26 
sfirante, condannava Giorgio Berto di Vignovo, Distretto, 
di Dolo, a due anni di lavoro forzato in fortezza con ferri, 

0 d'armi; e S. E. il sig. Governatore militare 
con determinazione 26 detto N. 1954, trovò di commu- 
tare in via di grazia detta pena nell' arresto in.ferri per 
un anno, nelle carceri militari dell'I. R. reggimento Ar- 
ciduca Francesco Ferdinando d' Este. 

‘Tale determinazione fu oggi intimata al condannato, 
@ posta in esecuzione. 

Venezia, 29 giugno 1851. 


PARTE NON UFFIZIALE 





















Venezia 2 luglio. 

N rappresentante Tocqueville è stato prescelto 
a relatore della Commissione di revisione, la quale, 
come già è noto è decisa per la revisione to- 
tale. Îl relatore è noto qual zelante repubblica- 
no; il suo libro sull'America ha procacciato 
Francia molti partigiani alla democrazia, ed ha la- 
impressione nella vita pubblica del- 
detto che, da ultimo, egli siasi 



















APPENDICE 


—_soo— 
Società drammatico-musicale 
nella sala Donizetti in casa Camp'oy. 
La « Betly » del maestro Donizetti. 


La Betly è come lo schizzo, l' embrione dell’ Elisir 
il'amore ; l' Elisir, meno il magnifico personaggio del 
dott, Dulcamara, il tipo sublime di tutti i venditori di 
balsamo, i quali* sono in numero maggiore che forse non 
si sospetta. L'opera è delle men conosciute del Donizetti, 
ma non per questo men vaga, e ridondante delle più squi- 
site armonie; onde la Società drammatico-musicale ebbe 
un ottimo pensiero nel risalire un po' indietro, e rimetter- 
la in Juce. In fatto di musica, come in cento altre cose, 
il nuovo, spesso non vale il vecchio, e noi non sappiamo 
perchè tanti famosi e stupendi spartiti, che, quindici o vent" 
anni fa, formavano le nostre delizie e vennero a un tratio, 
come cose fruste e disusate, posti da handa e dimenticati, 
non si potessero tornare in onore, se non altro per farli 
udire alle nuove generazioni, che non provaron que’ gu- 
sti. Il moderno repertorio non è sì ricco di capolavori, 
che non giovasse tentarne la prova. E nel vero, è da am- 






















partista sopra un piede di | 


mocratico solamente sotto certe condizioni e mo- 
dificaz gli non disconoscerebbe il bisogno di 
sondare «di garantie protettrici questo elemento, 
i facilmente piegantesi a pericolose esplosioni. 
»mo a vedere se il sig. di Tocqueville giustifi- 
questa favorevole aspett: iva della pubblica 
opinione: e lo speriamo. 
Abbiamo sempre dichiarato apertamente che la 
sente per la Francia 
i U 


mni ha conformato 1’ umanità in mo- 
Costituzione fran- 



















storia d 
do diverso dal modello della nu 
cese, Ogni popolo, sia grande, sia piccolo, incivilito 
o barbaro, ammette una classificazione $ le de- 
questo fatto rec iconoscimento 
generale per ogni legame di Costituzione © pegli 
affari dell’ Amministrazione. Chi lo negasse, € met- 
ter volesse i popoli sopra una base sognata, pro- 
fesserebbe, con maggior 0 minor coscienza, le dot- 
trine del sovvertimento. E appunto contro questa 
tendenza debbesi prima di tutto reagire in Francia 
















joni personali, 
ffare della 






revisione. 
siderio: quello, che ad un potere energico € 
stimato riuscir possa senza scosse profonde e pe- 
ricolose, di mantenere integralmente e durevolmente 
il predominio dell’ Autorità legale, pel bene del paese 
e dell’ ordine europeo. ( Corr. austr. ilt.) 








Viene seritto da Parigi quanto segue : 

« Monarchia d Repubblica, non può la Francia 
goder la tra egolare sviluppo delle fa- 
coltà su della sua grandezza, se non rinunciando 










ssibilitano a sopportare 
libertà; non può se non ammettendo istituzioni e 
principii acconci a fornire la vita calma, regolare, 
possente, in luogo della febbre o della consunzione. 

« Per salvare la Francia, i più tra gli uomini 
dei diversi partiti, che s' agitano € si combattono, 
sognano oggi un unico mezzo : l'autorità assoluta, 
la innide d'un’ Assemblea o d'un uomo, 0 del- 
l'uno e dell'altra. 

« Il socialista, utopista 0 benigno © violento, 
domanda per lo Stato un potet assoluto, che re- 
goli il lavoro, le industrie, il salario; che s° impos- 
sessi dei beni privati. per meglio distribuirli, dei 
figliuoli per tutti applicarli alla medesima forma, a 
suo beneplacito, petrificandoli : di tutta la società 
vuol egli fare un’ immensa officina, dove ciascuno 
più non sarebbe che un utensile della macchina. 

« Il feroce repubblicano, parodiatore di Robe- 
spierre, vuole che un’ Assemblea di Spartani e di 
Bruti, impadronendosi della suprema ed universale 
autorità, imponga col terrore alla Francia e all' Eu- 
ropa il giogo democratico, 0 piuttosto i suoi odii 
e le sue stravaganze. 






























i e divisamenti de’ so- 
cialisti e repubbli i, quasi tutti gli uomini 
del partito dell’ ordine, repubblicani onesti e mode- 
rati, liberali della Ristorazione e della quasi Risto- 
razione, sodisfatti dell’ ultimo Regno, legittimisti, cat- 
tolici ardenti, si abbandonano 0 inelinano al dispo- 
tismo. Disgustati della libertà dagli eccessi, affamati 
ipòso dopo le agitazioni febbrili della democra- 
zia e le infinite inquietudini dell’ avvenire, un gran 
numero di Francesi ietreggiano fino a pensare 
che l'abolizione d'ogni Assemblea deliberante, il si- 
completo della stampa € il potere assolu 
bero alla Francia la calma e la prosperi 
































nelle gole formidabili di quei co quali, con grande 


| consolazion de’ dormenti, si piantan la notte pe campi! | 


La gentil Società volle darci, se non del nuovo, al- 
men del diverso, e venerdì sera e lunedì ci procacciò il più 
dilettevole trattenimento. La Betly è una leggiadra com- 
posizione, ch'ha gli usati pregi di tutte le altre opere del 
Donizetti, vivacità di motivi e splendore d' istrumentazione. 
I pezzi cantabili non sono molti; ma la cavatina della donna, 
un duetto tra questa e il tenore, un terzetto, ed un se- 
condo duetto tra quello ed il basso, il rondò finale, sono 
altrettanti gioielli, degni veramente dell' illustre maestro. E 
chi udiva quelle care melodie, così acconciamente ioterpre- 
tate e dalla esecuzione abbeliite, non si sarebbe creduto 
d''assistere ad uno spettacolo di dilettauti, ai quali per or- 
dinario molto si vuol perdonare. La Buzzolla è tile e 
sì finita cantante, che molte dell’ arte potrebbero appren- 
der da lei; ed il Fabio, alla cui pura scuola fu educata, 
molto certo se ne dee rallegrare. È suoi modi sono ele- 
gantissimi, e la somma agilità di quella sicura, intonatis= 
sima voce, la chiara pronunzia ed una certa disinvoltura 
e convenienza di gesto, danno al suo canto ed alla sua 
azione una singolare efficacia. Il Moro nella parte del te- 
nore, una specie di Nemorino, non 
naturalezza del suo personaggio, ma cantò con bonissimo 
garbo, massime nel primo duetto con la Betly ; dove 


solo s' investì con molta” 
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«To son certo lungi dall’ essere un ammiratore 
fanatico delle Assemblee legislative : ma sono non- 
ssoluto non sarebbe 
che una fern ; che sarebbe egli 
stesso rivoluzionario, seco traendo infallibilmente no- 
velle e più tremende catastro 
« Quando un popolo civilissimo, che è passato 
a traverso la libe ricorre al dispotismo per si- 
curare la propria lenza, riconosce tracollo 
che ha dato, sa di essere preso da canerena senile, 
ed incominci propria agonia. 

« Non è il dispotismo, che darà nuova vit 
Francia: ma la libertà, o piuttosto le libertà positive, 
e le mancano quasi del tutto; 
io del dovere e dell’ annega- 




















desimo. » 


—— — — 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
e 
Vienna 29 giugno. 

In molti giornali dell'interno ed esteri si è assai 
parlato di una protesta, che sarebbe stata prodotta dal 
Senato di Amburgo-a varii Governi esteri, e in particolare 
al frangese, contro | ione del sobborgo S. Paolo, dis- 

dal Comando delle troppe imperiali in causa dei 
noti avvenimenti del giorno della Pentecoste. Rileviamo 
da sicura fonte non essere avvenuto aleun fatto, che val- 
ga a confermare codeste voci. (G. di V.) 





la seguito ad un decreto del Ministero dell’ istru- 
zione, vengono dispensati dagli esami di maturità quelli tra 
gli studenti, i quali si dedicano alla teologia. 

Abbiamo da Praga, in data del 26 giugno : « I fre- 
quenti casi d' incendio, che avvengono nella Boemia dovreb- 
bero attrarre in sommo grado la sorveglianza delle Auto- 
rivà di pubblica sicurezza. Negli ultimi quattori ici giorni, 
sì ebbero a deplorare quasi giornalmente casi incendio, 
e la maggior parte per opera di perversi. Ua nuovo caso 
di simile specie accadde, nella notte del 18 al 19, in Ko 
schtenitz, presso Sardubic. Due gendarmi furono i primi 
ad accorgersene; e, malgrado tutti gli sforzi, il fuoco non 
fu spento che alla mattina, rimanendo preda delle fiamme 
17 case. Questa volta riuscì al caporale dei gendarmi, 
Kendzinesk:, di arrestare un vagabondo, su cui cadono gra- 
vi segni di partecipazione a questo delitto, e lo conse- 
goò ribunale distrettuale di Holitz. » 

Come udiamo, anche il sistema di assicurazione for- 
ma attualmente un oggetto delle trattazioni del Ministero, 
e venne proposto un regolamento del medesimo giusta af- 
alto nuovi principi. (Corr. Ital.) 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 29 giugno. 

leri, a mezzogiorno, si era recato a bordo del vascel- 
lo americano | Independance anche S. E. il sig. vice- 
ammiraglio Dahlerup, dove sì trattenne fino dopo le 2 
pomeridiane. Tanto al suo arrivo quanto al momento di 
sua partenza, lE. S. venne salutata da fragorose salve 
dell’ artiglieria di quel vascello. (0. 1.) 

TIROLO 

Nel Tirolo è stato trovato, nelle vicinanze di Brix- 
legge, nella valle inferiore dell Enno, un ricco deposito di 
argento vivo. (0. T.) 








TATO PONTIFICIO 
Roma 26 giugno. 
La Commissione speciale per l'ammortizzazione della 
carta-moneta pubblica nel Giornale di Roma la nota 
de' numeri dei duemila quarantanove certificati della nuo- 








va rendita, creata pel ritiro della carta-monela, estratti ne 
giorni 20 e 24 cadente, a forma delia Notificazione ema- 
nata dalla Commissione speciale il 15 detto, ed il cui rio 
borso potrà dai singoli possessori conseguirsi dal 1.° pros- 
simo luglio in poi presso le medesime Casse camerali, ove 
è portato il pagamento degl’ interessi trimestrali; risul- 
tante il tutto da processi verbali, legalmente redatti dal 
sig. Argenti, segretario e cancelliere della R. G. A. 
REGNO LI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato. — Seasione del 28 giugno. 
Dopo l'approvazione del verbale e la lettura del sunto 
delle petizioni, s° udì la relazione sui progetti di legge, pre- 
sentati nella seduta d'ieri per la proroga del tewpo utile 
alla consegna de’ beni delle manimorte e de' fabbricati. La 
Commissione conchiuse per l' adozione pura e semplice. 
Il senatore Mosca lesse quindi il rapporto sul bilan- 
cio dell'Azienda delle strade ferrate. 
Il ministro dell'istrusion pubblica,in assenza di quel- 
lo delle finanze e del commercio, presentò il trattato di com- 
mercio, conchiuso colla Confederazione svizzera, già appro 
vato dalla Camera de’ deputati. 
Il senatore Demargherita lesse il rapporto sul pro- 
getto di legge per l' ingrandimento della città di Torino, 
proposto dal Municipio, 
Essendosi dato luogo alla discussione del bilancio di, 
grazia e giustizia, il senatore De Cardenat fete alcune ia- 
terpellanze al Ministero, a proposito dell annua prestazione 
di un calice ed una patena d'oro del valsente di 6,000 
scudi romani, che il Governo soleva fare alla Corte popti- 
ficia, Il ministro dichiarò che la pretesa di Roma era in- 
fondata; ed il Senato: troncò la discussione, domandando che 
si passasse immediatamente alla votazione: della categoria 
che si riferiva. Dopo di ciò il bilancio venne approvato 
«con 42 voti contro 6. 
Messe quindi a votazione le leggi di proroga, di cui 
erasi udita la relazione al principio della sessione, vennero 
entrambe adottate alla quasi unanimità, ( Opinione.) 





CamERA DEI DEPUTATI — Sessione del 28 giugno. 

Discutesi da due giorni nella Camera intorno alla 
convenzione addizionale al trattato di navigazione e com- 
mercio, conchiuso colla Francia il 5 novembre 1850. 

Ugnun sa quale accoglienza si ebbe questo trattato 
nel Parlamento e nella nazione : i  protezionisti giudicaro- 
no (e a buon dritto, sotto il punto di vista delle loro 
dottrine ) che per esso venissero sacrificati i nostri inte- 
ressi industriali alla Francia; tanta era in danno nostro 
l’ineguaglianza delle concessioni, fatte da una parte e dal- 
l'altra. Î seguaci delle opposte dottrine, mentre da un 
lato accettavano volontieri, siccome era richiesto dalla lo- 
gica de' loro principi, quel primo abbassamento di alcuni 
dazi sulle frontiere de' due Stati, dall' altro lato lamenta- 
vano forte che si volesse tendere verso la libertà dei com- 
merci piuttosto per la via de' singoli trattati, che per quel- 
la della riforma legislativa delle tariffe. j 

Oltrechè al trattato anzidetto trovavasi in modo in- 
srindibile annessa quell iniqua convenzione , relatva alla 
proprietà letteraria, la quale parve a tutti, senza distinzio- 
ne veruna di partito politico o di scuola economica, non 
altro che un umiliantissimo patto, imposto alla peritanza 
del debole dalla burbanza del forte. 

E nondimeno que’ due trattati vennero l'uno © l'al 
tro subiti dalla maggioranza del Parlamento, la quale si 
compose sotto la duplice pressione della minaccia d'una 
crisi ministeriale, e dello spauracchio dei rischi, cui ci a 
vrebbe esposti lo sdegno de' nostri possenti vicini. d' olt” 
Alpe. 

Proseguendo nella via dei trattati, il conte Cavour due 
altri ne stipulò, l'uno col Belgio, l'altro coll’ Inghilter- 














mostrò e nel terzetto, e nel duelto, sostenuti da tut 
attori con una fermezza di tempo, ed unione di voci da 
far onore a' più periti cantanti. La stessa lode vuol essere 
conceduta a' cori accordo più perfetto non fu mai senti- 
to. Quelle fresche e giovani voci, l'amore che ognuno 
metteva nella sua parte, diedero a quelle note un risalto, 
chi elle forse mai non ebbero sulle scene venali, dove per 
ordinario non si fa sempre quel che si può, ma quel che 
si debbe soltanto. 

L'orchestra, diretta dal Moia, che, non pago dell 
unica corona d' illustre pittore, quella pur volle aggiugner- 
si di musico egregio, contribuì all' esito fortunato di que 
sto'grazioso spartito. Tale primo felicissimo saggio d'un” 
opera compiuta ne fa altri desiderare, come noi deside- 
riamo che così nobile istituzione, ch' è di tanto decoro alla 
nostra città, prosperi e si mantenga. 


— «nce — 





Storie aneddote. 
L istinto materno. 
Un giovane sonator d' organetto è d'una quindicina 


d'anni, era entrato a' di passati a Parigi, nel cortile d'una 
casa della strada St.-Louis ( al Marais.) Egli esauriva il 





Non so se con grazia maggiore potessero rendersi quei 





mnirare la bella pazienza delle persone, le quali seguitano 
a trovare in teatro diletto a' que' canti, che cento volte fu- 
ron già intesi e replicati, e corrono, rome fa de to un dî 
deilo spirito, le vie, su tti gli organeti della città, 0 


versi: Giusto Ciel, se un sogno è questo, Deh! non 
farmi risvegliar, o imitare il sonno nel canto. Il Pol- 
lini è un giovine basso, il quale è anch' egli informato 
| al bonissima scuola, e quanto e' valga nella musica, ben 


suo repertorio con gran sodisfazione degl'inquilini; sodisfazio- 
ne, che sì produsse sotto la forma di monete da cinque 
= 


sn 
Meotr' egli stava per partire, una signora d'una 








le erasi trattenuto a sonare, e che non ave- 
va cessato di guardarlo attentamente, lo chiamò e lo fece 
entrare in casa. Allora lo interrogò sulla sua fomig 
sulle ricordanze della sua infanzia. Il motivo n'era, che 
ella aveva ravvisato in lui somiglianza tale da  co'pire 
con una signora C.. .., sua amica, alla quale, otto a nove 
anni indietro, era stato rapito un figlio di sei anni, cui 
ella credette ritrovare nel sonatore d' organetto. 

Tutti gli schiarimenti, che questi diede, haono confer- 
mata quest opiniorie. Esso aveva percorso la Francia con 
un Savoiardo, spazzacammino, che lo chiamò Giovanni, ma 
rimanevagli una vaga rimembranza d' essersi chiamato Eu- 
genio. Queste. particolarità e le ricordanze, che le interro- 
gazioni fattegli risvegliarono nel sonator d' organetto, che 
ne fu egli stesso sorpreso, hanno convinto la signora 
tempata, da cui veniva interrogato, che i suoi sospetti © 
rano fondati, e, dopo aver fatto cambiar vesti al gi 
netto, lo condusse dalla signora C...., sua madre. Que- 
sta vedendolo e prima che gliene fosse detta parola, man- 
dava un immenso grido, e si precipitava su lni, selaman- 
do: « Questo è mio figlio! » x 
Î L'istinto dell'amor materno dava sancimento alla ri» 
cognizione del ragazzo : non eravi più dubbio possibile 























certa età, che abita il piano Lerreno, dirimpetto alla fine- ' 





ra; e poichè queste due nazioni, e la seconda in ispecie, 
sono er pietas dal quella gretta gelosia industriale, al- 
la quale serve miseramente la Francia, si ebbe dalle me- 
desimg una maggior larghezza di concessioni, e questa fu 
da gg contraccambiata con facilitazioni daziarie assai più 


considerevoli, che non erano state quelle accordate alla | 


Francia. ; x 
. Ma ecco il ministro delle finanze interrompersi ad 
un tratto nell'effettuazione del suo disegno; e mentre 
si stipulano o si negoziano trattati con altre nazioni, egli 
reca davanti al Parlamento il progetto d'una universale 


riforma daziaria; la quale, dove fosse stata accettata nei | 


termini voluti sulle prime dal ministro proponente, l'opera 
di conchiudere altre convenzioni commerciali, secondo il si- 
stema da lui immaginato, poteva dirsi troncata a mezzo. — 

Ma accadde che molti, già illusi dai sofismi spacciati 
dal ministro nel primo ‘ periodo delle sue riforme, lo ri- 

* chiamarono alla logica del suo sistema: compite, gli dis- 
sero, la serie dei trattati, e soprattutto aspeltate che la 
Francia cali a nuovi patti più equi verso di noi, innanzi 
d'infcangere quelle armi, co’le quali potrete, o prima o 
poi, indurla a recedere dal suo ostinato sistema. Que 
sti consigli prevalsero : il conte di Cavonr, sempre pron- 
to a recare in mezzo la minaccia del mutamento m- 
nisteriale , eziandio in quistione di non grave momento, 
questa volta si dimostrò di una pieghevolezza veramente 
singolare, e lasciò che la Commissione e la Camera rim- 
pastassero il suo progetto per modo, che alla fine ne ri- 
sultò un aborto di riforma, col quale s' introduceva nella 
nostra tariffa il sistema dei diritti differenziali, con una 
larghezza veramente inusitata nella nostra legislazione do- 
ganale. Di che molti si consolavano, pensando d' aver così 
procacciato al Governo un arsenale di buone armi per 
costringere la Francia ad entrare, a riguardo nostro, nella 
via della libertà commerciale. 

Ma la Francia trovava nel trattato del 5 novembre 
1850 un articolo, espresso all'incirca in questi termini : 
Niuna delle due parti contraenti concederà privilegio al- 
cuno, o favore, o immunità, ad un altro Stato , senz’ ac- 
cordare immantinente la stessa agevolezza anche all' altra 
parte, gratuitamente, ovvero mediante un equo compenso, 
secondoché la concessione a favore di quello Stato fu gra- 
tuita, ovvero condizionale. 

Con ‘questa clausola alla mano, il Governo francese 
ha detto al nostro: all Inghillerra voi concedeste assai 
più che non a noi; e la concessione fu gratuita. 

Era facile il dimostrare che l' Inghilterra ci aveva 
assicurati in compenso cospicui vantaggi: ma col forte non 
si ragiona. Se la concessione non è gratuita affatto, re- 
plicavasi dalla Francia, poco ci manca; e se noi vi of- 
friamo,, siccome 
del 20 per '/o sul dazio delle frutta fresche da tavola, 
originarie di alcuna vostra Provincia, voi dovete chiamar- 
vene pienamente sodisfatti. 

nostro Governo si provò sulle-prime a ricalcitra- 
re a quelle condizioni leonine, e si raccomandò per gli 
olii, pei diritti di navigazione, e per le fondite della Sa- 
voia. Ogni preghiera fu vana: o contentarci di ammettere 
la Francia a quei medesimi vantaggi, stati concessi all' In- 
ghilterra ed al Belgio, otvero sentirci chiamare fedifraghi 












dei trattati e aspettarei che il Governo francese si dichia- | 


ri sciolto, rimpetto a noi, da ogni convenzione commerciale 
recente o antica, e c' indica una guerra doganale o peggio. 

Wl co: di Cavour ci fece oggi una lamentevole nar- 
razione delle difficoltà , ch'egli tentò invano di superare 
nelle sue trattative colla Francia, da che pose il piede in 

uel pecoreccio senza uscita : e come, accordata che siasi 
ad alcuna nazione qualche agevolezza di dazi, riesca poi 

meno che impossibile il mantenere in vigore quel 
sistema di diritti differenziali, che si crea con quelle con- 
cessioni esclusive: e come la molesta briga di accertare 
l'origine delle merci si accompagni ad una moltitudine di 
restrizioni, le quali tolgono ogni libertà al commercio. Al- 
tre cose ancora ci disse l’ onorevole ministro, le quali non 
altro ci sonarono che una pietosa confessione del filo, 
da lui commesso, quando, nell sua riforma economica, an- 
tepose la via dei trattati successivi è spicciolati al riordi- 
namento legislativo uniforme delle tariffe. 

In questa povera forma si presenta la quistione del 
trattato colla Francia davanti alla Camera. 

A lunedì il seguito della dis-ussione. 

IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nell’ Osservatore Triestino, in data di Trieste 
30 gia mo passato : 

Hi lobi ragguagli dalla Turchia, giuntici ieri 
col piroscafo, sono in data 20 corr. Il Journa! de Con- 
atantinople del 49 narra che il 16 il Sultano si recò 
“agli esami delle varie Scuole della sua crpitale, che furono 
tenuti, come ogni anno, alla Scuola militare; e descrive 
minutamente quella cerimonia, facendovi seguire una specie 
di rendiconto dei progressi e risultati dei varii Istituti d' in- 
segnamento, e massime della Scuola militare. 

« I due Consigli ministeriali , ch' ebbero luogo ulti- 
mamente a Costantinopoli , furono consacrati interamente 
alle questioni finanziarie ; l' oggetto della Banca si consi- 
dera ormai come ultimato, essendone già stabilite le basi : 
però il prestito trova ancora avversari. Mi l'Impartial 
non dubita che anche le obbiezioni in tal proposito si di- 
legueranno nel seguito della discussione. 

« Il Governo ottomano, avendo risoluto di usufruttare 
le sue miniere di carbone d’ Eraclea, fece venire dall In- 
ghilterra diciotto minatori (ai quali fra breve ne terran- 
no dietro altri ancora), che si recarono già alla loro de- 
stinazione, insieme con un centinaio di lavoranti indigeni. 
Si spera che, utilizzando bene quelle miniere, se ne ri- 
trarrà carbone sufficiente a tutti i bisogni dello Stato. 

« Il villaggio di Cartal, posto sulla costa asiatica rim- 
petto alle isole dei Principi, e composto di 1200 in 1300 
case, rimase quasi interamente distrutto dalle fiamme, non 
essendosi potuto salvare che un centinaio di case. Il Sub 
‘tano ordinò che siano impartiti tutti i sussidi possibili alle 
Viltime di tanto disastro, che sgraziatamente sono in nu- 
mero. considerevole. 

«I capi di missione ricevettero comunicazione d'un 

« Memorando governativo, in cui si notifica loro che l’ Autori 
tà di Costantinopoli, avendo osservato che parecchi sudditi 
ottomani ed esteri portano addosso coltelli, pugnali, pistole 
ec., senza bisogno e contro gli ordini della polizia, credette 
opportuno di proibire nuovamente di portare siffatte armi, 
sotto pena di arresto e punizione, per parte della giusti- 
zia locale, ai contravventori. Questa misura viene pur troppo 
appalesata sempre più necessaria dai fatti, che avvengono 
ogni giorno in Turchia. Così leggiamo nell’ Impartia! che 
il 419 corr., in seguito ad una contesa avvenuta fra un 
Israelita ed un Greco, quest'ul'imo trasse fuori il coltello 

e menò un forte colpo al primo, che fu accolto all’Ospi 
tale greco, ove gli vennero prodigati tutti i soccorsi. 


equivalente della medesima, una riduzione | 
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stesso giornale raccomanda al Governo di provvedere: e- 
nergicamente a questo fatale abuso di portare le armi, 
l'invalso in quasi tutta la minuta popolazione greca, ch' è 
continuo incitamento all’ effusione di sangue pei motivi più 
futili. 

« Secondo carteggi da Rodi, in data del 12, i terre- 
| moti non si erano rinnovati in quell'isola ; ma a 
si erano sentite nuove scosse al principio di questo mese. 
Ilbrick austriaco il Montecuccoli, comandato dal maggiore 
| Willersto:(, fece vela il 17 per incrociare nell' Arcipelago. » 
| Scrivia Costantinopoli , in data del 15 giugno : 
« Gli spessi acquazzoni , caduti in questi ultimi giorni, ci 
! provvidero nuoxamente di acqua; e il timore della carestia, 
| Wieppiù aumentato dalle notizie di Odessa, é, lode al cielo, 
sparito. In quei luoghi, che sono considerati come granai 
europei, le cavallette hanno portati considerevoli danni, e 

la Crimea fu interamente devastata. Infinite torme di que- 
st insetti, che come nuvole passavano l' Arcipelago, furono 
atterrate dai forii acquazzoni, frammisti alla grandine; pres- 
so Metelino, cosa quasi incredibile, la superficie del mare, 
in un circuito di dodici leghe, è coperta di una massa. com- 
| potta di tali insetti, che giunge all'altezza di due melri: e 
| l'aria è talmente appestata della loro putrefazione, che 
si teme possano scoppiare pericolose malattie. Un” altra 
piaga d. questi paesi, forse anche favorita dall’ indulgenza 
usata dalle Autorità, è la poca sicurezza delle proprietà, che 
desola varii distretti, e specialmente i dintorai di Smirne, 
dove le torme di aggressori, non solo saccheggiano le sin- 
gole case e i viaggiatori, ma mettono formalmente a con- 
tribuzione i miseri abitanti; ed è incredibile con quale au- 
dacia essi compariscano perfino nella c»pitale. Ad impedi- 
re una tale infamia, il Governo della Sublime Porta ot- 
tomana ha adottato energiche e severe misure. 

« Quelle truppe, che formavano il corpo d'armata di 
occupazione nella Mokiavia e nella Valacchia, riuforzeran- 
no le guarnigioni delle fortezze del Danubio, la cui re- 
| golazione è affidata ad ufficiali francesi e tedeschi. Simile 
attività regna nel riordinamento della flotta. Il ministro 
del commercio , Ismad pascià, è partito per sorvegliare i 
lavori della nuova strada da Brussa a Gemlik. 

« Il celebre Regaldi è ritornato dal suo viaggio in 
Egitto, nel quale egli penetrò sino alla seconda cateratta 
del Nio, cd ora sì propone di anda e in Grecia, onde 
! colà radunare i materiali, che gli occorrono, per la sua 
opera suli’ Oriente. » (Corr. Ital.) 

INGHILTERRA 

Lettere di Londra parlano moltissimo della distinta 
accoglienza, avutavi dal generale Narvaez, tanto dal Governo 
quanto dall' aristocrazia. Lord Palmerston ha dato in suo 
onore, il sabato 24 giugno, un gian pranzo, seguito da 
un brillante circolo serale, cui erano invitati il gorpo di- 
p'omatico, il duca di Wellington e il fiore dell’ alta no- 
biltà. Espartero, che soggiornò per anni a Londra, non 
fu mai introdotto a Corte, sebbene, durante la sua reg- 
| genza, passasse pel più caldo partigiano dell'alleanza tra 
« l'Inghilterra e la Spagna, mentre Narvaez preferì la Fran- 
| cia. Ma Espartero, quando cadde, era un uomo logorato, e 
Naryaez invece, sebbene temporariamente allontanato dal 
potere, è uno de’ pù distinti ed influenti personaggi del 
suo paese. Il Gabinetto britannico, il quale presente che 
Narvaez rappresenterà tra breve una gran parte al di là 
de' Pirenei, lo colma di carezze; e lord Palmerston sembra 
non ricordare che appunto da Narvaez veane inflitta al- 
l'inglese leopardo la più grave delle ingiurie, che avesse 
mai fatta un Governo ad un altro, quando, cioè, nella state 
del 1848 cacciò formalmente dalla Spagna il rappresen- 
tante dell Inghilterra, il favorito di Palmerston , sir En- 
rico Bulwer. È interessante notare questi fatti, poichè pro- 
vano che l'orgoglio ing'ese sa tacere, quando ci trova il 
suo. vantaggio. Imperciocchè |’ lughil:erra non ha rinunciato 
{ alla speranza d'un trattato di commercio con la Spagna, 
pel quale si adoperarono instancabilmente tutti ministri degli 
esterni, che si succedettero in Inghilterra dopo la reggenza 
| di Espartero. Il massimo ostacolo fu sempre l' opposizione 
del generale Narvaez; ed ora Palmerston e i suoi colleghi 
non lasciano intentato alcun mezzo per piegarlo agl'inte- 
ressi della Gran Brettagna. { Cart. del Lloyd.) 

—_ 

Si legge nel Morning Herald del 23 () : è Abbiamo 
già dato conto della disgrazia, occorsa a Belminster in una 
miniera di carbone, ente ai signori Gouestohe, 
Carrette e Comp., ove 42 operai erano rimasti sepolti 
vivi, in seguito ad improvvisi franamenti di terreno. | più 
grandi sforzi sono stati fatti onde trarre quegl' infelici da 
quella spaventevole tomba. Sotto la direzione del sig. Re- 
molds (it quale possiede scavi di simil genere presso quei 
dintorni ) un iutrepido giovare, Norih di nome, sì pro- 
pose di scendere, legato a corde, al fine di mettersi in 
comunicazione coi due uomini, che si trovavano in fondo 
della prima vena di carbone (si sa che gli altri erano ad 
una profondità assai maggiore). North restò qualche tem- 
po nell'abisso, suli orlo del quale una folla immensa sta- 
va attendendo con ansietà indicibile. Poco dopo egli dette 
il segnale convenuto, e fu tirato su in compagnia de' due 
uomini. Ailorchè questi ultimi si furono abbastanza riavuti 
per essere in grado di parlare, dissero che non erino 
riusciti a farsi udire dai loro compagai, i quali erano in 
un piano molto inferiore al loro; soggiunsero che l' aria 
eravi rarissima, e che certamente quegl' infelici doveano 
essere asfissiati. A varie riprese, alcuni altri coraggiosi uo- 
mini discesero in quella voragine; ma sempre indarno. Fi- 
nalmente, in uno sforzo supremo, si giunse a ottener pure 
una risposta da due di quei miseri, i quali, non rinunzian- 
do, come gli altri loro compagni, alla speranza di es ere 
salvati, si erano arrampicati più che averan pbtuto. Aven- 
do detto costoro che i loro compagni erano ancora in vi- 
ta, si raddoppiarono gli sforzi onde giungere sino ad essi. 
Si fece aria nel primo piano o prima vena degli scavi, 
| d'onde i due uomini erano stati tratti da North. Molte 
persone vi si calarono, e furono sodisfatti, ‘vedendo ‘che 
potrebbero tenervi le loro candele accese. Eglino vi fe 
cero passar viveri nel piano inferiore, v' inviarono aria ì 
e, col mezzo di corde, di lunghe fatiche e di tempo, 
i a tirar di solterra i 40 altri iofelici La più 
| parte d'essi parevano affatto sposati. I signori Sa 

medici, furono prodighi delle lor cure pira queta font 
gente, sicchè tutti nella sera stessa poterono essere ricon- 
dotti alle proprie stanze. Nessuno di loro sa rendersi conto 
della dsgrazia. Quel che più gl'incomodava in fondo all’ 
| abisso, era la pessima aria; ma, trovandosi per buona ven- 
tura dell'acqua in quel sotterraneo, essi poterono risto- 
rarvisi. Tuttavolta, dopo molte ore di soggiorno in quella 
Scura prigione, tutt'i lumi essendosi spenti, la più parte 
di quei meschini erano caduti affatto dell'animo, disperan- 


(*) V. de due precedenti Gazzette. 











do di pure uscir mai di quell'orribile tomba. Come, in- 
oltrandosi più verso il fondo, l'aria vi era meno cattiva, 
così essi vi s'inolirarono ; ed egli è appunto per ciò che 
non udirono dapprima le grida, che si facevano per chia- 
marli I più rifiniti erano stati sorpresi dal sonno, altri 
pregavano, altri si lamentavano. Insomma, essi furono mi 
facolosamente liberati, benedicendo alla Provvidenza edai 
loro salvatori. » 
e 


Ad una rappresentazione, onorata dalia presenza della 
Regina, del Principe Alberto e de'loro augusti ospiti, ma- 
damigella Rachel ha rappresentata la parte di Adriana Le- 
couvreur. S. M. ammirò talmente i taleoti di questa gran 
tragica, che le fece esprimere la sua sodisfazione. 

—_——_—&— 
zione di Londra. 

ll sabato è il giorno riservato ai biglietti di cinque 
scellini l'uno, e perciò il numero delle persone, che in 
quel giomo eatrano nel palazzo di cristallo, è sempre mi- 
nuore di quello degli altri di della settimana. Sabato scor- 
so (24 giugno ) di fatti sole 12,732 persone entrarono 
nel palazzo dell’ Esposizione universale : la somma d’ introi- 
to ammontò a 4,674 L. di sterlini e 10 scellini (intorno 
a 44,863 franchi ). Nello stesso giorno il recinto d' Hyde- 
Park fu visitato da S. M. la Regina, da S. A. R. il Prin- 
cipe Alberto, da S. M. il Re dei Belgi e da' suoi figliuoli, 
da S. A. R. il Duca di Nemours e dali’ ex-Regina dei Fran- 
cesi, S. M. Maria Amalia. 

li marchese di Chandos ha pagato le spese di viag- 
gio, e quelle dei biglietti di entrata nel palazzo di cristallo, 
a quaranta fanciulli di Woton, e la marchesa di Chan- 
dos ha usata la medesima liberalità a sessanta coltivatori 
di Howe e dei lvogi vicini. 

Si fanno grandi preparalivi pel gran banchetto, che 
sarà dato a Guildhali dal lord mayor (podestà ) di Lon 
dra, ed al quale interverrà S. M. la Regina. Si crede che 
il numero degl'invitati oltrepasserà i duemila e cinque- 
cento, 

Il Consiglio dell'Associazione degl ingegneri ha de- 
liberato di dare un banchetto ad onore degl’ ingegneri e 
dei macchinisti forestieri, convenuti a Londra in occasione 
dell Esposizione. Presidente di esso banchetto sarà il sig. 
Roberto Stephenson, ingegnere e deputato alla Camera 





dei comuni. 
PORTOGALLO 

Coll’ arrivo del piroscafo il Madrid, che viene dal 
Portogallo, abbiamo notizie di questo paese. Sentiamo che 
non vi sono affitto movimenti rivoluzionarii. Le rimesse 
pel dividendo di luglio sono state completate dal Governo, 
malgrado le difficoltà finanziarie, che hanno assalito il po- 
tere esecutivo attuale alla sua entrata agli affari, dopo il 
rovescio del conte di Thomar. ( Standard. ) 

_—__— 

Il conte Das Antis fu nominato ispettore generale 
della fanteria. Il decreto di nomina è già firmato, e sarà 
quanto prima pubblicato nella Gazzetta uffisiale. 

Secondo il decreto, che dee regolare le vicine ele- 
zoui, saranno fatte liste da Commissioni apposite. Ogni 
elettore, che vogla essersi inscritto, dovià giustificare d' un 
luogo di residenza, presentando una quitanza di fitto. Ogni 
persona pon iscritta potrà ricorrere in via d'appello. Un 
elettore sarà eletto pel collegio elettorale da ogni 100 
votanti. Questi elettori comporranno i collegii elettorali, i 
quali si uniranno simultaneamente nelle Prov'ncic ed eleg- 
geranno i deputati alle Cortes. 

È stato conchiuso un prestito di 450 contos, de’ 
quali 300 in danaro, e che saranno pagati a ragione di 
100 contos per mese. Un quarto sarà in biglietti dell’ 
antico Banco di Lisbona. Come lo sconto è di 2 e !/, p. 
%.» la perdita sarà debole pel Governo 1 150 contos 





resta ti saranno in titoli non estinti di pazamenti de'ser- 
vitori dello Stato, e posteriori al mese d' agosto 1849. 

Un decreto di Saldanha sottomette d'oggi in poi le 
guardie municipali di Lisbona e d'Oporto agli ordini di 
ufficiali di linea. Egli è questo un terribil colpo al cabra- 
lismo. Si aspettano da Cadice nel Tago il vascello di linea 
il Souverain, la corvetta il Colon, ed il brick da guerra 
il Patriote, (utt legni francesi. 

Il conte Adingagnia, fratello del. duca di Saldanha, 
è nominato ministro a Parigi. Egli deve essere surro- 
gato a Madrid dal sig. Noronha. Si riserva la missione 
di Londra per qualche favorito speciale. 


Leggiamo nell’ Ezpress la lettera, scritta dal duca di 
Saldanha al ministro dell' interno, in riguardo al modo poco 
convenevole, con cui i governatori civili eseguiscono il pro- 
gramma delle sue precedenti circolari. Dopo avere ripro- 
vato le destituzioni, fatte dai governatori de' funzionarii go- 
vernativi, finisce: Non è così che noi conseguiremo la 
nostra rigenerazione politica ; e più soito: poichè è 
necessario che il Governo nazionale sia forte, giusto 
e morale in tull' i suoi atti. Di 


SPAGNA 
Madrid 20 giugno. 

La Gazzetta di Madrid pubblica la reale sanzione 
data alla legge, che fu decretata dalle Cortes, e che chia- 
ma al sersigio militare per sette anni 25,000 uomini del 
contingente del 1850. 

BELGIO 
Brusselles 24 giugno. 

Abbiamo annunciato, or fu qualche tempo, dice il 4. 
de Lizge, che il Goseruo austriaco aveva aperio un con- 
corso di premio per la costruzione di una locomotiva, de- 
stinata a percorrere le ertezze della strada ferrata al Sem- 
mering. Lo Stabilimento Cockerill di Séraing ha costrui- 
ta una locomotiva, destinata a quel concorso; e il 40 il 
ministro delle pubbliche opere, accompa; dal sig. Ma- 
sni e da parecchi altri alti fanzionarii , 5° è recato a Sé- 
raing per vedere quella macchina in procinto d' essere in- 
viata alla sua destinazione. Il sig. Van Hoorebeke è stato 
ricevuto dal sig. Pastor, direttore dello Stabilimento, che 
gli ha dato spiegazioni intorno al meccanismo dell’opera 
del costruttore belgio, che dee rappresentare il nostro 
Paese in questo concorso all’ estero. 

——.. 

Entro breve tempo, le strade ferrate belgie entre- 
fanno in diretta congiunzione con la gran rete delle stra- 
de ferrate germaniche. La Società della strada ferrata da 
Colonia a Minden assume la costruzione e l' esercizio di 
una nuova linea, dalla stazione di Oberhausen sino al con- 
fine belgio in Arnheim; le trattative col Governo son pros- 
sime ad una conchiusione. (G. di Vien) 

FRANCIA 
4 Parigi 26 giugno 
Il sig. di Lesseps, capo della direzione commerciale 








al Miaistero degli affari esteri, è partito per Londra, in- 
caricato d'una missione parlicolare. 
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La Foiz du Proscrit, che si stampa a Sai 
è stata sequestrala ; sono incriminati due articoli, 
quali è intitolato : Bisogna finirla. . 

ro 

L' inquisizione sull’ affare della Società La Pri, 
ce(V. la precedente Gazzetta ), ch'è stata affao È 
cure del sig. Dubarle, si prosegue con attività ; |' fs 
dei capi della Società ha prodotto un’ impressione prof, 
Il Tribunale, gli Ufii della Prefettura di polizia © el 
missario, incaricato dell' esecuzione del mandato d' alta, 
sono assediati dalla folla delle vittime infelici di questa 
tastrofe, le quai vogliono avere ragguagli esatti. I] 
mento, per quanto finora si è verificato, ascenderebbe un 
meno di 4 milione e 600,000 fr. " 


Leggesi nel Toulonnais del 16 : « Nell'ultimo pyy, 
Numero abbiamo annunciato l' arrivo da Civitavecchia ji , 
bastimento a vapore, spedito da quel porto come corri, 
straordinario, con un pressanie dispaccio del generale did 
visione Gémeau, comandante il corpo d'occupazione di Roy, 

« Come dicemmo, si ricorse al telegrafo per far ty, 
scere immedia'amente a Parigi il contenuto del dispaccio j» 
generale. Il ministro della guerra rispose tosto ; ed il dsgy. 
cio, diretto al comandante delle truppe francesi stanza, 
negli Stati romari, fu affidato al bastimento a vapore; 
Chimera, comandato dal sig. du Moirou, tenente di vasce; 
che prese il largo la sera del 42, diretto a Civitavecd; 

« Questo scambio di comunicazioni fra il generale (. 
meau ed il Governo ha dato origine a migliaia di voci, 
trovismo inutile di ripetere. 

« Il bastimento a vapore il Danphin, arrivato qual cor 
riere straordinario il 12, ci lascia nell''incertezza quanto a 
fatti, che hanno motivato l'invio straordinario, che lo hi 
preceduto di sole 36 or nella nostra rada 

« Tutto quanto ci venne fatto di sapere si è che l'4 1 {a 
tranquiltità era perfesta a Civitavecchia. » 

pui 

Leggesi in un carteggio del L/oyd, in data di Pa. 
rigi 24 giugno : « Infondata parmi di poter dire la voce aver 
il Governo piemontese invitate le Corti di Napoli e i 
Toscana ad assumere una parte del risarcimento di guerra, 
che dee pagare all' Austria. Di tale risarcimento riman- 
pe a pagarsi soli 15 milioni di lire ital., avendo | 

iemonte sodisfatto alle altre rate con esemplare puntua 
lità; per una rata di 5 milioni, che scade fra otto giorni, 
sono pronti i denari presso questa Casa Rothschild, sicchi 
avendo allora il Piemonte pagati già 65 milioni, non ne 
resterebbero che 10 alla totale estinzione del debito ; nt 
per questi è verisimile che quel Governo abbia diretto 1 
Napoli ed a Firenze l'invito sopr’enuneiato. » 

——— 

Il visconte d' Arlincourt è minacciato d' un nuovo pro 
cesso. Una gran dama italiana, la cui famiglia credesi dif- 
fanata nell' Italie Rouge, gli domanda riparazione d'onore. 
Il sig. d' Arlincourt risponde col presentare la 7.8 edizione 
del suo libro, nella quale sta pubblicando tutti i particolari 
del processo Canino, pretendendo avere così sodisfatto a 
qualunque giusto reclamo. Ma cò non appaga la famiglia 
querelante. Però il processo sarà assai più gaio del prece- 
dente, giacchè non vi si tratterà che di pianoforti, di si- 
gari, di cantate e di polke. Sarà la farsa, dopo la gran 
rappresentazione. (G. Uf. di Mit) 


Leggesi nel Courrier de Marseille del 20 giu- 
gno: « Il disarmamento delle undici compagnie della guar- 
dia nale, che un decreto del Presidente della Repub- 
blica ha testé disciolte, ha cominciato da due giorni, esi 
prosegue coll’ ordine più perfetto. Un numero considere- 
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vole di fucili fu già depositato alla podesteria, e pare che i. 


cittadini comprendano che le lentezze, che ponessero ad e- 
seguire l' ordine, non farebbero che comprometterli ingtil- 
mente e senza scopo. Î' operazione sarà probabilmente ter- 
minata fra pochi giorni. » 


Il sig. Teste, ex-miaistro dei lavori pubblici, 8 giun- 
to il 20 a Nimes ed è ripartito per Mompellieri. 
—_ 





Si sono celebrati, nelle principali chiese di Parigi, 
ufficii funebri per le vittime d-Il' insurrezione di giugno. 
(G. P., 


I 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

La sotto-Commissione di revisione continuò il 24 l'e- 
same delle petizioni, dirette all'Assemblea. Essa ha già 
classificate quelle di 50 Dipartimenti, le quali sono co- 
perte di 450,605 firme, divise nel modo seguen 








Per la revisione pura e semplice. 6,664 

. Per la revisione e la proroga dei poteri 
presidenziali. . . . ... 184,431 
Per la proroga soltanto 10,160 


Ri Se si deducono dalle 450,605 sottoscrizioni, 56,228 
croci e semplici adesioni, la somma reale delle firme viene 
ridotta a 394,427. Non v'ha dubbio che i bonapartisti 
non si sarebbero mai attesa tale disfatta, 

_— 

Or che si fa imminente la discussione per rivedere 
la Costituzione, crediamo opportuno riporre sotto gli occhi 
de' nostri lettori l'art. 414 di essa, che appunto riguarda 
la sua revisione : 

« Art. 441. Allorchè, nell’ultiîmo anno d'una legis 
latura, l'Assemblea nazionale avrà manifestato il voto che 
la Costituzione sia modificata in tutto od in parte, sarà 
proceduto a tal revisione nel modo seguente : 

__* Il voto manifestato dall’ Assemblea non verrà con- 
vertito in risoluzione diffinitiva se non dopo tre delibera- 
zioni consecutive, prese ciascuna ad un mese d'intervallo 
e co tre quarti de'suffragii espressi. Il numero de'votanti 
dovrà essere di 500 almeno. 

* L'Assemblea di revisione non sarà nominata se non 
per tre csi 

« Ella non dovrà occuparsi se non delta revisione, 
per la tra nia convocata. K 

« Tuttavia, trà, in caso d'ur; vedere 
alle. necessità legislative. » segni ci 

POSSEDIMENTI FRANCESI 
Guadalupa 28 maggio. 

Una forte scossa di terremoto si è fatta sentire il 
venerdì 16 maggio, a 9 ore e 25 minuti del mattino; 
la popolazione n° è stata spaventata. Più delle città, i vil 
laggi e le campagne han molto sofferto dal terribile di- 
sast‘o. Le fabbriche, che servono all’ industria zuccherina, 
sono state assai malconce. Il Consiglio privato, immedia- 
tamente adunato dal governatore, ha deliberato che 30 
mila franchi fossero dati, a titolo di soccorso, ai pro- 
prietarii di quelle fabbriche, che più sono state rovinate 
dal terribile flagello. Il governatore, terminato il Consi- 
glio, si è recato a cavallo a visitare i luoghi, dove più il 
terremoto aveva fatto danni. La popolazione, riavutasi ora 
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intieramente dalla prima impressione di terrore, è tranqui}- 
lissima. (G.P.) 
NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 

L' Akbar d' Algeri del 19 contiene notizie della Ca- 
bailia fino al 16. La colonna di spedizione era tornata 
a Gigelli, dopo aver estese le sue opera ioni nella dire- 
zione di Bugia, da cui non era che a due giornate di 
marcia. Niun fatto d' armi era successo; da per tutto, al 
contrario, le tribù cabaile facevano la loro sommissione. 

(6. P.) 
te 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 26 giugno. 

Uno scambio attivissimo di dispacci segue adesso fra 
la Prefettura: marittima di Tolone e Civitavecchia. Confe- 
renze diplomatiche, alle quali dicesi essere stato chiamato 
il generale comandante della divisione francese, si tengono, 
a quanto assicurasi, a Roma, per domanda del Governo pon- 
tificio. 

Il sig. Emilio di Girardin dichiarò in bigoncia, nella 
sessione del 23 (7. la Gazzetta d’ieri), che il ‘famoso 
falso Messaggio, pubblicato dalla Presse, altro non era che 
la riproduzione d'un Messaggio, autografato, per mezzo di 
torchi clandestini , all Albergo del Reno, dove abitava 
Luigi Napoleone prima d'essere eletto Presidente della 
Repubblica. La Presse dà ora nuovi ragguagli intorno a 
quel Manifesto : « Il documento, ella dice , cui il sig. di 
« Girardin fece allusione, è intitolato: MamiFEsto. Eccone 
« il titolo teswale: — Molto si è parlato del Mani- 
« festo, che doveva metter fuori il sig. Luigi Napo- 
« leone. Il silenzio, ch'egli serbò fino ad ora, fu da 
« alcuni lodato, biasimato da altri. Ma tal Maw 
« resto è da gran tempo bell'e futto, e precedette 
« le congiunture presenti. Non occorre che Luigi 
« Napoleone lo pubblichi: lo troviamo nelle sue ope- 
« re. — Codesto Manifesto, che il sig. Girardin spiegò 
« alla bigoncia, si compone d'un gran foglio autografato; 
« esso non porta nessun nome di stampatore; non fu de- 
« posto alla Direzione della libreria: ed è quindi, in tutto 
« il rigore del termine, una pubblicazione clandestina. » 
La Presse dà questi ragguagli in conseguenza d' un'in> 
terpellazione, fattagli dall'Ordre , e d'una smentita, data 
all’autenticità del documento dalla Patrie. 

La nomina del sig. di Tocqueville a relatore della 
Commission di revisione, produsse ieri un’ impressione vi- 
vissinia nell'Assemblea, cd ha grandemente sconcertato tutti 
i partiti, pe' quali la revisione altro non è che un prete- 
sto per riuscire alla distruzione della. Repubb'ca ed al 
trionfo delle idee monarchiche o bonapartiste. Il sig. di 
Tocquevile è partigiano della revisione ; ei si dichiarò anzi 
per hi revisione totale; ma in n senso sommamente re- 
pubblicano : riconosce che una pressione amministrativa.iu 
eseréitata in tutt'i Dipartimenti per ottener petizioni re- 
visioniste, e crede che l' Assemblea, pure stanziando la 
revisione, debba rispiogere con energia ogni tentativo, 
inteso a far trionfare una candidatura anticostituzionale. 
La revisione, ridotta a queste proporzioni, è in effetto 
conforme u' desideri della grande maggioranza della na- 
zione. Il paese riconosce che la Costituzione del 1848 è 
tutt aliro che perfetta, e ch'ell'avrebbe uopo d'essere 
emendata e modificata; e se tal provvedimento incoutra 
un' opposizione sì viva, ciò avvieue perché i partiti se ne 
voglion valere 2 battere in breccia il Governo costituito. 
Or la maggioranza della nazione domanda so!tanto il ri- 
poso e la tranquillità, e non desidera punto, che che altri 
dica, una nuova rivoluzione. ‘ I rappresentanti: veramente 
imparziali, ed il sig. di Tocqueville è del lor numero, 
avranno dunque ad esaminare se la revisione, che si chie- 
de, non offra maggiori pericoli che vantaggi, e se sia pru- 
deute, all'epoca attuale, autorizzar la lotta su tal terreno. 
Si dee dunque aspettarsi che il rapporto del sig. di Toc- 

ille, nel proporre la revisione, inviterà |’ Assemblea a 
prendere tuite ‘le precauzioni possibili per impedire che tal 
grande atto possa divenire il pretesto d'una nuova rivo- 
Juzione. Si conosce già anticipatamente l'esito del voto 
dell'Assemblea. Vi sarà forse una maggioranza, relativa 
abbastanza forte in favor della revisione ; ma tal maggio- 
ranza non aggiungerà i tre quarti dei voti, e sarà per 
conseguenza insufficiente. Gli antirevisionisti son quelli, che 
fecero nominare il sig. .di Tocqueville; egli ottenne i suf- 
fragii de'sigg. Cavaignac, Charras, Charamaule, G. Favre, 
Baze, di Mornay e Corcelles. 1 sigg. di Montalembert, 
Dufour, Berryer, aloulin e di Meluo, vale a dire la fra- 
zione de' legitlimisti collegati, diedero i loro al sig. di Bro- 
glio; questi dié il suo al sig. Odilon Barrot, ed il sig. 
Udilon Barrot al sig. di Corcelles. Non si crede che il 
sig. di Tocqueville possa aver terminato il suo lavoro pri- 
ma del 5 0 del 40 luglio; la lettura del suo rapporto 
sarà seguita nella Commissione da nuove discussioni, e da 
un minuto esame, ond' esso non venir: presentato 
all'Assemblea prima del 15 o 20 luglio. Molti credono 
che tal grave argomento non verrà discusso in sessione 
pubblica innanzi a' primi giorni d'agosto. 

Non possiamo resistere alla voglia di riprodurre i 
seguente estratto d'un articolo intorno a Jacquard, inse- 
rito nell Appendice del Constitutionnel ; esso vale un'in- 
terà storia delImpero e fa meglio apprezzare Napo- 
leone, che ‘non facciano Auglerlitz, le Piramidi e Jena: 
« Una mattina, nell'ora in cui si preparava egli stesso la fru- 
« gale sua colezione, Jacquard vide entrare in sua casa 
« un agente della polizia secreta, il quale gl'intimò di se- 
« guirlo il giorno stesso a Parigi. L'ordine, ond'egli era 
« latore, non allegava nessun motivo; di maniera che Jac- 
« quard si tenne perduto. Ingiuntogli d' apprestarsi imme- 
« diatamente alla partenza, non ebhe neppure la libertà 
« di pigliar commiato da’ suoi vicini. La sera egli viaggiava 
« per Parigi, ove giunse due giorni dopo, accompagnato 
« sempre dal misterioso agente. Condotto prima dal mini- 
« stro di polizia presso cui pernottò; fu il domani da lui menato 
« alle Tuilerie. Com'ebbe avviso da un usciere della presenza 
« del ministro, l'Imperatore ordinò d' introdurlo; e Jacquard 
« entra con lui. Dopo la suà partenza da Lione, il pover 
« uomo non aveva potuto ottenere dall’ agente, incaricato 
« di sopragguardarlo, neppure una parola relativa alla c:- 
« gione della sua strana cattura. Il ministro, pur trattan- 
« dolo co’ segni d' una grande considerazione, non gliene 
« aveva detto di più. — Siete voi quegli che si chiama 
« Jacquard? gli chiese l’ Imperatore, fisaudo in lui quello 
« sguardo d''aquila, di cui compiacevasi sperimentare l' ef- 
« fetto. — Si, signore, rispose Jacquard. — Bene! mi 
« conoscete ? — Per quanto cerchi nella mia memoria, non 
« mi pare che . .. — Sono l'Imperatore; sedete. — A tal 
« rivelazione Jacquard restò stupefstto. — Via, amico, se- 
« dele, ripetè l'Imperatore, ed accompagnò quest’ invito con 
« un benigno sorriso. L'occhiata aveva prodotto il suo ef- 














« dialogo, nel quale il padron dell’ Foropa mise quella be- 
« nevolente familiarità, alla quale aveva ricorso ogni qual 
« volta s'indirizzava ad un uomo del popolo ; e Jacquard 
« non tardò a smettere ogni soggezione, come se avesse 
« discorso con un artiere. La conferenza durò due ore; 
« ma non si era parlato se non assai superficialmente della 
« macchina da far reti. Jacquard erasi diffuso sui perfe- 
« zionamenti, che si proponeva d'introdurre nella cosiru- 
« zione dei telai da tessere. Terminato ch'egli ebbe di 
« dire, l'Imperatore mosse a prendergli la mano, che 
« scosse cordialmente, e dissegii, congedandolo : — Jacquard, 
« le vostre idee sono eccellenti ; bisogna tentar d' attoarle. 
« Dimorerete a Parigi per istudiarvi le macchine. Ho dato or- 
« dine che vi sia apprestato un alloggio nel Conservatorio delle 
« arti e de’ mestieri; riceverete un asseguamento convenieute 
« durante il vostro soggiorno in quel luogo; avrete colà a 
« disposizion vostra de officine; sarete iu relazione con uo- 
« mini esperti, che v'insegneranno quel che non sapete: 
« ma non dimenticate che quant’ essi hanno ad insegnarvi, 
« è molto inferiore è ciò che l'ingegno vostro dee trovare. 
« Avete scoperlo un grande scopo; movete diritto ad essa, ®” 
‘ 
‘ 
‘ 
Ù 
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badate di non lasciarvene distogliere vostro malgrado. Sia 
questa la norma del vostro contegno. Ora voglio dirvi 
io s'esso perchè siate stato qui condotto, come ua pri- 
gioniero di Stato. Non dovete avervene a male; io non 
vi conosceva : seppi soltanto che avevate inventata una 
macchina, per la quale l' Inghilterra proponeva una ri- 
compensa. Non voglio che l'ingegno degli artieri frane 
cesi inventi la menoma cosa a profitto dell' Inghilterra. 
La Francia li nutre, e' debbono darle tutto. Voi pote- 
te rendere grandi servigi alla Francia: ad essa dedi- 
cate la vostra vita. Ed ora, addio, Jacquard; noi ci co- 
nosciamo, io non mi scorderò di voi. » 

I legittimisti erano stati solleciti d'annunziare che 
scopo del viaggio del Duca di Nemours a Vienna era 
d'avere una conferenza col Conte di Chambord; ma gli 
orleanisti ebber cura di rispondere che il sig. Duca di 
Nemours erasi partito da Vienna prima che il sig. Conte 
di Chambord vi fosse arrivato. È certo che la fusione 
delle due famiglie borboniche non è a miglior termine che 
non fosse parecchi mesi addietro , ad onta degli sforzi 
de'sigg. di Falloux, di Valmy e di Noailles, che sono a 
mano a mano andati visitare il Conte di Chambord in 
Germania. 

ll Presidente della Repubblica passò oggi nel Campo 
di Marte la sua terza ed ultima rassegna militare. (#. le 
Recentissime d'ieri.) 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 25 giugno. 

Si vuo! sapere che S. M. il Re di Prussia, sul finire 
di luglio o sul principio di agosto, si recherà nei Princi- 
pati di Hohenzollern per ricavervi l’ omaggio. L'antico ca- 
stello degli Hohenzollern vien messo in istato di ricevere l' 
augusta visita. In tale occasion», il Re di Prussia onorerà 
Francoforte con la sua presenza per qualche giorno. 

n 

La presenza del sig. Uhden a Berlino avrebbe re- 
lazione con le modificazioni della Costituzione dell’ Assia 
elettorale, che si meditano a Cassel. Sembra che ivi si 
abbia intenzione di modificare la legge elettorale e d' in- 
trodurre il sistema delle due Camere, e che si calcoli in 
ciò sull'assenso della Dieta federale. Qui si ritiene che la 
Prussia si rifiuterà a qualunque solidarietà relativa ai passi 
del Governo assiano. (6. U.) 


Veniamo a sapere (dice un giornale di questa città ) 
che la nobiltà, la quale, in seguito agli ultimi sconvolgi- 
menti, ha perduto molti de'suoi privilegii, abbia intenzione 
di rivolgersi alla Dieta federale con petizioni , nelle quali 
domanderà la restituzione di que’suoi privilegi. Non è 
punto improbabile che la Dieta dia ascolto alla domanda, 
e si assicura che la Conferenza di Dresda abbia proposto 
la semplice maggioranza di voti per decidere la questione. 

elit 

Stando alla Gazzetta Prussiana, sarebbe riuscito all 
inviato prussiano presso la Corte di Toscana, di Reumont, 
d'indurre il Governo granducale a non frapporre ostacoli 
all'uffizio divino in lingua italiana pei membri della comu- 
nità protestante, e a far cessare la dispiacevole sorveglianza 
sui frequentatori della Cappella. ( Corr. Ital) 








Un emissario ungherese, che tempo fa venne arrestato 
a Ksnigsberga, dopo aver corso quasi tutta l' Europa 
pitoccando, fu or ora, dopo aver subita la pena d'arresto 
di sei settimane, trasportato alla volta di Ratibor, per es- 
sere consegnato alle Autorità austriache. 





Circa l'epoca della riunione delle Diete provinciali, 
nulla sembra finora stabilito; è però probabile che ver- 
ranno aperte appena nel venturo autunno. 

e 

La polizia di Berlino chiuse il 22 il luogo, in cui si 

riuniva la setta degl’ Irvingani. 
Breslavia 24 giugno. 

La Nuova Gazzetta dell'Oder annunzia che ieri 
dopo pranzo, in forza d'una lettera, trovata presso il mae- 
stro di musica Bratke, è stata eseguita una perquisizione 
domiciliare presso il presidente prof. Nees di Esenbeck. 

(G.U.) 
Diisseldorf 22 giugno. 

La polizia di questa città ha ricevuto la notizia che 
Klapka sia in procinto d'abbandonare Parigi, a fine di 
fare un viaggio al Reno. Posto il caso ch' egli 'o intra- 
prenda veramente, non è punto a dubitarsi ch' ei vi tro- 
verà ostacoli. Incognito, non potrà, a nostro avviso, ve- 
nirci, essendo ottimamente conosciuto in queste contrade. 
Kiapka è, del resto, tutt’ aliro che democratico puro san- 
gue; e gli abitanti di. Disseldor si ricordano tuttavia vi- 
vamente con quale sovrano disprezzo egli voltasse le spalle 
all'in allora sovrano popolaccio di quella città, allorché 
questo lo assicurava de' suoi omaggi e del suo rispetto. 

( Corr. Ital.) 
Dal Reno 22 giugno. 

Il rescritto, che ordina il chiudimento della Società 
ginnastica in Disseldorî, esprime decisamente qual motivo 
di ciò « l'essersi rilevato con sicurezza che uno de' prin- 
cipali suoi scopi era di trattare in adunanze ‘argomenti po- 
litici, e che la medesima era entrata in moltiplici relazio- 
ni con altre Società dello stesso genere, allo scopo di co- 
operare al conseguimento ed al mantenimento della libertà 
e dell'unità germanica. » Analoghe misure saranno adot- 
tale certamente anche in altre città delle Provincie rena- 
ne, dappoiché, se altrove il risultato delle perquisizioni do- 


miciliari è relativamente lieve, tanto più importante ei fu 





« fetto; ei tornava dabben uomo per la congiustura. Al 
« lora incominciò fra l' lunperatore e l' artigiano un lungo” 


in Dasseldorf, ove si ritrassero informazioni al 
chiare sugli affari delle Società ginnastiche. Si rilevò 
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che nell'adunanza generale, tenuta l’anno passato în Ei- | 


| senach, Ja corporazione si divise: quelle Società, che vo- 
levano esercitare tendenze politiche, si costituirono in una 
| Confederazione generale ginnastica, tedesca ; le altre, 


' che escludesano qualunque politica, in Confederazione gin- | 


| nastica tedesca. La prima fis: una gerarchia pienamente 
| analoga allorganizzazione del Comitato centrale  demo- 
' cratico di Londra, e alla medesima appartiene, oltre alla 
| più parte delle Società del Reno centrale, per le quali è 
! capoluogo Eupen, anche quella di Dusseldorf. Le Società 
del Basso Reno appartengono invece quasi tutte alla fe- 
derazione non politica. Tra le carte della Società di Dîs- 
seldorf, si ri1vennero mol'issime corrispondenze con rifug- 
giti politici; inoltre notizie, le qual non potevano giungere 
a cognizione dei membri della Società senza la più sfacciata 
lesione del secreto d' Ufficio ; finalmente la prova che dal- 
la Cassa della Società si pagavano continui sussidi a ri- 
figgiti e a condannati politici, e ciò non solo ai parteci- 
pi dell'insurrezione badese, ma anche a coloro che coope- 
rarono alla tragedia sulla Pfingstweide, dove fu versato 
iFsangae di Agerswald e Lichoowsky. (G.U.) 
BAVIERA 
Wirsburgo 22 giugno. 

Quì ebbe luogo una perquisizione domiciliare presso 
l'ex redattore del Foglio settimanale politico e del Pro- 
meteo, Andrea Reuss. Si fecero ric@che fin anco nello 
Spedale, ove Reuss giaceva ammalato. Si ravvisa sempre 
più che le molte perquisizioni ebbero luogo in causa degli 
indirizzi, trovati presso il lavoratore Ganglaff, in Lipsia. 

(G. U.) 
REGNO DI ‘WIRTEMBERG 
Stuttgart 27 giugno. 

Un dispaccio telegrafico annuncia la morte, succeduta 
in Slesia il 26, della moglie del Principe A. di Hohenlohe- 
Oehringen, nata Principessa di Wirtemberg. 








La seconda Camera del Wirtemberg adottava, con 57 
voti contro 26, di proporre al Governo una strada ferrata 
sul Neckar superiore, da Plochingen a Rottheahurg (G. U/.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 25 giugno. 

E noto che anche il nostro Governo ha intenzione 
di abolire i diritti fondamentali. Egli è un pò imbarazzato 
per trovare a ciò una formola opportuna; ma il dubbio sarà 
sciolto in questi giorni. (6. U.) 

CITTA' LIBERE 
Francoforte 23 giugno. 

Tra le molte inesattezze, che sì sparsero a questi 
giorni, annoverar debbesi la notizia che tra la Dieta fe- 
derale e il Governo dell'Assia elettorale sien sorte dif 

tà così gravi, che la prima, malconteota del modo in 
i si trattano gli affari dal Mistero Hassenpflug, sia de- 
terminata a manifestare con fatti tale suo malcontenta- 
mento. Il Ministero assiano ha domandato una prolu ga- 
zione del Commissariato federale, e la Dieta ha acconsen- 
tito a questa domanda. Ecco tutto il fatto. ( Austria.) 
La proposta, ch'è stata fatta dal Governo prus' 
siano alla Dieta federale, per la revisione della deliberazione 
federale sull'incorporamento delle Provincie orientali della 
Prussia nella Confederazione ia la decisione di una 
quistione di principio ; cioè, se in generale tutti gli atti del 
potere federale, seguiti dal marzo 4848 in poi, debbano as- 
soggettarsi ad una revisione, come prodotti dall' influenza di 
momenti tempestosi. La proposta prussiana nulla contiene 
che a ciò direttamente si riferisca; ma siccom ella non si 
appoggia né a difetti di forma, nè ad altre circostanze spe- 
cialmente enunciate, così sembra che ‘si possa per egual 
principio procedere alla ne di tutte le altre delibera- 
zioni federali, adottate in quell’ epoca. (6. U.) 
—___ 

Nella borgata di Hochs', del Principato di Nassan, av- 
venne di recente una sanguinosa zuffa tra gli abitanti e 
parecchi soldati, prossiani. Due di questi ultimi furono gra- 
vemente feriti, e sette messi in arresto. Secondo le leggi 
del paese, codesti soldati debbono essere giudicati dal Tri- 
bunale del luogo ( forum delieti ). Qui da Francoforte, 
ove i soldati stessi erano di guarnigione, fa reclamata la 
loro consegna; ma non ebbe luogo. Dietro di ciò, il coman- 
dante di questa divisione si è rivolto al generale austria» 
co di Schmerling per la liberazione de’ soldati medesimi. 
Ma il generale si riliutò a questa ingerenza; e adesso ta- 
le liberazione viene trattata in via diplomatica. (G. U. ) 





















































I democratici di Francoforte hanno in mira di cele- 
brare il 6 di luglio una gran festa in un bosco, alla quale 
prenderanno parte tutte le Società di operai e giostratori 
dei dintorni, mediante apposite deputazioni. (0. T.) 

AMERICA 

Si sono ricevute per mezzo del Canadd notizie di 
Boston del giorno 14, e per telegrafo di Nuova-Yorck del 
43. L'America era giunta a Boston, e l' Europa a Nuo- 
va-Yorck. Eravi aumento nei cotoni. Come appunto crede- 
vasi, l'abbassamento aveva toccato il suo mazimum: i prez- 
zi erano sostenuti. S' aspettava un più notevole aumento. 
.447 giugno, il primo battello d'una linea, progettata tra 
gli Stati Uniti e Galway, in Irlanda, era in prociuto di 
partire da Nuova-Yorck. Una banda d' avventurieri aveva la- 
sciato S. Francesco per invadere la bassa California. V' 
erano sempre timori di rivolazione 31 Messico. 

(3. des Déb.) 
REPUBBLICA DEL CHILI 

Ecco alcuni particolari sull’ insurrezione di Santiago, 
ieri brevemente accennata : « Il 20 giuguo, verso le ore tre 
del mattino, il battaglione Valdivia uscì di quartiere, capi- 
tapato dal colonnello Urriola. Sperando d' essere fiancheg- 
"giato dal popolo, mosse attacco alla caserma d'artiglieria, 
che si difese gagliardamente ; ma, gli assediatori avendovi 
appiccato il fuoco, ella dovette arrendersi. In quel mentre il 
Presidente, accompagnato dal ministro, raggranellò alcune 
forze, tra le quali la milizia nazionale e la metà del bat 
taglione del Chacabuco, e, dopo un combattimento per le 
vie di due ore, egli aveva acchetata l'insurrezione. 

« Ji colonnello Urriola fu spento, ed è voce di 26 no- 
mini uccisi e 60' feriti. Pubblicaronsi parecchi baodì, invi- 
tando i cittadini al loro dovere, alla difesa delle leggi. Tutt' i 
meglio avvisati ascoltarono il Governo, e, dopo sanguinosa 
vittoria ; l'ordine e la tranquillità si ricostituirono. La legge 
marziale fu proclamata nelle Provincie di Santiago e di 
Valparaiso; ma come misura di circospezione, in nulla le- 
dendo gi’ interessi del commercio. Così fini, almeno lo spe- 
riamo, a Santiago l'ultima sommossa, nella quale la mili- 
zia nazionale ed i rappresentanti del popolo combatterono 
per le ‘leggi del loro paese, e mostrarono com’ erano de- 
gui del titolo, ch'erasi acquistata la loro Repubblica, di es- 





sere la meglio ordinata dell’ America del Sud.» (G.diG) 


La ciuà di Valparaiso, che nel 1822 fu quasi distrutta 
dal terremoto, è siata di' nuovo afflitta da questo terribile 
flagello. L' oscillazione del suolo è durata da 15 a 20 minuti 
secondi, e per lo spazio di oltre a quattro ore si son fatte 
sentire parecchie scosse. Molti edilizii pubblici e case private 
mu andate in rottami; di modo che molti abitanti h:nno 

luto cercar ricovero in campagna soito baracche di legno. 
Per fortuna, non si ha a deplorare nessuna morte di de; 
vi sono però stati individui gravemente feriti. 

Un'ora dopo cheiil flagello era cessato, si vedevano 
già operai intenti a sgomberar le macerie, ed a riparare 
alle disastrose conseguenze del terremo:o. A 30 leghe di 
distanza da Valparaiso,.sulla strada che mena a Santiago, 
la piccola città di Casa-Blanca è stata pure conquassata dal 
terremoto. A Santiago i dunni sono stati maggiori che non 
a Valparaiso; ed il piccolo villaggio di Renca, prossimo a 
Santiago, è stato all'intutto distrutto. A tre leghe di distanza 
da Valparaiso, il suolo si è in parecchi siti aperto, e dalle 
fessure è sgorgata con impeto copiosa quantità di acqua 
calda. (G.P.) 








NOTIZIE RECENTISSIME 


(Nosiro carteggio privato.) 
Torino 30 giugno, 

Il paese è minacciato d'una crisi ministeriale. 

La discussione dilicata ed irritante, intavolata da al- 
cuni della sinistra e da’ deputati savoiardi, contro il trat- 
tato addizionale con la Francia, (7. sopra.) mettono il Mi- 
nistero nella necessità di dover ritirarsi, ove la votazione 
risulti contraria alla stipulazione del. trattato. 

Alcuni deputati non risparmiarono quest’ occasione, 
in cui sostanzialmente non sì tratta se non d' olio, di vini 
e di fru cche, per isciorinare le loro filippiche contro 
l'occupazione di Roma; e a proposito d'interessi pura- 
mente materiali, vollero fare una dimostrazione politica 
contro la Francia. Poveri piccini ! 

Oggi dunque si decide la grave questione ; e se ar- 
rivo in tempo prima della partenza del corriere, ve ne scri- 
verò il risultato. 

Ore 4. — La discussione continua. Il ministro Ca- 
vour perora caldamente e riassume la questione. 









Bologna 30 giugno. 

Essendosi di recente considerevolmente aumentato in 
S. Marino il numero dei rifugiati, da compromettere, per 
le loro corrispondenze al di fuori l'ordine e la tranquil- 
lità delle limitrofe Provincie, il Governo di S. S. rico- 
nobbe il bisogro di mettervi un riporo. 

Indirizzò a tale oggetto domanda a quella ‘ Repub- 
blica d' espellere dal proprio territorio tutt’ ì rifugiati po- 
litici e malfattori comuni, sccordando ai primi il favore 
dell’emigrazio.e per quel sito, che da loro verrebbe scelto 
a futura dimora, e chiedendo pegli ultimi la loro conse- 
gna alla competente Autorità In pari tempo si faceva co- 
noscere ai signori Reggenti essere state prese le oppor- 
tune disposizioni militari, onde metterli in grado di dar 
corso a siffatta domanda. 

Non si opposero i signori Reggenti a quest’ invito , 
ben riconoscendo la forza delle circostanze, e domanda- 
rono in pari tempo la necessaria assistenza per. mandare 
ad effetto la stabilita misura. 

Dietro di che due compagnie del reggimento guar- 
dîe, con varii distaccamenti di gendarmi pontifici, coadiu- 
vati dalle II. RR. truppe sotto il comando del generale 
Marziani, enirarono in S. Marino; e quelle Autorità po- 
terono intimare l' espulsione ai rifugiati, i quali, scortati 
fino a Rimini, furono colà muniti di passaporto pel sito 
da essi prescelto, per dove immediatamente partirono. 

I malfatiori comuni furono consegnati alle Autorità 
pontificie per la procedura di legge. (G.di BJ» 

Firenze 36 giugno. 

Sappiamo che il Governo di Toscana ha ricevuto in 
consegna dal Governo di S. S. un certo numero di emi- 
grati, espulsi dal territorio della repubblica di S. Marino, 
affinché sieno condotti a Livorno e imbareati per l'estero. 

( Monit, Tosc. ) 
Madrid 22 giugno. 

Jeri il generale Ortega ha prestato giuramento nel 
Congresso come deputato. Tutt' i soldati, a cui, per motivi 
d'economia, si erano dati congedi, sono stati richiamati 
sotto le loro bandiere. Alcuni attribuisco'o questo provvedi- 
mento agli ultimi fatti di Portogallo, 1 
quale si è, di non diminuire la forza effettiva de' corpi, ora 
che gran numero di soldati stauno per compiere, od hanno 
già compiuto il lor tempo di servigo. (G.P.) 

Londra 23 giugno. 

Si legge nello Standard : « Un terribile incendio ha 
divorato i magazzini del sig. Plumphery a London-Bridge, 
né si è potuto ancora conoscere la cagione di siffatto sinisiro. 
Il fuoco cova ancora sotto le ruine, e solo fra qualche giorno 
sarà intieramente spento. Ua pompiere restò ferito, e il suo 
stato desta grave inquietudine. Egli è bruciato al vis», alle 
braccia ed al collo. 













Copenaghen 23 giugno. 

Il ministro di Reedtz arriverà qui domani da Flen- 
sburgo. Il Re, che ieri dopo pranzo arrivò da Friedrich- 
sburgo, resterà qui tutta la settimana, a fine di presedere 
alle se sioni del Consiglio dei ministri, nelle quali, dopo |' 
arrivo del winistro di Reedtz, si discuterà senza dubbio 
sui risultamenti della sua missione a Varsavia. Ori l- 
mente si manifesterà pure, se il nostro Ministero si tro- 
vasse realmente in una crisi, e se essa andrà a termina- 
re col ritiro di alcuni ministri, 0 se avrà luogo un nuove 
accordo sulla base sussistente. (V. le Recentissime d' ieri.) 

(Corr. Ital) 








Dispacci telegrafiei 
Londra 23 giugno. 
Zucchero vivamente ricercato e piuttosto più caro. 
Caffè ricercato e più caro. Un carico good first Rio per 
Venezia fa fatto a 34. (T. Z) 
Berlino 28 giugno. 
Quanto prima avrà luogo in Gotha un congresso di 
variî dep tati di Stati tedeschi per regolare le relazioni 
di domicilio, e di patria. (1.2) 
Stuttgart 28 giugno. 





Nella seconda Camera fu oggi pronuaziata a validi 
tà dei diritti fondamentali con 64 voti contro 24. 


















ATTI UFFIZIALI. RESIDENZA 


PROVINCIA 


della Commissione 
N. 1254. (23 pabbl) | inci si © Distretti 
1, IR. Luogotenenza delle Provineie Venete. di sca a SRI 
NOTIFICAZIONE 
È pnt 


Si rende pubblicamente noto quanto segue: 

4. Col giorno 45 luglio p.v., saranno poste in at- 
tività le Commissioni destinate, a termini del 2 22 della 
Sovrana Patente 44 aprile 1854, e del 7 13 del Re- 
golamento 49 maggio successivo, a ricevere, esaminare e 
rettificare le denuncie della rendita e a commisurare l' 
imposta sulla stessa. 

2. La tabella qui sotto inserita indica il numero del- 
le medesime Commissioni, che vengono istituite in ciasche- 
duna Provincia, la loro rispettiva residenza, ed il circon- 
dario territoriale, che comprende i Distretti amministrativi 
che. ri done epopea che per era ni 
bilito il loro Uffizio, nei capoluoghi di Provincia nel locale 
della R. Delegazione, e negli altri Comuni in quello del 
rispettivo Commissariato distrettuale. 

3. Colui; ch' è obbligato alle notifiche contemplate dal 
$ 16 della succitata Patente 11 aprile 1854, resta dif- 
fidato a presentarle alle accennate Commissioni, o diretta- 
mente 0 col mezzo del rispettivo Commissariato distrettuale, 
nelle forme indicate dal Regolamento 19@aggio P_P. 
impreteribilmente entro 1 mese di luglio prossimo vento- 


IL Bassano. 


Il. PORDENONE. 


sirade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo 


so 
Veneto, Verona li 24 giugno 4851. 
Necazizi. 
Alea | 
N. 46822. NOTIFICAZIONE. (23 pubb:') 
Allo scopo di poter regolare sempre meglio la scri 
tura censuaria, e soprattutto di poter eseguire compiuta- 


l attuazione del nuovo 


L È prorogato a tutto luglio 
cesso dai £Z 7° e 18.° dell'Avviso 4 marzo corrente 
anno N. 46331 a chiedere i 
rezioni d''intestazione e le emende degli errori indicati nel 
$ 52 del suddetto Avviso. 

IL Tiascorso il suddetto termine, si rota 
senza dilazione le partite dei singoli i possessori. ro, 
che non avraono presentato in tempo utile le domande 
per trasporti censuarii dipendentemente dagli avvenvii tra- 
passi di proprietà, saranno sottoposti alle multe comminate 
dal $ 10° del ripetuto Avviso; e l’ultimo possessore in- 
testato sarà obbligato al pagamento dell’ imposta prediale, 
incumbente ai fondi registrati al di lui nome, quantunque 
nel fatto egli abbia cessato di possederli. 

Dall'Î: R. Giunta del Censimento del Regno Lom 
bordo-Veneto, Milano, 30 giugno 1854. 

LI. R. Consigliere Aulico Dirigente 
Î G. B. San Piemo. 
A. Casalini. 













































ro,. colle avvertenze e sotto le comminatorie portate dai . 
#8 44 e 42 della suddetta Sovrana Patente 44 aprile Re fe  eo 
1851. . Paluzza. 
4. Parini, pollo sicu terno e modo, dramma ; Rupie, 
presentare le notifiche le Casse, gl' Istituti, e tutti i 
che ne sono obbligati a termini del % 17 della Patente canne 
i; pi La pipa Da- IV. Civipate. Goria 
. Presso le Commissioni suddette, AR. S. Pietro. 
gazioni provinciali e Commissariati distrettuali, nonchè pres- Faedis. 
b ale la Deputazioni comunali, si troveranno le module Tricesimo. 
distribuite. DI ie e! frame Ret Tae. LPaxvmo: Treviso. 
6. Col giorno 45 luglio p. v. entrerà pur anche in sato: 
attività presso V'I. R. Luogotenenza veneta la Commissio- Castelfranco, 
Da essi conempita dl 130 GA Sera Pai È 
48 aprile 4854 e dal Y 15 del Regolamento 19 maggio Il CONEGLIANO. — { Conegliano. 
successivo. È Gina 
Venezia, 28 giugno 1854. ò 
LI. R Lirico Toccensune. Ill, Ceneda. Ceneda. 
Serravalle. 
TABELLA ì \naaane 
delle Commissioni per l'imposta sulla Rendita. ROVIGO. LL Rovio. Rovigo. 
Lendinara. 
ProviNcIA Resivenza Cinconpanio Badia. 
rirlc! della Commissione Massa. 
in cui 0 Distretti Occhiobello. 
sono Ativale Lui amministrativi Polesella. 
ig Commissioni. | Commissioni. | vi sono aggregati. IL Apmia. Adria. 
e Grespino. 
| Loreo. to 
VENEZIA. 1 VENEZIA. Venezia. Ariano. 
«ligne BELLUNO. | 1 Beinuxo. Belluno. 
Longarone. 
Il. Pontocnvano. | Portogruare. Agordo. 
S. Donà. Mel 
tn. Ciuoceta. | Chioggia Leblicgl Feltre 
Fonzaso. 
L'ALLET, Name a Ul. Pieve pi Capone. | Pieve di Cadore. 
Zevio. Auronzo. 
bp _——_+é—_ VY\Y 
-d () Questi due ultimi Distretti della Provincia 
feta Ge di Venezia. 
Caprino. -—o——— 
ù N. 16116 AVVISO. (22 pubb.) 
Wiprensta Visto che in molti casi dagli aspiranti all'esercizio 
delle professioni d'ingegnere architetto civile o perito agri- 
mensore, fu denunciata la pratica intrapresa anche mol 
mesi dopo l' effettivo incominciamento della medesima , si 
È Paova: dichiara che d'ora in poi ogni simile denuncia dovrà es- 
sere fatta mente al reale incominciamento 





della pratica; od al più tardi entro i primi olto giorni sue- 
cossivi. * 

In quelle denuncie, che non si uniformassero a tale 
disposizione la pratica verrà ritenuta valida soltanto dal 
giorno, in cui esse verranno presentate al protocollo de- 
gli esibiti delle rispettive Direzioni provinciali delle pub- 
bliche costruzioni. 

I signori ingegneri civili, architetti civili e periti 
agrimensori, abilitati all'esercizio del'e rispettive professio- 
ni, si atterranno a queste norme nell’ acceltazione dei pra- 
ficanti, e nel rilascio degli attestati di pratica, e ne isrui- 
ranno i primi, affinchè non cadano in ommissioni, che non 
potrebbero essere condonate nè scusate dall' ignoranza. 

Dali I. R. Direzione superiore delle ‘pubbliche co- 


IL Este. 


IL Vicenza. 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL Î.° LUGLIO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche) . . 
dette detto .. 
dette 


GAZZETTINO MERCANTILE. 
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| VENEZIA 2 Luco 1851, — Eccovi le move di Levante |“ dite * (A 10 
arrivate a Trieste col vapore GERMANIA. — ALESSANDRIA 18 rei at 
fiugno: Le granaglie si mantengono ai soliti prezzi ; grano da Fece fini" 167/ 
RIS Ugi E, Ei pri: fare da pedi P 4549; OFZO | Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. 19 
a p. 27 a p 274/2; fino da p. 100 a 119, lavorato: greg: È deo.» . 1830," s60, = 

ia": 902/70 Sett. oso ro ia coloni. Combo È cito. da odia i Ga ATI s1- 
Éooira ". 97/3 2198: Marsiglia 5.10 a 5.12: Livorno 422 5 Ceti) Deli 
a 123. — BoxBay 26 maggio: Ci troviamo com forte deposito Pn 

eotoni. Si acquistarono di Dballera da rup. 102.8 a 106.4; 

da 440 a 444.4 Cambio Londra 21 ; 

CangA 14 giugno : Pe muove sete si pretendono p. 130 —— °t°T,< TT 
i Pg pece ag riale della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . - Fri della agi tt IM 
ribassi. — Sutne 23 giugno: Cotoi a vapore sul 22 = {sovrane ....... 41:30. Talleri imperiali di Ma: 
cereali sostenuti. D'olio non si parla. Cambio Trieste 348 ‘/, dal Llopd anatrioco di Trieste. | » 0 800... — — Îi -- * 1890) ria Teresa... L. 6044, 
a 350, Londra 141 a 111'/,. — Zante 26 giugno : Alcuni CORSO DEI CANBI. + » 13:80) Detti di Frane. L°. » 6:04 — 
carichi frumenti duri si son venduti da pece 4% 2 53 i chi, . Rs 1821/72 2 mesi — | Groci . 
un carico granone tbraila a p. 29 /, in consumo, consegnato a "a 475 a mesi — 
Corfù. Olii sostennti a tall. 43; saponi a fard. 274/,, da Fior424'/, uso — 
ziato ; uva passa, coll. 25. Cambio Londra 51 3/, per pat) ta 

È qui arrivato il Lidi uDIONE, capit. Panajotti A. D 
Marolà, con segala per Masier, ed uno austriaco con sale, ma {ridionale sul p.di for. 24 ‘/, . - . - - » 4233/23 mesi LL Co | 
nom si sa ancora a chi. diretto. Ha continuato vivacità d'affari 154 4/) a 2 mesi — 24:75) Consolidato, 50/5, godi 
in granoni, che vennero pagati sì pronti di Berletta ed Abruz- 1292 2 mesi L 96:60! mento dal 1.5 corr.. — — 
zo, che in aspettativa di Braila a L. 9 lo st.,_in-pretesa 12. 623 mesi L | Lugi 27:25)/Obbligaz. metall a 5%, 75— 
REESE To i pa veti 4,160 e a 4244/28 mesi — 14:36] sunt Lio 

A ro 5a e Posse eagle» 446 — a 2 mesi L. 


ebbero variazioni nel prezzo i 
tarono da L. 16.10 a L. 18.10 venete, ma non molta la quan- 
fità presentata in vendita, con buoni consumi. 


ca taconttii 








Am 
<al:5 — % 96 5. 
Ù pat Un 


AVVISO D'ASTA. (4° pabb.) 
Presso l'IT. R. Intendenza alle sussistenze militari 


! in Venezia, nel giorno 8 luglio p. v., alle ore 44 mia | 


| nel locale d' Ufficio a S. Biagio, ai Forni, si procederà 

! un esperimento d'asta per le imprese di lavori di facchi- 
aggio, occorrenti alla Stazione appaltante nella piazza di 
* agosto' 1851 a tutto aprile 1852. Le 

fincipali sono : 

rà ammesso all'asta se non chi costitui- 
sce il deposito di aust. L 1000 in contanti, da restituirsi 

| a chi si ritira dalle trattative, ed il certificato municipale 

| di data recente, comprovante la solidità e l' idoneità al ri- 

1 ivo contratto. 

2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutti 
i lavori di facchinaggio senza distinzione, di giorno e di 
notte, e dei punti diversi in Venezia. 
3. Dovrà il deliberatario provvedere e garantire, 
che i facchini siano pronti in numero sufficiente ad ogni 
| richiesta, a scanso di qualunque siasi ritardo nel caricare, 
| o scaricare le barche, carri ece., restando a rischio del 
contraente ogni danno © discapito, che ne emergesse all 
interesse dell' Erario. 

I 4. Viene riservata all' Intendenza alle sussistenze mi- 
litari la facoltà d'impiegare soldati, fornaîi od altri indi- 
vidui, addetti al servigio militare, per la verifica dei lavori 
di facchinaggio appaltati, senz' accordare al deliberatario 
alcun diritto d’indennizzazione. 

5. La condotta dei facchini ai diversi punti di ma- 
nij , come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Forni, 
| ed a Castello S. Elena, S. Eustachio ed altri, e le spese 
| di carta bollata per un esemplare del contralto da con- 
| chiudersi, e per i documenti di liquidazione mensile, vanno 
| a carico dell’imprenditore. 
6. L'importo convenuto per i lavori di facchinaggio 
verificati sarà pagato al contraente, dietro regolare. liqui- 
| dazione mensile dalla Cassa di quest I. R. Intendenza alle 
| sussistenze militari. 

7. Avrà l'accordo convenuto col deliberatario all’ at- 
to dell'asta, irremovibile forza e vigorg riguardo al me- 
| desimo dal momento della firma del relativo protocollo ; 
all'incontro, per l' Erario dal giorno della susseguita ap- 
prio superiore. In caso che il deliberatario ricusasse 

sottoscrizione del contratto, o l' adempimento degl’ im- 

i incontrati, il deposito sarà confiscato per intero a 
vantaggio dell'I. R. Erario, ed a spese del deliberatario 
stesso si delibererà l'impresa ad altri, come meglio si ri- 

puterà del caso. ì 

8. Chiuse le trattative in proposito, non saranno 
accettate offerte ulteriori di miglioria, sotto qualunque pre- 
testo, per quanto vantaggiose fossero. 

'enezia, 22 giugno 1851. è 

LT R. Tatend. alle sussist. milit. f. (. ScusemER. 

L'I. R. Maggiore controllore, Jovica. 
—_— o —— 






4. Non 





N 492. (43 pubb.) 
Provincia di Vicenza Distretto di Valdagno 
La Deputazione Comunale di Recoaro 

Dovendosi tenere pubblica asta per l' affittanza con 
obbligo dell'ammobigliamento, dello Stabilimento comunale 
eretto in Recoaro per ricreazione e convegno dei signori 
concorrenti alla cura delle minerali acque, ed essendosi 
riportata l'autorizzazione dell' I. R. Delegazione provinciale 
agli esperimenti d'asta con l'ossequiato Decreto 16 mag- 
gio p. p. N. 10677 -2807, 













































* tuale, 


Catasto stabile nella Proviancia del Friuli, VI R. Giunta | 


notizia quanto segue : 

L Nel giorno di sabato 42 luglio p. v, alle ore 9 
antmerid., nella Sala comunale, alla presenza della Depu- 
tazione Comunale assistita dall’ I. R. commissario distret. 
dal R. aggiunto, si terrà l'asta in I. esperimento 

la delibera dell'accennata affittanza. Tale delibera si 
farà al miglior offerente, se ciò parerà, e salva la supe- 
riore approvazione. 

IL L'affittanza è duratura per anni 12, dodici, con- 
tinui, che avranno il loro cominciamento dal giorno dell 
approvazione della delibera. 

HI. Tutti i mobili, occorrenti per |' ammobigliamento 
dei varii locali, cioè bollega da caffé, stanza da giuoco, di 
bigliardo, antistinza e stanza di lettura, antisala, sala da 

| ballo, sala da conversare ed altro, saranno provveduli a tutto 
| carico del deliberatario, e dovranno corrispondere alla di- 
| stinta annessa al Capitolato. 

IV. Terminata l' affittanza, il deliberatario dovrà ce- 
dere alla comunale Ra i mobili stessì, tutti od 
in parte, cioè quelli che per i o, ki lei, e 
ciò pel prezzo di sj farsi ne periti, col terzo 
in pan di palati 

V. In acconto del valore di essi. mobili, la Deputa- 
zione lascia in mano del conffluttoré, per tutto il tempo 
dell’ affittanza, la metà dell’'annuo fitto pel quale si sarà 
reso deliberatario, dovendo l'altra metà essere. versata 
nella Cassa comunale. si 

VI. Scorsa l' affittanza, ed in relazione ai mobili che 
accetterà il Comune, ed alla stima che verrà fatta, si farà 
analoga liquidazione pel conseguente pareggio. 

VII. La gara avrà per base la somma :di annue 
austr. L. 2000 duemila. 

VIII. Ogni aspirante dovrà cautare la sua offerta 
con un deposito di L. 1000 mille (oltre a L. 200 co- 
me-all'art. XIV ), il qual deposito si restituirà a chi si 
ritira, e sarà all'incontro trattenuto quello di appartenenza 
del Deliberatario, e ciò fino alla totale somministrazione 
dei mobili. Quegl' individui però, che non fossero piena- 
! mente conosciuti dalla Stazione appaltante, dovranno, oltre 
' la cauzione, produrre un certificato delle competenti Au- 
| torità intorno alla loro solidità. 

IX. I mobili tutti dovranno rimanere stabilmente e 
continuatamente nello Stabilimento per tutto il periodo dell’ 
affittanza, e serviranno di cauzione per il pagamento del 

| canone, e per l'adempimento degli obblighi tutti inerenti 
all’ affittanza stessa. 

X. Resta libero anche agli assenti d' offrire, mediante 
| schede suggellate, accompagnate dalla voluta cauzione, av- 
veriendo che le offerte in iscritto dei non presenti go- 
| dranno della preferenza in confronto dell’ offerta verbale 
| deliberante l'asta. Tali offerte però dovranno renire 

alla comunale Deputazione prima del chiudersi Rell'asto, 
| e aperte non verranno che ultimata la medesima. All og- 
getto quindi che tali offerte non vengano aperte prima del 
| tempo prescritto, dovranno esse essere contrassegnate sull 
indiri:zo colle seguenti parole : Offerta per l' affittanza ed 
ammobigliamento dello Stab.limento di ricreazione, a teno- 
re dell’ Avviso deputalizio 18 giugno 1851 N. 492. 

XI. S'asverte espressamente che ninn concorrente è 
fscollizzato, per qualunque circostanza , d'introdurre nella 
sua offerta o di stabilirvi condizioni arbitrarie, non con- 
template dal presente Avviso. 

XII. I capitoli, ai quali deve attenersi strettamente 
il deliberatario, sono ostensibili a chiunque presso l' Ufi- 
| cio della Deputazione, in tutti i giorni, nelle ore d' Ufficio, 
e faranno parte integrale del contratto. 

XIII L'asta si esperisce a termini del Regolamento 
4.° maggio 1807, esclusa però la parte della miglioria, 
che è per intero derogata, del Regolamento 4 aprile 1816, 
e di tutti gli altri relativi Decreti governativi. 

XIV, Le spese d'asta, contratto, bolli, copie, ed al- 
tro relativo all'appalto, saranno sostenute dal solo levata- 
rio, per cui anticiperà la somma di austr. L. 200, due- 
cento, effettive. Di questa somma sarà reso conto. 

XV. Il deliberatario dovrà assicurare tutti gli effetti 
mobili presso una delle Società privilegiate esistenti nelle 
Provincie Venete-Lombarde, dovrà pagare all'atto dell’ 
assicurazione il premio di tutti i dodici anni, e consegnare 
alla Deputazione comunale la ricevuta della Casa d' assicu- 
razione. 

Dalla- Deputazione comunale; Recoaro li 18 giugno 














1854 
Caneva Micnete 
I Deputati $ TretreneRo Domemco 
| Pozza Pierao 


I. Pozza Segretario. 


(AVVISI PRIVATI —— 
APPIGIONASI 


— A S. Maria del Giglio, due Appartamenti respicienti 
il Canal grande, ammobigliati e smobigliati, separati ed 
uniti. Per vederli rivolgersi al vicino N. 2020. 





| Annivati. Da MANTOVA: | signori: Marca co: Massimiliano, 
di SR OI Duca di Parma — Da FEnnaRk: Giglioli co- 
Cesaro, possid — Da Vice ; Alkaym Davide S., negoz. di 
Algeri — Da Brescia : Girardini Giulio, negoz. e possid. — 
| Da Trieste: Tyge Roth Stampe, con: intimo danese — 
| Pastori Gius. Ignazio, possid. di Castiglioie — del Tacco ro 
{ Cao ran astria. $ 
'arTiTI. Per Milano: I signori: Spech cav. Andrea, possid. 
-— de Laffer Gugl., ciambell., possi dita — Bandini M. 
| Carlo Giov., possid. di Macerata — Per VEnONA: de Richfues, 
j segret. di Legaz. prussiano Per Trento: Prato bar. dott. 
| G. B., sacerdote — Per FinENZE: Boelhouwer A., negoz. di 
| Livorno — Per Trieste: Dennistown Giac., Inglese. 
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ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
Da il livello medio della laguna. 
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VENERDÌ 4 LUGLIO ANNO 1851.- N. 150. 









Aunociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 


Inserzioni. Nell: smi 
nese Province lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre i: la Gazzetta 30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla li ii i, i 0, 
tre dabbicazioni search inea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Le associazioni si ricevono all'Ufizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, @ di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 





» - , si 
Wo N (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie bmpresì nella Parte uffziale.) 
SOMMARIO. Impero d' Austria; Notificazione per Nel resto, e sotto gli altri rapporti, il Cir- | agenti inglesi, se esse non fucessero parte d'un piano già | seguenze. Elvas è, come Strasburgo in Fra una. piar- 





l'apertura del Porto Faaxco. Nominazione. Merca- | condario del Porto Franco deve essere trattato conosciuto e da lungo tempo maturato. All attento osser- | za frontiera, ove sno sempre raccolte considerevoli forze, 
to franco di Cologna. Una Potenza rivoluzionaria. vatore non può sfuggire che l'Inghilterra cerca di far va- | ove sono per conseguenza grandi comandi, grossi stipendi 
Avvenimenti del Portogallo. Notizie dell'Impero : Abo- 42 Ai gode] iù b lere in diversi modi la sua sleale influenza sull'Italia, si | e posti importanti a discrezion del Governo. Qade, non 
lisione delle subarrende. — S. Pontificio; Arresto. e AU intento di roncere sempre più De- | sul terreno religioso che sull’ economia nazionale e sulla | appena la vittoria sembrò diffnitivamente assicurata al ma- 
Manoscritti del p. Gerdil. Un rompagno del Passa: | nefica la Sovrana concessione, s! è clemente- | politica. Se si predica il libero commercio 0 la caduta del | resciallo Saldanha, i sollecitatori e gli a gettaronsi 
tore. — D. di Modena ; Teatro di Reggio. — Imp. | meute deguata S. M. di approvare alcuni prov- | Papa, se si appoggiano i Bandiera © l' apostata Gavazzi, se | con ardore sulla profenda de' posti, che si sperava di spar- 
Russo ; L Imperatrice a Varsavia. Nuova imposta. | vedimenti per mantenere il traffico tra Venè- | si apre in Italia il mercato pel commercio di prodotti di | tirsi ad Flvas. Il marescallo, cui premeva levarsi al più 
ml R di Grecia; Indebolimento del Governo. Brigan- a e la Terraferma, e di couservare alle Fab- | cotone © per quello di piccoli trattati, lo scopo resta sem- presto d'attorno i grandi cittadini, che si proponevano da 
taggio. Nuovi senatori. — Inghilterra; Consiglio pri | |, ? pre l'eguale, rendere l'Italia dipendente dali'Inghilterra. E | aiutarlo a rigenerare il paese, die’ cariche a chi ne volle 


a norma delle leggi e prescrizioni geverali. 












he vazionali d'industria, esisteuti entro il 





sato Ml sig. Drougn di Lins. Oppressione degl lo- Î‘parbito rivoluzionario italiano, che tende a combattere la | in qul sio Tontano ; ma i nooot È 

si Ea | Circ . Sid VR 0 n ; quando i nuovi inves iti si pre- 
niî. Parlamento. Esposizione. —. Portogallo; 1 Mi- Circondario del Porto Frauco, le facilitazioni | Chiesa cattolica, alla caduta degli attuali Governi e a mutare | sentarono 2 pigliarna possesso, trovarono gli ile 
quelisti. — Francia; Corte d'assise. Assemblea legi- | di cui anteriormente godevano i rapporti territoriali della penisola, non può trovare alcun | pronti a difendere, anche a costo d'una nuova ri oluzio-. * 


stat Va Nostro carteggio : petizioni per la revisione. — 5 Così po onde facilitare alla popo- altro alleato che l'Iaghilterra; la quale, fra tatti gli Stati, | ne, i gradi loro ed i loro emolumenti. In breve, questi 
Germania ; qeotede Camera del Wirtemberg. Pelle | \azione di Venezia i mezzi di provvedere ai | è la sola, che possa trar profitto dalla sfrenata anarchia, | mostrarono sî bene il viso, che le creature del maresciallo, 
Sinaggi DÈ scsi egli si ba scena in che deve ricorrere a qualunque tentativo per mettere in | da per tutto rispinte, finirono col darsi alla fuga. Del re- 
larburg. Commissione rale della Marina, Flot- la a esecuzione proponimenti di tal fatta. E perciò l' Inghilterra | sto, nessuno ne perdette la vita: due o tre giorni d'a 
ta alemanno. Una lezione del sg. di Rothuhil. Stom- dalla Tortalarmes eseuti da Dazio doganale, | è da considerarsi come la vera potenza rivoluzionaria, che | nafehia © di scompigli non sanguinosi, fecer Fraffare, è 
pa in Amburgo. — Svezia 0 Norvegia; Ceremonia re alcuni proe otti che aenieno: al giornaliero ap- | ora abbia l' Italia, ed ha assunta quella parie che prima | tutto è poi ritornato in calma. 

ligiosa. Petizione degli operai. — Danimarca; Co- | provvigionamento della Città. vi rappresentava la Francia. « Quel che successe ad Elvas, suecesse in venti altri 
mandante delle truppe austriache. N D. d' Augu- 6 I Dazii di consumo nel Circondato « L'attività rivoluzionaria dell'Inghilterra si dimostra luoghi. Gli uffiziali hanno quasi da per tutto difeso i loro 
stemburgo. — Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. |. della franchigi ancor più chiaramente, allorquando si getta uno sguardo | impieghi contro gl' intrusi col medesimo esito ; oppure, cosa 









roprii bisogui, potranno essere trasportati 





ja continueranno ad essere esatti 




































Gazzettino mercantile. Appendice i Istituti, ec. coi metodi ed a termini delle Tariffe e dei Re- sul Piemonte. La politica di questo Regno, della cui ori- | che nè piace ancor meglio credere, e' si sentono umiliati 
- oil {io itiale sigere gine nessuno piò ormai dubitare, fu negli ultimi tempi di- | della trista parte, che la nuova rivoluzione fe' sostenere 
P ERO D'AUST RIA golamenti ln # male vigore. — n stinta da due importanti momenti, dall' ostilità alla potenza | all'esercito. E ciò si comprende, chi ricordi che il ma- 
; 1° Il Regolamento anzidetto, che viene | papale e dal trattato di commercio, conchiuso coll'Inghil- | resciallo Saldanha, a giustificare | insurrezione, di cui dava 
in.pari tempo pubblicato, segna le norme di | terra. W: trattato fu stipalato nell'interesse deli ultima, e | il segnale, allegava la prodigalità, con ni il suo anteces- 

PARTE UFFIZIALE parkitampo P' 8 hi, fu stipal gnale, alleg: prodigalità, con cui il suo anteo 

esecuzione, provvede agli oggetti contemplati le ostilità contro il Governo papale in favore della rivo- | sore dispensava pubblici uffici, e chi sappia ch'egli me- 
Venezia 3 luglio. dai 66 4 e 5, e determina gli obblichi ed i luzione italiana, e perciò anche a vantaggio dell' Inghilterra. desimo ha nominati € enti-generali, 14 maggiori-ge- 
” » % metodi da osservarsi nella Srofisisidae delle Si cercò inoltre in modo patente di dare al trattato il ca- | nerali, 31 brigadiere, 62 colonnelli, 74 tenenti-colonnelli, 
NOTIFICAZIONE. < nergarei: Der Dre Si cercò in ia med lo ola; dopoché era da luogo | 80 maggiori, 87 capitani, 54 tenenti, e 177 solo treni 
3. M 4 b Kisol parti, € uelle ispezioni degli Uffizii. . + | tempo conchiuso, fu per varii mesi negata la sua esistenza, in tutto, 585 promozioni per una vittoria guadagnata 
. S. M., cou Sovrana veneratissima lisolu- Dall I. R. Luogoteneuza delle Provincie | sino a tanto che non rimase più alcun dubbio sul trattato | senza combattimento, € quando egli s'esso era in fuga. [I] 
zione 28 giugno p. p., comunicata con dispac- Venete, di strade ferrate, stipulato dall’ Austria cogli altri Stati ita- | frutto di questo bel modo di governare è che adesso l' e- 
cio del giorno stesso N. 3353 del sig. Ministro Venezia 2 luglio 1851. liani, AI di d'oggi.ci si presentano due nuove misure, di- | sercito portoghese, forte di circa 20,000 uomini, novera, 


dell’ Interno, si è graziosissimamente degnata Ù se n APNRIT pendenti da tale politica : Cavour negozia in Inghilterra secondo il Times, a cui togliamo questi particolari, più 
prpfonieni ttefslameato per l'attivazione L’ 1. R. Luogotenente, TOGGENBURG: | un impresito di 15 milioni Le. nel iero il Governo | che 2,600 uffzili, vale a dire un uffiziale per sette sol- 
del Porto Fra ba lalla M. S: benigoameute (Daremo quanto prima il Regolamento.) piemontese sì è tirata addosso un'altra opposizione per | dati; e che, seguendo il medesimo metodo, sì finirà, dopo 
el Porto Frauco, e 9 DEE, n arte de’ Vescovi con una nuova legge sull'insegnamento. | due o tre altre vittorie come quella riportata dal mare- 










RE g è A ——_ 

accordato alla Città di Venezia con la Sovrana SAL, giusta proposta del Ministro della giustii anque, ecco fatto un altro passo verso la dipendenza dal: | sciallo Saldanha, coll'avere nell'esercito portoghese più 

datata da questa città lì 27 marzo | con Sovrana Risoluzione 25 giugno di quest anno, si l' Inghilterra ed uno di allontanamento dai Governi conser- | uffiziali che soldati. Ciò si è già visto al Messico, in con- 

prossimo passato. graziosamente degnala di concedere al consigliere del Tri- vativi d'Italia. br n giunture presso che simili. È A 

In conseguenza di talì clemeutissime So- | bunale d' Appelio lombardo, Giuseppe" Scopoli, il domandato <« È dunque incontra abile che, dirimpetto a tali ten- ‘« D' altra parte, sembra che gl’ impiegati dell’or- 
trasferimento in istato di riposo. denze, è necessario che il resto d' Italia segua una poli- | dine civilesappiano difendersi egualmente bene che gl'im- 








NEAR derisione ing ai si ” tica diversa. Quando l'Inghilterra e il suo vassallo subal- | piegati militari; od almeno il maresciallo, divenuto ora 
Digi i rendere note le seguenti LI. R. Lmuogotenenza, con decreto 28 giugno N. | pino ripongono le loro speranze sui moti rivolazionarii della | capo del Governo, ben sente essere impossibile formare 
ioni : 14886, sulle istanze della città di Cologna, ha conceduto Leg) gli rt 1g Mono tenere ora n dre lira tutti i cospiratori, che l’ aiutarono 
Pi ’ eat ‘ala che il mercato, che già vi si suole tenere nel terzo mer- | alle garantie dell ordine e de vigente diritto. Dopo che | nella sua rivolta; ei comprende che non si può licenziare 
1. L allivazione, ossia I a coledì di ciascun mese, sia tramutato in mercato franco | la Toscana fu liberata dall’ anarchia , ella si mostra col | tutti senza dare origine a scontentezze, che a lungo ano 


perlura del Porto Franco avrà di animali bovini. fatto nemica di quello seoavolgimento, che |’ Inghilterra ha | dare lo abbatterebbero. E però troviamo ne' giornali curiosi 
dad > 


= eccitato nella penisola, sì m materia religiosa, che in poli- | decreti, intesi a calmare la mania di licenziamenti, da cui 
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: i f ) î tica ed industriale. Questa politica, oltre ch' essere la sola | sembrano colti Ja maggior parte de' nuovi sovernatori di 

° p Inogo nel giorno (20) venti del PARTE NON UFFIZI saggia e giusta, è Siandio unica, che si possa chiamare Provincia, o prefetti. Due di que’ nigra pagano anzi 

n bi corrente mese. Venezia 3 luglio. nazionale. Nerd V' Italia si siena: arquistare la | con la perdita de' lor posti l' ardore anconsidera‘o , col 

- è e » a + Are si . alla Reichs- “sua unità e indipendenza la poteva, nella pratica im- quale. disordinarono T' Amministrazione dei loro Diparti- 

2° Il Circondario, al quale viene esteso il |. Gli ultimi fatti della Toscana dettano che | possibilità dell'impresa, trovare almeno simpatie per lo spi- | menti. 

0 favore della franchigia, stabilito dalla linea de- | seitung le seguenti considerazioni : rito nazionale; la distruzione degli attuali rapporti per ‘ In sostanza, il maresciallo Saldanha tenta adesso 
scritta all'art. 4.9 del Regolamento, sarà per « Due avvenimenti, occorsi di recente nella Toscana, | dare l Halia in braccio all Inghilterra, sarebbe un delitto, di mostrarsi conciliante, e di dissipare il nembo, ch' egli 
norma del pubblico e deel' incombenti finan- | pargouo una nuova Juce sulle mene del Gabinetto inglese | non solò eontro i Governi, ma pur anche contro la na- medesimo ha adunato, Si parla anzi d’ un ricomponimento 
ziarii contrasseguato di ali colorati, come pu in Ialia. zione. » (G. Uf. di Mil.) ministeriale, nel quale una parte, presso a poco conve- 
piarii contrasseguato da pali colorati, come Più « Erano già molti anni che in Firenze si cercava se” nt nionté, sarebbe fatta a tutti i partiti. Per poca fiducia, 
re lo saranno da apposite indicazioni scritte li Chiesa anglicana, finchè l| i Journal des Débats_ vicpiloga nel seguente | che aver si debba ne' Gabineiti di lega, per deplorabili 
punti che costituiscono la linea dei Canali do- etto ad avanzare serie ri- articolo le ultime notizie, giunte dal Portogallo: | che siano gli avvenimenti che l'hanno invalzato al potere, 

ganali mittenti al Circondario del Porto Fran- il cui palazzo d' Ambasciata « Abbiamo ricevuto dall'Inghilterra notizie di Lisbo- | è desiderabile che il maresciallo Saldanha riesca nell'opera, 
coy Fuori dei quali si ritiene cessata la fran- li mene. Alcuni giorni sono, | na, che giungono sino al 19 giugno, e d' Oporto sino che adesso imprende. La prosperi del Portogallo non ne 
«hi ell’ abitazione d'un sud- | al 20. À ù può uscire, ne siamo appieno convinti; ma può almeno ri- 
Ù ‘e {) privilegio della fi higia si estendi condussero allo scopri- « Benchè la condizione d' Oporto non tralasciasse d' | sultarne una specie di tregua, durante la quale, ripigliando 

H e {) privilegio della franchigia si estente clandestina, da cui erano provenuti | inspirare alcune inquietudini, la tranquillità dominava pres sopravsento la ragione ed il buon senso pubblico, si ver- 

d bertà del traffico commerciale, ed alla etto‘ diffasi in questi ultimi | so a poco da per tutto in Portogallo. È vero nto un mos | reie forse a capo d'arrestare i progressi dell'anarchia, 


‘vimento 





le delle merci 
ico. 








litare scoppò ad Elvas, come il telegrafo di | in cui il Portogallo sembra esser. prossimo ad inabissarsi. 


zione del Dazio dog 
lempo; ma esso non ebbe con « La condizione finanziaria è, come ben s' immagina, 


ch' entreranno e sortiranno dal Porto Fi 


"re qualche infelice dal lubrico cammino del vizio, che | novella, 

si A P P E N D I G E [asith la pianta ancor tenerella si lascia, pieghevole, ri- | troppo in una Casa correzio! 

di — ge durre da mano esperta ed amorosa ? La maggior parte della propria dignità è iocco ed offeso, dove, nell' immagina- 
pur troppo di questi fanciulli, che cominciano la loro vita | zione degli alunni, esiste una contrarietà , una ripulsione , 





ascendenze degli 




























e in cui si ha solo 











5 Pil Istituti, sotto gli esempi di padri scellerati e mal viventi, nei giuo- | e, se non nella realtà, almeno pel nome del luogo, e per non lo sviluppo dell’ 
si P, di Stabili 4 julli discoli chi e nell'ozio vituperesole dei trivii e delle piazze, svi- | le idee che ne hanno, sembra loro sottostare ad una forza il 
rogetto di uno Stabilimento pei fanciulli eîs20% | \uppando l'un per V' altro i germi del male, © soffocando | prepotente, da cui indarno si divincolano, contro cui indarno per l'apprestamento del mo- 
È e traviati nella veronese Provincia. Vo di più i seatiment del bello e dellonesto, la chiudono | reagiscono, Quindi l'intelligeuza dei benemerit, che pro- un capitale di L. 12,000, e donava 
s, In questo secolo, così ripieno di gonfie parole, di spe- miserevolmente pereudo sopra un palco d' infamia, o mar- | gettavano l'Istituto di cui parliamo, volle piuttosto attuare 5 miglia da Verona, sulla cima 
mM : ciosi e fatui progetti, in cui, sotto il manto deila fratellanza, | cendo in una ignominiosa prigione. una Casa di educazione professionale, dove oga” idea di pena | d' un' amena collina, con Y' Adige al piede. S' istituirouo 
di di filantropia, di umanità, si predica l'odio, la disunione € E per questo, in tutti i paesi colti si dava man forte | preventiva fosse sbandita, dove il lavoro e lo studio, dis- | azoni 160 da ausir. LL 50 cadauna, obbligatorie per 5 
i lo sfogo delle più vigliacche passioni, in cui negli animi | onde distrarre quest’ infelici dal vizio, e l'istituzione di Case | traendo «ed educando la gioventà, le prepari un securo | anu!, col quali mezzi; e per la carità dei concittadini, spe- 
Si serpeggia, velenosa biscia, un raffinato egoismo, e le doi- correzionali si diffondeva a questo scopo per tutta l' Europa. | avvenire, dove il castigo non fosse applicato che come ri- | rava la Commissione poter durevolmente e sol.damente r 
trine dell'intere:se e dell' individualismo tiranneggiano il | In Vienna la loro erezione saliva fino al 14104. L'Italia medio estremo, e quando sieno tutti gli altri esauriti. lizzare il progetto di accogliere almeno 30 giovani gratuiti. 
mondo; in questo secolo, in cui l' uomo fa centro sò stesso | vantava un'epoca ancora più remota. Stabilimenti di tal fatta, o siunigl anti, troviamo in Fran- | Alla direzione dell' Istituto si_ proposero | religiosi di S. 
delle sue speranze, delle sue azioni, è commovente © dolce Leopoldo di Toscana ne aperse alcune nei proprii Stati, | cia nella colonia agricola di Mettray, diretta dai sigg. De- | Pietro in Vincoli ed i RR. Padri Somaschi, corporazioni 
5A spettacolo il vedere qualche anima privilegiata sortire dal ed ai tempi della Repubblica italiana una legge del 20 a- | metz e Buttignéres, e nella colonia. di Mesnil-Saint-Firmio, | amendue benemerite nell'istruzione ed educazione della gio 
lezzo universale e dedicare al perfezionamento ed alla felicità | gosto 1804 ne comandava l'istituzione. Diverse Case pe- condotta dal sig. Bazin. E l'Italia nostra, non seconda a | ventù. Essi l' assumerebbero sotto il controllo d'un Comi- 
Ò degli altri uomini tempo e sostanze, cure e fatiche. nitenziarie per giovani discoli e traviati esistono pure in | nessun pacse per istituti di carità e beneficenza, ne vanta tato sorvegliatore, residente a Verona. ) 
sa Fino dal dicembre, 1847, un sacerdote veronese, D. | Francia, cogne quella della Roquette a Parigi, quella a | uno in S. Maria della Pace a Milano, diretto dai RR PP. Il progetto del pio Istituto, composto © pubblicato, era 
Giuseppe Turri, esimio oratore, e il chiarissimo sig. Spi- | Bordeaux fattdata dal Vescovo d' Algeri Dupach, e quella di | Somaschi, uno in Bergamo da D. Carlo Botta, e l'altro | riuscito accetto all’ Autorità, che ne conobbe Î' ingente van- 
ridione Vordoni, allora commissario distrettuale in ‘Vero- | Lione, sorta a merito dell'ab. Ray. più grandioso a Torino, a spese del Governo. taggio e lo accolse con grande sodisfazione, e n° era im- 
na, oggi direttore del Censo in: Venezia, immaginavano uno | Ma, ‘tuttochè queste reclusioni non si riguardino, nè Grave quindi ed urgente se ne sentiva il bisogno in | minente l'attuazione, quando i deplorabili rivolgimenti pas- 
Stabilimento per giovani discoli e traviati nella veronese | si debbano mai riguardare come pena, ma come misura | Verona, città grande, ricca e popolosa, in cui, come in tutte sati, distraendo a cose nuove la mente e accumulando i 
Provincia, e poco dopo, in una scelta adunanza, se ne leg- | precauzionale, pure esse non raggiungono tanto perfetta le altre ricche-e popolose città, i monelli di piazza e di tri- | disastri e i pericoli della guerra e dell assedio Nella com- 








geva il progetto dal sig. Radice, relatore della Commissione | mente lo scopo, da non lasciare negli animi gentili un de- | vio abbondavano. Né a sopperire a questo difetto bastavano | battuta Verona, interruppero e fecero di necessità dimen- 
istituita ad elaborarlo. Idea santissima © che dovea essere ! siderio di prove migliori. Infatti, fa d'uopo allontanare ogn” i due Orfanotrofii, il femminile, cioè, eretto fino dal 1548, € | ticare, quanto s'era fatto, prorogare. quanto si dovea fare. 
foconda di care frulta, Poichè, se è vero che, più che a far | idea di castigo e di coazione, che, mentre irrita od intimi- | il maschile nel 1843; poichè ambedue ad un certo genere ‘A ridestare di nuovo gli animi, a far rivivere ancora 
punire i deli, devono gli sforzi dei legislatori © dei filosofi | dsce gi animi, non serve per questo a correggerli; iso di anciuli © ad una certa classe ristretti; nè la patria Casa la filantropica idea, il sacerdote Turri s' accioso in 
A cooperare-a prevenirli, in quale età è mai più facile lo strap- gna far amare ai giovani, che si raccolgono, questa vita d'industria, fondata insieme con quella di Ricovero nel | con tulte le sue forze. Rionova egli il' dono della sua €252, 











deplorabile. Il credito è ridotto a tale stato, che il Go- 
verno, per ottenere un prestito di 2 milioni e 1/3, fa ob- 
ligato a spitoscrivere un contratto, che. permetterebbe al 
prestatori di corseguire, a detta del Times, un benefizio 
di 40 per 9/9, nel caso che nun succedesse una nuova 


rivoluzione, e che il Governo, cosa forse più ancor diff- 
cile a credersi, mantenesse i suoi impegni. » - 
—- 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 


LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 30 giugno. 





|uogotenenze, cercassero d'in- 
durre i privati, mediante i capitani distrettuali, di offrire 
ai magazz'ni militari i loro prodotti di fieno, paglia, le- 
gua, ece. ecc. al prezzo corrente di piazza, coli’ aggiunta 
d'una prosvigione del 5 per ceut», e, quando trattasi di 
oggetti d’ottima qualità, anche del 6 sino al 7 per cento, 
onde ottenere in tal modo i prodotti di prima mano. 

S (0.T.) 





STATO PONTIFICIO 
Secondo una corrispondenza da Roma, del 20 giu- 
quo, inserita nel Journal des Débats, fu arrestato nella 
casa del capo della polizia, sig. Nardoni, un uomo armato 
d'un pugnale, e le cui intenzioni parvero più che sospette. 


La Biblioteca del Collegio di S. Carlo a Catinari, a 
i manoscritti dell’ inelito barnabita Cardina- 

.le Gerdil sono i manoscritti delle opere già s'ampate: 
vi sono molti opuscoli del tutto inediti, che meritano di ve- 
dere la luce. Il tomo 37 di questi manoscritti contiene i 
Pensieri sull''armata, ssi uppati in una lezione, fatta dal- 
l'autore al suo alunno, ilsPrincipe di Piemonte Carlo Emna- 
nuele, figlio di Vit orio Amedeo III. Questo opuscolo è rie- 
co di osservazioni preziose, dedotte con maravigliosa chia- 
rezza dai più sani principi di filosofia. Questi pensieri son 
veri in ogni tempo; utili ad ogni epoca. Non è nuoso che 
l'illustre scrittore dia prova di profonda capacità in simili 
materie. Chi no: si stupisce alle sue istruzioni sui doveri 

* del capitano e del soldato? Quanto opp riune a inspi ar 

















sentimenti di cristiana virtù e di eroico valore? Chi non 
conosce i suoi egregii scritti sulla scienza del diritto, sul- 
l'origine e s ii doveri del pubblico potere? 1’ opuscolo sul 
l'armata sarà accolto favorevolmente. 
(Corr. di R. e G. Uff di Mil) 
Bologna 30 giugno. 

L''instancubilità della pubblica forza nell’ inseguimento 
dei pochi compagni del Pussatore, che pur rimangono , 
ebbe sabato sera un «uovo successo. Îl cognito i 
vente, Giacomo Drei, vedendosi per ogni parte precisa 
la via allo scampo, arresesi a discrezione alla gend rmeria 
della colonna imolese, comandata «al solerte capitano Zam- 
belli. Egli venne senza dimora tradotto nelle carceri di 
Forlì, a disposizione del Governo. (G. di Bol.) 

‘DUCATO DI MODENA 

Distrutto per un incendio il tea'ro di Reggio, ne stia- 
mo ora aspettando la costruzione di un altro. L'architet- 
4% scelto a tale impresa, professore Cesare Costa, è di 
una valenìa così conosciuta nell’arte, che ci fa tenere per 
cosa certa s° abbia presto la città di Reggio il vanto de- 
coroso di un teatro bellissimo. 

Nello Stato es'ense, ove, non solo la classe dei cit- 
tadini, ma altresì quelle dei nobili e fucoltosi sono costu- 
mate e religiose, mentre si ammirerà un novello teatro 
che rifulga come quello di Modena, si farà voti perchè l° 
uno e l'altro non vengano deturpati da produzioni immo- 
rali, di cui pur troppo oggi si abbonda tanto, E certo non 
andrà fallito un tale voto dove è Sovrano Francesco V, 
che, quanto operogissim», clementissimo e di rettissime in- 
tenzioni, è altrettanto di senno elevato e di religione e- 
semplare. 

La costruzione del delto Leatro somministrerà mez- 
20 di lavoro a non pochi operai; la quale cosa torna as- 
saî opportuna, specia'mente in questi tempi. Ma per veri.à, 
se si pone mente alle passate vicende, al conseguente esau- 
rimento dell’ erario, alle minime gravezze di straordinarie 
ste, si ha di che abbastanza restare paghi nei 
iniaii estensi anche in fatto di amministrazione e 




















arti, l'una a Modena, l'alira a Carrara; ed ambe- 
glio condotte egregiameute, dando artisti esimi ed 
allievi di belle speranze. Il provvidissimo Sovrano non map- 
ca di animarli o cou commettere ad essi lavori, 0 col mao- 
darli provveduti a perfezionarsi nelle città delle art, a Fi- 
renze od a Roma. Usa generosa benemerita Società d' 
incoraggiamento per gli artsu dello Stato estense anch 
essa ra efficacemente ad un analogo scopo, cercando 
eziandio di daî vita alle arti di meccanica, d' industria © 
di utili manifatture. ri 

Senza tema di errare, può dirsi che la istruzione 
pubblica nen è mai maggiormente fiorita negli estensi do- 
minii di quello che sia al preseaie, e ciò iu riguardo an- 
cora alle scuole delie singole È 

fa tale coudzione di cose e fra tante cure del So- 
vrano e del Guverno, intese a promuovere la cultura delle 
scienze, delle lettere e delle arti, è troppo consentaneo che 
lo Stato estense dia anche architetti di vaglia, e che la 
cità di Reggio si attenda dal Costa un bellissimo dealro, 
come sopra è avvertito. (G. Uff. di Mil.) 

IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 24 giugno. * — 

L' Imperatrice è giunta felicemente, da Varsavia il 
giorno 17 ti queto n I Granduchi Nico'ò e Michele 
giunsero pur da Varsavia il giorno 14. 





Già da qualche tempo è cersa la voce tra' giornal 
tedeschi che il Governo russo avesse ordinato in Polonia 
ai privati la consegna allo Stato di tilto l' argento. La 
Gazzetta di Vors ha bensi messa in quistione la vera- 
cità di quest’ ordine, dicendo che si aveva semplicemente 
di mira una verificazione della qualità di quest' argento, 
ma ciò non togleva ogui dubbio. Ora, secondo una cor- 
rispondenza di Varsavia del 22, la cosa starebbe come 
segue : « Fin dall'epoca, in cui era direttore delle finanze 
Fuhrmann, al quale è susceduto nella direzione delle fi- 
nanze in Varsavia, il consiglere, di Stato Morawski, fu 
messo in campo il progetto di una imposta sull’ argeuto 
in Polonia. Tutti i mezzi finanziarii del paese erano sta- 
ti esauriti con le operazioni del signor Fubrmann; sic- 
chè questi, per corrispondere alle esigeaze del Miuistero 
del'e finanze, si vide costretto, nonostante la contrarietà 
dell' Iiperatore a nuove imposte, ad idéare un' imposta sull 
argento. Egli mo:se dal priucipio che chi possedeva argento 
ben poteva adattarsi ad in' imposta, la quale avrebbe colpito 
più i ricchi che i poveri. Tale progetto fu messo per qual- 
che tempo agli att, dopo la sua uscita dal Miaistero, ma più 
tardi sorse di nuovo. Una delle prime diflicejtà, che vi si 
opponevano, era la stima del valore dell’ argento secondo 
l'effettivo suo titolo ; e a tale scopo, probabilmente per 
apparecchiare la via alla nuova imposta, fa ordinato che 
seguisse la stima di tutte le argenterie private e ‘la bot- 
latura delle medesime. » (GU) 

REGNO DI GRECIA 

Un carteggio dell'Ossercutore Triestino, in data 
d' Atene 24 giugno, reca quanto appresso: 

« Gli avvenimenti, che quivi si succedono sotto ai no= 
stri occhi, servuno d' appoggio alle opinioni, espresse nell' 
ultima nostra, allorquando parlammo della recente modili- 
cazione del Gabinetto di Atene. 

« li Governo, invece di guadagnare in forza ed in con- 
siderazione, diventa ali’ incoutro «gaora più debole. I suoi 
amici diveagono sempre più tiepidi, mentre cresce l'inso- 
lenza ne' suoi inimici. Ma cò che in tale circostanza reca 
veramente dolore, si è che il Governo, lungi dal guada- 
gnarsi una maggioranza nel Senato, la va perdendo ora 
anche nella Camera dei deputati, dove un di trovava il 
suo più forte appoggio. Ed infatti, da 8 giorni in cui le 
Camere si sono nuovamente riunite, non cercano altro che 
di attraversare le misure del Governo. Sabato s:orso (21) 
il Senato interpellò il ministro della guerra, domandandogli 
spiegazioni intorno alla concessione di alcuni terreni nei 
coatorni del forte Rhion; e non avendo trovato nulla da 
poter biasimare nella condutta del Ministero , ecco alcani 
membri deli’ opposizione scagliarsi contro gli atii del Mi- 
nistero passato, sprecando in proposito molte ore, senza che 
alcuno fra’ membri avesse alzato la voce in favore del 
Governo. Ma ciò che sembra incredibile, si è che il vice- 
presidente del Senato, sig. Caracatzanis, il quale presedeva 
quella seduta, pose in campo senza volerlo la quistione di 
biusimo contro il Mnistero, mantr' egli mostro;si sempre 
amico zelautissimo del Governo. Il vicepresidente fece ins 
sorgere tale quistione, probabilmente senza comprenderne 
l'importanza ; ed il biasimo contro il Miuistero fu votato 
all'unanimità dal Senato. I senatori compresero il loro 
fallo; ma troppo tardi. 

« Quest'oggi il Ministero delle finanze fu interpellato | 











bliei lavori; per cui la rilevante classe degii operai trova 
modo onde - essere occupata; e quindi, d:fendendosi dalla 
miseria e dall’ ozio, rimane al un tempo lungi da una pra- 
Va scostumatezza. 

Chi ‘professa poi le arti belle è non meno incorag- 
giato e protetto; e-v' hanno, oltre a parecchie scuole gra- 
tuite di disegno e pittura, due insigni regie Accademie di 


capace di ben 50 traviati, aumen a sino a 24,000 lire la 
somma, ch'egli vuol capitalizzata a mantenere un direttore 
ed un amministratore, propone al Municipio di traspor- 
tare in questa casa que 20 0 30 giovanetti, che era a 
spese del Comune si mantengono nella Casa d' industria, ' 
corrispondendo a quella annualmente quanto pel loro man- 


nella Camera dei deputati intoruo ad un impiegato. Fino | 
al momento in cui scrivo, la seduta non fu ancora levata, 
per cui non vi posso parlare dei risultati; però, avendo ' 
la Camera approvate ieri le interpellanze, a Î 
su pretesti futili e poco degni d' un'Assemblea deliberante, | 


volle in qua'che modo reudere avsertito il Governo ch', e trecento marinai d Blackwal!, apyartenenti alio Stabili- | ze alimentari e sulle materie 


essa non trovasi disposta ad appoggiarlo come pel passato. 
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« Il brigantaggio, che si credevs da qualche tempo es- 
sere quasi cessato, viene ora più che mai a desolare il 
continente greco. È sd 
Il carteggo dell' Osservatore Triestino pubblica i 
nomi di dieci nuovi senatori. 
INGHILTERRA 
Loudra 25 giugno. 
La Regina dee tenere oggi un Consiglio privato a 
Buckingham-Palace. Furno convocati a tal uopo i ministri 
e gli ufficiali di Stato. 


Si legge nel Morning Advertiser: «Il sig. Drouyn 
di Lauys, ex-ministro di Francia presso La Corte britaani- 
ca, è arrivato a Londra per prender congedo. Il nuovo rap- 
presentante della Francia dee giungere a Loudra entro 
questa settimana. Sua Eccellenza sarà il sesto ministro fran- 
cese, nominato dopo la fondazione della Repubblica,senza con- 
tare inumerevoli incaricati d' affari. 





I giornali inglesi pubblicano la seguente lettera, indi- 
rizzata da sir Carlo Fitzroy a lord Joha Russell: 4 

« Mlord; egli è con molto dispiacere che veggmi 
forzato di richiamare ancora una volta l' attenzione di V. S. 
sul limo, esercitato da sir H. Wa:d, l'alio Commissario 
delle Tsole fouie. 

« Voi già sapete, milord, che sir H. Ward s°è impa- 
dronito delle rendite di quelle Iso!e, le quali erano destina- 
te ai bisogui dello Siaio, e che ne dispone a suo taleuto. 
Voi uon iguorate pure che sir H. Ward »' è arrogato tut- 
to i. potere giudiziario, infliggendo punizioni ai giudci, che 
ricusano di piegarsi alla sug dispotica dittatura ; e finalmente 
che sir H. Ward cerca d'erigersi in certo modo a suv.a- 
no delle Isole lonie. A none della piecedeute vostra op- 
posizione a sflutti principi di Governo, debbo domaudarvi 
come avvenga che possiate ora tollerare siffatto procede- 
re?... Qual è, di grazia, lo scopo di questa lunga perse- 
cuzione del popolo ionio? Vi prego, milord, di leggere la 
recente protesta coniro questa dispotica condotta di sir H. 
Ward, protesta munita: dalle sottoscrizioni di uomini, che, 
sotto il rispetto dell'intelligeuza e del carastere, sono, a 
mio parere, col ocati più in alto uell' opinione pubblica che 
sir H. Ward. Il disprezzo, che sir HI. Ward professa 
individualmente per gl' fonii, non può essere per voi una scu- 
sa. Il dover vostro, come primo min'stro, esige che un po- 
polo cristiano, posto sotto la protezione britannica, sia ben 
gov@taato, e non sia Urattato con tanta ingiustizia. A qual 
punto ci troveremmo noi col traffico dei negri, se Clark- 
son e Wilberforce avessero dato retta ai pregiudizii ed al- 
le insinuazioni de’ nemici della popolazione negra, e se non 
avessero diretto tutti è sforzi contro le mire interessa» 
te degli uomini merceuarii, ché s' occupano di quell abbo= 
minevole traffico ? La gius izia esige di vo', milord, che prv- 
cediate nella stessa guisa riguardo agl' lonii. Per consegui- 
re questo scopo, non avete che a provar c ‘gli atti la sin- 
cerità delle vostre parole. Non è se non a questo modo che 

agli occhi dell’ Europa rendere quelle Isole parte 

cipi de’ benefici di un buon Governo, di cui sono state 
finora sì crudelmente prive. 

« Ho l'onore d' essere, ecr. » 

PARLAMENTO INGLESE 

Sul finire della sessione del 23 della Camera dei 
commai, fa ripresa la discussione sopra un credito di lire 
di sterlini 300,000, domu:dato per le spese delia guerra 
dei Caffri. 

















(G. Uff. di Mil.) 


Il sig. Hume pregò lord John Russell di ricredersi” 


della determinazione, da lai presa, di sospendere il Governo 
rappresentativo sino alli‘fine della guerra; dicendo che, ove 
il Governo perssta in ta'e risoluzione , non si potrà fare 
capitale sulla cooperazione energica dei coleni per compri- 
mere la rivolta. 

Lord 4. Russell rispose, esprimendo la speranza che 
le attuali vertenze abbiano a cessare ben presto; e aggiunse 
che allora potranno adoitarsi i provvedimenti preliminari a 
fine di dotare la colonia del regime rappresentativo. 

Dopo ciò, il credito delle 300,000 lire di sterlini fu 
votato dalla Camera. 





Nella session» del 24 il sig. D' Zsraeli fece conoscere 
una proposta, ch' egli deve presentare lunedi (30). La pro- 
posta D' Israeli ha per iscopo di applicare U' oggi in poi i 
sopravanzi delle pubbliche riscossioni all'estinzione deli'im- 
posta sulla rendita. 


Esposizione di Londra 
Si éefatto il calcolo che, nelle prime due ore del g'or- 
no, a contare dal momento in cui le porte si aprono al 
pubblico, entrano nel palazzo di cristallo 300 persone per 
lo spazio di tempo d'egai minuto ‘primo. Martedì (24 giu- 
gno ) entrarono nel recinto 68,284 persone : la somma d’ 
introito fu di 3,202 lire di sterlini e 7 scellini ( pres:ochè 





i! 80,059 franchi ). Il tempo era bellissimo. Si notavano i fan- 


cinili di Christ's Hospita!, guidati dall’ ld rmano Thompson, 


mento dei sizg. Green. 





Nel medesimo giorno, S: M. la Regina, ;c 
ta dalla sua sta famiglia e da S. M. Leo, 
dei Belgi, ha 
zione universale. 

È giunto in Londra, coa lo scopo di visitare |' Em 
sizione , il sig. Baffet, ministro di agricoltura e commer. 
co del Presidente della Repbb'ica francese, e raypresa,. 
tante del popolo all' Assemblea legislativa. —(G. P) 

PORTOGALLO 


. Scrivono da Lisbona al Times, in data d 149: .4 
Miguelisti convertiti sottoposero al maresciallo Salpota tu 
progetto di decreto, inteso a privare de’ loro"titoli e ono. 
rii 46 pari che recentemente ricusarono di toraare a si. 
dere nella Camera. Il sig. Franzini, ministro delle finan. 
ze, -ha ulimamente dichiarato che ogni nuvva domanda d 
impieghi nella sua Ammiaistrazione sarebbe respiata, ate. 
sochè non ve ne sarebbe più alcuno vacante. Si crede che 








alcune Municipalità del Distretto di L'sbona saranno disciolte 


prima delle elezioni. sm; — 

«Sir R. Pakenham, ministro inglese, è stoto ricevuto 
in udieaza dalla Regina Donsa Mari», alla quale egli ri. 
mise le sue lettere credenziali. Sabato, l'incaric.to d'a 
ri dogli Stati Uniti, sig. Haddock, avrà la sua prima udieo. 
za da S M. La convenzione pel pagamento dei credii 
americani sarà scambiata e ratificata, cosischò rimane ora 
soltanto la verteiza Armstrong, sulla quale si sta aspet- 
tando l’arbitra'o del Presidente della Repubbi ca francese. 

FRANCIA 
Parigi 27 giugno 

La Corte d’assise della Seona ha cominciato oggi i 
dibaltimenti del processo di tre Società secrete : L' Zinio. 
ne dei Comuni ; I difensori della Repubblica ; e Nl Co. 
mune di Parigi. 


_s 








ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 26 giugno. 





L’ Assemblea nazionale ha adottato, ne'la sua sessio- 
ne d'oggi, il progetto di legge relativo ai Baschi colo. 
narii,.e ha deciso di passare alla terza deliberazione. 

Il sig. Baroche, ministro degli afari esterni: Si. 
guori, permettetemi un' osserra ione suli’ ordine del gior- 
no. La discuss ore sulla proposta del sig. di S.te-Beuve, 
relativa al regime commerciale della Fra cia, non era in- 
dicita nell ordine del giorno d' ieri n un grado così utile, 
come quello in cui le si trova oggi. lo debb» far notare 
che il ministro det commercio e dell’ agricoltura dovette 
partir ieri per Luo.dra. L' Assemblea comprende quanto 
sarebbe a dolere che questa discussione si fucesse nell’ as- 
senza del ministro pù competeute sulla quistione. 

Il sig. Sainte-Benve : La discussione non mancherà 
di forti contraddittori. To non ve'o che vi sia necessità as- 
soluta di aggiornare, tanto più che non si tratta che di 
una presa in considerazione. 

Il sig. Tiuiers : lo sono bon lontano dal volere far 
violenza al Governo, e di chiedere che la discussione l'ac- 
ciasi a malgrado di lui. Dico solamente, che io credo es- 
servi fondamento a domandare che la disc ts i ine non sia 
Lardata. 3 

Apprezzando la gravità della questione, io me n° era 
intrattenuto col ministro dell’ agricoltura e cominercio. Erasi 
convenu:o fra lui e me che questa discussione si farebbe 
nella corrente settimana. Tutt" ad un tratto il ministro mi 
disse ch' era obbligato di recarsi a Londra; e mi sembrò 
che non gli premesse molto che la dissussiore si F.cesse 
al presente. Come già fu detto, le due opinioni saranno 
energicamente rappresentate. L' Assemblea «ra avvertita, 
e forse può discutere. ( Rumori diversi. ) 

Per me, io d'scuterò quando | Assen:bl a vorrà. Fa- 
rò solamente osservare che, se la discussione non viene 
ora, nella settimana prossima io non potrò prendere la pa- 
rola. Certamente questa cosa non sarà di grande incon- 
veniente. 

Il sig. Funcher, minist ’ onorevole sig. Thiers, 
benchè conosca perfettamente qu quistione, stimò utile 
di andare in Inghilterra per esiminare gli esfetti, che a- 
vrebbero certe particolari.à . della quistion . Egli 
nou deve pertanto -marav. i il mi 
mercio abbia voluto anch' egli fare il viaggo di Londra 
per istudiare compiutamente la quistione. 

Le due opinioni saranno fortemente ‘difese, 8 vero ; 
ma mi sia permesso di dire che vi sono più di due opi- 
nioni sulla quistione. Vi seno interessi tanto gràvi impe- 
pegnati nella quistione, che non è a stupire se il Gover- 
no voglia prendersi parte. 

Il presidente :: È domandito l' aggiornamento fino 
al ritorno del ministro. 

L' Assemblea, consultata, non adotta l'aggiornamento. 
Si passa alla discussione della presa in considera ione del- 






































ila propoat Sainte-Beuve, che può compendiarsi in questo 


mo‘ 









« Soppressione d’ ogni diritto protettore sulle sostan- 


« Stabilire diritti, che non possaro eccedere il 10 


punto o nell'altro della superficie della terra; ma le cir- 9 digiti e 43 minuti. Il punto del disco solare, sul quale e di quello degl’ Zumocenta e ci accustammo tanto a ter- 


costanze, che li producono, sono assai difficili a combinarsi 
per uno stesso Inogo. Però Venezia può d:rsi l' unica delle 


converrà rivolgere l' attenzione 
servazione del principio 








grandi città dell'Europa, che, in una generazione, abbia! misurata a partire dal vertice superiore. del sole verso | 


avuto il raro vantaggio di poterne osservare’ tre; cioè: occidente, o a 287 gradi, se il cannocchiale rovescia gli og- | dove 


l'eclisse anulare del sole del 7 settembre 1820; ib tota- 


getti 


perchè non manchi l' os- ' ra, che il sig. Godard potè scambiar le, in via Aubry- 
troverà a 107 gradi di distanza, | le-Boucher, col sig Fiera aria Laga 


« Noi continuammo così sino alla piazza dei Fosges, 
il sig. Godard gettò della zavorra, e ci spingemmo 


Questo eclisse di oltre tre quarti del diametro del | più iu alto, passando successivamente al di sopra delta Co- 


nimento spende ora in questa. Faccia Iddio che questo scopo | le dell'8 luglio 1842; e l'anulare del 9 ottobre 1847. sole per Venezia, produrrà una diminuzione nella luce del | lonna di liglo, del sobborgo St.-Antoine , della barriera 


gli venga in breve tempo raggiunto , che questa sua no-.| 
bile idea ei la vegga quanto prima attuata; e questo sarà 
il compenso più bello delle sue fatiche, il premio più gra- | 
dito, a cui egli possa mai aspirare, 
LL Soarpi. 
—edieo 
Astronomia. 
Sull eclisse del 28 luglio. 

Uno dei più curiosi fenomeni celesti, quello, che ha 

i tempo colpito la immaginazione dei popoli, è l'e- 
del sole. Non desesi, infatti, negare, che imponente 
vedere quell’astro luminoso , centro dei movimenti 


cino 5 
è 


DA 


tanti pianeti, privarci di una parte del suo 
la interposizione del nostro satellite, Lo spettacolo 
maggifico, quando avviene che, al momento della con- 

apparente, i centri del sole, della luna, e della 


rise 
PIT: 





ni 


Ne in tutto il resto del secol» diecinovesimo, nè in 
tutto il ventesimo, Venezia vedrà alcun eclisse di sole to- ' 
tale, o anulare; ma solianto eclissi parziali, ed uno dei 
più cospicui sarà quello, che avrà luogo il giorno 28 del | 
corrente mese di luglio. 

Questo eclisse sarà visibile in tutta | Europa, nel 
nord-ovest dell'Asia, nel nord dell'Africa, in quasi tutta 
l'America settentrionale; ed in Europa sarà totale nella 
Russia meridionale, nella Polonia russa, nella Prussia, nel- 
la Svezia e nella a. 

Tutta la nostra Monarchia austriaca avrà un edlisse | 
parziale. La maggiore fase (quasi totale) sarà veduta nella 
Gallizia e nello Stato di Cracovia; la minore nel Regno 
lombardo-veneto. 





giorno; però senza confro::to con quella, che fu veduta du- 
rante il famoso eclisse totale del'8 luglio 1842. 
D. A. PuGNaLETTO Cap. merc. a lungo corso. 
E 
Arconnutica. 
Ascensione del sig. Godard a Parigi. 

Lea Paro della decima ascensione dell’ aero- 
stato l' Aquila, ch' chbe | il giorno 20 all'|; si 
mo in Parigi, comunicati all. Presse ti santa 

« Alle 5 4/4 noi prendemmo posto nella navicella, 
€, dopo di aver calcolata la forza ascensionale deli’ aero- 
sato, il sig. Godard, maggiore, che lo dirigeva, diè il se- 
Quale della partenza. 

* L'aerostato si elevò lentamente fino ad un’ al- 
tezza di mille metri circa, e prese la direzione dell’ est. 
Al disopra del Jardn-d' Hiver , il sig. Godard lasciò ca- 
dere il suo berrelto cui noi vedemmo raccogliere non lun- 
gi dai Campi Elisi da un individuo in blusa bianca. Il 
sig. Godard ci propose allora di ravvicinarci al suolo per 
godere, a volo d' uccello, del panorama di Parigi: noi pas: 
sammo al disopra del Garde-Meuble, del Pulais-Natio- 





nal, della Halle-auz-Blés, pel mercato dei Prowoaires 





del Trone e del bosco di Vincennes; al'ora l’ aerostato 
si portò ad un'altezza di 3,650 metri. All’ est ed all'o- 
vest, la terra era coperta di nebbia: Parigi non era più 
vsibile, ma distinguevasi perfettamente, presso Saint-Csr, 
il lagume di S. Quintino, che splendeta come uno spec- 
chio : all’est ed al nord, la vista steadevasi sino al di la 
delle foreste di Villers-Cotterets e di Compiègne : al sud, 
l orizzonte terminavasi con una linea verdistra, fenomeno 
meteorologico, che il s°g. Godard non aveva mai notato 
nelle anteriori sue ascensioni. Il freddo cominc'ò a farsi 
sentire, il gas si condensò, il che ci fece allora perdere 
ahjuanto della nostra forza ascensionale. 

.._* Deliberammo di effettuar la nostra discesa, eil 
sig: Godard manovrò in modo da fasci prender terra in 
una magnifica pianura del Comune di Chevenières (Sei- 
ne-el-Oise ) sulla proprietà della marescialla Mortier. Toc- 
cammo il suolo senza scossa, dopo aver corsi 12 chilome- 
tri in cinque quarti d'ora. 

« Mentre agonfiavasi il pallone, i coniugi signori di 
Bully ci offrirono la più cortese ospitalità nel loro ca- 
stello di Carilly, presso Champigny. 

« Alle undici di sera noi partimmo al'a volta di 
Parigi. ( Seguono le sottoscrizioni. ) 
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per 9/o per gli oggetti in parte manufatti, e il 20 per % 
per quelli intieramente manufatti ; 

« Riduzione dei diritti sui ferri, dopo 4 anni, al sem- 
plice diritto di 4 fr. per 100 chilogrammi ; 

« Abolizione di tutte le proibizioni ; 

« Soppressione del privilegio accordato alla bandiera 
francese ; facoltà assoluta di tenere come francesi (de fran- 
ciser ) i legni costrutti all’ estero ; 

« Libertà di commercio colle colonie ; tariffa doga- 
nale comune colla metropoli ; 

« Sostituzione d'una tariffa fondata su questi prib- 
cipii alla tariffa doganale in vigore; 

« Finalmeate creazione d' un' imposta sui capitali mo- 
bili; soppressione dei premii; soppressione del Ministero 
di commercio per compensare la perdita di 73 milioni ri. 
sultante dall’ abbassamento o da'la soppressione dei diritti 
di dogana. » (Sarà continuato; ) 

—— 
(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 27 giugno. 

Assicurasi che, in conseguenza di notizie giunte d 
recente da Roma, parecchi arresti furono fatti fra" profu- 
ghi italiani, dimoranti a Parigi. 

L'Eliseo non si acqueta facilmente al rovescio, che 
si prepara a' suoi disegoi di revisione o di prorogazione ; 
ed i suoi agenti ratdoppiano gli sforzi per aumentare il 
numero delle petizioni e adunare un numero formidable 
d. petenti, perchè la Costituzione sia riveduta dall’ Assemblea. 
Ma, ad onta delle sollecitu 
tutti i punti della Francia, si sa adesso qual concetto for- 
marsi suli’ esito di tali petizioni. Il numero de' petenti giune 
se appena a 80 ,000 per 70 Dipartimenti, ned egli o 
trepasserà certo il milione; ed inoltre si comprendono n, 
tal numero le adesioni, che dovrebbero, a rigore, e-serne | 
sottratte, poiché le non son neppure sottoscrizioni, e sa- 
rebbe facilissimo abusare in tal maniera de' nomi di molti 
cittadini. È bensi vero che lo spoglio delle petizoni non 
comprende pur anco il D'partimento della Senna ; ma già 
si sa qual opinione avere circa le petizioni sottoscritte in 
questo Dipartimento. La somma uffiziale delle sottoscrizioni, 
ottenute fino ad ieri mattina dall Unione elettorale , non , 
ascendeva ancora se non a £0,500, e rarissime erano le 
petizioni, futte per la prorogazione, fuor dell' influsso di , 
quell’ Unione. Gran divario corre fra queste risultanze e le 
spacciate dul Conatitutionnel. Si ricorda che 
quel giornale annunziuva come un fatto, che le solto- 














b'ella. opporsi «ad una domanda, 





od almeno la maggioranza de' cittadini si accorse de' pe- 
ricoli, che seco portava l'attuazione di tal grande prov- 
vedimen'o, ed e'riputarono di dover procrastinare le loro 
domande «di revisione, fino a che le passioni politiche siano 
abbastanza calmate perchè ciascuno riguardar possa la re- 
visione presso a poco sotto il riguardo medesimo. Se si 
potessero spartire per categorie le opinioni di ciaschedano | 
de soscrittori di quelle petizioni, si scorgerebbe non esser 
eglino»più concordi nel paese, che i rappreseutanti non 
siano nell’ Assenib'ea. Bisognerebbe poter indicare quanti 
vogliano la revisione legale e totale ; quanti la vogliano | 
parziale ; quanti la chieggano per uno scopo repubbi cano 
e col disiderio di migliorare il Governo attuale e rifor- | 
mare le parti viziose della Costituzione del 1848; quauti | 
vi aspirino soltanto per battere in b.eccia la Repubblca | 
ed inaugurare un’ éra monarchica cd imperiale. Vedreb- 
besi allora che la revisione è tanto impossibile consultando 
il paese, quanto sottoponendola a' voti dell’ Assemblea. Ma, 
si dirà, la revisione, che ora si respinge, mentre pur si 
confessano i difetti della Costituzione, sarà ella meglo pos 
sibile fra alcuni anni? Le obbiezioni attuali non sussiste- | 
ranno elleno tanto nel 1855, che nel 1852? E possibile, ' 
in effetto, che le passioni politiche durino ancora a quel 
tempo; ma si può sperare, argomentando dall'ordinario an- 
damento delle cose umane, e massime dalla poca stabilità 
delle opinioni politiche in Francia, che il paese non abbia 
più a trovarsi di qua a quattr” anni sotto il dominio delle 
medes'me idee, in che trovasi ora. Forse la nuova As 
semblea, che la nazione verrà chiamata ad eleggere nel 
1852, sarà meno discorde di quella, il cui mandato sta | 
per finire. Si potrà allora sperar d'ottenere una mag- 
gioranza formidabile per una delle soluzioni, che lo sminuz 
zamento attuale de' partiti rende, pel momento, impessibili. 
GERMANIA 
REGNO DI WIRTEMBERG 

Riceviamo da Stuttgart notizie sul cominciamenio del- 
la discussione del'a seconda Camera, il giorno 28, circa la 
validità dei diritti fondamentali. Le gallerie erano zeppo 
di geste e una folla numerosa circondava il palazzo. La 
decisione della prima Camera aveva interrotta l' universale 
apatia politica, e tutti erano ansiusi di vedere in qual ma- 
niera il Gover.o e la seconda Camera si sarebbero ma- 
nifestati. I primi oratori furoco il barone di Varnbiiler, e 
il barose Schoder, dei quali il primo par!ò in favore, il 
secondo. contro i diritti fondamentali. Il sig. di Plessers, 
capo del Dipartimento della giustizia, dichiarò che il Go- 
verno si opponeva doris:mente all'interpretazione del 
4 161 della Costituzione, data daila prima Camera ; che, | 
del resto, non si giungerebbe mai alla meta, ove, sulla 
incerta quistione della validià del'e leggi dell'Impero, e 
specialmente dei disiati. f ndamenta’i, la prima Camera si 
pronunciasse in um medo, la seconda diversamente, e il 
Governo esso pure diversamente; che non era possibile 
giungere ad uno scioglimento pratico, se non per la via 
d'una revisione della Costituziono, proposta dal Governo ; 
e che, se la deliberazione sul proposto quesito di pura for- | 
ma non veoiva aggiornata , sarebbe reso ancor più difi- | 
cile un accordo. È ministri avevano dito questo consiglio ' 
anche alla prima Camera, senz’ essere ascoltati ; nenmeno 
la seconda se ne fece carico, e oppose alla prima Camera” 
una deliberazione affatto contraria (come apparisce dal di- 
spaccio telegrafico, che alibiamo pubblicato nelle Recentis- | 
sime d'ieri.) i 








che a ciò si pigliano in - 


* prontitudin: non deve poi condurre alla lesione e trascu- 





DUCATO DI NASSAU 

11 pellegrinaggio alla volta del Johannisberg, l' attua- | 
le Rien: principe di Metternich, poss; peselt 
abilità diplomat ca. dell’ es-ministro austriaco abbisognasse 
di dimostrazione, la si potrebbe trovare nella mania, col- 
la quale giovani uomini di Stato, che prima deridevano il 
sistema di Metternich o lo trovavano abbominevole liera- | 
lissando, sì spiagono nei erecchi privati del diplomatico, ri | 
tiratosi dal camp» politico. Il vecchio ex--vinistro, che go- | 
de di ottima salute e prende vivo interesse ad ogni av- 


venimento d'importanza’, non è si parco nel dire il suo 
giudizio, come allorquando dirigeva la Monarchia austiia- 
' ca. E perciò il castello del Johannisberg può essere per 





si è radunata, per ccsì dire, clandestinamente a Cristiania, 
ed indirizzà allo Storthing una petizione, colla quale essa 


| molti una buona scuola. Circa l' appianamento della diffe- thing, per conferire con quest’ Assemblea sulla trista con- 


! renza aristro-prussiana, il principe si esprime co1 gioia 


dizione, in cui si trorano preseutemente gli operai della 


manifesta ; nel ritorno alla Dieta federale, egli scorge Norvegia. 


adempimento d'una necessità. Il quale ritorno, secondo lui, 
sarà solo in grado di tenere lontaue le influe:ze este- 
re e la stessa più liberale conformazione delle Comtitu- 
| zioni non è, giusta il suo parere, possibile se noa in una 
forma federativa, che non centralizzi e.cessivamente, e pon- 


| ga limiti alle gelosie dell Austria e della Prussia. Fra gli i 


ospiti del Principe si trova s»veute l'inviato prussiano, di 
Rochow. (Corr. Ital) 
ASSIA ELETTORALE 
Cassel 27 giugno. 
Il Tribunale militare federale ritiene di avere scoperto 
‘ in Marburg le tracce d'una trama. Le persone sospet- 
| te sono state arrestate e tradotte in questo Castello. 
| E ( Reichaseit. ) 
CITTA’ LIBERE 





(tra cui la Baviera ) vogliano che questo 





tede: 
cun 





la Prussia acceda alla proposta dell' Austria sulla pubbli- 
cazione de’ proiocolli federali. (6. U.) 





Iutorno all’ affare della flotta alemanna, si legge nella 
Gazzetta di 77033 quanto appresso : « L' Austria desidera 
una flvtta alemanna ; non ha però intenzione di contribuire 
alle sese, ma è pronta a tenere, invece, a disposizione della 
Germania la sua flotta, stanziata nell’ Adriatico. S' intende 
però di per sè, che qu8sia flotta non è tedesca fino a tanto 
che l' Austria non appartiene alla Co federazione con tutti 
i suoi Domini. La Prussia, che per la flotta alemanna sbor- 
sò finora somme considerevoli, non è, per questo motivo, 
punto disposta a contribuire più oltre più di tutti gli altri 
Governi at mantenimento della così detta flotta alemaana. 
Ella ha speso finora per la stessa circa un milione di tal- 
leri, e avrà certamente molto che fare per riavere il suo, 
nel éaso che le trattative sur una contribuzione eguale an- 
dassero fallite. La Prussia non possiede buoni porti al mare 
del Nord; ©, per quanto finora si mostrasse pronta ad ap- 
poggiare interessi comuni a tutta la Germania, questa sua 


ranza degli urgenti interessi proprii. I quali dove spingano, 
ha mostrato abbastanza chiaramente la guerra danese ; e la 


Scrivono da Francoforte che la Commissione della 1°! fee 
Marina siasi dichiarata pel mantenimento della flotta tede- | in Cristiania, » 
sca. D'altronde, confermerebbesi che alcuni Stat federali 
re sia trattato 
come argomento risguardante soltanto gli Stati marittimi. 
La Gazzetta Crociata rettitica la notizia, da essa data, 
che l' Austria non abbia pagato arcor nulla per la flot'a 
, dicendo che l'Aus'ria non ha prestato ancora al- 
porto matricolare, ma bensì anticipazioni pel man- |. bur, 
tenimento. Lettere di Berlino esprimono la speranza che | glio, prima ad Amburgo, indi a Wisbaden. _(# 


Questo fatto prodasse un sordo fermento, che per 
contraccolpo cagionò un ristazno generale d' affari. 

Lo Sterihing s' occupò immediatamente della petizio- 
ne, e, dopo procellosi dibattimenti che si prolungarono per 
ben tre sessioni, esso prese la seguente risoluzione : 

« Nè la legge fondamentale, né le altre leggi del 


Regno danno facoltà allo Storihing di conferire cou chiun- | 
iasi, fuorchè coi proprii suoi membri. Se i rappre- | 
sen'anii dells Società operaie vogliano indirizzarsi, per | 
ione dello Storthing, | 





que sia 








mezz» d'una delegazione, alla C: 
incaricata degli affari relativi al commercio ed all’ indu- 
! stria, e vogliano fare comunicazioni verbali, questa Com- 
missione sarà disposta a ricevere tutti gli schiarimenti, che 
‘le Società degli operai desiderassero trasmeitere allo Stor- 
thing. a 

I delegati delle Società degli operai trovansi ancora 


(0. T.) 
DANIMARCA 
A quanto si dice, il tenente-maresciallo di Legedit:ch 


nell Holstein al tenente-maresciallo Parrot, per recarsi ai 
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cederà il comando superiore del corpo d'armata austriaco 
bagni, a fine di ristabilire la sua salute. ( Reichazeitung.) 


Il duca di Augustemburgo si reca, con la sua fami- 


I. R Luogotenenza delle 






Volendo preservave ai negozianti possessori 
ci esterne state assoggettate al competente dazio, e così 
di generi e merci nazionali, la facoltà di verificarne le 

ioni di circolazione nel territorio doganale anche do- 
po 1 attivazione del Portofranco in Venezia, a garantia dei 
diritti dell’Erario e dell'industria nazionale, S. M., con 
Sosrana veneratissima Risoluzione del 28 giugno p. p. 
ccio del sig. Ministro deli’ intern: 


comunicata con dispa 
i \ 3, si è degnata di approvare quanto 


giorno stesso N. 3; 





Prussia è ora più che mai risoluta a procacciarsi, pel caso 
che la flotta alemanna non venisse mantenuta, una marina 
propria, a sospendere le sue contribuzioni matricolari, e a 
farsi indennizzare per le sue anticipazioni. In seguito alla 
quale determinazione, il Governo prussiauo ha già dato or- 
dine di affrettare la costruzione della nave da guerra, comin- 


| ciata già da lunga pezza sui cantieri dl Danzica, e di pas: 


sare poscia alla costruzione d'un altro legno da guerra. » 
o 

Due proletari camminavano per le contrade di Fran- 
soforte, allorquando, giungendo innanzi al palazzo di Roth- 
schild, cominciarono a lagnarsi essre un' ingiustizia e uno 
scandalo che un uomo solo possedesse 45 milioni di fiorini, 
nel mentre cliessi nulla avevano; ma essere vicino il tempo, 
in cui ogni cosa verrebbe spartita con iscrupolosa esattezza. 
Rothschild, che inosservato li seguiva, si accostò e si parlò 
loro: « Miei signori ! io trovo fondata sulle basi della giu- 
stizia l'opinione, poc' anzi espressa da loro, e, lungi dall’ 
medesima, sono disposto di porla tosto in è- 
i sti nulla voglio ridire, la mia 
facoltà ascendere a 45 mi Oa la nostra patria co- 
mune lia all'incirca 45 milioni d' abitanti ; ne risulta adun- 
que, a calcoli esatti, un fiorino per ogai individuo. Ecco, miei 
signori, la loro parte d'un fiorino per ciascheduno, purchè 
dichiarino d'aver ricevuto in avticipaz one la loro parte il 
giorno della scrupolosa divisione. Se vi fossero altri loro 
sigaori colleghi, che volessero dividere con me, prego la 
loro cortesia a volermeli indicare. » (Fatto, se non vero, 
ben ritrovato. ) 

Amburgo 25 giugno. 

N nuovo progetto di legge sulla stampa ha una carat- 
teristica assai migliore che non avesse-la legge del 1849. 
Infatti, mentre questa faceva cadere la responsabilità dei 
delitti di stampa contemporaneamente sull’ autore, sull’edi- 
tore, sullo stampatore e su chi difforideva il giornale o 
l'opera, secondo il nuovo progeito, tale responsabilità è 
fissata a gradazioni neli’ ordine sopra indicato. Tulle le 
altre modificazioni ece di tal natura, che bisogna 
considerarle sotto un particolare punto di vista per poterle 
dire miglioramenti. Per primo, tutte le pene sono aumen- 
tate del sestuplo e più, in confronto di. primz. Inoltre, le 
disposizioni sopra le varie specie di deliiti sono così al'ar- 
gate, e rese più severe, che in Amburgo un' opinione, per 
quanto sia manifestata con prudenza, od un frizzo sopra 
circostanze locali, riuscirebbe assai costoso ; è poi quasi 
impossible un giornale politico, il quale abbia anche una 
sola traccia di colore: e financo i giornali senza colore 
sarebbero in cordizione assai diflicile. (G. U.) 

SVEZIA E NORVEGIA 

Serivesi da Stoccolma il 2 giugno : « ler I° altro, nella 
chiesa cattolica di Stoccolma, celebrav:si un ufficio fune- 
bre per la Duchessa di Leuchtenberg, vedova del Principe 
















Eugenio Beauharnais, morta ultimamente a Monaco. In 
questa occasione il requiem di Cherubini è stato eseguito 


da dugento tra artisti e dilettanti. 
« Le LL. MM. la Regina Eugenia, figlia dell’ augusta 


defunta, e la Regina vedova, si trovavano presenti alla pia 
cerimonia; ma tutti gli altri membri della famiglia reale, 
senza eccettuarne i nipotini della Duchessa di Leuchten- 
berg, hanno dovuto astenersi dall’ intervenirvi perchè ap- 
partenenti alla religione dello Stato (il luteranismo ) e per- 
chè le nostre antiche leggi penali vietano, sotto pena di 


bando perpetuo, a qualunque Svedese luterano di assistere 
agli atti del calto catt.l‘co romano. 


« È vero che questa terribile disposizione, come che 
sempre in vigore, non è siata eseguita da circa m secolo: 


è la chiesa cattolica era in questa occasione accalcata di 

gente ; ma, eccettuate le due Regine ed il corpo diploma- 

tico, che vi era tutto intiero, non si vedevano che semplici 
particolari. » (0. T.) 

Cristiania 47 giugno. 

Nella settimana scorsa, una députazione, formata dalle 

principali Società di operai, e composta di 82 persone, 


i volesse conservata la 








NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Venezia 3 luglio. 





Tiro 

Delle Merci estere. 
1° Tutii i generi e merci estere, che, legalmente 
introdotti e daziati, si trovassero di rimanenza presso i 
negozianti, per li quali, all'at'ivazione della franchigia 
cordata alla città di Venezia, 
coltà del libero transito nel territorio doganale, dovranno, 
nel termine di giorni dieci, decorribli dalla data della 
presente, essere notificati iu qualità e quantità, e realmente 
depositati nci Magazzini delle Dogane. 

2° Per documentare la legale introduzione e seguito 
pagamento del dazio d'enzrata, i proprietari dovi 
unire alle dichiarazioni, di cui all’ articolo precedenti. 

a) Per lo zucchero, lo sciroppo di zucchero, il caffè, 
il caccao, i garofani, lo zenzero, il macis, le noci moscate, 
co, e nero, il pimento, il semen amomi, il tè, 
la vaniglia, la camella, i vini di origine estera, le acque- 
viti, acque dstIlate spiritos, l'olio di oliva e le sue mor- 
chie, il pesce in salamoia, essiccato ; affumicato o marina- 
to, l' originaria bolletta di dazio pagato, o quel'a di so- 
stituzione in rosso, entrambe in valitura, ed a nome del 
proprietario possessore delle merci, a termini delle d'spo- 
sizioni sul circondario confinante. 

b) Per le altre merci estere di permessa introduzio- 
ne, le prove legali della loro derivazione e pigamento del 
dazio a tenore dei Regolamenti in corso, e salvo ogni ul- 
teriore riconoscimento a giudizio dell' Amministrazione. 

3.0 Tutte le merci, presentate e legittimate nel mo- 
do suespresso, saranno riconosciute nella loro qualità e 
quantità, e portate su d'un particolare registro di carico 
e scarico, e depositate nei Magazzini della Dogana, che ri- 
tirerà e custod.rà in filza le fatte dichiarazioni ed i docu- 











inele Venete. 









no 


Dovrà il loro deposito eseguirsi in appositi Magaz- 
zini, destinati esclusivamente a quest’ uso, cl 
chiavi, l'una delle quali è custodita dal capo d' Ufticio , l' 
altra dal magazziniere, rimanendo vietata nei detti Ma- 
gazzini qualunque mescolanza di altre merci. 

4 Il deposito delle suindicate merci nelle Dogane 
viene accordato per un anno; il primo mese sarà esente 
dil diritto di magazzinaggio, e per ciascun dei 
cessivi sarà pagata la metà del diritto ordinario 

52 Le merci, che, in questo modo legittimate e de- 
positate nelle Dogane, volessero espedirsi di circolazione 
all’i terno, saranno scaricate dai registri della Dog: 
verificate in qualità e quantità, riposte in colli regolarmente 
ammagliati, e verranno per esse 
vincolate all’attergazione degli Ul 
doganale del Portofranco, ed a! certificato di arrivo della 
Dogana ‘ad altro Ufficio daziario più prossimo, o sullo stra- 
dale del luogo di destino, secondo le prescrizioni dei Re- 


Psi sUe- 





iate bollette di scorta, 
costituenti il cordone 


golamenti generali. 

Le:-bollette di scorta dovranno sempre indicare e 
riferire il ricapito originario, od altro docum»nto, prodotto 
a legittimazione come sopra, attergando agli stessi l' an- 
notazione 0 di esaurimento finale o di di”alco, secondo 
1 casì. 

6° Scorso l'anno, tutte le merci, di cui trattasi, che 
tuttavia si trovassero nelle Dogane, non potranno essere 
più spedite per circolazione all'interno ; e, se i proprie- 
tarii non si prestassero al loro ritiro, cesserà immediata- 
mente il ribasso di magazzinaggio, accordato all'art. 4.° 
ed avrà luogo l’ applicazione dei Regolamenti generali per 
le merci giacenti nelle Dogane. 

1.9 Per quei generi ed altre merci estere, legalmente 
introdotti e daziati come sopra, per li quali i trafficanti 
non volessero approfittare delle premesse facilitazioni, ma 
invece trovassero di farli passare al territorio doganale 
prima dell'attivazione della franchigia , restano ferme le 
prescrizioni e modalità attualmente in pratica. 

8° Le posizioni non sono applicabili ai 





premesse disposizioni 
particolari, che, avendo introdotto per loro uso e consumo 


chiedeva d'essere presentata in corpo davanti allo Stor- 









La presentazione e consegna delle merci come so- 
pra, dovranno essere verificate in concorso di due impie- 
gati superiori della Dogana, e del magazziniere, che ri- 
spondono dell'effettivo ricevimento in quantità e qualità, 
corrispondenti alle predette dichiarazioni, da essi vilimate 


due 





privato delle merci estere, si trovassero, al momento del- 
l’ attivazione del Portofranco, con delle rimanenze; volendo 
farle passare alle loro abitazioni fuori di Venezia, ne do- 
vraono effettuare la spedizione avanti l' attivazione suddetta, 
solto l'osservanza delle cautele e discipline prescritte dal 
Regolamento sulle Dogane e Privative. 
4 Tiroo Il. 
Dei generò e prodotti nazionali. 

9° Tutte le merci e generi nazionali, pei quali si 
volesse preservare l'originario loro carattere onde poterli 
spedire di circolazione al territorio doganale auche dopo 
lattivazione della franchigia, saranno notificati e realmente 
preseutati e depositati nelle Dugane, com' è prescritto al- 
l'articolo 1.°colla sola eccezione che, per generi di molto 
volume, potrà essere accordato il deposto anche in Mi- 
grazzini privati, sotto la dipendenza e controlleria della Do- 
gana. 

10.° La nazionalità dei generi e merci, indicati nell' 
articolo precedente, dovrà essere riconosciuta regolarmente 
dalla Dogana; ed in caso di dubbio, documentata nelle forme 
prescritte dal Regolamento sulle Dogane e Privative, salva 
l'osservanza delle legittimazioni apposite per quelli, che sono 
soggetti a controlleria nel Circondario confinante. 

11.° Gli articoli 3.°, 4.°, 6.° sopraccitati, sono applica- 
bili anche alle merci e generi nazionali, la cui spedizione 
dai depositi di Venezia al territorio doganale si effettuerà 
mediante bolletta di assegno e le altre cautele doganali in 
corso per assicurar la loro retrocess'one al territorio stess». 

12° La seta nazionale greggia, filatoiata, purgata © 
{inta, esistente nel Circondario della nuova franchigia, dovra 
essere depositata nei Magazzini della Dogana, ovvero a- 
ziata in uscita dieci giorni prima dell'apertura del Portofranco. 
wa 13° Le sete delle qualità anzidette, che pervenissero 
in Venezia negli ultimi quiudici giorni prima dell’ attivazio- 
ne della franchigia, dovranno essere assegnate alla Dogana, 
o daziate ia uscita presso un Ufficio del territorio doga- 
nale interno. 

14° Le contravvenzioni saranno punite quale con- 
trabbando, a termini della legge penale di finanza. 

Venezia, li 2 luglio 1854. 

L'I, R. Luogotenente ToccENBURE. 

















PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 41.° luglio. 

Il 28 giugno ebbe luogo un Consiglio di ministri alla 
presenza di S. M.; al quale, oltre a S. E. il presidente 
dei ministri, priucipe Schwarzenberg, ed il ministro di fi- 
nanze, barone di Krauss, assisteva anche il 
Consiglio dell'Impero, barone di Kiibeck. 

—_ 

Si legge nella Lit. Zeit. Corr. : 
imprestito, veniamo a sapere che il 
za ha stabilito di aggiornare l1 definitiva determina: 
questo proposito, sino all'epoca, non lontana, in cui l'im- 
prestito italiano si troverà in mani solide. Indi, accanto ad 
un modico imprestito contratto all’ estere, verrà formato un 
fondo d'ammortizzazione, per ritirare a poco .a poco la car- 
ta monetata di Stato dalla circolazione. » - 














Il Bureau delle novità del 30 giugno, reca : « Da 
Berlino, come da Dresda, viene riferito che, nel prossimo me- 
se d'agosto, avrà luogo in Zienna un grande Congresso di 
Principi europei, al quale comparirà pure Pio IX. Per quanti 
la cosa possa apparire maravigliosa a prima giunta, tut- 
tavolta vi può essere ii essi alcun che di vero , poiché 
un Congresso europeo, com'è noto, è attualmente 
prediletta del Gabinetto di Pietroburgo. » (Corr. Ital.) 








La vincita principale di fior. 200,000, nell'estrazio- 
ne ch'ebbe luogo il 28 giugno della prima lotteria classifica- 
ta austriaca a favore dei cinque Fondi per gl'invalidi, toccò 
ad una casa bancaria di Venezia. Così il Corriere Italia. 
no. Secondo il Lloyd, il numero vincente (N. 241,056) 
di tal grande lotteria sarebbe stato spedito al sig. barone 
Treves, di Venezia. 








(Nostro carteggio yr'vato.) 
Torino 4. luglio. 

Dopo la partenza del corriere d'ieri, la Camera dei 
deputati ha votato il trattato adizionale con la Francia 
a grande maggioranza (89 voi contro 3I.) 

Prima però della chiusura avvenne una scena scan- 
dalosa. Il deputato Sineo scagliò parole verameata offen- 
sive all'onore del ministro Cavour. Arrisch d un'insinua- 
zione veramente terribile. Disse che il ministro lasciò 
nella tariffa un dazio elevato su que' prodotti, nelle cui 
fabbriche il min'stro stesso ha suoi fondi. Capite bene che 
la cosa è stomachevole. Questo non è- combattere, è ca- 
lunniare ! Cavour, dimenticando in quel momneato di essere 
ministro, si senti uomo, ed nomo d'onore; e rispose : lei 
niente. 

Imaginatevi quali furono le conseguenze di tale con- 
flitto dentro al Parlamento; e qua'i dovevano essere fuori, Le 
prime le leggerete ne' giornali; quanto alle seconde, posso 
assicurarvi che iersera il sig. Sineo ha ritra.tuto !e sue 
parole : e Cavour se nè chiamò soddisfatto. 

Genova 30 giugno 

Alcuni vapori e legui da guerra sono in ormeggio. 
Altri se ne armano. A che scopo? Molte se ne dicono, 
ma nessuno sa diritta la. verità. Chi li vuol per Nuza, 
chi per Sardegna, chi per ‘altri siti. E fanno bene i m- 
pistri a non lasciare trape'ar nulla. 

Tutti i discorsi per le tariffe sono fini. La Banca 
crede di crescere in profitti ; resta la tassa sulle arti, ora 
anche ques'a passerà. 











Regno delle Due Sicilie. 

Alcuni imprenditori inglesi hanno concepito il dise- 
guao di spegnere il fuoco del Vesuvio. Si sa che 11 fondo 
del cratere principale de! Vesuvio sta alcune migliaia di 
piedi più in giù del fondo del mare. Quel disegno cosnsi- 
ste adunque nel far lo scavo di una gran fossi, ossia ca- 
nale, dal mare al cratere, e per tale modo spegnere que- 
sto fuoco, il quale arde già di migliaia e mighaia d' auni. 
Le spese per l' impresa non supererebbero due m\lioni 
di talleri ; e -il bel tratto di paese, che con ciò s guada- 
guerebbe, sarebbe tale da ricompensare dieci volte il dispen- 
aio per l'esecuzione di questo lavoro. (Corr. Hal.) 

it 


Parigi 28 gingno 
Stamane, assai per tempo, il Presidente dello Repub 
blica ha passato in rassegna nella pianura di Satory altre 
brigate dell'esercito di Parigi. Alcune grida, dice la Pa- 
trie, di Viva la Repubblica! si sono perdute , fra' se- 
goi nominativi d' entusiasmo e di rispetto, che si davano 2 
Luigi Napoleone. (0. P.) 
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ATTI UFFIZIALI \c 


N. 46822. NOTIFICAZIONE. (32 pubb.) 
Allo scopo di poter regolare sempre meglio la serit- | 

tura censuaria, e soprattutto di poter eseguire compiuta- | 

mente i i d' estimo l' attuazione del nuovo 


Catasto stabile nella Proviancia del Friuli, VI. R. Ginta | 
del Censimento trosa opportuno di disporre quanto segue: 

I. È prorogato a tutto luglio p. v. il termine, con- 
cesso dai 82 7° e 18° dell'Avviso 4 marzo corrente 
anno N. 46334 a chiedere i trasporti censuari, le cor- 
rezioni ‘d' intestazione e le emende degli errori indicati nel 
$ 5° del suddetto Avviso. ae 

Il. Trascorso il suddetto termine, si chiuderanno 
senza dilazione le partite dei singoli possessori. 
che non avranno presentato in tempo utile le domande 
per trasporti censuarii dipendentemente dagli avvenuti tra- 
passi di proprietà, saranno sottoposti alle multe comminate 
dal $ 10° del ripetuto Avviso; e l’ultimo possessore in- 
testato sarà obbligato al pagamento dell’ imposta prediale, 
incumbente ai fondi registrati al di lui nome, quantunque 
nel fatto egli abbia cessato di possederli. 

Dall Î. R. Giunta del Censimento del Regno Lom 
bordo-Veneto, Milano, 30 giugno 1851. 
LI. R. Consigliere Aulico Dirigente 
G. B. Say Piero. 
È A. Casalini. 
—_s__ 
(4. pubbl.) 

Awiso di concorso per l'alunnato di Roma. 

In conformità dei vigenti Statuti accademici, ed in 
seguito a Decreto N. 12644 del 29 p. p. maggio della 
eccelsa I. R. lenenza locale, viene aperto a favore 
degli alonoi di questa I R. Accademia il concorso di pit- 
tura e di scultura per l' alunnato di Roma. 

La pensione triennale, a tal fine accordata per cia- 
scheduno dei due prescelti, è di L. 2,400 all'anno, oltre 
l'indennità di altre anst. L. 1,800, tanto per I° andata 
in quella città, che pel ritorno da essa. 

Chiunque pertanto intenda aspirare al godimento di 
tale Sovrana munificenza per le accennate classi di pittu- 
ra e scultura, dovrà produrre alla Segreteria dell’ Accade- 
mia, non più tardi del 5 novembre ven:uro, la relativa 
petizione, corredata degl' infraseritti documenti : 

4. Di essere suddito austriaco ed allievo di que- 
sta I R. Accademia. 
2. Di non oltrepassare l'età di anni 30. 

. 3. Di avere, non solo intieramente compiuto nell 
Accademia stessa lo studio dell’ arte che professa, compresa 
l'estetica; ma altresì data prova di non comune attitudine 
e di costante applicazione, accompagnata da ottima con- 
dotta morale, e riportato il premio scolastico, 0. almeno r 
accessil, nell' invenzione. 

Gli esami di concorso comincieranno immediatamente 
dopo il prefato termine i proseguiranno nei giorni 
successivi, giusta le discip'ine prescritte dal Regolamento, 
che potrà ciasenno dei concorrenti conoscere per esteso , 
dirigendosi al predetto Ufficio. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di belle arti, 
Venezia 15 giugno 1851. 

N-Segretario (. (. di Presidente P. SeLvatico. 


AVVISO D' ASTA (42 pubb.) 

Di conformità all' ordine dell I. R. Comando genera'e 
serà, per parte di questa I. R. Di- 
rezione d' artiglieria, il giorno 24 luglio mese venturo, non- 
chè, occorrendo; i giorni consecutivi, a deliberare l' appalto 
della somministrazione dei materiali ed altri oggetti, qui 
sotto denominati, bisognevoli per l'art glieria di campo a 
Verona: per l'anno militare 1852, cioè decorribile dal primo 
del p. v. mese di novembre 1854 a tutto il mese d'ot- 
tobre 1852. 

$' invitano in conseguenza tutti quelli, che bramano di 
assumersi una tale somministrazione, od in parte 0 in tutto, 
a comparire il detto giorno 24 luglio p. v., ed occorrendo 
i giorni consecutivi, alle ore dieci antim,, nel locale dell Ar- 
senale d'artiglieria, situato in Verona in Castel Vecchio, 
presentando le loro regolari offerte, o per assistere alla 
licitazione. 

Le condizioni di detta Asta sono le seguenti : 

L Gli aspiranti dovranno far constare legalmente la 
loro capacità di poter assumere la fornitura, mediante re- 
























! prescritto 


Coloro, | 


- 600 — 


migliorie di 


e deve giungere 
verbale; B. Cadsina iforta dev' essere suggellata, e l'aper- 
tura non succederà che dopo esaurita la licitazione ver- 
bale; C. Non fa bisogno che l'aspirante, l'offerta del quale 
fosse per essere la migliore, sia presente alla licitazione 
verbale, dappoiché, essendo presente, deve la sua offerta 
con lui e gli altri aspiranti continuare, in licitazione verbale. 

Queste offerte suggellate saranuo aperte non prima 
che dopo chiusa |’ asta verbale, e perciò devono le offerte 
indicare sull’ indirizzo gli articoli, pei quali intende d'of- 
frire. Se per caso i i delle offerte fossero eguali dei 
prezzi ricavati nell'asta verbale, si darà la preferenza al 
miglior offerente dell’ asta verbale stessa. Offerte che non 
indicano il prezzo di ciascun articolo , © si ristringessero 
a dire di rilasciare uno 0 più per cento dei prezzi deli- 
berati nell'asta verbale, non si prenderanno in nessuna 


| considerazione, L'offerente, finalmente, dichiara precisamente 


di non allontanarsi dalle condizioni dell'asta, e si obbliga 
di mantenere le condizioni tutte, come se fossero state alla 
sua presenza leite e pubblicate all'atto d'asta ed avesse 
firmato il protocolio d' ssta. 

L’ offerente qualunque dichiara che, nel caso restasse 
deliberatario dopo aver faito la comunicazione ufficialmente, 
completerà il mancante della cauzione al vadio; ed al 
caso ove mancasse, si obbliga di sottostare alla procedura 
giudiziale, come se avesse prestata la’ cauzione tutta ed 
accettata la somministrazione , dimodochè possa essere m 
via logale costretto al compimento della cauzione, di cui 
si tratta. 

V. La consegna dei generi di fornitura dovrà ese- 
guirsi secondo gli avvisi del bisogno del rispellivo Comando 
d'artiglieria; e ciò, per gli articoli di minor importanza 
immediatamente, e pei generi rilevanti nel termine di 6 
settimane. E 

Le consegne inoltre devono eseguirsi, secondo le ce- 
correnze, al deposito del Comando d' artiglieria in Vero- 
na, senza pretesa alcuna di bonifico p°r trasporti, dazii 0 

tro peso © favore. DR, 

Si dichiara inoltre che, se il Comando d' artiglieria 
abbisognasse d'una minore o maggiore quantità delle occor- 
renze qui sotto indicate, il deliberatario è obbligato a som- 
ministrarla, senza poter pretendere un altro bonitico di 
qualunque specie, che quello che risulta dai generi forniti 
secondo i prezzi fissati e stabiliti. fa 

VI. È generi dovranno essere consegnati di buona 
e perfetta qualità, tutti corrispondenti ai campioni, osten 
sibili presso l' Intendenza d' artiglieria reside.te nel Cs- 
stelvecchio, dove pure si ponno prendere le informazioni 
più distintamente specificate delle qualità e dimensioni dei 
generi da fornirsi, come delle particolarità delle condizio- 
ni d' asta. 

VII. La somministrazione dei generi sarà pagata e- 

sattamente di mese in mese dal Comando d' artiglieria nelle 
mani del deliberatario fornitore 0 di un legittimo suo rap- 
presentante, verso regolare quitanza in bello: tanto questo, 
| come i bolli del pro'ocollo, saranno a suo carico. 
Î VIN. Ognuno che vuole essere ammesso all'asta de- 
ve tosto depositare la cauzione per l' esatto adempimento 
e conseguenze tutte del contratto, fissata nel paragrafo secon- 
do. Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario che 
dopo il termine della fornitura; ad ogni altro aspirante però 
si riconsegnerà immediatamente. 

IX. Il contratto sarà obbligatorio impreteribilmente 
dal giorno del da lui segnato protocollo d' asta, e per parte 
dell’ I. R. Direzione d'artiglieria, dal giorno delli supe- 
riore approvazione. 

Le altre condzioni d'asta e del contratto sono e- 
| stese minutamente nel Capitolato d'asta, e sopra tal base 
si farà l'incanto separatamente sopra ogni articolo qui 
solto esposto : 

Bisogno approssimativo per Verona. 

A. Materiali di drogheria. — 100 libbre biacca 
d' Amburgo, 10 libb. colofonia, 140 libb. terra gialla e 
| bianca, 20 libb. litargirio d' argento, 4100 libb. colla ca- 
| ravella, 400 libb. sevo liquefatto o strutto, 50 libb. gesso 
| da serivere in cannette, 20 libb. c:ndele, 10 libb. minio, 
50 libb. olio d' oliva, 300 libb. olio di lino, 10 libb. pe- 








golare certificato della Camera di commercio, o della pa- 
tente del loro esercizio, oppure mediante®certificato di pos- 
sidenza. 
II. La cauzione per l'esatto adempimento de! con- 
tratto è fissata come segue : 
Per l Arsenale di Verona 





A. Materiali di drogheria ed altri oggetti L. A. 400 
B. Pellami. . . . . . .... » 300 
€. Cordami . . + » 300 
D. Lavori di bandaio » 60 
E. Oggetti di cestaio » 80 
F. Lavori di setolaio . » 30 
G. Ferramenta . . . . » 150 
H. Legname forte da oper: » 300 
I. » cdke . . . . » ‘300 
K. Diversi requisiti ed utensili » 60 





IH. Questa cauzione si dovrà re in danaro so- 
nante, od in Obbligazioni dello Stato, valutabili a norma del 
listino in corso a quell’ epoca. 

IV. È libero a chiunque l' insinuare all'I. R. Dire- 





gola nera e bruna; 10 libb. legno brasile, 20 libb. negro 

| fumo, 40 libb. sopone, 20 Ibb. grasso d' unghie, 5000 
libb. e 50 emeri soncia di porco da carri, 60 pezzi pen- 

! ne lapis grosso, 560 braccia tela da cartatucce e da sac- 

| chi, 500 braccia terliccio, 50 libbre refe e diversi altri 
generi, 30 emeri soncia ossia smir da carri. 

B. Pellami. — 490 pezzi pellami di bue, di vac- 
chetta allume e bianca, 190 pezzi unghie di bue ed altri 
oggetti riguardo al pellamaro, 30 pozzi pellami di cavalli 
bruni, 300 pelli di bue e di vitello. 

G. Cordami. — 100 libbre di Vienna spago di di- 
versa grossezza, 20 libb. di Vienna spago forzino, 300 
Klater cordoncino per le seghe, 1000 libbre di Vienna 

| stoppa ordin., 1000 libb. di Vienna idem concatramata, 220 
| libb. di Vienna cavi grossi da tiraglio e da bastimento e va- 
rie grossezze, 1000 libb. di Vienna cordami in‘sortimento. 

D. ri da bandaio. — 250 cilindri vuoti per 
le cartatucce, 50 pezzi di latta da obize, 2 spianzatni cd 

altri minori oggetti. 
E. Oggetti di cestaio. — 400 pezzi graticci di vimi- 





3 pezzi fornite di setole 
i forniti di settola da cannoni, 20 
imbiancare. 


F. Setolaio. — 
40 scopatoi, 56 
pennelli da pittore e da È 

G. Ferramenta. — 1000 ferro in stanghe roton- 
do e piatto, 100 lamiere, rame ed oltone, 100 catene 
varie, coltelli ed arti, 50 chioderia in sortimento, 50 chio- 
dates pri — TI assi e 500 tabelli da 
ruota, di varie dimensioni, diversi travi greggi e squadrati, 
40 mazzi a cavi di ruota, 3200 raggi da ruota in sor- 
timento, 3 zocchi di diverse misure, 50 stanghe di be- 
tula e faggio, 1000 pezzi legnami diverse misure e qua- 
lità per vetture e per l' avantreno, legnami forti da ruo:aro. 

I. Legname dolce. — 250 assi pino, pezzo ela 
rice di varie dimensioni, 34 tese crien legnami da fab- 
brica greggio e adrato, G pezzi listole, 100 pezzi ma- 
pichi a 20 fori da segnali ed altro, 600 cerchi 
da botte di varie grandezze. 

K. Diversi requisiti. — 
stoviglie, 60 spazzatoie di betula e sorgo, 4 pietre per 
aflilare i ferri, 6 bicchieri da acqua, 7 p'gnatte varie, 200 
mastelli da acqua, 500 mastelli pei cavalli, 500 manichi 
da scuria, 500 spatole da avena, © molti altri oggetti di 
minor rilievo. 

Verona li 24 giugno 1854. È 
L' 1. R. generale maggiore ed ispettore d' artiglieria 

nel Regno Lombardo-Veneto 
Varemmso Nobile DE SIEBENEICHER. 
©. Francesco Tanzmann Giovanni Linhart 
capitano primo intendente 


___ 
AVVISO D'ASTA. (23 pubb.) 
Presso l'I. R. Intendenza alle sussis enze militari 


nel locale d' Ufficio a S. Biagio, ai Forni, si procederà ad 
un esperimento d'asta per le imprese di lavori di facchi- 
naggio, occorrenii alla Stazione appaltante nella piazzà di 
Venezia, dal 4.9 agosto 1854 a tutto aprile 1852. Le 
condizioni principali sono : 
- 4. Non sarà ammesso all'astg se non chi costitui- 
sce il deposito di aust. L_ 1000 i contanti, da restituirsi 
a chi si ritira dalle trattative, ed il certificato mi le 
di data recente, comprovante la solidità e l'idoneità al ri- 
spettivo contratto. x 
2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutti 





i lavori di fsechinaggio senza distinzione, di giorno e di 
notte, e dei puati diversi in Venezia. 


3. Dovrà il deliberatario provvedere e garantire, I 


che i facchini siano pronti in numero sufficente ad ogni 
richiesta, a scanso di qualunque siasi ritardo nel caricare, 
o scaricare le barche, carri ece., restando a rischio del 
conftaente ogni danno o discapito, che ne emergesse all 
interesse dell’ Erario. 

4. Viene riservata all’ Intendenza alle sussistenze mi- 
litari la facoltà d'impiegare soldati, fornai od altri indi- 
vidui, addetti al servigio militare, per la verifica dei lavori 
di facchinaggio appaltati, senz’ accordare al deliberatario 
alcun diritto d’indennizzazione. 

5. La condotta dei facchini ai diversi punti di ma- 
nipolazione, come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Forni, 
ed a Castello S. Elena, S. Fustach'o ed altri, e le spese 
di carta bollata per un esemplare del contratto da con- 
chiudersi, e per i documenti di liquidazione mensile, vanno 
a carico dell’ imprenditore. 

6. L'importo convenuto per i lavori di facchinaggio 
verificati sarà pagato al contraente, dietro regolare liqui- 
dazione mensile dalla Cassa di quest' I. R. Intendenza alle 
sussistenze militari. 

7. Avrà l'accordo convenuto col deliberatario all’ at- 
to dell'asta, irremovibile forza e-vigore riguardo al me- 
desimo dal momento della firma del relativo protocolto ; 
all'incontro, per l' Erario dal giorno della susseguita ap- 
provazione superiore. In caso che il deliberatario ricusasse 
la sottoscrizione del contratto, o I° adempimento degl’ im- 
| pegni incontrati, il deposito sarà confiscato per intero a 
vantaggio dell'I. R. Erario, ed a spese del deliberatario 
stesso si delibererà l'impresa ad altri, come meglio si ri- 
| puterà del caso. 
| 8. Chiuse le trattalive in proposito, non saranno 
accettate offerte ulteriori di miglioria, sotto qualunque pre- 
testo, per quanto vantaggiose fossero. 

Tenezia, 22 giugno 1851. 

LT. R. Intend. alle sussist. milit. (. (. ScusemeR. 
L'I. R. Maggiore controllore, Jovicn. 
o —_ 

N. 1478. AVVISO D'ASTA. (4. pubb. ) 

Nella circostanza di dover provvedere in util tempo 
alle occorrenze del servigio presso questa R. Fabbrica pel 
futuro esercizio camerale 1852, egli è in parziab adem= 
pimento d'ossequiato Decreto dell’ melita I. R_ Direzione 
delle Fabbriche tabacchi N. 5249 del 2 corrente giugno, 
che la proclamante Ispezione invita, pel giorno 40 del’ 
v. luglio, dalle ore 10 antimerid. fino alle 3 pomerid, 
| Singoli aspiranti ad avanzarle offerte in iscritto e campio- 
ni, solto proprio suggello e firma, per, ciascuno degli ar- 
ticoli dinotati nella qui appiedi tabella, non senza il cor- 
rispondente deposito cauzionale, onde sul miglior partito, 
che fosse per tornare accettabile, si possa informarne la 
superiore Autorità e provocare la di lei sanzione. 

Tali depositi, meno quelli dei migliori oblatori, sa- 
ranno tosto restituiti al chiudersi del protocollo d’ asta, 
e d' allora in poi non verranno più ammesse ulteriori offerte. 

Le ulteriori condizioni sono osteusibili presso l' Eco- 








zione d'artiglieria delle offerte in iscritto, anche prima del | ni per vetture, 2 ceste per portar carbone, 600 pezzi panzali. ! nomo di questa R. Fabbrica, durante le solite ore d' Ufficio. 
A h e 5 > 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 3 LucLIO 1854. — Il dispaccio telegratico, giunto 
a Trieste il 1° da Londra 28, [penna a alle "36,500 
cotoni, vendute a Liverpool nella settimana, con ‘/y ad ‘/, di 
ribasso. Frumenti in poco spirito, frumentone più basso. 

leri è passat 





qui freddamente il mercato nelle. granaglie, 
sostenute senz’ alfari. Successero varie vendite in oli, il Corfù 
comune discese a d. 142, qualità primitive e mezzofine di Pu- 
glia da d. 143 a 150. Valute d'oro richieste ad 1 5/,, così 
pure i da 6 car., le Banconote offerte da 79/3 a 79/1, Ne 
talliche da 74 5, a 75, Prestito da 73 a 734. 


ROVIGO 1.° Lucuio. — Molta richiesta ebbe nell'odierno 
mercato de'framentoni. per Lombardia, pagatosi il giallocino a 
Lo i4,i framgggi da LoitaL 13 


FERRARA 1.° LuGLIO. — Il nostro mercato d' ordinario 
fu bene provveduto di galeita. Lunedì della scorsa settimana in 
inpecilità se ne vendette sino a libbre 26,000. Molti affari se 
= i ra At egg i piani 
libbra, con favore sempre crescente. partita si vendelte 
ancora a haiocchi 28. 





DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 2 LUGLIO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . » 
dette dello |... 











7, 
la 
UA 


8 
“ 





- dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500... 6105, 
CORSO DEI CAMBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs.4821/y a 2 mesi L. 
Amsterdam, per 100 tallri correnti >. -_» 172001 è mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . .Fior425‘/, uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Gerinania me- 
— ridionale sul p. di fior. 24 4/3... 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . 









» 424 — a 3mesi L 
» 1464/22 mesi L. 


















Livorno, per 300 lire toscane 422.4/7 a è mesi LL 
Londra, per una lira di sterlni - 12 dai mein 
Milano, per 300 lire austriache . 124 3/, a 2 mesi — 
Marsiglia, per 200 franchi . 146 — a 2 mesi — 





Tuieste 4° Lucnio 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . . 








ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIO 


Annivati. Da Fennana: I signori: Fioravanti Anna nata 
marchesa Manfredini, Laderchi co: Caio e Manledini marchese 
Giov., possid. — Buosi Luigi, prof. in medi. — Da Venom: 
Forax Gius., negoz. di Ginevra — Da Miano: Taglifichi Do- 
menieò, propr. di Ginevra — Da Finenze : Ballard H. S., Miner 
Alfonso — Grant Riccardo S., Eddy Daniele e Milles Enrico A. 
cittad. americ. — Thomas Giorgio I., Inglese — Logan Tom= 
maso G., dott. inglese — Da Tmeste: S. E. la sign. Kawelin 
Maria, vedova d'un generale d'infant. russo — TRENTO: 
Bakurinsky, cons. colleg. russo — Da Bnescia: Lecchi conte 
Bernardo, possià. — Da Riva: de Formenti cav. dott. Gaetano. 

___ Pantiti. Per TRIESTE: I signori: Bolza Giov. Balt., segr. 
ministeriale — Giannichesi Angelo, console greco — Franklin e 
Nester J. W., ufilciaii americ — Laurella cav. Giorgio, console 
di Toscana a'Bairut — Kerr Schomberg, lord inglese. “© 

















MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Nel giorno 2 luglio $ Arrivi seo (83 


20 piedi cubici terra da? 


in Venezia, nel giorno 8 luglio p. v., alle ore 44 antim.. 


| Se, in corso dell’anno amministrativo 1852, accadesse 
| di aver d'uopo d'una quantità maggiore dell'uno 0 dell 
| altro articolo, in confronto del qui appiedi tracciato, è te 

nuto il deliberatario a prestarla {non però mai oltre jj 

limite del 20 per 100) agl'ideotici prezzi ed alle iden- 
| tiche condizioni del contratto; al quale riguardo non ver. 
rà reso il deposito, di cui sopra, se non dopo spirato | 
anno di fornitura. 

Ottenuta la superiore approvazione, verrà proceduto 
alla stipulazione de’ formali contratti in concorso dei ri. 
spettivi assuntori, che dovranno sodisfare all'importo del 
bollo ed alle spese dell' asta. 

Segue la distinta dei diversi oggetti da for nirii 
A. logredienti — Ireos in polvere, quintali. metrici 433,” deposito 
. 41650. a 
gore — Carbone forte di-legna , quintali 
LL. 2500 — Ceralacca nera, libbre 
. L. 115 — Legna forte in morelli, m- 
austr. L. 200 — Filo greggio da cuci 
ito austr. L. 2 — Spago grosso 
sito austr. L. 60. — Spago da vela, 








E 
40 
sE 
35 
È 


| 26 giugno 1851. 
LI. R. Ispettore, F. BraxpeL. 
L'I. R. Aggiunto, A. Hermann. 
. — 
N. 17245. AVVISO. 
Tutti quelli, che volessero aspirare all' affittanza delle 


viso e Mogliano, restano invitati a' presentare le loro of- 
ferte sigillate a questa I. R. Direzione superiore entro il 
giorno 20 luglio 1851. 

Le dette offerte dovranno contenere la indicazione 
della somma, che ciascun aspirante sarebbe disposto di pa- 
gare di annuo fitto; nè si avrà riguardo a quelle offerte, 
| in cui quella somma non fosse chiaramente precisata, o 
solamente con riferimento alle offerte degli altri aspiranti. 
Ogni offerta dovrà inoltre contenere, in originale od in 
copia, la ricevuta dell’ eseguito deposito d'asta nella som- 
ma di austr. L. 400 per la Caffetteria della Stazione di 
Treviso, e di L. 100 per quella di Mogliano; il qual de- 
posito sarà in danaro sonante, e potrà essere effettuato 
tanto nella Cassa delle Strade ferrate presso la medesima 
Direzione superiore in Verona, quanto presso l' Ufficio tee- 
nico dell I. R. Strada ferrata in Treviso, od anche presso 
| Ufficio di Stazione della stessa Strada ferrata in Vene 
. Oltre il proprio nome e cognome, dovranno gli offe- 
renti indicare anche il loro domicilio. 

Le condizioni d'appalto sono ostensibili nell’ Ufficio» 
di questa I. R. Direzione superiore, come pure nei due 
anzidetti Tecnico in Treviso, e di Stazione in Venezia. 

Dall' I. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
| struzioni, Strade ferrate e telegrafi pegli Stati della Co- 
rona lombardo-veneti, Verona 26 giugno 18534. 


AVVISI PRIVATI 


È IN VENDITA IN VENEZIA. 

Lo Stabile, denominato Palazzo Benzon, a S. Bene 
detto sul Gran Canale, non ha guari radicalmente e com- 
pletamente restaura'o, a tre piani, oltre il terreno, com- 
presi i mezzanini, eleganti, bellamente disposti, uni'i 0 divisi 





per terra, e due approdi per acqua; ampio cortile al prin- 
cipale ingresso; giardino a frutti e fiori con pergolato e 
serra da agrumi ; terrazza, e cisterna al coperto abbon- 
dante d'acqua potabile: vastissima s1'a. nel sup-rbo piano 
robile, divisa, 0 no, a piacimento pe parete di legno a 
viti, ed altra sala pur ampia nel piano superioe; comodità 
d'ogni specie per ciascun piano : molti e grandi magar- 
zini d' attoro» alla spaziosa entrata, con altre s‘anze ga- 
rantite dall'umido, e già designate ad uso di bagni dal 
proprietario ora assente: in tutto locali N. 63, fra grandi 
e piccoli. 
- Oltre le qualità, non ordinarie in Venezia, d' essere 
iso'ato da tutti i lati e di godervi della maggior luce, di 
guardare da due parti su due giardini, com'è nel 
bel mezzo del più animato tronco del Cran Cane, dal 
Ponte di Rialto al Palazzo Foscari, va lieto di quella su- 
perba vista, e sta vicinissimo ai migliori eatri, la Fenice, 
Ri Benedetto e S. Luca. In una parola, per salubrità, 
lietezza, quiete e comodità, non è secondo a vi il 
del Groa Canale: ia 

9 L'area, ch'esso occupa, e la grossezza € solidità dei 
mu i lo rendono suscettibile d’ ingrandimento: fu però, 
qual è, assai vasto per servire a lungo di abitazione, ne' 
due superiori piani, al succesore di Carlo X. Dal lato 
storico, va altresi memorabile siccome culla dei più celebri 
affetti dell'immaortale lord Byron. 

. Chi vi applicasse, rivolgasi al Dott. Francesco Pas- 
queto, deere è nel Palazzo medesm», Cale Benzon 
N. 3927. 


APPIGIONASI 


PALAZZO DI VILLEGGIATURA 
ammobigliato o vuoto, con Add'acerze, Giardino e Brol 
i di inuro, TIR Prato, pos'o sulla Strada Me: 

rina, in vicinanza a ed all i 
ritira ai rano alla Stazione della R. 


na Recapito presso la FARMACIA. GHIRARDI in Mi- 











OSSERVAZIONI 
fatte nel Seminario patria 


sopra il livello medio della laguna. 





Merconoi” 





Pioggia, 
vento 

È € lampi. 

Piuviometro, linee: 10 — 





tà RESA 
uo della luna: giorni 4. 





— ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
11 30 giug. ed il 1.*, 2,3 e $ luglio in S: Eurema della Giupecca. 











n 
SPETTACOLI — Gioveni' 3 LUGLIO. 


TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, di 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - LA SCONFITTA DI 
Roponicu, capo DEI MONTENEGRINI ; con la maschera del Me- 
neghino. - Alle ore 5 4/s. 


Prof. MENI 








Compilatore, 


. Caffetterie delle Stazioni dell’ I. R. Strada ferrata in Tre. 


a piacimento per più scale Latte di pie ra : con due ingressi , 


| 
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al N. 19778. 13 pubbl. 


Epirro. Epirto. 
Si rende no'o che nei gior 
14, 21, 28, agosto p. v. seguire 
in questo Ufficio Pretorio la ven- 
ditu all'asta in sede onoraria del 
sottodescritto immobile di ragione 
della eredità del fu Gi 
Marcuglia ed alle seguenti 
Condizioni. 
1. 11 prezzo regolatore del- | gli 
quello della stima giu 
del.bera 


L'1. R. Tribunale Civile di 
Venezia dichisra. col presente 
chiuso il corcorso dei creditori 
verso l'abersto Antonio Cancieni 
stato aperto. coll' Editto 11 giu 
gno 1850 n. 19778. 

ll presente 
modi e luogl 
R. Città, e s'inserisca per Ue 
volte nella Guzzetta Uficiale di 
















VENERDI' 4 LUGLIO. 


* ROGLIO D'ANNUNZIL DELLA GAZZETTA URPIZIALE DI VENEZIA — 






ANNO 1851. «- N. 85. 








pubbl. di far giungere al depu. 


12 pubbl® 
le 





Epirto. 
col presente E- 0g creduta eccezione , | 
quelli che vi pos- ‘ scegliere e pertecipare al Tr 
interesse che da que- . bunale 
etura è stato decre- , tre in difetto dovrà ascrivere « 
primento del concorso il sè medesimo le conseguente 
generale dei creditori sopra tutta ‘' della propria inazione. 
proporzionato a nove quattordi- la sostanza esistente nelle y Ed il presente si pubblichi 
cesime parti che si subasteno de- | vincie Venete di ragione dell'e- | ed alfgge bei luoghi soliti e si 
i immobili. | redità di Antonio Giusti di Or- |l inserisca per tre volle in questa 
i Gazzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

















ii . 
I. Nessuno potrà farsi. obla 
tore senza il previo deposito del 
decimo dell’'importo di stima 






lamo 


















rà suboi 





qui. menti le dette parti saranno ven 
Il Cons. Au!. Presidente approvazione giu dute a prezzo superiore, 0 di | Dall I. R. Tribunale Mer- 
Foscanini. ziale. meno eguale all’ importo propor- i Cembiario , Marittimo 
Malenza, Con: Il. Ogui offerente dovrà cau- nel terso anche a " d’ insinuare « tutto il giorno 24 













Benatelli, Coi 
-Dall'I. R. Tribunale di 1 
Istanza le in Veneza, 
Li 26, giugno 1851. 









stima. 





tare l'offerta con un deposito di 
um 20 per 0)0 sul prezzo di 


Ill. Staranno a carico del 









gosto p. v. in confronto del 

. D.r Paolo Frigo curatore 
della massa concorsuale la loro 
ragione qual ia il fon- 


















io Presidenziale 
Lonenzo Panon Fapini. 





entro giorni otto dalla seguita 











Dom<neghini. deliberatario tutte le spese ibcon- delibera depositare presso II. * demento a questo protocollo, sot- Reyer, Consig. 
no dre. trate dall’amministratore per la R. Tribunele di Vicenza il prez- |, to comminatoria ch’ eglino, in Barbaro, Consig. 
N. 19938. 13 pubbl. fl presente liciozione sd incomin- || zo oflerto, meno il decimo depo- ' caso diverso, saranno esclusi dal- Locatelli. 
Pisre da quelle per il lievo del || sitato a cauzione dell'asta in de- ; la sostanza soggelta » concorso, —_—___ 
Per ordine dell' 1. R. Tribu- certificato censuario ed ipoteca- || naro effettivo sonante, esclusa la | e che veri N. 4614. 23 pubble 
rio, e le competenze relati d monetata gersi, in quanto la stessa Avuso. 

















di 1 Istonza in Ve- 











Dr Mastraca 
liti del cone 


re, e che saranno fatte conoscete || cutante essere alcuna guisa | pensazione, pel modo «he in Scorant. 
il giorno Gissato per l° asta. responsabile ; nonchè le pubbli- quest'ultimo caso serenno tenuti DallI RB. Tribunale Prov. 
V. Sarà obbligo del delibe- | che imposte, ed sngrosii di a pagare il debito loro respettivo in Treviso, 


qual curatore 
corso apertosi 
| obesato. Vincento Tergoli: 
una istanza nel giorno 18 giu 

n. 19938, contro di 
intavalle appa 












baro di M 












n) 
caduti in 
q istanza relativa alle prece» 
denti num. 10917 e 31523 del 
1850, e 13382 del 1851, viene 
notizieto dell’ apertura del con- 
corso giù avvenuta coli’ Editto 
25 ottobre 1849 n. 25710, col 
termine # tutto dicembre detto 
anno per le insinuazi 
Essendo ignoto al Tribunale 
il luogo dell ora del 
suddetto Gio 









ghi coutenuti 







tauto eutrerà 





VII 
























dietro 


ziale. 
IV. Tutte le imposte di qual- 






sivi otto giorni a quello della 
notifica della delibera la somma. 
nonchè |° 


proceduto dî un nuovo in 
VI Il contatto di vene 


suddette, e da tale momento sol 
possesso. del medesimo. 


Sarà libero agli appli- 
ispezionare presso il sudd. 


Proviucia di 



























































| vasse esaurita dai creditori che 
| saranno comparsi, non ostante 

che loro competesse sopra un 
effetto esistetite nella massa, il 
diritto sia di dominio di pe- 
gno, 0 avessero il diritto di com- 


tassazione 





IV. Dovrà | aggiudicatario 
1] della delibera 


Si reude noto, che per ebe- 








| Lorenzo figlio di Domenico Au- 
dreato di Mogliano 
Il Commissario Presidenziale 


rico del 





sono, senza che possa l' ese- 








Li 24 giugno 1851. 
Muveri, D. di Sp 


23 pubbl® 


verso la massa. 
Si ecciin inoltre tutti 
che nel preavvisato t 


luuque genere che colpissero i 
beni subesta 

Vl deliberatario non potrà 
conseguire l' assoli 
aggiudicazione 
avrà provato il 
to delle superiori condizio: 

VI. Mancandovi anche in 
rinuove: 













, entro i succes- 












sis N 3347. 
nell' Udienza di quest A. V. 
3 settembre pv. ore 10 a 
per irattare su im'icibile com- 
ponimento, ed ove non potesse 
aver luogo per confermare lam 
miuistratore della massa interi- 
wslmente nominato , 0 per eleg- 
un altro, nonchè per no- 


Epitto. 

Si deduce n pubblica notizia 

che nel giorno 11 agosto p. 1. 
ore 9 ent. seguirà nella Cancel- 
leria di questa Pretura il IV 





pportare delle 
uddette, al- 
sarà 








ca 





















oppigno: 
melli di Udine. all 
ed Antonio De Condido n 
Paolo, e stimati come dal relativo 
protocollo, 

ad ogni concorrente 
nonchè di levarne col 
stu Cancelleria, e ciò alle se- 


Nove quattordici 
dei seguenti immobili siti nel 
Distretto di Asiago, Comune di 

Orsati. 

























l° acquirente nel 








sanno nominati da questa R. 
ja a tutto pericolo dei cre- 





mezzodi stra 
Marco Girai 
monte la 
Girardi fu Domenico, 
Orsato, in mappa pro’ 
n 1415, stimati a. | 

C.2:3: 







Condizioni. 
I. Ogni oblatore all’ asta do- 
|| vrà depositare a. | 680 in mo- 
| neta d'oro o d'argento » tariffa 
tranne l'esecutante , egli »Itri 
Il creditori (} 
I Li 











ll Consigliere Pretore 
Bars. 
Dall'I. R. Pretura di Lo- 


nigo, 














Li 24 giugno 1851. 





i 
rendita seguirà a qua- 






















vece, Distretto di Il Cancelliere lunque prezzo anche leriore 
vedere come meglio crederà del Comune di Martellago ico, a mez: A. Meneghini. della stime. 

proprio interesse. Parroccha di Maerne. fu Giacinto, © la —— HIT. Ul deliberaterio dovrà 

lì Cons. Aul. Presidente Pu n facci ditta esecutata , a sera Giuseppe | al N. 3985. 23 pubbl* || ento 14 giorni successivi a quel: 

Foscammi. Chiesa . Zugante in msppa provvisoria al Emrro. lo della seguite delibera «deyosi- 

Villa, Cons. ivico n. 13, in estimo vecchio | n. 1475, . Ì. 489: 06. Si rende noto, che da parte re presso VI R. Tribunale 
Cosagns, Cone. formante parte del n. 223, ubi- c_6 "2 pascolivi, tra | di questo I. R. Tribunale, con || Civile in Udioe il 

Dall'I R. Tribunale di | cato verso Noale colla cifra di v. | confini » mal fu Gio. | odierno Decreto pari numero, | quisto in moneta d’oro o d'ar 
















Istanza Civile in Venezia, 
Li 23 giuguo 1851. 
Domeueghini. 





N. 4542. 


NITTO. 

Si rende noto, che Scolosti- 
ca D.I Longo-Piccolotto, e Pran- 
cesco Bortot, qual legale rappre- 
sentante. della minore Francesca 
Dal Longo, fu Carlo, presenta- 
rono | ista 21 giugno corr. 
w. 4542, ne dell'avv. 
Dal Vesco, curatore dell 
Bernardo Dal Longo, fu 
onde sia dichiarata la mo: del 
predetto Bernardo, nato il giorno 
18 maggio 1790, ato al ser- 
visio mili mel 26 gennaio 
1811, e rimasto perduto in Rus- 
sia nella Campagne 1812, Giusta 

indi i i par. 24 e 277 





suaria 
dita 14 : 39. 
Fra confini a levante strada 








comi 














iti luoghi 











Li it 


N. 4430. 





Taavensi, Marc' Antonio 
co Caldana, 
stesso luogo 
residenza di 


Rigo, Cons. 
Fontane, G. S. 
Dall 1. B. Tribunale Prov. 
di Belluno: 
Li 23 giugno 1851. 
Mattay, Dirett. 


‘he pei canali seguenti : 
Libri Tre Pont, ped canal Grevà fino alla Madonna 


I 46:07, descritta per casa © 
i 0:0:28, quale li 


3, luogo in secondo pi 
rendita censuaria di |. 5:40; 
1095, 1, casa in piano terreno © 
porzione del primo piano perti 


19, colla send 
a, Ì, 8:99, totale ren- 


mezzogiorno e ponente 
proprieta Verdi, © tramontena 
strada comunale, del val 
stima giusiziale 12 febbreiv 1848, , a monte Valle delle Fontanelle, 
per 0. |. 608: 

Il present 
nella 


le si afligga nei so- 


ne e Spinea, inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezia. 
Dall L R. Pretura di Mestre, 
iugno 1851. 





Per parte dell’ L 
in coufronto di 


giorni 29 agosto, 5 ® 12 sette 
bie p. v. sempie delle ore 10 







































Il gento a tariffa, e ciò sotto peno 
di reincanto a tutte di lui spese 
Immobile da vendersi. 

Casa di abitazione posta in 
S. Paolo frazione del Comune di 
Morsano al civ. n. 77, co' suol 
| fondi ed adiacenze descritta in 
| quella mappa sl n 848, della 
superficie di p —:c. 55, 
l'estimo di |. 162 : 16, coi 
levante sti , mezcodì A 
del Zusnne, ponente consorti 
|| Pani, a monti Gio. Batt. Guren 

ed altri, stimata aust. |. 6800. 

Il presente sarà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tr 
volte nella Gazzetta di Venezi 

Dall’ I R. Pretura in 
Vito, 


Antonio Pison, e Merco Pison 
fu Marco, a mezzodi Valle delle 
Fontanelle, a sera Giuseppe Zu- 
gante, e eredi Girardi fu Dome- 
nico, a monte strada comune , 
eredi Orsato fu Maria, e eredì 
Orsato fu Marco, in mappa prov 
n. 1419, 1425, 1427, 


venne interdetto, per mania de- 
lirante, An Frenzo d. Fiorin 
di Gio. Batt. di qui, lasciato sotto 
la patria podestà 

Locchè si pubblichi nei luo- 
ghi soliti, e per tre volte nella 
Gazzetta Ufficiale di Vi 




















cen- 
Scorani. 










13: 
faggio, tra confini 
Orsato fu Marco, a mezzodi 
Zampese fu Bortolo, e Cecilia 
ssucca, a sera Cecilia Bissacca, 








e della 







Epirro. 

Si notifica ad Adem Deja 
di Scutari, assente d' ignota di- 
mora, che Fili Grondoni col- 
l'avvocato Palazzi produsse in 
suo confronto la petizione 18 
corrente, n 6731, per liquidità 
i \ 1402: 88 di 


in meppa provvisoria al n. 1429, 
stimati a. l. 268 : 56. 

Casa di abitazione con 
e fienile , tra confini ma 
mezzodì, e monte transiti, a sera 
eredi Orsato fu M mappa 
provvisoria del n. 1416 sub Il, 
stimata a. |. 700. 

Prezzo totale delle nove 
quattordicesime parti a. |. 2412 : 











Villa di Maer 





Li 23 giugno 1851. 
L'I. R. Cons. Pretore 
B Benvenuti. 
| N. 1717. Ser. 33 pubbl® 
| I. R. Uffizio Superiore 
pale 
e della Salute 
Avviso D'ASTA 
Dovendosi procedere in sen- 
so del par. 162 della L. P. di 
Finanza ella vendita degli 0g- 
+ queste 















e 

questo Foro D.r 

netti che si è destin 

curatore ad sctum essendosi 

sulla medesima ordinato il cou- 
LBERTALDO. traddittorio pel giorno 16 luglio 

Dall’ I. R. Pretura di A- || 1.» alle ore 9 ant. , all’ Aula 





qui, ed in Conco, e s° 
per tre volte vella Garsetta di 












L'1. BR. Aggiunto Dirigente 





io! 
fu Giovanui dello Salute 








si terranno nella || sisgo, Verbale Tribunale sot- 3 
questa Pretura nei Li 12 giugno 1851. | to le avvertenze dell’ Or: | jorno 8 del mese 
Costa, Scritt. ministeriale 31 marzo 1850 di luglio dell’anno 1851, 
____—& Incomberà quindi. ad ‘esso dalle ore 11 antimeridiane lle 


al Portofranco di Venezia, sia per rimaners che per es 


A a ini è 
| I locali ad uso dell, Dogo CA red sere trasportato all'esterno, pagherà il dazio di nerita | atti ed alle conoscenze che deve 


costitniscono il circuito d' Ufficio, e gli altri locali della 


toto, 


one 





eglianza verifica se corrisponda ‘21 risuntamenti oer suoi 


possedere: è avando see: 


°° C——IIIIIEENIENIENIE6ÙE868ÒÌ 


E "ot tt} 
eotiferittrà 


I 
PES 


petizione 


4. 
B. 
c. 
D. 
E. 
F. 
G. 
LI) 
Il 


Stendaniorie—— 











ore’2"pomeridiane , sarà presso 
la SI di essa regia Dogana 
Pri le tenuto esperimento d' 
putti e condizioni se- 








rà presieduta 
lore. 

Il. Ogni offerente dovrà a- 
col deposito 








dal B. £. £ 








fiscale ctegli oggetti, o lotti, È 






posito a 
asta a chi fosse per ritirarsi , 
ed alla tine di essa a chi non 
surà rimasto deliberatario. È 

Il. La gara degli offerenti 
surà »perta sul prezzo fiscale , 
come in calce, per ugui uggetto, 
© lutto, che viene messo all'a- 





IV. Ognuno può farsi olfe- 
e garantite per Un solo 
der generi ed oggetto messi all' 
sulvo alla stazione appal- 
le il diritto di accogliere © 
e di tener ferma 0 no per 
ro esperimento, la relativa 



















re ad essa stazi 
la quale, ferma |" 
timo miglior ulfer 


di migliori ci 
VII. Portecipata poi la de- 
il deliberaterio 





Sezione suddetta 
fotvagli delibere , in 













te giori successivi a quello 
dell’intimatogli decreto , sotto 
comminetoria di nuo ,® 
qualsivoglia prezzo ,® 


tutto suo rischio e pericolo , e 
volle perdita imuediato del de- 
posito:, che, senza ulteriore av- 
vso;, venebbe definitivamente 
verseto in Cassa. 

VIIL Eguulwente , subito 
dopo versato il prezzo della de- 
libera, dovrà egli ritirare dal 
circuito d' Uffizio gli oggetti de 








prescrizioni daziarie rel 
ve al caso. Dove ciò non av 
nisse., l'oggetto resterebbe sog 
getto, come merce, alle regole e 
tasse di magazzinaggio, a carico 
di esso deliber i 



















li 25 giugno 1851. 
L'I. R. Ditettore ff. 





Oggetti da vendersi. 
N. 1. Botti quattro, a lordo 






libbre 2831 contenenti : 

Zucchero raffivato, a netto 
libbre 1858 circa. 

Suo pezzo fiscale ). 1357: 
16. 

Deposito di cauzione prima 
di presentarsi all'asta |. 133: 
7. 

Susini, a netto libbre 682 
circa. 
Loro prezzo fiscale | 115: 
94. 

Deposito di cauzione prime 
di presentorsi all'asta | 11; 
59. 

Totale dei prezzi fiscali L 
1453 : 70. 

Tots'e dei depositi di cau 
zione prima di presentarsi all 
asta |, 145: 06. 

NB. Dipendenti dalla deseri- 
zione del fatto n. 111, 13 feb 
braio 1851. 








N 4152. 3 pubbl.* 


Epirro. 
Si fa noto che ad istanza 





venet, possidente, domiciliuta 
Hoverbella coll’ avr. nob. D.r 





zio di Rosa Bostellato 
Santo quale madre e tutrice del- 
la miuore sua figlia Marieita Mo 
lin fu Giovanni di Piove serà 
aperto nel locale di residenza di 
quest’ I. R. l’retura nel giorno 
2.p. v. agosto a ore 9 ant. il 
terso esperimento di subesta per 
la vendita al maggiore offerente 


Condizioni. 

"1 La delibera seguirà a qua- 
lunque prezzo anche inferiore s 
quello della stima. ù 

I. Lo stabile sottoindicato, 
nelle .ivi divisate sue parti for- 
mante un selo letto, s° intenderà 
venduto nello stato in. cui 
tà e come sppatisre dalla perizia 
giudiziale 11 luglio p. p. n. 4393, 
dei sigg. ingegneri.Giovanni D.r 
Facchinetti e le D.r Miglio 
rini con ogni inerente suo di- 
ritto, senza alc responsabilità 
della porte venditrice da qualon- 
que titolo o causa procedente e 
collo espressa avvertenza che 
desso è. ed a carico del delibe- 
ratario resta aggravato dal 
nno canone livellario depurato 
dal quinto di a. |. 1:17, dovuto 
al sig. Giacomo Rossi di Padova 
succeduto alla R. Cassa d' 
mortizzazione e d'ogni altro pe- 
so non meramente ipotecario che 
eventualmente lo aflettasse, e che 
egualmente a carico del delibe- 
rat cadranno tutte le pubbli 
che imposte di qualunque sorte 
» datare dal giorno della de- 
libera. 

III, Nessuno potrà farsi o- 
blatore senza il previo deposito 
i e. 1, 1200, in buone monete 
sonanti d'oro o d'a 
corso platesle, esclusa cai 
nefata, nonch> il rame 
altro spezzato della 
in quanto non sia indispensabiie 
a completare eventuali frazioni 
di tale unità 

IV. Fra giorni otto de quello 
dello delibera ed in aggiunta al 
preszo della medesima dovrà il 
deliberatari are all'avv, della 






































gnoramento fino ed inclusiva 


mente alla delibera, da essere 

I quidate sopra istanza del Giu- 
dice. 

V. Nelle stesse valute come 

agli art, HI e IV, fia giorni 14 

da quello della delibera ‘dovrà 

o re nella 

Pretura il 

ibera per intero 











prezzo della de 
con facoltà d' 





già fatto come 
UI, a cauzione 







VI. Essendovi qualche debito 
erariali, come- 
© per canoni 
li anteriormente 
alla delibera, il deliberatario do 
vrà subito dopo la deli 
riconoscerne la. e: 
fettuarne la estinzione, da docu- 

i all'effetto, come gli 
pputare tali paga- 
diffalco del prezzo della 















dello stubile subastato nom 
rordeta che sula offertì 
prova d’adempimento delle pre- 
messe condizioni. 










nduto è tutto di lui 
rischio giusta il par. 438 del 
Giud. Reg. e perderà egli irre- 
mente il deposito verifica- 





doerà servire per far fronte alle 
spese della nuova subasta e ad 
aumento del ricavato della mede- 
siva a profitto della parte esecu- 
tata e dei creditori inscritti. 

Ad ognuno cui importi poi 
è accordata la ispezione degli atti 








esecutivi in questa Cancelleria e 
copia « ricerca della suindicata 
giudiziale perizie 

Stabile da subastarsi. 





A.) Casa dominicale cou a- 
diacenze sita in Comune di Pic- 
ve, contada Castello, al civ. n. 
129, tra confini a qa 








gioni Levi, mezaodi Fiumicello, ‘ 


ttamonte strada comui N 
sera strada comunale, descritta 
nel. catasto caseggieto in Piove 
in ditta Molin Giovanni fu Bor- 
tolo per pert. 2:34, sotlo i num, 
di meppa 321, 322, 3499, colla 
rendita di |. 156: 43. 

B.) Campi 0, quarti 0, ter. 
187, ed ortaglia in Comune di 
Piove, contrada Castello, fra con. 
fivi a tramontsna e meszodi e 
vera Giovanni Barbaro e fratello, 
® levante strada comunale, de- 
scritte nel catasto di Piove ca- 
seggiato al n, 5, coll’ estimo di 







































PPdadati 531 43, fa dità Giovanni 

















































Molin fu Bortolo sotto il n. 3483, 
per pert. 0..e. 86, colle rendita | 
di 1. 4: 865 livellario all’ Erario 
Civile I. B Ramo antica Cassa 
di smmortiszazione. | 

Il tutto stimeto a. 1, 12338: | 





80. 
È Il Dirigente 
Luccum:. 
Daîl'Î. B. Pretura di Piove, 
Li 12 giugno 1851. I 
F. Avogadro, Scritt. anz. 


Ep:rro. 
Si deduce a combne notiria | 
che sopra istanza 11 giugno 1851 
n: 3660, del sig. Giuseppe Be- 
bustello fu Francesco possidente 
domiciliato in Padova  reppre- 
sentoto dall’ avv. Perazsollo di | 
Treviso venne accordata con 0- | 
dierno Decreto la subasta degli | 
immobili oppignorati e stim: i 
appartenenti all'eredità giacente 
della fu nob. Augusta Campo 
sampiero Faccioli rappresentata | 
dal deputatole 

















questa giurisdizione, || 
e che sarà tenuto il primo espe. 
rimento nell’ Au'a Verbale di 
questa Pretura a ti apposita 
Commissione nel giorno 14 lu- 
glio p. v. dalle ore 12 merid. 
alle 2 pom., ed uccoriendo il 
secondo esperimento nel giorno 
11 agosto successivo, alle stesse || 
ore, solto l'osservanza celle se- 
guenti è» 








Condizioni. 

I L'asta per la vendita | 
sarà aperta sul dato di stima di 
o. Ì. 8229: 53, e non verrà de- 
liberato lo stabile nel primo e 
secondo incanto se non che ad 
un prezzo: superiore od egua'e 
al dato stesso. 

LL oblatore, meno l'e- 
secutanie dovrà cautare la pro 
prio offerta depositano previ» 
mente presso la Commissione de 
legata oll’asta il decimo della 
stia con a. l 822: 95, in mo 
nete sonante d'oro o d' 
al corso della Sovrana tariffa, 
deposito che sarà Irattenuto in 
caso di delibera a suo favore per 
essergli imputato nel prezzo, e 
iluito dalla Com- || 

























III. Entro i 10 giorni suc- 
cessivi alla delibera dovrà il de- || 
liberatario depositare in seno di 
quest I. R. Pret | intiero 
prezzo, meno l'importo del 
cimo della stima deposi 
l'atto dell'asta, e meno l' im- 
porto delle spese esecutive che 
dovrà pagare in Treviso al pro- 








moneta erosa, carta 
surrogato della mede: 

IV. Eseguitosi dal delibera. || 
tario nel termine e nei modi an 
tedetti il mento dell’ intiero || 
prezto, esso potrà chiedere ed 
ottenere l° aggiudicazione in pro- 
possesso dei beni deli- 








beratigli. 
V. Mancando invece il deli- 
ber: sl deposito e pagamen- 
to antedetti sarà proceduto al 
reincanto dei beni a qualunque 
presto ed a tutte di lui spese e 
danni. 

VI. Ove l'istante fosse il 
deliberatario esso non sarà ob- 
bligsto @ depositate che la sola 
sowma eccedeute il complessivo || 
importo del credito per cui la 
esecuzione, cioè n. |. 7352 : 70, 
gl interessi del 5 per 0j0 sopra || 
a. L 6,000 dal 6 giugno 1850, 
e le spese esecutive - giudizial- 
mente liquidate, eseguito il de- 
posito giudiziale anche dall’ ese- 
cutante sulla eccedente sonnna, 











rifusione competente allo stesso 
all ultimazione della procedura 





Staranno a carico del 
deliberatorio tutti i pubblici pesì 
dal giorno della delibera, nonmbè 
i che vi fossero aggra- 
vani beni subastati e così le 
Spese tutte della delibera, tassa 
relativa depositi , aggiudicazione, 
voltuie censuarie ed ogni all 
successiva occorrente pegli effetti 
dell'asta. gt: 

VII. Ove nel primo e se- 
condo incanto non segna la de- 












|| do ora spettante in proprietà pro 


. al 400. 


libera ad un prestò eguale a su- 
periore alla stima, nel 3° in- 
canto si, procederà alla, vendite: 
e conseguente ‘delibera è prezzo 
anche inferiore alla stima sotto. 
le riserve e con di legge. 
IX. L' esecutani 
me alcuna Pace p ta 
garantisce che tto proprio. 
Sera pei libero ad gni aspi- 





nuo cenone livellerio depunn, 








o 7 ottobre di ogni 
glie ditta Alvise Bernardo div 
nezia 0 suoi rappresententig non. 





libera! tutte le pubbliche im 
Te qualanque eventuale Ferttini 
selle cifio) censuarie. 










rante spezionòre tulti gli atti 

esecutivi e stato ipotecario presso VII. La defi Aggiudi 
la Cancelleria di questa I. R. Pre- cazione dello le NON sari 
ture onde possa ogni aspirante | arcorilata el deliberatario eh 


a tutta susa cura valutare la ceu 
zione del isuto acquisto senza 
responsabilità della parte suba 
stata. 





sulla prova ‘del pieno ademp. 
mento delle premesse condizion; 
, VII. Fra giorni otto & 
quello dell’ aggiudicazione stem 
l" immobile sarà consegnato }; 
deliberatario sgombro da cose. 








Beni da subastarsi. 
In Pi di Treviso 
Distretto 
Comune di P 

Frazione di Grasseghella. 
Casa colonira di muro ed 
annesso casolare con pì. 15: 
86, di tei a. p.v. e piat. in 
moppa alli 1903, 1932, 1944, 
1945, colla rendita di !. 81:71, 
fra li confini ® mettina Teso e 
Balbi, mezzoili strada comunsle 
detta Grasseghelle, ponente Mo- 
linari, tremontana acque Gras- ' 
saga. [| 












menti che rela 
esso. provenienta si 
dal'a parte venditrice. 

IX Mancando il deliberata. 
rio ad alcuna delle soprastabilite 
condizioni mobile sara nuo 
vamente subistato a di lui rischio 
e spesa giusta il par. 438 del 





possedono 

















inoltre obbligato sl pieno sod. 
disfacimento dei danvi emergenti 
e lucri cessanti verso la parte 
subastante. 
mobile da subastari. 
sorziale, mer: postu in Piove al civ. 
fosso divisorio n. 9: in contrade Pineto \ra i 
goreda, ponente Cerato, Braga: È confini a levante nob. sig. Fosca 
e Crash, & mana î Ma erede C i, mezzo. 
giorno sig Liber pette, po- 
nente strada comunale detta lu 
v. in mappa al n. 1595, con ci i contrada Piuato, tramontana sig. 
fra di !, 57:11, tra di confini Î Giacomo Rossi e Pietro Rosini, 
levante Loschi, metsodì Cerato | la qual casa con adiacenze, corte 







2008, con la 
tra li confini le 





























Gasperineiti e Burrei, tremovta, || ed orto a le nuove mer. 
mo strada Consorziale detta Cl. | pe sotto 11 n. 3509, per pert, 0: 
laltella, stimati complessivatiente f 08, colla rendita di 1 40:99, 
per a: |. 822 3. in ditta Giacomo - Vergondo fu 
presente Editto sarà pub Lorenzo e sotto i n. 233, 234, 
blicato all’ Albo Pretorio 
lito luogo di questo Com 
in quello di Ponte di Piave, e 
per tre ‘valie inserito nel Foglio 
della Gazzetta Ulficinle di Ve 
È 6 














L 144:67, in 

Vergendo fu 

ad Alvise Bernardo il tutto come 

da perizia 4 ugosto 1850, iu atti 
i 1. 3686 : 80, 




















Dall'I. R. Pretura di O- facoltà ad ogni uspi. 
dlerzo , rante di avere ispezione volendo 
Li 11 giugno 1851. in questa Cancelleria degli atti 
MR. Cons. Pretore della relativa ereditaria ven 
Pirani 
Cavaziocca, Canc. 
NRBaT YA proprietari attuali dello stabile e 
N. 4193 3 pubbl. fl dai prenominati sigg. a nob. 


Epirro. 

Si fa noto che nel giorno 2 
p. v. agosto s ore 9 ant. nella 
residenza dell’I. R. Pretura di 
Piove da apposita sua Commis 
sione sarà aperto in Sede ono- 
ra terzo esperimento 
besta per la vendita al maggiore 
offerente deli' immobile sottorle- 
scritte di compendio della eredità 
di Giacomo fu Lorenzo Vergen- 


Gio. Batt. D.r Osma è Luigi nob. 
Michiel. 
ll Dirigente 
Luccumi. 
Dall 1. R. Pretura di Piove, 
Li 16 giugno 1851. 
Assenza del Conc. 
F. Avogadro, Scritt. anz. 












N. 4306. 32° pubbl® 
Eprrro. 

Si rende noto tol |resente 
all’ assente d'ignota dimora Pie- 
tro Antonio D.r Zerman, essere 
stata prodotta da Pompeo Talon, 
possidente e negoziante di Oder- 
20, rappresentato dall'avv Dalla 
le la petizione esecutiva ‘7 
andante n. 4306, di que to Tri. 
buuate, în punto, essere tevuto 
il conv. Pietro Antonio D.r Zer- 
men a prgare all’ attore 
I 676, delle quali‘ va cre 
per la gestione del mese di 
neio ‘1848. nell’ impresa degli 
Omuibus Zerinai esa 
legato A ). ultre gli interessi di 
legge e le spese, ed essere 





in lui figli Lorenzo, 
Domenico , Carlotta, Giovanni, 
Marianna , Nicolò, ed Annibale 
Vergendo alle seguenti 
Condizioni. 
I. Lo 


venduto nello stato in cui si tro- 
verà al momento della delibera. 

Il. Verouno potrà esservi 
ammesso senza previo deposito di 























III. Seguirà la delibe 
che a prezzo inferiore della stima 
sottoindicata , condizionatemente 





nell’ interesso | dei 
minorenni Giovanni, Marianna, 
Nicolò ed Annibale Vergendo 


dimora quest’ uvr. 
D.r Ferro, indettasi la comparsa 
delle parti a quest' Aulo Verbale 
per le mattima del giorno 21 
port d alle ore 10 ent, 
iò gli si la noto ‘uffinchè 
volendo possa far pervenire al 
nominato curatore i creduti mez- 
zi di difesa, o nomini sitro legit- 
timo c che lo rappre- 
cu la vertenza sarà 
in confronto del re 
d' Ufficio e dovrà a le "gita 
imputare le conseguenze delle 
propria inazione. 
Il Commissario Presidenziale 
Scoran. 
- —Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Treviso, ——’ > 
Li 10 giugno 1851. 
Muoari, D. di Sped. 


Gio. Batt. 
putando 
di cui all'art. IL. 

V. Deposito e pagamento 


O.ma 
a deconto il deposito 










come dianzi agli art. Ile 
dovranno essere v 
monete d’oro’ o d'argento di 
giùsto peso al corso sbusivo della 
piazza di Padova, escluso ‘carta 
nonetata od altro qualunque se- 
gno rappresentatito, comunque 
della legge permesso, e così mo- 
heta erosa 0 rame. 

VI. A carico del delibera- 
tario cadranno oltreciò la tassa 
dell’asta, ed ogni altra coerehi 












TRE © ] peghino. - Alle ore 54, s 
Prof. BENINI, Compilatore, 





le"al'otto ottobre ‘1849, Ti 






spgrimo i 0. L 114:40, 
suli” immobile sobontato fi (a 


chè a datare dal gore della de" 


] persone in uno a tutti i docu , 
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Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratieni, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
icevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, 









e di fuori 





GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
pra 





Stazione vengono posti solto sorveglianza d' Ufficio ( Con- 
trolleria.) _ 

23° È vietato di sorpassare i muri di cinta © le 
opere di chiusura della Stazione ed inirodursi in qualsiasi 


| secondo la Tariffa generale ; © quella quan esso, che 
| venisse reimporlata per dettaglio nel territorio doganale, 
sarà esente dal dazio di entrata, purchè sia presentato 
| alla Dogana e riconosciuto essere di pino, abete e lario, 


del Monte, canal Scomenzera, S. Giacomo, Carbonera e 
Regolamento pel | Bisatto; 


SOMMARIO. Impero d' Austria; 
Portofranco di Venezia. Notizie dell'impero: Onore 
al presidente del Consiglio. — R. Sardo ; Parlamen- 


b. da Burano 
zorbo e pel canal Scomenzera 


ed altre località superiori, per Mas- | 
ed altri indicati alla lettera | 
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to. — Inghilterra; Parlamento. Sconfitta del Mini- 
stero. Esposizione di Londra. — Portogallo ; Convo- 
cazione delle Cortes. — Spagna; 4ssestamento 
debito. — Belgio; Camera de' rappresentanti. — 
Francia; Processo politico. Assemblea legislativa. No- 
stre carteggio : vacanze parlamentarie ; Memorandum 
Mi Saldanha, — Germania ; Arresto di Mittermaier fi- 
glio. Notizie d' Amburgo. — Recentissime. Avvisi pri 
vati, Gazzettino mercantile. 


.—r———_—_r____r____—__—_—Ée 


IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 





Venezia 4 luglio. 


REGOLAMENTO 


PEL 
PORTOFRANCO DI VENEZIA. 


_ 
Trovo |. 
Periferia del Portofranco. 
4° Il Circondario, al quale viene esteso il favore 












precedente ; 
c. da Campalto, unicamente pel canale di questo nome; 
d. da Mestre, pel canal militare, S. Giuliano e Canal 
di S. Secondo; Ì 
e. da Fusina, pel canal Nuovo © canal dei Burchi; 
{. da Chioggia e Pellestrina, pel canal di S. Antonio 
e di S. Pietro. 

9° Per norma del pubblico e degl’ incombenti finan- 
ziarii, verranno contrassegnati da apposite indicazioni, scritte 
ed appese ai pali colorati, i punti che cos ituiscono la linea 
dei suddetti canali doganali mittenti al Circondario del 
Portofranco. 

40.9 Ogni aliro canale, fuori di quelli indicati al- 
l'articolo 8.9, resta rigorosamente vietato alla navigazione, 
@ qualunque barca con mercanzia od altri generi, ed an 
che senza carico, che venisse trovata fuori dei canali per- 
messi, sarà considerata in contravvenzione, e ne avrà luogo 
la confisca. La confisca della barca non esclude l' ulte- 
riore punizione, secondo le leggi di polizia e di finanza. 

442 Tutte le barche naviganti nei canali permessi 


altro modo nella Stazione stessa, con deviazione dagli ac- | 
cessi permessi; © così pure di danneggiare tali muri ed 
opere di chiusura. 

24:° Le trasgressioni sono punite secondo il disposto 
dalla legge penale. | 

Trroro IV. 

5 Privative dello Stato. 

25° 1 talfacchi, sali e nitri e le polveri da fuoco | 
sono i generi, che vengono riguardati e trattati come 0g- 
getti di privativa dello Stato, e perciò la loro introdu- 
zione nel Portofranco per le speculazioni mercantili viene 
regolata da speciali disposizioni. 

26° Le importazioni di 
gono soggete alle disposizioni 
gane e Privative dello Stato. 

27 In conseguenza di 


tabacco, sale, nitro, riman- 
del Regolamento sulle Do- 





ì, i capitani di bastimenti 
e legni di qualunque portata, con carico di tali generi, 
devono presentare agli Ufizii daziarii di Lido e Mala- 
mocco il duplicato del festo di Sanità, per essere scor- 








indicati dall'art. 8.°, devono presentarsi, tanto nell andata 
quanto nel ;itorno, presso le rispettive Ricettorie di finanza 
stabilite ai punti indicati all’ art. 42, per: soggiacere alle 
pratiche della procedura doganale. 

42° Le mercanzie di qualunque genere che sortono 
dal Circondario della Franchigia, tranne quelle che pren- 
dono la via di mare per i porti di Lido e Malamocco, 
devono ‘essere coperte da bolletta di dazio pagato e da 
altro ricapito di scorta delle Dogane di Venezia coi colli 
suggellati o piombati. Quelle barche, colle quali dal Cir- 
condario della Franchigia si spediscono, lungo ! canali della 


tati alla Dogana od altro Deposito erariale con guardia, 
che deve rimanere a hordo dei bastimenti e logni pre- 
detti fino al loro scarico © risortita. 

28.0 Per quelli dei bastimenti e legni stessi, che fos- 
sero di contumacia 0 sotto riserva sanitaria, ritenuto che 
dall'Ufficio di Sanità al dd essere rimesso il duplicato 
del Manifesto e dato avviso alla Dogana del giorno, in cui 
terminano la contumacia © riserva, è dovere dei capitani 
di far pervenire alla Dogana stessa la denunzia della de- 
stinazione del loro carico, ‘ed attendere, prima di sortire 
dai canali di contumacia, l' arrivo dell’ impiegato e guardia 















ed in generale di qualità resinosa, © sia. legittimato da 
bolletta di entrata esente. 
TI legname, pel quale non si volesse approfittare del- 


le suddette facilitazioni, non potrà conservare il suo ca- 


rattere nazionale, se non venendo riposto nei magazzini 
d'Ufficio e sotto la dipendenza della Dogana, a norma de 
gli articoli precedenti. 
Trovo VI. 
Facilitazioni alle fabbriche esistenti nel 
Circondario della Franchigia. 

AM | prodotti industriali specificati nell’ annessa Ta- 
riffa A delle fabbriche ed altre arti del Portofranco di 
Venezia, nella loro importazione al territorio doganale ven- 
gono ammesse al pagamento del dazio speciale fissato dalla 
Tariffa stessa, quando ne sin guarentita la nazionalità, cal 
V' osservanza delle cautele in appresso determinate. 

Sotto l'uguale osservanza, è pur permessa la espor- 
tazione dal territorio doganale delle materie. prime, indi- 
cate nella Tariffa B, col trattamento ivi contemplato. 

42° La Prefettura di finanza in Venezia viene per 
ora autorizzata di far inserivere i seguenti esercenti favo- 
riti nel Catalogo da tenersi da un apposita Commissione 

a. Tutti gli esercenti, che nel mese di marzo 1848 
erano compresi in questo Catalogo, qualora esercitino an- 
che presentemente lo stesso genere d'industria come in 
allora, domandino la riassunzione nel Catalogo, e. sodisfac- 
ciano alle condizioni volute dalle norme vigenti ; poi 

b. Quegli esercenti, non contemplati dalle disposizioni 
del poriodo sub a, i quali presentemente si occupano della 
produzione di oggetti, pei quali sino al mese di marzo 


r della Franehigia,, è stabilito della linea che principia dal- | Jaguna, merci pei fiumi Po ed Adig*, devono, prima della | dî finanza, che devono scortarii. 4848 vennero accordate delle facilitazioni d'origine nel 

Ì l'angolo sud dell'argine denominato della Garzina verso | partenza dal Portofranco, munirsi di un manifesto, il quale 29% Pei tabacchi che sortono dii Lazzeretti, devonsi traffico del Portofranco col territorio doganale, quando lo 

: Sant Erasmo, corre lungo il detto argine e prosegue in | verrà vidimato dalla Ricettoria di S. Pietro in Volta. osservare le medes'me discipline. domandino, e dimostrino ad un tempo di aver incominciato 

A tal direzione fino all’ incontro della sponda a ponente del 13 Così pure le mercanzie dirette al Portofranco, 302 Lo scarico dei tabacchi, che per mercantili spe- il loro esercizio soltanto dopo la catastrofe politica del 

i canal Carbonera; serpeggia lungo questa sponda fino al- | procenienti dall'interno dell'Impero, desono essere Minnie | culazoni persenissero in Portofranco in foglia o corda, marzo 4848, e sodisfacciano alle condizioni prescritte dal 
l’incontro di quella pare a ponente del canal Bisatto © va | da bolletta di uscita 0 da aliro ricapito doganale. non essendone altrimenti permessa |’ introduzione, potrà | le vigenti norme, 

all'estrema punta del nord di Murano; da questo punto 44° Dalle disposizioni contenute nell'art. 10.° sono | soltanto effettuarsi negli Emporii della Dogana, sotto le or- ‘49,0 Per l' avvenire, l'autorizzazione della Prefettura 

si estende alla confluenza del ghebbo Acqua Dura nel canal | eccestuati i soli caeciatus, valesani e poscnori 00 toro | dinarie cantele, od in prisa'i magazzini, riconosciuti corri- di finanza è circoseritta a quei casi nei quali una impresa 

i) ; i tà fino all'unghia della batteria di Cam- | battelli, salto sempre che non abbiano seco mercanzie 0 | spondenti alle viste di guarentigia della finanza. industriale già esistente, ammessa al trattamento di favore, 

0 all'isola di S. Secondo a sud-est; indi, | generi, nel qual caso devono servirsi dei soli canali per- 31.0 Essendo obbligo, tanto dei capitani quanto degli | senza interruzione di esercizio, passa, in conseguenza della 

prosegue! sponda nord del canal di S. Giorgio | messi. oquipaggi, di provsedersi dalle dispense dei generi di pri- | morte © cessazione dell'anteriore esercente, ad altra per- 

L in Alga, a metri 950 di qua dell’isola di tal nome, si 15.9 Ad oggetto che non venga abusato di tale fa- | vatisa, loro occorrenti durante la stazione che fanno in | 5002, Per esempio alla vedova, al figlio, al cessionario, ec, 

porta alla punta della palude formata dalla divergenza dei | cilitazione, i pescatori e vallesani dovranno essere legiti- | porto, tutte quelle piccole quantità di sale e tabacco, che si dell’ esercente cessato, dove perciò si tratta soltanto che, 

° Fe canali Perarol e Preganzorzi, congiungendosi in linea | mati, come i cacciatori, da apposita licenza delle rispellive | trovassero avere. a bordo dei proprii legui pel consumo | verso cessazione dell'anteriore esercente al successore, die- 








formata dalla divergenza dei canali 
dei Molini e Fisolo; poi, seguendo 
sud del canale Spignon, 
nella sua medietà, si dirige all' ottagono di $. Pietro e 


Autorità comunali. 
46° Sono proibite, 
dette Vipere ed altre barche simili 


le così 


soito pena di confisca, 
non usi- 


di forme ora 


delle rispettive ciurme, 
cautele in corso, presso gli 
quali ne faranno la restituzione 


devono essere depositate, previe le 
Uffizi di finanza, ai porti, i 
to della sortita, senza 





tro sua ricerca sia, verso adempimento delle prescritte 
condizioni, assunto nel Catalogo. 

In tutti gli altri casi d' assunzione nel Catalogo de- 
gli esercenti ammessi al trattamento di favore, la decisio- 


hi i tate, di corso veloce, € tali da manifestarsi costruite ad og- | esigere verun diritto di magazzina; r tali depositi. n I a 

i termina al porto di Malamocco. .. | getto di contrabbando. 32 È vietata l' pesca n ie per Pitta ne è riservata al Ministero delle finanze, il quale prenderà 
n 2° Questa linea viene contressegnata con, appositi Le barche non colpite da qugsta proibizione dovranno speculazioni di ogni carico di polveri ; e quella quantità, | di caso in caso | relativi concerti coi Ministeri dell'in 
. pali colorati, alla distanza di 50 metri l'uno dall'altro. | essere numerate e contrassegnatò in quelle forme e modi che si trovassero avere i bastimenti al loro bordo. per | terno e del commercio. s 

7 3.2 Il privilegio della Franchigia entro questo Cir- | che saranno stabiliti da speciale Avviso: e qualora una barca, ordinario uso di difesa, deve essere posta nei depositi, per 44° Ly esercente ammesso al trattamento di favore, 





condario si estende alla libertà del traffico commerciale ed 
alla piena esenzione dal dazio doganale delle merci che 
entrano e sortono dal Portofranco. 

Nel resto, € sotto gli altri rapporti, il Circondario 
del Portofranco deve essere trattato a norma delle leggi 
e rizioni vigenti. 

42 Gli Ufficii di Finanza del Cordone nale sono 
situati nelle località di Tre Porti, Mazzorbo, palto, al 
ire del canal militare di Mestre dalla parte di 


Giuliano, Fusina e S. Pietro in Volta, e formano una 








sebben marcata, fosse in seguito riconosciuta di costruzione 
contraria al divieto, resta all'Autorità riservato il diritto 
di ritogliere alla medesima il contrassegno. 
Trroro III. 
Discipline per l'ingresso e la sortita del Portofranco 
per la Strada ferrata. 
472 L' Ufficio doganale, posto nella Stazione al Ponte 


sulla laguna in Venezia, è istituito per le operazioni da- 


essere restituita soltanto alla sortita dal porto, osservate 
le cautele e, discipline vigenti. 

33 È vietata l'esportazione dal porto delle polveri 
e nitri senz’ apposita licenza. 

340 Per le visite ai bastimenti, in caso di sospetto 
di contravvenzione, sarà proceduto a termini delle dispo- 
sizioni del Regolamento generale sulle Dogane © Privative 
dello Stato. 

35 Qualunque contravvenzione in fatto di privati- 
va, ed ogni deviazione dalle premesse discipline, sarà punita 








deve tenere regolari libri di esercizio del suo ramo d'in- 
dustria, nei quali sarà espressa la qualità e quantità delle 
materie che lavora, la loro derivazione, € la, qualità e 
quantità dei prodo! itenuti e dello smercio fattone, par- 
ticolarmente pel territorio doganale. La forma di questi 
libri di esercizio in relazione al differente favore ed alla 
qualità d'industria sarà determinata dall’ Autorità di finan: 
za, e fatta conoscere all' esercente dalla Commissione colla 
consegna dei rispettivi modelli 

‘5 Sono esentati dalla tenuta dei libri di esercizio: 

















RI cpr er ; 
b seconda linea, Ja quale comincia ai Tre Porti, passa a ordigni pia paso to a tenore delle leggi. 4.9 Fabbricatori d' istrumenti ottici; 
"I ponente di Burgto sino 2 Dese, lungo il canale di tal ndo alle quali person ia io a est" Uf: moro V. 20 idem d’organi per chiese: 
o Dome, e, seguendo l'argine destro dell'Osellno, continua guardo alle quali persone e merci. speltia eri Delle merci nazionali che pervengon 30 idem di pizzi, di refe, di lino; 
ai i Posi ficio, tanto rispetto ai dazii di dogana, come a quelli di rei nazionali. © pervengono nei a A 
e sotto le fortificazioni di Marghera egprer retta a Fusina, | fo umo, le medesime attribuzioni di una Dogana prin- . in Portofranco. 4 Dì idem , pennelli di setole e spazzole ; 
] Nou, prendendo la direzione per la Brentll, per la | coale. G 36° Le Dogane di Venezia adempiono alle pratich | 9 Doratori di legni intagliati; 
x ‘4 È "a | cipale. sa Y piono alle pratiche | o F ; pa, 
uni Gi Roniotaglio img gd; Capponi ‘PA"©" g.0 Nella" Stazione di Venezia, È il Pgnte dell | dela procedura daziaria per le‘ mercanze zionali © n° 8 pren Sis ener finestra ; 
è lnngo il piede interno (i "ada di CE Foscari fino a | laguna e su questo Ponte stesso, no può asportare da zionalizzate, che si trasportano da una parte all' altra del- È T a Ve si li dei 
T) (pan see etero fra Aa panta! del Diavolo Venezia alcuna merce che non sia prima stata dichiarata | l'Impero, oltrepassando la linea daziaria, o per la via di e Falbricatari vipilrnti 
7 Hani st sei I tal di Sant An- | 2!” Ufficio doganale istituito in questa Stazione, ed assog* | Bere. in consonanza al disposto dal Regolamento sulle Db at: Agla) 
ni ir: di MIFRERA cano didornar: de ca ant An- | gettata alle operazioni daziarie prescritte per |’ ingresso Dogane e Privative (3% 188 al 197); le Dogane stesse ; f pan ENE, 
hi sele fica gra ta li lea tiene contr ta delle merci nella linea doganale, a meno che non siano | sono antorizzate al deposito di tali merci nei magazzini 1 deri sa o 
a aggonia pal da ro gpl pori “4 samp 0ON | state praticate da altro Ufficio doganale competente in Ve Ù Ufficio, ed a permettere Arata cambiamento nei mezzi 5 di desi è stagno ; 
e ; cola nezia. trasporto, come quello irezione delle condotte. h ara i 
o pine ela 0 to semi ("ae oto e mena e Tec sulla Strada |“ 37» Al sese Dogane deono essere profes Vani Eredi 
a si pri la distanza del Cir roseviarie. pra ii relmini ferrata non possono asportarsi dalla Stazione prima che |i prodotti di quelle parti dell'Impero, non comprese nel {n° idem di cordaîu s' 
dell nto 44 luglio 1835. non siano state presentale all’ Ufficio doganale istituito in | nesso doganale, che godono d'un trattamento speciale ab 47° Tagliapietre; 
DO 7 questa Stazione ed assoggettate alle, operazioni dazarie l'importazione nel territorio doganale, come ib pesce Sb. {8 Falbricatori di oggetti di rame e di ottone 
Trovo Il quo, Siae mE ilo ta dara; | bo è gi lì el Uè li Di i Pi io lastre per uso delle chiese: 
n a p 0 che venga comprovato essere state queste operazioni di volesse conservare il loro carattere originario durante la 19° Fabbricatori di cornici di vetro; 
Discipline per l'ingresso e la sortita dal Portofranco già praticate da un altro Ufficio doganale, e prima che | giacenza in franchigia. ; s 20° idem di mitridate © Gatasorea: 
le vie d per le merci stesse non sia stato pagato il dazio consu- 38° Potrà essere attuato un Emporio pel deposito 21° Fabbricatori di stagnali 
I, per ernia Gange. mo, in quanto vanno al medesimo soggette. e per l'esposizione delle. manifatture e dei prodotti na- por car del 
A " PAe i "i i invali, e oWei Dominii dell’ 46° L' esercente, che dà lavori ad operai fuori 
6.0 È libera ed esente da ogni dazio doganale la 20°. È vietato l'introdurre nella Stazione od aspor- | zionali, che concorressero dagli altri Dominii dell’ Impero, proprio Stabilimento, dovrà farne amotazione in libro ap 
navigazione pei porti di Lido e Malamocco ai bastimenti | tare dalla medesima delle merci per altri accessi, che | sotto l'osservanza di special li discipline e norme, atte a tu- gino ndicazione del nime e dimora dell' operaio. 
ed ogni soria di legni, tanto esteri che nazionali, si nel- | quelli aperti ed indicati a tale scopo di concerto coll’ Au- telare gl interessi dell’ ‘Erario e dell'industria, tanto nel Laica Cet 


l'ingresso che nella sortita, salve le eccezioni indicate nei 
titoli susseguenti. 

7° È egualmente libera, entro tutto il Circondario 
della Franchigia circoscritto nella linea indicata all'arti- 
colo 1.9, la navigazione 
non ne fossero 
Vietato ogni scarico © carico sulla spiaggia. 
terraferma, o dalla medesima pel Portofranco, non 
aver luogo che pei canali seguenti : 


“a. da Tre Porti, per canal Grevà fino alla Madonna ! costitniscono il circuito d' Ufficio, e gli 


ed ogni movimento di merci che | ogni scarico di merci su 
le eccelluate, restando però | non L 


RETAIL di lì di questa linea, la navigazione per la | leguna sono esclusi. dalla Franchigia, © 
H può | Circondario confinante. 


torità finanziaria. 

24° NI trasporto di merci sul Ponte della laguna 

può aver luogo che a mezzo dei trani della 

ferrata: Tale trasporto in ogni altra guisa, come pure 
i su questo Ponte, è vietato, qualora 

se ne abbia prima ottenuta la licenza. 

22° Il Circondario della Stazione ed il Ponte della 

formano parte del 


a ed Uffizi di finanza 
altri locali della 


I locali ad uso della 


39.0 Pegli articoli di grande 
chieggono una speciale eustodia, come grani nazionali, olii | 
| e pesce salato, il deposito, sotto la dipendenza e col per- | 
| messo delle Dogane, potrà essere fatto in magazzini par- 
| ticolari della città, che saranno sempre sottoposti alla giu 
| risdizione ed ai controlli della Finanza. 

402 Il legname da fabbrica dell'Impero, passando 
al Portofranco di Venezia, sia per rimanerv che per es 
sere trasportato all’ esterno , pagherà il dazio di uscita 











Pratiche per l importazione delle produzioni venele 
nel territorio doganale. 

47.9 I prodotti industriali veneti, per essere ammessi 
al trattamehto speciale d'importazione, dovranno legitti- 
marsi mediante certificato firmato dal producente, che e- 
sprima la qualiti e quantit, colle denominazioni è. misure 
usate dalla Tariffa, ed attesti essere la merce effettiva pro- 
duzione della propria industria. La Commissione di 0r- 
veglianza verifica se corrisponda ai risullamenti dei suoi 
atti ed alle conascenze che deve possedere: ® quando nien- 








°C “‘TFm III: NI: ILUIIUIÌÌ 


- 602 — 


te abbia ad opporre, vidinia il certificato, confermando e- 
iaania le produzione veneta degli oggetti de- 
seriftioi, e vi appone il suggello d'Ufficio. 5 
48° La produzione nazionale dei lavori d'oro e d 
argento, è riconosciuta h h 
presso l'I. R. Zecca, coli” applicazione del punzone apposito, 


€ vidimando il certificato del producente, come all articolo ‘ 


47. Per le minuterie, non capaci di ricevere una marca : da stampa 





visibile, la Zecca appone invece il suggello d'Uffizio al re- 


ip involto, che si leva dalla Dogana all'atto di ! 
Poca pipa ba | ridurle în lasori da guantaio ; 


far luogo alle sue pratiche per l'importazione. 


49° Affinché le infra descritte produzioni possano | 


ammettersi al trattamento. speciale, saranno osservate in 
aggiunta le seguenti prescrizioni : . È 

A. | galloni, frangie ed altri passamani d'oro e d' 
rrgento fino, ed i tessuti d'oro e d' argento per vesti sa- 
cerdotali, N. 59 della Tariffa, esser devono bollati d'Ufi- 
cio dalla Dogana sul telaio, appena cominciato il lavoro, 
è l'esistenza e legittimità del bollo riconosciuti all’ istante 
dell’ importazione. 

B. Per voro e l'argento battuto in fogliette (N. 3 
e 39,)i libretti, nei quali devono estendersi le foglie, vanno 
prima presentati alla Dogana, che li marca con timbro ap- 
posito sulla coperta, indica il uumero dei fogli, e liene conto 
dei libretti così consegnati, e ne fa riscontro all’ istante dell’ 
im ine. tI 

C. Si devono contrasseguare con appositi bolli d' Uffi- 
cio della Dogana, il bobinet liscio destinato al ricamo ( N. 
26 della Tariffa ), le pelli crude 0 mezzo lavorate (N. 45), 
avanti di passarle nelle fabbriche degli acconciapelli e pri- 
ma di sottoporle a qualsiasi lavoro; i cappelli e le berrette 
di feltro, di castore e di lana (N. 6), quando sono ancora 
in istato greggio ; le trecce di paglia (N. 36) avanti che 
siano unite: e questi bolli saranno conservati integri e sem- 
pre visibili: per' ogni successivo confronto. La Dogana tiene 
in evidenza le note dei bolli applicati, e distintamente di 
tuti pezzi bollati, fino al momento che si effettuano le 
spedizioni entro il termine, che ad ogni esercente si pre- 
finisce. 

D. Allo stesso preventivo contrassegno di bolli ap- 
positi vanno pur sottoposti i lavori di legno da indorarsi 
ed argentarsi, le lastre di rame e di ottone per ridurle 
ad uso di arredi di chiesa, ed i lavori di legno ( N.15 e 35. ) 

E. | tessuti di lana in coperte e schiavine ed alri 
(N. 28) sono bollati all'atto che si levano dalla gualchie- 
ra dopo il loro sodamento, ed il hollo va conservato nelle 
ulteriori loro lavorazioni. 

F. Le carte da giuoco (N. 9) portar devono il bollo 
di prezzo per quelle destinate ai consumi del territorio 
dello Stato, e quello gratuito per le altre destinate al com- 
mercio coll' estero, a cura dell’ Uflicio di bollatura in Venezia. 

G. I fogli di carta per le ineis'oni in rame, acciaio, 
legno, litografia (N. 27) si presentano al bollo di Dogana 
prima di usarli, e sono marcati con due distinti timbri a 
secco, l'uno per la carta nazionale e l'altro per l' estera, 
dovendosi per quest’ ultima pagare il dazio d'entrata ge- 
nerale separatamente da quello speciale pel lavoro impres- 


sori. s 
50.° È dovere dei producenti di contrassegnare con 
la propria marea di fabbrica, da farsi conoscere agli Ufi- 
zii ed Autorità di finanza, e da riportarsi nei certificati , 
di cui al N. 7: 
a. le candele, torcie ed altri lavori di cera; 
b. la cera lacca o di Spagna sopra i singoli pezzi ; 
la lacca di verzino sull'involuero dei pacchi ; 
il sapone sopra i siagoli pezzi; 
la teriaca sui rispeltivi vasetti ; 
f. il refe di lino sull'involuero dei pacchetti ; 
g. le terre macinate in colori; 
h. la ‘biacea sui panni ed involucri dei pacchetti. 

Pei fibri, stampe, incisioni e litografie, l’ indicazione 
del nome secondo le regole vigenti tiene luogo di marca 
di fabbrica. 

51° Le raffinerie di zucchero estero, esistenti nella 
Franchigia, sono soggette alla stessa controlleria rigorosa, 
che si osserva nel territorio doganale per consimili Stabi- 
limenti. Le farine pagano il dazio secondo la Tariffa prima 
che siano introdotte nei locali delle raffinerie, e non sono 
ammesse all'importazione dei raffinati, che in istretta  pro- 
porzione colle farine daziate. I pani di zucchero, muniti 
del bollo di fabbrica e legittimati da fatture di vendita 
staccate dal Registro predisposto d'Ufficio, che tien luogo 
di certificato, si presentano alla Dogana pel loro assegna- 
mento ed inoltro al territorio doganale. 

52.° Le Dogane di Venezia, a ciò destinate, proce- 
dono al riconoscimento di tutte le produzioni dell’ industria 
veneta, che si spediscono al' territorio doganale, per accer- 
tarsi della corrispondenza ai documenti e della effettiva 
nazionalità, esigono il dazio speciale d'importazione gve 
non si fosse supplito prima che siano state poste in la- 
voro, 6 le istradano al territorio doganale mediante bol- 
letta regolare, attenendosi, del resto, alle pratiche prescirtte 
per l'importazione delle merci dal Portofranco al terri- 
torio Ito. 

n Sezione Il. 
Pratiche per l'esportazione di materie prime 
ad uso delle arti venete. 

53.9 L'esenzione del dazio di uscita pel vetro roito, 
che dal territorio doganale passa alle fabbriche di vetro 
per essere rifuso, verrà accordata dalla Prefettura di fi- 
manza in proporzione all'attività della fabbrica che la ri- 
chiede. 


54.° | fabbricatori di berrette di lana ritirano quel- 
la occorrente al loro esercizio, mediante prenotazione del 
dazio di uscita secondo la Tariffa generale, garantito con 
deposito ovvero fideiussione , e coll’ obbligo di riprodurre 
entro un congruo termine le berrette mezzo lavorate. 
Quando queste riedono dal follo già sodate, si re- 
stituisce il deposito o la garanzia, e viene invece riscosso 
per la lana impiegatavi il minor dazio d'uscita stabilito 
nella a À 
65° tartaro greggio o grippola, trasportato in 
Franchigia per uso delle fabbriche di cremor di tartaro, 
avrà luogo l'esazione del dazio uscita di favore, di cui la 
Tariffa suddetta, quapdo ne sia provato la conversione in 
cremore, com'è stabilito in appresso. 
Sezione Il 
Pratiche per le merci ed altri oggetti, che all'uopo 
di manifattura passano al Portofranco di Vene- 
sia e da questo al territorio doganale. 
56.° Oltre tutti gli oggetti che, in relazione ai pa- 
ragrafi 222 e 226 del Regolamento sulle Dogane e sulle 
Privative 44 luglio 1835, passano ed oltrepassano la li 
nea doganale esenti dai dazii di entrata e di uscita, per 
essere. 2] lati, trasformati o perfezionati, sia dalla 
Franchigia al territorio doganale, come inversamente, si 
accorda anche : 


ed attestata dall’ Uflicio di garanzia | 


| carl e pulirli ; 





IL L' esportazione dal territorio doganale ; 
a. della Sa gialla non mbianchita e della 
per ridurla in lavori da ceraiuolo ; 
b. della biacca per la macina; 
e. del bobinet ricamo ; 1 Y 
di, dellottone, pel nechio ed in rottami e dele 
stagno per la fusio1e in campane © dei caratteri vecchi 
per rifondere ; è 
e. delle pelli crude per la concia ; — 
{. delle pelli di capra, caprone, e00- camosciate, onde 


g. del tartaro crudo 0 grippola per la riduzione in 


cremore ; x È ? 
‘h dei cristalli da specchio per ricevere nuova foglia ; 
i. delle sete e tessuti di seta per essere tinti. 
II. L' importazione nel territorio doganale : 
a. della lana, lino e canapa per filario ; all 
b dei filati e delle tele di lino, canapa, per imbian- 





e. dei tessuti di lana per essere sodati; 
d. rame vecchio per battere. } 1 
57 Nelle manipolazioni sull importazione e sull e- 
sportazione delle merci all'uopo di 1 ® Doge 
ne si attengono alle prasiche determinate dalle Norme ge- 
nerali, e mediante assegnamento guarentiscono r effettivo 
ritorno dell'oggetto lavorato al luogo donde parti, colla 
esazione del dazio speciale, che per alcuni si. contempla 


dale Tariffe A. e B. DE 
58.°Gli esercizii, ai quali è conceduto di ritirare dal 
territorio doganale i generi indicati all'art. 46.° N. I restano 
compresi nelle disposizioni dei precedenti articoli 42, 43, 
44, 45, 46, 49, 50, e sono sogggetli alla coutrolleria 
di Finanza, ed alla Commissione apposita di sorveglianza, 
come ogni altro esercizio favorito. " 
59.° L'Autorità di finanza prende le opportune in- 
formazioni sulla perdita ordinaria, che nel processo di la- 
voravione si fa da talun oggetto con la farina di zucche- 
ro, il tartaro greggio, le pelli, ec, oppure l' aumento che 
ne risulia nel peso, e stabilisce il rapporto proporzionale 
che deve mantenersi fra la quantità greggia ed il pro- 
dotto lavorato per norma delle prenotazioni d' Ufficio è 
delle pratiche di controllo. 
Sezione IV. 
Controlleria sugli esercizi favoriti. 

60.9 La Commiss'one di sorveglanza alle fabbriche 
ed arti venete, si compone: da un impiegato superiore 
di Finanza dirigente ; da altro impiegato pur di Finanza 
aggiunto; da un rappresentante della Congregazione mu 
nicipale di Venezia per Venezia; da uno della Deputazio- 
ne comunale di Murano per Murano, e da tre o più 
rappresentanti della Camera di commercio, arti e mani- 
fatture, scelti tra quelli che hanno maggiori conoscenze 
nei rami d'industria favoriti. Nelle pratiche d' Ufficio, la 
Commissione è lega mente costituita, quando sono riuniti 
uno dei due funzionari di Finanza, il rappresentante co- 
munale ed un rappresentante della Camera di commer- 
dio; il luogo dove trovasi l'esercizio, del quale la Com 
missione deve occuparsi, determina la competenza dell'in- 
tersento del rappresentante comunale di Venezia o Mura- 
no; l'impiegato superore di Finanza dirigente invita ad 
unirsi quegli tra" deputati della Camera di commercio, 
che è il più oppurtuno alla specialità dell' oggetto. La fir- 
ma dei certificati di nazionalità e della corrispondenza d' 
Ufficio è riservata all'impiegato dirigente od al suo ag- 
giunto. 

61. Le spese pel personale subalterno della Com- 
missione e per la di essa attività, sono a carico della Ca- 
mera di commercio. 

62° La Commissione tiene in evidenza il Catalogo 
degli esercenti favoriti, la spedizione delle produzioni che 
effettuano, e di altri movimenti che vi sono in conne»sio- 
ne, come pure i risultamenti delle ispezioni e visite, che 
eseguisce agli esercizi e loro dipendenti, e l' elenco dii 
lavoranti occupati in ciascun esercizio. 

63.° Nelle ispezioni e visite alle fabbriche ed altre 
officine, la Commissione riconosce in particolare le scorte 
di materie prime, destinate al lavoro; l'impiego di quelle 
estratte dal territorio doganale con trattamento eccezio- 
nale; le produzioni ottenute ; il numero dei lavorati oc- 
cupati o nella fabbrica o alla rispettiva dimora; ed in ge- 
nerale la complessi ità dell’ esercizio. Verifica pur 
la regolarità dei libri di esercizio e l'osservanzaedelle ab 
tre cautele di controllo speciali per taluno. 

Dei risultamenti fatti dalla Commissione legalmente 
costituita, stende processo verbale, che sarà sempre chiu- 
ptt vgposei in deri se l'esercente trovisi in 
qualche difetto, pel quale gli si avessero a re le 
spedizioni, ed ove su di questo punto la picnaatia 
tervenuti non fosse concorde, ne viene fatto rapporto all' 
Intendenza. 

64.° I locali di esercizio e loro dipendenze sono sem- 
pre aperti ad ogni visita della Commissione, e l’ Autorità 
di finanza potrà anche ordinare che ai medesimi siano 
fatte perquisizioni formali, quando vi concorrano le condi- 
zioni del Regolamento sulle Dogane e sulle Privatise 11 


luglio 1835. 
Sezione V. 
du terza) 

x disposizioni penale di Finanza 
sul contrabbando , sulle false pro sulle contrav- 
venzioni con articoli di assegnamento con merci rilasciate 
condizionatamente, sulla mancanza e sui difetti della marca 
d'Ufficio e della marca privata, sulla ommissione della te- 
nuta e custodia e sulle irregolarità dei libri d' esercizio, 
sulla lesione del suggello d'Ufficio, sono applicabili a tutte 
le tragressioni nella produzione, spedizione e ricevimento, 
custodia di merci e generi, ammessi al trattamento di fa- 
TER A Ag iniamente delle rispettive fabbriche ed eser- 
cizii favonili. 

66.° L'esercente, colpevole di deviazione dalle hole 
prescritte per abusare del favore conceduto in pregiudizi 
della Finanza e dell'industria nazionale, potrà immediata- 
mente, nel primo caso d' invenzione, esser anco privato 
dell'ulteriore godimento del favore stesso , oltre le altre 
pene legali. 











Sezione VI. 
Oggetti di belle arti. 

67° Le pitture sul rame, sul legno e sulla tela, ec., 
le piastre (lastre) di rame, di acciaio, di legno od altro, 
g0 cui sieno incise con bulino, ad acqua forte , od altro, 
imagini in litografia, ec.; i lavori di scultura, in quanto 
non appartengano ai generi di mereerie e galanterie; i 
lc giirar i puerto arigiry ciclisti 
nezia, sono esenti i dazio d'importazione passando 
dal Portofranco al territorio peragai 

68.° Per ottenere l' esenzione, queste devono 
essere munite; vr 


' 
vecchia 




















a. di un certificato dell’ Accademia sie bela 
ti in Venezia, che esse furono eseguile in Venezia 
de artista ancor vivente, noto all’ Accademia ; 
b. del sigillo accademico. 
69° L'importazione di tali opere può solamente se- 
guire col mezzo degli Uffici doganali del territorio veneto 


o di quello del Litorale, che rilascia una bolleta di cn- | 


trata esente od una di assegno, indicandovi espressamente 
che l'oggetto è fornito dei requisiti voluti per l'esenzione. 
Titoo VII. 
Approvvigionamento di Venezia. 
70° Tuti i generi descritti nella Tabella C. e de- 
nigioli oi Circondario della fravchigia esenti da 


ogni dazio doganale d'uscita. Tale esenzione però non è | 


applicable pel dazio cossumo, riferiblmente a quelli fra i 
generi stessi, che dalla vigente Tariffa sono ritenuti sog- 
i al pagamento del dazio stesso. È 
741° Se però i generi medesimi, e segnatamente i 
grani, i quali non sono tenuti a dazio di consumo, venis- 
sero levati dai depositi privati di Venezia per essere spe- 
diti all'estero, non avendo essi pure pagato il dazio d' 
uscita dal territorio doganale allorchè s'introdussero nel 
Portofranco, dovranno sodisfarlo avanti di sortire dal Cir- 
condario della Franchigia , riportando la bolletta di ese 
guito pagamento pel successivo loro imbarco in uscita. 

Lo stesso ha luogo per le farine derivanti da gra 
ni nazionali, che dal mulino a vapore si spedissero all 
estero. 

Trrovo VIII. 
E Dazii consumo. 

72° È mantenuto il dazio consumo in Venezia nelle 
misure ite dalla vigente Tariffa. 

732 Il Circondario, che serve a demarcare il Comu- 
ne murato di Venezia pel dazio consumo, è costituito dal 
Cireoridario della Franchigia tracciato all' articolo 1.° 

742 L' esazione del dazio consumo murato per i ge- 
neri provenienti da mare per i porti di Lido e Malamoe- 
co, viene fatta dalle Ricettorie di finanza ai porti medesimi. 

75° A questo fine, tutte le barche, trabaceoli e 
navi, appena entrati in porte, devono sottomettersi alle ispe- 
zioni sanitarie, manifestando integralmente il loro carico; 
gli Uffizii di Sanità devono avvertire gl' impiegati di Fi- 
nanza, prima di accordare la pratica a qualsiasi legno avente 
carico di generi soggetti a dazio consumo, e contempora- 
neamente gimeltono ai detti { ffizîi di Finanza un duplicato 
del Mani di Sanità. 

70° 1’ Ufficio di Finanza procede alla esazione del 
dazio, ovvero assegna gli oggetti, che vi sono sottoposti, 
alla Dogana di Venezia per le ul'eriori procedure, atte- 
nendosi alle vigenti Norme generali. 

77° | viveri e le provsigioni dei bastimenti sono 
compresi nelle precedenti disposizioni, e saranno soltoposti 
a dazio per tutte le quantità eccedenti il necessario bisogno. 

Quelli rimasti a bordo eseuti, non potranno essere 
sbarcati senza previa dichiarazione e pagamento del dazio. 

78 Per i generi provenienti dalla terraferma, l'esa- 
zione del dazio, o l'assegaamento, viene fatta rispettivamen- 
te da una delle Ricettorie di Tre Porti, Mazzorbo, Cam- 
palto, Canal militare, Fusina, S. Pietro in Volta e della 
Strada ferrata. 

79.9 Pei carichi, che si trovassero sui legni contu- 
macianti, o sotto semplice riserva sanitaria, e per quei ge- 
neri, ch'esistessero nei Lazzeretti, l'Ufficio di Sanità deve 
continuare, come attualmente, a rimettere alla Dogana il 
duplicato della manifestazione sanitaria, in base della quale 
e delle successive insinuazioni della parte, o di chi per essa 
fosse incaricato, la Dogana medesima emette l' opportuno 
ricapito per la loro sortita dai canali di contumacia e dai 
Lazzeretti, e pel successivo accompagnamento agli Emporii 
della Dogana stessa od altri luoghi di deposito. 

80.° | generi soggetti al dazio consumo possono tran- 
sitare per Venezia, sotto l' osservanza delle discipline par- 
ficolari per questi movimenti, e possono e-sere anche ri- 
cevuti nei magazzini d'Ufficio e sotto la soggezione della 
Finanza, in attesa della loro destinazione o pel consumo o 
per sucressivo transito fuori della periferia comunale. 

Trroro IX. 
Dispoltizioni diverse. 

81.° Rimangono in pieno vigore le discipline in cor- 
so per ciò che riguarda al bollo delle carte da giuoco, al 
porto delle lettere, alle armi, libri, stampe, incisioni in 
rame ed in litografia. Le contravvenzioni saranno punite 
a termini delle Norme vigenti. 

82.° Per l'esportazione di capi d'opera ed oggetti 
di belle arti, restano ferme le prescrizioni della Governa- 
tiva Notificazione 10 febbraio 1819. 

83.° Gli Uffizii d' Ordine pubblico, di Sanità, di Porto 
e di Finanza, e la Camera di commercio, sono incaricati, 
per ciò che rispettivamente li riguarda, d'invigilare all'ese- 
cuzione. 

84° Soro mantenuti in Venezia Uffizii di Finanza, 
col carattere di Dogane principali, nel numero' che sarà 
giudicato conveniente. 

Il loro circuito d'Uffizio resta determinato nel modo 
prescritto dal Regolamento 11 luglio 1835, ed ogni in- 
troduziorte o sottrazione di merci in modo illegale, tanto 
dai magazzini doganali quanto dal circuito d' Ufficio, va pu- 
nita a norma delle prescrizioni della legge penale di Fr 
manza. 

Venezia li 2 luglio 1854. 
LI. R. Luogotenente Toccensuro. 

(Seguono le Tabelle, annesse al presente Rego- 
lamento, che pubblichiamo nella quarta faccia.) 

L'L R Languages dispensò il 

LR veni e 
30 p. p. giugno la Puntata XVIII del Meolo bre 
vinciale delle leggi. 

. Essa contiene: Sotto il N. 472, l'Ordinanza del 
Ministero della giustizia, con cui si prescrivono le norme 
geoerali e speciali relative allo scompartimento giudiziario 
del Dominio di Transilvania. Sotto il N. 473, l'Ordinan- 
za del Ministero dell'interno, con cui viene pubblicata 
l'organizzazione dell’Amministrazione politica in ‘Pransilva- 
nia. Sotto il N. 174, un Dispaccio del Governo generale 
sul limite dell’ esenzione dall’ imposta sulle rendite, nel caso 
di pagamento delle tasse per conferimento d' impieghi, e 
sulla esenzione dei redditi fissi dall'imposta stessa, nel caso 
di coincidenza con trattenute per tasse. Sotto il N. 175, 
una Notificazione della Luogolenenza, con cui si porta a 
pubblica pria la Risoluzione Sovrana del 14 
go a. c, accorda ai possessori di fonderie di ferro 
nel Regno Lombardo-Veneto, per un tempo indeterminato, 
T importazione di erro erudo esere vero i daro di 

+ 90 -per ogni metrico a N 
il N. 476, una Circolre della: stessa pastina sg 











ri di Venezia, possono essere | 


cai si ‘scioglie il quesito proposto se gli esattori delle i, k; 
obi 


poste nel Regno Lombardo-Veneto possano essere 
| gati al versamento del prestito forzoso a scosso è 
| scosso. li 
Finalmente, sotto i N. 177, 178, 479, 180 
Elenchi dei privilegii esclusivi; accordati dal Ministery 1 
commercio il 24 gennaio 1, 16 e 28 febbraio a. c 
—- 
Dall'I. R. Giudizio militare di questa citt, tem, 
il 25 giugno, Giacomo Carrer, villico, di Ceggia, Diy, 
to di S. Doni, celto nel 5 maggio passato nel Bosco dic: 
gia, munito di archibugio e munizione, e nell'atto che, 
permetteva di cacciare agli uccelli, veniva condannato, p,, 
proibito d'armi e munizione, a due anni di lay, 
| in fortezza, con ferti leggieri: sentenza, che venne pui; 
via di grazia, commutata da S. E. il sig. Governatore n 
fitare, cav. di Gorzkowski, în na solo anno di arreso, 
ferri, da subirsi nelle Carceri militari dell' I. R. Reggimen 
fanti Arciduca Francesco d' Este; e. ciò in riguardo aj ; 
lui rapporti famigliari ed anteriore buona condotta. 








decreto 7 giugi p. N. 6523, il sig. Minisioy 
ja ha nominato viceconservatore dell’ Archiy, 
ino, il cancelliere dello stesso Archivio, nù 












Fuleio Persici 








PARTE NON UFFIZIALE 
— 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 

Vienna 2% lu, 

Il presidente del Consiglio de' ministri, principe Schwar 

zenberg, ricevette l' Ordine prussiano dell'Aquila nera 
REGNO DI S\RDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Camena DEI DEPUTATI — Sessione del 30 giugno. 

La convenzione addizionale al trattato con la Fran 
cia è stata adoltata con la nolabilissima maggioranza di 
89 contro 31 voto allo squitino secreto. Il voto pubblica 
fu anche più significante. Per lo meno si levarono tuti; 
gli 89 deputati, che votarono pel trattato, mentre de' 31, 
che allo squitino secreto votarono contro, una parte al- 
meno sembrò astenersi dalla votazione per Jevata e sedata. 
Centoventi erano i presenti; nessuno si astenne dai porre 
la sua palla nell’ urna. 

Questo risultamento oltrepassa le nostre s, eranze. Noi 
chiedevamo che la convenzione addizionale fosse accettata, 
non festeggiata. Ci attendevamo a vedere pochi deputati 
levarsi da prima, poi altri completare la maggioranza ; poi- 
chè, evidentemente, un gran numero di rappresentanti vo- 
leva che la convenzione fosse approvata, ma a piccola mag- 
gioranza , quasi a modo di ta che le considerazioni 
politiche influivano sul voto. Molti erano determinati a 
stiuire la maggioranza , se la convenzione pericol: a 
riaforzare le file della minoranza se vedevano assicurata 
l’acceltazione del trattato. 

La Camera ha proceduto altrimenti; essa si è le- 
vata in gran maggioranza a fuvore del progetto di legge, 
approvandulo in modo spontaneo e concorde. Il bisogno di 
protestare contro l' esigenze del protezionismo francese era 
scomparso ; si sentiva quello di protestare contro un’ op- 
posizione, divenuta intemperante ed eccessiva. 

Il ministro degli affari esterni ha dato il primo esem- 
pio a questo movimento nell indirizzo della discussione ; 
dopo avere rapidamente accennate le condizioni, nelle quali 
fu fatta la convenzione, e quelle, indubitatammente migliori, 
in che essa ci lascia, egli ha giustamente creduto dover 
rispondere a certi affettati disdezui per la Francia de' no- 
stri tempi : la sua bella lode del coraggio francese, quando 
ha detto che, qualunque sia la divisione de’ partiti e l'as- 
surdità di certe opinioni, « i Francesi sanno morire, » ha 
riscosso gli applausi della Camera. 

E veramente la questione politica era tutta tà. In- 
vano il deputato Valerio, invano altri oratori della sinistra 
tentavano riprodurre la distinzione tra Governo e nazione 
francese, che in questo luogo non può alfatto entrare. 

Anche Cesare Balbo, ha toccato la quistione politica 
colla sapienza de’ concetti e l'efficacia della parola che son 
pregio di tutt'i suoi discorsi. Jostî che voleva sorgere 
a favore della convenzione, ha rinunziato la parola, perchè 
la Camera mostrava di voler già chiudere la discussione. 

Il ministro d' agricoltura e commercio, con la co- 
municazione degli opportuni documenti, smenti oggi certe 
voci, ch' erano corse intorno a varii incidenti della nego- 
ziazione, delle quali la più grave era che la Francia fosse 
giù pronta ad ulteriori concessioni, quando il trattato si 
trovò già sottoscritto in Torino. Il ministro ha dichiarato 
al deputato Valerio, che aveva provocata tale Spiegazione, 
che, se le cose fossero indate a quel modo, egli avrebbe 
sentito abbastanza il dovere di ritirarsi, per lasciare al puese 
la scelta d'una più utile convenzione. ( Risorg.) 

INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 
} La Camera de' comuni, nella sua sessione del 26, udì 
una proposta del sig. Roebuck, relativa alle indennità, re- 
clamate da negozianti inglesi, per danni sofferti durante la 
seri con la Da nel 1807. 

La proposta Roebuck, appoggiata dal ib 
thorp e combattuta dal cancelliere dello giri 
respinta ad una maggioranza di 420 voti contro 49. 
tdi illa Scerni TTT. 

| « votò vari articoli del bilancio de’ servigii civili 
del di LEI del Commissariato. diri 
A lella sessione del 25 si trattò 
bl relativo al Universtà di Scoza, che la Gemme ne 
spinse alla maggioranza di 66 contro 65 voti. 


























Dispacei telegrafei 
: .— Londra 29 giugno. 

Il Ministero soggiacque nella Camera dei comuni ad 
tina sconfitta. Tre emende antiministeriali, al bill sui titoli 
ecclesiastici furono ammesse. ( Triest. Zeitung e 0.T.) 

Ropesizione di Londra. 3 

NI giorno di mercoledì (25 giugno ) il palazzo di ct 
stallo fu visitato da gran Pisani soldati di marinai 
e di contadini, accorsi dall’ interno dell’ Inghilterra ad am- 
mirare le meraviglie dell’ Esposizione universale. Alcuni 
giornali affermano che in quel giorno, frammisto alla folla, 
stava incognito S. M. Leopoldo, Re dei Belgi, il quale, per 
meglio osservare l' Esposizione, avea pagato, come tuiti gli 
altri, uno scellino. 

Il numero totale delle persone, ch' entrarono quel 
giorno nel recinto, fu di 57,637: la somma d' introito fu 
di 2,695 lire di sterlini e 48 scellini (67,399 fr.) 

Dai dati statistici, raccolti sui regiatri delle Amunini- 
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strazioni delle vie ferrate, risulta. che, | Ù 
mana, 200,000 viaggiatori sono veouti acLondra per vi- 
sitare il palazzo di cristallo. In questo numero non sono 
compresi i viaggiatori, giunti per battelli a vapore. Da 
questi fatti è agevole arguire quanto sia grande attual- 
mente il concorso di gente nella metropoli dell’ Inghilterra. 

La folla, che mercoledì scorso si ‘accalcava nelle di- 
verse sesioni del palazzo d' Hyde-Park, fu oltre ogni dire 
commossa ed agitata dal caso di un operaio, il quale, es | 
sendosi troppo avvicinato ad una gran macchina cilindrica, | 
destinata a rompere le canne di zucchero, si trovò ad un 
tratto impigliato nella ruota e negli ordigni di essa, e fu 
violentemente balzato in aria. Per buona ventura, si per- | 
venne a far cessare il moto della macchina, e pare che | 
quell’ operaio, tranne qualche piccola contusione, non ab- 
bia sofferto nulla. W gran rischio, al quale egli si trovò 
esposto, comprese. naturalmente di terrore e di commi- 
serazione i numerosi spettatori. 

La polizia veglia con indefessa attività : in uno de- 
gli scorsi giorni colse infragranti un uomo, .il quale in- 
tascava i minerali esposti in una delle ricche collezioni mi- 
neralogiche, che abbelliscono il palazzo di cristallo. Condotto 
iinmediatamente@Minaozi ai competenti Tribunali, il delin- 
quente è stato condannato sei settimane di prigione : 
gli oggetti, dei quali erasi impossessalo, non aveano alcun 
valore. 

S. M. il Re di Svezia ha dato ordine all Ammini- 
strazione delle poste di allestire un battello a vapore per 
condarre a Londra alcuni operai e contromastri. Il battello 
partirà da Gottemburgo il giorno 46 luglio ; il soggiorno 
di que' rappresentanti | dell' industria svedese nella capitale 
dell’ Ioghilerra durerà 44 giorni. È 

In un lungo articolo, intitolato : Che cosa deve (1rsi 
del palazzo di cristallo ? il Times del 25 giugno e- 
numera tutte le ragioni, che militano ‘a favore della .con- 
zione di detto palazzo, e suggerisce di farne una specie 














nella passata selti- ; l'esempio della 





dino d' inserno. (G.P.) 
PORTOGALLO e 

La Patrie pubblica un dispaccio telegrafico, da Ma- 
drid, sotto la data del 27, ad un'ora è mezza : 

« Un decreto della Regina del Portogallo, del 24, or- 
dina che le Cortes straordinarie, chiamate a rivedere la 
Costituzione, si  adunino il 45 novembre, invece del 15 
settembre. » (G.P.) 

SPAGNA 

Lia Patrie del 29 hasl seguente dispaccio telegrafico 
in data di Madrid 27 giugno a 4 ore di sera: 

« Il progetto della Commissione per V' assestamento del 
debito è stato letto alle Cortes nella sessione d'inri: esso 
è conferme a quello presentato dal Governo. » 

- BELGIO 

Brusselles 27 giugno. 

La Camera dei rappresentanti ha finalmente. intra- 
preso la discussione dell'imposta sulle successioni in linea 
retta. Nella sessione d' ieri tre discorsi furono pronunziati : 
il sig. Liedekerke parlò contro il progetto, il sig. Lebeau 
ore del medesimo, ed il sig. Lelievre parlò sullo stes- 
so argomento, senza chiarirsi favorevole nè decisamente 


contrario. (G.P.) 
FRANCIA 
Parigi 28 giugno 

II processo delle Società secrete, L' Unione dei lo- 
monti, I difensori della Repubblica, e Il Comune di Pa- 
rigi si è continuato ieri ed oggi dinanzi alla Corte d' assise 
della Senna. I sig. Suin ha. pronunciato la sua requisito 
ria. I signori Lachaud, Celliez e Doure, avvocati, hanno 
sventato nell'udienza d'oggi la difesa degl inquisi La 
sentenza del giurì non sarà conosciuta che lunedì, avendo 
la Corte aggiornato al 30 i dibattimenti e la deliberazione 
dei giurati. 














li 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 26 giugno. 

(Continuazione e fine — V. la Gazzetta d' ieri.) 

Il sig. Sainte-Beuve : La questione, che io oso por- 
tar qua, è la più alta che si ere in quest’ e- 
poca di civiltà. Non è molto tempo che la nazione: più 
grande entrò nella via della libertà commerciale. 1 suoi 
prosperi succe:sì furono tali, che gli uomini di Stato più 
moderati dell' Inghilterra riconobbero che i progressi, fatti 
per quella determinazione, erano stati quasi incredibili. 

Signori, le nazioni perdono il grado loro nel mondo 
in due maniere. La prima è quando scemano di popola- 
zione e di ricchezze ; la seconda, quando le nazoni, an- 
ichè diminuire, vedono accrescere la loro popolazione e 
le loro ricchezze, ma in modo meno considerevole delle 
loro rivali. Esse camminano ancora, ma meno ralte a cia 
seun passo ; la distanza, che le separa dalle loro concor- 
renti, cresce ogni giorno ; e ben presto divengono Poten- 
ze di second’ ordine. veg: 

È questa la sorie che ci aspetta, se noi non imitia- 
mo i popoli, ch' entrano nella via. della Di ot 
le. in prova è proposta ai popoli europei. Trattasi 
di Giglio rapito la libertà politica e la libertà 
commerciale. Quelli soli rimarranno grandi che sapran sop- 
portare queste due libertà. Alle altre l' avvenire è chiuso. 

lo non parlerò che del'a libertà commerciale ; quinto 
alla libertà politica, credo che la causa sia vinta definitiva- 
mente. ( Benissimo !) 

Signori, in° materia commerciale ‘vi è una sola leg- 
ge. Trascorsero 412 anni incirca, dacchè Roberto Peel di- 
ceva che comperare a buon mercato © vendere a caro 
prezzo è la politica del senso comune. 

In Francia, noi comperiamo tutto a caro prezzo. Se 
la derrata francese è a prezzo alto, se voi non obbligate 
le vostre leggi doganali a proteggerla, voi venite a dan- 
ueggiare la proprietà. Infalt', se per_una somma di 300 
posso avere una quantità di ferro che costerebbe 
fr. in Francia, e se voi mi forzate a comperare il 
voi diminuite il valore del mio la- 

















E perciò il grand' uomo di Stato, di cui ho parlato, quan- 
pr : 
ghilterra, diede loro per epigrafe queste parole: Il pro- 
gresso, che io vi reco, diminuirà il prezzo della vita nel 





mio paese. . aa , DE. 
L oratore discusse quindi la soppressione di qualsiasi di- 
riuo sulle materie prime, di ogni proibizione. Sostituzione sul- 


le merci, in parte manufatte, di un diritto non supe- 
riore al 40 per ©/,, e sulle merci, intieramente manufa?- 
te, di un diritto che noù superi il 20 per tali sareb- 
bero i principi della riforma, daziaria ; priocipii ch' ei met- 


te sotto Ja protezione delle teoriche di Adamo Smiih e del- 





— 605 
rma stata falta in Inghilterra nel 1846. pone d'imitare l'Inghilterra : è essa che ci ha imitati, ed Inolire, altro progetto del Senato, concernente una legge 


rito 
Egli espose quindi i risultati, che il suo sistema otterrebbe | 
riguardo alle derrate, a' tessuti ed ai metalli ; dimos'rò che | 


,i diritti protettori sono un balzello, imposto ai consumatori | 


a becefizio degl industriali e proprietarii e che, quanto al i 

ferro, ne raddoppiano il valore. 

Il discorso del sig. Sainte-Beuve fu ascoltato con at:enzio- | 

ne, e lo interruppe perché l'ora era tarda, rimandandone 
il seguito alla successiva sessione. 

Sessione del i 

Continua la discussione sulia proposta del sig. di | 
Sainte-Beuve sul sistema doganale della Francia. Ì 

Il sig. Suinte-Beuve : Mi resta a interiener l' Assem- 
blea delle materie lavorate e delle produzioni manufatte. | 

Solo questo rispello, non s'incontrano più. sola 
mente diritti protettori, ma piobizioni assoluie 0 
equivalenti. Alle proibizioni assolute, io propongo di sur- 
rogare un diritto moderato e che permetterebbe l'intro- 
duzione dei prodotti esterni. La nostra industria può sop- 
portare questo grande cambiamento ? lo credo per fermo 
di sì, e ne ho la prova nella statistica del nostro com- 
mercio interno e nei quadri pubblicati dalla nostra Am- 
ministrazione delle Dogane. 

Ora, se è costante che voi avete venduto per 40) 
nilioni di tessuti sui mercati esterni, senza privilegio, sen- 
7a navigazione riserva a, come sì potrà dire che la nostra 
indust:ia non è tale da reggere alla concorrenza straniera? 

Dacchè la mia proposta fu presetata, io ricevetti 
adesioni da parecchi iudustrianti ragguardevoli, i quali di- 
chiarano che le tariffe del 15 e del 20 per /o, che io 
propongo, sono ben sufficienti per la protezione della nostra 
industria. 

Per compir l' opera incominciata, permettetemi di par- 
lare ancora della protezione, che concedete alla nostra ma- 
rineria. 

L' oratore critica i Urattati di navigazione, coi quali 
si stabilisce per la marineria francese una trista recipro- 
canza. Sotto il regime di protezione, la nostra marineria 
mercantile, ei dice, presentava un tetale di 3,426,000 
tonnellate ; essa è giunta nel 1849 a 3,470,000. La dif 
ferenza è quasi insensibile. In Inghilterra, sotto il regime 
della libertà, la marineria mercantile, che presentava un 
totale di 7 milioni di tonnellate nel 1842, era, nel 1849, 
di 12 milioni di tonnellate. 

Se voi adotterete la ma proposta, conchiude l'ora- 
tore, darete alla Francia un avvenire di pace, di prospe- 
rità e di graade renderete al'operaio la pù sacra 
di tutte le proprietà, quella del suo lavoro: stabilirete l' 
equilibrio uel nostro commercio, e lo suttrarrete allo stato 
d'inferiorità, in cui è, rimpetto al commercio dell’ loghil- 
terra e dell’ America; finalmente assicurerete per sempre 
la prosperità della bandiera nazionale. 

lo deploro quant’ altri mai le rivoluzioni, perchè sono 
convinto che tull'i progressi possono compiersi pacifica- 
mente; ma bisogna sapere Urar partito da tutto , anche 
dal male; e, se io non conosco una sventura più grande 
per un paese che una rivoluzione, non so una pù grau 
vergogna che una rivoluzione, la qua'e non sia feconda. 
( Approvazione a sinistra. ) 

Il sig. Thiers: Nel preodere la parola per combat- 
tere l' opinione del sig. di Sainte-Beuve, io voglio ringra- 
ziarlo di aver recato a questa rioghiera una questione sì 
grande, sì grave, che agita il mondo ntiero, e che a buon 
diritto interessa la Francia, non meno di ogni altro popolo. 

Per parte mia, sono trent’ anni che mi occupo de- 
gli affari pubblici del mio paese. Fui sempre convinto che 
la prosperità della Francia era nel sistema commerciale, 
«ch' cssa segui. 

Il preopinante ha detto : Voi languile, è I° lughilter- 
ra passò ia alcuni anni da 38 milioni di lire di  sterluri 
d' asportazione a 70 milioni, vale a dire che la somma delle 
sue asportazioni è quasi raddoppiata. 

Non bsogna attribuire questi risultamenti alla pace, 
di cui godè l'Inghilterra da una ventina d'anni in qua. 
La Francia pure godè di questa pace. 

Eccovi ora ciò che avvenne in Francia. Nel 1830 
la somma delle asportazioni era di 452 milioni ; ed è al 
presente di 1,032 milioni. Volete giudicare i due sistemi 
con questa prova? Voi siete condannato. ( Movimento.) 

lu Inghilerra, il commercio di asportazione non rad- 
doppiò in un certo periodo di- tempo ; in Francia ha più 
che raddoppiato nelio stesso periodo. Parlasi molto di ciò 
che si fa in Inghilterra, ragionando sopra scritture ed opu- 
scoli, che, per conto mio, trovo assai contestabili. Ciò che 
bisogna principalmente osservare in questioni simili, sono 
i fatti. 

Voi ci consigliate d' imitare l' Inghilterra. lo vi pro- 
verò che questo esperimento sarebbe folle. Anche ammet- 
tendo che i tentativi nostri dovessero avere lo stesso ri- 
sultato che in Inghilterra, almeno bisognerebbe aspettare 
i risultati dell'Inghilterra. ( Approvazione. ) 

lo sostengo che | esperimento sarebbe rovinoso. Sir 
Robert Peel, per quanto grande egli fosse, ha esposto il 
suo paese a dure prove per l' arditezza; con cui mutò il 
suo regime commerciale. 

ln Inghilterra vi sono pochissime i dirette, e 
vi sono molte imposte di consumo. Perciò in Inghilterra 
le Dogane danno 530 milioni, e le contribuzioni indirette 
producono 350 milioni, mentre l' imposta diretta non dà 
che 100 mil 

Il sig. Sainte-Beuve: E |' income-taz? 

Il sig. Thiers : L'imposta diretta è adunque in In- 
ghilterra, alla totalità dell imposta, nella proporzione di 
100 contro 900. In Francia le contribuzioni indirette sono 
di circa 450 milioni; le contribuzioni dirette ascendono 
pure a 450 milioni: aggiungendovi il bollo e varie altre 
imposte, si giunge fino a circa 1,300 milioni. Quindî, in 
Ioghi'terra , l' imposta diretta è nella. proporzione dii 
contro 9, mentre in Francia l' imposta diretta è 450 mi- 
lioni contro 450 milioni, prodotti dalle contribuzioni indi 
rette. Ecco la differenza che corre fra' due paesi. 

Durante la guerra, che cosa fece l' Inghilterra ? Es 
sa stabili molte imposte di consumo. Venuta la pace, essa 
dsgravò quelle imposte. L' Inghilterra pertanto aveva messe 
imposte sulle materie prime, anche quelle che non aveva- 
no similari presso di lei; aveva soggettato ad imposte la 
legaa, i ii da fabbricare, le sete gregge, il gesso, 
il carbone soglese, i mattoni, il vetro, il cuoio da scarpe, 
la cannella, il calicò fabbricato in Inghilterra, e adoperato 
vestirsi, e la carta. 

do la pace permise di modificare questo siste- 
che si fece? Si diminuirono le imposte di consumo ; 
la pri rie dello sperimento, che, già cominciato, 
lata Grey e da sir Robert Peel. 

E si fece bene ad abolire tutte quelle imposte de- 
plorabili, rese necessarie dal passato. Furono abolite e loro 
si surrogò l'income-az. Ed ecco che oggidi ci si pro- | 





giugno. 

















| gravati di tassa. -T 






è ancora ben lungi da noi. 

la Francia, noi non permettemmo mai che le ma- 
terie prime, che gli oggetti di consumo, tranne quelli che 
sono accettati da per tutto come base deli' imposta, fossero 


Sapete voi 
chie noi facemmo” 


Pera fece l'Inghilterca ? Tutto ciò 
g 


botto colla rivoluzione dell’ 89, l' In- 


| ghilterra, mercé il suo ammirabile sistema di libertà , lo 
| fece pacilicamente, come vorremmo noi tutti che il pro- 


gresso si compisse fra noi; lo fece per via dell' income- 
tax, ch’ è universalmente respinto da tutti ia loghilterra. 

Sapete voi perché l'iacome-tar è riprovato in In- 
ghilterra* Perchè noi abbiamo il nostro income-tar 
sotto la forma d'imposta predale, d'imposta mobilia 


| re, d'imposta di perte e finesre e d'inposta di patenti, 


tutte percepite senza procedere arbi:rario; l' Inghilterra ha 


tutte quelle imposte sotto la forma dell'income-taze, più ; 
il procedere arbitrario ( movimento prolungato ) : e l' | 


Inghilterra non ama il procedere arbitrario. 

Or bene, l' Inghilterra, ristabilendo tutte quelle im- 
poste, è giunta a raccogliere coll’ income-tar 740 mi- 
fioni. d' imposte dirette contro 900 ni d' imposte in- 
dirette ; mentre noi, in Francia, abbiamo 550 milioni d' 
imposte indirette contro alirettanto d' imposte diretie. 

Perciò ho ragione di dire che l'Inghilterra imitò 
quello che la Francia aveva già fatto mercè la nostra 
bella ed onorevole risoluzione. ( Risa a sinistru. ) 

Una voce du sinîttra: Aggiustatevi coi vostri 





amici. 
Il sig. Thiers: lo parlo della rivoluzione dell’ 89 

( risa ) ; e spero che siamo d' accordo su questo punto. 

lo penso meglio che voi del mio paese e di tutt’ 1 
partiti, e credo che si possa parlare della rivoluzione del 
4789 senza incontrare nè freddezza nè riprovazione da 
alcuna parte. (E vero! E vero !) 

Lasciatemi questa. illusione rivoluzionaria. ( Risa.) 


Adunque, in ciò che riguarda la prima parte delle | 


riforme tanto ammirate dai cuori generosi come quello del 
sig. di Sainte-Beuve, l' Inghilterra non fece che imitarei ; 
noi avemmo l'iniziativa. In quanto alla seconda, in quanto 
al libero scambio, è vero chel’ Inghilterra si mise per 
la prima in questa via; spero però che la Francia non 
ve la seguirà. ( Approvazione. ) 








Quanto a me, vi parlerò io pure dello stato delle | 
industrie francesi, e vedremo se lo sperimento, che a voi ; 


si propone, può essere tentato con buon senso. 

Seguirò l'ordine inverso di quello che tenne il sig. 
di Sainte-Beuve ; egl' incominciò colle teorie e finì coi fatti. 
lo comiacierò coi fatti, e vi domanderò la permissione di 
lerminare con una teoria. 


Tutio è -protetto in Francia; ma îl sig. di Sail | 


Benve pretende che le nostre industrie siano inegualmente 
protette. Se voi aveste avuto l'occasione, al pari di me, 
di verificare sovente, colla jenna alla mano, la somma delle 
entrate pubbliche, sapreste ch' è ilissimo il provare che 
in Francia un'industria è più protetta che un'altra. E 
ciò che vi farebbe maraviglia, si è che avreste in breve 
acquista'o la convinzione che la nostra agricoltura è a un 
dipresso la più protetta delle nostre industrie. 

In Francia sono protetti il grano, il bestiame, i pa- 





scoli, i boschi, le piante oleose, tutte le coltivazioni indu- | 


striali, e poi ogni industria, il carbon fossile , 
anche le sete. 
A sinistra: E 
Il sig. Thiers: Il vino pure. (04! oh! Iaterru- 
zione. ) 





il ferro ed 





Comunque si dica che i nostri vini non han bisogno | 


di protezione, io, che sono senza falso patriottismo , non 
vorrei che i nostri vini del mezzodi accettassero la con- 
correnza dei vini spiritosi della Spagna e dell'Italia senza 
protezione. ( Rumore. ) 

Così il grano è protetto dalla scala mobile, combinata 
in vista d'un prezzo rimuneratore di 24 franchi l' etto- 
litro, laddove il grano di Odessa a Marsiglia non varrebbe 
che 16 fr. 

Insomma l' oratore valuta l'ammontare della prote- 
zione sul grano a 1.50 per 100 del valore. 

Si pretende che l' introduzione dei grani esteri, an- 
che abbassando il prezzo della derrata, non sarà di nocu- 
ttento all'agricoltura. Ciò è difficile a comprendere. In In- 
ghilterra, i contratti d' affitto erano fatti nella supposizione 
d'un pre di 58 fr. al quarter; edè inoggi di 38 fr. 

, in Inghilterra, i terreni app»rtengono esclusiva- 
mente all’ aristocrazia, e sono coltivati da co!oni ricchi, che 
costituiscono una vera borghesia. In Francia, al contrario, 
la proprietà è talmente divisa che si può dire che la terra 
appartiene a tutti. Rovinar l' agricoltura è rovinar tutti. 

Si vuole da taluno che si vada a cercar il grano 
ov' è a miglior mercato, cioè alle bocche del Volga e a 
quelle del Danubio. . . . 

L' oratore continua il suo discorso, il qual è, dice il 
Juornal des Débats , la glorificazione più compiuta del 
sistema restrittivo, in ciò ch'esso ha di più assoluto. Il 
sig. Thiers ha occupato tutto il rimanente della sessione. 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 giugno. 

Alcuni tentativi debbono esser fatti; dopo il voto dell’ 
Assemblea sulle proposte di revisicne, per ottenere un me- 
se 0 sei sellimane di vacanze parlamentarie; ma non si 
crede che tal domanda sia per essere ammessa. La mag- 
gioranza si contenterà di concedere congedi a tutti que' 
rappresentanti, che avranno bisogno d' andar fare un viag- 
gio ne' Dipartimenti, ov'hanno_lor case. 

Parlasi molto d'un lungo Memorandum, che Sal- 
danha indirizzo al Gabinetto francese ed agli altri Gover- 
ni soscrittori del trattato dela quadrupla alleanza , nel 
quale cerca di giustificare il suo contegno e chiarire la 
politica, cui intende attenersi in avvenire. 4 

A cagione della presente frequenza dei duelli, il mi- 
nistro della giustizia spedi a’ procuratori generali una cir- 
colare, intesa ad indicar loro le norme da seguire in si- 

GERMANIA 
PRUSSIA 

Serivono da Heidelberg, in data del 25 giugno : 
« Stamane ebbe luogo una perquisizione presso il dottore 
in medicina Mittermaier, figlio del consigliere intimo di que- 
sto nome. La polizia pose sotto sequestro parecchie carte. 
Il dottore stesso venne arrestato a Îilenau e condotto nella 
fortezza di Rastadi. » ( Corr. Ital.) 

é CITTA’ LIBERE 

Amburgo 25 giugno. 

Il Collegio dei, sessanta ha approvato, tanto il nuovo 

progetto di legge sulla lega, quanto la legge sulla stampa. 


| sui matrimoni misti. Secondo questa legge, possono quindi 
| innanzi in Amburgo sicceder matrimoni tra Cristiani ed 
| Ebrei; e tali matrimoni saranno stretti dalla /4edda, Auto- 
rità, che impartisce l'approvazione anche dei matrimoni; 
cristiani, come pure il permesso di cittadinanza. Sulla re- 
ligione, nella quale debbono allevarsi i figli, i coniugi ron- 
verranno prima del matrimofio. (G.U.) 





ll luogotenente Lorenzen è stato condannato a 14 
giorni d'arresto, perché il giorzo del tumulto a S. Paolo 
abbandonò, con la sua truppa, il pesto di guardia per re- 
carsi alla porta, un po’ distante, ad impedire l'ingresso delle 
truppe austriache. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE . 
Vienna 2 luglio. 
M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 21» 
p. p., si è graziosamente degnata di nominare |’ attuale 
dirigente della Direzione di polizia di Trieste, consigliere 
aulico barone Call di Rosenburg, a direttore di polizia di 
! colà, conservandogli il suo precedente carattere. 


I PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 2 luglio. 
| Alla Corte è aspettato da un momento all'altro | 
arrivo di S. M. il Re di Sassonia. Questa mattina, alle 7, 
il Re parti da Praga. 




















| 


Brescia 2 luglio. 

La Sfersa annunzia la sospensione del suo giornale 
! per quindici giorni, e ciò in punizione d'alcone manca 
commesse dalla Redazione responsabile del giorna'e in ma- 
| teria di stampa. 








® Firenze 1° luglio. 
leri S.A. IL e R. il Granduca e S.A. I e R_la 
Granduchessa vedova, Maria Ferdinanda, partirono da que- 
sta capitale per i bagni di Montecatini ; e le LU. AA. 
«I e RR. la Granduchessa regnante e |’ Arciduchessa 
| Maria Luisa tornarono ai bagni di Lucca. 
| ( Monit. Tose. ) 
Massa 29 giugno. 
| leri sera giunsero in questa città ii Duca di Modena 
e il Duca di Parma, con Corte. Poco dopo vi giunse l' Im- 
peratrice Maria Anna d'Austria, la quale ci rimarrà a pren- 
dere i hagni di mare. (G. di Bol.) 

| Londra 28 giugno. 

Nella sessione della Camera de’ comuni del 27, fu a 
dottato, non ostante l' opposizione del sollicitor general , 
(V. nella rubrica d'Iscuutenra il dispaccio telegra- 
fico), un emendamento di sir F. Thesiger , avente per 
iscopo di dare al bill de' titoli ecclesiastici un effetto preven- 
tivo quanto alle bolle e ai brevi, emanati da Roma. L'e- 
mendamento Thesiger ebbe in suo favore 165 voti, contro 
109. Per domanda di lord J. Russell, la terza lettura del 
| bill de’ titoli ecclesiastici è fissato a venerdì 4 luglio. 


| Spagna. 





| La Patrie del 30 giugno pubblica il seguente di- 
| spaccio telegrafico, in data di Madrid, 28 giugno a 4 ore, 
indirizzato dall'ami tore di Francia al ministro de- 
| gli affari esterni : 
i « Nella sessione della Camera de' deputati d'ieri, sul 
voto di fiducia, discusso durante varii giorni, il Ministero 
ha ottenuto 184 voti contro 3A. » 
Brusselles 28 giugno. 
Avendo il Ministero fitto una questione di Gabinetto 
a proposito della tassa sulle successioni in linea diretta, la 
Camera ha approvato il principio di questa imposizione, con 
voti 61 contro ZI. Tutti gli emendamenti furono in seguito 
respinti, e la proposta del Governo venne adottata. 
Prussia. 
Vuolsi che la Prussia si sia rivolta di bel nuovo al 
Gabinetto di Londra, chiedendo sfrattasse i fuggiaschi prus- 
siani, che approfittano del loro soggiorno in Inghilterra 
per ispargere nella Germania idee rivoluzionarie. 
( Corr. Ital.) 











In Prussia, l’ agitazione provocata dalla circolare mi- 
nisteriale sulle convocazioni degli Stati, continua, o per me- 
glio dire s’aumenta. Il partito estremo della destra rim- 
provera al Ministero di non volere il ristabilimento degli 
Stati se non pel caso specificato nell'ordinanza, invece di 
ripristinarli formalmente, e per sempre, revocando l' attuale 
Costituzione. Il partito costituzionale scorge nella misura, 
presa dal Ministero, un attac o manifesto alla Costituzione. 
I radicali si limitano ad approfittare del malcontento, che 
una tale misura ha gettato negli spiriti, e si tengonò pronti 
ad ogni avvenimento. Come potrà uscire il Governo da 
questa situazione, questo è ciò che s' ignora; è però da 
temersi che ne risulti qualche conflitto. assai più grave di 
quello di proteste da una parte e di processi e destitu- 
zioni dall’ altra. 

Parecchi deputati, i quali contemporaneamente sono 
membri degli Stati circolari, hanno protestato in tulta for- 
ma contro la riattivazione delle antiche Diete circolari 
Anéhe il conte York, il quale nella Camera appartiene 
alla destra decisa, ha protestato contro la riattivazione di 
quelle Diete. Come l'opposizione vada crescendo, basti s3- 
pere che alla stessa hanno ora aderito anche i sigg. di 
Ladenberg e Usedom. Quest’ ulimo, già ambasciatore prus- 
siano presso la Corte di Roma e attualmente membro de'la 
prima Camera , ha diretto non ha guari ai suoi elettori 
un Messaggio, nel quale si dichiara decisamente contre l' 
attuale sistema. ( Corr. Ital ) 








sn 
Dispacei telegrafici. 
Londra 30 giugno. 
È arrivato un vapore da Nuova Yorek, e reca la no- 
tizia d'un grande incendio in S. Francesco. 
Parigi 30 giugno 
La sessione dell Assemblea legislativa fu insignificati- 
te. Nel Comitato per la strada ferrata di- Avignone ebbe 
luogo un dibattimento burrascoso. 
Amburgo 30 giugno. 
L'Assemblea dei cittadini ha rigettato la riveduta 
legge sulla stampa, statale proposta dal Senato. È 
Cassel 90 giugno. 
Un' ordinanza abroga la legge, giusta la quale gli 
Stati avevano la facoltà di cooperare. all' occupazione di 
posti presso la Corte superiore d'appello 








— 604 — : 
DI Venezia, INSERITO NELLA PRIMA FACCIA DI eursto FOGLIO. 










TARIFFA cei desi speciali di esportazione di alcune materie che servono di alimento 
all 
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GAZZETTINO MERCANTILE. DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 3 LUGLIO. 


VENEZIA 4 LUGLIO 1851. — Hanno continuato vendite in à ta 
gli, che mestrano maggior fermezza; Si è venduto alo di Va posta rai pena Y” 8 i 


ie cionno 3 LUGLIO 185Î. | 
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| Ottone, i I 
dirett. di cancell. minist. a Vi _ ini OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
ie ntatari di n4% 850% ‘e, diret di cane mins. a Vienna Bertolini ev BOFL O ttte ne Seminario palriareale alalterza di metri 90.21 
ima persi, pros I 








Mo a d. f41,. Prestito con estrazione a sorie del 1834, per 5001. . . 1020 i livello medio della taguna. 
ati compratori Ae n, ce 18900: 00... dI serra "Giovedì 3 LUGLIO. 

anze sì. pretendo lisa eeste " igazioni del Banco della città di Vienna a12‘/% 59 ‘/ 
< all'infuori. di Azioni della Banca; al perzo «cc: }.. > 1357 — 

























da ( 6.502 dette della Strada fer. Ferdin, del Nord di (1000 . . 1450 — 

striato , che sì dette delta da Vienna a Gloggnite »"» 500 .. 695 — i 
Quello delte detta da Oedenb-Wr- Neustadt » » 200 .. 123 — È 
può calcolare così nei da 6 car. Le Banconote rimangono CORSO DEI CANBI. 

da 79), 2° erano ieri ricercate a 76 4/3, 2n- | Amburgo, per 100 talleri Banco 

che prima il telegrafo di Vienna, il Prestito { Augusta, per 100 fiorini correnti - 

lomb:-ven. in vista migliore: «|| Londra, per una lira di sterlini - - 



















































































Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 151. 
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tenticata, o coll’ unione dei documenti, ed indicando se, ed | 13 del Capitolato, al reincanto dei beni: a spese e perico- 

































































































ProvisciA ResipeNzA lc resi pregiata comvaliri impiegati | lo dell’ acquirente. 
x sione inanza 'rovincie 3 9.° Hl deliberatario dovrà firmare tanto il 
N. 16116 AVVISO. (3 pubb.) aule delle © Distretti , Dovrà pure essere provato da parte d' ogni aspirante ' dell’ asta, quanto un esemplare del presente lippi 
Visto che in molti casì dagli aspiranti all'esercizio | | sono attivale (n d' essere in grado di prestare la cauzione di servizio nel- | Capitolato, che formeranno parte integrante del contratto, 
delle professioni d'ingegnere architetto civile © perito agri- | 1e Commissioni. | Commissioni. | vi sono aggregati. l importazione d'un annata di soldo, e d'aver sostenuti | le di cui spese, bolli e tasse dovranno stare a carico’ del 
mensore , fa denunciata la pratica intrapresa anche molti con esito soddifacente gli esami sulla conoscenza delle merci. | deliberatario medesimo. 
per pisa l'effettivo i inciamento della medesima , si i Dall 1. R Prefettura veneta delle finanze, Dall’ I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Udi- 
perte, gie pie pera ogni gran denuncia dovrà es- Il Bassano. Bassano. Venezia 13 giugno 1851. | ne 34 maggio 1851. 
sere fatta coni neamenie al reale incominciamento arse] Il Segretario A. psL. SENNO. i LI reo rcani MERI 
ee, ito Di n tre RNA cast) | no 9997 fregia i 
E gi: sé schio. ‘ornato men sodisfacente l’ esperimento d'asta, tenu- | N- S 43 pubb.) 
__/ la quallo denuncie, che olii agariaiagiri Liana Finn | vosi nell'Ufficio di quest Intendeoza il 16 giugno corrente || A tutto il giorno 20 luglio p. v, è mihi ipod 
disposizione, Ja pratica ver nu a pprra Malo. | per deliberare in affittanza la Casa erariale iero corso al vacante posto di ragioniere in capo, presso que- 
giorna, in cui co verrama, prescatate pal delle pub- Valdagno. di S. Marco, corfe dei Preti, marcata col civ. N. 4060, | sta Delegazione provinciale, assistito dell’ annuo stipendio di 
gli esibiti delle rispettive Direzioni provi sueti a anagrafico N. 998, e dovendosi procedere ad altro espe- | fior. 800, aumentabile per anzianità a 900 e 1000; 
bliche costruzio MPERILE Ni it UDINE. 1, Ung: rg rimento, si deduce a comune notizia, che presso quest'În- | salvi gli effetti della futura organizzazione. 

i disigneri.- repnari. dIE i rire ran Feo ; | tendenza medesima seguirà nuova asta nel giorno 10 lu- Gli aspiranti insinueranno le loro istanze, munite de- 
agrimensori, abilitati all'esercizio del'e rispettive puisto, Latisana 2 © lio p. v, dalle ore 40 mattina alle 3 pomerid. gli occorrenti recapiti, al prolocollo di questa Delegazione 
nì, si atlerranno a queste norme ne accettazione pat Palma. | Le condizioni sono quelle espresse nel pubblicato Av- col mezzo delle Autorità da cui rispettivamente dipendono. 
ticanti, e nel rilascio degli attestati | Tiasliia | viso in data 22 maggio p. p. N. 9084-522, inserito nella Mantova 28 giugno 1851. ” 
rauno i primi, affinchè non cadano in cmmissioni, che non IL Ponvexone. | Pordenone. | Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 42, 13 e 15 LI. R. Delegato provinciale, Brent. | 
potrebbero essere condonate nè scusate dall’ ignoranza. spanne giugno andante N 133, 134, 136, salva la conveniente | ; l, 

Dall'L. R. Direzione superiore delle pubbliche co- [coma | modificazione all'articolo 6°, nel'a parte che riguarda l° | N. 8745 AVVISO (4-8 pubbl. 
siruzioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo Sacile. | epoca della decorrenza dell'afftanza, ‘e ritenuto per prezzo | . Essendo andato deserto l' esperimento d' asta, al quale 
Veneto, Verona li 24 giugno 1851. $. Vito. fiscale l’annua pigione di L. 800 ( ottocento) indicata nei- | SÌ riferiva l'Avviso 9 maggio p. p. N. 4338-209, si pre- 

| l'Avviso stesso. viene che nel locale di questa Intendenza, situato in Par- 

HI. TorxEzzo. | Tolmezzo. | Dall' I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 18 | rocchia di S. Stefano al civico N. 945, © precisamente 

Ris (32 pubbl. rasi . | giugno To i n nel giorno n luglio p. do ore 40 del mattino alle 
Do P ' I. R. Intendente, G. MaLcrani. ore 3 pomeridiane, si terrà un secondo rimento onde 
1. 1%. Luogotenonza delle Irovineie Venete. Rigolato. | Nl R. Segretario, D. Psalidi. | deliberare al minor pretendente, se così peri e piacerà, 
NOTIFICAZIONE ca | ius = reso Men È lavori di costruzione di nuove latrine, e di ristauro alle 

Sì rende pubblicamente noto quanto segue: L a A re 3 La pubb.) | esistenti nello Stabilimento erariale delle acque minerali 

4. Col giorno 45 luglio p. v., saranno poste în at- IV. CivipaLe. Cividale. |& "Fri | nel Di Ur egg: mella Provincia | in Recoaro ; e ciò sotto l'osservanza dei tipi , foglio d' 
tivià le Commissioni destinate, a termini del $ 22 della s S. Pietro. del ape pave, e, che compongono il | asta, descrizione e Capitolati 14 dicembre 1847, nonché 
Sovrana Patente 14 aprile 1854, c del £ 13 del Re ri o lia ca pole n 

J appel rig . | ne. casa Ù + L'asta seguirà sul dato di L. 5372, e qualun- 
ssi 19 magi sz ir mame | Lirio © [ta 1a star al agri? aa 125 Nom | tl di ego oc o tr 
r 'REVISO. io 30455-3689 dell'ora disciolta I. R. Direzione superiore | )a sua abilità e probità, potrà concorrersi, previo deposito 
ma prnfredeca its! Liga dica avere da pena i | delle finanze pel Regno Lombardo-Veneto, si espongono | di L. 540. 2 
RAPE it (sad Vengono istituite in ciasche- Castelfranco. in sn pe nr di residenza della R. Delegazione IL Se, al momento dell’ asta, la gara dei concorrenti, 
duna Provincia, la loro rispettiva residenza, ed il circon- cistica "La | rota 0, le seguenti proprietà , ritenute pel | o qualsivoglia altro molivo, consigliasse chi vi presiede a 
de | Dain amsisitrdii Con (enpea i prezzo fiscale di L. 14094. 30 (quattordicimila novanta» | protrarre la delibera, potrà farlo, diffidandone analogamente 
che vi sono a ti. Avvertasi che per ora viene sta- Motta. | quattro e centesimi AA), sotto le-seguenti condizioni | gi; aspiranti, e tenendo anche ferma, se così a lui piacesse, 
filo il loro Ufizio, nei capoluoghi di Provincia nel locale normali, stabilite in generale per la vendita all’ asta dei | |° u}tima offerta. 
della R. Delegazione, e negli altri Comuti in quello del be Capena: Conota. PL ti 1 giorno 26 logli Mi, Manna i dealer ie ai 1a pale 
nni ti, Corsaliive: drettasle. ; Serravalle. Ri rdotirairienic ssd Miaeli ciel oglio | agli obblighi assuntisi, sarà soggetto alla perdita dell'ef- 
Tao 3. Colui, ch' è obbligato alle notifiche contemplate dall Valdobbiadene. | pv. dalle Gui cali DRREORA CARS) S PReetE o ol. fettuato deposito, e sarà costretto a risarcire tut i danni 
g 10 ‘della socitata Patente 14 sprile 4854, resta di- | novi; 1 Rovico Rovi | Bhe dette reali poste in vendita coniiont : , | che derivassero dalle sue mancanze, eche venimero rico 
fidato a presentarle alle accennato Commission, o direla- si Londra. TM O Fa I a i ie ae RSS Bo | ee Get Uli tecno. capote; Polia nota de 

ispettivo Commissariato rale, Badia. 4 eil A g È ‘99. | venire, a seconda caso, a muova asta a tutto di lui 

Lode O Rei 19 bce Pr iaia ._5) in un diritto pi decima con porzione di quartese, | carico, e su quel dato che si trovasse più conveniente. 
impretribimente entro il mese di luglio prosimo vent Fees | ia ualete a 8 reca d'Cine IV Segui la dora, ineRa ela operi de 
fo. colle avvertenze © sotto le comminatorie portate dai a | IRR 5 ei vali iti Iran I sinti Merlo? accettate migliorie di offerta, a 
d8 SI © 42 dala eta Sovrana Patente 44. aprile Ml. Apm qui Tr ea a Tetaa re ta" 410 cxe | ora dela gorerntra Nolicazione 36, mare) 4610 N 

. E È respino. 315; miglio © sorgoturco stara 15 176 274 4/5; segala V. Il pagamento del prezzo, lecasrii soglia 
pui enti n ii er smo (SIA ag ncat e irrita seine 

«a 53 7 4 0-8 Pia i | mei lavoro, la a lavoro compiuto, sempre pe- 
Lcd ne sono obbligati a termini del 47 della Patente BELLUNO. I. BeLiuso. Belluno. polli p pol ea o rgrallz Pl sac PO dietro certiticato dell’ ingegnere direttore, e ini era 

Ù issioni suddeti Longarone. 3 è. Si "| ed ultima dopo seguita l' approvazione del collaudo. 

sel ciil Cone "aeriaa, pali po Pa decime bl preso Seca cr ale aerei VI. Tutto le spgso relative all'asta, e quelle inerenti 
Lapanat ioni éomunali, si roveranno le modale | * aumentarsi in ragione del prezzo di delibera, mefiante de | ala siplazione del tratto, staranno a carico del deli 
so anche le Der I pv praterie Il. Fenmae. False. posito, sia di danaro contante, sia di Cartelle dell I R. | poratario. 

Li pai Fonzaso. Monte lombardo-veneto sia di Obbligazioni di Stato fra | "Dall. R Intendenza delle Gnanze, Vicen, il 26 

gr 15 gia pv set per ni SERANONA, ep PR II A 
attività presso V'L Rios Ain Auronzo. ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, or- ‘NR Segretario G. Forestani. 
ne centrale, Keniziom ri (Pod dimento 49 moggi vero mediante guarentigia ipotecaria, previamente ricono- ii andata sig 
18 aprile 4851 e dal $ 45 del Rego nuio () Questi due ultimi Distretti della Provincia | sciuta ed ammessa dall R. Fisco. ; (24 pubb.) 
successivo. | di Venezia. 4. Ciascun aspirante potrà esaminare presso l'Uf- | I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO. 

Venezia, 28 giugno 1851. ficio incaricato dell'asta i Capitoli per la vendita addizio- L'I. R. Accademia invita gli artisti, dimoranti negli 

LI, R. Luogotenente ToccENBURE. . AVVISO DI CONCORSO (4. pubb.) | nale alle presenti condizioni (dai quali è stata eliminata | II. RR. Stati austriaci, a concorrere al premio per la scul- 
i ù Presso l'Ufficio di redazione del Bollettino ge- |a prescrizione dell'obbligo a carico del compratore di far | tura di austriache lire mille settecento (L. 4700), insti- 
—————_-THTHH | menale delle leggi dell'Impero, dipendente dal Ministero | eseguire la trascrizione del contratto di vendita negli Uf- | tuito con testamento dal defunto consigliere accademico, 
i TABELLA ” della giustizia, si è reso vacante un posto sistematico di | ficiî ipotecari: ed ogni altra relativa ed analoga a tale ob- | architetto cav. Luigi Canonica, che si terrà nel venturo 
delle Commissioni per l'imposta sulla Rendita. | Corre'attore per il testo italiano. ligo) e l'atto di stima; potrà pure ottenerne copia a | anno 1852. 
S n — A questo posto va annesso il rango e cirattere di | sue spese, come pure visitare le realità poste in vendita. Il premio verrà pagato nella syecie che sarà per- 
i RESIDENZA cinconanio | effettivo È R. concepista ministeriale, l'assegno sistematico | 5° Seguita che sia regolarmente l'asta debitamente | cepita dall’ Accademia. 
) PROVINCIA della Commissione | di fior. 200 per l'alloggio, e nell' infima classe salariale, | preannunciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo pro- Soggetto 
i; in cui o Distretti un soldo di fior. 600, coll’ eventuale ottazione al maggior | cesso verbale, non saranno più accettate qualsiansi ulte- Adrasto, colle vedove e co' figli de' capitani uccisi 
; Mperifira dala amministrativi | soldo di fior. 800, 1000, 1200 e 1400. riori offerte, del che si rendono in ispecial modo avverti- : sotto Tebe, prega Teseo a volerae ricuperare i cadaveri. 
i 2 the È Quelli che desiderano di ottenere questo posto de- | ti i concorrenti all' asta. | — (Euripide, nella tragedia — Le supplicanti.) 
a le Commissioni. | Commissioni. | vi sono aggregati. | vono comprovare di aver fatto il corso degli studii legali, 6° La delibera si farà a favore dell’ ultimo mag- | Bassorilievo in iscagliola, dell'altezza di metri 4. 20 
; _— ___—_t__—_—___——t<i essere praticamente istituiti nella trattazione degli affari | gior offerente dall'Autorità incaricata dell'asta, sotto ri- | e del'a larghezza di metri 2, misura precisa. 
3 giudiziariî od amministrativi, e di conoscere perfettamente | serva della Superiore approvazione. Solo essendovi più ob- DISCIPLINE 
; VENEZIA. 1 VENEZIA. € lingue italiana e tedesca, onde poter fare speditamente e | bligazioni eguali, si darà la preferenza a chi pel primo Le opere de’ concorrenti dovranno essere presentate 
i con tutta esattezza le traduzioni dalla lingua tedesca nell' | esibi di pagare l'intiero prezzo entro 3).giorni. Fuori | all' Economo-cassiere dell'Accademia non più tardi del 
italiana, e viceversa. di questo caso, non si avrà riguardo alcuno alla promes- | giorno 30 giugno 1852, ore quattro pomeridiane. Non 
j Il. PORTOGRUARO. Le istanze di concorso, da indirizzarsi al Ministe-o | sa di estinguere il prezzo entro termini più brevi di quel- | si ammettono giustificazioni sal ritardo oltre questo ter- 
della giustizia, devono presentarsi al sig. Luogotenente di | li stabiliti nell'articolo seguente. mine. L'Accademia non si carica di re le opere, 
quel Dominio della Corona, nel quae l' aspitante presen- | 7 Sarà trattenuta la cauzione soltantodel deliberatario, | quantunque a lei dirette, né dagli Ufficii di posta o di di- 
Ù III Cmocara. temente dmora, alla più lunga sino al 20 luglio 1854. | e sarà restituito agli altri obblatori il rispettivo deposito | ligenza, nè dalle Dogane. 
cia Dall I. R. Ministero della giustizia, Vienna 24 giu- | anche prima del chiudimeuto dell'asta, sì tosto che dichia- Ogni opera deve essere contrassegnata da un' epi- 
VERONA. raga gno 1854. rino di volersene ritirare. grafe, e accompagnata da lettera sigillata, portante al di 
e | Venendo negata dali’ Autorità superiore l’approva- | fuori la stessa epigrafe, e dentro il nome, cognome, pa- 
A N 1244. AVVISO. — | zione della delibera, si restituirà tosto anche al delibera- | tria e domicilio dell'autore. Oltre questa lettera, dovrà l' 
x Dietro superiore adesione, col giorno 22 p. v. 280° | tario la sua cauzione; e venendo accordata, s'imputerà il | opera accompagnarsi con una descrizione, che spieghi la 
4 ato, si aprirà in questa città di Bergamo la solita. Fiera deposto di danaro nel prezzo d’ acquisto sotto il giorno | mente dell'autore, acciocchè, confrontata coll’ esecuzione , 
N annuale di Sant' Alessandro, sd avranno luogo in tale 0c- | del primo pagamento del prezzo, e la cauzione altrimenti | se ne giudichi la corrispondenza. 
" casione le consuete facilitazioni daziarie rispetto al bestia- | data sarà restituita subito dopo il pagamento medesimo in Le lettere sigillate saranno custodite dal segretario, 
- MI. LEGNAGO. me, che si vorrà introdurre dall’ estero allo scopo dii PFO- | totale, 0 per una metà, o pel terzo, a norma dell'articolo | e verrà aperta la sola portante l' epigrafe corrispanden'e 
ti curarne la vendita in detta Fiera, sotto condizione però te. all'opera, che sarà giudicata degna del premio : tutte le 
dell'esatta osservanza delle determinazioni contenute nei 8° Il prezzo sarà versato entro 30 giorni successi- | altre verranno rendute intatte ai commessi degli’ autori, 
82 222 e 225 del Regolamento doganale. vi a quello della nolificazione al deliberatario dell’approva- | insieme con le opere, subito dopo la pubblica Esposizione 
Si ricorda poi l' obbligo, che corre a clascon con- zione della delibera per una metà nello stesso termine di | susseguente al giudizio. 
i paDona: irrita corrente, di esattamente e, oltre alle cautele e di- | giorni 30, e pel restante in cinque eguali rate annuali | All'atto della consegna, ogni opera, che non. fosse 
si ipline finanziarie, ben anco a tulle le vigenti leg? sa-:|- successive. ® trovata în buona condizione, non pia ql La resti» 
si a nitarie e di pubblico ordine e sicurezza. I predetti rateati pagamenti seguiranno sotto le con- | tuzione delle operg non premiate si farà dall’ Economo 
Dall L R. ione provinciale, dizioni e cauzioni ipotecarie espresse nei capitoli addizio- | dell' Accademia, ritirandone dai commessi degli autori le 
Bergamo bt n 1851.. ' nali, avvertendosi specialmente come, ogni qual volta av- | singole ricevute, da lui rilasciate all' atto della consegna. 
i LL R vi ato dirigente Denò. venga che nello stesso giorno, nel quale s'inscrive nelle | Non ricuperandosi dagli autori entro un anno le opere 
a tavole ipotecarie il pegno convenuto a favore dell’ Ammi-| non premiate, l' Accademia non risponde della Joro con- 
n Este l N. 3853. AVVISO DI CONCORSO. (24 pubb) | nistrazione venditrice, o prima di esso, fosse stata 0 ve- | servazione . 
| Presso gli Uffici esecutivi doganali delle Provincie | nisse registrata un' altra iscrizione ipotecaria , od anche Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fat: 
| Venete è vacante un d' Ufficiale d' Ufficio coll’ an- | un prenotamento giudiziale in confronto del compratore, | to segretamente da Commissioni straordinarie, con voti ra- 
PF 4 fuo soldo di fior. 700, od in caso di graduatoria con al- | che colpisca tutti od anche soltanto una parte degl'im- | gionati e sottoscritti; indi sottoposti alla definitiva appro” 
Ù i dina tro dei soldi di fior. 600, 500, 450 e 400. mobili acquistati, si avrà il contratto di compra-vendita, s0- | vazione del Consiglio accademico... — 
di VICENZA. , | * Vicenz Gli aspiranti dovranno insinuare entro il giorno 12 | pra una semplice dichiarazione o denuncia dell’ Autorità Quelle opere che ottengono il premio, diventano pro- 
I luglio 1854 a questa I. R. Prefejura delle finanze me- | venditrice, come nullo fin dall'origine e non avvenuto ; e | prietà dell’ Accademia; e nell’ Esposizione sepali 
r diante le Autorità da cui dipendono, la loro istanza, cor- | l' Autorità stessa s'intenderà abilitata a far procedere | una corona e con l'iscrizione del nome e palma “9° 
Ì redandola colla tabella dei servigi prestati debitamente au- immediatamente, e sotto le riserve legali espresse nel $ | l' autore. 


1 nomi dei premiati verranno pubblicati in calce ai 
fiudizii delle Commissioni permanenti pei concorsi di se 
ronda classe. 

Milano, 30 maggio 1851. 

Conte Amsnocio Nava, presidente. _ 
P. M. Rusconi, Segretario. 


—T 








N. 8474. > (2apobb.) 
di refraltarietà. \ 
dei Coseritti, stati requisiti pei 

nti assegnati ai Comuoi di questa Provincia nella 


leva militare per l'anno 4850, i quali non si sono pre- 
sentati alla Commissione provinciale di Assento, e quindi 
cagionarono la requi: ione di altri coscriti ad essi poste- | 
riori nei quadri di rango; 5 

Vedute le relazioni della regolare intimazione od af- 
fissione delle lettere di requisizione, secondo il prescritto dalle 
Vigenti istruzioni E 

Veduti i 73 55 e 56 della Sovrana Patente 17 
settembre 1820, =“ 

1. R. Delegazione provinciale di Venezia 
dichiara refrattarii i qui sotto nominati coseritti, e li con- 
danna a servire personalmente per anpi dieci in uno dei 
corpi dell’ I. R. armata, salvo l' esonerazione di un anno 
nel caso di spontanea presentazione. spara da 

Qualora poi taluno di essi fosse riconosciuto inabile 
al militare servizio, verrà assoggettato alla multa, ed io 
caso d' insolvibilità all’ arresto, giusta il disposto dal sue- 


civili © militari, secondo le pro- 
prie attribuzioni, sono invitate ad ativare i mezzi neces- 
ed arresto dei suddetti refratta= 
rii, e successiva traduzione a questa I. R. Delegazione 
provinciale, che ricorda in proposito la disposizione espres- 
Sovrana, per la quale 
L. 25 ita iane, corri- 
chi coopererà all’ effet- 





Il presente 
cazione in tutti i Comuni della Provincia, nei luoghi 
principali. del 
tre volte nel'a Gazzetta Uffiziale di Venezia. 
















rango 248 : tutti 
nezia, di classe IL e lista IV; 
della fa Anna, rum. di rango 19, nato nel i%: 
classe IL e lista 
di rango | 

spp 


e Comune di Venezia, di 
Francesco di Pietro e Mari 
ine di 











las 
di Girola 


nel 1829, del Di- 
‘ossalta, di classe 1 e li- 
romo e Domenica, num. 
Comme di S. Donà, 









di Maddalena, num. di rango 4; 
di Giovanni e Maria, num. di rango 
del Distretto e Comune di Mestre, di 
Dall I. R. Delegazione provinciale, 
Venezia 12 giugno 1851 
L'I-R. Delegato provinciale Conte ALtaN. 
Il R. Segretario D). Lomboni. 


EDITTO. (2 pubb.) 

Duse Giovanni, nato in Venezia li 16 luglio 1809, 
di condizione marinaio, essendosi munito di permesso d 
imbarco li 48 febbraio 4847, valido per sei mesi, si sbarcò 
a Costantinopoli, dove attualmente dimora. 

Vista l'illegalità dell'assenza, viene diffidato a ripa- 
triare nel termine di mesi sei dalla prima pubb icazione 
di questo Edito, che verrà inserito per tre volte nelle 
Gazzette Uffiziali di Venezia e Vienna, e ciò sotto, le com- 
minatorie della Sovrana Patente 24 marzo 4832 sull e- 
migrazione. . 

Ripatriato che si, dovrà constatare il suo ritorno 
presso II. R. Capitanato del porto di Venezia. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 11 giu 


dlasse e lista Il. 


N. 8699. 





quo 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale C. Autan. 
Il R. Segretario D. Lomboni. 
————6€ 
N. 8435. AVVISO D'ASTA. (2* pubb.) 
Caduto senza effetto l' esperimento d' asta, ieri fissato 
per la fornitura del vestiario uniforme alle R. guardie 


boschive delle venete Provincie , si previene il pubblico 
che, salva la superiore approvazione, si terrà un secondo 
imento, nel giorno 23 luglio p. v., presso questa R. 
Intendenza provinciale delle finanze, dalle ore 40) antime- 
ridiane alle 3 pomeridiane, sui medesimi dati e condizioni 
sani nell’ Avviso a stampa 6 maggio 1851 N. 6361- 
Si avverte pure, che il domandato deposito di L 
6000 a cauzione dell'asta © dell'impresa, potrà effettuarsi 
in denaro sonante, 0 in Obbligazioni metalliche al valore 
di Borsa, non maggiore però del nominale, o in Cartelle 
del Monte L. V. di comprovata libertà, ed anche sostituita 

all'atto del contratto in fideiussione fondiaria benevisa. 
A Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Tre- 

viso 5 giugno 1854. î 

LI. R. Intendente CATTANEI. 
N Capo-Sesione G. B. Dallacqua. 

N. 1875. EDITTO DI CONCORSO. (2.* pubb.) 
Essendo vacanti nel raggio' giurisdizionale di questa 
I. R. Corte di giustizia otto postì di Aggiunto, coll’ an- 
nuo salario di fior. 600, cioè due presso l' I. R. Giudi- 
zio distrettuale di Veglia, ed uno presso ciascuno degl’ Il. 
RR. Giudizi distrettuali di Buje, Pinguente, Parenzo, Di- 
goano, Albona e Lussin, si apre il concorso per quattro 
settimane, decorribili dalla prima inserzione dell’ Editto nel 
Foglio ufficiale di Vienna, affinchè gli aspiranti producano 
a questa Corte di giustizia le loro suppliche, corredate dei 
documenti ti l'età, l'idoneità all’ ufficio di giu- 


o i T aspiranti, di 
gio, all'osservanza del $ 24 dello Statuto orga- 
Los per ronson Pit 


Pisis» iberiti 
AVVISO D' ASTA (22 pubb.) 

Di conformità all ordine dell’. R. Comando generale 
lombardo-veneto, si passerà, per parte di questa I R_Di- 
rezione d' artiglieria, il giorno 21 luglio mese venturo, non- 


| tente del loro esercizio, 


Verona per l' anno militare 41852, cioè ; 

del p. v. mese di novembre 1854 a tutto il mese 
852. 

tobre 485: mr 

od in parte 0 In tutto, | 


assumersi una tale somministrazione, eh cad | 


giorno 24 luglio p. Y 
alle ore dieci antim., 
situato in Verona in 
regolari offerte, 0 per 


nel locale dell Ar- | 
Castel Vecchio, 
assistere alla 


i consecutivi, 
senale d'artiglieria, 
presentando le loro 
licitazione. 

Le condizioni 

I. Gli aspiranti dovranno ks constare; 

sità di poter assumere 

lare ice della Camera di , 
oppure mediante certificato di pos- 





sidenza. A 
IL La cauzione per l' esatto adempimento de! con- 
tratto è fissata come segue : » 





Per l Arsenale di Verona 
A. Materiali di drogheria ed altri oggetti L. A. 400 
B. Pellami. . "sriprai me azera 1800 
C. Cordami . . » 300 
D. Lavori di bandaio . » 60 
E. Oggetti di cestaio » 80 
F. Lavori di setolaio — » 30 
G. Ferramenta . . - > > » 150 
H. Legname forte da opera » » 300 
1 AI ARRESE SEE, 300 
K. Diversi requisiti ed utensili . + » 60 
III. Questa cauzione si dovrà prestare in danaro s0- 


nante, od in Obbligaz'oni dello Stato, valutabili a norma del 


Tibero a chiunque l' insinuare all’ I R. Dire- 
zione d'artiglieria delle offerte in iscritto, anche prima del 
giorno indicato per l'asta, ‘e durante l' asta medesima ; 


seguenti : 4. 
Cadauna offerta in iscritto deve essere munita dell’ avallo 
prescritto, e deve giungere avanti il terminar: dell'asta 
verbale; B. Cadauna offerta dev" essere suggellata, e l'aper- 
tura non succederà che dopo esaurita la licitazione ver- 
bale; C. Non fa bisogno che l'aspirante, l'offerta del quale 
fosse per essere la migliore, sia presente alla licitazione 
verbale, dappoiché, essendo presente, deve la sua offeria 
con lui e gli altri aspiranti continuare, in licitazione verbale. 
Queste offerte suggellate saranno aperte non prima 
che dopo chiusa l' asta verbale, e perciò devono le offerte 
indicare sull'indirizzo gli articoli, pei quali intende d'of- 
friro. Se per caso i prezzi delle offerte fossero eguali dei 
prezzi ricavati nell asta verbale, si darà la preferenza al 
miglior offerente dell’ asta verbale stessa. Offerte che non 
indicano il prezzo di ciascun articolo, © si ristringessero 
a dire di rilasciare uno o più per cento dei prezzi deli- 
berati nell'asta verbale, non si prenderanno in nessuna 
considerazione. L'offerente, finalmente, dichiara precisamente 
di non allontanarsi dalle ‘condizioni dell'asta, e si obbliga 
di mantenere lo condizioni tutte, come se fossero state alla 
sua presenza lette e pubblicate all'atto d'asta ed avesse 
firmato il protocollo d'asta. 
L L' offerente qualunque dichiara che, nel caso restasse 
feliberatario dopo aver fatto la comunicazione uflicialmente, 
completerà il mancante della cauzione al vadio; ed al 
caso ove mancasse, si obbliga di sottostare alla procedura 
giudiziale, come se avesse prestata la cauzione tutta ed 
accettata la somministrazione, dimodochè possa essere in 
via legale costrelto al compimento della cauzione, di cui 
si tratta. 
V. La consegna dei generi di fornitura dovrà ese- 
guirsi secondo gli avtisi del bisogno del rispellivo Comando 





d'artiglieria; e ciò, per gli articoli di minor importanza 
immediatamente, e pei generi rilevanti nel termine di 6 
settimane. 


Le consegne inoltre devono eseguirsi, secondo le oc- 
correnze, al deposito del Comando d' artiglieria in Vero 
na, senza pretesa alcuna di bonifico per trasporti, dazii o 
qualsiasi altro peso 0 favore. 

Sì dichiara inoltre che, se-il Comando d' artiglieria 
abbisognasse d'una minore 0 maggiore quantità delle occor- 
renze qui sotto indicate, il deliberatario è obbligato a som- 
ministrarla, senza pretendere un altro bonifico di 
qualunque specie, che quello che risulta dai generi forniti 
secondo i prezzi fissati e stabiliti. 

VI, I generi dovranno essere consegnati di buona 
e perfeita qualità, tutti corrispondenti ai campioni, osten- 
sibili presso |’ Intendenza d' artiglieria reside.te nel Ca- 
stelvecchio, dove pure si ponno prendere le. informazioni 
più distintamente specificate delle qualità e dimensioni dei 
generi da fornirsi, come delle particolarità delle condizio- 
ni d' asta. p 

VIL La somministrazione dei generi sarà pagata e- 
saltamente di mese in mese dal Comando d' artiglieria nelle 
mani del deliberatario fornitore o di un legittimo suo rap- 
presentante, verso regolare quitanza in bollo: tanto questo, 
come i bolli del protocollo, saranno a suo carico. 

VII. Ognuno che vuole essere ammesso all' asta de- 
ve tosto depositare la cauzione per l' esatto adempimento 
e conseguenze tutte del contratto, lissata nel paragrafo secon- 
do. Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario che 


i, di bue e di vitello. 
Broni 300 emi. 22400 tire di Vienna ue ni 
versa grossezza, 20. lib. di Vienna Care di Vienna 


cordoncino per le seghe 4000 
stoppa ordin., "0.0 ib. di Vienna idem concatramata, 220 
tbO. di Vienna cavi grossi da tiraglio © da bastimento © va- 
rie grossezze, 4000 libb. di Vienna cordami in sorlimento. 
D. Lavori da bandaio. — 250 cilindri vuoti per 
re calice, 50 pezzi di lata da obi, 2 spianate 
ti di cestaio.— 100 pezzi gratcei. di vimi 
ni per vetture, 2 ceste per portar carbone, 600 pezzi panzali. 
F. Setolaio. — 3 pezzi fornite di setole 
56 scopatoi forniti di settola da cannoni, 20 
pennelli da piuore © da imbiancare. — 
G. Ferramenta. — 1009 Dr in sesta: Gere 
i ottone, catene 
west ne 
— 41 assi e 500 tabelli da 
diversi travi greggi e squadrati, 
3200 raggi da ruota in sor- 
50 stanghe di be- 


lità per vetture © 

si Legname duli 
rice di varie dimensioni sr 
brica io e squadrato, 
nichi Hg 20 stanghe da segnali 
da botte di varie grandezze. 

K. Diversi requisiti. — 20 piedi cubici terra da 
stoviglie, 60 spazzatoie di betula e sorgo, 4 pietre per 
aflilare i ferri, 6 biechieri da acqua, 7 pignatte varie, 200 
mastelli da acqua, 500 mastelli pei cavalli, 500 manichi 
da scuria, 500 spatole da avena, © molti altri oggetti di 
minor rilievo. 

Verona lì 21 giugno 1851. 3 
L'1. R. generale maggiore ed ispettore d' artiglieria 
nel Regno Lombardo-Veneto 
Varemmso Nobile DE Sizi È 


Francesco Tanzmann Giovanni Linhart 
capitano primo intendente 
AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 


Presso II. R. Intendenza alle sussis enze militari 
in Venezia, nel giorno 8 luglio p. v» alle ore 14 antim. 
nel locale d' Uficio a S. Biagio, ai Forni, si. procederà ad 
un esperimento d' asta per le imprese di lavori di facchi- 
naggio, occorrenti alla Stazione appaltante nella piazza di 
Venezia, dal 1.9 agosto 1851 a tulto aprile 1852. Le 
condizioni principali sono : 

4. Non sarà ammesso all'asta se non chi costitui- 
sce il ito di aust. L 1000 in contanti, da restituirsi 
a chi si ritira dalle trattative, ed il certificato municipale 
di data recente, comprov.nte la solidità e l'idoneità al ri- 
speltivo contratto. 

2. L'imprenditore sarà obbligato di verificare tutti 
i lavori di facchinaggio senza d.stinzione, di giorno e di 
notte, e dei punti diversi in Venezia. 

3. Dovrà il deliberatario provvedere, e garantire , 
che i facchini siano pronti in numero sufften te ad cgoi 
richiesta, a scanso di qualunque siasi ritardo nel caricare, 
o scaricare le barche, carri ecc, restando a rischio del 
contraente ogni danno © discapito, che ne emergesse all’ 
interesse dell' Erario. 

4 Viene riservata all’ Intendenza alle sussistenze mi- 
litari la facoltà d'impiegare soldati, fornaii od altri indi- 
vidui, addetti al servigio militare, per la verifica dei lavori 
di facchinaggio appaltati, senz’ accordare al deliberatario 
alcun diritto d’indennizzazione. 

5. La condotta dei facchini ai diversi punti di ma- 
nipolazione, come sarebbero a Venezia S. Biagio ai Forni, 
ed a Castello S. Elena, S. Eustach'o ed altri, e le spese 
di carta bollata per un esemplare del contratto da con- 
chiudersi, e per i documenti di liquidazione mensile, vanno 
a carico dell’ imprenditore. 

6. L'importo convenuto per i lavori di facchinaggio 
verificati sarà pagato al contraente, dietro regolare liqui- 
dazione mensile dalla Cassa di quest IL R. Intendenza alle 
sussistenze militari. 

7. Asrà l'accordo convenuto col deliberatario all’ at- 
to dell'asta, irremovibile forza e vigore riguardo al me- 
desimo dal momento della firma del relativo. protocollo ; 
all'incontro, per l' Erario dal giorno della susseguita ap- 
provazione superiore. In caso che il deliberatario ricusasse 
Îa sottoscrizione del contratto, 0_l’ adempimento degl' im- 
pegni incontrati, il, deposito sarà confiscato per intero a 
lontaggio dell'ÎL R. Erario, ed a spese del deliberatario 
stesso sì delibererà l'impresa ad altri, come meglio si ri- 
puterà del cast. 

8. Chiuse le trattative in proposito, non saranno 
acceltate offerte ulteriori di miglioria, sotto qualunque pre- 
ste Pe quanto vantaggiose fossero. 

Venezia, 22 giugno 1851. 

LI. R. Iutend, alle sussist. milit. (. [. ScusEMER. 
L'I. R. Maggiore controllore, Jovica. 
—— o _ 
N. 1478. AVVISO D'ASTA. % (2. pubb.) 

Nella circostanza di dover provvedere in util tempo 
alle occorrenze del servigio presso questa R. Fabbrica pel 
futuro esercizio camerale 1852, egli è in parzial adem- 
pimento d' ossequiato Decreto dell’ inclita I. R. Direzione 

















dopo il termine della fornitura; ad ogni altro aspirante però 
si riconsegnerà immediatamente. 

IX..Il contratto sarà obbligatorio impreteribilmente 
dal giorno del da lui segnato protocollo d’ asta, e per parte 
dell'I. R. Direzione d' artiglieria, dal giorno della supe- 
riore approvazione. 

Le altre condizioni d’ asta e del contralto sono e- 
stese minutamente nel Capitolato d'asta, e sopra tal base 
si farà l'incanto separatamente sopra ogni articolo qui 
sotto esposto: 

‘Bisogno approssimativo per Verona. 

A. Materiali di drogheria. — 100 libbre biacca 
d' Amburgo, 10 libb. colofonia, 140 libb. terra gialla è 
bianca, 20 libb: litargirio d' argento, 100 libb. colla ca- 
ravella, 100 libb. sevo liquefatto o strutto, 50 libb. gesso 
da scrivere in cannette, 20 libb. c-ndele, 10 libb. minio, 
50 libb. olio d' oliva, 300 libb. olio di lino, 10 libb. pe- 

libb. legno brasile, 20 libb. negro 


E 
L 
8 
E 
ì 





delle Fabbriche tabacchi N. 5219 del 2 corrente giugno, 
che la proclamante Ispezione invita, pel giorno 40 del p. 
v luglio, dalle ore 10 antimerid. fino alle 3 pomerid., i 
singoli aspiranti ad avanzarle offerte in iscritto: e campio- 
ni, sotto proprio suggello e firma, per ciascuno degli ar- 
ticoli dinotati nella qui appiedi tabella, non senza il cor- 
rispondente deposito cauzionale, onde sul miglior partito, 
che fosse per tornare accettabile, si possa informarne la 
superiore Autorità e provocare la di lei sanzione. 

Tali depositi, meno quelli dei migliori oblatori, sa- 
ranno tosto restituiti al chiudersi del protocollo d' asta, 
e d'allora in poi non verranno più ammesse ulteriori offerte. 

Le ulteriori condizioni sono ostensibili l' Eco 
nomo di questa R. Fabbrica, durante le solite ore d' Ufficio. 

Se, in corso dell’anno amministrativo 1852, accadesse 
di aver d'uopo d'una quantità maggiore dell uno o dell’ 
aliro articolo, in confronto del qui appiedi tracciato, è te- 
nuto il deliberatario a prestarla (non però mai oltre il 
limite del 20 per 400) agl'ideotici prezzi ed alle iden- 
pfera tia] gip al quale riguardo non ver- 

cui se non i ” 
anno di fornitura. ton ae 

Ottenuta la superiore approvazione, verrà proceduto 
pt pe pi Sii in concorso dei ri- 

ivi assuntori, che dovranno sodisfare- all’ imp 
bollo ed alle spese dell' asta. aio 





Segue la distinta dei diversi oggetti da fornirsi. 
A Jogretienti Treos in polvere, quintali metrici 483, deposito 
austr. . 


.L 

B. Articoli di consumo — Carbone forte di. legna » quintali 
.. L. 2500 — Ceralacca nera, libbre 
.. L. 445 — Legna forte in morelli, nu- 
austr. L. 200. — Filo greggio da cuci 





zia, viene aperto il concorso; 
di aspirarvi dovrà presentare direttamente , Ò 
della respettiva Regia Delegazione provinciale, al più tardi 
entro il giorno 34 luglio p. v-»> al 
zione superiore dell'I. R. Convitto 
la piazza, alla quale intende concorrere; dichiarando se la 
sua domanda è diretta al conseguimento di un posto colla 
grazia dell'intera: pensione, ovvero anche della sula metà. 

Le istanze dovranno essere corredate regolarmente 
dei documenti seguenti : 4. certificato di ‘nascita, dal quale 
risulti che il giovane aspirante professa la religione cat- 
tolica ; 2. attestato medico giurato sulla di lui complessione 
sana e robusta, e che indichi aver lui subita la. vaccina- 
zione con buon esito, 0 sofferto il vaiuolo naturale ; 3. 
jome ed il co- 
ivent, colla ulte- 





tezza del conco: rente ; 
riferibilmente ai due ultimi semestri, rilasciati da un pub 
blico Stabilimento d'istruzione; 
tente Autorità, relativamente ai servigi che dal padre: fos- 
sero siati prestati allo Stato; 8. nel caso di concorso 
alla mezza pensione, si richiede anche una dichiarazione 
legale del padre, © tutore, d'essere in grado di sostenere 
il peso dell'altra metà di pensione di annue L. 350 : ed 
inoltre una obbligazione di versare, all'ingresso. del gio- 
vane graziato nello Stabilimento, un trimestre della suddetta 
pensione, € l'importo d'un altro trimestre, onde costituire 
un permanente deposito a guarentigia dell’ Amministrazio- 
ne, e per cauzione dell’ ultimo trimestre di dimora dell’ 
alunno nell'Istituto ; 9. dichiarazione del padre, o del tu- 
tore, di essere in istato di sostenere le spese necessarie 
per fornire il giovane del prescritto corredo, coll’ obbliga» 
zione di versare, al di lui ingresso nello Stabilimento, il 
deposito di L. 100 per le spese accessorie di generale 
necessità ; ritenuto che, senza la contemporanea consegna 
del corredo completo, non avrà luogo l’ accettazione del 
graziato nel Convitto, 

Sì avverte che i concorrenti debbono avere compiuto 
con buon successo almeno il corso della terza classe ele- 
mentare, e trovarsi, quanto ai limiti dell'età, fra il ter- 
mine del decimo anno, e il principio del duodecimo. Sa- 
ranno ammessi al coneor:0 anche i giovani, i quali, seb- 
bene nati fuori del Regno Lombardo-Veneto, hannò i loro 
genitori sudditi di S. M. e domiciliati stabilmente nel Re- 
gno medesimo. Le suppliche, che non fossero come sopra 
documentate, o non comprovassero gli estremi prescritti, 
non saranno prese in considerazione. Si avverte, per ul- 
timo, che il termine per entrare nell'Istituto è di tre me- 
si, decorribili dal giorno della consegna ai genitori, tuto- 
ri, o parenti, del decreto di nomina ; e che, scaduto quel 
termine senza concludente giustificazione del ritardo, > 
tenderà senz’ altro decaduto dal conseguito. beneficio; ed 
inoltre, che verrà licenziato, e rinviato alla propria fami- 
glia qualunque alunno, pel quale si ritardasse oltre a due 
mesi il pagamento anticipato della rata trimestrale della 
pensione, 0 il saldo delle polizze trimestrali delle spese 
accessorie. di generale necessità : nel qual caso, le partite 
di debito verranno pareggiate mediante la somma depc- 
sitata, o per l' uno © per l'altro oggetto, al momento del- 


l'in 








esso. 
Dall'I R. Luogotenenza delle Provincie venete, 
Venezia 16 giugno 41854. 
ZaxsetteLu Segr. 


AVVISI PRIVATI 
N. 838. 


LI. R. Commissariato Distrettuale di Codroipo. 

ue -AVVISA. 

© Che per rinuncia del medico attuale è vacante 
la Condotta medico-chirurgica del Comune di Bertiolo, con 
annue L. 900 di onorario, e con circa 1300 poveri, so- 
pra una popolazione di 2635 abitanti; e che, per isca- 
denza del periodo triennale, resta pure vacante quella del 
Comune di Camino, con austr. L. 800, di onorario, e con 
circa 900 poveri, sopra 1342 abitanti. 

11° Che resta aperto il concorso all'una ed all' al 
tra Condotta a tutto il giorno 45 agosto p. v., e che gli 
aspiranti dovranno munire delle solite formalità e docu- 
mentazioni te loro istanze. 

Codroipp, li 27 giugno 1854. 

Hl R. Commissario Distr. A. BoLocwsi. 


—_0—__k& 








N. 1677. 
La Direzione ed Amministrazione 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
A Annunciano 

._ Che, nelgiorno 44 luglio p. v., alle ore 40 di mat- 
tina, avrà luogo esperimente di pubblica asta presso PI 
R. Commissariato distrettuale di Treviso, affine di delibe- 
rare al miglior offerente l' affittanza novennale di Campi 
39. —.222, con case coloniche, posti in Vascon, Varago 
e Ss. Cristina del Tiveron, di ragione dell’ Istituto mede- 
simo, ritenuto per base della delibera il prezzo fiscale di 
L. 954.00 d'annuo affitto, e ferme nel resto le condi- 


! zioni tutte dell'analogo Capitolato d' appalto ed odierno 


Avviso d'asta relativo. 
Venezia 26 giugno 1851. 





I Direttore L'Amsunistrato: 
D: Riaso. SquragnoLI. 
È ia e Dia 
Prof. MIENENI, Compilatore, 








Ammona Ho, amine Vino, sod migià amica Verna 


Nos è ia prima volta, che nel silenzio dignitoso di 

benemeriti cittadini, altri abbia preso tra le mani la 
penna per trarre la verità da quelle tenebre, cui la ma- 
levolenza si studiava di condannarla. Non desterà quindi 
maraviglia, se mentre l'Onorevole Camera di commercio 
.di Venezia sdegna di rispondere all’insulto inserito nel 
giornale il Lombardo-Veneto N. 142, vi sia chi sorga 
a confutarne le: ingiuste censure contro quella dirette. 

Non si dirà quali lenti abbia appuntato il giornalista 
per vedere in quella Camera un corpo inerte, spossato, 
cui nulla valeva a scuotere. Chi legge quell'articolo si 
accorge facilmente sino dall’ esordio, che il risentimento 
di oggi non è scevro da certo venale pensiero dei giorni 
innanzi. Si dirà bensì che in data 27. Agosto 4850, al 
N. 54, e alla colonna 2.* dello stesso giornale il Lom- 
bardo Veneto si legge una Memoria direlta a SUA MAESTA” 
dalla Camera di Commercio di Venezia. 

Quella memoria si può chiamare uno storico docu- 
mento il quale luminosamente dimostra quanto abbia fatto 
quella Camera, perchè la grazia della Franchigia, già da 
molto tempo scritta nel cuore del Monarca,, polesse più 
sollecita giungere. affinchè non si spegnesse in più lungo 
e tanto amaro avvicendarsi di tristi avvenimenti la glo- 
ria, e l'utilità del Veneziano Commercio. 

In quella memoria stanno scritte ardenti parole : in 
quella memoria risplendono sentimenti di anime generose, 
le quali cieche, direi quasi per patria carità, si scorda- 
vano in quell’ istante ch' esse parlavano al Principe, 


MAESTA! 


» La Camera di commercio di Venezia compresa 
del proprio dovere, non ha cessato mai di rappre- 
sentare ‘ad ogni occasione, come gravi fossero le 
conseguenze del toglimento della generale franchigia, 
e come non sia possibile un’ efficace radicale rimedio 
se non nella ristituzione di Venezia allo stato suo 
primitivo. ,, 

» Questo fu il costante suo voto, ad onta del 
silenzio impostole ‘colla negativa 


Oh questo, sì questo fu davvero uno sforzo di quella 
sublime attività, che la patria esige in tutti i suoi figli, 
‘come scrive il giornalista. Perchè dunque dimenticarlo ? 





Perchè nel giorno della grazia correre in vece all oltrag- 
gio alla menzogna contro chi ha tutto il merito di averla 
implorata, e sì caldamente ? 

La citata Memoria era la PIRIRICIIZGRA 
benevolo il Monarca, o in persona, o col mezzo de’suoi 
Ministri porgeva ascolto, sebbene niégasse allora con suo 
grave rammarico, per l'imperiosa forza de tempi, quanto 
era fermo, e lietissimo di accordare più tardi. 

Undici furono le Commissioni inviate a perorare 
l'importante causa della Franchigia, una delle quali pariò 
in Trieste, sei in Verona, e quattro in Vienna. A queste 
presero parte gi’ individui componenti la Camera di Com- 
mercio, a queste porgeva animo, e dava amichevole con- 
siglio il benemerito della patria Cav. Giuseppe Reali. 

E certamente a tante assidue premure a tanta ener- 
gia, e a tante sudate fatiche alludeva qualche distinto Per- 
sonaggio, quando alla Commissione, che fu scelta in Ve- 
nezia rispondeva con verità : 


» Signori, se la Sovrana Clemenza si piega ad 
accordarvi di nuovo la tolta. Franchigia, lo dovete 
al Vostro Contegno, ed alla perseverante fermezza 
della Camera di Commercio. ,, 

Fu appunto quel corpo che oggi viene chiamato 
spossato e inerte, il quale chiedeva, e otteneva intanto par- 
ziali concessioni per le merci. che residuavano dalla tolta 
Franchigia. Fu quel corpo spossato, ed inerte che aumentò 

‘il numero dei magazzini fiduciari, anche per alcune merci 

che antecedentemente non erano ammesse al godimento 
di tal benefizio. Fu quel corpo finalmente, spossato ed 
inerte, che in quasi due anni di angosciosa lotta contro 
le più avverse circostanze, seppe agire con tanta solerzia, 
da impedire, che il Commercio si sfasciasse affatto sollo 
il peso specifico delle proprie disgrazie, e con tanta lealtà 
di provocare una convocazione di Borsa, in cui presa co- 
gnizione degli atti ottenne ringraziamenti, e@felogi. 

Se il giornale il Lombardo Veneto con plausibile, € 
onorifico divisamento vuole, e sa trattare grandi quistioni, 
come si usa nei paesi inciviliti, seguiti in pace a battere 
la sublime sua via, chè ne avrà merito, e lode. E sia pur 
franco con tutti, ma nella decorosa sua missione non dia 
pascolo a privati rancori, e per salire in credito, e in fama, 
non usurpi .l'altrui gloria con manifesta ingiustizia, e 
ingralitudine. ; 


Me imperiale 
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DOMENICA 6 LUGLIO ANNO 1851.--N.152. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. - i 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Ansoeiazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 21 al seniestre, 13:50 al trimestre. z 
pei della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


























































per lettera, affrancando il gruppo. di S Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
(7 LP 
(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) »i 
SOMMARIO. Impero d' Austria; Soorane Rizolu- PARTE NON UFFIZIALE Se, nell’ immenso lavoro 0 organizzazione del gran- | generose disposizioni, che onorano Vieppiù il non mai ab 

zioni, Notifiche per la imposta sulle rendite. Nomi- e de Impero, sorgono forse qua e là differenze di opi- | bastanza compianto illustre Porporato. 
nazione. Politica austriaca dell'unità dell'Impero. Venezia 5 luglio. pioRi, pon possoro Ur al certo toccare la grande | = 
Sull'omicidio del dott. Vandoni. Pio legato. Notizie tl gran pensiero, che guida la politica austriaca, Pisis profeszzia, spprpto dogli attuali ministri della NOTIZIE DELL’ IMPERO 
dell'Impero; Ii bar. ilammer-Pargatall.” Dieta Ger- | quello, cioè, di consolidare l'Impero sulla base del OTORA ARRESE ( Corr. quat, lt.) teli 
aanica. IL lettino delle i. Legno americano. rincipio dell’ unità, pensiero cui fino a oggidì furono Ù A 5 È vi n 
— $. Pontificio; eb 9 5.8 Cardinali as it Pegi I nostri sforzi © che la | come Corrispondenza austriaca litografata 20- | i Siino i; 
Tenti. Strade fervate. > R. Sardo; Purtamaito. Frat compagna colle seguenti osservazioni l'annunzio LL R. consigliere aulico, barone Hammer-Purgstali, 
to di umanità e di coraggio d'un fanciullo. — della morte del dott. Vandoni : è stato nominato a membro dell’ Accademia scie. tifica di 

È Toscana; Prestito. — D. di Parma; Sovrani decreti. stacoli pu (Un orrende sesamo; ‘a lorvibile sintomo) di'‘iro- | #10, 0, Costantinopoli, nuovamento ivi fondata. 
— Inghilterra; Nobiltà ionia. — Spagna; Gravidan- altro l'espresso disconoscimento € Je | tali sentimenti; compievasi nella capitale della Lombardia. La Dieta Germanica di Francoforte rivolge tutta la 
za della Regina. Progetto di condur l acqua pota- | equi ivoche insinuazioni dei partiti. Sul primo propo- Un vomo onorato, un Wiesto e coscienzioso cittadino, che | sua attenzione all'argomento dell'armata federaie. Ci vie- 
bile alla capitale. Concordato. — Francia ; Un gri- | sito, ne avvenne di dover opporci a tanti superi stimò suo dovere di non passar sotto silenzio una gra- | N° scritto da quella città che non si tarderà molto a pren- 
do vibelle. Quarta rassegna militare. La nomina del | ciali giudizi mente dall esterno, che ci vissima trasgressione delle leggi, cadde sotto il ferro di | dere una determinazione su codesto argomento. T° pcoli 
sig. di Tocqueville. Assemblea legislativa. Nostro car-| sce di vera sodisfazione udir finalmente, anche di ba. baro malfattore; e tutte le circostanze indicano che mo- | Stati devono essere esclusi dal foruire il loro contingente, 
tegg: Comitato centrale di resistenza ; petizioni per colà alcune voci, le quali sanno are com fran= | lisi pollici determivarono questo fulto, nel quale non una | © saranno obbligati a’ contribzire una somma di denaro 
la revisione. — Germania; Arresti chezza, con serietit con giustizi d illustrare im- sola privata vendetta condusse la mano di que'lo sciagura'o. | pel mantenimento dell'armata federale, che sarà coman- 
Recentissime. Avvisi privati. Gazzettino mercantile. Appen- parzialmente gli sforzi del Gov e del partito || —* Con profondo eordoglio deploriamo un avvenimento, data da un capo nominato dall: Dieta. Si dice altresi che 
dice; Memorie di Davide Copperfield. austriaco. Vogliam parlare di un articolo, dato dal | il quale getta un raggio dî trista luce sopra un certo ‘la Baviera non voglia vedere nella flotta germanica che 
._—r_—————————6 Reno, che si trova nel N. 143 della Guzzetta po- | partito, disonora l'umanità, fa torto alla moralità, che | un affare appartenente agli Stati marittimi, © principal- 
P stale di Francoforte ; articolo, il quale ci sembra così vorremmo veder più stimata in quel territorin, classico per mente ‘alla Prussia, all'Austria cd all Annover. 





DO 
IN PERO D'AU STRIA | degno di considerazione, che ne riportiamo il se- molte storiche rimembranze. Lo deploriamo pel giusto de- | Il Bollettino generale delle leggi esiste già dal 
pri | guente passo, il quale esprime precisamente le no- | $derio che abbian termine una volta queste cupe e agi- | 1848. Da quest' epoca in poi vennero stampati del me- 
stre convinzioni: | tatrici mene, e si sciolgano in un accordo di componimento | desimo circa 60 ni di fogli in milioni di copie, delle 
PARTE UFFIZIALE « Non solamente l' attuale Gabinetto di S. M. IL, | © di tranquillità. v A quali vennero spedite per l' Austria inferiore e superiore, 
MaI n ma qualunque altro, che appresso, pel volere e per « Codesto fatto protrasse il conseguimento di uno scopo ! con Salisburgo, copie 4,692,470; per la Boemia, copie 
È la fiducia dell' Imperatore, potesse per avventura es- | 'an10 desiderato. Esso prova esistere in Italia una fazione, | 2,390,000; per la Moravia, copie 70,000; per la Gal- 
Mienna 3 luglio. ser chiamato al timone” dello Stato, dov bbe te- | che non yuol sapere di pace e di riconciliazione ; che, lizia, copie 1,6 ‘0,000; per l'Italia, copie 800, 000; pel 
S. M. 1 Imperatore, con Sovrana Risoluzione 24 giu- ner fermo il supremo principio governativo dell’ u- ferma è determinata, vuole a qualurique costo continuare | Tirolo crpie 509,000; pet la Transilvania, copie 509,000; 
di conferire al tenente-colonnello nità della Monarchia. Da esso dipende la grandezza, la g crra contro i poteri legittimi, e a ciò non rifugge per V' Ungheria, copie 173,000; per l' Istria e Dalmazia, 




























0 9. c., sì è degnata fot; È 

Feodoro Klein, del terzo reggimento dragoni portante il la possanza, l'influenza dell'Impero. Non vi sarà | da qualsiasi mezzo, sia pur atrote © insensato. copie 500,000; per la Stiria copie 600,000; e per la 

suo augusto nome, la croce del Merito militare. Momo E Rao, a srt lalzare tra le Flovinee |. He de Nenynai organ i qener | Cinzia, copie 100,000. 

S. M, con Sovrana Risolu ione 23 giugno a. ©. si | dell'Austria le barriere, licemente atterrate; non ' n ie sappi RNA Notizie da Dresda dicono che il Re e la Regina di 

è deguata di concedere al maggiore En sel, pat cas, ministro austriaco, che imprenda a separare mora | Magi E zia Governi e siam convinti che saprà Sassonia visiteranno quanto prima pure Venezia "A forse 

del reggimento ulani conte Wallmoden N. 5, la licenza di LI un' armata ungherese, una Fot ec.; non | COFSpo Deside amo ‘ speriamo che riuscir possa alle Auto- anche parecchie altre città d'Itali. (Corr. Mal.) 
ter accettare e portare la conferitagli croce di commen- abinetto, che possa riattivare i differenti sistemi |; 4; DORIS del ili ———— =: 

pe d'imposte. E del pari non vedremo certo di nuovo |" di strappare il velo al delitto, così, misteriosamente Giusta l'ultimo censimento nella capitale dell’ Austria, 





datore di sconda classe dell'Ordine granducale asano di | insiri o presidenti di Cancllerie auliche per Sine | consumato, ed assoggettare al braccio della ponitrie giu- 
Filippo il Magnanimo. ; gole Provincie. L' unità del potere supremo debe stizia gli autori non solo, ma anche i non men respon- 
S. M,, con Sovrana Risoluzione 30 giuguo a. c., SÌ | rimanere intatta; e pel Gabinetto Schwa sabili motori di esso. 
4 graziosamente  degnata di nominare direttore di berg un merito immortale, registrato nell « Volesse almeno questo partito ineorreggibile ri- LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
celleria del Consiglio dell'Impero l'I. R. consigliere aulico, | quello di aver messo ad effetto sì gi ndi cose e di | flettere che questo colpo fatale debbe presto o tardi ri- Trieste 3 lugio. 
sotto-direttore dell’ Archivio secreto di Gabinetto, Proco- | averle, in im periodo di tempo relativamente breve, | cadere con raddoppiata forza sul colpevole suo capo! La È giunta oggi in questo porto la fregata americana 
pio Eckert nobile di Labin. così solidamente fondate, che divennero incroltabili,.| spaventata ed angustiata società è in diritto di pretendere | a vapore il Mississipi, comandata da John €. Long, con 
e formano i sostegni e le basi della grandezza dello sodisfazione; la tutela delle leggi viene più altamente e | 250 uomini d’ equipaggio e 10 cannoni, proveniente da 
Stato e della possanza del trono. Questa uni Piaceri dana al "met in cui Ha messa in | Tunisi in 5 giorni. ( Triester Zeit. ) 

n riamente, qual gra pratica l' infernale dottrina de l' assassinio politico. n; 
RA pubblico servigi ‘ Infrattanto, confidiamo che il sentimento della le- ai a MONTORO n 
"n degli affari esterni, la composi- | galà e dell umanità di tutt i ben intenzionati Ttaliani si | y7,,, Tegun ll solito carteggio del. Messaggiere di 
zione e direzione uni l' esercito imperiale, e | ritrarrà indignato da persone e da teadenze, le quali hanno ° i ti pian ji primi di loglia il S. 
l'unità delle finanze. Si ravvi Mamente che il | nuovamente provato che in vero non sono migliori della | jo ga SIGNA pa prin hi sinto LA 


cere grande © forte, non deve su lr fama. Il grido d' indignazione di tutta la culta Europa | dre Sì PS L i È 
È | mestreri loro che il nostro sentimento non è isolato. As- | °"° già si fanno gli opportuni apprestamenti. 


vi si trovano 86,000 individui tra lavoranti, garzoni e 
servi. » 


















Venezia 5 luglio. 





del. 












N. 1254. 
1. 1%, Luogotenenza delle Prorinele Venete. 
NOTIFICAZIONE 
Colora, che sono contemplati dalle classi prima e terza 
del g 6 della Sovrana Patente 44 aprile 1854 dell'im- 
posta sulla rendita, e che sono obbligati alle notifiche a 


































teli, Wa Triin] A poeti ui però, sassini e incendiarii non potranno giammai calcolare sopra + Dio ampia Lor tuttora asseti da Ro- 
Sopreleribluente alle Commision N ia tcie | conveniente una grande concentrazione di polerte simpatie. » MERA Cia. dopo i + quegli each ce 
vie colla Notificazione 28 giugno p. p. N. 4254, nelle ; centralissazione se- | | pd E - | verno pontificio mai non si risodanto alla Gia, pe 
forme, modo ed avvertenze e sotto le comminatorie por- condo il modello francese. A tutte le nazionalità, S. E. il Cardinale Jacopo Monico, Patriare», rapito | pengi dal Regno di Napoli si tramutò nel territorio fer- 


d' Absburgo-Lo- | alla vengrazione ed all’ amore della veneta Diocesi, e che 


+ e la garantia su- | la Commissione generale di pubblica beneficenza si onorò | MAR 5 questi da poco tempo si recò aî bagni di Contea 


mare. 


tate dalla Patente succitata, e dal Regolamento 19 maggio 


















SUCCESSIVO. . è “ ti) 
i glio 485 prema di questa concessione, nou la trova l'austriaco | di avere a ss0 Preside per quasi cinque lustri, volle, an- soli sto da 
epr si va ol) T Pecale 0 tal altro paragrafo, tale 0 tal altro docu- | che coll'atto di sua ultima volontà, perpetuare l' ine | 7, Ria Ge, sane aaa del Prada 
| R. Luogotenente Toocemmno. iatale ona nel cuore © nei Sentimenti del suo Im- | sauibi carità sua, disponendo a pro "il ionsa più Cas | GEMRe Sea i I Farlioniara nto 
peratore, anzi sa imperiale. sa una terza parte della sua sostanza, e devolvendo a ibbian il n gr t Ù sa tipa) Dpr con 
È dg tata : A x ego ee biano il grado e la qualifica di ministri, prenderanno 
LIL R. Luogotenenza ha nominato ispettore scola- « Un cambiamento di sistema porterebbe lesione | vantaggio del pio Istituto Manin l'importare dei vitalizii parte alle relative discussioni. » (Pi neslei: precedinli 








; ma questi si fon- | istittîli di mano in mano che andranno ad estinguersi. 
A testimonianza d' incancellabile riconoscenza, la be- 
neficata pia. Opera si fa dovere di rendere pubbliche tali 


stico distrettuale di Latisana quell’ abate-parroco, D. Ste- | ad uno di codesti grandi princi 


fano Col identemente nella natura delle cose, carteggi. ) 

































navfragato, con un tubo di ferro, azzurré, e Da fossa di | giato, fra le tre, limande allesse 
A P P E N D Ii Cc E a spire come da una rocca di cammino, ma niente che i . Sullo sporto del ino era un’opera d'arte, | entrò un uomo, dal cui aspetto sj 
avesse faccia di casa. che mi parve un de' più preziosi tesori del mondo: quel | Era il fratello di Peggots, il quale mi chi 
dra — (Quale? io chiesi; non già quella casa, che so- | carioso lavoro, metà pittura e metà scoltura, figurava il | me e della mia bella mamma , aggiugnendo ch' egli sa- 
MEMONIE miglia ad una nave? naviglio il Suruh-Sane, ed era stato eseguito a Sunder- | rebbe oltremodo lieto e superbo del vedermi dimorare un 
— Quella appunto, sig. Davy, risposemi Cam. | land: alla parte ‘dipinta s' aggiugneva un modellino di poppa, | quindici giorni con lui. 

pod S'e' fosse stato il palazzo d'Aladino, il famoso uovo | svolto dal legno. Dal soffitto penzolavano pur anco ram- Fatti così ospitalmente gli onori di casa sua, mes- 
DAVIDE COPPERFIEL D della rupe, o quahiasi altro soggiorno marariglioso delle | piconi di ferro ,, dei quali non mi chiari l'uso; in fine | ser Peggoty andò a lavarsi nell'acqua calda, ossersando 
DI BLUNDERSTONE=ROOKERY: (*) Mille e una Notte, credo che non mi avrebbe tanto sor- | cofani e casse riversate tenevano vece di seggiole. che l'acqua fredda non potrebbegli mai bastare a nettarsi 
ì sj riso la romanzesca idea d'abitarvi. Ell'aveva un bell’uscio Tutto ques o vidi alla prima occhiata, varcata chi ebbi | dal sudiciume. E non tardò a ritornare, grandemente 1i- 







la porta; e venni introdotto nella mia camera da dormire, | fatto di quella mondatora, ma rubicondo per guisa ch” 





aperto nel fianco della carena, aveva un soppalco, aveva 











por | 

le dell’ infanzia. finestrine; ma la vera attrattiva sua stava nel falto stesso | bella ed opportunamente arredata camera, scialbata a calce, | non mi potei tener di considerare, il suo volto aver q 
—_ dell essere propriamente una nave, la qual aveva seuzà dub- | a poppa della barca, cun una finestrella, per cui passava un | sto pun:0 di somiglianza coi granchi, gli astachi e' gamberi, 
ITA bio solcato il mare le tentinaia di volte, ned era punto | tempo il timone: ivi uno specchietto. a mio dosso, inchiodato ! ch'egli entrava nell'acqua calda presso che nero, e ne 

3 fatta ad uso d'abitazione sulla terraferma. Sì, in ciò con- | alla parete e guer ito, di nicchi; un letticcivolo, di tanta di- | riuscia rosso rosso. 
Un cambiamento. sisteva la sua maravigliosa attrattiva: costrutta ad essere | mensione, e non più, quanta si richiedeva a coricarvisi; ed Dopo il tè, fermate che furono porte e finestre per 
(Contimuazione. ) casa, la m'avrebbe potuto sembrare angusta od incemoda, | un mazzo d'alghe in un vaso azzurro sopra la tavola La | tema della nebbia notturna, mi credetti nel più dilettos» 
\ ma, qual s'offeriva alla mia immaginazione infantile, la era | cosa, che in ispecial modo mi ferì l'olfatto in quel deli- | asilo, che fantasia umana possa ideare. 

Cam portando me sulla schiena e sotto l'ascella uN | un'abitazione perfetta. | zioso ricetto, fu l'odore del pesce; odore sì penetrativo, Era incantevol cosa udir magghiare il vento sul mare, 
cofanetto del nostro bagaglio, Peggoli tenendo in mano D'alira parte, fulto era pulito nel suo dentro, pu- | chie; quando mi trassi la pezzuola di tasca pe' bisogni del | pensar che la nebbia calava lenta sulla spiaggia, ‘contem- 


un altro valigiotto, girammo per istradicciuole sparse di | ito, ordinato, grazioso. Isi una tavola, un oriuolo d'Olanda | naso, avrei giurato ch' ell' avesse fatto mantello ad un plare il fuoco, e dir fra sè e sò nessun'altra dimora cs 
copponi e di monticeli d'arena; passammo dinanzi a de- | col cuccolo, un Simadio a casselle; e susvi un vassoio da | astaco. Diedi parte di quest osservazione a Peggoty, la | ser presso la nostra, ed esser questa una barca: La pie- 
pesiterie di gas, a corderie, ad oflicine da sartie, a fucine, | 8, nel quale dipinta una signora con un parasole, condu- | quale m' informò che suo fratello vendeva appunto astachi, | cola Emilia, la fanciullina sbigotlità, aveva superata la sua 
a cortili di cantieri ove fabbricavansi navi, ad altri in cui | cente a diporto un putto ‘n assisa militare, col suo cer- | gamberi © granchi ‘di- mare. In altro momento scopersi | timidezza : ella sedette dallato a me sopr' uno de’ cof.ni 
se ne sfabbricavano, ad altri ancora ne' quali se ne im- | chiello sotto il braccio. A quel vassoio faceva sostegno una | un mente, un emporio, di così fabii crostacei, in uno stato che scusavan le scranne, e la cui larghezza. era giusto 
pegolavano e rimpalmavano, e via via, finchè riuscimmo a | Bibbia, poichè, s'ei fosse caduto, avrebbe nella caduta sua | di mirabile conglomerazione, dentro un capannuccio di le- | qual si addomandava per accoglier noi due; Peggoty s'era 
quella vasta e distesa piaggia, che avevo già scorta in | mandato in frantumi il vaso del tè e tutto il corredo di | gno, ove si tenevano altresì le stoviglie ed i rami della | messa a far d’ago, come se fosse ancora nel magtro si 
lontano. E colà Cam mi disse: | tazze e tondini, disposto intorno ad essa, la Bibbia. Appese | famiglia. loto; l'altra doona, quella dal grembial bianco, lavorava 
— Ecco la nostra casa, s!g- Day. - | al muro osservai alcune immagini colorate, entr’ a cornici: Fommo bene accolti da una donna pulitissima, in | di calzette; Cam mescolava un mazzo di carte per ricon- 
Guardai da tutte le parti, quanto poteva allungarsi | soggetti biblici, ne'quali mai non m'avvengo ne botteghini jal bianco, la qual ci aveva salutati di lontano, men- | dursi alla memoria non s0 che giuoco; ed il sig. Peg- o 
il mio occhio in quel deserto, sul mare, sulla costiera, ma | de'mercadanti di stampe girosaghi, che non mi si affacci | "io era în sulle spalle di Cam, come pure da una fan- | goty fumava ta pipa. Tutto invitava al dialogo ed alla con- i 
non mi venne veduta casa niuna. Vidi bensì, poco discosto, di netto al pensiero l'interna dimora del fratello di Peg- | ciullina, con al collo un monile di conchiglie azzurre, che | fidenza. 
una grossa barca nera, od un'altra specie d'antico legno | goty. Le più notevoli di quelle immagini rappresentavano | non volle a niun patto lasciarsi baciare, ma corse a gambe — Sig. Peggoty, domandai, avete forse messo, pense 
(7 VI le Appendici de' NN. 143, 144, 145. Abramo pitturato di rosso, che andava a sacrificare Isacco | a nascondersi. Avevamo desinato ‘sontuosamente, e man- | Cam a vostro figlio perchè vivete in una specie d'area 
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REGNO DI SARDEGAI 


PARLAMENTO PIEMONTESE 

Senato. — Sessione del 1° luglio. 

Nella sessione d'oggi, il Senate del Regno adottò la | 

legge sul: bilancio. delle. sirade ferra:e con 51 volo favo 

* revoli e uno contrario; € quella relaziva all amplazione © | 

allineamento delle cità dello Stato con 49 voli favorevoli 

e 2 contrari. Furono inoltre presentati dal Governo il| 

progetto di legge pel tratia'o colla Francia e quello per 
la tassa sulle arti e professioni. 


— 
Cauzna pi DErUTATI — Sessione del 1.° luglio. 
Non ultimo tra gli atti deli' ordisamento economico 
delle finanze e dell’ agricol- 
di legge relativo alla Banca 


nazionale, che oggi ver 

Il ministro apriva lr di 
sistemi di credito, adottati in 
esame i notabili avvenimenti 
ghilterra e negli Stati Uniti « 


esi diversi, “e ponendo 
deli’ ultimo ventennio in To- 
d America. Egli ha dimo> 






_ 606 — 


idente ) tra die membri dell'Assemblea, furono 0- che 

mediaate franche spiegazioni, le | siste 

he l'uia parte e l'altra &- 
dell alte’ ieri) 

(C. di San.) 


" molti-sima attività, e che con- 
| quali, pra di condurre nella capitale 
acque potabili. S. M. la Regina, a fine d'incoraggiare 
li ha voluto che il suo nome fosse inserit!o pel 
primo per 4 milioni di reali. 


dal 
norevolmente composte, 
quali tolsero gii equivoci in_che 
rano incoise. (/. le Recentissime 


Genova 30 giugno. prg ATI si 
=» marchese di Valdegamas, ministro di Spagna 
Si legge nel Corriere Mercantile: « Registriamo con i si è posto d'accordo col sig. Baroche , ministro 


e di coraggio di un fanciulle 
del 9 corrente, pose 2 
salvare la vita di un 


i un tratto di umanità e’ 
di anni 44, il quale, nella mattina 
gravissimo pericolo la propria, per 


ile basi del trattato concerneste la 
Fra qualche giorno, i rap- 
‘anno principio aì primi lavori. 


degli affari esterni, su 
demarcazione delle frontiere. 
presentanti de' due paesi dar: 


individuo, che stava per alfogare nella spiaggia della foce. 

È questi un attore della Compagnia acrobatica Casati, che, | BOE sato tra 3, 3, Pio 3 S Pio IX e S. Ml; Cat- 

essendosi inavvertentemente iuoltrato ia mai gui de | Guerao pipea, ‘Spogli ; TA i 

parc dpi a a Madrid il 46 marzo, ratificato da S. M. 311° 
e h 


aprile, e da S. $. il 23 dello stesso mese. 
( Continuazione. — V. ta Gazzetta N. 140.) 
rrogazione dei 52 beneficiati indi 
> è riservata alla Santità Sua la libera colla 
di cantore in tutte le chiese metropolitane e 
Barcellona 


Lugo, 


tornarono i tentativi di tre bersaglieri, ivi presenti, perchè | 
iuabili al nuoto sicchè la perdita di quell'uomo era in- | 
evitabile, allorchè un fanciulletto di vivice aspetto, quasi 
| angelo salvatore, accorre al soccorso del misero, che già | 
era scomparso soll’ acqua, e senza pur dir motto si lan- 
cia d'un salto nel mare, si tulfa come un palombaro, € 







Ma 
Sal 





sto l'insufficienza dei fordi, che pone oggidi in circola- | dopo 45 secondi ricomparisce a galla col ad) atore, | Lea. Mondonedo, Uribneia, Oviedo, Placenia, Salamanca, S 
zione la Banca degli Stati sardi, il ui capitale non è che | il quale eraglisi aggrappato così strettamente Gli resi da | iander, Siguenza, Turs, Vittoria © Zamora; nelle alire chiese 
di soli otto milioni. Basta guardare per poco la sighifi-* rendergli affannosa © difiile la respirazione ; Los ag-| suftaginee ‘un camoniato onorario, che sarà determinato dalla 
cante estensione, già presa dalla patria industria, dacché | giungeva il pes», sproporzionato alle sue forse, di quel cor- | prima collazior e farà, S. S 

le riforme nice e.più tardi le costituzionali, svin- | po inerte, si che truvo-si in grave pericolo di soccombere, | riti Tote Wi vg prustipelini Tar: 
catono le forca produttrici dello Stato, e ne ganirono | © non fa che dopo inuditi ssi che gli rim è affet= | no ste il tempo ed il modo in cui diverrà vacante. 1 cano 
le condizioni permanenti di- prosperità ; bas'a ricortare la ' rare la riva. Il nome del generoso fanciullo è Giuseppe | picati d'ufficio verran conferiti ,, dopo "dal Vescovo e 


cifra, della popolazione industre € laboriosa, cai servono i 
lori che le istituzioni di credito pongono qui in circo- 
lazione, essere convinti della insufficienza del capitale 
testé indicato, e delle operazioni che 
cup esso. HI nuovo progetto raddoppia il capitale della Banca; 
assicura a coloro, che ricorrono ad essa, i soccorsi che deve 
prestare, ad un interesse assai mea grave dell’ attrale; 
acquista ‘allo Stato 5 
“ compensa gli azionisti, e favorisce il corso di quei 
dchiarandoli accettabli in tutte le transazioni de' 





privati e in quelle con l Erario pubblico, mercè quel corso | 
i dicono legal tender, che pe:ò noa | 
dal rimborso in numerario a tutti co- | 


gii 


mandano. 
ager 
alcune Cassé 

Torino e Genova, dove la Banca ha i suoi 
ffizii; in 


ia, dove per ora 
cabile, non v'è luogo del 


far più agevole questo rimborso istituisce il 


tempi pi 
Die 
segnava con caralteri propri 
denza la profonda differerza, che vi è tra corso legale e 
corso forzato, de' quali il primo esprime il titolo d'un bi- 

, garantito sotto la sorveglianza del Go- 
verno, e rimborsabile a vista; il secondo dì la carta per 
nomerario, e costringe a riceverla senza la possibilità di 
ritrarne l' equivalente. 

E pure questa parte del progetto, ch' è il vero ceo- 





iro della questione, poichè costituisce la base del nuovo ; 


sistema, ha dovuto essere oppugnata in modo opposto e 
contraddittorio. Secondo alcuni il corso legale è corso for- 
rato. Nell'uno e nell' altro caso, si comanda la fiducia, si 
sostituiscono valori legali a valori effettivi, si pone quindi 
l'economia del paese in gravissimi pericoli e sotto l' im- 
pero di crisi violente ; secondo altri, se il corso legale non 
è forzato, egli è nulla : è un miserab.le trastullo, poichè 
i valori di credito, posti in circolazione, rientrano subito 
nei portafogli della Banco, e n'esse uel tempo stesso la 
riserva metallica. 

Il deputato Lanza, che ha. tenuta la parola, apyog- 
giava un ordine del giorno sospensivo, proposto dall'ono- 
revole Selis, che rimetterebbe la quistione ad altro tempo, 
quando gli azionisti della Banca nazionale siano prima stati 
interpellati su questa sostanziale modificazione del proprio 
Statuto ; egli pensa che sarebbe indecoroso pel Parlamento 
proporre questa modificazione, che la Società potrebbe non 
accettare. Lanza è più esplicito nei motivi che ha per ap- 
poggiare la sospensione ; egli trova che il provvedimento 

riuscire dinnoso”, e vorrebbe che fosse ancora 
studiato sino alla prossima sessione. Hanno parlato in va- 
rio senso anche Josti, Valerio, Faraforni ed altri deputati. 

La Camera ha però respinto l'ordine del giorno 
sospensivo del deputato Sulis. ( Risorg.) 

— 


aa 





Le differenze, insorte sul finire della scssione d' ieri 


(ripetiamo qui a un dipresso le parole pronuntiate oggi 


"L'idea sembrò al sig. Peggoly 
sietté riflettendo innanzi di rispondermi. 


— No; non glie l'ho messo io, ma suo padre, mio | del sopp 


fratello Giuseppe. 
— Come? ei non è vostro figlio 





"927220" Annegato disse il sig. Peggots. 


— Na la piccola Emilia, ripresi gu: 
vostra figlia, ela? 
s ell'è la figlia di mio cognato Tom. 


— E vostro. cognato Tom è forse morto egli pure, 


’ 


sig. Peggot 


y? 
— Atmnegato! tornò questi a rispondere. 

« La mia curiosità non era ancor paga: 
— E voi non avete figlinoli, sig. Peggoty? 
— N, sono celibe. 


i, indi 
















lei che l'ottimo suo fratello , i 


possono asvicendarsi L 


gli aiuti della Banca nei pubblici ser- | 


succursali alla Banca in Nizza e Ver-, 


profonda, perch'egli ed Emilia. Quanto a suo fratello ed a Cam, 


- E vostro fra-! del vento e dell'onde, dubitando se il mare potesse d'im- 
tello Giuseppe è egli morto? prosegui, dopo una pausa pi 


rardandola, ell’ è j 











Mels, garzone ebanista presso il signor Corsi, in via al 
| Manicomio. » 
GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 4° luglio. 

La R. Finanza è autorizzata a ricevere, per mezzo 
della Casa bancaria Michelangio!o Bastogi e figlio di Li- 
vorno, e con titolo d' imprestito, la somma di lire toscane 
dodici milioni, garantita con ispeciale ipoteca sulle RR. mi- 
niere del ferro dell'isola dell’ Elba, e sugli Stabilimenti 
delle regie fonderie: di Follonica, Valpiana e Cecina. 

DUCATO DI PARMA 
Parma 30 giugno. 

La Gazzetta di Parma pubblica il seguente s0- 

vrano decreto, in data del 27 p. p.: 
« No: Canto lil, ecc. ecc. ecc. 

« Abbiamo decretato e decretiamo : I 

« Art. 4. La Commissione speciale mista, istituita col 
Nostro decreto del 46 maggio 1851, è dichiarata per- 

manente. 
| « Ant. 2. Gl'incarichi ad essa affidati col citato No- 
stro decreto rispetto agl'impiegati, sono pure estesi agli 
avvocati, ai causidici, ai notai ed agli esercenti la medi 
cina e chirurgia, anche relativamente al modo goa cui | 
* adempiono ai doveri della rispettiva loro pr iohe. 
« Art. 3. Il numero dei componenti la detta Com- 
missione è portato a dieci, ed a completarla sono no- 


minati : 
-« Il dottore in medcina professore Ferdisando Vin | 


dal Capitolo. Le altre dignità e canonicati verran conferi 
rigorosa alternativa, dagli Arcivescovi e Vescovi rispettivi e dalla 
Regina. 1 beveticiati saran nominati alternativamente da S. M. 
| e dai prelati e Capitoli. o 
| Le prebende, i canonicati € n 

che diverranno vacanti per rinunzia 0 promozione del titolare 
|-ad un altro beneficio, se non sono di quelli riservati a S. S., 
saran sempre ed in ogni caso conferiti da S. M. 

Lo stesso sarà per quelli, che diverranno vacanti « sede 
vacante », 0 riguardo a' quali i prelati, ai quali spettava di com 
ferirli al momento della loro morte, traslazione 0 dimissione, 
avessero omesso di farlo. 

A S. M. apparterrà egualmente la prima collazione delle 
dignità, canonicati e cappellanie delle nuove cattedrali e di quelli 
che si aggiungono alla nuova chiesa metropolitana di Vagliado- 
lid, eccettuati quelli che son riservati ® S. S. i 

In ogni caso, coloro che verran nominati ai dettì benelicii 
duvran riceverne l'istituzione e la collazione canonica dai loro 
rispettivi Ordinarii. | 
Art. 19, Attesochè, per l' effetto delle vicende passate e per 
del presente Concordato , la posizione del dero 
spagnolo s'è notabilmente cambiata, S.S. da una parte e S. M. 
la Regina dall'altra s' accordano nello stabili che non sarà 
conferita nessuna dignità, canonicato 0 beneticio, che esigono una 

î , che, per motivo di qualche altra 
, sono obbligati a risedere continuamente altro- 
1 non ferirà veruna di queste cariche od ufficii a co- 
loro, che possedono qualche beneficio della qualità soprannotata, 
purchè non rinuncino ad una di queste cariche od al benelicio ; 
che perciò son dichiarati completamente incompati 

Ciò nondimeno vi potranno essere nella cappella reale sei 
prebendarii delle chiese cattedrali della penisola ; ma in nessun 
caso non potranno essere di quelli che occupano le prime sedi, 
nè canonici, dullicio, nè persone che han cura d' anime, nè due 

rienenti alla stessa chiesa. 








beneficii qui sopra nominati , 

































| persone ap 
| giudice nel Tribunale civile e crimin.le di Par- | si Riguai sl , che reno Sir CU mr spe 
mf " | ciali o generali, ano in possessione di due 0 più beneli= 
mo, deltore Giolio Manfredini, ed cii, cariche od "i prendiramno immeiatamento le dispo- 
. prer spo 






NI capitano in 2° nella R. artiglieria, cav. Emi- 
liano Brico! | 

« Art. 4. Alle adunanze della Commissiene do- | 
vranno sempre essere presenti selle membri almeno. » 


sizioni necessarie per regolare la loro situazione, secondo lo spi- 
rito del presente articolo e secondo le necessità della Chiesa e 
la diversità dei cas 
Art. 20. Du la vacanza della sede , il Capitolo della 
chiesa metropolitana 0 suffraganea, nel frattempo segnato è con 
forme alle disposizioni del sacro Concilio di Trento rà 
del quale si riassumerà 
a va o limite al- | 














Iuoltre, la Gazzetta di Parma pubblica vari de- | 
creti concernenti la milizia, e la nomina del conte Giu- 
lio Zileri a governatore della Provincia di Piacenza, in 
luogo del marchese commendatore Gian Francesco Palla- 
vicino, chiamato al sersigio permanente nel Consiglio di 
Stato ordinario. 


un sol Vicario capitolare, nella 
tutto il potere ordinario del C; 
cuno da sua parte, e sen 
fatta, nè farne una qMov: 
d'amininistrare in cSrpo, di nominare più d'un vicario, o qua 
lunque altro, che sotto qualche rapporto potesse essere contrario 
alle disposizioni dei saeri canoni , restano in conseguenza intie- 
ramente aboliti. È 

Art. 21. Oltre la cappella del palazzo regio, saranno con- 
servate ; 

{e 
quelle di 













INGHILTERRA 
STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 
Corfà 14 giugno. 
La Gazzetta di Corfà, nella sua parte ufficiale, 






nella dei Re e la cappella « Mozaraba » di Toledo; 
S. Ferdinando di Sisiglia e dei Re cattolici di Gra- 





chiude, sotto questa data, la serie delle famiglie nobili, i | nata; 
cui titoli, a norma di anteriore Notificazione del Go- ‘2° Le collegiali situate nelle capitali di Provincia, in cui | 
verno, furono riconosciuti ed autorizzati con rispettivi de- | "0" sede episcopale 


3° Le cappelle di patronato particolare, i cai patroni as- | 
Sicurerantio l’ eccedente di spese, che cagionerà la collegiale sulla 
chiesa parrocchiale ; 

4.° Le collegiali di Covadonga, Roncisvalle, S. Isidoro. di 
Leon, Sacromonte di Granata, S. Iefonso, Alcala di Menarez e 
Jeres della Frontera; 


creti del 
Corfù , 
ma, Sordin», 
Teo 


giantissimo Senato ; e sono, per l' Isola di 
dei conti Andrucelli, Lando, Bubati, Deci- 
Bulgari, Zancaro!, Gonemi, Dusmani, Trivoli, | 






tochi, Streffi, Capodistria e barone Teotoehi:- + 


SPAGNA 
Madrid 24 giugno. 
è che li gravidanza della Regina sarà ufti- 
cialmente annunziata il 10 del prossimo luglio. 


La Gussetta di Madrid pubblica una lista di so- 





servate come collegiali. 

Tutte le altre collegiali, qualunque sia la 
tichità 0 fondazione, diverranno, tostochè le 
permetteranno , altrettante chiese parrocchiali col mumero di he- 























La conservazione di dette' cappelle e collegiali duvrì esun, 
sottoposta al prelato della diocesi, a Cui esse appartengo, 4 
ogni esenzione e giurisdizione « vere 0 quasi mil 
che possa limitare anche menomamente la giurisdizione del, 


io. 

Le chiese collegiali saranno sempre parrocchiali -e z; 
stingueranno col titolo di gran parrocchia, 0 parroohia Magi, 
re, se nella località esista un’ altra, ovvero diverse altre parroci 

Art. 22. Il Capitolo delle collegiali si formerà d'un gia, 

sidente, con cura d'anime, senz'altra autorità o giurisdiziy, 
fuorchè la direzione e |’ economato della sua chiesa e Capito, 
di due canonici d'ufficio col titolo, di giudice e di teologo, , ; 
ito canonici onorarii. Vi saranno inoltre sei beneliciati 0 1g, 

i n fegole stabilite negli articoli n 

Art. ite negli articoli, precedenti , 
per 1a cllazone delle prebeado. o cappelli dell chi = 
drali, quanto per l' amuninistrazione dei loro Capitoli, si own, 
veranno esattamente in tutte le loro parti a riguardo delle din, 

A 

Art. 24. A fine di provvedere, con tutta la premura pr. 
sibile, al culto religioso ed a tuiti i bisogni del nutrimente 
rituale in tutte le popolazioni del Regno, gli Arcivescovi wi 
Vescovi, dopo aver sentito i Capitoli cattedrali, gli arcipret p, 
spettivi ed i fiscali dei Tribunali ecclesiastici, procederarno jr. * 
mediatamente alla formazione d'un nuovo Regolamento e d'a 
demarcazione delle parrocchie delle) lor diocesi ALI VO, tereniy 
conto dell'estensione e della natuta del terri 
zione e delle altre circostanze locali, e prenderanno da sè n. 
desimi tutte le disposizioni necessarie, attinchè, coll’ accordo pr 
ventivo del Governo di S. M., il detto Regolamento sia termi. 
nato e posto al esecuzione nel più breve termine possibile 

sun Capitolo, nessuna corporazione ecclesiasia 
ra d'amime, e le cure e vicariati perpetui cs 
« pleno jure, » a qualche corporazion 
‘diritto comume. I vicari e dipendenti del 
parrocchie e tuiti gli ecclesiastici destinati al servigio dei rom: 
faggi, santuari, oratorii, cappelle pubbliche o chiese mon parru. 
chiali, dipenderanno dal curato del territorio rispettivo e gli x 
ran soggelti in tutto quanto riguarda îl culto e le funzioni m- 



















provati © la 
dei proposti. In conseguenza il privilegio annesso al patrimni» 
è la preferenza esclusiva, che in certi luoghi assicuravano il cu» 
seguimento delle parrocchie e d'altri beneficii, sono: soppressi. 

Le parrocchie di patronato ecclesiastico saran nominate dii 
patrono, che sceglierà sulla lista di tre ‘nomi, stesa, come si 
disse sopra, dai prelati; quelle di patronato laico saran nomi 


| nate dal patrono, che sceglierà tra coloro, che  dimostrerann 


essere stati approvati in un concorso aperto nella loro diocesi 
È assegnato uno spazio di quattro mesi. a coloro, ie nie 
si trovassero în questo caso, per far constatare che i loro rw 
corsi nella forma indicata sono stati approvati, salvo sempre 
all'Ordinario il diritto di esaminare, se lo giudica opportuno, l: 
persona presentata dal patrono. 

I vicalii i dll parrocchie saran nominati dagli Ordinarii dop: 

inodale. 








nei 
lo il prescritto del sacro Concilio di Trento , giovanetti, 
che gli Arcivescovi e Vescovi giudicheranno conveniente accetta 
re, secondo la necessità od utilità delle diocesi. In tntto quel che 
riguarda il regolamento, |’ insegnamento Seminarii e | ammi. 
nistrazione dei loro beni , s'osserveranno i decreti dello stesso 
Concilio di Trento. 
Se, per la nuova 
iano due 















coscrizione delle diocesi, accadrà che 
‘i, l'uno nella capitale attuale 





| del Vescovato, e l'altro in quella del Vescovato che fu riunito 


amendue saran conservati , finchè i prelati e il Governo, d'un 
do, li crederan necessari. 
Affinchè vi sia in tutta fa penisola un mimere 
ente di ministri e d'operai evangelici, deî quali. possam 
servirsi i prelati per fare delle missioni nelle popolazioni dell 
loro dioc are i preli, assistere i malati ed altro opere d 
carità ed pubblica , mo di S. Mi, che si propove 
di migliorare i Collegii delle missioni per le regioni d' oltrema- 
re, prenderà immediatamente le disposizioni convenienti perchè 
si stabiliscano, dove sarà necessario e dopo aver inteso i prelati 
diocesani, le Case e Congrega religiose di S._Vi 0 de 
Paoli, di S. Filippo Neri e degli altri Ordi 
Sede, le quali serviranno ad un 
li ecclesiastici, per farvi gli esercizi spirituali e per gli altri 
si più 
Art. 30. A fine che vi siano altresì Case religiose da don 
possano seguire i Ù elle, ch 
vita contemplativa e J n 
, nell’ istruzione Pa giovinette, ed a'tre opere el 
x to pie quanto utili al lo, I° Istituto delle Fi 
glie della Carità sarà conservato, sotto la direzione dei cherici 







































Za sselta : neficiati che, oltre il curato, saranno risguardati come necessari 
li’ utile impresa, della quale il Goverao, da qual- | e pel servigio parrocchiale e per la dignità del culto. i 





scrittori 


ei sospen- | mio era nel cimitero vicin casa nostra, ombreggiata da un 
| devano per la notte due brande a que'fampiconi di ferro | albero, sotto le cui frondi avevo udito spesso cantare gli 
falco, del cui uso non m'era saputo rendere a augelli, e discorri; ma correva alcun divario fra la sorte 
primo traito ragione. Ed io m'addormentai tra il fragore dell'Emilia e la mia, poich' ella aveva perduta la madre 

ento | o tande ! prima del padre, e nessuno poteva sapere ove fusse la 
rovviso invaderci sulla spiaggia; ma, dando luogo alla | tomba d. questo, essendo egli sparito ne' gorghi dell'Oceano. 
flessione : « Non siam noi in una nave? pensai; ed il — Del resto, mi disse l'Emilia, scegliendo ciottoli 
sig. Peggoty non è egli un buon piloto a bordo? » e conchiglie, vostro padre era un signore, e vostra ma- 
va So accidente e però pars la mattina del | dre è una signora; mio padre era un pescatore, e mia 

ani. E non appena il primo raggi luce tte ' madre la figlia d'un io zi i 

Lul mio pria eri di nice, bai fcori delle ' Mii replied 
lenzuola, ed andai in compagnia dell’ Emiliuecia a rac- | 
coglier sassolini sul ciglio dell'acqua. 

— Voi sarete, m' immagino, un marinaio perito ? dissi 
all’ Emilia, stimando farle un complimento. 

— No, rispos'ella, scrollando il capo.; ho para del 


mare. 
— Paura! esclamai, burbanzoso in alto 6 facendo il | 


ril 





— Il sig. Daniele è senza dubbio il sig. Pel ? 
domandai. na sr 
— ll zio Daniele, quegli ch' è la, ri l'Emilia, 
conati casa-barca. Arti var 
— Si, lui appunto vo' dire. Egli è bucno, non è vero? 
— Buono! riprese la fanciulla. Se mai diventassi 
una signora, gli regalerei un abito cilestro con bottoni di 
diamante , un par di calzoni di tela di Nankin, un gilè 
rosso, un cappello a tre venti, un grand'orologio d' oro, 
una. pipa d'argento ed un salvadanaio pieno di ghinee. 
.- Non dubitavo certo che il sig. Daniele Peggoty me- 
ritasse tutti questi tesori, e il dissi all Emilia; ma debbo 
confessare che, se avessi potuto aprir tull' affatto il pen- 
ser mio, avrei chiesto a quella riconoscente ni 
i stato utile a 


| 


i 











di S. Vincenzo de Paoli, e il Governo ne favorirà ln 


| sviluppo. 


— Or bene! ed orà, mi disse l'Emilia, 
pavra del mare? 

._— Noa ancora risposi, continuando a fare il bri- 
vaccio; ma neppur voi mi parete tanto atterrita, quanto 
vi piace dire. 

Imperciocchè ella si spingeva così presso all'orlo della 
gettata, ch'io temeva non .il più le smucciasse. 

— Non ho paura a quest'ora, riprese l'Emilia, no: 
ma la notte, quando mi sveglio, e tremo ull'id'a che i 
zio Dauiel: e Cam chiamino forse aiuto. Ed ecco un'altri 
ragione, per la quale vorrei essere una signora: eglino 
non avrebbero più bisogno di mettere la via a pericolo, 
come fanno, ed avrei danaro per soccorrere tutti i poveri 
pescatori, a cui accadesse qualche disgraza. 

Così parlando, ella prese a correre sopr' un lungo 
trave, che si dilungava oltre la gettata, senza nessun ri- 
paro. Quello spettacolo mi fece una tale impressione, che, 
se fossi pittor o disegnatore, potrei rappresentarlo pun- 
tualmente così, come se ancora l'avessi sou' occhi. Veggo 
tuttavia colà, innanzi a me, l'Emilia in preciato di perire 
per provarmi che il terror della morte in lei non potevi. 
Diedi un grido, credendola perduta; ma lu piccola ervina, 
leggiera quanto ardita, tornò a'me sana e salva, ed io 
risi insieme e della mia commozione e del mio inutile 
grido... Quante volte, dappoi, ho meco stesso dubitato. 
se, avendo avuta la facolà di leggere nel futuro e di 
conoscer la sorte a lei riserbata, di conoscerla © capirla quel 











+ la quale si avanzava incontro 


tanto, che a capirla era atto un fanciullo; se, dico, avessi 
voluto muovere, non ch’ altro, un dito a salvarla, supposto 


(Nel prossimo Numero la continuazione. ) 





Si canserverani 


È aa vita contemplati 


te od altre opere di 
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gi conserveramno parimenti le Case, religiose che uniscono 

alla vita contemplativa |’ educazione e l'istruzione delle giovanel- 
de ad altre opere di carità. Riguardo. agli altri Ordini, i prelati 
ordinarii, pr in considerazione le circostanze delle loro ri- 
spettive diocesi, proporranno le Case religiose, nelle quali le no- 
mense e faranno professione, e si applicheranno 


greggi, non vi sono concimi, e senza concimi non v'è a- 
gricoltara. 
Riepilogando 
clade che vi sono per 
protetti in Francia. 
Esaminando ciò che concerne il cacbon fossile, il sig. 
Thie:s fa osservare che, se questo prodotto è a più caro 
prezzo ia Fra.ca che in Inghilierra, è a ragione dell’ alto 















le cose su questo punto, l'oratore con- 
settemila milioni di prodotti agricoli 





Nessuna religiosa potrà , 
se la sua sussistenza non viene assicurata nelle debite forme. 














Una sola cosa: l'uomo! l'uoms! ( Fivi applausi. 
Tutto è inferiore in pag l'uomo, SS 
le regioni temperate sono le più favorevoli al cervello 
dell'uomo. Voi oltraggiate il peusiero di Dio, quando dite 
di nalla fare e di lasciar correre tutto in balia del caso. 
lo protesto contro una tal dourina, e consiglio al mio 
pae.e di perseverare nei 5301 nobili sentimenti. 

n Sessione del 28 giugno. 


( Monit, Tosc.) (Sarà continuato.) prezzo dei trasporti inFrancia. Oude il carbon fossile, che : v > 
FRANCIA costa a Saint-Etienne 50 in 60 cent. si paga, a Mulhouse, ;; Nella sessione d'oggi il sig. di Fluvigny ha preseutato 
Parigi 29 giugno. 2 fr. e 50 cent. Bisogaa dunque aspettare che i nostri mezza h Liana sal progetto di legge relativo al trattato, letle- 
La Patrie annnozia che un individuo, il quale ieri di trasporto sieno perfezionati ; se, al contrario si lasciasse | rario col, Governo sardo. La ratificazione del trattato es 
un individuo, # qui che la concorrenza estera distruggesse in Francia il traffico gendo stabilita pel 4? luglio, l' Assemblea, di ciò pregata 


















































































l'aliro aveva gridato vira l' Imperatore! dina zi al pa 
lazzo legislativo, fa arres aio e cosdosto al d:posto della 
Prefettura di polizia. (PF. P.) 


__ 

Si legge nell''Evenement : Oggi, 28, lia avuto luogo 
a Versaglia la. quarta rivista del Presidente. Gli accidenti, 
cagionati dal calore alla rivista uliima in Campo di Marte, 
avevano portato alcune modificazioni nel programma d' oggi. 

« Da ieri, contrordini erano stati dati, da un lato per- 
ché ie truppe di Parigi non si recassero a Versaglia, dall’ 
aîtro perchè le truppe. di Versaglia si recassero sul ter- 
reno a nove ore del mallino, invece che al tocco. 

«ll Presidente è arrivato a Versaglia a sette ore, nella 
sua carrozza, scortato da un picchetto di lancieri. Il Prin- 
cipe di Hohenzolleru ed i generali Baraguay-d'HtIliers, Grou- 
chy ed altri lo lavano. 

« Il prefesto ed il podestà di Versiglia hhanuo ricevuto 
il Presidente sulla piazza d' armi, dove erano uniti i sei 
battaglioni della guardia nazionale della cità. Essi forina- 
varo A un effettivo di otioceato uomini. 

« Il pubblico era molto scarso, © composto quasi e- 
aclusisamente di cittadini, tra" quali giravano sergenti di 
città ed agenti di polizia, venuti da Parigi, a 

«Si è notata l'assenza compiuta dei dicembristi e dei 
loro bastoni; perc'ò sol'anto tre 0 quattro grida isolate di 
viva l Imperatore! sì sono fatte sentire, ed hanno por- 
tato una vigorosa risposta digridi: viow la Repubbli a! 
Mole compagnie della guardia nazi-nale hanno pure ac- 
clamato la Repubblica, durante la rivista. 

«Il Pres‘dente si è poscia recato nella pianura di Sa- 
tory, là dove nos ha guari lo Sciampagna scorreva a lar- 

i rivi. 

«Lo truppe formavano un quadrato, parte di fanteria, 
parte di cavalleria. La fanteria comprendeva gli allievi della 
Scuola militare di St-Cyr, ed il 3° reggimento di fante» 
Î la cavalleria si componeva di due reggimenti 
ri, del 1° lancieri,e del 2 ® cacciatori, venuti da 
L'eflettivo era di 4,300 uomini, metà de' 
quali cavalieri. 

« Tra la rivista e il dfilar delle truppe, scno s'a e d:- 
stribuito 42 croci. L'elemosiniere di St-Cyr è stato de- 
corato. li ‘battaglione di S'.-Csr ha aperto la marcia, ed 
ha eccitato ‘l' amwnirazione generale per la sua bella tenuta 
e la precisione de' suoi movimenti. La fanteria e la caval- 
Jera hanno difilato in ua ordine rimarchevole. 

«Dopo la rivista, doveva aver luogo una colezione alla 
Prefettura; un accidente ha quasi guas'ato questa parte 
interessante della giornata, Il Vatel del prefetto aveva 
troppo infocati i suoi fornelli, per cui s'appiccò fuoco al 
la cucina, Si sonò a raccolta, anzi si battè la generale. 
Grande tramestio per, tutta la città ; finalmente i pompie- 
ri sono artivati, il fucco è stato presto, spento, © si an- 
dò a mensa. 

« Dopo la colezione, il Presidente si è recato al-parco ; 
egli teneva in una maso un mazzo enorme, e coll altra 
veva con 





del carboò f.ssile, noi dipenderemmo unicamente dallo stra- 
niero per questa derrata, che è l'alimento della pace è il 
nerbo della ch 

Quanto all'industria del fecro, l' oratore sì fna di- 
mostrare che, mercè la protezione, il prezzo del ferro è 
sceso più della metà. I ferri dell Avesron, che costano a | 
Parigi 22 f. il quintale, costano in loghilterra, nelle 
qualità consimili, 14 in 45 fr. Non havvi adunque differenza 
tra' due prezzi se non di 6 fr., che costa il trasporto dalle; 
ferriere dell'Aveyron a Parigi. ga 

Ma, si osserva ora, perchè non fur senza della pro- 
tezione *’ Si è perché l' Inghilterra produce 1,500,000 ton- 
nellate di ferro all'anno, mentre noi noa ne produciamo 
che 400,000. Di modo che, alla prima perturbazione com- 
merciale, essa c' inonderà de’ suoi ferri a buon mercato ; 
come nel 4848 noi riempiemmo delle nostre tele indiane 
d' Alsazia lAlemagna e la Svizzera. Riserbiamo adunque il 
mercato francese, e poi, come si suol dire, per lo straniero, 
se ve ne resta. ( Risa.) 

L''oratore esamina poscia se dalla protezione det 








il 
caro dei prodotti francesi. Cerca dimostrare che la differen 


za dei prezzi tra'ferri francesi cd i ferri inglesi, non e- 
quivale, per l'agricoltura, a 3 centesimi per 100 fr. del 
prezzo de' suoi prodotti. Quanto all'industria dei cotoni, 
sui 30 per 100 di più valuta, ch’ essi hanno in Francia, ve 
u' ha sei appena che sieno dovuti al sistema pruteltore. 

Per rispondere a ciò che si è deito dell esempio de- 
gl'Iluglesî, l'oratore fa ua rapido cenno storico del sistema 
protettore, di cui si valsero gl' lugiesi dopo Enrico VIII 

Quando gl' Inglesi, dopo essersi impadronii delle lo- 
die, voliero trasportare in casi loro l'industria del cotoue, 
imposero diritti considerevoli sui cotoni fabbricati deli’ In- 
dia, e dopo aver rovinata V'intustria dell Iudia, abbassarono 
le loro tariffe. 

L'industria della seta, dei parni, dei merletti , degli 
specchi di Venezia, della porcellana, del cotone, del ferro, | 
riuscirono a beve in Francia, non pel lasciar fare e il la- 
sciar passare, che è il prodotto dell’ indifferenza, della stol- 
tezza e della puerilità. ( Rumori e risa.) 

Queste ig riuscirono mere@ la protezione dei 
nostri Re; vano operai famosi, dando loro denaro, 
terre ed anche'@# nobiltà. ù 

Una voce: 1 tempi sono mutati. 

Il sig. Thiers: Sì, i tempi sono mutati; io non vo- 
glio, per esempio, consigliare che si adoperi la nobiltà... 
(Risa) È pure... (Iuterruzioae) È pure, io soso de- 
mocratico al pari di voi, ma io prosuro di essere un po" 
filosofo e di non prendere le cose tanto sul serio. Non si 
vuol più la nobiltà, ma si ricompensa colla croce d' onore 
l'uomo, che rese bei servigi alla patria Si cambiano le 
parole, ma si conservano le cose. (Risa d' approvazione.) 

Rammentatevi ciò che avvenne per. l'ind.stria del 
lino, prouta a sfuggirvi. Queli" industria lunguiva. Si ac- 
cordò il 5 p. 9; nè bastò: si giunse al 10 e al 15 p. 
Oo, poscia al 25 p. 0/,, e voi conservaste al vostro paese 
100 milioni di prodotti. Ecco il risultato della protezione. 

Veago ad un ultimo argomento; all'esempio degli Stati 
Uniti d' America. Noi abbiamo l' Esposizione di Londra , 
per comparare le forze delle nazioni; l' Esposizione di Lon- 
dra, quella nobile e grandiosa imitazione delle nostre E- 
sposizioni : e vedemmo colà dit Ercoli industriali in culla 
la Russia e gli Stati Uuiti d' America. L'Inghilerra do- 
mina sempre per una gran porzione, della sua iudustria, 
per la sua specialità. 

Essa nola ha a temere pel fe.ro, pel carbon fos- 
sile e pel cotone. Gl' Inglesi quindi furono indotti a cre- 
dere che, sotto gli altri rispet, potrebbe. o sopporiare la 
libertà di commercio per le sete, pei guanti ed aliri og- 
getti; l' Inghilterra protesie i suoi prodotti inferiori; no- 
dimeno fino allora il libero cambio noa le è stato trop- 

sfavorevole. Non avvenne lo stesso dei cereali; la li 

rtà dei cerealì non venne che in seguito ad una pres- 
sione politica. Ma l'aristocrazia seppe, come giù dissi, far 
sacrifizii, perocchè in Inghilterra l'aristocrazia è la madre 
e la custode della libertà, e- ben credo che, se l''avisto- 
crazia inglese perisse, la liberià sì sommergerebbe cou es- 
sa in Inghilterra. (Movimento. ) 

Jo credo onorarvi, signori della sinistra, dcendovi 
questo: perchè ciò dimostra che voi potete sopportar la 
verità, ela vertà è che l'aristocrazia inglese è essenzial- 
mente liberale, e che, se noi non commetteremo errori 
troppo gravi, siamo. sicuri d'aver l'Inghilterra per ami- 
ca e per sostegno in emergenze, che io posso prevedere, 
ma che desidero non veder giugaere in Europa. (Muvi- 
mento.) 

1 oratore dice temere che il troppo vil prezzo dei 
cereali in Inghilterra pesi troppo sulle proprietà, e che 
bisogui toraare addietro. Entrando poi in molte partico- 
farità, dimostra che i prodotti agri in Francia sono a 
miglior mercato che in lnghilierra; che non vi è danque 
ragione di domandare |’ abbassamento dei prezzi per l'ope- 
raio ; ma l'abbassamento della tariffa protettrice sui pro- 
| dotti industriali non sarebbe in rapporto colla differenza 
é colla perfezione dell’ industria francese, se non si vuole 
abbassare il salario degli operai. L' loghilterra è conten- 
ta, egli dice, della propria sorte; noi dobbiamo essere con- 
tenti della nostra. Vediamo ora le due nazioni, che sono 
destinate a rappresentare una parte ragguardevolissima , 
ed esaminiamo se l'America, ch'io chiamerò una nazione 
di giovani, è ben invaghita di quel sistema di libero cam- 
bio. Vi è da un altro lato una nazione aristocratica ,- la 
Russia, che non vuol sapere neppur essa di quel sistema 







































Sulla nomina del sig. Tocqueville a relatore della 
Commissione di revisione, troviamo nel carteggio del Mo- 
nitore Toscano quanto segue : 





« Questo fatto può essere considerato come la pre 
fazione del gran libro, che sarà presentato all Assemb ea ; 
e questo fatto conferma quello che già vi scriveva , cioè, 
che la revisione può essere considerata come morta prima 
di nascere. Tuito, e, se volete, anche i giornali vi rivelano 
oggi questo. Quello che non leggerete in alcan luogo, © 
che forse non. penserete nem meno , si è la ragione per 
la quale i legittmisti abbiano potuto e voluto votare pel 
sig. Tocqueville. Eccovela. Il sigaor: Tocqueville farà una 
relazione tutta ostile nel fondo al Presidente, © tutta re- 
pubblica ‘a. 1 partigiani dela legittimità ne saranno scon- 
lentissimî, e per salvare il principio, saranno forzati, dirò 
così, ed unanimi a rigettare la revisione. Volevasi questo 
risultato, ma volevasi. che in qualche modo îl fatto giu- 
stilicasse il rifiuto. Così: potrebbesi scommettere che la re- 
visione non otterrà all'Assemblea, che appena 300 voù. 
Veso è che all' Eliseo si fa se «‘pre gran conto sui Con- 
sigli generali; ma io vi ripeto che voteranno solo la re- 
visone legale. Vedete come va il fatto delie petizioni ; som- 
mate le cifre. La cosa è ben di poco momento. Parigi 
stesso ha dato appena 30,000 firme. Che avverrà? Coi 
il problema sarà sciolto? Nonostante tutto questo, il Pre- 
sidente non potrebbs venir to? E allora l'Assemblea...» 
cr 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 21 giugno. 
(Continuazione e fine — V. la Gazzetta 
Ecco un breve suato della continuazione e 
discorso, pronunciato dal siguor i 
contro la proposta del sig. di 
doganale della Francia : ni, 
L' aristocrazia inglese fcce immensi sacrifizii per que- 
sto risultato; ma l'Inghilterra è però costretta di andar a 
“domandare ‘All''estero”il terzo del suo alimento ; essa via 
dopera 4,000 in 5,000 uavi: se una guerra marittima so- 
praggiungesse , il prezzo det pane si raddoppierebbe dali” 
oggi al domani. E noi dovremmo esporci a vedere un terzo 
del nostro consumo dipendere dagli arrivi di mare? Se noi 

operassimo in tal modo, saremmo fanciulli o mentecatti. 
L' oratore, passando a ciò che cogcerae il bestiame, 
ricorda che i buoi' soggiacciono, nell’ entrata, a un diriito di 




















i) 
fine del 
Thiers în questa sessione 
Sainte-Beuve sopra il sistema 











ii relatore, decide che la discussione si farà lunedì. 


Poscia si torsa alla discussione sulla presa in cons 
derazione della proposta del sg. di Sa ute-Beuve, relat va al 
sistema dogan.le della Francia 

Il sigaor Howyn-Tranchère ha la- parola per ri- 
spondere al discorso del signor -Thiers. Comincia con di 


‘ chiarare che coloro, i qua'i sono amici, come lui, della li 


bertà commerciale, noa vogliono una rivoluzione subitanea 
nè radicale nel sistema doganale della Francia; riconosce 
clié, di propos'a del sig. i Sainte-Beuve è troppo assolata, 
mia ‘ciò deriva dal non avere il Governo proposte riforme, 
prudenti e liberali ad un tempo, in questa materia. Ci 
è rimproverati la nostra gio sentà evla nostra inesperiea- 
za, ei dice; ma la gioventù merita ben pù di essere 
onorata; quand'ha in mira gl'interessi generali, che non 
l'abilità, la quale sos ieie uua mala causa colla furberia 
della frase e colla so.tigliezza del discorso. 

L'oratore so:tiene che il Governo, intervenendo di 
continuò nelle condizioni interne delle industrie, si colloca 
sul terreno del diritto al lavoro, di quel diritto del quale 
Proudhen diceva: « Datemi il diritto al lavoro ed io vi 
abbandono il diritto’ alla proprietà. » 

L' o-atore entra in lunghi sviluppi sulie particolarità 
del sistema del libero cambio, opposte al sisiema della 
protezione; e dimostra la supèriorià del primo. 

Il sig. Fould, ministro delle finanze, sorge ad espri- 
mere l'opinione del Governo, in ssenza del suo coliega, 
il ministro dell agricoltura e del commercio. Senza esclu- 
dere il progresso, egli dice, il regolam nto delle tariffe da- 
ziarie deve costituire una politica nazionale, e non una-po- 
litica di circostanza. 

La nostra legis'azione doganale ha un duplice scopo : 
proteggere il lavoro nazionale e creare rendite all’ erario 
pubblico. Quanto al principio del libero scambio, noi lo re- 





| spingiamo compiutamente, come incompatibile coll' indipen- 


denza del paese e c-lia sicurezza delle transazioni commer- 
ciali. Senza dubbio le tariffe contengono proibizioni inuiili, 
che si potranno toglier va; ma il principio delia protezione 
debb' essere fermamente mantenuto. 


L ‘2°. è un argomenta, che i sig. Thiers non ha fatto valere, 
| @che non mi è 


sibile di trascurare. La più volgar pruden- 
za inlica che il momento no1è opportuno per entrare nel 
Ja via delle riforme. Dal la'o dell'industria, bisoguerà egli 
cambiar le condizioni del lavoro, quando la più importante, 
cioè la sicurezza, gli manca? Dal lato dell’ Erario, non si 
potrebbe incorrere il pericolo di modificar le tariffe, quando 
fo sato delle cose non pormette di sperare che si copri- 
rebbe il disavanzo coa un aumento di consumo. 

Molte voci: La chiusura! Basa! 

Il sig. Sainte-Beuve domanda la parola ; gli 4 con- 
trastata. Egli jggiste e dice: A'cuni oppoagono che la mia 
proposta è radicale. In Inghiltera tutti la trovano 
moderata. 

Prosegue l'oratore a sostenere le sue teorie. Ma, 
dopo una risposta del sig. Thiers, la proposta è messa ai 
voli e reietta con 428 voti contro 198. 






————& 
1 membri della Riunione delle Piramidi teonero il 29 

una sessione, nella quale fu deliberato sulfa condotta, che 

devono tenere nella gran discussione del rivedimento. 

Il sig. di Broglio ha spiegato la nuova formula, che 
sostituì, nel seno della Commissione, alla proposta formata 
dai 233 rappresentanti, la maggior parte dei quali sono 
membri della Riunione. Egli ha dichiarato che la parola 
di rivedimento totale significa sempliceinento che gli elet- 
tori e l'Assemblea costituente avrebbero ogni latitudine 
per esercitare la loro sovranità, e che non vi é'la mi- 
nima intenzione di limitare i loro poteri. Il sig. di Mon- 
talembert si espresse nel senso medesimo. 

‘La "Riunione ha acceitato la nuova formula del sig. 
di Broglio, ed ha esortato parecchi membri a prender 
parte al dibuttimento. Alcuni se ne sono schermiti. Fra 
quelli che vi consentono son da notare i sigg. di Broglio, 
di Montalembert, Coquerel, di Goulard e Lostibondois. 








( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 28 giugno. 

Si aununzia lo scioglimento del famoso Comitato cen- 
rale della resistenza, sedente a Parigi. Tale sciogiimento 
segui in conseguenza d'una sessione, nella quale non si 
riuscì ad accordarsi circa la scelta d'un candidato alla 
Presidenza del 1852. Sembra che, fra” candidati proposti, 
fossero Barbès, Blanqui, e lo stesso generale Cavaignac ; 
il quale ultimo nome però sarebbe stato malissimo accolto 
dalla maggioranza del Comitato. 

Sembra che lo spoglio delle petizioni sula revisione 
abbia dato motivo nella Commissione a discussioni vivissime. 
I rappresentanti antirevisionisti volevano scartare le petizioni 
aaticostituzionali, od almeno farne soggetto d'una lista spe- 
ciale. Ma sembra che la maggioranza abbia decigo altri 
menti, e che tutte quelle petizioni, benchè irregolari, siano 
inseritte nella lista generale. Tal fatto sarà probabilmente 
cagione di tempestose discussioni all'Assemblea, quando la 
question di revisione sarà agitata in sessione pubblica. 

L'abate Evangelisti, fratello del cancelliere della Con 
sulta romana, di recente trucidato, è giunto a Parigi. 

SVIZZERA 

Il trattato commerciale fra la Sardegna e la Svie 
sara. disposio, e manca solamente che gli sia impartita 
la ralificazione del federale svizzero. Eccone 
i punti principali : diritto di s'abilirsi liberamente nei ri- 
apettivi Stati, senza obbligo di servizio militare ; varie non 
insignificanti facilitazioni, che la Svizzera olliene rispelto 
all'importazione dei prodotti della Sardegna. I contraeuti 
gi promettono il transito libero, sotto condizioni non più 

di quelle stesse concesse ai nazionali medesimi. 
E Svizzera promette di fare il possibile, perchè una strada 











50 franchi per testa, e la lana ‘ad un diritto del 22 per 100 Signori, dice terminando il sig. Thiers, vedete il ' feggata venga costrutta, la quale, partendo dagli Stati sardi 
del valore. Se si aprisse la frontiera ai bostiami esteri per lo spazio, che nei î del globo; la Sii dica alle dirade ferrate tedesche. La 
mezzo delle ‘strade ferrate, la Francia ne sarebbe inondata | da Matrid a Mosca vi sono 15 in 16 gradi di latitudi- i pars) ata Svizzera rilevanti favori sulle pro- 
ben presto. ne. Tutta l' Europa, osservate il mappamondo, è poca cosa. \ prie strap ferrate. (E.-della B.) 
In quanto alle lane, egli dimostra clie la protezione | Ebbene, che cosa vi ha dato Iddio ? Pasco'i, boschi, quer- | GERMANIA 
i l'allevamento dei montoni | cie, abeti, besti: ma diede alla Cina la seta, all’ India 





fece prosperare maravigliosamen'e Ù da i 
i sE Se ci lan ire liberamente le lane dell | il cotone, all’ America giù begli alberi, all Arabia il ca- 
La Late oecaereei a arebere distruti; ora, senza | vallo, la più bella razza di animali. Che vi fa superiori? 


REGNO DI SASSONIA” 


Le nolizie di arresti, perquisizioni domiciliari, ee. 








che pervengono da ‘tutte le parti della Germania, vanno 
accrescendosi ogni giorno. La maggior parte di codeste 
anisure sta in relazione con la scoperta d'una lega co- 
munista, fatta in Sassonia. Così, per esempio, succedette- 
ro nell’ Annover perquisizioni presso il tipografo Stegen, 
e fu ordinato nuovamente l'arresto del borgomastro Ste- 
chan, il quale era stato messo in libertà verso cauzione. 
Il Giornale di Dresda continua le sue comunicazioni, telte 
dagli scritti rinvenuti all'atto dell’ arresto del dott, Bùrger 
e Comp. Nell' ultimo suo Numero pubblica un documentò, 
in data di Londra, marzo 1850, che porta cone gli altri 
l'indirizzo : « L' Autorità centrale alla Lega. » Da que- 
sto scritto risalta che la is iuzione dela Lega democra- 
tico-sociale-comunista risale fino all'anno 1847, e. non è 
punto conseguenza della rivoluzione di febbraio. (6. 
REGNO DI WIRTEMBENG 
Stuttgart 28 giugno. 

Sulle ultime discussioni della Camera leggiamo nel 
Messaggiere Tirolese : 

« Le nostre Camere, che in questo momento atten- 
dono all’ affare della riforma della Costituzione, Lrattarono 
la quistione se debbino o no essere mantenuti nella Carta 
da rivedersi i principi consacrati dal diritti fondamentali, 
che veniano d-cretati dall Assemblea nazionale della Chie- 
sa di S. Paolo in Francoforte. 

« La prima Camera ha già dichiarato che quei diritti 
eraro d' impossibile applicazione; ed m til futo aveva 
interrotta la generale apatia politica, ed eccitata in tutti la 
curiosità come a tale riguardo pronuncierebbesi la seconda 
Camera. (P. le preced. Gusz.) Perciò oggi, che in 
quest’ ultima doveva essere discussa la quistione, Je logge 
erano afollatissime, ed oltracciò una moltitudine di popolo 
al di fuori assediava quasi il palazzo legislativo. 

« Dopo alcuni dibattimenti, la secondi Camera si di- 
chiard in un senso affatto opposto alle decisioni della pri- 
ma, e ciò cor 64 voti contro 24. » 














La prima Camera ha adot' un'aggiunta alle sue 
delibe: ni riguardo all'invali dei diritti fondamen- 
tali, ne'l@ìhuile esprinter vuole, in aleune frasi al Go- 
verno, la sua disposizione ad u. conciliante accordo. La 
Camera sarebbe disposta « a cooperare, per quanto sta in 
lei, affinché, tra il passato e l'at nalità, avvenga un com- 
ponimeato di sincera compensazione: » Inoltre la prima 
Camera diede la propria approvazione all' effettuamento 
del contratto postale, in piena armonia colle deliberazioni 
della seconda, sicché col primo di luglio può succedere 
l'assunzione della posta @ l'accessione del W rtemberg 
alla Lega postale tedes:a. La provozazione delle. nostre 
Camere seguirà, a quanto ora si dice, sul finire della 
prossima settimana, e durerà sino al principio di settembre. 

(Austria) 


_—— 
NOTIZIE REGENTISSIME 


Vienna 3 luglio 

leri, alle ore otto di sera, arrivarono a Vienn?, colla 
strada ferrata del Nord, le LL. MY. il Re e la Regina di 
Sassonia, che vennero accolte alla stazione nel modo più 
cordiale da S. M. l'Imperatore in persona, nonchè dagli 
augusti Principi fratelli di S. M. l'Imperatore, come pure 
dalle LL. AA. I. l'Arciduca Carlo e l' Arciduchessa So- 
fia, L'Inperatore e il Re di Sassonia, S. M. ta Regina è 
l' Arciduchessa Sofia, nonchè gli altri Principi, si. recarono 
nelle carrozze di Corte a Schonbrunn, dove si desinò in 
famiglia. S. M. |’ Imperatore era in unifo me di marescial - 
lo, e il Re di Sassonia indossava l'uniforme del suo reg- 
gimento anstriaco, il quale gli venne presentato stamane. 
Domani, dopo la parata, S.M. il Re accoglierà il corpo di- 
plomatico. (Corr. Ital.) 




















0 
Secondo l'ultimo prospetto della Banca, che fu già 
pubblicato, alla fine del mese di giugno dell'anno corren- 
te risultò un fondo metallico di fior. 42,804,345 m. di 
©, ed una circolazione di banconote per fior. 240,715,294 
m. di c. A confronto del mose di magzio, il fondo metal- 
lico è cressuto di circa 500,000 fior.; la circolazion 
delle banconote invece diminuì di circa 2,800,000 fior. 
Di assegui di Cassa al 3 per 0/o e di Viglietti dell'Im- 
pero con interessi, alla fine del mese di giugno ve n'erano 
Nella Cassa della B inca per' l'importo di fior, 52,297,335, 
coll'aumento soltanto di fior. 400,000 a confronto del 
mese di maggio. Il bilancio importa questa volta fiorini 
284,148,795, car. 17, m. di c. ( Corr. aust.) 
— 

Il sig. barone di Bruck intraprese finalmente il suo 
tiaggio, tante volte protratto, per visitare l'Esposizione un - 
versale di Londra. S. E. giuns 29 giugno p. p., alle 
ore 40 antimeridiane, alla stazione di Praga, e prosegui il 
suo viaggio, tre quarti d' ora dopo, alla volta di Dresda. A 
quanto rilevasi dal Foglio costituzionale della B 
trovavasi in compagnia di S. E. l' ambasciatore 
conte Arnim. 

















Serivesi da Berlino : « Contro iuegl'impîegati, che, rì- 
guardo al, noto rescritto del ministro conte Westphalen, non 
È mostrarono assolutamente devoti al Governo, particolar- 
mente poi contro quei consiglieri provinciali, che pormi- 
sero agli Stati di discutere sulla legalità del rescritto, e per- 
fino di protestare contro lo stesso, verrà, a quanto assicu= 
rasi, rexlmente incamminata un’ inquisizione disciplinare. » 

(Corr. Ital) 
Granducato ® Assia. 

{1 principe di Metternich arrivò il 27 p. p. giugno, con 
moglie e seguito, a Magonza, dove molti ufficiali austriaci 
gli resero i loro omaggi. (Corr. Ital) 

Ù Cassel 28 giugno. 

Quest oggi gli uffici incominciarono a prestare il giu- 
ramento secondo la nuova formola. 










as 
Dispacci telegrafiel.. 
Parigi 4.° luglio. 
Napoleone apre la linea di strada ferrata da Poitiers 
a Tours. - =" 
Parigi 4° luglio. 
0/o 93.15; Tre per 9/, 56.05. 
(Austria.) 
Francoforte 2 luglio. 
Metalliche austriache al 5 per 9/0 78 tg. al 44/2 
68 7/, Prestito lonbardo-veneto 15 3/ Vienna 97 
Brunswick 1° luglio. 
Per proposta del Goverao, i diritti fondamentali del 
popolo alemanno vennero aboliti con determinazione delle 
Camere. : 


Cinque per 
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accorsovi in buon numero, e non istarso popolo 
proprio cuore un 
la memoria del 


£7 Verezia, che serberà indelebile nel 


affetto operoso per tutto ciò che 
suo santo Pastore. 


‘ARTICOLI COMUNICATI. 


ONORI FUNEB 








UsERTI. 


Funerali fatti dat Seminario patriarcale all’ Emi- | Venezia, 3 luglio 1851. 
Dan Calde “i ogo Monico Patriarca, | ROL Passani Parrssi: 
nella Chiesa di S. Maria della Salute, il giorno | n 
28 giugno 1851. e 
Coloro solo, che ignorino (e pon so quali e quanti | Tassa tag La : 
essere) qual gravissima perdita fatto abbia Vene- Osservazioni di Luigi Toffoli. 
zia, a non dire il cattolico mondo, nella morte dell’ emi- Non mai più venerando si palesa uilizio 
nentissimo Cardinale, Jacopo Monico Patriarca, avrebbero del medico e del filosofo, che quando è 
figli | volto all'istruzione ed alla vera utilità 


del popolo. 
trodotta in Inghilterra, 


| Lois il focolare dell odierno incivilimento, la proposta del 


Già da parecchi anni la tassa sui cani è stata in- | 


! cani ne deve provare la pubbl ca 


sessione Camera de' deputati di Francia di questa malattia nel cane. Tuttavia ancora (come ai te 
O go ner Remi tdi Era | nidi vesti) si teme il caldo da tutti i Governi, gi 
proposizione tendente a stabilire una tassa sui cani. Si cal- | popolo e da un grin pareri (ciò che più sorprende ) 
cola (egli disse) che qualche centinaio d''idrofobi muoiono eli chirurghi e rosi 

in Francia ogni anno; che il cibo coasumalo anuvalnente ; ci non vogliamo Jegnere opere moderne sal 
dai cani equivalga al nutrimento di oltre 600,100 per- | rabbia, né fermare un tantino la nostra mente, nè volp, 





mali il pensiero alle contrade orientali, ove la rabbia è quas 

sone ; e con la-ftoposta tssa si potrebbe. cavare So soviziois. malgrati dci inn 
sli Pg gran numero i 

tuoni di franchi all'anno. La proposta del sitivo padrone, in climi sottoposti agli infocati raggi 4 





deputato fu presa in considerazione a grande pluralità. Ma 


dopo sorsero degli oppositori, e nel paese riguardato | 500; essendo qua e colà mal nutriti, e spesso penuriando 


di acqua, tormentati da fierissimi i insetti, e soggetti ad un 
malattia, che ha qualche somiglianza alla pellagra ec. ec 
vogliamo almeno osservare qui, e ci consiaceremo coi fai 
chie sotto i nostri occhi accadono ogui momento qua el 
in tutti i mesi dell'anno. All' oratore poi delle peche pa. 
role iuserite nel nostro Breme (anch' egli spaventato dl 
caldo), perché dunque, gli domanderò, avvennero tate 
morsicalure a persone qui in città, e nelle vicine camp 
gue, da cani veramente rabidi negli scorsi mesi di dicem 


sig. di Remiliy non venne adottata ! Confortiamoci però, 
che a Parigi l'imposta sui cani torna ora di nuovo in 


rt l''egregio sig. dott. Catia 

Anche |’ io sig. A neo, 
so I R. Istituto veierinario di Milano, fa riflettere a 
l° inosser@bo pregiudizio, che pel soverchio moltiplicarsi de' 
economia. In Milano si 


ripetitore pres- 





Diocesi, oltre alle ingiunte 
peculiar dolore ed amore, i tanti veri ) bella e ne- 
ireni sul sepolero del Monico : per cessaria istituzione ‘non venne introdotta che nel sl Dir 
labbra sacerdotali (lo dice, vergognando di sè mede- | cato di 
lo serittore di le righe) a mettere in luce, 
i meriti singolari dell’ illustre defunto ; 
di questi mestissimi fiori non sarebbe stato 
se altra mano accorsa - non fosse all'ufficio. pie- 
mancava la casa del Vescovo, chè tale appunto 
il Seminario può essere addimandato. E il patriarcal Se- 
minario, nel giorno 28 dello scorso mese, per liturgiche 
non avendolo potuto far prima, con pubblico rito 
presi P all'anima benedetta. Quantunque i rispettabili 
professori di quell' insigne domicilio delle scienze divine ed 
umane, abbiano sempre dato a conoscere come, per ispe- | cessarii all'uomo ; 
ciali vincoli, si tenessero congiunti al Monico, e come fos- | grandemente diminuiti, imperocché, oltre il numero misore 
Sero in verità la famiglia di lui, qual egli, e per la ' de'cani, chi si adaita a pagare la tassa, tiene caro. il suo 
figliale affezione, che sempre gli professarono, e pel fra- | cane, non lo. lasciar amtirvagando per le strade, e quiadi 
tellevole accordo, che tra loro mirabilmente risplenda- «nori To espone ad arrabbiare prinitivamente © ad essére 
solea pur chiamarli, nel tributo esequiale ite” gii ebbero | morsicato da cani rabbiosi; invigila sulla sua salute, lo 
ad offrire, suggellavano "ein ognor più chiari @rgomenti € chiude pria che fugga dalla casa ; colla cagua in amore, 
gf eg ‘e le testimonianze passate. Laonde è da cre- | occorrendo, ricorrerà sempre alle nozze regolari e secrete, 
che quel nobilissmo Spirito molto siasi in Dio com- e sarà in fine fedele osservatore degli ordini emanati dalle 
piaciuto vedere questi amanti, e sempre da lui cor- 


! polizie; e 4° Col ricavato della tassa si porteranno mon 
dialmente riamati figliuoli, con la magaificeaza dell'ester= . piccoli vantaggi alle Comuni; e così pure si potrà ( senza 
apparato, ma più d'ogni altro con la esuberante piena 
i affetti 


toccare il pubbl co erario ) stipendiare un’ onesta ed acconcia 
nel cuore, supplicargli la requie sempiterna , 
© con iscrizioni, attinte al Divino volume, che pareano 


persona, la quale tenga esatto elenco de' cani, e segnata- 
mente delle cagne (per le quali, siccome causa unica ed 
proprio ite a bella posta per lui, e ch' erano spar- 
bell''ordine qua e là per la chiesa, far che la 


ma il serto 

NI mio piano di medica polizia, già pubblica! 
sopra tre basi cardinali; la pri 
cani. Con questo semplice mezzo si conseguiscono niente 
| meno che i seguenti importantissimi vantaggi : 4° Viene 
— dininuito sens.bilu.ente il numero de' cani, e distrutti i ba- 
! stardi e senza padrone, nei quali principalmente sviluppasi 
la rabbia primitiva ; 2° Si fa gran risparmio di cibi ne- 











infallibile delle sventure cagionate dall'idrofobia , la tassa 
debb' essere molto maggiore che pei maschi, e possibilmente 


se con 
parola di Dio predicasse le virlù rare e la varia vita a pochi conce:se, tanto meno ai contadini e non agiati ) 
dell'uomo di Dio; mentre altre, derivate dalla medesima esistenti nella sua Comune ; obbligare tull'i. proprietari 


fonte; stavano intorno alla bara a funger le veci delle loro 
lingue, che con querule elegie, e con gemiti cavati dal 
fondo del cuore, venivano lamentando sì caro capo per- 
dato. Ma non solamente i copiosi cerei, i panni funerei , 
le epigrafi mortuarie, le lugubri salmodie, © il più augu- 
sto rito della cattolica religione parlavano solennemente 
anche in quel giorno di Jacopo Monico; sì la favella del 
nobile abate D. Federico Maria Zinelli, professore di filo- 
sofia è di teologia dogmatica, nonchè vicedirettore degli 
siudii filosofici e teologici nel patriarcal Seminario , sorse 
a commendare l' eminentissimo Porporato. L'autore dei 
discorsi intorno agli affetti, all'amore, all'amicizia, alo 
spirito religioso di Dante e di Galileo (a tacere di pa- 
recchie altre opere) raffermi anche în questa circostanza 
la fama, da Ini ben meritata, di alto intelletto e di tenero 
cuore. E poichè quell’ anima grande di Jacopo Monico 
sotto diversi aspetti, e laudabili tutti, può essere risguar- 
data, così la filosofica mente dello Zinelli ebbe a trac- 
ciarsi e a percorrere un cammino, che, ss in qualche mo- 
do venne avvertito anche da coloro, che lo precedettero, 
non fu però da essi additato nelle sue vie, nè fornito com- 
piutamente : ‘perciò le sue parole erano distinte da una 
impronta speciale, che le differenziava da quelle degli al- 
tri. La ben fondata * speranza, renduta comune, che quel 
maschio lavoro sia fatto quanto prima di pubblico dirittò, 
mi dispensa dall'accennare i cardini, su cui si aggira, e 
dall'esibirne in breve la magistrale orditura: e ciò tanto 
più che l'opera è siffatta, da doverla raccomandare piut- 
tosto alla sicura riflessione dell'intelletto, che all’ esposi- 
zione, le volte infedele, della memoria. Che se pur 
vi avèstò chi, presnmendo delle forze della propria remi- 
niscenza, venisse nel divisamento di ragguagliarne innanzi 
tempo gli assenti, ed io lascio al valoroso questa palma 

ta, ed acconciandomi alla mia povertà, non mi sento 
punto condotto ad invidiargliela. 

In uno al drappello eletto de' professori, alla scolare- 
sca del Seminario, ebbe ad assistere a quest’ acerba e 
dolce funzione il venerabile clero veneto, e secolare e re- 


di porre ai loro cani un sicuro collare, col nome, cogn 
, 8 patria del padrone scritti per disteso ( per conoscer li 
portanza di ciò veggansi le mie Memorie ) ; principalmente 
far tenere le cagne diligentemente (e qui, 
altro punto, volgo il mio cuore e le mie vive raccoman- 
dazioni all’ uomo di Stato ) rinchiuse ed isolate ne' 24 giorni 


attenzione della più alta importanza (sebbene inosservata 


ture, nonché gli scandali per le strade e perfino nelle 
| chiese. Ecco il modo sicuro ed unico di ergere le fonda- 
menta di un saldo edifizio, e guarentire una volta le in- 
doni l’ ardimento : ma oso dire che queste semplici avver- 
tenze valgono più di tutte le cose dette € ridette ne' circa 
| 500 libri pubblicati sull argomento, e di tutto ciò dhe 
venne pubblicato annualmente dalle polizie di tutt' i Governi 
d'Europa e d'America. Basta il riflettere che la scienza 
non avanzò a vantaggio dell’umanità neppure un passo. 
Siano infatti bandite le vecchie ed inutili mezze misure, e 
messe in pratica le nuove già proposte, in base alle at- 
{uali italiane scoperte. é 
E tornando in ar to; « La polizia ( così seri 
« veva il sommo filantropo Gio. Pietro Frank, ) ha diritto d' 
« esigere col massimo rigore che la sicurezza pubblica non 
« venga sacrificata e messa in pericolo dal capriccio 0 dai 
« vantaggi de' cittadini. » i The'eland, i Frank, i Pallet- 





Sieber, i Laurin, ed altri molti autori gravissimi, opinarono 
liminuzione de'cani, e alcuni (nè io sono di tale avviso) 
per le loro distruzione. « L' idrofobia è-roppa-fge- 
« quente oggidi (scriveva il celebre Palletta) per la $0- 
« verchia copia dei cani e delle loro razze : sicchè sono 
< appena da tollerarsi, per l'estinzione di alcune bestie 
l « nocevoli, i cani da caccia e quei da pastori, condannando 
« tutti gli altri, detti da macellaio, da presa, da guar- 
« dia,i danesi, i maltesi, i bolognini, gl' inglesi, e tutte 
« le altre specie bastarde, a totale stermini 











+ Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. 
GAZZETTINO MERCANTILE. Re o 
cd Azioni della Banca; al pezzo . . . - ; 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord 1000 
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Amburgo, per 100 talleri Banco . Rs. 181 3/a 2 mesi — 
| Augusta, per 400 fiorini corenti Fior.123 5/j uso 
' Londra, per una lira di sterlini . » 112-523 mesi — 









VENEZIA 5 LugLIO 1851. — Giuuse ieri il brigantino 
sardo SPRRANZA, capitmo G. B. Crocco, proveniente da Bahia 
con carico zucchero, diretto a Cuniali. Tileviamo varie vendite 
qui fatte in zuecheri pesti da £. 15%), af. 16, Jtvana biondi | 
4 £ 42%, con isconti, Ancora alcune vendite in olîi di Mono 
poli a 4.143, di Corfù a d. {54 con sostegno. Ci sembra meno 
Fivace la ricerca dell'oro, 1 da 6 carant. più domandati a 44, 
di disaggio. Le Banconote rimasero sempre da 76 ‘/, a 5/ 
molta ricerca in Metalliche a 77 ‘/y, il Prestito lomb-vrn a 75, 
ma di questo specialmente pochissimi venditori 
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UDINE 3 LuGuio. — Il prodotto delle gallette ora nou vi 


ha più dubbio chè iu tutto il Friuli generalmente sarà assai ‘/ 
scarso. Anche laddove i bachi andavano bene fino “all'ultimo, si. i a 
dovette maraviglirsi che bene spesso. peso della galleta era E6s 

due terzi, od una metà dell'ordinario. | frunenti , cessate le 167, 





piogge, aveano preso un bell'aspetto, ma poi in moltissimi luo- 
ghi colpito, dalla malattia della ruggine, il prodotto viene ad es- 
sere generalmente diminuito di molto. Scarso 5° annunzia- in ge- 
nerale anche il raccolto delle uve: e poichè la grandine ha fatto, 
per un tratto abbastanza esteso. della Provincia, forti rovine, e 
nella parte mediana e bassa si patisce asciutto, ond' è minacciato 

il raccolto del grano turco, certo l'annata si presenta per 
il nostro paese come. una: delle sfavorevoli. Se si calcola che in 
agricolo, come il nostro, il prodotto della seta è l'unico 
che ci porti il danaro vivo, c che, mancando questo poco, altro 
non resta da vendere, non si avrà certo di che andar lieti nelle 








moss 








| Cattaneo, i 750, che si vogliono concedere per la piacc- 
| vole, salutare ed onesta ricreazione della caccia, ed occu 
* pandosi solo degli altri 
i valutando per termin 


.° I casi d'idcofobia umana saranno | 


più che su ogni ' 


circa del loro amore o riscaldo, onde evitare con questa | 


da tutti gli scrittori antichi e moderni ) le immancabili sven- Ì 


tere popolazioni dalla più crudele delle calamità. Mi si con- | 


ta, i Fiorio, i Pleok, i Bertini, i Ferro, i Trompeo, i | 








Laga 1 ice il 
che si trovino 3750 cani. Trascurando, dai bre, gennaio e febbraio? Oh! eclissi della umana ragione, 


ipeterebbe Sarcone, quai danni non recate alla specie 
caa roli ed allo Stato! e 

Ron havvi in fat, lo ripeterò ed celeberrimo Livi, 
cosa più nocevole ai progressi della scienza, quanto i vee. 
chi errori. 

In somma, è necessario coraggiosamente perseverare 
negli studii, illuminare quanto è mai possibile la società, 
ponendole sott' occhio i tanti errori, che hanno robusta- 
mente vegetato, a danno dei popoli; per una serie di se- 
coli, ed aprire un'era novella, in argomento rimanitario 


3000, affatto inutili, rileverassi che, 
medio il nutrimento giornaliero di 
ciascuno a centesimi 15, e calcolaudone altri 25 al mese 
le spese accessorie, la spesa annua per ogui cane ame 
Ì EIA ‘a fiorini 19, che, moltiplicati per 3000, daranno 
la rilevante aunui somma di fioriai 57,000, ossia di austr. 
L.474,000; la qual somma al certo di molto si eleve- 
rebbe, se si volesse fare un calcolo approssimativo delle 
molte altre spese, contratte pei danni dal cane cagionati. |, , 
Quaîite sventurate famiglie, con quel de aro si inutilmente | di sape eg erat O rasa 
sprecato, potrebbero essere soccorse ed alimentate ? Quan- | Î10 dai primi mici | antemente. dimostra 
te nobili imprese favorite, prote:te e promosse ? to, che il cane è un animale domestico, e ch'è d'gno, 
Dal prospetto dei mort idrofobi in Lombardia (pub- | como scrivea Buffon, d'aver parte nella società dell'uono. 
bicato nel'1843 dl fa medico milanese dott. G. Cau- | Sarà frasi eri che A segni istruito sulla na- 
ioni, no dei i ii del dl i ani) EL | rie nl I mrterà nr 
ici anni al , racco; a 150 salire il | "* Mattia, È d i e, pei 
numero totale del'e vittime ; aversi quindi sù mela = a aa x È su 
nuale di quasi 414 periti di questo spaventevole moibo. È À Gov dere 
di qual 00 LE dalle mie sescasni ig che pe pro iraniano) principale iper 
Pra init restera ata” Bre- A # da 
ot nta È ss lo ripeterò le mille volie, non saremo preservati mai dal 
Ma che cosa è mai questo uomo, questa umana famiglia, I° idrofobia , cia ipar altrettanti secoli, senza che la 
de, lo i, pin smi ds fr | #00 POL tg. ar i 
me ancora prefondament ua ? , Ù 
E rientrando in via, colla tassa sui capi si porte | ° popolare, stampata a Padova nel 1846, protetta di 
ranno grand vantaggi hg quanti; Ci ; Lo rile aid ni ipa Nea; Rai s dh Viel fo isa fer 
arti iaeei i po pera ) si Cratrà bei dimi vantaggi alla povera umanità ; € non avremmo ìn questi 
nuire i casi d' idrofobia umana, ma non mai interamente ‘ ultimi anni lagrimato tante vittime miseran 'e, fra le qua 
preserva sene. lî, alcuni mesi add etro, un giovane Fioreatino, appartenen- 
Le mi» norme igieniche di polizia medica sono già | ‘© ad una rispettabile ed opulenta famiglia. Ma quel mio 
stampoto € ristampate , premiate ed approvate da ilustri |'afrtanato bre; sebbano pentimento approvato (#. lu 
Accademie mise e porge) e da uomini profondi în ' Ped* alta arri primi ls ituti questi della ine 
questi studii. Siano qu le seguite, e la società certamente si e d'Europa, non venne diffuso nelle no- 
sarà tutelsta da questo terribile Mlagello. « Faccia Dio (così sire italiane Provivcie. Eppure uomini profondi in questi 
di e Ti AL fto dd libr Dai Sn giore! è sd teso diga 
u studii, fino 
1840) che quei savi he) igienici alain settembre 4846 del Bullettino delle scienze. mediche 
simi ad eseguirsi, siano a vantaggio deli’ unsanià pubbli» , Bologna, leggonsi lè seguenti parole: « Questa operet- 
| cati in qualche Regno europeo. Il mîo ragionamento sopra ta grandemente si raccomanda a chi ha a tutelare la 
la vostra Memoria si Palo a qui tutti i Governi d' Eu-, £ Pubblica nd di par DI letta e cr dai me- 
ropa, e a tutti quelli d' Italia. utanto che il desideri chirurghi, dai veterinari, dai tati sani- 
del Ca lo si Sienpi, rijeteromo con Prata ‘ Spe? « tari, dai parrochi, dagli amatori dei cani; e per loro 
riamo che un giorno discenda la luce. » ! « opera ed esortazione sia diffusa nel volgo e nelle cam- 
Sorpreude poi che, dopo tante Memorie da me pub- © Pagne, ne siano adottati gl'insegnamenti, i quali, nessi 
Dlicale su questo argomento, e che furono citate in tuti €!" pratica, non potranno a meno di produrre lo scopo 
i principali giornali medici della penisola e dell'estero, si | * desiderato. » ; 
abbia a leggere ciò che di questi di fa scritto nol Risor- ‘ Ma (chi lo crederebbe ? ) nella sola patria comune 
| Breuta ’adova (N. N giugno 1854.) i_. Sa to mei giunsi al termine (dopo un cam- 
_ lnnanzi tutto, io penso che i due medici torinesi non Mino di 26 anui, pieno di spine e di triboli ) della mia 
siano a cognizione degli aituali studii de' loro connazionali, opera generale, della quale ho testè reso di pubblico di- 
principalmente sull'origine della rabbia, e, ciò che più sor-. rito il programma. Gettisi uno sguardo al piano del mio 
prende, che ignorino perfino le cose dette da vari illustri ; Nuovo © compiuto lavoro. Se male non mi appongo, que- 
| loro conterranei, seguatamente dal celebre veterinario pro- sia deve esser l'opera che rauchi interamente È popoli 
fessore Francesco Toggia. Quanto alla museruola (oggidi, dalla re idrofobia, dipendente dal cane. : 
î anco per lo passato, usata in molte capitali e cià d' Intanto faccio voti al cielo di vedere iinalmente trion- 
ca in pure mio Pie Qui solo dirò, es- fr la verità Di le preti pa pel bene della 
sere questo un provvedimento da non poter farne un gran intera umana famiglia, bersagliata da continue sc'agure. 
conto, E' bisogna procedere per vie più razionali e sicure. — Questo è (lo ripeterò coll’ iliustre Missirini ) il più 
| ‘Avea rffione.il nostro chiarissimo professore Gia- guiderdone cui si possa aspirare: il trionfo della 
comi ii, quando si lagnava che le opere degli autori non | COSA dell'umanità ! 
venissero lette, e molto meno meditate, che da pochi. 
Nel corso di 16 anni, io ho pubblicato una venti AVVISI PRIVATI 
na di Memorie sulla rabbia, ho fatto su di essa molte APPIGIONASI < 
letture ia varie Accademie, dimostrando sempre (oltre ad A S. Maria del Giglio, du Appa di respinti 
il Canal grande, ammobigliati e smobi separati ed 


altre molte verità gravissime ) che il caldo non ha mag- 
giore influenza del'e altre stagioni sullo sviluppo originario | uniti. Per vederli rivolgersi al vicino N. 2020 




































mencato pi ROVIGO peL 1.° LUGLIO 1854. ferina nata duchessa «d' Esclignac, consorti 


i jambell. sassone — Da Mantova: D'Onesmondi co: Lui 
Falb Livonio: Tarsch cav. Paro, agente quosislo di 
i di Tu 








GENERI 






DA LIRE] A LIRE ! 











Frumenti fini . . . sori: 
er mei Ì Sa 'antiTI. Per TRIESTE : I signori: Hagg Edmondo, console 
Frumenoni$ o di Tunisi in Toscana — Per Mica 
assess. di Regg. a Berlino — Per Vero; è Prech 
i A RON httor Ottone 
Avene. . + | barone, I. R. direttore di cancelleria ministeriale. 
Segale . . .. = 
Ravizzoni MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Linose — 


Arrivi . 
Partenze 






Nel giorno 4 luglio. { 








3 R LIRE Ì 
T. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


ù Vexeroi” 4 LUGLIO. 
-]L del Sole [O. 2 merid. [Ore 9 sera. 
28 1 9/28 1 9 o 
19 '4l' 1708 















- Mencato Di MONTAGNANA neL 3 LucLIO 1851. 





presenti dîfiii circostanze. Dio voglia che non manchi anche il 


raccolto del grano turco, poichè in allora il Friuli avrebbe un'an- 6:66 — 
nata di vera carestia! «I Frivui.) 5:85 — 
pone 
















cn i Su dti EFFETTI PUBBLICI. 
consò DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 4 LUGLIO. | — di Parma ‘Consolidato, 5%/y, godi 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche) - - - al 5 — % 97% icpliecta mento dal A corr.» —— 
pe pin 77 o 81!/e | Luigi muovi metalli a 59), 774/, 
34 14%,» 85 — vse pt 25% 77% 
detto detto .......... sf 19% Zecchi; i gisò 








L cioRNO 4 LucLIO 1851. 





_ Annivati. Da Trieste : | signori: Slater Gius., Ingl — SPETTACOLI — Sapato 5 LUGLIO. 
ME Adefio si negpe: i Carene: Da Mooana: ined. B4: ta ai 
co: Olivari Francesco Maria, ciambell. ed aiutante della guardia Riposo. 


_—_—_——______— ct 


d'onore di S. A. R. il Duca di Modena — Da FeRRARA: Trotti 


to: Camillo, nobile e possid. — Da Miano: de Weissenbach Prof MENINI, Compialore, 










Associazione. Per 


Per le Provincie | 
Fuori della Monar 
Le associazioni si 

per lettera, affi 








gioni. Il Minister 
comunista. Idee | 
me del Vandoni. 
Notizie dell'Impero 
ti. Confini tral 
memorative. Riv 
S. Pontificio; 2 S 
nigione francese. 
d'istruzione. Nos 
to e la Camera 
Parma; Organize 
lamento. Esposi 
matica. Fazioni. 
gina Cristina. $ 
trice. — Francia 
zione. Cecità 
Mislat va. Nostro 
sioni parlamenti 
Gazzetta Creciata 
parroco radical 
Dieta germani 
— Recentissime. 
mercantile. Appen 
—P——— 











S.M., per 
degnata, con Sov 
minare il consigli 
conte di Rechhei 
plenipotenziario | 


Oade prom 
de animare ogni 
con tali prodotti 
sidiarii per la | 
Risoluzione 415 
approvare che | 
imprese di fabb 
e stabilito, pel + 
a 24 car; € p 
tinaio 

Nello stes 
quolle. disposizio 
Gminden, Auss 
Bochuia, in raj 
industria econo! 
l'uso del bestia 
vendita a prez 
preparate. 

Il prezzo. 
sì trova in ve 
fissato in Gmî 
in Wieliczka € 
sale da concim 
sa la determi 

uso del bestiat 
silvania, Groaz 
bia e Banato 
ste medesime € 
che fanno con 
tità, cioè, ch 
» preparazione. 
citi La cons 
limitata alle 4 
del sale mine 
Wilieczka e 


| 


L'Eni 
ricammo di 
acqua, di ta 
possa dire | 
zio generos 
vamo già s 
divenuti ori 








MARTEDÌ 8 LUGLIO ANNO 1851.-N.155. 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni. si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 


- GAZZETTA UFPIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) . 


Loren Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Anvunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo sultanto, 
di pubblicazioni costano come due. E 
lee si contano per decine; î pagamenti si faniio ‘in-fire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si sffrancano. ì 



































SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovraye Risolu- sale marino verrà rilasciato dai Depositi di Pirano e Ca- ; sistema posto, provveda ad un opportuno contegno Non è vero che la società si divida in due 
zioni. Il Ministero danese, La lega rivoluzionaria podistria. . È : | perplutt.® Poi possibili. | parti: una, la più grande, che nulla possiede, | sl- 
comunista, Idee della, Sferza sulla proditoria uccisio- | _. La condizione essenziale onde ottenere la licenza per Interessante ed istruttivo è il fatto che il docu- | tra, più piccola, che tutto monopoli ambe- 
ne del Vandoni. Infedeli ragguagli d'un egiornale. | ribrarre il sale a prezzi. ribassati per fini chimico-tecnici , mento non se la piglia tanto coi Governi, i loro | due si odiino mortalmente, e si tre Que 
Notizie dell'Imperi rasia Sovrana. L' avv. Benedet- consiste in ciò, che l'aspirante a questa licenza abbia a pre- | CApl» cogli aristocratici e-coi grandi capitalisti, quan- | st odio è pianta artificiale, prodotta su putridito 





sentare dal sale ricevuto un prodotto chimico, da cui si | to con la così di 
possa riscontrare esattamente Ja quantità del sale a ciò | tro la quale en 
impiegato. più atroce e della 

LLa concessione di questa licenza spetta alle Direzio- 


cittadinanza democratica, con- | terreno della immoralità. Non vogliamo fermarci ad 
campo con le armi dell odio malizzarlo: ma osserveremo solamente che Îl nu- 
nesorabile persecuzione. Quello | mero dei possidenti, calcolafene tutte le gradazioni, 
con 7 al proletariato i frutti | è assai più grande e possente, che il proletariato 
ni provinciali, nonchè alle Prefetture di finanza sotto los | quello dunque bisogna e che i piaceri della propt per gi 
ni Preono delle condizioni ordinate da un'apposita pre- | adesso, e sempre, energicamente opporsi, e distrug- di 
serizione, che verrà pubblicata dal Bollettino generale | gerlo se si può, od almeno lentamente consumarlo | vezzi della fraternità comuni 


ssia. Medaglie com- 





























Parma ; Organissazione 1 




























lamento. Esposizione. — Portogallo ; Udienza diplo- delle leggi. SIA in una lotta interminabile. « Non si può trattare Inconcepibile troviamo il fatto che la così detta 
matica, Fazioni. — Spagna; R. largizioni. La Re- PARTE non “urriziaLe | per noi di una modificazione della proprietà privata, | cittadinanza democratica, dopo così serie ammoni- 
gina Cristina, Senato e Camera dei deputati. Vola- | ma della sua distruzione ; mon, di uno scambio nei | zioni, dopo la palmare esposizione del piano, secondo 
trice; — Francia; Circolare sulle Società d' assicu- POSI contrapposti di classi, ma di un' abolizione delle | il quale gli ultra, vinto che avessero, adoprebbero 

‘enezia 7 luglio. classi; non di un miglioramento della società at- ilmente a combatterla, perseguitarla, stermi- 


razione. Cecilà de' rifuggi Londra. Assemblea le- Re n i 
viaggi legittimiati ; discus | | Tutto il Ministero danese ha presentata la sua | tuale, ma della fondazione di una società mora. » 


ed hadato l' incarico | Tal sarebbe la professione di fede, apertamente ma- 
Gazzetta Creciata. Z co: d'Arnim-Boitzenburg. Un strazione al. vicepresi- | nifestata dai comunisti tedeschi. 
parroco radicale. Seconda Camera del Pirtemberg. dente di Consiglio, conte di Moltk « Come nella prima rivoluzione francese, dicesi 
Dieta germanica, — America ; Notizie di Culifornia. Questo cangiamento apparisce importante sotto |'dapi i cittadini (democratici) vorranno dar. 
2 Recentissime. Atti uffiziali. Avvisi privati. Gazzettino due aspetti. rt SARO terreni feudali ( cioè el i 
rcantite. Appendice; Memorie di Davide Copperfield. In primo luogo, il Ministero dimissionario era, possidenti ) ai contad ‘agioni ed idée non varranno ad opporsi con 
come tutti sanno, andato troppo innanzi sul peri- | sarebbe corrompere dl pi ? Questo vogliano 
IMPERO D'AUSTRIA 


voglia persistere nell’ attuale sua posizione e 
colleganza, che conduce in itabilmente alla 
rovina. Chiederemo in sul seri ‘epubblicani 
d'onde trarreste la forza 
a manteneri freno i rossi? Non hanno 
moderati, per sò la coerenza dei principi, 


giislatva. Nostro carteggio : 
sioni parlamentarie. — Germania ; Falsa voce della 



































glioso cammino dell’ organi ed istituire una classe di cittadinanza contadinesca. | seriamente medi! Temme, è sepa- 
si può attendersi che anche in Danimar Gli opersi debbono opporsi a questo progetto per | rarsi da una colleganza, che non. per altre persone 
namente riconosciuto il principio della solidarietà di | interesse proprio e per quello del proletariato delle | soltanto tien pronti i pali delle lanterne. 














PARTE . UFFIZIALE tutti gl'interessi conservatori. Il conte di Moltke è | campagne. Debbono esigere che la confiscata pro- ( Corr. austr. lit. ) 
conosciuto per nomo di carattere risoluto, di spi- | prietà feudale’ rimanga vi bene dello Stato, e sia 

Vienna 4 luglio. rito profondamente colto, e non sî mostrò mai dis- | adoperata a colonie di operai, messe a coltivazione zio Pe * 

S. M., per proposta del Ministro presidente, si è | posto a lusingare le passioni delle masse. ed utilizzate dal proletariato delle campagne, che in | |; Il Foglio di Verona, del 4 luglio corr., con- 

degnata, con Sovrana Risoluzione 9 giugno a. c., di no- In secondo luogo, speriamo dal nuovo Governo tal modo godrà tut i vantaggi di una grandiosa tiene il seguente articolo : 


«Il giornale la Sferza, parlando dell'uccisione prodi- 
| toria fatta del dott. Vandoni in Milano dice così La Gas: 
setta Ufficiale annunziò con poche parole l' uccisione del 
dott. Vandoni, consumata da ignoto individuo in questa'ca- 


ininare il consigliere intimo attuale e ciambellano, Bernardo | la pronta effettuazione di nn componimento sodi: 
conte di Rechherg-Rothenlowen, ad internunzio e ministro | cente delle questioni ancor pendenti colla Germania. 
plenipotenziario presso la Porta ottomana. Il più grande ammonimento del tempo si 
e quello che chiama alla pace, a comporre interessi | associazione, @ o u 
Oade promuovere l' industria patria, ed in ispecie 00- nazionali litigiosi, affinchè non si conservino aperte | una forma partice pitale lombarda in pieno giorno, sotto il raggio di questo 
de animare ogni ramo della medesima, il quale sì occupa ferite, di cui, in un momento decisivo, il partito del | renza, distruggere prietà con la rapina; e non sole d'Italia , che dovrebbe ammollire il cuore degli uo- 
con tali prodotti, i quali sono richiesti come materiali sus- | disordine possa approfittare, come di favorevole punto rifugge menomamente dai mezzi più sanguinarii ed mini,e dissuaderli da ogni feroce proposito »— Veramente, i 
sidiarii per la fabbricazione del sale, S. M., con Sovrana | d' attacco. cuori degli uomini non sono nè erbe, nè alberi, sopra de 
Risoluzione 45 giugno a. c., si è degnata graziosamente di oi speriamo che alla saggezza dei gr: quali possa influire il raggio del sole: e la prova si è 
approvare che il prezzo del sale, che viene rilasciato, per | binetti e del Governo della Danimarca riuscirà di | che pur troppo nell’ anno 484%, specialmente nelle Ro- 
imprese di fabbrica a fini chimico-tecnici venga, ribassato, | trovare un mezzo di concili , per cui sieno magne, dove il hel sole d' talia si fa sentire più che nel- 
e stabilito, pel sale cotto a fior. 1.20; pel sale minerale amate le controverse pretensioni, © possa essere mbranze, bisogna, non solamente tollerarli la Lombardia, furono commessi tant assassinii, e con tale 
a 24 cars e pel sale marino bianco a 33 car. per cen- | 2% jcurato e guarentito l'avvenire della Monarchia | sti esempi, ma anzi eccitarli e d igerli. » d'sumana ferocia, da mettere orrore al pure sentirli rac» 
finaio danese, mantenendo illesi tutti i rapporti, che ha con- Un fatto orrendo, che avvenne di recente a contare. E se i cuori degl Italiani sono gentili, non è da 
Nello stesso tempo, S. M. si è degnata di approvare | tratti secondo il diritto delle genti. Milano, e che debbesi con molta probabilità ascri- voler darne il merito al raggio del sole; ma sì alla re- 
quelle disposizioni, che vennero già prese nelle saline di . (Corr. austr. li.) | vere a motivi di vendetta politica, somministra una ligione cattolica che professano ; e la quale proibisce, non 
Gmiînden, Aussee, Hallein , Hall, nonchè di Wieliezka e deplorabile prova della solidarietà, con la quale i | pure di ammazzare alcuno, ma anche di fare qualsivoglia 
Bochuia, in rapporto della consegna del sale per fine dell’ Il Giornale di Dresda riporta, a piena giusti- | partiti estremi di tutt’ i paesi consi iderano l' assassinio | altra vendetta, o danno al prossimo. 
industria economico-rurale, coll’ intenzione che, tanto per | ficazione dell'arresto del dott. Birger e compagni, | come un mezzo opportuno, nè dall’'adoperarlo, ove + La Sfersa poi deplora, e piange una tale sventura, 
l'uso del bestiame, quanto per concime, vengano poste in | un altro documento, in data di Londra, marzo 4850, | occorra, i ritraggono. che si aggrava sull Italia, sul nome italiano avvegnachè, gli 
vendita a prezzi ribassati qualità di sale appositamente diretto dall Autorità centrale alla Lega rivoluziona- stranieri diranno di noi che trattiamo il pugnale. ..Il pu- 
preparate. rio-comunista. sti sanguinarii eccii guale? lo credo che gli stranieri non saranno tanto in- 
Il prezzo. del sale ad uso del bestiame, il quale già La fredda impudenza e la calcolata ‘perfidia, Òò essere vasto. giusti verso di noi, nè dagli omicidi, che si vanno, com- 
si trova în vendita presso le summenzionate salire, è stato | che traspirano da quest’ atto, oltrepassa tutto ciò intera per, credere cl mettendo dai sicarii prezzolati e ben pagati dalle Società 
fissato in Gminden, Aussee, Hallein e Hall a fior. 2.30, | che questo genere sia stato reso pubblico, al- | assassinio € di rapina possa gi segre:e, vorranno trarre la conseguenza che gl' Italiani 
in Wieliezka e Bochnia a fior. 2 per cent.; il prezzo del | meno in Germania. Per primo, risulta chiaramente | provazione in cerchi estesi. Nutriamo inv trattino il pugnale: ma sì invece diranno, in Italia, esser- 
sale da concime poi, a 40 car. per cent. Si 8 altresi pre- | che l' esistenza della Lega comunista comincia sin | tima convinzione che la moralità, la coscienza, la | vi una setia misteriosa, che fa uccidere  proditoriamente 
su la determinazione d''introdurre la vendia del sale ad | dall'anno 1847, quindi prima della grande cata- | ragione, non potranno mai essere così assolutamente | gli uomini, perchè non tengono con lei, e le sono nemici, 
uso del bestiame e da concime anco in Ungheria, Tran- censura acerbamen pro- | travolte nel delirio di sì perverse dottrine, che le « Na il meglio di quell'articolo della Sfersa sono queste 
silvania, Croazia, Slavonia, nonchè nel Voivodato di Ser- dopo i giorni di marzo, iensi abbandonati | masse possano abbandona istante | parole :— + Dio onnipotente,chè non ispirasti nel cuore dell’, 
bia e Banato di Temes, e ciò per la preparazione di que- all’ illusione che trascorso fosse il tempo delle so-gLdi aberrazione. La sarebbe, al certo, una grande | infelice omicida il previdente pensiero della patria, dell’avve- 
ste medesime qualità di sale per quegli Stati della Corona. cietà secrete, e battuto avesse l'ora dell'azione@? sciagura, se il comunismo trionfar potesse ‘anche | nire della nazione, dell' onta che accumuleranno inesorabil- 
che fanno consumo del sale marino ; fino a quella quan- generale. Collo sciogliersi dei legami, che sino allora | per quindici soli giorni in una parte qualunque d' Eu- mente su questo popolo lombari gli apostoli di un pro- 
tità, cioé, che richieda il bisogno  all' oggetto di siffatta | avevano vincolata la classe degli operai, divenne fa- | ropa; ma di ciò siam certi, che questo breve pe- | gresso, il quale domanda l' abolfZione della pena di morte, 
parazione. cile il trionfo della reazione dei feudali e dei così | riodo sarebbe sufficiente ad aprire per sempre a considerata perfino come punizione legale ?» — Che bella apo- 
La consegna del sale cotto a fini chimico-tecnici vien detti cittadini. Per far sì che non vada fallita la | codesto partito la tomba, quanto è vero cl I’ u- | strofe! che pezzo magnilico di eloquenza! Ma se per ave 
limitata alle sole saline di Gmiinden, Hallein e Hall; quella | nuova rivoluzione, la quale debb' essere contempo- manità non è una masnada di assassini, ma ur ventura chi consumò quel delitto credè anzi di fare con 
del salo minerale, i i a rese, biso di sviluppo , la cui missione è morale € ciò un bene, alla patria (chè certo, se furono motivi po- 
Wilieczka e Boch litici le cagioni dell’ omicidio, chi il fece si pensò di farlo 
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‘ancor 
tè, quella 
zato gli occhi, nè fatto 





possa amare nel progredir della vita, per forte niele Peggoty. Mistress Gummidge era d'un temperamento 


A P P E N D I Cc E che sia il più perfetto amore di un'età più avanzata. In- | nervoso, © gnucolava talvolta uo po' di soverchio per 
! torno a quella fanciulletta dagli occhi azzurri, il mio pen- coloro, co' quali viveva in abitazione sì angusta. To la com- | turata mistress non av 

















i siero infantile poneva un’aureola; ne faceva un ente ideale, piangevo; ma eran momenti, ne' quali consideravo che, | altro che un sospiro di desolata. 
MEMORIE un angelo: e se, durante un bel tramonto di sole, ell'avesse | pel suo e pel nostro migliore, sarebbe stato opportuno — Salute all'equipaggio! disse Daniele Peggoly ; 
di subito spiegate le ali per levarsi a volo al mio cospetto, | ch'ell’ avesse una stanza appartata, ove ritirarsi e aspettare | come va? 
no credo che non ne sarei rimasto tutt affatto maravigliato. | che i suoi accessi di doglianza fornissero il corso loro. In Rispondemmo tutti qualcosa, 0 femmo un amichevol 
DAVIDE COPPER FIELD Ci recavamo spesso a diporto per quella piaggia uni | que’ momenti scabrosi, tutto riusciva grave alla povera don- | cenno del capo in cambio di risposta, eccetto mistress Gum- 
cogRRTS (i forme di Yarmouth, e ci amavamo senza contare le ore, | na; ‘tutto paresa fatto a posta per dale, fastidio. Il foco- | midge, la qual si lasciò piegar la testa sulla calzetta 
DI BLUNDERSTONE-ROOKENT: |) terme se îl Tempo non fosse stato un vecchio per noi, ma | lare mandava egli Mari Da Lera riblestata più che | -— Che c'è, nonna? disse il sig. Danicle, Peggots. 
cina un fanciullo nostro pari, che partecipasse i nostri giuochi. | persona ; il freddo si faceva egli più acuto? invano l'aveva Via su, coraggio! 
Nile ie dell'infanzia. Non avevo esitato a dire all'Emilia ch'io l'adorava, e il miglior luogo al fuoco, e la seggiola più comoda: la si Ma mistress Gummidge sciorinò un frusto moccichino 
- che, s'ella non mi confessasse d'adorar me pur ella, sarei | querelava sempre delia nebbia 0 del rovaio; tutto rinno- | di seta; e, invece di riporlo in tasca, asciugati ch' ebbesi, 
ul ridotto alla crudele necessità d'uccidermi col ferro d'una vellava i suoi granchi od il suo reuma di schiena. Ne | gli occhi, il tenne in pugno, nell'atteggiamento di chi pre- 
spada. Ella mi rispose che ricambiava l'amor mio; e non | piangeva, ripeteva ch'era una creatura abbasdonata; e, se | vede non dover indugiar molto ad averne ancora bisogno. 
Un cambiamento. dubito che dicesse il vero. Peggoty le secondava il lazzo e dicevale : — Ah! uscì a dir finalmente, sento che do qui 
(Continuazione. ) Quanto all’ ineguaglianza delle condizioni, agli anni, = È vero, mistress Gummidge, fa molto freddo, disturbo. Fareste meglio, Daniele, a lasciarmi andar in 
o ad ogni altra difficoltà, che potesse contrastare a tal | totti debban sentirlo; ospizio, ed io farei meglio a morire per liberar il mondo 
L'Enilia ed io andammo vagando più ore e ci ca | passione di due fanciulii, nè l Emiliuccia ned io non ce — Oh! io il sento più di tutti, ella rispondeva. dalla mia persona. c , i 
ricammo di tutto quanto ci pareva curioso, rigettando in | ne davamo una briga al mondo: non andavamo a cercar Parimenti a tavola, ove mistress Gummidge era ser- Ciò detto, mistress Gummidge si levò per andar 2 


acqua, di tanto in tanto, alcune stelle di mare, senza ch'io | l'avvenire tanto lontano; pensavamo appesa al domani. vita sempre dopo di me, a cui tal preferenza spettava come letto, seuza che ci fosse possibile. saper l'origine di tal 
possa dire s°elle dovessero avercì obbligo di quel sacri | Eravamo l'ammirazione di mistress Gummidge © di Peg- | ad ospite di qualità, se il pesce era un po stantio, Je | inasprimento di disperazione; ma il sig. Peggoty, il quale 
zio generoso. Infine, quando ci riconducemmo a casa, ave- | goiy, i quali si bisbigliavano all'orecchio le lor riflessioni | patate un po' arsicce, la era una noia per tutti, e il di- | non aveva cessato di attestarle la più viva simpatia, «i 
vamo già biato un innocente baciozzo, tanto eravam intorno a quella visia graziosa; il sig. Daniele Peggoty ci | cevamo apertamente; ma mistress Gummidge rispondeva guardò tutti, poich' ella fa nella sua camera, e, sempre nel 
divenuti ormai buoni amici. hd sorrideva, fumando la pipa; Cam ci faceva tutta sera vezzi | amaramente che la era in ispecial modo una noia per essa, medesimo tenore affettuoso, disse a voce sommesso : 
E paion due tordi ! esclamò 1 sig. Daniele Peg: | È maine. E' provasano, tuti in guardarci la stesa qualità | e le corressî di nuovo agli ocrhi le lacrime. — Ell'ha pensato al vecchio! s 
goty, vedendoci vermigli di salute e piacere. _ | di piacere, che avrebbe ad essi procacciato un balocco leg. | Un giorno, fra gli altri, il sig- Daniele Peggoty non si Non capii bene chi fosse quel vecchio, cui era Sup: 
SI, eto innamorato dell Emiliuecia. Dichiaro e son | giadro, come la miniatura del Colosseo di Roma. rincasò se non verso le nove ore. La Peggoty si riposava posto che mistress Gummilge avesse pensato gutto il di; 
certo ch'io amava quella fanciulla con tanta sincerità e | Molto non istetti ad avvedermi che mistress Gum- | dopo essersi lietamente adoperata intorno alla sua cucitura; ma, nel coricarmi, la Peggols mi dichiarò ch'egli era Ìl 
tenerezza, con maggior purità e disinteresse, che non.si | midge non sì rendeva tanto gradita, quanto s' avrebbe po- | Cam aveva raltoppato un par di stivali, ed io fatta Ja | fu sig. mini e ii in tali Langhe ind Kos de 
TT VI le Appendici de' NN. 149, TH, 15, 158. tuto da lei ripromettersi nella sua condizione !n casa Da- | lettura a tutti, seduto a fianco d' Emilia, sul nostro cofano ! vara egli medesimo co lesta scusa alla tristezz: 
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pel bene della patria); se credè colla morte di quell'uo- 
mo di meglio preparare l'avvenire della patria, come va 
la faccenda ? Non già questi pensieri pagani possono rat- 
tenere il ferro dell'assassino, ma solo la religione di Cri 
sto, colle sue massime, colla sua morale, colla minaccia de- 
gli etorni gastighi preparati agli omicidi e a tutti gli al- 
tri peccatori, se vorranno ostinarsi nelle lo o colpe, può 
disarmare il braccio dell’ omicida e del sicario. 

«E però, signora Sferza,iuvece di mettere in can- 
zone i ministri della Chiesa, e deriderli, procurate nei vo- 
stri articoli d'instillare nel popolo l'amore a questi mini- 
stri di una religione, il ci porre distintivo e caralle- 
re è la carità, e l'amore del prossimo, e perfino de ne- 
mici; ed allora, se anche qualche giorno’ il raggio del so- 
le d'Italia non brillerà puro e netto del tatto, i cuori de- 
gl' Italiani diventeranno veramente cortesi, e gentili. 

«Non crediamo però che sia conveniente che un silenzio 
altamente espressivo (come dice la Sferza ) copra quind' in- 
nanzi l'infausto avvenimento ; ma sì riputiamo, cosa neces- 
sarissima che si scoprano gli autori dell’ orribiffl'ed esecran- 
do misfatto : affinché, se mai il delitto fu effetto di vendetta 
politica, cada la meritata maledizione su quella setta ( come 
ben a ragione dice la Bilancia nel suo N.° 96, parlando di 
questo fatto ) che si fa ragion del pugnale. Questi ci beso 

i di selvaggia; per essi non si ottiene, che l'e 
pica Pi cia duna la maledizione, che Dio 
diede a Caino e la vendetta del'e leggi ; per essi, è vero si 
compie una codarda vendetta, ma non si trionfa giammai. 
Chi si; ascrive ad una setta politica, che mette la ragione 
nel pugnale dell'assassino; ha già conseguita l'immortalità 
dell' infamia, e noi gliela lasciamo di buon grado ed intiera.» 


Ri iene ; 
Leggesi nella Croce di Savoia di Torino, 2 luglio» 


. < in qualche altro giornale, quanto segue 


segue: 

« Dai ragguagli statistici, pubblicati dalla Gazzetta 
di Milano, deducesi che dal 17 maggio in poi, ossia in 
poco più di un mese, la sola Corte marziale di Este pro- 
nunciò 242 condanne, delle quali 115 a morte. Inok- 
tre a Padova e Rovigo, nel 1849, sommarono a 2514; 
nel 1850, a 1329; e nel primo trimestre del corrente 
anne, se ne contano già 223. » 

il tempo di legittimare la veracità delle 
cifre, e supponendole anzi esatte, soggiui , a spie- 
gazione, anounzio, che fa già nella Gazzetta di Mi- 
lano legalmente documentato il fatto, che, cioè. le condan- 
ne di cui sopra colpirono aggressori, ladri ed assassini ; 
e ciò diciamo in riscontro alla buona fede di coloro, che 
tacendo le cagioni, denunciano al pubblico le conseguenze 


e gli effetti. (G. Uf. di Mil. ) 
NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—-. 
9 Vienna 3 luglio. 
S. M. l'Imperatore ha condonato, in via di grazia, 


la pena di morte, proferita dalla Corte del giurì di Eger, 

Ir erimine di omicidio, contro la persona di Anna Maria 
Breitetelà in seguito di che, la ema Corte di giu- 
stizia ha ridotto or. questa pena a sei anni soli di carcere 
duro. 

Essendo state spedite a Venezia, come abbiamo già 
annunciato in uno dei nostri utimi Numeri, le carte re- 
lative alla franchigia del suo porto, questa sera riparte a 
quella volta l' egregio sig. avvocato Benedetti, ch' era stato 
incaricato dalla Camera di commercio di quella città di 
sollecitare l'evasione di tale importante argomento, da cui 
dipendono in gran. parte i fatori destini della Regina del- 
l' Adria. Teri egli ebbe l'onore di essere ammesso all'u- 
dienza di ringraziamento di S. M. l'Imperatore, dalla 
quale tornava lieto delle Sovrane rassicurazioni in favore 
di Venezia. 

e trattative, che pendevano fra l' Austria ela Prus- 
sia dalla pace di Breslavia, conchiusa il 28 luglio 1742, 
sono ‘orà vicine al termine. Le stesse si riferivano al re- 
golamento dei confini fra la Slesia e gli ex-Circoli boemi 
di Banzlavia, Koniggritz e Bidschow. Dopo numerose in- 
terrîizioni, venne finalmente nell’ anno scorso tirata defini- 
tivamente la linea di confine. Ora poi che sono terminati 
anche i relativi lavori geometrici, non si tratta d'altro 
che della reciproca ratifica dell’ elaborato, per chiudere la 
pace’ di Breslavia interamente. (Corr. Ital.) 

depezige slo 

I quattro incisori di medaglie, Radnitzky, Lange®Ce- 
sar ‘é Seidan sono stati, per ordine dell'Imperatore, inca- 
ricati di eseguire quattro medaglie; cioè : sul motto Yiri- 
bus'unitis; ed allusivamente alla battaglia di Novara, alla 
morte' di Hentzi ed alla battaglia di Temesvar. I quattro 
artisti non tarderanno a disimpegnare quest' onorevole in- 
carico, n 

L'Austria dà un pagfpetto dello stato delle filature 
di cotone ‘a Vienna nel 1849. V'erano allora 19 fabbri- 
che di filo di cotone in attività, che quasi tutte avevano 
per motore l'acqua, ad eccezione di tre, una a Stammers- 
dorf è due a Felixdorf, ch' erano mosse dal vapore. 

(G. Uf: di Mil.) 





udii lui stesso, 
Cam: 
— Povera donna! ell'ha pensato al vecchio! 
Questa storia si rinnovò due o tre volte, durante il 
mio soggiorno in sua casa; e sempre il sig. Daniele Peg- 
goly scusò del pari la vedova del suo socio con la più 
tenera compassione. > 
Così andarono le nostre due setti ane, le quali non 
erano variate se non dalle variazioni della narea, sulle 
quali si regolava l'ora dell'andata e del ritorno pel no- 
stro ospite e per Cam; ma questi non |’ accompagnava 


igegdodi nell sta brasile, ripetere è 


sempre, e in que' giorni e’ veniva volentieri con noi a mo- 
strarci le niavi è le barche. Siccome, fra quelle prime im- 
sioni, ha tal e tal fatto che rimane più pro- 


fondameote di tutti gli altri scolpito nella memoria, non 
posso udire o leggere il nome di Yarmouth senza ram- 
mentarmi una certa domenica di mattina, che passamino in 
riva al mare, ove, mentre le campane di chiesa introna- 
vano l'aria, Emilia aveva posata la testa sopr’una. mia 
spalla e Cam si spassava a gettar cioltoli in acqua. Il sole, 
GORE EE er i, illuminò a va 
tratto l'orizzonte, e ci mostrò i navigli, più somiglievoli 
ad 'ombre che a navigli veri. a 

fine, giunse il di, in cui dovevamo ritornare 
a Blunderstonie. M'accomiatai con bastante disinvoltura dal 





a si 
velturàle, e promisi di scriverle (promessa, cui sodisfeci 


Altra del 4. s; 

Oggi fu tenuta sul Glacis una grande rivista per s0- 

lennizzare la presenza di S. M. il Re di Sassonia. I Re 

comparve di nuovo coll’ uniforme del suo reggimento di 

corazzieri. Vi erano concentrati circa 25,000 uomini, con 

8 batterie. Solo verso il fine della festa militare soprat- 
venne un temporale, che disperse in un momento la 
curiosa. ( Corr. Austr.) 


Sono indetti gli occorrenti Avsisi d'asta per la re 
staurazione dei siti, destinati per le nuove Autorità -giu- 
diziarie lombardo-venete, secondo la nuova organizzazio— 
ne; da ciò si deve dedurre'che la voce, corsa aleun tempo 
fa, della sospensione di quelle riforme, si fondasse sopr' un 
errore. (T. Z) 

*. LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 3 luglio. 

Col piroscafo del Lloyd, giunsero ieri mattina da 

Venezia la Duchessa di Berry, la contessa Lucchesi Palli, 





| ed il dragomanno presso l'ambasciata americana di Co- | 


stantinopoli, sig. John P. Brow., con dispacci. 

N 25 giugno p. p. approdò nel nostro porte-it-brick 
chilese, il Cartago, proveniete da Bahia. Questo è il 
primo naviglio, giunto nella nostra rada con bandiera del- 
la Repubblica del Chili. È noto che da poco tempo fu 
conchiuso un trattato di navigazione fra l' Austria e quel- 
la Repubblica. (Triester Zeitung.) 

EETUA 

S. E. il signor generale d'artiglieria e.bno di Croa- 
zia, barone Jellacie, giunse oggi qui' nelle ore pomeridiane, 
proveniente da Fiume. 

S. A. la Duchessa di Berry è partita alla volta di 
Bruonsee, (0.T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 4 luglio. 

leri, alle cinque e mezza pomerid., parti da Roma 
per Castel Gandolfo il Sommo Pontefice, scortato da un 
drappello di guardie nobili, e dai dragoni francesi e in- 
digeui. (043, Rom.) 


ruta 
Scrivono al Cattolico di Genova in data del 25 

i prossimo to : 

Pas atlendono 1500 Francesi, di rinforzo all armata 

d'Italia: già si prepararono. i viveri e gli alloggi. 

« Per quest’ aumento, ed eziandio per uno scopo stra- 
tegico, il general comandante chiese, uffisialmente, la fa 
coltà d'occupare molte posizioni militari e di alloggiare 
le truppe in nuovi locali. 

«Il Governo s' affrettò d' acconsentire alle domande 
del ‘generale francese, dandogli molti dei locali richiesti, 
ma non potè concedergli il Collegio romano, che è, come 
si sa, l'Università romana più frequentata, ove più di 
mille giovani vanno ad istruirsi nelle belle letterà , nella 
filosofia e teologia : si ricusò pure di concedere il palazzo 
del Quirinale, che, ad eccezione degli appartamenti desti- 
nati al Papa, è occupato quasi tutto dagl impiegati di 
Corte, dalle famiglie della guardia svizzera, dagli Ufficii 
della Segreteria di Stato, ec. Il Papa pare determinato di 
passarvi: la stagione estiva. 

« Giova sapere che questa leggiera difficoltà verrà 
amichevolmente regolata. » ( Cons. Costit.) 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 

Camena pei DEPUTATI — Sessione del 2 luglio. 

ll ministro delle finanze presentava nella tornata 
d'ieri nove progetti di legge, coi quali la Camera aveva 
già approvati altrettanti particolari bilanci, e che'il Senato 
del Regno aveva poscia l'un dopo l' altro emendati. 

Sul principio della tornata d'oggi, il deputato Del- 
Carretto diè lettura, in nome della Commissione del bi- 
lancio, d'una breve relazione di quei progetti : e la Ca- 
mera deliberò d' entrare immediatamente a discuterli. 

Gli emendamenti, proposti dal Senato, cadono sugli ar- 
ticoli addizionali, che accopagnano la legge d' approvazio- 
ne di ciaschedun bilancio, e che concernono gli assegni per- 
sonali. È noto che, posteriormente alle deliberazioni prese 
intorno a questi ultimi dalla Camera elettiva in occasione 
deli' esame dei bilanci, venne sancita dai tre poteri dello 
Stato e promulgata una legge, la quale statuisce, intorno 
ai cumuli d'impieghi e di pensioni e ai maggiori assegna- 
mesti, alcune regole, non in tutto conformi alle disposizioni 
contenute negli articoli addizionali anzide:ti ; onde avveniva 
che alcuni di questi fossero diventati superflai, altrivsi4ro- 
vassero în dissenso con una legge posteriore. 

Il Senato adunque eliminò quegli articoli de' progetti 
di legge, che contengono l' approvazione de' bilanci, è pose 
in lor vece una menzione della legge sui cumuli. In questo 
proposito non c'è nulla da ridire. 

Una variazione d'un altro genere fu dal Senato in- 
trodotta nel bilancio delle spese generali, nel quale stanno 
ora raccolte pressochè tutte le pensioni, che prima rima- 
nevano disperse nei bilanci dei varii Dicasteri. La Camera 














aveva per regola generale statuito, con un articolo di quel 
bilancio, che Ja somma di lire ottomila sarebbe il termine 









forza lasciarci ... Ah! se he mai sentito un vuoto nel ni 
mio, l'ho sentito quel giorno. 

Ora, per tutto il tempo ch'era carata la mia visita 
alla famiglia del'a Peggoty, ero stato abbastanza ingrato 
per pensare di rado a casa mia; ma, non sì tosto ebbi 
dato le spalle a Yarmouth, parve che la mia giovinetta 
coscienza mi mostrasse a dito la via. Quanto più l'affli 
Zion provata era stata sincera, tanto più sentii che stava 
per rivedere il miggnido, e che una soave consolazione mi 
aspettava sotto l'ala materna. 

_ A mano a mano che ci appressavamo, questi ultimi 
sentimenti riprendevano il primato, e mi pareva mill’anni 
di riabbracciare mia madre: ma Peggoty, non che entrar 
a parte de' trasporti che manifestavo, cercava di moderarli 
(benché tenerissimamente ) e sembrata impacciata. 

Ma ell'aveva bel fare: dovevamo pur giungere a 
Biunderstone, poichè questo dipendeva piuttosto dal cavallo 





che da Peggoty, e giungemmo. Oh! com' ho presente alla 
memoria quel di! Il cielo era scuro e minacciava pioggia; 
la porta s'apre, ed io guardo, parte piangendo, parte ri- 
dendo, nella mia dolce agitazione, ioumaginandomi di vedere 
mia madre. Ma non lei; vidi invece una fante incognita. 
__— Come, Peggoty, diss'io in tuon lamentoso, la non 
è in casa? 
— Sì sì, sig. Davy, ella mi rispose, b c'è... 9% 
spaini ha orni Dordanta 3 DE 
E così dicendo, mi trasse nella cucina, di cui chiuse 
luscio dietro noi. > 














| 


ri de; 7 id 
di poi in caralteri più grossi di quell onde si compone | cesso? 0 dii ut quà è i e | 


massimo di tutte le N _I di quelle concedute in 
passato, 2 delle ue che il Governo si trovasse nel 
caso di dover concedere per l' avvenire. fl Senato mantenne 
il divietto rispelto a queste ultime, ma non volle ammet- 
terlo riguardo alle peusioni concedute per il passato. 

Ma qui è da notare che, non solamente la Camera 
formulò: quella regola in un apposito articolo, ma volle e- 
ziandio ella medesima applicarla, siccome era suo debito, 
alle cifre portate in quel bilancio ; in altre parole furono 
ivi ridotte in effetto a 8,0.0 lire tutte le pensioni, che 
oltrepassavano questa somma. Ora il Senato lasciò intatte 
le cifre di esso bilaucio. Come potrebbe adunque il Go- 
verno non. uniformarsi alla primitiva deliberazione della 
Camera ? È visibile che, se egli continuasse a pagare una 
pensione eccedente le 8,000 lire, commetterebbe una vera 
illegalità ; esso farebbe una spesa non autorizzata dal po 
tere legiskitivo. E 

E perciò la variazione, introdotta dal Senato, non pò 
mutare in niente gli oggetti della primitiva deliberazione 
della Camera : nè serve il dire che il pagamento di quelle 
pensioni è portato da una legge, la quale rimane in vigore 
fino a che non venga nelle debite forme abrogata ; im- 
perocchè è cosa di fatto che niuno di quei personali 28- 
segni ha altro titolo che un provvedimento, che si dichiara 
revocabile, secondo il Sovrano beneplacito : e perciò non 
è da temere che il titolare si faccia innanzi, invocando un 
diritto, per ripetere il pagameuto dell'intiera pensione. 

Anche il Ministero ha dichiarato in termini bene es- 
pliciti che la cosa non può essere intesa diversamente : egli 
ha aggiunto che non sarebbe ammissibile uno storno degli 
assegnamenti personali, che venissero a cessare, in accre- 
scimento di quelli che continuassero a decorrere ; ciasche- 
duna somma, stanziata nel bilancio, non potersi adoperare 
che in quegli usi, che ivi stanno tassativamente descritti : 
onde esso Ministero si limiterà a far quelle sole spese, per 
le quali concorre il consenso dei tre poteri dello Stato. 

La Commissione raccolse in un ordine del giorno 
queste dichiarazioni del Ministero : e, insieme coll’ ordine 
del giorno proposto dalla Commissione, venne approvato il 
bilaneio delle spese generali, modificato nel modo anzidetto 
dall'altra Assemblea. 

Anche nella discussione d'oggi vennero in campo le 
peosioni sul bilancio dell'Ordine mauriziono 6 su quello 
dell' Economato apostolico : e si udirono in questo propo- 
sito le cose già dette e ridette le cento volte. Brevemente, 
nel computo deile 8,000 lire, che sono il termine massi- 
mo delle pensioni, s' intendono compresi anche gli assegni 
sul bilancio del detto Ordine? 1l'Ministe:0 prete.de di no. 
Quanto alle pensioni sull' Economato, il Ministero assicura 
che queste non si concedono mai agl' impiegati dell' ordine 
civile, onde per esse non ci sarà da temere che quel 
mazimum venga oltrepassato. 

Il resto della sessione venne impiegato a votare per 
isquittino segreto ciascheduno di quei particolari bilanci : 
e questa operazione non prese meno di un'ora. 

(€. di Sav.) 


Genova 2 luglio. 


leri sera, verso le ore 8, diede alla vela per un viag- 
gio d'istruzione la R. squadra, composta delle fregate il 
S. Giovanni, il DexGeneya, della corvetta l'Aurora e del 
brick il Daino, Essa è sotto gli ordini del contrammira- 
glio d' Arcolliers, imbarcato sul $. Giovanni. Sull'Aurora 
sono accolti gli allievi della R. Marina. ( €. di Sav. ) 

Altra del 4. 

Co) Languedoc giunto, ieri sera, trovavansi i se- 
guenti personaggi : il duca di Torlonia, di transito per 
Marsiglia, ed il sig. principe Corsini di Lajatico, consig'iere 
di Stato del Duca di Toscana, marchese Torrigiani Luigi, 
e marchese Lorenzo Centuriopi, incaricato di dispacci della 
Legazione sarda in Firenze, diretto per Torino. 

(G. di G.) 














( Nostro carteggio privato.) 
Torino 4 luglio. 

L'incidente , sorto fra il Senato e la Camera dei 

deputati, a proposito dell’ art. 2.° ( pensioni ) del bilancio 
delle spese generali, è appianato. Lia Camera elettiva, pre- 
vedendo le tristi conseguenze di una rottura, fece atto di 
conciliazione, e passò sopra sulla tremenda questione di 
competenza. È questa una nuova vittoria, riportata dal buon 
senso del paese. 
Dai rendiconti della Gassetta wffisiale avrete ve- 
duto come sieno stati approvati in via definitiva i 14 bi- 
lanci, i quali furono più o meno tocchi dai senatori, e 
quasi tutti con grandissima maggioranza. (Y. sopra. ) Quan- 
do trattasi di questioni importanti, son pochi gli oppositori. 
. Ora si discute il progeuo di legge sulla Banca na- 
zionale, che può essere sorgente di grandissimi vantaggi al 
commercio. 

Dopo di questa importantissima d'scussione, si pre- 
vede che la Camera rà le vacanze. Deputati e se- 
natori seatono bisogno di riposo; molti vanno alla cam- 
pagna, altri si recano a vsitar Londra. A proposito 





È ente, nieute, per grazia di 
mio caro figliuolo; ripres' ella, studiandosi di sorridere. 

— Son sicuro che c'è qualcosa... ne sono sicuro... 
Dov' è la mamma? 

— Dov'è la mamma, sig. Davy? ripetè la Peggoty. 

— Si; perchè non è ella venuta all porta? pi 
chè tari La entrati qui? Ah! Peggoty! 

li i mi si gorfiavano; mi d' 
Letra gonfiavano; mi pareva d'essere per 

— O caro figliuolo, esclamò Peggoty, traendomi 
sè; che cos' avete? Parlate, cuor mot "con 

— La non è morta? la non è mertà, non è vero, 
Peggoty? 

— N 

Questo no fu profferito con voce maratigliosamente 
forte; ed allora Peggoty mi disse, dal canto pr ch'io 
l'aveva tutto sconvolta e turbata! La baciai perché si ri- 
avesse e finalmente si spiegasse. 

L DR Pet (così ella) io voleva dirvelo; 
le vai | si i i 
pate Occasione, e poi non sapeva come ri- 

— Parlate, Pi , parlate! esclamai, 

ih 'eggoti, parlate ! esclamai, sempre più 
” — Sig. Davy, disse allora Peggoty, sciogliendosi i 
galani del cappello, fran ati pot 
un babbo! 

TTremai ed impallidii... Non so come, parvemi ri: 
cevere uma scossa, che moveva dal cimitero e mi faceva 
capo nel cuore. 

— Un nuovo babbo, prosegui la Peggots. 


— Un nuovo? ripetei 





È. 


di Londra, avrete veduto che la Regina d' Taghilterra ky 
voluto esaminare al suo palazzo i nostri velluti, che & 
dicono essere i migliori dell’ Esposizione. I nostri fabbri 
canti gongolano di gioia. à 

Dall Isola di Sardegna continue relazioni di om 
cidiî, di vendette, di sangue. In olto giorni furono uecii 
dodici individui. Nella sola Nurra, paese poco lungi da 
Sassari, di 390 abitanti, due famiglie di pastori Vennery 
in lite; ne sono morti 9, e non si cesserà dal san 
finchè le due famiglie non sano estirpate fino all'ultima 
generazione. Sembrano favole da romanzieri, o racconti 
per lo meno del medio @&vo; ma pur troppo sono real 
e il Governo, in mezzo a tante stragi, non dovrebbe |} 
sciare l'Isola senza forza, e l’ autorità politica nell’ impos. 
sibilità di far nulla. Si è anche nell’ Isola la ve 
che il ministro Cavour stia négoziando la cessione dell'Iuj, 
all Inghilterra; i Sardi ne sono allegri, e ne sarebben, 
contentissimi. 

L'armamento della squadra navale non è più un m 
stero. Essa è partita il 4.° di luglio per un viaggio d'j. 
struzione. V'ha chi dice che il pretesto è ben trovato, 
e che occorreva tener pronti alcuni legni da guerra: in. 
tanto se ne armano altri. 

- PS. Vi do la notizia positiva che il prestito sardo 
di 3 milioni di lire di -sterlini (75,000,000 di franchi) 
venne stipulato a Londra all'85 per 100. Viene intrs- 
preso in commissione dai sigg. Hammbro e figli. 
. DUCATO DI PARMA 

La Gazzetta di Parma pubblica alcune disposizioni 
di organizzazione militare, allo scopo di voler tenere sem. 
pre riunita nella capitale la maggior forza possibile. 


INGHILTERRA , 
PARLAMENTO INGLESE 
Camera DEI comuni. — Sessione del 27 giugno. 

L' ordine del giorno reca l' esame, in Comitato, del 
bill de' titoli ecclesiastici. 

Il sig. Miles propone una clausola, avente per isco- 
po di dare al segretario di Stato il potere discrezionale 
di fare condurre fuori del Regno ogni persona, accusata e 
convinta d'un secondo delitto contro il bill. 

Sir G. Grey combatte questa clausola. 

La Camera va ai voti. La clausola proposta è re- 
spiata da 140 contro 4101 voto. 

Varii emendamenti, presentati dal sig. Keogh, sono 
sticcessivamente respinti. 

Sir 7. Thesiger fa la proposta di emendamenti al 
preambolo del bill, emendamenti che tendono a dare dl 
bill un carattere preventivo, relativamente alla bolla ed ai 
rescritti futuri provenienti da Roma. 

Lord J. Russell: Gli emendamenti proposti non so- 
no necessarii, Il bill, nel suo tenore attuale, avrà efficacia 
in Irlanda; ma egli è uopo eeservare che l' atto di ag- 
gressione ebbe in Irlanda un carattere differente da quel- 
lo che ha avuto in Inghilterra. 

Il Vescovato cattolico esiste da lungo tempo in Irlan- 
da, mentre la sua introduzione in Inghilterra è stata una 
vera novità. Ciò che io combatto prircipalmente negli e- 
mendamenti, si è la faco!tà attribuita a sumplici persone 
private di ‘aprire processi, intesi ad ottenere penalità in 
virtù del bill. Cotali emendamenti, del resto, non potreb- 
bero essere adottati, se non grazie all’ assenza dalla Ca- 
mera dei due vio irlandesi. Ma fossero anche adot- 
tati, non sari per me una ragione d' interi re il 
provvedimento, attesochè gli fora null ‘erba com 
trario al principio del bill proposto dal Governo. 

Nopo alcune parole del sollicitor general , nello 
stesso senso delle osservazioni di lord J. Russell, la Ca- 
mera va ai voti. 

L'emendamento Thesiger è adottato da una mag- 
gioranza di 135 voti contro 100. 
Sir 7. Thesiger propone un altro emendamento, che 











| mette nel numero dei delitti pass'bili di penalità il fatto 


di ottenere o di fare ottenere dal Vescovo o dalla Sede 


| di Roma, o di pubblicare o mettere in uso in una parte 


del Regno Uuito una bolla, un breve o rescritto, o let- 
tere apostoliche, od altri atti, nello scopo di costituire Ar- 
civescovi o Vescovi di pretese Provincie, sedi o diocesi nel 
Regno Unito. 

Malgrado che il sollicitor general si opponga all 
emendameato, esso è adottato da 165 voti contro 409. 


Lord 4. Russell: lo non costriogerò la Camera a 


dichiararsi sul prossimo emendamento di sir: T. 
ma allorchè la terza lettura verrà in ordine utile, io con- 
sulterò la Camera su questa terza lettura. 

Sulla domanda di sir G. Graham, la Camera ordi- 
na che il bill sia impresso di nuovo, e la sua terza lettura 
è fissata da lord J. Russel al venerdì 4 luglio. 

. La terza lettora del bill del giuramento d’ abiura è 
aggiornata al giovedì 3 luglio. 


Esposizione di Londra. 

._ 8. M. Leopoldo, Re dei Belgi, ha fatto una visita 
ciale alla sezione del palazzo di cristallo, assegnata pipe 
getti belgi. Tutti gli espositori, proprietarii di detti oggetti, 












3 'eggoty respirò a fatica, quasi che avesse un nodo 
in gola, e, presomi per mano: 

— Venite a vederlo, disse. 

— Non voglio vederlo. 

ma pr ne mamma ? disse Peggoty. 

.Uessai di resistere, e andammo nella s: de, 
ove armata ella partissi. A un lato nlea 
pa: ita mia madre ; all'altro, il sig. Murdstone. Mia 
spit de ella si lasciò cader di mano il lavoro, 

al at Tita; sm Specie eo timorosa. 
. TT Ora ica mia, disse il sig. Murdstone, 
vi sovvenga che dovete i i (, 
Pgae et AT gue, Contenetevi!,.. Davs, 

Io gli porsi la mano. Dopo un momento di ti 
i i ] tuba 
zione, andai ad abbracciare nillmadee vela n in 
fronte, mi accarezzò teneramente, sedette © riprese il li 
pe Pogiiosty guardarla, nè potevo guardar lui, pur 
tg nin pa Kai ‘rr eatrambi. M'avviai verso la 
fi A bai fuor pe' vetri i 
il freddo inci vava gli dll'eppi pier pane, ee 

Ò è appena potei svignare, sali fin al primo piano. 
Erasi cangiatà la mia cara stanza da letto, e pito dor 
rato in un'altra, a capo del corridoi». Scesi nuovamente 

scale, per trovar qualche cosa, che mutata non fosse, 
Ma invano; mi condussi ad errar nel cortile, ima me ne 
tornai poco stante impaurito: il canile, non ha guari vuoto, 
era occupato da un grosso cane, con larga la strozza ed 
il pelo arruffato. La mia vista l'aveva irritato, ed egli mi 
s'era avventato contra. Cano Dickens. 


(Domani la continuazione. ) 
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stavano al loro posto, e facevano gli onori di 
rincipe. La M. S. era accompagnata dalle LL. 
1 Duca del Brabante, il Conte delle Fiandre e la 


reale, suoi fi 3 a 
rta dal commissario Di'ke e dall’ ambasciatore 


legioa dei Francesi, S. M. Maria Amalia, e con S. 
Duca di Nemougs, 


ciato. 


incassarono 2973 lire di sterlini e 10 
franchi e mezzo.) 


on 
(74,3: 


idi razza latina e slava, a cui la lingua francese 
iù famigliare dell’ inglese. 


tallo cesserebbe di esistere, o sei ministri di S. 


PORTOGALLO 


riarca, i principali. ufficiali 
posta della Regina, che furono detti tutti e due 
ua francese. 

regata americana, al suo entrare. nel Tago, non 


he sarebbero sopravvenute tra i due Governi a 
ito delle Isole Sandwich. (6. 


casa alloro la quale in quella città, il giorno 20, madai 
AA. RR. | Perez, giovinetta di Barcellona, s' è alzata a volo per l'a- | 


Princi- 


noli: l’augusta comitiva venne rice- 


belgio 


reso la Corte d' Inghilterra, conte Van di Veyer. Dopo ; 
ver esaminata con molta attenzione la sezione belgia, S. 
. il Re Leopoldo si è accompagnata con S. A. R. la | 
uchessa di Kent, madre della Regina Vittoria, con l' ex 


AR 


che si trovavano in pari tempo nel 


La folla fu minore venerdì (27 giugno) a cagione 
lell'inusitato calore. Entrarono nel reciuto 28,400 per- 


scellini 


È venuta in luce la edizione del Catalogo degli 0g- 
getti esposti nel palazzo di cristallo in lingua francese. Ne 
sono editori i fratelli Spice ed i sigg. Clowes, padre efi- 
gli. Questa pubblicazione tornerà di grandissimo vantag= 
io, non solamente ai, Francesi, ma anche a tutti i popoli 


è assai 


fn una delle ultime tornate della Camera dei comu- 
i, un onorevole rappresentante, il sig. Strafford, ha chie- 
to al Ministero se, nel mese di ottobre, il palazzo di cri 





endono conservarlo. Rispose il primo lord della Tesoreria 
lord J, Russell), l' edifizio che attualmente sorge in Hyde- 
Park essere essenzialmente temporario ed avere i com- 
missarii reali preso l impegno di restituir Hyde-Park al 
mon più tardi del 1.° novembre 
Ss al però essere deliberato a 


Il Daily News del 30 giugno pubblica un carteggio 
da Lisbona io data del 23. In esso si fa cenno della 
prima udienza, che ha ricevuto il 18 dalla Regina il mi- 
istro d'Inghilterra, sir R. Pakenham. ll Cardinale Pa- 
della Casa reale, j ministri e 
consiglieri di Stato, assistevano al ricevimento. Daremo 
mani il discorso a S. M. del ministro inglese, © la ri- 


in lin 


Lo stesso carteggio del Daily News dice che una 


salutò 


ja bandiera francese, e attribuisce questo fatto a vertenze, 


propo= 
P.) 


Governo spagnuolo-a- vegliare 
itato rivoluzionario di Lisbona, che, 












































































Ibristi ed i conservatori; Î 


conte di Thomar. 
SPAGNA 
: Madrid 25 giugno. 
Serivono alla Correspondance : « La Regina 
(MII ha accordato una pensione di 8 reali al giorno 
povera donna delle Asturie, che ha 148 anni. 
«Tutta la stampa pericdica non ha che pia vi 


bella II, la quale dà 4 milioni di reali (1,000,000 di 
iper Ja esecuzione dell'impresa, che ha el 
ricchire Madrid di acque potabili. Tl pubblico 


‘animo, con cui S. M. incoraggia tutti i progetti 
‘generale. 


recherà alla Granja. Nel mo e 
‘bagni di mare. » > 
Sui 


di legge sull' assestamento del debito. 


dad Real. A 5 ore, a termini del to, 
oratori inscritti sulla proposta del voto di fiducia. 


scorso di opposizione contro l' attual Ministero, 






Altra del 26. 


ga discussione, la Camera de' deputati validò, n 


Pacheco, così concepita: 


gio 
« AI partir del corri 
svolgere le ra; 






to a lui, egli non vedeva in siffatto voto che un 
presidenza della Camera de' deputati, la proposta 


prove irrecusabili della maggior:nza parlamentaria 
re del Gabinetto. 

« Ignorasi se la proposta 
ìn considerazione. » 


cio telegrafico da Madrid 28 giugno, che da il 


to della proposta di 
voti favorevoli e soli 34 contrarii. ) 


gli articoli del progetto. 


La” Gossetta Ufficiale di | 
corrispondenza di Madrid, in data del 24 giugno, 


darre il Saldanha a lanciarsi nelle vie della rivoluzione ; 
i conservatori, guidati da Josè Cabral, che potrebbe 

‘muover al. Miuistero attuale la guerra ch' esso mosse al 

(Risorg.) 


medesimo tempo l’apologia del precedente Gabinetto. Il 
sig. Gonzalez Bravo si è assunto l'incarico di rispondergli. 


Isabella 


ad una 


foce per 


esaltare, come lo merita, la generosità della Regina lsa- 


franchi) 


iscopo di ar- 
vede in co- 
Resto fatto una prova novella della benevola disposizione d' 


d' utilità 


le. 
La Regina Maria Ci istina dee tornare da Aranjuez a 


‘che saranno fatte in occasione della notizia ufficiale della 
gravidanza della Regina Isabella II, che sarà comunicata 
‘alle Cortes il di 12 luglio, la Regina Maria Cristina si 
di agosto ella prenderà i 


Il Senato ha continuato oggi a discutere il progetto 


Alla Camera de' deputati è stata discussa con molto 
calore una elezione di Manzanares, nella Provincia di Ciu- 


il pre- 


J Regolameni ’ 
siden e interruppe la discussione, per dar la, parola agli 


ig. Agostino Esteban Collantes pronunziò un di- 


fece nel 


Serivono alla Correspondance : « Dopo un'assai lun- 


‘ella sua 


sessione del 25, l'elezione di Manzanares. Nel punto che 
stavano per essere ripresi i dibattimeati sulla proposta del 
voto di fiducia, fu data lettura di una proposta del signor 


«e Domando alla Camera che le piaccia dichiarare 
non v' essere motivo a deliberare sulla proposta, che si sta 


. 
e, il sig. Pacheco cominciava a 
gioni, sulle quali fondava la sua proposta. E- 
gli sosteneva che il voto di tiducia era superfluo, e che, quan- 





ja specie 


di lusso di ministerialismo soprabbondante. Il voto della 


di bia- 


simo, ritirata dal sig. Bermudez di Castro, sono altrettante 


in favo- 


del sig. Pacheco sarà presa 
(Nel nostro N.154, fit pubblicato il dispac- 


risulta- 


fitucia: il Ministero ottenne 184 
(G.P) 


Si legge nell’ Epoca : Nell adunanza, che la Com- 
missione dell’ assestamento del debito ha tenuto ierì sera 
(25), furono, dopo ana Jeggiera discussione, approvati tutti 


Milano pubblica una 


secondo 


i 


anita 





ria, con finte ali, all'altezza d' oltre 400 metri, percor- | 
rendo, in quel volo, oltre la metà del lungo viale dei Pra- 
do. Solo non pare che la Gazzetta di Milano. faccia 
gran capitale dell' esattezza del suo corrispondente , poi 
ch' ella termina con questa considerazione : i 
«Se i fatti, che ci trasmette il nostro corrispondente 


| sono esatti, la scienza ha fatto un passo immenso, e da. 


questo giorno l'arte aerostatica si trova di gran lunga ; 
superata. » 
FRANCIA 
Parigi 30 giugno | 
Il ministro della giustizia, con una circolare indirizzata 
ai procuratori generali, raccomanda loro la più stretta sor- 


veg'ianza sul'e Compagnie d'assicurazioni, sulle Società di 1a 


rendite vitalizie, ed altre di tal genere. 


Il Journal des Débats del 29 giugno pubblicava un 
nuovo documento della stranezza e cecità dei rifuggiti di Lon- 
dra. È un appello al popolo di Romania, pieno, al soli 
di frasi altitoaanti, di aspirazioni socialiste e delle inevi- | 
tabili allusioni profetiche, alle quali ogni anno che passa | 
s incarica di mandare una nuova mentita, sino al di ia cui 
i popoli abbiano perduto oga’idea di senso comune per 
iscendere a livello del Comitato pseudo-nazionale di Londra. 
- documento è pure accennato dalla Corrispon- 
denza austriaca litografata di Vienna. 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 30 giugno. À 

L' Assemblea nazionale ha' adottato oggi il progetto 
di legge relativo alla convenzione letteraria tra la Fran- 
cia edil Portogallo. Indi, senza discussione, adottò un pro- 
getto di legge, che domanda un credito di 914,345 fr. 
per le spese di piroscafi postali del Mediterraneo, fino al 
30 settembre del corrente anno. Adottò del pari un proget- 
to di legge, contenente domanda d'un credito di 14,600,0,0 
fr. per terminare i lavori a carico dello Stato , sulla strada 
ferrata da Tours a Bordeaux, e d'un altro credito di 
47,700,000 fr. per terminare i lavori dello stesso gene- 
re sulla parte di strada ferrata da Parigi a Strasburgo, 
compreso fra Parigi e Hommarting. 











Il Journal des Débats pubblica una lettera, con 
cui il sig. di Ségur d'’Aguesseau contraddice |’ asserzio- 
ne del giornale stesso, che la Riunione della via delle Pi- 
ramidi avesse accettata la nuova formula, proposta dal sig. 
di Broglio nel seno della Commissione di rivedimento. 1 
signori di Broglio e di Montalembert diedero realmente” 
alcune spiegazioni sui motivi, che gli avevano determinati 
a presentare una formula sì totalmente contraria a quella 
della proposta, soscritta da tutti membri della Riunione delle 
Piram di. Dopo queste spiegazioni, date innanzi a trenta o 
quaranta membri solamente, sì è impegnata una conversazione, 
ma niuna decisione fu presa; sono stati invitati i membri 
della Riunione a prender parte al dibattimento dalla ringhie- 
ra, e null'altro. Una nuova sessione della Riunione si 
terrà venerdì prossimo. 

. Altra del 4° !uglio. 

Leggesi nella Patrie : « Il Presidente della Repub- 
blica è partito stamane alle 6 e mezzo da Parigi per 
Poitiers, sulla strada ferrata d'Orléans. (Y. il N. prece- 
dente. ) Fra le persone, che lo accompagnavano, sono da 
notare i ministri dell'interno, della guerra, degli affari 
esterni, dei lavori pubblici e della marina ; il vicepresi- 
dente della Repubblica, i sigg. Daru e Lacrosse, vice-pre- 








sidenti dell'Assemblea, ec. » 

Il convoglio d'inaugurazione, dice un dispaccio tele 
grafico, è giunto a Tours un quarto, dopo mezzogiorno. 
A un’ora.e un quarto doveva rimettersi in viaggio per 
Poitiers. 





La Parie ha un lungo articolo, intito'ato: Un vec- 
chio liberale, e pieno di sarcasmi e di acerbe critiche 
contro il discorso del sig. Thiers sulla questione del libe- 
ro cambio. 


——-_— 
(Nostro carteggio privato. ) 

‘ Parigi 30 giugno. 

Si sa che il sig. di Noailles è partito per Frohsdorf, | 
subito dopo l' arrivo del sig. di Valmy a Parigi. Assicu- 
rasi che, il di prima della sua partenza, il sig. di Noailles 
ebbe una lunga conferenza col generale Changarnier. 

Il torneo parlamentario , cui diede origine la que- 
stion doganale, terminò come ciaseun prevedeva. Il sig. di | 
Sainte-Beuve medesimo non si faceva illusione riguardo 
alla sorte, cui la sua proposta doveva soggiacere. I par- 
tigiani della proibizione sono ancora in gran maggioranza 
nell’ Assemblea; e, benchè pretendano di voler solo la pro- 
te ione del commercio francese, e' vogliono in realtà man- | 
tenere una specie di muraglia della Cina contro i pro- 
dotti forestieri. Il sig. Thiers profferì, per vero dire, un 
magnifico discorso contro il libero cambio; ei rispose al| 
sig. di Sainte-Beuve, che aveva perorato per l'illimitata 
libertà de' traffichi, proclamando, dal canto suo, la neces- i 
sità di continuare esclusivamente nel sistema di proibizio- 
ne. La inusitata lunghezza del discorso det sig. Thiers, il | 
quale durò più che tre ore, non tolse ch'ei fosse ascol- | 
tato con molta attenzione da tutte le parti dell’ Assemblea ; 
ma non bisogna credere che i rappresentanti, i quali non | 
hanno nessun interesse particolare per voler la libertà o 
la protezion del commercio, abbiano approvato il sig. Thiers | 
più che il sig. Sainte-Beuve. C'è senza dubbio peric 
nel togliere d'improvviso e senza restrizioni tutti i dazii | 
protettori; ma molti più ce ne sarebbe nell’ ammettere il 
sistema del sig. Thiers, il quale, non solo rispinge ogni 
modificazione liberale alle nostre tariffe, ma -raccomai 
altresì d'introdurvi nuovamente i dazi più restrittivi. ln | 
Inghilterra, ove la libertà di cambio trionfa, dacchè fu in- | 
augurata dall’ Amministrazione di sir R. Peel, bea si guar- | 
darono dallo spiagere tal sistema fino agli estremi suoi li | 
miti. Ivi si conservarono dazîi speciali per tutti gli arti- | 
coli di manifattura, che nea sono in grado di sostener la | 
competenza coll'esterno. l nostri vini vi pagano ancora ga- 
belle, che le negoziazioni diplomatiche gen riuscironò per 
anco a far cessare. Gli uomini di Stato della Gran Bret- 
tagna temettero, facilitando l'acquisto de' vinî francesi, di | 
ridurre a nulla il commercio della birra, ch'è in Joghil-! 
terra la sola bevanda usata dalla popolazione. Quest’ e- | 
sempio dovrebb' essere seguito in Francia; e la libertà o | 
la restrizione delle tariffe doganali dovrebb'essere sempre 
subordinata alla questione se l'introduzione della tale 0 | 
tal merce straniera sia tale da produrre una grave per- | 
turbazione in certe industrie, senz’ avere in pari tempo per 
effelto un miglioramenti il 














largamente il sacrifizio della protezione. Quasi tutte le 


| dell'armata federale , in ispecial modo quelli degli Stati 


inda ! trarle forse ancor più con simili comunicazioni. , Quanto 


to importante, proprio a compensar | gi 


LI 


materie prime, il ferro, la lana, il carbon fossile, trovansi 


che ficeva il sig. L. Faucher in mezzo a tal lunga di- 
scussione d'economia politica, egli che spese una parte 
della sua vita nell’esaminare tali questioni, e che si di- 
chiarò da gran tempo fautore del libero cambio. Egli udi 
senza batter ciglio i sarcasmi del sig. Thiers, e cedette 
la bigoncia al suo collega delle finanze, il quale prese a 
leggere un misero discorso, in cui riproduceva contro 
la riforma delle ne l'antico ed inevitabile argomento 
dell'inopportunità. Non cred'amo che sia stato da vent' anni. 
aleuo Ministero, il quale, in tutte le congiunture, non ab- 
bia preso tale pretesto per protrarre indefinitamente ogni 
riforma. Del resto, è stato osservato che il sig. L. Faucher 
lasciò il 28, la sala dell'Assemblea, nel momento in cui il 
ministro delle finanze incominciava il suo discorso contro 
cambio, e ch'ei non prese parte al voto contro 
fin considerazione della proposta del sig. Sainte- 





il li 
la pi 
Beuve. 

Il sig. Paiva, incaricato d' affari del Portogallo a Pa- 
rigi, ch'è sostituito del fratello di Saldanha, e la cui par- 
tenza è oggetto d'unanime rincrescimento, pranzò ieri 
dal: Préiitiente della Repubblica. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 30 giugno. 

È noto che la Gazzetta Crociata sparse, pochi 
giorni or sono, la voce che il Governo prussiano avesse 
determinato di staccare di bel nuovo Je Provincie di Prus-g] 
sia e Posnania dalla Confederazione germanica. Un cor- 
rispondente dell''Ost-Deutsch Post vuole, all'incontro, sa- 
pere da fonte sicurissima che il Governo prussiano desideri 
bensi il distacco, ma non abba però ia proposito preso al- 
cuna determinazione, ed è d'avviso che la Gazzetta 
Crociata non volesse che esprimere un suo desiderio, 
sotto la forma d'un prossimo fatto. 


L'' inaspettato ritorno del conte d' Arnim-Boitzenburg, 
il quale stava appunto, facendo un lungo viaggio pel Ti- 
rolo e l'Italia, fa supporre che il Gove:no prussiano lo 
abbia fatto richiamare, a fine d'approfittare del suo consi- 
glio riguardo al modo con cui r.pristinare | istituzione de- 
gli Stati. Il conte era, com’ è noto, commissario reale per 
l'introduzione della legge comunale, ed i suoi consigli fu- 
rono particolarmente quelli, che contribuirono ad aggior- 
narne l'introduzione. 





Scrivono da Berlino alla Triester Zeitung, in data 
del 29 gugno: « Questi giorni si attendeva qui il barone 
di Bruck; pare però ch’ egli siasi diretto per altra via 
alla yolta di Londra, il che è tanto più deplorabile , in 
quanto .che da parecchie parti si desidera di cooperare pei 
nuovi piani del Lloyd austriaco. È naturale che l'aumento 
delle forze non può essere che proficuo per estendere vie- 
maggiormente lo scopo di quei piani, e la presenza del 
signor di Bruck avrebbe servito senza dubbio di guida. » 

(0.T.) 
BAVIERA 

Hl parroco cattolico Tafel, di Dueponti, membro ra- 
dicale della Camera dei deputati, è stato sospeso, da parte 
dell’ Ordiaariato di Spira, ab omni functione ordinit et 
jurisdietionis. . 





Il Corriere di NoPimberga, del 25 giugno, con- 
tiene il seguente avviso: « lersera alle 5 3/4 venne se- 
questrato N° 176 del Corriere di Norimberga ; sta- 
mattina alle 10 3/, ua primo, quest oggi a mezzodi un 
secondo Supplimento. » In calce al foglio, si trova poi la 
seguente Poscritta : « 25 giugno, ore 4 #/; p. m. In que- 
sto punto viene confiscato un terzo Supplimento. » Sic- 
ché il Corriere di Norimberga è stato posto sotto se- 
questro 4 volte entro 24 ore. ( Corr. Ital.) 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 1° luglio. 

Sul principio della sessione della seconda Camera, il® 
consigliere di Stato di Knapp rispose ad una proposta di 
Schott riguardo alle negoziazioni per una sufficiente pro- 
tezione doganale. Egli convenne che il desiderio del Wir- 
temberg -di accrescere codesta protezione era andato in 
Wisbaden fallito. La Baviera, il Wirtemberg ed il Ba- 
den avrebbero dato a protocollo analoghe dichiarazioni. Pri- 
ma”del'termine alla denuncia per la Lega doganale non 
avrebbe luogo ulteriore conferenza. Se poi, com’ è proba- 
bile, succedesse una denuncia per parie del Wirtemberg, que- 
sto Stato, unito ad altri di eguale pensamento, furebbe ciò 
che fosse richiesto dai suoi interessì. (G.U) 

CITTA' LIBERE 

La Commissione militare della Dieta germanica svi- 
luppa presentemente un'attività straordinaria. Corre voce 
che la stessa farà quanto prima ispezionare i contingenti 








minori. ( Corr. Ital. ) 
Leggesi nella Gazzetta di Voss: « Abbiamo riferito 
già priuna che, da parte di parecchi Stati piccol, è stata fatta 
alla Diewe federale la proposizione, che venissero loro pre- 
sentati gli atti, riferentisi alle trattative, ch’ ebbero luogo 
fra l'Austria e la Prussia. Questa proposta sarebbe partita 
specialmente da alcuni Stati, che appartenevano all' Unione. 
Si assicura però che l' Austria e la Prussia si siano aecor- 
dute ripetutamente, riguardo a questa dimanda, di non pre- 
sentare ad alcun Governo gli atti delle trattative, che fra 
loro già seguirono o pendono tuttora. Adlucono esse il 
motiso che, non avendo le trattative finora condotto ad un 
risultamento sodisfacente, non sarebbe conveniente, e pro- 





poi alla domanda, fatta dall’inviato austriaco conte Thun, 
se e come i protocolli della Dieta federale dovrebbero es- 
sere pubblicati, veniamo a sapere che il nostro inviato 
lia ricevuto l'istruzione di proporre che i processi verba- 
i vengano pubblicati senz" aleun particolare e senza in- 
dicazione dei voti dati dai singoli Stati. 





Gli atti del grande Parlamento alemanno finirono 
nelle botteghe dei pizzicagnoli francofortesi ; 2000 esem- 
plari dei 9 volumi dei rapporti stenografici furono vendu- 
ti a peso di carta, comeci annunzia, la Gazzetta Uni 
versale d' Augusta. Sic transit gloria mundi! 

SVEZIA E NORVEGIA 

Non sarà privo d'interesse pei vostri lettori, e spe- 
cialmente per la studiosa gioventi della Germania, se vi 
comunico che nelle scorse settimane ebbe qui luogo 
randiosa riunione di stodenti. In tutto se ne contavano 





" ; 1, | zia e Danimarca; mentre gli alri 700 erano. Norvegii. 
in tal condizione. Tutti maravigliarono della trista figura, Darsato i pier ola pilot qa) rofotrd dba. via. ci 


un giubilo, di cui chi non fu presente appena può farsi 
un'idea. A Ringerige erano giunti, da tutte le parti -. 
del paese, migliaia di contadini per salutarveli, e diedero 
loro colà per due giorni consecutivi una gran festa, di 
cui quanti furono presenti parlarono ton massima gioia. 
Anche il Be Oscarre fece dare 24 onore degli studenti 
una festa, che venne chiusa colla /Noma. | giovani ci ab- 
bandonarono allegrissimi, e molto contenti dell’ accoglienza 
che trovarono in questa capitale. 
AMERICA 
Sono giunte tristi nuove di California : alcuni minà- 
tori francesi lavoravano in luoghi assai ricchi d'oro, il 
che ha destata la cupidigia dei minatori di altre nazioni. 
I Francesi vollero impedire con la forza J' usurpazione dei 
luoghi da essi occupati; quindi confitti, risse e sangue ver- 
sato. Il console francese a S. Francesco faceva quanto era 
in poter suo per tutelaré i suoi connazionali, e far cessa- 
re quel doloroso stato di cose. Egli, in compagnia di al- 
cune Autorità del paese, si recava nel sito, dov” er®origi- 
nato il cooflitto. Secondo ulteriori. ragguagli, dopo molte 
pratiche, la pace sarebbe ripristinata. ( 


( Corr. Htal.) 


G.P.) 


———— 


Leggesi nell’ Express di Londra : « A San Frances o 
havvi un gentleman, per nome Hastings, che ha grandi 
interessi nelle miniere di quarzo. In una delle sue in- 
traprese di Carson, dieci miglia da Stockton, sette suvi 
socii lavoravano da due o tre mesi con poco successo ; (die- 
dero n appalto l'intrapresa a Messicani, a condizione 
di dividere gli utili. Nel mese d' aprile, que’ Messicani tro- 
varono alla profondità di sette piedi del quarzo aurifero, 
il cui vro ha già dato 350,000 dollari. Uno dei soci 
ne ha portato saggi a San Francesco. Per parecchie ore 
fu una vera cala di gente, che andava a veder quelle 
maraviglie. All'assaggio fu trovato che 103 libbre di roc- 
cia di quarzo hanno dato 36 libbre d'oro puro in ver- 
ghe. Molti negozianti e banchieri volevano prendere azio- 
ni; ma fu loro risposto che non ce n'erano neppure al 
prezzo di 100,000 dullari. Si conta sopra un beneficio 
di 5,000,000, dollari. E stato mostrato un pezzo d'oro 
della Mariposa; del peso di quattordici libbre e mezzo, di un 
altro pezzo, delpeso di quattro libbre e mezzo; ed un terzo 
pezzo, del valore di 570 dollari, E stata scoperta ultimamente 
una buona vena di quarzo alla cala di Deer, due miglia 
al nord di Rough e Ready, di una grande ricchezza. Da 
vestigia indubi.abili apparirebbe che i Messicani scavassero 
già anticamente le miniere nelle regioni delle quattro cale.» 


(G. Uf. di Mi.) 
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ghi, segnalati e fidati sei 


dalle. tasse. 


tà qui. 


contro il Montenegro. 


favorevole impressione. 








all'incirca 1100, dei quali 400 erano arrivati dalla Sve- 








NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 4 luglio 


S. M. I. R, con Sovrana Risoluzione 30 giugno a. 
c., si è graziosamente degnata di concedere al presidente 
del Tribunale criminale di Venezia, Paolo Abi 
chiesto trasferimento nel ben meritato stato di quiescenza, 
e di conferire al medesimo, in riconoscimento dei suoi lun- 


, ilri- 





+ la croce di cavaliere del- 


l'Ordine imperiale austriaco di Leopoldo, con esenzione 


PARTE NON UFFIZIALE 


Stuttgart 4° luglio, 


Oggi le Camere, dopo di avere in una sessione co- 
mune nominata la Commissione di permanenza, furono ag- 
giornate. La presidenza, dopo due mesi informerà sullo stato 
dei lavori delle Commissioni, perchè si possa determinare 
il giorno della riconvocazione. 


(G. U. d' Ang.) 
Stoccolma 27 giugno. 


Sir E. Lyons ha presentato oggi al Re le sue cre- 
denziali come ambasciatore straordinario e ministro pleni- 
potenziario della Regina d' Inghilterra. 


(Austria.) 
H'isbaden 30 giugno” 


In questo punto riceviamo da Francoforte la sicura 
notizia che in quest anno il Conte di Chambord non ver- 


(Lloyd) 


____—_—_—_——_—_—_——_ 


Iispsori telegrafici 


Agram 4 luglio. 


L'accampamento turco presso Novi sarà disciolio fra 
sei sellimane. Le truppe, ivi concentrate, saranno mandate 
nell’ Albania, e si annunza come imminente una spedizione 


( Corr. austr.) 
Londra 4.° luglio. 


La proposta del sig. D'Israeli contro la riduzione delle 
imposte, è rigettata con una maggioranza é 113 voti. 


Parigi 2 luglio 


Il discorso, tenuto dal Presidente in occasione dell’ a- 
pertura della strada ferrata da Poitiers a Tours, contiene 
mm sostanza l'invito che si contidi nell'avsenire del paese ; 
che il bero volere del popolo domina ogui opposizione 
e unisce ogui rivalità ; che, mentre la rivoluzion: smuove 
la società, restano tuttavolta le antiche passioni ed arro- 
ganze. Ei chiede inoltre : 
la sua propria rovina, e dice esser vera la parola del- 
l°' Imperatore, che, mentre l' antico modo finisce», vacilla il 
nuovo; che quindi bisogni crearvi una solida dase. 


se l'intelligente Francia voglia 


Altra della stessa data. 


Il discorso del Presidente Luigi Napoleone ha fatto 


Catrel 2 luglio. 


Una nuova ordinanza interpreta due paragrafi della 
Costituzione nel senso che la responsabilità di un impie- 
gato per le sue azioni cessa dal momento che il suo su- 
periore responsabile gliele ha ingiunte. 


(Austria. ) 
Francoforte 3 luglio. 


Si sono formate nuove Commissioni della D.eta, cioè 
una Commissione di reclamo, una per le truppe federali, 
ed una per la pubblicazione dei protocolli. 


Copenaghen 1.° luglio. 


Il programma del nuovo Ministero è : Integrità della 
Monarchia € partecipazione di tutte le parti dello Siato 
liberali principii della legge fondamentale delio Stato. 


( Austria. } 





ATTI UFFIZIALI. | 
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|. 8. Luogotenenza ICAZIONE usi 
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della Loss Fissi a all pece 

12 

a 

n 


del 3/6 
sulla 
dei e 18 e relativi della Patente stessa, 
diffidati rle entro il giorno 15 agosto p. 9. 
impreteribilmente alle Commissioni istituite nelle Provincie 
venete colla Notificazione 28 giugno, p. p- N. 1254, nelle 
forme, modo ed avvertenze e sotto le comminatorie por- 
tate-dalla Patente succitata, e dal Regolamento 419. maggio 


Venezia 3 luglio 41854. 

LI, R. Luogotenente ToccENBURE. 
oe 
N. 47859. AVVISO DI CONCORSO (4.3 pubb.) 

È aperto il concorso ad alcuni posti di Ufficiali e 
ad alcuni altri di Cancellista, resisi vacanti nella - pianta 
personale della Regia Infendenza. 

Ul soldo, Pegli no primi è di fiorini 500 con 
gradatoria ai 600, 700 ed 800; e per riguardo ai se 
condi di fiorini 300, aumentabili per gradatoria ai 400, 
450 e 500. 

Il termine per la insinuazione dell'istanze, che do- 
vranno essere direttamente all’ Intendenza mede- 
sima, ovvero col mezzo dell’ Autorità od Ufficio, al quale 
l'aspirante appartenesse, è fissato a tutto il giorno 24 
luglio corrente. pg Ì 

Le istanze, le tabelle di servigio, ed ogni altro do- 
eumento, che venisse allegato alle prime, dovranno essere 
munite del prescritto bollo. i: 

È obbligatoria pei candidati al posto d' Ufficiale la 
pruova di aver percorsi con buon successo gli studi poli- 


pa 
termini 





i aspirante dovrà indicare se, ed in qual grado 
di parentela si ritrovi con taluno degl’ impiegati camerali 
dell' I. R. Intendenza provinciale delle finanze nelle Pro- 
Vincie venete. 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve- 
nezia li 3 luglio 4854. 
L'I. R. Intendente C. MaLcaami. 


AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 
MATERIE! CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI GIUGNO PROSSIMO PASSATO, DEL 


L'ECO DEI TRIBUNALI 


SEZIONE PRIMA 


GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. 
N, 87, 4.° giugno. 

LEGISLAZIONE. Come debba trattarsi il testi- 
monio ola parte civile, che durante il pubblico dibat- 
timento innanzi a Gindizii distrettuali od a Tribunali 
corresionali, si permette offese contro un accusato, un 
testimonio, od un perito. - Dell'I. R. assessore di Cor- 

te di giustizia, Antonio Schwarz. — DIBA' 
Trinusai peLLA movarema. Corte d' assise in 
cate: Processo Dudine. Accusa di furto. Corte d' as- 
sise in Trento; Processo Boso e Fontana. Accusa di 
rapina con ferimento, furto e truffa. — BIBLIOGRA- 
FIA. Estremi del reato di truffa, ec. — VARIETÀ". 
Londra: Uguaglianza innanzi alla legge. — AVVISI. 
SUPPI, 5 il 24°” foglio del Commento del dot- 
tor di PPiùrth sul nuovo Regolamento di procedura 


penale. d 
N. 88, 5 guigno. 

LEGISLAZIONE. Quale sarebbe la ragione giu- 
ridico-morale; per cni il nostro Cad.- penale al $ 119 
piuisce di morte l'omicida; ed al $ 422 stabilisce 
il carcere durissimo in vita per lu madre, che nell 
atto del parta uccide il suo nato di legittimo matri 
monio? — DIBATTIMENTI. TnisuvaLi DELLA MONAR- 
cima. Corte d'assise in Trento: Processo Boso e Fon- 
tana. Aceusa dî rapina con ferimento, furto e truffa.-— 
Tamumri Srraweni, Corte d'assise della Charente- 
inferiore: Processo det curato Gothland e della sig. 
du Sablon, Adulterio. Accusà d' avvelenamento. — VA- 
RIETA”. Processo Bocarmé. — Monaco: Cod. penale 
bavarese, — Cassel : Il ministro Hassenpftug. — NOMI- 
NE GIUDIZIARIE. ! 











GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 7 LuoLio 1851. — Il mercato di Trieste nella 
L'aazana freni in tutto, può dirsi, soltanto qualche 


settimana 







is, Avana a £. 323/9, S. 
S. Jago, Portorico e Laguayra 
na biondo e bianco vecchio 
pesti ordinarii da £. 20 a 

ù da £ 24 a f. 25, mezzo 





PADOVA 5 DETTO. — Stanno i frumenti da venete L. 76 

a venete L. 84; frumentoni da L. 66 a L. 76. Vini ribassati 

da venete L. 2 a L. 3 per mastello; anche i 
Bassati. 

o cor 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 


cc_r——IIIIINuumENNIINUEUuIEE 


N. 89, 8 giugno. 
AZIONE. Quali siano i delitti che si deb- 






sio di Montcharmont. 
set. — Berlino: Petizione 





N. 90, 12 giiigno. 

LEGISLAZIONE. Quesito. Se un tribunale cor- 
rezionale, deliberando sulla requisitoria del Pi 
ministero per la messa in accusa di due preve del 
crimine di furto, possa, nell’ atto che dichiara dover- 
si desistere da ogni procedimento contro l'uno, mel- 
tere in istato d' accusa l' altro, non già per crimine, 
ma per semplice contravvenzione ai senai della IT 
parte del Cod. pen., prescrivendo persino il numero “de” 
testimonii da citarsi al pubblico dibattimento innanzi 
la competente magistratura distrettuale? — Dei giu- 
rati che. hanno diritto di essere cancellati dalle liste 
di servigio pei combinati $$ 27, 43, 39, Reg. di proc. 
penale. — DIBATTIMENTI. TrisusaLi DELLA MONAR- 
cui. — Corte d' assise di Trieste: Processo Spechar. 
Aggusa d' uccisione, fugto e truffa. — TRIBUNALI STRA- 
meni. Corte d' assise Charente-inferiore: Proces- 





s0 del curato Gothland e della sig. du Sablou. Adulte- | 


rio, Accusa d'avvelenamento, — VARIETÀ”. Madrid: Le 
donne di Madrid, lavoratrici di sigari, si ribellano.— 
Vienna: Zmminente pubblicazione del Cod. pen. an- 
striaco riveduto. — ATTI UFFIZIALI. 
N. 91, 15 giugno. 
LEGISLAZIONE. Osservazioni critiche sulla de- 
claratoria del ministro della giustizia 24 aprile 4854, 
N. 4063, riguardo al modo di valutare le bancono- 
te in affari penali. - Dell avv. Michele Costi, — DI- 
BATTIMENTI. Tnisusari DELLA moyancma. Corte d' 
assise di Trieste: 
sione, furto e truffa, — TRIBUNALI STRANIERI. Corte d' 
assise della Charente inferiore: Processo del curato 
Gotland e della sig. du Sablon. Adulterio. Accusa d' 
avvelenamento, — VARIETÀ”. Un uzoricidio. — Ber- 
lino: L'arresto di Biirger. — NOMINE GI JDIZIA- 
RIE. — AVVISO. — SUPPLIMENTO; il 26.° foglio 
del Commento del dottor di I'irth sul nuovo Rego- 
lamento di procedura penale. 
N, 93, 19 giugno. 
LEGISLAZIONE. Sull’'importansa della teoria 
di prove inglese. - Delprof. I. €. Mittermaier. — DI- 
BATTIMENTI. Trisuvari peLLA movancni, Corte di 
cassazione in Vienna: Processo Hofer. Questione di 
fatto. Offese. Percosse. — Processo Bonassin. Con- 








travvenzione contro la gicuressa corporale, Attenta- | 


to, — Processo Guidi. Offese verbali alle guardie. Qui- 
stione di fatto. — Corte d' assise di Trieste: Pro- 
cesso Spechar, Accusa d' uccisione, furto è truffa. 
N. 95, 22 giugno. 
LEGISLAZIONE. Sull' importanza della teoria 
di prove inglese. - Del prof, I. C. Mittermaier. — DI- 
BATTIMENTI. Tuisuvai peLLa movarema. Corte di 


cassazione în Vienna: Processo Oberwandling, La | 


questione : se una minaccia sia pericolosa è di com- 
petenza dei giurati. — Processo Haring. Perché un 
furto sia commesso in società basta l'unione materia- 
le avvenula con cognizione di causa, non occorre un 
concerto precedente per uno scopo comune ed un co- 
mune vantaggio. — Corte d' assise di Trento: Pro 
cesso Pedrini. Accusa di truffa. — TRIBUNALI vrALIA- 
ni. Corte suprema di giustizia in Napoli: Reato con- 
tro la proprietà. Carattere misto, — Confessione. Scu- 
&. Scissione. Giudizio penale. — TRIBUNALI STRAMERI. 
Corte di cassazione in Orléans: La Corte suprema 
d' Orléans deliberò esser il duello reato punibile. — 
VARIETA'. Vienna: Le proposte di riforma, del.mi- 
nistro Krauss, non sono riferibili all’ ordinamento 
giudiziario. — Ungheria: Ladri della chiesa cattoli- 
ca in Felsi-Banga, scoperti. NOMINE GIUDIZZARIE. 
— ARTICOLI COMUNICATI. — AVVISO. — - 
MENTO; il 5° foglio del Regolamento sul notariato, 
N. 94, 26 giugno. 
. LEGISLAZIONE, Regole e canoni generali sulla 











Obbligazioni 
Azioni della Banca; al 5 His 
dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . . 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » » —— 
dette detta da Oedenb-Wr.Neustadt » » 200 
dette detta daBudweisLLinz-Gmund.» » 250 
dette: della navigaz.a vapore sul Danubio » »_500 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500 . . 


CORSO DEI CAMBI. 









Rs. 182/22 mesi L. 
» 1743/22 2Mesi L. 

423%, uso L 

» 123/4/3,a.3 mesi — 

+ » 154 — a2mesi D. 
» 122 4/, a 2 mesi — 

+ » 12.5 a3 mesi L. 
. » 126— a2 mesi L. 
» 145 1/, a 2 mesi — 

a 1454/12 2 mesi — 

Parà223 — 31 g. vista. 
» — — 3g vista. 

Ria —-% 


Trieste 4 LUGLIO 1851. 
î..,. 2308 — % 


i bestiami sono ri- 





CORSO DELLE CARTE PUBBLICIE IN VIENNA. DEL 5 LUGLIO. 








— di ravizzone . » 





i. — Ancona: Quattro 109 lie 
si subiscono la del bastone. — Atene: 
dello Spatuglia Fictrutta, — AVVISO. — SUPPLI- 
MENTO; l'ultimo foglio del Regolamento sul nota- 
riato. 
N, 95, 29 giugno. 

LEGISLAZIONE. — Rivista dell'anno. — DI- 
BATTIMENTI. — TRIBUNALI DELLA moxarcuia. — Cor- 
te di cassazione in Vienna: Processo 
do si ricorra per altri motivi che quelli di nullità, 
la Corte di giustizia non può aver riguardo, a motivi 
nullità, che non furono fatti valere. Vi può però aver ri- 
guardo, quando siasi ricorso contro la commisura- 
sione della pena, 





ed il motivo di nullità, non accen- 
nato, importi minorazione di pena, IL Giudizio di 
seconda istanza non è vincolato dal $ 293, Reg. di 
proc. pen, quanto alle proposte di pena fatte dal 
procuratore di Stato. — Corte d'assise dii Trieste: 
Processo Vouk. Accusa d' omicidio. 
Processo del giornale L'Italia Libera. 





SEZIONE SECONDA. 
GIORNALE DI GIURISI NZA CIVILE 
N. 22, 3 giugno. 








Processo Spechar. Accusa d' ucci- | 





PARTE TEORICA. — Sulle condizioni apposte 
| nei testamenti in aggravio della legittima ; del dott. 
Antonio degi Sforsa. — PARTE PRATICA. — Casi 
| pratici. —Se sopra tn chirografo di debito qualun- 
| que, in cui non siasi stipulata ipoteca, di regola si 
possa, prima della scadenza, ottenere la prénotazio- 


“ne. — Se la polizza di carico, a preferenza della | 


| fattura ed altri document, comprovi la proprietà 
| della merce caricata. — Leggi giudiziarie. 
N, 23, 40 giugno. 

PARTE TEORICA. — Sulle condizioni apposte 
nei testamenti in aggravio della legittima ; del dott 
Antonio degli Sforza. (Cont. e fine, vedi il N, 22)— 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Caso pratico 
a schiarimento del $ 466 del Col. civ. austr., con- 
| cernente l'obbligazione dell acquirent: di un fondo 

pei debiti ipotecari non delegatigli, gravitanti sul 

fondo stesso ; del dott, Francesco Peitler I. R. at- 

tuario. — Giudicati italiani. — 4. Se T nso della cosa 

locata è rendulo meno proficuo per circostanze in- 
| dipendenti dal locatore, non per questo il condut- 
tore ha diritto ad una remissione di mercede ; 2. Ed 
in ispecie non è luogo remissione di mercede pei 
magazzeni locati in circostanza di fiera, se questa 
per fatto di principe vien celebrata in tempo e mo- 
do diverso dal consueto.— Leggi giudiziarie. 

N, 24, 17 giugno. 

PARTE TEORICA. — Osservazioni critiche sul- 
le memorie degli avvocati Luigi Manini a Carlo 
Turati sul quesito: Se la prenotazione ipotecaria, 
iscrilta regolarmente prima della pubblicazione del 
concorso dei creditori, perda la sua efficacia per- 
chè il giulizio della liquidità del credito fu in 
trodotto dopo la pubblicazione del medesimo. — 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Se la occupa- 
zione di un fondo, avvenuta in seguito a verbale lo- 
cazione conchiusa con chi non era u ciò espressa» 
| mente autorizzalo, quantunque agente del proprie- 
| tario, possa dar luogo a favore el proprietario 
medesimo all'azione di turbato possesso contra l'oc- 
cupante? — Giudicati italiani. Regno delle Due Sici- 
lie.— Causa Massitelli e comune di Reggio ed Op- 
| pido. Testamento. - Se possa farsi per lettera missi» 
va.- Suoi caratteri perchè possa dirsi un testamento. 
— Giudicati forestieri. Tribunale di commercio della 
Senna!- Straniero - Domicilio- Autorizzazione ad eser- 
citare la med cina - Arresto personale. è 

N. 25, 24 giugno. 

PARTE TEORICA. — 7! sistema ipolecorio nel 
Regno Lombardo-Veneto. PARTE PRATICA. — Ca- 
si pratici. — Se lu disposizione del.$ 824 Cod. civ., 
risquardante il terso possessore di buona fede delle 
cose acquistate dall eredità nel tempo intermedio, 





Mercato DI ADRIA per 5 LUGLIO 1851. 
[DA LIRE| A LIRE 









Avene... .. 
Fagiuoli in sorte . 
[PS O 


ARRIVI £ PARTENZE. — Net. ionNo 5 LUGLIO 1851. 
Annivati. Da-Tniks 





I signori: Plenker Giorgio, L R. 


consigl. minister. a Vienna — Rercht Aless. di 
daria less., megoz. di Parma 


Aug, Ameri. — Bar. Pidoll Francesco, privato di 





Da Baescua Marini Giuseppe, negor. © possi. di Roma 


Partiti. Per Mirano: Î signori: Menis Gugl., L R. consigl 
ara tara — Battiger Carlo, dia presso l’Univer- 
sit _ dA 
Porta Gorguette d'Argoeuver Francesco , propr. 

NeL cioRNO 6 DETTO. 


Annivari. Da RovenEnO: I signori : Tacchi Giov. 
banch. — Da Marano : Ami Sunod. ed Howriet Treppo 
Neuchatel — de Gresse Duboys, gran maresciallo di Corte, di 
Baden — Per BoLocna: Benfenati dott. Luigi, medico e chir. 

Panni. Per Trieste: | signori: Tsckevkine, consigl. in- 
timo di Stato, rontole gener. di S. M. Russa a Roma — Per 
MNitano : Biggs Giuseppe, gentil: inglese. > 

us __ 


Passini. Quan- | 


— VARIETÀ. | 


| Società commerciale - Mancanza di pubblicità - Nu, 

lità assoluta. — Leggi giudiziarie. 
ne 

| N. 348. EDITTO D'INCANTO. 

Si porta a comune notizia, che il. giorno 28 è 
corrente mese, alle ore 8 di matlina, e sugcessive, in que. 
sta Cancelleria, si esperimenterà pubblica asta per la de. 
libera d'una quinquennale riaffittanza  dell' erbatico dell 
sottodescritte Maighe, di ragione di questo Municipio, cioé 

Prezzo di prima gria 
annuo in 
DESCRIZIONE DELLE MALGHE 





(Campo Capra di sopra . 


(Campo Capra di sotto . 
Valcoperta di sotto e sopra 
Valbrutta e Val d'Antenne 











or erat 
Si avverte in particolare. 

4. La locazione di Condotta durerà cinque anni con- 
seculivi, che avranno il loro priacipio il 1.° gennaio 1852 
e termineranno il 31 dicembre 1856. 5 

2. Non sarà accettata offerta minore del prezzo di 
prima grida. 

2. Si accelteranno offerte secrete in iscritto, le quali, 
dopo chiusa e deliberata l'asta, verranno aperte, e qua: 
lora risultino più vantaggiose verranno preferite alle misse 
dell' incanto. 

4. Ognì applicante dovrà presentare idonea ed in. 
H solidale sigtirtà in questo Capitanale distretto, e ricono 
sciuta accettabile dalla Stazione locante. 
| 5. Le ulteriori condizioni saranno rese note all'at- 

to dell'incanto stesso, e chi desidera saperle prima, tro- 
| vansi ostensibili in quest’ Ufficio municipale. 

Dal Municipio di Grigno, 2 luglio 4854. 

N Podestà, Francesco Misani. 
G. Cappello, Segretario. 


DOMENTUO ANBLRUILIA 
PROPRIETARIO DELL'ALBERGO 


AL VAPORE 


fa sapere che, nella sera del 49 corr. luglio, aprirà 
il suo Giardino e Sale in S. Giovanni alla Giudecca, 
rimpetto alla Piazzetta, con musica milita con 
variata e sfarzosa illuminazione, che incomincierà alle 
ore 10 pom. e proseguirà fino a giorno : nel di sus- 
seguente, 20 detto, resterà pure aperto 'o stesso 
locale, colla medesima musica, che comiucierà nel 
dopo pranzo, alle ore 6 colla illuminazione medesima, 
permettendolo il tempo. Si troverà la Cucina bene 
fornita di vivande per pranzi e cene, con apposita 
lista a prezzi convenienti , con assortimento di vini 
esteri, nazionali, e Caffetteria. 

— Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il bi- 
glietto mediante l’esborso di carantani 12, che ser- 
viranno per la sola entrata. n 

















AVVISO D'ASTA (23 pubb.) 
Che si terrà nel giorno 46 luglio corr., alle ore 1? 
merid., nello studio del Notaio e Ragioniere Gio. dott. Li. 
parachi, qui situato, a S. Marco, Piazzetta dei Leoni, ana- 
graf. N 355, di crediti del complessivo importo di aust. lire 
15049:12. — L'asta sarà aperla sul dato di austr. live 
3968:13 per la delibera cumulativa, se così parerà e pia- 
cerà, al maggior offerente; e ciò alle condizioni del Capitola- 
to d'asta, che, coll' elenco de' crediti. stessi e documenti 
relativi, trovasi ostensibile presso il suddetto Notaio. 





| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi. 
Partenze 
Arrivi . . 


N giorno 5 luglio. { 







|ETEOROLOGICHE 
riarcale all'altezza di metri 20.21 


sopra il livello medio della laguna. 


Sapato 5 LucLiO. 
-|L. del Sole. |O. 2 merid. [Ore 5 sera 


28 2 0|28 2 0/28 25 
14 8 














2. _Età della luna; 
Punti lunari: P. Q. ore 14.40 sera. 





a sreTTACOLI — Luweni 7 LueLio. 


TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta. 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - L'uomo serv ss 
VENTI ANNI DI VITA IN UNA CANTINA. = Alle ore 54/, 


—* 


( Segue il Supplimento. 7] 








1 





SI 


ii | 





ATTI UFFIZIALI. 
N. 1254. 


1. 13. Luogotenenza delle Provineie Venete. 
Colore, che sono contemplati dalle classi prima ‘e terza 
del } 6 della Sovrana Patente 44 e de 
sulla rendita, e che sono alle notifiche a 

e 418 e relativi della Patente stessa, 
diffidati a presentarie entro il giorno 45 agosto p. v. 
joe il alle Commissioni ‘istituite. nelle Provincie 
venete colla Nolificaaione 28 giugoo, p. p- N. 1254, nelle 
forme, modo ed avvertenze e sotto le comminatorie por- 
tate-dalla Patente succitata, e dal Regolamento 419. maggio 


Venezia 3 luglio 41854. 
LI, R. Luogotenente ToccenBuRe. 
—oe_ 
AVVISO DI CONCORSO — (1. pubb.) 
È aperto il concorso ad alcuni posti di Ufficiali e 
ad alcuni gltri di Cancellista, resisi vacanti nella . pianta 
rsonale della Regia Infendenza. 
la Il soldo, pagana ai primi è di fiorini 500 con 
gradatoria ai 600, 700 ed 800; e per riguardo ai s©- 
condi di fiorini 300, aumentabili per gradatoria ai 400, 
450 e 500. 
ll termine per la 
vranno essere 
sima, ovvero col mezzo dell’ 
l'aspirante appartenesse, è fissato a tutto 
luglio corrente. 
pet istanze, le tabelle di servigio, ed ogni altro do- 
cumento, che venisse allegato alle prime, dovranno essere 
munite, del prescritto bollo. t 
È obbligatoria pei candidati al posto d' Ufficiale la 
pruova di aver percorsi con buon successo gli studi poli 
aspirante dovrà indicare se, ed in qual grado 


di parentela si ritrovi con taluno degl'impiegati camerali 
‘I. R. Joteodeoza proviociale delle finanze nelle Pro- 


N. 417853. 





insinuazione dell'istanze, che do- 
direttamente all’ Inendenza mede- 
Autorità od Ufficio, al quale 
il giorno 24 


Viocie venete. 
Dall {. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve 
nezia li 3 luglio 1854. 
LT. R. Intendente C. MaLcaani. 


‘AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 
MATERIE CONTENUTE NEI NUMERI PUBBLICATI NEL MESE 
DI GIUGNO PROSSIMO PASSATO, DEL GIORNALE 


L ECO DEI TRIBUNALI 


SEZIONE PRIMA 


GIORNALE DEI PUBBLICI DIBATTIMENTI. 
N, 87, 4.° giugno. 
LEGISLAZIONE. Come debba trattarsi il testi- 
monio ola parte civile, che durante il pubblico dibat- 
timento innanzi a Giudizi distrettuali od a Tribunali 
correzionali, si permelte offese contro un accusato, un 
testimonio, od un perito. - Dell' I. R. assessore di Cor- 
te di giustizia, Antonio Schwarz. — DIBATTIMENTI. 
Trinuvai pete movarcma. Corte d' assise in Trie- 
«ste: Processo Dudine. Accusa di furto. Corte d' as- 
site in Trento: Processo Boso e Fontana, Accusa di 
rapina con ferimento, furto e truffa. — BIBLIOGRA- 
FIA. Estremi del reato di truffa, ec. — VARIETÀ". 
Londra: Uguagliansa innanzi alla legge. — AVVISI. 
SUPPI 5 il 24.9" foglio del Commento del dot- 
tor di FWiirth sul nuovo Regolamento di procedura 
penale. 
N. 88, 3 guigno. 
LEGISLAZIONE. Quale sarebbe la ragione giu- 
ridico-morale, per 
punisce di morte l'omicida; ed al $ 122 stabilisce 
il carcere durissimo in vita per la madre, che nell’ 
atto del parte uccide il suo nato di legittimo matri- 
monio? — DIBATTIMENTI. TrisuvaLi DELLA MOVAR- 
cmu. Corte d' assise in Trento: Processo Boso e Fon- 
tana. Aceusa di rapina con ferimento, furto e truffa. 
Tauri Strawieni, Corte d'assise della Charente- 
inferiore: "Processo det curato Gothland e della sig. 
du Sablon. Adulterio. Accusà d' avvelenamento. — VA- 
RIETA”. Processo Bocarmé. — Monaco: Cod. penale 
bavarese, — Cassel ; Il ministro Hassenpflug. — NOMI- 
NE GIUDIZIARIE. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 7 Luotto 1854. — Il mercato di Trieste nella 


tana: present calma intuito, può dirsi, soltanto qualche 
sor! mezzane e fine dei calfè, che mancano; zue- 


#88 
j 
È 
i 
| 
i 
i 
Î 


di 
dal; 


SITI 


f. 28, Durazzo a fi 23 4g, di Dalmazia 
£ 27. Frumenti da f. 4.20 a £ 5.30, 
10 a £. 3.35, scadente di Albania e Morea 
. Cotoni Makò ed America da £. 36 a f. 40, 








3 36. 
atritarono qui due Napoletani con olii, il capitano Ar- 
ino, ed il padron Tormenti per conto Savini, 
i greci, cap. Pano Treeca e Panaiotti Melissari 
con formaggio di Morea, ed un trabaccolo con carico sale. Si è 
v una partita olii di Rossano a d. 144. Granaglie sen- 
2'affari. Valute fiacche. Banconote da 80a 79 ?/,. Prestito lom- 
- Metalliche a 77, offerte. 


n74 
PADOVA 5 DETTO. — Stanno i frumenti da venete L. 76 
+ frumentoni da L. 66 a L. 76. Vini ribassati 
3 per mastello; anche i bestiami sono ri- 
ee 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 


È 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA. DEL 5 LUGLIO. 





-..45—-%97 4, 

dette »44 los A 
detto » 76% 
dette »a—- 
dette mid 
dettò dlii 
dette detto ir 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001... —— — 
detto n» »° 1 1899,» 290... 311% 


ile 4854 dell'im- | 


- 612 — 


N. 89, 8 giugno. 
LEGISLAZIONE. Quali siano i delitti che si deb- 
bano realmente intendere compresi nelle amnistie po- 


con ferimento, furto e truffa. Corte 
O r. Accusa d'uc- 





LEGISLAZIONE. Quesito. Se un tribunale cor- 
resionale, deliberando sulla requisitoria del pubolico 
ministero per la messa in accusa di due prevenudil del 
erimine di furto, possa, nell’ atto che dichiara dover- 
si desistere da ogni procedimento contro l'uno, met- 
tere in istato d' accusa l' altro, non già per crimine, 
ma per semplice contravvenzione ai sensi della Il 
parte del Cod. pen., prescrivendo persino il numero “de 
testimoni da citarsi al pubblico dibattimento innanzi 
la competente magistratura distrettuale? — Dei giu- 





cui il nostro Cod.- penale al $ 149 | 


rati che. hanno diritto di essere cancellati dalle liste 
di servigio pei combinati $$ 27, 42, 39, Reg. di proc. 
penale. — DIBATTIMENTI. Trisuali DELLA MONAR- 
‘cu. — Corte d' assise di Trieste: Processo Spechar. 
Aggusa d' uccisione, fupto è truffa. — TRIBUNALI STRA- 
meni, Corte d’ assise Charente-inferiore: Pryce» 


s0 del curato Gothland e della sig. du Sablon. Adulte- | 


rio, Accusa d'avvelenamento. — VARIETÀ” Madrid: Le 
donne di Madrid, lavoratrici di sigari, si ribellano.— 
Vienna: Imminente icazione del Cod. pen. au- 
striaco riveduto. — ATTI UFFIZIALI. 
N. 94, 15 giugno. 
LEGISLAZIONE. Ossercazioni critiche sulla de- 
claratoria del ministro della giustizia aprile 4854, 
N. 4063, riguardo al modo di valutare le bancono- 
te in affari penali, - Dell'avv. Michele Costi. — DI- 
BATTIMENTI. Tamuvari peLLA movancaia. Corte d' 
assise di Trieste: Processo Spechar. Accusa d' ucci- 





sione, furto e truffa, — TRIBUNALI STRANIERI. Corte d' | 


assise della Charente inferiore: Processo del curato 
Gotland e della sig. du Sablon. Adulterio. Accusa d' 
avvelenamento. — VARIETÀ’. Un uzoì .. — Ber- 
lino: L'arresto di Biirger. — NOMINE GIU DIZIA- 
RIE. — AVVISO. — SUPPLAMENTO ; il 26.° foglio 
del Commento del dottor di W'irth sul nuovo Rego- 
lamento di procedura penale. 
N. 92, 19 giugno. 
LEGISLAZIONE. Sull'importansa della ìoria 
di prove inglese. - Delprof. I. C. Mittermaier. — DI- 
BATTIMENTI. Trisuvari DELLA movarchia, Corte di 
cassazione in Viei Processo Hofer. Questione di 
fatto. Offese. Percosse. — Processo Bonassin. Con 
travvenzione contro la sicurezza corporale. Attenta- 
to, — Processo Guidi. Offese verbali alle guardie. Qui- 
stione di fatto, — Corte d' assise di Trieste: Pro- 
cesso Spechar. Accusa d' uccisione, furto e truffa. 
N. 95, 22 giugno. 
LEGISLAZIONE. Sull' importanza della teoria 
di prove inglese. - Del préf, I. C. Mitermaier. — DI- 
BATTIMENTI. Trisuxati peLLA movarcuia. Corte di 
cassazione in Vienna: Processo Oberwandling, La 
questione ; se una minaccia sia pericolosa è di com- 
petenza dei giurati. — Processo Haring. Perchè un 
furto sia commesso in società basta l'unione maleria- 
le avvenuta con cognizione di causa, non occorre un 
concerto precedente per uno scopo comune ed un co- 
mune vantaggio. — Corte d' assise di Trento: Pro- 
cesso Pedrini. Accusa di truffa. — Tuusuvara vravia- 
ni, Corte suprema di giustizia in Napoli : Reato con- 
tro la proprietà. Carattere misto, — Confessione. Scu- 











d' Orléans deliberò esser il duello reato punibile. — 
VARIETA'. Vienna: Le proposte di riforma, del mi- 
nistro Krauss, non sono riferibili all’ ordinamento 
giudiziario. — Ungheria : Ladri della chiesa cattoli- 
ca in Felsò-Banga, seoperti, NOMINE GIUDIZIARIE. 
— ARTICOLI COMUNICATI. — AVVISO. — SUPPLÌ- 
MENTO; il 5.° foglio del Regolamento sul notariato, 
N. 94, 26 giugno. 


! |, IIEGISLAZIONE, Regole e canoni generali sulla 


| or di cassazione in Orléans: La Corte suprema 





Obbligazioni del Banco della città di Vienna al? ‘/2% 60 — 
Azioni della Banca; al pezzo...» ........- 1351 
dette. della Strada ferr. Ferdin. del Nord di £ 1000 . . 1480 










dette | detta da Vienna a Gloggnitz 
dette detta da Oedenb-Wr.Neust 
dette detta daBudweis-Linz-Gmund. 


dette della navigaz. a vapore sul Danubio 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. 
CORSO DEI CAMBI 
Amburgo, per 100 talleri Banco - - Rs. 182 4/ya 2 mesi L. 
Amsterdam, per 400 talleri correnti «+» 1743/22 Mesi L. 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . .Fior423!/, uso L 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- ; 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/y 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per 300 lire toscane. . . 
Londra, per una lira di sterlini 
Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 300 franchi . 
+. 


È LIA 








» 1234/20 3 mesi — 
2100 486 a mesi D 








Trieste 4 LUGLIO 1854. 
2%a325— % 


Mercato DI LEGNAGO pei 5 LUGLIO 1851. 


INFINO 
50 





MEDIO {mASSI 





Vienna: eni 
si di contravvenzioni, in cui si assola l' impul 
non si può ricorrere che per motivi di wullità, anche 
se siano ite da un tribunale correziona! le. — 
Corte d’assise di Trieste: Processo louk. Accusa d 
omcidio. — VARIETA'. Ludwigsburg: 
Heilbronn condannati. — Ancona: 


del 
dello fuglia distrutta. 
MENTO; l'ultimo foglio del 
riato. 


Regolamento sul nota- 


N. 93, 29 giugno. 
LEGISLAZIONE. — ‘Rivista dell' anno. — DI- 
BATTIMENTI. — TrisuyaLi DELLA movancuia, — Cor- 


do si ricorra per altri motivi che quelli di nullità, 
la Corte di giustizia non può aver riguardo, a motivi di 
nullità, che non furono fatti valere. Vi può però aver ri- 
guardo, quando siasi ricorso contro la commisura- 
zione della pena, ed il motivo di nullità, non accen- 
nato, importi minorazione di pena, IL Giudizio di 
seconda istanza non è vincolato dal $ 293, Reg. di 
proc. pen, quanto alle proposte di pena fatte dal 
rocuratore di Stato. — Corte d'assise di Trieste: 
Processo Vouk. Accusa d’ omicidio. — VARIETÀ". 
Processo del giornale L' Italia Libera, 





SEZIONE SECONDA. 
GIORNALE DI GIURISPRUDENZA CIVILE 
N. 22, 3 giugno. 
PARTE TEORICA. — Sulle condizioni apposte 
nei testamenti in aggravio della legittima ; del dott. 
Antonio deg i Sforsa. — PARTE PRATICA. — Casi 





[ #8. Scissione. Giudizio penale. — TRIBUNALI STRAMERI, | 


pratici. — Se sopra un chirografo di debito qualun- 

| que, in cui nou siasi stipulata ipoteca, di regola si 
possa, prima della scadenza, ottenere la prenotazio- 
lne.— Se la polizza di carico, a preferenza della 
| fattura ed altri documenti, comprovi la proprietà 
| della merce caricata. — Leggi giudiziarie. 


| N, 23, 40 giugno. 


nei testamenti in aggravio della legittima ; del dott 
Antonio degli Sforza. (Cont. e fine, vedi il N, 22) 
PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Caso pratico 
a schiarimento del $ 466 del Col. cio. austr., con- 
| cernente l'obbligazione dell'acquirent: di un fondo 
pei debiti ipotecarii non delegatigli, gravitanti sul 
| fondo stesso ; del dott. Francesco Peitler I. R. at- 
| tuario. — Giudicati italiani. — 1. Se l uso della cosa 
locata è rendulo meno proficuo per circostanze in- 
| dipendenti dal locatore, non per questo il condut- 
tore ha diritto ad una remissione di mercede ; 2. Ed 
in ispecie non è luogo @ remissione di mercede pei 
magasseni locati in circostanza di fiera, se questa 
| per fatto di principe vien celebrata in tempo e mo- 
do diverso dal cousueto.— Leggi giudiziarie. 
N, 24, 17 giugno. 
PARTE TEORICA. — Osservazioni critiche sul- 
| le memorie degli avvocati Luigi Manini a Carlo 
Turati sul quesito: Se la prenotazione ipotecaria, 
iscritta regolarmente prima della pubblicazione del 
| concorso dei creditori, perda la sua efficacia per- 
| ché il giulizio della liquidità del credito fu in- 
trodotto dopo la pubblicazione del medesimo. — 
| PARTE PRATICA. — Casi pratici. — Se la occupa- 
| sione di un fondo, avvenuta in seguito a verbale lo- 
cazione conchiusa con chi non era a ciò espressa» 
menle autorissalo, quantuque ugente del proprie- 
tario, possa dar luogo a favore del proprietario 
| medesimo all'azione di turbato possesso contra l'oc- 
| cupante? — Giudicati italiani. Regno delle Due Sici- 
| tie— Causa Massitelli e comune di Reggio ed Op- 
pito. Testamento. - Se possa farsi per lettera missi= 
va. - Suoi caratteri perchè possa direi un testamento. 
— Giudicati forestieri. Tribunale di commercio della 
Senna!- Straniero - Domicilio- Autorizzazione ad eser- 
citare la med cina - Arresto personale. 
N. 25, 24 giugno. 

PARTE TEORICA. — N sistema ipotecario nel 
Regno Lombardo-Veneto. — PARTE PRATICA. — Ca- 
si pratici. — Se lu disposizione del $ 824 Cod. civ., 
risquardante il terso possessore di buona fede delle 
cose acquistate dall eredità nel tempo intermedio, 














Mercato pi ADRIA per 5 LUGLIO 1851. 
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ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 5 LUGLIO 1851. 


Lurani co: Frane., 
sig. march. Pietro 
possid. di Torino — 
Da Mantova: Tammassia Ant., negoz. — Da BartAGLIA: Mar- 
tineogo Cerasco contessa Ginevra, di Trento — Martinengo co: 
Marco, possi. di Trento — Da Finenze : Whitney Giuseppe, 
Ameri. — Da GuastALLA: Scacchetti dott. Carlo, giusdicente — 
Da Brescia : Marini Giuseppe, negoz. e possid. di Roma. 

. _ Partiti. Per Miavo: | signori: Menis Gugl., L R. consigl 
di Governo a Zara — Bittiger Carlo, profess. presso |’ Univer- 
ropfiecina — de Gorguelte d'Argoeuver Francesco , propr. 


NeL GIORNO 6 DETTO. 


Annivati. Da RoveREDO: I signori : Tacchi Giov. Balt. 
banch. — Da Mirano: Ami Junod ed Howriet Aug., negoz. di 
Neuchitel — de Gresse Duboss , gran maresciallo di Corte, di 
Baden — Per Borocna: Benfenati dott. Luigi, medico © chir. 

Pantiti. Per Thieste : I signori: Tsckevkine, consigl. in- 
timo di Stato, console gener. di S: M. Russa a Roma — Per 
Micano : Biggs Giuseppe, gentil: inglese. * 

ell 








te di cassazione in Vienna: Processo Passini. Quan- | 


PARTE TEORICA. — Sulle condizioni apposte | 


_  °_r———_LLLLEuyEeRnRhnRhRcòòòòò>> 


‘ sia a rilenersi operativa tn di lui favore, anche el 
caso in cui abbia egli acquistato sulle stesse soltan. 
to il diritto di pegno. — Legistazione straniera. — 
Rapporto su’ privilegi e sulle ipoteche, del si 

| timemnil. — Giudicati forestieri. — Giustizia cine. 

| Società commerciale - Mancanza di pubblicità - Nyj, 
| lità assoluta. — Leggi giudiziarie. 
ie 

{ N. 343. EDITTO D'INCANTO. 

Si porta a comune notizia, che il giorno 28 gi 
corrente mese, alle ore 8 di maulina, e sugcessive, in que 
sta Cancelleria, si esperimenterà pubblica asta per la de. 
libera d'una quinquennale riaffittanza dell’ erbatico dell 
sottodeseritte Malghe, di ragione di questo Municipio, cioè 
Prezzo di prima grida 
annuo in 




















DESCRIZIONE DELLE MALGHE) 





Campo Capra di sopra . 
Campo Capra di sotto . 
| Valcoperta di sotto e sopra 
Valbrutta e Val d'Antent 

V|Valle ... 
(Valvacchetta . 
(Giogomolo . . 
Lagosino . . 
Colmadalon . . . 


Si avverte in particolare. 
4. La locazione di Condotta durerà cinque anni con- 
seculivi, che avranno il loro principio il 4.° gennaio 1852, 
e termineranno il 31 dicembre 41856. hi 
2. Non sarà accettata offerta minore del prezzo di 
prima grida. 
2. Si accetteranno offerte secrete in iscritto, le quali, 
dopo chiusa e deliberata l'asta, verranno aperte, e qua- 
‘lora risultino più vantaggiose verrannò preferite alle mise 
| dell' incanto. 
4. Ogni applicante dovrà presentare idonea ed in. 
‘ solidale sigirtà in questo Capitanale distretto, e ricono 
! sciuta accettabile dalla Stazione Jocante. 

5. Le ulteriori condizioni saranno rese note all'at- 
to dell'incanto stesso, e chi desidera saperle prima, tro- 
| vansi ostensibili in quest Ufficio municipale. 

Dal Municipio di Grigno, 2 luglio 1851. 
N Podestà, Francesco Mivari. 
G. Cappello, Segretario. 


DOMENTUO ANBLUIIA 


PROPRIETARIO DELL'ALBERGO 


AL VAORE 


fa sapere che, nella sera del 49 cart. laglio, aprirà 
il suo Giardino e Sale in 8. Giovanni alla Giudecca, 
rimpetto alla Piazzetta, con musica militare, e con 
variata e sfarzosa illuminazione, che incomincierà alle 
ore 10 pom. e proseguirà fino a giorno : nel di sus- 
seguente, 20 detto, resterà pure aperto !o stesso 
locale, colla medesima musica, che comincierà nel 
| dopo pranzo, alle ore 6 colla illuminazione medesima, 
dolo il tempo. Si troverà la Cucina bene 
de per pranzi e cene, con apposi 
convenienti, con assortimento di 
î, e Caffetteri: 
C porta d’ingresso si dovrà prendere il 
glietto mediante l'esborso di carantani 42, che ser 
viranno per la sola entrata. 


ZzZ==_ |N.progressivo. 






































_—rrFF—_—orveleÎ1(](d«a 
AVVISO D'ASTA (23 pubb.) 
Che si terrà nel giorno 16 luglio corr. alle ore 12 
merid., nello studio del Notaio e Ragioniere Gio. dott. Li- 
parachi, qui situato, a S. Marco, Piazzetta dei Leoni, ana- 
gra. N 355, di crediti del complessivo importo di aust. lire 
9 L'asta sarà aperta sul dato di austr. le 
per la delibera cumulativa, se così parerà e pia- 
cerà, al maggior offerente; e ciò alle condizioni del Capitola- 
to d'asta, che, coll' elenco de' crediti. stessi. e documenti 
relativi, trovasi ostensibile presso il suddetto Notaio. 























n 
| MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
| Nel giorno 5 aglio. { Biriviag 1 "°° POE 
i gi 6 de {A - 10 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario [petra all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Sanato 5 Lucio. 
Ore . . .[L. del Sole.|O. 2 merid.{Ore 9 sera 








14 8 19 0 182 





Anemometro, direzione . 
Stato dell'atmosfera . . . . 
Spar 

Età della luna: giorni 7. 
Punti lunari: P. Q. ore 14.40 sera So Pluviometro, linee: — 





Dowenica 6 DETTO. 


164 





SPETTACOLI — LuneD' ? Lario. 
TEATRO MALIBRAN. La Drammatica ia veneta, di- 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - L'uomo BeLvA, 055% 
VENTI ANNI DI VITA IN UNA CANTINA. = Alle ore 5 ‘/,. 
Lat 


( Segue il Supplimento. ) 


De 




















SI 


il | 











“Repubblica conferitogli, al quale con fermezza si rifiutava 


Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 153. 
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ATTI UFFIZIALI 
(32 pubb.) | 


1. R. ACCADEMIA "DI BELLE ARTI IN VENEZIA 
PrROGRANMI PEI GRANDI CONCORSI 

In seguito a Decreto N. 10455, del 25 p. p. mag- 
gio, di questa eccelsa I. R. Luogotenenza, vengono ora 
riaperti i grandi concorsi, di cui furono già pabblicati i 
programmi nel giugno 4847. Perciò si ripropongono agli 
artisti, dimoranti negli JI. RR. Stati austriaci, quei pro- 
grammi medesimi, coll'avvertenza che i premii, ad essi re- | 
iativi, verranno conferiti in quest’ Accademia nell'agosto del 
1852, sotto le discipline dei vigenti Statuti. 

ARCHITETTURA. 

Soggetto. Edifizio per un Istituto di scienze, let- 
tere ed arti, architettonicomente decorato per servire di 
maggior lustro ad una grande città capitale. 

Comprenderà una ben combinata e ricca. aula magna 
per le sessioni che. - Sei corrispondenti aule per le 
sedute ordinarie. - Due dignitose stanze Pa la Presidenza, 
e tre di convenienza per gli Uflicii. - Sei gallerie spazio- 
sn e bene illuminate per le pubbliche mostre d' industria. 
- Biblioteca con due adiacenti stanze per lettura. — Cin- 
que sale per le macchine, collezioni e modelli, equabilmente 
rischiarate. — Vi saranno inoltre l' abitazione pel segre- 
tario, con separata scala ; gli alloggi pel guarda-portone, 
e due bidelli, magazzini relativi, e tre altri locali terreni 
di riserva, con molta luce, per uso dell' Istituto. 

L' edilizio avrà piano terreno e due superiori. 

1 disegni, all'acquarello, saranno in gran foglio e com- 
prenderanno le piante € le elevazioni .sì interne che esterne. 

Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di sessanta secchini. 

Prrtuna. 

Soggetto. Andrea Contarini costretto ad accettare il 
ducato di Venezia. 

Si rappresenterà il momento, in cui l'avogadore, se- 
guito da un notaio ducale, intima al Contarini l'ordine del- 
la Signoria di assumere il supremo potere, dal voto della 


in onta aile preghiere degli amici © dei congiunti. ; 
Si vegga Marino Sanudo, Vite dei Dogi di Venezia, © 
nella raccolta del Muratori Rerum italicarum Scriptores, | 
vol. XXII, colonna 667, 668. Il quadro sarà in tela, alto 
metri 4,7, largo 2,30. 3 
Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di cento secchini. 


ScuLtURA. 

Soggetto. Agar disseta il moribondo Ismaello alle aé- 

che miracolosamente sgorgarono. 

Il gruppo sarà di due figure, quindi eseluso l' an- 
gelo, ed in creta cotta od in iscagliola, alto metri 4, com- 
preso lo zoccolo. 

Si vegga la Genesi, cap. XX. ver. 19. 

Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di sessanta secchini. 

ti Incisione. i Pa 

Soggetto. L' intaglio in rame di un' opera di 
antore, non mai per l' addietro lodevolmente incisa. 

La superficie del lavoro sarà per lo meno di quat- 
tro decimetri quadrati, o più grande, ad arbitrio. 

1 autore sarà tenuto a mandarne sei prove, tulle 
avanti lettera, unite ad un attestato legale, con cui si cer- 
tificlii che l' opera sua non fa pubblicata anteriormente al 
concorso, nè altrove contemporaneamente presentata per lo 
stesso scopo. 

Venendo premiato, avrà diritto di scrivere solto. il 
proprio lavoro tale onorerole distinzione. Î 
Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco | 
di venti zecchini. 

Pisecno DI FIGURA. 

Soggetto. La unzione di Davidde. 

Samuele, avuto ordine dal Signore di ungere a nuo- | 
vo Re d' Israele uno dei figli d'Isai, ed ospitato in casa ! 
di questi a Betletnme, ricusava sedersi all' apprestata men- H 
sa finehè non vi fosse raccolta tutta la famiglia. Mancava 
solamente. Davidde, ed al presentarsi di lui senti Samuele 
suonarsi nell’ animo la voce di Dio, ed alzato il corneo 
vaso; lo unse Re con istupore dei presenti fratelli, e con 
gioia del padre. 

Veggasi la Sacra Bibbia , libro primo dei Re 
ATI, vers. 13. 

N disegno sarà all' acquarello, alto metri 0,54, lar- 
go metri 0,89. 

Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di trenta secchini 

DiseGNO D’ ORNAMENTI. 
Soggetto. Fontana in marmo per decorare la sor- 
di un pozzo artesiano, che sorga in una piazza se- 


gente ù 
avente metri 86 in lunghezza, 


condaria di città capitale, 
e metri 70 in larghezza. 

Sarà eseluso ogni mito di Naiadi, di Napee, e che 
che avessero potuto usare i popoli antichi di allusione per 
decorare una magnifica fonte; si prescrive al concorrente 
di foggiarla con le forme, le modanature e gli ornamenti 





lombardeschi. Dovrà però questo monumento fregiarsi di 
opere di scultura, traendone i soggetti dalle sacre pagine, 
che ricordino avvenimenti intorno alle scaturigini ed uso 
delle acque. Queste sculture siano in tutto, od in basso- 
rilievo. È disegni saranno all’ acquarello, sulle dimensioni di 
metri 0,80 in altezza, e metri 0,50 in larghezza. 

i ja medaglia d' oro del valore intrinseco 





ProsPETTIVA. 
Soggetto. Volte sotterranee ad uso sepolcrale, sullo 
stile architettonico de’ bassi tempi. d 
Vi si vedranno sarcofagi, cippi, ed altri monumenti, 
e la scena sarà rischiarata a lume di notte. Il disegno, 
eseguito all’ acquarello, avrà la dimensione di metri 1 dal 
lato maggiore, stando la forma del disegno in arbitrio del 
concorrente, se per lungo o per alto. 
Premio. Una medaglia d' oro del valo‘e intrinseco 
di venti secchini. 
Paesaccio. 
tto. Vilaggio situato tra gole di dirupate mon- 
ui nie terrai che lo traversa. La chie- 
xa, alcune fabbriche di sasso, e poche capanne, formeran- 
no la scena, illuminata in parte ‘da un raggio di sole, che, 
squarciate le nubi, risplende dopo cessato un temporale. Sia 
“popolato il da uomini e da animali. 
U 


‘sarà ad olio, lungo metri 1, largo metri 1,30. 


Premio. Una medaglia d' oro del valore intrinseco 
di trenta zecchini. 

DiscipLixe GENERALI. 

Le opere di con orso dovranno essere presentate non 
più tardi del 30 giugno 1852. Quelle, che non verranno 
consegnate precisamente entro l' indicato termine per ua 
commesso dell’ autore al segretario, o all’ economo cassie- 
re dell'Accademia, o che non istessero rigorosamente nel- 
le misure, come sopra prescritte per ciascuna opera d' ar- 


te, non saranno ricevute in concorso. La Segreteria del- | 


l'Accademia non si carica di ritirare le opere, quantun- 
que a lei dirette, nè dall Ufficio di Posta, nè dalle Du- 
gane. 

Ciaschedun'opera sarà contrassegnata da una epigrafe, 
ed accompagna!a da una lettera sigillata, con iserittovi no- 
me, cognome, patria e domicilio dell'autore, e colla stes 
sa epigrafe, esteriormente ripetuta. Oltre questa lettera, 
dovrà | opera accompagnarsi con una descrizione, che spie- 


ghi la mente dell’ autore, acciò, confrontata coll’ esecuzione, 


se ne giudichi la corrispondenza. 

LE cron si comunicheranno ai giudici : le let- 
tere sigillate saranno gelosamente custodite dal segretario ; 
né verranno aperte, se non quando le opere, cui si rife- 
riscono, ottengano l onore del premio: in caso diverso, si 
restituiranno intatte ai commessi, unitamente alle opere, 
subito dopo la pubblica esposizione posteriore al giudizio. 


Nelle consegne e restituzioni delle opere e delle let- | 


tere accompagnatorie, si rilascieranno e si esigeranno di 
stinte ricevute. Mancando gli autori di ricuperare entro 


sei mesi le opere non premiate, l' Accademia non rispon- | 


de della loro conservazione. 


Tutte le opere dei concorrenti, presente il commes- | 
so che ne sarà latore, verranno esaminate da una Com- | 


missione speciale, destinata a verificarne la buona o catti- 
va condizione, anche con alto pubblico, quando ciò fosse 
richiesto dal loro totale deperimento, e dalla conseguente 
esclusione dal concorso. 

Il giudizio, che su di esse pronunzierassi, viene affi- 
dato a Commissioni. straordinarie, salvo la successiva ap- 

razione del Consiglio accademico, e si eseguisce colle 
più rigide cautele per mezzo di voli ragionati e soltoscritti. 

Prima e dopo il giudizio, si fa una pubblica esposi- 
zione di tutte le opere, presentate al concorso. Le opere 
premiate, che divengono proprietà dell’ Accaden ia, si distin= 
gueranno fra le altre per una corona d' alloro, e per una 





iscrizione, che indicherà il nome e la patria dell autore. | 


Venezia 6 giugno 1851. 
Il Segretario (.f. di presidente P. SeLvATICO. 


I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI IN MILANO. 

L'I. R. Accademia invita gli artisti, dimoranti negli 
Il. RR. Stati austriaci, a concorrere al premio per la scul- 
tura di austriache lire mille settecento (L. 1700), insti- 
tuito con testamento dal defunto consigliere accademico, 
architetto cav. Luigi Canonica, che si terrà nel venturo 
anno 1852. 

Il premio verrà pagato nella specie che sarà per- 
cepita dall Accademia. 

Soggetto 

Adrasto, colle vedove © co'figli de’ capitani uccisi 
sotto Tebe, prega Teseo a volerne ricuperare i cadaveri. 
— (Euripide,nella tragedia — Le supplicanti.) 

Bassorilievo in iscagliola, dell'altezza di metri 4. 20 
e del'a larghezza di metri 2, misura precisa. 

DISCIPLINE 

Le opere de' concorrenti dovranno essere presentate 
all Economo-cassiere dell’ Accademia non più tardi del 
giorno 30 giugno 1852, ore quattro pomeridiane. Non 
si ammeltono giustificazioni sul ritardo oltre questo ter- 
mine. L'Accademia non si carica di ritirare le opere, 


' quantunque a lei dirette, né dagli Uffcii di posta © di di- 


ligenza, uè dalle Dogane. 

Ogni opera deve essere contrassegnata da un' epi- 
grafe, e accompagnata da lettera sigillata, portante al di 
fuori la epigrafe, e dentro il nome, cognome, pa- 
io dell'autore. Oltre questa lettera, dovrà l' 

pera rsi «con una descrizione, che spieghi la 
mente dell'autore, acciocché, confrontata coll’ esecuzione, 
se ne giudichi la corrispondenza. 

Le lettere sigillate saranno custodite dal segretario, 
e verrà aperta la sola portante l' epigrafo corrisponde e 
all'opera, che sarà giudicata degna del premio : tutte le 
altre verranno rendute intatte ai commessi degli autori, 
insieme con le opere, subito dopo la pubblica Esposizione 

nente al giudizio. 

All'atto della consegna, ogni opera, che non fosse 
trovata in buona condizione, non sarà ricevuta. La resti- 
tuzione delle opere non premiate si farà dall''Economo 
dell Accademia, ritirandone dai commessi degli autori le 
siagole ricevute, da lui rilasciate all'atto della consegna. 
Non ricuperandosi dagli autori entro un anno le opere 





non premiate , l’ Accademia non risponde della loro con- | 


servazione. 

Il giudizio del merito artistico delle opere verrà fat- 
to segretamente da Commissioni straordinarie, con voli ra- 
gionati © sottoscritti; indi sottoposti alla definitiva appro- 
vazione del Consiglio accademico. 

Quelle opere che ottengono il premio, diventano pro- 


prietà dell'Accademia; e nell' Esposizione sono distinte con | 


una corona e con l'iscrizione del nome e patria del- 
l' autore. 

1 nomi dei premiati verranno pubblicati in calce ai 
giudizi delle Commissioni permanenti pei concorsi di se- 
conda classe. 

Milano, 30 maggio 1851. 

Conte Amsrocio Nava, presidente. 
P. M. Rusconi, Segretario, 


N. 6921 AVVISO (1° sà 
Approfittando il viaggiatore fra Milano e Como del 
mezzo più celere della Strad: ferrata Milano-Monza-Camer- 
lata, ne emerge che la Stazione di posta-cavalli in Sere- 
gno resta totalmente abbandonata, e no presenta più uno 
scopo di servigio. 

In conseguenza, la Stazione medesima va ad essere 
soppressa col giorno 4.° novembre prossimo futuro, ve- 
nendo sopperito in una eventua ità di caso collo stradale 
di Milano, Monza, Seregno, Camerlata e Como, le cui ri- 
speltive distanze sono le seguenti : 

Da Milano a Monza poste N. 1 4 
Da Monza a Camerlata poste » 2 
Da Camerlata a Como poste » - 44 





(8 pubb.) | 


itieignate pei notizia. 

l'I. R. Direzione superiore del lombat 
veneto, Verona il 28 giugoo. 1851. 0 st 
In assenza dell' I. R. Direttore superiore, 

Il Segretario generale CLAVIERE. 
I 


AVVISO DI CONCORSO (1 pubbl") 
| Si è reso vacante il posto di Amministratore dell’ E- 
| conomato postale in Vienna, coli'aunuo soldo di fior. 1400 
e col pro alloggio di fior. 240 verso obbligo di prestare 
una cauzione di fior. 1400 in contanti o mediante assi- 
curazione sopra beni fondi. 

Pel rimpiazzo di tale posto, viene aperto il concorso 
4 fulto 4.° agosto pros. vent., e gli aspiranti avran- 
| no ad insinuare nelle vie regolari, col mezzo dell imme- 
| diata loro Superiorità, all'I. R. Direzione generale delle 
comunicazioni, sezione Poste, le documentate loro istanze, 
| nelle quali saranno dunostrati gli studi fatti, la conoscenza 
della costruzione delle carrozze, della contabilità, delle Jin- 
gue, ed in ispecie della italiana, facendovi pure conoscere 


{N 7426 


| ma addetti all’ Ammivistrazione dell’ Economato po- 
stale. 

| Tanto si deduce a pubblica notizia, in forza del di- 
spaccio 25 giugno 1851 N. 6545 dell'I. R. Direzione 

4 perc flo comunicazioni. 

ll'I R. Direzione superiore delle P. Vera 
il 2 luglio 1851. , di pri; 
I In assenza dell'I, R. Direttore superiore, 

Il Segretario generale CLaviere. 
Picedtiii vici 


N. 16734 AVVISI (428 pubb.) 

Tornato men sodisfacente l' esperimento d'asta per 
| appaltare la fornitura delle barche occorrenti al servizio 
| della regia Guardia di finanza nelle Provincie venete, 
| si deduce a comune notizia: Che dalle ore dieci mattina 
alle tre pom. del giorno 22 luglio corrente, si terrà un 
terzo esperimento nel lscale di questa Intendenza per 
tale appalto, e ciò giusta lo statuito dall’ I. R. Prefet- 
| sura delle finanze nell Avviso 11 maggio scorso N. 93-46, 
| ferme tatte quante le condizioni e norme nel medesimo 
contenute , avvertendosi solo che il lotto 1.° esposto in 
detto Avviso, riguardante la fornitura delle barche per la 
Provinca di Udine, fu deliberato separatamente ei a prez- 
zi inferiori in confronto dei dati regolatori. 

Dall I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 2 luglio 1854. 
LI, R. Intendente G. MaLcrani. 
Il R. Segr. march. Cla. Paulucci 


| se ed in quale grado fossero in parentela con alcuni degl’ , 














i AVVISO DI CONCORSO (2: pubb.) 

Presso l'Ufficio di redazione del Bollettino ge- 
nerale delle leggi dell'Impero, dipendente dal Ministero 
della giustizia, si è reso vacante un posto sistematico di 
Corre‘attore per il testo italiano. 

A questo posto va annesso il rango e carattere di 
effettivo I. R. concepista ministeriale, l'assegno sistematico 
di fior. 200 per l'alloggio, e nell’ infima classe salariale, 
un soldo di fior. 600, co:l' eventuale ottazione al maggior 
soldo di fior. 800, 1000, 1200 e 1400. 

Quelli che desiderano di ottenere questo posto de- 
vono comprovare di aver fatto il corso degli studii legali, 
di essere pralicamente istituiti nella trattazione degli affari 
giudiziari od amministrativi, e di conoscere perfettamente 
€ lingue italiana © tedesca, onde poter fare speditamente © 
con «tutta esattezza le traduzioni dalla lingua tedesca nell’ 
italiana, e viceversa. 

Le istanze di concorso, da indirizzarsi al Ministe o 








quel Dominio della Corona, nel qua'e l' aspirante presen- 
temente dimora, alla più lunga sino al 20 luglio 1854. 

Dall'I. R. Minisiero della giustizia, Vienna 24 giu- 
gno 1851. 


N. 3853. AVVISO DI CONCORSO. (3.2 pubb.) 

Presso gli Uffici esecutivi doganali delle Provincie 
Venete è vacante un posto d' Ufficiale d' Ufficio coll’ an- 
nuo soldo di fior. 700, od in caso di graduatoria con al- 
tro dei soldi di fior. 600, 500, 450 e 400. 

Gli aspiranti dovranno insinuare entro il giorno 12 
luglio: 1851 a questa I. R. Prefettura delle finanze me- 
diante le Autorità da cui dipendono, la loro istanza, cor- 
redandola colla tabella dei servigii prestati debitamente au- 
tenticata, 0 coll’ unione dei documenti, ed indicando se, ed 
in qual grado siano parenti od affini con altri impiegati 
di finanza delle Provincie Venete. 

Dovrà pure essere provato da parte d' ogni aspirante 
d’ essere in grado di prestare la cauzione di servizio nel- 
l'importazione d'un annata di soldo, e d'aver sostenuti 
con esito soddifacente gli esami sulla conoscenza delle merci. 

Dall I. R. Prefettura veneta delle finanze, 

Venezia 43 giugno 41854. 
Il Segretario A. peL SENNO. 
N. 9081 AVVISO D’ ASTA (22 pubb. ) 

Tornato men sodisfacente l’ esperimento d'asta, tenu- 
tosi nell’ Ufficio di quest Intetdenza il 16 giugno corrente 
per deliberare in affittanza Ja Casa erariale in parrocchia 
di S. Marco, corte dei Preti, marcata col civ. N. 4060, 
anagrafico N. 998, e dovendosi procedere ad altro espe- 
rimento, si deduce a comune notizia, che presso quest 
| tendenza medesima seguirà nuova asta nel giorno 10 

glio p. v., dalle ore 40 mattina alle 3 pomerid. 
Le condizioni sono quelle espresse nel pubblicato Av- 
| viso in data 22 maggio p. p. N. 9081-522, inserito nella 
Gazzetta Uffiziale di Venezia dei giorni 12, 13 e 15 
giugno andante N 133, 134, 136, salva la conveniente 
modificazione all'articolo 6.°, nela parte che riguarda |’ 

i della decorrenza dell’ affiltanza, e ritenuto per prezzo 
fiscale l' annua pigione di L. 800 ( ottocento ) indicata nek 
l'Avviso stesso. 

Dall I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 18 
giugno 1854. 

LT. R. Intendente, G. MaLcrami. 
Il R. Segretario, D. Psalidi. 


N. 5533. AVVISO (2 pubb.) 
di vendita all'asta delle rendite camerali nella Provincia 
del Friuli e nel Distretto di Udine, che compongono il 
Riparto di Cussignacco, di spettanza del ramo Cassa di 
‘ammortizzazione. 

In relazione al Dispaccio 2 novembre 1850 Num. 
30455-3689 dell'ora disciolta I. R. Direzione superiore 
delle finanze pel Regno Lombardo-Veneto, si espongono 











della giustizia, devono presentarsi al sig. Luogotenente di , 





in vendita, nel locale di residenza della R. o 
provinciale in Udine, le seguenti proprietà, sen 
prezzo fiscale di L. 14094.30 (quattordicimila novanta» 
ns e Hotenni trenta), sotto le segnenti condizioni 

mi, in it ” i 
sai del Sto Generale per la vendita all’ asta dei 

4. L'asta sarà tenuta aperta nel giorno 2! 

p- v. dalle ore 40 della mattina alle 3 Motor. et 

2. Le dette realità poste in vendita consistono : 

2) in campi 3 074 53, pari a pertiche 10. 72, ed 
un fabbricato rurale, in estimo cilla cifra di 1. 252:15. 

-_) in un diritto di decima con porzione di quartese, 
esigibile nella villa di Mortegliano ed amnesse, come lo 
esigeva il soppresso Inquisitorato di S. Francesco di Udine 

c) in N. 58 annualità perpetue del reddito di fru- 
mento stara 19 476 04 2,5; avena stara 12 46 074 
345; miglio o sorgoturco stara 15 176 274 4; 
stara 0 46 94 175; fava stara 0 0/6 2/4 2/5; vino 
conzi 2 24 616 45; gallie G 85; ova 60 2,5 
polli 3 4,5; pernic. N. 6; contanti L. 4. 35. x 

__3. Ogni obblazione ali’ asta dovrà essere cautata col 
decimo del prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, i 
aumeutarsi in ragione del prezzo di d-libera, mediante de- 
posito, sia di danaro contante, sia di Cartelle dell'I. R. 
Monte lombardo-veneto, sia di Obbligazioni di Stato frut- 
basa lati Pa pesa di convenzione, le une e le al- 

cerlificate libere da i vincolo e , e pel valore 
ragguagliato secondo l' rl loro Aule di Borsa, ov 
vero mediante guarenligia ipotecaria, previamente ricono- 
sciuta ed ammessa dall'I. R. Fisco. 

._ 4 Ciascun aspirante potrà esaminare presso l' Uf- 
ficio incaricato dell'asta i Capitoli per la vendita addizio- 
| nale alle presenti condizioni (dii quali è stata eliminata 
la prescrizione dell'obbligo a carico del compratore di far 
eseguire la trascrizione del contratto di vendita negli Uf- 
ficii ipotecari ed ogni altra relativa ed analoga a tale ol- 
bligo) e l'atto di stima; potrà pure ottenerne copia a 
sue spese, come pure visitàre !e realità poste in vendita 
| 5.0 Seguita che sia regolarmente )' asta debitamente 
preannunciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo pro- 
cesso verbale, nog saranno più accettate qualsiai 
riori offerte, del che si rendono in ispecial modo avverti- 
ti i concorrenti all'asta. 

6.° La delibera si farà a favore dell'ultimo mag- 
gior offerente dall'Autorità incaricata dell'asta, sotto ri- 
serva della Superiore approvazione. Solo essendovi pi ob 
bligazioni eguali, si darà la preferenza a chi pel primo 
esibi di pagare l'intiero prezzo entro 3) giorni. Fuori 
di questo caso, non si avrà riguardo alcuno alla promes- 
sa di estinguere il prezzo entro termini più brevi di quel- 
li stabiliti nell'articolo seguente. 

7° Sarà trattenuta la cauzione soltanto del deliberatario, 
e sarà restituito agli altri obblatori il rispettivo deposito 
anche prima del chiudimeuto dell asta, sì tosto che dichia- 
rino di volersene ritirare. 

Venendo negata dali’ Autorità superiore l' approva- 
zione della delibera, si restituirà tosto anche al delibera- 
tario la sua cauzione ; e venendo accordata, s' imputerà il 
deposito di danaro nel prezzo d'acquisto sotto il giorno 
| del primo pagamento del prezzo, e la cauzione altrimenti 

data sarà restituita subito dopo il pagamento medesimo in 
totale, o per una metà, o pel terzo, a norma dell'articolo 
seguente. 

8° Il prezzo sarà versato entro 30 giorni successi- 
vi a quello della notificazione al deliberatario dell’ approva- 
zione della delibera per una metà nello stesso termine di 
! giorni 30, e pel restante in cinque eguali rate annuali 
SUCLESSiVe. 

I predetti rateati pagamenti seguiranno sotto le con- 

i zioni ipotecarie espresse nei capitoli addizio- 
nali, avvertendosi specialmente come, ogni «qual volta av- 
stesso giorno, nel quale s' inscrive. nelle 
il pegno convenuto a favore. dell’ Ammi- 
nistrazione venditrice, o prima di esso, fosse stata 0 ve- 
nisse registrata un’ altra iscrizione ipotecaria , od anche 
un prenotamento giudiziale in confronto del compratore, 
che colpisca tutti od anche soltanto una parte degl' im- 
mobili acquistati, si avrà il contratto di compra-vendita, so- 
pra una semplice dichiarazione o denuncia dell’ Autorità 
venditrice, come nullo fin dall’ origine e non avvenuto ; e 
l' Autorità stessa s'intenderà abilitata a far procedere 
immediatamente, e sotto le riserve legali espresse nel $ 
43 del Capitolato, al reincanto dei beni a spese e perico- 
lo dell' acquirente. 

9° Il deliberatario dovrà firmare tanto il protocollo 
dell’ asta, quanto un esemp@tre del presente Avviso e del 
Capitolato, che formeranno parte integrante del contratto, 
le di cui spese, bolli e tasse dovranno stare a carico del 
deliberatario medesimo. 

Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze , Udi- 
ne 34 maggio»1851. 

LI. R. Intendente, CAPoRALA. 
‘I. R. Segretario, Tommasini 


N° 8287 AVVISO ONCORSO (2.3 pubb.) 
A tutto il giorno 20 luglio p. v., è aperto il con- 
| corso al vacante posto di ragioniere in capo, presso que- 
| sta Delegazione prosincialo, assistito dell' annuo stipendio di 
fior. 800, aumentable per anzianità a 90 e 100); 
salvi gli ciletti di futura organizzazione. 
Gli aspiranti insinue: anno le loro istanze, munite de- 
! gli occorrenti recapiti, al protocollo di questa Delegazione 
col mezzo delle Autorità da cui rispettivamente dipendono 
Ì Mantova 28 giugno 1851. 
LI. R. Delegato provinciale, linent 


N. 8745 AVVISO (28 pubbl.) 

Essendo andato deserto l' esperimento d'asta, al quale 
si riferiva l'Avviso 9 maggio p. p. N. 4333-209, si pre- 
viene che nel locale di questa Iutendenza, situzto in Par- 
| rocchia di S. Stefano al civico N. 945, e precisamente 
' nel giorno 26 laglio p. v., dalle ore 10 del mattino alle 
ore 3 pomeridiane, si terrà un secondo esperimento onde 
deliberare al mor pretendente, se‘così parerà e piacerà, 
i lavori di costruzione di nuove latrine, e di ristauro alle 
esistenti nello Stabilimento erariale delle acque minerali 
in Recoaro; e ciò sotto l'osservanza dei tipi, foglio d' 
asta, descrizione e Capitolati 14 dicembre 1847, nonchè 
delle condizioni seguenti : 

I. L'asta seguirà sul dato di L. 5372, e qualun- 
| que, munito di analogo certificato municipale comprovante 
la sua abilità e probità, potrà'concorrervi, previo deposito 
di L. 540. 

II. Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti, 
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qualsivoglia allo moiv, consiglio chi vi preset 2 | 5 dtrettzae di Vega, ed uno pres? ciscano degl 


Ù) 

protrarre la delibera, potrà farlo, diffidandone analogamente | 
gli aspiranti, e tenendo anche ferma, se così a lui piacesse, 
T'altima 


__ _®<...».-..)-)È)Mm)D) 65,5} Mg jGfkk&&kgpG©aÒ_ 


uo sro dif. 600, ci oe pres LE (004 rei cdi ioni d'asta e del contratto sono e- 
stese minutamente nel Capitolato d'asta, e sopra tal base 


RR. Giudizii distrettuali di Buje, Pinguente, Parenzo, Di- SEEITA l'incanto separatamente sopra ogni articolo qui 


offerta. s quo, ;bili dalla prima inserzione dell’ Editto nel sotto esposto : De 
NI. Mancando il deliberatario, in tutto od in parte, | settimane, decorribili dalla prima inserzione (0 ’Bisogno approssimativo -per Verona. _. 
Ù è der: alil'ef- ! Foglio uffiriale di Vienna, affinché gli aspiranti producano iali di drogheria. — 400 libbre biacca 
agli obblighi assuntisi sarà soggetto ala perdi , corredate di | A: Meri caluona, 040 hib. tera gialla © 


fettuato deposito, e sarà costretto a risarcire tu? i danni a questa Corte di PRA 


che derivassero dalle sue mancanze, eche venissero rico- 


senso della governativa Nutificazione 26 marzo 4816 N. 
2658-3514. Ù . 

V. Il pagamento del prezzo, pel quale sarà seguita 
la delibera, si verificherà in tre eguali rate, la prima a 
metà del lavoro, la seconda 4 lavoro compiuto, sempre pe- 
rò dietro certificato dell'ingegnere direttore, e la terza 
eil ulima dopo seguita l' approvazione del collaudo. 

VI. Tutte le spese relative all’ asta, e quelle inerenti 
alla stipulazione del contratto, staranno a carico del deli- 
beratario. , 

Dall'I. R. Intendenza delle finanze, Vicenza, il 26 
giugno 1854. 
«LI. R. Intendente A. Bavorn. 
Il R. Segretario G. Forestani. 


(33 pubb.) 








N. 8474. 
Giudizio di refrattarietà. È 
zionati i registri dei Coscritii, stati requisiti pei 
Gelo egli Comuni di questa Provincia nella 
leva militare per l’anno 1850, i quali non si sono pre- 
sentati alla Commissione inciale di Assento, e quindi 
cagionarono la requisizione di altri coscritti ad essi poste- 
riori nei quadri di rango; t 

Vedate le relazioni della regolare intimazione od af- 
fissione delle lettere di requisizione, secondo il prescritto dalle 
vigenti. istruzioni ; 

Veduti i $$ 55 e 56 della Sovrana Patente 17 
settembre 1820, 

LI. R. Delegazione provinciale di Venezia 
dichiara refrattari i qui sotto nominati coscrilli, e li con- 
danna a servire personalmente per anni dieci in uno dei 
corpi dell'I. R. armata, salvo l' esonerazione di un anno 
nel caso di spontanea presentazione. nr 

Qualora poi taluno di essi fosse ‘riconosciuto inabile 

* al militare servizio, verrà assoggettato alla multa, ed in 
coso d' insolvibilità all’ arresto, giusta il disposto dal suc- 
citato fg 56. 

Le Autorità tutte civili e militari, secondo le pro- 
prie attribuzioni, sono invitate ad attivare i mezzi neces- 
sarii per lo imento ed arresto dei suddetti refratta- 
rii, e successiva traduzione a questa I. R. Delegazione 

inciale, che ricorda in proposito la disposizione espres- 
sa nel $ 57 della citata Patente Sovrana, per la quale 
sarà accordata la gratificazione di L. 25 itaiane, corri 
spondenti ad austr. L. 28:73, a chi coopererà all’ effet- 











100; 2. Martini Luigi i 
2 Socal Angelo detto Spert di Antonio e Maria, num. di ran- 
Tommaso di Federico e Margherita, mum. di 
i nel 1828, del Distretto e Comune di Ve- 

lista IV; 5. Zocolì Carlo del fu Carlo e 
Anna, mm. di rango 19, nato nel 1827, del Distretto 
e ÎIL. è lista IV; 6. Mazzuechelli 


della 
e Comune di Venezia, di cla: 
Francesco di Pietro e Ma 
del Dist 











e Comune di Vene sse e lista IV Bo- 
Gi detto Anzoletti di Girolamo e Colomba, 
. di rango 4135, nato nel 1829, del Distretto e Comune di 
Chioggia, di classe I. © li V; 8. Zamburlini Angelo del fu 
Osvaldo e di Angela, nato nel 4829, del Di- 
stretto di Portogruaro e ta, di classe LL e li 
sta Ill; 9. Pattaggiotto Giovanni 
di rango 1, nato nel 1829, del Distretto e Comune 
di classe L e lista HI; 10. Scarpa Andrea 
di Maddalena, num. di rango 4; 11. D'Andrea Giova seppe 
di Giovanni e Maria, num. dirango 5: ambidue nati nel 1827, 
del Distretto e Comune di Mestre, di classe e lista II. 

Dall 1. R. Delegazione provinciale, 

Venezia 42 giugno 1854 

L' I. R. Delegato provinciale Conte ALtan. 

Il R. Segretario D. Lomboni. 


N. 8639. EDITTO. (38 pubb.) 

Duse Giovanni, nato in Venezia lì 16 luglio 1809, 
di condizione marinaio, essendosi munito di permesso d’ 
imbarco li 18 febbraio 1847, valido per sci mesi, si sbarcò 
a Costantinopoli, dove attualmente dimora. 

Vista l'illegalità dell'assenza, viene diffidato a ripa- 
triare. nel termine di mesi sei dalla prima pubblicazione 
di questo Editto, che verrà inserito per tre volte nelle 
Gazzette Uffiziali di Venezia e Vienna, e ciò sotto le com- 
minatorie della Sovrana Patente 24 marzo 1832 sull’ e- 
migrazione. . 

Ripatriato che sia, dovrà constatare il suo ritorno 
presso II R. Capitanato del porto di Venezia. 

+ Dall'I. R. Delegazione provinciale, Venezia 14 giu- 
gno 1854. 
L'I. R. Delegato provinciale C. Auray. 
N R. Segretario )). Lomboni. 







































N. 8435. AVVISO D'ASTA. (38 pubb. 

Caduto senza effetto | esperimento d' asta, ieri fissato 
per la fornitura del vestiario uniforme alle R. guardie 
boschive delle venete Provincie, si previene il pubblico 
che, salva la superiore approvazione, si terrà un secondo 
esperimento, nel giorno 23 luglio p. v., presso questa R. 
Intendenza provinciale delle finanze, dalle ore 11) antime- 
ridiane alle 3 pomeridiane, sui medesimi dati e condizioni 
Poor nell’ Avviso a stampa 6 maggio 1851 N. 6361- 


in 
di , non maggiore però del nominale, o in Cartelle 
del. Monte L. V. di comprovata libertà, ed anche sostituita 
all'atto del contratto in fideiussione fondiaria benevisa. 
Dall'I. R. feno proviaciale delle finanze, Tre- 


N. 4875. EDITTO DI CONCORSO. (3. pubb.) 
Essendo vacanti nel raggio giurisdizionale di questa 
I. R. Corte di giustizia otto posti di Aggiunto, coll’ an- 


i anche de- ! 





















chi, 500 braccia terliccio, 50 ) 
generi, 30 emeri soncia ossia smir da carri. s 

B. Pellami. — 490 poni pellami di bue, di vac- 
cheita allume e bianca, 190 pezzi unghie di bue ed altri 

i riguardo al pellamaro, 
sifni, 300 peli bue e di vitello. wa 

€. Cordami. — 100 cone di Vienna spago di st 
versa grossezza, 20 libb. di Vienna spago forzino, 
Miglior” cordeicine per le seghe, 1000 libbre di Vienna 
stoppa ordin., 1000 libb. di Vienna idem concatramata, 220 
libb. di Vienna cavi grossi da liraglio e da bastimento e va- 
rie grossezze, 1000 libb. di Vienna cordami in sortimento. 

D. Lavori da bandaio. — 250 cilindri vuoti per 
le cartatuece, 50 pezzi di lalta da obize, 2 spianzatoi ed 
altri minori oggetti. ed ie 

E. Oggetti di cestaio. — 400 pezzi graticci di vimi- 
ni per vetture, 2 ceste per portar carbone, 600 pezzi panzali. 

F. Setolaio. — 3 pezzi spazzole fornite di. setole 
10 scopatoi, 56 scopatoi forniti di settola da cannoni, 20 
pennelli da pittore e da imbiancare. 

G. Ferramenta. — 4000 ferro in stanghe roton- 
do e piatto, 100 lamiere, rame ed ottone, 100 catene 
varie, coltelli ed arti, 50 chioderia in sortimento, 50 chio- 
di da maniscalco. 

H. Legname forte. — 41 assi e 500 Vabelli da 
ruota, di varie dimens'oni, diversi travi greggi e squadrati, 
40 mazzi a cavi di ruota, 3200 raggi da ruota in sor- 


TT 
AVVISO D' ASTA (3 pubb.) 
| Di conformità all'ordine dell’ I. R. Comando generale 
lombardo-veneto, si passerà, per parte di questa I R. Di 
rezione d' artiglieria, il giorno 21 luglio mese venturo, non- 
ché, occorrendo, i giorni consecutivi, a deliberare l'appalto 
delia somministrazione dei materiali* ed altri oggetti, qui 
sotto denominati, bisognevo!i per V'artglieria di campo a 
Verona per l'anno militare 1853, cioè decorribile dal primo 
del p. v. mese di novembre 1854 a tutto il mose d'ot- 
tobre 4852. ì 

S'invitano in conseguenza tutti quelli, che bramano di 
assumersi una tale somministrazione, od in parte o in tutto, 
a comparire il detto giorno 24 luglio p. v., ed 
i Gori consecutivi, alle ore dieci antim., nel locale dell Ar- 
senale d'artiglieria, situato in Verona in Castel Vecchio, 
presentando le loro regolari offerte, o per assistere alla 
licitazione. : 

Le condizioni di delta Asta sono le seguenti : 

I. Gli aspiranti dovranno far constare legalmente la 
loro capacità di poter assumere la fornitura, mediante re- 
golare certificato della Camera di commercio, 0 della pa- 
tente del loro esercizio, oppure mediante certificato di pos- 
sidenza. 

II. La cauzione per l'esatto alempimento de! con- 
tratto è fissata come segue : 

Per l Arsenale di Verona 














À iali di drogheria ed aliri oggetti L. A. 400 timento, 3 zocchi di diverse misure, 50 stanghe di be 
n [ars ù d'Arda hic . + 300 |tala e faggio, 1000 pezzi legnami diverse misure e qua- 
C. Cordami . . . Pa e nt) lità per vetture e per l'avantreno, legnami forti da ruo'aro. 
D. Lavori di bandaio . Age TA I I. Legname dolce. — 250 assi pino, pezzo e la- 
E. Oggetti di cestaio casio 80 rice di varie dimensioni, 34 tese correnti legnami da fab 
F. Lavori di sctolaio . 30 |brica greggio e squadrato, 6 pezzi listole, 100 pezzi ma- 
G. Ferramenta . . . - Fi a LI nichi vari, 20 stanghe da segnali ed altro, 600 cerchi 
H. Legname forte da opera . . . . » 300 da botte di varie grandezze. 3 
I. Ù dele ca 0 K. Diversi requisiti. — 20 piedi cubici terra da 
K. Diversi requisiti ed utensili + ‘60 | stoviglie, 60 spazzatoie di betula e sorgo, 4 pietre per 





aflilare i ferrì, 6 bicchieri da acqua, 7 p'gnatte varie, 200 
mastelli da acqua, 500 mastelli pei cavalli, 500 manichi 
da scoria, 500 spatole da avena, e molli altri oggetti di 
minor. rilievo. 
Verona li 24 giugno 1851. 
L' 1. R. generale maggiore ed ispettore d' artiglieria 
nel Regno Lombardo-l'eneto 
Vauentino Nobile pe SreseNEICHER. 
Francesco Tanzmana Giovanni Linhart 


Ill. Questa cauzione si dovrà prestare in danaro so- 
nante, od in Obbligazioni dello Stato, valutabili a norma del 
listino in corso a quell' epoca. 

IV. È libero a chiunque l' insinuare all'I R. Dire 
zione d'artiglieria delle offerte in iscritto, anche prima del 
giorno indicato per l'asta, e durante l'asta medesima ; 
dopo la fatta delibera però, non sar.nno più accettate of 
ferte o migliorie di sorte zicuna. Le condizioni, alle quali 
sono soggette le offerte in iscritto, sono le seguenti : 4. 








Cadauna offerta in iscritto deve essere munita dell'avallo capitano primo intendente 
prescritto, e deve giungere avanti il terminar dell'asta —- —T 
verbale; 8. Cadauna offerta dev' essere suggellata, e l'aper- | N. 1478 AVVISO D' ASTA. 3 pubb.) 


tura non succederà che dopo esaurita la licitazione ver- 
bale; €. Non fa bisogno che l' aspirante, l'offerta del quale 
fosse per essere la migliore, sia presente alla licitazione 
verbale, dappoichè, essendo presente, deve la sua offerta 
con lui e gli altri aspiranti continuare, in licitazione verbale. 

Queste offerte suggellate saranno aperte non prima 
che dopo chiusa l'asta verbale, e perciò devono le offerte 
indicare sull'indirizzo gli articoli, pei quali intende d'of- 
frire. Se per caso i prezzi delle offerte fossero eguali dei 
prezzi ricavati nell'asta verbale, si darà la preferenza al 
miglior offerente dell'asta verbale stessa. Offerte che non 
indicano il prezzo di ciascun articolo , e si ristringessero 
a dire di rilasciare uno © più per ceato dei prezzi deli- 
berati nell'asta verbale, non si prenderanno in ness'na 
considerazione. L'offerente, finalmente, dichiara precisamente 
di non allontanarsi dalle condizioni dell'asta, e si obbliga 
di mantenere le condizioni tutte, come se fossero state alla 
sua presenza lette e pubblicate all'atto d'asta ed avesse 
firmato il protocollo d' asta. 

L' offerente qualunque dichiara che, nel caso restasse 
deliberatario dopo aver fatto la comunicazione ufficialmente, 
completerà il mancante della cauzione al vadio; ed al 
caso ove mancasse, si obbliga di sottostare alla procedura 
giudiziale, come se avesse prestata la cauzione tulla ed 
accettata la somministrazione, dimodochè possa essere in 
via legale costretto al compimento «della cauzione, di cui 
si tratta. 

V. La consegna dei generi di fornitura dovrà ese- 
guirsi secondo gli avvisi del bisogno del rispettivo Comando 
d'artiglieria ; e ciò, per gli articoli di minor importanza 
immediatamente, e pei generi rilevanti nel termine di 6 
settimane. 

Le consegne inoltre devono eseguirsi, secondo le oc- 
correnze, al deposito del Comando d' artiglieria in Vero- 
na, senza pretesa alcuna di bonilico per trasporti, dazii 0 
qualsiasi altro peso o favore 

Si dichiara inoltre che, se il Comando d' artiglieria 
abbisognasse d'una minore o maggiore quantità delle occor- 
renze qui solto indicate, il deliberatario è obbligato a som- 
ministrarla, senza poter pretendere un altro bonifico di 
qualunque specie, che quello che risulta dai generi forniti 
secondo i prezzi fissati e stabiliti. 

VI. I generi dovranno essere consegnati di buona 
e perfetta qualità, lutti corrispondenti ai campioni, osten- 
sibili presso l' Intendenza d' artiglieria Fenioali: nel Ca- 
stelvecchio, dove pure si ponno prendere le informazioni 
più distintamente specificate delle qualità e dimensioni dei 
generi da fornirsi, come delle particolarità delle condizio- 
ni d'asta. 

VII. La somministrazione dei generi sarà pagata e- 
saltamente di mese in mese dal Comando d' artiglieria nelle 
mani del deliberatario fornitore 0 di un legittimo suo rap- 
presentante, verso regolare quitanza in bollo: tanto questo, 
come i bolli del protocollo, saranno a suo carico. 

VIII. Ognuno che vuole essere ammesso all’ asta de- 
ve tosto depositare la cauzione per |’ esatto adempimento 
e conseguenze lutto del contratto, fissata nel paragrafo secon- 
do. Questa cauzione non sarà restituita al deliberatario che 
dopo il termine della fornitura; ad ogni altro aspirante però 
si ri immediatamente. 


Nella circostanza di dover provvedere in ull tempo 
alle occorrenze del servigio presso questa R. Fabbrica pel 
futuro esercizio camerale 1852, egli è in parzial adem- 
pimento d' ossequiato Decreto dell’ melita I. R. Direzione 
delle Fabbriche tabacchi N. 5219 del 2 corrente giugno, 
che la proclamante Ispezione invita, pel giorno 10 del p. 
x. luglio, dalle ore 10 antimerid. fino alle 3 pomerid., i 
singoli aspiranti ad avanzarle offerte in iscritto e campio- 
ni, sotto proprio suggello e firma, per ciascuno degli ar- 
ficoli dinotati nella ppiedi tabella, non senza il cor- 
rispondente deposito cauzionale, onde sul miglior partito, 
che fosse per tornare accettabile, si possa informarne la 
superiore Autorità e provocare la di lei sanzione. 

Tali depo: 0 quelli dei migliori oblatori, sa- 
ranno tosto restituiti al chiudersi del protocello d'asta, 
e d'allora in poi non verranno più ammesse ulteriori offerte. 

Le ulteriori condizioni sono ostensibili presso l' Eco- 
nomo di questa R. Fabbrica, durante te solite ore d' Ufficio. 

Se, in corso dell’anno amministrativo 1852, accadesse 
di aver d'uopo d'una quantità maggiore dell’ uno o dell’ 
altro articolo, in confronto del qui appiedi tracciato, è te- 
nuto il deliberatario a prestarla (non però mai oltre il 
limite del 20 per 400) agl'identici prezzi cd alle iden- 
tiche condizioni del contratto; al quale riguardo non ver- 
rà reso il deposito, di cui sopra, se non dopo spirato |’ 
anno di fornitura. 

Ottenuta la superiore approvazione, verrà procedut) 
alla stipulazione de' formali contratti in concorso dei ri- 
spettivi assuntori, che dovranno sodisfare all'importo del 
bollo ed alle spese dell’ asta. 

Segue la distinta dei diversi oggetti da fornirsi. 
A. Ingredienti — Ireos in polvere, quintali metrici 433, deposito 
austr. L. 1650. 

}. Articoli di consumo 
DO, deposito austr. 1 
10, deposito austr. L. 






















Carbone forte di legna 
DO — Ceralacca nera, libb 

-— Legna forte in morell 

Filo gi 

















re, 
greggio, metr. lib. 
metr. libb. 250, deposito austr. 
triche libbre 250, deposito anstr. L 20. 

Dall Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi, Venezia 
26 giugno 1851. 

LI R. Ispettore, F Brampet. 
LI. R. Aggiunto, A. Wermana. 


AVVISI PRIVATI 


(2 pubb.) 

Distretto di Valdagno 
. La Deputazione Comunale di Recoaro 

. Doveudosi tenere pubblica asta per l' affttanza con 
obbligo dell’ ammobigliamento, dello Stabilimento comunale 
eretto in Recoaro per ricreazione e convegno dei signori 
concorrenti alla cura delle minerali acque, ed essendosi 
riportata l'autorizzazione dell' I. R. Delegazione provinciale 
agli esperimenti d'asta con l'ossequiato Decreto 16 mag- 
gio p. p. N. 10677 - 2807, 

deduce a pubblica notizia quanto segue : 

._I Nel giorno di sabato 42 luglio p. v., alle ore 9 
antimerid., nella Sala comunale, alla presenza della Depu- 
tazione Comunale assistita dall’ I. R. commissario distret- 
tuale, o dal R. aggiunto, si terrà l'asta in I. esperimento 





P 
oppa di canape, me- 





N. 492. 
Provincia di Vicenza  — 


ee FRI 
d' asta, e per parte 
ia, dal giorno della supe- 





la delibera dell’ acceunata allittanza. Tale delibera si 
dirà al miglior r offerente, se ciò parerà, e salva la supe. 


riore approvazione. » 

Hi. L'affittanza è duratura per anni 12, dodici, cn. 
tinui, che avranno il loro cominciamento dal giorno dell 
approvazione della delibera. 

III. Tutti i mobili, occorrenti per l' ammobigliamento 
dei varii locali, cioè bottega da caffè, stanza da giuoco, di 
bigliardo , antistanza e stanza di lettura, antisala, sala da 
ballo, sila da conversare ed altro, saranno provveduti a tutto 
carico del deliberatario, e dovranno corrispondere alla di. 
stinta annessa al First 

IV. Terminata l' affittanza, il deliberatario dovrà ce- 
dere alla comunale Rappresentanza i mobili stessi, tutti od 
in parte, cioè quelli che fossero di aggradimento di lei, è 
ciò pel prezzo di stima da farsi da due periti, col terzo 
in caso di discordia. 

V. la acconto del valore di essi mobili, la Deputa- 
zione lascia in mano del conduttore, per tutto il tenpo 
dell’ affittanza, la metà dell’ annuo fitto pel quale si sarà 
reso deliberatario, dovendo l'altra metà essere versata 
nella Cassa comunale. 

VI. Scorsa l' affittanza, ed in relazione ai mobili che 
accetterà il Comune, ed alla stima che verrà fatta, si farì 
analoga liquidazione pel couseguente pareggio. 

VII La gara avrà per base la somma di annue 
austr. L. 2000 duemila. 

VIII. Ogni aspirante dovrà cautare la sua offerta 
con un deposito di L. 1000 mille (oltre a L. 200 co- 
me all'art. XIV ), il qual deposito si restituirà a chi si 
ritira, e sarà all’ incontro trattenuto quello di appartenenza 
del Deliberatario, e ciò fino alla totale somministrazione 
dei mobili. Quegl'individui però, che non fossero piena- 
mente conosciuti dalla Stazione appaltante, dovranno, olire 
la cauzione, produrre un certificato delle competenti Au- 
torità intorno alla loro solidità. 

IX. 1 mébili tutti dovranno rimanere stabilmente è 
continuatamente nello Stabilimento per tutto il periodo dell’ 
affittanza, e serviranno di cauzione per il pagamento del 
canone, e per l'adempimento degli obblighi tutti inerenti 
all’ affittanza stessa. 

X. Resta libero anche agli assenti d' offrire, mediante 
schede suggellate, accompagnate dalla voluta cauzione, av- 
vertendo che le offerte in iscritto dei non presenti go- 
dranno della preferenza in confronto dell' offerta verbale 
deliberante l'asta. Tali offerte però dovranno pervenire 
alla comunale Deputazione prima del chiudersi dell' asta, 
e aperte non verranno che ultimata la medesima. All’ op. 
geito quindi che tali offerte non vengano aperte prima del 
tempo prescritto, dovranno esse essere contrassegnate sull’ 
indiri zo colle seguenti parole: Offerta per l' affittanza ed 
ammobigliamento dello Stablimento di ricreazione, a teno- 
re dell'Avviso depu'atizio 18 giugno 1854 N. 492. 

XI. S'asverte espressamente che niun concorrente è 
facoltizzato, per qualunque circostanza , d' introdurre nella 
sua offerta o di stabilirvi condizioni arbitrarie, non con- 
template dal presente Avviso. 

XII. I capitoli, ai quali deve attenersi strettamente 
il deliberatario , sono ostensibili a chiunque presso |’ Uffi- 
cio della Deputazione, in tutti i giorni, nelle ore d U 
e faranno parte integrale del contratto. 

XIII. L'asta si esperisce a termini del Regolamento 
4.° maggio 1807, esclusa però la parte della miglioria, 
che è per intero derogata, del Regolamento 4 aprile 184, 
e di tutti gli altri relativi Decreti governativi. 

XIV. Le spese d'asta, contratio, bolli, copie, ed al- 
tro relativo all'appalto, saranno sostenute dal solo levata- 
rio, per cui anticiperà la somma di austr. I. 200, due- 
cento, effettive. Di questa somma sarà reso conto. 

XV. Il deliberatario dovrà assicurare tut'i gli effetti 
mobili presso una delle Società privilegiate esistenti nelle 
Provincie Venete-Lombarde, dovrà pagare all'atto dell 
assicurazione il premio di tutti i dodici anni, e consegnare 
alla Deputazione comunale la ricevuta della Casa" assicu- 
razione, 

è (Dale Deputazione comunale, Recoaro li 48 giugno 
dI. 





Caneva Micnere 
I Deputati 2 Taetrenero Domenico 
Pozza Piemo 
I. Pozza Segretario. 





N. 800 : 
Provincia diPadova — Distretto dî Montagnana. 
La Congregazione municipale della Città 
di Montagnana. 

._, In esito alle abbassate superiori disposizioni, dovendo- 
si riaprire il concorso pella prima Condotta medica di que- 
sto Comune pel nuovo triennio. 
Si rende noto: 
Che resta aperto il detto concorso a tutto il mese di 

luglio 1851 
__ | documenti, coi quali devono essere corredate le 
istanze dei ricorrenti, sono le seguenti : 

a) Fede di nascita ; 

b) Certificato di sudditanza austriaca, quando que- 





sta non consti dal suddetto allegato ; 

€) Certificato di buona condotta morale; 
3 È d , RE buona salute e costituzione, la qua- 
le assicuri dell attitudine dell’ aspirante a sostenere he 
hlighi inerenti alle Condotte ; % peri 

A - D ploma di laurea in medicina. 

Potrà poi, anzi gioverà che vengano aggiunti tutti 
quegli altri documenti, che valgano a pancione i 
suddetti titoli degli aspiranti, la felice loro pratica ’ed i pre- 
stali. servigi. 

Le istanze saranno prodotte al ici 
coll osservanza dell leggo sul bolo. Piperita: 

La mancanza dei sopra indicati documenti rà 
rei la dichiarazione di aspiro, prgn 
al'a legge sul. bollo rrà. l'aspirante al' applicazi 
delle pene dalla si pirla porn 

Gli obblighi inerenti alla Condotta sono dettagliati in 
appositi capitoli, i quali possono dagli aspiranti essere i- 
spezionati in questo Uffizio nel prescritto orario. 

Montagnana, dall Ufficio municipale il 4 Giugno 1851. 

Il Podestà S. Dott. Zexi. 
L' Assessore P. Pastorello. 
Ù Il Segretario, G Storvi. 

î ABELLA TOPOGRAFICA STATISTICA. 

Condotta: Medica primaria; frazi ittà a 
bp i io a cà 
condario: tutto al piano; estensione in miglia, lunghezza 5, cir 
conferenza 10; strade bone; anime 8004; poveri 1400: anno 
soldo L. 1400; residenza del medico condotto: in città. 








Prof. BIENINI, Compilatore. 
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MERCORDÌ 9 LUGLIO 


Anscetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, 


per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851. - N. 154. 


Inserzioni. Nola, Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri, ed in questo 
n SEE SRI carne como dee 
ce si contano decine; i pagamenti si fanno-inli ive. 
Le lettere di sir pitone irecaiai wspupolte 


soltanto, 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulliziali soltanto gli Atti e le 


Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





| SOMMARIO. Impero d'Austria; Soorane Risolu- | do sottratto ll suo territorio alla giurisdizione della Pretura | corrotto. Rigetiato e riprovato dalla ragione e dall 
zioni. Nuova Pretura in S. Benedetto. Nominazione. | di Gonzaga, verrà diminuito il personale della medesima di | esperienza dei coni 


Una nuova benemerenza della gendarmeria. Condi- | 
zione dell'Europa. Il portito radicale in Piemonte. 
Notizie dell'Impero : Largisione Sovrana. Corriere in- 
glese per Costantinopoli. Opinione del sig. Thiers 
sulla Repubblica. Consumo di sigori. Conversione, 
L’ Arciduca Giovanni. — S. Pontificio ; Tabella pre- 
ventiva dello Stato. — R. Sardo; Parlamento. — 
Toscana ; Arresto degl Iuglesi Alborough. — Inghil- 
terra; Il co: di Derby |- Furto. Congresso della 
pace, Parlamento. Esposizione. — Portogallo; Pre- 
sentazione diplomatica.— Spagna ; Il gen. Claveria |. 
Squadra francese. — Paesi Bassi; I D. di Leuch- 
teuberg. — Francia ; Arresti. Grida sediz Sul di- 
scorso del sig. Thiers. Congresso sanitario. Discor- 
so del Presidente. Assemblea legislatva. Nostro carteg- 
gio: questione Pacifico ; i luoghi santi; pratiche in 
Atene e Costantinopoli, ec. — Germania; La D. di 
Leuchtenberg. ll bar. di Bruck. Consiglio comuna- 
le di Danzica. Mutazioni costituzionali ne’ piccoli 
Stati. Voci del matrimonio del D. di Brunswick. 
— Recentissime. Atti uliziali. Avvisi privati. Gazzettino 
mercantile. Memorie di Davide Copperfield. 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 5 luglio. 

S. M. LR, giusta proposta del Ministro del culto 
e dell'istruzione, si è degnata, con Sovrana Ris lazione 19 
giugno a. c., di approvare |' erezione di una cattedra di 
lingua araba volgare e di una cattedra di lingua turca 
presso l' I. R. Istituto politecnico di Vienna. 

In pari tempo, la prefata M, S. si è graziosamente 
degnata di nominare Alfredo nobile di Kremer a profes 
sore della lingua araba volgare presso l' Istituto suddetto. 

S. M. 1 Imperatore, con Sovrana Risoluzione 28 giu- 
guo a. e, si è graziosamente degnata di nominare il me- 
dico di reggimento, dott. Giovanni Sieglia medico in capo 
e dello stato maggiore dello Spedale di guarnigione in 
Verona. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 29 
giugno a. c., si è degnata di concedere al maggiore Giu 
seppe Ovesckovich, del reggimento rumano del Confine ba- 
nale n. 13, la licenza di poter accettare e portare la 
conferitagli croce di - commendatore dell'Ordine pontiti- 
cio di S. Gregorio Magno, e così pure al tenente Carlo 
Schwab, del medesimo reggimento, riguardo alla croce di 
cavaliere dell’ Ordine suddetto, 

Un' eguale licenza la prefita M. S. si è graziosa- 
mente degnata di concedere al medico di reggimento, dott. 
Wotypka, dol reggimento fanti principe Felice Schwar- 
senberg n. 24, quanto alla conferitagli croce di cavaliere 
dell'Ordine granducale toscano di S. Giuseppe. 

Fenezia 8 luglio. 
N° 47780. NOTIFICAZIONE 

S. M. I. R, colla veneratissima Sovrana Risoluzione 
p. emanata sull' umilissimo rapporto 28 maggio 
istro della giustizia, sentito il parere del 
Consiglio de' ministri , si é degnata di concedere l'istitu- 
zione di una Pretura di 1II.® classe in S. Benedetto, Pro- 
vincia di Manto 

Alla giurisdizione del'a detta Pretura verranno sotto- 
posti i Comuni di S. Benedetto e di Borgoforte ( alla destra 
del fiume Po), e rimarrà questo territorio. giurisdizionale 
soggetto colla Pretura stessa al Giudizio co legiale residente 
in Revere. 

Avrà la Pretura in S. Benedetto un pretore, due 
scrittori, un cursore, ed un custode delle carceri, ed esseo- 
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| perchè si avesse avuta la crudeltà di staccarmi da li 


APPENDICE | 





DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 
Mie memorie dell’ infanzia. 


N. 
Cado in disgrazia. 


Come avevo il cuor gonfio, entrando nella mia ca- 
mera! Mentre salivo le scale, avevo udito il cane abbaiar- 
mi dietro. Mi assisi tristo e solo, intrecciando le mie ma- 
nine in sulle ginocchia e dandomi in preda alla meditazione; 
e, passando da uno. in altro pensiero, esaminava la camera, 
che mi pareva desolata al pari di me, ne osservava la forma, 
guardava le serepolature del soppalco, le screziature de've- 
tri della finestra, ed un lavamane, che mi rendeva tal 


ista su’ suoi pi i, da ridurmi alla memoria la que 
DI din dai predominata da' suoi cordogli ve- 
dovili. 


Infine, mi oceupai dell’ Emiliuecia, della quale inco- 
ininciava a sentirmi perdutamente innamorato , cercando 
() Vi le Appendici de' NN: 143, 146,145, 152, 153. 


un aggiunto, di uno scrittore, e di un secondino, rimanendo 
però tuttavia di I1.® classe. 

Questa Commissione è autorizzata di fare le proposi 
zioni e le rispettive nomine dei fanzionarii della Pretura di 
S. Benedetto, in appoggio ai ricorsi insinvati dietro l' Av- 
viso di concorso già pubblicato l'otto febbraio p. p. 

Si reca ciò a pubblica notizia, in obbedienza di osse- 
quiato Decreto 26 giugno p. p. N° 7227, dell’ eccelso |. 
R. Ministero della giustizia. 

Dall'I. R. Commissione di organizzazione giudiziaria 
del Regno Lombardo-Veneto, Verona li 2 luglio 1851. 

Rover. 





Con decseio 7 giugno ora scorso N. 6524 il sig. 
Ministro della giustizia ha nominato scrittore presso l'L 
KR. Archivio notarile in Treviso, Enrico della Savia. 

Udine 27 giugno. 

Nel giorno 45 corrente, un incendio, improvvisamente 
scoppiato, minacciava di totale distruzione la grandiosa Tin- 
toria in Torre di l'ordenone, appartenente alia Società del- 
TL R. privilegiata Filatura e Tintoria di cotoui amministrata 
dai sigg. Schnell-Griott e Strasse. Ai primi segnali del di- 
sastro, accorse îl drappello dell’ I. R. geudurmeria, stazionato 
in Pordenone; e con somma bravura e coraggio, sotto gli 
occhi degl Il. RR. Comandante di piazza e Commissario 
dstrettuale, si adoperò per arrestarne i progressi, a porre 
in salvo quanto potesasi delle cotonerie ed a preservare 
da pericoli l' altrui personale sicurezza. Devesi a'suoi sforzi, 
secondati da quelli di alcuni militari di passaggio, delle guardie 
civili dell'ordine pubblico e di un copioso numero di abi- 
tanti del luogo e dei paesi vicini, se, malgrado il vento 
che soffiava impetuoso, due terzi del fabbricato restarono 
allesi. I sigg. direttori dello Stabilimento privilegiato, voleado 
premiare sì utili prestazioni, inviavano poscia, col mezzo del- 
I° 1. R. Commissariato distrettuale, del denaro da distribuirsi 
fra gl'Il. RR. gendarmi; queglino, per altro, lo rimanda- 
rono onde fosse distribuito ai poverelli. Si distinta bravura, 
accoppiata a tanta filantropia, viene resa pubblica da questa 
stessa R. Delegazione provinciale, a meritato elogio, non solo 
del drappello, ma di tutta l'ala distribuita în questa Pro- 
vincia, e dell’ onorevole suo I. R. Comando, che in ogai in 
contro porge solenni prove di zelo, premura ed attività 
lodevole, per cui si ascrive generalmente a somma ventura 
l'attivazione di questo distiato corpo anche ia questa Provincia. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale del Friuli. 

Jorpis, 











PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 8 luglio, 
Un rapido sguardo all'Europa porge la tran- 
jone, che ad onta degli sforzi instan- 
i partito radical studia di ride- 





bedue quei paesi non ci sembra che paventar si possa 
nel prossimo avvenire un serio turbamento delle 
attuali condizioni. Non disconosciamo che una inop- 
portuna provi potrebbe qua o là di 
produrre una passeggiera catastrofe , uno scoppio 
ssiam credere assolutamente ad 














mario, dappoi 








nei, non ha che w 
stretto cerchio d'iniziati, i quali ai 
gano; ma codesti partigiani sono ri 
| dietro del tempo e delle serie s ioni. Non 
| comprendono essi per anco che sonata è l'ora 
della caduta, almeno nel senso intellettu 













già sofferto dal partito fan: 

Consideriamo un po” più da vicino le 
dizioni dell’ Italia. Da per tutto ov'è ferm 
ll immobilità delle masse, accanto alla mobi- 
‘attere di un'altra parte della popola- 
zione, si agita uno spirito selvaggio, atori 
assolutamente negativo. Il partito, di cui 
non sa valutare rettamente, nè l’idea della libertà, 
nè quella dell’ unità. Esso è beh lontano dal te- 
nersi entro i limiti del possibile, del conseguibile, 
nelle sue combinazioni di sovi e 
stremo, e con ciò l' impr: 
progetta nuove divisioni te 






















le; abbozza piani e 
le quali, se pur 











del medio evo, e da cui nessun riformatore 0 ri 
stauratore dell’Italia, che fosse un po” ionevole, 
potrebbe prescindere, senza urtarsi decisan 

impatie e le tendenze delle ra 





























sso ignora 

















il più secoli, 
che prova l' Italia non essere mai stata in grado di 
condurre da sè i suoi affi e le sue querele, ma 
ben di frequente chiamato in aiuto gli stranieri, 





anche allora che q ravano poca disposizione 


‘ena. 





ma- 
posto 
moni- 
ido colpo tutto il con- 
prevalse e stette sino ad una certa 
ente soggiacere. Solamente 

la verità e la retta intelligenza delle condizioni di 
ssono assicurare il buon lo. Un popolo, 
eroso del mondo, non si 

nbiare contro i suoi istinti 
è questo succeda a poco 








su quel suolo. L’ 
inmente atto alle più svariate oc 
ma quest’ at e 
da opportune influenze amminist ;) 
d'un saggio Governo, come dimostra l' esempio 
della Lombardia e della Toscana, in confronto di 
. Dotato in sommo grado di suscet- 
à per le arti belle e per tutte le produzioni 
i è ato allo splendore 

i monarchiche ed ecclesiastichi 
tà ed intensità molto maggiore, che non ci 
demagoghi di Londra. 

Da questi el 








dalla forza 













dano i 











zini e Com- 










- | dustriale esagerato ed incomportabile ? In vero, pro- 


con pie- | 3 
| dere tempestosamente la grazia ; le truppe, inviate a di- 


pagni, formare severi repubblicani; sopra questo 
terreno vorrebbero praticare il socialismo, il quale 





getto assolutamente fondato sull’ aria! 
I ismo è all'Italia pericoloso sola- 
che_ infiamma 









‘e di Stati molto cattiva; e Mazzini non è certo 
chiamato ad essere il Numa o il Cicerone del suo 
popolo. Tutt' al più potrebb' essere adattata per lui 
la parte di Catilina. (Corr, auatr. lit.) 
Togliano dalla Corrispondenza austriaca lito- 
grafata il seguente carteggio del Piemonte, in data 
del 29 giugno prossimo passato: 
« Non crediate già che il partito radicale unitario sia 
qui assopito e rimanga inerte colle mani alla cintola. Esso & 
attivo più di quello che comunemente si creda, specialmente 
in Germania, ove i più ritengono che in Piemonte regni il 
miglior ordine, il paese sia tranquillo, sodisfatta la popola 
zione, e ogni giorno più vadasi consolidando il sistema 
costituzionale. Più d'un indizio dimostra qui l' erroneità 
di siffatta opinione, E infatti la condizione delle cose è lu 
seguente. I radicali si tengono pel momento tranquilli, e 
vogliono confermare la credenza che sieno a sufficienza 
sodisfatti da istituzioni costituzionali ; ma non é questa che 
un' illusoria apparenza. Nel fondo del loro cuore diffidano 
della dinastia. Se mai rinnovar si dovesse la lotta per l° 
indipendenza o per l' unità italiana, essi saprebbero trarre 
a sé le redini incondizionatamente, e tenterebbero di so- 
stenere codesta lotta" con le proprie forze, a proprio ri- 
schio, con propria responsabilità. Prima però che arrivi 
questo momento decisivo, sta nel loro interesse di non ma- 
nifestare troppo apertamente i loro progetti. Infatti, che 
mai ci guadagnerebbero ? La regia Corte sorgerebbe al- 
lora dal suo letargo, i membri conservativi della. medesi- 
ma, che sinora non hanno potuto far preponderare le loro 
opinioni, potrebbero allora accennare a dito il pericolo, che 
il giovine Re non vede o non vuol vedere. Gli elementi 
conservativi del paese sono in generale tutt' altro che de- 
boli. L'opposizione del giornalismo fa sì che non valgano 
adesso a predominare; ma, se un giorno si trattasse di 
decidere nel Piemonte tra il partito repubblicano ed il mo- 
narchico, allora si scorgerebbe che codesti elementi possono 
disporre d'una possente forza morale e di vasti mezzi. 
Il partito rivoluzionario agisce intanto col mezzo di se- 
creti club, dei quali ha tesa una larga rete su tutto il 
ese. Si assicura che in Ginevra sola ve ne sono circa 
formazioni diverse, e tutti attivi per alimentare e 
mautenere il fuoco del pensiero rivoluzionario. Son essi 
tra di loro in continua corrispondenza e sono muniti d' 
istruzioni per ogni possible caso dai due club di Lugano, 
e di Ginevra. In occasione della festa federale del bersaglio, 
che avrà luogo tra breve a Genova, si prepara una confe- 
renza di commissarii italiani e dei principali tra' membri del 
partito mazziniano. Se si dee credere alle voci che cor- 
rono, l'emigrazione avrebbe adesso rivolto lo sguardo spe- 
cialmente alla Sicilia. AI Governo napoletano giunsero su 
tal proposito serii avvisi da Parigi e da alire parti. La 
stampa radicale del Piemonte mette quindi in opera tutti 
gli sforzi per irritare la pubblica opinione, e si spargono 
a tal proposito i più svariati racconti, assai lontani dal 
vero. Così, p. e, annunciavasi in Napoli regnare grave 
fermento, gli ultimi atti di grazia essere stati formaimen- 
te strappati al Re da una massa di popolo, la quale, 
tostoché fu nota la sentenza, si era recata in folla a chie- 
























sperdere le masse, essersi rifiutate d' intervenire, ecc. ecc, 
Io tutta Italia l'agitazione viene ogni di più sistemata, 














da lei, che certo mi desiderava, la quale di me si curava 
più che persona al mondo, più almeno che qualsiasi per- 
sona di quella casa, ove niente mi allettava a dimora. 


Questa riflessione mi addolorò per guisa, che mi gettai in | 


letto; e mi fece versar taute lagrime, che i miei poveri oe 
chi a lungo andare si chiusero e mi pigliò il sonno. 
Fui risvegliato da taluno, il qual diceva: « Eccolo! » 
e che scopriva l'ardente mio capo. Mia madre e la Peg- 
gots stavano da costa al mio letto. 
— Daw, esclamò mia madre; che cosa c' è? 
Mi parve strano ch'ella mi facesse questa domanda. 
— Niente, risposi. 
E rivolsi la testa a nascondere le mara il fre- 
delle quali le rispondeva con maggior verità. 
a ei Da, riprese mia madre, Davs, figliuolo mio! 


Ella mi chiamava suo figlinolo. Nessun'altra parola | 


m'avrebbe commosso al pari di questa; onde mi ranuic- 
chiai sotto Je lenzuola perch' ella non mì vedesse piangere, 
e la mia mano, strignendo pure la sua, la rispinse, com'ella 
volle prendermi in braccio. 

— Voi siete causa di tutto questo, Peggoty, crudel 
creatura! diss' ella; voi, non ne ho verun dubbio! La 
vostra coscienza non vi rimorde ella di metter su il mio pro- 
prio figlio contro di me, Peggoly, e contro chiunque mi 
è caro? Qual fine è il vostro, Peggoty? =— 

La povera Peggoty, levando al cielo gli occhi e le 
mani, si contentò di rispondere con questa specie di. pa- 
rafrasi di preghiera : : 

— Dio. vi perdoni, mistress Copperfield, e possiate 
non ripeter mai più quel che avete detto ! 





madre; 
e questo nel primo mese del mio matrimonio, quando il 
mio più mortal nemico mi concederebbe, parmi, una tre- 
gua, nè m'invidierebbe alquanti giorni di calma e felicità! 
Davy, cattivo che siete! Peggoty, selvaggia creatura ! Al! 
| mio Dio, continuò, indirizzandosi or all'una, or all’ altro, 
con la sua impazienza da fanciullo viziato, che tristo mondo 
è mai questo, proprio quando parrebbe che si avesse a 
trovarlo il più piacevol possibile ! 

Qui mi sentii toccar da una mano, che hen m' ap- 
posi non essere né quella di mia madre, nè quella di 
Peggots, e, per isfuggirla, sguizzai fuor del letto. La era 
la mano del sig. Murdstone, il quale mi ghermi pel brac- 
cio, dicendo : 

-- — Che c'è, Clara, anima mia? Avete forse dimen 

| ticato?... Fermezza, mia cara, fermezza! 

— Me ne rincresce molto, Eduardo, rispose mia 
madre; mi ero prefissa d'esser ragionevole, ma son tanto 
infelice ! 


— Da senno, Clara! sì presto? Egli é un bel com- 
plimento ! 

— Dico ch'è cosa erudele darmi affanno in questo 
momento, riprese mia madre, facendo un po' il grugno. 
Non è vero che la è crudele? 

Ei se l'accostò al petto, la baciò in fronte, e le 
disse alcune parole all'orecchio. Vedendo mia madre ap- 
poggiarsi sulla sua spalla, compresi allora, come comprendo 
adesso, ch' egli era capace di piegare quella facil. natura 
a tutte le sue volontà. 

— Scendete in sala, amor mio, le disse il sig. Murd- 
stone; Davide ed io verremo a raggiungervi... E voi, 














cara amica, aggiunse, fisando un torvo sguardo su Peg- 
goty, quand'ei più non vide mia madre da lui congedata 
con un sorriso; e voi, sapete voi il nome della vostra 
padrona ? 

— Ella è mia padrona da troppo gran tempo per- 
chè non lo sappia, rispose Peggoty. 

— E vero, ei disse; ma, salendo la scala, mi sem- 

brò udirvi chiamarla con un nome, che non è più il suo: 
ella porta il mio adesso, ve ne ricordate ? 
Peggoty mi guardò come chi si trova in imbroglio; 
fatta una riverenza, se ne andò senza replicare, ben 
s'avvedendo, suppongo, che la sua presenza non era de- 
siderata, e ch’ ella non aveva nessuna scusa per rimanere. 
Soli che fummo, il sig. Murdstone sedette, mi collocò ritto 
dinanzi a sé, e fermò gli occhi ne' miei; ne provai un 
vero fascino, e, rammentandomi quel che racconto, m'è 
avviso di sentir ancora i battiti del mio cuore. 

— Davide, mi disse il sig. Murdstone, quand'ho bri- 
ga con un cane od un cavallo ostinato, che cosa credete 
ch’ io faccia? 

— Non so. 

— Lo bastono. 

Avevo risposto a Mezza voce, con una Vera oppres- 
sione di petto; e mi sentii più oppresso ancora nel mio 
silenzio. lì sig. Murdstone continuò : 

— Indarno egli s'impenna e ricalcitra; io dico a me 
medesimo: Lo domerò; e, dovess' ei perdere tutto il 
sangue sotto la frusta e gli sproni, lo domerei, capite? 
Avete pianto, se non isbaglio ? Convenitene. 

In quel momento, s' e' mi avesse dato venti volte la 











tortura e venti volte mi avesse battuto, credo che il mio 





Delle cedole mazzioiane, se ne esitarono da ultimo per 
68,000 fr. di più dell'ultimo rendiconto. Tutte queste cir- 
sostanze, e la pericolosa connessione, in cui stanno tra 
di loro, reclamano dai Governi un raddoppiamento di vi- 
Gilanza ‘è * 


Fienna 4 luglio. 


S. M. l'Imperatore, in seguito alle suppliche per + 


soccorsi, a lui prodotte durante il suo soggiorno in Olmitz, 
ha assegnato graziosamente l' importo di fior. 1000 M 
di C., perché sieno distribuiti ai petenti più bisognosi e 
più meritevoli. (Corr. lit.) 
e. la 

Jeri è passato per qui un corriere inglese, con di- 
spacci pressanti per Costantinopoli, € prosegui immediata- 
mente il suo viaggio, prendendo la via di Belgrado. 

Anche in Troppau è prossimo lo spontaneo sciogli- 
meoto della guardia nazionale, giacchè la maggioranza del- 
le guardie si vuole 
vigio. 

Il colonnello di stato maggiore spagnuolo, sig. Aba 
dia, & qui arrivato allo scopo d' imparar a conoscere |' or- 
dinamento dell' armata austriaca. Esso ha incomirciato dal 
visitare l' 1. R. Istituto d’ equitazione, che l' interessa as- 
saissimo. 

Non ha guari venne qui mostrato in un crocchio di- 
plomatico uno seritto autografo del sig- Thiers, nel quale 
gi esprime con molta riserbatezza, ma non così, che non 
ne possa trapelare indirettamente la sua opinione; che, cioè, 
non sarebbe cosa impossibile che la candidatura alla Pre- 
sidenza in Francia potesse cadere a vantaggio del Princi- 
pedi Joinville; come pure essere egli tuttora nella credenza, 
che Je instituzioni repubblicane di quel paese, non possano 
così facilmente e così presto crollare, come per avventura 
si potrebbe credere, osi crede qua e coll. 

Giusta un calcolo esatto, la Germania consuma an- 
nualmente 800 milioni di sigari, ed in generale quasi la 
metà del tabacco che si nasa o fuma in Europa. La som- 
ma totale del peso di questo tabacco, che si consuma in 
un anno in Germania, importa oltre 5 milioni di quintali 
Vionnesi. 





La figlia maggiore del celebre compositore alemanno 
Meyerbeer è passata al Cattolicismo, © ricevette il battesi- 
mo il giorno 24 corr. in una chiesuola a Steinbach, sul 
lago di Atter. (Corr. Ital.) 

Altra del 5. 


La Duchessa di Berry, madre del Conte di Cham- 
dord, è arrivata ieri in Frobsdori. (Emp. di ”.) 


-—_ 

La Corte militare di giustizia sul Hradschin ha con- 
dannato 24 individui, per aver tenuto una radunanza vie- 
tata dalle presenti leggi eccezionali, all'arresto militare di 
otto giorni, a due dei quali con ferri; la quale sentenza 
fu il 24 e subito messa in esecuzione. 

(0. T.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 5 luglio. 

Questa mattina, alle ore 6 e mezzo, S. A. I. R. il 
serenissimo sig. Arciduca Giovanni intraprese il suo viag- 
gio di ritorno alla volta della Stiria. (0. T) 

STATO PONTIFICIO 

ll Giornale di Roma pubblica, in un Supplimento, 
il rapporto sulla Tabella preven'iva generale dello Stato 
pontificio per. l' esercizio 1854, giusta il disposto del } 35 
della legge del 10 settembre 1850. 

In complesse, gl'introiti pel 1854 si fanno ascende- 
re a sc. 10,679,743.93.2. 

La spese sono riportate nella parte Il della Tabella 
di che trattasi. Le spese generali trovansi riportate in 
distinta dalle altre relutive alla percezione delle ren- 
totalità ammontano a scudi 12,336,489. 35. 
N! riassunto che mette a confronto le due 
fia qui discorse 
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Si stimato conveniente di calcolare una som- 
ma per fondo di riserva, onde supplire alle spese impre- 
viste; il qual fondo, avendo riguardo alle ristrettezze dell’ 
Erario, si è limitato a se. 100,000, costituendosi in tal 
modo la risultanza totale in deficit per l'esercizio 1851, 
in se. 4,756,745.441.8. 

REGNO DI SARDEGNA 
PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camena pei Deruta — Sessione del 5 luglio. 

Un altro bilancio, modificato dal Senato, quello del 
Du di riscatto, è stato approvato in principio della se- 

ta. 

Si è quindi ripigliata la discussione del progetto di 


cuor fanciullesco si sarebbe spezzato piuttosto che conve- 


nirne. 

— Per fanciullo, avete buon intendacchio, diss' egli 
col grave sorriso, ch'eragli peculiare; e veggo che mi 
avete capito. Lavatevi gli occhi e venite da basso con me. 
Ei mi mostrò col dito il lavamane, che avevo para- 
gonato a mistress Gummidge, e mi fe' cenno d' obbedirgli; 
né io dubitava puoto ch’ ei mi avrebbe, dal canto suo, senza 

rimorso niuno accoppato, se avessi resistito. 
Scendemmo insieme, ed entrando nella sala, sempre 
con la sua mano sopra il mio braccio, e' disse a mia madre: 
— Clara, anima mia, non vi daremo più affanno, 
: ci saremo în breve emendati de’ nostri capriccetti. 
Dio mi è testimon'o che avrei potuto essere emen- 
dato per tutta la vita, che sarei anzi divenuto forse tut- 
l'altro, se ia quell'incontro mi fosse stata rivolta una pa- 
rola di bontà. Sì, una parola d’incoraggiamento e di. spie- 
gazione, una parola di pietà sulla mia ignoranza da fan- 
ciullo, una parola che mi assicurasse essere io il benvenuto 
in easa, e quella esser tuttavia /a casa per me; tal pa- 
rola avrebbe potuto inspirarmi verso di lui la devozione 
del cuore, in cambio dell'obbedienza ipocrita, il rispetto 
luogo dell'odio. Mi sembrò che mia madre fosse 
vedermi colà, presso lei, tanto intimorito, tanto 
straniero; e che, quando mi strisciai fino ad una seggiola, 
mi seguisse degli occhi ancor più turbata, scorgendo forse 
i la medesima libertà nel mio contegno 
Ma la parola non fu ita, benchè quella 

veramente Ja congiuntura. 

è tre insieme. Il sig. Murdstone 
mia madre, e confesso che tale os- 


tenerissimo di 


i 


NOTIZIE DELL’ IMPERO il 
vr ——_ | 


a qualunque costo sottrarre dal ser- | 


| 


Î pubblica 
| favori, che la legge le concederebbe. 
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che modifica lo Statuto n 
tutta la tornata è stata occupata da un lungo disco | 
onorevole deputato Paolo Farina, contrario al progeto. | 

Onoriamo in questo suo discorso lo studio che ha | 
fatto della questione, la pena che si è data di cercare € 
segnar libri di scienza, e portarne un carico alla 
è la sincerità delle sue convinzioni. Quando egli presentata 
il legal tender come una terribile calamità, e la Camera 
dava qualche segno di sorpresa, come di una grande esî- 
gerazione: non sarà così , egli diceva, ma di quel che di 
co sono convinto ; e nessuno porrà in dubbio la lealtà di 
questa sua opposizione. Non sarà però forse difficile dimo- 
strare come sia mal fondata; e di questa incumbenza pare 
che per domani si siano incaricati miaistro e relatore. 

In 
errori storici, economiei, politici e legali; egli lo trova 
contrario alla liberià garantita dallo Statuto, alla pubblica 
economia, alla buona politica, e pretende confutare |' apo- 
logia, che ne ha fatti il ministro. i 

Tra i motivi politici, pei quali l'onorevole Furia 
fa opposizione al progetto non produsse un grande effetto 
il timore che i nemici s' impadroniscano del deposito della 
Banca, considerandola come ica sostanza, in grazia de' 
( Risorg. ) 





Sessione del 4 luglio. 
La Camera continuò la discussione sul progetto di 
legge che modifica la S:atuto della Banca nazionale. 
Torelli, relatore della Commissione, e Josti furono 
primi a propugnare il progetto, ultimo il ministro delle 
na. 


ze 

Il primo sostenne la lunga e laboriosa impresa di 
confutare parte a parte il precedente d.scorso di Farina, 
nè ci sembra che ne abbia lasciato un solo detto senza 
riscontro. Gli esempi inglesi, francesi, americani, la soli- 
dità relativa della Banca d'Inghilterra e di quella di Sco- 
zia, la quistione di libertà e quella di economia, la distin- 
zione tra corso legale e corso forzato, tutio insomma 
fu posto in molta luce dall' espertissimo relatore. — 

La difesa di Josti, deputato dell opposizione, riscosse 
l'attenzione degli uditori, a causa della sua origiaalità, dap- 
poiché egli opponeva nel propugnare ! Per farci compren 
dere, noi seguiremo, l'oratore nell' esempio che cita egli 
stesso del suo sistema militare. Si sa che l' onorevole de- 
putato pensa che la dfesa. militare del dovrebbe 


della B: rionale, i loro grandi Banche, la prima 
00 go discorso dell! T'alra nelle sue 


24 giugno, che descrive in modo circostanziato l' arre- 
sto de'tre tigh di se 
chiamano Stratford), e dice avere la convinzione mora” 
le della loro reità, e ri 
erano agenti della 
sudditi toscani o austriaci 
| si sarebbero tradotti 
| glio di guerra, 
Fogg dell'ingaricato d'affari inglese a Firéaze e 
È È del console britannico a Livorno, sig. 
sostanza, il deputato Farina vede nel progelto | , mitigare la ile 
essi sî trarranno d'impacco coi un anno di prigionia e 
coll’ esilio perpetuo dalla Toscana. (0.T.) 


dre di lord Stanley, avenuta la mattina del 30 giugno 


metri dela immensa tovaglia ( mappe monatre ) che for- 
mava una delle curiosità di Gore-House , ed era certa- 


si adunarono in Brusselles nel 1848, in Parigi nel 1849 





affidarsi unicamente ad una specie di landsturm noa pa- 
gata, e che si dovrebbc abolire l'esercito. Tuttavia, se il 
suo pensiero non è accettato, egli vota i fondi per l' e- 
sercito ; dappoiché piuttosto che lasciare il paese senza di 
fesa militare, ama, come protesta, averne una a caro prez- 
20 e men buona, se non si vuole la sua, che crede miglio- 
re ed a buon mercato. 

Lo stesso sistema lo guida nelle quistioni di credito. 
Vorrebbe una solida e grande istituzione, e pensa che sa- 
rebbe tale una gran Banca dello Stato, chie, provveduta di 
fondi dal Tesoro, farebbe il servizio scseeriari ad un 
interesse modico pei cittadini, e pur proficuo all' erario 
per la massima estensione degli dari. Non abbamo bi- 
sogno d'interloquire sopra questo sistema, che appartiene 
ad una specie di economia condannata da gran tempo. Ma, 
se non può ottenere l'istituzione delle sue preferenze, 
oratore ne vuole una almeno che ecciti la circolazione con 
qualche forza; e faute ce miemz (sic) appoggia la pro- 
posta del ministro. 

Questi ha posta la quistione nel parallelo tra le 
grandi e piccole Banche; ove sta veramente, poichè tutte 
le contraddizioni al suo progetto furono fatte in nome del- 
la libertà, in odio d'una istituzione privilegiata ; non per- 
chè non si vogliano operazioni molto estese di credito , 
ma perché si spera da numerose e piccole Società, e si 
teme da una forte e prevalente associazione ; si oppose in 
somma il sistema di Jackson a quello di Biddle, la liber- 
tà delle Banche provinciali americane al potere della ce- 
lebre Banca federale privilegiata degli Stati Uniti. 

Dopo avere rammentata la classificazione delle fun- 
zioni della Banca, il ministro ha dimostrato che, se in quel- 
le di sconto o di deposito, i vantaggi sono divisi tra' die 
sistemi, in quelle di circolazione sono tutti per le grandi 
Banche. Se | discorso di Farina fu di uomo che stadia 
il suo assunto, quello di Cavour fu di uomo che lo sa, è 
mette il suo tettipo agli affari del paese piuttosto che ad 
accumulare citazioni di autorità a modo di causidico. Egli 
ridusse la quistione ai prineipii con quella chiarezza della 
più popolare tra le scuole economiche, che porta l' eviden- 
za ove altri ha posto la confusione. Passò quindi a con- 
fatare anch eg'i alla sua volta il discorso di Farina; ds- 
sipò le apprensioni intorno alla esportazione del numera- 
rio ; spiegò la crisi inglese del 1839, e com' egli intea- 
desse a conciliare i due sistemi, ponendo una Banca nor- 
male che funzioni quasi come pendolo che regola le oscil- 
fazioni del credito, e ammettendo tuttavia istitozioni mino- 
ri: del che dava non dubbio argomento, promovendo lo sta- 
bilimento di quella di Savoia, e ne avrebbe dato altro con 
una, agcaria, per l'isola di Sardegna. Descrisse i 300 
fallimenti delle Banche americane nella crisi del 1837, e 
ricordò i sussidi, che Inghilterra ed Austria ebbero dalle 





servazione non mi trasse ad amarlo di più; mia madre 
del pari sembrava appieno contenta di lui, e seppi, ascol- 
tandoli, che aspettavan la sera una sorella primogenita del 
sig. Murdstone, la quale venir doveva a viver con essi. 
Non so se allora, o in progresso, ebbi a sapere altresì 
che fratello e sorella avevano interesse nel fondaco d'un 
mercante di vino a Londra. 

Dopo desinare, mentre, seduto da canto al fuoco, 
meditava di battermela per andar da Peggoty, senza però 
che l’osassi per tema d' offendere il padrone di casa, il 
sig. Murdstone udî lo strepito d'una carrozza, che si ar- 
restava al cancello, e si alzò per muovere incontro alla 
persona che giungeva. Mia madre gli tenne dietro, ed io 
dietro a lei timoroso; allorché, di repente, ella si voltò 
nella penomb-a dell'uscio della sala, e levatomi fra le sue 
braccia, la mi baciò con tutta la sua tenerezza materna, 
per dirmi sottovoce che amassi il mio nuovo padre e fossi 
obbediente. Ciò fece in fretta e alla macchia, come se 
avesse torto, ma affettuosamente; poi, tendendomi da tergo 
la mano, vi tenne stretta la mia sino al sito del giardino, 
dove il sig. Murdstone ci aveva i, e dov ella mi 
lasciò per infilare il suo nel braccio di lui. 














Chi giungeva era miss Murdstone. Vidi una donna 
di tetro aspetto, brunissima come suo fratello, al quale 
molto rassomigliava e con cui aveva eguale il suon della 
; con folte sopracciglia, le quali si commescevano quasi 
di falco, come se, priva per 


| solennemente come una sorella, ch'ell'era disposta ad 





di ottone; | 


nelle guerre dell' Impero,; e 
estremità del 1848. ( Idem.) 
GRANDUCATO DI TOSCANA 

Il Times ha una corrispondenza di Firenze, in data 
lord Alborough (i quali veramente si 
e risultare da tutti gl indizii ch'essi 
Giovune Italia. « S' essi fossero stati 
(osserva quel corrispondente ), 
immediatamente innanzi un Consi- 
e fucilati eatro un'ora. » Egli spera però 


chean, varranno 
sorte dei detenuti, sicch'è probabile che 


INGHILTERRA 
Londra 4° luglio. 
Il Giobe annunzia la morte del conte di Derby, pa- 


a Knowsles. 


legge nello Standard che sabato a sera alcuni 
lutte 
25 





Si ll 
malevoli s' iutrodussero nel Caravanserraglio di 
le nazioni, e pervennero a tagliare e portarsi via 


mente il trionfo dell’ arte del tessitore iu Inghilterra. 


_—_ 


Il Congresso degli amici della pace universale, che 


e ia Francoforte nel 1850, avrà luogo quest' anno in 
Londra il 22 di luglio e i giorni sussegueati. Il gran 
principio, su cui sarà fondato il Congresso, e che dovrà 
ammettere chiunque desideri far parte di esso, è quel me- 
desimo, che venne adottato nei precedenti Cougressi, cioò : 
che l'appello alle armi, per decidere delle querele fra na- 
zione e nazione, è un costume contrario al Vangelo, al 
buon senso, alla giustizia, all' umanità ed gl benessere dei 
popoli. Laonde le proposizioni, su sarà rivolta l'at- 
tenzione del Congresso, avran di mira la scelta dei mi- 
gliori mezzi per giungere alla totale abolizione della guer- 
ra. Il concorso dei popoli, che si affolleranno quest’ anno 
iu Londra per visitare l' Esposizione dell'industria di tutte 
le nazioni, fornirà agli amici della pace la più bella oc- 
casione d''intrattenersi coi loro collaboratori di ogni parte 
del giobo, su tile santissima causa, e di rendere parti- 
colarmente interessanti e pubblici i loro principii e le loro 
deliberazioni. Avvi perciò mollo a sperare che questa 
grande Assemblea internazionale sorpassi, © in numero e 
in influenza, tutte quelle, che |’ hanno precedì 
(G. Uf; di Mil.) 
—o — —_ 
PARLAMENTO INGLESE 

Nella sessione del 30 giuguo, formatasi la Camera 
de' comuni in Comitato sul bill delle case inabitate, il sig. 
D' Israeli fece la sua proposta opposta al piano finanziario 
del cancelliere dello scacchiere. La proposta D' Israeli, ap- 

iata dai sigg. Newdagale e Gladstone, e combat- 
tuta dal cancelliere dello scacchiere e dal sig. Labou- 
chere, fu respinta dalla Camera ad una maggioranza di 242 
voti contro 129. 

Al'a Camera de'lordi, il marchese di Londonderry 
avendo interpellato il Governo sulla cattività di Abd-El- 
Kader, il marchese ci Lansdowne rispose dichiarando, i- 
guorare che comunicazioni tra la Porta e il Governo fran- 
gese siano state scambiate relativamente alla prigionia di 
Abd-El-Kader ; l' Inghilterra non potere intervenire uffi- 
cialmente, ma ch' ella sarà lietissima in fare tutti gli sforzi 
onde ottenere la liberazione dell’ emiro. 


Koposizione di Londra. 

S. M. la Regina Vittoria continua le visite al pa- 
lazzo di cristallo. Sabato scorso (28 giugno ), essendo 
giorno di biglietti a cinque scellini, il numero delle per- 
sone ch' entrarono nel recinto non fa maggiore di 11,374; 
© la somma d'introito fa di 1600 lire di sterlini, vale a 
dire franchi 40,000. | 

















izione universale ri- 
mo è una splendida toilette, inviata dal palazzo di [I 
ckingham, ed il secondo è un grosso diamante nero, pro- 


crescere le meraviglie dell’ Esposi 








veniente da Bahia nel Brasile, che pesa 350 carati. (7. sotto) 
Il lord-mayor (podestà ) di Londra ha dato a Man- 
sion-house un gran banchetto ai commissarii reali del- 
l' Esposizione universale. Eran fra commensali parecchi 
ragguardevoli personaggi it 
fece successivamente brindisi alla Commissione reale, 

al Ministero ed alla Camera dei comuni, ai commissari 

forestieri, al sig. Buffet, ministro dell' agricoltura e com- | 
mercio della Repubblica francese, al barone Carlo Dupin | 
ed al sg. Paxton, architetto del palazzo di cristallo. Ri- | 





si e stranieri. Il lord-mayor | 





sposero lord Grandville, lord Juhn Russell, il consigliere 


quando pagò il cocchiere, levò il danaro da una borsa 
d'acciaio, la qual borsa teneva in un vero sacco da car- 
ceriere, che le pendeva al braccio da una grossa catena, 
e si chiudeva cm un lucchetto guernito di denti di ferro. 
Mai non aveva vista una donna più metalica, nel suo in- 
sieme, di miss Murdstone. 

. La condussero in sala con tutte le testimonianze 
d'una cordiale premura; e quivi mia madre la riconobbe 


amare. Quivi pure, ella si addede di me, dicendo 

— È questo il vestro figliolino, cognata ? 

— Si, rispose mia madre. 
| — Generalmente parlando, replicò miss Murdstone, 
io non amo i fanciulli. Come state, ragazzino? 

— Bene; e voi pure, spero, signora ? 

Cosi inanimato, risposi in questo modo con sì fredda 
cortesia, che miss Murdstone mi giudicò in due parole, dicendo: 

3v Ei manca di garbo. 

uesta sentenza veniva in tenore spi 

tissimo. Ella pregò che si di Loop la ui ia 
mera, divenuta per me di poi un luogo di terrore, ove 
le due casse nere non erano mai lasciate aperte, se pur 
aperte venivano mai. Due © tre volte, spinto dalla curio- 
sità a guardare per la toppa dell'uscio, quand’ ella era 





fuori, ci scopersi un gran numero d'arpioncini d' acciaio, 
posti lungo lo specchio, e che servivano alle grandi abbi- 
gliature di miss Murdstone.* 


Von Viebaho, il sig. Boffi, barone Dupia ed i 4; 

Paxton. Quest'ultimo fu assai applaudito, perchè dime di 
mentre, d' ordinario, i padri desiderano di veder camminare 
la loro prole, egli invece bramava che la sua non movesse 
affatto ; esprimendo così con una scherzevole metafora | 
opinione di veder conservato in Hvde-Park il palazzo g 
cristallo. (G.P.) 


Fra gli oggetti, nuovamente mandati al palazzo j; 
cristallo, si cita un diamante greggio, di tale durezza ch 
finora non si riusci a pulirlo, straordinariamente gros 
e del peso d'oltre a 350 carati. Ma ciò che desta PA 
che maggior meraviglia si è un fucile pneumatico di nuo 
va invenzione, esposto dal sig. Armstalt, di Birminghan, 
mediante l'ingegnoso meccanismo del quale da cento a due. 
cento palle possono venir lanciate in pochi minuti, e cu 
grande forza. Giù si fecero più esperienze e se n° eh, 
un risultato sodisfacentissimo. Così l'ingegno umano pro. 
testa contro i sogni dorati dei congressi della pace un- 
versale. Avrebbe, se non altro, il merito della schiettema 
e della logica. ( Risorg.) 





PORTOGALLO 

Foco il discorso di sir R. Packenham alla Regina, in 
occasione che presentava le credenziali, che lo istituiscono 
ministro della Regina d'Inghilterra nel Portogallo (7°. lu 
Gassetta d'ieri.) 

« To ho l'onore di deporre nelle mani di V.M.} 
lettere, colle quali la Regina, mia augusta S ovrana, sit 
degnata di accreditarmi in qual ità d' inviato straordinario è 
di ministro plenipotenziario alla Corte di V. M. 

« Adempiendo io un mandato così onoresole per me, 
mancherei al primo de' miei doveri, se io tacessi a VM. 
il profondo interessamento, che la Regina prova per tutto 
quanto riguarda il benessere personale di V. M, quello 
del R. sposo, e la prosperità de' vostri Stati. I vincoli, che 
per così lungo tempo unirono i Regni di Portogallo e della 
Gran Bretagna, produssero la migliore armonia ed il più 
amichevole accordo fra le due Corone. 

« lo mi crederei felice, se potessi coll’umile opera 
mia contribuire al mantenimento di queste buone relazioni, 








Nell' adempiere la mia missione, oso fare fondamento sulla * 


benevola fiducia di V. M. e sulla schietta cooperazione dei 
ministri della vostra Corona. » 

La Regina rispose anch' essa in francese, come aveva 
parlato sir R. Packenham: 

« Con grandissimo piacere io accetto le lettere, che 
vi accreditano in qualità d' inviato straordinario e di mi- 
nistro plenipotenziario della vostra augusta Sovrana presso 
la mia persona, non meno che la testimonianza dei sen- 
timenti, che animano S. M. a mio riguardo ed a riguardo 
del Re, mio augusto sposo, ed i voti suoi pel bene dei po. 
poli affidati al mio Governo, Profondamente sensibile alle 
prove del vivo interesse, eh' ella mi porta, ed al desiderio 
di restringere i vincoli di amicizia, ehe esistono fra le no- 
stre due Corone, io v' incarico di assicurare alla benevoli 
vostra Sovrana che io non cesserò dal fare tutt' i miei sforzi 
per eseguire i suoi desiderii. 

« Per quello che riguarda la vostra persona, signor 
ministro, sappiate che le nobili qualità di cui siete fornito, 
il zelo ed i talenti, che spiegaste nel servire il vostro 
paese, sono una salda malleveria della mia benevolenza e 
dell'alto prezzo, col quale io stimo la scelta che S. M. B. 
si è degnata fare di voi per rappresentarla alla mia Corte. » 

(G.P) 
SPAGNA 
Madrid 21 giugno. 

Si legge nell' Epoca: « leri, a 6 ore del mattino, è 
morto, in seguito di lunga e dolorosa malattia, il gene- 
rale Claveria, conte di Manila, uno dei governatori più 
abili, che noi abbiamo avuto alle isole Filippine. » 

—— 
._ Si legge nell'Meraldo : La squadra francese incro- 
cia sempre nei dintorni di Cudice. La sentinella del porto 
la segualava all’ ovest. (G.P.) 
PAESI BASSI 
L'Aia 29 giugno. 

La fregata russa il Chabray, capitano Cavobayodie, 

a bordo della quale trovavasi il Duca di Leuchtenberg, ge- 


piani alia asia cai | nero dell' Imperatore di Russia, è arrivata ieri ad Helvoet- 
Egon j 


tluys, proven ente da Pietroburgo. 

Il legno russo arrivò fino. a Dortrecht, dove S. A. |. 
ascese sull’ Amicizia, che la condusse a Rotterdam. Il sig 
Millitz, ministro di Russia all Aia, attendeva l'illustre viag- 
giatore in quest' ultima città. ( Indep. Belge. ) 

FRANCIA 
Parigi 4.° luglio. 

Parecchi arresti furono fatti il 26 giugno, al Cam- 
po di Marte e nei dintorni, ove trovavasi un numero con- 
siderevole di curiosi, venuti per assistere alla rassegna della 
terza divisione dell’ esercito attivo di Parigi. 

— Informata che scene reprensibili erano successe in 
seguito alla rassegna precedente, del 24 giugno, e volen- 


| do porvi un termine, |’ Autorità aveva spedito il 26 sui 


prendo tutto in ordine e tutto mutando di luogo. Ta 
prima mania, che fatto mi venne d'osservare in miss Murd 
stone, fu il suo continuo sospetto che le fantesche nascon- 
dessero un uomo in qualche sito: dominata da quest il- 
lusione, ell'andava, nelle ore più indebite, a visitarla le- 
gnaia, nè mai avveniva che aprisse un certo armadio oscuro, 
senza richiuderlo tosto di botto, nella credenza d'avere alla 
fine trovato, quel che cercava. 

Benchè miss Mordstone nulla in st avesse d' aereo, 
pur la era una vera allodola per la sua puntualità d'a! 
Fa sole; ell’era in casa la prima ad essere in piedi. 

sempre a cercare il suo uoino nascosto. Di 
pretendeva ch'ella non dormisse se non Piga 
È Sin dalla prima mattina del suo arrivo, ell’ agitava 
il campanello nel tempo stesso che il gallo cantava. E 
quando mia madre, discesa a colezione, volle ammannire 
il tè, miss Murdstone le dié una palmatina sulla guancia, 
sua carezza ordinaria, e disse : 

._ Clara, ben mio, io son qui venuta, il sapete, per 
risparmiarvi, al possibile, ogni fastidio. Voi siete troppo 
gentile, ma troppo Ssmemorata ... (mia madre arrossì, ma 
sorrise, piuttosto lusingata che indispettita del complimento) 
Letta Cote ci nessuna cura, alla quale possa 
Te io. Abbiate la compiacenza ile 

e io dx compiacenza di consegnarmi 
. Da quel momento, miss Murdstone tenne tutte le 
chiavi nel sue sacco da carceriere tutto il di, e sotto il 


Mi fu agevol capire ch'ella veniva a fermare bell'e ! suo guanciale tutta la notte: mia madre-non le toccata 


bene stanza fra noi, e non aveva nessuna intenzione d 
darsene mai. Sin dalla mattina appresso, ella incominciò 
è dar mano a mia madre nelle faccende dellà famiglia, ! 


l'an | più che non le toccassi io; pure, ella non si lasciò in tl 


isa privare d'ogni autorità senza un'ombra di protesta. 


or dirò come, Canto Dickens. 


( Quanto prima ia continuazione.) 
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| pa periodica. Si annunzia 


i un sufficiente numero di agenti, con ordine di ar- 


restare chiunque proferisse grida lì, di qua- 
lunque natura si fossero. |. 
Eransi date istruzioni in questo senso, non meno al 


commissario di polizia della sezione degl Invalidi, che ai 
commissarii delle sezioni, per cui doveva passare il corteo 
del Presidente della Repubblica. 

La maggior parte del tragitto era già stata percor- 
se, senza che gli agenti avessero avulo da intervenire, quan- 
do d' improvviso un uomo, che seguiva dappresso la scorta, 
si pose a gridare: iva l Imperatore ! Nell istante me- 
desimo egli fu arrestato dagli agenti, e condotto al Com- 
missariato vicino, indi avviato al Deposito della Prefettura 
di polizia, per esser posto a_ disposizione della giustizia. 
Dipoi alcuni altri individui, avendo gridato: Hiva la Re- 
pubblica sociale ! ec., subirono la stessa sorte. : 

Finalmente, dopo la rassegna, allorchè una folla piut- 
tosto considerevole ingombrava gli aditi del ponte di Jena, 
un operaio, che trovavasi da quella parte, avvedendosi che 
uo’ altra direzione, disse : « Pare che 
il Presidente abbia paura, perché cambia strada. » Non 
appena aveva finito di dir ciò, che fu ghermito da un uo- 
mo, collocatosi dietro a lui, che lo arrestò e lo condusse 
a forza presso il commissario di polizia della stazione. 

Questo magistrato, intese le spiegazioni dell'uno e 
dell’ altro, si affrettò a mettere l' operaio in libertà; ma 
ritenoe prigioniero colui, che lo aveva arrestato senza buon 
motivo, e lo inandò al Deposito della Prefettura. Questi fu 
messo a disposizione della giustizia, sotto incolpazione di 
arresto arbitrario. 


—_— 

Mercà del suo maraviglioso talento d' oratore, dice 
V' Emancipalion belge, îl sig. Thiers, la cui stella pareva 
da qualche tempo inpallidire, si è importo di nuovo all 
Assemblea come una delle sue maggiori influenze. Egli co- 
stringe il Gabinetto del Presidente della Repubblica a su- 
bire una politica commerciale, che probabilmente non è 
quella, verso cui lo spingono le sue convinzioni. 

S' ignora, dice lo stesso giornale, se il sig. Thiers 
parlerà ella questione del rivedimento; ma si suppone che 
il bel successo, da lui ottenuto neli’ Assemblea combatten- 
do le teorie del libero cambio, gliene farà ambire un al 
tro. Avendogli chiesto un rappresentante che cosa intenda 
di fare in quella occasione, egli rispose: « Sto ancora in 
forse. » 

Del resto, il sig. Thiers, vedendo avvicinarsi gravi 
avvenimenti, si é risoluto ad avere ua organo nella stam- 
che ha acquistato, col sig. Du- 
gran parte della proprietà del 











vergier di Hauranne, una 
giornale L' Ordre. 

Leggiamo nel Courrier de Lyoa : « Sì parla di met- 
tere ‘a esecuzione tin provedimento, che da gran pezza 
invocavano i difensori della pubblica sanità in Francia e 
all'estero, Un Congresso sanitario sarebbe radunato in Mom 

llieri, fra 20 0 25 giorni al più tardi. Ciascuna delle 
utenze mediterranee vi sarebbe rappresentata da un per- 
sonaggio diplomatico 0 consolare, e da un medico. Già ab 
cuni sono giunti a Marsiglia. La Grecia e l' Isola di Malta 


| avrebbero i loro delegati in quell’ Assemblea. Si suppo- 


ne, ma senza affermarlo, che le grandi Potenze del set- 
tentrione prenderanno egualmente parte al Congresso. » 
Altra del 2. 

Ecco il discorso, pronunciato dal Presidente della Re- 
pubblica al banchetto, offertogli dalla cità di Poitiers, in 
risposta al dixcorso del podestà : 

« Signor podestà ! Siate il mio interprete presso i 
vostri concittadini, per ringraziarli della loro sì fervorosa 
e sì cordiale accoglienza. 

« lo considero, al par di voi, |" avvenire della patria 
senza limore, perocchè la sua salvezza verrà sempre dalla 
volontà del popolo, liberamente espressa, religiosamente ac- 
cettata. ( Scoppio d' applausi e di acclamazioni. ) 
Ond'è che io affretto co' miei voti il momento solenne, in 
cui la potente voce della nazione dominerà tutte le oppo- 
sizioni e metterà in accordo tutte le rivalità. ( Applausi 
reiterati.) imperocchè ben triste cosa è il vedere le ri- 
volazioni scrollare la società, accumulare le ruine, e non- 
diuveno lasciar sempre sussistere le medesine passioni, le 
medesime pretensioni, i medesimi elementi di discordia. 





". (Nuovi applausi.) 


« Quando si percorre la Francia e vedesi la rie- 
chezza svariata del suolo, i prodotti mirabili della sua in- 
dustria ; quando si ammirano | suoi fiumi, le sue strade, 
i suoi canali, le sue vie ferrate, i suoi porti bagnati da 
due mari, ognuno pensa a qual grado di prosperità essa 
povvebbe salire se una tranquillità durevole permettes- 
se a°suoi abitanti di concorrere con tutti i loro mezzi 
al bene generale, anzichè abbandonarsi a intestine dissen- 
sioni. ( Applausi.) 

« Quando, da un' altra parte, si considera quell’ unità 
territoriale, cui ci trasmisero gli sforzi perseveranti della 
Monarchia, quell' unità politica, giudiziaria, amm nistrativa 
« commerciale, cui ci lasciò la risoluzione : quando si con- 
templa questa popolazione intelligente e laboriosa, animata 
quasi totta iatiera dalla stessa credenza e parlante lo stesso 








ale 
Una rivista retrospettiva. 


E ci duole che l'abbondanza della materia, e più 
attuali e importanti argomenti, ci abbiano tolto di man- 
dare prima d'ora un saluto all egregia Compagnia Lom- 
barda, che domenica, 28 dello scorso giugno, terminò al 
I° Apollo il corso delle sue rappresentazioni, troppo scarse al 
desiderio degli amatori della buona commedia. 

E nel vero non potremmo spiegare il quasi abban- 
dono, in cui ella, salvo poche sere, fu lasciata : non cre- 
diamo ehe le buone Compagnie sieno in sì gran dato che 
ad essa non si ‘dovesse far maggior festa. Senza parlare 
del Bon, a cui non sapremmo qual altro attore italiano 
vivente e, per altezza di comico ingegno e per- 
fezion d'artifizio, ella si compone d'un'eletta d'ottimi 
compagai , che recitano con impegno, con amore, e sono 
hene insieme affiatati, onde quell’ armonia, quell' accordo 
e in ispecie quella proprietà, ed il decoro, con cui sono 
messi in iscena i loro spettacoli. E' si rispettano e rispet- 
tano il teatro. E quanto al particolare loro talento, il 
Morelli vale del pari. nella commedia cittadina, che nel 
gran dramma e’ nella tragedia. Della prima qualità ei diè 
saggio fra le altre nella rappresentazione Una battaglia 
di donne, dove con maggior 8 n e cemmarE ‘non 

rendere il personaggio finto cameriere. in essa 
ti fece pure ‘pdevoimente distinguere il Rossi nella parte 
del prefetto, per la scrupolosa esattezza, con cui erano 


imitati i costumi del 





la naturalezza del 





, come per 
dialogo e Sellazione; ci è la principale sua dote. Nello 
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linguaggio ; quel clero venerando, che insegna la morale 
è la virtù; quella Magistratura integerrima, che fa rispet- 
tare la giustizia ; quell’ esercito valoroso e disciplinato, il 
quale non conosce altro che l'onore e il dovere; ( ap- 
plausi entusiastici); finalmente, quando si viene ad ap- 
prezzare quella moltiplicità d’ uomini eminenti, atti a gu- 
dare il Governo, ad illustrar le Assemblee, del pari che 
le scienze e le arti, si ricerca con ansioso animo quali 
siano le cagioni, che impediscono a questa nazione, già sì 
grande, di essere più grande ancora, e non si resta se. za 
maraviglia che una società, la quale contiene tanti elementi 
di potere e di prosperità, si esponga tanto sovente a ro- | 
vinarsi da p-r sè. ( Applauti ed acclamazioni. ) 

« Sarebbe forse vero che, come disse i’ Imperatore, 
il vecchio mondo si trovi agli estremi, e ìi nuovo non sia 
ben assodato ? Noi, senza conoscere qual sarà, facciamo il 
dover nostro col preparargli solide fondamenta. ( Benis- 
simo ! Benissimo !) | 

« lo godo d'indirizzarvi queste parole, in una Pro- | 
vincia rinomata a tutte le epoche pel suo patriottismo. 
Non dimentichiamo che la città vostra fu, sotto Carlo VII, | 
il centro d'una resistenza eroica, ed il rifugio, per quat- 
tordici anni, della nazionalità nella Francia invasa. ( Scop- 
pio d' applausi.) Speriamo ch' essa pur sarà una delle 
prime a dar l'esempio della devozione alla civiltà ed alla 
patria. » | 

e 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Parigi 1.° luglio: « Il Presidente è oggi a Poitiers: 
maturalmente non si sa ancora nulla a Parigi; sì a- | 
spetta : si dice che gli amici dell’ Eliseo contino sopra 
dimostrazioni imperialiste dei contadini del ceatro della Fran- 
cia. Il Presidente ritornerà domani, e da persone, che lo 
seguono, saremo esattamente informati sui fatti. 

« I crediti per l' occupazione di Roma saranno quanto 
prima sottoposti alle deliberazioni dell' Assemblea. Alcuni 
della sinistra li respingono assolutamente ; altri, pure della 
sinistra, esitano, perché, nelle congiunture attuali, non sono 
lungi dal giudicare che l' occupazione francese in Italia 
possa essere un ostacolo alle imprese degli assolutisti. In 
ogni modo, la discussione sarà molto viva. » 

—— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 30 giugno. 

( V. la Gazzetta d' ieri.) 

Sul finire della sessione d’ oggi l' Assemblea nazio- 
nale adottò definitivamente il progetto di legge sulle Casse 
di risparmio, e un altro progetto di legge per aprire al 
ministro dell agricoltura un credito straordinario di 58,375 
fr. pel mantenimento, durante | esercizio 1851, della man- 
dria di cavalli arabi nel parco di Saint-Cloud. 

Sessione del 4° luglio. 

Nella sessione d'oggi, si comincia con adottare vari 
progetti di legge d' interesse locale. La Commissione, iu- 
caricata di esaminare la p oposta del sig. E. Girardin, in- 
tesa ad assicurare nei giornali |' esattezza dei ragguagli 
delle sessioni dell’ Assemblea e delle udienze dei Tribunali, 
si limita a proporre un progetto di legge in tre artieoli, 
per rendere il servigio delle prove del Moniteur più pron- 
to e più accessibile ai giornali, che volessero servirsene. 
Dopo un breve dibattimento, |' articolo 4.° è reietto, e il 
rimanente della proposta cade perciò da sè stesso. 

Si adotta poscia, con 328 voti contro 274, il pres 
getto di legge, che apre un credito di 180,814 fr. per. 
la stampa dell'opera intitolata : Roma sotterranea. 

Le proposte dei sigg. Buinvilliers e Dupetit-Thovars, 
relative a una riforma penitenziaria, sono prese in consi- 
derazione e rimandate al Consiglio di Stato. 

Sessione del 2 luglio. 

La sessione d'oggi dell Assemblea nazionale non of- 
fre dibattimenti d'importanza. Si è cominciata la seconda 
deliberazione sulla proposta del sig. Chapet, relativa al di- 
ritto di petizione. 








o 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 1° luglio. 

Si sa che il Governo francese ha pronunziato una 
sentenza arbitrale nella questione Pacifico. Assieurasi che 
V' Inghilterra ha dichiarato ch' ell’ accettava la decisione del- 
la Francia, Non si conosce ancora la risposta della Gre- 
cia, ma si crede ch' ella sarà simile a quella dell'Inghil- 
terra. 

Assicurasi che l' Austria si è unita alla Francia nella 
questione relativa a' luoghi santi. Il viaggio dell’ internun- 
zio barone di Siiirmer, il quale, come ognum sa, ha per 
lungo traito di tempo sostenuto l' uffizio d' ambasciatore d 
Austria a Costantinopoli, non è senza relazione col nuovo 
stadio, in cui entrò lo scioglimento di tale questione. 

Si stanno in questo momento negoziando a Costan- 
tinopoli ed Atene convenzioni per la consegna reciproca 
de' malfattori. Un assai gran numero di malfattori de’ no- 
stri Dipartimenti, ed iu ispecie dei Dipartimenti meridio- 
nali, riescono con estrema facilità a sottrarsi alle perse- 
cuzioni della giustizia, ed a riparare in Turchia ed in 








Stiffelius e nel to, il Morelli finse le grandi pas- 
sioni con quella verità d'espressione, che altronde non si 
deriva che da potente sentimento, e da osservazione pro- 
fonda; i ponti più famosi del gran dramma inglese, su 
cui tanti sommi tragici della nazione già si esercitarono, 
furono da lui studiati, e raggiunti in modo da non rima- 
ner indietro a nessun di que'tipi, se giudichiamo dalla 
gagliarda impressione in noi lasciata. L'arte n°n può dare 
di più. 

Li L' Aliprandi è anch'egli artista, nel vero senso della 
parola; ed è quanto dire ch'egli è addentrato ne' più se- 
creti misteri dell’arte. Pochi l' eguagliano nel colorire con 
le più vere e giuste inflessioni il discorso, e con tutto ciò 
non oseremmo affermare che le parli degli amorosi, che 
per ordinario egl' indossa, sien quelle che più gli conve- 
nissero. Per queste qualche cosa gli manca. 

Il Balduini è un altro peritissimo attore ; in ab 
cuni caratteri, come nel Tartufo, che vedemmo altre volte, 
è anzi attore specialissimo, da non essere secondo a nessuno. 

Il Bellotti-Bon, per certi suoi ‘modi facili, pel brio 
giovanile e la prontezza dell'improsviso, si concilia da 
per tutto il favore delle persone nelle simpatiche parti 
de' brillanti e de' giovani storditi. Se a queste invidiabili 
doti egli aggiungesse una intonazione più varia e consenta- 
nea pia sensi del discorso, poicht troppo spesso non 
ci fa le debite pose, ei sarebbe un comico perfetto. 

A questo coro di buoni attori fan degno riscontro e la 
Zuanetti-Aliprandi nelle parti di prima atrice, e la Fedora 





in quelle d amorosa e d'ingenua, ch' ella recita col più sem- 
plico vezzo, senza smorfie © caricature; difetti di difficili da 


Grecia. Le negoziazioni s'intavolarono appunto per lo sco- 
po d'evitare i gravi e pericolosi inconvenienti, del conti- 
uuo avvertiti dai tribunali del Mezzodi. 

Le notizie di Cadice del 14 giugno annunziano che 
la squadra, partita da Brest il 6 maggio, rimase dal 412 
al 27 sotto il Capo S. Vincenzo, ove attese ad esercizi 
d'ogni maniera. Al suo arrivo a Cadice, fu data carta 
banca alle ciurme per visitare Cadice, Siviglia e i dintor- 
ni. Il 45 giugno, la squadra doveva partire per andar 


| battere le acque fra Cadice e Lisbona, per tutto il tempo 


che durerà la peripezia politica in Portogallo. Si supponeva 
che, dopo il termine di quest' ultima, i vascelli ritornereb- 
bero a Brest. 

Il barone Sacke., fratello del primo aiutante di cam- 
po dell Imperatore di Russia, è giunto a Parigi. 

Altra del 2. 

Parecchi arvesti politici furono fatti sabato scorso a 
Bourg e ne' dintorni. lì loro numero giunse, dicono, a sedici. 

Il Governo hi, dicesi, ricevuto oggi un dispaccio 
telegrafico di Poitiers , il quale annunzia che la giornata 
d'ieri passò in pienissimo ordine. Oggi, mercordì, il Pre- 
sidente: dovette. passare la rassegna delle truppe, che sono 
a Poitiers. 

Il sig. di Tocquesille anmunziò a parecchi fra” suoi 
colleghi della Commission di revisione, ch' ei leggerebbe a 
quella Commissione il suo rapporto lunedi prossimo ; ma 


| non si crede che il suo lavoro sia per essere approvato 


senza che prima seguano nuove discussioni ; di maniera 
che, e' non verrà presentato all’ Assemblea se non nella 
seconda metà di luglio. 

Si annunzia che il Consiglio di Stato dee occuparsi 
quanto prima dello studio del progetto di legge suli'am- 
ministrazione dell’ Algeria; e ch' egl'intenderà parecchi 
personaggi eminenti, fra’ quali si cita il generale Ran- 
don, ministro della guerra, il generale Lamorici il 
generale Daumas, direttore degli affari dell Algeria al Mi- 
nistero della guerra, e parecchi rappresentanu del popolo. 
La prima, e la più importante quistione, che il Consiglio 
di Stato esaminerà, sarà quella se l' Algeria debba rima- 
ner soggetta all Amuninistrazione della guerra, od essere 


| retta da un’ Amministrazione civile. Assicurasi che si pro- 


pende in generale per la continuazione del primo di questi 
due sistemi. 

Si conferma che molti ruppresentanti sono disposti a 
dare il voto per una sospensione delle sessioni dell’ Assem- 
blea dal #5 agosto alia fine d' ottobre. 

Il marchese di Londonderry fu di nuovo ricevuto, 
alcuni giorni fa, in udienza particolare dal Presidente del- 
la Repubblica. 

GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 4.° luglio. 

La Duchessa di Leuchtenberg è arrivata co' suoi tre 

figli. 


È qui arrivato il barone di Bruck, già ministro au- 


striaco del commercio. 
0 


La Gassetta Prussiana annunzia che il Consiglio 
comunale di Danzica ha deciso, nella sua ultima sessione, 
con 6 contro 5 voti, di spedire un voto di sfiducia al mi- 
nistro dell'interno, a motivo dell’ ordinanza riguardo alle 
rappresentanze provinciali e circolari. 


Abbiamo già comunicato che a Mlenau ( presso Baden- 
Baden) venne arrestato un figlio del consigliere intimo 
Mivtermayer. Notizie posteriori dicono correr voce ch' ei 
sia stato arrestato per aver offerto in vendita a certi viag- 
giatori qualche viglietto mazziniano di 10 fiorini. 

( Corr. Ital, ) 
ANHALT DESSAU 

Le voci, in addietro corse, intorno ad imminenti mu- 
tazioni nelle Costituzioni dei piccoli Stati alemanni per 
mediato od immediato influsso della Dieta federale, trovano 
la pie. a loro conferma nella seguente risposta, da a, se- 
condo la Gazzetta alemanna tedesca , dal signor Gus- 
sler, ministro presidente del Duca di Auhalt-De: 
una interpellazione, fattagli nella Dieta speciale del 
di Anhalt-Coethen. Interrogato se e quando convocata 
verrebbe la Dieta riunita dei due Ducati di Anhalt-Des- 
sau e di Anbalt-Coethen, il sig. Gossler così si espresse : 

« Intorno, a ciò il Ministero non ha presa ancora 





veruna risoluzione, ed io posso tanto meno a questo ri- | 


guardo dare schiarimenti, che non so se da parte mia | 
potrò aver mano nella cosa, mentre le relazioni hanno in 
tutta la Germania assunta una tale forma, che, in conse- 
guenza di queste, radicali cambiamenti nella nostra Costi- 
tuzione divennero assolutamente necessarii; ed io, avato 
riguardo al giuramento che ho prestato, potrei forse avere 
scrupolo di coscienza di prender parte alle misure, che 
saranno dalla necessità imposte. » ( Mess. Tir.) 
RUCATO DI BRUNSWICK 

Si parla molto del probabile matrimonio del Duca 

di Brunswick, con un’ Arciduchessa. ( Risorg.) 





ad | 





NOTIZIE RECENTISSIME 


Roma 4 luglio. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Napoli, con tutta 
la real prole, nella mattina d'ierì, da Gaeta, ove. talvolta 
ha sede la reggia, giunsero in Porto d' Anzio. Ad onta 
del pessimo mare, vollero discendere a terra; e, dopo es- 
sere state complimentate dall E.mo e R.me sig. Cardinale 
Antonelli, condottosi espressamente colà, ansioso di ripetere 
in voce a quegli eccelsi Sovrani le espressioni della più 
vivi riconoscenza per gl' innumerevoli argomenti di beni- 
gaîtà, compartitigli darante il suo soggiorno nel Regno, 
mossero a Castel Gaudolfo, per visitare il Santo Padre, 
ove giunsero alle ore 10 e mezza antimeridiane. Quan- 


| tunque avessero în animo di restitursi immantinente nei 
| loro Stati, tenendo la stessa via, pur nondimeno, conti- 


nuando il mal tempo, hanno differito la loro partenza al 
giorno d'oggi. 

Ognuno può facilmente immaginare quali sentimenti 
di affetto si avvicendassero in tale scontro fra il Sommo 
Pontefice e le Loro Maestà nel riveders: per la prima 
volta, dopo la commovente separazione avvenuta nell' aprile 
del decorso anno, allorquando la Santità Sua, dopo la 
ospitalità più che filiale, nel tempo del periglio ricevuta in 
quel Regno, si restituì nei Domini della Chiesa. 

(G. di Roma ) 
Impero Ottomano. 

Leggesi nell'Osservatore Triestino, in data di Co- 
stantinopoli 28 giugno: «Si è ricevuta la notizia che il con- 
te di Rechberg venne nominato internunzio di S. M. 
Imperatore d' Austria presso la Corte ottomana; il pub 
blico di Costantinopoli attende con impazienza |’ arrivo di 
questo personaggio, poichè tutti ne parlano assai van- 
taggiosamente. Come già saprete, il conte di Rechberg fu 
in Francoforte rappresentante della Corte d' Austria. 

«Da qualche tempo trattavasi qui della formazione d' 
una Banca nazionale in Costantinopoli. Questa istitazione 
è ormai organizzata, poiché tutte le basi, le condizioni e gli 
Statuti farono discussi da un mese, nella riunione del Con- 
siglio di Stato, ed accettata. Il ‘capitale fu stabilito a 100 
milioni di piastre turche, ed in seguito si avrà la facoltà 
di acerescerlo. » 





Schleswig Holsteint 

La grave faccenda dei Ducati sarebbe già, 
una lettera da Amburgo all’ Yudépendance delbe 0 com- 
posta o presso ad esserlo, ed interamente nel seuso delle 
preteasioni danesi ; ecco che cosa dice quel carteggio: 

« Il ministro degli esterni della Danimarca, ciam- 
bellano di Reedtz, passò per Amburgo di ritorno a_ Var- 
savia, ed in ultimo luogo da Vienna e da Berlino. Ei si 
recò ‘a Kiel per entrare personsmente in pratiche coi due 
commissarii federali di Mensdorfî e di Thimen. Tutt' al 
contrario di quanto fu già asserito dalla maggior parte dei 
giornali alemauni, credo di potervi assicurare che il mi- 
nistro danese riuscì interamente nella sua missione; e che 
l'Imperatore Nicolò, considerando sempre sotto lo stesso 
punto di vista politica l' origine e le conseguenze della 
rivoluzione nei due Ducati, continua a mostrarsi esclusi- 
mente favorevole agl’ interessi danesi. 

« Assicurasi ora generalmente che, di lotte stanca, 
la Dieta germanica, rappresentata in questa quistione dal- 
l’Austria e dalla Prussia, abbia finito col fare alla Dani- 
marca sui principali puoti in litigio le più ampie conces- 
sioni; e che, meno forse la Prussia, tutt’i principali Go- 
verni dell'Europa sieno fra loro d'accordo sulla neces- 
sità di costituire il Regno di Danimarca più forte e pos- 
sente che non in addietro. 

« Il nuovo ordinamento dell'armata. nell' Holstein, 
che l' Alemagna voleva riserbare esclusivamente a sé, se- 
guirà in vece nel senso e secondo i voleri della Dani- 
marca: vi faranno parte ufficiali danesi, i quali attenderanno 
alla sua istruzione, e ne assumerà il comando il gen. di 
Bardenfleth, per modo che, meno l' elemento germanico, 
noo vi sarà nella Monarchia che un solo e stesso ‘eser- 
cito, siccome non v'è che una sola flotta. 

« Si aspetta eziandio che fra poco i due commis- 
sarii federali, che ammin’s'rano il paese in unione alla 
Danimarca, depongano | autorità loro fra le mani del 
conte di Reventlow-Criminil, il quale governerà pel Re | 
Holstein, in quella guisa stessa che il signor di Tillisch 
amministra il Ducato di Schleswig. 

« È noto che la Dieta di Francoforte volle dichia- 












| rare federale la fortezza di Rendsburgo e tenervi continua- 


mente un presidio alemanno. La Danimarca, sostenuta dalla 
Russia, non velle mai accordare tale diritto alla Dieta; ed 
ora sembra positivo che le truppe miste austriache e prus- 
siane abbandoneranno quanto prima quela piazza, in cu 
sarà posta una forte guarnigione danese. 

« Di tal modo, il trionfo della diplomazia danese su 
quella dell’ Alemagna sarebbe strepitoso, compiuto e deci- 
sivo. » (Mess. Tir.) 








rubrica di Svezia fu ieri immessa 
sere Stoccolma, 20) giugno. 


Connezione 
la data, che doveva 








evitare. La Zuanetti ha per sè molte qualità non comi 
ni: una bella persona, una corretta pronunzia ed un fare, | 
quando nobile e dignitoso, quando appassionato e toccante, | 
secondo che rappresenta le liete peripezie della commedia | 
o i grandi dolori della tragedia e del dramma. Anche la , 
Santecchi è attrice da stare a petto delle altre due, nella 
conveniente distanza ; come, in generale, tuite le seconde 
parti sono al loro ufficio acconcissime, e danno alle rap- | 
presentazioni quell' armonia che sopra accennammo. | 

E poichè siamo in sul parlar del teatro, con piacere 
annunziamo che, terminato un gradito trattenimento , un 
altro in questo teatro, e speriamo non diverso, incomincia. | 
La Compagnia drammatica francese Meynadier darà quivi | 
un corso di 16 recite, e principierà il prossimo giovedì. 
Dopo l'arte italiana, ammireremo l'arte di quella, che un 
di fu detta /a grande nation: nè dubitiamo che sarà 
pari alla promessa l' effetto. 





Porgiamo agli amatori della buona musica un gradito 
annunzio : Alfredo Jaell, quel piccolo musicale portento, che 
or non sono molti anni fece, quasi bambino, maravigliar le 
persone pel suo valore nel pianoforte, nel teatro di S. Be- 
nedetto, divenuto già adulto, e più grande ancora nell'arte, 
è ritornato fra noi, e si riprodurrà a giorni in un’ Ac 
cademia. 

Scoperte e invenzioni. 


Nella Biblioteca dei Francescani di Pirano, in lia, | 


gi trovò un preziosissimo 








| esse di 


manoscritto di Giuseppe Tartini, ! su quelle eziandio 





uno dei più grandi musici, che l'Italia abbia prodotti nello 
scorso secolo. 

Quest'opera è un trattato dei Sacramenti, seritto, 
dicesi, con somma profondità d'idee e grande forbitezza di 
sile. È noto che questo celebre virtuoso cominciò. dallo 
studiare con inolto successo teologia e diritto, e che preso 
da passione violenta per una fanciulla appartenente ad una 
famiglia patrizia di Padova, abbracciò la carriera delle arti, 


| nella quale doveva illustrarsi, per piacere a quella ch' egli 


amava. Giunto a sposarla clandestinamente, fu perseguitato 
da' suoi parenti, e non potè sottrarsi alla loro vendetta 
se non rifuggendosi in un convento della città d' Assisi, 
dove compose parecchie delle migliori sue opere. 

Il manoscritto di Tartini, ch'è stato l' oggetto di una 
comunicazione interessantissima all' Accademia degli Arcadi, 
che s'occupa con tanta cura di tutto quanto ha relazione 
alla vita degli uomini celebri dell'Italia, è del 1719. Que- 
sto grande artista è morto nel 1770. (G.di G.) 


Si è finalmente scoperto, non solo il luogo dove sor- 
geva l'antica città di Menfi, ma benaoco molte antichità 
di grandissimo interesse per la storia dell' antico Egitto. 
Alla profondità di dodici tese si trovarono diversi monu- 
menti di architettura egizia e greca, e con questi il Se 
rapenm, menzionato da Strabone. Si è inoltre scoperto 
gran numero di statue, collocate in semicerchio e rappre- 
sentaati una grande varietà di figure greche ed egizie. Sono 

itissima 


bellezza, © re una gran 
luce, non a dr cb ande dell gita me 
ddl ivilito in generale. 





ARTICOLI COMUNICATI. 


specifico del sig. Carlo Cattaneo di Vicenz», già 
ene scr il terribile malore della gotta, | 
ha ofa uo nuovo argomento della sua ineluttabile effica- | 
cia. Mitaccato io da successivi fortissimi assalti, mi peritava | 
a ricorrere a questo mezzo famigerato di guarigione. Ap- 

bastava ad indurmivi la testimonianza assicuratrice di 
357 ne aveva sperimentata in sè la utilità! Quando ua 
nuovo e più acerbo insulto mi fece risolvere. Ricorsi al 
Cattaneo, fa applicato il rimedio, ed il sollievo fu istan- 
taneo, Senza equivoco, senza timore che sia smentito, que- 
sto fatto iungersi agli altri. 

lo Lang fa; parta testimonianza alla effi 
cacia di questo rimedio, se nol potessi fare. coscienziosa- 
mente. Lasciate a parte le' discussioni mediche , a parte 
le origini del trovato, a parte tutte le nubi che si solle- 
vano, ai fatti è inutile opporre le contraddizioni : essi ri- 
mangono tali quali sono, e sopravvivono ad ogni contrasto 
in tutto îl loro lume, in tutta la loro verità. 

Vigardolo il 4.° luglio 1851. 


D. Giovanni Movtacna Parroco. 


ATTI UFFIZIALA 


br ‘i Buipolide patefemeteto: lesi 
un. Jelutal rovina: ‘enete. 
NOFIAIGAZIONE A 
Coloro, che sono contemplati dalle classi prima e terza 
6 della Sovrana Patente 11 aprile 1854 dell'im- 
posta sulla rendita, e che sono obbligati alle notifiche a 
termini dei 2} 412 è 18 e relativi della Patente stessa, 
sono diffidati a itarle entro il giorno 15 agosto p. v. 
impreteribilmente alle Commissioni istituite nelle Provincie 
venete colla Notificazione 28 giugno p. p. N. 1254, nelle 
forme, modo ed avvertenze e sotto le comminatorie por- 
tate dalla Patente succitata, e dal Regolamento 19 maggio 


successivo. 

Venezia 3 luglio 1851. 

LI. R. Luogotenente ToccENBURG. 
——se_ 
AVVISO D'ASTA (43 pubb.) 

Che si terrà, in seguito al decreto dell’ eccelso Co- 
mando, militare lombardo-veneto lett. S. N. 6387 in data 
20 dicembre 41850, nel Magazzino dei letti militari alla 
Misericordia il 24 luglio 1854, alle ore undici antimerid., 
riguardo alla vendita di letti da Campo N. 2638, parte 
iaservibili, e parte da ripararsi. 

4. Non saranno ammesse all'asta, se non persone 
le quali abbiano mezzi di garantire il pieoo adempimento 
per tale sicchè gli oblatori dovranno produrrè | 
un dertificato di data recente della loro Autorità, compro- | 
vante la loro idoneità e capacità aila medesima impresa. 

2. I concorrenti qualificati dovranno fare il deposita 
del dieci per cento sull ammontare delle loro offerte, e 

essere verificato in danaro contante, oppure con ob- 
bligazioni di Stato. Questo deposito sarà restituito a chi 
ai ritira, e trattenuto a_ chi resta deliberatario, a litolo 
di cauzione dell’ erario. 

3. I letti da comprarsi verranno consegnati al deli- 
beratario dopo la Superiore approvazione del prezzo con- 
Venuto, contro pronto pagamento in lire austriache. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di far prendere a 
tutto suo carico i letti da Campo comprati, e depositati, 
parte nel Magazzino dei letti militari alla Misericordia, e 
parte nell’ di Sant' Elena. 

Dall I. R. Amministrazione dei letti militari, Vene- 
ria' 3 luglio 1854. | 

L'I. R. Tenente colonnello e controllore, | 

Fennari DA Grapo | 
LI R. Aggiunto ed Amministr. Nitarski. 


_ 


N. 1567. AVVISO D'ASTA (42 pubb.) 

L' Ispezione dell'I. R. Fabbrica tabacchi in Venezia 
deduce a comune notizia : Che nel giorno 12 del p., v. 
luglio, dalle ore 40 antimerid. fino alle 4 pomerid., terrà 
presso di sò un esperimento d'asta per la vendita del 
concime, raccolto dai materiali diversi adoperati e consunti 
in servigio di questa regia Fabbrica 

Nessuno potrà farsi aspirante all'acquisto se non 
previo un deposito in numerario di L. 30, a cauzione della 
propria offerta, i quali depositi verranno restituiti subito 
dopo la chiusa del protocollo d'asta, meno quello del de- 
liberatario, che sarà imputato nel prezzo d'acquisto. 

La delibera sarà immediata ed assoluta, esclusa d' 
allora in poi qualunque miglioria. 


| scritta: Offerta per la somministrazione di Coke inglese 


0° O I 


i uiorità i rispettivamente ipendono | di anni due. 
È ott pet îa 1 pagamenti saranno fatti in denaro sonante dietro 
vinciale, Baz. le singole. consegne. 


LI. R. to provinciale, ii “ 
cp Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 


| zioni, strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Ve- 


VVISO DI CONCORSO (2.* pubb.) f 

is cpr a a alcuni posti di telato neto, Verona il 4.° luglio 1851. 
ad alcuni altri di Cancellista , resisi vacanti nella pianta Lu Mini ione 
personale della Regia Intendenza. 13 N. 7949-2323. AVVISO. (22 pubb.) 

Il soldo, per rispetto ai primi è di fiorini 500 cn | "Congregazione Municipale della 1. Clità 
gradatoria ai 600, 700 ed 800; e per riguardo ai | di Venezia. 
condi di fiorini 300, aumentabili per gradatoria ai 400, Per mantenere il ruolo della. popolazione di questa 
ratio città in quella iva evidenza che tanto interessa la 


W termine per la insinuazione dellistanze, che do- | regazione municipale, ritenute le izioni emanate 
prodotto diretamente allItendenza med | CEE 2 norenbre anno dec. A. 15693-4896 
o 4304-1343 20 maggio p. p., trovasi di aggiungere quan- 
bo H 
mo il dovere di ogni capo di casà, inquilino, aflit- 
ta-camere, ec. ec., di notificare quella qualunque ustica 
sio d i che potesse avvenire nella sua famiglia, o per trasloco, 0 
munite, del prescritto bollo. ui ai diri movimenti, non resta per questo disobbligato il 
Li es e pisperibolemglo compa Dprietario dello stabile di denuniare all'Ufficio Avagraîi, 
prugna adi zaor i porco. sta i nel preciso termine di otto giorni, tanto lo sloggio di una 
famiglia dalla casa locata, quanto la rioccupazione della casa 
stessa, sotto comminatoria della multa prescritta dal Rego- 
lamento anagrafico in via economica dalle L. 3 alle L. 15 
austriache. Sigla 
Per quanto poi riguarda gli altri movimenti, dipeo- 
denti da nascite e matrimonii, essendo desiderabile che le 
relative notifiche giungano all’ Ufficio Anagrafi colla dovuta 
sollecitudine, la Cougregazione ha che, a mezzo 
dei reverendissimi parrochi, sia rilasciata, tanto allo sposo, 
quanto al padre di un neonato, subito dopo la ceremonia 
ecclesiastica, una stampiglio, in cui ricorda all'uno e all 
altro l'obbligo di presentarsi entro tre giorni all’ Ufficio 
stesso, per denunciare il movimento, sotto pena della multa 
di sopra stabilita, 


Ogni aspirante dovrà indicare se, ed in qual grado 
di parentela si ritrovi con taluno degl’ impiegati camerali 
dell'I. R. Intendenza provinciale delle finanze nelle Pro- 
vincie venete. 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve- 
nezia li 3 luglio 1854. 
L'T. R. Intendente C. Macram. 





N. 9084 AVVISO D’ ASTA (8.2 pubb. ) 

Tornato men sodisfacente l' esperi d'asta, tenu- 
tosì nell’ Ufficio di quest Intendenza il 16 giugno corrente 
per deliberare in affittanza la Casa erariale in parrocchia 
di S. Marco, corte dei Preti, marcata col civ. N. 4060, 
anagrafico N. 998, e dovendosi procedere ad'altro er 
rimento, si deduce a comune notizia, che presso quest 
tendenza medesima seguirà nuova asta nel giorno 10 lu> 
glio p. v., dalle ore 40 mattina alle 3 pomerid. 

Le condizioni sono quelle espresse nel pubblicato Av- 
viso in data 22 maggio p. p. N. 9084-5232, inaprito nella 
Gassetta Uffiziale di Venezia dei giorni 12, 13 e 15 

i andante N 193, 134, 136, salva la conveaiente 
modificazione all'articolo 6.9, nela parte che riguarda l' | 


di tali notifiche sarà trattata col maggior rigore; e la Con- 
gregazione si manterrà ognor più vigile perchè sieno os- 
servate le disposizioni, da essa emanate in proposito, di- 
sposizioni necessarie al'e viste governative ed in pari tem- 
po utili all'interesse dei privati. 
| Venezia 12 giugno 1851. 
N Podestà Gio. Conte Connea. 
L'assessore Pier Luigi Conte Bembo Salamon. 





della decorrenza dell' affittanza, e ritenuto per prezzo sue: 
fbeale l'annua pigione di L. 800 ( ottocento ) indeta nel- N 8eg. A. Liciai. 
l'Avviso stesso. -——— eu — 

Dall I. R. Intendenza delle finanze, Venezia 18 |N. 8247-3210 (24 pubb.) 
giugno 1854. La Congregazione Municipale della Regia Città 


di Venezia. 

Autorizzato il Municipio di Venezia dal delegatizio 
decreto N. 16898-1773 21 settembre 1850, in seguilo 
alle deliberazioni prese dal Consiglio comunale, all’ aliena- 
zione degl'immobili appartenenti al Monte di Pietà di Ve- 
| nezia, 


LI. R. Intendente, G. MaLcrani. 
Il R. Segretario, D. Psalidi. 


AVVISI PRIVATI 


N. 14087 AVVISO (42 pubb. ) 
Per la fornitura di Coke inglese ad uso 
dell Il RR. Strade ferrate del RegnoLombardo-Feneto. 

Col giorno 20, febbraio 1852 va a scadere il con- 
tratto, conchiuso da quest'I. R. Direzione superiore per 
l'acquisto del Coke inglese, occorrente agli usi delle Strade 
ferrate da essa amministrate. 

Chiunque desiderasse di assumere la fornitura di quel 
combustibile, dovrà presentare la propria offerta sigillata, 
entro tutto il prossimo venturo mese di settembre, al pro- 
tocollo di quest T. R. Direzione superiore, con la sopra- 





Avvisa 

Che nel giorno di martedi 15 luglio p. v. in quan- 
to alle realità situate nel Distretto di Treviso, e nel gior- 
no 22 luglio p. v. in quanto a quelle situate nel Distretto 
di Dolo, passerà alla vendita degl’ immobili in calce de- 
scritti, e ciò sotto le seguenti condizioni: 

4. L' Asta si terrà nella residenza municipale di Ve 
nezia, ed avrà il suo principio alle ore 41 antim., progre- 
dendo fino alle 4 pomer. Nel caso che un sol giorno non 
bastasse all'esaurimento della cosa, si proseguirà l' asta 
medesima nel dì sussegueftte. 

2. Qualsiasi concorrente dovrà prima di offrire de- 
! positare nelle mani del presidente alla Commissione il de- 
cimo del prezzo di stima, in tante monete d'oro o d'ar- 
gento a tariffa, esclusa la carta monetata, la moneta erosa 
e cuore surrogato al danaro. 

3. L'Asta di ciascuno stabile verrà aperta sul dato 
di stima, ritenuto che l' Autorità tutoria, avendo col decreto 
40 giugno corr. N. 8464 autorizzato il Municipio ad ese- 
guire la delibera, così non vi sarà bisogno d' ulteriore 
approvazione dal lato della superiore Autorità per la deli 
bera definitiva. Se, durante l' Asta, taluno degli offerenti 
si volesse ritirare, gli verrà restituito il deposito. Seguita 
poi che sarà la delibera in favore del maggior offerente, 
verranno tosto restituiti i depositi agli altri aspiranti, me- 
no che al deliberatario. 


per uso delle Strade ferrate del Regno Lombardo- 
Veneto. Nell' offerta gli aspiranti dovranno eleggere il loro 
domicilio in Verona, e nominare in detta città un loro rap- 
presentante. 

L'offerta dovrà essere cautata da un previo deposito 
di A. L. 30,000 in denaro sonante o in carte di pub- 
blico credito. Accolta la offerta, il deliberatario, o il suo 
procuratore, dovrà prodursi, entro otto giorni dalla intima- 
zione dell' accettazione di quella, alla stipulazione del con- 
tratto, e dentro a'tre due setlimane dovrà egsere. deposi- 
tata, a garantia di quello, una somma di A. L. 60,000, 
in cui sarà computato il deposito dell'asta, 0 somministrare 
equivalente cauzione in beni-fondi. 

La quantità approssimativa di Coke da somministrarsi 
annoalmente sarà per ora di tonnellate 5,000 , calcolata 





L'acquirente dovrà, fra 8 giorni dalla delibera, pre- 
starsi all'asporto di tutto il Concime dal luogo di depo- 
sito o serbatoio della Regia Fabbrica, sodisfacendo prima 
all’ integrità del prezzo deliberatogli. e provvedere a tutto 
sue carico ai mezzi d' imbarcazione ed istradazione. 

Staono del pari a di lui gravame le spese d'asta. 

Venezia, 28 giugno 1851. 
L'T. R. Ispettore, BaanpeL 
L'I. R. Aggiunto, Hermann. 








la tonnellata a 1,000 chilogrammi ciascuna. La Stazione 
appaltante si riserva di aumentarla secondo i bisogni. 

Le consegue si f ranno ripartitamente, parte alla Sta- 
zone di Venezia, e parte a quella di Milano. Starà in fa- 
coltà dell'I. R. Direzione superiore di ordinare all'assun- 
tore di consegnare parte del Coke anche alla Stazione di 
Mantova. 


4. Il prezzo dovrà essere pagato per intiero, meno 
l’importo del deposito, in una sola volta, dal deliberatario 
entro gli otto giorni successivi, versandolo nella Cssa del 
Comune di Venezia in valuta come all'art. 2 riguardante il 
deposito; e qualora trascorresse il suddetto termine, senza 
che il pagamento fosse stato effettuato , il deliberatario 
perderà non solo il deposito, ma di più verrà eseguita una 
nuova Asta a tutto suo rischio e pericolo. 


Le offerte indicheranno il prezzo, verso cui gli aspi- 
5. Entro gli olto giorni successivi al fatto pagamen: 


ranti faranno le consegne del Coke alle singole suddette | 





Ogoi mancanza pertanto, o ritardo, nella produzione ) 








su cui gravita l’annuo 

te al capitale di L. 168.60, 
prezzo di delibera. Il Municipio imola, 
si chiama egaraute, durante un trentennio, per ogîi cy 
di evizione fino alla concorrenza del prezzo di deliber, 

9. Il possesso di diritto e di fatto cominciarà col 

no dell’ istromento definitivo, e si faranno per consegin, 
za i dova. conguagli rispetto alle rendte ed alle pot; 
che i 


LE 


imposte. 
40. L'acquirente dovrà rispettare l'affiltanza in toy 
14. Le spese tutte di Asta, nessuna ecceltuata, tig, 
pure tutte quelle per la stipulazione dell’ istromento, by. 
tasse di qualunque genere, volture, copie di document y 
altro, staranno a tutto carico del deliberatario. 

Venezia 24 giugno 1854. 

Il Podestà Giovanwi Conte Conner. 
L'Assessore Francesco Co. Donà dalle Rose. 

Il Segretario A. Liciai. 


Descrizione degli immobili, 


I. Nel Distretto di Treviso, pei quali si terrà l Au 
il giorno di martedì 15 luglio prossimo venturo 

a ) Casa con due sottoposte botteghe e Magaziio, 
nella R. città di Treviso in Cal maggiore, contrada Bar- 
! baria, ai civici N. 805, 808, in mappa N. 1152, coa la 
rendita censuaria di L. 518: 40, ed uffittata la bottega 
N. 805 a Forcellini Nicola con affittanza durativa a tutto 
31 agosto 1851, la bottega N. 808 a Schiassari Gio. 
vanni, l'affittanza termina il giorno 34 marzo 4854, |; 
casa trovasi inaffittata ed il tutto stimato austr. L. 20398:2) 

b) Casa in due piani con corticella, nella stessa ciù 
in contrada di S. Nicolò, al civico N. 1035, in mappa Y 
4517, con la rendita censuaria di L. 64:48 ed afftuu 
a Borghignan Elsabetta, l' affiltanza termina il 31 ou 
bre 1851, e stimata L. 2204:80 

c) Casa con orticello nella stessa ciltà, in contraà 
della Commenda, al civico N. 84, in mappa N. 734,78 
‘ con la rendita censuaria di L. 68:32 ed afitata a Gip 
| Antonio con contratto durativo a tutto 3A luglio 4851 
| e stimata L. 3568:— 

! Il. Nel Distretto di Dolo, Comune di Gambarare, pi 
quali si terrà l'Asta nel giorno 22 luglio pro 
simo venturo. 

a) Due casini alle Gambarare presso la piazza, i 
civici N. 533, 534, in mappa al N.-4500, con la rendi 
ta di L. 34:66 ed aflittata a Graziani dott. Pietro cu 
i costr durativo a tutto 31 dicembre 1852, stimata aus 
| La 5295 :— 

b) Terreno con casa, in Frazione di Bosco quinto più 
colo, ai N. 3822, 3823, con la rendita di L. 40:40, afîi- 
| tata a Favero Domenico con contratto durativo a tutto 
| 7 oWobre 1853, e stimato. L. 2320:— 

c) Casetta e terreno annesso in Frazione ai Sabbio 

| ni, in mappa ai N. 2948, 2949, 2920, con la renda 

di L. 23:60, ed affittati a Lazzaroni Natale, terminando 

l' affittanza il giorno G ottobre 1853, e stimata L. 4642:40 

d) Possessione di campi 13. 0. 4198 ai Mora 
in mappa ai N. 1926, 1927, 1928, 1929, 4944, 1347, 
1349, 1375, con la rendita di L. 186:68, ed affittata è 
Chiggiato Giacomo, il contratto di locazione termina col 
gioruo 6 o'tobre 4854, e stimata L. 5217:40. 

— Questa possessione trovasi affetta dalla gravezza d 
un livello a favore del N. U. Moro Malipiero, già indicato 
nell’ articolo 8, per l' annuo canone di Li. 8:43, costituen- 
te il capitale di L. 168:60. 

e) Palazzo domenicale, barchessa, oratorio, broll, 
cantina e campi 2.4.176, ai N°. 683, 1360, 1361, 1362, 
con la rendita censita di L. 446:46, inafiittato e stimata 
L. 11797:69. 

N. 1677. 

La Direzione ed Amministrazione 
dell'Istituto degli Esposti di Venezia 
Annunciano 
._ Che, nelgiorno 11 luglio p. v., alle ore 40 di mat- 
tina, avrà luogo esperimento di pubblica asta presso ll 
R. Commissariato distrettuale di Treviso, affine di delie 
rare al miglior offerente l' affittanza novennale di Campi 
39. —.222, con case coloniche, posti in Vascon, Varago 
e S. Cristina del Tiseron, di ragione dell’ Istituto mede 
simo, ritenuto per base della delibera il prezzo fiscale di 
L. 954.00 d'annuo affitto, e ferme nel resto le cond 


Zioni tutte dell'a Capitolato d' i 
Avviso d'asta rig Prete SLAESAI, DI, ne 























Stazioni, posto franco nei rispettivi magazzini. | to, producendosi dal deliberatario la prova relativa, si h A 
N° 8287 AVVISO DI CONCORSO — (3. pubb.) Il Coke inglese da somministrarsi sarà di forno, e- | serà alla stipulazione dell’ istromento definitivo, e relativa ti piva nai L'Ammini 
A tutto il giorno 20 luglio p. v., è aperto il con- | seluso quello di gas; dovrà essere delle migliori conosciute | immissione în possesso dell'immobile deliberato. D. Nanpo. Snipa 
corso al vacante posto di ragioniere in capo, presso que- fabbriche, nett» da polvere, perfettamente asciutto, e coi 6. Gl' immobili vengono venduti nello stato in cui ù i SquenaROLI. 
sta Delegazione provinciale, assistito dell’ annuo stipeadio di | soli frantumi naturali. si attrovano, né il deliberatario, all'atto del ricevimento, po- 35; 
.————————__11#1#1#_#{—_1____————_—_—_——_—————————_———————_——11————————_—_———_—_—_____zy 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


L 
Ancora qualche affare d'importanza in | 





@nzini 4, ® al titolo trame 9/3, ® 
e così paia rs a lu ina use pai la 





{di 
tant 





Tutto ciò con tenacità nel vendere, e dall'altro lato pressa 

rare, per cui la scala dei prezzi sale ogni giorno. In- 

greggia nuova poco 0 mulla viene in contratta» 

+, dalle ultime vendite a consegna fatte nella scorsa ottava 
(Burr. pELLA B.) 


CORSO DEI CANBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . . . Rs. 181 — a 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . ._» 170 — a £ mesi — 
uso L 








zione 


Augusta, per 100 fiorini correnti. . . . Fior.123 3/4 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 


CORFU” 3 pETTO. — Gli olii hanno ribassato alcun poco, 
si acquistarono fino a tall 7.60, i cap. L. Vianello e Giunta 
caricano olii per la vostra piazza. 

do 





» 143/322 mesi D. 


} Partiti. Per Miano: I signori: Bahurinsky, consigl. colle 
ar y 


russo — Slater Giuseppe, Ingl 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 7 luglio. { Arrivi . 
ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
N 5, 6, 7, 8 e 9 in S. Giovanni 1N Bracona. 

















DISPACCIO TELEGRAFICO. oi 3 its — 12m 

CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 7 LUGLIO. »i SEA Tre 

Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — % 965/,; | 11 Pard223 — 34 g, vista 

dette delto .. a» 849/% +++ ® 77,818 vista. 
2 » 76 4| Aggiodeizecchiniimperiali..... 285% 


_—————""———-r'—— 
ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIORNO 7 LUGLIO 1854. 


di più Ordini, capit. di fregata al servigio di S. M. il Re dei 
Bassi Da Finto: Brno Mara, Ameri = Ord 


detto della navigaz. a vapore sul Danubio 
dette del Lloyd austriaco di Trieste . . 
n 





= Den & | = 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
sopra il livello. medio della laguna. 














SPETTACOLI — ManteDi' 8 LUGLIO. 


Riroso. 





Prof. MENONI, Compilatore 
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MERCORDF 9 LUGLIO. 





N. 19830. 


13 pubbl.* 





Dell’ Acqua, non la- 
sciendo figli, «bbandonendo uns 
sostanza mobile di a. |. 200, 










TI 
Arcade della 
lui sito di ul 
gennaio 1833 a favore della pre- 
prio moglie. 

Ignorandosi il luogo di di- 
sovra di Giacomo Cevisani di Bre- 
scia fratello del defunto, al quale 
venne nominato ‘in curatore il 
sig. Alessundro Nardi, e non co- 
noscendosi se e all 









effetto .il termine prefisso, la ere- 
dità verrebbe aggiudicata a fa- 
vore dei ll 





mi 
Ed il presente vi affigga nei 
soliti luoghi, » s° inserisca per tre 





in 4 
"i cons Aul. Presidente 
Foscan'ni. 

Lazzaroni, Cons. 
Giero!a, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, + 
Li 23 giugno 1851. 
D-meneghini. 
N. 20968. t* pubbl.® 
Evirro. 

Nel giorno 26 febbraio 1851, 
moriva in questa Città Giovanna 
Zarani ‘fu Tommaso, era vedova 
io Frucco, laséiando sei 
ior età, ebbandonen- 
mobile ed im- 
lore di a. |. 3502: 











volontà 2 marzo 1848, 
che dai figli Domenico, Giuseppe, 
Neria ed Elisabetta Frucco noo 
venne ritenuto attendibile, svendo 
la eri per di i 
legittima successione, con avver- 
tenza che il figlio Tommaso la 
tipudid. 

Domiciliando ‘il sesto figlio 
Antonio Frucco in Piemonte nel 
I° Isole: del Cantone, s! quale fu 
vomiusto in curatore il sig. Mar- 
co Zanetti, viene diffidato è for 
pervenire entro uh snno a que- 
sto Foro di ventilazione le cre 
dute sue dichiarazioni, sotto com- 
minatoria che trascorso senza 
effetto il termine assegnato, la 
eredità surebbe dicata a fa- 
vote dei soli vati. 

Ed il presente si al 
soliti luoghi di questa 
s° inserisca per tre volte nella 
Guzzetta di Venezi 
























Giarola, Cous. 
Dall'f. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 





ul N, 21307. 
Epirto. 
Da le dell'I. R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istonza 
ne: a 





nia. 

Si ‘dotifica col presente Bdit- 
to è tutti quelli che avervi pos- 
son9 interesse. 

Che da queito Tribunale è 
stato decrefatò |’ aprimento del 
concorso sopra tulte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque peste, 
ed esistenti nel Territorio del 
Governo di Venezia di ragione 
di Giosuè Vianello fu Natale, 
venditore di liquori. 


LedGOe: . 





Il Perciò viene col presente 
tito chiunque credesse poter 
stiare qualche ragione od s- 
detto Giosuè 
ino sl 
« giorno 25 setteu 0 cor- 
|l rente inclusivo in forma di una 
j regolare petizione , presentata a 
questo Tribunale in confronto 
x dell'avvocato D.r Menegussi, de 
i putato cur della massa con 
corsuale , col tuzione dell’ 
D.r Pasqualigo, dimostrando non 
Îl solo la sussistenza della sua pre 
" tensione, ma eziandio il di 
* to in forza di cui egl’intende 
essere gradusto uell’una o nell’ 

|| altra classe, e ciò tanto sicuramen- 
le, quantochè, in difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 

Il o.taio, è li non 
‘senza eccezio- 
ne esclusi da tutta la sostanza 
soggeita al concorso, in quanto 
la medesima venisse esauri 



































di proprietà o di pegno sopra un 

|| bene compreso nella massa. 
Si eccitano inolire tu'ti li 
creditori che nel 
termine si saranno 


presccennato 
insiuati è 





be , dinanzi questo Tribu 
nella Camera di Commi 
ne per passare all’ 





ato, ed alla scelta 
della delegosione dei creditori , 
ertenza che i non com- 
| avranno per consenz 

sulla plurelità dei comp 




























e 
| non comparendo alcuno , | dm 





ministratore e la delegazione 
|| ranno vominati da questo Tribu- 
i Di 8 tutto pericolo dei cre- 





ito! 





Ed il presente verrà affisso 
nei luoghi i, ed inserito nei 
pubblici fogli. 
N Cons. Aulico Presid. 
Pose È 
Malenza, Con 
Lazzaroni, Co. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza iu Venezia, 
Li 2 luglio 1851. 
Domeueghini. 


1° pubbl 














N. 21326. 
Epirro. 
Da parte dell I B. Tribu 
nale Civile di I Is in Ve. 
negia. 
Si nutifica, col presevte E 
ditto - # tutti quelli che. avervi 
|| possono interesse, 
Che da questo Tribuuale è 
stato decretato 1 aprimento del 
concorso sopra lutte 
mobili ed immobili ov 
| ste ed esiteuti vel territorio 
| del Governo di Venezia di ra- 
te i beni Anto- 
di Luigi. 
Perciò , viene col presente 
tito chiunque credesse po- 
ualche ragione 
detto obe- 





















rato, ad insi: 

no 30 settembre 1851 inclusivo 
in forma di une regulare pe- 
one , presentata = questo 
nale in confovto dell’ 
go, depu- 
tato cuistore «ella massa con- 
colla sostituzione del- 
, dimostran- 
stenza della 








avv 
|| do, uon solo la 
|| sua pretensione , m 
diritto in forza di cui eg! 
di essere gradu-t» nell una o 
nell’ altra classe , e ciò tanto si- 
curamente , quantochè in difet- 
to, spirato che sia il suddetto 
termine , nessuno verrà più as- 
coltato , e li non insinvati ver” 
ranno senza eccezione esclusi 














i ma 
ll'nuatisi creditori, e ciò e 
|| chè loro competesse un diritto 
| di proprieta o di pegno so- 

pra un bene , compreso nella 











massa. 
Si ecritano ino'tre totti ii 
cred che ml preacernisto 
termine si saranno. insinvati n 
comparire il giorno 14 ott 
bre. 1851, alle cie 12, meri 
disne , dinanzi questo Tribu- 
nale  uella Camera dell’ Aula 
Ill, per passse all elezio 
ne di un amministratore sta- 
bile, o conferma, dell’ interinal- 
mente nominato , e alla scel- 
ta della delegazione dei credi 
tori, coll’avvertenza che i non 

















omparendo alcu 


1 N04 istratore e la de- 


ffisso 
nei luoghi soliti, ed inserito nei 
{ pubblici fogli. 
Î Il Cons Aul. President: 
H Foscan 
Lezzaroni, Co 
Giarola, Consi; 








Dall'I. KR. Tribunale Civile 


{ di Prima Istanza in Venezia, 
Li 1 luglio 1851. 
Domeneghini, 


N 21560, 13 pubbl 
Avviso. 





(o 





Negorianti Venezia, che con 
odierna nza n. 21560, la ditta 
stessa alle condizioni in calce in 
dicate propose un patto pregiu- 
le, e che per versare sul 
imo colle norme del par. 
463. del G. R., venne prefissa 
l' Udienza alla Camera VII di 
Comm. dello stesso Tribupale 
no 8 agosto p. v. a ore 








ll presente sarà affisso nei 
luoghi soliti di questa Città el 
inserito per tre volte nella Gaz- 
tetta Ufficiale. 

Pagawento in due anni del 
40 per 0/0 sull importare dei 
crediti. 

Assunzione di tale paga 
mento in via solidale per parte 
delle rispettive mogli dei debi- 












tori Regina e Giulia Dazi 
Dazione in ipoteca di due 
a, il primo della 
di IL. 524.06, 


il secondo di |. 172: 10. 
Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamni. 
Lazzaroni, Cons. 
Giarola, Cons. 
Dal’ 1. R. Tribunale 
in Venezia. 
Li 3 luglio 1851. 
Domeneghini. 
al N° 21839. 
Epirro. 
Da parte. dell’ I. R. Tribu 
nale C di 1 Istanza in Ve- 


Civile 


13 pubbl 





nezia. 

Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse , 

Che da questo Tribunale 
è stato decretato l' aprimeuto 
del concorso sopra tutte le s0- 
stenze mobili ed immabili ovun- 
que poste, ed esistenti nel ter- 
ritorio del Governo di Vene- 
zia di ragione di Gaetano Cao. 
nero. del fu Gregorio, industrian 
te, di qui, a $. Pantaleone. 

Perciò, viene col presente 
ertito chiunque, credesse po» 
ter dimostrare qualche ragione 
o azione contro il detto Gae- 
tuno Csonero ad insinuarla sino 
a lutto settembre inclusito , 
in forma di una regolare peti- 
zione , presentata a questo Tri- 
bunsle in confronto dell’ arvoca: 
to D.r Salomoni colla. sostitu- 
zione dell’ avvocato Dr Papa 
eorgopulo , deputato. curatore 
delle pei concorsuale , di- 
mostrando non. solo la sus- 
sistenza della sua \pretensione , 
ma esiandio il diritto in forza di 


cui egl'intende di essere gradus- 









ANNO 1851. -« N. 84. 





to nell'una o nell'altra classe, 
® ciò lanto sicuramente, quan- 
tochè in difetto , spirato. che 
sia il suddetto termine, nessuno 
più «scoltsto e li nen insi- 
verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta «I concorso in quanto. la 
medesima venisse esaurita. dagli 
insinuatisi creditori ,, e ciò an- 
corchè loro comp: tesse un. di 
to di propiirti © di pegno sopie 
un bene compreso, nella. massa 
Si eccitono inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
teni si saranno insinuati a 
comparire il giorno 14 ottobre 
|P. ty alle cre 11 antimeridiane, 
dinanzi questo Tribunale nel: 





mueti 














l la Comere di Commissione. per 
pre di un am- 


| passere all’ ele 

ministratore 

ma dell’int-rivalmente nominato, 
" ed alla scelti della. delegazio- 
creditori , coll’ avver- 
tenza che i non comparsi si e- 
vranno per. consenzienti alla 
| pluralità dei compersi, e non 

comparendo | alcuno. l'ammi- 
| mistratore. e la delegazione sa- 
ranno nominati da questo Tri. 
i 








bunale # tutto pericolo dei cre- 
i ditori 
| Ed il presente verrà affisso 

nei luoghi soliti, ed inserito nei 





Fosca 
Villa, Consig. 


| Malenza, Con 
Dall'I. R. Tribunale Civile 
di Priwa Istanza in Venezia, 
Li 7 luglio 1851. 
Domeneghini. 
N. 21965. 1.3 pubb.* 
Eprrro. 
Da parte dell’I. +R. Tribu- 
ivile di 1. Istanza in Ve- 
Dezie, 
Si notifica col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
pussono interesse, 

















concorso sopra lutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste ed esistenti nel territorio del 
Governo di Venezia di 
di Gio 
nezià, 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunyue credesse po- 
mostrare qualche ragione 
detto Gio- 
di qui, sd 
insinuarla sino sl giorno 30 set- 
tembre pv. inclusivo in forma 
di una regolare petizione , pre- 
ta a questo Tribunale in 
onto. dell Bil. 
liani, cui gli fu sostituito pel 
caso d' impedimento |’ avvocato 
D.r Cigolotti, deputato curato» 
di- 





Che da questo Tribunale è 
stato decretato l' aprimento del 

ragione 
mi Crivellari, di Ve- 




















re della massa concorsui 
tuostrando non solo la su: 
za della sua pretensione , ina e- 
indio il diritto in forza di cui 
nde «di essere graduato 

nell’une 0 nell'altra classe, e 

ciò tanto sicuramente, quantochè 

in «difetto, spirata che sia il 

sutidelto termine nessuno . verrà 
4 più ascoltato , e li non insinuati 

verranno senza eccezione esclusi 

da totta la sostenza soggetta al 

concorso, in quanto la medesima 
esaurila  dagl’ insinuatisi 
creditori y e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà 0. di pegno sopra un be- 
ne compreso nella massa. 

, Si eccitano iuoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il gioruo 25 ottobre p. 
v.,; alle ore 10 autimeridiane , 




















passare. all' elezione di nn a@mi- 


mistratore stabile, 0, conferma 
dell’ interinsimente nomineto , € 
alia scelta della delegazione . dei 
creditori , coll’avsertenza che .i 
non, comparsi s' avganno per 
consenzienti alla, pluralità. dei 
comparsi e non comparendo al- 








FOGLIO D'ANNUNZII DELLA GAZZETTA: UBFIZIALE DI 


VENEZIA — 





gazione saranno nominati, de 


| cuno |’ amministratore e le dele- 


ii 
i 
i 





questo Tribunale a tutto perico- 
lo dei creditori. 

Ed il presente verrà afino 
mei Inoghi soliti ed inserito. ne 
pubblici fogli. 

Il Cons. Aulico Presid. 

Foscani 
A. Cavalli, Con 
Matinelli, Consig. 

Dall'I. R. Tribunale. Civile 
di Prima Istauza 1n Venezia , 
Li 7 luglio 1851. 

Domeneghini. 


13 pubbl.® 
Epitro. 

Da parte dell’ I. B. Tribu- 
nale Civile di Pri Istanz: 
Venezia. 
Si notifica , col presente E- 
dito, a totti; quelli che aversi 
possono interesse, 
Che da questo Tribunale è 
stato decretato l’apriment; del 
concorso 
mobili ed 








N. 22046. 








Governo di, Venezia. di ragione 
di Sebastiano Parisenti, uego- 
i i ia Città, ed 





sisisote in altre provincie dove 
non possedesse beni immobili , 





Perciò viene, col presente 
srvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od azione contro il 
bas 


detto Se- 
no Parisenti, ad insinuarla 
giorno 16 ottobre p. v. 
clusivo in forma di una rego- 
lare petizione., presentala a que- 
sto Tribunale in confronio dell’ 
avvocato D.r Manetti deputato 
curatore lella massa concorsua- 
le, colla sostituzione dell’ avv. 
D.r Pasqueligo, dimostrando non 
solo la sussistenza della sua pi 
tensione , ma eziandio il diritto 
in forza di cui egli intende di 
essere gra luato bell’ una' o nell’ 
altra classe ) € ciò tinto sicura» 
mente , quantochè in difetto , 
‘ato che sia il suddetto termi- 
iù ascoltato, e 






























stenza soggetti 
quanto la medi 
saurita «dagli 


Li 
gno sopra un bene compreso 
nella ma: , 


Si ei 


creditori che nel preaccennato 


seranno imueti a 
0 21 ottobre 
pi v., alle ore 10 anti 
ne, dinanzi questo Tribunale 
nella. Comera di 
per. passare. all 
amministratore 
ma dell’ interi 
to, e alla scelta della delegazione 
dei creditori, coll' avvertenza che 
i non comparsi nno per 
consenzienti alla pluralità dei 
) e non. comparendo 
l amministratore e le 
seranno nominati de 
questo Tribunale a tutto . pe 
ricolo dei creditori, 

te verrà. affisso 




























pubblici fogli. 
ll Cons. Aul. Presidente 
Foscammi 
Villa, Consig. 





di Prima Istanza in Ve 
Li 7 luglio 185 
Domeneghivi. 








Si rende noto a Francesco 
Vitali ‘del fu, Dottor Galeazzo, 
domiciliava, in Venezie ora as- 
sente d' irnola dimora, #ss-rsì 
prodotta dinanzi questa Î. B_Pre- 
tura .una petizione di dota 24 
settembre 1880. al n, 15642, de 


sto, 


stria, 
immuni 


4 per 
ogair 
3 una 








°c<« "rr. EEEuBRBHuH}H||[M 


I 


— ZTL LOL 


urca e zo. 





Lazare 
e così 


orpanziai OTT Re F or 


10 30/,,°‘s0no al titolo js 


deo 


Giovanni "Toso , di qui, indu- « 
striante in n 
a. |. 64, che l'attore qual pieggio 
di esso Vital dovette pagore a 

mio Saccomani ud estinzione 


debito 4 agosto | 


punto di pagamento 
ad 






ui curatore ) speciale. I° 
Giuseppe Mersallo ; veni 
udienza al)30 Movembre 1850 
ore 9 per la procedure sommaria 
ed iu seguito alle avvenute con- 
testazioni fu de ‘ultimo prorogata 
all'1r' settembre ‘(p.v. all'ora 
stesso, 
Potrà quindi: il Vitali mu- 
nive’ il curatore dei necessari! 
documenti, titoli e piove, oppure 
destinare volendo ed indicare in 
tempo altro procuratore dovendo 
attnbuire a sè stesso le conse- 
della sua inuzione. 
alli. 8. Pretura Urbana 
im Venezia) 

Li 31 moggio 1851. 
1.'R. Cous. Pretore 
Ton 

N. 13902. 

Eprtro. 

Si rende noto al D.r Cesare 














prodotte 

Anno Mans Elisabetta Viole ve- 
dova nob Andres Diedo di- 
fesa dall'ave. Lattes uns peti- 
zione di deta 12° giuguo corr. 
mn, 43902; in punto ,di pegamen- 
tu di a. |. 300, le rate sce- 
dute 7 aprile, 'e 7 ottobre 1850, 
7 aprile 1851, = dipendenza di 
contratto 27 marzo 1834, di lo- 
cazione ereditaria della q' 
porte di cosa, 2 botteghe cou 
fabbriche, ed adiacenze in Pedo- 
va) (Prato della Valle vu. 1928, 
cogli interessi di legge dalla do- 
manda e le spese che per la pro 
cedura legale viene: fissata udien- 
20 al 13 cltobre p. v. ore 10 












menti mecessarii, è prove, 
destinere volendo, ed in- 
dicere in tempo altro | procure- 





Dall 

im Venezi 

Li 12 giugno 1851. 

1. B. Cons. Pretore 
Ton 





1. R. Pretura Unbone 





13 pubbl.® 
Ep.rto. 
D' ordine dell’ I. BR Pretura 


N. 1869. 





suoi fratelli interessati pell’ argo 
mento, si ‘notifica e tutti quelli 
i quali credessero di poter far 
valere un qualche diritto come 
creditori, o per qualunque altio 
titolo legale sopra |’ eredità di 
Diego Ba: tdi detto Calisto fu 
Girolamo morto qui il 13 mag- 
gio e. c. senza testamento, che 
dovrauuo comparire nel 3 vgosto 
pi. personalmente 0 s mezzo 
di legittimo procuratore onde in- 
sinuare e provate i loro diritti a 
senso © pegli effetti dei par. 813 
® 814 del Codice Civile generale 

U presente sarà pubblicato 
ed affisso nei modi e luoghi soliti 
wil inserito per tre volte in di- 
verse. settimane nella Guzzetta 
di Venezie. 

L'L BR. Cons. Pretore 

Pamssoni. 
Dall. R. Pretura di Loreo, 
Li 2 luglio 1851. 
Rigoni, Conc. 
——__ 


12. pubbl® 


Con Decreto odierno pari 
numero fu de questa Pretura în- 
terdetto dall’ amministrezione del- 
le sue sostenze Antonio Visentin* 





N. 1979. 





lagrosa ci 
putstogli a curstore Luigi 
nello dello stessu luogo. 

Dall'I. R. Pietura in Teolo; 

Li 30 giugno 1851. 
Pnovasi, Pretore. 
Carlo Clerici, Seritt. 
N, 2696. 1 pebbl.* 
Biirro. 

LI. R. Pretura di ‘Aetonso 
rende pubblicamente voto, che 
mel ‘gioruo 26 agosto 
ore 10 unt. ‘alle due 
terrà presso: di essa il quarto e- 


dette 
rame N/y, P/y, | dee 


RI ino a in ital buone corri. 














iperimento d'asta degl’ immobili 
sottodeseritti esec da Ber- 
nerdo Monti di Al 
sentato dal 
dei coniugi 
ed Autonie 
di Auronzo, 













|. La delibera dei fondi su 


bastati seguirà suco a prezzo in- 
feriore di quello di stime. 

Il. La sostanza potrà essere 
venduta 


uche corpo per curpo. 
Gli aspi:enti 







eccetto 





lore secondo la stima, 
rimanendo deliberatario deposita 
re il rimanente preszo entro 
giorni 14. Solo l'attore potrà ri- 
tenere il prezzo tino alla classifi 
cazione dei crediti ipote 

IV. Le spese del asta sten 
delibei e 











no a carico dei 










! jo rappre- h 
Zundegiscomo pure 
he , alle condizioni se- || met 

uenti, con evverienza, che pei 

pra feriali, dalle 9 ant. alle 

2 s0uò ispezionabili gli atti 

reletivi nella Cancelleria di que- 

sta Pretura. 

Condizioni dell’ aste. 


le spese eseculivi 
specifica liquidabile dalla R. Pre- 
tura. 


Fondi da subastarsi. 





Tonda sopra Riznò di passi qua 
ri I. 53 








N. 3985. 13 pubbl.* 


TO. 

La R: Fieturà ia Rate rende 
noto, che nel gio:no 31 tugho 
pv a ore 9 a. m. nel locale di 
sua residenza si terra il terzo 
esperimento d' asta per la vendita 
delle ragioni vutili dei beni «e- 
scritti nell'’Eduo 23 dicembre 


D- Cristoforo 























i 26% 1851 
# Pa ot 1850 n. 9995, spett 
Sawastat. ccutoti 
G. Caberlotto, S. ueg! 
_——— zioni , o 
N. 3510. 13 pubbl.* || suddetto, inserito nel Foglio d 


Annunzii 25 febbraio 1851 n. 24, 
ed a prezzo anche inleriore sli 
stima purchè basti a soddisfa 
creditori prenotati sui medesimi. 
presente: si pubblichi 
nei soliti lu ghi, e 
pellu 





tro. 

Pegli effetti del par. 498 
del Reg. Giud. si notifica all'os- 
seute d' ignote dimora Gio. Batt. 
Da Forno fu Pietio , villico , di 
Poszale, che svendo Bortolo Da 
Rù, dello stesso luogo , prodotto 
in di lui confronto l' odierna 1- 
, a questo numero. per in- 
za di preno 








con 
per tre n 
Guzzetta di Venezia. 
Dal, B Pretura in Este, 
Li 30 maggio 1851. 
L'I. B. Con. Pretore Dirig 
Pi 








s 
limazione della ist 









N. 5201 13 pubbl.* 
Epirro. 

Si rende noto che con o- 
dierno Decreto sotto peri numero 
fu da questa Pretura interdetto 
per tuania furiosa pellagrosa . 
edon fu Valentino 
uale fu destinato in 
Bortolo Cavedon pure 


è curatore 









ant. ) 
Locchè si pubblichi come di 


metoto. 













Dall'1. B. Pretura di Pieve, 


Li 26 giugno 1851. 
li Pretore 


Dall'I R. Pretura in Thiene, 
Li 27 giugno 1851. 
HB. Cancell, Dinig. 





















abitazione dei debitori di passi 
167 : 7, stimato a. |. 67 : 08. 
Zappativo sovrapposto » 
si quadrati 326 : 7, stimato a. 
I. 27) : 69. 
Prato snuesso della superi. 
1 192: 2, stimato a. 












Questo corpo coi 
tina cogli esecutati e fi 
Zuudegiacomo Cabalan, e fratelli 
Zandegiscomo Ride q. Giovanni, 
a mezzodì con stradella dei fra- 
suddetti, a sera 
ale, ed a tra 
terna Zandegia- 
como Mistrotione, 

2. Prativo sopra Rizziò detto 
il Ronco della superficie di pas- 
si 1016, stimato a, |. 152124. 

Confina a mattina con Ste 
fano Zardegiacomo: De Zorni, 1 
messodì com’ Giuseppe Zen 
giscomo De Zorzi, e fratelli Z 
degiacomo Mistrotione, a se: 
cou Osvaldo Bombassei fu Vet- 















___ 

N 

del Reg. 

sente hi ignota dimore Giombatt. 
Da Forno fu Pietro , millivo , di 
Pozzale, che avendo Bortolo Da 
Rò, dello stesso luogo, prodotto 
in di lui confronto 1° odierna 1° 



















Tati 


SaLvBsTR! 
lotto, S. 





12 pubbl.* Epirro. 

Con odierna  del'berazione 
venue interdetta per monia Lucia 
Drago del fu Agosiino, e le fu 
nominsto in curatore il di e sa 
llo Antonio Drago di questa 
LA 
Tanto si reca a pubblica 
notigia per ‘norme. 

Dall'î R. Pretura in Schio, 


Epirto. 
Pegli effetti del per 498 
Giud. si notifica all’ as- 





stanza di pienotszione 21 ulto- 








bre 1849, n. 3916, © delle peti- Li 26 giugno 1851. 
zione 21 detto, . 3919, 1 pun- Il Dirigente 
to di liqui e pagamento di Piccimati. 





austr. |. 12 do del chiro- 
gennaio 1849 gli + 
in speciele cur 


G. Maccà, Canc, 
sl N. 19778. 
Eprrto. 

L'I. R. Tribunale Civile di 
Venezia dichisra col presente 
chiuso il concorso dei creditori 
verso l' oberato Antonio Canciani 





grafo 7 
deputato tal 
questo avr. Dr Cristoforo Ve- 
cellio , e prefisso pel contraddit- 
torio sulla petizione stessa il 
giorno 19 sto v., ore 9 aut. 

Locché si pubblichi come di 


2* pubbl.® 









tore, ed a tramontena 
mune di Auronzo. 


Il presente sarà inserito per 
tre volte, a cura di questo Ufi- 
Spedizione, nella Gazzetta 
Ulficiale di Venezia, ed atlisso 


meloo. n 
Dall I. R. Pretura di Pieve, 
Li 26 giugno 1851. 
ll Pretore 
SivestRi. 
G. Caberlotto, S. 


colla Co- 


stato aperto coli’ Editto 11 giu- 
gno 1850 n. 19778, 

ll presente si affigga nei 
modi e luoghi soliti, »n questa 
B. Città, e s'iuserisca per te 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
qui. 


Il Cons. Au! Presidente 


































. dalle 
Pro s| 


dette della navigaz.a vapore sul Danubio » » 500 . 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . 





. Pretura in Au- 
ronso , 
Li 23 giugoo 1851. 
Anezui, Cane. Dirig. 
T. Larice, Alunno. 
13 pubbl® 
Epirro. 

- Pegli effetti del par. 498 
dei B. G,, si notifica ell 
d’ignota dimora Gio. Battista 
Forno fu Pietro di Possale cb: 
svendo Caterina Guardabasso di 
qui prodotta in di lui coufronio 
la petizione 26 corr. a questo 
numero per pagamento di to 
|. 128: 50 ed accessorii, gli 
ne deputato in curatore ale 
questo avv. D.r Cristoforo Vecel- 
lio, @ prefisso pel contraidittorio 
il giorno 19 egosto v. alle ore 
9 aut. 

Locchè si pebblichi come di 
metodo. 

Dall’ 1. R. Pretura in Pieve 
di Cadore, 

Li 26 giugno 1851. 
ll Pretore 
Sicvestas. 
G. Caberlotto. 
N. 3509. 1° pubbl* 
Epirto. 

Per gli effeti del por. 498 
del R. G. si notifica all’ assente 
d’ignota dimora Giambatt. Da 
Porno fu Pietio, milico, di Poi 
ed = mup Giovanni Gia: 

i, né, prodotto in di 
lui coufrouto l'odierna istanza , 





N. 3506. 

















‘defla “da Vedenh-Wr.Nenstadt » è UU . . 
detta daBudwei>-Linz-Gmund.» » 250 


n» 500.. 


ao. 





D. 3381. 1° pubbl 
Epirro. 

Si rende pubblicamente goto 
essersi con odierno Decreto p. 
n. interdetta per stupidità Santa 
Pivetta di Angelo di Fossa! 
Piave, nominundosele in curatore 


INI. 





Istanza Civile in Veneza, 
Li 26 giugno 1851: 





il proprio marito Bernardo Prata. Domrneghini. 
Si pubblichi per tre volte ———--- 
nella Guzzetta Ufficiale di Ve. || N. 19938. 22 pubbl.* 





Dal'L R. Pretura di San 
Dovà, 





nale 
nezia. 

Si notifica col presente E- 
dito a Giovauni Quintavalle’ as- 
sente d' ignota dimora, essere 


ile di I Istanza in Ve- 
Li 1 luglio 1851. 
ll R. Pretore 





qual curatore alle li 
corso spertosi sulle sostanze del- 
I obesato Vincenzo Tergolina, 
una istanza nel giorno 18 giu- 
gno corr. n. 19938, contro di 


N. 3456. 13 pubbl.* 
Epirto. 

Si notifica all’assente d'i- 

gnota dimora Domenico-Almerico 

Folli fu Calisto essere mancato a | 








vivi nella Comune di Buttrighe nel 330 Giov 

giorno 4 giugno corr., coi te creditore 

stamento scritto 26 geunsio immobili in Provincia di Pa- 
licato in questo giorno sotto | dova caduti in concorsi, colla 





il n. 3455, la di lui sorela Te 
resa moglie di Pietro Pozzati, 
alla cui eredità diritto avendo a 
succedere anch' esso Domewico- 
Almerico, lo si diffide & presen- 
tare la propria dichiarazione sul 
testamento ed eredità trat. 

tasi entro il termine di un au 
scorso il quale senza effetto, si 
alla liquidazione della 
eredità stessa in confron'o del 
curatore destinatogli nella - 
ne del sig. Giuseppe De fiotto 
notaio di questo Foro, nonchè 
in concotto degli altri eredi che 
si saranno insinuati. & 
Dall L R. Pretotà di Adria, 

Li 27 giugno 1851. 
LL R. Agg. Dirig. 
Serri 





quale istanza relativa alle prece- 
denti vum. 10917 e 31523 del 
1850, e 13382 del 1851, vieue 
notiziato dell’ spertura del cou- 
corso già avrenuta coll’ Editto 
25 ottobre 1849 n. 25710, col 
termine a tutto di 
anno per le 

Essendo iguoto al Tribunale 
il luogo dell’attuale dimora del 
suddetto Giovanni Quintavalle, è. 
stato nominato ad esso l'avr. 
Leone D.r Fortis per oghi effetto 
couseguenie della notizia mede- 
sima, 








col presente Edilto, che. avrà 
forsa di legale intimazione,. acciò 
posse comunicare col deputetogli 
curatore, o scegliere altro ih sue 
vece, ed in generale possa prot 








alain 


Di che lo si tende inteso” 


arazzavuna 


vedére come meglio crederà 
proprio interesse. 
T. 1iIjCoric Aul. Presidente 
Fosca! 
Ville, Cons. 
Costegua, Cons. 
Dall I. B. Tribunale di | 
Civile ia: Venezie, 
Gi 23 giugno 1851. 
ghivi, 


28 pubbi» 








Esta 





Epirro. 


Si rende noto, che Scolazii. + 


ca Dal Lingo-Piccolotto, e Fray. 
cesco'Bortot, qual lege! 
sentante. della 
Dal Longo, fu 
rono l'istanza 21, giugno cur, 
». 4542, in confronto dell’ ay,, 
Dal Vesco, curatore dell’ assen, 
Bernardo Dal Longo, fu Pietn, 
in dichisrata la morte del 











1790, entrato al ser. 
e nel 26 genmio 
in Rus 


Editto 
termine di un suno, coll’ avver. 
tenza, che non comparendo, o 
non facendo sl Giudice conoscere 
in altra guisa la sua esistenza 








G.S, 
B. Tribuusle Prov. 






di Belluno ; 
Li 23 giuguo 1851. 
Rottay, Dirett. 
N 4925 2° pubblo 
Epitro. 

Si notifica col presente E. 
ditto a tutti quelli che m pus 
avere interesse che da que: 
sta I. R. Pretura è stato decre- 









mpri del. copeorso 
generale dei i sopra tutta 
la sostenza te nelle Pro 








tincie Venete di ragione dell’ e- 





tuiti 
che hanno qualche pret 
contro la oberata eredità sudd. 
d' insinuare a tuttu il giorno 24 
agusto p. v. in. confrouto del. 
l'avv. D.r Peolo Frigo curatore 
della snassa concorsuale la loro 











to comminatoria ch' eglino, in 
caso diverso, saranno esclusi dal- 





la sostanza soggetta ® c' 
e che verià iu seguito 


gersi, in quanto la stessa sì tro 
vasse esaurita di 


creditori che 
non, ostante 
che loro competesse sopra. un 
efletto esistente nella masso, il 
diritto dominio, sia di pe- 
gno, 0 avessero il diritto di com- 
pensazione, pel modo che iu 
quest’ ultimo caso saranno tenuti 
a pagere il debito loro respettito 
verso la massa, 

Si eccita inoltre tutti i cre- 
ditori che nel preavvisato termine 
no insinvati a comparire 

di quest'A. V. nel 
3 seltembre p. v.. ore 10 ant. 
per trattare su di amicabile com- 
ponimento,, el ove non potesse 
aver luogo per confermare l'am- 
ministratore della. massa. interi- 
ualmente nominato ,, 0 per eleg- 
gerne un altro, nonchè per no- 
tuinare la delegazione dei cieli. 
che i con 
issenz'enti 
pluralità dei comparsi, e che 




























Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 
Il Configliere Pretore 
Bar 


IU 
È Dall I. R. Pretura di Lo 
nigo,, Ù 





F Earrro. 

Per porte..dell' I, R. Preturs 
in, Asiago, pazza pubblic 
mente. noto, sull’ istanza di 
Merc” Avitonio Marchio: 
in confronto di Giovanni 
co Caldana, fu Gio 
stesso luogo si terranno nell: 
residenze di questa Pretura nei 








Mor 
dello 





Riposo. 


si, 


Prof. MENANI, Compilatore. 











zo © 
sitat 
naro 
corti 





part 
tutti 


dei 
Dist 
Con 











setlem 


iorni 29 agosio, 5 e 12 
giorni 29, agosto, San, 





fondi, ulle seguenti 
Condizioni. 
1. Nessuno potrà farsi obla- 
tore senza il previo deposito del 
decimo dell'importo di stima 
rzionato a nove quattordi- 
Lapo parti che si pre part de- 
bel. 
Nei due. primi esperi- 
menti le dette parti saranno ven- 
dute a presso superiore, © sl 
meno eguale. all’ importo propor- 
zionsto, e ‘nel terso anche » 
prezzo minore, sempreché basti 
= soddisfare i creditori Ol 
III. fl deliberatario. do 













delibe 
R. Tribunale di 
20 offerto, meno il decimo depo- 
sitato a cauzione dell’ asta in de- 
r0 effettivo sonente, esclusa la 








sostenere lu‘ 
ci beni da subestarsi, 
ri ndosi venduti vello stato in 
cui sono, senza che possa l' ese- 
cutante essere in alcuna guisa 
sespousabile ; nonchè le pubbli- 
che imposte, ed aggravii di qua- 
lunque genere che colpissero i 











conseguire |’ assoluti 
oggiudicuzione se non dopo che 






parte, gl rio 
LIU dennî, e spese di lui, 
Beni da subastarsi. 
Nove quottordicesime parti 

dl immobili siti 








co, pozze, è sì 
mezzodì strade comune, a sera 
Marco Girardi fu Giacinto, a 
monte la ditta esecutata, eredi 
Girardi fu Domenico, e Giovanni 
Orsato, in roappa pi 
un 1415, stimati è. |. 
C.2:3:0: 24 ra ” 
nfini a mat ed a moni 
tradi rerdi fu Girardo, eredi 
Girurdi fu Domenico, a mezzodì 
Marco Girardi fu Giacinto, e la 
ditte esecutata , a sera. Giuseppe 
Zuyante in mappa provvisoria al 
mu, 1475, sticnti v. |. 489 : 06. 
C. 66:3:0:2 pascolivi, tra 
confini a a eredi fu Gio. 
Antonio Pison, e Merco Pisun 
fu Marco, a mezsodì Valle delle 
Fontanelle, a sera Giuseppe Zu- 
Girardi fu Dome- 

























i 

Ortato fu Marco, in meppa prov 

visoria alli n. 1319, 1425, 1427, 

776 : 53. 

10:22 boschivi a 

faggio, tra confini a mattina 

cenato fu Marco, a mezeodi 

Zampese fu Bortolo, e Cecili 

Bissacca, a sera Cecil 

« woute Vulle delle Fontanelle, 
o. 1429, 










eredi Orsato fu Maria, in mappa 
provvisorie del n. 1416 sub Il, 
stimata a. 1. 700. 

Prezzo ‘totale «elle nove 
quattordicesime parti a |. 2112 : 
53. 

1 presente si affizga all Albo 
Pretorio, e negli altri luogbi soliti 
qui, ed in Conco, e_s' inserisca 
per tre volte nella Gazzetta di 
Venezia. , da 

L'I. R. Aggiuuto Dirigente 
CotsrntaLbo. 


Dall'I. R. Pretura di A- 





siago, 
Li 12 giugno 1851. 
Costa, Sc 


N. 3631. 2 pubbl.* 





DITTO. 
Si rende nolo che nei arrri 
28, agosto .p. v. seg: 
Ufficio Pretorio la ven- 
in sede onorsria del 
sottodescritto immobile di ragione 
della eredità del fu Girolamo 
Marcuglia ed alle seguenti 
Condizioni. 
1 11 ‘prezzo regolatore del- 






Pasta è quello della stima, giudi- 
ziale, e la delibera sarà subordi 


ziale. 
, 





tere l'offertà con un deposito di 
un. 20. per 0/0 .sul preszo di 
stimo. 





















































presente 
ciare da quelle per il levo del 
certificato censuario ed 
rio, e le competenze rela 
esso dovute di: tro lassazione 
giudiziale. 


siasi genere siaianno a carico del 
delibera 
retrate che vi potessero sussiste 
re, e che serauno fatte conoscere 
il giorno fissato per l'asta. 





Lì 
baro di Mestre, entro 1 succes- 
sivi otto giorm a quello della 





offerta, 
spese e compelei [ 
Uimenti » tutte sue spese sarà 
proceduto da un nuovo incanto. 


ghi 
suddette, e da tale momento sol- 
tanto entrerà |’ scquirente nel 
possesso del medesimo, 


cauti d'ispezionare presso 
amministratore i ducumenti rela- 





st 
ste. Pretui 
responsabilità, 


Chiesa Parrocchiale di Maerne al 


senta censuaria di |. 5:40; 
1095, 1, casa in piano terreno e 
porzione del piiwo piano perti 
che 0: 0:19, colla rendita cen- 





dita 14 : 39, 


comunale, mezzogioro e ponente 





liti luoghi e nella Villa di Mser 










nata alla approvazione giudi- 


Il. Ogni offerente dovrà cau- 


HI. Staranno a carico del 
io, tutte le spese incon- 
stratore per la 
jone ad incomin- 








IV. Tutte le imposte di qual- 





i0 comprese quelle 





V. Sarà obbligo del delibe- 
tar rsare nelle mani del 
ministratore, sig. Angelo Bar- 








utifica della delibera la somma 
uonchè l'importare delle 
je suddette, pl- 











. HI contratto di vendita 





contenuti nelle condizio! 





VII Sarà libero agli appli 


sudd. 


al possesso e libeita dello 
lubastato, pei que. 
Mon assume sicuna 











Immobile da subsstarsi 
Provincia di Venezia 
Distretto di re 
Comune di Martellago 

Parrocchia di Maerue. 

Porzione sasa in faccia alla 














46:07, descritta per casa e 
0:0:28, quale trovasi 
limo stabile alli n. 1094, 
in secondo piano co'la 








a, | 8:99, totale ren- 
Fra confini a levante strada 
proprieta Verdi, e tramontana 


la comunale, del valore della 
12 febbraio 1848, 





Il presente si slliggo nei so- 


e Spinea, ibserito per tr 
uella Gazzette Uffi di 





R. Preiwia di Mestre, 
Li ti giugno 1851. 
ll R. Pretore 
Munasi. 


N. 20165, 2* pubbl. 
Epirto. 





dano tutti i credi 
eredità stessa ad insinuare e com- 





questo Tribunale nel giorno 19 
sgosto p. v. dalle ore 10 ant. 
alle 2 poru., a senso © per gli 
effetti dei par. 813 e 814, del 
Codice 

Ed il presente 
soliti luoghi di questa Città, e 
di Creme, inserisca per tre 
volte di settimana in settimana 
in questa Gazzetta ed in quella 

















Il Cons. Aul. Presidente 
Foscamini. 
Villa, Cons. 





di Venezia, 
Li 23 giugno 1851. 
neghini. 


22 pubbl* 
Epitto. 


Per parte di quest' I. B. 
Tribunale Prov. sì notifica al- 
l'assente d'iguota dimora Cesare 
Cambiaggio, commerciante di Mi- 


N. 4547. 


|| tratta conforme alle prescrizio; 





lano, nonchè ad altro soggetto 
ignoto costituente la ragione del» 
la ditta; commerciale di Mano 
Cesare, Cambisggio e C. essersi 
con Decreto, 24 sprile p. py 







gozione 
o ella 
Uso 










ni, possidente di Venezia, acc 
data !s vendita giudiziale di varii 





il prezzo sasg; 


giorno 9 agusto stesso pel terzo 
esperimento , in cui detti imme- 





i Pi nii sui fondi an 
tedetti, da tenersi nell’ Aula Ver- 
bale di questo Tribunale. 
Trovendosi esso Cesere Cam- 
biaggio sssente, e d'ignota di 


ll mora, e l'altro iguoto costituente 


la ragione commerciale sunnomi 
nata i creditori inscritt, fu, 
con glierno Decreto pari nume 
ro, deputato agli stessi in curatore 
ad actum | avv. di questo Foro 














|| Dr Francesco Ferro, perchè li 


rappresenti nell aflare di che 


di legge. 

Cò pertanto si noufica sl 
suddetto Cesare Cambisggio, ed 
all'ignoto costituente la regione 











| avere al curatore ad essi loro 


deputato i necessari documenti 





| cd istruzioni, ovvero perchè essi 
Il medesi 





i deputi 


» altro patro- 
to fi «e 


prendere quel 








; 
ll le determinazioni che repute 
|| ranno più conformi al loro inte. 
|| resse, alimenti dovranno attri 





buire, a sè medi 
guenze di lo 
Ed il presente sarà pubbli- 
cato ed affisso nei soliti luoghi, 
ed inserito per tre volle di set- 


le conse 









il timana in settimana nella Gaz- 


Ufficiale di Venezia. 

LI k. Commiss. Presidenziale 
ScuLani. 

Dall I. BR. Tribunale Prov. 

di Treviso, 

Li 24 giugno 1851. 

Munari, Dirett. di Sped. 


al N. 3985. 











34. pubbl® 
Epirt.. 

Si rende noto, che da parte 
le, con 
odierno Decreto pari numero, 
venne interdetto, per mania de- 
lirante, Antonio Frenzo d. Fiorin 
di Gi It. di qui, lasciato sotto 











luo 
volte nella 





hi soliti, e per 
Di , 


|| Gazzetta Ufficiale di Venezia. 


Il Commissario Presidenziale 
ScoLani. 
Dall'I. R. Tribunsle Prov. 
in Treviso, 
Li 24 giugno 1851. 
+ Munari, D. di Sp. 





N. 4614. 34 pubbl. 

| Avmso. 
Si rende noto, che per ebe- 
ll tismo.grave venne giudizialmente 





dichiarato imbecille il minorenne 
Lorenzo figlio di Domenico Au- 


“dreato di Mogliano. 





Il Commissario Presidenziale 
Scorani. 
Dall'I. R. Tribuvale Prov. 


in Treviso, 
Li 24 giugno 1851. 
Munari, D. di Sp. 


N. 6731. 
Epirto, 
Si notifica ud Adem Deja 
di Scutari, assente d° ignota 
mora, che Filippo Grondoni col- 
l avvocato Palazzi produsse in 
suo confronto la petizione 18 
corrente , n. 6731 , per liquidità 
di credito di a. |. 1402 #8 .di 
capitale dipendente da c: e 
30 maggio 1829 ed accessorii 
e per. pagamento della  sounma 
stessa , e che, con odierno de- 
creto, venne iutimata. all’ avro- 
cato questo Foro D.r Ma- 
netti che si è destinato in suo 
curatore ad actum essendosi 
sulla medesima ordinato. il con- 
traddiitorio pel giorno 16 luglio 
#9 Sile core 9 ant.., all’ Aula 
Verbale di questo Tribunale .sot- 
to le avvertenze. dell' Ordinanza 
ministeriale 31 marzo 1850. 



























Incomberà.. quindi ad. esso 
Daja di far giungere el depu- 
tatogli curatore iu. tempo utile 
ogni creduta eccezione , oppure 
scegliere. ei portecipare al Tri. 
bunale altro. procuratore: mien- 
tre in difetto dovrà ascrivere a 
sè medesimo. le . conseguenze 
della propria inazione. 

Ed il presente ssi. pubblichi 
ed alfigge. mei luoghi soliti e si 
4 per tre volte in questa 
Ulficiale a cura della 






I. R. Tribunale Mer- 
ile, Combisrio , Marittimo 
Venezia, 
Li 20 maggio 1851. 
ll Cavaliere 
I. R. Commissari 
Lonznzo P. 
Reyer, Consig. 
Barbaro, Consig 
Locatelli. 


33 pubbl* 









N. 3347. 
Epirro. 
Si deduce a pubblica notizia 
che nel giorno 11 agosto p. v. 
ore 9 ant. seguirà nella C 
leria di questa Pretura il I 
canto degli immobili sottorlescritti 
oppignorati dal sig Carlo Giaco- 
melli di Udine, alli sig. Gio. Batt. 
ed Antonio De Cui o di S. 
Paolo, e stimati come dal relativo 
«i cui ne smà libero 
rrente. l'ispezione, 
levatne copia iu que- 
sta Cancelleria, e ciò alle se- 
guenti 





















Con 

I Ogni cblato 
vrà depositare a. i. 680 in mo- 
neta, d'oro 0 d'argento a tariffa 
tranne l'eamutante, eigli sltri 
creditori is: ritti. 

IL La vendita seguirà a qua- 
lunque prezzo anche iuferiore 
della stima. 

UL 4 deliber 
ento 14 giorni su 
lo della seguita delibera deposi- 
tare presso l' 1 B, Tribuua'e 
Civile in Udine il prezzo di ac- 
quisto in moneta d'oro 0 d'ar- 
gento a tariffa, e ciò sotto pena 
di reinc 

Immobile da vendersi. 

Casa di abitazione posta in 
S. Paolo frazione del Comune di 
Morsano al U. 77, co' suoi 
fondi ed adiacenze descritta in 
quella mappa al n 848, della 
superficie di p —:c. 55, col. 
l'estimo di |. 162: 16, confina a 
levante str mezzodì Anton 
del Zu ponente consoi 
Pi Gio. Bstt. Guren 
ed altri, stimata sust. |. 6800. 

ll presente sarà affisso nei 
soliti luoxhi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Venezia. 

Dall R. Pretura iu San 
Vito, 
























Li 23 giugno 1851. 
L'1. R. Cons. Pretore 
B Besvanuri. 


33 pubbl* 





N. 4114. 
Epirto. 
L’I. R. Pretura in Monta- 
guana rende nolo, che nei giorui 
15 agusto 4 e 25 scitembre 1851 
alle ore 10 di mattina svrà luogo 
ci di s residenza un 
nio d'asta per la 











vendita al maggior offerente ad 
un prezzo superiore o per lo 
meno eguale a quello di stima 





glioramenti degli immobili qui in 
calce descritti eseculati sulle i- 
stanze dell’ ami 
I Ospitale Civile d' 
Mo i 










Î 
di Urbana, e ciò alle seguenti 
condizioni : 

I. L'asta verrà aperta sul 
valore della stima giudiziale di 





zione della creditrice  esecutunte 





amministiazione ) dovra prima di 
ofirire, depositare nelle mani della 
Commissione il decimo del prez- 
20 di stima, che rimanendo deli- 
beratario, gli verrà computato 
nel presso della delibera, e resti 
tuito sull’istante nel caso di re- 
cesso dalla gara; 

Ml. Entro giorni 10 da quel- 
lo della. fattagli delibera. dovrà 
l'aggiudicatario pagare in conto 
del prezzo, all'avr. dell’ eamini- 
strazione esecutante le spese della 








procedura esecutiva sioo alle de- 
inclusi: les de esser 
Iquidate dal Giudice sopra sem 
plice domanda. di esto: svvocato ; 
IV. Entro lo stesso termine 

di giorni -10 da quello della de- 
libera, dovrà |’ aggiudicatario ( nd 
eccezione della creditrire ammi 
‘azione esecutante, che sarà 
abilitato a trattenerlo iu sue mani 
fino a che sis pronunziata. la 
graduatoria, coll’ obbligo «ell’an. 











dell interesse relativ» alle ragione 
del 5. per 00), de 
vetta Cassa dei g 
il prezzo dell 
d'oro 0 d'argento a 
legge escInsa ogni specie di 
monetata, e qualunque altro sur- 
rogato del danaro, computato 
diffalco l'importo delle spese ese- 
cutive che giustificherà di averlo 
pagato giusta il superiore cp - 
tolo 












V. Oltre al prezzo della de- 
libera, ed a detere «al gio 
dela medesima, staranno a varie 
del deliberat tutti i pubblici 

i di qualunque 
ne inerente 
ti, incbuse 
ed a termini della stima giù 
ziale 28 novembre 1850, e 
vessiva rettifica 10 aprile 1851, 
eseguita. dagli ingegneri civili 
Gio. Batt Scaramuzza edi A'es- 
sandro Marconatti ; 

VI. Qualora vi fosse qualche 
debito 
































dute 

sarà tenuto il 

riconoscerne, l' esistenza, e di ve- 
rificarne | " 
il quale a computato a dil- 


falco del prezzo, 

VIL U godimento della ren 
sa agli i mobili de.su- 
bustarsi derorr 
deliberati 
timazione del Di 
bere, semprechè abbia egli udem- 
Piuto esattamente a tutte le su- 
periori condizioni, senza di che 
nov potrà egli uttenere lu deli 
Nitiva aggiudicazione ; 

VIE Mavc il delibera- 
tario a, queluuque delle condì- 
zioni qui sopra espresse, potrà 
chiedersi dalla esecutante  ammi- 
azione, a tutto di lui rischi 
€ pericolo il reincento degli sta 
bili senza nuova stima n setisò 
del pur, 438 del G. B., vel qual 
csso sud inoltre tenuto sl pieno 
soddisfacimento di tutti i d 
© spese che av 

IX. Le 
di aggiudicazione stai 
no carico del delib-rat 

Descrizione degli stabili 
da subastarsi. 
















































con alberi e 
e di Urbana, 







viti posti nel Con 
Distretto di Monta 


Pasquale in luogo Capo di Va 

ca, e Maria Tollin ved. Bott 

con ragioni Pisani col m 12 di 
mappa, a mezzogiorno . strada 
dopo cui -redi 
i il mob Sentagnese di 
Padova, a povente Cristoforo 
Bezzi e Teresa emiglian, con 











ragioni della sig. Lucia Cremo 
nese Ze 


fu D.r Antonio col 





Pietro Billoro livellario 
col n. 947 di mappa, 
a tramontana il detto Pietro Bil- 
loro col nm. 947 di mappa 
parte, ed in parte Pasquale Fo- 
fu Bortolo coi n. 14, 18, 
po, sulvis ecc. 

B) Utile dominio liveilario 
di c. 3 quarti 2 circa terra 
arativa con ulberi e viti, ui 
mente ad una casa. colo 
























com. n. 216, e suddivisa in tre 
abitazioni ; situsti nél d. Comune 
di Urbana in contrada del Carra- 





seppe Foratti col n. 48 di map. 
pa, a mezzogiorno strade comu 
usle detta del Carraro, a povente 
eredi fu Giuseppe Oresio col 
n. 55 di mappa, a tramontena 
Dr Stefano Zeni e sorelle fu 
Gio, Batt. col n. 51 di mappa, 
salvis ecc. 

Ess: immobili sono di diret- 
ve dell’ Ospitale Civile 
ana, e delle sig. Lucia 
Cremonese fu D.r Antonio ma 








sto, 





qustria, 
tumuni 
e; per 
cogni 
x una 
ineore 


\utenio 
. Gio 
ane del 
prive 
del le 
sotto 
carbo 
do te- 
Use d 
dico, è 
mente, 


il socio 
esiano 








ri Zeni in dipendenza ad in- 
vesiture 1714; 13° marzo, dui 


* Giuseppe Cantù : e sono 


nel nuovo estimò stabile del Co- 
mune di Utbana.' quanto al pri- 
mo corpo: sotto lu: léttera A ) si 
m.- 19, 20 di ‘tineppa, per com 
plessive (per. 25764, ren 
4791/23, e quauto val secondo 





corpo. sotto lavletiera B) si u. 


51,163, 54 di wnepp», per con 
plessive. peri. fort, vendita 
kh 73:02. à 

lì presente: sarà pubblicato 
è affisso nei soliti luoghi ed 
inverito ‘per tre volte nella Grs- 
retta Ufficiale di Veurz:a. 
LL R lo: Dirigente 














Lili 
Dall' 1; R. Pretora di Mon- 
tagnano, 
Li 13 giugno 1851. 





lu mencan-» di Canc. | 


A; Corner, $. 


N. 2655. 
Eprrro. 
L'imp. R Pretura in Ce- 
neda rende’ pubblicamente noto 
ormi 4, 11 e 18» 
i; sempre Valle ore 9 







rella vua «residenza da spposi 
cummissione ire esperimenti & 
sita pello vendita delle sotto- 










sotto» le se- 


le \o\meggiore della stima nei 
due print esperimenti @ nel ter- 
soa queluique preszo, sempre 
chelbesti ‘a ‘soddisfare tutti i 
areditori: prenotati Gmo al valore 
della stima medesima. 

Mi Lo stabile sì intenderà 





vendutoral miglior cffere 
" pegamento in moneta so- 
nante e corso abusivo di piazza, 
esclusa ‘ogni specie di carta mo- 
rieteta; e nello stato in cui si 
trova ‘quale spparisce dal prot. 
ili stimo sub D. 

UIL Nessu ll'infuori del 
creditore esecutanie potrò fstsi 
oblatore senza il previo deposito 
ui sustr, |. 1070 si rigui del- 
le spese e dell'adempimento dei 
capitoli d' 

IV. Entro giorni 14 dall 
intimazione del decreto di deli- 
bera dovrà |' aggiudiceturio pa 
gare vin conto del prezzo uil'av- 
vvcuto della parte istan'e le spe- 
della procedura esec dal- 
del piguor 
la delibera inclusivamente 
vere liquidute in vis d'ufficio 
dal giudice sopra semplice is- 
tanza. 

V. Entro 30 giorni da quel- 
lo ‘dell’ intimezione del decreto 
di delibera dovrò |' aggiudic: 
rio «depositare in Cassa di quest” 
Imp. B. Pretura Dist. il presto 
della delibera computando a dif- 
falco la summa pagste di spese, 
giusta il superior capitolo IV 
lire 1070 depositate a termini 
del\capitolo HI che ssranno ri- 
tenute iu conto di prezzo. 

VI. Oitre el preszo starà a 
carico del deliberatario quel qua- 
lunque peso o diri 
eventualmente colpisse la casa 
€ così il pagemento, 
armpie tare dall’ intimezione 
delle delibéra di tutte le pubbli- 
che imposte, come infine il que- 
luuque aumento delle cifre cen- 
suerie € così a suo vantaggio la 
qualunque diminuzione. 

VII. Qua'ora vi fosse qual 
che debito per rate prediali sce- 
dute anterinrmei all’ intima. 
zione della delibere, sarà dovere 
del deliberatario sppens avuta | 
intimezione medesima di ricono- 
scerne | esistenza e di farne | 
immediato pigamento , il quale 
sarà imputato a diminuzione del 


























































presso. 

VIII. Non potrà il deliberi- 
trio conseguire la definitiva ag- 
giudicazione dello stabile da su- 
bastarsi se non dopo che avrà 
provato l' adempimento delle.gu- 
-periori condiz qui. * 

1X. Mancando €350 delibe- 
ratario. ad elcuno dei superiori 
capi, potrà. farsi ‘rivendere | im- 
mobile subastato a di lui rischio 
e pericolo a termini del per. 





| 
| 
| 








cunsortiva , ® ponente e  selten- 
tnivne stiada comune, in ce:s0 
al u; 1257, con cifra di |. 283 : 
07, slli civ. n. 657, 658 , ed in 
mappa al n. 325 di pert. cens. 
0.46, colla rendita di vustr. |. 
186 . 90. 

Hd il presente sia affiso e 
pubblicato nei luoghi # modi sc- 
Iiti. 





Doll Lop. Bo Pretora dh 
Ceneda ; 


Li 8 giuguo 1851. 
& 





N 5357 32° pubbl 
Eo rr) 

tu celizone sila requisito 
ria 9 corr. 5592 , dell’ I. R. 
Tribunale  Provinci e 
si fa noto che ke 













negoz ante in Udine. iu cup- 
fronto di Celestino, Leonardo , 
Angela, Clemeritine, Lui 
ed Aununziata Lu- 










ai 
Beni stabili da alienarsi. 
N. 1. Casa d'affitto con an- 
, costrutta di muro, 
coperta di coppi, marcati it» 











lico n. 44 sul fondo delineato in 
tnappa censuaria alli 156, 
157, 158, delle Superficie cen- 


suaria di pert. 0. 31, estimo it. 
I 4. 63, coi a levante cito 
di questa ragione, nezzodì con 
terreno pure di questa ragiotie , 
ponente e tramontana nob. Gio 
vanni e fratello De Pace, stima 
tua I. 843. 68. 

. 2. Terreno ed orto con 

el 





















neato in mappa ci 
162 delle superficie di censuarie 
p 2.19, censito it. L 32.37, 
confina a levante e tramontana 
nob. Giovanni e 
ce, questa regione e beneficio 
parrocchiale di Campeglio ed 
® ponente pur questa ragione , 
stimato a. Î. 693. 34. 

N. 3. Terreno vrst. 
vit. detto Bi 








va superficie di cens. p. 13 . 77, 
cen..to it. |. 122. 23, confina a 
levante Bruefizio parrocchiale di 
Campeglio e nub. Giov 
fratello De Poce, mezzodi G 
seppe Forami loco Plangini 
Zppola, a ponente parte strada 
e parte suddetti fratelli nob. De 
Pace, ed a tramontana parte 
questa ragione , parte Beneficio 
parrocchiale sudd. e parte P. 
Giacomo Peressulti loco Bajetti , 
stimato aus. |. 2146: 71. 

N. 4. Terreno arat. arb. e 
vit. detto Pra di Avia deli: 
in mappe st n. 150 e 1194 sub 
1, 2 delle complessiva superficie 
di p. 16 . 89, ceusito it. |. 179, 
96, confina a levante strada, 
mezzodì fondo comunale e stra- 
de, ponente strada così ditta lo 
Stradone, ed a tramontana Giu- 
seppe Foramiti loco Billia Flan- 
gim Zoppola. 



































Condizioni dell'asta. 

I. Gli stabili esecutati ver- 
ranno a questo lerzo incanto 
deliberati snche è preszo iufe- 
riore della stima , semprechè 
questo besti a soddirfore i credi 








el’ atto deli’ offerta il ‘decimo 
del prezzo della stime. 





















INI. Entro giorni 8 decorti. 
bili dell'arto di delibera , dovrà 
{l deliberatario depositare nella 
Cuisa depositi dell'I. R. Pretura 
di Cividale il presso della deli- 
bera stessa, detratto perd da 
questo l'importo’ del’ deposito 
fatto e termiti dell articvio Il: 

IV. Potranno i beni esecu- 
tati esser venduti alla pubblica 








sione, sens’ ffetto; si passerà al- 
la vendita stesse numero per 





numero. 

V. po 
tà premuo ver 
so gli esecutanti, nè viso i 


credituri Ipotecaria Imscritti a 
pretesto di depauperamento de 
gli immobili «i confronto deo 
stato della stiàm. 

VI. Tutte le spese puste= 
riori al aste, comprese quelle 
ltura, staranno a cari o del 
beratario e così pure le ser- 
e pubbliche imposte di qua- 
sutura dal giorno della 







bili a lutte sue spese e danni 
Il presente sara alli so. nei 
di questa Città nel 
Campeg 
volte nella Gazzetta Ulfi rale di 
Veneria 
N R. Pretore Dizigente 
Duacui. 
Dal'I BR Pretura di Ci- 
vidale, 
Li 30 maggio 1851. 
Bassi, Scritt 


3° pubbl 











al N. 3483 
Enirto. 

D' ordine dell'I. R. Trib. 
Civile di 1 Istanza in Vi Ù 
si tende note; che nei 
16 luglio, 6 e' 20 agosto p. 1. 
nell'Aula II Verbale di questo 
Trib si procederà ai tte esperi 
inenti d'asta giudiz. del sottode- 
scritto stsbile ed istanza delli 
Don Giuseppe , fratelli e sorelle 
Missana, contro Ciistofno Pi- 
gazzi sotto le seguenti 

Condizioni. 

LL L'asta per la vendita del 
qui sottodescrilto stabile sarà 
aperta sul prezzo di stima, nè 
potrà essere deliberata per un 
somina minore, nei due primi 
esperimenti. Net terzo poi, os- 
servate le prescrizioni di legge 
polrà essers venduto per un 
prezzo minore. 

Il Nessuno sarà ammesso 
@ fersi oblatore , se non previo 
deposito del decimo del valore 
di stima, che verià restit sul 
momento a chi non 1imane-se 
detiberatario , e il maggior 





























lie 
mazione del Decreto di delibera 
fare il giudiziale deposito della 


dovrà entro 15 g 








inza del piezzo. Da questi 
obblighi saranno rsenti i soli 
creditori inscritti, che potranno 
Mero prezzo 
relle loro mani fino all’ esito 

coll’ obbligo 
unione ai re" 












passata che sarà la graduatoria 
ia giudicato definitivo, ai credi- 
tori che vi fossero stati utilmente 
collocati. 

Ill. Tanto il deposito che 
ii pagemento del prezzo , e dei 
relativi interessi nel caso su con 
templato dovranno essere fatti in 
pezzi da 20 kni metallici so 
monti, esclusi i viglietti del Te- 
soro e la carla monetata, nonchè 
ogni altro surrogato. 

IV. Dal presso pel quale 

verrà lo stabile deliberato , sa- 
ranno innanzi a tutto prelevate 
tutte le spese esecutive Guo alla 
subesta da essere pagate si cre 
ditori subestanti dietro liquida. 
sione giudiziale, e tutte le spese 
successive ali’ asta seranno è ca- 
rico del deliberatario. 
* V. Dal giorno del's delibera 
im avanti staranno è carico del 
delibersteario tutte le impo»te 
pubbliche erariali, provinciali, e 
comunali, @d ogni altra gravi 
tsate lo stabile deliberato. 

VI. Seguira la subasta senza 
alcune responsabilità dal leto dei 
creditori esecutanti. 









nti ci ii meriti iti 


ssià. di Catania — Da Boocna: Zambeni Giov. B., 
di Norimberga — Da TheNTO: Wainert Gustavo, possid. 
— Moos Gugl., negoz. di Norimberga. | 





venduto ‘nel'o itato’ in cui si 
iroverà al momento della delibe. # 
i senzi riguardo alle eventuai 
anigloramenti 0 peg 
che vi fussero avve- 


VIL Lo stabi! intenderà Ì 










VILL Ove ‘il “delibera 
non eseguisca esollamente, le'con- 
pi dell’ sì pioceiesa 4 








co 
che la fa 
pui di tratte» 
il prezzo che 
per l'acquisto, 
to dei rispet 


spese, deuni, 0 pei 
1X. Dichi 
de’ creditori 
nersi nele mai 
fussero per 
è limitato all''imp 
tw credit iscritti. è 
pe dello stabile Ù 


















Merco n pinzéa al c. n. 235, 4 
con la cifra di I 825, del valore 
depurato di stima 1n ». |. 37886 : 
tu, coi pettivi conf ì dalla 
Ss. 
1723, descritto per 
casa civile che sì estende «anche! 
sopra i n. 1735, 1736, 1737, e 
rie dei n. 1698, 1200, © 
pubbli a, per; 
pertiche censuarie 04, e rendita | 
Ù) 


















I 967 120, 

N presente Edilto suna pub- 
blicato, ed affisso nei modi e 
luoghi soliti, ed inserito per te 
volte di selti 
nelle Gazzetta Prov 

I Cons. Aul. 


{ 
evidente 
Foscanimi 
A. Cavalli, Cons. 
| 













Castagna, Cons. 
Dal 1 R Tubunee U vile | 





N. 4288. 33 pubbl.* 
Epirro. 
Da parte di quest 
bunale Prov. si novfi 
sente e d'iguota dimua Gaspa 
re Moro, commetciente di Vene 
sersi con Decreto 24 apri- 


B. Tri 
















buie, essendosi destinati 
primo e due agosto p, 
pel primo e secondo esperimento 
prezzo maggiore di stima, e il 
9 detto 








‘he a prezzo inferiore 
di stima, me ron. però i 
all'importo dell 





Aula Verbale del Tri 
bunale stesso, 

Trovandosi esso Giacomo 
Moro, assente e d'ignote din 
tra i creditori isc 
deputato a curatore 





Pam. di 
questo Foro D.r Ferro, onde lo 
rappresenti nell'aflare di che trat- 


tasi conforme alla legge, 
Ciò si notifica al 
como Moro, onde comp 
tempo personalinente, 0° 
faccia avere al deputatog'i cura- 
tore i necessari documenti ed 
istruzioni, ovvero deputi ed i- 
Siruisca esso stesso 
cinatore, 
deterimina 














me, 
presente sarà affisso riei 
loghi ed inserito per tre 
volte di settimane in setti 
nella  Gozzetta Ufficiale 
nezia n 
ll Commissario Presidenziale 
ScoLan. 

Dell I. R. Tribunale Prov. 

di Treviso, 
Li 13 giugno 1851. 















Muosri, D. di Sped. 

N. 5090. as pubbl.* 
.__ Borro. 

Si notifica che dall'I. R. 


Pretura d' Arzignano venne og. 
gidì decretato |’ sprimento del 
concorso genersle dei . reditori 
sopra tulte le sostanze mobili 
immobili dovunque esistenti nel 
territorio di queste Venete Pro- 
viucie di ragione del cadette i 
beui Giorgio Ruman fu Dome- 
tico di Arzigueno. 

Si eccita quindi chiunque 
credesse di poter dimostrare quel 








che, ragione od azione 
La a sostanza ‘ed daro 
Bud a tutto, 13 settembre 
inclusiva a questa 
coulionto dell avv. D. 
Minozzi curatore ad lies del 
massa concorsuale, dimuai : 
ta della ru, 
pretesa’, ca ezisudio il dirty 
per cui egli dumande d tir 
Biaduato nell’uns © vela 
cho: tre ‘iu difetti 















LEsSUM0 
verra pù ascoltsto, e i uup in 
sibueti verrenno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza voy 
getta dl errgle) in È 






P 


termine 3. seraDuo invinuati , 
com mell' Usienza del di 
setlembie. p. v. vre 9 ant per 
confermare istrutore del. 
le nessi ona 
sig. M.ttev Xonepero fu Gioi 
di S. Pietro Mussolino, c per 
leggerne un altro 


















compersi 
alla pluralità del voto tri 
pois e che nun comparendo al. 
cuno | amministrator 





} gezione seranno nominati da que. 


sta Pretura u. tutto pericolo dei 
creditori, 

Il presente serà afinso al 
I Albu Pretorio e nei su'ii luo 
ghi di questo Comune, e vera 
userito per U 
e sellimone 













Guzzetta 


v di Arzi 


guano, 


Li 10 giugno 1881, 
N B, Cons. Pretote 

Basebarr:. 

Zeus Na, Scritt, 
sl N. 17903. 3° pubbl 
Ebitto. 

Si rende pubblicamente no- 
to che, nel locale presso | Aul 
di questo T.ibunele e nel giorno 
21 agosto venturo alle ore 10 di 








terzo esperimento di subasta per 
la vendita del sottodescritlo cre- 
dito piguorato in pregiudizio di 
Alessandro Pa, 





qualunque 
del valor nominale del credito 
turdesimo : 

I. Che la somma di tele 
presto dowà essere. per in'ero 
versata pr me di chiudergi 1° usta 
presso la Commissione dele 
con monete piti metalliche a 
corso vifate 'Wdluso, qualunque 
surrogato î 

Il. Che la Par 
non assume alcuna ri 
nè per la realtà od e 
credito, nè per la conse 
titolo, da cui diper 

IV. Che le spese della deli 
bera ed ogni altra successi 
no aftutto carico deljdeliber 























Descrizione del credito 
da subastarsi. 









ione già scaduta cog) 
vessi retrati al 5 per Che nov 
fossero stati soddisfatti tenuto del 


a privata 14 agusto 1845, 
vidimeta per le firtue dal Notsio 
D.r Ai a Fi d 
l'Uficio di C 
l'Ipoteche in Vicenza nel giorno 
È agosto 1845 n. 724, volume 
Ul presente Rditto viene al- 
fisso all' Albo del Tribunale e 
nei soliti luoghi di que,ta R. 
Città ed iuserito per tre. volte 
nella ‘Gazzetta. Ulliciale di Ve- 


















ne 
M Consigliere Aulico Presidente 
Toonmaa, 
Borgo, Consig. 
Riiolb, Con 





g. 
Dall'1. B. Tribunale Pror. 
in Vicenca , 
Li 30 maggio 1851. 
Rosenfeld, Sped. 








sO 
ei. Na 
Loudra 
ne’ proc 
ta, ec. 
litari. - 
blica ei 
cilie ; A 
cusea, | 
re in 
fr: 
fighilte 
fato ce 
Viaggi 
legislat 
da, fer 
zera ; È 
Varie 
pubblic 
ceutissie 
cantile. 


I 
d'uon 
al car 
il con 
con u 
ras, 
terrib 
bastar 

] 
Tamig 
lutari 
verna 
stituit 
giogo 
la Ca 
mode 
deline 





delle 
i peu 
esser 
peri 
senti 


Tivo 
Rom: 
del dd 
gista 
litica 
ziale, 
è pi 
me 
sona 
lora 
done 
SCUS 
unel 
man 








GIOVEDÌ 10 LUGLIO ANNO 1851.- N. 155. 


Ansoeiazione. Per Venezia lire effettiva 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al ‘trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40, 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


Inserzioni. Nella Gazzeita 30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questa soltanto, 
costano come due. 





tre 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in li Live. 
Le lettere di nenti calio a if mesi a 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





Feco il caviloso linguaggio a cui ricorre quando | devono essersi. leggi irrevocabili, finché le umave cose 


non sarebbe di stabilie ta proprietà, ma di distraggzerta 
e così l'hanno intesa i partigiani di Babeaf, quii veri 
interpreti della dichiarazione de' diritti dell'uomo, ai quali 
non si poteva rimproverare se non di essere stati coeren- 
ti nell'applicare il più falso ed assurdo principio 

Il principio d'ogni sovranità essenzialmente ri- 
siede nella nazione. Niun corpo, niun individuo può 
esercitare un' autorità ch' espressamente non ne derivi. 

La prima delle due proposizioni è perfetiimente vera 
in un senso. Governare e obbedire sono termini correla- 
tivi : dove non fosse obbedienza, non vi sarebbe Governo 
La sovranità non sì esercita se non in quanto che un po- 
polo vuol sottomettersi. Se ciò s' intese di esprimere, fu 
enunziata uma verità triviale, che non riesce a nulla 

Ma non a ciò si m , com'è facile di giudicare da, 
quel che vien dietro. È una proposizione avanzata per sér- 
vire di base alla susseguente. Niun corpo, niun indivi 
duo può esercitare un’ autorità ch' espressamente non 
ne derivi. Cioè che ogni autorità la quale non è fonda- 
ta sopra una elezione popolare, sopra un mandato imme- 


vuol altri negare quello ch'è, quando è impacciato da | 
| fatùi notorii, quando ha contro di sè l'evidenza del vero. 

Le leggi della natura, intorno alle quali ciascuno ragiona 

a sua posta, non sono che imaginarie; chi 'e allega altro 

non fa che allegare la particolare sua volontà, e vuole 

sostituire alla realtà una finzione. 

Il filosofo che si travaglia di riformare una cattiva 
legge, non impugna l' esistenza del'a medesima, non ne 
contrasta la validità; non predica l'insurrezione conìro di 
essa: ma espone le sue ragioni, ma. fa sentire gl’ incon- 
venienti della medesima e i vantaggi che si troverebbe a 
sopprimerla. Il carattere dell’ anarchista è tutt altro. Esso 
nega l'esistenza della legge, ne declina hi validità, vuol 
eccitare gli uomini a disconoscerla come lui, e a solle- 
varsi contro la osservanza della medesima. 

Tutti gli uomini restano equali în diritti, Tutti 
gli uomini, cioè tutti gli esseri della specie umana. Così 
l'apprendista è uguale in diritto al padrone; ha egli la 
facoltà di governare e punire il padrone quanta ne ha il 


soggiacciono a circostanze che vai 

Qual è il linguaggio delia ragione in proposito ? 
ragione ci dice che la pubblica felicità essendo l' unico 
principio da consul are nella fondazione - dei diritti, non 
havvene alcuno che non debba essere conservato, finch' è 
vantaggioso alla società ; alcuno che non debba essere 
abolito quando torna nocivo. 

Vuolsi considerare a parie ogni diritto, vuolsi discer- 
nere il suo vantaggio o svantaggio specifico. Accumular 
tutti insieme i diritti è un rendersi inabile ad assegnarne 
il valor separato «e far tra loro le conveuevoli distinzioni. 

Diritti imprescrittibili ! Se questo linguaggio rivela 
l'ignoranza, rivela anche più la presunzione: poiché dichiarare 
diritti imprescrittbili è annunziar che si vuole costringere i 
suoi successo”i, e imprimere alle sue leggi il carattere della 
perpetuità. « In noi risiede la perlezione della probità e della 
saviezza: la volontà nostra deve regnare seuza sindacato, 
avche quando non savemo noi più. Le generazioni succes- 
sive saranno meno ca aci di noi a giudicare ciò che lor 








ne processi penali. Fari mariti 
to, ec. — S. Pontificio; Accordo tra' comandanti mi- 


è Strada ferra- 





litari. — R. Sardo ; Il ministro dell'istrusione pub- 
blica ed i Vescovi. Parlamento. — R. delle D. Si 
cilie; A. munificenza. — Imp. Russo; Armata cau- 
cusea, Fatto d'armi. — Imp. Ottomano; Ambasciato- | 
re in Persia. Notizie del Montenegro. — R. di 
gra Camera ei deputati. Visita misteriosa. — 
ghilterra ; Tumulto militare. — Paesi Bassi; Trat- 
tato con la Sardegna. — Francia; Servigio funebre. 
Viaggio del Presidente. Costumi parigini. Assemblea 
legislat va. Nostro carteggio: inaugurazione della stra- 
da, ferrata di Poitiers. Notizie dell'Algeria. — Sviz- 
sera; I prigionieri politici di Friburgo. — Germania; 
Varie notizie, — Atuerica; Gli Stati Uniti e la Re- 














pubblica messicana, Elezione presidenziale colà. —Rc- 
centissime. Atti ulliziali. Avvisi privati. Gazzettino mei- 





























































rai. cantile. padrone medesimo : ha uguali diritti del padron suo in | si convenga. A noi spetta il prescrivere loro diritti eterni. | diato ed espresso della nazione, è un'autorità usurpata , 
casa di lui. Altrettanto si dica tra il padre e il figliuolo, | Busta che la volontà no tra il dichiari. Chi proporrà di | contraria al diritto naturale e nulla per conseguenza. 
n il tutore e il pillo, la moglie e il marito, l'ufficiale e | alterarli sarà colpevole di un attentato contro natura: bi Se questa dichiarazione non avesse riguardato che 
IMPERO D'AUST RIA il soldato. JI maniaco ha ragione di chiudere i suoi cu- | sogna consegnarlo all'odio del genere umano come il ne- | il luogo, onde venne, la Francia, si sarebbe potuto con- 
” pen; stodi quanta essi ne hanno di chiudere lui. Ad am- ico de' suoi simili siderarla come la base del suo futuro diritto costitu- 
» A PARTE NON UFFIZIALE ministrare la sua famiglia egual pertinenza ha l' idiota che Tal è il fanatismo racchiuso in queste false nozioni | zionale. Ma ella è concetta ne' termini più generali ; ella 
la famiglia a guidarlo. Se tal non è il senso di quella | di diritii naturali e imprescritibili. E il dispo:ismo dell'o- | s' applica a tutti i Governi, e, salvo alcune repubbliche 
bia proposizione, la non significa nulla, assolutamente nulla. |pinione contro il ragionamento. È appunto il linguaggio democratiche, ella colp ‘ni col carattere di 
I fine d'ogni consorzio politico è la conserva- | di tto ; « Pensa com io, patiti + ve te santo 
zione de diritti naturali e imprescrittibii den nomo. mpuire \ urigine doi Governi ad un'associazione | di rivoluzione La resi è, 
ne: Questi diritti sono la libertà, la proprietà, la sicu- | volontaria, è un presupposto , che ha forse potuto avve- | anzi lodesoli contro chi non tiene il potere da una ele- 
ula | ressa e resistenza all oppressione. rarsi iu certe circostanze, e che almeno si concepi.ce co- | zion popolare. O questo è il senso o non può esseriie 
4 CA La confusione delle idee è si grande in queste pa- | me possibile, p. e., nel caso d'una colonia nascente. Ma | altro d'una ‘massima così rovinosa. 
> di role, da esser difficile il cavarne un concetto. Quindi, a | non sappiamo nel fatto una simile origine. Tutti i Go- (N seguito a un' altra volta.) 
api ras, — Questa minaccia non sì avverò mai più | mio credere, sorgono le seguenti proposizioni : verni, di che abbiamo la storia, cominciarono dalla forza, —_— d 
Du terribile che nel fatal 48, e per prova lo sanno ab- 4° V”hanno diritù anteriori allo stabilimento dei | gradatamente si stabilirono coll’ abitudine , tranne alcuni Leggiamo nella Corrispondenza anstriaca lito- 
ser bastanza i popoli della nostra Penisola. Governi: sola cosa che intender si possa per diritti na- | Stati che si emanciparon  da;sè e si imposero leggi. Del | grafuta, sotto la data del 6 luglio corrente.: 
ge maligne influenze ci vennero dal | turuli resto, la finzione d' ua contratto non vale a nulla; non «La Voir du Prscrit, questo monitore della pro- 
fa 2° Questi dirti non può sbrogarli il Governo: | serve che a produrre questioni le quali smarriscono gli | paganda europea, e dietro di lui il Journal des Débats, 
ne unico senso che dar si possa al vocabolo imprescrittibile. | spiriti e li rmosono dal vero soggetto ad esaminare. | comunicano un nuovo Manifesto del club rivoluzionario di 
sd Governi iu vigore traggono l'origine loro da Che importa infatti del come i Governi s' iusti îs- | Londra ai Rummii, sottoscritto da Ledru-Rollin, Mazzini, 
SA lal | un'associazione primitiva, da un jatto. sero? Altra disputa più oziosa ao1 so. Che cominciassero | Arnoldo Ruge e Darasz. Noi credevamo di aver preso 
nti giogo € Capo, Esiminiamo separatamente coteste proposizioni. _—|da una masuada di assassini o da un'aggeegazione di pa- | abbaglio riguardo a questo indirizzo, ma è veramente di 
5 la Cafreria, luminosissimi esempii ci porgono della La prima è al tutto falsa. Il fatto s'a che diritti | stori, da una conquista violenta o du uva colleganza vo- | Rumuni ch'egli è rivolto, « « a quella nobile stirpe che ha 
Ùù a moderazione britannica nel processare e pumire i | nsturali, anteriori alla istituzione de' Governi, non ve ne | loataria, la felicità del c,nsorzio non debb' ella essere u- | ricevuto la missione di congiungere l'Oriente d' Europ?, 
un delinquenti di Stato. sono. L' espressione diritto naturale è sol figurata, e | gualmente l' unico oggelte di quelli che governano? L'in- | gii Sv, cio, i Magiari ed i Zingari, con l'Occidente, è 
lore chi voglia darle un senso proprio, cade in errori i quali | teresse degli uomini noa è egli il medesimo nelle monar- | in ispecial modo con le popolazioni rumune. » » 
dito non sono s:mplicemente speculativi, ma pregiudicievo!i in | chie e nelle repubbliche ? Il Governo non ha gli stessi « Serberemo assoluto silenzio sulle faribonde invettive, 
i atto. doseri morali tanto a Pekiso che a Filadeltia? che si scagliano in codesto atto contro due alte teste co- 
tale essere. Mentori ai popoli, Ben sappiamo che sia il vivere senza Governo. Note La seconda parte del svprallegato sofisma suona : | ronate. È questo il linguaggio disperato della plebaglia, 
‘ero per gittarsi nel vortice del viver ci sono le molte tribù selvagge rimaste in uno stato d'in- | » Questi diritti ( nai rali ed imprescritubili ) somo la li- | che vede andar falliti inevitabilmente i selvaggi suoi sforzi, 
asta UM sentaneo ai bisogni ed a' lumi della loro viri dpendenza, le quali non hanno nè capi, né leggi: ma | bertà, la proprietà, la sicurezza e la vesistensa al- | è cerca quindi di rimediare con la brutalità delle forme 
goto {! Uno di questi Mentori, al quale il moderno | noto ci è pure, che dove non sno leggi, non vi «ono di- | l'oppressione » =. ; 2 |a ciò che le manca d'interna forza. Vi ravvisiamo poi con 
le a Titano della giurisprudenza italiana, Giandomenico | ritti, noa sicurezza, non proprietà. Il selvaggio può pos- | —Guardate un po l'estensione di questi pretesi dirit- | sodsfazione la prova evidente che la lega rivoluzionaria sente 
que Romagnosi, va debitore di molto nella sua Genesi | sedere qualcosa, ma non ‘8 che un possesso immediato ed | ti, apparteneuti tutti a ciascuno e senza alcun limite. Fa- | mancarsi sotto il terreno, e quindi cerca di aggrapparvisi 
del diritta penale, è somma filosofo, e consumato le- | incerto, che dura sol quanto Itri non glielo contrasta od tevi un'idea, se il potete, di ciò chi è un diritto illimita- | disperatamente. Perchè, né in Francia, nè in Germania, e nè 
inte gisto, nelle cui opere di diritto 0 di economia po- | ei può difenderlo. Ma un diritto suppone una guareutigia, | to alla libertà, alla proprietà, alla sicurezza, alla resisten- | auco in Italia, i suoi tentativi riescono come vorrebbe; per- 
lità litica, di scienza governativa o di riforma peniten- | un diritto futuro al par che presente. 2a, e vi troverete in un caos di contraddizioni. chè le probabilità di buon esito si manifestano ivi meno 
del ziale, la dottrina dell’ utile, la scuola dell’ interesse, Un diritto da un lato che non importi un' obbliga- Liber illimitata è dunque la libertà di fare e non | favorevoli, ella rivolge le sue aringhe all Oriente, e spera * 
dol è predicata e sancita dal suo gran corifeo. I uo- | zione dall'altro è utopia : ora, non v'ha dirit:o nello stato fare iu ogni otcasione tutto cò che mi piace in tutta l’ | di trovare creduli uditori su quelle sponde, che congiun- 
me e l'autorità del pensatore inglese non pos- | di natura, perocchè non si può esigere nulla. La libertà, | ampiezza della mia potenza. IRE, gono i fratelli di Trajano. 
sono insospettire: i democrati, siccome colui che al- | se si vuole, è perfetta, non avend) essa freno regolare Proprie à illimitata è il diritto di dispor d'ogni cosa « Fortunatamente, non è cosa sì lieve quella di far 


a mio grado, senza riguardo a persona. 

Sicurezza illimitata è il diritto di possedere tuiti i miei 
avvantaggi senza palirne la miuima sottrazione per qualun- 
que ragione che sia. 

Resistenza all'oppressione illmitata, è il dritto di | 
guarentirmi, con ogni mezzo possibile, da tutti gli atti di 
violenza, contro tutto ciò che mi pare una violazione de’ 
miei diritti naturali, contro, cioè, tutto quello che mi di- 
spiace. 

Ma ciascuno di questi diritti, diranno, sarà limitato | 
da leggi positive. Mai no, rispondo io; ciò non può farsi | 
senza Violar la dichiarazione, la quale bandi imprescrit- 
tibili, cioè inalerabili questi diritti. Se mulla vi si può 
togliere non vi si possono imporre de’ limiti. Ecco adun- 


lora quando l' Imperatore Alessandro mandavagli in 
dono un preziosissimo anello, aggiunse al 
scusa alquanto superba di non punto egli ricevere 
anelli da principi, ma di solo additare il bene all u- 
manità. 

le teoriche di 
lari sul continente da 
trinseco suo, il ginevrino Dumont. Il quale raccolse 
amoscritti dell'amico una collezione di sofismi 
traduttore intitola anarchici, per la tendenza 
qualunque specie 
no preparano la dissolu- 
zione di ogni autorità legale. La più parte dei detti 
sofismi fu promulgata solennemente nella Dichiara- 
zione de' diritti dell'uomo, e forma 0gg Uu 
4 mondo. Eccone un saggio : 


dalla parte. d'un Governo, ma è oltremodo incerta, poichè 
soggelia all’ oppressione continna del più forte. A giudi- 
carne. per analogia ed anche da tracce istoriche, gli an- 
fichi abitanti d'Europa furono a- lungo in un simile 
stato: senza Goserno, e per conseguente senza dirilli; 
una vita precaria, uo’ esistenza da un giorno all'altro, un 
momentaneo possesso, lunghe privazioni e  tutle le feroci 
abitudini della paura. Nella medesima condizione degli ani- 
mali, erano al disotto di questi in materia di felicità, per- 
chè oltre il non essersi l'uomo sieuro a somiglianza del 
bruto, esso avea, più che il bruto, la previsione del male | 
e il sentimento della non sicurezza. 
Ma la stessa sventura fa il germe della civiltà. Quanto 
si soffriva in uno stato di cose, nel quale non Veran 
diritti, tanto abboudavano più le ragio i per bramar l' esi- 
stenza di essi diritti: le ragioni per altro che fano aspirare 
al fondamento dei diritti non sono i diritti; bisogni non 


balzare in acia tre possenti Imperi, i quali sarebbero in- 
teressati a' caso d’ una insarrezione dei Rumuni, l' Austria, 
cioé, la Russia e la Tu chia. Fortunatamente, i Rumuni 
non fiorgeranno ascolto a questi per fidi eccitamenti, e, per 
quanto il detto Manifesto sia per giungere a loro cogni 
l.zione, e lo avranno per tale, quale è veramente, © 08 una 
pomposa millanteria, sotto la quale si nasconde un incore 
reggibile malevolenza. * 





lentham furono rese più popo- 












Ateneo i 
Neli adunanza 3 luglio il socio. ordinario Automo 
Galvani lesse la confutazione dei principi del dott. Gio- 
| vanni Battista Ronconi sui prodotti della combstione del 
Fonera della legisiazi nnt legno. Aumesso dal dott. Ronconi che i prodotti prinei- 
que Tapi dal Ieggecane vio MeGLia Zi um Lo | pel dliosbaiimee cespiti ed all'aria libera del le- 
perocché Dive pr Sonnino el. | 800 seoro siano segua el acido carboni, è che, sil 
3 % ircostanzo, si conseriano in acqua ed acido carlo 

ai fonia mezzi, nè la fune è l'alimento. Quelli adunque | la Ebert : non può crearsi un dritto senza imporre in pata dii gli quer, Galan, discorrendo te- 
the parlano di diritti naturali cadono nella più gretta | obbligo corrispondente; impedire nos. © potretbero gli o- | NICO Mis ho coso stampate dal dot. Ronconi, invse 
petizione di principio. Se vi fossero state leggi belle | mini dall offendersi che diffaicando la lor libertà. Per es- sare l'erroneià dei principii di questo himico € 



































al- n le avrebbe poluto condurre a farne? Se. vi fos- | sere quindi tutte le leggi contrarie alla libertà, s0n0 cON- | |°;nammissi i i acinalimente 
; È sf lea tn An diritti pochi operato avrebbe o sugli uomini, va diritto esi di di LE | Preti tie rispetta, princpalu 
7 ro "geei : trae n isti J pali allonta- “uomo ha un diritto di ietà naturale ed im- | x i A il socio 
iN Free er i | fo le a e pe | TT i li | i i e i fe ci 
Ve or: corotirgir saette page Il linguaggio della verità sarebbe stato più proprio | che le leggi non o) torgli : ma, per dare un signifi- | iaia Hi Vicepresidente, Cauucet. 

[seno ’ è vero che gli uomini rimangano liberi. | a far amare agli uomini Governo e le leggi, a mettere | cato alla frase, uopo è che il diritto si riferisca a un og- 
nie Se Poet ar libertà dello stato selvaggio, dello stato | sotto gli occhi dei popoli il beneficio immenso della legisla- | getto sopra il quale si esercita, poichè un diritto che non NOTIZIE DELL’ IMPERO 

So ted a Le cera pelle fre. la propos | ione 0 fan odire è diede nani at si esercita. sopra nulla, non: ha gran fatto valore, nè fran- pilo a 

ione potrebb' essere vera; ma dov' è l'utilità sna rispetto | conducono a quello stato di natura, in cui tutti sono nemici: | ca la spesa di proclamarlo solennemente. Avrebbero in- Vienna 6 luglio. 

1000 porse domini attuali, gli uorini che nascono sotto | di tti. Bisognava anzi avverti che quest iii, questi | vano tit le leggi del mondo assicurato, che (o he il de tu virtà d' una risoluzione del Ministero di gusti 
rid prrnrtencatà sono tutti in realtà soggetti a leggi buone | nobili i quali si estendono su tutta la vita, uniscono | ritto di posseder qualche cosa: s'allro non danno, ee, zia, potranno quind' innanzi fungere come difensori nek. 

o cattive. Il difetto di libertà è il testo continuo delle al- | le generazioni, proteggono i deboli conto i forti, son | fatto per me, bisogna ch'io prenda da per tulto ciò che le procedure penali quelle persone legali, aspiranti all'av- 





mi occorre 0 ch'io muoia di fame. Dichiarar quindi un 
diritto di proprietà senza specificare gli oggetti sui quali 
esso diritto può esercitarsi, è, in altri termini, stabilire 
un diritto di proprietà universale; è vare, che due: 

‘sa & la nozione dei diritti naturali, neces- | comune a tutti. Ma siccome ciò ch'è di tutti, non è di 
Miro ‘cade quella de'diritti imprescrittibili. Di- | nessuno, ne conseguita, che l'effetto della dichiarazione 
Pipredie-trde pibrimiir er) ro oe it delle finanze dello. Statorsì siano 


î si approssimer: alla perfe- 1) Tutte le sono coercitive, tranne le leggi costi- migliorate. ( Corr. Hal) 
prob {eregla dated tessere a mumtirni cina ne tuzio.di, Cha ereano poteri, ® le leggi che revocano le coerciive migliorate 


l'opera unicamente delle leggi, l'opera della società, il 
prezzo dell' obbedienza generale al Governo, la ricompensa 
della subordinazione, ricompensa infinitamente maggiore del | 
sacrifizio che esige. | 


buon sutcesso gli 


trui lamentanze € declamazioni. Pur dichiarando che gli OE) 


uomini tutti rimangono 


vocatura, le quali a biano assolo con 
esami di avvocalura. 





La progettata costruzione di dieci nuovi fari lungo 
la costa marittima dell'Austria, è stata a quanto udiamo, 
per mire economiche differi'a ad altro tempo, cioè fino a 





il diritto ed il fatto: gli vomini, 

biavi ii senso, sono liberi in altro; liberi quanto alle 
leggi "ali naterà, schiavi quanto alle leggi politiche, che 
indarno si chiamano leggi, non essendo elleno tali, per- 
ché contrarie allo leggi della natura. » 


rente. Uopo è distinguere 
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Oltre al podere in Isch!, la s‘gnora Fanny Flssler 


ha comperato un magnifico casino di campagna nel villag- | 


gio di Brihl, ed ha altiesì intenzione di fare acquisto della 

casa Hollauer, situata nella strada Kohlmarth, per la quale 

ha già offerta la somma di 600,050 fior. m. e. (0.7) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


into a Schio. 

Così verià aperta una nuova strada militare, la quale 
tornerà di grandissimo giovamento, venendo per mezzo di 
questa aperta una nuova comunicazione diretta tra Verona 
ed il Tirolo, da cui poter ritrarre viveri e munizioni. 

(G. Uf. di Mil.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 7 luglio. 

Iersera giunse in questo porto, alle ore 8 4/4 sul 
piroscafo l'Oriente, S. A. R. il Granduca ereditario di 
Oldembargo, col suo seguito, proveniente da Sira. S. A. 
abbandonò il Pireo sul piroscafo elleno l' Ottone, e fu ac- 
compagnato fino a Sira dalle LL. MM il Re e la Re- 
gina di Grecia. (0.T.) 

UNGHERIA 

Il comandante interino della terza armata (in Un- 
gheria), generale di cavalleria barone di Appel, ha ema- 
nato, sotto la data 1.° luglio una Notificazione, nella quale 
Viene accordato un 
bera consegna delle anni. Chiunque dal primo di seitem- 
bre a. c., in poi verrà trovato in possesso di un'arma 
non sarà sottoposto senza distinzione d stato © 
carattere a tutto il rigore delle rispettive leggi militari. 

e ' 

Parecchi giornali sì interni che esterni parlarono d 
un orribile assassinio, avvenuto nella casa di un possidente 
dell’ Ungheria, di nome Lojos Kiss, sulla persona di una 
sua cognata, e la cui colpa priucipale, giusta tutte le ap- 
parenze, cadde appunto sul medesimo ; assassinio, che of- 
fre molta analogia col famoso Bocarmé, che non 
ha guari veniva portato a dibattimento innanzi la Corte 
d' assise del Belgio. Se ci siamo astenuti fio ora dal fa:- 
ne parola, ciò fu perchè le notizie e i ragguagli, che si 
avevano fin adesso in proposito, erano troppo d.scordanti 
tra loro, e troppo vaghi, onde poterne depurare la verità 
Ora finalmente la Gazzetta di Pres'u:go ci offre una 











storia dell'accaduto più chiara, e, secondo noi, più meri- | 


tevole di essere creduta, come fondata sulle vere circostan- 
ae, che accompagnarono questo fatto. 


La casi del possidente Kiss, dove fu ordita la dia- | 


bc ame nin i Te pio pa e 


ja del medesimo, oltre la faco!tà propria di circa f. 
60,000 m. di c., godeva altresi di tutto l' amore d' una 
zia, straordinariamente doviziosa; e perciò si trovava più 
che altri nella possiblità di divenirne un giorno l° erede 
preferita. Pare che da questa circostanza, come vi è molta 
probabilità, nascesse nel cognato la prava intenzione di farla 
spacciare dal mondo, e cesì farsi padrone delle sue so- 
stanze, come pure togliersi nello stesso tempo un impe- 
dimento alle sue mire ereditarie. Una sera erano soli in 
camera, la cognata, esso, ed un' altra signora del vicina- 
to. Le due donne stavano sedute a giocare dopo cena 
alle carte, egli passeggiava qua e là per la stanza. Ad 
un tratto, un colpo fu diretto dalla strada, passando olire 
la finestra presso cui stavano assise le due donne; e que- 
sto colpi nella parte destra del petto l' infelice giovane, 
ch' ebbe ancora tanta presenza di spirito di levarsi dalla 
sedia e strascinarsi fino alla porta, dove cadde a terra e 
spirò. Alle voci di socco:so, volò in fretta la sorella, che 
dal marito era stata frattanto mandata con un pretesto 
giù in cantina; ma tutti i ten'ativi onde salvarla. riusci- 

i, poichè essa era morta. Kiss sostenne poi che 
ù fosse stato mirato a lui; ma in tal caso esso sa- 











Il vero autore di quest'assassinio non si è ancora sco- 
perto. Il sospetto, fin da principio, cadde sul servo di casa, 


the venne tosto | Amen I î promotore poi del 

suedezimo, ossia il possidente Kiss, è ora sotto] al co- 

stituto di un'apposita Commissione spedita a Need, quan 

tanque lasciato ancora a piede libero. (Corr. Ital.) 
STATO PONTIFICIO 

Si leggo nella Lit. Zeit. Corr.: « Giusta le voci che 


corrono, l'accordo’, conchiuso nel mese di febbraio a. c., ' 


tra il comandante delle truppe francesi e quello delle irup- 
pe austriache negli Stati pontifici, rispetto alla linea di 
confifie da non oltrepassarsi d'ambe le parti, verrà ret- 
tifcato e rispettivamente modificato. Un’ apposita Commis- 
sione mili sì formerà prossimamente, onde stabilire 
una nuova linea di confine, colla riserva della ratifica. » 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 5 luglio. 

Un gioruale piemontese pubblica i seguenti documenti : 
Weconda lettera di S. E. il ministro dell’ istruzione 
pubblica a monsig. Arcivescovo di Ciamberi. 

Torino, 9 giugno 1854. 








competano in generale ai Vescovi, relativamente 
religiosa ; ma io domandava soltanto che 


Scuole 
i, sono mantenute dal Governo, continuassero per que- 
ragione 


rersità. 
Ridotta la ione in questi termini, non può 
nare gravi dilel. Conine risieria oggil a quela 
isa che fu risolta per lo passato, senza che alcuno vi 
deronelin condizioni, in quella circola 

) ioni, esposte in circolare, 
richiuse più 0 meno Senicar cei Co 
ioni 1770; vi si leggeva inoltre questa clausola 
ogni anno, SERE I prime: 
installati nelle Proviacie, prestassero giura- 
n allontanarsi dai principi insegnati nell’ Uni 
. Di questa maniera si pensava e si agiva in quei 
arie religioni ; 16 d' alora 1 pel chele 


tit} 


sil 
spe 


‘o termine, ma ulimo, per la li- ; 





ad Lessere sottomesse a tutt’ i regolamenti del- 





re l'ombra della violazione d'un di- | 


vennero in luce nuove dottrine 0 nuovi dogmi. 
non esamino cià che possa esservi di vero nelle 
dottrine esposte dai Vescovi della Savoia; ma ripeto che 
qui si agita una questione affatto diversa, si tratta di sa 
pere se certe Scuole speciali, che furono sempre chiamate 
€ che si chiamano ancora universitarie, debbano continua 
i re a dipendere dall’ Università - Mi sembra che il solo 
! nome debba basiare a risolvere la questione. Ciò che fu 
| praticato, ciò che fu giusto e vero per un sì lungo velger 

d'anni, non può tutto in una volta cangiar natura, 0 per 
1 lo meno d'un tale cangiamento si dosrebbe rendere. ra- 


Î 


| 
1 le i, essi verranno 
| Gifetant da quelle, che furono costretti a dedurre da una 
| tesi generale, che niente lha di comune con quella in que- 
| stione. 
| Ho l'onore di essere ee. 
| Hl ministro Gio. 
| Risposta dei Vescovi della Provincia ecclesiastica di 
Savoia a $. E. il ministro dell'istruzione pubblica. 
| Fecellenza! ariinanei $ 2% 
Ì Nella lettera, ch' ella sì compiacque indirizzarei il 
| 9 di questo mese, sembrava che V. E. supponesse po 
+ tersi trovare nella Chiesa cattolica due sorta di teologie: 
1 uma teologia episcopale ed una teologia universitaria. Noi 
non possiamo dividere questa sua opinione. La teologia, 
| in massima, non è che l'interpretazione delle Sante Scrit- 
+ ture, l'insegnamento della dottrina di Gesù Cristo. O:a, 
gli è chiaro che solo la Chiesa ha il diritto di dare e 
| di far dare quell'insegnamento ; perché agli Apostoli ed | 
{ ai loro successori, e mon ai depositarii dell’ Autorità civile 
od ai membri dell’ Università, tal quale è oggi costituita, 
i ha detto: Euutes docete omnes gentes. — SÒ 
In altri tempi le Università dipendevano in 
| @ qualche volta in tutto, dalla Santa Sede ; ne dipende- 
| vano sempre almeno in ciò che concerne |’ insegnamento 
| della teologia e del diritto canonico. Esse avevano a_can- 
celliere un Vescovo, ch'era il delegato del Sommo, Pon- 
tefice, che lo rappresentava negli esami e nel conferimento 
dei i eui diplomi erano pure concessi in suo nome. 
j ni, questa delegizione canonica è sopresa. L 
Università non ha più che una mi:sione laicale, e per | 


REGNO DELLE DUE SICILIE 
i 28 giugno. 

S. M. il Re ner È ca a procurare la 
felicità degli amatissimi suoi dditi, ha con saggi ordina- 
menti provveduto che le Aziente comunali sieno da oggi 
i i disgrava'e di non le tasse. 
ra lr R. delle D. Sic.) 

IMPERO RUSSO ; 

Scrivesi da Hussiatyn (Galizia), in data 26 giugno * 
« Il giorao 20 corrente sono arrivati al corpo d'armata» 
collocato tra Kamenetz-Padabkoi e Hampal, sul Dniester» 
due forti battaglioni d' infante:ia ( 4000 uomini, ) dell’ ar- 
mata caueasea, affievoliti da ogni sorta di strapazzi; ed 
un egual numero partì verso alcuni paesi montani dell 
Asia. Il corpo d'armata russo, posto presso la Valacchia 
sul Duiester, è composto di 18,000 uomini d'infanteria, 
8000 uomini di casalleria (tra cui circa 1000 arcieri 
baschiri), e in complesso 80 pezzi di vario calibro, con 
numeroso treno, « ( Corr. aust. lit.) 

NOTIZIE DEL CAUCASO 

Gli ultimi rapporti del nostro corrispondente di Co- 
stantinopoli sulla guerra del Caucaso, vengono confermati 
dalla seguente notizia della Corrispondenza amariaca : 
«N , giunte dal teatro della guerra nel Caucaso, per 
la via di Trabisonda, arnunziano che Mehmed Emin-Effen- 








tribù del Caucaso occidentale, hanno assalito, con un'orda 


| di 20,000 uomini, la linea di Tscemer, hanno battuto le 
si trovavano nei trincierameuti, e costretto il | 


truppe che | trineie 3 
generale Seredriakoff a chiude:si con le sue truppe in 


to un distaccamento in soccorso del piccolo forte di Dscuba 
posto sul mar Nero, del quale i Russi non si sono finora 
impadroniti. » (6. U.) 
IMPERO OTTOMANO. 

iamo nell’ Osservatore Triestino : « Il Journal 
de Constantinople, del 24 p., annunzia che il Sultano, vo- 
lendo rassodare ogoor più le relazioni amichevoli esistenti 
fra la Turchia e la Persia, nominò Abmed-Vefik effendi 
ad ambasciatore straordinario della Porta presso la Corte 
di Teheran; e dice che questa nomina può essere riguar- 
data come una giusta ricompensa del modo distinto, onde 
Ahmed-Vefik effendi disimpegnò il suo ufficio di commis- 


soprappiù i suoi Consigli sono egualmente accessibili, Se- | sario ottomano nei Principati danubiani. Lo stesso foglio 


condo le nostre leggi, agl'incredali, ai protestanti ed agli ! 
ebrei. Coloro, che aspirano allo stato ecclesiastico, non | 
| possono più considerarsi cme nuovi apostoli, inviati per 
interpretare la dottrina di Gesù Cristo; la missione divi- 
na loro manca interamente. 
Finora, è vero, v'ebbero in tutte le diocesi degli 





la 4°, secondo le lettere patenti 
4-4 Q0 lugli 4009, questi prifextori qgn erano nami 
| che dietro la proposta o adesione del 





naminati 
'escuv diocesano; | 


riferisce che Ismail pascià, ministro del commercio, partì 
il 22 giugno per Cartal, villaggio distrutto, non ha molto, 
quasi totalmente da un incendio, vi fece prendere il piano 
dei luoghi devastati, e conferi varie volte coi capi locali, 
riguardo alle nuove disposizioni da prendersi per la riedi- 
ficazione de' quartieri rosinati. Inoltre egli partecipò loro 


dei professori di leologia, nominati e p3- | che il Sultano esenta i danneggiati dil pagamento della 
sità. N 


decima e delle altre imposte. Ismal pascià era atteso fra 
pochi giorni nuovamento a Costantinopoli. » 








2° in Savoia, almeno, i Vescovi hanno sempre conserva 
to la direzione dell’ insegnamento teologico nella loro dio- 
cesì ; essi designavano gli autori che si doveano spiegare, 


| pinioni che sì doveano adottare © rigettare; ancorchè l' | 
'niversità abbia manifestato da lungo tempo qualche ten- 
denza ad usurpare l'autorità della Chiesa, nondimeno , 


insegnamento conti 1vava ad essere cattolico. ' 
stri giorni pareva, che l' Università volesse in- | 
| trodurre delle di innovazioni : 4.° che si attribuisce 
il diritto esclusivo di nominare fessori di teologia, 
| senza darsi pensiero né della proposta, nè deli’ ade-ione 
| del Vescovo, ciò che non si fa, nè si è mai fa'to in Fran- 
| cia, né avanti, né dopo il 18415; 2° che intende dirigere 
da sè sola l'insegnamento della teologia, esigere ogni an- 
no il progranuna dei profes.ori, designare i tratiati, farne 
comporre dei nuovi a suo talento dagli uomini di sua scelta. ‘ 
| Evidentemente, i professori istituiti per simil guisa, e sot- 
| tomessi ad una siffatta direzione, non avranno più alcuna 
missione canonica; no1 saranno più che un ramo diviso | 
dal suo ceppo. 
Dopo tutto questo, V. E. comprenderà di leggieri che, 






















si lascierà nel medesimo tempo ai Vescovi, come si è fatto 
| per lo passato, sotto l' impero delle lettere patenti del 23 | 

luglio 1822, la proposta 
I’ insegnamento. 

(Queste concessioni non sarebbero una generosi; 
esse loro appartengono di diritto divino; niente li potrà de- 
terminare a dipartirsene. I Vescovi si mostreranno sem- | 
pre dispostissimi a concorrere all’ opera così importante di 
educare la gioventù, ed a tendere a questo fine di con- | 
serva con S. E. il ministro dell'istruzione pubblica; ma 
| essi non possono farlo, che rimanendo salvi i veri prin- 
| cipii cattolici e la missione divina d’insegeare il catechi- 
smo ai fanciulli, e la teologia agli al'ievi del santuario, a 
| ehi di diritto. 

Se si persistesse a voler introdurre delle innovazioni, 
a non agire più di conserva coi Vescovi, come si è pra- 
ticato in una maniera pacifica per tanto tempo, ed a ris- 
tabilire un iusegnamento teologico affatto universitario e 
puramente laicale, non si otterranno i risultati che pare- 
va potersi ripromettere da simili misure ; poiché, al giorno 
| d'oggi, i corsi di teologia non sono frequentati che dai 
giovani disposti ad abbracciare lo stato ecclesiastico ; ma, 
certamente, quelli che desiderano invece un giorno l' im- 
posizione delle mani del loro Vescovo, non vorranno fare 
i loro studii teologici sotto professori destituiti di ogni 
missione canonica. 


i 
Si legge nella Z'oce del deserto : Il distinto chimico 
| Guillet di Ciamberi fece ultimamente una scoperta impor- 
| tantissima. Trovò nel lignite un acido, l'impiego del quale 
| potrebbe sostituire nelle tinture tutti i processi sinora co- 
nosciuti. (G. Uf. di Mil.) 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
Canena DEI DEPUTATI — Sessione del 5 luglio, | 
AI principio della sessione d'oggi, il ministro degli 
* esterni impegnò il deputato Valerio a ritirare un ordine del 
giorno, da lui proposto intorno al decreto reale sulla fran- 
chigia postale, dichiarando che il Ministero avrebbe date 
! disposizioni efficaci al fine d' impedire che si riproduces- | 
sero gl' inconvenienti lamentati, ed il suddetto deputato 2- | 
! vendovi consentito, la Camera non ebbe ad emettere su 
| ciò bro deliberazione. | 
Ì i ripigliò quindi la discussione rale della legge 
sulla Banca razionale ; essa pregi essi dni ne 
fu rimandata la continnazione a lunedì. I 


' i 
A a - 





Leggesi nell' Osservatore Da/mato, in data di Zara 
2 corrente; 
« Sugli affari di Bagnani, Grahovo e Montenegro ri- 


| i trattati che si doveano insegnare nei singoli anni, le ©- ' ceviamo le seguenti notizie dai nostri corrispondenti 


« Nel mentre credevasi ripristinata la buona armonia 
fra le famiglie Koprivizza e Mirkovich da Bagnani per le 
premure dei Voivodi di Gnegussi e Grahovo, ecco insor- 


quanto all'essenziale, il filo della missione canonica non si gere fra essi una nuova rissa, in cui rimasero uecisi uno 


e feriti due individui. 

« Disperandosi omai d' un amichevole riconciliazione, 
si prevedono imminenti nuovi fatti sanguinosi, a meno che 
da qualche Autorità non venissero prese misure energiche 
per impedirli. 

«A Nevesigne sso concentrati viveri, munizioni da 
guerra ed artiglieria, e si vede un continuo movimento 
d' armati” 

« Da tutto ciò si vuol dedurre come imminente l'ar- 
rivo della troppa regolare tarca in quella parte dell' Er- 
zegovina, ed una probabile operazione di offesa contro il 
Montenegro 

« Si vocifera, e la notizia sembra partire dal Monte- 
negro, come c' informò il corrispondente di Cattaro,che il 
Viladica ritornerà fra breve da Vienna; e’ si fermerebbe 


| negli Stati di S. MI, l'insegnamento teologico non può es-! per qualche tempo a Ragusa, ove dovrebbe segui 
I » risi "lai A j » guire, a 
sere dipendente in parte dali’ Università, se non in quanto paths ua abboccamento fra lui e il serraschiere O- 


mer pascià od un inviato di quest' ultimo. 
« I Monfenegrini seguitano a prepararsi ad un'ostinata 


dei professori e la direzione del- | difesa, nel caso che Omer pascià pensasse di attaccarli. Nei 


‘giorni scorsi ricevettero una forte partita di palle da fu- 
cile e cannone, nonchè salnitro. » 
SIRIA 
Bairut 24 giugno. 

Non si ebbero ancora ragguagli precisi sull’ assassi- 
nio del R. P. Basilio; cappuccino, in Antiochia, ove tro- 
vasi già il console francese d' Aleppo, recatosi tosto all’ 
uopo di esaminare la cosa. 

Si parla del prossimo ritorno fra noi di 
effendi, interprete del Divano imperiale, presidente 
Consiglio municipale, il quale aveva lasciato molto deside- 
rio di sé in Siria fra gli amici del progresso e del pros- 
peramento del paese. Sembra aver egli avuto l' ordine di 
ritornare in questo paese per compiere la grande ed uti- 
le opera del catasto, da lui si ben condotta al Monte Li- 
bano, tendendo a migliorare la condizione de’ contadini e 
a frenare gli abusi da parte dei capi de' distretti, che 
rendono profittevoli a sè soli i favori, concessi dalla Porta 
ottomana nel 1840. 

N vapore da guerra sardo il Tripoli, arrivato l' 
14 da Genova, riparti il 14, dopo aver qui imbarcato i 
cavalli, destinati pel Re di Sardegna. Luigi Gobbi , con- 
sole sardo per la Siria, approfit:ò di quell’ incontro per re- 
ta congedo pe Lepre ove i suoi affari particolari 

amano, al suo , qual te, il sig. 
Cru, vie console sardo in Alena." (0-7) 





| REGNO DI GRECIA 


Atene 4° luglio. 

Alla Camera dei deputati si sta discutendo il 
getto di legge, presentato dal Ministero, il quale Sla 
che i navigli mercantili greci debbano essere d'ora innanzi 
muniti don libretto, in cui si registrerebbero i cambi ma- 
rittini, che non dovranno oltr:passare i tre quarti del 
valore del naviglio. (0. T.) 





(Nostro carteggio privato.) 
Dai confini il 4° luglio. 

li R. piroscafo britannico il Terribile fece nell'ora 
scorso mese una visita in diversi pori e scali del Pelopon- 
neso occidentale, ed il 7, giunto a Patrasso, entrò il 10 nel 
golio di Corinto, soffermandosi in diversi di que' porti e vi- 
sitando varie belle e strategiche posizioni. 


di e Naib-Sciamil, condottieri degli Abedscechi ed altre | 


Tscemer. Si annuncia inoltre che i Cireassi hanno invia- | 








Uscitone il 27, prosegui il suo cammino per My, 
lungi, ed indi alle Isole Tonie, ed a quanto credesi per ni 
carsi dopo in Ancona e Trieste. 

Una visita inaspettata, anzi che no, d' uno dei PA 
grandi piroscafi da guerra dell’ Inghilterra, in una stagion, 
quando il commercio inglese nulla ha a fare in queste peri 
del Peloponneso, diede motivo a svariate dicerie e commen, 
che forse non sarebbero fuori di proposito, qualora nia 





' mentare si volessero i motivi, che indussero il Gabinetto pr; 


tannico al blocco del'a Grecia. Ma vogliamo piuttosto dA 
dere che il comandante Huss abbia voluto semplicemen, 
dare sfogo al suo desidero di conoscere le variate è bella 

i occidentale, prima di recarsi dd 
altra, forse lontana, destinazione. 

Scrivono da Missolungi che nella scorsa settimara 
farono catturati dalle R. truppe, e condotti nelle prigion 
di colà tre assassini, appartenenti alla torma del fauige 
rato capo Carabà, per essere giudicati dal Tribunale de 
giurati ; ed avsi speranza che il feroce capo stesso nu 
tarderà a cadere nelle mani della giustizia. 

Un'altra torma dei rinomati assa- 





INGHILTERRA 
( Nostro carteggio privato. ) 
Liverpool 1.° luglio 
Da iersera la città è nel maggiore sgomento, a cagime 
d'una terribile lotta, appiccotasi fra' soldati del 9 ° reggi. 
mento, colonnello Campbell, e la polizia di Liverpool. La 
contesa prese origine da punizioni, inflitte a tre uomini del 


reggimento, per domanda della polizia, nell’ esercizio dele. 


gue funzioni. Comunque ciò sia, fatto sta che i soldati 
tasi l'intesa, si spartirono in drappelli di dieci uomini, i 
quali, correndo per tutti i versi la città, assalivano tutti gli 
uomini della polizia, in cui s' imbattevano. Se non che, gli 
ufiziali, avvertiti di quanto accadeva, si recarono ne' luoghi 
ove dominava il disordine, coi soldati rimasti nella caserina, 
e riuscirono, coll’ aiuto della polizia, a far parecchie catture 
ed a ripristinare la calna. 1 soldati arrestati, in numero di 
27, saranno giudicati domani. Certo è che il sangue corse 
da una parle e dall'altra. Si sta adesso sottoscrivendo una 
petizione per chiedere l' allontanamento immediato da Li- 
verpool del 94.° reggimento. 

PAESI BASSI 
Il trattato di commercio e di navigazione fra” Paesi 
Bassi e la Sardegna venne firmato all'Aia il 24 giugno 
(G. Ufi di Mil.) 
FRANCIA 
Parigi 3 luglio. 

Un servigio funebre è stato celebrato il 1.° alla cat- 
tedrale per le felice memoria del sig. Affre, morto villi- 
ma della sua cristiana devozione, nel giugno 1848. 

a 

lutorno ‘al recente viaggio del Presidente della Re- 
pubblica, il Journal des Debats pubblica il seguente car- 
teggio di Poitiers, in data del 1.° luglio 

« Le inaugurazioni delle strade ferrate sono, senza 
più, veri avvenimenti. Ell'erano altra ‘volta solennità indu- 
striali, più o meno magnifiche; ma la politica ci aveva po- 
ca parte: i loro banchetti non erano bigonce. {I Re non 
le presedeca ; ei l'avrebbe voluto senza dubbio : ei ben sa- 
peva che le glorie dell'indastria erano altresi glorie del 
suo regno, cd il suo cuore magnanimo non era insensi- 
ble alla prosperità, che dovevano diffondere sulla nazione 
quelle creazioni del genio moderno. Ma l'odio de' suoi 
nemici, e la prudenza de' suoi ministri, lo forzavano 4 non 
comparirsi, ed a delegare a' Principi suoi figli la cura di 
presedersi in suo nome. 

« La Repubblica, che rappiccoli tante cose, cang ò la 
qualità di tali feste, e l' ha ingrandita. Le sono ancora feste 
industriali, ma, sono altresi divenute una specie di solennità 
politiche. Ml capo del Governo non manca mai di mostrar- 
visi, e da quegli strati; innalzati a volta a volta in tanti siti 
diversi, ei parla al paese. 

« L'inaagurazione del tronco da Tours a Poitiers, 
alla quale abbiamo assistito, ebbe, com'era bene da pre- 
vedersi, tal doppia qualità. Parliamo prima dell’ avvenimento 
politico. 

« La politica, in tali giornate, comincia per solito 
dopo pranzo. Entriamo dunque di lungo nella sala del ban- 
chetto, Son quasi nov ore,..le seconde mense -sor-poste , 
il podestà si alza e incomincia a leggere, con voce poco 
intelligibile, il suo discorso al Presidente della Repubblica 
Il Manicipio della città di Poitiers #, a quel che si dice, 
repubblicano. Sono al mondo persone, le quali si ostinano 
a credere che uom non possa essere repubblicano e bene 
educato : si prevedeva dunque qualche grossa inconvenien- 
19, e tal timore pareva (non a cessi Dio ch'io ab 
bia si cattiva opinione d'un Municipio repubblicano ), ma 
ad altri, tanto più fondato, che si citavano i termini strani 
d'un bando del podestà, il quale raccomandava alla gene- 
rosità de' suoi amministrati l' ospite, che stavano per ac- 
cogliere. 

._* Bisogna esser giusti: il discorso del podestà non 
giustificò tal timore; la pol Mon vi occupa se non una 
piccola parte verso la fine. L' onvrevole magistrato si 
distende da prima cun compiacenza sugl interessi muni- 
cipali della sua città, e sollecita la fondazione di un' Acca- 
demia delle scienze. Quest'era di scarso interesse in un 
“i (via , ci erat hic locus ; ma invale la moda 
ii far discorsi, che non s' indirizzano a colore, che deb- 
bono ascoltarli : il podestà, a quanto crea parlava 
per l'illustre udienza, dinanzi cui era; si dice che il suo 
discorso fosse rivollo agli elettori. Se non che, i depu- 
tuti parlano sì spesso pei loro elettori, che non è sorpren= 
dente che l' esempio sia contagioso. 

sla parte politica del discorso è, in effetto, la ma- 
pifestazione d'un'opinion repubblicana. L' oratore munici- 
pale esprime la speranza che non si uscirà dalla legalità, 
ch' ella sarà rispettata da tutti, e che le istituzioni i repub- 
blicane usciranno dalle peripezie del 1852 sine, salve e 
affermate. In tal cerchia, e senza profferire il nome della 
Costituzione, ei chiude il Presidente della Repubblica e le 
speranze che si connettono ad una prorogazione. Ma con- 
vien essere di buona fede: nulla d'aggressivo nel tuono, 
nulla di pungente nei termini. C:ò fu detto schiettamente, 
come stava nel diritto dell’ oratore; ma altresì con conve- 
nienza, come stava nel dover suo. 

‘ Al Presidente si alzò per rispondere, ia mezzo ad 
una curiosità, piena d'una specie d' inquietudine e di com- 
mozione ; ma, s'n dalle prime parole, egli aveva guadagnato 
l'approvazione del numeroso uditorio e disarmato i mali 
voleri ch' erano, dicesi, in alcuni cuori. Anch' egli aspetta 
ed aspetterà con fiducia il grande squittino del 1852 ; la 
voce del popolo sarà rispettata, la sua volontà religiosamente 







































ciservata : ed ci spera che, dinanzi tal volontà, tutte le 





che pone il Presidente, di cancellare fino alle ultime tracce 


mi taceranno. Si noterà in tal discorso la cura, | 
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ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Leggiamo nel Journal des Débats : « La sotto-Com- | 


 Tiva all’altra, e le tribù rientrano nell obbedienza, sueces- 


sivamente, senza combattere, ma non senza costringere il 


candidato dell’Unione, sia esso Millar Fillmore, o Da- 
niele Webster. Dai fogli dei diversi Stati, 















0 dei pi A aggriata a b missione di rivedimento, incaricata dello spoglio delle peti-' geuerale ad infligger loro alcun casti cara nl Res" È à nei vediamo 
\ dei più d'aleuni possi del discorso di Digione, a cui l'emozione | zioni, ha terminato il suo lavoro per gli 86 Dipartimenti. | rali 0 nei loro viloggi. Questa rete tota | Ser a eg la vor di grande oratore 
este part: pubblica aveva dalo un valore, i qual non era certo nella | I totale della firme, croci © adesioni ascende a 890,126, ' per via della qule il morescizlio Bogeand s' introdusse pel anteponendolo a qualsiasi dà coda pie Pila 
ptt pa sua intenzione che avessero. Tutta questa parte è trattata | delle quali 578,498 pel rivedimento puro e semplice, 299,803 primo nella Cabailia orientale, quando aperse alle nostre ‘ cedenti patita altro ci to.» (V. le pre- 
lora me con perfetto riserbo, € non può non cagionare al paese una | pel rivedimento e per la proroga, e 11,825 per la proroga | truppe e al commercio la strada di Bugia. j tric 
netto bri viva sodisfazione. Il serigia le accolto con molti apalenai € | soltanto. La sotto-Commissione si occupa adesso dello spo- | « Lo sceriffo Bu-Barghela venne trovato da quelle parti ; Un carteggio particolare annunzia che l' Ri 
tosto cre. fra le grida di Fica il Presidente ! Alcune altre di iva | glio delle petizioni , che pervennero all’ Assemblea dopo il ma egli è costretto a ‘ar ritirata con un gruppo di cavalli Daniele Webster, ministro degli affari ni ai della G S 
pi la Repubblica ! si son fatte. udire; però assai rare, e tosto | 22 giugno. Si crede che il numero totale delle firme, croci , dinanzi alla colonna del generale Camou, senza poter riu- | federazione americana, ha i rst di seAi 
ne da alire_grida soverchiate.. Quelle di iva la Repub | è adesioni oltrepasserà un milione. Del resto, la sotto-Com- | nire i contingenti delle tribù per sostenere alla loro testa | e d' Inghilterra di Palmi È iso iti 
e blica |, dopo il discorso, avrebbero potuto parere una pro- | missione, che fa eseguire un tal lavoro sotto i suoi occhi da | no scontro risoluto. | Uniti un protettorato per comporre tute le dentini 
tesa, ormai senza scopo; egli era come vile che "op | persaoe desigate 2 questo fin, sta disponendo per Dar: ‘5 i parla di ton turbolenze nllest e nel sudest dividono l America central Dot di Hale Leiooli 
por nione repubblicana aveva molti rappresentanti al banchello, | Limeuti tutte le petizioni, di cui si è già fatto spoglio, 3c- della Proviacia di Gostantina, fra gli Arata e i Nemenscia. inglesi, che recano questa notizia, la dichi iti. I giornali 
5 pate» " pronti a gridare Viva lu Repubblica! se questa nou | ciocchè i rappresentanti possano verificare da per sè stessi il La Citti di Tebessa é da loro bloccata. Gli Aracta si sono portante ; ma soggiungouo che merita contee. 
ol Ras Legegni Soliana pas dei alon didere numero delle firme ottenute in ciascun Dipartimento. » sollevati per mala contentezza, dicesi, contro il capo, che l' Continua negli Stai del sod T' agiiazione p politica per 
batale di mancato, ed e' riserbarono, ri i i, —_—-- | Autorità francese diede loro. Quello ch'è certo si è che | la separazione: il partito, che sue 
oro a manesiazione And eri consi. LA ( Nostro carteggio privato. ) Ha; rblleri ras elle mura di Tebessa, e | ne, 4 4 iniolto Southera "Righte Party. ( partito "dei 
‘ i epubblicano, n OA: È | disponibili di Costantina e dei gum alleati eransi diritti del di ). Nell îa i H 
Pi 3 luglio. La P gum alleati eransi diritti meszodì ). Nella Georgia i due partiti = 
Sedili step che na sorto pe dg E pirelli ierubrardii RESA n | pose ia marcia per andsrio a ibersre Si para inolre | no quasto prima ocragone di Gieutare li lro forse te. 
orli puati Liz dunque accolti “con grida molto bene smmanvite ©} {terza pastorale di monsignor Arcivescovo di Parigi sulla | Pri a AR peri ne paterne le oasi meridionali alla te- | ciproche, dovendosi procedere alla elezione del governato 
ti cadray Fiva la Repubblica! ma credo, in coscienza, che le grida | carità. % si re: il candidato del partito della separazione è il signor 





























di Piva Napoleone! dominassero le prime, se non per lo 
strepito, almeno pel numero. | 

« Lungo la strada, sul trouco appena aperto da Tous | 
a Poitiers, nulla accadde di veramente notevole. La pre- | 
mura era grande, viva la curiosità ; la benevolenza e le | 
simpatie pel Presidente si manifestavano a quando a quando | 
nel nostro tragiito. Debbo dire però che tal sent mento mi | 
era ques più spiccato, più ardente nel viaggio di Digio- | 
ne. in quello avevamo udito pochissime grida: il par- | 
Uto, che sì chiama democratico, era da per tutto assente. 
Qui è altra cosa, ed alla maggior parte delle stazioni, grippi 
di gente isolati, che si riconoscono, al solo vederli, per quel | 
che s:no, fanno udire le grida, ca partito della Repub 
blica democratica e sociale. Ciò avvenne quasi da per tutto; 








| anzi che siasi cangiata, dopo il banchetto, una parola, che | 
| aveva prodotto qualche impressione fra' convitati. Il Presi- © 


Parimenti si annunza che il Presidente della Repub- | 
blica assicurò, per mezzo d'una conveniente pensione, la 
sorte della vedova del valoroso comandante Valicon, glo- 
riosamente morto durante la spedizione della Cabailia. 

Tutti giornali son pieni questa mane di particolari , 
intorno all'inaugurazione della strada ferrata di Poitiers, ' 
« son molto subrii di riflessioni a proposito del discorso, | 
in quell’ occasion profferito dal Presidente della Repubblica. 
E vel vero, quel discorso è affatto senza colore; si vede 
in esso lo studio fatto per evitare ogni espressione pro- 
pria a ricordare il famoso discorso di Digione. Sembra 


den'e, invece di dire che alfrettava con tutt' i suoi voli | 





come compromessi nell' attentato del 22 marzo, sono stati 
rimessi in libertà. E stato loro accordato un intervallo di 
8 a 10 giorni per regolare i loro affari e poi partire. 
N. Carrard trovasi ancora nel carcere degli Agostiniani. 
Dicesi che esso 


un veemente incendio, che si propaga sotto terra e con- 
suma le radici degli alberi, che cadono in gran numero. 
Trecento uomini stanno scavando fosse per porre un limite 


SVIZZERA 
2a FRIBURGO 
1 prigionieri politici, che furono condannati al bando, 





GINEVRA 
Nei dintorni di Sainte-Soire è scoppiato nella foresta 











à confinato in un carcere fuori del Can- ! 
tone, dove compirà la sua condanna. 


M' Donald, quello del partito dell’ unione il sig. Cobb; fi- 
nora la probabilità di trionfo sembra tutta essere a favo- 
re di quest ultimo. 

ll numero degli emigrati europei, giunti in quest' ul- 
timo volger di tempo a Nuova-Yorck, è assai grande. 

Le ultime notizie di Califor:ia parlano di un disa- 
| stroso incendio, succeduto a Francesco. Moltissimi edifi- 
ni sono stati ridotti in cenere : migliaia di persone si tro- 
vano nella estrema miseria. La somma totale dei danni è 
valutata da 12 in 46 milioni di dollari. Anche a Stokton, 
altra città della California, è succeduto un grande incen- 
dio: i danni assendono ad un milione di dollari. 

(6. P.) 












——_———_-_- > 
i afinii di pusall'smostetinzii il solenne momento in cui fa roce potente della nazione | 21 fuoco. 3 (G.T.) Y } y 

Bradl palce hs pais Jap rr doniinerà tutte le opposizioni e metterà d' accordo tutte le GERMANIA NOTIZIE RECENTISSIME 
hie catture grida. È evidente ch' essi adempiono un iucarico, ed obbe- rivalità, aveva detto : la voce potente della sovranità PRORRIA Venezia 9 luglio. 
i mumero di discono ad una parola d'ordine. » | mazionale. Si. giudcò senza dabbio che le parole sovra- Berlino 4° luglio. ) I fogli piemontesi daono una trista notizia, che noi 
ague corse na ——__ sata nità nazionale potessero essere considerate come una | _. N nostro Governo hi di nuovi introdotte le liste | abbiamo la consolazione di poter ismentire. l'illustre aba- 
ivendo una » Leggiamo in una corrispondenza del Risorgimento ' nuova velleità di tornare al suffragio universale, ed elle di condotta | parstri, nelle quali dicesi che siasi una . te Barbieri, il cantore delle Stagioni, di cui eglino annun- 
o da Li in data del 30 giugno : furon levate. Tutte le relazioni convengono nel dire che speciale rubrica, in cui dovranno essere descritti i sen- | zian la morte, benché afflitto da cradel malattia, può ancora 













« Parigi non fa mài più splendida che i 
mento ; gli stranieri vi abbondano, e gl' in 
no aneora partiti per le loro annuali escursioni. La ser?, 








le acelamazioni farono poco numerose, durante la prima gior- 
nata. Si gridò pochissimo : iva Napoleone! e Viva il 
Presilente!; ma non si udi neppur molto gridare Viva 


timenti politici di quelli 





(Mess. Tir.) 
BAVIERA 
It barone di Lerchenfeld è ris 








fortunatamente con'arsi fra le glorie viventi della Penisola. 
Vienna 7 luglio 


fra” Paesi ai Campi Elis, il concorso delle carrozze e de' passeggiani ' Ju Repubblica ! Tutto seguì con la mos ima qlla (| chenfeld ilito quasi intiera- | A Tolone quanto prima i rappresentanti di tutte le 
i pMiervariediren rai * ; ; te, sce di gii ffari. È noto già ch' egl , i 
vi Pte i eee 
PORRI uo, adesso principalmente che, con 2 franchi all'ora, cia- | mobi Inglsi. Sembra però che il viaggio del Presidente | soltanto allasivamente, che il principe fa presentemente da | 1 Austria vi ha due rappresentanti, il console generale 

scuno fe Intra lr Locana Te, creta in CA sia stato men tranquillo La ritorno, che nell' andata. Ecco | eroe, mentre nel 1848 si tenea nascosto presso un Ebreo. | austriaco a Marsiglia, pa olii sa dico Ha Da 

vrea, la quale, per l'eleganza ed il comfortable, non la 'i particolari, che dà il Jouraal des Debats: « Questa | II quale fa alii Persiani at UCI ire Dione k 
1° alla cate Qjl codo a vettora di qualsivoglia signore. I teatri s no deser- | « mutina, $ luglio, a 41 ore e ‘/g. il Presideute della pira libcspiialarr n orazione: « Nei er | maria, ch" è gl parto a quell ola. ( nella Gasootta 





due sole. scene liriche attirauo ancora degli spetta | 


f:Corr:‘anstr) 


« Repubblica, dopo aver passata la rassegna della guardi» | 
« nazionale e della milizia riparù da Poitiers. Meze' ora 
« appresso, ei giugueva a Chatellevauli, dove gli eva stata 


cat d'ier l'altro la rubrica di FRANCIA. 
norto. Vitti» d 


1848. 














vanti alfa porta della mia casa una carrozza, dalla quale 
smontarono i due figli del principe Wrede, Alfredo e Ida, 
con due aie, le quali dichiararono che il principe mi pre- 


i assidui per la voga sostenuta del loro repertorio. Ma 


Torino 6 luglio. 
la popolazione ricerca di preferenza i piaceri a cielo aper- 


mque luglio ) è giunto in Torino, da Genova e 







































> della Re- to, pei quali la speculazione ha fatto assui da qualche an- | « preparata una colezione. In quella piccola città, ove tro- | gava di ricoverare i fanciulli, nonché di en conservare una I sig. D. Neri Corsini, marchese di Lajatico, 
guente car- no in po. . | e vasi assembrata una popolazione industriale numerosissi- | cassetta di gioie, che cousegnarono alla mia moglie. L'una già ministro degli affari esterni di S. A. T. e Reale il Gran- 
- «L’ Ippodromo edîl Campo di Marte convocano, | « ma, successe l'accidente più grave del viaggio. La guar- | delle aie aggiunse . - Sua Altezza si tiene nascosto in casa | duca Leopoldo II, e già deputato al Parlamento toscano. 
sono, senza primo quattro volte la settimana, ed il secondo lu domenica, la | « dia nazionale, adunata alla stazione, ricevette il Presidente | forse verrà più tardi. - Le predette persone pace (6.P.) 
qoità indu- popolazione parigina alle loro feste equestri. E come da due | « con grida numorosissime e spiccate di /iva la Repub- | presso di me due giorni e due notti, durante i quali mi vi Damasco 49 giugno 
i aveva po- ami ia qua nessua festa è buona senza pallone, così han- | « blica ! Lia popolazione , che circondava la stazione, si | siuò pure la madre dei fanciulli. Quanto al principe, egli | Giorni sono questo Governo ricevette dalla Sublime 
11 Re non uo tutti è giardini di Parigi e dei costorai il lora aero: | « associava con vivacità a tali dimostrazioni. Nei tragitto | non si fece vedere. » (G. Uff di Mil.) | Porta diverse nuove istruzioni, tendenti a regolare il mo- 
ei ben sa- nauta. La domenica, dalle 5 alle 6 di sera, non si può | « dalla stazione al palazzo musicipale, “e stesse. manifesta. pe A do di percepire le tasse fondiarie ne'diversi distretti di 
| glorie del levare il naso in aria senza veder navigare un pallone | « zioni divennero più vive, più ostinate, e presero qualità ATO RI ARES INIE sr | edo; incon. 
ra insensi- negli spazii; non potete immaginarsi a quali stravaganze | « vecamente ostile. La carrozza del Presidpate era cit= | ni e corri Lan args inni Hera pinzlioniatai Con dette istruzioni, viene ordinata l' abolizione del 
alle Audio questa concorrenza abbia condotto gli aeronanti. Si è co- | « condata, e quasi assediata. lu mezzo ad una calca tu- | |, pote rosslebiaze Lera emersi Corano | Pernicioso sistema d'appaltare la percez one delle imposte 
lio dé'‘suoi suinciato da prima a recare seco ua cavallo od jo, od | + multuosa, alcune grida di Abbasso Napoleone ! Sì fe- | |° nelizià paia ta dii a tipa st ‘ al maggior offerente, il qual sistema fu sin' ora la ‘causò 
vano 4 non uno struzzo; ieri al Campo di Mart, il sig. Poitevia la | « cero udre. Due 0 te guardie nazionali, che averzno | S.pwaner, è morto a "Bata N" | delle enormi estorsioni # tiranie, che gl'imprenditori e- 
ta cura di portato seco una vellura coi suoi due cavalli, contenen'e | « mandato quelle grida, furono tosto arrestate da” sergenti | Î" s sp À sercitavano a dauno de' contribuenti. 






cinque persone. 





« municipali, inviati in gran numero da Parigi. Questo 






CITTA 





ERE 





Secondo il nuovo regolamento si dovranno d' or' in- 





































































e, cang'ò la « Si parla di portar via prossimamente un superbo ri- | « provvedimento rigoroso produsse il suo elfetto, e pose | Francoforte 23 giugno. | | manzi percepire le imposte con maggior equità, ed in pro- 

ancora’ foste noceroate, esposto per ora in un serraglio, aperto da al- | « fine al tumulto. » I torchi sono di già collocati nel palazzo della Dieta! porzione a' mezzi d'ogni coltivatore individualmente. No 

di solennità cuni giorni in qua sul Boulevard du Temple. In mezzo Il Constitutionnel avnunzia oggi che la presenta= | federale; componitori e stampatori, che prestarono il giura- | °ha dubbio che, se siffatti Statuti saranno fedelmente os 

Ji mostrar- a tulle folle, ‘i sapieuti e gli nomini serii si con- | zion delle petizioni per la revisione continua, e che ieri | mento di osservare il più scrupoloso segreto circa quanto | servati, si porrà una base alla futura prosperità del pae- 

intendi ‘chi gratoluno di quest esercizi aerostatici, e sperano che un | ne farono deposte ben 15,000 sul banco dell'Assemblea. | vedranno e udranno, s' occupano dei rispettivi lavori, sotto ! se, e ad un reale miglioraniento delle pubbliche finanze 
‘ualche di essi faranno rivelazioni fortuite sul gran pro- | Ma è molto dubbio se tali petizioni siano per essere am- | sorveglianza d' impiegati federali. Il maggiore segreto si os- (0.1) 

a Poitiers, blema delia direzione degli serustai. Oggi stesso si apre | messe nella classificazione intrapresa dalla Commission di | serva riguardo ai piani della Commissione militare, la cui Lowdra 3 luglio. 

ue da pre- sulla piazza della Zustille, all'imboccatura del borgo S. | revisione. La sotto-Commissione del'e petizioni, che ha quasi | indefessa attiv fa supporre che vi si tratti di cose d Sil i Daily Nei: « SEL ho pri 
Antonio, un ippodromo molto più vasto di quello della | compiuto il suo lavoro, ha determinato martedì scorso di | importanza. Noi crediamo che la Commissione si cecupi dell' | —S''@gge ne Z| basti Li F.. il marchese dI 
Barriàre de l'Etoile, che preaderà il nome di 4réue | non tenere alcun conto di quelle, che venissero presentate | esame dei piavi pel collozamento e per la riorganizzazione manby è arrivato a Londra da Parigi, accopagnato dal 


marchesa, sua spusa. Si dice che il nobile marchese si trat- 
terrà a Londra un 15 giorni. Corre anche voce che sia- 
gli stato offerto il posto di governatore delle Indie. Nel 
caso ch'egli lo aecettasse, non ritornerebbe a Parigi che 
per farvi la visita di etichetta a fine di prender congedo.» 


Nationale, e che conterrà 10 mila spettatori. La po- 
litica ha dato il s40 concorso a questa nuova impresa. Il 
sig, Carlier crede. che questo spettacolo potrà distrarre gli 
operai dalle bettole socialiste. 

« A questo fine i prezzi de' posti sono fissati a 50 è 
75 cent. i secondi, e ad 4 fr. i primi. Né ciò è tutto. Da 5 an- 
ni in qua, ogni bettola dei Campi-Elisi ha il proprio concer- 
to. Sono stati denominati questi Stablimeati Caffè can- 
tanti, dove, consumando qualche cosa, si sta ascoltando una 
musica assai benc eseguita, giacchè è da sapersi che, dopo 
la Repubblica, tale è la miseria dei teatri provinciali , che 
una folla di cantori di opere comiche, degni d'una sorte 


dopo il 1.9 luglio, @ che la classificazione fermerebbesi a 
quella data. Tal proposta diè motivo a gagliarde rimostranze 
fra la minoranza eliseana della Commissione ; ma bisogna 
pure stabilir un tempo, in cui debba cessare la valanga 
delle petizioni, sotto pena di non giugner mai ad una con- 
clusione. 

Tutto induce a sperare che la Francia potrà in breve 
diminuire considerevolmente il suo esercito, poiché le no- 
tizie della Germania annunziano che l' Austria e la Prussia 
sono finalmente risolute a disarmare ed a riporre i loro 
eserciti in assetto di pace. Le spese erormi, rese neces- 
sarie dagli effettivi militari di quelle due Potenze, stanno 


dell'armata federale, che le furono presentati dai generali | 
austriaci Hess e Schonbals, e dietro i quali i contingenti de- | 
gli tati minori non verrebbero requisiti se non in caso di 
assoluti bisogno. (G. Uff di Mi ) * 
AMERICA 
STATI UNITI 
Nuova Forck 48 giugno. 
Leggesi in un giornale: « La pace esistente da | 
due anni fra gli Stati Uniti e la Repubblica messicana 
sembra toccare al suo termine, e all'apertura delle Camere ; 
a Washington si deciderà definitivamente se l'indennità di | 
20 milioni di doilari, chiesta dal Messico, gli è dovuta. Si 


Hl Re de' Belgi parti il 3 da Londra. Nessuna nuo- 
va notizia di Liverpool. 
Parigi 3 luglio. 
Pare, dice un corrispondente del Courrier de Lyon, 
che la demagogia parigina non sie estranea a certe scene 
scandalose,che successero a Poitiers e principalmente a Chà 








rmini strani 







































alla gene- aaigliore, vengono a cantare su questi teatri, disposti in ve- probabilmente per obbligare a nuovi prestiti, esi conobbe | qovrà pur chiedere ragione a quel Governo, non solo de- | tellerault. 7. sopra I, carteggio di da igi.) Si sono 
io! perse rità con molta eleganza. ì la necessità di diminuire tal genere di spese. gl îusulti fatti recentemente a nasigli americani da Auto- | spediti, ordini arciocché sia fatta un' inchiesta su. questo 
Li « Quessi C fà cantanti fanno la delizia della piccola bor- Il Santo Padre, volendo dare un nuoso segno della | rixà messicane, ma pur anche di aver rivocato le conces- proposito. Già si poterono arrestare aleuni degli autori 
tdi ghesia, la quale, sorbendo un? tazza, si del‘zia con un'aria | sua benevolenza a S. E. il Cardinale Arcivescoro di Rein, | sioni, di già accordate a Compagnie americane per intra- | degl insulti e delle violenze, dirette contro la persona del 
podestà now della Fuvorifa, seaza che lo ricorra in ments 1" Alboni, non | ha istituito un Ordine di S. Remigio, di cui tutti | membri | prendere in quel pacse strade ferrate, dopo aver incomin- | Presidente della Repubblica. } 
lolita mai da essa udila, e che forse non ud-à giammai. del Capitolo metropolitano porteranno le insogne. E's3- | cialo i lavori. Le notizie, che ci pervengono dal Messico, | è Germania 
cdl È « Ora se volete avere un'idea delle graadi follie della | ranno inoltre autorizzati a portare il camaglio violetto, co- | confermano lo stato anarchico di quel paese ; il progetto si da Stutigari, in data 30 giugno : « Domani 
i in bp moderna Bablonia, è necessario che vi portiate il giovedì | mo i Vescovi v gi 0 di accordare at presidente Arista la dittatura, non venne | psi degli agnati del Pria- 
oa e la domenica nei dintorni di Parigi al parco d' Enghien, Sì dice che il sig. di Larochejacqueleia, l' onorevole | ajotato ; le finanze del Governo sono esauste; e per com- così pure i commis: 
a ili al Chitean d'Asmiéres, al Chateau rouge, e dentro | rappresentante legittimista del Morbihan , disposto 2 | piere la rovina della pitria dei Montezuma le sì sta pre- | sariî, i uni ‘si “csboresri e 
tia stessa a Mabille, alla Closerie des lilaa, cc. albiee la vita poliica alla fine della tornata legislativa, | 'irando una nuova rivoluzione. Se mai avvenisse una se- | moneta sonante la stipul ta somma di un milione trecen- 
o, che « È li che la danza e tult'i piaceri della vita convo- | salvo che congiunture gravi non gli fatciano un dovere | conda guerra cogli Americani del Nord, egli è probabile | tomila fiorini. Il Governo wirtemberghese entrerà tosto in 
posi pirlasà cano quel mondo speciale, di cui non vi può essere un | di conservare il suo mandato, come un posto da difendere. | Sho ne somseguirebbe l'unione del Messco agli Stati Uniti. ' trattative coi Governi d'Austria e Prodi alla’ icopo /dì 
che il suo saggio altrove che a Parigi, chiamato les vivenrs et les N gerente del Jonrnal de la Charente infirieu- « I fogli di Panama annunciano la partenza da quella | accedere definitivamente alla Lega postale austro-alemanna. 
le, i depu-, lovettes.. Convien essete \roppo male organizzati per | re, il sig. G. Mareschal, è inquisito a richiesta del fisco | ciuà del generale Garibaldi e di due alri Italiani per S. (0.T.) 
è sorprese non preadere divertimento dalla gioia petulante di quella | per aver fatto parte d' una deputazione, incaricata d'invi- | Francesco in Calfornia. Lamensisd biglie 
gioventù ; ed ho veduto io s'esso i gendarmi sorridere ai ! tare alla Roccella, il Presidente della Repubblica, senz’ aver « Allo avsicinarsi della elezione presidenziale negli Stati mi ; ar RT 
Pepi trascorsi, che hanno in dovere di reprimere, gisechè l'i- | prima posto in suo luogo un altro gerente risponsabile. | Vinit, î parti politici comiaciano a discutere quale dei lo- |, bi Loiilipl (prassi pa Fi 
cover lari, che regna in questo luogo, degenera spesse fate in | NOTIZIE DELL’ ALGERIA. FO capi sbbiasi a nominare come casdidato alla Presidenza. | Che UM Progemo di Reg: tue dra i discusso IP6 
coem licenza, e la danza, sul cadere del giorno, somiglia mollo Il Journal des Debats riferisce le seguenti notizie» | La discordia regna oggidi nel campo della democrazia a- | hrc: babe cdi Ci = Le scia i condo: fecondi 
zioni repub- ad una funtazia, eseguita in inferno da piccoli d'avoletti. |. Jai del 25 da Algeri: « Hi generale. di Saint-Arnaud, par- | mericana; non solo "fra ì così detti freesolmen e Runkers, | volt = pe pipe fapliticaglicii: 
ne, salve € -+-Un giorno, se la politica mi tascierà ozioso'abbastan- | (0 di da Gigelli a fine di ore la parte orien- | ma questi ultimi, radunatisi in convegno a Harrisburg nella port ad ‘ema dei ppreane ppi 
| nome della i a del'e divini tito di nuovo da Gigelli a fine di percorrere ‘a par E n gati 7 zioni proposte dalla Commissiane. (6. U. d' Aug.) 
n 24, vi fard la storia del'e disinità, che tengono lo scettro | ("ls di quel circolo , nella direzione di Collo , ottenne la | Pensilvania, dopo varie sessioni prolungate per più giorti, 
Gite della moda, ed alle quali si presta un vero culto; e sa- | Ue reusione di varie potenti tibi. I Cabail resistettero sui | non poterono convenire pro Cass o Buchan:m. | parti” | = wa 
le. Ma con- rei ancora nella politica, poichè più d'una di cedeste &- | sunti di maggiore importanza, e vi fu qualche fatto d'armi | giani di quest'ultimo hanno tentato di aggiungere alle 0- Uispneci telegrafici 4 
nel tuono, guore, chiamate Frisette, Mogador, la Madone, ec., fu od Fiuttosto vivo, ma che non costò grandi perdite. Le ope- | pinioni politiche il Credo religioso del loro vice presidente, | Parigi 4 luglio. 
Bmg è ancora l° Egeria dei nostri uomini politici. Forioni più decisive erano terminate, perocché si annunzia | il giudice Campbell quale, essendo cattolico, essi Spe-| —° lArcivescoro ha emanata una Circolare in cui ir- 
mR: x Le persone di mond, le più ricche e le più serupo- | cho il generale stava per. penetrare nel'e montagne del | ravano verrebbe sozenuto dagl' Irlandesi e dai Cattolici 2- ! dica cincombere allo Stato ed alla Chiesa il dovere della 
lose nei costumi, vengono spesso a contemplare codesti pic- circolo di Collo. lemanui, Questo nuovo attentato irritò i partigiani di Cass, beneficenza. — Cinque p. °/o, 94.66; Tre p. 9/, 56.95 
bi oca colì saluraeli senza immischiarvisi; ed io vi ho vedute «Il generale Camoo, dopo essere giunto a Bugia, ove | che, olre questo atto anticogitazionale, accusarono il Bue; Altra del 5 
pira donne della più alt societì, mezzo velate, e curisisime | \;ui ila 4a coloona un rinforzo di due battaglioni, è u- | chanam d'abolizionsmo e di non aver volato in Senalo Pe | Cinque p. 9/ 94.60; Tre p. ®o 56-70 
siepe | Fira ot puo de dar ie rta ed Ve e SL ed go 
di è è Dei N ii Bugi: Î i « Frattanto .i 1hig si e cominciano ad an- | Ri 
op pito diva fell hi Prodi fara d ne Frei di Hr a gr pr iglier SL: telle loro fe tanti democratici, che, stanchi della | Il Parlamento ha accolto il hill sull'ammisione degl 
fall vere na niazione defi. Maro di Aomle La colonna passa, occorrendo, da una | corruzione e impopalarità del lore partito, voteranno pel Ebrei li rene 


igiosamente 











ATTI UFFIZIALI 


N. 4561. AVVISO pasta tac pe. ) | peso pel | 
L' Ispezione dell'I. R. Fa rica tabacchi in Venezia 
notizia nel giorno 


elmo petrà farsi aspirante all'acquisto. 30 NO | cogitito dll cità e Provincia di Venezia, cd ogii cet 
previo un deposito in mumerario di 90, cazione dell | ur, che sarà munto del vgicio di logimazane, Po 
” hs cd de porrà ia ieritto nom più di 30 nomi per consiglieri e nor 
ed 





L'acquirente dovr, fra 8 giorn dlla delibera, pre- presa aspro ipo 
, i: Gonne de 0g A E pene nc i mara 4 rato se 


allintgrià del prezzo delberatogli  proveedere a tl | gori ta Sgr de ent 
i lì loi Ì e) le i membri consiglieri possono esser& 
Venezi ua 17) cn gr E ci hanno 
cen TRE lipettore, Baanoer i ‘b) che due di essi però devono appartenere alla 
DIRLA. dogianto, Hermann | cià di Chioggia in una od altra delle categorie sti 








dicate, i 
| e) echei membri supplenti devono avere stabile 
AVVISI PRIVATI domielio in Venezia: 
N. 9457 Per la navigazione . . . . - - + + Consiglieri N. 3 
La Congregazione municipale dello R. elttà | Sa E . ta 
di Venezia | id. . 
rende noto: at È " 
Che in seguito all' Avviso municipale N. 8833-3 Dpr 
in data 25 na p. p. essendosi oggi verificata pubbli À Supplente» 3 
camente l'estrazione della ventesima parte delle Cartelle Pel commercio di legname . . - » Consiglieri » 
d'affrancarsi dalla Cassa di ammortizzazione, furono estrat- | Pel commercio di grani... + - - id. Ra i 
21 serie A da L. 50. | Pel commercio di coloniali e 
N. 9, 81, Ml. } droghe. ...........- Consiglieri » 2 | 
Serie B da L. 400. i » Supplente» £ 
N. 4, 25, 50, 75, 150, 154, 188, 200, 204, Pel commercio di manifatture. . . Consiglieri » 2 
247, 224, 238, 246, 259, 350, 334, 350, 352, 985, | ngi Supplente» 4 
388, 390, 401. | Pel commercio in ferro. . . .. . Consigliere » 1 
Serie G da L. 200. cati "°°" Supplente» 4 
N. 6, 73, 82, 126, 136. Per l'industria e commercio uniti CI 
Serie D da L. 300. i di conterie e vetrerie . . . . - Consiglieri » 2 
N. 42, 28, 32, 89, 108, 125, 427, 434, 149. K Li Supplente » 4 
Serie E da L. 400. Per l'industria e commercio uniti da 
N. 26, 30, 42, 52, 53, 65, 77, 161, 247, 304, di canape e lino. ... .. -- Consgliere » 4 
351,968, 376, 382, 402, 407, 415, 418. È Ù » Supplente + 4 
Serie F_da L. 500. Per l'industria e commercio uniti 
N. 18, 23, 28, 45. 46, 48, 55, 61, 78, 87,412, di zuccheri raffinati e cere la- IRA 
425, 4194, 141, 144,173, 484, 295, 241, 244, DIO, wmralè .. Consiglieri » 2 
957, 360, 377, 388, 398, 430, 8. v K sE, Supplente» 4 
LI i delle Cartelle sopraddelte si rivo'geranno Per l'industria e commercio unii | _ 
quindi e Udo della Ragionateria municipale per con- di lane... .........- Consigliere »°1 
l'ordine di affrancazione delle Cartelle stesse. : Supplente » 4 
Venezia, lì 7 luglio 1851. H Per l'industria e commercio uniti 
Ml Podestà Giovanni co. Conner i di pellami ed 
L'Assess. municipale Fnancesco co. Dova' paLLe Rose. | »A 
Il Seg. A. Licini. | Per l'industria e commercio uniti 
| di vini, spiriti e liquori . . . » Consigliere » 4 
Sopplente » 4 
Per l'industria e commercio ‘uniti 
iaia la im Consigliere » 4 
Suppleote » 4 
Per le costruzioni navali . . . . » Consigliere » 1 
Supplente » 4 


Per le assicurazioni ed imprese in- 
«_na__rxrr*—ro—WO*€* rr 
beni venne aperto il concorso, e che non hanno sodisfatto i loro 
| ereditori, che furono dichiarate colpevoli d' un crimine qualun- 
| quo, oppure d'un delitto commesso per avidità di guadagno, 0 

contrario alla pubblica costumatezza, o anche d'una contravvet- 
| zione d'eguale specie, 0 che per altra contravvenzione alle leggi 
| furono condannate ad una detenzione di almeno 6 mesi. 

Art. 16. La nomina dei membri e dei sostituti si fa per 
elezione diretta. 
is Vi È e A tala elezione sono, in generale, autorizzati soltanto coloro, 
mercio, e precisamente nella misura non minore di aust. ! i quali al tempo dell'elezione 
L. 15, pagate annualmento al Tesoro dello Stato ; sicchè, A) hanno tutti i requisiti menzionati nel $ 13 A e B, 
1——é—+—<"lMlhR%0n0]0nhnakk0«’e&@“T*t 





(1) Art. 22. Il Ministero del commercio stabilisce per ogni pre Ai nei 
distretto delle Camere, norme più precise sul modo di procedere # 8) esercitano nel Distretto della Camera, per cui si fa 
all’ eletione.. l'elezione, un commercio od un'industria a proprio Y 
(2) Art. 12.:A membro o sostituto d'una Camera di com- | PVC ne sono sorii dichiarati. Si pedi 75 
mercio e d''industria non può essere scelto che chi abbia i se queste persone: 
siti : 
la cittadinanza austriaca ; . n li ci i ae 
È pdl ii pl | ito pi ati i ri ro 
€) l'età di almeno 30 anni ; NIRO Lugli pierino 
| L carri) di regolari libri mercantili, le imprese di assicurazione, di tras- 
D) il possesso è l'esercizià indipendente 6 patentato , n "4 ai rosi Gist 
opgare la direzione indipendente per cinque anni iatentato; | porto, di strade ferrate, di pirecai, di propristarii di navi 
un'impresa di commercio o d'industria compresa nella categoria NEL CETO INDUSTRIALE. 
Tutte le licenze, e i privilegii per esercizio di opilicii e 


in cui si deve fare la scelta; finalmente 

2) il domieio ordinario, riguardo ai membri ne Di- | d'industre, le fonderie © le fucine antorizzate da concessioni 
stretto, € riguardo ni sostituti nel logo dove risiede la Camera. | politiche, o montanisiche, e la costruzione di manufatti e di 
Sono escluso dall'eleggibilità tutte le persone, sopra i vi 


NEL CETO COMMERCIALE. 


















Prestito con estrazione a sorte del 1834, 500 f. 
GAZZETTINO MERCANTILE. iprerederigatearagimtnbastti nia 
Azioni della Banca; al 
—£*—_ dette della Strada ferr. 
dette detta da Vienna a Gloggnitz » » 50Q . . 


CORSO DEI CANBI: 





Ennata. — Nel Gazzettino mercantile d'ieri doveva esser 
detto: ravizzoni da f. 7 a f. 74/2; disaggio da ti car. da 1 5/y 
21 


VENEZIA 9 Lucio 185! 
di oliva di 
Egito a n 3-12, chilò 14,000 
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È 


HE 
1 
i 






du viv osp ad lla 
i di Braila furon — insorte... 
i olii rimasero a d. 144 di Rossano. Un carichetto | pa 20 franchi . - 

a (1520. Valute d'oro sostenute da 1 ‘/s ! Pezzette di Spagna 


4 .60 a 1.50 di disaggio. Le Banconote | 
Pledilo omb=ven, & 78/g, richiesto. vari 


{ 


Banconote. Gli 

ssp de 

1 Da 6 car. da 1.60 
84. N 


mento dal 1° corr... — — 
igaz. metalli. 25% 77% 








pù di45 suppieati applicandoli alla rispettiva categoria di | 


dostriali . .. arte rifà 


Shy eri ade 54 Consiglieri » 2, 

nale a parte So »4| 

4: La procedura per le elezioni 4° intraprende e com- 
pio ia 20 gioroi, a datare dal 6 laglio corrente. | 
$ 4. Nei primi cinque, a cara dell'auale Camera, | 

si pabblcano le liste degli aventi diritto ad elezione ed | 


FI Nei secondi cinque, si ricevono ed esadono i | 
roclami e si rettifica: no le lis'e da una Commissione ap- | 


distribuiscono i viglietti di legittimazione. 
$ 4 Sei che seguono a 
degli elettori dalla Commissione suddetta, coll’ ordine se- | 


a) nel primo giorno dagli elettori della città e 
une di Venezia ; P 
cu b) nel secondo giorno da quelli dei Comuni di | 
Burano, Murano e Malamocco ; 4 
e) nel terzo giorno da quelli dei Distretti di Me- 
e Chioggia, € 
3 Lar nel quarto giorno da quelli dei Distretti di 
Portogruaro, S. Donà, Loreo ed Ariano. Mea 
3 5. Nel veatesimo giorno, finalmente, la Commissio- 
ne procede al'o spoglio delle schede e ne pubblica il risul 
tato, se non fosse possibile in giornata, nel giorno susse- 
inte. 
ua 5. La pubblicazione delle liste deg'i elettori ed eleg- 
gibili, di cui il 7 2- dell'articolo precedente, seguirà: 
a) rispetto al Comune di Venezia, mediante le solite 
pratiche presso il Municipi coll'affissione agli Ufficii della 
Camera, alle Sale di Borsa e per la città: 
b) rispetto agli altri Comuni del Distretto, me- 
diante le pratichè d'uso presso fe rispettive Deputasioni 


e ) e rispetto agli altri Distretti, in ogni singolo 
capolnogo ed in ciascun Comune coi metodi soliti. Esse li- 


opportuno. 

1. La Commissione pei reclami, la quale fermerà 
sede, durante il tempo della sua gestione, presso la resi- 
denza della Camera di commercio, sarà costituita, in con- | 
formità del disposto dal 7 20 della legge sunnominata, da 
S. E.il conte Podestà di Venezia, quale commissario 
nisteriale, presidente, dal consigliere comunale nob. 
Fraicesco Cassetti, dai membri dell'attuale Camera di 
commercio, signori Carlo Moschini ed Angelo Cecchini, e 
dai quattro negozianti signori Bonadei ire 1 Gugliel- 
mo, Collalto Francesco Andrea, Della Vida Samuele, e 
| Rosa'a Auge'o di Giovanni. 

8. La comunicazione agli eletti della loro elezione segui- 
rà a mezzo della Commissione s'ess?, ed ogni ele:to dovrà, 
entro il termine di tre giorni dalla elezione, ove credesse 
dî non poter accettare, offrire le sue deduzioni in iscritto, 
ehe verranno tosto prese in esame, e se convenienti ver- 
ranno ammesse, se infondate verranno rigettate. 

Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, 

Veneza 2 luglio 1854. 
Nl presidente Reau 
Il segretario L. Arvò. 








6 non sono esclusi dall'eleggibilità dall'ultima parte dello stesso | agli 





N. 493. (34 pubb.) 
Provinc'a di Vicenza — Distretto di Valdagno 
La Deputazione Comunale di Recoaro 
{| Dovendosi tenere pubblica asta per l' affittanza con 
obbligo dell' ammobigliamento, dello Stabilimento comunale 
| eretto in Recoaro per ricreazione e convegno dei sigaori 
concorrenti alla cura delle minerali acque, ed essendosi 





bigliardo, antistanza e stanza di lettura, antisala, sata di 
ballo, sala da conversare ed altro, saranno provveduli 2 tato 
carico del deliberatario, e dovranno corrispondere alla d; 
stinta annessa al Capitolato. 

IV. Terminata |’ affittanza, il deliberatario dovrà ce. 


dere alla comunale Rappresentanza i mobili stessi, tutti og 
in parte, cioò quelli che fossero di aggradimento di lei, è 
ciò prezzo di stima da farsi da due perili, col term 


pel 
in caso di discordia. 

V. In acconto del valore di essi mobili, la Depua. 
zione lascia in mano del conduttore, per tutto il 
dell'affittanza, la metà dell' annuo fitto pel quale si sar) 


| reso deliberatario , dovendo l'altra metà essere. versa 
nella Cassa comunale. 


VI. Scorsa l'affittanza, ed in relazione ai mobili che 


| accetterà il Comune, ed alla stima che verrà fatta, si farà 


analoga liquidazione pel conseguente pareggio. 
VII. La gara avrà per base la somma di anne 


austr. L. 2000 duemila. 

VIII. Ogni aspirante dovrà cautare la sua offerta 
con un deposito di L. 1000 mille (oltre a L. 200 co 
me all'art. XIV ), il qual deposito si restituirà a chi si 
ritira, © sarà'all’ incontro Wattenuto quello di appartenenza 





| del Deliberatario ; e ciò fino alla totale somministrazione 


dei mobili. Quegl' individui però, che non fossero piena- 
mente conosciuti dalla Stazione appaltante, dovranno, ore 
la cauzione, produrre un certificato delle competenti Au- 
torità intorno alla loro solidità. 

IX. E mobili tutti dovranno rimanere stabilmente è 
contiauatamente nello Stabilimento per tutto il periodo dell 
affiltanza, e serviranno di cauzione per il pagamento del 
canone, e per l' adempimento degli obblighi tutti inerenti 
all’ affittanza stessa. 

* X. Resta libero anclie agli assenti d' offrire, mediante 
schede suggellate, accompagnate dalla voluta cauzione, av- 
vertendo che le offerte in iscritto dei non presenti go- 
dranno della preferenza in confronto dell'offerta verbale 
deliberante l'asta. Tali offerte però dovranno pervenire 
alla commale Deputazione prima del chiudersi dell'asta, 
e aperte non verranno che ultimata la medesima. All' op- 
getto quindi che tali offerte non vengano aperte prima del 
tempo prescritto, dovranno esse essere contrassegnate sull 
indiri zo colle seguenti parole : Offerta per l' afittanza ed 
ammobigliamento dello Stab limento di ricreazione, a_teno 
re dell'Avviso deputatizio 418 giugno 1851 N. 492. 

XI. S' avverte espressamente che niun concorrente è 
fucoltizzato, per qualunque circostanza , d' introdurre. nella 
sua offe.ta o di stabilirvi condizioni arbitrarie, non con- 
template dal presente Avviso. 

XII. I capitoli, ai quali deve attenersi strettamente 
il deliberatario, sono ostensibili a chiunque presso l' Ut 
cio della Deputazione, in tutti i giorni, nelle ore d Uffico, 


' e faranno parte integrale del contratto. 


X{II. L'asta si esperisce a termini del Regolamento 
1.0 maggio 1807, esclusa però la parte della miglioria, 
che è per intero derogata, del Regolamento 4 aprile 1816, 
e di tutti gli altri relativi Decreti governativi. 

XIV. Le spese d'asta, contratto, bolli, copie, ed al- 
tro relativo all’ appalto, saranno sostenute dal solo levata- 
rio, per cui «.ticiperà la somma di austr. L. 200, due- 
cento, effettive. Di questa soma sarà reso conto. 

XV. Il deliberatario dovrà assicurare tut'i gli effet 
mobili presso una delle Società privilegiate esistenti nelle 
Provincie Venete-Lombarde , dovrà pagare all'atto dell 
assicurazione il premio di tutti i dodici anni, e consegnare 
alla Deputazione comunale la ricevuta della Casa d' assi» 
razione. 

Dalla Deputazione comunale, Recoaro li 18 giugno 


3 {fee Micnere 


|. Pozza Segretario. 


rm 


DA VENDERSI 
con grande ribasso di prezzo 





| riportata l'autorizzazione dell' I. R. Delegazione provinciale 
esperimenti d'asta con l' ossequiato Decreto 416 mag- 

go p. p. N. 10677-2807, 

deduce a pubblica notizia quanto segue : 

- 1 Nol giorno di sabato 42 luglio p. v,, alle ore 9 
antmerid., nella Sala comunale, alla presenza della Depu- 
tazione Comunale -assistita dall I. R. commissario distret- 
tuale, o dal R. aggiunto, si terrà l'asta in I. esperimento 
per la delibera dell’ accennata affiltanza. Tale delibera si 
farà al miglior offerente, se ciò parerà, e salva la supe- 
riore approvazione. 

|. L'affittanza è duratura per anni 12, dodici, con- 
linui, che avranno il loro cominciamento dal giorno dell 
approvazione della delibera. 

. WI Toti i mobili, occorrenti per l' ammobigliamento 
dei varii locali, cioè bottega da caffé, stanza da giuoco, di 


Aggio dei pezzi da 20 garantani. .. ... 2 026% “4 


Mercato pi LONIGO peL 7 LueLIO 1851. 











ARRIVI e PARTENZE. — Net cionso 8 LucLIO 1851. 


Anrivati. Da BoLocna : | signori: Bevilacqua nob. Pro- 
spero, possid. — Da Venoxa: Frigiere cas. Giov., possid. di 
Bordeaux — Da FIRENZE : Gilbert Augusto, propr. di Versaglia 
— Na Crema: Cornacchia Ferdinando, dott. in legge. 

Pant. Per Borzaxo: I signori : Meusel Giorgio, hanchiere 
di Dresda — Per Innsanuck: Arfwidson Cristiano, R. segret 
svedese — Per Trieste: Berchet Aless., negoz. di Parma — 
Junod Ami, negoz. di Croce — Per Vicenza: Lombardi 








Giov., negoz. di — Per Taeviso: i 
Pegi gr e er Treviso: Lecchi co; Bernar- 


= 





delle Stufe, Cami 






Cueine economiche el 

altri utensili domestici di ferro fuso, e ciò 

prima della riattivazione del Porto-franco.' 
n Sar ex-Meneghini, Hiva-degli Schiavoni., 
L 4120. 








DA VENDERSI 
DIECI PIANO-FORTI 


de’ migliori Autori viennesi. L prezzi souo di- 
‘screlissimi in seguit» alla prossima riapertu- 








ra del Porto- franco. - Iiva. degli Schiavoni, . 


Casa ex Meneghiui N. 4120-4424. 











MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
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VENERDÌ 11 LUGLIO ANNO 1851. -N. 156. 


lome. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre Anuerzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. i 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


al 

ce Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monavehia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. | Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


























































































































































































bs per lettera, affrancando il gruppo. n 3 Le lettere di reclumo aperte non si affrancane. 
il tempo 
sì sarà K 
versata ; 
obili che 
, si farà 4 
ì annue x hd 
Sri] (Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
a chis 
artenenza = 
istrazione 
ro piena- 
ino, oltre SOMMARIO. Impero d' Austria; Cambiamenti nel- Fu conferito: Al maggiore in pensione, Ferdinan- | mettesse allora, ben più che adesso, in dubbio il cre- | per quanto sappiamo, non Na ancora ottenuta la Sovraua 
tenti Au- PI R esercito. Nominazione. Misure finanziarie do Schlemiiler, professore nell'Accademia del genio, il ca- | dito dell’ Austria, dappoichè ora finalmente | sanzione, e quindi non è stato ancora ratilicato , futta la 
e l'Austria. Carta monetata in circolazione. Notizie | rattere di nente-colonnello ad honores 5 ed al capitano | han preso una piega migliore. La prova di costruzione della strada ferrata per Kufstein e Salisburgo 
ilmente e dell'Impero: Manva'e del Ministero dell'agricoltura. Stra- | di cavalleria. neli armata, Alberto Biijzach de Peszik, il | biamo in questo, ehe il prestito al 4 e !/s ro- | fino a Monaco, dovrebb' essere compiuta al più tardi al 
riodo dell’ de ferrate. Risposta del Gabinetto di Vienna alla | caraitere di maggiore ad honores. clamato in mediocre importo, trovò appunto all'este- | 1° di marzo 4856, (7) le precededenti Gazzette) 
mento del (Prussia. Il Granduca d' Oldemburgo. — S. Pontificio; Furono pensionati : | colonnelli : Gaetano conte | ro la più debole accoglienza. Il credito dello Stato Serivesi da Gorizia al 7, D., in data del 1.9 lagli 
ti inerenti (] Falsa voce, Segni rivoluzionarii. — R. Sardo ; Ras- | Alcaini, comandante del reggimento fanti conte Mazzucchelli | e la valuta, sono due potenze, che agiscono intima- | , {gi Carlo F: ar ditore dell oibit lg: 
® «gna militare. Borsa. Squadra. Toscana; Con- | n. 10, e Giovanni barone di Kropfreiter, comandante del | mente l'una sopra dell’ altra, ma angono però pig 54 è ara; io se li li pp er 
, mediante ola tra Governi di Roma e di Toscana. — D. | disiretto d'artiglieria di guarnigione in Boemia, come, gè- | sempre indipendenti e separate. V' ha alcami Stati, apc ace sale i to dagli anziani del Comune 
sione one MIC Madena 8. M. l'Imperatrice Maria Anna. — Imp. | uerabmaggiore; i tenenticulonuli : Pietro barone di Wu: | pirsongglicip agio] dti aaa seg gu 
esenti go: ( Otomano; Yiceronsolato di Mostar. — R. di Grecia; | sthoî, del reggimento dragoni principe Windischgràtz n. 7, ia pene Losiigio prpnoipale beta 
ceniclle @ 7 nuovi senatori, Il ministro plenipotenziario fran- | ed Anvrio Cordier di Lowenhaut, del reggimento fanti pira ene. 1... (Cor: featr: (0) 
- pervenire cese, IL Regaldi, — Inghilterra; Parlamento. Espo- | conte Hartmann n. maggiori : Carlo conte Bubna di Ù Rerlino di E 
| ellasta, ($ sistone, — Portoglo; Elezioni, — Spagna; Camera | Lite, del reggimento userì price Francesco Liech- userà Jeea Berina, dia dite, AO 
a Allog (È dei deprtoti. Nomine diplomatiche, — Belgiv; Ser- | tensiin: Carlo Dilowaks, mel corpo del ueno militare; | che il RE AL Prsato, di zidcgo dell ie 
prima del (sione dei deputati. Processo Bocarmi — Francia; | Piero di Vierendiek, del reggimento Granduca di Balici | colpiti dall'universale deprezzamento della carta mo- | razione le Provincie di Prussia A Filraro dala Conte 
rgnate: sull Il Presidente. Sua risposta al podestà di Chatelle- Giovanni di Peneke, del reggimento fanti Wocher n | netata, si è accresciuto; e tale relativo accrescimento | doyi quelle Provincie state sp 11848. ol pe: 
fiitanza ed Vj vault L'affare Lemullier. Singolare ascensione areo- Giotarone di hr, del reggimento corazzieri Prio- | è poi un'ulterior prova che questo momento è più | so Jippes pe Rel:1865, pl pineta: 
ne, a seno: ( watica, Il ba one Dudevant ‘+. Rapporto del sig. di | cipe Carlo di Prussia n. 8; Ignazio Chl, del reggimento | opportuno alla stipulazione d'un prestito, od altra | non Sant saio panda pid 
i 492. N Tocqueville. Assenblea legislat va. Nostro carteggio. — | corszzieri Re Massim lano di Baviera n. 2; Ignazio Ana- | operazione finanziaria qualunque, che non fosse il per ha Ti 
"corvegte è Q Sctera: Comm:sione dell Unio:rsità. Sir R. Peel. | ker, del reggimento fanti Arciduca Leopoldo ». 53; Giu- | finire dell'anno 1849. (Met, Br) 
durre nella 2 Grmania; Armata. fodera ioni” tra | seppe Has, del reggimento fanti Granduca Lodovico d'As- | Non e iludiamo! Se l' Amministrazione di finan- LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
, Non cone Vienna e Berlino. Conferenza pasto 2 Dani- | sia n. 14; Raimondo Tarbuk, del reggimento fanti di con- | s regolare, mediante Trieste 8 luglio. 
marca; Crivi ministe-iale, ec. — Am ptizie de- | fine Saugiorgiani n. 6, con carattere © pensione di tenen- 8. A_R. il Granduca ereditario d' Okembugo è 
rettamente gli Stati Uniti. — Recentissime. At ullziali. Avvisi | tee lonnello; e Giovanni barone Mladota, dei reggimento partito ieri alla volta di Vienna. (0-1) 
esso. l’ Uff privati. Gazzettino mercantile. Appendice ; Belle arti, ec. | ulavi conte Civalart n. 4; finalmente il capitano Bene- | ed urgente , «il se consolidata la Banca nazio- STATO PONTIFICIO 
re d' Uflicio, ————————___—_———————____m€@et0 Weinlì h, del cessato corpo degii zappatori, con ca- Ilora sorge il quesito in qual modo ell’ avreb- Roma 4 luglio, 
IMPERO D'AUS TRIA altere e pensione di maggiore. be potuto: coprire l'inevitabile deficit dei tre anni 1 Osservatore Romano smentisce le voci seorse, che. 
Regolamento psi | Milano 6 luglio. successivi Forse con nuov? emissioni di carta mo- | il maresciallo de' carabinieri, Scpone, fosse mortalmente fe- 
la migliora, @ PARTE UFFIZIALE | L'IL R. Luogotenenza della Lombardia ha appro- netata dello Stato ? Ma c vrebbe potuto consì- | rito da un colpo di pietra, e che il cameriere del Car- 
prile 4846, | Vienna 7 luglio. | vata la deliberazione del Consiglio comunale di Monza, [pt gioni sia, più sue responsabilità ? | dinale Lambruschini venisse ucciso, asserendole false. 
da Cambiamenti avvenuti nell’ I. R. Esercito. | con cui il dottore Giuseppe Sirtori venne nomigato a5- | MOBBtTne so: lute in mal ( Monit. Tosc.) 
e Sambiomenti ancennti meriveainacio Teodoro | sore dell Congregazione municiue, & quell cità, | s000 ® ordiario il pericolose. del pr Perugia 26 giugno 
oct (Medi comandante della guardia del palazzo di Coni, 2 (6 UK. di Mil) di sì Caerazioni VFicsa gi | MIGIIcene dann avviso nell' Qssernatore Ro 
nto. colonnello e comandante del reggimento fanti Principe ZIE Jaca loro lotiarai ‘ad idconmon- | 9” \ 
Li gli effet lio n. 54; ed il tenente-colonnello nel vacante reggimento PARTE NON UFFIZIALE | Surabili sacrifizii per se imbarazzo, che ades- | 7. A: Comando anstriaco di stazione in Perugia. 
si nel (A fintria Arciduca Ferdinando Viuorio d'Este n 10 è | pesci AU Lella e sca parte più grande © più peri- | | Abbenehè l'art. 40 della Noticazion, pubblicata dal 
cata" | Profesiore nll'Accaemia militare in Wiener-Neustadi, Leo. Rare colosa, tolto di mezz “huona volontà e la | "1. R. Comando della cità e fortezza di Ancona solo i 
consegnare poldo Kintz}, a secondo colonnello del reggimento fanti |. Mentre la fiducia pubblica nelle nostre cON- | patriottica devozione. giorno 8 giugno 4850, proibisca di portar segoi fivoli- 
ga d' assica» Wocher n nel quale è entrato in servigio attivo. dizioni finanziarie va a poco a poco, ma decisamente In vero, codeste rifl zionariî, o di partito qualunque, che non siano’ austriaci 
La calledra, di lui lasciata vacante vel predetto Istituto | si fac- Ù o pontifici, nondimeno si. vede ‘dhe ulane persone d'3m- 
i 48 giugno | militare, venne. occupata dal tenente-colo=nello nell’ anzino- | è > di non bo i sessi ‘si permettono di ornarsi di nastri, erauitie 
minato reggimento, Giovanni Hron di Leuchtenberg . | prestito, subito dopo e stivaletti rossî, appartenenti appunto all’ anzidetta Bate 
A maggiori : il capitano del reggimento funti Arci dopo la grande Va Ù " " LI 
de Rie) è pr il bi ansi) ol e le condi pra ad un sole sviluppo; Volendosi adunque elminato uh tale incon veniéate, 
aro! smau n. 9I ; 1 lano reggimento fanti | ‘ano fa | non ha proceduto subito dopo la catastie i fa no! , ire ini d licazi è 
etario hurone Mamau n. 57, Carlo barone Beretzho di Rael ‘li più che al pr genio o a Mecisive Spi a het nella piena per- sa DI id Lt be gi ag rale 
6 ski, nel reggimento fanti Arciduca Stefano n. 58 ; gl aiu- | caduto al 18; € il corso delle carte dello Stato qua- | suasione che, consideratene le conseguenze, non era stri, cravatte © stivaletti, sotto peoa di essere e 
O tanti d'ala, capitano Antonio Kottas di Heldenburg, e Fer- | si eguale a quello di adesso. Se quell'epoca fosse | quello il momento opportuno. ( Corr. muet. lit.) | gettati al Consiglio di guerra, suda quanto bla 
I È dinando Linduer, conservandoli al loro posto; ed il capi- | stata utilizzata, il miglioramento della valuta avreb- | ricordata Notificazione $ giugno 1850. 1 
tano di cavalleria, Giuseppe Dreser, nominato simultanea- | besi poi conseguire inor fatica e con mi- | ca ore di È x n 
Pezzo mente a comandante del posto del treno militare in Vienna. nori sa di quel ssi Pubblichiamo nella quarta fac 2 il Quadro REGNO DI SARDEGNA 
p i Farono nominati: Il maggiore Giovanni Schmutz, A primo aspetto, siffatto rimprov può sem- | comparativo fra la carta monetata iu circolazione Torino 7 luglio. 
a aiutante d'ala della IV armata, ad siutante di corpo nel | brar fondato; ma tal nc è, quando ci si consideri | alla fine del prossimo passato maggio © quella che Questa mattina, S. M. il Re, accompagnato delle 
- 42° corpo d’armata, mentre | attuale aiutante di quel | più attentamente. Si ma di tutto, che le | circolava alla fine dell anteriore mese d' aprile; | 11, AA. RR. il Duca di Genova ed il Prineipe di Car 
iso, e ciò corpo, maggiore Giorgio Ferdinand, passa allo stato di di- | condizioni politi dell'Austria, | 2.° la Notificazione sullo stato della Banca nazionale | gnano, passava in rassegna nel Campo di Marte le truppe 
-frauco.' sponibiltà ; il maggiore Francesco Grimm cd lutus del | erano allora in austriaca di Vienna al 30 giugno 4851 della guarnigione di Torino, composte dela brigata ‘gra- 
Schiavoni.; comandante del corpo del treno militare ; ed il maggiore | ancor deciso per qual parte le Prc _- natieri, della brigata Coneo, di due battaglioni di bersa- 
in pensione, Giovanni barone di Maasborg, a maggiore di | avrebbero potuto sostenere i pesi un NOTIZIE DELL’ IMPERO glieri, di tre mezze batterie e de' cavalleggieri. d'' Aoete. 
piazza in Venezia. a x Nr; Stato. Non si aveva alcuna sicurezza a TX (6. P.) 
Fu trasferito: I maggiore di piazza Nicola Fusnor icomposizione de a OVEAR by _ 
I da Venezia piro vi î Ì Pacnae luglio. A La Borsa di commercio di Torino, istituita con regio 
Furono posti in servigio attico: | maggiori so | Il Maunale dell I R. Ministero dell agricoltura decreto del 26 novembre 4850, sarà aperta in apposita 
TI pranonmerari: Giorgio conte Pimoden, del reggimento ula- e della montanistica, è stato or appunto dato in luce, e si | sala del palezzo della Camera di commercio il gioruo #4 
szi souo di- @ ni conte Wallmoden n. 5, nel reggimento stesso ; Adolfo | lotta con | | vende‘in commissione dalla Lbreria Salmayer e compagno. | corrente. (E. della B.) 
pippe Rermann, del reggimento fanti di confine Brodiani, nel 4.° | bile, ma tutt altro che improbabile. | La pubblicazione di quest' opera è tanto più interessante, in Spezia 6 luglio. 
Tri reggimento fanti di confine Saluini; ed il maggiore Eme- | °°° Gr chi vorrebbe sostenere che siffatto momento | MANO È la prima che dimostra lo stato ordinato di un | |—_—Questa sera giunse in questo gollo la squadra na 
Schiavoni, reSF'orvidh de Szalaber, rimasto in disponibilità in se- | ad una radicale e grandiosa ope- | MO così importante della pubblica amministrazione. zionale, composta delle fregate il S. Giovnui, il Dea Ge- 
guito alla riduzione della divisione di dragoni dello stato | remmo certo assu- Alcuni giornali esteri pubblicano il trattato sulle stra- | neys, della corvetta l' Anrora e del brick: il Duino. 
2° ione. Troviamo na- | de ferrate tra l' Austria e la Baviera. Secondo le dispo (G. di G. 








_———_ maggiore presso il ando d' armata, nel reggimento 
È 4 
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_- conquistatore, il quale mi 





, specialmente estero, sizioni di codesto trattato, il quale è bensi stabilito, ma, n 
















amore, la benedizione dei presenti e dei venturi. 
e 
- 02823 
Belle arti. Ma per Ravenna, 
Ì Due dipinti. desso il più felice soggetto che all’ ispirezione dell' artista oltraggiata la fama d'una rispettabile matrona. 
| eo | potesse etfire l'isoria; l'isoria presentava a questo scopo 1 eseguito quadro roppreseta il Doge, alcani se- | Nuovo sistema di locomozione a forsa ‘animale. 
Dell'artista creatore di quella poetica tela che li, | un argomento caratterizzato da un bello virginale © so- | natori, il figlio e una giovanetta, che intercede presso il NECA n 

sulle scene evocatrici del passate, rammenta a Vinegia il Maio L'omaggio che la città generosa tribitò al fie- | padre acciò venga condonala la colpa d'un imper gi] (eee dall + Indicatore Settimanale » di Genova. } 
suo Earico Dandolo, ricordo la recente opera, — l' entrata | ro Ghibellino, l'asilo che magnanima gli concesse. — E | vanile al proprio fratello. In questa pittura vi è bella in- Mentre si sta maturando nel silenzio un fatto, che 
trionfale in Ravenna di Teodorico. ! Giovanni Busato lo propose. Lo accettò Ravenna e lo affidò | telligenza di prospettiva ; animate sono le figure, varie le | produrrà nel sistema dei trasporti una rivoluzione poasi- 
E bello è l'accennare in essa ad un sipario quando | a provetto pittore , ma tramotandolo a significare l' apo- | fisnomie, armonico € bello assai il tono del colorito, e | mile a quella che arrecò l'invenzione del vapore, è che 
questo si vincoli ai più reconditi fini del teatro, e in luogo | teosi dello stesso Dante — divinizzazione cotesta, che non | la luce che seherza per entro la tela dà l'idea di scena | ridonderà sicuramente ad incremento della gloria " 
di presentarne allo sguardo solitarie architetture , o fasti | sa più commuovere a im suono le mil'e corde dell' anima | viva. Dignitosa , commendevole è la persona del Doge ; | nale; noi, e per tributo di lode a coloro che hanno 
di una religione cui non batte più un cuore, egli ne scòrga | nostra. ma va ai cuore l'affetto, l' accoramento, pinto in volto al- | lunghi anni sacrificato generosamente e sostanze € 
a rivivere colla inente nella forte vita dell'etadi che fu- | ingemmato dalle bellezze tutte dell'eminente soggetto, | la giovanetta che supplica pel germano: oh! quanto è se- conducendo il loro trovato pel difficile sentiero di multe 
rono. Il teatro con oguì sua parte deve concorrere ad | da un pittore che fa lumeggiare la fantasia dei più cari e ducente la bellezza addolorata ! - plici esperimeoti; e per l' incoraggiamento che crediamo 
tnificarsi in sin tutto di molteplice e vasta opera d'istru- | seri atfetti del cuore, _l' ideato quadro avrebbe ravvivata Si deve rivolgere nn pieno accento di lode al Be- | doversi dalla stampa a tutti gli sforzi dell’ umano inge- 
zione e di educazione, il teatro deve costituirsi palestra | una delle più invi glorie a Ravenna, @ sarebbe riu- | dini, che ha in sè polenza artistica, quando tanti. se ne | g00, diretti all' accrescimento della potenza deli' uomo sulle 
di umane virtà ; sì incoraggi, si premii la nobile e mal- | scito potente ammonizione ail Italia a non obbliare di pro- | sprecano per esaltare spesso un merito che non é me- | cose, crediamo ormai venuto il tempo di farne parola al 


Scoperte e invenzioni. 








e 














agevole arte drammatica , e non si lamenterà più dfetto | teggere l'ingegno. | rito, e si deve dirgli come in questo suo primo lavoro , | ; perchè non amiamo restare nel novero di coloro 

di ottime produzioni teatrali, né di sapienti interpreti del | È Ravenna, godendo della splendida venustà di que- | quantunque eseguito dopo lunghe e dolorose prostrazioni | che applaudono anch'essi, quando tutto il mondo applau= 

sentimento. ù | sta tela, chie farà ognor più amato il chiaro nome del no- | d' animo, egli prometta molto. | disce. 

Alla missione del teatro, degnamente risponde la tela ' stro pittore, dividerà con ‘noi la brama d'essere possedi- | E imitino i ricchi il generoso conte, la cui mereè | Sono alcuni anni che \il sig. Clemente Nasserano, 
di Giovanni Busato: lo spettatore, rapito da quella verità di | trice d'un quadro che veridicamente le ricordi | questo pittore ha potuto dare un saggio del proprio ta- | nativo di Pinerolo in Piemonte, inventava un nuovo mec- 

sta azione, applaudirà con quel popolo, riviverà con quei guer- | Quel signor dell altissimo canto | lento; non sogliano rimanere estranei all'assaporare la | canismo, per mezzo del quale riusciva ad ulilizzare in roedo 
rieri, parteciperà a quel grande contrasto di possioni e di | Che sovra gli altri com' aquila vola. pura sodisfazione d'aver sollevato un ingegno infelice. I | enormeniente superiore le forze, di cui sono 





pompa, e 2 quell’ onda di vita, che nell’ingenita sua po- | ricchi, volendolo, ponno essere i ministri della Provviden- | gli animali, specialmente i cavalli. 

tenza il pittore versò su l'opera tutta. Grandiosa è la | Sieno rese grazie al vicentino conte Rambaldo, che, | za, ponno creare una nobilissima gara di sentimenti e di meocanismo s n 3 
scena che ne si presenta : — turrite muraglie, veduta in-' protettore di un veneto artista, dopo avergli commessa la | affetti, ponno sviluppare il genio, che Dio sparse fra noi, | 14° Presenta. costantemente al piede dei cavalli il 
cron terna della città, da ambo i lati. numeroso popolo plau- | produzione di alcuni capolavori d'arte, gli diede ora la essere i protettori, i padri delle arti, Oh! pensino al po massimo di adesione possibile ; 























GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 6 luglio.‘ 

| Governi di Roma e Toscana hanno stipulato in 
Roma, il 25 aprile p. p., il seguente Concordato che si 
legge, nel Monitore Toscano del 5 luglio : 
+ REI. "L'Autorità ecclesiastica è pienamente libera nelle 
incombenze del sacro suo ministero. È dovere dell' Auto- 
rità laicale concorrere coi mezzi, ‘che sono in sua facoltà, 
a proteggere la moralità, il culto e'la religione, all' ef- 
fetto d'impedire e rimuovere gli scandali, che l'offendono ; 
come pure di prestarsi a dare alla Chiesa l' appoggio, che 
occorra, per l' esercizio dell' Autorità iscopale. 

«WI Vettti cond ienibente libri nelle pubblica- 
zioni relative al lore ministero. 

« IIL. È risegtato esclusivamente agli Ordinarii rispet- 
divi la censuga; preventiva! delle, opere .€ degli seritti, che 
trattano ez professo di materie religiose. Rimane poi agli 
stessi Vescovi sempre libero l' uso dell’ autorità loro pro- 
pria per ire ed allontanare i fedeli dalla lettura 
di qualanque libro pernicioso alla religione ed alla morale. 

«IV. | Vescovi saranno liberi d'affidare a chi meglio 
siimeranno l' Uffizio della predicazione evangelica... 

« V. Tutte le comunicazioni dei Vescovi e dei fedeli 
con la Santa Sede saranno libere. 4 
e VI. La Santa Sede consente che le cause civili, ri- 
inui le” persone e i beni degli eccles'astici , del pari 
che che riguardano attivamente e passivamente il 


p" guell, fe: Chiesa, e della causa pia, vengano deferite 
È (Tribunali, 


‘è VIL Le cause risguardanti la Fede e i Sacramenti, 
lé'amere funzioni € le altre obligazioni e diritti, annessi 
‘il'Agbrò ‘ministero, ed'in genere tutte le altre cause, di 
“loft natura spirituali ‘0 ecclesiastiche, appartengono esclu- 
sitamiente al giudizio dell’ ecclesiastica Antorità, a norma 
‘dei sacri ‘Gînoni. 

1) ‘VM Ea Santa Sede consente che, ove si tratti di 
È laicale, i Trbunali laici conoscano, tauto nel | 
chie nel possessorio, le questioni sulla successione 








Cl medesimo , sia che vengano agitate fra veri 
è preti'patrot, sia che lo siano fra gli ecclesiastici da | 
ini presentati. 

19%a IX. ('Pribunali ‘ecclesiastici giudicano delle cause ma- 


Lrienonigli, il cànone 12, sessione 24, del sacro Con- 
cilio di'’Preato: Riguardo agli sponsali, ritenuto il dispo- 
stò del citito' decreto tr dentino, e della bolla « Auctu- 
rem Fidei.»}) 1° Aatorità ‘ecclesiastica giodica della loro e- 
sistenza e valore all'effetto del vincolo che ne deriva, e | 


lion ili che potrebbero nascere. 

i gli effetti, Permane Tribunali fees: 

nosceranne in separalo giudizio le cause degli sponsali. 
Sede non a difficoltà che le cause cri- 






Masi È dti dello 
K fate fiudizi dei Tribunali laici, i quali applicano 


loro le pene' dalle leggi stesse prescritte, che subiranno in 
Jocali ‘separati, ad essi pref she te destinati negli Sta- | 
billmeiti pesi N 


« Per delitti non estranei alla religione, non deferibili 


affigiadizio dei Pribonali laici, 5° intendono quelli, conosciuti ; 3 


nel diritto canonico sotto il nome di delitti meramente ec- | 
clesiestici;i quali sono |’ apostasia, Y'eresia, lo scisma, la si- 
monia, Ja; profanazione dei Sacramenti, ed ogni violazione 
degli ullici, particolarmente riguardanti il ministero eccle- | 
parte pra lA 3 
i delitti rà cognizione |’ Autorità ec- | 
cleslasiica applicare ai rei, pene canoniche. Î 
cut Rol rien però nel Granducato in materia cri- 
n altri Tribunali che laici, inflggenti pene coercitive 
, e non Vi pertui ne 
ordine temporale, olendo che la perturbazio 
i questa parte impunita, i Vescovi, previa 
necessarie notizie dei singoli casi, con- 


ceda, all’ app'icazione delle prescritte dalle leggi cri- 
minali pra Stato, nel riporta dell offesa fatta all’ ordine 


e J lo scandalo che ne deriva. 
« Ma qualorà venissero 
di 


ristabilite negli auuali Dominii 
grandueali , 0 Lg morte, 0 ‘altre pene infamanti, 
presentemento abolite, il Governo granducale si concerte- 
rà rolla Santa Sede su questo argomento. 
simp ni 0KL-Nei reati qualificati come contravvenzioni, quali 
3000 alpina dia Jenri È lena sulla caccia ed altre 
aieli, i Tribunali laici applicheranno agli ecclesiastici. sola- 
nela propre esclusa ogni altra corporale. 

vi Tanto nell’ arresto, quanto nella detenzione de- 
gli eelesiastici sotto processo, saranno usati tutti i riguar 
di ‘convenienti al sacro carattere, destinando, per quanto 
Mala Can separati, come pure degli arresti ese- 

i tree avviso all’ Autorità ecclesiastica. 

Xe RIN: l'‘beni ecclesiastici sono liberamente ammini- 
strati dai Vescovi e dai'rettori delle parrocchie o dei be- 
pre reed str hanno dei medesimi, secon- 





> arrrparp 
+MIV. Nel caso di vacanza, lAmministrazione dei detti 
beni,‘ botto la protezione ed assistenza del Governo, è te- 








sul punto d'appoggio; 
3 Utilizza e traduce in forza una considerevole 
parte del loro peso, suasidiandone l'efficacia colla legge 
della caduta dei gravi; 
4° Obbliga i'tivilli ad emettere costantemente ed 
uniformemente-le forze, di cui sono capaci, senza soffrirne ; 
5° Rende la celerità dei corpi condotti indipendente 
cavalli, raccogliendone la somma, e modifi- 
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+ nuta da gua Commissione mista di ecclesiastici e di hic 


dal Vescovo, ossersate le condizioni, le cauzio- 

ni e le regole, occorrenti per la conservazione e 
nistrazione dei detti beni, ed a condizione 
le rendite: nella totalità pel servigio e 

gui delle chiese del Granducato. Tanto in questo caso, 
quanto nell’ altro, contemplato nel precedente articolo, non 
potrì devenirsi all’ alicaazione, locazione per lungo tempo 
di detti beni, ed alla loro sottoposizione ad oneri reali, 
senza il precedeute consenso, nei rispettivi casi, tanto della 


i 
sé 
Fri 


zione: dei beni ecclesiastio,, l'Autorità ecclesiastica e l'Aw 
torità secolare andranno di concerto ed impetreranno r 
ida dei sacri canoni, da 
Vescovi le facoltà loro 





DUCATO DI MODENA 
Modena 7 luglio. 


S. M. l'Imperatrice Maria Auna, giunta nel giorno | 


28 giugno p. p. in Massa, in compagnia de' suoi RR. ni- 
poti i Duchi di Modena e Parma, ebbe il contento, allo 
scendere di carrozza in sulle soglie del ducal palazzo, di 
riabbracciare la sua R. germana Duchessa Maria Teresa, 
che da più anni non aveva veduta, € dalla quale era ivi 
attesa da alcuni giorni col più vivo desiderio. In quell'atto 
commovente, le due auguste sorelle si espressero tulla la 
reciproca consolazione di rivedersi e di poter fare iusieme 
soggiorno pel tempo, in cui S. M. prenderà i bagni di 
mare. 

L' eccelsa Viaggiatrice venne ossequiata al suo arrivo 
dalle Autorità civili e militari. La sera Erica la città fu 
vagamente illumivata, in segno di pubblica esulianza. 

Nel giorno appresso, S. M. si degnò di ricevere le 
primarie Autorità del paese. 

Nel successivo giorno 30, S. A. R. il Duca di Par- 
ana, congedatosi da S. M., dalla R. sua genitrice e dal 
R. cugino nostro Suvrano, prese la via di Livorno, per 
tornare a Napol. in seno alla propria famiglia. 





Abbiamo notizie di Massa del 5 corr. La salute di 
S. ML. e Re dell'augusta sua sorella continua a man- 
tenersi buona. 

Nella mattina dello stesso giorno 5, le eccolse Ospiti 
furono visitate dalle AA. II. e RR. del Granduca e della 
Granduchessa di Tescana, recalesi espressamente a tal uopo 
a Massa, le quali contavano ripartirne nelle ore pomeri- 
diane. ( Mess. Mod.) 

IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi nell Ossercatore Damato, in data di Zara 
2:%« Il Viceconsolato di Mostar, assunte appena le pro- 
prie incumbenze, fece conoscere alle Autorità ottomane non 
doversi esigere da' sudditi austriaci, a titolo di dazio, se non 
se il 3 per cento sul valore delle merci introdotte ed e- 
stradate dall’ Erzegovina nelle limitrofe Provincie austriache; 
e quel governatore, Haireddn pascià, ritenendo fondata la 





‘ domanda, emise corrispondenti ordini all'appaltatore delle 


Dogane in quel sangiaccato. » 
REGNO DI GRECIA 
Atene 4° luglio. 

Ml Courrier d'Athénes assevera che la nomina dei 
nuovi senatori cagionò tristissima impressione nel pubblico, 
e per la scelta delle persone, e per le circostanze che vi 
diedero occasione, e in fine pei nuovi aggravii, ch' essa im- 
pone ai contribuenti. 

Il sig. Forth Rouen, ministro pienipotenziario della 
Repubblica francese presso la Corte d' Atene, è arrivato 
da alcuni giorui ed ha presentato le sue credenziali al Re. 

È giuato d'alcuni giorni in Atene il celebre poeta 

napoletano, sig. Regaldi. Un foglio d' Atene 
alcune testimonianze onorevolissime, dategli in epo- 
che diverse da Lamartine e da Giulio Janin, aununziando 
in pari tempo ch' egli darà quanto prima un’ accademia d' 
improvvisazione. (0. T.) 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 

La Camera de’ comuni si riuni il 4.° luglio alla mat- 
fina e alla sera. 

L'unico affare di qualche imporianza, fu la proposta 
di un indirizzo alla Corona, fatta dal marchese di Bland- 
ford, sullo stato della Chiesa, nel quale s' invocano misu- 


re, dirette a provvedere in miglior modo ai bisogni spiri- | 


tuali della popolazione. i 
Nella discussione, che s' impegnò sull’ argomento, fu 
gatto un violento attacco contro i Vescovi dal sg. Mall, vec- 


detta, ma quella pure del punto d'appoggio, e che pro- 
ducendo costantemente questo doppio effetto, abbandona del 


DE 


stazione di Nine 


Sul finire di aprile del 1850, 
pali un sole cavallo, partì e si 


Elms, in Londra, montata da 


elevò ia pochi minuti secondi alla celerità di 3,000 metri che già da s-lo s.steneva le funzioni di capitalista e di- | 


i ista de' medesimi. Le principali lagnanze, mani- 
Sun Mil poscia, e dal sig. Hume, sono gl’ immensi red- 
diti dell'alto clero, in confronto de' rrochi. 

Le entrate di selte anni per | Arcivescovo di Can- 
torbery ammontano a 240,154 lire di sterlini, quelle del- 
l'Arcivescoro di Yorck a 104 468. Il Vescovo di Londra 
ebbe in sette anni 125,985 lire di sterlini; quello di 
Durham, 207,562 ; e quello di Winchester, 101,130; 
ment e vi sono parrochi, specialmente nel Paese di Galles 
che non hanio pù di 25 lire di sterlini all'anno. 

Egli esprime l'ojiniooe che nessun ecclesiastico deb- 
ba avere meno di 200 lire di sterlini all'anno, e nessuno 
più di 5.0 600: è 

La proposta fu adottata senza votazione. VI 

ll sig. Hume chiese in seguito che siano slanziali i 
fondi neces ariì per trasportare in Inghilterra |’ obelisco 
di granito, del quale Mehmed Ati ha fatto dono alla na- 
zione inglese : ma il cancelliere dello scacchiere essendosi 
enegicamente opposto a questa spesa di lusso, il sig. Mme 
ritirò la sua proposta. 











conda lettura del bill sulle residenze ecclesiastiche, il qual 
bill ha per iscopo di regolare quanto si riferisce alla re- 
sidenza del clero e di rivocare 44 atto del Parlamento su 
questo soggetto. 

s nti sulle residenze ecclesiastiche è letto per la se- 
conda volta, e inviato al Comitato. 

Il sig. Bell propose quindi che si facesse la seconda 
lettura d'un altro bill che ha per iscopo di regolare |’ 
esercizio della farmacia. 

Il ministro dell'interno, sir G. Grey, fece notare che 
un siffatto regolamento potrebbe condurre al monopolio. 
Se dun ue ( diss' egli ) il sig. Bell consente che il bill sia 
esaminato in Comitato pro forma e seuza che la Camera 
voti sovr'esso du/ante l'attuale tornata, io non m' oppon- 
go alla seconda lettura. 

Il sig. Bell avendo accettata questa proposti, îl bill 
è letto pro forma e sotto ogni riserva. 





Nella Camera de' lordi fa adotto, nel Comitato, 


progetto di legge per emendare la legge su'le patenti. 


Boposizione di Londra. 

II giorno di martedì, 4.° luglio, 50,459 persone cntra- 
rono nel palazzo di cristallo : la somma d'introito fu di 
2,434 lire di sterlini e 15 scell. (circa 60,869 fr.). La folla 
fu graade, non ostante un forte temporale, che quel gior- 
uo, come a Parigi ed in altre città d' F1ropa, imperversò 
a Londra. Grandissima sopratutto era la calca nella se- 
zione delle maccliine, dove primeggiano la Francia e l'In- 
ghilterra : gli spettatori ammirarono assai un povero cite, 
che scriveva con una macchina inventata da lui medesimo. 
Alcuni bei Lisori di filgrana indani, sim] a quei di Ge- 
nova, attiravano pure l'attenzione dei curiosi. 

La corporazione degl' ingegneri ha dato il suo ban- 
| chetto agl'iogegneri forestieri, che si trovano in Londra 
! a visitare l' Esposizione universale. Il numero dei co n= 
measali era di 190: presedeva l'illustre Roberto Stephen- 
| son; fra’ convitati erano il rinomato meccanico francese 
| generale Poncelet, il co‘onnello Mor ingeguere Bru- 
| nel ed altre celebrità inglesi e straniere. Dopo i consueti 
brindisi ad onore della Regina e della sua famiglia, il sig. 
Stephensoa ne propose uno agl’ingegneri forestieri, a no- 
me dei quali rispose ringraziando il Poncelet Furono p>- 
scia proposti altri brindisi e pronunciati aliri discorsi; e 
quindi l'adunanza si sciolse. (G. P.) 

PORTOGALLO 

Il giornale uffiziale di Lisbona del 23 giugno pros- 
simo passato, oltre il decreto rea'e che riporta al 15 novem- 
bre la riumone delle Cortes, pubblica un altro decreto 
molto esteso, relativo al modo, con cui si faranno le ele- 
zioni. La nomina dei deputati avrà luogo per l' elezione 
| indiretta; le Assemblee primarie nomine anno gli elettori, 
| i quali nei collegi elettorali avranno ad eleggere i depu- 
| tati della nazione. E stesso decreto definisce le condizioni, 
| che si esigono per essere elettore di parrocchia, elettore 
di deputati, e per essere eleggibile. 

Ad ogai deputato eletto verrà spedito dall’ Ufficio 
elettorale un mandato, con cui, come indica la modula an- 
nessa al decreto precitato, il deputato avrà per missione , 
non solo di fare quasto dipenderà da lui pel bene della 
nazione, compiendo le sue funzioni conforme alla Corta 
costituzionale, data e decretata dall’ Imperatore D. Pedro 
| IV il 29 aprile 1826, e nei limiti da essa prescritti; ma 
di riformare anche gli articoli di codesta Carta, che l' e- 
sperienza dimostrò necessario correggere e perfezionare 
per la migliore garautia della libertà, della Monarchia 
rappresentativa, e dei principii ina'terabili, che la Carta 
volle stabilire e costituire. ( Risorg.} 

Ì SPAGNA 

Madrid 28 giugno. 
Oggi, all’ aprirsi della Camera, il generale Ortega 
| interpellò il ministro della guerra, chiedendogli se abbia in- 


| tenzione di presentare al più presto un progetto di legge per 




















Nella sessione del 2, il sig. Napier domandò la so | 


3 


‘determinare chiaramente qual parte i senatori © depua 

ri potranno prendere d' oggi in poi alle elezioni î 
! ministro della guerra rispose affermativamente, e l'inciden, 
| non ebbe altro seguito. le 
| Fu poi data lettura di una proposta, sottoscritia 
| warii deputati mòderati, con la quale si domanda la rit, 
| ma della legge elettorale. ll sig. Luigi Pastor appoggi; 
| propesta. Il ministro dell'interno avendo annunziato che ; 
! Governo presenterebbe tra breve il progetto di legge x 
| la riforma della legge elettorale, il sig. Pastor NOCI 
| sua proposta. i 
| AI partir del corriere, la Camera stava. discuteng, 
alcune verilicazioni di poteri. i 





| Si legge neli’' Espana : « L' alt" ieri (26) il 4 

| Gonzales Bravo, tornando dal passeggio, cadde da UE 

{e si fratturò il'braccio in tre luoghi. Condotto imned,. 

| tamente in sua casa, ricevette le prime cure dal doti, Top 

Si spera che questo sinistro non avrà conseguenze funeste, 
Altra del 39. 

Scrivono alla Correspondance: « ll sig. Coloni; 
che rappresentava la Spagua a Vienna, è nominato minisiry 
a Roma. Il sig. Antonio. Arnara, segretario attuale della L,. 
gazione spaguuo!a a Parigi, si recherà a Vienna, come u, 
caricato di affari a/ interim. Li sig. Creus rappresenta. 
te lu Spagna a Montevideo, sottentrerà al sig. Caeto ug 
| Consiglio di Stato, co. e capo della divisione politica 

« Il sig. Aruao, segretario di Legazione a Rowa, su. 

tentrerà al sig. Creus a Moutevideo. ll sig. Saucho esse; 
| do siato nominato segretario di Legazione a Roma, gl vi 
| sostituito il sig. Perez di Castro, come s'gretario di Le. 

gazione a Berlino. 
| « La discussione sull’ assestamento del debito dee cy 
| minciar domani. L' Epoca aunnunzia che il sig. Alessia 
{ dro Mon sarà il primo oratore, che par lerà su codesia qui: 
| stione. Quel gioruale cita anche come doventi prender lu 
rola sulla stessa quistione i sigg. Seija, Maio, Bermu- 
! dez di Castro e Barzanallonas. » 

BELGIO 

I Brusselles 3 luglio. 
Î Il ministro delle finanze, sulla fine della sssione dil 

2, ha presentato alla Camera dei rappresentanti tre pro 
getti di legge, intesi a stabilire imposizioni sulla birra, i 
| tabacco e sulle acque distillate, non meno che un quarie 
{pren relativo all'esecuzione di grandi lavori pubbie 
Nella sessione antecedeate, la Camera aveva approvata L 
| legge sulle successioni, con 56 voti contro 26. 

L'affare del conte Bocarm® (gravame di nullità cu 
tro il giudizio della Corte delle assise gel Hamau! ) è 
stato destinato dalla Corte di cassazione pel giorns 14 
luglio. (Lloyd. ) 














FRANCIA 
Parigi 3 luglio 
lersera, ale 40 e mezza, il Presidente della Repub 
blica era di ritorno all’ Eliseo. 








La Patrie riferisce la seguente breve risposta, falli 
dal Presideate a un discorso del podestà di Chatelleraul 

« Ringraziando il sig. podestà delle parole aflettuose, 
che mi ha indirizzate, io non posso attribuire a me solo 
i risultamenti felici, ch' egli si compiacque di acceunare. Di 
tre auni iu qua, la condotta può riepiloga:si in poche 
parole. lo mi posi risolutamente alla testa degli uomini 
d'ordine di tutti i partiti; ed in essi Lrovai un concorso 
efficice e disuteressato. Se vi furono alcime diserzioni, iv 
| l ignoro, perocchè io vo innanzi e non guardo addetro 
| Per non arrestarsi nel proprio cammino, in tempi row | 
nostri, bisogna infatti avere un movente el uno scopo. ll 
te è l'amor del passe; il mio scopo è di lare 
igione e la ragione riportino vittoria delle utv 
pie, e che la buona causa non uremi dinanzi all’ errore. 
( Applausi. ) 

« Questo risultamento sarà ottenuto, se noi seguiremo 
in tutta la Francia |’ esempio di Chatellerauli, e se fab 
bricheremo armi, non per la rivolta e la gu 
per accrescere lu forza, la grandezza e l'in 
la nazione. » 



















e 
Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, n 

data di Parigi 3 luglio: 
+ leri, atfare Lemullier, il sig. Carlier ha motivato 
sizione, per declinare il tribunale, nel mod 
oso all’ onore del Forcade. Le conclusioni 
: Considerando che il sig Carlier ha agito 
in qualità di funzionario pubblico, rimettendo il do- 
cumento incriminato ad va subordinato che ha abu- 
sato della sua confidenza, ecc. Oguuno capisce questa 
insinuazione, che tende a far supporre che il sig. Forcade 
fosse al soldo delia polizia. 
« L'opinione si 
dl quale anvunzia l'in 
! di ques'a diffamazione. Si 
















ia i favore del sig. Forcade, 
ione di domandare riparazione 
dice anclie che il procuratore 











all'ora; celerità, a cui si erano allora proporzionati i dia- 
| Metri dlle pulegge, dal cui rapporto essa dipende nel 
nuovo sistema. 

L'41 maggio, con un solo cavallo, si mosse strasci- 
mando un vaggone su per usa pendenza deli' 1 per ‘/, 
elevandosi in breve alla celerità di 11,300 metri ali' ora, 
conforme al rapporto dei diametri così modificati. 

Il 15 maggio, con due cavalli, strascinò sei vaggoni 
per la stessa salita e discesa, equabilizzandosi in pochi 
momenti alla celeri suddetta. 

Il 20 maggio ne strascinò 13, durando il tutto nelle 
medesime condizioni. 

Il 3 giugno ne strascinò 29, a pari condizioni. 

ll 5 giugno ne strascinò 22, sotto gli stessi dati, 
| non essendovi altri vaggoni disponibili. 
| Il 40 giugno, finalmente, ne strascinò 36, tutto ri- 
| manendo lo stesso. 

Questi esperimenti, a cui accenna l' Illustrated Lon- 


;| don News di quell'epoca, ed i più importanti dei quali si 


eseguirono alla presenza di diversi amici ed iucaricati dei 
soci, come del sig. Pietroni, del conte Avigdor, del sig. 
Gooch, ingegnere, capo del dipartimento delle locomotive, 
e del sig. Heath, console geuerale degi Stati sardi, per- 
suasero i loro promotori dell’ indubitata esistenza d'un’ im- 
portante priucipio meccanico, il quale, colla forza, col peso 
e col passo di due soli cavalli, aveva manifestato risul a- 
menti tanto prodigiosi 

La vecchia macchina era stata costrutta molto in- 
perfettamente, e non poteva adattarsi alla celerità cd alla 
robustezza, domandate dalla pratica, senza una spesa for= 
tissima ed un tempo assai lungo. Quindi il sig. Migone, 





rettore dell'impresa, ed il pi 
in sè tutte le difficoltà dell'esecuzione, d'accordo cv 
sigg. Carenzi e Masserano, deliberarono di costruirne uni 
nuova, capace di essere montata da 6 cavaili, i quali, stando 
agli ultimi risultati di fatto, avrebbero potuto produrre w 
totale di 120,000 dinamie ell' ora da modificarsi in forzi 
ed in celerità a seconda del bisogno, e così una macchin: 
lccomotiva delle più potenti, che mai si siano vedute. 

Questa locomotiva sta ora vestendo le sue forme selle 
Stab.limento del sig. ingegnere Dunn, in M:nchester.. 

{Il giornale, che compilammo, stabilisce qui un cor 
frouto tra il nuovo sistema e quello delle locomotive © 
vapore; e giugne alle seguenti conseguenze) : 

_ Confron.ati i due totali, si avrebbe un risparmio mag 
giore deli'86 per cento a favore del nuovo sistema. 

Per la qual cosa, i 20,000 chilometri di strada fer: 
rata che esistono, i quali, percorrendosi almeno 8 volte 
al giorno, rappresentano un totale di lavoro di 160,000 
chilowetri, e recano una spesa giornaliera di 220,000 fr 
almeno, verrebbero solamente a costare L. 30,000. 

Onde si avrebbe un risparmio giornaliero di 190,000 
fr., cioè di 68,000,000 all'anno: risparmio, che in 10 
anni ascenderebbe alla cifra di milioni 680, che potreb- 
bero riversarsi in altri prodotti a vantaggio dell industria 
e del commercio. 

Questi risparmi riguardano, come si è veduto, le sole 
strade ferrate esistenti, senza fur ragioue di quelle che l 

diminuzione delle spese e l'aumento del reddito, in 19 
gione dell'86 per 100 dalla base attuale, renderelbe 
I possible a tracciarsi. 
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di Carlier abbia oltrepassato i limiti delle istruzioni. rice- 
vute, e che la redazione sopra memorata sarà disdetta dal 

















ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessioni del 2 e 3 luglio. 














PRUSSIA 
Berlino 3 luglio. 








sigz. Reedtz 
ti 












e Hansen. Si parla d'una dimostrazione degli 
ore di Clausen. La cittadinanza è indifferente. » 

































incidente bugia fa 
sig. Carlier sla È ‘0% Ascemblea nazionale nen pordi 2 condarpe arfioe |< 17) 8: suesti giorni, sone, siste, spinta; sivamenio, le, ne ichazeil 
scritta da « Se fosse sialo altrimenti, ci avremmo dovuto asPel" | 1, diseussione della proposta, che creò regolare il di- | AoSazioni ira Vienna e Berlino "circa proposte. da farsi (rin) 
(la rior. tare gravi scandali. Il giornalismo è una vera. potenza | ritto di petizione. {in comune alla Dieta federale; ma sinora i due Gabi- | La Gissetta della Bassa Sassonia annunzia: ‘@ Ne 
DvORRIO in Franci, per la stretta solidarietà che lo unisce, e il| Dopo mu voto di sorpresa, provocato dai signori | netti non hanno potuto andar d'accordo se non sopra una Pessimi giorni, parecchi ufficiali austriaci del corpo stan- 
to che i suo iniziamento a molli segreti amministrativi Uni lega | Sehobloher © Cremienz, 0 che asrebbe avuto ue | sla categoria, su quell, cioè, che ha per iscopo di tor di ziato nell'Holsiein partiranno alla volta della Persia, coo- 
legge per S'armerebbe contro il sig. Carlier, e questo fnzinaF: | fs i) dare alle dome il diritto d presentar petizioni po- | mezzo le, reliquie rivoluzionarie degli ultimi 3 ann. dottivi da un invito dello Sci, per organizzare quell'eser- 
ritirò |a correrebbe anche rischio di soccombere; ma dopo UNA | juche, è stato deciso ula quasi unanimità che non si dei- Riguardo alla revisione della Costit ed altre inno- cito sul sistema europeo. Il soggiorno colà di codesti uf 
polemica, la quale solleverebbe Îl velo che copre molte cose. | }_ pila dere ad una terza deliberazione:;e quindi la = vazioni, progettate dall’ Austria, eglino sono tuttora di oj ficiali è convenuto per G anni; e, ritornando, rientreranto 
disentendo «I Parigini sono costernati. È stato loro tolto un posta è perentoriamente efimitata. i posti avvisi. Le proposte, da prodursi iusieme alla Die- { nell''armata austriaca, con ro anzianità. (log) 
pissatempo : vi ho annonziato che, domenica scorsa. il sel cele riadone del 3 si &‘a’oltata l'urgenza per | 13 federale, riguarderelbero, specialmente la stampa, il di | 
Poitevin, aeronaota, si era innalralo în wma vettura a due |, qscissione del progetto sull impresa del servigio po- ‘ rÎ0 di riunione, e quello di approvazione delle imposte. Il duca di Augustemburgo ha ormai definitivamente 
i) ils cavalli, con entro quattro persone. Ii tentativo è perfeltà- | ciato del Me dttaifance: glo PO | f'uscita delle Provincie di Prussia e Posnania dal comun spedito una protesta a tutte le Potenze d' E; contre 
a stia mente riuscito; ciò non pertanto è st:to proibito al sig. | nissan ) ! nesso federa!e, non può dirsi ancora decisa; ed anzi l'inviato 12 8" esclusione dalla successione al trono della Danimarca. 
indi Poitevin ed ai suoi emuli il rinnovamento di un sim Sessione del 4 luglio. | prussiano non av:elibe ancor fut'a la relativa proposta. AMERICA 
ott. T spettacolo. L'aeronauta dovrà per l'avvenire essere solo | L'Assemblea chiuse nella sessione d'oggi la discus- (G.U) STATI UNITI 
rancore. M} nella soa naticlla, o non condar seco se non se sioni | sione generale sul progetto di legge per la concessione = =" ai Nuova Forck Pri ù 
i l'essarsione dei quali può sssere utile. Non saprei dirvi | ad una Compagnia del sersigio dei piroscati del Medter- L'effettiso della marina militare prussiana, è t Miri giugno. 
Li eiar nazione del pubblico. Gi intraprenditori, che hanno | rango, Il INA REL e orertane | nl modo seggente i > rina militare prussiana, è composto © [a notizia del protettorato sull'America centrale, che 
Lieto aonuale cogîi eronauli scapiteranno di molto, | te, nel qule espose i progressi della Compagnia del Llovd Und corudita a vele i 12 canoni, 2'vapori Tin} ATTI dal signor. Webster, all laghibesta cl 
i si e He ù quale espose 1 progi pag! y È ih pori Ila F è Ù 
3 meno chel Autorità non ritorni dalla sua decisione; cosa | anariaco e della Compagnia peninsulare orientale inglese, | "la: Cose Ma al II Tela 100 Se Trrnosi ge conlerrata, La ae politiche, del 
possibile, avendo molti influenti, reclamato in favore del sig. | © corchiuse dimostrando i vautaggi, che derivano dall’ af- | 1ma nave di trasporto a vayore di 4 cannoni e della for= Te: gene, define d'interesse. Il battello a vapore il 
Von i concorli il diritto di rompersi‘ col. » “| fidare ad ana Compagnia quel servigo. Il sig. Dupont di | 1a di 310 corali, una nave di trasporio a see di d plinti a plenarie et getta 
presentay. A pret t. - —._. | Bussuc sostenne l'opinione contraria, cioè che il monopolio cannoni, 36 scialuppe cannoniere di 2 cannoni ciascuna, dall'incendio : già si pra rie 38. Frastenno 
Caeto nel Intorno all ascensione acrostatica del sig. Poitevin, | della navigarione del Mediterraneo appartiene allo Stato | e 6 palischermi d'un cannone ciascuno; in tutto 47 le- | je sped iirlicliaiaha: dieagitiito stone và: d 
litica, in carrozza a tiro due, leggiamo in nn giornale i seguen- agli. gni con 4144 cannoni. e grandi rovine. (e.P.) 
Roma, sot- li particolari: | { Nostro carteggio privato.) Una corvelta a vapere in via di costruzione. lazione cana ! i 
cho essen WI 29 giuguo alle 6 pomer. la macchina aerostatica il ià È vigi 4 luglio. Il personale componente la marina consiste in 4 com dop eci Seni pipa me 
e ; e ni x a arigi 4 luglio. ; agente del noto Baraum di Nuova-Yorck, il quale seppe 
1a, gli vien È Globo, solievavasi al cielo dal Campo di Marte, portando seco | Il generale Cavaignac, zio dell'antico capo del po- modoro, 1 capitano di corvetta, 3 luogoteventi di prima ' ottimamente approfittare del talento della signora Jen, 
rio di Le- un calesse tirato da due cavalli, nel quale avevano Preso | \org 'aiGouina. - chel mbe, 'la suddivisione miliare di Ver- classe e 6 lnogotenenti di seconda classe, 19 ufficiali ag- Lind, al invitato la contessa di Bocarmé, eccelleate pe 
i pesto il sig. Poitesin, sua moglie ed un viaggiatore ; N alt" | saglia pranzé ieri dal Presidente della Repubblica. giunti, 34 cadetti, 47 solsuficiai, 329 marinai e 97  natrice di clavicembalo, a recarsi in America per darvi 
ilo dee ca- tunte era inoltre collocato nella navicella. | 98 Csiglio. de' n radunò eggi all'Eliseo, | "nzizvin tutto 340 divi. | alcuni concerti i 4) 
. Alessan- Nou senza Tugii Asp questa grande Lacan sotto la presidenza del sig. Luigi Napoleo e Bonaparte. Il corpo deli'infauteria marina comprende 1 ufficiale dello | ———@hî0R0Rìhì#P———_—_—€__Énzktz@omeeseues 
sodesia qui- potò essere condotta a bene. Dapprima | aerostato, A 64 | Do de to alcuni istunti dell'incidente di Cha- stato maggiore, 2 capitavi, 2 luogotenenti di prima classe, | 
ipa gore fel sio sviluppo, stette un certo tempo ariem.irsì | best (7 salato degni Beni pt. e | Cha: | 3 Inogotesenti di seconda classe, 20 sostutfiiaîi, 4 in- NOTIZIE RECENTISSIME 
2, Bermni= oscia il vento, che spirava con forza dall'est, volgendosi n gegnere pirotecnico, 10 musici, 300 volontarii e marinai ; | 





al nord, contrariava le Gpecmaili reliminari. Nondimeno, 
merc8 È intelligenza del sig. Poitevin e de' suoi aiutanti, si 
terminò il gentiamento senz’ alcun sinistro caso. 

Il sig. Poitevin allora montò in una carrozza a quat. | 








una gran parte della sessi me a discutere la questione re- 
lativa alla prorogazione dell’ Assembles. Il Consiglio si mo- 
strò, dicono, disposto a favorire la domauda, che potesse 
essere fatta a questo proposito, Ei dee fare tutti i suoi 
sforzi perchè tal prorogazio: la quale coiuciderebbe, con 





in tutto 338 individui, divisi in due compagnie. 


L' amministrazione è composta di 33 capitani d'arti Ì 


glieria, 44 pagatori, 15 segretari, 10 ufficiali di sanità 
ed 4 audiore; in tutto, 40 persone. 


Fienna 8 luglio. 
S. M. il Re di Sassonia è partita iersera per la Sti- 
ria, da dove prenderà la via di Trieste e Venezia per por- 


{ tarsi a Torino. 


Secondo lettere da Cracovia S. M. Francesco Giu- 


s ‘ssione del tro ruote, scoperta, che conduceva egli stesso, con sua mo- | della to nata de' Consigli genesali, abbia a du Il Principe Adaiberto di Prussia è il capo di tuua 

li tre pro- glie a destra ed il loro compagno a:550 sul second» sedile, ia idea gna de Gorni gunesali, abbia a durare | | marina prussiava ; soto di lui è pa il com-, SOPPÈ vi è atteso il giorno 16 del corrente. La M: $. si 

a birra, sul e fece il giro del Campo di Marte. Tuti i giornali sono furte preccospiti questa mmne modoro Schrider, antico ufficiale di marina olandese. { rimetterà, dicesi, dopo due giorni in viaggio Leni 
(Emp. di V.) 


un quarto 
ori pubblici. 
provata la 
b. 


Gicula sotto l'aerostato, la carrozza fu fermata per 
mezzo di un apparecchio, disposto nel sistema di quello, che 
aveva servito anteriormente nelle stesse circostanze. Solo, | 
questa vol'a, l'armatura, da cui partivano tutte le grosse 
corde di sospensione, era'ovale. 


del discorso, prefferito dal Presidente della Repubblica al 
banchetto di Poitiers. Quel discorso sarebbe passato quasi 
inosserv to, se nou avesse dato motivo a comuneati espli 
cativi del Constitutionue!, i quali vakero a quel di 

mento un'importanza, che per sè medesi 





Il piano del Governo è di portare l'effettivo della | 


marina a 12 fregate di 60 cannoai, 10 corvette a va- 
pore di 8 a 12 cannoni, 14 vapori d'avviso di 4 ad 8 
cannoni, 5 schoon Ja 3 a 4 cannoni, 36 scialuppe 
cannoniere di 2 cannoni, ed 8 palischermi di 4 cannone ; 








| peratore 


—_- 

Venerdì ebbe luozo nel palazzo di Corte un Consi 
glio ministeriale, che si tenne in presenza di S..M, l'ln- 
e durò dalle 12 fino alle 4 pom. O lt:e ‘tatti 





i nullità con L'aiutante prese posto nella navicella, ed avendo il | SO * Elise È ii * lin tutto 94 navi con 1028 canoni; il che richiederebbe | * ministri, vi prese parte anche il presidente del Consiglio 

lama)” è Msi, Poteri pronunciata la parola mme che toni eroga quleado rinaosare a Paliers S| un effetto di 10,900 uomini, ed una sposa anna di | dell lnpero, darsoe di Ribec. 
orna 144 i duecento pilitari, pica à ei sogna , Gad | vo de' suoi giornali favoriti la siguiticazione delle sue pa- due milioni in tempo di pace. : S. M. il Re di Prussia, viene aspettato qui, per 
Lloyd.) aerostalo $ innalzò maestosamente, fra .g'1 api | role, Si tratta ascora della rielezione del Presidente da La squadra tedesca del mare del Nord è composta | ce to, pel mese d'agosto. La Regina, dicesi, accompagnerà 
gli spettatori. ME o gara Crenlacna parte del popolo, e sembra essersi rinunziato alla revisio- di 1 fregata a vele, di 46 cannoni, 3 grandi corvette a l'Arcduchessi Sofi., sua augusta sorela, nel viaggio. ad 
La signora Paria re +4 ; Korn irostanza | ne da parte dell Assemblea, che si ricrmobbe impossibile. | vapore che hanuo in complesso 29 cannoni, A grande va- | Ischl, e si fermerà colà per lungo tempo onde far uso 

Lola Renb: una rara Lioni P ipervinto aniprtcà 0 i | Do) rimanente, sî ha cara d'esar pel momento ‘indi. | pore di avviso di 6 cannoni, 5 vapori d'avviso più pic- | dei bagni. 

ù colo figlio, sorrì e, sol 8 care come s'intenda tal rielezione da parte del popolo : se coli della portata complessiva di 30 cannoni, e 26 scia- La Banca nazionale ha ricevuto una. spedizione d' 


1 Campo di Marte. L' aerosiato segui la stessa 
ll Aquila (altro areostato minore) partito 


via tenuta ore ) 
nuora innanzi dull' ippodromo, dalla parte di Versaglia. 


luppe cannoniere di 2 cannoni ciascuna; in tutto 37 navi, | a 
con 193 cannoni. 

La flvitiglia holsteinese conta un vapore d' avviso di 
4 cannoni, 3 piccoli piroscati della portata complessiva di 
sette cannoni, uno schooner di 8 cannoni, 41 scialuppe 
cannoniere di 2 caunoni ciascuna; in tto 16 navi con | 
4A cannoni. 

Dunque la squadra prussiana, quella del mare del 
Nord e la squadra holsteinese contano a quest' ora 4 fre- 
gata a vele, 3 grandi piroscafi, 9 legni d'avviso a va- 
pore, 5 navi di esercizio e di Urasporto, 3 piccoli piro- | 
scafi e 79 scialuppe cannoniere, il che fa un totale di 
400 navi e di 348 cannoni. 





gento pel valore di un milio ‘e di franchi, il quale verrà 
coniato dall'I. R. Zecca in altrettanto denaro austriaco, 
destinato ad aumentare il fondo della Banca medesima. 


si voglia osservare semplicemente la legge del 31 maggio; 
se si abbia in animo d'ottenerne la rivocazione e la mo- 
Paesi i dificazione da parte dell'Assemblea; o se, infine, si nutra 
La macchina, il Globo, nella quale si adoperarono ” 3 n n G 

ut I dpf; $ di fasci il pensiero di non consultarla neppure, supponendo che la 
più di quattronila metri di sete, è formata di fascio «l" | 10/70 del 34 maggio non riguardi se non le elezioni de' 


[EEE o Pelluetanha sro La Su | rappresestati, ma non debba essere appleata allele ione 


i 2; Pogiiore circonferenza, | ‘e! Presidente. Tutte coleste questioni non sono francamente 
Pi gs ni apt ficesi, 6000 | dscusse, ma soltanto indicate dal Constitutionnel ; è però 
È logi li part airota. € dei due ca- | Sacile scorgere quel che vuole il giornalista eliseano. Ha 
nori clic Ual atoglato si cola 1225 chi. | slo De punto, riguardo al quale sì parla chiaramente ab- 
Mi LA macchina s' innalzò dapprima con gran ra- bastanza, perchè ciascuno possa a prima giuuta capire; ed 


I ay acc na : 7 è che Luigi Napoleone dee rimaner al potere, e che da 
pidità e prese la direzione dell'ovest. Tre 0 quattro volte ciò dipende il riposo Mila Francia è la prosperità del 





posta, fatta 
tellerault: 
le atfettuose, 














in poche 
degli uomini 
un concorso 
liser: 








derato. 





Torino 8 luglio. 
Nella sassione d'ieri, fu officialmente annunziato alla 


mpi come i 












no scopo. Il il 9g. Poitevin, al'eggerendo!a col gittar zavorra, si rav RT E, 

po è difare (MY vicino a terra tanto da pater perse. cogli todi sw "i torio fi annonziato che il discorso, detto dal Pre- Da circa oito giorni si tenne qui una conferenza pa- i Camera de' deputati l' entrata al Ministero dell'ave. dep 

n ora bui villaggi, al Laxel iii n ulogne, quan- sidente a Poitiers, fosse stato comunicato prima al Consi perde per opt I nese di le: tato Deforesta, come ministro di grazia e giustizia. 

i all'errore. Quartz: i Rea CRI Ln n glio de ministri. Îl sg. leone Favcher medesimo non co- | ussiei retani Sace een parti del Reguo. Udiamo a- ( RisorgJ) 

ARRE e (aa spaventosa FRA. iia ra | nasceva quel discorso più che quell di Digione; e to tene | SS a ri con arguonal Geo | EER ER Portogallo 
seguiremo |’ ae ava di , ma nat SER LI ia agli este lestante a a Di 3 Sai 6 SA 

be se fab- omai presso a toccare le cino degli alberi; quando, sf atte li dia se SrtegRiine ELET che fa vivissima, venne aperta con un discorso del consi- | n le sniy di Lisbona vanno tr) al 29, e quelle di 

ra civile, wma svande stupore di tutti, essa ripigliò il suo movimento di | “e il si a Maggio. SI Se ero alla | Bhere superiore conci riale, prof. Nazsech. La confereuza porto sino al 30 scorso giugno. ori era piena- 

U che il sig. Dupio seniore non abbia voluto assistere alla ne La | monte tranquillo. La muova legge elettorale era stata sc- 





lermiaò col progetto d'istituire, oltre alle Società già 
sisteuti per la conversione degli Ebrei e degli idolatri 
per le missioni iuterne, auche una Società per la diffusione 
dei priucipii protestanti Ura' Cattolici romani. 
( Gazz. Unie.) 
Dal Baden 2 luglio. 


L' arresto del dott. Carlo Mittermaier ha destata 
molta impressione. Il 23 scorso, sopra denuncia di un pri- 
gioniero politico, ch' egli diftondesse cartelle democratiche, 
fu eseguita una perquisizione domiciliare presso di lui a 


scene ed, PRIA 1 3 va | crinona dell'unogorazone, perc pa che i duro 
mente, Ù Lo e 


l fsti ieota di Grii Sei 3 presidenziale non doveva esser comunicato a nessuno, pri- 
ter eb el Grignno (Seine OS) | Ma d'essere prolerto; ed ei non volle correre una s- 
a 40 . P. 


conda volia il rischio d'udire offese rivolte all’ Assemblea, 
di cui è il presidente. 

La Borsi è da due giorni in preda alla più viva 
emozione. Trattasi d'un agente di cambio, che disparve. 
Quell'agente aveva futto, dicesi, forti operazioni al ribasso 
per proprio suo conto. Un simile sinistro non era avve- 
nuto alla Borsa di Parigi dal mese di novembre 41845 


peudenza del- 





Ita con gioia dal partito popolare. Silva Cabral ne pareva 
però malcontento, e aveva su questo soggetio indirizzata 
una lettera assai viva al marescia'lo Saldanha. I colonnelli 
Cabreira e Bento, che | 8 aprile si erano dichiarati per 
Saldanha insieme coi loro reggimenti, averano l'intenzione 
di ritirarsi dall'esercito per lo stesso motivo. Îl viseoate 
di Ponte da Barca dette la sua demissione da coman- 
dante della seconda divisione militare. Corneiro è confer- 
mato nelle funzioni di generale delle Dogane. w 

Il conte Lavradio è stato nominato ministro a Lon- 









rgimento, in 





e 
Tutti sanno che la navigazione del Rodano è diffi 
cilssima, massime di notte. Vennero in questi giorni futti 
esperimenti con un riflessore parabolico di un gran dia- 
anetro , mercé il quale, alla distanza di 250 metri dal 
fiume alle rive, il tutto era perfettamente illuminato. 
(E. della B.) 


° ha motivato 
le, nel modo 
e conclusioni 
e ha agito 
tendo il do- 




















che ha abu- n in qua. L'aumento di 4 franchi, ch' ebbero i fondi pub- | Illeau, dove esercitava qual medico pratico. Gli si trova- ' dra e don Luiz di Azinbago a Parigi. Sir H. Pakenbam 
Spice iziena Il barone Pudevant, marito dell illustre romanziera blici durante il mese di giagno, non ebbe soltanto per | rono infasti alcune cartelle, ma, ai dire di persone ben in- | ehe col sig. Jervis d' Alouquia una con'erenza Maieno di 
| sig. Forcade Giorgio Sand, è morto téstè in una delle piccole pensioni | effetto il fallimento d'un ageate di cambio, ma ancora la | formate, nessuna di Mazzini, e solamente alcune della bat- | reclami inglesi, e dicesi che il risultamento sia stato fa- 
PAGO borgliesi che pullulano nelle strade remote del 42.° cir- | morte del sig. X..., di cui fa aanunziato il suicidio due | veria di Wirihs Schevert ed una di Ginevra, ove si fa una ! vorevolissimo al primo ed assii onorevole p.1 secondo. Fu 
sig. Forcade, prot privo giorni fa le; pra Ù i lotteria di lavori domesclii a sussidio dei rifuggiti. In 0- | nominata una Commissione, incaricata di riorganizzare il 
e riparazione ——. Le iotizie mercantili, che riceviamo dai centri ma- | gni modo, egli fu sottoposto ad inquisizione, come sospetto | Collegio militare ; un' altra avrà |’ inca ico di riformare 
Ì procuratore A Sirasburgo comparirà prossimamente un dramma» | nifattori di Rouen, di Mulhouse, di Roubaix, continuano | di relazioni coi rifuggiti, e venne gondotto a Rastadt qual | l'arsenale della Marina ; un' altra finalmente attende ad 
ON col titolo: I conte Bocarmi 0 l avvelenamento. ad essere favorevoli. prigioaiero di guerra. Non bisogna dimenticare che ci tro» | effettuare miglioramen i nel servigi consolare. 
mes si nota ( Corr. Ital.) SVIZZERA iamo ancora in istato di guerra; e che questo, a causa I partito popolre (scrivono all'Ezpresa) manderà 
pet Altra del 4. Stando al Landbote, il progetto di legge, elaborato dei tentativi dei democratici di Londra, scoperti in questi ' yna forte maggioranza alla Camera. Qu-sto partito si sta 





cordo coi giorni, viene applicato a buon diritio con maggiore seve- 
riv. Quando Carlo Mittermaier giunse il 24 a Rastadt, | 
il Comando del Distretto ha incaricato l'Uffisio di polizia 


di Meideberg di eseguire una perquisizione anche nella 


già occupando in formare Comitati elettorali in tutto il 
paese, onde assicurare la. elezione d.' suoi amici politici; i 
c«brali ti saranno evidentemente battuti. (6. P.) 


Il Presidente della Repubblica ha ricevuto la lettera, | g;11a Commissione per l'instituzione dell'Università, sviz- 
colla quale S. E. Jose-Rufino Echenique annunzia la sua zera, assegnereble 400,000 fr. annui a questa isti uzio- 
“eione sila Presidenza dalla Re,ubblica del Peri. pera; arene inione aree: d'opinione che la Scuola po 
litecnica non sia istituita nella medesima città in cui fosse 





i, 
> produrre 





carsi in forza b di cd ' Indé; È 
n U denza di Parigi, diretta all Indépen- | 1 trriversità T uu sil ch il 2 senza dato t n n 
Una usci dance belge, cos esprime sa rapporto del sig. Toequo |" Uiverstà GINEVRA (OT) | fia findianote Mitermzior pri peiaacadrtg se Meoiziedi Pa el lio, 
ne o te ello ville: # Si parla, giù di comunicazioni conlidenzili, del Tra i forastieri giunti a Ginevra per il Tiro fede- | ione di democratico, intorno a che avrebbe asuto molte n A Lato sig 3 "a RIA 
Selmi Di dI rapporto del sig. di rn Si Derolk* Go È fe rale, v'la sir R Perl, già ircaricato d'affari d'Inghil- | quistioni con suo padre; ma non si crede viene ch' | pet IC Ra ist sc prata È ufo ed 
in un senso molto repubblicano, e che pi ti terra nella Svizzera. (G.T.) |eglisiasi immischiato in folli cospirazioni. (€ ©} |! Gabinetto sardo, a motivo del non av Lasi ri di 


quel Gabinetto riprovato in sufficiente maniera le ingiurie, 


indirizzate alla Francia nel Parlamento di Torino da' mem 


in modo insariabile questo principio ; il paese non può 
uscire dalla Repubblica, che coi mezzi legali. Il rapporto 
condamierà energicamente, soggiungono, qualsivoglia com- 
promesso, il quale cercasse di eludere il significato del Patto 


qui un con- 
locomotive 2 
) 


DUCATO DI NASSAU 
Wisbaden 30 giugno. 
Il divieto di penetrare nel Ducato, emesso con or- da. 
dine del giorno, riguardo agli ufficiali e soldati prussiani, | L' Unione della vi 


GYRMANIA 


& 
i 
È. 
È 
4 

















isparmio mag svrg + 3 ; et; 
costituzionale. Si dee ancora (ma questo non ve lo gua= | coforte, non si farà più a lungo attendere. Di un aumento delle Piramidi s' è adunata ie 
pn fer rentisco completamente ) che i A Tocueville è molto | di quel presidio federale non si parla più, ed esso non | è stato subito ritirato. Simile divieto non era stato emesso | sera. Ell' ha anzi tutto aggiornata la: discussione sul ti- 
Imeno 8 volte deciso a mantenere integralmente la sua redazione o a riguardo ai militari austriaci. (G. U.) | vedimento della Costituzione ; però alconi membri diedero 
> di 460,000 dismettersi dalle sue funzioni di relatore. » DANIMARCA | assicurazioni formali intorno alla regolarità e spontaneità 
i 220,000 fr. sega = i e Ù Copenaghen 2 luglio. | del movimento revisionista. Alcuni fra essì, che fanno parte 
30,000. La Patrie fa di provare che, dando una forte mag- | sarà distribuito in Asciaffemburgo , Hanau , Friedberg , cat nali no it | della Commissione di revisione, affermarono anzi che, nell 
o di 190,000 gioranza alla proposta di riforma ‘della Costituzione, se | Hochst ed Offenbach. Gli Assiani abbandonano Hanau ed| apr alle Notizie d' Ami urgo sulla crisi miniske= | intimo loro convincimento e dopo aver esaminato le petizioni, 
io, che iu 40 non si giunge ai tre quarti dei voti, si otterrà almeno il | Otfenbach, e vi vengono surrogati dagli Austriaci e dai | riale: « Nella merep del Consiglio di Stato, che si Joss | le soseizioni delle ‘quali ascendono a circa 4,200,000 
godi et Enordi togliere quattro mesi all'agitazione rivo- | Wirtemberghesi. 1 Bavaresi ocraperarzo Ascaffemburgo. | i 29, il Ministero a data la sua dimissione. Il risultato della | sino al 4.° luglio, l Amministrazione: era rimasta affatto 
* dell'industria luzionaria. Secoudo questo giornale, il popolo ha ferma- | In Friedberg cd in Hichst, molti edificii vengono apparec- | Missione di era via che il Gabinetto Lie più | estranea al movimento delle petizioni. » 
mente deciso di rieleggere Luigi Nupoleone a Presidente, | chiati ad uso di caserme per accogliervi truppe. La sol- | oltre cea unito. Ara incerto io degli at- | isa 
veduto, le sole non ostante il divieto della Costituzione, nel caso in cu | datesca, che non poirì essere alloggiata nelle ci tuali ministri ran pure ì Gabinetto nuovo. Siccome però | Dispacci telegrafici 3 ) 
i quelle che la questa non venisse riformata. Se il numero. dei voti è tale | mentovate, passerà a Magonza, ove ln forza dell’ attuale | ques'o avra sua bi: PALA di Sio cain brrirolrchi | Londra luglio: 
na quenta Moe tesi apersiza dî rirno nelle nhime delie | presidio: federale permette & polls collocare alri 5 a | assolutamente esci i ig. Clisen_ e Madwig. Anche T Li Milza del i gi Gai clinic vee = 
va renderebbe che non Gli sreaderà Îl 4853, e comincierà incontanente | 6000 uomini, se non più. Fino ich, Roseniro, di Dockum  Spoonck saranno dilfente | messa coo 269 contro 46 voli. RI emendenesto 
laine Ù agitazione. L.asciandogli la speranza, si conservi meno | sarà il comandante stiperiore di questo corpo d'armata. » assunti. Moltke è incaricato: deffa formazione del nuovo ce | aptiministeriale di Thesiger. 
mom ntaneamente, la sicure za. (6. Ufi di Mil.) (Mess. Tir.) |binetto, nel quale prenderanno una posizione emergente | reale 





li i fra la Fabbrica 
di Vi del 21 p. pubblica nella sca parte fiale il seguente quadro . b 
cli Gerseta È Fieno di ine de primo ‘maggio e quella che circolava alla fine dell' anteriore 
lug A. Carta monetala con corso 








la vendita del 
teriali diversi adoperati © consunti 


un esperimento d'asta. per 
raccolto dai 





a tutto 
Assegni . fior, 45,123,660 fior. 23,149,620 
È Bosi o dar da » 88473900» 78,972,500 
Detti senza interesse... + 16504065 » 9,820,598 
Ja Assegni sopra le enaie dell'Ungheria ) ]0» SIA{443 » 54400825 
Totale » Î71,915,160 » 166,313540 
Di-questi trevivansi nello Came della Banca nazionale . =» 54544879  » 53,642,221 
dea » 117,370281 » 112,674,319 
Aegicaganai le Bancooeto allora in circolazione per + 3AGGOLAL4  » 248,286,875 
L eni. MIE, PRO SOTPP, 364,964,696 Mie 
, di somma non sono però i 10 a 15 milioni di fiori, che costiluiscono il fondo esistente 
per pg por quelle militari ed altre Casse d'uscita di tutti i Domini dell'Impero. AVVISI PRIVATI 
B. Carta monelata sensa corso forsalo. ì Rial AA 
iena: oro, csistenie dllona: categpt serra maggio. ‘a tutto aprile. | 9 Congregazione Aeniopel della Regia Città 
rie EL i pis ae Matto 
% U È 4 50, 
98 parle o di Presto lombardo-vneto.-» » 27820200» 23826200 | ie deliberazioni prese cl Consiglio comunale, all ale» 
Mega ir i n nno 33,300,005. | rione degl'immobili appartenenti al Monte di Pietà di Ve- 
iosa x « tutto maggio. @ na Gost nezia, call 
si degni + ess Viinbnbis i Ur IE ne Che nel giorno di martedì 45 luglio p. v. in quan 
be È - | È È . y 2 i MOTI. patiti to alle realità situate nel Distretto di Treviso, e nel gior- 
perni Totale » 15,624057 » 15453102 |no 22 luglio p. v. in quanto a quelle situate nel Dist'ello 












NOTIFICAZIONE 
sullo stato della Banca nazionale autriaca di Vienna al 30 giugno 4851. 
ATTIVI 
cale aseoipee CAN 0 
le Casse della Banca. f. 5,532,995:— 
esistenti in tutte 
RE ea » 46,764,400:— 
senza interessi, esistenti in tutte le Casse » 53,297,435:— 
} WEI STI Ripper SE 635,080:— 
PP . » 2,150,469— A S 
to. ‘i aggsaaIzao "9785540: 
CRC »  2,881,397:45 
IC BONA, 834,000:— 
ealità con sicurezza pupillare . » 19,000:— 
sia a 954,079:48 33,697,7 
di Stato indigene, depositate secondo gli MOR 
TR f. 13,103,400:— 
a 4,550,000:— 


è 14,652,400:— 


1.96,220,260:344/, 
neo Iilegens eci © 0 + *31099098 Ti, 
2l'90/0, scontati verso ipoteca reale. f. 50,000,000— 
Riro efizi pi ESI e Le eo ni 070 PSPAGICORE 
£ 146,948,768:28 


8) » 13,859,952:413 





tie o 
‘ ; Stito del 6 dicembre 1849, venne unito in una somma col- 
P'iateresse del 2%/o, furono di già diffaleati : 


Col prestito dello Stato ai 44/5%o - . - 2 60,544,990:— 
Coi versamenti sull'indennizzo di guerra della Sardegna . » 23,565,000:— 
Gol pigmenti che, dietro la 
'miuisirazione dello Stato, furono fatti in contanti . »_13,400,838:28 
br ——— è» 97,513,768:28 
_'_____!t 49,435,000:— 
VEenso GARANTIA DELLO STATO. 
\ lena i £ 551,00 
* 4,800,000:— 
. » 8,116,594:36 
1a 8774724 
. 
f 


. £ 240,745,294:— 
»  8416,677:36 
. 874,732:19 
»  4,069,491:22 


» 30,372,600:— 





dd us milione e mezzo nelle Casse d'imposte e di finanza, ed in tulte 


; 3,270,453:488/, 





f. 284,148,795:17 


di Dolo, passerà alla vendita degl’ immobili in calce de 
seritti, e ciò sotto le seguenti condizioni: 

1. L' Asta si terrà nella residenza municipale di Ve- 
nezia, ed avrà il suo principio alle ore 11 antim., progre- 
dendo fino alle 4 pomer. Nel caso che un sol giorno non 
bastasse all' esaurimento della coso, si proseguirà |’ asta 





3, L'Asta di ciascuno stabile verrà aperta sul dato 
di stima, ritenuto che l'Autorità tutori, avendo col e I) 
io ad ese 


| no che al deliberatario. 
4. Il prezzo dovrà essere pagato 
l'importo del deposito, in una sola volta, 


dal deliberatario 
entro gli otto giorni successivi, versandolo nella Cassa del 
| Comune di Venezia in valuta come all'art 2 riguardante il 
| deposito; 6 qualora trascorresse il suddetto termine, senza 
che il pagamento fosse stato effettuato , il deliberatario 
perderà non solo il deposito, ma di pù verrà eseguita una 
/, | nuova Asta a tutto suo rischio e pericolo. 

| . * 5. Entro gli otto giorni successivi al fatto pagamen- 
| to, producendosi dal deliberatario la prova relativa, si pas- 
| serà alla stipulazione dell’ istromento definitivo, e relativa 
immissione in possesso dell’ immobile deliberato. 

H 6. Gl' immobili vengono venduti nello stato in cui 
! si attrovano, nè il deliberatario, all'atto del ricevimento, po- 
i trà vantare diritto alcuno per titolo di mal essere, dete- 
| rioramento od altro. 


| delibera, saranno ostensibili presso la sezione Îl del Mo- 
| nicipio di Venezia tutti i documenti comprovanti la pro- 
prietà e libertà degl'imunobili posti all'incanto. 


netti da qualunque iscrizione ipotecaria od altro aggravio 
reale, ad eccezione di quello indicato nella descrizione dei 
beni al N.2 lettera D), su cui gravita l’annuo canone 
di L. 8:43 corrispondente al capitale di L. 168 :60, che 
verrà detratto dal prezzo di delibera. Il Municipio inoltre 
si chiama garaote, durante un trentennio, per ogni caso 
di evizione fino alla concorrenza del prezzo di delibera. 

9. Il possesso di diritto e di fatto cominciarà col gior- 





za i dovui conguagli rispetto alle rendte ed alle pubbli- 
che imposte. 

40. L' acquirente dovrà rispettare l’affiltanza in corso. 

11. Le spese tutte di Asta, nessuna ecceltuata, come 
pure tutte quelle per la stipulazione dell’ istromento, bolli, 
tasse di qualonque genere, volture, copie di docnmenti ed 
altro, staranno a tulto carico del deliberatario. 

Vonezia 24 giugno 1851. 





AVVISO D'ASTA 


N. 1567. ss 
L' lopezione’ dell'IL R. Fabbrica ttarti a Vene 











CORSO DEI CAMBI. 
Rs. 180 — a 2 mesi 
» 169—a? mesi 








| Aai. Ungh., del deb. lomò., 
del prest. conch. a Fir. e Gen. »2-% 












| N Podestà Giovana Conte Connen. 
| L'Assessore Francesco Co. Doni dalle Rose. 
Hl Segretario A. Licini 


. | bre 1854, 


Descrizione degli immobili. 
|. Nel Distretto di Treviso, pei quali si terrà l' Axy 
il giorno di martedì 45 luglio prossimo venturo 
a) Casa con due le botteghe e magazzino 
nella R. città di Treviso in Cal maggiore, contrada Bar. 
aria, ai civici N. 805, 808, in mappa N. 1152, con 
rendita censuaria di L. 518:40, ed affittata la bo 
N. 805 a Forcellini Nola con affitanza durativa a ty, 
34 agosto 1851, la bottega N. 808 a Schiassari Gio. 
vanni, l'affiltanza termina il giorno 34 marzo 1853, L 
casa trovasi inaffittata ed il tutto stimato austr. L. 2039829 
b) Casa in due piani con corticella, nella stessa cij |‘ 
in contrada di S. Nicolò, al civico N. 1035, in mappa X 
| 4517, con la rendita censuaria di L. 64:48 ed afltay 
| a Borgliguan Elsabetta, l'affitanza termina il 34 oto. | 
Î e stimata L. 2204:80 
{ € ) Casa con orticello nella stessa città, in contraà; 











i depositi agli altri aspiranti, me- | 


per intiero, meno 


7. Dalla data del presente Avviso lino al giorno della Ì 





8. Gl'immobli verranno consegnati al deliberatario | 


Ì no dell istromento definitivo, e si faranno per conseguen- | 
il 


con la rendita censuaria di L. 68:32 ed affilata a Gy, 
Antonio con contratto durativo a tutto 3 luglio 181 
!e stimata L. 93568:— 
| HI Nel Distretto di Dolo, Comune di Gambarare, pe 
{°° qualî si terrà l'Asta nel giorno 22 luglio pr. 
| simo venturo. 
Ì a) Due casini alle Gambarare presso la piazza, ; 
! civici N. 533, 534, in mappa al N. 4500, con la rendi. 
ta di L. 34:66 ed affittata a Graziani dow. Pietro cu 
contratto durativo a tutto 31 dicembre 1852, stimata any 
! L. 5235: 
| b) Terreno cou casa, in Frazione di Bosco quinto pie 
: colo, ai N. 3822, 3823, con la rendita di L. 40:40, af 
tata a Favero Domenico con contratto durativo a tuto 
7 ottobre 41853, e stimato. L. 2320:— 
©) Casetta e terreno annesso in Frazione ai Sabbia 
ni, in mappa ai N. 2948, 2019, 2920, con la rendita 
di L. 23:60, ed affittati a Lazzaroni Natale, terminando 
l'affittanza il giorno 6 ottobre 1853, e stimata L. 1642:10 
d) Possessione di campi 13. 0. 198 ai Moranzani, 
in mappa ai N. 1926, 1927, 1928, 1929, 1944, 1341, 
4349, 1375, con la rendita di L. 4186:68, ed affittata a 
Chiggiato Giacomo, il contratto di locazione termina col 
giorno 6 otobre 1851, e stimata'L. 5247:40. 
Questa possessione trovasi affetta dalla grasezra di 


ua livello a favore del N. U. Moro Malipiero, già indirato * 


| nell’ articolo 8, per l' annuo canone di L. 8:43, costituen 
| te il capitale di L. 168:60. 

e) Palazzo domenicale, barchessa, oratorio, brull, 
cantina e campi 24.176, ai N'. 683, 1360, 13641, 1363, 
con la rendita censita di L. 146:46, inaffittato e stimato 

| LL 11797:69. 


_——  _———r _——r 
: DOMENILO QUEI A 
PROPRIETARIO DELL'ALBERGO 


AL VAPORE 


| fa sapere che, nella sera del 19 corr. luglio, aprir 
| il suo Giardino e Sale in S. Giovanni alla Giudecca, 
| rimpetto alla Piazzetta, con musica militare, e con 

variata e sfarzosa illuminazione, che incomincierà alle 
ore 10 pom. e proseguirà fino a giorno : nel di sus: 
I! 







| seguente, 20 detto, resterà pur 


| locale, colla medesima musica, c 
| dopo pranzo, alle ore 6 colta illumi 
| permettendolo il tempo. Si troverà la 
| fornita di vivande per pranzi e cene, con apposita 
| lista a prezzi convenienti , con assortimento di vini 
| esteri, nazionali, e Caffetteria. 

Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il hè 
letto mediante l’esborso di carantani 42, che ser- 
no per la sola entrata. 

Magazzino grande sul Gran Canale ad uso di com 
mercio, per raccolta mercanzie, al N. 223 a S. Geremi». 
sulla Lista di Spagna. 

Magazzino grande a S. Giobbe ia Riello al N. 453 

I. Appartamento nobile, composto di dodici stanze, 
cucina, uso di pozzo d'acqua buona, magazzini ad uso di 
legna e vino, di recente ristaurato, sito in Parrocchia d 
S. Geremia, fondamenta Savorgnan, all anag. N. 462. 

i Il. Simile, composto di undici stanze, cucina, uso di 
pozzo di acqua buona, magazzini, e sito come sopra. 

III. Appartamento, composto di undici stanze e sol 
fitta, con uso del pozzo, magazzini, sito come sopra. 

I detti appartamenti possono essere affittati tanto uni 
tamente che separatamente. 

Chi v'applicasse si rivolga dal sig. avvocato Adriano 
i dott. Rocca, al suo Studio a S. Maria del Giglio, ponte 
! Malattin, N. 2595, rosso, dalle ore una alle quattro d 
} ciascun giorno. 










































Carlo, capit. ingl. — de Rogues , capit. annover 

de Klinkowstrim Alfonso, LR. consigl. di Reggenza 

Stratford, Inglese — Da Mantova: Frost W. 
Graham, gentil. ingl. -— Il sig. 

il Granduca di T. 








Giosuè, Bullock Carlo, 
è Pik Giov. Rodolfo, 
Da Vienna: Batthyany co: Ladislao e Zichy co: 





Americani 
Alfredo. 

_ Pant. Per Miano: | signori; Greeley Croce, Whitney 
Gius. e Cooke Josia, A — (Castro Neto Leite Vascon- 
cella Giuseppe Massimo, consigl. di Governo spagnuolo — Gigel 
Giorgio, procur. di Stato a Monaco e cav. del distinto Ordine di 
S. Michele — Per Ixxsenucx: de Grosse Duboys barone, ma- 
resciallo di Corte badese — Per DESENZANO: Merkel Sigism., 
consigl. magistrale. 








MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


i ; S Arrivi . 
Si pier 9 egll { Partenze - 








Nell estrazione dell' I. R. Lotto in VENEZIA, seguita il 9 


luglio 1854, uscirono i seguenti numeri: 


58, 67, 18. 85, 51 





FSPOSIZIONE DEL SS.= SACRAMENTO. 


MAO e lit in S* M* ELISABETTA DEL Lino. 





| OSSERVAZIO! 





METEOROLOGICHE 


fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 





onpi’ 9 LUGLIO. 










del Sole.]O. 2 merid. [Ore 9 si 
-.]28 0 2/28 0 2f2711 “ 
3| 19 if ds: 






raso! > 





parse.. 
È Età della hma: giorni 41. € tuoni 
lunari: Quartale. Pluviometro, linee: 1! 


Punti 








<= PI n] 


SPETTACOLI — Gioveni' 10 LucLio. 


TEATRO APOLLO. Compaguio dramatique francaise © 
la direction de Mr E. Meynadier. — CLauDik, drame en tro" 
actes par Georges Sand; La FamiLLe pu Baron, comédie-va' 
deville, épisodique, en un acte par Mrs. Seribe et Melessille 
{ Première reprisentation ). Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN. La Drammalica Compagnia veneta. 
relta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - Mania Pri La 
farsa. - Alle ore 54/g. 








Prof. MENBN, Compilatore. 


della Commenda, al civico N. 84, in mappa N. 731,73 4 


con lamp (I 








































































































































































































































































































































I , nr] t l ; 
VENEZIA i Ù 
X N. 7797. | 12 pubbl® g provunciersi ione. er 
i Avuso, t Viene 
mappa N L*L_R. Tribunale Prov. in- || Gio. Batt. Traghetti » somparire { decreto di aggiudic:zione dovren 
d affitta terdice per imbe tempo personalmente, ovvero { no far are alla loro ditta i 
DI out piente mono: « fur avere al deputato curatore Y fondi a x 
Antonio luPrancesco Bor di difesa, Descrizione dei fondi. tua 
À si x L L@mappa al n. 438, per 
contrada Torre destinandogli in curato egli stesso un sito Lotto 1. C. —. A ag 3.19, pesi peguo del deposito. | 
134, 798 il D.r Leopoldo Caffi. — .62, cos, cortile, È vo La 
a a Ga Locchè si sffiega nei soliti portico, forno e porcile Siae Ad J x agire 
lio 185 Padova, Torre, Ponte | terà più’ conformi sì suo di tavole, in Pagnano Pasi pet Ta Rrotiie Casta irene 
dI è Caduneghe, e sin | resse, altrimenti dorrà egli pra sig Lol ergo seta 1 ann setanotio Mein ia e ù 
de |bblicato ‘nelle Gazzetta di Ve- { buire » sè medesimo ,le conse | villi 175, fia i cr nani enisgni, i trade: delle: Villa in: Commis, 
li dial neza per tre. volte. guenze della sua ina; ione confini n le da Ber. vi Ant! ul sg nta ie andai clara coil 
0 Pros- ol A di coi a vante a al na. Ti 4 i lì Co 
pi MRO Breé cale” : Dall PR ENTLO Pi Pa ha i confini | e censunrio di seri 
piazza, ai P dpi Mencumn in Udine, i zoilì sentiero promiscuo zodì Rossi, sera Rossi | della Sine] 
ra: evi fi Li 26 giugno 185) e Tasca, sera e mon e strada, monte strada, ' alle ditta Tescaro Domenico d a 
Petro li Done. , ( . strada, in censo prove. in mappa sl n 441 Bigaron (1-Giovani b 
mata am, A Tribunale Prov. al n. 326, colla cifra di per pert. 1. 24, stima. Dal ao melito le 
fi o - I. 20, in censo stabile E RES A ATL) 1360 e 1362, i 
quale pie: gio Por dra BI | nigi Epitro paloadi 1. IA n (e pala | 20 pag Lavagna Ù 
affi . ri 0.2 ta 9 bo» di Ù resin 
dei (di Sped.” L'IR. Pretare in Asolo | Mustr.L . 50,0,» 562.28 fia prin era 
artt. eee a rende pubblicamente noto che Lotto 2. C. 1.3. iinona i FRRMOTI IO Li 
isa N 11509. 12 pubbl* | apposita commissione neli gio 214 di terra di Ì Pra i i ; 
j} fas Avesso. 2 e 30 agosto e 27 settembre | qualità delle ie cha ; ni oblatori che pre- più 
rermniiondo unale in Pado- { pross. vent., sempre alle ore 10 } 1.2. 1582. p. I prima in questa “ 
‘164240, va tei mente noto che pe, saranno tevuti nl | —. 1,56 pra | to, sera. Berni in zione e copia degl do 
: la ve gt te EA soggetti a rosigeana li tre | to in pieno, in Pagna- i mappa sl n 452, per Il presente si 
44, 1341, PIE el so gi i legge per la ven- pert 2. 17, stimata L. 103.20 | al Albo Pretorio, e per tre volte 
| affittata a e 30 RUE LL) i || inserito. nella Gazzetta Udiciale tdi 
lormina al * {stimati a forore delli olla cifra di 1. 76 Lepre) Selena ne 
" o swore _d colla cifra di 1. 76. 16 sulo , e s' inserisca per tre valle Dall'I R Pretura di Coo- xd 
gravezza di Fia nti Hioa le garertania e Arse Antonio, Gio ed in censo stabile ai consecuti Ma Guzsetta. Uffi- || selve, 
già indicato 2° e ti li std n CI n. 250, 251, 251 172, ciale di Venezia. Li 24 giugno 1851. Ù 
‘, costituen- ME” sh “4 ci Alto fai f Pic pe pert. 9,99, fra i Dall'I. R_ Pretura di Asolo, N R. Cons. Pretore 
P gieiio bra nil tufo [0 pis Ù pilezanie Ber. Li 23 giugno #951. G. Casoumi, 
i . s n) Dirige DI i, 
Do” Jive; luoghi ili, questa Città, ed iuse- ff lotto fu, Domenico. moglie ad | sodì e mente Bernardi, ; vd Mpa, sol nix ile pia 
o © stimato veg per “Te volte, nella Gastette f Andres Bigo di Peznano e ciò | sera strada, atimata | . 1666 67 Coletti, Conc nor LA 
A di Venezie. sotto le seguenti Lotto 3..C.9,1 i " N. 3:59. ect A 
3 Ja ..C. È i b A bi * 
—__ + Robin Eroe L nni 101 pria sro B..3152. 13 pubbbi * Pci a n 
i n i 1 peric. 71.122, pra. L'I. R Preto 00 
gta Li 1 luglio 1851. offerente dovià depe tivo vitato per c.4..1. LI R a di Consel de pubblica ono 
Ml Presidente dell'offerta il quinto del prezzo | 264, e prato. semplice ve rende pubblicamente noto che giorni 4, 18, agosto y la) 
ERGO Cav. De Manca. di stima a cauzione della propia || per c. — 2.272 con nel locale di sun residenza si ter- || dulle ore 9 unt. 205. si in 
RG: Cons colonica , in orni 10 settembre, e | terranno nel locae di sun resi be 
Giud, Sus. lepositare _£ " ti Gnan, contrada Creaz- pre dalle 
+ a trae s JA dieci dull'asta il prezzo |l zin, fia i confini a_ le nia, 
. di Speditore offerto. i vante. Bavaresco., Aon- iti, 
ti ‘ IL. AI primo e secundo es- | diea Rigo e strade , degl'immobili qui sotto descritti ed || gi aa 
N 4940 13 pubbl® | prrimento la delibera nn mezzo:lì strada, alle qui sotto specificate condi dei figli del Ia 
5 Reno di pri Haas nre sera Penne, lossi zioni, ad istanza di Giovanna || Ceneda, e ciò sotto le conilizioni UL] 
Si fa noto «ll'assente d'i- f salme: nale a quel'o di stima, e Bene ficio di inan 
4 dee Ie testa lotto. per B aa Bi Gio. Bento. aearuenso: ali’ a di- 
ali lutto come iu appresso; uel ter! e Pasqua Ramon ve offerente 1a pre » 
lò diet lanepulo oste, pure in Udine, a Teseuro di Conselve, esperimenti {| vio deposito del decimo dell'im peu 
nincierà nel prodotto in confronto liberati i lotti anche a prezzo che non hanno potuto aver luogo | porto della stima. gole 
» medesima, inferiore della st qua, pompa che nei giorni fissati col precedente I, L'immobile sarà venduto vile. 
e hene bestia sodgiatere i creditori in» | provvisorio si ». 195, Editto 14 marzo p. p_n. 1028, || soltanto a prezzo. maggiore de la wi 
on apposita pagamento |. 21: 20, scritti sugli stessi e prenotati G- || 196, 333, 369, 370, per difetto di regolare intim: sti e non altrimenti. ch 
EMO" divisi per altrettante da lui pegate in f no al di stian SI cifra di |. 286 . 2, ne ad alcuno ei creditor HI I deliberatario dovrà 
crusa tassa prestito ;, Il inter i ed in mappa ai n. 334, scritti. entro quattordici giorni dalla se- 
adore 'W'be per le sudd. 1 21 : 20 del 6 per ‘amuo tutte le spese 335, 339, 340, 368, guita delibera depositate presso na: 
12, che ser- 010, da 21 marzo 1851 in poi; Y © quelle esecutive dalla domanda | 369, 371, 372, 373, I. AI - || questa I. R. P il prezzo Chia 
MI di L 76 in rimborso uliret- di prenotazione e. su: cessive , 374, per pert. 48. 73 canto l'asta si aprirà sul dsto vfferto meno il decimo depositato voti, 
(ante pagate per suo lo a saldo fl escluse quelle delle due cause | stimata wustr. |. . 5126,39 | stima, e non seguirà la delibera || ® cauzione dell’ esta Ù nen 
n d. prestito, ed esseri fissato pel vel'e quali vennero fa le porti se nou a prezzo maggiore di fettivi pezzi da vent che 
SI contradid I° Aula del giorno sette pegertie sese dale aa quello. esclusa la carta terza 
sia 5570, e 29 egosto 1850, n depositare fs 
| uso di com 3550 Ove a pù di una persona levante. ponenie e mon- missione mento della delibera sostencie sfae- 
a $. Geremia, sieno deliberati i lotti seguenti, || te Rosi, mezzodì Be. valore di in moneta net- i li pesi pubblici, ed 
le spese saranno ripartite in pro- | neficio parrocchiale di tallica sondote, È la 
illo alN 4539. pezzi di difesa e del prezzo «flerto per | Pagnan, in estimo prov. IM. Tale deposito verrà re che 
dodici stanze, " aliro curatore rendendolo no- fl casvun lotto. ll pagamento del'e | visorin ai numeri del stituito agli oblstori, meno ul lhoro 
zini ad uso di to a questa Pretura. spese tutte; liquidate che siero | lotto 3, in mapps ai deliberatario. È fiosa. 
Parrocchia di , Dall'I. R. Pretura Urbana fl dal giud sarà fatto in meno | numeri 359, 360, per IV. Le somma. per la le V. Ul deliberata: fale, 
g. N. 462. di Udine, dell pert. 4.76, stimate seguirà la delibera rimarrà in || spettare V »fi 
cina, uso di Li 11 giugno 1851. fratelli i austr L....... 551 59 | mano dell'acquirente, meno quel- || sistente, e già ra 
me sopra. IR. Cons. Dirig. tor Pietro co, Trieste fu Gio. Lotto 5. C. — .1 la importata dal deposito il quale | del Valen 
stanze e sof Cnocroam +9 grati semplice , in dovrà corrispondere I° interesse || pra una parte dell'immobile che ms 
De Sopra. Vea Pagnan , contrada Va- alla ragione del 5 per 0,0 ad endersi posta 
tati tanto un N. 5434 13 pubbl leselle ,. fra i coufini a anno dal giorno della sub:sta 
Ria Epitto so senza der la pro: Ciano alan) meizo- sino alla consumazione della po itorno 
vocato Adriano L'1..B. Pretura Urbana in guito pagemento di esse. ì in, ser - cedurs. \ non 
Giglio, ponte Udine notii col presente IV.Gli oblatori od obletore || te Seriagli N. Oltre «lla somma offerta 
' N Hi 
lle quattro di ditto Gio. Batt. Tra- no l'aggiudicazione | provvisorio al il deliberstario dovrà pagare tutte 


| 













in Udine a $. 
e Gio. Mileno. 





ghetti, domi 
Pieno Martire 












25 giugno 
e prefissa per 





le spese e depositato 
giudizialmente ento gioni d 

dalla delibera il preszo dei fou 
scorso questo termine senza v 

















V. La vendita segue è ri- 
icolo degli acquirenti, 









colla cifra di |. 14, ed 
in mappa al n. 347, 
per pert. 41.52, sti 
mota | “ . 
Lotto 6..C. — .1 








fra i confini a 
ma'tina strada, il resto 








le spese di proceuri 
ciare coll' istanza di pignoramen- 
to in poi, dietro privato conve 
gno col creditore esecutante, 
vero dietro. tassazione giud 












VII 1 deliberatario, assu. 


Il rinnoverà V im'anto » tu 






no, e spese del medesimo. , 

VIL Tutte le spese poste 
tiori all’atto di ‘lelibera staranno 
a carico del deliberatari 









metri WU dempimento di questi due 
n 60, una, petizio! serà perduto il deposito e s°gui +5 prato semplice in VII A 
esso Gio. Batt, Traghetti in punto to dano e spe. || colle verso ponente, i oneri pubblici nel deliberetario | è permesso ezionare presso 
H atti. esecutivi '-Pagnan, contrada Ve'- comincieranno - dal ‘di della su- questa Can. ria il protocollo 


di stima 14 dicembre 1850, per 
la. più diffuse. lescrizion. dello 


























alati * za otto agosto li esecutoti da que- | Be-nardi, ia censo pror- merà del suo acquisto f pesi di. {| stabile, ed'i certificati ipotecagii, 
if cv? p. v. ore 9a me che per non si c viscriotal “ti. 370 in. consorzii; decime, quertesi; primi- | che fino ad ora restano e chi- 
Sitlidirto Uisese noto il luogo delle dimora uirenti i pesi ine- È sieme ai, seguenti lotti zie, ed caltro che ro la || unque ostensibili. 
no. | Burrancoso di esso rc. gli fu deputato a di riguardo a decima || colle cilra di |. 56, ed cosa, adiacenze, @ suba- Descrizione dello stabile 
con lampi lui pericolo. e spese in curatore B 0 9 ariese ove un tale sggravio. | in» mappa al n 429, stato. A de vendersi. 
e tuoni. ud actum questo avv. D.r Fren sussistesse sui fondi medesimi, e || per pert. . 32, stimata . VIIL Dietro I° adempimento Casa ad uso di abitazione“ nstese, 
, linee: 1 e cesco Bibano, onde le cause M‘così pure ogni servità reale alti È auste. 1. ..... ..--- «> 38:10 | pieno dei doseri e les! I civile poste: in Ceneda nella 
mi Mea possa proseguirsi secondo il vi- Ml va © passiva. Lotto .7..C.—.2 la somma; capitale ed iuteressi »_ ji piosza di Salsa al 828, imo 2 
gente Regolamento Giudiziario VI, Le pubbliche, imposte ,. | 142. prato cospoglieto chi di ragione iu esito alla .sen- j com corte ed orto, ll conbini rende 
LUGLIO. è Ministgriele 31 marzo 1850, e  niuna eccetiuata alal.giorno della | con un castagno , in tenza di graduszione o liti di: " a levante Norlengi tigoti. 
‘ parata 
spento 
le francaise SON asiosa, 
, drame en trois n velluti 
0, combic-vat ile 
ile et Melesville. sa 
la 
npagnia veneta, di” LÌ gs 





7) | nl” divrn gar dll'Tnper bianco "© estero i | mandati a einer Capello ita, opaca, nin-0%% 





1A Papena. Co 





































di 2697, 2698, 1358, 
A, ea rendita consu rie 
al 92:22. 
Rd il presente sia affisso, ed 
inserito nei luoghi, e come di 


metodo. 
Doll 1. B. Pretpro in Co- 


éuì poto 
menti necessarii, titoli e prove, 
oppure destinare © ed in 
dicare în tempo altro procura- 





neda, nai 12 giugno 1851. 
Li 1 loglio 1841. I R. Cons. Pietore 
IR. Dirigente Ton. 
Costastim. 
L Copilli, S. N. 1979. 23 pubbl® 
N. 6592. Sh matera pubbl* Con Deereto odierno pari 


numero fu da questa Pretura in- 
terdetto dall''emministrazione del- 
le sue sostanze Antonio Visentin 
detto Trotta <del fu Angelo di 
Torreglia ii sa di mania pel 





















sopra istanze 5 maggio anno 
corr. n. 4563, di Marianne nata 
di Autonio Sittaro 






putatogli = curatore Lui 
nello dello stesso luogo. 
Dall'I. R. Pretura in Teclo, 
Li 30 giugno 1851. 
Pr'vasi, Pretore. 
Garlo Clerici, Scritt. 









“Consort, nonchè 
Marzolino , ed altri creditori i- 


N. 2696 23 pubbl® 


Ep:rto 


























scritti cen Decreto 8 meggio L'1 B. Pretora di Auronzo 
suddetto n. 4563, e come da È rende pubblicamente noto, che 
Editto rel pubblicato, si è # nel giorno 26 agosto p. Y. dalle 
sccordata giudiziale È ore 10 ant. alle due pom. si 
degl’ immobil i Y terrà presso ssa il querto 
nel prot. di sperimento d degli 

1850 n. 5174, fissati i giorni 19 fl sottodescriti i da B 
luglio, 16 agosto, e 20 settem- fl nardo Monti Auronzo rappre- 


sentato dall'avv. Tomasi in odio 
dei coniugi Marco Pais Beccher, 
ed Antonia Zandegiacomo pure 
di Auronzo. alle condizioni sr- 


hre a. c. alle ose 10 ant. pei ne 
incanti 

Essendo esso Giovanni Mar- 
solino assente, e d’ignota dimo- 
ro, gli si è destinato in 
speciale questo avv. Gi 
Comelli. Ciò siagli di notizia e 
direzione per procedere come 
trovasse del caso al proprio in- 
teresse, 

Ml presente, viene affisso si 














sta Pretura. 
Condizioni dell’ asta. 
I. Lo delibera dei fondi su 
ezzo in- 





La sostanza potrà essere 
anche corpo per corpo. 

HI. Gli aspira 
l'attore, dovranno garantire l'asta 
mediante il deposito del 





Mute. 
Dall' 1. R. Pretura in Civi- 





Li 5 laglio 1851. 











ti cone gi pebblichi come di 


Dall'T. R. Pretora in Pieve 
‘di Cadore, 


Li 26 giugno 1851. 
fl Pretore 
Sucre. 
G. Caberlotto. 
«N. 3509. 2% pubbl® 


Earrro. 

Per gli effet i del por. 498 
del R. G. si notifica all’ assente 
ota dimora Giambatt. Da 
Forno fu Pietro, villico, di Por- 
sale, che svendo Giovan a 
cobbi, di Pieve. prodotto in di 
lui confronto | odierna istariza , 
solto questo numero, per înti 
magione dell'istanza di prenota. 
zione 24 gennaio 1850, ". 451, 
e della petizione 5 febbraio sue 
cessivo, n. 635, per pagemento 
di v. 1. 270 ed accessorii a saldo 
del chirogrefo 6 marzo 
venne deputa i 
ratore questo 
Vecellio, e prefisso pel contrad- 
dittorio sulla petizione stessa il 
giorno 19 agosto v., alle ore 9 


ant. 
Locchè si pubblichi come di 


metodo. 
Dall'I. R. Pretura di Pieve, 
Li 26 giugno 1851. 
Il Pretore 
Siuva rai. 
G. Caberlotto, $. 


2° pubbl* 




















N. 3810. 


TO. 

Pegli effetti: del. par. 
del Reg. Giud i 
sente d' ignota ra 
Da Forno fu Pietro, villico , di 
Pozzale, che svendo Bortolo Da 
Rù, dello stesso luogo , prodotto 



















e presen- di ventilezi ; 
siali È ‘dute fue dighierazioni, sotto com. 
minatori che trescorso senza 
effetto il termine assegna! 








iquesta Città, , 
Ure volte nel 


vnezio. 
f Cons. Aul. Presidente 






"i no i Foscammni. 
ic fog * Lazzaroni, Cons 

Li 27 giugno 1851. , Gierola,, Cons. 

L'0. R. Agg. Dirig. Dall'1. R. Tribunale Civ, 

Sorn. È in Venecia, 
——_—- Li 30 giugho 1851. 
N 3381 23 pubbl.* meghini. 
pi 2° pubbls 


essersi con Oilierno Decreto p. 
n: interdetta per stupidità Savi 
Pivetta di Ange'o di Foss 
Piave, nominandosele in curatore |; 
il ‘proprio marito Bernardo Prat 

Si pubblichi per tre 


i 
Si rende pubblicamente PeI N 21560. Ù 


so. 

Si rende noto pubblicamente 
a tutti i creditori. verso la dity 
e Giuseppe Valateli 
di Venezia, che con 
za n. 21560, le dita 
condizioni in calce in 
dicate propme un patto pregiu. 
diziale , e che per versare ul 
medesimo colle norme del por. 
Li 1 luglio 1851, 463 del G. B. venne prefse 













nella Gaczetta Ufficiale di dl stessa 
nezia. 

Dell'I. R. Pretura di San 
Dovà, 





ll R. Pretore | Udienza alla Camera VII di 
Banpano. 
N R Cancelliere 
Neu-Meyr. 10 ant. 


Il presente sarà «flino nei 
luoghi soliti di questa Gittà ed 
inserito per te volte nella Gar- 
getta Ufficiale. 

Pegamento in due anni del 
40 per 00 sull'importare de 


23 pubbl ; 













Este rende 
noto, che nel giorno 31 luglio 
p. v. a ore 9 a. in n I locale di 











sua residenza si Leri terso 
ta per la vendita 
li dei heni de mento in. vi 





scritti nell''E-itto 23 
1850 n, 9995, spetta 
cutnii Giuseppe, @ 
negbini di Cinto ‘sotto le condi 
zioni, ed avvertenze dell’ Editto 
suddetto inserito. nel Foglio d' 
Aonuntii 26 febbraio 1851 n. 24, 
‘ed a presso anche inleriore alla 
uechè busti a soddisfare i 
creditori prenota sui mede.imi, 

Rd il presente si pubblichi 
con affissione nei soliti lucghi, e 
per tre volte consecutive. nella 
Guzzetto di Venerio. 


delle rispettive. mogli dei debi. 
tuti Regina e Giulia Dasi. 
ne in ipoteca di duo 
Venezia, il primo delle 
la di 1. 524K06, 
il secondo di |. 172 : 10, 
Ml Cons. Aul. Presidente 
Posc: 
Lizzaroni, Con 
Giarol», Cons. 
Dell'I. BR Tribunole Civile 
in Venezia. 
Li 3 luglio 1851. 
Domeneghini. 




































































Bassi. del valore secondo la stima. v to l'odierna i- 
__- “rimanendo deliberatario deposita Dell'1. B. Pretura in Este; 
a N. 10420. 24 pubbi* f re il rimanente prezzo entro zione delle istanza Li 30 maggio 1851. 
| Eprrro. giorni 14. Solo l'attore potrà ri- || tazione 21 ottobre 1849, ». L'1. B. Con.. Pretore Dirig 
Si rende noto » Francésco | tenere il prezzo fino alla classi. || 3918, e della petizione 21 detto, Pietra. 
DI Vitali del fu Dottor Galeazzo, {| cazione dei crediti ipotecarii. n 3921, per liquidità e page - 
pi domiciliava in Venezia ora ss- IV. Le spese deli a mento di austr. I. 300 a saldo N. 5201 23 pubbl® 
ja» sente d' ie dimora, essersi È no a carico dei deliber e || del rafo 4 ottobre 1847 Ebdirro, 
dotta dinanzi questa I. R_Pre- del prezzo saranio da di ansi gli v deputsto in speciale Si rende noto che con 0- 
una petizione di deta 24 | tutte le spese esecutivi nudo || curatore questo ave. Dir Cristo. f dierno Decreto sotto pari numero 





Amr 


ore 9 per la proc 
‘ed in seguito alle 


stessa, 


"n. 15642, da 
i, indu- 


testazioni fu da ultimo prorogata 
all'1t settembre p. v. all'ora 













specifica liquidabile della R. Pre. 
tura. 





Fondi da subastarsi. 
1. Aratorio ilenominato sila 











uo 
e conterminante  slla fabbrica 
abitazione dei debitori di pavi 
167: 7, stimato a. |. 67:08 
Zappativo sovrapposto di pas 
si quadre 326:7, stimato è. 
127) 
Pi muesso della superf- 
cie di passi 192 : 2, stimeto sa. 
I 57:66 
to corpo coufii 


















foro Vecellio, » prefisso pel con 
traddittorio sulla petizione stessa 
jorno 19 agosto v., ore 9 


Locchè si pubblichi come di 





N. 3511: 


Pegli effetti del por 498 
del Reg. G 
sente d'ignota dimora G 





fu da 
per 





uesta Pretura interdetto 
osa Vin- 






curatore Boriolo Caredon pure 


Il B. Concell. Dirig. 








SiLvesrai. Tua 
G. Caberlotto, S. —— 
dn N. 6009. 23 pubbl® 
28 pubbl® Ebitto. 
Korrro. Con odierna deliberazione 


venne interdetta per mania Lucia 
Drago del fu Agostino, e le fu 
nominato in curatore il di e-sa 


















N. 19938. 32 pubbl* 


Epirro. 
Per ordine dell' I. R. Tribu. 
le di I Istanza in Ve 









stata present 


a quest’ I. R. 
Tribunale dall 


v. Dr Mastruca 
liti del con- 





istanza nel, giorno 18 gin 
gno corr. n. 19938, contro di 





caduti in concorsi, 
quole istenza relativa alle prece. 
denti num. 10917 e 31523 del 
1850, e 13382 del 1851, 
notiziato dell’ spertura del con- 
corso già avvenuta cul’ Kditto 
25 ottobre 1849 n. 25710, col 









DE. Soi. 


FA 
È mago 


n 


è 





, » del prestito 
forzato nella Carniola, ecc. . » 4 — » 72 ‘/1 
detta delta Camera da quo. e Cam 
Aol ., del deb. lomb., 
del presì.conch. aFir.eGen »2—% 47 — 















Potrà quindi il Vitali mu 
al dei necessari 


tina cogli esecutati e fraternami 
Zaudegiscomo Cabalan, e fratelli 
Zandegiscomo Ride q. Giovanni, 
a mezzodì con stradelle dei fra- 
ternanti Cabalan suddetti, @ sera 









" 
ltro procuratore 
attribuire a sè stesso le  conse- 
guense della inazione. 
Dall'I. BR. Pretura Urbano 
im Venezia, © 
Li 31 maggio 1851. 
I. R. Cons. Pretore 





2 Prativo sopra Rizziò dettv 
onco della superficie di pus- 
416, stimato a, Î. 152 : 24. 





Tonm. Confina » mattina con Ste- 

—— feno Zandegiacomo De Zorzi, a 

N. 13902. 22 pubbl fl mezsodi con Giuseppe Zante 
Eprrro. * . giscomo De Zorzi, e fratelli Zun- 


Si rende noto al D.r Cass 
Levi domiciliara in Padova, ore 
assente d'ignota dimora, essersi 
prodotta in suo confronto da 
Anna Maria Blisabetta Viola ve- 
dova del nob. Andrea Diedo di- 
fesa dall'avv. Lattes uno  peti- 
sione di data 12 giugno corr. 


degiscomu Mistrolione, a sera 
con Osvaldo Bombassei fu Vet- 
tore, ed a tramontana colla Co- 
mune di Auronzo. 

Ul presente serà inserito per 





nei luoghi soliti. 
Dall: B.' Pretoro in Au- 


"Li 23 giuguo 1851. 
T. Larice, Alunuo. 


N. 3506. 25: pubbl. 


Epirto. x 
Pegli effetti del por. 1498 
dei B.-G., si uot:fica all’assente 
d'ignota dimora Gio Buitis'e da 







ARRIVI n PARTENZE. — Nei cionno 9 LucLio 1851. | 


Da Forno fu Pietro , villico , 
Pozzale, che avendo Bortolo Da 
Rù, dello stesso luogo, prodotto 
in di covfionto |' odierna i- 
stanza di prenotazione 21 otto- 
bre 1849, n. 3916, e della peti- 





zione 21 detto, n. 3919, in pun | 





to di liquidi 





e pagamento di 
austr. |. 122 a saldo del chiro- 
grafo 7 gerinaio 1849 gli venne 
deputato in speciale curatore 
questo avr. Dr Cristuforo Ve- 
cellio , e prefisso pel contraddit- 
tario sulla petizione stessa il 
giorno 19 agosto v., ore 9 ant. 

Locché si pubblichi come di 
metodo. 

Dall'E R. Pieturo di Pieve, 
N] 4851, 

















N. 3456. 
urto. 

Si notifica - all’assente ‘d' i- 
gnota dimora Domenico-Almerico 
Folli fu Calisto essere mancato a 
vivi nello Comune di Buttrighe nel 
giorno 4 giugno corr., cow te- 
stamento seritto 26 geunaio 1851 
pubblicato in questo giorno sotto 
il n. 3455, la di lui sore'la/Te 
tesa. moglie di Pietro Possati, 
alla cui eredita diritto svendo è 








MA0 e l'It in S* M* ELISABETTA DEI Lino. 


| 
tti Murano. 
| Dall'I. R. Pretura in Thieur, 
Li 27 giugro 1851. 







fratello Antonio Drago di queste fl termine ‘a tutto dicembre detto 






nto si reca a pubblica 
orme. 








tura in Schio, 
Li 26 giugno 1851. 
Il Dirigente 
Piccimaui. 
G. Macrà, Cane. 


22 pubbl® 





stato nomineto ad esso 
Leuvne D.r Fortis per ogni effetto 
conseguente della notizia mede- 
sima. 

Di che lo si rende iuteso 


N. 20945. c4 





Epirto. 





Nel giorno 26 febbraio 1851, 


possa comunicare col deputotogi 
curatore, 0 scegliere alito in suo 
vece, ed ii ‘nerale possa prov: 
vedere come meglio crederà del 
proprio interesse. 
fl Cons. Aul. Presidente 
Forcamm. 
Ville, Cosis. 
Castagna, Cons. 
R. Tribunole di | 
Istanza Civile in Venezie 


Li 23 giugno 1851. 
" Bomeseghini. 





moriva in questa Cttà Gioranna 
Zurani fu Tommaso, era vedova 
di Antonio Frucco, lasciando sei 
figli in maggior età, abbandonam= 
do una sostanza mobile ed im- 








di ultima volontà 2 tarzo:1848, 
che dai figli Domenico, Giuseppe, 
Moria ed Etisabetta Fiuccò uon 
venne ritenuto stiendibile, avendo 
scceltata la eredità per diritto di 
legittima successione, cow avver- 


tenza che il figlio Tommaso la 
si 





Domiciliando il sesto figlio 
Autouio Frucco in Piemonte nel 
V' lsola del Centour, sl quale fu 
nominato in curatore il Mar. 
co Zanetti, vicne difi toto è for 







ee ee | farsa - Alle ore 54/g. 


ESPOSIZIONE DEL SS.» SACRAMENTO. — Cr 





Prof. MENENI, Compilatore. 














pubbl 


amente 
la ditta 
Falutelti 
he con 





iso nei 
Liltà ed 
Na Gar- 








due 
mo delle 
28406, 
} 


lente 


e Cie 





eghini. 
a pubbl 


R. Tribu 
a in Ve. 


| del con- 
ul” Edlitto 
25710, col 
detto 





ni, 
Tribunale 
dimora del 


bossa prov: 
crederà 


sidente 





zia, . 
1858. 
cueghini. 








SABATO 12 LUGLIO 


Aoscelazione. Per Venizia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
agli Uffizii Postali Un foglio vale“: 


Per le Provincie lire 54 D 
Fuori della Monarchia, rivolgersi 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


cent. 40. 





di 
Baserzioni. Nella Gazzetta 


i 
° 


ANNO 1851.-N. 157. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
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Vienna 8 luglio. 

l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 26 
giugi si è degnato di concedere al suo ministro 
della guerra, il tenente maresciallo barone Csorich, di poter 
accettare e portare la conferitagli grancroce dell Ordine 
Granducale assiano di Filippo. 

, con Sovrano Diploma segnato di propria ma- 
no, si è degaata di conferire all' I. R. tenente maresciallo 
Guseppe Appel il grado di cavaliere dell’ Impero aus'riaco. 

S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 26 giu- 
gno a. e. si è ito di concedere che il tenente co- 
Jonnelio barone di Weigelsperg, del reggimento faati Ar- 
ciduea Sigismondo N. 45, aiutante del ministro della guerra, 

accettare e portare la croce di commendatore di 
seconda classe dell'Ordine granducale assiano di Filippo, 
nonchè il capitano di cavalleria Fùr.t di Farstenberg, del 
nono reggimento usseri, il regio Ordine prussiano dell’ A- 
quila rossa di seconda classe. 

Verona 9 luglio. 
N, 881. AVVISO 

La Commissione incaricata di formare il prezzo a- 
dequato generale dei bozzoli raccolti nella Provincia di 
Verona, con attività e zelo veramente lodevoli, ha portato 
a termine il proprio elaborato, il quale, prodotto a que- 
sta Camera è commercio, fa da essa in generale adunan- 
1a riconosciuto perfeltamente regolare. 

Di conformità quindi coll'Avviso 10 marzo a. c- N 
162, la Camera si affretta di rendere noto, per norma 
di tatti quelli che nei loro contratti si riportarono al 
presso adequato generale dei bozzoli stabilito in 
Verona nell'anno 4854, che dalle fatte denuncie il me- 
desimo ebbe a risultare in 
ustriache L. 1,39 
(una e centesimi trentanove ) per ogni libbra sottile ve- 
ronese da oncie 12, pari ad aust. L 4,172 per libbra 
metrica, in danaro sonante, valuta abusiva, ragguagliando 
il prezzo da 20 franchi ad aust. L. 26, e contro imme- 
diato nio. 

alla Camera di commercio e d'industria della Pro- 
vincia di Verona. 
Ml Presidente Piero Stmeomi. 

( F. di Ver.) Il Segret. F. Crivelli. 
Mantova 9 luglio. 
NOTIFICAZIONE. 

Giacomo Aroldi, nato ed abitante a Viadana, dell’ 
età d'anni 39, ammogliato con prole, venditore di gene- 
ri di privativa e di oggetti coloniali, cristiano-cattolico, sce- 
vro da precedenti imputazioni, venne, all’atto di una per- 
quisizione domiciliare eseg iitasi il 26 aprile a. c., colto 
detentore di diverse stampe rivoluzionarie, pubblicate nell’ 
anno 4848 durante il cessato Governo provvisorio. 

Tradotto dinanzi al Consiglio di guerra, oggi 
natosi, il suddetto Aroldi venne dichiarato colpevole del 
possesso dei menzionati scrilti rivoluzionari, e come tale 
condannato, a tenore del Proclama 24 febbraio 1854 N. 
4583 M. S. di S. E. ll sig. Governatore generale Feld- 
maresciallo conte Radetzky, oltre alla confisca delle ap- 
presegli stampe, alla pena di un anno di carcere duro. 

i la presente per la ratifica, trovai di 
confermarla in via di diritto, ed in via di grazia, in vi 
sta l'i sibile condotta dell’ Aroldi, e della. minore 
colpa addebitatagli nel rammentato possesso, di commotar= 
la, ferma la confisca, nella pena dell'arresto per mesi tre, 
da scontarsi in carceri d | Castello. 

Dall. R.Comando di fortezza, Mantova 4 luglio 1854. 
L’I. R. Tenente-maresciallo, comandante la fortezza 

Bar. ScuuLzie: 
















(6. di Mant.) . 


—_——tieizii_ 


PARTE UFFIZIALE 
Venezia AA luglio. 
8. E. il Podestà di Venezia sig. conte Cor 
quale rappresentante del Municipio , ed il sig. c 








Treves, a nome della classe mercantile di Venezia, 
Monza per esprimere le più 
del porto alla Eccellen- 
me intercessore 
jo, che la Maestà 
del Sovrano, con tratto di gentilezza la più memo- | 
rabile, degnavasi di conferire a questa devota e ri- 


partirono alla volta di 
vive grazie della franch 
za del Maresciallo Radetzky, 
efficacissimo di così gran bene! 








conoscente città. 


Hanno essi inoltre l’incarico di pregare il Ma- 
siano più 





resciallo a voler egli trasmettere, perché 
accetti, i ringraziamenti de' Veneziani în iscritto a 


l'Augusto Monarca, stato già qui testimonio di che 
di quale ossequio si veneri il lar- 
Imperatore magnanimo, e qual ri- 


amor si ricambi, 
gitore munifico, 





verenza si porti alla dinastia de’ Lorena. 
Qui si conosce ed apprezza per eccellenza co- 
prosperassero la Toscana; qui 





me e quanto i Lore 
si discernono i posi 
so per tutta l'ampiezza del nostro Regno av: 
fatal 48; qui si rimembrano e in parte anco 
dono i salutevoli effetti della prima frane 
giusto valore si estimano, per le 
zioni de' tempi, i futuri vantaggi della seconda. 
Speriamo che nel faustissimo 
rente, aderendo benigno alla preghiera de’ nostri 


















viati, vorrà il Maresciallo rallegrare di sua presen- 


za la esultante Venezia. 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


— 





Vienna 8 luglio. 
S. M. Il Re di Sassonia fece ieri una visita 
Frohsdorf. 


La pubblicazione delle nuove misure finanziarie 


attende con molta certezza entro il corso della prossima 


scilimana. A quanto veniamo a sapere da parte ben ii 


formata, esse sarebbero tali da sodisfare a tutte le esigenze. | 


La determinazione che le lettere, le quali vengono in 
postate nel Regno Lombardo-Veneto, debbano munirsi 
appesite marcel 
zione in italiano, poiché diversamente, 





quando pure fosse: 


munite di marche tedesche, si considerano come non affran- 


cate, è stata estesa e messa in vigore anco per que! 


lettere, che vanno dirette per gli Stati tedeschi, i quali 


fanno parte dell’ Unione postale austro-alemanna. 
La prima locomotiva, che sali il Semmering con 

sito felice, uscì dalla fabbrica Maffei di Monaco. 
( Corr. Ital. ) 





S. M. l' Imperatore, giusta proposta del Ministero, 
è degnata d' ordinare, in data 23 giugno di quest’ anno, 


guardo all’ inquisizione © decisione sui casi di opposizione 
contro gli organi, destinati al mantenimento della pubblica 
sicurezza, che per l'avvenire tutt’ i casi d'opposizione alla 
gendarmeria, contemplati dal $. 44 della legge organica 
di codesto corpo, come pure qualunque opposizione 0 vio- 
lenza contro altri organi, destinati al mantenimento della 


pubblica sicurezza, in quelle Provincie o luoghi ove è 
chiarato lo stato d’ assedio, 


ti da' Tribunali militari. ( Lloyd.) 





Le Direzioni provinciali delle finanze e le Ammini- 
strazioni camerali distrettuali furono autorizzate dal Mini- 
quando trattasi di dcu- 
menti mancanti del necessario bollo, ma di esigere sob 


stero a non più infliggere pene, 


tanto la somma dovuta. (0. T.) 


151 R. Ministero delle finanze ha ordinato che l'im 
posta di consumo debbasi esigere anche nel 1852 nel modo 


sinora vsabo. (Triester Zeit.) 
REGNO LOMBARDO-VENÉTO 
Mantova 9 luglio. 


Jeri, nelle ore pomer'diane , durante un temporale, | 


che diede pioggia dirottissima, cadde un fulmine, il qui 
andò a colpire nella propria stanza Carlo Caravazzi , 


natore girovago. L'infelice rimase morto sul colpo. Qual- 
avvenuto giorni so- 


che altro infortunio consimile è pure 
no, in questa Provincia. ( G. di Mant.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 9 luglio. 

Il fisico della nostra città, dott. 
ricevette quest’ oggi a mezzogiorno, 
di questa Luogotenenza, dalle mani 
bach, facente funzioni é Luogotenente, la croce doro 


Merito, i 
tore, con Sovrana Risoluzione del 30 giugno p. p. 


(0.T.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 7 luglio. 


Leggesi nell'Armonia: « Sappiamo da buona 


che la notizia, da noi data dietro varii giornali, nel foglio | 
del 30 giugno, riguardo al trattato dell’ abate Rosmini, ] 
Sulla coscienza, vale a dire che vi ;fosse Cogo | dell’ Associazione è di dare maggior ix; -lso 

lieti di | H jieste scientifiche, di promuovere | 


babilità di condanna, è affatto erronea. Siamo lie 











interessi cresciuti in immen- 


liorate  condi- 


no del 20 cor- 





postali, che si fanno eseguire coll’ iseri- 


debbano essere trattati e giudica- 


Giuseppe Dolnitscher, 
nella sala del palazzo 
del sig. conte di Gleis- 


te conferitagli da S. M. l' Impera- 





i responsabilità, [IE patch cin 


| PARLAMENTO PIEMONTESE 
Camera DEI DEPUTATI — Sessione del 7 luglio. 

Nel principiare dell’ odierna sessione, il ministro 
delle finanze, scorgendo che la Camera, d' alquanto dira- 
data, a grave stento si faceva in numero, dichiarava di 
acconsentire alla sospensione della disputa sulle disposizioni 
relative alla Banca, sembrando a lui che una legge di si 
alta importanza richiedesse il concorso di un maggior nu- 
mero di rappresentanti della nazione : chiedeva poi che, in 
luogo di quella legge, se ne sancisse un'altra compresa in 
un solo articolo, la quale accordasse il corso legale ai bi- 
glietti della Banca dal 15 ottobre, epoca in cui scade il 
corso forzoso, a tutto dicembre successivo. Era questo, nello 
stesso punto, ed una salvaguardia maggiore contro quel 
pericolo, anche lontano se vuolsi, di crisi commerciale, ed 
un esperime.to di questo tanto paventato coro legale. 

Noi non abb'amo veduto sorgere alcuna seria oppo- 
sizione contro questa proposizione; se non che, ad intral- 
ciarne l'adozione, venne in campo una di quelle quistioni 
accessorie, che richiedono maggiori parole di quello che 
non ne vogliano le principali. Si fece la mozione che i 
deputati, possessori di azioni della Banca, non potessero 
prendere parte al voto. 

La Camera per altro stimò meglio rispettare il di- 
0- | ritto de’ suoi membri, ai quali la coscienza saprà ben sug- 
al | gerire quella condotta, che sia la più degna. Domani dun- 
que ne vedremo l' effetto. ( Opinione. ) 

—_—_ 


al 


In mezzo -ai discorsi sulla Banca, s' intromise una 
petizione di più che sessanta soldati d'artiglieria, i quali, 
non si sa bene ancora se collettivamente o no, reclama- 
vano contro alcune disposizioni, prese a loro riguardo dai 
legittimi superiori, cui sono soggetti. La Camera adottava 
sulla petizione l' ordine del giorao puro e semplice. 

Il presidente del Consiglio dei ministri comunicò que- 
| st oggi alla Camera il trattato conchiuso coll’ Olanda, che 
. | forse domani sarà riferito e discusso: annunzio parimenti 
si | la nomina del deputato avv. di Foresta a ministro di gra 
| zia e giustizia. 
me IMPERO RUSSO 


m- | da Costantinopoli: « Sembra che adesso una stella di 
di | cattivo augurio eserciti la sua influenza sulle imprese russe 
in Oriente. Il vapore, giunto da Odessa martedì ( manca 
ro | Ja data), ci porta la notizia che un distaccamento di truppe 
russe, il quale oceupava un'isola posta dinanzi alla rada 
ile | di Astrabad, rada che i Russi hanno diritto di utilizzare , 
fa improvvisamente assalito dai Turcomanni e compiutamente 
distrutto. Nel tempo stesso, furono incendiati cinque navigli 
e- | da guerra rossi di varia g andezza, che stavano all’ ancora 
presso l'isola. -Si-vuol vedere in ciò il primo indizio d' 
una lega, stretta tra Sciamil bei e i Turcomanni di Chiwa 
e di Bochara. » 
si INGHILTERRA 
19 Londra 3 luglio. 

Ecco il risultato ufficiale del censimento, fattosi nel- 
la Gran Brettagna, per l'anno 1851. 

Gran Bretagna : nùmero delle case abitate, 3,675,454; 
| disabitate, 165,603; edifizii pubblici, 29,109. 
Popolazione: Inghilterra e Paese di Galles; 17,905,834; 












di- | uomini, 8,754,554; donne 9,151,277. 
Scozia: 2,870,789: uomini, 1,363,622; donne , 
4,507,167. 
Isole vicine : 142,916; uomini, 66,514 ; donne, 


76,405. 

Popolazione di Londra : 2,363,144. 

Nel 1844, la popolazione della Gran Brettagna (In 
ghilterra e Scozia) era di 18,655,981 anime. Vi è sta- 
to adunque, nel periodo di dieci anni, un aumento di 

2,623,552 abitanti. 
| 1 aumento della popolazione di Londra, ne'lo stesso 
periodo, fu di 414,772. 

La proporzione dell'aumento nella Gran Bretagna 
è di 14,94 p. c. per gli uomini, e di 12,25 p. c. per 
le donne; a Londra, di 20,70 p. e. per gli uomini, e di 
21,88 p. c. per le donne. 

Questa differenza in favore del sesso femminile, che 
non è conforme alla proporzione delle nascite, si spiega 
per la notevole disproporzione, che esiste nella emigra- 
zione degli uomini e delle donne, e per l' assenza di gran 
numero d'uomini impiegati nella marina e nell'esercito. 

La rzione del numero degli abitanti per casa 
si è accresciuta da 7,42 p. c. (cifra del 1844) a 7,65; 
ma codesto aumento attesta pur troppo una soverchia ag- 
glomerazione ne' luoghi abitati dalla classe povera. 

Egli è a temersi che i risultati del censimento dell’ 
Irlanda non siano ben al disotto di quanto si sarebbe potuto 

, se la carestia, l'epidemia e la emigrazione non 
avessero decimata la popolazione di quella parte del Re- 
| gno-Unito. (G.P) 


A Ipswich incominciò | annuale convegno dell’ Asso- 


ale 
so 


del | 





+ e ciò è dovuto alla pre- 
senza del Principe Alberto, ed all' aspettativa che molti 


che coltivano le scienze 
britannico e all'estero, di 





nelle diverse parti dell’ 


N corrispondente della Gazzetta Unicersale le scrive | 


ciazione britannica per l'incremeato delle scienze. È il 21.° | 
furono mai visitate con | 


| ottenere maggiore attenzione agli oggetti della scienza nel 
pubblico , e di allontanare tutti gli ostacoli, che nel pub- 
blico ne possono impedire il progresso. Il presidente eletto 
per quest'anno è il sig. Airy, astronomo reale, il quale 
si propone di fare un discorso sull'eclissi totale solare 
del 28 luglio corrente. 





—— 
Il sig. Mootyn ritrovò tra le sue carte un dramma 
manoscritto dei tempi di Shakespeare, affatto sconosciuto 
anche nel titolo. Esso è di Anthony Munday, uno dei più 
noti contemporanei di Shakespeare, Ren Johason, Massing 
e Gran. Il ritrovatore ha spedito questo manoscritto al 
direttore della Shakespeare-Society, onde se ne faccia pron- 
tamente la pubblicazione. (© Friuli.) 





L' Araldo di Sunderland dice essere intenzione di 
Mazzini di visitare fra breve le città dell’ Inghilterra set- 
tentrionale, e di tenere un corso di letture sul progresso 
delle libertà civili e religiose negli Stati italiani. 

(G. Uff. di Mit ) 
—_____ 
PARLAMENTO INGLESE 

Alla Camera dei comuni, nella sessione del 3, lord 
4. Russell, dietro una interpellanza del sig. Frieshfield, di- 
chiarò che, dopo la terza lettura del bill sui titoli ecole- 
siastici, proporrà che si annullino le parole introdotte negli 
articoli 2 e 3 per proposta di sir F. Thes‘ger. (L' emen- 
damento Thesiger aumenta, com’ è noto, la multa di 100 
lire di sterlini contro coloro i quali pubblicano o ricevono 
bolle, brevi, rescritti apostolici ec., e permettono ad un 
tempo a qualunque persona di procedere a danno degl'.in- 
colpati di simili fatti, avutane l' autorizzazione dell’ attor- 
ney general.) 

Dopo ciò, sir R. Taglia protesta solennemente con- 
tro la terza lettura del bill sul giuramento degl’ Israeliti, 
e dice che codesto bill tende, a parer suo, a distruggere 
lo spirito cristiano della legislatura. Del resto sir A. In 
glis sì contenta di siffatta protesta, e non domanda che la 
Camera vada ai voti. 

Lord J. Russell: La Camera mi permetterà che le di- 
ca alcune parole sopr'una questione già abbastanza discus- 
| sa. Che vuole la legge in fatto di giuramento ? Ella nou 
esige punto una professione di fede, ma chiede unicamente 
una guarentigia relativamente alla condotta politica e civile. 
Tale è l'intenzione, in difetto della lettera, della legge. 
Si domanda soltanto che il rappresentante, il quale presta 
giuramento, prometta fedeltà alla famiglia regnante, e ch' 
egli non sostenga i discendenti della Casa di Stuart. 

Gl Israeliti sono dispostissimi a prestare il giuramento 
di fedeltà, di supremazia e di abiura, ad eccezione delle 
ultime parole della formula. Sono due giorni, un Israelita 
(l' aldermano Salomon) fu eletto da più che 2000. voti, 
edegli ha dich'arato che non verrebbe a sedere qui se non 
quando la Camera dei lordi avesse esaminato il bill, che 
le è sottoposto. La Camera dei comuni è per la terza 
volta chiamata a proclamare che gl' Israeliti debbono se- 
dere nel Parlamento. Ell è cosa evidente che la stessa 
popolazione ha preso parte in favore del diritto degl’ Israe- 
liti, perocché già due volte ella ha eletto un Israelita a 
rappresentante del popolo. 

Non bisogna che gl' Israeliti possano dire di sà, che 
essi sono uomini perseguitati, e pretendere che nelle loro 
persone sia leso il gran principio della. libertà religiosa. 
E' sarebbe lo stesso che dar loro un vantaggio morale, 
ch' essi non debbono avere sopra i Cristiani. 

Il bill sul giuramento degl' Israeliti è letto per la 
terza volta, e adottato. 

Il sig. Hume chiede appresso a lord Palmerston se 
si stia attualmeote trattando per ridurre le spese di posta 
fra | laghilterra e la Francia. 

Lord Palmerston risjonde essere stata fatta, intorno 
a ciò, una comunicazione alle Autorità francesi, ma non 
essersene ancora ottenuto risultamento favorevole. 

La Camera si aggiorna. 





Esposizione di Londra. 

I calori sono eccessivi, e quindi la folla nel palazzo 
di cristallo non è così grande come nei giorni precedenti. 

Mercoledì (2 luglio) entrarono nel recinto 49,352 
persone: la somma d' introito fu di 2372 lire di sterl. e 
5 scellini (oltre a 59306 franchi.) Prima di lasciar Lon- 
dra per tornare nel Continente, S. M. il Re dei Belgi ha 
fatto in quel giorno, in compagnia dei suoi figliuoli e di 
S. M. la Regina d° loghilterra, un’ altra visità all Esposi- 
Zione universale. 

Il giovedì, 3 luglio, dice il Sun, ad un'ora 
ridiana erano già entrate nel palazzo di cristallo 41,602 
persone. (6. P.) 





Ci scrivono da Londra, dice la Gazzetta Piemontese, 
in data del 30 giugno p. p., quanto appresso : 
darvi alcuni ragguagli intorno 2 
quella parte. dell’ Esposizione universale, che comprende 





I 
i 
î 


di mezzo del palazzo di cristallo, ed. ivi si veggono esposte 


| le sete gregge e gli organzini Casiosa, 


| fani, la scoltura in legno del signor Bosio, 
mandati dai signori Capello, Ciando, Speich, Montecuoco, Mar- 
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n) X 3° 1 prodotto delle commende e gran maesirati dei qual: 
nella Patrie del 5, il dispacti0 nno Ordini militari vacanti, e che vacheranno. ine fino alla 
tinetti, ed altri. Nell entrata della porta oriotle, tanno Ja meglio data di Madrid 2 gio, a 3 ore 4a: 1° Un' imposta se proprietà rurali © 1a dota- 
vettura del signor Bertinetti ed i marmi artificiali el sig. "Teri, verso il finire della sessione, il sig. Pidal pr©- concorrenza di quanto sarà Benatti nei $i 1,203 © 
Spanna. Accanto alle sete greggie Sale ra le sori al Congresso una proposta per ritardare der ; Foppa prego] d'accordo colla S. Sede, st 
La fesgar i risi tappeti del si P si rendite, che, 
. Besa e Premi ri PIO poni "n Bcia all | dell'assestamento del debito. sr ipo iangne. i RAF RE alma segale a questo OGEAO- n natura’ in dana 
discenioni mezzo. Entrando dal sod al nord, si trova Dirotta #29 voti contro 56. Oggi 9 alri | Il dere perepiri quel Cul lo Provini, le popolzion, 
tuetta del signor Frowento, in un altro spazio attiguo | i della maggioranza. » ie od i particolari: sarà aiutato nell' esazione dì que 
1 eri; franessi ; ed in questo medesimo punto sono voti hanno aderito a quello de e oe ecssaro, dale Autorità, 7 0, che 
pure “sspsti atri oggetti, mandati dai nostri Stat. Giova È gori Siglo sms» che S. Ma Bc | GE tt i ip pr e 
Tiflettere che sifati oggetti sono collocati precisameute nei | Anilia si reca in essa cità per assistere al parto | altre contribuzioni ic non compresi nella 1845, 
cen io, e che quindi più facilmente sono veduti la Duchessa di Montpensier ; era per erro- Tutti i eci colino incootanente restituiti 
pu passaggio, © di sua nuora, -, furono ancora venduti, 
ed attirano l'attenzione dela numerosa ee malte: re che alcuni giornali aveano anounciato che la Regina de Di i quelli che vi restano degli 
namente visita il palazzo di cristallo: Le fiigrane <elosig: | 70 cia‘ feibo andata ai bagni di mare in Scozia. pb “doni , atteso Je circostanze atutti 
Loleo sono assai. ammirate. Po _—____— si trovi utilità evidente i subite 
i tori nostrali sono gianti a Loo- 3 i esa, il S. Padre dispone che il loro capitale sarà 
rn ito a ep ll e | Colt ch eg | tc pt 
issari i fia omesso | tolica ine $ "ant al 3 per 100, osservi nente la forma ©. 
posto. Îl commissario cav. Leocisa, mon Sa deco rima | 4 Madrid il 16 marzo, ratificato da S, M. il 4° | iu.‘ 'reupart. 35, circa la vendita dei beni religiosi cisti 
Liri a e proteggere pi interi dai da loro | aprile, e du S. S. il 23 dello stesso mese. "Art. 39. ll Governo di 801, gato 1 Lon pgllzensi 
egli ’ «| (Continuazione e fine — V. le Gazzette NN. 140 e 152.) Curi {si piaci beni delle cappelianie 0 fondazioni 
« È giunto il sg. Croct, che divide col Vesta P |" ft 50, La dotazione dell'Arcivescovo di Toledo sarà di | ale Quali Meo 1 mezzi di adempiere agli oe di ci que 
onore di esere uno dei giurati per gli Stati sardì ; © taNt0 | 150,000 reali per anoo (una lira piemontese equivale act ent) | Eîtieni'scno grava sg 
egli quanto il suo collega attendono con solerzi e con-zelo |’ Quell degli rcivescovi di Sivigia e di Vera go” ‘Prenderà pure siili disposizioni per procurare. hdi Sie 
al disimpegno dell'incarico stato ad entrambi affidato. » ne e o fa Li ladina. Vai Vado € Saragozza, | guisa I adepinento degli oneri, di 
, er y È venduti. È spunta 
Henri LARAR LT di 130,000. Piera e di Madrid sarà Carpi subenterà E ci eve di, oneri, 
Si legge nella Patrie sein si va a peo La dotazione vi cellona di cui erano gravati i beni venduti dallo Stato, come Li 
i bili. sci che la colpirono in | di 110,000 reali. oa lo che tutti i detti beni e 
pira Letti pico è e o dele |" Lr è Vescovi di Cadice, Cartagena, Cordova e Mala- tO nati i cero li godrà ed am 
+ cionondii i liglioramento è notabile, so- | £® 000. — 1 d "o, Guanto; mara , 
Don CA di dell sto oo. Noi ve. |, Ot di Veni i ine. i feti | FF i il Cla I i ga 
viamo in proposito alcune informazioni molto importanti | Orense, Oviedo, Palencia, Pamplona, Salamanca, Santander, Se ina ii dell Bolla, per applicarii secondo | ultima 
nella -quarta relazione annua de' commissarii della legge | govia, Teruel e Zamora, di 90,000. ili te , la concessione apostolica ad essi relativa, eccetto 
i i; relazione, che fu non ha guari pubblicata. ‘Quella dei Vescovi di Astorga, Calahorra, Ciud: \eal, sopra una parte di essi, secondo le 
de' poveri; ri pigpornini suddetta, il numero degl indi- | ria, Guadix, Jaca, Minorca, Mondognedo , Oriluela, psc De S. Sede. Il modo e la forma di que- 
dui sovvenuli è diminuito. di molto. AI 4° luglio 1848, | cencia, Segorbia, Siguenza, Tarazona, Tortosa, Toy, Urgel, cei izione saran regolati d'accordo tra il S. Padre e 
s smsocrrano 440,227 individui, eh'erano sussidati ne: | © Vola de Pariea delle Indie, non essendo nò Arcivesco | È "i Ci decenni amministreranno parimenti i fondi del- 
: gian H (ugo sg Soa si sci vo, nè Vescovo proprio, di 150/000, Lrcagia Tito di I indult quaresimale, ‘applicandoli a Stabilimenti di beneficenza 
di quelle; vale a dire, un milione quasi d' individu. a‘ | ma ogni altra qualume, che ricevesse 470 * e ad opere di carità nelle loro diocesi, secondo le prescrizioni 
ti della carità pubblica sopra 7in 8,000,000 d' ani- | pensione ecclesiastica od altra. too 
sr nisi "dal apc del 4854 non si aonovera- |" "1 relati, che sa Cardinali, godranno, oltre la lor dota- | spostaliche. coltà apostoliche relative a questa ct, e dat 
n adr ty i | zione, 2000 reali annui. 5 bi che v'han rel: + saranno esercitate È 
il'à Pr priisaipagfiozla ie I porta degl Vescovi costi pati feel ig ed il priore cir Toledo nell Salazsione e forma che sarà determinata 
cda gi dii maria Ordini, avranno 40, 9 , po 
lazione ci 252,615 individui. La diminuzione totale a dotarioni non saran soggette a veruna ritenzione, dalla S. n 1 EEE DAN 
Pel a era di due terzi circa. BICSO INI IT: gg Hi Boll, che saranno a carico del Governo, nè Art. Hi. La Vigna avrà inoltre Leni ph] 200 pit 
Ecco, del reslo, qual è stato il numero degl' indivi- | per veruna altra spesa di qualunque sorta. il oggi, e posselerà nell’avvenire, sarà solennemente rispettata. 
dai, sovvenuti durante i tre anni che suecedettero ali’ or- Inoltre, gli Arcivescovi e Vescovi conserveranna i loro pa- i iduire ‘dicho 0 ragtà 
ibi n . lazzi, giardini © ville, o case di Proiezioni che senza l'intervenzione della S. Sede, sal 
del 1847, con l: somme della spesa. gi fondazioni ecelesiasti 
rile carestia del 1847, con SODO e hanges | ele signo dei destinate al loro iso 0 olzto, € 1a son | te e eg, che competom ai Vescovi, sendo i 
ua ire d, | vendute attualmente. » | Concilio di Trento. 
610,468 ; fuori, 1,433,042: spesa, 4,895,634 lire di | """"" tuale legisazion, relativa al diritto di spoglio sui beni | Concilo, di Fri iomesso , atteso l'utilità che dese risultare 
e LASRORa I) ;, | degli Arcivescovi e Vescovi, è abolita; potranno persi diete" | da questo Concordato per la elizione, il S. Padre, sulle istanzo 
” Soccorsi nelle /P'ork-howses 933,284; fuori, | liberamente, secondo l'inspirazione della coscienza, di quanto la | da quel e , ia: dor 
1 s10/i81 ;opesa, 2177,054 lire di sterlini (54,444,274 ernesto. ‘ssumenio della lor morte; © i or rd iii | d SM Cat e pe more dia bc apt, ta 
franchi. ; - | socrderamno «ab intestato, = ell rea dead pi ornamenti | prato in Spagna beni ecesiastci,iformandosi all disposizioni 
4850. Soccorsi nelle /#°ork-houses, 805,702; fuori, posta, che sono ripulati come proprietà della mitra, e per- civili allora vigenti, seta diga Rea mimi en ne ce: 
tele) aa go) piego i Siae della cattedrale di To paio (5 pensier pig une manipra da SS, nè 
“rada ” É ; Art. diretto ® Sommi Pontetici, ri, e godranno invece, essi ed 
La mortalità, che dapprima era stata eccessiva tele, | todo sarà dotata di 24,000 reali annui ; quella delle See oi e suna 1 pe e ol vantaggi e ì redditi 
W'ork-houses, diminuì in modo notevole. In marzo 1847 | metropolitane di 20,000; quelle delle chiese rana i 18, ne | dei detti ben 
ammontò al mazimum di 25,3 per settimana e per 1,000; dignitari © canoa & Uffico, nato, prsiizar scs Art. 53, Tuito quanto riguarda alle persone e cose ecele- 
‘5 8 olla fosse proceduta di questo passo, la popolazione in- | avrasmo TUO Fedi a fmi: le collegiate, 6,00. * | siastiche, e non fu sprcificato negli aticoli precedenti, sarà retto 
fora dille /7ork-honses sarebbe stata divorata in dieci 00 ieselciati o cappellani assistenti. delle. chiese metropoli firmi secondo la disciplina della Chiesa, canonicamente 
polti Le lia pera 10005" nol die tane, avranno 8,000 reali; quel da RA I Art. 44. Il S. Padre e S. M. Cattolica dichiarano salve ed 
‘spread ian rapa dla selgita SPE. i intatte le prerogative reali della Corona di Spagna , i 
bre del 4850 scese perfino ad un minimum di 24. —. , Att:33. La dotazione dei corel mele parrechio urbane | tai colchiusi anteriormente tra le due Potenze. I suddetti 
Ma Îl miglioramento errati ar della det a OOO a parrocchie rurali il Minimo | (rotati, © specialmente quello conchiuso tra il Sommo one 
dia ‘a farsi sentire nelle condizioni del pauperismo irlandese, ch . | Benedetto XIV ed il Re Cattolico Ferdinando VI, nel 1753, sono 
Y eiigrazione prosegue a farsi în proporzioni veramente | - ? vicari cd economi avramo di S a KCDO rali see | confermati © continueranno a aver vigore in tutto quello che 
di. Stando ad un prospetto ufficiale, 207,853 lr- | rosi Je casc destinate alla loro abitazione, i recinti, 0 fondi di | "on «venne mutato © rip role pare e 
landesi abbandonarono nel 1850 l'infelice lor patria per | terra non venduti, e che sono conosciuti sotto il nome di mense, { . Art 45. le leggi, ordini e d i peli if MALE 
el Nuovo Mondo, e specialmente agli Stati | di beni di Chiesa ed altro. gi nel Regno di Spagna, saranno con i come rivi 
ni si joli ; ni jenrii e i del arte virtù di questo Con lo, in quanto sono ‘in opposizione con 
andare a cercare n Ro © Di ; 
Uniti, on' esistenza migliore. Giusta lo stesso prospetto, la 3 curati e lor vicari! godranno parimenti della parte ri lo stesso Concordalo servirà di regola per sempre, nel- 
\ emigrazione srebbe oo,da dic anti quo, alilanda | spetti che bro speri ti iii di a e ca | Eligio to Regno cono bo lo Sil Resi 
1,888,054 abitanti. ) — | atopoltio derutto Cimaimente de 90 2 140000 reali: ke | l'altra dlle parti contraenti promettono, per sò e sui sons 
Non si potrebbe valutare con esattezza il numero d' | x, dl d°70 a 90,000: e le collgiate da 20 a | sori, l'osservanza esatta di tutti © ciascuno degli articoli che 
| abitati, che l'Irlanda ha perduti, sia a motivo della care- | 30,000 reali. PIE contiene. Se, nell'avvenir, alcuna difficoltà si presentasse, il S 
‘stia e del tifo, sia a motivo della emigrazione, mancandoci | * "Per le spese d' amministrazione € straordinarie nelle visite, Padre e S. M. Cattolica si accorderanno per iscoglierla all’ ami- 
le informazioni in proposito. Possiamo dir solamente che, nel | i iastiepolini avranno da 20 a 30,000 reali, e i sulfraganei i LRIEOI CALO LI. conii dle rali ‘al presinto 
4891, la popolazione SANI ; Ni e, | da 16 2 20.000 o a ciascuna chiesa, per le spese del uo, | Concordato asrà luogo nello spazio di due mesi, o prima, se 
dieci anni più tardi, nel 1841, a 8,175,124. Oggi la Po- | a somma annuale, che mon sarà minore di 1000 reali annui, { fosse possibile. |, Li. i 
[rod dell'Irlanda vien valutata a poco più di 7 Mi- | ciro gli emolumenti eventuali, e i diritti, che saran fisati per bo flo di cho l'abbiamo sonia, cr 
7 È ole tariffe di diocesi. X b 
i es pari Neat "Seminari ata 90 a 120,000 reali an Maxcel, PRaTRA ZO RE Lis PRI 
Il Limerik Chronicle assicura che l' esercito di Ir i le Fara ei ar ai ni, REL 
landa sarà ridotto, l'anno prossimo, a 2 reggimenti di | — Governo di S provvi po zi i più, na 
cavalleria e 4 di fanteria, e che 5,000 uomini saranno | nici, alla sussistenza delle Case © Congregazioni religiose, _ BELGIO i ; 
| soppressi nel vicino bilancio. MENO gl mantenimento delle Comunità religiose, si osser: | . Corre vece che il conte Bocarm, sore a La 
POSSEDIMENTI INGLESI veranno le disposizioni contenute nell'art. 30. gione, sia stato nuovamente arrestato in Wesel. lo ripei 
Malta 26 giugno. Incontanente, e senza aktun ritardo, saran devoluti alle sud- | questa voce tal quale; aggiungo però che dino! 
Ra ranttani » sin: — x | dette Comunità religiose, ed in loro nome ai prelati diocesani, | fonte. U. 
Sabato” matlinà i vascelli il Gange, l'Albion e il | sui territorio dei quali sono od erano i conventi avanti Je ulti- FRANCIA 
Superb, e la. fregata l'Indefutigable, hanno fatto vela | me vicende, i beni loro appartenenti, che son nelle mani del Go- Parigi 5 lugli: 
per una crociera. Essi furono rimurehiati fuori del porto | verno e non sono stati venduti. Ma S. S., considerando lo stato x Pigi o taglio. î 
| dalla fregato a vapore il Firebrand, la quale è qui ri- | attuale di questi beni ed altre circostanze, affinchè col prodotto |. Il Presidente della Repubblica assisterà, domenica pros- 
tornata il 24. Il vascello la Queen, con a bordo l'am- | di essi si possa provvedere più equamente alle spese del culto { sima, all’ inaugurazione della statua di Giovanna Hachette, 
| n ir W. Park lo dal lo Spi. | e altre spese generali, stabilisce che i prelati procederanno in | a Beauvais. Egli ha accettato l'invito per la colezione, che 
sir W. Parker, accompignato dal vapore lo SPÉ | mediatamente, © senza alcu ritardo, alla vendita de detti beni | gii-fa indirizzato. dal prefetto dell'Oise. 
Hi sche "prrapion porto ieri sera per taggiongere gi all'asta pubblica, second, la forma canonica, © ell inerveto 
vascelli, sabato rimasti j i S. M. Il prodotto di queste pati 
da La fregata il Firebrand è riporta eci sera | Gui tico terni aliena del deli paio al 3 | |. Una scelta serupolosissima si fa in questo momento 
Î per raggiungere nuovamente la squadra. per 100, ed il capitale e gl'iuteressi saran divisi tra i detti | nei reggimenti dell’armata, che più si distinsero per la 
1] Il 23 è giunto da Bairut il vapore del Governo conventi, proporzionatamente ai loro bisogni, per sopperire alle { causa dell'ordine, a fine di prenderne gli uomini scelti. per 
sardo il Tripoli, il: quale ripartì per Genova il 25. Que- | Mentovate spese ed al pagamento dello pensioni ai religiosi, che | formare il nuovo corpo di gendarmeria mobile, che deve 
me ensra: condnce, seperhi cavalli, pel, Re: Vittorio Ema- | Moaco È dei di'percapica senza. po regiudizio del supplimento, | essere spedito a Lione. A questo proposito, si parla di 
apore (perbi cavalli pel A rio Ema- | che il Governo continuera a somministrare loco. mbiizizionegza). sonic 
nuele. Sullo stesso ha preso passaggio il console di Sar- Art. 36. Le dotazioni assegnate negli articoli precedenti per don nomina a ministro guerra 
degna, sig. Siyth la ili 6. di 6. ispese del culto e del clero, non pregiudi Ù erede: N x 
; r. * L , di G., is] e del clero, , hè ) . si TAFURI H 
PARROT, ra SRO V| 1 Paine dia di potrà ile GUIA Lo pilaetitere la L'Ordre pubblica la seguente dichiarazio e del sig. 
PORTOGALLO circostanze per ispetiali ragioni; se Lante nie i, sta- | Eugenio Forcade: 
| i Lisbon: T bilite all’art. 34, non arriverà alla voluta cifra, il Go- Port Hu 
cia ai caio la tito dell Srcezua db | vere 3 proverà provvleà pare, ale ee di | Car La requiziero, pretentata dal casio del signor 
n : templi ri sacrali , conteneva contro questa indegn: : 
le itposte, e' del pagamento delle spese pubbliche, fino a | "90,7% ‘redditi cho decorreranno nella vacanza delle sedi | 4lesoché, consegnando la nota incriminata al sig. For- 
the le nuove Cortes deliberino sui t. (Patrie) cade, egli (Carlier) non agi che nella sua qualità di pre- 
” SPAGNA pae s polizia, rimpetto ad uno de’ suoi subalterni, 
Madrid 29 giugno. il quale avrebbe tradita la sua confidenza, ec. 
bi 5 po « Il sig. Petit, mio causidico, ha ricevuto oggi dal 
1 eso mite vonprteialo sig. Arcimba'do Guyot, causidico del sig. Carlier, la ri- 
d' ieri, 28, il mini i pubblici trattazione seguente di quell odiosa e calunniosa imputa- 
id progetto relativo al prolungamento della strada ferra- ‘tiene: mp 
I Lo nenti miete die "ae A richiesta del sig. Arci Guys cavsidio, 
dia. deciso sia significato al sig. Petit, causidico del sig. Forcade. » 
« « Che a torto e per errore, negli altesoché delle 
conclusioni, significato al'a richiesta del prefetto di polizia 
î 5 pri 
il 4.° luglio 1851, si usarono espressioni e qualilicazioni, 
che parrebbero applicarsi al sig. Forcade; che, del resto, 
7 le dette qalificazioni ed espressioni mon si trovavano nelle 
della Impresa arrendataria, a tolo di sorvenzione | ©’ "Ari. 38. 1 fond, da cui si deve prendere la dotazione del castani ir apre pagg ei 
Ma linea do- (cato o dl der. ea" beni devoluti al cero coll lege de 3 ||| Quest trattazione noa distragge il fatto di calnonia 
aprile 18: e di diffamazione. La frase calunniosa e diffamatoria era 
2° Il prodotto delle offerte della « Santa Cruzada. » data alla pubblicità iersera dall Evenement, prima che la | 
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ritrattazione del signor Arcimbaldo Guyot fosse conogia, 
Y dal ‘mio causidico. Questa” rifrattazione non mi ba, | 
una lettera pubblicata dai giornali, il sig. Carlier avventy; 
son parecchi giorni, un' insinuazione, che io mi era aste, 
d'interpreiare per rispetto a me stesso, per dispregio vny 
| di lui; egli avea volato, diceva, occupare il mio ozio! Qu 
I sta insinuazione è oggi sn sigle] dall'iny 
tazione, che contiensi nella requisitoria del suo causidi 
lo sono s'ato eslomniato nel modo più vi. Bac, 
che la calunnia sia cancellata; nè può esserlo che colla î 
trattazione © colla condanna del calunniatore. 

« Domani una dimanda d''autorizzazione per procede, 
contro il signor prefetto di polizia sarà da me indirim 
" ‘ è solamente una causa personale, che io ’n 
dinanzi al Consiglio di Stato; il mio onore, grazie a |, 
non è ‘tale che possa ‘intatcarlo il primo individuo, che 
caso delle rivoluzioni può prendere non so dove per j, 
vario ad una delle primarie cariche dello Stato. È una tax 
di libertà, di moralità, di sicurezza pubblica. Trattasi g 
pere se un magistrato può tentar di disonorare un cittada, 
senza aver da rispondere de' colpevoli suoi atti dinani 
Tribunali del paese; trattasi di sapere, finché non saren, 
cursati sotto il più abbietto dispotismo, se un prefetto di 
lizia possa essere in Francia un calunniatore e un dif 
matore inviolabile. Poichè le tristizie di questo tempo hy 
messa nelle mie mani una sì gran causa, io l'accetto. 
non le verrò meno. 





« Evaemo Foncape. » 

La Patrie dice a questo proposito : « Il prefetto i 

lizia è estraneo al processo suscitato dal rappresentante L 
mullier contro il sig. Forcade. Egli dovette dare, e si limi; 
a dare alsuo avvocato, il cui carattere è noto abbastan 
per dispensarci da ogni commento, il mandato semplicissimi; 
e preciso di declinare la competenza del Tribunale, dina 
a cui il sig. Forcade aveva creduto di doverlo citare. Li 
dura si fece fuori dell'azione e. deli" influenza del sy 
Carlier, il quale neppure, n° ebbe conoscenza. » 
i 

Leggiamo nella corrispoudenza del Risorgimento 
in data di Parigi 5 luglio: 

« I legittimisti della via di Rivoli hanno tenuto ier 
una seduta corfissima. Hanno voluto discutere la ques i 
della revisione; ma di comune accordo è stata rimani 
dopo la lettura del rapporto. 

« Si è parlato ia seguito della proroga dell' Asser 
blea. Ti ammeltono come principio; ma mon si; 
sempre d'accordo, quando si vnole Celerminarae l' epr 
e la durata. Del resto, nell’ abbandonare il campo ad w 
comune nemico, tutti gli serupoli dei partiti si destano, 
vorrelibero lasciare a Parigi una guarnigione parlamenun: 
tanto considerevole, che i pirceri della prorogazione d. 
verrebbero illusorii per un gran numero di rappresentanti 

« Un membro della Riunione ha motivato nel mo 
seguente la necessità della, prorogazione: Za revision 
sarà combattuta all'Assemblea, ma non conviene di 
sinularci ch' essa cangierà immediatamente terre, 
e verrà ad occupare i Consigli generali, dei qual 
molti di noi fanno parte. 

« A questa pro-pettiva non si era finora pensato. È 
un raggio di luce, e, nelle condizioni in cui siamo, cor 
viene raccoglierlo accuratamente e non conviene perder 
di vista che i Consigli generali, composti soprattutto è 
conservatori, favoriranno qualunque sorta di consolidamenli * 
di potere. 

« Sono i Consigli generali, che hanno provocato l: 
dissoluzione della Costituente; e già fino dall'anno score 
molti di essi haono manifestato il desiderio inolto eslic 
in favore della revisione della Costituzinne e della pio 
lungazione dei poteri. È un rifugio indicato a'l’ ambizione 
imperialista, e forse vi avea già pensato. » 

o 

La scuderia di Luigi Napoleone, certamente la pi 
rieca ‘tra quante si pregino attualmente in Francia, e che 
contiene, tra aliri, 20 cavalli arabi e iuglesi, sta ora p 
vendersi in forza d'un espresso comando di Luigi Nap 
leone, il quale si determinò di non mantenere nella scud- 
ria che soli otto cavalli, e di ordinare in generale l' eco 
nomia di casa da semplice uomo privato. 

Così veonero già venduti, il 26 febbraio, dalle suli 
del Presidente 24 cavallo da sella e da tiro, tra' quali 14 
di razza inglese e 2 soli di razza francese. Si pagare 
no per essi somme considerevoli : per il Duguesclin ei 
il Bavard, comperati dal conte Prado, franchi 4400 ; pe 
il Marquis ed il Mylord, comprati dal sig. Furtado, fr 
5400; per il /#orsford ed il General, comprati dal s- 
goor Clary, parente di Luigi Bonaparte, fr. 6,600; per 
Commodoro, a ragione del sig. Saint-Germain, fr. 3,500; 
per il Af ragione del conte Prado, fr. 4,800; per 
tre puledri, a ragione del sig. Clary, 7,100 fr., cioè per 
l'Estaminet fri 2,000, per il Bowrgeois fr. 2,300, pr 
la Faporeuse fr. 2,800; ed altri: "i rest Bi ricavare 
no 54,235 fr. (P. di Ver.) 


Le conseguenze dell’iafelice condizione politica de 
paese ricadono anche sulle arti e sulle lettere. La dram- 
matica in ispetie minaccia d'andare affatto in rovina. || 
teatro della Porte St.-Martin è chiuso per insolvibiliià. È 
degli altri, appena è se tre o quattro si rifanno dell 
spese. Il teatro Montansier, che conta fra' più frequet- 
tati, in tutto il mese di giugno non incassò diciottomila 
lire. ( Risorg.) 


Si annunzia il prossimo ritorno a Parigi del gen 
vaez. 





























n 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 4 luglio. 
(V. la Gazzetta d' ieri.) ì, 

Dal discorso unciato oggi dal sig. Dufaure in 
difesa del progetto gore Qt persi sta 
ed una Società privata il servigio de’ piroscafi del Med 
terraneo, togliamo le seguenti considerazioni : 


di fr., 
due battelli a vapore di 2,000 tonnellate © 
, che andrebbero in 9 giorni d 


Londra. Questa Compagnia sta occupandosi, 
razione del pascià d'Egitto, a far costruire una 


dal Cairo a Suez igio della corri- 
Best fi Lied n 





spondenza dell'India. Quanto alla 
striaco, essa ricerca. di: unire il suo servigio per Barcek 
lona colla linea spagnola ‘di Barcellona all’ Avana. 

- «A fronte di questo sviluppo immenso di potenza» 





la Fraccia debbe veder rapidamente dimiouire il suo me 
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© conosziay i 4 n a > Nei P di 
mi basta rimento ne diversi pori dell'Oriente, ed in quasi tt- vi i porà formare da per ui nio è spargervi lo sp che A RI : 
; fc Yi porti: essa è ora inferiore all'Inghilterra, all' Austria, | rito francese, senza si senza versamento di last pp Cecenia ala derecizzione Assicurasi che quella | nîera di carboa fossile, di fresco scoperta in quello Stato, è 
Meter.) alle Isole lonie, ed anco alla Turchia. Egli è dunque evi- | senza che ciò nulla costi alla madre ione, di cui è presidente l' ammiraglio di Mackau, | inesauribile, e ch n 
astemy r patria. e fanno parte i viceammiragli La Suss auribile, e chie questo potrà essere trasporiato sulle rive 
pregio dente che, se le cose permangono nello siato attuale, per- « Si è fatto notare che il tratiato copcluso con Rosas _Parige jusse e Cécille ed il sig. | della Colombia a meno di 10 dollari per tonnellata 
È deremo, non solo il nostro commercio di transito, ma ben | non istipula indennità pei nostri connazionali reclamanti. ll det ex Governatore della Guiana, propende a dar ia Va di G.) a 
zoco quello delle nostre interne manifatture. ministro degli affari esterni, interpellato a questo proposito pren ie fina leali Meri] pntioniiaile pei ama, Map AE a 
db. rimediare a questo male, bisogna che il Go- | in seo della Commissione, dichiarò che il trauiato Lepr&- | si urzaii sucama iraperiali nel: primesii antes to, | 
verno affidi il servigio de'piroscaîi ad una Società. Quella | dour aveva massimamente per iscopo il regolare le dill- pipa eoodanaaio a, peno, minori; la Algaria, ia, cole. | NOTIZIE RECENTISSIME 
che si è preseutata, è conosciuta da lunga pezza € conta | coltà internazionali, e che quella stipulazione troverebbe il pi Topialo s9alo Praia A: Qcmge spici| 
Origin n Va, canale È di 12 pei Sopra questo ca- me posto in una negoziazione separata. Soggiunse che il DE Vienna 9 luglio. 
pitale, essa debbe sopportare annualmente, interessi, as- | Governo sosterrebbe euergicamenie tutti i reclami, | 7 RARA ina di î i S 
sicurazioni ed ammortimento, il carico "4.900,00 fr. | sero ben fondati. D' frga il sig. pà Re | della Leggesi nel Correspondenz-Bureau : « Il Governo | dove rt Panca» tara 
Le spese d eserchio scenderanno a circa 6,400,000 fr. | ziario di, Roas, non contrasta l priuciio d plenipoeo: | della Svizzera, volendo irare una linea tlegralica traver- | ripartiranno di 1 eo Senio COR 
Lr itsuo de Vaggatori © delle merci fu, nel 4850, di | Commissione prese ato di queste dicharavoni; e Pirri (ae tulle 1 piso e congiogoria son (qunla di Di -opaia, | pro Sr VE te 
1..1/600,000. La differenza è quindi di L. 4,800,000. | derando che \l silenzio, il quae serbasi dal pat Elie panel fg Tei quelio del- | i rn 
È d'uopo osservare che la Compagnia è obbligata a tras- rec‘ami, non compromette per nulla i dui dei reclamanti, | Lio Si suppone che quest’ uliima adempirà al de- ih Sa M. l'Imperatore accordò un imprestito di 100,000 
riare gratuitamente le lestere, che produrranuo allo Stato | essa è d'ayviso che cotesta lacuua nel traato, concluso io del Gorerno della Confidarazione elvetica; #1) | |-forioi all cità, di Hermaonsadi, la quale vere lano 
LL. 15,000 cd a metà del prezzo le provvigioni e le truppe. | col generale Rosas, non debba essere un ostacolo alla sua GERMANIA | a cagione della guerra d'iusurrezione nella Transilvania. 
" Per tutto questo, e per dare alla Compagnia i mezzi | ratiicazione. » preme L'importo, che fu asseguato da S. M. dalla Cassa dello 
Pag: di sostenere una formidabile concorrenza , si propone di ese I Berlino 3 lugli Stato, verrà restituito in rate entro cinque anni. (0. T.) 
ti dinami darle la sovvenzione di 4. fr. per ogni lega marina di più ( Nostro carteggio privato. ) Sin lele aemogia della bravo. meblizzazione aogrre) 
nonni sa di quello che Flaghilecra concede alla Compagnia penin- Parigi 5 luglio. del, nostro esercito sta per isvanire. Il ministro della guer- | Parlasi del richiamo del principe Petrulla dal posto 
refetto di po | sulare. Se si trova Fbi è meglio che lo Siato L'Assemblea dee occuparsi fra pochi giorni del rap- ra ha dato ordine di sciogliere i quarù. battaglioni della d'ambasciatore di Napoli a Vienna, e si nomina come suo sue- 
e un dia. conservi l'esercizio povera per -deplorabile che ssio, | porto del sig. Larrabure , il quale propone di ratificare | (andioeAr, del primo e secondo reggimento guarde e dei cessore il generale Sabatelli. Gli elogii, che ci pervengono 
Peire anziché esporre a e Cotpogoia ad una ria, che | li ato Lepedonr con Rosta ed Oribe. L' Apuiicare | Gio reggimenti granatieri Imperatore Francesco e Im sul conto di quest'ulimo, ed il suo viaggio nel Nord, dan- 
vi sarebbe un'onta ed una rovina pel paese. » sembra molto icresoluta riguardo a tule questione ; tutta» peratore Alessandro. no consistenza a questa vocé. La corrispondenza da Napo- 
A In seguito a questo discorso, l' Assemblea deliberò di | via il Ministero è inclinato a credere che la domanda: di È ai li, che ci reca questa nuova, aggiunge il consiglio di non 
tali passare alla discussione degli articoli del progetto di legge. | ratilicazione abbia ad ottenere la maggioranza. Qualunque | 4g La settimana ventura si terrà qui, sotto la presidenza prestar fede a quanto si nar;a nei fugli piemontesi intorno 
Dpr Sessione del 5 luglio. provvedimento si faccia in questo proposito, è indispensa- |; ministro di Stato Westphaleo, una conferenza tra molti | ® quel Reame, il quale è perfettamente tranquillo ; e che, 
lia Li L' Assemblea continuò oggi pure la deliberazione sul bile affretars, giacchè l'incertezza, che domina da si gran peg trani di pulizia prussiani ed esieri, allo scopo in ogai possibile evento, S. M.-il Re può contare sull’ at- 
ma progetto di leggo relativo all appalto del servigio postale tempo circa lo stato delle nostre relazioni cou la Plata, | È rminare un’ azione uniforme ed opportunamente com- | taccamento e sulla fedeltà delle truppe, sì svizzere che na- 
a dal limiti Risalente de un danno considerevole al nostro commercio d'espor- binata delle Autorità di sicurezza pel mantenimento dell or- | poletane (Corr. Ital.) 
più ca nocte tazione, il quale aveva incominciato dal 4849 a far pro dine legale contro gli sforzi dell’ anarchia e del socialismo. | 
“i pis n «W proposta, rela va al rivedimento, presenta:a dal gore licnan in que’ mari. \ Dale ar (Lloyd.) | " Ieri, alle ore 42, fa fatta una corsa di prova sulla 
lo citare, La È sig. Larabit, è stata il 5 rimessa alla Commissione speciale. | partigiani dell'esecuzione e conduzione da parte dello Una center CR) | linea di strada ferrata da Payerbach, sul grande viadotto 
nenza del si Eccone il testo: Stato di tutti i lavori, di tuto le imprese pubbliche, ten- | , onferenza si tenne tra il presidente di reggenza del- | al di sopra della Schwarzau, fino a Kib, sul Semmering ; 
: è ed al: i modo sgemte la proposta; cl ebbi | aree di bel novo far iii e loro ice 1a 0° Proc rana old pesiento sperare i E pleaza, la liu essa, la locomotiva Suva strascinò per l'inclinazione di 
Y'onore di sottoporre all’ Assemblea legislativa il 4 giu- | casone dei piroscati del Mediterraneo. È provato che i qua e'esbe per oggelo. Do1 solamente la convocazio 1e degli | 1:40, nella curva di 150 klafier, un peso di 800 centi- 
TERE gno scorso. lo domando : trasporti per tal via costarono finora allo Stato 39.55, Stati proviociali, ma inoltre le misure da preudersi contro | naia, colla celerità di 3 miglia tedesche all'ora. Ilviaggio, tanto 
reargimento, ‘Che l' Assemblea emetta il voto d' un rivedimeoto | mentre una solida Compagnia propone d'incaricarsene con kE % ocietà giunastche. ler l'altro si fece una perquisizione pel monte quanto per la valle, riasci in modo assai “sodis» 
AGRO dell'art. 45 della Costituzione, in ciò che concerne la rie- | 13. 05 di ribasso. La Compagaia delle Messaggerie na- uella casa di Freligrath, presso Dusseldorf, avendo la po- | facente. Questa notizia interessa ie desipa tutti i tinori che, 
n0, “IRA Ji leggibilità. del Presidente della Repubblica. » zionali, vedendo cessare ogi giorco più i suoi elementi la voluto scoprire uni ouosa raccolta di poesie, ch'egli | ad onta delle assicurazioni dei tecuici più esperti, si fa- 
mita qpuoe iene Ecco le osservazioni, con cui il sig. Larabit svilup- di prosperità, a misura che si estende la rete delle sirado | 0a fatto stampare nel Brunswick. (G.U.) | cevano di quando in quando sentire riguardo alla strada del 
rimandata pa la sua proposta : ferrate, cercò d''aprirsi un nuovo campo, offrendo di trat- REGNO D' ANNOVER | Semmering ed alle sue pendenze. (Corr. austr. lit.) 
a dell «1 due paragrafi addizionali, che compivano la mia | tare con lo Stao pel servigio dei pire scafi postali: sulle Poco prima della proroga, delle Camere il deputato 
Assen proposta del 4 giugno, non erano conformi all'art. 414; | coste d'Italia e ner mari del Levante. Avremmo compreso Breusiag avea approfittato nella prima Camera dell’ occa- Il Duca di Brunswick è partito sabato sera col 
ci Di sé Pa avevano il vantaggio di consacrare l'accettazione leale che i partigiani della conduzione per. parte dello Stato con- | 500, per volgere ai ministri le seguenti domande: postale, unitamente al suo 7 Rita, da qui Breda n 
pia epoca del libero suffragio del popolo francese, riunito, la seconda | trastassero la possibilità de' trasporti da parte deila Com- 4) Continua il Governo a prendersi premura per far i vg caglio a 
sir ad un flomesica di maggio 1852, ne' suoi otto © dieri mila co | pignia al prezzo ridoito di 25.90; ma, se ammettono valere nella quistione alemanna l'unico princip'o salvatore, TReùSe 
IN destano, e | mizi per l' elezione del Presidente della Repubblica. Era | che le Messaggerie possano trasportare a tal prezzo, mea- | vale a dire quello d'una rappresentanza presso il potere Si dice che fra poco sarà pubblicato il nuoro Rego- 
e parlamentare (M "questo il mezzo di finire una questione, che tiene in gravi | tre lo Stato paga 34.55, confessano per cò stesso che centrale? 2) Quali speraaze possono gli Stati accogliere | "MOIO della Borsa e dei sensali. 
orogazione di- pensieri il paese, © che altrimenti è interminabile e piena | le \mprese di tal genere non debbono rimanere in mano | in quesio proposito ? | 
shape di pericoli. Ù ) al Governo. Nulladimeno, il sig. Dupont di Bussac sostenne Il misistro presidente di Minchbausen rispose alla ( Nostro carteggio privato. ) 
pr nel modo «-Se; nel 4852, la rielezione fosse fatta dalla gran- che la Compagnia farebbe guadagni stragrandi con tras- prima domanda : « Il Governo essersi espresso in propo- n 
Anto] de maggioranza dei» citadini, l'art. 45 si troverebbe ri- porti a 29.90, Or come asvien dunque che lo Stato pa- | sito ripesutamente, non esserci quindi bisogno di una nuova | Parigi 6 luglio., 
Greg div veduto, ossia corretto, dal fatto stesso della elezione; se | ghi per que' trasporti medesimi 39.55? Era facile cou- | assicurazione; » e alla seconda: « Essendo imminente Ja |, Si pula da quindici giorni d' una prorogazione del 
ra, non ‘havsi rielezione, l'art. 45 sussiste. futare simili argomenti; ed il sig. Dufeure lo fece con un’ | proroga, egli non istimare opportuno di pronunciarsi cir- l'Assemblea pel mese d'agosto; e già una frazione assai 
che predominarono l' As- | costanziatamente su tal particolare. » { Corr. Ital:) | numerosa di rappresentanti aveva manifestato l'intenzione 


gli, dei quali 


ora pensato. È 


« Ma siccome l' obbiezione dell’ art. 41, viene di 
nella Commissione, 


necessità, io ho formalmente dichiarato, 
e che domanderei 


che mi varrei del diritto di divisione, 





autorità ed uva forza di logica, 
semblea, la quale, con forte maggioranza, determinò di 
passare alla discussion degli articoli. Certo è che lo Stato 
non troverebbe nessuno disposto ud assumere tal impresa, 


CITTA' LIBERE | 


Francoforte 4 luglio. | 
| 





| di chiedere che le vacanze dell Assemblea fossero di sei 


seltimane, dal 15 agosto al 30 settembre. Ma ier l'altro, 
quando il sig. Berryer fece un' allus'one a questo disegno, 








L'ilamo, cot- un voto sul primo paragrafo separato. i affi a 
pr i ‘paro che la Commissione non abba diviso le mia | sei non concedese una sorenone poich' è appieu di- io cià emapelta tn e glio ,_| negative, sorie in gran numero da tuti i banchi dele 
Becalenò proposta, e che ne respinga il complesso, come incostituzio- mostrato che, lungi dall'essere produttiva, essa trarrebbe | matrimonio civile, tra un'Ébre1 battezzata ed un Ebreo. | l'Assemblea, trassero a dubitare se la ioranza fosse 
idamento nale. La Commissione, del. pari. che le Commissioni men- gli arrendatarii alla lor ruina. Ma la sovvenzione annua | Anche qui huano cominciato le perquisizioni domicili disposta ad acconsentire a tal prorogazione. i ricorda quell 
suali d'iniziativa, parlamentare; esamina le proposte quali | di 2,725,000 fr. per 20 anni, non ha nicate d'esage- | presso un negoziante ed un SA Honor 16 M liarî, | che successe l'anno scorso, durante i tre mi nei quali 
o provocato. la appunto sorio presentate; non le divide, nè le emenda. Co- | rato; giacchè presenta allo Stato un benefizio considere- 5 sartore. (G. ©) | l'Assemblea non sedette. Ell' aveva delegato i poteri 
ad una Commissione di permanenza, ed il tempo delle va- 


l’anno scorso 
inolto esplicito 
e della pio- 
> al ambizione 
i 






tamente la più || 


sî, 234 nostri colleghi presentarono una proposti, che ha 
per prearubolo la sovranità del popolo. Il sig. di Broglio 
non pot ritirarla, né emendarla ; essa sussiste, ma egli 
utò del suo diritto particolare, facendo un' altra proposta. 

« lo” uso dello stesso diritto, come aveva annunziato, 
riducendo ln mia proposta al suo primo paragrafo, sem- 
icissino e pienamente costituzionale. 








ch'egli stesso fu obbligato a metter 
fuori fino al presente per quell'impresa, la quale non gli 
fruttò mai neppure le spese io man sua. Basta, d'altra 
parte, seguire l'esempo, deli Lughilterra © dell'Austria, 
le quali non si rifiutarono mai a sovvenzioni molto più 
forti, per assicurare il servigio del'e loro grandi linee trans- 
atlantiche. 


vole sulle somme, 


Vuolsi che, in seguito alle scoperte fattesi negli ul- | 
timi tempi colle perquisiz osi domiciliari, si sia fatta alla 
Dieta federale Ja proposta di nominare una Comm ss.one, 
che in certo modo sirebhe un’ Autorità di polizia; ma s' ag- | 
giunge ch' essa fu ritirata, senza che per altro la Dieta n° | 
abbia abbandonato il disegno. | 


Amburgo 4 luglio. 





| missione e l' 


| anche per quindici gi 


canze dié cagione ad una guerra aperta fra quella Com- 
so. Forse le rassegne di Satory avreb- 
bero avuto minor gravità, se l' Assemblea fosse stata in 
sessione. Quest'anno la condizione è più difficile, per l' 
accostarsi del 1852; e molti rappresentanti son d' avviso 
che sarebbe imprudente cosa lasciare per sei setimane, ed 

iorai, libero il campo alle. velleità delle 





Francia, e che « La Commissione darà senza dubbio il suo parere Sul fallimento dell'agente di cambio, del quale ab- 4 

si, sta ora per sulla mia proposta primitiva , che si compone di 3 para- | biamo ieri parlato, e ch è il sig. Treillet, leggiamo i se- N sig. di Bruck, già ministro del commercio austria- | soluzioni eliseane. D' altra parte, i lavori dell’ Assemblea 

di Luigi Napo grafi. lo sostengo sempre ch' essa è conforme allo spiri- | guenti particolari nel Bollettino finanziario della Presse : | 00» 4 qui giunto ierì, ed è di.ceso all’ albergo di Streit. Egli | nonle permetteranno altrimenti d' assentarsi, poieh' ella sarà 

ere nella scude- to della Costituzione ed al principio della sovranità del po- | « Non è questo un sinistro degli ordinariì; e non ci era continuerà posdomani il suo viaggio alla volta di Londra. | obbligata d'attendere alla legge sull’ amministrazione in- 
(Triest. Zeit) | verua e ad altre leggi importanti, fia cui specialmente il 


generale l° eco- 


raio, dalle stalle 
o, tra' quali 14 


polo, chiamata ad esercitarsi direttamente una sola volta in 
4 anni Riconosco per altro che i due ultimi paragrafi sì 
scostavano dal testo dell'art. 144 : sotto questo rispetto, 
io accetto provvisoriamente la questione pregiudiziale. 

che la Commissione esa- 





« venuto, da venticinque anni, a notizia un fatto sì ver 
«-gognoso nell’ onorevole corpo degli agenti di cambio. 
« Quell’agente fa perdere, dicono, più che due milioni , 
« parte in differenze di Borsa, parte in trafugamento di 
« capitali ed abuso di fiducia. Ier mattina, prima della sua 





DANIMARCA 
Copenaghen è pienamente tranquilla, ad outa dell'an- | 


siosa aspettazione suli’ esito della crisi ministeriale. Riguar- 
do all'affare della successione, il Governo danese persiste- 


preventivo del 1852, il cui rapporto debb' essere deposto 
la settimana prossima dal sig. Passy. $' era messa in cam- 
po L'idea di spartire l' Assemblea in parecchie frazioni 
eguali, le quali otierrebbero ciascuna un congedo di 15 








ve. Si pagaro: « Ma ho il diritto di chiedere 
Duguesclin ed mini ella stessì la mia nuova proposta modificata; essa è | « partenza, egli erasi presentato al Banco, e ci aveva ri- | rebbe nel progetto di adottare il figlio del Duca Cristiano di giorni, per guisa da aver sempre a Parigi per lo meno 
rchi 4400 ; per costituzionale, ed io credo f.rmameute che sia conforme ai | « scosso due mandati , segnati di suo pugno, co' quali ri- | Giucksborg, né gli ultimi avvenimenti varrebbero a mo- | ‘" terzo del total numero de rappresentanti. Ciò che si 
ig. Furtado, fr. voti del paese, Se la Comunissione proporrà di rigettarla, | « tirava quasi tutto il danaro, che aveva in conto corrente | diîcare silfatta iatezione. (G.U.) | opporrà forse all’ ammissione di tal idea, è la diflicoltà di 
omprati dal si- come troppo ristretta, essa dirà senza dubbio che cosa | « al Banco : si faceva dare in pari tempo da un banchiere sui . ©.) | dividere i congedi ‘n maniera da mantener sempre de forze 
r. 6,600; per il unole di più o che cosa non vuole. lo aspetto il suo rap- | « una somma enorme in valori russi; poscia-dispar ve. Le Suo al 4 di questo, mese, il Mini | di ciascun partito nelle condizioni, in cui si trovano quando 
main, fr. 9,500; porto. » Lsue differenze di Borsa ascendono, per quanto si dice, | nese si RI ed. pil Amogbira da Fenner: giacché, se si concedessero, 
fr. 4,800; per 12 5 iu 600,000 fr. La polizia, avvertita ieri della sua siti TR, PESA NI faranno | per esempio, cougedi a tulta l'opposizione, od esclsiv 
JO fr., cioè per * Leggiamo pel Journal des Dibats: « Si è distri | * sparizione, e de' lati, gravi che ci averano, dato, motivo, prat rn a Avari lì Sponneck. Il conte | mente a membri, della maggioranza, si correrebbe il rischio 
fr, 2,800, per biito il 4 luglio all'Assemblea nazionale il rapporto delsig, | « dò ad inseguirlo ; ma asscaravasi ieri stesso ch'egli | per cui ci unlage agsennaniat serrara [licia loro assenza, provvedimenti, che, in caso 
tto si ricavaro: Larrabure sui trattati colla Plata. Tonanzi di entrare a | « avesse. presa la strada fe rata dell’ Havre, ed avesse Le pr prata set Pie 23 coloro, | diverso, sarebbero scartati. gt 
F. di Ver) parto a parté nell' esame di tutti gli articoli di essi trat- | « trovato "l suo arrivo il bastimento il Franklin in par- | siocratico. Il as Gabi santi iva ieiorti ari Londra 5 luglio. 

[li Lil, il re'atore fa un' esposizione generale degli avveni» | « tenza per gli Stati Uniti, a bordo del quale è tosto | tuje, a tener conto di fera i ig ARCIERE Si annunzia questa mattina il fullimento dell'antica 
one politica del menti, che successero sulle rive - della, Plata, risalendo al | « montato. -Costui non era entrato in Borsa se non da | delle regali prom a sug delle circostanze © | è rispettabile casa di commercio di James Harkey e ©. 

trattato di nominarlo agente ; allora non potrà nè eseguire nè | 4; Liserpool. Si crede che il passivo sia_ considerevole. Le 


tere. La dram- 
to in rovina. Il 
r insolsibilità. E 
i rifanno delle | 
fa' più frequen- 
ssò diciottomila 
(Risorg.) | 


trattato concluso nel 4840 dall ammiraglio di Mackau e 
ratificato dal Governo francese. Risulta dalle spiegazioni e 
dalle informazioni, date alla Gammissione dal ministro de- 
gli affari esterni e da quello della marina, e dai nostri uf 
ficiali di mare, che luogamente dimorarono alla Plata, che 
il generale Rosas aveva eseguito fedelmente quel trattato ; 
che protesse i nostri conna ali nelle loro persone e nei 
loro beni; che i reclami, ammessi da una Commissione mista, 





« un anno; e quando sì era 
« dî cambio, parecchi membri della Camera sindacale eransi 
« vivamente opposti. » Si aggiugne questa mattina che il 
sig. Treillet noa siasi altrimenti imbarcato sul Franklin, 
come n'era corsa voce, e ch'ei sia stato arrestato in In- 
ghilterra, in forza d'una domanda di consegna delle Au- 
torità francesi. 


Un fatto assai curioso avsiene adcsso nel Dipartimento 








volere l' incorporazione dei Ducati nel puro @ semplice ri- 
torno all'assolutismo. Egli sarà obbligato di preadere a 
norma la determinazione dell’ Assemblea dii notabili, che 
si dichiara per la Costituzione e pel mantenimento del- | 
l'unione fra lo Schleswig e l' Holstein. 
AMERICA 
ta proposito dell’ ultimo ince dio di San Francesco, 
leggiamo nel Times del 3 luglio : 











perdite, prodotte dal recente incendio di S. Francesco di 
California, furono la causa di tal sospensione di pagamenti, 










Leggiamo nel Correspondenz-Bureau del 5 luglio: 
« Ad un nostro amico, ritornato da Londra, dobbiamo la no- 
tizia che i capi profaghi politici, specialmente i Francesi e 
gl Italiani, i sono del tutto ritirati dalle mene dei Circoli. 








Parigi del gen. toro Beni; e preponderante apparteneva alla Franca, fu | del Nord. Un giornale avere aononziato, © tutti gii altri È s 
rono liquidati; PEPE ernia. le quali etano stale res | giornali ripeterono, che il sig. Guiliem, ricevitore generale « ba penuria d'acqua è patentemente la sola cagione Mazzin, e piocpaimene Ladrar Bali, 1fvho SA LETRR E 
A golate, furono pagate integralmente. Elle finanze in quel Dipartimento, in occasion dell'inaugu- | de d: plorabili ed immensi incendi, ed una Casa di com- gt sp spia sriarnd assai Lepini 
ME LA Commissione, dopo aver fatto conoscere il moti- | razione della Cassa delle pensioni e della vecchiaia, avesse | mercio assicura aver salvato il suo Stabilimento sacrificando | 18 è PRAMEOT pria iso re rien 
mento commerciale, che vi fo, principalmente dopo il 1840, | posto © disposizione del podestà di Lilla cento libretti, conte- 80,000 galloni di aceto. Le Autorità emanarono l' av- ieri rigata Edro-R. rolf VE poi difficile 
" x a BuenosAyres e a Montevideo, è venuta a questa con- nenti ciascuno un primo versamento di 25 fr., con preghiera | viso che nou avrebbero rifiutato l'offerta di chi si fosse re MD di pe ved Wi Palm ar Ù Led Litio 
ig. Dufaure in “usone: che l'interesse del traffico della Francia si trova | di ‘tribu a cento alunni delle Scuole municipali, che ne | addossato l'incarico d' introdurre un approvsigionamento Dasiigpole ts ult visti Wsigna 
copo di affidare piuttosto a Buenos-Ayres che a Montevideo. fossero riconosciuti più meritevoli. Il ministro delle finanze durevole d'acqua, asviandola da un lu go detto il Lago | |, ye SERI paga ara de ni 
scali del Medi ‘ Secondo l'avviso del relatore, non c'è altro di pos | scrisse al sig. Guilhem per complimentarlo di tal nobile della Montagna, mediante 150 lire di sterlini, per mezzo sn ci PR SA na fe pepate sp cart bali 
ni: sibile se non tre scioglimenti della quistione, che già co- esempio, che, egli dice, avrà senza dubbio imitatori. Non | di tubi, che sarebbe autorizzato di far locare, lasciando Largo regi a libero ingresso in tutte f pis 18 
ntale inglese ha s1ò alla Francia si grandi sacrifizi; l'abbandono della Plata, | sappiamo ancora so il sig. Guilhem accetterà la cambiale, cho | d'altronde alla Muvicipalità la cura di ripartire la tassa. MAGO], e lt da Veri 
ra i 30 milioni la guerra, 0 la ratiliczione dei trattati Leprédour. L'ab. | fl tratta su lui; ma possiamo affermare esser egli rimasto | Non. saprebbesi- calcolare il valore totale delle proprietà | re 
mettere per 25 bandono, dice il sig. Lerrabure, sarebbe il più deplorabi- | molto sorpreso, allorchè lesse ne' giornali l’ articolo, in cui distrutte, a motivo delle dubbie perdite, che s'applica cia- Wilapsee! telegrafici 
dia ora il modo le fra tutti i partiti da prendere, e sarebbe dalla parte gli viene attribuito codesto dono di 400 libretti. Egli non | scun individuo; ma assicurano che il montare delie mer- | Parigi ? luglio. 
rrieri dell’ India, nostra una confessione d'impotenza, una sconfitta morale. | ne aveva avuto l'idea, € quella era probabilmente un | canzie immagazzinate era di più di 200,000 lire di ster- Il Comitato di revisione esamind il rapporto di To- 
00 tonnellate © La guerra a 3000 leghe della Francia sarebbe riscos, | consiglio, che qualche malizioso giornalista gli dava. Sic- | ln. Alro incendio scoppiò eziandiò a Stockton che quasi | cqueville; esso sarà presentato all’ Assemblea nazionale i 9 
in 9 giorni d' costosa, senza immediato risultamento , © potrebbe” trarci | come però non si iralla se non d'un dono di 2,500 fe. | per metà fu consuma a. Erasi creduto da bel principio | corrente. Napoleone è ritornato da Beauvais. L'accoglienza 
sta occu) Î, ad occupare il paese da un capo all'altro della Banda Orien- | per formare que' cento libretti, ed il sig. Guilbem ha una che questi due avsenimenti fossero opera d'incendiarii; fu buona. 
r costruire una ad ccrnbarme Adungue la ratifcazione degli ultimi trattati | ricevitoria, che gli rende più che 200,000 fr. all'anno, | ma non bannosi di tal falto altre prove che la minaccia, | Altra dell'8. 
gio della corri- Leprédour. non dubitiamo ch'egli sia sollecito di tenere l' invito, e | fatta da alcuni condannati di Sydney, di vendicarsi dell'im- | 
del Llogd au- « La Commissione pensa che questi trattati danno alla | che quella, ch' era da prima una notizia senza fondamento, | prigionamento temporario, al quale essi erano stati con- Tocqueville legge il suo rapporto a favore della re- 
gio per Bai Francia le sodisfazioni ragionevoli, che domandò per l'or- | divenga una realtà e torni in vantaggio della Cassa delle dannati, col bruciar San Francesc», Stockton, e Sacramento. visione totale. II priucipio, ch' esso pone, è questo : rispet 
ll’ Avana. gano del Governo, dopo i dibattimenti del passato anno pensioni e della vecchiaia. Ia conseguenza di ciò naturalmente si hanno pochi dettagli del- to assoluto alla Costituzione , siochè una maggioranza ri 
so di potenza» nell'Assemblea. Essa rimane convinta che l'interesse fran- Sì sa che fu formata al Ministero della marina una le miniere d'oro, ma la voce generale annunzia una produzio- | tre quarti dei votanti non si dichiari per la ren, 
nuire il suo mo” cese nella Plata, è la pace; che colla pace il colonizzamento Commissione -per discutere ‘intorno alla scelta del luogo, | ne crescente. Le ultime notizie dell'Oregon dicono che la mi- rapporto fa impressione. (Austria) 
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maggio 


miniatri , si è deguata 
smi classe in S. Benedetto, Pro- 
vincia di Mantova. 


Alla giurisdizione del'a detta Pretura verranno sotto- 
posti i Comuni di S. Benedetto e di Borgoforte (alla destra 
del fiume Po): € rimarrà questo territorio giurisdizionale 
soggetto colla Pretura stessa al Giudizio co legiale residente 
in Revere. 

Avrà la Pretura in S. Benedetto un pretore, due 
scrittori, ‘un cursore, ed un custode delle carceri, ed esson- 
do sottratto ll suo territorio alla giurisdizione della Pretura 
di Gonzago, verrà dinuito il personale della medesima di 
‘un aggiunto, di uno scrittore, e di un secondino, rimanendo 
però tuttavia di Ila classe. a 

Questa Commissione è autorizzata di fare le proposi 
zioni e le rispettive nomine dei funzionari della Pretura di 
.S. Benedetto, in appoggio ai ricorsi insinuati dietro l' Av- 
viso di. concorso già pubblicato l'otto febbraio p. p- 

Si reca ciò a pubblica notizia, in enza di osse- 

iato Decreto 26 giugno p. p. N.° 7227, dell’ eccelso I. 
Ministero della giustizia. na she” 

Dall' I. R. Commissione di organizzazione giu 

del Regno LastertoiVenne, Verona li 2 luglio 1851. 
LoneR. 








N. 7675 AVVISO (43 pubb.) 

Inerentemente ad ossequiato Dispaccio dell’ eccelso 
I. R. Ministero pel commercio, industria ed opere pubbli- 
che 28 giugno p. p. N. 3030-C. si rende avvertito che 
le ‘lettere, dirette alle II. RR. Ambasciate ed ai Consolati 
austriaci residenti nell'estero, se vengono impostate da 
pes è da Autorità non godenti la franchigia postale nel- 

interno, devono essere sempre affrancate all’ impostazio- 

ne; e ciò a scanso d'esser rifiutate all'estero per parte 
de' sunnominati destinatarii. 

Dall I R. Direzione superiore delle Poste lombardo- 
venete, Verona 7 luglio 1851. 

In assenza dell'I. R. Direttore superiore 

Il Segretario generale Cuaviee. 


N. 4702. AVVISO DI CONCORSO (4.8 pubb.) 

È aperto il concorso a tutto il giorno 20 luglio corr. 
per due posti provvisori presso l' I. R. Ufficio provvisorio 
di ‘commisurazione in Venezia, cioè di Cassiere coll’ annuo 
soldo di fior. 700, e di Controllore coll’ annuo soldo di 
fior. 600. 

Gli aspiranti dovranno insinuare la loro istanza a 
bp I. R. Prefettura delle finanze, mediante le Autori 

cui dipendono, comprovando l' età, la condizione, gli stu- 

dii pereorsi, le cognizioni di contabilità e di Cassa, ed i 
servigii prestati, nonché di essere in grado di prestare la 
necessaria cauzione nell'importo d'un’ annata di soldo. In- 
dicheranno 
fini con altri impiegati della locale Intendenza di finanza. 

Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
Venete, ‘Venezia, il 4.° laglio 1851. 

N R. Segretario A. DeL Semo. 





—ne— 
N. 47859. AVVISO DI CONCORSO (2. pubb ) 
È il concorso ad alcuni posti di Ufficiali e | 


nd aleuni ‘altri di Cancellista , resisi vacanti nella pianta | 


personale della Regia Intendenza. 
" secon pio pr primi è di fiorini 500 con 
ia ai 600, 700 ed 800; e per riguardo ai se- 
condi di fiorini 300, anmentabili per gradatoria ai 400, 
450 e 500. 

ll termine per la insinuazione dell'istanze, che do- 
vranno esserè prodotte direttamente all’ Intendenza mede- 
sima, ovvero col mezzo dell'Autorità od Ufficio, al quale 
l'aspirante appartenesse, è fissato a tutto il giorno 24 
luglio corrente. 

Le bngn le bro di servigio, ed ogni altro do- 
cumento, che venisse allegato alle prime, dovranno essere 
smunite, del bollo. La 

È ria pei candidati al posto d' Ufficiale la 
pruova di aver percorsi con buon successo gli stud. poli- 








se ed in qual grado siano parenti od af- | 


finanza nelle Proviocie venete 
comune notizia : Che dalle ore dieci mattina 
luglio corrente, si terrà un 


Tanto si Seri x 
spaccio 25 giugno ì 
ale SRO ‘comunicazioni. Î 
Dall I. R. Direzione superiore delle Poste, Verona | 
il 2 luglio 1854. i 
In assenza dell I. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale CLAVIERE. 
——_ 


N. 69% AVVISO ® (2 dA } 
Approfittando il viaggiatore Milano e Î 
mezzo più celere della Strad ferrata Milano-Mooa-Camer- | 


LI. R. Intendente C. 7 
Il R. Segr. march. Cla. Paulucci 
AVVISO (44 pubb.) 

perto il concorso a Ricevitore del R. Lotto 

rdo, cui è annesso il godimento 

dieci per cento fino all'introito di 

5 per cento sul di piò, e l'obbli- 


austr. L. 41500. 

dov odurre a tutto il giorno 4 
quest’ I. R. Direzione la propria supplica, 
nascita, dai certificati di suddi- 





lata, ne emerge che la Stazione di posta-cavalli in Sere- 
gno resta totalmente abbandonata, e non presenta più uno 
scopo di servigio. 

In conseguenza, la Stazione medesima va ad essere | 
soppressa col giorno 1.° novembre prossimo futuro, ve- 
nendo sopperito in una eventua ità di caso collo stradale 
di Milano, Monza, Seregno, Camerlata e Como, le cui ri- 
spettive distanze sono le seguenti : 

Da Milano a Monza poste N. 1 4/4 
Da Monza a Camerlata poste » 2 
Da Camerlata a Como poste » - '/4 

Tanto si reca a pubblica notizia. | 

Dall IL R. Direzione superiore del Regno lombardo 
veneto, Verona il 28 giugno 41851. 

In assenza dell’ I. R. Direttore superiore, 

Il Segretario generale CLAVIERE. 


| AVVISO DI CONCORSO (34 pubb.) 
Presso l'Ufficio di redazione del Bollettino ge- 
| nerale delle leggi dell'Impero, dipendente dal Ministero | 
della giustizia, si è reso vacante un posto sistematico di 
| Corredattore per il testo italiano. 
A questo posto va annesso il rango e carattere di 
effettivo |. R. concepista ministeriale, l'assegno sis'ematico 
| di fior. 200 per l'alloggio, e nell' infima classe salariale, 
un soldo di fior. 600, coll’ eventuale ottazione al maggior 
soldo di fior. 800, 1000, 1200 e 1400. i 
Quelli che desiderano di ottenere questo posto de- | 
| vono comprovare di aver fatto il corso degli studii legali, ' 
di essere praticamente istituiti nella trattazione degli affari 
| giudiziarii od amministrativi, e di conoscere perfettamente | 
| e lingue italiana e tedesca, onde poter fare speditamente e | 
con tutta esattezza le traduzioni dalla lingua tedesca nell' 
italiana, e viceversa. 
Le istanze di concorso, da indirizzarsi al Ministe.o | 
iustizi: i ig. Lu di | n > 
ela gi dn pra, ai 6 Loppio av al a gio, e le, 
| temente dimora, alla più luaga sino al 20 luglio 4851. | Per ai movimenti non Tesla per Leg 
Tilt LE RL MEG Lisa dia Gigi: Visoca 91 gino | Eropcioarie dolo gubilo di deouichre sil Uiide Aaegred, 
lo 4854 nel preci:o termine di otto giorni, tanto lo sloggio di una 
i , | famiglia dalla casa locata, quanto la rioccupazione della casa 
AVVISO D'ASTA (2.3 pubb.) | Stessa, solto comumi ria della multa prescritta dal Rego- 
Che si terrà, in seguito al decreto dell’ eccelso Co- | lamento anagrafico in via economica dalle I.. 3 al'e L. 15 
mando militare lombardo-veneto lett. S. N. 6387 in da'a | austriache. da, 
20 dicembre 1850, nel Magazzino dei letti militari alla | h Per quanto poi riguarda gli altri movimenti, dipen- 
Misericordia il 21 luglio 1854, alle ore undici antimerid, | denti da nascite e matrimoni, essendo desiderabile che le 
relative notifiche giungano all’ Ufficio Anagrafi colla dovuta 


riguardo alla vendita di letti da Campo N. 2638, parte ili 
inservibili, e parte da ripararsi. sollecitudine, la Congregazione ha disposto che, a mezzo 
dei reverendissimi parrochi, sia rilasciata, tanto allo sposo, 


4. Non saranno ammesse all'asta, se non persone | i 
le quali abbiano mezzi di garantire il pieoo adempimento | quanto al padre di un neonato, subito dopo la ceremonia 
ecclesiastica, una stampiglia, in cui ricorda all'uno e all’ 


per tale impresa, sicchè gli oblatori dovranno produrre | n S sf 
| un certificato di data recente della loro Autorità, compro- | altro l'obbligo di presentarsi entro tre giorni all’ Ufficio 
vante la loro idoneità e capacità aila medesima impresa, | Stesso, per denunciare il movimento, sotto pena della multa 

2. I concorrenti qualiticati dovranno fire il deposity | di sopra stabilita. 

del dieci per cento sull'ammontare delle loro offerte, e Ogui mancanza pertanto, o ritardo, nella produzione 
essere verificato in danaro contante, oppure con ob- di tali notifiche sarà trattata col maggior rigore; e la Con- 
igazioni di Stato. Questo di gregazione si manterrà ognor più vigile perchè sieno os- 
servate le disposizioni, da essa emanate in proposito, di- 


ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non 
| fossero in bello di legge, e nella quale non si contenesse 
la dichiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, 
nei i cont ti dalla Governativa Notificazione 15 
febbraio 1839 N. 4356-273, cogl'impiegati di questa 
Direzione. 

1 capitoli normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori 
del Lotto, si trovano ostensibili tanto presso la Segrete- 
ria di questa I. R. Direzione, quanto presso le Il. RR. 
Intendenze di finanza delle venete Provincie, ed il R. Com- 
missariato distrettuale in Agordo 

Dall'I. R. Direzione del Lotto delle Provincie ve- 
nete, Venezia li 3 luglio 4854. 


AVVISI PRIVATI 


N. 7949-2323. AVVISO. 
Congregazione Municipale della Et. Cli là 
di Venezia. 
Per mantenere il ruolo della popolazione di questa 
città in quella progressiva evidenza che tanto interessa la 














coi suoi Avvisi 2 novembre anno dec. N. 15693-4896 
e 4304-1343 20 maggio p. p,, trovasi di aggiungere quan- 





to segue: 
'ermo il dovere di ogni capo di casa, inquilino, affit- 
ta-camere, cc. ec., di notificare quella qualunque variazione 











I leposito sarà restituito a chi 
si ritira, e trattenuto a chi resta deliberatario, a titolo 



































Congregazione municipale, ritenute le disposizioni emanate | 




















| procedere mediante , 
| Si deduce a comune notizia: 

4: Che l'Asta avrà luogo nel giorno 23 hg; Asso 
| corrente, alle ore undici antimeridiane, e sarà tenuta ne, Pe 
| Residenza municipale. Fu 

2. Che l'esperimento sarà aperto sul dato fig, Le 

di L. 14:20 per ciascun fanale, costrutto a termini g, 
| campione, verrà deliberata l'impresa al miglior olfere, 
| salva la Superiore approvazione. i È 

3. Cadaun aspirante dovrà verificare all'atto dl. 
| r'Asta il deposito di L. 500 (cinquecento), che ver 
| restituito al momento della delibera, meno al delibera. 
| rio, dacchè dovrà valere a cauzione dell’ appalto. 

I 4. Tl numero dei fanali da costruirsi venne fissa; 
| 500, salvo quel più o meno, che verrà determinato i. 
pratico. 

5. Il Capitolato disciplinare, la deserizione del |. 

voro, ed il campione del fanale saranno  ostensibili nel, 
ore d' Ufficio presso la Sezione INI municipale. 

Venezia, li 5 luglio 1851. 

Il Podestà Giovani co. Conzen ? 
L'Assess. municipale Pier Luigi Conte Bembo Salam 
TI Seg. A. Licni 
GOCCE PER PRONTA E SICURA. GUARIGIONE por 
DELLE FEBBRI PERIODICHE. Het 
Queste Gocce, le Ti sono composte dei più effi; do € 
elementi medicinali dall Î. R. medico stabale sig. dot. è Mesi 
Brum, il cui nome è onorevolmente noto, e vengono da m tifie 
accuratamente preparate col mezzo di un apparato a ciù Con 
espressamente destinato, si sono acquistate in un breve ps Mar 
riodo di tempo, per la loro pronta e sicura efficacia, una Sard 
tal fama, che vengono spedite in gran quantità in tutte le 0; 
| parti dell'interno e dell'estero; e, per giudizio di molissini ghi 
signori medici, superano le Gocce di Warburger, come Orh 
qualunque altro noto rimedio contro le febbri. Un fiasehe cre 
| to, insieme ad indicazione stampata dell’ uso, costa 4 foi tori 
| M. di C. A chi ne prende maggiori partite, si faranno sconi; cia; 
significanti. Ù I 
Quei signori Farmacisti o Negozianti, che volessero ri. gio 
tirare di codeste Gocce, si compiacciano commetterle, al sg pro 
Pranzert, Vienna, Tuchlauben. le. 
Mot1, Farmacista in Vienna, Città, Schinbrunnerhau vizi 
H la 
Uno Speditore postale giurato, il quale possi: Re 
le lingue tedesca, slava, e in parte italiana, e può con- can 
provare le sue qualifiche di servigio con buoni certitii = 
desidera di ottenere un siffatto posto in Italia, affine d 
perfezionarsi nella lingua italiana. 

Compiacenti inviti vogliansi spedire con l' indirizo 

G. in Londra nella Posteria. 
n—___—_rr_r_r—__T 
DA VENDERSI to 


con grande ribasso di prezzo 
delle Stufe, Camini, Cucine economiche ed 
altri utensili domestici di ferro fuso, e ciò 
prima della riattivazione del Porto-franco. 
Casa ex Meneghini, Riva degli Schiavoni, 


N. 1120. 
o —- 


DA VEVDERSI 
DIECI PIANO-FORTI 


de' migliori Autori viennesi. L prezzi sono li 
scretissimi iu seguito alla prossima riapertu- 
ra del Porto-frauco, - Hiva degli $ 
Casa ex Meneghini N. 4120-4124. 















DA V 
; Uno Stabile, sito nella città di Treviso, in amena s- 
tuazione, diviso in due parti, con separate scale ed ingresso, 
avente i seguenti locali, tutti in perfettissimo stato, cioè 
ni Dara Pani. 

lel pian-terreno: Sala d’ingresso, e diversi loci 

ad uso di Caneva, Legnaia, Lisciera, ec., con Giardino t 
Pozzo. Nel primo piano: Undici stanze in sorte, cioò, ire 














di cauzione dell' erario. sposizioni necessarie alle viste governative ed in pari tem- | Camere da letto coi rispettivi Retrè, grandi, capaci È è 
i aspirante dbvrà indicare se, ed in qual grado 3. I letti da comprarsi verranno. conseguati 2Ì deli- po utili all interesse dei privati. un sofà da letto, Camera: da ricevere, piccolo Stanziro di f° 
la si ritrovi con taluno degl’ impiegati camerali beratario dopo la Superiore approvazione del prezzo con- Venezia 412 giugno 1851. lavoro, Tinello, Cucina e Spazzacucina. Nel secondo pi- P 
TR. Intendenza provinciale delle finanze nelle Pro- | V®PUIO, contro pronto Ln Snoee) in lire austriache. © , Il Podestà Gio. Conte Connen. no: Altrettanti eguali locali, come net. primo. Nel ter di 
vincie venete. 4. Sarà obbligo del deliberatario di far prendere a L'assessore Pier Luigi Conte Bembo Salamon. | piano: Camerini e Belvedere. 
Dall IL R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve- | 0 suo carico i letti da Campo comprati, e depositati N Seg. A_Licini. Pante SecoNpa. 
riezia Bi 9 luglio 1851. parte nel Magazzino dei letti militari alla Misericordia, e Saletta d'ingresso, due locali terreni ad uso di C+ È 
L'T.R, Intendente C. Maucnam. parte nell'Isola di Sant' Elena. pubbl. ) | neva e Cucina. Nel primo piano: Saletta con quattro stan? Ù 
aiiza Alida pae Pu $ cAamnlai ‘azione dei letti militari, Vene- R. elttà Li Ri letto. Nel secondo piano : Saletta, tre Stanze > 
N. 7486 AVVISO DI CONCORSO (2 pubbl* e i : 55 etto, Tinello, Cncina e. piccolo, Camerino. 
$i è reso vacante il posto di Ammini ( sr es = L'I. R. Tenente colonnello e controllore, Approvata dall'I. R. Delegazione provinciale, con Or- Chi volesse applicarvi per l' acquisto, si rivolga in Ù 
ul ir ite diete E | + o Pm n, | fico a Ti i e i vedi dp n pig S|. 
è col . î x . R lo Imministr. Nitarski. | Consigli quale fu la rinnova- | conti coniugi Pisani a S. it iso dall'ar 1 
pro ‘alloggio di fior. 240 verso obbligo di prestare ici zione di un numero di fanali piccoli di ferro bianco in | vocato sig dot Giacobol Ari Sins lie I 
? 
Azioni della Banca ni 
GAZZETTINO MERCANTILE. dette dell Strada fer {600° |: ‘Mancato pi ESTR:0z-b:100110 1851; OSSERVAZIONI METEOROLOGICI 
dette detta da Vienna a Gloggnite » | RAR [pa Line] a Line [ fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
CORSO DEI CANI I cd AUST. | AUST. sopra il livello medio della laguna. 
VENEZIA 11 Lucio 1854, — Ieri è arrivato un legno | Frumenti fini... 48:86 e 
con carico È ich, ed uno i dar 3 
AIA Giorsor 10 uo 
cora nou si riconobbero. Languidi affari in mercanzie, r 5 î 
Sele vlato, ricrea nol Buono, che si so popo a 82%/> del ole (O. 3 merid [Ore Gee 
prima ancor del telegrafo, così il Prestito lomb-ven. a 76, oro 280 2/28 0 2l28 0: ' 
senza venditori, Je Metalliche a 79 /,, e tutto in vista di au rg in Dci STR [ 
mento. 92 Bi di 
— E —|s_s. En N È Ù 
TRENTO 8 netto. — BozzoLi e SETE. — I prezzi dei Nubi Nubi Pioggia, [ 
bozzoli sono assai sostenuti. Incominciano a mostrarsi qualche Sparse. > | sparse. vento [ 
partite dalle montagne, che si pagano a car. 4 ed anche 4'/, Età della luna: giorni 12. e lampi t 
la libbra trentina, sopra la tassa di Rovereto. Il raccolto della Piuviometro, linee: 5- >» « 
IEENZI CR Pelo Abezioto me la mete ion è do rr _*@à>>>>P”''e”----==- | ! 
la va ar Ci ela niae È ira n pegno ARRIVI = PAR: Pa ti prgn: I 
ri, che ora TENZE. — 0 
qui " Mage Seca Pa dint sai 1 GIORNO 10 LUGLIO 1851. ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 
Rovereto i sì ‘qualche y il 
ti però <A 1 divario dele vale, prada Ta i "44 in SM» Eusasertà peL Lino. 
reto si paga il prezzo in argento, a Trento si paga per solito 412, 13 e 14 in S. Bi Ù 
metà in argento e metà in note di Banco. (Giorn Treat) € la domenica, 13, anche la Rigo Sraraio. 


ditte cit dello far. ite » 4%» 849/10 
delte | detto  cogl'inter.all'estero » 5— 2102 3) 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001... —— — 
Pr, » 214839,» 250%. 311%! 
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SPETTACOLI — VENERDI {i LUGLIO. 
TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise St 
la direction de M.r E. Meynadier. — ADRIENNE LECOUVREUS 
drame en 5 actes par M.r Scribe. — Alle ore 9. 





Prof, BENINI, Compilatore. 
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DOMENICA 15 LUGLIO 


Ansociazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
e, 13:50 al trimestre. 

uori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all Uffizio. in S. M. Formosa, calle Pelli, N. 6258, e di fuori 


Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 


per lettera, affrancand® il. gruppo. 
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tre pubblicazioni 
Le linee si. contano 


1851.- N. 158. 


Vunerzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. , 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
costano come due. 
per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. ml 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. — 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale,) 
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IMPERO D'AUSTRIA 
e PARTE UFFIZIALE 
Vienna 9 luglio. 

S. M. LR, con Sovrana Risoluzione 43; giugno a. 
©, giusta proposta del Ministro di giustizia, sì è graziosa- 
mente degnata di concedere al. consigliere del Tribunale 
provinciale di Brescia, Ferdinando Maria Rosanelli, il ri- 
chiesto trasferimento nel ben meritato stato di quiescenza, 
facendogli conoscere nello stesso tempo la Sovrana sodis- 
fazione pei suoi lunghi e zelanti servigi. î 

S. M., con Sovrana Risoluzione 26 giugno a. c., si 
6 graziosamente degnata di concedere ‘che il consigliere 
di sezione e capo della Direzione ‘generale delle costruzioni, 
dott. Carlo Ghega, possa accettare e portare la conferitagli 
eroco di commendatore di seconda classe del R. Ordine 
sassone di Alberto. 

S. M. IR. con Sovrana Risoluzione 26 giugno a. 
c., si è graziosamente degnata di concedere che il capi- 
tano circolare 6 capo presidiale in Gallizia, Garlo Mosch, 

ossa accettare e portare l'Ordine imperiale russo di S. 
Vladimiro di terza classe; il segretario governiale galliziaro 
e consigliere imperiale, Giovanni Hoffmann, | Urdine im- 
periale russo di S. Anna di seconda classe ; il commissario 
distrettuale, Giuseppe cavaliere di Milbacher, l' Ordine im- 
periale rasso di S, Stanislao di seconda classe ; il profes- 
sore presso l Istituto tecnico di Briinn, dott, Federico Ko- 
Jenati, la croce di cavaliere del R. Ordine sassone di Al- 
berto; e finalmente il console pontificio in Fiume, Antonio 
Giustini, la eroce di cavaliere dell Ordine pontificio di S. 
Gregorio. 

S. M., con Sovrana Risoluzione 26 giugno a. c., si 
è graziosamente degnata di concedere che |’ intendente dei 
palazzi imperiali in Venezia e Strà, Giuseppe Mayerin, 
possa. acceltare © portare la ‘conferitagli croce di cavaliere 
dell’ Ordine:granducale assiano di Filippo. ? 

S. M. LR, giusta proposta del Ministro di giustizia, 
sì è degnata, con le Sovrane Risoluzioni 4 e rispettiva 
mente 5 luglio a. c., di condonare in via di grazia il resto 
della Joro pena ai due detenuti . politici, appartenenti allo 
stato civile, Pietro Borsiezky ed Odeardo di Németh, dei 
quali il primo veniva condarinato, con sentenza del Consiglio 
di guerra 8 agosto 1849, a cinque, ed il secondo, con 
sentenza del Consiglio di guerra 2 febbraio 1850, a sei 
reclusione in fortezza. 













































APPENDICE 


— sr. 
Art'éelo comunieato. 
Risposta al Lombardo-Veneto. 


Chiio non mi fo:si invero male avvisato; di. preno- 
tare la mia intenzione di voler assumere la difesa della 
nostra Camera di commercio, aggredita dal Lombardo- | 
Feueto riel suo ÎN. 142, allo scopo di non essere preve 
nuto, hasta. & provarlo l' articolo divulgato .neila' stesso 
giorno, e- collo stesso mezzo della mia domanda , stimma- | 
tizsata per una proroga (4); imperciocchè un anonimo 
trovò il modo, non solo di scavalarmi,. ma di, valersi ezian- 
dio, di quelle mie poche parole, come di un chiodo, cui 
appendere il quadro, pennelleggiato alla sua maniera, delle 
più vitali ragioni del mio cliente per simpatia. 

Questo contrattempo inpreveduto, come ognuno ca- 
pisce bene, mi ha precisamente spostato, mi ha messo nella 
condizione, o di dover ripetere; ciò che aluri ha detto, o 
di ritirarmi. Se non che, oelle buone cause resta sempre 
qualche cosa a dire per tutti; ed in questo caso resta a 
me di gettare qualche, nuova- luce sulla parte storica della 
questione, restami, uno sguardo fartiso sulla non isprege- 
vole serie dei documenti che la puntellano, e mi restano 
quattro, paroline da susurrare, per mio proprio conto, al: | 
l'orecchio del. mio avversario. 





hardo- 








(1) VA late Gaz 
Veneto » N. 165 | 


| sidente della Camera, ed in via privata. Spettava infatti 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 413 lugli 
Il Corriere Italiano, ne’ su 








Numeri 153, 154, 


















Viamo una 
} E. di che noi 
no per Eco della Esperienza. Il può 
cose, 0 che quell oscuro giornale 
mon della roba al- 
rne la fonte, 
e il buon Corriere, sì fine ed acuto, cl rede 
fin ciò che non è în rermm natura, non se 
di quel baratto; oppure che per esso Corriere gli 
articoli, come il vino, a valer qualche cosa, debbono 
essere alquanto navigati e vecchietti,0 almeno venir 
da lontano. In un modo o nell'altro, da cosa è ab- 
bastanza ridevole. * Ù f 


sotto ci U 















H Ministero brit 
una sconfitta, poichè l’emeidamento ‘antimi 
titoli papali è stato adottato dalla seconda 
Camera con sigt Jaggioranza di voti e man- 
tenuto all’ ultima. lettur: 

L'attuale Amministrazione d' Inghilterra costi- 
iti un singolare contrapposto al principio, 
su cui si fonda la vita politica inglese, quello cioè 
della maggioranza parlamentaria, della quale l' esi- 
stenza suole ivi soste! Ministeri, la mancanza 
] Altra volta, se, 





























rebbe loro vietato di 
re gli alti , tra le opinioni della 
maggioranza e quelle ch’ essi rappresentavano, fosse 
corsa una contraddizione evidente. Adesso le cose 
sembrano cangiate. Noi non ne trarremmo in ge- 
nerale alcuna svantaggiosa conseguenza, ove 
testa dell'Impero britannico stesse un Governo 
energico nella coscienza della sua forza, e ammetter 
potessimo che ure prevalesse finalmente il pria- 
cipio, occorrere prima di tutto 
agguerrita per opporsi con si 
endenze dissolventi ed ; agita 


Slato governani 






















stia per isparire ta pericolosa magia del predomi- 
ld he, altrimenti sta 





in maggiori gruppi 
di grandi ed emergenti caratteri politici, com’ era 
l indimenticabile Peel, l'indifferenza e la lassezza 
dell'epoca attuale, sono le cause principali, per cui 
il Ministero rimane al timone dello Stato ad onta 
delle succedentisi sconfitte, pel parziale assenso de 
suoi avyersarii. | 

Del resto, confessiamo che l zi — 
tolica, che dr “a 
piata violenza, è ltro che oppor- 
tuna per fai emergere con qualche particolare suc- 
cesso un carattere politico, che dalla medesima vo- 
lesse trarre partito. Nel fondo del loro cuore tutte 
le persone colte -e spegiudicate dell Inghilterra (e 
il numero di queste non è certo lieve), debbono | 
confessare cl ne ecclesiastica © F odio | 
contro il p I 

























È da sapersi adunque in primo luogo, che la Redazione 
del Lombardo-Feneto, fino dal giorno 30 decorso, ixdi 
zava a codesta onorevole Camera di commercio un invito, 
onde volesse rendere di pubblica ragione la notizia, di fresco | 
pervenutale, intorno alla benefica riconcessione della nostra 
franchigia, sorprendendosi altamente come, per ciò fare, 
avesse ella dovuto aver bisogno di alcun impulso. La Ca- 
mera non diede alcuna risposta ; ed ecco forse il meno 
ingeneroso pretesto, che diede origine all'appuntato libello. | 
Ma la Camera noa potesa rispondere : la notizia telegrafica | 
era stata inviata direttamente all'I. R. Luogotenenza, e quella | 
rispettata Autorità non l'aveva comanicata che al solo pre- 





al solo organo governativo di pubblicarla. La Camera poi, 
nella sua speciabtà, non ebbe a ricevere alcun dispaccio 
da Vienna se non nel di successivo, ed anche quello così 
indeterminato intorno al vero momento dell'attuazione del 
Portofranco, da non poter sodisfare all'ansietà stimolata | 
degli aspettanti. Questi fatti, che mi è dato asseverare 
per incontrastabili, bastano, a mio avviso, a giustificare la 
Camera anche solto questo rispetto. 

In quanto: poi alla non so se più ingiusta, 0 più sfac- 
ciata accusa d'incuria, d'inerzia, di egoismo, di dappocaggi- 
ne, avventata contro la rappresentanza di codesto ceto 0- 
norando dei negozianti, cui Venezia per tanti secoli andò 
debitrice della sua invidiata prosperità, e dal qua'e attende 
aviche adesso quel solo farmaco, che può mitigare se non 
risanar le sue. piaghe, che potrei dirne se non se caratteri 
zaîla per mera ca'ummia? Comunque l'obbligo della prova 
toccasse all accusatore, laddove mi fosse dato di trarre dai 












| troppo gelosi archi 





| non solamente a | 


che invece sono determinati unicamente da 





che per’ questa via più noi colgono allori nel- 
l’anno 41854 dell’ éra cristiana, e che non è certa 
mente degno di umo spirito umano ed intelligente 
secondare la passione del popolo. 

Il gran numero di coloro, che così sentono è 
pensano, si adatta in gran parte alle. circostanze e 
tace. Ma sir F. 
più severo, non procede at certo. sul cammino del- 
l'immortalità ; ‘e’ si dimostra semplicemen! 
tico anglicano, il: quale sembra abbia éredit 
dio, ma non l'entusiasmo degli antichi purit 

Pei meriti incontrastabili e grandi, 
ghilterra si è acquistati nell’ interesse dell’ 
mento ‘universale, deploriamo il suo contegno nella 
questione del. bill sui titoli ecclesiastici. Si dovrebbe 



















he 














credere che, con I° emancipazione dei Cattolici, fosse 


into ogni pregiudizio , distrutti per sem- 
chi odi. Ci è grave esserci su eiò in- 


osato di dare 
‘sa cattolica, che certo 
Inghilterra, ed alla quale appartengono milioni di sud- 





diti britannici, senza. ledere menomamente l' esistenza 
giuridica e politica dello Stato, controperando uni- 
camente all'antica assoluta legge, de proibisce ogni 


rapporto con Roma, e che ogni petbna ragionevole 
riteneva dimenticata ed abolita di fatto. 

della sana ragione, lori della state, e 
artificialmente 


influenza 












si è nuovamente 
ravvivata in pier amma. E quale ne fu il motivo? Il 
Papa desidera la costruzione di una chiesa ca 
a Londra, la quale sarebbe affidata a sacerdoti 
li 






ita 
n dipenderebbe che dalla sorveglianza del 
ale Wiseman. Immagini or chi può l' incredibile 
ingiuria, che la biblica Inghilterra ritiene esserle con 









ciò fatta. Quest innocente costruzione di chiesa 

fu quella che die vita al più severo emendam 

€ lo fece adottate nella seconda Camera, non ostante 
ist 












dinanzi alla legge e della liber! 
protestanti del Continente 
posito a lor vantaggio di' n 
cora in essi il. lievito dell'antico pregiudizio, nia 
però e ridotto a meschine proporzior 














Gli Stati cattolici poi hanno innegabilinente una 


grande preminerza, rispetto alla tolleranza; anzi i 
più, oltrepissanda la linea della semplice tolleranza 
passiva, giunsero al riconoscimento della piena egua- 
glianza di diritti delle rse religioni. Essi hanno 
compiutamente emancipati e protestanti ed ebrei. In 
Austria, la grand’ opera di questa i è 
già mgssa pienamente ‘ad effetto; 
cerdoti di qualsiasi culto vengono stipendiati dallo 
Stato. Liò die: paesi cattolici di Germania; e, 
in una parola, quasi da per-tutto quest’ idea illumi- 
nata ebbe sinora maggior successo, che non ne ab- 















| bia appunto-nel paese specifico della libertà, il quale 


da taluni suolsi prendere costantemente a modello. 
(Corr. anstr. lit. } 


ser, l'autore dell’ emendamento 











'- | colo commercio di dettaglio, fatto in coda agli altri, 





a | 1 figli dei Veneziani più ricchi deggi 


| Leggiamo nel giornale // Friuli del 9 corren- 
te luglio il seguente articolo: 

« Fra giorni sarà restituito a Wenezia il suo por- 
tofranco : di che può ben credersi che ne andrà heta 
quella buona popolazione, che spera così di riaversi è 
di riguadagnare in qualche grado la perduta prosperi- 
tà. » Egli conviene però che coloro, i quali veggono un 
poco i fatti contemporanei, che si producono al di I delle 
lagune, pensino costantemente a rendere avvertita quella 
popolazione, che la franeltigia non sarà ad essa di alcun 
frutto, se, tenendosi alle ‘antiche abitudini, non sappia as- 
sumere le nuove introdotte nei traffici di tutta l' Europa. 
L'esito di tutte le speculazioni mercantili dipende adesso 
| dalla prontezza e dall’ eperosità continua, Quei guadagni, 
| che non vengono spoutanei, bisogna andare a cercarli. 
Conviene che.il commercio di Venezia sappia studiare i 
‘paesi circostanti, essere il primo a trarre profittg dalle 
strade alpine, che tumiscono l'Italia colla Germania’ meri- 
dionale ed occidentale e colla Svizzera, dalle vie fluviatiki 
del Pa, aperto ad uu’ estesa navigazione; cli' esso rannodi 
le fila delle: antiche relazioni commerciali col Levante e 
mandi la gioventà reorrere per qualche tempo prin- 
cipalmente: la Grecia, le Isole, la Turchia, i paesi ‘damu- 
biaui, l' Asia, l'Egitto, la Barberia, ecc. Pensi che il pic- 
Jon 
varrà a restaurare la sua prosperità; ma che & necessa 
rio gettarsi arditamente in ua più vasto canipo. Se a co- 
desto non bastano gli sforzi isolati di ciascheduno, si uni- 
sca oi mezzi di molti; mediante |’ associazione, che accresce 
le forze e diminuisce i rischi ad un. tempo. Nè i nobili 
possidenti s' addormentino neli' ozio antico, credendo che 
basti godersi tranquillamente in Venezia i redditi dei loro 
possessi di terraferma, nei quali s' è fatta già: a quest'ora 
una gran breccia. Sieno ricordevoli delle antiche origini, 
e s'associino anch’ essi, per quanto possono, allo sforzo 
della nuova attività, che deggiono' crearsi nel paese. Non 
lascino che la popolazione si affidi più per gli sperati gua- 
dagni ai forestieri, che vengono a Venezia, sia per i ba- 
gui: estivi, sia per l'allettamento dei teatri e delle feste, 
{o per il quieto e comodo vivere, o per ammirare gli 
splendidi avanzi d'altri tempi, o per comperarsi a buon 
patto uno di qaei palazzi magnifici, cui l' arte moderna non 
sa costruire altrove. Una città, che perdette l' antico gra- 
do di prosperità, non ridiviene agiata col tenere locanda. 
I forestieri vanno e vengono; e se un giorno l'oste ne 
ha ‘in folla a cui servire, un altro deve rimanersi colle 
mani alla cintoli. Bisogna che si desti un’ attività interna 
nella popolazione per produrre una prosperità durevole. 
coi viaggi for- 
| marsi una perfetta conoscenza dei traffici e delle industrie 











| degli altri paesi per non istare addietro a nessuno. Per 


una certa classe poi si devono creare industrio nuove. 
Ora, quali sarebbero per Venezia, oltre alle poche ch'es- 
sa attualmonte possiede, lè industrie più convenienti ? Per 
la posizione suò, per l'indole e l' attitudine della popola- 
zione, sarebbero assai meno proprie le industr'e. delle 
grandi fabbriche (che domandano condizioni più favorevoli, 
o ad ogai modo diverse da quelle di Venezia), che le in- 
dustrie nelle quali bisogni l’opera individuale ed una cer- 
ta educazione dell' artefice. L' artefice veneziano avrà sem- 
pre piuttosto mol'a intellizenza ed abilità nei lavori, che 
domandano un certo gusto e molta attenzione, che non 
per quelli in cuì si richiegga forza e prestezza, Conver- 
rebbe adunque che si accoppiasse negli artefici veneziani 
lo studio delle arti belle e delle meccaniche, per il quale 
hanvo molte opportunità, e ch' essi si perfezionassero nelle 
industrie di lusso e decorative. Se gli artefici veneziani 
si recassero un. poco a Parigi, a Londra ed altrove a 
studiare ì nuovi processi tectici, trovati ; presso le altre 
nazioni, potrebbero col gusto nelle arti belle, che distin- 
| gue quel popolo, e cogli esemplari cui hanno dinanzi, agli 











dell’ accusata’ il fiscio delle Suppli- 
che, delle Memorie, degl’ Indirizzi innalzati per essa, nel 
giro di pochi mesi, dal primo all'ultimo gradino del tro- 
no, per iscongiurare quel nembo che minacciava di subis- 
sarci; laddove mi fosse dato almeno di riepilogarne il con- 
testo, oh! avrebbe argomento invero il suo detrattore, 
non solamente di che arrossire, ma di che immediatamente 
disdirsi! Tanta è non solo la filantropica sollecitudine, spie- 
gata da essa per tutelare gl'interessi del nostro commer 
cio e della nostra industria, ma tanta eziandio la sua anne- 
gazione per riparare ale nostre perdite, da commuoverne 
chi ha siscere di cittadino. È 


Se_tuyto questo, ad ogni modo, la sua generosa ri- 


servatezza non mì permette adesso di palesare, non cessa 


| tuttavolta dali' esser vero, nè dovrebbe ignorarlo il Lom: 


bardo-Peneto, organo egli stesso più volte delle sue fer- 


vide rappresentanze; e quand' anche ei lo avesse dimenti- 
cato, non poteva e non doveva almeno dimenticare come 
sia costume.quasi istintivo dei Veneziani di fare assai più 
che di far mon accennino e che non promettano, e, com' 
eglino sappiano che la virtù solitaria, chiosa nei panni della 


modestia, rinvigorisce. e domanda un maggior riguardo. 


E se ciò ba fatto la Camera collettivamente, e con 
solidarietà condivisa, che cosa mi resterebbe adesso a dire 
| individualmente del suo preposto, preso più che altri di 


mira nel non mai abbastanza vituperato, libello ! 


Il cav. Reali ebbe, coi una sua particolare Memoria, 
44, novembré 1849, indiritta al Ministero, det commercio, 
si re perssola, equità il.principio | 
che fosse da mantenersi la franchigia di Venezia fino a 


tanto, almeno, che la godesse la consorella Trie 
allegando in essa la sua speciale condizione di manifatturie- 
re, dim st:ò ad evidenza-com' egli sapesse sagrificare il suo 
interesse personale all'interesse generale della sua patria. 
Ma che parlo io d'interesse di patria al Lombar- 
do-Veneto, e quale inutile esempio di abnegazione gli vo 
mettendo dinanzi? Il Lombardo-Feneto non ammette al- 








JI 7 luglio 1851. 
9 i 
Bibliografia. 

Delle Inscrizioni veneziane, raccolle ed illustrate da 
Emanuele Antonio Cicogna. Fascicolo XX. Vene 
zia 4. 1850-1851, col ritratto dell'autore. — 

Taluni, per giustificare, il ritardo nella. contiouazione 
dell opere loro, allegherebbero le passate vicende, Pinter 
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rebbe sempre rivolgere 
|’ ingentilimento delle arti utili. 
di vasi, di utensi, degli oggetti 





londra, ci mostrano molta ricchezza 
i ma, conviene pur dirlo, nel tempo 
parlando, un gusto assai barocco. 


È sì, che lavorarono in quegli oggetti preziosi i primi 
artefici di Parigi, di Londra, di Berlino, di Vienna ! Noi 

‘amo che im Italia si educherebbero assai facilmente 
per lavori siffatti degli artefici di più baon gusto, e che 









saprebbero all eleganza ‘etrusca e greca uniri progressi 
delle arti moderne. Se è vero ciò che un gior- 
nale, che il giuri dell'Esposizione di Londra conferisca il 


dei premi ad un Toscano, Babetti, per un 
pia stipo, un fatto onorevolissim» verrebbe 
a confermarci in questa idea. » 


—_—_ 

iamo nell'Assimblee Nationale che un di- 
dedi Di conte di Nesselrode, scritto da Varsavia dopo 
il viaggio deli” Nicolò ad Ofimitz, è stato diretto 
ai rappresentanti del Gabinetto di Pietroburgo pre:so | 
Governi di Napoli, Firenze e Roma, per informarli che le 
tre grandi Potenze del Nord, Austria, Prussia e Russia, 
sono convenute di mettere immediatamente a loro dispo- 
sizione tutti i soccorsi, che potessero trovarsi nella neces 
sità di reclamare contro qualunque tentativo rivoluziona 
rio. | rappresentanti del Gubinelto russo sono autorizzati 
a comunicare questo dispaccio, in termini di cancelleria 
detto ostensibile, ai Governi, presso i quali sono accredi- 
dali. Questa convenzione è stata già ufficialmente comuni 
cata alla Francia. " 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 
——_ 


Vienna 9 luglio. 
La Repubblica del Messico ha manifesto il deside- 


rio di re i suoi rapporti commerciali coll’ Austria, 
ed un inviato d' affari presso la Corte di Vienna. 
In Ungheria mo!te donne intentano processi di se- 





paràzione ai loro mariti, i quali s' allontanarono durante la 
rivoluzione, e poi non si vulero più a comparire. 

Her l'altro ed ie:i si è sparsa la voce alla Borsa che tra 
alcuni giorai vengono aspettate forti spedizioni d' oro, che 
stanno in relazione col nuovo impresito. |» 
(Corr. Ital.) 


e] 

Abbiamo anvunziato, sulla fede dei giornali di Vien- 
na, che il Ministero deila pubblica istruzione aveva cre- 
duto di poter dispensare dagli esami di maturità que' gio- 
vani, che si dedicano aliv studio della teologia. Da una 
rettificazione, che pubblica a tale notizia il Messaggiere 
Tirolese, rileviamo ora che « l'alto Mistero della pub 
blea istruzione, coi su» decreto del 26 maggio p. p., 
dichiarò che, solo in via di eccezione, possono i futuri teologi 
essere dispensati dagli esami di maturità dai loro Ordi- 
nariati. » 

LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
* Trieste 9 luglio. 

Una Sucietà di scienziati ha l'intenzione di pubblicare 
un Dizionario per tutte le lingue dell'Austria. La lingua te- 
desca principierà ques'a grandiosa opera; e poi seguirà la 
traduzione italiana, nugherese, boema, stava, polacca, ecc 

(Diavoletto. ) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 14 luglio. 

lerì, domenica, nella chiesa del Collegio inglese, fu 
consacrato in Vescovo di Southwark nell’ Inghil'erra, il rev. 
sig. Tommaso Grant, già rettore del medesimo Collegio, 
dall E.m° card. Fransoni, prefetto della sacra Congregazio- 
ne di Propaganda, assistito da mons. Briganti Colonna, Ar- 
civescovo Vescovo di ‘Loreto e Recanati, e da mons. Ru- 
desindo Salvado, Vescovo di Porto Vitto ia nell' Australia. 
Moltiasime distinte persone, sì nostrali come estere, furono 
presenti alla sacra cerimonia, che riusci al sommo com- 
movente e dignitosa. (Oss. Rom ) 


Scrivono da Roma al Messaggiere di Modena, in 
data del 4.9 luglio : « Da qualche tempo & giunto in Roma 
il sig. Ghione, uomo per verità di oscura fama, del quale 
corre fondata voce che sia incaricato di trattare col Ga- 
binetto pontificio alcuni affari pendenti tra la Sede apo- 
stolica e il Governo subalpino. Di lui poco o niente si 
parla nelle conversazioni romane, poco o niente nei gior- 
lieri colloquii degli uomini, che si occupano di confabulare 
intorno alle cose governative o politiche; sembra che il 
muovo agente conduca una vita molto appartata e solinga, 
per non dire ‘intorniata da qualche mistero. Il console 
generale di Sardegna, sig. Magnetto, è partito da Roma, 
e si crede che non avrà successore. È similmente partito 
l' incaricato di Napoli, marchese di S. Giuliano. » 


—_ 





rotto commercio, e altro. lo, in cambio, confesso che i lut- 
tuosi tempi trascorsi non m' impedirono ‘di attendere e a' 
doveri del mio ministero e agli studi patri; chè anzi mas- 


sime nel 1849, per la pochezza degli affari d' ufficio, me 
ne lasciarono assai più agio che non avrei creduto. Ma 
bensì la comilazione dell altra mia opera intitolata: Sag- 
gio di Bibliografia veneziana che nel 1848 e 1849, 
i auspici del fu conte Benedetto Valmara- 





veneziana ) fu cagione, oltre la lentezza dei tipografì, 
questo -ritardo. E il fascicolo, quasi tutto compiuto fino 
rimi del 1850, non ebbe ad uscire che in questi ul- 
giogno 41851. 
darne un ragguaglio, esso contiene primiera- 
illustrazione delle inserizioni di quattro Isole : 
ciòè S. Angelo della Polvere, compresevi ancor quelle di 
$. Angelo della Giudecca , la quale è dedicata al sig. 
Giovanni Casoni i re, membro pensionario del vene- 
to Istituto; £. Adriano, da noi detta Sant 4rian, cimi- 
tero comune, dedicata alla veneranda Arciconfraternita del 
suffragio dei morti; S. Francesco del Deserto, offerta al 
sig. abate Giuseppe Valentinelli, bibliotecario della Marcia- 
na; 8. Jacopo di Paludo, diretta all'abate Andrea Ba- 
retta, vicebibliotecario della Marciana stessa. 
le Correzioni e Giunte alli precedenti fa- 
scicoli; gl’ Indici generali di nomi, di materie, di storia 
veneta e forestiera ; Giunte finali e Tavole: il tutto sul 








L) 
Leggiamo nella Gazzetta Ufiziale di Milano :« La 
polizia governativa è venuta ia questi giorni al possesso 


re, Sintimava alla popolazione di non. più giocare 
ai edi, di non più andare al teatro, nè prender sorbetti, 
di non più vestir panni o robe forestiere, ma bensì un 
certo tessuto di cotone a liste, e che presto sarebbe ve- 
nuto dalle fabbriche incubri. Si annuoziava per ultimo che 
fra qualche giorno si sirebbe pubblicato il tipo o figuri- 
no, che dicono, del vestire italo-democratico. Se dalle off | 
cine democratiche sa uscito codesto modello, nol saprem- 
mo dire; ben possiamo assicurare che, nei giorni andati, 
apparvero alcuni «individui, studiosamente vestiti in quella 
foggia, ma furono ben pres arrestati, e costretti a di- 
smettere la livrea del padrone Mazzini È inutile il 
dire che in Roma aneora si veste roba forestiera, ancora 
si va al teatro, ancora si prende il sorbetto, e che i pro- 
venti del lotto noa sabirono alcana modificazione. 

« A tutto ciò si aggiunge che gl’ individui, la cui pro- 
tervia democralica è notoriamente comprovata dagli ulte- 
riori avvenimenti, sono oggi sorvegliati ia egui loro fatto | 
© detto dalla polizia governativa e francese, e perquisita 
di tratto in tratto è la loro casa 0 persona, a modo che 
di audaci e baldi, che erano di recente, or sono tementi e 
scorati. » . 


Leggiamo nel Journal des Débats; del 6 luglio 
corrente, il seguente artieolo : 

« Le nostre ultime notizie di Roma sono del-30° 
giugno. Le nubi, che oscuravano il dielo politico, si era 10 
dissipate ; l'abiiuale accordo, un momento posto in peri- 
colo, era ripristinato fra il Governo pontificio e le Auto- 
rità francesi. Le nostre sokdatesche saranno acquartierate 
convenientemente, nel doppio rispetio della salubrità e dei 
bisogni del servigio ; e lutto si farà con sodisfaz one delle 
due Amministrazioni. ni: 

« Il Papa si disponeva ad andar il rimanen- 
te della state al suo pal:zzo di Castel Gandolfo, a quat- 
tordici leghe da Roma (). Si avrebbe potato, alcune set- 
limane fa, assegnare a quest’ assenza del Sauto Padre da 
Roma motivi più o meno politici ; le congianture vi era 
no acconce. Oggidi, è impossibile vederci altra causa che 
il desiderio di sottrarsi per qualche tempo al'e_ influenze 
deleterie dell'atmosfera della città; desiderio appien legit- 
timo in sé, e di cui il Sovrano ben ha il diritto di con- 
| cedere a sè medesimo, come i suoi ammiministrati, l' inno- 
cente sodisfazione. La famiglia pontificia, vale a dire i 
prelati addetti alla persona ed al'a casa del Papa, lo se- 
guiranno in quella villeggiatura. 

« Il 53.° reggimento di linea, richiamato, è man- 














dato in Corsica per re il 24.°, ch'era atteso a 
Roma. Tal partenza, € soprattutto tal guarnigion 
sica, dopo ottani di servigio attivissimo in Africa. e due 
anni di servigio in Italia, dièder motivo a mol:e conget- 
ture. Per certuni, la sarebbe una specie d'avvertimento 
disciplinare pel 98.° ; il certo è che s' ignora il vero mo- 
tivo di tal cangiamento di guarnigione : ma ciò che si può 
affermare, ed è la riproduzione della opinion generale, è 
che, eccetto due o tre uffiziali, i quali anzi, a quano si 
dice, non appartengono più al corpo, il 523° reggimento, 
come tutti. gli altri reggimenti dell'esercito .d' occupazione, 
non lascierà a Roma se non ottime ricordanze. Del resto, 
avvenne un fatto molto significativo, e tal da rispondere 
a tutte le voci assurde, che trassero origine dal richiamo 
del 53.0 Il 4° -battaglione doveva partire per Civitavec- 
chia, ove ha ad imbarcarsi; il 28 era il giorno indicato 
per la partenza. Il 25, quindici ‘0 sedici soldati di quel 
battaglione si presentarono alla porta del Vaticano Si 
chiese loro che cosa volessero. « « Vedere il Papa. — 
« Ma, avete chiesta un’ udienza? — No. -- Avete una 
« permissione del vostro generale? — No. — Chi vi ha 
« detto di venire? — ‘Nessuno; siamo venuti perchè ta- 
« luni dicono che il reggimento -è rosso, e vogliamo dire 
« al Papa ch'ei non dee credere a tali calunnie ; e quan- 
« do ci vedrà chied:r la sua benedizione per noi e le no- 
« stre famiglie di Francia, se ha creduto alle voci sparse 
« contro noi, cangerà senza dubbio di sentimento. » » 

« Il Papa, avvisato di tal singolare visita, ordinò di 
far entrare que’ militi. I soldati si schierarono in riga in 
una delle sale attinenti all'appartamento. Pio IX ne uscì, 
messe alla lor volta, indirizzò loro alcune di quelle pa- 
role, ch’ ei sa si ben dire, li beaedisse e fece lor dispen- 
sare medaglie. accadeva il 25. Il 26, quaranta sol- 
dati del 53.° si presentaronò ancorà, è Turono ammessi 
come quelli del giorno innanzi. Infine, il 27, una metà del 
battaglione, da 360 in 400 uomini, si presentarono essi 
pure, come i-lor camerate. Pio IX li fece entrar tutti nella 
gran sala della Guardia svizzerà. Questa volta egli era in 
abito di. gala, poichè doveva assistere ad una cerimonia. 
Ei parlò con ess', li benedisse, poi incaricò il seguito de' 
suoi prelati di distribuir loro rosarii e medaglie, aggiù- 
gaendo con un sorriso : « « Ma, eccomi rovinato. » » Ed 














infatti Pio IX diceva il vero; il numero delle: medaglie non 


(‘) Abbiamo già annunziata la partenza del Santo Padre | 
per quel soggiorno. Ì 





Nella Chiesa di S. Angelo si dà, fra le altre, 
un' antica lapida ad un cAIO TITvRNIO, diso! 

terrata in queli’'Isola verso la metà del geinaio 1849. In | 
quella di S. Adriano ragionasi a luogo delle patrizie fa- | 
migle Zacco e Beregan. In S. Franeesco del Deserto ! 
parlasi de' Lando e di que' di casi Pruti veneziana; e ' 
finalmente nell'Isola di S. Jacopo di Paludo si rammen- | 
ta Antonio Panciera Cardinale, e Lodovico Donato par | 
Cardinale, uno de' cinque che nel 1385 furon fatti mo- | 
rire da Papa Urbano VI. Le Ginate ho consacrate al 
cavaliere Fabio Mutinelli , direttore del generale veneto | 
Archivio; e sì a che a’ sopraccennati signori, ho | 
inteso di dare un pubblico tributo di riograziamento con ' 
tali dedicazioni, per le notizie che si compiacquero di som- | 
istrarmi a maggiore esattezza ed a maggiore illustra- 

zione dell’ opera. Coteste Giunte poi tendono in parte a | 
provare che anch' io, in alcano degli antecedenti fascicoli, | 
ho adottato qualche non esatta notizia ; il che né fu, nè 
sarà mai mia vergogna: imperocché cerco e voglio la ve- | 
rità, e in qualunque momento io la scopra, la pubblico ; 

in parte a togliere Je mende che a' soli tipografi sono da | 
attribuirsi ; e in parte a porre în più bella luce un sog- } 
getto di@ui per l' addietro ho già ragiorato, o ad aggiun- | 
gerne qualcono degno d' essere conosciuto. Lungo sa- | 
rebbe lo specificare quali e quante cose in queste addi- | 
zioni si leggano. Basterà acceonarne alcune di volo e per 
classi. Fra i potrei si dà ragguaglio di un raro codice | 
di dispacci alla Repubblica spediti dall’ ambasttatore in Un- | 
gheria Pietro Pasqualigo nel 1509-4512. Si pubblica 











1 numero de' visitatori. Si diede 


duri a Sal a dire tutto ciò che c' era 


ciò che si aveva, 
quel di nel palazzo » 
REHNO DI SARDEGNA 
‘Torino 7 luglio. 
Nell Armonia del 4 corrente, si legge : « Il nostro 
amato Arcivescovo monsig. Fransoni a quest ora Sara a 
Parigi. Partiva il 30 da Lione alla volta di quella capitale. » | 





PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semo. — Sessione dell 8 luglio 
Il Senato del Regno odi nella sua sessione d'oggi 
le relazioni sulle leggi di riforma della tarilla duziaria e 
della tassa sul commercio e l'industria. Il Ministero pre- 
sentò la legge sul trattato di navigazione e commercio coll 
agli o 


Camera pei pErurati — Sessione dell 8 luglio. 
La Camera dei deputati approvò, con 87 voti con- 
il progetto di legge per antorizzare il trattato di 
navigazione e- di commercio tra la Sardegna e i Paesi 
Bassi. Continuò quindi la discussione sul progelto di leg- 

ge di modificazioni allo Statuto della Banca nazionale. 
IMPERO RUSSO 1 
In Russia come in Germania le visite domiciliari sono 
all'ordine del giorno ; tutti i forestieri vengono fatti sfrat- 
tare. Un Iolsteinese che faceva da institutore in Pietre- 
burgo, venne bandito immantinenti da. tutta la Russia per- 
ché gli si trovarono alcuni numeri della Freien Presse. 

, si (E. della B.) 








-—- 





POLONIA 
4 Dai confini 5 luglio. 

Il ritorno del principe di Paskewitsch a Varsavia 
non ha eangiato nulla all'antica condizione del p ese. Si 
credeva che il principe fosse chiamato a Pietroburgo per 
istabilire con S. M. l'Imperatore, e di concerto col Con- 


siglio di, Stato, quei miglioramenti, ch'erano stati propo- 
sti sino dall'arrivo dello Crar a Varsavia. Ma sino ad 
ora mn si fece nulla in questo riguardo. Il solo oggetto, 
su cu si è portata l'atterizione del principe, è sull' ar- 
mata. Si ordinarono nuove disposizioni per supplire al 
approvvigionamento dei corpi, che sono stanziati ‘in Polo- 
nia, i quali, a quanto si dice, vi passeranno l' inverno. 
Altri pretendono che questa forza sarà anzi aumentata. 
Si parla molto del’ nunso arrolamento. Comparirono già 
ordinanze relative al sersigio degl’ Israeliti nell’ armata. 
Sì tratta di ritenerlì nelle file,- impedento la dserzione, 





che sino ad ora, a quanto sembra, fu ‘assai frequente. IÌ | 


Governo stabiliste pei disertori severiss me pene, e rende 
responsabile l'intero Comune del fatto di diserzione, ob- 
bligandolo di. sostituire al disertore una nuova recluta, equi- 
paggiata a sue spese. 5 
, 985; è pri dicon di unire Varsavia a Ber- 
lino, per mezz; d'una strada di ferro. La strada sarà 
costruita a spese del Governo sino alla frontiera prussia- 
na, da dove il Governo di Prussia si assume la sua com- 
giunzione a Berlino. Si voleva prima fire un appello ai | 
capitalisti ; ma poi si è riflettuto che, nello stato attuale | 
di cose, questo appello avrebbe potuto essere i.fruttuoso, | 
o non produrre se non lentamente il risultato bramato. | 
Tuttavia non si deve da ciò arguire che in Polonia man- | 
chino i capitali. AI contrario, hasvi molto credito e non 
poco denaro; ma ciò che vi manca è la fiducia. È 
(Corr, Ital) | 
INGHILTERRA | 
Londra 5 luglio. | 
I giornali di Londra pubblicano una lettera .pasto- | 
rale di monsignor Minuzzi A civescovo di Firenze, al clero | 
e popolo itiliano, allo scopo di promuovere soscrizioni, 
per erigere nel quartiere più brillante di Londra una 
Chiesa cattolica italiana, in cni tutti i preti sarebbero ita- 
liani, ed avrebbero la missione di propagare la religione 
cattolica. . 


Scrivono da Firenze il 24 giugno, al « Times: 
pa provvide a parecchi Vescovati d' Inghilterra, «01 


Il Pa 
forme 





al suo decreto del 29 settembre scorso per la istituzione | 


della gerarchia romana costì. Ecco il nome de'fortunati | 
ù 





titolari : il dottor Gra.t, del Collegio inglese a Roma, | 
Vescovo di Southwark ; 2.°'l dottore Errinigton, promosso | 
alla sede, di-Plsmouth ; 3° il sig. Tarner a quella di S.l- 
ford; 4.° il sig. J. Browne, di Sedgewith, a Shrewsbury ; 
5. il sig Burgese, a C'ifton, .in luogo del dottore Hen- 
drick, promosso a Nottingham. Come si vede, il Papa non 
ha gran paura del bill di lord John Russell. « 











La Duchessa d' Osléans, il Conte di Parigi e il Duca 








gi 

cioè, quello di Pietro Ziani che 
eletto nel 1205. Fra i mitatani hassi la biografia più e- 
satta del generalissimo de'l' Armi venete Taddeo della 
Holpe, del secolo XVI, sulla guida di un corlice che la | 
vita e il suo elogio contiene. Fra li santi e BEATI nostri, 

tornasi a parlare di Gherardo Sagreo e di Pietro Aco | 
tanto nella occasione di una leggenda presso che ignota 
della vita del prim», e di una leggenda nel 1839 impres- 
sa în Vienna intorno al secondo. Le notizie circa i LET- 
TERATI sono assai più copiose. Imperciocché se ne trove- 
ranno de' Grioni poeti nostri del secolo XIV, dei Ma- 
nuzii “stampatori del secolo XVI, di Michele Orsino Ve- 
scovo di Pola del secolo XV; di Alvise Cinthio de' Fa- 
brizii autore del rarissimo libro de’ Volgari proverbii 1526; 
di Paolo e iampaolo Vaio del secolo XVI; di casa Ot- 
toboni ; di quattro personaggi che figurarono assai al tem- 
po dell’ Interdetto 1605, cioé, di Autonio Querini, di 
Fulgenzio Manfredi che fu bruciato nel 1610 in Rotna,. 
malgrado il salvocondoto che m Venezia eragli stato dato 
dal Nunzio pontificio; di Fulgenzio Micanziò, e del fa- 
moso Paolo Sarpi, de’ quali due ultimi vi sono serittu- 
re in parte inedite, e intorno a' quali parecchi brani sono 
tesiualmente riportati da un prezioso codice inedio con- 
temporaneo, che molte particolarità, sebbene non al tutto 
ad essi favorevoli, racchiude. Leggerannosi cenni su varii 
ARTISTI, fra' quali: Stefano piovano di S. Agnese pittore 
del secolo XIV; Romanello. fiorenfuo miniatore nel XV; 
Giampietro Silvio pittore del secolo XVI; Carlo e Ga: 





di Chartres, suoi figli; la principessa Clementina, e j gu; 
figli, partirono ieri per-la Scozia, ove si recano a 
dere ì bagni di mare a Po:to-Bello, vicino ad Edimby 

Fra quattro o cinque giorni, andranno a raggiun. 
gerlì lo-Regina Maria Amalia e il Principe di Joinvile, 

Il Duca di Nemours partirà alla vol'a .di Vienna 
ove va a prendere la Duches a di Nemours, ch' egli ni 
condurrà presso la Regina a, fee 

La Regina, i Principi e le Principesse si tratterran, 
no in Scozia cinque 0 sei settimane. E 








| soldati del 94.° reggimento, imputati di rissa co) 
la polizia di Liverpool, furono già esaminati. Uno di ei 
fu condannato a sette settimane e due a quattro sellimane 
di carcere. Un altro fu assolto. Tre furono condannati ; 
5 lire di sterlini di multa o a 2 mesì di carcere. | pro 
| cesso non è ancora termini 





PARLAMENTO INGLESE 

JI bill de' titoli ecclesiastici fu adottato il 4 dalla Cameri 
dei comuni, e passato alla Camera dei lordi cog i emendi. 
menti proposti dal signor Thesiger. Lord John Russel 
s'è opposto inutilmente a questi emendamenti, che agri. 
vano ‘il proge:to di legge; la maggioranza gli ha adottati 
Sal fiuire della discussione, l'onorevole sig. Gladstone fore 
intendere un" ultuna ed energica protesta contro il bil 
Eccola : «Non po.so lasciar passare quest'u L'ma 00cas one, 


coîì ro, il bili. Questo bill è, a' miei occhi, ostile alle na 
zionali istituzioni, e soprattutto alla relig'one anglicana; 
percioccliè esso insegna ‘a questa religione a contare sopra 
altri ‘appoggi che quel'i della sua forza spirituale e' della 
s1a vitalità, sole sorgenti di vigore per essi; esso tende 
altresi a rovinare e indebolire Ta legge in Irlanda ; disco 
rosse 1 grande principio della libertà religi s1, sotto il 
cui impero questo pipolo saggio ed inte ligente fondò di 
im una maniera permanente, la sua legisla ione; Lende 
a rilassare e distruggere i legami dell'a concorda 















a 
infine 


c edenze dei ‘sudditi della Regina. » (Patrie.) 





Kaposlzione di Londra. 

Il giorno 3 luglo entrarono nel palazza di cristal. 
lo 55,638 persone: la somina d' introito fa di 2662 lire 
di sterlini e 9 scellini (poco più di 66,552 fr.) Si notava 
un gran numero di ragazzi delle diverse Scuole e Collegii 
| pubblei di Londra 

| I registri delle stazioni del'a via ferra a. attestano 
(un grande aumonto negl' introiti per la sempre crescente 
fo la dei viaggiatori, che arcorrono; in Lugndra ad ammira. 
re le ‘maraviglie deli’ Esposizione universale. Si è futto il 
calcolo che gl' introiti della via ferr.ta del Nord 

inte l'ultima settimana, o'trepassano qui 
















della cor- 
ispondente settimana dell’ anno passato di 16,000 lire di 





sterlini (400,000 f.): quelii della via fesrata del Great 
|festera di 6,000 lire di ste; 4 150,000 fe.), è 
| quelli del Great-Northern di 8,000 lire di sterlni 
(200,000 fr.). 

Sono giunti nuovi vellu:i nella sezione degli oggetti 
sardi; nuove macchine iu- qiella degli oggetti americani ; 
muovi modelli in quella degli Stati dello Zo/tvereiu ; e 
muovi fucili in quella assegnata ai prodotti dell’ industria 
helgia. (G.P.) 











PORTOGALLO 

Scrivono all'Ezpress del 4 da L'sbona, in data del 
29 giugno: « Il decreto elettorale, che fu test pubblicato, 
poco differisce dalle mie prime iuforinazioni. Eccone le basi 
Le elezioni sono indirette; gli elettori dei deputati saran- 
no eletti da ossemblee primarie delle parrocchie il 28 set 
tembre prossimo. Per essere elettore è necessario pagare 
sop.a un bene stabile o altro una imposta di 10,000 
reis, fi. 62 ‘/s, avere un impiego nell» corporazioni, ne 
gli ospizii ed ospedali, -o pagare 5000 reis sopra beni 
rurali. Sono elettori egualmente i capi di famiglia, che 
evidentemente hanno mezzi di sussistenza provenienti da 
proprietà , commercio , industr'a, impiego, purché risie- 
dano da un anno nel distretto, nel quale essi si presen- 
teranto per votare ;'come lo sono anche coloro che sono 
insigniti de'-gradi scieatifici e letterari; gl’ impiegati in 
attività o in ritiro; quelli che hanno appartenuto ad al- 
cuno de’ dicasteri soppressi : in una parola, è quasi il suf 
fragio universale. fn ciascheduno distretto sarà scelta una 
Commissione per formare le liste elettorali; a Lisbona e 





| ad Oporto, una Commissione sederà a quest' effetto in ogui 


quartiere. Qualunque individuo, che si crederà leso, 0 il 
nome. del quale non fosse inscritto, potrà richiamarsene in 
via di appello all'Autorità competente. Gli elettori de'col- 
legii elettorali dovranno pagire un'im.osta doppia della so- 
praccennata, tranne quelli che possono essere elettori in 
Virtù del toro impiego, de'gradi, pensioni o qualsivo- 
glia altra causa. Non possono essere nominati elettori né 
deput.ti, gl'impiegati della Corona e neppure gli addetti 
alla Casa reale. Le elezioni primarie saranno fatte nelle 
parrocchie di 300 a 1,000 fuochi , che costituiscono uu' 
assemblea ele:torale ; le pari non contenessero 











principi Giapponesi nel 
ano nel 1603; Gian- 
Gia- 


alla 
5, e dell 
Tommaso $i 






| como Franco intagliatore in rame ; Alessandro Vittoria 
scultore; Xalerio ed Arminio Zuccati, ed Alvise Gae-. 


tani maestri di musaico, tutti di quel beato esto- 
decimo. E molte altre curiosità piicrteriispnciiee 
in queste Giunte là dove della Chiesa di S. Maria dei 
Servi tornasi a dire; curiosità tratte da inediti diarii, e 
tanto più interessanti, quanto che quel Tempio più noa 
sussiste. Vi si ragiona parimenti de’ maestri di musica Dio- 





| nisio Memmo, frate Armmio, e Pietro Gaetano can- 


tore in S. Marco, anch'essi del XVI secolo. Né vennero 
pen le due distintissime Dovse Bianca Cappello e 

eronica Franco ; della quale ultima si ricorda un e- 
semplare rarissimo delle sue rime; e della prima vari 
brani si hanno tratti dagli inediti annali veneti del 1579; 
epatica alcune lettere del 41587 da essa scritte a 

‘rances o Bembo Patrizio e poeta, il quale per aver 
tenuta corrispondenza secreta col Granduca di Toscana fu 
qui decapitato nel 1599. E mille altre nozioni patrie vi 
sono inserite, le quali se fossero da me siate 2 suo tempo 
conosciute, avrebber fatto miglior comparsa nel sito lor 
proprio. Ma e chi può vellere € saper tutto? ; 
+ 9 questa narrazione, col'o avvertire i miei let- 
tori, che col presente fascico!o ventesimo si compie bensi 
N quinto volume dell'opera, ma non già l' opera. Che se 
dopo quarantrè anni e più di assiduo e forse non 








briele Caliari pittori, ove recansi documenti inediti re- 





tile servigio prestato al Sov:aoo nella giudiziaria carriera, 
* potrò dalla grazia di lui ottenere quel riposo chè il pre- 





senza innovare nella più solenne forma la mia protesta - 


e del buon volere, che devono unire tutte de classi e |} * 
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manderà un depu 
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pure da 40 indi 
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Silva Cabr: 
“protesta energica 
Aroppo favorevole 
sciallo pareva di: 
ficazioni , che gli 
Egli trattava un 
@alhaos, Lavradi 








SMI 
fitorno a Bruss 


- E giuno 
capo di division 
incaricato di dis 


Il'Presider 
e 4/3 perda si 
vaîs all’ inaugar 
Lo accompagno 
è Darn, pi 
nale, il Vicepre 
terno, della gu 
*struzione pubbl 
Presidente dell 








Scrivono 
« Regna in quo 
del genio mili 
lungo tempo iu 
di movimento 
per costruire | 
della di 24 ci 
delie Fiamming 
de, e le ferito 
Nerminate, » 
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America, ina 
trovano all'Hi 
testa, e colle 
Le case del c 
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Un avve 
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1 numero de' fuochi ‘richiesti , si. riuniranao. ad altre per 
| esecuzione del decreto. Ciascuna assemblea primaria no- 
minerà un elettore per ogni 150 votanti. a elezione de' 
putati si farà nelle circoscrizioni elettorali. Una circo- 
orizione elettorale consterà di 6,500 a 7,000 fugchi, e 
janderà un tato alle Cortes. Le Commissioni per la 
iano delle liste elettorali saranno nominate da 10 
ividui, che pagano maggiori imposte; e quelle del 
i primari o elettori parrocchiali saranno formate 
Ja 40 individui fra quelli che pagano maggiori 

oste tegoria. L' Autorità gi ia sarà ii 
richiami suaccennati, fattile in 
(G.P) 





protesta energica 
troppo favorevole 

i sposto ad introdurre nella legge le modi- 
ficazioni , che gli erano domandate dal partito moderato. 
gli trattava una tale questione coi sigg. Fonseca, Ma- 
galbaes, Lavradio cd Algen. (G.P.) 

BELGIO 
Brusselles 6 luglio. 

S. M..il Re dei Belgi: e'la sua famiglia sono. di 


ritorno a Brusselles. 


E giunto a Brusselles il cavaliere Cristoforo Negri, 
capo di divisione, addetto ad uno dei Ministeri di Torino, 
incaricato di dispacci. (G. Uf. di Mil.) 

FRANCIA - 
Parigi 5 luglio. 

Il'Presidente della Repubblica è partito stamane alle 7 
è 4/3 per la strada ferrata del Nord, recandosi a Beau- 
vais all''inaugarazione della statua di Giovanna Hachette. 

mpagnano il prefetto” di polizia, i signori Dupin 

i, presidente e vicepresidente dell'Assemblea nazio- 
nale, il ica, i ministri dell'in- 
terno, della guerra, delle finanze, della giustizia e-dell'i- 
struzimie pubblica, e variî generali e. rappresentanti. Il 
Presidente della Repubblica tornerà domani. 














e 

Scrivono da Cherburgo al Journal du Havre: 
« Regna in questo ‘momento ma grande alacrità nei lavori 
del genio "militare. ‘ Il forte di Roule, che abbiamo per 
lungo tempo in una certa guisa abbandonato, è ora pieno 
di movimento. Incirca 200 operai vi fanno giocar la mina 
per costruire una piattaforma, ove sì stal lirà una citte- 
della di 24 cannoni, circondata da larghi fossi. Il forte 
delie Fiamminghe ha già le polveriere riparate colle blin- 
le feritoie della batteria bissa sono quasi per interem 
terminate, » 















-—. 

Leggesi nel Conrrier du Havre che, nel giorno 4 
luglio, anniversario dell’ indipendenza degli Stati Uniti d' 
America, una deputazione, scelta fra gli Americani che si 
trovano ‘all'Hivre, percorse la città con musica alla sua 
testa, è colle bandiere unite della Francia e dell’ Unione. 
» del console americano e dei principali cittadini 
Stati Uniti, ‘che dimorano nella città, erano fregiate 
dei colori delle due nazioni. 











Un avvenimento gravissimo è successo stanotte sulla 
ferrata di Uione, presso Tonnerre. Il convoglio, che 
Ja di ricambio, il 
mecennico della quale erasi addormentato. Quasi tatti-i 
vaggoni furono malamente rovesciati, © quindici persone 












ferite sono rimaste. a Tonnerre. Si aspettano più speri- | 


ficate: nolizie. 





vono da Tolone, in dala del 3: « Avvisi qui ri- 





da quelle forze navali, » 
—_— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 5 luglio. 
(V. la Gazzetta d'ieri.) 
Ecco i due primi articoli, adottati nella sessione d'oggi 
dell'Assemblea nazionale, dél progetto di legge concernente 
il servigio postale del Mediterraneo : 

« Art, {. Il servigio da eseguirsi consiste nel fare re- 
golarmente per vent'anni, e in ogni mese, il numero se- 
quente di viaggi: € 

« Tre da Marsiglia a Malta per Genova, Livorno, Ci- 
vitavecchia, Napoli e, Messina ; 

« Tre da Marsiglia a Costantinopoli per Malta, Sira, 
Smirne e i Dardanelli, con. regolare Î lenza da 
Sira ad Atene per mezzo d'un battello a vapore della forza 
di 60 cavalli. . 





« Art. 2. Nel caso în cui il ministro stimasse conva- | 


niente di accrescere il numero delie corse ordinarie sulle 
linee soprindicate , 0 anche stabilire servigii nuovi , il nu- 
mero dei legni e le coadizioni del contratto dovrebber: 












mio di chi conseerò allo Stato la miglior pagte della sua 
vita, riposo che implere, prometto di progredire con più di 
celerità al compimento di un lavoro che non è finora tor- 
nato vano agli studirsi della veneta Storia generale. 


Emnawee Antonio Cicocna. 





Rie cella ti 


Programma d' associazione alle opere edite ed inedite 
del professore Giacomandrea Giacomini, pubblicate 
per cura dei dottori G. B. Mugna e F. Coletti. 


7 L rione grandissima, manifestata da molti che 
apprezzano condegnamente le opere già stampate dell'il- 
lustre prof. Giacomini, e il desiderio di conoscere quelle 
chie lasciò manoscritte, furono i priscipali motivi che indus- 
sero i sottoseritti a dar mano alla pubblicazione ‘delle une 
e delle altre, essendo l' elizione del Trattato dei soccorsi 
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in ambo i casi, essere determinati nuovamente e di co- 
mune accordo. 

« Resta bene inteso per aliro che lo Stato s' interdice 
la facoltà di stabilire nuovi servigii postali, e di dar sov- 
venzioni a qualunque servigio particolare di Marsiglia sui 
punti già serviti dalla Compagnia. n 

« Questa indicazione non si applica però nè al pro- 
lungamento delle linee servite dalla Compagnia, né al loro 
raggio. a 

« La Compagnia si obbliga inoltre a trasportare, per 
alcun supplimento di sovvenzione, le corrispondenze sti 
prolungamenti © sronchi delle linee, che l'impresa aggiun- 
gesso spontuncamente ai. servigi che f.ramano il subbietto 


tenessero queste linee. » 
(Nostro carteggio privato.) 
- Parigi 6 luglio. 
Il minstro degli affari esterni ba indirizzato a' no- 
stri consoli ed agenti all'esterno una circolare, concer- 


per l'osservanza delle. convenzioni di consegna reciproca” 
de' mailattori. Si sa che tal materia presenta spesso gravi 
difficol'à; e queste difficoltà appunto sì tratta di appianare, 
stanziando regole generali e principii nuovi d' applicazione. 

Un giornale, dell’ Eliseo poneva ieri ia campo per 
incidenza, e come s ella fosse già anticipatamente risolta, 
nè dovesse dar cagione a controversia veruna, una questio- 
ne gravissima, e che merita grand' attenzione. «. Il sig. di 
« Tocqueville, dice la Patrie, dee deporre martedì pros- 
« simo un ‘rapporto sulla revisione, e si spera che, qua- 
« lora la revisione non ottenga la maggioranza de’ tre 
« arti de’ voti dell Assemblea alla prima lettura, essa gli 
« abbia ad una delle altre due. » La Costituzione dice 





quarti de' voti de' membri presenti, e che bisogna almeno 
che i votanti siano in numero di 500. È nataralissimo 
c.ne'udere che le proposizioni, relative alla. revisione, le 
quali avesser la peggio ad una prima lettura, noa posreb- 
bero venir sottoposte ad una seconda e ad una terza, 
giacch' elle non sussisterebbero più dinanzi l' Assemblea , 
quand' ella non avesse loro immediatamente concessa una 
bastevole maggioranza. Amm-ttere , come ammette la Pa- 
trie, che queile proposizioni godano, dopo ua primo ro- 
vescio, del benelizio d'una secouda e d'una terza lettu- 
ra, sarebbe comrario a tutte le regole conosciute delle As- 
semblee deliberative. Giù da qualche tempo; udimnio ac- 
campare, in uu' adunanza particolare di rappresent nti, la 
dottrina professata dalla Pulrie ; ma nessano aveva sti- 
mato possibi'e sollevare in sul serio una pretensione  simi- 
le, ed ella non si era per anco fatta strada nella polemica 
quotidiana. Sembra tultavia che da alcuni giorui, siasi, esa- 
miva'o ne' cro-chi deli’ Eliseo se non fosse possibi'e trat- 
tare tal tesi, e siasi cercato di scardagliare le opinioni de' 
rappresentanti per assicurarsi se fosse ibile farla am- 
mettere. Se la Costituzione del 1848 avesse voluto sta- 
bilire per la revisione una modificazione alle abitudini par- 
lamentarie, ell’avrebbe prescritto non essere i tre quarti 
de’ voti necessari se non per la lettura decisiva, vale a 
dire la terza. Ma, poich' ella nou si è spiegata 51 questo 
punto, ha evidentemente inteso che la stessa maggioranza 
fosse necessaria ed indispensabile per ciascuna delle tre 
delberazioni. Supponiamo adesso, giusta il nuovo sistema 
posto innanzi da' giornali: eliseani, che la revisione conse- 
guisca i tre quarti de' voli alla prima od alla seconda let- 
tura, e non raccolga se non una maggioranza relativa alla 
terza. Gli Eliseani sosterrebbero eg'ino che le due prime 
pruovo sian. decisive, e che l'ultima non valga? In tal 

















teorica, che si tenta di far prevalere. 

Il giornale La Presse sta per essere di muovo sot- 
toposto n processo per contravvenzione alla legge sulle 
sottoscrizioni degli articoli. Ei ricevette ui citazione a 
motivo d'una lettera di Roma, sottoscritta dal sig. £. 
Haubaine, e nella quale si fa parlare un corrispondente, 
avendo cura d' prepotre alla lettera le righe seguenti: 
« Il povero” eremita della Corte papale (è questo il titolo 
« che si attribuisce al detto corrispondente ) ci scrive, in 
« data del 20 di questo mese, dil palazzo del Vaticano , 
una lettera, della quale ci rechiamo a premura di ri- 

les i. » II fisco sostiene che un redat- 














riu 
proprie“e 
il testo, © 
autore aveva dissemi 
Il quale ‘di questa guisa non conterrà se non quanto di 
rettamente all'argomento suo proprio si appartiene. 

Ai Prolegome.i fisiologico-patologici terrà dietro un 
breve Compendio -di terapia generile, e a questo un Trat- 
tato di terapia speciale, che tornerà molto utile, special- 
mente ai giovani medici, siccome il primo che sia dato alla 
luce, stabilito sulle do'trine della Scacla italiana. 

Sì darà inoltre il Trattato filosofico-sperime.tal > dei 








i progressi della scienza richiedono, sia_ per ilbustrazioni 
od applicazoni nuove di rimedi, già in esso compres”, sia 
per l'aggiunta di molti rimedi quovi, e di altri che, seb- 





terapeutici interamente esaurita. 

Nel porre ad «esecuzione questo progetto, han divi- 
sato d’incominciare dal'a stampa delle opere inedite, pre- 
mettendo, in forma di Prolegomeni, tutto ciò che il prof. 
Giacomini lasciò scritto di lisiologia e patologia, sempre 
ove, sieno nuove e sue proprie dottrine, o illustrazioni nuo- 
ve di dottrine già conosciute. La pubblicazione di un in- 
tero Corso di fisiologia e patologia sarebbe riuscita quasi 
supervacanea, essendone oggigiorno molti e diffasissimi 
trattati, e d'alira parte compresi nei Prolegomeni tutt'i 
pensumenti originali dell'autore. Per la qual cosa, porta 
no fiducia che tutti quelli, i quali onoreranno del loro 
nome quest” associazione, staranno contenti a quanto diguo 

e 





bene da lungo tempo conosciuti e non infrequentemente 
usati, mancano nell'opera giacominiana. MG 

Ultime vedranno la luce quelle fra le Appendici del 
Tratta 0 farmaco'ogico suddelto, cho non so1o puramente 
polemiche. 

Condizioni d' associazione. 

I. L'opera sarà divisa ‘ia nove o dieci volumi, ed u- 
scirà per d'spense ad intervalli indeterminati, ma 1 più bre- 
vi possibili. ac 

HM. W sesto, i caratteri e la carta saranno eguali 3 


quelli del pubblicato manifesto. 


conto dell’ Amministrazione delle poste, e senza esigere | 


del presente contratto, e per tutto il temp» ch' esse man | 


nente le disposizioni da prendere e le.regole di seguire | 


| 
ha 
| articolo pubblicato dall’ Erenement sul supplizio di Mont- 









soccorsi terapeutici, recato a quella misura di cognizioni che t- 


, : A | spressamente da Berl 
che li revsione, ad essere stanziata, dee ottenere. i tre | pirveo 


tore, presente a Parigi, non sottoserivi 
pio È rigi, non può rere una lettera 


Il sig. Carlo Hugo era ricorso in cassazione contro 
sen enza, «che il condannò a sei misi di carcere per | 


| charmont' e sull'aboliione «della pena di morte. Ora l 
| Evénement annunzia che, non avendo il sig. Crémieux 


nessuna speranza nel buon esito di quel ricorso, il sig. 


| Carlo Hago ha creduto di dover desistere. 


SVIZZERA - 

Il giorno 7 del corrente s' aperse l' Assemblea fe- 
derale. Nella sessione di quel di, il Consiglio nazionale e 
quello degli Stati ordinarono so! i loro banchi, no- 
wiinando i presidenti, i vicepresid*nti e i secretarii. 

; GERMANIA 

REGNO DI WIRTEMBERG 
Stuttgart 4 Iuglio. 
Per quanto si dice, il sig. consigliere di Stato di 





Neurath, ha assunto oggi la direzione del Ministero degli | 


esterni, dopo aver prima prestato il giuramento. 
al (Austria.) 

e REGNO DI SASSONIA 

Lipsia 6 luglio. 

Da tutti gli angoli di Germania, i giornali annunciano 
perquisizioni domiciliari ed arresti eseguiti per requisitoria 
di quest’ Ufficio criminale, che tovava presso il qui arre- 
stato sartore Nothjung moli indirizzi. Le carte rinvenu- 
te presso il medesimo, e più ancora le sue deposizioni, da- 
ranno molivo, per quanto si dice, ad investigazioni ancor 
più late. Le confessioni verbali del sartore, stancato con 
lusghi interrogatori, sarebbero di grande importanzo, e in 
jiarie completerebbero i fatti rilevati dalle sue carte, in parie 
svelerebbero cose nuove. Da qualche giorno venne qui e- 
un consigliere criminale, che lo 
sottopose lunghi ed estesi costituti, il cui risultato sa- 
rebbe -sodisfacente. è (6. U.) 

GRANDUCATO D’ ASSIA 
Darmstadt 5 lugli . 
Un ordine di S. A. R., in data di Sanssouci, ingiunge 
ili‘i ‘assiani di deporre la coccarda tedesca. Quest’ 
ordine è stato immediatamente eseguito. (Austria) 
DANIMARCA 
Copenaghen 5 luglio. 

La crisi ministeriale non è ancora terminata. Il con- 
le Molike-Bregentred , cui è affidata la formazione del 
nuovo Miuistero , ha chiamato a Copenaghen |’ auditore 
generale Scheel, che si trova a Fronsburgo qual membro 
dell’ Assemblea dei notabili, e, prima dell’ arrivo di questo, 
nulla sarà definitivamente deciso sulla composizidhe del 


nuovo Gabinetto. (6. U.) 









Gi.ca l'affare della successione alla Corona danese, 
la Nuova Gaz.elta prussiana ha quan appresso : 

« Evvi ragione per concepire sempre maggiori spe- 
ranze che la quistione della successione al trono della 
uimarca sarà regolata cos un semplice atto di famiglia. Ci 
viene riferito da buona fonte che a Varsavia s. è con- 
chiusa una convenzione, nella quale la Russia e la Dani- 
marca dichiarano d'essere fra loro d'accordo per iscio- 
gli-re la suddetta quistione coli’ indicato mezzo. Un alto 
personaggio , che possiede la contidenza di tutte le parti 
interessate, s' adupera a Lul uomo per preparare un com- 
ponimento fra la-funglia reale di Danimarca e le-luee 
principesche di Oldemburgo, d' Augustemburgo e di Giks- 
borgo. » £ 

OCEANIA 

Secondo il Morni ig - Chronicle, le isole Sandwich 
avrebbero «dimandato di venire- annesse: agli Stati-Uuiti. 
Ecco in quali termini il giornale inglese ne dì la notizia 

« Annunziasi che il Governo delle isole Sandwich de- 
sidera l'annessione di quel paese agli Stati-Uniti, e che 
un ufficiale americano sia anche partito da Hovolula per 
Washingiou,. con pieni poteri per trattare questo alare. 

« Dicesi pure che la querela coi Francesi non ten- 
desse ad altro che ad avere un pretesto -per chiedere. que- 
#0 annessione. 

« Se jl fatto si verifica, gli Stati-Uniti saranno, per 
via dell'Oceano Pacilico, a metà strada dall’ Asia. » 

( Patrie. ) 


——— __—T!r—_rr————- 
< NOTIZIE RECENTISSIME 


Milano 40 luglio. 

La recente Sovrana concessione del Portofranco al- 
Ja ciuà di Venezia, che comincierà a fruirne col g'orno 
20 del corr. mese, offeriva a quel Municipio, uaitamente 
alla Camera di commercio, una nuova occasione onde por- 
gere a Sua Eccellenza il Feld-maresciallo, Governatore ge- 
nerale civile e militare del Regoo Lombardo-Veneto, conte 
Radetaky, i' sentimenti della più intima gratitudine, per la 
parte: ch' Egii si degnava di prendere alla concessione con 
tanto zelo ed interessamento presso S. M. l' Imperatore, 














per cui ne agevolava il segnalato favere. Egli è per ciò 
che quest'oggi il Podestà di Venezia, conte Correr, ed il 
membro di quel'a Camera di commercio, cav. Giacomo Tre- 
ves, qual deputati de’ rispettivi onorevoli loro Corp', si 
presentarono alla prefata E. S., ossequiando, a nome 
loro committenti, la leale espressione de'sensi di grato ani- 
mo di tutta la popolazione veneta, i quali furono accolii 
dalla prelodata Eccellenza Sua nel modo più amorevole, 
prendendo parte al gaudio ed interesse comune. 
(G. Uf. di MA.) 
Impero Ottomano. 
Leggiamo nella Corrispondenza austriaca lito- 





‘ grafata del 10: lu parie-per via telegrafica, riceviamo 


le seguenti uotizie sulla Bosnia. Un certo Mujaza  Adzie 
Bihac esercita sulla Kraina terribili crudeltà contro per 
nel far perquisizioni nelle case de' Cristiani per rinvenire 
il fuggiasco capo dei ribelli Ale-Kedie; questi, dopo che 
fa posto fuori della legge, va errando pei boschi e si fa 
dare per forza pane e viveri qua e là nelle case cristiane. 
Mujaza lo insegué da per tutto con 30 birri. Se anche i 
Cristiani lo assicurano che AleKedic ed i compagui 








| sono già passati innanzi da molto tempo, il cap» de' birri 


li tormenta senza pietà e I maltratta con’ una ‘grossa 
frusta intrecciata. Lo stesso fu fatto di recente al pupe 
Ragaz, sospetto d' intelligenza con Ale-Kedic, il quale tu 
tormentato in modo, che si teme ch'egli non pussa guarirne. 
Alcuni uomini farono appiccati pei piedi ‘agli alberi, e fru- 
stati a sangus. Molti raià sono decsi a rifuggirsi sul ter- 
ritorio austriaco; ma solo temono di una peggior sorte, 
qualora fossero respinti in patria. » 

In questo punto ci‘annanziano per telegrafo da Agraw, 
in data del 10: « Una famiglia di otto persone s'è rifug- 
gita sul territorio austriaco, in conseguenza de' maltratta 
menti di Mujaza Adzic. » 





Parigi 7 luglio. 
e Leggesi nel Moniteur du soir :'« La proposta di 
proroga parlamentare è stata unanimemente accolta dalla 
Commissione dei congedi. Una proposta di prorogarsi 
41 agosto al 1.° sell ‘e dev'essere perciò presentata 
quanto , rima all Assemblea. » 














Leggesi in una corrispondenza . del Risorgimento, 
in data di Parigi 7 luglio: — 

«Una notizia strana ha circolato oggi all’ Assemblea. 
Si ‘dice che la polizia abbia sequestrato a Calais alcune casse, 
contenenti 15 in 20,000 i guardie nazionali, le 
quali dovevano «servire ai rivolu , in un premeditato 
giorno di sommossa, per gittare la confusione nelle file 
delia vera guardia nazionale. In quanto al complotto pge- 
meditato, nulla si dice ancora; ma la notizia del sequestro 
degli uniformi mi viene di nuovo data come certa in que- 
sto momento in cui vi serivo. Se ciò è vero, parmi cosa 
ben teatrale, che ridurrebbe i rivoluzionarii a fare le parti 
deile comparse, che prendono ùn costume per andare alla 















i, se il generale Baraguay-d'Hilliers ha adottato 
erale Changaruier, come si afferma, non in- 
si puato della guardia nazionale, in caso d' 
insarrezione. 1.' ultimo progetto del generale Changaruier 
era il seguente : al primo colpo di fucile, un proclama avreb- 
be comandato a tutti gli abitanti non militari. di Parigi di 
non muoversi di casa ; il solo uniforme dell'armata dovesa 
vedersi in istrada, e chiunque comparisse in istrada se.za 
appartenere all'armata, sarebbe fucilato sul posto. » 











( Nostro carteggio privato.) . 
Parigi 7 luglio. 
Assicurasi dover quanto prima giungere’ a Parigi il 
marasciallo Paskewitsch, il quale ocenpa un sì eccelso po- 
sto in Russia. Il sno viaggio ha , dicesi,eper. motivo una 
missione tutt aff'tto speciale, di cui sarebbe incaricato da 
parte del sig. di Nesselrode. 








Dispaeci telegrafiei. 
de -Parigi 9 luglio. 

Forono arrestati dodici membri del Comitato centra'e 
di resistenza. Furono sequestrati il 12.° bullettino di que- 
sta Società, i suoi torchi segreti e sigilli. — Lu conseguen- 
za di perquisizioni praticate, 13 democratici sono compro- 
messi nel processo Lemullier.— Si ha incertezza suli’ esito 
delle imminenti elezioni dei Dipartimuti ; gli eletto.i mostra» 
no di cararsene poco. 











Londra 8 luglio. 

Il bili sui titoli ecclesiastici è stato ammesso dalla 
Camera dei lordi ala prima lettura. Valewski ebbe la 
prima udienza. Le cose della guerra al Capo contiouano 
nella medesima condizione. 

Altra del 9. 

La Camera dei comuni accolse colla maggioranza di 

37 voti la proposta di Berkley, perchè venga trodotto 








lo serutino di elezione segreto. (Austria) 











HI. La stampa comni tostochè siasi raccolto un 
numero di associati sufficiente a coprirne le spese. 

IV. Gli associati pagheranno venticinque centesimi 
-— i non associati centesimi trenta. 
rà dieci copie, o si farà garante per 
[ ad una gratis. 
rio, di coperta, di legatura sono 
Padova 415 giugno 1854. , » 
Dot. G. B. Muoxa. 
Dott. F. Coerti. 


— 20000. cooee— 
Varietà. 
Tristo accidente. 


Si è ulimamente scoperto il cadavere d' un giovane 
di Fvolzae, la cui sparizione segui orsono già cinque 
anni, Fcco i particolari di questo strano avvenimento. L 
individuo in discorso chiese un bel giorno al suo padrone 
il permesso di a.dare a caccia; il che gli-venne da pri- 
ma ricusato, poscia covcesso. Egli parti, nè ritornò più 
indietro. luvano si mandarono persone a_ ricercarlo per 
ogni parte, © rimase fuori di dubbio esser egli perito. 

Di fatti, in questi ultimi giorni, alcuni cacciatori, pas- 
sando per un luogo quasi inaccessib le, non battuto da 
piede umano già da molto tempo, rimasero non poco sor- 
presi allo scorgersi davanti , sotto una specie di rupe 
che formava volta, il corpo di un uomo, la cui gamba 
trovavasi strelta sotto un enorme sasso. Dagli abiti, 20- 


cora bene conservati, essi riconobbero 
si sperava più di ritrovare. 

Il corpo stesso era fscile a riconoscersi; gli animali 
x le intemperie lo avevano rispettato. Non lungi da questo 
luogo, si vedeva appoggiato alla rupe il fucile da caccia, la 
cui piastra era ancora involta d'un fazzoletto. Vivamente 
commossi, i nostri cacciatori cercarono spiegarsi le cagioni di 
questa catastrofe; essi giudicarono che lo  sforlunato gio- 
vine, passando per quel luogo ch'era coperto di rupi sco 
scese, avesse involontarianfente smosso uno gli quei 1nassj 
di pietre, il quale }-ricadendo sopra di lui, gli colse la gamba. 
che vi sielle come in una morsa, senza (ratturarsi, perché 
le ossa erano ‘intatte. 

Si è in questa orribile posizione, che la povera vittuna 
vide ila morte, senza potere distaccars nè farsi 
udire dalle numerose persone, che ne andavano in cerca : 
qu.uto tempo durò quest agonia ? Dio solo il sa, che cer- 
tamente gliene avrà abbreviato i do'ori ; ma è fuor di dmb- 
bio che l'infelice ha dovuto perire di fame. 

Quando la notizia di questa trista scoperta pervenne 
al villaggio, allora alcuni si ricordarono di avere udito grida 
lontane, mentre si esploravano i boschi e gli abissi. Ma, per 
fatale coincidenza, il luogo della montagna, dove perì quel 
giovane, è notevole per l'eco che vi risuona : le grida della 
vittima, ripercosse dalle rupi, trassero più volte i suoi pa- 
renti ed amici a cercarlo appunto nella parte opposta a quel 
la d'onde partivano. ( Suisse e G. P.) 





—_rsr0h ietetee—__ 





ATTI UFFIZIALI. 
NOTIFICAZIONE (38 pubb.) 
I. R., colla, veneratissima Sovrana » 
. emanata sull’. umilissimo rapporto 28 maggio 
Ministro della giustizia, sentito il parere del 
pucca 
ie i» ill asse in S, Benedetto, Pro: 


SM. 
giugno, p. 
e dell 
ques 
di 


del fiume Po); © rimarrà questo territorio giurisdizionale 
Preturà' stessa al Gindizio co legiale residente 


levere. 
Vito 


ua aggiunto, di uno' scrittore, e di‘un secondinò, 
però tuttavia di Ma classe. A] 4 

Questa Comniissione è autorizzata di fare le proposi 
zionive le rispettivò' nomine dei ‘Tonzionarii della’ Pretura di 
S. Benedetto, in appoggio ai ricorsi insinuati dietro l' Av- 
viso di concorso già pubblicato l' otto febbraio p. p- 

Si reca ‘ciò a pubblica ‘notizia, in: obbedienza di ‘osse- 
quiato Deereto'26 giugno p.'p. N° 7227, dell'eccelso È. 
R. Ministero della giustizia. ‘pnrano 
«01 Dall'L Ri: Commissione di organizzazione: giudiziaria 


di concedere l' istitu- |- 
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Ù La faustissima. circostanze, che. prelude ad. na pro 
| spero avvenire, la esperimentata generosità dei propri con- 
qitefni a dei ecesderi dia vi conser Der 


TOMBOLA DI SERA 


DA ‘ESEGUIRSI 


* GRAN PFAZZA DI S. MARCO” 


4. L' esttézione avrà liogo' nella SERA DI DO- 
MENICA 20 LUGLIO, ‘e,' nel ‘caso’ che il tempo non lo 
permettesse, nella susseguente DOMENICA 27 mese steso, 
pure di SERA. js 
importo. complessivo delle vincite è fissato: ad 


LIRE 33500 - * 


divise 
4. LIRE 4000 





del Regno: Lombardo-Verieto, ‘Verona li 2 luglio 1854. Perla vincite principali, ripartite. come segue : 
cserenr QUADERA DICSCA LO 200 
F Ti CINQUINA  . . . . 
N. 7675 AVVISO © © © (23)ubb.) | PRIMA TOMBOLA î 
Inerentemente ‘ad ossequiato ‘Dispaccio' dell'eccelsò SECOND, JA TOMBOÎ al: a) 


I. R.'Ministero: pel commercio, industria ed opere pubbli- 
che 28 giugno p. p. N. 3030-C si ‘rende avvertito che 
le lettere, direlte ‘alle I. RR. Ambasciate ed ai Consolati 
austriaci, residenti, nell' estero ,. se. vèngono impostate da 
persone. e da Autorità non godenti la franchigia postale nel- 
l'interno, devono. essere sempre affrancate all’ impostazio- 











B. LIRE 1500 
<\Per Je vincite secondarie destinate a vantaggio di 
tutte Je 100 Cartelle- portanti lo stesso. numero del libro 
o_libri, nei, quali si trova compresa la Gartella o Cartelle 
vincitrici l'una 0, l'altra, delle due :Tombole ; 


ve; e ciò a d'esser -rifiutate all'estero per: parte cloè: 
de' sunnominati destinatarii. 4 % È 
Dal". R. Direzione superiore delle Poste lombardo | 1-'pgPorspo,Garile del bro o hbri che cerano via 
Mea Oa I 1 RL Dirette peri rime 
) 3a Ri re' superiore > 
Il Segretario generale prgetroy ui Dati mele: com Sopra j ‘che.avranno vinta la Ha 





N SE AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.) 
“È aperto il concorso a tutto il giorno 20 luglio eorr- 
er due vvisorii presso l' I. provvisorio 

per due posti pro presso l' I. R. Ufficio 

di comuisurazione in Venezia, cioè di Cassiere coll’ annuo 

prode 100, e di Controllore coll’ annuo soldo di 

«°° li aspiranti dovranno  josinuare la loro, istanza, a 
uegia T, R. Prefettura delle finanze, mediante le Autorità 

da dui dipendono, . comprovando l' età, la. condizione, .gli stu- 

percorsi, le' cognizioni di contabilità* e di Cassa, ed.i 
servigi prestati, nonché. di essere in grado di prestare la 
neressaria cauzione nell'importo d'un” annata di soldo. Tn- 
dicheranno pure se ed in qual grado, siano parenti od af- 
fini fa altri impiegati-della locale Jutendenza di finanza. 

" Dall'I. R. Prefettura delle finanze per le, Provincie 
Venete, Venezia, il 1.° luglio 1851. 
* Il R. Segretario A. DeL Semo. 


AVVISI PRIVATI 





È ite AVVISO 
DELLA” COMMISSIONE. GENERALE DI PUBBLICA 
BENEFICENZA 


* ‘Penelrata Ta Congregazione municipale di questa R. 
Cud del dovere di esternare; anche con pubblici, atti la 
riconoscenza che nutre verso l' AUGUSTO MONARCA, il 
quale «generosamente lia éòîonato i voti comuni con la 
riattivazione della! desiata >Frànhizia' del’ porto , ha inte- 


ressato questa igsione a concorrervi col lare 
SPETTACOLO, DI UNA TOMB)LA DI-SERA soste 
Nérido” esta 


coat zione il dispendio della straordinaria 
iltiminazione dell "fio. 

La ‘Commissione ‘lieta del’ pari per li SOVRANA 
conidessione, e‘ben'sodisf'ittà che ‘le sia offerta l' occasione 
di' potera tenore ‘del ‘sò precipuo scopo giovare alle ur- 
genti ‘necessità della grande fimipia del Povero , ‘ha dis- 
posto ‘che nella SERA DEL MEMORABILE GIORNO 
DI DOMENICA 20 CORRENTE LUGLIO, ALLE ORE 
NOVE, abbia: a seguire la pubblica TOMBOLA. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 12 LUGLIO 1854,:-— Sono entrati in porto-due 
con bandiera inglese, uno norvegese, che si credono carichi. 
rt ed tn greco con granaglie. li mercato continna con 
poca , staia 500 granoni Braila a L. 8,2%. Olii di Bari 
a d. 142; furon venduti i caffè.Rio.a:f, %1 ;;S. Domingo a 
£. 234/,, zuccheri pesti a £ 16, catrame di Svezia a f, 9!/; 
co isconti. Valute d'oro meno sostenute, disaggio da G car. 1 #/a 
1 17/10, Banconoté x 83 4/,, Metalliche a 80 '/y, Prestito” 
lombi=ven. da 76/, a ‘/1, senza venditori. 








TRENTO 10 DETTO. — Il « Giornale del Trentino » pub 
Mica la seguente rettificazione: Nell'ultimo nostro. « Bollettinò 


L. ©00 


3. L'estrazione dei mu eri comincierà alle ore NOVE 
pomeridiane precise. Vi sarà uno. spazio non minore di 
| due minuti, precisati con orologio a pol ere, nell’ estra- 
! zione da un mumero all'altro, e lo squillo della tromba 

l'estrazione d' ogni numero. 

4.11 prezzo di ciascuna Cartella 
Austriaca. è 

5. Qualunque. Cartella, che non avesse tutti i quia- 
dici numeri differenti ‘1’ uno dagli ‘altri, non ‘potrà guada- 
goarè ‘alcanà delle principali vincite indicate alla lettera 
AL dell'art. 2. s 

6 Le Cartelle saranio a madre è figlia, e quest’ 
ultima’ verrà consegnata al giocatore, “ritencudosi la _ma- 


! è di Una (}) Lira 


incontrare le proprie Cartelle ‘per evitare errori 0 
duplicazioni ‘di ‘mumeri. Ritirata la Cartella dal gio- 
calore non saranno ammesse correzioni. u 7 

. Non saranno pagate le vincite principali a quelle 
Cartelle, che ‘non. corrispondessero perfettamente con la 
madre. è 

8. Le Cartelle si ‘possono’ Scquistare 
Ù @) dai benemoriti » Preposti \delle 80. Fraterne 
poveti delle Parrocchie a-tutto il 19 luglo atesso.-* 

5) dai venditori sparsi per la Città sino alle .ore 
40 antimeridiane del 20 detto. mese. 

©) ‘dai Ricevitori del R. Lotto sino alle 3 po- 
meridiane ‘del giorno suddetto. 20 luglio. 

d } «dall Uffizio + della. Commissione generale. di 
Pubblica. beneficenza . sino alle: ore.G. pomeridiane dello 
stesso. 20 luglio. 

9. Il vincitore dei principali premi è in obbligo, non 
solo. di far proclamare ad alta voce la vincita per fermare 
l'estrazione; dei. numeri | successivi, ma di presentare la 
Cartella. vincitrice alla Loggia pel dovuto incontro colla 
cp prima che prin di un nuovo numero. 

'enenda ita la Ma vincitrice, egtraiti ugo 
è pra deg, Rubstà prete a 5° se ‘coi 
| delti numeri. suecessivamente estratti avesse vinto al ra 
Cartella. } 

.,40. Il pagamento delle vincite principali sarà fatto 





| Azioni della Banca; al pezzo 
dette della Strada fer. Ferdin. 


dette ... detta da Vienna a Gloggnitz 
dette detta da Vedenb-Wr.] 
dette ‘ detta daBudweis-Linz-Gmundir ». 250 


dette della havigaz. a vapore sil Danubio ‘è-» ‘500 560 
dette ‘del Lloyd austriaco di Trieste. | » » 500. . 
na £ ConSÒ DEI CAMBI. — 

+. Rs 1763/yà 2 mesi — 


+» 167 — a? mesi 
“Pior490 4/y) Go — 








tidionalo sul p. di-for, 24), 









dre per controlleria delle vincite. Si. avverte che spetta | 
al giocatore l'obbligo al momento dell'acquisto d' | 


Cassa della 


È mattina del; giorno, successivo, all’ estrazione; dalla 


i vincitori le Tombole., 


numero dei libri vincitori, possano presentarsi 
Commissione nel giorno ed ore che ver- 
la quota della rispettiva se- 


medesimo 
alla Cassa della Comn 
ranno. stabilile per_ ricevere. 
condaria incita. 

42: Le Cartelle che, secondo gli, articoli. 
fossero. trovate regolari per le vincite principali, riscuotono, 
però. la rispettiva quota delle vincite. secondarie, ogni qual- 
volta appartengano ai libri vioeitori. 

Venezia, 9 luglio 1851. 

N Ficepresidente Gio. Battista Co. ScERnIAN. 
È Il Segretario Prina. 
— ce 
| 1754. 
bi hi Commissariato Distrettuale di Piove di Sacco 
x LO 


VISA i 
Che attesa la rinuncia dell' attuale medico-chirurgo- 


.| ostetrico Condotto del Comune di Pontelongo, dott. Anto- 
nio Dalla Via, & aperto il concorso per il ‘rimpiazzo a tut- 


| to ‘il giorno 31 luglio p. v. Fino a' quel termine cadauno 
aspirante ‘potrà insinvare la ‘ propria documentata. istanza 
al di questo R. Commissario,- collé' norine dell 
Avviso gi pubblica to. 

da 0 aiinuo è di L. 1000; gli- abitanti del 
Comune! N. 3200. La Condotta è in piano, del diametro 
di'‘miglia tre in lunghezza, e di uno in larghezza, éon 
| bone strade, parte inghiaiate, e parte in terra' e sabbia. 
| * Piove, 30 giaguo 1851. 

HR. Commissario distrettnale, G. Scorro. 

—_—_ 
| N) 14087 AVVISO (22 pubb: ) 

Per la fornitura di Coke inglese ad uso 
dell Il. RR. Strade ferrate del RegnoLombardo-Fenetò. 
H Col giorno 20, febbraio 1852 va a scadere il con- 
| tratto, conchiiso da quest' I. R. Direzione superiore per 
| l'acquisto del Coke inglese, occorrente agli: usi’ delle Strade 
ferrate da essa I te. 
| Chiunque desiderasse di assumere la' f:ruitura di quel 
combustibile, dovrà presentare la‘ propria offerta sig.llata, 
i ‘entro tulto il prossimo venturo mese di settembre, al pro- 
tocollo di quest I. R. Direzione superiore,, con la sopra- 
scrit'a: Offerta per la somministrazione di Coke inglese 
per uso delle Strade ferrate del Regno Lombardo- 
Veneto. Nell' offerta gli aspirauti dovranno eleggere îl loro 
domicilio in Verona, e nominare in detta città un loro rap- 

ante. 

L'offerta dovrà essere cantata. di un previo deposito 
di A. L. 30,000 in denaro sonante o in carte di pub- 
blico credito. Accolta la offerta, il delberatarlo; o il suo 
procuratore, dovrà prodursi, entro otto giorni dalla intima- 
zione dell’ accettazione di quella, alla stipulazione del con- 
tratto, e dentro a'tre due settimane dovrà essere deposi- 
| tata) a garantia di quello, una somma di A. L. 60,000, 
in cui sarà computato il deposito dell'asta, o sommin'strare 
equivalente cauzione in beni-fondi. 

La quantità approssimativa di Coke' da somuninistrarsi 
annualmente sarà per ora di' tonnellate 5,000, calcolata 
la tonnellata a 1,000 chilogrammi ciascuna. La Stazione 
appa'tande si riserva di aumentarla secondo i bisogni. 

Le consegne si f ranno ripartitamente, parte alla Sta- 
zione di Venezia, e parte a quella di Milano. Starà in fa- 
coltà dell'I. R. Direzione superiore di ordinare all'assun- 





Mantova. 

Le offerte indicheranno il prezzo, verso cui gli aspi- 
ranti faranno le consegne del Coke .alle singole s:ddette 
Stazioni, posto franco nei rispettivi magazzini. 

N Coke inglese da somministrarsi sarà di forno, e- 
seluso quello di gas; dovrà essere delle migliori tonosciute 
fabbriche,. nett» da polvere, perfettamente asciuttò, é coi 
fioli frantumi naturali. a a 

La pesatara del Coke si farà' nei magazzini delle ri- 
spettive Stazioni ; il collando della qualità a bordo delle 
barche. 

La durata 
di anni. due. 

I pagamenti saranno fatti în denaro ‘sonante dietro 
le singole consegne. " A È 

Dall I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e telegrafi nel' Regno Lombardo-Ve- 
neto, Verona, il 4.° luglio 1851. 





del ‘contratto di fornitura non sarà-micore 















- a vista è 
« «idem» 





Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
| Livorno, per 300 tire toscane. 
Londra, per una lira di sterlini 
















commerciale » intorse uno sbaglio da parte nostrà riguardo al | Milano, per 300 lire austriache 
[e eye pe borzoli in’ Rovereto. ‘Questo ‘i fa a Ma arsigio, pes PO ing 

dll fu: oggi assiturato, metà in ‘argento e imetà în’Note | Parigi,» »° * 
i banco, ;come, a.Treuto, © la dilerenza consiste’ solo in ciò ele dt, per ri fidrimo | 
a Rovéreto la lira austriaca è calcolata a 33:25, ©-il Costantinopoli, per un fiorino 
d A Aggio dei zecchini imperiali 
eat d ati : 


mt DIsPACCIO TELEGRAFICO, | 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DELL'AT Lucrio: 
stat 


Al Bi Ya: 961 
MORTI 















U ARGENTO. 

Sovrame Lin. Lu.. L. 41:30, Talleri imperiali di Me- 
4393]. ria Teresa .. . Li 603— 
13:82; Detti di Frane. de ..» 602 — 

| Da 20 franchi 58; Crocioni,. 4. . 6 





Trieste 10 LUGLIO 1851. 
| Aggio dei pezzi da 20 carantani, AMaX—-% 

















ARRIVI x PARTENZE. — Nt. GIORNO HI LUGLIO 1851. 
Annivati. Da ZakA : I Signori: Luxardo Girolamo , con- 


sole di ‘S. M. il Re del Regno delle die Sicilie — Da Brescia: 
Potti Ant., negoz. di Parigi — Patti Paalo, negor. di Nevere = 
Da Mesde neb: Carlo, di Bramswick :-— Da TRIESTE 





gli articoli 5,e 7, non | 


ii 
sonia I 


‘. PORTAVOCE 40 GINMIATURA DI 
SORDITA?. .. 

NUOVA SCOPERTA DI, UNO STRUMENTO ACUSTLI 

Siffatto. stromento: sorpassa per l'efficacia tuy 
che venne finora idoperato a sollievo di codesta ine 
Foggiato. sull’ orecchio ‘e di una grandezza impereetg 
avendo seltante un.centimetro. di diametro, DON di me 
agisce con. tale forza sull’ udito, che-I' organo più 
riprende: le sue. funzioni: Le persone, che ne usim, 
sono godere; di!una convertazione: generale e non uf 
no di. quel rombo ‘che ordinariamente si. sente. 

Questa scoperta offre insomma tutti i vantaggi 
sibili per quelli che sono aMfeutì di questa terribile na, 
tia» Gli strufienti ‘pottàanno essere spediti a qualsizi; 
stariza ‘coi luro astuòci, colle istruzioni per usarne, ta 
una quantità di attestazioni “stampate, ne COMPFIRA 
Y effigacià: 

“Questi strumenti; al prezzo di 45 franchi alpi; 
afgento, 20 ih argento’ dorato, e 30 in oro, si tm 
vendibili presso Gimseppe Brocchieri, solto k în 
guratie vecchie, N. 4340}).tt1 

2 e 
AVVISO D'ASTA (3 pù 

Che si terrà nel gibrifto' 16 luglio corr.,‘alle gre{; 
merid., nello studio del Notaio e Ragioniere Gio. dot. |; 
parachi, qui situato, a S. Mareo, Piazzetta dei Leoni a, 
graf. N 355, di crediti del complessivo importo di ausi,j, 
15019:12) — L'asta sarà: aperta sul ‘dato d. aust, j, 








| 3968:22(*) per la delibera cumulativa, sc così parerà ep, 


cerà, al maggior offerente; e ciò alle condizioni del Capiu; 
to d'asta, che, coll’ elenco de' crediti stessi e da 
relativi, trovasi ostensibile' presso' il' suddetto Notaio, 


Li 
V) E non di lire 9968:13, come nelle dî prime pb, 


DA.  VENDERSI 
con grande ribasso di prem 


.delle Stufe, Camini, Cucine ‘economiche e) 
altri utensili domestici di ferro fuso, e ci 
prima della riattisazione: del. Porto-frauco, 
Casaex Meveghini; Itiva ‘degli Schiavoni, 
N. 4120. 


—— oc = 





tore di consegnare parte del Coke anche alla Stazione di | 








DA VEVDERSI 
DIECI PIANO-FORTI 


ri Autori viennesi. L' prezzi sono di 
screlissimi in seguito alla prossima riaperta. 
ra del Porto- frauco, - Riva ‘degli Schiavoni, 
Casa ‘ex Meuéghioi N, 4120-4121. 


| .APPIGIONASI 


PALAZZO DI V:LLEGGIATURA 
ammobigliato o vuoto, con Add'acenze, Giardino e Bro 
cinti di muro, Boschetto e Prato, pos:o sulla Strada Me 
strina , in vicinanza a Mirano ed alla’ Stazione della R 
Strada ferrata in Marano. 

Recapito presso-la FARMACIA GHIRANDI in \- 
0. 





—_———— 

Ua LOCALE GRANDE, sd uso di MAGAZZIN 

fù piani sul. Canal Grande, con approdo anche pr 
BASTIMENTI, deito Cà Paradiso , vicino al Pali» 
Balbi Valier ‘a S. Vio; le ‘chiavi esistono presso il a 
stode. di detto Palazzo. . 

Per trattare,‘ rivolgersi‘ all'agente signor Ginsepp 
Zifra, a S. Canciano, Ponte e’ Palazzo Pasqualigo, al m 
ro 5514 rosso. 


ra 
D' APPIGIONARSI 

in parrocchiî S. Luca, GRAN LOCALE, composto è 
Piano terreno e Piano superiore, servibile specialmente al 
oggetti commerciali, per deposito manifatture ed altro, è 
vente vicino approdo. © 

Chi «vi applicasse, si. rivolga alla FABBRICA DI 
GUANTI di PIETRO PESAI A, in Merceria S.S 
vatore N. 4831. 


UNA: CASA con GIARDINO, in Rio-terrà a S. Be 
sr n 3753. ì 3 
; iavi sono presso il ietario, il: quale abi 
in Campo; a S: Stefano Corte ttaro, N. 2819. i 





‘Panmimi. Per RecoAnO: Faignori: Mast 00: Cesare, possid 
di Ferrara — Per Trigsre: de Klinkowstrim Alfoneo, 1. R 


Consigl di Reggenza: 





+ MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


sia gio {A 


Arrivi... 
Partenze . ... 6 











25 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

Seminario. patriarcale all'allezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


VeNERD' 11 cucLio. 


futte nel 
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= E. —|S. SEN NE 
«| Nuvoloso. {Burrascoso|. Serena 


Età della ‘luna: giorni 13. 
Piuviometro, linee: 1 “/y 








ESPOSIZIONE DEL SS.=é SACRAMENTO. 


11:12, 13 e 44 in S. Bantor, 
c;la domenica, 13, anche in Santo SteFANO. 


_—-—rr— 





o ni comédie-vandoville en 2 actes par Mir Bayard; Une FewwE 
At are Clin real corpo pionieri — Ha Rovengto: ue we: PARLA FENÈTRE, comidie-tmderille em un ate 
Bien genti Le; 7 Da Panenzo: de Po. |— = 
tardi. cav. Frandesco, capit, Fei .. 7, Prot. MRSUNI, Consi 
i h,, Compilatore. 
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MARTEDÌ 15 LUGLIO 


è. 
Ansoclazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 21 


Per la Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 
Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


calle 


al’ semestre, 10:50 al trimestre 


foglio vale cent. 40. 
Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.- N. 159. 


en Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 

A lio d’ Annunzii 40 centesimi alla 5 eri ed i 

NE pliliiaeni crepoo del via linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. le si È 


GAZZETTA UFFIZIALE DE VENEZIA. 


li di (Sono uifiziali soltanto gli Atti e le Nolisie compresi nella Parte uliziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Rapporto e dispo- 
sizioni interinali sulla stampa periodica ed estera. 
Le LL. MM. sassoni in Venezia. Nece: d'una 
legge sulla stampa, Sulle ordinanze re alla li- 
bertà ridonata alla Chiesa cattolica. Notizie dell'Im- 
pero: Favori a bandiere straniere. Telegrafi. La Du: 
hessa di Berry. Le LL. MM. sassoni. — S. Pon- 
tificio; La Corte di Napoli. — R. Sardo; Camera 
dei deputati. Nostro carteggio: novità della settim 
nu ; il ministro Cavour; il presidente dei minisiri ; 
condanna di B. Gioviui. — Toscana ; Circalari rela- 
tive al Concordato. — Inghilterra; L. J. Russell. 
Pubbliche rendite. Parlamento. Esposizione. — Por- 
togallo ; Lettera di S, Cabral a Saldanha. — Spagna ; 
Amministrazione di Cuba. Camera dei deputati. 
Squadra francese. Francia; Discorso del Presi- 
dente nella festa di Beauvais, Probabili interpellan- 
se all'Assemblea. Condizione attuale della Francia. 
Arrivi da Civitavecchia a Tolone. Assemblea legisla- 
iva. — Svizzera; Commissione dell'Università. E: 
grati in Algeria. Apparecchi per la festa del tiro 
federale. — Germania; Plenipotenziario prussiano 
alla Dieta, Legge federale sulla stampa. Il D. di | 
Leuchtenberg a Baden, ec. — Danimarca; Crisi mi- | 
misteriule. Kecentissime. Atti ulliziali. Avsisi pri Gaz 
amtlino mercantile, 


PERÒ D'AUSTR 
sò PARTE UFFIZIALE 


Vienna 11 luglio. 
lo rapporto del fedelissimo Consiglio dei 
Miuistri, concernente disposizioni interinali riquar- 
do alla stampa periodica ed estera. % 
Graziosissimo Signore! 

Gli ultinri trascorsi anni offersero ricca materia di 
esperienza pratica nel campo della legislazione sulla stampa. 
In nessun luogo le leggi repressive, finora applica» 

te, valse:o ad opporsi con pieno esito alle trasgressioni 
della stampa. db 
Quasi da per tutto sorse la necessità di appigliarsi, 
oltreché alle. leggi sulla stampa calcolate per uno stato | 
normale, all'applicazione temporaria o locale di poteri di- 
serezionali nella forma del così detto stato di eccezione, 
a fine di ricondurre per tal modo almeno, a poco a poco ad 
tina misura r9aciliabile col mantenimento del pubblico or- 
dine è col rafforzamento dell’ Autorità governativa, profon- 
damente scossa dagli ultimi avvenimenti, la stampa, di cui 
ia tanti modi si è abusato e che dagli oppositori dei Go- 
verni si adopera come l'arma più efficace contro i mede- 


sun. 
































In questo modo convenne procedere anche in An- 
stria rispetto alla stampa. 

La legge 13 marzo 1849, emanata per una parte 
soltanto della Monarchia, costituiva, è vero, un essenziale 
progresso, in confionto delle anteriori condizioni della stam- 
pa; imperciocchè il sistema delle cauzioni, introdotto per gii 
scritti periodici di tenore politico circoscrisse benelicamen- 
de l'abbondante mil erba dei fogli locali, scritti per la 
arte con uno spirito perverso, specialmente nelle Pro- 
vincie. 

Questa legge però, secondo !e esperienze che finora 
si fecero, non si è dimostrata sufficiente. 

Oltre di ciò, sempre maggiore dimostrasi giornalmen- 
te il bisogno di un legale regolamento della stampa in 
quelle, Provincie, nelle quali per anco non esiste, mentre 
alle locali Autorità torna indispensabile una norma di pro- 
cedimento. AI 6 

Queste considerazioni, è la revisione “del Codice pe 
nale generale, che venne in pari tempo incominciata, han- 
no condotto la siecessità di sottoporre a nuova disumina 
la legge sulla stampa del 15 marzo 4849 vigente in; 
aleone Provincie, e di stendere un progetto di legge sul 
la stampa applicabile a tutt’i paesi dell’ Impero. : 

Su tale proposito servi precipuamente di norma il 
sistema adottato per la revisione del Codice penale generale. 

Siccome, cioè, partivasi ‘riguardo a questa dal  princi- 
pio che Je disposizioni penali, sparse in diverse particolari | 
Ordinanze, dovevano e:sere comprese nel testo del rivedu- | 
to Codìce penale, insieme ai completamenti divenuti ne- 
cessariî, cosi dovranno essere assunte nel Codice medesi- 
mo anche quelle disposizioni di tal natura, che si conten- 
gono nella legge sulla stampa 413 marzo 1849. A; 

Per tal modo, la nuova legge sula stampa sta ia 
intima connessione col Codice penale generale, sottoposto | 
a revisione, e non può entrare in altività che contempo- | 
raneamente al medesimo. " 

* Ora i lavori preparatorii a questa legge sono or- 
mai portati così oa i progetti relativi ‘poni 
entro non lungo spazio di tempo, essere sottoposti al gra- | 
riosissimo fs tell M. V. Ma tuttavolta il Consiglio | 
dei ministri, considerando esser tuttora assolutamente in- 
determinata l' epoca dell'attivazione di cotesta legge, gagem- 
pre più grave il bisogno d'un ordinamento DAS 
zione sulla stampa, ritiene indispensabile di sin 
d'ora alle lacune esistenti. Ro x 

Le izioni da emanarsi temporariamente sino 
alla pabblicazione d'una legge generale sulla stampa, fa- 
rono perciò raccolte in un di Ordinanza impe- 
riale, e, dopo di essere state discosse nel Consiglio dei 
ministri, veomero sottopeste agli esami del Consiglio del 
l'Impero. x 























Essendosi questo pronunciato nell' essenziale d'accor- 
do col progetto medesimo, il fedelissimo Consiglio dei mi- 
nistri si permetté ora di assoggettare il progetto stesso 
alla Sovrana approvazione, subordinando in appoggio di 
esso le seguenti considerazioni. 

Prima di tutto, riguardo alla disposizione proposta 
nel $ 4 dell'Ordisanza, per la quale viene, riservato al 
Governo il . diritto di pronvociare in via amministrativa 
la temporaria od assoluta: sospensione della pubblicazione 
d'uno scritto periodico, il quale continuamente segua tina 
direzione ostile al trono, all'unità ed integrità dell' Im- 
pero, alla religione, alla moralità, o in generale alle basi 
fondamentali della società e dello Siato, oppure iniconciliabite 
col mantenimento dell'ordine e della tranquillità pubblica, 
là si-può trovare giustificata nei bisogni particolari dello 
Stato di transizione, in cui l' Austria, dopo una crisi pro- 
fonda, or sì trova e si troverà ancora per qualche tempo; 
bisogni che non occorre specificare perchè già neti. 

Infatii, quanto utilmente può da un lato influire una 
stampa regolata, poichè tiene costanteriente desti gli orga- 
ni governativi, promuove l' intoresse degli alfari nazionali 
e procaccia ‘a tutte le classi ed interessi del'o Stato la 
possibilità di far valere i loro bisogui senza intervento 
degli organi governativi, che li risguardano , altret- 
tanto facilmente divenir può nelle mani di partiti malio- 
tenziona'i ed ‘ostili allo Stato; un'arma pericolosa, cui a 
lungo andare nessun Governo può resistere: E ciò sareb- 
be appunto nell’ Austria, ove si lasciasse alla stampa un 
Uibero campo. * 

Qui, ore, dopo le recenti scosse, tanti patiti polti 
e nazionali seguono le loro proprie direzioni, non di rado 
contrastanti cogl' interessi del trono e dell'unità dell’ Im- 
pero, lasciar “non puossi ai medesimi nella stampa se non 
«quel campo, che non mette a pericolo l' esistenza dello Sta- 
to. stesso digasi della trattazione d' argomenti religiosi, 
o che hanno relazione colle basi dell’ ordinamento 








civile.. 

La legge, e il braccio della giustizia, chiamato ad 
applicarla, possono beasì colpire singole punibli trasgres- 
sioni della stampa; ma questi mezzi non sono di regola 
sufficienti contro determinate tendenze di partito, seguite 
con cautela e perseveranza. È d'uopo che per queste, se 


divengono pericolose allo Stato, il Governo abba a sua 
disposizione anche altri rimedii. 

Questo si trovò necessario nella disposizione del 7 1.° 
E su tal proposito debbesi avvertire che, mediante questa 
disposizione, è aperta anche la possibilità di sostituire con- 
dizioni normali allo stato eccezionale, mantenuto in alcune 
parti della Monarchi3, e d. ricondurre in generale la stam- 
pa ad una misura corrispondente alla prosperità dello Stato. 

Del resto, non occorre osservare che della fucoltà di 
sospendere in via amministrativa und scritto periodico, si 
dovrà far uso solamente nei casi più urgenti, e dopo inuti- 
li teotativi con altri mezzi legali. 

Oltre di ciò, l’ applicazione di misure straordinarie 
va congiunta a tali condizioni, che quegli organi delia stam- 
pa, i quali non si fanno espressamente una ‘missione di 
scuotere le basi morali, sociali e politiche dell ordine de!- 
lo Stato, non sono in verun modo incepgati nelia loro li- 
bera e indipendente azione. 

Gli articoli 2.° e sono destinati a rimediare al 
difetto di qualsiasi dsposizione legale sul trattamento di 
scritti esteri, e partono dal principio cle ad ogui Stato s' 
appartiene il diritto, non solo di perseguitare nel'a diffu- 
sione, ma anche di tener lontani dal proprio territorio 
con divieto d'importazione, e d impedire efficacemente che 
si diffondano, tutti quegli scritti a stampa, pubblicati fuo.i 
del suo territorio, ché sieno pericolosi al pubblico ordine. 

Questo diritto, fondato sull’indipendenza degli Stati vi- 
ne esercitato da altri Governi; e l' Austria può tinto me- 
no farne@enza, in quanto che 2ppunto ella è quel corpo 
politico, la cui esistenza viene più accanitamente combattu- 
ti dai partiti ostili all'ordine politico e sociale d' E#ftopa, 
e specialmente con.ro la medesima esercitano, nel campo 
della stampa periodica, i dannosi loro maneggi, i molti capi 
del partito sovsertitore, fuggiti all' estero, dopo che fu do- 
mata la rivoluzione, e le moltiplici emigrazioni, trasforma- 














| tesi in formali centri di rivoluzione. 


17 4 a 5 contengono le disposizioni penali, corrispon- 
denti ai 77 1 a 3, e non avrebbero uopo di ulteriore mo- 
tivazione. È 

Degnisi pertaato la Maestà Vostra d'impartire gra- 
ziosamente a questo progetto d'Ordinanza la Sovrana. ap- 
provazione. 

Vienna, il 4 luglio 1851. 


È m. p.- TrmretD, m. p. 


ricH, m. p. - C. Knauss, m. p. - BaUMGARTNER, 


m. p.- Kuser, m. p. 
Su ciò fu rilasciati la segg:ote Sovrana Risoluzione : 
« ‘ovo l'annessa Ordinanza, incarico dell’ eseeuzio- 
ne i Miei Ministri dell'interno e della giustizia, e gli auto- 
rizzo a rilasciare le corrispondenti disposizioni esecutive. 
*  « Schdabrunn il 6 fuglio 1851. 


« FRANCESCO GIUSEPPE, m. p. » 





.. La Pontata XLV del Bollettino generale delle leggi 


quale vengono’ provvisoriamente ordinate alcune disposizioni 
riguardo agli scrittì a stampa periodici interni ed agli esteri. 

Siccome I° ordinamento della legislazione sulla stampa, che 
sta în connessione con la revisione del Codice penale generale, esi- 





esperienze, fatte in. molte parti dell'Impero, sulla insutticienza delle 





pletamento delle medesime, alineno in qualche rispetto, 
proposta del Mio Consiglio dei ministri, sentito il Mio Ci 
dell'Impero, lo ho trovato di approvare le seguenti disp 
riguardo agli scritti a stampa interni periodici ed esteri, e di 
metterle in attività per tutta l'estensione dell’ Impero sino al- 
l'emanazione di una nova legge sulla stampa, e ciò dal gior 
della pubblicazione di questa Ordinanza nel + Bollettino provin- 
ciale delle leggi. » 
Della sospensione di scrilti a stampa periodici. 





. Se în uno: seritto a stampa periodici 
costantemente una tendenza ostile 

dell Impero, alla religione, alia 
della società e dello Stato, oppure inconciliabile co intenimento 
del pubblico ordine, dopo che sia preceduta per due volte una 
infruttuosa ammonizione iu iscritto, potrà essere sospesà tempo- 
rariamente sino a tre mesi la pubblicazione di un tale scritto 
periodico a stampa dal Luogotenente del paese della Corona, in 
cui la scritto stesso viene dato in luce. Una sospensione per un 
tempo più lungo o assoluta non può essere pronunciato che dal 
Consiglio dei ministri. TI ricorso contro le disposizioni del Luo- 
gotenente non ha forza sospensiva, 


* Della proibizione dî serilli a stampa esteri. 


Viene: seguita 
ed integriti 
le alle basi 

















$ 2. Scritti a stampa esteri possono essere proibiti dal Mi- 
nistro dell'interno per tutta l'estensione» dell’ Impero. La proi- 
dizione d'umo scritto a stampa estero, da pubblicarsi regolar- 
mente, comprende anche il divieto di pubblicare o diffondere qual- 
siasi traduzione od altra edizione dello seritto stesso, compilata 
erno od all'estero, sia che questa contenga tutto lo scritto 
© solamente una parte. 

$ 3. L'E R. Istituto delle’ poste non deve: assumere abbo- 
namenti a scritti a quelli 
loro paritiati, assumerne spedizioni, ed è vietato a chi 
che sia l'importazione, il commercio, l'annuncio e la di 
dei medesimi. Le Autorità, destinate al mantenimento dell’ ordine 

, sono obbligate a sequestrare gli scritti 
a stampa esteri proibiti, e quelli ai medesimi parilicati. 
. Sarà considerato e punito come- diffonditore chi spedisce 
tampa esteri proibiti o ai medesimi parificati nell’ Im- 
pero, 0 ne promuove la spedizione commettendoli, chi gl’ intro- 
o li fa introdurre nel territorio ‘dello Siato austriaco con 
ressione delle prescrizioni vigenti sull’importazione di merci, 
chi ne esercita il commercio, chi li distribuisce nell’ interno, li 
afligge o li legge ad alla vote in luoghi pubblici, circoli di 
tura, biblioteche circolanti, ece., 0 li cede ad altri per ulteriore 
comunic 












tampa ‘esteri, che fossero proibiti, nè 


































» di arbitraria pubblicazione di un 
o del me- 
anta sino 








pecuniaria di 
di convenzione , e, 












cosfanze aggravanti, con 
Egual pena sarà appli 
all'annuncio ed alla diffusi 
proibito, o al medesimo parificato. 
scritti a stampa esteri proibiti od ai medesimi parifi- 
olti nella difusjone, son confise: 
Se però la diffusione è se 
divieto, sì disporrà pe lo scritto sia spedi 
în quanto non sia incamminata una procedura giudizi 
contenuto. 
$ 6. La procedura penale, nel senso del $ 5°, spetta ai 
collegiali distrettuali, in quelle Provincie nelle quali è in 
del 17 genhaio { 
it pllegi 


sati” del 








cati, 
















Vienisa, il 6 luglio 1851. 5 
@iRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
F. Scuwar zensERG m. p., Bacn m. p., C. Krauss m. p, 


PARTE NON UFFIZIALE 


————— 





Venezia 44 luglio. 


Sono qui giunte ieri, nel più stretto incognito, 
le LL. MM., il Re e la Regina di Sassonia, to 


all'Albergo Reale Danieli: * 

Furono viste ier sera le MM. LL. pa 
ima piazza di S. Marco, e deli 
enti di una banda militare che rallegra: 






$ c 
gli spa 
fa l'azzurro del cielo. Si recarono anche, sempr 

mezzo al popolo, che riverente moveva sui pas 
loro, in un Caffe della piazza (il Caffè di Suttil ) a 
pigliarvi il sorbetto. 








+ In nessun’ epoca della storia, più che nei pas- 
sati giorni e nei presenti, la stampa ha dato prove 
della sua bitaglienté possanza; l'aguzzo acciaio ha 
falciato via bene e male L'’avvenire giudicherà da 
qual parte siasi piegata la freccia della bilancia; gli 
uomini, che dirigono l'attualità, hanno dinanzi a Dio 
ed al trono, dinanzi alla patria ed alla loro coscienza, 





ra 
duillo ordine e dello sviluppo delle interne condi- 

Lo stato di transizione, in cui l' Austria si trova, 
e sî troverà ancora per qualche tempo, dopo le 
tempeste rivoluzionarie degli ultimi anni; le condi- 
zioni particolari di un grande Impero, il quale non 
ha solamente a lottare, come gli altri Stati del Con- 
tinente, contro le ostili dottrine. del radicalismo in 





il N° 163, la seguente jale Ordinanza del 6 luglio 


dell'Impero, pubblicata oggi 10 luglio 1854, contiene, sotto 
1854, valevole per tatta ie dell'Impero, con la 


tutte le cose divine ed umane, in tutte le maniere, 


vin tutti i sei 


gerà ancora un non breve spazio di tempo, e all'incontro le | 


leggi or esistenti in affari di stampa dimostrano urgente un com- | 


il nome di conti di Hohenstein, e presero alloggio | 





ii, a cui sol degna vòlta (dicea Napoleone ) | 





l'obbligo e la responsabilità di provvedere, affinchè | 
lato non sorgano turbamenti tel tran- | 


in freno le 
politici e na- 





| tendenze ifughe di 
i e proteggere da aggressioni struggitrici 0 
dannose l' elemento vitale della sua esistenza, del 
sna possanza, il pensiero unitario ; rendono indisp 
sabile che il potere dello Stato abbia i mezzi di 
p'anare quelle influenze, le quali potessero ecci- 
imi, appena tranquillati, e sor- 
gere in osiile attitudine contro il pensiero fonda- 
ita dello Stato austriaco. La 



















| ratura, ispe 
per lo più ostile all'Austria, ha già prodotto qual 
{| che tristo frutto; e neila legge sulla stampa del 1% 
marzo 1849 fu una ina essenziale quell’ ommis- 
sione di qualunque argine legale all' inondazione dei 
libri di tal natura. Per rimediare a questa lacuna, e 
toglie ito lla manifestazione di siffatte tendenze 
anche nella stampa periodica interna, venne pubblicata 
un’ Ordinanza imperiale (7. sopra nella, PARTE UFFI- 
ze), la quale fa uso della facoltà, esercitata anche 
in altri Stati, di proibire l' introduzione nell’ Impero 
H i scritto estero, riconosciuto dannoso, e 
tempo possibile una temporaria od 
pensione di un periodico inferno, che col- 
ccennate ostili tendenze. 

Con questa Ordinanza sarà rimediato ai mali 
più urgenti nel periodo, speriamo non lungo, che 
| potrà trascorrere sino alla pubblicazione di una 
| nuova legge sulla relazione con la 
| 








































ne del Codice cri (Corr. austr. bit. ) 





Quando, nell’ aprile dello scorso anno, l' Austria 
proclamava le note ordinanze, con cui ridonavasi alla 
Chiesa cattolica romana la sua libertà, e le si apriva 
nel nesso dello Stato una sfera giuridica, quale si 
competeva a tutto diritto a quell’ elevata  comu- 
vera tanti secoli di Vita, allora sorsero . 
alte voci di mo, e si manifestò il dubbio che it 
Governo avesse per tal modo gettata una semente di 
discordia e che ‘le accennate ordinanze producesse 
un effetto tutto opposto a quello avuto di mira. Dob- 
biamo riconoscere che un: 





























parte di codeste ap- 
prensio enzione maliziosa, 
e che ti dalle alte grida degli opposi- 


ente la convinzione che l' e- 
Chiesa e l'abbandono del siste- 
ma Giuseppino fossero un errore politico, e un ay- 
venimento che poteva avere dannose conseguenze. 
Ma l'espericnza ha ormai fatto conoscere l’ esage- 
razione e essun fondamento di siffatti timori. 

io, dato dal Governo 
n poteva rimanere senza effetto, riguardo 
al verni, che si trovavano in somigliante con- 
dizione. L'anno scorso vedemmo con sodisfazione 
che il Governo del Regno di Prussia, essenzi 
protestante, una quistione, 


tori, 




















| Chiesa, ov elleno abbiano, una base veramente reli- 
giosa, e non si fondino sopra nascosti principi ra- 
perano al bene dello Stato 
è in quel Regno si 
nosce giusto di non inceppare, come prima, la Chiesa 
i 
ttolici, non 
ere addietro, ma deb- 
zi, quanto esigono i di- 


























LI 
| solamente non debbone 
bono procedere tanto im 
lella Chiesa. 











punto la notizia che la con- 
tra la Toscana e la 8. Sede, 
che si attefdeva da qualche tempo, è stata final- 
mentente conchiusa e ratificata (*). La legislazione 
Leopoldina è stata, con questa decisione del Governo 
toscano, tolta per sempre di mezzo, e fu c 

| colà alla Chiesa romana quelta stesa condizioni E- 
| bera ed onorevole, di cui or gode in Austria. Stfia- 
gasi pure riguardo a ciò nelle spalle, con fare scher- 
nevole, l'incredulo mazzinismo; non per questo ci 
asterremo dal dichiarare apertamente che il Cattoli- 
{ cisilb ha appunto în Italia, la quale è in qualche 
| modo la sua patria, le più salde radici, e richiama 
colà forse più che altrove la più rata alten- 
zione dei Governi. K} 

Non entreremo nei particolari della Tegge, poichè 
le circostanze locali, affatto diverse nostre, 
possono su qualche punto aver reso necessarie dis 
posizioni del pari diverse, o in parte più late. 4 

Lasciamo perciò agli speciali conoscitori delle 
condizioni toscane il pronunciare un giudizio. 
(Corr. quatr. lit.) 





(’) Abbiamo giù riportato il testo della convenzione nel 
N. 156. 





NOTIZIE DELL’ IMPERO 


pra 


F'ienna 40 luglio. | 
Corre voce che il Govemo austriaco abbia accorda- | 
to ai navigli, che navigano solo bandiera holsteinese, quel- 
lo stesso trallamento che viene accordato ai navigli da- 
nesi. Un' eguale dichiarazione 


per una congiunzione delle rispettive livee 
Un telegrafo 
da ferrata, che si aprirà nel prossimo agosto, 
troburgo. ll sig. Sien:s, di Berluo, il 
di questa costruzione. La Svizzera farà costruire 
in quattro diverse direzioni. La congiunzione 
grafi austro-russo-svizzeri seguirà 2 Braganza. 
Per parte della Corte di Roma, è stata diretta una 
Nota a tutte le grandi Potenze cattoliche d' Europa, in 
cui viene fatto parola della necessità che gli abitanti cal 
tolici deli Erzegovina e della Bosnia, sottoposti a così a- 
apre vessazioni, non sieao ostilmente trattati. 
( Corr. Ital.) 


fino a Pie 


Altra dell 41. 


Dopo il così signficante ribasso nel corso delle va- | 


lute, accorrono nelle botteghe dei cambisti persone d'ogni 


classe in gran numero ad offrire ia vendita significanti quan- | 


tirà d'argento. | cambisti, che prima d'ora solevano ac- 
cettare queste offerte col modico guadagno di un ‘/s e 
#° per cento, si veggono era indotti la più parte a ri- 
fiutarle per precauzione. (Corr. quat. lit.) 


e—_ 


La Dochessa: di Berry. partirà fra qualche giorno ! 
| ramate le segueuti ciccolari, 


da Frobsdorf per recarsi ai bagni nel Nord della Germa- 
nia: Una parte della servitù è già partita a quella volta. 
( Lloyd.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
x Trieste 44 luglio. 

Le LL: MM. il Re e la Regina di Sassonia giunsero 
qui oggi, a un'ora pomeridiana, provenienti da Vien- 
sa Culi gli augusti ospiti visitarono la rinomata grotta 
di Adelsberg, donde partirono questa mane. (0. T.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 7 luglio. 

Le LL. MA. il Re e la Regina del Regno delle Due 
la reale famiglia, atteso il mare burrascoso, pro- 
la loro dimora a Castel Gandolfo fino al giorno 
Jo quel di, il mare essendosi calmato, le LL. MM. e 


È 


reale famiglia, alle ore 3 e '/3 pomer, partirono da Ca- | 


5. 
tel Gandolio per imbarcarsi a Porto d' Anzio. (G.diR.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 9 luglio. 
La Camera dei deputati non tenne sessione per man” 
cansa di numero. 


sr 


( Nostro carteggio privato. ) 
* Torino A0 luglio. 

Le novità della settimana si riassumono in poche paro- 

@ : la partecipazione fatta alle Camere (e nou ancora inserita 
nel Foglio uffisiale ) della nomina del deputato De Foresta 
a ministro di grazia e giustizia; cosa già vecchia per noi, aven- 
dovela già scritta da un pezzo. Sapete come gli uomini della 
sidistra chiamano il nuovo ministro? Lo spegnitoio del mo- 
stemento Siccardi! L'altra novità si fu il prestito dei 75 
salini, conchiuso a Londra e coperto ad esuberanza in quat- 
tro soli giorni. Si assicura che l'affare era già predisposto 
da din pezzo; che non mancava altro se non le sole formalità. 
in certe faccende commerciali, ci vuole il suo effetto 
acenico ; ed il ministro Cavour ha saputo giocar molto bene 
la sua. Or dunque con 48 milioni , ricercati e avuti 
interno, e 75 milioni all' esterno, si possono mandare in- 
manzi i tronchi delle strade ferrate, ove continui la pace ; 


Lia oo ad ogni evenienza, come dice papa Risor- 
. gimento,: in caso di conflagrazione. k 
NI presidente dei ministri prende un congedo di due 
mesi, 
dere in ciò la predisporizione -nd 
credo. 
Atteso la riduzione del bilancio dell'interno, furono 
fatti molti cambiamenti nel personale di quel Ministero. Fu 


una ritirate ; ma io non ci 


fono collocati in disponibilità parecchi impiegati ; specialmen- | 


tedi i, a cui furono aperte troppo amorosamente, le 
braccia nel 1848 e 49. 

N sig. Bianchi-Giovini dovrà dunque subire 45 giorni 
d'arresto in cittadella, avendo, dopo molti giri e rigiri, 
il Tribunale di cassazione ( president 
fermata la sentenza dell' anno scorso del Tribunale di 1.2 

izione, in causa di un articolo, inserito nel foglio 3 


aprile 1850, intitolato 1 diritti della Chiesa. Curiosa | 
coincidenza : l'anno scorso Bianchi-Giovini difendeva nel 


suo giornale i principii di Siccardi, ministro ; un anno dopo, 
rec ‘sua stessa dilesa, veniva condannato da Siccardi, 
strato ! 


ato! 
Il giornale I! Progresso cerca di mutar fortunà, 
. mutando stamperia e compilazione. Infatti ora (salvo il 
meglio di prima. Gli associati però di- 
minuiscono ; e, tranne la Gazzetta Piemontese che ne 
conta 3,000 (almeno si teli gli altri totti, compreso 
il Risorgimento, sono perdenti. 
Il deputato Avigdor, relatore della Commissione pel 
trattato addizionale con la Francia, da lui, valorosamente 
difeso, è andato a Parigi, con una missione speciale. 
Vi annancio una nuova conquista del Ministero. Il de- 
Josti sarà nominato direttore della Scuola veteri- 
mafia in Novara. Gli ulimi voti emessi alla Camera, gli 
impatie delle Loro Eccellenze. 
pochi giorni, da Milano un giova- 
tempi, aveva dovuto lasciare gli 





ha fatto già anche la Russia. | 
Sono ora incamminate trattative tra il Governo aW- | all Hotel Feder, 
atriaco e la Russia da un lato, e la Svizzera dall altro, | ; 


iu Verrà condotto, luogo la nuova stra- | 


ha assunto l'impresa | si 


Î le ratifiche, e che vengono 


| rev.ssa, che, ferma stante la piena libertà 


e se ne va alla campagna. Taluno vorrebbe intrave- ' 


te Siccardi! ) con | 


Si sta organizzando ' : 

piemontesi a Londra. Peccato che un'idea così buona sia 

Feuta in mente a que'signeri, che scrinono la Gazselta 
! 


del popolo! 

L'Arcivescovo Fransoni è a Parigi. Si dice che noo 
gi trovi molto bene con monsig. Sibour; è visitato da 
Montalembert e soci. . 

Le conferenze tilosoliche ebbero fine con un pranzo 
auspce Mamiani 

Nella sessione dell'8, la Camera de' deputati dava la 
sua approvazione al trattato di navigazione © commercio 
colî' landa. Gli articoli di quesia coavenzione sono, per 
la massima parte, una semplice riproduzione di quelli, che 


conleogoat nel trattato coll’ Inghilterra. 
Quindi 8 qotinuava I° interminabile discussione 


dal 15 
mentre si discuteva da ambe le parti, i banchi si dirada- 
vano; é, per mancanza di numero, convenne sciogliere f a- 
dunanza. 

Anche ieri, per 
tenne sessione. Oggi si 
leggi a discutere ; dopo di che, 
mento al novembre p. Y- 

Genova 40 luglio. 

La mitra e la croce, destinate in dono a monsignor 
Fransoni, furono restituite agli obbiatori, dopò di aver pagato 
la multa e le spese per la contravvenzione ale leggi doganali, 
che ne aveva determinato il sequestro. (6. di 6.) 

GRANDUCATO: DI TOSCANA 


mancanza di numero legale, non si 
raduna il Senato, che ha molte 
sarà prorogato il Parla- 





Firenze 9 luglio. , 
Dal ministro degli affari ecclesiastici sono state di 
relative al Concordato, concluso 
recentemente tra il Governo Carena e quello ‘di Roma : 


Illustrissimo e reverendissimo signore ! n 
lateressando che le disposizioni contenute negli arti 
coli, de' quali {ra la Santa Sede ed il Governo 
sono state, nel di 49 del cadente giugno, cambiate in Roma 
oggi portate a pabblica notizia, 
siano in ogui loro parte applicate nel senso e nel modo che 


| corrisponda allo scopo propostosi dalle alte parti contraenti, 
di promuovere e guarentire i sommi e 1 
| neli’ orde spirituale come nel temporale, sonosi dalle me- 


preziosi vantaggi, che, 


desime avuti coucordemente in mira nel combigato interesse 
della Ch.esa e dello Stato, il Ministero degli affari ecclesiastici 
è superiormente autorizzato a far conoscere a V. S. ima è 
‘spettante ai Ve- 
scovi, in ordine all'art. MI, per le pubblicazioni relative al 
| loro ininistero, è inteso che i medesimi, debbano andar di 
| concerto col Governo ognora che trattisi di affissioni esterne; 
e che, venendo dai Vescovi affidato, coerentemente all'art. IV, 
| l'ufficio della predicazione evangelica a predicatori esteri, 
| avranno cura ì Vescovi stessi di dare a questo Ministero co- 
| municazione preventiva de' nomi de’ medesimi, a ciò il Go- 
| verno possa per tempo informarsi se vi siano motivi per 
| escluderne alcuno, sotto rapporti personali, e non in ragione 
| dell'esercizio del sacro ministero. 
| Circa al modo di dare esecuzione alle disposicioni de- 
gli articoli XII e XIV, concernenti l' amministrazione dei 
beni ecclesiastici, questo Ministero, presi i Sovtani ordini, 
e losto che. abbia fiuito di raccogliere i dati e i mezz. all 
vopo necessarii, sarà a tenere con V. S. ill e rev. i 
' convenienti concerti, per ciò che interessa la Diocesi alle 
pastorali di lei cure affidata. 
E quanto ad ogni rimanente: della convenzione, il 
Governo di S. A. Le R., com'è ‘certo e garantisce che 
| tutte le Auterità laiche del Granducato continueranno a 
cooperare con quell’ alacrità, prudenza e lealtà, che hanno 
fin qui praticata, e che la natura delicatissima della mate- 
ria reclama, così pienamente confida nell’ operoso e sincero 
concorso delle Autorità ecclesiastiche, tanto che la concor- 
dia e l'egual proposito de' due poteri non siano che l'e- 
spressione e l' attuazione della concordia e del proposito, che 
furono nell’ intendimento di Sua Santità il Sommo Ponte- 
fice e di S.A.L e R. il Granduca, voleado che, mediante 
la convenzione, fossero vie meglio tutelati, non meno i su- 
premi interessi della nostra Religione santissima, che quelli 
dello Stato. Ù Vr 
E pregando la bontà di V. S. ill.ma e rev.=® a vo- 
lersi compiacere di porgere a questo Ministero riscontro 
del ricevimento della presente, profitto con piacere dell’ at- 
tuale lieta circostanza per aver l' onore di confermarmi con 
distinta , tenetazione ed ossequio. È 
Di V. S. ill'ma e revma. 
Dal Ministero degli affari ecclesiastici, il 30 giugno 1854. 
Dev.m° ‘obbl.m° servitore, 


a G. Borocna. 
Monsignor Vescovo di . . . . 
Il Dn) 

Ilustrissimo e reverendissimo signore! _ 
Ritenendo l'IL e R. Governo che la libertà delle co- 
municazioni. dei Vescovi e dei fedeli con la Santa Sede, di 
| che nell'articolo V della convenzione, pubblicata in questo 
stesso giorno, sia senza pregiudizio del regio Ezeguatur, 
di cui, a forma delle nostre leggi e consuetudini, devono gsser 
mati gli atti provenienti da estera Autorità; e che, qfifnto 
alle comunicazioni dei regolari coi loro superiori gene- 
rali, sia mantenuto in essertanza il sistema e la consuetu- 
dine, stabilita in Toscana dopo il 1845: questo Ministero re- 
puta non inopportuno di significare quanto sopra a V. S. 
illm2 e rev.M8, per sua notizia e norma, mentre a me è 
grato di cogliere anche questo incontro per aver l'onore 

di ripetermi con la dovuta venerazione ed ossequio. 





Monsignor Vescovo di . . . . 
INGHILTERRA 
Londra 7 luglio. 

Lord J. Russell ‘ebbe sabato (5) un’ udienza dalla 
Regina a Buckingham-Palace. 
— 
Silegge nel Globe: « Non ostante la riduzione delle 
contribuzioni, avvenuta da alcuni mesi, pure, virg nl 
delle pubbliche eotrate, non risulta se non una debole dimi 





nuzione, comparativamente al trimestre dell aono scorso, € 
Tia un aumento notevole, comparativamente al trimestre 


apirò il 5 luglio 1849; I prospetti trimestrali danno: 





« Dogane + 4,333,708 lire di sterl. 
« Accisa . . 3334769 « 
« Bollo . 4,590,767 «@ 
« n) 2,0738280 « 
A 4,026,835 * 
« Direzione poste 0,210,000 « 


634 — 
i una soscrizione per mandar gli operai ; 


diminuzione, comparativamente a quel 
lo dell’anno scorso. L' accisa offrirà uo aumento , nello 
stesso periodo, di 80 a 400,000 lire di sierì. Nel boll, | 
troverà una diminuzione di circa 60,000 sterl. Le tasse | 
proprietà vi imiauzione 
da pio & un aumento di 20,000 sterl. 


40- anni, ammonti ad 
ì nomero, Î,100,0.0 persone emi- 
grarono dall' Irlanda; e sulle 500,000 altre n erano pur 
Ù Irlandesi. » 


fo 


che 


il 


molti 
Dopo che la Camera de’ Comuai, nella sma sessione 
ebbe adottato il bill de'titoli ecclesiastiei, respin- 
ra di lord J. Russell, che proponeva l'escla- 
de' due emendamenti Thesiger, si elevò la 
per sapere se il titolo dell’ atto sarà: Bill per 
impedire l'assunzione di certi titoli ecclesiastici rimpetto 
alle città del Regno; e il sig. Grattan propose che il 
titolo dell'atto fosse: Bill per impedire il libero esercizio 
della religione cattolica romana nel Regao-Unito. 

La proposta Grattan fu appoggiata dal sig. Rey 
nolds, ma energi ie combattuta da lord J. Russell, nel 
discorso del quale fu notata ed applaudita dalla Camera 
la dichiarazione seguente: 

«lo ho anganciata (diss’ egli) la mia opposizione 
motivata agli eméndamenti dell' onorevole sir F. Thesiger; 
ma questi emendamenti medesimi non sono, tutto ben con- 
siderato, tali da determinarmi a respiagere il biil. Quanto 
è a me, mi basta che nulla sia in esso che avvera la li- 
berià religiosa. Ma noi noa approveremmo giammai un 
bili, dal quale avessero a derivare ad ua Ministero avve- 
nire poteri, di cui esso potesse abusare per violare la li 

» 


La pr Grattan fu respinta dulla Camera, la 
quale decise che il bill sarà portato alla Camera de' lordi 
dal sig. Bernal. (G. P.) 


Esposizione di Londra. 

Venerdì, 4 luglio, entrarono nel recinto del palazzo di 
cristallo 25,000 persone : la somma d' introito ammontò 
a 2614 lire di sterl. e 3 scellini e mezzo (quasi 65,5% 
franchi.) 

Aleuni fra gli operai, che hanno preso partè ai la- 
vori di costruzione del palazzo d'Hyde-Park, ne stanno ora 
facendo un modello in piccolo, il quale sarà collocata all' 

trata del recinto, e tornerà di grandissimo vantaggio a 
Mero. che si recano a visitare l' Esposizione universale. 

Un giornale di Liverpool annunzia che il corpo mu- 
nicipale di quella citià intende far acquisto de' modelli dei 
docka di Liverpoo!, che si veggono esposti nel palazzo di 
cristallo e che riscuatono l'ammirazione di quanti li veg: 











04 Il Daily-News fa osservare che il prezzo di uno scel- 
lino è ancor caro pei poveri artigiani e per Je loro 
famiglie; e quindi , atteso le vistose somme già incassate, 
suggerisce di assegnare due giorni della settimana, in cui 
ai potesse entrare nel palazzo di cristal'o con biglietti 
del costo di 3 pence (30 centesimi.) (G. P.) 
PORTOGALLO 

Nella precedente Gazzelta, 13, fa detto che Silva 
Cabral avea indirizzato al maresciallo Saldanha” una let- 
tera, nella quale protestava contro la legge elettorale, di 
cui demmo l'analisi. Il Times del 5 pubb'ica la suaccen- 
nata lettera di Silva Casral, che qui riportiamo : 

« Lisbona; 35 giugno 1854. 

« lo non sarò mai sleale inverso colui, che ho chia- 
mato una volta mio amico. fo vi promisi, nel primo ed 
unico abboccamento, che avemmo insieme dopo il nostro 
arrivo ad Oporto, che mai non abbandonerei l' E. V. sin 
che ella si attenesse fedelmente ai principi del partito 
cartista moderato. Amico. della giustizia, e abborrente da 
futto ciò che rassomiglia all'esclusione od alla conserteria, 
i non m'opporrei punto ad una politica fondata su quelle 

si. E; 





« La mia condotta e quella de' miei ‘amici verso lE. V. 
fu franca e schiettissima ; e tale fu la fiducia, che noi ave 
vamo riposta in voi e nelle vostre promesse, che, a malgra- 
do degli errori, cui i colleghi dell'E. V. commisero, op- 
ponendosi politicamente e amministrativamente al vostro 
programma, peseguitando. e destituendo impiegati, ben co- 
nosciuti per la loro moderazione ed onoratezza, avvilendo 
il trono, col farlo intervenire in atti che non erano della 
sua competenza, e distruggendo al uno ad uno tutti gli 
articoli della Carta costituzionale ; a malgrado di tali errori, 
digo, noi ci adoperammo a tutt'uomo onde ritorcere' dal- 
lE. V. la terribile responsabilità, che fa pesare sovr' essa 
l'apposizione della vostra firma a quegli avi. 

« Oggi pure non siamo ancora usciti g, ‘ogni spe- 
rang; ma noi verremmo meno alla nostra schiettezza, se 
non dichiarassimo all'E. V. ch codesta ta fa in- 
debolita di molto dalla pubblicazione dell'ultimo atto dit- 
tatoriale, che espone il paese ad altissimi rischi, come quello 
che non concorda puato coi principii e la forma del Go- 
verno stabilito : parlo del decreto e!ettorale. 

* Le sue disvosizioni fivoreggiano tanto le tend:nze 
deuttagogiche,..investono in modo sì perfido lo Statuto, mi- 
nacciano sì chiaramente e sì immediatamente il trono, c 
l'esistenza del Goveruo sarà da quelle data talmente in 
balia degl intrighi delle fazioni pù turb'ente ed audaci 
(senza lasciar al Governo stesso mezzo veruno di guidare 


Blico ; soprattutto allorchè mi ricordo 
del 1838, che V. E. non avere dimenticati. 

< Il Ministero rovinò in un abisso, allorquando ema- 
nò quel decreto, avversando o non consultando il parere 
della frazione, e probabilmente dela maggioranza della Com- 
missione elettorale; ed ascoltò invece i suffragii d' uomini 
abbastanza noti per l'esigerazione de'loro principi e per 
la loro tendenza determinata all'abdicazione ed al falli 


# Ta qual modo V. E. potrà ella accordare le sue 
disposizioni con la conservazione dei principii moderati e 
della Monarchia costituzionale ® E come l'a'ta mente di 
V. E. non si è ella asveduta che quel decreto racchiude 
una dichiarazione di guerra alla società tulla intiera, fa- È 

ego] i 


























































“« lo posso in ; 

nel quale lE. V. riconoscerà il profondo errore d'ur) 
concessione, che può diseniare si funesta al paese, e ch, 
forse fin d'ora non è più riparabile. Che che ne gi 
come il mio scopo non è quello d'influire sul’E. V. 
trimenti che in virtù di chiar. e schietti ragionamenti, hy 
l'onore di prevenirla, conformemente alla mia prima 
chiarazione, che i miei amici ed io siamo tenuti di com. 
battere il decreto elettorale del 20 di questo mese, cn 
tutti î mezzi legali di cui possono valersi nomiui liberi 
ed in ispecial guisa, con una discussione pubblica sul gran 
pericolo delle sue tendenze e disposizioni anarchiche. 

« Dopo aver così persymalmente adgmpiuto un do. 
vere, impostomi dalla mia condizione nel partito, al qui 
appariengo, io proverò sempre una vera sodisfazione nel 
dirmi con la più alta stima e considerazione | amico g 
V. E. 

« Sott. José Benvanpo pa Silva Casnat. , 

Da una notizia data dal Sun del 5, si potrebbe inferine 
che questa lettera di Silva Cabral al maresciallo Saldanba 
abbia realmente, come già dicemmo influito sull’ animo di 
quest'ultimo. Dice il Su che il maresciallo, al partir dl 
corriere del 29 di giugno, stava conferendo cu’ signori For 
seca, Lavradio, Mag ilhaes e Algez sopra a'tune modica 
zioni del decreto eleitorale o del Gabinetto medesimo. Anche 
il eg. Freire Vasconcellos fu, secondo il citato giornale, 
consultato dal duca. 

SPAGNA 
Madrid 2 luglio. 

La Gazzetta di Madrid contiene varii decreti, con. 
cerventi | amministrazione deli’ isola di Cuba. Nello 
di aumentare le rendite di que!l' isola, vi è creato un i- 
spettore generale delle Dogane, che ogni giorno si farl 
dar conto delle operazioni, e proporrà all’ intendente ge- 
nerale le riforme, ch' egli reputerà convenienti. Il sig. Ma- 
nuel Sains di Terreros è nominato a quel posto. 





La Camera dei deputati prosegue a discutere il pro. 
getto di legge per l’ assestamento del debito. Le la 
zioni, date dal sig. Bravo Murillo, sodisfecero la gran mag 
giovanza della Camera, la quale, con 4127 voti contro 2î, 
respinse una proposta segnata dai sigg. Pidil, Bermude 
di Castro, ed altri, ostile al Ministero; e così concepita 

« Piaccia alla Camera di ordinare al Ministero che 
fa:cia conoscere i mezzi, di cui egli potrebbe disporre, per 
pagare gl' interessi dei creditori dello Stato, dopo l'ad- 
zione del progetto di legge sull’ assestamento del debito, 
senza tuttavolta interrompere la discussione già aperta sil 
progetto stesso. » 

L' Epoca, nell’ annunziare che il sig. Bazonallona dee 
appoggiare un emendamento assai importante al progetw 
suindicato, dice che, seconde ogni probahilità, il proget 
sarà votato verso il 5 o 6 luglio. È 





Si legge nell’ Herdldo : La squadra francese, che era 
uscita il 16 giagno dal porto di Cadice, vi rientrò il 29. 
FRANCIA 
Parigi 7 luglio. 
>. La Patrìe dà una lunga deserizione della festa d' 
ieri in Beauvais, per l' inaugurazione della statua di Gio 
vaona Hachette, e delle‘ accoglieaze d'onore, fatte ivi al 
Presidente della Repubblica. Ecco il discorso, ‘ch'egli pro- 
nunciò dopo il pranzo, offertogli dalla città di Beauvais, in 
risposta ad un brindisi di quel podestà : 

« Signori, l'onorevole podestà di Beauvais mi dee 
perdonare se io mi ristringo ad un semplice ringraziamento 
per le parole lusinghiere, ch' egli mi ha indirizzate. Col 
rispondervi, io temerei d'alterare il carattere religioso di 
questa solennità, che,‘ per la commemorazione d' uu fitto 
glorioso, compiutosi in questa cità, offre un alto insegna- 
mento storico. 

« E bel conforto. il pensare che, nei pericoli estre- 
mi, la Provvidenza riserba ssi volte ad las di es 
sere lo strumento della salvezza di tutti ; ed in alcune cir- 
costanze essa lo scelse anche nel più debole sesso, come per 
megiio dimostrare, colla fragilità dell'invoglia , l'impero 
dell'anima sulle cose umane; e far vedere che una causa 


non perisce, quando ha per rondurla una fede ardente, 


un zelo inspirato, una convinzione profonda. ( Applausi) 
« Così, nel XV secolo, coll'interva lo di ss ano, 
due donne d. natali: oscuri, ma animate dal sac-o fuoco, 
Giovanna d'Arco e Giovanna Hachette, apparivano nel 
momento più disperato ‘per adempiere una missione santa. 
. 3 L'una ha la gloria miracolosa di liberar la Fran- 
cia dal giogo straniero : l'altra punisce colla vergogna 
della ritirata un principe, che, ad onta dello splendore e 
dell estensione della sua potenza, non era che un ribelle, 
artefice di guerra civile. 
« E nondimeno, a che si riduce la loro azione * 
Esse altro non fecero che additare ai Francesi la via del 
I° onore i Srna e camminarvi alla loro testa. 
____* Siffatti esempi 0 essere onorati tua» 
ti. Laonde io sono lietissimo al ripensare p3, er 
pre api fosse quegli che, nel 1806, ristabil 
za, lungamente interrotta, di iogli- 
mento dell’ assedio di Brano. dle 
_* Egli ciò voleva perché la Francia non era per 
Jui un paese fattizio, nato pur allora, inchiuso negli stretti 
limiti d'una sola epoca, o di un solo partito ; era la na- 
zione, grande por. ottocentò anni di monarchia, non meno 
grande dopo dieci anni di rivoluzione ; nazione, che ado- 
peravasi a fondere insieme lutti gi’ interessi hi e puo” 
vi, e ad acceltare tutte le glorie, senza distinzioni di tempi 
0 di cavsa, | 
.__ Tutti noi ereditammo questi sentimenti, perocchè 
ato da pisana) ta tutti i partiti : essi veogono 
fra 5 Pia 
arto 5 Logo al pitti virtù guerriera d’un' epoca. 
« Facciamo un brindisi ia di Gi 
# alla memoria di Giovanna 
Oggi, alle 4 pomeridiane, il Presidente della Repub 











ica era di ritorno all' Eliseo. 
è paso 
dice l' Indépendance Belge, che l'affare di 


Chatellerault sia stato grave assai. Il fermento aveva co- 
minciato prima del viaggio del Presidente della Repubblica. 
L Amuleti superiore non era rimasta però inaili- 
va, ed aveva fatto venire due reggimenti di cacciatori d: 
Poitiers. La loro presenza impedi una collisione, che, a! 
dire di tutte le persone presenti, fu al memento di sco 
Una lega più oltre, la parte socialista della popo” 


} 





lazione, irritati 
‘mostrazione pi 
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pe da Libouri 
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gire facilmen 
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discussione | 
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questione ul 
derà di nu 
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proposta di 
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vogliono ri 
s0' anno la 
quanto chi 
malmente | 
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questo pre 
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verso il I 
vorevoli a) 
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due Riuni 


Alcu 

il caratte: 
che qualsi 
20 1848, 
Costituent 
tuzione. ( 
del 10 d 
tate la Li 
e ci sì d 
° poi? Ani 
passate. | 
esse non 
contentar 
la Costit 
troppo 0 
di quel | 
tori eran 
220,000 
sempre | 
colle chi 


Si 
vapore, | 
aveva a 
zati dai 
la loro 
a vita. 

« 
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comandi 
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nella n 
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# > 7 — Pe «Perso, 


°- 


nica. 


PITTEO= o  z 


lazione, irritatissima per 
mostrazione piuttosto 


arresti operati; fece una di- | sione del 
io del corteo. An- 


che a Poitiers, l' Amministrazione aveva colà chiamato trup- 


pe da Libourne. Questi scandali 
seve ameote puniti, in quanto che non furono provocati 
niuna manifestazione incostituzionale. (G.P.) 


La Patrie rettitica 


teriale; ma, grazie al 1 
tue, nessun de' viaggiatori rimase ferito: solo alcuni 
essi ebbero a soffrire appena lievi contu . 

Altra dell'8. 


tore degli ‘studi alla Scuo'a normale di Parigi, da 


anni, 
Dlicato or fa due giorni dall 
rizzate a questo giornale, 
è stato preso 3 gabbo; ma 
gire facilmente un’ occasione 


gomento d'una domanda 


quelle, risguardanti il sig. Vacherot, 
hilancio dell'istruzione pubblca. 
Havvi una questione, che 


nistra è disposta a 
siliarii in una parte 
gnor Thiers, 
“questione un bel discorso 


rispiuta ad una debole maggiora 
E qual decisione 
proposta di prorogarsi. per 
molto divise. Nondimeno, 
meschinissime, dell’ interesse 
Ja bilancia a favor della proroga. 
La maggioranza della Riunione 
favorevole alla vacanza d'un 
vogliono recarsi alla tornaja de' Consigli 


quanto che Ja questione 


dal Ministero dell interno, per 
I lacci noli per 

ri , 
verso il Presidente della Repubblica, sono 
vorevoli alla proroga dell'Assemblea. 


ramente sti, 
due Riunioni dell Piramidi e di Rivoli. 





Alcutie righe del 
che qualsiasi altra cosa, 
mo 41848, a 
Costituente. Nominata questa, 
del 10 dicembre. Quando venne compiuta, 
tate la Legislativa. 
e ci si dice: aspellate le prossi 

i? Avverrà colle elezioni 
ate. Tutti ne saranno 


contentar tatti, elle saranno un nuovo 


troppo ‘ognuno, confessa 
di quel che fossero sotto 
tori erano 
220,000. In tutte 


e 


Si legge nel Torlonnais del 4 luglio : « Il battello a 
da Civitavecchia colla corrispondenza, 
ittadini romani, condannati ai lavori for- 

i di guerra, e che devono scontare 
bagni di Tolone. Alcuni. sono condannati 


vapore, giunto ieri 
pere a bordo sei 
zati dai nostri C 
la loro pena nei 
avi 





pazione, non cessa dal pi 
comandate dalle circostanze ; 
cazioni dall'Ambasceria di Nape 








nella notte. di 
mossa da un atto 


pui si conosca lo scopo di tale aggressione. 


-_—__ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 5 luglio. 

( V. le due precedenti Gazzette. ) 
Nella sessione d' oggi 

reietto, con 477 





pel servigio dei 
mani dello Stato. 


respinto un 
Favre per 


zione ; ma 


zione, 


ha aperto in questo proposito, 
zione che gravano le imprese 
ch'egli non rese molto chiara, 


trarre l' Assemblea dalle 
voti contro 213, la proposta 
Sezione del 1 luglio. 
L'Assemblea nazionale ha oggi continuato 
sione del progetto di 
gio del Mediterraneo. Alcune 
rilievo sono introdotte. 
Sessione del 8 luglio. 


, relativo all’ appalto 
legge, ivo al 


devono essere tanto più | 


da 


oggi la notizia, data ieri, del.si- i 
nistro che avvenne il giorno innanzi sulla strada ferrata 
onnerre, e dice: « L' urto cagionò qualche danno al ma- 
cielo, nessun vaggone usci dalle ro- 


di 


i È vocechesaran fatte interpellanze nell Assemblea, le 
une relative alla recente destituzione del sig. Vacherot, diret- 


14 


r la pubblicazione d'una storia della Scuola d'A- 
lessandria ; le alire sopra un'preteso rapporto di polizia, pub- | 
Evénement. Lettere, indi- 
sembrano però indicare ch' egli 
la Montagna non lascia fug- 
d'interpellare il Ministero e 
di fare un po'di scandalo. Finora adunque le interpellanze 
non sono abbandonate ; solamente esse non formeranno ar- 
speciale, ma verranno natural 
mente colla discussione del bilancio dell'interno; come 
colla discussione del 


pare dover suscitare una | 
discussione vivissima, ed è quella della Plata. Tutta la si- 
dichiararsi per la guerra, etrova au- 
della destra. Non si sa bene se ilsi- | 
che foce altra volta sopra questa medesima I 
per consigliar la guerra, pren 

derà di nuovo a parlare. Ognuno dee ricordarsi che, quan- 
do si ratificarono la prima volta i trattati, la guerra fu 


nza. 
prenderà l' Assemblea sulla probabile 
sei settimane ? le opinioni sone 
è certo che le passioni, sempre 
individuale faranno propendere 


della via di Rivoli pare | 
mese. Molti de'suoi membri 
generali. Que- 
st'anno la loro presenza sarà tanto più necessaria, in 
di rivedimento sarà proposta for- 
malmente dii prefetti. ‘ Una cirrolare, dicesi, è preparata 
dare ad essi istruzioni in 


la loro manifesta simpatia 
lente fa- 
Sotto due aspetti inte- 
il risultamento sarà dunque lo stesso nelle 


sig. Girardin definiscono assai bene 
il carattere della condizione attuale della Francia, ma, più 
il carattere francese: Nel mar- 
die la Presse, il calmante era: « aspettate la 
si disse: aspettate la Costi- 
tuzione. Quando f: votata, si volle . aspettare | elezione 

si "disse : aspel- 
La Legislativa è in attività da due anni, 
ime elezioni generali! E 
future quanto accadde colle 
malcontenti, fuori del caso che 
esse non sieno fate a modo loro. Ma, essendo impossibile 
disinganno. In'atti 
la Costituzione attuale è figlia del voto universale, e pur 
che i"lamenti non sono meno forti 
la Ristorazione, quando gli elet- 
‘93,000, o sotto Luigi Filippo, quando erano 
le epoche, e sotto tutt i regimi, havvi 


ita. 
« Il generale comandante della divisione francese d' occu- 


egli riceve frequenti comuni- 


Secondo il Nouvelliste de Marseille quella città, 
lunedì a martedì scorso, sarebbe stata com- 
di aggressione per parte di una ban- 
da numerosa, che resistette alla pubblica forza, senza che 


dell'Assemblea nazionale è stato 
voti contro 180, l' emendamento del'sig: 


Dupont (di Bussac ) che proponesa di lasciar l' impresa 
piroscafi postali del Mediterraneo nelle 


Una maggioranza, quasi parimente considerevole, ha 
secondo emendamento, presentato dal sig. G. 
far mettere in pubblica aggiudicazione quel ser- 


vigio larva à sale; D 

‘ Assemblea quindi passò alla discussione degli ar- 
{icoli del progetto. | primi due furono ‘adottati senza opposi- 
1 terzo, che stabilisce la somma della sovven- 
sorse un vivissimo dibattimento. Il sig. Combare! di 
Legval proponeva di diffalcarne 500,000 ogni anno, ed 
sul discredito e sull’ estin- 
marittime, una discussione, 
pai e che parve indi più im- 
brogliarsi i sforzi degli oratori, che gli succedettero. 

U Lita del Governo, sig. pda venne a 
difficoltà; ed essa rigettà, con 417 
dal sig. Combarel di Leyval. 


del 
n 


Oggi l'Assemblea nazionale ha continuato la dis 


È aggiogne la magnifica vista sul lago, 'alle 
di poco Li 


= = 


progetto di legge relativo all' appalto del sersi- Lucerna, Zi S. Gallo si offr 5 
gio postale ne Mediterraneo, e con pet "ore pla ped aa p, 
il ito è stato adottato. Ì i s 
PE se Faucher, ministro, domanda che si aggiorni pro 


| fino al 24 la discussione del progetto di legge sull’ orga- 
nizzazione comunale. L' vi acconsente. i 
|. II sig. di Tocqueville sale in ringhiera. Si fa un 
movimento nella sala. 
Il sig. Lagrange insiste presso i segretarii della pre 
sidenza per essere inscritto fra' primi. 
Il sig. di Tocqueville: Prima di leggere il rap- 
rapporto comprende due parti; la prima relativa alla ri- | 
soluzione, che vi è proposta dalla Commissione, e al mo- 
tivi che la de erminarono ; lasseconda che contiene i mo- 
tivi, pei quali la Gommissione credette di dover eliminare 
le diverse proposte, fatte da parecchi membri. lo vi chiedo 
la permissione di non leggerè che la prima parte ; da qualche 
tempo la mia salute è molto cagionevole, e temerei che 
le forze non mi potessero bastare ad una lettura totale. 
(Si aderisce.) 
Ci duole vivamente, dice la Patrie, di non poter 
dare il testo della prima parte del rapporto, «h'è pro- 
nunciata a voce troppo bassa perchè noi possiamo seguirlo 
con esattezza. loutilmente cercammo di aver le bozze 
di stampa, che ci furono negate dal 5°g- Baze, «questore. 
Domani si avrà il testo ufficiale. lutanto ecco un breve 
cenno, che ne dà una delle nostre corrispondenze : 
ll relatore dice che la prima questione esaminata 
fu di sapere se la Costituzione è difettosa. Nuno nella Com 
missione lo in dubbio, ma la minorità sostenne che 
i difetti erano inerenti ad ogni opera umana, e che il desi- 
derio di rivedimento, il quale si manifesta, ha cagione non da 
quei difetti, ma dagli uomini politici che vogliono rovesciar la 
Repubblica, anzichè procurar di migliorarla. Fra' vizi in- 
dicati v'è principalmente l'uso deilo squittino di lista, che | 
ha l'inconveniente di non dare agli elettori i veri eletti | 
della lorò scelta. 
Una seconda critica si è fatta contro l'origine e il 
cuntegno necessario dei due poteri, ambedue emanati dal. | 
sullragio universale, ma l'uno dei quali, col riunire i suf 
fragii sopra uu sol uomo, gli dà una forza morale consi- | 
deresole. Si fece ben notare l' inconveniente di quello starsi | 
continuo a fronte i due poteri, senza persona infrapposta, 
senza pondetatore. Nondimeno la Commissione noa avreb- | 
de creduto. nece:sario ancora di fare appello al paese per 
correggere quest’ iconveniente. deila Vostituzione, 


l'opportunità del rivedimento, perocchè il paese non sa 
ancora: quello che vuole, e finchè nol saprà meglio, un 
rivedimento della Costituzione sarebbe inefficace, nè var- 
rebbe a calmar le sue agitazioni e a dar sollievo a'suoi 
mali. E perciò la minorità della Commissione è d' avviso 


lo facciano se non per procacciarsi buone probabilità nelle 
elezioni prossime: ma non ne sarebbero lieti, se vi s. a- 
aderisse. 


che in un paese democratico le-grandi crisi non Sì pos- 
sono risulsere se non cull’intervento delle masse. Nel 
mese di’ maggio dell’anno venturo, il potere esecutivo ed 
il potere legislativo devono 
di pechi giorni. Non mai Costituzione nascente sarà stata 
messa a più dura prova. . 
Il rapporto canclude pel rivedimento nel senso. più 
largo, e in cosformità dell'art. 4114 della Costituzione, 
lasciando alla Costituente l'esercizio pieno ed intiero della 
sovranità. (6. P.) 

9 SVIZZERA 
I fogli svizzeri annunziano essere chiuse le discus- 
sioni del progetto di legge per l' istituzione di una Uni- 


na per la maggioranza, 
anche deliberato sull'esercito federale, 


sempre due classi distinte: pastori e pecore, ed i primi | quale fa stabilita in 104,349 nomini (3 ogni 100 abi- 
tolle chiacchiere conducono sempre a bere le seconde.» | tanti), dei quali 69,565 pel contingente attivo, 34,784 
i (E. della B.) per la riserva. ( Risorg.) 





cordati quind' innanzi agli emigranti in. Algeria i sussidi 


del -ministro degli affari esteri. 
GINEVRA 
Ecco quanto ci viene scrilto 
celebrazione del Tiro federale : 
« Arrivando 


to delle 


, ho una preghiera da fare all’ Assemblea. Questo | 


essa ne riconosca tutta la gravità. Del pari fu contestafa | 


che molti di coloro, i quali domandavo il rivedimento, non | 
La maggioranza non Îu di questo avviso. Essa opina | 


cambiar di maoi, alla distanza | 


versità federale ; ma la Commissone non' riuscì a metter- 
si d' accordo, sicchè furono presentate due relazioni, l' u- 
l'altra per la minoranza. Si è 
la forza totale del 


E ambasciatore francese presso la Confederazione ha 
‘gotilicato al Consiglio federale che non saranno più 20- 


di 600 a 800 fr.; che però gli stranieri continueranno | 
ad essere favorevolmente accolti nell' Algeria, ma a con- | 
dizione di possedere personalmente una sostanza sufficiente | pagarle d'ora innanzi al Governo di 
s a b al loro stabilimento, e non saranno accordati permessi di 
rendere le misure di precauzione | passo gratuito se non dietro la produzione delle giustificazioni 
pecuniarie, preventivamente trasmesse al Dipartmento della | 
*| guerra per mezzo dell' ambascitore francese, o per mezzo 


da Ginevra, intorno alla | 


dalla strada di Berna e. di Losanna si 
trova al sobborgo S. Gervasio un arco di trionfo, decora- 
bandiere dei 22 Cantoni. Sul frontone deli’ arco 


Berlino 8 luglio. | 
Corre voce che il nostro plenipotenziario presso la ! 
Dieta di Fraucofrte, generale Rochow, cederà il suo! 
mundato verso la fine del corrente, 0 i primi del veuturo, | 
per riprendere il suo posto di ambasciatore presso la 
Corte di Pietroburgo. (Emp. di V.) 

Alla Gazzetta di Spener scrivesi da Vienna : « Stan- 

do a notizie uffiziali, giunte da Francoforte, quasi tutti i 
Governi tedeschi sarebbero d'accordo di emanare una leg- 
ge sulla stampa per tuti gli Stati della Confederazione. 
| Nella sessa città incomincieranno tra breve i dibattimenti 
| sulla rappresentanza nei singoli Stati alemanni. Che le leggi 
elettorali del 48 verranno modificate, è fuor di dubbio. 
| Meno sicuro sembra il ritorno alla rappresentanza per 
Stati, sebbene si tema che questo noveri nella Dieta fede- 
rale fra'suoi. fautori molti membri di grande influenza. » 





| La Guzzetta nazionale dice confermarsi che l'ar- 
| ceduto da trattative immediate sul ristabilimento delle rela 
| zioni diplomatiche fra le, Corti di Berlino e Stitigari, 
e aggiuoge essere probabile che il sig. di Sydow si re- 
| chi quanto prima a Stuttgart al suo posto. 
Î 
| I giornali di Berlino contiauano a. parlare d'un gran 
| siaggio di S.. M. l'Imperatore d' Austria nella Germania 
| meridionale; e voglion sapere che lo stesso avrà luogo nel 
prossimo venturo agosto. ( Corr. Ital.) 





A Berlino è stato condannato un negoziante, per de- 
litto d' usura, a 13,000 talleri, e, pel caso che non po- 
tesse sborsarli, a 5 anni d'arresto nella Casa di corre 
zione. 
GRANDUCATO DI BADEN i 
Baden 5 luglio. 
lersera giunse qui da Pietroburgo S. A. I. il Duca 
di Leuchtenberg con seguito, e prese alloggio nel padiglione 
della Principessa Maria, ch'era stato appositamente pre- 
| parato. (Era dunque falsa la voce ch' egli si fosse recato 
ad Ems.) (G. U.) 
— regi 
In questi giorni venne arrestato a Costanza lo seri- 
vaso d'un avvocato. Si rinvenne presso di lui un pac- 
chetto di ‘scritti risoluzionarii, con alcune corrispondenze. 
( Corr. Ital.) 
SASSONIA-COBURGO-GOTHA 
Secondo li Gassetta di Lipsia, si terrà a Gotha il 
40 una conferenza di rappresentanti di quegli Stati, che un 
| tempo avevano stipulato, convenzioni sull'accettazione di esi- 
liati; e tale conferenza avrà per iscopo di far si che la nuova 
convenzione, conchiusa su tal proposito l' anno passato tra la 
Prussia e la Sassonia, sia accettata da tutti gli Stati in- 
| teressati. (G.U.) 
—_ 
Un giornale vuol sapere che anche i Governi degli 
Stati della Turingia abbiano ricevuto l' rlimento « di 
| rimuovere dai loro Statuti in via costituzionale le disposi- 
| zioni contrarie ai principji della Confederazione, » e che 
gli stessi abbiano respinto la dimanda, dichiarando che las] 
| Dieta federale potrebbe assumersi l' odiosità di tale passo 
più facilmente ch' essi medesimi. ( Gorr. Ital. ) 
DUCATO DI NASSAU 
Le truppe di questo Ducato, hanno ordine severo di 
frequentar la ‘chiesa. Pel cas» che noti ‘obbedissero, ven- 
gono minacciate di certe pene, come esempli-grazia d' 
essere consegnati nella caserma durante la domenica, ec. ec. 











| Anche il vecchio di Gagern, padre del fu presidente 
\ del Parlamento nazionale di Francoforte, ha fatto una vi- 
| sita al principe di Metternich. Egli venne accolto coa molta 
| affabilivà, tanto da parte-del principe, quanto da quella della 

principessa, sua moglie. ( Corr. Ital. ) 


LI L'affare delle imposte del Juhanuisberg è regolato 
definitisamente. I principe Metternich è dispensato dal 
pagare le imposte degli anni passati; è però obbligato a 
Nassau regolarmen- 
te, riconoscendo nel Duca di Nassau il supremo proprie- 
tario del Johannisberg. (Corr. Ital.) 

CITTA' LIBERE 

Amburgo 5 luglio. 

Per requisitoria di un' Autorità prussiana, fu qui ese- 
guita ina perquisizione domiciliare presso il luogotenente 
Baltenstein , prima addetto all''armata prussiana, © quindi 
| passato. al servigio dello Schleswig-Holstein ; perquisizione, 
| cui tenne dietro il suo arresto. (G.U.) 


Le perg 





isizioni domiciliari continuano tuttavia. Una 





è la seguente iscrizione : 
carabina ! 

«Passato l'arco, a diritta ed 
ganti padiglioni, 
no le feste dal 


i Cantoni, si leggon 
role: Figli di Tell, siate i ben venuti. 


pel tiro. Cinquantamila Svizzeri vi concorreranno. 


federali, semplici privati, alcuni Stabilimenti, come 
fabbriche, ee, hanno fornito premii di tuite le sorta. 
sono orologi, posate d'oro e d'argento dorato, casse 


nete d'oro, La somma totale di tutti 
passa 190,000 franchi. 


—_ 


{C. di Sav.) 


Servi" | A destra del campo del tiro, 
di 45 tende, @ 3 
Il sig. Viget, proprietario della nuova diligenza 

ig, come pretnio d'onore tre 





Ginevra a Parigi, ha dato 
sti grataiti sino @ Parigi. 


Saluto fraterno! Onore alla | n° ehbe luogo il 4 corrente nella città d' Amburgo presso 


a manga sorgono ele- 
sale di frondi, dove le danze rallegreran- | Froiligri 3 eg 5 
6 fino al 45, Più innanzi a diritta, c'è Freiligreth a Disseldorf, presso- cui sì cercarono. indarno 
lo stetcato del tiro, di vasta estensione. Sulla porta, fog- | 
ata nello stile gotico ed ornata degli stemmi di tutti | gol n dei > #4 
8 o in fi n questo pe- del Comitato pel soccorso dei profughi tedeschi ; e fina 


«In quello steccato tutto è diligeatemeate preparato 
1 pre 
mii loro proposti sono circa mille. 1 Cantoni, i Consigli | TT 


50 bottiglie di Sciampagna, carabine montate inoro ein; 
argento, scrignetti contenenti venti, trenta, quaranta me- 
questi premii oltre- | 


T. Olshausen, a quanto pare, a richiesta di qualche Go- 
verno straniero ; un' altra nell’ abitazione del no:o poeta 


le sue nuove poesie; una terza a Francoforte presso un 

negoziante appartenente al partito democratico, € membro 

| mente una quarta presso un lavorante 
città. 


sartore della stessa 
( Corr. Ital, ) 
——— 


Ci) 
di! operai e che aveva accettata la elezione. (6. U.) 


DANIMARCA 





sun caso del nuovo Gabinetto. 
| formare presso 
Schleswig 
te Carlo 








| rivo del Principe erede del trono di Wirtemberg fu pre- |. 


È stata eseguita una perquisizione domiciliare presso 
usen , il quale- poscia venne espulso. del territorio 
amburghese. Si era scoperto ch'egli era stato eletto nel 

Comitato della fratellanza degli 


Le ultinie notizie da Copenaghen sono del 6. Il Mi- 
nistero non era per anco formato. Si sapeva soltanto che 
i sigg. Clausen e Madwig non farebbero parte in nes- 
ll Re sembra disposto a 
di lui un Consiglio privato pei Ducati di 

ed Holstein. Si disegnano pel medesimo il con- 
di Molike, fratello del ministro presidente, e il 
conte di Criminil. Si dice pure che l' affare dello Schle- 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Fienna 41 luglio. 

Ieri è qui arrivato da Bucarest S. A. il Priei 
Ghicka. hi Ri 
La durata dell'assenza del signor Ministro senza por- 


' tafoglio, barone di Kulmer, il quale intraprese un viag- 


gio per l'Ungheria e la Croazia, non è peranco stabilita, 
ma si: crede ch' ella sarà «rese 

Si dice che il signor Ministro del commercio , cav. 
di Baumgartner, abbia determinato di far sospendere tutte 
le pubbliche costruzioni, che nou sono assolutamente ne- 
cessarie, allo scopo di restringere le spese del Ministero 
del commercio pel prossimo trimestre. 


In circoli diplomatici si racconta che sia stata con- 
venuta un'alleanza offensiva e difensiva fra la Saota 
Sede e il Regno di Napoli, la Toscana e i Ducati di Par- 
ma e Modena, e che questa lega abbia pregato |’ Austria 
di voler concorrervi come capo della medesima. Se si con- 
ferma questa notizia, e l' Austria accetti l'offertoe ono- 
re, in allora la missione delle trappe francesi a Roma sa- 
rebbe terminata. 

Il Duca di Nemours è aspettato in Venezia il gioruo 
1° diagosto. Da quella città egli si recherà qui, duve si 
troverà colla Duchessa di Nemours, la' Principessa Clemea- 
tina d'Orléans e suo cognato, 1 Duca di Sassonia-Coburgo- 
Gotha, e poi ritornerà insieme con loro in Londra. 


Leggesi nel F. B.: « Circola di nuovo la voce di un 

| Congresso di Sovrani in Vienna entro il mese di ottobre. 
1 Duchi: di Nassau e Sassonia-Coburgo seno qui aspettati 
per la fine di settembre ed il ite di Wirtemberg nell'ot- 
tob e. » (Corr. Ital., 

Altra del 42. 


La partenza dell’ Imperatore per la Gallizia dicesi fis- 





sata al giorno 44. Il ministro dell'interno sig. Bach sc- 
compagnerà la M. S. in questo viaggio. Anche S. A. il 
principe Schwarzenderg, presidente dei Ministri, partirà 


ins'eme coll’ Imperatore, ma non andrà se non sino a Cra- 


covia. 


(Corr. Ital.) 
Milano 4A. luglio. 


Il delegato regio della Provincia, sig. dott. Carlo Pietro 
V lia, per mandato dell' eccelso Ministero, poneva ier l'al- 


tro in carica la nostra Camera di commercio e d' indu- 


stria, costituendola ne’ termini della legge generale 18 
marzo 1850. __ (B. della B.) 


Parigi 9 luglio. 
Un gran movimento della polizia ebbe luogo ieri a 





accompagnati da' rispettivi agenti, 
hanno fatto perquisizioni presso varii individui; scopo di 
queste si è la ricerca di «tutt i documenti, quali potreb- 
bero aver relazioni coll'organizzazione del Comitato di 
resistenza, Società democratica, la quale ha pubblicato, 
sono alcuni mesi, due manifesti, che hanno' indignata tutta 
la Francia, atteso la ferocia dei sentimenti, di cui facevano 
pompa. 

La perqui.izione d'ieri non sembra avere prodotto 
alcun risultato in quanto alla scoperta dei documenti ri- 
cercati. Ciò non pertanto un certo numero d'individui è stato 
sostenuto in istato d' arresto. 

Sembra che alcune persone credano essere dalla de- 
magogia preparato a Parigi un gran colpo sul finire della 
state, e gli eccitamenti che muovono dai fuorusciti, sareb- 
bero di natura ad autorizzare questi rumori; ma i Cr 
mitati democratici di Parigi farebbero il loro jotere onde 
contenere il partito fino al 1852 ; ed in fin del conto tutti 
gli clementi ci paiono condurre alla pace. (Risorg.) 


Berlino 40 luglio. 


L' odierno Numero del R. Indicatore di Stato prus- 
siano contiene una legge sullo siato d' assedio e su'Giu- 
dizii militari, nonchè la definitiva nomina del sig. di Putt- 
kammer a presidente superiore d*lla Provincia di Posnanis, 
e del sig. di K'eist-Reelzow a presidente superiore della 
Provincia del Reno. (Austria. ) 














La Nuova Gazzetta Prussiana è del parere che 
le Diete provinciali non ‘si uniranno prima della metà di 
settembre, occorrendo ancora parecchie elezioni supplimen- 
tari. (Corr. Ital.) 


Francoforte ? luglio. 


Domani la Dieta terrà ancora sessione in pleno. Di. 

versi dei Comitati presenteranno i loro rapporti, e si 

spera che aleuna delle importanti quistioni saranno risolte 
: (Emp. di V.) 





fiiupaeel telegrafici 
Londra 9 luglio. 


La Camera dei comuni adotta la proposta di Becke- 
ley, concerneate l'introduzione dell’ elezione elettorale se- 
greta, cola maggioranza di 37 voti. 





Il Ministero ha subito nella Camera dei Comuni due 
sconfitte, poichè, oltre al già annunciato adottamento dello 
sorutino secreto (con 87 voti contro 50) fu ora decisa 
anche la produzione della proposta per l' abolimento della 
imposta sugli avvocati, con 462 voti contro 433. 

; (Austria. ) 
Parigi 10 luglio. 


Nei Dipartimenti sono stati eletti Lehalleur, Magne 

e Bataille. 
Francoforte 14 luglio. 

Nel'a sessione d' ieri della Dieta federale furono e- 
lette altre sei Commissioni, cioè per la Cassa federale, per 
le finanze, per accorciare il termine a prendere istruzio- 
ni, pei lavori della prima e seconda conferenza di Dre- 
sda, pegli affari politico-commerciali, e finalmente per esi- 
minare il gravame, prodo;to dal Senato di Amburgo cn- 
tro "l' Austria. 








miglia sia andato a vuoto per 
da! Duca d' Augustemburgo. 
pe È 





—__ 


swig sarà regolato în maniera, da sodisfare le due nazio 
nalità, che vi si combattono. Quanto alla successione, si pre- 
tende sapere che il progetto di un componimento di fa 
la forte opposizione del 


Berlino 12 luglio. 

Tutte le noci, che circolavano in questi ultimi gior» 

ni sopra una peripezia ministeriale , sono del tutto prive 
di fondamento. 


Apostolo in cattedrale, di j degli eredi, | 
spuntate ia Giovanni Pietro de’ Prot, pero | 
chiunque altro credesse di vantare pari diritto, di provar- 
lo validamente presso questa R. Delegazione provinciale, 
entro giorni 90 dalla data del presente Edito. | 

Trascorso questo termine, sarà provseduto a norma | 
delle vigenti preserizioni, senz’ aver riguardo per questa | 
volta ad insinuazioni posteriori. | 


io 1851. I 
I R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale. 
Cav. Piowsazzi. 





(LE 


i 


N. 4550. AVVISO. - 

Pel conferimento del posto di Maestro c 
classe presso la R. Scuola elementare maggiore maschile | 
di, Padova, a cui è annesso lannno assegno di fior. 








dipende; I; 
sovanti: a) l'età ed il luogo di nascita, e di | 
condizione 0 professione sua, od almeno | 


riti 
altri emolumenti, in essi goduti all'atto del concorso. 
— Sarà pore dichiarato dai concorrenti se sono impie- 


fiego, e se sono stretti in parentela con alcuno degl’ i 
dividoi 
civile ; 
lenque altro posto di risulta, che eventualmente rimanes- 
se ovinque vacante, per la nomina a quello, di cui qui | 
Dall'I R. Ispettorato in capo delle Scuole elemen- 
tari gelle Provincie venete, Venezia 10 luglio 1851. 
I. R. Consigliere, Ispett. gen., D. G. Prascun 





nm 
N. 7646. AVVISO. (13 pobb.) 
Nel paese di Pieve di Soligo, Provincia di Treviso, 


venne attivato, col giorno 4.° corrente luglio, un Ufficio | 
postale, il: quale si occaperà, non solo della corrisponden za 
letteraria, ma ben anco della spedizione di articoli di con- 


Meg nuoto Ufficio sarà in diretto carteggio con quello 
dii Conegliano, mediante apposita pedoneria cheegiornalmen- 
Ve partirà nel mattino da Conegliano per Pieve e ne ri- 
irà verso sera per Conegliano. 
Il circondario assegnato al nuovo Ufficio è composto 
dei ti paesi, colle rispettive frazioni: 

Farra con Col S. Marti Soligo. — Follina con 
Colmietto di Follinetta, Farro e Maren di Follina. î 


3 





| nei gradi contemplati 


| tanza e di buoni costumi, dai documenti dei servigi per 
+ avventura sostenuti, e finalmente da un regolare avallo 


relativo alla cauzione, che intende prestare in beni fondi, 
ovvero con deposito di danaro. 

Non sarà ammessa quella istanza, i cui allegati non 
fossero in bollo di legge, e nella quale non si contenesse 
la dichiarazione se il ricorrente abbia parentela od affinità, 
ii dalla Governativa Notificazone 15 
febbraio 1839 N. 4396-273, cogl’ impiegati di questa 


I capitoli norm:li, portanti gli obblighi dei Riceritori 
del Lotto, si trovano. ostensibili tinto presso la Segrete- 
ria di ques'a I. R. Direzione, quanto presso le Il. RR. 
Intendenze di finanza delle venete Provincie, ed il R. Com- 
missariato distrettuale in 

Dall'I. R. Direzione del Lotto delle Proviseie ve- 
nete, Venezia li 3 luglio 1854. 

I e IeEeP[2P”e]eZ e o - 
N. 7675 AVVISO (3.2 pubb. ) 

[nerentemente ad ossequiato Dispaccio dell’ eccelso 
I. R. Ministero pel commercio, industria ed opere 
che 28 giugno p. p. N. 3030-C. si rende avvertito che 
le lettere, dirette alle Il. RR. Ambasciate ed ai Consolati 
austriaci residenti nell’ estero, se vengono i te da 
pe e da Autorità non godenti la franchigia postal» nel- 
l'interno, devono essere sempre affrancate all’ impestazio- 
ne; e ciò a scanso d'esser rifiutate all'estero per parte 
de' sunnominati destinatarii. 

Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lombardo- 





ne pi ae = Tir iz iano e Gal. 1 venete, Verona 7 gia itbica x 

filo — Sernaglia con Folté di Pisve e Fonigo. |‘ “Segretario generale Give. =. — 

< ° Tanto si deduce a pubblica nolzi. peri e 
Dall'I R. Direzione superiore delle Poste lombar- in 4702. AVVISO DI CONCORSO 


do-venete, Verona il 6 luglio 1851. 
I assenta dell'I. R. Direttore superiore 


Il Segretario generale CLaviene. Ì 


ese, 


AVVISO. (43 pubb.) 
Dovendosi procedere al triennale a;palto superior- 
itto per la fornitura della ferramenta, mate- 
riali ed attrezzi, indicati in apposito Capitolato per uso 
ine del I. R. Zecca di Venezia, si avvisano gli 
5 del mess'di agosto p. v. avrà 
presso l'I. R. Direzione e nel locale 
to. È 
Ogni concorrente dovrà munirsi di una patente, che 
comprovi il suo commercio dei generi o:correnti, e dovrà 
depositare la somma di L.-600, a cauzione dell’ asta, la 
sarà restituita a tutti quelli che si ritirassero. 


+ GAZZETTINO MERCANTILE. 


d_—_____— 


VENEZIA 14 LUGLIO 1851. — Il mercato della settimana 
a Trieste ebbe un movimento troppo limitato, a cagione di molti 
anmenti nella nostra 










6. Pugii: f f. 24, Monte, mangia- 
25, Durazzo e Vallona da.f 22 4/, a £ 24, mezzotinii 
a f. 30, Dalmazia ed Istria da f. 25 a f. 27. 


di 
Il raccolto di 
ui l'esito si manterrà 
Deidda nnt 

DISPACCIO TELEGRAFICO. 
DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 12 LUGLIO. 
Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 
dette detto dio Une 
dette detto * 


dette del Banco dll cità 
ito con estrazione a sorte del 1 


“ 









î 





|834, per 500 
(839: 2500 





iomi della 
della Strada 
della i 
delta Vi 
Pryai i sul Danubio 
‘navigaz. a vapore sul 
dol Lloyd austriaco di Trieste - - 
CORSO DEI CANBI. 


Rs 175 — a 2 mesi — 
» 165—a? mesi D 


Budweis-Linz-Gmund.» » 250 .- 
»» 500.. 
»» 500.. 6 


- Errettir 


















i È aperto. il concorso a tutto il giorno 20. lugli 
per due posti provvisori presso l' I. R. Ufficio provvisorio 
| di commisurazione in Venezia, cioè di Cassiere coll’ annuo 
! soldo di fior. 700, e di Controllore coll’ annuo soldo di 
| for. 600. 
| Gli pi dovranno insinuare la loro istanza a 
questa I. R. Prefettura delle finanze, mediante le Autorità 
da cui dipendono, comprovando l' età, la condizione, gli stu- 
dii percorsi, le cognizioni di co.tabilità e di Cassa, ed i 
servigi prestati, nonchè di essere in grado di prestare la 
necessaria cauzione nell'importo d' un'annata di soldo. In- 
dicheranno pure se ed in qual siano parenti. od af- 
fini con altri impiegati della locale Intendenza di finanza. 

DallI. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, Venezia, il 1.° luglio 1851. 

Il R. Segretario A. Der Senso. 


uso — 
Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 244/, . ... . 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi 
Livorno, per 300 lire toscane. . . 


era Lal Fior119%/, 


» 119 — a3 mesi L. 
159 — a 2 mesi D. 
447 — a 2 mesi — 











Londra, per una lira di sterin 11-42, a 3 mesi — 
Milano, per 300 lire austriache . 119 5/, a 2 mesi — 
Marsiglia, per 300 franchi . . . . 140 4/3 a & mesi — 





Trieste 12 LucLIO 1851. 





Aggio dei pezzi da 20 carantani +19 -2194%% 


Mencato bi LEGNAGO peL 12 LUGLIO 1851. 
GENERI 





| iso | mEDIO nassuno | 


-La 17:50 | 1 
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— 656 = 
Le spese inerenti all'asta, erge AVVISI PRIVATI 
| formale contratto, rimangono a carico delibe atario. o) 
| © Dall R. Direzione della Zecca ed Uffizi unit, | N. 8831. AVVISO D' ASTA. (42 pobb.( 
Venezia 10 4851. : Volendesi all acquisto dei traversi 0c- 
L Bacer. nti poll cina tag petbietina pe armamento del 
N 16734 AVVISO. — (33 pubb) ferrata da ) 
Tornato men sodisfacente l'esperimento d'asta per 
appaltàre la fornitura delle barche occorrenti al servigio 
della regia Guardia di finanza nelle Provincie venete, 
si deduce a comòne notizia : Che dalle ore dieci mattina 
alle tre pom. del giorno 22%uglio corrente, si terrà un 
terzo esperimento nel locale di questa lutendenza per | 
| tale appalto, e ciò gissta lo statuito dall IL R. Prefet- 
qura delle finanze pell' Avviso 14 maggio scorso NL 963-46, 
ferme tutte quante le condizioni e norme nel medesimo 
contenute , avvertendosi solo che il lotio 1.° esposto in 
detto Avviso, riguardante la fornitura delle barche per la 
Provincia di Udine, fu deliberato separatamente ed a prez- 
ti inferiori in confroato dei dati regolatori. 
Da LR intendonza dele finanze, A AJ 
lio 185 versi Î 
Venezia 2 luglio 1851 4 dorsi detra n, 
di legname si darà la preferenza al rovere ; saranno di 
perfetia qualità, luaghi due metri e cinquanta centimetri , 
di forma semiriliadrica, oppare prisinatica regolare a due 
| Viene aperto il concorso a Ricevitore del R. Lotto faccie paralelle e piane; se di forma semicilindrica, saran 
al posto N. 115 in Agordo, cui è annesso il godimento no larghi alla base non meno di trenta centimetri, ed a- 
della provsigiore del dieci per cento fino all'introito di vranno il semidiametro, od altezza, non minore di quindici 
austr. L. 400, e del 5 per cento sul di più, e l'obbli- centimetri ; se di forma prismatica, saranno larghi alla base 
go di una sigurtà di austr. L.. 1500. inferiore non meno di trenta centimetri, e nella base su- 
Ogni aspirante dovrà produrre a totto il giorno 4 periore dai quindici ai vent: centimetri, e grossi non me- 
agosto p. v. n'aoéscI R. Direzione la propria supplica, no di quindici centimetri. d 
tata dalla fede di nascita, dai certificati di suddi- Nella misurazione si applicherà il meiro, od il mo- 





im 
anno ed in stagione opportuna, essere asciutti, netti affat- 
to di scorza, da fracidumi, da alburno, non istorti, non 
fessi, non contenenti l' intero midollo, e non troppo no- 
dosi, anzi ne:suno dovrà aver nodi meno distanti di cin- 
quanta” centimetri dagli estremi di ciascon traverso, e r 
estremo di ciascun traverso dosrà essere tagliato a squa- 
dra e non ad isbieco, non ad ugnatura. 

5. Saranno trasportati, scaricati e depbsitati in cu- 
muîi regolari, a tutte sp se dell' assuntore, per la massima 
rie nelle Stazioni estreme di Venezia e Verona. 
I 6. Le offerte saranno fatte in ischede segrete, cioè 
ia iscritto, e dovranno : 
| 9) esprimere chiaramente Îl numero complessivo 
dei traversi che si offre, e la qualità del legoame, cioè se 
| di rovere o di larice, qual prezzo si richiede per ciascun 
traverso, indicando questo prezzo in L. aust. ed in cen- 
tesimi di lira, e considerando la merce posta nelle indicate 
Stazioni franca da ogni spesa; 
Î b) dichiarare aver l' offerente preventivamente e- 
! saminato o fatto esaminare per suo conto presso questa |. 
R: Direzione superiore il Cipitolato d' appalto ; 
Î e) indicare il domicilio dell'offerente, e quello 
| della persona domiciliata in Verona, da lui scelta per rap- 
presentarlo con piena facoltà ; 
d) essere sottoscritte dagli offerenti col proprio 
nome e cognome, e suggellate colla soprascritta : Offerta 
| per la fornitura c4 traversi di legno pella manu- 
tenzione triennale dell'armamento della Strada fer- 
| rata' da Verona a Venezia, in relazione dell’ Aoviso 
| d'asta in data 8 luglio 1851 N. 8831-3976: e do- 


(3. pubb.) vranno essere presentate al protocollo di questa LR 
o corr. ' Direzione non più tardi del giorno 30 luglio corrente. 


Ogni offerta dovrà essere accompagnata da un. deposito, 
che verrà effettuato nella Cassa di questa I. R. Direzio- 
ne, equivalente al dieci per cento della somma complessi- 
| wa, risultante dall’ offerta, in danaro sonante od in tarte 
di pubblico credito.. Non verranno prese in considerazione 
lo offerte, che fossero mancanti di deposita, o dalle quali 
| non si potesse desumere con precisione la quantità dei 
! traversi, la qualità del legname, il prezzo, o nelle quali si 
| ponessero condizioni diverse da quelle contenute nel pre- 
| sente Avviso d'asta, e nel Capitolato d' oppalto. 

| 7. La delibera pourà esser fatta a chi presentasse 
il 

| 


maggior garanzia .di sicuro-ed esatto adempimento dei patgi, 
| ancorché mon fosse risultato il miglior offerente. 

8. Deliberato ed approvato l'appalto, l'I R. Dire- 

zione superiore ne darà avviso in iscritto all Offereole 0 


I ARRIVI e PARTENZE. — Ne ciorNo 12 LUGLIO 1851. 
Arrivati. Da Tmeste : | signori: Sanford Guglielmo e 
Collis Giovanni, Americani — Da BoLocn 








:. signori: di Beaumont Agmer e Cam- 
pagne Arturo, propr. di Parigi — Colborne Graham, gentil. in- 
glese — Tomlinson Giov. Filippo, propr. di Londra — Geddes 
Giov. e Brown Marco, Amerie. — Per SisicacLiA: Mayrargues 
Giuseppe, negoz. di Nizza — Roquemariime Emilio, propr. di 





Nei ciorNo 13 DETTO. 

Annivati. Da Mirano: I signori: Cervantes dott. Giov. 
e Cervantes dott. Michele, Messicani — de Agreda Angelo D., 
Americano — Charrirgton Alfredo, geniil. inglese — Oppermann 
Federico, profess. di Annover — Jomme Federico, avvoc. sas- 
sone — daeggi Giov., negoz. di Argovia — Da Tnies 
Hobenstein conte, con seguito — Da FineNze: Spragne Md 
Americano — \Valeatt Samuele, Ingl — Hogg Fiorenzo, propr. 
di Cardiff — Da Mantova: Malaguzzi Aless., ciamb. di S. 
A. R. il Duca di Modena — Cavriani march. Cesare, possid. — 
Da Viceizà: Zorzi noti. Antonio, possi. — ‘Da BERcAMO: 
Garnier contessa Luigia ved. Agustini. 

Partito. Per Papova: Il signor: Huguenin Virchaut Ab 
fredo, negoz. di Loché. 























Marsigli nata Bian. | 








esso al suo 
9. DI deliberatario, 

dell'intimazione dell’ avviso 
dovr pt 


gi 
| data 





| #3: Stanno a carico dell'assontore ‘tatie le su 


Dall'I. R. Direziose superiore delle pubtiche cogn. 
zioni, strade ferrate e telegrafi del Regno Lombardo}, 
neto, Verona 8 luglio 1851. 





o 

N. 9003. (22 pie) 

La Congregazione monicipale dell iL elttà 
di Venezia 


Approvata dall'I, R. Delegazione provinciale, con Or. 
dinanza 26 p. p. N. 8670-1731, la deliberazioce & 
Consiglio comunale, con la quale fu adottzta la rianon 
zione di un numero di fanali piccoli di ferro bianco in» 
sissituzione a quelli che si sono resi inservibili per h 
pubblica illuminazione ad olio, e dovendosi a tale effetu 
procedere mediante appalto, 

Si deduce a comune notizia: 

1. Che l'Asta avrà luogo nel giorno 23 lugk 
corrente, alle ore undici antimeridiane, e sarà tenuta nela 
Residenza municipale. 

2. Che l'esperimento sarà aperto sul dato fiscal 

\ di L. 44:20 per ciascun fanale, co»rutto a fermini del 
campione, e verrà deliberata l’ impresa al miglior offerente, 
salva la Superiore approvazione, 

3. Cadaun aspirante dovrà verificare all'atto del- 
l'Asta il deposito di L. 500 {cinquecento}, che verri 
restituito al momento della delibera, meno al deliberat» 
rio, dacchè dovrà valere a’ cauzione dell’ appalto. 

4. Il numero dei fanali da costruirsi vene fissato è 

{ 500, salvo quel più o meno, che verrà determinato it 
l'atto pratico. 

5. Il Capitolato disciplinare, la descrizione del b- 
| voro, ed il campione del fanale saranno  ostersibili nell 
| ore d' Ufficio presso. la Sezione HI municipale. 

Venezia, lì 5 luglio 1854. 

Il Podestà Giovansi co. Conner 
| L'Aszsess. municipale Pier Luigi Conte Bembo Salamon 
N Seg. A. Licini. 


I DA VENDERSI 
con grande ribasso di prezzi 


delle Stufe, Camini, Cucine economiche el 
altri utensili domestici di ferro fuso, e ciò 
prima della riattivazione del Porto-franco. 

| Casa ex Meueghini, Riva degli Schiavoni, 
N. 4120. ;, 


i 


pe D' APPIGIONARSI 
| UNA CASA con GIARDINO, in Rio-terrà a $. Be 
-nedetto, N. 3753. 

Le chiavi sono presso il proprietario, il bita 
[in Crmpo” a 8. Statte Corto Bacio Ri ae 











Dowenica 13 pETTO. 





\ubi 
sparse. 
Età della luna: giorni 15. 
Punti lunari: P.L.° ore 7. 45 sera. Pluviometro, linee: — 
—____—————&&k_zî 


ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 


11 12, 13 e 14 in S. BantoLoMNEO, 





SPETTACOLI — LuxeDi' 44 LucLIO. 
TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise sous 

h direction de Mr E. Meynadier. — La vie DE CAFÉ, com 

die-vaudeville en trois actes par M.rò Dupeuty et Vanderbruk : 


ll FALT QU'UNE PORTE SOIT OUVERTE OU FERMEE, proverbe , 


en ua ace par Mr Alfred de Musset. — Alle ore 9. 


TEATRO MALIBRAN, La Drammatica Compagnia veneta dì 
retta dall artista Francesco Ninfa-Priuli. - GIUSEPPE MASTRILLI: 
( Replica )-- Alle ore 54/,. 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO IN S. MOISÉ. — L'a- 
cademin musicale e drammatica, che l'artista sig. ALEXANDRE 
doveva dare nei giorni scorsi, fu rimessa a mercoledì 16 corr. 
In quell’accademia si produrranno, a benefizio del sig. ALEX 
DAE, il distintissimo pianista ALFREDO JAELL, ed il bravo cor 
certista di clarinetto DomENIco Mirco. 


rei in1n1, 
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ARTEDI 4 
“ MARTEDÌ 15 LUGLIO ANNO 1851. -- N. 87. 
ele, == Li 
liata 
cl , 
* / \ 4 
pre 
tas. 
LR ET —__ n —& 
Bgere N. 1020 1.3 pubble ; 295 e n. 1340 di pert, cens. 2 : suoi-fratelli interessati nell’argo. | ed esistenti itorii isi itori ù 
rta meeno. 1 "DPI" 487 boschina dulee. soci feti inerenti mellergì. | cd mudeni pel fuetiete i fe Titti sa direte 
LI i peri ene. — 3 TEL lì n 
ara LI. R. Pretura di Secile N 1339 pert o 2; i quei credessero di poter | di Giostè Vianello fu Natale , | di propri ti ti. a pejio "S 
a, rende note, che in evasione dele 1341 pert. cens. —1903 valere un qualche dinito come | venlitore di liquori. pra un. bene avena ssa pil 
dr) Notocollo ‘4 giugno p. i" creditori, 0 per qualunque altro Perciò viene cul presente vere 
rg mero assun'o sopra ia” N. 1338 peit cens. 1:27; - titolo lezale sopra P eredità , di. | ‘avvertito chiunque credesse poter Si eccitano ino'tre tutti ir 
con. num. 416, | corlito. Diego Baruffaldi detto Cal dimostrare qualche ragione od a- f creditori che nel preacceonato 
Vella Fornssotto Grillo | N. 1341 112 pert. cens. —: ; Girolemo morto qui il 13 mag- zione contro il detto Giosuè f termine Taruiioo. tasisieli . 
vana 6 | 23; casa. A i gi c senza testamento, che g Vianello sd insinuarla sino al fl comparire / il giorno 14 otto 
x h Ro N Totale pertiche 5 : 29. ovrantio comparire nel 3 agosto f giorno 25 settembi bre 1851, alle ore 12 meri- 
laro fronto di i Fia i confivi a levante parte | p. v. personalmente o a mezzo Y rente inclusivo in forma di una Y diene dinanzi questo Tubi 
teo di S. Odorico, ha prefisso il | la Palsa e parte Castelletto, mez- ! di legittimo procuratore o! regolare petizione , presentata a || nale Mello Camere dell’ Mile 
80m giorno 4 settembre pv. dalle ;| zodì stra vecchia adetta a ‘ sinuare e provare i loro di questo Tribunale in confronto fl II, per re all elezio 
nin bre (10 dti die ore 1 | questo opificio; povente Orzalis senso o pegli effetti dei par. 813 dell'avvocato D.r Menegussi, de | ve di un slesiiierito8e "da: 
se pon ; pel 4° esperimento d'asta‘ loco Francesco Berti e porte la e 814 del Codice Ci le. Y putato curatore della wassa con | bile, o conferma dell’ interinol. / 
Ho" leguirsi » mezzo di apposita ! Palsa, setten detta Palso, | Il presente Polialo. collo sosituzione dell’ || ciente. nominsto ; © ala scel- ! 
e srrentone, nella Sale di essa stimato come dil protocollo 9 , cd sficab nei modi e luoghi soliti || D.r Pasqueligo, dimostrando non‘ ta della delega dea” del 'arsai: ti 
n P. Pretura per la vendita dello | agosto 1850 num 3772, aust. " ed inserito per tre volte in di- È solo la sussistenza della sua pre. , tori, eo aver nza che i 7 ni 
Spese stabile  sottodescritto ‘di ragione | |. 35082 : 83, comprese tutte le ‘ verse settimane nella Guzzetta | tensione, ma eziani il dirit. , comparsi savranno per consen» A 
Berti sotto le seguenti | sue inerente e pertinenze. | di Venezie. to in forza di cui egl’iutende di ! zienti alla pluralità Fei com- di 
tra: stadi: x Il presente serà pubblicato | L'I. R. Cons Pretore radusto elluna 0 nell’ | parsi, e nou comparendo alcu- - «he 
Ve 1 Le vendita’ dello successive url Po- | Pasrazoni. tanto sicuramien- | fatore” le’ di la 
vi farà @ corpo e non a mi di Venezia, affisso Dall'I R. Pretura di Loreo, | te, quantochè, in difetto, spirato o nominati de 
i pesi e servitù che - fossero t ] e nei Li 2 luglio 1851. che sia il suddetto termine, nes- » tutto peri ati 
inerenti, non intei lendosi di as- || luoghi gola di questa Citta. Rigoni, Canc. suno verrà più ascoltato, e li nou colo «ei creditori di- 
«pomnsabilità per err L'1. R. Pretore ——— - insinvati verranno senza eccezio- Ed il presente verrà affisso ipa 
ne che potessero esi Vascom. N. 11989. 23 pubbl® f ne esclusi da tutta la sostanza | uei luoghi soliti, el inserito nei del 
Or ste Dil 1. R. Pretura in Sacile, Epitro. soggette sl concorso, in quanto | pubblici fogli. avo- 
e del Il. Le dilibra seguirà a Li 4 lu 1851. i Da parte dell'I. BR. Tribu- {| la medesima venisse esaurita da- | fl Cons Aul. Presidente (gyas 
nova fuvore del maggior cffereme a la, Scritt. | nale Prov. in Padova si rende a | gl'insinuatisi creditori, e ciò | Foscammi. Nella 
we prezzo anco i feriore a va. | pubblica notizia. ci corchè loro competesse un diritto | —L-zzaroni, Consig. 
er ha It. Nessuno ser messo | N. 19830. 23 pubbl.* i stiano, Andrea, Giuseppe, Mat- | di proprietà o di pegno sopra un i Gierola, Consig. . 
elfetto nd offrire all'asta senza il previo Eprrro teo, Caterina, Giacomo Stichel || bene compreso nella massa. Dall'1. R. Tribunale Civile «a 
deposito n meno della Commis- Nel gio 13 luglio 1850, % fu Matteo, e Maria Hoyer bene- Si eccitano inoltre tuiti li | di Prima Istanza in Venezia il 
delegata del decimo della | moriva in questo Citta Giuseppe stanti domiciliati a Milzbù: creditori che nel preaccennato Li 1 luglio 1851. Ù La 
luglio i *) dei furono Giovan. { Tirolo Tedes-o, patrocinati dal si saranno iusinuati a Domenegbini, pi 
|nella Avi v. Gio. Batt. Dr Pivetta, con il giorno 30 seltem» da, 
valore di tariffe, 2 cauzione del | tro Luigi Bettinelli Negot one 10 N. 22046. 2° pubbl® n 
cene l'offerto. |, distilatore di scquatite e poi mai” questo Sagtaro i 55 
n del IV. Chiusa l'asta, verrà reso || sosteuza mobile di dente di Padova ivi domiciliato, { nella  Cumera di Conumissi- Da porte dell'I. B. Tribu- he 
rente, il deposito, tranne sl delibera- || gravata da alcune passività e { hi presentata nel giorno 30 || ne per passare all’ elezio nole Civile di Prima Istanza in 
tario. sponendo della stessa con il di * giugno p. p. al detto n. 11989, || ne di un amministratore  sta- Venezia. 
I del V. JI pogamento del prezzo lui atto di ultima volontà 14) petizione nei punti: bile , o confera BASSI E Sì notifica, col presente E- or 
verrà dovià essere eseguito per 8 1833 a favore della pre- 4° che li detentore della | nalmente nominato, ed alla scelta | ditto, a tutti quelli che averti Dini 
erata- denaro sonate d'oro 0 d'ar pria moglie lettera «i Luigi Bettinelli iu della delegazione dei creditori leresse, su 
to di giusto peso al valore di Igoorandosi il luogo di di- î 27 «prile 1849, con cui dichiara, | coll'avvertenta che i mon com questo Tribunale è Lita 
sato a taviflo, imputoto in questo i! || mora di Giacomo Avisoni di Bre- i che per conseguere a Gio- || parsi s' avranno per consenzienti || stato decretato l’apriment» del 
0 ab fatto deposito, entro 20 giorni || scia fratello del defunto, al qua'e |; vanni Stochel, o per lui v Bat- {| alla pluralità dei comparsi, e || concorso sopra tutte le sostanze 
» contare da quello dell'asta, || venne nom nato in curatore ! ton alle Porte della Citta di Pa- || non comparendo alcuno , |’ am- mobili ed immobili ovunque po- 
el la- rendesse deli- ndro Nardi, e non co- || duva, mastelli 20 di acquavite di | ministratore e ls delegazione sa- || ste ed esistenti nel territorio del dhe 
nelle le, nel quel || noscendosi se e quali altri pa- gradi 75 da ricevessi entro mag- || ranuo nominati da questo Tribu- di 
lo e luga renti avessero diritto a succedere 1849, contra per ven. È nate, a'tutto pericolo dei cre- e 
sscdo | in tale eredità, vengono gli stessi | | 60 al mastello, e ciò conto il | ditori. sionte di questa re te: 
diffiati ad insinuare entro un © pagemento di ven. I. 149: 10 Ed il presente verrà affisso | anche sulla sostanza mobile e- jto 
non serà obbligato 31 versa ‘0 documentate pretese || residuo presso, avendo 1 i soliti, ed inserito nei || sistente in altre provincie dove he 
di prezzo se mo solo in ioni ereditarie a que- | le altre | 1050 : 10, debba pubblici fogli. non possedesse bevi immobili , a 
esito sila gra TA sto Foro di ventilazione, con | la munilestazione, coll'intimazione I Cons. Aulico Presid. ed in generale sulle di lui a- 
VI. Mancando il deliberata- || avvertenza che irascosso senza precisa, che iu caso diverso tale Foscamm. 
rio al pagamento del osen- | effetto il termine prefisso, li ere- | documento verrà dichiarato inef+ Malenza, Cousig. Perciò viene, col presente 


o di lui spese e pericolo il tem- || vore : al 
re ed canto @ termini del par. 438 del || base ai titoli in appoggio dei 2 che sia al detentore fis || di Prima Istanza in Venezia, jone contro il detto Se- 
n ciò Giud. Reg. quali sdirono la eredità  mede- sato il termine di un euno per Li 2 luglio 1851. Parisenti , ad insimuarta 
VII. Dal gio simo. la festaziove colla Domeneggini. 
Ni bero staranno 3 Ed il presente si sffigga nei f "9 e che iu cuso ia inclusivo in forma di una rego- 
bici beratero le pubbliche imposte || soliti luoghi, e erisca per tre -f soutrerio ‘tale documento verro fl N. 21326. 2* pubbl.* | lare petizione , presentata a que. 
i lo stabile. volte di seltimana in settimana | Sichiarato nullo, e l'autore più Entro. sto Tribunale in confronto dell’ 
L'acquirente nov po- | !9 ta Gazzetta. non serà obbligato s rispondere Da parte dell'I R. Tribu- || avvocato D.r Manetti. deputato 
trà ottenere |’ aggiudicrzione del- Il Cous. Aul. Presidente per eso, a termini del pat. 192 | nale Civile di I Istanza in Ve- 
8. Be la proprietà ed il possesso dello Foscamini. è Giud. Reg. Dnezia. 
è stebile che a compiuto pagamen- Lazzaroni, Cons 3° che sia la suddetta cita; Sì notifica, col presente E- 
e abita to del prezzo. p Giarola, Cons. zione pubblicatu per Ed.tto uei fl ditto , a tutti quelli che avervi || solo la sussistenza della sua pre- 
1X Col prezzo ottenuto ver- .R Tribunele Civile | modi soliti, e con triplice inser fl possono interesse, tensione , ma eziandio, il diritto 
_— rà îtinonzi ® dimesso l’istan- zione nella Gazzetta Ufliciale di Che da questo Tribunale è | in forza di cui egli intende di 
te del suo c ce- Li 23 giugno 1851. Vevezio, e che sopra la detta fl stato decretato |’ aprimento del | esse fuato nell" une o nell' 
nella prov ed alla Domeneghini. petizione fu fissata I’ Aula Ver- f concorso sopra tutte le' sostanze || altra classe , e ciò tinto sicura. 
Siobili e immobili ovunque po- || mente , quantochè in difetto , 





















tro il detto termine , bbe aggiudicata a fa- 









soli lisi ed in 






















*) Così leggasi anche nella 
1. pubblicazione. 


îiu, dietro specifica che sarà 
liquidata dalla B. Pretura, indi 
sarò dimessi siuo lla concor- 


























































del 


ficece come nel par. 191 


Heg. Giud. 










bule del giorno 28 agosto ven 
quro ore 11 della qnattina iu cui 
comparirenno le perti a contad» 
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nel territorio 
Venezia di ra- 


ste ed esistenti 
del Governo di 
























avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 















spirato che sia il suddetto termi- 
ne, nessuno verrà più ascoltato, e 
li non insinuati verranno senza 
























reina i creditori, che saranno N. 5608. 23 pubbl* gione del cedente + beni Auto- 
fegalmente vd utilmente ch . Decaeto. io Lombardini di Luigi. eccezione esclusi da tutta la so- 
cati è ‘gradunti. In seguito alla transazione a stanza soggetta al concorso, in me 
X. Il deliberatario riceverà || conchiuse i creditori dell'o- | manifestazione della «opr quento la medesi mise e- la 
lo stabile scqi lo nello stato || berate ere lettera, questa sarà dic x ssorita dagl' insinust eteditori, he 
"Filni i all'atto della || Fratello ultimatusi col protocollo | wulla. x od azione contr e ciò ancorchè loro competesse due 
27 corr. n. 5587, ed oggidi ap- D R. Tribunale Prov. B rato, ad insinuarla sino sl gior- | un diritto di proprietà o di pe- re, 
a: giudica provata per l'interesse dei minori in Padova, no 30 settembre 1851 inclusivo || gno sopra un bene compreso È Ide 
competente regi Dal Ersteilo fu Eugenio, Li 1 luglio 1851. in forma di una regolare pe | nella massa. che 
chiesta per inito il concorso + Il Presidente lizione , presentata a questo Si eccitano inoltre tutti li 
perto mediante Elitto. 29 mag- Cav. Ds Mescus. Tribunale in confronto dell’ || creditori che nel presccennato se 
la stima gi giO 1844 ‘n. 2977. March Carlotti, Cous. d' App. È avvocato D.r Pasqualigo,, depu- ato 
Vesercitio di qualunque pretesa Locchè s pubblichi median- Corsi, Giud. Suss. " Rtato curstore della massa con- || comp olo 
—__ sul prezzo della delibera. te le affissioni di metoilo ed in- Gio. Bau. De Probst S. + colla sostituzione del- | p.v., alle Uli 
XI. L'imposta’ rel al- || serzione nella Gazzetta Ufficiale f. £, di Speditore. D.r Ferrari, dimostren- || ne; dinanzi questo Tribunale pre 
l'acquisto ed ogni spesa poste. di Venezia. do, non solo la sussistenza della È nella Gamera di Commissione se! 
delibera no a Dall'l. R. Pretura iu Arzi- | al N. 21307. 2 pubbl.® eziandio il B\per passare ‘all'elezione di un Gi 
Le 008 i gnano, Bpirto. ministtatore stabile, 0 confer- i 
pt ne dello stabile Li 30 giugno I8SI. Da pacte dell’ I. BR. ma dell’ interinalimente nomine. uno 
| i, BenepttT:, Pretore, male Civile di | Istenza in Ve- to, e alla scelta della delegazione ino 
goti US: cose posta in S. Ollo- Zonella, Seri. | mesi dei creditori, coll’ avvertenza che pi 
roverbe rico di Sacile si ci smi | ‘’si notifica col presente Edit- i non comparsi +’ avranno È 
vienite parte ad uso N. 1669. 2.3 pubbl.* | to a tutti quelli che avervi pos- termine , consenzienti alla pluralità dei iz 
i e ‘perte ad 0 Ep.rro. | sono interesse. ; coliato , e lì non ii : comparsi , e non comparendo } al 
mint carlo, coperta = copi D'otdine dell'I. R_ Pretura | Che da questo Tribunale è fl ranno senza eccezione esclusi | alcuno, l' amministratore e la 
canili Cito e boschine dolci in mappa | residente a Loreo sopra istanza | stato decretato | aprimento del fl da tutta le sostsoza soggetta al | delegazione. seranno uominati de fe: 
dii Sacile: del'amministretore Luigi Baruf- | concorso sopra tutte le sostanze concorso , iu quanto la medesi Tribunale è tutto pe pe 
Da N. 1337 di perl cens. —: fatdi faciente anche pegli altri | mobili ed immobili ovunque poste, 7 ma venisse esaurita dagi’ iusi- | ricolo dei creditori, 
ANDRE mesi 
6 corr. Deatti 
LENAN Va 
vo cone 3 fi È cm 
uu Suin- 
letiura pors: soggetto a qualche disenssione, è Cu pre Quindi le ume farono imbarcate sulla fregata fran- } troilo ammonté m quel” giorno ( riservato ai biglietti del di s'intimò loro di designare i testimoni a scarico, che 
guiù sero il sig. Samuele Romanin, l'avv. Giuseppe Ca- | cese il Yaubun p.r essere trasportate in Ajaccio. prezzo di cinque scellini) a 4582 lire di sterlini e 410 dovranno essere sentiti nella loro difesa. ll numero di quei 


lueci, il prof. Pietro Canal, ed il sig. Gabriele Rosa. ( G. di Roma. ) scellini, vale a dire 39,562 franchi e mezzo. testimoni è già di 82. | dibattimenti si apriranno , a 





neon 


— zan 


PO POTE 


nm 





‘ pubblici fogli 


. nole Civile di 1 Istansa in Ve- 





«Edil verrà affisso 


‘nei luoghi soliti, ed inserito nei 


i 
i 
} 


Il Cons. Aul. Presidente 

Poscai 

Villa, Consig. 
Lessaroni, Consig. 

Dall’ I. R. Tribunale Civile | 


to nell’una © nell'altra classe , 
e ciò tanto sicuramente , quan- 
tochè in difetto , spirato che 
sia il suddetto termine, nessuno 
tertà più sscollato.e li non insi- 
Busti verranno senz eccezione 
esclusi da tutta la sostanza s0g- 
gelta »I concorso in quanio ta 
medesima venisse essuriti dagli 
insipuatisi creditori, e ciò en- 
corchè loro comprtesse un dirit- 
to di proprietà o di pegno sopre 
un bene compreso nella massa. 

eccitsno inoltre tutti li 
i creditori che nel preaccennato 
j termine si saranno insinuati a 
comperire il giorno 14 ottobre 
p: v., alle ore 11 antimeridiane, 
dinanzi questo Tri nel- 
l Camera di Com 








Li 7 luglio 1881. 
‘ Domeneghini. 





Da parte dell’I. B. Tribu- 
nale Civile di 1. Istanza in Ve- 
nem 








i 
di Primo Istagza in Venezia , i 
| 
i 





Si notifica col presente E. 
dito » ‘uti quelli che avervi 
uo interesse, «di 
Che da questo Tribunale è i 
b 






stato decretato I° sprimento del 


















































ste ed esistenti nel 
‘Governo Vene 
di’ Giovanni. Crivellari, di Ve- 
nesia, 

“Perciò viene. cal 





abile , 0 confer- 
-rinalmente nominato, 
ed alla scelta della  delegazio- 
ne dei ‘creditori , coll’ avver: 





presente 











avgertito chiunque credesse po- È tenza che i non comparsi si +- 
ter dimostrare qualche ragione " vranno per consenzienti alla 
ed szione contro il detto Gio- tà dei comparsi, e non 
usuni Crivellari , di qui, ad { comparendo alcuno |’ ammi 


mistratore e la delegozione sa- 
ranno nominati da questo Tri- 
bunale a tutto pericolo dei cre- 

ditori. 
x Ed il presente verrà affisso 


insiouarla sino al giorno 30 set- 
tembre p_v.. inclusivo in’ forma 
di una regolare petizione, pre- 
tentata a. questo ‘Tribunale in 
confronto dell’ avvocato 














liani , cui gli fu sosti nei luoghi sol.ti, ed inserito nei 
caso. d'impedimento l'avvocato { pubblici fogli. 

D.r Cigolotti ; deputato cursto- Il Cons. Aulico Presidente 
re della. massa. concorsuale , di- ‘ Foscai 

mostrando non solo la sussisten- Villa, Cousig. 


Malenz», Consig. 
Dall' i. R. Tribunale Givile 
di Prima Istanza in Venesia, 


za della sua prsfensione, ma e- 
ziandio il diritto in forsa di cui 
egl’ intende di. essere graduato 








hell' una 0 nell’ altra. clusse , e Li 7 luglio 1851. 
ciò tanto sicuramente, quantochè Domeneg! 
int difetto, spirato che sia il ——_— 


N. 20165. 
Epirto. 
Sopra instauza del sig. ave 
Sebasti 


saddetto letmine nessui 
più ascoltato } € li non insin 
terranno senza eccezioni: esclusi 
da totta la sostanza soggetia al 
concorso, in quanto la medesima 
venisse esanrila dagl' insinuatisi 
creditori, e ciò ancorchè loro 
competesse un diritto di pro- 
prietà @ di pegno sopra un be- 
ne compreso nelle massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
comparire il giorno 25 ottobre p. 
v., alle ore 10 antimeridiane , 
dinanzi questo Tribunale 
Camera di Commissiuhe 
passare all’elezione di nn atmi- 
nistratore stabile , o conferma 
dell’ interinsimente nominato , 
ella scelta della delegazione 
creditori , coll’ avvertenza che i 
non compersi. s' avranno per 
consenzienti ‘alla pluralità dei 
comparsi e non comparendo al- 
cuno l emministratore e la dele- 
Gasione saranno nomina: de 
questo Tribunale a tutto perico- 


3° pubbl 











eredità stessa ad insinua 
le loro pretese alla Ca- 
mera VII di Commissione di 
questo Tribunsle nel giorno 19 
agosto p. v.. dalle ore 10 ant. 
alle 2 pom., a seuso e per gli 
effetti dei por, 813 e 814, del 
Codice Livi'e. 
Ei il presente si afligga nei 
soliti luoghi di questa Città, © 
Creme, e serisca per tre 
volte di settimana in settimana 
in questa Gazzetta ed in quela 
d Milano. 
Il Cons, Aul. Presidente 
Foscamim 
Villa, Cons. 
Giarola, Cons 
. Tribunale Civile 


























i 23 giugno 1851. 












o dei creditori. Domeneghini 
Ed il presente verrà affisso - 
nei luoghi'soliti ed-‘iuserito ne' fl N: 4547: 33 pubbl* 
pubblici fogli. Epitro. 
Il Gons. Aulico Presid. Per parte di quest’ I. R. 
Foscann Tribunale Prov. 


A. Cavalli, Consi 

Motinelli, Consig. 
Dall 1. R. Tribunale 

di Prima Istauza 10 Venezi 
Li 7 luglio 1851. 


l'assente d'ignota dimora 
biaggio, commerciante di Mi- 
lano, nonchè ad altro soggetto 

ituente la ragione del- 
iale di Milavo 















Domeueghini. io e C. essersi 
————- con Decreto 24 aprile p. p, 
al 'N- 21839, 2.3 pubbl.* Y 2919, sed istauza di Maurizio 





Eprrro. 
“Da porte dell'I. R. Triba- 





ni, possidente di Venezia, acco: 












nezia. 

Si notifica col presente E- È data la vendita ‘giudiziale di + 
ditto a tutti quelli che avervi fl immobili piguoriti e stimati 
peste sd Mi diz almente, ed usscisi destinati 

questo Tribunale fl i giorui 1 e 2 ègosto v. pel 
è stato decretato |’ aprimento fl primo e Pi ge TARA 
del concorso sopra tuite le so. fl prezzo ineggiore di stima, ed il 
stanze mobili ed immobili ovun- Y giorno 9 agosto stesso pel terzo 
que. poste, ed esistenti nel ter- fl esperimento, in cui detti immo- 
ritario del Governo di Vene- fl bili verranno deliberati anche a 
zia di ragione di Gaetano-Cao- fl presso iuferiore di stima, ma non 
ueto del fu Gregorio, industrian pasto inferiore all’ importo delle 
te di qui,.a S. Pantaleone. ri raviteoti sui fondi an- 

Perciò, viene col 


Li 

tedetti, da tenersi nell Aula Ver- 

di questo Tribuoale. pi. 
Trovendosi ess9 Cesare Cam- 
io assente, e d’ignota di- 
more, e l'altro iguoto costituente 
la bg riga sunnomi- 
Data tra i creditori 
con odierno esili ria eg 
to, deputato agli stessi in curatore 
ad actum l'avv. di questo Foro 
D.r Francesco Ferro, perchè li 
tsppresenti nell’ aflare di che si 
tratta conforme alle prescrizioni 





mELIeRtOI Fagiuoli in sorle 
CORSO DEI CAMBI caio 
à Î 
talleri Banco... .. Rn 175—a2mesi— | pavo. 
Ser OD terreni » 165 —a 2 mesi D. | """° 








di legge. 2 

Giò pertanto si 
suddetto Cesare Cambiag 
all’iguolo. cosfituente le ragione 


affinchè 3 
personalmente ;. oppure facciano 
avere al curatore ad essi loro 

i necessarii documenti 


ed istruzioni, ovvero perché essi 


medesimi deputino slro putro- 
cisatore; infi ie ® prendere quel- 
le determinazioni che repute- 


ranno più conformi al loro inte. ; 


resse, Shirimenti, dovranno attri 
buire, a sè medesimi le conse 
guenze di loro inazione. . 
Ed il presente sarà pubbli- 
cato sed affisso nei soliti luoghi, 
ed .inserito per tre volie di sut- 
fimana in settimana nella . Gaz- 
zetta Ufficiale di Venezia. 
L'1. R. Commiss. Presidenziale 
Sculani. 
Dall I. H. Tribunele Prov. 
di Treviso, 
Li 24 giugno 1851. 
Munari, Direit. di Sped. 
N. 11563. 34 pubbl 
Avuso. 
LI. B. Tribunale in Pado- 
va rende pubblicamente voto che 


la vendita all'asta degli oggetti | 


preziosi, per la quale ei 
fissati i giorni 25 e 30 giug 
a. c. seguita invece nei giorni 
17 e 21 luglio corr., ore 1U ant, 
ferme del resto le svyertenze e 
condizioni del precedente Avviso 
27 maggio p. p. n. 9803. 
Locchè si uffigga ell'Albo 
sto Tribunale, nei suliti 
Questa Città, ed iuse- 
tito per tre volle nella Guzzetta 
di Venezia. 
Dall 1. R. Tribunale Prov. 
di Padova, 
Li 1 luglio 1851. 
4. Presidente 
Cav. Dr Menomn. 




















t. De Prob, $ 
di Speditore 
33 pubbi.® 
Epirto. 

Si fa noto all'assente d'i- 
guota dimora Gio. Batt. Tra- 
ghetti di Udine avere Gio. Mi- 
lanopulo ‘oste, pue in Udiue, 
prodotto in confronto di esso 
assente la petiz. sommaria 6 giu 
guo 1851 n 4940 iu punto I 
pagamento |. 21:20, rimborso 
per altrettante da lui pagate 
causa tassa prestito ; Il inveressi 
per le sudd. | 21:20 del 6 per 
00, de 21 marzo 1851 in poi; 
MII di L 76 in rimborso altret- 
tante pagute per suo conto a saldu 
d. prestito, cd essersi fissato pel 
ld 1° Aula del giurno sette 

3 depu- 
ute 


N. 4940. 























D.c Missava di Udine. 
assente l'ragbetti 
Y L re dei creduti 
deli “di difesa e di uomiuare 
uu. altro curatore rendeudulo uo- 
to a questa Pretura. 
Dall R. Pretora Urbana 
di Udine, 
Li ut 
"BR 
Cnocionani. 





N. 6592, 
Eparto. 
Si notifica all’asseute d'i- 
gnote dimora Giovanui di Gio- 
Pietro che 








di Autonio Sittere 
possid. domiciliato in $. Pieto 
degli Slavi rappresentato dell'av. 
D.e Gio. Bait. Podrecce, contro 
Giorsuni, Giuseppe , D. Pietro, 
Lucie, Anna, Orsola, Maddale: 
del fu Giuseppe Sitiaro, ed 
Consorti, nonchè contio esso 
Marzolino, ed altrì creditori i- 
scriti con Decreto 8 maggio 
suddetto u. 4563,, € come da 
Editto relativo ‘pubblicato, si è 
sccordate la vendita giudisiaie 
degl' immobili esecutati e descritti 
nel ‘prot. di stima 21 weggio 
1850 n) 5174, fissati i giorm 19 
luglio, 16 agosto, e 20 seltem- 
bre a. c. alle c1e ÎU aut. pei o 
incanti. 

Essendo esso Giovani Mar- 








solino assente, e d'ignota dimo- fl sie, 


I 
î 








trovasse del caso sl proprie in- 
teresse. | 





dale, , 
> Li 5 luglio 1851. 
Bass, 
N. 5434 
Epitro. 
LI. B. Pe 


Udine notifica ‘ol presente. B- | 
ditto. all assente Gio. Bat. Tra- 
ghetti, domic liato in Udine a S. | 
Pietio. Martire che Gio. Milano 
iciliato in Udine 
la Pretura 
o 1851 al 
n. 60, una petizione contro di 
esso Gio. Batt, Treghetti in punto 
esecutivi 
riassunta coll’ istanza 25 giugno 
5434, e prefissa per 
Udienza vtto agosto 
nos 





di cessazione di atli 





p. v. ore 9 a. mye che 
essere nuto il luugo dell 





cesco Ribano, 
gente Regolamento Giudizio 
e Minute: 
provvn 









rai quanto di ragivue. 









i neci documenti di 





petiocinatore , 





Cnocionani. 
N 3152 
Epirro. 


L’I. R. Pretura di Consel- 
ve rende pubblicamente nutu che 
residenza si ter- 
10 settembre, e .i] 
15 ottobre p. v., sempre dalle 







nel locale di 
ranno nei g 


ore 9 ant. fino alle 
li du i 
degl'iu 








alle qui sotto specificate condi: 
i Giovauna 
Tescaro-Petranzan, ed a pregiu- 
dizio delli Domenico Tercaro -fu 
Giovanni, e Pasqna Rumon vel. 
sperimenti 
hanno potuto aver luogo 
ni fissati cor, precedente 
Editto 14 marzo p. pù. 1028, 
per difeito di regulare jntimazio- 
ad alcuno dei creditori in- 


zioni, ad istanza di 





Tescaro 
che 
nei gii 


i Conselve, 






“n 
sc 





Condizioni, 


I. AI primo e secondo iy- 
sul dato di 
non seguirà la delibera 
a grezzo maggiore di || 





canto l'asta si ap 





si 
se no: 
quello. 


missione almeno il decino del 
valore di stima in moneta wet- 
tallica sonante. 

ULI. Tale depusito verrà. re 
stiluito a Gbletori, meno al 
deliberatario. 

IV. La somma: per le quale 
seguirà la delibera rimarra in 
mano dell'ecquirente, menu quel- 
Je-importata del deposito il quale 
dowà corrispondere |’ interesse 












alla ne del 5 per .0j0 ad 
anno iorno della subasta 
sino consumazione delia pio 
cedura, 


V. Oltre alla somma offerta 
il deliberatario dovra pagare tutte 
le spese di procedura è comin- 
cisre coll’ istanza di pignoramen- 
to in poi, dielro privato conve 
gno col credi eseculante, 0v- 
vero dietio sione giudiziale. 

VI. L'utile godimento e gli 
oneri pubblici nel deliberstario 
comincieranno dul di della su- 
basto. i; 

VII Îl deliberatario essu- 
merà del suo acquisto i pesi di 
cousorzii, Cecime, quartesi, primi 
ed altro che grava»sero le 









ra, gli si è destinato in curatore È cosa, adiacenze, fondo suba- 
speciale questo avv. Giovanni Dr e P rat 


Comelli. Ciò siagli di notizia e 


direzione . per procedere come } pieno dei doveri e l'esborso del- 





Stato 
Punti lunari: — 


Età della luna: giorni 16. 





VII. Dietro l'a nto 


Quasi 
sereno. ie 
Piuviometro, linee; — 






































di esso r. c. gli fu deputato a di 
lui pericolo e spese ib curatore || 
ad sctum questo avv. D.r Frau 
vude le causa 
possa pioseguirsi seccndo il wi 





le 31 marzo 1850, e || 


iene quindi eccitato esso 
Gio. Batt. Traghetti a comparire 
m tempo personalmente, Ovvero 
al deputato curatore 
fesa, 
od a istituire egli stesso un sluo 
ed u prendere 
quelle determinazioni che repu 
terà più conformi sl suo iute- 
resse, altrimenti dovrà egli attri- 


3* pubbbl* 





Il. Dovrà ciascun uferente || 
depositare nelle muni delle Gom- || 





te somme espitale “e interenj;q, 


chi di ragione in esito alla ten. 


tenza azione o liti ; 
CE * deliber. pei, 
l'aggiudicazione defi è 
Mancando he par 
zialmente ad uns delle cordizio, 
si p.ocederà a nuova subisty , 
di lui rischio, consertato a 
ranzia i pegno del seposito, 
Pondi da; subbeta: 


Uase di nimrv coi 


















com sottoposto terreno ‘in con 
trada delia Villa Conselve 
«descritti alli n. appa di 





Comune ceusuario di Cons, 
1366, 1367, per pert.3:4 
dello rendita di Î. 95°: 03, cenu; 
stia Tescaro Domenico 4 
un fu Gio i, 

mattina i n 








fini 
1360 e 1362, mezzodi 
1364, sera s'reda comunale de 
nonsirsia la Villa, e tramoutm 
i m. 1365, 1368, alimati ay 
1. 5082. 







gli oblatori che pe. 
uche prima in query 
selleri», potranno aver ispe. 
zione e copia degli atti selut 
Il presente serà pubblicato 
all'Albo Pretorio, e per tre volie 
inserito nella Gazzetta Uficiole 
di Venezia. 
Dal 1° R. Pretura di Con 
selre,.. 
Li 24 giugno 1851. 
Ùi BL. Cons. Pretore 
G. Casoria. 
II R_Gencelliere 














N. 4925 3° pubbls 
Epizto. 

Si notifica cul presente E- 
ditto a tutti, quelli che vi po 
suno avere interesse che da que 
sta LOR. Pretura. è stato decre= 








to del concorso 
ditori sopra tutta 
nelle Pro. 


vincie Venete di ragione dell'e. 
tedità di Antonio Giusti di Or. 
giono. 





agosto in conftonto del. 
Part. Dir Peolo Frigo curatore 
della suassa con o le la loru 
ragione qualunque ne sia il fon- 
‘dumeuto a questo protocolli», sot- 

toria ch' eglino, in 
erso, saranno esclusi dal- 
iNza soggetta a robcorso, 
rerrà in seguito ad eggiva- 
n quanto la stessa si tro- 
ta dai creditori che 
parsi, mon ostante 
























h, fe: 
gno, 0 avessero il diritto di pra: 
pensazione, pel modo che iu 
quest'ultimo ceso saranno tenuti 


[| » pagere il debito loro respet:ivo 


verso la mussa. 
Si eccita inoltre tutti 





comparire 
nell' Udienza di quest’ A. V. nel 
3 settembre p. v. ore 10 ant. 
per trattare su di amicabile com- 
ento , ed ove son, potesse 
luogo per confermare | sm- 








tori, con 
Luna i si 






dei comparsi, e che 
alcuno non comparendo, l'ammi- 


‘nistiatore , e lu delegazione sa- 





Pretura a tutto pericolo dei cre- 
ditori. 
U Consigli 





te Pretore 


Bain, 
. Dell'I R. Pretura di Lo 
nigo, 


Li 24 giugno 1851. 
LÌ 


N. 4898. 32 pubbl* 
; Epirro. 

Si rende noto: che con u- 

dierno Decreto sotto pari numero 


fu da questa Pretera interdetto ‘ 


per manio pellagrosa. Autonio 
Zollin fu Paolo di Bregaffte, e 
che fu destinato in curatore 
i lui figlio Paolo, 
Dall'I. R. Pretora di Thiene, 
Li 16 giugno 1881. 
WR. Caoceli. Dirigente 
Toaup:. 








—_ 





Tsi 





% 
“i 


Asneciasio 
Per le Pr 
Fuori dell 
Le associi 

per lett 


SOMA 
lativa al 
delle LL 
dell’ Impero 
peratrice | 
circa la 

sso al 

liberazi 
tazione di 
Istria al 
mardi |. 
Pie cerimo 
do ; Bau 
Congresso 
ghilterra ; 
gori con' 
Infante D 
pais ed il 
Mea legisla 
proposte | 
Iusime. Av 





N. 18726 
Ina 
Qolamento 
io corr. 
sa aD 
VI R. Pi 
pore corr 
Commissi 
Vilegiate | 
cule, e pr 


fabbricato: 
trattemeni 
nente as 
gazione 1 
di Muran 


potranno 
me, prose 
famente i 
29, che, 
gne vigen 
picata di 





vernalori 
do-Vene 





litare, | 
i Re e 
visitare 
cazioni 


20 di | 
tenenti 
intende 
rivolse 
e la be 
corred 

T 


Auzus 
Accad 

I 
Istitut 
morab 


1 
consigl 
lavoro 


| 
»a 




























da 
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di 
Prà 


MERCORDÌ 16 LUGLIO ANNO 1851. - N. 160. 


usnelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 

Per le Provincie lire 54 allanno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricesono all Uffizio in $. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, alfrancando il gruppo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sao ulffizali soltanto gli Atti e le Motiile compresi nella Parte uffziale.) 
ba 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
ire pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 
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w% 
ra, SOMMARIO. Impero d' Austria; Disposizione re- Nella prossima ventura adunanza del 47 luglio cor- | _Il giorno 7 corr., nell'età di anni 67 in circa, cessò SPAGNA 
ta Mifeutia al Portofranco di Venezia. Nomina. Visite | rete leggerà il socio ordinario dot. M. Asson la conti di vivere monsg, Andres Mola, di Modena, pro custode Madrid 2 luglio. 
di delle LL. MM. (di Sassonia. Aleneo veneto. Notizie | nuazione delle epoche storiche della chirurgia. della Biblioteca Vaticana, membro del Collegio filologico e s È " 
i MABONE CO II ice-presidente, porrisia | professore di lingua sirocsidaca e delle limegie orientali | ;, 207 iena coste gbplecmage cata 
Ù, DM | Pri nodlra Universit: Fisì egli i usi giorni vitima di | U" venne fori sequentato. Datch sì Covumi. proce si 
de NOTIZIE DELL’ IMPERO | t' alienazione mentale , che fu causa d'involonta io omi- | * MAli mini, è. cinismo le Spfdoa 33-11 Genio 048: 
; i i “n. | questri di gioca: impossibile che il Parlamento, prima di 
le presto al lor termine, Nota del Governo turco per —_ | clio. Riavutosi però momentaneameate, ricevè, con eristia= | ‘\iudersi, ei ni pa ran] n AE 
la liberazione di Kossuth ; offerta di questo. Depu- Vienna 42 luglio. | ma disposizione, per quanto gli si poterono apprestare, Bi |oain pray ns I, È questa questione, tr e.) 
g aa IR SE Li SÌ AL LT Arvidoca Raineri è sevivlo ai bagiù ci! spirali ener dol mostra sant eigine LI e. ‘pera. 
sensa Ma alia; e | Gastein, | ai i Il principio della sessione dela Camera dei deputati 
Si S. M. l' Imperatrice Maria Anna si iratterrà in la- | REGNO DI SARDEGNA di quest’ oggi è stato delicato, come d'abitudine, a di- 
lia due mesì, e ritornerà a Praga verso i primi giorni di | Torino A\ luglio. Dattimenti di lieve importanza sulle elezioni. Il sig. Conga 
settembre. | Leggesi nella Fratellanza: «Il 17 del prossimo Arguelles, membro della Commissione pel regolamento del 
1 Duca ereditario di Oldemburgo è ieri sera | agosto tutti gli antichi soldati di Napoleone, superstiti nella | leoni ha pk ri per o de del toa aa 
ipartito. Le trattative per combinare un accordo ! nostra Provincia, si aduneranno ad un banchetto. Già presso | Pevole, come gia sì sa, al progetto di legge. ll sig. Seyas 
Le Infante D. Enrico. — Francia; di famiglia, nella question della Losa al trono di Da- | ad 80 sono gl inscritti nella sola città di Cuneo; ed assai | Lozano dee parlare ia seguito contro il rapporto. della 
vais ed il ritorno, cospirazione lionese. Assem- | Nimarca, si avvicinano al loro termine. L’ imminente cou- | più grande sarà il numero, quando la voce se ne sarà dif | Commissione. 
ed lo La cosp ne se. As " a 5 vs) 
R blea legi Rapporto del sig. di Tocqueville sulle | vegno fra la Casa reale danese © le famiglie ducali di | fusa in tutta la. Provincia. » Ri a 1 
lea legislat va. Rapporto del sig. di Tocqi eg: eri, dopo la tornata pubblica, la Camera si radunò 
” SI ricellimento della Costituzione, Recer- | Olemburgo, Giocksburgo” ed Augustembargo è domo al | pre DO negli Uffizi per nominare la Commissione, che d-e far il 
e- i privati. Gazzettino antile. mediazione dell'Austria, della Russia e della Prussia, e lo Si legge nel Bollettino ufficiale del Consiglio su- 23) da wa si 
privati. Gaz mercani È È n A stà: i rapporto sul progetto di legge di strada ferrata da Aran 
è scopo del medesimo sarà di fissare l'erede al trono danese. | periore di sanità: « In Gallico, Provincia di Nogara, cora juez ad Almansa, presentato dal ministro. Pare che quasi 
so IMPERO D'AUSTRIA Letero conmerciali da Costantinopoli dicono che fl | cola Pastore contrasse il carbonchio per avere sciolti | tuti incliino a far subastare la costruzione della strada 
sx, ago dai i, | una bestia bovina, morta di tal malattia, e già stata se- da ric 
ta < ii eli Governo turco abbia diretto MA III pipi | polta per. ordine superiore Nei contorni d' Asti arrivò lo quantunque il Governo ami meglio furae cessione all'im- 
o- striaco per la liberazione di Kossuth. Si dice 10s- | & ta; " “ sa che si pro; di costruirla con 220 milioni (55 
PARTE. UFFIZIALE pi È | Hesso ligforiunio ad una donna, che disseppelli pare una | PPes3 che si proposo di coniriizia { 
e- suth abbia offerto, se gli viene accordato di poter passare 5 » grade milioni di fr.) in titoli di 3 per 0% a 4 per %o, il che 
r- s Vesazia 15 luglio, i Ameri, intcae dì Mogo dove si tra pacs la atto larcrgeigi Dal. che del PEA | equina a 4 miioni © a per leg. (Nacion.) 
corona . no e le altre insegne regno d'Un- esazio © 7 ir pico Dia 
Ni N. 18726. AVVISO: | Re- | Gheria. La Porta ha trovata questa propesta degna di con- | dità le rta Da Sinzane: riescsire nie n Ci si serive da Cartagena: Giunse ieri in questo por- 
se ; Ge:soilipe ali ro if Re- | slerazione; ma è voce che l'Anstria l'abbia ifuata. pedire il dissoterramento ed il trattamento delle medesime.» | |, ;1 vapore il Balear, proveaiente da Cadice, il quale portà 
ulamento sul Portefranco, - dar ra le $ << 3 à pre » Ja 
d Hi norr N, 2026 pe dell’ R. Kuogotenenza, ed in or- Il Foglio Costituzionale della Boemia scriv Dl riepilogo, slamparo a diligenza del signor sindaco | $, A_R.l'lufate D. Enrico, colla famiglia. Il Principe nou 
4 ua Decreto 9 detto N. 337 p. della Presidenza del- « Alcune settimane fa si fece parola in parecchi giornali | G. Giosserano, risulta che i bozzoli stati esposti, vendoti er punto, Lr rosea le Autorità, le ipy porci a 
I u ie è 5 (quindici) d'una deputazione di signore, coli intento di supplicare ti nel mercato di Pinerolo, dal 18 gi tutt per complimentario. pana. 
I COCA SOA ian 
di Commissione di sorveglianza per le fabbriche ed arti pri- nati dal Cona ape pai giorn oe dn = che la media dei prezzi fu di lire 37:10 per psn gramma. Parigi 9 luglio. 
7 giate in franchigia, con residenza nell'ex Palazzo Du- luterano a gp arci cr (6. P.) I giornali sono pressochè unanimi nel riconoscere che 
to n A U- | tornata dall'udienza di S. M., che accolse le supplicanti - (1 8 0 n A 
i cale, e precisamente nei locali della Camera di commercio, | ; vl jerri ta i la gita del Presidente a Beauvais fa una vera ovazione. 
in ari è manifatture. in modo assai benigno ed affabile, e si sarebbe espresso PARLAMENTO PIEMONTESE. Fgli ricovette le più splendide dimostrazioni. Le popols- 
1a) i A ii «+ | che la loro preghiera sarebbe presa in considerazione, sì Senato. — Sessione dell'14 luglio. ud 5 n ù 
Locehè recandosi a pubblica notizia, sono avvertiti | Lp Lacuna Ù 9 ziohi traevano a stormi sulla via, che doveva percorrere. 
, fubbricatori ed esercen'i un ramo d'industria, ammesso a tosto che le circostanze del tempo permeltessero Lal tata Il Senato del Regno, nella sua tornata di quest'oggi, | Queste accoglienze l'harino racconsolato dell’ infelice esito 
vi trattamento doganale di favore, e che si trovano regolar- | *"M"sta. * ________ (Corr Hal) | agouò, con 60 sufragii sopra 61, il proget di legge | del viaggio a Poitiers: ma ciò nulla ostante i suoi ade- 
È sente assunti nei Ruoli mercimeniali 1854 della Congre- A cara del rinomato ed insincabilo archeolog, dot | PT. la riforma della url daziri, © ui la relazione su | renti non sono ancora traquili sul’ venire che gli pre 
‘e ra retono e a gela Depomzine comuol | Piro Kaodier, i Tris, comparirà a breve un cart i a aa APR para il 1852. ( Risorg.) 
i Murano, ed in quest o) rcio, che | 4; Venezia e dell Istria al tempo dei Romani, levata sui nova glio. on - TIR, 
DO Mr cito i de dc | ci ti pe 8 NO, |, 9 ee de Ong, ri | è I RUE Fi 
5 lal % 42 , diret "di Mi rar AE À : a 
| Nidi all'Uicio della ‘rude Cammisione ti sorveglian- = (6. Uda) Sg Ea aaa Macne oe insultato, quasi minacciato a Chàtellerault. Domenica ha 
issio È ‘pi rraneo, avessi al sula a c ult. 
sa 12, che, dopo aver sodisfatto alle condizioni volute dalle nor- ARONO IRA RIO > TO; forme quarantenario, i quale faggiuagesse impo tante a un'ovazione, che ha richiamato alla me- 
la me vigenti, ed eseguite le opportune verific:zioni, è inca- y _ Padova luglio. o nando gl'interessi di tatti. Siam ora liti | del paese l'accoglieuza, fatta al primo con- 
LI ricatà di rassegoarle'all' Autorità competente per l' amimis- La inesorabile falce della morte, che va qui e qua | 5u0 scopo, conclianco & Cc sata fi peo Siam ora lieli | gote nel 1802. Le notizie, che mi sono procura 
Pi sione nel Catalogo de’ privilegiati fabbricatori ed esercenti mietendo vite preziose, sembra per poco congiurata ad ac- di anuuoziare che questo Congresso fu 5 initivamente sta" | permettono di potervi affermare che questo ultimo viag- 
pr; e sci 4 crescere la tristezza e la miseria de' tempi. Oggi Padova, porsi È; sea Rutilio) RE dae i | gio del Presidente è stato trionfante. Le testimonianze, che 
e "LR inci dopo non poche perdite amare e gravi, nello spazio di due | Governi saranni ey 5 cdot ho raccolte, sono imparziali e disinteressate; e tutte le opi- 
e Do eten Se aoli, fa per sempre privata dell'utile operosià d'un nomo, | da altra persona dell'arto salutare SR. Ministero di è | ion, anche pregiudicato su tal rapporio, confermano ‘a 
re LI. R. Intendente, Maucrani anni da per semPri Prcale "accoppiava boutà egregia di | grioltra, marina e commercio vi destina quale ufficiale | brillante accoglienza, fata al Presidente dalla popolazione 
el vu i R Aggiunto, F. De Duodo. | cuore. L' abate Giuseppe Bernardi, prefetto di questo Gin- qa pig se Mpuie e mi dala cad | dell'Oise. Ecco la verità vera. Tutti gli artilizii degli 
Ù Cral “È nasio, oggidi chiuse la sua onorata carriera dopo malattia, ria i! sig. dott. collegi.to Angelo 59, prote di me- | avversarii dell'Eliseo per diminuire l'effetto di questo rice- 
Milano 12 pi PORUIPANIDS che l' andò, puossi dire, a brano a brano uccidendo nel mo- dicina su Si Lp ripla di cere Spe pia gr vimento, mi sembrano puerili. Si è detto che l'Oise è un 
S. E. il sig. Feld-maresciallo Conte Radetzky, Go- | rale e nel fisico. CoalrBie triglie corttolio Ripr! paese imperialista. È possibile: ma dicevasi lo stesso della 
vernatore generale civile è militare del Regno Lombar- La scomparsa d' uomo dabbene e valente è sciagura bia. Sia nelle varie Commissioni sanitarie marittime, come | ‘Turrena e del Poitos. Si aggiunge che il sig. Bona 
d'approvare la nomina del conte | pubblica; e tale certamente è la morte del Bernardi. La qua- | ne' suoi molti scritti, egli diede troppo belle prove della parte si è giovato dell'entusiasmo del paese per la mi 
tante H À i a a sua vasta dottrina sulla materia, perchè lo Stato non do- | mori vi Ù l'una 
è | le da nissuno verrà tanto e sì a lungo lamentata, quanto o 5 5 moria di Giovanna Hachette. Ma l'apertura d'una strada 
le di | da questo Ginnasio, a cui da più lustri dedicava DE îu- | vesse farvi assegnamento in questa solenne (6. di 6.) ferrata, che univa alla capitale le Provincie del centro, che 
telligenti, assidue, amorose. ( Lomb-Ven.) Da Ù . egli percorreva circa otto giorni fa, non era un avvenb 
Milano 42 luglio. 1 giornali francesi riferiscono che il nostro concitta- mento ind fferente per le popolazioai, e doveva assicnrare 
PARTE NON UFFIZIALE II nostro dott. Agostino Bassi, instancabile pel ben | dino, il pinto Antonio Brignole Sale, già ambasciatore | al Presidente un altro accoglimento, diverso da queilo rà 
— RR TECA pubblico, colpito dalla ubertà del raccollo dei bozzoli neb | gel Governo sardo in Parigi, desiderando imaleare. un mor | clrari SEOVTIRO, anna 
Fenezia 45 luglio. - | Provincia lodigiana © nelle alire terre basse e irri- | numento alla memoria di Cristoforo Colombo, e volendo affi- « La verità, rhe nessuno vuol dire e che lo vi dico som- 
1l poro Lodbant ei que, e dalla scarsità e malattie, che accompagnarono quel- | gare l'importante incarico ad uno dei più abili scaltori | re o = ae) al potere 0 dae pes lag è che di 
\ cav. di Gorzkowski, S. M. | {o delle Provincie alte e montuose, ha scoperto che è un | che trovinsi in quella capitale, sceglieva il sig. Raggi. rancia non liene opinioe stabile più di cito giorni, e che 
"i i ieri mattina per tempo a | cito dell'andamento straordinario della stagione. Negli che trovinsi in quella capitale, sceglie (È di È) |lamanifestizione del sentimento pubblico obbedsce ad in 
% forte Magna tutta quella fina di Fori | scorsi ani i figli si ammalavano pel Ponce e IRSRIZTADRO | EI, DI Si sepae a cir 
cazioni. ie per effetto dell’ umi eccessiva, linante nelle È è ai " no que ja 
Mosse frattanto S. M, la Regina all'I. R. Palaz Lante di allevamento, dove l'igrometro Pizzagalli discen- Nell EE, loc A Rena iu zioni, che fan ‘o sbagliare, nella stessa Francia, coloro, che 
20 di Governo, dove fu ricevuta dal nostro Luogo= | jeva spesso ad 80, 90 e pù gradi d'umidità, mentre in — Nella Camera dei lordi fu introdotto il 7! #"" SU! | credono di conoscere bene il paese. 
Pi tenente, sig; cav. di Toggenburg, e accompagnata dall etici tan appena segnò ali 30 ai 45 gradi. All'incon- | Uol ecelesiastii, e per proposizione di losd Lanzlone | «11 Presideate ritornò ieri a Parigi verso le 4 ore e 
iutendente de’ egii i, sig. cav. Mayering, al quale | "o, ‘questo sraordinario andamento dell stagione dinueg- letto ve a prima it; Lori Sesane fece Tenera atraversò i bowlevards; ed il suo passeggio fa segnalato 
ivolse parole di ene ci ette: l'ordine | giù i i luog] i. zone che | assenso, alla prima lettura, non doveva | ga alcuni conflitti, ma di niuna gravità. In generale, il popolo 
App agocog Foe e ssp, che sa liber tia per della B.) essere mina come | pis deere de prio- paia di Parigi non ha pia pg ‘costre'iGos= 
rorred i ame: y ‘| cipio enunciato nel progetto e. Le sue obiezioni | pristi; esso vede in loro monchards o monomaniaci. T' 
: mea pera gita il Monarca, andò coll’ LA RO Ra si riferiscono specialmente alla parte, che concerne l'ap- fa, un uomo che aveva gridato : Vica Moglie 
a Augusta Consorte ad ammirare i tesori della nostra i a "a spie a nia pisazione dele Leggo rode piena MST bee si Presidente pren bai i venne Pregeo di n) 
ccademia di belle arti, lama Letizia on: daga. “ a $ , À zziua d' operai; e l'un d' essi disse: « a 
vi AGNUSI ia alta rono molti de' nostri | braio 1836, fu sepolta, per modo di deposito, nella chie- | seguente settimana. Non v'ha dubbio che il bill passerà | male, accontentiamoci di correggerlo per di dietro. » Ed in- 
P. tstitut le Chiese più insigni e i monumenti più me- | sa delle monache passioniste della città di Corneto. rapidamente nella Camera dei lordi. ‘ ... ! fatti il povero dicembrista, il cui partito trovavasi in mino 
o ‘abili della nostra cit Accanto alla sua urna fu collocata quella coulenente Nella Camera dei Comuni vi fu una viva discussi0- | ranza, s'ebberuuasdozzina. di piediral di sotto delle reni. 
sg mai È 3 il cadavere del Cardinale Fesch, suo fratello uterino, mor- ne iotomo al solito voto dei fondi segreti utta quale pre- « L' anarchia più’ completa regni nella parte legitti- 
È Ateneo veneto. to similmente in epr il 13 maggio 41839. ci | ee gia così Wi a ei sesto er 0 mista. V' è stata ieri una riunione generale per intendersela 
e Ùi ; TAR Re nari Nel giorno 1° del corr. una Commissione municipale | me, lori ’almerston , D' Israeli, e primo 2 il voto della revisione; ed il dissenso è stato così 
dd "Giovani Fi a pn riga della par Aiaccio, fra' membri della quale vi era il | nominato propose una riduzione sulla somma richiesta; ma las che si è deciso di rimettere alla coscienza une 
i) lavoro sul dialetto veneziano, cho dec far parte d' una destò, recossi a Corneto, e, colle dovute facoltà e for- | non ebbe se mon 41 voto in favore contro 140 contrari. duno il voto di essa. Prima però che lo squittino della re- 
"ei vien dettando, sui costumi e sulle | malità, ricevette la consegna di quelle due urne mortuarie. Etbe luogo pure una votazione sulla somma richie- visione sia molti avvenimenti 10 accadere, capaci 
grande opera, ch' ei Ù , 5 Asl to, molti avvenimenti posson 
leggi dei Veneziani. Non poca lode attribuisce egli al ‘Furono esse collocate sopra carri, scorati da distac= | sia pel trasporto dei condannati nelle colonie, alla quale il di riunire e disciplinare il partito. » 
dizionario del Boerio; ma cenfe:sa insieme che non po- camenti di cavalleria © di fanteria francese, condotte a Ci- | sig. Hume fece una forte opposizione; ma la somma fu pace RA 
inesattezze, e molte più le mancanze : ai | vitavecchia, e depositate nella chiesa di S. Francesco. accordata con 98 voti contro 9. DE 
che ne sono le inesiezi, © dti 8 nei suo lavoro, per | | Nella mattina del 2 un cappellno francese vi cele” L'affare della cospirazione de' Lionesi di alcuni mesi 
quali difetti s'ingegeò egli di supe o Negri e d'A- |b messa funebre, alla quale assistettero madama add'etro, s' incammina al suo scioglimento. Tutti gl' incot- 
ui consliò Je opere inedile. di Fresa) enlslo pl Bonaparte vedova Wise nipote della defunta, ge ne pati non contumaci 50:0 stati condotti dinanzi ai sigg. Va- 
lesandro Zanchi, © più assai aggiunse LI ci i edi Pi sso nipoe dee di occo” | Sabata (5 luglio) il palazzo di cristallo ebbe un'al- lette © Flovd, magistrati militari istruttori da procio 
fino. dal secolo XII, e da poeti | ed il generale Gémeau, coma! gi 
dallo iecrizioni, she pagine to AVI ‘in poi. Questa pazione in Italia. è tra visita da S. M. la Regina Vittoria. La somma d'in- e loro si die lettura di tutti gli atti dell’ informativa. Quin- 
- e prosatori, che forirono dl secolo XVI ln DI Pec | °° Quindi le urne farono imbarcato sulla fregata fran- | too ammonio que gino (riservato ai biglieti del di s'intimò loro di designare i testimoni a scarico che 
lettura porse soggetto a quaicie SSei Gi; ‘Ca- | cese il Faubun p-r essere trasportate in Aiaccio. prezzo di cinque scellini) a 1582 lire di sterlini e 10 dovranno essere sentiti nella loro difesa. Il numero di que: 
— sero parte il sig. Samuele Romanin, l'ave- Giuscop ? ( G. di Roma. ) scellini, vale a dire 39,562 franchi e mezzo. testimoni è già di 82. | dibattimenti si apriranno, ® 


Jueci, il prof. Pietro Canal, ed il sig. Gabriele Rosa. 


" mi giorni ; che nei paesi traa- 
to si dice, ltimi giorni del mese cosrenie, nella polo, senza consuliario, la loro scelta; chi 
Sala dele pitil Grigio di guerra. Gli acco-- quili e nei tempi di calma, la lista dé caprini è 
sali presenti sono 43, e i contumaci 9. forma'a anticiparamente da alcuni somoon to È 
—_—__ interessi particolari e per sod fare odi amicizie 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA sonali : e questa lista è poscia seguita dagli elettori, 
Sessione delli 8 luglio. il solo filo che possa condurli in mezz 
li circondano. L' e'ezione, che ancor sembra emanare 


(V. la Gazzetta d'ieri. ) 

Oggi, come gd dcemmo, fu adottato dall Assemblea 
nazionale il progetto di legge pA servigio postale del Me- 
diterraneo. L'art. 46 del Capitolato d' appalto, dice: 

« In caso di ostilità o di guerra marittima nel Me- 
diterraneo, il Governo sopporterà i rischi di guerra, che 
potranno risultare, salvoché egli ponga la Compagnia iu 
grado di cessare dial suo servigio. P 

« Se il servigio è sospeso, i legni sara restituiti 
coa tutto il loro materiale e le*loro provvigioni allo Stato. 
Esso ne prenderà possesso immediatamente alla prima ri- 
chiesta. A fe 

« Sarà fatto l'estimo dei legni e delle provvigioni 
da una Commissione, composta com'è detto ali art n° 
della convenzione, deteratinata fra il ministro delle figanze 
è la Compagnia dlie messaggerie nazionali il 28 febbraio 
4851, e saranno riconsegnati quando sarà ripreso il ser- 
vigio sopra un estimo eguale, che terrà conto dei disca- 
pit. Le differeaze verranno rimborsate alia Compagnia. 

« lo caso di perdita 0 di preda, fitta dal nemico di 
ua legno adoperato al servigio dello Stato, in tempo di 
guerra, sarà pagata alla Compagnia un'indennità, secondo 
l'estimo qui sopra indicato. 

« Lo Stato pagherà alla Compagnia un'annua somma 

tante l'interesse al 59/9 del suo capitale, rego- 
lato a giudizio dei periti. La sovvenzione stipulata dal- 
l'art. 3.9 della detta convenzione {3,000,000) sarà però 
sospesa durante tutta l' interruzione del servigio. » 

Il sig. Adelnoarà ha proposto l'emendamento che 








« In caso di guerra marittima nel Mediterraneo, la 
Compagnia asrà la facoltà di sospendere il suo servigio ; 
tattavia il Governo potrà obbligarla a continuarlo. Esso 


furie. per questo solo fatto, ripelto alla medesima 
risponsabilità dei rischi di guerra, che potessero risul- 
farne. » 


Telo ita. 
Mapporio del sig. di Toequesille 
sulle proposte di revisione d-Ila Costituzione. 
Pruta Paste. 

Signori, ua gran numero di cittadini emettono il voto 
che la Costituzione sia riveduta. Dugento trentatré de'no- 
sirî colleghi ne fan collettivamente la domanda. 

Per fermo, una quistiore più importante non potrebbe 
essere regolarmente presentata, né io so se anche in que- 
sto paese, che da GO anni side tanti avvenimenti siugo- 
lari e subi tante strane sorti, una decisione più grande 
sia stata mai chiesta da un corpo deliberante. 

Una Costituzione uuova è, per ordinario, il prodotto 
necessario d'una rivolazione. Essa compendia, determina e 
rende regolari le idee ed i fatti, che la rivoluzione, da cui 
fu preceduta, rivelò od impose. Ma in piena legalità, senza 
che apparisca a prima fronte alcun obbligo assoluto, ripi- 
gliare deliberatamente i fondamenti delle leggi per tentare 
di cestruirli in allro modo, o cambiarli di posto, imprimere 
questa scossa universale alla legislazione fra un popolo, a- 
gitato egli pure da passioni e da interessi contrari, e fra 
il quale, non sono ben 4 anni, si trasformarono tutte le 
istituzioni politiche, e, per la prima volta forse in questo 
mondo , iscussero e si posero seriamente in quistione 
tutte le altre, ciò è cosa rara, o signori, ed ardita. Vediamo 
se sia necessaria. 

E innanzi tutto è egli vero che l' attuale Cstituzio 
ne sia difettosa? | suoi vizi sono, in ogni caso, di tal 
sorta che sia urgente di riformarla ? 

Niuno nella Commissione ha posto in dubbio che la 
Costituzione inchiuda difetti, che sarebbe utile di correg- 
gere. La minorità si ristrinse a sostenere che tali difetti 
(male inerente a tutte le opere dell’ uomo ) non erano la 
cagion principale dell'agitazione e dell'angustia, delle quali 
ognuno si lamenta, né avevano prodotto la condizione do- 
lorosa, in cui si trova il: paese. 

Non già la Costituzione devesi di ciò accagionare, si disse, 
ma gli uomini politici che da due anni la mettono in pratica, 
e non si parla tanto di emendar le leggi, se non perchè 
niuno vuole emendar sè stesso. Se i partiti monarchici non 
avessero mirato continuamente a rovesciar la Repubblica, 
anzichè starsi contenti a governarla; se il potere esecu- 
fivo non avesse sempre lentato apertamente e con isforzo 
@' uscir dalla sua sfera, la Costituzione, ad onta delle sue 
imperfezioni avrebbe potuto procurare agl' interessi la si- 
curezza e la quiete agli animi. 

La maggioranza, o signori, non è stata di quest'av- 
viso; ella pensò che, indipendentemente. da tutte le cause 
particolari, che potevano venir segnalate od allegate, una 
se parte del male doveva essere attribuita ai vizii della 

ituzione stessa. Il desiderio di prendere e di conser- 
vare il potere, i pregudizii politici, le rimembranze, i ran- | 
corì, le passioni di partito, si disse, sono l' ordinario cor- 
redo della storia. 

Le buone Costituzioni sono quelie che contengono 
facilmente o che reprimono senza fatica tali vizii inerenti 
alla natura umana : le cattive sono quelle che li favoreg- 
giano e li promuovono. La Costituzione del 1848 ha que- 
sl'ultimo caraltere ; essa rende il Governo instabile e tem- 











La. prima si volge al modo stesso, giusta il quale 
ai esercita la sovranità del popolo in uno de' suoi princi 
pali atti: l'elezione dell' Assemblea nazionale. Far eleggere 
in uno stesso squittino di lista dieci rappresentanti ad un 
tempo, da centomila elettori, è un volere, si disse, che la 
micorità possa trionfare 0 che la maggioranza operi a 
caso. 





Dopo qualche dibattimento, la proposta variante è | 


ara 
| che noi vogliamo indearti, 


uomo, i: caricato egli 
| tutte le leggi e alla 
| eletti del pari direttamente dall'universalità dei ci 
l' Assemblea onnipotente nel circolo della- Costituzione ; il 

| Presidente obbligato a obbedirle nella stesso lamite , ma 
fornito, per la sua elezione, d'una forza morale, 

| mette d'immaginare ‘la resistenza e che rende la ‘n00ì 
| messione malagesole.: provveduto d'altra parie di tulte le 
| prerogalive, cui possiede il capo del potere esecutivo in 
| un paese, ove i’ amministrazione pubblica, da per tutto sparsa 
| e a tutto frammista, fu fatta dalla Monarchia e per esa : 
| questi due grandi poteri, eguali per l'origine, diseguali pel 
| diritto, condannati dalla legge 21 disagio, eccitati in un 
| certo qual modo da essa ai sospeti, alle gelosie, alla lotta ; 
costresti nondimeno a vivere, stretti l'un contro l' altro, 
e starsi di continuo a fronte, senza incontrare un medistore 
od un arbitro, che possa cenciliarli 0 contenerlì; non sono 
le condizoni d'un Governo regolare e forte. 

Finché le cose rimarraono in tale stato, si potrà dire 
che la Repubblica non, trovò stabitità, che il suo Govervo 
è precario, e che la prova leale, che si dee desiderare di 
farne, non è compiuta. 

La Costituzione è adunque dife‘tosa. Non pertanto , 
© signori, se noi non avessimo considerato che ì vizii della 
Costituzione in sè stessa, avremmo litibato a proporvi di 
far subire immantinente al paese la crisi d'un rivedimento, 
crisi sempre a lemere, ma particolarmente oggidi. Noi a- 
vremmo ‘aspettati più tranquilli tempi, e circostanze più 
favorevoli, rimettendoci sino allora al buon sens» pubblico, 
che bastò da tre anni a questa parte, e potrebbe bastare 
ancora, a correggere nel'a pratica i difetti delle leggi, se 
lo stato generale delle cise e degli animi, i pericoli par- 
ticolari del momento , il comple;so finalmente delle circo- 
stanze, in mezzo alle quali nui ci troviam>, permettessera 
di sospendere il voto. 

Queste diverse ragioni sono delicate, difficili, e fors' 
anche, per certi rispe:ti, pericolose a spiegarsi davanti ali’ 
Assemblea e davanti al paese. Noi le diciamo nondimeno 
senza oscurità e senz’ ambagi. 

Voi ben vorrete rammentarvi, ascoltandoci, nè il paese 
neppur esso dimenticherà, non dipendere da noi che la 
quistione del rivedimento non sia posta innanzi. Quando 
quistioni sì terribili sono intavolate, havvi più pericolo a ve- 
larne la gravità, o a dissimularne i veri motivi, i quali si 
possono avere per risolverle, che a parlare chiaramente e 
risolutamente. All’ avvicinarsi della crisi, che minaccia la 
nazione, tutto diviene d'altra parte secondario alla neces- 
sità d'iluminare i cittadini e di coavincer noi stessi. 

Il rivedimento fu impugnato da più lati differenti. | 
membri del'a Commissione, i quali, benchè appartenenti 
alla maggioranza di quest’ Assemblea, sono contrari alla 
determinazione proposta, non sono stati i men vivi tra gli 
oppositori, e le critiche non dfferirono se nou solto que- 
sto aspetto. 

vi proponete di appellarsi nuovamente al voto uni- 
versale, dissero gli uni, ma voi lo distruggeste. Si può 
forse far rivedere da una parte delia nazione wia Cos 
tuzione, che fu s'opera della nazione intera ? I membri, 
che votarono contro la legge del 31 maggio, perchè agli 
oechi loro quella legge non epurava solamente, ma muti- 
lava il corpo elettorale, possono essi onoresolmente vola- 
re pel rivedimento, finchè la legge del 31 maggio nou è 
modificata? Oznuno ingannasi adunque, se pensa che si 
possa mai giungere ad ottenere nell' Assemblea la mag- 
gioranza costituzionale dei tre quarti di voti. 

Laonde, votando pel rivedimento, non si sarà otte- 
nuto ch’ essv facciasi; solamente sisarà indebolita la po- 
tenza morale della Costituzione e resa la sua violazione 
più facile: 

La Costituzione non 4, per certo, senza difetti, disse- 
ro gli altri; ma è male scelto il momento per corregger- 
la. Nella divisione attuale dei partiti, e tra la confusione 
delle menti che ne consegue, qual pensiero comune può 
essere rappresentato da una Costituente? Il paese non 
vuol vedere che il male è ancor più in lui stesso che nelle 
leggi: sappia-egli prima ciò che si voglia, ed allora si po- 
trà tentare d far alcuna cosa differente da ciò che esi- 
ste; ma, finché esso sarà diviso, come lo vediamo, il riu- 
nire una Costituente sarebbe un agitario senza pro’, uno 
smuovere il malato senza guarirlo, un accrescere il caos 
e non già crear la luce. 

ln questa eccitazione sterile, che s'invoca, la mag- 
gioranza couservatrice, che ci salvò, corre gran pericolo 
di essere sciolta; essa può preseatarsi unita dinanzi agli 
elettori, finché non trattasi che del modo di condur gli af- 
fari sotto il Governo esistente; ma dal momento, mn cui 
la forma stessa del Governo è messa in quistione, le di- 
verse frazioni, che compongono questa maggioranza, si di- 
vidono necessariamente dinanzi aì collegi, e dan così pas- 
io ai loro comuni avversarii. 

Ond'è che molti di coloro, i quali nel paese do- 

mandano il rivedimento, hanno altre mit non 








erasi: potuto vedere in alii casi. Ciò che si vuole 








» è preparare a sè stessi amici buone 
probabilità alle e'ezioni prossime, eni fin d'ora nei 
dolori e nelle passioni del popolo, e lusingandolo colla spe- 
ranza chimerica che wa Costituente guarirà le miserie, 
di cui soffre. - | 








sario. | | 
| 






pravvissuto un anno 2 L si 
sarebbe veduto se non nel 1861, dopo 42 anni di espe 
rienza e di stabilità, il capo 
sembiea legisliliva cessare nel tempo stesso dalle loro fuo- 
uoni. 

Ma, per I° accidenta'e effetto della legge del 28 ot- 
tobre 1848, legge ramnentata dall'articolo 416 delia Co- 
siituzione, il Presidente fu eletto il 40 dicembre 1848, 
e sarà giunto al termine della sua magistratura nel corso 
del prossimo maggio. Vara 

In tal modo, nello stesso mese, ed a pochi giorni 
di distanza, il potere esecutivo ed il potere legisiauvo can- 
geranno di mano, Per certo, noa mai un gran popolo, per 
anco mal preparato all'uso della liberià repubblicana, sarà 
stato geltato improvvisamente, in virtà della legge sussa, 
in uo simile rischio; non mai Costituzione nascente surà 
stata sot'omes a ad un si difficile esperimento. 

Ed ia qual contrada della terra, o signori, quest’ 
eclissi preeduto e toiale di potere dee farsi osservare ? 
Presso il popolo, il qua'e, beochè abbia rovesciato più 5pes- 
so che altri il proprio G verno, forse ha più l' abitudine, 
€ seute più che altri al moado il bisogno di essere go- 
vernalo. 

Le nazioni, che hanno un' esistenza federaliva, quelle 
stesse, che senza aver diviso la sovranità, posseggono un” 
aristocrazia, o godono di libertà prov.ncia'i profondamente 
radicate ne' costuini, queste nazioni possono per lungo tem: 
po esistere con un Governo debole, e fin sopportare, du- 
rante un certo peri.do, l' assenza completa d'un Governo. 

Ciascuna parte del popolo lia una vita propria, che 
permette alla socie è di tenersi per qualche tempo da sé, 
quando la vita generale è attraversita 0 sospesa. Ma sia- 
mo nui forse una di tali nazioni? Non abbiam noi forse 
centralizzati tuti gli affari, e crea o in tal modo, tra tutt 
i Govervi, que!lo che è, egii è vero, il più facile a rove- 
sciarsi, ma del quale al tenpo stesso, più difficilmente che 
di ogni altro, si può far a meno un momento solo? 

Ed in qual tempo bisogna soyrortare una simiglian- 
te pruova? 

N domani di una grande rivoluzione, in mezzo a 
passioni e ad appetiti irregolari, che ogoi rivol nzione 
scia dietro di st, e clie son sempre mal contenuti con isti- 
tuzioni, nascenti. . 

È questo forse un pericolo immaginario? È questo 
uno di quegli accidenti ordinari:, che s'incontrano nella s'0- 
‘ria di tutti i popoli liberi, o non è piuttosto uno di que’ 
pericoli rari, che non è permesso lasciar correre al pro- 
prio paese, quando si può preservarne!o? 

Hi solo mezzo regolare e legale, che noi abbiamo a 
pervenirvi, il solo che ci resti forse per impedire è tutti 
i poteri di passare tra” mani incestituzionali , o di cadere 
in successione vacante, è quello di rimetterli tuiti mometa- 
neameote ad uu' Assembiea costituente, che avrà per sè l' 
autorità della nazione stessa e la forza della gio-inezza. 

Egii è vero che può drsi essere il pericolo, poc' anzi 
menzionato, più apparente che reale, più spaventoso che 
a temersi. lu fatti, il pote-e governativo non sarà mai va- 
cante, poichè, al momeaio in cui uno de' Governi morrà, 
l'altro sarà già nato. In teoria, cò è vero; ma in pratica 
la trasmissone del diritto di comandare dall’ uno all'altro, 
che che si faccia, sarà pur tuttavia una crisi; perciocchè 
passerà, necessariamente, un tempo abbastanza lungo, du- 
rante il quale il Governo che starà a finire non avrà più | 
autori'à, e quello che starà per cominciare non avrà an- 
cora la potenza. 

E, d'altro lato, il pericolo non fosse pur anco soltanto 
nella immaginazione de' c ttadini, egli è sicuro che sarebbe 
men grande ? Se pur altro effetto non avesse che il fomen- 
tare le colpevoli speranze di certuni e di spingere agli e- 
stremi le apprensioni del più gran numero , ciò stesso non 
è egli un gran pericolo, e il più grande forse di quanti s° 
hanno a temere? 

Se noi non ci affreltiamo a venire in aiuto al popolo, 
in un' occorrenza che a lui sembra, e con ragione, si stra- 
ordinaria, sì critica , chi ci assicura che questo popolo, nell” 
eccesso dell'ansietà, non tenterà di salvarsi da sé medrsi- 
mo, ricorrendo a qualche via irregolare, più pericolosa che 
tutto il rimanente * Vedamo lo stato degli animi, studia- 
uno i fatti. 

La nazione è stata sorpresa dagli avvenimenti di feb- 
braio ; alcuno non lo contrasta. In quel di, essa era mal 
contenta, ma non ancora rivoluzi Sessant' anni di no- 
vità, d'agitazioni e di travagli politici l'aveano stancata ; 
elia noa aveva ancora avuto il tempo di riposarsi interamente, 
quando la caduia inattesa della dinastia di luglio l'ha pre- 
cipitata in una delle crisi, se non le più violente, certo le 
più singolari delta. sua lunga rivoluzione. 

Le bisoguò rientrare nella lizza, suo ma'grado, vio- 
lentare le sue nuove abitudini, negligere gli affari ed i la- 
vori, ai quali avea dato il suo cuore, rimettersi contragge- 
nio sul campo delle rivoluzioni e comba'tervi. Essa l’ha fatto 

















j con un coraggio ed una rassegnazione ammirabili, con una 


raltenuta energia ed una saggezzi pratica, di che non la 
credeano capace i suoi detra:teri, e che sarà l'eterno suo 
onore tra gli uomini. 

. Elia riuscì; abbattè moqmealaneamente le fazioni, e 
vinse l'anarchia. Ma non vi perverne che a forza di molto 
tempo, di sacrifizii, di lotte, d' angosce, di perdite. Oggi la 





i Governi civili. 
alla sua immaginazione, i0 seno stesso al momentaneo ri- 








suoi gusti, spesso anche le sue passioni ed i suoi pregub 
ri, ma almeno sono provveduti delle cognizioni, che ilje 




















legge verso utta niova crisi, più tecribile forse che 
| le altre. Ella vede da lunge i due graudi poteri, che “© JM que 
ducono e mantengono la società, 2 curvarsi insieme $ 7 allora ‘che | 
| punto di sparire ad uu tempo, seaza che si pu x pe cs, s: 
cora distintamente scoprire quel che può venire al be male trovere 
posto; perché la composizione e lo spirito dell'Aue, be il diritto 
futura dpendono dai rischi dell' elezione, ed il Preso a qual ia 
È dle: S'‘immagioi 1 
sg Più $ «pe 
| var vuoto, un dato giorno, quell'immenso posto, choy È nemico 
| cupa il Governo tra noi Non è egli a temeri i, Mi otese 
questo scompiglio e in quest’ angoscia, pervenuti all a Ese, 
momento, gli elettori si sentano spinti, non dall'enmy; Settare la 
mò d'ua nome 0 d'un uwmo, ma dal terrore dell'a, - Sanza certi 
guito e dall'orrore dell'anarchia; a mantenere ilegim, | MSSTO ©" 
| te, e con cna specie di via di fatto popolare, il ju, cotal lotta? 
esecutivo nelle mani in cui trovasi? ata, perla 
Si essmini il modo di elezione presidenziale, 4, i poteri, p 
bilito dalla Costituzione stessa; e si vedrà cl'eso ti EPP® al a 
ta, per quanto la legge può Eir'o, questo risulato n, FoTsE non 
luzonario e fonesto. Una gran nazione, sparsa sopra, Puil E 
vastissimo spazie; una tazione, presso la quale la den y der Ù 
potere esecuiso è quasi senza limi, e dove il raprey, pi 
tante unico di questo potere è eletto dall’ univers.ly ; Maio Mi 
citiadni, che votano dire:tamente, separatamente, senza, Sar na 
alcun mezzo d'illuminarsi, d'informarsi, di mettersi da “Alle ed. 
cordo; questo, io non temo di dirlo, non si è mii tela | “ione di + 
presso nessun popolo della terra. che nessu 
Il solo paese al mondo, che presenti qualche cisij “fe fazioni 
analogo, è I’ America. Ma vedete la prodigiosa d fereay È Tutt 
In America, il suffragio direito ed universale è la strebbe | 
ge comune; non si è introdotta che una sola eccezione; Fisndirea 
questo grande principio, ed ella si applca appun'o gj fanciulli 
elezione del Presidente. ll Presidente degli Stati Unii ; n 
America emana anch'esso dal voto universale, ma no; 
direttamente. 
E pure l'ufficio del potere esecutivo nell Unione, s. 
guori, paragonato a cò ch'esso è, e che sarà sempre tere, gl’ i 
che che si faccia in Francia, € un piccolo uflicio; malg e delle p 
do ciò, in quel piese, dove la Repubblica esisteva, i. sincerità 
cosi dire, sin dall origine, soito la Monarchia, nelle abu quo ati 
dini, nelle idee, nei costumi, e dov'essa è piuttosto * sta crisi 
parsa che nata, in quel paese non si è ossto sfidare | te, l' usu 
elezione di un rappresentame del potere esecitito al cy della Re 
del vo'o diretto e universale. Gli 
Il posere da eleggere è sembrato ancora Uroppo gra; queste fi 
de, e soprattutto troppo distante dall’ elettore, perché | biamo di 
scelta di questo potess'essere illuminata e matira. giungera 
La nazione americana non fa che scegliere delega r.coli rin 
i quali scelgono il Presidente. Questi rappresentano senz ancora | 
dubbio Jo spirito generale del paese, le sue tendenze, T, 





per mala ventura, lo tentassero, ciò non condurrebbe forse 


"d 


polo non potrebbe avere. cato di 
Essi possono farsi un' id23 esatta dei bisogni ge È 
rali del popolo, dei suoi veri pericoli, conoscere i cund- \uzione 
dati, paagonarli tra loro, pesare, scegliere ; cosa che ogu Ss 
cittadino, del fondo della sua dimora, e spesso delli su date, € 
ignoranza, in mezzo ai luwori ed alle preoccupazioni del secondi 
sua Vita privata, è incapace di fare. dell’ As 
Perciò, da sessant' anni, si sono veduti gli American sovrani 
allontanare dalla prima magistratura della Repubblica ci- sione « 
tadini conosciuti:simi qualche volta molto illustri, e sceglie: ordigni 
re uomini, relativamente ‘oscuri, ma che meglio risponde quelli, 
vano ai bisogni politici del momento. dunque 
Se i pericoli del voto universale e diretto, ‘n pari m insient 
teria, hanno commosso i legistatori degli Stati Uniti, quan ziale, 
to nen debboro essi maggiormente colpir noi? noi ch 
viviamo in un paese, duve la maggior pa;ie dei cittadu ‘srl 
nou hanno ancora preso l' abitudine di occuparsi degli x tura ( 
fari politici; dove non ci pensano che per caso, e none “ 1285 
nuscoto nemmeno: di nome la massima parte di coloro, di teria ! 
li reggono o credono reggerli, e dove inoltre hanno gi i 
abbastanza contratte le passioni, che la democrazia sogge porta: 
risce, per non amare di porre ulla testa del Governo un dentri 
dei loro eguali, e non ancora abbastanza acquistato qu 
lumi e quell' esperienza, di cui i po,oli democratici abb: DI 
sogaavo per sapervisi risolvere? LUN, 
Chi, all’ infuo:i forse di demagoghi famosi, design della 
e raccomandati da passioni interessate è violente, 0 è suo, 
Principi, che la loro nascita mette in evidenza da lontun nature 
e toglie fuori dal livello comune, chi è il solo perso; fonda 
gio, il cui nome possa facilnicate arrivare alla cognizione ln 
e fermarsi solidamente nella memoria di quei milioni é tend 
elettori rurali, che coprono la superficie della Francia, + 
non quello dal quale la potestà pubblica è stata eserciti magi 
per annì, che ha per lungo tenipo pe sonificata agli ccch per 
di ciascun cittadino quel’ Amministrazione centrale, ch della 
presso noi si vede da per tutto, che si sente in tutto * foru 
che si scopre ogui giorno, senza ce:carla al di sopra * ai s 
al fianco di sé? 

. E se, in conseguenza di quest’ ansietà pubblica vesti 
neli' assenza di qualunque altro candidato conosciuto, for- ha 
se in conseguenza deli’ szione illegittima dei parti, © ; 
del potere medesimo , ùn' elezione incostituzionale avesse cl 
luogo, che cosa accadrebbe ? Si crede forse che l' unica alla 
conseguenza di un simil fatto sarebbe | abolizione di ui Me 
articolo della Costituzione ? Forse che, quando un popol hic 
ha spezzato colle proprie mani una parte della sva leg n 
ge fondamentale, non ha virtualmente ‘rdotto in polvere Di 
tutto l' edifizio del suo Governo? No; la Costituzione in- di 
ticra sarebbe rovesciata, rovesciata da un sbitaneo imp! 

50, da uno sforzo inconsiderato, senza che ne rimanes per 
in piedi a'eun potere legittimo, che avesse il diritto di nu- rei 
la Ga in sua vece. sai 
che cosa è la Costituzione, signori, per quanto in- 
perfetta la si voglia supporre? C° è bicoguo di dio? È de 
la legalità, & il diritto. Dato che la «Costituzione sia, nt Dai 
mutata legalmente, ma violata e rovesciata, tutto è permesso. da 
tutio può essere tentato, tuto è possibile. Il diritto police 1 
non sì trova più in nessuna parte ; la sola ed ultima imm && 
gine, che ce ne res'asse è sparita. La Francia è di nuo (2 ** 
data in balia ai capricci della folla ‘ed arischi della fora 
Chi potrebbe pensare, chi oserebbe dire, che I’ AS h 
semblea nazionale, custode del diritto, dovesse soffrire trar- i 
quillamente che si strascinasse di nuovo, sotto gli occhi suoi. i 
la Nazione verso quest’arringo di rivoluzione e di ventura* * 
rp = rive dalla Costibgine tut bi |< 
s essa è per kei il primo potere dello Stato, & 
e nulla senza di n Il suo dr î sentimento dell 3 k 
sua ità, il suo interesse, il suo rio onore, 
T' obbligano a difenderla. L'Assemblea potrebb'ela tollerate È 
che gli agenti del potere csectitivo, abusando alle forze, che L 
la Costituzione mette nelle loro mani per un altro fine, : 
preparassero e favorissero candidature incostituzionali? E i 
] 
È 





ad trasslire e la turba. 
in questo siato di spirito, che, 
si sente strassinata dalla tea iv ta rt 


di poteri? a re 
























































































































































































ra se a A rea 
lotta, che non sarebbe legittima se non Non abbiamo, senza dubbio, preserizione alcuna da fare Seconpa Parte. ' ‘dl 

n dt necessaria, e che, in qualun- | alla futura Costituente; ma non abbiam noi nessun av- Dopo aver fatto vedere all’ Assemblea quale è lo stituent Bigi $ 4a) val need Ae ring sei 
Ù M le, l' Assemblea nazio- | vertimento a dare alla nazioae per aiutarla a traversare spirito che diresse la Commissione nel suo lavoro, e quali | Il rimprovero più grave, che si sia diretio alla 
a quella crisi, salutare insieme e pericolosa, in co la necessità smo lo conclusioni generali alle quali è arrivata, non ci ' proposta dell'onorevole sig. Payer, si è ch'essa tende ad 
dra ‘1 diritto. Ess delle circostanze ci costringe a gettaria noi stessi? nes- resta ‘più che a indicare sommariamente le ragioni, che una revisione parziale; il che la Commissione considera, 
side qual prezzo? Siamo noi { sun consiglio, che possa guidarla nello scabroso sentiero, c'iaducono a respingere tutte le proposizioni di revisione, per le ragioni da ess espresse, come poco praticabile. Se 
cy lzione, che mon ci sia per | verso il quale la sospingiamo ? J 7 che sone state fatte, ed a proporvi noi slessi una reda- la sua opinione su questo punto avesse bisogno di prove, 
prete RBBizo a codesta guerra intestina del Governo, il partito, che E chi siam noi dunque, se non i naturali consiglieri, zione nuova, che veniamo a farvi conoscere. queste s'incontrerebbero nell’ esame della proposta me- 
dl ‘ il nemico naturale e comune di qualunque Governo, non della nazione? i sol vommi politici, collocati in modo da Sono state deposte qualiro proposizioni individuali. La  desima dell'onorevole sig. Payer. 
ripa si facesse largo e rimanesse padrone del campo poter giudicare l'inseme degli affari, gli attuali bisogui Commissione ascoltò successivamente ciascheduno degli au- Che propone egli in fatti di riformare ? 
i E se pur si salvasse l'ordine, sarebbesi sicuri di pre- del paese, lo stato dei partiti, ciò che si può fare? Non tori di esse. 42° Il sistema elettorale ed il modo, secondo il quale 
tag servare la legalità che si difende ? Dov l'uomo abba- | sarebbe né savio né onesto il ricusare alla nazione, in La prima appartiene all’ onorevole sig. Larabit, ed ' debbe esercitarsi la sovranità del popolo ;, 

sanza certo del suo giudizio per osar predire dove po- | co critco istante, la nostra sperie.za ed i nostri lumi, è così concepita: | 2° Il potere | 0 uella sua costiluzione stessa; 
ie tessero condurre le necessità , gl' impe! di una è el abbandona “e gli elettori, al momento 1n cui stanuo per « Ho l'onore di sottomettere ali’ Assemblea legisla- 32 Le condizioni d' origine del potere esecutivo H 

cotal lotta ? In quale momento e come l'Assemblea, sfor- | iscegliere quella sovrana Assemblea, all’ agitazione ed al- tiva la proposizione seguente : Ì 4.9 Il sistema d' amministrazione del paese. " 
Polere MARE zata, per la difesa delle leggi, di mettere la mano su tuiti | l'incertezza de' loro peusieri. " i «42 Che l' Assemblea emetta il voto d'una revi- Noi domandiamo come sarebbe possibile por mano iu 

i poteri, potrebb' ella spogliarsene, © abbandonare il Go- | _ Sì è detto, nè v ha chi il neghi, che il maggior pe- , sione dell'art. 45 delia Costituziose, in ciò che coucerue ; queste parti vitali della Costituzione, senza toccare più © 
Ù Ma verno al concorso, prima che la società fosse ristabilita ? | ricolo, che presenti un elezione di Costituente, è l' anar- | la rieleggibilità del Presidente della Repubblica; | meno profondamente tutte le altre. Dopo aver .intro- 
Rena Forse non si farebbe che entrare, per un' altra via, | chia, li quale in cotesta contingenza può prodursi in seno i « 2° Che questa revisione non sia demandata ad u-a dotto simili cangiamenti nella legge fondamentale, è evi- 


in queilo stesso campo della forza © de! caso, a cui con- | alla gran maggioranza conservatrice del paese; anarchia, | nuova Assemblea costituente, ma rimessa alla sovranità del | d:nte che sarebbe necessario di svolgere la Costituzione 
durrebbe necessariamente una elezione incostituzionale. dalla quale scaturirebbe per avventura ne' collegii il trion- | popolo francese , chiamato a votare liberamente per l'e- | tutta intera, per istabilire nuovi rapporti. ed una nuova 
So che è facile. il dire che, a dispetto dei terrori del | fo delle minoranze demagogiche. La cosa è vera, © può ‘ lezione di un Presidente delia Repubblica; armonia tra tutte le sue parti. Non v'è quasi revisione 

i | dirsi non essere forse mat stata dal febbraio 1848 in poi, è +* «3° Che a quesv' elletto uu proclama deli’ Assem- ; parziale, per poco ch’ essa abbia importanra, ed è ap- 



























chrsegi momento e del modo, secondo il quale e'si consultano, gli 
ti dei elettori rimarranno padroni di sè medesimi ; che sapranno | una circostanza, nella quale fosse più necessario che tut- | blea avverta il popolo Francese, che a lui solo, in virtù! punto “in vista d’ una revisione di questa natura che 
2 aver apprezzare i differeuti candidati, comprendere la Costitu- ; te le frazioni, le quali compongono quel gran parto | della sua sovranità, appartiene di dire co'suoi voti, s' egli è sano consiglio rimettere in questione la Costituzione 
dae zione ed obbedire ; che il potere esecutivo farà abnega- | dell'ordine, potessero intendersi e trovare un terrene co- | vuole o non vuole rieleggere lo stesso Presidente della | del paese ; non vi ha, diciamo, seria revisione parziale, 
Vedulo zione di sè medesimo, che ì suoi agenti saranno discreti, | mune ove ‘riunirsi momentaneamente. Ma eve trovarlo? | Repubblica. » che non iavolga il sistema delia revisione totale. 
che nessuno di noi cederà alle influenze del momento e che Non si insegna disgreziatamente nulla né al mondo, La vostra Commi.sione ha il dispiacere di dirvi che | La vostra Commissione, signori, vi propone di re- 
rosa di le fazioni saranno tenute a dovere. | nè a noi stessi, confessando che il paese e l' Assemblea | non ha veluto ia questa proposizione se non un mezzo di | spingere la proposta del sig Paper. 
renza! Tutte queste cose possono facilmente dirsi, e non si | sono profondamente d.visi in quanto alla forma detintiva, | revocare voi stessi, che siete in questo senz’ alcun diritte, | Restava la proposizione collettiva, presentata da du- 
la leg potrebbe rispondervi uffizialmente. Perciò noi non ci ri- | che couvien dare al Governo, e che non è questo il panto | l'art. 45 della Costituzione; od una specie d' eccitamento, ‘ gentotrentatrà. nostri. colleghi ; or avendo quelli tra essi, 
ione a sponderemo. Nui non parliamo mica nè a retori, nè a | sul quale si possa unirsi oggidi. Ma se non si può in- | dato al popolo dall’ Assomblea, di violar quest'articolo. | che fan parte della Commissione, dichiarato essi N 
‘0 all fanciulli, ma ad uomi i politici, che hanno l'uso delle | tendersi per l'avvenire, si può almeno continuare ad Essa vi propone all'unanimità di respiogere la pro- | che la redazione, alla quale eglmo e i loro amici politici 
‘e non amano certo contentarsi. di parole. Nui | accordarsi sul prescote. posizione mediante la questioue pregiudiziale. | si erano arrestati, non ‘aveva avuto per oggetto che di 
‘a invocare i loro lumi, la loro esperienza, la Qual è il partito, fuori della Repubblica , il quale Dopo che fu pesa questa risoluzione, il sig. Larsbit | servir di elemento, o tito al più di fondamento alla ri- 
quella redazione fu abbandonata, ‘e il 


za. possa credere esser. giunto l'istante del proprio trioafo; i dchiarò che divideva la sua proposizione originaria, e che, soluzione definiti 
| senz abbandonare la prima parte, faceva della seconda una | nostro onorevole presidente ci ha sottomessa la seguente 


Date le circostanze, conosciuti la situazione, «il carat- | il quale non riconos:a che, in mancanza della soluzione ch' 















DE, gin 
‘mpre, tere, gl' interessi degli uomini, compresa la logica dei f. ei preferisce, la cosa più savia, e la più utile, è il ser- proposizione separata ;. e la Commissione dovette di nuovo | proposizione , ch' egli stimò riprodurre la proposta presen- 
nalgra- e delle passioni, eglino si domandino, nella calma e nella | bare, per adesso, le attuali istituzioni, le quali, per difei- | deliberare. tata da dugentotreatatrà nostri colleghi, in tutto ciò ch' 
®, per sincerità del loro pensiero, se possa uscir dallo<stalu | tose che si suppougano , haino almeno il van'aggio di La seconda pare della proposizione del sg. Larabit, | ell’aveva di principale : 
; abitu» | quo attuale altra cosa che una grande crisi; e se que- conservare la libertà del futuro? chi potrebbe non rico- | che consiste in dire che la revisione non avrebbe di mira | « L'Assemblea nazionale, visto l'art. 111 della Co- 
o ap stu crisi non debba avere per effetto, quasi necessariamen- noscere che, se si conservano cotesle istituzioni, convien che l'art. 45, non ha niente d'incostituzionale. La vostra ! stituzione, emelte il voto che la Costituzione sia riveduta 
lare | te, l'usurpazione, l'anarchia, ed in ogni caso la rovina renderle meno pericolose ? Commissione non vi domanda di respingerla, come la pri, in totalità, conforme al deito articolo. » 
al caw della Repubblica, e forse della libertà ! Questo, 0 signori, è il terreno comune, sul quale ab- | ma, colla questione pregiudiziale , ma di respiagerla per | Questa redazione, la quale riassume e precisa le opi- 

Gli uomini di buona fede, che porranno a sò stessi | biamo potuto tutti mantenerci da tre anni, con verità e | le qua'i ragioni già a4dotte, le fanno eredere che la re- ' nioni della magg oranza, che noi vi abbiam fatto conosce- 
> gran» queste formidabili questioni, che penseranno a ciò che al | conseguentemente con dignità, seaza fur violenza ai nostri | visione debba essere totile e non parziale. | re, è sara adotiata con 9 voti contro 6. Noi siamo stati 
rehè la biamo detto ed a cò che a noi non appparteneva dire, | convincimenti, senza sacrificio del nostro onore, del quale La seconda proposizione emana dali” onorevole signor incaricati di domandarvenè l' approvazione. 

Bouhier de l' Ecluse ; in origine era concepita così : —T- 


giungeranno senza dubbio a convincersi che tra tutti i pe- | non si dee neppure al proprio paese fare il sacrilicio. 
r-coli rinchiusi nell'avvenire, la rianione di una Costituente è | Trattasi unicamente di non disertar questo terreno nel mo- «La seconda domeni maggio 1852, tutti gli Sono già inscritti per parlare in favore della pro- 
ancora il minore. | mento appunto, in cui è forse pù necessario lo starvi saldi. | elettori della Francia, ri nei loro rispettivi collegi,‘ posta i sigg. di Montalembert, Berryer, O. Barrot, di 
Tale fu il sentimen'o della maggioranza della vostra proposta una redazione, il cui intento si | saranno chiamati a procedere col suffragio universale, come Broglio, Fertoul, M.ulin, Casabianca, ere. E tro, i sigg. 

H esisteva avanti la legge del 31 maggio, nella maniera e  Payer, di Moruay, Grew, P. Duprat, Charas, E. Arago, 











Commissione; ed vessa-cì ha incaricati di dirvelo. era di esprimere questi peusieri nell’ enunciazione stessa 

Convinta della necessità di una revisione, ella ha cere | della vostra risuluzione. Cotesta redazione diceva ‘esser secondo il modo allora tenuto : Vittor Hugo, Arnaud (dell Aribge), G. Favre, Laurent 
cato di quale specie di revisione potesse trattarsi. chiesta la revisione per migliorare le istituzioni della « 4.9 Alla nomina, in esecuzione e nei termini del- dell’ Ardèche), Creton, Madier di Montjau , Bac, Neuville, 
i l'art. 45 delia Cossituzioac, d'un President» provvisorio Léo di Laborde, Savatier-Laroche, Lavergne, Laclaudure, 


Essa vi propooe di esprimere il voto che la Costi- | Repubblica. 
tuzione sia riveduta nella sua tota La maggioranza della Com oissione ha respinto que- | della Repubblica ; E 

Sì è veduto che le più vive critiche, e le meglio fon- | sta redazione, temendo non sembrasse indicare la preten- « 2° Alla nomina d' una nuova Assemblea costituen- 
date, che si son fatte ad essa, versano. sul ‘modo stesso, | sione d'inmperar sui voti della futura Costibueate, e d'in- | te, investita del mandato speciale del popolo e di pioni po- | NOTIZIE RECENTISSIME 
secondo il quale si ‘sercita  preseutemente, nella elezione | ceppare la sua libertà, ed ha preferito che le idee, che | teri, all effetto di procedere alli revisione totale della Co- 
dell Assemblea , e soprattutto in quella del Presidente, la | abbiamo espresso, si trovassero nel rapporto. stituzione, e di determinare il Governo della Francia. » PARTE UFFIZIALE 


sovranità del popolo ; sull'origine, sul numero e V' esten Un punto finalmente, sul quale è stata unanime la Il primo arlicolo di questa proposizione usciva, evi- Vienna 13 luglio. 
i dentemente, come si vede, dai termini della Costituzione , S. M. I. R. sopra proposta del Ministro della giu- 





| Dostouy, Cavaiguac, ec. 




















nericani 

lica cite sione de' grandi poteri. Son questi, o signori, i principali Commissione, gli è questo: N Ù le ituzio ù pra pi 

sceglie ordigni della macchina del Governo; non gi potrebbe rifar | Se, malgrado tutti gli sforzi, lealmente tentati, per | ® dovemmo respiogerlo mediante la questione pregiudiziale. | stizia, con Sovrana Risoluzione del 9 corr., si è graziosa» 

sponde» quelli, senza tcecar necessariamente tutti gli altri. Vi è | giungere ad intendersi, fscendusi scambievolmente tutti i Dopo, il sig. Bouhier de l' Eeluse dichiarò di rinunziare | mente deguata di accordare il richiesto trasferimento nello 
f fondamente l' | sacrilizii componibili colla sincerità delle opinioni e la loro | all'art. 4.9 La vostra Commissione non vi domanda dunque | stato di quiescenza, colla pensione normale, al consigliere 


dunque obbligo di svolgere più o meno pro! 


insieme dell’ opera. La revisione non potrebbe essere di respingere la proposizione, così ridotta, colla que- | del Tribunale provinciale di Padova, Paolo Scarpa. 


ne pregiudiziale, ma essa è tuttavia d'avviso di re- 








par- | dignità, i diversi tentativi, che possono legalmente. farsi 
























































































(piero Ai per arrivare alla resisione della Costituzione, fllcoao ; se 
noi che Ma in che la revisione totale deve consistère? Abbi: | non s'incontra nell’ Assemblea il numero dei voti ri- spingerla. d? 5 PARTE NON UFFIZIALE 
cittadini mo noi da fare una prescrizione sopra tal punto alla chiesti oude la revisione legale possa farsi; se, in una | — Questa proposizione tratta, non solamente della rev Vienna 13 luglio. 
degli af- tura Costituente, o per lo meno esprimere un'opinione al | parola, la Costituzione suss s', ella deve essere invariabil- | sione della Costituzione, ma del modo di elezione dell As- Il Ministero del commercio e pubbliche costruzioni n 
non co paese? Qui' è l' estensione del nostro diritto in questa ma- | mente ed universalmente obbedita. In ciò la Commissione, semblea costituente. Queste due quistioni lanno tra esSE : duro la sua approvazione al progetto di dettaglio, sottoposto: 
oro, che (@ tera ? Qual è il nostro dovere? divisa su tanti punf, s'è trovata unanime ; e portiamo | rapporti intimi, Sia dubbio, ma non possono trovarsi rin- | gii dalla Direzione superiore delle. pabbliche costruzioni del 
nno già | E, per tenerci al'e quistioni più generali e più im- | ferma fiducia che la stessa ucanimità si farà osservare nel- chiuse insieme nella stessa risoluzione, né risolte col me- | fiegno Lombardo-Veneto, pe lavori della st rada ferrata cd 
a sogge portanti, la revisione della Cratiuzione debbe aver logo l'As . desimo voto ; perchè, per decider dell'una, sono necessari | B.escia a Coccaglio, lunga 48,441 metri, ed ba autorizzata 
"a dentro ©, fuori della Repuliblica ? - Bisogna che tutti quanti comprendano che un len- |! tre quarti dei voti, mentre la semplice. maggioranza basta | quell'Autorità a pubblicare gli avvisi d'asta sulla "has dei 
glo quei Si è sostenuto in seno alla Commissione che la for- talivo illegale per riformare una Costituzione, dà alla me- | per N altra. <L progetti, preventivi, disegni e patti di licitazione già estesi. 
ici Bre ma repubblicana fosse la sola espressione del pri ipio della | desima, quand'esso fallisce, una nuova consacrazione. Siu- Di più, ei parve alla vostra Commissione che questa È z) 
sovranità nazionale, la sola compossibile col principio stesso tanto che si è potuto aver legalmente il pensiero che la | proposizone avesse per oggetto di condurre | Assemblea = e i 4 
designati della sovcanità del popolo, inalterabile come cotesto pria- | Costituzione fosse riveduta, si è potuto aulendere a mu- nazionale a_metter duvanti al paese la quistione di Re- Lettere mercantili da Londra, che meritano piena 
Vgbari cipio, e che nessuno poteva togliere ai cittadini il di tarla, ed anche disporsi a fare ciò ch' essa ancora non pubblica o Monarchia ; il che noi pensiamo che non ha il | credenza, tornano a recare la notizia dell'essere questione 
"lontano naturale di gosernarsi, nè incatenare le future generazioni, | permetteva. Dal giorno in cui tale speranza non è pù | diritto di fare, come abbiamo detto precedentemente. di voler erigere un Portofranco sulla costa dell’ Albania, 
fandando un sistema di Governo, che aveva in sè stesso | permessa, non rimane più se noa a sottoporsi alle sue L' onorevole sig. Creton , l'autore della terza pro- | e parla della medesima, come di un fatto ormai compiuto. 
sisi! la sua ragion d'essere, e che di sua natura era 0 pre- prescrizioni e ad ubbidirle. Imperocché, la Costituzione , posizione, v' impegaa ad emeltere un voto di revisione (Corr. Ital.) 
id tendeva essere immortale. Bresre già dato abbiamo, è l'unica legalità, il slo | sotto questa forma i rr is 
deri Que idee signor, sono atate respinte dalla gran | diilo paliico, che conosciamo adesso in Francia; fuori dArt. 4° L'Assemblea emette il voto che, allo spi- La Liih. Zeit. Corr. reca : « La comunicazione, che 
conta magia dello vera Comnissione. Non potremmo, né | d'es a Costituzione, non divi più se non risolazioni od | rare della legislatura, venga convocata I eescemblea cosi | femmo tempo fa, che tra l'Austria e la Sardegia, siete 
i cel Ro solo momei:to, ammettere una teoria, che, in nome | avventure. tuente, all’ ca dra alla revisione totale della | ircamm nate lac Sh caro si un peo 
la ità del vi itenerlo in Il fermo volere dell’ Assemblea nazionale esser debbe, | Costituzione del 1848. commercio, si va con fermando completamente, e non si du- 
lo, che uni pi; go Segre a PR costumi, | non solo di rispettare ella stessa la Costituzione, ma d' in- « Art. 2° Emettendo il vsto di revisione totale, | bita punto che le medesime non siano per condurre ai 
santha al mo srt alla sua grandezza, al suo ben essere. vigilare perché la si rispetti. A meglio esprimere una tale | l' Assembica legislativa intende che i poteri dell' spora a che si sd Arsa hi fatto da Sento 
ila Senza i estendiamo a | lente dibattere co- | idea, e per rgervi un'occasione di associorvi ad essa, vi | costituente saranno illimitati, e che questa stabilirà defi | che le steao accordati tutti quei favori rispetto ol come 
pubblica, testa bre aa pressi tap convenisse porre poatfe ve Consi d' introdurre si Crue stones le basi del Governo e dell’ amministrazione pri ry frsogi fo, One ten Renna 
i i e zione stessa della risoluzione, che vi sottopone, la testuale paese. ù . La mm rispo ivamecle ; 
spa 5 biro A via avremmo il ! riproduzione dell’ art. 414. della Cosiiionar, onde venga « In conseguenza , l' Assemblea nazionale costituente | seguito, di che s'apersero le rispettive negoziazioni, nelle 
artiti, 0 dritto, quand' anche ne avessimo il desiderio, di proporre | da tutti ben compreso, non essere se non in virtù della | sarà dapprima chiamata a statuire tra la Repubblica e la | quali l'Austria pretende parecchi favori. » 
Pins dro, taste dlla Repubblica. Siamo un copre | Ci iuzione, ed in vista delle condizioni che ha ell stesa | Monarch. 1, sg: ‘ È Pri 
Dia blea legislativa, eletta in virtù di una Costituzione repub- | poste, che pensiamo dover essa rivedersi. las « Art. 3° Nel caso, in cui la Repubblica fosse con- fa Prassia continua |° agitazione. La Kreussei- 
sti Mira deg questa Costiozione teniamo i nostri pole- | — . Simiatto RT EE rome, ed anche tolti i | fermata, l'Assemblea deciderà se il pere legga debba | tung combatte, nel suo Numero del 40, tutto ciò. che di 
n popolo i La Repubblica è il Governo legale del nostro paese, | partiti, s'uniformeranno a cotesto pensiero, e ricorderannesi | essere delegato a due Assemblee, e se il capo del potere | appoggia sulle masse, od esce dalle masse. Gli altri 
Pa ee ot i arte di questo Governo; non abbiamo dunque ; che ogai ten'alivo, avente per iscopo di spingere il popolo | esecutivo debba essere eletto dalle due Assemblee riunite. | gioruali invece pretendono che la ristorazione degli Stati 
“ polvere a sm RE io Serso candidature lincostituzionali, dal momento in cui la "Art, 42 Nel caso, in cui si adottasse la Monar- | non potrà mii elf'ttvarsi, s>nza mellere in pe icolo la tran- 
zione in- b sir e al retra Ga unissione ha del pari ; Costituzione non possa esser legalmente riveduta, non sa- | chia, | Assembiea redigerà e promulgherà una Carta co- | quilità d:l paese. Sembra che il Min'stero sia deciso di 
0 impul- (rsa fui vi il e tu ri im sla forina | rebbe soltanto inconveniente ed irregolare, ma_ sibbene stiuziona'e, la cui osservanza dovrà essere giurata dal | perseverare nella sua risoluzione. Una nua ordinanza 
imanosse [acre ar ro i eoverno, alla pros- | colpevole. capo dello Stato al suo avvenimento al trono. Pablisce la c’ivocazione delle Diete prov ciali al © settem- 
d di nul- lia pnt cmela gruerale di speri | Noi giungiamo , 0 signor al termine n qu la NS “grapr dare sla piaci Pia dee prossimo. Loren se Presi deli Greta h5; 
È È veten- | voro, che ci avete imposto, e che, per esser bene adem- | essa delegati da lo incese, alli desiznazio: osnania, i sigg. Bonin e Anuerswa!d, i decisa- 
REI deri icona asp Sigg n) piuto, avrebbe "ichiatio. maggior Da e maggior tempo. | pe:sona, che sarà rivestita del potere monarchico per tras- | mente sospesi ‘dalle loro funzioni e sostituiti, il primo dal 
filo? È pacino mar GA poteri e lui gli esercita; ' Il compito della vostra Commissione sta ormai per finire; pic croce DE iaia sig. È rete costituzionale modes, G ci, secondo dal 
sia, non ich, i uni 2 © il vostro incomincia. i ve il carattere distintivo di questa p 0po- | sig. leist-Retzow, appartenente al parti! ra-c o nser = 
ermesso, degpokbiil Die FC cp n Lory sas | ; Siete in una di quelle epoche soleoni, e per fortuna | sizione è d'obbligare la futura Costituente a pronunziarsi | vativo. (V. le Recentissime d'ieri.) (Corr. Ital.) 
up Ni dito che 1° Cosiuente, indipendentemente da' naturali | beo rare nella ita delle nazioni, in cui un’ Assemblea, che | fra la Repubilici e la Monarchia. Opponemmo già le ra- Francoforte 8 luglio. 
a di dico er, avreibe facolà di faro le leggi urgenti. | si avviciua ti \ermnine. del suo potere, ma ch'è ancora | gio; che ci portano ©. peosare che l' Assemblea tegislati Una corrispondenza della Gazzetta Costituzionale 
Cat Come mai un' Assemblea, che, in origine, non 'Latata ' padrona di sè e dell'avvenire, tiene nelle sue mani i de- | va non ha questo diritio; abbiamo delto perchè, cOPPO | dichiara troppo affrettata la notizia di pretese proposte della 
Na forza. ominata per occuparsi della Costituzione,e che, d'altra parte, sini di tutto un popolo, e può, con una sola parola, farli repubblicano, che opera in virtù d'una Costitazione re- | Commissione militare pel collocamento di tre corpi d' osser- 
he l' As ha già Ro che due anni d' esistenza, ‘potrebbe ella limitare inclinare, forse irrev:cabilmente, da un lato 0 dall altro. pubblicana, € che di essa sola” ha i suoi poteri, non ci | vazione lungo il Reno. È questa una tra le varie misure 
dé o: Assemblea, che emma dal popolo, ed la appunto raccolto | Qualunque sia per essere la vostra risoluzione, Lee n i perno i pr e premeditate al caso di date eventualità, di cui forse si sarà 
cchi suol il pensi rionale ® 1 | anticipatamente rimaner certi che una gran parte ve ‘che mandatari, 29PA"- | uovamente prrlato ; ma particolari proposte non ci ci 
mea da a forse che, dopo aver espresso il I od ml, che avverranno per imollo tego in questo | tiene di porre e risolvere una quistione di questa SPeGe. | sono. Prima di tutto si Mata all Sgrnizazione degli 
Lager so Dia a Co btizione sia riveduta, abbiamo esaurito il | paese, Je sarauto meritamente attribuiti. — La Comuissione respinse a una grandissima maggioranza | affiri miitari federali, anzichè aggravare questo ramo d'un 
spie) ieri: diritto, e comp'uto il nostro dovere? | ‘Saremo approvati, o signori, © biasimati, non Fas tra page del 8g. Codee. indizio | pooe: per Drainee: necessario, (Austria. ) 
nto della Non abbiam noi nessuno sforzo du fare tra noi, e su da coloro, che aspettano oggi con ansietà ciò che siamo Le stesse obiezioni non potrebbero essere indiriz —____ 
o onore, Non abbiam noi nessuno © tc. torcigli uni agli alti tare ma dalla generazione, che verrà dopo di ess Ia | rate alla proposta del sig. Payer. Questa è così concepita: Sipimai aa 
ilerare wo esi, nessua sacrilzio a Fichi ir. brilla "bile e longa responsabilità, ognuno SEL 4° Un Assemblea costituente è convocata pel Rag. 
lari! r giungere nell’ Assemb'ea alla maggioranza costituzio— presenza d' una così terribile e lunga responsabi o “bre 1851, al fine di rived i art 20, 21 Parigi 12 lug 
orse, che Pelo senza della quale la domanda di fesisione non sa- dimenticherò, senza meno, î suoi pare: li interessi, le sue | 3 nosemtie ng "i 4 I Cali get 3 Cinque per ® o, 94.05; Tre per 0/0. 56.30. 
pre de nate monta dala i e pericolosa ogizione? on È eg passioni, del monenta 00 i sani di, le sese | 30, 41, 45, 16, 77, {03 dela Ctliito 0g nera 
NL Pabbe 1a RES N ite po peaiane cmmant, che, pes se0-. mo micio RT OA peosare se non al paese ed alla |. ‘1851, giusta lo lise, steso conforme la legge del | L'ambaviziore badese, di Messenburg, ha oggi Pre 
o gi reveimenle unire oro tti, ch i prio dele der” MAT — 45 marzo 4849. | sentate al Re in udiesza speciale le sue eredenzil 
stanze induce a desiderare una resisione? 








AVVISI PRIVATI 


N. 2689. 
AVVISO 


DELLA COMUSSIONE GENERALE DI PUBBLICA | 


BENEFICENZA | 


Penetrata la Congregazione municipale di cen 


ressalo | questa ssi re | 
SPETTACOLO DI UNA TOMB)LA DI SERA, soste- 
nendo essa Congregazione il dspendio della straordinaria | 


illuminazione della Piazza. n 
La Commissione lieta del pari per la SOVRANA | 
concessione, e ben sodisfatta che le sia offerta l' occasione | 
di poter a lenore del suo precipuo scopo giovare alle ur- | 
genti necessità della grande famiglia del Povero, ha dis-| 
che nella SERA DEL MEMORABILE GIORNO 
DI DOMENICA 20 CORRENTE LUGLIO, ALLE ORE | 


ai precorsi anni. 
DISCIPLINE PFI. GIUOCO DELLA 


TOMBOLA DI SERA 


DA ESEGUIRSI 


GRAN PIAZZA DI S. MARCO 


4. L'estrazione avrà luogo nella SERA DI DO- | 
MENICA 20 LUGLIO, e, nel caso che il tempo non lo 
permettesse, nella susseguente DOMENICA 27 mese ste-s0, 
pare di SERA. È 

2. L'importo complessivo delle vincite è fissato ad | 
austriache 


Nn Î P 3 piera i 

Ì 4. Ml dritto tanto di elezione che di eleggibilità sarà | 

LIRE 3300 | costituito, oltreché dai requisiti prescritti dagli articoli 13 ' 
divise e 16 (2) della legge 18 marzo 1850, dal pagamento 


4. LIRE 4000 


Per le vincita principali, ripartite come segue : 


QUADERNA AL. 400 
CINQUINA . . . » » 00 
PRIMA TOMBOLA . . » » 2000 
SECONDA TOMBOLA . » » 1000 


BR. LIRE 1500 
Pet le’ vincite srrondarie destinate a vantaggio di 
tutte le 100 Cartelle portanti lo stesso numero del libro 
o libri, nei quali si trova compresa la Cartella o Cartelle 
vincitrici l'una o l'altra delle due Tombole ; 
* eloéi 
10 Per le Cartelle del libro o libri che avranno vinta 
la 45 TOMBOLA 
L. 1000 


Per quelle, come sopra, che avranno vinta la Il® 
TOMBOLA Ù 
LL. 500 


3. L'estrazione dei nureri comincierà alle ore NOVE 
pomeridiane precise. Vi sarà uno spazio non minore di 
duo minuti, precisati con orologio a pol ere, nell'.estra- 
zione da un numero all'altro, e lo squillo della tromba 
precederà l'estrazione d' ogni numero. 

4. Il prezzo di ciascuna Cartella è di Una (1) Lira 
Austriaca. . 

5. Qualunque Cartella, che non avesse tutti i quin- 
dici numeri differenti l'uno dagli altri, non potrà guada- 
gaare alcuna delle principali vincite indicate alla lettera 
A dell'art. 2. . 

6. Le Cartelle saranno a madre e figlia, e quest' 
ultima verrà consegnata al giocatore, ritenendosi la ma- 
drò per controlleria delle vincite. Si avverte che spetta 
al giocatore l'obbligo al momento dell acquisto d' 
incontrare le proprie Cartelle per evitare errori o 
duplicazioni di numeri. Ritirata la Cartella dal gio- 
catore non saranno ammesse correzioni. 

‘1. Non.saranno pagate le vincite principali a quelle 
Gage che non corrispondessero perfettamente con la 
madre, 

8. Le Cartelle si possono acquistare 

a) dai benemeriti Preposti delle 30 Fraterne 
poveri delle Parrocchie a tutto il 19 luglio stesso. 

b) dai venditori sparsi per Ja Città sino alle ore 
40 antimeridiane del 20 detto mese. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 15 Lucuio 1851. — Il piroscafo ITALIA, arri- 
vato da Levante, l' 11, a Trieste ci porta le nuove d° Alessandria 





stafa Bei ha 
siè 














Hi 


I 


«SI 
dir 


nella scattina del gi 
11. Contemporaneamente all’ annunzio delle vincite 


libri vincitori le Tombole , 


42. Le Carielle che, secondo gli articoli 5 e 7, noa 
fossero trovate regolari per le vincite principali, riscuotono 
però la rispettiva quota delle vincite secondarie, ogui qual- 
volta appariengano ai libri vincitori. 

Venezia, 9 luglio 1851. 

N Vicepresidente Gio. Battista. Co. Scenman. 
Il Segretario Prina. 
o 
N 2990. AVVISO (2.2 pubbl. ) 
Rimosse ora le cause particolari d'iîvolontario ritar- 


| do nell'attivazione delle pratiche occorrenti per devenire 
| alia elezione dei membri consiglieri e membri supplenti, 


che devono costituire la nuova Camera di commercio ed 
industria della Provincia di Venezia, a senso della legge 18 
marzo 41850; l'attuale Camera di commercio, arti e ma- 
nifatture, in seguito alle rassegnate proposte, ed ig esecu- 
zione alle conseguenti Superiori izioni, noti 
prii rappresentati essere state, in relazione all' articolo 23 
{ (4) della menzionata legge adottate le seguenti discipli- 
| nali modalità per le elezioni del 1851. 








verificato del rispettivo quoto di contributo arti e com. 
mercio, e precsamente nella misura non minore di aust. 


L. 15, pagate annualmente al Tesoro dello Stato ; sitché, | 


essendo il detto contributo per 3/, devoluto al Tesoro e 
per un 4/, al Comune, quegli, che avesse versate in com- 
plesso pel titolo anzideito non meno di aust-. I. 20, avrà 
il diritto di essere considerato elettore ed anche eleggibile. 


(1) Art. 23. Il Ministero del commercio stabilisce per ogni 


distretto ‘delle Camere, norme più precise sul modo di pi 
all’ elezione. 

(2) Art. 13. A membro o sostituto d'una Camera di com- 
| mercio e d'industria non può essere scelto che chi abbia i se 
| guenti requisi n 
| A) la cittadinanza austriaca 









8) il pieno godimento di ti 
c) l'età di almeno 30 








la direzione indipendente , per ci 
ir di commercio 0 d'i ca 
in cui si deve fare la scelta 


anni almeno, di 
istria compresa nella categoria 
nalmente 











Ì E) il domicilio ordinario, riguardo ai membri nel Di- 


stretto, e riguardo ai sostituti nel luogo dove risiede la Camera. 

| Sono escluse dall’ eleggibilità tutte le persone, sopra i cui 

| heni venne aperto il concorso, e che non hanno sodisfatto i loro 
d 





| creditori, che furono dichiarate colpevoli 
que, oppure d'un delitto commesso per avidità di guadagno, 0 
contrario alla pubblica costumatezza, 0 anche d'una contravven- 
zione d'eguale specie, o che per altra contravvenzione alle leggi 
furono condannate ad una detenzione di almeno 6 mesi. 

Art. 16. La nomina dei membri e dei sostituti si fa per 
elezione diretta. 





i quali al tempo dell'elezione 
A) hanno tu 

e non sono esclusi dall'cleggilità dall'ultima parte dello stesso 

paragrafo 





pure ne Sono sogii dichiarati. Si annoverano specialmente 
queste: persone: 


fra 
NEL CETO COMMENCIALE. 


“I banchieri e cambiavalute, tutti i negozii all'ingrosso, od 
al minuto, iscritti nella matricola, od esercitati mediante tenuta 
di regolari libri mercantili, le imprese di assicurazione, di tras- 

porto, di strade ferrate, di piroscali, di proprietarii di navi. 
Î NEL CETO INDUSTRIALE. 
Tutte le licenze, e i privilegiî per esercizio di opificii e 
industrie, le fonderie e le fucine autorizzate da concessioni 
politiche, 0 montanistiche, e la costruzione di manufatti e di 
navi 








DISPACCIO TELECRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 14 LUGLIO. 











Obbligazioni dello Stato (Metalliche). . . al 5 — 85) 
ra lee bb 8a 
| dette detto 4 
| dette detto 4 
dette detto 3 
dette detto 2 
dette detto 1 
| dette detto cogl’inter.all’estero » 5 — » 
dette — del Banco della città di Vienna al24/,% 58%, 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. . . 1010 — 
delto » » » »14839, » 250».. 3087 








Re 1724/, 2 2 mesi 
+ » 1624/22 mesi — 
Fior1174/ uso — 





a 1463/23 mesi — 


a? mesi 


notifica ai pro- | 


iritti civili e politici; | 


D) il possesso e l'esercizio indipendente e patentato, ! 


in crimine qual | 


A tale elezione sono, in generale, autorizzati soltanto coloro, | 


requisiti menzionati nel $ 13 a ef, i 


®) esercitano nel Distretto della Camera, per cui si fa‘ 
l'elezione, un commercio od un'industria a proprio conto, op- ; 






i ill 
Usb Siutb SERI 


a) che i membri consiglieri possono elet 
i Comune, in cui hanno il loro domicilio, 
b) che due di essi però devono appartenere alla 
cità di Chioggia in una od altra delle catezorie soltoin- 


dicate, È 5 
e) e che i membri supplenti devono avere stabile 


domicilio in Venezia: 
Per la navigazione 





droghe 


Pel commercio di manifatture. . . 


È 
bi 
Lusita 


Supplente 
Pel commercio in ferro. . . . .. Consigliere 
Supplente 
Per l'iudustria e commercio uniti 
di conterie e vetrerie . . ... Consiglieri » 2 
Supplente: » 4 
Per l'industria e commercio uniti 
di canape e lino... ..... Consigliere » 1 
Supplente » 4 


Per l'industria e commercio uniti 
di zuccheri raffinati e cere la- 
vorale 


1 


Per l'industria e commercio unili 





PS e A Consigliere » 4 
Supplente 1 
Per l'industria e commercio uniti 
di pellami ........... Consigliere » 1 
Supplente 1 
Per l'industria e commercio uniti 
di vini, spiriti e liquori . . . . Consigliere » 1 
ppleute » 1 
Per l'industria e commercio uniti 
della seta. ........... Consigliere » 4 
| Suppleate » 4 
Per le costruzioni navali. . . . . Consigliere » 1 
Supplente » 4 
Per le assicurazioni ed imprese in- 
dustriali .. 0. Consigliere » 4 
i Suppleute » 4 
Î Per le altre categorie non nomi- 
nale a parte. ......... Consiglieri » 2 
Supplente » 4 


! 4. La procedura per le elezioni s° intraprende e com- 
pie in 20 giorni, a datare dal 6 luglio corrente. 

$ 41. Nei primi cinque, a cura dell attuale Camera, 
si pubblicano le liste degli aventi diritto ad elezione ed 
eleggibilità ; 

$ 2. Nei secondi cinque, si ricevono ed evadono i 
reclami e si rettificano le lise da una Commissione ap- 
posita, istituita come all'articolo VII seguente ; 

$ 3. Nei terzi cinque, dalla Commissione stessa si 
distribuiseono i viglietti di legittimazione. 

Î 8 4. Nei che seguono si ricevono i voi 
! degli elettori dalla Commissione sudietta, coll’ ordine’ se- 
guente : 

a) nel primo giorno digli elettori della città e 
Comune di Vesta a vi 

5) nel secondo giorro da quelli dei Comuni di 
Burano, Mura.o e Malamocco ; ] 

©) nel terzo giorno da quelli dei Distretti di Me- ; 
stre, Dolo e Chioggia, e 

d) nel quarto giorno da quelli dei Distretti di 
Portogruaro, S. Donà, Loreo cd Ariano. 

8 5. Nel vectesimo giorno, finalmente, la Commissio- 
ne procede allo spoglio delle schede e ne pubblica il risul- | 
tato, se non fosse possibile in giornata, nel giorno susse- | 
guente. 











| Bucarest, per un fiorino . . . «Parà — — 31 g. vista. 











Costantinopoli, per un fiorino . la — — DI g.vista 
Aggio dei zecchini imperiali ..... 2 -%, 
A a 





ARRIVI e PARTENZE. — NEL cionNo 14 LucLio I85I. 














+ 0.438 4/3 a 2 mesi — 








1» 1384/22 mesi — | 





N45 01615 SAnuELE. 
Do 


comunali 
c) e rispetto agli altri Distretti, in ogni 
Ì 





soliti. 


della Provincia, saranno distribuiti a cura delle Autorità e, 
munali, cui la Commissione sarà per rimetterli in CS 


7. La Commissione pei reclami, la quale fermeri 
sede, durante il tempo del'a sua gestione, presso la rei. 
denza della Camera di commercio, sarà costituita, in cm 
formità del disposto dal $ 20 della legge sunnominata, & 
S. E.il conte Podestà di Venezia, quale commissario n; 
nisteriale, presidente, dal consigliere comunale nob. sy 
Francesco Cassetti, dai membri dell'attuale Camera è 
commercio, siguori Carlo Moschini ed Angelo Cecchini, 
dai quattro negozianti signori Bonadei Giuseppe Gugie. 
mo, Collalto Francesco Andrea, Della Vida Samuele, + 

| Rosada Angelo di Giovanni. 

I 8. La comunicazione agli eletti della loro elezione segui. 

| rà a mezzo della Commissione stessa, ed ogni eletto dovr, 
entro il termine di tre giorni dalla elezione, ove credesse 

* di non poter accettare, offrire le sue deduzioni in iseritta, 
che verranno tosto prese in esame, e se convenienti ver. 
ranno ammesse, se infondate verranno rigettate. 

Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, 

Venezia 2 luglio 4854. 
Il presidente Resi 
I segretario L. Arnò. 





DOMENTOO ANRBRUEIA 
PROPRIETARIO DELL'ALBERGO 


_AL VAPORE 


fa sapere che, nella sera del 19 corr. luglio, aprirà 
il suo Giardino e Sale in S. Giovanni alla Giudecca, 
rimpetto alla Piazzetta, con musica militare, e con 
variata e sfarzosa illuminazione, che incomincierà alle 
o.e 10 pom. e proseguirà fino a giorno : nel dì sus- 


seguente, 20 detto, resterà pure aperto lo stesso - 


locale, colla medesima musica, che .comincierà nel 
| dopo pranzo, alle ore 6 colla illuminazione medesima, 
| permettendolo il tempo. Si troverà la Cncina bene 
| fornita di vivande per pranzi e cene, con apposita 
lista a prezzi convenienti, con assortimento di vini 
esteri, nazionali, e Caffetteria. 
Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il bi- 
glietto mediante l'esborso di carantani 412, che ser- 
viranno per la sola entrata. 


| sottoscritti portano a comune notizia, di revocare, 
siccome resocano, il mandato rilasciato gon l' atto privalo 
47 agosto 1850 al sig. Giuseppe Tomada di Venezia, 
non che qualunque ltra procura avessero, tanto separati 
che uniti, fatta allo stesso; e ciò affinchè ognuno, trattando 
con esso, non debba più riconoscerlo come loro procu- 
| ratore. — Venezia, 14 luglio 1851. 

Pierro Greci — 

| Giusepre. Greci 

H . Ceca Greci. 





I sottoscritti dichiarano di revocare, come revocano 
qualsiasi mandato, da essi rilasciato al sig. Giovanni An- 
drioli fu Lazzare, e n° te quelli datati in Treviso 
li 13 aprile 1847, e 20 ottobre 1847, riconosciuti nell: 
firme dal Notaio D.r Paolo De Castello. 

Giuserpiva De Mupencnore Pravz 
Fenenico Giuserre Prauz. 


———_——— 
DA VEVDERSI 


DIECI PIANO-FORTI 


de migliori Autori viennesi. 1 prezzi sono di- 
scretissimi iu seguito alla prossima riapertu- 
ra del Porto- frauco. - Riva degli Schiavoni, 


Casa ex Meneghini N. 4120-4124. 





OSSERVAZIONI. METEONOLOGICHE 
falte nel Seminario patriarcale all’altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Luxebì 15 LUGLIO. 








Ore. . .JL. dei Sole.}O, 2 me 
Barometro, pollici... .._ 8 1 92 è 138 1 è 
Termometro, gradi . . 16 0 184 184 
Igrometro, gradi . ....) 0 87 





SPETTACOLI — Mantenì 15 LUGLIO 


TEATRO APOLLO. Compaguie dramatique francaise: sous 
la direction. de Mr E. ler. — non, comé 
en 5 actes, en prose par M.r E. Seribe. — Alle ore 9. 

TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, di- 
retta dall'artista Fi iuli - 

(Replica Al 1" Vga GiusepPE MastmiLLI. 

SALE DELL'ANTICO RIDOTTO IN S. MOISÈ. — L'ac 
tademia musicale € drammalica , che l'artista sig. ALEXANDRE 
doveva dare nei giorni scorsi, fu rimessa a mercoledi 16 corr. 
fn quell'accademia si produrrantio, a benefizio del sig. ALex4s- 
DRE, il distintissimo ista ALFREDO JAELL, ed il bravo con- 
certista. di clarinetto DomENICO Minco. 





Prof. BENESI, C mpilaiore. 











dierno | 
mero fu 
tetdetto 
Marco i 











AVVISI PRIVATI 
N, 2689. 
AVVISO 


DELLA CONMISMONE GENERALE LI PUBBLICA 
BENEFICENZA 


Penetrata la Congregazione municipale di questa R. 
Città del dovere di esternare anche con pubblici atti la 
riconoscenza che nutre verso l' AUGUSTO MONARCA, il 
quale generosamente ha coronato i voti comuni con la 
riattivazione della desiata Franchigia del porto , ha inte- 
ressato questa Commissione a concorrervi col popolare 
SPETTACOLO DI UNA TOMB)LA DI SERA, soste- 
nendo essa Congregazione il dispendio della straordinaria 
illuminazione della Piazza. 

La Commissione lieta del pari per la SOVRANA 
concessione, e ben sodisfatta che le sia offerta l’ occasione 





di poter a tenore del suo precipuo scopo giovare alle ur- | 


li necessità della grande famiglia del Povero, ha dis- 
pos che nella SERA DEL MEMORABILE GIORNO 
DI DOMENICA 20 CORRENTE LUGLIO, ALLE ORE 
NOVE, abbia a seguire la pubblica TOMBOLA. 

La faustissima circostanza, che prelude ad un pro- 
spero avvenire, la esperimentata generosità dei proprii con- 
cittadini e dei forestieri che vi concorreranno, lusingano 
la Causa Pia che da questo spettacolo , diretto ad esclu- 
sivo beneficio dei poveri, conseguirà un risultato superiore 


TOMBOLA DI SERA 


DA ESEGUIRSI 


GRAN PIAZZA DI S. MARCO 


4. L' estrazione asrà luogo nella SERA DI DO- 
MENICA 20 LUGLIO, e, nel caso che il tempo non lo 
permettesse, nella susseguente DOMENICA 27 mese ste-s0, 


pure di SERA. asd 
2. L'importo complessivo delle vincite è fissato ad 


"°° LIRE 33500 


divise 
4. LIRE 4000 


Per le vincite principali, ripartite come segue : 
QUADERNA Tatari AB. 1408 
CINQUINA » » 6000 
PRIMA TOMBOLA . . » » 2000 
SECONDA TOMBOLA. » » 4000 


BR. LIRE 1500 
Pet le vincite secondario destinate a vantaggio di 
tue le 100 Cartelle portanti lo stesso numero del libro 
o libri, pei quali si trova compresa la Cartella o Cartelle 
vincitrici l'una 6. l'altra delle due Tombole ; 
s cioé: 
Per le Cartelle del libro 0 libri che asranno vinta 
La TOMBOLA 





Pér quelle, come sopra, che avranno vinta la Il® 
BOLA a 


L. 500 


3. L'estrazione dei nureri comincierà alle ore NOVE 

idiane precise. Vi sarà uno spazio non minore di 
‘due minuti,‘ precisati con orologio a pol ere, nell’. estra- 
zione da un numero all'altro, e lo squillo della tromba 
precederà l'estrazione d' ogni numero. 

4. 11 prezzo di ciascuna Cartella è di Una (1) Lira 
Austriaca. . 

5. Qualunque Cartella, che non avesse tutti i quin- 

dici numeri differenti l'uno dagli altri, non potrà guada- 
goare alcuna delle principali vincite indicate alla lettera 
A: dell'art. 2. , 
#6. Le Cartelle sarapno a madre e figlia, e quest’ 
ultima verrà consegnata al giocatore, ritenendosi la ma- 
drè per confrolleria delle vincite. Si avverte che spetta 
al giocatore l'obbligo al momento dell'acquisto d' 
incontrare le proprie Cartelle per evitare errori o 
duplicazioni di numeri. Ritirata la Cartella dal gio- 
catore non saranno ammesse correzioni. 

‘1. Non saranno pagate le vincite principali a quelle 
Cartelle, che non. corri to perfettamente con la 
madre. 

8. Le Cartelle si possono acquistare 

@) dai benemeriti Preposti delle 30 Fraterne 
poveri delle Parrocchie a tutto il 19 luglio stesso. 

b) dai venditori sparsi per la Città sino alle ore 
40 antimeridiane del 20 detto mese. 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 15 LuGLIO 1851. — Il piroscafo ITALIA, arri- 
vato da Levante, l' 11, a Trieste ci porta le nuove d' Alessandria 
del 5 corrente, ‘ove le granaglie erano in opinione. Grano 
Saldi p. 53 egizi , el particolari p. 48 a p_48,14, cor. 
sti obera ienca da p. 54 a 54/2, detto rosso da p. 49 
a 50; fave Saidi da p. 45 a 554/,; manca l'orzo. S. A. Mu- 

il raccolto di quest anno. La roba 


stafà Beì ha venduto tutto 


la 
43, seme di lino da p. 88 
a 





ds 


ass 
w 


E 


È 


P ir. Carbonaro, Napoleone Si son fatt 
in 'aetrà articolo, più sostenuti. ite in saponi 
n "iL. 86, alcun cintinio di barili colbfmo 
d'oro ribassato a'1 5/, con pochi offerenti, 


TERE 


i 
> 


muova da p. 30 a 304/, | 








| 


| Cartella L 
| madre, prima che segua l' estrazione | 


| o più numeri, perde questa 


libri viocitori le Tombole, i 


preseni 
alla Cassa della Commissione nel giorno ed ore che ver- 
ranno stabilite per ricevere la quota della rispettiva se- 
| condaria vincita. 


fossero trovate regolari per le vincite principali, riscuotono 
però la rispettiva quota delle vincite secondarie, ogni qual- 
volta appartengano ai libri vincitori. 

Venezia, 9 luglio 4854. 

Il Vicepresidente Gio. Battista, Co. Scenian. 
Il Segretario Prina. 

I _  —_ 
N 2990. AVVISO 

Riznosse ora le cause particolari d'iavolontario ritar- 
do nell'attivazione delle pratiche occorrenti per devenire 
alia elezione dei membri consiglieri” e membri supplenti, 
che devono costituire la nuova Camera di commercio ed 
industria della Provincia di Venezia, a senso della legge 18 
marzo 4850; l'attuale Camera di commercio, arti e ma- 
nifatture, in seguito alle rassegnate proposte, ed io esecu- 


| prii rappresentati essere state, in relazione all’ arlicolo 23 
| (4) della menzionata legge adottate le seguenti discipli- 
| mali modalità per le elezioni del 1851. 

4. Il diritto tanto di elezione che di e'eggibilità sarà 
| costituito, oltrechè dai requisiti prescriti dagli articoli 13 
e 16 (2) della legge 18 marzo 1850, dal pagamento 
verificato del rispettivo quoto di contributo arti e com- 
mercio, e prec'samente nella misura non minore di aust. 
L. 15, pagate annualmente al Tesoro dello Stato; sitché, 
essendo il detto contributo per 3/, devoluto al Tesoro e 
per un 4/, al Comune, quegli, che avesse versate in com- 
plesso pel titolo anzidetto non meno di anst:. L. 20, avrà 
il diritto di essere considerato elettore ed anche eleggibile. 


‘(1) Art 23. Il Ministero del commercio stabilisce per ogni 
distrelto ‘delle Camere, norme più precise sul modo di procedere 








all’ elezione. 

(2) . A membro o sostituto d'una Camera di com- 
mercio e d'industria non può essere scelto che chi abbia i se 
guenti requisiti: 


| 

| A) la cittadinanza austri 

| 8) il pieno godimento di tuiti i diritti civili © politici; 
€) l'età di almeno 30 anni 
D) il possesso e l'esercizio indipendente e patentato, 

oppure la direzione indipendente , per cinque anni almeno, di 


impresa 








| 









e fare la scelta ; finalmente 

;.) il domicilio ordinario, riguardo ai membri nel Di- 

stretto, e riguardo ai sostituti. nel luogo dove risiede la Camera 
Sono escluse dall'eleggibilità tutte le persone, sopra i cui 

beni venne aperto il concorso, e che non-hanno sodisfatto i loro 





que, oppure d'un’ delitto commesso per avidità di guadagno, o 
contrario alla pubblica costumatezza, 0 anche d'una contravven- 
zione d'eguale specie, o che per altra contravvenzione alle leggi 
furono condannate ad una detenzione di almeno 6 mesi. 


elezione diretta. 

A tale elezione sono, in generale, autorizzati soltanto coloro, 

i quali al tempo dell’elezi 

A) hanno tutti i requisiti menzionati nel g 13 A e a, 
Diede esclusi dall’ eleggibilità. dall’ ultima parte dello stesso 

tralo ; 
Re n) esercitano nel Distretto della Camera, per cui si fa 
l'elezione, un commercio od un'industria a proprio conto, op- 
pure ne sono sogii dichiarati. Si amnoserano specialmente fra 
queste: persone: 
NEL CETO COMMERCIALE. 

“1 hanchieri e cambiavalute, tutti i negozii all'ingrosso, od 
al minuto, iscritti nella matricola, od esercitati medi 
di regolari libri mercantili, le imprese di assicurazione, di tras- 

porto, di strade ferrate, di piroscali, di proprietari di navi. 
NEL CETO INDUSTRIALE. 

Tutte le licenze, e i privilegii per esercizio di opifici e 
d’ industrie, le fonderie e le fucine autorizzate da concessioni 
politiche, o montanistiche, e la costruzione di manufatti e di 


navi. 





i dette delto . - 
dette detto = 
dette detto teo 
dette detto = 

Ì dette detto a— 
dette del Banco della città di Vienna al 24/,%, 


Sh 


I 


Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. 
dello » >» ’ 








» 1839, » 250 















Rc 172/,a 2 mesi — 
» 1624/3 a £ mesi — 
uso — 


Fior4174, 


42. Le Cariclle che, secondo gli articoli 5 e 7, noa | 


(2.3 pubbl." ) 


zione alle conseguenti Superiori disposizioni, notifica ai pro- | 


commercio 0 d'industria compresa nella categoria | 


creditori, che furono dichiarate colpevoli d° un crimine qualun- | 


Art. 16. La nomina dei membri e dei sostituti si fa per 







| 


corrano in esso i necessarti requisiti in 
articoli 43 e 46, potrà venir nominato 


gersi, saranno determinati come segue, 
senza riguardo al Comune, in cui hanno il loro domicilio, 

b) che due di essi però devono appartenere alla 
città di Chioggia in una od altra delle catezorie soltoi 


} e) echei membri suppleati devono avere stabile 
domicilio in Venezia 

















| Per la navigazione .......- Consiglieri N. 3 
| Per la Banca. MIRIINICO.. 
Pel commercio , »2 
»2 
»4 
Pel commercio di legname . . .. Consiglieri » 2 
Pel commercio di grani. . . ... id. » 1 
Supplente » 4 
Pel commercio di coloniali @ de 
Geghoi. iii Consiglieri » 2 
Suppleate » 4 
Pel commercio di manifatture. . . Consiglieri » 2 
Supplente » 1 
Pel commercio in ferro. . . . .. Consigliere » 4 
Supplente: » 4 
Per l'iudustria e commercio uniti 
di conterie e vetrerie . . n 
Per l'industria e commercio uniti 
di canape e lino. ....... 1. 
sd 
Per l'industria e commercio uniti 
Ì di zuccheri raffinati e cere la- 
CIO E Consiglieri » 2 
Supplente. » 4 
Per l'industria e commercio unili 
ù SI Ara DE e) + + Consigliere » 4 
Supplente » 4 
Per l'industria e commercio uniti 
di peli ............ Consigliere » 41 
Supplente 1 
Per l'industria e commercio uniti 
di vini, spiriti e liquori . . . . Consigliere » 4 
Suppleote » 4 
Per l'industria e commercio uniti 
Ì della seta. ........... Consigliere » 1 
Supplente » 1 
Per le costruzioni navali . . . . . Consigliere » 1 
Supplente » 4 
| Per le assicurazioni ed imprese in- 
ate RINO: Consigliere » 4 
| Supplente » 1 
| Per le altre categorie non nomi- 
male a parte. ......... Consiglieri » 2 
Supplente » 4 
J 4. La procedura per le elezioni s° intraprende e com- 
pie in 20 giorni, a datare dal 6 luglio corrente. 
$ 4. Nei. primi cinque, a cura dell’ attuale Camera, 
si pubblicano le liste degli aventi diritto ad elezione ed 
eleggibilità ; 
$ 2. Nei secondi cinque, si ricevono ed evadono i 
reclami e si rettificano Je lise da una Commissione ap- 
! posita, istituita come all'articolo VII seguente ; 
è 3. Nei terzi cinque, dalla Commissione stessa si 





berto i viglietti di legittimazione, 
| 4. Nei quattro che seguono si ricevono i voi 
! degli elettori dalla Commissione suddetta, coll’ ordine’ se- 
guente : 

a) nel primo giorno degli elettori della città e 
Comune di Venezia; Co ui 

5) nel secondo giorno da quelli dei Comuni di 
Burano, Mura.o e Malamocco ; 


e) nel terzo giorno da quelli dei Distretti di Me- | 


stre, Dolo e Chioggia, e 


4) nel quarto giorno da quelli dei Distretti di 


Portogruaro, S. Donà, Loreo cd Ariano. 

8 5. Nel vectesimo giorno, finalmente, la Commissio- 
ne procede allo spoglio delle schede e ne pubblica il risul- 
tato, se non fosse possibile in giornata, nel giorno susse- | 
guente. 


2. Parà — — 34 g. vista. 
» — —3l g. vista 
2-% 








ARRIVI » PARTENZE. — NEL GIonNo 14 LuoLio 1851. 


Annivati. Da Minaxo: I signori: Shaw Duncan Giov. e 

Robinson 3. C., laglesi — Da Pi: 

e negor. — Da Tatkste: Marshall G. W., Joglese — Winckler 

Federico, negoz. © possid. sassone — Flemming Edoardo Adolfo, 
di Berlino — Da TheNTO: de Friezen barone Federico, 

R. consigl. intimo di finanza e cav. del R. Ordine del Merito 








Pantrri. Per Mirano: I signori: Hauswaldi Giov. e von 
| der Heyde Carlo, negoz. di Brunswick — Salotorew Alessandro, 
‘ negoz. di Pietroburgo — icano — Per Ve- 


Dougias Bly, Americano 
noxa: Malfatti Pietro, negoz. di hi — Per Fennara: Da 
miani Saverio, negoz. 


e ——_-__+-____— 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 14 luglio: Pill re 





» 438 4/22 È mesi — 





ESPOSIZIONE DEL SS.=° SACRAMENTO. 








12 1384/22 mesi — | 


N 45 0 16 in S. Sawvene. 
breil —.osi 


Camera, alle Sale di Borsa 

b) rispetto agli altri Comuni del Distretto, n. 
diante le pratiche d'uso presso le rispeti tive Deputazioy 
comunali ; 

e ) € rispetto agli altri Distretti, i ogni 
capoluogo ed in ciascun Comune coi metodi soliti. Esp |, 
ste saranno pure inserite nella Gazzetta Uffisiale. 

6. viglietti di legittimazione, di cuiil $ 3 dela, 
ticolo IV, a cura della Commissione’ saranno: 

a) pegli elettori del Comune di Venezia fatti cy. 
segnare al domicilio entro il prefissato periodo ; 

b) e pegli elettori poi domiciliati negli altri Coma 
della Provincia, saranno d'stribuiti a cura delle Autorità y. 
munali, cui la Commissione sarà per rimetterli iu ten 


opportuno. 

7. La Commissione pei reclami, la quale former; 
sede, durante il tempo del'a sua gestione, presso la rej. 
denza della Camera di commercio, sarà costituita, in an 
formità del disposto dal $ 20 della legge sunnominata, 
S. E. il conte Podestà di Venezia, quale commissario n. 
nisteriale, presidente, dal consigliere comunale nob. sy 
Francesco Cassetti, dai membri dell’attuale Camera & 
commercio, signori Carlo Nei bal kg Cecchini, è 
dai quattro negozianti signori Bonadei Giuseppe Gugli 
mo, Tollo "ireccter aires: Della Vida Ta 
Rosada Angelo di Giovanni. 

8. La comunicazione agli eletti della loro elezione segui. 
rà a mezzo della Comnissione stessa, ed ogni eletto dovri, 
entro il termine di tre giorni dalla elezione, ove credesse 
! di non poter accettare, offrire le sue deduzioni in iseitte 

che. verranno tosto prese in esame, e se convenienti ver. 
ranno ammesse, se infondate verranno rigettate. 
Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, 
Venezia 2 luglio 4854. 
Il presidente Reati 
Il segretario L. Arnò. 








DOMENTOO ARBLUIIA 


PROPRIETARIO DELL’ ALBERGO 


AL VAPORE 


fa sapere che, nella sera del 419 corr. luglio, aprirà 
il suo Giardino e Sale in S. Giovanni Giuderea, 
rimpetto alla Piazzetta, con musica militare, e cor 
variata e sfarzosa illuminazione, che incominciorà alle 
vie 10 pom. e proseguirà fino a giorno : nel dì sus 





seguente, 20 detto, resterà pure aperto lo stesso - 


locale, colla medesima musica, che .comincierà nel 
| dopo pranzo, alle ore 6 colla illuminazione medesima, 
permettendolo il tempo. Si troverà la Cucina bene 
fornita di vivande per pranzi e cene, con apposita 
lista a prezzi convenienti, con assortimento di vini 
esteri, nazionali, e Caffetteria. 
Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il bi- 
glietto mediante l’esborso di carantani 12, che ser- 
viranno per la sola entrata. 


1 sottoscritti portano a comune notizia, di revocare, 
siccome revocano, il mandato rilasciato gon l'atto privato 
47 agosto 1850 al sig. Giuseppe Tomada di Venezia, 
non. che qualunque »ltra procura avessero, tanto separati 
che uniti, fatta allo stesso; e ciò affinchè ognuno, trattando 
con esso, non debba più riconoscerlo come loro procu- 
| ratore. — Venezia, 14 luglio 1851. 

Piero Greci 
| Giuseree. Greci 
| . Cecuua Gnect. 





I sottoscritti dichiarano di revocare, come revocano 
qualsiasi mandato, da essi rilasciato al sig. Giovanni An- 
drioli fu Lazzare, e specialmente quelli datati in Treviso 
li 413 aprile 1847, e 20 ottobre 1847, riconosciuti nell: 
firme dal Notaio D.r Paolo De Castello. 

Guserpiva De Munenciore Pravz 
F Giuserre Pravz. 


| rr I ———__  z__——m“s“ 
DA VENDERSI 


DIECI PIANO-FORTI 


de’ migliori Autori viennesi. 1 prezzi sono di- 
screlissimi iu seguit» alla pross 
ra del Porto- franco. - Riva degli Schiavoni, 


Casa ex Meneghini N. 4120-4124. 











_ OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
falte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


LusEDì 14 LUGLIO. 
[le del Sol. O. # nierid. [Ore © sera. 





Ore 






SPETTACOLI — Mantepì 45 Lucuig 


TEATRO APOLLO. Compagnie dramatigue franca 

_TEA Ncaise sous 
la direction. de Mr E. Meme La CALORAE cmd 
en 5 actes, en prose par Mr E. Scribe. — Alle ore È. 


TESTRO MALIBRAN. La Drammatici Compagnia veneta, d- 
retta dall'artista Francesco Nelo pini ia Compagni 
(Replica. ) - Alle ore 5/s.- GioseppE MastuLLI 





DRE, il distintissimo pianista ALFREDO JaELL, ed il bravo con- 


di clarinetto DomENIco 





Prof. BIENESI, C mpilatore, 
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MERCORDI” 16 LUGLIO. 


- SOGLIO D'ANNUNZIL DEMA GAZZETTA UPE 


pubbl. unica. 
Avvso. 

Se tra due mesi dalle d.te 
del presente non verrà ricupere- 
ta de chi we può aver i 
uoa Cerrozzi grande da viaggio 
ahibandoneta in Mestre la notte 
del 14 giugno 1848; il custode 
della medesima è obbligato farne 
le vendita mediante asta pubbli 
per rimbo almeno delle 
spese, e dell’ alfitto della rimessa 
aln 262 

Mestre, 11 luglio 1551. 

Asceo Fnanco. 
pubbl. unice. 
Epirro. 

Si rende noto che con o- 
dierno Decreto sotto pati nume- 
mero fu du questa Pretura 
terdetto per mania pellagrosi 
Brardo fu. Gio. Bett., di 
€ le, al quale fu destineto 
in curatore Giuseppe Faccin pu- 
re di Centrale. . 

Dall'1. R. Pretura in Thiene, 

Li 3 luglio 1851. 
I BR Cancel. Dirigente 























N. 5491: 








Tearpi 
al N 21452. 1,3 pubbl® 
Epirto. 
L'I R 








le noto, che nel locale di sua 
residenza ed Aula TI nel giorno 
27 agosto p. v. ore 410 ant. svrà 
nanzi nd appo: Com 
il terzo esperimento 














d' 

degli stabili ste 
ditta Giuseppe G 
cutati a carico Novello 
Cargnello e Luci Corgoello Pi 
gonin. sotto le stesse condizioni 








































































al N. 15785-49. 
Eprrro. 
a’ vivi in questa 


13 pubbl* 


Mancò 
Città nel 13 
iele del 
falegname di q 
tima volontà 
ato nei giorni 9 marzo 1850 e 
1° marzo 1851, lasciando erede 
universale di ogni sua sostanza 
sì mobile che stabile Antonio 
Tell abitante in questo Borgo 
Grazzano. 

Trovandosi fra i successibili 
i di lui fratelli Greg i 


















mento A 
nardo, o Bernardo fu Girolamo 
Corincigh dicesi pure mil 

nel Corpo dei Cacciatori, e Lui 
fu Girolamo Corincighj ed es- 
sendo ignoto il luogo di loro 
eventuale dimora, vengono difi- 
dati ad insinuare avanti questo 
le quel Giudizio di ven- 
















ed a presentare la loro 
di 
un sanno sulla là, 0 meno 


to del de- 
che scorso 
inuorsi sarà 


del testamento la 


degli insinuati, e del loro depu- 
tato curatore avv. di questo Fo- 
19 D.r Pordeno ' 

ll presente verrà per tre 
re inserito nella 
di Venezia ed 
affisso nei luogbi soliti di questa 
Città, 









Il Presidente 
Manpnoni. 
Crociolani, Cons. 
Altenburger, Cons 
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li domiciliato in Udine 
fisso il giorno 4 agosto p. f. 
per il primo esperimento d'asta, 
il giorno 11 d'agosto per il se- 
condo, ed il giorno 18 pur sg? 
sto per il terzo, sempre delle 
ore 11 an'.; alle ore 1 pom, de 
a mezzo di apposita 
issione in questo Ufficio 
Pretoriale, per la vendita della 














casa soltodescri!ta ragione 
Il esecutato Giuseppe fu Auto- 
nio De Nardo, e stimata aust. 








I. 12500; come dal rel pro- 
i gli aspiranti po 





presso questa Cancelleria. 

Le vendita procederà sotto 
le seguenti condizi 

I. La casa, ed adiacenza 
sottodescritta, al primo e secondo 
incanto non verrà deliberata a 
prezzo inferiore a quello di st 
di a | 12500, ed al terzo a 





qualunque prezzo > semprechè | 


siano cautati i creditori ipote- 
ca 





II. Ogn 
dovrà pre 
ferta col deposito in valute d’oro 
o d'argento a corso legale, esclu- 
sa la corta monetata, di eust, 
I. 1,000, le quali verranno tosto 
re nel caso non rimanesse 
delibe , e trattenute ini 
sconto prezzo, qualera ri 
deliberatario. 

III, ll deliberatario dovrà 
otto giorni successivi 
zione della delibera de- 
Giudizo il rim 
prezzo di delibera in valute co- 
me sopra d'oro, 0 di 
corso legale, esclusa la carta mo- 
, sotto pena di 



























































































ANNO 1851. -- N. 88. 








moneta d'oro o 
riffa esclusa cai inonetate, od 
aliro surrogato sotto qualsiasi 
denominazione. 
HI Chiusa | aste duvrà il 
| deliberatario versare immediata- 
mente alla Cowmissione il saldo 
| del prezzo offerto ed anche que 
j 0 in caovele d'oro 0 d’argento 
È esclusa carta monetata od altro 
surrogato, come all’ articolo pre 











del fondo deli 
IV. Rimanendo deliber 
| l'esecutante, potrà questi tratte- 
|| nersi il prezzo della delibera «ino 
alla dist one del prezzo iu 
graduatoria , corri 
spondendlo frattanto sul prezzo 
{| stesso |° interesse del ciuque per 
cento. 
V. La vendita viene fatta 
















che l'immobile 
nello stato e grado che si attro- 
va con tutte le inerenti servitù 
di passaggio od altro che esi- 
stesse. 

VI. Tutte le pubbliche im- 
poste arretrate staranno a carico 
del deliberatario, come pure cgni 
spesa relativa perl’ aggiudica 









là. 
Fondo da vendersi i 
Prato detto Porchi 








sto in mappa di S. Vito sl o. 
rficie 






2808, porzione della 
di cens. pert, 4:53. L' ii 
n. 2808 confina a levante il 
n. 2811, a mezzodi il n 3079, 






















































! caso fermi il deposito e 


IZIALE DI VENIZIA 


rr —11‘1_ t6@6@m-ì 


fatto deposito, entro 20 giorni 
a contare da quello dell'asta, 
semprechè now si rendesse deli 
beratario | esecntante, nel quel 







ranzia dello stabile per 
agli altri creditori isci 
non sarà obbligato al 


dl prezzo se non che solo in 





esito 

VI. Mancando il deliberata- 
rio al pagamento del prezzo, en- 
tro il dette termine, avià luogo 
a di lui spese e pericolo il rein- 
conto a' termini del par. 438 del 





Giud. Reg. 
































| to stabile acquis 


ll competente regresso verso chi 


VII. Dal giorno della deli- 
bera staranno » carico del deli- 


| berater:o le pubbliche imposte 






|| trà ottenere |’ aggiudicazione del- 


la proprietà ed il possesso dello 
stabile che a compiuto pagemen- 
to del prezzo. 

IX Col prezzo ottenuto ver- 
manzi a tutti dimesso 
te del suo credito di spese oc- 
corse nella procedura fino sila 
vendite, dietro specilica che 
liquideta della R. Pretui 
s no dimessi sino ella concor- 
n i creditori, che sara 













| legalmente od utilmente classiti= 
| cati e graduati. 


Xx. Il deliberatario riceverà 
to nello stato 
in cui si troverà all'atto della 
delibera, e «ella suci 
giudicazione, salvo sllo stesso 

















ragione, per li guasti e danni 
fossero stat inferiti dopo 





| eserci 


10 di qualunque pretesa 














































tutte dell Editto 2 dicembre 1850 Dall'I R. Tribunale Prov. | a tutte sue spese, e di + | a ponente il n.,3078, a monti li sul prezzo delle delibera. simo 
n, 34381, inserito nella Gazzetta di Udine, : mine di legge. u. 2874, 2809, avvertendo che XI. L'imposta relativa al sari 
dei Fogli d' Annunzii 27 e 30 Li 28 giugno 1851. IV. Le spese posteriori alla | la porzione qui contemplata è ll acquisto ed ogni spesa poste che 
dicembre 1850, e 9 gennaio Gennari. delibera, come pure le imposte | situata a ponente del n. sudie- riore alla delibei Au 
1851 I eecraniaazi. di erariali, e comunali/cadenti sulla {| scritto stimato del valore di aust. i ona. 
Si avverte poi che la deli- || N. 1606. 12 pubbl? Îl casa esecutata, ed in fine qua- {| 1. 235 :79. e 
Epitto lunque peso che fos: Il presente verrà affisso nei {are 
Con odierno Decreto pari || sima inerente fino al soliti luoghi, ed inserito per tue Una casa posta in S. Odo- 
questo | numero fu interdetta per cie- || delibera staraono ad esclusivo | volte nella Gazzetta di Veue: rico di Sacile sl civ. n. 5, inser- d 
ditori sulli detti beni premi inismo Letizia Uccelletori del | carico del deliberatario. Dall’ I. R. Pretura ‘iu viente parte «d uso m 
fino al valore o prezzo della » fu Frantesco di S. Maria in Segue la descrizione della | Vito, e parte ad uso di op pi 
do li certificati ipote- | Punta di questo Distretto, desti. | casa subi Li 1 luglio 1851. | carte, coperta a copp', con corte, 
nandole iu curstore il proprio Casa in Palmanuora con L'I. R. Cons. Pretore ine dolci iu mappa 
cognato Luigi Agvj» con corte, porzione di pozzo, ed B. Benvenuti. 
un triennio d' inte! Ul presente affisso nei orticello, snarcata al civ. m. 376, n —- N. 1337 di peit. cens. —: adi 
Il presente sarà pubblicato soliti luoghi, ed rito per te ed in mappa tutto descritto si N. 3020. 2 pubbl® 29; e n. 1340 di pert. cens. 2: dino 
nelle Gatzelto di Venezia per tre || volte nella Gazzette Ufficiale di || n 326, sub 2, 327 e 328, di Eprrro. 48 ; boschina dolce, sinto 
Venezia. pert. 0 : 42, coll' estimo di aust. L'I R. Pretura di Sacile N 1339 pert. cens. — ; 12; pisa 
Dall I R. Pretura in Arisno, fl |. 466 : 48, confina a le rende noto, che in evasion del || e n. 1341 pert. cens. — :90; ) 
4 Foscanini Li 25 giugno 1851. piozza del Paese , mezzodì eredi | protocollo 4 giugno p. p. pari || orto. 
Villa, Cons. I R, Cavo. Nogaro, ponente contrada tras- || numero assunto sopra istanza 26 UN. 1338 pert. cens. 1:27; 
Larzasoni, Cons. Sana. versale com muro, e portone pei | gennaio anno corr. num. 416, || cortivo. 
(. R. Tribu di V Pietro Guarnieri. cani, a tramontana parte eredi || di Valentino Fornasotto Grillo N. 1341 1/2 pert. cens. — : 
Istanza Civile di Ven — Pedutti, e parte Nogaro suddetti. || Negoziante di Sacile rappresenta 23; casa. cente 
Li 3 luglio 1851. N 1684. 13 pubbl* Il presente sarà affisso sl- f to dall'avv. Policretti, al con- Totale pertiche 5 : 29. dolfo, 
Domeneghit.i. Boro. PAlbo Pretorio, nei soliti pub È fronto «di Osvaldo Berti fu Mat Fra i confiui u levante parte Egli 
 —— Mori in questo Distretto il 26 È blici luoghi di questa Fortezza, Y teo di S. Odorico, ha prefisso il Castelletto, 00020 
N. 8295. 12 pubbl.* aprile a. c. la guordì scessive di set- È giorno 4 settembre p. v. dalle vecchia ad ta al 
Epirro. Giacomo Marangoni dr Antomo nserito nella Y ore 10 «i mattina alle ore 1 questo opificio; ponente Orzalis AA ;35 
Sopra istenza prodotte li 2 nativo di Vicenza, lasciando una UiGciale di Venezie. pom, pel esperimento d'asta || loco Fraucesco Berti e perte le nella 
lio corr. dagli interessati Ber. || sostanza mobile per | approssi- Dall'I. R. Pretura di Palme, f da eseguirsi a mezzo di apposita Palsa, settentrione detta Pulse, Su 
mardo, e Francesco q- Autonio || mativo importa di a. I. 40 ed un Li 18 maggio 1851. Commissione, stimato come dul protocollo 9 "RA 
Zoratto, questo I. R. Tribunale || credito verso la R. Fiusuze di LI, R. Cons. Pretore RB. Pretura per la vendita dello | agosto 1850 num. 3772, aust. fe, 
Prov. cite col presente a compa- || Rovigo di *. 1, 30:35, essendo Vapova. stebile sottodescritto di ragione || !. 35082 : 83, compiese tutte le ciare 
rire nel termine d'un anno Pie- ignoti n questa Pretura ! succes -—, ’—_ del sudd. Berti sotto le seguenti || sue inerenze e pertinenze. Are 
tro q. Antonio! Zoratto Fe- || sibili ex lege, cita tutti quelli Y N. 3409. 1 pubbl.* || condizio: Ul presente serà pubblicato dollo 
letto, assentatosi. fina dall'anno || che credessero di avervi interes- Eprrro. I. La vendita dello per tre volte succe; vel Fo- i 
1007, per | Ungheria; con uv- Y se alla eredità o far perventie le Si porta a pubblica nolizia | si farà a corpo e non a glio Ufficiale di Venezia, affisso ti 
vertimento «he con odierno De- 4 loro dichiarazioni al suo proto- fl che nei giorni 19 »gosto e 19 { coi pesi e servitù che fossero all Albo di questa Pretura, e nei n 
creto gli fu deputato in collo nel termine di un anno, al- | settembre e 20° ottobre p. v. Y inerenti, non intendendosi di as- luoghi soliti di questa Città. ; ella 
l'aver. Giaconio Dr Marchi, e si procederà alla liquida- fl ore 9 ant. si terranno presso | sumere responsabilità per errori L'I. R. Pretore 
che non comparendo; 0-nom fa- dell’ eredità in concorso fl questa Pretura gli i anti per la jone che potessero esi- n Vascom.. furd- 
cendo constare in altra guise ed degli insi uati, 0 si rilasciera al Y vendita al maggior offerente del. , Dall 1. R. Pretura in Sacile, Per- 
entro lo stesso termine della sua R. Fisco l'eredit I° immobile sottodescritto esecu- Hl. La delibera seguirà è Li 4 luglio 1851. 
esistenza ‘serà proceduto sila di- Avvertesi che fu tato dal Carlo Del Bon di | favore del maggior offereme a Bombardella, Scritt. m 
chiarazione della di lui morte. Valvasone al sig. l’atquale Deotto { prezzo auco inferiore sulla stime. —— . Ho 
Al presente. sarà affisso sl di S. Vito, e stimato giusta il Nessuno serà ummesso N. 10420. 33. pubbl* », nel 
l'Albo di questo Tribunsle, © relativo protocollo di cui ne sarà f ad \° asta senza il previo di Eprrro. mene. 
nei luoghi soliti, ed inserito per soliti luoghi ed inserito per tre libero ad ogni concorrente l'ispe- fl deposito a mano della Commi Si rende voto a Francesco » alla 
tre volte consecutive nella Gue- volte nella Guzzetta Ulficiale di i come pure di averne co sione delegata del decimo della Vital del fu Dottor  Galeosso, 
Venesis. Caucelleria, e ciò alle se- Î stima in denaro sonanie d'oro || domiciliava in Venezia ora ss- 1 sog: 
11 R. Conc. Dirig. o d'argento di giusto peso al || seute d’ i vota dunora, essersi 
Sanna. Condizioni. valore di teriffa, a cauzione del- prodotta dinenzi, questa 1, BR Pre- ve alla 
ioleni. vs, DalI. R. Pretura in Ariano, I. AI primo e secondo in- | l' offerta. tura una iz di data 24 rara. 
pr fi i avrà luogo al IV. Chiusa l’asta, verrà reso settembre 1850 al n. 15642, de ci fui 
Dull'L R. Tribunale Prot. prezzo di stime, ed al terzo in- il deposito, tranne al delibera- || Giovanni Toso , di qui, iodu- 1 nep- 
di Udine; P canto auche sd uo presso miuo- | tario. stiiaute iu punto di pagamento altra. 
Li 4 luglio 1851. N. 3693. 13 pubbl" Î re della stima, sempreché con e. |. 64, che l'attore qual pieggio viene, 
Genvari. Epirto. questo sieno coperti li creditori | dov di esso Vitali dovette pegere ad piega 
La B. Pretura, in Palma fi iscritti. in denaro sou Eugenio Saccomani ed estinzione andate 
——-—— porla e comuue notizia, che sopra H. Ogni oblatore tranne | gento di giusto peso al valore di dei chirografo di debito 4 agosto ù 
itenze di Pietro fu Antonio Car- f ‘1 esecutanie. dorrà verificere il | terifa, imputato in questo: it Yl 1849, cogli interessi € spose, che Le ta 
À nella 
dare 
Quan 
2 fossi 
mi 
te cegueno sten cnr n Pi ge i A ML) 
capiva, miglio che. non avesi potuto siglare, la (ren ue Goa de eroi. mi basiretbe "RT e così, amico, tornò ad esclamare în | in uh stato assai tristo, lasciando da solo 2900 il sg 
car Bn essre che la tirannia; poiché questo nome | (ie iomandaste qualche volta Ja mia opinione. Sono | supplcevol tenore mia Madre Eduardo, per pietà, non | Murdstone e sa sorella. n i 
stoici de' NN. questo. So che sono affettuosa; nol direi se ! Sceso la mattina appresso un po' più per tempo del 


TRA, 108, 145, 152, 133, 154. | infinitamente obbligata a chiunque viene in mio aiuto, e! posso udir 


_°€CC_.:-«—@+—rr1Rk III 


Città 
ricor 
quali 
riabti 


tulle 
o lib 
vinci 


TONI 


Cattll 
madre, 


poveri 
10 ant 


6 


sulla”stessa’“petizione eletto in di 
lui curatote speciale l'avv. D.r 
Gi Marsollo ; veviva fisseti 
udienza al 30 novembre 18 
ore 9 per la procedura sommaria 
ed in seguito alle avveriute con- 
testazioni fu da ultimo prorogata 
all'11 settembre, p. v. 
stessa. 











ine il curatore dei 
documenti, titoli e prove, oppure 
destilinre volendo “ed indicare in 
te@mposaliro procuratore dovendo 
attribairalià sè stessa le  conse- 
meo della sua inazione. 
Dall'4. B: Pretura Urbana 
in Venezia, 
Li 31 maggio 1851. 
1. R. Gons. Pretore 

Ti 





N. 13902. 33 pubbl* 
Eprrto. 

Si rende noto al D.r Cesare 
Levi domicilisva in Padova, ora 
assente d’ignuta dimora, essersi 
prodotta | in. suo confrenio «la 
Auna Maria Elisabetto Viola ve- 
di del nob Andres Diedo di- 







dell Lattes vua peti 
zione 12. giugno corr. 
u. 13902, pubto di pegemen= 


to di; a. d 300; per le rete sca- 
dute 7 \aprile;ie 7 oitobre 1850, 
7 aprile 1851, ® dipendenza di 
contratto; 27 marzo 1834, di lo- 






cazione ereditoria della | quarta 
casa, 2 botteghe con 

in Pado- 

u. 1921, 

cogli interessi di legge dalla do. 


menda e le spese che per lu pro- 
cedura legale vieve 6 sata udien- 
za al 13 ouobre p. v. ore. 01 
nomiuato ir curatore speciale di 
esso Leti l'avv. (D.r Marzullo, 
cui potrà somministrare li docu- 
menti,necessarii, titoli e prove, 
destinare volendo, ed in- 








N. 3506. 





Pegli. effetti del 

G., si uotifica all 
d'ignota dimora Gio. Battista da 
torno fuvPietro di 
avendo Caterina G 







la petizione 26 corr. a questo 
numero pet pagamento di aust. 
|. 128: 50 ed accessori, gli 









fisso pel contraddittorio 
19 agosto v. alle ore 
9 ant. 
Locchè si pebblichi come di 
metodo, 
Dati E. R. Pretora in Pieve 

di Cadore, 
Li 26 giugho 1851. 

Il Pretore. 
Sivestai: 
G. Caberlotto. 


3° pobbl® 


del R. 





Forno fu Pietro, nilico, di Por- 





lui confronto |" odierna istanza , 
sotto questo numero, per inti 
mansione dell’ istanza di prenote- 
zione' 24 gennaio 1850, n. 451; 
e della petizione 5 febbraio suc- 
OA n. 636, per pagamento 


li |. 270 ed accessorii è sal 

del chirografo 6 marzo 1848, gli 
venne deputato ja ispeciale cu 
questo arr. D-r Cristoforo 
lio, e prefisso pel contrad- 
dittorio sulla petizione stessa il 
giorno 19 agosto v., alle ore 9 
ant. 





Locchè si pubblichi come di 

metodo. 

Doll'&. R. Pretura di Pieve, 

Lé 26 giugno 1851: 

Il Pretore 

Sicvasras. 

G. Caberlotto, $. 

N. 3610. y 3 pubbl.* 
+ Tro. 

“Pegli Mi “del per. 498 

del Reg. mi notifica all'os- 

sente ‘d’ dimore Gio. Batt. 


| Da-Forto fu 3 Villico } di 


|Pietro 
Postale, ebe svendo Bortolo De 


I 
i 





Rè; ‘dello stesso luògo , prodotto 
in di lui confronto l'odierna i- 
stanza, e.questo numaro. per 1n- 
timazione della istanza divpreno 
tezione 21 ottobre 1849, Dn. 








prefisso pel con- 
traddittoio stilla petizione stessa 
il giorno 19+agosto v., ore 9 


pt. 
È. Locchè si pubblichi come dì 


Dell'I R. Pretura di Pieve, 
Li 26 giugno 1851. 

Il Pretore 

Su 

6. 


RsTRI. 
berlotto, S. 











N. 3511. 32 pubbl.* 
Epitto. 

Pegli effetti del par. 498 
del Reg. Giud. si notifica all’ us- 
sente d' ignota dimora Gismbatt. 
Da Forno fu Pietro , villico , di 
Pozzale, che avendo Bortolo ba 
Rù, dello stesso luogo, prodotto 
in lui confronto |’ odierna i- 
di prenotazione 21 otto 
1849, n. 3916, e della peti- 

















grafo 7 gennaio 1849 gli venne 
deputato in specisle curatore 
questo avr. Dir Cristuforo Ve- 
cellio, e prefisso pel contraddi 
torio sulla petizione 
giorno 19 « 
Locché si pubblichi 
metodo. 
Dall I. R. Pretura di Pieve, 
Li 26 giuguo 1851. 
N Pretore 
Sisvestat. 
G. Caberlotto, S. 


al N. 7445. 








3.3 pubbl.* 
80. 
dell’ Editto 8 





Io rettili 


maggio a. c. al n. 6315, suli» 
primento del concorso generale 
dei creditori sulla sostanza di 
Andrea Braghette, 


rende noto 
dell ammini- 
della delegazio- 










giorno 7 agosto p. 

g orno 9 indicato 
desimo. 

ll Cons. Aul Presidente 

Tounmen 

Dall'L R. Tribuoale Pros. 

di Vicenza, 

Li 13 giugno 1851. 

Rosentfeld. 


33. pubbl.® 
Epirro. 


Com Decreto odierno pari 
numero fu da questa Preiura in- 
terdetto dall’ amministrazione del- 
le sue sostedze Auionio Visentin 
detto Trotta del fu Augelo di 
Torreglia in causa di mania pel- 
lagrosa con ricori furore, de- 
putetogli a curatore Luigi M 
Dello dello stesso luogo. 

Dall'I. R. Pretura in Teolo, 

Li 30 giugno 1851. 
Pnovasi, Pretore, 
Carlo Clerici, Scritt. 


A pubb.* 








N. 1979 











N. 1703. 
Epirro. 


Con odierno Decreto pari 
i 





il villico Andrea Della Montà d. 
Borieci di Zoron, deputandogli a 
curatore il di lui pudre Giuseppe 
Dalla Montà dello stesso luogo. 
Dal' 1. R. Pretura di Teolo, 
Li 7 giugno 1851. 
Piovasi. 





3° pubbl. 


D' ordine dell'I. K. Tribu- 
nale Civile di 1 Istansa iu Ve- 
nesia, e dietro istavza n. 18214, 
del nob. Girolamo Piszameno 


N. 18214. - 


ditta Pier Autonio Vittoria, rap- 
presentata da Giuseppe Vittoria, 
i rende noto che mei giorni 6 
20 agosto p. v. alle ore 10 


+ W 117 — a 2 mesi — 
» 138 4/g a 2 mesi — 
» 1384, a2mesi — | 


, 16 marzo 1851, 


citeolidario di S. Matteo di Rialto 
ai civici num 698, 699, 700, ed 
anagrafici n. 256, 257, 251, A. 
descritte nell'Editto 10 febbraio 
1851 n. 4018-inserilo nei Fogli 
d' Aomunsii dei i 11, 13€ 
n. 30, 31, 32, 


e solto le condizioni in quello 





[ Gassetta L 

caio nei sbliti luoghi. 

I Cons. Abi. Presidente 
Fo.cunm. 


Costagna, Cons 

robissich, Cons pri 

Dell I. R. Tribunale Civile 

di Venezia, 

Li 12 giugno 1851. 
Domeneghini. 








luoghi di Padova, Torre, Ponte 
i Bre e Cadoneghe, e sia 
bblicato nella Gazzetta di Ve- 








Cons. 
R. Tribunale Prov. 


di Padova, 

Li 8 luglio 1851. 

Gio. Batt. De Probst, S. 
. (. di Sped. 





N. 4542. 


Epirro. 
Si rende noto. che Scolasti 
ca Dal Longo-Piccolotto, e Fran- 
cesco Bortot, qual legale rappre- 


te della minore Francesca 








Dal Vesco, 
Bernardo Dal Longo, fu Pietro, 
onde sia dichivrata le morte del 
predetto Bernardo, nato il giorno 
18 moggio 1790, entrato al ser- 


vizio milite nel 26 geunsio 





tenza, che non comparendo, o 
non facendo al Giudice conoscere 
in altra guisa la sus esistenza 


0 il termine suddetto, 





Taavensi. 
Rigo, Cons. 
Fontane, G. $. 
Dall'I. R. Tribunale Prov. 
di Belluno; 
Li 23 giugno 1851. 
Battay, Dirett. 


N. 1903, 33 pubbl 





DITTA. 
Si porta » pubblica notizia 
che con Decreto odierno a que- 
sto numero venne inte 0 
come prodigo Alessandro 
doro Collauiti di S. Quirino cui 
fu.deputato in curatore Giovau- 
m di Domenico Bottsn, di detto 











luogo. 
Dall'i. R. Pretura di Aviano 
nel Friuli, 
Li 7 giugno 1851. 
Pel R..lretore in permesso 
Scorri, Ca 
Cozzavini, Scritt. 





34 pubbl.® 
Eprrro. 

Vicne diffidato l'assente d'i 
Bnota dimora Domenico fu Gia- 
como Peruzzi nativo di Meu: 
no a comparire nel lermine di 

Un ‘anvo sotto comminetorie, che 

ton comparendo 0 non facendo 

conoscere s questo Giulizio iu ‘ 
Sltra guisa la sua esistenze nel 

termine sopraindicato, si proce- ; 
derà alla di lui dichiarazione di 

morte. 


N. 5113. 








Dall'I. R. Pretura io Civi- 
dale, 
Li 22 maggio 1851. 
Il R. Pretore Dirigente 
Daacn. 


Lil proprio 


Avsiso; i 
L'L R. Tribunale Prov. in- 
Ti imber 
piente - monomea! . 
Antonio fu Fraucrsco Bonati 
Torre destinandogli in curatore 
il Dr Leopoldo Caffi. 
Locchè si affigga nei soliti 
i 
Ì 
il 
| 
i 
i 
i 
Ù 








Decreto in luogo dell’ave. Dir 
Ricci. sostituito in suo curatore 
Luigi Paludetti di £.., Giacomo 
perchè -lo rappresenti vella causa 
incosta dal sig. Giuseppe Boer 
di cui l'Editto 4 aprile p., ni 
1643, al cui tenore lo si rimefte. 

Potrà quindi esso Pollo mu- 
dire il nuovo curatore. dé:ll ve 





tro suo piro uratore per ogni ef- 
fetto di legge. 


Li 6 giugno 1851 
" R Dorigente 
Cosrantini. 

L Cupilli, Scritt. 





N. 3456. 


Si notifica all’assente d'i- 
gnota dimora Domenico-Almerico 
Folli fu Calisto essere mancato a 
vivi nella Comune di 
giorno 4 giugno corr. 
stamento scritto 26 gennaio 1851 











fasi entro il termine di un 
scorso il quale senza effetto, sì 


alla liquidazione. della 
ssa in confromo del 
lestinatogli nella perso- 
I sig. Giuseppe De Mioito 
notaio di questo Foro, nonchè 
in concorso degli altti eredi che 
si saranvo insi , 
Deil' I R. l'retura di Adria, 

Li 27 giugno 1651. 

LI. R. Agg. Ding. 

Sorm. e 


N 3381. 3.3 pubbl.® 










Eprrro. 

Si rende pubblicamente noto 
essersi con odierno Decreto p. 
rdetta per stupidità Senta 
a di Aoge'o di Fossalta di 
ndosele in curatore 
to Bernerdo Prato. 

Sì pubblichi per te 
nella Gazzetta Uffi.iale di Ve. 
nezio. 

Dall'I. R. Pretura di San 
Dottà, 

Li 1 luglio 1851. 
ll R. Pretore 





Pi 
Piave, nomi 












N. 3965. 3.8 pubbl. 
Eprrro. 

La R. Pretora in Este rende 
noto, che nel giorno 31 luglio 
p. v. a ore 9 a. m. nel locale di 
sua residenza si terrà il terzo 








1850 n. 9995, spettanti ag'i ese. 
luseppe, e Stefano M 
Cinto sotto le con 
vertenze dell’ Editto 
inserito vel -Roglio d' 

















Ed il presente si pul 
con alfissione uei soliti luo 


; per tre volte consecutive nella 


Gazzetta di Venezia. 





N. 6639. 3* pubbl® 


Kprrro. 
Si notifica a Gio. Tomausso 
Federigo assente d' ignote dimora 


che Antonio Pal coll’ ave. 


lui con. 





6639 per precetto di pagamento 

tre giorni di a. I. 3,000 
i Manti ed accessorii in 
dipendenza u cambisle 15 marzo 
a. c., e che il Tribunale con 
odierno Decreto facendovi luogo 
sotto comminatoria della esecu- 
ti pe ordinò Pin- 
timazione all'avv. di questo Foro 
D.r Mestraca che venve destinato, 








correnti mezti . di difesa © ssi, 
Fluite, e notificare al Giudice 


| corus? ai Garinetto DOMENICO MIRCO. 


candolo sl Tebunale, mentre in 
difetto dovra ascrivere a sè me. 
desimo le. conseguenze della pro. 
pria inezione. 

Ed il presente si. pubblichi 
ed affigga ne luoghi soliti, e s'in. 
serisca per tre volte in questa 





Venezia, 
Li 16 giugno 1851 
"I Govali 





I. R. Commissoriò Presid. 
Lonzszo Panon Fanini. 

Beyer, Cons. 

F. Gradenigo, Giud. Sussid. 





N. 5201. 32 pubbl 
Epirro, n 

Si rende noto che ‘con o. 
to sotto pari numero 
fu da questa Pretura interdetto 
per manie furiosa pellogrosa Vin. 
cenzo CUuvedun fu Vale 








HR; Cancell. Dirig. 
Tea, 


33 pubbl* 
Epirro. 

Con odierna deliberazione 
venne interdetta per manie Lucia 
Drago del fu Agostino, e le fu 
nominato in curatore il di essa 
fratello Antonio Drago di questa 
Città. 

_ Tanto si reca ‘(8° pubblica 
notizia per norma. 

Del'I R. Pretura iu Schio, 


N. 6009. 








Li 26 gi 1851. 
Il Di le 
Piccimata. 
G. Moccà, Canc. 

.. —__———@ 

al N. 19778. 3 pubbl 
Epirro. 

LI. R. Tribunale. Civile di 
Venezia dichisra col presente 





chiuso il concorso dei creditori 
verso l' obersto Autouio Cauciani 
stato sperto coll’ Edilto 11 giu- 
guo 1850 n. 19778. 

l presente si affigga nei 
modi e luoghi soliti, Questi 














B. Città, p_s'iuserisca 
volte Guszetta Ufficiale di 
qui. 
Ul Cons. Aul. Presidente 
Foscanii. 
Malenza, Cons. 
Benatelli, Cous. 





moriva iu questa Cità Giovanna 
Zura 


fu Tommaso, e 
Frucco, | 
figli in maggior età, abband 
do una sostanza mobile ed im; 
mobile del valore di e. | 3502: 
42, aggravata da passività per 

e 




















endo di questa con | 
ultima volontà 2 merzo 1848, 
che igli Domenico, Giuseppe, 
E'issbetta Frucco non 
Juto attendibile, avendo 
accettate lu eredità per diritto di 
legittima successione, con svrer- 
tenza che .il figlio Tommaso la 
tipudiò. 

DBomiciliando' il sesto figlio 
Antovio Frucco in Piemonte nel 
l" Isola del Cantone, al-quale fu 
curatore il sig. Mur- 
difideto è far 
le euro un anno a que- 
sto Foro di ventilazione le ci 
dute sue dichiarazioni, sotto com- 

toria che 
effelto il termine assegnato, la 
eredità sarebbe aggiudicato a fo- 
fore dei soli pinza 

_ Ed il presente si affiggo nei 





















Il Cons. Aul. Presidente 





Prof. BIENESI, C mpilatore, 





iu 








nentre fin 
2 sè me. 
della pro. 


pubblichi 
li, € S'in. 
in questa 
ura della 








* pubbi* 


berazione 
nia Lucia 
e le fu 
di esa 
di questa 






pubblica 
iv Schio, 
5I. 





o 11 giu 


igga nei 
In questa 
per le 
fficiale di 


lente 


ale di Lr 
, 

Si, 
eghini. 


* pubbl® 





on l'atto 
rzo 1848, 
Giuseppe, 





n avver- 
muaso la 


sto figlio 
onte nel 











GIOVEDÌ 17 LUGLIO 


anseelasione. Per Venezia lire effettive 4? all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al ‘trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 
Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, alfrancando il gruppo. 





foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
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MPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 13 luglio. 

Cambiamenti avvenuti nell I, R. Esercito. 

Il tenente-colonnello del distretto d'artiglieria di guar- 
nigione a Vienna, Giovanni Greifenstein, fu nominato. colon- 
nello e comandante del distretto d'artiglieria di guarni- 
gione in Roemia; il maggiore nel distretto d'artiglieria in 
Moravia, Michele Plichinger, venne incaricato provvisoria- 
mente della direzione del Dipartimento presso la Direzione 
generale d' artiglieria, finora preseduto dal tenente-colon- 
nello Greifenstein ed il tenente-colonnello ; Giuseppe Ru- 
cker, fa esonerato dal suo posto di capo Dipartimento e 
tras'erito dal primo al quarto reggimento d'artiglieria. 

Venezia 16 luglio. 
N. 418975 AVVISO 

Partecipando alla esultanza, da cui viene animata Ve 
nezia le franchigie ottenute dalla Sovrana munificenza, 
l' I R. Direzione superiore ‘delle pubbliche costruzioni, 
strade ferrate e telegrafi dispose, annuendo al desiderio di 
quel Municipio, che venga attivata sull Strada ferrata da 
Venezia a Verona una Corsa straordinaria, .la quale par- 
tirà da Venezia alle ore una dopo la mezzanotte del gior- 
no 20 al 24 corr., onde ricondurre a casa quelli delle Pro- 
vincie, che avranno concorso alla Tombola, che verrà data 
in quel giorno a beneficio de' poveri. 

Dall' I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
rioni strade ferrate e telegrafi nel Regno Lombardo-Veneto. 

Verona 44 luglio 1851. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 45 luglio. 

feri le LL. MM. il Re è la Regina di Sassonia, 
verso le 4 pon. si recarono alla stazione della Stra- 
da ferrata, dove la Eccellenza del nostro Governa- 
tore militare,. generale di cavalleria, cav. di Gorz- 
kowski, aspettavale per augurare alla Coppia regnan- 
te un viaggio felice. 

Partirono le MM. LL. con separato convoglio 
alla volta di Verona. e 
























Il Bollettino delle leggi dell'Impero e la Gaz- 
"i rono l° Ordinanza imperiale 








le dell Impero: Raccolte mine: | 






sulla stampa, di cui già abbia I alta im- 
portanza dell’ argomento e’ induce ritornarvi una 
seconda volta, e far osservare alcuni punti di vista, 
che ci sembra abbiana,în proposito servito di norma. 

Una stampa così libera come quella, per esempio, 
dell’ Inghilterra, è per nostro avviso solo allora pos- 
sibile quando nello Stato esistano condizioni ferme e 
ordinate. In quella vece, da per tutto ove, foss' anco 
per parte di piccole frazioni della poi ne, si 
vogliono far valere, alti e impetuosi, dubbi desi- 
derii, rivolti contro l' esistenza e l’ integrità dello 
Stato, non può esser permesso che codeste mani- 
festazioni vengano portate pel Regno sulle ali dell’af- 
a stampa giornaliera. 

Diritto supremo, e supremo dovere d' ogni Stato, 
è la cura della propria conservazione. Chi non volesse 
disconoscere questa verità, — e crediamo che 50- 
lamente sofisti giunger possano a negarla, — do- 
a fin d'essere. coerente, accordare 
pr: fatta re ed appli 
pa, come in qualsiasi al- 





















cata anche riguardo alla sta 
tro riguardo. 
Se vi ha un Regno in Europa, la cui esistenza 





sia stata gravemente comprom ‘venimenti 
a ult anche ades- 
so instancabilmente Isa feccia di 





a lalla espul 

ogni paese, d'ogni nazionalità, certo questo Regno 
è l'Austria. Il nostro Stato ha l'inconveniente, ma 
anche insieme la gloria e l'onore di essere una 
negli occhi del partito sovversivo di tutta 
odesto partito ben comprende 




















il quale, senza guerra e senza 
le, non può essere nè tolto 


considerate 
con isguardo imj 
stato di transizi 
è stata apertamente pronun 
l'alto Consiglio de’ ministr 
nanza, su cui, ragioniamo. 
espressione a vaste e profonde 
situazione nella forma più gi 
che abbiamo superato, © di cui sentiatho del con 
nuo le conseguenze nella vita e sociale, era 
troppo grande, troppo euergico, troppo profondo, 
rehè pder si possa di nti alla 








































parti integr: 
i di tut’ i suoi popoli 
tria può mai bramare 
camente a profitto dei gi 
Chi sarebbe sì folle e 
in mano agli li? Non vi 
ha Stato al mondo, che possa esser tenuto a tollerar 
certi supre» 
egli è ob- 

che dalla 
dono, di toglier: a , deci- 
i, ogni mezzo di agitazione; dap- 





della pa- 
e tornasse uni- 
dello Stato ? 
sè stesso per 


















poichè: reipublicae salus lex suprema est. 
Questo era evidentemente il punto di vista del 
legislatore, 


iguardo alle disposizioni che regolano 
e la stampa. 

tempo, siam lieti di vedere per tal modo 

0 di transizione, pel quale uscir 

d'assedio, ch sussistono 



















APPENDICE 


—e 
MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


fil PLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





Mie memorie dell’ infanzia. 


IN. 
Cato in disgrazia. 
( Continuazione. ) 


Una sera, in cui miss Murdstone aveva comunicato 
a sio fratello certi disegni di riforme famigliari, che ot- 
tennero l'approvazione di lui , mia madre si mise d'im- 
provviso a piangere e disse che s' avrebbe potuto richie 
derla del parer suo. 5 

— Clara! disse con piglio severo il sig. Murdstone ; 
Clara, voi mi fate stupire! vi 

'— Ah! Eduardo, esclamò mia madre, ben vi sta 
dirmi che vi fo stupire e che bisogna avere fermezza ; 
ma, ne' miei panni, ciò non vi andrebbe a sangue. 

La ! ecco la gran virtù, di cui il signore 
e la signora Murdstone facevano pompa continuo. Or io 
capiva, méglio che non avessi potuto siguificare, 
loro altro non essere che la tirannia ; poichè questo nome 


le Appendici de' NN. 149, 168, 145, 152, 139, 154 








e davano ad un certo umore diabolico , arcigoo del par 
che arrogante. Era picsamente convenuto fra essi che il 








sig. Murdstone era fermo ; nessuno al mondo non poteva 
essere fermo quanto il sig. Murdstone, o piuttosto nes- 
suno doveva essere fermo, poichè tutti piegar dovevano 
sotto la sua fermezza. Miss Murdstone era una ecce ione; 
ella poteva essere ferma, ma in modo relativo, ma in un 
grado inferiore, e per ceder sempre al fratello. Mia ma- 
dre era un'altra eccezione; ella poteva esser ferma, do- 
veva esser ferma, ma soltanto per sostenere la loro fer- 
mezza e fermamente credere niun' altra fermezza essere 
in terra fuorchè la loro. 

— È cosa. molto dura, disse mia madre, che in 
casa mia... 

— Casa mia? ripetè il signor, Murdstone. Clara! 

— Casa nostra, cioè, balbettò mia madre, eviden- 
_temenle spaventata ; dovete sapere quel che vo' dire, Eduar- 
do. È cosa molto dura che in casa vostra io non possa 
aprir bocea intorno alle faccende famigliari. To ci accudiva, 
parmi, abbastanza bene prima del nostro matrimonio. V'oc- 
corre un testimonio, che ve ne faccia fede? aggiuns' ella 
singhiozzando: chiedete a Peggoty, s'io non me ne sbri- 
gava a dovere, mi lasciavano fare. , 

— Eduardo, entrò a dire miss Murdstone, finiamola. 
lo me ne vado domani. . 

— Giovanna Murdstone, rispose suo fratello, tacete! 
Come osate insinuare che non conoscete la mia indole? 

— Certo, disse allora mia madre, piangendo a cal- 
d'oechi, e già vinta, ic non desidero che nessun se ne 
vada. Sarei dolentissima se alcun se ne andasse. Non pre- 
tendo gran cosa; non sono irragionevole: mi basterebbe 
che sì domandasse qualche volta Ja mi ; 
infinitamente obbligata a chiunque viene. in mio aiuto, e 


opinione. Sono | supplich 


in alcune parti della Monarchi; 
sistema di Governo e di 1 
gno più urgente di uno 
tralizzazione ed all 








razione è il biso» | 
che tenda alla cen- 





si ricorre ad antiche inceppanti istituzioni riguardo 
alla stampa, è circostanza certo tranquillante quella 
che hr decisione è messa nelle mani dell’ Autori 
supr 
mente del Consiglio dei mi 
posizione elevata, sono pie 
nunciare un giudizio retto, 








gettivo, e 
le quali, per ta loro 
alle passioni ed ai 












meschini pregiudi 
Nel rapporto ministeriale è tracciato un pre- 
confine, onde viene assicurata la libera azione 
stampa € 
finenza criti 
La 








econciò reca uti positiva. Lo stesso, certo, non 
può dirsi dell’ opposizione sistematica; meno di tutto 
allora che, come tra noi, favorisce rivolgimenti ra- 











che le si mettono 
i, che or estendono su tutto |° i 
dell’ uni forte, unive 
‘à trascorsa l' e| dello stato di tr 
zione ; allora potremo raccogliere in piena misura 
i frutti della vinta lotta, degli sforzi penosi, in tutti 
i rami del nostro, svolgimento pol e 

( Corr. austr. lit ) 














L'Austria del 5, nell'assicurare che il contratto, 
conchitso tra' Governi dell Austria e della Baviera rispet- 
to alla costruzione di nuove strade ferrate, venne di già 
dal signor ministro ‘cav. di Baumgartner. presentato alla 
Sovrana sanzione, s' esprime nel modo che segue sull' im- 
port nza della strada ferrata tirolese : x 

« Ma anco la linea di comunicazione bavarese-tirolese 
da condursi sopra Innsbruck ed il Brenner a Verona ed 
in Italia, è, si per l'Austria che per la Baviera, di sommo 
momento. 

« Oltre i vantaggi di comunicazione, che offrirà imme- 
diatamente sì al Tirolo, che al Lombardo-Veneto, ha que- 
sta via per l’ Austria anco un'importanza politica e stra- 

ica, mentre lega decisamente il Lombardo-Veneto al 
Tirolo ed alla Germania, ed attira in modo più stabile, 
che sino a qui, gli altri Stati dell Italia di mezzo e del 
nord ne' Circoli austriaci. Sono questi motivi bastevoli per 
prommovere possibilmente una tale impresa. 

« Dall'altro canto, ha la via in discorso per’ la Ba- 
viera la massima importanza commerciale, rende Monaco 
punto centrale delle strade ferrate della Gegggania meri- 
dionale, forma la naturale via tedesca per l'Italia pe' porti 
di Venezia e di Livorno, posti su due mari. 

« D'altronde Monaco ed Innsbruck giacciono 1% pie 
di sopra il livello del mare, ove Zurigo, sebbene in situa- 
zione bassa della Svizzera, giace solo 1200 piedi sopra il 
livello suddetto. Il passaggio sul Brenner non offrirà quelle 
difficoltà, che dovrebbero sormontarsi per un passaggio 









sulle alpi più alte «della Svizzera. 





« La strada quindi, progettata da Genova per la Svi 
zera, venendo costrutta con denaro inglese, attesa l'im- 
mensa spesa che richiederebbe, potrebbe dilicilmente cou- 
correre colla st ada tirolese, e può: attendersi che una 
gran parte del transito per | Italia, che ora si fa per la 
Svizzera, prenderà la via meno costosa e più sollecita del 
Tirolo. » (G. UM: di Mil.) 





NOTIZIE DELL’ INPFRO 
—- 
Vienna 13 luglio. 

Ciascun Ginnasio sarà da qui innanzi fornito dall'Isti- 
tuto geologico dell'Impero d'una raccolta mineralogica , 
come pare d'una biblioteca, le quali verranno formate col - 
le raccolte di libri già esistenti. 

Giusta notizie autentiche, il pagamento dell' imposizio- 
ne pel trimestre trascorso seguì in tutti gli Stati del- 
la Corona ; le antecipazioni sorpassano del quadruplo la som. 
ma degli arretrati. A misure coattive non fu uopo avere ri- 
corso se non che in pochi Distretti, verso singoli individui. 

Nel ministero di pubblica istruzione hanno luogo con- 
ferenze, sotto la presidenza del conte Francesco Thun, 
referente nella sezione per oggetti di belle arti, che trat- 
tano sulla riorganizzazione delle Scuole tecniche ; ed alle 
medesime furono invitati varii uomini di fiducia intelligenti 
in questa materia. 

Un ordine del Ministero di commercio ingiunge a tut- 
te le Autorità subordinate di prendere la più rigorosa cu- 
ra, acciorchè presso tutte le fabbriche, che ora si trovano 
in istato di costruzione, non sì sorpassi la sorama prelimi- 
mare per le spese, come è stato i! caso negli ultimi tem- 
pi, specialmente ne' lavori di costruzioni idraulici. 

S. M. il Re di Wirtemberg s' aspetta pel prossimo 
mese a Merano. Si stanno già facendo colì i necessari 
preparativi, onde fargli un degno ricevimento. Si crede che 
il medesimo s'incontrerà con S. M. l' Imperatore d' Au- 
stria, durante il viaggio di quest' ultimo alla volta di Verona. 

A Kaschau è uscito in questi giorai un decreto, con 
cui è proibito d portare piume sui cappelli e di foderare 
di rosso le maniche dei soprabiti. 

I due duchi francesi di Noailles sono qui argirati 
da Parigi, e stanno per recarsi a Frohsdorî, onde visitare 
i Bordeaux. (Corr. Ital ) 

STATI) PONTIFICIO 
Roma 11 luglio. 

Col giorno primo del prossimo agosto, la dogana di 
Pantiera viene trasferita nel punto denominato - Molino 
di Bascio, ad un solo miglio dal confine, nel quale pinto 
viene altresì istituito nn picchetto di finanza, fermo restan- 
do l'attuale picchetto della Pantiera. (Giov. di R) 











( Nostro carteggio privato. ) 
Roma 7 luglio. 

w La visita, che il Monarea siciliano fece di recente 
al Sovrano Pontefice nel palagio rurale di Castel Gandolfo, 
porge nu.va materia .alla usata mia corrispondenza. Egli 
è fuori di dubbio che Re Ferdinando desiderava con acceso 
affetto di fare atto di ossequiosa e filiale riverenza al 
massimo Pastore della Cristianità, che per lunga pezza a- 
veva ospitato splendidamente nel castello di Gueta e nella 
reggia di Portici, e dal quale con grave dispiacenza erasi 
separato, allorquando i bisogui della Chiesa e dellu Stato 
imposero a Sua Beatituline la necessità di ricondursi alla 
capitale del mondo cattolico. Egli è fuori di dubbio altresi 
che particolari considerazioni impedivano al Re di portare 
în atto questo suo desiderio, fino a che il Santo Padre fosse 
stato in Roma. La gita del medesimo a Castel Gandolfo 
porse al Re comoda e favorevole occasione di effettuare 











contenteri ‘e a quando a quando consultata per 
la forma. Un tempo godevate della mia inesperienza, Eduar- 
do, almeno il dicevate; ma ora siete mollo severo... come 
se ciò, che vi piaceva tanto una volta, ora vi dispiacesse. 

— Eduardo, ripetè miss Murdstone, finiamola. lo 
me ne vado domani. 

— Giovanna Murdstone, disse il marito di mia madre 
con voce tonante, volete star zitta? Come osate?... 

Miss Murdstone cavò di prigione il suo moccichino, 
e sel pose dinanzi gli occhi. 

— Clara, prosegui il sig. Murdstone, volgendosi 
verso mia madre, voi mi fate stupire, mi sbalordite ‘ Sì, 
io godeva al pensiero di sposare una giovane semplice ed 
inesperta, di formar l'animo suo e di comunicarle alcun 
po' della fermezza e della risolutezza, di cui ell'aveva bi- 
sogno. Ma quando Giovanna Murdstone è, tanto buona da 
porgermi il proprio soccorso a tale uopo, e sostener uf 
fizii equivalenti a quelli d'una faccendiera ... quando, in 
premio della sua compiacenza, ell'è trattata sì indegna- 


mente... 

— Ab! ve ne supplico, Eduardo, esclamò mia ma- 
dre, non mi accusate d'essere ingrata. No, io non sono 
ingrata; nessuno m' ha fatto mai tale rimprovero. Ho molti 
difetti, ma questo no... Ah! di, grazia, amico mio... 

Ma il sig. Mardstone non sofferiva d' essere inter- 
rotto così; e, poiché mia madre si tacque, ripetè le sue 
parole : 











Quando Giovanna Murdstone, dico, è trattata si 
indegnamente, i miei affetti sono in crudel modo agghiac- 
ciati ed alterati... 


— No, non dite così, amico, tornò ad esclamare in | 


levol tenore mia madre. Eduardo, per pietà, non 


posso udir questo. So che seno affettuosa ; nol direi se 
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— Nessuna debolezza, Clara, replicò il sig. Murd- 
stone, non potrebbe avere il menomo effetto su me. Per- 
dete il fiato, Clara. 

— Siamo buoni amici, disse mia madre, io non po- 
trei vivere freddamente trattata; sono tanto afflitta! ... Ho 
molti difetti, il so; c voi siete molto buono, Eduardo, nel 
cercare, con la vostra forza d'animo, di correggermene. 
Giovanna, mi arrendo a tutto. Non potrei reggere alla 
sola idea che voleste andarsene . .. 

Mia madre era troppo accorata perchè potesse sog- 
giugnere altro. 

—. Giovanna Murdstone, disse il sig. Murdstone alla 
sorella, parole acerbe fra noi, sono, ben sapete, cosa rara. 
Non è colpa mia, se avvenne stasera tale batosta; ci fui 
tirato pe'capegli da, un'altra. E non ne avete colpa nep- 
pur voi; voi pure ci foste tirata pe' capegli da un’ altra. 
Cerchiamo tutti e due d’obbliarla; e siccome non conviene, 
aggiuns' egli dopo questi magnanimi detti, che Uali spiega 
zioni sian date in presenza del puttello . .. Davide, andate 
a letto. 

Durai fatica a trovar l'uscio, poiché il pianto mi 
offuscava la vista: mia madre mi pareva tanto infelice ! 
ma me ne andai tentone, e sali allo stesso modo nella 
mia camera al buio, mancanderift il cuore d'andar dare 
la buona sera a Peggoty, ed a chiederle un lume. Quan- 
d'ella venne da sé, in capo a due ore, a veder se fossi 
coricato , fui ridesto facilmente dal rumor de’ suoi passi; 
e seppi da lei che mia madre era andata a lafto pur ella, 
in uno stato assai tristo, lasciando da solo 2 sola il siK 
‘ Murdstone e sua sorella. 

1 Sceso la mattina appresso un po' più 











per tempo dell 














il divoto proponimento dell'animo/suo, ‘e forse a somiglie- 
vole effetto fu preordinata quella gita. Ma se questo, per 
avventura, fu lo scopo esteriore ed apparente della sovrana | 
risoluzione, ben poté, secondo che avvisa la fama, esserti | 
un altro scopo sostanziale e segreto. E forse l' andare del 
Monarea siciliano a Castel Gandolfo in compagnia di tutta 
la famiglia, e per fino con un infante, tuttora lattante in 
seno alla nudrice ; il trattenervisi quattro giorni, col pre- 
testo apparente che lo stato del mare non era senza pe- 
ricolo, mentre la via di terra era aperta e sicura ; I 
protrarre che fa Sua Beatitudine la dimora nella residenza 
villereccia, anche dopo la partenza del Re: tutto ciò fu 
© poté essere predisposto: e concertato, a fine di palliare 
© ricoprire con la /maturale semplicità dello scopo esteriore 
l'importanza dello!Seopo segreto, che pur' av.a la gita del 
Santo Padre a Castel Gandolfo, la non breve permanenza, 
la visita e i colloquii del sîre napoletano con la Santivà di 
Nostro Signore. Il campa delle congetture è fecondo: ma 
nulla può dirsi, non che di accertato, neppure di proba- 
bile. Meglio è aspettare gli eventi, e dalla sequela dei fatti 
risalire alla conoscenza degli occulti principii, che fare în 
questi tempi l'auigure e il divinatore politico. _ 

Si tenne il Re nella villeggiatura pontific'a fino alla 
mattina del giorno 5, quando per la medesima via si ri 
condusse a Porto d'Anzo, e di tà con tragitto di mare 
alla vicina Gaeta. Le acroglienze del Sovrano Pontefice 
furono affetiuose e splendide oltre ogni‘ misura ; furono 
quali poteano e doveano essere verso un ospite nobilissi- 
mo, che ha sì giusto diritto alla riconoscenza della Sede 
apostolica. Ricevette in buon dato il Re suppliche e 
memoriali del contado di Aricia e di Castel Gandolfo, ed 
egli stesso in piacevole. aspetto facea segno alle campa- 
guuole ricorrenti che consegnassero le loro istanze ad 
un suo aiutante di campo. Il giorno 3, S. $, in compa- 
gunia del Re, si condusse a visitare il snotuario di Nostra 
Donna di Galloro, tra Genzano ed Aricia, un tempo in 
cura dei monaci di Vallombrosa, oggi dei padri della Com- 
pagnia di Gesù. Pio IN, Ferdinando I e il Principe ere- 
ditario in uniforme, se non erro, di colonnello dei lancieri, 
stavano con ossequioSa famigli in un 
chio. Ma basti della memoranda visita ; e dalle pendici del 
monte Laziale facciamo. ritorno alla capitale del mondo 
cattolico e dello Stato pontificio. 

Dopo la nefanda uccisione del cancelliere di Consulta, 
la coscien’a pubblica non è stata turbata da verun altro 
delitto, né verun altro attentato contro l'ordine e la si- 
curezza pubblica ha reso più grave, che già non fosse, la 
situazione morale della città. Sembra che ta giustizia pu- 
nitrice sia venuta all'arresto del sicario, che tolse di vita 





quell uomo onorato di Marco Evangelisti : fatto sta che 


fu di recente discoperto e raggiunto in Livorno, nell atto 
che s'imbarcava per Genova, un individuo, che con molto 
probabile fondamento si crede complice o esecutore dell 
assassinio abbominato. Somiglievole discoprimento sarebbe 
dovuto alla sagsce attività del colonnello Nardoni. 

Il nostro Governo ha preso în affitto il palazzo Al- 
Nani e l'altro dei Mencacci, un tempo dei Corsini, in 
Porto d' Anzo. Questo fatto, di niuna considerazione per 
sé medesimo, ha pure, secondo la estimazione dei savii , 
qualche riferimento con la massima, che si ritiene adottata 
dall’ Autorità governativa, di migliorare la condizione di 
quella terra, restituendo l'antico porto neroniano. 

HI principe D. Agostino Chigi, possessore di spaziosi 
e Noridi tenimenti nel contado di Aricia, ha già risoluto 
di cedere, con ragionevole canone, una certa quantità di 
terreni, ad oggetto di fabbricarvi nuove abitazioni. Appena 
congsciuto somiglievole intendimento, furono fatte al prin- 
cipe” domande in buon numero da proprietari indigeni e 
forestieri. Così comincierebbe ad avverarsi il presentimento 
di molti, che la costruzione del nuovo ponte aricino, ab- 
breviando e quasi rimuovendo la distanza tra Albano ed 
Aricia, sarebbe stata occasione bellissima di floridezza e 
d'ingrandimento alla terra d'Ippolito e di Diana. La cui 
popolazione è già cresciuta in questi ultimi anni; attesochè, 
quando la descrisse il sommo Nibby, appena contava un 
migliaio di abitanti, mentre oggi ne conta mille e seicento. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 13 luglio. 

eri, sabato, ebbe luogo | inaugurazione del tronco della 

strada ferrata Maria Antonia da Prato a Pistoia. 





ll gerente del giornale l' Arte, accusalo di avere 'in- 
vaso, col suo articolo sui fatti del 29 maggio, il campo della 
politica, malgrado l' abile difesa dell'avv. Leopoldo Cempini, 
4 stato condannato dal Tribunale di 12 istanza di Firenze a 
200 lire di multa, e 15 giorni di carcere. ((Costitus.) 

IMPERO OTTOMANO. 
SERVIA 

Da nn certo Kukie veone commesso un attentato 
contro la vita ylel conosciuto generale serbiano Stefa- 
no Knicanin, che andò per altro fallito. Colui è stato to- 
sto arrestato e condotto prigione. Ii generale Knicanio è 
uno dei principali difensori dell'ora regoante Principe di 
Serbia, e perciò vive in discordia coi fautori de! partito 








di mia madre: ella implorava umilmente il perdono di 

miss Mardstone, che glie! concedeva. Ne segui una ricon- 
ciiazione perfetta : dopo quel tafferuglio, mia madre non 
si permise mai più di manifestare un'opinione su niente 
che fosse, senz' averne prima parlato coa miss Murdstone, 
od essersi per via indiretta informata del sentimento di 
lei; nè mai vidi miss Murdstone, quand’ ella era stizzata 
(era questa la sola sua debolezza) recar la mano al suo 
sacco, come per levarne le chiavi ed offrire di restituirle 
a mia madre, senza che questa ne provasse un profondo 
lerrore. 

L'agra indole de’ Murdstone si faceva palese fin nella 
lor religione, ch' era austera ed inesorabile ; tanto ch'io 
mi sono figurato dappoi che miss Murdstone si piacesse 
di trovar anche în ciò una nuova cagion di fermezza. 
Comunque ciò sia, i 
portassimo in chiesa, la quale cangiò «in breve d’ aspetto 
a’ miei occhi. La mia memoria mi rappresenta al vivo il 
ricorrere della temuta domeniva: mi par ancora di veder- 
mi entràr primo nell'antico banco della famiglia, come un 
prigione, che si conducesse ad un servigio da condarnato; 
sono immediatamente seguito da miss Murdstone, vestita 
d'un abito di velluto nero, che avreste creduto fatto d'una 
coltre da bara; dopo. di lei, pirate ed ria 
rito: non più Peggoty, gome al buon tempo. Miss Murd- 
stone hiascica le risposte della preghiera ad alta voce, e 
non profferisce con etffasi se non le minacce, che il libro 
santo indirizza a’ peccatori . Iniqui peccatori, » ella | 
ripete, girando a sè intorno suoi occhi neri, come se 
volgesse nm'apostrofe a tutti gli astanti. Fra lei e suo 
fratello, stia madre muove timidamente le labbra, non 
perdendo pur una delle terribili parole, che l'uno e l'altra | 














ritorda benissimo che tristi facce ! 


Milosch. Il Principe ‘regnante pensa di ritornare tra 45 
giorni dal Nos rego ola volta di Belgrado. 
“INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 
La Camera dei comu.i si è formata, il 7, in Comitato 
per la legg: sull imposta delle case abitate. Il sig. Hime 
aseva proposto d'imporre tutte le case, che danno un red- 
dito maggiore di 40 scellini. Il cancelliere dello scacchie- 
re osservò che, ove si Urattasse d'una irposizione affatto 
nuova, avrebbe potuto assentire alla proposta; ma, trattan- 
dosi soltanto di surrogare la tassa sulle finestre, doveva 
insistere nel suo progetto, che esentava dall imposta le 
case di un reddito inferiore alle 20 lire di sterlini. | 
emendamento Hume fu respinto, e la leggo approvata. Il 
Comitato adotta il bill sulle foreste, e il resto della ses- 
sione è dedicato all'esame del bilancio. 





L'ultimo voto della Camera dei comuni in Inghil- 
terra, lasciando intera al gabinetto Russell la. respor 
bilità del bill anti-papale, che tuti i partiti liberali ripro- 
vano, ha portato un colpo gravissimo alla sua morale in- 
fivenza. Esso probabilmente aprirà una libera carriera a 
lotte religiose. Se il Parlamento avesse adottato una for- 
mola eccezionale all’ Irlanda, tutta sarebbe svanita tra poco 
l'agitazione; che questo bill ha destata. Ma le clausole a- 
dottate pertano ch' esso può esser posto ad esecuzione sul- 
l'istanza di qualunque denunziatore, coll’ assenso dell’ 
torney-genertl, che non oserà rifiutarlo, sotto pena d' in- 
correre la collera del partito fanatico. Così gli agitatori 
irlandesi riprendono il pretesto, che loro cominciava a sfug- 
gire. Già una vasta Associazione si è formata in Irlanda 
per la difesa del Cattolicismo. Sino a venerdì scorso (di- 
ce giustamente una corrispondenza dell’ Yndspendance bet 
ge) cssa non aveva alcuna doglianza da muovere, nè al- 
cuno scopo da dare alla sua esistenza. Oggi qualunque fa 
natico potrà in ogni tempo impedire i riti più sacri del 
culto cattolico, e ‘fornire ad ogni Vescovo |’ occasione d un 
facile martirio giudiziario. (€. di $av.) 

PAESI BASSI 

La Gassetta di Rotterdam annuncia che si è for- 
mata una Società per lo stabilimento d'un servigio di na- 
Vigazione a vapore verso Amburgo. (G.P.) 

BELGIO 
Brusselles 6 luglio. 

La signora di Bocarmé è arrivata ieri in questa cit- 
tà, ed è smontata da una sua amica, antica compagna di 
sollegio.La contessa di Bocarmé è accompagnata da suo fi- 
glio Gonzalvo, in eti di sette , e da una cameriera. 
Pare che il suo viaggio abbia per iscopo una riconeilia- 
zione colla contessa lda, nata marchesa di Chasteleer e 
madre d' Ippolito di Bocarmé. 

(Indép. Belge e G. Uf. di Mil. ) 
Altra del 7. 

Alla Camera dei deputati fu votato all'unanimità il 
bilancio generale dello Stato, che ascende alla somma di 
147,340,250 franchi. 














Per l' 8 di questo mese vi saranno grandi manovre a 

campo di Beverloo, comandate dal generale Olivier. 
FRANCIA 

Abbiamo annunciato, giusta il Courrier de la Somme, 
che dodicimila uniformi di guarde nazionali francesi, con in 
dirizzo al Duca di Brunswick, erano state sequestrate dalla 
Dogana di Boulogne. Ecco il fatto, quale è raccontato dalla 
Colonne di Boulogne, del 6 luglio : È 

« Con un pachebotto di Lond'a arrivarono questa 
sellimana centoquarantaquattro casse, contenenti ciascuna set- 
tanta tuniche da guardia nazionale francesi coi bottoni por- 
tanti la seritta : libertà, ordine pubblico. Queste casse 
sono dirette a S. A.. il Duca di Brunswick alla Dogana di 
Parigi. L'Ufficio della Dogana di Bou'ogne ha fatto doman- 
dar per telegraîo istruzioni, per la spedizione di questa stra- 
ordinaria importazione. » (G. Uf. di Mil.) 
-_— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione dell'8 luglio. 








‘Signori, la Commissione di revisione ha pensato di 
dovervi presentare un rapporto speciale sulle petizioni, che 


le furono rAllle:se, e che divennero da parte sua l'oggetto 
d'un coscienzioso esame. 

grave questione, di cui si tratta, il numero de' so- 
scriltori, l' asp ttazione, così degli avversarii come de' par- 
tigiani della rev sione, gliene facevano una legge. Ma se el- 
la doveva riscontrare innanzi a voi, colla più grande esattez- 
za, somme, che fanno fede della generale preoccupazione, 
importava sopra tutto farvi apprezzare il vero carattere 


Talora, io rifletto e temo, chiedendo a me stesso chi 
aver ragione, se il nostro vicario, vecchio prete indulgente, 


od il signore e la signora Murdstone. È egli veramente ‘ 


possibile che non siano in cielo se non angeli stermina- 
tori? Ma se alzo un dito, o distendo un muscolo del viso, 
miss Murdstone mi richiama all'immobilità, dandomi nel 
fianco col suo uffizivolo ... Infine, il divino servigio è com- 
piuto, e ripigliamo la lla casa; e, camminando, os- 
servo aleuni fra'nestri vicini, che guardano mia madre e 
me, bisbigliando. Il sig. Murdstone dà il braccio a mia 
madre ed a sua sorella; io vo lor dietro, e mi par che 
mia madre non abbia più si svelto l'andare: la sua be 








lezza appassirebb' ella innanzi l'età? È corso forse così. 


gran tempo, dacchè coloro, i quali fanno al certo sottovoce 
la medesima trista riflessione, ch'io’ fo, ci vedevano uscire 
insieme di chiesa, ella, Peggoty e me? 

i in più d'un incontro parlato di mandarmi in 
collegio ; il signore e la signora Murdstone ne avevano 
essi primi posta in campo l'idea, e necessariamente mia 
madre aveva consentilo con essi: tuttavi?, nulla era pet 
aneo risoluto su tal particolare,. ed io prendeva in casa 
le mie lezioni. 

Potrò io mai dimenticare quelle lezioni ® In 
renza, le presedeva mia madre, ml’ pirati 
reale del sig. Murdstone e di sua sorella, i quali, pre- 
senti sempre, ne coglievano più volte occasione di dare a 
r arcor essa alcune lezioni di quella vantata fer- 
mezza, letal veleno della sua vita e della mia; e son d'av- 
viso che*mi tenessero tuttavia in casa per questo fine. 
Avevo mostrato molta facilità ad imparare, ed anche molta 








buona volontà, finch® mia madre ed io eravamo vissuti 
soli. E mi rammento d'aver appreso a leggere sulle giò 





possa | i Q, gli S, non ebbero mai niente che 


a 
ed il valore morale d'un movimento , di cui non puossi 
| contrastar T' estensione. 


suoi lamenti e le sue argig los 
imparzialmente conto la 
Tag forte se non in quanto sia legale e spontanea. 
Ciaschedana petizione venne quindi esaminata parti- 
colarmente dalla” sotto-Commissione, che si diede a questo 
lavoro coll’ attenzione più scrupolosa. Noi abbiamo l'onore 
di sottoporvi il risultato generale, il riassunto, quasi, delle 
sue presso che minute osservazioni : I 
a tutto giugno, diedero 

, firme od adesioni, così divise : 








Per la revisione + . 744,041 
Per la revisione e prorogazione . . 370,514 
Per ti sola prorogazione . 12,103 


Totale 1,123,625 
1 1,024,164 firma. 
36,430 croci. 
66,034 adesioni lega- 





È In questa ‘snmma si contano 
» » multi 
lizzate o no. nta 
br Un rapporto suppletorio renderà conto delle petizioni, 
che saranno deposte lino al voto definitivo dell Assemblea. 

Voi avele notato, signori, " gran numero di croci 
e d''adesioni collettive ( 102,464 ) che figurano nella som- 
ma dei pesenti, Senza dubbio, nessuna legge, nessun re- 
golamento, inpaccia, sotto questo rispet, la libera cspres- 
sione dei voti del cittadino, qualanque sia il suo grado d 
istrazione. Finora, non s° è messa alcuna restrizione ad un 
diritto, riconosciuto dalla Costituzione, e che esisteva an- 
che prima del voto universale. 

Non pertan'o le adesioni, che non sono accertate, 
non possono sopportare alcua serio esame, e |’ aspetto solo 
di esse dimostra quanto sono insignificanti ,, per non dir 
derisorie. Il loro numero ammonta a 7,692. 

Altre si presentano con un certificato generale, che 
si contenta d' affermare che un certo numero -di croci 0 
di adesioni anonime vennero ad unirsi alle vere firme. 

E osservate, signori, che quest’ espressione N mal 
definita d’ un'opinione almeno dubbiosa , venne più d'una 
| volta applicata a petizioni sapientissime, a dissertazioni sub 
la natura de' poteri, che, anche agli occhi de'lettori abi- 
tati alle considerazioni politiche, non sembrano sempre in- 
telligibili. E come far gran couto d'un modo di petizione, 
di cui la mala fede e l'interesse di partito possono sì fu- 
cilmente abusare? Noi ci proponiano di riguardare come 
non avvenute le eruci ed adesioni non cerziorate ; e se, 
per riguardo alla presunta buona fede dei petenti, con- 
serviamo le altre nella enumeraziose to'ale, non le 
sentiamo però all'Assemblea se non col benetizio delle pre- 
messe osservazioni. 

La legge non ha del pari prescrizione sulla legaliz- 
zazione. Parecchi podestà credettero di poterla ricusare. 
Ma allora il giudice di pace, o qualche persona notabile 
attesta la verità delle firme A Parigi, e nelle altre città, 
dove questa formalità implicava difficoltà gravi, ogni peteate 
lia cura d' indicare il suo domicilio e la sua professione. 

Tutti hanno compreso che, in simile circostanza, co- 
, un nome non sono 
te per sè medesimi ; e, malgrado dl silenzio della legge, 
quelli che vogliono dare un vero valore alla propria opi- 
nione, quelli che hanno la cos'ienza e la volontà dei pro- 
prii atti, trovano sempre il mezzo d'imprimere loro un 
certo carattere autentico. Le firme non accompagnate da 
veruna precisa indicazione, ci parvero un elemento affatto 
secondario de'la manifestazione, che siamo chiamati’ a veri- 
ficare. 

Le legalizzazioni offrono elleno stesse più d' una ir- 
regolarità. A fianco di firme, scritte da .una stessa mano, 
e non pertanto legalizzate, abbiamo, trovato petizioni che 
non portano se non il suggello della municipalità ; od un'at- 
testazione generale in testa od in fine dei fogli destinati 
{ ad'accoglier le firme, sia per dar l' esempio, sia per con- 

fermare anticipatamente adesioni delle quali supponevasi be- 
nignamente la sincerità. 

Ma l'uno degli abusi più gravi, che dobbiam segna- 
lare, e che agli oochi nostri è una possente obiezione con- 
tro questo genere di petizioni, si è che nelle - mani di 
certi funzionarii esso diventa uu' occasione di biasimo o d' 
elogio verso i cittadini, e serve anche d'istrumento di de- 
lazione. Alcuni podestà , credendo senza dubbio far cosa 
| grata al potere, emettono cert'ficati di zelo ai proprii i 

nistrati, e additano i ricalcitrauti, prestando alla loro ripul- 

sa cause offensive ed ingiuriose. A'cuni giudici di pice de- 
muoziano i podestà, che ricusano il proprio concorso; perfino 
alcuni funzionari furono nominatamente designati come op- 
positori delle petizioni. 

Alcuni agenti del potere s° occuparono più di sè stessi 
che degli altri. Petizioni in loro favore erano unite alle 
petizioni generali. Le dimande di cruci d'onore e di sussi- 











me dicevamo in principio, una cifi 
ni 




























alfabeto, gli O, 
mi spaventasse ; 
le bizzarre e misteriose lor forme non m'inspiravano ve- | 
runa ripugnanza : per lo contrario, io camminai come per | 
mezzo ad un'aiuola fiorita sino al libro, in cui leggevo | 
a Peggoty la storia dei coccodrilli, inanimato, lungo il 
cammino , dal sorriso e dalla voce ‘soave di mia madre. ' 
Ma le solenni lezieni, che suceedettero a queste, mi tor- 
nano in mente come la campuna funerea della mia infan- 
tile felicità, come una perpetua e crudel servità d'ogni 
giorno : lezioni lunghe, molte, difficili, la maggior parte | 
anzi inintelligiili, così per la mia povera madre, ome | 
per. me. 

. Voglio provarmi a descrivere una di quelle torture, | 
cui mi toccava soltostare ogni nata mattina: 

Entro nel salotto, dopo la colezione, co' mici libri, 
uno scartafaccio ed una ‘tavolella ; mia madre è pronta al 
suo seggio: non sì pronta però come il sig. Mardatone, | 
che occupa la sua sedia a bracciuoli, nel vano della fine: ! 
stra, bench'egli paia intento a leggere; non sì pronta ! 


tutte le une dopo le altre. 
__ Consegno a mia madre un primo volume: forse un 
; libro di grammatica, forse uno di storia o di geografia. | 
| Getto un'ultima occhiata sulla pagina, per tentar di rav: © 
vivare la mia memoria morente, e mi fo a recitare con | 
la maggiore celerità: ma in brete salto una parola, ed 
il sig. Mordstone alza îl capo; ne salto un'altra, e miss 
| Murdstone mi guarda. Arrissisco, ommetto tn periodo in- 
| tero, e mi arresto. Credo che mia madre mi suggerirebbe 









dii per la costruzione: d'ina chiesa o d'una scuola, sen, 
no felicemente entinaio di 
Abbiamo veduto una petizione individuale , serita 


un fanzionario, munita del sigillo che gli era stato cut — 


da'o per tu” altro uso, e che dava così un carattere uffa, 
ad un documento, che chiedeva tutt'altra cosa che il sy, 
sto, dettato in apparenza dal più vivo amor del paese. 

Non sapremmo abbastanza biasimare questa pre, 
devozione, che non cerca così che di sodisfare passioni n, 
ligne ed un personale interesse. 

Quanto alle petizioni in sé stesse, sono quasi ty, 
stampate, e presentano un numero assai ristretto di for. 
mole, emanate: per la maggior parte dai Comitati di Parigi 
Molte furono ristampate nei capoluoghi di Dipartimen,, 
con qualche variante, secondo la presupposta opinione dp; 
futuri petenti. Alcune non portano il ‘nome dello Stampa 
tore. I' giornali di Provincia ne hanno del pari invia 
le firme sono apposte sul Supplimento stesso del Giornale: 
alcuni firmarono per errore la letterà d' invito del gior. 
nale o del Comitato. 

Ma c'è un fatto, sovente riprudotto, e che mery 
la vostra altenzione. 

Una paro'a cancellata 0 cangiata piò-dare a una pe. 
tizione, sia pare sviluppatissima, un carattere all'ito dif. 
ferente. La parola legalmente, per esempio, è stata fio. 
quentemente cancellata, e qualche volta sostituita dalla py. 
rola imunediatumente in una petizione stampata € spara 
ia un gran numero di Dipartimenti. 

Sè questa parola non avesse esistto in origine, | 
petizione sarebbe perfettamente legale: una semplice ra. 
s hiatura le dà tutt'altra fisonomia ; ed ora, in qual mo 
mento, e per qual mano, il cangiamento è stalo operato * 

Ecco una petizione, coperta da più centinaia di firme, 
che, pel-solo fatto della. voloutà dell’ ultimo scrittore, d'un 
funzionario che | ha ricevuta, o del primo, cai sarà cadata 
in mano, cangia interamente di valore e di seuso. 

A petto, di queste sommiarie indicazioni, che ci sa- 
rebbe facile di moltiplicare , voi giudicherete , come noi, 
che il modo collettivo di pe 
paese, come la più parte delle istituzioni democratiche, 
allo stato d'infanzia. Siamo severi per esso fir dai suoi 
primi passi; altrimenti ei non sarebbe mato per vivere, od 
in breve la sua assoluta impotenza ne altontanerebbe soli 
i pericoli. 

la mezzo ad alcuni trascorsi siamo lieti di ricono. 
scere il doppio carattere del movimento, che si. manifest 
iatorno a noi: il rispetto della legalità e dell’ A-srnble: 
nazionale, che n° è l' espressione sovrana. Abbiamo appe- 
na à notare una soli petizione poco rispettosa. Tutte rei- 
dono omaggio ui seulimenti che animarono quest’ Assem- 
bica, alle intenzioni che ne diressero gli atti; tutte atte- 
stano la loro fiducia nel suo sapere e nel suo  patriot- 
lismo. 

La Francia nutre troppo nobili sentimenti pec noi 
comprendere che, se j mandatarii d'una grande nazione 
debbono ascoltare con deferenza i voti dei proprii concit- 
tadini, quando sono convenientemente espressi, sarebbe al 
pari del loro onore il respingere quanto rassomigliass 
alla violenza; e l’attuale. Assemblea ha troppo bene mo- 
strato che sapeva disdegnare e le insinuazioni e le minac- 
ce perchè siasi tentato d' esercitare sopr” essa una pressio 
ne, che rivolterebbe ogui uomo di cuore. 

Le petizioni incostituzionali sono poco numerose, e 
parecchi di quelli, che le firmarono, hanno manifesta'o rin 
crescimento d'essersi lasciati stroscinare da impruulenti consigli 

‘MI di, in cui il diritto e m-do di petizione degenera: 
se in un attacco contro le leggi-del parse, egli non sare 
be più l'esercizio d'un diritto, ma una sommossa ; non 
sarebbe più il mezzo d'illuminare: il Governo, ma sarebbe 
il Governo stesso trasportato nelle osterie, nelle piazze, 0, 
se si wuole, nelle case comunali dei nostri villaggi. 

L'Assemblea, che cedesse in facc'a a questo colpo 
portato alla legalità, non farebbe un atto legislativo, mi 
una risoluzione. Soprattutto quando si domanda .il caagia- 
mento della legge fondamentale, temer bisogna: d' infirmare 
l'autorità generale delle leggi; e perchè una tale do 
manda sia senza pericolo, fa uopo, prima di tuto, non 
violentare la libertà del giudice, che pronunzia, e rispett- 
re anticipatamente la sua sentenza, qual ch' essa sia. 

Le petizioni incostituzionali contengono da circa 
45,000 firme od adesioni, di cui quasi la metà sono state 
emesse in un un solo Dipartimento, sopr' una petizione, 
stampata come Supplimento dal Jonenal de la Murne 

Essa do vanda « che si proceda il più presto possi. 
bile alla revisione della Costituzione, e che, per compie 
re la sua opora, l' Assemblea assicuri il riposo e la pro 
sperità del paese, mediante la prorogazione dei poteri del 
Presidente della Repubblica. » 

Dodicimilacentotrà petenti vorrebbero: che, senza ot 
euparsi della revisione, l' Assemblea prorogasse immedia- 
tamente i poteri del Presidente; un piccolo numero v 
n @ decretare la darne alla semplice maggioranza. 

, bi vi proponiamo di re-pin cella quistione pre 
giudiziale tutte queste petizi i Sa i 5 
Non parleremo di parecchie deliberazioni 
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se osasse; ma non osa, e mi dice con dol- 

— Ah! Davy, Day! 

— Clara! la interrompe il sig. Murdstone, siate fer- 
ma col ragazzo. Non dite: « Davy, Davy!» la è una 
puerilità ; egli sa la lezione, o non la sa. 

— Non la sa! esclama miss Mardstone, entrando in 
mezzo solennemente. . 


ea Ho iufatti paura che non la sappia , dice mia 
— Per conseguenza, Clara, continua miss Murdston, 
dovete restituirgli il: libro perch' e' la- impari. 

. .T Sì certo, ripiglia mia madre, quest 8 appunto la 
mia intenzione, cara Giovanna. Via su, Davy, proviamo 
ancora, e fate di non essere stupido. À 

Obbedisco alla prima parte dell'ingiunzione, tornando 
4 provare; ma non sono tanto fortunato da corrispondere 
alla seconda, poichè sono stupido în superlativo grado. Ju 


punto, questa volta, innanzi d'essere capitato al luogo, ove 





miss. Murdstone ripete 
dre li guarda in atto 
il libro, e il pone 
debito da saldare, 


Carto Dickens, 
(Domani ta continuazione. ) 


postillate da un centinaio di firme revision sd 


e è ancora, nel nostra _ 





si 
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il divoto proponimento dell’ animo/suo, ‘e forse 2 ezini) 
vole effetto fu preordinata quella gita. Ma se questo, per 
avventura, fu lo scopo esteriore ed apparente della sovrana | 
risoluzione, ben poté, secondo che avvisa la fama, esservi | 
un altro scopo sostanziale e segreto. E forse l' andare del 
Monarea siciliano a Castel Gandolfo in compagnia di tutta 
la famiglia, e per fino con uo infante, tuttora lattante in 
seno alla nudrice; il trattenervisi quattro giorni, col pre- 
testo apparente che lo stato del mare non era senza pe- 
ricolo, mentre la via di terra era aperta e sicura ; 1 
protrarre che fa Sua Beatitudine la dimora nella residenza 
villereccia, anche dopo la partenza del Re: tutto ciò fu 
© potè essere predisposto: e concertato, a fine di palliare 
© ricoprire con la /maturale semplicità dello scopo esteriore 
l'importanza dello/seopo segreto, che pur' av.a la gita del 
Santo Padre a Castel Gandolfo, la non breve permanenza, 
la visita e i colloquii del sîre napoletano con la Santià di 
Nostro Signore. Il campa delle congetture è fecondo: ma 
nulla può dirsi, non che i accertato , neppure di proba- | 
bile. Meglio è aspettare gli eventi, e dalla sequela dei fatti | 
risalire alla conoscenza degli oecalti principi, che fare in 
questi tempi l'auigure e il divinatore politico. — 

Si tenne il Re nella villeggiatura pontific'a fino alla 
mattina del giorno 5, quando per la medesima via si ri 
condusse a Porto d'Anzo, e di là con tragitto di mare 
slla vicina Gaeta. Le accoglienze del Sovrano Pontefice 
furono affettnose e splendide oltre ogni misura ; furono 
quali poteano e doveano essere verso un ospite nobilissi= 
mo, che ha sì giusto diritto alla riconoscenza della Sede 
apostolica. Ricevette in buon dato il Re suppliche e 
memoriali del contado di Aricia e di Castel Gandolfo, ed 
egli stesso in piacevole. aspetto facea segno alle campa- 
guuole ricorrenti che consegnassero le loro istanze ad 
tim suo aiutante di campo. Il giorno 3, S. S, in compa- 
gnia del Re, si condusse a visitare luario di Nostra 
Donna di Galloro, tra Genzano ed Ai un tempo in 
cura dei monaci di Vallombrosa, oggi dei padri della Com- 
pagnia di Gesù. Pio IN, Ferdinando HI e il Principe ere- 
ditario in uniforme, se non erro, di colonnello dei lancieri, 
slavano ‘con ossequiota fumigliarità in un medesimo coc- 
chio. Ma basti della memoranda visita ; e dalle pendici del 
monte Laziale facciamo: ritorno alla capitale del mondo 
cattolico e dello Stato pontificio. ; 

Dopo la nefanda uccisione del cancelliere di Consulta, 
la coscienra pubblica non è stata turbata da verun altro 
delitto, nè verun altro attentato contro l'ordine e la si- 
curezza pubblica ha reso più grave, che già non fosse, la 
situazione morale della città. Sembra che la giustizia pu- 
nitrice sia venuta all'arresto del sicario, che tolse di vita 
quell'uomo onorato di Marco Evangelisti : fatto sta che 4 
fu di recente discoperto e raggiunto in Livorno, nell’ atto 
che s'imbarcava per Genova, un individuo, che con molto 
probabile fondamento si crede complice o esecutore dell’ 
assassinio abbeminato. Somiglievole discoprimento sarebbe 
dovuto alla sagace attività del colonnello Nardoni. 

Wl nostro Governo ha preso în affitto il palazzo Al- 
huni e l'altro dei Mencacci, un tempo dei Corsini, in 
Porto d' Anzo. Questo fatto, di niuna considerazione per 
sé medesimo, ha pure, secondo la estimazione dei savii , 
«qualche riferimento con la massima, che si ritiene adottata 
dall’ Autorità governativa, di migliorare la condizione di 
iuella terra, restituendo l'antico porto neroniano. 

Il principe D. Agostino Chigi, possessore di spaziosi 
e Moridi tenimenti nel contado di Ariria, ha già risoluto 
di cedere, con ragionevole canone, una certa quantità di 
ad oggetto di fabbricarvi nuove abitazioni. Appena 
‘ iuto somiglievole intendimento, furono al prin- 
cipe domande in buon numero da proprietari indigeni e 
forestieri. Così comincierebbe ad avverarsi il presentimento 
di molti, che la costruzione del nuovo ponte aricino, ab- 
breviando e quasi rimuovendo la distanza tra Albano ed 
Aricia, sarebbe stata occasione bellissima di floridezza e 
d'ingrandimento alla terra . La cui 
popolazione è già cresciuta in questi ultimi anni ; attesoché, 
quando la descrisse il sommo Nibby, appena contava un 
migliaio di abitanti, mentre oggi ne conta mille e seicento. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 43 luglio. 
leri, sabato, ebbe Inogo I’ inaugurazione del tronco della 
strada ferrata Maria Antonia da Prato a Pistoia. 

















































Wl gerente del giornale l' Arte, accusato di avere in- 
vaso, col suo articolo sui fatti del 29 maggio, il campo della 
politica, malgrado |’ ubile difesa dell'avv. Leopoldo Cempini, 
è stato condannato dal Tribunale di 12 istanza di Firenze a 
200 lire di multa, e 15 giorni di carcere. —(Costitus.) 

IMPERO OTTOMANO. 
SERVIA 

Da no certo Kukie veane commesso un attentato 
contro la vita glel conosciuto generale  serbiano Stefa- 
no Knicanin, che andò per altro fallito. Colui è stato to- 
sto arrestato e condotto prigione. Il generale Knicanin è 
uno dei principali difensori dell'ora regnante Principe di 
Serbia, è perciò vive in discordia coi fautori del partito 









fermai alla porta. dell udendo la voce 
di mia madre: ella implorava umilmente il perdono di 
miss Murdstone, che glie! concedeva. Ne segui una ricon- 
ciliazione perfetta : dopo quel tafferuglio, mia madre non 
si permise mai di manifestare un' opinione su niente 
che fosse, senz' averne prima parlato con miss Murdstone, 
od essersi per via indiretta informata del sentimento di | 
lei; nè mai vidi miss Murdstone, quand' ella era stizzata 
(era questa la sola sua debolezza) recar la mano al suo 
sacco, come per levarne le chiavi ed offrire di restituirle 
a mia madre, senza che questa ne provasse un profondo 
terrore. 

L'agra indole de Murdstone si faceva palese fin nella 
lor religione, ch'era austera ed inesorabile ; tanto ch'io 
mi sono figurato dappoi che miss Murdstone si piacesse 
di trovar anche in ciò una nuova cagion di fermezza. 
Comunque ciò sia, mi ritorda benissimo che tristi facce ! 
portassimo in chiesa, la quale cangiò ‘in breve d’ aspetto 
a' miei occhi. La mia memoria mi rappresenta al vivo il 
ricorrere della temuta domenita : mi par ancora di veder- 
mi entrar primo nell'antico banco della famiglia, come un 
prigione, che si conducesse ad un servigio da condarnato; 
sono immediatamente seguito da miss Murdstone, vestita 
d'un abito di velluto nero, che avreste creduto fatto d'una 
coltre da bara: dopo. di lei, mia madre, ed infin suo ma- 
rito: non più Peggoty, gome al buon tempo. Miss Murd- 
stone biascica le risposte della preghiera ad alta voce, e 
non profferisce con efifasi se non le minacce, che il libro 
santo indirizza a’ peccatori... « Iniqui peccatori , » ella | 
ripete, girando a sè intorno i suoi occhi neri, come se 
volgesse un'apostrofe a tutti gli astanti. Fra lei e suo 
fratello, stia madre muove timidamente le labbra, non 

perdendo pur una delle terribili parole, che l'uno e l'altra | 


















Milosch. Il Principe ‘regnante pensa di ritornare tra 15 
giorni dal suo viaggyp alla volta di Belgrado. 
‘INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 
La Camera dei comuai si è formata, il 7, in Comitato 
per la legg* sull'imposta delle case abitate. Il sig. Meme 
aveva proposto d’imporre tutte le case, che danno un red 
dito maggiore di 40 srellini. Il cancelliere dello scacchie- 
re osservò che, ove si trattasse d'una irposizione affatto 
nuova, avrebbe potuto assentire alla proposta; ma, trattan- 
dosi soltanto di surrogare la tassa sulle finestre, doveva 
insistere nel suo progetto, che esentava dall’ imposta le 
case di un reddito inferiore alle 20 lire di sterlini. 1 
emendamento Hume fu respinto, e la legge approvata. Il 
Comitato adotta il bili sulle foreste, e il resto della ses- 
sione è dedicato all'esame del bilancio. 





L' ultimo voto della Camera dei comuni in Tnghil- 
terra, lasciando intera al gabinetto Russell la responsa 
bilità del bill anti-papale, che tuti i partiti liberali ripro- 
vano, ha portato un colpo gravissimo alla sua morale in- 

Yi ilmente aprirà una libera carriera alè 
lotte religiose. Se il Parlamento avesse adottato una for- 
mola eccezionale all' Irlanda, tutta sarebbe svanita tra poco 
l'agitazione; che questo bi!l ha destata. Ma le clausole a- 
dottate portano ch' esso può esser posto ad esecuzione sul- 
l'istanza di qualunque denunziatore, coll’ assenso dell at- 
torney-generàl, che non oserà rifiutarlo, sotto pena d' in- 
correre la collera del partito fanatico. Così gli agitatori 
irlandesi riprendono il pretesto, che loro cominciava 2 sfug- 
gire. Già una vasta Asseciizione si è formata in Irlanda 
per la difesa del Cattolicismo. Sino a venerdì scorso ( di- 
ce giustamente una corrispondenza dell’ /ndépendance bet 
ge) cssa non aveva alcuna doglianza da muovere, nè al- 
cuno scopo da dare alla sua esistenza. Oggi qualunque fa- 
natico potrà in ozni tempo impedire i riti più sacri del 
culto cattolico, e -fornire ad ogni Vescovo |’ occasione d' un 
facile martirio giudiziario. (€. di Sao.) 

PAESI BASSI 

La Gassetta di Rotterdam annuncia che si è for- 
mata una Società per lo stabilimento d'un servigio di na- 
vigazione a vapore verso Amburgo. (6. P.) 

BELGIO 
Brusselles 6 luglio. 

La signora di Bocarmé è arrivata ieri in questa cit- 
tà, ed è smontata da una sua amica, anlca compagna di 
sollegio.La contessa di Bocarmé è accompagnata da suo fi- 
glio Gonzalvo, in età di sette anni, e da una cameriera. 
Pare che il suo viaggio abbia per iscopo una riconcilia- 
zione colla contessa Îda, nata. marchesa di Chasteleer e 
madre d' Ippolito di Bocarmé. 

( Indép. Belge © G. Uff. di Mil. ) 
Altra del 7. 

Alla Camera dei deputati fu votato all’ unanimità il 
bilancio generale dello Stato, che ascende alla somma di 
117,340,250 franchi. 


Per l' 8 di questo mese vi saranno grandi manovre a 

campo di Beverloo, comandate dal generale Olivier. 
FRANCIA 

Abbiamo annunciato, giusta il Courrier de la Somme, 
che dodicimila uniformi di guard'e nazionali francesi, con in- 
dirizzo al Duca di Brunswick, erano state sequestrate dalla 
Dogana di Boulogne. Ecco il fatto, quale è raccontato dalla 
Colonne di Boulogne, del 6 luglio : ” 

* Con un pachebotto di Lond'a arrivarono questa 
settimana centoquarantaquatiro casse, contenenti ciascuna set- 
tanta tuniche da guardia nazionale francesi coi bottoni por- 
tanti la scritta : libertà, ordine pubblico. Queste casse 
sono dirette a S. A.. il Duca di Brunswick alla Dogana di 
Parigi. L'Ufficio della Dogana «di Bou'ogne ha fatto doman- 
dar per telegrafo istruzioni, per la spedizione di questa stra- 
ordinaria importazione. » (G. Uf. di Mil.) 
-_— 

ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione dell'8 luglio. 
( Vedi le precedenti Gazzette. ) 

Dopo il rapporto del sig. di Tocqueville sulle pro- 
poste di revisione della Costituzione (da noi ieri riferito ), 
fu letto in questa sessione quello del sig. di Melun "re- 
latore della sott-Co nm's.ione incavicata di esaminare le pe- 
tizioni, presentate all’ Assemblea per la revisione medesi- 
ma. Eccone il testo: 

Signori, la Commissione di revisione ha pensato di 
dovervi presentare un rapporto speciale sulle petizioni, che 
le furono Mifle:se, e che divennero da parte sua l'oggetto 
d'un coscienzioso esame. 

grave questione, di cui si tratta, il numero de’ so- 
scrittori, l'asp ttazione, così degli avversari come de’ par- 
tigiani della rev sione, gliene facevano una legge. Ma se el- 
la doveva riscontrare innanzi a voi, colla più grande esattez- 
za, somme, che fanno fede della generale preoccupazione, 
importava sopra tutto farvi apprezzare il vero carattere 











iscun orecchio, come cupo tuono. 
Talora, io rifletto e temo, chiedendo a me stesso chi possa 
aver ragione, se il nostro vicario, vecchio prete indulgente, 


od il signore e la signora Murdstone. È egli veramente * 


possibile che non siano in cielo se non angeli stermina- 
tori? Ma se alzo un dito, o distendo un muscolo del viso, 
miss Murdstone mi richiama all'immobilità, dandomi nel 
fianco col suo uffiziuolo .. . Infine, il divino servigio è com- 
piuto, e ripigliamo la via della casa; e, camminando, os- 
servo aleuni fra'nestri vicini, che guardano mia madre e 
me, bisbigliando. Il sig. Murdstone dà il braccio a mia 
madre ed a sua sorella; io vo lor dietro, e mi par che 
mia madre non abbia più sì svelto l'andare: la sua be 





lezza appassirebb'ella innanzi l'età? È corso forse così, 


gran tempo, dacchè coloro, i quali fanno al certo sottovoce 
la medesima trista riflessione, ch'io fo, ci vedevano uscire 
insieme di chiesa, ella, Peggoty e me? 

Erasi in più d'un incontro parlato di mandarmi in 
collegio ; il signore e la signora Murdstone ne avevano 
essi primi posta in campo l'idea, e necessariamente mia 
madre aveva consentito con essi : tuttavia, nulla era pet 
anco risoluto su tal particolare. ed io prendeva in casa 
le mie lezioni. 

Potrò io mai dimenticare quelle lezioni? In appa- 
renza, le presedeva mia madre, ma sotto la presidenza 
reale del sig. Murdstone e di sua sorella, i quali, pre- 
senti sempre, ne coglievano più volte occasione di dare a 
mia madgè ancor essa alcune lezioni di quella vantata fer- 
mezza, letal veleno della sua vita e della mia; e son d'av- 
viso che*mi tenessero tuttavia in casa per questo fine. 
Avevo mostrato molta facilità ad imparare, ed anche molta 
buona volontà , finchè mia madre ed io eravamo vissuti 
soli. E mi rammento d'aver appreso a leggere sulle gi 
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| tero, e mi arresto. Credo che mia madre 


e. 
ed il valore morale d'un movimento, di cui non puossi 
contrastar. Î' estensione. dan 
Prima della discussione, che sta per aprirsi, e nella 
quale i voti delle popolazioni seno chiamati ad esercitare 
una così larga influenza, era indispensabile conoscerne e 
spressione sincera. Più è disposta l' Assemblea, piena di 
confidenza nel paese, a prendere, iu seria considerazione i 
‘suoi lamenti e le sue speranze, più è necessario di ren- 
dere imparzialmente conto di’ questa manifestazione , che 
non sarà forte se non in quanto sia legale e spontanea. 
Ciascheduna petizione venne quindi esaminata parti- 
colarmente dalla” sotto-Commissione, che si diede a questo 
lavoro coll’ attenzione più scrupolosa. Noi abbiamo l'onore 
di sottoporsi il risultato generale, il riassunto, quasi, delle 
sue presso che minute osservazioni : ò . 
13,294 petizioni, deposte a tutto giugno, diedero 
il numero di 1,1°3,625, firme od adesioni, così divise : 





Per la revisione ". . - - - - T4ION 
Per la revsione e prorogazione . . 370,541 
Per li sola prorogazione 12,103 


Totale 4,123,625 
024,164 firma. 
430 croci. 

66,034 adesioni lega- 





È In questa somma si contano : 
» 0» NERE 
lizzate 0 no. na IGO Ali peli 

Un rapporto suppletorio ri à conto delle peti 
che Pleo fino al voto definitivo dell’ Assemblea. 
vele notato, signori, ‘i gran numero di croci 
ed'a i collettive ( 102,464 ) che figurano nella som- 
ma dei pesenti, Senza dubbio, nessuna legge, nessun re- 
golamento, inipaccia, sotto questo rispetto, la libera espres- 
sione dei voti del cittadino, qualunque sia il suo grado d 
istruzione. Finora, non s' è messa alcuna restrizione ad un 
diritto, riconosciuto dalla Costituzione , è che esisteva an- 
che prima del voto universale. 

Non pertan'o le adesioni, che non sono accertate, 
non possono sopportare alcun serio esame, è l' aspetto solo 
di esse dimostra quanto sono insignificanti , per non dir 
derisorie. Il loro numero ammonta a 7,692. 

Altre si presentano con un certilicato generale, che 
sì contenta d' affermare che un certo numero -di croci 0 
di adesioni anonime vennero ad unirsi alle vere firme. 

E osservate, signori, che quest’ espressione sì mal 
definita d’un'opiuione almeno dubbiosa, venne più d' una 
| volta applicata a petizioni sapientissime, a dissertazioni sul- 
la natura de’ poteri, che, anche agli occhi de'lettori abi- 
luati alle consider: politiche, non sembrano sempre in- 
telligibili. E come far gran conto d'un modo di petizione, 
di cui la mala fede e l'interesse di partito possono sì fu- 
cilmente abusare® Noi ci proponiano di riguardare come 
non avvenute le croci ed adesioni non cerziorate ; e se, 
per riguardo alla presunta buona fede dei peteuti, con- 
serviamo le altre nella enumerazione to'ale, non le pre- 
sentiamo però all’ Assemblea se noa col benetizio delle pre- 
messe osservazioni. 

La legge non ha del pari prescrizione sulla legaliz- 
zazione. Parecchi podestà credettero di poterla ricusare. 
Ma allora il giudice di pace, o qualche persona notabile 
attesta la verità delle firme A Parigi, e nelle altre città, 
dove questa formalità implicava difficoltà gravi, ogni petente 
lia cura d' indicare il suo «domicilio e la sua professione. 

Tutti hanno compreso che, in simile circostanza, co- 
me dicevamo in principio, una cifra, un nome non sono 
| niente per sè medesimi ; e, malgrado dl silenzio della legge, 
quelli che vogliono dare un vero valore alla propria opi- 
nione, quelli che hanno la cosenza e la voloutà dei pro- 
prii atti, trovano sempre il mezzo d'imprimere loro un 
certo carattere autentico. Le firme non accompagnate da 
veruna precisa indicazione, ci parvero un elemento affatto 
secondario de'la manifestazione, che siamo chiamati” a veri- 
ficare. 

Le legalizzazioni offrono elleno stesse più d'una ir- 
regolarità. A fianco di firme, scritte da .una stessa mano, 
e non pertanto legalizzate, abbiamo trovato petizioni che 
non portano se non il suggello della municipalità ; od un'at- 
testazione generale in testa od in fine dei fogli destinati 
| ad accoglier le firme, sia per dar | io, sia per con- 
fermare anticipatamente adesioni delle quali supponevasi be- 
Nignamente la sincerità. h 

Ma l'uno degli abusi più gravi, che dobbiam segna- 
lare, e che agli occhi nostrì è una possente obbiezione con- 
tro questo genere di petizioni, si è che nelle. mani di 
certi funzionarii esso diventa wu' occasione di biasimo o d' 
elogio verso i cittadini, e serve anche d'istrumento di de- 
lazione. Alcuni podestà , credendo senza dubbio far cosa 
grata al potere, emettono cert'ficati di zelo ai propri amni- 
nistrati, e additano i ricalcitrauti, prestando alla loro ripul- 
sa cause offensive ed ingiuriose. Acuni giudici di pice de- 
nunziano i podestà, che ricusanu il proprio concorso; perfino 
alcuni funzionari furono nominatamente designati come op- 




























positori delle petizioni. 

Alcuni agenti del potere s' occuparono più di sè stessi 
che degli altri. Petizioni in loro favore erano unite alle 
petizioni generali. Le dimande di cruci d'onore e di sussi- 






tile felicità, come una perpetua e crudel servità d'ogni 
giorno : lezioni lunghe, pal difficili, la “) 
anzi inintelligibili, così per la mia povera madre, come 
per.me. 
. Voglio provarmi a descrivere una-di quelle torture, 
cui mi toccava soltostare ogni nata mattin: 
Entro nel salotto, dopo la colezione, co' mici libri, 
uno scartafaccio ed una ‘tavolella ; mia madre è pronta al 
suo seggio: non sì pronta però come il sig. Murdstone, 
che occupa la sua sedia a bracciuoli, nel vano della fine- 
stra, bench'egli paia intento a leggere; non sì pronta 
come miss Murdstone, la quale, più «da presso a mia ma- 
dre, infila pallottol ne d'acciaio. L'aspetto di quelle due 
persone .ha su me tal golere, ch'io sento le parole, con 
tanta fatica accomandate alla mia. memoria, foggirne via 








libro di grammatica, 
Getto un'ultima occhiata sulla pagina, 
vivare la mia memoria morente, e mi fo a recitare con 
la maggiore celerità: ma in brete salto una parola, 
il sig. Murdstone alza il capo; ne sallo un’altra, e miss 
Murdstone mi guarda. Arrissisco, onmetto un periodo in- 
mi suggerirebbe 





maggior parte | 


dii per la costruzione dina chiesa 0 d'una scuola, sembri. 
no felicemente postillate da un centinaio di firme revisionisy 
Abbiamo veduto una petizione individuale , scritta di 
i un funzionario, munita del sigillo che gli era stato conf. 
da'o per tutt'altro uso, e che dava così un carattere ufficaj 
ad un documento, che chiedeva tutt'altra cosa che il suo tp. 
sto, dettato in apparenza dal più vivo amor del paese. 

Non sapremmo abbastanza biasimare questa prete 
devozione, che non cerca così che di sodisfare passioni mi. 
ligne ed un personale interesse. 

Quanto alle petizioni in sè stesse, sono quasi tuite 
stampate, e presentano un numero assai ristretto di for. 
mole, emanate: per la maggior parte dai Comitati di Parigi 
Molte furono ristampate nei capoluoghi di Dipartimento 
con qualche variante, secondo la presupposta opinione dei 
futuri petenti. Alcune non portano il nome dello stampi. 
tore. I' giornali*di Provincia ne hanno del pari inviato 
le firme sono ayposte sul Supplimento stesso del giornale; 
alcuni firmarono per errore la letterà d'invito del gior. 
nale o del Comitato. 

Ma cè un fatto, sovente riprodotto, e che meri 
la vostra attenzione. 

Una paro'a cancellata o cangiata può dare a una pe. 
tizione, sia pare sviluppalissima, un carattere affito dif- 
ferente. La parola legalmente, per esempio, è stata fre- 
quentemente cancellata, e qualche volta sostituita dalla pi- 
rola immediatamente in una petizione stampata e sparsa 
ia un gran numero di Dipartimenti. 

Sè questa parola non avesse esistto in origine, la 
petizione sarebbe perfettamente legale: una semplice ra- 
s hiatora le dà tutt'altra fisonomia ; ed ora, in qual mo- 
mento, e per qual mano, il cangiamento è stato operato * 

Ecco una petizione, coperta da più centinaia di firme, 
che, pel-solo fatto della. voloutà dell’ ulimo scrittore, d'un 
funzionatio che l' ha ricevuta, o del primo, cai sarà cadata 
ia mano, cangia interamente di valore e di seuso. 

A petto. di queste sommarie indicazioni, che ci sa- 
rebbe facile di moltiplicare , voi giudicherete, come noi, 
che il modo collettivo di petizione ra, nel nostra 
paese, cme la più parte delle istituzioni democratiche, 
allo stato d'infanzia. Siamo severi per esso fit dai suoi 
primi passi; altrimenti ei non sarebbe nato per vivere, od 
în breve la sua assoluta impotenza ne allontanerebbe sola 
i pericoli. 

la mezzo ad alcuni trascorsi siamo lieti di ricono. 
scere il doppio carattere del movimento, che si manifesta 
intorno a noi: il rispetto della legalità e dell’ Assemblea 
nazionale, che n° è l' espressione sovrana. Abbiamo appe- 
na a notare una soli petizione poco rispettosa. Tutte ren- 
dono omaggio ui seutimenti che animarono quest’ Assem- 
Mea, alle intenzioni che ne diressero gli atti; tutte atte- 
stano la loro fiducia nel suo sapere e nel suo patriot- 
lismo. 

La Francia nutre troppo nobili sentimenti pec non 
comprendere che, se j mandatarii d'una grande nazione 
debbono ascoltare con deferenza i voti dei proprii concit- 
tadini, quando ‘sono convenientemente espressi, sarebbe al 
pari del loro onore il respingere quanto rassomigliasse 
alla violenza; e l'attuale. Assemblea ha troppo bene mo- 
strato che sapeva disdeguare e le insinuazioni e le minac- 
ce perchè siasi tentato d' esercitare sopr' essa una pressio- 
ne, che rivolterebbe ogni uomo di cuore. 

Le petizioni incostituzionali sono poco numerose, e 
parecchi di quelli, che le firmarono, hanno manifestato rin- 
crescimento d'essersi lasciati strascinare da imprudenti consigli. 

* II di, in cui il diritto e m-do di petizione degenera: 
se in ua attacco contro le leggi-del parse, egli non sareb- 
be più l'esercizio d'un diritto , ma -una sommossa ; non 
sarebbe più il mezzo d' illuminare: il Governo, ma sarebbe 
il Governo stesso trasportato nelle osterie, nelle piazze, 0, 
se si vuole, nelle case comunali dei nostri villaggi. 

L'Assemblea, che cedesse in facca a questo colpo 
portato alla legalità, hon farebbe un atto legislativo, ma 
una rivoluzione. Soprattutto quando si domanda.il caogia- 
mento della legge fondamentale, temer bisogna: d' infirmare 
l'autorità generale delle leggi; e perchè una tale do- 
manda sia senza pericolo, fa uopo, prima di tuto, non 
violentare la libertà del giudice, che pronunzia, e rispetta- 
re anticipatamente la sentenza, qual ch’ essa sia. 

Le petizioni incostituzionali contengono da circa 
45,000 firme od adesioni, di cui quasi la metà sono state 
emesse in un un solo Dipartimento, sopr' una petizione, 
stampata come Supplimento dal Journal de la Marne. 
Essa do randa « che si proceda il più presto possi- 
lia revisione della Costituzione, e che, per compie- 

‘a opera, l'Assemblea assicuri il riposo e la pro- 
sperità del paese, mediante la prorogazione dei poteri del 
Presidente della Repubblica. » 

Dodicimilacentotrà petenti vorrebbero: che, senza oc- 
cuparsi della revisione, l' Assemblea prorogasse immedia- 
tamente i poteri del Presidente; un piccolo numero v' 
impegna x deeretare la revisione alla semplice maggioranza. 
“ Noi vi proponiamo di respingere cella quistione pre- 
giudiziale tutte queste petiz: 
Non parleremo di parecchie deliberazioni di Consigli 



































bile 




















, Se ,0sasse; ma non osa, c mi 


— Ah! Davy, Day! 
— Clara! la interrompe il sig. Murdstone, siate fer- 
! ma col ragazzo. Non dite: « Davy, Davy! » la è una 
| puerilità ; egli sa la lezione, o non la sa. 
— Non la sa! esclama miss Murdstone, entrando in 
mezzo solennemente. 
— Ho infatti 
madre. 


— Per conseguenza, Clara, continua miss Murdstone, 
| dovete restituirgli il libro perch'e' la impari. 
.— Sl certe, ripiglia mia madre, quest' è appunto la 
| mia intenzione, cara Giovanna. Via su, Davy, proviamo 
ancora, e fate di non essere stupido. i 

Obbedisco alla prima parte dell’ingiunzione, tornando 
Ì A provare; ma non sono tanto fortunato da corrispondere 
| alla seconda, poichè ‘sono stupido în superlativo grado. 
| punto, questa bona innanzi d'essere capitato al luogo, ove 
| aveva impuntato da prima; sbaglio, dove da prima non aveva 
| sbagliato, e mi studio di rilttere... Se noo che, rilette 
| re alla lezione. mi si fa impossibile 
| maglie, 
della 


ice con dol- 





paura che non la sappia, dice mia 











il libro, e il pone 


Canto Dickens, 


( Domani ta continuazione. ) 
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municipali, né di petizioni ed indirizzi firmati da essi. Non decisione, che la Francia intera aspetta con’ fiducia ed insorgere contro la Costituzione, e sarebbe pur-' 
dubitiamo che, a tenore delle parole pronunciate alla tri- accoglierà con rispetto. »i | Li» acconciarvisi e prepararsi all’ brossrste ni 
buna dal ministro deli interno, esse non vengano annullate, | Appoggiandosi ai motivi, sviluppati nel rapporto, Ja nuovo Presidente, e d'una nuova Assemblea pel 1852. | tere ad aeta lo scritto stesso pieno di minacce. (7. 
come tosto l' autorità superiore ne avrà conoscenza. vostra Commissione ha l'onore di proporvi : Nou siamo dunque maranigliati del cattivo effetto, prodotto la Gazzetta n 451.) Mine (G Ù ; 
Ne resta, signori, per compiere il nesiro rapporto, | 41° D'ordinare il deposito all'Uffizio dell’informazio- sui fondi pubblici dal rapporto del sig. di Tocqueville; poi- s past 
a ricercare la parte, presa dall Amministrazione nell'im- ne di quelle peiizoni che domandano la revisione della chè, invece d'inspirare la fiducia nell'avvenire, e tende a far | Leggesi nei fogli di Copenaghen , in data 27 giu- 
pubso dato al mosimento di revisione. 1a Ù Costituzione ; * | temere. una elezione incostituzionale, e, in luogo di cercar gno: « Il pastore Hausen, membro dello Storthing, e che 
Su questo punto non ne occorre stabilire i principii, 2° Di rifiutare, per mezzo della quesioe pregiudizi: di sperdere il pericolo, aprendo gli occhi lla nazione, con- sempre combattè con vigore le trame delle Società dette 
degli operai, poco mancò che non fosse viltima d' un teu- 


fu presentato il 16 giugno, e il 23 lo Storthing, dopo 
lunga«discussione, decise, con 59 voti ontro 36, di met- 








che hanno a dirigervi. Il guardasigilli li stabili egli stesso le, le petizioni incouvenienti ed incostituzionali ; ! viene col partito dell’ Eliseo nel chiedere che la Costitu- 



























n la tribuna, nella sessione dell' 8 maggio ultimo : 3.° Di considerare conie non avvenute le croci ed zione sia riveduta. tati incendio, 

i Ng Vite Sai mantengo, diss' egli, rispondendo al sig. Arago. adesioni nou cerziorate ; % Le molte perquisizioni e catture, che furono fatte da "i alte” ieri, pia otte , il dmbiios del sig. 
n “n for- che ogni funzionario pubblico ha, come ciltadino, il diritto n 42 Di rime.tere al ministro dell'interno le delibe- Ì due giorni a Parigi e nel coniado, sembraro riferirsi al ‘ Hausen udi un leggiero rumore nei! giardi pri la por- 
Dipari ul di far conoscere al potere legislativo i suoi voli e i suoi razioni, | voli ed indirizzi dei Consigl municigal, che impli- ‘sequestro dei torchi clandestini, che servivano a stampare ta, e vide un nomo che fuggiva p-ecipitosamente. Il do- 
ù nre ale desideri ; ma non ammetto che, come funzionario, usi delle cassero \llegulità. {i famosi bullettini del Comitato di resistenza, che avevano mestico discese nel giardino, e trovò nel vano di, una fi- 
ia pas dei sue funzioni per determinare in un senso o iu un altro | Wa: Ro | sparso più volte lo spavento in tutte le classi della società. nestra di cantina, posta immediatamente sotto la camera 
int Pozrivag questa o quell’ opinione.» — r.9 (Nostro carteggio privuto.) | Tal sequestro segui in via Madame, presso un litografo | dove dormiva il padrone, un fascio di legna, composto di 
Que x A Questi principii, eg “Veri, sono e eppoi ancora | Parigi 8- luglio. chiamato Combes, il quale fu arrestato, del pari che certi ; corteccia di vermena, di legno secco e minuto , di carta 
10 del gior: ff nio gi ineressi piaga tivo ta quae | Asicurisi che il Gabinetto francese è favrenle all | A n I ii piece aperte ge 
che Cosi Yj molo inpegnat, i soi agenti dovevano metterti una map- Sere ui predetti dieci cranico VA OI PESTE tono i vitae | °C L'ORO era prim eg ronda ar 
le merita gore riserva ; €, in mancanza d'altri motivi, le conveniea- | Gana; e che stanno per essere spedite ialluslesi in questo a precedent ) dice che le scoperte, fatte da due giorni | stato; egli è membro delta Società degli operai di Cristia- 
scalare Li Fusilli limiti ad un zelo, di cui potevasi so- ! senso al sig. di Sartiges, ministro di Francia a Washiagion. i polizia, siano primer Soli mo siva dato | nia, fondata dal famoso Marco Thrane. Ei confessò che 
afllto dif. spettare il A . iis mati | Mentre una frazione del partito legittimista; rappre- | "° vanalla spedizione , ‘n gran numero d'ordini d'arresto | voleva incendiare la casa del sig. Hausen, pe questo 
h Noi nen trovammo nella massa delle petizioni alcùna ‘ soniata all’ Assembiea dal sig. Berrser, e ne' giornali det | "®i Dipartiment!. Già nella giornata d'ieri furono fatte | deputato aveya parlato e votato contro la domanda, fatta 
A pitaie- traccia materiale dell' intervento del potere centrale. L'pillasoni corea d'inderre tuto il partito A Lin il voto | Perquisizioni simultanee da ventitrà commissari di polizia, | allo Storthing dai delegati delle Società operaie, a fine di 
ata € > Parecchy nen Dm 3chiedere sehiarimenti se. ) per lu revisione, un movimento opposto sembra far pro- | e si sequestrarono molti corpi di delitto, armi e munizioni | essere ammesse a conferire con quell' Assemblea; la qua- 

spa pra fatti, pervenuti alla loro personale conoscenza ; e il gressi nella Riuione della via di Rivoli. Questa Riunione da guerra. le domanda, come ognun sa, verine rigettata. 


tro dell interno fu invitato a recarsi in seno della 
Commissione. Due quistioni principali gli vennero poste : 





Un gran movimento di truppe segue ora fra Tolone « Essendo la casa del sig. Hausen costritta-in legno, 


br la che, nelle cong ti, dare il Ua gra si egue eta 
ati eriineSoedo iunture preseuti, dare il | | Civitavecchia. Quasi tti i reggimenti, facienti parte del- | come quasi tutte le case di Cristiania, sarebbe stata sen- 








lempli ni vi voto per la revisione è aderire alla prolungazion de' po- | |, gar * “ 5 Ù% sè» 

pt Rao ica hi prefetto delle Base-Alti | tri‘ siccome le stazioni di Fri cao dlcoie | esercito di spedizione di Roma, sianno per essere can- | ra falo inceerita, senza la vigilanza del domestico. 

to operato | {i petzion. ed pedi ap -alapaglina di drgimiza | csi ad ogni concesine di tal genere si ine sin dora giati i fune lA soa eta ro albi nativi. dici 
la‘ Gp: DÌ "0 Ulimonto Ga siena di reepegaoda, che nos compro. |P. cele che:la maggioranza del parilo legitimista dari La’ Ratchesaitang. di Vicant, cino i Notiona? | frvsa, srpatai a Crisiania; ma non 20 ne s0epelroso gli 









ua voto contrario alla revisione, 


rittore, d' 
vi fl sig. L. Faucher rimase ieri, per quasi un'ora e 


sarà. cadata 


ed il Sigele, reca lu seguente notizia : 
« Il Consiglio di Stato ha preso il giorno nove luglio 





mettesse l' Amministrazione ; l' altra, relativa a congressi di 
prefetti a Tulle e ad Avignone, che avrebbero avuto per 





._*A Cristiansand, due fanciulli, dell’ età, uno di dieci 
anni e l'altro di undici, furono presi infragranti d' incen- 





evso. Mero di concertarsi, a fee di far- nascere © propagare il ! 2220, nella Commission di revisione, e fu interpellato circa | na delle più importiuti risoluzioni, che sien» mai passate | gio, © dichi h presi inlra n 
Mio i al HI molesto di roviione propagare il | Li parte, presa dall' Amarnistrazone ale petizioni pel rise | nelle sue attribuzioni; ha deciso, alla maggioranza di 18 vo- | questo pregi lina rr 
, cone noi, II niinistro rispose che il Governo non aveva mai | dimento. Le sue spiegazioni però non parvero sodisfacenti | ri contro 9, che le provocazioni, da parte del Presidente | sagerate opinioni. Questi ultimi ppi e loro e- 
, nel ‘nostro dissimulata la sua opiniorie sull'assoluta necessità della re- | alla maggioranza della Commissione. Ei negò che il Go- | della Repubblica, alla violazione dell' articolo 45 della C9- | vanetti, furono arrestati. » x Dn, pe: 





verno siasi intromesso nella faccenda delle petizioni, od | 


x stituzione, potrebbero dar motivo a porlo in istato d' ac- 
abbia autorizzato gli agenti del potere ad operare uffizial- 


cusa. » 


visione; ch'egli l'aveva fatta conoscere ai suoi funzionarii, 
impegnandoli a manifestarla aî cittadini, che ne chiedessèro 





_———_—_rr--r" 
NOTIZIE RECENTISSIME 


r vivere, od i consigli: ma che’ avea sempre raccomandto di non e- | Mente per 0 tenore sottoscrizioni ; ma fu obbligato a con- L'articolo 45 della Costituzione, sopracci'aio, è co- 

nerebbe sola | serciare alcuna ilegale influenza, e che avea bissimati gli | Venire che il Governo veduto aveva con piacere il mosi- | si concepito: ; | Fismna 44 luglio 
agenti che s'erano allontanti da questa linea di coridotta ; | ento dell’ opinion pubblica ; non potè negare che si fosser « Il Presidente è eleito per quattro anni, e non è -_ ine nn LA ga 

i di ricono Aci proverebb», dell resto, che s'era tentato, d' esercitare | 1*0ute adunanze di prefetti, per provocar sottoserizioni alle | rieleggibile che dopo l'intervallo di quattro anni. prospetti, pubblicati dai Tribunali eccezionali. dell’ Im 





pero sulle pene inflitte ai civili, dimostrano che i delitti 
si vanno sempre diminuendo; fatto, che da una parte milita 
a favore della totale cessazione dello stato d'assedio, e dall 


petizioni; e si contentò di, biasimare il prefetto delle Basse 


e “ Non possono dopo lui essere eletti, nelo stesso inter- 
Alpi, che aveva convocato a tal uopo un Congresso di 


vallo,né il Vicepresidente, nè alcano de’ parenti od affini del 


sì manifesta 


sul paese un tutt’ altro genere di pressione. 
ell" Assemblea Le Li L 


Quanto ai congressi di prefetti, il ministro, senza | 








bbimo appe- i, disse di non aver iegarsi sulla natu fi | prefetti. , MG Presidente fino al sesto grado inclusivamente. » a MALORO: Go. 
gini Ne: vegani o chi i pre a gprs pi di sg Ù HI falimento della Compagnia d'assi ni , detta plana altra serve di prova dei migliori sentimenti Sapoll carni 
"a ; ] e Î Pizia pica zioni. ,T. 
us Assemi= | pendenti dal suo Ministero; ma ripeteva di non aver tras- |. Prévcynce, indusse il sig. Buffet a ostile Lim | Lord Palmerstcn ha fatto conoscere al Consiglio fe- IRE. 
i; tatte atte» Messe se nom istruzioni conformi a quelle, delle quali aveva | piegato, che aveva al Ministero AgrioHiiara a: ea 00) ' Inghi "i N i Roma 14 luglio. 
h quelle, 9 lo l'incarico della soprintendenza su tali istituti. In derale che l' Inghilterra s'interessa perchè si stabilisca - 
so: patriot= parlato. merci prin 3 una strada ferrata che attraverso la Svizzera u «isca il mez- leri a sera accadde un nuovo tentativo di assassinio 


kuogo suo vente posto il sig. Julien, capo deli’ Ufficio 
delle sussistenze. 





nella persona d | nostro rispettabile amixo ‘Agostino, Squa- 


La vostra Commissione, signori, non aveva nè il tem- el a 
glia. Aggredito presso il Collegio Nazareno da due sicarii, 


gti ion aerea prelato zodì col nord dell’ Earopo, e che, quantunque non sia il caso 
po, nè special le 1 mezzi, mtere quesi he 


nti pec. non Altra del 9. di prendersi una parte diretta, pure esso, ove lo si de- 








ande nazione le vennero solamente rivelati nell'ultima sua sessione, e re Î P è A jderi, si adopererà ché dall Inghilterra si contribui- | ebbe salva la vita merc® il suo destro e risoluto conte. 
i] it- che, d'a venuti all'infuori n Assicurasi che, subito dopo il voto sulla question di | $/%er, st adopererà perch Inghilteri È A " n q 

pale di i n f or [i fida rin dre ses revisione, il Presidente della Repobbl ica indirizzerà un bando | Sano mezzi linanziarii. (G.T.) das As spa gli cn dec Mi tatntiagrita 

‘assomigliasse doversi contentare a metterli solto i vostri lasciando | 2! popolo. i s ” a GERMANIA nella man destra. 

jo bene mo- |M alla pubblica discussione la cura di apprezzarli. - > Dicesi che il Presidente abbia manifestato l'intenz one PRUSSIA La giustizia informi; e confidiamo che questa volta 

e le minac- Ti è riuscito pù facile l'apprezzare la condotta te- | di non assistere all'inaugurazione del ironco_ da Angers Berlino 44 luglio. giungerà ‘a scoprire gli autori, giacchè ogni buon cit- 





a Nantes, sulla linea da Tours a Nantes. Luigi Napoleone 
si mostra, dicono, poco sodisfatto dell’ esito della sua ul- 
tima visita a Poitiers. Seubra che l'inaugurazione di quel 


tadino deplora il rinnovamento di c-iminosi tentativi contro 


Agli 8 corr. fa agitato nella città di Colonia il pro- 
dà Fi la vita delle oneste e pacifiche persone. (Oss. Rom.) 


cesso contro il già uinistro dell Impero germanico, Fran- 
cesco Raveaux. Egli era accusato di aver preso parte all’ 


nuta dall Amministrazione secondaria. 
Lasciando da parte i viaggi di reclutamento, che, in pa- 


una pressio- 





numerose, è 
















vecchi Dipartimenti , furono accusati di servire di passa- ci ini È i 
nifestato veri iparimen faremo ams di serie di Pat” | (roncosar. fata slot dal sig. L Fauhor, misi | insurrezione Ridse © a in came, entrando nl REB- | 1a: Regina vità dl 9 al RIINA adi » 
denti consigli. tate nelle adunanze di podestà, che hanno anche promosso | dell'interno, e dal suo collegi delle pubbliche costruzioni. | genza dell'Impero del 6 giugno 1849. Non essendo com | f.rono offerti dalla corporazione della Ci pinoli 
e degenera: contraddizioni rese pubbliche, abbiamo in mano più docu- Si dà per certo che il sig. Vitale Dubray, autore | parso, venne condannato in contumacia alla pena di morte. | "e 1 Esposizione ritrelentza i sieroali ne i esteggia- 
i non sareb- menti, corrispondenze e lettere d'invio, nelle quali l' ingenui- della statua di Giovanna Hachette, testè inaugurata a Beau- ASSIA ELETTORALI® adi pe nrildelir |. iniarne ha os ts è pentangtao 
mossa ; non t di certi luazionarii rivela. un intervento, che îl guarda- | vaî” la -ricevuto l'ordinazione, d' una siama dell’ limpera= Cassel 8 luglio. P si "I Loctanat Radeia asa da Pm suna 
ma sarebbe sigilli stesso aveva tamente biasimato. tore, la quale debb' essere collocata in Corsica. Si sa che Abbiamo di recente accennato che, secondo le ds- | Coma. innend il appice na tisana n to Soa Varg 
le piazze, 0, fn certi Comuni, podestà dimostra che gl'istitutori | quel giovine artista è originario di Beauvais. podiziani dela Cotblaione © giogoo 4831, le Commis- | Pseggio  baleroi di Trafalgar Square è dolo dizand ndr. 
Nlaggi. e le guardie campestri vennero incaricati di raccogliere le La siguora di Bscarmé è èra a, Mons. Dopo aver | sioni elettorali dovesano formarsi col mes» di luglio di | a nel 4444, era decorata con magnifcenza Frari 
uesto colpo firme a domicil'o. avuto domenica scorsa un colloquio co' suoi difensori; ella | 1uesi’ anno senza insito del Governo, e incominciare i loro | 31 suo arrivo, prese posto sul [anse che le Perni 
slativo, ma fu alti, la petizione era deposta alla Municipalità, | si rerò "nel carcere, ove. Pimaso per qualche tempo ©03 | ivori. Ciò initi avvenne per parte di questo Consiglio | pirechiato in VER, cal avcnda Il PARI ME 
ln il cangia- e gii abitanti convocati per darvi la loro adesione. (Qual- | 500 marito, alla presenza del guardiano e dei direttori. ‘| gi città, e fu pubblicata in questo foglio settimanale ana- | 21a sua sinistra e la Duchessa di Kent ala prat SM 








1 Infute D. Enrico, fratello di S. M. il Re di Spagna, 




































infirmare che volta il magistrato, che legalizza, si scusa di non aver È pe loga Notificazione. In causa appunto di questa, fu ora in- | x; H f) a ha 
ma tale do- potuto, malgrado i suoi Uli faccine un maggior nu- | è adesso a Tolosa, d'onde dee andare a prender le acque | camminata un' inquisizione contro il borgomastro superiore reina ine sol RN rale DART pt 
i tuto, non tnero di firme, come se rendesse cogto all'Autorità supe- |® Bagnéres di Luchon, le d'Hauiponi | Harterig e sin da ieri il melesimo fu sottoposto ai in- Arta t010"a Vici Rea ddr giri 
I, e rispetta riore della sua condotta e di quella dei suoi amministrati. L'inaugurazione della statua del generale d'Hautpou! | torrogatorio dinanzi il Tribunale militare federale. Questa | lord masor, che l'avea ricevuta al suo smontare di car- 
ssa sia. Abbiamo di già additato le raccomandazioni o Je de: | egvi ll 29 giugno a Gaillac. dar procedura si fonderebbe gull'anteriore divieto del commis: | 1123. ge la ricondasse. Nuovi applausi risonarono sul pas- 
o da circa munzie, futte a questo proposito. * ARIA 0: sario civile federale di procedere ad elezioni, sebbene que- | sagrio di SOM — iaia dlaninicalie il 
tà sono state Alcune petizioni sono direttamente rimandate al pre- Assicurasi che il generale Randon, ministro della guer- | sto divieto sì riferisse solamente all’ elezione per la Dieta Lo dante si protrassero sino ad un'ora avanzata del 
na petizione, fetto © ad altro funzionario. * ra, sta per essere surrogato dal generale Baraguay d'Hil- | dopo to scioglimento degli Stati (TZ) ta note é 3 
la Marne. Un esattore scrive d'aver firmato una petizione in- | liers, e ch'ei sarà nominato governator generale dell'Al- CITTA' LIBERE Le più brillanti illuminazioni si videro in Pallmall, nel- 
presto possi- viatagli dalle Autorità del Inogo. E il podestà d' un Co- | geria. | Maire: DESIO, Alla festa democratica, ch' ebbe luogo presso Fran- | to Strand, in Fieet-Street, Ludgale-1li. —(0.P.) 
per compie- mune di campagna, ancora più esplicito, ricorda nella sua Si dà per certo essere stato spedito all'incaricato d' | coforte il 6 corrente, assistettero circa 25 mila persone. Parigi 14 hg 
so e la pro- lettera d'invio al presidente dell’ Asemblea, che la peti- | affari di Francia a M.drid | ordine di presentare al Go- | Olire alli canzone dell Hecker, furono eseguiti parecchi I i Lise glio. f 
ci poteri del zione gli è stata spedita dal viceprefelto veruo spagnuolo una Nota positiva, per chiedere la liqui- | altri canti repubblicani. L'or'ine non venne turbato mi- I rappresentanti sono, da tre giorni, importunati è 
Noi non vogliamo dare a questi atti una troppo gran- | dazione del debito straniero entro un breve termine. Que- | nimameate; il che per altro in gran parte si deve ad assediati con domande di biglietti d' ingresso’ all' assemblea 
he, senza: ce de importanza ; par biasimandone gli autori, siamo lontani | sta nuova risoluzione del Governo francese, ha, dicono , | un' energica ammonizione del comandante in capo delle | Per le prime sessioni, della seitimana pro-sima, in cui si dee; 
sse immedia- dal conchiudere che abbiano soli dato vita all’ imponente | prodotto una grande impressione a_ Madrid. truppe francofortesi. (Corr. Ital.) | discutere il rapporto del sig. Tocqueville sulle proposte d 
D numero V° manifestazione, che ci occupa. Mi non sapremmo discono- Il rapporto del sig. di Tocquerille sembra sodisfacente 3 deri o ) revisione. Si crede generalmente che la discussione nou 
maggioranza. scere che questo intervento, di cui è impossibile valutare | alla prima lettura, e quest era in effetto I impressione 5 Scrivono di Francoforte, il 2, alla Guzzetta di Co- | durerà meno di dieci giorni. : 
uistione pre- la reale influenza, ‘e che potè artche, in certi luoghi, arre- | ch' ei ci aveva fatto da principio. Ma, esaminandolo più at- | /o.ia: « La Dieta federale ha preso in considerazione & î Germania. | 
stare l'espressione di voti, il cui necessario carattere in- | tentamente, si può con ragione rimproverargli di susci.ar | una rimostranza, presentata dal Duca di Holstein-Sonder- | —Secondo la Gazzetta prussiana, la Prussia e | Au- 
i di Consigli nanzi a tutto si è d'essere liberi, lascia cadere un certo | lo sgomento, in luogo di cercar di tranqullare gli animi burgi-Augustemburgo contro i! Re di Danimarca, il quale stria avrebbero dichiarato ai Gabinetti inglese e francese 
sospetto sulle petizioni più sincere; e che, togliendo 2d esse rigiardo alla peripezia del 1852. Esso piglia troppo cura | dichiarò il Duca in istato di ribellione e ne confiscò i beni. | che l'ingresso dell'Austria, con tutte le sue Provincie, nella 
; l'apparenza di quella spontaneità, che ne fa tutta la for- | di mettere in risalto la diflegenza delle opinioni polivche, | In tale rimostranza, rassegnata dall mandatario del Duca, Confederazione germanica, ed il ritiro da essa di akune 
ice con dot- 2a, produce un effetto contrario a quello, che s'intendeva | non so'o a fin di provare che il contrasto di quelle opi- | questi iavoca la protezione della Dieta. Provincie prussiane, non sono che affari interni della Con- 





« Il sig. di Biilow, che rappresentà alia Dieta i Du- 
caîi di Holsteia e di Lauembu' go, dichiarò che, s ei pren- 
deva coguizione di que'la rimostranza per informarne il 
suo Governo, ciò faceva unicamente perchè il Dica fu uf 
fiviale ai servigi della Danimarca; che, del resto, aspetterà 
ulteriori istruzioni dal suo Governo 

« La Dieta nominò una giunta, incaricandola di com- 


nioui d'scordi dee renderle vane a vicenda, e toglier loro 
ogni pericolo; ma per  rapprescotare la Francia siccome 
immersi in una specie di caos politico, d' onde non si può 
trarla se non col mezzo d'una revision della Costituzione. 
Ei lascia traspirare che, se la revisione non è liberamente 
consentita, la Francia può aver a temere ceste ambizioni, 
che cangerelibero la condizion delle cose con un colpo di 


federazione, e che in tale proposito non si può tollerare, 
né si tollererà in nessun caso, l' intervento di Potenze stra- 
niere (Lloyd. ) 
Riel 6 luglio. 
Sentiamo che a Copenaghen sia stata decisa una pri- 
ma concessione verso i Ducati. A fianco del Re-Duca vi sa- 
rà un Consiglio di Gabinetto pei Ducati, composto del conte 


raggiungere. * 

Possa questo risultato essere un insegnamento pel po- 
tere, che, ix simil caso, non deve iccoraggiare, ma infre- 
nare l'ardore de' suoi funzionarii! 

La-loro azione non può se non menomare l'importan- 
1a d'un movimento, nel quale, non sapremmo troppo ri- 
peterlo, la moralità, la sincerità, l'iniziativa dei petenti 


ne, siate fer- 
» la è una 





, entrando in 











a, dice mia fanno assai più del numero astratto dette firme. Stato ol una risoluzione; e, invece di ch'edere all'Assem- | pitare su questo affare un preavviso. » Mess. Tir.) | Carlo di Moli Eorico di Criminil; ne avcà però lu 
La mano dell’ Autorità, ingrossando una somm,,è ben lea provvedimenti per allontanar que' pericoli , preferisce —— Ù presidenza il primo ministro danese. Corr. d@ Amb. 
s Murdstone, lungi dall' aumentarne il valore. - * andar ìncontro ale ambizioni, ch' ei teme, aprendo loro le Fogli della Germania settentrionale assicurano che 


o — 


porte, ch' elle minacciano di sfondare, e proponendo la re- 
Uispacci lelegraBel. 


mo il Re di Prussia si sia assunto, a richiesta deli’ Imperato- 
visione. Se non che, l' impossibilità di tal revisione risulta 


Facci i ione di 15 petizioni contro la re- 
A ssiesagre hi, re Nicolò, l'uffico di mediatore nell’ affare del regolamen- 


è appunto la visione, che presentano 180 firme. La maggior parte de' 



























IY, proviamo enti s'appoggia sulla difficoltà di surrogare con qualche dal tenore stesso del rapporto e delle sue conclusioni. Il dell'ordine di successione al trono di Danimarca, e si Atene 8 luglio. 
tea di meglio le Costituzione, site det. sig. di Tocqueville dichiara apertamente che non si dee sdiferi coniimente co tutto zelo per effettuare un Di nuovo havvi peripezia ministeriale. 1 ministri della 
ne, tornando Riassumendo, signori, la vo tra Commissione pensa | accogliere la speranza di raccoglier mai i tre quarti de' | accomodamento fra la Casa reale di Danimarca e le fa- | guerra e delle finanze avrebbero data la ioro dimissione. 
orrispondere che qiesto vasto movimento; il quale, fatte lo indicate sop- | voti, e che, se la revisione viene rispinta, bisognerà con- | miglie di Augustemburgo, Giîicksburgo e Oldemburgo. ‘ | Nel Gabinetto e nella Camera regna la dissension 
, grado. Jn- pressioni di somme, offre ancora, alla data del primo luglio, | servare la- Costituzione del 1848, e concederle maggior SVEZIA E NORVEGIA (Corr. lit.J 
I luogo, ove più d'un milione di aderenti, attesta il malessere del paese, | rispetto e credito, che se non fosso stata assalita e battuta Nisccdina 1° luglio. Londra 14. luglio. 
prio l'inquietudine che l'agita, il desiderio di mutazione © di |in breccia per sei mesi: Il sig. di Tocqueville non ispera ; sa i A diano sfinunti 
che, riflette» miglioramento che: lo tormenta. Tuttavolta, considerando nel suo rapporto di riuscire a quella maggioranza de' tre L'Assemblea degli operai a Cristiania, composta di Un piroscafo brasiliano aninunzia col telegrafo che 
umero delle l'incerfezza, che regnerà sempre sul senso e il valore quarti; e, cercando d'aumentare la maggioranza relativa, | 80 persone di tutti luoghi della Norvegia, aveva doman- | Ko-suth partirà il 1° settembre per T' Inghilterra. 
ne, al prezzo delle lisioni collettive, quali e quante pur sieno,e le cir- egli avrà semplicemente giovato gl' interessi particolari di | dato allo Storthing il permes di produrre in corpo, (0.T.) 
oblema, che cistze partiari che aompagnarono quelle che discuta | Luigi Napoleone, anzehè contribuire ad aprirgli gli occhi | col meno di una depatazione, i propri desideri. Lo Stor- Lisbona 7 luglio. 
cia scappare mo, voi vi riconoscerete con noi l'indizio d'un sentimento | ed a farlo rinunziare ad ogni speranza di rielezione. E | thing permise che una de dell'Assemblea de- | Sonousciti dal Ministero tre ministri, e furono suppliti 
fa un pezzo; popolare, sorto da una sofferenza comune, ma vario nella, | nel vero, è evidente ch, quanto più forte sarà la mag-| gli operai entrasse in trattative con la propria Commissio- | da carlisti. Si attendono limitazioni della legge elettorale. 
0; mia ma 2 fort. nel suo spo e nei motivi che l'hanno ispirato. | gioranza ‘relaiva per la revisione , e tanto più il pari | ne. Ciò stante, l'oratore e nove membri di detla Assem- Berlino 12 luglio 
ssa, chiude Abbiamo posto sotto i vostri occhi con esattezza, e so- bonaparlista avrà la velleità ssarsi della maggioranza | blea preseatarono alla Commissione una Memoria, nella o Mertre gl Ù 
apipnntio?- prattutto con imparzialità, il primo elem :nto del gran dibat- | legale ; laddove, per lo contrario, se la revisione non ot- | quale rappresentavano allo Storthiag la necessità di un'as- Tutte le dicerie d'una erisi ministeriale, sparse in 
fimento, che si la a voi ora, signori, l'apprez- | tenesse se non una debole maggioranza, e soprattutto s'ella | soluta. riforma di tutte le condizioni dello Stato, come pure giorni, sono, a quanto viene comunicato da fonte 
Madia re qual pate d vieni prrvetniai esercitare in una | fosse a primo tratto rispinta, non si avrebbe più pretesto | dell'attuale sstema personale di Governo. Questo scritto di fede, prive d'ogni fondamento. 








ATTI UFFIZIALI 
(23 pubb. 
ale 


Luogotenenza, ed in or- 


N. 18726. 


TL R. Prefettura delle finanze, © 
pure corr. mese va a riattivarsi 
Commissione di sorveglianza per le fabbri 
vilegiate in franchigia, con residenza nell'ex Î 
cale, e precisamente nei locali della Camera di commercio, 
arti e manifatture. 30 

Locché recandosi a pubblica notizia, sono avvertiti i | 
Gbbrietori ed esercenti un ramo d'induiri amnese. è 
trattamento doganale di favore, e Je sì trovano regolar- 
mente assunti nei Ruoli mercimoniali 1854 della Congre- 
gazione municipale di Venezia, della Deputazione comunale 
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. — Refrontolo r 
Falò di Piave e Fontigo. 
HA 


N. 9453 AVVISO DI NUOVA ASTA (4.2 pubb. 
Per la vendita dello Stabile erariale sito nella Pro- 
rineia di Verona, Cormune di Soave, Contrà Bassano, 


ato fiscale 7 marzo 1820 per debito capitale ed 


di Murano, ed in li della Camera di commercio, che 
| Feastadeiiiruedine relative, domande d'inscrizio- | caricante la detta ditta verso la Scuola della buona morte 
| he, prescritte dal % 42 del Regolamento surripetulo, diret: | di Soave. } 
il ne ph la ped Comniaone di sorveglia | Tale asta viene promossa a tullo danno e pericolo 
22, che, dopo aver sodisfatto alle condizioni volute dalle nor- di Antonio Masetti, rimasto deliberatario nell'asta 48 mag- 
mne vigenti, ed eseguite le opportune verilicazioni, è inca- gio 1836, seguita in Verona laR prò 
ricata di rassegnarle all’ Autorità competente per l'ammis- | vincia'e coll’ offerta di L. 620, stata accolta dal V. Re 
| sione nel Catalogo de' privilegiati fabbricatori ed esercenti | seritto 4 agosto susseguente N 8884 : e ciò per averil 
| arti e mestieri. n Masetti mancato alle condizioni dell'asta. 


| 
Dall I. R. Intendenza provinciale delle finanze, | 
Venezia il 12 luglio 4851. 


L'I.R. Intendente, . | 
Il R. Aggiunto, F. De Duodo. | 
—— 
N. 692 AVVISO (32 pubbl ) 
Approfittando il viaggiatore fra Milano e Como del 





della Strada ferrata 
Je la Stazione di posta-cavalli in Sere-, 
ibbandonata, e non presenta più uno 


mezzo più celere | 
lata, ne emerge chi 
gno resta totalmente al 
N di servigi o. 
ui la Stazione medesima va ad essere 
soppressa col giorno 4.° novembre prossimo futuro, ve- 
mr pi in una eventuaità di caso collo stradale 
di Milano, Monza, Seregno, Camerlata e Como, le cui ri- 
spettive distanze sono le seguenti : 
Da Miano a Monza poste N. 4‘ 
Da Monza a Camerlata poste » 2 
Da Camerlata a Como poste » - 4 
Tanto si reca a pubblica notizia. 
Dall'L R. Direzione superiore del 
veneto, Verona il 28 giugno 1854. 
In assenza dell I. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale CLAVIERE. 


N. 1426 ‘AVVISO DI CONCORSO (3 pubbl.*) 

Sì è reso vacante il posto di Amministratore dell' E- 
conomato postale in Vienna, coli'annuo soldo di fior. 1.400 
e col pro alloggio di fior. 240 verso obbligo di prestare 
una cauzione di fior. 1400 in contanti ‘o mediante assi- 
curazione sopra beni fondi. 

Pel rimpiazzo di tale posto, viene aperto il concorso 
a tutto 4.° agosto pross. vent., e gli aspiranti avran- 
nio ad insinuare nelle vie regolagi, col mezzo dell'imme- 
diata loro Superiorità, all'I. R. Direzione generale delle 
comunicazioni, sezione Poste, le documentate loro istanze, 
nelle quali saranno dimostrati gli studi fatti, la conoscenza 
della costruzione delle carrozze, della contabilità, delle lin- 
gue, ed in ispecie della italiana, facendovi pure conoscere 
se ed in quale grado fossero in parentela con alcuni degl' 
impiegati addetti all’ Amministrazione dell’ Economato po- 
stale. 

Tanto si deduce a pubblica notizia, in forza del di- 


| 


4 Regno lombardo | 





| nuovo esperimento, 





spaccio 25 giugno 1854 N. 6545 dell’ I. R. Direzione 
ale delle comunicazioni. 
Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste, Verona 
il 2 luglio 4851. ò 
* In assenza dell I. R. Direttore superiore, 
Il Segretario generale CLAVIERE. 





| N. 7646. AVVISO. (22 pubb.) | 
| Nel paeso di Pieve di Soligo, Provincia di Treviso, | 
venne attivato, col giorno 4.° corrente luglio, un Ufficio | 
postale, il quale si occuperà, non solo della corrispondenza | 
Ieteraria,-ma ben anco della spedizione di articoli di coo- | 

| 


segna. 

Il nuovo Ufficio sarà in diretto carteggio con quello 
di Conegliano, mediante apposita pedoneria che giornalmen- 
te partirà nel mattino da Conegliano per Pieve e ne ri- 
partirà verso sera per Conegliano. 
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GAZZETTINO MERCAN 


| VENEZIA 16 Lucio 1854. — Il giorno 13 corrente ar- 
rivò a Trieste il vapore del Lloyd l'ImPrnatone colle notizie | 
del A di Costantinopoli, ove tutti gli articoli di esportazione erano 
iu ‘calma. L'olio di Siria si vendeva da p. 4.34 a p. 4.96 
l'occa, Metelino. p. 5. Le granaglie più animate per le nuove di 
Francia e d'Inghilterra. Granone da p. 10‘/, a p. 12/2, 

duri da p. 17% a p 20%, teneri da p.13 a p_17%/ 


molte vi rzi da 8a 8//, 






lg con 






della Regina 23.10. — Opessa 1.° luglio: 





NE 7 corrente: Nessuna varietà sul nostro mercato. 
p 225 a p 226, olii da p. 195 a 200 il cantaro. Cambio | 
Trieste 370, Londra 141 ‘/, ANTE 10 luglio: Un carico 
grano si è venduto a pence n consumo. L'olio è in fa 
xore a tal 7 4, sapone da farà. Î6 ‘/, a 2, uva passa col. 25 
Cambio Londra "51 ‘/, per colonnato. | 

Qui continuano buoni dettagli nei coloniali, olii più soste 
nuti, Banconote a 853/,, Prestito lomb-ven. da 78 '/, a 79, 
Metalliche a 81 4/,, «dette al 4 4% 74 #/,, disagio da 6 
car. 1), 





sia 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 15 LUGLIO. | Zecciîi 


s | 
Obbligazioni dello Siato (Mefiliche) . 
detto | 


a 











, 
delte »4%, + 847) 
dette |. dello SA 
delle | detto 0 % 
dette © detto 2008 
dette detto —_ — 
dette detto mn 
dette detto cogli a 
dette’ del Banco della città di Vieona al 24/,% — — | 


% 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 5001. . 
» 1839, a 250... 





ea 18° 





grani | Milano, per 300 lire austriach 


segale da 9 a 94/,, avene | Parigi 
Cambio Londra p. 110, Marsiglia 117, colon- | Bucarest, per un fiorino . - 


| Ougari 


| Amburgo. 


Dovendosi quindi ' ad altro imento d' 
yvendosi quindi procedere a balera 


.| asta per la vendita della detta realità, descritta 
‘ vazone periale 24 seltetbre 1895: dell'ingegnere Zi- 


nella, già riveduta dal'a Ragioneria centrale; sì previene 
il pubblico che presso questa I. R. Delegazione provincia» 
le, nel giorno 4 agosto pressimo venturo, seguirà il detto 

dalle ore 44 della mattina alle ore 3 
pomeridiane. 


Le condizioni sono quelle stesse esj nel già pub 
blicato Avviso 26 luglio 1845 N-28713, stato anche inserito 


| nella Gassetta Ufficiale di Venezia, e che sarà ostensibi- 


le presso la suddetta R. Delegazione. 
Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 216: 
66. (duecento sedici, centesimi sessantasei.) di 
Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve- 
rona 24 giugno 1854. 
L'I. R. Aggiunto dirigente Ovio. 
Il R. Segretario Gio: Battista De Scolari. 
. 


AVVISO D'ASTA (32 pubb.) 

Che si terrà, in’ seguito al decreto dell’ eccelso Co- 
mando militare lombardo-veneto lett. S. N. 6387 in data 
20 dicembre 1850, nel ino dei letti militari alla 
Misericordia il 24 luglio 1854, alle ore undici antimerid., 
riguardo alla vendita di letti da Campo N. 2638, parte 
inservibili, 6 parte da ripararsi. ia 

* 4. Non saranno ammesse all'asta, se non persone 
le quali abbiano mezzi di garantire il pieno adempimento 
per tale impresa, sicchè gli oblatori dovranno produrre 
un certificato di data recente della loro Autorità, compro- 
vante la loro idoneità e capacità aila medesima impresa. 

2. I concorrenti qualificati dovranno fare il deposit> 
del dieci per cento sull'ammontare delle loro offerte, e 

essere verificato in danaro contante, oppure con ob- 
bligazioni di Stato. Questo deposito sarà restituito a chi 
si ritira, e trattenuto a chi resta deliberatario, a titolo 
di cauzione dell’ erario. 

3. I letti da comprarsi verranno consegnati al deli- 
beratario dopo la Superiore approvazione del prezzo con- 
venuto, contro®pronto pagamento in ‘lire austriache. 

4. Sarà obbligo del deliberatario di fur prendere a 
tutto suo carico i letti da Campo comprati, e depositati , 
parte nel Magazzino dei letti militari alla Misericordia, e 
parte nell'Isola di Sant' Elena. 

Dall I. R. Amministrazione dei letti militari, Vene- 
zia 3 luglio 41854. 

L'I. R. Tenente colonnello e controllore, 

Fenrani DA 
LI. R. Aggiunto ed Amministr. Nitarski. 


AVVISI PRIVATI 


La semestrale Riunione generale de'si 
della Società d'illuminazione a gas di Vene a 











| il giomo 34 luglio corr., alle ore 12 merid., nel solito locale 


| 


dellAmministrazione, Place Neuve des Carmes 7, in Lione. 
Dalla Direzione dell’illuminazione a gas. 





CORSO DEI CAMBI. 
Amburgo, per 100 talleri Banco . . . .. Rs.171 — a? mesi L. 
Amsterdam, per 100 talleri correnti . . . » 154 */z a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti » «Fior.1163/j uso L. 
Francoforte sul Meno, 
luta dell’ Unione 








420 fior. va 
Germania me 







Marsiglia, per 300 franchi . 
Costantinopoli, per un fiorino . > 
Aggio dei zecchini imperiali 
MONETE. 


ORO. 
Sovrane . . . 
imperiali 
in sorte 


— Venezia 15 LUGLIO 1851. 





ARGENTO. 






sor 





9008. > (3-2 pabbl) 
i Congregazione municipale della R. cietà 
di Venezia 


ie, alle ore undici antimeridiane, e sarà tenuta nella 
municipale. 

2. Che l° fi 
di L. 14:20 ciascun fanale, costrutto a termini del 
campione, e: verrà deliberata l' impresa al miglior offerente, 


L. 500 (cinquecento), che verrà 
della delibera, meno al deliberata- 
ralere a cauzione dell’ appallo. 
deî fanali da costruitsi venne fissato a 
iù © meno, che verrà determinato al- 


Cadaun 
deposito di 
momento 
Vi 
numero 
s pi 
| l'atto pratico. cà # 
. 5. Il Capitolato disciplinare, la descrizione del la- 


i 


| voro, ed il campione del fanale saranno ostensibili nelle 


| ore d'Utficio presso la Sezione III municipale. 
| Venezia, li 5 luglio 1851. 
Il Podestà” Giovani co. Conner 
L'Assese. municipale Pier Luigi Conte Bembo Salamon. 
Il Seg. A. Licini. 
_———— 
N. 14087 AVVISO (3. pubb.) 
Per la fornitura di Coke inglese ad nso 
dell Il. RR. Strade ferrate del RegnoLombardo-Veneto, 


tratto, conchiuso da quest'I R. Direzione superiore per 
l'acquisto del Coke inglese, occorrente agli usi delle Strade 
ferrate da essa amministrate. 


combustibile, dovrà presentare la propria’ offerta sigillata, 
tocollo di quest I. R. Direzione superiore, con la sopra- 
seria: Offerta per la somministrazione di Coke inglese 


per uso delle Strade ferrate del Regno Lombardo- 
| Veneto. Nell’ offerta gli aspiranti dovranno eleggere il loro 





| domicilio in Verona, e nominare in detta città in loro rap». 


tante. 

L'offerta dovrà essere cantata da un previo deposito 
di A. L. 30,000 in denaro sonante o ia carte di pub- 
blico credito. Accolta la offerta, il deliberatario, o il suo 
procuratore, dovrà prodursi, entro otto giorni dalla intima- 
zione dell’‘accettazione di quella, alla stipulazione del con- 
tratto, e dentro altre due setlimane dovrà essere deposi- 
tata, a garantia di quello, una somma di A. L. 60,000, 
in cui sarà computato il deposito dell'asta, o somministrare 
equivalente cauzione in beni-fondi. 

La quantità approssimativa di Coke da somministrarsi 
annualmente sarà per ora di tonnellate 5,000 , calcolata 
la tonnellata a 4,000 chilogrammi ciascuna. La Stazione 
appaltante si riserva di aumentaria secondo i bisogni. 

Le consegne si f.ranno ripartitamente, parte alla Sta- 
zione di Venezia, e parte a quella di Milano. Starà in fa- 
coltà dell'I. R. Direzione superiore di ordinare all'assun- 
tore di consegnare parte del Coke anche alla Stazione di 
Mantova. 

Le offerte indicheranno il prezzo, verso cui gli aspi- 
ranti faranno le consegne del Coke alle singole suddette 
Slazioni, posto franco nei rispettivi magazzini. 

Il Coke inglese da somministrarsi sarà di forno, e- 
| scluso quello di gas; doyrà essere delle migliori conosciute 
fabbriche, netto da polvere, perfettamente asciutta, e coi 
soli frantumi naturali. n 

- La pesatara del Coke si farà nei magazzini delle ri- 
spettive Stazioni ;-il collaudo della qualità a bordo delle 
barche. 

La durata del contratto di fornitura non sarà minore 
di anni due. 

I pagamenti saranno fatti in denaro sonante dietro 
le singolè consegne. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche costru- 
zioni, strade ferrate e fi nel Lombardo-Ve- 
neto, Verona il 4° tag rt I 





| 





Trieste 14 LucLIO 1851. 
18% 218% 












ARRIVI E PAR' 





(TENZE. — 









Mugford .C. D., Inglese — 
imericano — Da BATTAGLIA : 
di Ravenna — Da GUASTAL- 








possid. 
avroc. e consigl di giustizia — Costa dott. Cesare, ingegn. 

profess. della R. Università di Modena — Reggianini Freie. 
legale presso il Ministero delle R. finanze di Modena — Da MAN 
tova: Sagrè Lelio, negoz. — Venturelli dott. Domenico, possid. 
e legale — Da Monzannano: Gandini Michele e Fedrigo Pietro, 
Raffanini Federico, possid. — Da 





Hastings Gius. S., Fls- 


+ Americani — Marti 


worth Ciro B. e Rutberioord C.C. A 


Teresa e de Salvatori baron. Violante, possid. — Per Venona: | 
a A] 
LA., di Hartem — Wolpalensky Martino, privato di | 


Vienna — Portalpi co: 
laguzzi co; Alessandro, 
Luigi, possid. di Mantov 


Antonio, 
possid. 


possid. — Per Reccio: Ma 
— Per Recoano: Cantoni co: 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 15 logo. $ Arrivi = +» - 


853 








esperimento sarà aperto” sul dato fiscale | 


Col giorno 20, febbraio 41852 va a scadere il con--| 


Chiunque desiderasse di assumere la fornitura di quel | 
entro tutto il prossimo venturo mese di settembre, al pro- | 


IN 4329. 
I Proroga 
“asta già fissata 


medesimo. 
, il 2 luglio 1851 
LI. R. Cons. Pretore Manniciuco. 
Pel Cancelliere, L. Cicogna Scrittore. 
ose 
IMPRESTITO 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 


| di 14,000,000 di fiorini 
I garantito dal Governo e dalle Camere, nel quale si fanno 
| le vincite seguenti: 14 da fior. 50,000; 54 da fior, 
40,000; 13 da fior. 35,000; 23 da fior. 15,000, ee 
La minor vincita è di fior. 42. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
4 AL 5I AGOSTO 1851 


il 





Mo 





Prezzo delle Azioni: 1 Azione costa fior. 2:30 d'Austria 
6 Azioni » » 12:30 è» 
Î 14» » » 25:—- è» 
Î 300.0» Ca Bio >» 


N Manifesto si rilascia gratis ad ogni acquirente. 
Le Azioni di talé Imprestito si acquistano dal sotto. 
seritto in S. Maria Zobenigo, terzò ramo Calle Calleghe- 
ri, N. 2582 rosso, Agente incaricato dei sigg. MAURICE 
STIEBEL e FIGLI di Francoforte sul Meno. 
Aucusto Jinay. 
_——-———e-=—_r= 


DA. VENDERSI 
con grande ribasso di prezzo 


delle Stufe, Camini, Cucine economiche el 
! altri -uteosili domestici di ferro fuso, e ciò 
prima della riattivazione del Porto-franco. 
Casa ex Meneghiui, Iiva degli Schiavoni, 
N. 4420. 
——__———m— € __A__—__—___ "quasi 


APPIGIONASI 


PALAZZO DI VILLEGGIATURA 
ammobigliato o vuoto, con Addacenze, Giardino e Brolo, 
cinti di muro, Boschetto e Prato, pos 0 sulla Strada Me- 
strina, in vicinanza a Mirano ed alla Stazione della R 
Strada ferrata in Marano. 

Recapito presso. la FARMACIA GHIRARDI in Mi- 





_ me fAupI lE aa: 


ssi aio iii 


i 
| rano. rtl Dt DD 
D' APPIGIONARSI " 
| in parrocchia S. Luca, GRAN LOCALE, composto di ” 
| Piano terreno e Piano superiore, servibile specialmente ad 
oggetti commerciali, per deposito manifatture ed altro, a- 
vente vicino: aj N 
Chi vi applicasse, si rivolga alla FABBRICA DI 


GUANTI di PIETRO PESAMOSCA, in Merceria S. Sal- 
vatore N. 4831. 


a ES n Sapere ad uso di MAGAZZINI, 
in ani, sul rande, con a anche per 
BASTIMENTI , detto Cà Paradiso, pt al Pilo 
Balbi Valier a S. Vio; le chiavi esistono presso il cu- 
stode di detto Palazzo. 
Per trattare, rivolgersi all'agente signor Giu 

Zifra, a S. Canciano, Ponte e Palazzo Pagquligo, ms 
ro 5514 rosso. 


Casa grande, respiciente il Campo dei SS. Gio. e 
Paolo, all anagr. N. 6362, con pozzo, riva e magazzini. 
Primo appartaménto nobile a S. Marco, ponte dei Dai 
al N. 879, composto di sala, cinque camere, cucina e mi- 





gazzinii <> 
Casino nobile a S. Marco, calle delle Ancore, al 
N. 888, composto di sei stanze, cucioa e magazzini. 
._ Chi viapplicasse si rivolga dalla proprietaria a S. Fan 
tino, calle del Teatro N. 1924); o all'Agenzia in Camp 
a S. M. Formosa n. 5252, dalle ore 40 ant. alle 2 pom. 


cia 


OSSERVAZIONI. METEOROLOGICHE 


falte nel Semi Li ‘all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 








Manteoì 15 LucLIO. 
L. del Sole. |O. 2 merid. {Ore 9 sera. 











Barometro, pollici [zo 1 3|88 1 alan te 
Termometro, gradi 417 0) 44 g| 15 5 
Igrometro, gradi - 93 98 

Anemometro, direzione . . .|S. S. O.lE. S. E.lE N. È 
Stato dell'attmosfera . . . .| Nuvolo. | Nuvoloso. |Burrasuso 


Età della luna: giorni 17. n 
Pluviometro, poll. 1, linee 1 ‘/,, 
_——-—_—& 

ESPOSIZIONE DEL $S.=° SACRAMENTO. 


Punti tunari: — 


Il 15 e 16 in S. Sawvrte. 
I 47 e 18 in Sax Fantino. 
ent 


SPETTACOLI — Nerconpi 16 LucLio. 


TEATRO APOLLO. Compagnia i i 
sgiza . lramatigue francaise: sous 
4 e de “i E. Meynadier. — La ManRAINE, vaudeville 
n par Mr Seribe; Un BAL pU GRAND MONDE, com 
dic-vanderille en un acte par M.r Varin; Pas DE Fuwgt sass 
FEU, proverde en un acte par M.r Bayard. — Alle ore 9. 


SALE DELL'ANTICO RIDOTTO IN $. MOISÈ. — L'ar- 
tademia musicale e drammatica, che l'artista sig. ALEXANDRE 
doveva dare nei giorni scorsi, fu rimessa a giovedì 17 corrente 
In quell'accademia si produrranno, a benefizio del sig. ALEXAY 
MRE, il distintissimo pianista ALFREDO JAELL, ed il bravo col 
| rertista di clarinetto DomENICO Minco. 


| 
È 





Prof. BIENONE, Compilatore 





(1% pubbl.) 
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Alle ore 9. 


ISÌ. — L'ae 
g. ALEXANDRE 
di 17 corrente. 
sig. ALEXAN 
| il bravo cone 








VENERDÌ 18 LUGLIO 


Aosoclazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un 


Le associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 


foglio vale cent. 40. 





Inserzioni. Nella Gazzetta 


tre 
Le linee si 


ANNO 1851.- N. 162. 


30 centesimi alla linea. 


Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed iu questo soltanto, 
i costano come due. 

contano per decine; > pagamenti si fanno in lire effettive. 

Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono ulffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Bollettino gene- 
rale delle leggi. Politica commerciale dell Inghilter- 
ra. Strana condizione, e impotenza del suo Ministe- 
ro. Notizie dell Impero: Za baronessa Sina +. Lu 
Lipsia — S. Pontificio; 7 tenente-maresciallo Nobi- 
li. Nostro carteggio: soggiorno di S, S. in Custel Gan- 
dolfo 5 e conghietture. — R. Sardo; Pratiche con l 
Austria. Senato. Sessione parlamentaria del 1854 
— D. di Modena; L'Imperutrice Maria Anna. 
Imp. Oitomano ; Timori di persecuzione cristiana. L' 
Erzegovina e il Montenegro. — R. di Grecia; La 
Camera. Timori del Governo. — Inghilterra; Drouyn | 
di Lhugs, Direttore della Compagnia delle Tudi 
Parlamento. — Spagna; Il Congresso. — Francia; 
Viaggio de' legittimisti a Londra. Corriy 
del Risorgimento. Rapporto del sig. di Tocqueville. 
Assemblea legislativa. Nostro carteggio: munizioni in 
Parigi ; visita a Claremont; monsig. Fransoni. — | 
Germania ; Largizione del Re Luigi di Baviera. No- | 
tizie d' Annover e Nassau. — Asia; Indie e Cina. — 
Recentissime. Atti ufticiali. Avvisi prisati. Gazzettino mer- | 
cantile. Appendice; Memorie di Davide Copperfield. | 
RI = — cb 


IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 



























Vienna 44 luglio. 


Il 5 luglio corrente fu pubblicata e dispensata dall 
I. R. Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Pun- 
tita XLIV del Bollettino generale delle leggi e degli 
atti del Governo, tanto nell’ edizione tedesca che in tut- 
te le edizioni doppie, ad eccezione della rumuno-tedesca. 

Essa contiene : 

N. 158. L' Ordinanza Sovrana del 23 giugno p. 
p., riguardo all' inquisizione e giudicatura dei casi di op- 
posizione contro gli organi istituiti pel mantenimento della 
pubblica s'curezza. 

N. 159. Il Dispaccio del Ministero delle finanze del 
29 giugno p. p., con cui viene reso noto il trasferimento, So- 
vanamente approvato, della Direzione distrettuale delle fi- 
nanze da Carlsbad a Broos, e l' istituzione di due nuove 
Direzioni distrettuali delle finanze nella Transilvan a; final- 
mente l' attivazione delle Direzioni provinciali delle finanze 
nella Transilvania. 

N. 460. Il Dispaccio del Ministero della guerra del 


3 giugno p. p., riguardo il bonifico per le stanze occu- | s 


pate da militari di passaggio, che non hanno il grado di 
uffiziali. 

Nel giorno stesso (5 luglio) uscirone dalla suddetta 
Stamperia le seguenti Puntate deli anno 1850 : 

La XXXIÉ nelle edizioni polacca, slovena, croata e 
serbico-tedesca , la XLII nell’ edizione polacco-tedesca, la 
CXXXVIII nell’ edizione croato-tedesca, e la CLXIV nelle 
edizioni italiana e sloverib-tedesca. 

Unitamente a queste Puntate, uscì l' indice delle ma- 
terie contenute nelle Puntate pubblicate nel testo tedesco 
durante il mese di giugno p. p. 

fl 2 luglio corrente si pubblicarono dalla suddetta 
Stamperia le Puntate XLII nell’ edizione boemo-tedesca, e 
CLXII nelle edizioni slovena, serbica e rumuno-tedesca. 
Alla Puntata XLA{ dell’ edizione boema va unito un e- 
lenco di errori di . Tutte queste Puntate sono del- 
ice di esse fa pubblicato al mome: 






APPENDICE 


—e© 
MEMORIE 


di 
DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKENY. (*) 





Mie memorie dell’ Infa 





N. 
Cado in disgrazia. 
( Contiuuazione. ) 


Ahimè! que'miei debiti non tardano a far monte, € 
giungono ad una somma spaventevole. La mia stupidità 


| istri, che precede I° Ordinanza Sovrana del 6: laglio cor- 





to, in cuì femmo cenno della comparsa di esse nell’ edi- 
zione tedesca. 

Il 40 laglio corrente comparve presso la suddetta 
Stamperia di Corte e di Stato in Vienna la Puntata XLV 
del Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, tanto nella semplice edizione tedesca, quanto in 
tutte le altre edizioni doppie, ad eccezione della rumuna. 
Jo essa sono compresi i seguenti Decreti ed Ordinanze : 
N. 464. Il Decreto del Ministero della giustizia del 
23 giugno p. p., con cui viene stabilito che il Regola- 
mento intorno al notariato abbia da entrare in attività col 
42 settembre p. v. nella Moravia e nella Slesia. 

N. 162. Il Decreto del Ministero delle finanze del 
3 luglio corrente, con cui viene portato a pubblica cono- 
scenza il modo di trattare le Obbligazioni della Camera 


| aulica e quelle degli Stati della Carinzia al 3 4/3, al 4 '/a | 


ed al 5 per 40, state estralte a sorte il 1.° luglio cor- 
rente nella serie 240. 
N. 4163. L' Ordinanza Sovrana del 6 luglio corr. , 


pel Piemonte e per la Svizzera, lungo il Reno, indi 
per Colonia e Rotterdam, sino a Londra. In Olanda, 
he non è uno Stato industriale nè ha quindi mo- 
ivo d' essere geloso dell’ Inghilterra, l' influenza bri- 
tannica è divenuta possente, per quanto vi si op- 
ione olandese con tutte le sue 
ime. La Sardegna si è abbando- 
infuenza della politica inglese. 
stipulato con 

rutto del medesimo, 

‘ancia, Sembra certo 
doperi ta Sardegna e l'0- 
ione del suo progetto. 
ed a cui 












nata interamente al 
Ne fan prova il tr: 
l'Inghilterra, e 















tema di strade 
precipuamente a fin di as- 
il commercio con le Indie, 
Guardando più lungi, po- 
allentare a poco a poco il 












te, sembra cal 
i sicurare a'l' Inghilt 
col Levante e coll’ Ital 
trebb' essere im mezzo 









con cui vengono emanate parecchie deierminazio 
ai periodici dell’ interno ed agli scritti stampati di 

N. 164. L' Ordinanza del Ministro della gi 
7 luglio corrente, con cui viene reso noto, in seguito a 
Risoluzione Sovrana, che gli ufficiali pensionati, o quelli che 


all’ uffizio di giurati. 
Con questa Puntata, fu pubblicato il fascicolo duode- 
cimo d'appendice, contenente l' umilissima proposta dei Mi 


rente, pubblicata nella sunnominata Puntata XLV N. 163. 
Il 9 corrente uscirono dalla suddetta Stamperia le 


lasciarono il servigio col grado d' ufficiali, non sono chiamati | 


legame della Lega doganale germai 
nella presente sua es 
vorrebbe, acquisti dimensi 


ca, sia chi 













Ben s'intende di per sè che si 
sono di tal natura da richiamare in sommo grado 
l'attenzione dell’ Austria, della Prussia e dell’ indu- 
strioso--Belgio, il.quale viene osservato dall’ Inghil- 
terra con invido sguardo, e per sua parte considera 
| l'Inghilterra con giusta diffidenza. 

(Corr. austr. lit. } 











seguenti Puntate dell'anno 1850, cioè la XXXIX nelle 
nell’ edizione ruteno-tedesca. 
PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia AT luglio. 


La è certo cosa osservabile che due Stati, po- 
lente, si studiino 















le proposito 
d' interessi. Que- 


Il Piemonte stipul: 
tempo, trattati di co! 
la Fr col Belgio; con la 
l'Olanda sta per concludern 
ino tra breve assoggettati 
Camere. 

Il Governo olandese si trova adesso in nego- 
ioni coi limitrofi Stati del Belgio e di Prussia, e 
rispettivamente con la Lega doganale tedesca. 

Non è nostro costume voler dedurre da qua- 
rcostanze disegni 
, avvi più d'un mo- 





e i proge 















ma, nel caso attuali 
induce a travedere l’ influenza d'un pen- 


siero profondo: in una parola, la mano possente 
dell’ Inghilte 
GI 



















rgani della Gran Bre 
el fatto, che stia nell 





eresse dell’ In- 
ione che 
Vuolsi 








| ridere; mentre il sig. 
il libro e mel getta in faccia, o me ne dà una percossa in 
sugli orecchi, e mi caccia fuori, spingendomi per le spalle. 

Ed: anche terminate le lezioni, il peggior di tutto 
apparisce sotto la forma d'un quesito d' aritmetica; que- 
sito inventato per me, che il sig. Murdstone così m'in- 
tavola a bocca : 

— Se vo da un mercante di formaggi, e compero 
cinquemila formaggi doppi di Glocester, a nove soldi il 
formaggio, qual somma ho a metter fuori ? 

A tal quesito, veggo miss Murdstone tutto sfavillante 
di gioia : per pensar clio pensi a que'formaggi, non so 
trovare la somma ; l'ora del pranzo giunge senza ch'io 
sia a miglior termine, son condannato al pane scusso e 
rimango in disgrazia tutta quanta la sera. 

"Tali erano le crudeli pruove delle mie ore di studio. 
Mi sembra tuttavia ch'io mi sarei ben tratto d' impiccio, 
senza i Murdstone; ma l'aspetto loro era per me come 
il fascino di due serpenti sopra un povero augelletto. 

E quando pure venivo a capo di sodisfar diseretz= 
mente alle-mie lezioni dellarmattina, altro non ne guada- 





cresce in proporzione; depongo ogn' idea di disfarmene, 
mi do in balia alla mia sorte, ed è veramente un tristo 
spettacolo vedere lo sguardo di disperazione ch'io scambi 
con mia madre, in mezzo alle mie baggianate. Ma il più 
tristo di quelle sciagurate, lezioni è quando mia madre 
(su che nessuno 
fior di labbra le parole, che mi mancano. In quel momento 
mise Murdstone, che la tien d'occhio, esclama con la sua 
Voce più grave 

n fra 

Mia madre 





si scuole, arrossisce e s'industria di sor- 





(") V.le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152, 153, 154, 
ibi. 


la osservi) cerca di scoccarmi a | 


| gnavo che il pranzo; poichè miss Murdstose non poteva 
| tollerare l'idea di vedermi in ozo; e se avevo l'impru- 
+ denza di farmi vedere, dopo finito il mio compito, ella vob 
| geva a me l'attenzione, dicendo : 
| Clara, chi ben siede mal pensa; date qualcosa 
da fare a vostro figlio. 
| ll sig. Murdstone era ognora presente, e non tardava 
ad accollarmi un nuovo penso. Quanto al pigliar la mia 
| ricreazione cogli altri fanciulli della mia età, ciò m'acca- 
| deva di rado; poiché, secondo la trista teologia dei Mord- 
| stone, tutt' i fanciulli erano una gerla di vipere (come se 
[ene fosse stato anch'egli fanciullo), e non poletano 
se non corrompersi l'un l'altro. 


edizioni polacca, slovena, croata e serbica, e la LXXXVII | 


approvazione delle | 


agna non fanno | 






i 

Sulle ultime deliberazioni del Parlamento ingle- 
se, leggiamo nel Journal des Débats, in data del 10 
luglio le considerazioni seguenti: 

« Il Governo rappresentativo traversa adesso in In- 
ghilterra una peripezia, che dovrebbe stupirci, se, dopo 
quanto abbiam visto da alcuni anni, potessimo ancora stu- 
pire di qualche cosa. La vita politica sembra essere ar- 
restàta, come il movimento nel magico palazzo della Belle 
au bois dormant. Vediamo il Ministero whig, or vin- 
citore ed or vinto, soggiacere alle sue sconfitte con una 
gravità, o spregiare le sue vittorie con una noncuranza, 
che non può essere parificata, se non all’impotenza ed 
« all'apatia di coloro, che mostrano di fargli un'ombra 
d'opposizione. Si direbbe. in verità, che tutti, confidando 





nella Provvidenza celeste e nella forza delle istituzioni, non 
Ì 


si vogliano dar la briga di vivere. 

« Oggi stesso abbiamo a registrare una nuova 
fatta del Ministero. Ei fu battuto sopr' una proposizione, 
fatta da lord R. Grosvenor, per chiedefe la riduzione delle 
tasse levate su certi atti degli uffiziali ministeriali. L' In- 





ghilterra si trova tanto ricca, e la prosperità, che fa cor- | 


rere il danaro nelle Casse del Tesoro, sembra esser fon- 
data su basi così incrollabili, che la Camera dei comuni 
pose il Ministero in minoranza su tal questione. Tutti co- 
loro, che domandano riduzioni di tasse, sono oggidi i ben- 
venuti; e appena appena il cancelliere dello scacchiere me- 
desimo pensa a dfendere il preventivo contro i lor ten- 
tativi. Sir Carlo Wood si limitò a dire che la proposta 


di lord Grosvenor non aveva il consenso del Gabinetto; | 
disse, cioè, appunto quel che occorreva per inettere in | 


chiaro la sconfitta, che stava per toccargli, e la Camera 
dei comuni autorizzò la presentazione del bill. 

| « D'altro canto, la stessa Assemblea ha, nella sessio- 
| ne stessa, fatta al Ministero una concessione, che si po- 











trebbe riguardar come una vittoria, se la lotta fusse stata 
seria. Ell’aggiornò a sei mesi, vale a dire rispinse, |. 
terza lettura del bill, proposto da lord Naas sul tratta 
mento in emporio dei liquidi spiritosi, fabbricati in loghil 
terra. Dopo avere, due volte l'anno scorso. e due. volte 
quest'anno, messo il Ministero in minoranza su tal que- 
stione, la Camera dei comuni gli diede ier l' altro causa 
vinta, senza discussione nessuna. 

« Teri, la era un’altra cosa. Il fratello del conte 
Fitz Hardinge, il sig. Berkeley, che raccolse in questo I" 
eredità del sig. Grote, chiedeva, come chiede già da. più 
anni, la permissione di presentare un bill, il quale sosti- 
tuirebbe il voto per isquittino secreto al voto pubblico, nelle 
elezioni parlamentarie, e raccoglieva una piccola maggio- 
ranza per la sua proposta, senza che nessuno abbia pen- 
sato a tombatterla, senza che il Ministero abbia voluto 
uscire dalla sua noncuranza per far conoscere la sua o- 
pinione. Ben sappiamo che la proposta del sig. Berkeley 
non ha nessuna probabilità d'essere per lungo tempo ap- 
provata; e che, s' ella fosse realmente seria, si trovereb- 
bero più che 137 membri per assistere alla discussione; 
tuttavia, non possiamo non ammirare il quietismo, con cui 
il Ministero whig ha lasciato , in questa come in tante 
altre occasioni, ondeggiare le redini del Governo. 

« Certo, quando rivolgiamo il pensiero a quel che 
succede più vicino a noi, e sotto a' nostri occhi, dobbiamo 
complimentar l' Inghilterra della facilità con cui ell’ empie 
il Tesoro e si fa governare; ma ciò non può far onore 
se non_alle sue istituzioni ed -al suo popolo, e non agli 
uomini che reggono adesso i suoi destini, 0 fanno le mo- 
stre di reggerli. » 

NOTIZIE DELL’ IMPERO 
——— 





Vienna 44 luglio. 


La baronessa Siva, consorte del capo della cono- 
sciuta Casa bancaria, è morta nella notte dell'11 al 12 entro 
lo spazio di due sole ore, colta da un colpo d' apoplessia. 

(0. T.) 


__ 
‘Leggesi nel Journal de Francfort, 6 luglio: « Abbia= 
{ mo ricevuta da Vienna una lettera, la quale ci annunzia che 
la notizia, che circola nei giornali, in proposito della sepa- 
razione delle Provincie di Prussia e di Posen dalla Confede- 
| razione germanica, non eserciterà veruna influenza sulla ri- 
! soluzione del Governo austriaco di far entrare nella Con- 
federazione tutt' i paesi della Monarchia. 1’ Austria vede il 





{ suo carattere di grande Potenza nelle sue più intime rela- 
| zioni colla Confederazione ; essa preferisce sagrificare il suo 
diritto di pace e di guerra alla sua più stretta unione colla 
| Confederazione germanica, la indipendente sua posizione all’ 
indole neutrale propria della Confederazione. L' Austria, ci 
dice il nostro corrispondente, continua a ripetersi quelle pa- 
| role della Memoria del 30 maggio 1850, cioè « che I° Au- 
stria e la Prussia non perdono quello che danno all’ A'ema- 
gua, che nulla perdono della gloriosa loro istoria, della loro 
posizione europea, ma che tutti gli Stati della Confedera- 
zione guadagnano assaissimo coll’ afforzare ed accrescere l' 
unione dell Alemagna. » (G. Uf. di Mil.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 45 luglio. 

leri, nelle ore pomeridiane, giunse nel nostro porto 
II R. corvetta la Zipsia, la quale era da tanti mesi an- 
corata presso K'eck. (0.7) 























ante educazione, che durò, suppongo, 
mesi, o a un di presso, dov imasprirmi 
l'indole e spegnere in me ogn' intelligenza. Ciò che arcor 
vi contribuiva era veder il cuore di mia madre dilungarsi 
da me ogni di più; e credo che sarei divenuto veramente 
stupido, senza il caso seguente. 

Mio padre aveva lasciato alcuni libri in una came- 
vela contigua alla mia, nel secondo piano della casa, e 
la solitudine della quale non veniva mai da nessuno tur- 
bata. Da quella cameretta uscirono, un dietro l' altro, yer 
tenermi compagna, Roderick Random, Peregrine Pi- 
chle, Humphrey Clinker, Tom Jones, il Vicario di 
Vakefield, Don Chisciotte, Gil Blas e Robinson Cru- 
soè, gloriosa famiglia! E' tennero desta la mia immagi- 
nazione, e mi rivelarono un mondo diverso da quello, nel 
quale vivevo: ne siano rese lor grazie, ad essi, alle Mille 
e una Notte, ai Racconti de Genii! E’ non mi fecero 
nessun male, poiché il male, che far mi potevano, coglier 
non mi poteva nella mia innocenza. Stento ancora a spie» 
i come trovassi il tempo, in mezzo alle mie odiose 
lezioni, di leggere tutti que'libri; ma pur li lessi, e vo- 
Jentieri mi consolavo de’ miei piccoli infortuni ('infortonii 
grandi per me) immedesimandomi co' miei eroi prediletti, 
e trasformando tutti coloro, che suscitavano la mia avver- 
sione, nel sig. Murdstone ed in sua sorella. Fui, per una 
settimana intera Tom Jones (un Tom Jones fanciullo, in- 
nocente creatura); per un mese Roderick Random. Non 


garmi 

qual libro di viaggi marittimi, frammisto a 
que’ romanzi, pigliassi amore alle avventure d'un pro'ca- 
ma di stivali, corsi più volte le regioni della nostra di- 





saprei dire in i 

pitano ; e, sostituendomi a lui, armato d'una vecchia for- 
mora, sfidando i selvaggi, che mi volevano far prigioniero. 
Dt eli ca gramma 


altri fanciulli del villaggio, che giocavano sotto le mie fine- 
stre, sulla spianata del cimitero, consociavo così i luoghi 
del nostro vicinato a quelle avventure immaginarie. Quante 
volte vidi Tom Pipes arrampicarsi fin sulla cima del cam- 
panile, come s'e' fosse stato l'albero del suo naviglio; e 
Strap, col suo zaino in sul dorso, far alto alla porta del 
nostro giardino! Sapeva altresi, di scienza certa, che il 
commodoro Trunion teneva il suo conciliabolo con Pelle- 
grino Piekle, in una sala della taverna, ove si radunavano 
i nostri conta 

Il lettore comprende ora, al pari di me, qual do- 
vess' essere il mio umore al momento dell'episodio della 
mia storia, che m' appresto a narrargli 

Una mattina, entrando in sala co' miei libri, notai il 
turbato aspetto di mia madre ed il fermo aspetto di miss 
Murdstone, mentre il sig. Murdstone appendeva non so 
che alla sua canna, sottile e pieghevole, ch' ei discontinuò 
di preparare così alla mia vista, per aggirarla in volta 
| nell'aria. 4 

— Vi ripeto, Clara, diss'egli, che fui spesso fr 
stato ancor io. 

— Certamente, confermò miss Murdstone. 

— I credo, cara Giovanna, balbettò mia madre ; 
ma... pensate voi che ciò abbia fatto bene ad Eduardo? 

— E voi, pensate voi che ciò abbia fatto male ad 
Eduardo, Clara? chiese con gravità il sig. Murdstone. 

— Qui sta proprio il punto! disse sua sorella. _ 

— Si, avete ragione, cara Giovanna, riprese mia 
madre; nè aggionse più verbo. 

Avevo la vaga apprensione d'essere di persona in- 
teressato in tal dialogo, e cercai di farmene certo, guar: 
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STATO PONTIFICIO 
Bologna 44 lug 
S.E. l'L R. sig. Governatore civile e militare, co- 
mandante l' ottavo corpo d' armata, tenente-maresciallo conte 
Nobili, partiva stamane di qui, diretto per la Toscana, ed indi 
per Modena, onde ispezionare le II. RR. truppe. (G. di Bol) 
( Nostro carteggio privato. ) 

Roma 9 luglio. 

+ Voi già sapete che il giorno 2 del corrente mese, nelle 
ore Aes osso S. alte. si condusse alla residenza ru- 
rale di Castel Gandolfo, con una parte della-famiglia pont 
ficia, vale a dire mons. Borromeo, maestro di camera, due 
camerieri segreti, il marchese Sacchetti foriere, maggiore, e 
pochi altri. 1 Autorità militare francese avea già dato le op- 
portune disposizioni, perchè un distaccamento dell’ armata di 





occupazione precedesse il Sovrano Pontefice, e prendesse al- | 


loggio nelle terre éhe incoronano il lago Albano, fino a che 
Sua Beatitudine si tenesse in villa. Castel Gandolfo è un pae- 
sello di Comarca, lungo le rive del prenominato lago, € die 
pende nell’ ordine amministrativo dalla Prefettura dei palazzi 
apostolici. Castrum Ganduphi si trova intitolato nelle car- 
te del secolo XIMI, dalla famiglia romana dei Gandolfi, che 
da principio Jo possedette e forse anco gli diede forma e 
qualità: di castello ; in progresso di tempo, appartenne ai 


i, poi ai Frangipane, e nuovamente ai Savelli, tino a che | 
prime toi lr slo: Amenissimo è il suo terri- | ghili 





Ù 4 colà sparso di ville, tra le quali primeggiauo quelle 
dei Toro dei Barberini, dei Caetani. Gandolfo sie- 
de al vertice del triangolo, ) 
Aricia; due strade, Inoghe un buo: miglio, fiancheggiate 
da roveri e da castagni, i cui rami s'intrecciano in modo 
da formare un ombroso e continuo padiglione, detto però la 
galleria di sotto e la galleria di sopra, segnano i due 
lati, e il nuovo ponte, destinato a congiungere la moderna 
città che succedette ad Albalunga, e la terra di Aricia, co- 
stituisce la base del triangolo. N ì 

Non potete immaginare quante voci e conghietture di- 
verso a poco a poco siansi sparse intorno al tempo che il 
Santo Padre avrebbe passato nella residenza pre 

iù specialmente intorno alla vera cagione, per la quale erasi 
Lar nrn a lasciar Rom». Sarebbe cosa superflua il tener 
conto di somiglievoli dicerie, che il vento, appena messe, por- 
ta e disperde.; per altro, noa voglio tacere che molti affer- 
mavano ritira:si da Roma il S. Padre per qualche spiace- 
vole differenza, insorta con l'Autorità francese. Credo an- 
ch'io per verità che siavi stato qualche disturbo o diver- 
genza tra quell’ Autorità ‘ed il Gabinetto pontificio, e che 
nominatamente la condanna di morte, pronunciata dall fran- 
cese Consiglio di guerra ed eseguita contro due militi pon- 
tificii, abbia diminuito un cotal poco ‘a sovrana affezione 
verso il Governo di Francia; ma non credo che somiglie- 
vole situazione di cose abbia influito nella determinazione, 


presa dal Santo Padre, di passare alcuni giorni nella quiete | 


della campagna. D'altra parte, siff.tte sono le apparenze 
da far credere che tuttora persista la buona intelligenza e 
l' amichevole disposizione degli animi ; e il generale francese 
non mancò di condursi a Castel Gandolfo, unitamente alla sua 
famiglia, per ossequiare il Sovrano Pontefice nella sua re- 
sideuza. Quelle voci e conghietture diverse, che dicevo poco 
sopra, crebbero olure misura, allorquando si seppe che il 
Re di Napoli si sarebbe trasferito anch' esso a Castel Gan- 
dolfo. Dicevasi che in quel recesso rurale si sarebbero trat- 
tati affari d'importanza suprema; che cotà si sarebbe chiuso 
il protocollo, ancora aperto, delle Conferenze di Gaeta; che 
l'influenza del Gabinetto imperiale di Pietrobugo non era 
straniera a somiglianti colloquii, e che Ferdinando Il porta- 
va la parola e rappresentava gl’ intendimenti del Cesare 
moscovita ; che, per ultimo, dovea stabilirsi fra le parti in- 
teressale una nuova convenzione, un nuovo modo di occu- 
pazione dello Stato pontificio : Francesi ristretti alla sola 
piazza di Civitavecchia ; Austriaci similmente ristretti alla 
sola piazza di Ancona ; dodicimila uomini di milizia napole- 
tana a presidio dello Stato; altrettanti di milizia austriaca a 
tutela più salda del Reame siciliano. Queste sono le novelle, 
questi i giudizi, che correvano allora per le bocche degli 


uomini, e che ho voluto registrare, perchè quel nodo e com- | 


plesso di ordinamenti politici © militari, che in altri tempi po- 
tea sembrare di ardua o moralmente impossibile combina- 
zione, ai tempi nostri di anomalia sociale e governativa ad- 
diviene, non solo possibile, ma si ancora probabile. Fatto sta 
che il giorno 2 Sua Maestà siciliana sbarcò a Porto d' Anzo, 
distante ventidue miglia, 0 in quel torno, da Castel Gandolfo, 
unitamente alla Regina, al Principe ereditario, e alla nu- 
merosa figliolanza, e per la via di Albano si condusse di- 


rettamente alla villeggiatura pontificia. L' Em.° pro-segre- 
tario di Stato avealo preceduto, ad oggetto di ossequiare la 
Maestà Sua, che egregiamente meritò la riconoscenza della 
Sede apostolica. 
‘REGNO DI SARDEGNA 
Leggiamo nella Gazzetta Universale il seguente 





dando il sig. Murdstone, che pu esso guardava me in 
quel momènto. 

— Davide, ei mi disse, voi dovete applicar oggi più 
del solito. 

Così parlando, ei menò ancora a tondo la sua canna, 
terminò d'attaccarvi l' appendice, della quale ho parlato, 
l'appoggiò alla sua sedia, gettandomi uno sguardo signifi- 
cativo, e prese il suo libro. 

Era in ciò di che ridestare certe pigre memorie, 
ma non la mia, poichè questa volta sentì andare in di- 
leguo le parole della mia lezione, non mica una dopo l'at 
tra, ma a pagine intiere. Feci vani sforzi per ritenerle; 
cominciammo male, e tutto andò di male in peggio. Ero 
appunto venuto coll’idea di farmi onore, reputandomi bene 
apparecchiato; ma ammucchiai marron su marrone, poichè 
miss Murdsione non cessava un istante di farci la posta 
con tutta la sua fermezza: per guisa che, quando mi fu 
proposto il problema dei cinquemila formaggi doppi (che 
il sig. Murdstone cangiò quel giorno in canne), mia n'a- 
dre si sciolse in lacrime. 

— Clara! disse miss Murdstone con la più solenne 
Bua voce 


che formano con esso Albano ed | 


articolo di un corrispondente del Times, in data di To- 
rino 7 luglio: 5 

Ù hi ora annunciarsi per sicuro che le spiega- 
zioni tra il Governo austriaco e il piemontese, riguardo 
ai molti rifoggiti italiani, dichiarati nemici dell’ Austria, 
che ricevettero accoglienza nel territorio piemontese, 3000 
state fatte ìn tuono moderato, anzi amichevole; e che, nè 
da una parte si è usata una parola di minaccia, nè dal- 
l'altra una parola di servile soggezione. Al termine della 
guerra, erano raccolti sul territorio piemontese non meno 
di trecentomila di codesti infelici da tutte le parti dell'- 
talia. Adesso il numero degli emigrati è ridotto a quae 
rantamila; nove decimi dei quali possiede | 
di sussistenza e solo una piccola parte riceve sussidii dal 


in sua vicinanza, dava all’ Austria il diritto di proteggere 


possedesse il Governo sardo; mentre quest'ultimo doveva 
provvedere affinché nen fosse messa a pericolo, né la pro- 
pria sicurezza, nè quella dei vicini Stati. Su tutto questo 
furono date le più sodisfacenti dichiarazioni, e tutto ciò, che 


| di fondamento. li Pienonte, pel suo stesso interesse, desi 
| derava di diminuirsi il peso di questa emigrazione; ma, 
| qual era la Potenza amica in Europa la quale volesse di- 
| viderne il pericolo e le spese? La Germania naturalmente 
nol voleva; la Francia vi si ritiutò formalmente; l' lo- 
ilterra aveva altro che fare. Non ostante, a poco a poco 
{ il numero si è diminuito; ma che avveane or sono alcune 
| settimane, quando si fece il tentativo di liberarsi con buo- 
na maniera di seicento o settecento di loro, la cui pre- 
| senza non era gradita? Se non sono male informato, il 
| Governo aveva noleggiata una nave per Montevideo, a fi- 
ne di farveli condurre come coloni; ma, appena ciò avven- 
ne, il Governo spagnuolo protestò, dicendo che codesti Na 
| liani erano destinati per l'Isola di Cuba ad appoggiarvi 
| l'invasione dagli Stati Uniti, e d'altra parte protestarono 
anche gli agenti di Rosas, scorgendovi un rinforzo mi'i- 
| tare per Montevideo, con cui il dittatore è in guerra. 
Conseguenza di tutto ciò fu che gli emigrati dovettero 
scendere nuovamente a terra, e vivono adesso della buona 
volontà del Guverno piemontese. 

« La condizione del Gabinetto di Torino è quindi 
evidente : mentre non vuol lasciare senza soccorso codesti 
infelici, che negli ultimi anni hanno combattuto pel Pie- 
monte, cerca poi naturalmente di sollevarsi da una parte 
di questo peso, non perchè l' Austria lo esige, ma perchè 
lo richiedono le sue finanze. » (G.U) 














PARLAMENTO PIEMONTESE 
Semato. — Sessione del 12 luglio. 
Il Senato del Regno adottò, nella sessione di oggi 
la legge per una tassa sulle professioni, arti liberali, com- 
mercio ed industria, con 36 suffragii su 56 votanti. 


| 


| Ia sessione pariamentaria del 1951. 
| = Riserbandoci a portare il nostro giudizio, appena ne sia 


proaunziata la proroga, sull’ andamento di questa sessione , 


riferire un quadro dei suoi lavori, che un indice accuratissi» 
| mo, compilato dalla Segreteria della Camera elettiva, ci 
| mette in grado di comporre colla massima esattezza. 
| Cominciamo dai bilanci, la cui discussione ebbe ad 
| occupare la massima parte delle elucubrazioni del nostro 
| Parlamento. Sedici furono i bilanci, presentati dal Miù 
| ro, tutti per l'esercizio dell'anno corrente : ( Marina ; 
! Chiesa, grazia e giustizia ; Agricollura e commer- 
| cio ; Esteri e Poste; Spese generali ; Istruzione pub 
| blica; Lavori pubblici ; Finanze; Monte di riscatto 
| in Sardegna; Interno; Artiglieria, fortificazioni e 
| fabbriche militari : Strade ferrate ; Gubelle ; Guerra ; 

Economato generale R. apostolico ; Attivo. ) Quin- 
| dici di essi vennero discussi ed approvati, ciascuno con 
{ una legge speciale. Quello solo dell'economia generale non 
fu prodotto al pubblico esame. 

Le proposte di leggi ascendono a 108, di cui 75 
| presentate per iniziativa del Governo, 33 per iniziativa dei 
| deputati. Di esse, 54 vennero discusse ed approvate dalla 

Camera elettiva (50 delle prime, 4 delle seconde.) Gio- 
| va però avvertire che una sola se ne fece di due fra le 
| ministeriali ( Tassa sul commercio, tassa sulle arti e 

professioni liberali ), e che le 4 approvate, d'iaigiativa- 
dei deputati, non erano che riproduzioni governative (Rior- 
dinamento della contribuzione prediale in Sardegna ; 
Monumento nazionale a Carlo Alberto ; Privat'va 
| delle Poste; Fusione dei debiti creati nel 1849 e 

1850). 

Acquistarono forza di legge 45; una venne adottata 
da ambe le Camere, ma non ebbe ancora la sanzione reale 
| (Tassa sui crediti fruttiferi) ; e tre furono ritirate dai 
| proponenti ( Istituzione d' una cattedra di chimica 





Ì 
I 





I E la tri scorsi mia madre turarsi gli 
orecchi, e udii i suoi singhiozzi. 

Il sig. Murdstone mi condusse nella mia camera con 
lento e grave passo; e son certo ch'e' si compiaceva iu 
tal pompa d'una giustizia solenne... Ma, entrati appena 
che fummo, ei mi afferrò per la vita e cacciò il mio capo 
sotto un sto braccio. 

— Signor Murdstone! signore! gli gridai, fermate, 
vi scongiuro di non bastonarmi. Ho fatto ogni poler mio 
per imparare, signore ; ma nol posso dinanzi a voi ed a 
miss Murdsto::e : nol posso da senno! 

— Nol potete, proprio nol potete, Davide? Lo ve- 
dremo. 
Ei mi teneva la testa come in una morsa; ma venni 
a capo d'allacciarlo col-mio corpo, e l' arrestai un istante, 
pur supplicandolo che non mi battesse... L'istante ap- 
presso, sentii l'impressione delle stringhe, ch'egli aveva 
legate alla sua canna: nella mia rabbia, afferrai pur io 
co' denti la mano che mi ratteneva, e la morsi... Sento 
a’ miei denti che il morderei ancora, 5° ei fosse qua. 

Ei mi percosse allora come se mi avesse voluto far 
morir dalle busse. Ad onta dello strepito grande, che fa- 








— Non istò tutt'affatto bene, cara Giovanna, disse | cevamo, udii salir correndo le scale, udii piangere: rico- 


mia madre. 


nobbi la voce di mia madre e quella di Peggoty; ma già 


Vidi allora il sig. Murdstone ammiccare a sua so- | eglise n'era andato, aveva chiuso a chiave la porta, m'aveva 


rella, levarsi in piedi e dar di piglio alla canna. 


— Giovanna, ei disse, non possiamo aspettarci di | preda al doppio supplizio del mio dolore e della mia ira ! 


lasciato lungo disteso sul pavimento, ove mi ruzzolavo in 


veder Clara sopportar con fermezza perfetta i tormenti, | impotente. 


che Davide le ha inflitti oggi; e' sarebbe stoicismo. Clara 


si è molto fortificata; ma non esigiamo troppo da cssa. | dominare in tutta la casa ! e nel 


Davide, or saliremo insieme, ragazzo. 


Così dicendo, e'mi traeva verso la poria; mia ma- | ventato di mulla udire; mi rialzai, e, guardandomi nello | dove, 


dre corse a noi, ma miss Murdstone esclamò : 
*<— Clara! in verità, siete pazza! 


Rifatto più tranquillo, quale strano silenzio parvemi 
incominciavo a seatirmi cattivo!... Ascoltavo, e fui spa- 


specchio, ebbi quasi paura del mio volto si rosso e gonfiato ; 
i colpi di stringa mi avevano squarciata la pelle, e ne 


mezzi | 


Governo. Questo significante numero di aperti nemici, messi | 
i proprii confini, e di chiedere quali mezzi di sorveglianza | 


| dicono in contrario i giornali francesi e tedeschi, è privo | 


| che fu detto aver formato argomento di ammirazione per altri ' 
! popoli e di dispetto per altri Governi, vogliamo affrettarci a ! 





operativa nell'Università di Genova ; Istituzione di 
solennità nazionale : Ripristinumento dei carabinieri 
reali in Sardegna): una venne rimandata ad aliro tem- 
po (Istituzione di due cattedre di medicina nell’ Uni- 


| neraità di Torino) ; su di una si sospese la discassione | resi nell Osservatore Dalmato, im data diz, © 


Custodia e cura dei mentecatti): su di una verte 
Lr la discussione nella Camera elettiva (Modifi- 
cazioni allo Statuto della Banca nazionale); 15 
| trovansi in quest’ ultima allo stato di relazione. Fra que- 
| ste ultime, come di maggiore importanza, accenniamo quelle 
! sollo stato degli ufficiali militari di terra e di mare, sull 
| ammioistrazione comunale e provinciale, sulla pubblica si- 
| curezza (già votata dal Senato), sulle pensioni degl' im- 
| piegati civili. 

1 Ministeri, da cui parti il maggior mumero di pro- 
peste, furono quelli delle finanze, di commercio e di ma- 


| lo degli affari interni, 9 quello di grazia e giustizia, 6 
| quella della guerra, 5 quello degli affari esteri, 3 per 
| cadauno quelli della pubblica istruzione e dei lavori pub- 
| blici. 





Il deputato più fecondo in progetti fu il sig. Pesca- 
tore, il quale ue presentò 9, che nel loro complesso ten- 
| dono a stabilire un intiero sistema d' amministrazione e di 

ordinamento giudiziario e di finanze: 4 ne propose il de- 
| putato Brofferio , di cui tre furono rigettati , uno venne 
| preso in considerazione; uno fu presentato dal deputato 
| Avigdor; uno dai deputati Barbier e Bottone; ono dal de- 
puiato Bianchi Pietro, dei quali fu solo data lettura; una 
| dal deputato Bertolini (preso in considerazione); uno dal 


| uno dal deputato Fagnani (rigettato); uno ‘dai deputati 
Jacquier e Bastian (rimandato ad altra discussione) ; uno 
dal deputato Bions (rigettato); uno dal deputato Mantelli 
(rimandato ad altra discussione); uno dal deputato Pey- 
rone (preso in considerazione); uno dal deputato Sineo e 
da 22 altri deputati (id.). 
Oltre a ciò, la Camera dei deputati ebbe ad a 
rsi degli spogli di terraferma e di Sardegna per gli 
Lapo] tot e del 1848, del suo bilancio interno 
e del riordinamento sul servigio stenograiico. Intorao a 
quest’ ultimo fa preseatata una relazione, la quale nou 
venne però discussa mai. 

Conchiudiamo questi cenni, riferendo le voci, che ten- 
gonsi meglio fondate, intorno alla proroga ed alla chiu- 
sura definitiva della preseate sessione. Vuolsi che la pro- 
roga sia per essere pronunziata col decreto reale verso 
il 15 del corrente luglio, e che abbia a durare fino all' 
8 del prossimo novembre. In questo frattempo il Ministe- 
ro assume impegno di mandare a domicilio di tutti i de- 
putati i bilanci in transunto per l'esercizio del 1852. AI 
principiare dell ottobre, la Commissione generale si convo- 
cherebbe per esaminarli, e preparare ‘la relazione intorno 
ai medesimi, sicchè possa imprendersene la pubblica discus- 

gione dalla Camera al ripigliarsi della sessione, la quale 
| non durerebbe che pel tempo necessario all’ approvazione 
degli stessi bilanci. (G. Uf. di Mi.) 


| DUCATO DI MODENA | 
Modena 44 luglio. ì 
S. M. l'Imperatrice-Maria Anna, in compagnia di S. , 
A. R. la Duchessa Maria Teresa di Parma, si recò il 
giorno 10 corrente alle Pianore, villeggiatura di quest’ 
' ultima, a breve distanza nel limitrofo territorio toscano. 
Le Autorità di Piet asanta ebbero l' onore di essere ivi 
, ammesse ad ossequiare S. M. e S. A. R. Le auguste so- | 
relle godono eutrambe di buona salute. (Mess. Mod.) 


| IMPERO OTTOMANO. I 

I giornali della Turchia vanno sino alla data del 4. 
L' Impartial di Smirne ha da Buirut, in data del 24 p, 
che in Adana si teme qualche manifestazione ostile contro ! 
li Cristiani. Un certo Eekmekgi Hassan, uomo ricco, in- 
| fluente e fanatico, quel medesimo, che fu espulso per un 
! anno da Cipro in seguito a disordini, provocati altra volta 
| in Adana, sembra essere il promotore di tuli macchinazio» 

ni. Sono appena quattro mesi, dacch' egli è ritornato colà, 

e già cerca di suscitare nuovi odii e d' istigare la popo- 

i lazione musulmana contro i Cristiani, che, essendo poco nu- ' 
merosi, non potrebbero difendersi da un’ aggressione. Pa-! 
recchie famiglie, no volendo rimaner esposte a qualche | 
sciagura, ripararono a Mersina, ove si ha possibilità d' um- 

barcarsi su qualche naviglio, in caso di pericolo. 

In mezzo a questo timor panico generale, i consoli, 
che sono a Tarsos, presero tutte le precauzioni, suggerite ' 
loro dalla prudenza; e il brick francese il Fabert, giunto è 
a Bairut il 13 p., fece vela lo stesso giorno pr Mer-' 
sina. Le Autortà ottomane sono informate di queste cir- 
costanze; e si ha speranza che vorranno anch' esse pre- | 
venire ogni colpevoie attentato, e tranquillare gli sgomen-. 
tati Cristiani di Adana. Î 

Il 3 luglio ebbe luogo a Costantinopoli , presso la ‘ 
Porta, una solenne cerimonia ; essendo stato nominato un | 














provai un nuovo bruciore, che mi sforzava ancora alle la- 
| crime, allorchè mi movevo! Ma questo era niente a petto 
I del rimorso, che straziavami l'anima ; rimorso , il quale | 
| non sarebbe stato più fiero, se avessi commesso un atroce 
| delitto. 

Cominciava ad annottare, ed io aveva chiuso la fi- 
nestra della camera, quando la chiave girò nel serrame 
dell’ uscio, e miss Murdstore entrò con una tazza di latte, 
un pezzo di carne ed un pane, che pose iu sulla tavola 
senza batter parola, guardandomi con fermezza esemplare ; 
poi se_ne partì, serrando l’uscio di nuovo. 

. Fattosi appien notte, sedetti, aspettando sempre che 
capitasse qualcuno; e poichè stelti buon tratto aspettando 
indarno , mi misimi in letto, riandando nella j 
mente tulto ciò che mi potessero fare. Avero io commesso 
veramente un atio colpevole? Mi farebbero catturare ? Mi 
porrebber prigione? ero, per avventura, in pericolo 
di venire impiccato? 

,,_ Non dimenticherò mai il mio svegliarmi del domani. 
L' impression prima fu dolce; ma il grave peso delle me- 
morie del giorno precedente non tardò ad opprimermi. Miss 
Mordstone riapparve innauzi ch'io fossi alzato : la mi disse 
| ch'io era ia libertà d'andar a passeggio in giardino per 

mezz ora, e non più; indi si ritrasse, lasciando l’ uscig 
aperto affioché potessi approfittare della licenza. 
Foa z MIama e nel agita e così feci mattina 
ni mia prigionia, che fu di cinque giorni. Se avessi 
{potuto vedere mia madre sola, mi sarei pote alle sue 
| ginocchia per implorarne il perdono, ma non vedevo nes- 
| sano... M' inganno : ogni di, all'ora della preghiera, miss 

Murdstone veniva a levarmi, e mi scortava Gn nella sala, 
da sii al e giovin prosefitto, dovevo inginocchiarmi 

la porta; poi, terminate le orazioni, venivo 
! solennemente ricondotto via dalla mia carceriera, prima che 











rina. Il primo ne produsse 4, il secondo 15, 40 quel- | 


deputato Borella (id.); uno dal deputato Chapperon (id.); ; 


| Buovo principe del santuario, sceriffo della Mecca, si m 
cedette alla sua istallazione, presenti i ministri e 
funzionarii della Porta e delle varie amministrazioni, 

i (0. 7) 


n 


! ra 9 luglio: 


Ì «Reeviamo dai nostri corrispondenti le seguenti my i 


! zie sulle cose dell' Erzegovina, Montenegro ed Albania, 
« Il monaco del convento di Cossierevo, Teodosio Mir. 
kovie, è venuto il 4.° corr. a Grabovo da Mostar, ov, 
| rasi recato per disposizione del nuovo governatore Ismaj. 
| pascià. Egli portò al Voivoda di Grahovo ordini seritii py 
| la puntuale riscossione delle imposte nel suo circondari 
{ e per la manutenzione del buon ordine e della tranguj 
| lità al confine. 
| «Nel giorno 3 corr, il suddetto monaco, in compagni, 
del Voivoda di Grahovo, passò per Cattaro, dirigendosi a. 
la volta di Cettigne nei Montenegro. Il primo è incarica, 
di consegnare al Senato di Montenegro uno scritto, di cu 


| s' ignora il contenuto. Si ritiene però che quello scri 






er RI3 


eno 


‘ contenga un invito all’ Autorità del Montenegro d'impedr 


| le continue violenze ed incursioni dei Montenegrini a dangy 


degli abitanti dell' Erzegovina, e di vegliare pel quieto £ || 


+ tranquillo vivere al confine di questa Provincia. 
| «1 Montenegrini non hanno però dimesso il t more, che 
i i Turchi possano tentare un attacco formale contro il Mop. 
‘ tenegro, e perciò seguilano a fabbricar polvere, provveder. 
! si di palle da fucile, e preparare e distribuire nelle dj- 
verse nahije forti depositi di cartucce. 

« Dall Albania nulla di nuovo, tranne: una vaga noti. 
zia che nel pascialaggio di Scutari si vadano concentran- 
do truppe. » 


| 
I 


REGNO DI GRECIA 

Leggesi nell Osservatore Triestino : « I nostsi rag- 
guagli più recenti da Atene sono im data dell'8. La Ca- 
| mera dei deputati si occupò per parecchie sedute del 
progetto di legge intorno i Consolati. L' articolo concer- 
nente le qualifiche incontrò vivissima opposizione. Il Mini- 
stero proponeva che tutti quanti i viceconsoli e ì se 
gretarii consolari dovessero, prina d' entrare in carica, aver 
compiuto gli studi, e provare con un certificato di aver 
fatto il corso di diritto per tre anni; ma dispensava da 
tali obblighi i candidati ai Consolati di prima classe. Pare 
però che la maggioranza non abbia voluto riconoscere 
puato il bisogno di preventivi studii pel conseguimento 
d'alcuva carica consolare, sebbene qualche deputato ne 





dimostrasse la necessità, avendo escluse anche le qualifiche |. 


proposte dal Ministero. Il dibattimento su tale oggetto 
riuscì oltremodo confuso; tutti parlavano a un tratto, e 
nessuno voleva ascoltare le spiegazioni degli altri ministri, 
in vome del loro collega, sig. Delyanni, autore del pro- 
getto, che neppure assisteva alla seduta. 

« L'Ufficio del Senato presentò la sua relazione intorno 
le nuove nomine per quel corpo. Essendo stato ricono- 
sciuto che tutti posseggono i titoli richiesti dalla Costiw- 
zione, i nuovi senatori furono ammessi a quell’ Assemblea 

* Corre voce che, negli ultimi giorn , il Governo greco 
avesse concepito qualche timore: sulla tranquillità della ca- 
pitale, e a questo motivo viene aitribuita la recente di- 
missione del nomarco signor Hatzisko (al qua!e fu. sosti- 
tuito il sig. Ambrosiades, esercente lo ste su ufficio a Si- 
ra) e del prefetto di polizia, sig. Monastiriotis, surrogato 
dal sig. Dukas, e trasferito alla Prefettura d' Arcud'a, in- 
vece di quest’ ultimo. 

« Si narrano nuovi atti di brigantaggio, commessi nella 
Grecia occidentale. La banda, diretta dal Calamata, conti- 


| nua ad infestare quel paese. » 


INGHILTERRA 
Londra 9 luglio. 
Il sig. Drouyn-di-Lhuys, ex ministro di Francia presso 
la n stra Corte, è partito ieri (8) per Parigi. 





Si legge nel Morning Chronicle: « Il sig. J. Har- 
ver Astell è stato nominato ieri, a scrutinio, direttore del- 
la Compagnia delle Indie Orientali, nel posto del defunto 
sig. H. S. George Tucker. » 


—— 





PARLAMENTO INGLESE 
. La Camera dei Comuni, nella sua sessione dell'8, 
emise un voto molto importante. 

Una proposta del sig Berkeley (V. i Nnmeri prece 
denti ) tendente ad ottenere l'adozione dello scrutinio segreto 
per le elezioni in Iaghiherra e in Irlanda, proposta che fu ap- 
bps dai spo Ellis, Hume, Scobell e $. Craw- 
ford, venne adottata dalla Camera, all ( a 
87 voti contro 50. de 

- Un altra proposta di lord Grosoznor, nella quale si 
chiede la soppressione de' certificati, che si esigono dagli 
atternape e Prerapazi: fo a malgrado dell’ opposizione del 
cancelliere dello scacchiere, votat ioranza 
108 vid ore fas” ta da una maggioranza di 






li altri si fosser riposti in piedi. Notai che mia madre 
era al più possibile da me lontana ed avera il viso rivolto 
da un altra parte, di modo che mai non la vedevo. Quanto 
al sig. Murdstone, egli aveva una mano fasciata da una 
larga striscia di tela, 

Con qual mezzo dare un'idea della lunghezza di 
que cinque giorni? Essi occupano nella mia memoria lo 
spazio di cinque anni, e le menome particolarità ne sono in 
essa distintamente scolpite: esaminavo tutti i rumori della 
0259, che mi giugnevano agli orecchi; di dentro, il tintinno 
de campanelli, l'-aprirsi 0 chiudersi. delle porte, il mormo- 
rio deile voci, lo stropiccio de' passi su per la scala; di 
fuori, il vento, la pioggia, il suono d'un riso, d'un fischio 
o d'una canzone: i quali rumori mi parevano lugubri più 
di tutti gli altri, nella mia solitudine. In qual guisa de- 
scrivere l'incerto corso delle ore, segnatamente la notte. 
quando mi svegliavo , credendo Già che fosse mattina, e, 
conoscendo che nessuno della famiglia era ancora a letto, 
dovero tuttavia passare un'intera notte? E quali sogni, 
quali fantasimi durante il mio sonno! Ma la giornata, forse, 
era del par desolante, allorchè echeggiava Fepente la voce 
degli altri fanciulli nelle ore della ricreazione , ed io li 
stava osservando senz’ardir d'accostarmi alla finestra, per 
tema che si esser io prigioniero: infine, strana 
Impressione era quella del mio proprio silenzio, in mezzo a 
quel continuo rinnovarsi de'suoni e del movimento della via 
ordinaria, che mi rammentava una segregazione, della quale 
preveder non potevo la fine. i 














Canto Dickens. 
( Domani la continuazione. ) 
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Dickens. 


rono presentati dalla Camera de’ Comuni, uno chiedente l’ | porto è assai allarmante, e conchiude, pro 
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Nella stessa sessione dell' 8, lord Palmerston comu- Commissione del bilancio. Questo importante documento non 
nicò la risposta della Regina ai due indirizzi, che le fu- ‘ è stato ancora distribuito; ma già si dice che questo rap 


un im 


aggiunzione di due laici alla Commissione di cancelleria, ' prestito come solo mezzo di salute, e fa una critica acer- 


e l'altro ladozione di provvedimenti, onde sovvenire ai 
bisogni spirituali del popolo. S. M. si degnò significare il 
suo grazioso assenso ai voli formulati nei due indirizzi. 

Dopo ciù, il sig. Scully propose si dichiarasse che 
sarebbe utile di rimediare all ingombramento soverchio 
nele Work-houses d'Irlanda, impiegando i poveri in un 
lavoro riproduttivo. 

Sir 77. Sommerville si oppose alla proposta Scully, 
imperocchè sarebbe, a parer suo, cosa assai inconveniente 
di trasformare le Work-houses in manifatture, e che sa- 


rebbe essere ingiusti verso gli operai, se i prodo.ti dei po- | 


veri fossero ammessi nel mercato a far loro concorrenza, 
La proposta Scully, dopo breve discussione, fu re- 
spinta da 64 voti contro 42. 
AI chiudersi della sessione, fu letto per la seconda 
volta il bill per la riforma della marineria mercantile. 
Nella sessione del giorno 9, il sig. Tufnell presentò 
una sua proposta, nella quale chiedeva che fosse abolita 


ogni distinzione di censo per la elezione dei membri del | 
| Tocqueville, e lo giudicano a seconda della passione politica 


Parlamento. 

Lord J. Russell combattà la proposta, che fu poi ri- 
tirata dal sig. Tufuell. 

Il Ministero, nella stessa sessione, ottenne anche che 
la seconda lettura’ del bill sugli alcool indigeni, domandata 
du lord Naas, fosse respinta dalla Camera con 494 voti 
contro 4166. 


Alla Camera de' lordi, nelia sessione del giorno 8, il | 


conte Shaffesbury chiese la seconda lettura del bill sulle 
case di abitazione, provando, con numerosi documenti, i 
gravi mali che risultano dallo stato attuale delle abitazioni 
vecupate dalle classi povere. 

Il bill (diss' egli), le prescrizioni del quale son circo 


serilte alle città che non contengono meno di ‘40,000 abi- ' 
tanti, fu compilato sopra il modello dell'atto sui bagni e | 
lavatoi; vale a dire che, come quello, promette grandi van- 


taggi morali por le classi luboriose. 

ll marchese di Normanby, lord Kinuaird, il conte 
di Harrowby e il marchese di Lansdowne sostennero vi- 
vamente il bill, che fu letto per la seconda volta. 

SPAGNA 
Madrid 6 luglio. 

Il Congresso ha continuato, nella sua sessione del ©, 
la discussione del progetto di legge relativo all’ assetta- 
mento del debito. 

FRANCIA 
Parigi 41 luglio, 

Leggesi nell'Ami de la Religion: « 1 sigg. Ber- 

ryer, Benoist-d' Azy ed i 





generale di Saint-Priest, ch' e- | 
ransi recati a Londra per visitare l' Esposizione univer- | 


|a Axy, &d il generale S.t-Priest si sono recati a CI 


bissima dell’'amministrazione del sig. Fould. 

« La fusione non faceva più da gran parlare di 
sè. Ha quindi sentito il bisogno di richiamare a sè la pub- 
blica attenzione ; e per ciò fare, i sigg. Barryer, Benoist- 





mont, dove hanno visitata la Regina Maria-Amalia 
Principi d' Orléans, del qual viaggio si dicono sodisfattis- 
simi. Se questi illustri viaggiatori pretendono avere otte 
nuto dalla Regina madre e del Duca di Nemours qualche 





a Parigi da otto dì, è partito iermattina per recarsi nel ‘ giugno, pochissimo interessanti ; i giornali di Bombay man- 
Belgio. cano. L'Englishman dice che nel Pesciaver circolano 
z E L x i di guerra. Si fece il tentativo di ge:tare un ponte 
Leggiamo nella Lith. Zeitung Corr.: « Veniamo fi bardo 7 i lunque 
asscrati da Roza che l'insspimento, del popolo contro | greta ts in i ener para a qu 
le truppe francesi si aumenta di giorno in giorno, e che | « L' Overland Register di Hoag-Kon del 29 
tutto fa presumere essere imminente una catastrofe. Il gio, scarseggia di fatti pori dalla Fl A cut 
Papa comincia a fare preparativi nel suo podere di Ca- | delle due Provincie del ceieste Im ita tuttavia, 
sil Gandoll, sio 44 miglia disante da Roma, Il gene- | quanto si aferma ; ma î ciato gio cado pradett boa 
rale francese ha chiesto a Parigi un rinforzo di truppe. | eccuparsi lungamente d'una rivleione, che da up anno 
LG pudpaiocro) sl Colla pet setontanl: in poi viene esposta ne' modi più differenti, quanto al sup 
la Ara cid Ma i | 
Vis, mentre lei contra. Franci dgangrale, in Gua le | Me a ate se Lootonte gini figeleta deserta 





| naggi. Ma non si devono ricevere queste dichiarazioni che | 


| Passione che al raziociaio. Quelli che s'inspirano all'Eli- | (Corr, Ital.) 


espressione fuvorevole alla fusione, non avranno dovuto far Stato pontificio. » (Corr. Ital) 
troppi sforzi a ciò ottenere; ed è più d'un mese, io vi ; 


i È GERMANIA 
serissi che tali erano le disposizioni di quei due perso- 


BAVIERA 
Il Re Luigi di Baviera ha scritto al Comitato, ch 
a Francoforte raccoglie obblazioni pei licenziati ufficiali 
sehleswig-holsteinesi, privi di mezzi di sussistenza, il se- 
guente viglietto : 
| « Avendo io letto in un giornale che il Comitato 
frahcofottedî, formatosi per soecorrere gli ufficiali schleswig- 
holsteinesi licenziati, e bisognevoli d' aiuto, ha ricominciato 
la sua attività, gli faccio. qui consegnare dalla mia cassa 
privata cinquecento fiorini, destinati per quelli che com- 
batterono gloriosamente per una causa alemanna. 
« Con sentimento di riconoscenza, l' affezionatissimo 
« Monaco, 5 luglio 1854. 


con gran riserva, per ciò che concerae gli altri Principi; 
i quali avranno potuto dire che, se la Francia richiamas- 
se Enrico V, la loro ambizione personale non vi si op- 
porrebbe ; ma certo altro non dissero. » 


I giornali si occupano ancora del rapporto del sig. di 


dalla quale sono diretti. Era però a prevedersi che quel 
rapporto, essendo serito esclusivamente giusta i dettami di 
una fredda ragione, avrebbe trovato poco accoglimento | 
presso tutti i partiti, i quali lasciano maggior impero alla | 





seo, si manifestano più degli altri corrucciati contro il rap- | silos 


porto ed il relatore, giacchè riconoscono che, ove il pen- | Sulla recente dichiarazione del consigliere di Stato di 
siero della Commissione dovesse servire di legge all' As- ! Knapp alle Camere wirlemberghesi, d’ una probabile difi- 
semblea ed alla nazione, Luigi Bonaparte non potrebbe | da di cessazione della Lega doganale, la Gazzetta di Mo- 
più essere eletto, nè costituzionalmente, nè incostituzional- | naco ritiene di non errare, dicendo, che il Governo ba- 
mente. | varese non: ha la menoma cognizione della disposizione di 

Nou è dunque del tutto fuor della ragione quel pe- | que!lo del Wirtemberg a tale diffida, e punto non vi par- 








riodo, che intitolò il rapporto una statistica dei pericoli, | tecipa. (6. U.) 
che sovrastano alla Francia; e ci sembra che fosse inutile ! REGNO D’ ANNOVER 
| enumerarli con tanta compiacenza , l’ aggravarne forse Annover 7 luglio. 


Persone bene informate dicono che il Ministero ab- 
bia intenzione di convocare quanto prima le varie Diete 
provinciali, a fine di stabilire con esse, in base alle massi- 
me generali, i particolari Statuti provinciali. (TZ) 

DUCATO DI NASSAU 


l’importanza, quando non si suggeriva a questi aleua ri- 
medio, giacché deve pure esser noto al sig. di Tocqueville 
che in favore della revisione non si raccoglierà mai la | 
maggioranza legale dei voti: ciò posto, sarebbe stato assai 
più utile mostrare che una tale revisione era impossibile, | 
K SEO se palo ini i gravi renti | Le due Assie e il Nassau s rifiutano tuttavia ad ac- 
che il rapporto prata, potendo stri gatta ‘ cedere alla Lega postale austro-alemanna. Il Governo di 
ussisiono © ci accrescono ogni giorno, e che a questo il | Nassau lia respinto le relative proposte del Principe Thurn 
SEAN: Nesi ma INai NSI nusdi pini sia | Taxis in forza di che le trattative colle due Assie s'in- 
eri mai in favore della revisione un numero legale di | ‘*2f2rono di bel nuoro. ( Corr. Ital.) 
votanti. SASSONIA-COBURGO-GOTHA 

Frattanto, 1 maggo del 1852 si avvicina sempre Dalle conferenze dei plenipotenziarii degli Stati set- 
più: tutti i partiti, che non vogliono saperne di rielezione | tentrionali e meridionali della Germania, il 10 apertesi, in 
incostituzionale, non si sono ancora accordati sopr' ua | Gotha per regolare l'argomento delle cittadinanze e dei 








sale, considerarono come un dovere d'alta convenienza di 
presentarsi al castello di Claremont. Essi furono ricevuti 
lunedì scorso, 7 luglio, dalla Regina Maria Amalia e dai 


quindi un'inceriezza spaventosa per gli uomini, che prima 
di tutto vogliono vivere in pace; e lo spavento è caltivo 
consigliero. (FF. P.) 


nome, che abbia altrettanta potenza di quello di Napoleone : ! 


trasferimenti di domicilio, si attende un risultato tanto mag- 
giore, in quanto che la Baviera, e la maggior parte degli 
Stati della Lega dei passaporti, hanno dichiarato in prece- 
denza di convenire ne' principi del trattato, già esistente 


Principi della Casa d' Orléans con grande benevolenza. » 
Dol suo canto, il Morning Chronicle annunzia che lo stesso 
di 7, la Duchessa d' Orléans ed i suoi figli giungevano a 
Birmingham, avviati in Scozia. 





A proposito della visita a Claremont sopraccennata, 
leggesi quanto segue, in un carteggio da Parigi della 
Reichsseitung, del 40 luglio: 7 

« Grande rumore destò una gita dei signori Berryer, 
Saint-Priest e Benoist-d' Azy a Claremont, sulla quale sì udi- 
rono le prime comunicazioni solamente allora che questi capi 
dei legittimisti, e plenipotenziarii del Conte di Chambord, 
erano già di ritorno a P: Si lodano essi assai dell’ 
accoglienza avuta; m , se qu accoglienza riguardasse le 
loro persone e i cittadini di Fraocia, oppure i loro sfor- 
zi per la fusione delle linee borboniche, varie sono le upi- 
nioni. È certo in ogni modo che la Duchessa d' Orléans 
non vi ebbe parte, sendo ella in viaggio per la Scozia, e 
uvt mancano voci che dicano la madre del Conte di Pa- 
tigi aver intrapreso questo viaggio, non accidentalmente, 
ma per evitare l’incontro. Il sig. Berryer e i suoi com- 
pagni furono accolti in Claremont dai Principi di Joinvlle 
î) p abeti pure dalla madre loro. 

« L' Eliseo è inquieto per questa gita, la quale, che 
che se ne dica, out un indizio molto favorevole pel pro- 
luagamento dei poteri del Presidente. Le persone, che lo 
circondano, sono tanto più di mal umore, in quanto il rap- 
porto di ‘foequeville minaccia la loro principale trincea , 
sforzandusi di far conoscere a tutti che un prolungamento 
della Presidenza contro lu volontà dell'Assemblea nu- 
zionale metterebbe a pericolo la tranquillità del paese ; 
mentre l' Eliseo dichiara sempre che domanda tale prolun- 
gamento solamente per non compromettere la tranquillità, 

« Si dice con molta probab lità che della visita a Cla- 
remont si parlerà nell'Assemblea nazionale nel discutere 
la revisione. » 









Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
data di Parigi 40 luglio: 

« Le perquisizioni della polizia hanno continuato ieri, 
ed il loro risultamento è stato il sequestro del 12.° bol- 
lettino del Comitato centrale di resistenza. La polizia 
era stata molto bene informata. Siccome però il carattere 
litografato, di cui si valevano onde stumpare i loro bollet- 
tini, non sì teneva oltre 24 ore nel medesimo luogo, 
Naono perciò dovuto tenergii dietro, seguitando le sue orme, 
e si è trovato presso il Luxembourg, mentre se ne faceva- 


—=- b _ {tra la Sassonia e la Prussia. L'Annover, il quale si op- 

Correva oggi voce all' Assemblea che il generale di | poneva a questi principi, e voleva allontanarne anche il 
Castellane, comandante della prima divisione militare, a | Brunswick, non ci è riuscito, poichè il Brunswick prende 
Lione, debba essere nominato al comando supremo dell’ eser- | parte alle conferenze col mezzo del suo plenipotenziario 
cito di Parigi, in surrogazione del generale Baraguay d' | dott. Liebe. Sembra che l’ opposizione dell’ Annover derivi, 
Hillers, il cui tempo (sei mesi) è terminato. Il generale | come nel Meclemburgo, da rapporti di proprietà terri 
di Castellane è già, dicesi, in Parigi. toriale; ma il Mecklemburgo-Schwerin deal volere supe- 


—_— e— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 9 luglio. 

Il generale Fabvier ha presentata oggi la proposta 
seguente: « Nel caso in cui il rivedimento della Costitu- 
zione fosse decretato , |’ Assemblea costituente sarà eletta 
per via del suffragio universale. » 

Sessione del 40 luglio. 


rare queste difficoltà. 
CITTA’ LIBERE 
Francoforte 8 luglio. 
Scrivesi con questa data al Corrispondente di No- 
rimberga: « Mentre ancor ieri si dubitava che l' affa 
della conservazione della flotta tedesca del mare del Nord 
aver dovesse un sodisfacente scioglimento, le cose hanno 
preso adesso una direzione molto favorevole. Udiamo da fonte 
L'Assemblea nazionale ha adottato oggi il progetto | degna di fede essere giunte da Vienna comunicazioni, le 
di legge per aprire al ministro della guerra un credito | quali offrono una sicura garantia deli’ ulteriore esistenza 
di 300,000 franchi, destinati a provvedere alla continva- | di codesta flotta. Il Gabinetto austriaco ha deciso di met- 
zione delle colonie agricole, cominci.te in Algeria nel 1849 | tere in opera tutta la sua influenza, affinché la flotta te- 
e al popolamento di quei centri. Adotia quindi la propo- | desca del mare del Nord, non solamente continui ad esi- 
sta del sig. Bussiéres, riguardante la classificazione delle | stere come flotta federale, ma inoltre sia maggiormente 
piazze da guerra e le servitù militari. estesa. Siccome è probabile che la Prussia ed altri Stati 
Sì passa alla prima deliberazione sulla proposta dei | federali faranno per ora difficoltà a nuovi importi matri- 
signori di Riancey e Favreau, intesa ad aggiuogere al | colari per fa flotta medesima, dicendo ghe moli Stati fe- 
capitolo 3.9, libro 2.° del Codice d' istruzione criminale , ! derali sono Wuttora in arretrato con anteriori importi ma- 
disposizioni speciali pel rivedimeato dei processi criminali, | tricolari, e che quindi bisogna prima di tulto esigere que- 
in certi casì determinati. | ste somme arretrate, alla qual ‘cosa occorrerebbero lun- 
Sessione deli’ 44 luglio. | ghe pratiche, così si è dovuto provvedere aftinchè non sof- 
Oggi si è continuata dall'Assemb.ea nazionale la d- frano alcun danno i bisogni ed il servigio della flotta. Il 
scussione della proposta de' sigg. di Riancey e Favreav, | Governo austriaco assegnava a tal effetto la somma di tre 
riguardante il snedn0a 4 de peroni criminali. | milioni di fiorini. Le relative dichiarazioni uri 


(6. U.) 








| prima comunicate alla Dieta federale. » 
( Nosiro carteggio privato. ) e 

Parigi 44 luglio. Riceviamo da Vienna, in data del 6 luglio, le se- 

Recandoci questa mattina all' Assemblea vedeumo di- | guenti interessanti indicazioni sulle proposte deli’ Austria, 
filare, sotto buona scorta, molti cassoni di polvere, avviati | riguardo alla flotta: « L'Austria non vuol sapere d'una 
verso la Scuola militare da una parte, e verso l'Eliseo 0 | seqplice flotta del mare del Nord, ma contempla la for- 
la caserma della via della Pépiniére dall'altra. Vi narria- I ima, comprendente tutta la 
mo il fatto senza commento. La curiosità de' viandanti era | Germania. Essa propone due piani : la corrisponsione d'un 
destata dal formidabile aspetto dei soldati, che formavano ! conveniente tributo annuo per una flotta complessiva, op- 
la scorta con la baionetta in canna. | pure un previo smembramento in tre squadre, dell’ Adria- 
D'altro non si parla, da ieri in qua, che della visita | tico, del mar Baltico e del mare del Nord. Il mauteni- 

fatta a Claremont da' sigg. Berryer, Saint-Priest e Benoist- ‘ mento della prima toccherebbe all’ Austria ; quello della se- 
d' Azy, per riuscire finalmente a conseguir la fusione. (V.' conda alla Prussia, a Lubecca ed al Mecklemburgo ; quella 
sopra. ) Il Consiglio de' ministri, adunatosi oggi sotto la | della terza al resto della Germania. l tratti fondamentali di 
presidenza di Luigi Bonaparte, sì è pur egli occupato di | queste proposizioni sarebbero del sig. di Bruck, riguardo 








noricerche a Parigi. Questo 12.° bollettino è, come d'uso, codesto pellegrinaggio. Alcuni membri del Gabinetto si di- 


al quale quasi universali sono i desideri ed anche le spe- 
| ranze di vederlo nuovamente coprire un posto nel servi- 


| altri antidinastica, altri tendente alla distruzione ecc., sen- 
che si possa conoscere quale di queste versioni sia la 
vera. Poco tempo fa, un foglio auglo-cinese aveva pub- 
| blicato una preghiera al Signore del cielo, dicendola 
opera del governatore cinese Keyiag; e siccome questo 
seritto rivelava nel suo autore qualche cognizione della 
religione cristiana, i missionari ne traevano lieti auguri 
per l'avvenire. Ora però è provato che quella preghiera 
non fu scritta dal governatore cinese; e si crede che al- 
cuno siasi permesso d'inventarla, come già si. fece altra 
volta in quel paese di documenti analoghi. » 
PERSIA 
Il Journal de Constantinople ha da Teheran, in data 
26 maggio, che lo Scià, accompagnato da tutta la sua Corte 
e dagli agenti diplomatici accreditati presso il Governo per- 
siano, parti per Ispahan, onde passarvi la pen) 0 
. TI 


NOTIZIE RECENTISSIME 
Fienna 44 luglio 
-__S. M. l'Imperatore comparve stamane alle 6 sulla 
piazza d'esercizio presso la porta Burgihor, e si trat- 
tenne colà all'esercizio delle truppe per parecchie ore 
(Corr. Ital.) 


S. M. l'Imperatore ha emanato da Schoabrunn il 
seguente ordine all'armata in data 9 luglio; 

« Voglio dare alla valorosa Mia armata una nuova 
prova della Mia premura pel suo ben essere, col deter- 
minare che il regolamento delle competenze, ord nato dal 
Mio ministro di guerra, entri in vigore col 4.° di ago 
sto a. cs 

In forza di ciò, la paga annua in tempo di pace sarà 
per un colonnello di fior. 1,800; per un tenente-colonnel- 
lo di fior. 1,500; per un maggiore di fior. 1200; per 
un capitano, o capitano di cavalleria, di prima classe, di 
fior. 900; seconda classe, di fior. 700; per un primo 
tenente fior. 500; per un sottoteacute di prima classe, 
fior. 450 ; seconda classe, di fior. 400; per un cappellano 
di reggimento, di fior. 500; per un cadetto, di fior. 450 
m. c. La paga pei generali resta nella vecchia condiz one. 
In tempo di guerra le paghe verranno aumentate  consi- 
derevolmente, poiché in tale caso un colonnello riceverà 
mensilmente fior. 120 e un capitano fior. 30 m. e. di più. 

Il caposoldo di guerra, ora esistente presso il quarto 
corpo d'armata, come pure il caposoldo di 2 e 4 fior. 
presso le altre truppe, nonché il di più per ispese di man- 
tenimento delle truppe, stanziate in Italia, Iirio e Tirolo, 
verranno a cessare col suddetto giorno 4.° agosto a. c. 

(Tdem. ) 





S'amo informati che domani arriverà qui da Parigi 
il barone James di Rothschild. Si vuole che la sua pre» 
senza in Vienna stia in relazione col progetto dell’ impre- 
stito. ( Idem.) 
Altra del 45. 
Tra alcuni giorni verrà portata alle trattazioni fina- 
li del Consiglio dei ministri la nuova tariffa doganale, ap- 
provata dal Ministero di commercio. Nel caso adunque 
che la medesima consegua anco l'approvazione del sud- 
detto Consiglio, la sua pubblicazione avrà luogo nel cor- 
so del prossimo mese ( Corr. Ital, ) 
Verona 16 luglio. 
Heri, alle ore 4 e un € 4 pm., giunse in questa regia 
città, coa seguito, proveniente da Monza, in ottimo stato di 
salute, Sua Ecc. il Feld-maresciallo conte Radetzky, Gò- 
vernatore civile e militare del Regno Lombardo-Veneto. 
Alle ore 7 pom. del giorno stesso, arrivarono pure, 
nel più stretto incognito, sotto il nome di Conte e Contes- 
sa di Hohenst in, provenienti da Venezia, le LL. MM. il 
Re e la Regina di Sassonia, che nel discendere all’ alber- 
go imperiale delle Dice Porri vennero ossequiate da Sua 
Ece. il Feld-maresciallo conte Radetzky. (F. di Fer.) 
Portogallo. 
Notizie di Lisbona del 7 luglio (7. il dispaccio 
telegrafico del N.d' ieri) recano che una parte del Mi- 
nistero dette la sua dimissione; si sono, cioé, dimessi il 
marchese di Loulé, ed i sigg. Louze e Pestano. Il Gabi- 
nesto si è poi ricomposto co sigg. di Rodrigo, da Fonse- 
ca Magalhaes, Fontes, Pereira di Melle, Gacete e Ferrau. 
Lisbona era tranquilla. 








Parigi 42 luglio. 

Leggesi nella Patrie che il generale di Castellane 
i è nominato comandante in capo dell'esercito di Parigi. Il 
generale Carrelet gli suecede nel comando della 6. divi- 
| sione. 

I Nel momento, ‘n cai il presideate levava li sessione, 
| s'è sparsa voce all'Assemblea che il sig. Emilio di Gi- 
rardin fosse morto improvvisamente ; alcuni dicevano av- 
velenato, aliri d'un» colpo d' apop essia. 








un tessuto di violenze, uno svergognato appello alle pas- 
sioni rivoluzionarie, una velenosa diatriba contro le classi 
superiori della società. Vi sono un dodici persone arrestate, 
e tutti senza nome e senza importanza, ma pericolosissimi, 
attesa la loro perseveranza fanatica nelle imprese dema- 
gogiche. 

«È stato osservato quest’ oggi all’ Assemblea che i 
banchi della Montagna sono rimasti deserti. 

«Tn aspettativa della ritirata del renerale Randon, il 
generale Baraguay-d' Hilliers ha già dato le sue demis- 
sioni da comandante in ca,o della forza pubblica di Pari- 
gi. Si pretende che la sua dimissiooe sia stata. molivata 
dal rigoroso principio, in forza del quale un rappresentante 





non teneva punto alla  conser- 


Yarione delle sue funzioni. r 3 
« Gli viene designato a successore uno dei tre nomi 
seguenti : il generale Oudinot, il generale Rostolan, il gene- 


rale d' Arbouville. (V. sotto.) 


«Ul sig. Passy ha deposto la relazione, ia. nome della 


chiararono a questo proposito con tale energia, da lasciare 
scorgere poche probabilià di buon accordo fra le varie 
frazioni del partito revisionista, al momento della discussio- 
ne, che si aprirà lunedì all’ Assemblea. Un ministro avrebbe 
de:to : « Quest è un cospirare all aperto! » Un altro e 
spresse il pensiero di rispondere a tal manifestazione col 


di Parigi. Il Presidente, per 
senza dir niente e senza niente 
accordò poscia riguardo al contegno da tenere nella discus 
sione del rapporto del sig. di Tocqueville : il Governo rin- 
noverà la sua dichiarazione relativamente al desiderio, ch 
egli ha, di veder riformata la Costituzione, ed al suo pro- 
ponimento di non lasciar che la discussione entri nel cam- 
po di certi interessi personali. v 

Sembra ormai certo che il sig. Treillet, l' agente di 
cambio testé fallito, non sia più in Europa. Egli si è 
imbarcato per l' America, non all’ Havre, ma ad Amburgo. 
Da alcuni giorni, egli aveva fatto prendere, dicesi, sotto 
il nome d'una terza persona, un passaporto per la Ger- 
mania. 


proporre. Il Consiglio si 





Monsignor Fransoni, Arcivescovo di Torino, ch' era 


nominare il generale Castellane al comando dell'esercito | 
pensoso , ha ascoltato ogni cosa | 


! gio dello Stato. Tutto ciò che dissero contro di lui i suoi av- |. Ne manca il tempo per andare a verificarlo, né sap- 
| versarii, parte apertamente, parte sotto velame, dimostrossi | piamo ciò che v'abbia di vero in questa notizia ; non la 
| privo di fondamento, tostochè venne sul campo della pub- | diamo quindi che con ogni sorta di riserva e come una 
blica discussione. Gli avversarii stessi hanno dunque involon- ' voce più o meno fondata. ( Corr. lit.) 

* tariamente costribuito ad accrescere la sua fama. » (6.0) | Il sig. Daguerre è morto subitaneameote il 40 lu- 
Un corrispondente di Francolorte dell: Nuova Gas- | glio corrente, a Cairione ili in età di 72 anni. 
| setta prussiana comunica avere che la Dieta federale ac- | itapaoo! telegrafici 

cettò la lagnanza , diretta dalla nobiltà di Osnabrick | Trieste 16 luglio. 


contro il ministero annoverese, il quale, secondo ; stessa | D Lalegrati: da VI sot P 
| vrebbe ristretto i suoi diritti. ( Corr. Ital. { Dispaccio iena giunto ieri sera. 
asia di sessi iii a Fallimenti a Nuova Yorck. Gran ribasso nei cotoni. Timor 


| Amburgo 8 luglio. ‘i ì 

| Riguardo alle perquisizioni Paes ed agli arresi, | Panico alla Borsa di Londra. _ ope CRE E 

| qui di recente seguiti, annunziamo che sin da ierì si trova | -—— Parigi 14 luglio. 

in prigione anche il sig. Martens, prima maestro falegname, È incominciato il dibattimento sulla revisione. Fal- 

ora negoziante di legname, era membro della Costituente. | Joux si espresse a favore del rivedimento totale ; Mornay 
(6. U.) | e Cawaignac sostennero l' opinione contraria. . 





i ASIA » a 
INDIE E CINA | Madrid 12 luglio. 
Leggeti nell’ Osservatore Triestino : « Col piroscafo | L' assestamento del debito fu ammesso con una mag: 
| d'Alessandria ricevemmo ieri, 44, ragguagli di Calcutta del 2 | gforanza di 102 voti. { Lloyd.) 





ATTI UFFIZIALI 
AVVISO. (4% pubbl." ) 
ai conceri presi tra LR. Prefettra 


N. 418845 
Tn seguito 


costruzioni, strade ferrate © 


FE R. Dogana priocipale di Santa Lucia, nell'incontro 
che, rie ta Îl Portranco di Venezia, quel servigio 
diviene maggiormente interessante alle vedute dell'I R. 


Finanza, come a quelle dell’ Amministrazione della Strada 
ferrata, 


barche, ) 

în Resta vietato l’accesso nel circuito d'ufficio del- 
la Dogana, tanto ai facchini dell’ Amministrazione della 
Strada ferrata, come ad ogni altro facchino estraneo. 

IV. Il servigio dei bastagi verrà retribuito dalle par- | 
ti a tenore della sottoposta tariffa. + 

V. 1 bastagi, sopra ogni to della loro mer- 
code, rilascioranno di volta in volta analoga Sonne I 
cata ‘da ito Registro, in cui si accenneranno la quan- 
tità rici manipolata, l'indole dalla manipolazione e 
la somma riscossa. , 

Tariffa delle competenze dei bastagi. 
Per quintale metrico | 

Per le merci assoggettate a speciali operazioni 
doganali, comprese pure quelle di dazio consumo a 
cui fossero contemporaneamente soggette . Cent. 10 | 

Per le merci assoggettate alle sole operazioni 
di dazio consumo . . . . . |...» 

Per tutte le altre merei di semplice 
indistintamente . 





AVVERTENZE Î 
Il quintalato viene costituito, per ogni singola spe- | 

dizione, dal peso complessivo di tutti i colli, di cui essa 

componesi. i ia: 

Ogni spedizione di peso inferiore al quintale viene 
calcolata come un intero quintale. 

Nelle spedizioni superiori al quintale, le frazioni mi- 
nori della metà d'un quintale sono calcolate come mezzo 
quintale, e quelle superiori alla metà, come un quintale 
intero. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia li 14 luglio 1854. 
LI. R. Intendente C. MaLcram. 
Il R. Aggiunto F. De Duedo. 





N. 18726. AVVISO. (3% pubb. ) 

In relazione a quanto è disposto col $ 60 del Re- 
golamento sul Portofranco, annesso alla Notificazione 2 lu- 
glio corr. N. 2926 p. dell'I. R. Luogotenenza, ed in or- 
dine‘a Decreto 9 detto N. 337 p. della Presidenza del- 
IL R. Prefettura delle finanze, col giorno 45 (quindici) del 
pure corr. mese va a riattivarsi in Venezia l' Ufficio della 
Commissione di sorveglianza per le fabbriche ed arti pri- 
vilegiate in franchigia, con residenza nell'ex Palazzo Du- 
cale, e precisamente nei locali della Camera di commercio, 
arti e manifatture. He * 

Locchè recandosi a pubblica notizia, sono avvertiti i 
fabbricatori ed esercenti un ramo d' industria, ammesso a 
trattamento doganale di favore, e che si trovano regolar- 
mente assunti nei Ruoli mercimoniali 1851 della Congre- 
grazione municipale di Venezia, della Deputazione comunale 
di Murano, ed in quelli della Camera di commercio, che 
potranno perciò produrre le relative domande d' inserizio- 
ne, prescritte dal % 42 del Regolamento surripetuto, diret- 
tamente all'Uficio della predetta Commissione di sorveglian- 
22, che, dopo aver sodisfatto alle condizioni volute dalle nor- 
me vigenti, ed eseguite le opportune verificazioni, è inca- 
ricata di rassegnarle all’ Autorità competente per l' ammis- 
sione nel Catalogo de' privilegiati fabbricatori ed esercenti 
arti e mestieri.” 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 

Venezia il 12 luglio 1851. 
.L' I. R. Intendente, MaLcram. 
Il R. Aggiunto, F. De Duodo. 





N. 77 AVVISO. (4 pubb.) 

In seguito alle verificazioni intorno alla distanza fra 
Mozzecane e Goito, essendosene rilevata la misura di miglia 
otto e cent.! cinquantaquattro (8:54) ne consegue, che | 
la ‘righi su quel tratto di strada viene calcolata e | 
stal in poste una. 

Ciò che si reca a pubblica notizia, a debita intelli- 
genza e norma, non senza avvertire che rimane ferma 





VENEZIA 17 Lucio 1851. — leri qui giunse da Corfî 
il brigantino austr. CaRoLINA, capit. G. Giunta, carico con botti 
108 olîi ed altre merci. Continua attività sufficiente d'affari’ Si 
son venditi olii di Rossano in dettaglio fino a d. 145, di Paxò 
in partita ai d. 146. Zuccheri pesti di Olanda a £ 16 senza 
sconto. Granaglie senz’ alfari. Nessuna varietà in valute. Le Ban- 





conote salirono fino a 86 ‘/,, meno ricercate dopo il telegrafo, 
così le Metalliche fruttanti 3 °/ da 82 ‘/s ad 83, il Prestito 
lomb-ven. da 784/, a 79 

a 


DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 16 LUGLIO. 


una e mezza fra Mozzecane istesso 
Castelnuovo. 
Poste lombar- 


la distanza di poste fr 
e l'attigua Stazione di posta cavalli in 
Dall I. R. Direzione superiore delle 
do-venete, Verona li 8 luglio 1851. . 
In assenza dell'I. R. Direttore superiore 
Il Segretario generale, CLAVIERE. 
e 


N. 7646. AVVISO. (32 pubb.) 

Nel paese di Pieve di Soligo, Provincia di Treviso, 
venne attivato, col giorno 1.° corrente luglio, un Ufficio 
postale, il quale si occuperà, non solo della corrispondenza 
letteraria, ma ben anco della spedizione di articoli di coo- 


58541 muovo Ufficio sarà in diretto carteggio con quello | 


di Con , mediante apposita pedoneria che giornalmen- 
te a otirmi mattino d Cooesfa no per Pieve e ne ri- 
partirà verso sera per Coneghano. è 

Il circondario [gle i epate again "ani 
dei seguenti paesi, colle rispettive frazioni: 

Farra Lar Col S. Martino-Soligo. — Follina con 
Colmetto di Follinetta, Farro e Maren di Follina. — Mia- 
ne con Cambai. — Moriago coo Mosnige. — Pieve di 
Soligo con Sol ghetto. — Refrontolo con Bartisano e Col 
lalto. — Sernaglia con Falzè di Piave e Fontigo. 

Tanto si deduce a pubblica notizia. 

Dall'I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona il 6 luglio 1851, A 

In assenza dell'I. R. Direttore superiore 

Il Segretario generale CLaviERE. 
N. 1550. AVVISO. (2.3 pubb.) 

Pel conferimento del posto di Maestro di seconda 
classe presso la R. Scuola elementare maggiore maschile 


Idi Padova, a cui è annesso l'annuo assegno di for. 400 


(quattrocento), si apre il concorso sino al giorrio 15 del- 


l'agosto p. v. 4 
| Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suac- | 


cennato, aver insinuato le loro petizioni presso l'I. R. 
Ispettorato provinciale di Padova, col mezzo delle Autorità, 


da cui ciascun concorrente dipende; corredandole dei cer- | 


tificat sa piva a) l'età ed il luogo di nascita, e di 
domicilio ; 6) 
de' genitori ; c/ lo stato se di nubile o ammogliato 0 
sacerdote ; d) la religiosità ed il buon costume; €) 
sndditanza austriaca ; {) gli studi percorsi; g) lo studio 
semestrale della metodica col relativo esame; bi) L lin- 
gue possedute ; i) gl' impieghi sostenuti, notando |’ epoca 
«ripa la durata nei medesimi e l'assegno, ed 
altri emolumenti, in essi goduti all'atto del concorso. 

Sarà pure dichiarato dai concorrenti se sono impie- 
gati, la loro intenzione di rinunciare ail’ antecedente im- 
piego, e se sono st:etti in parentela con alcuno degl’ ia- 
dividui dello Stabilimento, secondo i rapporti della legge 
civile ; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
lunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanes- 
se ovonque vacante, per la nomina a quello, di cui qui 
trattasi. 

Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elemen- 
tari nelle Provincie venete, Venezia 40 luglio 1851. 

L'I. R. Consigliere, Ispett. gen., D. G. PrancicH. 


di 
la 





N. 957 AVVISO. (2 pubb.) 

Dovendosi procedere al triennale a,palto superior- 
mente prescritto per la fornitura della ferramenta, mate- 
riali ed attrezzi, indicati in apposito Capitolato per uso 


d' Ufficio dell’ Economato. 


comprovi il suo commercio dei generi o:correnti, e dovrà 
depositare la somma di L. 600, a cauzione dell’ asta, la 
quale sarà restituita a tutti quelli che si ritirassero. 
Le spese inerenti all asta, ed alla celebrazione del 
formale contratto, rimangono a carico del delibe atario. 
Dall'I. R. Direzione della Zecca ed Uffizii uniti, 
Venezia 40 luglio 1854. 
L. Bencner. 


AVVISI PRIVATI 


N. 8831. AVVISO D' ASTA. 23 pubb.) 

4. Volendosi “procedere all' acquisto dei iraversi oc 
correnti pella triennale manutenzione dell' armamento del- 
la Strada ferrata da Verona a Venezia, si apre l’ asta 





la condizione 0 professione sua, od almeno | 


delle officine del'I. R. Zecca di Venezia, si avvisano gli | 
aspiranti che col giorno 5 del mes: di ‘agosto p. v. avrà | 
luogo l'asta pubblica presso l'I. R. Direzione e nel locale | 


Ogni concorrente dovrà munirsi di una patente, che | 





| larice maschio 


paralelle e 
larghi alla base Datavio. da 
vranno il semidiametro, od altezza, non minore di quindici 
ceotimetri ; se di forma prismatica, saranno larghi alla base 
inferiore non meno di trenta centimetri, e nella base su- 
periore dai quindici ai venu centimetri, e grossi ‘hon me- 
no di quindici centimetri. È 

Nella misurazione si applicherà il metro, od il mo- 
dulo, alla estremità minore del legno, esclusa qualunque 
diversa pratica di magazzino. 

4. Dovranno provenire da legni recisi almeno da un 
anno ed in stagione opportuna, essere asciutti, netti affat- 
to di scorza, da fracidumi, da alburno , non istorti, non 
fessi, non contenenti l' intero midollo, e non troppo no- 
dosi, anzi nessuno dovrà aver nodi meno distanti di cin 
quanta centimetri dagli estremi di ciascun traverso, e l 
estremo di ciascun traverso dovrà essere tagliato a squa- 

dra e non ad isbieco, non ad ugnatura. 
| 5. Saranno trasportati, scaricati e depositati in cu- 
muli regolari, a tutte spese dell' assuntore, per la massima 
parte nelle Stazioni estreme di Venezia e Verona. 

6. Le offerte saranno fatte in ischede segrete, cioè 
| in iscritto, e dovranno : " 

a) esprimere chiarameate il numero  compl.ssivo 
| dei traversi che si offre, e la qualità del legame, cioè se 
di rovere o di larice, qual prezzo si richiede per ciascun 
traverso, indicando questo prezzo in L. aust. ed in cen- 
tesimi di lira, e considerando lamerce posta nelle indicate 
Stazioni franca da ogni spesa; 

b) dichiarare aver l'offerente preventivamente e- 
saminato © fatto esaminare per suo conto presso questa |. 
R. Direzione superiore il Capitolato d'appalto ; 

c) indicare il domicilio deli’ offerente, e quello 
della persona domiciliata in Verona, da lui scelta per rap- 
presentarlo con piena facoltà; 

d) essere sottoscritte dagli offerenti col rio 
nome e cognome, e suggellate colla soprascritta : ria 
per la fornitura dei traversi di legno pella  manu- 
tenzione triennale dell'armamento della Strada fer 
rata da Verona a Venezia, in relazione dell' Avviso 
d'asta in data 8 luglio 1851 N. 8831-3976: e do- 
vranno essere presentate al protocollo di questa |. R. 
Direzione non più tardi del giorno 30 luglio corrente. 
Ogni offerta dovrà essere accompagnata da un deposito, 
che verrà effettuato nella Cassa di questa I. R. Direzio- 
ne, equivalente al dieci per cento della somma complessi- 
va, risultante dall’ offerta, in danaro sonante od in carte 
di pubblico credito. Non verranno prese in considerazione 
le offerte, che fossero mancanti di deposito, o dalle quali 
non si desumere con precisione la quantità dei 
traversi, la qualità del legname, il prezzo, o nelle quali si 
ponessero condizioni diverse da quelle contenute nel pre- 
sente Avviso d'asta, e nel Capitolato d' oppalto. 


%. La delibera potrà esser fatta a chi presentasse 








' ancorchè non fosse risultato il miglior offerente. 


8. Deliberato ed approvato l'appalto, l'I. R. Dire- 
zione superiore ne darà avviso in iscritto all' Offerente 0 
per esso al suo rappresentante qui domiciliato. 


9. Il deliberatario, non più tardi di gioruì sei dalla 
data dell'intimazione dell'avviso di cui all'articolo pre- 
cedente, dovrà presentarsi munito della ricevuta dell' effet- 
tuato deposito, o da sé, o mediante la persona domiciliata 
in Verona, e da esso destinata a rappresentarlo, all' I. R. 
Direzione superiore per concorrere alla firma del contrat- 
| to, di cui parte integrante sarà il Capitolato d' appalto. 

40. Nel caso che il deliberatario ritardasse di pre- 
sentarsi a questa I. R. Direzione superiore, o si rifiutas- 
se di concorrere alla stipulazione del contratto, l'I. R. 
Direzione appaltante si riserva la facoltà, o d' infliggere 
al deliberatario una molta del 5 per 100 sulla somma 
complessiva d'appalto, la qual multa assamerebbe il carat 





restando egli vincolato con tutto ciò che possiede, e cop 
| ogni di lui sostanza, agli effetti di una nuova delibera. 


maggior garanzia di sicuro ed esatto adempimento dei patti, : 


tere di pattuita penalità, o di farlo decadere dall'impresa, | 


per l'appalto di 50,000 (cinquantamila ) traversi di le- | È ù 
gno, secondo il Capitolato d' appal.o, il quale, cominciando ! 44. I pagamenti al deliberatario saranno accordati 
da oggi, potrà venir ispezionato ogni giorno nell' Ufficio | dopo il primo trimestre di ciascun anno per tutta quella 


sercizio, dalle ore 10 antimeridiane alle 3. pomeridiane, | strata, e che sarà stata collaudata ed accettata, e per la 
fino a tutto il giorno 30 luglio corrente. i somma intiera del di lui importo, e si faranno in denaro 


di questa I. R. Direzione superiore, alla Sezione dell’ e- | quantità di traversi, che avnì in quel trimestre sommini- i 


2. Le forniture avranno luogo nei tre primi mesi | sonante. 
degli anni 1852, 1853, 1854 e nelle quantità rispettive: 





pel 4.° anno di N. 13,000 
pel 2° « die 17,000 
pel 9° è die 20,000 
CORSO DEI CAM 
Amburgo, per 400 taleri Banco . . . . . Rs.474 #/ya 2 mesi — 
Amsterdam, per 100 tallri correnti >.» 3 — — a 2 mesi — 
Augusta, per 100 fiorini correnti. . ; - -Fior.1174/y USO — 





Francoforte sul Meno, per 120 fior. va 
Iuta dell’ Unione della Germania mo- 








» 1153/,a 3 mesi — 





Trieste 15 LUGLIO 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 16 4/2.a15%% 














Merines 





ARRIVI È PARTENZE. — NEL Giorno 16 LUGLIO 1851. 


Annivari. Da FineNzE: l signori: Galligo Gioach., negoz. 
e possid. di Sinigaglia — Miller Ambrogio, Inglese — Da Mi- 
LANO: Wanses, gentil. inglese — Hinney Guglielmo B., incari- 
cato d'affari americano a Torino — Da Parma: S. È Politi 
Giov. Batt., commendatore dell'Ordine Costantiniano di 

il Duca di Parma — Da MopENA: Odiardi 











Azioni della 

dette della 

dette 

dette ci 

dette i 

dette e 

dette \ del Lloyd austriaco di Trieste 





— — &£ mesi — 

115 — a 2 mesi — 

1-28— a 3 mesi — 

Milano, per 300 lire austriache » 1165/22? mesi — 

Marsiglia, per 300 franchi » 139 — a 2 mesi — 

Parigi » » » » 139 — a ? mesi — 

Bucarest, per un fiorino . . Parò — — Bi g.vista | 

inopoli, per un fiorino » — — Big.vista | 
Ago dei secchini imperiali 20%%4% 


42. Il deposito rimarrà tutto a garantia del con- 
tratto, sino a che sia compiuta la metà della somministra- 
zione; quando la metà della somministrazione sarà com- 
piuta, metà del deposito sarà restituito al deliberatario, 





di Trento 
propr. di Corfi 








impiegato presso il Mini- 
= Da Mantova: Doria 
camera di S. Mil Re 
di Napoli — Il si 

il Re di N: 








| MitANO : 1 signori 
Samuele S., Walcott Samuele B. e Spragne S. 
de Rancogne Pietro, di Beauvais — Per Tui 
ufficiale inglese — d'Arey Roberto, possid. 

dott. Federico, consigl. d' Appello e ca 
| Childs W. H. e Petrie L. W., Americani. 






ICT IE NIT=-r 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA 





_—————————— 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
Seminario a all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della leguna. 
> Mencondi 16 LUGLIO. 
Ore . . .{L del Sole. |O. © merid. [Ore 9 sera | 














Pope | 
Medi | 


e l'altra metà gli sarà restituita subito dopo compiyy 
regolarmente la fornitura. È 

13. Stanno a carico dell'assuntore tulle le spe, | 
d’ asta, e di contralto. 


zioni, strade ferrate e telegrafi del Regno Lombardo, 
neto, Verona 8 luglio 1851. 

——T e 
N. 4329. AVVISO. (@* pa; 


Proroga di licitazione. 

L'asta già fissata pel primo esperimento al qj 3 
pel secondo al giorno 44, e per il terzo al di 48 gi 
gno p. p., come dall’ Edito 18 aprile 
e pubblicato sulle istanze di Gio. Zilotti, contro il n 
Alessandro Madrino, nel Foglio d’Aanunzii della Vem 
Gazzetta N. 63, 64, 66 a. c., viene redeputata per ca. 
cordio delle parti pel primo es;erimento al di 43, pel secong, 
al giorno 415 e pel terzo al di 20 ottobre p. V, Sta, 
dalle ore 10 antimerid. alle due pomerid., ritenuto ny 
resto pievamente operativo l' Editto medesimo. 

Dall L R. Pretura di Portogruaro, il 2 tuglio 185 

LI. R. Coys. Pretore Manning). 
Pel Cancelliere, L. Cicogna Scrittore, 





IL PALAZZO DI CRISTALLO 
giornale illustrato dell'Esposizione del 4854 a La, 
dra, che si pubblica in Milano all'Ufficio del Coswo. 
RANA PITTORICO, contrada £; Pietro @ll'Orto, N.910 A 

A norma del Programma 
| larmente distribuii i primi dieci Numeri 
| santissimo giornale. Essi comprendono in totale N. 144 

disegui degli oggetti, che figurano all' Esposizione univer. 
sale di Londra. 

' Il prezzo d' associazione, per tutta la durata dell’ E- 
| sposizione, è di effettive austr. L. 24 per Milano, e L. 26 
| franco ai confini della Lega postale. Per quelli che voles. 
sero associarsi per i tre mesi di maggio, giugno e luglio, 
il prezzo è di effettive austr. L. 13 per Milano, e L. 44 
franco come sopra. 

Gli associati al Cosmorama pittorico per tutta | 
annata non pagano che austr. effettive L. 12 per Milano 
e L. 14 franco come sopra, per l' associazione al Palus. 
zo di cristallo per tutta la durata dell’ Esposizione. 

Le associazioni si ricevono in Milano all’ Ufficio sup 





detto, 
e 

Una persona, che può dar conto di sè con attestazioni 
onorevolissime, avente cognizioni commerciali ed armini- 
strative, capace della tenuta dei registri come della cor- 
rispondenza, offre la propria opera. sl. alle Case di c 
mercio che ai privati, pres dirigersi per maggiore schia- 
rimento presso il sig. Bovardi, Campo S. Fantino N. 2000 
rosso. 





=. 


DOMENTOO AMELIA 
PROPRIETARIO DELL'ALBERGO 


AL VAPORE 


fa sapere che, nella sera del 19//corr. luglio, aprirà 
il suo Giardino e Sale in S. Giryvanni alla Giudecca, 
rimpetto alla Piazzetta, con m.usica mi 
variata e sfarzosa illuminazione, 
ore 10 pom. e proseguirà 
seguente, 20 detto, resterà pure aperto lo stesso 
locale, colla medesima Sung A esodo 
dopo pranzo, alle ore 6 coMa illuminazione med 









£a giorno : nel dì sus- 





fornita di vivando per pranzi e cene, con apposita 
lista a prezzi convenienti, con assortimento di vini 
esteri, nazionali, e Caffetteria 


h Alla porta d'ingresso si dovrà prendere il bi- 
glietto mediante l’esborso di carantani 42, che ser- 
Viranno per la sola entrata. 
t1— —_————r—r———— 


| DA VENDERSI 
DIEGE PIANO-FORTI 


liori Autori viennesi. I prezzi sono di 
screlissimi iu seguito alla prossima riapertu- 
ra del Porto-frauco. - Riva degli Schiavoni, 


Casa ex Meneghini N. 4420-4124, 


DA VENDERSI 

° pi 11 circa con sovrapposta casa coloni 
neila Provincia di Padova,: distretto Carpegna 
ne di Villa del Conte. Rivolgersi direttamente ad Antonio 


Fassina, in Venezi: n N 
na ce N ero) fondamenta S. Vio; Calle S. Gio 





’ 





de’ mig 





! 








ESPOSIZIONE DEL 


147 e 48 in SAN FantiNO. 








—===——-=-—————— 


SPETTACOLI — GioveDÌ 17 LucLiO. 

DE TEATRO APOLLO. Compaguig dramatique francaise sous 
la lirection de Mr E. Meynadier. —. Un SECRET, drame en trois 
aetes mélé de chant, par Mr Arnovid; La GAZETTE pes Th 
BUNAUX, vaudeville en un-acte, pa 5 M.r Bayard. — Alle ore 9 


TEATRO MALIBRAN. La D rammatica Compaguia veneta, di 
retta dall'artista Francesco Niu';a-Priuli. - Paoco e Vircisis: 
Con farsa. - Alle ore 54/,. / 


SALE DELL'ANTICO PDOTTO IN S. MOISÈ. — Ac# 
demia musicale e drammatica dell'artista drammatico franer 
| SE ALExanDRE , in cui Si produrranno la pregiata sign. can- 
| tante A. PETRETTINI, il distintissimo pianista ALFREDO JAELL, 
ed il bravo concertista di clarinetto DomENIco Minco. 








ll professore HERR4ANN, celebre prestigiatore, sta per giù 


p. p. N 254, ; 


i see Vennero rego. 
di questo interes. || 


mn 





permettendolo il tempo. Si troverà la Cucina bene (| 
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SABATO 19 LUGLIO 


Ansceiazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 1851.- N. 165. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d° Anmunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gii Atti e le Notizie c@mpresi nella Parte ultiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenze. Di- 
acipline pe’ viaggiatori a Venezia. Revisione della 
Costituzione in Francia. Avviso della Camera di 
commercio di Venezia. Notizie dell'Impero: Clemenca 
Sovrana. Favori a' possidenti wugheresi, Abbrucia- 
mento di Viglietti del Tesoro. Arrivi a Trieste. — 
S. Pontificio; Nuovi delitti dî sangue. Mosse di trup- 
pe. — R. Sardo; Il ministro Cavour. L' avo. Broffe- 
rio. Debito dello Stato. Parlamento. Disposizioni sa- 
aitaria e politica. — R. delle D. Sicilie; Arresti di 
sacerdoti. — Toscana ; Legazione inglese. Mons. Ma- 
rongiù. — Imp. Russo; Meclutamento. Nota relati- 
va ai luoghi santi. — Imp. Ottomano ; Lo sceriffo 
della Mecca. I prigionieri bosniaci. Il p. Jacovsky. 
— lughilterra; Sir. G. Cockburn. Parlamento. Espo- 
sizione, — Spagna; Camera dei deputati. — Frau- 
ca; Hl sig. Fallouz all'Eliseo. Responsabilità del 
Presidente. Rapporto del sig. di Tocqueville. Il gen. 
Castellane. Assemblea legislatva. Nostro carteggio: le 
nomina del gen. Castellane ; il rapporto del sig. di 
Tocqueville. — Svizzera; Parlamento. Tiro federale. 
Diritto di voto nel Ticino. — Germana; Diete pro- 
vinciali in Prussia, IL D, d'Augustemburgo. Spirito 
democratico in Berlino, ec. — Danimarca; H Mini- 
stero. — America; Notizie degli $i 












IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 


Vienna 415 luglio. 
S. M. l' Imperatore, con Sovrana Risoluzione 8 lu- 






degnata di concedere al suo primo aiutante 
generale, tenente-maresciallo conte Grinne, la licenza di po- 
ter accettare e portare la conferitagli graneroce dell'Or- 
dine ducale brunswickese di Enrico il Leone. 

S. M,, con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è degnata graziosamente d' innalzare l' I. R. consiglie- 
re di sezione del Ministero di commercio, industria e pub- 
bliche costruzioni, e presidente della Direzione generale del- 
le costruzioni, dott. Ghega, qual cavaliere dell'Ordine im- 
periale austriaco della Corona ferrea di terza classe, in 
conformità agli Statuti dell’ Ordine medesimo, al grado di 
cavaliere dell’ Impero austriaco. 


N. 19320 AVVISO 

Colla riattivazione del Portufranco , che seguirà il 
giorno venti del corrente mese, devesi effettuare la visita 
finanziaria dei bagagli che partono da Venezia colla Stra- 
da ferrata. 

Si avvisano pertanto i signori viaggiatori, aventi ba- 
gagli, i trovarsi alla Stazione di Venezia 25 minuti pri- 
ma dell'ora della partenza, onde non esporsi al pericolo 
di perder la Corsa e il danaro pagato. j 

Dall'I. R. Direzione superiore delle pubbliche co- 
struzioni, strade ferrate e telegrafì nel Regno Lombardo- 
Veneto. 

Verona, 17 luglio 41854. 


PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 48 luglio. 
Nel corso dei prossimi giorni sarà discusso dal- 
l' Assemblea legislativa francese l' argomento della re- 











ad onta dell’ espressa disposi 








per la quale il Presidente 
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MEMORIE 


DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 





Mie memorie dell’ infanzia. 


N. 


Cado in disgrazia 
(Continnazione. ) 


L'ultima notte di quel sequestro, fui risvegliato di 
balzo, udendo profferire a bassa voce il mio nome. Mi 
levai ‘a sedere in sul letto, stendendo le braccia fra le 
fenebre, e chiesi: 

— Siete voi, Peggoty? x 

La risposta non fu immediata; ma, poco stante, il 
tiiò nome fu profferito di nubvo in tuono si misterioso e 


ipeventevole, ch' io credo che sarei caduto in convulsione, | un discorso concalenzio, © ne venne 2 capo a poco 


se non avessi finalmente considerato che la voce mi chia- 
mava pel buco della serratura. 





temente dichiararla valida. 

Non possiamo negare la via, proposta dal- 
la Commissione, non si affacci sotto ogni rispetto 
Ù rtuna per uscire dal labirinto delle 
presenti condizioni. 

In ogni modo ne sembra una fortuna se il cieco 
e mal sicuro elemento della così detta volontà 
a del popolo viene tenuto possibilmente lon- 
da ogni influenza su lirezione dei publ 
E dovremmo riguardare come nuova ca- 
se il paese, già sottoposto te dure pro- 
ve, dovesse nuovamente essere precipitato nel vor- 
tice delle passioni, delle reclamazioni, degli sforzi sel- 
e senza meta, che accompagnano ogui atto di 






























Vi sono, è vero, ancora altre soluzioni; ma tutte 
si affacciano come pericolose. 
Sorge adesso la questio: 
revisione, nella i 





se la proposta di 
prodotta dalla 
otterrà ka neces- 
ri di essa; se il 
Pcento, 0 se i mem- 
bri della Mont a troveranno conveniente di a 
donare, la sala la PI © per ri 
domecalie Dre enne ell 000 Trend 
Volessero eglino riflettere che un simile passo 
chiamerebbe sopra di loro una grave responsabi- 
lità! Volessero essi non dimenticare che cagionere- 
rebbero soluzioni, le quali, a 
ed wiversalmente riconosciuta insufficienza della Co- 
cese, succeder potrebbero con la 
peste, senza corrispondere 
























re contro la preponderante maggior: 
Pur troppo le più recenti notizie della Francia 
non sono di tal natura da poter alimentare la spe- 
ranza che la proposta della Commissione venga a- 
dottata. Ad onta di ciò, sino all' ora della dec 
vogliamo ancora confidare nei saggi pensamei 
quella Legislativa. (Corr. austr. lit. ) 
N. 3333. AVVISO. 
Camera di Commercio, Arti e Manifatture 

Esigendo il movimento particolare delle merci, che 
per alcuni giorni andrà a succedere nello Stabilimento di 
S. Giorgio, nella circostanza dell'attivazione della generale 
franchigia, alcune misure speciali di garanzia per l'ordi- 
ne e per la sicurezzagelle proprietà in esso Stabilimento 
depositate ; la Camera di commercio, arti e man fatture 
ha trovato di determinare quanto segue : 

I. Nelle prime ore del giorno 20 corr., il Bacino in 
S. Giorgio dal lato Levante dovrà essere assolutamente 
sgombrato dai legni che vi si trovassero stanziati, eccepiti 
soltanto quelli che avessero a bordo generi soggetti a da- 
zio consumo, che dovranno tutti ritirarsi sul lato a Ponen- 
te del Bacino, e precisamente alla segregazione del Bacino 
stesso dal circuito doganale, coll’ espresso assoluto 
per le ciurme di essi di passare, per qualsivoglia motivo, 
sulla fondamenta del Bacino, sia di giorno che di notte. 

Il. Quei legni che tenessero a bordo generi di men- 
sa in quantità superiore al bisogno di pochi giorni, do- 
vranno prima del giorno 20 suddetto farne deposito nei 
magazzini della Camera, dove saranno ricevuti e custoditi 
gratuitamente, poteado così nel detto giorno sortire senz’ 
alcun ostacolo per parte della Finanza. 

IIL Nessuna persona, ad eccezione delle sole Ditte 
locatarie dei magazzini in S. Giorgio, potrà aver accesso 
allo Stabilimento, se non sia munita di carta legittimato- 














Andai tastone sino all’uscio, e, applicando le mie lab- 
bra al medesimo angusto foro, ripetei sommessamente : 

— Siete voi, mia buona Peggots? 

— Si, caro Daviduccio, ella rispose; ma non fate 
maggiore strepito che un topo, od il gatto ci udrà. 

Compresi che il gatto era miss Murdstone, poichè la 
camera di lei era alla mia vicinissima. Y 

— Come sta la mamma, cara Peggoty? È ella molto 
adirata con me? 


porta, com' io pur singhiozzava di qua da essa. 

— No, non molto, la mi rispose. 

— Che si vuol fare di me, Peggoty® Îl sapete? 

— Scuola... Londra! 

Fui obbligato di farle ripetere queste parole una se- 
conda volta, poiché la prima erami dimenticato di levar 
dalla toppa la bocca per apporvi l' orecchio. 

— E quando, Peggoty? 

— Domani. , 

— È questo forse il motivo, per cui miss Murdstone 
portò oggi via di qua i miei abiti, la mia biancheria e la 
mia cassetta? 

— Sì... valigia! 

— Vedrò io mia madre? 

— Domani mattina. Ù 

queste sconnesse parole, Peggoty tentò di farmi 


în questi termini: ) 
— Caro Davy, se non sono venuta prima a ve- 





(*) VS le Appendici de' NN. 143, 144, 145, 152,153, 154, 
161, 162. 


dervi, non vuol già dire che sia scemato il mio amore ... 
| Vi amo ancora, come vi ho amato sempre, € più, cuor 


Udii Peggoty singhiozzare, contenendosi, di li dalla ' 


tamente siano agenti, siano facchini, ogni qual volta debbano 
entrare. 

IV. Per qualunque contrasvenzione alle suespresse 
determisazioni, l' Autorità politica presterà mano forte, on- 
de repnmere qualunque abuso, violenza, o disordine fosse 
per sucredere, in quei modi e forme, cift troverà neces- 
sarie in vista dell’ importanza ed urgenza dell’ argomento. 

Tanto si porta a pubblica conoscenza, aflinchè tutti 
siano awertiti che, sino a nuovo ordine, tali prescrizi 
devono essere indeclinabilmente osservate in aggiunta al 
vigente Regolamento, ed affiochè possano essere evitate 
quelle conseguenze, che in qualunque caso gl inosservanti 
dovrebbero imputare a sè stessi. 

Dalla Camera di commercio, arti e manifatture, Ve- 
nezia 17 luglio 1854. 

Il Presidente, G. Reaui. 
Il Segretario, L. Arnò. 








NOTIZIE DELL’ IMPERO 
an 
Vienna 15 luglio. 
S. M. l'Imperatore diede una prova della sua So- 
vrana clemenza. Il benigno Monarca si è degnato di far pie- 
4. 


nn gaazià ni due durarai puliti mglivr toi Muimoves v 
Gallisz, e condonò la metà della pena a' due detenuti po- 
livici Motesisky e Bezodedy. 





L'I. R. ministro delle finanze, con dispaccio del 26 
giugno ha prese le seguenti determinazioni a favore dei 
possidenti ungheresi, che soffersero danni nei loro edifizii 
durante la guerra, colla condizione che le loro case sieno 
rifabbricate o ristaurate prima della fine deli' anno 418: 
Qualora l'edifizio sia stato totalmente distrutto e doves- 
se essere costruito dalle fondamenta, il possessore di es- 
so sarà libero dall'imposta fondiaria per 10 anni conse- 
cutivi. Qualora il proprietario possa servirsi delle mura 
del primiero edilizio, dovendo svltanto costruire il tetto, 
le finestre, i pavimeati ecc., egli sarà libero dall imposta 
per 6 anni consecutivi. E quando non sia distrutto che il 
solo tetto colle mobiglie interue, l'esenzione di quest im- 
posta si estenderà a soli 3 anni. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 44 luglio. 

Conformemente all’ Avviso dell'I. R. Lutendenza pro- 
vinciale delle finanze in Milano, in data 14 corr., venne 
quest'oggi, nel consueto locale e presente un’ apposita Com- 
missione, eseguito un ulteriore abbruciamento di Viglietti 
del Tesoro per la somma di cinque milioni, provenienti in 
quanto ad un milione, dal prestito lombardo-veneto co.tem- 
plato dalle Notificazioni 16 aprile e 25 novembre 1850, 
ed in quanto a quattro milioni dalia conversione di Viglietti 
del Tesoro in Cartelle ed Obbligazioni del Monte, a ter- 
mini della Notificazione 18 aprile anno corr. 

(G. Uf. di Mil.) 
LITORALE AUSTRO-ILLIRICO 
Trieste 16 luglio. 

Ieri mattina, alle ore 8, giunse in questo porto l' I. 
R. brick il Zritone, proveniente da Pola in ore 19, con 
42 persone d'equipaggio e 16 cannoni. 








Jer I° altro di sera, alle ore 9, fece vela pel Levan- 
te la goletta I. R. la Fenice, con 136 persone d' equi- 
poggio. (0.7) 

STATO PONTIFICIO 

In Romagna i soliti guai. Un cancelliere di Verga- 
to, che passava da Imola, dov' era stato impiegato in al- 
tri tempi sinistri, vi è stato stilettat. Un carabiniere a 
Rimini è stato disarmato, e gravemente ferito colle pro- 


bile solamente dopo trascorsi quattro interi anni, op- | ria delb Ditte, da cui dipendesse; la qual carta dovrà es- | prie armi, perehè , a disimpegno del suo ufficio, voleva 
pure se l' Assemblea parlamentaria volesse preceden- | sere prodotta al Z'isto della Direzione da tutti indistin- | strappare dai muri una satira, che vi era stata affi sa. Uu 


marinaio Tavioli, parimenti di Rimini, ha ricevuto una pu- 
gualata perchè fumava in pubblico. Un fatto ben più gra- 
ve è accaduto l'altra sera a Faenza. Il tenente dei gen- 
darmi, Moschini, usciva dal palazzo del Governo, ov’ era 
stato a far visita al delegato monsig. Rossi, che, reduce 
da Bologna, trovavasi in Faenza ; quando fu giunto a poca 
distanza dal suo quartiere, è caduto morto a terra per 
ferita di stilo. I gendarmi sono usciti furiosi dalle caser- 
me, ed hanno fatto fuoco sulla gente che passava, sicchè 
alcuni cittadini sono rimasti feriti. È incominciato un pro- 
cesso, e si sono gà fatti arresti. Insomma a Roma si am- 
mazza, nelle Provincie si ammazza, le fazioni imperversano, 
gli onesti gemono. (Corr. del Aisorg.) 
Ferrara 15 luglio. 

Duecentose ssantasei uomini sono giunti oggi d' ol- 
tre Po; altrettanti se ne attendon domani. Sono reclute, 
destinate a completare i reggimenti austriaci, che occupano 
il Pontificio e la Toscana. (Gazz. di Ferr.) 

REGNO DI SARDEGNA 
Torino 14 luglio. 

Il ministro C. Cavour venne creato socio onorario 

dell’ Accademia fiorentina dei Georgofili. 


Corre voce che l' avv. B-offerio debba recarsi-a Lon- 
dra per assistere al Congresso degli amici della pace, 
che si terrà il 22 luglio corren'e. (Cons. Cost.) 





Si legge nell''Echo du Mont-Blanc: « Alla Ca- 
mera de’ deputati, il signor generale d' Aviernoz espose in 
termini chiarissimi la condizione delle nostre finanze , ed 
essa non è bella. Indarno i sigg. Cavour e Revel vollero 
smiauire ; la cifra del nostro debito, e negare ch'ella si 
eleva a 600 milioni. Il sig. d'Aviernoz gli ha schiacciati 
sotto un argomento invincibile. Voi dite, signori, che il 
noskro debito non monta ad una somma così fore ; per- 
chè adunque pagate voi trenta milioni d’interessi ? Vedia- 
mo: treota milioni sono essi, al 5 per 100, l' interesse 
di 600 milioni, si o no? 

« L'esattezza di quelle cifre essendo incontrastabile, due 
parole basteranno per ischiarire la posizione. 

« Il Governo, sottomettendosi ad un interesse di 30 
milioni, non ha ricevuto in realtà 600 milioni. Quando 
egli assegnava cinque lire di rendita ad un titolo di 100 
lire, non aveva ricevuto realmente che 90 lire. Di sorta 
che, se tuto l' imprestito fosse stato contrattato a quel 
saggio, egli non avrebbe ricevuto che 540 milioni per 20 
milioni d' interessi. 

« Ma tutti gl'imprestiti non furono conclusi a così buone 
condizioni. La maggior parte lo furono ad un titolo di 
gran lunga più disastroso , quando non si riceveva , per 
esempio, che 80 lire per un titolo di 5 lire di reddito. 
A questo conto, per 30 milioni di rendite, il Tesoro non 
avrebbe realmente incassato che 480 milioni. 

« Fortunatamente, tutto l' imprestito non fu contrat- 
tato a quell’ interesse. Frattanto, supponendo la metà del- 
l'imprestito a 90, e l'altra metà a 80, si ha la media 
di 85, ed a questo conto lo Stato non avrebbe toccato che 
510 milioni, ed anche meno, poichè l'imprestito pel pa- 
gamento dell'Austria non si è fatto che a 75. 

« Si può adunque contare che, indipedentemente dalle 
spese di guerra, lo Stato abbia più di 100 milioni di pura 
perdita sopra i suoi prestiti 

« Per quanto il sig. Cavour sappia aggruppar le cifre, 
qualunque sia la cifra precisa delle specie che abbiamo 
realmente ricevute, non sarem per questo meno tenuti a 
pagare le somme rotonde, quando sia venuto il momento 
del rimborso. 








« Adunque noi siamo debitori davvero per 600 milioni. » 









mio; ma, non venendo, ho stimato giovar meglio 
e ad un'altra persona... M' ascoltate, gioia mia? m° 
| tendete, Daviduecio ? 

| —— Sì, si, Peggoty, risposi piangendo. 

— Caro fanciullo, ella proseguì nel tenor della com- 
| passione, ho bisogno di dirvi che non dovete dimenticar- 
mi... poichè io non vi dimenticherò mica, io... Piglierò 
cura della vostra mamma, come ho preso cura di voi...; 
può venir giorno, ch' ella voglia appoggiarsi al braccio 
della sua fedele Peggoty... E vi scriverò, sennuccio mio, 
bench'io non sia una sapiente. Sì, sì... vi... 

Qui Peggoly, interrotta da'singulti, prese a baciare 
il buco della toppa, non potendo baciare me stesso. 

— Grazie, grazie, Peggoty... Vorrete voi scrivere 
al sig. Daniele, vostro fratello, a mistress Gummidge, a 
Cam ed alla Emilivecia ... ch'io non sono tanto cattivo, 
quant altri potrebbe lor dire®... Scrivete loro che gli 
amo... all Emiliuccia principalmente. .. Mel promettete ? 

Ella mel promise; e, ciascuno dal canto nostro, ci 
demmo a baciare la serratura, che mi ricorda anzi d'aver 
accarezzata con la mano, come avrei potuto accarezzare 
le guance di Peggoty: quindi ci dicemmo addio. 

Da quel punto nacque in me per Peggoty un sen- 
fimento, che non saprei appien diffinire. Ella non sostitui 
| mia madre, perchè una madre non può essere sostituita ; 
| ma provai per, essa un'affezione, che l'eguale non mi fu 

mai inspirata da nessuna creatura umana. La era un'af- 
fezione, chie aveva il suo lato comico ; tuttavia, non so che 
cosa avrei fatto, s'ella fosse morta. 














Ì La mattina appresso, miss Mardstone sì mostrò al- 
| l'ora consueta, e m'annunziò che avero ad andare in col- 


legio; annunzio, che non era per me una novi n'ella 
supponeva. Mi disse altresi che, quando fossi vestito, do- 
vessi discendere nel salotto per asciolvere. Colà trovai mia 
madre, pallidissima in viso e cogli oechi rossi; me le av- 
ventai in braccio, e le chiesi perdono dal più profondo 
dell’ anima. 

— Ah! Daw, ella disse, è pur vero che abbiate 
potuto far male a chi amo? Procaeciate d'esser migliore, 
procacciate d'esser migliore! Vi perdono ; ma son molto 
| affitta, Davy, di vedersi in cuore così malvage passioni. 
Ì Le avevano persuaso esser io un cattivo fanciullo, e 

quest'idea l'addolorava più della mia partenza. Ed io pure 
sentiva il dolore più acerbo; invano tentai di mangiar fa 
mia colezione di commiato: le lacrime mi cadevano sul pane 
e nella tazza del tè. Gli occhi di mia madre erravano da 
miss Murdstone a me, poi si chinavano o volgevanisi 
altrove. 

Una carrozza si fermò al cancello del giardino, ed 
entrò in sala un uomo, cui miss Murdstone disse: 

— Prendete la valigia del sig. Copperfield. 

La valigia fu portata nella carrozza del mio antico 
conoscente, il vetturale che ci aveva condotti, Peggoty e 
me, a Yarmouth. Né Peggots, né il sig. Murdstone non 
eran presenti. 

— Clara! disse con la grave sua voce miss Murdstone. 

— Tatto è pronto, cara Giovanna, rispose mia madre. 
Addio, Davy; voi partite per ben vostro: addio, figliuo! 
mio! Verrete a casa per le vacanze, e sarete allora più 
buono, non è egli vero? 

— Clara! ripetè miss Murdstone. 3 

— Avete ragione, cara Giovanna, disse mia madre, 














Leggiamo nel Cattolico di Genova, in data del 6: 
« Fu detto che il sig. Valerio, in occasione d'un appello 
nominale, aveva abbandonato il suo posto, perchè, a suo 
credere, quel nomina'e era ingiusto. 

‘ pope. usciva di poco dai limiti della com- 
media, rischiò di cambiarsi in più lagrimesole avvenimen- 
to. Avendo la Croce di Savoia osservato che la Came- 
ra aveva accolto fra le risa la protesta del sig. Valerio, 
il Progresso diedele una mentita. La Croce rispose; il 
Progresso replicò, e l'articolo fu firmato, osservando che 
l'articolo della Croce manteneva |’ anonimo. Quest ulti 
ina rispose che la mentita non era andata nè al gornale 
nè all'articolo, ma a chi aveva firmato; ed in seguilo a 
tutto ciò ieri il sig. Rosellin', uno dei redat'ori della Cro- 
ce di Savoia, assistito dai signori Lanza e Polto, ed il 
sig. Correnti, membro della Redazione del Progresso, 
accompagnato dal sig. Depretis e da altra persona, di cui 
ignorasi il nome, si scontrarono alla pstola. 

« Il primo colpo a 30 passi di distanza essendo an- 
dato fallito, si trasse d: nuovo a 25, con uguale suecesso; 
dopo di che andarono tutti pei fatti loro. È 

è Questa é la causa apparente ; la causa reale è il 
dissidio del centro sinistro dalla sinistra pura nelle vota- 
zioni, che manda sempre falliti i progetti di quella parte 
dell'Assemblea. » 


PARLAMENTO PIEMONTESE 
Senato. — Sessione del 14 luglio 

I) Senato del Regno adottò, nella tornata di quest” 
oggi, il trattato colla Lega doganale tedesca ( Zollverein ) 
con 50 suffragii su 54 votanti ; il trattato colla Svizzera 
con 49 su 54; quello colla Francia con 49 su 54;e 
quello coi Paesi Bassi con 50 su 52. 

Genova 15 luglio. 

Risultando a questo Consiglio generale di sanità 
marittima che dal 23 al 24 giugno p. p. il cholera-mor- 
hus ha preso nell Ospedale militare di Tlemcen un an- 
damento molto energico, e che un tal morbo, okre di es- 
sersi diffuso fra’ militari di guarnigione în quella città, ha 
fatto, dopo la suddetta epoca, anche vittime in Orano e 
nelle vicinanze, lo stesso Consiglio stabili che quind' in- 
nanzi, e fino a nuove disposizioni ,, sia applicata nei regii 
Stati alle provenienze dall’ Algeria la quarantena di gior- 
ni 42, invece di soli 6. (6. di G.) 

Pallanza 6 luglio. 

Una Notificazione dell’ Intendente della Provincia, in 
data 29 p. p. giugno, rende noto che, in seguito ai con- 
certi ch' ebbero luogo fra l'I. R. Governo di Lombar- 
dia e quello di S. M., è concessa facoltà agli abitanti dei 
Qi dei Mai di Pallanza. Inter Taca o Can 
nobbio, d''introdursi e liberamente girare in Lombardia 
dentro una zona di 10 miglia geografiche di contro alla 
frontiera degli Stati sardi, mediante apposito passo da ri 
lasciarsi dall'Ufficio d'intendenza. (G. Uf di Mil.) | 

REGNO DELLE DUE SICILIE 

Dal mese di aprile 4849 fino all’ aprile 1854, si 
arvestarono nella capitale 466 sacerdoti ; e quelli, che dai 
rispettivi Vescovi sono stati inviati nei ritiri religiosi, ascen- 
dono oltre a 3000. (ll Clero Cattol.} 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 45 luglio. 

Si legge nel Globe: « L'onorevole Edoardo Veses, 
per qualche tempo addetto alla Legazione inglese in At 
nover, è stato trasferito quale addetto alla Legazione in- 
glese a Firenze. » 


-__ 

Serivono da Portoferraio, in data del 12 luglio 1854 : 
« Jeri, alle ore 4, giunse in questo porto per forza mag- 
giore il R. piroscafo sardo | Zehnusa, comandato dal sig. 
Devery, con 44 marinai e 45 neri. Vi era fra 
qjuesti monsig. Marongiù, Vescovo di Sassari, che, quantunque 
apparisse incognito fra’ passeggeri, pur non ostante scese 
a terra con le insegne vescovili, e benedicendo il popolo 
ha visitato le chiese; al suo ingresso, furono sonate le 
campane, e passando dinanzi la gran guardia gli furono resi 
gli onori militari. Il piroscafo proveniva da Porto-Torres, 
ed era diretto per Genova. » ( Costit.) 

+ IMPERO RUSSO 

Un manifesto dell'Imperatore della Russia ordina un 
nuovo reclntamento pel completamento delle truppe di ter- 
ra e per l'equipaggio della flotta, e ciò în modo che si ven- 
ga ad avere 5 reclute sopra ogni mille anime della po- 
polazione. Il reclutamento dovrà incominciare al primo di 
settembre ed essere condotto a termine col primo di no- 
vembre. Si ha poi da Varsavia che il cinquantesimoquin- 
to natalizio dell'Imperatore venne colà festeggiato solen- 
nemente il 7 di questo mese. (Corr. Itat.) 


Si assicura che il ministro russo, Nesselrode, abbia 
consegnata all ambasciatore francese a Pietroburgo di Ca- 
stelbajac, una Nota relativa ai luoghi santi. La Russia , 
che sinora ha combattuto costantemente tale quistione, 
propone ora un nuovo ordinamento di quest' affare, fon- 
dato sopra principi affatto diversi. (T.Z) 























che mi teneva tuttavia stretto al cuore. Vi perdono, caro 
figliuolo ; il Signore vi benedica ! 

— Clara! tornò a dire, per la terza volta, miss 
Murdstone. 

Ed ella ebbe la bontà di condurmi ella stessa fino 
al cancello, e di dirmi che sperava ch'io mi pentissi, pri- 
ma di fare una trista fine. Sali in carrozza... ed il 
cavallo, alzando pigramente la zampa, si pose in cammino. 


V. 
La. partenza e l'albergo. 


Eravamo andati forse mezzo miglio, ed il mio faz- 
1oletto era tutto bagnato, quando a un tratto il vettural 
si arrestò. 

Guardando, a sapere che fosse, vidi, con mio stupor 


ai 
, se lo infilò 
cartocci 


— No; la non tornerà. 
— Allora, avanti! gridò il vetturale all'infingardo 


— 650 — 


IMPFRO OTTOMANO. 
reggio dell'O. T. in data di Costantinopli Sl 
accompagualo 
; questo è il tesoriere 
da tutt’ i suoi ciimbellani 
ministri funzionari, si recò 


glio, 
da mola 


occupava tulie 
di religione, fu i 
luogo per sua abitazione. » 

Canea 3 luglio. 

Dei ventidue Bosniaci, che da tre anni a questa parle 
si trovavano confinali in questa terra, due ricsvettero + 
ordine imperiale di recarsi a Costantinopoli, e 1 a Brussa 
per dimorare ivi sino a nuovi ordim; uno sylo rimase 

pui. 
invia alla loro nuova destinazione. Questo trasferimento 
sembra abbia avuto luogo per le continuate preghiere de- 
gli esiliati, i quali lamentavansi del caro de' viseri di questo 
paese, e de' loro scarsi MEZZI, nella che a 

hero ottenuto il pien perdono, che avevano pure implo- 
rato nell’ occasione, in cni S. M. il Sultano onori di sua 
presenza questo paese nello scorso anno. 4 

Son» alcuni giorni, dacchè comparve nel golo di Suda 
un vapore inglese, col'a missione di continuare i lavori di 
scandaglio, che nello scorso anno non poterono essere ter 
minati dalla corvetta la Yolage dell’ istessa nazione , che 
per più mesi della state si occupò de' medesimi. 

(Cart, dell'O. 7.) 
® Burgas 3 luglio. # 

I Cattolici di città ebbero questi giorni il con- 
tento di veder fobia fra loro il reverendo padre G. 
Jacovsky, missionario della Propaganda. Il giorno:21 giu- 
gno p. p., fu pei Cattolici di qui una giornata di alto giu- 
ilo, iacché per la prima volta fu qui celebrato il divino 
uffizio della santa messa. I sacri uffizii veanero esercitati 
per olto giorni consecutivi nella casa dell’ agente consolare 
austriaco. È inesprimibile con quale zelo e con quanta de- 
vozione s'affrettavano i fedeli ad accorrere alle sacre fun= 
zioni, durante la breve dimora del detto missionario. 

(Cart. dell'O. T.) 


Trubisonda 28 giugno. 





Khan, è qui giunto ier l’altro; e, dopo una quarantina di 
dieci giorni, s' imbarcherà per l' Inghilterra. 
INGHILTERRA 


2-4 AA Logli 


raglio generale della flotta britannica. 
ce 
PARLAMENTO INGLESE 
— Sessione del 40 luglio. 








Va Camera, all’ aprirsi È 
mò ir Comitato sul bill de' fondi de marinai, appartenenti 
alla marineria mercantile. 


nistrazione di quei fondi. . 

Nel corso della sessione, lord 4. Russell, rispondendo 
ad un’interpellanza del sig. 8. Cochrune, disse che il Go- 
verno inglese aveva ricevuto da quello di Francia dispacci 
relativi all’ occupazione di Roma ; che nulla annunziava che 


durerebbe un certo tempo. 

Il sig. B. Cochrane: | dispacci ricevuti saranno 
depositati sul banco presidenziale ? 

Lord 4. Russell : Non penso che ciò sia a deside- 
rarsi. 

L'incidente non ha altro seguito. 

Dopo cià, sulla proposta della terza lettura del bill 
della tassa sulle case abitate, il sig. 2)’ Zerueli protesta 
contro siffatto provvedimento, ch'è da lui qualificato come 
l'atto più impolitico, che sia mai stato proposto da un Mi- 
nistero. ” 

Lord 4. Russell: Non voglio ora discutere la po- 
litica e l'opportunità della tassa sulle case abitate. Mi ba- 
sterà di citare l'autorità di Adamo Smith e di altri eco- 
nomisti egregii i quali opinano che la tassa sulle case è 
compatibile coi veri principii delle contribuzioni. Tutto que 
che farò io oggi sarà di congratularmi con la Camera, 
che la cessazione dell’ imposta sulle finestre permetta ora 
a tutti di godere del duplice benefizio della luce e dell’ 
aria. (Applausi. ) 

Il bill è letto per la terza volta e adottato. 

Sul chiudersi della sessione, il sig. /ume svolse una 
proposta, intesa a chiedere a S.M., mediante un in- 
dirizzo, ch'ella si degni nominare una issione onde 
istituire un'inchiesta sulla condotta di sir J. Brooke a 
Borneo, ed in ispecial modo sull'attacco, ch' egli, la notte 


più che nè Roderick Random, nè il mio capitano della 
flotta reale, non avevano pianto mai, se la memoria non 
mi fallava, ne'tristi frangenti della lor vita. JI vetturale, 
vistomi in tal nuova disposizione d'animo, proposemi di 
stertdere ii mio fazzoletto sulla schiena del cavallo perchè 
si asciugasse ; ed io nel ringraziai, acconsentendo. 


borsa di cuoio con fermaglio, e conteneta tre scellini, che 
parevano nuovi; tanto la Peggoty gli aveva lustrati per- 
ch'io ne avessi maggior piacere. Ma la più preziosa parte 
del mio tesoro erano tre mezze corone, rinvolte in una 
carta, su cui era seritto di mano di mia madre: Per Davy, 
con la mia tenerezza! Ne fui sì commosso, che pregai 
il vetturale di rendermi il mio fazzoletto; ma egli mi con- 
sigliò a farne senza, tanto esso era ancor molle, e mi 
contentai di asciugarmi gli occhi colle rivolte delle maniche. 

Dopo aleuni accessi di singhiozzi, mi veone in mente 
di chieder al velturale se dovesse condurmi sino alla meta 
del mio viaggio. 

— A qual meta? mi chies'egli, dal canto suo. 

— Sino a Londra. 

— Où! rispose, questo cavallo sarebbe crepato prima 
d'essere a metà strada. Vi conduco fin ne' dintorni di 
Yarmouth; colà vi consegnerò alla diligenza, che provve- 
derà al rimanente. 

Messer Barkis (così chiamavasi il vettorale) era sì 
avaro di parcle, che, da parte sua, era mollo avermi ri- 
sposto così per la minuta. Credetti, per conseguenza, do- 





cavallo ; ed il cavallo riprese ad andare. 


vergli offrire un'offella, ch'egli trangugiò con tuita flem- 


* ambasciatore persiano alla Corte di Londra, Sofi 
( Austria.) 


La Regina Vittoria, con un decreto in data del 1:° 


luglio, ha nominato l'ammiraglio sir G. Cockburn, ammi 


della tornata del 40, si for- 


Il sig. Labouchére si dolse che in ogni parte del Re- 
gno le casse siano in istato d' insolvibilità. II bill ha per 
iscopo di far passare nelle mani del Governo l' ammini- 


codesta occupazione dovesse essere permanente , ma che 


Ebbi allor l'agio d'esaminare la borsa. La era una | 
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Sono due giorni che i medesimi furono imbarcati e | 8" 


del 21 luglio f849, diresse contro varie tribù selvagge 
l'isola. i 

ù Sia pol Hume, sostenuta dal sig. Urquhart, e 

combattuta da'sigg. Gladstone e Forster e da lord Pal- 

mersion, fu respnta dalla Camera ad una maggioranza di 

230 voti contro 19. 





Esposizione di Londra. È 
S. M. la Regina Vitoria e S. A. R. il Principe 
Alberio fecero VELI escl (9 luglio) al palazzo di 
cristallo. ln quel giorno entrarono nel recinto 58,055 per- 
sone : la somma d' introito fu di 2,770 lire di sterlini e 
6 scellini, vale a dire 69,257 franchi e mezzo. | 
Tutti giornali ingiési son pieni (come già accen- 
nammo ) di ragguagli intorno alia splendida festa data la 
sera dello stesso giorno dal lord mayor ( podestà ) di Lon- 
dra a Guildhall, la quale fa onorata dalla presenza della 
aziosa Sovrana e del suo augusto consorte. u 
Il numero degl invitati ammontava a circa SaR 
ne, fra cui si notavano i diplomatici esteri, i minisi i 
Tola Regina, le LI. AA. RR. il Duca e la Dachessa di 
ed il Principe e la Principessa di Joinville, il 
Principe Edoardo di Sassonia-Weimar, il maresciallo Nar- 
vaez, duca di Valenza, e molte altre celebrità parlamen- 
tarie, militari, legali, scientifiche dell’ Inghilterra e del resto 
d' Europa. 





Si legge nel Moruing-Chronicle : « Lettere di Sam- 
sun, in data del 19 giugoo, annunziano l'arrivo in quel 
paese di S. M. JibarudDowlah, es Re d'Uda, che si 
teca a Londra per visitare l' Esposizione. 

« Questo personaggio è accompagnato da numeroso s&- 
guito, ed ha per interprete un Maltese ,. per nome Caso- 
lani, ch'è vissuto lungo tempo a Bagdad. » 

SPAGNA 
Madrid 7 luglio. 

Alla Camera de' deputati, nelle sessioni del 6 e 7, 
si discussero i poteri de' nuovi deputati. Quindi, in quella 
del 7, fu data lettura d' una proposta, firmata dal sig. Belda 
e da altri deputati dell' opposizione, a fine di provare che, 
oppostamente alle asserzioni del ministro dell’ interno, più 
d'una volta, in certi collegi elettorali, |’ influenza ministe- 
riale cercò d'imporre un candidato. AI partir del corriere, 
il sig. Belda si faceva a svolgere la sua propos'a. 


(6. P.) 
FRANCIA 
Parigi 12 luglio. 

Leggiamo nel National dell'44: « Si parlava molto 
ope all'Assemblea d'una visita, fatta, or son pochi gior- 
NP Gal sig. wi rrativus al sig. Donaparte. In Quesio ab- 
boccamento, l'ex ministro dell’ eletto del 10 dicembre, a- 
vrebbe promesso, dicesi, nel modo. più formale di non ri- 
sparmiare alcuno sforzo per indurre il partito legittimista 
a camminare, a qualunque costo, sulla via che potrà con- 
durre il Presidente alla rielezione o alla prorogazione dei 
poteri. 





« Aggiungevasi che il sig. di Fallonx avrebbe dichia 
rato che, costretto a rinunziare a vedere levarsi l' astro 
della legittimità, e profondamente convinto che Luigi Bo- 
naparte era l'uomo, che meglio rappresentava le sue opi 
nioni politiche e religiose, credeva prestare il miglior ser- 
vigio alla causa della religione e della contro-rivoluzione, 
dedicandosi completamente alla politica dell Eliseo. » 
_— 


A proposito della discussione del Consiglio di Stato sulla 
responsabilità del potere esecutivo, leggiamo nella Patrie: 
« I giornali annunziano in termini pomposi che il Con- 
siglio di Stato, nella sua indipendenza, ha deciso, con 9 
voti di maggioranza, che ogui provocazione, da parle del 
Presidente della Repubblica, alla violazione dell'art. 45 del- 
la Costituzione, trarrebbe contro di lui un atto di accusa. 
(V. la Gazsella d'ier l'altro. ) 
« Il più volgare buon senso basta a comprendere che 
il Consiglio di Stato si occupa i momento d' una 
legge sulla responsabilità de' funzi@Marii ed agenti del po- 
tere; che trattasi in questa legge della responsabilità del 
Presidente della Repubblica, come nella Carta trattavasi del- 
la responsabilità dei ministri e della prerogativa regia ; 
che tutte le Costituzioni del mondo previdero.i casi varii, 
in cui il capo dello Stato potesse mancare a' suoi doveri 
o eccedere le sue attribuzioni; che se il Consiglio di Sta- 
to ebbe ad occuparsi dell’ art. 45 della Costituzione, si fu 
in modo generale e senza che abb.a potuto entrar nel pen- 
siero di quel corpo d'avere ia vista il Presidente aitua- 
le della Repubblica. » 





È certo che il sig. di Tocqueville ha voluto un po' 
vendicarsi nel suo rapporto di Luigi Napoleone, per la 





I 





brusca maniera, in cui questi, nell'ottobre 4849, gli tolse 
il portafoglio degli esterni. Tuttavolta la conchiusione, che 
in certo modo riassume tutto il rapporto, è molto favo- 
revole al Presidente, dappoichè il relatore dichiara aper- 
tamente e altamente che, nelle attuali condizioni politiche, 
non potendosi nemmen peasare ad un durevole ristabili- 


Se non che, pianto ch'ebbi mezz'ora, incominciai a | ma, faceadone sol una boccata, proprio come se fosse stato 
pensare come fosse affatto inutile pianger più oltre, tanto : un elefante. 


Tuttavia, s'arrischiò a tal domanda : 

— Gli ha fatti ella? 

— Chi, ella? Peggoty? 

— Si, ella. dg 

— Tutte le nostre pasticcerie son fatte da lei, risposi. 

— Ah! da vero? esclamò messer Barkis, torcendo 
la bocca in forma di chi vuol fischiare, benché non fischiasse 
e si contentasse di guariare amorosamente le orecchie del 
suo cavallo. 

Indi aggiunse : 

— Forse le scriverete ? 

— Senz' alcun dubbio. 

— Se le serivete, vi ricorderete forse di dirle che 
Barkis è rente 

— Che Barkis è pronto? ripetei in tulta innocenza. 

— Sì, che Barkis è pa è 

— Ma voi sarete domani di ritorno a Blunderstone, 
messer: Barkis, gli dissi mestamente, pensando ch'io ne 
sarei allora lontano di tanto; e potrete compiere voi me- 
desimo la vostra ambasciata assai meglio. 

— No, ei disse, fatemi questo favore. 

— Voleatieri, io risposi. 

Ed in effetto, quella sera medesima, mentre aspettavo 
la diligenza a Yarmouth, domandai carta, penna ed inchiostro, 
e scrissi alla Peggoty un biglietto del tenore seguente: 

a «Cara Peggoty, son giunto qui in buona salute. Barkis 
« è pronto. Tante e tante cose alla mamma. Tutto vostro; 
« il vostro afezionata, ec. — P.S. Ei dice che insiste in par. 
< ticolar modo perchè sappiate che Barkis è pronto...» | 


mento della Monarchia, la mazione francese non arri, ne| 
maggio 1853, altra scelta che tra Luigi Napoleone ed un fa. 
moso demagogo ( Ledru-Rolln ). Sul labbro d'un von 
come Tocqueville, il quale sta in istretta relazione col ge. 
nerale Cavaignac (egli era stato da questo destinato a 
rappresentante della Francia al Congresso di Brusselle, 
poi naufragato, per l' ordinamento della questione italiana ) 
tina simile confessione è assai sigaificante, poiché dimostra 
che gli stessi intimi amici di Cavaignac disperano di far 
di Ini un serio candidato per l' elezione del 1852. 
( Lloyd.) 


Il signor Luigi Alloury dice nel Jouraal des Di 
bats: « pesano che noi troviamo nel sig. dj 
Tocqueville, è di dire la verità sulla situazione, di dirla 
ed in tal modo, ch' ella chiara appaia a 
chicchessia, senza infingimento, senza compiacersene e sen. 
za artifizio. Il relatore, infatti, non blandisce le parti mo. 
narchiche, ma molto meno il partito repubblicano, come al. 
cuni cervelli prevenuti avrebbero potuto sospetiarlo. Egli 








traslatò a suo modo, ma in un senso più giusto e più vero, 
le parole d'un celebre oratore: « La Repubblica è i 
Governo che meno ci divida. » Egli vede e nota impar. 
zialmente il torto, che la disunione de’ partiti monarchi. 
ci fa al principio monarchico. Vede e nota, rammarican- 
dosene, l'impotenza, a che queste divisioni fatali tras- 
sero i tre partiti, che sono naturalmente chiamati a sab 
vare la Francia ed a ricostituire l' ordine sopra le sie 
vere basi. 

« Il sig. di Tocqueville intende con ciò di glorificare 
il potere attuale ? Tutto al rovescio: egli pensa e fa pie- 
namente conoscere che, se la Repubblica meno ne divide 
di qualsiasi combinazione monarchica, si è unicamente per. 
chè la Repubblica non è accettata da alcuno dei partiti, 
che si reputano suoi eredi presuntivi, come un regime 
regolare e definitivo. Comprende e mostra ad altri evi- 
dentemente che, se il paese ondeggia prima di levarsi dal- 
la Repubblica, non è già perchè intenda rimanervi, ma 
perché la Repubilica è per esso come un croviechio ove 
l'uom sismarrisce di notte, e seste il bisogno di mettersi 
in profonda ponderazione prima di scegliere una delle tre 
vie, che mettono all avvenire. Noi non sappiamo se il sig. 
Thiers, pronunciando quel famoso detto, abbia voluto fare 
un complimento alla Repubblica; ma se il complimento era 
giusto, ei non lo sarebbe se non nel modo espresso e calle 
spiegazioni date dal sig. di Tocqueville.» (6. di G.) 

n 

Leggesi nella corrispondenza del Risorgimento, in 
dita di Parigi 12 luglio: 

« La nomina del generale Castellane in rimpiazzo del 
sig. Baraguav-d' Hilliers è un avvenimento. Il generale Ca- 
stellane reca in quest'alta carica di comandante della for- 
za pubblica a Parigi certe qualità, le quali, in un da'o mo. 
mento, potrebbero trasmutarsi ia difetti; una caldezza di 
temperamento, ed una prontezza ardita di azione, che per 
lo più gli tolgono il benefizio salutare della meditazione 
Del rimanente, è un bravo ufficiale, che esercita molta in 
fluenza sui soldati. 

« Quanto alla ritirata del generale Baraguas-d' Hill: 
ers, è un fatto, di cui non si conoscono ancor bene le cagioni. 
Nessuno si lascia illudere dagli scrupoli costituzionali, su 
quali essa è stata motivata; e l' opinione ne cerca: ultrave 
i motivi. La voce che circola fino al presente, è che l' È- 
liseo abbia trovato il generale Baraguay troppo compro- 
messo negl' interessi parlamentari. Un personaggio avrel- 
be detto: Ci e necessario qualcheduno, che non sia 
neppure rappresentante. Comunque ciò siasi, il generale 
Baraguay-d' Hilliers ricusa il portafoglio della guerra, e va 
a prendere le acque ai Pireaei. 

« La visita dei signori Berryer, Benoist-d' Azy, e St- 
Priest a Clare.nont, è l' oggetto d'una viva preoccupazione 
Non si voleva credere che il primo. soprattutto, che ha com 
battuto per 418 anni il Re Luigi Filippo con 'un'opposi- 
zione , sovente poco legale si sia presentato alla vedo 
ed ai suoi figli senza essere stato invitato : ciò non per- 
tanto, niente è più vero; ma ciò ch'è anche vero si è 
che questi signori non hanno riportato dal loro. pellgr 
maggio politico che l'attestato d'una semplice cortesia. 

._ «La polemica de' fogli legittimisti e orleanisti in oc- 
casione di questa visita è molto diverteate. | legittimi 
sono obbligati di convenire che nonsi è nulla oltenuto; 
ma essi aggiungono che non si è ottenuto perchè non si 
è domandato nulla. Ma, replicano glio leanisti, se non si 
è domandato niente, che cosa si andò a fare? Si andava a 
visitare dei Borboni! Questa è la risposta, che ha trov:- 
ta questa mattina un giornale legittimista. 

« Dalle due parti si teme che il sig. Berryer siasi ri- 
cordato troppo tardi che gli Orléans erano Rorboni. 

« Teri si è tenuta una sessione molto burrascosa alli 
strada di Rivoli. Il sig. Berryer è stato interpellato sul suo 
Viaggio a Claremont e sopra il suo contegno nelle que- 
stioni pendenti. Il sig. Berryer si è dileso il meglio che 
ha potuto dall’ accusa d' essere favorevole alla proroga dei 
poteri: ma | opinione del suo partito continua ad cesser- 
gli contraria. » 








—=— 


Preso ch' ebbi l'impegno ch' ei desiderav: r 
Barkis ricadde tera) taciturnità ; ed iù trek 
commozioni provate da qualche tempo, mi ai n 
cucino del cocchio © dormi sio 8 armate “> 

Nell'albergo, a cui ci fermammo, tutto mi parve sì 
nuovo e sì poco famigliare a' miei occhi, che rinunzia! 
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d'incontrarmi in qualcuno del igli , 
nell Emiluccia modem “oo gta Poggi e fre 

La diligenza era nel cortile, tutto poli 

» polita e lucente, 
= non sci a nessun cavallo: niente annunziavi 
o essa fosse mai per muovere verso Londra. Mentre 

ammiravo, e cercavo nel mio dentro qual sorte fossè 
per toccare da ultimo alla mia valigia ed a me, una si- 
guora si affacciò ad un balcone interiore, e disse : 

_ Ho il signor ino, che viene da Blunderstone? 

I signora, le risposi. 

— Il vostro alati 

_ Ceppo signora. 

— Non siete voi, ripres' ella; non fa qui pagato 
Foe Pe tall ci'abb tal MOmE 
Bat. i stato forse ' 
Ple pagato per un Murdstone 

Ed sella: 

— Se siete il sig. $ 
Perrin sig. Murdstone, perchè prendere pri 

Le spiegai come stava la cosa, ed lora 
un campanello, e disse ad un gas pae 

=> William, conducete il signorino nella camera di 
mangiare. Carro Dickens 


( Mercordì la continuazione.) 
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Parlasi molto del sequestro, fatto alla Dogana, d'un ‘ « essere fatta, se non osservando le forme, che la ren- 
gran numero di divise mi ri, chiuse entro parecchie casse ! « doro impossibile; 2° La Commissione vuole che, in 
“indirizzo del Duca di Brunswick; e alcuni giornali per- | « difetto di revisione, la rielezione incostituzionale del 1852, 
sino affermano che si faranno in questo proposito inter- | « che le sembra inevitabile, sia combattu'a con tutt' i pes 
pellanze al Governo. Ecco, dice la Patrie, alcune infor- | « proprii a preservarne la Francia, che la desidera. » 
nazioni su ciò, che possiamo guarentire per. esatte : | Il Constitutionnel sostiene che tali conclusioni sono con- 

« Nel 1832 il Duca di Brunswick fece fare, a Bor- | trarie alie previsioni del rapporto, e ci vede un motivo 
deaux, quelle divise, in numero di 6000 circa. Egli aveva | per continuare nel suo contegno in favor della proroga- 
in quel tempo la speranza di ottenere l' autorizzazione di | zione de' poteri. E noi pure troviamo in effetto che c'è 
raccogliere ed armare un corpo d' esercito per riconqui- | contraddizioni nel lavoro del sig. di Tocqueville, impercioc- 
dare il suo Ducato. Essendogli andato a vuoto il tenta- | chè ei conelude in favor della revisione, dopo aver pro- 
iivo, e avendolo il Governo francese fatto ricondurre alla | vato ch'ella era impossibile. Sarebbe stito più franco do- 
frontiera per cò, il Duca, che avevasi fatto spedire a Pa- | miandarne l'aggiornamento, a fin d'evitare 1 contrasti, cui 
fi le 6000 divise, le foce trasportare = Londra, ove, ' può dar mosto lo stanziamento della revisione per parte 
ds quel momento , esse erano rimaste in deposito. d'una grande maggioranza, che non sarebbe pur mai quella 

« Tornato a Parigi, egli aveva pensato di farle ivi ri- | de' tre quarti de’ votì, e la quale, mentre darebbe preten- 
mandare, e nel tragitto esse furono sequestrate alla Do- ‘ sioni al partito revisionista, sarebbe non pertanto iusuffi- 
gina Se noi siamo bene informati, il Duca di Brunswick | ciente a determinar l'attuazione di tal grande provyedi- 
vorrebbe ora sbarazzarsi a buon prezzo di quest incomo- | mento di riforma governativa. 
do fardello, la cui annua spesa di mantenimento è non mi- Scrivono da Rennes essere stata spiccata da un giu- 
nore di 6 in 8000 franchi. » (G. P.) dea nen di Parigi una citazione contro un abitante 

3 — innes, ex magistrato dell’ ordine giudiziari mem 

Il giornale di Caeo L' Ordre et la Liberté, del 10, Ù periti. 


: Ù bro attivo d'un Comitato, istituito per secondare la prima 
dice che il Cardinale di, Wiseman, Arcivescovo di West- | elezione, e la contingibile rielezione del Presidente della 
minster, era colà giunto all'improvviso. | Repubblica. Sì dice esser egli incolpato di correità in un 

delitto di corruzione d'impiegati pubblici, imputato ad un 
uomo, che si vantò d'intrinsichezza con l' Eliseo, e contro 

























































































ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione dell'14 luglio. 
(Vi la Gazzetta d'ieri. ) 

Alla maggioranza di 453 voti contro 185, l' Assem- 
ilea decise oggi di passare alla seconda deliberazione sul- 
li proposta relativa al rivedimento de' processi criminali 
anche dopo la° morte dei condannati. | 

Sessione del 12 luglio. 

Nulla troviamo d'importante nella sessione d'oggi ! 

} dell'Assemblea nazionale. Il sig. Odilon Barrot vi ha de- | 

posto, in nome. della Commissione incaricata di esaminare | 
la legge organica sull’ amministrazione interna, il rapporto 
della Commissione istessa intorno all'amministrazione can- 
tonale. 


d'un’ inquisizione giudiziaria , fatta a Parigi. Trattasi di 
danaro, dato per far rimuovere gli ostacoli, che si oppo- 
nevano nel Ministero della giustizia al conferimento di ca- 
riche dell’ ordine giudiziario. 

| Assieu asi che il progetto di ricostituzione dell'eser- 
cito romano è stato ripreso giusta un disegno , proposto 
da un uffiziale superiore austriaco, già allievo dell'Istituto 
politecnico di Vienna. 

SVIZZERA 
BERNA 
Berna AA luglio. 

__ Le prime sessioni del Consiglio nazionale e del Con- 
siglio degli Stai non offrono alcuna importanza. Ml Con- 
siglio nazionale aun di 10,000 lire il credito, accor- 
dato per ispese rela'ive all’ Esposizione di Londra, ed il 
Consiglio degli Siati è in vacanze fino a lunedì, giorno in 





—_ 
Il signor Pradié ha deposto, nella sessione d' oggi una 
variante alla sua proposta sulla responsabilità del Presi- 
dente della Repubblica e de' ministri. Egli propone di far | 
dichiarare che sarebbe delitto di alto tradimento, da parte | 
del Presidente della Repubblica e de' ministri, e delitto di | 
prevaricamento, da parte degli altri agenti del i 
lasciassero formari la loro autorizzazione adui | 
tettorali e Comitati, intesi alla rielezione incostituzionale del 
capo del potere esecutivo, 0 se non facessero disciogliere 
quelli che si fossero formati senza tale autorizzazione. 
—— 

N sig. di Rancé ha presentato il seguente emenda- 
mento al progetto di legge, relativo alla ratilicazione dei 
trattati Leprédour : 

« Considerando che la convenzione, conclusa ad re- 
ferendum, il 30 agosto 1850, tra la Francia e la Con- 
fnderazione argentina, non istipula la reciyrocanza del sa- 
luto accordato dall'art. 4, e che questa convenzione non 
regola le indennità, dovute a quei nostri connazionali verso 
cui farono commessi atti di violenza e di depredazione ; 

« Considerando che la convenzione, conclusa tra la 
Francia ed il generale Oribe, il 13 settembre 1850, im- 
pegna di nuovo la Repubblica in un sistema d’ intervento, 
mentre oggidi consiene osservare un’ assoluta neutralità 
fra' partiti che dividono le popolazioni americane delle due 
rive della Plata ; 

« L'Assemblea nazionale rimanda le due convenzio- 
ni ad un nuovo esame della Commissione. » 

co 
( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 42 luglio. 

Corre voce che i sigg. Berryer e di Saint-Priest 
debbano intraprendere fra alcuni giorni un viaggio a Ve 
uezia. 

La notizia della nomina del generale di Castellane 
11 comando supremo dell'esercito dì Parigi, in cambio del 
genera'e Baraguay-d' Hilliers, produce un cattivissimo 
fetto, L'indole stravagante del generale, e le sue opini 
puramente eliscane, fecero considerare la sua nomina come 
una specie di disfidu, gettata all’ Assemblea, pel caso che 
rispingesse la revisione. Parlasi pur anco della disgrazia 
prossima del sig. Carlier, che le ultime rivelazioni del sig. 
Forcade resero sospetto all'Eliseo; ma non viene per 
anco designato il futuro suo successore. Del resto; il Mfo- 
niter di questa mattina non contiene ancora la nomina 
del generale di Castellane. n 

È stato asserito che il rapporto del sig. di Tocque- 
ville aveva stupefatto il partito dell’ Eliseo, e ch'ei co- 
minciava a disperar tutt'affatto del buon esito de' suoi 
sforzi per ottener la revisione della Costituzione e la pro- 
rogazione de' poteri. Il movimento, che si osservò in con- 
seguenza di quel rapporto fra gli amici dell' Eliseo, pa- 
eva un'evidente pruova ch'essi erano molto atterriti delle 
conclusioni del sig. di Tocqueville, e soprattutto della ne- 
cessità di rimaner ne' termini della legge, ch'era aperta- 
mente proclamata dal relatore. Tuttavia il Constitutionne! 
cerca questa mattina di provarci che il rapporto intorno 
, alla revisione, lungi dal porlo in imbarazzo, ferisce reai- 
mente la sua modestia, e dà ragione alla sua politica. 
« La nostra politica, dice il Constitutionnel, si compen- 
« dia ne' punti seguenti : 1.° La Costituzione è difettosa, 
« ella fa correre al paese gravi pericoli; 2° La revisione è 
« dunque necessaria ; 3.° Questa revisione necessaria è 
« nondimeno impossibile, qualor si voglia operare secondo 
« le forme dell'art. 414; 4° Ciò ch'è necessario alla 
« salvezza d'un popolo, non può, né dovrebb' essere im- 
« possibile; 5.° La revisione, non potendo essere otte- 
« nuta coa la procedura costituzionale, dovrebb'essere fatta 
« con un mezzo nazionale, con una sanzione diretta, chie- 
« sta al popolo, giusta il parere manifestato da un grande 
« giureconsulto, il sig. presidente Dupin; 6.° Essendo la 
* prorogazione de' poteri, non già tutta la revisione, ma il 
« punto principale della revisione, domandata dal popolo, j 
« se tal prorogazione non esce dalla revisione, stanziata 
« dall'Assemblea, uscirà nel 4852 dalla rielezione, stan- pit ht 
« ziata dal popolo. » Egli osserva quindi che il sig. di In questo giorno si arrestarono parecchi dei bor- 
Tocquesille è d'accordo su quasi llti questi punti: ch'egli | saiuoli che turbano la festa. — su 
anmette i difetti ed i pericoli della Costituzione, la necessità Il 40, giunse la deputazione de' carabinieri del Val- 
della revisione ed il pericolo del non farla ; ch' egli indica | lese. I Grigioni hanno ritirato la loro bandiera. 
come la corrente dell’ opinion pubblica spinga alla revisione L'414, presentavano la loro gli Appenzellesi.. 
nel senso della prorogazione de'poteri; ‘e crede talmente ad | Il concorso al pranzo fu maggiore che in tutti gli altri, 
una rielezione incostituzionale, che se ne fa un argomento per essendovi raccolte circa 4,000 persone. Dopo James Fay, 
esortar l'Assemblea a stanziare la revisione. « Ecco, continua | prese la parola Druey, il cui discorso fu relativo alla po- 
« il Constitutionnel, i punti di dissensione : 1.° La Com- | litica esterna. Intorno alla tribuna si notavano, parecchi 
« missione vuole che tal revisione, da essa dichiarata ne- | agenti d' estere polizie, il che die' luogo a 
+ cessaria al bene ed alla sicurezza del paese, non possa (G.T.) 





alla revisione delle tasse postali. 

Il Consiglio esecutivo ha deliberato di tenere sessio- 
| ne anche la sera per affrettare | adozione del progetto 
d' organizzazione militare. (FF. P.) 

GINEVRA 
Tiro federale in Ginevra. — Sin da sabato, 5, dopo 






ci ed i passeggi erano adornaii di bandiere, di drappi, di 
gliirlande : numerosi archi trionfali, con adatte inscrizioni, 
sorgevano ne' luoghi di più frequente passaggio. 

Verso sera il popolo affollavasi al passeggio ed ai 
luoghi eminenti, in aspettazione del vapore il Lemano, che 
dovesa portare la bandiera federale. Era esso incontrato 
da una barca ornata di bandiere, colla deputazione del Co- 
mitato, «e da molte altre. Al suo apparire era stato salu- 
tato da salve d'artiglieria, che continuarono sino allo sbarco. 

Domenica, alle ore 10, già era ordinato il corteggio 
dell'apertura del tiro, quando giunse l' annunzio dell'av- 
vicinarsi di due battelli a vapore, carichi di più centinaia 
di carabinieri vodesi, e sì risolvette di aspettarne l'arrivo. 
Poco dopo l'apertura (ale ore i4 */4 ) sopravvenae una 
dirotta pioggia con grandine, che durò più di un'ora. Il 
pranzo fu riturdato esso pure, ed il tiro incominciò alle 2. 
Il discorso d' inaugurazione al pranzo fu pronunciato da 
James Fazy. Questo discorso e gli altri successivi non pre- 
sentano, al dire dei fogli svizzeri, importanza politica. 

Alla sera, parecchi luoghi furono illuminati, e v' eb- 
bero trattenimenti musicali per parte della Società istru- 
mentale di Ginevra, e di una banda militare vodese, e ma- 
guifici cori diretti, da Eichberg, il cui canto principale fu 
direito ulla bandiera federale. 

Il 7 giunsero le Società de' carabinieri di Berna, 
Neuchàtel e Ginevra. La Rivista lamesta che sembri 
siansi dato convegno in Ginevra parecchi borsaiuoli : la 
polizia ha incarcerato 7 in 8 individui sospetti. Si pre- 
sume la presenza d'una Società di donne, che agisce sotto 
la direzione d'un capo. 

Il giorno appresso, martedì, 8 luglio, ebbe luogo 
l'assemblea generale de' carabinieri. L' adunanza non era 
molto numerosa, la maggior parte de’ carabinieri avendo 
preferito di continuare il tiro, ove la loro attività divie- 
ne ad ogni istante più viva, ed il loro numero aumenta 
sempre più. Circa alla proposizione del Comitato centrale 
d' Argovia d'introdurre un uniformità nelle carabine da 
usarsi ne futuri tiri, non si è presa alcuna risoluzione de- 
finitiva. Si trovò conveniente, prima di deliberare, di far 
seguire alcuni esperimenti, da eseguirsi entro tre mesi; in 
seguito a che, le Società cantonali e private svizzere fa- 
ranno i loro rapporti alla Società federale. 

Le bandiere di Zurigo, di Lucerna e di Glarona 
ripartirono pei loro Cantoni. Circa alla bandiera di Lu- 
cerna sì nota che l'asta spettò già ad una bandiera, che 
figurò alla battaglia di Sempach. 

È rimarchevole un fatto di lealtà del facchino Fleu- 
ret. Un viaggiatore, del quale egli aveva portato l' equi- 
paggio, gli aveva dato di mancia, per la sollecitudine e 
per l'oscurità, invece d'un due franchi, un doppio napo- 
leone d'oro. Accortosene il leale facchino, quando il viag- 
giatore erasi già allontanato, corse a raggiungerlo, ed a 
restituirgli la moneta d'oro. 

Le deputazioni delle Società de' carabinieri svizzeri a 
Londra, e di quelle di Basilea-Città e dei Grigioni, pre- 
sentarono le loro bandiere. 

Nl 9 presentarono le loro bandiere le deputazioni 
de' carabinieri di Basilea, Campagna e di Friburgo. Quelle 
d' Argovia e di Berna ritirarono le loro. Al pranzo Ja 
mes-Fazy dava notizia dell'elezione di Stamplii e di Migy 
alle presidenze de’ Consigli dell’ Assemblea federale. Queste 
nomine, ritenute generalmente come una protesta contro 
il partito predominante in Berna, destarono il massimo 
entusiasmo. 
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cui sorgono indizii abbastanza forti per essere ei pure oggetto | 


cui riprenderà la discussione del progetto di legge relativo | 


pranzo, la città assumeva un'aria festiva ; i pubblici editi- | 


TICINO i 


Il Consiglio di Stato, con decreto 5 luglio, ordina la | 
stampa, pubblicazione ed esecuzione della legge 12 giugno, | 
che riduce a 20 anni l'età richiesta per l'esercizio del 
diritto di voto, abolisce la condizione di possesso e patri- 
ziato per tale voto, e dichiara cittadini ticinesi gli heimath- | 
losen, contemplati dalia legge federale 3 ottobre 1850. 

In conseguenza di che, vista la disposizione speciale della 
legge 17 giugno 4851, con cui è ordinato che l'art. 4, | 
per quanto riguarda la riduzione dell'età da 25 a 20 | 
ani, e l'abolizione delle condizioni di possesso e di patri- 
zialo, sarà sot alla sanzione del popolo in una do- | 
menica del prossimo futuro luglio da fissarsi dal Consiglio | 
di Stato; ha decretato che le Assemblee circolari sono | 
convocale per domenica 20 luglio corrente all'oggetto di 
votare sopra i tre punti seguenti : 

«@) Hanno diritto di voto nelle Assemblee co- 
| munali e circolari tutt'i cittadini ticinesi, che hanno rag- 
! giunto l'età d'anni venti compiti : 

« b) E abolita la condizione di possesso : 
« c) È pure abolita la condizione di patriziato. » 
(G.T.) 


GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 42 luglio. 
Governo prussiano ha dato ordine ai presidenti 
i delle Provincie di Brandemburgo, Prussia, Slesia, 
' Sassonia e Westfalia, di procedere tosto a cornpletare il 
numero dei deputati delle Diete provinciali. 








Giornali francesi s' occuparono, negli ultimi tempi, ri- 
petutamente, d'un trattato, che sarebbe stato conchiuso tra 
la Russia, l' Austria e la Prussia, relativamente agli Stati 
d' Italia, e delle comunicazioni, che il conte Nesselrode a- 
vrebbe fatte in proposito ai Governi italiani. Fondandoci 
su informazioni, degne d'ogni fede, possiamo dichiarar al- 
fatto falsa la notizia dell'esistenza d'un tale trattato, ab 
meno per quanto riguarda la Prussia. (Corr. Ital.) 


—— 

Giusta una comunicazione della Gazzetta nazionale, 
il Ministero sarebbe dispusto ad intervenire in favore del 
| gravame 22 giugno, presentato dal Duca di Augustembar- 
| go alla Dieta federale, in quanto che qui vige l' opinione 
che il Duca non abbia potuto rendersi colpevole di alto tradi- 
| mertto, prendendo parte ad una lotta, che si combatteva in 
| nome della Germania; che quindi non è giustilicata la con- 
lisca dei suoi beni, eseguita per questa causa ; e che è do- 
vere della Dieta federale d'intersenire presso il Re di Da 
nimarca, affinchè il Duca racquisti i suoi diritti. ( G. U.) 


In codesta capitale lo spirito democratico è ben lungi 
dall'essere spento. La democrazia vi è organizzata sotto 
| colore di unione di artisti. Tutti codesti corpi d' arte ave- 
vano poco fa le loro bandiere con colore rivoluzionario : 
lil Governo cancellò gli emblemi, lasciando le bandiere e 
| le Associazioni. Per prevenire le possibili dinostrazioni pa- 
cifiche di cotali Associazioni, il generale Wrangel diede 
opera apertamente a molte significanti disposizioni , fra le 
quali una merita d'essere ricordata per la sua singolare 
specialità. Fece comperare dal Governo tutte le case d' 
angolo che nella città sarebbero atte a diventare posti 
militari. Il generale aprì in esse feritoie, e vi fece ese- 
guire altre opere, da renderle quasi pari a fortiai ben mu- 
niti. (G. Uf. di Mil) 

Stettino 1 luglio. 


Jeri compievasi qui un atto di vendetta, il quale ram- 
menta le odierne agitate condizioni dell’ Italia. Ab'iamo 
raccontato, alcun tempo fa, che, in causa di una scena tu- 
multuosa dinanzi al palazzo del Consiglio, ove una folla ir- 
ritata reclamava la libertà d'un marinaio, arrestato dalla 
polizia, il sergente, ch'era di fazione al prossimo corpo 
di guardia, si trovò indotto ad intervenire, e, stava in pro- 
cinto di far uso dell'arme da fuoco, quando, fortunatamen- 
te, riuscì alla polizia di disperdere la folla. L' energico 
contegno di questo soltufliciale sembra essere stato cau- 
sa dell'atto di vendetta, che ieri succedette e ch' era sta- 
to preceduto da violenti minacce. Mentr' egli iersera 

iava con uno do' suoi camerali pei viali, e fu co- 
stretto a ritirarsi per un momento in disparte tra' cespu- 
gli, venne d'improssiso colpito nel fianco con un coltello, 
sicché cadde. L'autore di questo fatto disparve, prima che 
il compagno del ‘sergente se ne avvedesse. La ferita è 
profonda, ma fortunatamente non mortale» € il ferito va 
progredendo nella sua guarigione. (G. U.) 

REGNO DI SASSONIA 

A Dresda venne arrestato il 10 corr. un Ebreo, di 
nome Egger, sospetto di essere un emissario della propa- 
ganda rivoluzionaria. Gli si rinvennero indosso monete e 
note di Kossuth. 

GRANDUCATO DI BADEN 
Mannheim 9 luglio. 

Stamane, alle ‘ore 6, il fabbro-ferraio Sinker fu tra- 
dotto, sotto scorta militare, a Rastadt per. esser ivi sotto- 
posto, pef quanto si dice, ad un giudizio miliare. Ignote 
sono le cause del suo arresto ; ma corre voce ch' egli ab- 
bia preso parte al prestito Mazzini e che sieno state sco- 
perte le prove di questa sua colpa. (6. U) 

ASSIA ELETTORALE 

Il ministro assiano Hassenplug, e il commissario prus- 
siano di Uhden, stanno elaborando un progetto di Costitu- 
zione per l' Elettorato. Si dice che la Dieta sarà compo- 
sta di due Camere. 





n 


Corre voce che i Governi delle due Assie. abbiano 


finalmente determinato di accedere alla Lega postale austro- 
(Corr. Ital.) 


alemanna. 
DANIMARCA 
Copenaghen 141 luglio. 
Il Fiyveposten vuol sapere per sicuro che la com- 
izione del Ministero sia determinata nel modo seguen- 


te. Presidente dei ministri : conte Moltke; esterni: Ree- 
dta; interno : Tillisch ; giustizia : auditore generale, Scheet ; 
finanze : Sponneck; cul FI 

sborg; 
denfleth ; 





Vuolsi che le grandi Potenze _alemanne abbiano ap- 
provato il progetto del Governo di Danimarca di assumere 
i Ducati nel territorio doganale danese. 

















































STATI UNITI 
Nuova Forck 28 giugno. 

Si comincia seriamente ad occuparsi della prossima 
elezione presidenziale del 1852. I due partiti mettono in- 
nanzi i loro fasoriti candidati; ma i #whig sembrano mol- 
to più avanzati dei loro avversarii. Seguirà tra essi una 
Jotta, quanto alla scelta de'due uomini che mettono sul 
primo posto. Noi vogliamo parlare del gen. Scott e di 
Daniele Webster. Sono dotati tuti e due d'un carattere 
eminente. I loro servigîì patriottici sono conosciuti. Sono 
tutti e due degni d' occupare il posto elevato, a cui a- 
spirano. 

1 democratici, alla loro volta, hanno pure i loro can- 
didati, tra cui si trovano in capo il gen. Cassel ed il sig. 
Buchanam. Noi non sappiamo ancora quali saranno gli 
uomini scelti dalle convenzioni di ogni partito. 

Il cholera prende proporzioni minacciose nell Ovest. 
A Cincinnati, S. Luigi, ec., quell’ epidemia miete numero- 
se vittime. Gl' Indiani Sinoux furono crudelmente trava- 
gliati dal cholera e dal vainolo, che loro tolse meglio di 
4000 soldati. 


— Lettere dell' America settentrionale dicono che Jenny 
Lind si enirà in matrimonio con un giovine luglese, certo 
Vood, che accudiva ai suoi affari durante il suo soggior- 
no negli Stati Uniti. (Corr. Ital. ) 


7 
NOTIZIE REGENTISSIME 
Vienna 45 luglio 

Il Bollettino generale delle leggi e degli atti del 
Governo, che verrà pubblicato domani in tutte le edizio 
ni, ad eccezione della rumuna, recherà un'Ordinanza So- 
vrana, con cui sarà stabilita l' organizzazione del servigio 
pei porti e per gli Ufizii sanitari della nostra Monarchia 

Questa organizzazione è divisa in 4 capitoli: il primo 
tratta della direzione del servigio ed espone la sfera d' at- 
tività del Governo centrale marittimo in generale, e dei 
suoi ispettori in particolare ; il secondo tratta degl' insti- 
tuti de' porti e delle sanità marittime, della loro attività, 
divisione de' loro org ni e della sorveglianza, nonchè del 
loro rapporto verso gli altri organi amministrativi politici; 
il terzo parla del personale; ed il quarto delle spese. 

La stessa Puntata del suddetto Holettino recherà ino 
ire un'Ordinanza del Ministero del commercio, secondo cui 
le Notificazioni ufficiali, che verranno spedite per l' inserzio- 
ne ne' fogli provinciali, saranno esenti di porto. (0. T) 








Alla Borsa di Vienna ed in altri luoghi, per solito 
bene informati, si è sparsa la notizia che sia già seguita 
la conclusione d'un prestito colla casa Rothschild per 
l'importo di 60 milioni di fiorini, (T.2.) 


Roma 44 luglio. 


La notte del venerdì, venendo il sabato passato, monsig. 
Tizzani, che abita nel quartiere dei Monti, era a prender 
fresco ad una finestra, quando si accorse di un individuo, che 
da lungo tempo trattenevasi in un luogo così remoto. Qual- 
che idea, ch'eragli surta in mente, svani dopo alcun tempo : 
ma egli non si era ingannato alla prima impressione. Poco 
dopo la mezzanutte scoppiò una apecie di granata, che, for- 
mata con una boccola di ruota, era stata gittata in un sotter- 
raneo di quella casa, ma che avventurosamente non era ca- 
duta sino al fondo, e rimase poco lungi dall'apertura, in cui 
era stata gittata. La detonazione, udita anche a gran distan- 
za, chiamò molta gente, e la forza politica ; ma, sino al gior- 
no, le tenebre impedirono di conoscere gli attentati di quell’ 
individuo, che stava come sentinella morta in quel luogo. Tale 
era stata la fiducia dei settarii, che la mattina furono trovati 
degii affissi, coi quali s' invitavano i Romani a vedere le ro- 
vine, che s° immaginavano prodarrebbe quella gra sata, fino 
al punto di sperarne la caduta della fabbrica, sotto alla quale 
la morte del prelato, ch' eravi dichiarato martire della causa 
dell'ordine. ( Osservo. Rom.) 

Genova 15 luglio. 

Si legge nel Corriere Mercantile : « Il nostro diret- 
tore, avv. G. A. Papa, accusato d' omicidio involontario sulla 
persona dell’ ingegnere Satta Demestre, fa giudicato oggi 
dal Magistrato d'appello. Il Magistrato dichiarò non farsi 
Inogo a procedimento. » 





Parigi 43 luglio. 


Leggesi nel Monitenr: + Cartelli sediziosi, portanti il 
titolo di Bullettini del Comitato del centro, 0 del Co- 
mitato di resistenza , stampati clandestinamente , furono 
oggetto di procedimenti giudiziari da parte del pubblico 
Ministero. Parecchi giornali credettero di poterlì inserire 
nelle loro colonne, e dar così una nuova pubblicità a serittà 
colpesoli © pericolesi per l'ordine pubblico. 

« Se i giornali rinnovassero inserzioni di questa sorta, 
si esporrebbero a procedimenti, che già sarebbero stati di- 
retti contro di loro, se tali riproduzioni non fossero state 
considerate come fatte di buona fede. (Comunicato ) 





Fra le carte sequestrate dalla polizia presso i cap 
del Comitato di resistenza, vè una specie di programma 
per un nuovo Governo rivoluzioni leggono le più 
strane e radicali proposte, talchè pare una vera contraf- 
fazione delle opere del 93. 












Il sig. Charamaule ha presentato un emendamento alla 
proposta della Commissione pel rivedimento della Costii- 
zione. Egli domanda che s'introducano in quella. proposta 
di risoluzione le parole pel miglioramento e rusoda- 
mento delle istituzioni repubblicane. 

Belgio. 

La Camera de' rappresentanti, nella sessione dell'44 
luglio, ha adottato all unanis.ità il progetto di legge, che 
autorizza l'alienazione de’ beni demaniali. 

__—. 
Uispaeci telegrafici. 
Lisbona 40 luglio. 


Saldanha conserva il posto di presidente del Consi 
glio; Antongia assume il portafoglio degli esteri, Magal- 
haes quello dell’ interno. 7 

Parigi 15 luglio 


Coquerel domanda la revisione per rafforzare la Re- 
pubblica, foss'anche colla rielezione dell’ attuale Presidente. 
Gréwy e Michel (di Bourges) parlaoo contro la revisione ; 
quest' ultimo è del parere la ristorazione monarchica #5- 
sere impossibile nel nuovo ordine di cose. 





0 5 8° °° A 


N. 18845 AVVISO. (23 pubbl.) 
In zi concerti presi tra ll R. Prefettura 
delle finanze e l'I. R. Direzione superiore 


mare în modo ti di facchinaggio presso 
VI R. Dogana princi n 
che, bien î Portofraneo di Venezia, quel servigio 
diviene i te interessante alle vedute dell'L 
Finanza, come a quelle dell’ Amministrazione della Strada 
ferrata, 


deve 
mediata ed esclusiva di della Dogana stesssa. 

IL È vietato ai bastagi di prestare l'opera loro qua- 
lunque fiori del circuito d’ Ufficio internp della Dogana , 
quindi anche di occuparsi dello scarico e carico, da e sulle 
barche. 7 

III. Resta vietato l’accesso nel circuito d'ufficio del 
la Dogana, tanto ai facchini dell’ Atuministrazione della 
Strada ferrata, come ad ogni altro facchino estraneo. 

IV. ll servigio dei bas'agi verrà retribuito dalle par- 
ti a_tenore della sottoposta tariffa. 

V. I bastagi, sopra ogni pagamento della loro mer- 
cede, rilasgieranno di volta in volta analoga quitanza, stac- 
cata da apposito Registro, in cui si accenneranno la quan- 
tità della merce manipolata, l'indole dalla manipolazione e 
la somma riscossa. 

Tariffa delle competenze dei bastagi. 
Per quintale metrico 

Per le merci assoggettate a speciali operazioni 
doganali, comprese pure quelle di dazio consumo a 
cui. fossero contemporaneamente soggette . . Cent. 10 

Per le merci assoggettate alle sole operazioni 
di dazio consumo . . . . . . . °°. * 

Per tutte le altre merci di semplice trasporio 
indistintamente ; +... 0... 4 
AVVERTENZE 

Il quintalato viene costituito, per ogni singola spe- 
dizione, dal peso complessivo di tatti i colli, di cui essa 
componesi. : 

Ogni spedizione di peso inferiore al quistale viene 
calolata come un intero quintale. 

Nelle spedizioni superiori al quintale, le frazioni mi- 
nori della metà d'un quintale sono calcolate. come mezzo 
quintale, e quelle superiori alla metà, come un quintale 
intero. 

Dall'L R. Intendenza provinciale delle finanze, 
'enezia li 14 luglio 1854. 

I. R. Intendente C. MaLcaami. 
Il R. Aggiunto F. De Duodo. 


e 
N. 5651. AVVISO DI CONCORSO. — (1. 

A tutto il giorno 12 agosto p. v., viene aperto il 
concorso ai seguenti posti, concessi con Sovrana Risoluzio- 
ne 25 settembre 1847 in aumento al personale della Cas- 
sa centrale veneta : 

4. Un Ufficiale di Cassa, col soldo di annui fiorini 
700, od in caso di graduatoria fra gli attuali ufficiali, col 
soldo di fiorini 600. 

2. Due Accessisti col soldo di fiorini 350 per ca- 
dauno. 














3. Uno Spazziao collo stipendio di annui fiorini 246. 
Gli aspiranti dovranno produrre alla Cassa centrale 
le documentate loro istanze, colla dimostrazione delle co- 
gnizioni di Cassa, e colle dichiarazioni sulla parentela od 
affinità con taluno degl’ impiegati della Cassa stessa. 

Dall I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, Venezia li 4 luglio 1851. 

Il R. Segretario A. De Senso. 
— 0 

N. 5445. AVVISO DI CONCORSO. (4.3 pubb.) 

Resosi disponibile presso \' I. R. Direzione generale 
del Lotto in Vianna il posto di Concepista provvisorio, cui 
va annesso l' annuo soldo di fiorini 700, e l' indennizzo 
d' alloggio con fiorini 120, se ne pubblica il concorso, 
affinchè tutti quelli, che credessero di potervi aspirare, 
sano le loro istanze direttamente a questa Pre 
fettura, o farnele giungere col tramite degli Ufficii dai 
quali fossero immediatamente dipendenti, non più tardi del 
giorno 25 dello stesso mese corrente, corredate dalle ri- 
spettive tabelle di qualificazione, munite dei documenti di 
appoggio, od in originale, od in copia legalizzata dalla pro- 
pria Superiorità ; ritenuto che si richiedono, siccome re- 
quisiti essenziali per il posto, di cui si tratta, di avere per- 
corsi con buon successo gli studii politico-legali, e la pie- 
na conoscenza delle lingue italiana e tedesca, in modo da 
poter con facilità minutare in ambedue esse. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 18 Luetio 4851. — Avemmo ieri due arrivi | 






se gradatamente da 86 ad 83 4/g, anche prima 
talliche senz’ affari. 
TI 
DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 17 LUGLIO. 





Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... al 5 — %, 96 7 
lette dello .......... 24%» 85 
Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500£. . . 


detto» » » 
Azioni della Banca; al 


» 1839, » 2500... 





+ Rs. 173 ‘/,a 2 mesi L. 
» 164 — a 2 mesi — 
uso — 


ridionale sul p. di fior. 24 4/3 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 
Livorno, per 300 lire toscane. . . . . .. 


| 
| 
(ricci 
| 


mantenne il Prestito lomb-ven. a 78/3. Me- | 





| genza è 
| ta distanza 





| vincia di Verona, Comune di Soave, Contrà Bassano, mar- 


di Soave. p 

Tale asta viene promossa a tutto danno e pericolo 
di Antonio Masetti, rimasto deliberatario nell'asta 18 mag- 
io 1836, seguita in Verona presso la R. Delegazione pro- 
Focale coll’ der di L. 620, stata accolta dal V. R. Re- 
seritto 4 agosto susseguente N. 8884 : e ciò per aver il 
Masetti mancato alle condizioni dell'asta. Ù 
ad altro esperimento d 
descritta nella rile- 


ingegnere Za- 


Le condizioni sono quelle stesse espresse nel già pub- 
blicato Avviso 26 luglio 1845 N. 28713, stato anche inserito 
nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, e che sarà ostensibi- 
le presso li suddetta R. Delegazione. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 246: 
i 66. (duecento sedici, centesimi sessantasei.) 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Ve- 
rona 24 giugno 1854. 

LI. R. Aggiunto dirigente Ovio. 
Nl R. Segretario Gio: Battista De Scolari. 





N. 957 AVVISO. (3. pubb.) 

Dovendosi procedere al triennale a;palto superior- 
| mente prescritto per la fornitura della ferramenta, mate- 
riali ed attrezzi, indicati in apposito Capitolato per uso 
| delle officine del I. R. Zecca di Venezia, si avvisano gli 





luogo l'asta pubblica presso l' I. R. Direzione e nel locale 
| d'Ufficio dell’ Economato. 

Ogni concorrente dovrà munirsi di una patente, che 
comprovi il suo commertio dei generi occorrenti, e dovrà 
depositare la somma di L. 600, a cauzione dell’ asta, la 
quale sarà restituita a tutti quelli che si ritirassero. 

Le spese inerenti all’ asta, ed alla celebrazione del 
formale contratto, rimangono a carico del delibe: atario. 

Dall'I. R. Direzione della Zecca ed Uffizi uniti, 

Venezia 10 luglio 1851. 
L. Beacuer. 


AVVISI PRIVATI 


N. 2989. 
AVVISO 
DELLA COMMISSIONE GENERALE DI PUBBLICA 
BENEFICENZA 


Penetrata la Congregazione municipale di questa R. 
Città del dovere di esternare anche con ici atti la 
riconoscenza che nutre verso l' AUGUSTO. MONARCA, il 
quale generosamente ha coronato i toli' comuni con la 
riattivazione della desiata Franchigia del porto , ha inte- 
ressato questa Commissione a concorrervi col popolare 
SPETTACOLO DI UNA TOMBOLA DI SERA, soste- 
nendo essa Congregazione il dispendio della straordinaria 
iluninazione dell Fia 

La Commissione lieta del pari per la SOVRANA 
concessione, e ben sodisfatta che le sia offerta l' occasione 
di poter a tenore del suo precipuo scopo giovare alle ur- 
genti necessità della grande famiglia del Povero, ha dis- 
posto che nella SERA DEL MEMORABILE GIORNO 
i DI DOMENICA 20 CORRENTE LUGLIO, ALLE ORE 
* NOVE, abbia a seguire la pubblica TOMBOLA. 


Î Londra, per una lira di sterlini 
| Milano, per 300 lire austriache 
Marsiglia, per 200 franchi 
| n 











| aspiranti che col giorno 5 del mes: di agosto p. v. avrà | 











GRAN PIAZZA DI S. MARCO 


4. L'estrazione avrà luogo nella SERA DI DO- 
MENICA 20 LUGLIO, e, nel caso che il tempo non lo 
permettesse, nella susseguente DOMENICA 27 mese ste:so, 


cordio delle parti pel primo esperimento al di 43, pel secong, | 
pare di Sirio. complesivo dll rinite fsi. sd al giorno 15 e pel terzo al di 20 ottobre p. v., senpy | 
austriache dalle ore 4) antimerid. alle due pomerid., ritenuto 
resto pie. amente operativo l' Edito. medesimo. 
LIRE 5500 Dalf I. R. Pretura di Portogruaro, il 2 luglio 1854 


divise 
4. LIRE 4000 


Wien principali, ripartite in pon DA VENDERSI 
cinouna ©207172) + * so|con grande ribasso di prez | 
Il n ” este delle Stufe, Camini, Cucine economiche el 


B. LIRE 1500 


Per le vincite secondarie destinate a vantaggio È | 
tutte le 100 Cartelle inti lo stesso numero | 
gie la Cartella 0 Cartelle 


o libri, nei quali si trova 
vincitrici luna o l'altra delle due Tombole ; 
eloò: 


Per le Cartelle del libro 0 lbri che avranno vinta 


la L* TOMBOLA 
L. 1000 


Per quelle, come sopra, che avranno vinta la IlL* 


TOMBOLA 
L. 500 


3. L'estrazione dei numeri comincie:à alle ore NOVE 
Vi sarà uno spazio mon minore di 
due minuti, precisati con orologio a polsere, nell’ estra- 
zione da un numero all'altro, e lo squillo della tromba | 


pomeridiane precise. 


l'estrazione d' ogni numero. 

4. Il prezzo di ciascuna Cartella è di Una (1) Lira 
Austriaca. i Cacili, ci uc 

5. Qualunque non avesse tutti i quin- 
dici numeri differenti l'uno dagli altri, non potrà guada- 
gare alcuna delle principali vincite indicate alla lettera 
A. dell'art. 2. 

6. Le Cartelle saranno a madre e figlia, e quest’ 
ultima verrà consegnata al giocatore, riteneudosi la ma- 
dre per controlleria delle vincite. Si avverte che spetta 
al giocatore l'obbligo al momento dell' acquisto d' 
incontrare le proprie Cartelle per evitare errori o 
duplicazioni di numeri. Ritirata la Cartella dal gio- 
calore non saranno ammesse correzioni. 

7. Non saranno pagate le vincite principali a quelle 
Cartelle, che non corrispondessero perfettamente con la 
madre. 

8. Le Cartelle si possono acquistare 

a) dai benemeriti Preposti delle 30 Fraterne 
poveri delle Parrocchie a tutto il 19 luglio stesso. 

b) dai venditori sparsi per la Città sino alle ore 
40 antimeridiane del 20 detto mese. 

e) dai Ricevitori del R. Lotto sino alle 3 po- 
meridiane del giorno suddetto 20 luglio. 

d) dall'Uffizio della Commissione generale di 


Pubblica beneficenza sino alle ore 6 pomeridiane dello ! 


stesso 20 luglio. 

9. Il vincitore dei principali premii è in obbligo, non 
solo di far proclamare ad alta voce la vincita per fermare 
l'estrazione dei numeri successivi, ma di presentare la 
Cartella vincitrice alla Loggia pel dovuto incontro colla 
madre, prima che segua l'estrazione di un nuovo numero. 
Venendo presentata la Cartella vincitrice dopo estratti uno 
o più numeri, perde questa il diritto della vincita, se coi 
detti numeri successivamente estratti avesse vinto al ra 
Cartella. 

40. Il pagamento delle vincite principali sarà fatto 
nella mattina del giorno successivo all’ estrazione dalla 
Cassa della Commissione. 

41. Contemporaneamente all'annunzio delle vincite 
principali, saranno fatti stridare dalla Loggia i numeri dei 
libri vincitori le Tombole, i quali numeri saranno anche 





Mercato pi MONTAGNANA pEL 17 








Frumento vecchio al moggio . 
Detto muovo... ......... 
Frumenton con un colme per sacco 
Avena nuova 5 
Canape greggio, al cent 








TRIESTE 16 LUGLIO 1851. 
Aggio dei pezzi da 20 carantani 15%4a17-% 














ARRIVI e PARTENZE. — NEL GiorNO 17 LUGLIO 1851. 








Partiti. Per Mirano: 1 signori : Dawkins Clinton, console 
generale inglese di Venezia — Piosch Edcudo segrel. presso 
.. d'Appello a Dresta — Seeger 











alla Cassa della Commissione nel giorno ed ore che vr, 
ranno stabilite per ricevere la quota della rispettiva s, 
condaria vincita. ; 

13. Le Cariele che, sonde rod giri] 
fossero trovate regolari vin ali, riscuote 
però la ripetiva quota del vice secondarie, ogni qui | 
e tn 1 

" Venezia, 9 luglio 1851. 

N Vicepresidente Gio. Barnista Co. Sceanur, 

Il Segretario Prina, 


N. 4329. AVVISO. (32 pubbl) 
Proroga di licitazione. 

L'asta gà fissata pel primo esperimento al dig 
pel secondo al giorno 11, e per il terzo al di 48 go. | 
goo p. p., come dall’ Editto 18 aprile p. p. N. 254 (| 
e pubblicato sulle istanze di Gio. Zilotti, contro il np 
Alessandro Madrino, nel Foglio d° Annunzii della Vena; 
Gazzetta N. 63, 64, 66 a. c., viene redeputata per cm. 


LI. R. Cons. Pretore Manncraco. 
Pel Cancelliere, L. Cicogna Scrittore, 


altri utensili domestici di ferro fuso, e ciò | 
prima della riattiv: ione del Porto-franco, 

Casa ex Meneghini, Itiva degli Schiavoni, 
| N. 4120. 











DA VENDER 
DIECI PIANO-FORTI 


de’ migliori Autori vienvesi. È prezzi souo di. 
scretissimi in seguito alla prossima riapertu- 
| ra del Porto-frauco, - Riva degli Schiavovi, 
| Casa ex Meneghioi N. 4120-4124. 


DA VENDERSI 
Uno Stabile, sito nella città di Treviso, in amena s- 
tuazione, diviso in due parti, con separate scale ed ingresso, 
| avente i seguenti locali, tulti in perfettissimo stato, cioè: 
Pane Panta. 
Nel pian-terreno: Sala d'ingresso, e diversi lori 
ad uso di Caneva, Legnaia, Lisciera, ec., con Giardino e 
Pozzo. Nel primo piano: Undici stanze in sorte, cioé, tre 
Camere da letto coi rispettivi Retrè, grandi, capaci di 
} un sofà da letto, Camera da ricevere, piccolo Stanziuo di 
lavoro, Tinello, Cucina e Spazzacucina. Nel secondo più 











piano: Camerini e Belvedere. 


Saletta d'ingresso, due locali terreni ad uso di Ci- 
neva e Cucina. Nel primo piano: Saletta con quattro stanze 


da letto, Tinello, Cucina e piccolo Camerino. 

Chi volesse applicarvi per l'acquisto, si. rivolga in 
Venezia al sig. Michiele Lazzari, procuratore dei nobili 
conti coniugi Pisani a S. Stefavo, ed in Treviso dall'av- 
vocato sig. dott. Giacoboli. 


DA VENDERSI 


nella Provincia di Padova, distretto Camposampiero comu 
ne di Villa del Conte. Rivolgersi direttamente ad Antovio È 


vanni civ. N. 660. 


APPIGIONASI 


Casa grande, in Parrocchia di S. Simeone Profeta, calle || 
dei Bari, composta di piano terreno, con botteghe, poso 
d'acqua buona e piani superiori, servibile specialmente 4 
oggetti di commercio. Le chiavi sono presso il proprie 
rio, il quale abita ai SS. Gio. e Paolo, calle della Test, 
corte Nuova, casa Rossi al N. 6320 rosso. 


Da LOIRA, ad uso di MAGAZZIN, 
in più piani, sul rande, con approdo anchi 
SRTOENI Ta Ca Papestie, Vicino al Pata A 
albi Valier a S. Vio; le iavi esistono presso il cu- 
stode c detto Palazzo. ; do 
‘er traltare, rivolgersi all'agente signor Giuseppe 
Zifra, a S. Canciano, Ponte li Ù 
i oa ‘onte e Palazzo Pasqualigo, al mu 





I] MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 


Arrivi . 


Nel giorno 17 luglio. $ perio 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.81 
sopra il livello meio della laguna. 
Giovebì 17 Lucuio. 


«LL del Sole.]O. 3 merid. [Ore 9 wr 








s 


8_S E|-E- 
Nubi |Burrascos 
Sparse. | Sparse. | e vento. 
della luna: giorni 19. ; 
Pluviometro, linee: 2% 





Eu 
Punti lunari: Quartale. 


ESPOSIZIONE DEL $S.= SACRAMENTO. 





N FANTINO. 
119 e 20 al Ss. ReDENTORE. 











SPETTACOLI — VENERDÌ 18 LUGLIO. 


TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique franjaise su 
la direction de Mr E. Meynadier. — Représentation ‘extraonli: | 
Lariana de mad. finta — Barale DE DANES. |] 

EL EN AMOUR, lie en trois Ar Seribe: 
Buurus, Lacue Cisan!, vaudeville en un aci, Tar Mr Moie 
— TNmRO a s Dora 
ATRO A S. BENEDETTO. i, salato, 19, si 1° 
presenterà l’opera I Due Foscari, paro, maestro G. Verb 
i ra UE FOscani, musica del maestro 6. Ver 


( Segue il Supplimento, | 


laterali da letto. Nel secondo piano: Saletts, tre Stanze (| 


Campi 417 circa con sovrapposta casa colonica sii i 


Fissina, in Venezia, fondamenta S. Vio; Calle S. Go (| 





1 


no: Altrettanti eguali locali, come nel primo. Nel ter © 


Parte SECONDA. | 


bl 










Supplimento straordinario alla 





GAZZETTA UFFIZIALE DI V 





NEZIA N. 165. 











che ver. 

tiva s ————_————=_—___—_—_—__t_______22p2pmaw_ooooeoe_r  _—_—_—_—_—_—_—_——————_______z_t1tÉ_É;£__ee— 

7, non NOTIFICAZIONE Vill® { colpo nel petto. intanto i famigliari dell’ Argenton, aperto | volati sacchi 24 di frumentone, 2 di frumento, e 9 | Tato elmo, d'anni Î 

Scuotone LL. Michele Malagodi, non ritenendosi più sicuro | un balcone respiciente la casa dei suoi vicini, si misero a ' di fagiuoli ; del complessivo valore di aust. “> Ar i ail prin feti (rcomgioga: no 

01 qual. nella sua ione la Tazzona, passò ad abitare a Fiesso; | gridare a tutta gola, e questi riscontravano che sarebbero N. — Giovanni Vernizzi, pizzicagnolo di Runzi, Di- | curava il necessario sostentamento alla madre e ai fratel 
aveva egli nel suo granaio colà esistente, nell'inverno 1849, venuti in suo soccorso; il che inteso, scapparono via quei | strelto di Badia, trovandosi nella propria casa, intese, alle | immune da censure politiche, ebbe una desistenza per fur- 
120 saéchi di irumento, 200 di frumentone, 8 di avena | malfattori, ch’erano in numero di sette. | ore 141. pomeridiane del 14 luglio 1849, un forte colpo | to delittuoso, confesso di altre 9 rapine. ti 

MAN. e2 di meliea. Abitavano in allora nella sua boaria, ov' era VIL — La notte del 28 al 29 marzo 450, sei | alla porta d' ingresso respiciente il cortile. A questo colpo | 11. Pietro Masuola detto Spadolin nato e dumici- 

na. quel granaio, i suoi dipendenti Gio: Battista Bianchini, Ales- | malfattori, in gran parte armati di coltelli, si recarono alla | ne susseguirono degli altri, e così violenti che quantunque | liato a Castelguglielmo, d' anni 37, Cor smemenliote 

i S idro e Carlo Pavani, i figli di quest ultimo Francesco, | boaria di Vincenzo Rorigati di Stienta, e aperta la porta | la porta fosse molto solida e ben assicurata, dovette pur | con un figlio, carruolante e campagauolo, di psendand 

pubbl.) Biagio, Paolo e Giacomo, e le rispettive loro famiglie. La | del porcile, involarono dallo stesso un maiale, che condus- | cadere. Per detta porta, entravano 12 malfattori, quasi dito, poco buona fama, equivoca condotta, ebbe una sospen- 

notte del 19 al 20 dicembre anno suduetto, i suindicati {sero in mezzo alla campagna, ove l' accopparono, e taglia- | tutti armati di schioppi, i quali accesero i lumi, e incomin- | sione di processo per grave trasgressione di furto, paci 

al da dipendenti del Mialagodi hanno inteso battere con violenza | tolo a pezzi, ne divisero la carne. . | ciarono a violentare la porta che dal portico mette nella | ne da censure criminali, confesso di altre 24 rapine, im- 

18 gi alle porte di casa, e alzatisi tutti da letto, e armatisi di VIII — La notte del quattro al cinque maggio ' scala, è che alla sommità è assicurata da una solida ribal- | putato di altre 14 e di un furto. cb 

2548, forchetti, volevano far resistenza, ben conoscendo che ve- | 1850, sette malfattori, alcuni dei quali arinati di schioppi | ta. Vedendo che per quella parte non era sì facile il pe 12. Luigi Crivellarodetto Scaranina, nato a Cei 

) il nob nivano aggressi. Proseguivano frattanto i colpi viventi tra | © pistole, si recarono a Sariane, Distretto di Badia, alla | netrare al piano superiore, iagiungevano al Vernizzi di | da, e domiciliato a Castelguglielmo, cattolico, d vg 

1 Veneta orrende bestemmie, e voci sconosciute intimavano loro di | tenuta di Go. Battista Spoletti di Reggio, ove giunti verso aprire e di consegnar loro 400 scudi. Invano rispondeva | ammogliato senza prole, campagnuolo, d''incensur: 

per con. tacere e di spegnere i lumi, altrimenti gli avrebbero tuiti | le ore 14;levarono una scala a mano che trovavasi presso | loro di non averne, chè dessi continuavano nella fatta ri- | dotta, immune da pregiudizi politici e criminali, imputato 

I secondo abbruciati, se fossero penetrati in casa. Dovettero essi per- la barchessa, e colla stessa salirono sul tetto della casa; | cerca, è siccome non intendeva di loro aprire, così conti- | di altre 6 rapine. dna 

» SeMpre ciò rimanere inoperosi, e sentirono allora come coloro, | © praticata nel medesimo una rottura, capace a dare in- | nuavane nel violentare con una mannaia la porta immittente Tradotti dinanzi l’ I. R. Giudizio statario militare, te- 

‘nuto nel rompendo il muro del granaio, penetrarono nel medesimo, | gresso ad una persona, s' introdussero nel sottoposto gra- | alla scala. Il Vernizzi, e i suoi famigliari, si diedero ad a- | nutosi il giorno 7 maggio corrente a Polesella, © chia- 
ed estrassero del grano ivi esistente, e precisamente, come naio, ed empirono di semente di canape 50 6 sacchi, che | prire le' finestre e a chiamare aiuto, e fu allora che vi- | mati a discolpa 

o 1854 ebbero ad assicurarsi nel giorno successivo, 14 sacchi di | avevano seco portati, ed esirattili per la fatta rottura li | dero la casa circondata da malfattori, uno dei quali, veden- Det ratto Il. 

; frumento, e altrettanti di frumientone. Quindici erano i mal- calarono giù del tetto a mezzo della scala, e dopo un'ora do il Veruizzi alla finestra, disse ad unaltro: tireghe, e 1. Pietro Bacchiega detto Taravella, nato e domici- 

tore, fattori, che presero parte a quel misfatto, alcuni dei quali | © mezza s'allontanarono asportando, sugli omeri la semente | subito venne contro di lui esplosa un'arma da fuoco, ìdi | liato a Stienta, cattolico, ammogliato con una figlia, cam- 

=cey armati di schioppi. rubata. cui proiettili lo colpirono alla regione destra della faccia, | pagnuolo, di buona fama, condotta e carattere, ianmune da 


II. — Nella località detta Bonello di Gaiba, Distret- 
to di Occhiobello, si trovavano notanti nelle acque del Po 
luogo le sponde del fiume due mulini, di proprietà di Sil- 
vestro Camerini. La notte del 26 al 27 aprile 1849 Lui- 


IX. — Luigi Giovaninetti di Fratta, Distretto di Len- 
divara, possiede a :Pincara, Distretto di Occhiobello, una | 
casa, in cui abita i suo bovaio Sante Pavani, colla sua 
amiglia, al piano terreno, giacchè nel piano superiore avi 





yer cui rimase gravemente offeso all’ occhio. Anche delle 
altre archibugiate veonero fatte, onde impaurire i famiglia- 
ri e vicini del Vernizzi. Nell'idea di avere i 400 scudi, 
non desistevano, e a tale effetto continuavano a violentare 


censure politiche, ebbe due desistenze, una per rapina e 
| l’altra per furto delittuoso, imputato di correità in un' al- 
tro furto e di complicità in una rapina. 


L 2. Gaetano Bacchiega detto Tara i 
LL ed gi Marini e un altro suo compagno si trovavano in uno | il granaio. In prossimità a quella casa avvi la stalla dei | la ridetta porta, ma siccome questa opponeva resistenza, | ciliato a Stienta, d' ani 48, cattolico, pstriioy î 
e ciù di quei mulini, in qualità di operai. Verso lo ore 8, chiu- | bovi, col sovrapposto fenile. così si avvisarono di voler penetrare per l' impalcatura | gli, possidente di un mulino, e I a dui alal 
neo, <o internamente il mulino, e approntata la macina, si co- La sera del 2 agosto 1849, Sante Pavani, appena | del portico , ed a tale ‘effetto menavano dei colpi dal di | passabile fama, sospetta condotta, dedito ai delitti, ebbe una 
avoni 4 riarono nel letto comune, lasciando acceso il lume. Ad un | coricatosi, sentì dei forù colpi alle imposte delle finestre | sotto al di sopra con una grossa pianta, in forza dei quali | condanna per complicità in rapina, e una desisienza per 


tratto si svegliò il Marini, e si sent coperto colle lenzuola 
tutto il corpo, compreso il volto, e una voce estranea, che 
diceva a lui e al suo compagno che non avessero a muo- 
versi, altrimenti gli avrebbero uccisi. Il lume era spento, e 
una persona stava sopra di loro seduta. Intanto altri in 








della stanza terrena, ov' era suo fratello Giacomo, e con- 
temporaneamente una voce sconosciuta chiamare : boro, 
boaro! Suo fratello non rispose, perchè era immerso in un 
profondo sonno, e tosto dandosi dei forti colpi alla stanza 
di esso Sante, si ripetè dalla stessa voce la chiamata di 








eseguirono parecchi fori qua e lì, e sarebbero certamente 
penetrati n casa, se non avessero avuto la buona idea di 
gettar contro di loro pei praticati fori della cenere, onde 
togliere la vista. Dopo un'ora e mezza, vedendo di non 
poter avere ì danari, si diedero ad asportare gli effetti e- 





lo stesso delitto, imputato di correità in un altro furto, e 
di complicità in una rapina. 
Det ratto III. 
Pasqua Pollini, vedova di Giovanni Demarchi detto 
Morte, nata a Bresega, Distretto di Montagnana, domici- 







































n disidui giravano pel mulino, ed aperie le porte asportaro- | priu per lo che rispose domandando chi era. Allora be- | sistenti nella cucina e nella bottega, cagionandogli in com- | liata a S. Margherita nello stesso Distretto, di anni 43, 
ono di- no i sacchi di grano e farina, ivi esistenti. Dopo un'ora | stemmiando, quegli che lo aveva chiamato diceva di voler | plesso un danno di aust. L. 120:80. cattolica, con 4 figli, campagnuola , di sfavorevole fama e 
apertu- circa, hanno udito partire i malfattori, ed esplodere due | andare nel granaio, e minacciava d' abbruciare la casa XIL La notte del 19 al 20 marzo 1850, tre mal- | condotta, avendo sempre dimostrato inclinazione al delitto; 
iavoni, armi da fuoco. La mattina successiva osservarono essere ! Se si fosse mosso. A siffatte intimazioni più volte ripetute, | fattori, armati di coltelli fermi in manico, di cui due già | vuole la pubblica voce, che fosse indivisibile compagna del- 
stati asportati dal mulino 4 moggia di frumento e 10 sac- | non ebbe nemineno il coraggio d''alzarsi da letto, e stando | fucilati, si recarono alla stalla di Luigi Baldi di Stienta, | |' assassino Bazzegotto, fucilato a Monselice, e girasse mu- 
chi di farina, e che mancavano la nave detta la Molinara sul medesimo in attenzione, intese come venne tirato un | Distretto d'Occhiobello, ch'era chiusa a chiave, e apertala | nita di schioppi, imputata di altre due rapine , una delle 
e il battello, che poi ritrovarono nel Po, in prossimità ad | carro, ch'era presso il portico «el fenile, soito le finestre | abdussero dalla medesima una vitella, che macellarono in | quali alla strada. 
altri mulini. del granaio. Sentiva come su questo si metteva una scala | un prato poco distante, dividendone la carne. Der rarro IV. 
imena si- HIL — La notte del 410 all'14 aprile 4849, tre | a mano, e poscia si sentiva darsì due 0 tre colpi al muro XII. —In una sera del carnovale 1850, non pre- Giovanni Batiista Perinelli detto Scaranaro, nato e 
ingresso, individui, uno dei quali armato di pistola, si portarono all’ | sotto ad una finestra del granaio per cui presto sì ruppe. | cisata, alle ore 40, si recarono quattro malfattori, anche | domiciliato a Stienta, cattolico, d’ anni 29, ammogliato con 
lo, cioè: abitazione di Gaetano Marsotto, di S. Margherita, Distretto Dietro a ciò senti invaso il grauaio, da più persone, le | di questi uno armato di schioppo, all’ abitazione di Pietro | 3 figli, campaguuolo e carruolante, confesso di un furto. 
di Montagnana, elevati alcuni coppi della grondaia, e poi | quali stavano insaccando il frumento, colà riposw. Così | Raverotto, detto Borsari, di Cornoleda, Distretto d' Este, adotti dinanzi |’ I. R. Giudizio statario militare, riu- 
ersi locali alcuni mattoni della sottoposta parete del pollaio, entrò in | riempiuti i sacchi, che seco avevano portati, li calavano per | e levata la sottosoglia d'un locale terreno in cui vi era | nitosi a Polesella il giorno 6 maggio corrente, e chiamati 
iardino e questo uno di loro per la risultatane apertura, © pigliati | la finestra violentata, e lì consegnavano ad altri, che si | del pollame, vi entrava uno di loro e asporlava otto gal | a discolpa 
cioè, bre 25 polli, li consegnò a' suoi compagni, che al di fuori li | trovavano nel cortile, La mattina successiva sì accorsero line e due galli Sb: $ Dex parto V. 
capaci di riporevano in sacchi, e dopo tre quarti d' ora partirono. | è dipendenti del Giovaninetti essere stati involati 30 sac- x Tradotti dinanzi VI. R. Giudizio statario, tenutosi il Michele Zorzan detto Brugnara , nato a Bergosso, 
anziuo da IV. — Nell'estate 1850, Bellino Franchi di Stieuta chi di frumento da quel granaio. giorno 2 maggio corrente a Guarda Veneta, Distretto di | Distretto di Legnago, Provincia di Veruna , e domiciliato 
ndo: pia- aveva a metà un'anguriara di Francesco Panti di Bonello Sedici erano i malfattori, che presero parte ja quel Polesella, Provincia del Polesine, e chiamati a discolpa a Merlara, Distretto di Montagnana, Provincia di Padova , 
Nel terzo di Gaîba, e staccati i frutti già maturi, li teneva in un ca- fatto, alcuni dei quali armati di schioppi, e uno perfino di Det. rarro I. cattolico, d'anni 30, ammogliato, con un figlio, campagno- 
sotto aperto. Nella notte dell’ 41 al 12 agosto anno sud- | trombone. È 1. Giuseppe Searanaro detto Oca, nato a Ramodi- | lo, di fama pregiudicatissima, pessima cqudotta , perverso 
detto, il Franchi, che dormiva in una lettiera in quel casot- X Nella possessione denominata Cella, nel Co- | palo, Distretto di Lendinara, e domiciliato a Castelgugliel- | carattere, aveva sempre tendenza ai delitti, fu due volte con- 
so di Ca- to, fu ulla mezzanotte svegliato dal latrato del suo cane, | mune di Fiesso, Distretto di Occhiobello, di Bellino dal Fiu- | mo, nello stesso Distretto, d'anni 56, cattolico, ammogliato | dannato, una per contravvenzione al precetto politico, e l'al- 
ro stanze e lutto ad un tratto vide entrare un individuo, il quale | me, di S. Bellino, Distretto di Leodinara, avvi una casa in | con due figli, carruolante e campagnuolo, di poco buona fama, | tra per ferimento di una guardia di sicurezza , ebbe una 
‘e Stanze gli disse che voleva un' anguria, e il Panti lo pregò a non | luogo aflalto «perto ed isolato, in cui abitano i bovai, ed | equivoca condotta, carattere astuto, inclinato ai furti, ebbe | sentenza dubitativa per delitto di furto, fuggì dagli arre- 
rovinargli l''anguriara, offrendosi di dargli un’ anguria ma- | altri dipendenti del Dal Fiume. La notte del 30 al 34 ot- | una condanna per grave trasgressione di furto, due sen- | sti di Este, e fu per molti mesi latitante, confesso di al- 
rivolga in tura di quelle che aveva sotto la lettiera. Allora ‘andò co- | tobre 1849, verso le ore 41, essendo tutti a letto, Anto- | tenze dubitative, una per rapina e l'altra per furto de- | tre 24 rapine, una delle quali con omicidio, © di un furto, 
dei parte Jui a chiamare i suoi compagni, e fu veduto subito rientra- nia Brusco, che abitava in un locale terreno , fu svegliata | littuoso, © una desistenza per lo stesso titolo, confesso di | imputato di altre due rapine. 
> dall’ av- re con un altro, e ambidue si posero presso la lettiera, da un forte colpo, dato al di fuori all'imposta della finestra altre 8 rapine e imputato di altre 22. — 3 È Det parto VI. 
ingiungendogli di tacere e uon muoversi. Tutti e due a- | della sua stanza terrena , e ricercato chi fosse, le fu do- 2. Lorenzo Pasin, nato a Ca elmo, e domi- 4. Fidenzio Zenato, nato e domiciliato a S. Fiden- 
vevano qualche cosa in mano, ma non osservò se fossero | maudato dove fosse il suo padrone. Ritenendo allora che | ciliato a S. Michiele di Fiesso, Distretto di Occhiobello, d' | zio, Distretto di Montagnana, cattolico, d'anni 44, ammo- 
stanghe v schioppi, per cui nè egli, nè un suo compa- | fossero malfattori, ri pose tremante che non lo sapeva, © anni 34, ammogliato con tre figli, carruolante e campa- | gliato, con un figlio, carruolante e campagnolo, di trista 
lonica sili gno, che pur trovavasi in quel casotto, non si sono mossi. | colla figlia si rifugiò nella stanza, ove dormiva Sante T'o- | gnuolo, di poco buona fama, equisoca condotta, carattere | fama e condotta, incensurato, confesso di 7 forti. 
/ sa Intanto entrò un altro carpone, e cacciatosi sotto la let- | gnoli, colla sua famiglia, cui raccontò l'accaduto, e colla | ardito, ebbe una sospensione di processo per grave tra- 2. Michiele Balduin, nato e domiciliato a Migliadino 
nb pr tiera estrasse delle angurie, e le sporgeva ad un quarto, moglie del Tognoli si coricarono nello stesso letto. Appena | sgressione di furto, € una desistenza per rapina, confesso | S. Fidenzio, d'anni 27, cattolico, campagnuolo , celibe, di 
S. Gi chi era sdraiato a terra a peca distanza dall'ingresso. Stet- | terminato quel racconto, si udi un forte colpo alla stanza | di altre due rapine, imputato di altre 32, e di un furto. | sospetta fama e condotta, ebbe una sospensione di processo 
"A, tero quei malfattori per circa mezz' ora nel casotto, e poi | dello stesso Toguoli, e alcune sconosciute voci che lo chia- 3. Luigi Paso, nato e domiciliato a Castelgugliel- | per lesioni corporali, immune da censure criminali. 
partirono. Uno di loro, prima di allontanarsi, disse al Pau- | masano col nose di boaro. Ricereò chi fosse e cosa si vo | mo, d'anni 40, cattolico, ammogliato con tre figli, care De raro VII. 
Eri ti che guardasse di non parlare, altrimenti gliene avrebbe | lesse, e le stesse voti rispondevano : Dove ze el to paron? | ruolante © campagouolo, di poco buona fuma © condotta, 4. Antonio Menon, nato a Villabona, Distretto di Len- 
reso conto ad altra occasione. Agitati dallo spavento, non volemo del formenton. Soggiuuse loro che non sapeva do- | carattere ardito, ebbe due sospensioni di processo per gra- | d nara, e domiciliato a Gurzone, Distretto di Occhiobello, 
feta, calle si sono mossi che al mattino successivo, e allora rilevarono | ve fosse il padrone, e che nulla sapeva di frumentone. A | ve trasgressione di furto, una condanna per lesioni cor- | cattolico, d' anni 30, contadino, di pregiudicata fuma, so- 
he, pro che avevano tolte dal casotto 24 delle più grosse angu- quella risposta, quei mulfattori si allontanarono per brevi | porali, e una desistenza per. rapina, confesso di altre 2 | spetta condotta, carattere violento, incensurato. 
ina “ rie di primo taglio, ed altre 20 dall anguriara, cagionan- | istanti, e ritornando poscia a quella stessa stanza, gli ricer- | rapine, imputato di alire 40 e di un furto. c 2. Francesco Beltrame, nato a Gogaauo , Distretto 
mene di dogli un danno "di aust. L. 36. carono dove fosse la scala, e se nel granaio vi fusse del 4. Nicola Tegon detto Lello, nato e domiciliato a | di Rovigo, e domiciliato a Stienta, cattolico, celibe, d'anni 
Pigi V. — Giovanni Sandrini, mugnaio alle dipendenze | frumento, e detto loro, che nulla sapeva di scala, e che nel | Castelguglielmo, d'anni 33, cattolico, ammogliato con una | 26, contadino, di buona fama e condotta, incensu 
bri di certo Peretti, proveniente da Verona, si trovava la sera |granaio vi era assai poco frumento, gli soggiunsero : /'o- | figlia, campagnuolo e pescatore, di sospetta condotta, incli- Tradotti il giorno 8 maggio corrente dinanzi VI. R. 
del 34 maggio 1849, tra le 9 e le 10, sulla strada che | lemo andare in yranaro, insegnene lu scala, che se nò | nato ai furti e alle rapine, ebbe due condanne, una per | Giudizio statario militare, riunitosi a Polesella, e chiamati 
FAZZINI, da Vigasio conduce a Trevenzuolo, nel Distretto d'Isola | quando vegnimo dentro te mazzemo. Ad onta di quella | grave trasgressione di furto e l'altra per lesione d'ono- | a discolpa 
daro n della Scala, Provincia di Verona. Era egli sul carretto | minaccia, che fa più volle ripetuta, persisiette nel dire che.| re, una sospensione di processo per delitto di furto, 8 Ie DEL FATTO VII ne 
ì P: Pa di Lorenzo Magalin, che trovavasi in sua compagnia, aven- ' nulla sapeva di scala, e fu allora, che, dopo lungo scam- | desistenze, 4 per lo stesso titolo, 2 per rapina, 4 per 4. Luigi Raschini, detto Gasparon, nato e domiciia» 
IL do attaccato le mule tiranti il suo carretto dietro a quel- | bio di consimili parole, uno di quei malandrini disse agli | incendio e 4 per pubblica violenza, confesso di altre 9 | to a Ficarolo, Distretto di Occhiobello, cattolico, d'anni 30, 
o il cu lo del Magalin. Tutto ad nn tratto fu assalito da quattro | altri: Lassa là, andemo via, che trovaremo nu altri, | rapine, imputato di altre 26. ammoglisto senza figli, campagnuolo, di poco buona fama, 
Gi sconosciuti, che, come gli si avvicinarono, lo percossero on Appena proferite quelle parole, s' intese il calpestio di di 5. Angelo Sportaro detto Busia, nato a Pincara, Di equivoca condotta, avendo sempre dimostrato tendenza ai 
nc? un bastone, mentre altri tenevano alzata la mano strin- | verse persone, e poco dopo dello strepito, e si conobbe ch' | stretto di Polesella, domeiliato a Castelguglielmo, d'anni | delitti, immune da censure politiche, ebbe 4 desistenze, 9 
;o, al nu gente un coltello adunco: ed egli, per difendersi da quei | erano entrati nel primo piano di quella casa, per cui nes 30, cattolico, ammogliato con due figli, carruolante, cam- | per furto, e 4 per rapina. 
colpi, si abbassò dando indietro. per ‘modo, che cadde a ro- | suno di coloro, che si trovavano nella stanza del Togaoli, si | pagnuolo e pescatore, di sospetta condotta € fama, incli- 2. Giuseppe Coghi, nato e domiciliato a Ficarolo, 
ager vescio di dietro al carretto e quindi alla testa delle sue | mosse per tema che i ladri potessero mandare ad effetto | nato ai furti e alle rapine, ebbe 5 desistenze, una per | cattolico, d'anni 44, ammogliato con 5 figli, contadino, di 
male; allora quei quattro gli furono addosso, e tenendolo ! le loro minacce. Stando lì nascosti, sentirono i malfattori | grave trasgressione di furto, una per furto delittuoso e | sospetta condotta, carattere ardito, ha sempre dimostrato 
inginocchiato a terra, gl'imposero di star colla testa bassa, | penetrare nel granaio esistente al secondo piano, € dallo | tre per rapina, confesso di altre 32 rapine. tendenza ai delitti, immune da censure politiche, ebbe una 
e di tener gli octhi fissi al suolo, colla minaccia altrimen- | strepito che facevano, lianno potuto conoscere che stavano 6. Angelo Talasso detto Cocajo, nato a Castelgu- | sospensione di processo per delitto di furto, e 4 desisten- 
' ti di tagliargli il collo, e in pari tempo gli davano delle asportando del frumento e del frumentone. Impiegarono | glielmo e domiciliato a Pincara, d'anni 34, cattolco, am- | ze, due per lo stesso titolo, una per rapina e l'altra per 
pigna fortissime alle orecchie e alle tempia, dicendogli di oltre un quarto d' ora in quella operazione, dopo la quale mogliato con 4 figli, mugnaio e campagnuolo, di passabile | omicidio, confesso di altre 5 rapine, una con omicidio. 
20.1 dar ad essi il danaro, con minaccia altrimenti che lo ue- | si allontanarono. All alba soltanto, il Toguoli e gli altri | fama e condotta, dedito ai delitti, immune da censure po- | 3. Antonio Trevisan detto Giachelle, nato e domici- 
ciderebbero. Vedendo di non poter far. resistenza, © le- sortirono dalla stanza, ove si erano nascosti, © rilevarono | litiche, ebbe una desistenza per delitto di rapina, impu- | liato a Ficarolo, cattolico, d'anni 42, aumogliato senza fi 
mendo per la sua vita, si risolse di dar loro la sua borsa, | che i malfattori, mediante piccola scala di legno a mano, e- | tato di altre 37 rapine. ci ù | gli, muratore e possidente, di fama molto pregiudicata, s0- 
Ore 9 sera. con entro 4 columbie e 13 napoleoni d'argento. Anche | rano saliti sul tetto di un piccolo locale ad uso di pollaio, 7. Giuseppe Talasso detto Coccajo, nato e domici- I condotta, carattere ardito, aveva tendenza ai delitti, 
il Magalin fu obbligato, discendere dal carrello, e quando | che trovavasi annesso al corpo principale del fabbricato al | liato a Castelguglielmo, d'anni 332, cattolico, ammogliato con | fu assoggettato a diffida politica, ebbe 4 condanne, 2 per 
Ma HE PNE e ditioro lo presero e lo strascinarono in | lato di levano, © irovandosi così al lello del primo pia- | figli, campagnolo, di sospetta condotta, inlnaio ai furti | rissa e contravvenzione al precetto poieo, una per mi- 
Hi Ù mezzo alla “strada, e minacciandolo nella vita, gli frugaro- | no del fabbricato medesimo, mediaute rottura del muro, ac- | e alle rapine, immune da censure politiche, ebbe uma de- | nacce, e la quarta per lesioni, 6 desistene, 2 per furto, 
LE no pelle saccocce, © gli levarono 27 napoleoni d' argeuto, | cedettero in una stanza di quel primo piano, da questa, | sistenza per delitto di rapina, imputato di altre 38 rapine. | 1 per pubblica violenza, un'altra per grave ferimento, una 
bed 48 lire effettive, e un tallero in altre monete. Do- mediante sconnessione di una porta, entrarono in un salotto, Tradotti dinanzi ll R. Giudizio statario militare, | per omicidio, una per rapina con ferimento, ed una per 
po averlì così spogliati, ingiunsero loro di salire sul car- | ove trovavasi la scala che mette al secondo piano, ov' è | riunitosi a Polesella il giorno 3 maggio corrente, e chia- | grave ferimento, confesso di altre 6 rapine, una delle quali 
retto e di ire il cammino, il che fecero. | il granaio, in cima alla quale avvi una ribalta con cate- | mati a discolpa con omicidio. — o 3 aLO 
VI. — La sera del 40 gennaio 1850, Vincenzo naccio e serratura a chiave ; ascesa la scala, tentarono di a DeiLo sresso Fatto I. . 4. Antonio Visentin, detto Trajol, nato © domiciliato 
sconnettere la ribalta stessa, ma essendo molto sulida, no 8. Giovanni Scaranaro detto Mao , nato e domicilia- | a Sariano, Distretto di Badia, cattolico, d' anni 38, cam- 


Argenton, trovandosi nella sua casa a Montagnana, inteso | scome't ib i 
Mitte i suoi canî, e poco dopo senti avvicinarsi alla por- | vi, riuscirono. Ritirata allora la piccola scala a mano, con 
ta d'ingresso due sconosciuti, che intimarono di dar loro | cui ascesero sul coperto del pollaio, poterono giungere al 


to a Castelguglielmo, d'anni 31, cattolico, ammogliato con 
4 figli, campagnuolo e carruolante , di sospetta condotta , 
ipelinato ai furti e alle rapine, ebbe una condanna per 


pagnuolo e piccolo possidente, dedito fino dalla sua il 
zia alle rapine, di pessimo carattere, manutengolo a vie@t- 
da, e autore di delitti, ma molto scaltro e dalla pubblica 


i danari, mentre altrimenti avrebbero appiccato il fuoco, | livello del solaio del granaio medesimo, e con un grosso 


e presa una stanga, si fecero colla stessa a menar forti | legno pra! 


ticarono un foro nel solaio stesso capace di dare grave. trasgressione di furto, e due desistenze, una per 


per uno dei più pericolosi in | 





i contro un balcone, del quale ruppero l'imposta, e passaggio ad una persona, il che eseguito, ascesero ad uno rapina e l'altra per furto delittuoso, imputato di altre 9 vidui ; fa assoggeltato a precetto politico , ebbe una 
poster Ù dirci: sicchè ire in terra. Ap- | ad uno nelgranaio. e per una delle finestre del medesimo | rapine. spesa 3 danna per grave trasgressione di furto è ero d'ar- 
caise sous pressatosi 1’ Argenton 2 quella finestra, diceva loro che gettarono abbasso buona quantità di frumento, frumentone e 9. Antooio Crivellaro detto Scaranina, nato a Canda, | ma, e una sospensione per rissa, due desistenze, l' una per 
gangli Non avevano motivo di appiccare fuoco, e questi per- | fagiuoli. I malfattori, ch' erano in numero di quattordici, di | Distretto di Badia, domiciliato a Castelguglielmo, d' anni | rapina e JA per furto. ; în 
afidi sistevano col minacciare che, se non desse loro ‘dell da- | cui aleuni armati di schioppi, dopo aver involato il grano, | 33, cattolico, vedovo senza figli, d' incensurabile condotta, 5. ppe. Roschini, nato, e domiciliato a Ficarelo, 
lr Serie; naro gli avrebbero appiccato il fuoco, e gli menavano dei | si allontanarono la stessa parte, per eui erano entrati. immune da pregiudizi politici e criminali, imputato di al- cattolico, d'anni 40, ammogliato con due figli, guardiano 
go) colpi contro la ‘persona con quella stanga, che gli riuseì | Eseguita dal danneggiato Dal Fiume la misurazione | tre 7 rapine. 2, | di campagna, di pregiudicata fama, sospetta condotta. pi 
19, si rape colpi contro, Pen iva nd uno di ei n! del grano rima nl grani, rlemono amore sini i | 10. Giuseppe Folega detto Stoppa, nato e domici- raltere violento, fa precettato ed aveva tendenza ni 

o Gi. Vardi 


o 





ebbe due condanne per contravvenzione al precetto poli 
co, una sentenza dubitativa per Logo in rissa, sa 23 
speas rocesso per. rapina, 14 desistenze 
e) i furto, una per pubblica violenza e una per 
omicidio, imputato inoltre di 7 rapine, una delle quali con 
omicidio. ditgnio. a ‘ 

Tradoti dinanzi PI. R. Giudizio statario militare, riu- 
nitosi a Rovigo il giorno 42 maggio corrente e chiamati 
a discolp: 
ù Der rarro IX. 

1. Carlo Boarin detto Agna, nato e domicil'ato alla 
Fratta, Distretto di Lendinare, cattolico, d'anni 40, am- 
inogliato con tre figli, carrettiere e casallanie per l'atti- 
raglio delle barche, di poco buona fama, sfavorevole con- 
dotta, dedito ai farti, incensurato, confesso di altre 2 ra- 
piue è di 3 furti. da 

2. Pietro Polletto, detto Segantin, nato e domicilia- 
ti ‘alla Fratta, cattolico, ammogliato con prole nascitura , 
campagnuolo, d'anni 34, di poco buona fama, proclive ai 
farti di campagna, in relazone con persone sospette, i- 
sione da censure politiche, ebbe una desistenza per delii- 
to di rapina. 

3. Amadeo Sartorelli, detto Salaro, nato e domici- 
liato a Pineara, Distretto di Polesella, cattolico, d' anni 49, 
ammogiiato con 4 figli, mugnaio e carrettiere, di pessima 
condotta, fama la più pregiudicata, dedito ai delitti, immu- 
ue da censure politiche, ebbe una sospensione di processo 
per delitto di tapina, e 4 desistenze, 3 per lo stesso ti- 
tolo, e nina per farto delittuoso, confesso di un’alira ra- 
pina è di vn forto. A 

4. Gio. Battista Casaro, detto Moron, nato e domi- 
ciliato a Pincara, d'anni 29, cattolico, ammogliato con ire 
figlie, campagnuolo, magnaio e possideate di due mulini, di 
pessima fama e condotta, di caraltere violento, dedito ai 
delitti, ebbe 2 tralasciamenti di procedura, una per lesio- 
ne d'onore e l'altra per ingiurie, 5 desistenze per rapi- 
na, confesso di altre 11 rapine. 

5. Bellino Gramegna, nato e domiciliato a Castel 
guglielmo, cattolico, d'anni 41, ammogliato senza figli, mu- 
ratore, nella sua giovanile età non godeva la miglior opi- 
nione, ma da qualche tempo nulla stava a suo carico, in- 
censurato, confesso di un' altra rapina e di furto. 

Tradotti dinanzi l' 1. R. Giudizio statario militare, riu- 
nitosi il giorno 13 maggio corrente a Rovigo, e chiamati 


a discolpa 
Det rarro X. 

1. Domenico Agostinelli, nato e domiciliato a Castel- 
guglielmo, cattolico, ammogliato senza figli, campagnuolo, 
d'anni 32, di equivoca condotta, sospetta fama, di carat- 
tere ardito, in relazione con persone diffamate, immune da 
ceosure politiche, ebbe 3 desistenze, 2 per rapina e 4 per 
furto, confesso di altre 3 rapine, imputato di altre 25. 

2. Lorenzo Scarezzati, nato e domiciliato a Trecenta, 
Distretto di Badia, d'anni 27, cattolico, ammogliato con 
due figli, campagnuolo e carruolante, di fama svantaggiosa, 
riprovevole condotta, in relazione con persone sospette, im- 
mune da, censure politiche, ebbe una desistenza per delitto 
dl rapina, confesso di altre 14 rapine, imputato di altre 14. 

Der ratto M. 

Luigi Putomati, nato e domiciliato a Stienta, catto- 
tico, d' anni 22, gelibe, campagnuolo, di buona fama e con- 
dotta, traoquillo carattere, ebbe una sospeosione di pro- 
cesso per offese reali, immune da censure criminali. 

Deu arto XII. 

Giuseppe Panziera, nato e domiciliato a Stienta, d' 
anni 23, cattolico, celibe, mugnaio, di buona fuma e con- 
la, pari carattere, confesso di altri 2 furti, correità in 
una rapina. 

Tradotti dinanzi l' 1. R. Giudizio statario militare, riu- 
nitosi ‘a Rovigo il giorno 14 maggio corrente, e chiamati 
a discolpa 














Det ratto XIII. 


1. Giuseppe Berton, detto Andreazzo e Zotto, nato 
è domiciliato a Valle, Distretto di Este, d' anni 33, am- 
mogliito con 3 figli, campagnuolo, di dissipata condotta, 
pessima fama , carattere ardito, dedito alle ruberie, ebbe 
2 condarme, 4 per grave trasgressione di furto, e l' altra 
per maltratti, e due desistenze per delitto di furto, 2 so- 
spensioni di processo, una per lo stesso titolo, e l' altra 
per rapina, confesso inoltre di 9 rapine, di eni 8 alla stra- 
da, e di altri 41 furti, incolpato di un altro ancora. 

2. Sante Berton detto Andreazzo e Zotto, nato e do- 
miciliato a Valle, d' anni 41, ammogliato con 2 figli, cam- 
pagnuo'o, di equivoca condotta, sfavorevole fama, carattere 
ardito, con tendenza ai delitti, ebbe 3 condanne, 2 per 
grave trasgressione di furto, e una per maltratti, una sen- 
tenza dubitativa per farto delittuoso e una desistenza per | 
rapina, confesso di 6 rapine alla strada e di 3 farti, 1m 
puiato di altre 5 rapine e © farti. 

8. Lorenzo Tasinato detto Frappiero, nato a Faedo, | 
Distretto di Este, domiciliato in Arquà, Distretto di Mon- 
seliee, cattolico, ammogliato, con 8 figli, campagnuolo, di: 
cattiva condotta, sfavorevole fama, carattere violento, in- 
censurato, confesso di 5 rapine, di cui 4 alla strada. 

4. Serafino Baù detto Bettina, nato e domiciliato a | 
Valle, cattolico, d'anni 42, ammogliato con due figli, cam- | 
pagnuole, di cattiva condotta, pregiudicata fama, violento | 
carattere, dedito alle ruberie e alle violenze, ebbe 7 con- |! 





Angelo Talasso, Giuseppe Palasso; 
= Crivellaro detto 


naro detto Mao, Antonio 


Confessarono 
Gaetano e Pietro Bacchiega detti Taravella, di 
scientemente cooperato al fatto commesso al mulino 


Ta 
merini, da 4 moaifattori, di cui due già fucilati, uno dei 


pevoli di correità nel delitto di furto, ritenuto pericoloso, 
e condanoati alla pena di morte, e a pagare insolidaria- 
mente a Silvestro Camerini austr. L. 675, e a Luigi Sca- 
navacca austr. L. 45:80. 

Confesso: 

Pasqua Pollini, vedova del fu Giovanni Demarchi detta 
Morie, di aver preso parte al fatto in danno di Gaetano 
Marsotto, con altri due malfattori, di cui uno già fucilato, 
e dichiarata a voti unanimi colpevole del delitto di furto, 
ritenuto pericoloso, venne condannata alla pena di morte e 
a pagare a titolo d’ indennizzamento austr. L. 36 al Mar- 
solo. 






Confessò : 
Giovanni Battista Perinelli detto Scaranaro, di aver 
praticato con altri © i i 3 già nati, 
il fatto a danno di Francesco Panti e Bellino Franchi, e 


dichiarato ad unanimità di voli colpevole del delitto di ra- 
pina, fu condannato alla pena di morte, e a pagare a l- 
tolo d' indennizzamento al Franchi austr. L. 18, avendo 
il Franchi rinunziato a qualucque pretesa d' indennizza- 
mento. 

Confesso : . 

Michele Zorzan detto Brugnara, di aver preso parte 
al fatto praticato in danno di Giuseppe Sandrini e Loren- 
20 Magalin, con altri 10 compagni, di cui 9 già condan- 
nati, e ritenuto a voti unanimi colpevole del delitto di ra- 
pina, fu condannato alla pena di morte, ed a 
solidariamente coi già seotenziati al Sandrini austr. L. 496, 
e al Magalin 27 napo‘eoni d' argento e austr. L. 24. 

Confessarono 1: 

Fidenzio Zenato detto , 
aver con altri 5 compagai, di cui 3 già condannati, preso 
parte al fatto intrapreso a danno di Vincenzo ed Angelo 
Argeoton, e dichiarati ad unanimità di vati colpevoli del 
delitto di rapina, vennero condannati alla pena di morte, 
e a pagare insolidariamente austr. L. 4, a titolo d' inden- 
nizzamento a Vincenzo Argenton. 

Confessarono : 

Francesco Belirame, e Antonio Menon, di aver com- 
messo con altri 4 compagni, già condannati, il faito in dao- 
no di Luigi Calegari, bovaio di Vincenzo Rovigati, e di- 
chiarati a voti unanimi colpevoli del delitto di furto, ri- 
tenuto pericoloso, vennero condannati alla pena di morte 
e a pagare insolidariamente a titolo d'indeonizzamento , 
austr. L. 24 al Calegari. 

Coafessarono : 

Giuseppe i, Antonio Trevisan, Giuseppe Raschini 

Luigi Raschini ke Antovio Visentin, il fatto in danno di 








Giovanni Battista Spoletti, e ritenuti ad unanimità di voti | 


colpevoli del delitto di furto , ritenuto pericoloso, furono 
condannati alla pena di morte, e ad indennizzare insolida- 
riamente lo Spoletti con austr. L. 4150. 
Confessarono: 
Carlo Boarin detto Agna, 
tin, Amadeo Sartorelli detto Salaro, Giovanni Battista 
ro detto Moron, e Bellino Gramegna, di aver con 
altri 14 compagni, di cui 10 condannati, commesso il fatto 
in danno di Luigi Giovaninetti, e ritenuti a voti unanimi 
colpevoli del delitto di rapina, vennero condannati alla pena 
di morte, e a pagare insolidariamente austr. L. 400, a 
titolo d'indennizzamento al Giovaninetii. 
Confessarono : 
Domenico Agostinelli, e Lorenzo Scarezzati, di aver 
con altri 12 compagni, di cui 9 già condannati, praticato 
il fatto a danno di Bortolo Dal Fiume, e ritenuti colpevoli 
ad unanimità di voti del delitto di rapina, furono condan- 
nati alla pena di morte, e a pagare insolidariamente austr. 
L. 256, a titolo d'indennizzamento al Dal Fiume. 
Confessò : 

Luigi Putomati, di aver con altri 11 compagni, già 
condannati, commesso il fatto in danno di Giotanni Ver- 
nizzi, e riteauto colpevole a voti unanimi del delitto di 
Fap na, con grave ferimento, venne condannato alla pena 
di morte, e a pagare al Vernizzi, a titolo d' indennizza- 
mento, austr. L. 420. 

Confessò: 

Giuseppe Panziera, di aver praticato con altri due 

compagni, già fucilati, il fatto in danno di Luigi Baldi, e 


| dchiarato ad unanimità di voti colpevole del delitto di furto, 


di morte, e 


ritenuto pericoloso , fu condannato alla 
di austr. L. 90. 


a pagare a titolo d'indennizzamento al 
Confessarono: 
Sante Berton, Lorenzo Tasinato, Serafino Bari, Giu- 


ER 1 


MichigJe Balduin, di | 


danne, 4 per contravvenzione al precetto politico, una per | seppe Berton e Angelo Tasinato, di arer commesso il fatto 
delazione d' arma, una per maltratti, e ona per ferimento, | in danno di Angelo Gattolin, i primi tre inoltre, nonchè 
una sospensione di processo per grave trasgressione di furto | Giovanni Petracin, quello praticato in daano di Pietro Ra- 
e 4 sospensioni di processo, due per furto delittuoso, ona | verotto, e dichiarati tutti sei colpevoli del delitto di furto, 
per rapina, e una per attentato omicldio, 4 desistenze, 3 | ritenuto pericoloso, vennero condannati alla pena di morte 
pet ‘delitto di furto, e per rapina, confesso di % rapine | e a pagare insolidariamente Sante Berton, Lorenzo Tasi- 
alla strada, di 3 furti, imputato di altre 4 rapine e 8 furti. | nato, Seralino Bari, Giuseppe Berton, e Angelo Tasinato, 
5. Angelo di Lorenzo Tasinato detto Frappiero, nato | al Gattolin a tito!o d'indeonizzamento austr. L. 6, i pri: 
a' Faedo, Distretto di Este, domiciliato in Arquà, Distret- ! mi inoltre, nonché Giovanni Petracin, austr. L. 10 al [4a 
to di Monselice, d’ anni cattolico, celibe, campagnuolo, !  verotto. 
fino dalla sua infan: dimostrò inclinato ai farti cam- | 







getto, ebbe uria coridanna per grave trasgressione di furto, ! processo, che si agita a Este, 
| la pena capitale in quanto a Giuseppe Scaranaro, Lorenzo 
Det rarto XIV i suddetti | Pasin, Luigi Pasin, Nicola 

‘4. Sante Berton, 2. Lorenzo Tasinato, 3. Serafino ' Tatasso, Giuseppe Talasso , Pietro 
i rzan, Giuseppe Coghi, Antonio Trevisan, 
4. Giovanni Petracin detto Stroppolo, nato e domi-| schini, Giovanni Battista Casaro, Domenico 


i 
È 


S 


fig 
rane raid plici sospensioni di Ha trovato poi di commotarla in via di 
i poi rla in via 
ui per api, © l'altra per furo dltuoso, 3 isten- | carcere duro, da espiarsi nella Casa di pera in 
26 per stésso titolo, e una per rapina, confesso di 7; anni 20, în quanto ad Antonio Crivellaro, 
STO 0 alri dd fort. pollo i“ l- | rataro, Luigi Crielaro, Panpià Poli, Belino 
tra rapina è di altri 7 furti. ! gna, i primi 3, perchè tanto nella rapina, per coi 
Confessarono: | condannati, quanto nelle altre da loro confessate, e 

Gi Scarànaro dettò Oca, Lorenzo Pasin, Lui 


sn 





raf 


. Luigi ' sono imputati, non usarono violenza agli aggressi, ma 
Pasin, Nicola Tegon detto Lellio, Angelo Spartaro detto | cero uso di minacce soltanto, il Gramegna per la si 


f 


e II 


dobfessiode è pet andi 07, Carlo Béario, per 
confessione , e dimostrato 
Bacchiega , Antonio Visentia, 


pi 


BERE 
pui 
di 


confessione, e dimostrato 
aoni 40, Fidenzio Zenato e Pietro Pot 
risultano aggravatifdi altri delitti; per 
Bacchiega, per l'ingenua sua confessione, 
preso parte nell’ esecuzione del fatto; per 
A ele Balduin, perchè non risulta aggravato da 
i delitti; per anni 6, Giovanni Battista Perinelli e 
Luigi Raschini , il primo per la poca entità della rapina, 


È 
i 


LE 


° 
.R 
$ 
$ è 


i 
E 


DHT 


tutti due inoltre per la ingenua loro confessione ; per anni 
| timo la condanna con 30 colpi di verghe al principio, e 


| cesco Beltrame, per l'anteriore sua buona condotta. 


Rovigo 44 maggio 1851. 
LI. R. Colonnello Conte Hovos. 





ATTI UFFIZIALI — 


N. 14694. EDITTO. (32 pubbl.) 
Trovaudosi vacante la prebenda di S. Bariolommeo 
Apostolo in questa cattedrale, di juspatronato degii eredi, 
e discendenti del cav. Giovanni Pietro de' Proti, s' invita 
chiunque altro credesse di vantare pari diritto, di provar- 
| lo validamente presso questa R. Delegazione provinciale, 
entro giorni 30 dalla data del presente Editto. 
Trascorso questo termine, sarà provseduto a norma 
delle vigenti prescrizioni, senz 
volta ad insinuazioni posteriori. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Vicenza il 3 lu- 
glio 1854. 








N° 17850. AVVISO D'ASTA (1. pubbl.* ) 
Dovendosi rianovare |" appalto relativo all’ esercizio dei 


| affittanza in corso va a scadere col giorno 31 del p. v. 
ottobre, 
Si rende pubblicamente noto : 

Che nei giorni sottoindicati, e presso l' I. R. Inten- 
| denza, saranno tenuti gli esperimenti d'asta, allo scopo di 
rinnovare gli appalti stessi duraturi per un novennio, da 
41.° novembre 1851 a tutto ottebre 1860, ferme le avser- 
tenze e le condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 mattina alle 3 
pomeridiane. 

2. Ogni aspirante dovrà anzi tutto dichiarare il pro- 
prio domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equi- 
valente ad un terzo del canone annuo o prezzo fiscale de- 
terminato a base dell'asta, ritenuto che, rimanendo delibe- 
ratario, dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo del 
canone offerto, ossia del prezzo di delibera. 

3. Chi non ademyie puntualmente al deposito con- 
templato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad of- 
frire, come non lo sarà chi risultasse debitore verso la 
Regia Amministrazione per imprese sostenute od altra causa 
qualsiasi. 

4. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ra- 
gioni consigliassero la Stazione appaliante a sospendere l' 
asta per continuarla nel successivo od in altro giorno, i 
concorrenti ne saranno informati, od al momento stesso, o 
con nuovo Avviso, 0 come meglio pacerà alla medes ma, 
ritenuto che l'ultima offerta sarà intanto tenuta ferma ed 
obbligatoria verso la Stazione appaltante stessa. 

V. La delibera seguirà a favore del miglior. offe- 
rente, sempreché l' offerta fosse per piacere alla Stazione 
appaltant-; ed ia tal caso la si terrà vincolata, in quanto 
ciò si riputasse opportuno, alla Superiore approvazione, 
prima della quale si dichiara non contratta alcuna ob- 
bligazione per detta Stazione stessa, restando all'incontro 
obbligato il miglior offerente, colla firma del protocollo 
d'asta, alla sua ultima oblazione. 

6. A senso della Notificazione governativa 24 marzo 
1816 N. 2568-3241, resta assolutamente esclusa ogni mi- 
glioria ed offerta fuori dell'asta. 

7. Seguita la delibera e data la comunicazione al 
deliberatario, si procederà alla stipulazione del contratto; 
ma dovrà prima il medesimo, entro il termine di 410 
giorni dall'intmatogli avviso, o completare il deposito fino 
ad una intiera annata d | canone, oppure presta'e fondia- 
ria cauzione per lo stesso importo di un anno di affitto. 
Fata: La ir beni immobili sarà solidaria col 

‘tario per l'adempimento degli obblighi dipen- 
denti dal contratto. Le ipoteche ed | Ami uri 
sopra immobili saranno accolti soltanto allora che siano 
stati dichiarati idonei, secondo il disposto dal $ 1374 dal | 
vigente Codice civile, dall I. R. Ufficio del Fisco. | 

9. Eguale malleveria dovrà pure essere prestata pel 
valore delle scorte di esercizio, per quei Diritti che ne sono 
forniti, ben inteso che, in caso di smarrimento o distra- 
zione di dette scorte, oltre la rifissione del relativo valore, 
il deliberatario dovrà pagare alla Regia Fiuanza la multa 
convenzionale di un terzo dell'imporio delle scorte mede- 
sime. Anche per questo terzo il deliberatario dovrà pe 
stare corrispondente idonea cauzione. 


il secondo, perchè nec risulta aggravato di altri delitti, | 


| inoltre per la giovanile età : finalmente per anni 4 Fran- | 


aver riguardo per questa | 


| 
| LI R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale. 
Cav. Piomsazzi. 


| Diritti camerali descritti nella qui sottoposta tabella, la cui | 


desidera {etario Ad inbdrii) dal 'edtrto; cdebò) preb! vatagrad 
rimento ; per anni 45, | . 
Leon illo Gorini 42. Saraneo a carico dei 


del medesimo. a 
delberatarii: le: epese tai, 
inerenti è i all'asta ed al contratto. 
Dall' I. R- Intendenza; delle finanze, 
Venezia 30 giugno 1851. 


Tabella dei Diritti che si vogliono appoltare. 
Il 5 agosto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta situa, 
alla Fossetta, era appaltatore Lattis Aronne, prezzo fiscale d',. 
L. 662. 
ti Il 6 detto si terrà l'asta del Diritto di rap file ala 
Grisolera. era appallatore Papa Giovanni, prezzo fiscale L 72 7) 
i) Lo pid; si terrà l'asta del Diritto di Porte Por. 
| tesine, situato sul Bondante, era appaltatore Marchiori Valentin, 
detto Pozzato, prezzo fiscale L. 12. 
| ‘© 1 7 detto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta e Dazio 
barche caricanti amqua, posto a Fusina alla Seriola, era appait 
! tore Silva Abram, prezzo fiscale L. 1576. 
L'& detto si terrà l'asta del Diritto di Passo situato al 
Makcontenta"era appaltatore Migotto Nicolò, prezzo fiscale L.400 (è 
Il 12 detto si terrà l° asta del Diritto di Palatitta e Pas 


| (1) (2) (3) Questi Diritti di esercizio sopo di ragione er, 


| cs 
| N. 5533. AVVISO (3 pubb.) 
di vendita all'asta delle rendite camerali nella Provincia 
| del Friuli e nel Distretto di Udine, che compongono il 
Riparto di Cussignacco , di spettanza del ramo Cassa di 
ammortizzazione. 

| In relazione al Dispaccio 2 novembre 1850 Num. 
| 30455-3689 dell'ora disciolta I. R. Direzione superiore 
| delle finanze pel Regno Lombardo-Veneto, si espongono 
I in vendita, nel locale di residenza della R. Delegazione 
| provinciale in Udine, le seguenti proprietà , ritenute pel 
prezzo fiscale di L. 14094. 30 (quattordicimila novanta. 
i quattro e centesimi trenta), sotto le seguenti condizioni 
{ normali, stabilite in generale per la vendita all' asta dei 
| beni dello Stato: 

4. l'asta sarà tenuta aperta nel giorno 26 luglio 
dalle ore 10 della mattina alle 3 pomer. 

2. Le dette realità pos'e in vendita consistono : 
@) in campi 3 0/4 53, pari a pertiche 10. 72, ed 
un fabbricato rurale, in estimo colla cifra di L. 252:15. 
| 5) in un diritto di decima con porzione di quartese, 
! esigibile nella villa di Mortegliano ed annesse, come lb 
esigeva il soppresso Inquisitorato di S. Francesco di Udine. 
| c) in N. 53 annualità perpetue del reddito di fru- 
mento stara 49 476 0/4 25; avena stara 42 476 O}4 
| 3,5; miglio o sorgoturco stara 15 16 274 45; segala 
stara 0 4/6 354 41/5; fava stara 0 0/6 274 2/5; vino 
| coni 2 34 6/16 45; galline 6 Y5; ova 60 975; 
| polli 3 175; pernici N. 6; contanti L. 4. 35. 

Ì 3. Ogni obblazione all’ asta dovrà essere cautata col 
decimo del prezzo fiscale, sul quale si apre l'incanto, d' 
aumentarsi in ragione del prezzo di delibera, mediante de- 
| posito, sia di danaro contante, sia di Cartelle dell'I. R 
! Monte lombardo-veneto, sia di Obbligazioni di Stato frut- 
tanti interesse in moneta di convenzione, le une e le al 
tre certificate libere da ogni vincolo e peso, e_pel valore 
ragguagliato secondo l'ultimo loro prezzo di Borsa, ov- 
vero mediante guarentigia ipotecaria, previamente ricono- 
sciuta ed ammessa dall'I. R. Fisco. 

4. Ciascun aspirante potrà esaminare presso l' Uf- 
ficio incaricato dell'asta i Capitoli per la vendita addizio- 
nale alle presenti condizioni (dai quali è stata eliminata 
la prescrizione dell'obbligo a carico del compratore di far 
eseguire la trascrizione del contratto di vendita negli Uf- 
ficii ipotecari ed ogni altra relativa ed analoga a tale ob- 
bligo) e l'atto di stima; potrà pure ottenerne copia a 
sue spese, come pure visitare Je realità poste in vendita. 

5.° Seguita che sia regolarmente l’ asta debitamente 
preannunciata, e dopo che sarà stato chiuso il relativo pro- 
cesso verbale, non saranno più accettate qualsiansi ulte- 
riori offerte, del che si rendono in ispecial modo avverti- 
ti i concorrenti all’ asta. 

. 6° La delibera si farà a favore dell’ultimo Tuag- 
gior offerente dall'Autorità incaricata dell'asta, sotto ri- 
serva della Superiore approvazione. Solo essendovi pù ob- 
bligazioni eguali, si darà la preferenza a chi pel primo 
esibi di pagare l'iatiero prezzo entro 3) giorni. Fuori 
di questo caso, non si avrà riguardo alcuno alla promes 
sa di estinguere îl prezzo entro termini più brevi di quel 
li stabiliti nell'articolo seguente. 

7° Sarà trattenuta la cauzione soltanto del deliberatario, 
e sarà restituito agli altri obblztori il_ rispettivo. deposito 
anche prima del chiudimeuto dell'asta, sì .tosto che dichia- 
rino % Terne ritirare. 

. Ve negata dall’ Autorità superi 
zione della delibera, si restiuirà tosto. anche 
tario da sua cauzione ; e venendo accordata, s° 
deposito di danaro nel prezzo d' acquisto sotto il giorno 
del primo pagamento del prezzo, e la cauzione altrimenti 
eri sarà restituita subito bari il pagamento medesimo in 
pra! td per una metà, o pel terzo, a_ norma dell'articolo 

. 8° Il prezzo sarà versato entro iorni: successi» 
vi a quello della notificazione al pri gri Ova: 
zione della delibera per una metà nello stesso spiata di 
Forni 30, e pel restante in cinque eguali rate annuali 
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acquistati, si avrà il coutratto di compra-vendita, so- 
® denuncia dell Autorità 





provinciale della finanze, Udi- 


ne 34 maggio 1851. 
‘LR Intendente, Caronia 
LI R, Segretario, Tommasi. 
fai de La REI I Fe; 
BIENENI, Compilatore, 


riale, ed il loro valore sarà determinato all'atto della delibera | 
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: A 
a DOMENICA 20 LUGLIO ANNO 1851. - N. 164 
Asscelasione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre laserzioni. centesimi 
ivi Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al 13: imestre. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
” fu dll Mosa, ind gi nio th og vega X pifi) d’ Annunzii Se linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
Situato associazioni si ricevono ; Uffizio in S. M. Formosa, Pinelli, N. 6258, e di fuori i A deine; i: peg i si int ì 
le d'a per lettera, affrancando il gruppo. te rm irizoni bo ni pa ener nad in lire effettive. 
ato alla 
È Po . : 
alentin v ù ‘ P 
appalta. 
ato alla » 
100 (8) 


asso, 
Prez 











(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 
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elibera. 
pubb. ) i 
pVincia SOMMARIO. Impero d'Austria; L' avvenire del ' È U alzi 1 o = è 
dive RuncavliPoliaie i Le aliaioni GINORI: 6 geroglifico longobardo, il sesto acuto germani- | zione a rompere le notturne tenebre, fu allora | misurato in ragione del più esteso teatro ne 
psigfi iris dei Concordi ci Rovigo, Nolize dell'impero: co, i modelli d' Atene e di Roma, la cisterna | anche prima in Italia ad usare la lampa del gas. | quale si esercitauo; la terribile forza delle 
L Arciduca Francesco Carlo. Festa a Frohidor[ del deserto. de gt» : Nel tapido incremento dell’ agiatezza e | armi, che de! in ultima istanza le cause 
Num. I Cavalieri spedalieri. Scioglimento della guardia Smesse le vie de’ fiorenti suoi traffichi, e | opulenza privata e pubblica, pigliarono allor | de' goveraanti e de oli coll’ esito delle 
i ionale di Salisburgo, ec. I regnanti di Saasonia | neglette le nuov gò la grandi del vi Î i o i nitagti SEITE al'ideo 
beriore say a rgo, ec. I regnanti di Sassonia glette ove, rinnegò la graudezza del | nnovo lancio, alle arti del Bello accoppiate, | battaglie, e che, a dispetto degl’ ideologi, for- 
gono a Led Pata [ati Brega: favor! suo passato, e, nell’ improvvido suo divorzio | anche quelle dell'utile. Sarse vel volgere di | merà sempre mai la suprema sanzione. de' 
sp SR rara sell pi pub "giudizi dal mare, si sposò al coutineute. Il fortunoso pochi mesi dalle sue ceneri più elegante e | fatti; l'evidenza del non esse 
Zog militetl’bubtriodi el i fra esi ferie derongiche. pere della navigaziour, cougeuito all’ indole | più armogica, la nostra Fenice: e i tipi del | larghi confini, che non risulti di liugue e 
dizioni — R. Sardo; Sottoscrizioni per gli operai. — R. li questa città, l'aveva addestrata ad ogui vir- | Goudoliere, ricattando le colpe de’ uostri im- | di nazioni diverse: la realtà, onde lo Slavo 
ta dei delle D. rho — Toscana; Disposi- tù più civile e a tanta opulenza condottala, da pressori, riofrescarono la rinomanza de’ veve- | e il Germano nei dominii dello Czar super- 
rà ip ol rea Rstrorine. a Impero | essere l’arbitra delle nazioni, il Banco, ch'ella | ziavi Manuzii. bamente si chiamano Russi; |’ Alsaziauo, il 
usso; /" incendio Ircangelo. — a; gli Stati primarii d' E Î F i Ù i F, i. l'Italiano di i 
luglio Rari basi altulelte PR: AE degli SUE Veni d' Europa. Il tran- | Ma P opera gigantesca, che in quel bril- | Corso, il Bretone, Frave Italiano di bel. 
0: Esposizione di Londra. Notizie d' Irlanda. — Frau- quillo possesso de ben territoriali a poco a | lante periodo seguasse il momento pù spleu-' linzona e Locarno, il Tedesco di Berna e 
12; ed ca; Statistica dei pretendenti. Ancora sul Comi- | P9°° la reudè ueghittosa, ed immemore fia | dido dellaisua storia, è il ponte maestosameute , Zurigo, il Gallo-Frauco di Vaud e di Gi 
3245, tato generale di resistenza. La visita dei legit- di sè stessa: espiazione che raraméate scompa- | gettato sulle laguue. Venezia von fu allora pià uesra, si addomandano Svizzeri ; il Proveu- 
artese, timisti a Claremont. Lavori pubblici a Parigi. Let- | gnasi da chi pervertisce e corrompe le tradi- | isola nè la città dalle isole: essa mutò condi- | zale di Nizza, il S: do di Ciamberì, si 
me lo tera del Pr. di Joinville, Voce smentita. Nostro car- | zioni e la storia della sua patria. : zione, tempra, natura: a tutte le benedizioni | dicono Sardi; l'impossibilità di riutegrare ai 
dine. & Il dominio fraucese, per richiamare Vene- | del commercio marittimo congiunti i vautaggi | di vostri le autouomie degli Arpadi, degli 
di fru- DO B 3 n (- 8 P: 8 
6 014 zia dalla sua prostrazione e ringiovauirla, fece altresì del terrestre, il suolo e l’ acque dell’ I- | Ottocari, de’ Casimiri, degli Alboini, de Dau- 
pt: molti ma iuntili sforzi, di che parlano aucora talia superiore e centrale cospirarono emuli | doli, vazionîli e più desideri, che, quando 
a con muta eloquenza gli splendidi monumenti | ad arricehirla de loro tributi. pure attuar si potessero, sarebbero lungi dal 
95; superstiti ch’ esso lasciavale. La gelosa loghil- | Le? fatali vertigiui del 1848, che a tanta | prosperarne le gen cosse ; lutto cospira 
terra, corseggiavdo ai danni di Fraucia sot| parte dtEuropa costarono lagrime e sangue, | alla feconda unità d'un Impero, inaugurato 
mari, avea tolto a Venezia la possibilità di | avvolserò, affascinandolo, auche questo buon | nel uome di Fnancesco Giuse difeso da 
IMPERO D'AUSTRIA rigversi. Venezia, surta e cresciuta dall'onde, | popolo ta un abisso di calamità, delle quali | eserciti formidabili; munito provvide isti- 
non potea, nelle coudizioni d'allora, vive- | pur troppo animus meminisse horret, luctu- | uziovi, di leggi opportunamente rifatte e a 
PARTE NON UFFIZIALE re e prosperar che sull’onde. Abbaudonata- | que refugit. La sovrana clemenza coperse d’uu | rifarsi : iuviolahile ne’ suoi diritti istorici; 
si ai placidi ozii di terraferma, eranle ma- | velo il passato; uè conteoto al perdono e al- | graude nel suo passato, ma incomparabil- 
Fenezia il 20 luglio. TS venute mancando Le LL vita» | l'obblio, iu tutta la imperiale maestà compar- | mente più graude nei nuovi destini che l' av- 
L'AVVENIRE DEL PORTO FRANCO DI VENEZIA. i dell essere suo. Il dominio francese, vo- | ve improvviso di mezzo al suo popolo il gio- | venir gli riserba. 

; lendo risorgerla, nè potendo trasfonderle il | vave Sire, e gli riconcesse mudifico la frau- Veuezia, scuola e palestra di civiltà alle 
rue n La promessa del Monarca è adempiuta; solo privcipio capace di marla, la scosse | chigia del porto. pazioni ne' lempi di mezzo, va ad essere l'ia- 
bdizio. il suo dono attuato; Venezia gode la riconce- | bensì dal letargo, ma coll’ impressione fugge» | Venezia, riconoscente al douo, e, più for- | vidiabile arena, la scala e l' emporio del com- 
ver duta immunità del suo porto. Ma il benefizio | vole di una vita galvanica. se che al dono, al geueroso tenore del coufe- | mercio terrestre e marittimo di tutta la Mo- 
di far della riconcessione conferito le viene sotto au- L'Imperatore Francesco, vedendo la sua | rirlo, proruppe iu tali effusioni di affetti entu- | massime arterie che la solca- 
li Ut iversi da quelli onde l'Imperatore | Venezia og più spopolarsi, il rideute zaf- | siastici, da non potere viun priocipe odierno | no, il Po ed il Danubio, tra per le vie fer- 
le ob- Francesco le fu generoso del primo. firo delle sue acque offuscarsi, la pompa de’ | vantarne maggiori. rate, il corso naturale di que’ fiumi regali 
ceti Venezia e l'Impero hanno oggidì altri! suoi palazzi scemare, inaridire le fonti delle Venezia, colla seconda grazia del porto | e le comunicazioui loro cou altri, cougiunge- 
ia elementi di prosperità e di grandezza che vou ( sue arti e de’ suci traffichi, precipitare il mi- | franco, preparasi ua avsenire senza compara- | ranno entro terra assai tosto quiuci l’Adria- 
0 pro- avessero allora. A preservare dalla imminente | racolo di tanta bellezza a inevitabil ruina, ac- | zione più graude, che non le maturasse la | tico al Mediterraneo, quiudi al mar Nero ed 
ulte- dissoluzione Veuezia a custodire l'incanto | corse a redimerla, la toruò alle sviate sue ori- | prima. al Baltico, e uu prezioso deposito all'industria 
verti= de’ suoi palogi doll’avidità mercantile, che li | gini, rimaritandola al mare, e decretandone Questa oggimai cittadina peuisola è per | ed al traffico di taute contrade sì diverse e na- 

demoliva per francarne la spesa con sola una | libero il porto. eccellenza sortita a giovarsi de’ nuovi, bena-| zioni aprirauuo in Venezia. Le vie ferrate, che 
ig parte de’ lor materiali, cavandove centupla Vevezia riforì in uu istaute: legui a | gurati destiui dell’ Impero. L' odieruo Impero | iu soli cinque auui è prescritto di compiere, 
pd usura dal resto, abbisogoava Veuezia di ener- | vela e a vapore iu gran numero si specchia- | non è più un aggregato di Stati, il quale si | varcando il Tirolo e ramificandosi alla Baviera, 
acne gica mano che la rialzasse dal suo abbatti- | rono di bel nuovo nel limpido azzurro della | tenga per sola forza coesiva, ma un tutto or- paesi privilegiati a 
Fuori mento; abbisognava di valido impulso che | sua marina ; di cento diversi idiomi s° intesero gauico, che sente e respira. la vita della sua le del cielo germanico, faranno 
‘ome: isse le estenuate fibre della già sì ga- | risuonar le aue vie, le sue piazze, gli alberghi oderosa unità. Nell’ampiezza di quasi due- | anche il Reuo dispensator de’suoi doni a V 
i da : ri Veg e piaszo,.S ‘ghi P d cu q p Ma er 
quel gliarda sua vita |. . | i templi, i teatri; le mavifatture delle nazioni | cento mita miglia quad nostrali geografi- | nezia, e, per suo mezzo, i due mari, l' Adria- 
ne L’avima di Venezia fu il suo commercio | più industri concorsero a gara sul nuovo mer- che, trent oTTO milioni d'ammivistrati, non | tico e quello del Nord, gareggieranno a vuo- 
ue 0, 1 periodi più luminosi della sua | cato; il valor delle case vi crebbe oltre il dop- | si accomunauo, è vero, col sentimento ineffa- | tarle nel seno il cornucopia de’ lor beuefizi. Il 
lichia storia ue fapuo testimonianza. Il commercio | pio; i patrii artisti, infiammandosi a' vari sog- bile e arcano d'una medesima patria, ma il | Reno, memorabile fiume! sopra i cui popoli 
ivaugurò la conquista: la veneziana potenza | getti, che Mecenati maguanimi loro allogava- | comuu vincolo delle rimembranze toriche, | il senuo d' Italia versava ab autico il battesi- 
rova= sui mari fu l'opera della poderosa flotta de'suvi | no, mautenuero iutatta la gloria della veneta | la consapevol egl’ interessi politici ed eco- | mo della sua civiltà, inviando dal Tebro colo- 
ibera- mercatanti. Le navi sue le recarono gli stili | scuola. nomici, guareutiti e promossi per tulta e quiu- | nie e legiovi favellauti la liugua maestosa- 
lerà il e le forme architettoniche di tutti i climi: la] La città, ch’ammaestrava le consorelle l ci oltre la vastità della Monarchia; l’ivcre- | mente soaora di Tullio e di Cesare. Si scos- 
ni zio, il minareto del Bosforo, il del mondo coo ordinato sistema d’illumiua- | meuto al commercio, alle scienze, alle arti, | sero eglino all’ energico impulso del pensiero 
no in 
ticolo A P P E N ©D 1 c E s'ammira quanto nella Armand, distintissima attrice. Nella sia detto fra parentesi, son pure la ba- A lui si può, in generale, dar cagione di 
î | Claudie della Sand, ell’era veramente la povera fanciulla | rocca invenzione! 3 i spesso a'nostri s'appene, ed è il gridar senza misura, 
cessi» —T ee tradita ; e in ogai suo atto, nel tuoa della voce, nel ge- Appresso la Armand stanno la Nourtier e la Léo- | onde talora si confondono i suoni e se ne perdono le 
prova- Nollzie teatrali. î sto, traspariva quell'aria di melanconia e di tristezza che | potd, due attrici intelligenti, quella nelle parti gravi, a cui | parole. 
ne di si si s' accompagna a' grandi dolori, senza in lei tor grazia al- | la destina la persona, se non maestosa, certo d'assai giu- Per opposto talento, ch'è quanto dire per sobrietà 


Texmo Aroi.o. — Compagnia drammatica francese. 
Venezia, 19 luglio 1851. 


A' tempi favolosi, quando il mondo non ci sì era 
ancora arrovesciato addosso, e la gente non aveva mag- 
gior pensiero che darsi bel tempo e correre al teatro, 
la comparsa d'una Compaguia drammatica francese sa- 
rebbe paruta un avvenimento; e così fa quando la prima 
volta qui vennero i Doligay. Il Mosiu, l'Abit, il Josse, 
i Doligny stessì lasciarono qui una profonda impressione, 
che perduta non è tuttavia. Ura i Francesi piantarono di 
nuovo le loro tende, o meglio le loro scene all’ Apollo; 
pure nessun si muove ; si vede questa insolita cose, cme 
la più-erdinaria ; non se ne parla, non se ne danno no- 
velle ; ‘tnccion perfino i giornali! Diversità di tempi, ed 
anche un po'di personaggi! 

E ciò non pertanto la 





Compagnia del sig. Megna 
dier, se non è elettissima, non è del tutto volgare, e ab 
cune rappresentazioni ebbero anzi un brillante successo pel 
buon accordo, con cui furon prodotte. Gli attori francesi 
si distiguon forse da’ nostri per più diligente ariifizio © 


l'azione. Chi la vide in que' rozzi panni, non l' avrebbe ri- 
conosciuta sotto le altere sembianze della capricciosa ezarina 
di Russia, nel Changement de main: così ela s'era 
{rasformata nelle maniere e nel contegno superbo ; così 
acconciamente simulava il fiero disdegno, e il fare di 
Corte, il qual si potava nelle suesse amorose fantasie della 
donna, che troppo spesso si dimenticava, nella rappresen- 
tazione, d'esser sovrana. Lia Armand non perdeva un istante 
di vista il suo carattere; e. questo è appunto uno de’ suoi 
più rari pregi. Ella è ogni sera diversa; e però quanta 
verace passione nella Lecouoreur! Come sublimemente la 
ispirarono i versi di Racine! che forza d'ironia contro 
l'indegna , benchè alta” rivale! con” quanto di verità e 
nel medesimo tempo di misura, ella finse gli effetti del 
veleno e la morte! Le ragioni della verità e dell'arte 
furono egualmente osservate, ed ella trasse lagrime sio- 
cere di simulato dolore. Un' altra qualità del suo talento 
è lo squisito buon senso, la sottile intelligenza, onde così 
ne' familiari colloquii della commedia, come ne' passionati 
sentimenti del dramma, ella dì il proprio e conveniente 
colorito alla parola, ne interpreta, quasi diremmo, col se- 


sta misura; questa in quelle d' amorosa giovine, che re- 
cita con assai garbo ed ingenuità. La Nowrtier imita con 
finezza il dispettoso sussiego, lo sprezzo aristocratico d'altre 
elà, e nessuno più convenientemente si sarebbe figurato 
il carattere vendicativo e orgoglioso della principessa di 


Bouillon, com' ella l'espresse, facendo nella Lecouoreur | 
degno riscontro alla Armand. Anch' ella dì grande senti- | 


mento al discorso. 

La Cossand è una vispa e spiritosa soubrette, che 
intende il ‘comico frizzo, e lo fa risaltare con la parola 
ed il gesto, se forse talora non isgarra nel modo. 

Fra gli/uomini nessuno s'alza forse a livello della 
prima den? ; pure n'ha tre è qualtro che si levano dal 
comune. Îl Prioleau è un giovine amoroso, ch' ha per sè i 
più invidiabili doni e tutte le simpatie delle persone: egli 


gioventù, bella presenza, voce gradevole. Recita sensato, | 


con giusto intendimento; ma un po' troppo alla francese, 
che vuol dire, non si scalda se non mediceremente; quan- 
tunque si debba confessare che nel Changement de main 
e nella Lecouorenr avesse alcuni vivi momenti di passione. 

Il Megnadier, ch'è il direttore della Compagnia, e 


d'artifizio e opportuna efficacia di espressione, si nota il 
Léopold ne'secondi amorosi. Nel Sylvain della Claudie, 
| e più ancora nel Secret, ei si pose in ischiera co’ primi; 
così fu la recitazione lodevole 

Il Cossard è un ottimo caratterista, che incide, a 
così esprimerci, col significativo tenore la frase, se’ forse 
troppo non la segna, lasciando scorgere l'intenzione. I stioi 
direlibero : il souligne le mot. Il Pougin è un grazioso brit 
lante, che in alcane parti ci fece rider di cuore ; ed in fatti 
quella sua franchezza, la vivacità del dialogo, certi suoi 
improvsisi spedienti, lo rendono, se non per la persona, 
certo per l'ingegno, acconcissimo a quel personaggio. 

Una lode comune a tulti è questa, ch' eglino- sanne 
sempre la loro parte. Il suggeritore non s'ode, e non ha 
quasi faccenda. Non cogliemmo in fallo se non la Cos- 
sard,, e ieri serail Pougin. Ciò ch' eglino appellano la 
mise en scene, non è così ricca, nè tampoco accurata, 
come avremmo creduto. ‘Ieri sera, p. es., la Armand avea 
freddo, ed era con l'abito di velluto in inverno, quando 
la Eéopold, sgolata e in sottilissimi veli, sentiva i bollori 
della canicola. L' ordinanza poco militarmente appariva in 








fazione, non pure senz'arme, ma in pienissima confidenza, 

senza caschietto. Con la stessa ragione ei poteva anche 

torsi l'incomodo del giubberello. 
Questi controsensi e queste 





imitazion più severa. Fanno tulora racer l'entusiasmo per | creto potente della diversa inflession della voce il concetto, | insieme ciò che noi domandiamo il prim'uomo, si mostrò 
accostarsi coa maggior verià-alla ratura ; onde taluno li | imprimendogli forza € rievo, nel che appunto consiste la prima sera nella Claude sotto le vesti del pere Remy, 
Udi: rimprovera di qualche freddezza, e spesso, per fermo, i loto | ;1 primo vanto de’ sommi attori. ch'egli indossò con qualehe distinzione, benché talora pre- 


dello studio, che la spontaneità della La Armand è altresì buona cantante, è in quella dicasse un po troppo. Nelle sere susseguenti, egli, 0 che licenze i nostri comiti 








si vede più l' opera n Pe n È 

ispirazione, È nostri varcano soverchio di passione il graziosa Marraine, ch' ella così ben rappresenta, rese ci paree$ decadde e; © in'effetto nel Paillasse e nella Ca- non li 10 più ds un pezzo. 

saran e 1roppo roi amento no lo raggiungono non pur tollerabile ad orecchi italiani , il che: parrebbe fommie, in ispeci, ei rimase gran tratto indietro agli ar- 4; 

n=; Questo studio: della perfetta imitazione in nessun più miracolo, ma altresì dilettevole, il canto francese de'van- | visti italiani, che qui si: prevaron prima di lui negli stessi sr rapono a pente — | 





italiano que’ popoli: là si temprò inestiugui- | 
bile il fuoco di Vesta, cai simboleggia il pal- 
ladio ch’ essi inventaroao dei frutti dell’ iutel- 
ligenza, la stampa ; là meditarono, là s° iospi-| 
rarono gl’ingegni più pellegrioi della lettera- | 
tura, delle arti e delle scienze tedesche ; di | 
là provennero.0 si dominarono le famiglie di- | 
nastiche Sassone. Sveva ed Absburgo-l.oreva, 
la cui prima iniziò con Ottoue il Grande la 
libertà delle italiane Iepubbliche; educò la 
seconda i vagiti del nostro bellissimo idioma; 
e la terza, dopo aver migliorato la Toscana e 
trarricchito la Lombardia, va recaudo oggimai 
a cotal floridezza Venezia da poterle unica- 
mente trovare col tempo adeguato riscontro 
ne' più prosperi giorui dell'impero de Dogi. 
Un solo territorio doganale, oggidi pro- 
clamato sp tutta la vastità della Monarchia, e 
la nuova tariffa ch' entrerà quauto prima ia 
gore, mutando le ragioni economiche iu ogni 
ramo dell'industria e del traffico, schiudovo 
uu’ éra novella ai materiali interessi de’ po- 





















stimoli ‘di concorrenza, e si perfezionano e 
avadzavo proporzionatamente gli avvisi e i 
guadagni di tutta |’ operosità mercantile. Ag- 
giongasi a questo |’ avsantaggiarsi  maravi- 
glioso che va facendo nell’ Austria il com- 
mercio navigatorio. L'estensione già data dal 
Ministero all'ordinamento consolare, la rior- 
gabizzazione del nostro Governo marittimo, i 
savii istituti e le norme introdottevi, la rad- 
doppiata solerzia de’ nostri arsenali, i recenti 
trattati di commercio o conc 
d'esserlo con Potenze primarie di la dall’ At- 
lantico: totto accenna ad un asvenire non 
punto remoto, ia cui la nostra bandiera avrà 
un'importanza sui mari, che maj non ebbe la 
simile, e della quale priucipalmente Venezia 
è chiamata a godere gli effetti. 

Venezia nel suo calendario von abbia 
giorno che si chiami domani; e la riconces- 
sione del suo porto franco non può fallire ad 
avverar le promesse, clie, praticabili tutte, le 
si tradurranuo, solo che il voglia, iu altret- 
tante realtà. 
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La profonda differenza, che corre tra I’ epoca 
attuale e l'epoca anteriore alla rivoluzione, si manife- 
sta evidente in tutti i. momenti della pubblica politica 
vita. Ella serpeggia, quasi un rosso filo, per entro 
la storia dei nostri giorni; e consiste nell’ abban- 
dono € nella rinunzia di dottrine astratte, nel serio 
e ponderato. ritorno alle condizioni di una politica 
veramente. pratica e conforme alle Jostanze spe- 
ciali di ciascuno Stato. Il dottrinarismo è soggio- 
gato; la pratica ha trionfato decisamente pel bene 
dei popoli. 

Il dottrinarismo guardava dall'alto, in aria di 
sprezzo, gli sforzi e i legami di quegli elementi, che 
sostengono essenzialmente e mantengono unito lo Sta- 
to; e, coltivando il vano pensiero che, con un sistema 
di votazione qualunque, conseguir si potesse la ma- 
nifestazione della volontà e dell’ opinione pubblica, 
accennava a quel costituzionalismo, che dal 1830 in 
poi fu preso per norma dalla stampa e dichiarato 
unico vero bene dagli organi della pubblica opi- 
nione, Codesti dottrinarii dimenticavano, dover nello 
Stato essere Autorità forti, intelligenti e destre ab- 
bastanza per tener testa agli elementi del radi- 
cale sovvertimento, che da per tutto sul Continente 
sorgevano in folla. S' avvidero allora con ispavento 
che, nel fatale 1848, ogni possanza è loro sfuggita 
di mano, e le. vantate garantie divennero um sem- 
plice strumento tra le mani de’ nemici d'ogni or- 
dine sociale. 

Si riconobbe che con sole formule non è pos- 
sibile di governare; le opinioni superficiali del di- 
zionario politico di Rotteck perdettero ogni pregio. 
La base incrollabile di qualsiasi ponderato 
studio è, e sarà sempre, il campo delle condizioni 
statistiche realmente esistenti. Nel più lato senso 
della parola, la statistica è lo specchio fedele, in cui 
si riflettono tutte le circostanze di uno Stato, con 
tutti suoi pregi, con tutti suoi difetti. L'im- 
mensa differenza delle condizioni negli Stati europei 
dimostra dunque la diversità delle forme di Costi- 
tuzione e di Governo, e il punto di vista statistico 
offrono la più sicura garantia a studii sicuri, a ret- 
to giudizio, ad opportuna legislazione. 

(Corr. auat. lt. 


La Fabbricieria dell'I. R. Basilica di S. Marco ce- 
lebrava il 45 luglio nella Basilica stessa, in testimonianza 
d'amore e d'onore, solenni esequie a suffragio del già 
suo presidente, il nobil conte commendatore Daniele Ke- 
nier, benemerito in questa, come in tante altre opere di 
religione e pietà, Al funebre rito assistevano spontanei il 
reverendissimo Capitolo e clero della Metropolitana , le 
Autorità ed i Corpi cui l' illustre defunto apparteneva: i 
meriti del quale, mentr' erano succirtamente accennati in 
un' elegante iscrizione dell’ egregio cav. Emmanuele Cicogna, 
venivano più diffusamente discorsi in forbita ed affettuosa 
orazione da monsignor canonico Giuseppe Trevisanato, de- 
gno interprete in questo. dell' inclito Pastore, di cui Vene- 
Zia piange tultora la perdita, e che certo, se la. morte 
non avesse spenta l' eloquente sua voce, sciolta l'avrebbe a 
lodare ei medesimo il suo amico e cooperatore nell’ ammi- 

Accademia del Concordì di Rovigo. 

Nella sera 3 corr. laglio, leggeasi in queste sale un 
Riferimento sull’ Esposizione d' industria agricola e premia- 
zione solenne, seguita in Ferrara nei giorni 25, 26 e 27 
maggio p. d., compilato dal segretario per le scienze e let- 
























tere, dott. Guseppe Baruffi, uno de'tre deputati accademici 
a quella Tostività. 
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NOTIZIE DELL’ IMPERO 


donnaccia di Perugia, un tempo vivandiera nella 
dei Garibaldi, fu condannata a colpi, non di bastone, 





dai bagni di Montecatini; havrigreso fino da questa ny 
| tina l'esercizio delle' sue finzioni. —(Monit. Tose)o 









_ — 23alÈ, " | 
Vi io. di verghe, per impedimento a fumar sigari. Possiamo = l 
pp dt Faria | pi re e în | Sor dot GS" 
lari ur i ia ebbe meritata i mno 485 8 
sco Carlo, è ammalato da domenica, A questa trista ni pis la quale ia motivi di scandalo, e così ' a forma della legge organica del di 8 agosto 1820, cei Petit 
tizia possiamo però aggiungere che S. A_ 1 pamòla notte | di qualunque delinquente, condannato a simile pena | gli articoli 42 e 65, incompatibili collo Statuto fondame, ia 
scorsa tranquillissima. Il viaggio di SM. diana de | Pe gle mancanza ira Comando militare austriaco, | tale, della successiva legge del di 8 maggio 1828, 4, | senala 
Gallzia venne per ciò differito alla settimana ventara. | Ho conoscendo la differenza che passa tra vent'anni di | gli altri ordini corr salve le diverse disposizioni da, pet 
Domani (16), sarà celebrata al castello di Frobsdorf galere, puoizione inflitta a Roma, e una pena di tutt al | col decreto medesimo. Il riparto di questo contingente 4 i Sagan 
la festa di Enrico, Duca di Bordeaus, colla stessa sei: più quaranta colpi di verghe o di bastone, come s'infig- | ragione di popolazione tra' Comuni dello Stato, sarà ina © uue | 
cità degli anni scorsi, ma presenti le notabilità det- | A La diatamente eseguito, e fatto conoscere nei modi consam © merica 
la Francia. Si cinna fra gli sci al casole, i Cei DI 3 pile SO dalla Direzione dell'arrolamento militare. (Idem) (| ses 
Noailles, i conti di Bruges, di Lorges, di Monti, di Va- ( Nostro carteggio privato. i , Visone 4 
tag é Lea el de pe ta premesse [ago 12 luglio. I È. mr: în ha aka pei hd È; coni 
Fraocia rnevamento chismala 2 Prmarera # Abbiamo muove insidie fazione re; a, ‘ tà di patrocinio in Toscana. ro 0.1 (8 
suo avvenire, non può essere a Frolisdorf CON | ssuri atteatai contro la sicorezra e la vita d'individu, ! ammontare delle oblazioni, L. 8680. Quosta è una vu. MA 
occhio indifferente, e specialmente da quelli, che hanno È che l'odio dei Mazziniani persegue fieramente. Per verità i tissima spesa nel vero ordine pubblico, poichè prove quali è 
MEI cut RF ht rl [sp ve e grati i ii | IT i e rogo ont MÎ Leto 
È e 14 S 
Si dice che l'antico Ordine dei Codalieri mili- | prua sarei per dire cotidiano, in una città che si’ rittivi (e sono i più forti) del civile consorzio; si a f egli 
tari e spedalieri del Sento Sepolcro, vere-riattivato | regge con Governo regolare , ch' è presidiata dalle mili- | chè compiono i quia doveri, sì perchè rialzano la g. È 
lo he 


prima nell' Austria e in tutti gli alri, Stati calo» 
lici, avendo il Papa assunto la dignità di Lo 
scopo di quest’ Ordine, storicamente conosciuto, 
gere alla città di Gerusalemme e alla Terrasanta tutta 
l'attenzione, con missioni, erezione di scuole, chiese, ec., 
contribuendo a quest’ uopo somme di danaro, e di seguire 
in tal modo l'esempio delle antiche Crociate. 





Dalle Provincie arrivano, presso i banchieri di Vien- | 


na, vistosissime quantità di monete d'argealo per esseri 
cambiato verso banconote, coll’ aggio relativo. Non occorre 
osservare che le offerte sono una conseguenza del conti 
nuo cadere dell’ aggio. fi 

Stando ad una lettera privata, giunta da Kiutahia, il 
conte Casimiro Batihyani sarebbe ammalato gravemente 
di profonda ipocondria. (Corr. Ital.) 

——— ) 

Le molte irregolarità e la disorganizzazione intro- 
dottasi nella guardia nazionale di Salisburgo haono indotto 
quel Luogotenente, conte di Herberstein, a sciogliere quel 
corpo, sino alla pubblicazione di un nuovo Statuto della 
guardia nazionale, e di proibirne assolutamente qualunque 
adunanza 0 manifestazione. ( Corr. austr. lit.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Ferona A? luglio. 

Le LL. MN. il Re e la Regina di Sassonia, che 
viaggiano sotto il nome di Conte e Contessa di Hobensteio, 
lasciarono la nostra città alle ore 5 !/, pom. di ieri, di- 
rigendosi con traino separato alla volta di Vicenza. 

( F. di Ver.) 
Brescia 12 luglio. 

Qui nulla di nuovo. A Desenzano, dove si lavora 
per la strada ferrata, sta per erigersi un viadotto, che 
costerà più di quattro milioni. È fatto in forma di ponte, 
allo 48 braccia, e composto di 17 arcate, della lunghezza 
di braccia 36. Esso è destinato a congiungere la vetta 
dei monti, che sono presso Desenzano verso Rivoltella, con 
quelli che si dirigono verso Lonato. Dev' essere un’ ope- 
ra veramente romana. (FF. P.) 





TIROLO 
Trento 47 luglio. 

Sentiamo che quanto prima il vicino Mezzo Lombar- 
do sarà testimonio dello spuro d'una mina gigantesca, e 
tale, di cui finora non v'ebbe esempio nel nostro paese. 
Si tratta di staccare dal monte, là dove si sta scavando 
un nuovo letto pel Noce, mediante la forza d'una e- 
norme quantità di polvere, un masso dell’ a'tezza di oltre 
a 300 piedi, e di proporzionata lunghezza e profondità. 
Già da qualche tempo si sta lavorando a perforare una 
galleria per collocarvi la polvere, e, se siamo ben informati, 
martedì prossimo 22 corr. dovrebbe esser tutto all'or- 
dine per fare scoppiare la mina. (6. del Trent.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 42 luglio. 

S. S., nelle udienze del 25 e 28 giugao p. p. é 
del 5 del corrente mese, si è degnata di fare la prima 
nomina de' consiglieri municipali e del corrispondente nu- 
mero de’ supplenti sulle liste degli eleggibili, in diversi Co- 
muni delle Provincie di Eerrara, Forli, Ravgona, Mace- 
rata, Ascoli, Orvieto e Civitavecchia. 

Quindi, dal Ministero dell'interno sono state date le 
opportune disposizioni, perché, a forma di legge, si pro- 
ceda al più presto a costituire i corrispondenti Consigli 
comunali, affinchè nelle prime adunanze siano proposte le 
nomine delle nuove Magistrature. (6. di R.) 


Colla solita corrispondenza del Messaggere di Mo- 
dena, abbiamo da Roma in data dell'4 
certo partito sia divenuto a tanta audacia da tentare e far 
pratica perchè le lettere del Prete bolognese sulle varie 
opere rosminiane fossero proscritte dalla Congregazione dell 
Indice. Ma presso il dotto e venerabile consesso, onde si 
compone la Congregazione anzidetta, quel tentativo è riu- 
scito, per non dir altro, infruttuoso, come dovea prevedersi, 
se la rea passione non avesse infoscato il giudizio a coloro 
ch' ‘ebbero qualche parte in somiglievole affare. Forse non 
tutti gli animi saranno disposti ad approvare l’uso di certe 
formule o espressioni, un cotal poco acerbe, che qua e colà 
si scorge nelle lettere soprallegate; ma ciò non ha che far 
nulla con l'oggetto proprio di quella Congregazione, ch' é 
la preservazione dei fedeli dal contagio delle dottrine irre- 
ligiose, che facilmente dalla lettura dei malsagi libri si pro- 
paga agl'intelletti. Che uno scrittore sia più o meno acer- 
bo, più o meno cortese inverso il suo avversario, che usi 
formule e frasi gravi, dure e robuste, ciò è parte di estetica 
e di critica letteraria, non di cesura religiosa. » 





versale dagli Stati pontifici, in data 8 luglio : ell Natio- 
nal dice essere inumanità che una donna di 70 annì ia 


è di rivob- | 





« Sembra che un | 





zie di Francia, e che di giprno e di notte si trova per- 
corsa da numerosi drappelli di gendarmi e di agenti po- 

















guità umana, ritornando ad accomunare fraternamente vj 
buoni chi aveva cancellata la propria’ colpa con manier © 





























esempio, gli amici 









litici. Certo, a spiegare in qualche modo somiglievole ri- | di pena emendatrice dell'animo. Gran lode è dovuta 
, a spiegare in qi (EL pod c 
produzione di turpissime nefandigie, convien dire, 0 che la | privati cittadinì, che non badano con questa Volontaria ty in segu 
scaltrezza e l'audacia dei sicari repubblicani eil vicen- | sa a crescere i pesi Joro pel pubblico bene. (Costi) (re scop 
devole aio, Dì fa danno l a SI isa IMPERO RUSSO DI titoli 
ì Jon successo tie (Od svi _ 
Lario pp vendette, siano tali e cos collanti allo | Intorno all'incendio di Arcange!o di cui ci diede ul \ pà "i 
paro o per qualche tempo, ogni vigilan- | rc notizia HI losm se, Maiora ie 
ta dell'Autorità ; 0 che l'effetiva solerzia ed operosità | SUO ragguagi Ratiti iaia eil I $ 
del ico e dei molti agenti, che da esso dipen |.“ L' incendio scoppiò il 29 maggio, alle ore 2 di 
polere politico © age, ttino, nel te d'una casa, mentre un fo j noto c 
dono, non corrispondono a quell' esteriore apparato, che | ny nd gp nta piano d un: era A un forte ven: SÌ Giminua 
pur vediamo tutto giorno, e che parrebbe sufficiente a gua- | Lee Ti Psary Pi lori igor via MOT 
entire la libertà e tutelare la vita dei cittadini. Sia co- | ga incendio, è posta nel primo quartiere della cità — avv 
me si voglia, egli è fuori di dubbio che la situazione mo- | n appartiene alla vedova del \pernranie Jerebistofî, li gitazio 
rale della romana cittadinanza non è molto sodisfacente ; Daitio. ppi ego] plaza vuto a 
che gli animi sono paurosi © turbati ; che grande non È | de Assunta, col ile, la chi lia di Fedi MERC 
S spinti h , n di Santa i 
la fiducia negli attuali ministri del potere politico. |'Csienna E o GuuoPBaLio, DI CUORI; OTRRBONRA È che sit 
sat 5 b rmacia A!a Corona, con tuti i vicini ed 
dinero che "o a Daria pale. cme | fi vecchi, varii pubblici locali, la casa stata utimameys | P*©° 
per laica dl (C ollegio Nazzareno, un poco diserta, spe | acquistata ad uso dell Uffizio di polizia pel secondo qua 
Frimente nelle ore dlla notte. Egli è malviso alla fazione | "la fabbrica degli iueeheri di Brandi, con altri co (i 
democratica, perché, non conteuto di professare una divo- | que palazzi, di coi uno della Direzione di pubblica bee + i 
zione sincera al Governo pontificio e di aborrire le mac- | poni Totti questi, dti eran di Lac] Fra le can (j simo | 
chinazioni della seta, che lo guerreggiano con ostinata per- | ‘È 16gn0, rimasero preda delle fumme aa Seoola pi e (fj non P 
fidia, giovane com' è di generosi spiriti e d' indole franca | ciulli degl’ impiegati imperiali, la nuova casa detta del Sa} I 
o leale, pubblicamente invelsce contro ‘i repubblicani e | veménto, Il eatre, parte dell'ospiale militare, 155 ce (fi. 
afferma che mai non potrà risanarsi il gran corpo socia» lp con 25 edifizii di economia, la Scuola evangela È Co fi 
le, affranto © deperito da così reo morbo, né cosslidarai tedesca, una farmacia privata, una tipo; afia, 3 corpi è di her 
ote sit rien so la genia democratica noo venga stoo- | G®arda, di pelle è 9 osterie, Npn si parla cho n nor 
minata col ferro e col fuoco. Le sue calde parole gli con- | Soto. Ta cità” ai ca rodiri. ingeneriti.. Come è ff "(UE 
citarono la bile settaria, della quale è somma gloria esser | n°": ss a Arsanglo hora Velia disoita, a MI pz 
fatto bersaglio, e la bile settaria cercò l'usato disfoga- | 1" incendio nel 1847. » LU 
mento nell’ assassinio. Mentre adunque lo Squaglia passava INGHILTERRA all 
per la via, che ho detto di sopra, tutt'improvviso fu ag- Londra 42 luglio. Ì nai 
gredito da uno scheiano ; ma, avendo l’ animoso giovane Lo Standard, giornal v a 
ELA) ), giornale tory, vorrebbe far. credere 
cavato non so quale arma, e schermendosi validamente, se | ionceniaziati A ; i 
ne ogg l'aggresaore. Non si tene lo Squali, mt o | see de Gre atrebe prosocata a mao pics li pres 
perseguia nella fuga; quand'ecco si vede investito da Un | sua intenzione di ritirarsi HI Ministero, è di Virili Latera 
altro scherano, il quale altresi, dopo avere vibrato qualche | in questo modo la dissolazione, se il bill sui UA cla Î 
psn » Ma Fascia pere ie | a e, a Mrgrt) to attuale sua forma anche nell bri de 
iii cta Gi codino inodialaninto;) Reti dior | cip Cal o a e fo 
eoeralo di polizia, a domunciare i fatto; © con libere pa | fre edlore nes cetregtet eu ia cito Ar 
role insistette perché, senza frapporre indugio e con ala* | Lord Aberdoca sir James Grabam, il Holm Di dice 
pied np Pieri aver Mie: opportana la- ni. Sidney Herberi, insomma tutti gli avanzi dell'ultimo | 
Nella seguente notte, presso l' abitazione di monsig. | Mt RITI Gens aan pieni Gal Sign id pen 
Tizzani, già Vescovo di Terni, oggi cappellano maggiore | trà contare sui medesimi. » alive ai pe panta 
Liri pontificia, scoppiò con fragorosa detonazione Lisa i (SEE) in qu 
una bomba, 0 un grosso petardo che si fosse. (*) Abita il H ; PaTA j 
pro ela regione Mono, non lungi dala chiesa delle Pb rnvgrigo Ringo egrn HA 
a gica ki pri iprodit ea | vari altri membri della famiglia. dell'ex-Re dei Frances vili: 
trave, chi ud quella delonazone. crodotto. he fue | ur ancodende de i pi a ne 
un colpo di cannone. Non ne risultò alcun danno, sia di 5) L'inrcriai i di i ae 
cosa, sia di persona. Tuttavia, sull'albeggiare, i geodarmi, Cai ),Ejenzone di dimorare per qualche tempo n (fidi 
che perlustravano quella contrada, rinvenirono affisso in o | Fa ; 
sg eri ee i ne (DI ri dr Dei ie Ml e 
poca fo la chiesa capo i che se egli non | trattare " un relay Apres di Pisi r ariato i pui 
morto, l'avvenuto siagli di presagio e di avverti- | pari tempo dovrebbe il Congresso " i 
mento della fine che l'aspelta. » di = vede in quest’ Tino dell sn va iter tra sug 
altro fatto una nuova insidia democratica ? chi può dubitare ee. à ES 
che il Tizzani, avendo dato gli esercizii spirituali ai de- PARLAMENTO INGLESE Beer 
tenuti politici in S. Michéle, non siasi attirata la indi- Alla Camera dei lordi, nella sessione del 10, fu leto (1 AU 
Giazione della domrizi ? una seconda volta il bill dl diritti elettorali degli abitanti (| 1%! 
| °° (11 S. Padre continua la sua residenza in Castel Gan- | dei borghi e degli uomini liberi (freemen . Nella stesi (1 1" 
dolfo, né ancora si parla di ritorno. Si è degnato accet- | sessione, il conte di Ellenborough, giusta una proposta i 
tare un rinfresco, che nel prossimo lunedì gli sarà offer- formale, tendente a ottener la presentazione dei prospetti, da 
to dal nico dei lavori pubblici in Senzano, ond'egli è | combattè la più parte dei provvedimenti del bill sulla ©x- Li 
nativo. L'eminent° Antonelli è partito per quella residen- | 58 di soccorsi della marineria mercantile. La proposta fu and 
| za rurale, come pure il pro-datario Spinola. dfesa invece da lord Granville: e adottata dalla Camera. 
REGNO DI SARDEGNA $ dla Camera stessa, nella sessione dell' 44, lord 
Torino 16 luglio. rougham presentò una petizione del sig. Patton, con ‘% Bert 
» r î n P quale questi domanda che il palazzo di cristallo sia con- i 
de pi Sire ciglia api ii se ha cha seal trasformandolo in giardino d' inverno. dep 
andere 1 meri persi a LAO ine e PT | ica eentale prepose poesia la convocazione dim N men 
ai sr sinodo della Chiesa anglicana ; e la sua proposta, benché egli 
ig aa CR dn Dal l'Era i Pe e di Cesor Mn 
ssrivono per 503 fr. cadono all ica d'eta pr gli da sui br 
Ù A È ui Ì 
pp seg che sono fortunoti di ri parle a Nella sessione dell'44 della Camera de’comuni, lord Gi 
(G. P.) Palmerston annunziò che quanto prima si apriranno è Ber 
REGNO DELLE DUE SICILIE Parigi conferenze, relativamente alle modificazioni ed ® ‘dine 
Napoli 14 luglio. miglioramenti da introdursi nel regime delle quarantene. ave 
S. M. il Re NS. si è degnata conferire la croce Il Governo inglese ha già nominato un medico ed un agente | © Bro 
di cavaliere del real Ordine di S. Gennaro al tenente. | “ontolare, che devono rappresentare il Governo stesso n | to 
generale Gimeau, comandante le truppe francesi negli Stati qoila claire t ., È pag 
| pontifici; la graneroce del real Ordine di Francesco ped — Lord Palmerston annunziò pure alla Camera chei “© dica 
mo al marchese Girolamo Sacchetti, foriere maggiore di | eat cei soddi inglesi sul Governo greco erano suli ‘| mo 
S. S.; la croce di commendato e dello stesso real Ordi- BigvidaG,; tranne da nota indennità del sig. Pacifico. glia 
ne a monsignor Meérode, cameriere secreto di S. S.; a La Camera votò in seguito 150,000 lire di sterlini i 
monsignor Talbot. idem; ed al marchese Girolamo Serlupi, pel biltacio: dell Riga panta. ghi 
n maggiore di S. S., la croce di cavaliere del- eten le « 
l'Ordine medesimo : ed altre decorazioni a magistrati ed ; Esposizione di Londra. vrel 
uffiziali tanto pontifici che francesi © . Il giorno di giovedì 40 luglio entrarono nel palazzo app 
(G. del R. delle Due Sic.) | cristallo 64,492 persone: la somma d'introto am || Be 
GRANDUCATO DI TOSCANA mootò a 2,958 lire di sterlini, ossia. 73,950 franchi | Gi 
Firenze 16 luglio La solennità. dell'Esposi Pa 
À solennità dell’ Esposizione universale, attraendo è sar 
S. E. il senatore D. Andrea dei Corsini ra una moltitudine di stranieri, ha dato origine » |} QU@ 
meeting e riunioni d'ogni specie, dove gli uomini che [{ — gi0 
parsegneno sea stessa idea, che sono animati dalla stesse |! !# 
passione ed esercitano la stessa industria, si raccolgono, 4 
si conceriano, s' illuminano. Così, per da ali Vi 
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della pace devono,:ira breve, tenere una serie di meeting 
alle porte del palazzo di cristallo ; gli. affigliati alla So- 
cietà di temperanza avranno pur le loro riunioni, alle quali 
ogni teetotaler si recherà con una rosa bianca alla bot- 
toniera. E fino i giocatori di scacchi hanno voluto appro 
fittare dell'occasione per organizzare un torneo interna- 
zionale. 

Troviamo nei perni inglesi il rendiconto di uno 
di questi meeting universali, che l’ Esposizione fa sorgere ; 
vogliamo dire « il meeting degli assicuratori tel mendo 
Tutte le notabilità delle Assicurazioni in Europa e in A- 
merica erano stale invitate a questa riunione, che fu se- 
guita da uno splendido banchetto. Vi si osservavano i sigg. 
Qeywood, Babbage, Nelson, e moli altri Inglesi distioti ; 
Kennedy, degli. Stati-Uniti,, ecc. 

Nel meeting due puoti principalmente ve.mero in 
discussone. Si occupavano delle tavole statis:iche, sulle 
quali è fondata la atima dei rischi d'assicurazione; e Nelson, 
i cui lavori in proposito sono noti a tutti sapienti, fece 
una viva critica delle tavole attuali. La seconda questione 
fu quella della tassa dell'interesse. (€. di Sav.) 


IMLANDA. , 
Dublino 10 luglio. 

Corre voce della malattia dei pomi di terra: certuni, 
in seguito ad osservazioni scientifiche, dichiararono di ave- 
re scoperto irrefragabili segni dell'antico flagello. Gli affit- 
taiuoli, per parte loro, faono grande strepito delle pri 
zie del raccolto, mostrandone la bella e odorosa fioritura, 
e si fanno beffe degli allarmisti. ( Risorg.) 

Serivono al Globe: « Mi gode l'animo di potervi far 
noto che le prossime sessioni giudiziarie mostreranno una 
diminuzione notevole nella perpetrazione de' delitti in Ir- 
landa. Fatto è che, grazie al bel ricolto che si annunzia, 
all'avversione manifesta del popolo per ogni specie di a- 
gitazione pglilica 0 polemica, e al miglioramento infine, do- 
vuto alle istruzoni pratiche organizzate da lord Ciarendon, 
ci è dato sperare che i cattivi giorni siano cessati, e 
che siam presso a conseguire la prosperità durevole del 


paese. . 
FRANCIA 
Parigi 43 luglio. 
I Consigli di circondario si aduneranno il 4 del pros- 
simo agosto per la prima parte della loro tornata , che 
non potrà durare più che dieci giorni. (Moniteur.) 

















La Ripublique dà una curiosa statistica degli attuali 
pretendenti e dei Principi spossessati del trono ereditario. 
Comincia dai principali, il Conte di Chambord, ossia En- 
rico V, il Conte di Parigi; poi Luigi XVII, il principe di 
Monaco ( per-Mentone e Roccabruna ) ; il Principe di Wasa 
(per la Svezia) ;.il Principe di Brunswick e il Principe 
d' Augustenburgo, ( per lo Schleswig-Holstein ); il conte 
di Montemolin (per la Spagna); Don Miguel (pel Por- 
togallo) ; ed Abd-El-Kader_( per le possessia i d' Africa. ) 

(C. di Sav.) > 
e 

La Patrie pubblica un secondo documento, rinvenuto 
presso un inquisito per l'affare del Comitato generale di 
resistenza, 

Fra le carte, che si sequestrarono ad alcuni dei mem- 
bri del Comitato di resistenza, ve-n' ha, dice un giornale, 
una, ch' è quasi uo catechismo governativo del Gomitato, 
ed un cui sì dice chiaramente che, siccome il lavoro solo 
costituis.e la nazionale ricchezza, così questo solo ha diritto 
di dettare imperiosamente le proprie condizioni. 

Come saggio poi della libertà, che questa nuova dit- 
tatura vorrà lasciare ai cittadini, si stabilisce che tutti | 
giornali. manifestamente conosciuti per realisti, saranno de- 
finiivameate soppressi: la propaganda, che si esercitasse 
in questo senso, sarà punita colla. maggior severità : tutti 
i cittadini, ch'ebbero parte negl' intrighi delle precedenti 
Monarchie, saranno privati per sempre de' loro diritti ci- 
vili: la lista di costoro sarà formata in ciescun paese dal- 
la Società popolare ; essa però non potrà comprendere che 
gli nomini che sostennero un pubblico impiego ; gl indi- 
vidui, compresi in questa lista, non potranno nè essere eletti 
a pubbliche funzioni, nè votare, né far parte della guar- 
dia nazionale, nè scrivere: in un giornale, nè parlare nel- 
le pubbliche Assemblee ; quelli che contravvenissero a tale 
interdetto saranno banditi perpetuamente ? i più compro- 
messi e più scellerati fra’ nemici del popolo, che fossero 
sfuggiti alla di lui giustizia, saranno egualmente ban- 
dii e spogliati dei loro beni, a vantaggio del pubblico Te- 
soro. La lista di questi sarà formata dal popolo ancora in 
armi sulla piazza della rivoluzione : la maggior parte del- 
le imposte sarà abolita, e vi si supplirà con contribuzioni 
forzate sui ricchi (!?) 

Ecco in qual modo s' intende la libertà da quel par- 
tito, che si chiama radicale, e che nou si limita a pochi 
lavoratori, traviati dalle loro passioni, ma che ha una qual 
che ramificazione anche nelle classi istrutte, e fin? nell As- 


semb ea. (FF. P.) 


La recente visita, di cui già parlammo, dei signori 
Berryer, Benoist-d' Azy e generale Saint-Priest a Cl: 
mont, è argomento di mol'e dicerie. Il segreto, dice l'In- 
dependance belge, erasi tanto bene conservato, che niun 
membro del partito legiuimista neppur s' immaginava ch 
eglino si conducessero ia Inghilterra per quel fine. Ognun 
credeva che il sig. Berryer fosse in campagna e vi prepa- 
rasse il suo discorso a pro' del rivedimento ; imperciocchè 
gli è appunto quando si ata per intraprendere questa di 
stussione (6 la ‘cosa è notevole ed assai grave ) che il sig. 
Berryer pare essersi recato a cercare una parola d' or- 
dine a Citentot Si accerta anzi che il signor Berrser 
aveva fatto istantemente chiedere, per mezzo del signor di 
Broglio, a' suoi colleghi di ritardar la lettura del rappor- 
to del sig. di Tocqueville, e ciò perchè era in cam- 
pagna. Questa circostanza fu piuttosto severamente giu- 
dicara dall Assemblea, ed anclie dal partito legittimista, che 
mostravasi angustiato e irresoluto, noa meno che maravi- 

lato. 
i Se questo incidente, di cui si parlerà, dicesi, alla rin 
ghiera, nel corso della discussione del rivedimento, avesse 
le conseguenze, che se ne potrebbero aspettare, esso de 
vrebbe porre un termine a tutie le contraddizioni , almeno 
apparenti, a cui lasciò credere. la strategia politica del sig. 
Berryer in questi ultimi tempi. 











sarebbe spinto verso la democrazia; 


questa unione sarebbe 





















































































So i capi del partito le- 
gittimista conciliante sollevano risolutamente © irrevocabil- 
mente la bandiera anti-eliseana, Luigi Napoleone Bonaparte 
ed il primo pegno di 
il neo dh legge io mere 

ià scrollata dal coni avea preso 'onsti- 
pesi, e dei fs nina scarsi delle ultime elezioni. 

I aano corrente è molto sterile pel commercio e per 
l'industria. Molti operai de' sobborghi di Parigi sono sen- 


_ 685 — 


za occupazione, e si deplorerebbe un assai numero di oziose 
braccia, se molti non riuscissero a guadagnarsi la vita nelle 


vaste serie di lavori, che il ministro Faucher ebbe l' ener- , 


gia e la fortuna, ad onta delle attuali divergenze e lotte 
politiche, di suscitare nel ceatro della capitale. 


È veramente bello e ammirabile a vedersi l'impulso, 


che i. Ministero dell'interno potè dare alla demolizione e 
alla successiva ricostruzione degli edifizii in Parigi. Il fat- 
to è, che 60 milioni di lavori pubblici saranno bea presto 
in via di esecuzione, mercè la volontà perseverante del 
ministro dell'interno, ben secondata dai varii elementi del 


potere municipale. Egli si occupa nel comunicare egual 

mente questo fecondo impulso alle altre grandi città della 

Francia. (G.P.) 
lori 


ll Principe di Joinville ha scritto una lettera ad uno 
degli antichi amici della sua famiglia, condita della più squi- 
sita ironia a proposito della visita a Ctaremont dei tre 
personaggi fusionisti : il Principe si meraviglia dell’ impor- 
tanza, che i giornali francesi hanoo voluto dare ad un atto 
di semplice convenienza ; mon essendosi per nulla trattato 
di politica. 





Parigi fu colta l'AA a sera da un generale sgomen- | 


to per la notizia della ricomparsa del cholera, e della morte 
di 15 persone, cadute, nella giornata, vittime del flagello 
terribile alla Cappella S. Dionigi. Noi andammo in persona 
a verificare; e siamo lieti di poter dare |’ assicurazione 
che la notizia è affatto priva di fondamento. 

( Fog. Fr.) 





(Nostro carteggio privato.) 
Parigi 13 luglio. 

Erasi sparsa ieri la voce che il sig. Emilio di Gi- 
rardin fosse morto nella giornata d'un colpo d' apoplessia ; 
ma tal notizia era priva d'oguì fondamento Fa stupore 
il veder da qualche tempo il sig. Emilio di Girardin as- 
sister di rado alle sessioni dell’ Assemblea. Lo stesso fan- 
no, del resto, parecchi altri rappresenianti della Mo.tagna, 
e fra gli altri il sig. Eugenio Sue. 

La nomina del sig. di Castellane al posto del sig. 
Baraguay-d' Hlliers era riguardata ieri come quasi uffiziale, 
benchè non fosse stata ancora confermata dal Moniteur. 
Sembra però che vi si abbia rinuuziato, per tema non l' 
Assemblea tenesse tal nomina per una nuova d'sfida, e vi 
rispondesse immediatamente, nominando il geaerale Chan- 
garnier al comando delle forze destinate a proteggerla. 
Assicurasi questa mattina che l'opposizione formale del sig. 
L. Faucher fu il motivo, pe quale si rinunziò alla scelta 
del sig. di Castellane. Il ministro pensò senza dubbio ch' era 
pericoloso, nel momento attuale, prendere una disposi- 
zione, che potrebbe irritare la maggioranza dell Assemblea 
ed aumentare il numero di coloro, che daranno il voto 
coniro la revisione. Si dice quindi che si soprassederà per 
alquanti giorni alla nomina del successore del sig. Bara- 
guay-d' Hilliers ; ma non sarebbe impossibile che si tornas- 
se al sig. di Castellane, quando la Cam ra avrà dato il 
voto sull' argomento della revisione. 

S'inelina generalmente a supporre che la discussion 
sulla revisione si prolungherà un quindici di, e darà moti- 
vo agl incidenti più gravi ed a' più violenti discorsi. Noi 
crediamo questo essere un errore ; e speriamo, per lo con- 
trario, che l Assemblea sarà sollecita di terminare tal pe- 
ripezia, la cui prolungazione per quindici giorni potrebbe 
aumentar le inquietudini e spargere una nuova pertarba- 
zione nel commercio. Ci viene assicurato che la maggior 
parte de' rappresentanti della sinistra sono risoluti a non 
piglia parte a' dibattimenti, affinchè non si possa accusarli 
d'avere, col loro interveato, cangiato le risolazioni dell’ 
Assemblea. Sembra, inoltre, che la maggiorarza medesima 
voglia affrettare la soluzione ; e che, dopo uditi i principa- 
li oratori di ciascun partito, domanderà che la discussione 
sia chiusa. Di maniera che, non maraviglieremmo che il 
voto seguisse prima di sabato prossimo. Quanto al risul- 
tamento, e' non è dubbioso per nessuno; l' Eliseo medesi- 
mo non fa assegaamento sulla maggioranza costituzionale 
dei tre quarti de' voti. Gli sforzi de' revisionisti non avran- 
no dunque altro scopo, da quello in fuori d' aumentare al 
più possibile la somma della maggioranza, per dare maggior 
peso a’ tentativi, che potessero venir fatti ulteriormente, a 
fia di conseguire con altri mezzi la prorogazione dei po- 
teri o la rielezione del Presidente. Sareblte fanesto per la 
tranquillità del paese che la revisione oltenesse una mag- 
gioranza considerevole ; Ja fiducia pubblica dipende da tal 
pruova, ed ella non risorgerebbe di buon senno, se non 
qualora il voto fosse tale da levar tutt affatto la difficoltà. 
L'esito più fortunato, poichè la rpaggioranza de' 3/4 de' voti 
è, per consenso comune, un'impossibilità, sarebbe che la 
revisione non ottenesse neppure la maggioranza relativa; 
poichè allora non si avrebbe più, non ch' altro, il pre 
sto di protestare contro la decisione parlamentaria, e 
rebbe pur forza assoggettarvisi. Si cercò da alcuni giorni 
di ponderare anticipatamente le forze de’ partiti, che stan- 
no 








somme, che presentino la menoma probabilità di trionfo. 
i sono talmente varie su tal argomento, che 
sarebbe arrisch'at: 








voto, e che sì astengono accuratamente da un mese dallo 


tale questione. Si credette per lungo tempo che il 
Berryer fosse per dichiararsi da ultim» in favor della pro 


lungazione de' poteri presidenziali ; ma si dce che le sue 
di molto modificate dopo il suo ritorno da 


intenzioni siansi 
Glaremont. 





GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 42 luglio. 


sig. 





per essere chiamati a dare il voto su tal questione ; 
ma né il Mnistero né l'Eliseo non poterono raccog:ier 


Si noverano più che due- 
cento rappresentanti, che riserbarono tutt’ affatto il lor 


spiegarsi circa opinion loro sulla revisione. Que’ duecen- 
to voti potrebbero, nell'ultimo istante, dar origine ad un 
esito inaspettato. Si sa parimenti, che i legittimisti non 
sono tutti d'accordo circa il contegno, a cui attenersi hi 





Si è parlato già delle pratiche con la Turchia rela. 
tive ad Abd-E-Kader. Sembra che la Porta proponga d' 
internare l'es'emito nel ‘pascialato d’ Erzerun, situato 
nell’ Armenia turca ; paese, ch'è vicino alla Persia ed alla 


Russia. 

Il sig. Rocher, ex prefetto e deputato del Calvados, 
ha testè assunta l’amministrazione dei beni della Casa d' 
Orléans. 


.Preparasi al Ministero della marina un Regolamento 
per l' educazione delle persone di razza negra nelle colonie. 


suania, 
Kleist-Retzow, il secondo da Puttkammer. La nomina del | gli affari 


sig. di Kleist-Retzow a presidente superiore della Provincia : 
| renana è una prova evidente che il Governo è risoluto a | 
non aver alcun riguardo a simpatie od antipatie, ma a | 
lasciarsi dirigere soltanto dalla propria convinzione. Lal 
Provincia renana differisce ia non pochi riguardi dalle al- 

tre Provincie prussiaue, e odia, comechè a torto , ogni ; 
impiegato nativo della Prussia antica, e ciò in modo che | 
perfino il nome di Prussiano vi è grandemente disprez- | 
| zat@; ciò noa ostante il Governo ha creduto bene di non 

laseiarsi arrestare da simili ostacoli, e ha nominato il sig. | 
| d. Kieist-Retzow a presidente superiore della medesima , | 
| quantanquo nato nella Pomerania. 

Ì REGNO DI SASSONIA x” 


Î 


| © © L'osservatore della Specola di Lipsia, dott. d'Arrest, 
* ha fatto ultimamente la scoperta di una nuova cometa, € | 
| promette di dare quanto prima il risuitato delle sue os- 
sersazioni in relazione a quelle fatte nella Specola di Ber- | 
lino. (Corr. Ital.) 
CITTA” LIBERE 
Francoforte 12 luglio. 

* Ilgravame, presentato alla Dieta federale dal Senato 
l'dAliburgo, col- mezzo del suo inviato, conchiude con la 
seguente proposta : « Che l'alta Dieta federale voglia prov- | 
vedèfe affinchè cessi immediatamente l'occupazione militare | 
d' una parte del territorio d' Amburgo disposta arbitraria- 
mente dal Comando generale del corpo di esecuzione fe- 
derale per l'Holstein, e che alla Cassa dello Stato am- 
burghese venga dato pieno risarcimento delle spese, deri- | 
vale da codesta occupazione del sobborgo, S. Paolo.» 

L'I R. inviato presidenziale dichiarò, in nome del 
suo Governo, che non solamente non aveva cosa alcuna 
ad opporte contro l'esame di questo reclamo, ma anzi 
attendeva con piena confidenza dall’ alta Dieta federale un 
imparziale giudizio sul medesimo. Quindi fu nominata una | 
Commissione di cinque membri, che esamini il gravame. 
La Dieta tenne ieri la sua quindicesima sessione. 

(6. U.) 


, Tra gli oggetti di eminente attualità, in via di deli- 
berazione nella Dieta riunita in Francoforte, si annovera 
per primo se la Confederazione avrà una flotta: e pare 
che non l'avrà, giacché |' Austria aumenterà la sua, e la 
porrà a disposizione della Dieta, subordinatamente alla con- 
dizione di far parte della Confederazione con tutte le Provin- 
cie del suo Impero. Altro oggetto di determina: si è 
se la Danimarca entrerà nel Zolloerein, e se finiranno 
così le questioni dello Schleswig-Holstein; e pare che la 
Danimarca eatrerà nella Dieta collo Schleswig-Holstein , 
perchè ha Russia, suo sostegno, le diede questo consiglio, 
avendo la Germania bisogno di unione per tenersi pronta 
ai possibili avvenimenti politici nel 1852; né di minor 
conto egli.è l'altro oggetto, sul quale sarà da deliberarsi, se, 
cioè, nella Costituzione dell' Assia Elettora'e sarà introdota 
la Gamera alia: e pare che sì. I siodaci delle città sce- 
glieranno i deputati, e il Re leggerà i pari dell'alta 
Camera. 











La Commissione militare federale ha determinato di 
ripigliare le visite commissariali sullo stato delle costru- 
zioni e dell'armamento di Ulma e Rastadi, che prima del 
1848 si eseguivano una o due volte all'anno, e che dap- 
| poi cessarono. A tale scopo il plenipotenziario austriaco , 
presidente della Commissione militare federale, generale 
di Schmerling, si recherà, per quanto si dice, nei prossimi 
giorai ad Ulma, e sarà accompagnato dal tenente colonnello 
del Genio austriaco, di Rzikowsky e dai plenipoteaziarii 
territoria i della Baviera e del Wirtemiberg presso la Com- 
missione militare. (G. U.) 

AMERICA 

Leggesi nel Journal des Débats: « Le Repubbli- 
che dell'America meridionale, che non hanno per luugo 
tratto di tempo presentato al mondo se non |' aMiggeate 
spettacolo dell'anarchia, delle rivoluzioni e di tutt' i disor- 
dini, sembrano raffermarsi al fine, per entrare nell'arringo 
della pace e del lavoro. Son già molti anni che Rosas, 
che che ne dicano i suoi detrattori, onta degli sforzi 
che femmo noi stessi per atterrarlo, mantiene l' ordine nel- 
l'immenso territorio della Confederazione argentina. È già 
qualche tempo che la Repubb ica del Chili gode d' un Go- 
verno regolare, ch'ella ripristiad in casa sua l'impero 
delle leggi, rimise le sue finanze in uno stato sì prospero, da 

oggidi non solo bastare alle sue spese correnti, ma 
ascora liquidare i suoi debiti scaduti, i quali ella paga con 
una lealtà, cui sarebbe iogiusto non rendere omaggio. Il 
Perù sembra entrar finalmente egli pare nelle medesime 
viey'e, per la prima volta dopo la sua separazione dalla 
Spagna, ci vediamo un Presidente succedere ad un altro, 
non pel fatto d'una rivolazione di caserma 0 d'una co- 
spirazione fortunata, ma pel diritto pacifico di un' elezione 
legale e regolare. Quest’ avvenimento, che farà epoca senza 
dubbio nella memoria della generazione presente al Però, 
si compià il 20 aprile scorso, giorno in cui il generale 
Castilla, gionto al termine legale della sua Presidenza , 
trasmise pacificamente il potere al generale Echenique , 
per ritornare egli siesso alla vita privata, ove il seguono 
le simpatie de’suoi concittadini ed il rispetto degli stra- 
nieri. Le quali simpatie, del resto, egli merita perchè la sua 
amministrazione fu contraddistinta da molte provv.den- 
ze eccellenti pel suo paese, da una tranquillità , che il 
Perù non aveva ancora mai conosciuta, da un notevole au- 
mento nelle pubbliche entrate, dall’ incremento del com- 
merciò, della marina e delle pubbliche costruzioni, dalla 
creazione d'una marina a vapore nazionale, dalla costru- 
zione d'una strada fe: ec. ec. » 


_1————+_—-FF+---- 
NOTIZIE RECENTISSIME 











« Sentito il Consiglio dei ministri ; 

« Visto l'art. 9 dello Statuto, 

« Abbiamo determinato e determiniamo quarto segue : 

« drticolo unico. La sessione pel corrente anno, 
« del Senato e della Camera dei deputati, è prorogata a 
« tutto il giorno diciotto del prossimo mese di novembre. 

« Il nostro ministro segretario di Stato per gli af 
« fari interni è.incaricato dell’ esecuzione del presente de- 
« creto, che sarà registrato dall’ Uffizio del Controllo ge- 
« nerale, pubblicato ed iuserto nella Raccolta degli atti del 
« Governo, » 

L' eguale decreto fu comunicato il di stesso al Se- 
nato dal ministro della guerra, generale Lamarmora. 

Londra 12 luglio. 

Alla Camera dei comuni nella sessione del 42, l'or- 
dine del giorno recava la terza lettura del bill civile per 
Irlanda. 

Il sig. Crawford combattè la 73 clausola. Lord 4. 
Russell la difese. Ella sarà idiss'egli) vantaggiosa ai fit- 
tabili. Quanto ai proprietari e locatarii, dirò solamente 
aver io la speranza di presentare su tal proposito un bili 
sodisfacente, perocchè la diversità di opinione, che, a mo- 
tivo degli ultimi avvenimenti, esisteva a questo riguardo 
in Irlanda, si è anzi diminuita che aumentata. 

Dopo queste parole di lord J. Russell, il bill fa letto 
una terza volta. 





Madrid 9 luglio 
Il Ministero ha preso l'impegno, dinanzi al Senato, 
di produrre al più presto i documenti relativi al Concor- 
dato. 





pia —. 

Ua dispaccio telegrafico, in data di Madrid 10, ri- 
cevuto a Parigi la sera deli 14, annunziò al Governo fran- 
cese che il Governo della Regina, avendo saputo che nel- 
la notte dal 9 al 10 doveva scoppiare una cospirazione, 


| aveva preso i provvedimenti necessari a prevenire lo svi- 


luppo; e che la pubblica tranquillità non era stata tur- 
bata menomamente. A Parigi s'ignorano gli autori della 
congiura; e si è affatto all’ oscuro intorno a' particolari di 
questa. (0.T.) 
Parigi 44 luglio 

Oggi si è aperta nell Assemblea nazionale la distus- 
sione sul rivedimento della Costituzione. Il presidente 
Dupin rico da con un breve discorso l' importanza e la 
gravità dei dbattimenti, che stanno per incominciare. Ben 
io comprendo, egli dice, quanta libertà nelle opinioni una 
tal discussione comporta; ma io vi prego di considerare 
altresi quanto ritegno e moderazione essa pur consiglia ai 
partiti. 

Il sig. Payer combatte la proposta di rivedimento 
totale della Costituzione, sostenendo che la Repubblica è sta- 
bilita sopra saldi fondamenti, e nalla ha da invidiare agli 
altri Governi anteriori 

Il sig. di Fallonz, con un lungo discorso, cerca di- 
mostrare la necessità del rivedimento totale. Fcco intanto 
la fine del suo discorso : 

« Permettetemi di citarvi ancora un aneddoto, poichè 
si è questa la forma, sotto la quale si presenta il mio pen- 
siero. Il generale Hoche, alla testa dell'esercito di 
bra e Mosa, nell’ età di 32 anni, sentendosi morire, 
ceva al suo medico, che gli stava daccanto Amico mio, 
datemi un rimedio che mi tolga la stanchezza, ma che non 
mi obblighi al riposo. a Or bene, questo guerriero, il quale 
domandava solamente che si rinfrescassero le vitali sue 
forze, che sentiva di avere pe sò il genio e l' avvenire, 
ma che tutto ciò era presso ad esserg!i tolto dalla morte, 
questo guerriero è la Francia. ( Movimento.) Essa vi 
dice: « Datemi un rimedio contro l' anarchia, ma non sia 
esso il dispotismo. » 

Il sig. di Mornay riconosce che si può rivedere le- 
galmente la Costituzione; sa quanto essa è difettosa ; e 
nondimeno co.ubatte la proposta di rivedimento perché lo 
crede funesto agl' interessi del paese. 

— 

La Commissione de! bilancio del 1854 ha esaminato 
oggi due domande di credito: l'una di 1,4415,630 fr. per 
l'occupazione di Roma dalle truppe francesi ne'sei ultimi 
mesi del 4851, l'altro di 4,292,000 fr. pel soldo e man- 
tenimento di 40,000 uomini, che eccedono l' effet vo or- 
dinario dell'esercito. Una discussione vvissima è insorta 
sull’ origine e sul carattere di queste due domande di cre- 
dito. La Commissione, a richiesta del sig. Chavoix, ha de- 
ciso che inviterebbe i ministri della guerra e degli affari 
esterni a recarsi nel suo seno per darle spiegazioni in que- 
sto proposito. 


( Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 44 luglio. 

Si sparse la voce che l' Eliseo avesse preparata una 
nuova combinazione muisteriale, da doversi inaugurare not 
appena l'Assemblea avesse statuito sul voto proposto dalla 
Commissione di revisione. 

La nomina del generale di Castellane incontrò, come 
si è detto, difficoltà gravi nel Consiglio de' ministri. Il Pre- 
sidente della Repubblica parve disposto a cedere. Una delle 
ultime comb'nazioni, che furono proposte, consisterebbe nel 
sostituire al generale Baraguay-d'Hiliers il generale G Ù, 
comandante dell'esercito d'occupazione degli Stati romani, 
ed a quest'ultimo il generale d' Arbouville il quile co- 
manda ade-so la divisione di Bordeaux. 

Si da per certo che 200 condunnati stanno per es- 
sere inviati in Algeria, onde fare un primo esperimento di 
colonie penitenziarie. 























istupacei tetegratlei. 
Salisburgo 415 luglio, ore 7 di sera. 
S. M. l'Imperatrice Madre Carolina Augusta è qui 





Vienna 47 luglio. 

"Fra l'Austria e la Russia proseguono attualmente 
con molto zelo le trattative, rispetto al prolungamento 
dello scaduto trattato di navigazione sul Danubio. Come 
tiftinio, dee arrivare : a- Vienna un plenipo- 
tenziario, mandatovi appositamente dal Governo russo per 
combinare un affare di tanto interesse pel commercio au- 
striaco. 

Secondo una le‘tera, scritta dal sig. Thiers stesso , 
esso si recherà a Vienna nel mese di agosto, e vi si fer- 
merà 44 giorni, in parte nella residenza, in parte nelle 
vicinanze. ( Corr. Ital.) 

Torino, 47 luglio. 

Il Parlamento è prorogato. Nella sessione d' ieri del- 
la Camera dei deputati, il sig. Galoagno, ministro del- 
P interno, comunicò il seguente decreto reale: 

« Virronio Emancete Il, ecc. 
« Sulla proposta del ministro segretario di Stato per 
dell’ interno ; 


arrivata nel migliore stato di salute. 
Madrid 16 luglio. 
Fu annunziata alle Cortes la gravidanza della Re- 
gina Isabella. 
Brusselles 16 luglio. 
Il ricorso cel conte di Bocarmé è stato reietto dalla 
Corte di cassazione. 
Parigi 46. luglio. 
Il dibattimento sul'a revisione continua. Berryer parla, 
e accenna ai pericoli, che minacciano il paese, cioè allo 
scambievole affievolimento dei partiti, al socialismo e all' 
illegale rielezione del Presidente. Egli gettò uno sguardo 
sull’ epoca della Ristorazione, chiamò la Francia un paese 
non repubblicano , impossibile l'imperialismo , e sostenne 
che soltanto il principio monarchico possa salvare la Fran 
cia. Disse che colla revisione si evita la guerra civile, la 
scoppierebbe, qualora il Presidente venisse rieletto in 
Parigi 47 luglio 
All Assemblea si continua a discutere la revisione. 
Larochejaequelein la combatte. 





quale 
modo 





ATTI UFFIZIALI 


N. 18845 AVVISO. (3.2 pubbl." ) 

la seguito ai concerti presi tra l'L R. Prefettura | 
delle finanze e VT. R. Direzione superiore delle pubbliche | 
costruzioni, strade ferrate e telegrafi, ad oggetto di siste 
mare in modo il servigio di facchinaggio presso 
FI R. Dogana principale di Santa Lucia, nell'incontro 
che, riattivandosi il Portofranco di Venezia, quel servigio 
diviene formente interessante alle vedute dell'I. R. 
Finanza, come a quelle dell’ Amministrazione della Strada 
ferrata, 

Si rende noto: I, e 

I Presso II. R. Dogana principale di S. Lucia, 
viene attivata col giorno venti (20) luglio correote una 
regolare Compagnia di bastagi, dalla quale esclusivamente 
deve disimpegnarsi il servigio di facchinaggio, sotto Vin 
mediata ed esclusiva dipendenza della Dogana stessa. 

Il. È vietato ai bastagi di prestare l'opera loro qua- 
lunque fuori del circuito d' Ufficio interno della Dogana, 
quindi anche di occuparsi dello scarico e carico, da e 

» B 
dr Resta vietato l'accesso nel circuito d'ufficio del- 
la Dogana, tanto ai facchini dell' Amministrazione della 
Strada ferrata, come ad ogni altro facchino estraneo. 

IV. Il servigio dei bastagi verrà retribuito dalle par- 
ti a tenore della sottoposta tariffa. 

V. I bastagi, sopra ogni pagamento della loro mer- 
cede, rilascieranno di volta in volta analoga quitanza, stac- 
cata da apposito Registro, in cui si accenneranno la guan- 
tità della merce manipolata, l'indole dalla manipolazione e 
la somma riscossa. 

Toriffa delle competenze dei bastagi. 
Per quintale metrico 

Per le merci assoggettate a speciali operazioni 
doganali, comprese pure quelle di dazio consumo a 
cui fossero contemporaneamente soggette . Cent. 10 

Per le merci assoggettate alle sole operazioni 
di dazio consumo . . . . . . . + » 

Per tutte le altre merci di semplice 
indistintamente . 


trasporto 


AVVERTENZE 

Il quintalato viene costituito, per ogni singola spe- 
dizione, dal peso complessivo di tutti i colli, di cui essa 
seront. gas, 

Ogni spedizione di peso inferiore al quintale viene 
calcolata come un intero quintale. 

Nelle spedizioni superiori al quintale, le frazioni mi- 
nori della metà d'un quintale sono calcolate come mezzo 
quiotale, e quelle superiori alla metà, come un quintale 
intero. 


Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, 
Venezia li 44 luglio 1851. 
LI. R. Intendente G. Macrami. 
Il R. Aggiunto F. De Duodo. 


——__—— 





(2. pubbl.) 
Avviso di concorso per l'alunnato di Roma. 

In conformità dei vigenti Statuti accademici, ed in 
seguito a Decreto N. 12644 del 29 p. p. maggio della 
eccelsa I. A. Luogotenenza locale, viene: aperto a favore 
degli aluoni di questa I. R. Accademia il concorso di pit- 
tura e di scultura per l' alunnato di Roma. 

La pensione triennale, a tal fine accordata per cia- 
scheduno dei due prescelti, & di L. 2,400 all'anno, oltre 
l'indennità di altre aust. L. 4,800, tanto per l’ andata 
in quella città, che pel ritorno da essa. 

Chiunque pertanto intenda aspirare al godimento di 
tale Sovrana munificenza per le accennate classi di pittu- 
ra e scultura, dovrà produrre alla Segreteria dell’ Accade- 
mia, non più tardi del 5 novembre venturo, la relativa 
petizione, corredata degl' infrascritti documenti : 

4. Di essere suddito austriaco ed allievo di que- 
sia I R. Accademia. 

2. Di non oltrepassare l'età di anni 30. 

3. Di avere, non solo intieramente compiuto nell’ 
Accademia stessa lo studio dell’ arte che professa, compresa 
l'estetica; ma altresi data prova di non comune attitudine 
e di costante applicazione, accompagnata da ottima con- 
dotta morale, 6 riportato il premio scolastico, 0 almeno | 
accessil, nell invenzione. 

Gli esami di concorso comincieranno immediatamente 
dopo il prefato termine, e si proseguiranno nei giorni 
successivi, giusta le discipline prescritte dal Regolamento, 
che potrà ciaseuno dei concorrenti conoscere per esteso , 
dirigendosi al predetto Ufficio. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di belle arti, 
Venezia 45 giugno 4851. 

Nl Segretario (. (. di Presidente P. SeLvatico. 


N. 5654. AVVISO DI CONCORSO. (2 pubb.), 
A tutto il giorno 42 agosto p. v., viene aperto il 





GAZZETTINO MERCANTILE. 





VENEZIA 19 LucLIO 1851. — Osserviamo, in data del 14, 
il mercato settimanale di Genova. Ivi erano in calma i caffè, 
con prezzi nominali. Qualche attività negli zuocheri raffinati, di 
cui eransi venduti colli 417 a fr. 42.34 con diversi s 
cotoni ben sostenuti, nella settimana vennero venduti 3 a 4° 
di più, balle 1062. Grani in calma, in aspettativa del risulta» 
mento de’ raccolti della Francia ed Inghilterra. Gti olii vengono 
sostenuti, il deposito complessivo bar. 17200. 

Nessuna varietà in commercio dobbiamo qui notare; solo 
qualche affare in granoni a L. 8.25. Nuovo ribasso delle Ban- 
coîote fino ad Bi ‘/,, prima che si ricevesse il telegrafo. 
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DISPACCIO TELEGRAFICO. 
CORSO DELLE CARTR PUBBLICHE IN VIENNA DEL 18 LUGLIO. 
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Gli aspiranti dovranno produrre alla Cassa centrale 





N. 5445. AVVISO DI CONCORSO. (22 pubb.) 
Resosi disponibile presso l' I. R. Direzione generale 


spettive tabelle di qualificazione, munite dei documenti 
appoggio, od in originale, od in copia legalizzata dalla pro- 
pria Superiorità ; ritenuto che si richiedono, siccome re- 
quisiti essenziali per il posto,, di cui si tratta, di avere-per- 
corsi con buon successo gli studii pclitico-legali, e la pie 
na conoscenza delle lingue italiana e tedesca, in modo da 
poter con facilità minutare in ambedue esse. n 

Dall I. R. Prefettura delle finanze per le Provincie 
venete, Venezia li 7 luglio 1854. 

IR. Segretario A. DeL SENNO. 


N. 774 AVVISO. (32 pubb. ) 
In seguito alle verificazioni intorno alla distanzà fra 
Mozzecane e Goito, essendosene rilevata la misura di miglia 
otto e cent.! cinquantaqualtro (8:54) ne consegue, che 
reorrenza su quel tratto di strada viene calcolata e 
stabilita in poste una. Mak 
Ciò che si reca a pubblica notizia, a debita intelli- 
genza e norma, non senza avvertire che rimane ferma 
la distanza di poste una e mezza fra Mozzecane istesso 
e l'attigua Stazione di posta cavalli in Castelnuovo. 
Dall I. R. Direzione superiore delle Poste lombar- 
do-venete, Verona li 8 luglio 1854. 
In assenza dell I. R. Direttore superiore 
Il Segretario generale, CLAviERE. 





e 





N. 9453 AVVISO DI NUOVA ASTA (3. pubb.) 

Per la vendita dello Stabile erariale sito nella Pro- 
vincia di Verona, Comune di Soave, Contrà Bassano, mar- 
cato al N. 323, di spettanza del Ramo Cassa d' ammortiz= 
zazione, loco la ditta Masetti Giovanni, stato spogliato coll' 
atto fiscale 7 marzo 1820 per debito capitale ed interessi 
caricante la detta ditta verso la Scuola della buona morte 
di Soave. 

Tale asta viene promossa a tutto danno e pericolo 
di Antonio Masetti, rimasto deliberatario nell'asta 18 mag- 
gio 1836, seguita in Verona presso la R. Delegazione pro- 
vinciale coll’ offerta di L. 620, stata accolta dal V. R. Re- 
scritto 4 agosto susseguente N. 8881 : e ciò per aver il 
Masetti mancato alle condizioni dell'asta. 

Dovendosi quindi procedere ad altro esperimentò d' 
asta per la vendita della detta realità, descritta nella rile- 
vazone peritale 24 settembre 1835 dell'ingegnere Za- 
nella, già riveduta dala Ragioneria centrale; si previene 
il pubblico che presso questa I. R. Delegazione provincia» 
le, nel giorno 4 agosto prossimo senturo, seguirà il detto 
muovo esperimento, dalle ore 14 della mattina alle ore 3 
pomeridiane. 

Le condizioni sono quelle stesse espresse nel già pub- 
blicato Avviso 26 luglio 1845 N. 28713, stato anche inserito 
nella Gazzetta Ufficiale di Venezia, e che sarà ostensibi- 
le presso la suddetta R. Delegazione. 

Il prezzo fiscale è ritenuto nella somma di L. 246: 
66. (duecento sedici, centesimi sessantasei.) 

Dal'1. R. Intendenza profinciale delle fininze,*We: 
rona 24 giugno 1854. 

LI. R. Aggiunto dirigente Ovio: 
N R. Segretario Gio: Battista De Scolari. 





N. 4857. AVVISO (83 pubb.) 

Viene al il concorso a Ricevitore del R. Lotto 
al posto N. 115 in Agordo, cui è annesso il godimento 
della provvigione del dieci per cento fino all'introito di 


} austr. L. 400, e del 5 per cento sul di più, e l''obbli- 


go di una sigurtà di austr. L. 1500. 
Ogni aspirante dovrà produrre a tutto il giorno» 4 


Azioni della navigaz. a vapore sul Danubi 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . 










CORSO DEI CAMBI. 


Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 
luta dell’ Unione della Germania me- 
ridionale sul p. di fior. 24 4/, 

Genova, per 300 lire nuove piemontesi . . 

Livorno, per 300 lire toscane. ...... 

Londra, per una lira di sterlini 

Milano, per 300 lire austriache 

Marsiglia, per 300 franchi 

rapa 














print N. 4336-273, cogl’impiegati di questa 
normali, portanti gli obblighi dei Ricevitori 
trovano ostensibili tanto presso la 


di questa I. R. Direzione, quanto presso A 
i finanza delle venete Provincie, ed il R. Com- 


chi 
Î 


AVVISI PRIVATI 


ANNUNZII TIPOGRAPICI 
Fra brevi giorni uscirà dai tipi P. NaraTOvICH un 
volumetto intitolato : 
TRAGICA FINE 
| DI 


SALVATORE RUFFINI 
avvenuta inPadova il 12 giugno 1854 
racconto strettamente storico, cavato dalla viva toce di te- 
stimonii e colle ulime sue lettere autografe, compilato da 

Carro Leom, a pro’ degli Asili di Padova. 


| Prànumerations- Ankùndigung. 
| Mit dem A. Juli beginnt das dritte Quartal des : 
| dritten Jahrgangs der Z; 


| OSTERREICHISCHEN REICHSZEITUNG 

| Die Oesterreichische Reichsseitung, wie! 

| bisher die Grundsitze des gesetziichen Fortschrittes und | 
dor gesellschalilichen Ordnung mit Missigung und Festig- | 
keit vertreten und von diesem Standpunkte aus alle Fra-'| 
gen im Gebiete der Politik, der Nationalokonomie, des 
Handels. und der Gewerbe mit Sorgfalt,, Offenheit urid 
Eot:chiedenheit besprechen. 

Die letzten Aenderungen im Laufe der Posten laben 
| es uns moglich gemacht, unser Blatt am Abend erscheinen 
zu lassen und zu versenden. Es ist unsern Anstrengungen 
gelungen, 

das gròste und reichhaltigste Abendblatt 
zu gestalten, welches die Besprechung aller Ereignisse des 
Tages, alle Nachrichtem, Correspondenzen und telegraphi- 
sche Depeschen um zwolî bis vierundzwanzig Stunden friber 
in die Hande unserer geehrien Leser liefert, als dies durch 
die Morgenblitter der Haupistadt geschieht. 

Wir waren und sind fortwahrend mit Erfolg bemiiht, 
den. grossen Kreis bewihrier publizistischer Kràfte zu er- 
weitern, das Gebiet unserer Thàtigkeit immer mehr aus- 
zudehnen und alles Wissenswirdige darin aufzunehmen. 
Unser Blatt wird keine Erscheinung von irgend politischer, 
socialer, wissenschafilcher oder kiiostlerischer utang 
unbeachtet lassen. Die Raschheit, welcher wir uns hei 
Miuhei'ung politischer Nachrichten befleissigen, wird for- 
tan auf die Besprechung des kiinstlerischen und gesell- 
schaftlichen Lebens ausgedehnt werden. Ernste und wir- 
dige Kritik wird neben anregenden und gehaltvollen Lei- 
stungen der schingeistige Literatur die Aufgabe unseres 
Feuilletons sein. 

Unser Notizenblatt wird in gewiblter Form alle Vor- 
giioge und bemerkenswertheo Erscheinungen des Gffent- 
lichen Lebens der Residenz in seinen mannigfachen Aus- 
2weigungen mittheilen. Mit einem Worte, es wird unser 
Journal dem Leser eine umfassende tnd keine Liicke las- 
sende Darstellung der Zeit und ihrer Bewegung bieten. 

Die Abonnementspreise fir die Kronlinder sind fol- 
gende: Ganzjihrig 16 fl., halbjihrig 8 fl., vierteljibri 
4 fl. Fùr besondere Couvertirung per Monat 40 kr. MC. 

Abonnemensbetràge sind an die Expedition der dster- 
Jeichischen Reichszeituag. ia ‘Wien. su ‘adressiren: 











—__—_—__—____ ' 
N° 1354. AVVISO D'ASTA 

Si porta a pubblica notizia che, nella mattina 28 corr., 
avrà luogo un nuovo esperimento d'asta per appaltare i la- 
vori di ristauro e d'ingragdimento dei fabbricati del Mulino 
pel fiume Risano in Istria, appartenente alla Mensa vesco- 
vile di Trieste-Capodistria. | 

Per la prima grida servirà il prezzo fiscale di fior. | 
2,478 car. 32, che l' eccelsa I. R. Luogotenenza pel Lito- 
rale approvò con Decreto 30 giugno a. c. N° 4779-1057 
IV.°, e la cauzione da depositarsi dagli offerenti sarà di 
fior. 247, car. 51. 


CAMBI. — VenEZIA 18 LUoLIO 1854. 





I piani, scandagli è calcoli, nonché: il Capitolato è, 
canto, sono orensibili nell Cancelleria architettonica di qu. 
sta Direzione, dove verrà nel giorno suddetto esperimen, 
ta l'asta. 

Dall'E: R. Direzione delle pubbliche costruzioni, 

Trieste 7 luglio 1851. 
L’ Ispettore in capo Direttore, Saccuermi. 
Turis, Fapettore, 





N° 3331 - Sanità. —AVVISO 
Si apre il concorso a tutto 15 agosto p. v. pel pag, 
di Chirargo nel Comune di Codognè, coll’ annuo salario { 
Lire 500. % 
La Comune, assistita da abile Medico, è Hi 
due parrocchie affatto in pianura, eon istrade buone, e cy 


abitanti 2460, dei quali due terzi hanno diritto alla gr, _ 


tuita assistenza. 
Gli ‘aspiranti dovranno presentare le istanze di ty. 
corso documentate come di metodo. 
Dall’ R. Commissariato distrettuale, 
Conegiano li 42 laglio 1854. 
ll R. Commissario, Fasuizi. 
e 
N° 3820. (1a 
Avviso d' asta d' una Raccolta di dipinti. 
Dall'L R. Gi 
si notifica che, nel giorno di mercoledì 13 agosto p. v,, 


pubb, 





nei giorni susseguenti, sarà venduto all'asta pubblica, very | 
pronto pagamento ‘in Lire austriache eff.tiive, una Racogla | 
di Quadri di varie Scuole e rinomati autori, nel numero à (‘| 
614, a Verona, al Ponte di pietra, a S. Maria Liber, 


Re1143 in Casa Monga. 
Verona li 42 luglio 1854. 


Haas, Maggiore auditore. 





LA DIREZIONE DE,L' ISTITUTO DEI CIECHI IN PADOVA 
AVVISA 


che nel giorno di DOMENICA 27 luglio corrente ale 
5 pomeridiane, seguirà l' Estrazione d' una 


TOMBOLA 


sotto le discipline inserite nel pubblicato Avviso 4.° corr 
luglio. L'importo complessivo delle vincite è fissato 
A. L. 4000, divise 

a) Lire 3000 per le vincite principali, cioè: 


Tenno L. 200 
QUADERNA . . . .. L. 250 | Prima romBoLa . L. 120 
CINQUINA . .... » 350]|SECONDA TOMBOLA « 100) 


b) Lire 1000 per le vincite secondarie, cioè: 
per le Cartelle del libro o libri, che avranno vinta h 
prima Tombola L. 600; per quelle che come. sopra 4 
vranno vinta la seconda Tombola l,. 400. 

Dalla Direzione, 19 luglio 4851. 





INPRESTITO 
DEL GRANDUCATO DI BADEN 


di 14,000,000 di fiorini 


garantito dal Governo e dalle Camere, nel quale si fano 
le vincite seguenti: 14 da fior. 50,000; 54 da fior. 
40,900; 13 da fior. 35,000; 23 da fior, 15,000, ee. 
La minor vincita è di fior. 42. 
La prossima Estrazione avrà luogo 
& AL 5I AGOSTO 4831 

Prezzo delle Azioni: 4 Azione costa fior. 
6 Azioni 
14» » 

30» » » bi » 
Il Manifesto si rilascia gratis ad ogni acquirente. 
. Le Azioni di tale Imprestito si acquistano dal sotto 
Nile Die Maria Totenigo, terzo ramo Calle Calleghe- 
ri, N. 2582 rosso, Agente incaricato dei sigg. MAURICE 
STIEBEL e FIGLI ti Francoforte sul Mero, n 












Aucusto Jituan. 
ili 
© Atteso l' ncostanza del tempo, la festa, che do 


veva seguire nel mio Giardino alla Giudecca J 
sta sera 49, e domani 20 corr., viene vr "i 
oggi otto 26, e nel susseguente 27 luglio corr., sem- 
pre risa permettendo. 

. Questa sera tattavia sarà aperto il locale è 
Giardino per quelle persone, che siialiito d' essere 
servite di cena, le quali troveranno la cucina di- 
scretamente fornita di vivande; e così pure domani 
per pranzi e cene. L'ingresso resta libero, 

Venezia li 49 luglio 1854. 
A Donemco Checcua 
Proprietario, dell' Albergo al VAPORE. 


MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Ne gi lio $ Arrivi .. 813 
giorno 18 luglio. $ BT Dia 
-_—-_____—é_Y@ 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario ere all'altezza di metri 20.24 
sopra il livello medio della laguna. 
VenEnDÌ 18 LUGLIO. 








ARRIVI e PARTENZE. — Net cionNO 18 LucLIO 1851. 


Annivari. Da Tuieste: 1 signori: Sebregondi nob. Tom- 
maso, legale di Como — Rasponi co: Gi sid. di 
ne asponi co: Gioachino, pessid. di Ve 





Partiti. Per Mirano: I signori: A 
A 2 Dusgal Giai a Re Niro WIN 
Heeringen 





la direction de 


DE Navanre 


actes, 
TEATRO A S. BENEI 
maestro G. Verdi. 


ca, 20 corr. avrà 





Età della luna: giorni 20. 
Pluviometro, linee: 4%/y: 


ESPOSIZIONE DEL SS, SACRAMENTO. 
N49 e 20 al Ss. RepENTORE. 


SPETTACOLI — Saparo 19 LUGO. 
TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise sé 
or francaise sor 
sssiggzirre vd or dana Cavi ne ca Reit 
si ANCHE DE PAVIE, comédie en 5 
Mrs Scribe et Legouvé, — Alle ore dt" * 
pu: TT. 1 Due Foscari, musica del 

we ore 9. 
SALA CAMPLOY AS. 


Prot. MENINI, Compilatore. 


izio delegato militare lombardo-venyy ; 


i 
tI 









gua; | 
Disc 


. di Bu 


È Algeri 


Ù dra è 


Di 


Austi 
di Li 
lebre. 
fedler 

[ 








MARTEDÌ 22 LUGLIO 3 ANNO 1854.-N.165. 


Saserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglie d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


assaciazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Proviacie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 





pista Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali, Un foglio vale cent. 40. ire pubblicazioni costano come due. 
Vi e Ls ir E ria 
‘i b x 
pel n i 
sli 
7 fia 7 | ® 
edi con. 4 ni 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti € le Notizie compresi, nella Parte ufiziale,) 
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SOMMARIO. Impero d' Austria; Grazie accorda- 
te da S. E. il sig. Governatore militare. Feste di 
+ enesia. Strane ipotesi del Times. Notizie dell’ Impe- 
ro: Nuove disposizioni ministeriali. Il pr. Metternich. 
La Duchessa d' Angouléme. Sborco di Sulina. Viag- 
gio del Re di /irtemberg. D. Carlos a Padova. 
Società d'iimcoraggiamento a Milano, ec. — $. Pon- 
tificio; Mitorno di S, S. a Roma. — R. Sardo; La 


R. squadra. — Impero Russo; Nuova coscrizione. | 


— Imp. Ouomano; Muovi ordinamenti postali. 
loghilterra ; 2! co: /7alewski. Protesta. Esposizione. 


Il presidente della Camera di commercio, sig. 
cav. Reali, e il vicepresidente della medesima, sig. 
Mondolfo, per festeggi 





l'ordine mercantile a una mensa, imbandita all' Al- 
bergo Reale Danieli. 

Poco dopo le sei, migliaia di gondole solca- 
vano in tutte le direzioni il canale della Giudecca. 
Spettacoli simili se ne vedranno anche iu altre città 

it concorde - intervento di tutte le 
ni, la ben regolata tranquillità, della 


















sosì bel giorno, convita= | 
rono anch’ essi il Municipio e molte persone del- | 


gerezza d'idee e di giudizii. Egli parla degli sforzi a per- 
manente occupazione estera dell’ Italia ! Dimentica forse che, 
appunto nella coalizione.delle ue Potenze del Nord, sta- 
rebbe la maggior 'garantia contro: simili: brame? Né la 
Prussia, nè la Russia hanno certo motivi per desiderare 
l'assorbimento dell'Italia dal lato dell'Austria; e questa 
poi è lontana dall'aver simili progetti: la sua politica è 
invariabilmente quella dell’ ordine, del diritto, e del disin- 
teressato componimento. 





«Le terribili scosse del 1848 hanno avuto a conse- | 
| genza interventi armati in diversi ponti d' Europa, rispetto 


Milano 18 luglio. 

Società 'd’ incoraggiamento di selenze, lettere 
ed nell in Milano. 

Nel 1847, la Sezione medica della Società d' inco- 





| raggiamento di scienze, lettere ed arti di Milano propo 


neva ad argorhento di premio il seguente tema : 

« Ricorehe sa aleuno fra' principali agenti  terapew- 
tici, le quali rechino na notesole incremento alle cogni- 
zioni, attualmente possedute dalla scienza intorno ai suoi 
effetti 0 al modo di sua applicazione nell’ uomo. » 


za, la negazione di ciò che addoman- | ai quali non si poteva aver riguardo a suscettibilità diplo- N premio doveva essere :ggiudicato nel 4848. Ma 








" — Portogallo; Ricomposizi ministeriale. — Spa ultan: i $ 
oi gua; Poci di ‘mutamenti ministeriali. — Paesi Bai 5 Îo per una 0 più caste, è inimitabile | matiche come quelle del Times : e l'Inghilterra non vi | le condizioai dei tempi vietarono alla Società «i adempire 
Sironasioni della 22 Camera — Belgio; Il castello | eSmpio, privilegio sol di Venezia. *° | pose ostacoli. Tutti gl''imparziali dovettero riconoscere che | alla sua promessa. Non appena però le'fu permesso, la 
snte , alle |} di Bury. — Francia; W sig. Blaise. E. di Girardin. Per convincersi di questo vero, bastava tro- li Governi non pensavano a profittare individualmente di | Sezione medica di quella Società s'alirettò ‘a sdebitarsi 








varsi ier sera, oltre al fresco sul canale della Giu- | sifatte operazioni; ma che si trattata di abbattere una verso il pubblico e verso i due concorrenti. Ecco le con- 








Scrilti rivolusionarii. Assemblea legislativa. Notizie dell’ 
Algeria. — Ger + Proteste dei Gabinetti di Lon- 
dra e di Parigi. Disegni politico-commerciali dell 
Austria. Agenti del Comitato centrale rivoluzionario 
di Londra. Conversione al cattolicismo. Causa ce- 
lebro. — Svezia e Norvegia; Arresti. — America; Cou- 
federazione del Rio della Plata. Haiti. Paraguay. 
— Recentissime.. Ati ufiiciali. Avvisi privati. Gazzetino 
mercantile. 








PERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 
Venezia 20 luglio. 

Il Giudizio di guerra condannò, per titolo di proibi- 


to possesso d'armi, a due anni di carcere, inasprito da 
lavoro forzato, gl' inquisiti : 








decca, sulla piazza di S. .0, alla Tombola. Tut- 
te le condizioni de’ cittadi aggruppate 
nel numero di forse trentamila persone. Una copia 
‘a la piazza. Sotto le 
ratie, alle lampe del gas si aggiungevano le lu- 
che sfavillavano innanzi a que’ magazzini ele- 
ganti, splendidamente addobbati. 

Poche guardie e soldati e la presenza di um 
a custodia deli’ ordine 

























weuo un piccolo spazio di mezzo per serbar libere 
le comunicazioni fra i giuocatori e la loggia, dove 
l'urna agitava le sorti della grande parti 

Un silenzio universale, un affaccendarsi ciascuno 
a notare i suoi numeri, un decoro osservato con 
tauto rigore da esse cuola edificante e vergognosa 
contrasto a non poche adunanze di moderni 
ziati © politici; | wrbanit f 
















si vedeano a tener |. 






fazione, che aveva dichiarata la guerra ad ogni divino ed | 


umano ordinamento. 
«L'Inghilterra potrebbe rimanersi spettatrice indiffe- 


| rente, se l'Italia divenisse di bel nuovo il teatro di spa- 


ventosa anarchia ? La sua indifferenza cesserebbe solamente 
allora che succedesse un atto energico per dar fine ai 
disordini? Logica in vero singolare, e quasi perfida! Le 
apprensioni del Times suonano sì poco sincere, che siamo 
quasi ia diritto di vedervi sotto pericolosi fin. 

« Vla un mezzo eccelleute per toglierle all’ istante 
ogni timore. Si unisca l' Inghilterra alla politica delle. grandi 
Potenze conservative, getti nella bilancia tutto il peso della 
gua possanza e della sua influenza a vantaggio della buona 
causa: allora non si potrà più discorrere d'una fatale pre- 
ponderanza. Tal è la via che il dovere, l'onore e il vero 
interesse tracciano agli uomini di Stato della Gran Bret- 
tagoa, piuttosto che gettare, foss' anco alla sfuggita ,, uno 
sguardo d'amore agli anarchisti. » 


clasioni del rapporto, dalla sua Commissione degli studi 
fatto intorno a questo argomento, e dalla Sezione stessa 
adottate nella sua adunanza del giorno 417 giugno 1854, 

« Nè l'una né l'altra delle Memorie, presentato al 
concorso, fu estimata degna deli’ aggiudicazione del pre- 
mio; imperocchè non rispondono allo scopo prefisso dalla 
Società nel pubblicato programma. 

«La che tratta l’ argomento dell’ oppio, e che 
reca ad epigrafe: Laudatum medicamentum. (opium) 
ut sine illo manca sit, ac elaudicet medicina, ecc., 
non fa che proporre una nuova teoria sulla natura, e sul 
modo dell'azione dell'oppio sopra l' umano organismo ; tee- 
ria affatto destituta di prove s, erimentali, e tutta. appog= 
giata ad un edifizio d' ordinamenti ipotetici e di sottili in- 
duzioni, Perciò l' applicazione e la pratica non fanno te- 
soro di alcuna benchè minima nozione, che aggiunga nuo- 
ve indicazioni alle già conosciute in proposito ; ed il bri 
lante esercizio mentale va privo d'ogni profitto nel cam- 















Giacinto Braida, contadino di Susegana, Provincia 


son doti po dei patimenti morbosi. 





de' dogi al’ umile pescivendolo, ivi pre sii SUE 












j di Treviso ; n. | trasmesse in retaggio a questo buon popolo dai NOTIZIE DELL’ IMPERO « La seconda Memoria, la quale  discorre dell’ ete- 
NINO Angelo Anselini, fabbro di Oderzo, Provincia di Treviso; | secoli più luminosi © loutani della sua storia. —————__ rizzazione, con l'epigrafe: Ad np premio aapirar, no- 
ini ccimi de Bon, mercante di Asolo, Provincia di | “°° ‘contegno d'ieri © altr‘ ieri secondo Vienna 48 luglio. bile impresa, Ma l'ottenerlo sol merto palesa : racco- 
si fanno Treviso ; i chi calunniando Ve- i Tai dal 4° glie bensi con lodevole chiarezza di esposizione e diligen- 
} da fior. Giacomo Carrer, falegname di Ceggia, Distretto di | np contrario. PR i olgaggici Aia e Piotr: Wi dare za di compilazione tutti ì dati, offerti dalla scienza siro 
,000, ee. MS. Dorà. i Dopo l'ultima vincita della tombola, ripetute | ni di domenica e di precetto; e in tali giorni rimarranio all'etere solforico ed alla eterizzazione, considerata ne" 

Giovanni Berto, contadivo di Villanova, distretto di | salve di artiglieria suggellarono îl giubilo d'una fe- | chiusi i rispettivi. magazzi di deposito erariali suoi rapporti fisiologici e terapeutici; ma va digiuna al- 


Doo. 

Questa sentenza, per riguardo alla loro buona con- 
dotta, fu poi mitigata alla pena di un solo anno di car- 
cere semplice ; ed oggi, per celebrare la fausta giornata, 
S. F. il sig. Governatore militare, generale di cavalleria, 
cav. di Gorzkowski, si degnò di graziarli, condonando ad es- 
xi ineramente il castigo. 


PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 2A luglio. 

N fragore delle artiglierie , che fulminarono 
nelle due scorse notti dai legni da guerra ancorati 
su queste lagune, dava il fausto segnale a Venezia 
del suo porto fianco attuato. 














del Mo- 
udine de' Veneziani e dalle certe 
ata lor floridezza, 





sta cittadina, che 
marca, dalla gra 
speranze dell’ 





I 


Togliamo dalla Reichsseitung, in data di Vienna 
47 luglio, il seguente articolo: ni 


«Sulla not zia, data dall'Assemblée nationale, che alle 
Corti di Napoli, Firenze e Roma sia stato inviato un di- 
spaccio del cancelliere dell'Impero russo, di Nesselrode, 
ne! quale viene offerto l'efficace aiuto delle tre Potenze 
del Nord, nel caso di movimenti rivoluzionarii , il Times 
fibbrica un articolo, in cui loda lord Palmerston per la sua 
attuale condotta, e sorge in campo contro le tendenze di 
una così detta santa alleanza. 





Quelle notificazioni ufficiali delle Autorità, che saranno 
accettate senza pagamento nei fogli ufticiali della Gazzet- 
ta di Fienna e delle altre gazzette provinciali, sono state 
nelle loro spedizioni esentate dal porto pestale. 

Dicesi che il Ministero dell’ istruzione abbia fatto wa 
appello al rinomato professore Giusto Liebig e al diret- 
tore della Scuola superiore cittadina in Heidelberga, dott. 
Giorgio Weber, per occupare due cattedre presso l' Uni- 
versità di Vienna. 

Corre voce essere stata sospesa l'ulteriore fabbri- 
cazione di ogni sorta di.carta monetata di Stato. Cò do- 
«rebbe coincidere coll imminente ‘regolamento delle linan- 
26, e colla nuova Patente Sovrana sopra il regolamento 
delle finanze ; in forza della quale la carta monetata' di 
Stato, con corso forzoso in circolazione, non può essere 


fatto di ricerche e di esperienze originali, di nuove e sino 
allora iutentate applicazioni. Il perchè si trova che anch' 
essa mal corrisponde al programma, il quale determinò 
precisamente di ecctare siudii e risultamenti e scoperte , 
che aggiungessero qualche ignoto o prezioso elemento al 

patrimonio già innanzi posseduto dalla scienza, » 

Il Conservatore della Società, Groserpe Sacca. 
Il Segretario della Sezione di medicina 
Dott, Antonio Tarchini-Bonfanti. 
GALLIZIA 

Scrivesi da Leopoli che vi sia radunata colà la mag- 
gior parte dei gentiluomini polacchi, onde ricevere degna- 
mente l'Imperatore. L'insolito concorso di persone sarà 
per recare grande vantaggio al commercio ed all'indu- 
stria di quella città, giacchè tutti gli artisti sono occupati, 


La città da più giorni ribocca di forestieri: la 

































vi pres si SO e le ordinazioni sono tante, che a mala pena le fabbriche © gli 
i à ze dell’ avvenire sono « Si vede che il Times adopera l'arme di un'odiosa | aumentata oltre l'importo di 200 milioni di fiorini. Co- opifici soa i E co il Pina dell pad LA 
arto dipinte sul volto ini, Ta più devota rico- | parola per eccitare le passioni de partiti; ma il coufronto | me pare adunque, la medesima rimarrà al disotto di quo: | S. M, l'Imperatore nop è per anco stabilito, 
le noscenza al Sovrano datore del benefizio, non che | non ci sta- La CE oa di una volia, null ha di | sta somma adottata, come il mazimum. UNGRERIA 
ld dall'aspetto, argomentavasi ieri e la notte ‘del giorno | comune con una lega di Governi conservativi ; come ap È cosa nota che il priacipe di Metternich era stato ; È na) 
ima dal tranquillo contegno d' un popolo immen- | puoto la chiamava, | dssembiée nationale. Allora i G0- | deuo a borgomastro principe di Mateo ener: | Ld vata «i ‘enmbfiboli per a fiche è stata 
otaleie so, che affollavasi per le vie, che traeva verni commisero, è vero, il grande errore ( causa di tutto di. ia a di quos atto di elezione, faccia costruire inebita in Ungheria dai comandanti distreti Questa mi 
POE merevoli gondole o sul ponte volante all’ | le tempeste e complicazioni successive ) di prender partito pn A porsi sia, pani) pila di TI i | Sura pare essere stata presa per la ragione, che gira- 
icina di- Giudecca, © si concentrava accalcandosi sulla piazza | per una determinata forma di Costituzione, da attivarsi in | ‘veri prepro.spoe Ù P"' | vino nel suddetto paess un gran, numero di petizioni, non 
> domani di 8, Marco, tutta Europa. Adesso, invece, abbiamo già dietro di noi il BSP i x n RAGA aventi veramente altro scopo che l' interesse di singole per 
“La pia Venezia celebrava ier l'altro a quell'i- | volgare liberalismo ; lo si & lasciato fare, e con ciò 7p- la Liga d'Axguline. è «n A Ente SES IE RESERO 
sola la vigilia 2 d'un religioso suo voto, | punto lo si è seggi Letti ha inse- | Provente arto fn Nella notte del 6 di questo mese, venne anmezzato 
RE. Gl'interessi del Cielo santificavano, inaugurandoli, | poste Die her D° A pie te iCGuini Ara l'Austria è la Russi veone stipulato tempo fa | da un lasorante calzolaio a Nagy Koros, in Ungheria, un 
quei della terra. ar ì Re erni | um irattato di commercio, giusta il quale il Governo rus- | caporale dell reggimento fanti Daca di Nassau, arrivato co 
"=" è one i fica i haono rinunciato alla loro predilezione per una determina: Li 1 po 
Non è punto espressione iperbolica il dire, | easier che | 9 si obbligò di ridurre sE ‘sbocco del Sulina allo stato | là pochi momienti prima, con. un trasporto. La cagione di 


ta dottrina. Tutto il mondo è d' accordo nel 
'arvenire di ciascuno Stato si sviluppi organ camente fa 
tutte le condizioni della sua particolar esistenza, e che, per 
non essere in ciò tarbato, debba energicamente opporsi 
agli sforzi degl istancabili partiti del sovvertimento, che 
vorrebbero calpestare la proprietà, la famiglia, la religione, 


che un quarantamila indi idui d’ogni ordine du- | 
rante la notte vi si avvicendarono. Rii rano i più \ 
al così detto giardino del Che dove le incanta 
gioni, attribuite dai nostri grandi epici ad Armida ed 
Alcina, il garbo e la gentilezza veneziana ha saputo 
condurle a realtà. Rischiarato il giardino da innume- | 


questo misfatto non è nota; e l'omicida si sottrasse al brac- 

cio punitore della giustizia colla faga. (Corr. Mal.) 
STATO PONTIFICIO 

sd. ( Nostro carteggio privato. } 

S. M, il Re di Wirtemberg, dopo d'essersi tratte- Roma 16 luglio. 


navigabile, e di rendere quel tratto praticabile alla comu- 
nicazione commerciale. Come veniamo a sapere, !a Russia 
ha ormai dato mano ai lavori preparatori per | adempi- 
mento di questo suo obbligo. (0. T. 




























20.H | : i 
revoli globi di variopinti cristalli, tra le cime degli | la moralità, perché desser luogo alle loro utopie. nuto a Merano, si recherà, per quanto vien detto, a Ve- leri sora il Sovrano Pontefice ritornò dalla resideuza 
alberi }i il folto pg verzura, operavano eglino tali | |. * Non ton des li Late pi Bi di Di ln pepgfgisii bagni ae (68) A pira 
Dre 9 sera. contrasti e sbatiimenti fantastici, tali scherzi d'ombra Si PRO dt Mi qual mo dè ld & queto? Go. | REGNO LOMBARDO-VENETO ticano, quantunque fosse opiuione di molti che, atteso il 
8 06 Hi d ae n argo ngi de ” a Li, PESgis e Î me fu ricompeusata |' immensa bontà di Pio IX, la sua | Padova 47 luglio. gran caldo della stagione corrente, @ la considerazione dell 
170 be) Lafiie e de' Claudii di Lorena. le scheg- | profonda, perseserante confidenza” nel senno e nella ma- | | S. A-_R. l'Inante di Spagna D. Carlos, coll'augue | aver respirato aria salubre dei coll albapi, avrebbe pre” 
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Russia orientale, tre, abitati da contadini dir tanta 
vono dare un uomo, gli altri, nove, per ogni mi 
me. In nove Governi orientali lutati 
emerge da ciò che i Go- 
verni orientali ( eccettnati tre) ripaa più uf: milione 

i i d alcuni di essi i due. 
Sinne er osta pra grata lit.) 

IMPERO OTTOMANO. 

L'LR. Viceconsolato di Mostar nell’ Erzegovina isti- 
tui, non ha guari, una Speditura postale, ch'eotrerà in at- 
tività col 1° settembre a.:c.-La spedizione delle ; corri- 
spondenze sarà fatta col mezzo di tn apposito messo ed 
entrerà in comunicazione due volte la settimana coll’Ufi- 


Tunisi 4 'uglio. 

La flotta inglese, sotto l'aminiraglio Parker, sarebbe 
destinata a costringere questo Bei a riconoscere il Sub 
tano ed eseguirne l'attisceriffo. Si. dice bed sia stato dato 

i 45 giorni per riflettere. 
al Bei un termine di 15 giorni per oca] 
INGHILTERRA 
Londra 413 luglio. 

Hi conto Walewski presentò l' 14 alla Regina d'In- 
ghilterra le lettere, che lo acereditano nella sua qualità 
d'ambasciatore della Repubblica francese. (#. i dispacci 
telegrafici precedenti. ) 

_ 

Il Gabinetto inglese ha protestato contro l' aggrega- 

zione delle isole Sandwich aglì Stati Uniti d' America. 





Esposizione di Londra 

Venerdì 14 luglio entrarono nel palazzo di cristallo 
30,067 persone ; la somma d' introito fu di lire di sterli- 
ne 3,163 e 14 scellini, vale a dire 79,092 fr. e ta. 

fl deputato di Norwich alla Camera de' comuni ha 
dato un ‘banchetto a 206 operai di quella città , che si 
erano recati a Londra per visitare l' Esposizione uni- 
versale. (6. P.) 

PORTOGALLO 

Il piroseato, il Tay recò notizie di Lisbona sino al 7 
corrente , confermando quelle . date nella Gazzetta di ve- 
nerdi , sulla crisi e ricomposizione ministeriale. Le cor- 
rispondenze, portate dal Tay, dicono cioè ; che la crisi mi- 
nisteriale ebbe una soluzione la notte del G, mediante la 
dimissione de' sigg. Loulé, Pestana e Souzé, e la nomina 
de' sigg. Fonseca Magalhaes al dicastero dell'interno, Fon- 
tes Pereira di Mella a quello della marina, e del Vescovo 
di Algarve a quello della giustizia. Il maresciallo Saldanha, 
e i sigg. Franzini e Jervis di Antorgia conservano i lor 
portafogli rispettivi della guerra, delle finanze e degli ul- 
fari esterni. 

Le suaccennate corrispondenze dicono anche che il 
Gabinetto avrà la maggioranza nella Camera alta, senza 
che gli sia uopo ricorrere a numerose nomine di nuovi 
pari; e che (ove nella Camera de' depatati non gli si 
elevi contro una forte opposizione ) riuscirà probabilmente 
a fondare eziandio un buon Governo. Assicurano ino!tre 
che Fonseca Magalhaes non aveva consentito a prestare 
il suo concorso a Saldanha se non dopo avergti fatto sotto- 
serivere alcune promesse ed impegni sulla linea politica 
dà tenersi sino a'la rianione delle Cortes; e danno final 
mente per certo che il decreto elettorale del 20 giugno 
ui ‘sarà modificato in guisa, da non esser più ostile 

spirito dello Statuto , e che i capi di famiglia, cen- 
suarii ed operaî, non saranno amimessi a votare se non do- 
po aver provato aver eglino mezzi di sussistenza. 

La Regina e la Corte lasciarono Lisboaa il 7, re- 
candosi, come di costame, a Cintra, a passarvi parte del- 
la state. 








SPAGNA 

Si parla sempre di modificazioni nel Gabinetto, e si 
designano per farne parte i sigg. Gonzales Bravo, Pavia 
è Benavides ‘0 Nocedal. Il primo. è guarito dalla sua ca- 
duta da cavallo. 

PAESI BASSI 
L'Aia 9 luglio. 

La seconda Camera si occupa della discussione del- 
le leggi relative all' avanzamento, al collocamento a riposo 
ed alla dimissione degli ufficiali di marina e dell’ esercito. 

La questione importante sulla facoltà d' accordarsi 
agli ufficiali di ammogliarsi senza il consenso del Re e 
senza il deposito di 12,000 fior. di provvigione, fu decisa 
dal Consiglio dei ministri negativamente, lasciando così io 
vigore i Regolamenti attuali. 

Dopo la votazione di queste leggi, la Camera si oc- 
coperà detla legge sul diritto di riunione e di associazione. 
Altra del 10. 

La seconda Camera, nella tornata d'oggi, ha adot- 
tato, alla maggioranza di 58 voti contro 4, la legge sull' 
avanzamento ; sulla giubilazione e la dimissione degli ufli- 
ciali di terra e di mare. 

e 

L' Handeleblad dice che le trattative risguardanti 
V° unione delle strade ferrate dei Paesi-Bassi e della Prus- 
sia sono inoltrate a segno, che ben presto avranno un ri- 
sultamento favorevole. Il Re di Prussia ha già consentito 
A questa unione. (6. P.) 

—-— 

Il barone Bentink, nominato ad inviato straordinario 
& ministro plenipotenziario a Londra, è partito per recar- 
gi al suo posto. © 

BELGIO 


ll Journal de Tournai annuncia che il castello di 
Bury è in vendita. Ippolito di Bocarmé, che non ne ave- 
va che l'usufrutto, è divenuto proprietario ia virtù di 
una cessione, fatta dal conte di Bocarmé, di lui padre, nel 
mese di notembre scorso, pochi giorni prima del suo ar- 
resto. Fu durante il corso delle discussioni alle Assise di 
Mong che il conte di Bocarmé ill al suo notaio 
una procura, che lo autorizza a vendere le proprietà sue, 
per pagare i suoi creditori. (6. arri, 

FRANCIA 
Parigi 14 luglio ; 

Il sig. Blaize, direttore del Monte di Pietà, ha dato 
la sua dimissione. Egli è repubblicano, della tinta del Na- 
tiomal, ed era.stato collocato a quel posto dal generale 
del sig. Lamennais, egli era quasi l' ul 
repubblicano, che fosse rimasto in carica, 
gli apporamenti de’ ministri del Presidente. Si crede 
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+ che gli verrà surrogato l' ex-membro 
sitorio, sig. Vaisse. 


guenti termini : Il sig. d d 
uomini, i quali non iscono e la loro mit 
sione non pae eompiato (17) Ecco il sig. di Girardin ass 
curato contro la morte, finchè avrà a combattere per lo 
stabilimento della Repubblica democratica e sociale! 

no ri l'oste Ancel di 

fa furono rinvenute presso 

La dog Dipartimento francese dell'Alto Reno, pa 
recchie carte intorno una lega, sussistente tolto la deno- 
minazione di Alleanza dei popoli, 
| fondere in tutta l' Europa piccoli seritti rivoluzionari. Essa 
dà fuori a Colmar un foglio, del quale, a tenore d'una 
delle carte rinvenute , furono spediti 500 esemplari del 
Palatinato e 2000 per Francoforie. (Corr. nali 





Le ceneri di madama Letizia Bonaparie e del car- 


pompa ad Ajaccio. 


—_ 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 

Sessione del 12 luglio. 

(V. la Gazzetta di sabato. ) 
L'Assemblea nazionale ha voluto oggi, dice il Jour- 
nal des Débats, prepararsi con una sessione di calma è 
di riposo alla discussione solenne, che si aprirà domani. 
| L'ordine del giorno, che nondimeno eva piuttsto cari- 
co, fa compiutamente esaurito, quasi senza discussione. Do 
vevasi anneltere qualche importanza alla proposta del sig. 


risoluto senza aleun dibattimento di passare alla seconda 
delberazione. Sulla proposta del sigaor Chapor, essa lia 
preso una risoluzione impreveduta anzi che no, ordivan- 


vedimento. 





Si è distribuito il 12 all'Assemblea la relazione del 
sig. di Larey, in nome della Commissione dell’ amministra» 
zione interna, sui Consigli di Prefettura. Questi Consigli, le 
eui attribuzioni non cessarono d' accrescersi e di molti- 
plicarsi, sono oggidi un tribunale per le questioni conten- 
ziose e ad un tempo un' autorità propria in materia an- 
ministrativa e finalmente gli ausiliari del prefetto. Il pro- 
getto della Commiss'‘one ha specialmente per iscopo di dare 
alla giurisdizione di questi Consigli le guarentigie d' una 
indipendenza sufficiente, inerenti ad ogni giustizia. Il modo 
di nomina dei consiglieri di Prefettura, proposto dalla Com- 
missione, è insieme elettivo e governativo. Il potere ese- 
cutivo dovrà sceglierli sopra liste di candidati, stese dai 
Consigli generali, ma nel tempo stes o avrà il diritto di 
rivocarli col parere del Consiglio di Stato. 

Sessione del 14 luglio. 

Alle ore 2 '/y si apre la sessione. 

Tute le tribune sono piene zeppe. Le signore vi 
si trovano in maggioranza. 


Dopo il consueto deposito d petizioni, che non. dà 
luogo a nessun incidente, e l'adozione d'un progetto d: 


ll presidente (profondo silenzio ) : Signori ed 0- 
noralissimi colleghi, prima che si apra la dis:ussine, con- 





cedetemi ch'io vi dica qualche parola, non sul fond», ma » 


sulla forma de’ dibattimenti. 


Da 60 anni, le nostre Assemblee nazionali han- | 


no avuto più vo!te da fare Costituzioni per surrogare i Go- 
verni, che le rivoluzioni aveano distrutti ; ma non avvene al- 
cuna che, in presenza d'una Costituzione esisteate, che 
non era in sua facoltà nè di rovesciare, nè di modificare 
ella stessa, sia stata chiamata a trattare seriamente e pa- 
cilicamente ed a risolvere per via di semplice voto, 
benchè alla maggioranza de' tre quarti di suffragii , la, qui- 
stione se cotesta Costituzione s' abbia o no a rivedere im 
totalità o parzialmente. 

Questa situazione, del tutto nuova, fa nascere serie ri- 
flessioni. Crea per la direzione de'dibattimenti una difficoltà 
che ognuno apprezza, e che tutti, sembrami, duvrann) ap- 
plicarsi a diminuire. 

lo comprendo quanto una simile discussione seco por- 
ti di libertà nelle opinioni. Ma vi prego, o signori, a vo- 
ler pure considerare tutto ciò ch' ella consiglia di ritegno e 
moderazione ai partiti. 

E'sono obbligati ad ascoltarsi pazientemente, se voglio- 
no alla lor volta essere ascoltati; luog. dall’irritursi scam- 


bievolmente, importa loro di calmarsi: tutti infine hanno | 


interesse a mostrarsi per le loro qualità, più che pei loro 


difetti (riso generuli d' approvazione ), onde apparire ! 


agli occhi del paese, che li sta osservando e che li dee 


giudicare, sotto colori più atti a rassicurarlo, che ad ispi- , 


fargli timori per un avvenire, ch'egli scorge con ansietà. 
(Moti diversi.) 

La discussione è aperta. Il sig. Payer ha facoltà di 
parlare. 

ll sig. Puyer: lo riguardo la Repubblica come fon- 
data in Francia, ed accettata da tutti, qualunque via il 
motivo, che l'abbia fatta accettare; la vostra Commissio- 
ne, per lo contrario, vuol mettere la Repubblica in que- 
stione : non possiamo dunque esser d' accordo. 

La Repubblica, a’ miei occhi, non ha soltanto per 
sè la necessità; ell’ha la sua sanzione in una legittimità 
incontrastabile. Nel 1830, la Monarchia del ramo, primo- 
genito fu abbattuta: 224 deputato soltanto si credettero 


avere il diritto di dare un Re alla Francia sorpresa. Fu; 
egli il medesimo nel 1848? Me ne appello alla vostra 
memoria. Ua vecchio Re aveva lasciato cadere la sua co- 










del Gabinetto trao- 
le giugno 1832; quella d'aprile, 


il cui scopo è di dif. 


dinale Fesch, fratello delia medesima, che il Vauban era | 
andato a cercare in Romagna, furono ricevute con gran | 


Baze, ch' è intesa a impedire la vendita e la distribuzio- | mp 
ne dei giornali per le pubbliche vie. Ma |' Assembiea ha | 


do la stampa dei processi verbali della Commissione di ri- | 


legge relativo ad una riunione di Comuni nel Dipartimen- | 
to dell'Ariège, s'apre la discussione generale sulla revisione. | 


ceggio dell' Arcivescovado; la trama legittimista della, via 
de’ ires (interruzione a destra); l' insurrezione 


ec. 06. non con- 


| Governo. 
La Repubblica è ella forse meno possente della Mo- 
narchia a er l'ordine dentro e reprimere le fa- 
ziosi? La Repubblica represse la terribile insurrezione di 
| giogo. Non avete poi forse: potuto, sotto la: Repubblica, 
fare leggi contro la stampa, la legge del 31 maggio, ec. ec.? 
, Non dite dunque che il Governo della Repubblica non è 
| uo Governo forte. ( Aumore.) Sotto questo Governo, la 
ità mercantile ed industrizle ebbe, per avventura, 
minor facilità d progredire? I documenti affermano che 
le importazioni e le esportazioni furono più considerevoli 
nel 1849 è nel 1850, che ne' 1846 e nel 1847. (Ru- 
| more di conversazioni. ) , 
lo credo adunque che l' ammissione della mia pro- 
pista per la revisione parziale sarebbe stata savia © pru- 
dente; intendo la revisione parziale aveate per iscopo di 
migliorar la Costituzione sul campo della Repubblica. La 
revisione totale, per lo contrario, dà origine a gravi pe- 
ricoli Se la mia proposta fosse sta'‘a ammessa, potremmo 
evitare la peripezia mercantile del 1852; la nuova Co- 
stituente avrebbe potuto aver terminato l'opera sua prima 
dell'inverno (risa) 5 e tuto sarebbe tornato in calma... 
| (Lo strepito delle conversazioni continua, e l'oratore 
scende di bigoncia.) 
| 


Il presidente: Tocca parlare al sig. di Falloux. 
(Moto d'attenzione. Un gran numero di rappre 
sentanti, che avevano lasciato il loro posto, mentre 
parlava il sig. Pager, + affrettano a ritorna pi. ) 

Il sig. di Falloue: Signori, neli' atto ch'io inco- 
jnciara a riflettere sulle parole che vi reco, ho icon 
trato in una pagina della nestra storia un pensiero che m' 
| ha assai colpito. Gli è sotto l'impressione di esso ch io ho 
continuato a prepararini, per salire in questa sempre formi- 
dabile tribuna, la quale mai non fu più formidabile che 
in questo momento, e per me più che per ogni altro. 

Pongo sin dal principio le mie parole sotto gli au- 
! spicii di quel pensiero. Eccolo: 

« Nulla esporre in balia del caso di quanto può 
chiedersi alla prodenza; è sempre l' impazienza di guada- 
gnare quella che fa perdere. » 

Questo pensiero è di Luigi XIV, scritto di sua mano 
nelle sue Memorie. L'ho preso per me; l' ho profondamente 
meditato, e lo ripeto per tutti quanti. 

Non è dunque né l'impazienza, né la speranza che 
mi spinge. Lunge da ciò, questo punto solenne di ritrovo 
della ‘revisione, ci è stato imposto dalla Costituzione; ess» 
non fu provocato da alcuno di noi, meno ancora deside- 
rato. Non è dunque, lo ripete, per servire ad un inte- 
resse personale, non è dunque con nessuna premura ch' io 
eatro nel dibaitimento. 

Altra volta diceasi: ogni magistrato che non è un 
eroe di probità, non è nemmeno onest' uomo. lo dico al 
di d'oggi: ogni rappreseutante, che non è un eroe di dis- 
interesse, d' abnegazione e di patriottismo, non è onest' uo- 
mo. (Segni numerosi di approvazione. ) 

Ed avanti di tutto, io metto le mie parole sotto que- 
sta riprovazione solenne, sotto questa maledizione, se po- 
| tessero avere altra ispirazione che il disinteresse e il pa- 
| triottismo. / Benissimo!) 

Ora vengo alla quistione principale: Abbiamo noi il 
diritto di revisione? In quale misura dobbiamo noi eser- 
citarlo ? 

Il diritto, nel senso stretto e costituzionale della pa- 
ro'a, nessuno ce lo contrasta, ma e'ci si ricusa moral- 
mente ; ci si dice che fu portato un colpo al suffragio uni- 
versale, e che la revisione non può esser fitta se questo 
colpo non sia riparato. 

Voglio ben prendere l' obbiezione in grandissima con: 
' siderazione, ma a quelli che ci dicono: revocate la legge 
del 34 maggo e noi accorderemo la revisione; a quelli 
io dico: la miglior maniera di assicurare la revisione della 
legge del 31 maggio è di rivedere la Costituzione. ( Mo- 
vimenti diversi, risa a sinistra, ) 

Una voce a destra: Noa c'è di che ridere. 

Il sig. di Fallouz: Sotto l'impero di quale idea è 
stata votata e presentata la legge? Nessuno pensa ch' essa 
sia la miglior e che siasi potuto fare, e che non sol- 
levi obbiezioni. essa era la sola legge possibile cogli 
ostacoli della Costituzione ; os'acoli tali, che rendeano im- 
possibile qualunque orgavizzazione del suffragio universale. 

Codesti inceppamenti hanno ridotto il suffragio uni- 
versale, non mîca secondo me, ma secondo Lamartine, e 
| cò molto prima della legge de! 34 maggio, una pura lot- 
t:ria, che ebbandona i destini del paese al caso, agl'ia- 
trighi, alle fazioni ed agl' idioti, 

Ecco le espressioni affievolite di Lamartine — si 
affievolisce sempre. Lamartine quando e” non si cita testual- 
mente; — queste espressioni io le trovo in un libro, scritto 
prima delia legge del 34 maggio, sotto il titolo: 7 Pas- 
sato, il Pressale e l Avvenire. Or bene, si è cercato 
! di organizzare il suffragio universale; non si è potuto 
| farlo che in modo assai incompleto, e si può dire che la 
1 (088% del 31 maggio noo può es ere riveduta se noa dopo 

‘a revisione della Costituzione, ( Movimenti diversi ) 

Ma c'è un'altra considerazione dello stesso ordine, 
che mi aveva più profondamente colpito. Ebbene! sì, se 
noi cediamo a questa Costituzione, che ha fondato il suf- 
fragio universale, definito da Lamariine, se noi abroghiamo 
| la legge del 34 maggio, che cosa vi avremo guadagnato? 

Nulla. Noi avremo disarmato la società, e non avremo tolto 








alla guerra civile, né una sola arme, né un solo argo-! 
| mento. Il suffragio universale non è stato, insino ad pa y 
v; 


, ebbe 
il suffragio universale duvesse preservare per sempre il mio 









visione totale. 


gnerà tempo, si rifarà l'autorità. Sì, guadagnar 
per un paese scoraggiato come il nostro, è ben una gran 
così 


Ma guadagnar tempo è poi sempre Guadagna qui. 
che cos? Domando che mi venga data una risposta di 
presidente stesso della Commissione, dall onorevole signa 
di Broglio ( Udite!) È 

Ecco il pensiero, che ho trovato in un discorso m 
nunziato dall'onorevole sig. di Broglio alla Camera 4; 
Aspettare per aspettare, per noncuranza 0 ire. 





ecusabile. 





mi sembra 


Si vifarà l'autorità, si dice. Sì, questa una ga, © 
cosa, una cosa necessarissima; ma come rifare l' autorij» © 
lo mi sono profondamente studiato a risolvere cotal pro. || 


blema, e l'ho così risoluto con questi due assiomi: 
Non si dà alla libertà tutto quello che si di aly 
Repubblica ; e non si dà all'autorità tutto quello che 
dà al Governo. Non si dà alla libertà tutto quello che s 
dà alla Repubblica? Eh! mio Dio! non si fanno mica le 
| Repubbliche con circolari e con commissari. Si fanno cy 
costumi e con virtù repubblicane. Senza queste condizion, 


( Benissimo !) 

Il sig. Burgard: Come? Benissimo! ( Risa.) 

Il sig. di Fallouz: Signori, io vi domando il per 
messo di applicare la medesima idea al Governo. Jo dica 
che noa si forma l'autorità colla sola amministrazione, non 
| si fa soltanto con la compressione. Si forma l'autorità coll 
' condizioni d’ ordine, con costum', principi ed uomini d' an 
torità. Fuori di queste condizioni, si possono ottene:e gra 
di titoli alla riconoscenza del paese, ma sov0 precarii è 
passeggieri; non è quello l' ordins vero. 

Permettetemi di cercarne la prova in quello che oggi 
succede. Ci sono alcuni Dipartimenti in istato d'assedio, è 
mi affretto di aggiungere che sono ben lontano di voler 
portare il menomo attacco morale allo stato d' assedio. Ap 








a votare ogni qual volta lo erederò necessario : facend 
lo, credo aver fa'to hene. Noi non dobbiamo nè penti- 
cene, nè arrossirne. Ebbene! quando noi facevano lo stu 
d'assedio, non facevamo l'ordine. Obbeditamo ad una ue 
cessità rigorosa. 

Lo stato d'assedio è là per impedire disordini l- 
cali; ma l'ordine morale ei non lo fa. Estendete lo suw 
d'assedio, ed avrete i medesimi risultati. 

Una delle cose, che più mi colpirono, si è che ne 
luoghi industriali gli operai pù devoti alle dottrine anar 
chiche sono quelli che guadagnano di più. Non è la mi- 
seria che li strascina, è l' esempio. 

Se si dicesse: sono traviali solamente i miseri, 


bondanza, strappasse quegli uomini alle funeste doltrive 


o dieci franchi al giorno, sono più comunisti, più w 
ci listi di quelli che guadaguamo uno o due franchi. Ei 
è perchè leggono i giornali, perchè discutono tra essì 
Sono questi che dicono: striugiamo ‘e nostre file e mol 
tiplichiamo la nostra propaganda. 

Così dunque, signori, gnadagnar tempo non è niente 
e noi possiamo cadere in un agguato al momento, in cu 
abbiamo gli occhi chiusi. 

Fare una revisione parziale, è lo stesso che far nieute, 
è produrre un'illusione funesta. 

Ma, dicesi, riveder tutto è andare ben lungi, andare 
lla Monarchia: ne convengo ; e si aggiunge : la Francia nor 
è matora per la Monarchia. È possibile, non ne so niente; 
ma mi ricordo che sentiva dire due anni fa da repubblican, 
che devono essere competenti : « La Francia non è maturi 
per la Repubblica. » 

È egli possibile, siguori, che la, Francia non sia m: 
tura, nè per la Monarchia, né per la Repubblica? 
Le si farebbe quest’ ingiuria ? Alla Francia non tor 
verrebbe che un regime bastardo? Signori, io non lo credo. 
—, La Francia sa ov è il suo male, sa Ja propria istora. 
#2 il suo passato, sa quello che vuole ; e quando parla, ne 
è un fanciullo, un minore in tutela, come le si fa l' ingiura 
di dire; ingiuria ch'io respingo con tutta Ja forza dela 
mia coscienza e del mio patriottismo. ( Benissimo!) 

S' intende dire, quando dicesi non esser matura l: 
Francia per la Monarchia, che gli uomini politici non sont 
maturi per la concordia? Gli è vero ; ma, se aspettiamo trop 








tanto dee farci uscire. 


| Signori, gli vomini d'irresolutezza sonosi impadropit 


. tre di quel che volesse îl sig. 
| detto che « la Repubblica era 





Quindi questo pensiero del signor 
Stato tanto a lungo commentato, secondo me. 





+ +, comodamente. oggi, forse me 
ha pere g fop nd questo è I vantaggio di 
ui godiamo da tr i ia verità è abbastanza; 

siamone, ( Risa.) id 





Vi ha per altro, per la revisione parziale, un argo 1 
mento, che mi ha colpito. Con questa revisione si gug. > 


a è il peggiore di tutti i pericoli. » Ecco ciù. — 


non se ne fanno, o se ne fanno di miserabili, di detestabi © 


partengo alla maggioranza, che lo ha votato ; lo tornerò | 


Ma la cosa non è così. Gli operai, che guadagnano otte 


| Po, gireremo in un circolo vizioso, dal quale il paese so- 
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Questo regime, che ci divide meno, rovina la Francia, 
ci desola il nostro paese, ei lascia pesare su noi la re- 
sponsabilità di una radicale ed invineibile impotenza : è un | 
regime che condanna il paese alla letargia, a quello stato | 
nel quale si ha ancora abbastanza forze per allontanare il | 
funebre lenzuolo, ma non abbastanza per mandare uno di ; 
quei gridi, che liberano e salvano. 

Signori, questo stato è mortale. La letargia conduce 
alla morte! Quindi ne bisogna metterci coraggiosamente 
all'opera; e per iscandagliare il male, per ‘cercare un ri- 
medio, domandiamoci' se siamo seduti intorno ad una tavola 
rasa, 0 piuttosto se no siamo sopra un piano inclinato 
che conduce a un abisso: | 

Guardate quanto furono rapidi i progressi del male. 
Facciamo una rivista coi fatti. Prendiamo per esempio la 
guarnigione di Parigi nel 1815, nel 1830, nel 1848. 

Nel 1815 formidabili avvenimenti si presentavano ; 
a Parigi non v° presso che guarnigione. 

Nel 1830 la situazione era del pari terribile, vi 
aveano a Parigi 10,000 uomini. Nel 1848 ve ne avea- 
no 40,000. 

Oggi si dice l'armata di Parigi; e vi si contano 
da 60,000 a 80,000 uomini. Ecco qui fatti. 

Ora vediamo per le idee. Nel 18414 e 1845 nes- 
sono parlava di teoriche sociali e politiche. Nel 1830 i re- 
pubblitani si contano; nel 4848 la vincono, e i socialisti 
si mostrano dietro di cosi. Net 41830 i club, un istante 
formati, si dissipano ben testo; nel 1848 non se ne vie- 
ne a capo che a fatica, e forse nom vi si riuscì ancora 
completamente. 

Nel 41890 ‘i Sansimonisti attirano alcuni curiosi, e 
presto spariscono; e non ne restano più che alcuni no- 
ipiui di molio spirito, ch' entrano nei giornali conservatori 
o neli' Amministrazione, Contate quanto avete oggi in fatto 
di teoriche diverse e di grandi-sacerdoti. astoluti. 

Guardate, signori, quel che s'è fatto in Francia do- 

il 4890: 

Furono dapprima i liberali, che vollero incaricarsi di 
governare il paese, e risposero del suo avvenire’; essi soc- 
combeitero; i repubblicani presero il loro posto. Essi ci 
dicesano clie rispoadevano dei socialisti ; che noa bisogua- 
va aver paura altuna; che ne garantivano. 

Questo durò sei settimane, tre mesi, e i repubbli- 
cani passarono. 

È vero che nom furono surrogati dai socialisti : 
essi avrebbero voluto ‘i onirsi del potere, ma trova- 
rono a traverso la la il regime attuale, che voglio 
carauerizzare con una parola, alla quale non intendo dar 
il sigaiticato, che le danno i partiti : voglio parlare . dei 
bonapartisti , i quali pure testimoniano una confidenza, e 
fanno promesse, che l'avveairs potrebbe 

Ho devo ciò. che ho nella mia coscienza ; ho indi- 
cato il rimedio, che desidero, nou ne conosco altri, non 
ne cerco altri, non m' occupo d' alcan altro. 

‘Avrei forse dovuto, se le mie forze me lo avessero 
permesso, per determinarvi a “votare la revisione, gettare 
un colpo d' occhio sullo stato dell’ Europa e riguardare 
quale debba essere, quale sia l'azione della Francia nel 
mondo. Voi avreste veduto che si lavorava contro noi in 
Europa parallelamente alla decadenza, che sì produceva 
tra noi. 

Ai male che comprendo, al male che vedo, doman- 
do un rimedio ; questo rimedio credo che non sia se non 
nella revisione completa, radicale della Costituzione, nella 
sostituzione del principio della Monarchia a quello della Re- 
pubblica. ( Movimento prolungato. ) 

Quanto agli nomini, non'm' indirizzo particolarmente 
ad ‘aleuno, ma ‘a tutti insieme, indivisibilmente ; noi ci per- 
demmo gli uni per mezzo’ degli altri ; intendiamoci per sal 
vare il paese, dopo averlo compromesso. 

o provo prinieramente il bisogno di dichiarare che 
non intendo per nulla contestare le guarentigie conquistate 
dalla rivoluzione del 1789. Ma, se io rispetto la parte 
liberale, onorevole, invincibile di questa rivoluzione, io non 
posso dissimularmi i pericoli, che ci circondano; e mi ram- 
mento il sig. Kaunitz ‘che’ ad una Principessa, la quale gli 
domandava se ella sarebbe presto tornata in Francia e se 
ivoluzionedurerebbe ancora molto, rispondeva : « Si- 
gnora, ella durerà forse sempre » ( Movimento. ) 

Se paragoriamo la popolazione delle grandi Potenze 
dell’ Europa nel 41789 e nel 1848, troviam che la Fran- 
cia è salita. da 27. milioni d' abitanti. a 35. milioni. La 
Prussia da 6 a 46, l'Inghilterra da 44 a 29, l'Austria 
da 28 a 39, la Russa da 33 a 70 milioni. Or bene! 
mentre dal punto di vista monarchico, T Europa profonda- 
mente si commuove, veggendo le prove che attraversiamo, 
e che hanno l'eco loro in tutte le capi li, dal punto di 
vista rerritoriale, dal punto di vista politico, dal punto di 
vista della gelosia e della rivalità delle nazioni, le grandi 
Potenze dell Europa vegzono cor giubilo il nostro sem- 
pre crescente minorame: misura che gli eventi pro- 
cedono, la Prussia e l' Austria, che avevano una politica 
diversa, si volgono verso la Russia, per modo che, quando 
sare'e giunti ali’ ultimo grado deli anarchia, l' Europa si 
rifugierà sotto l'ala della Russia , ed allora si produrrà 
una lotta terrible fra l' estrema anarchia e l' estrema com- 
pressione. Voi selamerete che l' insurrezione è il più santo 
de doveri ; e andrete aggirando la vostra bandiera da un 
estremo all’altro d' Europa ; ma vi si risponderà : « guerra 
per guerra, uccisione per uccisione, » © Sa Iddio qual ter- 
ribile battaglia s'impegnerà! (' vimento.) 

Ecco ciò che io vi vado pregando di allontanare, 
e, mentre vi degnale ascollarmi con compiaceaza, per- 
metletemi di citarvi ancora un aneddoto , dappoiché è 
questa la forma, sotto la. quale s' appresenta il mio con- 
cetto: lascutemi narrarvi come il generale Hoche, a capo 
dell'esercito di Sambra e Blusa, neli' età di 32 anni, sen- 
tendosi in fin di morte, diceva al suo medico, che veglia 
va accanto al suo letto : e Amico mio, datemi un rimedio 
che mi tolga la stanchezza, ma rhe non sia il riposo. » 

Or bene! questo capitano, che chiedeva soltanto. gli 
si rinfrescassero le fo:ze vitali, che sentiva aver per sé il 
genio, l' avvenire, ma che tutto ciò stava per essergli strap- 

dalla morte, questo capitano, egli è la Francia . . . 
(Movimento.) Essa vi dice: Datemi un rimedio contro V 
ma ei non sia il dispotismo. 

Siguori, la Francia è bastantemente ammalata per 
esser medicato, abbastanza viva per. essere salvata. Affret- 
tatevi ed unitevi. ( Applausi.) 

Nel momento in cui sceudà dalla tribuna, 





























il signor di | 
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Riconosce l'oratore potersi legalmente rivedere la 
Costituzione ; sa quello ch'essa' ha di difettoso; nulladi- 
meno combatte la proposta di revisione, perchè la crede 
funesta agl'interessi del paese. 

L'Assemblea non presta all’ oratore che un' atten- 
zione distratta. (La sessione continua.) 

NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 


. Ecco-un sunto del ragguaglio, che leggesi nel Mo- 
nileur, sulle ultime operazioni dell esercito d' Africa : 
«Il 24 giugno il generale Saint-Arnaud ebbe a so- 


stenere lo sforzo di varie tribù, gli Uled-Mansur, i Beni- ‘ 





pi di sciabola dal 3.° de' cacciatori. Più tardi, vella gior- 
nata stessa, il nemico erasi di nuovo appressato al campo 
francese in numero di 1,500 uomini. Il generale Saini- 
Arbaud, fatte le sue disposizioni , spinse tutte le colonne 
innanzi al passo di corsa. ll nemico sorpreso fu vivamente 
incalzato per una lega, e spesso bersaglieri indigeni si so- 
no trovati, nell'ardore dell’ inseguimento, frammisti ai Ca 
baili; questi ultimi lasciarono 200 cadaveri sul terreno. 
I due combattimenti costarono ai Francesi 6 morti e 21 





«I 25 il generale Saini-Arnaud spendeva la sua gior- 
nata nell’imporre condizioni ai Seggeona ed ai Beni-Sala ; 
il di 26 si rimetteva in cammino. Alle 40, il generale 
era giunto a Coanar, .dopo una marcia difficile eseguita 
col'a zappa alla mano, e alle 44 stabiliva il suo campo , 
quando un capitano del 20.9, spedito dal colonnello 
rulaz, veine ad aonuoziargli che dalle 8 del mattino il 
retruguardo sosteneva contro buon numero di nemici un 
vivissimo combattimento. Il generale fa partire senza gli 


zaini le truppe, allora giunte, e torna egli stesso ; cou ra- | 
pida corsa, per vie disagevoli e scabrosissime, giunse alle | 


tre pomeridiane e trovò i Cabaili in fuga, ricacciati dagli 
Zuavi. Il combattimento di questo retroguardo coi Cabaili 
era durato dale 8 del mattino alle 3 pomeridiane. I 
nemici, dopo avere esaurite le l»ro munizioni, facevano ca- 
tiche sui Francesi a sassate, e cadevano sotto le loro ba- 
ionette. Grande è il numero dei loro morti; dalla parte 
dei Francesi, vi ebbero 28 uccisi, fra'quali il sig. Char- 
drio, sottotenente degli Zuavi, e il sig. Vaudescal, tenente 
nel 20.9, e 403 ferit. 

« Questo combattimento fu l' estremo sforzo dei Cabaili 
contro l' esercito francese trionfante. Un Arabo, per nome 


Saldsi-el-Assem, figlio d'un antico caid di Collo sotto i | 


Turchi, erasi trasformato in sceriffo, ed aveva raccolto per 
la guerra santa i contingenti di 44 tribù; gli era riu- 
scito di farsi seguire da 3,000 uomini. Il 27 parecchie 
delle tribù sconfitte venivano a far sommissione nel cam- 
po del generale Saint-Arnaud, e a pagar le imposte. La 
sera del 27 e la mattina del 28 egli procedeva allo sbar- 
co delle sue vettovaglie e all'imbarco dei suoi feriti. 
« Due combattimenti, dati il 1.° e il 2 di luglio, r 
sero compiula quella serie di sommissioni. I Gabaili, assa- 
liti in un burrone presso il campo francese, vi perdettero 
40 uomini. Il 2 luglie, i Beni Meslem, che non avevano ac- 
cettate le proposte del generale Saint Arvaud, furono as- 





lita bravura. Questi ebbero uu solo morto e 20 feriti. 
«A questi due prosperi successi si fermano le notizie 
della colonna di spedizione. Intanto il Circolo di Gigelli è 
libero, i capi delle tribù sono invessiti, il comando di Mu- 
ley Sceckla è rafforzato ed ingrandito. Il comandante 
Robert, che il 27 giuguo si separava a Comar dalla co- 
lonna di spedizione, recavasi per terra, cou una scorta di 
25 cacciatori, a Gigelli, non incontrando sul suo passag- 
gio che molti amici. I Beni-Amrao, la più importante tri- 





commercial . » (G. P.) 
GERMANIA 
PRUSSIA 

Berlino 43 luglio. 

La notizia, recata dai fog i ministeriali, giusta la quale 
i Gabinetti di Londra @ Parigi avrebbero protestato, sì 
contro \ accedimento di tutta l' Austria alla Confederazio- 
ne germanica, come contro il distacco delle Provincie di 
Prussia e Posnania dalla medesi.na, desta qui tanto mag- 
giore sorpresa, in quanto che le due grandi Potenze cc- 
cidentali non Fo, com' è noto, a suo tempo alcuna no- 
tizia dell'incorporazione delie predette Provincie prussiane. 
1 Governi della Confederazione avrebbero senza dubbio pro- 
testato anche allora, come accade presentemente , contro 


manni. 

Se siamo bene informati, fu appunto questa circo- 
stanza, ed alcuni altri rapporti che vi si riferiscono, che 
formarono il soggetto dell’ ultima conferenza, ch' ebbe luogo 
nel castello di Be levue, mentre si supponeva erroneamente, 
prima che ave>se luogo, che vi si tratterebbe del surrogamen- 
to del ministro delle finanze. Il sig. di Rabe resta al suo 
posto; e i fogli, che ne predicevano il ritiro, quale fatto 
incontrastabile, cominciano di già a rientrare nella via della 
ritrattazione , poichè ossersano che alla cosa si frappon- 
gono tuttavia ostacoli non insignificanti. 

Le proposte, fatte dal Governo austriaco relativamente 





iano dell'ex ministro barone di Bruck , incontrano qui 

presso la classe de' periti approvazione generale. Ognuno 
riconosce nelle stesse l' unico mezzo per creare una buona 
flotta federale. ( Corr. Ital ) 


Il Governo austriaco, dice il Correspondenz Bu- 
reau di Berlino, non ha punto rinunciato ai suoi pro- 
get politico-tommerciali, pei quali combattè a Dresda. Lo 
scioglimento dell’ attuale Zolloerein e la Unione doganale, 
abbracciante l' Austria e la Cesti i formano tuttavia 

te del programma del Gabinetto di Vienna. 
La pi) ( Corr. Ital.) 
dii 

Si dice che il generale di Radowitz si occupi pre- 
sentemente della compilazione d' un' opera, che ha per sog- 
getto la storia della Prussia degli uîtimi dieci anvi. 

BAVIERA 
Monaco 12 luglio. 





Falloux è attorniato da un gran numero de’ suoi colleghi, 
che si congratulano con lui. La sessione è sospesa per un 


quarto d' ora.) . Ù 

Nsg. lornay ricorda esservi nella storia francese 
ina giornata, che venne detta la giornata de'gonzi. 
mereble volentieri la presente giornata quella 
schere. ( Rumore.) È tempo che le maschere cad :no dal 
\ 4», 0 che la verità venga a galla. 





Il Governo riceve da Londra numerosi rapporti, spe- 
diti dagli agenti di polizia, che vi furono inviati da tutti 
| gli Stati dell’ Alemagna per sorvegliare i rifuggit presenti 
| 3 Londra e le loro relazioni coi Tedesshi, che si travano 

in Inghilterra, durante la grande Esposizione dell’ industria. 

Una di queste comunicazioni confidenziali è presentemente 

in giro, come rescritto del Governo in tutti gli Uffici di 
! polizia del Regno, Eccola : 





saliti nelle loro posizioni e sconfitti dui Francesi colla so- | 


bù della piccola Caballia, legano ora coi Francesi relazioni | 


qualunque ingerenza  dell'estero in affari puramente ale- | 


alla flotta alemanna ‘in base per quel che dicono d'un | 


« Conforme alla comunicazione confidenziale, ricevuta | 
or'ora dar Berlino, gl'individoi qui sotto nominati ritor- | 
narono di recente da Londra in Alemagna, e furono in- 
caricati dal partito rivoluzionario di distribaîire lettere, o- 
puscoli ece. : 4. Hellwig, di Magonza; 2. George, confet- 
Liere di Wirzbargo o delle vicinanze; 2. Matteo Dilger, 
di Friedberg: quest ultimo passò îl 24 giugno per Osten: | 
da, Colonia, ecc., e reca con sé un passaporto del console | 
del Granducato di Baden a Londra: egli esercita il con- | 
trabbando di scritti e di merci inglesi; 4. Liebmann, dell’ 
Assia : quest'ultimo partirà da Londra fra pochi giorni e 
ritornerà in Hanau, passando per Francoforte sul Meno 3 | 
5. Giacomo Kiichler ; e 9 Giulio Weynand ; ambedue fa- 
cevano parte dell’ antica Società ginnastica, e partirono, 
or sono pochi giorni, da Londra per l' Alemagna, passan- | 
do per Rotterdam. Kichler soggiornò quindici giorni a Lon- 
dra, e non cessò di mantener rapporti col Comitato dell’ 
Associazione dei ginnastici tedeschi. 

«Sembra chiegli sia incaricato di grande quantità | 
, di lettere per l° Alemagoa, e che andrà ad Hanau. Wey- 
nand fu nitimamente in America, ed è latore di un pas- 

saporto di cittadino americano. George passerà alcuni gior- 
| ni a Magonza ed a Francoforte, dove adempierà le com- 
! missioni, e ricapite à le lettere ricevute. Egli è accompa- 

gnato da'un lavorante calzolaio, nominato Frank, di Ra- 
tisbona, il quale andrà a Manbeim, dove, sotto pretesto 

di cercare lavoro, si occuperà degl’ interessi del suo partito. » 

(6. Uf. di Mil.) 
| Augusta 43 luglio. 

Dopo che la posta è stata assunta dallo Stato, cioè 
da due giorni, riceviamo le notizie di Stuttgart del gior- 
! no innanzi alle ore 8 antimeridiane, anziché, come prim3, 
| solamente il dopo pranzo. (G.U) 
| DUCATO DI NASSAU 

Wisbaden A\ luglio. 

Giusta una comunicazione della Gazzetta Univer- 
sale del Nassau, la poetessa Luisa di Pionnies, di Darm- 
| stadt, surebbe passata alla religione cattolica, con n suo 
genero e con gli altri membri della sua famiglia. 

( Corr. Ital.) 





| 


CITTA’ LIBERE 
Una causa celebre, vertente già da vent'anni da- 
vanti alla Dieta germanica, sta per ricevere un definitivo 
| scioglimento : è il famoso processo, iutentato dal conte di 
Bentink contro il figlio di suo fratello, e che concerne il * 
possesso delle signorie di Kasphausen e Varel, poste in 
! iliva al mare del No:d. La prima di queste signorie, cui 
i Congresso di Vienna dimenticò di conferire a qualche 
Principe tedesco, forma uno Stato quasi sovrano, nel quale 
il Granduca d'Oldemburgo ebbe già i diritti di signoria, 
che altre volte aveva l'Imperatore sui Principi dell'Impe- 
ro. L'ltimo conte di Bentink ha lasciato un figlio, nato di 
| una contadina allo stato di servità, e lo chiamò suo ere- 
| de; ma i conti di Bentink non vogliono in questo figlio 
riconoscere, né il titolo di conte, né la sua idoneità a sue- 
! cedere nella signoria di Kayphausen: la loro causa è di- 
fesa, già da vent'anai, dal sig. Tabor, avvocato , nipote 
dell'ora defunto generale belgio dello stesso nome. La Dieta 
ha nominato una Commissione per proporre una decisione 
definitiva in questa vertenza. (6. P.) 






| 
i 
| 





\ 
| Alla Lega postale austro-alemanna appartengono fi 
nora i seguenti Stati : | Austria, cou tutti suoi Domini, | 
la Prussia, la Baviera, la Sassovia, l' Annover, il Baden, 
i due Mecklemburgo, Sassonia-Weimar, Sassonia-Meiningen 
e Sassonia-Coburgo-Gotha, Schwarzburgo-Sondershausen e 
Schiwarzburgo-Rudolstadt, i Principati di Reuss, l' Holstein, | 
* l' Assia-Omburgo e la libera Città di Francoforte. Quanto | 
! prima vi accederà definitivamenta anche il Wirtemberg. 
(G. Uff: di Mil.) 
SVEZIA E NORVEGIA 
Cristiania 14 luglio. 

Qui ed a Konigsberg, avveanero arresti e costituti in se- | 
| guito all’ adunanza centrale dei Circoli degli artieri in Cristia- | 
nia. Dall' esame del sig. Romberg, risulterebbe che nell’ ada- 
nanza centrale fa discussa, ed affermata a grande maggio- 
ranza la questione: se si dovesse far rivoluzione, in caso 
che lo Storthing mon desse ascolto alla petizione degli ar- 
| teri, Sono arrestati Marco Thrane, alcuni stadenti ed ar- 
tigiani.- Essendosi sparsa la voce ch' essi sarebbero stati 
liberati, molti coriosi sì raccolsero lunedì sera innanzi il 
| palazzo del Consiglio; ma si dispersero , quando verso la 
‘ mezzanoite sì allontanarono i soldati di cavalleria, colà ap- 
postati. 








| 





AMERICA | 
CONFEDERAZIONE DEL RIO DELLA PLATA 
Ì Si hanno queste notizie del Brasile e della Plata, giunte | 
col Tay: « AI 31 maggio la squadra brasiliana era nelle 
acque della Plata, mi non aveva ancora fatto alcun movi- | 
mento. Urquiza si mise in relazione colla Repubblica di | 
Montevideo. Il Paraguay s' unì con loro, e fornirà 15,000 
uomini, che sì raduneranno coll’ esercito di Urquiza. Let- 
tere di Montevideo parlano d'una dimostrazione nella ca- 
pitale di Entrerios, ove Urquiza fu portato in trionfo dal 
popolo che gridava: Morte a Rosas! Viva l' Impera- 
tore del Brasile! Viva l'alleanza federale del popo- 
lo argent no! Questa dimostrazione, conosciuta a Monte- 
! video, diede luogo a una manifestazione popolare di gra- 

titudine verso Urquiza per avere sposata la causa di Mon- 
tevideo. In seguito alle immiaenti ostilità, il comandante in | 
capo, contrammiraglio Reynolds, si recò da Rio a Buenos- 
Ayres sul Southampton di 50 cannoni. Vi trovò la Thé- 
tis di 38, e la scuna ad elice il Rifleman. Eravi a Rio 
agli {1 la Toeed di 18, il Confliet a sloop a elice di 18, 
e îl sherp il Shooter, pure a elice. »  (Risorg,) 
| 5 IMPERO D'HAITI 
ISi. banno notizie di Haiti di otto giorni più rocenti 

| dei precedenti avvisi. Pare esservi stato un conflitto tra" 
Doningani e gli Haitiani, il 7 giugno, vicino alle fron- 
| tiere, e nel quale gli ultimi erano stati disfatti ed aveva- 
| no perdato 40 dei loro. I Domingani non avevano pres” 
| so che nulla sofferto, e raggranellavano nuove truppe, nel 
| timore d'essere assaliti nuovamente. Non sì aveva nessuna 
| notizia del principe Bobo. Correva ancora la vece che il Go- 
| verno haitiano fosse nel punto di proporre un altro trat- 
| tato ai Domingani. 

Ì REPUBBLICA DEL PARAGUAY 
I 
| Le ultime notizie del Paraguay ci rappresentano 
quella Provincia nella massima agitazione. Senor Gelley, 
sospetto di tramare un complotto col comandante unghe- 
| tese, ch'è alla testa delle truppe, contro il Governo di 





| to questo lusso di misire 


provvedimento non era stato mandato ad effetto, a cagio- 
ne del malcontento; che n’ era: sorto. nelle truppe 

ASIA 

VERSIA 
Nuove di Teheran della. fine di maggio annunziano 
che un ufliciale della marineria imperiale russa giunse in 
quella capitale per lagnarsi dei Turcomanni, abitanti la co- 
sta presso Astrabad, i quali sorpresero, dicesi, con chiatte, 
una forza navale russa presso quell’ isola, sa leggiaro «0 
le munizioni, e menarono via più soldati colle loro mogli 
e figli. L'ammiraglio russo usò gran moderazione, nou 
avendo inviato allo Scià se non un ufficiale ‘per far. tale 
dimostrazione. S. M. ricusò di destitaire il governatore 
di Maranderen , che ha voce d'aver istigato a questo 
attacco: trttavia, gli proibì di far sulla costa la sua. visita 
ufficiale. ( Risorg.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Vienna 18 luglio. 

La salute di S. A. I. l'Arcidaca Francesco Carlo es: 
sendosi. perfettamente ristabilita, S. M. partirà. verso la 
Gallizia lunedi prossimo. Pare che, oltre a Cracovia, il Mo- 
narca visiterà anche Leopoli e Tarnow.  (Emp. di ”.J 








Quanto prima saranno pubblicati i nomi di quelle 
persone, che dal signor Ministro dell interno furono nomi 
nati ai posti di vicedelegati e segretari! di Luogoteneaza 
nei posti di nuova organizzazione nel Regno Lombardo- 
Veneto. (Corr. qustr. lit.) 

—_—- 

È Dicesi che l'I. R. priv. Banca nazionale abbia iu- 
cominciato (per lo meno in parte} lo scambio delle sue 
banconote verso argento ; cioè, per ora, nei luoghi di con- 
fine, dove il traffico dei mezzi da vivere coll'estero è più 
auimato, e il pagamento si dee effettuare verso denaro 
La figliale d'Inasbruck è la prima che veane 
zzata ad eifettuare nel Circolo di Reutte, posio ai 
confini della Baviera, questo scambio fino alla concorreo- 
za di fior. 1000 al mese. Perle altre Casse della Banca 
suddetta, si dice trovarsi allo stesso oggetto già pronte 
spedizioni di argento. ( Corr. Ital.) 






| 


A quanto udiamo, il trattato di strada ferrata con- 
chiuso tra l' Austria, Parma, Modena, Toscana, è stato or- 
mai ratificato da tutte le parti contraenti. La strada, che 
congiungerà la via ferrata austriaca colla toscana, condur- 
rà, dicesi, da Mantova per Borgoforte, Modena, Bologna 
e la Porretta, a Pistoia; sicchè, col mezzo di questa, noa- 
ché delle alire strade italiane già esistenti o incominciate, 
verrebbe posto in comunicazione il mare Mediterraneo coll 
Adriatico. ( Idem.) 


Londra 44 luglio. 
Si attende di giorno in giorno a Londra il Grandu- 


| ca Costantino, figlio dell'Imperatore di Russia. Si crede 


che lo Gzar non si recherà quest anno in loghilterra. 
(Morning Herald.) 





L' Observer pensa che il Parlamento uon sarà pro- 
rogato prima del 12 o 14 agosto. 


Madrid 40 luglio. 


Questa notte, verso un' ora, si sparse tutto ad ua tratto 
la voce che avesse a scoppiare una sy'amossa (*) socialista, la 
quale sarebbe incomioc'ata coll’ assassinio di tutte le Au- 
torità. Il Ministero, informatone dall’ Autorità locale, si ra- 
dunò in permanenza nel Ministero dell'interno, ove si re- 
carono in tutta fretta le Autorità civili e militari. I sol- 
dati furono consegnati nelle caserme, ed altri appostati nei 
punti principali della città. Ad onta di tutte queste appa- 
renze, tanto la notte come il giorno d'oggi trascorsero 
tranquilli, ed ognuno si domanda che cosa abbia provoca- 
di precauzione. Il dep itato gè- 
nerale Ortega interpellò oggi nella Camera il Miattero 
su questo timore notturno, ll presidente dei ministri LE 
chiarò che la città era completamente tranquilla; ma che 
si avea dovuto preudere algune misure di precauzione, nell 
interesse di questa tranquillità. Questa risposta, alquanto 
scappatoia, bastò alfa Camera. (Fanderer.) 


———— 


I giornali spaguuoli del 10 recano la dolorosa no- 
tizia dell'incendio dell'Ospedale  degi' incurabili Venta 
na casa furono preda delle fiamme. L'incendio cominciò 


til di 8 af1 ore antim, e durò sino al mezzogiorno del 





di seguente ; vale a dire 25 ore. Le vittime. sono molte 
Si citano fra queste due sorelle di carità, due donne am 
malate, e due operaî, che restarono sepolti sotto le ro 
vine, e gran numero di feriti, tra' quali otto pompieri. 
Parigi 416 luglio. 

11 generale Magnan, comandante della divisione attiva, 
formata nella 4 divisione militare, è nominato al comando 
supremo dell'esercito di Parigi, in surrogazione del generale 
Baraguay d' Hilliers. 

Uispacei telegrafici. 
Londra 46 luglio. 

Il Ministero nella Camera dei lordi ebbe soli sei voti 
di maggioranza contro la proposta di Stanley risguardante 
la colonia del Capo. 

Altra del 18. 

Il bill per l' ammissione degl' Israeliti fu respiato dalla 

Camera dei lordi con 144 voti contro 108. » 
Parigi 11 luglio. 
{l dibattimento sulla revisione continua. Larochejacque- 


| lein chiama antinazionale la legge elettorale del 34 mag- 


gio, e si dichiara contro la revisione. 
Altra del 48. 

Si continua il dibattimento sulla revisione. Il ministro 
Baroche domanda il rivedimento legale e fondato sulla legge 
elettorale del 31 maggio, ed accusa la Costituzione di dil- 
fidenza verso un individuo. Dufaure, Cavaignae e Lawo- 
ricière protestano. Baroche (?) esprime il more d'un colpo 
di Stat». — Grandissima agitazione. — Vittor topi rispon= 

(0. 1.) 
Brusselles 19 luglio. 
Oggi fu eseguita la condanna capitale di Bocarmé 
(0.T.) 








! Lopez, è stato arrestato, e il suo complice ebbe l' ordine 
| di abbandonare immediatamente il paese. Quest” ultimo 
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i ini l Autorità DELLA 
Ù i i ione reale o fideiussoria. intimarsi tutti gli ordini e commis per parto dell’ Autorità, 
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ni bero ad ognano di presentare la sua offerta in da introitarsi tutti i pagamenti conforme le condizi » Ù VED TDI SORDO Gna N. 48 N. 192 
iscritto al Comando distrettuale d'artiglieria, anche nel giorno Lin Aach etiope sb o nina IN SLA ieri O, mo fil , Venezis, 20 luglio 4851. 

hi e ) i, nd uo 42 Va : b 
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i lo all’ intiera cauzione e me " n A È o, ini i; i LI 
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di poco rilievo e minori quantità devono essere consegnati tosto | anehe gli articoli di consegna fuori della via d'asta, dove, come, ' d' al ggio con fioriwi 120, se ne pubblica il concorso, ” DA VENDERSI or 
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4. I dliberatarii sono tenuti di consegnare qualànque quan- | qual caso la cauzione viene trallenta per lo sconto delle di | fotina, 0 furnele giuagere col tramite degli Ufticii dai ' ne di Villa del Conte. Rivolgersi ditettamente: ad Antonio sei 


depositi d'artiglieria in Venezia, | renzo da rifondersi oppure. (dep do ! quali fossero immediatamente dipendenti, non più ta A, Fassi fondamenta S. Vio; Calle S. Gio egui 
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INO MERCANTILE. | CORSO DEI CAMI ARRIVI e PARTENZE. — NEL GIORNO 19 LUGLIO 1851. MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. ta 
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Ae, pe 40 tale correnti +.» 163 — a msi L a a Lia: Praucetol Nel giorno 19 lago. $ Porenae mi 
Augusta, per 400 fiorini correnti . . . - » ior.4193/, uso - I fan : 
a ; Nel giorno 20 detto. ‘ds edit 
VENEZIA 21 Luctio 1854, — ll mercato di Triste mella | rancotorie salmo, per (20 fer Si “E 4 Paren di ou 
decorsa settimana fu assai Pdci aikima ragione Re id AS = a o pri 
l'oscillazione della valuta e dei cambi. È prezzi vengono indicati i i ser = | pe i i 
toi CU Lam, Potro, Dari e io da (2 NI 1 ages | fallo oo Somisrio puriacale ul'leeza di miri 20.1 su 
a f. 38. Zucchero Pernambuco è bianco a + Babia | a msi — | sopra il livello medio della taguna. con 
bianco da f. 16 a (47, pesto belgio da £. 19 a f. 20. Cotoni VEE -Da . i 
MALO e Levante da 1 274 £ 26. Frumento d'Egitto © Danu- (i- E iceri Santo 19 Lucio. + 
bio inferiore da f. 340 a 5, di Danubio buono e Roma- NI Ore... : 











» 439%/ a 2 mesi — 



























qua da f. 4.10 a f. 5.20. Frumentone scadente a f. 3, migliore Apro 
3 £ 995, Lane di Rosa el tana da ( 42 a £. 44, agne Te Lacie Let 
LI af A sn L R. consigl. — Da Borocna : Scarfelli consigl. Antonio ed Amici à Le; 
n 224/,- Dalmazia e Ragusa da £ 24 a '(. 26. Lo dii cav. Luigi, possid. — de Angelis Franc., dirett. delle poste — | Anemometro, direzione . . .|E. N. ES. S. E.|S. 84 È 
stagno a (. Gb, ed il zinco a f. 10. Sete da £ 4%/, a £ 10%, Tuisste 49 LucuiO 1854. Da Mopexa: Casoli consigl. Nicola, guardia nob. di S. A. R. | Stato dell'aimosfera . . . .| Nuvoloso. | Sereno "| Sereno. | bs 
Nom si parla. mi ea Terne scia Aggio dei pezzi da 20 carantani. 28 a 83/1 Pia i lare batta pra Cone BA ei | 5 vento. i ba 
Banconote in seguito !/g salirono 2 poca: . { doni e, nie ia Lu, 3: HI sei 3 ipiorni *, FI n 
con ricerca; .il: Prestito lomb.-ven. era ricercato a 78 UA Mencato DI LEGNAGO peL 19 LUGLIO 1851. nl provati uaar gina st Pista sench I crlando, Punti lunari: — Pluviometro, linee: — 
È si N cancell. — Da *(Miiaree Essmedie. capitano: pat PRESI 2: 
TORINO 19 1iozio. =" Leggesi nel « Giornale dell’Ae- GERENI | no | xeoio |nasemo| al servigio di S, A. R l Duca di Parma — Da Reconno: n° oaiaci 90 senno! 
sotiazione agraria » : Il primo raccolto importante delle nostre | Frumento 19 Mitchell Giorgio, Inglese — Da FineNZE ; Morizot Isidoro, propr. 


rcrrzilios a DOMEMGA 80 DENTRO 
di Paligi © Wiinonati Sinis», ricor Sì Vetere: { cri t ‘OV- (Le de o Ri, Ore 10 
Szibiezi Giovanni, consigl. di Stato e ciambell russo di Varsa- | 


lutti si accorgono che ve | Frumentone. polli 
via — Da Gonizia: Coronini contessa Carolina nata contessa | TeMMometro, gradi - 


campagne è ormai ovunque compiuto, ti 
n credevasi fosse per riu= | Riso nostrano 


gliam dire_i bozzoli. Da principio, 



































stire minore d'un huon raccolto ; ma ben tosto la qualità e la 44 8| 17 8| 175 
poca entità dei grandi mervati di questa derrata fecero vedere Strassoldo, privata — Da Buescia: Lecchi nob. Luigi, possid. | È [LI 82 88 
come si dovesse più calcolare solo sopra un raccolto appena me- —_PantiTi. Per BoLzaxo: | signori: Mallebrein Carlo, negoz. - ione S._S_0/— S_|- $- 
dioere. Di fatti, i prezzi che da principio eransi limitati dalle 28 di Carisrube — Per Milano: Philipson Giorgio, particolare di | 219 dell'atmosfera Quasi | Sereno. | Sereno. 
alle 32, vennero prontamente spinti alle 36, 38, indi alle 40 Copengbcà ! Pr BAMfuLiA: Fretemai mast Mateo, poi | set 
e 45. Tn Francia e in Lombardia il raccolto fu migliore, ed i | Miglio di Bologna 4 Punti hmari; — ELI delta luna: giorni 22. 
presti furono più miti Net cioRNO 20 DETTO. i lomari: — Pluviometro, linee: — | 
. - Amnivati. Da Miano: signor: G Piatro, prog. ] _———=r——r——r----_ 
Dea i Campiene — Castiglioni vi Anania pati _ secc | — Nell'estrazione dell’ I. R. Lotto in Panova, seguita il 1° ch 
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CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEI. 19 LucLIO. | dell'I. R. Contabilità camerale in Vienna — Da Recoaro: "i full ’ 2 37. 1° 
Î retti cav. >, guardia nobile di S, Santità -— Da Bae-i TT = === | 1 
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sea 398801 no e silenti — Grewona: Fer- È ai ’ 
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dette detto (det 1850 reluibili) » 4 — » 90‘ e Bulgarini eo: | D'ALCIBIADE ynadier. — 'LA QUEUE DU € 


Y , comédie en deux defes, Golzan 
, Maggiore par- | LE WARTAGE EXTRAVAGANT, patire ad la 
i - rr Daf Mr: Disagio: — Alloro. i 

Twesto: Lossero Edoardo, referendario del Tribunal ame, RR ai > RRRITTO, I Due Roscam, musica di 


TEATRO MALIBRAN. La Dranimatica Compagnia veneta, & 
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Azioni, della Banca; al pezzo... -......... 12 
, della Strada fett: del Norddi ( 1000... 
O Vita da Vienna a Gloggnitz » » 500... 6 





retta dall'artista [rano Ninfa-Priuli. - VALLESI e ZANNETT cei 

fuggiti‘ dalla di ta tech = AV 
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MARTEDI’ 22 LUGLIO. 


N. 5100. 1* pubbl.* 
Epitto. 

Si rende noto essere stata 
con odierna . deliberazione 
delta per. monomania ga 
sole Piccolo vedove Gi 
Pagotto di Spie: 





fu destinato in curatore il di lei i 


figlio maggiore Giuseppe Pagutio 
di Spresiano. 






per ire vol. 
ito nella Gaz- 


sa. di Spresiano. 
Commiss. Presidenziale 
Sccani 
Dall I.. A. Tribunale Prov. 

di Treviso, 
Li 11 luglio 1851. 
Munari, Dirett. di Sped. 


dii Po 


istanze degli eredi 








beneficia: 
creditori verso Antonio q Fran- 


mancato di 
senza testamento y d' insinuare e 
[ re le loro pretese all’ Aula 
di questo Tribunale nel giorno 
10 settembre pp. le ore 9 di 
maltina conformemente e per gli 
effetti dei par. 812 e 813, del 
Colice Civile. 
Il presente sia pubblicato me- 
diante affissione luoghi soliti 
a Vicenza, e mediav H 
e tre volte. nella ‘ Gazzetta 
Ufficiale di Venezia, 
Il Cous. Aul. P. 
Touma 

Borgo, Cons. 
Da Mosto, Cons. 
Dall I. R Tribunale Prov. 

di Vicenza, 

i 27 giugno 1851. 

R 












sidente 












seppe Do; 
relativo | protocollo 23 giugno 
contro Domenico del fu 
Antonio Pojer, di Carrera d' Al- 
pogo, si rende noto, che 
giorni 12 agosto p. v. € 17 set- 
tembre successivo, sempre elle 
ore 10 snt.. nella Sala di questo 
pelezzo Tribunalizio, si procederà 
all'asta degli stabili iofrascritti, 
in due lotti, con che 
non sarsono del'berati, se non 
se a prezzo maggiore, ud almeno 
alle stima, che sarà mo- 
poltre sotto le condi- 
sioni che seguono: 
In Comune di Pieve d' Alpago. 

f. crns. vecchio 1258 in 
mappa di Garna stabile si num. 
899, 1737. 1739, Corree. Un 
edificio ad uso di molino a due 
ruote con pesta orzo co! . 
stitura sull’acque T o 
steto coperto 8 lastolina, fra i 
confini a ma Ghirje della 
Tesa, mezzodi 
ra e sette 
stimato 4. ). 2250 N 

N. 1259 1200, 1261, in mop- 
pa di Gera stabili 1817, 1818, 
1819, 1820, 1821, 1822, 1823, 
1824, 1825, 41845, 1846, 1847, 
1848, 1849 e 1850, ed 
n. vecchio 1262, nom ese 
ai n. di mappa stessa 625, 1732, 
1733, 4738, 1742, 1743, 1744, 
1746, 1747, 2200, DM ssassia Cor- 
rere Prato di passi 3870, con 
aratorio vitato in diversi peszi di 
confina 8 matti 









































Luigi De Col, e Comune, set 
trione Rui stimato #. |. 1930 

Non censito in estimo vec- 
collo stubile in mappa di 
I n. 1732, formame per- 
te «dei fondi si n. 625y 1733, 
1738, 1742, 1743, 1744, 1746, 
1741. A 

In Gartera. Una chiesuretta 
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prati di passi 485, con casa 
| marcata al civ. n. 181, composta 

di cuciua. e sianza unite, con 
il salotto consortivo, scala di tavole 
| pur consortira con Valentino Pa- 

jer, tre camere e relativa sollitta 

di proprietà di Valenuno Pejer. 
stalla 
pei somerelli, con une stenza 
unita, e sottoportico con fenile 
sopra copesto a lasta ira i con- 
fini a mattiva Rcj:, mezzodi e 
sera strada, setteutricne Valenti» 
uo Pejer ed il molino, stimata 
a. 1. 692. 

In Comune di Chies. 

lu moppa di Chies. Stabile 
al n. 2140, nel vecchio censo al 
n 1825, «on preto in parte bo- 
scato di passi 787, confiua & 
mattina strada, mezzodi Dowme- 
nico Paje:, sere Comuue, setten- 
trione Angela Socal, stimato a. 
| 55:09. 

Condizioni dell' asta, 

1. L'esecutanie non «ssume 
altra responsabilità che quella del 
fatto proprio. 

Il. La delibera seguirà in 














derà tutti gli stabili in Comune 
di Pieve d' Alpago in Carrera, il 
secondo il prato in Comune di 





delibera seguirà a piezzo almeno 
eguale alla stiwa 3 

IV. Ogni aspirante dovrà 
prima di offrire, depositare il de- 
stima a garanzia della 








compreso in questo terzo 
il deposito fatto per le offerte, e 
dovrà notiziare del deposito | e- 
secutante sotto comminato: ia, che 
“questi possa domandare una nuo- 
ve asta a rischio del delibera. 
tario. 








prezzo 
pagati entro 15 gi 
Decreto d' assegno si creditori 


‘a questi due terzi 
teresse del 5 per 
00 a carico del deliberatario dal 
giorno del'e delibera ; 

X. Eseguito il deposito del 
terzo, il delibera 
nere il possesso 

XI. Potrà ottenerne | 
dicazione dopo pagato |' intero 

220, 

XII Le spese d'aggiudica- 
zione e voltura staranno # carico 
del delil 

XII A di Ini carico sta 
ranno anche i debiti eventuali 
per imposte arretrate. 

XIV. L’esecutanie nel caso 



























gi dopo il Decreto d° sssegno 
quella parte del preszo che non 





ssegnala @ tacitazione delle 
spese, e del suo credito. 
ug reside: 
T 
Rigo, Cons. 
Comivi, Cons. 
Dall'I. R. Tribunale Prov 
di Belluno. 
Li 26 giugno 1851. 
Rattay, Dirett. 








N. 3776. 43 pubbl® 


Epirto. 








Si rende noto che nella re- 
sid i que B Pretura 
sen iormi 25, 29 agosto, 


t. alle ore 2 pom. la vendita 


descritti esecutati in pregiudizio 
di Bortolo Girerdì fu Domenico, 
Caterina, Speranza, Luigi, Auto 
nio, e Giovanna Girardi fu Prov 
cesco, Clemente Peloso, € Pere 
dità giacente di Domenico Girar- 











certi sul clarinetto ; la Petrettini v' aggiunse, detta con | vole aspetto. 


‘essione, 


si produsse in tre diverse sonate sul 


la romanza e preghiera 


e ez 


e 1 settembre pi v. delle ore 10 | 





a degli ianmobili qui sotto- | 


di rappresentata in un al Peloso 


Peccato ch’ e' non avesse maggior numero 


assente dal avr. D.r Paolo Fri- 


istanze della 


Francesco Moceuigo Soranro fu’ 
Towà, sotto l'osservanza delle 
co. seguetti 

Condizioni. 

1. 1 beni vengono 
Giusta il protocollo di stima in 
due lotti, nel psimo dei quali 
suno compresi li fondi indicati 
ai n. 3, 4, 5, 6, denomiuati 
Moute- Canarè- Vignale - Giarou e 
Muraglie; nel secuudo lotto sono 
compresi i fondi ai n. 1, 2, 7, 
denomivati il luogo Boron-Val- 
Caterina, e Raimonie. Il primo 
lutto importa a. |. 4656 ; il se- 
condo a, |. 4214:40, e la deli- 
bere seguirà « favore del tnag- 
gior offerente uci due primi e- 
sperimenti » prezzo uva minore 
elle stima, e nel te 
prezzo inferiore in quant 
al pagamento dei creditori preuo» 
tei fino alla stima. 

Il. Oguuno prime di tarsi 
offerente dovia depositare l° 
porto del decimo della 
muto al deliberaterio 
di preszo, e restituito 





























agli al 

HI 11 moggior' offerente do- 
vrà sl chiudersi dell'asta pagare 
iu couto di prezzo al prucuratu- 
re della perte istante |’ importo 
delle spese ili esecuzione, dietro 
specifica liquidata dal Giudice ed 
entro otto giorni dalla delibera 
gli arretrati delle pubbliche im 
poste che vi fossero. Le spese 
successite alla delibera sono 
tutto di lui carico. 

IV. Tratterrà il resto prezzo, 
e ne fara il pagamento si credi- 
tori utilmente gr 
il riparto entro giorni otto 
intimazione dello stesso, con 0 
bligo di corrispondere anuusl- 
mente l'interesse al 5 per 00 
mediante deposito giu! VA 

V. Conseguirà il possesso « 
gollimento degl’ immobili col gior- 
no della delibera con obbligo di 
pagne le pubbliche imposte co 
colle rata successiva 




























di prezzo i : 
fondi per l'importo in 
ione di 100 per ogni 5 di 






VI. Il deposito, e pagamenti 
dovranio esser fatti in monete 
co sonanti escluso ogni 
surrogato. 

VII, il deliberatario conse- 
guirà «| dominio dopo adempiute 
le condiz I a 1 difetto 
delle quali i beni saranno venduti 
a di lui pregiudizio, ad un solo 
esperimento d'incanto, ed a que- 
lunque prezzo. 
















1: Pertiche 29: 

e boschivi con casa detto il luogo 

‘on ni m. 75, 76, 79, 80, BI, 
82, 83, 84. 

2. Pertiche 3:77 ar. piaut. 

d. Vul- Csterina in mappa al 








7:45 ar. piant 
né in cappa al 
n. 1597 

4 Pertiche 11 : 47 ar. piant. 
con fabbriche 
um. 114, 634, 


5, Pertiche 15 : 90 ar. piant. 
d. il Giaron iu mappa si n. 627, 
e seguenti a tutto 632. 

6. Pertiche 23 : 46 ar. piante 





i ed iu psrte Zerbo, € bosco d. 
i Moragle ai n 637, 638, 639, 


641, usque 646. 
7. Pertiche 18: 61 bosco d. 
n. 1610 di mappa 








Lonigo contrà Mont Alto. nella 
mappa censuaria di Mouticello, 
e stimati a. |. 8871 : 40. 
Si pubblichi, e si stempi 
com'è di legge, e'dli metodo. 
Il Cons. Pretore 
Bars. 


Dali R Pretura di Lo- 


39909 tocco —-— I 




























































« Gli elefanti fecero altrettanto : si coricarono ali’ om- | 
di vagheg- | bra di alcuni alberi, essendesi sparsi qua e là in maniera | 
prima volta | giatori, e che pari alle lodi e al diletto non fosse il con- | da poter trovare ad ua tempo nutrimento e sito in cui 

Liotore l duell, | corso! Questo è ben il caso di dre: Les alvens ont tot 


fanciullo, che fu altre volte ia San Bene- A 


ANNO ‘1851. -- N. .89. 


ANNALI DOMA GAZZETTA UPVIZIALA. DI VENEZIA 





nigo, loro dichiarazioni el suo proto- 
collo nel termine di un snnò el- 


Li 15 maggio 1851. 
Il Cancelliere 
Meneghini. 


N. 4696. 13 pubbl 





Epirro. 


Avvertesi che fa deputsto 
in curatore dell'eredità | ave. di 
questo Foro Giacomo D.r Levi. 

N presente sarà affisso nei 
soliti Inoghi ed inserito per tre 
Guzzetta Ufficiale di 









cembre 1848 ad 
provare i loro 
23 agosto pv. ore 9 a i 
lL R. Pretura di Lonigo pegli 
effetti dei par. 813 e 814 Codice 
Cinle. 





ll R. Conc. Dirig. 
Sxana. 
Del'I. R. Pretura in Ariano, 
Li 3 luglio 1851. 





Il Cons. Pretore 










































Bali. Pietro Guarnieri. 
Dall I R Pretura di Lo- Pittore coi 
nigo, ll al N. 21452. 2 no 
Li 14 giuguo 1851. Epirro, co 


Il Cancelliere L' I. B. Tribunale C 















Menegbi rende noto, che nel locale 
| residenza ed Aula TI nel giorno 
al N. 15785-49 23 pubbl* | 27 agosto p. v. ore 1U ani. uvrà 
Epitro. luogo innanzi ad apposita Com 
Mancò @’ vivi in questa || missione terzo esperimento 
Città nel 13 dicembre 1849, Ge- | d'asta quattro lotti separati 





briele del fu Girolamo Coriucigh 
di qui cou atto di ul- || «ditta Giuseppe Ga' , ed ese: 
|| cutati a carico di Maris Novello 
gue lo e Lucia Cargnello Pa- 
6 , sotto le stesse condizioni 
tutte dell Editto 2 dicembre 1850 
34381, inserito nella Gazzetta 
dei Fog d’ Annuuzii 27 e 30 
dicembre 1850, e 9 gennaio 
1851. 
















marzo 1851, lasciando erede 
sule di ogni sua sostanza 
si mobile che stabile Antonio 
Tell abitante in questo Borgo | 
Grazzano. 
Trovandosi fra i succet 
i di lui fratelli Gregorio, e Giu- || 
seppe fu Girolamo Corincigb di- 
consi militari nell'I. R. Reggi- 
tento Arciduca Alberto, Leo- || questo basti a soddisfare i cre- 
nardo, 0 Bernario fu Girolamo | ditori sulli detti beni prenotati 
| tino al valore 0 prezzo 




















fu Girolamo Corincigh; ed es- 
sendo ignoto il luogo di loro 
tuale dimora, vengono difi- 





un triennio d' 
Ul presente sa 

| nella Gazzette di Ven 

| volte d in tre giori 









quel Giuli 
lazione, ed a presentare la lor 





dichiarazione eutro il termine di | Il Cons. Aul. Presidente 
un sno sulla validità, o meno | Foscanim. 
ato dal de- Villa, Cous. 


Lazzaroni, Cons. 
Dall'I. B. Tribubale di | 
Istanza Gi 


che scorso 
nuarsi sarà 
V eredità in concorso 
degli insinvati, e del loro depu- 
tato curatore avv. di questo Fo- 
10 D.r Pordenui 

presente verrà per tre || 
volte consecutive inserito nella 
Guzzetta Ufficiale di Venezia ed 
affisso nei luoghi soliti di questa | 
Città. | 











N. 8295. 





Epirto. 

Sopra istanza prodotte li 2 
luglio corr. dagli interessati Ber- 
nerdo, e Francesco q. Antonio 
Zoratto, questo I. BR. Tribunale 
Prov. cite col presen 


Il Presidente 
Manrrom. 
Crociolani, Cons. 
Altenburger, Cons 

Dall'I. BR. Tribunale Prov. 















n) 
1817, per I Ungheria; c 
verlimento che con odi 





De 


che non 
cendo coust 
entro lo stesso te 
esistenza serà procetuto sulla di- 
chisrazione della «di lui morte. 
Wl presente affisso al- 
l'Albo di questo 
pei luoghi soliti, ed 
tre volte consecutive nella Gea- 
getta Ulficiale di Venezie 
Il Presidente 
Manrnoni. 
Crociolani, Cous. 





Cou odierno Decreto pari 
numero fu interdetta per cre- | 
tinismo Leti 
fu Francesco di 










soliti luoghi , ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 
Venezie. 





Dall'I R. Pietura in Ariano, Altenburger, Cons. 
Li 25 giugno 1851. Dal'L R Tribunsle Prov. 
Il R, Cene. Dirig. di Udine, 


Senna. 


Li 4 luglio 1851. 
Pietro Guarnieri. Ge 








N° 1684. 24 pubbl* || N. 3693 22 pubbl 
Ep:rro. Ep:rto. 
Mori iu questo Di.tretto il 26 La B. Pretura in Pala 


aprile a. c. la guerdia di Finanza 
Giacomo Marangoni di Autonio 
, lasciando ona 
sostanea per P appro»: 

matito import di w 1, 40 
creto verso la R. Finanza di 
Rovigo di e, I, 30:35, essendo 
ignoti = queste Pretura i succes 
sibili ex lege, cita tutti quelli 
che credessero di 3' leres- 
se alla eredità o fer pervenire le 





per il pruno esperimento 
il giorno 11 d' agosto per il se- 
condo, ed il giorno 18 purvagò 
sto per il tera», sempre delle 
ore 11 an'., alle ore t pom, de 
eseguirsi a mezzo di ppolita 
Commigtinne in questo Ufficio 











riparare. i 
« Non sentendo alcuno strepito, un enorme rinoce- 





tima, 


lisposto 
i. Nel 
ssempio 









o i più 
Uò tol- 
iprege- 
e bun- 





17, sotto 
colpe 


di di la- 


do. S 


luglio 
arto in- 
literra- 
e. Ora 
dedica 
oposito 
ti, me- 
favore 
| Go- 
Che i 
com- 
rale è 
plicare 
raleve- 
va al'a 
Stato 
corso 
4 pro- 
no nè 
nè di- 
iccessi 
eriodo 
dute 
com 
vi era 
bbero 
» dis- 
priline 


H( alla 
può a 
anni, 
vendo 
di dei 
subì 
azioni 








sero 
sendo 
hiato 
ti gli 
nella 


mò è 
ele 

oeno 
vpe 

,, gli 
Allo- 

arti 

si 

alla 

din 
“tto 
rive 

gli 

la 
sano 

f 1 lise 
dalle 
è del sin 


pu. cer m. aene Due Sic.) 





MR gere 


Triti_ 


niMal 


ii 


lis 


"Es S1£ sovoezzrn-mosnose> L 


biat 


=&= #55 


Mess 


ste 


z»* 


>5= 55 


2° a 


Cerere 





sant cmutati i creditori ipote- 


es Ogni aspirante all'asta 
dovrà previamente eautare l° of- 
ferta col deposito in valute d’oro 
o d'argento a corso legale, esclu- 
sa la corta monetata, di sust. 
|. 1,000, le quali verranno tosto 
restituite nel caso noD rimanesse 
deliberatario, e trattenute io i- 
sconto prezzo, qualera rimanesse 
deliberatario. 

III. Il deliberaterio dovrà 
antro cito giorni successivi al- 
I° approvazione della delibera de- 
positare in Giudizio. il rimenente 








me sopra d' oro,. 0 
corso legale, esclusa la carta mo 
netata, sotto pena di reincanto 
a tutte sue spese, e dauni a ler- 
mine di legge. 

IV. Le ps posteriori alla 
delibera, come. pure le imposte 
erariali, e comunali cadenti sulla 
qusa eseculata , ed in 
Nunque peso che fosse alla mede- 





sima inerente fino al giorno della || 
esclusivo || 


delibera staranno ad 

carico del deliberatario. 
Segue la descrizione della 

cos da subastarsi. 

+ Casa in Falmenuova con 


md. in. mappa tutto descritto 
n.326, sub 2, 327 e 328, di 
pert. 0:42, coll'estimo di aust. 
456 : 48, confina a levante 





versele con:muro, e portone pei 
cani, amontana parte eredi 
parte Nogaio suddetti. 










PAIbo Pretorio, nei soliti pub 
blici 1 i di questa 
@ per ire volte successi 
timana io settimana inseri 
Gazzetta Ulticiale di Vene: 
Dall'I. R. Pretura di Palma, 

Li 18 maggio 1851. 

L'I. R. Cons, Pretore 








N. 3409. 





Si porta a pubblica notizi 
che uei giorni 19 «gosto e 19 
settembre. e 20 ottobre p. v. 
ore, 9. eni. si terranno. presso 
questa Pretura gli incsoti per la 
vendita al maggior offerente del- 
l'immobile sottodescritto esecu- 
tato, del sig. Carlo. Del Bon di 
Valvasone al sig. l’asquale Deoito 
di $. Vito, e stimato giusta il 


relativo protocollo di cui ne sarà || 


libero ad ogni concorrente l’ispe- 
zione, come pure di averne co 
pia in Cancelleria, e ciò elle se- 
guenti 


L Ai 
canto la 
prezzo di stima, ed al terzo io- 
ceoto anche ad un preszu mino- 
re della stima, semprechè con 
questo sieno coperti li creditori 


iscritti. 
II. Ogni obletore 


Condizioni. 
I] 





tranne 


l'lesecutaote dovià verificare il | 


previo deposito di a. |. 50, in 


tnoneta d’oro o d'argento a ta- 


riffe esclusa carta monetata, 





mente alla Commissione il saldo 
del presso offerto ed anche que- 
sto ia monete d'oro o d'argento 


escluse carta monetata od 


sbrrogato, come all' articulo 
cedente, e ciò oode ottenere a 





IV. Rimanendo deliberatario || 


l''esecutante, potrà questi lratte- 
nersi il preszo della delibera sino 


sile distribuzione del prezzo iu | 


seguitu, alla graduatoria , corri- 


spondendo frattanto sul prezzo 
stesso l' idteresse del cinque per 







. pigsza.del Paese , mezzodì eredi | 
Nogero, ponente contrada tras- 





V. La vendita viene past 


Tg pre 
va con tutte le inerenti servità 


di qooraggio cè QI. dh È 


12%. Tutte le pubbliche i im- 
poste arretrate slaranno a carico 
del deliberatatio, come pure ogni 


| spess reletiva per!’ aggiudica- 


zione definitiva, e tassa propor- 
zionale per la traslasivue di pro- 
poet. 





da vendersi in S. Vito. 
rato detto Porchisrina po- 
sto in mappa di S. Vitoal o. 
2808, porzione della rficie 
di cens. pert. 4:53. L' intiero 
o. 2808 confina a levante il 

n. 2811, a mezzodì il n. 3079, 
a ponente il n. 3078, a monti li 
n. 2874, 2809, avvertendo che 
la porzione qui contemplata. è 
situata a ponente del n. de- 








scritto stimato del valore di aust. 
I. 235: 79. 

ll presente verrà affisso nei 
soliti luoghi, ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta di Veuezia. 





Li 4 luglio 1851. 
L'I. R: Cons. Pretore 





N. 19830. 





ITTo 
Nel giorno 13 luglio 1850, 
in questa Città Giuseppe 
) dei furono Giovan- 


Dall' Acqua, non le- 
«bbandonsudo una 
sostanza mobile di a. |. 200, 
gravata da alcune passività e 
sponendo della stessa con il di 
lui atto di ultima volontà 14 
gennaio 1833 a favore della prc- 
pria moglie. 
indosi il luogo di di- 
di como Avisani di Bre- 
tea fratello del defunto, al quale 
venne nominato in curatore il 
sig. Alessandro Nardi, e non co- 
noscendosi se e quali altri pa- 
renti avessero diritto a succedere 
in tale eredità, vengono gli stessi 
ad insinuare eutro un 
loro documentate pretese 






















che trascorso senza 
tto il termiue prefisso, la ere- 
dità verrebbe aggiudicata a_fa- 





appoggio dei 
quali adirono la eredità. mede- 
sima. 

Ed il presente si affigga nei 
ti luoghi, e s ca per tre 
volte di settimana in settimana 
in questa Guzzetta. 

Il Cons. Aul., Presidente 
Foscamni. 
Lazzaroni, Cons. 
Giarola, Cons. 
ll I. R. Tribunale Civile 
in Venezia, 
Li 23 giugno 1851. 
Dumeneghini. 
*) Così leggasi anche nella 
. pubblicazione. 








” 


N. 1869. 


32 pubbl® 
Ep.rro. 
D'ordine dell’ I. R_ Pretura 





mento, si uotifica a tutti quelli 
i queli credessero di poter far 
valere un qualche diritto come 
creditori, o per qualunque altio 
titolo legale sopra |’ eredità di 
Diego Baruffaldi detto Calisto fu 


Girolemo morto qui il 13 mag. | 





©. senza lestamento, che 
10 comparire nel 3 agosto 
personalmente o a mezzo 
di legittimo procuratore onde in- 
sinuare e provare i loro dirilti a 
senso o pegli effetti dei par. 813 





19 814 del Codice Civile generale. 


Il’ presente sarà pubbliceto 
ed »ffisso nei modi e luogbi soliti 
ed iuserito per tre volte in di- 





L'iSR. Cous. Pretore 
Pavizzoni. 
Dall'd: .R. Pretura di 


2 luglio 1851. 
id Rigoui, Canc. 


_—_———- 











Li 
Masse ro. 3» pubbl: 


L'I. R Pretura in Asolo 
rende pubblicamente noto che da 
apposite 


commissione nelii giorni 





pregiudizio di di Elisabetta Chiare- 
lotto fu Domenico moglie ad 
Andrea Rigo di Pagnano e ciò 
ostto le seguenti 
Condizioni. 
i I. Chiunque intenderà farsi 
offerente dovrà depositare prima j 
dell'offerta il quinto del prezzo 
di stima a cauzione della propria 
offerta e ciò lotto per lotto , e 
depositare disialmente entro 
giorni dieci dall asta il presso 
offerto. 
II. Al primo e secondo es- 
perimento la delibere non se- 
guirà che a prezzo superiore o 
almeno eguale a quello di stima, 
eseguendosi la vendita lotto per 
lotto come in appresso j nel Ler- 
so esperimento però saranno dee 
liberati i lotti anche a prezzo 
inferiore della stima sempreché 
basti a soddisfare i creditori 
scritti sugli stessi e prei 
no al valore o prezzo di 
cari o dell’ acqui 













escluse quelle delle due cause 


nielle quali vennero fra le parti 
compensate le spese» dalle sen- 
tenze 15 novembre 1847, . 
5570, e 29 agosto 1850, n. 
3550 Ove a più di une persona 
sieno deliberati i loiti seguenti , 





porzione del preszo o! 
ciascun lotto, Il pagamento delle 
spese tutte, liquidate che sieno 
dal giudice , sera fatto in mevo 
dell’ avvocato e procuratore delli 
fratelli Bacchetti fu Pietro, dot- 
tor Pietio co. Trieste fu Gio- 
vanni di Asolo; e gli acqui 











guito pagemento di esse. 

IV. Gli oblatori od oblatore 
non otterranno |’ aggiudicazione 
che pagate le spese e depositato 
giudizialmente entro giorni dieci 


il reincauto a tulto 
se del deliberatario. 

V. La vendita segue a ri- 
schio e pericolo degli neguiieoti, 
disobbligati 








renti ai fondi rigusrdo a decima 
© quartese ove uu tele aggravio 
sussistesse sui fondi medesimi, © 
così pure ogni servità reale atti- 
va O passiva. 

VI. Le pubbliche imposte, 
Diuna eccettuata dal giorno della 
delibera restano a carico degli 
acquirenti , che colla scorta del 
decreto di aggiudicszione do 









Descrizione dei fondi. 


Lotio 1. C. —. 
— -62, cosa, cortile, 
portico, forno e porcile 
di tavole, iu Pagnano , 
coutrada Becuardi 





perdi e Maddalon, mez 
sodi sentiero promiscuo 
e Tasca, sera e mente 
strada, iu censo prov. 
al u. 326, colla cilra ui 
|. 20, in ceuso stabile 
ai n. 331, 332, per 
pertiche 0. 26, atignata 
muste. hi... ....,. . 562.28 

Ò +3. 
214 di terra di buona 
quelità della quale c. 
1.2. 1582. p. vec 





descritta in estimo péor: 
visorio ai u. 327, 475, 
colla cifra di I. 74 , 16 











Î Panni. Per Mirano: 1 de 
h ; o d'aftri Signori. de Souza, Holstein cav. 
| Riceardo, Inglese. 


"ad ia cinso stabile al 
n. 250, 251, 251 12; > 
e pert: 9.99, fra 

Lai . levante Ber- 
nardi e Lotedan, mez- 
zodì e monte Bernardi, 
sera strada, stimata |. 
"a 3. C.9.1. 
1460. i, argilloso 
| pero. La 1.122, pra- 
tivo vitato per c.1.f. 
264, e prato semplice 
per c. —.2.272 con 
casa colonica, in Pa- 
goan, contreda Creas- 
sin, fra i confini a le- 
vante Bavaresco , An- 
drea Rigo e strada, 
mezzodi strada , Bava- 
resco , Fonzago , Boni 
e Beneficio di i 
sera D. Gio. Rossi, Su 
moritana Medune, Bosa 
e Fontana, monte Fon- 
tane, Meduna, Bernardi 
e Porcia, estimo 
provvisorio si 195, 
96, 333, 369, 370, 
‘co cifra di |. 186. ®» 
ed in map n. 334, 
335, 339; 340, 368, 
369, 371, 372,373, 
374, per pert. dò. 73) 
cent mene. è L. + 5126 .39 


+ 1666 .67 | 














, ponente e mon- 

si, mezzudi Be- 

neficio parrocchiale di 

Pagnen, in estimo prov 

visorio ai numeri del 

lotto 3, in meppa ai 

numeri 359, 360, per 

stimate 

551.59 
Lotto 5. C. — .1 

+9 arat. semplice, in 

Paguan, contrada Va- 

leselle, fra i confini a 

levante Bolzon, me1z0- 

di Comin, sera e mon- 

estimo 

n. 390, 

colla cifca di |. 14, ed 

in mappa sl o. 347, 

1.52, sti 








rovvisorio 


per. pert. 
mota |. . 
Lotto 6 c _ 4 
.5 prato sem 
colle verso pon 
n, contra 
i confini a 
‘ada, il resto 


87.45 








visorio al n. 370, in. 
sieme ai seguenti lotti 
colla cifra di |. 56 , 
in mappa al n. 42 
per pert. 1 . 32, 
austr. Li... 
Lotto 7. C. — .2 
142. prato cespuglinto 
con un castagno, in 
Pagnon, contrada Val- 
bona , fra i confiui a 








38.10 





mappa cad n. 438, fr 


pert. +19, stimata 
austr. , eresse . 
Lotto 8. C. —, 
— . 298 bosco ceduo 
forte con Otto casiaghi, 
in Paguan , c 
Valbona, fra i co 
a levante Beraardi, mez- 
zodì Rossi, sera Rossi 
€ strada, monte strada, 
41, 
24, stima» 


91.50 






in mappa al n. 
per pet. 1. 
L 


57.60 





Pagnan, contrada Creaz- 
sin, fra i confini = le- 
vaute e monte Lippa- 
mano, mezzodi Ruina- 
to, sera Bernardi, 
mappa al n. 462, per 
pert. 2. 17, stimata |. 












gga nei 
in Paguano ed A- 
solo , e s'ioserisca per tre volte 
consecutive nella Gezzetta Ufi 
cisle di Venezia. 
DellL R. Pretura di A: 
Li 23 giugno 1851. Spi 
Il R. Aggiunto Dirigente 
Guanzate. 
Mg Cane. 


3° pubbl 





N. 3159. 


Eorrro. 

LI. BR. Pretura in Ceneda 
tende. pubblicamente noto che 
nelli giorni 4, 11, agosto p. v. 


a Torino ‘— Littledale 
die Be4/z: 


Prof. BENINI, 


dalle ore 9 ent. + ni 


vendita della sottodescriita ca, 
giudicata indivisibile di ra 


dei figli del fu Marco Bertoj è | 


Ceneda, e giò solto le condizioni 
seguenti ? 

L Non sarà atmmesso all'1, 
sta alcun offerente senza il pr 
vio deposito del decimo dell'im. 
porto della stima. 

Il. L'immobile sarà venduy 


soliento » prezzo maggiore del, i 


stima, e non aftrimenti. 

ML. PP deliberatario dov 
entro quattordici giorni dalla e. 
guita delibera depositare pres 
queste L BR. Pietore il prezm 
offerto meno il decimo deposita, 
è cauzione dell'asta în tanti e 
fettivi pezzi da v 
esclusa la corta m 
altra valuta qualunqu 

IV. Dovrà il deliberatario dj 
momento della delibera sortenne 
i di bblici, ed aggrevi 
tà che si vendono 
di qualunque natura, appsreni, 
dal protocollo 


V. Ul deliberatario dovra ri. 
spettare |’ affittanza ancor sus. 
sistente, e già inscritta @ fuvore 
del sig. Valentino Dè Rocco so. 
pre una pate dell'immobile che 
de, ed altrimenti intendersi 
mente col'o stesso. 

VI. Mancundo il deliberata. 
rio di depositare nel termine di 
giorni 14 prefinito coll’ articolo 
terzo il prezzo di delibera si 
rinnererà l'incanto a tutto dan- 
uo, e spese del medesimo. 

VIE Tutte le spese porte 
riori all'atto di 
a cirico del del 

VII A 






















un aspirante 
è permesso d' ispezionare preso 
questa Cancelleria il protocollo 
di stima 14 dicembre 1850, per 
le più diffusa  descri 
stobile, ed 
che fino ad 






festeno a chi. 


Descrizione dello stubile 
da vendersi 

Casa sed uso di ubitazione 
civile poste in Ceneda nella 
piazza di Salsa al civ.‘n. 828, 
con corte ed orto, tra li conto: 
a lev Norlenghi, u meszoi 
Doro, e Dè Rocco, a sera piazza 
di Salsa, a monte strada per 
Serravalle e Fontebasso alli num. 
di mappa 2697, 2698, 1388, 
1387, colla rendita censuaria 
al 92:22. 

Ed il presente suffisso, ed 
inserito nei luoghi, @ come di 
metodo. LE; 

Dell I. R. Pretura in Ci 

















h 
Li 1 luglio 1851. 
Il R. Dirigente 

Cosrammrim. 
L. Gupilii, S. 
N 21560. 32 pubbl® 
Avnso. 
Si rende noto pubblicamente 


e propose un patto pregiu- 
inle, e che per versare 
medesimo colle norme del pi 








Comm. dello stesso  Tribunele 
pel giorno ‘8 agosto Piovi a ore 
10 ant. 

Il presente sarà ‘affisso nei 
luoghi soliti di questa Città ed 
inserito per tre volte nella Gar- 
tetta Ufiiciale. 

Pogamento in due anvi del 
40 per 00 sull'importare dei 
crediti. 

Assunzione di tele page: 
mento in via solidale per parte 
delle rispettive mogli dei debi- 
tori Regina e Giulia Dazi. 

Dazione in ipoteca di due 
stabili in Ven 
rendita censuaria k 
il secondo di I. 172: 

1) Cons. Aul. Presidente 

È Foscanim. 
Lazzaroni, Cons. 
Giarole, Cons. 
__ Dell'L R. Tribunale Civile 
in Venezie, 
Li 3 luglio 1851. 
Domeneghini. 








—_—_ Lu 


retta dall'artista Francesco Ninla-Prili = VALLÈSI e Zanserm 
fuggiti dalla Casà di forza di Civitavecchia" Che tr "Ae 





dicci io 






mi min 
misfati 
sure d 
Provin 
mento 
‘Toscan; 
niversi 


Mectin 





uerei. 

Cavaie 
Coque 
Magna 
al pr. 
Vissune, 


Appeni 


f 
Sovran 
donare 
Iitico G 
siglio « 

$ 
zia, si 
dii con 
tenuti 
hi con 
vembie 
preso 

È 
zia, si 
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la mei 
di Mot 
dannat 
bre Ai 
Consig 
comu 
a qual 


| 
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dal si 
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del 34 
nizzaz 
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MERCORDÌ 25 LUGLIO 


Associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori delia Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. - 
Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 





ANNO 


Le linee si contano per 


1851.- N. 166. 


Uaserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 10 centesimi alla linea di. 34ecaratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


Le lettere di reclamo sperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e-le 


Nolizie compresi nella Parte ulliziale.) — 





SOMMARIO. Impero. d' Austria; Grazie Sovrane. ! 


Consolati nelle Indie orientali. Bollettino provincia- 
le elle leggi. Protesta del Senato d' Amburgo. No- 
uzie dell'impero: Un chirurgo militare reo d' uccisio- 
ne. Errori del J. des Debats sulle imprese del Lloyd 
austriaco. Largizione del ministro dell interno a' 
confini militari. Miglioramenti di Vienna. Disposizio- 
ni ministeriali. — S. Pontiticio; Arrivo di 8. S. Nuovi 
misfatti, Altre truppe francesi. Nostro carteggio : mi- 
sure di sicurezza ; ordini a' presidi e delegati delle 
, — R. Sardo; Nostro carteggio: il Purla- 
perai a Londra; il co: Cavour, ec. — 
Toscana; Fanatismo religioso. — laghilterra; Un an- 
niversario. Parlamento. Esposizione. — Portogallo; 
Meeting miguelista ; legge elettorale. — Francia ; Pre- 
fetti chiamati a Parigi. Il gen. Castellane. Viaggi 
i. Assemb'ea legislativa : discorsi ei sigg. Mornag, 
Cavaignac, Michel di Bourges, gen. Cavaignac, 
Coquerel, Grevy. Nostro carteggio: la nomina del sig. 
Magnan ; Luciuno di Lahodde, — Germania ; Onore 
al pr. di Schearzenberg. 
li. Avvisi privati, Gazzettino mercantile. 
Appendice ; Pubblici trattenimenti, ec. 
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IMPERO D'AUSTRIA 


PARTE UFFIZIALE 


Vienna 49 luglio. 


, giusta proposta del Ministro di giustizia, con 
soluzione 43 luglio a. c., si è degnato di con- 
donar via di grazia il resto della pena al detenuto po- 
Iitico Giuseppe Bazich, condannato con sentenza del Con- 
siglio di guerra 3 aj ile 1849 a tre anni di carcere. 

S. M. L_R., giusta proposta del Miuistro di giusti 
zia, si è degnata, con Sourana Risoluzione 10 lugiio 
dii condona via di grazia il resto della pena ai 
tenuti politici Ladislao Zorkoczy e Ignazio Galias7, eatram- 
hi condanvati, con sentenza del Consiglio di guerra 8 no- 
vembre 1849, a tre anni di arresto di fortezza, per aver 
preso parte alla sollevazione armata. 

S. M. I..R., giusta proposta del Ministro di giusti- 
zio, gi è deguata, con Sovrana Risoluzione 18 e rispetti= 
vamente guo a. c., di condonare in via di grazia 
la metà della pena, loro iuflitta, ai detenuti politici Stefaro 
di Motesiczky: e Ladislao Bezodedy, dei quali ‘il primo con- 
dennato, con sentenza del Consiglio di guerra 29 novem- 
hre 1849, a cinque anni, e il secondo, con sentenza del 
Consiglio di guerra 20 febbraio 4850, alla pena. capitale, 
commutata poscia in via di grazia il 24 febbraio 1850 
a quatis' ansi di arresto in fortezza. 



























1 R. Ministero del commercie, dell'industria ePelle 
pubbliche costruzioni pubblica, in data del 5 corr., la se- 
guente organizzazione dei Consolati austriaci nelle Indie 
orientali e paesi adiacenti: ——— 

$. M. I R., giusta umilissima proposta, rassegna'a 
dal sig. Ministro del commercio, in base a delberazione 
presa dal Consiglio dei ministri, con Sovrana Risoluzione 
del 30 marzo 4854, si è deguata di approvare l'orga 
nizzazione dei Consolati austriaci nelle ludie oricatali e 

vi osti paesi. 
pi yo dl Godi organizzazione, Sovranamente san- 
vi saranno per ora i seguenti Uflici consolari au- 










imperiale Consolato generale dirigente a Sin 


APPENDICE 


De 
Pubblici ‘irattenimenti. 
Accademie del sig. ALexanpre © del sig. Jet. 

| sig. Alezandre, di Parigi, è un ingegao inventivo. 
Fatina fe accademie di recitazione, nelle quali trat 
tien*la brigata non con altro diletto, che dicendo a me- 
moria i più bei tratti de' classici della sua nazione , scelti 
c0u. ottimo, gusto e abbel.iti da' fregi della più viva e no- 
bi'e dicitura. Giovedì sera ne diede un, saggio nelle sale 
del Ridotto, dinanzi ad una società più eletta che nume- 





componimenti furono Lega? 
squisita. del Lage Pla iplonazione, € 


Diarla smentita. — Recer- i 


gapore, immediatamente dipendente dal Ministero del com- 


e sui mari al sud-est del Capo Negrais, colle Indie 
esteriori (al di là del Gange ), colla penisola di Malacca, 
isole dell Arcipelago indiano (nominatamente colle colonie 
olandesi di Giava, Sumatra e le altre isole della Sonda, 
Molucche e le Filippine ) e tinalmente sui porti della Cina. 

Ii. Un imperiale Consolato dirigente a Bombay, pu- 
re sotto la dipendenza diretta dal Ministero del commer- 
cio, per la costa occideutale de.le [udie al di qua del Gan- 
66 avente giurisdizione dal confine del Belucistan e dalle 
foci dell'Indo verso mezzogiorno lino al Capo Comoria. 

ML Un imperiale Cons.lato dirigente a Calcutta, 
parimeuti sotto | immediata dipendenza dal Ministero del 
commercio, per le coste del golfo del Bengala, ad oriente 
del Capo Comor.n, in tutta l'estensione al di qua e al di 
là delle foci del Gange, fino ai coufiui meridiovali della 
Provincia di Arracan, compresavi l'isola di Ceyln. 

Il Co.svlato generale a Singapore appartiene alla 
categoria degli Ulficii consolari stipendiati. I due Consolati 
a Bombay e Calcutta sono cariche consolari non isti- 
pendiate, che vengono disimpeguate dai loro capi come 
posti d'onore, col diritto di partecipare le tasse prescritte 
pegli Uflicii consolari; verrà per altro aggiunto ad ogou- 
uo di questi due Consolati, come caucelliere, un impiegato 
sussidiario stipendiato, spettante alla categoria degl effet- 
Vivi impiegati imperiali di Stato. 








ranno il modo, in cui dovranno mantenersi tra loro in 
contuuo rapporto di servigio, sottostaranno, a norma del 
suindicato loro raggio giurisdizonale le Agenzie consolari 


| consolari che, in seguito al risultato di ulteriori esperien- 
ze, sì erigeranno in quei territorii, 


Venezia 22 luglio. 


L'I. R. Luogotenenza veneta dispensò e spedi il 15 
corrente la Puntata XIX del Bollettino provinciale delle 
leggi. Essa contiene : i è 

Sotto il N. 484 l'Ordinanza imperiale, con cui 
viene emanata una norma sugli alloggi dell'armata per 
tuti Dowini, eccettuati i Confini militari. Sotto il 
N. 182, una Notificazione del Governo centrale  marit- 
' timo, concernente l':bolizione dei diritti difere: che 

gravitano nei porti del Chili sui navigli austriaci. Sotto 
il N°483, un Decreto del tero, del commercio, con 
cui viene tolto l' obbligo deil’affrancazione delle lettere fra 
l'Impero d' Austria ed il Reguo di Polonia. Sotto il N. 
484, altro Decreto dello stesso Minis'ero relativo alla fran- 
chigia postale accordata all’ Ufficio centrale per la sorse- 
glianza della lib&ra navigazione del Po. Sotto il N. 185, 
altro Decreto, con cui, in seguito alla Sovrana Risoluzione 
49 aprile a. c., si dichiara che nei porti austriaci dee 
trattarsi come favorita la bandiera commerciale della Re- 
| pubblica del Chili. Sotto il N. 186, simile Decreto, con- 
cernente l'organizzazione di Direzioni per l' esercizio del: 
le Il. RR. Strade ferrate e l'istituzione definitiva di 
Direzioni a Praga, Pest e la formazione d'una nuova Di 
rezione a Gratz. Soito il N. 187, un’ Ordinanza imperiale 
' sul modo di applicare 34 delle basi fondamevtali della 
nuova organizzazione giudiziaria del 14 giugno 1849. Sotto 
il N. 488, altra Ordinanza imperiale, colla quale viese al 
rogata la" vigente disposizione di legge, che esclude il 




































giudice, tra il quale ed una delle part, od il rappresen, 


tante della medesima, sussistettero rapporti dipendenti da 
contratto di pigione, o di fitto, dall’ esercizio delle sue fun- 
zioni ‘in affari di diritto civile risguardanti la detta parte. 
Sotto il N. 189, altra Ordinanza imperiale sul modo di 
determinare la pena proporzionata da i 









detto, ed or tiene, se non avanza, ‘ 
Ei sonò come suonano gli angeli, e ragi in un senlineuto 
i diletto l'intero uditorio. Noa v'eble dissenso ; 
tutti gli pi s'unirono in un av.iso concorde. 

Ei ripetè dumenica, ad un'ora pomeridiana, la pruova 
con una propria accademia nell' elegantissimo teatrino Cam- 
plos; e qui pure rinnovò quell entusiasmo, che aveva nelle 
sale del Rido:to destato. Il Jaell è un talento veramente 
peregrino: e'sì dstingue dagli altri maestri, che di ven 
nero uditi, per esimia chiarezza, precisione e soavità di 














me i più ora fanno; i quali, strepitando e battendo, paiono in 
4 con quello e voler cogliere a colpi l' effetto. Molti 
ii furono da lui con eguale perizia eseguiti; e fra gli 
altri la Danse des Fées e il Souvenir d Hongrie, di 
sua fattura, e notevoli altri u 
(i ha passi di così dil cata vaghezza, e furono eseguiti con tale 
purezza ed agilità, da non se ne comprendere l'artifizio, Si 
direbbe un’ onda armoniosa, che sgorga intera nella sua piena, 
piuttosto che una serie di suoni steccati, alle corde rapiti. 





zandre nel Ridotto, qui l'Alezandre coa le sue recita» 
zioni, e la Petrettini con la bella cavatina dell'Attila, 
cantata da lei con gran calore e maestria, secondarono il 
giovine artista ; si che il trattenimento fu vario e bril- 
lante : brillante anche più per la bellezza del sito, che, il- 
luminato dal chiarore del sole, temprato da una tenda 
leggiadra e traspa ente, presentava all’ occhio un ivcante- 
vole aspetto. n n 
Peccato ch' e' non ma moegor piana d Age 
iatori, e che pari alle e al noi > 
[scan trap il caso di dire: Les absens ont fort. 


—_—o0000eocco —— 





mercio, e la giurisdizione del quale si estenderà sulle coste | 


A questi tre Uffici consolari dirigenti, che saranno | 
‘provveduli di apposite istruzioni d' Ufficio, le quali fisse- | 


a Madras, Colombo, Batavia e Cantoo, nonchè gli Uificii | 


iggersi a que' de- ' 


tocco. Egli accarezza, non tormenta il suo strumento, co- | 


per composizione e buox gusto. | 


il Jaell prestò la gratuita opera sua all'Ale- | 
Ce I LA at ca | leggierezza e larghezza delle vesti, io grondava sudore ed | 


linquenti, che furono graziati della pena di morte, a cui 
erano stati condannati da una Corte d' assise. Sotto il N. 
190, un Decreto del Ministero deli interno, con cui si di- 
spensano dal primo versamento dal proprio, pel fondo di 
massa, quei militari che, terminata la loro capitolazione , 
| prendono servigio nell'I. R. gendarmeria. Sotto il N. 191, 
un’ Ordinanza imperiale, con cui si determina il modo di 
procedere, allorché viene proposta una miligazione straor- 
dinaria delle pene pronunciate dalle Corti di assise. Sotto 
il N. 192, un Decreto dei Ministeri dell'interno , della 
guerra © delle finanze , col quale tut! i Comuni vengono 
ripartiti in tre classi, all'uopo di determinare il compenso 
che loro compete per una stanza da ufficiale, somministrata 


gli stessi Ministeri, conceroente il compenso da ‘accordarsi 
per ora pel mantenimento delle truppe di passaggio dal 
sergente in giù. F nalmente, sotto il N. 194 un Decreto 
| del Ministero delle finanze, con cui si deduce a pubblica 
notizia il modo di traitare le Obbligazioni della Camera 
aulica fruttanti il 3 4/2, il 4, ed il © p.%o, estratte a 
sorte il 2 giugno 4851 uella serie N. 474. 


PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 22 luglio. 


Il Senato d' Amburgo ha 
ma protesta contro l' 












, e Fappoggia_all' 
a libere anseati 


pgibilità del ter- 


a sua argo- 
dello stret 
rovato sen- 








to diritto delle genti. 
£ tlcun dubbio da sposi 
tiche, che il sanguinoso tumulto, avvenuto nel sob- 
borgo S. Paolo, non fu per 
i aci, Tutto 








e trupp 
ion avrebbe tan: 
Per parte delle Auto- 
rità amburghesi, nulla erasi fatto per ispegnere i ger- 
mi del tumulto. Le truppe imperiali dovettero dnn- 
que pi ‘e una conveniente posizione, a fine di 
procacciarsi la dovuta sodisfazione ed impedire il 
riunovamento di simiglianti scene. La prote: 
Senato d' Amburgo sarebbe solamente allora gi 
ficata, quando il corpo d'armata imperiale si 
to nel nord della Germania senza 
della Confedi Ma, in quella vece, s0 
in forza di tale autorizzazione penetrò esso nel ter- 
ritorio amburghese; solamente nell’ interesse, e 
spresso i 
‘arico nei limitrofi 
| Amburgo sono. per ci 
di 3 









































‘tro qualunque pei 

| codesta garanti: 

partengono pei 
La Di 


aturalmente 5° a 
primo al generale comandante. 
le non i dunque, per 





fer 





quanto 
| 8. Paolo, nessun abuso, nessun 
che fu infat 














in caso di passaggio. Souo il N. 493, altro Decreto de- | 










| striaco ivi stanziato, l'onorevole carattere d'ima 
| truppa federale. 

| 
a 
antica storia, nè la moderna, poi 

| che l'Austria siasi permesso un arbi 
| so sopruso, sopra un territorio esterno, Da per tut- 
to, e sempre osservò appunto in tale proposito i più 
{dl tardi. Non poteva però ella, nè può tol- 

guard i È 


















Hi 
diere de 


federale, 
‘gomento, saprà 
ioni, 

vr. austr, lit.) 








NI 
formata per di 
valutare la giustezz 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 
—_— 
Fienna 418 luglio, 
ler l' altro a sera fu tradotto da qui ad ‘Olmiitz, sotto 
scorta militare, un chirurgo, che si rese in Italia colpe- 
vole di uccisione, e fu perciò condannato a tre anni di la- 
ori di fortificazione. ( Ufficio delle Nov.) 
—— 
Leggiamo nella Triester Zeitung del 40 luglio: 
| e Qualche giorno fa, abbiam fatto menzione del rapporto in- 
torno la navigazione dei pacchebotti postali nel Mediterra- 
| neo, testè posto in discussione all’ Assemb'éa francese. Ora 
un articolo, che il Jowrnal des Debats del 2 luglio dedica 
al medesimo argomen'o, c' induce a ritornare sul proposito 
| per retlilicare un gran numero di errori e travisamenti, me- 
diante i quali l' accennato foglio cerca di accaparvare il favore 














e | del pubblico per la nuova impresa raccomandata dal Go- 





verno, d'iccordo colla Commissione parlamentare. Che i 
i francesi favoriscano vivamente gl' interessi com- 
li della loro nazione, è quanto troviamo natursle e 
{ lodevolissimo ; men commendevole ci sembra però l' applicare 
a tule scopo certi mezzi, che rivel 
lenza. Certo nun deve riuscir cosa troppo lusinghie 
vanità nazionale francese che un istituto, assistito dallo Stato 
| con tutto il suo potere, com'è quello che effettuò pel corso 
di 14 auni il servigio postale nel M-diterraneo, abbia pro- 
dotio risultati sì poco sodisfacenti ; e noi nom possiamo nè 
| vogliamo negare che questo umiliante sentimento dovè di- 
venire più iutenso appunto, facendo il coufronto co' successi 
che il Li'oyd austriaco conseguì quasi nello stesso periodo 
di tempo e nel medesimo campo. Questo però poteva tut” 
al più valere coi citamento ad opporsi al fortunato com 
petitore colle lecite armi della concorrenza ; e non vi era 
bisogno di ricorrere alle calunnie, che quanto sarebbero 
state naturali in becca d' invidiosi mercanti, altrettanto dis- 
dicono ad un gioruale dedito ai grandi interessi dell ordine 
e della pace, del progresso materiale e morale. 
« L'autore dell'iadicato articolo presenta il LI:yd ( alla 
cui energica ed avveduta operosità egli, del resto, non può a 
meno di render piena giustizia ) quale uno Stabilimeuto, che, 
dopo aver subito considerevoli perdite per parecchi anni 
pur nondimeno, per ineoraggiare i suoi azionisti, e avendo 
appuoto prescate il nuovo progetto francese, distribui dei 
divifendi, jon erano in esulta proporzione, nò coi suni 
redditi, né col capitale della Società. Secondo lui, le azioni 
del Lloyd sarebbero sempre rimaste sotto il pari ; i suuì pas 
sivi ascenderebbero a circa 18 mi 
iserva sarebbe iusign 

























































Un rinoceronte attaccato da otto elefanti. 


Plinio fu il primo che abbia descritto un combatti- 
mento fra un rinoceronte ed elefanti. Uno spettacolo simile 
| davasi in Roma al popolo nel Circo. Ma un combattimen- 
to nell'arena, e fra animali mezzo domati dalla schia- 
vilù, non è paragonabile colla guerra, ch' ei si funno nel 
loro paese ed in istato di assoluta selvalichezza | 

« Un giorno, racconta un viiggatore, da una pic- 
cola coliua io dominava una vasta pianura dell' isola di 
Ceslan, è vedeva ondeggiare a' miei piedi vasti campi di 
maiz, quando una turba di selte od otto elefanti, uscita da 
una vicina foresta, cominciò a dare il guasto a quei campi. 

« Era cosa meravigliosa il vederli colla loro probo- 
scile alzare fasci enormi, dei quali si caricavano il col 
lo, e che portavano nel loro bosco, per ritornare indi a 
poco ‘a far un nuovo bottino. 

« Lavoravano da circa un' ora, e il calore del sole 
si era accresciuto a segno che, malgrado un parasole c la 








era estremamente spossato. Ho preso parlito di mettermi 
a sedere all'ombra, inteato che mi fu assai difficile, per- 
| chè l'ombra era rarissima, e di aspettare che il scle per 
| desse alquanto del suo violento calore, abbassandosi verso 
l'orizzonte, o per lo meno che un poce di vento rinfre- 
scasse |’ atmosfera. 


| bra di alcuni alberi, essendesi sparsi qua e là in maniera 
| da poter trovare ad un tempo nutrimento e sito in cui 


riparare. 





« Gli elefanti fecero altrettanto : si coricarono ali’ om- | 










P 
mantinente gli clefanti si levarono infuriando, e cot 
contro il loro nemico colla proboscide alzata e sporgendo 
i denti. Il rinoceronte non si era per anco apparecehiato 
punto a difendersi, quando le proboscidi degli e'efanti gli 
caddero sopra fariosamente, e un dente gli penetrò nella 
pancia e gli aperse una larga ferita. 

« Egli mandò un muggito spaventevol 
subito si avventò sull' elefante, che lo aveva pi 
fante cadile a terra, vinto da quest’ urto terribile 
del rinoceronte € quasi tutta intera la sua tes'a aveva pe- 
netrato nel ventre del povero an'inale. A questa vista, gli 
elefanti piombarono sul rinoceronte con nuova furia. Allo- 
ra una nube di sabbia e di maiz si alzò da tutte le parti 
| non ho sentito che urli orrendi, e non mi fu più psi 
{ bile di seguire il combattimento , se non col badare alla 
| qualità di quegli wili , fra’ quali io distingueva la tonan- 
te voce del rinoceronte e il clamore degli elefanti. Tutto 
a un tratto lo strepito si raddoppiò ; un turbine di polve- 
re ancora pù spessa avviluppò i combattenti;  p.scia gli 
urlì cessarono, la polvere si abbassò e ricomparse la calma. 
H « Il rinoceronte era morto, ma intorno a lui erano 
stesi i cadaveri di tre elefanti, e due di questi animali se 
ne partivano in mezzo ai loro compagni, a passi lenti e 
feriti gravemente, lasciandosi dietro lunghe tracce del san- 
| gue, che colava dagli aperti, lor fianchi. » 

H (G. del R. delle Due Sic.) 









rinculò e 
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« Non sentendo alcuno strepito, un enorme rinoce- 





zione una minuzia. Quanto poi ai servigi, che presti quel'o 
Stabilimento, null’ altro meriterebbe l'abtenzione del 
francese, se non ch' esso possiede 34 navigli, di cui acere- 
sce il numero con nuovi, ed ha intenzione di portare le mi 
glia marittime (francesi), ch'esso percorre annualmente, d 
172,000 a 300000 
qui. a "reggente, che venne presentato nell ultima ra- 


ranza generale della Società di navigazione del Lloyd 
consoli è senza aver gettato questo sguardo sarebbe 
stato miglior consiglio il tacere, — egli si sarebbe convinto 
che quest’ impresa ebbe già, nel terz' anno di sua esistenza, 
un civanzo di 28,824 fiorini, moneta di convenzione; che 











già nel sest' anno? o venir distribuiti fr azionisti 
55,120, e nel decimo anno 90,000 fior lì avrebbe 
sunnominato rapporto, che la focchà del 


tuto rilevare; dal 
Hovd si età rilesata il 40 gennaio 4854 a 6,434,346 fi 
rini, mentre îl passito non ammontava, com egli pretende, 
a 18 milioni di franchi, ma solo a 2,15 ,298 fiorini, me 
neta di convenzione: quindi appena 5 milioni e mezzo di 
franchi ; egli si sarebbe persuaso infine che il fondo di ri- 
serva era asceso nelîa stessa epoca ad 842,688 fiorini (oltre 
a 2 milioni di franchi) e che questo fondo — senza calco- 
fare quello delle pensioni — supplisce pienamente il man- 
cante fondo di assicurazioni, e ciò con grande vantaggio de- 
gli azionisti ; trovandosi quindi la facoltà in tale stato, — c$- 
sendochè dall’ introito netto di 628,000 fioriai, a cui esso 
ammonta (giungendo l'incasso d' un anno a 2,724,500 fior ) 
ne farono assegnati 165,640 al fondo di riserva, dopo che 
ne fa detratto il valore dei navigli con 180,000 fiorini, — 
non si può dire che il sopraddi do del 4 per cento sia 
una concessione fatta agli azionisti, allo scopo solo d’inco- 
raggiarli, un’ astuzia per. accalappiare il pubblico, ma bensì 
un legittimo guadagno, apportato ai partecipanti .d' una im- 
presa, diretta con avsedulezza e favorita dalla fortuna. 

« Se, finalmente, l’ autore sì fosse data la briga di esa- 
minar bene un biglietto dei corsi, egli avrebbe trovato che 
le azioni del Lloyd stanno di 20 fino al 26 per cento s0- 
pra il pari; e se egli avesse confrontato attentamente e sen- 
2a prevenzioni tali cifre, non occorreva ch' egli ricorresse a 
mere ipotesi per far conoscere il credito, che gode il detto 
Stabilimento, non solo nell’ Austria, ma dovunque esso estese 
le sue razioni. 

« Il pubblicista, Ja cui voce fu-accolta dal Journal des 
Débata, forse con troppa leggierezza, come voce propria 1a 
tale questione — forse per indurre più facilmente VI° Assem- 
blea nazionale a concedere alla nuova Società la chiesta an- 
nua somma di 2,725,000 franchi, quale somma media, ov- 
vero 25,90 franchi per ogni miglio maritimo — il pubbli- 
cista, diciamo, si riferì espressamente ai priviléges de toute 
espece, concessi al Lloyd per parte del suo Governo. Per 
quanto, da un canto, tulti quei favori che vengon concessi 
dal Governo a questa Società, che arreca tanto utile al be- 
ue generale ed in ispecie agl'intercssi commerciali della Mo- 
narchia, debban essere riconosciuti con gratitudine, non si 
può, d'altro canto, passare sotto silenzio — e ciò per impe- 
dire fulse deduzioni — che il Lloyd non gode punto sov- 
veazioni dallo Stato; ch' egli ottiene bensi un indennizzo 

per le corrispondenze. private, di cui provvede il trasporto, 
ma che,in ricompensa esso si é incaricato. gratuitamente del 
trasporto delle corrispondenze del Governo, ed accetta iuol- 
are i numercsi trasporti militari, nonché le spedizioni ufficio» 
se cc, a bordo de' si ig'i, a prezzi molto bassi. 

‘« To vista di talî fatti, non possiamo astenerci dali’ e- 
sprimere le nostre meraviglie, nello scorgere come un 
giornale, che pur censura con giusta severità la disinvol- 
tura, con ‘Thiers sa affastellare le cifre a vantaggio de- 
gl'industriali monopolisti, dia libero campo a silfatti ripro- 
vevoli raggiri. » ( Gazz. Uf. di MI.) 

Altra del 19. 

11. R. Ministero della guerra, coll’ intendimento di 
ovviare alla putrefazione dei pomi di terra, che si mani- 
festava anche nei Confini militari, ba fatto distribuire alle 
case confinarie, quale sementa, pomi di terra perfettamente 
sani, senza obbligare le medesime a pagarle. 
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mero delle case ascende attualmente a 9284; esso si è 
aumentato, durante gli ultimi dieci anni, di circa 1000 
case; si può calcolare adunque in proporzione media che 
la quantità di nuovi fabbricati all'anno sia di un centi- 
malo circa. hi ( Corr, Ital.) 


AI Mivistero del commercio regna la più grande 
attività. Molti importantissimi progetti di legge sono già 
compiti, quali quello degli Uffici di sanità marittima 
e delle strade ferrate. Il trattato con la Baviera, per la 
comunicazione mediante strada ferrata, essendo conchiuso, 
il lavoro da quella parte sarà intrapreso fra poco e con- 
tiauato senza interruzione. Lo stesso si farà in Ungheria. 

A termini della Patente Sovrana, riguardante il regola- 
mento della nostra valuta, che fu pubblicato da poco tem- 
po, non verrà più emessa %allo Stato nuova carta mo- 
netata, onde non passare la somma di 200 milioni di fior. 
giacché, secondo il prescritto in quella Patente, l' importo 
della carta monetata circolante per conto dello Stato non 
dovrà essere maggiere. 

Una legge sarà fra poco pubblicata riguardante gli a- 
genti di case estere. Secondo questa, gli agenti non potranno, 
come pel passato, tenere depositi di merci; ma la loro 
sfera di attività sarà ristretta alla mediazione fra le loro 
mittenti e le case di qui, tenendo i loro registri nella for- 
ma che sarà lore prescritta. In via di polizia, poi, gli a- 
genti saranno chiamati a dimostrare di aver mezzi di sus- 
sistenza, e di essere: muniti di procura dalle case che 
rappresentano. Inoltre, dovranno pagare l'imposta sulla 
rendita. * (Emp. di V.) 


Siguificanti sono i risparmi introdotti nell’I. R. arma- 
ta quest'anno, parte con riduzioni, parte con migliori ripar- 
tizioni. L'anno scorso le spese dell'armata importavano quasi 
400 milioni di fiorini. Si assicura che quest’ anno il prospetto 
finanziario esporrà un importo minere forse del terzo. La 
spesa derivante dal seguito aumento nelie paghe degli uff 
ziali, non porterà in generale alcun aumento nella somma ge- 
nerale delle spese, sendo stati introdotti in altro modo signi- 
ficanti risparmi. ( Triester Zeit.) 

STATO PONTIFICIO 
Roma 46 luglio. 

Il Giornale di Roma annuncia anch' esso l' ar- 
rivo del Sommo Pontefice à Roma da Castel Gandolfo, 
accaduto alle 7 e mezzo pom. del 15; e dice che la sera 
ebbe luogo una copicsa illuminazione. 








| articolo avesse voluto getiare uno | 


tel ledore * mafesciallo de'carabinieri a Forlì. Nelle vicinanze di Faenza, Peso pesi 


| 


| colta sua fat 
! rubato, ma non ferito. 


| suddetto, hanno i medesimi ricevuto una pro! 


Ghione sì trova ancora colà. Il De Eo- 
anco assunto il portaf aglio di grazia e 
ministro avrà il merito 
colta Corte di Roma Pres 
Ferretti, te di S.S., per 
violare a-Rom. Ma fi- 


commesso sulla persona 


Un altro assassinio fu fd 





la notte del 42 l' avvocato Giovanardi, che 


giustiza; SÌ 
iglia si recava da Bologna a Rimini. Pu de- di 


'conchiudere la pace 
iva, fra gli al, il generale 
| essere inviato con missione 
settimo baltaglione © nora nulla 


fu aggredito 


e Ascoli eden Iche giorno, tornerà da Parigi il segretario 
sand sa magia A era IT, Due Este, al quale non conferisce gran 
Nostro carteggio privato.) | fatto ta diplomazia Sembra che non si trovi bene col mi- 

; Roma 16 luglio nistro conte Gallina ; che l'aria, che spira in certi ritrovi 


! ari ici, vi LI 
w A parecchi individui, sospetti al Governo, è sta ent non gli convenga. . 
to intimato d'allontanarsi dalla capitale entro un termine LA presso che ll'interessi della nazione si 
sei La periferia Iterio- drm le paese, 8 diremo anche del campa- 
palla dI | nile, egualmente cari, egualmente importanti, pere ) 
Sp | saggia e retta amministrazione de' singoli individui ne vie- 
rider ne il buon governo di tutta la famiglia in generale. An- 
che qui però succede come in tutto il resto; la stampa di 


In presso che tu i Municipi, vanno a succegere ora..le 


te, a modo che sorge dubbio a più, d'uno 
vole determinazione sia per avere effetto ; 
glio conosce l' indole propria e F ordinario sndancata dl i 
l'attuale polizia inclina a credere che somiglievoli intima” | ita ‘0007; adepti, e tenta di dominare l’opi- 
ioni si i Autorità po- | propone i suoi adepli, e teata di COM nati 
Lica lima ae Gal ori, che | nione pubbl, cacindo innanzi i peul de mo ni ca 
perturbano di tratto in tratto la suazone della città, ma osta Gerra, fa den sea 
Lol segreto intendimento- di ergivosare, di sere indi: | #3 Fc residente del Consiglio de' ministri è partito 
gi, in ultima anelsi di non far niente. Se vi ha prese, in | fi Jane < ros ERO 
cui sembri divenuta ordinaria e naturale quella pericolosa | per pot ; D Lidi a vileggire a River 
ripiena gl Lardo san stele de Riviera genovese Intanto si parla sempre ne' 
[eta gioruale La Bilancio, esso è | ‘00.0 poliici di cambiamenti ministeriali , ma senz’ alcun 
Si ritiene che due giovani della famiglia Castellani fondamento... cilento Ges 
2,8. Marcello, i quali erano cerchi dagli agenti politici, | | LÀ n I srt vr pia a n 
rr do l'uniforme miliare | uo dell'uccisione involontaria del Satta. feri ronince 
a i i * i nelle cause contro l'avv. Canale per 
Secondo che da autorevole si è potuto risa» | FOno ‘e discussioni ne 
pere, l' Autori "Rie tone avrebbe trasmesso ad a- cerqu ani pieni lp eni si che is 
cuni presidi 0 delegati dello Provincie una speciale istru- dl ice i mei di Li I plane 





zione, inibendo desimi il commettere visite domici- hoazioni; Di‘ sla gus ERA. spe 
ari: « n A ì i alcuni de' rifugia i politici di S. Marino; aliri andranno, a 
liari e perquisizioni personali, senza la Miane : nio. pare; ja Sardegna. 


l'assentimento del: presidente del Tribunale, ni 
casi senza l'autorizzazione del Ministero dirigente. Se ciò 
è vero, come ho ragione di credere che sia, no. sembra 
uva determinazione prudente nella presente condizio del- 
le cose, potendo . risultare dall’ osservanza di somi 
ingiunzione, o il ritardo dell’ azione governativa locale, 0 
la divergenza e collisione delle opinioni, siccome accade 
quando l' esercizio del potere, ju una data sfera di cose 
agibili, è diviso, e dal concorso di pù volontà dipende dl 
porle ‘in atto o l'astenerseue. Dirò poi che la disposi- 
zione anzidetta sarebbe contraria allo spirito ed ai princi- 
più del recente editto sulla ione territoriale dello 
Stato pontificio, il quale tende ad allargare la sfera 
d'azione delle Autorità governative n le Provincie, e per 
conseguente a sminuire e modificare il sistema di centra 
lizzazione. Intanto in Romagna, per conto della seita de- 
mogratica, si van commettendo atroci misfatti, e sembra 
che il pugoale mazzioiano cominci a prendere di mira il 
corpo della gendarmeria pontificia. Ulimamente in Faenza. 
è slat» ucciso proditoriamente il tenente Moschini. (. 
il N,4163,) In tale stato di cose, quando una frozia di 
democratici imbald.nzisce e ripone suo diritto nel pugnale, 
si può egli pretendere che si consumi il tempo in improv- 
vide consultazioni e si aspeiti l'annuenza di lontana Au- 
torità, per devenire alla visita domiohare 0 perquisire uu 
rndividuo, su cui cada qualche sospetto ? 

Poiché ho toccato poco sopra dell' editto sulla divi- 
sione territoriale, vi dirò che da nessuno atto appari- 
sce che s'intenda per’ ora di mai.dare in esecuzione la 
legge anzidetta ; nè si parla affatto di commettere a Gar- 
dinali il Governo dei nuovi compartimenti, che per ora non 
sono delineati che nel testo della Sovrana disposizione. 

Sembra che il preside © prolegato della Provincia d' 
Urbino e Pesaro, monsignor. Milesi, sarà trasferito al Go- 
verno deila Provincia forlivese. 

Nulla di nuovo nel rimanente. 


REGNO DI SARDEGNA 
(Nostro carteggio privato.) 


Ji nostro prestito a Loudra figura per la prima vol- 
ta a corso fisso in quella Borsa; cessato il timor panico 
de' primi giorni, ora è salito al pari. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 

Ua giornale di Firenze, ed un carteggio del Ri 
sorgimento, narrano che le alunne d'una Casa di educa 
zione, istigate da fanatismo religioso, procacciatosi un esat- 
to itinerario per Gerusalemme, risolvettero di andare colà 
in pellegrinaggio hi 

Due di esse fuggirono dalle loro case, scalze, coi 
capelli tagliati e vestite da pellegrine. Furono arrestate dai 
gendarmi, dissero clie andavano à Gerusalemme, mostra- 
rono l'itinerario, ed aggiunsero che altre fanciulle loro 
compagne, avevano il medesimo divisamento. 

INGHILTERRA 
Londra 45 luglio. 

L' anniversario della battaglia della Boyne, celebratosi 
anche quest'anno a Liverpool, "fu segnalato da gravi di- 
sordini. Moli Irlandesi, intanto che la processione dei 
club orangisti si poneva in cammino, loro si avventarono 
contro, assalendoli a colpi di pietra. Gli orangisti risposero 
a colpi di pistola. Allora gl Irlandesi si ritirarono, e la pro- 
cessione continuò il sno cammino verso Tokteth-Park. | feriti, 
in numero di sei, farono condotti all' ospedale. (G.P.) 

0 
PARLAMENTO INGLESE 

Al'a Camera de' comuni, nella sessione del 14, lord 
Palmerston dette spiegazioni sodisfacentissime sulla repres- 
sione della tratia de' negri. Questo infame traffico è, a quanto 
pare, notevolmente diminuito, grazie all' intervento energico 
dell’ Inghilterra, della Francia e del Br:sile. 

Nella stessa sessione, formatasi la Camera ia Comi- 
tato di sussidi, il sig. Reynolds propose uu’ emenda onde 
impedire la riduzione degli assegni anqui, che furono stan- 
ziati nel 1848, e negli anni precedenti, pegli Ospedali di 
Dublino. 

































Sir L. O' Brien appoggia la proposta Reynolds ; ma 
ell'è combattuta dal cancelliere dello scacchiere, il quale 
dice che non essendo cotcsti assegni accordati agli Ospe- 
dali in Inghilterra, egli non vede per qual motiso dovrebbero 
esser coulinuali pegi Ospedali ir andesi. La proposta Rey- 
nolds è respinta dalla Camera ad una maggioranza di 106 
voti contro 43. 

Nella. sessione del 15, il sig. Deed comunicò alla Ca- 
mera il rapporto della Commissione, a cui fu dato l' incarico 
di esaminare una petizione contro l' elezione del sig. Craw- 
ford in Harwich. La Commissione conchiude che quell' ele- 
zione sia dichiarata nulla. 

La sessione ‘coutinvava al partir del corriere. 


Torino 48 luglio, 

Il Parlamento è prorogato. Le aule senatorie e della 
Camera elettiva son tornate deserte; e lo saranvo fino al 
418 novembre, in cui la parola del Principe somerà mova- 
mente agli orecchi della nazione. I deputati. tornarono alle 
loro case. L'ultima volta, in cui fa convocata la Camera per 
udire dalla bocca del ministro degl’ interni il decreto di pro- 
roga, sessanta depula‘i stavano presenti; era bello il ve- 
dere raunati nella sa'a questi rappresentanti della nazione, 
coufusi insieme senza riguardo © distiazione di principi e 
d'idee, stringersi la mano, e dirsi l' artdio della partenza. 

Credevasi che venisse fatta, prima della proroga, una 
qualche proposta per autori:zare il Governo al una spesa 
straordnaria a beneficio degli operai piemontesi, da spe- n 
dire a Londra. Ma la Camera, nou essendo in numero, non Esposizione di Londra 
avrebbe potuto deliberare. Era questo però ed è il discorso Abb'soguarono sessaut' anni per edificare Sun Pietro 
preponderante della giornata, e tutti se ne danno un pen- | di Roma; tutti voi ci ricordiamo del famoso operaio dell’ 
siero, come di cosa di decoro e di utilità universale. Ogni | arco dell Etoile ; il nuovo edifizio del Parlamento a Lon- 
giornale apre la sua lista. E già il Risorgimento tocca | dra è cominciato da quindici anni, c non è ancora com- 
quasi le- 4000 lire ia pochissimi giorni. L'impulso mag- | piuto ; il palazzo dell’ Esposizione è stato intrapreso ed 
giore lo diede la generosià del Re e del fratello, suo; ed | cseguito in tre mesi. Ora, vi quanto vivono le 
ora tutti, nobili e popoiani, prestano il loro coacorso per- | rose, lo spazo di una stagione? Ecco la quistione del 
chè sia degnamieate rapprese..tato il nostro paese nella ca- | giorno. 
pitale britannici. © 0. 0 Per le immaginazioni poetiche, ci sarebbe un corto 
HI Municipio di Torino, si dice, darà il buon esom- | piacere nella distruzione di quest'opera magica, la quale 
gio agli altri, col sottoserivere per una determinata som- | cosi nou avrebbe che traversato la scena come una doco- 
ina. La Commissione, nominata all'uopo, :ta provvedendo | razione. Cleopatra fece pure disciogliere nella sua coppa 
perché tutto proceda con regolarità. Sarà un lieto giorno | la perla più ricca del mond», e si diede il gusto di tra- 
quello della partenza di questi npstri operai per Londra, | cannare in un sorso un milione. Perchè una grande na- 
avviati come a devoto pellegrinaggio , per visitare quel | zione non Rie cavarsi dei capricci, come quelli di 
santuario dell’ industria mondiale. Y C'eopatra? è assi probabile che l'Inghilterra sarà 

In questi ultimi giorni, il conte Camillo Cavour ha | meno prodiga, e che, invece di rompere questa meraviglia 
gustato delle nobili compiacenze, che lo avranno risarcito | di: vetro, come un balocco, essa cercherà di trarne utilità. 
delle basse ingiurie della Gussetta del Popolo degli | Sapete che, quando fu domandata l' autorizzazione al Par- 
attacchi personali del signor Sineo e compagnia. L' Acca- | lamento di costruire il palazzo dell'Esposizone dentro 
demia de Georgolili di Firenze lo ha acclamato suo socio, | Hyde-Park, fu espressamente stipulato che la concessione 
in virtù de’ suoi professati principi di libero scambio, ccsì ' non sarebbe che temporaria, e che dopo l' Esposizione tutto 
egregiamente sostenuti. nella Camera all’occasione de'nuo- | sarebbe tolto via, e il terreno restituito all'erba ed al 
vi trattati. Anche il sig. B'aoqui, dell’ Istituto di Franci», | pubblico. Se dunque il Parlamento domani si separa senza 
gli ha diretto una leitera veramente onorevole per lo stes- | avere ritirata la sua prima deliberazione, il Governo sarà 
so motivo. ll sig. Cavour è indeciso di dover andare a | obbligato di farla eseguire; perciò deve essere quanto 
Londra; forse la sua presenza cotà potrebbe essere utile | prima presentata alla Camera dei comuni una domanda 
ad accrescerci le simpatie; ma potrebbe anche darsi che, | di proroga. In questo intervallo, si deciderà a qual uso 
in’ mezzo a tanta folla di monarchi e di grandi, il povero | f»sse possibile volgere il palazzo di cristallo. Gi” impren- 
ministro d'uno Staterello costituzionale passasse inosservato. | ditori Fox ed Henderson si sono incaricati di costruire |' 

Ai bagni d'Aix in Savoia trovasi ora rauttato mol- | edificio per 79,800 lire disterlini, se i materiali fossero 
to forestierume d'alta por:a'a e specialmente molti loglesi. | loro restituiti dopo l' Esposizione, e per 150,000. lire 
Dicono « tutto il mondo è a Londra e tutta Londra èin | di strlini nel czsn che l'edifiio rimanesse in piedi 
Au; cla va) delizioso e importante ritrovo vi par- È oggimai certo che si verificherà quest’ ultimo ca 
nà un' altra volta. 4 s0; e da tutte le parti saltano fuori i vetri 

Si pretende che vogliansi, in questi mesi di silenzio ‘ il colosso di Vie: Ci sono Pete er oa: ps 
delia tribuna parlamentare, ravviare le trattative pendeoti zione, che sono perfino arrivate a proporre di La 

comperare, 
























son solamente -il 
#ss0 è ‘contenuto. 




























no, che nel medesimo tempo servisse ad un' Esposizione 


Cha anche tatto quello che i, 


Sfortunatamente , il valore totale n° è stimato tra; 
6 ei 7,000 milioni; e per riscuotere solamente 5,0 n. 
lionî con un incasso di 50,000fravchi «il. giorno, si è cy. 
colato che ci vorrebbero 6,000 giorni, i quali, aggiungend, 
le domeniche, farebbero circa vent’ anni. E dunque st, | 
forza rinunziare a codesta idea; e d'altro lato che si fare. 
he d'una vecchia Esposizione? .Il, solo progetto ragione. | 
vole sembra quello della creazione d' un giardino d''inver. 


permanente dei prod.tu dell’ industria. La prima e la pù 
grande. meraviglia dell'industria sarebbe, precisamente que 
sta’ creazione dî un nuovo clima, che ‘darebbe a Londr, 
ciò che il cielo le niega. Coi mezzi, dei quali oggidi si ds. 
pone, sarebbe: facile riscaldare questo immenso locale , | 
mantenersi una 
tanica, di orticoltura, di zoologia, farebbero a gara a fir. 


vi Esposizioni , nello stesso tempo che i progressi co. || 


tinui delle arti e del'e scienze e dell'industria vi sare. 

bero successivamente rappreseutati. Grandi feste, date wi 

palazzo di cristallo, sarebbers qualche cosa di fatato. 
Ciò che completa cotale progetto, si è l'idea di fin 


un gran viale insabbiato per le carrozze e pei cavalli nel. (| 
l'interno dell'edific'o, ed è probabilmente ciò che prot. | 
rebbe la più grossa rendita. Si è già calcolato che, pi. || 


te tutie le spese, la Commissione .si troverà , alla fine 
dell’ Esposizione, in possesso d'un sopravanzo di 140; 
150,000. lire di sterlini; questa somma. sarà. bastante 
per comperare l'edilizio, e per dare premi 





Il palazzo di cristallo, dopo molle vicissitudini, è ori | 
protelto ‘e adottato dall’ opinione pubblica ; esso è divenui | 


troppo, popolare perchè si ardisca toccarlo. Egli resterì 
come l'income-taz, volata per tre anni, e clie non ces. 
serà mai, « (4. des Déb, e C. di Sav.) 
PORTOGALLO 

Abbismo notizie di Lisbona sino. a tutto il 9 luglio 
Un gran meeting miguclista è convocato pel 10 luglio, pres. 
so il conte di Alosto, a fine di stabilire se convenga 0 nm 
prendere una parte attiva alle vicine elezi 

Il conte di Lavradio r'cusò l'ambasciata di Londra 
José Bernardo da Silva Cabral, causa ed autore segreto dell 
ultima modificazione ministeriale, non fia voluto accettare 
per ora alcun portafoglio. 








Un de' primi atti della nuova’ Amministrazione sari (© 
cortamente la revoca della legge elettorale. Pare, del resto, — 


che, in 19 commissarii, sei solamente abbiano soltoscril i 
rapporto sul quale detta legge è fondata 


de setembre ed il Patriota, si sono dichiarati contro i 
nuyvo Ministero, prima anche che questì ‘bia dato , cn 
alcuno de' suoi ati, motivo o. pretesto alla loro oppusi 
zione. (G.P.) 
FRANCIA 
Parigi 46 luglio. - 

Parecchi prefetti sono stiti chiamati a Parigi di 
ministro Faucher ; e ciò per raccogliere informazioni è 
notizie circa la legge comunale, che in breve sarà discussa 





Il sig. generale di Castellane è ritornato a Lion, 
ove ha ripreso il comando della sesta disisione miliare 
L'influenza del duca di Mortemart lo ha determinato + 
ricusare il comando di Parigi, che, dopo molle vicissiu- 
dini, gli era stato offerto. Tuftavia molte persone pensino 
ch'egli rarà più tardi chiamato a questo ‘coma ‘do. 





Leggesi in una corrispondenza parigina dell Indé- 
pendance Belge : « Lia mania de' i i tl è divenula 
una malattia generale. Ogni membro del Jockey-Clib 
0 del Cerele dee aver fatto, almeno ‘una. volta, la su 
ascensione col sig. Godard © col sig. Poitevin. Il Mini- 
stero pensò con ragione ai sinistri, che possono accadere, 
n pnl re ott uso degli biden Nella' corrente set: 

nava, il Cor | superiore d'igierie pubblica, com 
dei chimici più distinti, è stato consultato intorno sic: 
veglianza da esercitare e intorno a' provvedimenti di car 
tela da prendere in quelle ascensioni, le quali così di fre- 
quente si rinnovano, che in quest’ anno-la somma giù oltre 








dg gas da adoperare. 





un certo modo, saranno, assimilati a cap 
© saran resi responsabili : della condotta dr 
loro acrostati. GI' impresari di feste pubbliche non #- 
vranno più pertanto da dimandare autorizzazione al pre 
pu di polizia. L'acronauta sarà ei solo riconosciuto u- 
icialinente; ma in avveniro tutti gli sperimenti, o, per me- 
glio dire, tutte lo. bizzarrie sono  interdette. dal è che 
non si faranno più ascensioni a cavallo o in carrozza, nov 
più voleraano sillidi dell'Ippodromo: L'aeronauta in par 
tenza non potrà prender seco, nella sua navicella, se non 
persone munite. di : permissioni: scritte. dell’ Autorità, e i 
Viaggiatori aerci saranno avvertiti che l° Amministrazione 
non sarà responsabile dei sinistri, e che i 
fatti a loro rischio e pericolo. Questi provv 
no ricevere un'immediata esecuzione. » 
—__— 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 14 luglio. 
(Vla Gazzetta d''ieri. } 








Ni sig. di Mornay : fo ricongseo che si può legal 


mente rivedere la Costituzione; riconosco to ha di di 
brc il nostro Patto fondamentale : ma di pins bene alle 
e RETTORE Del paese, di ciò che vi si prop 
ne* Si dimenticarono le lotte incessanti , di cui sotto l 
prima Costituen'c fummo testimoni? Si vuol di nuovo di 
scutere il diritto al lavoro, l' imposta progressiva, l'ina- 
moviiltà. dela Magiiraua : 
la, d'altra. parte, questa Costituzione è ella tanto 
nrngll Non fa con essa che noi ristabilimmo la calma 
la socie:ò, l'ordine e la sicurezza ® Non ci valse que- 
sta Costituzione a sventare pretensioni ambiziose ® 
lei I pretesi miglioramenti, che si vogiiono operare nella 
Istituzione, non ‘sono che un pretesto ; e perciò io respit- 
80 il rivedimento, come egualmente contrario al principi 
repubblicano ed al principio della Monarchia. / Rumore.) 
To $0, per me, ciò che io era al 24 di febbraio, c com 
prenderei male gl'interessi di coloro chie amo, e sarei 
e, dA = mi onorano . .... ( fute 
ruzione. mai, in alcuna a vita parla” 
meataria .... f Nuova proce) bal 










® d'estate. Le Società di bo. | 


I due organi del pa:tito democratico, la Revoluca || 





passa 250. Il Consiglio mon ‘aveva a: prosiunciare che sul È 
modo di fabbricar le macchine aerostatiche e sulla qualit ‘| 
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Una voce: Parlate adunque del -rivedimento. ( Ru- 

more.) E È 

H sig. di Afornay: lo non ho la pretensione di 
essere un uomo eloquente; ma ho la pretensione di par- 
lare dinanzi a voi come un uomo onesto. lo credo: che il 
riv-dimento: debba farsî daî repubblicani: soli; si è per mez- 
10 loro che la Repubblica doveva, vivere o morire, ed è 
perciò che al 40 dicembre io diedi il mio voto ‘all’ uomo 
eminente, che rappresentava più particolarmente la Re pub- 
blica. 

Il regime, che abbiamo oggidi, è un sistema bastar- 
do, meozigaero. ( Movimento.) lo sono buon cattolico... 
(Narità prolungata.) Forse quando avrò finito, non si 
iroverà risibile la mia frase. Lo ripeto, io sono buon ca:- 
tolico ; non tenido: la mano! al paganesimo, né adoro i falsi 
dei. (Nuova ‘ilarità e interruzione. ) 

lo domando un po' più di c,nvenienza ai molti amici 
che ho in quest Assemblea : io voglio una Repubblica sin- 
cera e vera per tutti e da parte d tutti... 

LL oratore esamina il movimento di petizione ; vi scor- 

l'opera del Governo, e non l’ espressione sincera del- 
l'opnione pubblica. Il Governo, pel bisogao della sua cau- 
sa, ha eccitato i Dipartimenti a far petizioni. lo non ac- 
cuso il ministro dell'interno ; io non conosco le sue istru- 
zioni: ma è certo che i funzionarii eccitaro.10 , con mene 
colpevoli, il movimento della pubblica opinione. 

Con tutto ciò che si fece?si pervenne alla cifra di 
1,300,000 soscrizioni. ( Mormorio al centro.) Si po- 
irebbe dirci se queste 1,300,000  soscrizioni rappresentino 
l'opinione di 35 milioni d' nomini? ( Risa. ) 

Vi sono nelle soscrizioni quasi altrettante donne che 
uomini, (Risa. ) lo dico che queste soscrizioni non rap- 
presentano se non l'azione del Governo. . . 

L'oratore non crede al colpo di Stato a fronte del 
discorso di Poitiers e del discorso mistico di Beau 
Nun vi crede, quando pensa al giuramento che il Presi 
dente della Repubb'ica prestò dalla ringhiera, in fuccia al 
mondo tutto. 

Per le quali considerazioni c per quelle, si abilmente 
sviluppate dal relatore, egli respinge per ora ogni rivedi 
mento. 

Il generale Cavaignac: lo domandai la parola 
quando l'onorevole -s'g. di Falloux ricordò un'opinione, che 
iv emisi, dicendo sche: io da riprodurrei senza dubbio alla 
ringhiera. Nun vi mancherò. 

Il sig. di Falloux ‘chiese il risedimento in nome del 
principio monarchico ; per appoggiare la sua opidione, ei 
ci mostrò i grandi fatti, che si produssero sotto. le Mo- 
narchiie, Quella storia è vera ; wa che cosa ci avete in- 
segnato? Volete risalire la stessa rupe? E perchè ? Per 
tornare alle stesse lotte, allo stesse rivoluzioni. ( Bewissi- 
mo! a sinistra.) 

La vittoria non dee più aypartenere ad un partito; 
esa appartiene alla nazione, e si riuscirà a nulla quel 
giorno che si vorrà ritorgliela. (Applausi a sinistra.) 

Credete che noi vogliamo la Repubblica perch' essa 
esiste? No. Noi vi diciamo che niun'altra cosa è possi- 
bile. Se voi aveste la Monarchia, che fareste per farla vi- 
vere? Feco ciò che bisogna rivelarci. 

E sapete perché la Monarchia non è possibile? Per- 
ché porta in sé stessa il germe ed il principio della sua 
distruzione. 











Certo, la Monarchia fu. un elemento di prosperità per 


la Francia. Il sentimento dinastico però, che faceva la sua 
forza per l'addietro, è ciò che fa oggidì la sua debolezza. 
{I giorno, in cui il gran principio della sovranità nazionale 
4 venuto a porsi dinanzi alla Monarchia, quel giorno la 
Monarchia ces:ò di esser possibile. Le concessioni, che la 
Monarchia fece a questo principio, l'hanno sempre più in- 
debolita; il luglio dell’ 89, l'agosto del 92, il. luglio del 
1830 e il febbraio del 1848, non sono che vittorie della 
sovrauità popolare. " hatte 

Ja quanto alla Repubblica di diritto divino, di cui 
altri mi dichiara l’autore, vi dirò dapprima che la parola 
non è mia; essa fa inventata da’ miei avversarii. lo bea 
so che le cose di diritto divino hanno poco buon successo 
in Francia. Ecco perchè i nostri avversari applicarono 
questo nome a' mici principii. Nel tempo, in cui pi s' in- 
dirizzò questo rimprovero, io asseriva che ogni Goverao, 
il quale lascia discutere if suo principio, è un Governo 
perduto. 

Il sig. Michel (di Bourges) : 
(Ah!ah! — Agitazione.) 

Il generale Cavaignac rammenta qui l'aflare di 
Manuel, sotto Ja Ristorazione, la quale certo non soffriva 
che si discutesse il suo principio. fo non domando, s0g- 
giunge, che si caccino via i rappreseatanti che combattono 
la Repubblica ma dico che un Governo , il quale lascia 
discutereil suo principio, non sa ove si vada. (Movimento 
in senso diverso.) 

‘Il Governo del 1830 non permise che si contestaise 
il suo principio ; ma v'è di più: noi abbiam per noi il 
diritto e i principi. la vostra Commissione stessa ri 
nobbe che voi non avevate il diritto di porre la Repub- 
blica in questione, . lo non isperava un si grande e bel 
Sluccesso. 

Voi non potet» sciogliere la gran questione, e la- 
sciate questa cura ad una Costituente. Egli è dunque per 
risolverla ipocritamente, surrettiziamento. (Risa e bisbigli) 

Una tal questione, lo ripeto, sarà abbandonata alla 
ventura. (Mormorio.) E basterà che vi sia nella Costi 
tuzione un arteolo di poca importanza da rivedere, perchè 
il paese s'a chiamato a manifestare la sua volontà. 

V' è un altro modo di farla conoscere e prevalere; 
e questo mezzo è la rivoluzione. Le rivoluzioni, noi non le 
neghiamo ; ma quello che vi dicinmo si è che, quando voi 
riconoscete l' impossibilità legale di sollevar la questione di 
Repubblica e di Monarchia, voi pouete contro di voi un 
argomento di contraddizione. (Rumori. ) _ 

Comunque sia, ciò prova una cosa, ed è che voi co- 
me noi, noi come voi, riconosciamo tutti che havvi qua'- 
che cosa al disopra della Costituzione ; ciò voi lo chia- 
mate |’ onnipotenza, nazionale ; noi lo chiamiamo con un 
nome più vero, dicendola sovranità nazionale, e non è già 
la stessa cosa. (Amori diversi.) 

Noi non neghiamo che il paese possa fare rivolu- 
zioni, quando gli aggrada ; sappiamo bene-ch'egli è onni- 
potente: ma sopra una simile dottrina stabilirete voi le 
basi dell’ onnipotenza? 

Coll onnipotenza 


Tranne la Repubblica. 





del fatto, come voi la proclamate, 
a che servono le leggi? Se a un 45 maggio alcuno ve 
nisse. a dirvi che non siete più i rappresentanti del paese, 
che fareste voi? Voi dareste un combattime.to, ma con- 
fessereste in quel giorno di aver avuto il torto. _ 

Ciò che noi insochiamo ancora, non è l'onnipotenza 
del fatto, ma ‘sì quella del diritto ; noi diciamo alla na- 
zione ch'essa nom ha diritto, di fur, tuto, e che vi sono 
verità anteriori alle leggi umane. 

















— 1665 — 


__ Nell'ordine morale, voi considerate la libertà di co- 
‘scienza come superiore a tutte le Costituzioni ; voi dite 
altrettanio | delle: verità sociali, che noi rispettiamo quanto 
voi, e che sono le basi della famiglia. Dite altrettauto della 
proprietà, di cui fu detto ch° è un furto. lo non conosco 
l'uomo che disse questo; ma sono convinto che, s' egli te- 
nesse nelle sue mani la Carta della proprietà, ci pense- 
rebbe molto innanzi di lacerarla. 

Supponete che il vostro principio abbia prevalso; am- 
mellete voi dunque che si possa imporvi, in nome dell'on 
nipotenza del fatto, il sacrifizio delle verità, che voi tenete 
come superiori a tutte le Costituzioni ? 

. Laoade, voi ben lo vedete, noi siamo già d'accordo. 

Noi vi diciamo che vi sono verità del pari meontrastab.l- 
mente eterne. 
i La società religiosa, morale, economica, bisogna che 
viva. Noi vi diciamo non esser possib.le che Dio abbia ri- 
fiutato l'emanazione del pensiero. Si, è questo il vostro 
gran torto, di non riconoscere che vi sono verità incon- 
trastabilmente eterne nell'ordine morale. 

Ebbene, al disopra di tutte queste verità, di cui la 
cossienza tiene il deposito, si colloca il principio della so- 
vranità nazionale. 

Bisogua scegliere. Questo prircipio pretende costituire 
egli medesimo i grandi poteri che ci reggono. (Movimenti 
diversi. — Interruzione.) 

So bene che voi ci parlerete della Carta del 1830, 
d'una Carta che riconobbe guesto principio un giorno, 
un' ora, proprio il tempo necessario perch' esso da sè si 
uccidesse. (Benissimo! a sinistra.) 

Quella sovranità non è che uva menzogna. Noi vo- 
gliamo quella che non può abdicare. Se voi ci dite: Egli 
è un fatto accidentale, alla buon' ora Ma dal gorno che 
riconoscerete il principio, la Repubblica è un diritto. (4p- 
provazione a sinistra.) 

Ben sappiamo che le proposte di rivedimento, reictte 
che sieno, saran riprodotte. Per buona sorte, i termini del 
rapporto mi rassicurano. Ciò che sappiamo bene si è che 
la Costituzione emergerà trionfante e rassodata da queste 
prove. 

Le condizioni, per noi indispensabili, d'un rivedimento, 
ce le recate voi? No. Nou vi è in questo momento, e su 
questa questione, nè calma, né imparzialità. Voi fate leggi 
repressive. Perchè? perchè il paese è agita'o senza dub- 
bio. La calma è nell'opinione? Essa ben sorrebbe cal- 
marsi, ma le s' inspira scoraggiamento. I giornali del rive- 
dimento porgono una triste idea del tempo nostro. Adun= 
que l'aumosfora, da cui siamo circondati, non è tranquilla. 
È voi siete tranquilli d'animo? No, per certo. L' Assem- 
blea nou è in calma, perchè le si produce come argo- 
mento di riveder la Costiluzione questo pensiero, che la 
legge, lu ‘rale essa vuol conservare, potrebb' essere di- 
strutta. 

L'Assemblea non ha il sentime.to della sua onnipo- 
tenza ; essa non è in calma. Quando voi giungeste in que- 
st Assemblea, nulla vi dava il diritto di dire che la Co- 
stituzione non cra l' espressione dei bisogni del paese. Co- 
me lo conosceste dappoi? coll’ esperieuza. Nou è giusto il 
dire che lo sperimento della Costituzione sia stato fatto ; 
e voi non ci recate contro questa Costituzione se non le 
ioni del 1848. 
impugnate, nel suo cot 

























plesso, il preambolo della 





Costituzione. Forse che quel preambolo v'impeci di fare | 


una legge per regolare il diritto di riunione ? V' impedi 
di fare una legge severa, non sempre imparzialmente ap- 
plicata, contro i venditori ambulanti? V' impedì di sogget- 
tare la stampa a tutte le regole, che credeste necessarie? 

Vi si diceva poc' anzi che il rivedinento della Co- 
slituzione dee precedere quello della legge del 31 mag- 
gio. Ma, quando io osservo la legge del 34 maggio, io 
peoso che, se voi poteste farla costituzio ralmente, non vi 
è restrizione cho voi non possiate infliggere, del pari costi- 
tuzionalmente, al suffragio universile. 

Si chiede perchè taato c' importa la conservazione 
dell'art, 45. Ed io chiedo qual è l'artico!o d'una Co- 
slituzione che non sia un freno per una nazione. Que- 
start 45 è il più utile di tutti. Si può violare ; ma bi- 
sogna avtertire li nazione, © resister poscia. Noi non ab 
biamo Washingion da conservare; conserviamo l'art. 45. 
È questo il nostro pal'adio. Si repata che la durata dei 
poteri presidenziali sia troppo breve ; si chiede di prolun- 

nome della stabilità. Se voi volete la stabilità de- 
gli von 


della Repubblica, conservate l'art. 45. 

Noi vogliamo la stabilità come voi, vogliamo l'ordi- 
ne, il lasoro, la prosperità; ecco perchè vogliamo l'art. 45. 
La stabilità degli uomini è appunto quella, che da 60 anni 
uccise in Francia tutti i Governi. Vi si domanda una pro- 
roga per giungere al un'usurpazione. Ebbene! l'usur- 
pazione vi condurrà ad altre rivoluzioni. La proroga del 
potere è una prima corsa; noi giungeremo ben presto ad 
un potere ereditario. Noi non ne vogliamo sapere! 

In quanto a colore, che vorrebbero il rivedimento 
come rappresaglia del 1848, io dirò loro: Di che vi la- 
mentate? H Presidente» della Repubblica pretende che la 
Costituzione sia stata fatta contro di-lui, Certamente, è 
un'opera di diflidenza. 

lo lodo la Costituzione dell'essere un' opera di dif- 
fidenza ; per non lodirsene, bisognefebbe che io dimenti- 
casi un passato ben ridente. La Costituzione ha ragione 
d'essere diffidente: essa ha dinanzi a sè, non avversarii, 




















nemici. 

Voi ci chiedete se noi ripatiamo perfetta, la Costitu- 
zione? N davvero. Ci chiedete quando consentiremo al 
rivedimento ? Quando non vedremo dietro di noi un ten- 
tatito monarchico. 

Ci domandate se consentiremo a discutere ancora una 
volta il suffragio universale? Non lo discutiamo ; noi pie- 
ghiamo il capo. Gli uomini, che lo impugnarono, gli die- 
dero alira volta ‘ragione. Tutto ciò che poteste fare per 
farlo crollare, sarebbe inutile. 

Ci domandate perché non vogliamo due Camere? 
Per una ragione categorica; ed è che con due Camere ve 
ne sarebbe una, in cui andreste a riunirvi contro di noi. 
(Rumore.) Non vogliamo avervi al disopra dio aa 
fronte. 

Se ci chiedete perché non voglamo la rielezione, la 
nostra risposta è semplice; ed è che il lungo maneggio del 
potere sviluppa i malvagi istiuti. (Rumori e risa. — 
Benissimo ! a sinistra.) fo 

Signori, ho risposto come potei agli uni ed agli altri. 
Ho risposto a coloro, che vogliono il rivedmento come pa- 
rola di miglioramento della Repubblica, e a coloro che non 
vogliono il rivedimento se non per rovesciar la Repubblica. 

La Costituzione, dico terminando, emergerà vittoriosa 
da questa prova. Taluni si lagnano che la legge non sa 
rispettata in questo paese: quanto è avvenuto da 60 anni, 
non gl'insegnò a rispettarla. 








andate alla Monarchia! Ma se volete la stabilità | 


Rendete alla legge la sua forza e la sua potenza, e: 
sarete ‘iropp. felci nel venite un giorno a mettervi sotto 
la sua protezione. 

La sessione è levata. 





Intorno a questa sessione, leggiamo în un giornale: 
« Per quanto sembra, la massa della popolazione non 
prende alla discussione, oggi apertasi sulla revisione della 
Costituzione, tutto quell’ interesse, che avrebbesi potuto 
immaginare. Le gallerie e le tribune erano bensi affollate, 
ma, come spesso avviene, la grande maggioranza era 
composta di signore, le quali s'impadroniscono dell’ aula 
legislativa, siccome di un campo di più, nel quale far pompa 
di abbgliamenti e di vezzi. » 

Sessione del 45 luglio. 

ll sig. Coquerel: Sigoori, malgrado gli esempi di 
nobile franchezza, ieri dati dll alto eaioti cemento 

* do, che la questione non sia ancora stata ristrelta nel cam- 

| po dei fatti. 

Mi valgo della parie del rapporto dell’ onorevole sig. 

ville, in cui sono prevedute-le eventualità della 
rielezione del attuale Presideute della Repubblica, per met- 
tere rispettosamente davanti |' Assemblea questa questione: 

Non avvi egli, nelle diverse parti dell’ Assemblea, un certo 

numero di membri, che ricusano di votare la revisione, per- 

ché, a loro intendere e nelle loro previsioni, la revisione 

! è una via più o meno sinuosa di giungere alla rielezio- 

| ne del Presidente attuale della Repubblica? Ebbene! io vor- 

| rei cercare di convincervi che, per fondate od incerte che 
| sieno le sorti dell’ avvenire, quale che sia l' idea che se 

| n'abbia, si creda alla rielezione assicurata o dubbia, il 

votare la revisione è un dovere di patriottismo per tutti. 

Prima d' entrare in materia, permettetemi due parole 
! sulla legge del 31 maggio e sul rapporto del sig. di Toc- 
{ queville. Mi è agevole parlare della legge del 34 maggio, 
! contro la quale ho votato, perchè le trovava un difetto. 
Questo difetto consiste nel voler essere froppo buona, troppo 
abile; essa legge è improntata d’ una profonda abilità; ma 
non si governa n l'abilità una nazione, come la Fran- 
! cia, ch'è sempre più abile d: quelli che vogliono gover- 
narla. 

Si tornerà sulla legge del 34 maggio. Il sig. di Fal- 
loux vuole che la revisione della Costituzione p‘eceda quel- 
la della legge del 34 maggio. Egli la dimenticato un eli 
| meato della questione ; cioé che fra queste due revisioni 
Viene necessariamente a mettersi la legge, che avete pro- 
messo di fare, la legge dipartimentale e comunale. Nè voi 
potete far questa legge senza sollevare la questione di quel- 
la del 31 maggio. Avrete a decidere sè vi sarà una o 
due «liste elettorali in Francia. -B:sogna dunque rivedere la 
fegge «del-31 maggio prima della Costituzione. 

(anto al rapporto del sig. di Tocquevilie, desidero in- 
gannarmi; ma l' ho riletto, e per me si ria:sume in due 
pe. sieri: 

Il primo è che la Repubblica è salva ; 

Il secondo ch'è presso a poco certo che la Francia 
non lo è. 

La Repubblica è salva perchè la Repubblice sola è 
possibile per un tempo almeno tutt’ affatto indeterminato; 
la Francia non lo è, e sta a fronte d' una peripezia in- 
vitabile, perchè, vi ia revisione 0 no, abbiasi un colpo di 
Stato parlamentare, popolare o presidenziale, la Francia non 
| eviterà una peri;ezia, vale a dire la guerra civile ! Signo- 
ri, di questi due pensieri accetto il primo, ma non il se- 
condo ; io non credo che la Francia sia perduta. ... 

Il sig. di Tocqueville: Nedio più che voi. 

Ii sig. Coquerel: Vengo a dirvi come io intenda la 
revisione. La revisione è la ricognizione di fatto della so- 
vran tà nazionale. La revisione è la Francia rimessa a sè 
stessa, la Francia chiamata a dir ciò che vuole, la Fran- 
cia ‘che esercita il diritto, che ha, di dire come vuol es- 
sere governata, In tal forma intesero la revisione duecen- 
totrentatrè de' nostri colleghi; così l' intende la maggio- 
ranza della Commissione. Almeno è questo il pensiero del 
relatore. Se questa è la verità, se la revisione consiste nel- 
la ricognizione della sovranità nazionale, tutte le altre qui- 
stioni impallidiscono accanto di questa. V' abbiano due Ca- 
mere od una, i poteri sieno prorogati o no, poco impor- 
i tai lasciate fare alla Francia ; essa si darà il Governo che 
» le stanviene. 

Ì Nessuno dei partiti, che stanno in quest Assemb'ea, 

può respingere la revisione, senza smentiri noi princi 

pii; e domando agli amici Casa d'Orléans, di tivolger 
loro, pei primi, la parola. ( 44! ah!) 

L' onorevole oratore che parlò il penultimo nella ses- 
| sione d ieri, non può onorare meglio ch' io nol faccia la 
Casa d'Orléans, e vi chiedo di poter dire su che riposa 
la riconoscenza, che le ho consacrata da lungo tempo. (7n- 
terruzione.) 

Questa interruzione vuol essa dire che l' Assemblea 
mi sospetta d'alludere a un ricordo personile? lo parlo 
qui della storia di Francia, e non mi permetterei di par- 
lar della mia. Ora la storia di Francia mi dice che noi 
dobbiamo alla famiglia d’ Orléans l'esempio delle virtù se- 
dute intorno al trono; essa ci ha mostrato quel che roi 
non avevamo ancora veduto. (Rumori su taluni banchi 
della destra.) 

Wl sig. Larochejacquelcin, con collera: Eh! via! 
(Interruzione pralungata. } 

N presidente: Sguori, la vostra altitudine d' oggi 
non risponde a quella d' ieri. 

Il sig. Coquerel: Sigaori, io non vengo a dir male 
da una parte per calunniare dall'altra. Rendo omaggio 
alle virtà del Re martire... (Rumori a sinistra). 
Tutti sappiamo, ahimè! che ciò che mancò alla Monarchia 
da Francesco I fino ‘ad Enrico IV sono quelle virtù, delle 
quali Luigi XVI diede l'esempio, delle quali la famiglia 
d'Orléans ha dato l'esempio... 

- - I sig. Larochejacquelein, con vivacità: La Sami- 

glia a' Orléans discende da Francesco I e da Enrico IV. 

| ( Strepito © risa.) 

Il sig. Coquerel: Si è rimproverato all'ultimo Re- 

. di mon aver consultato la. nazione; ma il Re e i 
suoi amici dichiaravano di non governare la Francia se non 
in virtù della sovranità ‘nazionale. Per conseguenza, s'è 
vero che la revisione non è che il mettere in azione que- 
sto principio . della sovranità nazionale, come mai gli amici 
‘di questo Re possono eglino ricusare di rivedere la Co- 
stitozione? 

Il sig. Creton: Le leggi d' esilio ce lo impediscono. 

Il sig. Coquerel: Essi lo devono in virtù stessa del 
principio, che proclamarono; e, se ricusano la resisione, 
daono una trista mentita ai loro principi. 

Signori, da alcuni anni il diritto divino non mutò no- 
me, ma acquistò un epiteto di più: ei si chiama il diritto 
divino e insieme il diritto nazionale. lo accetto le due idee 
riunite. Ma allora i partigiani di questo sistema sono con- 











































doiti a dare lo stesso valore al primo e al secondo dei 


due pensieri. ... 

ll sig. Larochejacquelein, con energia: Non avvi 
alcun pensiero in fondo di queste parole. Noi non abbia 
mo mai voluto il diritto divino. ( Strepito. ) 

Voci: Non interrompeie. 

. I presidente: Non interrompete! Anche dicendo 
oi, voi parlate per woi. 

Il sig. Zarochejacquelein, a mezza voce: È uu 
FE cm 

sig. merel: Ho udita una parola ria- 

mentaria. Se questa parola avesse qrakche Bisgiseoro, 

non potrei che rimandarla all’ interruttore e al suo partito. 

._Il sig. Larochejacquelein: Mi avete mal capito; 

la mia interruzione non s' applicava a voi, ma alla teorica 
del diritto divino. 

Il sig. Coquerel: Se non avvi alcun pensiero in 
queste due parole: diritto divino, perchè dunque dirle ed 
unirle alle altre di: voto nazionale? non v'ha egli in 
questo che una consacrazione del diritto ereditario? La 
parola nuova non aggiunge dunque niente alla parota an- 
tica? Si; e non sarò smentito da alcuno, in ciò che sono 






valga sulla volontà della Francia; essi 
quegli, che rappresenta questo diritto, nti Re di Fran- 
cia se la Francia, nol vuole. ( Rumori diversi. ) 

Il presidente: Potrebbe egli fare altrimenti? ( Riso 
e movimento prolungato.) : 

Il sig. Coquerel: Il pensiero, che inspirò l'interru- 
zione sfuggita alla spiritosa spontaneità dell’ onorevole 
sidente, spiega forse perchè la parola di voto 1 
stata aggiunta alla formola del diritto divino. 
approvazione. ) 

Perchè il diritto divino acquisti qualche valore, per- 
chè esca dalla'teorica e diventi un fatto, hisogoa che si 
domandi alla nazione quel che ne pensa. In conseguenza, 
non comprendi che quelli, che difendono il diritto divino 
unito al voto naziona'e, ricasino di votare la revisione 
della Costituzione; perchè, sia detto ancora una volta, ri- 
vedere la Costituzione è chiedere alla Francia che cosa 
ella vuole. 

Ora vengo ai repubblicani. 
una rispettosa sincerità, Î fra’ miei avversarii 
il generale Cavaignac Quando sì è scritto. il nome sus 
colla punta della spada nella nostra storia, quando si diede, 
in nome della Repubblica, in nome della libertà vera, una 
battaglia all anarchia, quale niuna Monarchia l' avrebbe 
potuta dare, è trista cosa il venir: riaghiera ad e- 
mettere teoriche, le quali sono smentite dalla riflessione e 
dali esperienza. 

Il generale Cavaignac asserì dapprima che un Go- 
verno non deve mai lasciar discutere il suo principio, o 
che altrimenti è perduto. 

La q be sta nel sapere se un Governo qualun- 
que possa mai impedre che il suo principio sia discusso. 
La cosa si teatò durante la prima Ristorazione: e che 
avvenne? Si domandò se i Re erano fatti pei popoli 0 i 
popoli pei Re. Si provò di farlo durante il Governo di 
luglio. Che successe? Non si discusso il diritto di Luigi 
Liliypo : si lasciò da un lato la persona di lui, ma si di- 
scuse l'idea del Ri È vano il voler inchiudere così 
fra calene chimeriche l'uman pensiero. ( Benissimo !) 
Esso pone a ‘disamina tutte le cose. 

Il gen. Cavaignae ha preteso che la sovranità na- 
zionale non può abdicare; che questa libertà le è rifiuta- 
ta. Ma è impossibile di ammettere ciò. Come now tollerare 
che si esamini il principio della Repubblica? Ma la Re- 
pubblica si porrebbe in contraddizione con sè slessa; @ 
non vi è nella storia esempio di un' altra Repubblica, che 
non abbia permesso di esaminare il suo principio, se si 
eccettui la Repubblica di Venezia. 

I: nostro collega pretende che vi sieno princi 
riori alle leggi e superiori alle Costituzioni ; egli citava la 
proprietà, la famiglia, la religione. SÌ, questi principi non 
possono essere posti in questione. Ma la Repubblica è un 
principio ? No, essa è una forma, e può essere discussa 
Per me, io dichiaro di credere che la forma repubblicana 
è la migliore. lo credo al suo avvenire in Francia. Eeco 
perché io voglio che si possa discutere la Repubblica e 
non comprendo come wontini repubblicani possano rifiutare 
il rivedimento, che sarà una nuova consacrazione della Re- 
pubblica...» 

L'oratore dice che crede far atto di patriottismo, 
votando il rivedimento, quand' anche dovesse emergerne la 
rielezione del Presidente della Repubblica. 

Dopo aver esaminate le probabilità d'una rielezi 
dell'attuale Presidente della Repubblica , di cui egli dic 
che sarebbe dolentissimo , termina così: No, la Francia 
non abbandoner stessi, respingerà il dispottismo impe- 
riale e il dispotismo anarchico. Essa non vorrà il regime 
sanguinoso del Terroe, come nemmeno il regime tiranni- 
co dell’ Impero. 

lo non conosco se non un personaggio, che possa vio- 
lare la Costituzione ; e questo personaggio è la Francia. 
( Movimento.) Keco perchè io voterò il rivedimento. 

Il sig. Greoy: La proposta di rivedimento; pel pea- 
siero che la inspirò, pel suo scopo, pel suo earattere e 
per la siga icazione che le si dì, non è altro che una 

‘otesta contro la Repubblica ed un'occasione. d' innalzar 
indiera contro bandiera. È 

lo dirò adunque, per parte mia, perchè io respingo 
le proposte di rivedimento. Mi sia lecito prima far parola 
di quel complesso di leggi, che avete innalzate contro di 
noi come una barriera... . 

L'oratore si scaglia con violenza contro la legge del 
31 maggio, contro la legge intorno ai club ed alle riu- 
nioni politiche, c contro le leggi restrittive della libertà 
della stampa. 

Del resto, egli continua, io lascio da una parte queste 
ragioni pregiudiziali, e vengo alla sostanza. Se si trattasse 
di migliorarla Costituzione, noi avremmo innanzi tutto due 
quistioni da esaminare. La Costituzione fa sperimentata * 
Si è d'accordo sui che si trovano nella Costituzione * 
Soltanto dopo ater risoluto alfermatisamente i due quesiti, 
noi potremmo, da uomini di proposito, adottare il rivedi- 
mento. La Costituzione fu sperimentata? Si può ardita 
mente rispondere che no. Essa non è in vigore che da 
due anni. Le leggi organiche non sono fatte ancora. . 

Solla fine del suo discorso, l'oratore è preso da fi- 
sica indisposizione, onde lascia la bigeocia e la sessione è 
sospesa -per venti. minuti. Al ripigliarsi di essa, il presi” 
dente annunzia che il sig. Grevy non potrà ripigliar il 
discorso se non domani i 

N sig. Michel (di Bourges) ha Ja parola, invece 
del sig. Povjoulat, che gliela cede. Egli sostiene , contro 
l' opinione del generale Cavaignac, che si dee discutere 













deploro, con 








































































A pri ipio, repubblicano , perché è cervo del: suo, trionfo. 
Cormano rivedimento , esamina la lacergp del parti 
pci Pat iolaione dell' 89. Noi onoria- 





Il sig. Michel dimostra che la Ristorazione è in- 

ibile colla rivoluzione. L'ora essendo già tarda, si 

risolve che il suo discorso 

e 

Leggiamo nel carteggio del Risorgimento, in data di 

Parigi 45 luglio : 
‘ 





anche oggi brillanti toilettes. 
Due incidenti hanno turbato la sessione. L' uno è il male, 
ch' è venuto all’ oratore Grévs per debolezza; l’ altro è 
la dimissione da rappresentante, data dal generale Magnan, 
per prendere il comando dell’ armata di Parigi, non aven- 
do jl generale Castellane , secondo dico il Messager de 
l' Assemblée, potuto risolversi sd accettare le condizioni 
dell’ E'isco. » à 
Sessione del 16 luglio. 

L'Assemblea nazionale oggi ha verificata © dichia- 
rata valida l'elezione del tante, Lehalleur. 

fndi il sig. Michel ( di Bourges) ripiglia i: suo di- 
scorso ieri tto. Fra le altre cose egli dice : 

Presi a riconciliarvi colla Repubblica, e a mostrarvela 











nell' avvenire quale la vagheggiaste finora ; esaminai lo stato 
dei partiti; stabilii che, supponendo ristorazioni, non si so- 
disfarebbe ‘ai bisogoi dei partiti. Nos vi parlai delle loro 

i. lo non giudico la Ristorazione dagli cocessi del 
1845; mi limitai a tracciare il cammino necessario; ch' 
essa seguì e che seguirebbe ancora ; io parlo in nome della 






ragione, e non mi occupo degli eccessi; sono cattivi ar- | loro interpretazione il 45 maggio, quando il sacro recinto ! 


gomenti quelli che se ne vogliono trarre. 
Il sig. Berrger: lo non ho la pretensione di ri- 
A tutto ciò che fu detto nella sessione d'oggi e 


in quella d'ieri dall’ oratore, sceso dianzi dalla ringhiera ; | 


le mie forze fisiche, e 
vi potrebbero bastare. (Si sorride. ) 

Ma io procurerò di unire in un riassunto chiaro per 
l'intelligenza mia, tutto quel periodo delle grandi quistioni 
che interessano l'umanità ; io ci veggo le più violente ac- 
cuse contro il passsto della Fraccia. Pare, se noi ammel- 
tiamo in ciascuna paste di quel discorso l' importanza che 
merita, se pesiamo la gravi delle quistioni che suscita , 
se teniamo, conto delle emozioni .che può far nascere nelle 
menti e nei cuori degli uomini a cui perverrò, pare che tut- 
to quel passato della Francia non fosse che una lotta conti- 
nua, perpetua contro i diritti eterni , fondamentali d'ogni 
società, una tirannia implacabile contro le grandi masse 





del popolo. 
MNota diseussione stessa della vostra quistione, da «cui | 


non voglio allontanarmi, io so, né potrei dimenticare, che 
l'Assemblea legislativa non ha il diritlo di determinare 
quali mutazioni possono essere fatte nelle istituzioni poli- 
tiche, con cui è retto presentemente il paese. L' Assem- 
blea non ha ehe un voto da emettere. 

Noi non abbiamo neanche domandato che il voto del 
rivedimento fosse emesso. Ma quando la parola di rivedi- 
mento risonò, potremmo noi non conoscere che coloro, i 


li domandano il rivedi ispondi | 
qual no il: rivedimento, rispondono a un senti- | 1.) Benissimo Bravo 1) ida 


mento, che, seppur non si voglia negar la luce, non si 
può contestare? Questa domanda era. autorevole per noi, 
posciachò era soscritta da 233 membri di quest” Assemblea. 

Sì, noi iamo il risedimento, ma non già sol- 
tanto per re si nostri pensieri stessi sull’ avvenire 
del nostro paese; no, non è soltante, vi supplico di cre- 
derlo, per sodisfare ai nostri affetti, ai nostri interessi ; 


ltà della mia intelligenza, non | 


* uomini, a tempi, ad un'epoca, che il senso morale dell’ | 





ma bensi perché abbiamo guardato le condizioni, in cui il | 


paese si loto. 

Due pericoli immensi, a ereder nostro, gli sovra- 
stuono. Signori, sono tre anni che noi vedemmo uomini, 
spinti dal flusso avvenimenti sui frantumi degl' inte- 
ressi e dei Governi, acclamare la Repubblica, come una 
diga innalzata in fretta per preservare la Francia dal 
torrente dell’ anarchia.’ 

A Noi non respiagemmo la proposta di t:le Reub- 
blica; ci unimmo a quegli uomini, che mostravano tanta ri- 
solutezza per salvare la Francia dalla’ tempesta. Ma noi 
non possiamo non conoscere chie, in questi laboriosi sforzi 
di tre anni, la unione di tutte le forze conservatrici non è 
stata di troppo per allontanare il pericolo. 

.-. E quale è questo pericolo, a froate di cui ci troviamo ? 
È che, mentre cotesto lavoro di resistenza contro gli ele- 
menti di dissoluzione è sì necessario, la Costituzione ass*- 
goò un momento, al quale siamo presso, ein cui tutti i pab- 





| sarebbe stato quella del generale di Castellane. Soa noti 





fon hi ee i possa avere di tali 
Sa de Co, e comprendo che quegli av- 


Ebbene, che può avvenire in questo paese? Può av- | 4! 


continui per un tempo più o meno lungo; può avvenire 
finalmente che, per evitar l'anarchia, si precipiti da sè stesso 
nella violazione della Costituzione, e che chiami egli stesso 


pavento ineno una rielezione incostituzionale del capo al- 
(uale del potere esecutivo. \ 

Jo sento che il cerchio del mio dire si allarga, e vi 
domando di non precipitare il vostro giudizio sulle diverse 
parti del discorso, che ho.a pronanciare, e di neo estlu- 
dere altre proposizioni per ciò solo che io non le emetto 
al presente. ve 

Ripeto che noi non domandammo il r:vedimento ; Ma, 
domandato che fu, per onore, per franchezza, i realisti 
dovevano appoggiario. 

II sig. Miot : Ve ne sono qui? 

Il sig. Berryer: Ve ne maravigliate ? Noi pensammo 
che la riunione d' un’ Assemblea, che abbia tutt i poteri 
della società, era indispensabile. 

- Chiesto il rivedimento, basterebbe, mi pare, ll darne 
i motivi generali. Ma si va più oltre; se ne vogliono pre- 
vedere i risultamenti. vo: 

Il sig. Michel ( di Bourges) ha sviluppati i suoi. A 
traverso delle teoriche, che’ io non ho sempre comprese, ve 
lo confesso in tutta umiltà, ei ci ha fatte intravedere tutte 
le sue conseguenze con una grande autorità di linguaggio: 





‘ zione 





La Gassetta prussiana 
affaccendano riguardo ad una |M 
inglese. Circa una Nota del conte di Nesselrode, inviata an- , 
che in nome delle due maggiori Potenze germaniche, 3- 
vrebbe esso Ministero dichiarato che l' Jaghilterra non sof- 
delle tre grandi Potenze, nel caso 


frirebbe un intervento 
ao ec. ec. Possiamo . di- 


di movimenti risoluzionarii in Italia, 

chiarare da sicura fonte, che tanto la Nota russa quanto la 

delle solile invenzioni de' gior- 
(Austria. ) 


———É—€ mo 
NOTIZIE RECENTISSIME - 


risposta inglese, sono. una 





GERMANIA 
PRUSSIA 


L' Indicato AE olenrone! del 47 corr., 

muncia che S. M. il Re di Prussia 
idento del Ministero austriacò, principe di Schwatzenberg, 
|' Ordine dell'Aquila Nera. ( Lloyd.) 


o 


PARTE UFFIZIALE È 
Vienna 20 luglio. 


Il Ministro dell'interno ha momina'o ai posti di vi- | per ogni sventura ; gentile cogli amici, 
cedelegati e di segretarii di Luogotenenza di nuova or- 


ganizzazione nel 


Regio Lombardo-Veneto: 
Nella Lombardia 
4 vicedelegati di prima classe 


I segretario di Goverao, ora dirigente la Delega- 


di Pavia, dott. Luigi Borroni, per Milano; 


il segrelario d Goveruo, Abbondio de Piazzi, per Como; 
îl segretario di Governo, Giovaoni Fon'ana, per Brescia; 


4 vicedelegati di seconda classe 


Il primo aggiunto di Delegazione, Francesco. Maggi, 


"prati è 
da tre i de 
i . Baune, Labrousse e Nadaud, che. vollero 
AI che-opponendo egli resistenza, que' signori 
riferivan la cosa al sig. Baze, che 
rio ttoso. 


fece metter fuori il 


ha conferito al pre- 


scrive: « Molti giornali si 
dichiarazione del Ministero 


Disparei telegrafiel. 

Parigi 49. luglio 
Ouilon Barrot parla: per la revisione della Cogi, 
zione. in mezzo a tazione, viene decisa lag 
sura della discussione, e l'appello nominale, per. progy, 
della’ Commissione. di, revisione. Cinque p °/ 97:85. 
3 pi /o 56.75. ( Corr. austr. li) 

Altra del 20. 


446 rappresentanti votarono a favore della ra; 
sione, e 278 contro ; quindi ‘essa venne rifiutata, a teng, 
della Costituzione. (0. T) | 


NECROLOGIA. 


Il ceto mercantile ha periluto uno de'suoi più belli ru, | 
menti. Antonio Ricco, uomo iategerrimo, rappresentante (| 
una casa estimalissima, e nome earo a Venezia per la le 
incorrotta, e per la pietà senza vanto, ha compiuto, il ny 
ti-o del 21 corr., la sua mortale carriera, dopo seltaaa 
anno di una vila, trasco,sa in onorata fatica. Ua mi, 
rapido, quanto imprevis:o ,, ed in mezzo alla gioia fn: 
liare ed al cittadino tripudio, lo \rapi alle speranze 4 (i 
figli, che formavano la. sua delizia, ed all’ affetto degli an,” v 
ci, e de' suoi commessi, ai quali era più che un a di 
die nti! dolo, cd afublle, onda dig 

bi 










nr 



















| fettuoso cou tutti, egli aveva una lagrima ed n 
C. © 

servi; oh! noi ci ricorderemo perennemente q 
| che ci retribuiva, delle soavi ammonizioni che imfffffà d 
del suo amore insomma, che ci resterà indelebilmente ne (Î “I 

| anima — e la sua memoria durerà eterna, come quel; “Mu 
un uomo probo, la cui religione cra carità ; di un meta “ 

| daute leale, la cui guida, era onore ; di un buon palo È e 
di famiglia, il cui movente era amore. Egli, anziano fra'us 4 Li 
gozianti, darà scuola ed esempio alla fentà nostra; ;UÌ s 
mentre le nostre lagrime lo accompagnano alla tomba, |( 2 
s 


suo nome sarà benedetto dalle centinaia, a cui egli h\ Vf 


come le conseguenze gi legano strettamente ai Lisa S per Mantova; È , fatto del bene. : l 
quanto è implacabile la logica. A noì iene, «sep Ii secondo aggiunto di Delegazione, Giuseppe Mazza, Venezia li #4 luglio 1851. 
ceati. Signori, io non accuso alcuno; ma quando si e Sondrio ; | 1 suor acEM. h 


contro priacipii con principii opposti, mi sia lecito il dimo- | 
strare quali conseguenze | principi, che combattiamo, susci- 


tarono in fondo delle masse. Questi principi ricevettero la ; bagti) 


delle leggi fu violato; ricevettero la loro conseguenza 
nelle terribi'i giornate di giugno, che ci costarono tanto 
sangue. 
E voi, non ostante la separazione, che avete voluto | 





a pendorga escabirà cpgerari | 4 segretarii di Luogotenenza di seria; ciapoe: mosine, Gargnano. e Maderno, approderà in Peschi È 
1 x DI n È A AI Li , api lera ; 1 
Noi vi sentiamo accordare ( e in quali termini!) un Il primo aggiunto di Delegazione, dott. Giovanni de | partendo da Peschiera: alle ore 2 pomeridiane, farà rit | 


omaggio alle memorie più detestabili dei tristi giorni, ad Capi 


Umanità intera maledisse. lo non temo di esagerare il sen- | d io, 
timento degli uomini dabbene, e il vostro stesso, dicendo 


Il primo aggiunto di Delegazione, dott. Giacomo Ba- | 


r Cremona; 


Ii referente della Congregazione provinciale in Co- 


mo, Giuseppe Lupi, per Pavia; 
4 segretarii di Luogotenenza di prima classe 


Il segretario di Governo, Paolo nobile Cossa; 


Il segretario di Governo, dott. Antonio Garavaglia; 
' fare, dell'avvenire e del passato per rimanere in questo ; Mia Pag preso la Congregazione provinciale in 





itani; 
Il referente della Congregazione provinciale di Son- 


Giosué Magui; 


Il secondo aggiunto di Delegazione, Ferdinando de 


che vvi parlaste con elogio di uomini che, in 14 mesi, Besozzi ; 


han commesso in questa sventurata Francia più delitti che Il ‘commissario dell’ Ordine pubbl'eo in Milano, Carlo 
e Berka; 


tutte le ambizioni, tutte le perversità umane non ne fecero 
commetter forse in 44 secoli. ( Applausi.) | 

Eh! Dio buono, che voi respiagiate per l' avvenire que- | 
ste abbominevoli cose, ben lo comprendo; ma ci accordate | 
assai poco, quando ci dite che questo non sarà il nostro 
stato normale. ( Risa. ) 

E pei, colla vostra grande e viva immaginazione, voi, 
che avete una fib a sî poteatemente facile ‘alle impressioni, ‘ 
avete voi pensato agli altri ? Avete pensato che vi sono 
qui figli, nepoti, amici delle vostre viuime? Avete voi pes- 


legazi 


Nel Veneto 
4 vicedelegati di prima classe 


Il veedelegato provvisorio, dot'. T'eobaldo conte Bel- 
trame, per Udine; 
{l vicedelegato provvisorio, Benedetto nobile Barbaro, 
r Verona ; 
Il primo aggiunto di Delegazione e dirigente. di De- 


jone, Stefano nob:le Ghislardî, per Vicenza; 


Il primo aggiunto di Delegazicne e dirigente di De 


sato che parlavate alla nazione più impetuosa nella  pas- * legazione, Domenico Tessari, per Belluno; 


sione, ma anche più umana e più nobile, quando è torna- | 
ta la calma, allorchè avete detto: popolo, ecco la tua Hlia- 
Ma Tac ci avete detto; lo sono il figlio delle mie ' 
vpi ‘io lo sono: io sono plebeo al par di voi, 
io mi mischio al popolo al par di voi... 
La sessione continua. L dott. 





(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 46 luglio... | 
Si persiste a dire che l' Eliseo prepari tir indi 


A vicedelegati di seconda clusse. 


Il referente del'a Congregazione provisciale di Ve- 


Marco Lorenzoui, per Venezia ; 


Il primo aggiunto di Delegazione, Francesco de Pa- 
siui, per Rovigo; i 
Il già deputato della Congregazione centrale veneta, Noti 


Fersen Cisotti, por Trovo Si) erfh, 25357 2065 e 410 ottobre 18: 
| primo aggiunto di Del gazione, Angelo Zanardini, 
primo 1657 Lia gue Zerardiai Palma, il 45 luglio 41851. 


pér Padova ; 
4 segretari di Luogotenensa di prima classe 
I segretari di Governo, Giovanni Battisti Martelli; 


fcaziono Lainisieriale, malo scopo di proporre all’ Aisoniblca ‘Giuscppe conte Zaneselli e Adolfo barone di Call; 


la revisione della legge del 34 maggio. 

La nomina del sig. Magnan in luogo del sig. Ba-! 
raguay-d' Hilliers produsse questa mallina una viva im- 
pressione. Ell' è riguardata come più significativa, che non 


gli antecedenti fatti del sig. Magnan. Egli appunto, compa- 
rendo qual testimonio alla Corte de' pari , nell’ occasione | 
del tentativo di Boulogne, fece una deposizione tanto fa- 
vorevole a Luigi Napoleone, che il: presidente della Corte 
stimò che fosse necessario richiamar'o al sentimento de' 
suoi doveri. Dicevasi questa mattina, in parecchie adunan- 





ze di rapp esentanti, che tal nomina era una vera disfida | 24 la residenza di Schéabrunn, e continuerà il viaggio, con 
gettata all Assemblea, © ch'ella potrebbe avere per efft- | un convoglio separato della Strada del Nord, fino ad ©- | QUIDERMA. . » . » L. 250 | rima romsoLa . L. 120 
fo d'aumentare di ben cinquanta il numero de' voti coo- | derberg. Di là, S.-M. col'‘seguito si reca con proprio equi- | SINIUA - +» * 350]sEconDA TomBOLA « 100! 


* scarol 


4 segretari di Luogotenenza di seconda classe 
Îl primo aggiunto di Delegazione, dott. Luigi Pe- 


Il secondo aggiunto di Delegazione, Angelo Paganuzzi; 
di Il secondo aggiunto di Delegazione, dott. Francesco 
erro; 


Il vicesegretario Diego de Guicciardi. 
PARTE NON UFFIZIALE 
Vienna 20 luglio. 


Finalmente è fissato il giorno della partenza di S. 
Imperatore per la Gallizia. S. M. lascierà il lunedì 


ATTI UFFIZIALI 


AVVISO (22 pubb. (SÌ 
Fino a nuovo avviso, vengono sospese le corse deg pi 

II. RR. piroscafi sul Lago di Garda da Riva a Dee 

zano, e le altre regolate nel modo seguente : i 

Tutti i giorni partirà II. R. piroscafo da Riva xl 

' le ore:6 e .#’g antimeridiaue, e toccando Limone, Tr-\ + 






no a Riva, toccando le medesime stazioni. 
Solo il venerdì, ommettendo tanto nell’ andata ch 
nel ritorno: Limone e Tremosine, toccherà Malcesine. st i 
la sponda veronese. 
Dull'I. R. Comando della flottiglia sul Lago di Gard 
Riva li 44 luglio 1851. 


AVVISI PRIVATI 


N. 2487 AVVISO 
L'I. R. Commissariato distrettuale di Palma 

Essendo stata, con Superiore disposizione, autorizzati 
la istituzione di una Farmacia in Comune di Morano, 
ne dichiara aperto il concorso, in obbedienza del riterito 
delegatizio Decreto 19 corrente N. 22108-GGIG e sue 
cessivo 10 luglio 48541 N. 14894-4587. 

Chi pertauto credesse di aspirarsi, dovrà insinuar 
la propria documentata istanza al R. Commissariato distre- 
tuale entro il mese di agosto p. v., avvertendo che il cu 
corso, la nomina e l' esercizio sono vincolati alle normal 
vigenti, e specificatamente alle disposizioni delle governa 
ioni 45 marzo 1834 N. 7535-654 30 lugi» 





si 


È 















































N R. Commissario distrettnale,, Saune. 
LA DIREZIONE DE:L' ISTITUTO DEI CIECHI IN PADOVI 
AVVISA 


che nel giorno di DOMENICA 27 luglio corrente, 
5 pomeridiane, seguirà l' Estrazione d'una 


TOMBOLA 


reni le fran] inserite nel pubblicato Avviso 4.° cor 
lug'io. I importo complessivo delle  vineite è fissato 
mt vis p le | vincite è fissato © 


a) Lire 3000 per le vincite principali, cioè: 
Terxo L. 200 





rari alla revisione. Del resto, sembra certo che il gene- | piggio a Lemberg, per Biel tz, Cracovia, Tarnow. Il viag- 
rale di Castellane abbia rifiutato egli stesso il posto, ch’ gio durerà tre settimane. Il sig. Min stro dell’ interno Si 
eragli offerto, in cambio del generale Baraguay-d" H.lliers. , compagnerà S. M. “Anche il sig. presidente de' Ministri, 

Un incidente agitava a' di scorsi i. corridoi dell'As-' principe di Schwarzeuberg, parte ugualmente col Monarca; 


b) Lire 1000 per le vincite secondarie, cioì: 
per le Cartello ‘del’ libro. 0 libri, che avr 1a 50 
prima Tombola L. 600; per quelle che die si Li 
vranno vinta la seconda Tombola Li. 400. i 












blici poteri istantaneamente costituiti saranno sospesi. Na 
questo pericolo è il solo ; esso ne fa nascere un altro, che 
non è minore. Tutti gli animi sono spaventati della crisi 


























ag spira : dins ” gl ros " ° È 
| prepara paese è ormai in uno stato morale, che | semblea. Essendosi il sig. Luciano di Lahodde, di cui sì ma, uel che dicesi, ritornerà di Cracovia a Vienna. Dalla Direzione, 19 luglio 1854: 
3 Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 (. . . o pi so 5 
GAZZETTINO MERCANTILE. cedo n ca 1839: pa at ps | ARRIVI e PARTENZE. — Net cionno 21 LucLIO 1851. | _. OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
, “i Azioni della Banca: al'pezzo i Antiivari. Ba Tmieste: 1 signori: Rrink B., megoz. di | fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.2! 
a dele dia rale fr Fendi: IS Nord | Goerentn — Altea det. Gul. Igino — Sarri cate nob. sopra il livello medio della laguma. 
le 'ienna a nitz nr = hid Massimiliano, . di Carlsruh 
— VENEZIA 22 Lucuio 1851. — lei, si ebbero molti arrivi, || delle — delta. da Oedenb-!Vr Nenstadi —_ Berchet Alessandro, negoz. di Parma — Da Finto de Se Lino 
È fra' quali un legno greco con granaglie, da riconoscersi, due pu- | dette, detta . da Budweis-LinzGmund. Michele W. ed Aiken Gugl., Americani — Da Miao: Muscia- 
Ì con oli, il capit. Gio. Mondaini da Corfà e Trieste, molte ‘ dette della navigaz. a vapore sul Danubio mis Gius., propr. di Milazzo — Da Livorso: Bonfil Francesco 
Barche di Delmazia e Itri; el i copi. Svogih, metrico, dette del Lloyd austriaco di Trieste. . e NE Livo: Baina; 
Pon all’ordine. Non si hanno a notar varietà commer- zio, possid. di 
proce) Mg sui prezzi di iosa sorti di | CORSO DEI CAI Ù Partiti. Per MiLAn ri signori: Wegesack Paolo, segret. sla , 
lì Bari comune e 9 dad | Amburgo, i Banco collegiale russo -— Belgioius A Cs Yi ” 
a 145, di Bocche a £. 21 !/g, sconto 2/,. Le eri asse ARIA 100 bri cern no: Pois coigl.dArci sail Mar tn maine e” 
aumentato ancora fino ad 83 con ricerca, prima del telegraîo; | Augusta, per 100 fiorini correnti . . . . - Stuttgart — Barone Testa, podestà di Vicenza — Per Man- Età della luna: gi 
così ha continuato la ricerca del Prestito lomb-veo. a 78 ‘/,. | Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- lst rcae dispetto . Punti lunari: U. Q. ore 11.40 matt... Pluviometr, linee: — 
luta dell Unione della Germania me- sr n nn SE 
i dt: uta d —==————=="" 
“i sani ridionale sul p. di fior. 28 4/3... .- MOVIMENTO SULLA STRADA FERRAT S 
Li Genova, per 300 lire nuove piemontesi s trai e 
| DISPACCIO TELEGRAFICO. | Li 300 li ope rd uan 
| ] N Gini SÌ egli Atri. + _TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise %* 
hi CORSO DELLE CARTE PUBDLICHE IN Vira DEL 24 LUGLIO] Ni [tit È Pron c la direction de Mr_E. estar, — La Tico pe mer 
06 1, Ms J = Lar do) DE Savore, drame en cinq artes, par Mr Der 
: 2a Parigi, Y. — Alle ore 9. 
847) TEATRO A S. BENEDETTO. del È 
È ‘8 Bucarest, vo, 6 i end: det sede 1 Doe Foscari, musica 
MALIBRAN. La Drammatica ia veneta, 
1 23 € 2 in S. Paxrazzone: - retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli, pigri 
à Jupa OnnoLe, scope 








lilla 
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incendiaria e avvelenalrice, — Alle ore 5e !/,. 





Prof. MENINI, Compilatore 





ol N. 13381. 


Epto. 
D' ordine dell'Ii. B. Tribu. 


















































i ‘ nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
na i tenne dell ditto 
i ue aspi- 
Aa sequisto. dei sottode- 
01 scritti 
viti a. carico di Graziosa Toriesini 
vedova del fu” Antonio Teboga 
ual vutrice dei proprii figli mi- 
Ago: Ferdi- 
a, Mai 
SiSSIMO co; ( , Elisa, ed Ant 
dell' affetto quali. eredi beneficiari, 
impartiva detto defunto io Taboge, 
Imente nel: “loro padie, domici 
ne quella di i, lu loro vendita all’ Aula ver- 
un mete, Dale ‘nel suhto' luogo degli” 
non. padre so il suddetto Tribu. 
no fra' ne. anzi apposita Com 
nostra ; e, iorni 27 agosto, 
a tomba, il 









quali si 
e, al primo esperidi nto 
, “è ‘riusceindo questo 
fruttuoso »l secondo, e po: 


po'RE basti ‘a 


































































2. pubb. ) 
corse. degl’ prerotati sulli 
| a Desen medesimi, gipcchè in caso diverso 
la delibera uvià eletto allara.sot 
da Riva al tanto che i creditori iscritti da | 
none, Tre- sentiasi 0 dell 
eschiera ; è 
, farà ritor: Regolamento G 
e sotto le seguen 
andata che he biraniio d'ora 
cesine sub i preso l'ufli- 
ne del detto Tri- 
o di Garda, me all'atto di 
ai 
Palma 
, autorizzata delegato 
Marano, se couzione 
del rivecito 
616 e sue- » al giusto peso al va- 
ariffa, esclusa 
rà insinuare he ci l e qualunque .| 
ato. distret- altro surrogato al desaro. sc 
> che il con- dei prezzo di stima del 
alle normali La 
| governative MI. Eutre otto giorui da 
4 30 luglio quello delle seguita delibe 
> 4835 N liberatorio dovrà ilepopit 
sa, depositi ii, presso in te 
o, to al giu 
AMBER. 
\ PADOVA ; 


o qualunque, altro surrogato, cu: 
que pure, duvrà soddisfare al pio- 
curutore della ditta esecui 
effet, d' argento 





orrente , alle 




































MERCORDI 25 









LUGLIO. 


.. 


12, pobbl® g'ferente sotto la comminatoria del 


reicanto a loro spese, 

Descrizi. degli 
Lotto 1, 

Una casette terrena a Son 

Geremia calle delle due Co. 

al civ n. 602, al di catasto 








pmobili 











18089, e colla cifra di }. 28:55, " 


ora nell'estimo stabile e nel ll 
partite del comune censuario di 
Cannaregio descritta al n. 1753 
di mappa per due luoghi terreni 
con la superficie di c. 05, e colle 
rendita cens. 17:02, del 
valore di a. | 








374 : 80. 





n. 6123, e cu 
stale n. 32346, con la cifra di 
1 108:950, ora nel ridotto esti- 
le e nel libro partite del 
comune censuario di Cannaregio 
nl n. 3689 di n pa della su- 
perficie di c. 02, e della rendita 
censuaria di | 87:70 del valore 

















di a. 1 3596: 80. 
Lotto III. 
Casa con bottega nel co- 


Marco 


mune censuario di S 
calle della  Bissa al c. 
catastale n. 23341, 
colla cifra di 1. 118: 965. 

* Detta alli n. suddetti di ca- 
ratti 09, colla cifra L 7: 
380. 

Bottega: al civ..u 4745, di 
catasto n. 32335, colla cifra di 
LL 90; 414. 

Gl'immobili attuslmente de- 
scritti ‘nel libro partite del co- 
mune con, di S, Marco per il 
vigente estimo stabile nel modo 
seguente: n di mappa del 893, 














|| porzioye di casa con botteghe, 
| superficie c. 02, colla rendita 





di 1. 70, dell'893 simile, 


superficie c. 2, colla rendita cen 





| suaria di | 92:92, del comples- 


sivo valore di a. |. 5418. 
Lotto IV. 

Bottega a S. Maria del Gi 
1 calle lunga S Moisè al 

2043, e di catasto num 
32339, colla cifra di |. 142:759, 
colla porzione del n. 2874 di 
mappa del comune ceusuario di 
. Marco per l'attuale estimo sta 











bile appartenente ad una bitteza 
in Parrocchia di S. Maria del 
Gigho, e precisamente nel cir- 









Moive calle Lungo, 
.03 , © della 
di 1.78: 44, del 


condario di S. 
colla superficie 
LI 







I, 2991 : 401 
» Editto serà pub- 
ei modi e 


fisso, 








ll Cons. Aul. Presidente 
* Foscanim. 










































ci rmntame creto n 








































—1919@ 


deputato curatore. della masse 
concorsu.le , 







mostrando ton sulo fa sussisten- 
za dilla sua prefensione, ma 
diritto foro di 





se; e mente , 
quantochè in difetto, spirato che 
sia il suddetto termine nessuno 
iù ascoltato, e li ron in- 
verranno seria eccezione 
esclusi da tutta la sostanza sog- 
getta »l concorso , in quanto la 
medesima venisse esaurita dagl’ 
iusinuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse un dirit- 
tr di proprietà o di pegno so 
pra un bene compreso. nella 
massa, 

Si ecritano inoltre tutti li 
che nel preaccennato 
termine si saranno insinuati a 
ire il giorno 31 ottobre 
alle ore 10 antimeridiane , 




















stratore stabile, o conferma dell’ 
nente nominato ; € a 





sl 
cuno l'amministratore e la dele- 
gazio anno nominati da 
questo Tribunale ‘a tutto perice- 
lo dei creditori, 
4 il presente verità. affisso 
soliti, ed inserito 
pubbli. i fogli 
Il Consig. Aulico Presid. 
Pose 
Giarula, Coi 
Grub'ssich. G 
Dali 1. R. 
di Prima fsi 






















nale Civile 


Vene: 








Li 12 luglio 1851 
Domenghini. 
al N 23298 41° pubbl 
Epirro. 


Da parte dell' I. B. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 
nezia 

Si notifica col presente E- 
ditto a totti quelli che avervi 
possono intere sse, 

Che da questo Tribunale è 
sìato decretato | apriuento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mobili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel lerritorio 
del Governo di Venezia «di ra- 
di Auna Molin di Anto- 
io moglie 
del fu Giovan 

Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po- 
he ragione 
detta obera- 
































































" AOGLAO. D'ANNUNZIL DELLA: GAZZETTA. UPPIZIALE DI 





o conferma dell' interinalmente 
nominato,.e alla scelta della de- 
1 i, coll'av 





vertenza che i non comparsi si 
alla 


avranno per consenzienti 
pluralità dei comparsi e 
comparendo alcuno |’ am 
stratore e li 
no nominati da questo Tcibu- 
nale a tutto pericolo dei cre- 
dito 











E4 il presente 
nei luoghi soliti: ed inserito nei 
pubblici fog 







| 
. 


Lazzaroni, Consig. 
De Nenner. Consig. 
Dall' I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 18 luglio 1851. 





Domeneghini. 
al N. 23298 13 pubbl.* 
Ep:rro. 
Da parte dell'I. R. Tribu- 
nale le di 1 Istanza in Ve. 





nezia 
Si notifica , col presente E- 


ditto utti quelli che avervi 






Tribunale è 
del 
tutte le sostan- 


concorso | sopra 
ze mobili ed immobili ovunque 
poste, ed esistenti nel territorio 


del Governo di 






gione di Domenico Zanioli 
fu Giovanni 
Perci iene col presente 





avvertito chiunque credesse po- 
ter dimostrare qualche ragione 
od »zione contro il detto obe- 
rato ad insinuarla sino al giorno 
30 settembre 1851 ‘inclusivo in 
forma di una regolare petizione, 
presentata a questo Tribunale 
in confronto dell’ avvocato  D.r 
Benedetti deputato curatore della 
massa concorsuale , colla sosti 
zione dell'avvocato D.r Bill , 
dimo. ndo non solo la sus- 
Ila sua pretensione , 
diritto in for. 
intende di es- 
nell’una o nel. 
l altra classe , e ciò tanto si- 
cufamente , quantoché in difet- 
to, spirato che sia il suddetto 
termine , nessuno verrà più as- 
coltato , e li non. insinu 
renno senza eccezione esclusi 
tutt» la sostanza soggetta al con- 
corso, in quanto la medesime 
venisse esaurita dagl' insinuatisi 
creditori, e ciò ancorché loro 
competesse un diritto di proprie- 
iù 0 di pegno sopra un bene 
compreso nella massa. 

Si eccitano inoltre tutti li 
creditori che, nel preaccennato 
termine si saranno Insinuati , a 
comparire il giorno 14 otto- 












1a 
sere graduato 
































































* effettive i 




































ll ia po 
vaglia 2 aprile 
esser noto il lugo di 
a fu ad essi 
| ricolo © spese deputato 

une lav, Dir Giuseppe P. 


A 
Vlueei, produsse in di lui con 


fronto la petizione 1 corr., n 
7229, per precetto di pagarien 
to entro tre giori 





19. febbraio a 


ri, 


e che 
odierno Decreto facendo! 
sotto commi 













dia 1430 

dipono vaglio 
c. ed accesso. 

it Tribun con 
luogo 

della evecu- 


timazione all’ avvocato di questo 
Foro D.r Alessandri che venne 
in suo curatore ad 
sctum , ed al quale potrà far 
giungere utilmente ogni creduta 


destina”o 











cantile Cambiario M 


Venezia, 


le; mentre in 
scrivere a sè medlesi 
seguerze della pr 

Edit 


serisca per tre volle 
Gozzetta 


Ufii 










e o scegliere altro pro- 
dolo al Tribu 
difetto dovra 






0 le con- 
azione. 


questa 
a cura della 





Li 4 luglio 1851 





B 
Nob Bubaro, Consig. 
Pucci Giadenigo, ‘Giu. Suss. 


N. 2045. 





Editto agi 
como, e Giovani G 
seppe, che Angelo Coduguoto di 


qui ha prodotto d n zi la Preti 
jorno 26 corr. la petit. 
n. 2045, contro essi tre fiatel'i 


stessa 





1° pubbl® 


Epirto. 


Lg 









B Pretura in Aviano 


presente 


i Osvaldo, 












per pagamento di n. | 259, oltre 


i reativi 


interessi dell’ 


per 0,0 da primo 















foro jr- 





cret'i, onde la causa possa uver 








a termini di 


Vengono quindi essi Gozzi 


difli lati 


docu menti 





zione 


no nel | 












a comparire 
utile personalmente, ovr 
avere al d. cura! 


minazioni che reputera 


al loro 


dovranno 
le conseguenze delia 

















ia tempo 









più 
teresse, mltii 


Dell'I. R. Pretura di Avia 
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rara3rr 


DI) 





ti pezzi da 20 coreutani Lutte ie Malenza, Cons sino sl gioruo | bre 1851 , alle ore 12 mer Li 27 giugno 1851. 
À spese della procedura Giarola. Cous 30 settembre 1851 inclusivo in | ne ,. dinanei questo ‘Tribunale Ant. De Munan 
prin o dalle i Dell'1. R. Tribunale di 1 | forma di uus regolare petizione | nell’ Aula HI per e all Coszavini, Scritt 
fiso 4.0 corr. o fino alla delibera, || Istanza Civile di Venezia, presentata a questo Tribuna elezione di un» strato e 
28 fissato i Li 7 luglio 1851. in confronto dell'avvocato D.r | re stabile, o. conferma dell’ || N. 2046. 13 pubbl* 
Domenrg! Benedetti deputato curatore del. {| interinalmente nominato , e al- 
I, cioè: i rsuale’, culia so- fl la scelta della delegazione dei LUI i 
N. 22549. 13 pubbl * avvocato Dir Bil. Y creditori , coll’ avvertenza che || nel Friuli, notifica col prev (i 
4200 +. Epirro. 54 + dimostrando non solo la | i non comparsi ranno i Osvaldo, Gis 
Ne Ca Lio Da parte dell'L R Tribu lenza della sua pretensione, f per consenzienti alla del fu È 
a uole Civile di 1 Istanzo in Ve- il diritto in forza f tà dei comparsi, e no: seppe che. Angelo Codogo de 
Nei ; cui egli intende di essere | parendo alcuno ,. |' amm qui hs presentato dinan a 
anno vinta la riotifica col presente E- Î graduato nell'una o. nell ne Pretura stessa il giorno 25 corr. » 
me sopra leporitare, pel tempo stelulito | ditto a tutti quelli che averti È classe, e ciò tanto sicuramente , da questo: Tribu- ‘|| la prtiz. n. 2046, contro e ‘ 
pat interesse. fochè in difetto , spirato ho pericolo dei cre- | fratelli per pagamento di 
I prezzo, 0 di pegno tutte le possono interesse, . ; 4 P ent È, 
pini lì, vessà subaviato Che de questo Tebunale è tto termine, nes- | ditori. I 430 : 32, oltre gli interessi 
—_ iponde. a rp tutta suo. carico, || stato decretato |’ aprimento: del ascoltato , e li Ei 1l presente verrà affisso | 6 per 00 da primo we I i 
Leni lio depositato; si concorso sopra tuite le sostanze verranno senza f nei luoghi soliti , ed inserito nei | n dipenden È 
netri 20.21 Mania astialto. «l prega "| mobili cd immobili ovunque po- da torte la so- È pubblici forti. — i o 1858, } 
ta = meb di più ste, ed esistenti nel territorio I concorso , in Il Consig. Aulico Presidente per non essere noto il 3 
mento sitio ee rto ‘iventite. | del Guverno di. Venezia di ra- venisse e- Foscasi | di loro dimora fa ad essi depu- ) 
i Ore Yer Le ‘dg i n sanvita di inuatisi creditori , Lazzaroni, Consi tato » loro 
die "AE 60 ab sg te: Cgeregio regresso el A | 
mn utirorano; come dalla | della Chiese. un diritto di proprietà o di pe- Dall'1. R. Tribunale Polisierti, onde la causa. posse ; 
Minima! Go mero 1851, © ‘senza Lhiem iene ‘col presente È gno sopra un’ bene compreso | di Prima Istanza in Vene proseguire © defiaiosi a termini : 
stima Son tao IRE otel | avvertito chiunque credesse po Ha masso. Li 18 luglio 1851 | di legge. Ì 
[nia 9 ter dimoitiare qualche ri È ‘si eccitano inoltre tutti li Domeneghini. di Vengono 
i i ‘creditori d azione contro le deita Msd- B'rreditori che nel presccer ——- jozzì a comparire in tempo per 
Ma prora dalena Vianello ad ii i termine si saranno iusiouati a | N 7229. 1 pubbl* | sonalmente, ovvero a far avere 
prin gu esborso | no sl giorno 27 ‘ottobre p. v. re il giorno 14 ottobie A x © al di curstore i necessari docu- : 
Gue alla qpces tic delle | inclusivo in forma di rego- 1851, Si notifica ad Antonio Dal menti di difesa, od a 
ei gitte. Per 4 lare. petizione, presento que- B dinanzi questo padron di barca, assente i eglinò afessi pate ' 
Samb ranno tenuti all'esborso, | ato Tribunale in confronto dell’ fl Aula III per pinete all’ elezio- ta dee ’ Dervio de ii n vare ei er i 
I? Ù pini: Lal le mo pr 
© depositate come ugni altro of- | avvocato. D.r Giorgio Torniello P ne di un amministratore stabili speron Leuza, avvoca Ti I ; 
b , 
agnia veneta, ! 
de re pu seri voi 
“a ” DOTI . 3 = sa Loan al 
e RE l sole visibile” spande “tia luce, che può dirsi. veramente ! sipgefie raggianie. Per risolvere cotal dubbio, bastefeb- | vantaggio a varie epoche dell'ecciase. Coeì pure ficendo 


e. avrà fine T' ecclisse. 








Fipritifo 


ara rerpa ssi £ ? 


=Frsg Qui 33F8t i 


sa 


2PLMRI TESTE SERTBEBESS 


e fida acer ros cRoas 





* ja, fp Simeone de Auronzo, alle 





ottribuiro a sè 


+ 






ione. LA 
Dell 1. B. Preturo 


Friuli, 
Li 27 giugno 185!. 
ll R_ Pretore 


stellianco, 
Li 20 gingno 1851. 
Ds Mavnizio. 


——_— 


N. 4312. 1° pubbl.® 
Borrro. 


Si diffida Domenico Giane 
mesini fu Giacomo. assente. d'i- 
quota dimore, ‘a due nel termine 
di ue sumo. le ie dichiera 
zioni sull’ eredità intestota el 
proprio. sio Gaspare Gianesini 
mono, in Baldoria, Distretto di 
Cologna li 2 novembre 1850, 
cun avvertenza che scorso. il 
termine sovsaindicato | eredità 
serà liquideta in confronto degii 
eresì sinuatisi , e dell'avv. Dr 
Mastetio cugatore asseguatogli. 

Dall. R. Pretura di A- 

a) 

Li 13 luglio 1851. 
L' Aggiunto Disigente 
CorazataLDO 
Costa, Scritt. 


15 pubbl® 


. LIB. Pretura di, Apronzo, 
rende pubblicamente noto, che 
mel, giorno 29 agosto p. vt. dalle 
ose 10 ant. alle 2 pom. vi tenà 


















N. 29010. 





























Audien..di Serravalle 
rappresentato ano. Tomasi 
iv odio di Antoniò Rissardi Pre- 





condizioni se, uenti, com aveere 





a pon. 
Condizioni d' aste. 

I La delibera dei fondi su 
bustoti seguirà ame » peetzo 
inferiore di quello di stime 
> II La sostensa potrà essere 
venduto (enche corpo per corpo 
srcindo i veri: numeri progres 
sivamente invicnti vel protocolla 
di simo, ti, 4989 
È , M presso dovrà essere 








pagnio in valute d'oro, è. d' ar- 
gesto, anche secondo il corso di 


IV. Gli aspiranti dorranno 
evutere Î' asia medisbie il depo- 
vito di un decimo, del presto 
di stima sopra i fondi di 
Inasero. 

V. L'esecutante è 
pevseto de Lele deposito 
uend» deliberetatio potrà ritenere 
il prezeo fino èll' esito della pio 
cedura sulla liquidazione e gra- 
duasione delle ipoteche gravanti 
da sostanza. 

VI Ogni altro aspitonte de- 
vrà esborsare il presso entro 16 
giorni delia delibera mediante 
fiudiziole deposito | nella Cassa 
furie bel Triburole in Bellyuo, 
e cumpulando la sumao che ave 
depositeto per csuzione dell'osta. 
Moticando si passerà al rrincanto 
è di lui spese e pericolo, eda 


qual preno. 
vil. L'esteutante non pre- 


ate veruna garenzie per l'aveu- 
Vuole evizione della sovionza pus a 
tn vemdila, siceume ogni imposta 
timuatse a carico del deliberetorio 
dal di delle delibera, 

VINI L'esecutonte è abili. 
toto di prelevare dal presso le 
spore della, pioredura esecutiva 
presente, dietro aprerfica liquide- 
bile del_Giudice. 

TX i maggior vffereste due 
Mò eilguere 1 debiti, inerenti al: 


fondo, per vi si estendellà 
MN prete È rsugita i cre] 
diluri no vulemero accettare. il | 
rimborso aventi il terme sipu- | 
leto per le. reslifuzione, del 'me- 

dario. 


vi 4 
















16. Trota: que, piato di ‘poni 16316, wimato . , e. 1, 101138 


18. meet atea cli A, gtimeto. .....a.l 


Gouufino a mattiza stiate, è meniodi’ è "iettenititone Lite 

Meri-uno, a sera atrsida dell’'Ouere. 

22. Dettò, aratorio di passi 636 : 5, atimato,. ine Bel 617 40 
Prato auu-ss0 di pesi MITICI se Hi:4 









2!Gol, feudo boschivo di passi SUI 12, stiimetò > + ©. | 
Confina a mattida. Leviuole, mestodì Domenico e frstetli 
Cattarusza Pino, sera e setientrivno; Marienuo Larere-Psojs 

3 Detto, fundo boschito di passi 1090: 6, stimato. a. 1. 9G:15 
Pianto sovrapposte . . . .. Si PI I 127:28 
Female sovrappusto | . . 00 73:82 














Contina è suetti 






terusza Pino. 
23. Villapiccola a Sacco, fabbrica ml uso di stalle e 









fenite, stimata. .....-.-.001- «rl. 549155 

Confine il fonto a mattina, e messodì com Marienuo  Lere- a 
se-Fiòjo, a sera co Levele; cd a settentrione cuo Cumune 26 O:to0 di passi 24:4, REPRTSE MPICIPTA PIVA VU MILE CIPE) 
di Aurvnzo. È Confina a motti no Larese-Kijr.3,3 megzodi Gia 











LI. 233: 89 seppe Riscerdi fu-G, Batt., a sera fungo indivivo: gum Marion. 


4. EFuatonchie; pretu di passi 1375:8, stimoto . + 








Fondo bus ito di passi 67213. ; 54:78 no Prijs, ® setten:rione anditi della Jebbsica ; di.sbitazione. 
Piante muvsappuite. e 00. cei GLIZO Di 25. Stablssione, prato di passi 1904 L 0° 399199 
Waensin: astrapponto » - ©: pair TELAI Pisnie sovrajposte sd ae BA to: 








Gorifina è metliva con Marisuno Laress Frrjs. e Bortolo 
Liarcse-Delegou , a sessodìi Giavo, 0 lozione di Villepiccula, 
a sere Munanuo Larcre-Frojo, 0 scttentuone lazione di Vil-< 
tapiccula, 0 Giato, e Marisnno Larese-Fiojo. 

5. Detto, fundo prauvo di possi 1603: 1, alimeto. è. LL 224:43 

Pisute sotreppuste . . ..-. artt ie 95:13 

Confiua a wattina 11 sopresciitto fondo € strada comunale, 
® qezsovì uu Giavu, e sere settenizione «un Merisuno 
Larcre-Ereja. z 


a mattina Marianno Lrese.Frejy e Gincomo Mou. 
credi da Giacomo Cute 
i, Iunoseste Corte ed'ere. 


Coufin 
a mezzodì Monti suddetto 




























26 Detto, pisto di poni 1676: 6, stimato. Lo. 301:99 
Pionte sovrapposte . . | vis o 51:63 
Fonde boschivo di ps 








è 36128 





sero Giuseppe Vecellio Galeno ed eredi di Lorenzo Bomba. 
sei De Bona, a settentrione Giacumo Monti. 
27. Stabissione ; fabbrica nd'u)o di stelle e fenile, 
stimiata |... -...,-0- «een I 258194 
28. Bos in Villapicrola, araterio di 6%, stimato a. I. 171:72 
l'rato annesso di pani 20:33... > 0:57 
Confina a mattina e messodi Antonio Catteruste, ven 
Mori nno Frajs, è settentrione streda 









Prato Sisoti si Berco di possi 97714. - 
Piante sotrapposte. . .... 0. 
risuno Larese-E 
Domenico € (tatelii Cattarusta-Piuo , è 
settentrione Comune di Aurpuso 
1. Detto alla Pau.a, prato di passi 735: i, stimato, a, LO 147: 02 
Piante sovrapposte . >»... 00000 29:09 
Confina è mattina M.rinn.o Larese.Fi-je, 0 messodì Di. 
chele Cattorusza , 2 sere Velentino La:ese Coruna , a vetten- 
trione strade e fretesnanti De Filippo 
RL Larietto, prato di possi 2439 : 6, stimato.,. » + + nl. 365 :94 
Piante sovrapposte . . + » > » «+ + 0000 20:80 
Confina a mattina Giuseppe Lirese-Palolin , a meszodì lu 
stesso, a sera Mercanionie Rizzardi, a settratrizue $ Lucano. 







































Dalla Iwp. R. Preture in Auronzo, 
Li 7 luglio 1851. ; 








Asosti, Cqhcelliere Dirigente 





Torquato L:tice, AI. 










i i : N. 4200. 13 pubbl® |] concorsuale saratino queste subito 

Sy ccp afrea: Laure poet RI 1a aL 14:64 Eorrro. "|| soddisfatte dall’armipistratore si 
Piinte pot NI MARTI MIN 59 53:42 Da perie. di questa 1 R nò alla concorreaza cl depunto 

Paso sevidgziato si PE 32:08 | Pretura si (e noto che nel giorn» || cauzionale contempletò dell'ori- 





22 vratifue agosto pv, a ore !| colo I pier consegnarne le rice 
10 dieci ‘di mattine, si te be 

l'Auls Verbale di 
un quarto incani la vendita 
del sottodescritto le di ragio. 
ne della masse concorsuale del- 
l'obersio Francesco Toguetto atle 


Confina » mattina Giuseppe Larese-Pulonin, a mezzodì al 
teo, o-piimo nominato, a vera Marisntonia  Miazerdì , ed a 
settentrione eredi Fortunato Cos te-Sualou, 


10. Amos, prato di passi 80: 5, stim.to ... .... al 18:51 


‘Confina e mattina Antonio Larese Polonia, meszodi Valen- 
tino Catteiuzza De Nisio , a sera Marienuo Larese-Hroje , a 
seltenirione eredi di Giovanni Monti. ) 


#1. Detto, prato di persi 1031: 9, stimate .. . <. dl 185 :74 
Pionte........ a gigia vata 609, SSe tie pro 16:07 


Confina a mattina G: Merlo Oettiretaa e Lobersle Celle, a 
mensodì fratelli Larese-Pololia , e sero Masianva Lirese , e 
settentrione Giscomo Monti. a » 

12. Sotioi, sappalivo di pesi 145 :6, stimato... .e.l. tI2:11 
Prato di passi 55:2........... SOON 46:92 
Simile iu Riva di passi 148:1........ 88:56 

Confina e mattina Merisutouia Rizzardi, menzodì Marisuno 
Lorese HFreja, e sera G. Bott. Lareso Cassnova, ed a setieu- 

Larese-Cossnute 






o rocchia di S. Maria e S. Libe 
seguenti tale, nella vie sivagiiore del Co 


Condizioni. stello ‘ni ciù. n: 114, cun butie. 
IL La delibera seguità enche || ghe ul n 288 del ‘catasto, colla 
a presso qualanque interiore della cifre di LL 301:2,'è ‘nel censo 
stimo. ; stobile ol miuppale dm. 13, per 
IL. Nessuno potrà farsi lle." fr 0122," ‘dle teivdito di 
rente senza cantate I° offerta col 
sieposito del decimo del pirtto || seritta del prutooullo di vima 29 
di stima in monete d' oro v || mersò e 21 figlio 1648, è 
valore platrale toto ‘con’ detrazione ‘del 
imavente del prezco || corrisponitente’ all insitovi è 
dovrà essere versato dal delibe: || ‘livello di | 6 



















trione, Pietro v 
13. Dettoy prato ia piùvio di passi 133 : 4, stimato s. 1, 1020: 06 


Confina è. mattina Atgele Caltorussa. vedovo Mizzardì, a 
eredi di Giovanni Cattaruzca-Pino , a sero e selien- 
te riauno Rarese-Freje. 


® monete d'oro è d'ar- || Gizietto. 
e valore di' piazza sotto Dall'Î. B. Pretoro it'Costel- 
comminatoria altrimenti del ieiu- || franco, » 

Li 14 luglio 185î. 


canto a lutte sue spese è deuni 
Da Mavnirio, Preture. 





iu senso del par. 438 del Giudi- 
zisrio Regolamento. —; ) 
N ‘9074. 






14. Dtto, tappativo ‘detto il'c del Ponte di È è IV. #l delibesateriò otterra #2. pubbl 
si 47:8, stimato ........ Prision dl prespaio mae: Eo rro i 
Confine è enattine è sera Marisutonia Rissardi , a mezzori prodigio rod) Sopra istanea degli eredi 


quele s° intenderà eòquistato e || heveficiarii ‘si’ difidono tutti li 
consegnato siello stato in cui sì || creditori vergu Antoiiv'q Proo- 
troverà - nel! giorno cesco Ziggioti era duibicitisto in 
e coll onere dell' in Motta di Coste Bisars, ed ivi 
uancato di vita. il 9 ottobre 1850 
senza testamento, d'insifuore e 
vate le toro pretese all’ Aule 
puesto Tribunele sel giorno 
10% Pi ti'atte pre 9 di 
i mattina ce @ per gli 
termini del prerodente atticulo || ‘eBotti dei pir "612 ‘è #19, dl 
gli verrà arcorilato al possesso | Cortice Civile, 1a 3 


Marisuno Lorese Froja, a settentrione eredi di Gioviuni Uat- 
taruzza Pino. 4 


15. Detto, prato vicino sl tvitente Quiera di possi 


















Quale Larese-Cosa; 2 tera Picco Lue.e fu 
brani È nove, vii 00.0 lu Arcongelo, a 


Goufes è mattine Marianno Latese-Frojo, a messodi Pie 
tro Cattarusza Tommasel, e sera Bortolo Missardi., = settes 
trione, Carlo Larese fu Pasquale. 

47. Detto, sopra ‘il Tabbià, prato di passi 111, sti. 
L milo RA ae da 











Lera de RI) 2 SAG22 faro emo tato 8 giorn 
Confine a mattina e mezzadi - Giuseppe Rizzardi > a sera praterie pe. 
SVTRRIENE TIA MANS sue gia ” "» I Tron mumvs:sI, Uotupusore. 


déita lobbrica j'@.messodi e cr, || 
Marisuno Larese Firje, è settentrione éredi di/Giovsuni Ca. | 


Confias e mattine Giarp, mezsodi Mariantonia Biszardì, è (Ì 


172190. maggiormente de | 
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GIOVEDÌ 24 LUGLIO 


asseelaniane.. Per Venezia lire effettivo 42 all'anno, 21 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 43:50 al trimestre. 


Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un 
Le. associazioni si ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 





SOMMARIO. Impero d'Austria; Sovrane Risolu- 
zioni. Bollettino generale delle leggi; estrazione 225.2 
del debito dello Stato. Camera di commercio di Mi- 
lano. Premii al merito ed al coraggio. Discussione 
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Pn NEO nnt 


IMPERO D'AUSTRIA 








PARTE UFFIZIALE 


Vienna 20 luglio. 

S.M., con Sovrano Diploma segnato di propria mano, 
si è graziosamente degnata d' innalzare il consigliere go- 
verniale, e consigliere più anziano presso la Direzione pro- 
vinciale di tinanza per la Galizia, Martino Mayer, nell’ oc- 
casione del suo trasferimento nel ben meritato stato di 
quiescenza, al grado di nobiltà dell Impero austriaco, col 
predicato di Moyborn. 


S. M, con Sosrano Diploma segnato di propria ina- 
no, si è graziosamente degnata d'innalzare il console ge- 
nerale austrisco in Lisorno, Giuseppe Tausch, qual cava- 
liere dell'Ordine imperiale austriaco della Corona ferrea 
di terza cla:so, in conformità agli Statuti dell'Ordine me- 
desimo, al grado di cavaliere dell' Impero austriaco, col 
predicato di Klbckelthurm-Roth. 


S. M., con Sovrano Diploma segnato di propria ma- 
no, si è graziosamente degnata d' innalzare \' I. R. capitano 
Sebastiano Woller, del 41.° reggimento d'iufanteria barone 
di Sivkovich, qual cavaliere dell’ Ordine imperiale austriaco 
della Corona ferrea, ia conformità agli Statuti dell'Ordine 
medesimo, al grado di cavaliere dell’ Impero austriaco, col 
predicato di Stolsenburg. 


S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione 40 lu- 
glio a. e, si è degnata di concedere al teneute-colonnello 
Andrea Reder, del reggimento fanti n. 4 portante l' augu- 
sto nome della prefata M. S. , la lice za di poter accet- 
tare e portare la conferitagli croce di cavaliere dell'Or- 
dine granducale toscano di S. Giuseppe. 

S. M..l'Amperatore, con Sovrana Risoluzione 10 lu- 
glio a. ©, si.é degnata di conferire al maggiore Bene- 
detto di Barbieri, direttore del genio in Arad, la croce 
del Merito mili 








L'I. R. Stamperia di Corte e di Stato pubblicò e 
dispensò il 16 corr. luglio Ja Pustata XLVI del Bollet- 
tino generale delle leggi e degli atti del Governo, 
tanto nell’ edizione semplice tede:ca, quanto nelle altre e- 
dizioni doppie, ad eccezione della rumuno-tedesca. Essa 
contiene. 

N. 165. L'Ordinanza Sovrana del 15 maggio a. c., 
con cui viene stabilita l' organizzazione del servigio 









foglio vale cent. 40. 
calle Pinelli N. 6258, e di fuori 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le 


ti e degli Uffizi di sanità marittima nella Monarchia au- 
striaca. 

N. 166. L' Ordinanza del Ministero di commercio, 
industria e pubbliche costruzioni del 24 giugno p. p., con 
cui vengono stabiliti gl importi da pigarsi per le poste a 
cavallo pel secondo semestre dell'anno corrente. 

N. 167. L'Ordinanza del Ministero del commercio, 
industria e pubbliche costruzioni del 28 giugno p. p.. con 
cui viene stabilita l' esenzione di porto per la spedizione 
delle notificazioni uffiziali, da essere inserite nelle gazzette 
delle Provincie. 

Nello stesso giorno 16 corr. furono pubblicate dalla 
suddetta Stamperia le seguenti Puntate del Bollettino delle 
leggi per l'anno 1850; cioè : la LI nelle edizioni boema 
ed italiano-tedesca, e la CLXIV nelle edizioni polacca, ru- 
tena, croata e serbico-tedesca. 

Il di 42 luglio corr. uscì dalla medesima Stamperia 

la Puntata XLVII del Bollettino delle leggi per l' anno 
1850 in tutte le doppie edizioni, fuorchè nella rumuao- 
Ledesca. 
L'indice delle materie, contenute nelle Puntate usci 
te il di 42 e 16 corr. per l' anno 41850, fu pubblicato 
allorquando annunziaramo la loro comparsa nella semplice 
edizione tedesca. 

In seguito alla Patente Sovrana 24 marzo 1848, l' 
estrazione 2 dell’ antico debito di Stato avrà luogo alle 
40 antimeridiane del giorno 4.° agosto, nel solito locale 
della Banca nazionale in Vienna. 





Milano 20 luglio. 

Costituitasi nelle forme, stabilite dalla legge organica 
18 marzo 1850, la nuova Camera di commercio e d' ia- 
dustria per la Provincia di Milano, rimaneva che, a sensi 
e nei modi precisati dalla stessa legge, la novella istituzio- 
ne venisse tosto attivata. E però VI. R. Luogotenenza, 
espressamente autorizzata dall’ eccelso Ministero , avendo 
fissato il giorno 10 andante mese, e destinato per effet- 
tuarne l'attivazione il R. Delegato provinciale, dott. Carlo 
Pietro Villa, in questo stesso giorno, alle 42 meridiane, 
coll’ intervento del commissario ministeriale, Giuseppe Ma- 
rietti, e dei membri e sostituti, chiamati dal voto degli elet- 
tori, il prelodato R. Delegato, in apposita seduta , previo 
discorso allusivo alla circostanza , proclamava installata la 
nuova Camera, e chiamava il più anziano dei membri, sig. 
Ambrogio Campiglio, ad assumerne la presidenza, per pro- 
cedere nelle sue attribuzioni a termini della summentova- 
ta legge. (G. Uf. di Mil.) 











Trieste 2A luglio. 

Couforme agli ordini di S. E. il sig. Ministro del 
commercio, ebbe Inogo il 19 luglio presso l'IT. R. Go- 
verno centrale marittimo la solenne consegna al capitano 
del bark austriaco la Norma, Marco A. Starcich, della cro- 
ce aurea del Merito, conferitagli clementissimamente da S. 
M, in ricognizione dei meriti, acquistatisi a pro' della na- 
vigazione marittima mediante l' invenzione d'un timone sus- 
sidiario. (0.T.) 


A Domenico Predonzan d' Antonio, di Pirano, il quale, 
il 6 giuguo p. p., con singolare coraggio e proprio peri- 
colo, salvò la vita a Domenico Fragiacomo, d' anni 14, ca- 








parte di questa I, R. Luogotenenza il premio normale di 
fior. 25, moneta di convenzione. (0.T.) 


PARTE NON UFFIZIALE 





Venezia 23 luglio. 
te, sotto molti rispetti 
ne a Parigi, va ora 







Lo spettacolo, intere: 
cussione della re 














duto nel mare presso il molo di Pirano, fu accordato da | 





tre pubblicazioni costano 


NNO 1851.- N. 167. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 


come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. © 


Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


apocoa poco svolgendosi. Si udirono già le voci di , 
parecchi dei brillanti oratori, che formano 1° adorna- 
mento della tribuna politica di Francia ; e ciascu- 
no illustrò l' importante quistione secondo il suo in- 
dividuale punto di % 
La circostanza, che di tutto emerge in que- 

sta occasione, è passiva indifferenza delle masse; 
solamente la miglior classe del pubblico prende viva 
parte alla discussione e riempie le tribune degli 
Spettatori. Il grosso del popolo sovrano se ne sta 
tranquillamente attendendo. Due cause fav 
questo umore. In primo luogo, quella profonda 
ifesta sensibilmente in tutta 

dee aversi come un segnale di 
ed esenzialmente divers: 

































politica , Si ea quel y 
îl quale fu la cul D'altra 
parte, si prevede qu 





della discussione ; e la sini 
solamente abbandonare in massa la sala delle ses- 

Pr bile una votazione costitu- 
non credono 










zioni decisive, e che manifestavasi specialmente nel 
ia. dello corso anno in modo così straordi 
quando” si trattò di modificare la legge elettor 
Certo si è però che, nemmeno con mm 
ione non sarà nè 










o legittimista, si ma 
mentre l' illustre Berryer, . mosso 
dimo- 






in, e dice la medi 
sfavorevole al pi 
i debbe che i 






presentanti d'un pri 
biano. potut esta volta acco in una deter- 
in un contegno solid 













nbi sono în 
grado di addurre moti ti del loro di- 
verso modo di vedere. Impercioce tanto è pos- 
che una revisione totale consolidi la Repub- 
blica, quanto è su ibile che invece costituisca 
un mezzo di ti vo ri 
principio mc P . Ma il lontano 
avvenire sta in ogni modo nelle mani di Dio; nè 
gli uomini, anche più illuminati, possono prevederlo. 
pratori, che sorsero contro il 
na revisione, emerse finora il generale Cavai- 
(‘) Con acuta dialettica segnò la di 
onnipotenza della nazione e i diritti 
del popolo , che non avrebbero po- 
acrificati nemmeno da una nuova As- 
Egli osservò che codesti diritti 
quanto la 









































fan 
presentanti non sono per nu 
bandonarsi all’'arbitrio ed al € 
essi leg doveri moral 





ipio del È 
Sottoposto a più profondo esame, 
lante ragionamento si scioglie in una vuota 
del popolo è apputo un 
pio pieno di pericolose cor 
























sorrispondenza austriaca litogra- 


















r ciò che in sè racchiude il distintivo del 
rio, al quale, nell'atto stesso, in cui lo 
rinnega, il galante Cavaignac di il nome di onnì- 
potenza della nazione. L'oratore riconosce che la 
nazione, nell’ eser. della sua sovranità, è vincola» 
ta da alti doveri morali. Consistono questi solamente 
nell’aperta o tacita riserva atterrare, per qua- 
lunque mancamento costituziot qualunque legale 
Governo ? Allora, invero, nulla detto di nuovo; 
e sono appunto le conseguenze di questa teoria quella 
che hanno condotto la Frat sua attuale in- 
abile condizione. sarebbe più 

uto il coraggio e 
che le rivoluzio- 
che in qualunque Stato 
forti e superiori al sov- 
e dei go- 






























la 
L'or 
vesse 








ni sono sempre 
debbono esservi Auto 
e ch’ è dovere de 








la 
6 ella sarebbe nel 
pericoloso e il più tristo dei 
‘onverrebbe mai a menti colte, 
mite patriottiche, circondarie 
. H generale Cavaignac ha 
to vulnerabile delle condizioni france- 
si. Finchè presta omaggio all ingannevole dogma 
della sovranità del popolo e non lo si riconduce 
alla sua vera entità; finchè non si  vuot compren 
dere che vi sono v + le quali col- 
iscono tanto |’ aggresso 


toccato il punt 












revisione, con o senza colpi di Stato. 
(Corr. auat. lit.) 


















rt nella Camera de” 
nie occasione al 


Up' interpell 
comuni d' Inghilteri 
el Dij 


In mezzo 
ciò che le 
or ha un anno 
più centi i 
vate negli 
in copia 
preside di 


l'Inghilterra, 
rcimento di 





ine francese, avevano preso parte , 
due Inglesi, avea trovato conveniente 
orto della one a sole 430 lire 
usa dell’incomodo sofferto da P: 
somma gli era stata subito corrispo- 








e que: 
sta dal Governo greco. 
Lord Palmerston osservò, è vero, che i docu- 





menti in discorso erano stati matti dalla Commis- 
e solamente dopo molte ricerche; ma quello che 
lla rebbe, con un po'di 
cura, riuscito anche al Governo britannico. Il suppo- 
sto fatto, pel quale lord Palmerston condusse quasi 
un povero paese, ed anzi riempì nuo- 
mente l Europa di rumor guerriero e di serie ap- 
avrebbe almeno dovuto essere accertato 

ente, prima sero le ot 

ioni della flotta britannica. La forma, in 



























APPENDICE 


er 


Astronomia. 


Sull'ecclisse solare del giorno 28 luglio 1854. 
(Dal © Giornale di Roma. » ) 


L' ecelisse solare, che avià luogo il giorno 28 del 
corrente mese di luglio, presenterà nell Europa setten- 
trionale il magnifico spettacolo di una ecclisse totale, ma 
per Roma e per tutta l'Italia e la Francia non sarà che 
Parziale. par 

La linea centrale ‘dell'ombra lunare porcorrerà da 
princip'o una porzione dell’ America settentrionale, comin- 
ciando dalla costa più occidentale del Continente americano 
nell' Arcipelago di S. Lazaro, ed estendendosi quindi sulla 
Nuova Bretagna fra' siti inospiti degli Esquimesi e dei 
Chippawas, traverserà la baia di Hudson, il mare di Baf- 
fin e la Groenlandia, Di là, passando presso l' Islanda, en- 
trerà nel Continente europeo per la Norvegia, ove pis- 
Bergen e Cristiania, poi traverserà la Svezia, 
Copenaghen., 8. traversato il 
entrerà in. Prussia, coprendo. Danzica © Konigsber- 
ga; indi, inoltrandosi sulla Polonia e la Russia, passerà so 
pra Varsavia, Grodno, Kew, Kerson e il mare d' Azof; 
girerà sulla Circassia e la Georgia, © finalmente, arrivata 
al mar Caspio, sopraggiuagendo in quei luoghi la notte, 
avrà fine l' ecolisse. 














Questo immenso viaggio sarà falto dall’ ombra in 
meno di 2 ore e un quarto, essendo la rapidità del suo 


forza a noi imminente , n 
una notte pressochè istantanea. Certamente gli uomini 
poco istruiti d'ogni tempo hanno avuto ragione di risguar- 
dare con paura un' apparenza così terribile : confesso che, 
se fossi siato colto all'improvviso da simile fenomeno , il 
mio primo pensiero sarebbe stato che la natura intiera 
periva ed era giunto l'ultimo de' giorni. Che realmente 
l' oscurità totale si preseotasse come ua danno rninacciante 
da vicino, lo prova ancora lo spavento, onde furono presi, 
all'istante in cui furono involti nell’ ombra, molti cavalli 
attaccati a carrozze, le quali si erano fermate 
aperti. Le eclissi ordinarie sono ben lungi dal dare una 
idea del cangiamento repentino, col quale si passa dalle 
tenebre alla luce în una ecclisse totale. Il minimo filo di 





sole visibile spande tanta luce, che può dirsi, veramente 








in luoghi | 








giorno : sparito quello, è notte, e la luce resta d'or 

rio quale suol essere a un' ora e un quarto dopo il tra- | 
! monto del sole nell’ estate. | 
Î Benchè la nostra posizione non ci permetta di go- | 
dere di queste meraviglie, pure il fenomeno non sarà per 

noi poco interessante, e malto profitto potrà ritrarsene per 

la scienza, se quei momenti saranno ‘ hene impieg: e 

osservazioni astronomiche, veramente utili alla scienza, non 
possono farsi se non da chi possiede strumenti acconci alla 
perfezione attuale della scienza medesima; ma anche, oltre 
di queste, tin bea ampio campo resta per altre ricerche, 
l'importanza dell: quali va sempre scoprendosi maggiore, 
| a mano a mano che aumentano le nostre cognizioni del 
opera della creazione. 

* fin costituzione fisica del sole, e l'indole delle sue 
radiazioni, sono il gran mistero su cui bisogna interrogare 
la natura in quei fugaci momenti; e questo può farsi anche 
da chi non è astronomo , con istrumenti assai semplici, © 
con poco incomodo. Accennerò brevemente alcune di queste 
ricerche. 

È questione non ancora ben decisa, se il sole abbia 
o no intorno a sè un' atmosfera trasparente, la quale as- 
sorba parte dei raggi emanati dal suo nucleo incandescente. 
Se vi è una tale atmosfera, i raggi, all’ uscirne, devono fa- 
re dentro di essa un tragitto tanto più luogo, quanto più | 
i punti, da cui partono, sono vicini agli orli del disco : per- 
ciò quelli, che sono emanati dalle parti ceatrali, dovrebbero | 
avere diversa forza, e potrebbero anche differire in alcu- 
ne proprietà da quelli, ch' escono vicino agli orlî, a pari 
superficie raggiante. Per risolvere cotal dubbio, bastereb- 

















la parte centrale del disco solare, 
emanati dagli orli, hanno la stessa eflicacia e na- 


i ragi 
tura dei centrali. 

Nell’ ecelisse solare, la luna, ponendosi fra noi e il sole, 
fa appunto quest’ ullicio in un modo opportunissimo : essa 
lascia scoperta una falce presso gli orli del disco, di cui 
Le |i dati astronomici ci fanno conoscere la grandezza, e lo 


| studio del fisico dev’ essere di paragonare le proprietà 
| delle radiazioni di queste parti con quelle di tutto il disco 


intero. Se le radiazioni fossero egualmente forti e di e- 
guale natura su tutta la superficie, i loro effetti sarebbe- 
ro diminuiti solo in proporzione della superficie luminosa; 


‘ ma se lo fossero notabilmente più, dovremmo coneludere 


che la radiazione agli orli è più debole e differente da 
queila del centro, e'tale differenza proverebbe l' esistenzà 
di un’ atmosfera solare. 

I modi da fare queste ricerche sono semplicissimi. 
Le radiazioni solari distinguonsi in tre classi, luminose, 
calorifiche e chimiche. In quanto alle luminose, egli è assai 
difficile il misurare la loro intensità, ma, ciò non ostante, 
si possono usare varii arlifizii, che prossimamente ci fac- 
ciano conoscere la loro forza illuminante. La fiamma di 
ana candela, esposta al sole, gettà ombra sopra una carta 


| bianca; potrà dunque confrontarsi l' oscurità di quest’ om- 


bra con quella che si avrà nel tempo della massima o- 
scurità dell’ ecclisse. Similmente, la luce dell'atmosfera ter- 
restre illuminata vicino al sole, ben distinguesi attraverso 
una fiamma, mentre non si distingue attraverso di essa 
quella della luna piena; queste prove farsi con 
vantaggio a varie epoche dell’ eclisse. Così pure, facendo 









ioni dar si possono al Giffoni 
ì Ford Palmerston ha operato con [a leggiere 
con un' alterigia che non tt Conero 
iguardo al cristiano diritto delle genti; 
[idea in vista arcani fini, e méditava forse di pre- | 
sentiti) ‘in'itiò del'part imponente € dittatorio, so 
qualche altro punto della costa del Mediterraneo ; 
la qual cosa falli ‘dinanzi ‘al'grido d''universale indi- | 
a che sorse in tutta Europa: | 
In qualunque caso, il procedimento dell’ Inghil- | 










ong 
la state dell a Camera, fi 
per lord Pal atdimonizi a 
proseguire più ©Bre s 0 Jin si 


Dappoi il'Teopàrdo si è posto all'agguato, 
Times si trovò di recenie in grado di spargere pa 
role d'elogio sulla moderazione dell’ attuale politica | 
estera del Gabinetto. Le condizio d' Italia furono | 
il tema, che quel foglio prese a trattare, e fece su | 
tal proposito la scoperta che, non l Inghilterra, ma 
| insistenza in una permanente occupazione militare, 
con le baionette della così detta santa alleanza, era 

causa dell’ interminata confusione nelle condizioni 





L. 
i" Non i séattaliio chiami’ dana circostanziata 
iltistrazione dell’ drticatò det Times, ‘il'quale è certo 
edificante ! solamente un” espressione, in vero rigi- | 
"€ siugolare, conténtita nel medesiio, non, pos- 
i iusdaine' Botto Silenzio. È detto che' l' Inghiler- 
‘Succedesbe ‘in nuòvo ‘intervento in 


rallenta’ che 
Pty van poibe assolitamente ‘starsene indiffi- 


ta .. Vublsi ‘forse ‘con’ cid’ dedurre che 
bat obfitinéritali’ al il'dovére' morale ‘di ri- 
fiianere ‘imitibbili’ è fs pté' indifferenti, se ‘un | 
‘terribile ‘iric@ndio scopi ‘di ‘bet nuovo' nella' pe- 
‘nfiota è,’ com ‘già avverme , minacciasse ‘di metter 
“it Yiinibie | iatero' mondo ? 
"i" Depiorimo ‘di dover 'dithifiràre che troppo lievi 
frate cine. Yinothi pér' titériere che ‘la ‘politica 
“italibifà dell'iighiîterra sia Conservativa è per ‘nulla 
Himaghiahte "pl'interesst delli ‘pace.’ L' artitudine ‘dél | 
Picmogide ' n°" bastante! Qual'è infatti’ là mano, 
‘che dinfBbola: com delicata ‘cara ‘la Scintilla | 
‘delli tivoltiziohe è dell'aniarismo * 

miirr agis di te SAT Corr quat. lit.) 








ra) e 


Îstitdtà Veneto di selente, lettere ed arti: 


shekih B Iditulo veneto. di..scienze lettere. edi art 
icone, néi giorni: 20 e.24 correate,, le solile. sue adunanze; | 
-helle qualò iliM.;.E-:prof. Bellavitis lesse un sua discorso 
Sulle r\twità. delle varie quantità: fisiche e sull im- 
nzaed usa, :delle teorie per.raccogliere. e. cowr- 
«@maresi fenomeni fiaici); il ME, dott. Bianchetti una 
Nota intarno ad laleune cose. spettauti alla, lingua, e | 
allo stile, a propasita di, nn opera» recentemente, stam- | 
pataa \Firenses il\M. È. ingeg. Casoni una Memoria 
intorno ad alcune opere-idtramtiche, le quali egli pro- 
pone allo bedpo di migliorare te‘conilizione del bacino 
l'intero! ab porto! di' Malaniocco }' e' di' regolare le 
torrenti di nifasso 1a vantaggio! della ‘ora foce 
si davanti ‘it medesinio; ‘ln seguito il M. 
E. prof Zantede:ehi! lesse, 2°’ ‘home del'‘sigi dottore Rof- 
fel Molin, 1.!‘R: Assistedte'‘all' Istituto fisiologico in Vienna, 
rinedtratiò’ di tinti 'motiografiaanio scheletro dell'Aci- 
‘Ruthenus'} cd ‘infine il pref. Romimin' venne am- 
mélso' a ‘alcuni eénnì; sopra una 'Storia' docwnea- 
tuta! di Penesia'e’ alcune niove notizie ' intorno a Ba- 
‘iamidhte ‘Îîepold'e. alla ‘ma coigiura. 
In ‘ambi! i' ‘giorni, 1° 1: Ru Istituto, dopo tidite te in 
“ieato letture, dî ridusse ‘a’ trattare de' propriù affari‘interni; 
I Ock sk I} 


4 sb orlo: cite 
she Ù ‘'Atento veneto. 


i Nell adunagza del 47. luglio, il socio erdinario Mi 
halaagelo, dett. Asson, la cootinuazione delle; epoche 
soriche., chipurgia,, Diviso il medio evo,.in, quattro | 
spore; 
ar prima, Crogiata;, dalla, prima Crociata, al''uliima 
Sini fina, alla scoperta dell’ America, ;egli trauò delle 
Ara \prime,; premettendo, a, ciascheduna, di esse, un cenno 
po storia, politica: d' oriente, e, d'occidente, tperando quia- 
di. lo stato . della cultura generale, e successivamente quello 
della medicina, e della chirurgia, facendo spiccare la, cor- 
relazione, cha passa .tra, gli; avvenimenti \e_le scienze. 
suioNella pts adunanza, del, 24 luglio, corrente, legge- 
«il, socio, ordinario Antonio.,, Galvani, Ja seconda, purie 








della confulazione alle, teoriche chimiche del, dolt., Roneo- 


Ni, sulla. combinazioni | vetrose. 


girare rapidamente ia. faccia al sole, un disco, in, cui sia- 
no tagliata delle piccole fessure parallele, ai, raggi, può sen- 
za incomodo tollerarsi Ja luce di quest’ astro ad occhio 
nudo; gioverà, ripetera,.i tentativi, quando l' oscurità è as- | 
saisavangata, e vedere ,l'elfetto che si ottieae con altri di- 
achi\sivili, ma: in cui le fessure siano più ampie. 

Più; facili a;ben misurarsi, sono gli effetti calorifici 
del sole: basta per. questo un, termometro ordinario, col | 
bulbo annerito, di negrofumo. Si, collocherà, questo stru- 
mmeato .in, luogo bene, esposto. all’ aria libera, ia modo che 
soltanto la sua spalla sia (riparata dai. raggi diretti dal so- 
le, mediante, un. piccolo, ostacolo che l’ adombri : quando il 
termometro, é..ben, ridotto stazionario, e ad. equilibrio di 
| pria coll'aria Circostante, si toglierà l' ostacolo che 
i va, ‘esi osserserà. con diligenza, di quanti, gradi 
esso sale in un minùto o due di tempo, contato con pre- 
cisione :, finito, questo, tempo, .si,, ricoprirà ;jl | termometro 
prima, e|si vedrà quanto discende in ua, tempo. &- 

precedente: Si. ripeterà l’ esperimento | più volte 
dopo .l' ecclisse, e, durante | la. massima | oscurità; 
confeopti,.dei, numeri otteauti, si, avranno dati pre- 
per forza (calorifica, relativa, delle varie 
pari del disco..solare., Sarebbe; anche assai, utile l' usare, 
ipgiema col (Jermometro anuerilo, uo altro, termometro co- 
hianco,;,eedare.se vi,è differenza nell’ andarnen- 





| metti‘ per' l'erezione colì di una filiale della Banca 


Pop gioé, fino a Carlo Magno da Carlo, Ma- | 






OQUIi morizie DELL IMPERO 
‘ Ì Sc 
Vienna 20 li 
È già partito ver Pest un impiegato 


razionale, collo Scopo, di prendere i n 


desima. Questo nuovo istituto, per 012, sarà dotto sollane 
to ‘della somma di un milione e mezzo, 


la cui spedizione 
verri eseguita quanto prima. 


AI Ministero è stato presentato un nuovo piano per: 
incon a di guerra. Giusta il mede- 


spes 







ile, cor 25, 
Pe iro in | ano ni iu lallegge: 
into da\ gaireggiatei con pn la ia dCi Vaticat 
a. Dyrasla i i 6 tor ad 
costrirecani Lin dato: i suol i dire pel qi 
Shmero di navi piccole e grandi, armate ed equipaggiate. | ng con quale fondamento, che il Re di Napoli fosse incaricato 


darebbero in arrenda 
ad uso della navigazione, mercantile; 


Del imminente arrivo a Vienna del signor Thiers 
dovrebbe essere cagione una gita del medesimo al ea 





relazione colla visita, fatta a Claremont alla famiglia reale 
d'Orlzans da tre notabilità legittimiste, col sig. Berryer 


L'allavtosta! Nessuna delle ide! parti: la ancor rinanciato al 


progetto della: fusione. 

Le tuolte' notabdità leg Himiste, ‘Hidtivate ora'in Prob 
sdor$; haano ‘ritoriosciuto essere in sorio grado deside- 
rabile che gli oratori del loro partito sì dielriarino; | nelle 
Tilsioni Cala retibni, in Gavore: del ‘princiio’tbonar- 
chico. Si ‘dite che, in conseguenza’ di ciò, sieno' state spe- 
dité ‘anisloghe istrimzioni’ ai legittimisti, ché si trovano ‘in 
Parigi. 

Nei circoli ‘diplomatici ‘si vuole sapere, che il Re Fer- 
dinando' di Poriogallo, nel prossimo settembre, si récherà 
a Coburgo,. sua patria, e che in quesi” occasione; visiterà 
le Corti della Germania, ed anche Vienna. Si iggiuoge 
che la Regina, sua moglie, gli abbia già accordato un per: 
messo di otto sellimane. 

Ii barone James di Rothschild ipranzò il, 16; preso 
il,sig.. presidente dei, Ministri, principe di Schwaczemberg. 

Sì ALA vil Duca! di:'Louchtenberg: portirà | quanto 
prima per la Sicilia, © vin quest occasione visiterà questa 
capitale. (Corr: Ital.) + 





Per, quanto si, dice, la, Toscana, pagherà, in effettivo 
le apese, derivate  dall’iogress), del corpo di occupazione 
austriaco, dul principio, di questa sino alla ralificazione del 
tpaltato; stipulato, più (tardi, su tale, argomento, Una Com 
missione, composta d' impiegati austriaci e toscani, determi 
nerà. la somma corrispondente e Ja riceverà in ghusegna 
per, versarla all’ Austria, n (andeter.} 

GALLIZIA ) 

Giusta notizie “da ‘Cracovia ‘sì ‘vario ‘facendo ‘ormai 
colà grandi preparativi ‘al ricevimento di S! Mi 1 fmpera> 
tore pel'giorno ‘22 torrente in'‘cui il Monarca, che ab 
bandonerà Vienna il'24j arriverà in quellu- città per la 
vià di Querberg. Fra le città, che S: Mi conorerà della 
stud presenza oltre' Cracovia! e Leopoli , viene ‘pure men- 


tuago presso Leopoli. (Corr: Mal.) 





 \Luettere, di Jassy, dicono che i due Principi regnanti 
Ghika e Slirbey, si propongano di muovere sino a Uzerao» 
witz incontro a S. M. il nostro, Imperatore per.‘ presentare 
gli i loro; omaggi; e che tale. nuova produsse un, ottimo 
effetto nelle, provincie, danubiave. (Idem,) 
STATO PONTIFICIO 
( Nostro curteggio privato. ) 
Roma 1 higlio. 

w; ,Il' pséudo-tardinale principe Altieri, chè per lugo 
tempo ‘viaggiò nelle contrade alemanne, e di cui parlaronò 
replicate volte ‘ giornali, fu conseguato ultimamente dall 
‘Autorità austriaca, che avealo arrestato, all Autorità pon- 


non principalimente perchè le sue svariate impostare gl 
'altirassero la ‘indicazione del Tribunale suddetto, ma pet- 
chè non eravi luogo, almenò opportuno, in altre carceri 
le ‘caso di tolidanna. Oggi è stato trasferito alla fortezza 
l'i 8. Leo, ove fù pare rilegato e passò di questa vita 
| fl principe dei chirmadori, Vincenzo Balsamo, detto il Ca- 
gliostro. Non si conoseè abcora, per quello chie vien 
detto ,' il vero essere del pseudo-cardmale' Altieri; egli 
| manuene sopra di ciò un'alto e rigoroso silenzio, nè la 
polizia hd in inano indizi 0 documenti da risalire ‘in qual- 
che modo ‘alla ‘ conoscenza ‘dell’ effettiva sua condizione 
! sociale.' È un uomo di pronto‘ e multiforme ingeguo, è 
conosce maravigliosamente Je cose ‘e lé persote di Roma, 
j L'Autorità militare francese non è stat sata al 
T'avere ottenuto la ‘maggior' parte” del locale‘ grandioso 
del $. Uffizio; ha insistito bensi, e' validamente ‘insistito , 


la sua integrità, per farne caserma. Dopo qualche collut- 


lare; ma anche, una carta, temperata, prima, nella soluzio» 
ne, di sal comune, e poi bagnata riella soluzione di nitra- 
to d'argento, può servire a queste ricerche. Se varii pez- 


Si faccia una serie di queste liate da prima a disto in- 
tero, e poi un'altra a disco falcato: dal rapporto dei tem- 
pi, in cui si è ottenuta una, stessa tinta, sì avrà il rao- 


sogna notare con esattezza il tempo, in cui si fanno que- 
ste osservazioni, non solo per sapere l' estensione della 
falce solare, ma anche per correggere i risultati dell’in- 
fluenza dell’ atmosfera terrestre, che si rende assai sensibile 
a mano a mano che il sole sì accosta all' orizzonte. Simil- 
mente bisogna descrivere cou precisione lo stato del'ejelo, se 
vi ha oubi © vapori, che molto possono influire sui risultati. 

Molle altre ricerche ancora potrebbero farsi, ma esse 
richiedono strumeati non comuni. Le indicheremo tuttavia 


Bio ai fisici, che nello spettro solare, oltre i sette co- 
ori, nei quali si decompone Ja luce bianca, si. distinguono 
certe, linee nere finissime trasversali : sarebbe assai inte- 



















sionuta la città di Tarnow. La manovra dele truppe avrà | 


tificia. Da' principio fu tradotto ‘alle carceri’ del S. Uffizio, | 





ee verità rei gati glio r 
ia ,, parl qu stanziano 

ui Sd sani conventi e locali pubblici, 
‘occupavano, quarido erano iù titiero ‘molto mag: 
il Collegio romano ; oggi poi $ fmpadroni= 

Pif graniioso Stabilimento del 'S. Uffizio, e Dio sa 
je usciranno. Così’ questo ‘locale, divenuto ‘caser- 
‘ia subirà nuovi guasti, € andranno perdute quelle «pese, 
‘che furono di recente sostenute per risarcire i danni, che 
fa ferocia repubblicana aveavi portato, allorquando i de- 
mocratici poterono eotrarvi liberamente per riconoscere i 
i sticimay inquisitogigli. 




















dall’ Imperatore di Russia di partecipare ai Sovrano Pontefice 
le risoltizioni,: prése' di comone tcordo dai grandi Potentati | 
dei Nord, intoruo alla rivoluzione di Europa e al modo 
e tempo di circoscriverla e soggiogarla. Questa massi 








visita del Re Ferdinando al S. Padre in Castel Gandolfo. 
(PV. la Gazzetta d' ieri in datu di Prussia. } 

Si dica’ ché il Gabinto di Berio. bl espresso 
il desiderio di avere presso di sé un inviato 0 CE 
sana della $. Sede, oe potrebbe risedere'' hell’ istessa 
capitale della Monerchia, 0 in'Colonia, quasi nel centro 
delle popolazioni cattoliche. Il Gadineto: pontificio sarebbe 
disposio ad''appagare som glievole desiderio. 

GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 20 luglio. 

Il Costituzionale annvuzia she, il sig. 
sella ha dovuto abbandonare fino dal 40 del 
compilazione di quel giornale. 

IMPERO RUSSO 

Sì annuucia' da | Pietroburgo che I’ iaviato! straordioa= 
rio e ministro  plevipotenziario di S. M. britannica, lord 
Bioomfield ha consegnato il: gioruo, 4 all Imperatore, in 
udienza partcolare, le sue lettere, di richiamo. 

(Covr.i auate,; liti) 
IMPERO OTTOMANO. 
Leggesi uel carteggio dell Osservatore Triestino, 


Andrea Ca- 
corrente la 


lin data di Costaninopoli 12 luglio: 


< Lunedi ultimo scorso, verso le 44 ore della. mal- 
tina, scoppiò in Costantinopoli un incèndio, nello scalo detto 
Giubale, vicino alla riva del mare e nel mézzo del porto. 
Questo fuoco, ch'ebbe la sua origine in una casuccia ebrea, 

ese tosto. proporzioni ternibili : essendo alimentato da uo 
| mo vento del nord, che comunicò e diede fiioco ad 
altre quattro parti della cattà in, una distanza considerevole, 
di modo che si vedevano nell aluura della ciuà altri quat- 
tro incendii. Fu buona fortuna che dopo una piccola piog- 
gia sopravvenuta, il vento cessava inlieramente ; il che diede 
coraggio lauto ‘a funzionarii pubblici, che ai pompieri e 
operai, di avventurarsi in quegli stretti o tortuosi quartie- 
rì, e si perseane, ma - non senza | grandissime fatiche , a 
demolire alcune case di distarza in distanza, e così ad ur- 
restare i progressi deli' incen ‘io. Dopo cinque ore, i quat 
tro incendi furono spenti ; l'uno, quello del ceutro, conti- 
| iuò mezz'ora ‘di pù, per cui andarorò perduti moltissimi 
| effettì, furono abbruciate un cento cinquanta case, oltre a 
venti abbattate e smantellate intieramente. 

« Domàni partirà un vapore del Governo per le Isole 
dei Priucipi, in quella chiamata Antigone; vi ‘st imbarche- | 
ranno molti personaggi di distinzione, che 'si recano colà 
per assistere ad 'un'escavazione intrapresa per iscopo scien- 
{itico 





« Di questi giorni furono arrestati alcuni monetarii 
| falsi. » 
n FRANCIA 
| ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 46 luglio. 
( Fine. — V. la Gazzetta d' ieri. ) 
ll sig. Berryer, il cui discorso ci fu interrotto dalla 
partenza del corriere, dopolaver. detto th' egli pure è del 
popolo, ch' ei l' avvicina prosegue: 


o lo soccorro, lo. sollevo, per. lo. meno altrettanto 












| percliè il medesimo Stabilimento le fosse ceduto in tutta | 


zi di queste carte preparate, sì tengano successivamente ; 
esposti al sole diverso tempo, si otterranno, varie tinte. | 


portò delle forze chimiche. È inutile l'avvertire che bi- | 


nulla ommettere di quanto può interessare la scienza. | 


che voi, lo conosco. e gli rendo giustizia! 
derà ‘\ad' eccitazioni funeste, interrogherà le memorie de’ 
| suoi fratelli, conterà quanto sopportò di miserie, di sof- 
ferenze, di vergogne, allorché wi eràvate suoi’ padroni, 
allorchè obbediva a codesti figli del dubbio, che pretendono 
| d'essere la stessa ragione. 

E hoî, miei amici /volgendosi alla destra ), sarà 
vero che noi verremo inevitabilmeote’ trasportati so to il 
giogo di Quiesti detestabili E noi, senza volerlo, 
| senza saperlo, saremmo simili a' nostri avversarii ? Perchè? 
Perchè non siamo insensati; perché riconosciamo il lavoro del 
tempo, perchè rendiamo omaggio ai legittimi cangiamenti 
subiti dalla civilizzazione! 

Perchè noi conosciamo le trasformazioni della società 
per mezzo dell'industria, dell intelligenza . .. perché' riven- 








| righe, ma anche faré molie ‘altre importanti ricerche sul 
| sole stesso. 

Potrà primieramente esaminare se agli orli della la- 
na, o alle punte della falce solare, sì veggono irregolarità 
notabili è prominenze simili a montagne, e chi si trovas- | 
| se in sito ove l'ecclsse fosse. totale dovrebbe fare atten- 
| Zione se intorno al disco del shle, quando è tutto coperto, 
appaiono prominenze rosse simili a fianime, ovvero se si 
| vedono tali apparenze luminose piuttosto sull' orlo interno ‘ 

del disco oscuro della luna. Dosrà pure attendere alla ! 
corona, 0 aureola luminosa, che formasi attorno al sole ec- 
‘ Ulissato, e che è una delle più magaifiche parti dello spet- | 


| tacolo di un'ecdlisse totale. Ma perché le osservazioni di | 
questo genere siano utili, dovrà prepararsì dianzi una fi- 
gura fitta in carta, ove si descriverà un circolo di circa 
| 63 lidee di diametro, che rappresenterà il sole, e se ne 
! preparerà ua altro staccato, del diametro di 66 line, per 
rappreseotare la luna; e, del'neati' sil primo due diametri, 
| uno verlicale e l’altro orizzontale, sî dividerà Va suà cit- 








i ; dere, ciò che 1% and £ 9 
pro sa Ae 0 Le fd ie e mi ile) tutte le libertà sti 










potrà osservare con esso e col prisma non solo queste rh 





conferenza in gradi almeno di 4) in 10, e at 108° gra: | 
do, contando dal verlice più alto del circolo verso ovest)! 
lt esso rta: sul sole nei nostri paesi : sù 

ci si marcheranao pure le maechie principali, che | 
fossero visibili nel sole, è si fàrà peobridto papiri 
Îl d'sco mobile della luna, a iano a mano che l'ecclisse an- 
drà avanzando. Se venisse o:servata altuna ‘cosa ‘di 


, Pese fiecessarie 


che del 1789! 

Noi siamo strascinati verso, i postri nemici! ny; 
sato Fepubblicani!*/V'olgeadoni 4 sîaiatrà? 1"! Quiate ‘jp. 
goglio vi itiuove ‘a confondere ‘quegli’ atini. che" abbrieca, 
în Uno! stesso" pensiero, come in ‘ima ‘specie di vineolo & 
consegherite ‘naturali; ti Repubblica ed 117891 Mii 
Repubblica ha uccist il 4789 /iv'‘imprestione). y, 
la Repubblica ha scannati i più nobili fondatori della } 
bertà del 41739! (Applausi). Bailly... ma che? è for 
qui mestieri contarli ? Eglino sono caduti sul patibolo del 

i RI 






È noi Fitiamo segnito 


la stessa carriera. Voi sapete se noi siamo mai stati inf. 
incipii del 1789. I nostri amici non soy 


nità pubblica. ( Benissimo!) 
Dove andate cercando incompatibilità, fra, la Monar. 
chia "e dla ibertdi. . ;' fnprufenti! Dappoiche | dimesticae 
‘che fa Repubblica non ha lasciato’ se Non, rovine, se nai 
pitimenti, e élie ci ha consegnati al dispotismo. 
L'intompatibilità della ‘Monstehià colla libertà! Ma 
Gli in'restitolio alla Francia i'principii di libertà dell' 89? 
Chi) gli’ ‘hà ‘rimessi i '‘onote? Chi ce he' ha fatto' godere 
durante’ treni’ aniiî * Il Regno! 
Ah !ivoi ‘dite sil Regno” Jia pobitò prorlamar questi 
principi; ‘ia' era ‘antipatico al popolo, non sodislicesa 
stiòî bisogni ; ‘era antipatico ' al popolo con un sistema d 
elezioni troppo! ristretto. Il: Reghò ha voluto avere rappre- 
sentatò il capitale, ‘e non’ ha voluto ché lo fosse il' lavy 
ro. Veramenté, l'animo’ mio ‘Si perde. (Si rile.) 
Credete 'adunque’ voi che mon sia se non dal 1789 





| che trovansi iù presenza il capitale e il lavoro? no; ci 


è dal primo giorno della creazione. Ma che diciate a co 
lui,.che raccoglie ogui giorno -un-salario bagnato da'toai 
sudori, che gli diciate che il capitale è un despota , che 
l'infum'afe, | accusandolo d' ippassige ‘edi iniaridire il sem 
che lo nutre, che voi traviate la ragione del lavoran 
abusando delle crudeltà, delle privazioni, ch'ei va duran- 
do in mezzo alla sua fumiglia: ,non provate voi una qualte 
vergogua ciò facento®* 

E d'altronde, perchè lo fate? Ciò tocca egli ala 
forma di Governo? Non tocca forse anco alle questioni 
d'amavnistrazione rapida, saxia, paterna, che imprime atti» 
vità al capitale, gl'inspira fiducia, e lo spinge così a fecoo- 
dare. il lavoro ? 

Ecco l'effetto -delle leggi sagge; ma, anche una vola, 
la forma: di Governo, Repubblica 0 Moriarchia, non c'e 
wa per vieute. LE; sa/la. Repubblica inquieta, turba, 
naccia d'un avvenire! troppo. breve, e forse tempestosa, 
credete, xvi ch’ essa hon allontani i denaro disposto ad 
scendere come il salario fra il popolo, mello sesso tempo 
che s' opporrà alia corrente del lavoro verso il capitale? 
La Monarehià, ‘che’ voi. dite' incompatibile ‘cogl' istinti. del 
popolo, percorse un lungo spazio; la, Repubblica, al con- 
trario, che toi dite eterna’ e alla quale promettete l'as 
venire, “non l'abbiamo  conosciutà ‘che un giorno; ma 


quanti anni le sce Wiserie non pesarono sopra di noi! (- 


Voglio bene' non abusare dell'aver yci durato poco, ma e 
voi non abusate dell'aver' oi durato troppo. 

La Ristorazione : la; fatto! pel: popolo, con fai, più 
che: non farsnnv mai ;le (vostre teorie» 

1:/Questa Ristorazione, è la' regalità, la sovranità pub 
blica: nazionale, trasmesso nell’ ordine consacrato. 

Questa regalità: ha: risoluto  tuiti i problemi; essa ha 
compiuto con , fatti ciò che le. vostre teorie non faranme 
mai; essa ha inspirato il progressoz'.essà hà fatto nascere 
la pace, dalla quale è uscita la prosperità. 

L'onorevole sig. Michel ‘(di Bourges), ringraziano 
la Ristorazione di averci liberato dal dispotismo,, ha del 
ch'essa ci lia pute liberato dalla gloria, No; questa pr 
rola nor è esalta. 

Mui'la regalità ha mancato a ciò ch' ella doveva al 





gli non ce- | paese in que' giorni di lotta. 


Ho domanduto se esisteva un solo. dispaovio del Ge 
ano De nea fasse inspirato dalla più nobile gelosia di 
ignità del, Governo francese; e mi gi è ri 
ne esisteva. MEN NE 

_Le resterà come un eteruo onore d'aver salvato la 
Grecia. 

Il generale Fabvier: La Greci al 
Divi di do tri n: La Grecia è stata salvata da 
F i sig. Berrger: L' interruttore ba ragione. Null 
HI che de proceda da Dio; ma non dimentichi esser 
egli.stato nel novero ‘dei Francesi, chi cati al 
lintipendenza dell Grecia MEET ene 

| generale Fabvier dice qualch " 
said qualche. altra. parola che 








Aff chiunque possiede ua buon orologio o_w 
cronometro ) rogolarlo + quel gi ione, 
srteriano ché bollini ahi Mede, fon Mad 
il segnale del mezzodi all'Osservatorio del Collegio ro- 
ei si fa ogni giorno 6 secondi di tempo prima de 
mezzodi medio: quest'santicipazione. di tempo è necessaria 


| perché il cannoniere abbia comodo da dar fuoco al per 


e lo ‘Spiro \irtivî all Ossetvatorio ‘precisamente al mezzoli 
medio : anche il giorno 28 si Aatco quest' uso, e cò 
serva di norma a chi deve regolare il suo orologio. 

n inutile l'avvertire che, durante il Tempo dell'ec- 
c'isse, è necessario fare il più spesso che sia possibile le 


| osservazioni meteorologiche ordinarie, e anthé esaminare 


quale sensazione si produca hegli animali ante, 
i gui fiori si Chiudo nell tri Nolte piscgtin 
si sono dette ‘a questo proposito; ma, lasciato da parte 


| marasiglioso ideale, è meglio ‘attenersi alla semplice espo” 


por] de fatti, da cui solo può sperarsi una vera jstru- 
Pi Rate Oservatirio del Collegio | romario, il di 5 he 


A. Secchi D. CD. G. Din. 


_—— T6lllby_ uu _ 


NB. Domani ripiglieremo ta pubblico 
zione del romanzo del Dickens n 
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I presidente : Non ‘interrompe'e. £ 
+ Bh sig! Beriyer: Rimarrà ‘ancora per ta Mobateltta 
Pater aninicatito ‘la ‘tirannide, che da secoli ‘esercitava sul- 
Y Europa, un popolo dorbanenc, unad le, Monarchie in- 
® ja avevano. stessa impresa. Le 
Se Voi d'ua Governo; che si dava carico della 
pace, del'lavore;; della prosperità: 
Non''avete' perduto la memoria ‘delle mie parole, vi 
rieoriite iuinto' ho detto ‘dal 1830 in poi, in gloria dî 


. coloro che sosteanero sì, nobilmente .l' onore. e. l’ autorità 


del nome francese. 

Non ho esitanza nel dirlo: i tempi sono: giunti perché 
un giudizio equo: sia reso su cotesto gran fatto. 

L'indennità delle ‘proprietà spogliate, fu ua grande 
atto di giustiziu e di saggezza sociale. La proprietà fu con 
quest’ alto Vendicata ; e, la, confisca, questa. pena ; orribile, 
è stata cancellata. «alle; leggi: da Luigi XVI. e. dalla Carta 
del 1844. -La proprietà mon è: stata protetta, clie quando 
gii disse be confische' saranno ‘vane, perchè tosto ‘o tardi 
ve ranno riparate, 

La Ristorazione ‘ha fatto un'altra cosa: proserisse i 
regicidi s' è detto;;;ed, essi, rientrargno,: più in patria; 
ma .contale i lentalivi. d'assagsinio, dope il ritorno di que- 
sli grandi colpevoli! Ù 

Mo, dite ‘voi, dopo aver riconosciuto. dei diritti,, e' si 
sonò' violati. 

Signori, non,.soglio in niente : difendere ciò che ho 
condannato ;. ma domando che la verità tutta intera si dica. 

Un giorno, in cui 5° anniunzia una’ libertà” di ‘più, ‘© 
corto la Carta del 1844 era una grande libertà, v' han- 
no uomini della licenz:, thé invadono questo nuovo terre- 
no i allora $' impegna ‘una’ lolta : e ‘sì riconosce. che, l'ac- 
cordata libertà diventa, pericolosa. 

Nol vedeste voi sotto la. Repubblica ? 

Non è possibile di. proclamare una libertà, senza ve: 
dere uomiti di ‘licenza’ ‘esigere 'al' momeato' ‘stesso una 
Jibertà più grande. 

Gli uomini, ch erano stati ati, che si, erano ve- 
duti costrebii a cercare un rifugio all’ estero, hanno avuto 
troppo poco, fiducia, nella liberià; 4. varo, anche .il potere 
ha avuto egli anedesimo troppo poca fiducia nella libertà! 
Ma vi domando se a quell'epoca la libertà non ha avuto 
diffidenza verso il potere. 

Si, sotto la Ristorazione si facevano leggi repressive, 
ed anche leggi preventive. 

Ma domando a. voi, il Governo creato in luglio, gli 
uomini che ‘hanno più. caldamente aderito a quel Gover- 
ao, e che ‘volevano salvare almeno l' ordme costitozionale, 
aoa'‘sorio èssì ‘stati ‘obbligati di combattere palmo a palmo 
questa Ibertà? 

Ma perchè si pongono delle restrizioni inevitabili al - 
la libertà, in tempi di rivoluzioni e’ di lotta, non vuol mi- 
car-dire ‘che ta regalità sia antipatica alla dibertò, alle li- 
bertà del 4789, che noi manterremo, che' noi reclamiamo, 
che noi invochiamo in soccorso dell’ avvenire. 

Qui permettetemi di rispendere ad una parola che 
avete niirata, iudi riprodotta, e che, dovrebbe perdersi dal- 
la bocca (e dal pensiero, d'ogni, uomo grande. La regalità, 
voi diceste, è antipatica alla Francia, e soprattutto la Mo- 
marchia del diritto divino! Giammai s' impiegò una più 
falsa: espressione. 

Non \° ha ‘altra legge divina che quella che stabili- 
sce l'nomo in istato di società. Non v' ha società senza 
religione, senza famiglia, senza diritto di proprietà. E, o» 
sersatelo bene, quando voi dite alla società che la rega- 
Jivà le è antipatica, perchè viene dal diritto divino, voi mi- 
nucciate quel ch' è di diritto divino, voi ininacciate la so- 
cietà. 

Andiamo oltre questa rete d' inutili parole, nella quale 
rinchiudeste la; vostra discussione sul lavoro edil capitale. 
Ul diristo di proprietà lo- rispettate voi?- N». (Movimento) 
Almeno lo minscziate; Non:y ha che una cosa divina: gli 
è lo stato dell'itomo’ in società ; ma'Ja forfira de' Governi 
è d'umana essenza ; “la ‘sòcietà può vivere sotlo tatie le 
forme di Governo. 

Jo n.04 vi dico ‘che una società non possa vivere in 
Repubblica ; voi ‘non ‘mi dite che non possa' vivere in Mo- 
narchia,! (Applansi. ) 











Quivi è la forma che può eternamente discutersi, in di Jena. Cominciai a studiare gli affari pubbl 


balia delle passioni, del giudizio, delle volontà degli uomini. 
Senza meno, la Repubblica lascierà a ‘tutti una gran 


libertà di discussione, lo dite; 'il'eredo.' Ma altresi compren- | presso di me un antico depu'ato degli Stati-generali, e diede 


do che il sig. Cavaignac, il quale ha difeso così energi- 
camente’ la società, d'accordo colla maggioranza. . . . 
sil sig; Casaiguac : Domando' la' parola 


Il sig. Berrger, continuando : Capisco che il' gene- nol copriva., Oh! mi s 
rale Cavaignac abbia potuto ‘dire ‘che ‘un Goverso, che si | per l' Impero. ( Movimento. ) 
lascia discutere, è un Governo perduto. Quando il Gover. | 


manca al pae: 





pie alla sua mì ss one, quanidò ‘non 













GAZZETTINO | MERCANTILE. 





151 ; 
VENEZIA 23 Luguio 4851: —, A, Trieste arrivarono i. pi- 
roscali prato ed Ancipuca GIOVANNI il 20 e 24 corrente 
di Levante, con le nuo sTANTINOPOLI \ BA LUGLIO. Acqui 
stati chilò :30,000 granoni di Galatz e Bulgaria” per. Inglit- 
terrà, pel'Meditertaneo “chilo. 10,000" 
Arcipelago 42,000! duri d'Azolf, ‘© ‘chilò 40,000  granoni | per 
l'Asia Minore,:40,000 grani teneri Ibraila pel Mar di Marniora, 
20,000 grani duri e teneri per consumo locale. Prezzi: grauì 
duri p, 17.24, tenori p. 43 a; 19, granoni p. 10*f, a 42 ‘/s, 
orzo p. 8 a 8%, segale 6 a 40, olii in calma, È 
dra p.113/,, Marsiglia parà 180, Vienna 345 
tall p. 28/10, — Suiawk 18 LuoLio: Grani, da pi 
alizzari p: 240) cotoni | p. 215. Cambio Trieste | 
Londra da 111//y a tti. —"Vanwa 7 1uosio: Calma d'af 
fari‘ Gràm sostenuti a p. 60, di cui il raccolto mediocre e scarsi 
ì depositi, poco vî sarà da èsportare.  — Conru” 18 corp. : 
Olio a tal. 75/9 granone Galatz ob. 54, di) Valonà 52, ‘avena 
39, orzo 46, fava 52, Cambio Tricsto ob. 40.'/y:. I, 
Arrivarono varie barche; ed il brigantino austriaco, capit. 
", dà Civitavesthia, con pozzolana. Continuarono Buone 
vendite ‘'olîî di Bari a d. 149, di Rossano fino a d. 145, di 




















Corfù dad. 184/2445, di Dalmazia a (21 con 2‘/, sconto. | 
calura. - Banconote ad 82 '/,, prima del telegrafo. . 


Granaglie in 
Disaggio da 6 car. 47/, a 2% 
ri e 


AISPACCIO TELEGRAFICO. 


cilibo DELLE CARTE ponmiicne IN VIENNA DEL 22 Lucuio. 
Quiligarioni dello: Stato (Metalliche) ++ al 5 — o OT — 

dette detto 

dette detto 

dette. — detto 

dette’ — detto 

dette detto | 

dette detto 





teneri Ibrailà, per | 
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Tasciat' agitare’ e- | dere le idee, alle'quali intendo e per coordina 
sussistérà ‘0 non' | quelle che voglio basati] a esa ché 
vi re condonarmi. \ 

1, Vi dico adunque aver io sentito il dispotismo; e'sciupa- 
| a la:.gloria... Ho visto tutto ua gran Governo,. un' immensa 
potenza sparire in un giorno ; non più poteri , più 
| nulta, molla; il'genio ‘e la’ gloria multa ‘averan’ potato co 
| sertate. Oh! si; in qael giorno, o, signori, ho compreso 
| che il far- pesare sulla testa d'un uomo, per grande ch'ei 
‘ dl | s'as ‘dl degtino d'un popolo, gli è il massimo dei delitti. 
Voi. ci portate oggi grandi teorie sociali; diteci dun- | ( Applausi ) 
que, vi. prego, se la Monarchia non ha adempiuto! Ja ‘sua Ho epnsacrata la mia vita'a questo convincimento, e 
penosa missione, ‘e se il riostro setolo Da trovato |a Frab- di ate) gono sono stato, perdonatemi il vocabolo e non 
cia'quel cli' essa era selto le antiche tiranniò. | ridete, perhé Terireste in me i: sentimento più vero, da 

No! no! La regalità ha compiuto il suo obbligo, ed | quel giornd fui realista, perchè io, era patriotta. 
è un, dovere per, noi, di,non lasciare che. spiriti. accecati Credéte voi che io non mi sia. domandato. ia febbraio 
ed esaltati ingiurimo questo principio conquistatore, salva» | 48, perchélun gran paese come la Francia, ‘che. conta tanti 
tore, pacificatore: L' interesse dei ‘popoli debbe ricondurli | uomini illuitri per ogni titolo, nen' si gorernerebbe [da sè 
pica] sui quali fa‘loro società è stata ‘da ‘priticipio | medesimo * | 
fondata. 
Gli è rientrando nel loro principio che i popoli af 





doveri 


ME? mi goto domandato quei i i) a 
io non o potuto avere. Aveva troppo veduto chè cosa 
fiacchit ripigliano la.loro, forza, e..la loro potenza...I,.n0r pra passo società il subire; una, Repubblicà, ve- 
stri) padri: ce né banuo: dato l'esempio. :. cessarfamiente autip:tica alle sue illusioni, alle sae.tradizioni, 
Se, dopo le divisioni ‘che hanno lacerato questo pae- | è che non poteva suscitare cha malcontenti e rancori. 
se, se la corona di Francia non è caduta s.'la testa di an Ho potuto un giorno domandare se un'Governo, come 
ti è Che la saviezza dei nostri padri ha | quello degli Stati Uniti, poteva convenire alla Frandia,, e 
4 i non c'é unb spirito serio, che di buona fede non arrivi a 
E più tardi noi abbiamo avuto delle guerre religio- | questa medesima conchiusione. Sì, la Repubblica è antipatica 
agl' istinti, agl’ interessi, a’ costumi, alle tradizioni, all' isto- 
ria di una vecchia società di 35 milioni di uomiai, riuniti 
sullo stesso territorio. 
Voi ne citaste tina grande autorità, Napoleone. A Sant 








Come si è salvata la; Francia ?Rientrando nel suo | 
principio, e facendolo trionfare delle passioni e delle ‘ambi- 
Zioni del momento ! Ì 







_ Signori, non voglio andar. più oltre; ho detto,  inco- ‘ Elena Napoleone' invocò la Repubblica? No! No! Egli, che 
minciando, che l' Assemblea deve emeilere: un. voto -di re- | avea tutto fatto per comprimere i vostri pri per asso. 
visione, che non ha ii diritto” di' promunciarsi sulla forma | pire e dominare gli uomini che avete glorificatì,, egli, che 


del Governo. Ma quando dite che la Monarchia è incom- 
patibile coi priucpii del 1789 quando fate cadere sotto lo 
stesso rimprovero, i due ultimi Governi, permettete che io vi 
chiegga a voi lutti se egli è seriamente che dite. la Frao- 
cia ‘esser ‘repubblicana, se egli ‘è seriameme che’ lo' dite, 
dopo lo sperimento che avete fatto. 

La Fraocia repubblicana! La Francia, che ha rice- 
vato con istupore la vostra prockamazione della Repubblica! 
La Francia, che ha fatto delle vostre circvlari e dvi yostri 
commissari: il caso che sapete! Ma no; la Francia non è 
repubblicana. Le rimproveravate un tempo voi stessi d'aver 
imbrogliato la Repubb!ca con un Principe pretendente! 

Le rimproveravate d' aversi inviato una maggioranza 
composta d' uomini monarchici. 

Che!..... Questa Francia è repubblicana! No; nou 
lo è, non può esserlo. Che pretendete da. lei? 

Come! bisogna che si corra incontro a'la vostra Re- 


avea tutto fatto per cost tuire in Francia l'autorità. + 
quando questa grande opera venne spezzata, ‘quando ei si 





opera conservatrice rotti dalla mano dell'Europa . . » Ah! 
! si fu come, una maledizione, come una migaccia, vend catr. 
ch' egli disse alla Francia: Tu sarai repubblicana 0 cosacca! 

Signori, questa era una maledizione, e non può avere 
altro senso. 

La storia ha apprezzato le esclamazioni testarmenta- 
rie dei due uomini, che hanno esercitato la più grande in- 
fluenza sulla loro epoca. Mirabeau, quell’ immenso. oratore, 
che tanto aveva scosso il potere. dall'alto della tribuna, ha 
esaurite le ultime forze della sua esistenza, per procurare 
di riattare, di stabilire le rovine, che aveva fatte. 

Che diss'egli, quando sentiva venir la morte? Mi min- 
dato quel grido di disperazione: « Porto con me il lutto 











| prbblica ? Che cosa ci promettete voi per l' avvenire® Ab | delta Mamarclra; i faziosi se ne dispateranno i brani, » ( Mo- 
{ cune riforme amministiativò ut al più. ,. e ciò rigiarda | vinrento, ) 


{ il ministro dicommercio 0 quello dell’ interno. Voi respin- 
geto l'esempio delle Repubbliche antiche: lo credo, . ‘esso 
| proverebba contro di voi che mai forma di Governo non 
è stata più antipatica ala Francia, alsuo carattere, al suo 
nome ed al suo spiri'o d' individualismo, che la forina repub- | non v' ha più società; i faziosi se ne d.videranao e lasere 
blicana ! ves'i, » Ecco d' entrambi le ultime parole. ( Applausi pro- 
Che cosa volete con essa? Voi volete, l'ideale, vo- | lungati. ) 
lete il Governo americano, meno, che cosa? Non dico, me- Termino, signori; chè sento ‘le mie forze infiacchirsi. 
no Ja schiavitù, ma meno la federazione, vale dire meno ciò | Ci ritroverem» nel corso deila discussione. . .. ( Movimen- 
ch'è la sua base. Or bene, iv vi dico: costitnite il Guver- ! to.) V'hanno molte altre obbiezioni, ma vi potrem» far 
no americano iu wa grande unità sociale, e lo sfido di sus- ‘ ritorno. 
sistere un giorno solo. Ì Mi sia permess» di terminare. rientraado un poco, 
Voi confrontate due Stili, che sono in condizioni dif- | nella quistivne. Il sig. Miehel (di Bourges) ed io abbia- 
ferenti; volete ‘assimilare ad uno Stato federale la Fruncia, | mo entrambi avuto un'torto: quello d' allontanarci un po- 
che dee avanti tutto paventare la federazione, ed a cui ! co troppo dalla questione. (Sì ride.) Qude riassumere in 
tutto comanda di conservare la sui grande unità Porci pochi detti il mio favellare, svolgerò al puese in poche 
| chica. Quello che voi volete, è uu' utopia. | parole l'intero mio pensiero. 

Volete voi la mia confessione ? Ve la ficcio: non l'ho | So che ho amici politici, che non dividono tutto il 
ancora detta ad alcuno, e la mia prima confidenza voglio ri- | mio pensiero. L' animo mio è forse troppo spaventato dal 
volgerla a tutto il mondo. la situazione, dai pericoli che ci fa la Costituzione, e dall' 

Ho'traversate quattro forme di Governo. Entrai nella | iminenso pericolo della rielezione del Presidente attuale della 
vita, quando l'Impero brillava di tutio il suo splendore: Ah! | Repubblica. 

il mio ardore giovanile era entusiasmo ; a vent* anni io era Supponiamo che, quando si tratterà di nominare un 
imperialista ; io usciva dal collegio allo strepito del cannone | capo dello Stato, quesit. grau nome, che non ha a pare.» 
i, tare un aliro nome così conosciuto, riunisca ancora. più 
milioni di voti, e'che si chiami di nuovo Luigi Napoleone 
Bonaparte alla presidenza della Repubblica ; io dco, signo- 
ri, che voi siete perduti. (Movimenti diversi.) 
: idente! mio Io! io non V'attacco..... lo 
non votai per esso, mi sostengo ch'egi rese un grande 
servigio, me tendosi alla testa degli ‘affari! Egli n'‘avreb- 
be forse resi d'immensi, sc avesse consentito a prendere 
{ per goilì la maggioranza. invece che non vedere in lei 
| che uno s'rumento. Ma s'egli è rieletto, ecco un uomo, 
che dal suffragio universale. viene costituito al disopra della 


| Entrambi cotesti grandi geni, che avrebbero voluti, 
disporre d'un intero secolo e d'un gran popolo tutto, col 
solo loro genio, si sno sentiti oppressi sotto il peso del 
loro assunto, ed han detto : « Là, ov'8, infranta |’ antorità, 











Mio padre era uomo di lavoro e di povertà ; egli vole» 
va ispirarmi il gusto del lavo: Nel 41814 e 4812, mise 





2 quelo missione di farmi studiare i processi verbali dell’ 
Assemblea costituente. 

Gli è allora ch'io ho sentito il dispotismo : la gloria 
mi sii testimonio, o Barrot, del mio odia 





Vi chieggo scusa, 0 signori, della familiarità del mio 
linguaggio. Ma, quando il mio spirito fa sforzi per rip: 



















Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 ( CAMBI 
detto» » ®  » 1839, » 250» 
Ationi dellà Banca; al pezzo 
dette: della Strada ferr. Ferdi 

| detto © delta. da Viana a Gioggnita » » © 

| dette © detta da Ocdenb-W r.Neustadt » » 

I dette | detta da Budweis-Linz-(mund. 

| detto della navigaz.a vapore sul Danubio 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . 


conf per caxei. 


| Amburgo, per 100 talleri Banco Rs. 175— a 2mesi L. | 
| Amaterdain per 100 tlleri creati i |.» — — 22 mesi — 
|| Augusta, per 100 fiorini corenti . . - . » Fior.119%/y uso — 
|| Francoforte sul Meno, per 120 fior. va- 

luta dell’ Unione della Germania mo- 

ridionale sul p. di fior. 24 4/3 
Genova, per 300 lire nuove piemontesi . » 
Livorno, per 300 lire toscane . 
Londra, per una lira di sterlini - - 
Milano, per 300 fire austriache nl 
Marsiglia, per 300 franchi - - - - 

igi, » . È 


4 72:96 47] Witano 
» 6:18 4/2[lNapoli |... 
+ 6:00—|[Palermo . . 

è —:— —|lParigi 

’ 

» 

» 

» 











Trieste 21 LUGLIO 1851. 
Aggio dei. pezzi da 20 carantani 











2» 120— a? mesi L. 
. 0 150 — 22 mesi 
+» 450 — a 2 mesì 
‘Parà231 4/5 34 g. vista. 
1» 385 — 31/g. vista, 
+0029 7% 











. — Venezia 22 LugLio 4854. 





anaraTo. ARRIVI © PARTENZE: — Net 'cronvo 22 Lucnio 1858. 
'Tafleri imperiali di Ma- 
ria Teresa . .. L 














i U comniss. distrett. a Tabor — Froding Maurizio, capit. svedese 

DI SOT NAI f — de Pressentin Carlo, primo tenente svedese — de Pressen 

franchi > ; vl 
Pezzette di Spagna. . * n, 

PETE i — Da 

FI lo Di Musax0: Heistr, primo tenente prussiano —- Claviere» Giu: 

— Roma... * lio, segret. gener.. dell’. R. Direz. delle — Da Recosmo: 

— di Savoia. » Dai Tasto co: Giuseppe, possid: di Capodistria — Da Vicenza: 

i HI Piotene nob. porto Godi Luigi, possid. —- Da Asora: Leali 

} nab. Federico, propr. db n 

i % Paariu. Per Muawo:.1 signori: Kianey ; Gugl. B., incari 

eli cato d'affari degli Stati Uniti d'America a. Torino — Per Nk 


vide solitario in faccia del suo disastro, quando questo gran- | 
de genio s'è ripiegato sopra sè stesso, quando vide la sta | 











20/4 a22— | 


Costiubigh ‘è t° è 
tt pi re peg Lf 
essere del'siò duvere”e' del ‘suo! diritto orescidre’ tatti 
gli ostacoli. ic 

Voci: Noi resiieremmo. } 

Il.sig.\ Benryer.. Voi:resistereste, non. ne: dubito, voi 
resistereste .......4ii, +...» in) questa sala, durante la semi, 
mana, che. vi restasse. ancora! Voi, sosterreste da lolta, e, 
qual lotta. Ma potreste voi perpetuarvi ?, Vi. fareste voi 
lungo-Parlamento ?: Allora violereste . voi stessi: dt Costitur 
zione. ( Impressione.) 

Ebbene, si; io pavento una tal situazione !. Ecco .per» 
ché domando la revisione ; ecco perché voglio che si. rit 
nisca una Costituente qui, prima. che .si possa; commettere. 
uh delitto \aati-nazionale.. Ghe .il mia jdese. m' intenda. (bd 
non ispero; che. la maggi»ramza per. la sesisone sia costi 
tuzionale, ma supplico ‘a tuiei. concittadini, supplico i mes 
bri: della maggioranza, d' accettare. la \retisione.. Attacchi 
moci alla, legalità; Val meglio avere unascattiva legge che. 
domini e che comandi, piuttosto che. mon avere. logge. mk; 
cuna; Se la revisione non ha huogo, è questa, La; avla fotzi( 
che. se resti. ti è U 

Miei. vecchi. amici. polititi, uniamocà in.questo pensiéra 
di far rispettare Ju legalità! 

Un'ultima. parola 1 agli i 

Ascoltate, riconoscete, memb-i della \maggiòramz:, de 
voci che cercano di avvelenare le mostre divisioni, bo nostre: 
| querele ; che, questo sia un' avvertimento per: wutti ! Uniar 
moci, perchè! s' avvicina il: di idei pericoli ( Movimento, |} 

Siaie inseparabili nell’ ordine: legale... Travérsanio 
{ cattivi giorni per. amore della “legalità : (questa memoria ci 
| renda. forti in faccia ai, pericoli, che s'avaczamo. {Fida 
| agitazione, ) 

La sessione è levata alle ore 6.e 4/41 

| GRÀNDUCATO D' ASSIA 

| Darmstadt 45 luglio. 

| ‘AI comincare dell'odierna ‘sessione della setbndi'Cal 

| mera, i membri del’ Ministero della giustizia ‘verinero'a peò- 
durre tre progetti di legge. Il primo riguavda il toiglune ito 
delli legge dei 1849, che abolisce la pena dî tnorte,' da'am- 
mettersi nuovamente ; il secondo una modificazione della’ leg* 

! go d'Assise 28 ottobre 1848, restringendo li competeriza 
dei giurati e introdacendo tiuova forma d' elezione’ di ‘essi ; 
il terzo una madificazione della legge d'Assise retama' 34 
dicembre 1848. (Austria. } 





Cr or«»’»liliùW 
NOTIZIE RECENTISSIME .. 


Germania. 
Leggiamo nella Gazzetta Universale d' Augusta 5 
« Ricevianro ad ora varda lettere da Francoforte del 48 luglio. 
Nella sessione. d' ieri detta Dieta, 1° A'useria face ta proposta, 
che la Confederazione dichiari aboliti i diritti fondamenta», 
li del popolo tedesco, quali furono pubblicati dal , potere 
centrale, provvisorio per la Germania; inoltre ch' essa in; 
carichi ogni Guverno tedesco di abolire nelle propri» Co- 
stituzioni e nella propria legislazione quelie disposizioni, cha 
da quei diritti fondame tali passarono sa esss. L'Austria pro» 
pose altresi che la Confederazione germanica dichiari, che 
l'iogresso dell Austria con tutte le sue Provincie, nella Cr9- 
federazione stessa, è per essa una questione interna ,, nella, 
qua'e non è ammissibile alcun intervento di Potenze straniace, 
Secondo ua' altra cr ispondenz?, le proteste, dei, Governi 
francese ed inglese sarebbero giù state respinte a voti una» 
mimi nella stessa sessione d'ieri, 
Lipria 47 bu 
L'apertura del tronco ili strada ferrata da 
bachi a Plauen, vers» la Baviera, è seguita ieri. H trai 
nio è partito ‘da Meichenbach ‘alle 9, ed è arrivato ‘alle 10 
in Plauen. (Ep: di V.) 











Dispacci telegrafici. 4 
Parigi 18 luglio () 

Baroche vuole la revisione legale, in base alla: legr 
ge elettorale del 31 maggio, e, dice l'attuale Con 
| stituzione essere. diretta coutro una persona determinata. 
! Dafaure, Casaignac, e Lamoricière protestano contro quer 
st asserzione., La Camera, è in grande. movimento, he 
roche dichiara il timore di colpi di Stato essere infonr 
dato. Viwor, Hugo risponde con veemeaza. Terribile. tu- 
malto, \(Corr. Ital.) 

(‘) Ripetiamo questo dispaccio per rettificare un dispiacevo- 
lè errore di stampa. ( Così il « Corriere Italiano. » L' errore, da 
i già sospettato e di cui demmo indizio con un (*), colisistà 
| nelle parole stampate in corsivo, e' che nella prima’ versiorie del 
| dispaccio rendevano ua concetto tutto” contrario. + V. il nostro 
N. 16, ) 




























particola 
| Alfredo, genti! - Raselli barone, possid. ‘di Gori 
| Per:Papova : Bassi Francesco, possid. di Reggio + Per Ane 
coma: Lunzi co: Ermano, di Zaute — Per Livonno: Aitoa 
dott. Guglielmo, inglese — Per Vicenza: Piovene, Porto Godi 
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ESPOSIZIONE DEL SS.m°. SACRAMENTO. 
N 23 e 24 in S. PANTALEONE i 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seuinario patriarcale all'altezza di metri 20:21 
sopta il livello medio della laguna. 


ManteDì 22 LUGLIO | 












Barometro, pollici 
| Termometro, gradi . 
Igrometro, gradi . . 
Anermomeiro, direzione .. . 
Stato dell'atmosfera ... . 


Età della tina: giorni 24. 
d Piuviometro; linee :‘— 


spsiTtacoLi — Menton! 23 LUGLIO. 
gue francaise sna9 








ARTICOLI COMUNICATI. — 
Padova. 


L' Esmeralda nel Teatro Nuovo di 

Venezia 24 luglio 1851. | 

i allori, coli dall'esimia prima balle- 

sui idro ga nel Faust, non 

Mmaveanie aofora nel Esmeralda ; nè le manca 

sera del 47 testati eran red 
sempre all'intelligente pubblico padovano 

‘di tanta attrice, a buon diritto chiamata re- 


termine della leggiadra sua danza di soriita. 
Truandaise, col poeta, il Pallerini, 
agtica nostra conoscenza, e che, quantunque non bene an- 
cora ristabilito dalla recente sua ind sposizione, sempre pe- | 
valente compagno della graziosa silfide, non 
a dire quanto entusiasmo abbia essa destato, e quanto | 
o @ perizia addimos'rato nella dificil arte del ballo. 
fiche scova poi che a questo ballabile, e in tatto 
lato secondo e terzo, ogni bm] è [ant serio 
paragone del merito dell’ impari artista. 
e ache gear lezione di 


REX 


È 
È 


i leggiera, ed ella ti sta in aria librata 
il rapido augello, © scherzando co” 
sembra le aleggia d'intorno; se la brami dol- 
benigna, eccola ad implorar grazia © perdono per l° 
Quasimodo; se grande per potenza e forza d' 
azione, di leggieri la scorgi nella grande scena mimica con 
Claudio Frollo; insomma tutto in lei è sublime, ed atto 
nel tempo stesso a destare negli animi degli spettatori am- 
mirazione, stupore ed entusiasmo il più sentito e più vivo. 
Ma uo campo più vasto di gloria e di completo trionfo si 
apre dinanzi alla nostra nista ; nell'atto quarto e 
quinto. È qui anche il più esperto conoscitore, anche il 
iudio più 


È 


ine ; se la 


i 


Li 





È 


s‘essa”; ma, 


strasciaa, gl'interrotti sospiri, ed il frequente anelito , 
affanno 





alla ciarpa, unico pegno d'amore, e 
da tal seno per l'ultima volta e bomera 
piangente , lo sguardo fulmineo lanciato a Frol 
@ la mano alzata in atto d'additargli il cielo vindice in 
nesorabile delle umane nequizie, l'ira repressa, che in an- 
sortiso tosto si cambia, quasi ndisse il concento del- 
arp? celesti, che al'a gloria la invitino, il colpgimpros- 
viso, che muta la sna sorte fatale nella più lieta e felice 
fivedendo l'oggetto de'suoi amori, che già credeva per- 
i trasporti allora di giubilo, gli amplessi , la gioia, 
son cose tutte tate dalla graziosa silfide con tanta 
verità, con tanta naturalezza, unite ad una squisita perizia, 
da dover proelamarla, non solo grande esublime, ma ben a 
ragione inarrivabile. Ad un tal passo, sarebbe inutile il dire 
to furono vivi, frenetici ed interminabili gli applausi 
del pabblco entusiastato ; quanto furono reiterate, inces- 
santi le chiamate all'onor del proscenio, e il nome dell'esi- 
mia eroina, di bocca in bocca passando, portato a cielo. — Non 
si può 3 meno però, per amor di giustizia e di verità di 
non ricordare, fra gli artisti degni ni. della May- 
waod, i due distinti, mimi Schiano (Frollo), e Magri 
(Febo), che degni della fama, che li accompagna dovunque, 
nulla lasciarono a desiderare nel disimpegno delle difficili 
loro parti ; come ipure merita d' essere;ricordata la sig.* 
Teresa Gambardella, la quale, nel passo dell' atto terzo 
(composizione del bravo e veramente instancabile G. 8. 
Lesina), sccompagnata dalle seconde ballerine, piacque, si 
distinse e si meritò così. un nuovo alloro, che varrà a 
fruttarle in a una ognor più brillante carriera. Belle 
in ispezieltà riuscirono due scene del Gandaglia, e meri 
tamente venne applaudito e chiamato. — Che se poi il 
buon esito, le molte volte, degli spettacoli teatrali dipende 
ia gran parte antora li rii, è certo che per 
isfarzo e nobiltà di vestiario, per bellezza di scene, per re- 
ità di macchinismo, per novità di argomenti, e per 
scelta di artisti, il nostro G. Lasina nulla lascia mai d' 
intentato, onde il tutto abbia a riuscire, come riuscì in 
affetto anche in codesta piazza, di pieno aggradimento ed 
universale sodisfazione. Sappiano adunque imitarlo que' tanti 
e tanti, che, senza conoscere assai di spesso gli obblighi 
che lore incombono, si gettano ad occhi chiusi nel diflici- 
le campo delle teatrali imprese; e così avremo il desiato 
conforto anche in questa nostra Italia di veder decorate le 





scene di tanti spettacoli, da destare, non dirò soltanto |’ 
ammirazione, ma bensì più presto l'invidia delle oltremo: 
tane regioni. B. C. 


ATTI UFFIZIALI 


I. R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
IN VENEZIA. 

Si previene il pubblico che nel giorno 10 del venturo 
agosto, alle ore 42 meridiane, avrà luogo in questa I. R. 
Accademia la solenne distribozione dei premii di seconda 
classe, e le sale rimarranno per quindici giorni aperte all’ 
Esposizione d'oggetti di belle arti. 

Si avvertono perciò tutti quelli, che bramassero e- 
sporre i proprii lavori, a non differirne la consegna oltre 
la mattina del 4 agosto p. v., a fine possa in tempo con- 
veniente seguire il giudizio accademico per l' ammissione 
loro, a senso dei veglianti Statuti; dopo di che le opere 
accettate verranno disposte nelle sale dello Stabilimento a 
cura speciale di una Commissione, a cui dalla Presidenza 
4 data facoltà di non acconsentire a qualsiasi reclamg sul 
a ciaschedun lavoro. 





Venezia 45 luglio 1851. 
Il Segretario (. {. di Presidente P. SeLvanico. 


AVVISO D'ASTA. (2° pubbl. ) 

L'L R Comando ‘distrettuale d'artiglieria terrestre per le 
Provincie venete, residente in Venezia, porta a pubblica notizia, 
che, per ordine dell'I R. eccelsa Direzione generale d' artiglieri: 


generi occorrenti o ioè per 1’ Arsenale 
predetto, i quali consistono in ferramenta, chiodi, e d'ope- 
- ra per affusti, carriaggi, e da bottaio, parti componenti fucili, 

















2. Non verrà ammesso alcun oblatore, a meno che non 4 
bia. previamente dichiarato il suo domicilio, € cautata l'asta cy 
un sito in denaro effettivo corrispondente al decimo dell'in, 
dicato annuo 


REMI SI 
$32% ne dal giore 1° novembre 4851 

























































































de ; tar ro logamente gli aspiranti, 
i regolarmente ri de: | acli altri i È sarà terminata l'asta. 4. Seguita la delibera, non saranno ammesse offerte 0 mj. 
“n restasi dgli aspiranti prima dell'asta | 8 1g i tostate rt Erario e residoe frazioni, che | glorie, ed il deliberato dovrà, entro otto giorni, prolure È 
ce da E È ria, Gue se: PAZ. fra tt io le desio Je quali ebbe | regolare fondiaria ideussion, corrispondente ad un amata è 
rece ei =gri {l dice riasso per e Eaione sempre che non preferisca di farne il deposito in 
Moso 12 di contratto è valido per il deliberatario irrevocabil- | contanti. CE 
: mento dal giorno ‘i prtcolio d'asta, © per | ©’ 5: Nel coso che il dliberatario mancasse in tuta oi a 
PERL L'ARTICOLO Ù Se giorno spingerla superiore. Ù parte agli obblighi assunlisi, perderà il deposito, € resterà fary, | 
. ig et br iberatario, al quale sarà fatta nota la Supe- | tativo alla Stazione appaltante, di esperire muov' asta a tuti 


pg epr iui dauni e spese, non che stabilendo per dato regolatore il prezm 


adempia puntualmente o 
tre: pete che risultasse conveniente, a senso delle norme in corso. 


A | Parti componenti i fucili . - > vazie l'atto . a ela | 
î pori i pain na liberatario al’ Piano iva nola ovvero di porre di 6. Al deliberatario viene lasciata la facoltà di stipulare 
5 i Laciod. nuovo l'impresa all’ incanto a tutte sue spese, © di procurarsi | corrispondente contratto mediante scrittura privata, col solo n. 
D | Lavori di lattaio. . . . - - noche gli articoli di consegna fuori della via d' asta, dove, come, tervenio di due vestimonii, ritenuto poi che le spese d'asu, 
Ele È Pei date data, © per qualsiasi prezzo, ed il contraeole sarà | d'avvisi, di contralto © relative saranno carico del delier; 
È i di rappellaio ; « dado alla rifisione pel più pagatosi pei generi medesimi , in | tario stesso. gr na 
Gi diven qual caso la cauzione Viene trattenuta per lo sconto delle di Dall'L R. Iotendenza provinciale delle finanze, Vicenza il y 
H | Requisiti cd utensili diversi. - qual Monderti, oppire, se anche non si verifiassero spese | luglio 1854. 

1 pente pid in maggiori, non viene restituita, ma devoluta al'Erario, restando L'IR: Tntendente, A. BapoER. 

K | Contame cd altri oggetti. da funaiuolo - però si deliberatarii poi sempre aperta la via giudiziaria, per far Il R. Segretario, G. Foresini 
FA DOES di legiore di ii. pg Pere le ragioni, ch' essi credessero di poter ricavare dal con- 

ò Legname ‘fire pala Bi ea tratto contro un ia Prete invata una causa, e che la ver: 

P Pogliani sala cauzione non fosse sulliciente, dovrà il deliberatario garan 

Ù pe igi= po da cine tire con tutta la sua facoltà mobile ed immobile. 

R 


Ù #» per telai per cannone A h 

3. La cauzione da depositarsi dal deliberatario presso il 
Comando distrettuale per l'esatta manutenzione del contratto, è 
per tutte le conseguenze che forse ne derivassero, consisterà nel 
doppio del vadio dettagliato nel punto anteriore. . — 

$. La cauzione ed il vadio sono da prestarsi in danaro 
contante od in Obbligazioni secondo il corso mercantile, 
in una cauzione reale 0 fideiussoria, ovvero mediante malleveria, 
sull’ accettabilità della quale però dovrà decidere 1° Ufficio dell’L 
R. Fisco. 

5. Si permette ai contraenti, i quali all'asta avessero 
stata la cauzione in danaro contante od in Obbligazioni, di came 
fideiussoria. 


Avviso sino al giorno dell'asta, 





Occorrenza approssimativa nel corso 
dell'anno militare 4852. 
A) N. 1000 foderi per baionette da fucili; 500 da stotzen; 





25 te, alle 
0 alle ore 2 pome 


st LR 




















biarla poi a loro piacere in una cauzione reale 0 300 da bersaglieri. i ù N irezione provi 
6° L'asta viene temuta separatamente lotto per lolta, se B) N. 150 funti biacca d'Amburgo; 300 funti sevo li- | ciale delle pubbliche costruzi nel palazzo Corner a San 
condo la divisione degli articoli qui sopra specificati. quefatto; 100 funti candele di sevo; 200 funti olio d'oliva; | Maurizio, avvertendosi che, ove cadesse deserto il primo esper 


300 funti detto di lino; 80 funti negro fumo; 150 funti su- 
gna di porco; 100 braccia di fustagno velluto; 12 pezzi asciu- 


mento, se ne tei 
e 30 detto, all’ 

2. La gara 
fecentodue e cent 
ferente, se così paret zione appaltante. 

3 Non saranno ammessi lla gara che quegli aspiranti che 
avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. 110:— 
(centodieci), da verificarsi in danaro sonante a tariffa, 0 cu 
Carte dello Stato, e sarà, terminata la gara, a tutti restituito, 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui w- 
lo si tiene obbli fino dal momento della de 
inoltre depositate altre L. 25: — (venticinque) 
d'asta e contratto, delle quali sarà reso conto. 





un secondo ed un terzo nei Successivi giorn 29 


7. Resta libero ad oguuno di presentare la sua offerta in 
medesima. 


iscritto al Comando distrettuale d'artiglieria , anche nel giorno 
alla licitazione. 

Le condizioni pel concedimento 

A) Dovrà ogni tale offert 
dalla richiesta cauzione, 
st’ Avviso. 

8) Saranno soltanto ricevute le offerte suggellate per esser 
ammesse, le quali però non verranno aperte che dopo terminata 
che sarà la gara verbale. x 

c) L'obblatore della miglior offerta in iscritto non dev'es- 
sere presente all'atto dell'asta, giacchè, se fosse presente, in 
allora dosrebb' essere continuata la gara con lui e gli aspiranti 







gamani, ec. le di L. 14102:70 (mb 
C) 24 funti pelle di bue; 20 fanti pelle di pecora; 400 liberata al miglior 
funti unghie di bue, ec. ‘ 
D) N. 306 lastre di lamiera bianca ; 150 funti stagno fino. 
E) N. 60 funti filo di ferro e d'ottone; 50 funti rame; 
10,000 funti ferro in istanghe; 1000 funti acciaio; 20,000 
pezzi chiodi di ferro in sorte: 600 pezzi lime diverse. 
F) N. 800 centinaia carbone di legno forte; 200 centi- 
maia delto dolce; 150 centinaia detto fossile. 
G) N. 30 paia scarpe di feltro suolate. 
200 stuoie; 300 scope di canna. 








lo essere accompagna: 









per le speri 





















presenti. arcuri 1) N. 10 forcole da remo; 8 remi; 1 vela di 88 piedi in 4. Non saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 
D) N concorrente all'asta, nella sua offerta in iscritto, do- | quadrato; 6 alberetti da barca; 4 antenne. 5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta servo anche 1 
vrà dichiarare precisamente di non volere staccarsi. punto dalle K 400 funti spago diverso; 300 funti stoppa ordi- | garantire l'adempimento degli obblighi di contralto 





ari re 
stituito all'imprenditore coll’emissione dell’ atto di collaudo, sem- 
prechè in esso non siavi eccezione alcuna. 
. 1 pagamenti saranno fatti dall’ I R. Cassa di finanza di 
qui, in danaro effettivo, in duo rate, la prima a due terzi di l 
voro, la seconda dopo l'approvazione dell'atto di collaudo. 
7. Se il deliberatario uom si sstasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del contralto, sarà esperita uma nuova asta a 
tutto di lui carico, senza amm perciò reclamo alcuno; nl 
qual caso il dato di grida fissato dalla Stazione appaltante. 
8. Le pezze Lu bili anti. possono essere 
tate presso questa Spedizione iormi precedenti la gara, 
nelle ore d' tico. q pria è 
9. 
dal Regolamento 1.° maggio 41807, in quanto da 
creti non fossero state derogate. 
î % 


pubblicate condizioni d'asta, assoggettandosi anzi ad esse, come 

se gli fosse stato letto all'asta verbale, e ch'egli ne avesse fir- 

protocollo. è 

"Tale offerta in iscritto deve contenere al di fuori l'ar- 

ticolo per cui viene fatta l° offerta, come pure il contenuto della 

cauzione fissata. 
Ul mi 





90 funti corda grossa. 
) funti carta 
funti can 


nti stoppa catramata; 
40 risme carta per far cartuece; 
rivere; 50 mazzi penne da serivere; 








40 protocolli da legarsi in cartone. 

200 scovoli da cannoni da munirsi con setole. 

50 tavole di pino e d'abete; 50 tavole, ossia 
droghe da botte diversi; 2500 cerchi da botte 


fferente non può cedere ad altri il contratto, nè 
in totalit in parte, e se lo stesso mancasse a' vivi nel frat- 
tempo, i suoi eredi sono tenuti all’ adempimento del contratto 
senza restrizione di sorta 

8. La consegna degli oggetti deliberati non può aver luogo 
che dietro ricerca ed assegno del Comando d'artiglieria; oggetti 
di poco rilievo e minori quantità devono essere consegnati tosto 
che lo chiede il bisogno ; oggetti d’ imporfanza e quantità mag- 
giori però, sei settimane dopo l'emissione dell'assegno. 

9, I deliberatarii sono tenuti di consegnare quale 
ità, siasi piccola o grande, ai depositi d'artiglieria in Venezia, 
cioè all'IL R. Arsenale terrestre, a proprie spese, senza aver 
diritto a qualche compenso verso l’Erario, mè per trasporto, 
né per dazii, nè per qualsiasi altra spesa, che a tal oggetto do- 
vessero incontrare. 
lo stesso modo, se avvenisse che gli arlisti abbisognas- 
sero dai depositi d'artiglieria ferramenta od altri materiali pei 
loro lavori, sarà tenuto il fornitore di farne eseguire il trasporto 
a proprie spese, senza poter pretendere abluoni di sorte. Inoltre 
si aggiunge che, se il deliberatario non dimorasse a Venezia, 
sarà obbligato di tenersi un agente qui domiciliato , onde possa 
il Comando distrettuale, oerorrendo all'istante l'uno o l'altro 
degli articoli deliberati, fenersi all’ultimo per la fornitura, il quale 
però dovrà essere nominato al detto Comando. 

10. 1 fornitori hanno l' obbligo di consegnare una mag- 

giore od anche una minore quantità degli articoli deliberati e 
preventivamente indicati all'asta, richiedendolo il bisogno, e ciò 
agli stessi prezzi di delibera, senza poter pretendere indenniz- 
zazione di sorte. 
Gli oggetti da consegnarsi devono essere di perfetta 
ferro per alfusti , telai da costa, come pure per gli 
i, dovrà essere dalle fabbriche della Stiria, e procisa- 
mente conforme alle indicatevi misure viennesi; ciascun fa scio 
deve contenere il prescritto mmero di verghe ed essere del peso 
preciso di 100 funti, in caso contrario non verrà accettato. 

Le pelli di bue e di vacca concia devono essere lavorate 
con pura concia, senza mistura di allune 0 di salumuzo. 

Il legname” d'opera senza distinzione dev’ essere già bene 
stagionato, secco, sano, senza lesione, tarlo, fessure, legno bianco, 
e le tavole, assoni e travi dovranno inoltre essere ben accan- 
tonati, le piante di tal legname d'opera devono essere atterrati 
a tem , tre anni prima della consegna ; perlocchè i par- 
ticolari fornitori dovranno esser provveduti d'un certificato della 
Ispettoria boschiva della concernente Provincia, il suddetto le- 
name dovrà essere inoltre delle dimensioni che saranno fatte 
note e precisamen icate nell’assegno delle di mano in mano 
commissionate forniture, e ciò lo a li dettagliatamente 
indicati nel protocollo d'asta e ama pipi rep 
si fanno vedere al concernente fornitore. 

12. All'incontro di ciò s'assicura il fornitore, che alla fine 
d'ogni mese sarà pagato dal Comando distrettuale l’ importo de- 
rivante dai generi consegnati © riconosciuti come accettabili , 0 
al fornitore stesso, 0 ad un suo procuratore; quest'ultimo dovrà 
essere munito di procura legalizzata dall'Autorità competente. 

Il dovuto pagamento avrà luogo intieramente in moneta so- 


















40 sale da carro; 200 coperte; ossia cavelle da 


raggi da ruota; 36 piante di 





Q) N. 80 pezzi di legno di rovere, od olmo; 40 tese, 
ossia KlaMer legname d’opere, di rovere, ed anche così detti toppi 
per collocare canoni È 

R) N. 60 pezzi di legname forte per affusti. 

Venezia 4.° luglio 1854. 
L’L R. tenente colonnello, comandante il Distretto d' artiglieria 
per le Pri El 
Visto dall'L R. 








steriori de 











è delle pubbliche costruzioni, 








R. inceGnERE IN capo, CORONINI. 


TT 
AVVISI PRIVATI 

N. 19542 AVVISO 

Nel giorio 27 corrente, seguendo il giuoco della 
Tombola in Padova a beneficio dell' Istituto dei Ciechi, si 
faranno sulla I. R. Strada ferrata due Corse straordn 
rie, l'una da Padova per Venezia, l' altra da Padova pr 
Vicenza. n 

La parteaza segairà alle ore 9 rid. per am- 
bedue le Direzioni. N Lpratate 

1 convogli si fermeranno in tutte le.Stazigni inter: 



















N 8920. 





D'ASTA. (4 pubb. ) 
Dovendosi passare per un novennio dei 
camerali di plateatico per la Fiera al Zocco ju Grisignano, si 
rende pubblicamente noto che, nel giorno 29 luglio corr., avranno 
luogo gli esperi Asta, nel locale di quest’ I. R. Intenden- 
12, in contrada di S. Gaetano, al civico N. 945, ritenute le con- 
dizioni seguei 

1. L'asta sarà aperta dalle ore dieci antimeridiane fino 
alle ore tre pomeridiane. 

2 Ogui aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio, e 
cautare la sua olferta con deposito equivalente ad un terzo del 
canone di austr. L. 515: — che serve per. dato regolatore. 

3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre cause con- 
sigliassero la Stazione appaltante di sospendere l'asta per con- 
tinuarla nel successivo od altro giorno, potrà farlo, e sarà tenuta 
ferma ed obi; la miglior offerta. | concorrenti poi ne st- 
ranno informati al momento stesso, 0 con muovo Avvise, come 

piacerà alla Stazione medesima di determinare. 

4. La delibera seguirà, a seconda di quanto per diritto 
spetta alla R. Amministrazione camerale, a favore del miglior 
olferente, c ciò in via definitiva, restando espressamente esclusa 
ogni miglioria, od offerta fuori dell'asta, a senso delle norme in 
corso. 

5. Seguita la delibera, entro il termine di giorni otto sarà 
in obbligo il deliberatario di concorrere alla stipulazione del con- 
tratto, che incomincierà con la Fiera del corrente anno 1851, e 
terminerà con quella inclusiva del 1854, depositando in questa 
R. Cassa di finanza l'ammontare del canone convenuto per una 

, calcolando in questo il fatto versamento, di cui all'art. 
2, il qual deposito, così reso completo, dovrà restare fermo in 
Cassa fino all'espiro del contratto. Anzi a maggiore facilità do- 
vrà essere accettata una garantia in beni fondi verso ij i 
conosciuta ammissibile in via regolare. “Lei 

6. Quegli che mancasse alla produzione completa della pieg- 
geria , nel termine come sopra prelinito, sarà decaduto dall’ im- 
presa, e la R. Amministrazione sarà in facoltà di procedere, al 
riappalto del diritto a tutto di lui carico e pericolo, ed il depo- 














Dall'IL R. Direzione superiore delle. pubbliche ce 
me oni, strade ferrste e telegrafi nel Regno Lombard» 
‘eneto. 






Verona, 22 luglio 1854. 


N° 1351.’ AVVISO D'ASTA © (2. pub) 
Si porta a pubblica notizia che, nella mattina 28 corr. 
avrà laogo un nuovo esperimento d'asta per appaltare il 
vori di ristauro e d' ingrandimento dei fabbricati del Mulino 
pel fiume Risano ia Istria, appartenente alla Mensa vesoo 
vile a icata Spedetria. 
er la prima grida servirà il prezzo fiscale di fior. 
2,178 car. 32, che l'eccelsa I. R. Luogotenenza pel Lito- 
ni sen con Dee 30 giugno a. e. N° 4779-1057 
‘9, e la cauzione sitarsi dagli offerenti i 
fior. al 7, car. 54. puri. a 
piani, scandagli e calcoli, nonchè il Capitolato d'in- 
Gar sono Ronare nella Cancelleria arch ligtonia di pai 
sta Direzione, dove verrà nel gi i 
papi giorno suddetto esperimenti 
Dill'L R. Direzione delle iche ioni, 
Trieste 7 luglio Prefissi) 
L' Ispettore in capo Direttore, Sccuern. 

























nane, ci in lire austriache, contando tre per ua fiorino, mo- Podp e a Canzone dell'asta, resterà confiscato a favore dll Turis, Ispettore, 
neta convenzione. i i, P i 5 vg 
I bolli per il protocollo di quest’ asta e delle quitanze sa- 7. Nel resto, s'ininde abligato il deliberatrio all'osser: | N° 9820. (2. pubb.) 


vanza di quanto fosse stato, 6 venisse prescrilto inerentemente 
alla regola d'azienda, ed ai capitoli normali, ‘i quali si trovano 
ostensibili al Protocollo di questa R. Intendenza. 
cn d Silea dala d’avvisi a stampa, bollo ed al- 
renti ratti à essere 
vala, Erg a carico del pics sia 
LR. Intendenza inci: Vis 
bugie. 1061! provinciale delle finanze, Vicenza 10 
LI. R. Intendente, A. Bapoen 
N R. Segretario, G. Forestani. 


Avviso d' asta d una Raccolta di dipinti. 
.Dall'L R. Giudizio delegato militare Vombardo-ceneto 
si noiifica che, nel giorno di mercoledì 13 pre 
nei giorni susseguenti, sarà venduto all'asta pubblica, verso 
Line pagamento in Lire austriache effettive, una Raccolla 
ra ian pio rinomati autori, nel numero di 
N° 1143, in Casa Mea cr 
Verona li 12 luglio 4851. 
Maggiore auditore. 


ranno a carico del contraente. 








N, 8918 Ref. VI AVVISO D'ASTA. 








_ Il sottoseritto intende di revocare, siceame revoca da 
®EGÌ, qualunque mandato di procura, rilastiato al sig. Do 
menico Fassetta, abitante in Serravalle ; e ciò per ogni 
effetto di legge, ritenendo per ciò nulle quanto egli d'ort 
in poi operasse od eseguisse per suo conto. 

Serravalle, li 18 luglio 4854. 
e Cosramnwo G£L 


Prof. RIRMONI, Compilatore. 





ai ptt condizioni seguenti 

A. L'asta sarà aperia dalle ore nove del matti 
pomeridiane del giorno solto indicato ed a e 
normali d'appalto, ostensibili presso la Sezione I. della R. in- 


l'asta saranno osservate tutte le discipline portate | 
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VENERDÌ 25 LUGLIO 


associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provinefe lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia; rivolgersi. agli Uffizi Postali Un foglio vale 


Le associazioni si ricevono all’ Uffizio in S. M. Formosa, 
per lettera, affrancando il gruppo. 


cent. 40. E 
calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.- N. 168. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le lettere di reclamo aperie non si affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


cone meinen 











| to si riferiscono alla cura dei materiali interessi, sotto 


SOMMARIO. Impero d'Austria; Politica dell'Au- | impulso dell'Austria, e costituiranno un materiale 


stria riguardo la Germania. Il Parlamento e il Mi- | assai opportuno per organizzare, presto 0 tardi, un 


nistero inglese. Notizie dell'Impero: Tariffu doganale. 
Sopraccoperte delle lettere. La Duchessa di Berry. | 
Depositi giudiziari. Trasporti delle strade ferrate. 
— S. Pontificio; I! D. di S. Paolo. Condanne. Foci 
del ritiro de’ Francesi in Civitavecchia. — R. Sardo; 
Uccisione. Il Mamiani. — Imp. Ottomano ; Ammini- 
strazione forestale, ia Valacchia. Pirati. Cose del 
Montenegro. — Inghilterra; G. Grey. — Portogallo; 
La parte esaltata. — Sagna ; Deputazione! della 
Camera d Siviglia. Strada ferrata. — Francia ; As- 
semblea legislauva. — Germania ; Il co: di Reigersbery. 
Diete circolari e provinciali in Prussia. Rappresen= | 
tante’ greco a Berlino. Congresso medico a Lipsia. 
Notizie dell'Assia’ elettorale e di Francoforte. — 
Recentissime. Atti ufi Avvisi pri Gazzettino mer- 





cunti!». Appendice ; Memorie di Davide Copperfleld. | 





i —————————121À1— 
IMPERO D'AUSTRIA | 





PARTE NON UFFIZIALE 
Venezia 24 luglio. 

Egli è un contrassegno specifico della po 

a negli affari germanici, quello di avere in 
i fini propostisi, e di cercarne 
il » eguale coer i 
principi. più accaniti oppositori non oseranno certo 
metter questo in contestazione ; dovranno riconoscere 
che dal momento, in cui l' Austria si pose sul campo 
dello stretto diritto federale, un solo costante pen- 
rò la sua politica germanica ed ancor sem- 



















‘a coscienziosità tenne ella fermo il 
una modificazione della Costituzione fe- 
er si dovesse solamente sul cammino 
sviluppo , in base alle ist i 
e tut'atro che estinte. Questa fern 


si ai diritti ha già portato i suoi frutti, e 





N atte 
con vera sodisfazione scorgiamo adesso tutt'i Go- 
verni della Germania raccolti intorno allo stesso prin- 






Se l' Aurtria non fosse 
si fosse. lasciata, intimorire ’ opposizione de’ suoi 
f iori avversariì , allora non sapremmo veramente 
quali sarebbero adesso le condizioni della Germania. 
Certamente, lo stato osci 
rebbe adesso ridotto ad un compiuto caos. 
parte, fu principio invariabile nella 
politica austriac firi germanici di cooperare 
allinchè si effet idea d'un ravvicinamento e d' una 
unione delle varie Germania sul campo pra- 
tico degl' interessi mat 

Sotto l'influenza di siflatto principio, abbiam ve- 
duto sorgere l' Unione postal Istro-tedesca , cui 
collegossi ormai una parte d'Italia, che quanto 
a, giova sperarlo, abbraccerà tutta l'Europa cen 






























i lavori preparatorii delle Con- 







grandi so, sistema comune. 

Di recente, l'attenzione della Dieta federale è 
stata rivolta sull’affare della flotta germanica. Anche 
in tale riguardo l' Austria ha dimostrato le più buo- 

i sicurare alla nazione que- 















ramento mali 
manifestava su tale proposito, sono di tal nat 

ndere sodisfatti tutt i patriotti tedeschi, 
a commendare che anche in qi 

























ressato. Come ora stanno le co: 
sola Potenza 
2a, e ciò che si fece fin ora in tal argomento nel- 
l'Austria, sarà raggiunto nel resto della Germania 
solamente da qui a pare rina au- 
striaca di guerra e me mente un 
istituto distinto , ed il ric dell'Impero, ed 
il talento -delle popolazioni costiere offrono abbon- 
danti mezzi perchè la marina nostra possa esser con- 


, ella 


















sfacente. Possa noscere che 


Germania non di: 
| la atta a formare un 
| lente onde trarre in breve tempo 
| stro-tedesca forte ed imponente all’ esterno. 
I La coscienza di questa favorevole condizione, e 
| l'evidenza dei graudi vantaggi, che derivar possono 
| dalla medesima alla .comune patria g' manica, auto 
‘0 ad attendere un dovuto 
su questa pen- 





























cono 
| denza. T 


che imposse 
utte quelle 





appunto in questo proposito allo sviluppo germ: 
un possente appoggio. Speriamo che questa verità 
incontrastabile alu in parte, 
! le gelosie e le antipati no ancora contro 
di essa in alcune parti della Ge 
Solamente per me 

all'Austria, potrà ka 

e rispett: 
indiosa concorri 












congiunzione 
un giorno mostrarsi 
are, e prender, parte a 
, che tende a conseguire 
jo mondiale e di una fiorente 





















| lio 

| I Journal des Débats, sotto la data dell'14 
corrente luglio, pubblicava il seguente articolo, sOtto- 

| scritto dal sig. Jun Lemoi 

| razioni del Parlamento britan 

| « Il Parlamento inglese si accosta rapidamente al 

! termine d’ una lunga e sterile tornata. Di fatto, potreb- 








cO i 


| di teatro secondario ; la coucorrenza vitoriosa dell' Espo- 
sizione avevagli recato un colpo funesto. L'attenzi 
blica erasi distolta affatto dal palazzo legistati: 








per vol 











ca di qualche siguifican- | 


dotta, entro breve tempo, ad uno stato il più sodi- | 





intorno alle delibe- ' 


besi dice ch'egli era divenuto, da due mesì, una specie | 


Je pub- | 


|-gersi al palazzo di cristallo, e convien confessare che il 


pubblico, siccome accade talvolta, faceva in ciò pruova 
d'un giusto istinto, giacchè i prodotti dell' industria erano 
molto più interessanti che quelli della politica. Si potreb- 
be anzi dubitare se, in fin del conto, |' Esposizione abba 
reso un vero servigio al Parlamento, a sè volgendo la 
preoccupazion generale, poichè la tornata era stata cosi 
mal avmata, che sarebbe riuscito difficile sapere come sa 
rebbe giunta al suo termine. Il Governo, che va da scon- 
fiia a sconfitta, e conserva nondimeno un potere indebolito 
| e screditato; l'opposizione incapace di formare un altro 
Muvistero; tutti i partivi nella co fusione, e la direzion del 
paese lasciata appieno io balia dj leso : tal è lo spet 
tacolo, che offerse la tornata prossima a finice. L' Inghit 
terra, è vero, è abituata a governarsi da sola ed a cam- 
minare senza sostegui; ma i grandi poteri d'una grande 
nazione non si lasciano mai impunemente conv nere in si a- 
perto modo d'impotenza. In mezzo a tutte le peripezie 
ministeriali, an ‘solo provsedimento fu il principal soggetto 
delle discussioni parlamentarie di quest’ anno : quest’ è il 
bill dei titoli ecclesiastici ; e, dopo molte vicissitudini, code 
sto bill è stato fina'mente approvato dalla Camera de' co- 
muni. La dscussione terminò come aveva incominciato, in 
| mezzo ad una confusion generale; e, all' ultimo momento, 
il Mivistero sì trovò, senza volerlo e senza saperlo, in pos- 
| sesso d'un provredimento molto più rigoroso e severo, 
ch' ei non volesse. Solo alla terza ed ultima lettura, | op- 
posizione introdusse a un tratto nel bill emende, le quali 
ne hanno al ‘tutto cangiata l'importanza; e lord John 
Russell trovasi avere adesso fra mano un'arme a due ta- 
gli, mentre non voleva prendere se non una spada di le- 
guo. Se, almeno, egli avesse la facoltà di non servirsene, 
ìl caso sarebbe meno imbarazzante; ma la disgrazia è che 
una delle ultime emende trasferisce l' iniziativa dell’ esecu- 
zion della legge dal Ministero pubblico a qualunque citta- 
dino individualmente, e che il Governo non è neppur pa- 
deone di non applicarla. Non solamente il bill proibisce , 
sotto pesa di 100 lire di sterlini di multa, i titoli cccle- 
| siastei; non solamente sottopone ad una multa legale l' 
introduzione e la pubblicazione delle bolle o de’ brevi della 
Corte di Roma: ma dà pur anco a tutti ed a ciascuno, 
quale e' si sia, il dirito di costituirsi parte civile e di 
prosocar inquisizioni. Come si vede, la na'ura del bill è 
tutt affatto cangiata da quest’ ultima clausola. Lord John 
| Russel, per sodisfare passioni, ch' egli aveva più che ogni 
altro contribuito a suscitare, aveva domandato un provve- 
dimenio di repressine, ch' ei si riserbava di non applicare 
se non in certe occasioni : esso gli fu conceduto , ma in 
pari te po si fece di lui lo strumento forzato, e non più 
volontario, della legge. Così, essendo la supremazia della 
Corona stabilita sull'Irlasda al pari che sull’ ilerra, 
il Miwisiero non poteva, in teorca ed in principio, fare 
nessuna distinzione fra' due pacsì ; ma era bes chiaramea- 
te inteso che, in fatto, la legge nou sareibe mai applicata 
all Iclauda, ove il Goveruo stesso aveva gà riconosciuto 
i titoli dei prelati cattolici. Ora, dipenderà da ua qualun- 
que fanatico, 0 da wa malcontento qualunque, 0 da un qua- 
| luuque liugante, promuovere innumeresoli processi politici, 
che appiccheranno il fuoco a quattro angoli del paese 
« Lord John Russell l'ha ben compreso, e si su 
diò, nell’ uluima sessione, di far riornare la Camera sulle 
emeade; ma esse furono conservate da due maggioranze 
successive di 79 e di 51 voto. lu que’ due voti, gl' Irlun: 
desi cattolici si astennero, e lasciarono che lord Juha 
Russell si f cesse bauere. Dichiarurono che preferivano di 
vedere il bill così tirannico, così provocatore, a fin d' 
vere a violarlo più spesso. Sir James Graham ed il sig 
Giadstone protestarono un’ uli 













































APPENDICE 


MEMORIE 
DAVIDE COPPERFIELD 
DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) 


Mie memorie dell’ infanzia. 





V. 
La partenza e l'albergo. 
(Continuazione.) 


Il cameriere, che uscì di cucina all’ ordine della pa- 
drona dell'albergo, parse sommamente sorpreso in vedere 
di non essere stato chiamato se non per me. 

Venni introdotto in una gran sala, tappezzata di carte 
geografiche : nè posso dire se mi sarebbe paruto d'essere 
quivi più estraneo, qualora quelle carte fessero state ve- 
tamente i paesi che rappresentavano. Stimai di pigliarmi 
una gran libertà sedendo, col cappello in mano, sull'orlo 
d'una seranna. presso la porta; © quando il cameriere 
spiegò una tovaglia a bella posta per me» esa quella 
tovaglia pose una pepaiuola ed una saliera, mi fecì in viso 
di bragia per la modestia. 





ll cameriere m'imbandi breciuole e patate; levò i 
coperchi de' piatti, e mi disse con molta aflubilità, tiraudo 
innanzi verso la mensa una seggiola : 

— (Qua, gigante mio, sedete. 

Ringrazi.tolo, m' acconciai sulla seggiola; ma, veden- 
dolo piantato colà a me diuanzi, in atto d' esaminarmi con 
que’ suoi occhi, le cui palpebre non istavan mal ferme, 
estremo era il mio impaccio : non sapeva come fur uso 
della forchetta e del coltello ; aveva paura di macchiarmi 
gli abiti con la salsa. M' apprestava nondimeno a dar del 
dente nella s conda braciuola, quand' egli uscì a dirmi : 
— Si è preparata per voi una piata di cervogia; 
portarvela? h 
— Sì, risposi, ringraziandolo ancora. 

Ed allora egli empiè una capace tazza, ed alzandola 
fra il suo occh'o e la luce, che la illuminò com’ oro lE 
quefatto : k 

— In fede mia, proseguì, la è stupenda, non è vero? 

— Stupenda in fatti, ripetei sorridendo, giacchè mi 
sentiva ammaliato dal far amichevole di quel giovine, che 
aveva i capelli irtì come punte, dal suo sguardo ridente 
e dalla disinvoltura, 
con una mano sul fianco 
coronato di spuma. i 

— (C'era qui ieri, egli disse, 
mo robusto, chiamato Topsawyer ; 

— No, non credo .. 
Un nomo con le 
il soprabito grigio? 

— No, non ho il piacere 
Limidamente. 
Bene! egli 


debbo 


un geatiluomo, un uo- 
forse il conoscerete? 








(‘)_V3 le Appendici de' NN, 443, 144, 145, 152, 153, 156, 
161, 162, 163. 








con la quale se ne stava là in piedi, 
ed alzando coll'altra il pecchero 


garbiere, il cappello a larghe 
di conoscerlo, dichiarai 
entrò in questa sala, ordinò un bio- 


chiere di questa medesima cervogia; il volle assolutamente, 
ad onta di quanto gli dissi: il tracannò, e cadde morto 





basito. La era uroppo vecchia 
dovuto spillargliela: quest' è un fatto. 

Fu! graudemente commosso di ta! lagrimesole caso, 
e dissi che mi pareva più prudente cosa per me bever 
acqua. 

— Certo, ei riprese, chiudendo un occhio, mentre 
continuava a tener fiso nel bicchier l'altro; ma a' padroni 
dell'albergo non garba che gli avventori lascino le cose, 
cl'hanno ordinate : se ne cluamano offesi. Onde, se volete, 
berò questa cervogia io stesso: ci sono assuefit.0, e l'as- 
suefazione è tutto. Non credo che la mi debba far male, 
se riverso la testa e la ingoio ad un tratto. La bevo? 

Gli risposi ch'e’ mi farebbe gratissima cosa a berla, 
purchè però uon ne corresse alcun rischio. Vedendolo ri 
versar il capo e votare senza trar fiato la tazza, ebbi, 
confesso, un’ orrenda paura ch'ei cadesse morto per terra, 
come lo sventurato Topsawser: ma niente gl’ incolse, ed 
ei mi sembrò anzi più gagliardo e festevole. 

— Oh! che abbiam qui? ei disse, cacciando una 
fotchelta net tondo : son esse forse braciuole ? 

— Braciuole appunto, confermai. 

— Se Dio mi benedica, e' sclamò, non avrei cre- 
duto mai che le fosser braciuole! Ora, una braciuola è 
proprio quel che occorre per impedire i tristi effetti di 
quesia birra. Che fortuna! 

Di maniera che, preodendo una braciuola per l'osso 
nell una mano, ed una patata nell'altra, mangiò d'ottimo 
appetito, e con mia somma sodisfuzione; quindi prese una 
seconda braciuola ed ua s conda patata ; poi una terza 
braciuola ed una terza patata. lufine, quando moî termi 
nammo, andò per un pudding, mel collocò dinanzi e parve 
meditare, come astratto, per alcuni momenti. È 

— Come trovate quella vivanda? chiese, scotendosi 

dalla sua meditazione. 














‘ confusione fatale. 


tieri queste parole del sig. Gladstone, che compendiano 
tutto lo spirito della discussion 


« La Camera, ei disse, dà il voto sotto l' impressione d’ una 
ssa volle fondare la sua legislazione sul lin 
guaggio stesso del Papa e dei Cardinali, e l’ applica ad atti che 
non si estendono se non alla sfera spirituale, ed in cui sarebbe 
stato meglio non ingerirsi. .. Avrei sperato che il Parlamento, nella 
sua saggezza, avesse trovato la soluzione d'un problema, che le 
altre nazioni hanno dichiarato insolubile, e la miglior maniera di 
regolare le differenze spiri non se ne immischiando, e la- 
sciando le diverse religioni aggiustare le lor proprie faccende, 
finchè non usurpiuo i diritti temporali ... Non mi rimane più che 
protestare un’ altra volta solennemente contro questo bill, perchè 
egli è ostile alle istituzioni del paese, ostile soprattutto alla religion 
nazionale, ch' egli avvezza a far assegnamento sulla forza este 
riore più che sulla sua interiore vitalità; perchè la sua tendenza 
è di scemare |’ autorità della legge in Irlanda e distruggere |’ 
nione e la concordia, che dovrebbero riconciliare tutte le cla: 
della nazione. » 


« Quanto a lord John Russell, ei si è consolato di- 
cendo che, al postutto, ci sarebbe ancora maggior libertà 
religiosa in Inghilterra, che non ne fosse a Roma od a 
Firenze, dove si mandavano in prigione coloro, che legge- 
vano le Scritture in lingua volgare (?!) Egli avrebbe potuto 
parlare altresi della Cina e del Giappone; il che sarebbe 
stato un argomento della medesima'forza. Non si tratta 































| di sapere se siano liberi a Roma od a Pekino; si 


tratta sol di sapere se siano liberi in Inghilterra. Lord 
John Russell manifestò il grande imbarazzo, nel qual si 
trova, dicendo che la vera aggressione della Corte di 
Roma era di non voler riconoscere altri Cristiani che i 
Cattolici romani, e di voler a suoi sudditi spirituali tutti 
coloro, che avevano ricevuto i battesimo. Si crederebbe, a 
udirlo, che questa fosse una pretension nuova; ma il fatto 
è che la Chiesa cattolica ha in ogni tempo affermato que- 
sto principio, e che, sotto questo riguardo, la condizion 
delle cose era nel 1849 qual è nel 1851. Le religioni 
son fatte per la propaganda; la verità, qual ciascuno 
crede di possederla, non è futta per restare sotto lo staio. 
Altrimenti, con qual diritto le Società bibliche, che sono 
una delle più grandi glorie. dell’ Ingh lerra, andrebbero 
esse a turbare la religione costituita dei pagani o delle 
popolazioni indiane? Forse che, nel riguardo politico, il 
grande Spirito, il gran Manitù ed il gran Lama non 
sono dei tanto legi e nazionali, quanto quello, che noi 
affermiamo essere il vero Dio? 

« La cosa più chiara è che il Ministero è somma- 
mente impacciato d'un trionfo, che gli fu imposto da' suoi 
avversarii. Ml bill, qual è, non sarà sostenuto nella Camera 
dei lordi se non dall’ opposizione. Nè lord Lansdowne, né 
lord Grey noa potranno, senz’ abbandonare i principii di 
tutta la lor vita, farsene i difensori. Lord John Russell è 
molio più nel vero, allorchè dice di coulidare nel senti- 
mento lbe ale del popolo iagiese per correggere la se- 
verità del suo bill. È una singolar condizione quella d' un 
Governo, il quale spera che le leggi, ch' ei domanda, non 
sano per essere applicate. E pur questa è la verità. Si 
ha un bell'abbwuciare nelle strade l' effigie del Papa; è 
certo che ha nello spirito generale di quella nazione un 
fondo di sentime.to liberale, che non permetterà a nes- 
sun Governo di mostrarsi tirannico. Ed ecco perchè non 
ci sarà ia questo momento, nè mutaziose di Mistero, nè 














nuose elezioni. Nuove elezioni non potrebbero farsi se 











ina volta; € citiamo volen- ' 





0a al grido di no popery! via il papismo! Mi nessun 
uomo poliico grave vuol assumere la malleveria di un 
simile movimento di reazione, perchè tutti compreudono 
che il gioruo d:po sarebbero pù imbarazzati della dor vit- 
toria, che non sarebbero d' una disfatta. Lord Jubn Rus- 


! sell resterà duoque primo mivistro, e la Camera aituale 


dunerà di nuovo l'anno venturo. È anzi probubile che 
















noi; facciamo a chi ne mangia più. 

Ci ponemmo sll'opera; ima indarno ei mi gridò più 
d'una sola: Coraggio!... che mai poteva il mi 
chiaino da tè contro il suo cucchi ine da zupp: 
coutr' il suo appewio ? Sin dalla prima boccata, rimasi sga- 
rato; noa ebbi più probabilità alcuna di vincere il palo. 
L'ammirazione mi rese immobile; non ho mai vista una per- 
sona pappare un pidding a quel modo, e quando il padding 
se n'era ilo, e' prese a ridere, come se ancora pappasse. 

Trovandolo si buon compigno, gli chiesi allora in- 
chiostro, penna e carta, perviscrivere alla Peggo y; ed ei, 
non pure andò procacciarmi il tutto issofutto, ma ebbe al- 
tresì la bond di guardare sopr' alla mia spalla, mentre 
schiccheravo la mia lettera. La qual suggellata, mi chiese 
ove andassi in collegio. 

— A Londra, gli dissi; perchè di più non sapeva. 

— Ah! Dio buono, sclamò, me ne duole all'auima. 

— E perchè mai? 

— Mo, perché in quel collegio hanno rotto due co- 
stole ad un putto; si, due costole... Il poveretto aveva... 
Vediamo un poco: quanti anni avete? 

— @Qusi nove. 

— Giusto in punto l'età di lui 
e sei mesi quando gli rupper la prima; ed 
mesi, quando la seconda ! 7 

Non potei tenermi dall'osservare ad alta voce ch'egli 
era un tristo aug.rio; e domandai come ciò fosse acca- 
duto. Nè la risposta era punto punto consolante, giacch'ella 
consisteva in quest infausta parola : Frustandolo! 

Il rimbombo della trombetta della diligenza interruppe 
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ascendono da Venezia verso Ve 


dell'autanno del 1858; che dalla 


la Camera non venga sciolta prima dell o 
ed allora si tratterà, non più del bill’ de' Vescovi, ma cl I 
riforma elettorale. Lord John Russell prese Dir i 
proporre, nella ventura tornata, Gi cent di si uni | " 
pe nu pere Ati che se ne va, e non | delle stazioni intermedié è molto pù ascendente che 

da una Camera che viene. Quanto al presente, la politica | iaarcenii sta 
dorme; le questioni di Gabinetto sono indefinitamente ag- | a quell pra nice 
giornate. La questione più grave, quella che getta un'om- | Di qui nasce se 

bra funesta e spaventosa sull'apparente prosperità della Gran | 
Br è l'esito dell' ultimo censimento della popola 


zione dell'Irlanda, vale a dire quasi due milioni di per- | ia puerta 
tare 








sone, rapita dalla migrazione, dalla peste 0) dlla carestia.» nei E fi ici ? 
So del combustibile è di poco differente in amendue i casi 
NOTIZIE DELL'IMPERO | Il motivo di poca affluenza di merci discen- 
Ò L Provincie (par 


dentò, dipende dal non esservi in queste i 


$,; 
E sa lando in generale) certi articoli di esportazione all'estero, | 


cosicché le merci che viaggiano in n simo. | dell'Ammiaisirazione delle 


nominare un deputato; per- 
di naturalità sarda. 
(G. Uf. di Mil ) 
IMPERO OTTOMANO. 
ll Journal de Constantinople Eta ipa be 
datà 3 luglio, essere giunti in quella città i tre impiega! 
luglio, giuni 


debbono convocarsi il 20 per 
chè non ottenne ancora le lettere 


foreste, dal Principe 
al Goterno francese, allo scopo di fare la statistica delle 
foreste valacche e organizzar |’ amministrazione forestale. | 


Essi sono i sigg. Richemond, Richomme e Patras, i qua- 
li, dopo essere stati accolti dal Principe, partirono per in- | 
traprendere i loro studi ne'sarii luoghi. Si attendono pure | 
i intelligenti stranieri, a cui 


altri paesi più colti. 





latoe ‘la relazione; davotd con assiduità grandissima. Ey, 
tien sessione tutti giorni, è già molti articoli sono gu; 


approvati. : pro 
FRANCIA i 

ASSEMBLEA LEGISLAPIVA i innar 

Semione del 17 luglio. 4 1 

N sig. Gouin presenta il suo rapporto sul bian, | | = doma 


delle entrate. : 

Il sig. Chegaray domanda il riavio al Consigio 
Stato della seconda proposta del sig. Prad é sulla Fespon, |. 
sabilità dei ministri. Il riovio è ordinato. 

L' ordine del giorno reca la continuazione della d 
scussione sul rivedimento. 4 

IsigP. Duprat, dopo un breve esordio, dice : | 
sig. Berrger ci ha' presentata la Repubblita sotto un 1. 
spetto, che non è il suo. Egli medesimo, alcuni anni ag. 
dietro, stimava ridicolo che si dipingesse di continuo | 






Corre voce che l' abbozzo della nuova tariffa doga- | 
nale verrà portato alla trattazione del Corsiglo dei mi- | 
nistri subito dopo il ritorno di S. M V' L'operatore dalla 
Gallia, e poscia sottoposto al parere del Consiglio dell'Im- | 
pero. Dovranno perciò pissare per lo meno quattro set- | 





timane prima che si abbia raggiunto in proposito il risulta- | 
to definitivo. va 
Per maggior. comodo, del verranno, dicesi, 


introdotte, ad esempio dell' Inghilterra, in luogo delle at- | 
tuali marche postali, sopraccoperte delle lettere, senza che 
perciò vengano menomamente alterate le competenze di 
affrancazione. Tali sopraccoperte. vengono eseguite con | 
molto artilizio in laghilterra, col mezzo di una macchina 
5 di maniera che la falsificazione delle medesime | 
si rende quasi impossibile. | 
S. A. R la Duchessa di Berry, che ha passato qui 
alcuni giorni, è partita pel suo castello: di Brunsee nella 
Stiria, Il Duca e la Duchessa di Bordeaux vanno alla fine | 
di questo mese a Wisbaden e più tardi a Londra. | 
(Corr. Hal) | 








8.'M. s'era degnata, or son due anni, d'approvare citare con vantaggio la propria industria. 


Y accettazione e la custodia dei depositi giudiziarii di de- 
nari ed effetti appartenenti a lasciti di orfani, ed i due , 
Ministeri della giustizia e delle finanze avevano abbassata 
pà nel novembre 1850 l'istruzione per il trattamento 


lì Cassa fel averi appartenenti a pupili. Ora il Mini- caricato di affari di S, M. il Re del Regno delle Due 
‘stero delle finanze ha deciso di far eseguire dagl' Il. RR. presso la Sauta Sede. 


Uffizii delle imposte, non solo il pagamento, degl' interessi 


e di cambio tra quelle; e i 


trasporto. Oluracciò vi è la I È 
viali, che, se non sono tanto sicure € spedite come i tras 
portì sulla strada ferrata, offrono tuttavia il vantaggio di 
essere in molti casi più economiche. 1a, 

A volere adunque che si spediscano più merci coi 
convogli, che partono da Verona nella direzione di Vene 
zia, l'unico mezzo è la modicità dei prezzi di trasporio. 
Persuasa di questo, la Direzione superiore delle pubbliche 


costruzioni sì 4 determinata di fare un nuovo forte ri- 


basso di tariffa pel irasporto di alcuni oggetti più parere miti, Ciò rende sempre più necessaria 


di maggiore uso e-consumo, che si in 
reo il mare. Da austr. lire 4:70 la tassa fu ridotta 
ad austr. lire 4:— per quintale da Verona a Venezia. 

Con ciò, nel tempo stesso che l° 


i Ù l'agricoltura | Il Monaco del convento di Cossierevo, nell’ Erzego- a Pi 
ppi ine Deal | vina, di ci abbiamo alire volie parlato, è ritornato da Cet- | oatiprileriecaga una proroga dei poteri dl 
zione di tariffa i principali articoli dell'una e dell'altra | tigne, e si dirige alla volta di Mostar. Coofermasi la no- La Monarchia è impossibile, a mio parere, perché 


specie; ed apre un nuovo campo al commercio di eser- 


STATO PONTIFICIO 
Roma 19 luglio. 


Il 45 gionse in Roma il sig. duca di S. Padlo, » 





(6. di R.) 





Il Giornale di Roma pubblica il seguente Stato in- 


concorrenza delle condotte flu- | 


delle Obbligazioni di Stato. che sono in loro custodia, ma 

di far provvedere dai medesimi la trascrizione ed il cam- ' dicativo delle condanne, promunciate in Roma dai Consigli 

bio di tali obbligazioni, nonché d'estendere l' autorizzazio- di guerra della divisione francese, dal 15 al 34 giugno 

ne degli Uffizii delle imposte anche al pagamento degl'in- | 1854 : 

teressi di quelle Obbligazioni di Stato, che appartengono a 

[gir ed a corpi morali, esistenti nei loro circondarii 
fficio,. come sarebbero: Chiese, Comuni, Istituti di po- | 


Seconlo Consiglio. 


Negri Francesco, Romano, per acquisto di effetti mi: 
litari, condannato il 30 maggio ad un anno di prigione 
e fr. 10.30 cent. di multa. La sentenza fu confermata il 
47 giugno dal Consiglio di revisione. 

Rocchetti Anselmo e Morici Tommas», mercanti in 
Cwitavecchia, per acquisto di effeti militari : condannati 
il 16 giugno ad un anno di prigione e 4 fr. 80 cent. di 
multa. 

Corvini Pietro, granatiero di Roma, per detenzione 
di armi, condannato il 5 giugno a 2 anni di prigione e 
1000 fr. di multa ed a 2 anni di sorveglianza dell’ alta 
polizia. La sentenza venne confermata il 17 giugno. 





‘Ut 
veri, ecc. Ì 
Tale disposizione eutrò in vigore col primo del cor- | 
rente luglio in tutti i Domini del'a Corona, pei quali fu 
ta la suddetta istruzione. Gli amministratori di fa- | 
coltà e di pie fondazioni dovranno quindi insinuare senza 
iadugio agli Uffizii delle imposte le relative Obbligazioni 
di Stato, di cui desiderano percepire gl'interessi, presso 
quegli Uffizi, e rassegueranno inoltre le loro dichiarazio- 
ni circa l'epoca, in cui abbiano ad incominciare a decor- 
rero. gl' interessi. (0.T.) 
REGNO LOMBARDO-VENETO 


pochi, che vi ha, sono di poco | 
valore, e non possono: perciò. sottostare 2 forti spese di | 


| 
Il 


‘Amministrazione dell | 
strada ferrata tende ad aumentare i propri prodotti, essa | quauto segue : 


(F.di Ver.) gro fosse realmente del nuovo governatore dell'Erzegovina 


| 


| caso di loro 


Repubblica col corteggio del Comitato di salute pubblia , 
colle posseggiate de’ suoi rappresentanti missione. 
Noi siamo i figii della Convenzione, ma suoi figli in. 
nti. Per nui, la Convenzione è una battaglia, ov 
per cerlo vi furon vitime. P 
Una voce: Non iscusate i carnefici. 


Secondo si scrive da Metelino, in data del 5, all'/m- 
partial di Smirne, un tribandir elleno riferi i quella | 
città che, trovandosi a Caragatz, vi pervenne Ja notizia 
che varii pirati areano assalito il villaggio di Marognia, e 
derubate parecchie case. Inoltre, lo stesso naviglio, viag- 





e facial cala o 0 
giando be ss è comic bro dj rad ni i li sig. P. Dearet: indZiog! h gr 
manei ni legno: pirata: da gua 0 de i. | come lia ; noi la respingiamo , ingo come (| 
un forte colpo di vento, che gli permise d SN Governo. Voi la detestate perch' ella vinse la‘ vostra eroica 


Poco dopo vide che i pirati si erano i i 
bombarda, e il giorno seguente incontrò il medesimo na- 
viglio con bandiera ottomaua, diretto, pel golfo di Adra- 
la vigilanza in 
(0.T.) 


Vandea; soi la detestate perché vinse quell' esercito di Con 
dé, che veniva a riconquistar colle, armi i privilegi; voi & 
deiestate perché riprese Tolone, che i vostri amici ave. 
vano dato allo straniero ; ‘ed è perciò che noi la glorii. 
chiamo! ( Applausi a sinistra ) 

4 vostri amici proposero che la. Costituzione fosw 
riveduta. lo non mi arresto alla formula ; ma, in fin de 
conti, che volete voi? Volete il rivedimento per tornare 


que’ mari. 





Sulle cose di Montenegro e dell’ Erzegovina abbiamo 


tizia ‘che la lettera, da lui recata al Senato del Montene- idea di principato della vecchia società francese non esste pù 


Hasvi ancora un altro motivo. Essa è impossibile 
rché non è più uma. Vi sono più santi, vi sono più 
le. Ah! io lo s0; voi lavorate a ravvicinare le regalità 

divergenti. Voi conquistate alla Monarchia antica i partigiani 
della nuova. La fusione è un sogno, che. può piacere ai 
vecchi. ( Risa e bisbigli.) 

Che può risultare dal rivedimenito rispetto alla Mo 

narchia? Nulli ; i vostri oratori istessì lo han riconosciu. 

Che resta adunque nella proposta..di. rivedimento * 





Ismail pascià, © contenesse un invito a quel Senato per 
la manutenzione della quiete lungo il confine. 

« Il Senato infatti, mediante lo stesso monaco, rispose, | 
ad Ismail pascià con una lettera di tenore coneiliante. In 
seguito a tale corrispondenza, si rinnovd la vociferazione 
che il suddetto pascià ed il Viadika del Montenegro (e in 
impedimento persone da essi delegate) avreb- 
bero in breve un abboccamento fra Slive e Niksic. 








« I Montenegrini aspettano con impazienza il Viadika. 
Due delegati farono spediti dal Senato al suo ineontro. 

« Nel giorno 7 corr. alquanti Montenegrini di Glubidò, 
all’ avvicinarsi d' una pattuglia della I. R. gendarmeria e 
di alcuni vil'ici di Past-oviechio, nelle vicinanze di Prisi 
ko, chiamarono all' arme i loro convillici, i quali, unitisi 
numero di trenta in quaranta, si posero all'erta contro i 
gendarmi. Non molto dopo si dispersero i Montenegri i, e 
la cosa non ebbe conseguenze di sorta. » (0. D.) 

INGHILTERRA 
Londra 17 luglio. 

Secondo quel che dice lo Standard, il ministro dell | 
interno, sig. G. Grey, sarebbe stato il 16 non troppo | 
bene in salute. La Regina, il Principe Alberto, e i col- | 
leghi dell’ onorevolissimo baronetto al Ministero, avevano 
mandato a saper sue notizie. (G.P.) | 




















Verona 2A luglio 
1 prodotti: delle tasse di trasporto delle merci, che 
viaggiano sul' troîico veneto della strada ferrata, sono ia 
notabile aumento. Dal giorno 15 novembre 1849, che si 
attivarono quelle' condotte, a tutto ottobre 1850, cioè nel 
corso ‘di quasi ‘dodici’ mesi, si sono introitate dall’ Ammi- 
nistrazione ‘di essa strada sole uustr. lire 326,556:40. 


Cicinelli Giovanni e Cicinelli Francesco, di Castel Gan- 
dolfo, per assassinio nella persona d'un militare francese, 
condannati il 16 giugno per contumacia ai lavori forzati 
a vita. 

Cirinelli Sebastiano, di Castel Gandolfo, per assassinio 
nella persona d' un militare francese, condannato a 15 anni 
di lavori forzati. 


—ceo—- 


AlFincoritrò ;' nei primi otto mesi dell’anno camerale in 
torso, ‘cioé dal 4.° novembre 1850 a tutto giogno pros- 
simo passato, la rendita fa già di anstr. lire 357,848:— 
Y quintali di merci, trasportati nell’anno camerale 1850, 
furono 160,793:27; e nel 1851, a tutto lo stesso mese 
di giugno, giunsero già a 206,254:44. 

Questo felice risultato devesi alla celerità e sicurezza 
dei trasporti, che sì fanno con la strada ferrata, e prin- 
tipalmente alla riduzione, operata colla tariffa 23 mag- 
gio 1850, delle tasse stabilite da quella del 1849. 

È da sperare che, mediante l'apertura del portofranco 
di Venezia, coll’ avvezzarai ‘il commercio a servirsi della 


Sì vocifera che i Francesi abbiano a ritirarsi a Ci- 
vitavecchia; e Roma, si dice, sarà occupata da 10,000 Na 
poletani. Certo è che l'Eliseo assottiglia sempre più la 
guarnigione francese in Italia. Un reggimento partiva, per 
la Corsica; e quel battaglione, che dovea imbarcarsi per 
Civitavecchia nello scorso giugno, trovasi 'uttavia in Fran- 
dia, in virtù di un contrordioe venuto dall’ Eliseo. 

(FF. P.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 20 luglio. 

«Un indezno assassinio fu commesso in Yavoia-sutta 
frontiera di Francia, mercoledì, 9 corrente. Senz'alcun al- 
tereo, un preposto delle dogane francesi si volge a un com- 
; | pagno, e dice: Tu Aui paura di trarre su questi grami 
Savoiardi, sta a veder me : punta la carabina è tira : cade 
a terra morto un certo Giacomo Abry. (Armomia.) 









i, e raggiungeranno forse quelli 
i, com'è della maggior parte delle strade fer- 

rate degli altri paesi. 
Se non che, nella tariffa attuale dei trasporti delle 
merci sulla nostra strada ferrata, occorreva di fare un’al- 


L'Opinione reca che Mamiani dovette ricusare la 
tra ‘importante modificazione. La maggior parte delle merci, 


candidatura, offertagli dagli elettori di Andorno-Candelo, che 


PORTOGALLO 


La parte esaltata di Portogallo non ha ancora smesso | essa non minacci la proprietà e la famiglia. È che è + 

> ipa Da eppoi tony lotteg danque la Repubblica per noî, se LueT Aercdoro deli 
laciona! 1 « Padrot i’ Assemblea, Î ificazi i ’ 

il partito liberale starà egli contento alla riforma della individao, la glorificazione dell’uomo e del cittadino? Si, 

stitozione ? Noi non lo crediamo. Dietro la riforma, vi ha 

una quistione gravissima , la quale deve produrre impor- senziali 


tantissimi effetti: l’abdieazione di Donna Maria da Gloria. 
L' immortale Don Pedro hi dito u1 nobile esempio di 
abnegazione, lasciando uno scettro nel vecchio mondo, e 
rinunciando ad uma corona nel nuovo. 

« Nel 1854, come nel 1846, eccheggia Îra' rivolu- 
zionarii la poteate voce del popolo', che domanda l' abdi- 
cazione. Essa è ormai una necessità politica, un voto del | 
popolo, e non è lontano il giorao, în cui vedremo salire | 
sul trono di Portogallo il giovine D. Pedro V. » 

SPAGNA 
Madrid 42 luglio. 

La presidenza del Congresso nominò la deputazione 
della Camera, che dee recarsi a Siviglia in occasione del 
parto della Duchessa di Montpensier. 

— 

Il progetto di legge, relativo al prolungamento della 
strada ferrata di Aranjuez sino ad Almansa, occupa l'at- 
tenzione, non pure de' deputati, ma del pubblico in gene- 
rale. La Commissione del Congresso, incaricata di compi- 





—_————T—€.É—e__—m——mm—_© _ © =——————————__—_—_——_————È———————_—_——_—_——_—_——_——————-— — mò)  _ —  oow_m_er»"8—_— "e = 








a tempo opportuno tina conversazione, che cessava d'es- VI 
ser gioconda. Mi trassi di tasca la borsa, con un misto | Il viaggio sino a-Londi 


di ieri è d'orgoglio, e dissi: 

— Ho a T riiente ? Poichè m'ebber locato sulla cassetta deretana, 
‘= Un foglio di carta da lettere, rispose il'came- | assegnaomi, rimasi un cotal poco levato di pini pad 
riere. Avete mai comperato un foglio di carta? | prendo che si supponeva aver io mangiato solo, senz’ aiuto 

h na ci np and try ind intero il desinare, ch'erami stato amman- 

— La ca caro, ei rispose, a cagion della | nito all'albergo. Una signora, che viaggi: IM: 
tassa. Sei soldi : vedete come ci gravano di balzelli in que- | della diligenza, fe” prin dallo sosti 6° volgendo al 
sto paese! Non dovete nient'altro... fuorché la mancia al' guardiano di questa : 
cameriere. Quanto all’inchiostro, non ve ne date pensiero; — Giorgio, le gridò, abbiate l'occhio a quel fan- 

ciullo, ch' ei non iscoppi. 


lho ‘messo del mi 
Atrossiii e Ibettai, domandando : Nel medesimo istante, le fantesche dell'albergo tras- 
— E, di grazia, quanto posso... quanto debbo dare ' sero alla soglia della cucina, a fin d’ammirare ridendo il 
cameriere? giovin fenomeno. Quanto allo sciagarato cameriere, il quale 
s'era già rifatto di gaio umore, e’ non sembrava altrimenti 
confuso o turbato in vedermi così mostro a dito come un 
portento, ed univa la sua ali' ammirazion generale. Se 
avessi avuto di lui il menomo sospetto, credo che il so- 
spetto si sarebbe appien convertito in certezza; ma tal era 
la mia credula semplicità, ta'e il mio natural rispetto per 
le persone di me più attempate (semplicità e rispetto, che 
| i faociulli cambiano troppo immaturamente con la saggezza 
mondana), ch'io non immaginava neppure d' essere stato 
pertanto mi fu duro, confesso, trovarmi oggetto 
delle villane barzellette, che scambiavan fra loro il coc- 








al 

— Se non avessi una famiglia grossa, e se i miei 
puttelli non avessero il vaiuolo, non riceverei neppur una 
moneta di dodici soldi. Se non avessi a nutrire un padre 
vecchio ed una giovan sorella (qui il cameriere era gran- 
demente commosso), non vorrei neppur un centesimo. Se | 
avessi un buon @ mi trattassero bene qui, sarei lieto } 
di far io regaluezo, invece di prenderlo; ma vivo | 
de' rilievi della cucina e dormo sulle sacca del carbone. 








dovuto far vostri patti speciali. » Ma il peggior è ch'io 
sentiva che la vergogna impedirebbemi di mangiare, non 
ostante il mio leggier pasto, se ficessimo sosta ad ua al- 
tro aibergo; e, nella fretta di pigliare il mio posto, avevo 
dimenticato le mie offelle. 

fn effetto, la diligenza si fermò per la cena; ma non 
ebbi il coraggio di sedermi cog'i altri, benché avessi il 
corpo a grinze. « Non ho bisogno di niente, » d'ssi ri- 
parando vicino al faoco. Quella ritirata per altro non mi 
salvò da' bottoni ; poichè un signor corpacciuto, con la voce 
rauca, il quale in tutto il corso del viaggio erasi impin- 
zato di sandwiches, dando frequenti baci ad una bottiglia 
vestita di vimini, sostenne ch'io era un boa costrettore, | 
il quale, in un solo pasto, divorava abbastanza per tutto 
il giorno. Ciò detto, fedele al suo metodo di non viaggiar 
senza provvigione, sost'tui alle sue sandwiches un'enorme 
fetta di manzo, che si tagliò egli medesimo. 


Eravamo partiti da Yarmouth a tre ore pomeridiane, 
e dovevamo essere a Londra verso le otto della mattina. 








due signori (quegli, che mi avera 





La proroga dei poteri di Luigi Bonaparte. Si può fore lina 
chiebere che r odacalo costituzionale alla rielezione di Luig Ly 
Bonaparte sia tolto? Chi Jo domanderà con autorità ? Noi sasa 
no certo, perchè noi venimmo a questa ringhiera per chie ass 
dere ch'ei sia posto in aecusi. Voi nemmeno, perché voi 

non avete votato per la nostra proposta, è vero, ma fa- pira 
ceste di più, la commentaste . .. 

Rispettate la Costituzione e la Repubblica; serbale |, inci 
le vostre convinzioni, ma non venite ad inalberare Ja ban- © ui 

| diera bianca. (Benissimo! a sinistra.) pie : 

Non permettete che ambizioni incostituzionali si me- diar 
tano in relazione col popolo. Se il popolo vuole infrangere dra 
la Costituzione, alcun dice, chi gliel’ impedirà? fo rispondo cali 
il diritto dapprima; e vi stimo abbastanza per soggiunge ù 
re: voi poscia. re 

Î L'oratore entra in grandi recriminazioni sulla con- sii 
| dotta del Presidente della Repubb'ica, dopo che sali al potere. 
Voi osa:e, continua, domandare alla Repubblica se chiu 
mor 
noi vogliamo emancipare l' individuo, ma ledere la famigli GR 
e la proprietà è impossibile! Sono queste le condizioni e + rive 
d' ogni Repubblica. Ma 
Noi vogliamo dar al lavoro la sua parte, la sua giu- Hina 
sta parte nella città politica. ‘Ecco la nostra Repubblica. Che Se 
le si oppone? Due argomenti; e voi diceste ieri che l'Im 
peratore Napoleone aveva gittato ‘una specie di maledizione gal 
all’ Europa, col dire che sarebbe repubblicana. (Rumore) 
No; il detto dell'Imperatore non ‘era una maledizio tl 
ne; era una predizione dell’ odierno siato sociale Poi chi Pre 
avete opposto? Mirabeau! Egli non credeva alla Repub froi 
blica, voi dite; ei difendeva la Monarchia negli ultimisui | © 
anni. Oh! noi ammiriamo al par di voi Mirabeau, qui | È che 
gran tribuno , allorch' egli difendeva i diritti del popo. atte 
Egli era grande allora. ... Ma non ci parlate degi non 
ultimi momenti di Mirabeau. ... Allora egli aveva venduto ere. 
il suo pensiero ai Re, e calunnitva la  rivolazione. La 
Francia è troppo generosa per credere all' autorità diuna non 
parola venale. (Applausi a sinistra ; risa a destra) intr 
Havvi nelle nostre m derne sociétà una forza immen- Ei 
sa; ed è la democrazia. Essa è ja e violenta, è ad 
si chiama rivoluzione; è tranquilla e limpida, e si chiama reb 
allora progresso e riforma. Vi si propone di resistere ad tiss 
gare, tanto e' mi stringevano quando si addormentavano; a 
onde non mi potei guardar due. o tre. volle che non gri pul 
dassi : « Di grazia, signori! » ; cosa che mon garbava lor Lor 
punto nè poco, per la ragione che gli svegliava. Aveva di lie 
fronte una vecchia signora, la quale, avvolgendosi in va qua 
ampio mantello impellicciato, somigliava, nel buio, piuttosto qu 
ad un fistello di fieno chè ad una’ donna. Ella viaggiava 4 
con un paniere, che, in sulle prime, Ja non aveva saputo 
ove mettere, finchè, sotto seusa ch io: avevo: lo gambe | 10r 
corte, prese il partito di cacciarlo sotto di me; per lì hu 
qual cosa, mi tornava impossibile distendermi ed allungar- al 
mni, poichè se un mio movimento qualunque faceva squi pae 
| lar una tazza, sin esso il paniere. riposta, ne ricereso un 

calcio, cui la signora aggiugneva questa rimostranza DS 

« Non potete un po' star fermo, puttello? » me 

| Finalmente, il sole si alzò, e parve che i miei com Pi 

pagni gedessero d'un sonao. più facile @ più leggiero, dai 

senza la concomitanza di que'terribili sbadigli e russi, che ta 
avevano tulta notte rivelato vere \orlure. E' terminarono 
col destarsi l'un dopo l'altro; e mi rammento ancora la 

mia sorpresa nell'udirli dichiarar tutti che non avevano all 
puato dormilo: rispinsero anzi con una specie d'indignà 
Zione l'accusa d'aver chiuso l'occhio : e tal sorpresa rin- 

novasi anche adesso per me, avendo io invariabilmente I 

| Fate senza le render ragione, che di tutte n 
debolezze umane , quella, onde ci riconosciamo il men 

volentieri colpevoli, è di dormire in carrozza per viaggio. di 

Canto Dickens. 

( Domani la contintazione. ) 3 

del 

—ees>— att 

ne 





paragonato al boa costrettore, un altro) fai per affo- 





e 0 I 


- 670 — 


che (viaggiano cos quella, ascendono da Venezia verso Ve 


fona ; è ‘poche, in paragone, sono quelle che dalla terra- 
discendono 


jolta prima dell 4859; 
la Camera non venga sciolta prima dell’autanno del i 
ferma verso Venezia. Dei 206,254: 44 


i i 4 i, ma d'una 
ed allora si tratterà, non più del' hill’ de' Vescovi, ma "| 
ù russell! li impegno di h d D i 
erigere ur, sti di RE | te pr 4 Ira Lar da Vene 
€ pre pr che se ne va, e non delle siazioni intermedie & molto pù ascendente che di 
da una Camera che viene. Quanto al presente, la politica 
dorme; le questioni di Gabinetto sono indefinitamente, 2g" 
giornate. La questione più grave, quella che getta un'om- 
bra funesta e spaventosa sull'apparente prosperità della Gran 
Bretagna, è l'esito dell' ultimo censimento della popola- 
zione dell'Irlanda, vale a dire quasi due milioni di per- 
sone, rapita dalla migrazione, idalla peste ‘0 dalla carestia. » 

_- 


i viaggiano in giù, come circa qualtro a uo0. 
Fiparzon pos a Verona arrivano 20 carri carichi 
| di merci, ne ritornano soli cinque in giù pieni, e gli al 
tri 45 viaggiano woti.o = fi 

Ma le spese dei convogli vuoti so10 poco minori di 
quelli, pieni, perchè si syuole lo-stesso personale a. scor= 
tare i come gli altri; e il consumo della sirada ® 
del combustibile è di poco differente in amendue i casi. 

ll motivo di questa poca affluenza di merci discen- 
denti; dipende dal non esservi im queste Provincie (par 








Corre voce che l' abbozzo della nuova tariffa doga- | , 4; cambio tra quelle; e 
nale verrà portato alla trattazione del Corsiglo dei Mi- | valore, e non possono 
nistri subito dopo il ritorno di S. M. l' Iuperatore dalla ’ 

Gallizia, e poscia sottoposto al parere del Consiglio dell' lm- 
pero. Dovranno perciò pissare per lo meno quattro set | 
timane prima che si abbia raggiunto in proposito il risulta- 
to definitivo. NRE 

Per maggior. comodo, del pubblico verranno, , 
introdotte, ad esempio dell' Inghilterra, in luogo delle at- 
tuali marche postali, sopraccoperte delle lettere, senza che 
perciò vengano menomamente alterate le competenze di | 
affrancazione. Tali sopraccoperte. vengono eseguite con i 
molto artilizio in Inghilterra, col mezzo di una macchina | e di maggiore uso e consumo, che si in gi 
spposita; di maniera che la falsificazione delle medesime | verso il mare. Da austr. lire 4:70 la tassa fu ridotta 

gi rende quasi impossible. ad austr. lire 4:— per quintale da Verona a Venezia. 

S. A. R. la Dochessa di Berry, che ha passato qui | 
aluni giorni, è partita pel suo castello. di Bransee: nella 


pochi, che vi ha, sono di poco 
iò sottostare a forlì spese di 


viali, che, se non sono tanto sicure e spedite come i tras" 
pen sulia strada ferrata, offrono tuttavia il: vantaggio di 
essere in molli casi più economiche. PI 

A volere adunque che si spediscano più merci coi 
convogli, che partono da Verona nella direzione di Vene 
zia, l'unico wezzo è la modicità dei prezzi di trasporio. 
Persuasa di questo, la Direzione superiore delle pubbli 
di fare un nuovo forte ri- 





strada ferrata tende ad aumentare i proprii 


essa 
ria, uchessa di Borde: 0 alla fine ' rende un solenne beneficio alle fabbriche ed all agricoltura 
rog periti Le di a Lon di queste Provincie, essendo contemplati in questa ridu- | 


di questo Wisbaden e più tardi a Londra. 
sitio i iL (Corr. Ital.) 





zione di tariffa i principali articoli dell'una e ie altra 
specie; ed apre un nuovo campo al commercio di eser- 
citare con vantaggio la propria industria. (F.diVer.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 19 luglio. 





8. M. s'era degnata, or son due anni, d' approvare 
Y accettazione e la custodia dei depogiti giudiziarii di de- 
nari ed effetti appartenenti a lasciti di orfani, ed i due I 
Ministeri della giustizia e delle finanze avevano abbassata 
Lal nel novembre 1850, l'istruzione per il trattamento 
i Cassa degli averi appartenenti a pupilli. Ora il Mbni- 
stero delle paio ha deciso di far eseguire dagl' Il. RR. 


caricato di affari di S. M. il Re del Regno delle Due Sicilie 
presso la Santa Sede. G. di R. 


x 





scendente ; cosicchè le merci che viaggiano in su, stanno. |, pa mministrazione delle 


lando în generale) certi articoli di esportazione all'estero, | tua 





Con ciò, nel tempo stesso che I° Amministrazione della | 


Uffizi delle imposte, non solo il pagamento. degl' interessi 
delle Obbligazioni di Stato che 06 in loro castodi, ma 
di far provvedere dai medesimi la trascrizione ed il cam- 
bio di tali obbligazioni, nonchè d’estendere I° autorizzazio- 
ne degli Ufiizii delle imposte anche al pagamento degl'in- | 
teressi di quelle Obbligazioni di Stato, che appartengono a 

ed a corpi morali, esistenti nei loro circondarii 
| Ufficio, come sarebbero: Chiese, Comuni, Istituti di po- 
veri, ecc. 
Tale disposizione entrò in vigore col primo del cor- 
rente luglio in tutti i Dominii dell'a Corona, pei quali fu 
emanata la suddetta istruzione. Gli amministratori di fa- | 
coltà e di pie fondazioni dovranno quindi insinuare senza 
iadugio agli Ufizii delle imposte le relative Obbligazioni | 
di Stato, di cui desiderano percepire. gl'interessi, presso 
quegli Utfizii, e rassegueranno inoltre le loro dichiarazio- 
ni circa l'epoca, in cui abbiano ad incominciare a decor- 
rere, gl' interessi. (0.T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Verona 2A luglio 

]'prodotti' delle tasse di trasporto delle merci, che 
viaggiano sul' tronco veneto della strada ferrata, sono in 
notabile aumento. Dal giorno 15 novembre 1849, che si 
attivarono quelle' condotte, a tutto ottobre 1850, cioè nel 
corso di quasi ‘dodici’ mesi ,: si sono introitate dall’ Ammi- 
nistrazione ‘di essa strada sole austr. lire 326,556:40. 
AlFincontro ;' nei primi otto mesi dell’anno camerale in 
corso, ‘cioè dal 4.° novembre 1850 a tutto giugno pros: 
Simo" passato, la rendita fa già di austr. lire 357,848:— 
1 quintali di merci, trasportati nell’anno camerale 1850, 
furono 160,793:27; e nel 1851, a tutto lo stesso mese 
di giugno, giunsero già a 206,254:44. 

Questo flice risultato devesi alla celerità e sicurezza 
dei trasporti, che si fanno con la strada ferrata, e prin- 
cipalmente alla riduzione, operata colla tariffa 23 mag- 
gio 1850, delle tasse stabilite da quella del 1849. 

È da sperare che, mediante l'apertara del portofranco 
di Venezia, coll’ avvezzarsi il commercio a servirsi della 
strada ferràta, coll' estendersi di questa verso Treviso e 
verso Brescia, gl'introiti del trasporto delle merci diven- 
teranno molto ma) , e raggiungeranno forse quelli dei 
passéggieri, com'è della maggior parte delle strade fer- 
rate degli altri paesi. 

Se non che, nella tariffa attuale dei trasporti delle 
merci sulla nostra strada ferrato, occorreva di fare un’al- 
tra importante modificazione. La maggior parte delle merci, 














| 47 giugno dal Consiglio di revisione. 


| Civitavecchia, per acquisto di effetti militari 


Il Giornale di Roma pubblica il seguente Stato in- 
dicativo delle condanne, pronunciate in Roma dai Consigli 
di guerra della divisione francese, dal 15 al 94 giugno 


1854: 
Secondo Consiglio. 


Negri Francesco, Romano, per acquisto di effetti mi- | 
litari, condannato il 30 maggio ad un anno di prigione 
e fr. 10.30 cent. di multa. La sentenza fu confermata il 


mercanti in 
condannati 
il 46 giugno ad un anno di prigione e 4 fr. 80 cent. di 
multa. 

Corvini Pietro, granatiere di Roma, per detenzione 
di armi, condannato il 5 giugno a 2 anni di prigione e 
1000 fr. di multa ed a 2 anni di sorveglianza dell’ alta 
polizia. La sentenza venne confermata il 17 giugno. 

Cicinelli Giovanni e Cicinelli Francesco, di Castel Gan- 
dolfo, per assassinio nella persona d'un militare francese, 
condannati il 16 giugno per contumacia ai lavori forzati 
a Vita. 

Cicinelli Sebastiano, di Castel Gandolfo, per assassinio 
nella persona d'un militare francese, condannato a 15 anni 
di lavori forzati. 





Rocchetti Anselmo e Morici Tomm: 


eo — 

Si vocifera che i Francesi abbiano a ritirarsi a Ci- | 
vitavecchia; e Roma, si dice, sarà occupata da 10,000 Nu- | 
poletani. Certo è che l'Eliseo assottiglia sempre più la 
guarnigione francese in Italia. Un reggimento partiva, per 
la Corsica; e quel battaglione, che dovea imbarcarsi per | 
Civitavecchia nello scorso giugno, trovasi ‘uttavia in Fran- | 
cia, in viriù di un contrordine venuto dall’ Eliseo. 

(FF. P.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 29 luglio. 

«Un indegno assassinio fu commesso in Savoirsutta 
frontiera di Francia, mercoledì, 9 corrente. Senz'alcun al- 
terco, un preposto delle dogane francesi si volge a un com- 
pagno, e dice ; Tu hai paura di trarre su questi grami 
Savoiardi, sta a veder me : punta la carabina e tira: cade | 
a terra morto un certo Giacomo Abry. Armonia.) 





L'Opinione reca che Mamiani dovette  ricusare la 
candidatura, offertagli dagli elettori di Andorno-Candelo, che 


IMPERO OTTOMANO. 


Ml Journal de Constantinople polo n le 
Î iunti in quella città i tre impiega! 
datà 3 luglio, essere giunti in q rimor 


foreste valacche e organizzar | e 
Essi sono i sigg. R:chemond, Richomme e Patras, i qua- 
li, dopo essere stati accolti dal Principe, partirono per in- 
traprendere i loro studii ne'varii luoghi. Si aliendono pure 
fra breve a Bucarest alcuni intelligenti stranieri, a cui 
sarà commessa la direzione della Scuola pratica d' agricol- 


tura ed altri Istituti rurali. Inoltre il Principe si sta oc- 
capando nella fondazione d'una. Scuola superiore per le 
zze, che si vuol rendere eguale a quelle esistenti ia 


i paesi più colti. 


| Secondo si scrive da Metelino, in data del 5, all'/m- 


etial di Smirne, uo tribandir elleno riferi in quella 


trasporto. Oltracciò vi è la concorrenza delle condotte Ma | Ga che, trovandosi a Caragatz, vi pervenne la notizia 


| che vari pirati aveano assalilo..il villaggio. di Marognia, e 
derubate parecchie case. Inoltre, lo stesso naviglio, viag- 
| giando nelle acque di Samothraki, corse il rischio di ri- 
| maner preda d'un. ‘egno pirata, dal quale fu salvo mercè 





Sulle cose di Montenegro e dell’ Erzegovina abbiamo 
uto segue : 
li il Menaco del convento di Cossierevo, nell’ Erzego- 


vina, di cui abbiamo altre vohe parlato, è ritornato da Cet- 
| tigne, e si dirige alla volta di Mostar. Confermasi la no- 
tizia che la lettera, du lui recata al Senato del Montene- 
gro fosse realmente del nuovo governatore dell'Erzegovina 
| lmail pascià, © contenesse un invito a quel Senato per 
la manutenzione della quiete lango il confine. 


« Il Senato infatti, mediante lo stesso monaco, rispose. | i 
Il 45 giunse in Roma il sig. duca di S. Paolo, in- ad Ismail pascià con una leltera di tenore coneiliante. In della Sanoca. La fusione è un .tegno, che, può piacere ai È 


seguito a tale corrispondenza, si rinnovd. la vociferazione 
| che il suddetto pascià ed il Viadika del Montenegro (e in 
| caso di loro impedimento persone da essi delegate) avreb- 
bero in breve un abboccamento fra Slive e Niksic. 

«I Montenegrini aspettano con impazienza il Viadika. 
Due delegati furono spediti dal Senato al suo ineontro. 

« Nel giorno 7 corr. alquanti Montenegrini di Gluhidò, 
all’ avvicinarsi d' una pattuglia della I. R. gendarmeria e 
di alcuni vil'ici di Past-ovicchio, nelle vicinanze di Prisic- 
ko, chiamaroni erme i loro convillici, i quali, unit 
numero di trenta in quaranta, si posero all' erta contro i 
gendarmi. Non molto dopo si dispersero i Moutenegri i, e 
la cosa non ebbe conseguenze di sorta. » (0. D.J 

INGHILTERRA 
Londra 17 luglio. 

Secondo quel che dice lo Standard, il ministro dell’ 
interno, sig. G. Grey, sarebbe stato il 16 non troppo 
bene in salute. La Regiua, il Principe Alberto, e i col- 
leghi dell’ onorevolissimo baronetto al Ministero , avevano 
mandato a saper sue notizie. (G. P.) 

PORTOGALLO 

La parte esaltata di Portogallo non ha ancora smesso 
il pensiero che la Regina debba abdicare. Ecco ciò che 
si dice nel Nacional d' Oporto : « Padrone deli’ Assemblea, 
il partito liberale starà egli contento alla riforma della Co- 
stitozione ® Noi non lo crediamo. Dietro la riforma, vi ha 
una quistione gravissima, la quale deve produrre impor- 
tantissimi effetti: l'abdicazione di Donna Maria da Gloria. 
L'immortale Don Pedro ha dito u1 nobile esempio di 
abnegazione, lasci:ndo uno scettro nel vecchio mondo, e 








| rinunciando ad uma corona nel nuovo. 


« Nel 1851, come nel 1846, eccheggia fra' rivolu- 
zionarii la potente voce del popolo', che domanda l' abdi- 
cazione. Essa & ormai una necessità politica, un voto del 
popolo, e non è lontano il giorno, in cui vedremo salire 
sul trono di Portogallo il giovine D. Pedro V.» 

SPAGNA 
Madrid 42 luglio. 

La presidenza del Congresso nominò la deputazione 
della Camera, che dee recarsi a Siviglia in occasione del 
parto della Duchessa di Montpensier. 

e ——- 

Il progetto di legge, relativo al prolungamento della 
strada ferrata di Aranjuez sino ad Almansa, occupa l'at- 
tenzione, non pure de' deputati, ma del pubblico in gene- 
rale. La Commissione del Congresso, incaricata di compi- 


laroe ila relazione; davotd (con assiduità grandissima. E, 
tien ‘sessione tull’i giorni, è già molti articoli sono su 
approviti. 
FRANCIA 
ASSEMBLEA LEGISLAPIVA 
Semione del 17 luglio. È 
Il sig. Gouin presenta .il suo rapporto sul bilanci, 
delle entrate. 19 
Il sig. Chegaray domanda il ri 
| Stato della seconda proposta del sig. Prad é sulla LOspon 
| sabilità dei ministri. Il riovio è ordinato. 
L' ordine del giorno ‘reca la continuazione della 4; 
baie pr 8, dopo’ un breve esordio, dice 
Ul sig. P. ra a esordio, I 
sig. Berryer ci la presentata la Repubblica sOlO una. 
spetto, che non è il suo. Egli medesimo, alcuni anni aj. 
dietro , stimava ridicolo che sî dipingesse di continuo |} 
Repubblica col corteggio del Comitato di salute pubblica 
colle passeggiate de’ suoi rappresentanti in missione. 
loi siamo i figii della Convenzione, ma suoi figli in. 
dipendenti. Per nui, la. Convenzione è una battaglia, ov 
per cerlo vi furon vitime. a 
Una voce: Non iscusate i carnefici. 
Il si Duprat: Noi accettiamo la Convenzione 
come bi + noi la respiagiamo , io la  respingo come 
Governo. Voi la detestate perch’ ella \vinse la vostra eroia 











dé, che veniva a. riconquistar colle, arwi i privilegi; vi & 
delestate perchè riprese Tolone, che i vostri amici ave. 
vano dato allo stranieco ; ed è ‘perciò che noi la glori. 
chiamo! ( Applausi a sinistra ) 
4 vostri amici pi che la. Costituzione fosy 
riveduta. lo non mi arresto alla formula ; ma, in fin di 
conti, che volete voi? Volete il rivedimento per tomar 
alla Monarchia, o per ottenere una proroga dei poteri del 
! Presidente della Repubblica. 
La Monarchia è impossibile, a mio parere, perché | 
idea di principato della vecchia società francese non esiste pù 
Havvi ‘ancora un altro motivo. Essa è impossibile 
rchè non'è più uma. Vi sono più santi, vi sono più 
e. Ah! iò lo so, voi lavorate a rav 





divergenti. Voi conquistate alla Monarchia antica i partigiani 


vecchi. (Risa e bisbigli.) 

Che può risultare dal rivedimento rispetto alla Mo 
narchia ? Nulli ; i vostri oratori istessì lo han riconosciuo. 

Che resta. adunque nella proposta..di. rivedimento * 
La proroga dei poteri di Luigi Bonaparte. Si può fore 
chiedere che l' ostacolo costituzionale alla rielezione di Luigi 
Bonaparte sia tolto ? Chi do domanderà con autorità ? Ni 
no certo, perchè noi venimmo a questa ringhiera per chie 
dere ch'ei sia posto in accusì. Voi nemmeno, perchè voi 
| non avete votato per la nostra proposta, è vero, ma fa- 
ceste di più, la commentaste . .. 


| Rispettate la Costituzione e la Repubblica ; serbate 


diera bianca. (Benissimo! a sinistra.) 

Non permettete che ambizioni incostituzionali si me- 
tano in relazione col popolo. Se il popolo vuole iufrangere 
la Costituzione, alcun dice, chi gliel’ impedirà ? [o rispondo 
| il diritto dapprima; e vi stimo abbastanza per soggiunge- 
| re: voi poscia. 

L'oratore entra in grandi recriminazioni sulla con- 
dotta del Presidente della Repubblica, dopo che sall al potere. 

Voi osate, continua, domandare alla Repubblica se 
essa non minacci la proprietà e la famiglia. È che è è 
dunque la Repubblica per noi, se non, lremancipazione dell 
individuo, la glorificazione dell'uomo e del cittadino? Sì, 
noi vogliamo emancipare l' individuo, ma ledere la famigli 
e la proprietà è impossibile! Sono queste le condizioni & 
senziali d'ogni Repubblica. 

Noi vogliamo dar al lavoro la sua parte, la sua giu- 
sta parte nella città politica. Ecco la nostra Repubblica. Che 
le si oppone? Due argomenti; e voi diceste ieri che l'Iu- 
| peratore Napoleone aveva gittato una specie di maledizione 
| all'Europa, col dire che sarebbe repubblicana. (Rumore) 
| No; il detto dell'Imperatore non era una maledizio 
| ne; era una predizione dell'odierno stato sociale. Poi chi 
avete opposto? Mirabeau! Egli non credeva alla Repub 
blica, voi dite; ei difendeva la Monarchia negli ultimi suoi 
anni. Oh! noi ammiriamo al par di voi Mirabeau, qui 
gran tribuno , allorch' egli difendeva i diritti del popolo. 

Egli era grande allora.... Ma non ci parlate deg! 
ultimi momenti di Mirabeau. ... Allora egli aveva venduta 
il suo pensiero ai Re, e calunniava la rivoluzione. Lì 
Francia è troppo generosa per credere all’ autorità di un 
parola venale. (Applausi @ sinistra ; risa a destra) 

Havvi nelle nostre m derne sociétà una forza immen- 
53; ed è la democrazia. Essa è tempestosa © violenta, © 
si chiama rivoluzione; è tranquilla e limpida, e si chiama 
allora progresso e riforma. Vi si propone di resistere ad 
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a tempo opportuno una conversazione, che cessava d'es- 
ser gioconda. Mi trassi di tasca la borsa, con un misto 
di titubazione e d'orgoglio, e dissi: 

— Ho a niente? 

— Un foglio di carta da lettere, rispose il came- 





riere. Avele mai comperato un foglio di carta? 
— Non me ne ricorda. 
— La catta costa caro, ei rispose, a cagi 


cameriere. Quanto all’inchiostro, non ve ne date pensiero; ! 
lho ‘messo del mio. 
Arrossiii e balbettai, domandando : 


— E Lo @razia, quanto posso . .. quanto debbo dare ! sero alla soglia della cucina, a fin d' ammirare ridendo il 


al cameriere 
— Se non avessi una famiglia grossa, e se i miei! 


pattelli non avessero il vaiuolo, non riceverei neppur una | confuso o turbato in vedermi così mostro a dito come un 


moneta di dodici soldi. Se non avessi a nutrire un padre 


vecchio ed una giovan sorella (qui il cameriere era gran- | avessi avuto di lui il menomo sospetto, credo che il so- 
demente commosso), non vorrei neppur un centesimo. Se | spetto si sarebbe appien convertito in certezza; ma tal era 


avessi ale: @ ti trattassero bene qui, sarei lieto | 
di far io le regaluezo, invece di prenderlo; ma vivo 
de' rilievi della cucina e dormo sulle sacca del carbone. 

In così dire, il debben giovine si sciolse in lacrime, 
ond' io fui toccò nel profondo del cuore da’ suoi infortunii, ! 
e mi sarei tacciato di durezza, se gli avessi dato men che | 
diciotto soldi. Gli posi quindi in mano uno de' miei tre 
belli scellini, ch'egli ricevette con molto rispettò ed umiltà, | 


» Un momento appresso, d'accertarsi | dietro, » esclamava l'uno. « Bisognava mettere questo gio- 
fo 


non si 
col pollice 5°ei fosse di lega. 





sat! d dici tas neo il desinare, ch'erami stato amman- 
c È gion della | nito all'albergo. Una signora, che viaggiava nell 
tassa. Sei soldi: vedete come ci gravano di balzelli in que- | della diligenza, fe' apice. dallo Spiri 6 volgendo al 
sto paese! Non dovete nient'altro... fuorché la mancia al' guardiano di questa : 


| ciullo, ch' ei non iscoppi. 
Î 


| breve, la storia del mio supposto appetito si 





VI. 
Il viaggio sino a Londra. 
Poichè m'ebber locato sulla cassetta deretana, posto 


assegna'omi, rimasi un cotal poco levato di scherma, sco- 
prendo che si supponeva aver io mangiato solo, senz’ aiuto 


— Giorgio, le gridò, abbiate l'occhio a quel fan- 
Nel medesimo istante, le fantesche dell’ albergo tras 


giovin fenomeno. Quanto allo sciagurato cameriere, il quale 
s'era già rifatto di gaio umore, e' non sembrava altrimenti 


portento, ed univa la sua ali' ammirazion generale. Se 


la mia credula semplicità, ta'e il mio natural rispetto per 
le persone di me più attempate (semplicità e rispetto, che 
i faociulli cambiano troppo immaturamente con la saggezza 
mondana), ch’io non immaginava neppure d' essere stato 
giuntato. 

Non pertanto mi fu duro, confesso, trovarmi oggetto 
delle villane barzellette, che scambiavan fra loro il coc- 
chiere e il guardiano. « La diligenza è troppo carica di 


vine viaggiatore nel carro de'bagagli, » gridava l'altro. 


tutti i miei compagni dell’imperiale, i quali ne fecero le 


iù smascellate risa del mondo. « Vi faranno pagare per 


dovuto far vostri patti speciali. » Ma il peggior è ch'io 
seativa che la vergozna impedirebbemi di mangiare, non 
ostante il mio leggier pasto, se facessimo sosta ad un al- 
tro albergo; e, nella fretta di pigliare il mio posto, avevo 
dimenticato le mie offelle. 

In effetto, la diligenza si fermò per la cena; ma non 
ebbi il coraggio di sedermi cogti altri, benché ‘avessi il 
corpo a grinze. « Non ho bisogno di niente, » d'ssi ri- 
parando vicino al fuoco. Quella ritira'a per altro non mi 
salvò da' bottoni ; poichè un signor corpacciuto, con la voce 
rauca, il quale io tutto il corso del viaggio erasi impin- 
ato di sandwiches, dando frequenti baci ad una bottiglia 
vestita di vimini, sostenne ch'io era un boa costrettore, 
il quale, in un solo pasto, divorava abbastanza per tutto 
il giorno. Ciò detto, fedele al suo metodo di non viaggiar 
senza provvigione, sost'tui alle sue sandwiches un’enorme 
fetta di manzo, che si tagliò egli medesimo. 

Eravamo partiti da Yarmouth a tre ore pomeridiane, 
e dovevamo essere a Londra verso le otto della mattina. 
Correva la fin della state, faceva bellissima sera, e quando 
passavamo per un villaggio, cercava di figurarmi quel che 
succedeva dentro le abitazioni; e quando i ragazzi corre- 
van dietro di noi, a fin di sospendersi per un tratto di 
strada alla sala della carrozza, andava fra me pensando 
se avessero un padre, e fossero in casa loro felici. Avero 
danque di che dar pasco'o alla mia immaginazione, a tacer 
del luogo ov’ andavo... argomento di riflessioni più grave 
degli altri. Talvolta ritornava pur anco in pensiero al tetto 
materno, alle mie prime fanciullesche impressioni, alla te- 
nerezza di mia madre e di Pr finalmente a quel- 





l'ultima scesa, nella quale avera morsicato il sig. Murdstone. 
passò men gradevole della sera, poiché la 





in collegio, » dicevami uno; ed un altro: « Avete 


La note 
fu fredda. Seduto fra due signori (quegli, che mi 
paragonao al bot conetore ed ts ale) ti vec UR 


onde non mi potei guardar due. o tre. volle che non gri- 
dassi : « Di grazia, signori! »; cosa che mon garbava lor 
punto nè poco, per la ragione che gli svegliava. Aveva di 
fronte una verchia signora, la quale, avvolgendosi in vi 
ampio mantello impellicciato, somigliava, nel buio, piuttosto 
ad un fastello di fieno che ad una' donna. Ella viaggiava 
con un paniere, che, in sulle prime, la non aveva saputo 
ove metere, finchè, sotto scusa ch'io: avevo: le gambe 
corte, prese. il partito di cacciarlo sotio di me; per la 
qual cosa, mi tornava impossibile distendermi ed allungar- 
ni, poichè se un mio movimento qualunque faceva squi: 
| lar una tazza, in esso il paniere. riposta, ne! ricevero un 
calcio, cui la signora aggiugneva questa rimostranza 
« Non potete un po' star fermo, puttello? » 
| Finalmente, il sole si alzò, e parve che i miei com 
pagni godessero d'un sonno più facile. e più leggiero, 
seaza la concomitanza di que' terribili sbadigli e russi, che 
avevano tulta notte rivelato vere torture. E' terminarono 
col destarsi l'un dopo l'altro; e mi rammento ancora la 
mia sorpresa nell’ udirli dichiarar tutti che non avevano 
puoto dormito: Fispinsero anzi con una specie d’indignà 
zione l'accusa d'aver chiuso l'occhio: e tal sorpresa rin- 
novasi anche adesso per me, avendo io invariabilmente 
osservato, senza sapermene render ragione, che di tutte 
le debolezze umane, quella, onde ci riconosciamo il meo 
volentieri colpevoli, è di dormire in carrozza per viaggio. 


Canto Dickens. 
( Domani la continuazione. ) 
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Vandea; voi la detestate perchè vinse quell' esercito di Con. Ni 


le vostre convinzioni, ma non venite ad inalberare la ban- * 


gare, tanto e’ mi stringevano quando si addormentavano; ì 
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una forza irresistibile; non costringele questa forza, con 


pretesi rivedimenti costituzionali, a ripigliare il suo nome | 


di bastarda, e a chiamarsi rivoluzione. 

Il sig. di Larochejacquelein : Bisogna se barsi, 
innanzi tutto, in politica quello che si 8; ed appunto per 
mantenere ciò che io sono, nel rispondere al sig. P. Du- 
prat, vengo a dirvi che io non fui rivoluzionario, quando | 
domandai l'appello alla nazione, or fa 18 mesi. * 

Ispirandomi del pensiero del santo martire, di cui si 
è fanto parlato da ieri, io credo, che dinanzi ai mali della 
patria, fosse un dovere imperioso l’indirizzarsi al sentimento 
della nazione, senza mancare perciò al sentimento che si 
porta nel cuore, senza mancare al principio monarchico. | 
( Movimenti diversi. ) 

Quando Luigi XVI fece quell’ appello alla nazione, | 
credete voi adunque ch'egli abdicasse i doveri, che gli | 
erano imposti ?' Certamente, niuno sosterrà qui una tale | 
opinione. 

E che cosa si fa oggidi? È un appello alla nazio- 
ne, sì 0 no? Coloro, che domandano il rivedimento, vor- 
rebbero che il paese mandasse rappresentanti monarchici 
per rifare la Monarchia. 

Guardate ove siete giunti. Se voi nominate un' As 
semblea costituente, vi troverete rappresentate le tre fra- 
ziooi monarchiche, le quali ci dividono, e sempre due di 

este frazioni si riuniranno contro la terza, a profitto della | 
pubblica; e voi perverrete così a consacrarla maggior- 
mente. ( Movimenti diversi. ) 

Niun realista credette mai al diritto divino: Qual # 
l'origine della Monarchia ® Essa non è altro che il di- 
ritto nazionale. Queste parole non sono che mezzi per 
eccitar le passioni; mezzi, di cui non dovrebbero servirsi 
le persone, che stimano sè stesse. 

To non ho la pretensione di fare un discorso. Ascesi 
alla ringhiera per un invito, che mi fu fatto. Or bene, io 
diceva, qualche tempo addietro, parermi impossibile che il 
rived:mento si facesse prima d'una modificazione alla legge 
del 31 maggio 

Una voce: Alla questione ! 

Il sig. Larochejacquelein: Alla questione? [o dico 
che mi basta veder gli' effetti di quella legge perchè mi 
sia permesso di dire ch'essa è cattiva, ch'è una legge 
di partite, non una legge nazionale. (Benissimo! a sini- 
atra;) È inutile il dirci di far appello alla nazione, quan- 
do si escluse il terzo della nazione. ( Approvazione a 
sinistra, ) 

Voi sapete che io voriei vedere Enrico V sul trono; 
ma io preferiséo la Repubblica a tutte le usurpazioni. Vor- 
rei tornare alla Monarchia per mezzo della volontà na- 
zionale; voi ciò vorreste per mezzo d’una parte della 
nazione. 

Una Costituente, che sì riunisse in queste condizioni, 
sarebbe viziata anticipatamente d'incapacità, perocchè non 
rappresenterebbe la volontà nazionale. (Benissimo! a si- 
nistra. ) 

Ebbene! è egli per giungere ad un risultamento che 
noi discutiamo ? Ma noi siamo certi che non ne conse- 
guiremo alcuno. Poiché fu detto che bisognava rimanere 
nei termini della legalità per rivedere la Costituzione, ve- 
diamo, di buona fede, v'è qui alcuno, il quale speri che 
si olterraono i tre quarti dei voti pel rivedimento ? Orsù, 
egli si alzi. ( Risa.) 

A che giuoco giocate voi? La partita è anticipata- 
mente perduta. (Zarita.) lo vi domanderò di presentar- 
mi almeno una probabilità... Voi non ne avete neppur una. 

Il sig. Grummont (dell'Alta Saona): Dunque la 
chiusura! (Marità generale ) Sì, la chiusura ! 

Il sig. Larochejacquelein: Ciò che il sig. Gram- 
mont propone, sarebbe veramente il nodo della questione. 
( Risa.) Sarebbe la miglior guisa di mettere tutti d' uc- 
cordo. Che si viene qua a dire? che se non votiamo il 
rivedimento , il Presidente sarà nominato incostituzional- 
mente dal piese; vale a dire che il paese si. porrà al 
disopra delle leggi: ma in.tal caso non v'è più società. 
Se il paese nominasse un condannato . .. 

Il generale Husson: Abd-E-Kader. (Risa prolun- 








in: Voi non prevedeste una 
tal difficoltà. Ma se siete in tanto impaccio rimpetto al 
Presidente attuale della Repubblica, lo stesso avverrebbe a 
fronte d'un condannato, d'un esule. 

Quello che io temo al par' di voi tutt, signori, si è 
che, in mezzo alle contese, alle scissure, ai dolori del paese, 
altri “si avvinghi a qualche cosa. (Risa a destra.) lo 
non conosco nel mondo che due principii : © il principi 
ereditario monarchico, o il principio elettivo repubblicano. 

Jo non voglio una terza scelta fra... ( Risa.) To 
non voglio che fra questi due principi un fatto venga ad 
intromettersi. Ecco perchè io mi oppongo al rivedimento. 
E in vero, se noi votiamo il rivedimento per giungere 
ad uno dei tre risultati, che la maggioranza vuole, si fa- 
rebbe un’ accomodamento per opporci un argomento for- 
tissimo. 

Succederebbe che, dopo aver protestato in favore del- 
la legalità, ci si opporrebbe un argomento di leg.lità re- 
pubblicana ; s' invocherebbe il principio repubblicano delle 
maggioranze: perocchè io non comprendo come i repub- 
blicani logici respingano qui il principio delle maggioranze, 
quando trattasi del Presidente, Non ‘endo come un 
quarto dei voti possa qui prevalere ai tre quarti. (4h! 
4h! Risa.) 

Ebbene, egli è questo l’argomento che si farà va- 
lore. Noi ci appoggeremo sulla Costituzione ; ma se hav- 
vi una maggioranza bastantemente forie pel rivedimento, 
altri se ne prevarrebbe contro di noi, e la pressione del 
paese farebbe il rimanente. 

lo dissi le ragioni, per cui sono opposto al rivedi- 
mento. Tutti sanno che la discussione a nulla può riusci- 
re; nè io voglio col mio voto dar forza a coloro, che van 
meditando un’usurpazione. Ecco perchè, sebbene mosso 
dai sentimenti medesimi della maggioranza, io respingo il 
ri vedimento. 

Da tutte le parti: La chiusura! La chiusura ! 

I sigg. 7ittor Hugo e Baze salgono velocemente 
alla ringhiera. 
Il sig. Baze ne resta in possesso. 

Una voce: La parola è d'un oratore pro. 

Il presidente: NÌ sig. Baze ha la parola contro 
la chiusura. LA 

4 destra: Non v i la doi È 

ll sig. Fittor Hugo prende il posto di Baze, che 
glielo cede, alla ringhiera. 

Dopo un vivo pins contro la legge del 341 maggio 
e le altre leggi restrittive, così prosegue :. 

Io comincio dal dichiarare, qualì si sieno le proteste 
del sig.. di Falloux, ed anche del sig. Berrser, che il vostro 














attacco contro la Repubblica è un attacco contro la rivoluzio- 
ne ia La rivoluzione dell'89 e la Repubblica sono 


indivisibili; o non vi è più logica. ( Rumori a destra.) 

pina poss; Son Aesse anca. cn 

l sig. Hugo ( rivoltosi alla destra ) : Mi è impossi- 
bile di non far notare che il vostro % to contrasta 
ora stranamente col contegno tranquillo e dignitoso della 
parte sinistra dell’ Assemb ea. A 

Il presidente Dupin: Gli oratori e le impressioni pos- 
sono cambiare; ma l' Assemblea deve a sè stessa di rimaner 
sempre impassibile. 


Il sig. Y.Hugo enumera i vizii della Costituzione; dice | 


che in Repubblica la giustizia dee emanare dal popolo, come 
in Monarchia essa emana dal Monarca. Non é prete avere 
sotto la Repubblica giudici inamovibili, come non si possono 
avere legislatori inamovibili. (Risa a destra.) Bisogna che 
la Repubblica sia in sicurezza nella Costituzione, come in 
una cittadella. Quindi è necessaria l' estensione di tutte le 
libertà: libertà della coscienza, della stampa, dell'industria, 


della scienza; il diritto alla sovranità, giudici e giurati mu- ; 


Vabili. 


Io avrei compreso, ei soggiunge, che si fossero esami- 


nate queste necessità per rivedere la Costituzione: ma che 
si venga a dire alla fiaccola che comincia a risplendere : 


« Noi ti vogliamo estinguere ; » ma che si venga a dire: | 


« Queste tre rivoluzioni, che ne formano un sola, questo 
trionfo della filosofia, sono cose, di cui non vogliamo più 
sapere;» ma che sì venga a strappar dalle mani del popolo 
éra del progresso per ritoglierne queste tre epoche: 1789, 
1830 e 1848; ecco ciò che io ammiro fino allo stupore, 
ecco ciò ch'io non comprendo! 

E chi siete voi, che volete far indietreggiare la Fran- 
cia? Voi siete la Monarchia, siete il passato, siete due 
Monarchie in atto di domandare il rivedimento. To rispet- 
to le persone; non voglio dinanzi a me che il dogma, e 
intendo esamnarlo con un' intera libertà di spirito. La Mo- 
narchia non è gà un principio, essa non è che un fatto: 
alla caduta della Repubblica romana, resta un principio, 
un diritto; della caduta della Monarchia, non resta che 
una rovina. 

Che rimproverate alla Repubblica? Le sue sommos- 
se? Ma la Monarchia ebbe le sue. Le sue finanze? Sot- 
to la Monarchia si faceva fallimento. Sotto la Reggenza si 
alteravano le monete per fare un risparmio di 150 milioni. 

Il sig. Di Greslan: Parlateci on po' delle pensioni 
de' poeti. ( Zlarità. ) 

ll sig. Hugo: Si fa allusione ad un fatto, che mi 
onora. lo non ‘ha mai chiesto pensione. 

L'oratore spiega come, dopo aver accettata da Lui- 
gì XVIII una pensione di 2000 fr., offerta spontaneamen- 
te, rifiutò il dono di Carlo X, che voleva accrescere quella 
pensione a 6000 fr. Indi cita i parecchi fallimenti, fatti 
sotto Luigi XV. L’abite Dubois diceva che il Governo 

iù forte era quello che faceva fallimento, quando volesse. 
‘oi parlaste del 93; io potrei opporvi il 1845. Oh! io 
lo so, voi ci rimproverate le circolari di Ledru-Rollin, le 
conferenze socialistiche del Luxembourg. Questa è la gran 
parola! Deh! ve ne scongiuro, non parlate del ?.uxem- 
bourg, non andate da quella parte: voi potreste ivi incontra- 
re lo spettro del maresciallo Ney! (Applausi a sinistra ; 
violenta interruzione a destra.) 

Il sig. Di Resseguier interpella con vivacità l'oratore. 

Una voce: Voi foste pari di Francia. 

Il sig. Hugo: Sì; ma io non sedetti fra' giudici. 

Il sig. Di Resseguier continua ad interpellar  viva- 
mente l'oratore; ed è chiamato all’ ordine, con iscrizione 
al processo verbale. 

ll sig. Hugo: Ci si è detto ieri: La Fraocia non 
si starà mai contenta alla democrazia. Or sono 37 anni, 
si diceva: La Monarchia rappresentativa è buona per | 
Inghilterra ; come il sig. Berryer vi diceva ieri : La Re 
pubblica è buona per gli Stati-Uniti d' America. Ora qual 
è la moralità di queste aggressioni contro la Repubblica ? 
Signori, vi, ebbero realisti. 

Una voce: Ve n° è ancora. 

Il sig. Charras : Scendete dalla ringhiera. 

Il sig. Hugo: Si soppresse la libertà della stampa; 
volete voi sopprimere la libertà della ringhiera ? 

(Qui l'oratore si scaglia contro gli atti del Governo 
e contro la condotta del Presidente della Repubblica con 
parole molto acerbe ed olfensise. 

Vive interpellanze all’ oratore, bisbigli, grida, fanno 
un tumulto indescrivibile.Quello che eccita il maggiore scop- 
pio è quanto segue): 

Che direbbe Napoleone, all'ombra del quale si cer- 
ca uno schermo, s'egli potesse vedere che il suò Impe- 
ro, il suo glorioso e bellicoso Impero, ha oggidi per apo- 
logisti, per teorici, per consiglieri, per ricostruttori, chi? 
Coloro che, in mezzo alla nostra luminosa epoca, si volta- 
no al nord con una disperazione che sarebbe odiosa se 
non fosse ridicola, e che sì gittano a terra bocconi e pre- 
mono l'orecchio al suolo per ispiare se mai sentissoro 
rumoréggiare il cannone russo! 

(L'oratore è chiamato all'ordine. Succede una gran 
confusione. ) 

Il sig. di Pallouz: Quando il sig. Vittor Hugo ha 
parlato del Governo di luglio, evocò le memorie del Lu- 
xembourg, (*) che niuno di noi, per pudore, avrebbe osato 
iovocare dinanzi a due figli del maresciallo Ney ... ( Mo- 
vimento.) Ma quella grand'ombra non gli fece tanto or- 





| rore ch'egli non sollecitasse un seggio al Luxembourg. 


Applausi prolungati ; grida a sinistra. ) 

(‘PP umalto è cole, dopo queste parole del sig. 
Fallouz. Quest'ultimo, dopo ch'è tornata un po' di cal- 
ma, ribatte le recriminazioni del sig. V. Hugo, ed ag- 
giunge: Quando io mi eredetti lecito di dire al mio pae- 
se: Badate allo straniero ! la Repubblica e'i repubblicani 
non bastano a preservarvene; spero che il mio paese non 
prenderà abbaglio sulle mie parole. 

E finisce: Se è un mapcar di patriottismo l'avver- 
tire il suo paese ch'egli ha rivali e nemici, vi fu talu- 
no prima di me che intese male e il patriottismo e l'o- 
nor militare ; ed è il maresciallo Soult, quando egli venne 
a domandare alla Camera di votare le fortificazioni di 
Parigi. ( Benissimo!) * : 

Il sig. Hugo torna alla rioghiera. Tutt i membri 
della maggioranza partono dai loro banchi. Il presidente 
si copre il capo. (Grandi acclamazioni a sinistra.) 

Il presidente fa segno che la stanchezza non gli 

tte più di continuare a presedere. La sinistra mor 
mora fortemente, ed il sig. Hugo scende dalla ringhiera. 

La sessione è sciolta alle 7 e '/4. 

Sessione del 18 luglio. 

Dopo alcune spiegazioni sul processo verbale della 
sessione d'ieri, ed alcone altre del principe della Moscowa 
sul processo del maresciallo Ney, e sulla sua nomina a 
pari di Francia, il signor Baroche, ministro degli affari 





(‘) Al Luxembourg, come ognun sa, si radumava l'antica 
Camera dei pari. 


esterni, dice che il silenzio, che i ministri tenevano, non è 
| più permesso, dacchè nell’ antecedente sessione si sono 
udite le ingiurie, indirizzate al Presidente della Repubblica. 
Sarebbe viltà in noi il tacere, in noi che conosciamo le 
intenzioni leali del Presidente, la sua leale politica. La- 


scierò da parte le grandi quistioni d' avvenire, suscitate da | 


questo dibattimento, e reprimo anche i sentimenti di ge- 
nerosa indignazione, che si destarono in me, quando in- 
tesi rendere omaggio ad uomini di detestabile memoria. 
Ò Vengo alla questione del rivedimento, ed esamino le 
principali obbiezioni tratte dalla condotta del Governo, dal 


| 80 dicembre in poi, dalle leggi emanate dall’ Assemblea, 


e dai disegni ambiziosi, che si attribuiscono al capo del 
potere esecutivo. 

_ L' oratore sostiene la necessità del rivedimento della 
Costituzione ; e, fra le altre cose, dice: Se voi vedete nelle 


leggi, combattute dall’ opposizione, un ostacolo al rivedimen- , 


to, vi bisognerà andar ben lungi: bisognerà rivocare tutte 
le leggi di cui si parla; se, al contrario, tutte queste leggi 
sono l' opera dei poteri legittimamente esercitat:, nulla de- 
ve opporsi al rivedimento. 

L' oratore entra a parlare della Costituente del 1848, 
di quelle elezioni fatte seoza regola alcuna, e della Costi- 
tuzioae. Potrei, continua, andar più oltre, e domandarvi se 
certe disposizioni della Costituzione stessa non furono for- 
malate ia uoo spirito di diffidenza e di ostiltà personale. . 
( Rumorosa interruzione a sinistra, ) 

I sigg. G. Faure e Dufaure domandano la parola. 

(In mezzo alla grande agitazione, che succede, gruppi 
numerosi e animatissimi si formano da ogni parte. La ses- 
sione rimane per qualehe tempo sospesa.) 

Il sig. Baroche : Per rispondere alle obbiezioni, che 
ho fatto io? Feci osservare, non già che la Costituente 
del 1848 non aveva i poteri per far la Costituzione, ma 
che, in ragione delle circostanze nelle quali era stata e'etta... 

ll sig. Lamartine domanda la parola. 

Isig. Baroche (continuando ) ... quella Costituen- 
te non era forse în relazione sufficiente colla nazione, quan- 
do essa votò la Costituzione. Il generale Cavaigaac ram- 
mentò egli pure certe proposizion', ch' erano intinte d' un 
carattere. di diffidenza coniro la persona del Presidente 
della Repubblica e contro i disegni, che si supponevano in 
lui. E perché ora si ha maraviglia che quell’ opera sa 
sottoposta ad una nuova Assemblea, so!to una legge non 





ne della Cosutueate ? 

Ieri un linguaggio affatto nuovo fu recato alla rin- 
ghiera; e da chi? Dall'uom», che non ha nemmeno la 
scusa di un' atica convinzione, che fu il più pindarico dei 
realisti, che dopo il 1848 si è cacciato nelle nostre file. 

Il ministro legge una circolare elettorale del sig. V. 
Hugo, da lui mandata fuori nel 41849. 

Ecco, ei soggiunge, l' uomo che accusava la maggio 
ranza d’ aver usata l’ astuzia della volpe per combattere 
il leone rivoluzionario! ( Applausi e risa.) 

Il sig. Hugo vuol rispondere; ma le sue parole sono 
coperte dalle grida: Basta ! basta ! silenzio! 

Ribattendo l' accusa, data ieri dal sig. Hugo agli uo- 
mini del Governo, senza determinare quali, il sig. Baro- 
che dice : e 

Sappiatelo bene! Non mai vi fa nella maggioranza, non 
mai vi fu nel Governo alcuno, che siasi gittato bocconi a 
terra, e che abbia pensato a interrogare il cannone russo 





i per porre un termine alle nostre intestine discordie. 


L'oratore gustifica il Governo del Presidente della 
Repubblica dai rimproveri ed accuse, che gli si fecero. E 
termina col dire: Noi non abbiamo che un solo desiderio, 
ed è che il popolo sia liberamente consaltato. Noi temiamo 
al par di chiunque le rivoluzioni, gli ati di violenza , i 
colpi di Stato. Noi domandiamo un rimedio al presente 
stato di cose. Pensate all' immensa risponsab lità, che pe- 
serebbe su voi, se respingeste il rivedimento del manda- 
to dal paese inliero. 

Isigg. Hugo e Dufaure si presentano alla ringhiera. 

La sessione continua. 





Il discorso del sig. Cavaignac trova nella stampa 
una severità, a cui non è avvezza la parola, moderatamente 
repubblicana , dell’ illustre generale. Ml Journal des De 
bats dice che il lungo e laborioso discorso del soldato-o- 
ratore, gun puro impasto di strane dottrine. Non è in 
nome del diritto divino, ch' egli mette la Repubblica al di- 
sopra della discussione e del suffragio universale, ma sem- 
plicstmente in nome della logica e dell umana ragione. Lia 
differenza è grande ; e se il paese dichiara un di impossibile 
la Monarchia, necessaria la Repubblica, si vuole ch'ei si sotto- 
metta sempre a questa dogmatica decisione; si vuol coaciliare 
il paese ad una Repubblica ortodossa, inviolabile e impre- 
scrittibile. Strano modo di applicare la sovranità nazionale ! 
Stido chi potrà seguire questo teologo (grida il Consti- 
tutionnel, già tremante per una nuova strage degl' inno- 
centi) nelle viscere del misticismo, in cui egi ci ha get- 
tati ! I pochi barlumi, che scappavano dalle sue nuvole 
tenebrose, non rischiaravano che enormi contraddizioni. E- 
gli afferma tutto, nega tutto; tulto attacca e tulto difen- 
de; egli lodò e biasimò le rivoluzioni ; talvolta fino applau- 
di alla legittimità ; talvolta contestò la legittimità del po- 
polo. Quest' idea vien completata dall Univers. Il popolo 
è, secondo Cavaignac, un sovrano che ha il dirtto di co- 
stituirsi in Repubblica, quand' egli voglia, ma non ha il di- 
ritto di uscirne; ed ecco in che consiste il suo diritto di- 
vino.-L' Union e l'Assemblée nationale non trattano con 
maggior indulgenza l' antico capo del potere esecutivo, nelle 
cui parole non trovano che mostruosi sofismi, ed una con- 
fusione continua fra la sovranità nazionale e la Repnbbli- 
ca; dichiara sovrana la Francia, e le contesta il diritto 
di darsi un'altra forma di Goverao! Il giornale di La- 
martine, il Pays, il più moderato fra' giornali repubbli- 
cani, non accorda a Cavaignac che la Repubblica sia in 
discutibile. La differenza sta in ciò, che il generale teme 
che la discussione sia la morte della Repubblica ; il Pays 
erede che il diritto di discutere, è quello precisamente che 
dà vita e forza alla Repubblica. (È. della B.) 

ei ieni 

Leggesi in un carteggio della Reichsseituug di 
Vienna, in data di Parigi 47 sa 

« Nel grandioso discorso di Berryer, il quale destò l' 
attenzione di tuiti e l'ammirazione di molti, sì trova una 
lacuna. Egli ha ommesso tutto ciò che dir volea sulla Mo- 
narchia di luglio, poichè venne a conoscenza di una lette- 
ra del Principe di Joinville, nella quale questi metteva in 
ridicolo la visita del capo dei legittimisti a Claremont. 
Siffatta aberrazione di mente è ii ibile, ma non 
per questo men vera. 

« Le conseguenze ulteriori di questa lettera inconside- 
rata sono di natura assai grave. Esse mandano a vuoto le 

ziazioni, che indur dovevano i legittimisti a votare pel 
| riehiamo del Principe, e portano nuova: scissura nel campo 








meno costituzionale di quella che presedette alla formazio- | 


dei due pariiti dell’ ordine, devoti alla Monarchia. La cosa 
è tanto più deplorabile, in quanto la lettera. del Principe 
sembra sia stata promossa dal sig. Thiers, il quale avreb- 
be il rovinoso pensiero di mettere innanzi il Principe di 
Joinville come competitore risoluzionario. 

« Egli è un tristo incarico per me questo di dover 
anounciare l'imminente naufragio di una buona causa in 
vista del porto, mentre di recente io manifestava la' massi- 
| ma confidenza nella buona riuscita. 

__«Il Presidente può trar profitto da queste complica- 
| zioni; e il sig. Molé aveva bea ragione, quando diceva da 
ultimo a Thiers: Voi potete forse uccidere la Repubblica, 
ma rendete la rivoluzione immortale. 

«Nel campo repubblcar» grande è la confidenza; in 
quello dei realisti regna l'abbattimeato per le insanabi- 
li scissure. 

«Il Presidente si occupa di progetti molto straordina- 
rii. Si dice ch'egli medi di abolire tutte le imposte di 

| consumo. Sarebbe questo un colpo mortale per la città 
‘ di Parigi, la quale or appunto ha stanziato lavori per quin- 
| dici milioni ed un prestito, a fine di premunirsi contro il 
1852.» 

” SVIZZERA 

3 GINEVRA 

Tiro federale. —Nei primi tre giorni furono distribuite 
! 118,754 marche, e sooosi fatti 94,268 colpi. 

Il 10, presentarono le loro bandiere anche le depu- 
| azioni del Ticino, della Turgovia e di S. Gallo. AI pranzo 
ra gli oratori v' ebbe anche un Soldini, del Ticino. 

La sera di venerdì, ebbe luogo un' illuminazione della 
5 (G.T.) 


| città. 
GERMANIA 
PRUSSIA 
Berlino 47 luglio. 

Il conte Reigersherg, direttore di polizia di Monaco, 
ha spessi abboccamenti coi più alti impiegati dell’ Autorità 
di scarezza e visita le nostre carceri. Si suppone, ron 
senza fondamento, ch'ei sia venuto per intendersi col sig. 
di Hinkeldey circa misure comuni da prendersi contro pos- 
sibili turbamenti della pubblica sicurezza. Oltre a questo 
impiegato bavarese, si trova qui anche it barone di Bsmark- 
| Schonhausen. Si dice che il Re lo abbia fatto venire da 
| Francoforte per dargli istruzioni relativamente a quanto si 
sta per determinare a Francoforte. Egli si è recato per 
qualche giorno nella Pomerania, donde ritornerà diretta 
meate a Francoforte sul Meno. 


pallet 

Le Diete circolari e provinciali verranno considersvot 
mente rinforzate con ra,presentanti delle cità e de' comu- 
ni, dimodochè l'attività delle stesse non potrà non eser- 
citare una non insigaificante influenza sul Parlamento na- 
zionale e sulla futura composizione del medesimo. 

( Corr. Ital.) 
—— 


Dopo che il Governo greco non ebbe .qui da pa- 
recchi auni alcun rappresentante, giunse ieri il sig. Ton. 
batz Oglou, in qualità d'iocaricato d'affari, senza che 
nora si sappia se per rimaner qui stabilmente, o soltanto 
in missione straordinaria. (Corr. Hal) 











Alessandro di Humboldt accompagnerà il Re di Prus- 
sia sino a Danzica, dove pel celebre scienziato verrà ap- 
prestato un O.servatorio per osservare l'ecclissi. 

( Corr. Hal.) 


Il 13 alle 14 antim., alla presenza di S. M., fu po- 
A la pietra fondamentale della chiesa cattolica di San 
chele. 





REGNO DI SASSONIA 
A Lipsia asrà luogo il 10 d'agosto una riunione 
di medici omeopatici, alla quale sono invitati anche parec- 
chi medici di Vienna e di altre città dell’ Austria. Con- 
temporaneamente verrà inaugurata la statua di Hahnemunn. 
(Corr. Ital.) , 
ASSIA ELETTORALE 4 
Un' ordinanza del Ministero deli’ Assia elettorale s0- 
spende, sino a naovo ordine, qualunque operazione relativa 
alle elezioni per la prossima Dieta. Quest ordinanza fa 
ammessa per invito dei commissari federali austriaco e 
prussiano. (Ufficio delle Nov.) 


Un' ordinanza del Governo ristabilisce quasi per in- 
tero l’ordinameato amministrativo, quale sussisteva avanti 
il marzo 1848. ( Mess, Tir.) 





CITTA’ LIBERE 
Francoforte 44 luglio. 

L'L R. tenente-maresciallo di Schmerling ed il R, 
colonnello prussiano di Waldersee sono partiti ieri per vi- 
sitare, in nome della Commissione militare federale, le for- 
tezze federali di Ulma e Rastadt. (G.U.) 
————————_0 


NOTIZIE RECENTISSIME 


PARTE UFFIZIALE 
Vienna 22 luglio. 
S. M,, con Sovrana Risoluzione 12 luglio a. c., si è gra- 
| ziosamente degnata di conferire il posto di vicedirettore pres- 
so la Contabilita di Stato veneta a quel consigliere de' conti, 
Luigi Lanza. 
i 
PARTE NON UFFIZIALE 
i Vienna 2% luglio. 
Il viaggio di S. M. l'Imperatore alla volta della Gal- 
lizia è stato aggiornato di nuovo per qualche giorno. 
Lettere da Varsavia recano che l' Imperatore delle 
Rossie si recherà a Vienna nel prossimo autunno, per. as- 
sistere alle grandiose manovre militari, che avranno luogo 
quest’ anno in tale stagione. 
Secondo il C. B. le trattative pel nuovo imprestito 
sarebbero vicine al loro fine. leri si aspettava l' arrivo del 
barone Carlo di Rothschild. ( Corr. Ital.) 


Dispacci telegrafici. 
Parigi 21 luglio. 

La discussione del rapporto sulle petizioni, colle quali 

si dimanda la revisione, ba avuto luogo. Charras attacca il 

Ministero; Faucher lo difende. Lamoriciére dichiara le pe- 

| tizioni essere pregiudizievoli alla libertà; egli e i suoi amici 

essere pronti a combattere l' usurpazione. Baze attacca Fav 

cher. L'emendamento di Baze, col quale il Governo viene 

biasimato d'aver promosso le petizioni, ottiene una mag- 
gioranza di 4 voti. 











Damasco 44 luglio. _ 
Si teme che la carovana, aspettata da Bagdad, sia 
stata sorpresa e spogliata dai Beduini. 
Smirne 41 luglio. 
La corvetta austriaca la. Titania è pntrata in questo 
porto ; l'I R. brick il Monteeuceoli ha fatto vela per 
incrociare nelle acque della Grecia. 











ARTICOLI COMUNICATI. 
Unni VENETAE 


XIII CAL. AUGUSTI MDCCCLI 


COMIERCII IMDRUNITATEN 
FRANOSCI JOSEPH IL INPERATORIS ET REG 


LARGITATE 
RUASUS ASSECUTAR. 


Elegidion. 

Libera commerci quo tibi aperta via est 
Urbs veneta, et coli tibi dant hoc noscere signa. 

Non pauci tristes ante abiere dies. 
Vicina horrisonis fremuerunt ®quora ventis : 

Assidui nimbi; grandine lesa seges. 

i niveo signanda lapillo, 
prata gaudia tanta tulit. 

i risit jueundo lumine colum ; 
ue et tumidi coneidit ira maris. 
Urbe veneta, es ccelo tu nempe accepta ; tuisgne 








N sig. Enrico Turcis, recatasi a Venezia, per visa: | 


Maggior Consiglio, 
‘menomamente a carico delle persone addet- 


le note vicende, sta per riprendersi in breve. | 
affatto le osservazioni posteriori di quella 
condizione del tetto, rendendo inu- 
di momentanea riparazione, si levarono nel 
1848, e si assicurarono in opportuna costodia, i dipinti del 
soppalco , fra' quali erano i preziosi del Veronese e del 
7] ioggia dalla mente immaginosa 
Tuteis. Sul quale non è tanto da riversarsi il biasi- 
perché, riportatosi ingenuamente alla sua Guida, trovò 
essere i succitati dipinti ove non sono punto, quanto sul- 
della Redazione di quel giornale. Un amico del suo 
‘no zelatore del decoro di Venezia, avrebbe prima 
esaminato se l'intero fatto allegato fosse vero, non detto: se 
disordini istono, come viene indicato ; avrebbe ci- 
i i lavori, continuati dal 1845 al principio del 1848, 
esternato il giusto e plausibile desiderio che quanto pri- 
ma vengano quelli ripresi. Se non che, inuzzolito dal motto 
« Critica sempre e vedrai la brigata 
« Starti d' intorno con gran riverenza » 

il Lombardo-Veneto meglio ama ire il mal vez- 
20 d'intralciare l' azione governativa, di favorirne lo 
sriluppo, non temendo d' incorrer la taccia di malignità 0 

d' ignoranza. x 


piornire e e E 
ATTI UFFIZIALI. 


AVVISO D'ASTA. 
AL R. Comando dei Treni militari 














seguenti: 
1. L'asta sarà aperta dalle ore dieci antimeridiame fino 
alle ore tre pomeridiane. a 

2 Ogni aspirante dovrà dichiarare il proprio domicilio, e 
cautare la sua offerta con deposito equivalente ad un terzo del 
canone di austr. L. 515: — che serve per. dato regolatore. 

3. Nel caso che ' gara dei concorrenti od altre cause con- 
sigliassero li Stazione te di sospendere l'asta per con- 
tinuarla nel successivo od altro giorno, potrà farlo, e sarà tenuta 
ferma ed obbligatoria la miglior offerta. L concorrenti poi ne sa 
ranno informati al momeato stesso, 0 con nuovo Avviso, come 

o piacerà alla Stazione medesima di determinare... 

‘4. La delibera seguirà, a seconda di quanto per diritto | 
spetta alla R. Amministrazione camerale, favore del miglior | 
offerente, e ciò in via definitiva, restando espressamente esclusa 
offerta fuori dell'asta, a senso delle norme in 











rs. 

5. Seguita la delibera, entro il termine di giorni otto sarà * 
in obbligo il deliberatario di concorrere alla stipulazione del con- | 
tratto, che incomincierà con la Fiera del corrente anno 1854, e 
terminerà con quella inelusiva del 1859, depositando in questa | 
R. Cassa di finanza l'ammontare del canone convenuto per una | 
annata, calcolando in questo il fatto versamento, di cui all'art. | 
2, il qual deposito, così reso , dovrà restare fermo im ; 
Cassa fino all'espiro del contratto. Anzi a ore facilità do- 
vrà essere accettata una garanlia in beni fondi verso ipoteca ri- 
conosciuta ammissibile in via regolare. 

i. Quegli clre mancasse alla produzione completa della. pieg- | 
geria, nel termine come sopra prefinito, sarà decaduto dall’ im- | 
presa e la R. Amministrazione sarà in facoltà di procedere al | 
riappalto del diritto a tutto di lui carico e pericolo, ed il depo- 
sito fatto a cauzione dell'asta, resterà confiscato a favore della 
detta Amministrazione. 

7. Nel resto, s'intende obbligato il deliberatario all’ osser- 
vanza di quanto fosse stato, 0 venisse prescritto inerentemente ‘ 
alla regola d'azienda, ed ai capitoli normali, i quali si trovano 
ostensibili al Protocollo di questa R. Intendenza. 

8. Le spese tutte d' asta, d’avvisi a stampa, bollo ed ab 
tre, inerenti al contratto, che potrà essere fatto per scrittura pri- ' 
vata, saranno a carico del deliberatario. | 

Dall'I. R. Intendenza provinciale delle finanze, Vicenza 10 
Muglio 1854 











sei carretti completi a 
pagamento in Austr. L. effettive. 


ruote, al maggior 


854. 


Deposito del Treno militare, 
Sciinosanek, capit.no. 

Il Controllore del Deposito 
Zi.umermann, tenente. 
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"LI. R. Intendente, A. Bapoer 
N R. Segretario, G. Forestani. Ì 
———_ 


| 
N. 8715 AVVISO (3,3 pubbl.e) | 

Essendo andato deserto l' esperimento d' asta, al quale 
si riferiva l'Avviso 9 maggio p. p. N. 4333-209, si pre- 
viene che nel locale di questa Iutendenza, situato in Par- 
rocchia di S. Stefano al civico N. 945, e 1 
nel giorno 26 laglio p. v., dalle ore 10 del mattino alle 
ore 3 pomeridiane, si terrà un secondo esperimento onde 
deliberare al minor pretendente, se così parerà e piacerà, 
i lavori di costruzione di nuove latrine, e di ristauro alle 
esistenti nello S.abilmento erariale delle acque minerali 
in R j® ciò «otto l'osservanza dei-ripî;' faglio d' 
asta, izione e Capito!ati 14 dicembre 1847, nonchè 
delle condizioni seguenti : 

I. L'asta seguirà sul dato di L. 5372, e qualun- 
que, munito di analogo certificato municipale comprovante 
la sua abilità e probità, potrà concorrervi, previo deposito 
di L. 540. 

Il Se, al momento dell'asta, la gara dei concorrenti, 
© qualsivoglia altro motivo, consigliasse chi vi presiede a 
protrarre la delibera, potrà farlo, dilfidandone analogamente | 
gli aspiranti, e tenendo anche ferma, se così a lui piacesse, 
l'ultima offerta. | 

Il. Mancando il deliberatario, in tutto od in parte, 








1 Obbligazioni «dello Stato. alé 6 
dette detto (del 1850 reluibili) » 4 sa—- — 
dette detto .... Neg yi SI 
dette 124,» — — 
, dette adi — au 
dette »5 a 
Sua » 2%,» 60 — 

»2-» = 

dette ® 
prest.conch. a Fir. eGen. » 2 4/2 » - 

res clin î ln» 60 
Î +92, 060 — 
dette i idem 2 2— » 50 — 

Prestito con estrazione a sorte del 1834, per — 
detto » >» » » 1839, 308 #/, 

Azioni 
dette. 
dette 
dette 
dette 
dette 
dette 
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1» 1383/a 2 mesi — 
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- na - 

i; n - coimune è’ semi olbose e dal prato; ' sominaco (erba); stratti da fr 

9. La gara si apre sul prezzo fiscale di Li 1102:70 | agîì obblighi assitii, sarà 5 degule cotte; erre coloranti; tera 
Jecentodne © centesiuni settanta) e sarà deliberata fettuato | uva in botti. 
ferente, se così parerà € piacerà alla Stazione spgelianie: > che del n 

‘5. Non saranno ammessi alla gara che quegli. criceti ‘ 
avranno quinta la loro offerta con un deposito venire, L | 

| (centodieci), da verificarsi in danaro socanle carico, 

etti Sto, e sarà, terminata la Gara» IV. Seguita la delibera, (38 
deliberalario, cauzione . ° a pubb. 

meno al dele, ch ito fio dal momo dela | provazione, non saranno, | Fino a nuovo avviso, vi le corse ) 

fera a rinno inokre depositate altre L- 25:— senso della governativa IL RR. piroscafi sul. Lago di Garda da Riva a Desen | 

per le spese d'asta e contratto, delle quali S3rà Litio & | sano e ie ale regolato nl medo segue: 

‘i. Non saranno ammesse migliorie di Il pagamento del prezzo, ea eeeni partirà. l' LR. pirosca ; 
gia pene pirmento (o deg atti di donato la delibera, si verificherà, 1n tre le sa Pas e antineridano, e itato Limone, Tre 
stitu cap renditore coll'emissione dell'atto di | metà del lavoro, la seconda mosine, Gargnano e Maderno, approderà in Peschiera ; è 
prechè in inf non siavi eccezione alcuna. v rò dietro certificato N da Peschiera alle ore 2 pomeridiane, farà. ritor. 

61 i saranno fatti dll R. Cassa di los ed ultima dopo seguita l' approvazio melle i -! ho a Riva, toccando le medesime stazioni. 
qui in danaro elio, n de e ET di colto. VI. Tutte le spese relative al asta, è quelle inerenti |“ ‘Solo il venerdì, ommeltendo tanto nell andata che 
So, Ja ssh er a restasse n ala stipulazione del contratto, staranno a carico del nel ritorno Limone e Tremosine, toccherà Malcesioe n} 

ipolazione del contratto, sarà esperita beratario. ; ida veronese. 
bott coartiagioee site, pr a (TP Dall R fotendenza delle finanze, Vicenza, il 26 Dati RC a tai E ACT 

ci ai lo dalla Stazione | ] A 
Lei nei i aspiranti possono Guam "°°, 1 R, Intendente A. BaporR. bl foglio 
tate presso "questa Spedizione tutti i giorni precedenti NR. Segretario G. Forestani. N. 49°. (43 pobb.) 
nelle ore d Uttcio. Provincia di Vicensa — Distretto di Valdagno 

9. Nell'asta satanno osservate tutte le La Deputazi lo di Ri 

legolamento 1.° maggio in quanto da M fazione comuna li Recoaro 
Erp lr pe ti x ro) AVV ISI PRIVATI Essendo andato deserto il primo esperimento d' asia 

Dall'L R. Direzione provinciale delle pubbliche costruzioni. 15838 AVVISO (42 pubb)” perl affitanza di conduzione ed ammobigliamento del 
Venezia il 9 toglio 1851. 3 | Mst Per facilitare i trasporti sulla Strada ferrata Ferdi- tabilimento comunale di ricreazione e convegno dei signori 

L'L R morcwene n caro, CORONINI fifa pubbli; delle merci, che da Verona ven- forestieri, concorrenti alla cura delle acque minerali, 
nrarenero ” ; R Direzi cerniere | Si previene che un secondo esperimento avrà | 
" y a rono spedite verso Venezia, TL R. Direzione superiore SA prev logo 
LA ay pani porci Gi ir Sole pubbiche costruzioni, strade ferrate e telegraîi. nel ne certi di ordito glie agion a 
camerali di lattico per 1a 'Fiera ‘al Zocco in Grisignano, si : Regno Lombardo-Veneto è venuta nella determinazione tina, e che andando ancor. que n tto se e errà un 
tuo che, nel giorno 29 luglio corr, avranno | di ribassare la tassa di alcuni articoli. più comuni e di terzo nel giorno di edit) 30 detto Api le ore 10 

; imenti d'Asta, nel locale di quest. R. pr ! maggior consumo, stabilita nella Tariffa 23 maggio 1850,  mattiva ì Ea pete ) dtt ta 

dica di S. Gaetano, al civico N. 945, ritenute le con- | “°° Quella riduzione entrerà in vigore. col giorno 4.° | 492, già inserito. nell a Up 


agosto 1851. Rimangono L 
| sposizioni della Tariffa suddetta, tranne che in complesso 


trà essere pagato mai meno di cent. 20. _ ( Caneva Nicuere 
(a ronnie si dichiara che cesserà con quel 1 Deputati 3 Trertexeno DomeNIcO 
| giorno ogoi obbligo per parte. dell Amministrazione della Pozza Pietro 4 
Strada ferrata di assistere le parti nello scarico © carico | L Pozza Segretario. 
delle me.ci sui loro carri privati, senza distinzione se trat- 5 ii 
tisi di spedizioni che discendamo verso Venezia od ascen- | Rei 


! dano nella direzione di Verona. 


Taniera delle tasse di favore pel trasporto «di guri 
la | 


generi discendenti da Ferona a Venezia 
strada ferrata. 


| ——— <6 
da Verona a $. Bonifacio . 
Lovi "SEC 


da S. Bonifacio a 
Vi 


calce 





Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . . 


ARRIVI e PARTENZE. — Net. cionvo 23 Lucio 1851. 












ficiale di Venezia. 


in ‘tutto il resto le di- 
ferme in, tutto il Dalla Deputazione comunale, Recoaro li 1 luglio 1851, 





AUGUSTO GATTE, rappresentante 
la Ditta E'(PIGNATEL'eC. MEUNIER, 
e la liquidazione fratelli; PIGNATEL 
e C., San Benedetto.Palazzo Martinengo 
N. 3947, lia trasferito il suo domicilio a 
| S. Maria Zobenigo, Campiello della Fe! 
trina N. 2511. 










PERCORRENZE 








Gocce PER PRONTA E SICURA GUARIGIONE 











go 
b Vicenza . . | . DELLE FEBBRI PERIODICHE. 
» Dorne. H Queste Gocce, le quali sono composte dei più efficae! 
PIO elementi medicinali dall’ I. R. medico stabale sig; dott. de 
> Mestre Brum, il cui nome è onorevolmente noto, © vengono da me 
Nengniti 0 TM accuratamente preparate col mezzo di un apparato a cià 


espressamente destinato, si sono acquistate în un breve pe 
riodo di tempo, per la loro pronta e sicura efficacia, una 
tal fama, che vengono spedite in gran quantità in tutte le 
parti dell'interno e dell'estero; e, per giudizio di moltissimi | 
signori medici, superano le Gocce di Warburger, come 
qualunque’ altro noto rimedio contro le febbri. Un fiaschet- 
to, insieme ad indicazione stampata dell'uso, costa 4 fiorino | 
M. di C. A chi ne prende maggiori partite, si furanno sconti 
significanti. 

Quei signori Farmacisti o Negozianti, che volessero ri- 
tirare di. codeste Gocce, si compiacciano commetterle, al sig. 
Pfanzert, Vienna, Tuchlauben. 





Un uomo di matura età, bene educato, che cono 
sce perfettamente la lingua italiana e la tedesco, cd anclie 
qualche cosa la francese, desidera d' entrare in una casi 
di commercio, alla direzione di un mezzà'o bimile, posse- 
dendo all'uopo le necessarie qualità intellettuali e prat 
che, bella calligrafia e buon concetto. 

Chi volesse applicarvi, diriga la lettera a Michele A- 
garinis, S. Canziano, a Venezia. Ì 














APPIGIONASI 


Casa‘ grande, respiciente il Campo dei SS. Gio. e 
Paolo, all'anagr. N. 6362, con pozzo, riva e magazziai. 

Primo appartamento nobile a S. Marco, ponte dei D.i 
al N. 879, co.nposto di sula, cinque camere, cucina e ma- 
gozzini. » 
Casino nobile a S. Marco, calle delle Ancore, al 
N 888, composto di sei stanze, cucina e magazzini. 

Chi vi applicasse si rivolga dalla proprietaria a S. Fan- 
tino, calle del Teatro N. 1924 ; o all'Agenzia in Campo 
a S. M. Formosa n. 5252, dalle ore 10 ‘ant. alle 2 pom. 





Seguono i generi per ordine alfabetico 
Argille; cortecce. d'alberi; dette marinate; carbone fossile; 
viva in botti o casse; Canape in natura; crauti; carta 





rie; pietre 


ritagli di 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Menconpì 23 LUGLIO. 
- [LL del Sole. {O. 2 merid. Ore 9 sera 
28 3 0|28 2 4l8 10 


Trieste 22 LUGLIO 1851. 





22% a — 








19 e] 214] 29 

Arrivati. Da Tmeste: I signori: Treitschke dott. Giov. 9% 84 92 
Carlo, consigl. intimo di giustizia, Sassone — de Koch Sternfeld — S |a SS 
cav. Giuseppe, assess. presso il giudizio di Reichenhatt — Goy Nubi | Sereno. | Sereno. 


Gasp. Frant., negoz. di Ginevra — n 
i DE e Boia picciarpeò Ha De Rham Guglielmo, negoz. 

'orino — Da Tuento: Kejale! ped ‘ 
Tilieul Earfco e Tilleul me capit. russo — Da Miano: 






Sparse, 
Età della luna: giorni 25. 


del reggim. granatieri di 
Pluviometro, linee: — 


Punti lunari: — 
di Dreux — Tipaldo 





ESPOSIZIONE DEL $$.= SACRAMENTO. 





Il 23 è 24 in S. PANTALEONE. 
I 25 e 26 in Santa Maria MateR Dowisi. 











== 
SPETTACOLI — Giovenì 24 LUGLIO. 


TEATRO APOLLO. Compaguie que: francaise 5005 
N Greta da Meo E Mereto e. Forni miaton csirund 
maire, dans laquelle paraîtra le prof. HERRMANN PRESTIDIGI" 
TATEUR. — LE CELIBATAIRE ET L'HOMME MARIÉ, comédie e 
trois actes, par Wafflar et Fulgence. — Alle ore 9. 


Per Papova: de Filippini Pietro, possid. di Pa- 
sl Ferrara. 


Giorgio, possid. di 





TEATRO MALIBRAN. La Drammatica Compagnia veneta, di 
retta dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - Benmito e Manca: 
rita Depont. Con farsa. — Alle ore 50 4/,. 


dicma 33 lia PAM A 175 IA VA RNA) co 
Nel giorno 23 laglio. } Partenze... - 1431 
DIS Prof. MENONI, Compilatore. 





Mott, Farmacista in Vienna, Città, Schinbrunnerhans. || 
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a Fel- 














è LUGLIO. 











D' ordine’ dell’ I. R. Tribu 
nale Civile: di: I Ist 
nezia sopra — nuov 
Paolina del fu Luigi Soler - me- 
glie a Francesco: Argenti di qui, 
si notifica col presente Editto a 
chiunque sspirasse ‘ all’ acquisto 
degli immobili descritti nell’ E- 
dito 10 aprile a. c. num. 9771, 
inserito nei Fogli d' Annunzii 
16 meggio n. 60, 23, 25 detto, 
n. 63, 65, oppignorati è carico 
dei minori Chiara, Achille, Leun- 
tino ed Emilio del. legit 
loro tutore Marco Porneini, quali 

i la defunta ‘lord 























ni 27 agosto, 10 settembre, e 
alle 


al secondo, e posci 
pezzo ton inferio 
mi due esperimenti 
a prezzo muore di essa nel 
terzo, purchè basti 8 soddisfare 
i creditori prenotati sui medesi- 
mi, giseché .n' caso diverso: la 
delibera aviò efetto” allure. sul- 
teuto che i ‘creditori isctilti de 
semirsi non si prevalgano della 
facolta alte iva loro concessa 
dal por. 140 del Giud Reg. Ci- 
vie, e sotto le condizioni spe 
ficute, nel suddetto Edo num. 
9771, che sernuno d'ora menti 
ostensilali presso Ufficio di spe- 
dizione del ‘detto Tribupsle un 
pie all'atto di sima, e cer 
ipotecari. 

ll presente Editto sorà pub- 
blicato , ed “affisso vei i è 
i soli di queste Città, e 
det Comuve di Burano, e della 
Frszione dei Tre Porti, nonchè 
inserito per tre vohe iu tre di 
gliute. settimane nella  Gozzetta 
Uliiziale dh Venezia ‘ 

Il Cons. Aul. Presidente 

Fo-canmi. 
Costagna, Cons 
Grubissich, Giud. Suss. 

















































Dell 1 1 
Istenzo Civile 
Li 7 E 
7 Domeneghihi. 
N/21779. 1° pubbl.e 


pero 
Per ordine dell'IT R. Tri- 
a 





buvale Civile di Prima Ist 
in Venezia 
‘ Si notifica col presente E- 
la Visetti, as- 
mora, esse- 
# questo 
R. Ufficio Fi- 





ditto a Gie 
sente e d° ig 
re stata pri 
Tribunale dell 








dell’ R. Finanza di Padusa , 
istanza nel giorno 4 corr. 
luglio, al n 21779, contro di 
esso 
puo 
in difetto di duplica 
mente alla petizione 6 
1843, w. 6785, per pag 
italisve live 86 : 78 pari 
99.75 im rifusione , d 
gate dalla Reg Amm 
nto del fu Antonio  Viseti e 
di nifasione di spese foensi 
Essendo izno'o sl Tribuva- 
le il luogo dell'attuale dia 
letto Gio. Battista © Vi- 
setti è stato nominato ad esso 
socato Dr Gius. D'Avgelo 
z. del cutst. ‘rocato 
curstire in Giudizio 































fo 
nella suddetta vertenze, ali” effet- 








to, che l’intentata causs  pos- 
sa, in confronto del medesimo 
proseguirsi e deciersi giusta Je 
norme del vigente Regolamento 
Giudiziario. 

Se' ne dà perciò avviso, 
alla parte ‘d'ignote doi 0, 
col presente pubblico Edito, 
il «quale ves forte di legale 
cilazione , | lo sappia e 
possa, volen rire, a 




















co 





)_35 20 appenuna GE IV. 140, 198, 140, 


161, ‘ag 168 ‘168. 








| mezzi di 





lempo , oppure , fa- 
re avere , o conoscere, al 
detto. patrocinstore, i ‘propri 
difesa, od anche, 
scegliere ‘ed ‘indicare, a questo 
Tribunale, altro petrocinatore, e 
in somma, fare, 0 fore, tut- 
to ciò che ripute 
per la proprie difesa nelle vie 
regolari; diffideto che, su la 
detta . petizione , fu, con de- 
creto «’ oggi , prefisso il giorno. 
19 agosto p. v., alle ore 10 
ant., per la comparsa delle pur- 
ti ell'Aula I Verbale per lit 
rotuluz. degli atti in difetto di 
duplica colle avvertenze di leg- 
ge, e che, mancando esso reo 
convenuto , dovrà imputere a sè 
medesimo le consegu 
1 presente sarà lo per 
Ure volte nella Gozzelta Ufliciale 
ed affisso ner soliti inc ghi. 
ll Consigliere Aulico Presidente 
Foscammi. 
Giarola, Consig. 
Grubissich, Consig. 

Dotl' I R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 7 luglio 1851. 
Domeueghini. 




















N. 7071. 1* pubbl® 


Eprrro. A 

Sopra istenza dell'I. B. Ul 
ficio del Fisco fuciente per l' L 
derza delle Finanze è 
sto del Porio 










le ditta Giuseppe 
nonchè di Giuseppe SU 
Pietro, Giuseppe Bosetti, Culo 
Frevcesco Cumbi, Tuddeo W el, 
A;ustino Pezzile, vub co Gio. 








fu Lodonco, Giuseppe Capor 








Giorgio Conuruo di Spiudivne, 
Gio. Betti. Bruvenuti i qui, € 
Carlo Bono Antonio duwi- 








to mm Vicenza, tuiti quali 
lori isci.tti, e deli espio- 
es 0 Peri 









alli. BG 
vb. Barbato per la 
e gustti 





tivi crediti sul p 
97, origivanamente de) osttaso m 
carta del Comune di Vene: 
ora comverlito ju vighet 
Tesoro nella ridotta somma 
I 97, tuttora es= 
in q 
nom. 1328 
prezzo del Brigantino  Scuuner 
l'Ebe, stato requ sito sl proprie 
Perini del Comando Geue 
per ordine del 




















Se ne rendono avvertiti col 
presente Edito gli eventuali cre- 

now noti per loro norma 
avvertenza che in difetto 
alla graduazione e di- 









so dei sol Î A 
E questo Eito sì alfigga 
nei soliti luoghi e s° inserisca 1 
tre  selimane consecutive i 
volta per ciascheduna nella Ga: 
netta Ufliciale 














N Cavaliere 
I. B Commissario Presidenziale 
Lonenzo)Pancn Fapini. 








Reyer, Consg. 
Birbaro, Consig 

Doll 1. R Tribunale Mer- 
cantile, Cambisrio , Marittimo 
in Venezia, 

Li 1 luglio 1851. 
Locatelli. 
N. 2657. 12 pubbl.* 
Epirto. 

Si rende noto che nei gior- 
ni 27 agosto p. v. e 15 ottobre 
successivo, sempre slle ore 10 
t. precise, nella. solita 
questo palazzo Tribuna- 
jo, si piocederà al primo e se 
to, (qualora non a 
tto il primo) degli im- 
mobili infrascritti, esecuteti 
Giacomo De Lazzaro, contro Gio. 
ed Autorio Vazza, in punto di 










10510810 | rac di dani contea * 


opportuno i 









Pagamento di 
accessorii , 1 
6 aprile 1851 
degli immobili 


1. 463% 52, ed 










li sennonchè a prezzo 
od almeno eguale alla 
sarà mostrata, ed inol- 





{ tre sotto le condizioni che se- 
guono : 

È Condizioni. 

i I. Ogni offerente dovrà de. 


i positare w. |. 200 in moneta a 
corso di piazza, meno |’ evecu- 
e, le qui nno e diffelco 
| del prezzo, se deliberatario; re- 
| stituite se non lo fosse. 

i Il. Il prezzo ju mope 
* corso di piazza verrà de 
| in mano del Commissario giud. 
{ ove il deliber: mon si fosse 
previamente inteso coll’ esecuten 
le e ne desse espressa dic 
zione. 





















li MI. I solo esecutanie ove 

| fosse deliberatorio potrà compu- 

tere il prezzo a diffalco del suo 

credito, e fino al'a di lui con 
currenza, e non più. 

| IV. Le spese de la delibera 
e su:cessive, come le pubbliche 

imposte insolute stanno a n) 

" del deliberstario. 

V. L: a. l 200 di deposito 

perdute. dall 








sal 





| «he mancasse wi petti della deli 
be 


libero ali’ esecutente , od 
eute regione di sciaglierlo, o 
enerlo obbligato ai patti sud- 









vobili da incantarsi 











{mm la di Longerone. 
i N 2626 1/2. Cesa domini 
"cate, a marina strada Comunale, 





mezzodì Elssb: Varza, 
| Consort, settentrione sun le. 
i N 3090 Oto di Cale. 114 
È con casa coperta a coppi, amet 
na Consorti, mezzodi Vincenzo 

Vazta, sera Pier-Anonio De Ce- 
| saro, settentricne Elisabetta Vaz- 
20, ed Osvaldo e fratelli Pilom 
va a volto sotto la cas 
di Vinernzo Vezza a parte destra 
dell'ingresso , a È 
, lività, mezzodì Elisabetta Vazza, 
‘sera e settentrione Viucenzo 

Vazzo. 





sera 





























4 Con. 
DI R Trbunzle Prov, 
in Belluno, 


ì Li 10 luglio 1851. 
i Roitoy, Dirett. 


N 4989. 13 pubbl.® 
Epitto. 
Passito senza eflrito | iu- 
canto, che era ordinsto col De- 
È creto 22 maggio p. p. al n. 3807, 
e prefisso al giorno 9 luglio cort., 
i si rende noto, che nel c'urno tre 
| settembre p_v.'alle ore die: 
H 





recise, si procederà sl nuovo 
nto per la. vendita di due 
ii scritte, esecutate dalla 
n commercio Pietro An- 
touio Lazzaris, in confronto del 
È l'aver. Fravcesco D.r Dal Vesco, 
quel curstore dell’assente Gio. 
| B-tt. Bergamasco fu Domenico e 
| LL. CC., con avvertenza, che i 
questo incanto le 
tiranno essere deliberate a qi 
lunque prezzo, e sotto le conii 
' zioni che seguono: 
Case da subustarsi, 

1. Casa di nuova costru- 
zione posta in Castello Lavazz:», 
nella località della Tavella di 
sopra, costrutta di m 
‘operta a coppi, cos 
tiaia con parimento, e 


























P 
meziolì 
altri liti Francesca Ougaro Zan 
donelle, dettagliata più : dilusa- 
i mente nell'isianza, e stimota a. 
| 1 4600. 
pi 2. m. 275. Casa di vecchia 
‘ sbitazione posta nella piszaa di 
| Castello Lavazzo . marcata. col 
Fin. 35, costrutto ro e pie- 
li ara, avente tre piani, confina a 
Zobden, sera 


—_enano 











Mottiva Quirino 


DELLA GAZZETTA UFFIZIALE 


ij consortivoy: 


ì 


tomo, il quale mosse 


venne a pigliarmi 


“ditto a tutti quelli che avervi 


ANNO 1851. -- N. 





siritla | cell’istanza anche , esi- 
stente in questa Cancelleria, sti 
mata a I. 2800. 7 








a corpo. 
Il. In questo quario incanto 
potrà la delibera aver luogo a 
qualunque prezzo. 
HI. Ls ditta esecutante non 
assume alcuna responsabilità , 
tranie quella del fetto proprio. 
IV. Ogni ufferente all asta 
dovrà depositare un quarto del 

è geranzia del- 








V. I rimanente prezzo cf. 
ferto, dovià l'ufferente pagarlo 
entro quattro mesi dopo l'asse 





guo al creditore 
VI. In questo rimanente de- 
correrà l'interesse del 5 per 0/0 
a carien deli’ offerente. 





VI ditta esecutanie po- 
trà rendersi delibesataria senza 
deposito. 

VIII. Il deliberatario assu- 


merà | imposte arretrate even: 
tuoli sugli stabili 
IX Le spese di 
possesso, e di aggi! 
Ù vel del.bera 
X. Otienuta la 
deliberatario — po Ottenere il 
possesso dei deliberatigli; 
XI L'aggiudi non gli 
sarà accordata, se nun se dopo 
pagato l’intiero prezzo. 
MU R_ Presidente 
Taarensi. 
Cons. 
Ù Cons. 
Dall I. B. Tribuusle Prov. 
di Belluno, 
Li 10 luglio 1851. 
Rattay, Dirett. 


N. 2056. 

































Eprrro 
Si ded a pubblica noti- 
zia per ogni effetto di ragione 
per chiunque pussa avervi inte- 
essersi da A. na Matia 
a Gio:gio Gua- 
Giorgio di Vule pre- 
entato oggi stesso al w. 2056, 
un libello di pe 
a revoca di mau 
falto ul proprio marito in unten. 
tica di questa stessa Pretura. 
© presente E titto veria af- 
fisso nei luoghi e modi’ soliti 
ed inserito per tre volte di set- 
Cimana fin set a nella Gaz- 
retta, Ufficiale Milano e Ve. 
nezia. 
Dall'1 B. Pretura in Chis- 
venna, 
Li 1 luglio 1851. 
Il Cuos. Pretore 


















Gadola, A'. 

N. 22549. 23 pubbl* 

Epirto. 

Da parte dell 

nale Cine di I Ist 
nezia. 

Si notifica col presente E- 





RB. Tribu. 


in Ve- 





possono interesse, 
Che «ta questo Tebunale è 
stato decreteto |° aprimento del 
concorso sopra tutte le sostanze 
mubili ed immobili ovunque po- 
ste, ed esistenti nel territorio 
del Governo di Venezia di ra- 
gione ih Maddalena Vienello q. 
Autonio, a S. Margherita , calle 
della Chiesa. 
Perciò viene col presente 
avvertito chiunque credesse po 
ter dimostiate qualche razione 
od azione contro la detta Med- 
delena 
no sal giorno 27 oltobie p. v. 
forma di una rego- 

ne, presentata a que- 
le in confronto. dell’ 
avvocato D.r Giorgio Turmclo 
deputato curatore delia massa 
colla . sostituzione 
elvezzi, die 















13 pubb | 





mMasss, 

Si eccituno inoltre. tutti.li 
creditori che; vel preaccennn 
termine si saranno insinuati a 

ire il giorno 31 ottobre 
P: valle ore 10 
» Xi 
di Commissione per pas 
sare all'elezione di un amm 


cui egli intende di essere gra 
dueto. pel’ una @ uell' altra clas- 
se; è ciò. lanto sichrementè, 
queniochè in difetto, spirato: che 
i suddetto termine nessuno 
più ascoltato, e li non in- 
verranno seuza eccezione 
de tutta le sostanza sog- 
getta al concorso , in quento la 
medesima venisse essurita dugl’ 
iusnuatisi creditori, e ciò an- 
corchè loro competesse ua dirit- 
to di proprietà odi. pegno so 
pra un bene compreso pelle 































non comparsi 
consenzienti 
con si e non comparendo al- 
cuno l'amministratore e le dele» 
gazione  surauno. nomin.ti . «da 
questo Tribunale a tutto pericc= 
lu dei cieslitori, 
E al presente verrà affisso 
lucgbi. soliti , ed 
pubb i fogli. 
ll Cousig. Aulico Presid. 
Foscanini. 
rule, Consig 
Grubissich. Giul 



























Venezia, 
18510 


al, N. 23298. 2° pubbl 
Epirro. 
Da porte dll 4 











Si noti col presente E- 
ditto a tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che da questo Trib 
stato decretato | aprimenta del 
roncorso sup: 





















di Venezia di ra- 
no di Auna Mohi di Anto- 
moglie a Domenico Zeuioli 


avvertito ch' 
ter. dimot 
od azione contro .la detta obera - 
fa ad arla s'no vl gi 
30 settembre 1851 





inclusivo 


presentata a questo Tribuo 
confronto dell avvocnio 


sicuramente , 
Quautochè iu difetto, spirato 
che sia il suddetto termine, nes- 
più ascoltato , e li 
uusti ve no , senta 
esclusi da tutta la so 
a soggetta al ci 
quanto la 
suurita dagl' 
e ciò ancorchè loro competesse 
un diritto di propiirtà 0 di pe- 
gno, sopra un bene compreso 
nella massa. 

Si eccitano inoltre \tutti-li 
cred'tori ch: ni presece 
termine si saranno insiuusti a 
comparire il giorno :14 ottobre 
1851; alle ure 12. meridime, 
dinanzi questo Tr bunale. ell’ 
Aula ITI per. pessare. ell’ el 
Mministratore stabi! 
nferma dell''inte 
nominato, e alla scelta 
legazione 



































vo 
le 
wo 
i 
n 
lo 
r 
LI 


__—€—21‘:‘z—È—@— oa 


plurali! n e non 
Ì psc aleuno |’ smmini- 

stratore e le delegazione saren- 
A È no nominati de Tribu- 


male a tutto pericolo dei cre. 


Bd il presente verrà affisso 
pei | i soliti ed iuserito nei 
bblici fogli. < È 
si Il Consig. Aulica Presid. 
Foscampi: 
Loszaroni, Consig. 
De Neuner, Consig. RE: 
Det ER. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia , 
Li 18 luglio 1851. 
Domeneghini. 


al N 23298 2* pubbl.® 


Da parte dell'IL R. Tribu- 
nale Civile di 1 Istanza in Ve- 





cs 


Si notifica , col presente E- 
’ dito, » tutti quelli che avervi 
possono interesse, 

Che de questo Tribunale è 
stato decretato |" sprimento del 
concorso soprà lulte le  sostan- 

ed immobili ovunque 





cn 





poste, 
del Governo di Venezi 
gione di Domenico Zastioli del 















LI) fa Giovanni. 

re le Perciò viene col presente 
stop, | to cliiunque credesse  po- 
N 457 qualche ragione 
quel E contro il detto obe- 
ln Lal rato ad insinuarla sino al giorno 
il che) 30 settembre 1851 inclusivo i 
voalla forma di una regolare pe 

wii presentata pesto Tribun 
queeri in confronto dell’ avrocsto Dir 


Benedetti deputato curatore della 
massa concorsusle , colla sostitu 
sione dell'avvocato D.r Brliani, 


sii 














A dimostrando non ‘solo le sus- 
Fico sistenza della sus pretensione , 
ma eziandio il diritto in for- 

best 20 ‘di cui egl’iniende di es- 
i sere:gredunto nell une 0 nel- 
la nol l'altra classe , e ciò tento si 
| le, quaritochè in difet- 
pare. to, spirato che sia il suddetto 
1 dis termine , nessuno vetrà più ss- 


coltato) e li von iasinuati ver- 
ranno senza eccezione esclusi da 
futta ‘la sostanza soggetta nl con- 
cono, ‘in quanto le medesima 
venisse esaurita ‘degl’ invinuatisi 
creditori, e ciò «ncorc loro 
competeste un diritto di pruprie- 
tà 6 di pegno sopra un bene 
compreso nella masse. 

Sì eccituno inolire tutti li 
ccennaio 
puati , ® 
comparire il giorno 14 utto- 
bre 1851, alle ore 12 meridia. 
ne j dinanzi questo Tribunale 
Aule HI per passere all 
un amannistrato 
o conferi dell’ 
interinalmente nominato , e 
la scelta della delegazione « 
creditori , coll’ avvertenza che 
i son. compursi si avranno 
‘per consenzu “alla plorali= 
tà dei comparsi, e nom com- 

indo elcuno , | sinminist 
tore e la delegazione sa 
no nominati da questo Tribu- 


nale e luto pericolo, dei cre: 
ditori. 


BRE 
&- 








sti 


















Me ititFmin 

















Ni E vl presente verrà affisso 
| nei luoghi soliti, ed inserito nei 
NA pubblici fogli. 
Bliche ll Consig. Aulico Presidente 
sl Foscanimi. 
Lazzaroni, Consig. 
ore 
ridia 
dl Li 18 luglio 1851. 
‘menì Domeneghini. 
09 i 
N. 5100. 2 pubbl.* 
ui Epirro. 
| Si rende noto essere stata 
d con odierpa deliberazione inter- 


detta per -monomonis gaia Or- 
sola Piscolo vedova di Giorauni 
Pagoito di Spresisto, alla quale 
fu destineto in curatore il di lei 
figlio maggiore Giuseppe Pagotto 
di Sprezisuo. 


Il presente verrà per ite vol. 
te consecutive inserito nella Gaz- 
selta Ufficiole di Venezia, ed 
affisso nellà Pissza di Spresiano. 
L'I R Commis. Presdenziale 

Scotasi. 

Dell I &. Tribunale Prov. 

di Treviso, 
Li ‘11 luglio 1851. 
Monari, Disett. di Sped. 








# 







































2° pubbbl* 


ad N. 4015. ; 
Epirto. 
Dietro istanza 29 maggio p. 





ore 10 ant., nella Sale di questo 
palszzo Tabunshziv, » procederà 
all'asta degli stebili: iufcascritt, 
iu due lott, cvu svvertenza che 
vou saranno deliberati, se uon 
te a presso maggiore, 0d almeno 
eguale alla stima, che sarà mo- 
atrata ed ‘iuolue sotto le condi- 
zioni che seguono: 
In Comune di Pieve d' Alpago. 
Sa. cens. vecchio 1258 in 
mappa di Gerna stsbile si num. 
899, 1737, 1734, Carere. Bu 
edificio ad uso ‘di molito a due 
orso con l'ipve- 
buono 





stato coperto a lastoli 
confini a matina Gbieje della 
Tesa, mezzodì detta ragione, se- 
settentrione Valentino Pajer 
stimato s. |. 2250 

N. 1259, 1260, 1261, in mop- 

di Garna stabili 1817, 1818, 
1819, 1820, 1821, 1822, 1823, 
1524, 1825, 1845, 1846, 1847, 
1850, ed umti el 















ai n. di mappa stessa 625, 1732, 
1733, 1738, 1742, 1743, 1744, 
1746, 1747, 2200, M ssassia Car- 
to di pesi 3670, con 
ì lì 























i) 
tredi Luigi Socal e fi 
stel, Autoniv Socal ed all 
Comune e Luigi De Col, sera 
De Col e Cumune, ssiten- 
i stimato ». |. 1930 ; 60. 

Non cei 
chia e collo stabile iu mepps di 
Gerna al n. 1732, formamie per- 
te dei fondi »i m. 625, 1733, 
1738, 1742, 1743, 1744, 1746, 
1747. 

In Carnera. Una chiesuretta 
prai di passi 485, con c 
marcata al civ. n. 181, composta 
di cucina e stanze unite, con 
salotto consortivo, scala di tavle 
pur consortisa con Valentino Pa- 
jer, tre «camere soffitta 
dti proprietà di Val P.jer 
Vicino a detta casa trovasi stalla 
pei somerelli, con una stanza 
unita, e sotioportico con femle 

{ 























no Pajer ed il molino, stimata 
a. I 692. 

Io Comune di Chies 

lu m di Chies. Stabile 
al o. 2140, nel vecchio censo al 
n 1825, «on prato in perte bo- 
scato «fi passi 787, confina a 
quali ida, mezzodì Dome- 
setten- 
gel: Socal, stimato e. 









Condizioni dell' aste. 

L L'esecutante non assume 
altra responsabilità che quella del 
fatto proprio. 

I. La 





bera seguirà ia 
due |. il primo lotto compren- 
derà tutti gli ‘stabili in Comune 
di Pieve d' Alpago in Carrera, il 
secondo ;l prato iu Comune di 
Chies; 

IÙI. Ai due pi 
delibera seg. 
egudle ella sti 

IV. Ogni aspirante dovrà 
prima di uffrire, depositare il de- 
cio della stima garanzia della 
delibera ; S 

V. L'esecutanie è as,olto 
da questo deposito. 

VI. Estro un mese dopo la 
delibera il deliberatatio dovrà de- 
positare un terzo del prezzo di 
delibera compreso in questo terzo 
il deposito fetto per le ufferte, e 
dovrà notiziare del deposito |' e- 
secufante sotto comminato ia, che 
questi posse domandare une nuo- 
va aste ‘a rischio del delibera. 
tario: si 

VII. L'esecutante è assolto 
anche da questo deposito; 

VIII. Gli altri due terzi del 
prezzo saranno dal deliberatario 
pagati entro 15 giorni dopo il 
Decreto d' assegno si creditori 
assegnati 

IX. ‘Sopra questi due terzi 














prezso almeno 


















——- decorrerà l'interesse del 5 per 
0,0 a carico del deliberatario del 
£ è 
1AG so OE dii did 3 t | pitone lay ed SOS 
"CARTE PUBBLICHE. i Vanna DEL 23-LucLio. | Londra, per una lira di sterlini - 
CM Milano, per 300 lire austriache 





Osbigioni deo Salo (Mali) 





» 4%, » 85 — |Parig, 


25 — %o 91 ‘| Marsiglia, per 200 franchi 


i nere il 























dicazione dopo pegeto |’ iutero 




























XI. Potrà ottenerne l'aggiu- 


PIeSTCI Le spese d'aggiudica- 
zioue .e voltura steranuo ® carico 
del deliberstario. à 

XÙl. A di lui caricoste 
ranno anché i debiti eventuali 


PI e eredi 





Tua 


Rigo, Cons. li 
Comui, Cous: 
DellL R. Tribunale Prov 


di Beiluno, 
Li 26 giugno 1851. 
ttey, Dirett. 


23 pubbl. 







25, 29 agosto, 
p. v. dalle ore 10 





degli bili qui sotto- 
descritti esecutati in pregiudizio 
di Bortolo Girardi fu Domenico, 
Cuierina, Speranza, Luigi, Auto 
mo, e Giovanna Guorsi fu Frau 
cesco, Clemente Peluso, e l' me 
dità giacente di Domemco Gi 
Î tata in un sl Peloso 















go curatore, sulle i 
nub. co. Rachele Londoniu vedo. 


tuthrè dei minor Tuunoeso, e 
Francesco Muceuigo Soranzo fu 
Towa, sotto l'usservauza delle 
co. seguenti 





giusta il 


protocollo di stime 
due lotti, nel piimo dei quali 
sono compresi ll fondi indicati 
i 5, 6, denominati 
Vi 





compresi 1 fumili ai id 
denomiveti il luogo Borut-Vel- 
Caterina 
lutto 










pus 
40, e la deli- 
bere seguirà a favore del 
gior offesente uri duc prim 
sperimenti a prezzo non minure 
lla sliima, e uci tergo anco è 
prezzo inferore in quanto besti 
mento dei creditori prene- 
alla stime, 

Ognuno prima di tarsi 
offerente dovià depositare 
porto del decuno della stia 
serà irettenuto al deliber. 
conto di prezzo, e restituito 
agli altri. 

- MAL ll.maggior offerente do- 
vrà e chiusters dell'asta pagare 
iu conto di prezzo al prucurato- 
te della le istante l' importo 
delle spe esecuzione , dielro 
specifica liquidata dal Giudice ed 
entro otto giorni dalla delibera 
gli arretrati delle pubbl im 
poste che vi fossero. Le spese 
successive delibera sono & 
tutto di lui carico. 

IV. Tratterrà il resto prezzo, 
e ue farà il pegamento wi credi- 
tori utilwente graduati ‘secondo 
riparto entro giorni otto del'a 
dello stesso, con ob- 
bligo di corrispondere suuusl- 
mente l'interesse al 5 pec (0 
mediante deposito giudiziale. 

V. Conseguirà il possesso e 
godimento degl immobili cul gior- 
no della delibera con obbligo di 
pagnie le pubbliche imposte co 
minciando colle rate successiva 
ulla delibera. Assuierà in cuuto 
poni livellarir ine- 
per l'importo ju 
ragione di 100 per ogni 5 di 
canone. 

VI. 11 deposito, e pagamenti 
dovranuo esser fatli i 










































surrogato. 

VII {1 deliberatario conse- 
guirà 11 dominio dopo udempiute 
le condizioni dell'asta ; in difetto 
beni saranno venduti 

giudizio, ad un solo 
esperimento d'incanto, ed a qua- 
lunque prezzo. 
Descrizione dei beni. 
1. Pertiche 29 : 22 ar. pisot. 






SIA RAR RI RI DA DTT TTI Dini SARTI I 





e boschivi con casa detto il luogo 
Bocon ai n. 75, 76, 79, 80, 81, 
82, 83, 84. / 


2. Pertiéhe 3:77 or. piavt." 


d. Val-Coterina in mappa al 





piant. 


n. 1697. _ 
4 Pertiche f1 187 ar. piont. 
con olivi con; fabbi izbe 






5, Pertiche 15 : 90 ar. piant 
4. il Giaroa in meppa ai n. 627, 
e seguenti a tutto 632. 


6. Pertiche 23 : 46 ar. piant. 
ed iu perte Zerbo, e bosco 4. 
Muragle ai n. 637, 638, 639, 
641, usque 646 

7. Pertiche 18: 61 bosco d. 
Raimonde al n. 1610 di mappe. 

1 deiti beni sono post in 
Lonigo contrà Most Alto nella 

















e stimati a. I. 8871 : 40. 
pubblichi 
com'è di legge, ;e di metodo. 
Il Cons. Pretore 
Bars. 
Dell'I R Pretura di Lo 
nigo, - 








Li 15 maggio 1851. 


cembre 1848 ad 
provare i loro duitti nel 
23 agosto p. v. ore 9 
VI. R. Pretura di 








Cirlo 
Il Cons. Pretore 
Barni. © 


nigo, 
Li 14 giugno 1851. 

Il Cancelliere 

Ne eghini. 


N. 7229. 





padron di berca 






lucci , produsse in di lui con- 
fronto la 











c.. el accesso- 


rii, e che il Tribunale con 


odierno Decreto facendovi luugo 


della esecu- 
ord nò 
all'avvocato «i que: 
destinv'o 


in suo curatore ad 


actum, ed al quale potrà far 
il 


ute ogui creduta 







le, mentre difetto dovra 


scrivere a sè medesimo le con- 





ed affigga ne'luoghi soli, e s' 
serisce per tre volte iu questa 
Gozzetta Ufficiale a cura della 
Spedizione. 

Dal I. R. Tribunale Mer- 
Cambisrio Marittio iu 









Li 4 luglo 1851. 
Pel [ 





Nob. Buibaro, Consig. 
Fucci Grademgo, Giud Sus. 


N. 2045 22 pubbl.® 
Epirto. 

LI. R Pretura in Aviano 
nel Friuli notifica col presente 
Ediuo agli assenti Osvaldo, Gis- 
como, e Giorenna Gozzi fu Giu- 
seppe, che Angelu Coduguoto di 
qui ba prodotto dinanzi le Pretura 
stesse il giorno 26 corr. la petir. 
n, 2045, contro essi tre frateli 
per pagemento di a. |. 259, oltre 
i resavivi interessi deil''ennuo 6 
per 0,0 da piimo gennaio 1849 
in pui, e ciò in, diper 
taglie 2 aprile suno core. 
















si 
Spese deputato i 
4 » Dr Giuseppe Poi 
creti, onde la causa pussa 
corso e defiuirsi a termi 
legge . 








loro pe- 






































mappa censuaria di ‘Mouticello, 


e si stompi 





dri q. Giovanni morto il 30 di- 
ipsivuare , © 






effetti dei par. 813 e 814 Codice 


Dall. B Pretura di Lo- 


23 pubbl® 


Epirto. 
Si notifica sd Antonio Del 
ssente dd 
ta dimora , che Maria Gu- 
sparon Lanza, coll’ avvocato Cu- 


petizione 1 corr., W. 
7229, per precetto di pogamen- 
di a. 1. 430 
lia 






Foro D.r Alessendri che venne 





Prof. MENA 


Vengono quindi essi Gonzi 
diffidati a comparire in tempo 
tile onalmente, ovvero a far 
avete el’d' curatore i necessari; 
documenti di difesa, 0 ad istituire 
eglino stessi. um altro patrocini. 
tore, e a prenilere quelle deter. 
miuezioni che reputeranno più 
confermi al loro ;interesse, aliri 
menti idorrapso ‘artribuire a sé 
ile conseguenze. delia ‘loro in 
zio: 





ne. 
Dall’ E. R. Pretura di Avia. 
-no pel F.iul, 
Li 27 giugno 1851. 
Lt 








R. Pretura iu Aviano 
nel Friuli, notifica col presente 
E titto agli assenti Osvaldo, Gia. 
cumo, e Gio a Gozzi del fu 
Giuveppe che Angelo Codogaoo 
di qui ba presentato ; dinanzi ly 
Pretura stessa il giorno 26 corr, 
la petiz. n. 2046, contro essi tre 
fratelli per pagamento di aus, 
1. 430.132, oltre.gli interessi del 
6 per 0,0 da primo geuneio a. 
pti, e ciò in dipendenza 
12 febbraio 1851, e che 
per non essere noto il luogo 
di loro fu ad essi depu. 
tato a loro pericolo, e spese 
in curatore l'ave. Dr Giuseppe 
Policreiti, onde la cause. possa 
proseguire e definirsi » termini 
di legge. 

Vengono quindi TA 
Goszi a comparire in tempo per. 
sonulmente, ovtero a far avere 
al d. cursture i necessari docu. 
di difesa, od a i 






























«a prendere quelle deter. 
ni. che reputerenno più 
couformi sl loro interesse, slin 
* do attribuite a sè 
le couseguenze della loro ina 
sione 





Datl' 1. B. Preturo di Avisno 
nel Friuli, 
Li 27 giugno 1851. 
UU R_Pietore 
Aut Ds Munani. 
Corzavini, Scritt. 


al N. 21452. 















LI le Give 
rende noto, che nel locale di sua 
residenza ed Aula II nel gioruo 


d'asta io qu 

degli stabili st 

ditta Giuseppe 
# carico 





Cargnello Pa- 
Genin, sotto le stesse condizioni 
tutte dell’ Editt» 2 dicembre 1850 
n. 34381, » nella Gazzette 
dei Fogli. d' unzii 27 e 30 
dicembre 1850, e 9 gennaio 
1851, 

Si avverte poi che la deli- 
bere potrà farsi anche a prezzo 
inferi sempreché 
questo 
stori sulli «etti 
fino al valore 0 presto della sti- 














er 

li presente sarà pubblicato 
pella Guezetta di Venezia per tre 
volte di tre 





Villa, Cons. 
Lazzaroni, Cons. 





Domeneghiui. 


33 pubbl 






Luigi Agujari. 
Il presente sarà ufisso nei 
luoghi , ed inserito per tre 
volte nella Gazzetta Ufficiale di 








'elura in Arieno, 
Li 25 giugno 1851. 
Ul R. Cane. Dirig. 
Stana. 
Pietro Guarnieri. 


rita Depont. Con farsa. — Alle ore 50‘/2. 
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) Gio. 
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ati essi 
vo per. 
Puvere 
i docu. 





Aviano 


lcritt, 





la deli- 
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i ipote 
ompreso 
anche 


bblicato 
per tre 








| pubbl 


to pori 
per cre- 
del 





proprio 
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ficiale di 





arnieri. 
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Assoetazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. x 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un:foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si. ricevono all Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 


per lettera, affrancando il gruppo. 
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Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
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tre pubblicazioni costano come due. 
‘ Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. +‘ 
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IMPERO D'AUSTRIA 
"PARTE UFFIZIALE 








Venezia 25 luglio. 
PROCLAMA 
Agli abitanti del Regno Lombardo-Veneto. 

Il risultato di recenti investigazioni giu- 
diziarie,e più di uu fatto di questi ultimi tem- 
pi, mi conviusero all'evidenza che quel partito, 
cui uvico scopo è lo sconvolgimeuto ed il ro- 
vescio d’ogui vigente sociale rapporto, — aou 
coutento alle sveuture ond’ ebbe ad aggravar- 
vi fiuo ad ora, — sviluppi vuovameute nelle 





tenebre del secreto la sua criminosa attività , | 


tendente a scalzare ogui rispetto alla religione 
ed alle leggi, ad esporre a gravi pericoli la vita 
e l'avere degli ouesti e tranquilli cittadivi ed 
a sventare il ritorno della fiducia nel Governo. 
Iesponsabile al mio Augusto Sovrano del 
mautevimeuto della quiete e dell'ordiue in 
questo Reguo, io teugo per mio sacro dovere 
iuuaozi a Dio ed alla mia coscienza, il difen- 
dere le vostre vite e proprietà dagl’ indegni 
atteatati di un partito riprovato da Dio, che 
uessuu mezzo, neppure -l'assassivio, paventa, 
vude giungere alla perversa sua meta. 
lmezzi, di cui posso disporre, souo bevsi 
sufficienti alla couservazione delia pubblica 
tranquillità e dell’ ordiue, a proteggere iu ge- 
nerale le persoue ed i beui coutro delittuosi 
atteutali, e far sì che nou isfugga al legale ca- 
stigo chiuuque minacci con delitti comuui la 
pubblica sicurezza; ma nov mi è dato difeu- 
dervi da uu vemico, che celato lavora’ a scavar- 
vi sotto i piedi l'abisso. , 
lo souo persuaso che li popolazione di- 
vida meco il più profoodo abbomiuio per le te- 
nebrose macchinazioni di quei miserabili. 
Egli è quiudi nell'interesse vostro, e per 
il beo essere delle vostre famiglie, che io so- 





APPENDICE 


—- 
MEMORIE. 
si ; 

DAVIDE COPPERFIELD 


DI BLUNDERSTONE-ROOKERY: (*) 


Alle memo: le dell’ infanzia. 


VI, 
Il viaggio sino a Londra. 
( Continuazione. ) 

Qual maragigliosa apparizione fa per me Londra, 
storta a porri Qual realtà l'accostarsi della capitale 
diè di subito alle avventure de’miei prediletti eroi, i quali 
eran tolti, o quasi tutti, “andati a cercarvi fortuna ! Sì, 
pensavo, ecco quella città, che più d' tra ia terra ab- 
bonda d'ogni fatta prodigi e delitti! Questa perifrasi do- 
Vera essermi rimasia in memoria dalla lettura di qualche 





romanzo; ma non è il caso di citar qui tuito il mio mo- | 


nologo,. il quale terminò. nel quartiere di White-Chapel , 





(°)_V3 le Appendici de’ NN. 143, 144, 145, 153, 153, 154, 
161, pa; 163, N68. 


| ove la diligenza ci depose, nell’ ora annunziata, dinanzi all 





| azzurro? 





lennemente vi eccito a prestarmi, per quanto 
sta ia voi, valido appoggio nell’ adempimeoto 
del mio dovere, sorvegliando attentamente i 
nemici dell’ ordine, frenaudoli con aperta dis- 
approvazione delle pericolose loro tendenze, 
e» se ardissero nulla ostante con parole o fatti 
compromettere la quiete o trascendere ad of- 
fese iudividuali, consegnandoli alla punitiva 
giustizia. - 

Ferma è iu mella risoluzione di troncare 
una volta queste segrete.e torbide trame : chè 
se mai (contro ogui mia aspettazione ) qualche 
Comune, per debolezza, per viltà o cattiveria, 
nou secondando le mire di queste mie provvi- 
de cure, lasciasse libero campo ai nei lel- 
l’ordine legale, esso avrebbe a sentire tutto il 
peso del mio rigore, 

lo caso simile, sarò costretto (e ve ne do 
perciò preventivo avviso) a tenerve solidaria- 
mente respousabile l’intero Comune,e ad ob- 
bligarlo coi mezzi estremi di severità alla vo- 
luta energia ed a cooperare efficacemente alla 
consegna de’ rei € loro complici. 

lotavto, persuaso non essere lo stato d' 
assedio di sconcerto alcuno a’ quieti e pacifici 
cittadivi, trovo di far cessare |.tte le mitiga- 
zioni iutrodottesi in proposito, e dichiaro uuo- 
vameote iu pieno vigore il contenuto del mio 
Proclama 10 marzo 1849, 

Mouza, 19 luglio 1851. 

Il Governatore generale 
civile e militaredel Regno Lombardo-Veneto, 
* Raperzxy, Feld-Maresciallo. 




















PARTE NON UFFIZIALE 


Venezia 25 luglio. 

Ciò che abbiamo preveduto ed accennato in più 
circostanze, ebbe oggi conferma. La: revisione to- 
tale della Costituzione francese non ha potuto con- 
seguire il necessario numero di voti. In luogo della 
prescritta maggioranza di tre quarti, ve n'ebbe ap- 
pena una di due terzi, poichè soli 446 rappresen- 
tanti votarono in favore, 278 contro. La revisione 
rimane adunque prorogata a tempo indeterminato. 
Sembra' che a tale risultamento abbia influito un' 
discrezione, commessa col pubblicare una lettera del 
Principe di Joiuville, nella quale si parlava in modo 
spiacevole della gita di Berryer a Claremont. Le 
frazioni si saranno probabilmente, a causa di ciò, se- 
parate più ancor di prima. 

L'importanza di codesta - votazione è in ogni- 
modo assai ide. La manifesta volontà della pre- 
ponderante maggioranza del popolo francese si trova 
per tal modo iuceppata ; ed è questo un grave ri- 
schio in un paese, nel quale alle stesse minorità 
riuscì non di rado di compiere una rivoluzione e 
di atterrare il Governo legale. Tre vie stanno aperte 
all’ avvenire della Francia. L' una consiste in ciò che 
il Presidente, in forza del tenore della Costituzione, 
non venga rieletto, e che in pari tempo, col mezzo 
delle prossime elezioni alla Legi , si ottenga la 
maggioranza necessaria per la revisione della Costi- 
tuzione. Sarebbe questa la via più tranquilla e più 






























ria dell'albergo in cui era I Uffizio' de' posti speciali. | 
ra egli quello l'albergo del Cignale azzurro o del Toro | 
Non so; l'unica cosa, di cui mi ricordi, è che | 
‘sull’însegna vedevasi pinto un animale azzurro qualunque. ! 

L'occhio del guardiano si fermò in me, com'egli di- | 
scese dalla cassetta, ed e' disse alla porta dell'Uffizio: | 

— C'è nessuno che aspetti un signorino, chiamato | 
Murdstone di Blunderstone, contea di Suffolk? 

Nessuno rispose. 

— Provate il nome di Copperfield, vi prego, signore, | 
gli dissi in atto da contrito. | 

— C'è nessuno che aspetti un signorine, inscritto 
sotto il nome di Murdstone di ma che ri- 
sponde'al nome di Copperfield? ... Via su, c'è nessuno? 
ripetè il guardiano. 

No, non c'era nessuno. Giravo intorno a me gli 
occhi smarriti; ma la domanda non aveva riscossa l' at- 
tenzione d’alcun de’ presenti, eccetto un uomo in gam- |; 
biere, un guercio, il quale suggeri l'idea di mettermi un 
collare d’ottone, come ad un cane, e di legarmi in istalla. 

S' appoggiò alla diligenza la scala, ed io ne smontaî | 
dopo la signora, che ho paragonato ad un fastello di fieno, | 
ma che non ardi muoversi prima che il suo panier fosse 
in terra. In breve, tuti viaggiatori si sperdettero gli | 
uni dietro gli aliri, e i bagagli dietro loro, mentre la | 
carrozza medesima, staccaline i cavalli, fu fatta roteare ai 
ritroso da'palafrenieri, che la riposero non so in che” rei 
messa. E nessuno ancor appariva a domandare il signorino, | 
il qual giogneva tutto impolrerato da , contea 
di Suftk == è I 





t0, nè rifugge dalla responsabilità di provocarlo. 


| tara, il rischio di vedermi morir di fame nell'Uffizio e 


| meglio ad andarmi ingaggiare marinaio 0 soldato ... ma 


“parosiso delle mie sinistre apprensioni, quand entrò un 


sicura per uscire dalle difficoltà della situazione ; 
ma non possiamo nascondere che ben poco proba- 
bile ci sembra una soluzione così regolata e chiara. 
Le due altre vie già furon più volte discusse; e si 
chiamano un colpo di Stato, od una rielezione di 
fatto del Presidente nel 1852. Entrambe ne sem- 
brano sorgenti di gravi imbarazzi; ‘e non possiamo 
quindi reprimere un sincero sentimento d' appren- 
sione riguardo alla piega, che saranno per prendere 
le sorti della nazione francese. 

ion per questo minore è la nostra ferma e 
invariabile confidenza che il partito del sovvertimen- 
to e della rivoluzione rossa, cui specialmente tornano 
a profitto le incertezze delle condizioni francesi, non 
riuscirà a trionfare. 

N Giammai, nella storia del mondo, uomini di Stato 
«li qualsiasi paese ebbero a compiere una missione 
più elevata e più difficile di quella, or imposta a 
coloro, che stanno alla testa del Governo francese. 
Debbono essi, da un lato, invigilare che ivi dato 
non sia il segnale di sanguinosi rivolgimenti, i quali, 
in ogni modo, sarebbero senza effetto e non fareb- 
bero se non isciogliere ed annientare il temerario par- 
tito, che osasse provocarli. D'altro lato, hanno essi 
l'obbligo di regolare il loro contegno per modo 
tale, che la lotta de’ varii partiti aspiranti al potere 
non degeneri én una guerra civile. Per isfuggire a 
questi scogli, fa uopo d'una volontà ferma, d' una 
Vigilanza ingtancabile , e soprattutto d'una virtuosa 
rassegnazione. Qui ue partito, che in questo cri- 
lico momento tr volesse e conseguire un mo- 
mentaneo successo, a spese del bene genera! ia 
merebbe sopra di sè la pjù grave responsabilità di- 
nanzi al tribunale dei contemporanei e della storia. 

Il pericolo della guerra civile è il più grave, che 
la Francia. Sinora è riuscito al genio 
francese di superarlo felicemente. Le tempeste de- 
gli anni 1789, 1830 e 1848 hanno lasciato 
di conseguenze, ma trascorsero fortunatamente, in 
quanto la Francia non fu per esse divisa in due cam- 
pi nemici. In tutte queste epoche però, non vi erano 
tanti partiti quanti oggidi, nè tra loro regnava una 
tensione così febbrile, un’ irritazione così profonda. 
Parecchi dei principali oratori hanno notato con dis- 
piacere nella discussion sulla revisione |’ eviden- 
te decadimento della Francia e della ‘sua grandez- 
2a politica. Questo decadimento terminerebbe in una 
deplorabile dissoluzione, se i partiti e i loro capi 
non possedessero sufficiente amor patrio per tenersi 
uniti tra'loro, almeno quanto lo richiede l'integrità 
dello Stato. 

La Montagna fu coerente a sè stessa nel ri- 
gettare la revisione. Uno sviluppo tranquillo, ed un 
ritorno sul campo dell’ ordine e della stabilità, non 
entrano» nei suoi calcoli. Ella vuole il sovvertimen- 
















































erfido calcolo esser mandato a 
ia! Questo sincero desiderio 
lo sentiamo nell'interesse della Francia e dell’ or- 
dine europeo, che di cola ancor sempre può essere 
compromesso. ( Corr. austr. lit. ) 









Ateneo di Bassano. 

Nell ordinaria seduta del giorno 20 luglio, il socio 
corrispondeute dott. Luigi Maria Russi leggeva una sua 
Memoria intitolata: Della cura dinamico-chimica dei 
veneficii, riproposta dal dott. Giovanni Polli. Appresso 
il socio ordinario dow. Valenino Berti leggeva : « Fin- 
« chè non.sano attivati nel Regno Lombardo-Veneto i 
« libri d'intavolazione, la proprietà fondiaria: si acquista col 
« solo titolo. » 





Più sohitario di Robinson Crusoè, il quale non aveva 
almeno chi il vedesse e' scorge»se ch'egli era solo, entrai 
nell Uffizio, ove, invitatovi dal commesso, me n'audai die- 
tro il banco e sedeiti sulla bilancia, usata a pesare i ba- | 
gagli. Quivi, mentre guardava i pacchetti, le valigie, i re- 
gistri, ecceiera, aspirando le esalazioni d'una vicina scude- 
fia, uno spaventoso corleo di nuove riflessioni mi passò pel 
cervello. Se nessuno veniva a levarmi, quanto tempo mi 
tollererebber colà? Acconsentirebbero a lasciarmivi finchè 
avessi dato fondo a' selte scellini, che mi rimanevano in 
borsa? Dormirei sopr un de' bauli, che quivi aspettavano 
il lor padrone? Andgei lavarmi ogni mattina alla fontana 
del cortile? O mi carcerebber fuori ogni sera, per conce- 
dermai soltanto di tornare la mattina ad aspettar tutta la 
giornata che si venisse in cerca di me? E s'e' non fosso 
uno sbaglio od'una negligenza senza intenzione? Se il 
sig. Murdstone immaginato avesse tale spediente per dis- 
farsi di me? Consumati i miei scellini, che avrei a fare? 
Le genti del Cignale dssurro correrebbero, per avven- 





d'essere costrette a seppellirmi a spese. loro? Perchè non 
partirmi subito e tornare da mia madre? Ma come tro- | 
var la strada? E, se giugnessi, chi mi riceverebbe? Era | 
io sicuro di nessuno, fuorché di Peggoty Forse farei 





eli arrolar vorrebbe, in terra od in mare, un giovincello | 
dell’erà mia? Questi, e cent’altri simiglianti pensieri, mi | 
cacciarono in dosso una vera febbre; ed ero nel più forte | 


NOTIZIE DELL’ IMPERO 


Fienna 22 luglio. 
+ Quest'oggi di buon mattino tuonasa il cannone sulla 
Schmelz, ove ebbe luogo una grandiosa manosra a fuoco 
viso, alla quale intervennero truppe di tutte le armi, e che, 
come ci fu detto, fu comandata da S. M. l’ Imperatore iu 
persona. (Corr. Ital) 


Preseatemente in sole sei città grandi dell’ intera 
Monarchia esiste tuttavia ia guardia nazionale. Negli altri 
luoghi, parte per ordine superiore, parte per ispontanea 
volontà, essa consegnò le armi ricevute. Nei luoghi di cam- 
pagna si trovano assai difficilmeate tracce di guardia na- 
zional e. (0. T.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 22 luglio. 

La Cassa di risparmio in Milano, nel suo Statuto 
fondamentale del 12 giugno 4823, assegnava il 4 p. 0/9 
d'interesse pei depositi a lei affidati. — Il 34 luglio 1830 
ridusse questo frutto al 3 p. 0/0, e prosegui su questo 
piede per 18 anni. — Il 28 giugno 1848, l' interesse fu 
rialzato di nuovo a 4 p. 9 Ora in vista degli eccessi- 
vi depositi fati in quest’ ultimo triennio, modifica di nuo- 
vo i suoi frutti. I. col 1.9 gennaio 1852, tanto sui de- 
posiù gà effettuati a quell'epoca, coms su quelli che si 
effsitueranno in appresso non decorrerà più che il 3 6 4/s 
per cento. II. Chiunque vuol ripetere dalla Cissa di ri- 
sparmio una somma eccedente le 1000 lire, non potrà 
averla per 30 giorni dopo futta la domanda, III. Su que- 
sta somina cessa la decorrenza degl' interessi il quiadice- 
simo giorno dopo inoltrata la richiesta. IV. Quanto alle 
somme inferiori, nulla è variato dal Regolamento anteriore. 

(E. della B.) 
TIROLO 
Trento 49 luglio. 


* Ieri, in sulla sera, arrivò in Trento S. M. il Re di 
Sassonia, che venne ossequiato dulle Autorità militari e ci- 
vilî di questa Reggenza. Partiva oggi alle ore 8 e mezzo 
di mattina alla volta della Germania. (G. Uff di Mil.) 


REGNO DI SARDEGNA 
Torino 21 luglio, 


La Gazzetta Piemontese pubblica la legge, che au- 
torizza il Governo a dare piena ed intera esecuzione al 
trattato di commercio colla Svizzera. 





La Gazzetta Piemontese pubblica pure la seguen- 
te .Notiticanza : 

« Il Governo di $. M. e quello della Repubblica 
francese, animati dal desiderio di facilitare le operazioni 
delle navi dei due paesi, addette al cabotaggio, le quali 
per fortuna di mare entrano in rilascio forzato ne’ porti 
de' due Stati, con o senza avarie, hanno di comune ac- 
cordo stabilito che le medesime siano immediatamente am- 
messe a libera pratica, benchè non munite di patente di 
sanità, previa però la deposizione giurata del capitano 0 
patrone, delle circostanze della navigazione, e mediante 
presentazione delle carte di bordo, comprovanti i luoghi di 
provenienza e di destinazione. 

« S'invitano quindi le Autorità sanitarie marittime dello 
Stato di uniformarsi alla presente disposizione verso i ba- 
stimenti francesi addetti al cabottaggio nei casi sovra espres: 
si, a partire dal 15 agosto corrente annu 

« Torino, il 49 luglio 4851. » 

(Seguono le sottoscrizioni. ) 





—__—_ 


mi consegnò al sopravvenuto, come se fossi un pacco pe- 
salo, registrato e pagato. 

Uscendo dell’ Uffizio, tenuto per mano, esaminavo 
quell'uomo, alto di statura, ancor giovine, affossato le 
guancie, guernito il mento d'una barba tanto nera quanto 
quella del sig. Murdstone, con questo ch'e" non aveva i 
capelli lisciati al par di colui; il suo abito spelato aveva 
un po'corte le maniche, i calzoni gli andavano appena allo 
stinco, e la sua cravalta bianca non era d'una irreprea- 
sibil nettezza. Quanto all'altra sua biancheria, era impos- 
sibile giudicarne: ella non si vedeva. 

— Voi siete il nuovo scolare? mi chiese. 

— Si, signore. 

La quale risposta io diedi, persuaso, salvo la pruova 
contraria, di dover appunto essere lo scolare ond'ei mi 
parlava. È 
__— Io sono un de'maestri del Collegio Salem, e'sog- 
giunse. 
Feci un saluto rispettoso e il seguitai, non sapendo 
gran fatto se potessi mentovare ad un si degno personag- 
gio una cosa tanto volgare quanto la mia valigia; e però, 
eravamo già d' alquanto discosti dall’ Uffizio, allorchè m' ar- 
rischiai a farvi umilmente allusione. Tornammo indietro, 
ed ei diede alcune istruzioni al commesso della diligenza, 
riguardo al vettarale che recherebbesi a prenderla il giorno 
appresso. 

— Scusate, signore, gli diss' io alcuni passi più lun- 
gi; il Collegio è egli lontan 

— Di là di Blackheath, rispose. 








uomo, il quale difilato verso il commesso. Questi 
venne a pigliarmi pel braccio sul guscio della bilancia, e 


E ben vedendo che la mia dottrina non 


| giugneva a segno di rivelarmi tale distanza, egli aggiunse: 











Il monumento , che in Genova | ergesi-2 Colombo, 
rappresenta il più mirabile istante del grande scopritore: 
quand’ egli addita la terra da lui vaticinata. Il gruppo ri- 
trae gioia, pentimento, fede; il timoniere amuira; il ma- 
rinaio, poc'anzi ribelle, si prostra; il sacerdole guarda ri 
conoscente al cielo. Lo scultore Raggi compieva così la 
commissione del rispettabile marchese Brigaole-Sale già 
presidente dell'ottavo Congresso scientifico ,, pronipote di 
quel Gianfrancesco Brignole, che s' illustrò nella storia del- 
la Repubblica genovese. (E. della B.) 

REGNO DELLE DUE SICILIE 
Napoli 46. luglio. 

S. M. il Re (D. G.), volendo dare un novello atte- 
stato di affetto e del suo Sovrano aS. AR 
il Duca di Calabfia, Principe ereditario, ed a S. A. R. D. 
Luigi Maria, Conte di Trani, suoi amatissimi figli, si è de- 
guata, con real deor:to del 31 maggio ultimo, promuove- 
re il primo a capitano, € l'altro a 2.° tenente, rimanen- 
do entrambi al 3° reggimento della fanteria di linea, cui 
appartengono. $ ( Araldo.) 


Nel Comune di Montella in Principato Ulteriore, una 
Arminia Ricca, dell'età di anni 42, diede alla luce, nel 
giornd 2 dello scorso maggio, tre bambini, tutti di sesso 
maschile, Tanto essa che i neonati godono perfetta sa- 
lute. Non si mancò da quell’ accurato intendente di far lo- 
ro prodigali soccorsi su' fondi de' luoghi pii e comu- 
nali, attesa l' indigenza, in cui si trovano ; e di aggiungere 
alla madre due nutrici. 

clrg ( Gior. del R. delle D. Sic.) 








CHresS: \ 
Francesco Ruffa, noto poeta e letterato, pochi giorn. 
sono’ è mancato gi viventi in Tropea, sua patria, dove s 
era recato, gravemente infermo, per respirar l'aria nativa. 
Quest’ uomo,* nella vita letteraria e civile, è tanto conosciu- 

to, che ci dispensa dal dirne davvantaggio. 

(Omnibus. ) 
DUCATO DI MODENA 
Modena 2A luglio: 

La sera del 49 corr., l' augusto nostro Sovrano, in 

gnia de’ RR. Infanti di Spagna, giunse in questa 
capitale da Pavullo. Questa mane, S. A. R. il Duca ri- 
partiva per quella villeggiatura. ( Mess. di Mod.) 

— 

Non ha gran tempo che una brigata volante di RR. 
dragoni estensi arrestò vari. disertori delle TI. truppe 
austriache, ad onta che questi teatassero di opporsi colle 
Il maresciallo d' alloggio Pietro Zannini, capo di quella 
brigata, si distinse in quell'incontro per bravura e de- 
«strezza. . 

Giunta notizia del fatta a S. E. il Maresciallo conte 
Radetzky, e mandatane da esso relazione all’ augusto Im 

ratore Francesco Giuseppe I, la M. S. degnossi di con- 
Brico al prelodato Zanini la croce d'argento del me- 
rito e di ordinare che 400 fiorini fossero distribuiti in 
regalo agli altri dragoni, di cui era composta quella squa- 
dra. È 


(idem.) 
DUCATO DI PARMA È 

Il Duca di Parma chiudeva due anni fa repentina- 
ment» il convento de' Benedettini nella sua città ; ora lo 
riapre e lo sovviene di 40,000 franchi. (E. della B.) 

IMPERO RUSSO 5 

La Gazsetta di Pietroburgo annunzia : « Con So- 
vrano Ukase del 12 giugno 4854, nel Capitolo degli Or- 
dini imperiali russi, è stato graziosamente nominato a ca- 
valiere dell'Ordine di S. Giorgio S. A. I. l' Arciduca 
Alberto d' Austria, in testimonianza della particolare be- 
nevolenza di S. M. per l' esemplare valor personale, dimo- 
strati. nelle. campagne d' Italia. (6. di V.) 

IMPERO OTTOMANO. 

Scrivesi da Costantinopoli alla Gazzetta di Presbur- 
go, ia data del 9 luglio : « Che il Governo turco sia 
determinato a mettere, in lbertà Kossuth e i suoi com- 
pagni al' principio di settembre, la non è cosa così decisa, 
come si crede generalmente. Quel Governo si limita ora a 
domandare con insistenza l adesione del Governo austriaco 
a questo passo, cui è spinto specialmente dall’ Inghilterra, 
è da quei rifaggiti, tristi vittime delle più splendide pro- 
messe. Queste promesse, che negar non lo nè vo- 
gliono, e l'asserzione che non si addice alla gloria ed alla 
nobiltà del-Saltano' farsi il carceriere d'una Potenza stra- 
nera, sono gli argomenti, con cui si puntellano le domande 
della Porta. » ( Lloyd.) 

_—_ 

I Gabinetti di Prussia e Russia si sono dichiarati, a 
quanto si dice, contro la liberazione di Kossutb, reclamata 
di nuovo urgentemente dall’ Inghilterra. Se questa seguir 
dovesse , l'agitatore non potrebb' essere liberato senz’ aver 
offerte garantie. ( Triester-Zeit.) 

INGHILTERRA © 
Londra 18 luglio. 

Ml 14 di sera giunse a Londra da Vienna il sig. di 

Bruck, ex ministro del commercio austriaco. Il Morming 




















— Circa sei miglia di strada; ma andremo nella 
carrozza pubblica. 

Avevo lo stomaco tanto debole, che l' idea di digiu- 
mar ancora per un tratto di sei miglia m' atterri. Raccol- 
si quindi tutto il coraggio mio per dire al mio conduttore 
che gli sarei lenulissimo, se mi permeltesse di comperar 
qualcosa da mangiare: ei mi parve sorpreso; ma, dopo 
avermi ben guardato ed aver riflettuto : 

— Ho a visitare una vecchia, la qual dimora qui 
presso, mi disse ; il meglio sarà comperar un pane, o 
che altro vi piaccia più, e andar ad asciolvere da quella 

* persona, che ci provvederà di latte. 

Cercammo in conseguenza una bottega da pistore , 
ove ci risolvemmo a pigliare un. pan bigio, che mi costò 
sei soldi; e di là entrammo da un pizzicagnolo, al qual 
comperammo un uovo ed una fetta di lardo: spesa, che 
mi lasciò ancora alcuni soldi dello scellino, che avevo rotto 
in piecioli dal pistore. Fatte queste provvigioni, traversam- 
mo dra contrada, fmi parve romorosa € tumuliuosa per 
forma da far venire il capogiro ; ” un pon- 
te, che doveva essere London Bridge, e fi prat all de 
mora della vecchia, che alloggiava in un Ospizio dî carità, 
fondato per ottanta povere, secondo l'iscrizione scolpita 
nel frontispiz'o della porta maggiore. 

I maestro del Collegio Salem alzò il saliscendo d'uno 
degli usciuoli, tatti eguali, di quell Ospizio, ed entrammo 
nella casetta d'una di quelle ottanta vecchie, la quale sta- 
va soffiando nel fuoco per far bollire l'acqua d'un tega- 

mino, Vedendo entrare il maestro, la vecchia sospese 
l'opera del soffietto, e mi parte udirla esclamare : 

— Ah! ecco il mio Carlotto! 
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Chronicle osserva a tale proposito : * Uomini come il 
I foghilterra, senza che dal loro soggiorno derivar 





bano le più sodisfacenti conseguenze pei rapporli commer- telegrafico 


ciali dei paesi, sul cui avvenire sono Lo a sì pos 









sente’ influenza L 
Tiaio dallo Standard del 18, dice 

Lo Scotsman, dallo é , dice 

che gravi disordini ennero a Greenok, in seguito di 


persone furono ferite, © francassate delle finestre. . 
—_ 


{l Moriiin$ Chronicle antanzia che martedì, mer- 
cordì e giovedì (22,23 e-24 corr.) il Congresso della 
pace si radinerà ad Exeter-hall. Quell Assemblea sarà 


Il sig. Pakenham, nipote del duca di Welliffgton, la 
cui conversione al Cattolicismo ebbe luogo l'anno scorso, ab 
bandonò l'armata, ed entrò nel noviziato de’ Passionis:i. 

( Tablet.) 








» PARLAMENTO INGLESE Ri 
Nella sessione della Camera dei comuni, il 14, dord 


+ Le misure già attivate furono rese ancora pù strin- 
genti sulle coste dell'Africa e del Brasile, e sono bea con- 
tento di poter assicurare chie oltennero un ottimo succes 
so, assai superiore a quello che se ne attendeva. 

« Sulla costa de l'Africa, si: può asserire che a set 
teatrione della linea quel : traffico è interamente cessato. 
Sopra tutti gli altri punti, è pure reso quasi nullo, ad ec- 
cezione dei due luoghi di Lagos e Porto Novo, ia vici- 
nanza di Whydah; cosicchè quelli, che prima se ne occupa- 
vano, ora si sono dati al commercio dell’ avorio edi altri 
prodotti del paese. Sulla costa meridionale, l' Imam di Ma- 
scale si è prestato a reprimere il traflico e il risultato. fu la 
distruzione di fabbricati sopra un fiume nel mezzò dei do- 
mninii dell'Imam, nei quali si rinchiudevano più di 5,000 
schiavi, destiuati per essere trasportati nel Brasile. Perciò 
sulla costa dell’ Africa, mercé la maggior vigilauza degl' in- 
crociatori, mercé i trattati fatti coi cal i indigeni, da loro 
mantenuti con molta fedeltà, coi progressi della colonia Li- 
beria, e colla cooperazione dei capi degli Stabilimenti por- 
toghesi in quelle parti, si sono fatti grandi progressi nella 
soppressione della tratta. Sono ben contento di poter ag- 
giungere che ha sempre avuto luogo la più perfetta armonia 
e cooperazione fra gl' incrociatori inglesi, e fra quelli della 
Francia e dell'America, e che il nostro commodoro ha e- 
spresso nei termini più vivi fe grandi obbligazioni che aveva 
«verso le forze navali francesi ed americane per l' allivo © 
zelante loro concorso. Anche il Brasile, Li vd ° addietro 
era in gran parte diretto fl traffico degli schiavi, ha ora 
contribuito a sopprimerlo. 

« Il Governo brasiliano fece, nel settembre scorso, un1 
legge addizionale per impedire quel traffico, equiparaadolo 
alla pirateria; ed ha finalmen'e impiegata que la vigilanza e 
quelle necessarie forze, che avrebbe sempre potuto mipiega- 
re se ne avesse avuto la volontà. : 

« L'effetto è stato la ruasi totale estinzione della 
tratta degli schiavi nel Brasile. Nel 1850, non ne fa im 
portata la metà del'numero degli anvi antecedenti. Nel pri- 
mo trimestre del corrente auno, il numero degli schiavi 
introdotti nel Brasile si limita a qualche centinaio, inve- 
ce delle molte migliaia degli anni scorsi. È ua errore il 
credere che la nazione brasiliana sia inclinata a proteg- 
gere quell'infame traffico. Il fatto è ch' esso non era so- 
stenuto che da aleune famiglie portoghesi di graule in- |" 
fluenza. | Brasiliani sono avversi al medesimo; hanno di- 
strutto tutti i fabbricati inservienti ad esso, lungo le loro 
coste; od hanno assoggettato a processo le persone in esso 
implicate. SE 

« Dalle nostre informazioni sappiamo che" 140 per- 
sone, che se ne occupavano, sono ritornate nel Portogallo, 
ed hanno qui investito i lo o capitali in altre imprese. 
Vengo assicurato da un ufficiale di marina, che arrivò gior- 
ni sono dal Brasile, che una persona, impegnata in quel 
commercio, ha perduto 85 bastimenti, giati catturati, del 
valore ciascheduno di 2,500 lire di sterlini. Un' altra 
prova che quel commercio va cessando, sta nella circo- 
stanza che un capitale di #,200,000 lire di sterlimi, im 
prgrato in quelle operazioni, fu ritirato e investito nel 

anco di Lisbona. In Africa, gl’ indigeni trovano maggior 
vantaggio nel comunercio legittimo, che 
gli schi: 
schia 





nel commercio de- 
mentre nel Brasile si vede che il lavoro degli 
è più costoso e più pericoloso del lavoro libero. » 

In seguito a questo discorso, furono votati i fondi 
richiesti per far fronte alle spese della Commissione mi- 
sta, istituita per la soppressione del commercio degli schia- 
vi, in 14,750 lire di sterlini. 

aio 

Il 46 furono trattati nella Camera dei comuni. molti 
affari, ma tutti di un-interesse affatto. secondario e locale. 
La-Camera dei lordi non si adunò, essendo mercoledì. 











. Ma, come si accorse che il maestro non era solo, | 
si alzò e stropicciò le mani, alquanto confusa, facendoci a 
mezzo una riverenza. 

— Potreste, per cortesia, cuocer la colezione di que- 
sto fanciullo? chiese il maestro del Collegio Salem., 

— Se posso? rispose la vecchia; sicuro che posso! 

— Come sta oggi mistress Fibbitson? disse il mae- 
stro, guardando una seconda vecchia in poltrona, da canto 
al fuoco, e per modo nascosta sotto un monte di abiti, 
che mi congratulo ancora meco stesso di non m' essere 





a state chieste 144,490 lire di sterlini per ispese de- 
gii Stabilimenti consolari, il sig- Urquhart domandò una rie 
dazione di 4,000 lire su quella somma, a motivo delle condi- 
gioni finanziarie del paese. I sig. Urquhart appuntò, inoltre, 
una collisione tra i cattofci romani ed i protestanti. Molte | come difettoso € irregolare il sistema consolare inglese, 


essere alcuno Stabilimento consolare di verun' altra 
ola meglio organizzato e più efficacemente utile del- 
composta di circa 4,000 delegati pra ” 


le degl' Israeliti al Parlamento. (Y. il dispaccio 
del N. 165) 
dei comuni (sessione pare del 17) 


“ Imente se paragonato a quello di Francia. 
Lord Palmerston combattè la mozione, e difese il 
consolare, biasimato dal sig. Urquhart, provando 


97 Camera respinse, con 153 voti contro: 43, la 
proposta Urquhart. 
N 17, al tocco, il Cardinale Wiseman si presentà 
regolarmente innanzi la Commissione di mano-morta della 
Camera dei comuni. Non era mai stato questione di privi- 
legio. 1’ eminente personaggio ‘ubbidi all'intimazione parla- 
mentaria. Era accompagnato da membri del clero, la mag- 
gior. parte convertiti.  L' interrogatorio cominciò, senza la 
minima cerimonia, € occuperà, verisimilmente, la Commis- 
sione fino alle 4. ( Globe. ) 





-—— 
Esposizione di Londra 

Il numero dei visitatori all’ Esposizione fu il 16 il mas- 
simo, che sì sia verificato dall’ apertura in poi. Furono notate 
74,122 persone, e gl' introiti ammontarono a 3509 lite 
di sterlini. 

Una lettera di Londra annunzia risultare dalla sta- 
tistica, fatta a cura de’ commissari reali dell’ Esposizione 
di Londra, che il valore, delle mercanzie © prodotti depo- 
sti nelle gallerie dell” Esposizione, & di circa 2,200 milioni 
difr: ( Corr. lit.) 

FRANCIA 
Parigi 419 luglio. 

Leggiamo nel giornale L' Ordre : .« Si parla, ma vaga- 
mente ancora, di alcuni movimenti di truppe piuttosto im- 
portanti, che succederebbero quanto prima. Noi non sap- 

iamo fino a qual punto si debba prestar fede a tali voci. 
arecchi grossi legni a vapore ebbero ordine di far prov- 
vista di carbone, per tenersi pronti a prendere il mare; 
e quest'ordine fu eseguito con tutta la possibile: celerità : 
ma lo scopo di questi preparativi non è conosciuto. » 








Dall' altra sera, il nuovo comandante dell’armata di 
Parigi, il generale Magnan, prese possesso dello ‘stato- 
maggiore generale alle Tuilerie, e iermattina, a _mezzo- 
giorno, ricevete le visite di tutti i generali di divisione 
e di brigat», che hanno nn comando in quest armata, dei 
colonnelli, luogotenenti, colonnelli ed uffiziali di stato-mag- 
giore, come pure dei comandanti dei reggimenti d''infan- 
teria e di cavalleria. I signori intendenti militari e sotto- 
intendenti chiutevano il corteo. Il pubblico, in gran .nu- 
mero, erasi affollato innanzi al cancello del Carrousel per 
vedere c desto corteo d' ufficiali, generali e superiori, tutti 
in gran tenuta. Îl ricevimento ebbe luogo negli appartamenti 
del Pavillon Marsan (Le Pays.) 





— 
Leggesi nell’ Ordre : « L'istruzione giudiciaria relati- 

va all’ affare della Prévoyance, si continua attivamente sot- 

to la direzione del sig. Brault, giudice d' istruzione. 
«Stamane, in esecuzione d'una Commissione rogato- 








iurati all'esame dei registri e delle 
carte di quell’ Amministrazione. 

« Cotesta operazione si fece ia via Caumartin, ove ri- 
sedeva la Privoyance, e alla presenza degli antichi di- 
rettori ed altri incolpati, che si erano fatti estrarre dalla 
carcere di Mazas, ove sono ditenuti. 

« Alcuni, valori che si credeva essere stati sottratti, fu- 
rono ritrovati; il che diminuisce il disavanzo verificato si- 
no al presente. Queste nuove investigazioni han rivelata 
la complicità d'un antieo impiegato, ch'è stato arrestato 
dagl: agenti del commissario e posto a disposizione del 


« Crediamo poter assicurare che le persone, le quali 
collocarono somme alla Prévoy nce, riavranno la totalità 
del capitale. Le perdite cadranno soltanto sugl' interessi.» 





- Leggiamo nel carteggio della Bilancia di Milano, 
in data di Parigi 16 luglio: d 
<A dir vero, è un poco tardi parlarvi ora della 
rinomatissima visita, fatta all'ex Regina Maria Amalia ed 
ai Principi suoi figli da tre capi del partito legitimista, i 
signori Berryer, di Saint-Priest e Bénoist-d' Azy. Per tre 
giorni non si parlò d'altro, ma le discussioni della revisio- 


SA Camera dii odi, id na | qual visit qualche) datà, che mon fose espsio nei. 
ver presioe era de einse î bl | nali, vi avrei seito prima. Un vero novellta avete 
invece composto fatti immaginari € dedottene consegu:na 
suo genio; v'avrebbe date fantasie per verità; ma io nog 





diverse sentenze, per cavarne alla meglio la vera. 


anticipatamente convenuta. Battendo alla porta del castel. 





ne, cominciate il giorno 14, hanno poi assorta l’attenzione 
di tutti. Se avessi potuto avere prima d'ora intorno a 


— Avete con voi il vostro fluuto? 

— Si, e' rispose. 

— Sonatene un'aria, diss' ella ia tuon carezzevole ; 
sonatela, vi prego. 

Il maestro non si fece stracciare i panni: infilò una 
mano nell’ abito, ne trasse il flauto in tre pezzi, e, ag- 
giustati insieme che gli ebbe, dié tosto incominciamento 
alla musica. Della quale rimasemi l'impressìone mai ninno 
aver sonato il flauto î1 peggior maniera: indarno vor- 
rebbesi immaginare una cacofevia simile di suoni naturali 


seduto sopra di lei per isbaglio. | od artifiziati. Ignoro se que' suoni formassero quella 
TAR! la non istà tr bene, rispose la prima: siamo | che chiamasi un'aria, a quell'aria in n luciana. 
in un de'suoi giorni cattivi. Ha sempi® freddo; e credo che, miei più tristi pensieri: ma il primo effetto del poter suo 
se il fuoco morisse per qualche accidente, morrebbe anch'ella. fu di ridormi alla memoria tutt'i miei cordogli, sino a 
È Esaminai allora con maggior attenzione quella pyvera i farmi correre le lagrime agli occhi; il secondo, di togliermi 
inferma : benchè facesse caldo quel dì, pareva ch'ella non | ogni appetito; ed il terzo, di cacciarmi addosso una tal 
pensasse ad altro che al fuoco. L'avresti detta gelosa del | sonnolenza , che stentao a tener le palpebre alzate. La 
tegamino: ora, siccome e'fu adoperato per cuocere il rio | rimembranza me ne addormenta quasi anche adesso ; sì 
d 39, 





una volta col pugno, durante quell operazion culinaria. | con la credenza in uno de’ uattri i lati 
Se ron che, avendo accostato più ancora al cammino la | a spalliere quadre, la scala, che pt sd ralrelgpa 
sua gran poltrona, la covava, a dir così, il fuoco, quasi | periore, il cammino, la cui capanna era ornata di tre penne 
ch'ella lo riscaldasse, e lo sopragguardava con avara dif- | di pavone (sventurato pavone, se avesse potuto ia i) 
fidenza. Infine, cotto l'uovo e fatta libera la fiamma, ne | nare in qual sito doveva splendere un giorno la ca 
manifestò la sua gioia con una risata... che, non posso | sua coda!) Tutte queste -cose svaniscono e si psp] 
non dirlo, era tatt“altro che melodiosa. me: io dormicchio ; non odo più il flauto, odo le ruote | 
Sedetti a mangiar il mio uovo nel lardo col min | della diligenza. Ricomincio îl viaggio: ma una scossa del 
pan -bigio; e, la mercé della giunta d'una scodella di latte, | traino mi desta di subito; il flauto geme ancora, ed il 
procacciatami dalla prima vecchia, feci un pasto delizioso.| i i 








uovo, la mi fe' di botto il cipiglio, poi mi minacciò anche ' ho bel fare: cesso di vedere quella stanzetta dell’ Ospizio, | 
, 


ani che ripetere le cose dette 
altro, ho preferito di aspettare, 
do di dirvi cose affatto nuo. 


«4 È certo che la visita de' signori di Saint-Priest, 
Berryer e Béuoist-d'Azy ai Principi d' Orléans era stata 


lo di Claremont, essi sapevano bene che vi sarebbero sini 
cortesemente ricevuti. Uomini del carato di questi non 
avrebbero arrisicato un tal passo senzi essere sicuri del 
fatto loro. 

« 22 Madama la Duchessa d' Orléans, ch'era, come 
tut i membri della sua famiglia, in'ormata da qualche tem. 
po di quella visita, è partita per. la Scozia la vigilia del 
giorno, in cui ebbe luogo; altri dicono quella stessa matti. 
na. Questo progetto di viaggio era per altro stato ante. 
riormente a' nanziato ; ma è certo che madama la Duchesa 
d'Orléans poteva indugiare la sua partenza, © che nol 
volle, 





« 32 I rappresentanti del partito legittim'sta sono stati 
ricevuti da Maria Amalia, dai Principi di Nemours e di 
oioville. Era stato detto, sulle’ prime, che la visita 5° era 
limitata ad uno scambio di politezze, e a' complimenti co. 
muni; ma in questa asserzione nulla di vero. Se il con- 
vegno si fosse limitato a tanto, non avrebbe avuto effetto, 
La conversazione è naturalmente e necessariamente caduta 
sulla condicione politica. I Principi d’ Orléans, e i servitori 
più illustri e pù provati dal Conte di Chambord, non pos. 
sono parlare delle condizioni della Francia senza pensare 
alla fusione, cioè alla necessità d'unire i due rami della 
famiglia reale. Questo è per essi il futto supremo; impe- 
rocchè, se questo non è prima compiuto , diffi«ilmente si 
potrà ravvivare la Monarchia. 

« La questione della fusione ha dunque dominato il 
convegno. Senza dubbio vi è stata posta con gran riser 
bo, e avvolta in'tutte le forme della politezza e della 
condiscendenza, ‘ma pure vi è stata posta. 

« Questo era lu scopo della visita, od essa non ne ave- 
va alcuno. Ma quale: ne fu la conclusione ? Ho ragione di 
credere che non ve ne sia s'ata. I Principi d'Orléans vo 


«gliono conservarsi in aspestativa; non lo dicono apertamente, 


ma quel che dicono non ha a'tro signilicato. D'altronde 
se l'ebbero alquanto a male, e l'hanno lasciato trapela- 
re, perchè l'unanimità dei legittimisti combattè la propo- 
sta, fatta all'Assemblea nazionale da uno dei loro ami, 
il sig. Creton mentre col loro voto avrebbero essi avuo 
facoltà di rientrare in Francia. Finalmente, i figli di Lu 
gi Fiippo non vogliono, separare la loro causa da quell 
della loro cognata, Madama la Duchessa d'Orléans, la quale 
partido per la Scozia, nell'atto che i rappresentanti del par. © 
tito legittimista giungevano a Claremont, ha provato an- 
cora una volta la sua ritrosia alla fusione. [o vi ho sem- 
pre detto che questa Principessa era il grande, e forse | 
unico ostacolo alla riconeliazione politica dei due rami del- 
la reale famiglia; oggi ve lo ripeto. Madama la Duches- 
sa d'Orléans ha, per disgrazia, riposta tutta la sua conf 
denza nel sig. Thiers, e quest'uomo di Stato non vuol 
fusione a nessun patto. » 


Da un carteggio del Monifore Toscano ra cogliamo: | | 
«-Pare deciso un nuovo prestito di 60 miliuni, da ero- | 
garsi in istrade di ferro. » i 

ASSEMBLEA. LEGISLATIVA 

Sessione del 18 luglio. 

(Fine. — V. la Gazzetta d' ieri. ) 
x Dopo il discorso del sig. Baroche (ieri riferito) mon- 
tà in bigoncia il sig. Viltor Hugo. 
sig Hugo: La risposta, che io ho da fare al 
sig. Baroche, si riferisce a due punti: primo, una cireo- |‘ 
lare di cui egli non lesse che la metà; secondo, i falù 
contenuti* nel mio discorso. d' ieri. Pil 

Alcuni giorni dopo il 13 maggio, io feci afliggere 
un indirizzo agli elettori. Non one dimeotiare di 
a tentato di ledere il suffragio univers le 
I 415 maggio, come dappoi, la legge del || 
si maggio. Si fu nell'intervallo dal 415 maggio al 23 | 
giugno, che io pubblicai la mia circolare, Vui avete udit | 
ia prima parte letta dal ministro, nella quale io parlivì 
della Repubblica che io respingeva: queila del 15 maggio 
e del 23 giugno. LI 

pe a destra: O del 93. ; 

(In mezzo ad un violento tumu'to, parecchi membi 
domandano la parola, fra' quali Di Plotie Raspail.) NI 
.___ Il sig. #. Hugo legge la sua circolare, ma è subilo $ 
interrotto. Egli dice: Voi accusate, e negate di ascoltar? ‘© 
tal drag i ego può appena parlare. Il silenzio 

Dopo letta quella circolare, egli soggiunge : Ecco © © 
sua! pofeaione Mi fade Lo n0a pae prog 5 









il 
più flauto, non più maestro, non più Collegio Salem, no 
più Davide Copperfield, niente più, forche un son00 ì 
profondo. | 

Sognai questa volta che, mentre il sonatore cava.) 
dal suo strumento quella melodia lamentosa, la poveri 4 
vecchia, la quale erasi più sempre;avvicinata a lui nell || 
sua estasi d'ammirazione, sì appoggiasse alla scranna di } 
lui, il baciasse affettuosamente e interrompesse improvviso i 
la musica.'Ero, come a dire, tra la veglia ed il sonno; | 
meli gote same, fui ben sicuro di non sognare, udenlo 

e aver dubbio, chi 

valige ,, quella stessa donna chiedere? j 

— Che delizia, non è vero? 
Sta Si, sì, rispose mistress Fibbitson, guardando il 
fuoco, come se ad esso ascrivesse tutto il merito di que 
l sa 1 H 

. Poiché gli parve aver io abbastanza a lungo sonnec- 

chiato, il maestro del Collegio Salem “rifece incire pes 
il syo flauio, se li nascose in tasca, e mi condusse Vi | 
Lapenna pubblica di Salem non erasgontana : salimme 
ni imperiale; ma ero ancora sì inclinato a dormire, che. 

prima fermata, quando: levammo un altro viandante, ‘| 
questi montò nel-mio luogo, ed io fui messo nell'interno 
del traino, di cui mi trovai l’unico occupante. Ivi dormi 
della. grossa, sino a che la carrozza ascese di passo un! 
collina tra due filari d'alberi. Ed in breve la si arrestò: È 
ell’aveva tocca la meta. 


Carro Dickess. 





inaestro del Collegio Salem, insertando le gambe, i 
E meotre godevo dell'ugnermi i denti, la prima vecchia | melanconicamente la povera vecchia. da penso] 
domandò al maestro: riproduce i medesimi effetti: tutto sparisce di nuovo; non 


( Domani la continuazione.) 3 
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N sig. Dufaure: Poc' anzi il ministro degli affari 
esterni ha ripetuto parole, che io vidi sovente nei gior- 
nali, e che mi-preme di confutare. Si disse che la Co- 
stituente è stata nominata sotto l'impero di non so quali 

i del 


paese. Le minacce! ....-. E credete che la nazione fran- 
cese, co-vocala tutta intiera ....... (Interruzione a 
destra.) 3 


La fonte, da cui ella derivà, non è impura: ma il 
Governo provvisorio perdette coi mezzi da lui adoperati 
più suffragii di quelo che ne guada; e quando il 
dico, mi si può credere. ( Risa. ) lo non gliene faccio un 
rimprovero. 

L'oratore vuol dimostrare che l'art. 45 della Costi 
trione non poteva essere diretto contro Luigi Napoleone, 
perocchè non pajevasi prevedere, fin dal 27 maggio, giorno 
della risoluzione presa per queli' articolo, ch' egli sarebbe 
chiamato alla Presidenza della Repubblica. Signori, ei.sog- 
giunge, respingiamo tutte queste memorie disgustose. Voi 

sate sulla Costituente ; essa è quella che fece la Costitu- 
zione, d.lla quale il Presidente e noi teniamo i nostri po- 
teri, Se noi distruggiamo tutto ciò, ristoreremo la rivo- 
luzione. Noi gittiamo il turbamento negli animi, mentre la 
calma è sì nece»saria da per tulto. 

Jo non sono avversario ad ogni costo del rivedimento , 


ma hi il diritto d' esaminare se è opportano. Il ministro de- | 


gli affari esterni ci diceva Lestè : la Costituzione del 1848 
non fu tanto facile a farsi, come ora si crede. Gli animi 
erano agitati per parecchi motivi. Un libro aveva colorato 
di splendide tinte i casi del 98. Il sig. Lamartine non me 
ne fed un rimprovero ; ciò avveniva contro la intenzione 
di lui. 

Il sig. Lamartine : Domando la parola. 

Il sig. Dufaure : L'novatori erano comparsi da'tutti i 
lati; ci si fecero proposte. Tutt' i principii sociali furono 
introdotti nella Costituzione. Si era pensato all’ amvvibilità 
della Magistratura 

Noi eliminammo l’amovibilità ; sì, la Costituzione l'ha 
respinta, come gure rigettò le idee socialistiche, le quali e- 
rano destinate a rovinar in breve la Repubblica del 1848. 

Si chiede il rivedimento totale. 

I vizii della Costituzione si trovan essi forse nell’ 
istituzione del Governo della Repubblica ? Non intesi an- 
cora rispondere a ciò. 

Si parla di conflitti: non havvi che la Convenzione 
o l'Impero, vale a dire il dispotismo, che possa evitare i 
confliti. 

Qui l'oratore rammenta il Ministero Barro', sotto il 
quale i due poteri erano perfettamente d° accordo, e ne con- 
clude che i conflitti non sono una conseguenza necessaria 
della Costituzione. 

fo lo dico francamente : ciò che si rimprovera alla 
Costituzione è la forma repubblicana. Il sig. Berryer. won 
disse altra cosa ; egli affermò che la Repubblica è impossi- 
bile. La Repubblica, voi dite, è antipatica alla nazione? lo 
non ho in vestn modo desidera a l' istituzione della Repub- 
blica ; io macqui ‘alla vita pubblica sotto la Monarchia co- 





stituzionale, ed avrei solo bramato che quella Monarchia” 


allorgasse la base, sulla quale si appoggiava. 

Credo che il suffragio universale non sia antipatico 
al paese: e lo stesso dirò del potere temporaneo. L'im 
pressione, che ora si prova, dipende dalla novità. Tutte le 
leggi sono osservate; le imposte sono percepite meglio, che 
setto la Monarchia. È 

Voi volete ristabilire la Monarchia? Su qual base? 
lo non ho ripugnanza alcuna per la Monarchia, preferisco 
cella mi si ricordi per la sua gloria anzichè per le suè 
colpe, ma, noa temo dirlo, il porre così la questione è un 
dare il segnale della guerra civile. 

lo credo che in Francia, dopo aver visto cadere tanti 
Governi, non parteggi del tutto nè per la Monarchia, 
né per la Repubblica; solamente si domanda al Governo, 
qualunque sa, di assicurare al paese tutti beni, di cui 
abbisigaa. 

Non si fa abbastanza comprendere al paese che l' As- 
semblea è tutto. ( Agitazione a destra.) Fate buone leg- 
gi, né spiacorà alcuria delle antiche forme di Governo. 
Voi rispingerete adunque il rivedimento, se, al par di me, vi 
duole di provocare cagioni di guerra civile. 

Jo credo eccellente l' art. 45. Se il rivedimento, che 
vuol sòpprimerlo, avesse «ffetto, ove si ristarebbe ? Sareb- 
bero prolungati i p:teri per quattro anni? Perché non per 
dieci anni ? per tutta la vita” Pe chè non porre il potere 
esecutivo al disopra del legislativo ? At 

A Fonte di un tal pericolo, io non so comprendere 
che coloro, i quali più si commossero di certe tendenze 
del Governo, sieuo quelli che mostrino ora quest’ impazien- 
te desiderio di veder continuare per qualtr' anni un potere 
che attignerà dalla proroga una nuova forza. d 

Ma io mi affretto di rispoadere al verace motivo. Se 
noi non accordiamo la modificazione legislativa, l° avremo 
incostituzionalmente. (Movimento. ) 

Vediamo se il timore è fondato. Vi sono -due osta- 
coli. Da prima la Costituzione esisterà, la rielezione sa d 
contraria alla legalità. La legalità! Forse questa non ha 
più imsero presso di noi? (4 sinistra: benissimo!) — 

Voi vi prevalete del 1848. fo non ignoro il presti- 
gio, inerente il nome della Repubblica; ma la legalità e- 
sisterì. Forse colui che avesse violata la legge potrebbe 
domandare una guarentigia alla legge? , 

Nl sig. di Larochejacquelein parlò ieri di un condan- 
nato. Si, vi sarà un caud dato di tal sorta dinanzi all’ ur- 
na elettorale, e il popolo ciò sapra benissimo ; ei -saprà 
benissimo che non ne farebbe un Presidente della Repub- 


fatta nel 


dichiaro impossibile. 

Il ministro degli affari esterni diceva poc'anzi che il 
rivedimento è il voto della maggioranza del paese, e che 
bisogna cedere a questo voto. Signori, niuno sa oggidì il 
voto della maggioranza del paese. ( Rumore.) 

E'non s'è manifestato : l' opinione ha impeti più ‘o 
meno forti: Pazzo sarebbe chi li disconoscesse ; ma il voto 
della maggioranza non lo sa alcuno. Ma questo io so che, 
venendo io qui, ebbi un mandato di, libertà e d' indipen- 
denza ; ch'io cerco la mia opinione in me stesso ; ch' io 
debbo render conto a’ miei mandanti della mia opinione, 
non della loro. ‘ (Approvazione a sin:stra.) 

Fisirò con una parola, a questo proposito ; rammea- 
terò quel clie diceva Burke agli elettori di Bristol, în una 
di quelle elezioni : « Il rappresentante dee sagrificare ai 








tenza continentale, non può mutare la sua situazione 
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suoi mindanti riposo, piaceri, godimenti ; non dee immola- 
re a un nome, né adun uomo, nè ad una qualità d' vo- 
mini, le sue opinioni, la sua coscienza, l'anima sua Teoni 
simile deposito da Dio; debbo renderne conto a Dio. Il rap- 
presentante dee a'suoi mandanti la sua operosità ed i pen- ‘ 
sieri che gli sono propr.i ; li tradirebbe, non li s rvirebbe, 
9° e'loro sagrificasse tutle le sue opinioni. » 

Ecco quel che diceva Barke. lo sono del suo pare- ; 


(res voto contro la revisione. (Bravo e applausi a si- 
| mistra.) 


La sessione è levata a sei ore e mezza. | 
Sessione del 49 luglio. 
Dopo ‘alcune spiegazioni, date dal sig. Raspail che 
era stato, nella sessione d' ieri, chiamato all’ ordine, e con- | 
tro cui, per la sua insistenza, oggi è pronunciata la cea- | 











| sura, & verificata e si dichiara valida l'elezione del sig. 


Bataille, nel Dipartimento dell’ Alta Vienna. I 
Il sig. Ouilon Barrot ha la parola, e dice: leri un | 
oratore si' maravigliava che la vera questione, quella dei 
meriti e dei demeriti della Costituzione non fosse stata an- | 
cor posta innanzi. Me ne maravigliava io pure; e mia in- | 
tenzione era di far osservare che, iuvece di anticipare i | 
dibattimenti d'una Costituente, noi dobbiamo limitarei ad 
esaminar i difetti o i vantaggi della Costituzione. Mi duo- 





le che il segnale di questa deviazione sia partito donde | si è di saperé se si passerà alla discussione delle propo- | 


parti, e che altri sia venuto qua ad esprimere opinioni, | 
che non hanno scioglimento possibile, perocchè voi non | 
potete pronunciare il giudizio. i 

lo riconosco cell’ onorevole sig. Du'aure che la Co- | 
stituente era affatto libera nel votare la Costituzione : e | 
che la Commissione fu composta con una certa imparzia- 
lità. Ma egli stesso riconosce cli’ eravi allora una certa | 
corrente d'idee, la pressione delle quali agi sulla Com- | 
missione. Questa pressione morale era inev.tabile, poichè 
le Costituzioni si fanno sempre il domani delle rivoluzioni. | 
Le idee repubblicane non si erano sottoposte abbastanza | 
alla discussione, e la Repubblica uscì tutto armata, per 
così dire, dal cervello d' alcuni uomini onorandi, che l'a- 
veano meditata nel loro Gabinetto. ; 

Le buone Costituzioni non si fanno in un giorno. Mol- 
ti di noi eransi spaveatati al pensiero di collucare a fron- 
te l'uno del'altro due poteri &' eguale origine, senz’ al- 
cun intermedio nel caso di conflitto. Jl non temere questo 
conflitto era un disconoscere gl’ insegnamenti dell’ esperien- 
za. Ben è vero che la Costituzione pose presso il potere 
esecutivo ua Consiglio di ministri, risponsabili al par di luj, | 
che nulla può fare se non impedire al potere esecutivo di 
far cosa alcuna. 

I membri della sinistra si heffavano di quella condi- 
zione data al capo del potere esecutivo. Pensano oggidi 
la stessa cosa ? Credono essi che sia possibile, quando il 
capo del potere esecutivo è risponsabile, ch'egli venga a 
dire, al termine «ella sua magistratura, al popolo che lo 
elesse : « lo avrei voluto porre in opera il pensiero, in 
virtù del quale voi mi nominaste, ma mi fu impedito da 
ministri, che dipendevano dall'Assemblea »? E che? Noi so- 
stenemmo per vent'anni che la nazione , mezzo del 
suoi mandatarii, debbe avere un'azione quotidiana e pre- | 
ponderante sulla politica del potere esecutivo, e dovrem- 
mo conservare’ questa disposizione che, come agi Stati 
Uniti, renderebbe il Presidente della Repubblica affatto in- 
dipendente dall’ Assemblea ” Ciò non è possibile. 

L'oratore ricorda il tempo, in cui si trovò al Mini- 
stero, è i pericoli che dovette incontrare nella sua am- 
ministrazione ; egli vide le forze .del prese scindersi in 
più pasti il diritto incerto oscillare fra"due poteri. E pro- 
segue : ; 

Appresso, vole:.do il Governo mostrare la propria in- 
Mluenza, e l'Assemblea tracciando la propria politica, le 
dissensioni scoppiaro.o “alla fine... . 

E perchè la Costituzione avrebbe domandato tre an- 
ni di sperimento, se non perché si venisse poi a dimo- 
strarvene i pericoli ed i vizii ? La vostra Costituzione met- 
te iu guerra i poteri. Il giorno di porre un termine a 
questa pericolosa condizione di cose, è giunto. Vi manche- 
rete voi? No certo. k 

Posta, com' è, a fronte del potere esecativo, l' Assem- 
blea doveva di necessità essere permanente. Che risulta 
da questa permanenza ? Che voi siete -sempre circondati 
dalle stesse’ preconcette opinioni, che non apprezzate più 
gli atti e le cose, come le apprezzereste, se, non esse do 
l' Assemblea più permanente, voi andaste a consigliarvi e 
a rinnosar lé ‘idee in mezzo ai vostri elettori. 

Parla quindi l' oratore della falsa condizione, in <eui si 
trova una Commissione di permanenza nel tempo della pro- 
roga dell Assemblea. 

Venendo a parlare del potere legislativo, dice che 
una sola Camera & insufficiente ; la sperienza di tutti i 
tempi lo hd" dimostrato. 

lo non farò applicazioni prosegue ; lascierò a ciascun 
di voi la cura di farle. 

La Francia non può fare ch'essa non sia una Po- 











geografica, non può fare che non abbia un contatto 
di tuti i giorni con Potenze, che hanno esse pure la 
loro tradizione e la loro politica. Che dite d'una Co- 
stituzione, che, in faccia di quelle altre Potenze, vi fa cam- 
biare di continuo i vostri poteri, rompendo così le tradi- 
zioni, le abitudini, la politica, che sarebbe sì utile di ve- 
der seguitare? È cosa evidente che-una nazione messa in 
tal condizione, si creò da sè stessa una causa d'infefiorità. 
(Benissimo! È vero!) ; 

Voi non manterrete una Costituzione, che fa vio- 
lenza alle sorti del paese. 

La sessione è sospesa. n 

® Il sig. O. Barrot ripiglia il discorso per rispondere alle 

eccezioni, che si fanno dagli avversari della revisione. Egli 
dice che-non vi vede i pericoli che si temono. Dice che 
sarà forse, in qualche luogo, posta la quistione della Mo- 
marchia e della Repubblica; ma credetemi, o signori, egli 
conchiude, il paese vuole il suo riposo, © vuol migliorare 
ciò che è! (Impressione. ) Ad un rimprovero , che gli 
vien fatto dalla snistra, ch' egli vuole la dittatura, rispon- 
de: La dittatura! Sono le situazioni violente, che, col pro- 
lungarsi, la rendono probabile! Ma, avvenga che vuole, voi 
non crederete al certo ch'io non voglia il Governo par- 
lamentario! E finisce: Il mondo intiero tiene gli occhi ri- 
volti su noi e su quelli che ci accusano d'impotenza; diamo 
loro una solenne smentita. Questa discussione, © signori, è 
un'eccellente occasione di”far riflettere la minoranza, che 
lotta contro di noi, e di lasciarle la risponsabilità delle 
conseguenze, se ella resiste ancora. Quanto a noi, noi 
avremo obbedito alla nostra coscienza e al nostro patriot- 
tismo. ( Benissimo! la chiusura! la chiusura!) 

Alle parole: la chiusra!'il sig. Giulio Favre de- 
manda che l’ Assemblea non inci la chiusura. Il sig. 
Barrot diceva (così il sig. G. Faore ) che il paese aveva 





| con una ostentazione spinta fi; 


gli occhi fissi su noi; mi sembra che, se vuol conservarsi 
ad una grave discussione tutto il suo carattere, la chiu- 
sura non debba essere pronunciata. ( Agitazione. ) 

Il presidente : lo metto ai voti la chiusura. 

Una prima prova è dichiarata dubbia. ( Reclami a 
sinistra.) In una seconda prova la discussione è dichia- 
rata chiusa. (Reclami vivissimi a sinistra. ) } 

_ (Nell'Assesnblea regna una grande agitazione. Quasi 
tutti i membri della sinistra gridano con forza: ai voti? 
ll sig. Dupin avviavasi per uscire; ma le grida lo fanno 
retrocedere. La destra, ch'era quasi tutta discesa per 
uscir dalla sala, rimonta ai suoi banchi. Si ristabilisce il 
silenzio.) 

__Il presidente dice: L'Assemblea conosce la riso- 
luzione proposta dalla Commissione. Il sig. Charamaule 
presenta un emendamento, diretto a dichiarare che questa 
revisione sarà fatta nel senso repubblicano. Il sig. Cha- 
ramaule domanda la parola. 

Il sig. Girardin: Una sola parola sulla quistione. 
Domando che l'Assemb'ea venga consultata se si pas- 
serà alla discussione degli articoli. (/N0/ no! in nes 
sun modo!, 

N presidente: K Regolamento non è applicabile qui. 
( Benissimo! ) 

Il sig. Girardin: La conseguenza del nostro voto 


ste. (No! no! 4 lunedì) 


N presidente: Ripeto che qui il Regolamento non’ 
& applicabile. Voi vi trovate a fronte di una proposta. Non | 


già per alzata e seduta, ma sibbene con un voto alla ria- 
ghiera e coll'appello nominale, soi potete far constare se 


vi sieno i tre quarti dei voti pel rivedimento. (Sì! Sì!” 


Benissimo !) 
L' emendamento del sig. Charamaule è appoggiato ? 
(Not No!) Do adunque lettura della. proposta, sulla 


quale or si procederà ad uno squittino pubblico, alla rin- 


ghiera e con appello nominale. 

(Una viva agitazione e risa di approvazione a sinistra 
succedono a queste parole. St fa gran movimento nell'As- 
semblea. Molti rappresentanti corrono nell’ emiciclo. I se- 
gretarii procedono all'appello nominale. Sono le 6 e mezzo.) 


Il sig. Pietro Bonaparte (salendo alla ringhiera per | 


deporre nell’ urna il suo voto): Viva la Repubblica! ( Ha- 
rità prolungata. ) 

Si procede al secondo appello. Ecco il risultamento 
dello spoglio dello squittino: 

Numero dei votant 724. Maggioranza dei tre quar- 
li 543. Voti favorevoli 446; contrari 278. 

La proposta non avendo òttenato la maggioranza dei 
tre quiarti, richiesta dall'art. 414. della Costituzione, il ri- 
vedimento non è adottato. 

A sinistra: Viva la Repubblica! 

La sessione è sciolta alle ore 8 


Sul discorso del sig. Vittor Hago, scrivono al Risor- 
: « Il sig. Vittor Hugo non & un Montanaro or- 
nato patrizio, si è per lungo tempo fatto bello, 
alla puerilità , del titolo 
di visconte. Pari di Francia sotto la Monarchia di luglio, 
non ha giammai a quest epoca manifestato ‘alcuna ripu- 
goanza pei privilegii, dei quali era investito : dopo la ri- 
voluzio e di febbraio, stette ancora per buona pezza sotto 
la bandiera dell’ ordine : ma un bel giorno , accortosi del 
poco conto, che i capi della destra facevano della sua per- 
sona e del suo talento, cangiò stendardo, e corse ad ac- 
cattare plausi e trionfi sui banchi della Montagna. 

« Da tutto ciò risulta una specie di rivolta istin- 
tiva, e di. ribrezzo di coscienzi, ogni qualvolta il sig. Vit- 
tor Hugo reca alla tribuna le proprie elucubrazioni gia- 
cobine. Notate ancora che il sig. Vittor Hugo non im- 
provsisa mai, ma recita le sue violente diatribe premedi- 
tate; ed è più di dieci giorni, che io vi ho annunziato un 
discorso sovversivo, da pronuaziarsi dal sig. Vittor Hugo. 

«1 grandi soccessi della vigilia hanno ancora dovuto 
fortiticarlo nella sua cattiva tendenza ; egli ha. voluto vin- 
cera Michel (di Bourges), ed a ciò era necessario uno 
scandalo, in faccia al quale non ha punto ì 

« Che dirò delle proposizioni inconcepibili del sig. Vit- 
tor Hugo? Egli non vuole più l'inamovibilità. nella Ma- 
gistratura ; vuole giudici eletti e temporarii ; vuole che 
tutte le grandi quistioni sociali siano messe ai voti nell' 
Assemblea sotto la sorveglianza del popolo! — E quindi an- 
titesi' e bestemmie : Gesù Cristo incaricato della responsa- 
bilità delle rivoluzioni! — Apostrofi irritanti conro i partiti, 
che hanno cagionato una rappresaglia di personalità. Il 
sig. Vittor Hugo ha cantajo i Re, dai-quali è stato pea- 
sionato ; egli si è sforzato di spiegar ciò, ma non lo ha 
fatto pienamente a suo vantaggio: dappoichè è rimasto per 
due lunghi anni adontato d'un benefizio reale. 

« Nella sua campagna contro tutt' i partiti, il sig. Vit- 
tor Hugo non poteva dimenticare il bonapartismo, il quale 
ha avuto la sna parte ed è stata la più abbondante : 

« Diecimila bricconi gridano viva l'Imperatore! 
E che? per la ragione che abbiamo avuto Napoleo- 
ne il grande, safemo noi minacciati di avere Na- 
poleone il piccolo ? 

«A queste parole, la collera degli Eliseani e de’ mi- 
nistri ha preso proporzioni gigantesche e terribili; le in 
terpellanze più insultanti sono indirizzate all’ oratore ; un 
indicibile tumulto regna nell’ Assemb'ea. E crebbe allor- 
ché il sig. Vittor Hugo, indirizzaodosi alla destra in cor- 
po, fa allusione ai vili, i quali, alla voce di democrazia , 
stanno a orecchio teso, onde sentire se il cannone 





dinario : 














‘russo venga in loro aiuto. Tutta la destra legittimista 


si rizza in piedi; diecento braccia m'nacciose sono dirette 
contro all'oratore; le provocazioni più personali gli sono 
dirette: e questa tempesta continua per più d'un quarto 
d'ora. Finalmente, il sig. Hugo perviene a dare una spie- 
gazione della sua frase, dicendo essere stata sua intenzione 
di alludere agli autori dei dibelli cesarei. Questa spie- 
gizione ci è sembrata sincera; ma non valse a calma- 
fé l'Assemblea. Si vedono molti membri conferire ani- 
matissimi fra di loro, quasi si trattasse di prendere una 
grande risoluzione. In mezzo a questo trambusto, il sig. 
Hugo dì fine al suo discorso, si precipita in braccio ai 
Montanari accorsi per accoglierlo ; egli è d'un pallore 
spaventevole, e in preda evidente d'una gravissima agita- 
zione interna. » 








__ 

Un altro carteggio del Risorgimento, in data del 19 
luglio, aggiugne : « Ho lasciato ieri il sig. Vittor Hugo alla 
tribana; vi stava da alcuni minuti appena, balbettando con- 
fuse spiegazioni sui suoi antichi scritti, allorchè | Assem- 
lea, presa da profonda ripugnanza contro tutte queste lotte 
personali, ha domandato clamorosamente l'ordine del gior- 
no, ch'è stato volato a una immensa maggioranza. 

«E ne era tempo; da due giorni il Seuato era tras- 
formato in club. La grande risponsabilità di tutti questi 


disordini ricade sul sig. Vittor Hugo. Certamente, la destra 

è stata tumultuosa e intollerante ; ma convien confessare 
| che aveva ascoltato il sig. Michel di Bourges con rispetto, 
e che le collere virtuose contro il sig. Vistor Hugo s'in- 
dirizzavano ben meno ai suoi principii, che alle sue dep'o- 
rabili apostasie. . 
«Il sig. Vitter Hugo si ritira da questa lotta profon- 
damente ferito nel suo orgoglio, e il castigo, che ha ri- 
cevuto, non avrà per risultamento che di fargli passare di 
+ lancio gli alquanti gradi della Montagna, che lo separa- 
{\vano ancora dai giacobini più riprovati. Dopo la sessione, 
il duca di Broglio ha detto questa parola crudele e 
fondamente vera: Se noi avessimo un nuovo 1793, il 
. Vittor Hugo sarebbe più terribile che Collot-d' Herboi 
questi noa era ché'un attore fischiato, il sig. Hugo è nn 
poeta conspue. 
« leri il sig. Baroche aveva letto una circolare eletto- 
rale del sig. Vittor Hugo, dove gli autori della giornata 
del 15 maggio erano rappresentati cone i successori dei 
giacobini del 93. Il sig. Raspail, figlio, ha toluto riandare 
la storia del 15 maggio; l' Assemblea mandiva spavente- 
| voli grida; il sig. Dupin decide che il sig. Raspail ,- non 

essendo stato designato, non può prendere la parola‘ per 
| un fatto personale: ma il sig. Raspail si ostina a rimanere 
‘ alla tribuna; il sig. Giulio Favre vanamente lo scongiura 
a discendere ; in questo mentre l' Assemblea domanda la 
| censura. Il sig. Raspail impegna una conversazione col pre- 
sidente: non se ne capisce una parola, mai gesti inaspriti 
cagionano una indicibile agitazione. Il s°g: Raspail cede la 
parola al sig. Bac, cha viene a difenderlo contro la cen- 
sura; quindi risale nuovamente la tribuna Il tumulto que- 
sta volta è al colmo. A destra si chiede con grida di fu» 
| rore la censura; a sinistra l'ordne del giorno: |’ ordine 
del giorno puro e semplice, posto ai voti, è respinto. 

« Prima di passare al voto di censura, il sig. Raspail, 
come di diritto, chiede di esser aseoltato; pronunzia alcune 
parole ia mezzo al silenzio più profondo, ma, qualificando egli 
il 15 maggio di manifestazione pacifica, l' esasperazione 
dell Assemblea non conosce più limiti, e la censura: è vo- 
tata per acclamazione; tutta ta Repubblica moderata ha vo- 
tato colla maggioranza. Il sig. Raspail a gran pena.lascia 
la tribuna ( egli ha una gamba di legno) ed indirizza scen- 
dendo violente parole alla d:stra. I suoi amici lo s'rasci- 
fiano a viva forza fuor dell'Assemblea, la quale si calme, 
| dietro il rapporto del sig. Chapo!, convalida l'e'ezione del 
| sig. Bataille, ufficiale d'ordinanza del Presidente della Re- 
pubblica, nominato nell' Alta Vienna. » 














Ilsig. Michel (di Bourges), cao della giovane Mon- 

tagna ha passato i 68 anni. (E. della B.) 
(Nostro carteggio privato. ) 
* Parigi 19 luglio. 

Ua giornale pretende che il sig. Howoy ( della Meu - 
the). Vicepresidente della Repubblica, abbia fatto una pra- 
tica presso Luigi Napoleone Bonaparte, a fin d' ottenerne 
ua atto di clemenza in favore, del sig. Carlo Hugo: ma 
| soggiunge essere sembrato di che tale clemenza non 
avesse ad essere generale e non si dovessero perdonare in- 
sieme tutti i reati di stampa. Il provedimento, cosf pre- 
semîato, ha, dicesi, incontrato un'opposizione unanime nel 
Consiglio dei ministri. "i 

Le deliberazioni del Consiglio di Stato hanno da al- 
cuni giorni una grande importanza. È vero che non si trat- 
tava se non di porre le b si d'una legge organica 
lorchè quel Consig'io dichiarò che le provocazioni, da parte 
del Presidente della Repubblica, alla violazione dell’ art.° 
45 della Costituzione, potrebbero farlo porre in istato d' 
accusa; ma è par sempre vero che le congiunture attuali 
ebbero un grand’ influsso su tale dichiarazione. Il Consiglio 
di Stato fu condotto inoltre ad esaminare se dovesse com- 
prendere neila disposizione altre candidature incostituziona- 
li, le quali potessero prodursi oltre a quella che sarebbe in 
opposizione all'art. 45. Si riconobbe che il sig. Ledru- 
Rollin, percosso da una seatenza, non potrebb' essere can- 
didato. Quanto al Principe di Joinville, il Consiglio di Sta- 
to, esaminando accuratamente tutte le leggi, riconobbe che, 
per verità, egli era compreso in un decreto di bando, il 
quale vieta alla sva famiglia l'entrata nel territorio, ma 
che non è percosso da nessuna incapacità , che ha più 
che» trent anni, non perdette mai la sua qualità di france- 
se, ed in conseguenza potrebb' essere legalmente. eletto. 

Si è già molto parlato della famosa visita, che i tre 
capi legittimisti, i sig. Berryer, di Saint-Priest e Benoist- 
d'Azy, fecero a Claremont; ma non se conoscono 
cora le particolarità più importanti. We viaggiatori si mo- 
strano su questo punto d'una secretezza, la qual pruova 
in modo abbastanza evidente che l'esito della conferenza 
non fu tanto favorevole, quanto eglino avevano sperato. 
Si sa tuttavia che il Principe di Joinville ha detto ia ter- 
mini chiarissimi che nulla era di farsi riguardo alla fu- 
sione, sino a che i legittimisti persistessero nel respingere 
la proposta Creton. « Voi, egli disse, avete creduto a tor- 
« to che fo simo guidati da idee d’ ambizione, allorché do- 
« mandavamo il nostro ritorno in Francia. Il nostro solo 
« desiderio, il solo nostro voto, era di vivere in mezzo a' 
« nostri concittadmi e d' udir parlare francese intorno 
«a noi. » 

I rappresentanti della Montagna si raccolsero ill 14 
ra a banchetto da Bonvalet, nel baluardo del Temple, in 
occasione dell'anniversario della. presa della Bastiglia. Quel 
banchetto diede motivo ad alcuni brindisi socialisti; ma egli 
è però passato tranquillamente. 

CITTA’ LIBERE 
Francoforte 471 luglio. 

Sotto questa data scrivono ala G. U. d' Augusta: 
« Uno dei vostri corrispondenti vi scriveva d'una pro- 
posta, fatta dall'Austria e dalla Prussia insieme, per Visti 
tazione d'una polizia centrale federale. Così innanzi non 
siamo però ancora, ma possiamo andarci. Le due Potenze 
hanno anzi proposto assai più che questa polizia centrale 
federale, o, come altri dicono, Direttorio centrale federale, 
la cui residenza sarebbe destinata a Lipsia (?); esse, ri 
portandosi all’ articolo 2.9 dell’ Atto federale, — (scopo della 
Confederazione germanica è il mantenimento della sicu- 
curezza esterna ed interna della Germania e dell'indi- 
pendenza ed integrità dei singoli Stati ), — e sul consimile 
art. 4.° dell’ Atto finale di Vienna, hanno fatta la propo- 
sta generale; che la Dieta si dichiari competente ad as 
sumere interamente e direttamente l'amministrazione e la 
regolazione degli affari interni, della Germania. Tra le mi- 
sure previste nei motivi della proposta, tostoch* la Dieta 
abbia dichiarata tale competenza , vi è anche questa della po- 
tizia centrale federale. L' Austria e la Prussia volevano 
portare tantosto a votazione siffatta proposta, © gli altri 
inviati furono trattenuti dall' aderirvi. solamente per la ri- 
flessione che si costituirebbero sovrani dei loro Sovrani 






























aciate 
«mento del 93° d' Higlanders arrivò il 47 a Greenock. 





" l'asta al successivo od altro giorno, | 
NOTIZIE RECENTISS red ta agi int 1 Gerin Sc att di 
Londra 19 luglio. “ cnperi "tima miglior offerta, ed obbligato l'ofecete | 
Jaldermano Salomons, Israelita, non è stato ammesso | - V. 
a L'aideranamera dei comuni per non aver il del'utimo è pù deo 


prestato 
secondo le forme dovute. La questione di legalità 
debb' disere discussa lunedì prossimo. 





5 ; È ighi assunti, sarà facoltativo alla Stazione di par 
Secondo il' Globe, nuovi disordini sarebbero avvenuti obblighi assunti, sarà facoliativo Alla Si il. è di esperire 
a Greenock. Un certo numero d' Irlandesi avrebbero la- sare alla conisca del deposito, LE MIO Leu qualunque prezzo. 


ate le lor case per dormire sulle colline. Un distacca- 





Dispscei telegrafici. 
Iunsbruck 22 luglio. 
| l'Arciduea Rianieri arrivò qui iersera, pro- 


SA - AVVISO. 
veniente da Bolzano, e venne accolto coi dovuti onovi mi- 
litari. S. A. 


N. 15838. 


gono spedite verso Venezia, l'L_R. 
delle 


Londra 22 luglio. 


Parigi 22. luglio. 

Corrono voci della formazione d' un Ministero Barrot. 
Mecklemburgo-Schwerin 20 luglio. 

È comparsa un'ordinanza, che autorizza il Ministero 

A bopprimere i gioroali, previa l'approvazione del Granduca. 

|, 


ATTI UFFIZIALI. 


N. 16502. AVVISO. (1° pubb.) 


Contemporaneamente, si dichiara 


tisi di 
dano nella direzione di Verona. 


Colla fine dello scadente anno scolastico 1851, vanno a ren 
densi vacanti nell'I. R. Istituto Lombardo-Veneto dei Sordo- 
muti in Milano tre posti gratuiti, due maschi ed uno per 
na) destinati a favore dei sudditi Provincie Song 

aspiranti a delli posti dovranno presentare È 
veneta, col pito rispettive Il RR. Delega 
fo £dfrageagledier i ese non più tardi del giorno 15 


strada ferrata. 


—.- 


PERCORRENZE 


v., corredandole seguenti documenti : 
all Fede di battesimo, da cui risulti l’ età non minore d' anni 7, 


ione parrocchiale, debitamente vidimata dall Autorità 
€ comprovante nel candidato l' attitudine all’ istruzione € 


Ai 





























ione 
VIL ‘Mancando il deliberatario all’ esatto adempimento degli 


"AVVISI PRIV 








Jclibera sarà diffinitiva, se così piacerà, a favore È gl sor: 
ammesse migliorie, a | 


marzo 1816, Nume 


ATI 


(2 pubb) 


Per faciltare i trasporti sulla Strada ferrata Ferd: 
nandea lombardo-veneta delle merci, che da Verona ven- 


Direzione superiore 


che costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel 
Lombardo-Veneto è venuta nella determinazione | 
di ribassare la tassa di alcuni articoli più comuni e di 

or consumo, stabilita nella Tariffa 23 maggio 1850. 

Quella riduzione entrerà in vigore col giorao 4.° 
agosto 1851. Rimangono ferme in tutto il resto le di 
sposizioni della Tariffa suddetta, tranne che in complesso 
non potrà essere pagato maì meno di cent. 20. 


che cesserà con quel 


lie ogni obbligo per parte dell’ Amministrazione della 
trada ferrata di assistere le parti nello scarico e carico 
delle me.ci sui loro carri privati, senza distinzione se trat- | 
ioni che discendano verso Venezia od ascen- che nel giorno di DOMENICA 27 luglio corrente , alle 


Tanurra delle tasse di favore pel trasporto di alcuni 


generi discendenti da Ferono 0 Venesia sulla | © TOMBOLA 
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| Essendo andato deserto il 


4 | mattina ; ferme le condizioni tutte 











Proviniia di Vicenza — Distretto di Valdagno 
La Deputazione comunale di Recoaro _ 
primo esperimento d'asta 

I affittanza di conduzione ed ammobigliamento dello 
tabilimento comunale di ricreazione e convegno, dei signori 
forestieri, concorrenti alla cura delle acque minerali, 


| Si previene che un secondo esperimento avrà luogo 


nel giorno di mercordì 23 corrente mese, alle ore 40 mat- 


d'ora ostensibili presso la Se- | tina, e che andando ancor questo deserto se no terrà un 


fi di 30 detto mese, alle ore 10 
terzo nel giorno di mercordì 30 mn 18 
giugno 1851 N. 492, già inserito nella. Gazzetta UP 

ficiale di Venezia. ° 
Dalla Deputazione comunale, Recoaro li 14 luglio 1854. 

Liri 

1 tati $ TrerteNERO 
Depu Pia 


N° 3820 (32 pubb.) 
I “Aoviso & asta d'una Raccolta di dipinti. 
| Dall I. R. Giudizio delegato militare lombardo-veneto 
si notifica che, nel giorno di mercoledi 13 piro pre 
nei giorni susseguenti, sarà venduto all asta lica, verso 
aos ito in Lire austriache eff-tive, una Raccolta 
di Quadri di varie Scuole e rinomati autori, nel numero di 
pezzi 614, a Verona, al Ponte di pietra, a S. Maria Libera 
N° 1443, in Casa Monga. 

Verona li 12 luglio 1854. 
Haas, Maggiore auditore. 





LA DIREZIONE DELL'ISTITUTO DEI CISCHI IN PADOVA 
$ AVVISA 


| 5 pomeridiane, seguirà l' Estrazione d' una 
! sotto le discipline inserite nel pubblicato Avviso 4.° corr. 


lug'io. L'importo complessivo delle vincite è fissato in 
A. L. 4000, divise 





| a) Lire 3000 per le vincite principali, cioè: 

Ù Terno L. 200 

QUADERMA . . . . -. L. 250 | mia rousora . L. 1200 
CINQUISA . . ..- » 350]|secompa tousoLa « 1000 


! b) Lire 4000 per le vincite secondarie, cioè: 


vranno vinta la seconda Tombola L. 400. 
Dalla Direzione, 419 luglio 41851. 





OGGETTI PER LA TOELETTE. 


ROWLAND'S OLIO DI MACASSAR, unico per man- 
tenere i capelli anco nell’ avanzata età naturali e ‘morbidi 
conservandoli in tutto ordine, anco se venissero esposti al- 
le più violenti intemperie di stagione, farli crescere con du- 
revole- bellezza ai fanciulli e mantenerli scevri da immon- 
dizie di qualsiasi specie. Di più restituisce loro l' origina- 
rio colore, se per l' età della persona fossero divenuti gri- 
gi. — Il prezzo è di austr. lire 5 il fiaschetto. 

ROWLAND'S. ESSENCE OF TYRE, per tingere 
i capelli, i baffi e le ciglia, dal grigio al naturale loro 
colore. Questa preparazione, possono assicurare i proprie- 
tarii, essere superiore a qualunque altra, conosciuta sinora 
in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pos- 
senlissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa intie- 
ramente composta, di materie vegetahili. Prezzo, austr. L. 
6 il fiaschetto, in effettive. 

ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca- 
pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L. 
17:50 ogni due hoccette, colla relativa istruzione pel mo- 
do semplice di usarla. 

IL KALYDOR DI ROWLAND. 

Fa svanire in modo non nociso le pustole, le mac» 
chie, le pane, il calor del sole, le lentiggini, ed altri di- 
feti della pelle. Giova agli uomini dopo essers®rasa la bar- 
ba, mentre modera l' irritamento della pelle. Prezzo austr. 


ROWLAND'S ODONTO 
ossia Porvene per li Denri, 
la quale si raccomanda dai più eminenti professori di me- 
dicina, come il più blando e nel medesimo tempo come il più 





Mercato pi MONTAGNANA peL 24 LUGLIO 1851. 





Frumento vecchio al moggio . . da a. 1.|50:57|a — 
49; 


49: 
Detto muovo. ........... » |49-| — È w 





Frumenton con un colme per sacco » |40:—| 38: 
Avena nuova . .......... + [21:50] 22: 
Canape greggio, al cento ..... »|42—| ——| — 





ARRIVI £ PARTENZE. — Nei cionno 24 LucLIO 1861. 
Arrivati. Da Firenze: I signori: Whilsburn Tommaso, 


Cent. 
20 
25 
45. 
55 
10 
85 
90 
NB. certificato dovrà essere riconosciuto non solo onigo -— | io 
l'autenticità della firma, ma anche per la verità dell’ espo- Via — | 85 
sto, dall’ |. R. medico provinciale della Delegazione, a cui appar- 5 — | 40 
tiene l' aspirante. ) ò . — | 50 
x) Attesato del prroco © dell Autorità locale, da-cui risi 6 — | 
che l' aspirante è di buoni costumi ; nel nera sint — | 18 
I Ni iaia ca T » . Venezia. — | 80 
6) Dichiarazione Autori ,, esprimente: 1.° se l'a- Ù Vi sa, 
oplute til viventi i geir, oppure se sia orfano; 2° se Saura: | 
qualcuno della famiglia, a cui appartiene, copra pubblico impiego, Padova SLC 
è goda peasione, ovvero posti gratuiti a carico dello Stato 0 | È Marano . et e 
sat Istituti di i 3° quale sia la condizione n Medina: _} to 
Dre è : ù » = Venezia — | 
n) Obbligazione dei parenti o caratori di ritirare 1° aspirante È 5 
del Cito i co di sta azione, di proverei se da. Vicenza a Pojana — | 15 
guito al suo mantenimento. » Padova - | 25 
Si ‘avvertono i ricortenti, che, sebbene graziati di posto ” Marano . - 145 
gratuito, a tenore del vigente i candidati nom si ” Mestre — | 0 
rilerranno definitivamente ammessi se non dopo un mese dalla ” Venezia — | 60 
data dell'ingresso nello Stabilimento, e nel caso che entro tal da Pojana a Padova Ag) 
poriode di tempo risultassero indocili, o per qualsivoglia titolo » Marano _|3%0 
inetti all'istruzione, saranno iderati come nom graziati e “ Mestre — .| 40 
LET dpi co i: 214 
4 Re veneta, ° } 
Venezia, li 20 luglio 1851. E Sei ape a (Ma Sc 
PAMRITAIA, Segreteria: e Venezia ca s 
N 17840 AVVISO. (4° pubb.) | da Marano a creo BESANT = | 10 
Volendosi alla delibera di alcuni lavori occorrenti | La Sere de sE 
nei locali della R. Pretura di Chioggia, si deduce a pubblica da Mestre a Venezia 0] 10 
1 fever sramo dle ll, ce verrà ut preso | Seguono i generi per ordine alfabetico. 
I. R. Intendenza, nel giorno 42 agosto p. v.. dalle ore dieci ‘ Argille; cortecce d’alberi; dette macinate; carbone ;| gli: 
Tie martina alle ere ico porn, sl 120 fiscale di L. 1779:85. calce viva in botti o casse; casape in ponti perni L. 7 la bottiglia 
ammessi ad offrire se non individui di | straccia da follare; farine; ferro battuto trafilato, cilindrato; detto 
tà, e benevisi alla Stazione appaltante. —in opera ; ghiaccio; gripolo ; granaglie 
la offerta col | greggi e opera; legna da fuoco; legni i se 
ratario, verrà | chi; lino in natura; lignite; limature di met + mato 
favo 
3 | Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 500 f. 
GAZZETTINO MERCANTILE. sca LI, : 
zioni della Banca; al pezzo A 
: dette della Strada ferr. Ferdin. del Nord di (. 1000 . . 1520 — 
dette delta da Fila Cla 0 = 
dette dotta da Oedenh-Wr. ai 009 
VENEZIA 25 LuòLIO 1851. — È arrivato il brigantino | dette detta ‘ da Budweis-Linz-Gmund.s » 250 
Giovanna, capit. A. Mondaini, da Zante e Trieste, ed un tra- | dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 
haccolo napoletano con carico olii, antora da riconoscersi. Hanno dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500. 
continuato bnone vendite di dettaglio nei caffè, le qualità mez- 
li h sconto 3 
Up. Gli zuccheri i aL 16%, 
ri do 500 cacao S. Demsogo a L'14 D'oli 


di Corfù, del Vasto e Monopoli non hanno mancato le vendite 
ordinarie, senza cambiamento di prezzo. Nessuna varietà in va- 
lute. Banconote richieste da 84 fino a 84 ‘/,. ito lomb.-ven. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICIE IN VIENNA DEL 24 LUGLIO. 








ligazioni dello Stato (Metalliche 
era” 
dette 
dette 
be Tmueste 23 LUGLIO 1851. 
dette Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 
dette 
dette — -__ 





I bari credi Americano — Da Trento: Sti- 


ricano — de Guedeonoff, gentil. di Camera di S. M. L l'impe- 
ratore di tulle le Russie — Da Bencamo: Bertoglio co. Ì, 
possidente 3 Luigi 


Parmti. Per TRIESTE : | signori: Fuensanta co., Spagnuolo 
— Scoglia Ferdinando, viceconsole di Sicilia — Mitbel Giorgio 
€ Mitthel Giorgio, ambedue Inglesi — Per GuastaLLA: Ghisolfi 
Ernesto, negoz. . 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 24 luglio. { doni 





I Do 


per le Cartelle” del libro 0 libri, che avranno vinta la] 
prima Tombola L. 600; per quelle che come sopra 2- 





















sionario in calle e 
Angelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti ge. 
i; ed a garanzia de' compratori sarà seri. 
to il di lui nome a stampa sopra 1’ esterno degl’ involij, 
oltre la nostra firma. Ed a maggior come se aoqui 
renti lascia egli un deposito per la vi al minuto al 
Negozio guanti del sig. CARLO TESSAROTTO, in Mer. 
ceria. dell'Orologio, N.° 264 rosso. 
A. RowLanp et Son 
N. 20, Hatton Garden, London 
‘ EINLADUNG 
x zur 
Pi . 
Pranumeration 
auf das Tageblatt: 
‘WIENER 
NEUIGKER?S-BUREAU. 
Diese Zeitung, welche sich bereits  cinem sehr grossen 
Lese k-eis zu sammeln wusste , erscheint 6 Mal in der 
Woche. Sie emhal eine vol'stindige, klare, dem. Leser 
nicht ermadende Uebersicht der Weltereignisse, und brinpt 
iberdiess alle politischeo und Wiener Tagesereignisse aus 
agthentischen und zuverlssigsten Quellen. 
DIE GERICHTSHALLE 
dieses Blattes vereitigi die simmilichen in Wien vor die 
Oeffentiichkeit kommenden Gerichtsverhandlungen, wie sie 
in andera Blattern nur zerstreut zu finden sind. 
Der Priinumerationapre 8 ist: 

Monat'ich 24 kr. CM. — Vierteljibrig 4 fl C. M. 
1 Fir Zasendung enifalit das Postporto mit 20 kr. C. M. 
pr Monat oder 4 fl C. M. pr. Vierteljahr. 

Die Expedition 

pes Wienea Neuickerrs-Buneav 

in Wieo, Stadt, Tuchlauben Nr. 438. 
. 


Uno Speditore postale giurato, il quale. possiede 
le lingue tedesca, slava, e in parte italiana, e può com- 
provare le sue qualifiche di servigio con buoni certificati, 
desidera di ottenere un siffatto posto in Italia, affine di 
perfezionarsi nella liogua na. 

Compiacenti inviti vogliansi spedire con l' indirizzo 
| G. 4. in Landro nella Pusteria. 
| — — 2000000000 

Marina Bettioli Poletti e Pietro Poletti, negozianti e 
possidenti, di Treviso, dichiarano di revocare, siccome re- 
‘ wocano, ogni mandato di Procura che avessero in antece- 
! denza rilasciata al sig. Alessindro :Grollo di Augusto, pu- 
| re di Treviso, e segnatamente: 

Ì a) quello rilasciato in data 19 ottobre 1849, da 
. Marina Bettioli Poletti in forma privata; 
b) quello rilasciato egualmente in forma privata, l 
48 ottobre 1845, da Pietro Poletti; * 
c) quello rilasciato, dal medesimo Pietro Poletti, il 
5 ottobre 1846, negli atti del notaio sig. Paolo De Ca- 
stello. i 
Treviso, lì 22 lug'io 1854. 
Sote, Manna Bermou Porerti 
* {Piemo Porerti. 
Bortolo Zoppellari e Gondi Cesare 
Testimoni alle firme. 

















GOCCE PER PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLE PEBBRI PERIODICHE. 

Queste Gocce, le quii sorio composte dei più efficaci 
| elementi medcinali dall' I. R. medito stabale sig. dott. de 
| Brum, il coi nome è onorerolmente noto, e vengono da me 
accuratamente preparate col mezzo di un apparato a ciò 
espressamente destinato, si sono acquistate in un breve pe 
riodo di tempo, per la loro pronta e sicura efficacia, una 
tal fama, che vengono spedite in gran quantità in tutte le 
parti dell'interno e dell'estera; e, per giudizio di molti 
signori medici, superano le Gocce di Warburger, come 
qualunque altro noto rimedio contro le febbri. Un fiaschet- 
to, insieme ad indicazione stampata dell’ uso, costa 4 fiorino 
M. di C. A chi ne prende maggiori partite, si faranno sconti 
significanti. . 

. Quei signori Farmacisti o Negozianti, che volessero ri- 
{irare di codeste Gocce, si compiacciano commettere, al sig. 















Pfanzert, Vienna, Tuchlauben. È 
Moti, Farmacista in Vienna, Città, Schbnbrunnerhaus. 





OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 

fatte nel Semi: patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 

Giovenì 24 Lucio. 

-|L. del Sole. |O. 2 merid.| Ore 9 sere. 

28 0 0/28 0 0271 H 







A i| è 
75 90 
sE [ss 0 
Sereno. | Burrascoso 

e vento. 


N 25 e 26 in S. M- Mater Down. 





ni 
SPETTACOLI — Venerdì 25 LUGLIO. 


TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise s045 
la direction de M.r E. Meynadier. — Représentation extraordi” 
naire, dans laquelle paraîtra le prof. HERRMANN PRESTIDIGI* 
TATEUR. — HoRacE et CAROLINE, comédie-vaudeville en deux 
acte, dir Bagni — Alle ore 9. 

Ò ATRALE CAMPLOY A S. PATERNIANO. — 
Lunedì 28 luglio corr., alle ore 10 di sera, avrà luogo l'ultimo 
concerto del pianista ALFREDO JAELL. 


( Segue il Supplimento.) 


CO 


sii in 








csciate cal 
<7 monto del 93.° d' Higlanders arrivò il 47 a Greenock. 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Londra 19 luglio. 
L'aldermano Salomons, Israelita, non è stato ammesso 
nella Camera dei comuni per non aver prestato il 
d secondo forme dovute. La questione di legalità 
debb' dsere discussa lunedì prossimo. 





® 
dA 
# 


dado delibera sarà dillnitiva, se così piacerà, a favore | N° 4gp. 
dell'ultimo e più discreto ali tI 
“i dadi La Deputazione comunale di Recoaro 
Essendo andato deserto il primo esperimento d'asta 
r L'affittanza di conduzione ed ammobigliamento dello 





se per dormire sulle colline. Un distacca 


presso la Se- . tina, e che andando ancor questo deserto se ne terrà un 
3) | terzo nel giorno di mercordì 30 delto mese, 2 1 

dalieratario le speS6 | mattina ; ferme le condizioni tutte portate dall 

| giogno 4851 N. 492, già inserito n 


Ul Kendel Mercury annuncia la morte del dottor 


i ico d'Inghilterra, avvenuta giovedì, 
Lingard, celebre storico ‘nari pcogl 









aveva 81 anno. Si crede che, secon- ficiale di Venezia. : 
espressa, i suoi resti mortali + °° Dalla Deputazione comunale, Recoaro li 14 luglio 1851. 
(6. P.) M. Caléi! Caveva-Micnete 
telegrafici. ——==s 1 Deputati Re E 
Lo tà » ” OZZA 
Iunsbruck 22 luglio. AVVISI PRIVATI. IL Pozza Segretario. 
1. l'Arciduea Rianieri arrivò qui iersera, pro- | N. 15838. AVVISO. (23 pubb) (33 pad.) 


i | rata Ferd- N° 3820 (8 
PR irrdbg ch Calci pr | Avviso d' asta d'una Raccolta di dipinti. 
gono spedite verso Venezia, l'L R. Direzione superiore I Dall I. R. Giudizio delegato militare lombardo-veneto 
delle pubblche costruzioni, strade ferrate e telegrafi nel si notifica che, nel giorno di mercoledì 13 agosto p. v. è 
Regno Lombardo-Veneto è venuta nella determinazione ' nei giorni susseguenti, sarà venduto all'asta pubblica, verso 
di ribassare la tassa di alcuni articoli più comuni e di * pronto pagamento in Lire avstriache eff-ttive, una Raccolta 
maggior consumo, stabilita nella Tariffa 23 maggio 1850. , di Quadri di varie Scuole e rinomati autori, nel numero di 
Quella riduzione entrerà in vigore col giorno 4.° , pezzi 614, a Verona, al Ponte di pietra, a $. Maria Libera 
agosto 41851. Rimangono ferme in tutto il resto le di N°14143, in Casa Monga. 
sposizioni della Tariffa suddetta, tranne che in complesso Verona li 12 luglio 1854. a 
non potrà essere pagato mai meno di cent. 20. Haas, Maggiore auditore. 
Contemporaneamente, si dichiara che cesserà con quel 
per gie pe e A ISTITUTO DEL CIGCHI IN PADOVA 
delle me ci sui loro carri privati, seoza distinzione se trat- | AVVISA 
tisi di spedizioni che discendano verso Venezia od ascen- ' che nel giorno di DOMENICA 27 luglio corrente , alle 
dano nella direzione di Verona. | 5 pomeridiane, seguirà l' Estrazione d'una 


Tanrra delle tasse di favore pel trasporto di alcuni | + TOMBOLA 


sotto le discipline inserite nel pubblicato Avviso 4.° corr. 


A 
Metri ihr ine accolto coi dovuti ono:i ni- 
litari. $. A. IL | albergo al Sole, e proseguì sta- 
mane, dopo le ore 6, il viaggio alla volta di Salisburgo e 


Hi 
è 
Pa 
| 
È b 
E 
È 
È 


( Corr. Ital.) 
Parigi 22 luglio. 
Corrono voci della formazione d' un Ministero Barrot. 
Mecklemburgo-Schwerin 20 luglio. 
E un'ordinanza, che autorizza il Ministero 
4 Vopprimere i giornali, previa l'approvazione del Granduca. 
TT _——RnRRùEÈ®e ug 


ATTI UFFIZIALI. 


volendo 
durnelo via. 








LA DIREZIONE 














muti in Milano Li i gratuiti, dUO per Maschi &d UDO per | ———_—_———6—_—_—_—__———_——. anta 7 sica ò 
Rie ei por dei sd delle Provincie vene Tassa por L Mpa) cn delle vincite è fissato in 
iranti a detti posti dovranno presentare al L_R. * | per ogni A L. 4000, AL 
Vagina polsi ale IL BR. PERCORRENZE quintale a) Lire 3000 per le vincite principali, cioè: 

zioni ica, e foro istanft, non. più tardi del giro 15 mettico Terno L. 200 
1) Fede di battesimo, da cu is 1° età noo minore d'anni 7, ce i BIT quanena. . . . . L. 250 | mania tomsora . L. 1200 
nb negli FR iu dai din intiti da Verona a S. Bonifacio." . <<. - - cinquiu . . . . + 350 secoma ronsoLa + 1000 
nella e comprovate nd cadiato latine n trazione MA AO, OTT) pa | =) Lire 4000 per le vioeite seeendarie, ciot: |. 
ilità; A ” Mn an per le Cartelle del libro 0 libri, che avranno vinta la 
c) Documento di vaccinaziorie subita con successo e colla reale i & 1A SIIT VV sr prima Tombola L. 600; per quelle che come sopra a- 
delle pustole, O) na se il reglizziol i la vranno vinta la seconda Tombola L. 400. 
Certificato medico, e l aspirante sordo-muto 3 ita 9 
nod ia affetto da ale malte © gia di buona e robusta fisica Lg pi tip ISTE A N Dalla Direzione, 49 luglio 4851. 





zione; si è sa si A A: 
TA (Questo certificato dovrà essere riconosciuto non solo | da S. Bonifacio a Lonigo > > >. + > -* OGGETTI PER LA TOELETTE.. | 











Cent. 
20 
25 
45 
55 
70 
85 
%0 
NI — | to 
por l'autenticità della firma, ma anche per la verità dell' espo- » Viene 1.03 —| 85 
Sa e Red provinciale della Delegazione, a cui appar- Sa cn SU |p54 ROWLAND'S OLIO DI MACASSAR, unico per man- - 
br core VE gn e ai " e A — | 50 | tenere i capelli anco nell' avanzata età naturali e “morbidi 
che Vecormore ‘è di booni costumi ; i) pe Mal _ | 45 | conservandoli in tutto ordine, anco se venissero esposti al- 
7) Certificato di povertà; * n. Venezia. — | 80 |le più violenti intemperie di stagione, farli crescere con du- 
3 Dichiarazione dell’ Autorità locale,- esprimente: 1.° se l'a da Lonigo a Vicenza — | 20 .| revole- bellezza ai fanciulli e mantenerli scevri da immon- 
spirante abbia viventi i genitori, oppure se sia orfano; 2° se Lc Pojana _ | 35 | dizie di qualsiasi specie. Di più restituisce loro l' origina- 
bn della lagpcata cilrei Dagati | È Padova . . — |.45 |rio colore, se per l' età della persona fossero divenuti gri- | 
pia puasiece, ot Leti i ” Marano . 65 |gi — Il prezzo è di austr. lire 5 il fiaschetto. 
degl' Istituti di pubblica beneficenza; 3° quale sia la condizione VINCE Maia 7 È | 
= Magli pigri ROS — È tamara) 
Loy il corso di sua istruzione, e di provvedere in se da, Venta a Leni È ta sh colore. Questa atea pri iaia 
SLI i ricorrenti, che, sebbene grazili di posto Snai) 7% ‘| = | 18 |tari essere superiore a qualunque altra, conosciuta sivora 
gratuito, a tenore del vigente Regolamento, i candidati non si ” Mestre . . ‘(4 | 50 |in Inghilterra e altrove. Le sue proprietà, quantunque pos- 
Titerranno vamente ammessi se non dopo un mese dalla ” Venezia — | 60 |sentissime, sono affatto senza pericolo, essendo essa intie- 
data foi e nello Laconi È Se galiagar Ara da Pojana a Padova _ th vr» composta, di materie vegetabili. Prezzo, austr. L. 
poriode di tempo risulta sputa ho » Marano . . . . . gi il fiaschetto, in effettive. 
inetti all'istruzione, saranno considerati non lati = 
" la v bacia erat IRE ZI ROWLAND'S MELACOMIA, pure per tingere i ca | 
Dali. R. za veneta, ipa 24 pelli, favoriti, mustacchi e le sopracciglia. Vale austr. L. 
Venezia, li 20 luglio 1851. , i pei —| 45 |7:50 ogni duo boccette, colla relativa istruzione pel mo- 
Salita È: Venezia 35 | do semplice di usarla. 
e RT 
N 17840 AVVISO. (1° pubb.) | = da Marano a Mestre . 10 IL RALYDOR DI ROWLAND. 
Volendosi alla delibera di alcuni lavori occorrenti ! i) ragni co Ati dgialitat cri 15 Fa svanire in modo non nociso le pustole, le mac- 
nei Jcali dll . Pretura di Chioggia, si deduce a pubblica da Mestre a Venezia . . . . . . . .]-— | 10 | chie, le pane, il calor del sole, le lentiggini, ed altri di- 
1 é nt | 3 ; 9 x feti della pelle. Giova agli uomini dopo essers@rasa la bar- 
1.1 lavori saranno deliberati all'asta, che verrà tenuta presso Seguono i generi per ordine alfabetico. peg pata 
R ‘ ci pù 7 2 tre modera l' irritamento della pelle. Prezzo austr. 
ie DR 
IL Non saranno ammessi ad offrire se non individui di straccia da follare; farine; ferro battuto trafilato, cilindrato;; detto ROWLAND'S ODONTO 


Compi È 
| 0. 4. in Landro nella Puateria. 














zia, per tutto il Lombardo-Veneto, dal ‘solo nostro incari. 
cato sig. Giuseppe Tschurischenthaler, negoziante Commis 
rio 


sionario in calle Larga a S. Marco, calle del Ponte dell 
Aogelo N. 386 rosso, il quale solo vende i suddetti ge. 
nuini nostri oggetti; ed a garanzia de compratori sarà seri. 
to il di lui nome a stampa sopra l' esterno degl' involi, 
olire la nostra firma. Ed a arsrecezti ini aqui 
renti lascia egli un deposito per la vi al micuto al 
Negozio pla del sig. CARLO TESSAROTTO, in Mer. 


ceria. dell Orologio, N° 264 rosso. 
A. RowLanp et Son 
N. 20, Hatton Garden, London, 
—r se 
ì EINLADUNG 
x mr 
Priànumeration 
auf das Tageblatt: 
WIENER 

NEUIGKEIPS-BUREAU. 
Diese Zeitung, welche sich bereits einen sehr grossa 
Les k-eis zu sammeln wussie, erscheint 6 Mal in der 
Woche. Sie enthil cine vol'stindige, klare, dem. Leser 
nicht ermadende Uebersicht der Weltereignisse, und bringt 
iiberdiess alle politischen und Wiener Tagesereignisse aus 
asihentischen und zuverlissigsten Quellen. 

DIE GERICHTSHALLE 
dieses Blattes vereinigt die simmulichen in Wien vor die 
Oeffentlichkeit kommenden Gerichisverbaridlungen, wie sie 
in andern B'attero nur zerstreut zu finden sind. 

Der Prinumerationapre 8 ist: 
Monat'ich 24 kr. C M. — Viertelibrig 4 fl C. M. 
Fir Zasendung enufillt das Postporto mit 20 kr. C. M 
pr Monat oder 4 fl. C. M. pr. Vierteljabr. 
Die Expedition 

nes Wiener NeuickEITs-BuneAU 
in Wien, Stadt, Tuchlauben Nr. 438 


Uno Speditore postale giurato, il quale possiede 









og'iansi spedire con l'in 


——20000-oooto— 


Marina Bettioli ‘Poletti e Pietro Poletti, negozianti e 
possidenti, di Treviso, dichiarano di revocare, siccome re- 
vocano, ogni mandato di Procura che avessero in antece- 


denza rilasciata al sig. Alessandro Grollo di Augusto, pu- 
| re di Treviso, e segnatamente: ‘ 


a) quello rilasciato in data 19 ottobre 1843, da 
Marina Bettioli Poletti in forma privata; 

b) quello rilasciato egualmente in forma privata, li 
18 ottofre 1845, da Pietro Poletti; ‘ 

c) quello rilasciato, dal medesimo Pietro Poletti, il 
5 ottobre 1846, negli atti del notaio sig. Paolo De Ca- 
stello. x 

Treviso, li 22 lugio 1854. 

Sort. Bermou Pouerti 
° {Piero Porermi. 
Bortolo Zoppellari e Gondi Cesare 
Testimonii alle firme. 





GOCCE PER PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLE FEBBRI PERIODICHE. 

Queste Gocce, le quali sorio composte dei più efficxi 
elementi med'cinali dall R. medito stabale sig. dott. de 
Brum, il cui nome è onorerolmente noto, e vengono da me 
accuratamente preparate col mezzo di un apparato a vò 
espressimente destinato, si sono acquistate in un breve pe 





| riodo di tempo; per la loro pronta e sicura efficacia, una 


tal fama, che vengono spedite in gran quantità in tutte le 
parti dell'interno e dell'estera; e, per giudizio di moltissini 
signori medici, superano le Gocce di Warburger, come 
qualunque altro noto rimedio contro le febbri. Un fiaschet- 
to, insieme ad indicazione stampata dell' uso, costa 4 fiorino 
M. di C. A chi ne prende maggiori partite, si faranno sconti 














conosciuta abilità e probità, e benevisi alla Stazione appaltante. in opera grossa; ghiaccio; gripolo ; granaglie ; gesso ; 7 3 
ia i Ceco: gni di Cala: bp me |a ubi io da sa tai i Dawn, IA 
raccomanda dai più eminenti professori di me- 


Ul. Ogni aspirante dovrà garantire la ia offerta col | greggi € 
deposito Foca —, il quale, quanto al orata, verrà | chi; lino in natura; lignite; limature di metalli ignobili ; mat- 
dicina, come il più blando e nel medesimo tempo come il più | 


trattendio, e versato in Cassa, rimanere a cauzione dell'im- | toni cotti; mole da arrotino; marmi greggi; piombo non Tavo- 


Prestito con estrazione a sorte del 183: 500f... 
| detto » è» » at ari 308 








GAZZETTINO MERCANTILE. 











Frumenton con un colme per sacco 
VENEZIA 25 LuòLIO 1851. — È arrivato il brigantino | dette Ava; muone ce SE 
Giovanna, capit. A. Mondaini, da Zante e Trieste, ed un tra- Canape greggio, al cento . . . 
Iaccolo com carico olii, ancora da riconoscersi. Hanno 
continuato buone vendite di dettaglio nei call, le mer- 
zane di Portoricco a f. 29*/,, e sopraffino a f. 34, sconto 3 


detta" da Budweis-Linz-Gmund.» » 250 
dette della navigaz. a vapore sul Danubio » » 500 
dette del Lloyd austriaco di Trieste. . » » 500 .. 








Mencato pi MONTAGNANA peL 24 LUGLIO 1851. 


fre SI rei rimi di ‘Olanda sono richiesti a f 16 ‘/a. 
fennero venduti i I 


i 500 caccao S. Domingo a £ 14. D'ohìi | Amburgo, per 100 talleri Banco i 
lo Amsterdam, per 1 i ._* — —a2 mesi — | lemÉn Cronghioo Gugl., Inglese — 





uso — ! prussiano — Eulenburg co. Federico, consigi 
4/3, Prestito lomb-ven. eta | Siano — Flemming co. consigl. di Logos circo paid 
Cha | mo: Ravestyn Frane. Luigi, propr. di Brusselles — Da Mo- 
Genova, per 
Livorno, mesi L. | ricano — de Guedeonoff, gentil. di Camera di S. M. L l'Im 
Londra, mesi — | ratore di tutte le Russie — A Logli e 
ius mesi — | ron u Da Bencano: Bertoglio co. Luigi, 
conso deLue cante PUBBLICEE IN visia DeL 24 rucuio. | Marsiglia, mel Panriti. Per TRIESTE: I signori: Fuensania co., Spagnuolo 
Parigi, Peo — Scoglia Ferdinando, viceconsole di Sicilia — Mitthel Giorgio 


€ Mitthel Giorgio, ambedue $i — + Ghis 
dA gprs dele Per GuastaLLa: Ghisolfi 


I 
È 


2» — — 8 g. vista. 
+ 224% 





MOVIMENTO SULLA STRA! 
1 pa nega: DA FERRATA. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani. . . .. 201/219 — % 





lu 
“a 


mesi — | DENA: Antinori nob. cav. Bali Amerigo, ciambell di S. A. L il 
i. di Toscana — Da Mirano: does Riccardo M Amo 


significanti. 

. Quei signori Farmacisti o Negozianti, che volessero ri- 
tirare di codeste Gocce, si compiacciano commetterle, al sig. 
Pfanzert, Vienna, Tuchlauben. È 
Motu, Farmacista in Vienna, Città, Schbnbrunnerhaus. 





fatte nel Seminario patriarcale 
sopra il livello medio della laguna. 


Giovepì 24 LUGLIO. 





Età della luna: giorni 26... 
Pali leneiGatala n È pinonta e 


N 25 e 26 in S Me MATER Domini. 
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SPETTACOLI — VenERDì 25 LUGLIO. 


TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise 5005 
la direction de M.r E. Meynadier. — Représentation extraordi- 
naire, dans laquelle paraîtra le prof. HERRMANN. PRESTIDIGI" 
TATEUR. — Horace et CAROLINE, comédie-vaudeville en deus 
acte, par Mr Bayard. — Alle ore 9. 

SALA TEATRALE CAMPLOY A S. PATERNIANO. — 
Lunedì 28 luglio corr., alle ore 10 di sera, avrà luogo l'ulimo 
concerto del pianista ALFREDO JAELL. 


( Segue il Supplimento.) 





dieta 


: 


i] 


sE37 88957 
Frnilià a 


, London, 





ia, affine di 





indirizzo : 


negozianti e 
siccome re- 
in antece- 
\ugusto, pu» 
i 1843, da 
) privata, li 


0 Poletti, il 
olo De Ca- 


unnerhaus. 
————— 








Supplimento straordinario alla GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA N. 169. 
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ATTI UFFIZIALI 


(2. pabbl.) 
I R. ACCADEMIA DI BELLE ARTI. 
IN-VENEZIA, 


Si previene il pubblico che nel giorno 10 del venturo 
agosto, alle ore 412 meridiane, avrà luogo in questa I. R. 
Accademia la solenne distribuzione dei premii di seconda 
classe, e le sale rimarranno per quindici giorni aperte all’ 
Esposizione d'oggetti di belle arti. 

Si avvertono perciò tutti quelli, che bramassero e- 
sporre i proprii lavori, a non differirne la consegna oltre 
la mattina del 4 agosto p. v., a fine possa in tempo con- 
veniente seguire il giudizio’ accademico per l’ ammissione 
loro, a senso dei veglianti Statuti; dopo di che le opere 
accettate verranno disposte nelle sale dello Stabilimento a 
cura speciale di una Commissione, a cui dalla Presidenza 
è data facoltà di non acconsentire a qualsiasi reclamo sul 
posto assegnato a ciaschedun lavoro. 

Passato il termine prestabilito, sarà bensi accolta ed 
esposta qualunque opera riconosciuta ammissibile, ma ri- 
marrà a carico delle parti la spesa della collocazione. 

Venezia 45 luglio 4851. 
Il Segretario f. f. di Presidente P. SeLvatico. 


AVVISO D'ASTA. (3: pubbl. ) 

L'L R. Comando distrettuale d'artiglieria terrestre per le 
Provincie venete, residente in Venezia, porta a pubblica notizia, 
che, per ordine dell’ L R. eccelsa Direzione generale d' artiglieria, 
nei giorni 28 e 29 luglio 1851, alle ore 10 antim., sarà aperta 
l'asta nell’ Ufficio dell'Arsenale di terra, per la fornitura 
generi occorrenti al Distretto sunnominato , cioè per l' Arsenale 
predetto, i quali consistono in ferramenta, chiodi, legname d’ope- 
ra.per affusti, carriaggi, e da bottaio, parti componenti fucili, 
oggetti di cancelleria, come altri diversi oggetti, e del materiale 
per l'anno militare 4852, cioè dal giorno 4.° novembre 1851 
a tutto l'ottobre 1852. 

Le condizioni di quest’ asta sono le seguenti : 

1. Ognuno che vuol essere ammesso all'asta deve com- 
provare l'idoneità di poter intraprendere la fornitura, mediante 
certilicato, appositamente rilasciato dalla Cainera di commercio, 
oppure farsi regolarmente riconoscere dall’ Autorità competeute. 

2. Il vadio da prestarsi dagli aspiranti prima dell’ asta 
viene stabilito presso il Distretto d'artiglieria, come segue : 





















Vapio 
da 


PER L'ARTICOLO prestarsi 


[Lire Aust. 





Parti componenti i fucili . . . 
Materia e generi diversi + . . . 
Corame e pellame A 
Lavori di fattaio . 
Ferramenta e metallo 
NEDONE 00, PUPO E 
Lavori di cappello . . . . . . . 
Requisiti ed utensili diversi 
Utensili di bara. . . . ... 
Cordame ed altri oggetti da funaiuolo 
Oggetti di cancelleria e di disegno. 
Lavori di legatore di libri. . . 
bava di Barona se 

lame dolce per marangon » 

» forte per carradori . + . > 

» » per affusti da-cannone . 

. » per telai per cannone 
3. La cauzione da depositarsi dal deliberatario presso il 
Comando distrettuale per l' esatta manutenzione del contratto, e 
per tutte le conseguenze che forse ne derivassero, consisterà nel 
doppio del vadio dettagliato nel punto anteriore. 

4. La cauzione ed il vadio sono da prestarsi in danaro 
contante od in Obbligazioni di Stato, secondo il corso mercantile, 
in una cauzione reale o fideiussoria, ovvero mediante malleveria, 
Potrai della quale però dovrà decidere 1’ Ullicio dell’IL 

» Fisco. 

5, Si permette ai contraenti, i quali all'asta avessero pre- 
stala la cauzione in danaro contante od in Obbligazioni, di cam- 
biarla poi a loro piacere in una cauzione reale o fideiussoria. 

‘6: L'asta viene tenuta separatamente lotto per lotto, se- 
condo la divisione degli articoli qui sopra specilicati. 

"1. Resta libero ad ognuno di presentare la sua offerta in 
iscritto al Comando distrettuale d'artiglieria, anche nel giorno 
precedente alla licitazione. 

Le condizioni pel concedimento d'un tal procedere, sono: 

A) Dovrà ogni tale offerta în iscritto essére accompagnata 
dallae richiesta cauzione, prescritta nel paragrafo terzo di que- 
st’ Avviso. 

) Saranno soltanto ricevute le offerte suggellate per esser 
ammesse, le quali però non verranno aperte che dopo terminata 
che sarà la gara verbale. 

c) L'obblatore della miglior offerta in iscritto non dev'es- 
sere presente all'atto dell'asta, giacchè, se fosse presente, in 
allora dovrebb' essere continuata la gara con lui e gli aspiranti 

ti. 

D) Il concorrente all’ asta, nella sua offerta in iscritto, do- 
vrà dichiarare precisamente di non volere staccarsi. punto dalle 
pubblicate condizioni d'asta, assoggettandosi anzi ad esse, come 
se gli fosse stato letto all'asta verbale, e ch'egli ne avesse fir- 
mato it protocollo. 

E) Tale offerta in iscritto deve contenere al di fuori lar- 
ticolo per cui viene fatta l'offerta, come pure il contenuto della 
cauzione fissata. 

Il miglior offerente non può cedere ad altri il contratto, nè 
in totalità, nè ii 
tempo, i suoi eredi sono tenuti all'adempimento del contratto 
senza restrizione di sorta. da d find 

8. La consegna degli oggetti deliberati non può aver luogò 
ice assegno del Comando d'artiglieria; oggetti 
di poco rilievo e minori quantità devono essere consegnati tosto 
che lo chiede il bisogno ; oggetti d'importanza e quantità mag- 
giori però, sei settimane dopo l' emissione dell’ assegno. È 
i LET aciberatari ‘sono lemuti di consegnare quale quan- 
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tità, siasi piccola o grande, ai depositi d'artiglieria in Venezia, 
cioè all’L R. Arsenale terrestre, a proprie spese, senza aver 





se avvenisse che gli artisti abbisognas- 
sero dai depositi d'artiglieria ferramenta od altri materiali pei 
loro lavori, sarà tenuto il fornitore di farne eseguire il trasporto 
a proprie spese, senza poter pretendere abbuoni di sorte. Inoltre 
si aggionge che, se il deliberatario non dimorasse a Venezia, 
sarà obbligato di tenersi un agente qui domiciliato , onde possa 
il Comando distrettuale, occorrendo all'istante l'uno o l'altro 
degli articoli deliberati, tenersi all'ultimo per la fornitura, il quale 
dovrà essere nominato al detto Comando. 

10. 1 fornitori hanno l'obbligo di consegnare una mag- 
giore od anche una minore quantità degli articoli deliberati e 
preventivamente indicati all'asta, richiedendolo il bisogno, e ciò 
agli stessi prezzi di delibera, senza poter pretendere indenniz- 
zazione di sorte. 4 f 

41. Gli oggetti da consegnarsi devono essere di perfetta 
qualità , il ferro per affusti, telai da costa, come pure per gli 
altri lavori, dovrà essere dille fabbriche della Stiria, e precisa» 
mente conforme alle indicatevi misure viennesi ; ciascun. fa scio 
deve contenere il prescritto munero di verghe ed essere del peso 


preciso di 100 funti, in caso contrario non verrà accettato. 











in parte, e se lo stesso mancasse a' vivi nel frat- | 


Le pelli di bue e di vacca conciate devono essere lavorate 
con pura concia, senza mistura di allume o di salumuzo. 

Il leguame d'opera senza distinzione dev” essere già bene 
stagioriato, secco, sano, senza lesione, tarlo, fessure, legno bianco, 
e le tavole, assoni e travi dovranno inoltre essere ben accan- 
tonali, le piante di tal legname d'opera devono essere aterrati 
a tempo debito, tre anni prima della consegna; perlocchè i par- 
ticolari fornitori dovranno esser provveduti d'un certificato della 
Ispettoria boschiva della concernente Provincia , il suddetto le- 
gname dovrà éssere inoltre delle dimensioni che Saranno iaite 
note e precisamente indicate nell’assegno delle di mano in mano 
commissionate forniture, e ciò giusto a quelli dettagliatamente 
indicati nel protocollo d'asta e totalmente eguale ai campioni che 
si fanno vedere al concernente fornitore. 

12. All incontro di ciò s’assicura il fornitore, che alla fine 
d'ogni mese sarà pagato dal Comando distrettuale 1° importo de- 
rivante dai generi consegnati e riconosciuti come accettabili , 0 
al fornitore stesso, o adun suo procuratore; quest'ultimo dovrà 
essere munito di procura legalizzata dall’ Autorità competente. 

ll dovuto pagamento avrà luogo intieramente in moneta $0- 
nante, cioè in lire austriache, contando tre per un fiorino, mo- 
neta di convenzione. 

1 bolli per il protocol!o di quest’ asta e delle quitanze sa- 
ranno a carico del contraente. 9 

13. Il contraente non può, sotto qualsiasi immaginabile pre- 
testo, fosse egli pure anche in lite con lo stesso Comaudo di- 
strettuale d'artiglieria, nè trarre in luugo, nè riliutare la con 
segna dei generi d'artiglieria ricercati, mentre questa in tal 
caso verrebbe effettuata a tutte sue spese e pericolo. 

14. Se due 0 più persone soprastassero il patto, allora re- 
stano garanti bensì per il puntuale adempimento del medesimo 
verso l' Erario in solidum, cioè l'uno per l'altro, e l'uno per 
tutti, e così tutti per uno. Sarà perciò, ch'esse parti nomimno 
uno ‘di esse, oppure una terza persona, alla quale saranno da 
inlimarsi tutti gli ordini e commissioni per parte dell' Autorità, 
e colla quale saranno da slipularsi tutte le trattative occorrenti 
il contratto, dalla quale saranno da darsi i necessarii rendiconti 
da introitarsi tutti i pagamenti conforme le condizioni del con- 
tratto verso i prescritti prospetti, conti e qualsiansi documenti 
e debitamente quitanziare, in una parola, dovrà essa persona 
venire considerata in tutti gli affari relativi al contratto qual 
procuratrice dei socii che hanno assunto il contratto di deli- 
bera fino a tanto che i medesimi d’ unanime consenso non no- 
minassero altro procuratore coi medesimi diritti e facoltà , il 
quale è da essere nominatamente indicato all'Autorità incaricata 
all'adempimento del patto, con una dichiarazione firmata da tutti 
i singol membri della società, che ha assunto questo patto. 

15. Chi vuol essere ammesso all'asta deve prestare sul- 
l'istante, per quella parte a cui aspira, il vadio prescritto e det- 
tagliato nel secondo punto di questo Avviso, il quale sarà tosto 
integrato all’ intiera cauzione da chi ne resta deliberatario. 

(Questa cauzione viene trattenuta al miglior offerente sin al 
termine del suo contratto ; il vadio, all'incontro, si restituirà 
agli altri aspiranti tostochè sarà terminata |’ asta. 

46. Il contraente cederà all’ Erarip le residue frazioni, che 
risultassero nei comparto separato degli articoli, per le quali ebbe 

che ribasso per cento. 
contratto è valido per il deliberatario irrevocabil- 
mente dal giorno che sottoserisse il protocollo d'asta, e per 
l'Erario dal giorno della ratilicazione superiore. 

Qualora il deliberatario, al quale sarà fatta nota la Supe- 
riore approvazione dell'atto d'asta , non adempia puntualmente 
le condizioni d'asta, l' Erario è autorizzato di obbligare il de- 
liberatario all’ adempimento del medesinw , ovvero di porre di 
nuovo l'impresa all incanto a tutte sue spese, 0 di procurarsi 
anche gli articoli di consegna fuòri della via d'asta, dove, come, 
da chi che sia, o per qualsiasi prezzo, ed il contraente sarà 
tenuto alla rifusione pel più pagatosi pei generi medesimi , in 
qual caso la cauzione viene trattenuta per lo sconto delle dilfe- 
renzo da rifondersi, oppure, se anche non si verificassero spese 
maggiori, non viene restituita, ma devoluta all'Erario, restando 
però ai deliberatarii poi sempre aperta la via giudiziaria per far 
valere le ragioni, ch' essi credessero di poter ricavare dal con- 
tratto contro un tal procedere. 

18. Nel caso che veni i pa causa, e che la ver- 
sata cauzione non fuse sui il deliberatario garan- 
tire con tutta la sua facoltà mobile ed immobile. 

In base di queste condizioni, si farà |' incanto separatamente 
per ogni articolo e giusta le classificazioni qui sottoposte, an- 
notando che i prezzi fiscali per ogui articolo occorrente, nonchè 
i generi che per. mancanza di spazio non si possano opporre a 
questo Avviso, come anche le dimensioni delle diverse qualità di 
legname, potranno essere rilevate dai concorrenti dal giorno al 
quale viene attaccato il presente Avviso sino al giorno dell'asta, 
dalle ore 8 alle 12 meridiane, e dalle ore 2 alle 6 pomerid., 
cioè nella Cancelleria dell'L R. Arsenale di terra di questa città. 


Occorrenza approssimativa nel corso 
dell'anno militare 4852. 

A) N. 1000 foderi per haionette da fucili; 500 da stutzen; 
500 da bersaglieri. 

B) N. 150 funti biacca d'Amburgo; 300 funti sevo li- 
quefatto; 100 funti candele di sevo; 200 funti olio d'oliva; 
200 funti detto di lino; 80 funti negro fumo; 150 funti su- 
gna di porto; 100 braccia di fustagno velluto; 12 pezzi asciu- 


gamani, ec. 

C) 24 funti pelle di bue; 20 funti pelle di pecora; 400 
funti unghie di bue, ec 

D) N. 306 lastre di lamiera bianca; 150 funi stagno fino. 

E) N. 60 funti filo di ferro e d’ottone; 50 fuuti rame; 
10,000 funti ferro in istanghe; 1000 funti acciaio; 20,000 
pezzi chiodi di ferro in sorte; 600 pezzi lime diverse. 

F) N. 800 centinaia carbone di legno forte; 200 centi 
nadia detto dolce; 150 centinaia detto fossile. 

. G) N. 30 paia scarpe di feltro suolate. Î 
H) N. 200 stuoie; 300 scope di canna. Ì 
1) N. 10 forcole da remo; 8 remi; 1 vela di 88 piedi in | 
| quadrato; 6 alberetti da barca; 4 antenne. 

K 100 funti spago diverso; 300 funti stoppa ordi= 
naria; 60 funti stoppa catramata; 190 funti corda grossa. * 

L) N. 40 risme carta per far cartucce; 30 funti carta 
diversa da scrivere; 50 mazzi penne da scrivere; 5  funti can-.' 
dele di cera. 

M) N. 40 protocolli da legarsi in cartone. 

N) N. 200 scovoli da cannoni da munirsi con setole. 

0) N. 350 tavole di pino e d'abete; 50 tavole, os 
ponti; 1500 droghe da botte diversi; 2300 cerchi da botte 
diversi. 

P) N. 40 sale da carro; 200 coperte, ossia tavelle da 
ruota; 50 mozzi da ruota; 450 raggi da ruota; 36 piante di 
betulla. 

Q) N. 80 pezzi di legno di rovere, od olmo; 40 tese, 
ossia klafter legname d' opere, di rovere, ed ‘anche così detti toppi 

r collocare cannoni. 

R) N. 60 pezzi di legname forte per affust. 

Venezia 1° luglio 1851. - 
L’L R. tenente colonnello, comandante il Distretto d' artiglieria 
per le Provincie venete, PETER. © 
Visto dall'L R. Comando militare, STEPSKI, 
tenente colonnello. 
Visto dall’ R. Commissario di guerra, CRISTIANCI. 
_—_—— 

N. 16497 AVVISO D'ASTA (42 pubb.) 

per la vendita del diritto di proprietà del Fondo erariale, sito 
1 ’° nella Parrocchia di S. Pietro di Castello in Quintavalle, ser- 





















































in data 17 febbraio 1851 N. 6088, compilato dall’ L R. Dire 
zione provinciale delle pubbliche costruzioni, e quelle altresi sta- 
bilite dai capitoli addizionali per la vendita dei beni dello’ Stato. 
1° L'Asta avrà luogo presso l'L R. Delegazione provin- 
ciale di Venezia nel giorno di @artedì 12 agosto p. v., e sarà 
aperta dalle ore 10 mattina stno alle tre pomeridiane. 

2° La proprietà posta in vendita trovasi descritta nella 
stima 17 febbraio 1851 N.6088, rilevata dalla Direzione pro- 
vinciale summentovata, ed è allibrata nell’ estimo stabile alla 
Ditta Giuliano Menetto di Antonio, al N. 3339 di Mappa, nel Co- 
mune censuario di Castello, colla superficie di pertiche metriche 
1.80, e colla rendita censuaria di L. 39.62. 

‘3: Inteudendosi di alienare il diritto di proprietà del sud- 
descritto Fondo erariale, sarà consegnata al deliberatario la revi- 
soriale sentenza 28 maggio 1842 N. 3093, con cui l'in allora 
detentore del Fondo medesimo, G. Paolo Manzini, fu condannato 
di rilasciarlo al Regio Erario, e la suddetta sentenza formerà 
parte integrante del relativo contratto di compra-vendita. 

4° Ogni offerta all’ Asta dovrà essere cautata col deposito 
L 255 (duecento cinquantacinque ) in denaro sonante. 











5° Saranno ammesse le offerte per persona da dichiararsi, ! 


ritenuto che non debbano essere dichiarate persone incapaci ad 
obbligarsi in modo legale, o che per Decreto delle competenti 


Autorità fossero state escluse dalle Aste pubbliche. Gi’ individui | 


pure sòggelti a tutela o curatela, come pure le persone o corpi 
morali tutelati dallo Stato, non potranno essere conosciuti per 
acquirenti, se non dopo ottenuta l'autorizzazione della compe- 
tente Autorità tutoria. Non potranno inoltre essere riconosciuti 


per; acquirenti individui, i quali, a senso delle condizioni dell’ A- ! 


sta, sarebbero stati esclusi dalla medesima. 
Venendo dal deliberatario dichiarate più persone, dovranno 
esse obbligarsi insolidariamente verso la Stazione venditrice. 
La dichiarazione dovrà in ogni caso farsi dal deliberatario 


entro ventiquattro ore dalla intimazione della Superiore appro- | 


vazione della delibera, al quale effetto il deliberatario stesso do- 
vrà comparire presso la Stazione’ venditrice con la persona che 
intengerà di dichiarare, ed ivi stendere l' analoga dichiarazione 
da accettarsi contestualmente dalla persona dichiarata, che dovrà 
in pari tempo firmare il protocollo d'Asta, un esemplare del 
presente Avviso, non che l' apposito Capitolato in data 17 feb- 
biaio 1851 N. 6088, e finalmente i capitoli addizionali per la 
venditi dei beni dello Stato. La persona da dichiararsi potrà 
farsi rappresentare da un procuratore munito di speciale mandato. 

Qualora, entro l’ accennato termine di ventiquattro ore, il 
deliberatario non dichiarasse la persona da riconoscersi per acqui 
fente, ovvero questa non accettasse la dichiarazione, 
persona dichiarata non avesse la capacità di obbligarsi in modo 
legale, o non potesse essere riconosciuta per motivi, pei quali 
sarebbe stata esclusa dall’Asta; in tutti questi casi il delibera- 
tario sarà considerato come acquirente, e quindi obbligato ad 
adempiere i patti stabilili dal presente Avviso e dai Capitolati, 
e soggello a tutti i conseguenti effetti di ragione. 

6° Ciascun aspirante potrà esaminare presso la Regia Dele- 
gazione provinciale il succitato Capitolato 17 febbraio 1851, i 
capitoli addizionali alle condizioni stabilite dal presente Avviso, 
non che l'atto di stima. 

Potrà pure visitare il Fondo posto in vendita. 

7.° Dopo seguita la delibera, non saranno accettate ulteriori 
offerte. 

8.° La delibera avrà luogo a favore dell’ ultimo maggior 
olferente, ma sarà riservata alla Superiore approvazione. 

Sarà trattenuto il deposito verificato dal deliberatario, e re- 
stituiti quelli degli altri aspiranti anche prima del chiudimento 
dell’ Asta, tostochè dichiarino di volersene ritirare. 

Venendo approvata dall'Autorità superiore la delibera, il 
deposito verificato dal deliberatario a cauzione dell’eAsta gli sarà 
imputato nel prezzo di acquisto; e qualora la delibera non foss 
approvata verrà ad esso ito. * 

9 Il-prezzo di acquisto sarà versato entro 30 giorni sue- 
ivi a quello, in cui sarà intimata al deliberatario la parteci- 
pazione della Superiore approvazione della delibera. Superando le 
L. 3,000 sarà pagato per una metà nello stesso termine di gior- 
ni 30, e pel restante in cinque eguali rate annuali successive. 
x ll predelti rateali pagamenti seguiranno sotto le condizioni 
e cauzioni ipotecarie espresse nei capitoli addizionali, avverten- 
dosi specialmente come, ogni qual volta avvenga che nello stesso 
giorno nel quale s°inscrivc nelle Tavole ipotecarie il pegno con- 

































venuto a favore dell’ Amministrazione venditrice, 0 prima di es- 


so, fosse stata, o venisse registrata un'altra iscrizione ipoteca- 
ria, od anche un prenotamento giudiziale in confronto del com- 
pratore, che colpisca tutta od anche una parte della proprietà 
acquistata, si avrà il contratto di compra-vendita, sopra una sem- 
plice dichiarazione o demuncia dell’ Autorità venditrice, come nullo 
Sin dall'origine, e non avvenuto; e l Autorità stessa, s°intenderà 
abilitata a far procedere immediatamente, e sotto le riserve le- 
gali espresse nel $ 13 dei capitoli addizionali suddetti, al rein- 
canto della proprietà soprindicata a spese e pericolo. dell’ acq 








(e rente, 






2 40.° Il deliberatario dovrà firmare tanto il protocollo del- 
l'Asta, quanto un esemplare del presente Avviso, del summento- 
yato Capitolato 17 febbraio 1851 e dei capitoli addizionali, che 
formeranno parte integrante del contratto, ritenendosi a di lui 
carico le spese d'asta e delibera, non che quelle inerenti e con- 

seguenti al contratto medesimo. 
Dall'I. R. Intendenza delle fina 
Venezia, li 12 giugno 1851. 

LI. R. Intendente, C. MaLcrani. 

IR. Segretario, D. Psalidi. 


N. 15460 EDITTO. (12 pubbl.e 

Per rinuncia del sacerdote Luigi Zampa il 24 giu- 
gno p. p., essendo rimasto vacante il beneficio di S. Gio- 
vanni Battista nella parrocchiale Chiesa di Erbé, di patro- 
nato di quella famiglia Polettini, a tenore della governati- 
va Circolare 16 febbraio 1832, vengono diffidati tutti quelli, 
che credessero di avervi diritto di nomina, sì attiro che 
passivo, ad insinuare a questa R. Delegazione le documen- 
tate lor pretese, nel termine perentorio di giorni 30 dalla 
data del presente; dopo la decorrenza del quale, per que- 
sta sola volta, non vi si avrebbe riguardo alcuno. 

Dall'L R. Delegazione provinciale, Verona 9 luglio 








| 1851. 


L'I. R. consigliere aulico, Delegato provinciale 
Cav. DE GroELLER. 


N. 2883. AVVISO DI CONCORSO (4. pubb.) 

Rimasto vacante presso l'I R. Amministrazione fo- 
restale di queste Provincie un posto di 1.° Assistente, col- 
l’annuo soldo di austr. L. 1379: 31, oltre il normale 
assegno pel mantenimento del cavallo di servigio, fissato 
in austr. L. 574: 74, si apre il concorso relativo a tutto 
il mese di agosto p. v., affiaché gli aspiranti produrre 

le documentate loro istanze a questo protocoli®. 

Dall L R. Ispettorato generale dei boschi delle Pro- 

vincie venete, Treviso lì 45 luglio 1854. 





N, 8048 Ref. VI. AVVISO D'ASTA. (2* pubbl.) 
Nel locale di questa LR. Intendenza, situato in Parrocchia 
di S. Stefano al civ. N. 945, si procederà all'esperimento d'asta 





la delibera al miglior oferente, se così parerà e piacerà, | 


viente ad uso di squero, al N. 3339 di mappa del Comune | gell’atfittanza novennale decorrenda col primo novembre prossimo 


censuario di Castello . 
In relazione a Decreto dell'ora disciolta L R. Direzione 
superiore delle finanze 43 novembre 1850 N. 29127-3537, si 
espone in vendita il diritto di proprietà del Fondo sopra indicato 
pel prezzo di stima di Austr. L. 2548:65 ( due mila cinquecento 
quarant’ otto, centesimi sessantacinque ), sotto le seguenti condi» 
zioni normali, oltre quelle risultanti dall'apposito Capitolato 





venture del Camerale diritto, di cui !a Tabella qui in calce, e ciò 
ai patti e condizioni seguenti : È 

1. L'asta sarà aperta dalle ore nove del mattino alle tre 
pomeridiane del giorno sotto indicato ed in base dei capitoli 
normali d'appalto, ostensibili presso la Sezione I della R. In- 
tendenza. 


2. Non verrà ammesso alcun oblatore, a meno che non ab 


| bia previamente dichiarato îl «uo domicilio, e cautata l'asta con 
un deposito in denaro effettivo corrispondente al decimo dell’ in- 
dicato annuo canone. 

3. Se al momento dell'asta la gara dei concorrenti, od altra 
| ragione di pubblico servizio, consigliassero chi vi presiede di 
protrarre ad altro giorno la delibera, potrà farlo, diffìdando ana- 
logamente gli aspiranti, e tenuta ferma l' ultima offerta. 

(4. Seguita la delibera, non saranno ammesse offerte 0 mi- 
gliorie, ed il deliberatano dovrà, entro otto giorni, produrre la 
regolare fondiaria fideiussione, corrispondente ad un' annata di 
canone, sempre che non preferisca di' farne il deposito in 
contanti. 

5. Nel caso che il deliberatario mancasse in tutto od in 
parte agli obblighi assuntisi, perderà il deposito, e resterà facol- 
tativo alla Stazione appaltante di esperire nuov' asta a tutti di 
lui danni e spese, non che stabilendo per dato regolatore il prezzo 
che risultasse conveniente, a senso delle norme in corso. 

6. AI deliberatario viene lasciata la facoltà di stipulare il 
. corrispondente contratto mediante scrittura privata, col solo in- 
tervento di due vestimonii , ritenuto poi che le spese d'asta, 
di contratto e relative»saranno a carico del delibera» 











R. Intendenza provinciale delle finanze, Vicenza il 9 


Î L'I. R. Interdente, A. BapoER. 
IU R. Segretario, G. Forestmi. 
Tabella del diritto d' appaltarsi. 
Il giorno 31 luglio 1851 avrà luogo l'asta del diritto Pe- 
| daggio al ponte sul Fiume Vò, situato in Agugliaro; esercenti 
{ attuali: Giovanni Gallo e Filippo Brigo; valore delle scorte: L. —; 
| durata dell’ appalto : dal 1.° novembre 1851 a tutto il 31 ot- 
tobre 1860; dato regolatore dell'asta; L. 800 (ottocento). 
Le scorte sono di proprietà privata. 


N° 17850. AVVISO D'ASTA (2.8 pubbl. © ) 
—_ Dovendosi rinnovare l' appalto relativo all'esercizio dei 
Diritti camerali descritti nella qui sottoposta tabella, la cui 


affittanza in corso va a scadere col giorno 34 del p. v. 
ottobre, 








Si rende pubblicamente noto : 

Che nei giorni sottoindicati, e presso l'I. R. Inten- 
denza, saranno tenuti gli esperimenti d'asta, allo scopo di 
rinnovare gli appalti stessi duraturi per un novennio, da 
1.° novembre 1854 a tutto ottobre 4860, ferme le avver- 
tenze e le condizioni seguenti : 

4. L'asta sarà aperta dalle ore 10 mattina alle 3 
pomeridiane. 

2. Ogni aspirante dovrà anzi tutto dichiarare il pro- 
prio domicilio, e cautare la sua offerta con deposito equi- 
valente ad un terzo del canone annuo o prezzo fiscale de- 
terminato a base dell’ asta, ritenuto che, rimanendo delibe- 
ratario, dovrà aumentare il deposito stesso fino al terzo del 
canone offerto, ossia del prezzo di delibera. 

3. Chi non ademjie puntualmente al deposito con- 
templato dal precedente articolo, non sarà ammesso ad of- 
frire, come non lo sarà chi risultasse debitore verso la 
Regia Amministrazione per imprese sostenute od altra causa 
qualsiasi. 

4. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre ra- 
gioni consigliassero la Stazione appaltante a sospendere l' 
asta per continuarla nel successivo od in altro giorno, i 
concorrenti ne saranno informati, od al momento stesso, 0 
con nuovo Avviso, o come meglio pacerà alla medes ma, 
ritenuto che l'ultima offerta sarà intanto tenuta ferma ed 
obbligatoria verso la Stazione appaltante stessa. 

V. La delibera seguirà a favore del miglior offe- 
rente, sempreché l' offerta fosse per piacere alla Stazione 
appaltant+; ed ia tal caso la si terrà vincolata, in quanto 
ciò si riputasse opportuno, alla Superiore approvazione, 
prima della quale si dchiara non contratti alcuna ob- 
bligazione. per detta Stazione stessa, restando all incont‘o 
obbligato il miglior offerente, colla firma del protocollo 
d'a.ta, alla sua ultima oblazione. 

6. A senso della Notificazione goversativa 24 marzo 
1816 N. 2568-321, resta assolutamente esclosa ogni mi- 
glioria ed offerta fuori dell’ asta. 

7. Seguita la delibera e data la comunicazione al 
deliberatario, si procederà alla gtipulazione del contratto; 
ma dovrà prima il medesimo, entro il termine di 10 
giorni dall' int matogli avviso, o completare il deposito fino 
ad una intiera annata dl canone, oppure presta'e fondia- 
ria cauzione per lo stesso importo di un anno di affitto. 

8. La sicurtà con beni immobili sarà solidaria col 
deliberatario per l'adempimento degli obblighi dipen- 
denti dal contratto. Le ipoteche ed i documenti di  sicurtà 
sopra immobili saranno accolti soltanto allora ‘che siano 
stati dichiarati idonei, secondo fl disposto dal $ 1374 dal 
vigente Codice civile, dall I. R. Ufficio del Fisco. 

9. Eguale malleveria dovrà pure essere prestata pel 
valore delle scorte di esercizio, per quei Diritti che ne sono 
forniti, ben inteso che, in caso di smarrimento o distra- 
zione di dette scorte, oltre la rifusione del relativo valore, 
il deliberatario dovrà pagare alla Regia Finanza la multa 
convenzionale di un terzo dell’importo delle scorte mede- 
sime. Anche per questo terzo il deliberatario dovrà p'e- 
stare corrispondente idonea cauzione. ; 

10. Quegli che mancasse alla produzione di detta 
cauzione nel periodo sopra stabili‘o, potrà senz'altro essere 
dichiarato decaduto dall'impresa, e potrà l Amministrazione 
procedere, a tutto di lui rischio e pericolo, al riappalto 
del Diritto o Diritti, di cui fosse rimasto deliberatario, 
confiscato il deposito cauzionale d'asta a favore del Re- 
gio Tesoro. 

41. Nel resto s'intenderanno obbligati i concorrenti 
all'asta alle discipline solite a praticarsi pel buon anda- 
mento nei pubblici incanti, e principalmente al prescritto 
dai Capitoli normali di appalto e loro aggiunta nella parte 
applicabile coi rispettivi Diritti deliberata. In aggiunta poi 
ai Capitoli normali, si dichiara dover restar libero al- 
l’Amministrazione, senza che dal deliberatario possa essere 
opposto in alcuna guisa e per alcun titolo, di rescindere 
dal contratto col terminare di qualunque degli anni sta- 
biliti per la durata del medesimo, previa semplice diffida 
di tre mesi al deliberatario stesso. I Capitoli normali, che 
saranno resi ostensibili agli aspiranti dalia Sez. I. di que- 
sta Regia Intendenza, dovranno essere firmati dal delibe- 
ratario, ed inseriti nel contratto, come parte integrante 
del medesimo. 

412. Saranno a carico dei deliberatarii le spese tutte 
| inerenti e conseguenti all'asta ed al contratto. 

Dall' I. R. Intendenza delle finanze, 
Venezia 30 giugno 1851. 
L'I. R. Intendente C. MatcRasi. 
LI. R. Segretario M. Calvi. 
| Tabella dei Diritti che si vogliono appaltare. 
Il 5 agosto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta situato 
| ala Fossa; era appaltatore Lattis Aronne, prezzo fiscale d'a- 
sta 3 

















Il 6 detto si terrà l'asta del Diritto di Passo situato alla 
Grisolea, era appltatore Papa Giovanni, prezzo fiscale L- 72. (1) 

Lo stesso giorno si terrà l'asta del Diritto di Porte Por- 
tesine, situato sul Bondante, era appaltatore Valentino 
detto Pozzato, prezzo fiscale L 12. — 

Il 7 detto si terrà l'asta del Diritto di Palafitta e Dazio 
barche caricanti acqua, posto a Fusina alla Seriola, era appalta- 


tore Silva Abi 210 fiscale L. 1576. 
i 18 dato di pis asta del Diritto di Passo situato alla 


Malcontenta, era appaltatore Migotto Nicolò, prezzo fiscale L.400 (2). 
"fi 12 detto N terrà l° asta del Diritto di Palafitta e Passo, 


situati al Taglio Novissimo, era appatatore Mason Domenico, prez- 
20 fiscale L. 1104. (3) 

4) (2) (3) Questi Diritti di esercizio sono di ragione era” 
veti i (A valore sarà determinato all’ atto della delibera” 


N. 14694. EDITTO. (32 pubbl.) 
Trovandosi vacante la prebenda di S. Bartolommeo 
Apostolo in questa cattedrale, di juspatronato degli eredi, 
e discendenti del cav. Giovanni Pietro de' Proti, s' invita 
chiunque altro credesse di vantare pari diritto, di provar- 
lo validamente presso questa R. Delegazione provinciale, 
entro giorni 30 dalla data del presente Editto. 
Trascorso questo termine, sarà provveduto a norma 
delle vigenti prescrizioni, senz’ aver riguardo per questa 
volta ad insinuszioni posteriori. 3% 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Vicenza il 3 lu- 
glio 1854. "A. 
L'I. R. Consigliere ministeriale Delegato provinciale. 
Cav. Piowsazzi. 





N. 1550. 
Pel conferimento del posto [ 
classe presso la R. Scuola elementare maggiore maschile 
di Padova, a cui è annesso l'annuo assegno di fior. 400 
(quattrocento), si apre il concorso sino al giorno 15 del- 
l'agosto p. v. 5 
Tutti gli aspiranti dovranno, prima del termine suac- 
cennato, aver insinuato le loro petizioni presso l' I. R 
Ispettorato provinciale di Padova, col mezzo delle Autorità; 
da cui ciascun concorrente dipende; corredandole dei cer- 
ificati sooprrndi a) l'età ed il luogo di nascita, edi 
icilio ; b) la condizione 0 professione sua, od almeno 
5 €) lo stato se di nubile o ammoggliato o di 
sacerdote ; d) la religiosità ed il buon costume ; e) la 
sodditanza austriaca; {) gli studii percorsi; g) lo studio 
semestrale della metodica col relativo esame; A) le lio= 
que possedute ; i) gl'impieghi sostenuti, notando l' epoca 
della promozione, la durata nei medesimi e l'assegno, ed 
altri emolumenti, in essi goduti all’ atto del concorso. 
Sarà pure dichiarato dai concorrenti se sono impie- 
gati, la loro intenzione di rinunciare ail’ antecedente im- 
piego, e se sono stretti in parentela con alcuno degl’ in- 
dividui dello Stabilimento, secondo i rapporti della legge 
civile ; e se inoltre sono disposti ad accettare quel qua- 
lunque altro posto di risulta, che eventualmente rimanes- 
se ovunque vacante, per la nomina a quello, di cui qui 


Urattasi. 
Dall'I. R. Ispettorato in capo delle Scuole elemen- 
tari nelle Provineie venete, Venezia 40 luglio 1854. 
L'I. R. Consigliere, Ispett. gen., D. G. Prancica. 











N. 3087. AVVISO D'ASTA. (32 pubb) 
fn obbedienza ad ossequiato dispaccio 20 novembre 1850, 
N. 4544-7050 P. C. dll R. Direzione superiore dell pub 
bliche costruzioni, strade ferrate © telegrali vel Regno Lombardo- 
Veneto , devesi appaltare il lavoro di chiusura della Calle degli 
Albanesi , fiancheggiante le Carceri criminali a S. Marco. 











avranno cautata la loro offerta con un deposito di L. ls 
{gol da verificarsi in danaro sonante a tariffa, 0 con 

dello Stato, « sarà, tegminata la gara, a tutti restituito, 
meno al deliberatario, che lo rilascia a cauzione della di lui of- 
ferta, alla quale lo si tiene obBligato fino dal momento della de- 
libera. Saranno inoltre depositate altre L. 25:— (venticinque) 
per le bird d'asta e contratto, delle quali sarà reso conto. 

n saranno ammesse migliorie di sorta alcuna. 

5. Il deposito a cauzione dell'offerta d'asta serve anche a 
garantire l'adempimento’ degli obblighi di contratto, e sarà re- 
stituito all'imprenditore coll’emissione dell'atto di collaudo, sem- 
preché in esso non siavi eccezione alcuna. 

6. 1 pagamenti saranno fatti dall’ I. R. Cassa di finanza di 
qui, in danaro effettivo, in due rate, la prima a due terzi di la- 
voro, la seconda dopo l'approvazione dell'atto di collaudo. 

7. Se il deliberatario non si prestasse nel tempo fissatogli 
alla stipulazione del eontralto, sarà esperita una nuova asta a 
tutto di lui carico, senza ammettersi perci) reclamo alcuno; nel 
qual caso il dato di grid fissato dalla Stazione appaltante. 

8. Le pezze ostensi aspiranti possono essere visi- 
tate presso questa Spedizione tutti i giorni precedenti la gara, 
nelle ore d' Ufficio. 

9. Nell’asta saranno osservate tutte le discipline portate 
dal Regolamento 4.° maggio 1807, in quanto da posteriori de 
creti non fossero state derogate. . 

Dall'I. R. lider provineiale delle pubbliche costruzioni, 


Venezia il 9 nu 1851. 
L'L R. inceoneRE iN capo, CORONINI. 


8920. AVVISO D'ASTA. (32 pubb.) 
Dovendosi passare all’ appalto per un novennio dei Diritti 
camerali di plateatico per la Fiera al Zocco in Grisignano, si 
licamente noto che, nel giorno 29 luglio corr., avranno 
luogo gli esperimenti d'Asta, nel locale di quest’ I. R. Intenden- 
1a, in contrada di S. Gaetano, al civico N. 945, ritenute le con 
dizioni seguenti: 

4. L'asta sarà aperta dalle ore dieci antimeridiane fino 
alle ore tre pomeridiane. 

2. Ogni aspirante dovrà ‘dichiarare il proprio domicilio, e 
cautare la sua offerta son deposito equivalente ad un terzo del 
canone di austr. L. 515: — che serve per dato regolatore. 

3. Nel caso che la gara dei concorrenti od altre cause con- 
sigliassero la Stazione ante di sospendere l'asta per com 
tinuarla nel successivo od altro giorno, potrà farlo, e sarà tenuta 
ferma ed obbligatoria la miglior offerta. I concorrenti poi ne sa- 
ranno informati al momento stesso, 0 con nuovo Avviso, come 
meglio piacerà alla Stazione medesima di determinare. 
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4. La delibera ‘à, a seconda di quanto per diritto 
spetta alla R strazione camerale, a favore del miglior 
offerente, e ciò în via definitiva, restando espressamente esclusa 


ogni miglioria, od offerta fuori dell'asta, a senso delle norme in 
i 


ast E 

5. Seguita la delibera, entro il termine di giorni otto sarà 
in obbligo il deliberatario di concorrere alla stipulazione del con- 
tratto, che incomincierà con la Fiera del corrente anno 1851, e 
terminerà con quella inclusiva del 1859, depositando in questa 
R. Cassa di finanza l'ammontare del canone convenuto per una 
annata, calcolando in questo il fatto versamento, di cui all'art. 
, il qual deposito, così reso. completo, dovrà restare fermo in 
Cassa fino all'espiro del contratto. Anzi a maggiore facilità do- 
vrà essere accettata una garantia in beni fondì verso ipoteca ri- 
































“Incanto che avrà luogo nellL R. Deposito 


Finppalto del diritto a tutto di lui carico e pericolo, el il depo- 
sito fatto a cauzione dell'asta, resterà confiscato a favore della 


7.. Nel resto, s' intende obbligato il deliberatario all osser- 


lio 1851. 
Moio 1854 n. 1. R. Intendente, A. Bapoer_ 
Hl R. Segretario, G. Forestani. 
AVVISO D'ASTA. ( 

L’L R. Comando dei Trai ili di Regole 
Veneto previene il pubblico che si nel giorno di mercoledi 
ti agosto anno corr., per ordine dell'ecelso LR. Comando 
militare in Verona, in data 1 andante luglio R. N- 


E 
É 

BE 
58 


di Treviso, sulla piazza di S. Tommaso, alle ore nove antim. 
în cui saranno vendute una quantità di ferro vecchio, stracci di 
tela e corde, mantici, catene da carro, oggetti da forno e una 


capitino. 
Il Cowirollore del Deposito 
Zimmermano, tenente. 


N° 3334 - Sanità —AVVISO "(23 pubbl*) 

Si apre il concorso a tutto 45 agosto p. Y- pel posto 
di Chirurgo nel Comune di Codognè, coll’ annuo salario di 
Lire 500. 

La Comune, assistita da abile Medico, è composta di 
due parrocchie affatto in pianura, con istrade buone, 6 con 
abitanti 2460, dei quali due terzi hanno. diritto alla gra- 
tuita assistenza. 

Gli aspiranti dovranno presentare le istanze di con 
corso documentate come di metodo. 

Dall I. R. Commissariato distrettuale, 

Conegliano li 12 luglio 1854. 


Nl R. Commissario, Fasnzi. 
———————+— 


N° 4351. AVVISO D' ASTA (3. pubb. ) 

Si porta a pubblica notizia che, nella mu A 
avrà un nuovo imento d' asta per appaltare i la- 
vori pp ed gradini dei fabbricati del Mulino 
pel fiume Risano in Istria, appartenente alla Mensa vesco- 
vile di Trieste-Capodistria. 

Per la prima grida servirà il prezzo fiscale di fior. 
2,178 car. 32, che l' eccelsa I. R. za pel Lito- 
rale approvò con Decreto 30 giugno a. c. N.° 4779-1057 
IV®, e la cauzione da depositarsi dagli offerenti sarà di 
fior. 247, car. 54. 

I piani, scandagli e calcoli, nonchè il Capitolato d'in- 
canto, sono ostensibili nella Cancelleria architettonica di que- 
sta Direzione, dove verrà ‘nel giorno suddetto esperimenta- 
ta l'asta. 

Dall'I. R. Direzione delle pubbliche costruz'oni, 

* Trieste 7 luglio 1854. 

L' Ispettore in capo Direttore, SACCHETTI. 

Turis, Ispettore. 


N. 2990. AVVISO (3.2 pubbl. ) 

Rimosse ora le cause particolari d'involontario ritar- 
do nell'attivazione delle pratiche occorrenti per devenire 
alla elezione dei membri consiglieri e membri suppleuti, 
che devono costituire la nuova Camera di commercio ed 
industria della Provincia di Venezia, a senso della legge 18 
marzo 4850; l'attuale Camera di commercio, arti e ma- 
nifatture, in seguito alle rassegnate proposte, ed in esecu- 
zione alle conseguenti Superiori disposizioni, notifica ai pro- 
prii rappresentati essere state, in relazione all' articolo 23 
(4) della menzionata legge adottate le seguenti discipli- 
nali modalità per le elezioni del 1854. 

4. Il diritto tanto di elezione che di eleggibilità sarà 
costituito, oltreché dai requisiti prescritti dagli articoli 13 
e 16 (2) della legge 418 marzo 850, dal pagamento 
verificato del rispettivo quoto di contributo arti e com- 
mercio, e precisimente nella misura non minore di aust. 
L. 15, pagate annualmente al Tesoro dello Stato ; sicché, 
essendo il detto contributo per 3/, devoluto al Tesoro e 
per ua 4/, al Comune, quegli, che avesse versate in com- 
plesso pel titolo anzidetto non meno di aust. L. 20, avrà 


(1) Art. 23. Il Ministero del commercio stabilisce per ogni 
distretto delle Camere, norme più precise sul modo di procedere 
all’ elezione. 

(2) Art. 13. A membro o sostituto d'una Camera di com- 
mercio e d'industria non può essere scelto che chi abbia i se- 








requisiti : 
A) la cittadinanza austriaca ; 
ieno godimento di tui 


i diritti civili e politici; 
e 





in cui si deve fare la scelta ; finalmente 
E) il domicilio ordinario, riguardo ai membri nel Di- 
stretto, e riguardo ai sostituti nel luogo dove risiede la Camera. 
Sono escluse dall'eleggibilità tutte le persone, sopra i cui 
beni venne aperto il concorso, e che non hanno sodisfatto i loro 
creditori, che furono dichiarate colpevoli d'un crimine qualun- 
que, oppure d'un delitto commesso per avidità di guadagno, o 
contrario alla pubblica costumatezza, o anche d’ una contravven- 
zione d'eguale specie, o che per altra contravvenzione alle leggi 
furono condannate ad una detenzione di almeno 6 mesi. 
Art. 16. La nomina dei membri e dei sostituti si fa per 
lezione diretta 
A tale elezione sono, in generale, autorizzati soltanto coloro, 
i quali al tempo dell'elezione 
@. A) hanno tutti i requisiti menzionati nel $ 13 A e B, 
e non sono esclusi dall’ eleggibilità dall’ ultima parte dello stesso 


8) esercitano nel Distretto della Camera, per cui si fa 
l'elezione, un commercio od un'industria a proprio conto, 0p- 
pure ne sono socii dichiarati. Si annoverato specialmente fra 
queste persone: 

NEL CETO COMMERCIALE. 

1 banchieri e cambiavalute , tutti i negozi all'ingrosso, od 
al minuto, iscritti nella matricola, od esercitati mediante tenuta 
di regolari libri mercantili, le imprese di assicurazione, di tras 
porto, di strade ferrate, di piroscafi, di proprietari di navi. 

NEL CETO INDUSTRIALE. 

Tutte le licenze, e i privilegii per esercizio di opificii e 
d'industrie, le fonderie e le fucine autorizzate da concessioni 
politiche, o montanistiche, e la costruzione di manufatti e di 
navi. 















Juni 
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| domicilio in Venezia: 





essirò considerato dlettore ed anche eleggibile. 
«dea duo esercente o di una dita sociale qua 
sechè sia rmente riconosciuto, e con- 
p serene ia egDi a armonia co ciali 
3 e 46, potrà venir nominato in luogo dell’ e- 
suo mandante. 
fi Distretto elettorale della Camera sarà uno solo, 
dalla città e Provincia di Venezia, ed ogni elet- 
che sarà munito del viglietto di legittimazione, pro- 
(LI 


mi 
i 
7 
È 
i 
Fi 
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industria, le categorie da rappresen! 


a) che i membri consiglieri possono essere eletti 
senza rigeardo al Comune, in cui hanno il loro domicilio 
b) che due di essi però devono appartenere alla 
città di Chioggia in una od altra delle categorie sottoin- 


c) e che i membri supplenti devono avere stabile 





Per la navigazione 3 
er SE 2 
Pel commercio di spedizione ... id »2 
Pel commercio degli olii, salumi e — 
pesci secchi .....-..--- id. »2 
Supplente » 4 
Pel commercio di legname Consiglieri » 2 
Pel commercio di grani. ia. Di, 
» 





ia 
» i 

Pel commercio di manifatture Consiglieri » 2 
Supplente » 1 

Pel commercio in ferro. . . . . - Consigliere » 4 
Supplente » 4 


Per l'industria e commercio uniti 
di conterie e vetrerie 





Per l'industria e commercio uniti 
di zuccheri raffinati e cere la- 


i RO Consiglieri » 2 
Supplente » 4 

Per l'industria e commercio uniti 
CROTONE Consigliere » 4 
3 Supplente» 4 

Per l'industria e commercio uniti 
di A O Consigliere » 4 
Supplente » 1 


Per l'industria e commercio uniti 
di vini, spirii e liquori . . . - 





si » 4 
Supplente » 4 
Per le costruzioni navali . . . . . Consigliere » 1 
Supplente » 4 

Per le assicurazioni ed imprese in- 
Rina Consigliere » 4 
Supplente » 4 

Per le altre categorie non nomi- 
nale a parte. .......-- Consiglieri » 2 
Supplente » 4 


4. La lura per le elezioni s° intraprende e com- 
pie in 20 giorni, a datare dal 6 luglio corrente. 

$ 4. Nei primi cinque, a cura dell' attuale Camera, 
si pubblicano le liste degli aventi diritto ad elezione ed 
eleggibilità ; 
Nei secondi cinque, si ricerono ed evadono i 
rettiicano le liste da una Commissione ap- 





guente : 

a) nel primo giorno dagli elettori della città e 
Comune di Venezia; 

b) nel secondo giorno da quelli dei Comuni di 
Burano, Murano e Malamoceo ; 

e) nel terzo giorno da quelli dei Distretti di Me- 
stre, Dolo e Chioggia, e 

d) nel quarto giorno da quelli dei Distretti di 
Portogruaro, S. Donà, Loreo ed Ariano. 

$ 5. Nel ventesimo giorno, fivalmente, la Commissio- 
ne procede allo spoglio delle schede e ne pubblica il risul- 
tato, se non fosse possibile in giornata, nel giorno susse- 
guente. 

5. La pubblicazione delle liste degli elettori ed eleg- 
gibili, di cui il $ 2. dell'articolo precedente, seguirà : 

a) rispetto al Comune di Venezia, mediante le solite 
pratiche presso il Municipio, coll'affissione agli Ufficii della 
Camera, alle Sale di Borsa e per la città: 

b) rispetto agli altri Comuni del Distretto, me- 
diante le pratiche d'uso presso le rispettive Deputazioni 
comunali ; 

e ) e rispetto agli altri Distretti, in ogni sin 
capoluogo ed in ciascun Comune coi metodi soliti fara 
sie sere Lo io nella Guzzetta Uffiziale. 

. I viglietti di i Aereo di cuiil $ 3 dell'ar- 
ticolo IV, a tura della issione pd, 

a) pegli elettori del Comune di Venezia fatti con- 
segnare al domicilio entro il prefissato periodo ; 

5) e pegli elettori poi domiciliati negli altri Comuni 
della Provincia, saranno distribuiti a cura delle Autorità co- 
munali, cui la Commissione sarà per rimetterli in tempo 


0. 

7. La Commissione pei reclami, la quale fermerà 
sede, durante il tempo dell sua gestione, sea la resi- 
denza della Camera di commercio, sarà costituita, in con- 
formità del disposto dal $ 20 della legge sunnominata, da 
S. E.il conte Podestà di Venezia, quale commissario mi 
nisterisle, presidente, dal consigliere comunale nob. sig. 
Francesco Cassetti, dai membri dell’attuale Camera di 
commercio, signori Carlo Moschini ed Angelo Cecchini, «| 


dai quattro i Bonadei Gugliel- | 
mò, Collalto nc dalai sora; a A 
Bossa Aogelo di Giovanni. | 
8: La comniczone ali letti dell oro elezione seg | 
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che verranno tosto prese in esame, e se convenienti ver. 


ranno ammesse, se infondate verranno rigettate. 
Dalla Camera di commercio, arti è manifatture, 
Venezia 2 luglio 1854. 
Il presidente Reali. 
Il segretario L. Arnò. 
_- P—- 
N. 8831. AVVISO D' ASTA. (82 pubb.) 
1. Volendosi procedere all’ acquisto dei traversi oc- 
correnti pella triennale manutenzione dell' armamento del- 


gno, secondo il Capitolato d' appal o, il quale, cominciando 
da oggi, potrà venir ispezionato 

di I. R. Direzione superiori ; 
sercizio, dalle ore 10 antimeridiane alle 3. pomeridiane, 
a tutto il x 

2. Le forniture avranno luogo nei tre primi mesi 


degli anni 1852, 1853, 1854 e nelle quantità rispettive: 
pel 1.° anno di N. . - 13,000 
pel 2° « die . 47,000 
pel 3° « die 20,000 


i quali limiti potranno essere variali a seconda dei biso- 
goi, a norma di quanto verrà prescritto dall’ I. R. Dire. 
zione appaltante. 

3. 1 traversi dovranno essere di rovere, oppure di 
larice maschio e di fibra compatta; e tra le due qualità 
di legname si darà la preferenza al rovere; saranno di 
perfetta qualità, lunghi due metri e cinquanta centimetri, 
di forma semicilindrica, oppure prismatica regolare a due 
faccie paralelle e piane; se di forma semicilindrica, saran- 
no larghi alla base non meno di trenta centimetri, ed a- 
vranno il semidiametro, od altezza, non minore di quindici 
centimetri ; se di forma prismatica, saranno larghi alla base 
inferiore non meno di trenta centimetri, e nella base su- 
periore dai quindici ai venti centimetri, e grossi non me- 
no di quindici centimetri. 

Nella misurazione si applicherà il metro, od il mo- 
dulo, alla estremità minore del legno, esclusa qualunque 
diversa pratica di magazzino. 

4. Dovranno provenire da legni recisi almeno da un 
anno ed în stagione opportuna, essere asciutti, netti affat- 
to di scorza, da fracidumi, da alburno, non istorti, non 
fessi, non contenenti l' intero midollo, e non troppo no- 
dosi, anzi nessuno dovrà aver nodi meno distanti di cin- 
quanta centimetri dagli estremi di ciascun traverso, e |' 
estremo di ciascun traverso dovrà essere tagliato a squa- 
dra e non ad isbieco, non ad ugnatura. 

5. Saranno trasportati, scaricati e depositati in cu- 
muli regolari, a tutte sp-se dell' assuntore, per la massima 
parte nelle Stazioni estreme di Venezia e Verona. 

6. Le offerte saranno falle in ischede segrete, cioè 
in iseritto, e dovranno : 

a) esprimere chiaramente il numero complessivo 
dei traversi che si offre, e la qualità del legname, cioè se 
di rovere o di larice, qual prezzo si richiede per ciascun 
traverso, indicando questo prezzo in L. aust. ed in cen- 
tesimi di lira, e considerando la merce posta nelle indicate 
Stazioni franca da ogni spesa; 

b) dichiarare aver l' offerente preventivamente e- 
saminato © fatto esaminare per suo conto presso questa |. 
R. Direzione superiore il Capitolato d'appalto ; 

c) indicare il domicilio dell'offerente, e quello 
della persona domiciliata in Verona, da lui scelta per rap- 
presentarlo con piena facoltà; 

d) essere sottoscritte dagli offerenti col proprio 
nome e cognome, e suggellate colla soprascritta : Offerta 
per la fornitura dei traversi di legno pella manu- 
tenzione triennale dell'armamento della Strada fer- 
rata da Ferona a Venezia, in relazione dell Avviso 
d'asta in data 8 luglio 1851 N. 8831-3976: e do- 
vranno essere presentate al protocollo di questa I. R. 
Direzione non più tardi del giorno 30 luglio corrente. 
Ogni offerta dovrà essere accompagnata da un deposito, 
che verrà effettuato nella Cassa di questa I. R. Direzio 
ne, equivalente al dieci per cento della somma complessi- 
va, risultante dall' offerta, in danaro sonante od in carte 
di pubblico credito. Non verranno prese in considerazione 





le offerte, che fossero mancanti di deposito, o dalle quali 


non si potesse desumere con precisione la quantità dei 
traversi, la qualità del legname, il prezzo, o nelle quali si 
ponessero condizioni diverse da quelle contenute nel pre- 
sente Avviso d'asta, e nel Capitolato d' oppalto. 

17. La delibera potrà esser fatta a chi presentasse 
maggior garanzia di sicuro ed esatto adempimento dei patti, 
ancorchè non fosse risultato il miglior offerente. 

._ 8. Deliberato ed approvato l'appalto, l'I R. Dire- 
zione superiore ne darà avviso in iscritto all’ Offerente o 
per esso al suo rappresentante qui lato. 

9. Il deliberatario, non più tardi di giorni sei dalla 
data dell'intimazione dell'avviso di cui all'articolo  pre- 
cedente, dovrà presentarsi munito della ricevuta dell' effet- 
tuato deposito, o da sé, o mediante la persona domiciliata 
in Verona, e da esso destinata a rappresentario, all' I. R. 
Direzione superiore per concorrere alla firma del contrat- 
to, di cui parte integrante sarà il Capitolato d' appalto. 

10. Nel caso che il deliberatario ritardasse di pre- 
sentarsi a questa I. R. Direzione superiore, o si rifiutas- 
se di concorrere alla stipulazione del contratto, l'I. R. 
Direzione appaltante si riserva la facoltà, o d’ infliggere 
al deliberatario una multa del 5 per 100 sulla somma 
complessiva d'appalto, la qual multa assumerebbe il carat- 
tere di pattuita penalità, o di farlo decadere dall’ impresa, 
restando egli vincolato con tutto ciò che possiede, e con 
ogni di lui sostanza, agli effetti di una nuova delibera. 

44. I pagamenti al deliberatario saranno accordati 
dopo il primo trimestre di ciascan anno per tutta quella 
quantità di traversi, che avrà ia quel trimestre sommini- 
strata, e che sarà stata collaudata ed accettato, e per la 
somma intiera del di lui importo, e si faranno in denaro 
sonante. 

12. N ope rimarrà tutto a garantia del con- 
tratto, sino a sia compiuta la metà Hola somministra» 
zione; quando la metà della somministrazione: sarà com- 
Lei ba Serpe sarà restituito al deliberatario, 

ra m restituita. subit iuta 
Lr la fornitura. simrstime: Gre 

|. Stanno a carico dell’ assun 
Gioco pi 
._, DallL R. Direzione superiore delle pubbiche costru» 
zioni, strade ferrate e telegrafi del Regno Lombardo-Ve- 
neto, Verona 8 liglio 4851. 











Prof. RIENINI, Compilatore. 
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associazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
ò. Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 
Le associazioni si ricevono all'Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 
per lettera, affrancando il gruppo. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


pera 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 1 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, n: 
tre ioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. a 
Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. Uni 














SOMMARIO. Impero d' Austria; Su! Proclama del | civile consorzio, ov è maggiore l’andazzo di certe NOTIZIE DELL’ IMPERO per la progettata uniformità di pesì e misure 
n a; , per tutto 
Location Nobil tratto d'un 90» | opinioni politiche impraticabili, ove fl proletario del- Hi Impero. (Emp. di V.) 
N Impero: Sovra fior | È a i Vi 3 sereni 
no. Spedizione d' argento. Ministro spagnuolo. Car | l'intelligenza traflica a buon mercato e in suo pro'le Vienna! 28 luglio. Secondo il L. Z. C. si attende entro i prossimi re 


S. M. l'Imperatore ha dato a conoscere, con Sovrano | giorni ja Notilicazione relativa alle proposte, approvate da 


la monetata: Discipline postali. Giudizio statario in | passioni della vil moltitudine, ove la depravazione 5 
ou 5 ordine del giorno, la sua speciale sodisfazione alle truppe, | S. M. l' Imperatore per la regolazione del debito dello 


Dalmazia. Emissario mazziniano. — S. Pontificio; | del cuore e la scuola de’ sofismi anarchici soflocan- | s ti H 

Nostro carleggio : modificazioni ministeriali. — R. Sar- | ; 7 È che presero parte alla manovra d'ieri, ed in ispecie ai | Stato. In questa Notificazione, il punto rincipale sarà pro- 
do; Trattato eo’ Pond Processo criminale. Ma- Des sr Cone gt iaia lena che | generali comandanti e agli ufficiali di stato-maggiore © | babitmente un prestito daga ma ui parteloid, pra 
luttia delle viti. Squadra sarda. — Imp. Quomano ; | Cal i; l'avversione al potere, la ritrosia all'obbe- | superiori. tive alle forme di questo, sarebbero riservate ad altra po- 
Dissensioni tra la Porta e l Egitto. — loghilierra; | dienza sono infausto retaggio di alcune tra le no- Si trova in via un'altra spedizione d'argento del | steriore pobblicazione. (Lloyd) 

i | valore di un milione di franchi per la Banca nazionale DALMAZIA 

Belgio; Camera de’roppresentanti. — Francia; Lette- austriaca. Come udiamo, s.flatte spedizioni seguiteranno ad Siccome negli ultimi tempi si sono molt plicati in un 
ra di Vittor Hugo. Supposizioni del Times sulla rie- i to dal | ‘ser luogo di mese in mese, e sono destinate ad aumentare | modo veramente deplorabie gli assassinii nella Dalmazia, 
Fisco del Presidente. Il gen. Magnan, Assemblea Je- | #90 spostolato. La maggioraaza del popolo cittadi- | il fondo della Banca suddetta. (Corr. Ital.) |così il Tribunale supremo di appellazione di quel paese, 
i : Particolari dell'ultimo voto. Notizie dell'A\- | NO Sa troppo bene oggimai quanto valga la patria |" —_ | diesro dispaccio ricevuto, si è trovato indotto a proc'amare 
— Germania; Ambasciatore inglese a Berlino. | carità cimentata de’ suoi tribuni. È caduta la benda | L Trenrega straordinario e m'histro raso il Giudizio statario, cui soggiaceranno tutt i casi di aggres- 
Voci di mutamenti ministeriali in Prussia. Consiglio È Ra | pens jaguuolo alla Corte imperiale, conte Colombi, ha con- sioni sulle pubbliche vie, che si commettessero nei Distretti 
di Stato colà. Sforsi della propaganda. Dieta el ste dae popolo urbano ravvisa e. palpa la Sii giorno 46 dî questo mese, a S. M. l'Imperatore | dele Preture di Obrovar, Benkovac, Scardona, Dernis e 
rale, — Danimarca; Protesta. Colletta per gli uffi- maschera delle virtù che vantavano. le sue lettere di richiamo. Kei, come pure nelle Preture di Zara e Sebenico ad ec- 
ciali schleswig-holsteinesi. — America; Stati Uniti. Il Maresciallo se nel suo Proclama al- Giusta un prospetto, che sarà quanto prima pubblicato, | cezione delle due città di Zira e Sebenico. Gli Ordinariati 
Recentissime. Att fliciali. Avvisi privati. Gazzettino mer | l'immensa pluralità de’ Lombardo-Veneti, scongiu- | la rircolazione delia Carta monetata-con torso forzato era, | © Vicariati, cattolici e greci, sono s'ati incaricati di diffondere 
cantle, Appendice; Memorie di Davide Copperfield, ec. | randoli di unire a' suoi i loro sforzi per ispiantare alla tine di giuguo di quest'anno, di 360,196,947 fiorini, la relativa Notiticazione. Uno dei motivi principali, per cai 
e nel maggio invece di 364 696, nei quali però era- | fa proclamato il Giudizio statario, fu | inudita impudenza 











Parlamento. — Spagna; Camera dei deputati. — 





Ma trasse ivi pur l’esperienza buon frutto dal 




























quest'idra delle cospirazioni politiche. 2 ) g equal alita di 
i | no compresi da 10 in 15 miioni di fior., trovantisi nelle | con la quale venne ass ita di recente presso Obrovaz la 
IMPERO D'AUSTRIA Li accemnarsi esplicitamente un qualche Comu | Cass di mute le Provincie. La Carta monetata senza cor- | carrozza della Regia Posa. ( Corr; anatr. lit.) 
ne, (nonostante che l' espressione particolare s'in- | su ferzato asceadeva nel Regno Lombardo-Veneto, sul fini- UNGHERIA 
PARTE NON UFFIZIALE tenda per tutti) e l'obbligarlo è rispondere in so- | "© di FA a OO sibi DA fine di maggio in- Pest 22 luglio. 
i n nda odi anni Na ii vece, a 28,619, ire. Alla fine di giugno, erano in cor- Il discorso del giorno è l'arresto, seguito il 21, di uno 
Fenezia 26 lugli ho Ù Sig as SI po ssa pi: centi 50 16,134 06 lior. di cedole monete e alla fine di maggio, | straniero, emissario Sola propaganda spaini che ave 
‘enezia 26 luglio. indizio che il fanatismo anarchico si circoscrive 0g- | 15,624 657,tra cui da 4 a 2 milioni e 4/3 nelle Casse del- | va seco una quantità di pro lumi repubblicani , di denari, 
Il Proclama d'ieri, emanato da S. E. il Feld- | gimai entro uno spazio ristretto, onde molto più | lo Stato. di cartelle del prestito Mazzini e di lettere. (Corr. quat. lit.) 
» maresciillo conte Radetzky, agli abitanti del Regno ficile deve riuscire a scovarlo e disperderlo. A qual Alcuai giornali comunicarono che, in seguito all'au- STATO PONTIFICIO 
% ; ° | Comune principalmente si riferisca la intenzione del | mento delle paglie degli ufficiali, il bilancio militare s' ac Nostro carteggio privato. 
Lombardo-Veneto, è ammonizione solenne a tulta inn crescerebbe di annui 4 milioni © 4/4 di fiorini: Noi siamo ( cuigtitgiozi) 








iallo non è il caso nostro d' investigare, con- Roma 20 luglio. 
w Corrono voci di qualche modificazione nel Ministero 


e nel personale dei funzionarii della pubblica amministra- 


l' universalità degli amministrati. 


Sei I Ri I dell le in grado di assicurare da fonte autentica, che alla vera 
rpe nel Regno il contagio delle perturba- | ten! 


credere che le sue minacciose parole nom | somma furono aggianti erroneamente più di 3 milioni. 








zioni politiche: qui si vagheggia l' aggrandimento fanno allusione alla nostra Venezia. (Corr. austr. 1.) | rione; ma, per verità, quantunque. somiglievoli voci siano 
climerico d' una dinastia che inforsa il proprio | —L'entusisico affetto ond' ela accolse © le | 1 inistero dl commercio  dell'idusiia © dell | fi la maggior parte ripetute da personaggi autorevoli, 


avvenire; ivi si ascoltano le suggestioni de’ corifei steggiò il suo Monarca, le fresche qutitanee che pubbiiche costruzioni ha stabilito che le IL RR. Ambasciate pur tuttavia non credo che siano per avverarsi tra breve. 
delle società segrete, i quali milantano di creare, | inaugurarono tranquillamente, coll'intervento di tren- | è i Consolati all' esterno, nella corrispondenza con persone Song mi piace di sregtanta, conciossiaché il conse- 
sugli avanzi de' troni, la così detta sovranità del ta e più mila forestieri, l'aprimento del suo porto | cd Autrità dell'intera, le quali non godono franchigia Ha ci a fp veleni Leni ei OVER 

lo: Spartachi e Catiline, Bocold e Minzer mo- | franco, sono irrefragabili pruove dello spirito leale | di porto, abbiano ad essere esenti dal porto postale, e che | ovanea. Si dice adunque che il ce Li ‘Angelo Galli si 
popolo: Spartachi e Catiline, Bocold e Minzer mo- cr lap per conseguenza quest’ uliime abbiano da affrancare, alit:|\Bocaasa: adunque che il cav. Angelo Galli sia per 
derni, che avanzano nelle infamie gli antichi, all'e- | © devoto di questa città. atto dell'impostazione, le loro lettere direite alle Amba- ismettere la qualifica di pro-ministro delle finanze, che rie 
roismo del cui coraggio sul campo codardamente 











Venezia l'ha rotta colla rivoluzione per sem= | sciate ed ai Consolati. Così pure i privati e le Autorità | 1eMne fino ad ora, e per. assumere quella di ministro de- 
surrogano la comoda garrulità della penna. pre: guai chi si ardisse di ritentarla! Venezia col | dell Impero non esenti dal porto postale, dovranno pagare, finitivo. DR di più ist nulla di più paturale ; chè, 
E infezione pestilenziale si va diltando: le Pro- | 20 corrente inizivasi a un ordine nuovo di cose, oltre il porto, anche la prescritta tassa addizionale per le | PET veri, nen & cuapieto ul, igpileazione. pRigcì 
zione pestilenziale sì va lo: le 7 a 4 nic, a corrispondenze, che loro giungono dalle IL. RR. Ambasciate o governativa vesi isse in concreto Ù assunto titolo i fa 

Vincie ne ammorbano : afflizioni e sventure desola- | entrava in un éra novella di prosperità @ di gran= | 6° di Consolati dei paesi, appartenenti alla Lega. postale ciente funzioni o esercente le veci di ministro delle fi- 
no intere famiglie: l'assassino politico ha già nu- dezza. Venezia strinse già un nuovo patto d'indis- | austro-germanica. G!' Il. RR. Consolati sono però liberi passa: quando rion si volesse dimostrare con ciò che la 
merato Îl prezzo della sua vittima; e un Governo, solubile unione col suo Sovrano. Egli comparve amo- | di rifiutare tutte le lettere non affrancate, che loro per- Eito po Enaitiii mu, ispodipizca, 
conscio de' suoi diritti e della sua forza, non met- roso e fidente in mezzo al suo popolo, ed il suo ratio Pre: o dalle Autorità interne, non godenti lo amministra di fatto, A align le nente. ti Di parti del 
impedimento al diffondersi di tanta maledizione ? | popolo di egual amore e fiducia il ricambia. 5 aos la medesima prelatura; e che per ultimo, qual'è la natura 
tino N medico omeopatico, dott. Wurm, ha presentato al | gi sutte le rappresentanze e supplenze, l'attuale nuova po- 


inac: AI trono de’ Lorenesi veglia custode sollecito r erge riga pa 

Hic regine assi ill ai piani Governo il progetto di ordinare a tuti gli studenti di me- | sizione di cose non è permanente, ma transitoria. Certo è 
sciullo: ma terror de' colpevoli e conforto de’ buo- | " leon veneziano. dicina di frequentare la clinica di omeopatia e d'istituire | che monsignor Carlo Luigi Morichini, ultimo dei prelati 
ni, essa induce la fausta evidenza, che pochi tristi un'apposita cattedra per quest’ importante studio. Si dice | vosorieri, quantunque oggidi sia presidente della Commis- 


Leggesi nel Kulcano: Un esempio per chi grida | che Governo non vi abbia acconsentito. (0. 7.) | sione degli Ospedali, ritiene pur tuttavia negli atti ufficiali 


i avvolgono in tenebrose macchinazioni, non ignote 
he ME È contro l'onestà del povero popolo, îl quale è sempre più la qualifica prenominata. Si dice altresì, né nuova è siffatta 





























































SECO dalle quali rifuggono i più. _—’1’’’1|onesto de suoi deirattori. — Angelo Boldrin, goudoliere Il Ministero del commercio lia approvato il piano, Pre- | novella, che l'avv. Giansanti dal Ministero della grazia e 
Disingannato dalle false promesse degl'illusi © | al traghetto di S. Felce, portava colla sua, gondola (N2 | sentato dalla Società, formatasi per erigere qui uno Sta- | giustizia sarà trasfetito alla Direzione generale del debito 
ferente 0 de' perfidi suoi seduttori, il popolo della campagna | 443) un viaggiatore alla Stazione dell Strada ferrata, | bilimento per la stagionatura delle sete. ‘+ | pubblico; carica nobilissima e quasi da compararsi ala d- 
vuol pace. Guai chi osasse di contrastare la sua | e questi dimenticava nella gondola un ruotolo da 100 pez- SA I l' Arcidoca Ferdinando Massimiliano partirà | gnità ministeriale, per la mo!ta responsabilità e fiducia, che 
ni sei dalla tà determinata dalla fatale esperienza del suo zi da 6 car. Due giorni dopo ritornava per averne con- nella prossima settimana per Trieste, dove s imbarcherà | nel gestore della medesima ripone l' Autorità governativa. 
icolo  pre- bara È a pr) ut tezza al traghetto, ove il Boldrin l'aveva conservata come | sopra un battello a vapore per fare una piccoli corsa sull' | Si dice, per ultimo, che monsignor Ildebrando Rofini, diret- 
dell’ effet passato, dai beni della sicurezza presente e dalle | cosa sacra, e la resttuiva al padrone. — Noi crediamo Adriatico. tore generale di polizia, assumerebbe il portafoglio della 
domiciliata migliori sue aspettative. decoroso il pubblicare simili fatti. II peso e la misura, che sono contemplati nella nuo- | grazia e giustizia ; che il conte Dandiui racquisterebbe la 
o, all'I. R- L’avversione alla legittima autorità, general- va Turi doganale i quali differiscono pochissimo dalla | pienezza degi airibui © dele fcol di assessore del Di 
fel contrat- mente parlando, fomentasi ove misura e dal peso di Vienna, sembra che saranno adottati | castero politico; e che infine il cav. Antonio Neri, pro. 
" appalto. 
apirtava se ne pose in tasca la chiave. Ci avviavamo verso l'abi- | le iavolette. Due poveri topi bianchi, \ di appenderi dono questo cartellon 
” ione, un viale folto d'alberi, allorchè il sullodato | padrone, correvano tutti gli angoli d'una gabbia in forma | ver cominciare da questo con . 
de È A P P E N D I G E in de sul limitare del suo camerino, chiamò il mio | di castello, cercando co' lor occhi rossi che rodere; men- Così dicendo, mi fece discendere, prese il cartellone, 
sit sii conduttore così : tre, in altra gabbia più stretta, un uccello saltava dall’un | disposto a tal uopo perfettamente, e mel pose sulle spalla 
ne carat $ — Ehi! posatoio all’altro senza cantare né pigolare. Un' atmosfera | come un zaino da soldato. E da per tutto ove poscia an 
be MEMORIE Volgemmo il capo, e il vedemmo armato d'un par | strana e d'un odor fastidioso ti ricordava insieme la fe- dai, ebbi la contentezza di portarlo con me. 
solari "i di stivali. SERA S.l'orame, quella ell ‘corta che si lsca marcire, | —— Non si potrebbe immaginare di quanti paimeni fu 
di 0/08 IDE COPPERFI ELD — Ehi! il ciabattino è venuto dopo la vostra par- | © quella de' pomi rinchiusi, che incominciano a sobbollire. | per me padre quel cartellone. Potesse o non ‘potesse alvi 
fagioli DAY tenza, sig. Mell, e dice che gli è impossibile rattopparli Le macchie d'inchiostro erano in sì gran numero, che | vedermi, credevo sempre che alcun mi vedesse; né vale» 
f n DI BLUNDERSTONE-ROOKERY. (*) ancora. Pretende che non riman più neppur un boccone | più le mon sarebbero state, se, levato il coperto, fosser | vami punto rivollarmi e non trovare persona, poichè tal 
pref _—- inario, e stupisce che abbiate potuto pen- | cadute per quattro conlinue stagioni piogge d'inchiostro, | uno poteva ognor. soprarrivare dal lato, al qual porgevo le 
Alle memorie dell’ infanzia. sare alla possibilità d’ un rappezzamento. gragnuole d'inchiostro, nevi d' inchiostro. spalle. Ed i miei patimenti erano ancor più aggravati dal 
Torti in così dire, ci-seagliò i suoi sivai verso il sig. Mel, "Aveadomi il sig. Mell lasciato per andar. portare. nella | crudel uomo con la gamba di legno; egli era abilitato a 
dii il qual mosse alquanti passi per andarli raccogliere, Di sua camera il suo condannato par di stivali, ebbi appien soggeltarmi a quel tormento, e se mi coglieva con la schiena 
wi che, portandoli seco, li guardava in maniera d'affitto. Os | l'agio di andar sue giù per la-sala, e d'esaminarne i | appoggiata ad un albero o ad un muro, gridavami con la 
a del con- L'arrivo al Collegio Salem. servai allora per la prima volta come quelli, entro a'quali | diversi spartimenti, D'improvsiso, mi si offeise alla vista formidabil sua voce: \ 
omministra- SURE 5 egli aveva i piedi, fossero non poco frusti, e come si po- | un leggio, sul quale era un cartello, con queste parole in — Qià! ehi! Copperfield; mostrate il vostro car- 
sarà com- Una breve passeggiata ci condusse, il maestro € MO, | eso anche scorgere le sue calze per un fesso del cuoio. | lettere da speziali: « GUARDATEVI DA LUI, EGLI MORSICA. * | tellone, o farò il mio rapporto. N 
eliberatario, al Collegio Salem, casa di tristo aspeito, circondata d'un fl Collegio Salem era un edifiio quadro di mattoni Saltai tosto sul banco, per tema che sotto il leggio Una mattina, m'obbligarono a passeggiare nel corile 
o compiuta alto muro di cotto, e sulla cui porta era un cartello ©00 | n due ale, senz' ornamento d'architettura esteriore, € | fosse qualche cagnazzo; ma indarno guardai, nol vidi, e | della ricreazione, per cui passavano gl'impiegati ed i prov- 
queste parole: SaLew-House. Il maestro sond ; 6 PIUMA | modestamente arredato. Quella casa parsemi solitaria © | il sig. Mell, che in quella entrava, E orandomi colà, mi | veditori dell'Istituto, affinché il mio cartellone, letto da 
le che si aprisse, fummo riconosciuti ad uno sportello infer= di i als ‘se gli scolari fs- | domandò che facessi.» tutti i famigli, dal beccaio, dal fornaio, gli avsertisse che 
"e r pi i Futa così, ch'io domandai al sig. Mell se gli 
riato da un uomo di faccia feroce, col collo taurimo, cOn | Loro usciti: e' mostrò stupor ch'io ignorassi quello essere — Scusate, signore, gli dissi; ma cerco il cane. | ognuno doveva da me guardarsi. Comiociavo ad aver paura 
iche costru- la capigliatura tagliata corta sopra gli orecchi, e con una | ji tempo delle vacanze; tutt' i fanciulli trovarsi a casa i — Il cane? che cane? di me medesimo, come d'una specié di piccol selvaggio » 
mbardo-Ve- garba di legno. F lor parenti, ed il sig. Creakle, il capo dell'Istituto, a'ha- — Non è egli un cane, signore? che morsicava. è . 
— Il nuovo scolare, disse il macsiro. ù; i di mare con sua moglie e sua figlia; infine, esser “o | — Di: qual cane parlate, vi torno a dire? Era in quel cortile un' antica porta, sulla quale gli 
_ L' uomo dalla gamba di legno squadrò con un 0e- Else i Collegio durante le vacanze per gastigo. | Di quello, dal quale bisogna guardarsi, signore, | scolari avevano l'usanza di scolpire i lor nomi; ed essa 
Giata fl mio persacio, e, rieiusa dietro a me la porta, | "207, "la di studio, ov ei m'introdusse dopo avermi | perch'egli morsica. appariva appunto tutto fregiata da tali iscrizioni, fatte colla 
i ciò Pre una mesta e lunga stanza, con tre file di — No, Copperfield, ripres' egli con gravità; ci non | punta del coltello. Leggendo quella filza di nomi, fra mo 


la Te ruta 444, 145, 152, 153, 154, fegsî, i muri di io, cai i ie la un cane, è unfi cHe per C gela, ! chiedevo: « Come questi © quegli i fanno, al ritorno 
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direttore del debito sarebbe nominato sostituto 
nel Ministero delle finanze: ciò che ha molta sembianza di 
verità, chi rifletta all’ intima dimestichezza, che intercede 
fr: esso lui e il cav. Galli, e al prevalersi che questi fa 
dell: opera e della penna del medesimo in parecchi lavori 
‘amministrativi. n n 

Le mlizie di Francia hanno occupato interamente il 
lo ale d:1 S. Uffizio. L'archivio e la cancelleria della me- 
des ma Congregazione e Tribunale sono stati trasferiti nel 
palazzo Vaticano, in quelle stanze ove risedeva in antico 
la Segreteria degli affiri iuterni. È da notarsi che il So- 
srano Pontefice è sempre il capo e presidente supremo di 
questa istituzione ; onde non fa maraviglia che siasi. com- 
piaciuto ri lierne gli atti e i documenti in casa propria. 

pira ab di dubbio che certo canonico 
Gamberini bologuese mediocre filologo ed epigrafista lati- 
no, sia chiamato a succedere nell’ ufficio di primo custode 
della Biblioteca Vaticana a monsignor Andrea Molza, la cui 
sventuratissima fine deplorano le buone lettere. Ormai si 
riconosce mancare alla medesima Biblioteca fp codici 
di pellegrina importanza; ma si spera riavenirli negli scri- 
gni del Molta cal cui studio furono posti i suggelli. Se 
ciò non fosse, sarebbe un' altra perdita da deplorarsi ama- 
ramente, oltre quella del medagliere, saccheggiato con ma- 
no ribalda dal Diamilla. 

È stata commessa, se non erro, a Francoforte la 
costruzione di un nobile circolo meridiano, che il S. Pa- 
dre paga del proprio e attribuisce in perpetuo all Osser- 
vatorio della Sapienza. 

REGNO DI SARDEGNA ' 
Torino 22 luglio. 

Coa legge firmata dal Re, in data di Moncalieri 16 
corrente luglio, il nostro Governo è autorizzato a dar piena 
ed intiera esecuzione al trattato di navigazione e commercio, 
firmato all' Aia addi 24 giugno 1851 con S. M. il Re dei 
Paesi Bassi. (Risorg.) 


' 
Il 20 corrente, si tenne dinanzi al Megane d 
lo (Sezione 4. criminale) la prima udienza nel pro- 

pasa into in confronto di Luigi” Baldassare Viola fu 

Vittorio, di Borgo d' Alice (Provincia di Vercelli ), d'anni 

30, agrimensore, imputato di uxoricidio e di attentato sui- 

io. 

Gli atrii del palazzo del Magistrato, fino dalle ore 
nove del mattino, erano affollatissimi di gente, accorsa per 
intervenire al dibattimento. ; x 

La sala è aperta alle ore 10; nei posti riservati 
irovansi molte signore. Sopra un tavolo davanti alla sedia 
presidenziale, sta ua involto di vesti appartenenti all’ accu- 
sato. Alle ore 10 e mezzo, s'ode un lamento ; è l' accu- 
sato che cade in deliquio nella Camera de'detenuti , ac- 
canto alla sala dell'udienza. (Commozione universale. ) 

Entra l'imputato alle ore 11; esso è alto di sta- 
tura, ha il volto pallido; il suo pass» vacilla ; seduto sul 
banco degl'imputati, guarda l'involto che gli sto davanti; 
quindi’ china il volto a terra, tenendo lo sguardo immo- 

i Îl suo contegno è impassibile. 
L'udienza è preseduta dal conte Leonzio Massa-Sa- 

















io dei poveri, l'avvocato Prato. 

S' incomincia l' interrogatorio. L' accusato non porge 
orecchio alle inchieste, e si volge qua e 'à. Invitato a pre- 
star attenzione, un segretario del Magistrato dà lettura 
dell'atto d'accusa, da cui risulta :, 1.° che Giustina Bossi, 
moglie al ditenuto Luigi Baldassare Viola, fu uccisa dal 
marito la notte del 26 al 27 marzo ultimo; 2.° che | 
uccisore attentò alla propria vita gettandosi nel Po dal- 
l'alto del ponte di Piazza Vittorio Emmanuele; 3.° che l' 
arma, con la quale il medesimo fini la vita della moglie, 
era una pistola di corta misura, arma proibita dalla legge. 

L'accusa ritenne simulata la demenza. 

Interpellato il Viola se aveva udita la lettura di quel- 
l'atto, accennò col capo di sì. 

Indi il rappresentante del pubblico Ministero svolge 
il fatto, e le cause che possono avere spinto il Viola al 
compimento del reato. 

Il segretario dì lettura di parecchi documenti, divisi, 
per maggior, chiarezza, in tre categorie: 1.% del reato in 
genere ; 2." dello stato di salute dell'imputato ; 3.2 quelli 
risguardanti le cause del delitto. Durante questa lettura, 
l'impatato tiene un contegno impassibile. 

È sospesa per poco l'udienza : quindi si ripiglia alle 
ore 3. Il presidente incomincia ad interrogare l' accusato, 
il quale risponde ora col capo, ora con tronche parole, 
quasi sempre con monosillabi, ora a penso, ora no. 

All' esposizione ed all'inchiesta sulla morte della mo- 
glie, risponde: È impossibile. Continuano le varie inter- 
rogazioni e le tronche risposte. Messigli dinanzi i corpi del 
reato e la causa di uccisione premeditata della moglie, ri- 
sponde: Non è possibile. 
esaminano i due testimonii, Anna Maestri, vedova 
Rossi, vegliatrice della moglie puerpera, e Sansog Do- 
menica , domestica; queste depongone contro l' accusato. 





dalle vacanze, che hanno un novello condiscepolo, del quale 
bisogna diffidar perch'ei morsica? » Un di que'nomi, più 
frequente e profondamente intagliato, era quello d’un certo 
G. Steerford. « Questo debb'essere un ragazzo grande, io 
diceva a me stesso, il quale leggerà il mio cartellone con 
enfasi e mi tirerà i capegli. » Un altro scolaro si chiamava 
Tomasino Traddles. » Questo Tomasino, proseguivo sem- 
pre fra me e me, farà la favola del fatto mio, fingendo 
d' esserne orribilmente spaventato ; e quest'altro, Giorgio 
Demple, comporrà una canzone a mie spese. » Infine, il 
Collegio si componeva, a detta del sig. Mell, di quaran- 
tatrè stadenti, e ciascun d'essi quarantatrè m'apparve alla 
lettura del suo nome su quella porta, e mi prese a fischiate, 
gridando alla sua foggia : « Guardatevi da lui, egli morsica!» 

La medesima idea mi perseguitava a lato di ciascun 
leggio e di ciascun banco nella sala di studio, a lato d'ogni 
letto vuoto nel dormitorio, quand’ andavo a coricarmi la 
sera. Ricordami d'aver sognato più notti consecutive di 
mia dae: Signo cubico amava altri che ‘me; 
poi di pranzare famiglia Peggoty, o di viaggiar sul 
l'imperiale della diligenza, o d'ammirar l'appetito del mio 
infelice amico, il camerier dell'albergo; ma, a un tratto, 
codesti varii i mandavano un urlo di terrore, 
scoprendo sul mio dorso il fatal cartellone. 

Nell’ uniformità della mia vita, e con l' apprensione 
continua della riapertura delle scuole, era questo un in- 
tollerabil supplizio. Avevo ogni giorno lunghi esercizi da 
are col sig. Mell, e me ne cavavo con bastante onore, 
poiché non avevo dinanzi il sig. Murdstone e sua sorella: 
ma, ‘negl'intervalli da lezione a lezione, io passeggiava 








L'aw. Brofferio, riepilogando la deposizione della serva, 
propone si facciano delle interrogazioni sul contegao della 
moglie. verso il marito. Richiesto il Viola se ha nulla da 
reclamare intorno alle fatte deposizioni, risponde : Perché 


devo aver ammazzala la moglie? Quindi nulla s0g-, 


iunge. 

x "scendo l'ora molto ino'trata (ore 6), l'udienza 

viene differita all'indomani. (C. di Sao.) 
Genova 23 luglio. 

Dalle notizie che si hanno dalla Polcevera e dal Bi 
sagno, il raccolto delle uve non potrebbe andar peggio. 
Questo frutto si va di mano in mano guasiando, a cagio- 
ne di una pianta crittogama che attacca i grappoli e li 
veste di una sostanza farinacea. Questo danno pare non 
minacci soltanto le nostre campagne. Gli stessi lamenti si 
muovono in alcune Provincie delle Toscana, ove 1° Acca- 
demia dei Georgofili ha pregato il suo socio professor P. 
Cuppari, direttore dell’ Istituto agrario pisano, di riferirle 
il 3 agosto prossimo il risultato delle dotte sue investiga- 
zioni. Così la Gazzetta di Genova. RA 

Si legge a questo proposito nel Cattolico : « Quella 
malattia praga che l'anno scorso ne danneggiò in alcuni 
Inoghi il raccolto, quest'anno si manifesta nelle nostre cam- 
pagne. Da prima l' uva si trova aspersa di una finissima pol 
vere; quindi gli acinelli si putref nno in qualche luogo; comin- 
ciano a sofferire anche le viti. Un simile disastro si deve 
lamentare nelle patate. Sentiamo che lo stesso accade ne' 
pomi d'oro. » - 

Queste novelle, soggiugne il Corriere Mercantile, 
sono sfortunatamente vere, quantunque il male non acquisti 
ancora una proporzione da far molta paura. 

Nissa 24 luglio. 

Venerdì scorso, 18, la squadra sarda è partita dal 

porto di Villafranca, dirigendosi verso l'isola di Sardegna 





La squadra sarda, il 20 corr., era all' Asinara, ed 

era aspettata in Cagliari. (G. di G.) 
IMPERO OTTOMANO. 

Leggesi nel Journal des Debats: « Abb'amo rice- 
vuto notizie di Costantinopoli del 5 luglio. Giusta quel.e 
notizie, la dfferenza, sorta fra la Porta ed dl Vicerè d' 
d'Egitto, è lungi dall essere composta, come si poteva spe- 
rare dalla missione di Muktar bei. Abbas pascià aveva , 
in apparenza, assai bene accolte le varie rimostranze della 
Porta. Le riserve, ch’ egli aveva fatte riguardo all’ appli 
cazione del Tunzimat, alla strada ferrata da Alessandria 
ed alla forza dell'esercito egiziano, sembravano 
e la speranza d'un componimento amichevole 
generalmente ammessa. Si pensava che i, com- 
missarii egiziani, inviati a Costantinopoli per regolare que” 
varii punti, facilmente riuscissero ad intendersi con la Por- 
ta. Questa speranza non si é avverata; e l' ostinazione d 
Abbas pascià, l'appassionata sua indole, il sostegno dell’ 
Inghilterra, sul quile ei mostra, a dritto o a torto, di far 
assegnamento, aggravarono le complicazioni. I commissarii 
egiziani, legati dalle loro istruzioni, veggono che la mis- 
son loro non può raggiugner lo scopo; e nel frattempo 
Abbas pascià aumenta le difficoltà e la scontentezza della 
Porta col suo contegno. Infatti, mentre la Porta discute 
co'suoi commissarii la questione della strada ferrata da 
Alessaridria al Cairo, e rappresenta loro che tale strada 
non è di veruna utilità per fe popolazioni deli’ Egitto; ch' 
esso non è un atto d'amministrazione ordinaria, poich' egl' 
impegna per una somma considerevole, e non proporziona- 
ta alle rendite dell'Egitto, i mezzi di quella Provincia e 
la politica della Porta con le Potenze europee; che, per 
conseguenza, il concorso della Porta è necessario per au- 
torizzare una simile impresa; che Mehmed Aiì riconobbe 
questo fatto in una congiuntura simile, chiedendo appunto 
l'autorizzazione della Porta per intraprende e l' abbarra- 
mento del Nilo: Abbas pascià passa oltre, appalta la stra- 
da ferrata, incarica il sig. Larkean di far venire le rotaie 
e il console generale di Prussia della somministrazione del 
legname. È facile figurarsi la scontentezza delia Porta e 
la gravità della situazione, creata dal contegno d' Abbas 

ascià. 

Ù « Quanto ala questione dell’ applicazione del Tanzimat 
all’ Egitto, Abbas pascià, il cui spirito violento è abbastan- 
za conosciuto, vuole, contro alle disposizioni dell' attisceriffo 
di Gulhane, ed a quanto si pratica in tutte le Provincie 
dell Impero, riserbarsi il diritto di far eseguire le senten- 
ze di morte, senza riferirne a Costantinopoli. Ei sostiene 
che la rinuncia ad una simle prerogativa il lascierebbe dis- 
armato e porrebbe in sso la sua autorità in 
Egitto. Riserbar si vuole altresì il diritto di far grazia. 
Circa al prim» puoto, la Poria risponde che l'uso fatto 
di tal prerogativa da Abbas pascià, non le consente di la- 
sciarglielo godere; che la è una prerogativa annessa al 
potere sovrano; che il Sultano non può rinuoziarvi. Sul 
secondo punt», non si può parimenti concedergli simigliante 
diritto, poiché il Sultano medesimo nol possiede se_non 
pe' delitti, in cui è interessata la sicurezza dello Stato. Nelle 
cause criminali ordinarie, siccome non ha a Costantinopoli 
Procura di Stato, non si fa distinzione fra la pena pro 










sotto la vigilanza dell'uomo dalla gamba di legno. E però, 
ebbi il tempo di ben accomandare alla mia memoria tutie 


le particolarità di quella gran casa, l'umida sua atmosfera, ' 


certi macigni verdastri e screpolati del cortile, un antico 


serbatoio d'acqua, per le cuì fessure questa a goccia a ' 


goccia trapelava, alcuni alberi col tronco scolorato, i quali 
pareva che fossero stati più bagnati dalla pioggia e men 
accarezzati da' raggi, che gli altri. 

.Pranzavamo ad un'ora dopo mezzodi, il sig. Mell ed 
io, all'entrata d'un lungo refettorio pieno di tavole d''abete, 
e che putivan di grasso. Dopo il pranzo, venivano altre 


il sonava con tal ardore, che mi pareva dover egli finire 
col lasciarvi il suo ultimo fiato. 

Mi riveggo io stesso, seduto nelle sale mal rischiarate, 

P. querule melodie 


ed afliggendomi d'essere tristo e solingo. Mi riveggo in atto 
di traversare la doppia riga di lettcciuoli del dormitorio, 
0 


priamente detta, e le riparazioni civili. Muove il processo la 
Prete i sua famigli, e se la legge infigge, per es, 
la pena di morte, e l'attore non voglia accettare il prezzo 
del sangue, il Sultano non può modificar la sentenza e 
bisogna che l'esecuzione abbia luogo. Onde, su questi due 
punti, la Porta rispinge le pretensioni d' Abbas pascià per 
ragioni torie; e, coo un uomo di quell' indole, non 
ostante il diritto evidente della Porta, la moderazione ben 
nota del Sultano e de' suoi ministri, si può aspettarsi tutto. 
Per buona ventura, gli atti d' Abbas pascià, il suo milvo- 
lere contro gli Europei, e soprattutto contro i Francesi, 
la distruzione sistematica di quasi tutte le belle azioni di 
Mehmed Ali, resero il potere di lui oltremodo incerto, e 
diedero alla Porta tutti i vantaggi della posizione. 

« La floita è sempre attelata nel Bosforo, ed è an- 
cor dubbio s'ella farà quest'anno la sua solita gita nelle 
isole del Mediterraneo. » 


INGHILTERRA 


* PARLAMENTO INGLESE 

Canzna DEI Lonpi — Sessione del 17 luglio. 

Ecco i pariicolari di questa sessione, ieri soltanto ac- 
cennata > 

Il dord cancelliere, chiedendo la seconda lettura del 
bill sul giuramento di abiura degl’ Israeliti, fa notare esser 
uno dei più brevi che si possano presentare alla Camera in 
questa sessione. Si propone di lasciare nel giuramento di 
abiura alcune espressioni, per le quali restano esclusi dal 
Parlamento gl' Israeliti coscienziosi. În questa discussione non 
si può ormai addurre argomento nuovo. G!' Israeliti, dopo 
d'essere stati perseguitati, furono ammessi a poco a poco 
al godimento dei privilegii di tutti i cittadini, e ultimamente 
poterono venir eletti per gli Uffizi municipali. In tut:e le 





sino all'ora in cui si serviva il té, che il sig. Mell | 
‘a in una tazza di porcellana azzurra, ed io in una di , tava mai con asprezza. Suppongo che ci tenessimo scam- 


relazioni della vita pubblica e privata, gl’ Israeliti tennero 
una condotta esemplare, e non v'è ragione di credere 
che la loro ammessione al Parlamento li peggiorasse. 

N sig. Nelson: Nego che l' estensione di privilegii 
purameate amministrativi sbbia dato agi’ Israeliti titoli 0 
diritti a pariecipare agi Ufîzii legislativi. Se si. lascias- 
sero entrare in Parlamento senza far loro dar giuramento 
di difendere la Chiesa anglicana, perché si esigerebbe una 
consimile dichiarazione per parte dei Cattolici o di altre set- 
te cristiane? Propongo che il bill non venga letto la se- 
conda volta se non fra sei mesi. 

Dopo alcune parole di /#odelouse in favore del 
bill, l Arcivescovo di Dublino sostiene che I’ ammessione 
degl Israeliti al Par'amento dovrebb' essere abbandonata 
iuteramente a discrezione del corpo elettorale. Questo bil!, 
secondo me, la il grave difetto di non fare s, arire tutte 
le incapacità, cui possono andar soggetti uomini, che pro- 
fessano alcune credenze. 

Il sig. Shafesbury : Il principal motivo, per cui 
do il voto contro gl' Israeliti, è che sono astretti dal loro 
dogma religioso a combattere i progressi del Cristianesi- 
mo. È impossibile che persone, appartenenti a quella re- 
ligione, adempano convenientemente i doveri imposti dai 
legislatori d' una nazione cristiana. 

Il sig. Carlisle : Articoli di fede non possono essere 
soggetto di discussione ed- intervento legislativo. Quanto 
alla natura politica della questione, le preteasioni degl’ Israe- 
liti sono fondate sopra irresistibili ragioni. Spero che la 
Camera dei lordi non vorrà, rigettando la proposta, por- 
si in un pericoloso antagonismo colla Camera tassa. 

La proposta è combattuta da /'inchelsea e difesa 
da /icklow, duca d' Argyle e dal Vescovo di Norwich. 

Messa a partito, è rigettata da 144 voti contro 108. 











Si legge nel Morning Chronicle: « I partigiani deb 
l'intolleranza accoglieranno, ron ne dubitiane, con favore 
la decisione, presa ieri sera d.Ila Camera dei lordi, sulla 
seconda lettura del bill pel giuramento degl’ Israeli. Noi 
troviamo, per conto nostro, che la Camera ereditaria ha 
commesso una grave imprudenza, mettendosi in opposizio- 
ne diretta colla Camera elettiva sopra una questione, giu- 
dicata dalla pubblica opinione e da tutti gli uomini di 
Stato, cui si deve un tal nome. » 


Alla Camera de' lordi, nella sessione del 19, per 
proposta del marchese di Lansdowne fu letto una seconda 
volta il bill sulla tassa delle case. Durante la sessione, fu 
depositato un numero considerevole di petizioni, provenienti 
da varie parti del Megno, e nelle quali si chiede che il 
palazzo di cristallo sia ètaservato dopo la fine dell’ Espo- 
sizione. . 
Alla Camera de' comuni (sessione del #8) l'afderma- 
no Salomons, ultimamente eletto al Parlamento a Green- 
wich, nell atto di prestare il giuramento sopra il Vecchio 
Testamento (come in qualità a'Israelita era stato auto- 
rizzato a fure dal presidente ) omise, ripetendo la formola, 
le parole : « Sulla vera fede d'un Cristiano.» Il presi- 
dente gli ordinò allora di ritirarsi. Né seguitò una discus- 
sione vivissima, e fu in fine statuito che lunedì (24 ) sa- 
ranno prese dalla Camera le ulteriori deliberazioni. (Y. le 
Recentissime d' ieri.) 

Nella sessione del 19, fu ammesso il bill per la 





Peggoty quiei non éra a consolarmi, ponendomi a dormire. 
Mi riveggo discendere ogni mattina una lunga scala, e 
guardar Ja campana, che m'ha svegliato; e dico a me 
stesso che quela medesima campana non tarderà a risve- 
gliare anche G. Steerford, cd i miei altri condiscepoli 
; sconosciuti; terribile idea, la qual non cede in terrore se 
, non a quella, che mi rappresenta l'uomo dalla gamba di le- 
gno, il qual apre il cancello irrugginito®a] temuto sig. Creakle. 
x Non posso credere, per verita, d'a un’ indole assai 
pericolosa, ma non mi nascondo che il cartellone mi de- 
nunzierà a tutti. 

ll sig. Mell non mi parlava molto, ma non mi trat- 





Canto Dickens. 
Fine delle Memorie deli’ infanzia. 
(Quanto prima la continuazione.) 


— > 


di sedere sulla sponda del mio per piangere, perchè | 


| da lettura si farà lunedi prossimo (24). 





estensione delle Corti delle contee, e fu permesso è 


provisorii del Consiglio generale di sanità. Il bil, pr 
tato da lord Seymour, fu letto una prima volta ; la Fe 


SPAGNA 
Madrid 45 luglio. 


Scrivono alla Correspondance: « Nella Camera & 
deputati d'oggi, il sig. Mojano fece la sua interpellana, 


citate a profitto della casa del sig. Bertran di Lys. ||; 
Mojano si studiò di gettare il biasimo sul ministro dee 
finanze, che avrebbe indebitameate favorito gi' interessi co. 
merciali del suo collega. 

« Il sig. Bertran di Lys rispose alle insinuazioni 
attacchi, ai quali era stato fatto segno, ed a varie riprey 
ottenne attestati non equivoci dell'approvazione della Ci 
mera, che mai non ebbe a dubitare neppure un isla 
della personale probità del ministro. Al partir del Corriere 
il presidente del Consiglio, ministro delle finanze, dava an. 
ch'egli principio alla sua difesa, ribatteado i rimprow; 
del sig. Mojano. » 

BELGIO 


Brusselles 47 luglio. 

La Camera dei rappresentanti, nella sessione del 15, 
appiccò una discussione sull’ eseguimento dell'articolo j 
della legge sull'insegnamento, e, per conseguenza, sile 
trattative seguite fra il Governo ed il c'ero, per ostenen 
la cooperazione di quest'ultimo nel'e scuole del Govern, 
Con quest'artico!o di legge il Governo si obbligava d'in. 
vitare il clero ad imparure o sorvegliare l'istruzione rel. 
giosa nelle scuole deilo Stato. 

ll sig. Rogier, minisiro dell'iaterno, in risposta al 
sig. di Theux, disse che il Governo offri al clero tw 
le guarentigie, ch'era ia suo potere di off-irgli, affiuchi 
il medesimo non ricusasse d'insegnare la religione nell 
scuole dello Stato: ammessione del clero come Autorità 
spirituale ; nomina dei professori dell’ insegnamento rel; 
gioso, esclusivamente lasciata ai Vescovi; il modo d'ispe 
zione concertato d'accordo fra' Vescovi ed il Governo; as. 
segnamento convenevole agli ecclesiastici scelli dal Vesoo 
vo a quest’ Ufficio, cc. 

Ma, soggiunge il ministro, i sigg. Vescovi ricusano 
la loro cooperazione , eccetto che loro si lasci la nomina 
di tutti i professori e la scelià dei libri, coll' assoggettare 
questi e quelli alla loro approvazione. 

Or bene, disse il ministro, a questa pretensione 1 
Governo noa poteva acconsentire , né acconsentirà mai; 
quand' anche il sig. di Theux fosse min'stro, neppure egi 
farebbe al clero queste concessioni , e forse non avrebbe 
accordato tanto, quanto venne ai Vescovi accordato ddl 
presente Ministero. 

La discussione fu rimandata al domani. 

Altra del 18. 

La Camera de' rapprescotanti, nella toraata d'oggi, 
ha, con grande maggioranza di voti, approvata la condotta 
del Ministero in ordine al suo procedere relativamente il 
l'esecuzione dell'art. 8 della legge sull'insegnamento se- 
condario. 

FRANCIA 
Parigi 19 luglio. 

L' Union pubblica una lettera del sig. Vittor Hugo, 
in d.ta di Parigi 1826, indirizzata al visconte di Laro- 
chefoucauld, aiutante di campo del Re, incaricato del di- 
castero delle belle arti. In questa lettera, il poeta prega 
che gli sia aumentata Ja pensione di 100) fr. annui ac- 
cordatigli nel 1822 dal Re Luigi XVIII. 

Lo stesso giornale accerta che il sig. Hugo, sotto la 
Ristorazione, godeva di una duplice peusione ; cioè di fr 
2000 sulla cassetta del Re, e 2000 sui fondi del Mni- 
siero dell'interno. Ambedue questi fatti sarebbero in con 
traddizione con ciò ch' egli allermò alla ringhiera. 

Ecco la lettera surriferita : 

Al sig. visconte di Larochefoucauld, aiutante di cam 
po del Re, incaricato del dipartimento delle belle 
arti. 





Signor visconte, 

‘ Per decisfone del mese dî’setteribre T822,"S. M 
Luigi XVIII, sulla proposta del sig. marchese di Lauriston, 
allora ministro della Casa del Re, e dietro la raccomand- 
zione speciale di S. A. R. Madama, Duchessa di Berry, tras 
messa al ministro da madama la marescialla duchessa di 
Reggio, si degnò di compurt rini un'annua pensione di lire 

Il signor ministro ed il sig. visconte di Sennones, ab 
lora segretarii generali della Casa del Re, nel confermarmi 
quest' onorifico benefizio del Re, mi assicurarono verba 
mente che questa pensione, la quale per varie circostanze 
non erasi potuta aumentare, non sarebbe stata che proi- 
visoria , e che non tarderebbero a solletitarne |’ aumento 
presso di S. M. 





Da quell'epoca, quat 





inni sono trascorsi, e se 





Lettera al Compilatore. 


Monsieur le Rédacteur, 

L'accueil bienveillant dont, è mon retour, je me vos 
honoré de nouveau par le public séuitien ,. me dé:ermine 
à m'etablir ici d'une maniére stable et détinitive, comme 
professeur de langue et de littérature francaises. 

Je recevrai donc, è duter de ce jour, toute demande 
avant pour objet l'enseignement et l'erercice-en-pratique 
du Francais, au moyen de lecons-en-particulier ou de 
Cours-en-comman, chez moi cu chez les personnes, seu- 
les ou réunies, dont les offres me seraient adressdes. Je 
n'aurai pas de prix absolus : et conformerai les conditions 
2UX circonsiances et aux combinaisons pi . Une mé 
thode agréable et sùre, priucipe ct fruit des études lit 
raires. de toute ma vie, activera, je l’espére, et garantira 
le meilleur langage et la plus exacte prononciation. 

. En agréani mes remercimens pour la publicité don 
i à cette annonee épistolaire, veuiltez, M.r le Rédacteur, 
fe aux sentimens disti jai 
l'honneur d' étre, ete. Dee ee] 

Venise, le 25 juillet 1851. 

G. J. B. ALexanpaE, de Paris. 
( Calle lunga S. Moisé, Campiello Contarini, 2303.) 
_— Ii 







Seymour di presentare un bill, confermante alcuni PA È 


concernente ciò ch'egli chiama le influenze governative, ese. (I 
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‘Messo n ; » 4 5 
alcuni ci ni la mia pensione è rimasta seuz' aumento ho avuta al-moci delle rane, che vollero mutare di Re, e non mutia- ‘corso ha ferito la-suscetività parlamentaria. Il sig. Barrot Commissione d' economia politica e delle relazioni commer- 
L' bili, periti BB meno la gioia di vedere la bontà del Re accrescere le mo di Repubblica. Si dice che la Francia è antipatica consiglia la sommissione e quasi la servilità ad una for- ciali, i partiti quasi si contrabbilanciano, siccome pure in quel- 
olta ; la ‘rfoni di varii letterati, miei amici; pensioni ottenute nel alla Repubblica! Ma il sig- Dufaure fece ultima nente un luna eesarea, col ocata tropp' alto perchè da semplici ora- la che debbe presentare alla” Dieta l'idea di un Tribunale 
secon. medesimo tempo od anche dopo la mia, e di cui alcune la viaggio, e ci reca le impressioni, che n' ha ricevute. Ora, tori la si possa contrastare. Questa nuova diserzione del federale. In quasto a quest’tltimo poi, egli è facile îl pre- 
vincono già di più del doppio. x z il sig. Dufaure incontrò aleuni paesani bretoni che cre 88. Barrot lo lega senza alcun dubb'o alla politica del- vedere che tuita la sua azione dipenderà dal modo, con 
La mia pensione sola essendo rimasta stazionaria, dono alla Monarchia ; incontrò pure alcuni repubblicani i Eliseo. Si diceva di lui dopo la sessione: « Quell'infeli- che sarà nominato; e noi siam. certi che saranno (fina 
penso, sig. visconte, di non essere senza dirilto a chieder- entusiasti; ma quelli che incontrò în maggior numero si Luigi Fili verni quelli che realmente nomineranno i giudici chiamati 
a Camera & Mi °° l'aumento. Se avea qualche titolo all'epoca, iu cui io furono gi indifferenti. La Francia non ha antipatia per la - a pronunziare sulle differenze, che sorgeranno fra essi e 
interpellna, Rf "otenni. questi titoli soa nula a petto di quelli che po- Repubblica, e non ha per essa neppur simpatia ; ceco il tutto ciò che ci resterà delle Camere rappresentative. 
ernative irei riunire attualmente, sebbene non ignori ch' essi sono , fatto. î < Abbatucci noa lo lascia di un passo; risponde all’ « Le rimostranze di certe corporazioni aristocrati 
Îi ya. Det [@] socora poca così. Mi, senza illudermi della loro insulii- | « Noi lo ammettiamo ; crediamo anche che Sia la real « di questa conquista, ed ha stabilito intorao a lui un. che, le quali dannosi tutta la premura di trarre partito 
ministro dl cienza, spero soprattutto, signor visconte, nella lusingiriera tà. Ma allora ci permetta il sig. Dufrure di proporgli due. © cordone sanitario, che non gii permette di conversare dalle tendenze, cui manifesta la Dieta, saranno probabilmente 
interessi benevolenza, di cui mi avete date tanie prove, e che in semplici quistioni. « se non colle persone ben pensanti. » aggiornate, sino a che si abbia potuto intendersi sulle qui- 
com voi si congiunge ad una sollecitudine così illuminata per « ll sig. Dufaure dice, e con ragione, con quella ra- « Lo scioglimento di tutto questo, scioglimento preve» stioni principali. Ciò ottenuto, si può loro predire un com- 
pozioni @ le lettere. Depongo adunque con confidenza nelle mani vo- gione che lo caratterizza, che il principale argomento in duto e prossimo, è un Ministero Barrot, Abbatucci, Bau- piuto successo , il quale andrà per avventura ancora più 
varie ri stre la mia domanda, pregandovi a trasmetterla al-Re, il favore della revisione si è il timore della rielezione in- chart e Compaguia. in là delle loro speranze. » ( Mess. Tir.) 
ne. della quale suol fare delle belle arti il gioiello più risplendente  cositazionale del Presidente; ed egli vi ravvisa due osta- -* Parigi ha avuto, durante tutta questa discussione della pei 
re na tg È |@ della sua corone. . ” | coi. Il primo è il rispetto della legalità. Ma, dopo GO anni | revisione, l aspeto più calmo, dovrei dire il più nonearante. | 
> del Box. Qualunque sia per essere l'esito della domanda, che di rivoluzione e di cangiamenti di Governi legali, forse Forse si aveva per questo dramma meno interesse, perchè A Francoforte venne arrestato un individuo che stava 
md Fritz: ho l'onore di sottoporvi, voi sapete, signor visconte, che ' che il sig. Dufaure non crede che la nozione della lega- il suo scioglimento era preveduto': quello che v° ha di cer-  dispensando una canzone, nella quale s' invita apertamente 
i rima ate I nulla poò agnagliare la riconoscenza ed il rispettoso afet- ‘lità sia un py'confasa nella mente- delle popolazioni ? Il | to si È che in questa settima le grandi emozioni par- all'uccisione dei Principi. (Corr. Ital.) 
improveri.. [BÌ io, col quale bo l'onore di, dirmi Governo legale, al 18 brumaîo, era quello che facevasi uscire | lameatari non hanno oltrepassato il ricinto del palazzo le- | 
Vostro umil®® ed' ot" servitore ! per le finestre per mezzo di alcuni granatieri. Nel 1830, gistàtito. | DANIMARCA 
Virror Huco. eravi, se la storia non c’ inganna, qualche dubbio sull’ in- | « Lia sera, i giornali non erano molto più ricercati che Il Foglio di corrispondenze riporta la segueate 
Via di Vaugirard, 90. terpretazione dell’ arlicolo 14. Nel 1848, v'era un Go- ! all'ordinario; e, se bisogna dirvi tutto, il pubblico non par- sorprendente novità: « Si dice che, per parte della Daoimar- 
ssione del 4 verno perfettamente legale, e che fu rovesciato in mezzo lava delle scene tumultuose che hanno disturbato la gra- ca sia imminente una protesta contro la competenza della 
ell’ articolo g Si legge nel Times del 18 luglio: « Supponiamo Lui- | alla più stretta osservanza della legge. Dopo tante vicende, | vità della discussione, se non con un certo disdegno. Nulla | Dieta federale riguardo al gravame del Duca di Auga- 
eguenza, sule | gi Napolcoae rieletto Presidente da una maggioranza coo- ! ci par difficile che l'idea della legalità sia, così intatta, | serve meglio i progetii del Presiden'e che queste sommos- stemburgo, concernente il sequestro de'suoi beni. » (G. &) 
, per ottenere siderevole, quantunque non imponente. | Ass mblea nazio- | come sembra credere il sig. Dufaure. E se è vero, come , se parlameatarie; ese mai i" Assemblea dovesse subire *la | 
del Governo, nale dovrà rigettarlo come candidato egli afferma dopo il suo viaggo, che la nazione sia pro- ' legge pretoriana (il che non piaccia a Dio), cò sarebbe . dI 
bbligara dit: DI cieggible, od annullare le sue deisiooi più solenni. Ma | fondamente, indifferente, _come ‘mai può credere ch' ella ' l'indomani di queste tempeste, che mettono în dubbio la | sj ll Comitato francofortese compostosi per soccorrere 
struzione rel. Md rigettare un canddato, appoggiato da più milioni di voli, | s'accenderà per codestà astrazione un po' confusa della le- | sicurezza ed il riposo sociale, che la Francia cerca prima gli ex ufficiali Schleswig-holsteinesi, privi di mezzi di sus- 
Liieibe resistere alla rappresentanza più diretta del po- ' galà, più che non farebbe pe” un Re o per un nome?! d'ogni altra cosa, e ch' ella domanderebbe perfino alla dit- sistenza, raccolse sino a tutto giugno p. p. 35,000 fior. 
in risposta al tere popolare. Fa d’ uopo almeno per questa resistenza | «Il sig. Dufaure trova pure un altro ostacolo ad una | tatufa se ne fosse d'uopo. Lo spirito pubblico è disposto in obblazioni volontarie. 


al clero tutte 





fare preparativi militari, e si lasciò travedere più di una 
volta che l' Assemblea era disposta ad innalzare il ge- 
serale Changarnier al grado di generale parlamentario. 
Una tale misura differirebbe poco da un appello alle armi, 


illegalità nella resistenza dell’ Assemblea. 
« Noi lo vogliamo bene ; ma al'ora bisognerebbe am- 


mettere che l'Assemblea non è la fedele rappresentanza ‘ 


dello spirito del paese: il che sarebbe con'rario ai prio- 


| siffattamente, che il discorso del sig. Vittor Hugo, colle sue | 


ingiurie e le sue personalità, fa molto bene al Presidente, 


| tuzionale, è accettato con tutte le sue conclusioni. » 


mentre il discorso del sig. Duaure, rispeltosimente cost 


STATI UNITI 
Ì Nuova Yorck 6 luglio. 


| L' anniversario della fondazione dell’ indipendenza 


ome Autori! 
at, | cipi del Governo rappresentativo. Altrimenti, se |’ Assem- | 
blea somiglia al paese, e se la maggioranza del paese è 


| indifferente, e perchè la maggioranza dell’ Assemblea nol 


| della confederazione americana è stato solennemente festeg- 
giato il di 4 luglio. Assistevano alla cerimonia il presi. 
dente Filimore e tut'i componenti del Governo. Il mini- 


e se, per caso, la questione giungesse a questo punto, s3- 
rebbe l'armata, e non gli oratori e gli uomini di Stato 
dell'Assemblea, che deciderebbe della sorte del paese. | 


NOTIZIE DELL’ ALGERIA. 
Il Moniteur Algerien dà notizie di nuosi prosperi 
successi, ottenuti dalla colonna di spedizione francese nelia 


















































hi «La Francia allora diverrebbe la posta nel giuoco, sarebbe pur essa? 5 vi) stro degli affari esterni, sig. Webster, ha pronunciato i 
stan, oatosi ra un parlo senatorio e ‘un patio imperiale, | - «ln quanto a noi hieliamo la revisione. Non è una piccola Caballia, firo al 13 luglio. [Vaszli scasso sn pranzo «da 
scovi ricusa salvo che la d visione della maggioranza e url | laine) molto chi poichè è molto lstepn che GERMANIA | — b 
i i eriori nom apra ancora una volta il campo al ioni | non l' avremo. tempo stesso, se non abbiam» la re- PRUSSIA tp & 
preti ; alla violenza delle fazioni anarchiche, ansi epai visione, noi vogliamo, come il sig. Dufaure , il rispetto Berlino 49 luglio. | si LU Conai sona dato fallito a Venezuela 
alle opinioni dominauti delle classi istrutte. La probabilità, | della legalità; ma sentiamo il bisogno di noa credere, quanto Il nuovo ambasciatore inglese presso la Corte di Ber- vrratiatar " Hera De pietro è Lai ninni 
pretensione il del resto, è che il prossimo cangiamento che succederà in | il sig. Dufsure, all indifferenza del paese, poiché altrimenti lino, lord Bloomfield, ha consegnato le sue credenziali nel ina n Viana e DI pren riceno e 
nsentirà mai: Francia seguirà sommariamente, c che la forza degli av- ' la legalità non ci parrebbe in gran sicurezza. Se il sig. giorno 47 corr. eragia pe! Ù con eo Di sorta. ) cao 
, neppure egli venimenti sarà tale all'epoca critica, ch'essa distruggerà pron- , Dofaure conta sul paese per resistere ad ogni violazione | enna I di (6. UN: di Mil.) 
; non pa Dr Po pine e lo teri assoluto. | della legge, e iaia SI LR egli a così | Da Dl gal SB A Meo Gazzetta Prut| I 
« Sar diftcile di predire larsoluzione in un paese, | ra ato a tutto? N “questa una cisa che incora; LIS pondenz- u, danno quasi per psi | Ù 
pali ove i pù grandi cangiamenti sono ordinariamente l'e : si è ditragge egli priv ratamente tutta la Lise tivo che il sig. di Bodelschwing verrà nominato ministro di | NOTIZIE RECENTISSIME 
i previsti. | della sua perorazione, che per altro ron mancò di calore | finanza, in luogo del sig. di Rabe. | Visunia' 24 bugli 
A «È strano che una discussione siasi oggimai accesa per | © di e'evatezza. | Il nostro Governo si occupa presentemente, fra le glio. 
conoscere se l'esistenza di un certo potere sarà legalmen- | « Il sig. Dufaure ebbe il torto, crediamo, d'essersì fab- altre, anche della riattivazione del Consiglio di Stato, ri- | li reduttore del giornale ungherese Religio, che 
vroata: d' oggi, te prolungata o costituzi.nalmente abrogata, mentre pu"e | bricato un prese a sua immagine ; egli avrebbe dovuto | tiratosi tacitameate nell'anno 1848. Fin di mesi fa | comparisce a Pest, canonico don G. Damielk, è stato tra- 
ta la condotta il potere è senza contrasto in mano di un' enorme forza | vedere, ai procellosi tumulti che precede ano 1 suo di- sparsa ia via uffiziale la notizia, st' Autorità consigliativa | dotto alle prigioni nuove della suddetta città. Come moti- 
lativamente al- militare sufficiente, se si volesse adoperarla, per tagliar | scorso, che non erano tutti così tranquilli, cem' esso. Per ' essere richiawata in vita; e lo stesso Calendario di Stato ; v0 di tale inp igionamento si adduce un articolo, nel qua- 
sgnamento se- corto a-tit' i ragionamenti. Rimanere nei limiti delle di- | tre ore, la sessione non fa che la proluagazione di quel- © per l’anno 1854 contiene perfino l'elenco dei membri. | le viene parlato contro una predica tedesc*, che, secondo 
sposizioni legali della Costituzione, tali sono certamente il | la d' ieri; una continuazione di scoppi e di agitazio- Il loro numero si è però di molto diminuito, giacché non | un uso inveterato, venne lenuta, dopo la sessione del 
desiderio e gl iuteressi di tutti i partiti; ma nello stesso | ni. Che faccenda è quella del. presidente... dell'Assem- | ascende che ad una trentina, Il primo progetto, che verrà ; Corpus Domini, in una chiesa parrocchiale di Pest. Il 
tempo sonovi casi di necessità politica che giustificano | blea! Ci vuol proprio l'imperturbable energia e il sigor | presentato a questo Consiglio, sarà la nuova legge el*t- giornale ha cessato di comparire. ( Corr. Ital.) 
" provvedimenti straordi ed uno di questi casi sem- | instancabile del sig. Dupin, per venirne a capo. Noi non ; torale che, secondo si assicura, formò soggetto delle re- Trieste 25 luglio. 
Vittor Hugo, brerebbe dover essere l' eclissi totale del Governo, pre- | crediamo che il sig. Vittor Hugo abbia a congratularsi | centi couferenze ministeriali. ; citt 
te di Laro- detta dal sig. di Tocquerille nel suo rapporto, e resa in: ; megio della sessione d'oggi, che di quella di ei. IU Sig. | 1 corrispondente di Posnania del giornate pouco i | Addì 9 corr. fa sipulata în Vienna una convenzio- 
ricato del di- tmiable dalle disposizioni discordi della Costituzione, se non | Michel (di Bourges} deeva l'aliro giorno cio eri sIa0 | Gage (Fempo vuol sapese di otima fonte. che il Mi- "© fra IR. Amainistrazione dello. Stato. e (' Impresa 
I fesa prega gi può riuscire ad emendarla. » (G. di G) . | punito pel suo stess» peccato ; egli troppo aveva parlato ne | ristoro prussiano abbia dato al nuovo presidente in capo della nasigazione a vapore del’ Lloyd austriaco , secondo 
ft. annui ac la sua vita. Il sig. Vittor Hugo ha troppo. seritto, alme-' delia Provincia di Posnania, di Putikammer, l'istruzione la quale quest ultima viene dichiarata, com’ è già noto, 
— Leggesi nell’ Alsacien del 17: « Il generale Magnan | n° in prosa. Il sig. Baroche, in un discorso. pieno di abi- | di abbandonare il sistema di germanizzazione e di rispet- quale un'istituzione forman'e parte dello Stabilimento delle 
Hugo, sotto la lasciò stamane la città di Stra burgo per recarsi al nuovo | lità, gli pose sott'occhio uno dei suoi a tchi peccati: una | tare Ja nazionalità. polacca; e inoltre di promuovere, per Il RR. Poste dello S ato. La durata di questo  trattalo 
e; cioè di fr. suo posto. Cedesi che gli sottentrerà nel comando di Sxras- | circolare, ch' era wia terribile risposta al suo discorso di | quanto è in lui, il Linamsere materiale del Granducato ‘ef stabia Ono al 1864 (0. T.) 
ondi del Mni- burgo il generale Levasseur o il generale Guillabert. | ieri Ma l'Assemblea deve essere sazia di tante recri- | di accordare in questo riguardo segnatamente dî po:ses- Roma 23 luglio. 
bbero in con- « It generale Magnan, nel partire, indirizzò alle truppe | Mi naz onì. Noi lascieremo il sig. Vittor Hugo sotto il peso | sor. di fondi ogni possible alleviamento. A 7 px: Regi si 
Ò della d.visione il seguente ordine del giorno: dello scongiuro, pieno di dignità, fattogli dal sig. della Mo- Subito dopo la morte di Roberto Blum si ra pian- Jeri si tenne Consiglio di guerra, in cui furono con- 





skowa. Non torbino i retori l'insanguinata polvere dei dannati due individui, rei di provocazione contro militari fran- 


« « Chiamato dalla fiducia del Presidente della Repub- 7 
morti, quando vi sono i figli per intenderli; non ridestino 


Viani ic aesdo;sagorire del'esrolo’ & Pic i re tato sur un colle della città di Giessen un tiglio, con gran- 


cesì, Lo stato di ubbriachezza, in cui i provocatori si tro- 








tante di cam e ad f tanti, è de solennità, alla quale assistettero tutti i Circoli democratici, | vavano, ha fat 5 
ci DT e | rg i gr i dg tai TTT n) 
sioue stessa. ! s do udire” approîitino tutti i patiti dell'insegnamento di | Blum, fu trovato giorni fa tagliato colla sega. Dr 7 
CITI stesa 3 doit ce (Corr. Ital.) Parigi 24 luglio. 

782375, N « @ Nunsenza dolore io mi parto da questa bella e | questi ultimi giorni. Dopo mezzo secolo A sh die n Ai ne + 

re ch buona terra d' Alsazia, ove sempre trovai, da parte delle | scordie e d' interni strazii, nessuno può riandare le san- vr: pa = i si É morto ieri, in e; circa ottanta anni, il mare- 
pd Lanrioee; Autorivà e degli abi.anti, il pprsocieggi "ile © più ef | guinose vie della stria, senza cacare frementi ceneri, |, g; Serivesi da Diisseldorf ito Cantine: sciallo Sebastiani, 
PR pertcot A cace, quando si trattò di mantenere l' ordine. senza toccare vive ferite, senza sprigionare grida di do- Sdi cana dall mei sr cui dest 5 
i Ù rry, tras: di galoese ruppe, che io andova superbo di co- | Ie © di collera. Sono tutti în questo caso; se ne ricor- n ero che hp eno debb' essere enna un si po. Ri- Il dott. Véson pubblica nel Constitutionne! un suo 
a duchessa di dino tutti. » ( Risorg. ) fuggiti politici della Provincia renana, che da molto tem-' jungo articolo, in cui domanda la soppressiune dei dazi 


mandare, ricevano con un addio l' espressione della pieua 
ed i.tera mia sodsfazione pel buono spirito e per la esutta 
disciplina, di cui diedero prova in ogni occasione. La ri- 
membranza delle loro virtù militari e della loro devozio- 
ne alla patria mi seguirà nell'alta posizione, alla quale il 
capo dello Stato mi chiamò. 


po si erano recati in America, ritornano adesso solata- 
mente in Inghilterra ; e la polizia ha notizie sicuro che 
uno dei più attivi agenti della propaganda, Carlo Schurz, 
il noto liberatore di Goffredo Kinkel, si trova sul Reno. 
Egli viaggia sotto vesti femminili, e si sa per cerlo che | 
pochi giorni sono era a Dsseldorf La polizia, che lo cer- 


ensione di lire comunali. 
| Berlino 21 luglio. 

La Gazsetta crociata dice che le trattative intorno 
al ristabilimento delle relazioni diplomatiche fra le Corti 


Un carteggio del Risorgimento dà i seguenti par- 
ticolari sul voto dell’ Assemblea nella questione della re- 
vsione : 

« Quattordici membri, che appartennero al partito re- 


Sennones, al- 
I confermarmi 
rarono verbal 




















vili —_ —__—— pubblicano, han votata la revisione: son questi i signori 4 n ‘ > | di Berlino e Siutigart pendono tuttora, e crede che non 
ata che prov- ASSEMBLEA LEGISLATIVA Arbey, d'Albert di Luynes, Bonoît-Champy, Charlema- cava, giuose troppo tardi per arrestare l'interessante si- | giano si vicine al termino da renda: necessaria una solle= 
rne | aumento Togliamo il seguente artico!o dal Journal des Dé | gne, d' Aguillon-Pujol, Flandio, Gavi, Leroux ( Emilio) | gnora. Così essendo le cose, non può recar meraviglia | cija nomina dei rispettivi iuviati. ( Corr. Ital.) 
buats, sotto la duta del 418 luglio : Maréchal, Maure, Payer, Peupin, Pigeon, Toupet Desvi- { che il direttore di polizia, Duncker, si trattenga costante- | n i 
Pascorsi, e se « Lo sappiamo bene anche noi! Se tull'i Francesi a | goes: Ma questi uomini sono da lungo tempo attaccati al- | mente nella Provincia renana; sembra ch' egli abbia la . Regno di /Wirlemberg. 
———_—© vent un anno, in potere dei loro diritti civili e politici, a- | l' Eliseo; il loro voto era previsto, e il partito, propria- speciale missione di tener dietro alle singole Lal rie Il Monitore /irtemberghese dice che il Re di 
vessero la fortuna di somigliare all' onorevole sig. Dufau- | mente detto repubblicano, non ha subito alcuna defezione | gitazione. » e (G.U) | Wirtemberg non si recherà a Merano, ma probabilmente 
i re; se avessero tutti la mente calma, onesta e moderata, | e on ebbe che un voto perduto, quelio del sig. Vasseur, Notizie giunte da Diiscidori dicono che, in seguito | a Venezia, per farvi uso dei bagni marittimi. (Corr. Ital) 
come libricciuoli della via di Poitiers ; se possedessero tutti gravemente malato. È ile fr ca Losa di Frei Ci d 
quella felice ponderazione del sangue e degli umori, che « I dssidenti legitimisti, che han votato con la mino- | ono fuggiti los Î pocta che È ste. CÀ T) Granducato di Baden. 
ir, je me vois forma i temperamenti bene ordivati ; se tutti avessero molto | ranza, sono stati molto più numerosi di quanto suppone- (Acosta GI A Heidelberg fu arrestato per motivi politici un gio- 
me détermine sungue freddo e non molta immaginazione ; se sapessero vasi Se ne contano 48: i signori Barchou di Penhoéa , 1 x - —. vane, figo di genitori agiati. Sua madre, spaventata ob 
nitive,, comme moderare i loro desiderii e limitare il loro orizzonte, sua Betting di Lancaste!, Bouhier deli’ Ecluse, Caillel da Quanto prima sarà portata, a quel che sembra, dinanzi | tremodo, corse tosto nella casa del giardino, in cui furono 
Pancaises. si bona norint, oh! allora nieate sarebbe più facile che Tertre, Laureau, Léo di Laborde, Merentié, di Neu- | alla Dieta federale la proposta di nuova uscita delle Pro- | tenute riunioni, per cercarsi prove dell'innocenza di deo 
toute demande di accontentarsi della Repubblica neutra e simpatica, sotto | vile, Raudot, di Larochejacquelein, di Larochette, Thomi- | vincie di Prussia e Posnania dalla Confederazione germa. | figlio, e vi trovò una lista di quanti vi presero Pari: Con 
n-pratique cui ci è dato di vivere. ne-Desmasures, Vesin, di Castil!on, Chauvin, di Marest, Fa- | nica. Gli ambasciatori dei diversi Stati si sarebbero già | questa si recò in tuita fretta a Rastadi, dov'era stato coo- 
ticulier ou de «ll sig. Dufaure parla come un libro, come un libro | vreau, Laimé. Aggiungete tre astensioni legittimiste, i sigg. rivolti per istruzioni ai rispettivi Governi , giusta invito | dotto il figlio, sperando di poter colla stessa salsario. Nu- 
personnes, seu bene stampato e ben legato. È la stessa ragione che parla | generale Ste-Priest, Nettement, colonnello di Lespinasse. | del sig. di Bismark-Schénhausea, il quale dirige le trat- | merosi arresti a Heidelberg, Mannheim e Frascoforte ne 
adressées. Je per bocca sua; e l' eloquenza sua è tanto persuasiva quanto | * Undici membri del terzo partito, ed undic. orleanisti, | tative prelininari. Sarebbe stato altresì ammesso il pria | soracno la conseguenza. Îl giyvane sembra appartenere ad 
les conditions DE "ti quale non lp è molto. Vedetlo alla rin | si oso dsuceai dalla maggioranza; queli del lr pieni? cigie cedo maove vada segno "000 pesa vari | ade” | una Società detta degl Instancabili ( Gesellschaft der 
sées. Une mé& ghiera, con quella sua aria placida : egli è impossibile po- | sono | seguenti: Baze, Lanjuinais, Combarel di Leyval, ge- | sione di tutti i Governi federali. (Austria.) | Nimmerruhenden). 
5 études litté= terlo riprendere di nulla. E di che vi lagnate ? Forse che, nerale Fabvier, Fail‘, Dufournel, generale Leflò, Mispoulet, teli 2g Lornest | n ea 
, et garantira sotto la Repubblica, la religione, la famiglia e la proprietà generale Bedeau, Dufuure, Suinte-Beuve. _ Una lettera da Francoforte ha una specie di stati | ‘openaghen glio. 
nonciation. non sono egualmente protette che sotto la Monarchia ? For- ‘ Gli orleanist, all'incontro, sono : Il generale Chan- stica dell Zeri) che Austria e Prussia esercitano ri- | Il Midda: vuol sapere d'importanti detisio= 
publicité. don se che l'ordine non regna? Forse che non vengono pa- | garnier». Creton, Delessert, ammiraglio Hernoux, i pei Ac È varie Spa sonico dalla Dieta + ni, prese nel Consiglio di Stato, quanto all'affare delli e 
le Rédacteur, gute le imposte ? Forse che la socie’ non va ogni gir- | seaux di Givré , Giulio di Lasteyrie, di Mornay, Pisca- Pecore caso | cessione: tetti i ministri si sarebbero recati sabato a Char- 
c li le jai no di suo pas 0, lentamente, ma tranquillamente, come in | t0Py, di Rémusat, Roger del Nord, Thiers. Quest’ ultimo ‘ più importati immniss.oni, che furono nomi‘ Joenlund per salutare il Priacipe Cristiano di Schleswig= 
vettura? La Costituzione noa è perfetta! Ma che cosa v' | voto era il meno preveduto d'ogni altro, dopo le lamen- | nate dalla Dieta, l’Austria conta una forte maggioranza. '. }ojsein-Glicksburgo, quale definitivo re al trono di 
è in questo moado di perfetto ? Si fa quel che si può, | tazioni del sig. Thiers sulla necessità, ia cui si trovava di In quella, ch' è incaricata di compilare un preavviso sull’ | Danimarca. nni Austria.) 
si piglia quel che c'è. V'è un continuo conflitto nei po- | votare la revisione contro sua coscienza. Il sig. Thiers è | ordinamento di un potere centrale,.sulla competenza e sulle | ire 
le Paris teri! Ma, e quando mai i poteri non sono stati tra loro | stato convertito dal discorso del sig. Barrot, ed ha ma- | attribuzioni di questa nuova istituzione, e su quelle della | Dispacel telegrafici. 
lo Paris. in conflitto? È ‘il loro stato normale, è il loro destino, | nifestato il suo malcontento per non poter motivare alla | Dieta verso i Governi, la Prussia non conta che due soli | Berkine 24 luglio. 
ni, 2303.) Noi non siamo nel miglior mondo possibile , è vero; ma | tribuna la sua conversione. Ù _ suffragii, il suo e quello del Granducato di Baden; il voto | Lao. p : d 
« Il sig. Thiers non è il solo dei convertiti dal ds- | del Governo annoverese le è però ora. favorevole nella | La nomina di Bodelschwingh a ministro di finanza, 


cattivo, Spa girpiin e 
Sappiamo appagarci d'una negativa. Con due negative si 
dale, a ture un affermati è regola di grammatica. Chi 
sa mai dose andremmo, se volessimo cangiare ? Ricordia- 


liacle e quella del presideate di Governo di Manteuffel a sotiose 
gretario di Stato, sono seguite definitivamente. 


| 
| igloo 


meglio parte delle quistioni: ma il Gabineito austriaco può 
fra sette voci fare assegnamento su quattro, mentre ts 
quella del Granduca d'Assia. 


un senso contrario a quello che 
parole così ferme ed 
sig. Dufaure, quel dis» | sentemente è sua anche 


corso del sig. Barrot, in 
l'oratore si era p oposto. Dopo le 
autorevoli, pronunciate la vigilia dal 
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ARTICOLI COMUNICATI. 


im 
Notizie teatrali. 

Padova — Teatro Nuovo — Luisa Muller, musica 

del maestro Verdi — Esmeralda, ballo di Perrot. 


il proprio stile, 
mettendo più studio 





nell' istrmentale , 





i fatto. di ritrovare le facili inspirazioni del Nabucco, dell 

rnani, o di qualche altra opera minore del celebrato 
maestro? Non ardiremmo di asserirlo. Lo studio, pare a 
noî, l'ha vinta in più tratti sopra la fantasia. Oltre a ciò, 
i non lievi sforzi, a cui in quest’ opera vengono asirette 
voci del soprano e del tenore, dispiacciono, non v' ha 
dubbio, agli ascoltanti e nuocono agli artisti. A cui non 
pesa la parte, che vien ora sostenuta dal Negrini ? Anche : 
2 Malvezzi, per cui fu scritta. 

Dette le quali cose, non neghiamo alla Luisa Mil 
ler le sue molte bellezze ; bellezze tanto più apprezzabili, 
quanto meno comuni anche alle altre opere di Verdi, ove 
si eccettui il Rigoletto. Esse, a dir vero, non si ritrovano 
in gran copia nel primo atto, ove, per avventura, si li 
mitano tutte ad ur largo di finale; convien udire il se- 
condo e terzo alto a_ pienamente gustarie, Nel secoudo 
alto, spicca più d'ogni altro pezzo la romanza del tenore, 
che è un canto tutto passione, a cui soggiace un accom- | 

jamento melanconico @ sempre uniforme, corrisponden- 
te assai all espressione del poeta. Tiene il secondo posto 
un quartetto a voci scoperte, detto alla Palestrina, che è 
lavoro di grand’ accuratezza, e che, bene cantato, riesce a 
gradevolissimo effetto. Gemma del terzo atto è il duetto 
fed la Luisa e il pidre. Qual avvicendarsi di affetti espres- 
so dalla musica! Pianto e terrore prima, poi gioia del pa- 
dro dell'aver distolto la figlia dal fiero consiglio , quindi 
espansione de' piùù teneri sentimenti in quel 
Andrem raminghi e poveri 

Ove il destin ci porta, 

Un pan chiedendo agli uomini 

Andrem di porta in porta, ec. 
ove notisi che, nel ritornello della cabaletta, havi per par- 
te del soprano una tale insistenza di note, da rendere tut- 
t'essalla voce‘lamentevole di persona che accatti. Corona 
finalmente dell’opera è la scena dell'avvelenamento col 
duetto è terzetto finale. 

Venendo a parlare degli artisti, la Gazzaniga, lo ri- 
petiamo, è superiore ad ogni encomio, ed il feito suo è 
una meraviglia a totti, sì gran maestra ella si mostra © 
nel canto e nell'azione. Negrini è un bravo tenore, che 
sente assai e non si risparmia pale mr csi far- 
lo, non reggendogli sempre egual lena. Superchi sop- 
perisce con est coi bei modi di canto alla voce de- 
ficiente ; badi però a non volere sforzare di troppo, perché 
allora anche il bel canto se ne va. Pons ha una parte 
troppo monotona; nel quartelto però si fa applaudire e 
degnamente. Nè guastano Mira Miran, contralto, e l'altro 
basso, Bellini. 

E del ballo? Due parole soltanto : poiché chi non 
lia veduto l Esmeralda di Perrot e le sue disorbitan- 
ze? Chi non ha applaudito quella silfide, che chiamasi Au- 
guata Maywood ? e non che alcuni vorrebbero istituire un 
confronto fra la Essler e la Maywood. Difficile lo sciogli- 
mento del problema : poiché, se la prima supera di alcun 
poco nell’ azione la seconda , sto per dire supera 
Dare nella leggerezza delle danze. Del resto, anche il 

Merini e la Gambardella e Schiano vennero applauditi , 
e contribuirono non poco al buon esito dello spettacolo. 

Con la Luisa Miiller e con l' Esmeralda chiude- 
si in quest'anno la stagione del Santo. 

G. Tasse. 





GAZZETTINO MERCANTILE. 


VENEZIA 26 LUGLIO 1851. — leri mancarono, può dirsi, 
gli arrivi. Il mercato si resse senza cambiamenti. Si sono venduti 


ancora zuccheri pesti con sostegno; olii di Vasto a duc. 141, di | 


No i a duc. 143 e di Corfù a duc. 142 in qualità mercan- 
til 
ad 84; il Prestito lomb-ven. 79 ‘/,. Il nuovo miglioramento por- 
tatoci dall'ultimo telegraîo di Vienna produr deve naturalmente 
qui pure un aumento. 





presentansi, trovano qualche margine. Quanto 

venne venduto a buoni prezzi, sebbene 

di quel paese trovisi già rincarita all'ori- 

off dan lavoro siasi di- 

ci a ricavi di qualche mo- 

dubbio ulteriori spedizioni di merce 
E. della B.) 








LONDRA 17 LucLIo. — SETE. — Udiamo la recente ven 
avvenuta sul nostro mercato, d'una forte partita di 60 a 70 
sete cremonesi al prez 4/3 a 22 scellini. Forse, 
a paragone dei listini delle zze d'origine nell’ epoca attuale, 

20 potrebbe ritenersi v per noi. Ma se si 
‘alla diversità di costo sete di quella speciale 
all'entità della partita venduta a consegna, con cui 
garantia a fronte delle future eventualità, porte- 
l'operazione 


in te «gl incomodi fragori, 
parte ‘gl Ù 7 








Banconote furono meno sostenute del di innanzi, offrivansi | 


ATTI UFFIZIALI. 


(3. pabbi.) 
I R. ACCADEMIA Di BELLE ARTI. 


"i d' oggetti 
Si avvertono perciò tutti quelli, che bramassero &- 


È 
i 
| 
È 
8 
i 


Passato il termine prestabilito, sarà bensì acgolta ed 
esposta qualunque opera ricoposciuta issibile,,.ma ri- 
marrà ijpcra delle parti la spesa della coliocazione. _ 

Venezia 15 luglio 1854. fi 
N Segretario (. (. di Presidente P. SeLvanico. 


N. 2883. AVVISO DI CONCORSO (2. pubb.) 

Rimasto vacante presso l'I. R. Amministrazione fo- 
restale di queste Provincie un posto di 1.° Assistente, cob- 
l'anouo soldo di austr. L. 1379:31,, olure il normale 
assegno pel mantenimento del cavallo di servigio, fissato 
in sustr. L. 574: 74, si apre il concorso relativo a tutto 
il mese di agosto p. v., affinchè gli aspiranti produrre 

le documentate loro istanze a questo lo. 








Dall R. Ispettorato generale dei boschi delle Pro- 
vincie venete, Treviso li 15 luglio 1854. 
N. 15460 EDITTO. (22 pubbl) 


Per rinuncia del sacerdote Luigi Zampa il 24 & 
gno p. p., essendo rimasto vacante il beneficio di S. Gio- 
vanni Battista nella parrocchiale Chiesa di Erbè, di patro- 
nato di quella famiglia Polettini, a tenore della governati- 
va Circolare 16 febbraio 1832, vengono diffidati tutti quelli, 
che credessero di avervi diritto di nomina, si attivo che 
passivo, ad insinuare a questa R. Delegazione le documen- 
tate lor pretese, nel termine perentorio di giorni 30 dalla 
data del presente; dopo la decorrenza del quale, per que- 
sta sola volta, non vi si avrebbe riguardo alcuno. 

Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona 9 luglio 





1854. 
LI. R. consigliere aulico, Delegato provinciale 
Cav. De GROELLER. 
N, 8918 Ref. VL AVVISO D'ASTA. (3.* pubbl.) 


Nel locale di questa I. R. Intendenza, situato in Parrocchia 


per la delibera al miglior offerente; se così parerà e piacerà, 
dell’ affittanza novennale decorrenda col gi novembre prossimo 
venturo del Camerale diritto, di cui la Tabella qui in calce, e ciò 
ai patti e condi seguenti : 

1. L'asta sarà aperta dalle ore nove del maltino alle tre 
pomeridiane del giorno sotto indicato ed in base dei capitoli 





2. Non verrà ammesso alcun oblatore, a meno che mon ab 
bia previamente dichiarato il suo domicilio, e cautata l'asta con 
un deposito in denaro effettivo corrispondente al decimo dell’in- 
dicato annuo canone. 

3. Se al momento dell'asta la gara dei concorrenti, od altra 
ragione di pubblico servizio, consigliassero chi vi presiede di 
protrarre ad altro giorno la delibera, potrà farlo, diffidando ana- 
logamente gli aspiranti, e tenuta ferma l' ultima offerta. 






4. Seguita la delibera, non saranno ammesse offerte ‘0 mi- 
gdiorie, ed il deliberatano dovrà, entro otto giorni, produrre la 
regolare fondiaria fideiussione, corrispondente ad un' annata di 
canone, sempre che non preferisca di farne il deposito in 
Lra N 





caso che il deliberatario mancasse in tutto od in 
parte lighi assuntisi, perderà il deposito, e resterà facol- 
tativo alla Stazione appaltante di esperire nuov'asta a tutti di 
| lui danni © spese, non che stabilendo per dato regolatore il prezzo 
che risultasse conveniente, a senso delle norme in corso. 

6. Al deliberatario viene lasciata la facoltà di stipulare il 
corrispondente contratto mediante scrittura privata, col solo in- 
tervento di due ‘estimonii, ritenuto poi che le .speso dass, 








| DISPACCIO TELEGRAFICO. 


| CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 5 LucLIO. ' 
I 





Prestito con estrazione a sorte del 1834, per 


» »41839» 





ISTIIIII 


di S. Stefano al civ. N. 945, si procederà all'esperimento d'asta ; 


normali d'appaîto, ostensibili presso la Sezione I della R. ln- | 
tendenza. 


d'avvisi, di contratto e relative satanno a carico del delibera» 


tario SAI. R. intendenza provinciale dele finanze, Vicenza il 9 


lio 1851. 
wr L'I. R. Intendente, A. BapoER. _ 
Il R. Segretario, G. Forestaui. 
diritto d'appaltarsi, 
rà luogo l'asta del diritto Pe- 
ed e ie 

7 li Gallo e Filippo Brigo; valore iL_; 
del apa 3 ta 1° novembre 1851 a tulto il 341 ot 
regolatore dell'asta: L. 800 (ottocento). 
prietà privata. 


| Tabella del 





1860; dato regol 
Le scorte sono di pro 


AVVISO D'ASTA. 
"L R. Comando dei Treni militari del 1 
previene il pubblico che si terrà, nel giorno di mercoledì 
3 agosto anno 


militare in Vi in data 11 andante luglio R. N. 9507, un 
Incanto A 
sulla piazza di S. Tommaso, alle ore nove antim., 
in cui saranno vendute una quantità di ferro vecchio, stracci di 
tela e corde, mantici, catene da carro, oggetti da forno e una 
di fornimenti da cavallo inservibili pei bisogni del mi- 
e num. otto fusti completi da carrozza ad uso di questi 
sei carretti completi a due ruote, al maggior 
pronto pagamento in Austr. L. effettive. 
Treviso 49 luglio 1851. da 
Hl Comandante del Deposito del Treno militare, 
capitano. 
Il Controllore del Deposito 
Zimmermann, tenente. 


litare, 


© AVVISI PRIVATI. 


ANNUNZII TIPOGRAFICI 
Trovasi vendibile presso la Tipografia NARATOVICH, e 
dai principali Librai di qui e fuori, il seguente volumetto 


SALVATORE RUFFINI 


racconto 
DI 
CARLO LEONI 
Prezzo L. 1:00 —a pro' dogli Asili di Padova 
P. Naratovica, Editore. 


N. 492. (34 pubb. ) 
Provincia di Ficensa — Distretto di Valdagno 
La Deputazione comunale di Recoaro 

Essendo andato deserto il primo esperimento d' asta 
rl 











forestieri, concorrenti alla cura delle acque minerali, 

Si previene che un secondo esperimento avrà luogo 
nel giorno di mercordì 23 corrente mese, alle ore 10 mat- 
tina, e che andando ancor questo deserto se ne terrà un 
terzo nel giorno di mercordi 30 detto mese, alle ore 410 


giugno 4851 N. 492, già inserito nella Guzzetta UP 
ficiale di Venezia. 
Dalla Deputazione comunale, Recoaro li 14 luglio 1851. 
Caneva Micnee 
1 Deputati 2 TaerrexeRo Domenico 
Pozza Piero 
I Pozza Segretario. 
rn 


Ì ZINCO 


Presso l'I.R. Stabilimento montanistico in Auronzo di 
Cadore, si vende Zinco. in piastre per .fondazioni, ec., pel 


inoltre Zinco in lamine per coperture di fabbriche, ec., 

pel prezzo, secondo la grossezza e dimensione, dal e A.L: 45 
alle L. 51 per ogni 100 funti viennesi. 

Il pagamento può essere fatto in banconote austriache. 

Dall’ I. R. Amministrazione delle miniere in Auronzo, li 

18 luglio 1851. LI. R. Amministratore, Hesci. 





Un uomo di matura età, bene educato, che cono- 
sce perfettamente la lingua italiana e la tedesca, ed anche 
+ qualche cosa la francese, desidera d' entrare.in una casa 


Amsterdam . 


Mencato pi ROVIGO peL 22 LUGLIO 1851. 








Rs. 174 ‘/,a 2 mesi — 
. > 162 4/1 a è mesi — 





117 2/, a 2 mesi 
437 4/3 a 2 inesi — 
137 4/3 a 2 mesi — 
Pari238 — 34 g. vista 
» — — Bg vista 
2-% 


MONETE. — Venezia 25 LucLIO 1851. 





ra 
. 








DA LIRE| A LIRE | 
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Mencato Di ESTE pEL 19 LucLIO 41854. 








DA LIRE | A LIRE 
AUST. | AUST. 


GENERI 








— 
ARRIVI E PARTENZE. — Net cionNo 25 LucLIO 1851. 


corr., per ordine dell’ eccelso L R. Comando | 
che avrà luogo nell’L R. Deposito del treno militare | 
iso, 


affittanza di conduzione ed ammobigliamento dello | 
tabilimento comunale di ricreazione e convegno dei signori | 


mattina ; ferme le condizioni tutte portate dall’ avviso 18 ; 


rezzo di A. L. 28:50 per ogni 100 funti vienn. o 56 chil. | 








‘38 — di Firenze — Felbrig Adolfo, segret. presso il Tribun. d'Appel» 


di commercio, alla direzione di un mezzà o simile, 
dendo alluopo le necessarie qualità intellettuali ced 
bella calligrafia e buon concetto. 
Chi volesse applicarsi, diriga la lettera a Michel | 
garinis, S. Canziano, a Venezia. 

— 006900000 


PER INOPINATI EVENTI 


TROVASI IN VENDITA 


un copioso fornimento di vestimenti all'eroica, splendig, 
* mente ricamati e semplici; di attrezzi; meccanismi di ny 


circa 200 stampe e disegni di Quadri e Gruppi, 


con analoga minuta descrizione dei medesimi; come 
molti altri minuti oggetti di decorazione: il tulto relain, 
ad un completo e ricco corredo per una Compagnia di 
QUADRI E GRUPPI MIMI-PLASTICI VIVENTI, 
È questa una raccolta di oggetti teatrali, che, pr 
tali spettacoli, si può considerare per la più ricca in E, 
ropa, ed unica nel suo genere. 


pochi trattato, o chi vi fosse già incamminato, arrety 


uno spettacolo il pig grand oso e magnifico, tanto nei pi 
! coli, come. nei più grandi teatri. 


S. Eustachio, all anagrafico N. 1939. 
> 

Quanturique il sig. Giovanni Micheli abbia cessato dala 
direzione del Grande Albergo denominato l' Motel de la 
| Ville 0 V Empereur d' Autriche, al palazzo Cà Grasi 
a S. Samuele, tuttavia lo Stabilimento continuerà sorto la 
direzione di proba e diligente persona, e la sorveglianza 
della signora Giuseppina Schoeft, moglie e procuratrice del 
proprietario del palazzo e deli' Albergo. 

L'uno e l’altra sono impegnatissimi perché tutti i 
viaggia:ori, che vi alloggeranno, rimangano pieoamente so 





E siccome il palazzo stesso, pe' differenti rami di 
scale che contiene, rende possibile l' affittanza in varii ap. 
partamenti separati, tanto nelle ricorrenze straordinarie, 
quanto nella stagione de' bagni, per la vicinanza al grande 
Stabilimento, si potranno fare degli accordi, per l'affio 
de’ medesimi, a stagione od anche a mese. 

Se poi vi ‘fosse chi volesse applicare a prendere ly 
Stabilimento stesso in locazione per un'epoca ed una mer- 
cede da convenire, o chi volesse farne l'acquisto, si riv 
ga al sig. Luigi Bellavita, che abita in Frezzeria N. 414) 
rosso, autorizzato a trattare e conchiudere n:Il'uno 0 l'al 
tro modo. 

Venezia, 24 luglio 41851. 

Giuseppina. ScHOEFFT. 





IMPRESTITO 
« DEL GRANDUCATO DI BADEN 


. . ee 
di 14,000,000 di fiorini 
garantito dal Governo e dalle Camere, nel quale si fanno 
le vincite seguenti: 14 da fior. 50,000; 54 da fior. 
40,900; 43 da fior. 35,000; 23 da fior. 15,000, ec. 

La minor vincita è di fior. 42. 
La prossima Estrazione avrà luogo 


| @ AL 5I AGOSTO 4851 


Prezzo delle Azioni: 4 Azione costa fior. 2:30 d'Austria 
6 Azioni » » 42:30 » 
14 » » » 25:—- » 
30» » » bi a» 


Il Manifesto si rilascia.gratis ad ogni acquirente. 

._ Le Azioni di tale Imprestito si acquistano dal soll 
scritto in S. Maria Zobenigo, terzo ramo Calle Calleghe- 
i ri, N. 2582 rosso, Ageate incaricato dei sigg. MAURICE 
STIEBEL e FIGLI di Francoforte sul Meno. 








i Carradori co. Benedetto, possid. di 
Carbonai Ferdinando, dirett. dell’ I. R. Istuito ortopedito 





a Breslavia — Da Mantova: Pinelli Tommaso, negoz. di Par 
ma — D' Odiardi cav. Demei dirett. delle R. a a Reggio 
— Malaguzzi co. Alessandro imbell. di S. A. R. il Duca di 








ir — Da Verona: Pasini Giuseppe, possid. e negoz. di 
.__ Panrrti. Per Brescia: I signori: Lana nob. io, possi. 
di Borgonalo — Mondella nob. Anlonio. © reed pn foi, 


poss. Der Venoma; de Prandi cav. Girolamo, comment 
ine di S. io Magno, di Trieste — Per Tmieste: 
Bilo Ugo, ego. Pesa li Trieste — Per Tuit 


e A+2-—— 
MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 





Arrivi ...., 


ia ii 
bai giorno 25 luglio. $ Birigigs © 











OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Seminario patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 


Venenpì 25 LUGLIO. 





Ore... .|L. del Sole.]O. 2 merid.|Ore 9 sera 
-|27 11 5/28 0 6/28 0 3 





16 9| 20 20 0 
89 89 9 
ENE-s_-|ssr 
«| Nubi | Nubi |Semisereno 
sparse. | sparse. 
Punti tari: — E dla tua: giorn a 
lunari: — Piuviometto, linoe: — 


ESPOSIZIONE DEL $$.=° SACRAMENTO. 
li 25 6 26 in SM MW 
87. in 8 Zac Do 
SPETTACOLI — SABATO 26 LUGLIO. 





TEATRO APOLLO. Compagnie dramatigue ft 
. TE L francaise sous 
de Mr E. Megnader.— Le sole de Mowtanisn, 
sini pr) Tad) Alexandre Dumas. 5 
, 2° soîi N 
artes et 8 tables. —- Alle Gre Do 0 RISTO, drame ei 





dall'artista Francesco Ninfa-Priuli. - 


| farsa. — Alle ore 564/,. 
ife——=ni a 
Prof. RIENINI, Compilatore. 







A PATTI VANTAGGIO9 | 


! va invenzione; scene teatrali, ec; nonchè una accolta q 1 


d'opera dei migliori pittori e scultori an:ichi e modera || 


con essa tuito ciò che all'uopo torna opportuno per dan (LU 


Ricapito in Venezia, Parrocchia S. Cassiano, Seli 


| disfatti, così pel buon servigio, che per la modicità de' 


Chi sentisse l'alta missione artistica di rappr, (0° 
sentare al pubblico questa parte sublime di belle-art, & © 
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TRIESTE: 
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20.2 


MARTEDÌ 29 LUGLIO 


Asscelazione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizii Postali Un foglio vale cent. 40. 
iazioni si ricevono ali Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.-N.171. 


Unserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d Annunzii 10 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in re effettive. 


Le associazioni 
per lettera, affrancando il gruppo. 





Le lettere di reclamo aperte on sì affrancano. 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Sovrane risolu- 
zioni. Cambiamenti nell’ I. R, esercito. Sull'organiz- 
sazione delle Luogotenenze lombarda e veneta. Ulti- 
me discussioni del Parlamento inglese. Nuova Came- 
ra di commercio veneta. Notizie dell Impero: Note del- 
lo Stato. Pratiche contro il contrabbando, Il signor 
Tasch. Le LL. MM. sassoni. Spaventoso fatto. — 
— S. Pontificio; Rivista militare. — R. Sardo; Mi- 
niere di carbon fossile. Processo criminale. — D. 
di Parma; Ufficiali dello Stato licenziati. — Imp. 
Russo; Discipline pe' sudditi all'estero. Rovesci del 
Caucaso. Nuove armi. — loghilterra; Banchetto al- 
l'industria. Commissione per l'osservazione dell' e- 
clissi. Petizione all'ammiragliato. Meeting filantropi. 
co. Società settinsulare ionia. — Portogallo; Timori 
di nuovi moti, — Spagna; Acquedotto. Dimissione 
del gen. Concha. Annunzio’ a' deputati. — Belgio ; 
Rinuuzia alla rappresentanza d'un parente di Bo- 
carmé. Ultim' momenti di costui. — Francia; Dispac- 
ci da Roma. Proposta Créton. Rivista de’ giornali, 
Feste all'industria. Assemblea legislauva. Y’oci di mu- 
tamenti ministeriali. Nostro carteggio : aullo stesso ar- 
gomento. — Germania ; I! partito costituzionale in 
Prussia. Dieta di Fruncoforte. Proteste di Francia 
ed Inghilterra. Recentissime. Ati ufliciali. Avvisi privati. 
Gazzettino mercantile. 


IMPERO D'AUSTRIA 
PARTE UFFIZIALE 











Vienna 25 luglio. 

S. M, coa Sovrana Risoluzione 9 luglio a. c., si è 
degoata di conferire al direttore della Scuola di commer- 
cio e di nautica in Trieste, Giuseppe de Lugnani, in ri- 
compensa dei suoi lunghi, fidati e segnalati servigii, la croce 
di cavaliere dell'Ordine di Francesco Giuseppe. 

S. M. giusta proposta del Ministro di giustizia, con 
Sovrana Risoluzione 49 luglio a. c., si è degnata di con- 
cedere al vicepresidente della Corte di giustizia provinciale 
di Leopoli, Carlo Herold di Stoda, il richiesto trasferimento 
nello stato di quiescenza, facendogli conoscere nello stesso 
tempo la Sovrana sodisfazione pei fedeli ed alacri servi 
gii prestati dal medesimo. 


—___ 
Cambiamenti avvenuti nell I R. Esercito. 
Furono promossi: Nel reggimento fanti Arciduca 

Guglielmo n. 42, il primo maggiore e comandante del bat- 

taglione d granatieri, Adoifo Lems di Trenenringen, a te 

nente colonuello, ‘colla’ destiriazione al servizio nel reggi- 
mento medesimo. ai 
A maggiori 4: capitano nel 6.° reggimento di gendar- 
meria Francesco do Verette facente le funzioni di ufticiale di 
stav-maggiore ; i capitani: Leopoldo barone di Heoniger, del 
reggimento corazzieri Principe Carlo di Prussia n. 8, nel 
reggimento ulaui conte Clam-Gallas n. 40; Francesco 
barone d' Sedinitzky, del reggimento corazzieri Re Mas- 
simitiano di Baviera n. 2, nel reggimento corazzieri Prin- 
cipe. Cario di Prussia n. 8; Viucenzo Farkas di Nugs- 

Jika, del 32 reggimento dragoui Imperator Francesco 

Giuseppe, nel reggiuento usseri principe Francesco Lie- 

chvenstein_n. 9 ; Federico barone di Puteany, di quest 

ultimo reggimento di usseri, nel reggimenio corazzieri Re 

Missimliano di Baviera n.2; Giuseppe barone di Wim 

mer, del reggimesto ulani conte Civalart n. 4, ed Ante- 

nio cavaliere di B.esclun, del reggimento ulani conte Walk 
moden n. 5, envambi nel rsyetuvo reggimento ; fiual- 
menie Giulio Posseli, del reggimento usseri principe Fran 
cesco Luechtensiein u. 9, nominato simaltaneamente a vice 
comandanie dell’ Istituto militare centrale di equitazione ed 
incorporato come. sopranniumerario nel regguuento usseri 

Principe Carlo di Baviera n. 8. 

Nomina : lì liuora  vicecomardante dell’ Istituto mi- 
litare centrale di equitazione, maggiore nel reggimento 
usseri Principe Alessandro di Wirtemberg n. 44, Ernesio 
barone di Boxberg, fa sowinato a comandante effetuso 
dell’ Istiiuto medesimo. 

Incorporazione e trasferimenti : Il maggiore nel 
reggimento ulani coste Clam n. 10, Francesco Schmidt, 
fu aggregato al reggimento dragovi Itperator Francesco 
Giuseppe n, 3; il waggiore nel reggimento corazzieri conte 
Hardegg n. 7, Felice Nowatschek, fu trasferito nella stessa 
qualità al corpo del treno militare; ed il maggiore nel 
reggimento ulani conte Wallmoden n. 5, Augusto conte 
Pimodan, fu traslocato nelia stessa qualità al reggimento 
corazzieri conte Hard:gg n. 7. 

Fu posto in disponibilità lemporaria : ll mag- 
giore dei reggimento cerazzieri Imperator Nicolò vum. 5 
Cristiano barone Oesnhausen, comandante dell’ Istituto mi- 
litare centrale d' equitazione ia Vieuna, dispensato da que- 
sto servizio. 

Conferimerito : AI capitano in pensione temporaria, 
Teodosio Ivanovic di Kollinensieg, mentre passa definitiva- 
mente allo stato di riposo, furono conferiti il carattere e 
la pensione di maggiore. 

Furono pensionati : ll tenente-colonnello nel reg- 
gimento fanti Arciduca Guglielmo n. 12, Carlo Reiss; il 
maggiore nel reggimento dragoni Imperator Francesco 
Ù n. 3, Gustava conte Rindsmaul; ed il capitano 








di piazza io Olmitz, Felice di Korber, con carattere e pen 
sione di maggiore. 


PARTE NON UFFIZIALE 
plente : Savini Achille, per Venezia. 

Pel commercio di legname, 
tolo e Coletti Agostino, per Ven 

Pel commercio di grani, consigliere : Mondolfo Giu- 
seppe; supplente : Rosada Angelo, per Venezia. 

Pel commercio di coloniali e droghe, consiglieri : 
Guadagnini Bortolo e Missiaglia Antonio; supplente: Weber 
G. Davide, per Venezia. 

Pel commercio di manifatture, consiglieri: Fraccaroli 
Giuseppe e Zucchelli Francesco; suppleate: Caviola Anto- 

i nio, per Venezia. . 

È nale, è stato loro confermato. La Pel commercio în ferro, consigliere: Pigazzi Marco; 
grande estensione, che ha preso la conoscenza della | supplente = Cecchini Angelo, per Venezia 
lingua italiana in quasi tutte le parti della Monar- Per l'industria e commercio uniti 
chia, fa sì che si avrebbe potuto senza diffico!tà tro- 
vare anche altrove persone capaci ed esperte a co- 
prire i posti, di cui si tratta. Il Governo ha preferito 
di scegliere nella stessa popolazione gli elementi della” 
riorganizzata Amministrazione; e nutre la confidente 
speranza che i nominati sapranno facilmente e du- 
revolmente acquistarsi la confidenza del paese, di 
cui conoscer debbono tutti gli speciali bisogni. At- 
tendiamo altresì ch' eglino sappiano corrispondere, 
icrollabile fedeltà e devozione verso il trono 
nteressi solidariamente congiunti della Monar- 
chia intera, alla confidenza, che in loro ha posta il 
Governo. Possa il principio dell’ unità e di un ge- 
nerale patriottismo austriaco trovare in essi un va- 
lido appoggio! Congiunti nel tempo stesso per la 
loro origine alla patria locale, e per la loro posi- 
zione agl ‘essi di tutto l' Impero, sono nella | Gio. Battista, per Venezia. 
condizione È una conciliante Per l'industria e commercio uniti della seta, consi- 
influenza; e la loro azion ssa ma continua, | gliere: Agugiano Giovanni; supplente: Buttaggia Agostino, 
non ad un sol tratto, ma a poco a poco, ravvi- | per Venezia. 
colà e rafforza mente Îl partito au- Per le costruzioni navali, consigliere: Grasso Michele, 
le spalle alle illusioni | per Chioggia ; supplente: Amadi Lorenzo, per Venezia. 
‘onoscerà Per le assicurazioni ed imprese industriali, consigliere: 
Papadopoli co: Spiridione ; suppleate : Antonelli Giuseppe , 
per Venezia. 

Per le altre categorie non nominate a parte, consì- 
glieri: Moschini Carlo e Zanini Luigi; suppleote : Pezzile 
Agostino, per Venezia. 

Dalla Commissione elettorale per la Camera di com- 
mercio ed industria della Provincia, Venezia 26 luglio 1854. 
LI. R commissario ministeriale presidente, 
Giovanmi Conte Congen. 

L. Arnò; attuaro. 
rc 


NOTIZIE IMPERO 





Fenezia 28 luglio. 
La Gazzetta Uffiziale di Vienna portava il 20 
di questo mese le nomine ai posti di vice delegati 
e segretari di Luogotenenza, sistemati nel Regno 
Lombardo-Veneto. È osservabile che in ciò si ebbe 
speciale riguardo ai na: 



















plente: Norsi Giacomo Francesco, per Venezia. 

Per l'industria e commercio uniti di canape e lino, 
consigliere : Antonini Andrea; supplente: Chittarin Gio- 
vauni, per Venezia. 

Per l'industria e commercio uniti di zuccheri raffi- 
| nati e cere lavorate, consiglieri: Reali Giuseppe e Bian- 
chini Angelo; supplente: Giuriato Giovanni Antonio, per 
Venezia. 

Per l'industria e commercio uniti di lane, consigliere : 
Cini Antonio; supplente : Albanese Marco, per Venezia. 

Per l'industria e commercio uniti di pellami, cons- 
gliere: Baroni Lorenzo; supplente: Pisato Antonio, per 
Venezia. 

Per l'industria e commercio uniti di vini, sp 
liquori, consigliere : Giacomuzzi Angelo; supplente : 
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che 
è indivisibile dal bene dello Stato intero. 
( Corr. austr. lit.) 





Nel campo della vita parlamentaria britannica 
avvennero di recente due fatti molto osserva So- 
pra un' ostile proposta di lord Stanley, nella Camera 
alta, il Ministero ha ottenuto una maggioranza di 
pochissimi voti; risultato questo, che può dirsi quasi 
una sconfitta, e porta seco l' effetto morale, che por- 
tarono i molti consimili fatti, succeduti a danno 
del Gabinetto nella Camera dei comuni. Noi abbiamo 
avuto occasione di osservare replicatamente che il 
innico esi 




















Vienna 25 luglio. 

Il sistema osservato dall'Amministrazione di finaoza d 
mantenere la circolazione sullo stesso piede, ed anzi pos-i 
sibilmente di facilitarla, procurando ad ogni modo di conscli- 
gruppamento dei partiti politici i | dare la Banca, e d'altra parte di restringere al solo minimo 
rispon | indispensabile l' ammissione delle note di Stato; st dimostra, 
zionisti hanno in parte decampato dalla severità del | nella sua natura e nelle sue conseguenze, tanto sîggio, quanto 
loro sistema. Ma la prossima tornata giovevole. ( Corr. austr. lit. ) 
pagnata senza dubbio da qu: v 











2; PEA pred I I) Governo austriaco ha ora aperto trattativercon tutt' 
pra dg gli Sui lntrofi per la conclusione di trattati, onde po- 
verno ed ì rappresentanti della nazione, uno scam- ter interporsi simultaneamente in tutte le direzioni al com- 
bio di forza e di azione più grande e più attivo di | Me di frodo, che va acquistando s-mpre maggior im- 
quello, che or ivi si manifesti. portanza. Vu . È 
Una seconda circostanza, degna di nota si è Sono alcuni giorni che si trova qui il sig. Tasch, 
il rigettamento del bill di ammissione degli Ebrei agente fidato del Beì di Tunisi, onde incamminare le ri- 
nella Cam alta. Certamente, nulla possiamo op-! Spetiive pratiche per la conclusione di un trattato di 
commercio tra l' Austria e quello Stato. Nel suo viaggio 


porre a- ano ivi in- 

trodotte solamente dopo lunga a questa volta, esso toccò Roma, e diede a quel Governo 

con riguardo alle specialità, alle antiche al l'assicurazione che il Vescovato di Cartagine, fia qui esi- 
ed ai pregiudizi del Governo ; ma la è qu stente in partibus infidelium, potrà essere istituito reab 

| mente ; il Bei di Tuiisi ha intenzione, cioé, di accordare 

































ironia quella di proclamare ancor sempre l'Inghil- il Bei 
al cospetto di un voto, come il paese un maggior diritto ai Cattolici del suo Stato e nomnata- 
specifico della libertà, anzi come la culla ed il rifui- mente di porre i Vescovi in egual grado co'suoi generali. 
| gio della libertà europea. L' agitazione anticattolica Gom' è noto, si trovano qui già da alcuui anni a 
circa 42 in 45 giovani turchi, cade apprendere la scienza 


dimostra quanto poco abbia potuto penetrare colà 
| lo spirito di tolleranza religiosa e di libertà di co- | militare a spese del loro Governo. Per ordine del Sultano, i 
















Î za. Il caso. I bill di ammissione degli Ebrei medesimi dovranno familiarizzersi anco collo studio della 
| n'è una prova di più: e il Continente ha certo il di-  Jeuer.tura tedesca; e di questa istruzione venne incar.cato 
| ritto di accennare con giusta sodisfazione ai pro- il poeta Lodovico Augusto Frankel. 





progressi, cui anche 
importante e sincera. 
(Corr. austr. lit.) 


gressi fatti su tale proposito ; 


| freiciro lnpero prese Questa sera parte per Trieste la distinta famiglia 
| il nostro parte 


| dell'ex ministro sig. barone di Bruck. (Corr. Ital.) 
ti ve 
Il locale dell'I. R. guardia del corpo italiana venne 
ieri consegnato assolutamente alla Direzione dell’ Istituto 
di equitazione. Dovrebbe quindi essere imminente lo scio 
glimento di questa guardia, il quale non è ancor seguito 
di fatto. ( Lloyd.) 


Condotte a termine le necessarie pratiche per deve- 
| nire aila elezione dei 30 membri consiglieri e 15 membri 
| supplenti, che costitur devono, in conformità della legge 18 
| marzo 4850, la nuova Camera di commercio ed industria 
| per questa Provincia, la Commissione elettorale porta a 
| pubblica conoscenza i nomi di quelli che, avendo ottenuta, 

a senso del $ 21 della suddetta legge medesima, la mag: | 
gioranza dei soli, restarono eleiti, e come tali proclamati 
nelle respettive categorie : 
| Per la navigazione, consiglieri : Milossevich Elia e 
| Pugnaletto Domenico di Angelo, per Venezia; Duse Luigi, 


TIROLO 
Trento 23 luglio. 

Le LL. MM. il Re e la Regina di Sassonia, reduci 
dall' escursione fatta nelle Giudicarie, giunsero ieri a Riva 
ia sull’ora undecima di matlina, e si espressero nei modi 
più lusinghieri , parlando della comodità e dell attraenza 
della via percorsa. S. M. la Regina voleva ancor ieri a 





| per Chioggia. piedi sera recarsi a Salò, approfittando d'uno degl' Il. RR. 
| Per la Banca, consiglieri: Treves cav. Giacomo © | riroscaf, che solcano il lago di Garda; e $.M. il Re era 
Callegari Sante, per Venezia. disposto di mandare ad effetto l' anteriore divisamento di 


| Pel commercio di spedizione, consiglieri : Cuniali Bor- 
| tolo Maria e Suppiei Bartolammeo, per Veneza. — 
Ì Pel commercio degli olii, salumi e pesci secchi, con. ' 


mattina il Montebaldo. 


+ salire questa 
Î (6. del Tir. Ital.) 


i conterie e ve- | 
trerie, consiglieri: Bigaglia Pietro ed Errera Abramo; sup- | 


| siglieri: Palazzi Alessandro e Della Vida Samuele; sup, 
siglieri: Lazzaris Bor- * 


Rovereto 19 luglio. 

Uno spaventoso fatto conturbava, la mattina del 16 
corr., la villa di Folgaria, a poche ore da questa città. 

Cristiano de Bellotti di Folgaria, uomo di circa qua- 
rant anni, di fama e condotta illibate, villico, ma che, col- 
tivando le poche sue terre, la campava onestamente, nella 
notte del 15 al 16, privò di vita la propria moglie, don- 
na di ottimi costumi e di onestissima condotta, schiaccian- 


| do alla medesima con replicati colpi di mannaia la testa, 


mentre dormiva nella stanza da letto. Il Bellotti ritiravasi 
quindi in cucina, ed ivi si tagli con un potaiuolo le vene 
alle braccia ed alle gambe, in modo che sparse alcune lib- 
bre di sangue. Ascese poscia nel piano superiore della 
casa, e, coricatosi sopra del fieno, si tagliò la gola © ri- 
mase morto. 

Il de Bellotti, che avanti qualche tempo die’ segni 


| di demenza, commise questo orribil fatto in uno stato di 
' furiosa pazzia, come nella sezione anatomica det medesimo 





ebbero a rilevare i periti. Ei lascia ocfani tre figli; il mag- 

giore dei quali non conta che sei anni, ed è imbecille. 
Questi infelici coniugi erano fra loro cugini in primo 

vissero sempre in buona armonia, e solo negli ut 





gra 





{ timi giorni ebbero qualche piccolo altereo, cagionato, a quan- 


to sembra dalle stranezze del marito, nel quale si mani- 
festavano i primi segni di alterazione mentale È 
(Mess. Tir.) 
STATO PONTIFICIO 
Roma 24 luglio. 

Questa mane il 13.° reggimento leggiero è stato 
passato in rivista generale dal generale in ispezione, di 
Kroemayer. Domani ne farà l'ispezione in dettaglio : e 
così successivamente a tutti gli altri reggimenti. 

(Oss. Rom.) 
REGNO DI SARDEGNA 
Torino 22 luglio. 

Da ripetute asserzioni di persone degne di fede re- 
sta accertata la scoperta del carbon fossile nelle | vicinan- 
ze di Gonnesa presso Iglesias. E dai fatti assaggi esso 
risultò di eccellente qualità. Così l' Zudicatore Sardo. 

(E. di Ver) 


Continuazione del processo Viola. 
( Vedi la precedente Gazzetta. ) 
Udienza del 22 luglio. 

La sala dell' udienza è affollatissima come nel giorno 
precedente ; molte signore iaterveigono ne’ posti riservati. 
Alle ore 40 e mezza entra l'accusato ; il suo passo è meno 
vaciliante ; il suo colorito meno pallido. Approssimatoglisi l 
avvocato difensore, scambia con esso aleune parole ; indi 
china il capo a terra. 

Il Magistrato entra alle ore 11. 

Il presidente riepiloga il dibaitimento di ieri ; quindi 
ordina al segretario che proceda all’ appello: do' testimonii 
tanto dell’ accusa che della difesa. Sono presenti 18 testi- 
moniî, chiesti ad istanza del Ministero pubblico, assenti due 
perchè ditenuti ; della difesa sono presenti 44 testimonii , 
inincano 2 per malattia. L'avvocato fiseale ©,munica al pre- 
sidente una lettera della questura, nel'a quale si annunzia 
che vi sarebbe un altro testimonio da potersi udire. 

Primo dei testimoni ad essere interrogato neli' udien- 
za d'oggi fa Crovi Catterina: questa dice aver udito. il 
Viola gridare per tre volte alla vegliatrice che in casa sua 
nom entrava più alcuno, e che dopo la terza udi spararsi 
un'arma da fuoco e quindi sclamarsi per tre volte : ahi! 
ahi! ahi! Aggiunge uver udito uno scendere frettoloso le 
scale, e messasi alia fisestra aver veduto il Viola audar di 
buon passo verso piazza S. Giovanni , vestito degli abiti 
consueti. ( Qui al testimo vio si mostrano gli abiti e da esso 
vengono riconosciuti.) Essere entrata in casa del Viola to” 
fratelli di lei. Non conoscere il motivo del mi-fatto perchè 
da tre a quattro mesi abitava il Viola in quella casa, senza 
averlo udi:o altercare colla moglie. 

Ciò stesso, quasi colle stesse parolè, ripetè Antonio 
Mosca, atro testimenio, e vicino di casa. Dice però il Mo- 
sca chie, mezz' ora dopo mezzanotte, udi scampanellare all’ 
uscio del Viola e che più tardi udi battere la porta e sa- 
lir le scale. Erano ì pareoti della moglie. 

L'accussto, alla deposizione del primo testimonio, nulla 
rispose; a quella del secondo, disse non ricordarsi. 

Poco circstanziate Furono le deposizioni di Gioachino 
Cassio e di Antonio Bertodo circa al misfatto ; l'uno vide 
il Viola alle (4 sotto il portico del palazzo di città, l' altro 
disse soltanto avere il Viola promesso alla moglie di darsi 
al lavoro. 

Il capitano Biancheui Lorenzo consegna al presidente 
una lettera del Viola, neila quale lo stesso dimandava scusa 
di alcune parole sconvenienti, che gli disse in presenza di 
altre persone. In questa lettera vedesi l'uomo addolorato. 
Auribuisce il Bianchetti: il misfatto ad un' alterazione di 
cervello, perché diceva che il Viola amava la moglie e che 
questa , secondo le sue parole, era saggia. Non fece col 
Viola mai parole d'interessi, né di atti giudiziarii. 

Dice I avvocato Giacomo Silva che il Viola, dal gior- 
no 20 al 25, gli mostrò due pistole, solto i portici della 
fiera, e che queste pistole erano di corta misura; non 
averne però veduta la forma. Essere il Viola allora alte 
rato, avendo detto che queste pistole dovevano fare un 
cattivo colpo. Aver sempre il Viola parlato bene della mo- 
glie; non così del padre della stessa. Avergli chiesto il Viola 
come regolarsi per le 10,000 lire donate, ed avergli sug- 
gerito, esso Silva, si riconciliasse coi parenti; averlo il 
Visla soluto fare; essere andato 2 casa 








del suocero due 





e 0 III 


ole, una volta non averlo trovalo infcas; 1a sectnda non 
essere stato ricevuto. 
La testimonianza di 
cedente della Crotti e 7 
Telit, perchè ancor, esso vicino di, casa 
giunge però che circa 15 giorni prima i 
uo grido consimile, e picchiato aveado ad arte Î' uscio 
del Viola, questi aperse dicendo con tuono altiero : ognu- | 
no in casa sua fa quel che vuole ; e gli chiuse, ciò 
ari ron Cornagliotto Giovanni racconta : da che 
il Viola frequentava il suo Caffè, essere solito a giocare 
alla bestia ; non sapere se perdesse 0 vincesse ; perdeo- 
do 0 vincendo, essere da 15 0.20 franchi per Parto | 
aver debito a so negozio, memo ona mesf Ss "i 
inò la sera stessa into. | 
n, Mainardi Giovanni fu amico del VERA folte | 
egli stesso dissuaso dall’ ammogliarsi colla ati ra e 
o voluto recedere per le spese 
interdizione, e che 
detto che avrebbe 


Carlo Guanzani concorda colla 
del Mosca circa il momento del 
del Viola. Sog- 
udi di notte tem- 


che da questo matrimonio lo dissuasero gli 
di lei; ma non aver css 





Babando Francesco ebbe affari col Viola, gli prestò 
in varie riprese 8000 lire : seppe che il Viola avea ven- 
duto 2000 lire, ma che però rimanevagli ancora un 

imonio dalle 38 alle 40,000 lire. Sembragli che ca- 
gione de' suoi dispiaceri fosse stato il matrimonio colla Bossi; 
anzi avere il Viola avuto alla presenza sua in proposito 
una quistione io un Caffè col capitano Bianchetti. Vide una 
volta sola la moglie del Viola ; era fuori quando avvenne il 


tto. 
I testimonii Giorgio Gariglio, Giovanni Battista Bor- 
6 Borgiois Bartolommeo sono i tre che lo raccolsero 
Po; questi, nel loro modo grossolano e semplice, rac- 
‘contarono che veramente il Viola, per essere arrivato alla 
palafitta del Po, ha dovuto gettarsi vel fiume, e che quivi 
della corrente, se non vi ha potuto andare 
a nuoto ; aver il Viola rigettita mol acqua, essere stato 
sorretto quando scese di barca, e fu trasporiato nel letto. 
Paiser detenuto, infermiere delle guri e Dorato 
Giuseppe, infermiere, adducono ragioni, l' uno per i- 
scritto pa infermo, l' altro a voce, per le quali cre- 
dono il Viola simularsi pazzo, e non esserlo. 
Son ‘chiamate di nuovo la Sansoè e la vedova Rossi 
è il Martino per riferire se nella casa del Viola si faces 
sero spese di lusso, 0 se vi fosse.abbondanza; ma tutti 
concordano nell’ annunciare parsimonia e ristrettezza. 
n Ceva, medico delle carceri, conferma la 
degl’ infermieri ; il dott. Trombotto, previa nar- 


gromento, ovvero per la gravità del commesso reato, o per 
forte rhazione di animo. 

” accusato alle deposizioni di tutti questi testimoni 
dià risposte, in parte vaghe, in gh coerenti. Dietro in- 
vito fatto dall'avvocato fiscale al Magistrato, dmani sono 
convocati i testimoni tanto del fisco che della difesa. 

L'udienza è sciola alle 5. (C. di Sav.) 


DUCATO DI PARMA 
La Gassetta di Parma pubblica il seguente So- 


decreto : 
Nor Cuno IMI, ec. 

Veduti i rapporti futtici dalla Commissione parma- 
mente mista civile © militare di sorveglian‘a sogl' impiegati, 
intorno la condotta presente deal’ impiegeti Bia:chi Italo, 
commesso negli. Uffivii della 1.8 Divisione del Ministero 
delle finanze ; Jung. Enrico, commesso al medesime Uffizio; 
e Cova Giuseppe, emmmesso alla Podesteria di Pam: ; 

Cosiderando quanto pernicioso sia.in questi tempi 
difficili di tenere negli Ufizii del Governo impiegati ura- 
ditori. del lora dovere, infidi ed immorali ; 

Abbiamo decretato e d.cretiamo : 

Art. 4° Bianchi Italo, commesso agli Uffizii della 
42 Divisione d | Ministero di finanze, è per sempre de- 
stituito dil suo impiego, e non potrà mai più ottenere 
impiego alcuno, sia governativo, sia comunale, nè potrà re- 
clamare verun diritto a pensione. 

Art. 2.9 Jung Enrien commesso nell’ antidetto Ufi- 
zio, Sezione e Ministero, sarà sospeso sino a nuov' ordine 
dal suo impiego. 

Art. 3° Giuseppe, commesso all’ Uffizio comu- 
nale, di Parma è destituito dal suo impiego colle clausole 
sopra espresse per Bianchi Italo. 

(“Seguono l'ordine di erecuzione e le solto- 

isioni. ) 











IMPERO RUSSO 
Pietroburgo 9 luglio. 

Un Ukase imperiale, relativo alla durata del soggior- 
no dei sudditi russi all'estero, ed ai diritti da pagarsi pei 
passaporti, reca quanto segue: 

«4 Per l’avsenire, il permesso di soggiornare all 
estero non verrà accordato ai nobili, se non che per due 
aoni invece di cinque, ed ai non nobili per un anno invece 


tre. 
« 2. Oltre i diritti pel passaporto, converrà pagare, 
per ogni persona inseritta sul passaporto, 50 rubli ogni 
mese (250 fr.) » (G.P.) 
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È 
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lettori fatti spiacevoli; noi siamo del parere che la 
parlerebbe 
di 
la 


Hib 


chiamato dall’ Austria nel 1849 in soccorso con- 
ribelli Ungheresi, anche nel proprio suo interesse, 
considerevole armata nella Polonia, colla quale 
ipe Paskewitsch innondò le regioni dell' Ungheria 


pts 


ik 
È 
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do fel 1849 ehbe determinato di prender parte alla guer- 
ra contro gli Ungheresi, ella sia stata cosìrelta a riti- 
rare dal Caucaso buona parte delle truppe, che tenera 
no in iscacco il nemico; il che ebbe per lr 
lenzi che i i diquelle montagne, accorlisene, 
pes un’ altra Prg combattere il loro nemico, e per 
ritorgli almeno parte del terreno, che leneva occupalo, cos 
che loro riuscì ottima vente. (Corr. Îtal.) 


— 
Etro il corrente anno, una parte dell'armata russa, 
l'infanteria, sarà provveduta di nuove e migliori armi. E 
già lango tempo che gli armaivo'i si Sgr Ra 
ime, e ne sono 05 N 
delle medesime, ‘pai proo! ee Ro) 
INGHILTERRA 
Londra 19 luglio. 

i nel Morning-Post : Teri (418) a Windsor, 
nell Ber Sella Sociedi reale d Inghilterra, vi fa un 
gran banchetto, offerto per soscrizione a 1800 individui, 
appartenenti alla varie classi indostriali. Il podestà di Wind- 
sor, avendo ai suoi lati il duca di Richmo.d ed il mar- 
chese di Devonshire, presedette alla solennità, che 
| del resto, beni:simo. (6. P.) 


Serivesi da Londra quanto segue: « L'Associazione 
| britannica pei progressi delle scienze, che ha la sua sede a 
Londra, si è occupata dell’ ecelisse totale di sole, che dee 
| aver luogo il 28 del presente mese di luglio. Ella ha 
| nominato, per darle tutte le indicazioni necessarie, una 
| Commissione, composta di sir John Herschel e de' sigg. 
G. B. Airy, astronomo reale, professori Jorbes € Powe!, 
! ed assessore di collegio Struve, di Pietroburgo, che tro- 
vasi attualmente a Londra. n 
« Questa Società ha intenzione di far osservare l'ec- 
clisse in Svezia, in Norvegia e nella parte oriebtale della 
Prussia; Îl Governo russo ha fatto stabilire diciosto Osserva- 
torii provvisorii sopra diversi punti dell’ Impero, a fine di 


farvi esaminare l'ecclisse sotto tutti Vara Hi) 
————#— 


Si legge nel Morning-Chronicle : « L'Ammiragliato 
ha atto rispondere al podestà di Liverpoo!, il quale gli avea 








zianti e abitatori di quella città, a fine di oltenere che un 
bastimento fosse di nuoso spedito alla ricerca di sir J. 
Franklin, ch' erano già state fatte tutte le possibili prove, 
e che le LL. SS. non potevano impegnare la loro respon» 
sabilità in una nuova impresa. » 


— 

N Morning-Alvertiser annunzia per lunedì 21 un 
gran meeting de' partigiani dell' abolizione della schiavitù 
che sarà tenuto al Exeter-Ha!l. La discussione verserà in 
ispecial m do, se non esclusivo, sulla schiavità in Ameri- 
ca. Il meeting è convocato dalla Società degli abolizionisti 
inglesi e stranieri. 

Il matrimonio di lord Howard e di miss Talbot do- 
vera aver luogo mercoledì prossimo; ma la cerimonia è 
stata ritardata di qualche giorno, probabilmente per l' ele- 
zione d' Arundel. Dicesi che, dopo il matrimonio, i coniugi 
si ritireranno al castello di Arundel, d' onde si recheranso 
nel Continente. 

STATI UNITI DELLE ISOLE IONIE 

Ci mandano da Corfà, in data del 21: « La nuova 
Società settinsulare (‘Ere msos) di sicurtà e di scont» 
(V. la Gazzetta N. AH) vede crescere ogni di più il 
numero degli azionisti; per modo che quella Direzione, ad 
agevolar le relazioni con le alre isole dell' Ionio, si pro- 
pone di erigere, senza indugio, altre Società, filiali alla pri- 
ma. Lode, pe:tanto, 4'caldi favoreggiatori della istituzione; 
né sieno dimenticati coloro, i quali, dubitando, rinunziaronò, 
è vero, alla qualità di azionisti, ma oggi, ripigliandola, 
fatto hanno onorevo!e ammenda del dubbio mal concepito. » 

PORTOGALLO 

Secondo ?' Heralfo del 47, il Governo portoghese 
avrebbe av.ito ulim:mente g'avi timori di vna nuova i - 
surrezione mi'ivare. E il 416.° reggmento (dire quel pe- 
riodieo ) che doveva iniziare :1 movimento. Il duca di Sa- 
danha fe’ venire dinanzi a sè il comaadante del 46.9, e 
gli mostrò le informazio i pervenutegli. Vari sergenti di 
detto reggimonto furono arrestati nella sera dell'11. Del 
resto, tutte le precauzioni erano state prese; il reggimento 
de'granatieri, il 9° de'caccistori e uno squidrone di lancieri 
erano rimasti soito le a*m tut‘a la notte del 16. 

Il Sun del 21 confe mi in parte le notizie dell' He- 
raldo, annunziaudo che tre sergenti del 16° reggime.to 
furono arrestati come prevenuti di subornamiento in favore 
di Thomar. Il Times poi pabblica una corrispondenza da 
Lisbona del 42, in cui pure si parla dell' arresto di tre 
sergenti del ma si agRiunge, ad un tempo, che la 
investigazione nen avea giustificato la intenzione, che in 
essi si supponeva, di alzare alcune grida di viva al loro an- 
tico colonnello Taborda, partigiano di Thomar. (6. P.) 

SPAINI 
Madrid 45 luglio. 

._ Scrivonoalla Correspondunce: « Si sa che la Re- 
gina donò 4 milioni di reali per l'impresa del canale, 
che condurrà l'acqua a Madrid. Il Re D. Francesco d' 
Assis: ha donato per la stessa impresa 500,000 reali; 
la Regina Maria Cristina, l' Infanta Duchessa di Moat- 
pensier ed il suo speso, dettero un’ ugual somma; e D. 
Francesco di Pao'a la metà, 
























un capitale di 35 milioni di reali per l' attuazione di 
l' utilissima impresa. » wir previo 





., Si legge nell'Epoca: «S.M. il Re ha lasciato Ma- 
drid par accompagnare gl'Infanti suoi fratelli alla Granja; 
domani (16) sarà di ritorno al'a capitale, giorno nel quale 
sarà annunziata alle Cortes la gravidanza della Regina, 
entrata nel quinto suo mese. I medici han dichiarato che 
S. M. è in ottimo stato di salute, e che i sintomi della 
maternità sono de' più sodisfacenti. » 





— La Esperanza assicura che S. M. graziò dulla pena 
di morte D. Miguel Paris, capo della sedizione, che fu un 
anno fa repressa a Golmenar Viejo. 

Altra del 16. 
La Gazzetta di Madrid pubblica due reali decreti. 
Col primo, la Regina accelta la dimissione del general 
Concha dal capitanato generale di Catalogna; co l'altro 
commette definitivamente a quel posto il generale D. Rai 
mondo Della Rocha, che già l'occupava per interim. 
—e—- 


Come fu già annunziato per dispaccio telegrafico, il 


Camera dei deputati, la gravidanza della Regina. La 
cao de' deputati, dopo cera accolto tra le più entu- 
siastiche grida di Zina la Regina! la ben augarata noti 
zia, nominò la Commissione, che dovrà recare le sue fe- 
licitazioni a S. M.; e dichiarò che totti i deputati si riu- 
nirebbero alla Commissione 
mostrazione di entusiasmo. 


tanti, il conte Visart di Bocarmé diede la sua dimissione 


indirizzata una petizione, segnata da lui e da molti nego- 


iorao 45 i ministri fecero nola, prima al Senato, poi 


stessa. AI Senato, egual di- 


BELGIO 
Brusselles 18 luglio. 
Nella sessione del 18 della Camera dei rappresen- 


da rappresentante del circondario di Tournai, con lettera 
indirizzata al presidente della Camera, e che quesi' ultimo 
lesse con voce vivamente commossa. (G.P.) 

ica i particolari del sup- 

L' Indipenlanoe belge pubblica i particolari 
plizio capi pra conte Visart di Bocarmé, seguita nella mat- 
tina del 19 a Mons. ngi — i 

Quando il direttore della prigione gli aanunziò che 
fa rigettato il suo ricorso in cassazione, e' rimase profonda- 
mente stupefatto ; poi esclamò: « 1» Sono 
queste le sole parole, che pronunziò in quel momento. Il 
sangue gli riflui alle tempie, il suo volto, pallido per l' or- 
dinario, si colorò di un vivo rossore e dopo alcuni istanti 
pariò della grazia sovrana. Il direttore rispose che poco 
ei poteva sperar in questa. Quando gli si annunziò infatti 
che ‘u anche respinto il ricorso in grazia, egli accolse que- 
sta nolizia colla più perfetta calma. È 

Fu chiamato l' abate André alla prigione per. assi- 
sterlo, ed ei vi si recò in compagnia dell’ Arcivascovo di 
Cincinnati (in partibus) parente lontano della famiglia 
Bocarmé. Dopo qualche difficoltà consenti a confessarsi ed 
a ricevere le consolazioni della religione. Giunto al luogo 
del patibolo, Ippolito di Bocarmé ascese con piede fermo 
e col capo alto; il suo volto era pallido, ma tranquillo. 

FRANCIA 
Parigi 24 luglio 

Il sig. Chefontaines, addetto alla Legazione francese 
in Roma, è testè giunto a Parigi, latore di dispacci del 
sig. di Rayneval, indirizzati al ministro degli affari ester- 
ni. Questi dispacci, ch: sono, a quanto si dice, importan- 
tissimi, furono subito comanicati dal sig. Baroche al Consi- 
glio dei ministri. 

— 

Dicesi che il sig. Créton s° appresti a séstenere la 
sua proposta relativa alla rivocazione della legge di ban- 
do de' membri delle famiglie di Borbone, appena trascorsi 
i sei mesi dalla reiezione, già una volta votata, della mede- 
sima dall’ A-semblea: e si pretende che alcuni legittimisti 
si mostrino disposti questa volta a votar pro’, od almeno ad 
astenersi. Sperano in tal mod» facilitare presso i membri 
della famiglia d' Orléans la sospirata fusione. 





Leggiamo nella Bilancia : « Mentre nell’ Assemblea 
si agitavano inderno le sorti della revisione, che faceva il 
popolo francese? A ufire il sig. Dufaure, il popolo, in più 
luoghi della Francia, è caldo legittimista ; ia alcuni, è re 
pubblicano; ma, in generale, è indifferente. Se ciò è vero, 
chi scioglierà la questione? Noi rispondiamo : 4 suo tem 
po la scioglierà l'esercito. Se il buon senso del popolo 
per inerzia non opera, se il Parlamento è inetto a riso!- 
vere, chi impedirà al soldato di farsi giudice? Se le dia 
non sanno sciogliere il n‘do, lo sa troncare la spadi. Se 
vivesse E rico IV, e si trattasse della sua causa, si met- 
terebbe senza indugio a cavallo. 

« Ma in Francia, oltre all’ esercito, bavvi ua" altra po- 
tenza, ed è il sec'alismo orgauizzato. 

« Mentre l'Assemblea discute inutilmente, Provdhon 
divulga il suo nuovo libro: L'idea generale della ri- 
voluzione. Colla logier potente, che gli è prop i fab 
mua tuti coloro, ché s' intromettono tra la rivoluzione 
sociale e l'an die an: co, tutti colsro che pretendono ritarda- 
re il precipite corso ie' iempi. La sua logca fa tremare; 
e favebie Lrema:e a sai pù, se, ad eceguir la sua legge, 
avesse il braccio di Attila e le sue orde. 

« L'Europa sta guerd.ndo ia Francia, divenuta indiffe- 
rente al suo msero stato, come Dogene alla sua scodel- 
la di legio ed ala sua bo.e!!m: nou se ne fida; osi 
prepara per gli eventi avvenire. Aspettimo e vedremo. » 


















N Journal des Déhats dice, a proposito del voto 
che respnse il rivedime:to del'a Ci stituzione : 
«Il sig O. Ba:rot, come il sig. D faure, corcluse 
formalmente pel mantenimento dela Rep:bblica; ma una 
differenza esseuziale, da meuziovare tra' due vratori, si è 
che il sg: D.faure si accomoda deila Repubblica, tal quale 





per una Repubblica rformali, migliorata e ben p co so- 
uigiiante alia Repubblica attua‘e. Si può supporre che il 
sg. O. Burrot risolierebbe volentieri i termini deli’ antica 
sua inipresa, e che i suoi voti sarebbero .per una Rep .b- 
blica circondaia d istituzioni mona:chiche. Su ciò nulia ab- 
biamo a dire, se non ripetere col sig. di Fafloux, essere 
una trista condizione per un gran paese il noa poter sop- 
portare se nou un regime bastardo, estraneo ad ogui princi- 
pio fisso e regulare, una specie di Governo, una specie 
di Monarchia, una specie di Repubb'ica. » 
ll Constitutionnel si sfoga in amari e sdegnosi lu- 
menti : « Che importa ora, ei dice, quella vigorosa critica 
( del sig. O. Barrot) d'una Costituzione, che si rifiuta di 
migliorare, mentre non si osa difenderia ; che importano 
quei vivi lampi sull’ abisso, ove l' ostinazione dei partiti 
vuol precipitare la Francia? » ; 
E conclude : « Voi avrete fatto riuscire a nulla il voto 
sro se i popolo, come sembra che voi diciate, 
oca il rivedimento che per giungere a poter egual 
mente rieleggere il Presidente dali Ri done. de 
‘0, per essere sta:o disconosciuto da voi, per non a- 
ver .più (ed è vostra la colpa) il modo di sodisfarvi' le- 
galmente, sarà men vivo, meno ardente di quello ch'era 
iouanzi ? È proprio forse della contraddizione l' estinguere 
le passioni ? Se l'irritamento, se i patimenti veogono a 
foruficar questo desiderio ; se la volontà popolare, che ha 
la coscienza della sua forza, si sdegna degl’ inceppamenti 
che voi le imponete e iutraprende di sodisfarsi vostro mal- 
scia w sar mezzi vostri? » 
ì) 'ssemblée nationa!e dichiara che. si ras: 
rispetto della legalità: « Cerio, clla dice, se havvi n, 
una fiozione, che faccia inalberar la mente, è ben quella 
che assoggetta una maggioranza di 562 voli ad una mi- 
im di dira gi termini usa finzione, che, essendo 
una cifra di 8 milioni di i, i 
di 2 milioni di Lariano nie soere 























mo; legge cattiva, © lo proviamo; ma legge, in Ga {,(' 
contì, e ci sottometliamo. Dura lez, ui 


noi l'abbiamo, mentre il sig. Odilon Bacrot si dichiara |- 


sed lez.» 
L° Univers è,d' opinione che nulla sia cambiato 
condizione delle cose, e dice che, se il voto del 19 3 
avere ùn felice risultamento, questo dovrà essere prof CO 
vole in ispecie per l'uomo, di cui si credette dimm, (L 
la probabilità di riuscita e la condizione. 
L'Ordre conclude a questo modo: « Ora la pr, (Li 
è fatta. Noi procuriamo, se è possibile, che la pace ri, (‘4 
negli animi; e per ciò diamo | esempio del rispetto al i 


nel; (O 


. 

L' Union piega la fronte anch' essa, in nome del | 
partito, dinanzi ala cosa giudicata; e s'impone, colla per 
del silenzio, il rispetto inesorabile del futum degli anto, 

Il Pays deplora che il sig. Dupin abbia si pra 
e si rigorosamente chiusa una discussione, in cui 
Lmartine aveva tanti diritti a parlare: « Pensa egli 
sig. Dupin, esclama, che il rivedimento, respiuto oggi, 
condizioni inaccettevoli per la minorità, non debba orta 
fra tre mesi all' Assemblea, e che non vi torui spinto 
voli più assennati e più imperiosi della nazione un, È 
quanta ? » 

Il Sicele dice: « Nod abbiamo bisogno di far n, 
tare ai nostri lettori l'immensità di questo risultameay 
clie gitiò la più profonda costernazione nelle file dei m 
mici della Repubblica. » I 

Il National e la République sono nell' entusam | 
della gioia. 4 

La Presse dice che la gran discussione è finita cons © 
una tragi-commedia, a coda di pesce. i 

L' Opinion publique osserva: «La quistione (4 
rivedimento) è risolta. Essa era quella che ci divide; A 
ora l'unione è prossima a farsi, o, per dir meglio, l'. | 
nione è fatta. La quist'one di | À, che ci unisce, rey 
sola; e per essa le nostre divisioni cessano e la nogr, 
unione farà la nostra forza. » 

——— 

Il prefetto della Senna ha invitato i commissari x 
i giurati dell’ Esposizione, di Londra ad una festa, che 
rà data a Parigi in onore di questi grande solennità, |; È 
festa avrà luogo fra 1% giorni; il numero deg!’ invia; 
è di circa 600. Nieite (dice il Morning Chroniek, 
riproducendo questa notizia) sarà trascurato per asian: 
re i comodi ed i piaceri di tutti i visitanti. Avravni w | 
gran convito , ricevimento al palazzo civico, ed entra 
libera a tutti i monumenti pubblici. Y biglietti di stra © 
ferrata, che saranno offerti agl' invitati, saranno valesoì 
pel ritorno durante una settimana. 

Ecco altri particolari su questa festa: 

Il 2 agosto avrà luogo, nella splendida Galera 
delle feste, un gran banchetto per 600 persone. 

Dopo il banchetto vi sarà ‘comcerto-monstre ni 
muguifici appartamenti di gala. 

ll 5 avrà luogo il gran ballo, pel quale 6000 in- 
ti saranno indirizzati a tutti i capi dell'industria france» 
ed inglese. 

Queste feste prendono il totolo di Feste dell'ind 
stria nazionale universale. é 

La grande faccia'a del palazzo municipale e la sa > 
torre saranno illuminati a gue, come. nei giorni delle gra: | | 
di feste nazionali. 4 

Il pranzo. sarà uno dei più splendidi che. potrar (È 
no citare gli annali culinari ; sarà eseguito questa vola 7 
dal capo delle cucine del palazzo municipale. È 

Tutti i prodotti del tanto fertile suolo francese, tati (È 
i vini dei nostri celebri vigneti, saranno artisticamente È 
deguamente rappresentati a questo pravzo delle nazioni 

Già parecchi operai lavorano ai preparativi di que 
sta gran festa della civiltà all unione dei popoli. 

Il Principe Alberto, ha, dicesi, promesso d'intere > 
nire a queste feste: 














lie 





da Charente-inférieure, giornale della Roccella, an 
nunzia che il vascello da 120 canvovi la Città di Pe 
rigi, lanciato il 5 ottobre 1850 pel porto di Rvchelor, 
è ora compiutamenie armio, che scenderà pel tivo, cola 
marea del 28 luglo, e andrà ad ancorarsi nella rada de: 
l'isola d'Ax. (G.?.) 


Le truppe sono se:npre consegnate. Li. L'ixembur 

è occupato miltarmente. * (Ripublique) 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sesrione del 24 luglio. 

Nelta sessione d'oggi dell' As: mblea nazionale, dip 
alcani reclami e spiegazioni sul processo verbale dela « 
sione di sabato, il sig. L. Funcher, ministro dell'interno 
priscita un pragetto di legge inteso a prorogare fin | 
al 30 luglio 1852 la legge, attuale sulla polizia dei tear 
. Per domanda del ministro l' urgenza è presa in cor 
siderazione. j 

L'ordine del giorno reca la discussione sul rappor | 
to delia Comuiss one di ‘riveimento, relativo alle petizor. 8 

li sig Melun (del Nord) annonzia all''Assenbii | 
che de pe'izioni, pervenute fino a tutto sabato, comprendo? 
4,452,832 firme. La Commissirne propone : 1.° di e 
divare il deposito delle petizioni legali ; al Burews di | 
renseignements 2.° di scartare colla quistione pregiudica! 
le petizoni incostituzionali; 3° di tesere come non.ar- 
venuti i segni di groce € le adesioni non certiticate ; 4° 
di rimandare al ministro dell'in erno le deliberazioni ile: 
gali dei Consig'i municipali. 

Il sig. Charras, membro della Commissione, af 
m che, in ua solo D:partimento, furono presentate, petizioîi |> 
portanti 4 in 5 mla soscrizioni, fatte da 40 n 50 per 
sone € legilizzate. Vi sono nel Dipartimento dell’ Alta Mir 
na, ein alri pure, funzionari, che soscrissero due 0 t 
volte. Così, tutto ciò, che rimproveravasi l'anno scorso all 
petizioni contro la legge del 34 maggio, si trova sing 
larmente aggravato nelle petizioni del 4854. La Comme 
sone annuncia ch'essa non trovò la traccia materiale del 
l'intervento dell’ Autorità nel diritto di petizione ; © 
è vero, ma abbiamo trovato da tutte le parti la traccè 
dell'intervento degli agenti inferiori. Se questi non fosse — 
ro stati provocati dall’ Amministrazione, non si sarebbero 
dati a tali maneggi. 

. l'oratore comunica varie lettere, di prefetti e di a 
tri, che funno conoscere le arii ele istigazioni, con cli S|. 
procurava di raccogliere firme. 1 

Il sig. Faucher, ministro: lo non vengo a combat 
tere le conclusioni della Commissione. Se vi ha petizioni 
incostituzionali, io sarò il primo a domandare che si pre 
munzii l'ordine del giorno contro di esse. Se vi ha pel 
zioni, che manchino al rispetto dovuto ad una grande A° 
semblea, chiederò ch° esse siano rimandate al ministro de 
la giustizia. 3 

Se aleuni funzionarii vennero meno 
niuno in quest Assemblea li biasima più di me. Î 

Ma debb' essermi ben lecito di msaravigliarmi dell | 
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natura dei gravami esposti dal sig. Charras, e degli sfor- 
ii, da lui fatti, per isnaturare il carattere del gran movi- 
mento, che si spiega dinanzi a voi. } 

Evvi aleuna cosa di notevole in questo movimento 
delle petizioni, inudito nel nostro paese; ed è la perfetta 
sua spontaneità. ( Rumori a sinistra.) 

Ja un paese, ove il far petizioni collettive è da lun- 
ga pezza entrato nelle abitudini del popolo, in un paese 
eminentemente religioso, e ove trattavasi d'una questione | 
religiosa, non si poterono riunire se non che una volta 
sola 2 milioni di firme. 

E nel nostro paese, il far petizioni collettive è | 
ancora nello stato d'infan: paese, ov esso non 
entrò per anco nei costumi, 1,500,000 firme sono una 
dimostrazione gravissima, soleonissima, e che merita tutia 
la vostra attenzione. Oitre che questa dimostrazione non 
è solamente considerevole, ma ben anche regolare. Sì par- 
Ja ali Assemblea in termini rispettosi e contidenti. A mal 
g ad» dell’ opposizione dei podestà, che non vollero lega- 
lizzarle, vi ha un milione di firme attestate dal potere mu- 
picipale. . .. 

La sessione sì è terminata in modo inatteso, e con un 
voto aperiamente ostile al ministro dell' interno. I signori 
Lamioriciàre e Base banno parlato acerbamente contro il 
ministro Faucher, per l'influenza esercitata, al dir loro, 
indebitamente ed illegalmente, a fine di accrescere il nu- 
mero delle fi me sulle petizioni a pro' del rivedimento. 

Il sig. Baze ha terminato il suo discorso, proponendo 
un ordine del giorno motivsto, ch'è il seguente: 

« L'Assemblea, dolente che in un gran numero di 
luoghi, l'Amministrazione abbia contro il suo dovere, ab- 
usato della sua influenza per eccitare i cittadini a soscriver 
petizioni, ordina il deposito delle petizioni ali’ Ufficio. » 

Il sig. Larabit ha proposto di sostituire le parole 
alcuni luoghi alle altre un gran numero di luoghi. 

Si è tosto aperto lo squittino su quella proposta, così 
emendata. Il numero dei votanti era di 653; 333 voti 
sono stati favorevoli all’ ordine del giorno motivato, e 320 
contrarii. Quindi l' ordine del giorno fu adottato dall’ As- 
semblea. 








Altra del 22. 
Jeri sera tutti i ministri, dice la Patrie, deposero la 
loro dimissione nelle mani gel Presidente della Repubb'i- 
ca, che non l' accettò. 


Leggiamo a questo proposito nella. corrispondenza . 
del Risorgimento: « Ora la quistione pendente, quella che 
ha alimentato ieri sera e questa mattina tutte le conver- 
sazioni politiche, si è di sapere se il Ministero si ritirerà 
innanzi a questa scoufitta. (7°. sopra, l Assemblea.) Le 
opinioni sono assai divise a questo riguardo. Il Ministero 
ha già inghiottito tanti affronti parlamentar.i, che si dubi- 
ta ancora del suo ritiro volontario. Ma la forza della si- 
tuazione è contro di lui. Il sig. Odilon Barrot ieri mat- 
tina noo era che imminente; oggi è indispensabile. Sola- 
mente, riuscirà egli il sig. Barrot a comporre un Gabi- 
netto. semi-eliseano,; e semi-parlamentario? Le negoziazioni 
non sarauno forse causa di dilazioni? e finalmente se la 
combinazione non riesce, come avvenne qualche mese, fa il 
Gabinetto attuale non perverrà egli a perpetuarsi al fa- 
sore di questi temporeggiamenti ? É ancora questa una 
delle congetture, che hanno corso. 

« Ma usciamo dalle ipotesi e veniamo ai fatti. eri se- 
ra} circa le 9 ore, i ministri in corpo si sono recati 
pe il Presideute. Vi era un gran pranzo all’ Eliseo. 

naparte congedò tuttà e si chiuse coi ministri. Questi 
diedero la loro dimissione motivata. Furono necessarie al 
Presidente lunghe spiegazioni e un serio lavoro di spirito 
per compreudere la situazione. Il nome del sig. Larabit, 
uno de' suoi devoti, immischiato nella redazione della propo- 
sta Buze, lo sconcertava ; e i ministri non sono riusciti se 
non con gran fatica a fargli intendere che il sig. Larabit, 
senza cattiva inte:zione, ma per uno zelo mal diretto avea 
perduto il Gabivetio. Ii Presidente si lasciò andare allora 
a vivissme recriminazioni contro i legtimsti, e fece pre- 
anora ai mmistri di conservare il loro portafoglo. Questi 
rimandarono la loro decisone a ui Consiglio, che si ter- 
rebbe l'indomani. 

« Oggi, in fati, i ministri si sono riuniti.a mezzagior= 
no al Elseo, dove hanno rmnovato l'offerta delle loro 
dumizsioni ; l'insistenza del Presideate per dstoglierli da 
quel pr. posito è st ta la stessa. I ministri si sono ritirati, 
invitando dl Presidente a rflele e sopra una situazione, la 
quale interessa ja politica © la loro particolare dignità. 

« Si sta io ques termini. Tuiti i mwisiri oggi all 
Assemblea sono nei loro banchi. Si sta dscuteudo, m mez: 
20 al bisbiglio delle conversazioni pa-ticolari, che coprono 
la voce degli oratori, una legge”sopra la coltivazione dei 
terreni non mai stati lavo» 

















La ses-ione d' oggi non presenta veruna discussione 
di qualhe importanza, fino alla partenza del corriere. 
n 
Stamane la polizia ha fettò strappare dai muri nelle 
vie un 432 bullettino, che vi era affisso, del Comitato di 
resistenza. d 








(Nostro carteggio privato. d) 
Parigi 20 luglio. 

Un rap;orto di polizia informava iersera i questori 
dell'Assemblea che una frotta di giovani aveva corsa la 
via Sant-Martin, gridando: Abbasso la Costituzione ! 
Viva il Presidente! 

La vivacità con cui eransi appiccati i dibattimenti 
sulla revisione nella sessione di venerdì, 18, ed in occa- 
sion de' discorsi de’ sigg. Baroche e Dufaure, faceva cre- 
dere' che la discussione asesse a continuare per una gran 
parte della settimana successiva. S' aveva ancora ad udire 
1 sigg. di Montalembert, G. Favre, 0. Barrot, di Lamar- 
tine, di Broglio, di Rémusat ; dovevasi ritenere che il sig. 
di Tocqueville volesse difendere il suo rapporto, innanzi 
che la discassione venisse chiusa. Ma s'era futto il conto 
senza il Dupio, il quale aveva statuito nella sua mente 
che la discussione fosse terminata il sabato, e che la chiu- 
se a malgrado di due pruove per alzata e seduta, le quali 
non erano neppur dubbiose. Del rimanente, per parte no- 
stra, non ci lagaeremo di quest'atto d'assolutismo, eser- 
citato dal presidente sull’ Assemblea. Ognunò era già stan- 
co @jsei giorni d'arringhe sulla revisione ; e s:ccome il 
continuar a discutere non poteva mtar punto l'esito, an- 
ticipatameote previsto, egli era un tempo assolutamente per- 
duto per gli affari. { voti si spartirono presso a poco nel 
modo già iananzi supposto. Mai l' Assemblea non era sta- 
ta a così pien numero, poichè 124 erano i membri pre- 
senti: Ja maggioranza costituzionale era per conseguenza 
di 543 voti; e la revisione ne ottenne 446 pro e 278 
contro. Notiamo fra' rappresentanti, che diedero il voto per 





| dente de'legitimisti si dichiarò contro ancor essa, col sig. | *!!94le 


— 683 — 
legittimista , capitanata da' sigg. Berryer, di Falloox, di cui il mondo andrebbe intieramente debitore a Leibnizio. comuniste, o dirette al sovvertimento della Monarchia, e di 


Vatimesnil, ecc.; i fusioniati, con a capo i sigg. di Bro- (G. Uf. di Mil.) nominare una Commissione, incaritata di proporre i Ni 
glio e Molé; alcani orleanisti guidati dal sig. Chambolie; La di MAESTRE N ! ati ad assicurare 2 ceci pra Pra cieli pe 
ed alcuni repubblicani moderati , co’ sigg. Odilon Barrot cità di Giessen è in pieno movimento! Il cele- | esecuzione generale. (6. Ul 


@ Tocqueville. Fra' rappresentanti, che diedero il voto con- bre prof. di chimica, Giusto di Liebig. ha ricevuto dal Tesini 
tro, notiamo tutta la piccola consorteria del sig. Thiers. li Governo badese l' invito di occupare il posto di professore Come tempo fa a' Corrispondente di Norimberga, 


! sg, di Lamartine, ch'era disposto per la retisione, ha di Srimica all Università di Heidelberg. Gli abitanti della così adesso alla Nuova Gazzetta di M i seri 
| nondimeno dato il voto contr’ essa , paia legge (cità si adunarono già due vo!te per deliberare sul come , Francoforie, delta plz'opr pata 


del 31 maggio noa fu abrogata. Infine, la frazione diss- indurre il celebre professore a rimanere nel suo posto | cassa della Marina federale un credito di 3 railionì di fiorini. 


di Larochejacquelen. Altra dl 22. tini ir 

Noa è la prima volta che udiamo parlare d'un pros- S. S. il Pootefice Pio TX ha inviate al Presidente 1 sat seg Stoccolma parlavo di um certo rad- 
simo caogianiento di Gabineito; ma 6 certo che. questa | del Ministero, barone di Mhnteuffl,col mezzo, del prelato ini rita bear Cattolicismo. 
toce prete da due giorni molla consistenza. L' Eliseo mal‘ Printipe Gustavo di Hohenlobe-Schilingutrst, la grancroce \ are il Catolicismo in ogni paese, è odiare l'or- 


sopporta le maniere, p chissimo semplici, del sig. Lu. Fan- : dell'Ocdine Piano. (Hegt), SIR ALII Ie Tie ren 
cher, ed attende con impazienza il memento, in cui sarà | REGNO DI WIRTEMBERG i "D iornale, il Folkets Rost, si A è 
possibile dargli un successore, Se si avesse a credere ciò | —L'Zndicatore di Stato del Wirtemberg retitica la rin ‘aida iazin 3 


iper cpr : c; + di il tore di odi popola 
che si ripete ne' corridoi dell’ Assemblea e ne crocchi po- | notizia sparsa sull’ intenzone del Governo wirtemberghese pila di) fl Vi stri de otti 


litici, il voto di quella contro visi il sE 7 if iti 3 Par 105 
guale d'un ca sia i Hlatero. € na rp e essazione ele Lema deal Vede | Paris Cdc FS ie A rai dip 
e ang dil po I | do il passo del discorso del consigliere di Knapp, che diede | cattolici, esso li belfeggia, inventa storie scandal 
Presidente offrirebbe , dicesi, il potere ad alcuni membri | origine a tale notizia, e che ha un significato ben diffe- | voca, în una parola, tune le collere : de parso) Pd 
dell sinistra, î quali avrebbero per incarico di chiedere | rene, prchè parla dell probabilità di sifitta denncia | © quelle del popolo PA fedi rieti 
all Assemblea la rivocazione della legge del 34 maggio, | id genere, e non come di un'intenzione precisa di quel Esso ha fatto da ‘ultimo, tradurre in giustiz 
e di comporre un nuovo programma di Goserno, nel | Governo. ( Austria.) |curato cattolico l'abate Bernhard rtl vrgr 
quale si proporrebbe la libertà dell'insegnamento, l'affrane BAVIERA ver fatto proseliti. Il: processo si caga 
comuna de Comuni dal giogo dell’ accentramento, la ri- La Gossetta di Firsburgo vuol sapere che il | calore; il venerabile prete è di Pippo to 
forma de' dazii di consumo, ec. ec. Ma ci sembra adesso | Ministero bavarese abbia emanato un decreto, nel quale è | Tribunale. Noi abbiamo sotto gli occhi il patata d il'in 
più dic che. ma, che il Presidente si levi dal campo, | sabiio che tutte le fesività eccesasthe straordinarie | terrogatri : l'intolleranza procede con solennità ; pia 
in cui si tenne da tre anni, per abbracciare un program- | abbiano a dipendere dal permesso o divieto delle Autorità | non è che voler essere troppo odioso, egli è ra n) 
sa piomralice Alconi giornali parlano ancora del sig. | di polizia, mentre il tener. missioni, per mezzo di preti Ciò che risulta da queste persecuzioni, è che il pi 
LA (res fesa hi udenti parc teens stranieri, resta riservato all'immediata decisione del Re. | testantismo è inquieto delle conversioni che si teli 
inficiodio. a, pr fini miss iecdhe nessun partito. Ei pro GRANDUCATO D’ ASSIA per tutto senza sforzi. Chiunque ha nell'anima un resto 
RI CTABO RA lla reriione dll pga nie di Darmstadt 48 luglio. di fede cristiana, va naturalmente alle conseguenze pratiche 
PE DITE regia dille ieetca le; (i|0, 0 GP Wefeas i marc, le Value pe grego Ce irreninti frei Lirepenilen agrincin 
terebbe iusullciente, del pari che dalla destra, la qual nostro Granducato all'Unione postale austro-germanica sono ad una legge d' autorità. L'opposto di questa dottrina non 
considera quella legge del 34 maggio, come un'area, che portate così innanzi, che il relativo contratto, 'sottoseritto dal | è puoto il protestantismo, egli è l'indipendenza assoluta 
Regalino tr plptnia, è gîì a Fic L'cnioe st | ala Chea cl cb i St tool 
Siccome la prima prei isî .. | guire! giorno 15 agosto probabilmente insieme con quel- uiliera, essa'la alte in Svezia, come al- 
7 lc i i fp ila ie tà | PL lg pae i | tn a i de Fa 1 
riata dall' Assemblea, autorizza per eccezione alla presen- lavori preparatori. sa (08) Noi dobbiamo pensare che il Governo svedese 
erdiiretionit de gr ci pg La Assicurasi che il Governo di Assia-Darmstadt sia in | terà di secondare tali passioni. Avremo il seguito pad 
q potrà venir a riposta in campo se nOn | procinto di emanare ordinanze restringenti la libertà de- | cesso, incominciato contro l' abate Bernhardt ; e sapremo se 


il 24 del prossimo ottobre. DO, i î : 
Il giornale Za Presse fa osservare che la propo- iS: la Svezia vuol essere considerata e rispettata in Ei 





un 
Pa 

















sta di revisione non ottenne ieri neppure i due terzi de' GRANDUCATO DI BADEN come uno Stato libere. (0. Uf. di Mil.) 
suffragii dell Assemblea; di maniera che, ella non sareb- In un luogo del Granducato di Baden è caduta molta 
be siata approvata nemmeno a tenore della Costituzione | N*V®- ( Corr. Ital.) N 
americana, la quale esige appuoto i 2/3 invece de' 9/4. SASSONIA-COBURGO-GOTUA NOTIZIE REGENTISSIME 
Altra del DA. Gotha 15 luglio. . Torino 25 luglio. 
1 giornali di tuti i partiti e di tutte le frazioni van- Queste conferenze, di cui già abbiamo parlato, sono Riserbandoci a dare il seguito delle udienze del Ma- 


no d'accordo, or ch'è tata la revisione, nel la- oggi ierminale, e il risultato ne fu, che i commissari con- | _. ) È - x 
dire la nemesi di nera rigore ne im dell legge. vennero sopra. quasi tti i punti del tratt, già sip | Scr nitrati ee di lrutie papali i 


necessi 5 pun: à PU” | a dare l' annunzio della sentenza, i i 
1 giornali del Ministero smentiscono la voce d'un lato tra la Prussia e la Sassonia riguardo agli espulsi. | 1ogeo. Il concorso di popolo xa premia 





prossimo cangiamento di Gabinetto. Ma tali negative non ni Seo 5 Itri giorni. Il Magistrato, adonato fin dall 

convinsero l'opiaion pubblica; ed è noto che già si fecero Fina di Coburgo presenterà alla Dieta, per | Goo fn Camera di Consiglio, pettini Lu 
pratiche all'uopo, bench' elle non siano a pezza così avan- quel che si dice, un nuovo progetto di Men qualche minuto dopo il mezzodi. Si osservò che l' aspetto 
zale, come alcune persone erano già disposte a credere CITTA' LIRE! (Corr. Hal) | der inquisito era estremamente abbattuto. Fra l'aniversale 
ieri mattina. II sig. Odilon Barrot è sempre il centro, in- Francoforte 18 luglio silenzio, il presidente lesse il tenore della sentenza, la quale 
torno a cui si aggirano i tentativi di nuove combinazioni Nella seduta plenaria d'ieri, l'I. R. inviato ‘presidiale, porta l' applicazione dell’ art. 582 del Codice penale, cioè 





ministeriali : assicurasi che ier l' altro, a dieci ore di sera, vi dei lavori forzati a vita. Il Magi i 
tiri i conto di Thun-Hobenssio, avrebbe fatta alla Dieta la pro- | !*_pen® dei Lavori forati @ vita Il Mugistrao, rilgneodo 
ner Cape tini congedo un m 38" | posta di nominare usa Cormissone di due 0 ie membri, | !l Vela convinto del nine dll propria mogli, rigida 
pala data Hi Pi e = ve anali | Be provedesse in conveniente forma alla pubblicazione di però Hard esclusa la prova di premeditazione, AI momen- 
combinazione Unni del sig. Baroche. PE. mein ria dl processi vchal dale Sezioni dela Dio: dell berlin pere isti rig Nest 
Si aspettava che il Constitutionnel si afretasse, | {P lo deliberazioni di questa ec. ec. La proposta è sta | del Dein * miti i 
dopo lo scartamento della revisione, a chieder nuovamen- Fusari ora Fl iegeti e Parigi 28 luglio. 
Ù q pos rina 1000008, <01l I giornali e le corrispondenze francesi d'oggi nulla 


te l'abrogazione della legge del 31 maggio; ma si è os i Pe ; n 
Servalo, er lo contrario, che, da due giorn, il foglio del viene assicurata per ora l' esistenza sino al termine dell’ | g; nuovo fanno sapere sulla di uissione de' ministri. 


E: tate: x anno. Austria, i) ; P 
e ee e me idi ST | al Repiita cod prg tima dre 
Ù u es ui L'Assemblea federale approvò le decisioni, prese il 4 si 
sità di sopprimere i dazii di consumo. di 28 ‘aprile a. e nelle Conferenza di Dresda, di lim | "°° <iehine 





Da una corrispondeaza del Risorgimento ricaviamo 
rò che il Mistero resta. Quei ministri, che ieri dichiaravano 
volare ritirarsi, si ravvedono ; ed i sigg. Barochs, Faucher 
e Rouher non hanno mai avuto voglia di andarsene. 


Semb.a che un' adunanza numerosa di rappresentanti | Lire. cioé, 
bonapart st sia stata tenuta questa mattina, a fin di pe & 
parare la proposta reltiva ad una. prorogaz one dell’ As 
sembiea duran:e sei settmane. Si crede che tal proposi- 


44 giorni l'epoca, entro la quale abbiano da 
essere spedite le istruzioni ai rispettivi ambasciatori, e di 
obbligare ogni Stato della Confederazione a tener sempre 





zione sarà deposta fra pochissimi giorni. pronto ua quioto del contingente di truppe Cor PRIA 
Annunziavasi ne' giorai scorsi a Tolone che la squa- l oulàn A Londi ‘uglio. 
dra del Medierraneo ave a ricevuto a Cidce l'ordise di Gli Stati di Francia ed Inghilterra faranno, con le Si legge. nel: Sta 50 Congresso dalla pace, innate. 


dea daro a quel poro ance. Quelle forse navali deb- | lero proteste contro lunone delle Provincie pruscane o- | les geocuotasno a) rapito dai aggre pali 
bono recarsi ad Ai.cco, in Corsica, e sembra che abbiauo rental alla Confederazione e l'acced'mento di tota la Mo- ant RE Da sp Mali pupi npta 20: 
a nuanere colà qualche temyo. DI -_ | marchia austriaca alla medesimi, un' esperienza, che avreb- | ; pa pri fia ag isa anale ce doro min 

Sì dice che La ssgoora di Brca"mé sia in procin'o | bero potuto risparmarsi, se ave«ser » rammentato l'esito di 3a di n uo li sha sn sp renna ientaiiazi) 
di parure per us viaggio în O-iente. Ella fece ritenere | alra rotst, fitta nel 1839 contro l'occupazione di Fran Aran iano er CRE 
uu pasto sopr’ uno de' pirosai francesi, che si reca fra | coforie da truppe federali. Esse non huuno evdentemea è g;io di curiose. Una buona parto de' delegati inglesi ap- 


breve a Cosiantinopoli, ed il suo to ebbe il visto > ear porge partengono alla Società degli anici. Intorno al presideate 
rere a Cosiantinopoli, ed il suo passaporio ebbe il visto | alcun diritto ad immi-chiarsi negli affari interni della Com | siacano unici i capi del movimento della pace, e fra altri 











per quella destinazione. federazione, e saranno ributtate ogni qua'volta lo tentas- i i Ù 
và RMANTA sero. Gli Stati federali noa poca purea pren Io/prittoi capicili bl: pantani ella Capra 
PRUSSIA — za mostrare una dvendenza, che sirebbe la mussima ver- Cani (957 
| Berlino 20 luglio. | gogna. Perciò appunto vedes: la Prussia stare tra. quelli Berlino 24 luglio. 
NI partito cost tuzio ale della Prussia sta sul punto di | che più decisamente si oppongono a tale ingerenza, sebbe- La notizia che la Russia abbia, in nome proprio ed 


far ciò che neil anuo 4849 fecero i democratici, c'oè di aste- | ne ella stessa domandi la separazione delle sue Provincie || russi Il Austria, dichi: j 
Marc) ce e arecipazione api ari dell‘ Suo, almeno | oriestl. La Frauia © l'Inghilterra sono ma consigliate, | Nota all E Ai ARTO ua Lai» 
dalla rappreseatanza. Esso ha per sè gli stessi motivi, che | se vogliono evitare un' alterazione de' ravporti di Potenza | no in Italia al ciso di movimenti rivoluzionari, fu già 
allora adduceva la dimocraza ; vale a dire la resistenza | nel sstema degli Stati europei esistenti dal 1845 e, per | smeatita; ma la Kreuzseitung annunzia d'aver ricevuto 
pesa coutro glì a ti del Governo, contrari alle sue opi- | garamiire i loro supposti in:eressi, accamparsi come gara | notizie autentche da Pietroburgo, le quali dicono che 
moi pobtche. È costituzionali capiscono invltre ottimameate | ti de' drriti riguardo all'interno sviluppo della Coufedera- | nemmeno ia suo nome, la Russia” non ha indirizzata 7 
che la iuro partecipazione alle Diete provisciali e cir:0- | zione, anche nel caso che nessun diritto leso abbia invo- Londra alcune Nota di simil tenore. Lloyd.) 
fari non sarebbe «i niun effetto pratico; quindi la loro | cato la loro protezione. (Gazz. Unio.) SR) re (Lloyd. 
risoluzione di astenersene assolutamente. La reazione batte —_ i 
il suo cammino, senza punto curarsi, delle proteste di mag- La Gazzetta della Germania meridionale comuni- Dispacci telegrafiet. 
gioranze o mnoranze, © dove la cosa non va sulla via | ca, senza però guarentirne l’ autenticità, il seguente tenor Londra 23 lugli 
rappresentaliva , Sì sceglie la via amministrativa. Che il | letterale d'una proposta, fatta in comune dall’ Austria e dalla Li Var da fato! EI 

Pilo costituzionale con questa sua risoluzione si avvi- | russia : « L'alta Dieta federale vogli?, con espressa de- II bill sui titoli ecclesiastici è stato approvato nella 
Poldi fato sempre più ai democratici, è più che evi- | liberazione riconoscere la propria competenza, in bise all; | Camera del lordi colla miggioranza di 227 voti. Palmer- 
dente; il che si potè osservare specialmente nell'occasione | articolo Il dell Auo federale germunico e deli’ artico! ston ha dichiarato, nella Camera dei comani, che tanto, 
dille elezioni comunali, nela quale i costituzionali si erano | dell'Atto finale di Vienna, e in analogia ai principi dichiarati l'Ioghlterra, quasto la Francia, protestarono co.tro | 
Seti colla democrazia contro il partio della Nuova Gaz- | suo i numeri 4 e 3 dalla seconda Commissione delle Con- | accedimento di tutta l' Austria alla Confederazione germe" 
setta prussiana. Le elezioni comanali sono ora le sole, | ferenze di Dresda, ed invitare, occorrendo, i Governi di que- nica; che i Gabinetti di Londra e Parigi non possono 
alle quali prendan parte tuttii parti C:sì una corrispon- | gli Stai federal, le cui condizioni interne apparissero pe- | risguardire la quistione come affare interno della Germa- 





L= 








denza d.ll’ Ost-Deutsche-Post. ricolose alla sicurezza generale della Confederazione, a nia; e che finora non ricevettero alcuna risposta alla loro 
_ mettere ia armonia con le leggi fondamentali della Confe- | protesta» 
La Società reale delle scienze di Berlino ha celebrato derazione, e con l'ebbligo federale di non porre in com- Parigi 24 luglio. 


in ica sessione, il 3 corrente, il 205.° anniversario | prom-ss0 la sicurezza generale, tanto le proprie Costit 9 i i 9 
in pbbiea Leibniz, che fond, nel 1700, quell | zoui e legi quauto i proprio cotegno io argoment di pn pesta ivan pento 





lustre convegno. ordne pubblico. Voglia l'alta Dieta federale istituire un’ Altra del 
TPSITEETE d'uso è alto pronuaciato dal sig. Ea- | apposta Commissione, la quale sia incaricata di far rapporto ; Pet): 

che, segretario a vita, e componevasi di un'analisi dei ma- | su tuti i casi, nei quali occorresse siffatta ingerenza ; e |. ll Mfoniteur dice che Faucher e Baze hanno scam 
noscritù di Leibaizio, scoperti ulimamente ad Annover dal | inolire, 2 seconda delle circostanze , assicurare a codesti ! bito spiegazioni, che riuscirono sodixfacent. 

dottor Gerbardt di Salzwedel. Ne! novero di questi mano- eccit:menti un risultato sodisfacente, nel caso che non fos- Lisbona 19 luglio. 


geritti, uno ve n° ha, che porta la data di Parigi 29 ot- | sero volonterosamente seguiti, con quei mezzi ammessi dal Farono soppressi tentativi di risolta di poco rilievo. 








tobre 1675, e nel quale Leibaizio tratta del calcolo inte- | diritto federale, che le sembreranno opportuni , în partico- Pande 

grale e del calcolo differenziale; e scelse per le operazioni, | lare, e per primo, mediante invio di commissari con mag- CAEraneliear:) 
in essi comprese, segoi, che in progresso di tempo sono | giori o minori facohà.» Oltre di ciò, i Governi austriaco e Darmstadt 25 luglio. 

stati generalmente adoltati, e che sono gli stessi adoperati | prussiano propongono di adottare tantosto, con riserva di Fu concesso un prestito dello Stato di 1,200,000 
iolagnat Quelle disposizioni generali che saranno per essere emesse | tllri alle strade ferrate dell'Assia renana. floyd.) 


oggidi. . 
ll sig. Encke crede che da quel giorno appunto ab- sulla stampa, una proibizione di massima di tutti quei gior- | 


——_ 





la revisione, tull' i rappresentanti bonapartisti ; la fazione 


biano origine il calcolo integrale ed il calcolo differenziale, | nali e scritti periodici, che seguono tendenze socialiste 0 * 





to *BCONOMIA PUBBLICA. — Viso 


Sr. | 
{ Dall" Osservatore Triestino. ) | 

x colreile furono dalla Direzione di que- 

combo: pitiata ASSICURAZIONI GENERALI, 
generale, i Lg 

accom; ti da un rapporto, i 
lanci dell'anno 1850, pagna! page 
cosa gradita ai nostri lettori, riportando | 
può risultare di pubblico interesse. { 
i assicarali, ascesero in totalità, * 

ll'elenco pubblicato, a fior. 845,328:45, dei quali, 
10,000 circa si scorgono sborsati ad eredi e cre- | 
sone decesse; per tale evenienza avendo i 

td 1850, essa aumentò di 
riserva, che col 31 di- | 
così fior, 4,012,030:32, in ag- 
fondiario di due milioni di fiorini, 


; "i: 
00525 nel ramo. di Sicurtà di | 
pura mobili, bestiami e prodotti con- 
tro i danni del fuoco, e sulle 
merci viaggianti contro i danni 
elementari. mol. 
» 649,877:43 in quello delle Sicurtà di capitali | 
o. rendite pagabili alla morte 
degli assicurati. 
» 4,375,276:34 in quello delle Sicurtà di ren- 
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vitalzie. 
+ 368,874:23 in quello delle Sicurtà di capi- | 
tali pagabili in epoche determi- | 
nate, essendo allora in vita gli 
or parte dei capitali della Compagnia si ac- | 


beni stabili, conservando però în pari 


Ì 
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impi 


si 
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aver mezzo di supplire con prontezza ad | 


per 

Riferiste la Direzione, finalmente, in quel rapporto, 
col prineipiare del corrente anno, attivò le Sicurtà dei | 
Molli in vita dell'assicurato, col sistema delle | 
nelle quali cioè il profitto derivante resta in 
re degli assicurati sopravviventi, assu- 
Com spese d'amministrazione e la ga- | 
capitali ed interessi, verso la retribuzione da | 
l'assicurato, per una sola volta, di cinque per cento 


ita quindi i socii della Compagnia a prendervi parte 
le proprio 
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doti al 
viamento dei figli in qualche professione, ed in gene» | 
rale a qualunque classe di persone, che si faccia carico di | 
peosare all'avvenire, così crediamo ben fatto di meltere i 
nostri lettori al caso di conoscerla più esplicitamente. 

A questo utile provvedimento si può prender parte 
colla sola meschinissima spesa’ di fiorini cinque circa al 
l'anno. Volendo limitarsi a questo contributo, si diviene 
di un'azione nella sezione che dura anni 20, 
che, trascorsi 20 anni, si ipa con un' 
che allora verrà fatto agli azionisti di 

le somme in essa accumulate sino 


tolte 
associarsi in modo da vederne il risultato 
in un'epoca più breve, può farlo prendendo un'azione 
nell' alt ione che dura anni 12, per la quale non oc- 
e mento di fiorini 10 circa all'anno, e con 





sola volta, invece che annualmente, ed ognuno può asso- 
ciarsi ad ambe le sezioni. 
Ogni azione, rimasta in vigore al termine della se- 


GAZZETTINO MERCANTILE. 


i ri dell'azione del 
sentir flame: 3.° Che nelle dosi di detta Acqua rare volte si so- 


E 


zione, irà certamente on importo di gran hinga 
della somma per essa sborsata , poiché, oltre 
alla restituzione di essa, e degl'interessi a questa re- 
lativi, restano a favore dei socii, che saranno in vita al 
termine della sezione : Sandi 

a) gli re dai soci, che pagano la 
rata annuale ta; È E 
5) parati somme’ corrisposie da quelli, che 
continueranno a fare i pagamenti assuatisi; 
e) tutto l'importo dei pagamenti fatti dai socii de- 
cessi prima dell’ espiro della sezione cogl' interessi relativi, 

e che 

ni d ) \utti gi' interessi s' capitalizzano annualmente, ed 
anche su quelli si calcola l'interesse a favore dei socii 


sopravviventi. 


Se avesse poi a verificarsi che molti socii pagassero | 


in ritardo le rate dovute, o cessassero di pagarle, se le 
decessioni succedessero sulla vita dei socii che versarono 
l'importo delle azioni tutte in una sola volta, 0 ch erano 
possessori di molte azioni, in questi probabili casi può con 
seguirsi un importo corrispondente @ più volle il ca- 
pitale versato. }; 
În ogni modo, è uno de'migliori mezzi, col quale 
specialmente i padri e le madri di famiglia possono im- 
piegare,i loro risparmi a favore dei proprii figli, ed un 
giovane i suoi civanzi per-formarsi un capitale per la sua 
età avanzata. n : 
In Francia si trovavano dedicati a questo titolo, nei 
48 Stabilimenti a tal uopo ivi esistenti, a tulto il 34 di 
cembre p. p., come dal relativo prospetto che fu pubbli 


| cato ultimamente, l'ingente somma di fr. 143,980,457:30 | 


già versati, ed altri franchi 275,548,280:58 sottoscritti, 


| da pagarsi negli anni successivi; e così in totale circa 420 | 


milioni di franchi! 
Crediamo quindi questa istituzione destinata a pro- 
sperare anche fra noi, quando sia generalmente conosciuta 


e giustamente apprezzata; e coll’ intenzione appunto dii 


cooperarvi, per quanto possiamo, ritenendola di somma uti- 


lità, abbiamo esposti i cenni qui sopra premessi. (0.T) 


io Chmbili ed in Ofiv linportina | —rrrr=<"| 


ARTICOLI COMUNICATI. 


SULLE ACQUE FELSINEE DEI VEGRI 
IN VALDAGNO 


La Direzione del civico Ospitale e Luoghi pii aggre- 
gati della Provincia di Verona. 





Gli sperimenti, fatti in quest’ Ospitale civile, corren- | 
| do la state del 4846, d' ordine dell'eccelso I. R. Governo | 


dall'Acqua dei Vegri, prevalsero le artritidi e flebitidi ge- 
nerali e parziali apiretiche con prevalenza morbosa nei vi- 
sceri ipocondriaci, come fegato e milza, e con antichi in- 
farcimenti e insigni ipertrofie dei medesimi; le febbri in- 
termittenti ribelli ai chinacei, perchè mantenute da flus- 
siorii sanguigne e ingrossamenu epato-splenisi, in ispecie 
a tipo terzenario ; le cachessie in genere, come scrofola e 
rachitide ; le clorosi inveterate con amenorrea e dismenor- 
rea; i profluvii a corico dell'apparato digestivo e genito- 
orinario, come dissenterie, diarree, leucoree e spermatorree ; 
le blennosi elmintiche, le croniche gastritidi, nelle quali le 
forze muscolari, l'euforia, il colore vermiglio , l' appetito 
e la facile digestione di cibi sostanziosi succedevano pron- 
tamente a lauguore delie forze motrici, allo scoloramento 
cutaneo ed all anoressia; e fra le malattie del sistema 
nervoso l'is‘erismo, le melanconie e le ipocondriasi; e 
caso da ultimo di ia e di ematemesi; 








VENEZIA 28 LuGLIO 1851. — Anche il mercato di que- 

sta seltimana non a Trieste un'attività sodisfacente , 
quantunque ribassato il prezzo di ogni merce in forza al miglio- 
tamento della moneta. Regna tuttora diflidenza, e ciò sarà fino 
‘a quando non si conoscano le misure finanziarie, di appoggio al- 
l'aumento della valuta. Si ebbero due arrivi con caffè, e man- 
cano commissioni. Zuccheri pesti ai soliti prezzi, però con di- 
minuzione nel deposito. vi greggi debolmente tenuti. Olii 
a prezzi sostenuti, ma poche vendite. Nelle granaglie evvi so- 
nei frumenti di Odessa, frumentoni più offerti. Calma 

nelle frutta e nelle sementi oleose. Eccovi .i prezzi praticatisi ; 
Cotoni soubougè ed uso da f. 28 a f. 29, caffè Rio da f. 24 a 
f. 28, lavato a f. 32 e di Bahia, Avana e Portorico da f. 30 
s 3 a (42. Pepe 








12.50, e 
Ibraila scelto a L. 8.40. Valute d'oro 
Banconote ad 844/,. 


chi 1600 frumento nostrale qualità mercantile a 

satehi 500. frumentone 

offerte a 2%, le 
edo 

DIBPACCIO TELEGRAFICO. 


CORSO DELLE CARTE PUBBLICHE IN VIENNA DEL 26 LUGLIO. 


a £ 22. Zuccheri Por- | 


CORSO DEI CANBI. 





Amburgo, per 100 talleri Banco . ... . . Rs.172 — a è mesi — 
Austerdam, per 100 talleri correnti . . . » 163 — a 2 mesi — 
Augusta, per 100 tioruni correnti . . . . .Fior.1173/j uso — 





Francoforte sui Meno, per 120 fior. va 
| tuta dell’ Unione della Germania me- 







| Livorno, per 30U lire luscaue. 
Loudra, per una lira di sterlini 


Tuiesre 26 LUGLIO 1851. 


Aggio dei pezzi da 20 carantani. .... 184,219 —% 


Mercato pi LEGNAGO peL 26 LUGLIO 1851. 


GENERI 








5-%97 % 
4% » 85%, 
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no potute sorpassare le tre libbre cotidiane, bastando ed | 
essendo anzi più comune la dose di due libbre per giorno. 





4° Che parvero più tolleranti di detta 
Acqua le donne, che gli uomini, se per avventura ciò non 
avveniva dall' aversi avuto campo più largo agli esperi- 
menti nei riparti femminili di quello che nei maschili. 

5° Che la superiorità d’ azione benefica dell’ Acqua, 
in molti casì constatata a petto di quella di Recoaro, pos- 
sa veramente dipendere dallo stato di minima ossidazione 
del solfato di ferro; dall’ inalterabilità ne'suoi principu 
| mineralizzatori, anche dopo un qualche notabile lasso di 
tempo e a forti distanze dalla fonte ; dalla lieve forza pur- 
gativa, che agli organi digerenti permette una maggiore 
assimilazione e assorbimento degli enti medicamentosi in 
ispecie del Marte ; dall’ acconciarsi per la poca dose occor- 
rente, a stomachi infiacchiti o naturalmente dilicati, e che per 

lenza troppo si affaticano nello smaltire le necessa- 
rie molte libbre di Acqua di Recoaro, o non vi riescono 
lodevolmente. Il sig. dott. Giovanni Cristani, uno fra” me- 
dici primari di questo Stabilimento , assicura per di più 
la Direzione, consimili essere stati i risultamenti ottenuti 
nella sua pratica privata; e a tale assicurazione ‘aggiunge 
| il sottoseritto anche la propria, relativamente alle osser- 
vazioni, da esso fatte in questi ultimi anni nel suo pratico 
esercizio cittadino. 
Verona, 49 luglio 1854. 
Il Direttore, Dott. Bonsano. 
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ATTI UFFIZIALI. 














| N, 2883. = AVVISO DI CONCORSO (33 
Rimasto vacante presso l'I R. Amministrazione fo- 
restale di queste Provincie un posto di 1.° Assistente, col 


assegno pel mantenimento del cavallo di sersigio, fissato 

in austr. L. 574: 74, si apre il concorso relativo a tutto 
| il mese di agosto p. v., affinchè gli aspiranti produrre 
possano le documentate loro istanze a questo protocollo. 

Î Dall I. R. Ispettorato generale dei boschi delle Pro- 

vincie venete, Treviso li 15 luglio 1854. 





N. 15460 EDITTO. (32 pubbl.) 
Per rinuncia del sacerdote Luigi Zampa il 24 
gno p. p., essendo rimasto vacante il beneficio di S. 
| vanni Battista nella parrocchiale Chiesa di Erbé, di patro- 
| nato di quella famiglia Polettini, a tenore della governati- 
va Circolare 16 febbraio 1832, vengono diffidati tutti quelli, 
che credessero di aversi diritto di nomina, si attivo che 
| passivo, ad insinuare a questa R. Delegazione le documen- 
| tate lor pretese, nel termine perentorio di giorni 30 dalla 


sta sola volta, non vi si avrebbe riguardo alcuno. 
Dall'I. R. Delegazione provinciale, Verona 9 luglio 
1851. 
L'I. R. consigliere aulico, Delegato provinciale 











| Cav. De GroeLLer. 
| Pe a 
N. 17840 . (2° pubb. ) 
d Volendosi procedere alla delibera di alcuni lavori occorrenti 
* nei locali della R. Pretura di Chioggia, si deduce a pubblica 
notizia: 


I I lavori saranno deliberati all'asta, che verrà tenuta presso 
Lieol L R. Intendenza, nel giorno 12 agosto p. v., dalle ore dieci 
la mattina alle ore tre pom., sul prezzo fiscale di L. 1779:85. 

IL Non saranno ammessi ad offrire se non individui di 
conosciuta abilità e probità, ‘e benevisi alla Stazione appaltante. 

Ill. Ogni aspirante dovrà garantire la propria offerta col 
deposito di L. 180. —, il quale, in quanto al deliberatario, verrà 
trattenuto, e versato in Cassa, per rimanere a cauzione dell' im- 
presa e fino alla completa finale liquidazione delle opere ad essa 
relative; ed in quanto agli altri aspiranti, sarà restituito loro e 
dosto che sî ritirassero dalla gara. 

IN. Qualora la gara dei concorrenti, od altre ragioni, con- 
sigliassero la Stazione appaltante a differire la continuazione del- 
| l'asta al successivo od altro giorno, ciò potrà aver 5 
! rendendo nota agli aspiranti la deliberazione nell’ atto dell' asta, 

tenendo ferma l'ultima miglior offerta, ed obbligato l' offerente 
ad adempiervi. 

V. La delibera sarà diffinitiva, se così piacerà, a favore 
dell'ultimo e più discreto pretendente. 

VI. Seguita la delibera, non saranno ammesse migliorie, a 
! tenore della governativa Notificazione 26 marzo 1816, Nume- 

ro 2658-331. * 

VII. Mancando il deliberatario all' esatto adempimento degli 
obblighi assunti, sarà facoliativo alla Stazione al 
sare alla confisca pie sti cui l'art. IlÎ, e di esperire 

| nuova asta a tutto di lui io, e su 20 
fiscale, che trovasse di piro Deda prsizia 

VIII. La descrizione dei contemplati lavori, ed il relativo 





(32 pubb.) 


Fannuo soldo di austr. L. 1379:34, oltre il normale | 


&: 


data del presente; dopo la decorrenza del quale, per que- ; 


ppaltante di pas- | 


| Capitolato d' appalto, sono fin’ d'ora ostensibili presso lg, 
zione 1 di quest' Intendenza. [ I 

IX. Sono, e s'intendono a carico del deliberatario Je 
tutte inerenti e conseguenti all’ asta (ed al successivo contratt, 
K. Intendenza delle finanze, 

li 17 luglio 1851. 
LI. R. Intendente, C. Marcram. 

N R. Segretario, M. Cali. 


———m 


AVVISI PRIVATI. 


ss 
GOCccE PER PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLE FEBBRI PERIODICHE. 
Queste Gocce, le quali sono composte dei più ef; 
elementi medicinali dall’ I. R. medico stabale sig. dott. 4, 






accuratamente preparate col mezzo di un apparato a ci; 


riodo di tempo, per la loro pronta e sicura efficacia, un, 
tal fama, che vengono spedite in gran quantità in tutte} 


signori medici, superano le Gocce di. Warburger, cm 
to, insieme ad indicazione stampata dell’ uso, costa 4 fiori 


significanti. 
Quei signori Farmacisti o Negozianti, che volessero ri. 





Pranzeri, Vienna, Tuchlauben. 
| Mora, Farmacista in Vienna, Città, Schònbrunnerkau, 





NAVIGAZIONE AVAPORE DEL LLOYD AUSTRIACI, 





Per ofirire un’opportuna occasione di visitare a 


di n { 4 

| nel momento il più interessante della Fiera , di assistere 
‘ colà allo spettacolo di opera e ballo, sostenuto dai prim 
! rii artisti, di visitare Ancona, la Santa Casa di Loreto ed 
i non pochi monumenti di arte e di antichità, raccolti n 
quei luoghi, la Società farà partire da qui un piroscafo il 
giorno di 

| mercordì 30 luglio corrente 


alle ore 6 pom. direttamente per Sinigaglia, ove giun- 
to la susseguente mittina di giovedì proseg. 
cona. ll ritorno per Trieste seguirà d’ 
tamente per qui il giorno di vemerdì 
p. »., alle ore 8 di sera, per giungere qui la mattina 
del seguente sabato. 
| HI prezzo di passaggio resta fisso a flo- 
— per andata e ritorno da Trieste per 
per Aocona, senza distinzione di posto. — 


città 














I Per la sola andata o per il solo ritorno resta fermo il {} 


prezzo della vigente tariffa. 


I passeggieri, che preferiranno di sbarcarsi in Sini- ; 


gaglia, dovranno recarsi per terra in Ancona onde ritor 
| nare a Trieste col piroscafo. 


| Cocchiette si rilascieranno fino a tanto che ve ne 
! siranno di. disponibili al prezzo di Mer. fa per il 


} Lo 
! Trieste 28 luglio 1851. 








Mencato pi ADRIA peL 26 LUGLIO 41851. 
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al sacco. 





ARRIVI e PARTENZE. — NeL cionNo 26 LUGLIO 1851. 


Agnivati. Da BoLocna: I signori: Neri Cesare, possid. e 
negoz. — Da Recoano : Capranica march. Pio, eli, riga 
di Roma — Stampa Soncino co. Carlo, possid. di Milano — 
Da Mantova: Birooh Alfredo, hislese — Gigli Cervi co. Luigi, 
cav. e ciambeli A. R.il Duca di Parma — Beffa Negrini 
00. Alessandro, — Da Venona : Drenkhan Ottone, R. 
tenente pruss. — Da CaLcinara: Passi co. cav. Enrico, possid. 

Partiti. Per, Miano: | signori: Stuart Roberto, Americ. — 
Carradori co. Benedetto, possid. di Roma — de Lossen Edoardo, 
Liber giudiziario di Crone — Per Trieste : Browne Ulisse 
e West Edoardo G., Ingiesi — Ferretti cav. Giuseppe, guardia 








nobile di Roma — i nob. co. Alessandro, ciambell. di 
S. AR. il Duca di Modena — Per Genova : Ula i 
neges. di Livorea. NOVA : Ulacco Augusto, 


NeL cioRNO 27 peTto. 


Arrivati. Da Miano : I signori : Drumond -_ 
Charbouse Maria Gio. , profess. fa meleal. di rotoli Quan 
tinet Giuseppe, propr. di Parigi — Da Verona: Thomson Gio. 
eccls. inglese — Da TneNto: Gordon Alessandro e Haig Ric: 
cardo, gentil. inglesi — Da Recoaro: Turini Carlo, negoz. di 
Trento — Da Trieste : Mibalovich Gio., L R. consigi. aulico 
in pensione — Gelink Cario, R. consigl. iudiz. prussiano. 

._, Parti. Per TMESTE: | signori: Rose Giacomo, capitano 

| luglese — de Eulenburg co. Filippo, tenente prussiano — de 
Eulenburg co. Federico, consigli. di Reggenza a Berlino — de 

Hemming conte, consigl. di Legaz. prussiano — Per Finenze: 

Wood sali e Per Vicenza: Porto Gori nob. 

Piovena , possià. — Per VERONA: de 'onsogna 

LR. computista a Zara Ù "sari 


—_ 





MOVIMENTO SULLA STRADA FERRATA. 
Nel giorno 26 aglio. { ini 
Nel giorno 27 detto 4 


Partenze . . .. 6. 
Arrivi 





‘0881 RVAZIONI METEOROLOGICHE 
fatte nel Semi fio patriarcale all'altezza di metri 20.21 
sopra il livello medio della laguna. 
















Punti lunari: — Piuviometto, linee: — ‘s 


——— 


Dowenica 27 perto. 





Ore 9 sera. 


Ore . . .|L. del Sole. (O. 2 merid. 








Età della luna: giorni cava 
Pluviometro, linee: — 








ESPOSIZIONE DEL Ss.m° SACRAMENTO. 
1 28, 29, 30 e 3I a'Ss. Simone e Giupa. 











A sPETTACOLI — Lunenì 28 Lucuo. ® 

TEATRO APOLLO. Compagnie dramatique francaise sous 
epy - rà n cmcbrongl — Pour afiveai drame en 3 
ci Lr E. Souvestre; UNE N. si È 
sardi por AME DE L'ENPIRE, com 








Bret. MENANI, Compilatore 


Brum, il cui nome è onorevolmente noto, e vengono da mè 


espressamente destinato, sì sono acquistate in un breve p. || 


parti dell'interno e dell'estero ; e, per giudizio di moltssigi | 





qualunque altro noto rimedio contro le febbri. Un tasche, (__ 





M. di C. A chi ne prende maggiori partite, si faranno scopi, | 


tirare di codeste Gocce, si compiacciano commetterle, al sig. | 


—————tt€cr tons 


Pa __Sagato 26 LUGLIO. 
Ore... |L. del Sole.}O. 2 merid. {Ore 9 sera 
Barometro, pollici 280 52741 0/28 0 0 | 
Termometro, gradi 16 8 20 6 190 
Igrometro, gradi 9 s9 % 
Anemometro, direzione — S| NE 
Stato dell'atmosfera . . .. Nubi sparse | Burrascoso 
re. i 
Età delta tune ice Ri o 1 emo n 


sidenti 
dall è 
confro 
fu A 
Zanè 

credit 





Fisco 
del fu 
guolo 
ficio | 
di Ce 
di Vi 
seppe 
Bosa 




















isitare la 


assistere 
Jai prima 
Loreto ed 
‘accolti in 
iroscafo il 


ente 


ove giun- 
per An- 
ma diret 
agosta 
a mattina 


0 a fle- 
rieste per 
posto. — 
fermo il 


i in Sini: 
ide ritor= 


che ve ne 
—_ per il 





.. (Replica). 


NIANO. 
lle ore 10 


di 





MARTEDI 29 LUGLIO. 


ROGLIO: D'ANNUNZII 














nque che nei 
iorni 1.0 e 22 settembre 1851, 
è nei successivi, ‘occorrendo, delle 
ore 9 ant. ‘elle 31’ pom. seguirà 
nella sua residenza la subi 
ivile degl’ immobili sottodescritti 
stanza di Teresa Ferret- 
to Pedrazza del fu Angelo pos- 
sidente di Zanè rappresei 
doll ave Dir Volebele, ‘(ed al 
confronto’ di Pietro. Ballico del 
fu Antonio possidente put di 
Zanè debitoe esecutato, e dei 


Ad 
dovrà tuttavi 
Gare immediatamente le 
che imposte ‘che si tr 
insolute al 
bera, non hè fra giorni 




















sopi 




























metalliche d' oro e d’ 


ppresentata dall I. R. 
Fisco di Vevezia, Angelo Bonin 
del fu Pietro, Domenico Campa 
guolo fu Gio: ili Vicenza, Bene- 
ficio Perrocchislé,-e Fabbricieria 
di Centrale , D.r Carlo Balzafiori 
ro Leon fu Giu- 
Nicola Cibele, e 
o di Vicenza, 
fu di 
funce 
è, Caterina 





comprese nel'a Sovrana 





mo di po 







derà trasfusa 









Mori, massa conco! 


di TI 








di aggiudicazione 
x 

















momento dell 


questa le spese di procedura 
ticipete dalla parte esecutante in 
che sarà dal Giudice 


La piena proprietà s' 
tiel  delibe 
allora solo che avrà puntuslmen= 
mente eseguite le condizioni di 
ita, ed ottenuto il Decreto 








ANNO. 1851. -- N. 92. 


DELLA GAZZETTA: UPPIZIALE DI VENEZIA 


entro giorni 30 dacchè ‘il riparto 
sarà passato in cosa giuiirata. 
x. 


Ico del prezzo offerto 
il deliberatario pa 
pubbli. 








otto da 





argento 
tariffa 


esclusa ogni sltra monetay e for 
mento , ed ogni sur- 
roga slla specie metallica. 

x 


ten 








Novello fu Girolamo di Vicenza, 

Maddatena Smittarelli, di Vicon- Le spese, e tasse tuite per 
1a, Issbella Swittereflo Vicen- || ottenere il trasferimento della 
so, Erminia, Atz Bove- || prop e la defi aggiu- 
reto, Teodoro Cotabeler fu Gio dicazione, seranno a carico esclu- 















i di Zunè, © do Te- 


fu Antonio 





sivo del deliberatario, 
schio, e pericolo, danno, 
si procederà 
cando esso al 
mento delle cond 














cadenti in subasti 
condo la perizia giud 








sperimento non 
siranoo deliberati che a prezzo 
almeno eguale ‘alla stima giudi- 
lente ad a. |. 33,933: 
di procedere ole pra 
di passore 


Distretto di Thiene. 

1. C. 0:2:1:26. 
Quarti due di compo 
uno, e tavole ven- 
tisei a suolo di casa, 
corte, ed orto posti nel 
centro della possessione 
i nella appa 
al n. 371, edin 
quella stabile al n. 37, 
e porzione del n. 38. 
Alla casa non ven 
attribuito valor cspitale 
do tenute necessa 











blatore dovrà previsment 
siture un decimo dell'importo 
della stima parificato ad aust. 
I. 3393 :36, che saranno resti 















monga deliberpterio, 
ruuvo imputate a diflalco 
® costituite 


del 








preso leliber 
sm giudiziale d-posito. ri lamento agro 
N. momico dei seguenti 





Il deliberatorio dovrà rite fondi. 


nere ‘? debiti inerenti ‘al fondo 
per quanto si estenderà il preszo 
Ha offerirsi, qualora qualche cre- 
ditore non volesse accettarne il 
rimborso avanti il termine stipu- 
tito ‘alla restituzione, fermo l'esi- 
to della gredontdiià. 
V 






rio arborato, vitato 
ati sull'estremo 








tino da carreggiata pro 
miscue col sig. Giuseppe 
a mezzodi Stella 
ossi . Ciscato, a sera 








1 fondi s' intenderanno veri- 
duti nello stato. ed essere, in cui 
i trovano, e came sono descritti 









nella perizia giudiziale, a corpo, || da beni di questa re- 
e non (n nusure, e con tutte le || gione censiti in mappa 
servitù atlive, e passi che fos iso al num. 372, 





ed in quella 
stabile sl n. 240, © 
colati del valore capiti 
le di aust.. . . » - 

3. C.3:3:1 





ot, e coi pesi 
e pensiona- 













JI possesso, € naturale. godi- FILO 
mento) verrà. nel deliberstario 


tesso della 


Campi tre, quarti tre, 
uuo, e tavole un 
iv 


otta 





mettere, occorremto, 
cutiva del decreto 






sera, e setteni 


di questa ragione, ed a 
mezzodi Stella Rossi-Ci- 


sulvo 0g 






pro! 
gione del n. 372, ed in 
quella: stob.le al n 242, 
calcolati del valore cap! 

DI 


tale di aust. . > » + - 
128. 


titoli. 





mn 
Dal giorno delle 
ac 






dliche li, pro i, comu- 4 C 6: 

mali, ed ogni altra imposte reale, sei, querti UDO, 

von ostante che non sia seguito uno , e. .tevole 
vent’ otto di terreno 


if arssporto nei catasti censuarii. 
ui 

Dal giorno della delibera, e 
fivo all'efiettiso prgamento de- 
cor terà sul prezzo offerto l'inte- 
resse in ragione delli 
que per cento da 
d'umo in sono dur 
cedura di graduazi 
il prezzo © vitale p 


satorio vacuo con gelsi 
situati 






. “matti 
fra i confini a matite 
in porte Giuseppe Ros- 












depositersi 

pte la (pro- 
le e riparto; 
ato 








ci sarà 











NB. | beni sono po 
Centrale frazione di Zugliano, 


a cui ri. 


e spese 





Segue la descrizione degli stabili 






776 :80 


3499 :28 


il 
i 







ed ‘in quelle 

stabile al n.241, e por- 7, 

zione dei n. 35, 36, 

calcolati del valore capi 

tale di aust. . . » 5286 :87 
5. C: 3650 10196. 

Campi trentasei, e ta- 

vole novantasei di ter- 

reno nratorio arborsto 

vitato con gelsi, confi- 

nanti a mattina. con be ‘ 

mi di questa ragione, s 

mezzodì da Stella Ros- 

si-Ciscato, » sera dat 

torrente Roggiola è da 

ed a tramon- 









culan, da Oro 
co, da Giuseppe Rossi, 
e da Gio Batt. Nicoli: 







d'avriso ai n 372, por 
zione, 373, 374, 37 
ed in quello stabile »i 





i n. 35 porz, 36, 39,42, 










43, 44, 908, calcolati del 
valore capitale di aust. 
. 0 + ® 26370:70 





stabili... .. <- A. L.33933:65 


Ed il presente sarà affisso 
all Albo di nesta Pretui ed 
alle Piazze di Î 
gliano, e pubblicato per tre volte 
del Foglio d' Aununzii di Ve- 
nezio. 

Dall'I. R Pretura di Thiene, 

Li 8 loglio 1851. 
Il B. Cancell. Dirigente 
Toaui. 
G. Albarello, S: 


N. 3911. 43 pubbl* 






Ep rro. 

Da questa I. R. Pretura 
notifi‘a col presente Editto ch 
sopra istanza di Don An 
Barella contro Elisabetta , Bru- 
netta, Carolina, Teresa, D 
o Olivetti fu 
in tutela di 
terrà du appo- 
sita Commissio! al A. V. di 
questa Pretura nei giorni 16, 
23 e 30 citobre p. v. e sempre 
dalle ore 10 ant. alle ore 12 
pom. l' asta dello stabile qui ap- 
piedi descritto e, sotto le _se- 
guenti X 


















LL L'asta si aprirà sul valore 
1997 : 10, attribuito allo 
dalla relazio 
10 1850 num. 3972, 
periti ingegneri 
Olivari e Francesco Squercina, 
e già aumentato di a. + 42, per 
lu riduzione del quinto sul li 
vello Spasciani 

Il. Nelle due prime licita. 
zioni non potrà essere fatta delie 
bera che s prezzo maggiore od 
ulmeno eg: alla Nel 
terzo esperimento poi a termini 
della Ciro. appell. 11 marzo 1834, 
la delibera seguirà anche a prezzo 
inferiore ella stima, sempreché 
restino com esso coperti tutti i 
creditori inscritti. 

III. Niuno potrà farsi 0- 
blatore ad eccezione del credi- 
tore esecutante senza aver pre- 
viainente cautata l'offerta, 
deposito in mano del Commissa- 
rio delegato di a. |. 795, che 
nuo immediatamente  resti- 


di LL 
stabile 
































veri 


. Entro otto giorni delta 
delibera dovrà il de'iberatario ol 
tre il prezzo pagare le spese nelle 
mani dell'avv. D.r Argenti Pro- 
curatore dell'esecutante 
e compresa |° istanza 
mento dello stabile, e ciò dietro 
specifica, che sarà occorrendo 
tsîsata del Giudice. 

V. Siccome lo stebile è af 
fetto da vuere di annua pensione 
ja verso il Rev. Don Aw 

















Grivasio e Protasio 
consistente in annue ital. 1. 182: 
a 23 fbbraio, e 23 





L___telgae-- 
















settembre, così il deliberatario 
tratterà presso di sè il corrispon- 
dente capitale pel prezzo di delî- 
tera ragguagliato al 5 per (0 
ed evrà di conseguenza l' obbligo 
di corrispondere ln detta pen- 
i sione al domicilio del vitaliz 
nelle rate semestrali 
cate. 





















VI. S 


i 
+ stente» 

| sull immobile a c 
* beratario. 

Î VII. Anche i 
| wranno diritto d' 
| fondo ed ‘a carico 
rio stesso la somma: la 
fe mani di lui. 

VILI. Il prezzo ulteriore re- 
















i mano del deliberatario 
Hi sussisteuti inscrizioni ed 
È il deposito di cui alla condizione 
| terza sino all'esito definitivo del- 





corrispondendo 









È 8 

| fintanto l'i 
Ì per 0,0 su questo r 
le che dovrà di anno 
| essere giu lepositato , 
È # tale residuo prerzo  dovia 
* essere giudizialmente depositato 
* entro 8 giorni, dacchè la gra- 
| duntorie vara pessata in’ giu- 
ki 
i 
ì 
Il 












dicato. 

IX. 11 capitate rilascieto sl 
rio si riguardi del vita- 
depositato Giudizio 
Ì entro otto giorni dalla morte del 

to, semprechè la gradua- 
a passata in giudicato. lo 
















| caso diverso verrà depositato uni. 
| tamente all’altro prezzo, itenuto 
| che se il vitaliziato morisse prima 


| dell'esito del vo della gradus- 
| toria debba il deliberatario anche 
| 






tante il 


giudizialmente l'interesse an 
del 5 per 0/0 come all'art. VINI 
| decorribile dal giorno del 
| del vitaliziato. 
LI 





morte 





Xx. Tunto il deposito di cui 
| III delle presenti coni 
| zioni come tutti gli ultri paga 
È meuti contemplati dagli articoli 
IV, V, VIH, 1X, dovranno ese 
ill debiberatario in monete 
d'oro e d'argento +l 
valor di tariffa con assoluta esclu 
sione della carta monetata di 











q 
e di qualunque surrogato al di 


naro, nonchè «elia moneta erosa. 
XI. 


11 deliberaterio assume 






il fundo è obnoxio che sono in- 
dicati uella operazione di stima 
in n, |. 18:29, verso il Comune 
di Monselice; ed inv. |. 10:85, 
verso :l sig. Diodato e fratelli 
Spasciani, e qualunque altro peso 
cui fosse soggetto l' immobile con 
a tenza che il canone 
sigg. Diodato e fratelli Sì 
depurato dal quinto, noi 
menti come fu indicato 
perezione di stima 10° giugno 
1850 AN D di a. cl. 10:85, 
ma bensi di a. |, S. 

XII. L' utile godimento co- 
minciera pel deliberi ario dal dì 
della delibera, e da quello pure 
saranno a suo p-so i carichi pub- 
blici e privati; tutte le tusse e 
spese relative e consegiienti alla 
delibera, ed al trasferimento della 
proprietà staranno. a carico del 
deliberatario. 

XIII. Quegli che rimanesse 
deliberatario ton polrà ottenere 
l'aggiudicazione dell'immobile se 
prima non ahbia comprovato Vin 
tegrale adempimento delle condi 
zioni stabilite, agl IV, VII 
e IX. In caso però di menci 
mento anche parziale qualunque, 
e senta bisogno di difida si pro- 
cederà ‘al reincanto a’ lutto di 
lui rischio e; pei solo. 

XIV. I documenti compro- 
la cauzione restano osten- 
ibili presso la Cancelleria della 
. Pretura, | esecutan però 

von assume veruna. geranzia rie 
guardo "all'immobile da subastarsi 
|| oltre a quella che può emergere 

























































































dei documenti medesimi; così 
pure l'utile dominio: dello etabile 
viene trasfaso nel deliberatatio 
nello stato în cui sistrova, esclusi 
ogni responsabilità dell'esecutan- 
te per quelle eventuali differenze 


| che si riscontrassero nell’ immo- 


bile al confronto della relazione 
ima salro però ell’'acquirente 


‘ ogni regresso verso chi di re- 
{| gione. 


Segue la descrizione del fontio. 
Casa di muro in Monselice 



























corte contrada d per 
PI avi- 
telli Vanzelli, a mezzodì gli ste ne 
Vabzelli, è sera Piazzetta e Brus: tito 
so, ed a tramontana ‘strada pae 
l'Isola appostata al Censo stabile pe 
alli n. di mappa 248, 250. indi 
Cosa ed orto per peri. 0: nel 
94, colla rendita di |. 147 : 43, que: 
con sog.ezione a marca Dirette Laga 
ria a favore del Comune di Mon- | 
selice, ed a Di Diodoro ,- pen 
Diomiroe Pietro Spasciani stimata see 
al valor capitale di I. 7955 : 10; spe 
depurato dai na 
I! presente sarà affino 
soliti luoghi di questo Capo e 
luogo, ed al’ Albo Pretorio, ed en 
insefito per tre volte nella Gas- an 
zetta Ufficiale di Venezie. ce 






Dal 
selice, 























Li 10 luglio 1851. lo 
ScanegnLato, P. dae 

ee tto 

N. 3651. 13 pubbl® pila 
Ebirto. cl 

L'I R. Pretura in Sacile ati, 
rende noto, che s0 a 
agosto, 22 settembre, e 13 otto Pes 
te, dalle ore 10 fer 

pomerid., sarà le- pol 

wouta nel locale di revidenta i 
l'asta dei sottodescrilti immobili Îe 
esecututi sopra istanza dell’ avv. anti 
di Venezia Pietro Liberale D. tte 
Fabris, contrò An-rea, Lorento, ale. 
Giovanni e Bortolo fratelli Chia- pr 
rudia d. Bof del fu Audrea, pos er 
i i Cane ini 
gli altri di Cordignano di lio 





da, e ciò alle segue 





non se 
ranno deliberati nel primo e se 
condo iucanto, se non a prezzo 




































































eguale, 0 supei ‘del pali 

terzo lo sarsi n qualunque Da 

prezzo. tire, 

Il. Quui oblutore escluso l'e. Lo 

no- 

amo 

igni 

tardi, decorribli « se 

dovrà il d La 

Lora il preszo da 

detratto Î° importo del fatto de- pesi 

posito. né 

IV. Tbeni potranno anch" es tele 

ere 

dendo nel p di 

stimati in complesso |. 1990 . 20, ora 

e nel secondo, il terreno e cusa ‘alle 
ti 1. 4801. 05, il tutto però 

nello stato ed essere ii odo 

trovano attualmente senz’ alcu mb 

garanzia pero parte dell’ esecu- “eso 

tante. dito 

V. Oltre nl prezzo di delibe- nor 

ra staranno a carico del delibe- gli 

ratario le spese di esecuzione dal mo- 

piguoramento in poi de pagarsi vue 

ull'esecutante dieto liquidazio- lica 

|| ne amichevole, o mediante tes- ella 

|| sezione giudizial uel- 

VI. Assumerà pure il deli- Go- 

beratario le spese dell'asta e po- ori- 

steriori ) comprese q' della anti 

voltura in seguito all’aggiudicar., da 

che non potrà essergli accordata pe 

se ton dopo l' esborso dell' in- seni 

tierò prezzo. Lai 

VII. Mancando il delibera- per 

tario ‘alle coudizioni suespresse pr 

si procederà al reincanto. degli a 

| stsbili a tutto suo danno spese, qui 

alle quali verrà vincolato il de- DA 

I posito cauzionali Loy 

‘Segue la descrizione, dei beni n 

da subastersi. Ni 

Casa con cortivo ed n 

. teri 

mo 

apre 

consu» 

£ senti- 





pres mene ero: mmnel® de 














ij 


gs 
HS 


dt) 


srl 





api 


e’ 
Fai 





si 

i 
fini 
fico pi 
delle 
tesa 


si 


Li 


23084178 HIHI 


È 


ILE 


im meppe-di faro» 
ne si num. 2617, 2578. 
colla superficie il primo. 
di pert. cens. 0. 09;-il 
secondo di pert: 0, 18, 
{ra i confini levante Chis- 
tadia col n. 2579., mez- 
sodi ponente, e setlen- 


convitto 

segneto .al,.m. progres. 
sivo. di.meppe 2579, di 
pert:,cens..10,25, fra i 
confini «levante Ovio, 
messodì Dott. Bortolo 
Chiaradia , ponente coi 
n., 2577,, 2578, setten- 
trione, Chiaradio, ed 





prov 
tio, sudd. stimato. ..,-» 1640:20 || nella mappa stabile ai 


Terreno. aratorio 
con mori d. Salgareda 
sito pelle pertinenze di 
Stevenà di Caneva in 





Casa costrutta di . 
nuovo ;sul. fondo sud. 
detto coperta a, coppi, _ 
e. sotto . tavellato., sti- 
age ». 520.70 








Bisso all Albo di questa Pretura, 
spa orso di questa Città e 





va. 
«Pel R. Pretore in permesso. 
M.B. Concelliere. 


mr Srosriza. 
Dall'Î B. Pretoro di Sacile, 
Li 15 lugliò 1851. 
Bombardella, Scritt. 
13 pubbl* 

sig 1 Boro. 

Sì fa nuto, che nel giorno 
26 settembre. p...v. delle ore 9 
della, mattina. si 


N. 3834. 






Giudiziale degl immobili qui sot- 
todeseritti esecutati sulle istanze 
delle Casa. Centrale. degli Esposti 
in, Venezia C. il sig. Giacomo 
Foccanon, del fu. Bernordo e 
Luigia di tteo Ternon di Ve. 
menia alle, seguenti 
Condi 











luogo la delibera 
se non al gresso almeno. peri a. 
quello della. stima che ascende 
ada. |. 24627:40. 
IL Ciascun aspirante all'a- 
va fiera era rta col 
Ù ito lecimo del 
Galore "die at 





sarà poscia reslituito, eccetto che 
al deliberatario. 

Ul. Entro otto giorni suc- 
ivi a quello della, delibera 
dovrà il deliberatario depositare 
nella, Gesso. dei giudiziali depo- 
siti il res duo. prezzo della deli- 
bera, detratto I importare ' delle 
spese, esecutive, che, previa giu; 
dliziale liquidezione, dovrà pagare 
rocura ore della parte ese- 














cu 

IV. I, pegsmenti dovranno 
farsi con effettivi pezi de 20 
Koi, esclusa ogni altra. valute, 
le corte monetsta ed ogni altro 

to di denaro. 

MI deliberatorio s' inten- 
derà immesso bel pieno possesso 
e domiuio degli stabili deliberati, 
itto a percepirne le ren 
iorno del Decreto di 
me. 

VI. Le pubbliche; imposte 
ed ogni altro peso inerente agli 
stabili, come altresì Lutte le spese 
occorrenti: del gioruo della deli- 
bera in poi dovramno restare a 
tulto del deliberatario. 

» VAL Essendo i beni venduti 
















tano .di woa iutitò minore di 
Pd Pap protocolio di 
2.0, Deserizione, degli stabili 


si de vendersi 
fituati nel Comune Censuario 
di Nervesa. 





provvisorio sl n. 730, il palezzo 
e le.adiscenze colla cifre di veu. 
1. 227, corsispondente. si n. 588, 
589. 590. 591, 592, 2003, 2008, 
2089, 2090, pert. 14 : 33, ren- 
dita a, | 299: 58, della mappe 
e n. 731 e 732, per 






681, 582, 583, 584, 585; 586, 
587,, pert. 45 :76,. colla rendita 
di a. 1 116 114. 

B.) Compi 3 circa pratisi, 
con investitura dell’ scqua delle 
Piavesella, s 


strada Comunale ed Argine del 
Piave, a mezzodì Serafini e stra- 
de, a sera sirada dette Borgo 
Piave, e a tramontana. Panigai, 
segnati nell’ estimo 
m. 711, per ce. 3; 









colla cifra 








Il presente Editto si pub. 
blichi nei soliti ‘luoghi in Bis- 
dene e Nervesa, e s’ iuserisca per 
tre volte. nella. Gazzetta di Ve- 
necie. 








L B. Pretura di Bis 
dene, 


Li 21 luglio 1851. 
Il R. Cons. Pretore 
Niconetn. 
ll R. Cancelliere 
Manfrin Provedi. 


N. 2910. . 
Eorrro 





23 pubbl* 


L'I. R. Pretura di Auronzo, 
rende pubblicaziente noto, che 
nel giorno 29 agosto 'p. v. delle 
ore 10 ant. alle 2 pom. si tertà 

esso di essa. il to esperi 
Lear a degl immobili sot- 
todescritii esecutati «de Michele 
Mozzi fu Andrea di Serravalle 





Immobili da subast 
1: Località Col, prato di passi 548 : 4, 


mile di passi 2218 : 








pe 


Fondo boschivo di. passi 313 54 


Simile di passi 2922:1, 
Con 









sovrapposte, slimati 


8 mallina con Marianno 
con Autonio Cattaruzza e Giovanni Lerese Pilo 


peso 











V. L’'esecutante é però dis- 
pensato da tale deposito e. rima- 
ndo deliberaterio potrà ritenere 
il prezzo fino all’ esito; della pro- 
cedura sulla liquidazione e gra- 
duazione delle ipoteche graventi 





VI. Ogni altro aspirante do- 
vrà esborsare il prezzo entro 14 













gento, anche secondo il corso 


piazza. 

IV. Gli, ospirsnti dovranno 
cautare | asta mediante il depo- 
i i um decimo del presso 
a sopra i fondi cui espi 





. stesso, a 


Fevile so 


Prato di 
Simile iu 


or Confine" mattina” Giuseppe Lareso:Pololia , n 





Piante sovrapposte ....:;.) 


Confina a matti 


tino Catteruzza De. Nisio , a’sera Mariantio Larese-Fraj,,, 





12. Sornoi, ssppativo di passi 145: 6, stimato. .. .a.l' 112:11 
possi 55:2 sE 46:92 
di passi 148:1.. 88:86 


Confina è mattina Mariantonia 















sera Marcanionie Riszardi, a settentrione S. 
ce. 174; 


vrepposto s questo fondo. o 


Confina a mattine G. Maria Cattarurza e Liberale Cell, 
mezzodì fratelli Larese-Polol 
. settentrione Giacomo Monti. 


3a sera Ma 

















Larese Freja, a sera. G. Batt.. Lareso. Casanova, ed. a selen 












passi 47: 








| 
È | dg Viene: seni eg Monti. 


triope Pietro Larese-Casanova. 
13. Detto, prsto in piano di pasti 1133": 4, stimato a. 1. 1020: 06 


Confina a 
mezzodì ere:li di Giovanni Cattatuzza-Pino , a sera e sellen. 
trione Marienno Larese-Freja. 


14. Detto, zappa 





ttina. Ai 





Cottarozra vedova Rizzardi, 











detto il campo del Ponte di 
8, stimato REN 






a tosttina e sera Mi 


. 
Lorese Frajs, a settenirione eredi Gioranai Cat 


giorni dalla delibera - mediante Confina 
giudiziale deposito nella Cassa ino 
forte del ale in Belluno, teruzza-Pino. 
e computando la somma che avrà 





depositata per cauzione dell'asta. 
Mancando si passerà al reincanto 
a di lui spese e peiicolo, ed a 
quelunque prezzo. 

VII. L'esecutante non pre. 











VIII. 


bile del Giudice. 


fondo, per quanto vi 
il prezzo offerto, qua ora i cre- 
ditori non volessero accettare il 
|| rimborso avanti il termine stipu- 
lato -per la restituzione del me- 


desimo. 


















2. Col, fondo bosch vo ili passi 561 :2, stimato . . e. | 
Piante sovrapposte... ... 


Confina » mattina Lari 


Piante sovrapposte .. ;... 
Fenile sovrapposto. . .,. 


Confina il fondo a mattina e mezzodi éon Marianno Lore: 
se-Fraje, a sera con Lavinale, ed a settentrione con Comune 








ronzo. 


4. Fratonchie, prato di passi 1375:8, stimato .. . a. 


Fondo boschivo di passi 67: 
| Piunte sovsspposte. . .., 
Fenile sovrapposto . , » 
Confina è matti 
Larese:Delegon , a 








lepiccola, o Giavo, e Maris: 


5... Detto, fondo: piativo di passi 1603: 1, stimato. a. L 224:43 
Piunte sovrapposte. ..,.., 


Confina a mattina 





Larese-Fraja. 


6.. “Saletta, porzione di fenite el lato di mattina, sti. 


moto. . 





Prato avanti il Barco di passi 977: 


Piaute sovrapposte... ... 


Congiia' a’ mattina M 
tolo Rizìardî, a sera Dome 

















2:3........ 









nno Larese-Prsja. 


ino Larese-Praj: 


settenirione Comune di Auronzo. 


ezardi-Fri 


mdita, siccome Og! 
rimane a carico del deliberatario 
del di della delibera, n 

L'esecutante è abili- 
tato di prelevare dal prezzo le 
spese della. procedura | esecutive 
presente, die specifica liqui 





le , mezzo Domenico e fratelli 
Catteruzza-Pino, sera e settentrione Marisnno Larese-Fi 


3. Detto, fondo boschivo di passi 1090: 6, stimato, a. |, 


ino Lerese Fraji e Bortolo 
ezzodì Giavo, o frazione di 


a sera Marianno Lavese-Praja, a settentrione frazione di Vil: 


soprascritto fundo e strada com 
@ riezioldi ton Giavo, D sera sett 





nea merzodi Bor: 
mico e fratelli Cottérusta-Pidò , è 



























Confina 


imposta 
Confina 


17. Detto, sopra 


mato 





Piante .. 


estenderà 





posto coi 


Narianno, 





23. Villepiecble @ 


24. Orto di passi 





Villapiccola, 


95:13 seltentrione 








15. Detto, pràto 


quale Larese-Casanove, a sera. Pietro .Lrese fu: Arcangel 
settentrione Marianno ‘Lorese-Fraje. 


16. Tresacqu, prato di passi 153 :6, stimato . 


Simile di passi 72:7°. 





trione Giuseppe Rizzardi. 
18. Detto, prato 
Pionte . . 


Confina 
Francesco 
Anuziei, 








20. Detto, fabbrica di ‘abitazione, stimata, , 
2. pe a Sacco, arsiorio di passi 614: 9, stimato a. Î, 633: 35 
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22. Detto, eratorio di passi 636 : 5, stimato .'.: 
Prato anorsso di passi 15:2., 


fenile, stimata... 


Confina a mattina Ma 








26. Detto, prato di passi 163 
Piente sovreppost 
Foude boschiro 


Confine a mattina Giaro, mezzod Maoriantonia Ri di 
serà Giuseppe Vecellio Geleno ed eredi Mi la Boa 


sei De Bona, a setteritripne Giscome Monti, 
37. Stabssiane, fabbrica ad 
stimata ......., 





ino al torrente Ostera di passi ( 
i E che al 








a mattina Acqua Oste: 


1OL : 38 
@ mattina Marianno Larese-Freja., a mettodi Pio. 





tro; Cattaruaza Tommasel, a sera. Bortolo Rizzardi , a setten. 
trione Carlo Larese fu Pasquale. 


il Tab 





, proto di passi 111, sti- 















e sera Marianno  Larese.Fri 





di passi 118:1, stimato. 





a mattina e mezzodì Giuseppe Rizcardi, a sera 
Perutto, a. settentrione; Nicolò Rizzardi e fiume 





Ostera cioè porzione di - 
fenilé, soffitte due con due 
di mezzodi, coperto sovrap- 
accessi e regresti, stimata. a... 515:63 


die ee Bel 1988 138 


relat 





89: 
131:10 





Confine a mattina. strala, a mezzodì a settentrione Larese 


a sera strada dell’ Ostera. 





Confina a mattina anditi della fabbrica ,,& mensodi e sera 


Marisnno Larese Froje, a settentrione eredi di Gioranni Cat- 
terusza Pino. 


Saccò, fabbrica ‘ad uso di stalla e” 








Diter i PALI, #30. 5491 55 
24:4, stimato... ......, +80 73:20 
no Lerese Froj 








merzodì Giu 
sere fundo indiviso con 'M P 
setten'riote anditi della fabbrica! di abitazioni 





È , prato di passi 1904 : 8, stimato. , o. Î'' 399:99 
Piante sovrapposte ell 


. Confina a maitina Marianno' Larese Frsja e Giecomo Moi 
ti,  mezzodi Monti soddetto ed: eredi! di Giscomo Cui 
Metto, @ sera Arcangelo Corte-Baj 
di di Francesco Nodero, nonchè 


10 : 81 











n io Vecellio-Mattia , a 
featernanti Vecellio Mattia fu Cristoforo. 








Lorenzo Bombss- 





Uio di stalle e fenile 
IGO (0 Sa 8 L 


258 :91 


Villapiccula, aratorio' di ‘162, stimato a. I... i] 
l'rato annesso di passi 200000 :p si 


n dÎ4 ga 16:57 
1. Detto, alla Peu.a, prato di passi 735.: 1, stimato. e.L 147102 Confina a mattina e me i tarazea 7 
N xii 
Pisute sorrapposte... ....., en 29:09, Macionao Fioje, a sezioni conio ridi i 
"° Confias è mattina Marisnco' Lares Fiaft metsodì Mi. 1 e sit. 
chele Catterozza , a sera Valentiuo he 1 Mettere Della Imp. R. Pretura in, Auronzo, n 
> ltrione strada è 'friternanti De Polippo. Li 7 luglio 1851. doni i 
8 Lorietto, prot, di possi. 2439 : 6, stimato. 


Piante: sorrapposte ......, 





LR. computista 


+ ere 365,:94 





20:80 





Americano — Pr. Vicenza: Porto Gori no 
Piovena Luigi, possid. — Per Vrnona : de Fonsogna nob. Faust., 


Tara 


—— 


Ancnu, Cancelliere: Dirigente 
Torquato Larice, Al 





SALA TEATRALE CAMPLOY X S. PATERNIANO. — 


Ultimo concerto del pianista ALFREDO JAELL — Alle ore 10 


di sera. 





i 
Larese, (È 


sardi, messodì Marianm 


ezzodi 
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asoelasione. Per Venezia lire effettive 42 all'anno, 24 al semestre, 40:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 

Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 

Le associazioni si ricevono all' Uffizio in S. M. Formosa, calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851. - N. 172. 


Inserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d’ Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
ire pubblicazioni costano come due. 
Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 


per lettera, affrangando il gruppo. 







SOMMARIO. Impero d' Austria; Nominazioni. Or- 
inansa sull'organizzazione del servigio sanitario 
rarittimo. Bullettino generale delle leggi. Sperabile 
prosperità di Venezia. Le Camere piemontesi. 

mo dell'Opinione. Notizie dell'Impero: Internunzio a 
Costantinopoli. Ordine Sovrano. Navigazione del Da- 
ubio. Furto. Congresso degli azionisti della strada 
frrrata da 'enezia a Milano. -Le LL. MM. sasso 
. Pontificio ; Nuova imposta. Nostro carteggio : con- 




























leggi 


35:85 dizione di Roma ; poco buona intelligenza tra l' au- | della 
orità pontificia e francese; casa Braschi — R. 

a mezzodi Sardo; Processo criminale, Nostro carteggio : il Par- | ordi 

engi Cat. lamento ; processo Viola; notizie di Genova. — | pre: 


Iocana ; H cav. Rossini. Malattia delle uve. — Imp. 
IOxtomano ; Mujasa Adzie. — Inghikerra; N Cardina 
le A man dinanzi il Comitato della Camera dei 





















133116 + s , 

QIAPAS comuni. Osservazion rulla srssione del 18. — Por- 
455, Mugato; Condizione politica, — Spagna; Proposta al 
li di Pes: la Camera, — Francia; Processi. Candidatura del 
angelo, a Guizot. Assemblea legislativa. Nostro carteggio : pre- 


crisi ministeriale; prorogazione dell'Assem- 
iche ministeriali. Naviglio aereo. Una tri- 





L blea ; pra iena? A 7 cp 
tot} agv (MM ree tia. Banco di Francia. — Germania ; Pro-| n) d'insituire e tenere una matricola generale pel RE e ori Ceca 
LS i Biirgers, Diet Dani di à Spia " © e spiaggia coperta d'alghe, d'arena e di 
rodi Pie. cesso di Biirger ieta federale. Danimarca ; Swc- | servigio marittimo nella Marina mercantile austriaca, come pu | capa da pescatori? Parte di un grande Impero, 


cessore al trono. Recentissime. Atti ufticiali. Avvisi p i- 
. Gazvettino mercantil 


































































































68156 IMPERO D'AUSTRIA 
10:18 
pd PARTE UFFIZIALE 
; pure 
i mezzoilì Vienna 26 luglio. 
® sette. Con Sovrana Risoluzione del 18 luglio 1834, 
8. M. s'è grazi mamente degnata di nominare 
47:24 a Patriarca di Venezia il Vescovo di Verona, Aurelio 
4a Mutti, e a Vescovo di Verona il canonico teologo 
del Capitolo patriarcale di Venezia, Giuseppe Tre- | ciale 
g_9_seta visanato. “ 
e fiume —o da en 


La Puntata XLVI del Bollettino generale delle 
leggi dell'Impero e degli atti del Governo, pubblicata il 
46 luglio contiene, sotto il N. 165, la seguente’ Ordinanza 
imperiale, col'a quale viene stabilita | organizzazione del ser- 
vigio sanitario marittimo dei porti della Monarchia austriaca: 

S. M., giusta ossequiosissimo rapporio 8 febbraio 
1851, del Ministro di commercio, barone di Bruck, e giu- 
sia consiglio del Miaistero si è degnata di emanare la se- 
quente Sovrana R soluzione riguardo all’ organizzazione del 
servigio sanitario marittimo dei porti : 

« Approvo il qui unito progetto di organizzazione del 
servigio sanitario marittimo e dei porti (vedasi l'allegato) 
non che le imposte relative al personale, che vi sarà ad- 
detto, ed incarico 11 Ministro di commercio di darvi ese 








che 








4, ' di euzione. Sotto questo riguardo però si dovranno prendere | sig:zione marittima, non che alla contomacia ed alla sanità | gine da una parola benefica. Beneficare i pop 

gii opportuni concerti col Ministro della guerra, in ciò che | marittima, compresori lo stablire di volta in volta la durata | il vero e sicuro mezzo a guadagnare la'riverenza 

ì e sera ti riferisce al Litorale dei Contini militari per gli specia'i | delle quarantene; “ti aver cura di togliere i difetti, riem- | è l'affetto. Venezia non è più campo per Vieni 

inni Cat. rapporti di que' paesi e per le loro re'azioni col servigio | pirne le lacune ed introdurvi gli opportuni miglioramenti | luzione. » 

mnlltare. Parimenti impartisco al Ministro del commercio | e modificazioni, rilasciando a tal uopo, nella sfera delle is 

L'auoriziazione domandata alla fine di questo rapporto, di | proprie attribuzioni, le occorrenti disposizioni, oppore st” La tornata delle Camere piemontesi è ora chiusa. 

disporre, di concerto col Minstro delle finanze, alloché, a | bordinando i relativi progetti e pareri; | Poche Asconbleo legislative dei moderni tempi hanno 

sli tenore delle varie circostanze attuali, venga eseguito il ser- n) di procurarsi e porre convenientemente a profil | discusso in sì breve periodo proposte di legge così 

13:20 tizio sanitario e dei porti. riunendolo colle funzioni duria- | to tutte le iudicazioni e noie periodiche, che gli orga | importanti. Oltre al bilancio del Regno, ella ebbe a 

i tie, col mezzo degli stessi impiegati, o pure col mezzo di | ni dell' Amministrazione sanitaria Marittima € dei porti sono | votare soprun gran numero d'argomenti i più svariati. 

pri organi speciali. Le istruzioni ulteriori, da emettersi perl | in obbligo di ‘rasmetterle sullo Stato, sul movimento e sul | Approvò un prestito, effe venne ipotecato sulle non 





attuazione di queste preposte d' organizzazione, verranno 
determinate di concerto col Ministero dell'interno. 


« FRANCESCO GIUSEPPE m. p. 
« F. Kihuss m. p. » 
Captroto I 


Della direzione del servigio marittimo 
sanitario e dei porti. 





lattina, ® Sezione I. 
Dell Autorità marittima centrale. 
01 1-79 Funzioni d ufficio sue proprie. 


Bo1. La sfera di tuite le funzioni, demandate all' Au- 
torità rarittima centrale, è già tracciata dalla Sovrana Ri- 
soluzione del 30 gennaio 4850, colla quale venue ordi 
nato d''istituire quest’ Autorità dell’ Impero. Le spetta spe- 
cialmente la direzione e la. sorveglianza del servigio dei 


gli 














mezzi di farla fiorire, o che sono destinati pel servigio 
contumaciale e sanitario marittimo ; 


rittima e le autorizzazioni a dirigere le navi austriache ; 


ma, in quanto ella venga esercitata con mezzi spettanti 
alla navigazione marittima ; : 


ed obblighi dei naviganti, come tali, compresevi anche le 





casi dubbi le leggi e norme indicate alla lettera € ), purché 
non se ne alteri in alcun modo il principio fondamentale ; 


le contravvenzioni al regolamento sul cabotaggio, ed in 
seconda istanza pei delitti contro alle leggi e norme ac- 
cennate alla lettera e ), purchè non comprendano in pari 
tempo altre violazioni di legge, che spettino dlla competenza 
di altre Autorità ; 


re di formare l’annessovi fondo delle pensioni per la Marina; | 


riconosciute, premiate, ed incoraggiate anche in altri modi 
le azioni distinte e meritevoli di speciali riguardi, per parte 
dei proprietarii di 
che si resero benemerite della Marina 


in «ggetti di sanità marittima. Si comprenderanno per- 
tanto sotto il primo rapporto gli atti relativi al conferi 
mento della bandiera d'onore 
Marina commerciale austriaca. 


di tutti gli Uffizii ed organi, 


chiarare idonei gli aspiranti ad un tale servizio, 
di sorsegliarli nell'esercizio delle loro funzioni, tenendo 
specialmente di vista 
affari di contabilità e di cassa, loro ‘affidati: 


tanti per la navigazione maritt 
sanitario marittimo, traendone il miglor partito possibile ; 
e così pure di tenersi al giorno 
gli esterni Stati, che possono avere qualche influenza, sotto 
Y uno e l' altro degli accennati ra 
di tenersi in corrispondenza cogli 
ci in oggetti di sanità marittima, 


incremento degl’ 


posizioni di legge © 


commercio delle navi mercsntili austriache, come, pure sul 
movimento. ed il commercio delle 
e sui risultati della costruzione navale 
mente di compilare le dette notizie periodiche perchè se 
ne possa trarre ulteriore partito. 


disimpegnare tali incumbenze, verrà stablito con apposita 
| istruzione di servigio dul Ministero del commercio, a cui 
| è riservato di moditicare, all’ occorrenza, le disposizioni già 
| dute in proposito. 


so l'I. R°' Stamperia di 
| del Bollettino generale delle leggi dell'Impero e de- 


anehe ‘in tutte le altre edizioni 


Le lettere di reclamo aperte non si affrancano. 


( Sono uffiziali soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 


magiara, slovena, croata e serbico-tedesca: la LXXX nelle 
edizioni slovena, polacca e serb'co-tedesca ; finalmente la 
CLXIV nell'edizione hoemo-tedesca. 

L'indice delle moterie, contenute nelle suddette Pun- 
tate, fu reso noto al momeuto, in cui è uscita l'edizione 
semplice tedesca di esse. 


e ) di rilasciare le licenze per la navigazione ma- 


d) d'influire sugli affari relativi alla pesca maritti- 


e) d' eseguire e sorvegliare l' esecuzione di tulte le 
e norme, che si riferiscono direttamente ai bisogni 
navigazione, all' esercizio della medesima ed ai diritti 


PARTE RON UFFIZIALE 


Fenezia 29 luglio. 

Nuova conferma troviamo nella Bilancia a quanto 
fu da noi asserito nei precedenti articoli intorno a Ve 
nezia : 

« Venezia (dice il giornale milanese) è città mer- 
cantile; senza industria commerciale non può sus- 
sistere ? Il mare è la vena delle sue ricchezze e del 
suo benessere : la sua storia ne fa luminosa testi- 
monianza. Perchè Venezia non potrà ancora ri 
gere, perchè dovrem noi temere che si avv 
mesta profezia di Carlo Botta, che dove sorgeva 


e relative alla polizia dei porti, come pure delle 
joni contumaciali e sanitarie marittime ; 
f) di decidere in qual modo debbansi applicare nei 








9 ) di decidere le cause penali in prima istanza, per 








non potrà ancora Venezia levarsi, se non 
all'antica potenza, almeno all'antica floridezza delle 
sue condizioni? L' esempio di Lussin piccolo nel 
navi, dei naviganti o di altre persone, A OO cir Cho Ja più dr100 beati 
commerciale, come | fio per rincorare l'antica Regina dell’ Adriatico. E 
coloro, che prestarono segnalati servigii | Trieste, la città franca e privilegiata, non è un altro 
esempio da eccitarla ad una generosa emulazione, 
e a grandi speranze? 
« L'Austria non è Potenza mari 
bile all'Inghilterra ed alla Francia; 
austriîica può assumere uno sviluppo di somma im- 
portanza, solo che il voglia. A qual grado di forza 
non è giunta in pochi anni la navigazione del Lloyd? 
Abbiamo ragione di credere che al Ministero sia già 
ato un progetto per un potente sviluppo 
militare; ciò che prova che l' Austria 
ssi marit- 


i) di fare proposte affinchè vengeno encomiate , 











per parte di 


a benemeriti capitani della 





affari personali e_ disciplinari 
destinati al servigio contuma- 
di sottoporre ad esame e di- 
come pure 


k) di occuparsi degli 


sanitario e dei porti; 





il modo, con cui disimpegnano: gli | della Marin: 
non lascerà di por mente anche agl'i 
timi de’ suoi popoli. 

« Venezia col suo porto franco risorgerà, ne sia 
mo sicuri: e tanto più ch' essa diverrà un punto 
importante della gran vena commerciale, che dal Me- 
diterraneo passerà al Danubio ed al Baltico. 

« Venezia, congiunta al continente col suo gran 
ponte e colla via ferrata, congiunta a tutte. le na- 
zioni marittime per le vie del mare, avea mestieri 
per sussistere © rifiorire di rifarsi il deposito delle 
merci, provenienti da tutte le parti dell’ Adriatico pel 
continente e viceversa. Questo benefizio le fu ridato, 
e il popolo veneziano fu tolto allo spirito di verti 





1) di procurarsi e diffondere tutte le notizie impor- 
a austriaca e pel servigio 








di tutte le d'sposizioni de- 


ri, e quindi anche 
Ufizii consolari austria» 
e principalmente per ciò 
stato sanitario all'estero ed il maggiore | 
istituti di quarantena n | Levante; 
m) di assoggettare a disamina le istituzioni, le dis 
le norme relative agli oggetti di na- 





riguarda lo 























ancor compiute strade ferrate dello Stato ; autorizzò 
moltissime importanti riforme nell’ amministrazione 
del paése. Ma il lavoro di maggior rilevanza, di cui 
| si occupasse, fa la conchiusione di trattati commei 
ciali con l' Inghilterra, con la Francia, con l' Olan- 
da, col Belgio, con la Svizzera e con la Lega do- 
ganale tedesca. + " 
Questi trattati, come si può ravvisare quasi 
sicuro, tendono essenzialmente a promuovere 
gl’ interessi del commercio brit annico, ed a tracciare 
{ per entro il cuore dell'Europa una strada, onde 
saprà l'Inghilterra spiegare la sua attività commer- 
ciale dal Nord al Sud del Continente, e viceversa. 
Se in ciò îl piemontese Governo fosse gui- 
dato da savio consiglio; se non gli fosse tornato 
più conto di al grandioso sistema di dogane 
commercio, che l'Austria sta combinando con 


navi mercantili esterne; 
triaca, e ‘final- | 











Sul modo, con cui l' Autorità marittima centrale dosrà 





( Sarà continuato. ) 





Il di 24 loglio corr. fu pubblicata-e d'spensata pres- 
Corte e di Stato la Puntata XLVII 








atti del Governo, tanto nell’ edizione tedesca, quanto 
doppie, ad eccezione della 
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mente; ma ella è grave e pericolosa abbastanza per 
impedire e mettere in coutingenza un prospero svi 
luppo di quelle condizioni. 

Tutti i rapporti, che ci giungono da quel pae- 
se, s accordano infrattanto nel dire che il partito 
radicale si contiene a bella posta con moderazione 
e riguardo, solamente perchè non riconosce oppor- 
tuno il momento a mettere ad effetto i profondi 
suoi piani. Ma le mine sono allargate abbastanza nel 
paese, per produrre, ove si rinnovasse un” occasione 
come quella nel 1848, una gagliarda insurrezione. 
Possa il Governo piemontese aver sempre presente 
che dee guarentire gl' interessi d'un trono! Possa 
egli apprendere che, con le dottrine  sovvertitrici 
della rivoluzione, è impossibile qualunque componi- 
mento, senza mettere in imediabile pericolo il 
principio monarchico. 

Se occorresse un altro indizio a dimostrare 
che il principio rivoluzionario gettò in quel paese 
profonde radici, basterebbe accennare al contegno 
di quella stampa radicale, la ‘a prender 
ributtante, per lo scellera- 
. L'Europa intera 
fatto, commesso a Mi- 































pei 
uccedetteri 


a ‘o l'un dopo l'altro, in breve spa 
zio di tempo, pi 


attentati di tal natura. Al cospetto 
stampa rossa torinese non trova 
cui suoi valersi a pre- 
vengono quasi scusati, 
e sì rappresenti come risultamenti d una passione 
politica, al esso. Il giornale L' Opinione, 
organo di Bianchi-Giovini, ha in tal proposito superato 
sè stesso, ed è giunto all’ estremo limite cui giunger 
possa l' impuderiza cu e il più deciso rinnega- 
mento d’ ogni principio morale e giuridico. Deplo- 
riamo intimamente nell'interesse dell’ onoratezza e 
della fama della popolazione d' Italia, che simiglianti 
voci osino farsi udire, senz’ essere tantosto ridotte 
al silenzi un grido d' indignazione universale. 
Scorgiamo in ciò la prova che il partito sovverti» 
tore è deciso a procedere senza riguardo nell’ in- 
trapreso sanguinoso cammino, © la grave ‘ammoni- 
zione di adoperare la più scrupolosa vigilanza contro 
queste pericolose mene. (Corr. austr. lit.) 












gandevoli sofismi, 


quegi 
ferenza, quégl' inuditi. fa 





























Su questo medesimo tristo argomento, leggia- 
mo nella Reichsseitung il seguente arti@blo : 

« L'Opinione, di Torino, e tutti gli altri giornali 
radicali del Piemonte, contengono corrispondenze, che con 
cinica crudeltà, e con nn sangue freddo che fa rabbrividire, 
cercano di difendere l'uccisore dell’ infelice Vandoni, e ci 
scagliano rimproveri perché abbiano dimastrato il no- 
stro sdegno contro quel riprovevole fatto, ed abbiamo 
giustilicata la infelice vitima dell'odio di parte da ogni 
tuccia di spioriaggio, dichiarando che il suo agire non era 
che un alto di dovere. 

« Non può che ridondarci ad onore, se i succi- 
tati giornali, i quali inseriscono nelle loro colonne tali 
corrispondenze, senza neanche aggiungervi un'osservazione, 
non dividono le nostre idee; giacchè noi certameote non 
concordiamo né col loro spirito, né colle loro tendenze, né 
possiamo abbracciare idee, che, se dovessero essere poste 
Ad esecuzione (che il cielo misericordioso voglia. preser- 
varcene ), avrebbero per conseguenza lo scioglimento di 
ogni legame sociale, la rovina di tutto ciò che sino ad ora 
fu riconosciuto per intangibile e sacro, e smuoverebbe dalle 
fondamenta la società. 

“ Noi ripetiamo senza nessun riguardo che, nel modo 
di agire del Vaudoni, nui non possiamo riconoscere la mi- 
n'mi apparenza d'inonoratezza, ammesso ch'egli abbia reso 
| partecipe il Governo della vendita di viglietti dell’ im restito 
Mazzini, fatta dal medico-chirargo della Delegazione, signor 
Ciceri; diciamo ammesso, giacchè noi non conosciamo gli 
atlì del processo, e non possiamo dare un giudizio sui mo- 
tivi dell'omcidio, se non a seconda di quello, fa:t0 dalla pub 
blica opinione. Però noi dobbiamo richiamare Ja pubblica 
attenzione sull'importante circostanza che tanto Vandoni, nella 
| sua specialità di med.co di Delegazione, quanto Ciceri, in quel- 
la di medico-chirurgo pure di Delegazione, stavano col Go- 
verno în altri rapporti di quello sia il caso iu un pri- 

































n ir È è [bacca Le 3 È 
Laird Di i er csi S| me iigioni: cer a citudine, è cosa che insegnerà l'av- | vato. Entrambi coprivano pubblici impieghi. cogli aderenti 
r etiopi migra ded ni dirt n vani dei navi: N. 168. Il Dispaccio del Ministero del commercio , | venire Un paese come il Piemonte, il quale non vaniaggi; entrambi si dovevano dunque sentire animati a 
loggati Ceiitinii li e par di alla sistemazione ed «lla so- | industria e pubbliche costruzioni del 26 giugno p.p., con è salito per anco ad un alto grado di 5 in- | preservare lo Stato da danni, e stornare da lui quei pe- 
71:72 gun come fat e.etvi, sanitario maritimo in tuti sui | metro resi voti i appori fra l'Impresa della navi-  dustriale, mon avea veramente radon Motivo. di ab» | ricoli, che Io mnaciavano. Se questo è un dovere d'ogni 
11:57 La TI ib E d'indagare ed apprezzare i | gazione a vapore del Lloyd austriaco e gl IL RR. Stabili bandonarsi ad una Potenza, la quale, nel campo cittadino, lo è tanto più di un uomo, il quale è da con- 
uni irpirreragit di n; ;o, e le misure da | menti delle Poste di Stato. dell’ industria, ha raggiunto un punto supremo © siderarsi come impiegato regio; e sarebbe assai fatale per 
gn tegit ora se aprite ile alla perfezione | N. 169 Il Disparcio del Ministero delle finanze del 27 si studia di soffocare nelle gigantesche sue bracci esistenza deilo Stato, e specialmente della società, se que 
prendersi ondo farli prosperare, riducendali ala Bet \9 SE | giugno p. jp itarso alle preseizini per la vendiaidstto “ne, di di fell Ibertà dl commercio, qua= | stà idea non predominase se noo nell sla Au, e, 
corrispondente it IT oasi © nor- | verso prezzi ribassati per la fabbricazione di prodotti chimici. lunque tentativo si faccia altrove a tal uopo. Inse- | l'infaori di essa, in nessun altro luogo. Ma noi potremm) 
tere in pritica tali misuro e Uda SPE | o Digaccio del Mistero per l'agriolura | gnerà l'avvenire se sia stato un ben ‘teso interesse | voltare la proposizione , e. dire che forse la Sardegna è 
me relative a questi rami di ammiLerSLONE e Autori | e montnitica del 40 corr. lglio, con eli Soir Si Suerd | avvenire Se «i avorire l'Inghiterta, poten- | l'urico Stato, in cu sembra che questa idea noo abbi 
ie Sea sm ri {Uni ge Bro ti la sa- | Diliti i confini del distretto della Direzione forestale di Wie-  tissima sul mare, a danno della propria navigazione. | aucora valore; e non possiamo se non che deplorare che 
Los Cn negli #07 le fe doo È pete "| liezka ° Uno spiacevole frutto di questa connivenza, il pie- | le cose sieno co'à ridotte al punto, da poter esprimersi 
nità ed i”porti, comprende (0 'Cratrazione delle navi, di | eh®, 14. 1l Decreto del Ministero delle finanze del montese Governo lo ha già raccollo ‘fa la dura | apertamente con va cinismo di tale natura nei giornali 
AI la iris Gr influenza perchè abbia | 15 corr. luglio, con cui, a norma della regolazione gene- necessità di accordare alla Francia, in base a trat- | principali del Regno, e sotto gli occhi dei supremi poteri 
esercitare sopr' essa un'opfor una ervare le norme per | rale dei prrzzi del sal; sati fsi 000 csolazione E lo- tati incontrastabii, quegli stessi privilegi, che all'In- | dello Stato. x 
a prosperare sempre pi, ci tt costruttori di navi; | zione del 26 giugno p-p., viene resa nota la tarilfa dei prezzi  ghilterra accordava. Malgrado la tranquilla attività | — ue A qual diritto, a qual legge, chiediamo noi, possono 
la stazatura, e di nominare valenti POSE IL formazione, | del sale stabilti per alcani luoghi di prodazione di esso. legislatoria del Parlamento torinese, non ci vediamo | appigliarsi questi signori? Ua uomo, il quale, per lo apo 
) di dirigere le misure tendenti alla ital | _ Il di 49 luglio corr. pubblicaronsi presso 73 siddet- alcuna soluzione della complicata differenza con la | zio di 70, anni condusse una vita integerrima e incenta” 
i ee a dio della navigazione ma- | ta Stamperia le seguenti Puntate dell anno 1850; cioé, Corte romana. Ben è vero che si ebbe cura d'im- | rabile, sia per amore al proprio paese» sia por Lapo 
Potete [atta ter ARaz cd i La XUIL nell'edizione sloveno-tedesca ; la LI nelle edizioni pedire che la sanguinante feita si aprisse maggior- | mento dî dovere, sia finalmente pel naturale timore d'e 
RNIANO. — ri aisi È 
Alle ore 10 
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fiide, per guarire la quale aveva fato assai uso di mer- 





nova, il Re di Sassonia 









































































Ma oggi vediamo ne' gi 
























‘ i i 
à itazione di | da Verona prese la via del Tirolo, per tornare n rg 
TIROLO io. Accusava il Viola dolori al capo, palpitazione di | i SENCN quinto $ dia 
s i sco = n cario. n da i sua. Figuratevi quanti discorsi, q Jante supposizioni 
sere inviluppato in un processo; in caso bg] gal a Riva 23 luglio. È cuore, susurro .nelle orecchie. Era ri ian sen fog pra ni politiconi cile trett 
perta la vedia dei vgleti di Mem: eil in seguto | lei alle pomeridiane, S. 1 tte condria più ne che temesa mo- | dere per entro, anche in ciò; una dimostrazione de toe 
canoscero emerno egli consapeno.. - | tiva alla volta di Brentonico. alia © gialli dana; anzi il Viola diss orali i del Nord contro il Piemonte; e for 
ad una comunicazione confidenziale retro sn ti ri giornata, 58M avrà sale E nsgn Giia- | rir sso. 11 Ballario gli trovò un'inta prgn Sci frei naturale di questo mutamento d''itineran, “MB$ °°° 
tuta lragota fatta in va£ eno smmercio, che ve- | sarà in Salce, di te vepere TTI gpaioceoterio e ne attribuisce la causa tant'è, bisogna se Cra Va politica per forza 4 BB pal 
‘hiamare l'attenzione del tooverno | i lo traspoi a j i; liquidi spiritosi. ” P BE : e buon pro” ilo c 
niva esercitato nella sua inlima vicinanza, e da un impe. S. M. la Regine, verso le ore 7 della sera, lasciava Dei 30 novembre al 42 dicembre fa il Viola visi- | tutto Cei i Presidente dell Consiglio de mici. BP SI25 
gaio del suo stesso Dicastero. Or quale fa il suo premio? ieri questa città, ed a bordo el vapore Francesco Gi | 0 De di o Gicachino Bolano di Torino. Questi vide na SIDERA pepnona iL oe tti 
La morte per mano del asaoa porre in dubbia, che | seppe, arrivò feicemente a Salò Ser TE O e ez: | el Viola ura grande Inti pe da pr Le Hl) 
« Può forse uno spregiudicato poi ii dell'imprestito | (7. sopra.) É h . ciò, 0 per effetto di patema d'animo, 0 “toa Lia Marmora. 
allo Stao, mediante la vendita dei vigletti dell imprestio STATO PONTIFICIO quori, © per altri. vizi. Per questa irritazione è daciigg fo ciozieri ANO (N SORA O 
Dazio D00 ‘coverno solite queslo commerd, ua com So periao di rii Sadlità fat fiele trio pa il quale | gnersi con quella del viceammiraglio Parker, a sep ‘Ulf sull 
Deve ; i ii sudditi somme al preventivo dell'anno 4851, avendo la pio d'un individuo, È Iriziolii Î Par 
mercia, con, cul 'igpgoiiolerto sl Prese mi nr - Dal previ iuto che, tra le spese e le Fen- | tentò alla sua vita, ordinando alla serva che gli compe- | stri " i 1a seo 
di danaro, da impiegarsi a scopi, i quali ti riuscita, | di Nostro Signore conosciu i: i ca fiete dell'arsenico ; non averlo però potuto, perchè il Bo- La somma, finora incassata, per la spedizione 
4 ; dell’ esercizio di quest'anno, evvi ui TaMo fon. a igli il i a Londra, tocca già le lire 44,00. Coneor,® 
vina d'ogai potere di Siato, e, in caso V Forse die presunte di a di Stato ordinò, 1° che | fano stesso mise in avvertenza la famiglia dopo il caso | gl rai a Londra, gi > 11,00. Conconi chè 
in fiamme il Continente europeo? | disavanzo, con editto della Secreteria ag icipii, le Camere di commercio , i privati cpr yy 
lofn ce soa ida di n vgieni [2 same Teatri no | de idr Domenico Forneris, farmacista di Borgo d' Mep e de la carovana industriale sarà È n pae 
pri renlanià prendervi anzi parte, dichiarare aan per l'esercizio del corrente anno att e Pad last ; I Vola di divenir pazzo pel mercu- | dal professore Sobrero, il quale si trova presentena;; vee 
di Mazzini come carta dello Stato, ed ordinare che vea- | mento sia ripartito in gue bi te La ea del Alice, Mg va preso. Riferisce inoltre molte stravaganze | Londra. st 4. tali 
lo negoziati alla Borsa? , alle rate bimestrali, che vanno 30 rio ch di r rimedi, e dopo i rimedi cose Tn Sardegna è stata scoperta una miaiera di fin, i 
S200 L'E vuole, a dire il vero, una grande lo dini corrente anno, compresa pla magia RARE eng pat eno punssig farmachi. Aggiunge essere il | non di carbon fossile; v ha ora disputazone tr gi (ff ©! 
voler capre eqermoi al più 26 sarigt ia ‘di'indì. Questa somma sarà ripar- | Viola di tanta paura da non gpl inci nr ci pres tori: trattasi d'un affare grosso e di molta utili M 
come qi Quand ito, il quale im- | 9° lai, in ragi del rispet- stessa vita disordinata, le stesse ; p » 
vevole e degna di prationi. E quel Imaraestarni fita fra le poke oxresda Histria in tre rate | ; i di testa del Viola riferisce anche Eugenio Re- Il Progresso ha fatto le petigie per ana xl 
IEEE ET pria prio, i riguera. ivo | UO. ctslomale è PPdizzgot è DE MECCA Gigio [i dle di ti deine IT nel vostro foglio i fat sanguinosi di Sardega: 
al suo dovere, viene preso in ci ate ina apertamente ad | durante il correni : [pb tato qualche tempo nel #846. I compagui di stu- | giorni dopo que' fatti venivano confermati da fogli ny hg 
mieditio. como ua iis ersisnialie.» catene tre l'assas- io privato.) È juesto suo modo di vivere, lo chiamavano il pazzo. | Infatti fa meraviglia che si stampino e leggano ia pi 
esempio! Guai a quel paese, che produce e nutre l' ( Nostro carteggio privato. ; dio, per q G Baccolla, altro agri- | a $. Marco le notizie, che interessano il nosiro | el 
sio doppiamente guai 2. quel pus, che difende l'asa> LR INGILR (ccsregicnniii mere aribuony canine pit OE i giornali del Regno lo sappiano! Di ce 1! 
son 0 se ci terrieri neo tito e di depetto | Dopo gli allini atleta cono la,vt di masi | menoe, appo SOS Vie: 1 partire Garigiol | eta, o dll ghe? Rs 
che arrischi d'innalzare un grido di sdegno e di dspetto gnor Tizzani e di Agostino Squaglia, nessun altro avve- siate iunge ch' ora così cstinato il Viola nella È arrivato da Parigi il deputato Castli, ga gpl i" 
Losi plana i forse che l'uccisione | nimento sinistro ha turbato la pubblica tranquilluà. La po- pe ione di I, sere ammalato, che si faceva nella sua | tario. di Legazione presso quell’ Ambasciata. i 
aaa passo era ia) e Ce zione sembra quieta e sicura a bastanza. La cità ha | sua opia il polso da tutti i medici, e che anzi tal- PS. (Questa mattina, alle ore 42 e mazza, fuin © 
del Vendeni non fu na fatto isolato? Essa cibo Ree | Pare e etto di scltndine © di squallore, che suole avere | bottega tastare i facevano tastar il polso. anche” da chi | al Viola la sentenza dei Magisirato, che lo ciato eg 
dopo l'omicidio del cancelliere Evangelisti, e dopo di lui | queli’ aspe lla stagione estiva; né saprei dire per verità | vola a diletto gli di Violanatate ‘po: | Iacsciciaraata si i 
pregare sibi vlc Li saggia = Prorani rd lis sonigienole squallore © solitudine siano stai aggravati, elica; e e: a ‘pari mia: [e i Genova 23 luglio ob 
ivo di omi in Italia, ove nell’ anno h, sì grio E ti i ini. Certo la | tuale nel pagar! Licip: [ia È 4 Da 2, bll se, 
ques foga barbari Tedeschi No lasciamo all's-. | almeno Cern iii truvolî | se ebbe tre parrucchieri al suo sr Re La lista demagogica per le elezioni municipi a 60 ‘da 
sennatezza del lettore di decidere dove la barbarie ha pian- penna jon ta premere cipitale; Indizio di aberrazione mentale fin dal 1845 vide il | nova, aflsca © rifea stampata © rbt, pari LI 
li i, ruce politico, n si Do) lc i L i i, tti fi avi " 
n Ct pe pl pui | pi, gr a pi | SP n, è V| ff cl 
Rion dell'assassino, un povero vecchio inerme, | sto, Lat Vate ia prada Poe te nella spezieria Rossano. Il Viola alla serrara pubblicazione ; oggi l'effeito è sicuro. Si sono rica; 
> i î n Î Mopriela , cerlo consegu Ù iò gli ordinò acqua imperiale con emetico, e ioaali ti te; meno due, che. già poro { 
senza re La pretore free apri Romani si sono trasferiti a Londra pri vesaga la Pope: cablati R ode - nuto piega rotanti a: ti tgp Mi rl i ui 
« Ancora +1 ricordiamo dei lagni, che s'innalzarono, al- | sizione mondiale ; tra pont pochi vi & Lao dae un'affezione morbosa al sistema vasale, non sa però se | Jonnello, e' un Savi. L' Italia, giornale, Strepita fortem i 
Jorebà non fu trovata opportuna l'introduzione in Italia | to: il che sia date per pongo) n Fist poncio | csuse morai abbiano potuto influire. Pa —l di Repubblica : ma chile bada ® L'avv, Canal, pref , 
del giurì; e quali preminenze di più avanzata cultura fu- | si è letta in qualche gio dditi ‘a facoltà di recarsi a Loo- Interrogato il Tunmermano, dietro invito della di- | ,1 pranzo del Monte Fasce, non è stato assoluto, ma, + 
rono accampate per provare la maturità degl’ Italiani pel | avesse dinegata ai sio! su ni vl Pai gi re. | fesa, dal presidento se questa febbre potesse produrre un° | fatato paperi gii x # 
costituzionalismo , pel diritto e per la legalità? Noi me dra peli crgrie isp i) Pomo Beiuo. Molussimi | alterazione mentale, esso risponde che sì, purché vi sie- La Strega, rompendola col Dagnino (so gem) È pi 
remmo chiedere se, dopo gli ultimi avvenimenti, si potreb- | casse, ‘ z à no cause occasionali. A " che pretendeva di fare immortale, e l'avea immortia @ is 
be facente ione un omo che lesione lee gl at Vileazione ina Sent idolo delle cose, la buona in- Succede quindi la testimonianza di un Portu, stu- | (, siriole) Goti prigionia a cui l'axea gita nd pi 
il di giurato, e osasse di pronunciare il col- |. A penetrar be o y tà: go- | dente, amico del Viola: esso attribuisce parte dei dispisc©- | |, improntitudini sue, tagliò a sè stessa e piedi è me $ 
(ss pila piglia i tellizenza. va da principio tra l' Autorità. go: ; led Ip tag! s 
perole_ pil, rep obi RidSbfe ‘AOPINIO i gongotto dinanzi | tllicenza. at forni) Trancase È non si è più ristabilita, | ri del Viola alla moglie e ai parenti di lei, e ni chi rt | Deono che Dagnino, per vendetta, abbia testimoniato te ri 
le Lo dciamo di cuore: Italia, osserva il precipizio | quantunque, siccome accade, grande studio si pooga nel | cagioni l'essere impedito al Viola il vedere le lettere, chie i tro il Capurro, denunciato uccisore del Ceppi, ma p 
al ti @vvicini, @ in cui irremissibilmente tu cadi, se | dissimulare o almeno nell' attenuare la vera situazione. La | si scrivevano la moglie e i parenti della medesima. Attri- | 6° carabinieri nel 1849, onde il Capurro, che parea sin 
elit quella via che ti obbligavano a ‘se- | totale occupazione dello stabilimento del S. Uffizi» ha con- | buisce il misfatto a pazzia, perché il Viola invecava di 80- |. dovagio ‘andare: in'galera; e’ l'exccherico Borgonom d 
Gico 1 ti consigli Aribaito senza dubbio ad aggravare la già savoretole &- | vente la morte, sia pei dispiaceri che soffriva, come per la | compagni, fattori della Strego; irati, l'abbiano wo 
culi i fi ugnale, che viene scagliato, ti toglie | sposizione degli animi. Il Comando francese si è impadro- | sua poca salute. Fu col Viola la vigilia del reato ; in essa gerenza del foglio infame, e scritto al Governo, offri i 
una Astra pregi radicale pei coorì dello tito di tutta la polsere sulfarea, che si trovava nei ma- | il Viola prese otto tazze di caffè. È dal | 2ltro gerente. ÎIl Governo ancora non l'ha accetan; d 
Dridini r la culla della coltura europea, per la | gazzini dei fubbricatori, atteso che il privilegio goverua- Torchio Fedele, medico, visitò il Viola estratto Dagnino intentò lite agli Stregoni per danni P 
ia delle La belle! tivo della fabbricazione, ch' era solito appaltarsi, già da | Po: riconobbe in lui una congestione cerebrale, causata, aperse processo al Dagnino, perchè lasciasse uscire un Ù 
rat Chi peò sentii attratto verso un paese, dove, sollo | qualche tempo era stato rimosso ;‘e, senza pagar nulla ai | non da'l'essersi gettato nell'acqua, né dalla coscienza del | gio senza la sua firma. Gli Stregoni strepitano, F 
un ridente cielo e nelle verdi campagne, sta in agguato | proprietari, l'ha fatta trasportare in Castel S. Angelo, di- | reato, ma da causa già preesistente in esso: non saper giurano : inutile! Il Goserno, il fisco, il p bbiico son del, 
il pugnale dell'assassino, come il serpente fra un cespuglio | cendo che la riteneva in deposito : i proprietarii, che nn | però il motivo, perché ve ne sono di fisici e di‘morali; | È ridono. Se non era l''avveniataggine di coloro, che sw —* 
di rose? possono spacciare quella che già si trovava in pronto e | di questo avviso è anche il do:tor Trombotto, iuterpel- | virono è scompigliare la stamperia , la Strega sardo | s 
Chi può avere Gidueia in un Governo, che soffre im- | che non possono fabbiricarne dell'altra, perchè avrebbe la { lato in ordine a ciò : è di tale opinione anche il jeder Cesa. | morta tisica ben prima d'ora. ‘I 
punito il laguaggio di un' Opinione edi una Gazselta | stessa sorte, gridano altamente, ma inutilmente. Per simil Dietro instanza mele osa Ministero, il sprerionie Il Povero vorrebbe correre per le mani di chi du 
del popolo, ece.; sconcio linguaggio, in confronto del quale | guisa, il Comando francese ha fatto trasportare in Castelo rappresenta il contegno dell’ accusato laniie arcaiuoli | geva la Strega ; ma non è abbastenza tristo per imita , 
sono ua: nulla. discorsi politici di piazza dell'anno 4848? |i cannoni appartenenti all’ armata indigena. À preme d'essere sito viziato del medico; ed aggiungo îl | quiadi cammioa collo stampelle. ‘Si minaci per tuaroni 
« Una sola speranza ci rimane, ed è quella che le opinioni li duca D. P.o Braschi-Onesti sta per conchiudere | Quesito se coluiil quale commetta un della medesa into | una Maga. Vedremo la magia nuova! L' Italia è conpra | 
di questi giornali non sieno divise dalla maggioranza del | il contratto di vendita di Forappio ( Forum Appii) a fa- | di alienazione mentale, porta Tea ella medesima, tro- > 33° Mazziniani, che la sostengono ; ma sbiadisce ognor p 
paese, e cheggli uomini dell'ordine non sieno sc non pel mo- | vore del marchese Ferrajol, agente generale del principe | vandosi in qualche lucido interval AS L' elezione de' municipali mostra ch' ella parla al desere 
mento impediti dal trovare occasione e forza di unirsi ed | Torlonia nell’ amministrazione dei sali e rabacchi. È Fo Il dettor Trombotto rispose la questione esser I suoi stessi amici non hanno accettato di mettere all'an 
opporsi apertamente, solto una comune bandiera, ai pazzi, | rappio un immenso ed ubertoso tenimento nella Provincia 


proget ed alle anarchiche mene del partito del disordine.» | di Marittima e Campagna, emerso dal prosciugamento delle 


( Corr. Ital.) Paludi Poutine. Pio VÎ concedette alla sua famiglia la mag- 

mag. 

RO gior parte di quelle terre, gravandole di un canone an- 
NOTIZIE DELL’ IMPERO nuo da pagarsi alla Camera apostolica; quello che paga 


Vienna 26 luglio. il Braschi, ascende a scudi 4000. Il prezzo di vendita sa- 
Il conte di Rechberg, nominato internunzio presso 


* la Porta, si trova tuttora a Vienna, e si ritiene ch' egli 
non intraprenderà il suo viaggio, se non dopo il defini- 
tivo scioglimento della questione degli emigrati ungheresi. 

5 (Corr. Ital) 


«A quanto leggesi nel Soldatenfreund del 24, S. 
M. l' Imperatore emanò il 20 corrente un ordine, con cui 
Viene stabilito definitivamente d' istituire un corpo mili- 
tare d' ingegneri geografi, il quale corpo era già stato 
provvisoriamente istituito nel mese di gennaio a. c. 


latifondo , dovendo il duca erogare quela somma nell’ e- 
stinzione deg!' ingenti debti, ond' è oberato il suo patri- 
monio, non gli resterebbe che il palazzo di Roma e-di 
Narni, i poderi nel territorio tiburtino e il dominio utile 
di villa Adriana, ch' è quanto dire un modestissimo appan- 
naggio. Così, nel volgere di un secolo, |’ opulentissima casa 
Braschi sarebbe giunta al sommo della splendidezza, e poi 
caduta quasi nel fondo. ® 

Si è pa lato dai maligni o dagi' imperiti, che sono 
“il maggior numero, di un grave disordine, che sarebbe av- 
venuto in Aricia, e nel quale alcuni paesani, venuti a con- 
Nitto coi soldati francesi, sarebbero stati@ticcisi. Ciò è falso 
quasi del tutto. Il vero è che in Aricia, ove da Castel 
Gandolfo e da Albano nei giorni festivi concorrono molti 
a talea avvenne, appunto in giocno di festa, una rissa 
tra Francesi cdl Albanesi in picciol numero, nella quale uno 





La Società della navigazione a vapore sul Danubio 
ha pubblicato il suo bilancio pei primi' cinque mesi dell' an- 
no corrente, cioè dal 4.° gennaio al 31 maggio. Secondo 
questo, le entrate sommano fior. 1,331,960, contro ‘fior. 
4,158,592 dell'anno seorso nel periodo stesso. 

Si dice che le cità di Buda e Pest vogliano pre- 
sentare al Governo una petizione ond' essere esonerate 
dal casatico, appoggiando la loro domanda alla circostanza, 
documentata con gli estratti tavolari, che sulle case di Pest 
sono intavolati 34 milione di fiorini, e su quelle di Buda 
un quinto del loro valore. 

Dall' abitazione del barone Rothschild fu involata il 24 
a sera una rilevante quantità di argenteria. I ladri pe- 
netrarono dalla parte del giardino in un salone e leva- 
rono quanto vi era in un buffetto. Il valore è di alcune 
migliaia di fiorini. N Tribunale criminale ha inviato tosto 
sul nogo, ed è in traccia de' malfattori. ( Emp. di 7.) 

REGNO LOMBARDO-VENETO 
Milano 26 luglio, 

Gli azionisti lombardo-veneti della strada da Vene- 
zia a terri saranno soddisfatti all’ neo che la Direzione 
di questa Impresa sociale, residente in Vienna e nelle di- 

del Ministro del commercio, abbia determinato di 
convocare gli azionisti ad un Congresso per la fine di Cornag!i i 
agosto, a decidere la cessione allo Stato della Strada | nardi, Cassio, Bertodo, Martino, il quale depone che, tanto 
stessa. (Boll. dela B.) grina che dopo il parto della Bossi, aadava d'ordine dell 

Brescia 26 luglio. "ola ad impegnare e disimpegnare abiti; Babando, Bian- 

Il giorno 24 del corrente mese, rono da Bre- | chetti, Silva, Gariglio e i due cugini oi 
scia, dirette a Bergamo e Lecco, le LL. MM. il Re ela A richiesta del fisco e della difesa, sono trattenuti i 
Regina di Sassonia. Vennero ossequiate dal barone Susan, | due testimonii medici Ceva e Trombotto. 
comandante militare della città e Provincia, e dal delegato Si procede all'appello nominale  de' testimonii della 

inciale, dott: Barofio, ambo i quali convitarono alla 
| tigri N Re visitò quindi il patrio Museo, la Pina- 
coteca Tosi ed il Camposanto, dimostrando ovunque la pro- | glia e Ballario 


duca di S. Paolo. 
REGNO DI SARDEGNA 


€ 





Udienza del 23 luglio. 

La sala, come ne' due giorni precedenti, è accalcatis- 
sima ; l'accusato ha aspetto più rassicurato. Sono presenti 
al giudizio i testimonii chiesti dal pubblico Ministero. Il Ma- 
strato entra alle ore 11. '/,. È presidente il conte 
inzio Massa-Saluzzo. 

Il presidente, riassunto il dibattimento d' ieri, inter 









| stessi del magnetismo e del sonnambulismo. 


Wi dottor Castelli, altro de' testimonii, fa conoscere A È 
rebbe ,pari a scudi 290,000. Alienato una volta il detto | come l'esaltamento sia stato momentineamente diminuito | M0denese, di dare al popolo ( che mon ragiona ), si 52 
dall immersione nell’ acqua. Il dottor Ceva crede la qui- 


stione di soluzione un po’ difficile. 


prima enon la seconda, e chiede che su di ciò sia inter. 
pellato il dottor Timmermann. 


si può resistere ad un forte impeto di qualche passione. 
rimenti richiesti, l'udienza è sciolta alle 4 e Ha. 


(Nostro carteggio privato. ) 


S'attendeva a Torino, anzi pi i 
l'estate, lo trovarono ch' era. stato affelto. da molta si- reale Castello d Agli, ore gori più. particolarmente all 


ove soggiorna ora il Duca di Ge- 


dua, richiedere mola riflessione per trattarla, potere però 
accadere che, in un lucido intervallo, un individuo si ricordi | Arduino 
per effetto instiutivo anche di ciò che ha fatto in tempo | d b ; var 
di alienazione mentale; ciò potersi spiegare coi fenomeni | fu eletto. Lo'spirito pubblico compone ogai di più fr 


-Domanda la difesa se l'eretismo cerebrale escluda Ja | 
volontà e l'intelligenza, o la seconda e non la prima, ola 


Uditsi tutt'i testimonii della difesa, ed avuti gli schia- 


Vi ricorderete senza dubbio di quel Viali, agrimen- | 10 svolgimento del 








miniggrazione degl' intere: 


temente. 
Le lezioni di storia, 


teca mazziniana. Roba da 


2 S. A. I e R. il Grani 


Timmermmann risponde che l'eretismo non toglie l' 


| abbondantemente 





rassita. Giova avvertire che 


pur 


{ corre adoperare calcina di 


Riceviamo 
ioni dalla Bosni 
| le, come abbiamo giù annui 
continue oppressioni a danno 


; ; to ass i 5a Adzie è passato co' suoi 
sima, si potrebbero assolvere tutti i delitti e Vuotare le gata la sua crudeltà, poiché gli venne perciò una severa 
riprensione per ‘parte di Hassanagan Mudir di Krups, € 
di pascià di Novi. Da Abinizza, egli ha inviato a 





Trawnik sedici sudditi cristiani 


il solo, a cui si suppone un po’ d' istruzione, + (0 


| pano dagli Stregoni nella forma e raccolta della Bible | 


GRANDUCATO DI TOSCANA 
Firenze 26 luglio. 


| sirio cavaliere dell'Ordine del Merito, sotto il b- 
tolo di $. Gi e, il cav. Î 
intelligenza, ma bensi la libertà di agire, tanto che non | ‘°° ® S- Giuseppe, il cav. maestro Gioachino Rossi 


Ci piace di prevenire i coltivatori che da al 
prove, state fatte da un diligente sperimentatore, risultè 
rebbe, che il cosidetto latte di calce riuscirebbe att- 


| e sarà utile di aggiungere qualche pugno di cenere od. (È 
a N , colla quale dee formarsi 1] liquido 
| già nominato. È possibile che il così detto bianco, adope- 


di l'uso non ne potrebbe essere consigliato. 


IMPERO OTTOMANO. 

° per via straordinaria le seguenti comunica 
ia sul conto di Mujasa Adzie, di Bihac, il quae 
nciato , si rendeva colpevole di 











































i pubblici i soggetti proposti. L 


che fu proibito al Cannosir 


chiodi ! 


duca, con decreto del 19 con (A 


(Monit. Tosc.) 


attaccate dalla crittogama pa- (| 
È probabilmente l' aridità estrema (È 
ed il. gran caldo della stagione limiteranno Ja diffusione 


tentare l' indicato rimedio, oc (1 
leceote estratta dalla fornace, 


ti degl’ inconvebienti; quin 


(Ul Costitus. ) 


dei Cristiani bosniaci: « Mojt 
Panduri a Bihac, ed ha mi 


ii pericolesi, tra cui il pope Re- 


iamo ne' gi 
per tornare 2 
supposizioni her 
iticoni ci voglj 
strazione 

e forsa n 
sa 
ca per forza gg 


de' ministri 4 
aio di mesi, 
e al ministro 


otta abbia a consi 
‘arker, a scopo { 


‘la spedizion 
le 

0; Concorro 
i privati con 
Fiale sarà capi 


Va presentemen, 


a miniera di Hgnj 
lazione tra liax 
molta. utilità per 
iglie per a 

di Sardegna 
lati da’ fogli 

e leggano in pi 
o il nostro 
ppiano ! Di chi & 


Castell, 
sciata. 


GIÙ seg 


va 23 luglio, 
oni municipali a 


Ceppi , maggior 
ro, che parea salvo) 
herico - Borgonovo «| 
l'abbiano tolto all 
Governo, offerend| 
i l'ha accettato 


sciasse uscire un fi 
i strepilano, scon- 
I p bblico son duri, 
| di coloro, che sab 
la Strega sarebbe 


le mani di chi leg 
a tristo per imitarla 
vaccia per mercord 
L' Italia è comprata 
sbiadisce ognor più 
a parla al deserto 
> di mettere all'am- 
soggetti proposti. L' 
n po’ d' istruzione, e 
ine ogai di più for- 


bito al Caononieri, 
) ragiona), si s'am- 
accolta della Biblio- 
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Merito, sotto il ti- 
icachino Rossini. 
( Monit. Tosc.) 
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ri che da alcune 
rimentatore, risulte- 
ce riuscirebbe atti 
crittogama, (P. il 








bilmente perdute. 
festa: parassita, im 
del suo seminio, e 
ancora. visibilmente 
ta, impedgndo così 
e dunque «aspergere 
? tanto le uve am- 
o di tagliarle, chiw 
e taltora sane; spe- 
età, che luogo per 
alla crittogama pa 
ite l'aridità estrema 
‘anno la diffusione 
ndicato rimedio, 00 
ratta dalla fornace, 
gno di cenere odi 
formarsi il liquido 
[etto bianco, adope- 
inconvebienti ; quin 
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( Il Costituz. ) 
vo. 
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tie, di Bihac, il qua- 
adeva colpevole di 
i bosniaci: « Muja- 
Bihac, ed. ha miti- 
perciò una severa 
ludir di Krupa, € 
egli ha inviato a 
ra cui il pope Re- 





pas che sia in sospetto di aver ospitato Ali Redic. Molti 
di questi Cristiani erano pei prossimi confini austrizci “al- 
trettanto pericolosi quanto per la Turchia. Del resto, i Raià 
temono ancor sempre Mujasa Adzic, per modo che si ten- 
gono a lui nascosti ne' boschi. L' esazione delle imposte pro- 
cede tranquillamente. Alcuni vendono i loro depositi di gra- 
ni per ricavare l'imposta. La gragnuola ha prodotto signi- 
ficanti danni nella Bosnia, specialmente a Vranograc e Gli- 
pizza. » (Corr. aust. lit.) 
INGHILTERRA 
PARLAMENTO INGLESE 

11 17, il Cardinale Wiseman è stato citato dal Comi- 
tato della Camera de’c muni, incaricato di un’ inchiesta 
sulle leggi delle mani-morte. (7°. il nostro N. 169. ) Gli 
accorrenti per setire il Cardinale erano in numero gran- 
dissimo. 

Il presidente : Il Comitato si è indirizzato a voi per- 
chè siete probabilmente l'autorità più sicura di questo 
paese su queste materie cattoliche ; esso desidera avere la 
vostra opinione sopra le leggi delle mani-morte relative 
ai beni legati alle Società religiose. Credete voi che i Cat 
tolci di questo paese veggano di mal occhio queste leggi 
e l'ammpistrazione della giustizia fatta dai Tribunali inglesi? 

Il Cardinale : Non lo credo. 

ll presidente : Conoscete voi qualche punto su cui 
i Cattolici del nostro paese muovano qualche obbiezione 
contro le leggi attuali delle mani-morte? —, 

Il Cardinale : No; a meno che i beni non sieno 
legati per quelli, che si chiamano usi superstiziosi , come 
sarebbe p. e. per far dire messe in suffragio dei morti. 
1 membri della Chiesa così detta stabilita possono con- 
siderare questi lasciti come aventi uno scopo superstizioso ; 
ma noi, Cattolici, crediamo diversamente. 

Il presidente : I Cattolici haano essi pei loro fede- 
commessi obbiezioni a fare contro l° amministrazione delle 
leggi, quali so:0 applicate in una comunità protestante ? 

Il Cardinale ha risposto di non conoscere alcuna 

obbiezione, ed ha soggiunto che, in caso di lascito per mes- 
se, a meno che si trattasse di una tenue somma, questo 
danaro non era donato all ecclesiastico, come dono fatto 
alla persona, ma destinato alla Società. Quanto alle somme 
di rilievo, esse sono collocate, secondo il costume, in fede- 
commessi. 
In quanto alle altre quistioni ulteriori sulle materie 
temporali e spirituali, il Cardnale ha risposto di essersi 
spiegato innanzi ai Comitati della Camera de’ comuni, dove 
avea sommioistrate tutte le indicazioni opportune e da lui 
dipendenti ; ma che attualmente egli si trovava in circostanze 
affatto speciali. Una nuova legge, disse, sta ora pendente 
innanzi la legislatura del paese, la quale mi renderà sog- 
getto ad una certa penalità, e potrà dar luogo ad un” 
istruzione giudiziari: 








aria contro di me, qualora si venga a sce- 
prire che io intrattengo relazioni ufficiali colla Santa Sede. 
Sulle materie quindi, per cui mi sarebbe mestieri stabilire 
relazioni ufficiali con Roma, domando rispettosamente la 
permissione di ‘non rispondere. 

Il presidente: Qualunque cosa siate per dire, voi 
dovete confidare nella Camera de’ comuni. 

Il Cardinale: Questo per nulla cambia le m e opi- 
nioni, Conosco casi, in cui la protezione della Camera 
de comuni a nulla ha giovato. Ignoro che sia accaduto 
giammai il caso, in cui fondi, lasciati da' un Cattolico per 
uno scopo di carità, non siano stati impiegati strettamente 
secondo la volontà del donatore. Si può impiegare un le- 
gato in uno scopo analogo a quello per cui venne lasciato. 
Se un prete della Chiesa cat olica riceve un legato, que- 
sto legato diveota sua proprietà, e può valersene, se è in 
Jughilterra, come meglio gi pare. Se fossi regalato, a mu” 
d'esempio, d'una considerevole somma di danaro, io po- 
trei impiegarla, o nei miei bisogni personali, come intiera- 
mente, od anche parzialmente, ad uno scopo ecclesiastico. 
In simili casi, chi decide è la coscienza. Se mi donassero 
100 lire di sterlini, senza che’ mi venisse assegnato un fine 
qualunque, non sarei per nulla tenuto a volgerle a que- 
sto 0 quell’ altro scopo: In quanto ai fedecommessi segreti, 
penso che si potrebbero adottare altri mezzi onde assicti- 
rarne meglio l' esecuzione , € desidererei fortemente che 
ciò venisse fatto. In quanto alla legge sulle mani-morte , 
siccome sono convinto ch'ess1 è iu opposizione con altre 
leggi, non credo che sa necessario di rendere ogni cosa 
pubblica, quando si tratti di legati. 

Alla sua partenza, il Cardinale è stato accompagnato 
dalla folla sino slli sua carrozza, chie con rapidità lo ha 
condotto via. ( Risorg.) 


Ecco in qual modo il Journal des Débats narra e 
commenta la- sessione della Camera dei comuni del 48 
luglio, della quale è discorso nella Gazzetta N. 170. 

« Una questione, che si è già presentata più volte 
nel Parlamento inglese, vi fa portata di nuovo il 48: trat 
tasi dell'ammissione degl Israeliti nella Camera dei comuni. 

« Si sa che la Camera de'comuni approvò a più 
riprese un bill, che stanzia l'ammissibilità degl’ Israeliti 
a' pubblici uffizii, © che la Camera de’ lordi l'ha altret- 
tante volte rifiutato. Avvenne quest’ anno, come negli anni 
precedenti : lord John Russell ha presentato il suo bill e 
lo fece passare. nella Camera de’ comuni, senza darsene 
gran fatto pensiero, ben sapendo la sorte, ch' erùgli ri- 
serbata nell' altra Camera, e la questione rimase al me- 
desimo punto. Intanto, il collegio elettorale più considere- 
vol» dell’ Inghi'terra, quello della City di Londra, resta 
imperfettamente rappresen'ato , poichè il sig. Lionello di 
Rothschild, eletto da quattro anni, non è ammesso nella 
Camera. , 

« Dobb'am forse rammentare che V' ostacolo, il quale 
impedisce -l' ingresso degl’ Israeliti nel Parlamento ,°è la 
formula del giuramento, la qual contiene queste parole : 
Sulla vera fede d'un Cristiano. lì sig. di Rotbschil, 
non avendo naturalmente potuto servirsi di tal formula, 
erasi trovato escluso dal suo seggio. Una nuova elezione, 
fatta recentemente a Greenwich, risuscitò la questione, e 
porse in pari tempo l'occasione di presentarla sotto una 
nuova forma. Il sig. Salomons, uno degli aldermani di 
Londra, e di religione israelitica, aveva, sollecitando i suf- 
fragii degli elettori di G cenwch , assunto. l'impegno di 
trasferire il processo innanzi a'tribunali civili e d' appel- 
larne ad un giurì; impegoo un po' immaturo forse, poichè 
dubitiamo se possa essere sodisfatto. 

"Che che ne sia, il sig. Salomons, eletto a rappresen- 
tante di Greenwich, volle il 48 laglio prender posses- 
so del suo seggio. Egli si presentò al banco della Ca- 
di prestare il giuramento. Quando arri- 

fede d'un Cristiano, egli 


le saltò, e terminò 
ziarle. Il presidente gli 


vicino ai ministri, dopo aver deposto una pro- 


talen del presidente, in mezzo alle grida: All 


testa sul banco 


— 687 


ordine! e: Uscite ! uscite! Dietro una seconda e for- 
male ingiunzione del presidente, il sig. Salomons, condotto 
da due de'suoi amici, si ritirò contro la sbarra, che for- 
ma la chiusura del riciato ufficiale. Sir Beniamin Hall, 
uno de'suoi due padrini, chiese allora al Ministero se fosse 
sua intenzione di far procedere contro il sig. Salomons 
dall’avsocato generale, affinchè ‘a quistione fosse sottopo- 
sta ai tribunali civili; e il cancelliere dello scacchiere do- 
mandò sino a lunedì ( 24 ) per prendere una risoluzione. 
In questo frattempo, pare che il sig. Salomons fosse riea- 
trato dentro la sbarra, d'onde altri richiami ed altre gri- 
da lo fecero uscire nuovamente. 

« Il rappresentante eletto di Greeawich voleva commet- 
tere una colpa che lo rendesse possibile d'una pena, af- 
finché potesse esser tradoito dinanzi a un giuri. La qui- 
stione non sarà giudicata se non lunedì, ma a ndi sembra 
molto difficile che il sgnor Salomons ne venga a capo. 


Prima, ell'è cosa probabile che la Camera si dichia- | 


rerà sola giudice de'suoi privilegi; e poi, anche quando 
un giurì assolvesse il sig. Salomons, la questione non sa- 
rebbe perciò più inoltrata, imperocchè gl' Israeliti saranno 
sempre ritenuti dalla formula del giuramento, cui il giuri 
non ha facoltà di cambiare. Noi adunque ( lo confessiamo) 
non vediam troppo ciò che gl’ Israeliti possano guadagna 
re, patrocinando in siffatta guisa la loro causa ; tanto più 
che la Camera se ne mostra, a quanto pare, profonda- 
mente offesa. 

« Abbiamo spesse volte espressa la nostra opinione sul 


cora queste esclusioni d'un altro secolo; ma siamo d'av 
viso esser mestieri che la questione sia giudicata come un 
principio e nda elusa con arguzie di procedura. Egli è me- 
stieri che gli esclusi, di qualsiasi credenza o denominazio- 
ne, entrino nel'Parlamento in vità del principio della 
libertà religiosa, e non mediante un cavillo : ciò che non 
potrà avvenire, se non quando la pression dell’ opiuione 
ubblica avrà fatto cedere la resistenza, tanto della Camera 
i lordi, quanto della Camera dei comuni » 





Nella sessione del 20 della Camera de’ comuni, il sig. 
Gladstone provocò dalla parte del sig. Hawes la dichiara- 
zione che il Governo non ha l'intenzione di presentare 
un provvedimento per far cessare le incapacità de' Vescovi, 
del clero e de' laici coloniali in comunione con la Chiesa 
d' loglilterra, rispetto a' loro interessi religiosi interni. 

‘Alla Camera de’ comuni, nella sessione del 24, fu 
dibattuta la quistione se il sig. Salomons, che aseva preso 


posto come rappresentante dî Greenwich, dovesse abbando- | 


nare la sala. Una maggioranza di 234 voto contro 84 decisè 
pel si. Il sig. Salomons essendo ciò no1 ostante restato 
al suo posto, il presidente ordinò che fosse condotto fuo- 
ri. (Y, il dispaccio telegrafico nel N. 469.) 
Alla Camera de’ lordi, sessione del 21, il marchese 
di Lansdowne domandò la seconda lettura del bill de' ti- 
toli ecclesiastici. Dopo una discussione, alla quale presero 
parte lord dberdeen, Wellington, Beaumont, Lando- 
sone, Malmesbury, d'Argyia ed altri, il conte di 
H'inchelsea propose che il dibattimento fosse aggiornato 
e la Camera aderì alla proposta. 
PORTOGALLO 

La corrispondenza, scritta al Times da Lisboria in 
data del 42, e della quale fu già fatto. cenno nella Gaz- 
setta d' ieri, dà le informazioni che seguono sulle condi 
zioni politiche del Portogallo : 

« Il nuovo Mnistero non ha fatto ancora conoscere 
con alcuo programma, decreto 0 altro documento, la po- 





già da me espressavi ; vale a dre che i principali can- 
giaroeuti nella legge elettorale modificheranno le sue ten- 
denze ultra-progressiste. lo credo che il nuovo ministro 
dell’ interno abbia scritto , 
alcune persone iniluenti nelle Provincie, e che passerà an- 
cora tempo, innanzi che possa rendersi nota la fisoluzione, 
che il ministro stesso penserà di dover. pigliare. Intan- 
to, i progressisti sembra riguardino questo indugio come 
vantaggioso per essi; mentre l' Estandarte continva i 
suoi attacchi contro tuite le misure incostituzionali del 
la legge. Egli è chiaro che il signor Sijva Csbral ne fa- 
rà un moivo di opposizione al Gabineito, salvo che essa 
legge non sia modificata più che non si abbia, credo, 
voglia di fare. I settembristi, frattanto, si preparauo per 


uniranno ad essi. Tuttavolta questi ultimi han risoluto, co- 
me partito, di non comparire alle elezioni. Tal: è alme- 
po l' opinione, che prevalse giovedì (10) in un' adunanza 
‘venutasi a Lisbona presso il conte di 
sti della Provincia di Estremadura. Il conte Das Antas e 
il disconte Sa da Bandeira, capo "della Giunti d' Oporto, 
furono dal duca di Saldanha nominati ad impieghi milita- 
ri; ed ebbero, fra gli altri incarichi; |’ incombenza di re- 
golare l' avanzamento nell’ esercito : il che sarebbe invero 
stata cosa molto più utile a farsi prima delle ultime pro- 
mozioni. lo son d'avviso però che nè Da Antas, nè Bandeia 
ra si occuperanno di ciò: il primo si dispone (dicesi) - 
recarsi a passare alcuni mesi ad un suo castello nella 
Provincia di Tras-os-Montes. n 

« Il Fetonte inerocia in questo momento. Gli altri ba- 
stimenti da guerra esteri riniangono nel porto. » 

SPAGNA 
Madrid AT luglio. 

Scrivono alla Correspondance: « Nella sessione della 
Camera de’ deputati d'oggi, fu presentata una proposta, 
segnata da’ sigg. Madoz, Mon ed altri, per chiedere che 
il Ministero comunichi alla Camera tutti gli scritti e do- 
cumenti, relativi ai compensi per pagamenti di compera 
beni nazionali, com' è stato fitto per la casa del: signor 
Bertran di Lis. Il signor Madoz appoggiò 
presidente del Consiglio dichiarò che il Governo era pron- 
tissimo ad accedere alla domanda, sottoponendo alia Ca- 
mera stessa agni.seritto e documento in proposito. La pro- 
posta fa presa i cbosiderazione. 

n 

Si legge nella Espana =« N 146, al cominciar della 
sessione, il Senato nominò i componenti la Commissione, 
che dovrà esaminare il progetto di assestamento del de- 
bito, che fu votato nel Congresso. » 

Domani sera (18) la Regina riceverà le congratula- 
zioni delle due Camere per la sua gravidanza. x 


FRANCIA 








giornalisti, 
Il sig. Flandin, 


litica, a cui intende attenersi, e ciò conferma l' opinione, Î 


Alvito, dai legittimi- | 


ciato oggiatrattare dinanzi alla Camera correzionale della 
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e stia attendendo il parere di | pi 


| vimento prolungato. ) 
le elezioni, ed io non dubito punto che tutti i realisti si I 


| 
il 
| 


| 


de' | Ministero aveva una maschera, e che non faceva rispettar 


la proposta. Il | inoltre che'il Ministero” sussidi 


| correr voce che il sig. Guizot voglia presentarsi alla pri- 


| che vi era stato eletto rappreseatante, e che ha data la sua 


l'intolleranza, con cui la legislazione inglese conserva an- | demissione nell'alto di assumere il comando in capo dell 


| esercito di Parigi. 


| fatti dagli Orleanisti per indurre il Principe di Joinville ad 


| tervenuta con tutto il suo inflasso nel movimento delle pe- 


| ministro dell’ interno si è molto adoperato affinchè i prefetti 


| ma egli nol fa. In quanto ai giornali, io debbo dire al mi- 















































































ee Lione Il sig. Vesin difende il sig. Forcade; 
sig. ue difende il sig. Virmattre; e il sig. Duvergi 
difende il sig. Carlier. Ù scali 

L'avvocato Vesin domanda che siano cassate le pa- 
role, inserite nella conclusione del prefetto di polizia, e che 
tenderebbero a far credere agente di polizia il signo 
Forcade. . 
._. L'avvocato Duvergier presenta conclusioni pregiudi- 
ziali, tendenti a ottenere che il Tribunale aggiorni questi 
dibattimenti fino a che il Consiglio di Stato abbia auto- 
rizzato a procedere contro il suo cliente. 

Il Tribunale ritiene l'affare e lo ha rimandato a 
otto giorni per sentire l'avvocato della Repubblica e pro- 
nunciar quindi il suo giudizio. 


spero che il signor ministro vorrà ritirare l'espressione, di 
cui fece uso. (4 destra: No! no!) 

ll sig. Faucher: Eravamo accusati di sussidiare i 
giornali. (Sî! sì!) Ora si tratta di una pretesa corri- 
spondenza. 

Nel 1849, quando io era ministro dell’ interno, tro- 
vai una convenzione conclusa col sig. Havas per mandare 
ai prefetti le notizie dei fatti, che loro importava di cono- 
scere. Per via, della corrispondenza Havas, i prefetti non ri- 
cevono che notizie di fatti. La Commissione, alla quale io 
resi i miei conti, gli ha approvati; e in questo momento la 
vera necessità di questa corrispondenza è talmente ricono- 
sciuta, che si trattò nella Commissione del bilancio di com- 
prenderla fra le spese ordinarie del sersigio pubblico. 

Il sig. Baze: Io comincio dal rettificare il senso delle 
‘mie parole. lo ho parlato di una certa stampa periodica 
sussidiata : non intesi parlare che della corrispondenza Ha- 
vas, la quale è spedita, non solo ai prefetti, ma anche ai 
giornali di provincia e gratuitamente. Questa gratuità è una 
sovvenzione pagata dallo Stato. Aggiungo che quella cor- 
rispondenza non arreca solamente fatti, ma altresi una po- 
lemica continua e dissolvente : tali fatti, io mi obbligo a pro- 
varli. ( Agitazione. ) È 

Il sig. Faucher: lo mantengo le mie asserzioni. To 
dichiaro che i prefetti non ricevono altro che notizie di fatti. 
Due sono le edizioni di quella corrispondenza ; l' una è de- 
stinata ai giornali, e contiene opinioni ; l' altra è destinata 
ai prefetti, e non contiene che fatti. 

(La sessione fini nel modo e col vote, di cui parlammo 
nel Numero antecedente, esprimendo un severo biasimo con- 
tro il ministro dell’ interno.) (G. P.) 





-_— L'appello del sig. Cabet contro la sentenza della set- 
tima Camera, che lo aveva condannato, due anni sono, a 
due anni di carcere per truffa in ragione dello stabili 
mento della sua famosa comunità dell’ Icaria, si è comin- 


Corte d'appello. La Corte ha inteso la lettura del rap- 
porto che durò circa 3 ore, e ha rimandato i dibattimenti 
a &giorni. 

int 


Una corrispondenza del Courrier de Lyon dice 


mi elezione di Parigi, in surrogazione del geo. Maguan, 


Thiers ha chiesto ed Ottenuto un congedo di un mese, 
che principierà il 25 di loglio. Egli parte per l'Inghilter- 
ra; il 24 agosto sarà di ritorno in Parigi; ed al 1.0 
settembre si sprirà la discussione sulla proposta Créton. 

(Corr. du Congrès de Tours.) 


ne 
(Nostro carteggio privato. ) 
Parigi 22 luglio. 

Il ministro delle finanze ha consultato parecchi ricevi- 
tori generali, riguardo alla conclusione d'un futuro pre- 
stito; ma si crede che il signor A. Fould farà ogni suo 
sforzo perchè tal prestito venga differito all'anno venturo. 

V' ebbe questa mattina Consiglio de’ ministri all’'Eli- 
seo; e vi fu deciso che il Gabinetto non abbia a dare la 
sua dimissione. Furono tosto spediti dispacci a' prefetti ne' 
Dipartimenti. Udiamo inoltre che i ministri debbano pran- 
zare questa settimana in corpo dal Presidente della Re- 
pubblica. 

Mentre certi giornali riguardano la revisione come 
diffinitivamente rigettata fino al maggio 1852, il Consti- 
tutionnel e gli altri giornali eliseani annunziano ch' e' 
stanno per apparecchiarsi ad un nuovo tentativo per la fine 
del prossimo ottobre; e si credono certi che le petizioni 
eserciteranno un tal potere sull' Assemblea, da aumentare 
il numero de’ voti in favor della revisione. 

La prorogazione dell’ Assemblea non sembra dover 
trovare un'opposizione tanto viva, quanto potrebbesi cre- 
dere. Sembra che molti rappresentanti della destra aspi- 
rino al momento di tornare alle loro case, e ch' eglino 
non siano per esser contrari ad una vacanza di sei selli- 
mane. Ma sarà curioso vedere se l' Assemblea nominerà, 
come l'anno scorso, una Commissione di permanenza; ed 
in tal caso, se i membri di quella Commissione saranno 
sselti fuori del cerchio de’ rappresentanti favorevoli all' Eliseo. 

Le lettere di Lione e di Marsiglia annunziano che 
gl'indizii, i quali aggravano le persone incolpate per la 
trama di Lione, divennero di sì poca importanza, che quel 
processo è ora un vero imbarazzo pel Governo, a cui si 
rimproverano con ragione le lentezze delle investigazioni 
giudiziarie. 

Udiamo che lo Scià di Persi1 ha incaricato Mirza Riza, 
uno degli uomini più ragguardevoli del suo Impero, d' una 
missione straordinaria a Parigi, ov' egli è aspettato quanto 
prima. Già uno de' secretarii della sua missione, Hussein 
Gafari, è giunto in Francia.. 

Il generale Vesco, che aveva ripreso il disegno do 
organizzazione dell' esercito romano, ha deposto affatto co- 
desl'idea, e fu nominato ricettor particolare delle finanze. 
Ei pranzò ieri dal Presidente della Repubblica. 

Altra del 23. 

Dicesi che si tratti all' Eliseo d'innalzare il generale 
Oudinot alla dignità di maresciallo di Francia, in cambio 
del maresciallo Sebastiani, ch'è morto. 

Il Consiglio de' ministri, nel quale il Presidente rifiutò 
la dimissione offerta dal sig. L. Faucher e da' suoi colle- 
ghi, era stato preceduto ieri per tutta la giornata da un 
continuo andare e venire fra l'Eliseo ed i Ministeri dell’ 
interno e degli affari esterni. Dicesi che iermattina Luigi 
Napoleone fosse determinato ad abbandonare i sigg. Fau- 
cher e Baroche; ma egli mutò di parere durante le con- 
ferenze, ch' ebbe nella giornata con que’ due ministri. 

Son già quindici giorai, che si parla di nuove pra- 
tiche, appiccate dall’ Eliseo col sig. Odilon Barrot, a fin 
d' apparecchiare 1° insediamento d'un nuovo Gabinetto ; e 
tutte le informazioni sembravano provare che il Presidente 
medesimo non attendesse se non il momento favorevole 
per disfarsi del sig. L. Faucher, pel quale ha, dicono, po- 
chissima simpatia. Si doveva quindi propender a credere 
che la sconfitta ministeriale di lunedì fosse per far iscop- 
pare la peripezia ministeriale ; e che il sig. L. Faucher 
ed il sig. Baroche avessero, malgrado la lor ripugnanza, 
ad essere forzati di lasciare i lor portafogli. Onde recò 
alquanto sorpresa udir i giornali ministeria'i d'iersera an- 
nunziare che i membri del Ministero avevan data la lor di- 
missione, ma ch'essa era stata rifiutata dal Presidente. Tale 
sorpresa cessa però, quando si leggono attentamente le ri- 
flessioni, con le quali i fogli del potere si sforzano d'a 
tenuar la sconfitta ministeriale. Principale scopo loro è di 
provare che il voto del 24 luglio passò di sopra al Mi- 
nistero, per andar ferire la persona del Presidente della 
Repubblica. « Quel voto, dice un di que'fogli, non colpi- 
« sce il Ministero; colpisce o più alto o più basso, un ab 
« tro nemico qualunque, fuorchè il potere, o superiore 0 
« inferiore: chi si volle colpire è il Presidente della Re- 
« pubblica, o le Amministrazioni locali incolpate, o le pe- 
“« tizioni medesime: » È facile argomentare da tale linguag- 
gio per qual mezzo il sig. L. Faucher sia venuto a capo 
di far isposare la sua causa al Presidente della Repub- 
blica, Si persuase a Luigi Napoleone che Ja maggioranza 
dell Assemblea aveya voluto colpir lui, piuttosto che il suo 
Ministero ; ed ei ben si guardò dal voler cangiare il suo 
Gabinetto in questo momento, per tema che paresse ceder 
egli: all’ Assemblea. Onde, curioso effetto! la sconfitta mi- 
nisteriale del 24 luglio ha forse raffermato îl potere, an- 
zichè determinare la sua caduta. Ma convien confessare 
ch'egli sta ormai per vivere una trista vita dinanzi l'As- 
semblea ; la quale insisterà probabilmente per obbligarlo alla 
ritirata con tanto maggior energia, quanto più egli 5'26- 


È fortuna per Loigi Napoleone che tutti gli sforzi, 


accettare la candidatura alla Presidenza, sieno riusciti vani. 
( Bull. della B.) 
— © = 
ASSEMBLEA LEGISLATIVA 
Sessione del 24 luglio. 
( Fine. — V. la Gazzetta d'ieri. ) 

Ecco un sunto della parte più notevole di questa ses- 
sione, dal punto, a cui ieri la sospendemmo, dopo il discor- 
so del sig. Baroche, a fine d' annunziarne la conchiusione: 

Il sig. Lamoricière : lo credo che quesio modo di per 
tizioni sia incostituzionale; e perciò non lo temo. 

Quello, che io temo, si è che taluni cerchino , nell’ 
ivteresse della loro ambizione, di farsi seguire da una parte 
del popolo’ per imporre un padrone alla Francia. Un pa- 
drone noi non lo vogliamo! lo vi dico pertanto che gli uo- 
minj, i quali si sono gd uniti per combattere la rivolta 
nelle vie, si uniranno ancora, intendetelo bene, per assi- 
curare al paese il trionfo della legge. 

4 destra : La chiusura ! la chiusura! ( Rumori. ) 

La chiusura, posta ai voti, non è adottata. 

Ii sig. Base dice che le petizioni erano fatte quasi 
tutte sopra modelli mandati da Parigi. Abbiamo visto, ci sog- 
giunge, che molti podestà avevano sollecitato per ottenere” 
soscrizioni, e che le guardie campestri erano state general- 
mente incaricate di ciò. 

L'opinione pubblica è che l' Amministrazione sia ia- 





tizic 





L' oratore cita varie particolarità, per_ provare che il 


e gli altri subalterni favorissero a tutto potere le soscrizioni 
| rivedimento. Forse che il Governo, egli dice, il quale non 
esiste se non per la Costituzione, e per far rispettare la Co- 
stituzione e le leggi, dee spingere pel primo al cambiamento 
della Costituzione ? È forse lealtà pel Governo il voler pre- 
ponderare sull’ indipendenza dell’ Assemblea, gittando nella 
bilancia delle nostre deliberazioni una gran quantità di pe- 
tizioni, da lui stesso provocate ? Forse, pel Ministero, rive- 
dimento significa proroga? ( Agitazione. ) Ciò appunto ri- 
salterebbe dagli articoli di certi giornali del Governo, pa- 
gati, sussidiati dal ministro dell'interno. lo lo proverò. ( Mo- 





Il sig. Faucher : Il Ministero, che siede qui, deve es 
sere rispettato. Si può mettere in accusa, ma non si do- 
vrebbe insultare a questo banco. Noi non accettiamo que- 
sta posizione. ( Rumori. ) 

Il sig. Base: Il Governo senza dubbio debb' essere 
rispettato, ma bisogna che sia rispettabile; e, se i suoi atti 
nol song, è mia la colpa? Eh! lascisi da una parte questo 
orgoglio ( rumore ), che consiste. . . ( Agitazione. ) 

A destra: All ordine! ali ordine! 

Il sig. Base: Signori, non si può dire ad un uomo, 
che viene ad esprimere qui un' opinione coscienziosa e pon- 
deràta, ch' egli insulta! Anzi è un insulto fatto a me stesso, 
quando un ministro viene a dirmi che io insulto e ingiurio 
il Governo nella persona di lui. 

È tempo di rendere il paese a sé medesimo, alla cal- 
ma»: e, dopo le burrasche suscitate nella discussione del ri- 
vedimento ; consacriamo i principii immutabili del rispetto 
della legalità. Il più grande onore per un paese è di sab 
varsi colle leggi, ch’ egli diede a sè stesso. 

Il sig. Faucher : lo non vengo a seguire nelle par- 
ticolarità di quest'arringa il signor Baze; ma dico bensi 
che noi non permettiamo ad alcuno di scagliare contro il 
Ministero imputazioni ingiuste. Di ciò non mi occupo : quello 
che mi sta a cuore-si.è che il signor Baze ha detto che il 











le leggi. ( Interruzione a sinistra. Il signor Baze ha detto 
i giornali; io dichiaro es- 
ser questa una calunnia, e gi intimo di spiegarsi. 

Il sig. Baze : lo conservo bastante libertà di spirito 

r rispondere al signor ministro, ad onta delle ultime pa- 
role da lui profferite. 

Jo non ho portato accusa contro il ministro senz’ a- 
verne de prove. (Împressione.) Ho detto pure ch' egli aveva 
una maschera ; chbene, questa maschera cadrebbe, se il m- 
nistro venisse qua a sconfessare le istruzioni da lui date ; 





nistro ch' egli non dovrebbe far ingiuria ad uno de’ suoi 
colleghi prima d' aver ascoltate le sue spiegazioni ; e forse 
avrebbe fatto bene ad aspettare innanzi di lasciarsi sfug- 
calunniatore. 

esiste al Ministero dell interno una corri 


spedita 





un rapporto, ch' è presso 





grapperà al potere. È o . 
ferì fu tenuta a Parigi un'assemblea degl’ interessati 


francesi del Banco di Roma. Si sa che quel Banco inco- 





di cui ho parlato. Questa corrispondenza litografica sussi- 
ha e-' diata costa 4,000 





<«<«‘1ié‘’r.... ——«—<—<———— ZO 





minciò le sue operazioni il primo del mese corrente, e che 
le notizie, E, ricevettero, sono fino al presente fa 
vorevoli. Quell’ assemb'ea manifestò patA sadi-fazione pel 

, in cui il nuovo istituto é ori DN 
sea Aasicorasi chel Governo ha risoluto che il brc gori 
sanitario, cui tutti gli Stati europei nominarono 
pine tenuto al Luzembourg. 

Ua gran numero di rappresentanti si apprestano a 
chieder congedi, ed alcuni sono già partiti per far viaggi 
nei Dipartimenti od all’esterno. è 

Il Cardinale Arcivescovo di Arras è morto il 20 lu- 
glio di sera. 


I nostri lettori non hanno senza dubbio d menticato 
glio del sig Petin, per l'immensa importanza 





l'aereo 
dell’ A 

La miglior maniera di provare che la direzione aero- 
statica & possibile, è di dtiere un pallone. Dopo aver 
esposto la sua teoria «I Palazzo nazionale, con una chia-. 
rema 6 una pazienza ragguardevoli, il sig. Petin aperse 
una soserizione pel compimento de' suoi progetti. Vedendo 
che la soscrizione non andava abbastanzg presto , perchè 
l'esecuzione de' suoi piani richiele una somm: vistosa, non 
temette d’impegnare la sua fortuna, sulla fede della sua 
idea, e continuò i preparativi a suo rischio e pericolo. — 

Già i tre giganteschi palloni, alti come una casa di 
iani, che devono alzare il suo apparecchio, sono 

uniti, imbottiti, gommati; e le lora immense 
pieghe di porpora riempiono in tutta la loro lunghezza 
gli alti appartamenti del Palazzo nazionale, dove 50 ope 
rai lavorano incessantemente da due mesi è mezzo a que- 
sto titanico lavoro d’ ago, condotto con una precisirne ma- 
lematica. . 

La leggiera e ad un tempo solida armatura che sob 
leva le eliche, le vele, le macchine a vapore, i vaggoni per 
200 viaggiatori, è messa a posto,-e non attende che la 
forza’ ascensionale del gas per elevarsi nell'aria come un 
augello colossale. 

Vedemmo nella contrada Marboeuf, n.° 45, accanto 
al Giardino d'inverno, lo scheletro di ques'o Mviathan, 
ch'è grosso dieci volte tanto quello della balena, che am- 
mirasi in una corte del Museo d'anatomia al Giardino 
delle piante. 

liente è all'occhio più fragile, e ad un tempo me- 
Qlio combinato per la solidità : fire una rigida armatu- 
ra di tal dimensione, era parso finora un problema in- 
solubile : eccolo risolto. Se ne scioglieranno ben altri. 

n aereo sarà pronto alla fine di luglio. Esso 
comincierà i suoi viaggi; ascensioni non sarebbe la parola 
poiché si dirigerà a volontà. 

A partire da domenica (20) si potrà veder l'ar- 
matura, le macchine a vapore, i palloni e le loro reti, 
nel cantiere della contradi Marboeuf, e convincersi che 
l'affisso, esposto per.tan'o tempo alla porta del giornale 
la Presse, era tutt altro che funtastico; solamente, invece 








(€. di Sav.) 


Una trista cerimonia adunava l’ 14 corrente al vil- 
laggio' di Petit-Brie, presso Parigi, gran numero di ar- 
tisti e d'illustrazioni scientifiche e letterarie. Si celebra- 
vano i funerali di Daguerre, morto subitaneamente due 
giorni innanzi. n 

Quell'artista, il cui nome va congiunto ad una delle 
più straordinarie dei tempi moderni, era nato 
nel 1788 a Cormeilles. Fu allievo del celebre Degotti, 
lavorò fin dalla prima gioventà nelle decorazioni di teatro, 

al tempo stesso nel disegno e nella pit- 





tura. Daguerre fondava poscia il diorama, che gli acqui- ' 


stò gran nome come artista, ma che lo rovinò nelle sue 
finanze. Si fu allora, che col signor Niepee, di Digione, 
diessi alla risoluzione del problema si difficile di fissare Je 
immagini della camera oscura. Riuscì nell’ intento, e dotò 
il mondo d'una scoperta, che fa ogni di giganteschi pro- 
Qressi, e rende il suo nome per sempre immertale. 
Assicurasi che Daguerre abbia lasciato un prezioso 
io e numerosi scritti sulle sue esperienze daguer- 


rotipiche .6, fatografiche. (F.di V.) 
Ecco i risultamenti dell’ ultimo rendiconto del Banco 
di Francia: 


L'introito metallico aumentò di 2 milioni 270,000 


franchi in 
nei Banchi 
La circolazione dei biglietti si # accresciuta di 4 mi- 
lione e 130,000 fr. in Parigi, e di 4 milione e 600,000 
fr. Ra Banchi tiliali. 
portafoglio accusa una diminuzione di 2 milioni e 
IR fe. in Parigi, e un aumento di 900,000 fr. nei 
Li 


rigi, e diminui di 1 milione e 850,000 fr. 








i. 
Il conto corrente del Tesoro ascende a 110 milioni, 
con 2 milioni d'accrescimento sulla settimana scorsa. 











GAZZETTINO MERCANTILE. 


«une barche; la nave austr. NicoLò GiovANNI con carico carbone, 
diretta a Malcolm, trovasi ancorata in Pelo-Rosso. 


o fù a d. 156, di Vasto ad. 
143, tutto in pretesa maggiore. Risentesi sostegno anco. nelle 
granaglie, i sn venduti granoni a L. 8.25 in qualità di Braila, 

frumeati nell'interno hanno d'un maggiore sostegno. I prezzi 
delle valute non hanno variato, le Banconote si sostennero ad 
84‘/,, il Prestito lomb-ven 794/,, ora offerti. 





| A depositi diminuirono; da per tutto; di 5 


GERMANIA 

j REGNO DI SASSONIA 

i Dresda 24 luglio. fusti 

} E SIE 
Berlino un consi di premiano, P7 

Liri 


teri doti 
Venne arrestato in seguito alle scoperte, fattesi re 
rain alle mene’ della propaganda rivoluzionaria. Si 
assicura che le confessioni, fatte dal dottor Bùrgers ie 
torno l' attività della propaganda rivoluzionaria, sviluppata 
particolarme:te durante questi ultimi mesi, siano ia ver 
tà oltremodo sorprendenti ed interessanti. (Corr. Hal) 


| CITTA' LIBERE 


Ve 


Francoforte 22 luglio. 
Meutre sono in grado di confermarvi pienamente la 
notizia che la Dieta federale, nella sua sessione del 17, 
| sulla proposta dell Austria e della Prussia, deliberava, ri- 
| guardo alla protesta della Francia «e deli’ Inghilterra, di 
| non ammettere straniera ingerenza ia un affare iuterno, 
| come quello dell'accessione dell’ Austria con tultà fe sue 
Provincie, e ciò anche in base ad una del: > fede 
rale del 4834, debbo poi assolutamente smentire l' altra 
| notizia d'un credito di tre milioni di fiorini, aperto dal- 
l'Austria per .a flotta tedesc:, come tutte le alire comu- 
nicazioni di simil natura. (G.U.) 
Dal Basso Meno 22 luglio. 


Nelle due sessioni commissionali delia Dieta, tenutesi 
ieri, venne discussa la propesta d'istituzione d'un Tribu- 
nale federale e il gravame della Cità lbera- d' Amburgo. 
Sulla prima, un’ apposita Commissione sarebbe siata inca- 
ricata di elaborare le disposizioni relative ; sulla seconda se- 
guirebbe un ulteriore. referato Si parla di comunicazioni 
confidenziali dei Governo francese alle maggiori Potenze, 
ed alla Dieta federale germanica, riguardo alla di:cussione 
della revisione ed alia progettata rielezione di Luigi Bo- 
naparte. L'attitudine di Cavaignac ha destato alcune ap- 
prensioni ; ma si dubita che questo generale repubblicano 
possa rappresentare una seria parte, quale candidato alla 


ss 
' 300,000 fr. in Parigi, e di 300,000 fr. nei Banchi filiali. ‘ sia 





sessione del Consiglio dei ministri tenutasi i di 24, 

idee a questione del gi trad 

si crede che il ritardo del viaggio cas Mi sur 
illizia stia in connessione col 

paso finanziari. Îl giorno, in cai il Monarca abbaa- 

donerà la capitale, è incerto fia anco per le persone di Corte, 

che lo avvicinano più da presso. » 





tenente-maresciallo barone Piret fini di vivere in 
Aland presso Baden. Qualora l defunto noa abbia fate 
tre 


altre disposizioni nel suo testamento, i funerali avranno luo 
60 qui in Vienna. (0.T.) 
Regno di Grecia. 


È morto in età molto avanzata il generale Rhodios, 
che fu due volte ministro della guerra. M»ri pure, nell’ età 
di 54 anni, l' Arcivescovo d' Acarnania, distiato per filantro- 
pia e patriottismo, del quale diede prova nell’ epoca della 
insurrezione greca. (0. T.) 

db 4 
Dispacei telegrafici. 
Londra 25 luglio. 

La City domanda un meetiag elettorale. Russell vuol 
fare una questione di Gabinetto del bill: del giuramento. 
Salomons è posto in accusa. Consol. 96 */4 7/s. 

Parigi 26 luglio. 

I Circoli della maggioranza sono in pratiche per la 
formazione della Commissione di permanenza. Cinque p. % 
57.95. ( Corr. austr. lit) 


SAREI no 
ATTI UFFIZIALA. 

(3. pubbl.) 

Avviso di concorso per l'alunnato di Roma. 

ln conformità dei vigenti Statuti accademici, ed in 

seguito a Decseto N. 12644 del 29 p. p. maggio della 

eccelsa I. R. Luogotenenza locale, viene aperto a favore 

degli alunni di questa I. R. Accademia il concorso di pit- 
tura e di scultura per l' alunnato di Roma. î 

La pensione triennale, a tal fine accordata per cia- 











Presidenza L'unico pericoloso competiore sarebbe il Pria- 
cipe di Joinville, che si trova adesso in una condizione pres-* 
soché eguale a quella, in cui si trovava Luigi Bonaparte, 
quando nua maggioranza di elettori assai preponderante si 
dichiarò per lui. (Y. sopra. ) (6. U.) 
DANIMARCA —— 
Copenaghen 21 luglio. . Ì 
Il Fiyoeposten ripete oggi la notizia, già data dal 
Middagsposten e dal Faedrelandet, che i membri qui pre- ! 
senti della famiglia reale banio riaunciato ‘ai loro diritti 
di successione al trono danese, in favore del principe Cri- | 
stiano di Gideksburgo. Questo patto sarebbe stato sottoscrit ' 
to giovedì scorso, e ne sarebbero rese consapevoli con una 
Nota le Potenze europee. In seguito sarebbe sottoposto alla | 
Dieta danese analogo progetto di legge. (Austria. ) 


Ì 
Poco può dirsi del nuovo Gabinetto, o Ministero di ' 
luglio; ma, s'egli certameate non può esere considerato, | 
né come reazionario, né come parligiano dello Stato com- 
| plessivo con lo Schleswig-Holstein, non seguirà nemme- 
no una politica di separazione, e si studierà invece di com- 
porre uno-Stato complessivo, secondo le circostanze date, 
in base all’ un'one reale delle varie parti della’ Monar- 
chia. A tal effetto è indispensabile sciogliere definitivamente | 
la question della successione, e fissare un ordine di suc- Î 
cessione eguale per tutto il Regno ; alla qual cosa tende 
ora il Gabinetto con tutte Je sue forze. I memb-i della 
famiglia reale rinuncianti ai loro diritti (#. sopra), sono 
della line: femminile, cioè la Langravia d'Assia, Carlotta, ! 
e il di lei figlio, il Principe Federico d'Assia. Con ciò 
poro è futto, poichè restano le linee di Gottorp ed Au- 
gustenburgo-Sonderburgo ; e sui diritti dell'ultima dov.A | 
decidere la Dieta federale nell'interess» dell Holstein. Qua- | 
lunque sia per essere tale decisione, passerà non. breve 
tempo prima ch'ella segua. L'Assemblea dei notabili a 
Fiensburgo è stata chiusa il giorno 16; ì membri danesi 
di essa, e il presidente, conte Bille-Brahè, -giynsero qui 
ieri. A quanto si dice, il conte Reventlow-Criminil ripare 
I tirà domani alla vola di Kiel, nella sua qualità di com- 
missario di guerra per Holstein. (6. U,) 


n1_—— -—r————— 
| NOTIZIE RECENTISSIMA, 


PARTE UFFIZIALE 
Hienna 27 luglio. 

S. M., con Dploma sottoscritto di pro io ] , si 
è graziosamente degnata d’innalzare il presenta dell R. 
| Tribunale provinciale di Verona, Giovanni Nepomuceno Al- 
ber, quale ca aliere dell’ Ordine imperiale austriaco di Leo- 
me in (rosta si Statuti di quest' Ordine, al gra- 
» di cavaliere dell’ ‘o austriaco, col predicato di 
Glanatàtten. ue 7 


PARTE 











UFFIZIALE 
Vienna 27 luglio. 
Leggiamo nella Lith. Zeit. Corr.: « Vuolsi sapere che, 


SONSO DELLE CARTE PUDBLICHE IN VIENNA DEL 28 LUGLIO. 


Obbligazioni dello Stato (Metalliche)... 
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N. 15838. 


‘| agosto 1851. Rimangono ferme in tutto il resto le di- 


ne giudie pruss. — Dephoft, R. drett. giudiz 


aulico a 


cola, possid. di 
- + Rs172 4/2a2mesi— SA. R. il Duca di Parma 
i possià. 


scheduno dei due prescelti, è di L. 2,400 al'anno, oltre 
l'indennità di altre aust. L. 4000, tanto per l'andata 
in cità, che ritorno da essa. 

Toscini pizzi intenda aspirare al godimento di 
tale Sovrana munifi enza per le accennate classi di pit 
ra e scultura, dovrà produrre alla Segreteria dell’ Accade- 
mia, non più tardi del 5 novembre ven.uro, la relativa 
petizione, corredata degl' inf ascritti documenti : 

4. Di essere suddito austriaco ed allievo di que- 
sta I. R. Accademia. : 

2. Di non oltrepassare l'età di anni 30. 

3. Di avere, non solo intieramente compiuto nell’ 
Accademia stessa lo studio dell’arte che professa, compresa 
l'estetica; ma altresi data prova di non comune attitudine 
e di costante applicazione, ignata da ottima con- 
dotta morale, a prelati o almeno |' 
accessiî, nell' invenzione. I 

Gli esami di concorso comincieranno immediatamente 
dopo il prefato termine, e si proseguiranno nei giorni | 
successivi, giusta le discip'ine prescritte dal Regolamento, | 
che potrà ciascuno dei concorrenti conoscere per esteso, 
dirigendosi al to Ufficio. 

Dalla Presidenza dell'I. R. Accademia di 
Venezia 15 giugno 1851. 

Il Segretario (. (. di Presidente P. SeLvaticO. 
rr 


% 
AVVISI PRIVATI. 
N° 3334 - Sanità. =—AVVISO (32 pubbl) | 

Si apre il concorso a tutto 15 agosto p. v. pel posto 
di Chirurgo nel Comune di Codoguè, coll’ annuo salario di 
Lire 500. i 

La Comune, assistita da abile Medico, è composta di 
due parrocchie. affatto in pianura, con istrade buone, e con 
abitanti 2460, dei quali due terzi hanno diritto alla gra- ' 
tuita assistenza. 

Gli aspiranîî dovranno presentare le istanze di con- 
corso documentate come di metodo. 

Dall' I. R. Commissariato distrettuale, 

Conegliano li 12 luglio 1854. 


IU R. Commissario, Fasnzi. 


belle arti, | 





AVVISO. (3% pubb | 


Per facilitare i trasporti sulla S:rada ferrata Ferd:- 
nandea lombardo-veneta delle merci, che da Verona ven- 
gono spedite verso Venezia, l'I R. Direzione superiore | 
delle pubbl che costruzioni, strade ferra'e e telegrafi nel 
Regno Lombardo-Véneto è venuta nella deterininazione i 
di ribassare la tassa di alcuni articoli più comuni e di 
maggior consumo, stabilita nella Tariffa 23 maggio 1850. 

Quella riduzione entrerà in «vigore col giorno 1.0 





sposizioni della Tariffa suddetta, tranne che in complesso | 
non potrà essere pagato mai meno di cent. 20. I 
Contemporaneamente, si dichiara ch 
obb'igo per parte dell’ 

























— 
pars 
dano nella direzione di Verona. 

Tanra delle tasse di favore pel trasporto di (I 
generi i da Verona a Venezia al, io 
strada ferrata. È 

Po 
al I 
= +1 
da Verona a S. Bonifacio. . . e. . 
è Vicenza . 
Padova - 













da Vicenza a Pojana 


» © Padova 
ni Marano 

| z, Mestre . 

Ù Di Venezia . 

* © da Pojana a Padova . . . . 

Ì è Marano . . . 
Re Mestre . 
"i Venezia . 


da Padova a Marano . 
A Venezia . . . 
| da Marano a Mestre... .. 


da Mestre a Venezia . . . . . 
Seguono i generi per ordine 


| 


greggi 3 piom 
pietre da mulino; radi 
ritagli di cuoio; ‘sip 


comune ; semi oleose e da prato; sommaco ( 
carl oppa in natu 
Vicenza; vino in boti ra in botti. 
Dall' I. R. Direzione s: 
zioni, strade ferrate e telegrati nel R:gno 
Verona, 15 luglio 1851. 





—— 


Il conte Giuseppe Coch, console Generale au 


striaco qui dimorante , a $. Marco 


| sospettando che possa essergli stata 

po carpita la sua firma; così diffida chiunque po 
tesse vantare i qualsiasi diritto verso di lui, in (l 
qualunque siasi obbligazione, a pre 
sentarsi da lui, alla sua abitazione, entro un SS i 
da oggi decorribile, per far dal medesimo ricono- 
ratificare la propria firma; in caso diverso, 
qualunque sia l'obbligazione od altra carta, potrà 
attendibilmente venire opposta la presente diflida a 
nullità di essa carta od obbligazione. 


dipendenza a 


scere e 





Gocce PER PRONTA E SICURA GUARIGIONE 
DELLE FEBBAI PERIODICHE. 


uali sono. composte dei pi 
elementi medicinali dll. R. medico scveglaglenzi È 


Queste Gocce, le 


Brum, il cui nome è onorevolmente not 
accuratamente preparate col mezzo di 


riodo di tempo, per la 
tal fama, che vengono 


ori medici, superano le 





significanti. 


Quei signori Farmacisti 0 Negozianti, che volessero ri- 
Gocce, si compiacciano commetterle, al sg 


tirare di codeste 


Pfanzert, Vienna, Tuchlauben. 








fatte. nel Seminario patriarcale all'altezta 
sopra il livello medio della 


Luwenì 28 1 





ARRIVI e PARTENZE. — NEL cioni 





No 28 LUGLIO 1851. 
Arrivati. Da Luco: 1 Signori: Gandolfi dott. Giovanni 





ss..e possid. — Da Bnescia : Urbinî Gabriele, e 
negoz. di Lugo Da Mirano: Sanguinetti Davide lanoa 
banchiere di Bologna — Ba Recoano: Rasori cav. Vincenzo, 

di Bologna — Gandolfo, negoz. di Messina — 


RoveREDO : Gross Giulio, possid. _ STE: 
Hildyard Giovanni, gentil pi orzrlla prata La Biagi 


pruss. — 
o Ped È login 
î condi 
— age Edmondo. Ameri > Pa ere 
» logiese — Per Papova: Cozzoti co. Ni- 
io — Gigli Cervi cav. Luigi, ciambell. di 
— Per Fennana: Giglioli co. Ce- 


Pantmi Per Venora fr 
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Ore... 


Punti lunari 


ESPOSIZIONE DEI s3,=mo SACRAMENTO. 


Il 28, 29, 30 e 31 a'Se. Simeone 





È ETTACOLI — MARTEDÌ 29 LucLio. 


pi, i 
TEATRO APOLL P 9 
nin. [la direction de Me E O Compagnie dram 
STRADA FERRATA. médie-vaudeville en deux act 
pet sà Bexcae, vaudeville en tao flogiin B 
Nel giorno 28 luglio. { Arrivi .... sui - 


| e e ee E SR 
Prot. MENENI, Compilstore, 






















<= | 


viore delle pubbliche costru. È 


un apparato a ciò 
espressmente destinato, si sono acquistate tit breve pe | 
pae prata € sicara e:ficacia, una 
a ch Spedite in gran quantità in tutte le 
parti dell'interno e dell'estero; e, pi; giudizio di moltissimi 
Gocce di Warburger, come (| 
qualunque altro noto rimedio contro le febbri. 
to, insieme ad indicazione stampata dell' uso, 
M. di C. A chi ne prende maggiori partite, 


nina, Città, Schònbrunnerhaws. 


OSSERVAZIONI METEONOLOGICHE 
di metri 20.21 
laguna. 






atique francoise sous 
» — Honace et CapoLise, 

i Un mire DU 
risebarre. — Alle 





pese E = 














alfabetico. 


nom lavo 


erba ) ; straoci da fa 


tegole cotte; terre coloranti; terra di È 







































Lombardo- Vento. (1 


» in Frezzeria 
in altro tem- 





€ vengono da me 


In fiaschet-. | 
costa 4 fiorino (| 
ranno sconti || 











e Giupa. 
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è 
Ù 
f 
i 


| RR GINA 









— MERCORDI 350 LUGLIO. 


ANNO 1851. -- N. 95. 


LEMAdSTt=LLENA 


ERISTA TE IE] 


LEI 


Il 





etico. 


rbone fossile; 
crauti ; carta 
hdrato; delto 
‘80 ; leg 





i; terra di 


liche costru- 
rdo- Veneto, 


nerale au 
Frezzeria , 
altro tem- 
unque po- 
di lui, in 
e, a pre 

un mese 
o ricono- 
o diverso, 
irta, potrà 
» diffida a 


i più efficaci 
sig. dott. de 
gono da me 
arato a ciò 
n breve pe 
ficacia, una 
| in tutte le 
li moltissimi 
fger, come 

In fiaschet- 
ta A fiorino 
fanno sconti 


olessero ri- 
erle, al sig. 


innerhaus. 





ri 20.21, 





ncaise s0u8 
ROLINE, 00° 
( TIGRE DU 
re. — Alle 


—__ 

















vergono col 


ne 
fidati tutti quelli chie fossero ve 
in possesso della Cartella 








tesciata dal Monte ‘di Pi 


06, intestata it 
zione della Pia Capisà di Mure- 
no, € dai veri rappre mi 





smaniito nel 4 dicembre 
a produrla entro il teri 
no, scorso il qua 

i dichiererà nullo 





met 
ummortizzato il surriferito docu 


nio, e la Direzio del Mou 








nei Ino; 
ne volte nel Foglio Ufficiale. 
Il Cous. Aul. Presidente 
Foscamini. 
Cons. 
Giud. Suss 
R. Tribun 






Dall 
Istanza Civile in Venezia, 
Li 21 luglio 1851. 
Dumeneghivi. 
rtl 
1.8 pubbl 
Eprrro. 


N. 20982. 





sà dello Angelo di qui, 
ministrarione de’ suoi bel 


cuusa di monomatia melanconica 


assegnendogli per' curatore il 
Curlo”D.r Lombardini qui domi 
cilisto. 


N che si pubblica per ogni 


effetto di legge. 

Il Cons. Aul. Presidente 
Foscanini 

A. Cavalli, Co 

Mutinelli, Con 





Del I. BR Tribunale Civile 





21 luglio 1851. 
Domenegh 








N. 22593; 22594. 


retti Ti erede. 
Per ordine dell'1. B. Tri- 
boiate Civile’ di I Istanza in Liebe A a 
ia, os. A 
VETRI Lezzaroni, Cons. 


Si notifica , col presente E- 
ditto, al co. Demetrio Mircovich 
del fa Nicolò, possidente, assen- 
dimora , essere 






qui, una petizione èd una 
za nel giorno 11 luglio corr., 
n. 22593 e 22594, contro 

esso vonte Demetrio Mircovici 





fin di Sola, 













esecutiv mo condani 
darisamente al pazamento di 
1687 : 50 di ca; 
37 d'interessi 1 

















12 d' int 
1850 oltre i succe 
dentemente dal 





s dipei 


notaio Bisscco , e la seconda 
nomina di ami 
di sequestro di 
distretto di Mirano. 

Essendo ‘assente dagli St 







dî Sta Muestà il suddetto ‘conte 


Demetrio ‘Mircovich ‘ed ignoto 
luogo di ‘sua dimore 

nominato sd esso | 
D.r De Fetraàii in curatore 





Giudizio nella suldetta vertenza, 
all' effetto che posse, in con- 
no, proseguirsi 
le norme del 


Giudizia- 








Se ne dà perciò avviso alla 
col presente pub- 
il. quale avrà for- 
za di legale citazione perchè 
lo sappia, © Pîî) volendo , 


parte assente 
blico Edito, 


all Autorità marittima: centrale, il proprio parere su tutti | 


i quesiti nautici scientifici o tecnici ; 










di, Venezia in 


13 pubbl* 


tretto di Mirano ; 
jirima , che ‘în via 


tale, di |. 989: 
idui a tatto 27 
marzo 1848, è di altre |. 1153 : 
a tutto 27 marzo 


contratto | 26 
mero 1847, seguito in atti del 


giulliciale e 
fi mel detto 








comparire a debito tempo,, op 






prii mezzi 
scegliere ed 
Tribunale, altro patrocinatore , 
e in somma, fare , 0 far fare, 
tutto ciò che riputerà opportuno 
per la propria difesa nelle vie 

diffidato ch 


l''rej 7 
3 || la detta petizione che sull 
-" || tanza ; fu, con decreté d'oggi, 









prefisso il giorno 29 agosto p 
7. alle ore 11 antim. all Aula I 
Verbale del detto Tribunale per 

comparsa delle parti , sotto le 
ertenze dei par. 386, 387 del 
Giud. Regol. e delle  Sovrane 
Riscluzioni 29 «licembre 1838 e 
le; || 20 tebbraio 1847 e per versa e 
azione e sequestro 












venuto, dovrà imputare a sè me- 
desimo le conseguenze. 
Il Consigliere Aulico Presidente 
Foscani 
Lazzaroni, Consig. 
Giarola, Consig. 
Dall’ I. R. Tribunale Civile 
di Prima Istanza in Venezia, 
I Li 17 lugho 1851. 






questa 
Moisè Morpurgo furono Isacco, 
ed Ester dalla Vida d'anni 74, 
lasciando la superstite v:dova 
. || Bachele Diena 

i Non conoscendosi dal Giu 








competere diritto di successione 
sulla a, a dove nel 
termine anno insinuare & 
questo Giudizio il loro compro-. 
vato diritto di successione colle 
necessarie giustificaz poichè 
in'esso contrario verrà aggiudi 
cala l'eredità alla vedova per 
intiero, che si è già dichiarata 


















Istanza Civile in Ve 
Li 17 luglio 1851 
Domeneghini. 








N. 7490. 43 pubbl 
Epitto. 

Si notifica al nob. co. Gio. 
Abbondio Widmann-Rezzonico , 
assente e d' ignota ‘dimora che 
Anirea Moritsch , negoziante di 
Milano , coll avroeato Benedetti, 
produsse yin suo confronto , la 
: || petizione esecutiva 12 giugoo 
1851, n. 6494, per pogamento 
di fiorini 50433 : 40 pari ad a. 
l: 151301 cogli interessi del 6 
per: 0/0 in dipendenza a 
corrente, e che con odierno 
decreto venne intimata all’avvo- 
eato di questo Foro D.r Billisni 
sto in suo cu 


Dl) 
di 
by 
asseiite | e contro Felicita ‘ Bon- 
vecchisto Breda, de Santa Ma- 
























siva istanza 8 corr., 
comparsa «elle pa i 
pel giorno 27 agusto ‘p. v.; ore 
9 gui., sotto le avvertenze dei 
il || por, 386, 357 del G. He della 
Sovr. Ris. 29 dicembio 1838. 

incomberà quindi ad esso 
nob. Wi nu Beszonico di far 
giungere al deputatogli curatore, 
10 ‘tempo utile, ogni creduta 
eccezione , oppure scegliere © 
partecipare ‘al Tribunale altro 
procuratore , mentre in difetto 
dovià ascrivere a sè medesimo 
le conseguenze della propria in- 
aziolie, 

Bi il presente si pubblichi 
ed vifigge tiei luoghi soliti, © 
s' inserisca per tre volte in que- 

















di dirigere in parte . 





Venezia . 
Li 18 luglio 1851. 
Per il Cavaliere 








rbaro, Consig. 

Brnuati, G. $. 
N. 1194. 1.3 pubbl.* 
Arniso. 

È aperto a tutto agosto p. 

v. il concorso slla condotta Me- 
dico - Chirurgi di Treporti e 
Cavallino Frazioni del Comune 
Burano. 

Lo stipendio è di a. 1 1800 











* aunue : le residenza a Treporti. 


| in bollo legnle verranno accettate 





assunte. veys sermone 


3 6. Gl' Isituti pei porti e perla sanità 

































Le istanze degli ospita 
corredate dei documenti norm 








tanto della Deputazione comi 
nale, quanto dell'I. B. Com 
sariato Distrettuale di Venezia. 

Dalla Deputazione Comu- 
nale di Burano, 









Li 22 lugli 
I Deputati 
B. D'Esre. 
P. Zase. 
N Povo. 
N 5201 13 pubbl.® 


0. 
Per ordine dell'I. R. 
. di Treviso si fa pubbl 














interdetta per mania Luci 

chello di S. Antonino, moglie di 

Domenico Milio di detto luogo. 
Si è quindi alla stessa de- 

curatore il di lei 
Milic 








poi recasi 
affinchè chiunque si astenga di 
trattore con essa alcun aff-re. 

ll presente sarà pubblicato” 
«fisso soliti luoghi di 
questa Gittà, el inserito per tre 
volle cousecutive nella Gezzetta 
Ufficiale di Venezia a comune 
norma, ed intel'igenza. 

Pel Commissario Presidenziale 
Ance. €. 

R. Tribuna'e Piov 








Dall 1 
di Trevi: 
Li 





18 luglio 1851. 
Munari, D. di Sped. 


N. 5328. 


13 pubbl* 
EpitTo. 

Si rende noto, che con o- 
da 


dierna deliberazione venne 
questo I. R. Tribunale Pro 
nia Teresa : 
nello moglie a Marco Piovesan 
di Fiera, e deputetole in cure- 
tore lo stesso di lei marito Marco 
Piovesan. 
" 








esente Bilitto serà af. 
fisso nei luoghi suliti, e pubbli. 
cato per tre volte nella Gazzetta 
Uficiale di Venezia. 

Pel Commiss. Presilenz. imp. 

Arceni, C. 
Dal'I R. Tribunale Prov. 
di Treviso, 
Li 18 luglio 1851. 

Munari, D. di Sped. 


al N. 7956. 














1.3 pubbl.* 






Si rende noto es 
aprile a. c. mancata 
Padova Teresa Franco fu Giu- 
Je vedova di Bartolommeo 
tti con testamento 7 murzay 
eredi resì 
fer la metà di sua s: 
a, e per l'altre m PIL 
farenti, ed in bzse sila 
do anche questi 

ultiroi . lega in perti eguali 
d' uno stabile, fra i quali suc- 
cessibili sunovi Antonio e Ste- 
fano Caseri fu Pietro e fu Paola 
Franco. 
Non essendo uoto a questo 
Giudizio il luogo di dimore di 
| essi Antonio e Stefano fratelli, 





1859, în cui isti 









dun 








I 
marittima, gio per 


* ROGLIO IVANNUNZII DELA GAZZETTA UPFIZIALE DI VENEZIA 







ti a dovere insi- 
questa. Istanzo, ed 
e la loro dic i 










insinue- 
la liquide- 
zione dell’ eri concerso di 
quelli che si seranto insinuati e 
del curatore stato ad essi costi 
tuito nella persona del nob. Cle- 
mente D.r Da Ponte. 

fligge e si pubblichi co- 
me di meto do. 

Il Presidente 












Cav. Ds Mesomr. 
Lambertenghi, Cons. 
, Com 





Dai L 

di Padova. 
Li 8 lugliv 1851. 

Gio, Bait. De Probst, S. 

{di Sped 
N. 3557 4010. 
Ep.Tre. 
Si porta col presente a pub- 


R Tubunale Prov. 


13 pubbl 





tti di legge, che cun odierno 
Decreto n. 3557-4010, questo I. 
B. Tribunale sopra le risultanze 
.dell' assunta investigazione, pro- 
uunciò le interdizione di Giu- 
seppe ‘Tiota detto Tintaro del 
fu Lorenzo, nativo di Ci 
ed'ora domiciliato in Udine, le- 
galmente riconosciuto prodigo, e 
lerdetto nomi- 












nato 


De Vincenti 


dine. 


Editto 
pubblicsto mediante ailissione al- 


W presente verrà 
l'Albo questo Tribunale, nei 
luoghi soliti di questa Città, ed 
in Cividale, nonchè inserito per 
tre volte ella 








Venezia. 

dente 
Manrsosr 

Ahenburger, Cons. 








nani, 
Dell L 
di Udne, 


B Tribunale Prov. 


L' 11 luglio 1851. 
Geoneri. 
N 2584. 13 pubbl 
Ep:rro. 


Si rende pubbli 
per lume, e direzi 
che co’ lerna 





deliberazione 
ichiarò demente que- 
Augelo Tosti detto Bicco 








fu Luigi, celibe , d'anni 30 
circa, costituendogli in curatore 
il di lui coguato Luigi Van 
tinî di qui per tutti gli effetti di 
legge. 

Ed il presente viene afli,so 
nei luoghi soliti. e per tre volle 
inserito nella Gazzetta di Ve- 








Dall’ 1. R. Pretura in Cre- 
spino, 
Li 24 luglio 1851 
L' I BR. Cancell. Dirig. 
Bepm. 
Anglo Tisi, Scritt. 


43 pubbl® 





sente Editto è 
tutti quelli che vi possono avere 
interesse essersi decretato |" apri- 
dei 
creditori sopra tulle le sostanze 
mobili ed immbili ovunque esi- 
stenti nel territorio del Gore: nu 
della Venezia di ragione deli'o- 
berato Olivo Della Dea, calzolaio 
di questa Città. 

Viene quindi eccitato qua- 
lunque ’ credesse poter  dinio- 
strere qualche ragiòie od azione 
contro l'obersto, @il insivuaria 

al giorno ‘30 settembre p 
Y. inclusiro a queste Pretura 10 
confronto dell'avv. D.r Anmibele 
Mazzarolli deputat> in curatore 
della massa concorsunle. dimo- 
strando non so'o la sussistenza 
della sua pretese, ma e: 
diritto per cui egli domanda di 
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l'altra elesse, e ciò santo sicura. 
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Of RA ROLLS VOLE. IMCUEIII 


notizia pei comeguenti ef- | 





essere graduato “hell' una o nel- 


iuuzivui wa av se 
Di 


"E ut port compresi nl loro Disreio (81° | ‘© @ 





mente quanto che in difetto, 
scorso il sopra fissato termine, 

à più escolteto, ed 
verranno setiza 





eccezione esclusi da lutto la s0- 
stenz« soggetta sl concorso, in 





ciò quaud' anche ai non iasinuati 
competesse un diritto di pso- 
prietà o di pegno. 

Si è no inoltre tutti i 
che nel preaccennato 
si sarauno 
all’ Udienza del giorno 




















zione dei creditori; con svverti. 
on comparsi si a- 
enti alla plu- 





stretore e la del 
nominati da que: 


i con affissione 
Pretorio, inserito anche per tre 
volte nelle Gazzetta 
L'I R Agg. Di 
Sorti. 
Dall I. R. Pretura di Adria, 

Li 17 luglio 1851. 

















Epirro. 






he ‘della requisito- 


ria 4 inte n. 8291, dell' I. 


R. Tribunale Prov. di Udine, s- 
rende noto che sulle istante della 
Pia Cosa di Carita in Udine ul 
Andronico fu 

Vincento fu 


confronto delli 
Pietro Gio. 
Girolamo 







in 

o, meno la penultima «omi- 
in Ud ne i giorni 16 
e 30 egosto e 13 settembre pros 
simi venturi dalle ore 9 ant. alle 
2 pom. nel locale di residente 
la questa Pretore 
















I. Gli immobili 
deliberati al 1 e | 
un pre 
della sti a. |. 14666 : 24, 
e dal IlL'incento è prezzo anche 
inferiore a detto importo, sen- 
prechè sieno cautati di creditori 
ipotecarii bi 

HM. Ogni 
à previament 
della Commissione un de- 
cimo dell'importo di si 
cauzione dell offerta, il quele de- 
posito gli su.à tosto restituito ove 
non rimenge deliberatario e tret- 





















tenuto in conto prezzo di deli- 

i bera mel caso che fimengsse de- 

liberatorio. 
LL 


GI' immobili sottode- 
erranno deliberati taoto 
iu un solo lotto q separa 
a tamente lutto per lotto, giusta la 

descrizione sotto h 
IV. Il deliberatorio dovrà 
entro otto giorni dall approva- 
depositare 
Giudizio il rimanente presso 
di delibera sotto  peos il 
canto a tutte sue spese " 
V. Tento ii deposito di cui 























e Cer 
gento sl corso della legale terifia, 
esclusa ls moneta eroba e qua- 
luaque carta uoueteta © sutto- 





pubbliche e comunali postetioti 
alia delibere, come pure tutti li 
pesi, ch° eventualmente fussero 





merenti ai fondi dopo l' azgiudi- 
cuzione staranno a curico' del de- 
liberaterio. 

(Sezve la Dascrisione. ) 


perosugio VODUrTOINE per RU, 
Necessario numero di locatieri, 




















arena» 
sudev 


1300,1201 


fsrgne |. 


10 Condizioni 


uì ui oledbni delibera, segnirà roche 


posssp inferiose della stima. 

-si1 Mi La, vendite, dei Beni serà 

fava ri (Mps di. tutti co- 

quei sidesciitti, medi protocollo. ; di 

stima:, e.sonza alcuna vesponsa 

ì bilità dell’ escculaute: | 

' ALL ‘Ogni. obistere dorrà pri, 

Ù medi offrire, i in mo- 

forse mate. d'.0r0,1,0 d'argento di,giu- 

sto peso ».tariffa;.il decimo dello. 
stima _ nicurezza, dell'asta... 

. V,:, IL; delibesatario.. dovrà 
entip. giorni cinque dopo seguita 
lo delibera | deponitate  !' iutiero 
presso offerto nella Cassa forte, 
dell'biR..Teib., Bros, di, Udioe 
ini-ialte 1\d° oro. TÉ vernio th; 
Gigio peso a taria, meno e 
cimo, che ayrò depositato, dopo 

È Fide selianto. potrà, chiedere 

T' aggiudica L per, ottenere .la 

| proprietà © possa dol. i 

basati n voltura 
di sui. ella più, ditta. 

sl Vu Mancando sil. deliberatazio. 

n) deposito), del, agsiduo:. prezzo 

ciel, exmine. come sl precedeute 

azsicolo, perderà. quello fatto, per 

si. procederà ad. una 








gni debito per. predia: 
li,iarpetrata.;i eourenti je degorri- 


| 
ì que rca ir. 
{ Ribi\giorà a.corico. del deliberate- 





cazione 
ri fx, VII, he ai LO pene Atqui. 
tuo: fama: cd altro. dei 





#3. 
‘135 [19 
198 |:06 
339 | 35 
ou 55 
1506 | #9 
8414 


1.95: 93yconfus a levante, il 
debitore, a, monti strrda. 

2. Pezso .diliterra. ortale 
detta. Codomada in mappe al u. 
182, porzione, peri pert. 4 : 74 1y2 
estimo 1.187): 34, confina. a le 






































Ml presente sarà. .aflisco nei 
soliti iuoghi, e.) inserito; per. tre, 
volte nella. Gazzetta di Veuesio, 

, Dal L:.B.; Pretoes in (San 
Vito, ) 


Li 44 luglio 4851... 
L'.L, R. Cons. Pretore 





N. 5720. 
E: 





851 n. 5019, in punto 
pagamento di I, 20 in seguito 
alla quale gli venne deputsio in 
curstore. l'ape. di, queto, Foro, 
Ds Miss:na, e. destineto per.la 
compecsa delle parti il giorno 14, 
sesso i Pt ore 9 ant, 

da pertento. a, mor 






aliro che, ferà mato a questa Pre. 
tura, 


D.U°,1., R.,, Pretura Urbana 


luglio, 1861. 
UR. Cons. Dirgeate 
Caocrotagi. 






| del BR, G. si \mokifica 
d'iguota dimore Giambatt. Da 


* Pozsale, che arendo 
fu. Yalegtino,, De; Forup. dello 
stesso, luogo. prodotto im di lui, 
confronto, .(° odierua intanza ;® 
qurslo numero i 
dell iano di, prenotazione 12 
dicembre 1849,» 4755, e della 
petizione 3 genns'o, 1850, n. 46, 
per liquid tà, 0. pogamento di 





E 
gs 
vir 




























1,,200;, a, saldo del chicogrelo 
dicembre 1847,, gli, scono depur 
tato in speciele cutstore questo 

aur.,, Da; Cristoforo Vecchio, è 
prefisso pol, contraddittoria, sulla 
patizioue stessa il giorno 19.ago- 
sto, t..alle ore 9, ant; : 
1 1) ofeocchè.si pubblichi 
metodo...,.; 

sl Doll I, @. Pretoro di. Pieve, 
siorsoli 4 luglio 1851..., ..,; 

Suvasrai 





È N 6781... 
| Tuili li creditori. velte,it ex 







| cha.io suo, confronto delli 


pene re: 


Sig. Autonio:Cosmi!-e: |: 




























ietro Biagen 
Stellina Gelo ottenga È Pi; Apa fosso Niro. 
i o \ sY if names 1 i, 
Questa ragi } Given Pepi ua e ot cosvortisa, 
osta dell” N Felige Séati. Questo regie. A Te regione. 
S Stellina Lussato Viva | Pietro Pisceutiui. ‘| | Gimeppe, Buandoliui.,.: | 10: pra 
te. H Tu y È sli 4! P 
gere Sie Caterina Valentinis-Bery Cos6ne territoriale di 
Valedi. Paitone asi radella consortive:: > À 
Ra ki Sira esi” fuszi. è 4 | Warmo.) i 
Stelliva Lussato Vasa: bal E Antonio Cosmi. Idem. . | 
te. 
Eetdi Binson di Anto- 1°" rim. Rica Del coeart ‘Angelo Gorio. 
si 4 Eredi Aloisio Comuni, 
»Sig:oGiuteppe Beersi |) giridelle” comunsie ‘ |'CBete parrocchiale Giuseppe Fabris e be. 


Vincenzo Segati e Russi 
Carminati. 


= scita Strada 


) 
» Cavbonazio ; Pretore: 





sr 


redità lesciata. da Domenico An- 
tonioli di Anmtonio,. mancato si 
vivi in quest Città li,17 meezo fp. 
P, Vengono convocati: ad 
nusre e prossre_i loro di 
vanti, questa Pretura all' Siispea 
27 agosto p..v. dalle ore 9 ant. 
alle 2 pom (a lermini e pegli ef 
feiti dei. per. 813,.0) 814, det 
Cod. Civ. Ù 

Dall\1. R. Pretura di Schio, 

Li 15 luglio 1851. 

I! Dirigente. 
Pionnazi 

G. Maccà,. Cave. 
te, 

43. pobbl.® 

Vengono . convocati tutti fi 
creditori verso l'eredità lasciata de 
Giacomo. Busellato | fu Pietro, 











N. 6782, 


ti avanti questo, 
Pretura all'udienza del giorno: 
27 agosto p,,v.,dalle ore 10 ant. 
alle 2.pon;., a termini a pegli ef- 
fetti dei 


r.,813 0,814, del Co- 


Si ‘rende. .uoto all’ assente 


il ignota dimora, Mattia, di, Atti- 


lio, Fedini che ;sotto questa deta, 
e, pumero .è, stato, prodolto, en; 


Giuseppe e Giscomo Musdni 
qui pelizione sommaria, nel puuto 
di, Arion sel capitele ed in: 
tereasi, dipendenti dalla, Conveu- 





pel 
torio l' Aula Verbale del 16 ago- 
sto, p. v.ore. 9; ant. venendogli 





TI pre Tapy, Da 
Cojani ; 
Dall "i "Pretura di Ter 
cento, 
bi 6 luglio 1851,.- 
MN Cancel, Dicigeute 











che , dalla sig. 

i-Mofim, di Latisana, è steta 

janehe: in suo, confron. 
to..le petizione 30. marsò p. p. 
È 1539,. in. punto di ferme 

asse, e, divi 4 

| ebtandocbia dll. defame Cote: 
tina; iò «| Ferizo edaya 
Facini pei contraddittario, 
sopra della perte, aftrice, 
fa tedsslinato il giorno 27 ago- 
sta, p..v..0re..9 sui. venepdogli 


Gio. Battista D' Alvise. 


confine di Teor. 


Rivignano, Gio. Battista 
D'Alvise e Stellina Lu 
ato. 

Strpda comvprziale. e 
confine di Teor. 


ni comunali. 


cousosziale .e..|; Streideila consortive. 


8. Coltdui,'Setitore, 


HI, che, spelti ed essi pure 
i_4..2771:20, 
45 aprile 


tiominsto in curalore questo svr 
Dr Giurepre Minittii. 
Doll k R. Pretura idi Tar- 















cento; Stante ..l' adizione di 
Li 16 lugli Avuehe per) parte dei 
Il Canc. auddetti apsenti a messo, dei lora 
Bi 7494. nisse ‘ad. essi pure 


intimata lo, detto, petizione per la 
regolare pros.cuzione: della causa. 

Essendo, pertanto ignoto il 
luogo di dimora dei predetti as: 
senti Giovanni e Marghezita For. 
cellini venne loro a questo effetto 
deputato in. curst. il Dr Eugenio 
Piobati, e perciò, Vengono eccitati 


Si rende a tutii[noto che 
I. sig. Geetano Puoto, di ‘Este, 
culia \ istenza 12. corr. n. 7474}. 
resocò ogni menilato . che 1 avra 
miascisto e Giuseppe. Breda, di- 
morante in Este. 

Bd .il: presente .»° inserisca 















nei pubblici Fogli. a comparire personalmente pel 
Dali I. B. Preturà di Este, || contraddittorio fissato . all’ Aula 

Li 12 luglio 1851. Vpibale del giorno 29; azosto p. 

IR. Coos. Pretore: Dirigente v. ore 9 ent. od a (sr avere al 
Pierna > deputato, curatore i necessarii do- 

—_ cumenti di. difesa, o ad istituire 

N. 7563, 1 pubbl* | uu aliro procuratore od « preu- 
Enrro: ‘ dern. quelle determinazioni che 

Jo rettifica  dell' Ediito ..30 puterenno più.conformi sl loro 


maggio p. p. n. 3985, relativo 
al terso isperimento d'ostal 

la vendita delle.ragioni utili dei 
beni descritti nell’ Ediuto 23. di- 
combre 1850 
agli. eiecute 


uti dovranno at- 








mamo. , 
Pretura, in Ar 





fano Meneghini di Cieto, senms | gordo,, b 
fissato il:giorno 23 agosto p. v. 7 Li. .15 luglip 4851, 
ansichè.il giorno 31 corr. LI R. Cancelliere 
cato nell’ Ediito stesso.' Vita, 
Doll' i. R. Pretura in Bsto; Pr Re 
N. 3114. ,3 pubb!.* 
;i Si send polo, ‘he. Antonia 
del..fu Gio. CÀ eduzzo di 





Fanna, è . ng pisa per 
mania, ,0 che,; ad esso è stato 

mura in ,,curotore . Angelo 
Berduzso di {ni 





Giuseppe di Torreglia pec. mania 


pellegiosa, e. le vanue deputato! È È 
a curatore, il; di lei marito Gion cà 44, deste 1884 
como Csrpavese di detto “ kh 
Doll'LR. Pretura di T Stime, Soritt. 
Ji 21 luglio 1851. .: ni 6258,,(7 IT pubbi Ml 
Paovas, #retore, Bozzo. 


Car, Clerici, Seritt.» Si, rende .noto che con o- 





- » | dierno Mecreto, d 
N. 3488; 1 pubbl.* È fu interdetto pi seg Gen 
Epirro. a per mania ilare, juterpoletementg 

L'L.R. Pretura: di Agordo, | furiosa, Paolo T. 1fa, Andrea 


notifica cal presente. Editto agli 


amtenti. Giotgeni Foreriinis delta DÈ ato rente si ale mamo desti 


neto.iu, Pigi ibrrsig., Basilio 


suoi ; C) anne Forcek È Pasinati 

") lu. Pietro cha.di Fren- È: 

eusoo 0, Jialantico Bassan dà Gios Dl ° DAT rt ti Tn 
como. di Riva rappreseotati. del: +1),B. Cancell. Dirigente 
Piave. D.r,. Pagonini. hanno. pre: Toaca,, . 


sentaio Gao dal,4 noremb.e 1660 
sotto il. m..5569, wua, petizione fl. o 
contro l'eredità ,in.allora pissente Pegi sn oa 
del fa. Giovanni Muri, Vellada, ia gia + 
AI PER sisi cs als ori 
che spetti in proprietà f 
agli;attori il fondo.al a. 269, del 
sto sito in Agordo 








Prot. MERINI, Compistre, 


sei na Bb "E 23 
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eccitati 
te pel 
P Aula 
osto p. 
vero al 





pubb!.* 


\ntonia 
3120. di 











GIOVEDÌ 31 LUGLIO 


associazione. Per Venezia lire efettive 42 all'anno, 24 al semestre, 10:50 al trimestre 
Per le Provincie lire 54 all'anno, 27 al semestre, 13:50 al trimestre. 
Fuori della Monarchia, rivolgersi agli Uffizi Postali Un foglio vale cent. 40. 


Le associazioni si ricesono all’ Utfizio in S. M. Formosa, 
er lettera, affrancando il gruppo. 


calle Pinelli, N. 6258, e di fuori 





ANNO 1851.-N. 173. 


Vaserzioni. Nella Gazzetta 30 centesimi alla linea. 
Nel Foglio d' Annunzii 40 centesimi alla linea di 34 caratteri ed in questo soltanto, 
tre pubblicazioni costano come due. 


Le linee si contano per decine; i pagamenti si fanno in lire effettive. 
Le Gasit d' Facliao spilli. pan d drncsl. e 


GAZZETTA UFFIZIALE DI VENEZIA. 


(Sono uffiziali ‘soltanto gli Atti e le Notizie compresi nella Parte uffiziale.) 





SOMMARIO. Impero d' Austria; Onorificenza. Gra- 
zia Sovrana. Organizzazione del servigio sanitario 
marittimo e dei porti. Giuramento de'uuovi vicedele- 
gati in Venezia. Concorso agli Uffici di Porto. Il 
Re di }'irtemberg. Spirito della popolazione di Ve- 
nesia. Sale della Borsa. Grandine desolatrice. Ate- | 
neo veneto, Notizie dell'Impero: Commissione politica | 
— R. Sardo; Processo criminale. — Inghilterra; Ma- 
irimonio di miss Talbot. Parlamento. — Spagna 5 
Voci di mutamenti ministeriali. Un duello. — Fran- 
cia; Il Presidente non va più a Nantes. Cotoni d' 
Algeria. Assemblea legislativa. Nostro carteggio : il Pre- 
sidente ; truppe di spedizione ; lega delle Potenze ; 
sospensione dell'Assemblea. — Svizzera; Assemblea 
federale. Recentissime. Atti ufticiali. Avvisi privati. Gaz- 
1ettino mereantite. 

_— T ———————————=6@& 


IMPERO D'AUSTRIA 





PARTE UFFIZIALE 


—— 
Vienna 37 luglio. 

S. M. l'Imperatore si è degnato di concedere al 
renente-muresciallo, Antouio barone Piret, la licenza di po- 
ter accettare la confritagli graneroce del R. Ordine elle- 
nico del Salvatore. 

S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzion e 22 
lugio anno corrente, si è graziosamente degnata di con- 
donare all'arrestato iu fortezza, Stefano Balogh, ch'era capi 
tano in ponsione, come pare a Grorgio Hietsch, ch'era primo 
tenente, ed a Giovanni di Nagy, il resto della loro pena. 





S. M. l'Imperatore, con Sovrana Risoluzione del 10 
corrente, si è graziosamente degnata di ordinare che 
segueati mihtari, che fecero parte del cessato corpo d 
mata transilvano, vengano tosto fatte tenere le seguenti 
distinzioni, state loro da gran tempo aggiudicate  commis- 
sionalmente, ma non per anco assegnate, cioè: 

La. medaglia d' argento del Falore di prima clas- 
se: A Bernardo Schipka ed Alberto Scheiger, caporali , 
ed a Francesco Penischak, vicecaporale nel 5.° reggimen- 
to d'artiglieria di campo; a Matta Kaukal e Sigismondo 
Pauzner, caporali, ed al gregario Giuseppe Skobriaa nel 
4° battaglione di cordone della Bucovina ; ed a Michele 
Hudema, caporale. del 3.° battaglione dei fanti Duca di 
Parma n. 24. è È 

La medaglia d' argento del Valore di seconda 
classe: AA Antonio Berger, caporale, e Francesco Schin- 
dler, vicecaporale nel 5.° reggimento d' ariiglieria di cam- 
po; ‘a Francese» Stefan, caporale nella esistita batteria da 
6 n 35, ad Autouio Swoboda, Giorgia Kerz e Venceslao 
Brosky, vicecaporali; a Francesco Tuller ed Andrea Tur- 
kow, tamburini; come pure a Giuseppe Belikan ed Odoar- 
do Reicho, gregari: nel 4.° battaglione di cordone della 
Bucovina. —° 














Risquardante l organiszazione del servigio sa- 
nitario marittimo e dei porti della Monarchia austria- 
ca. ( Continuazione Y. la Gazsetla d'ieri.) 
Funzioni d Ufficio dei due ispettori superiori addetti 

all'Autorità marittima centrale. 
personale dell’ Autorità | marittima 
centrale appartengono due ispettori superiori, cioè il nau- 
tico ed il tecnico, ui quali è assegnata una sfera di atti- 








è l'organo consulente 
i tutto che | 
riguarda le costruziovi concernenti gl' Istituti sottoposti 
di auività si estende, al 
pari di quella dell’ Autori à marikima centrale, su tutto 
il Litorale della Monarchia austriuca, e perciò è it rela- 
zione con tulti gli Utfcii delle e costruzioni nei De- 
minii del Litorale, che nelle oro istruzioni d’ Ufficio hanno” 
ricevuto l'ordine di prestargli |' opportuna, loro coopera- 
zione in tutti gli affi summenzionati. L'ispettore supe- 
riore tecnico acquisterà, ia parte colle comunicazioni © 
proposte, fartegli dagli Ulticii delle pubbliche costruzioni, ed 
in parte nei viaggi periodici, che ha l'obbligo di fare lun- 
go il Litorale, la più esatta notizia dello stato, in cul sì | 
trovano i fabbricati dei vari Stabi.imen.i, prenderà in di- | 
samina tutt’ i progetti di costruzione, emetterà sopr' essì | 
il proprio parete, e, qualora vengano approvali, ne sor- 
veglierà l' esecuzione. 

pat gl' incombenti, che in tutt i Domiuii del Li- 
torale austriaco sono già affidati all'ispettore superiore 
nautico, a norma dell’ organizzazione delle Autorità scola- 
stiche provinciali, o che gli venissero assegnati in seguito 
per la sorveglianza delle Scuole nautiche, gli è demandato 














anche pel sersigio di sanità marittima e dei porti l'im- | 
rodi dare, in qualità di consigliere addetto | 
all Autorità marittima centrale, il proprio parere su tut 

i quesiti nantici scientilici o tecnici ; di dirigere în parle - 


egii stesso, ed in parte di sorvegliare chi dirige gli esami 
prescritti per ottenere l'autorizzazione di dirigere navi 
austriache ; di verific.re i bisogni della navigazione marit- 


tima col far viaggi periodci lungo il Litorale, e di | 


darne parte all’ Autorità marittima centrale; e finalmente, 
per ciò che riguarda il Dominio di Gorizia e dell' Istria 
e Trieste, Città immediata dell'Impero, di esercitarvi quelle 
funzioni degl' ispettori, che l' Autorità centrale marittima 
troverà necessario di affidargli o stabilmente o di volta in 
volta. Il modo di eseguire gi’ incarichi devoluti ai due 
ispettori superiori è determinato dall’ istruzione, che venne 
trasmessa a ciascuno di essi dal Mivistero del commercio, 
il quale vi potrà fare all'occorrenza le opportune modili- 
cazioni. 








Sezione II. 
Degl' ispettori in qualità di organi staccati dell’ 
Autorità maritima” centrale. 





Funzioni d' Ufficio. 

8 3. Pel Dominio d V 
Croazia e per la Croazia militare, come pure per il Do- 
minio della Dalmazia, sono destinati ispettori, che terraano 
la loro residenza d' Ufficio a Venezia, a Fiume ed a Ragusi. 

GI’ ispeltori sono organi staccati dell’ Autorità ma- 
ritlima centrale, e la loro destinazione è di coadiuvarla 
continuamente in tutti gli affari indicati al Z 1, e di porre 
ad esecuzione in suo nome tutte le leggi ed ordinanze 
relative alla navigazione marittima ed al servigio dei porti, 
come pure in tutti gli affari di sanità marittima nei ri 
spettvi Domini. 

Col loro mezzo poi l'Autori.à mari;tima centrale si 
procura tutte le occorrenti «ozimi riguardo alla naviza- 
Zione marittima, al servigi» dei porti e la sanità marit- 
tima, L'ispettore è tenuto a sorvegiiare accuratamente 
tutt i rami di servigio compresi nella sfera delle sue fun 
zioni, tanto in luogo, quanto nei viaggi pe.iodici da farsi 
lungo le coste, ad ispe ionare esattamente |’ andamento 
degli affa.i presso gli Uffici dei porti, gli Uffici sanitari, 

















lo Deputazioni e le Agenzie, e di consta'are lo stato degli | 


edifici e la gestione del denaro erariale. Se l'ispettore 
verifica una qualche ircegolarità od una grave negligenza, 
è in dovere di dare gli opportuni provvedimenti, che sono 
di sua competenza, oppure, in caso diverso, di farne i 
mediatomente la proposta all’ Autorità marittima centrale. 
Nei casi d' urgenza, è pure autorizzato a preadere ‘stan- 
tanee misure, a sensi delle veglianti leggi e prescrizioni. 

I limiti della sfera di attività qui tracciata per gl' 
ispettori, ed il modo con cui dosranno porre ad effeito 
gl' incarichi loro demandati, sono determinati dall’ istru- 
zione di sersigio, loro trasm::s1 dal Ministero del commer- 
cio, al quale si riserba la facoltà di farvi modificazioni a 
tenore delle occorrenze. 

Cariroro Il 
Degl istituti pei porti e per la sanità marittima. 
Sezione I. 
Degli istituti pei porti e per la sanità marittima in generale. 
Delle funzioni d' Uffizio in generale 

% 4. L'estensione speciale del servigio per ‘ogni sin- 
gola categoria degli Uffici ed organi deli' Amministrazione 
dei porti e della sanità marittima viene determinata nelle 
seguenti sezioni 2 — 7. Per tutti gli Uffici ed organi qui 
solo nominiti servono 
servigio dei porti l' Editto politico di navigazione colle ri- 








spettive susseguenti Ordinanze, colla riserva di sostituirsi | 


in seguito delle altre leggi, unitamente all Ordinanza da 
emanarsi per l' iscrizione per la marina e pel fondo delle 
pensioni per la marina. Pel servigio di sanità marittima 
servirà di norma il Regolamento generale per |’ ammiai- 
strazione sinitaria. Il modo di disimpeguare il servigio 
verrà regolato per ognuna dalle categorie mediante istru- 
zioni, che il Miuistero del commercio emetterà, e potrà poi 
anche modificare, a tenore del bisogno. 

Del resto, quando vi sia pericolo in mora, ogai Uf- 
ficio od organo dell’ Amministrazione dei porti e della sa- 
nità mar.ttima, potrà dare, nell’ assegnatogli territorio, quer 
le misure straordinarie, che fossero necessarie al momento, 
attenendosi, sotto propria risponsabilità, al senso delle vi- 
genti prescrizioni di legge. È però i 
indilatamente al’ Autorità od all'organo , che è suo su- 








periore immeliato, l'avvenimento, ed i provvedimenti im- | 


partiti, faccadone rapporto, all’ occorrenza, anche alla rispet- 
Aiva Autorità politica. 

‘2 5. Ogni Ufficio od organo dell' Amuninistrazione 
dei porti e della sanità marittima , senza distinzione di 


alcuna, è teouto 2 parme:tere ad i nave ia> colli di gesti ed i. conti, e, secondo Je circostanze, an- 
prg pa "% LEA che allinea alate, quando si trati di e- 


ricolo lungo la costa, di entrare nel porto ad esso asse- 
gnato, od anche nel porto prossimo, qualunque sia la pa- 
tente sanitaria, di cui fosse munita. Durante il soggiorno 
nel porto, l' Ufficio od organo la dovrà sorvegliare, a te- 
nore dei regolamenti, e soltanto dop» cessato il pericolo 
la dirigerà al luogo della sua destinazione. 

È pure ia facoltà di tutti i menzionati Uffici ed or- 
gani, riguardo alle navi entrate con patente libera nei 
porti affidati alla Joro sorveglianza, anche quando non pos- 
sono o non. vogliono essere ammesse alla libera pratica, 
di far loro somministrare, sotto la debita sorveglianza, vi: 
veri, medicine, lettere, ec.3 di permettere n imbarco di ma- 
riagi o ‘locatieri per la continuazione del viaggio, come 
pure delle famiglie dei capitani ec., P ima che la nave 
venga obbligata a partire pel porto della sua destinazione. 

Divisione degl Istituti. 
3 6. Gl' Isitati pei porti e percla sanità marittima, 


ezia, pel Dominio della | 





di norma legale e geaerale : pel | 


obbligo di riferire | 








cui si prevale l' Autorità mirittimi centrale pel 
pegno degl'incumbenti indicati al 2 f, si dividono in : 

a ) Uffici ceatrali dei porti e di sanità marittima; 
6) Uffizi, dei porti e di sanità marittima ; 

e) Deputazioni dei porti e di sanità marittima ; 
d) Agenzie dei porti e di sanità marittima ; 

e ) Uffici staccati dei porti e di sanità marittima; 
{) Lazzaretti marittimi. | 

Distretti e Sottodistretti. 


8 7. Il Litorale austriaco, colle isole che vi apparten- 
gono, viene diviso, riguardo ai porti, in Distretti, ed ogni 
Distretto si suddivide in un congruo numero di Sottodistret- 
ti; riguardo poi alla suuità, il Litorale viene ripartito sol- 
| tanto ia Distretti sanitari», i quali devono corrispondere ai 
retti dei porti. 
rimesso al Ministero del commercio lo stabilire i 
confini dei Sottodistretti dei porti, e rispettivamente dei Di- 
stretti sanitari; ma però sì cercherà, per quasto è possi- 
bile, che coincidano collo scompartimento politico. Ove 
| si prssa farlo senza pregiudizio al suddetto riguardo, si as- 
| segneranno, ai varii tratti del Litorale ed alle’ isole i con- 
fini, che corrispondono meglio alla pusizione locale, alla con- 
figurazione della sponda e ad un più sollecito e fucile ac- 
cesso. 














Queste circostanze dovranno prevalere anche quando 
si tratti di un’ ulteriore suddivisione dei Sottodistretti, onde 
men il circondario di servigio per gli Ufficii staccati 
(8 34.) 

Distribuzione degli Uffici e degli organi. 

% 8. Ogni Distretto di porto forma il circondario | 
| delle funzioni di un Ufficio centrale de' porti o di un Uf- 
| ficio de' porti. Così pure pe: ogni Sottodistretto de’ porti e 
| rispettivamente per ogni Distretto sanitario, s' i.tituisce una 
| Deputazione dei porti e di sanità marivima, oppure nu'Agen- 
| zia. Tati Uffici devono sempre essere posti nel porto più 
| importante di tutto il Distretto; e la Deputazione od Agen- 
| zia nel luogo di maggior rilievo del Litorale del Sottodi- 
stretto dei porti, e rispettivamente Distretto sanitario. 

Nel Sottodistretto dei porti, in cui trovasi |" Ufficio, 
| non s' istituisce la Deputazione od Agenzia, le cui fanzioi 
vengono demandate all’ Ufficio stesso. 

Gli Uffici marittimi staccati verranno collocati in quei 
pun i, nei quali riesce più facile di sorvegliare la costa. 

La distribuzione dei Lazzereti verrà regolata secon- 
do i bisogni del commercio coi paesi esclusi dalla libr 
pratica, che per la massima parte ha luogo soltanto coi 
principali porti È 

Neile sezioni 2, 3, 4 e 7 sono stabiliti i punti, in 
cui devono collocarsi gli Uilicii ed organi più inportanti 
dell'organismo dei porti e della sanità marittima. 

Il determinare i luoghi, dove abbino a porsi le A- 
genzie dei porti e della sanità marittim?, come pure g'i 
Unmeli staccati marittimi, è io facoltà del Ministero di com- 
mercio, a cui compete anche d' introdurre nella distribu- 
zione degli Ufficii in genere, e quindi anche nella demar- 
cazione dei Distretti ($ 7) quelle modificazioni, che in se- 
guito si rendessero necessarie per l' aumento del commer- 
ci» e della navigazione, e pel conseguente bisogno d' isti- 
tuire nuovi Ufficii dei porti e di sanità morittima 

Del -resto, nell' attivare tali susseguenti cambiamenti, 
| come pure nella prima istituzione de'le Agenzie, il Mivi- 
stero del commercio avrà i debiti riguardi ai rapporti da- 
| ziarii d' Ufficio, e quindi procederà di concerto col Mis 
stero delle finanze. 

$ 9. Compiata che sia la distribuzione degli organi 
| dei porti e di sanità marittima, come pure rd ogni impor- 
tante cambiamento, che vi venisse introdotto, il Ministero 
del commercio dedurrà a pubblica notizia un elenco di tutti 
questi organi, indicando lo attribuzioni accordate ad ogni 
singola categoria, riguardo all'ammissione di navi, non che 
| i confini del circondario assegnato pel loro servigio. Si dis- 
! porrà pure che tale elenco venga opportunamente diffuso 
| ache nei paesi esteri, affinchè ogni navigante sappia in 

quali porti austriaci si permette ‘d' ammettere le navi alla 
| pratica, sosto osservanza delle disposizioni di legge. 
| Rapporto di subordinazione e sorveglianza. 

8 10. I rapporti di subordinazione degli Ufficii ed 
organi dei porii e della sanità marittima, riguardo a cia- 
scuno di questi due rami di servigio, sono determinati nel- 
le seguenti sezioni, 2-7. 

— In quanto poi ei regolare disimpegno degli affari, af- 
fidati agli organi di sersigio subalteroi, |’ Ufficio od orga- 
no, loro preposto, se ne:convince coll’ ispezionare i proto- 
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intervenire person: 
| mergenti importanti. 
| Sezione Il. 
| Degli Uffici centrali dei porti e di sanità marittima. 
| Funzioni d ufficio speciali. 
{1. Nel servigio dei porti le funzioni degli UF- | 
fici. centrali dei porti e di sanità marittima comprendono : 
a) Tutto il servigio di polizia di mare e dei porti, | 








compresovi tutto ciò che si riferisce all’ iscrizione nella ma- 
rina ed il fondo delle pensioni per la marina nel luogo | 
di loro residenza, e ciò in base delle prescrizioni ora vi- | 
grati e di quelle che verranno attuate ia seguito pel mag- | 
giore sviluppo della relativa legislazione, come pure la de- 
disione in prima istanza delle coatravvenzioni alle dette 
preserizioni ; “ dat 
j b) L' esercizio delle medesime funzioni di servi- | 
gio per gli altri porti compresi nel loro Distretto (& 7), 





oppure la direzione e la sorveglianza dell’ esercizio di tali 
funzioni, in quanto debba farsi nel luogo stesso, e perciò 
venga affidato, a norma del è 23, alle Deputazioni, oppu- 
re, a tenore del $ 28, alle agenzie ; 

/ e) La sorveglianza sulle Deputazioni, sulle Agen 
zia e sugli altri organi, appartenenti al loro Distretto, în 


| tutti gli affari di cassa e di contabilità ; 


d) Il raccogliere i dati ed il compilare le oppor- 
tune indicazioni sullo stato, sul commercio e sul movimen- 
to della Marina mercantile, come pure tutte le altre no» 
tizie periodiche, statistiche o di altra specie, in tutto il 
loro Distretto ; 

e ) La relazione di tutte quelle proposte e pareri, 
che trovano opportuno di subordinare, anche senz’ esservi 
previamente invitati dall Autorità superiore, onde dare un 
conveniente sviluppo alle leggi sulla polizia di mare e dei 
porti, o per migliorare il servigio effettivo e perfezionare 
i variì Stabilimenti ; 

() La riscossione, il versamento ed il rendiconto 
delle competenze, che si pagano nei porti a favore dell’ Era- 
rio o di altri ( Capitolo IV); 

g) Il disbrigo di quegli affari, che, per la loro 
residenza nel luogo destinato all Autorità marittima cen- 
trale od agli ispettori (2 13), vennero loro affidati con 
prescrizioni speciali, 0 si avessero ad affidare in seguito, 
siccome punto centrale di uno o pù Dominii. 

Quest ultimo incarico (9), la cui intenzione verrà in 
parte regolata dall’ imminente legge sull’ iscrizione nella 
Marina, e che può es'endersi dal Miaistero del commèr- 
cio anche agli affari di cassa o ad altri rami del servigio 
dei porti, fa si che i summenzionati organi divengono Uf- 
fici centrali pel servizio dei porti. 

$ 12. Nel servigio di sanità marittima le fun- 
zioni degli Uflicii centrali dei porti e di sani marittima 
comprendono : 

a) La sorveglianza del tratto di Litorale del 
Sottodistretto, ia cui |’ Ufficio ha la sua sede, da eseguirsi 
in parte mediante il proprio personale di servigio residen- 
te in luogo, ed in parte coi guardiani ( Ufficii staccati ) col- 
locati in punti opportuni ; 

b) La sorveglianza sugli Ufficii staccati del Sot- 
todistretto, nelle loro funzioni di servigio in affari di sa- 
nità, compresevi le istruzioni da darsi ai medesimi, e la 
corrispondenza con essi brevi manu ; 

c) L' opportuno trattamento delle navi, che, mu- 
nite di patente libera, entrano nel porto affidato agli Uf- 
ficii centrali ; 

d) La sorveglianza «d' Ufficio ed'il trattamento, 
a tenore delle norme sanitarie, delle navi, che giungono 
in porto con patenti nette, qualora esse non sieno. obbli- 
gate, in forza del vigente Regolamento di contumacia, a 
scaricare le merci, e qualora non esista in luogo un Laz- 
zeretto, giacchè in questo caso le navi dovrebbero essere 
colà dirette ; 

e) L' emissione 0 vidimazione delle patenti sani 
tarie per tutte le navi, che fanno vela dai porti del Sotto- 
distretto ; 

() Il fare le opportune proposte pel maggiore svi- 
luppo e perfezionamento delle leggi di sanità marittima e 
degl Istituti e Stabilimenti destinati a questo ramo d' Am- 
ministrazione ; 

g) ll cooperare all’ osservanza delle prescrizioni 
di sanità marittima, e la decisione in prima istanza per le 
contravvenzioni a tali norme, che venissero commesse nel 
circondario del Sottodistretto, in cui l'Ufficio ba la sua sede ; 

A) La riscossione, il versamento ed il rendiconto 
delle compe'enze di sanità marittima devolute all’ Erario 
(Capitolo IV); 

i) Il disbrigo di quegli affari, che sono loro af- 
fidati, o si affidassero in seguito a motivo della loro resi- 
denza nel luog» destinato all’ Autorità marittima centrale 
od agl' ispettori ($ 13), siccome punto centrale per. uno 
o più Domini. 

Questo incarico. (1), che verrà ulteriormente determi- 
nato dal Ministero del commercio, e che per ora si rife- 
risce soltanto agli affari di cassa, importa che i summen- 
tovati organi siano Ufficii centrali anche nel servigio sani- 
tario. 

Luoghi în cui vengono istituiti gli Uffici centrali. 

8. 13. Gli Ufficii ceutrali de' porti e di sani'à marit- 
tima s'institviscono in quelle piazze con porto, in cui, per 
la loro maggiore importanza, risiedono l' Autorità marittima 
centrale o gl' Ispettori della medesima, e quindi in: 

a) Venezia, 

b) Trieste, LI 

©) Fiume, diri 


d) Ragusi. 
$ 14. Gli Ufficii centrali dei porti e di sanità ma- 




















| rittirva dipendono, per tutti e due questi rami di servigio, 
| dall'Autorità marittima centrale, nei Dominii ir 


sto- 





no ispettori, col loro mezzo, e direttamente negli a| 
minii (Gorizia ed Istria, e Trieste, Città immedia 
Impero). 


Stato personale. 
7 15 Gli Uffici centrali de' porti è di sanità marît- 
tima hanoo: 
un capitano di porto e di sanità marittiora, 
un aggiunto di porto, 
un aggiunto di sanità mariltima, 
ino 0 più cancellisti © serittori, 
il personale occorrente per la 
il necessario numero di Jocatieri, 











luogotenente di porto per 
Ufficio, e così pure si po- 

accordai ina di nostromi e sottonostromi per 
MiTo l'iatiei. Si mozineraaso anche une © due in 
servienti d' Ufficio, qualora lo esigessero i rapporti del ser- 
38%, funzioni mediche presso gli Uffici centrali de' por- 
ti è di sanità marit'ima vengono disimpegnate dal medico 





816. Viene conservato l’istitito della guardia di 


sicurezza del porto di Trieste, di cui sono assicurate le 

di mantenimento con una speziale imposta, giacché i 
rapporti locali ne hanno provato la necessità. L' ulteriore 
esperienza farà poi conoscere se convenga d'attivare un 
tale istituto, solo le medesime condizioni, 


Si continua a concedere che per la Dalmazia si as- | 


samano marinai sussidiarii, secondo l'estensione e la du- 
rata del relativo bisogno, nel modo che si è praticato fi 
nora. Ù 3 
L'istituto de' piloti locatieri esterni nel Litorale vene- 
ispeciali norme: 
to verrà regolato con ispeciali pr RIST 
Venezia 30 luglio. 
G/ IL RR. vicedelegati, che la Maestà dell’ Im- 


peratore nominava poc” anzi, prestarono ieri il giu- | 


mento nelle mani dell'I. R. Luogotenente, sig. cav. 
di Toggenburg. 





Venne aperto il concorso pegli Ufficii di Porto e Sa- 
nità nel Litorale dela Monarchia, e se ne distribuisce og- 
gi a Venezia l'avviso relativo col mezzo di questa Gaz- 
tetta. 


PARTE KON UFFIZIALE 
Fenezia 30 luglio. 

S. M. il Re di Wirtemberg è ieri qui giunto in io- 
cognito, sotto il nome di comie di Teck. Prese alloggio all 
Europa, e resterà qualche tempo a Venezia per prendervi 
i bagui, b 

Tutte le notizie s' accordano in ciò che l'apertura 
del portofranco di Venezia è stata accompagnata da 
manifestazioni tamto sincere, quanto liete dell’ opinion 











animo, di cui fa scopo il Monarca durante il suo 
soggiorno in quella città, non sono dirnenticate. Il 
cambiamento degli animi in Venezia sembra essere 


eguale opinione, un eguale sentimento estender si 
anche a tutte le alire provincie del Regno 
Lombardo-Veneto. 

Pur. troppo non sembra che in alcune parti della 
Lombardia, le cose siano in tale stato, quale sarem- 
mo uutorizzati a desiderare e ad attendere. Pur 
troppo il partito sovvertitore continua negl'instan- 
cabili suoi maneggi, specialmente in Miluno e in al- 
cune alre città lombarde. L' opera della propaganda 


manifesto scopo è la separazione dall' Austria, e quindi 
l'alto tradimento. 

8e vi ha una Provincia, la quale, anche prima 
ulel' marzo, sia stata oggetto di particolari riguardi, 
certo è la Lombardia. Fu costante cura del Governo 


"Nerso il complesso della Monarchia austriaca. Accuse 
fondate non sorsero su tale proposito, e fu sempre 
solamente un cieco e finatico odio nazionale, che 
ttantenne: una parte di quel popolo in una continua 
irritazione contro l'Austria. Le incessanti mene della 
fazione mazziniana hanno prodotto. di recente tale 
manifestazione dell’ opinion pubblico, che hanno co- 
sttetto le Autorità, contro il loro desiderio, di op- 

con severe misure allo spirito del disordine 
ed alle rivoltose tendenze. Lo stato d'assedio deb- 
b'essere; e sarà nuovamente applicato con la seve- 
rità del 4849. Speriamo che questa energia farà 
aprire ia tempo utile gli occhi agli acciecati, ed 
impedirà il rinnovarsi di quei deplorabili fatti, che 
chiamarono tante sciagure sul poese. Possa non 

lontano il giorno, in cui prevalga la retta opi- 


nè possa trovare il vero suo bene 
tima e sincera unione col 
(Corr. austr. lit.) 





Le Sale della Borsa frequentate. 
(Dall Avvisatore Mercantile N. 59.) 





consentaneo allo scopo nobilissimo di avvantaggiare 
Îl commercio e far decoro al ceto mercantile. Vuolsi 
dalla Camera smessa ormai un'abitudine, troppo in 
vero radicata, di far della Piazza luogo unico di 
commerciale ritrovo, sebben in ora non mai bene 





da chi solo spreca il tempo, o più spesso 
mira ad umiliaote guadagno , ripugnava a molti la 
sconvenienza del luogo, ed alcuni vi comparivano 
costretti dalla necessità. Fummo testimonii alcuna 


rotti gli affari dalla comparsa d'un sonatore, d'una 
canteriga girovaghi, o d’ alcun ciurmatore con orso 


Due sale terrene bellissime, nel magnifico pa- 
lazzo dei Dogi, dipinte a fresco dal pennello d'un 
Hayez, già molt' anni prima destinate a quest’ uso, 
vollero restituite. alla Borsa de’ negozianti. Al ri- 
trovo sono asseguate le ore pomeridiane, dalle due 


LA 


anche in altri, 








comodo a chi v'interviene; non mancano giorn: 
nè cosa alcuna che il commercio risguardi. Dà 
telegrafo di Vienna pei cambi, il listino di Borsa, 
portate , gli arrivi, le notizie più recenti ed inte- 
ressanti. Nè a ciò si limita la Camera. Ella mo- 
strasi pronta ad accogliere innovazioni ragionevoli, 
anzi ella stessa le suggerisce, le promuove. Sieno 
adunque, anche per ciò, rese grazie alla Camera, la 
quale vedrà, certo, i suoi desiderii compiti, dal lato 
de’ negozianti, tocchi dal dovere di corrispondere 
a tante cure e fastidi, abbracciando con premura 
quanto giovi a' generali bisogni. 

Non è possibile, così di leggieri, calcolare il 
bene, che può scaturire dall’ accorrere de’ negozianti 
alle sale che' diciamo, strignendo intima fra essi la 
conescenza. Senz” avvedersene, diremmo quasi, svok 
gere si potrebbe così quello spirito di associazione, 
che mancò finora, uop' è confessarlo, e ch'è sì re- 
clamato dalle commerciali intraprese. FLAC 

Tolgasi, sn dalle prime, ogni causa di dissidio, 
di separazione fra gli onesti; ognuno tenda al bene 
generale nell'interesse suo proprio. Unione ed atti- 
vità presiedano sempre alla Borsa, al nostro com- 
mercio. p 





Ci scrivono da Montecchio meggiore, Proviacia di 
Vicenza, in data del 28 corrente: had 

« E:a il giorno 26 luglio 1854, giorno infaustissi no 
e incancellabile dal‘a memoria degl’ infelici abitanti del Co- 
mune di Moniccchio maggiore. da, 

« Fiuo a quel di la ridenie prospettiva di un uberto- 
sissima campagua esì'arava l'animo degli agricoltori, beava 
la vista dei passeggieri. Oltre l' ordivario rigogliosi appa- 
rivano i semiuali di grano turco, floridi gli erbaggi, € le 
vili, fornite a dovizia di pampini e d'uve, corovavan | 
aspetto d'una natura, in quest'anno incred bilmente feconda. 

4 Quando, alle ore 2 pomeridiane, con un tempo tor- 
bido bensi, ma senza a'cuna allarmante sembianza, si vi- 
dero sorgere come dalla terra in pochissima distanza den- 
sissime nebbie, biancastre, rapide, continuamente incalzan- 
tisi. Si accamparono spaveatosamente in diverse forme nel 
cielo e cominciarono a raggirersi intorno a sè stesse con 
una celerità ron credbile. Nun un tuono, non un lam- 
po, non una saetta. Calma l'aria, ma d' un’ opprimente 
$,aveatosissima ca'ma. lmmediatamei.te mutarono apparen- 
za le nub, e a iunghe sirisce pendenti si conformarono; 





| quindi un rimore tremerdo, uno »buffv di vento, un nembo 


di minutiss‘ma pioggia. Poscia (rif .gge l'animo al tristo 
prosero!) una tempesta grossissuma, trasportata da furio- 
so uragano piembò. Le foglie, le frondî, i rami degli a'- 
beri, le tego!e delle case volavano intorno. La contusione, 
il rumore da nou potersi immaginare. Dieci minuti conti- 
nuò la temjesta; tempo in erminabile, quasiché non esi 
si trasfondes ero nell’ eternità, ma l'eternità in essi venis- 
se trasfusa. Alla fine passò; ma all' infelice cultore e mesi 








rami inf ant e trasportati lontani dalla radice, i coperti 
delle case dsordina:i e pesti. 

« Molti vil ei e donne, sorpresi nei campi, non ebbero 
né dalle piante nè dai covoni ci frumento sufficiente ri- 
paro : ivssnguinati e pesti, e quasi soffocati. rimasero. Gli 
uccelli, infine, i lepri, istintivamente riuoitisi, si trovarono 
a torme uccisi e laceri. 

« Chi dirà il dolore dei possidenti, dei coloni, il pian- 
to, la disperazione dei villici ? 

« Chi ha sentimento d'umanità, chi peasa alle conse- 
quenze' d'un tale disastro, potrà forse immaginario I dan- 
ni di oltre quattromila campi sono incalcolab.l: per lo sfa- 
cello delle piante, dei gelsi, delle viti, per cui se ne risen- 
tiranoo per anni venturi. 

4 Che sarà di taate famiglie, se agli sconcerti, finor so- 
stenuti, questo estremo s'aggiunge? » 








h Ateneo veneto. 

Nell’ adunanza del 24 luglio, il socio ordinario Antonio 
Galvani lesse la confutazione delle teo.ie chimiche del dott. 
Gio: Battis:a Ronconi, sulle combinazioni vetrose. Il Galsavi, 
in opposizione ai principii e al'e asserzioni del dott. Rorconi, 
indicò che alcune dejle materie, usate nelle fabbriche di con- 
terie in Venezia, differiscono da quelle impiegate in Francia; 
che quindi ne sono differenti le emanazioni gazose; e che, 
non il carbone, ma al:re sostanze fondono la silice. Egli fece 
prod conoscere come non siano ammissibii le teorie del 

ni sulla decomposizione dell’ acido nitrico e sulla for- 
mazione di nuovi composti ossigenati di nitrogeno ; come 
Mon possa0 aggregarsi croste saline sopra terreni posti a 
coltara 0 calpestati continuamente ; e come non si formino 
nell'atmosfera, fuori dei fumaiuoli delle fornaci, i nitrati di 
potassa e di soda. 

ll socio ordinario dott. Pietro Pisanello, invitato dallo 
stesso Galvani a dedurre pro" o contro alle teorie del Ron- 
coni, principalmente sulla decomposizione e nuora composi- 
zione d'ossid. di nitrogeno, dichiarò che il Galvani aveva 
provato il proprio assunto, e che i principi chimici del Ron- 
conì non sono conformi a quelli della scienza universalmente 
se) adunanza del 31 lagli 

la pv. 3 lio corrente leggerà 
il socio ordinario avvocato dott. Malvezzi sul ida 


Una Commissione mista, composta d'ufficiali e T'im- 
Fegaii ci, infine gheriviollra ralbna 
esaminare le accuse ‘a mene Ai presan= 
Pegi drag raf osereggi quali cercano 
di mantenere tuttavia gli antichi abusi dei Comitati. 

( Corr. Ital. ) 
REGNO DI SARDEGNA 
Continuazione del processo Viola. 
Udienza del 24 luglio. 

L'uditorio è più del consueto affollato; maggior nu- 
mero di signore veggonsi ne’ posti riservati — L'acu- 
sato è condotto alle ore 410 e 4/3; il suo aspetto è tran- 
quillo. — Scambiate alcune parole col difensore, si mette 
nella posizione de'giorni precedenti. 

Presidente dell’ udienza conte Leonzio Massa-Saluzzo. 

Xl presidente , chiesto all'imputato come si sentisse 





alle quattro. La Camera ha ivi procacciato ogni 'in salute, e avuto in risposta che stava non male, lo in- 


vita al ascoltare altentamente il discorso del rappresentan- 
te del pubblico Ministero. o SEPE 

N rappresentante del pubblico Ministero divide il suo 
discorso in tre parti: esamina nella prima l' esistenza e 
la natura del fitto ; nella seconda i caratteri del reato ; 
nella terza lo stato di mente e il contegno dell'accusato 


durante la processura, si scritta che orale, e la perizia delle 


vano. » 


Provata la premeditazione, coll' essere u cito alle 10, | 
col pagamento delle 18 lire al Cornagliotto, coll’ allonta- 


name.to del'a vegliatrice, coli’ essere stato tenendo impu- 
guata la pisto'a qualche tempo vicino alla moglie nella stretta 
del letto ecc , dmostra la pazzia nel Viola essere. simu- 
lito; allega a quest'uopo le perizie Bonarossa e Ceva, e 
che folle non fosse prima del misfatto le testimonianze 
Meinardi, Bertodo, Bab:ndo, Bianchetti, Cassio, S.lva, San- 
soé, vedova Rossi; e quindi, co-futati gli argomenti dei 
testm nîi della difesr, così conchiule : 


« Irrogando la pena minima, vedrà Ja società pas- | 


seggiar il Viola sul sepolero della moglie; irrogando la 
pena minima, si lascia impunito uno scandalo, un misfatto 
immenso, gravissimo, che portò la desolazione in tutte le 
fsmig'ie, misfatto riso ancor più orribile dul recente puer- 


perio, e più grave anc ra per la posizione sociate del Vio- | 


fa, il quale ripudiò l'educazione, che aveva ricevuta. La 


pena di tanto reato è la pena suprema; giustizia severa, ! 


tremenda si è questa, mi puro atto di giastizia ; ben lie'o 
il pubblico Ministero, se avesse potuto spogliar questo f.t- 
to delia ferocia, per tirarlo in quello degli infortunii: ma 
pur troppo, a disdoro dell'umunità e del paese, dobbiamo 
coprirci d'onta e di vergogna, e dire che il misfatto sus- 
siste. Non voglia dimeoticare il Migistrato che quel Do, 
che tutti giudica e vede, se è Dio delle misericordie, è 
anche Dio della giusti 

Quindi il rap,resentante del pubblico Ministero, co- 
pertosi il cape, pronunciò le conclusioni, la pena ca- 
pitale, risarcimento del'e spese e indennità a chi di ra- 
gione. 

Poscia sorse l' avv. Brofferio, difensore dell’ accusato : 
disconosce nel Viola il vizio del giuoco, perchè non si 
parla di perdite fatte da esso Vola: quindi, t-Ito l' effetto, 








tolta è la causa. Non essere, aggiunge, il Viola di bra- | 


tae natura, e f rne fede la lettera, scritta al B:apchetti, 
ne'la quale chiedeva scusa d' alcune parole poco conenien- 
ti, che dette gli aveva. 

Non odîo contro la miglie, non ginoco, non brutale 
malvagità può avere spinto il Vicli al reato; nemm-no 





vendelta, perchè non aveva di che vendicarsi sulla pro- ! 


pria moglie: aver consumato il Viola tanto crimine, per- 
chè vi fu strascinato da forza superiore: sic voluere fata. 
Spiegata l'irsufficienza della ragione umana col tri- 


sto caso di uomini preclarissimi, i quali sè s'essi uccisero, ‘ 


e detto che il Vio'a, non per imporre al Magistrato te- 
neva quel contegno, ma che era effetto del m>rbo che lo 
travagliava già ds gran tempo, esclude dall'impatato la 
libertà, l'intelligenza e la premeditazione; quindi lo rac- 
comanda alla clemenza de' magistrati, e propone l'applica- 
zione degli articoli 99, 100, 582 del Code penale. 
Riassuntasi dal presidente l' orazione del rappresen- 
tante il pubblico Ministero e della difesa, e chiesto all’ 


accusito se avesse osservazioni a fare, ed avuto in rispo- | 


sta che nulla sipeva, attesa l'ora inoltrata, proroga l'u- 
dienza a domani a mezzogiorno. 
REGNO DI GRECIA 
Atene 22 luglio. 
_ l'orizzonte politico della Grecia incomincia ognor 
più ad oscurarsi. Malgrado gli sforzi, che fa il Governo, 
ll malessere generale s'aumenta di gioruo in giorno. Il 


potere del Gabiuetto perde la sua forza morale, e quegli | 


stessi, che ci governano, sentono l' approssimarsi d' una se- 
ria crisi. Il partito, che faceva opposizione al maresciallo 
di palazzo, Gardikiotis Grivas, ottenne lo scopo di vederlo 


surrogato da altro individuo, vale a dire dal sig. Gio- ' 


vanoi Coloeoironis; però questa nomina no1 sembra so- 
disfare la Corte, nè Lampoco essa viene approvata dalla 
pubblica Opinione, imperocchè ognuno si rammenta troppo 
bene degli antecedenti del sig. Colccotronis, durante i fatti 
del 45 settembre 1843. Ora, per avviluppare vieppiù le 
quistioni, il generale Gardikiotis Grivas fu nominato co- 
mandante in capo l'esercito della Grecia orientale, e l' 
altro aiutante di campo di S.M., il generale Marouri, eb- 
be il comando supremo dell' ese cito cecidentale ; l° ex-mi- 
nistro, sig. Riga Palamidi, fu numisato prefetto nell Eu- 
bea e promosso in pari tempo al grado di generale. An- 
che questa nomina fu accolta molto male. Si parla inoltre 
che i signori Metaxà e Zographos possano venir richiamati 
dai loro pesti, è che il sig. Maurocordato insista d' abban- 


donare il suo posto d'ambasciatore in Parigi per ritorna- ! 


re in Grecia. 

Il brigantaggio continua ad affliggere il paese, ed 
alcuni pretendono persino ch' esso trovi protezione (?). 
L'alte ieri il villaggio Suîi, non lontano dalla capitale, fu 


svaligiato ed intieramente distrutto da una banda di ma- I 


snadieri. 

Il Senato cootinua a far guerra al sig. Christides: 
stro ms fa al Governo; il peri C'ogpasi: 
Tioae, che si va formando sempre maggiore nella Camera 
dei deputati; le lagnanze continue; le voci sinistre, che 


































dalle Camere. In tale occasione, venne conferita la my 
croce dell’ Ordine de' SS. Maurizio e Lazzaro a) sig i 
stides ed all'ex ministro Delijini. - (Cart. dell'Q, ?, 

INGHILTERRA 


L' Eapress del 20 annuntia che la cerimonia vg 
giosa del matrimonio di miss Talbot con lord Eduardo 
ward segui in quel giorno nella cappella cattolica dell ha 
basciata bavarese. 


_——_——_—- 
PARLAMENTO INGLESE 
Cauena pe! comura. — Sessione del 21 luglio 
L' ordine del giorno chiama la questione sul gin 
mento d' abiura. 
Il presidente della Camera. Ricevetti dall aller. 
mano Salomons la seguente lettera : 
91. Cumberland Place 21 luglio 
Signore! Mi prendo la libertà di richiamare }a n, 
stra attenzione sopra un’ importantissima omissione 
processo verbale della sessione della Camera dei com; 
| di venerdi: della domanda, cio, da me fatta di presun 
giuramento d'abiura edi rettiicare il mîo censo elay, 
rale. Immediatamente dopo di avere prestato giurameny 
io lessi sopra una carta, che aveva ia mano, le parole y. 
gueati : « lo presto giuramento nella forma e col cerim, 
niale, che dichiaro essere. obbligatori per la mia coscien 
co forme agli Statuti 1 e 2 Victoria, Captolo 105.| 
chiedo ora di prestare il giuramento d'abiura e di re. 
‘ dilicare il mio censo elettorale. » Questa domandi nen ; 
riferita nel processo verbale. Ho l'onore ec. 
SaLomoss. 


lo aggiungo che il processo verbale è steso co 
maggiore accuratezza, e sebbene io noa abbia sentie 4 
parole, pronunciate dal soscr.ttor della lettera, il segry 
rio me le ha ripetute. Allora io diedi all'onorevole men 
bro l'ordine di lasciare la sala, orde ch’ era suo de 
bito d'eseguire. (Applausi) In quanto a ciò cl egli pi 
aver deito dopo al mo comando, non credo. che prw 
fornire materia al processo verbale, nè debbu esservi n 
feri.o. ( Applausi, ) 

Il processo verbale è convalidato. 

Sir B. Hall: lo ripeto la domanda, posta innani 
nell’ uliima sessione, diretta a sapere se il nuble lord al 
testa del Governo (lord John Russell), in caso che ilrap 
presentante di Greenwich persistesse a sedere ed a vo. (Î 
tare nella Camera, autorizzerebbe a procedere coniro di 
lui, a richiesta del procaratore generale. 

Lord 4. Russell: L' unoresole baronetto è ape 
in diritto di dirigermi una tale deminda. Tuttavia, io so. 
proutissimo a dichiarare che, sotto riserva pel Guserm 
deila iatera liberià di fare ulte:iormente quanto stimerì 
a proposito, non credo che il Governo debba per ora in 
tentare processi (Applausi. ) 

Si B. Hall: Quando è corì, eccomi ad esporre b È 
condotta, che l' onorevole genileman si propone di tenere 
| Tutti si accorderanno a dire ch'egli agì lealmente e è 

noratamente rispetto alla Camera, lasciando da parie ogo 
sotterfugio. Così io credo che il meglio, che gli convengi, 
‘ sia di venire a prender posto ne'l' Assemblea, dove lo cha 

| ma la sua elezione. ( Applausi e rumori.) J; 
Î L' aldermano Salomons, il quale tenevasi al di sot 
della sbarra, la scavalca, catra nel reciito, e va a poni È 
della parte ministeriale, tra il sig. Avustey cd il sig. Br 
ring-W.ll. ( Grida: alla quistione ! — Confusione in 
descrivibile. ) 

Il presidente, alzando con forza la voce : Nessuni 
può qui sedere senza avere prestato giuramento. Per [N Steng 
conseguenza, io ripeto la mia ingiunzione ed ordino all'e | sere 
norevole membro d'uscire. ( Applausi all ordine del pref) sula! 
sidente. L' aldermano Salomons rimane impassibile al 
smo posto.) 
| Il sig. Osborne, il quale gesticola calorosamente, r- 
melte nelle mani del presidente una proposta da lui e tes. 

li presidente: Mi si rimette una proposta; ma li 
quissione, di cui la Camera si è occupata, ha la priorti 
sopra d’ ogni altra. ( Applausi. ) 

L’ aldermano Salomons rimane, per così dire, inch 
dato al suo banco. Succedono fragorose aeclamazioni. 






















































































difend 


| Il presidente: lo crod» di dovere spiegare alla C+ | 1PO * 
mera che l'onorevole membro pe:siste nel suo rifiuto È d 
lere 


| obbedire al presidente. Tocca alla Camera a sostenere i 
‘| presidente suo. (Sì! sì !) 

| Lord 4. Russell: E per sostenere il presidente i» |d 
vengo a fare una proposta. Ella. è coga:che parmi chà- 

| rissima, che la Camera debba sostenere il suo presidente 

| (Applausi. ) Infatti, i presidente non potendo far esegu- | 
| re l'ordine suo senza il voto della Camera, io chieggo 
i che l'aldermano Salomons lasci la sala. (Applausi.) 

| Questa proposta è appoggiata da sir Robert Ingli. 
|, Il sig. &. Osborne: Sig. presidente, compiacetesi 

di dare lettura del mio emendam>nto rimossovi. 

Il sig. Anstey : E ch'io appoggio. ( Si ride.) 
| Il presidente: È fatta proposta perchè l' aldermano 
| Salomons esca dalla sala. Ecco ora l' emendamento: « Di- È 
vid Salomons, esquire, essendo stato due volte eletto per 
rappresentare il borgo di Greenwich al Parlamento, ed 
avendo pre.tato il giuramento prescritto dalla legge nel 
modo più obbligatorio per la sua coscienza, ha diritto di | 
sedere ia questa Camera. » (Ai votit) 

_ La Camera mavifesta tutta la sua impazienza, men | 
tre il sig. Anstey sviluppa l' emendamento. (di voti!) 
Egli conclude, chiedendo l'aggiornamento della quistione. 
+ Votano 65 membri per tale aggiornamento e 257 cor- 

tro. Maggioranza contro l' emendamento 192. 

LI sig. Anstey ripiglia il suo discorso in mezro ad 
Una viva agitazione: Dalla morte di Giorgio III, egli de, 
, Il giurameoto di abiura era ilegale. Il signor. aldermano 

Salemons ha dunque fatto piuttosto più che meno. Le pi- 
role: « sulla vera fede d'un Cristiano » non facevano 
parte del giuramento. 

Mi sig. Hobhouse si alza tra le grida : la divisio re! 
e dice: lo impegno iì nostro presidente a non esporsi 2 
serie penalità, se commette:se un errore nella condotta da 
tenersi a riguardo dell'onorevole membro per Greenwich, 
ch'io sono deciso di sostenere con ogoi mio potere. 

ll procuratore generale: La quistione mi pare 
| semplicissima ; io non credo che debbasi permettere all'o- 
‘ noresole membro di prendere il suo pasto alla Camera, 

sotto le penalità imposte dall: legge. La Camera non ba 
altro potere. La legge vuole che non sia perinesso ad al- 
cuno di prender pesto a votare alla Camera senza avere 































dll'alder: 


1 luglio 


estato giuramento; e benchè sianvi penalità, la Camera 
diritto d' imped re che venga infranta la legge. 4 





Salomor.s a ritira! 
Il sig. Cluy: La questione sembrami virtualmente 
dacchè «un Ebreo siede in momento fra noi. 





| libero da qualunque incapacità personale, e 





nella condizione affatto speciale, in cui mi trovo, senza la 
provocazione diretta, che. mi è stata indirizzata. Spero che 
si vorrà tener ragione di questa condizione, del tutto ec- 
cezionale, e della mia responsabilità nella via insolita, che 
ho calcato. Eletto da un numeroso concorso di committenti, 
persuaso di 
aver sodisfatto a tutte le esigenze della legge, avrei cre- 
duto di mancare ai doveri, e come Inglese, e come uomo 
d'onore, seguendo altra via di quella che ho calcato. Sog- 
giungo che, sia qual vuolsi la decisione della Camera, mi 
vi conformerò; ma spero che la Camera non vorrà giu- 
dicarmi prima di avermi ascoltato. Nel dubbio, gettato sul- | 
la legge, spero che veruna misura di rigore sarà adot- | 
tata, né contro di me, nè contro colore, dai quali ho ri 
cevuto il mio mandato, senza che prima mi sia lasciato il ‘ 
tempo necessario per difendere i nostri diritti ed i nostri 
privilegi. E questo un diritto, che compete arche al sud- | 
dito della più bassa sfera del Regno. ( Applausi.) | 

Il sig. Bright: Dopo parole, dettate da tale uno | 
spirito di moderazione e di giustizia, io non dubito che il 
nobile lord John Rassell non consenta all’ aggiornamento | S 
domandato dal sig. Arfstey. 

Sir di L. Evans sostiene la stessa opinione, ed e- 
sprime la stessa speranza. 

Lord J. Russell : È precisamente a causa della mode- 
razione di parola dell' onorevole membro di Greenwich, 
che son dolente di non poterlo secondare nel voto che ha 
espresso. Avendogli il presidente ordinato d'uscire, dopo il 
suo rifiuto io mon posso acconsentire all’aggiornamento. 
Spetta alla Camera decidere se essa intenda ritornare 
sul suo voto dello scorso anno circa il sig. di Rothschild. 

Il sig. Osborne: lo mi asterrei di parlare contro 


chiarato, in una conversazione intima, ch'egli non-vi en-! 
trava per nulla; e che tutta la massa delia parte orlea- 
nista noa vi aderiva, siccome quella che contro il ramo 
primogenito dei Borboni, e contro la bandiera bianca, con- 
servava tolte le ri ze del sentimento nazionale. I 
capi del partito della fusione si separano. Il sig. Duchatel, 
Salvandy e Montalivet ritornano agli Orléans. Il sig. Molé 
è oscillante ancora, perchè subisce l'influenza di mada 
-Laferté, sua figli», che vorrebbe riattaccario alla legitti 
tà. Il sig. Guizot pare oggi disposto a servire l' Eliseo co 
suci consigli, ma senza prendere alcun impegno col bona- 














« Giò cha ha conferilo a portare lo scoraggiamento 
nel campo fusionista, è stato il risultamento più che negati- 
vo della visite, fatta a Claremont dai sigg. Berryer, Saint- 
Priest e Benoist-d' Ary. Sinora non si avevano su quella 
visita se non le uotizie date dai legiitmisti ; ma i particolari, 
che oggi si hanno da fonti sicure, spiegano la sconfitta 
dei fusionisti. Prima di tutto, la Duchessa «d' Orléans, non 
te, ma con premeditazione, è partita per la 
figli, 24 ore prima dell'arrivo dei pelle- 
grini legittimisti. Questi sono stati ricevuti dalla Regina 
madre, dal Duca di Nemours - dal Principe di Joinville. 
La Regina è stata graziosa ed amabile, nel modo che può 
comportare la severità di tuiti i lutti che ha nel suo cuo- 
re. Ella si è commossa, ricordando alcune parole pronun- 
| ziate dal Conte di Chambord in occasione della morte del 
Re Luigi Filippo Il Duca di Nemours ha manifestato , 
secondo il solito, sentimenti personalmente favorevoli alla 
fusone, scusandosi di non avere se non una voce nel Con- 
siglio di famiglia. Quanto poi al Principe di Joinville, egli 














una novella pruova della poca fiducia, che. passa fra l'As- 
semblea e l'Eliseo. E in vero, si conviene nel dire che 
la maggioranza de’ due terzi di tal Commissione sarà com- 
posta di rappresentanti affatto ostili al Presidente; e si 
citano gà, quali membri di essa, i sigg. di Lamoriziére, 
Bedeau, Changarnier, maggior parte dei mem- 
bri dell'opposizione, ch' entravano nella issione di 
permanenza del 1850: nè si crede che pur uno degli E- 
liseani pari riesca a trovarvi posto. Si aggiug:e altresi 
che l' Assemblea è disposta ad estendere e diffinire in ma- 
niera più posiliva i poteri della Commissione di perma- 
nenza, a fin d'evitare le difficoltà, che sparsero tanta ia- 
quietudine nel paese, durante le vacanze dell'anno passa- 
to. Si stenterà probabi'm*nte assai ad evitare tale inquie- 
tudine; ma si spera almeno d'innalzar così un bastione 
più formidubile contr’ ogui specie di velletivincostituziona'e. 

Il Governo ha ricevuto dispacci del nostro esercito 
di spedizione nella Cabailia. Nessuno scontro importante 
oro durante i primi giorai di luglio. Sembra che 

abbiano preso per tallica d’ evitare ogui sve- 
cie di aztuffamento, e di stancare le soldatesche francesi 
coi continui lor movimenti. Le coloane di spedizione ope- 
rano in questo momento fra Collo e Gigellì. 

Assicurasi che la Francia è disposta ad entrare in una 
Unione telegrafica europea, le cui basi furono recentemente 
poste, e pel cui ordinamento vennero già incamminate pra- 
tiche. Scopo dell'Unione sarebbe di far co-rispoadere fra 
esse, in virtù di speciali convegni, tutte le linee europee di 
telegrafia elettrica. Tal pro:vedimento sarebbe d' una utilità 
incontrastabile. 

La Camera dei rappresentanti del Belgio avrà quanto 












ha abusato della sua sordità per capire tuito ciò che era | prima a d'scatere la questione della pena di morte, ia oc- 
comunale, e non capire tutto ciò che avesse un senso po- | casion d'un progcito di legge, presentato dal ministro della 
litico, a cui non voleva rispondere. Il generale Saint-Priest | giustizia, per la revisione del Codice penale. Uno de' ra 
si è molto ecclissato in codesto colloquio: il sig. Benoist | presentanti belgi proponesi d'usare del suo diritto d' 
d'Azy è parso alcun poco ridicolo. ziativa per chiedere l'abolizione della pena capitle 
«In quanto al signor Berryer, egli era profoo- Un de' primi librai di Parigi prepara la pubblicazione 






















































il presidente; ma, dove io vedo un' iagiustizia, mi trovo in 
dovere di protestare. (Impressione. ) Quindi non ho che 
un consiglio a dure all'onorevole membro di G eenwich, | 
chiamato qui dai voti di numerosi elettori; ed è di rima- | 
nere al suo posto, cui ha un diritto legittio, fino al mo- 


Quelli della sua religione passeranno naturalmente per la 
porta da lui schiusa, e la Camera discapiterà nella sua 
dignità tanto più, quanto più sarà lungo questo dibattimento. 

Il sig. M: £./Williers: Se esistesse in questo mo- 
mento un membro della famiglia degli Stuardì, e se l'ono- 














dij revole membro di Greeawich avesse a decidersi contro la | mento che non ne sia scacciato dali’ ufficiale (il sergente | damente commosso (ha detto) di trovarsi in presenza di | d'un libro intitolato : Memorie del conte di Bocarmé. As- 
steso coll Ri pimiglia regnante, gli uffiziali giudiziari della Corona cre- | d'armi): e non dubito che, fra qualche mese, la Cmera | questa famiglia augusta; il più bel giorno della sua vita | sicurasi che la costui famiglia fece già pratiche per impe 
ia sentite le Ml jerebbero o no ch' egl' incorrerebbe in un atto d'accusa pel | si vedrà costretta di far giustizia ai membri, che profes- | sarebbe quello, in cui tutta la famiglia dei Borboni sareb- | dire tal pubblicazione, e ch'ella ha in animo, s' è necessa- 
, il segreta. Mi giuramento che ha prestato? sano la religione israelita. he riunita alla festa della riconciliazione : si rammaricava | rio, d' intentare un processo. 

revole mem Lord John Russell: lo avrei oggi seguita la stes- Si passa a' voti. Per l' aggiornamento 75 voti, con- | amaramente delle pass'oni dei partiti, e dell’ opposizione , Si annunzia che i Domenicani stanno per andar- fonda- 
ra suo de. Mi sta linea di condotta, tenuta l'anno scorso, se un onore- | tro 237, maggioranza 4162. talvolta acerba, che per 418 anni egli aveva fatto ad un | re in Inghilterra una lor Casa, la cui sede sarebbe a Londra. 
ch'egli può DÌ vole membro non si fosse affrettato a dire che il sig. abi La Camera quindi vota sulla proposta primitiva) c'oè | Re, di cui ammirasa le virtù, la saggezza, ecc. SVIZZERA 

> che possa fl dermano Salomons non aveva altra cosa a fare che occu- | che l''aidermano Salemons si vitiri. Per la proposta 234, « Nel corso di quest’ allocuzione, i Principi hanno più ù Nasi» dell : 

i esservi ri- Bi pare il su» posto. Finché la legge esiste, fa d'uopo sia | contro 81, maggioranza per la proposta 150. volte inchinato il capo in segno di ringraziamento, e la Nella sessione del 24 lugli» Assemblea federa- 


le era all'ordine del giorno il trattato di commercio tra 
la Confederazione e la Sardegna. I deputati vodesi fu 
rono i soli oppositori. Censuravano essi il libero stabili 


Il presidente: lo invito il sig. Salomons, in virtù 
del voto della C:mera, a ritirarsi. 


conversazione è rimasta ll senza veruna conchiusione. Que- 


eseguita; ma, appena l' onorevole membro di Greenwich ] 7 
sti tentativi, sovente rinnovaii e sempre indarno, baano in- 


si sarà ritirato, la Camera potrà discutere se la sua de- 





bia ioeli Mi icmosiioio piva rarnirà rivocita: Siccome l'aldermano resta al suo posto, il presidente | fine chiarito i fusionisti sulle loro illusioni. » { x netiggi Ar 

ble lord ala “i L perda gentleman si è posto in una condizione ordina all'ufficiale della Gomera di condurlo fuori della sbarra. ——— o —— mento, l' entrata di 5,000 ettolitri di vino esenti di di- 
o che il rap- DI affetto speciale, che non è quella del barone di Rothschild, armi avendogli toccato il braccio, l'aldermano ASSEMBLEA LEGISLATIVA zio, e quindi il danno che n° visme all'interesse agrico- 
fe ed a vo- Ml giacchè si è assso nel suo scunno , ha votato, e la Ci i a'za e dice : lo cedo alla decisione. ( Da tutte Sessione del 22 luglio. la. Bischoff, il negoziatore del trattato, rispose lungamea= 


te agli oppositori. La ratitica del trattato fu votata da 78 


le parti si grida: Alla quistione! ) L' aldermano, 2e- soffrigii centre 9. 


compeguato dal sergente d'armi, si ritira al di sotio della | 
sbarra. 
Il presidente: L'onorevole gentleman può selere 


mera dee esaminare quali cangiamenti potessero aver luogo | 
per arri allo scopo, ch' essa si propone. k 
Il sig. Bethell: L' onorevole membro di Greenwich 


‘e contro di La Camera aveva oggi incominciata la terza delibe- 
razione intorno alle disyosizioni transitorie del Codice fo- 


restale, relative al dissodamento de’ boschi privati; ma un" 








to è appena Una circolare del Consiglio federale, in data 18 corr. 


avia, io sono MI è autorizzato a sedere nella Camera, perchè il giuramento gp e A tr; | emenda del sig. Druet-Desoauz fce aggiornare la discus- | luglio, informò i Cantoni che fra breve la Francia non ac- 
pel Governo DÎ si dee prestare nella maniera, che più vincola la coscienza, | n sg sfata ki Li pentito, gli onorevoli membri | sione, Fu quindi approvato in seconda lettura il progetto | corderà più ai rifugiati polisici il passaggio sul suo terri 
anto stimerà MI sccoudo la nostra legge. Gli Statuti devono essere con- | pi prestare il gii p di legge sulle grandi pesche marittime. to.io Gl' invitò pertanto a provvedere per non correr ri- 


formi al disposto delle leggì comuni, e tutti i giuristi con- Lord J. Russell, in risposta al un interpellanza del 
vengono nel dire che le leggi devono essere superiori agli | sig. Bright, dice: La risoluzione, che proporrò domani, è per- 
Statuti; se questa forma è, come nella circostanza attuale, | fettamente  cosforme alia risoluzone, approvata dalla Ca- 
perfettamente assurda , dicché abbiamo altra volta deciso | mera nel caso del barone Rothschild , e la mia proposta 
surà in questo senso : che David Salumons non ha il di- 


per ora in schio d'aumentare il numero degli heimathlosen. (0. T.) 


NOTIZIE RECENTISSIME 


Sessione del 23 luglio. 
La sessione d'oggi dell' Assemblea nazionale ha co- 
minciato con discussioni di non grande importanza. 
Il sig. Fould, ministro delle finanze, presenta un 


d esporre hi 
ne di tenere 


i gi bbe sull’ Antico Testamento, dobbiamo can- . n 
praline egli forma del gioreaiiato in modo da renderla | ritto di sedere, nè di voiare nella Camera in alcuna di- | progetto di legge per la creazione d un Bauco in Al- Vienna 27 luglio. 
li convenga, | compatibile con quella della prestazione. scussione, non avendo prestato il giuramento d' abiura, pre- [a Ù urgonza. z n ; vi: La risposta del nostro Gabinetto al Gabinetto ingle- 
dove lo chia: Sr F. Thesiger: So che la Camera si è posta in | scritto dalla legge. Ho inteso che l'aldermano Salemons | opo l'esposizione dei motivi, fatta dal ministro | 5, in cui è detto ch'egli riguarda l' accedimento dell Au- 


stesso, e un breve dibattimento, l' Assemblea, coasultata, 
preade l'urgenza in considerazione. 

Il progetto è rimandato negli Ufficii : la Commissie 
ne farà il suo rapporto. 

Indi si passa alla prima deliberazione sul progetto 
di legge relativo all amministrazione i-terna. 


desiderava d' essere udito. In questo caso, io domanderò | 
che sia sentito, come fu O'Connell, alla sb rra della | 
Camera. 

Il sig. A. B. Osborne: lo domanderò al nobile lord J. 
Russell se egli creda d'intentare un processo contro il 
rappresentante di Greenw'ch. (04! 0h ! Non rispondete !) 


una falsa posizione, permettendo che il giuramento fosse 
dato sull Antico Testamento. lo allo a_mi vi epposi ; la 
Camera però credette bene di attenersi ad un’ opinione 
contraria. L'o10revole membro combatte lungamente Var- 
gomento le del sig. Bethell, e manifesta l' intenzione di 
ditendere 1° opinione del- capo del Governo. 


stria alla Confederazione come un affare puramente tede- 

sco, è partita or sono quattro giorni. (Corr. Ital.) 
Impero Russo. 

Alcani giornali parlano d' una nuova congiura, sco- 

perta dal Governo russo, ed .il cui principale scopo sa- 

rebbe stato quello di proteggere la nazionalità - polacca con7 





ificsione in 





: ig. Anglyoubi i oppongo alla proposta, e so- Lord 4. Russell: lo credo che, se l' onorevole rap- “= ) ) 7 ] 
sleagi sedi fi pria per Lr pr Ha potrebbe es- | presentante di Greenwich desidera d'essere processato, po- ((Noero carteggio privato. ) tro le ordinanze, sob a restringere n nei eil 
siena. Soi sere di guida per noi; non è stata che la*decisione ri- ' trà faci'mente trovare chi se ne incarichi. ( Risa ed ap- ì | Parigi 24 luglio. culto nazionale cal i ( Corr. al, ) 
ine del pre; Mj sulante da uno spirito di parte. Credo che non si potreb- | plausi.) ; N Pit Dopo il suo viaggio a Digione, che levò sì gran | Germania. 
puasibile al be intaccare ragionevolmente discorso del sig. Bethell. La Camera si forma in Comita 0 sul bu get. nai suono, il Presidente. ricevette più che 450 inviti per as- l'ultima sessione plenaria di Fr neoforte, che 
Sir R. Tuglis: La via, indicataci da lord J. Russell, ‘ qua'che discussione di poco interesse, ella s'aggiorna a due | sistere a feste, ad inaugurazioni di monumeuti, ol a so: | ebbe luogo il 17, la Dieta sembra essersi fortticata nelle 
ssomente, n. Dj ui sembra la sola conveniente alla dignità della Camera, | ore. ( Morniug-Post è Risorg.) | lennià d'una certa imporiarza ia Provincia; soleanità, di | suo doterminazio: 4) di riguardare l'incorpo pr 





cui lo si riguardi ora com' «spite obbligato. l'Austria con tutte le sue Provincie nella Confederazione 


a ii isa ff ©! Pps S.A. Smith: Il sig. Salomons m' incarica Il Journal des Débats fa su questa sessione le os- Scrivono da Roma ehe l'artivo del 2 .° reggimen- | come un affare puramente germanico, e perciò di -respio- 
osta ji ma la fc constatare ch' egli ha votato nella prima divisione; ma, | servazioni seguenti « L' esito di questa seconda discussione | to di fanteria leggiera, e di dstaccamenti appartenenti a | gere le protesto della Frarcia e dell'Inghilterra, come si 
diedizine la proposta attuale essendo a lui alfatto personale, crede, ! non può esser dubbioso. Ci sarà sempre una immensa mag- | diversi corpi della divisione, produsse un ottimo eletto | respinse al primo di seitembre 1834 le loro proteste con- 
i dire, inchio- DB conforme all'usinza, di doversi ritirare. gioranza perchè la questione non sia risolta se noa in una | nella popolazione romana, la quale incorniociava gà 2 par- | tro l'occupazione militare della, cità di Francoforte; 2) 


La Camera si divide: per l'emendamento 84, con- | maniera legislativa. La Camera dei comuni ha già stan- | lare del prossimo sgombramento degli Stai rommi da | di spiagere con tutta energia i dbattimeati sull’ organiz” 



































mazioni. i den cergue volte un bili, che couerisce l'eleggibilità agl' | parte delle nostre truppe, in conseguenza dell'imbarco del | z.zione della stampa e sa quella della polizia centrale per 
e ae Gf vo 220, meg MR eva a pe | coll Cra doi Fleet gr | 50° Ad I rag Sme n alto pet sara che i 
uo: rifiuto d dere il SE AU | tuto, Ma il maggior numero di coloro, che diedero il voto Tutti ricordino il racconto, ch' è stato pubblicato dal- | sia qualche opposizione per parte dei piceo'î Stati. Fra l' 
sostenere lf re il suo Pest... 1. cnoredle membro ha ripreso il! pel bl, nella Camera di comuni, riluteranno sempre d | dasembiée Nationale inorno ad una lega del Paten- | Aus:ria ‘e la Prussia vi € invoce una gran conformità: di 
> crobfio begto. Ho trovato che aveva ceduto ad un senti- | eotrare in un conflitto costituzionale con l'altra Camera, e | ze del settentrione, al fine di soccorrere, occorresido, il | pensare, eccettuato su qualche pinto, relativo alla stampa, 
residente io B iù Legna di delicatezza, abbandonando l' aula prima di ' rispetteranno la legge, finch' elia resterà in vigore. Il ri- | Santo Padre, ed iutorno ad una Nota, ch'esse avrebbero, | che il progetto prussiano sommette a limiti troppo rigorosi. 
parmi chi [| mento sivdio di delete date ) Sì trata di sopere ! petiamo : la ipestione debb esere risoll lgitaisamente | secondo si diceva, spedita su tl argomento a' Governi i- (Corr. Ital.) 
È Regidonte. Miki Cimeli raindarà all onorevole membro di Green- | Per la propria loro dignità, e ber mela del loro Rico taliani. Senbre che il Governo abbia uliimamente prote- PON 
I far esegui stipiti nali "i i suoi -! gli esclusi debbono entrare nella legislatura per la gran | stato, nella Conmissione de'crediti per la spedizione di ; 5 î A 
tà sblegio Î] vih i essre: conioe che Tie resse di soi midi | Eh ie non per una porta di fianco; ed il vero prio, | Roma, contro tale notizia, ch'egi ebiarò affito pri di | o La Krewssetuag di Beriao dichiara che le D e 
plawai.) Are i quale debbono appoggiarsi tu i difensori dell lib:rtà | fondamento. provinciali dorranao provuncarsi sulla legge comunale, ve 
tert Togli. Bf Vinioleranza cme quella che s'agita in questo mo- | religiasa, è, non già che gl Israeliti abbiano ad avere l Non è più dubbio adesso che l'Assemblea sta per | tata nell'ultima tornata. No Faremo servano Ple ciù ste 
compiacetesi Bento paris pa sepali per poter essere ben giu- | entrata nel Parlamento, ma che nessuno ne debba essere | acconsentire ad una sospension delle sue sessioni per un rebbe contrario all'art. 10 (Core. ll) 
pi dicata e risolta Ani pers corrente. Era il caso di no- | escluso a cagion della sua religione » mese o sei seltimane. Ì rappresentanti della sinistra, ed i e) 
PERI sno Y rninare una Gori sione speciale a ine di procedere con SPAGNA hai areata Monaco 26 luglio, 
dato: è Da- || "turi. Chieggo l'aggiornamento della discussione | i parta dell'uscita dal Gabinetto dl sig. Arteta | 367 MANI Sl nine sentono Î bisogno di pren» Sappiamo da fonte degoa di fede che ieri fu man- 
le Lord John Russell : Era mia intenzione di fare Una | gosondo l Epoca, il sig. Benavides sarebbe il suo suc- * par tante : | pei 04 pi davo alle trappe bavaresi, che ancora si trovano nell’ As- 
apre po denti Ila, che feci l'anno scorso riguar= der riposo e di tornare ne'loro Dipartimenti, 0 per 25 | ga Elettorale, l'ordine di ritornarsene in Baviera. 
Mae i | era di e pica i Fuma ene EE | ce pie Lin I o sr 
a Vegge el _f do el boron di Roth. Ma nen volecai SPE ca qui= | -—"Un duello ala pol ebbe luogo a Madrid tra il | de loro afii privati che iascurarono. forzalimente da 
1a diritto di o) i olto mesi, od infine per interrogar l' opizione de’ loro con- Anhalt-Dessau. 












slione, oggidi sottomessa alla Camera, è quella di sapere 


se essa intende o no di dare l'ordine al rappresentante 








sig. Larosa, figlio d'un alto funzionario dell’ Amministra- 


zione, ed il sig. Ribo, deputato alle Cortes. L'uno dei | cittadi i, e riconoscere presso gti elettori se l'iuflusso di 


Il Duca d' Anhalt-Dessau ha emanato un proclama 




































rienza, men ich di a onorevoli i S° tte una pilla nel braccio che gli lacerò le | Luigi Napoleone sir tanto preponderante nelle campagne, | nel quale notifica d'aver incaricato il Ministero di prepa- 
(di 00h!) Pesi regi iena lena its scene. Gta init ana ira in | quanto asseriscono i partigiani dell’ Eliseo. Sappiamo che ' 2 nuova legge elettorale, per essere sottoposta al- 
la quistione. | convenevole per gli ordmi, che potrà dare la Camera, a mezzo alla folla che si riunì al Prado, si era avanzato | moli rappresentanti manifestarono l'intenzione di darsi su | la Dieta. Coutemporaneamente é comparso un decreto, che 
1257 co È jora converrà ricorrere ad altre vie. Oh!oh! Applausi) verso .il sig. Ribo, e l'aveva percosso a più riprese colla | questo particolare ad una inves:igazione accurata e pro” | scioglie le Diete separate dei Ducati di Anhali-Desssn e 
3 Ma, do l'autorità del presidente è confermata da sua canna. Questo procedere extra-parlamentario diede fonda: e' debbono aduparsi , al ritorao loro, per parteci- | Aghalt-Cothen. 
c mez al un voto "ada Camera, non c'è più mezzo ad eitare; lo motivo al duello. ( Risorg.) parsi scambicvolmente l'esito delle loro osservazioni, e fare Assia Elettorale. 
eg de | spero almeno | FRANCIA pa 6.8 pesiiazona pedi iano generale. Tal | Noia cià di Fulda venne arrestato, gior fa, un ca 
aldermano E derò la parola ini i lavoro avrebbe una grande importanza, se ciascuna delle | _. d A 
eno. Le pa- 1bsg. Hobhouse: ln quanto a me pren ni Parigi 24 luglio. sue parti poless' essere: fatta con eguale imparzialità, e pitano di gendarmeria, il redattore del giornale Scuotelevi. 
on facevano se deo are n Li iii { È certo*che il Presidente della Repubblica non Sa se ogni rappresentante non dovesse portar seco, malgrado Le carte, rinvenutesi nella sua abitazione, Dn pr a 
A RR E ! ancor presa la parola.‘ herà più a Nantes per l'inaugurazione della strada | suo, nelle sue ricerche, le preoccupazioni iaviabii delle | !° sequestro. (Corr. Ital. 
| diosione!. | (Rita) Nell”sua coniione «o qullo che srci per dire. fers sue opicioni particolari. Ma i rappresentanti, prima di pi- | 
! # uon sarebbe lugo: per mio gusto partecolare. (direi 7 Pa e opiv l s ; 
n rei a fe A i È irarmi gliar le loro vacanze, avranoo a nominare una nuova Com Dispacci telegrafici. 
) Ala nt pa e per pratica di bun senso, mi Leida irc Salt Il Governo ha pubblicato una lettera della Camera .| missione di permanenza; ed eglino hanno in animo di pren- Londra 26 luglio. 
Greenwich, | rispettosamente. ( Marito RA proprio votaggio. di commercio di Mulbovse, che dichiara ser trovato la | dere le maggiori cautele, per rendere impossibile ogni tea- | —y pil gui titoli ecclesiastici è stato approvato in terza 
potere. asciar Prendere Ta parer cagna si alta. (fmpreesione. Fa. qualità dei coonì dell'Algeria euperiare a quell d'Ameria. | sio di copo di Sto. Già malto si pr ne crd tra dala LR colera RIST 
ne mi pare * Sgr ca inciata a parlare: Oh! 6 dell'Assemblea e delle conferenze, di futura , - lio. 
ottere all'o- pri La Lr? ce Lena ca : ni nai colle Leggiamo in un carteggio del Risorgimento: « Vì ho | Corumissione di permanenza; e, se si dovesse argomentare | che È Madrid 26 lug N 
cere all'° Il oh! Uscite! l moi amici coprono querti mormorii cole | __ LeEBe i svere per chimera la fsine dei de | dalle intenzioni, manifestate dla maggior parte de mem- | eri i Senato adotià È regniunoio dei debio con 
ha || srida» Aecoliate)) L'oldermano, Co tg: i figlia. dei i. Ora iero è | bri dell'Assemblea, il o di quella Commissione a- | 89 contro 49 voti. La pubblicazione del medesimo seguir 
era nea ‘al presidente: Signore, non rami della fomiglia dei Borboni questo pensi Li | 
peso ad al: || 3, € indirizza in bl modo Lerrone qui la parola  deluiivamente posto da banda. Il sig. Guiot ha ieri di | vebbe ua l'importanza d'una manifestazione, e sarebbe ' martedì 29 corrente. 


senza avere avrei avuto punto la pretensione di 























deposito adire i patti stabi dal presto a plice dichiarazione o denuncia dell’ Autorità venditrice, cm, 





Az Ogni offerta all'Asta dovrà essere cantata col e apr tenti fin dall’origine, e non avvenuto; © l' Autorità stessa, y 
All | di 1 '859* duo Cinquaotcoge ) in dere sonale. | e sog 2 tti | conseguenti ef SU TAROGO paga Die ila a far pruolere immediatamente, © sto È 
ATTI UFFIZI | ‘13 Saramo ammesse le ferie per persona da dichiari; || _ 0° Caen popo purè uit BO ro 1851 i ga nei $ 13 de captoi addizionali deter 
N 16197 pi AVVISO D'ASTA pubb. sa i l Capitoli addizionali alle condizioni stabilite dal presente Avviso, canto proprietà soprindicata a spese © pericolo deg 
vendita del diritto orig i individui di sti | ente; ; 
o ia di ‘di Castello in Quintavalle, ser- visitare il Fondo pasto in vendita. |. 40 I deliberatario dovrà firmare tanto il protsog, 5 





1° Dopo seguita la delibera, non saranoo accetta ulleriori | l'A&a, quanto un esemplare del presente A 
v 






Kegemzlemall pad ir trri 7 

nea puirae 07 fi Capi 17 febbraio 1851 e dei zio 

È occ toa i fato Capitolato 17 febbraio © dei capitoli addizioni 
pea.depi ezio fimo È compe $° La delibera avrà luogo a favore dell’ ultimo maggior | formeranno parte integrante del contratto , ritenendosi , ; Hi 


norn cndividui, i quali, a senso condizioni dell'A- | offerente, ma sarà riservata alla Superiore approvazione. carico le spese d'asta e delibera, non che quelle ine 
[isf rioni parsa Le Lt ME ‘sarà trattenuto il deposito verificato dal deliberatario, e re | seguenti al contratto medesimo. tim 
n gituiti quelli degli altri aspiranti anche prima del chiudimento Dall'I R. Intendenza delle finanze, 











cn ; i ve È Giù Persone, dovranDo | deiPAsa, tostoché dichiarino di voce ME ieri Venezia, i 12 giugno t88% N 
È pa N di ione dovrà it caso farsi dal deliberatario Venendo approvata dall’ Autorità superiore la Pra, . Intendente, C. MaLcrani. 
in data 47 fabeaio 1854 N. Cenina) fort hg paraiaL cng della intinazione della Superiore appro- | deposito veriticto dal deliberatario a cauzione dell'Asta gli sarà TIR. Segretario, D. Pajg 
Frog apre] dae cliiaz del beni dell Siao. | vazioe dell delibera, al qule effto i dliberatario sisso do | imputato nel pezzo di aomiso: © qualora la delibera non riva riorsin d gloto 
4° L'Asta avrà luogo presso l'L R. Delegazione provin- | vrà ‘comparire presso la Stazione wenditrice con la persona che | approvata verrà ad esso restituito gprs: ” = 
die Ve pr di n 1 n | e ce ilo pra Sora ccà | ci Lr na AVVISI PRIVATI 
ina si idiane. j rsi la, ù lo, in. L 
Deda Soia pero Nino alta” toradi deseritta nella ‘in pari tempo firmare il protorllo d'As ‘el | pazione della Superiore approvazione della dliera. Superando le ZINCO 
sie ia TTT N6088, rilevata dala Direzione pro- | presen Avviso, non che l'apposito Capitolato in data 17 feb- | L- 2,000 sarà pagato per ina ‘mei nello stesso termine di gior- | presso |"{.R. Stabilimento montanistico in Auruy È 
tisi pummestovat, cd è albroa pel estimo stabile all | braio 1851 N- 0088; e falmente i capii addizionali. bid pe fette ui cir cmcssve | Cadore si vende Zinco fn piastre per loda 
fac colla” nl ade Vini lalion da un procurato è cauzioni ipotecarie espresse nei capitoli addizionali, avverten- { prezzo di A. L. 28:50 per ogni 400 funti vieon. o 56, 
"reo, ita censuaria di 39.6: | ra, entro l’ accennato dosi specialmente come, ogni qual volta avvenga che nello stesso inoltre Zinco in lamine per coperture di fsbbrichs 
iu ‘i di ve nelle Tavole ipotecarie il pegno con- | pel prezzo, secondo la grossezza e dimensione, dal e A. 


r . 39.68 A Pietra da iauiner giorno nel quale 5° ole pegno. 
alienare il diritto di proprietà del sud- tario non dichia: persona da riconoscersi per acqui- Efo favore dll’ Amminisirazione venditrice, © pria di ©s- | sile L. 51 per ogni 100 fanti viennesi. 





descritto Fondo erariale, sarà consegnata al deliberatario la revi- | rente, ovvero questa non atcltasse la dich 7 enditrice, @ prima 
derit Fondo erariale, cr cnseguata al dro. Ir | Frigia no sese la cpc di La fosse stala, © venisse registrata un'altra iscrizione ipoteca- e lacmnranicl 
detentore imo, G. Paolo Manzini, fu | © non potesse essere riconosciuta per motivi, ria, od anche un prenotamento giudiziale in confronto del com- DETTA fat ipso te ausirazi 
di ilaciario di Regio Erarin, © la suddetta sentenza formerà | sarebbe stata esciusa dall Asta; pratore, che colpisca futla od anche una parte della proprietà all. Amminisirazione delle miniere ia Aurea] 
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